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Set  ondo  f.  ultima  imprefitone  di'  Firenze  del  M'DCXCI.- 
Edizione  feconda  ricorretta .. 


Al  Sercnifiìmo  e Reverendi  filmo  Signor 

C A R D I N A L E 
FR  A N C ES  C O -MARIA 


IN  TEMEZI  A. . MDCCX  V1 L 

Appretto  Lorenzo'  Bafegio.. 

CO^  LIGET^ZJL  T>&'  SUPERIORI ,,  E PRIVILEGIO. 
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Serenìpme  e Rcvcrcrtdijjbto  Signor 
Principe  Cardinale. 


p 

.E  A Per  ragione  di  debito  , e per  rmpuffò  di  ofifc> 
quio  confacro  a VOSTRA  ALTÉZ- 
ZA REVERENDISSIMA  if  Compendi©:,  che  ho 
riioluto  di  pubblicare , di  un'  Opera  la  più  kifignc  , e 
k più  utile  inficine  che  vanti  la  volgar  Lingua  , cioè  a 
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dire  del  Vocabolario  de’^  Signori  . Accademici  della 
CRU  SC  A . Ogni  qual  voìca  il  primo  crafcorfo  in  cui 
caddi,  ed  è l’ardire  cn  io  ebbi , di  por  la  mano  , quan- 
tunque rìfpettoia  e guardinga  , in  quella  grand’ Opera  > 
nii  u rimecca,  il  chc,confideratcle  cagioni  che  mi  ci  bari 
moflo,  e le  forme  che  ho  praticate,  non  difpcro  di  po- 
ter confeguire  > ho  turca  altresì  la  fiducia  , che  1’  A.  V* 
REV.  non  fia  per  negarmi  l’onore  de!  luo  fovrano  com- 
patimento, per  aver  olaco  di  porci  in  fronte  un  Nome  co- 
sì autorevole,  e così  riverito,  quando maflimamenrc  Ella 
non  fi  fdegni  riflettere  a’  forti  rifpetri,  ond’io  ne  fui  pcr- 
fuafb,  ed  alla  profonda  antica  mia  divozione  verfo  la  fua 
Sercniflìma  Illuftre  Cafa*  Io  non  dirò  qui  pertanto  , che 
fin  dal  tempo,  in  cui  cominciarono  a rifiorir  nell’Italia 
le  buone  Lettere,  fu  pregio  , e fu  ftudio  de’  fuoi  glorio- 
fiflìmi  Antenati  aflumetc  con  l’autorità,  e con  l’eìcrapio 
il  Principato  fovra  di  elle , prima  che  accettare  la  fovra- 
nità  della  Patria , loro  offerta  da’  voti  comuni  de’  Cittadi- 
ni, ficcomc  fecero  COSIMO  e LORENZO,  che  dopo 
le  pubbliche  premuxofe  occorrenze  , in  nuli’ altro-  viepiù 
che  nel  raccoglimento  de’  migliori  Codici  , e nel  mante- 
nimento degli  otri  mi  Letterati  le  lor  fortune  impiegaro- 
no. Tacerò  LEONE  e CLEMENTE,  ancora  vivi  nel- 
la memoria  degli  uomini , ne’  quali  non  men  la  dottri- 
na, che  la  dignità  fu  eminente  , e che  regnar  foco  fecero 
fui  Vaticano  tutte  quelle  virtù  , che  di  rado  ne’  fonimi 
Principi  fi  ritrovano,  e fempremai  vi  fi  bramano..  Dirò 
bene  , .che  la  nofira  Favella  non  farebbe  mai  giunta  a quel- 
lo fiata  di  perfezione,  e di  dima,  in  cui  le  paffate  l’am- 
mirano, e le  prefenci  la  invidiano  {e  nop  forte  fiata  la 
cura  e la  protezione,  che  n’ebbero  i Scrcniflìmi  GRAN- 
DUCHI  DI  TOSCANA,  ne’ quali  continuò  un  zelo  co- 
sì io- 
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si  lodevole,  come  fé  folle  un  retaggio  del  loro  fanguc,e 
un  debito  del  loro  grado . COSIMO  1»  creile  ed  inilituì 
l’Accademia  celebre  FIORENTINA,  non  per  altro dife- 
gno,  fé  non  perchè  in  ella  fi  ripulire  la  volgac  Lingua, 
e vi  It  a mmend alierò  i buoni  Autori,  togliendone,  con- 
forme  ne'  Icminati  fa  ’1  provvido  agricoltore  , i mali  Te- 
mi , e gli  abufi  . Di  quella  , c di  quella  inficmc  della 
CRUSCA  si  rinomata  , che  quantunque  pofleriore  di 
nafeita,  non  le  è inferiore  di  merito,  hao  prefo  il  patro- 
cinio, e promolfo  l'avanzamento  tutti  a gara  que’  Prin- 
cipi, a’ quali  anche  dopo  morte  non  è piccola  gloriala- 
ver  a vuto  per  fuccefforc  il  regnante  COSIMO  IH.  unico 
Fratello  di  V.  A.  REV.  il  cui  faggio  c religiolo  Govcr- 
no,' grato  del  pari  a Dio  lo  rende  ed  agli  uomini.  A chi 
dunque  fuorché  ad  un  Principe  di  quella  Scremili  ma  Ca- 
la, tanto  benemerita  delle  Lettere,  c in  particolare  della 
nollra  Favella,  debbonfi  dedicare  quell’ Opere,  cheadef 
fa  appartengono,  e quelle  maflìmamentc , che  fono  na- 
te e Areici  tire  fotto  i fuoi  fclicillìmi  aufpicj  ? Onde  fe  con 
tutta  giullizia  i fa ggj  Compilatori  del  Vocabolario  ul- 
timo della  CRUSCA  vollero,  pubblicandolo  , decorar- 
lo col  nome  di  COSIMO  HI.  loro  gcncrofilTimo  Princi- 
pe é Protettore,  anch’io  nella  rifoluziont  che  ho  fatradi 
porne  in  luce  il  COMPENDIO  , ho  dovuto  umiliarlo 
all’  A.  V.  REV.  e quindi,  come  in  formarlo  ho  per  quan- 
to mi  fu  podlbilc  l’originale  fcgirito , cosi  nel  dedicarlo 
mi  fon  poco  o nulla  feoftato  dal  primo  fuo Mecenate,  il 
cui  Sangue  e le  cui  Virtù  , quafi  purilfima  fonte  in  due 
vene , fi  fono  in  Lei  diramate  e trasfufe  . Egli  è ben  ve- 
ro > che  in  quella  Confacrazione  Le  offerifeo  sì  poco  del 
rrdo,  che  piuttollo  che  darle  fogno  della  miaumiliffima 
tivettoza  , fod disfo  alla  etlrema  ambizione  eh’  io  aveva 
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di  pubblicarla . Ma  qual  cola  poteva  io  mai  concqiire , 
che  fofle  degna  di  rapprefenrarlclc  innanzi , e fi  fcoilailc 
in  maniera  dalie  imperfezioni  del  mio  corriamo  inten- 
dimento, che  mentalTe  la  gloria  d’ciTcr  proretta  da  Lei , 
e di  divenir  come  fila?  Dopo  ciò  , che  altro  mi  refìa  a 
dire  a V.  A.REV.per  giudi  fica  re  la  mia  elezione,  eper 
dimandarle  con  qualche  titolo  l’onore  del  fuo  benigniifi- 
mo  aggradimento  ? Ed  ora  fol®  io  m’av veggio  , che  in 
quella  Dedicazione  ho  trattata  piò  la  mia  caufij,che  ra- 
gionato delle  Tue  lodi  » c che  no  fogujtQ  il  coftume  di 
quegli,  che  chicggion  grazie,  i quali  per  ciò  fpcciaimcn. 
ce  pretendono  di  cfalrar  moltQ  i loco  benefattori , per- 
che moftran  loro  il  poter  che  hanno , c dan  loro  il  mo- 
tivo del  conferirle.  Ciò  tutta  volta,  che  fembra  mia  trafi 
curaggine , è mia  non  poca  fortuna  . Ho  cosi  sfuggito 
un’azzardo , dove  la  dignità  del  fc^getto  avrebbe  fcprafi 
fatto  il  mio  ingegno,  e dove  le  piu  forti  efprclfioni  fa- 
rebbono  riufeire  languide  c fiacche,  ficcomc  di  certi  vini 
deboli  e di  niun  gufto  (uccede,  a’ quali  nuli* alerò  mag- 
giormente pregiudica , clic  la  troppa  graflezza  del  terre- 
no, in  cui  nalcono.  Si  contenti  dunque  LA.  V.  REV, 
che  dopo  aver  difcolpat  o l’ardire  della  mia  fcelra,  e 'I  ti- 
more del  mio  filenzio,  io  palli  infine  a confclTarle  pub- 
blicamente che  fono  col  piu  profondo  rilpetto* 

• ‘ , 4-  4 , 

Di  V.  A.  REVERENDISSIMA 

• Vcoczia,  li  ai.  Maggio,  170J. 

* • f * 
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1 Zmttfs.  Divatift.  ofsequkftfs.  Sfrattare 

L'Accademico  Aaimofo . 
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o Studio  dell  a noflra  volger  Lingua j thè  quafi  per  tutto  U pilo- 
to ft  fio  pareva  andato  in  dimenticanza  e perduro,  o perlomeno  riftri f- 
to,  fenza  il  convenevole  applaufo , in  poche  becchi  per  merito  e per  dot- 
erma  accreditate  perfine , le  quali  nè  sforzo  han  la f ciato , ni  rif palm  a- 
ta han  fatica  per  foflenerlo  ; ora  finalmente , la  Iddio  mercede,  fi  zia  nmtt- 
tendo  nel  fio  primiero  luflro  e vigore,  nè  più  paf sano  fi  non  apprefio  4 
guflo,  anzi  guaflo  che  dilicato , (a  ) in  concetto  di  vaiati,  pedantcfche , 
e di  fkticchezZe  gramaticali , le  offervazimi delle  buone  regole,  e le  ^ 
imitazioni  de  buoni  autori.  I letterati  d' Italia , anche  i più  veifati  nel-  Obòl  dl 
la  conofienza , e nell'  ufo  della  Greca  e della  Latina  favella , già  fi  ben  p«l*- 
arroffifionod’  efftr  nella  loro  fir artieri,  e molto  più  di  vedere  , che  gli  pE®?~ 
flcffì  {batteri  più  atttntamentt  di  loro  ne  face  fiero  gii  profeffionc , e ne  "* 
erre  afferò  e la  bellezza  e Li  fonte,  quali  furono  i T tetri,  i Capelloni,  i 
Menagi,  ed  altri  grand ’ uomini  che  gli  anni  addietro  di  la  da'  monti 
fiorirono.  Quindi  è,  che  con  tutta  giuflizia  quegli,  qualunque  e'  fiafi, 
che  fitto  il  nome  di  Lamindo  Tritano  ci  ha  dati  arditamente  per  la  ri- 
firma  delle  faenze  e dell’ arti  i primi  difegni  della  fua  Repubblica  let- 
teraria , de  fiderà  e raccomanda  che  ella  adoperi  fiprattutto  l'idioma 
noftro  volgare.  La  Tua  bellezza , egli  ne  va  mi  ragionando /b  ) c (4)  Primi 
ia  gran  copia  de’ libri  i Beffo  comporti  lo  rendono  caro  e noto  d»<«*n-dei 
anche  agli  rtrapieri . Crefcerà  in  quegli,  e fi  dilaterà  maggior- 
mente  la  vogliati 'apprenderlo,  ovecrefca  per  mezzo  dottimi  li-  if. 
bri  nuovi  1 utilità  dell  intenderlo . Noi  non  portiamo  fcrvir  me- 
glio alla  gloria  dell’  Italia , ch’è  un  de’ primi  oggetti  delia  noftra 
Confederazione , quanto  col  rendere  tempre  più  gloriofa  la  no- 
ftra Lingua,  e dolcemente  sforzando  i Letterari,  ci  popoli  lon- 
tani ad  impararla.  Fecero  lo  fteflo  i Greci,  i Latini,  e gli  altri 
antichi  ; fatino  on  il  medefimo  i Francefi , gl’Inglefi , cd  altri  po- 
poli , e le  ragioni  de’  quali  a noi  fon  comuni , e l efempio  è di  fti- 
mplo. 

Ma  per  quanto  fio  flato  dalle  altrui  fatiche  il  v oltaggio  e lo  fluita 
iella  volger  lingua  promoffo,  vaglia' l vero , a nejfuno  die  qutfla  effer 
del  fuo  credito  e del  f no  avanzamento  viepiù  tenuta,  che  al  zelò  e dall'  ' 
opera  de’  Signori  ACCADEMICI  DELLA.  CRVStA  i quali  pri- 
mieramente ai  ef empio  de’  lor  maggiori,  che  nell'ACCAD  E MIA 
FIQREJirrUA , già  loro  madret  nutrice , fimgolarmentt fiorirono , coi 
purgare  dalle  infinite  monde che  per  colpa  degli  flampatori , ei  anche 
per  altrui  ignoranza  o malizia  vi  erano  fdrucciolate  , i più  colti  noflri 
Scritturi,  C dipoi  mi  tmtttrfi  a compilare  un  rOCAfiQLARIO  * di 
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• cui  , per  dir  vero , nè  ’l  p-ù  copio fa  , r.è  7 più  ridato  vantò  giammai 
alcuna  lingua  vivente,  ban  dato  nome- a fe  fleffi , riputazione  alla  loro 
patria , e giovamento  a noi  tutti . Le  due  prime  edizioni , che  di  quefto 
(OFont*-  Vocabolario  in  yen. zia  fi  fono  fatte , cioè  (c)  quella  del  lóti. e lai - 
nin. Amia,  frg  jei  ióìj.  gran  troppo  manchevoli  e difetttfe  , ficcarne  il  fono  per 
lo  più  le  grand’Optre  nel  loro  cominciamento , ed  effo , dall'altra  par- 
te , cm  troppa  lode  fu  ricevuto  univa  filmerà  e da  tutti  , end'  eglino 
avefiero  a tor  sì  toflo  la  man  dalla  tavola , ed  a lafaame  il  lavoro  e 
ne'  colorì  e uè' tratti  catta  a dtfegno,  che  a perfezione  ridotto.  E però 
non  lafciandofi,  ni  portare  dal  primo  applaufo , nè  {paventare  dalla  no- 
vella fatica,  atte  fero  a riformarlo  in  molti  luoghi,  in  molti  a correg- 
gerlo , ed  m moltìjfimi  ad  actrefcerlo  di  figurati  e di  voci  ; ficchi  fi- 
nalmente neufeì  la  terza  Imprestane  in  Firenze  l' anno  lópt-  in  tre 
ben  graffi  ydumi  notabilmente  migliorata  e ampliata . 

1 1 ' Quefta  Impresone  offendo  divenuta  amai  rara , « di  non -leggieri  di- 

' / 'pendio  ; e però  de’ molti  chenehan  vaghezza,  non  avendo  ognune  il 
potere  ed  il  comodo  di  provvedetene , anzi  alcuni  di  que ’ medeftmi  che 
fe  n 'erano  provveduti , dolendo  fi  che  per  la  f rverebia  mole  del  libro  non 
potè  {[ero  averlo  a mano,  ovunque  loro  occorrere , e [penalmente  ne’  lo- 
ro viaggi , mi  cadde  in  animo  di  formarne  un  diligente  e OMT  E T^- 
DIO , il  quale,  per  quanto  [offe  poffibile , al  fuo  'utero  ef empi  are  ficou- 
formafie , con  if perat.za  di  pater  far  cofa  grata  , e non  in  tutto  di  futile 
agli  flud'ioft.  Comunicato  pert.wto  a ptrfane  amorevoli , e che  piè  fan- 
no, ìlptnfttro,  c confortato  a non  perderlo  d’ occhio , mi  ci  ptfi  dietro 
arditamente ; ed  eccone  computto  alla  fin  fine  il  lavoro  , e V Opera  , 
qualunque  [ufi,  al  gutdicio  pubblico  fottopofla . Ma  perchè  in  oggi  ci 
fono  molti , d' ingegno  cosi  firavolti , ed*  gemo  così  maligni,  che  alle 
ventofe  per  l’ appunto  fi  raffomigluwo , la  cut  proprietà  c di  tirare  afe 
fleffe  folo  il  cattivo  / angue  di  .quella  parte , alla  quale  fem  applica- 
te; io  de  fiderò,  e priego , ùmantichè  co  tal  gmdicbfi  firmi , che  l fi- 
ne e ’l  modo  da  me  tettato  ntll'efegmre  il  mio  mento , tanto  in  riguar- 
do a ciò  che  per  entro  ci  ba  Infoiato , tolto,  e frappo  fio , quanto  alle 


ragioni  che  mi  ci  hanno  indotto,  attentamente  fi  avverta  , e fenXA 
paffion  fi  dij amini-  -n; 

E prìmkpmtmdti»  [applicai  Signori-  jtccaimkì , de’  quali  venero 
V opera  e l’autorità,  a refiar  per  [nifi  del  mio  fummo  rif petto  verfo  di 
loro  , al  qual  non  intendo  di  aver  punto  mancato  con  l’aver  pofio  matta 
Ite’.  Uro  f ertiti  ',  anzi  e’  piuttofio  ne  argomentino  la  fiima  che  veramen- 
te  ue  Serbo , mentre  bo  proccurato , che  quefii  e piu  fi  divulghino , e 
pii  fi  {ladino,  non  tanto  per  loro  gloria , quanto  per  olirmi  giovamen- 
to. / Hifiretti  de * buoni  libri,  ofìa  ne'  tempi  andati , otte'  nafirt,  fan 
contrafiegno  e fan  pruova  della  bontà  degli  fleffi,  td  m luogo  di  aver- 
ne fiuti  pregiudicato  al  concetto , ihan  di  gran  lunga  accrcfnutO , f ac- 
cendali fervir  piu  all’ufo  de’  leggitori , ftccome  appunto  f accede  dì  vari 
oggetti , che  rappre fatati  alLavifiaper  mezzodì  certi  vetri , fenati  giun- 


gano 


gtmo  ull  occhio  migliori  d i quel  che  fono , almeno  vi  giungono  pii  f pedi  ti , 

Ora  la  pnntipal  mia  attenzione,  informando  il  prefente  compendio  , 
iliaca  .1  traUfciamento  di  alcuni  e f empii , i quali  pmttofìo  che  all'ufo  , 
fervono  all  autorità  della  voce,  , folto  di  cut  vengono  opportunamente  at- 
Kgatc  . T^onè-giè,  eh  unpruovi  quefle  citazioni  per  oziofe  affatto  ed 
inutili , e le  confiden  come  le  gnile  de'  cipreffi , prodotteci  dalla  natura  più  i 
per  la  pompa  dell  occhio , che  perla  comodità  della  vita . Elleno  fon  trat- 
te dalle  fonti  p,u pure  di  quegl,  tutori , che  noi  chiamiamo  d,  lingua , e ci 
danno  a conoscere  , che  già  da  quattro  e più  fecali  parlnvaji  nella  nofira  ’ ■ 

favella  conia  mede/ima  purgatezza , con  cu,  oggidì  v,  fi  parla  : argo- 
mento per  effa  di  nobiltà  e perfezione , non  comune , per  quanto  i fappia,  * 
ad  alcuna  delle  viventi  ; laonde  que  valentuomini  deli  Accademia  Fran- 
cefe  , i quali  fui  modello  del  Vocabolario  della  Crufca , vi  ufi  a il  parere  de' 

Signori  di  Tortoreale  , (d)  compilarono  il  lor  Dizionario,  confidano 
Jc)}, ertamente  (e)  d,  non  avervi  per  entro  citati  tutori,  e ne  affienano  . <*> 
focalmente  per ragione  l averlo  cominciato  e finito  nel  fecola  migliore  * fi Gntm 
piu  fortunato  della  lor  lingua,  e col  travaglio  de  lor  più  grandi  Ora-  lulien. 
*neV°eht  dtktftridtr»  necefjità,  per  quanto  e ' credono,  bafla  ,c‘p)DfT 

f umtLiaxfi  **  U*  {‘"“mento  , ed  a riceverlo  dE 
hi  condixjonc  di  oracolo 

• C‘°  rx  {ntamo  mi  l,n  n°f{J  a tome  dì  quanti  in  quando  le  allevazio-  Fwnc* 

V ' è a confederare , che  la  maggior  parte  degli  ftudiofi , e mafi 
finamente  t foreftierr,  piuttofio  cercano,  come  abbia  a profferir  fi , e co- 
me a fernet  fi  quella,  aquefia  voce  , che  'Ifapere  da  chi , e quando  fia 
fiata  adoperata  ; e perciò  f pero , che  ba fiera  ad  effi  loro  i apprenderne  , 
fenz  altro  mterrom pimento , la  forza , i figruficati , e le  maniere  diverfe, 
cohe  quali  debba  ciafcuna  ne  ragionamenti  r e nelle  fcritture  leggiadra - 
™'t"nor,p0rf,;.E  'ver*’»fntv  egli  noni  di  ultima  neceff, caper  la  chiara 
intelligenza  de  termini  aver  fittogli  oechipiù  diunapruova,  eh’ al- 
tri J e „e  fia  fervilo  prima  di  noi , eche  con  ia  fua  autorità  abbia  ad  efft 
dato  dei  credito,  a noi  aperta  la  firada  per  ben  u farli . Egli  è ben  ne  ce f- 
i*  e i.  *?*/???*  mt?rtan*A la  cognizione  de'  loro  fortificati , delle 

fjZPrTa  i hr°  frt  yJdÌ  *.*“<*”>>'*  fpùg*  la natuta , ne 
dimoia  U vigore,  e ne  diverfifica  l ufi , per  potergli  a tempo  e luogo 

adattare  alU  immagini  che  ne  Marno.  Toicbifi  noi  non ( apremo  i ve- 
ne propri  voeaboh  delle, cofe , allorchi  avremo  a trattarne,  potrà  firfi 
con  ogni gmfli zia  adeffi  noi  quel  rimprovero , che  un  figgo  F,  lofi  fi  mi- 
nacciava di  fire  a- cittadini  Homam , ehe  aveffero  ignorati  i termini 
particolari  del  Jor  nativo- linguaggio:  (f)  Civibus  Romanis  Lau'nè  </)AGdJ 
loguenubus  rem  non  fuo  vocabolo  demonrtrare  non  minus  turpe  * 

eflet , quam  hominem  non  fuo  nomine  appellare 

rfSniyfi1*?0  !”Jon0fc,uto  ’-ch‘  l<  **  {offe  fregar*  bufi e- 
volmente  dalla  fua  diffrazione , o dagli  altri  termini,  co' quali  ella  ne 

t c*co*>cntta,  oi  ho  lafctato  per  maggior  chiarezza  uno,  o pii 
tf  empii , fecondochè  mi  pareva ,.  che  la  bi fogna  il  ck-edefl}  ; fica, me  pu- 
re dove 
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re  dime  alcuno  degli  e f empii  allegati  portava  feto  qualche  taf  a di  pii» 
• didiverfodaciò  che  era  nel  lignificato  comprcfi,  m fon  guardato  di 
tortelo  , il  thè  non  rade  volte  l avvenuto  . Égli  l molto  infatti  difficile 
l’affegnare  una  chiara  e piena  d;fin.zione  delle  cofe  , maffimameute  di 

£ile  y che  quanto  più  ficonofcom.,  tanto  memo  s intendono.  Sappiamo 
dire  : la  tal  parola  in  qii:flagutfi , ed  in  qu  fla  ancora  fiefprime, 
ma  poi  nell'atto  del  dichiararla  noi  [tanto  al  bufo  : fi  ha  la  profumiate 
tffli  capirla  , ne  fifa  la  maniera  di  :f perla  ; e fu  queflo  propofitonei  pof- 
funi  darci  quella  ingenua  nfpofia , che  dava  Santo  Agofhno  a fe  fleffo  , 
(f)B.Au-  quando  t interrogava  [opra  la  cffcnxa  del  tempo  (gj  : Sincrao  ex.  me 
quasrac , fcio ; fi quasrenti  expltcare  velina , nefeio . 
i4,aì.C  Speffe  volte  ancora  in  luogo  di  allegmùni  fi  fonofparfe  nell'Opera  al- 
cune maniere  di  dire , piùnftretteinvero , ma  al  pari  dì effe  giovevoli  * 
le  quali  /piegane  a fifjficicnza  la  quiddità  della  voce , e Mmftruif coniali' 
ufo.  Ditali  formale , come  di  fiaccole  a chi  cammina  dl’ofcuro,  fi  fon 
prevaluti  i Signori  dell'  Accademia  Francefe  in  mancanza  di  autori  e di 
ef empii,  affine  di  levarne  i dubbi  e lediffkultà  che  ne’  vari  lignificati  di 
un  fai  vocabolo  poffono  f avente  incontrar  fi  : il  che  quanto  nel  lor  Dizionario 
èricorfodi  neeeffità  , altrettanto  nel  mio  Compendio  è privilegio  di  [celta . 

Varchi  nella  nofira  lingua  ci  fino  diver fi  nomi , che  a fomiglianza  de’ 
nómi  comuni  Latini  fono  dell’ una,  e dell’ altre  genere  ti  nel  numero  del 
più  che  del  meno  , ed  altri  ancoraché  folamente  in  quello  del  più  manten- 
gono un  tal  diritto,  dopo  la  [piegandone  del  loro  figmficato  fono  flato  at- 
tentiamo a contrajfègnarli  in  queflo  particolare . Del  primo  ordine  fono 
Fonte  , Folgore , ec.  i quali  fempremai  ammettono  la  declinazione  ma- 
feb  ile  e la  femminina:  del  fecondo  fon  Corno,  Membro,  Vcftigio, 
ec.  che  fedamente  nel  numero  dtl  più  godono  il  mede fimo  privilegio  ,ufan- 
dofl  dire . I corni  e Le  corna,  I membri  e Le  membra,  I vefeigic 
Le  vefeigic , ec.  Lo  fleffo  fi  ì praticato  in  que'  nomi  eh»  nel  numero  del 
meno  fono  di  un  genere , e in  quello  del  più  fon  di  un  altro,  come  Brac- 
tAjGiunb.  ciò  che  nel  più  fa  Le  braccia , aecoflandofi  (h)  molto  al  neutro  de' 
Offervi*  » che  a noi  fi  pretende  che  manchi . 

iat.il  péri.  I verbi  poi  che  diverfamente  fi  conflluifcono  , fono  figgerti  alla  flef- 
t-btiy.To.  fi  confiderazione . Ora  fe  nè  lafciato  /’  ef  empio , ora  fi  n’ì  prodotta 
ia  forinola  con  cui  debbano  adoperar  fi.  E perchè  tatto  effi,  quanto  le 
propofizìoni  ammettono  dopo  di  fe  varj  cefi  , e quefU  non  ambe  in  tut- 
ti i lignificati » fe  ni  dato  il  convenevole  avvertimento , fenza  nulla 
fiorarci  dal  femmento  de* Signori  Accademici . He  verbi  fimilmfn- 
te  non  fi  è traforato  di  awifire  a luogo  opportuno  , quando  fieno 
di  fignificato  attivo , di  neutro  affoluto , e di  neutro  paffivo  , ad  og- 
getto di  mofkante  la  prati tu  J in  eh t per  certo  , fu  inavvertenza  o 
ignoranza,  fin  facili  ad  errar  gravemente  gli  fcrittori  Italiani  , il 
cui  credito  benché  eminente  non  hafla  a vincerne  l’ufo  che  n’i  contro- 
{.tiLua.ir.no  » ftccome  Gelile  ( i ) di  quel  Siferma  racconta,  che  nel  Senato  aveva  in 
toflume  di  fervirfidi  un  verbo  diverfamente  dagli  altri,  (trovò  ancora 


7 m pochi  t che  lo  imitarono , nequc  tamcn  vincere  conTueruditrciip 
potuerunt . v1  v . > - , , . r.'  - . s - ? , v.  ’ 

^ Fuor  degli. ef empii  fopr allegati.  non  fi  è nè.  levato.  , ni  aggiunto  un 
mimmo  che  nel  Vocabolario  ,.  e vi  fi  è rehgiefamtnte  fervala  la  fua  pri- 
miera dif  pò  fizjone , onde  nulla. vi  abbia  a dejiierare  chi.  Ugge:  talchi  in 
quefio  Compendio  oltre  a tutte  le  maniere  Greche  > e Latine , le  quali  po- 
fU  al  rincontro  dtllolocuxjone  Italiana  fervono  a meglio  dilucidarla  , vi 
fono  tutti  i figmficati  sì  nel  proprio,  come  nel  figurato  a ciaf  cuna  voce  adat- 
tati, e tutti  ancorai  Proverb'y , che  fuUo.d’effa'fon  mai  potuti  cadere  . 

’ Oltre  alU' Giunte  fatte  da 'Signori  ^Accademici,  ed  alor  nicchio  per  en- 
tro l’Opera  collocate , ve  iterano  alcune  come  f eparate  daLrimanente  yche 
ad  elfi  loro  , pereffer  tardi  tornente  fopr  avvenute  ,parue  nondimeno  f pe- 
dante di  pubblicare . Io-queflepure  ha.  accomodate  a quel  (ito,  che  di - 
{Untamente  ad  effe,  nelllalfabeto  dovevafi , onde  il  lettore  non  avsjfe  a 
ricorrer  con  dòppio  tedio  in  più  luoghi  per  rinvenirle . . , 

- yi  erano  alcune  voci,  che  dalle  citazioni  negli  ef empii  allegate  ap- 
pariva non  effe  re  fitte  praticate  , fuorché  da  "Poeti  •,  onde  , acciocché 
coloro,  che  amano  di-fenver  purgaf  amente.,  .non  fi  lafciaffero  trarre  a 
fervtrfene  nelle  lorProfe  , fi  è filmato  bene  di  apporvi  a fianco:  Voce 
Poetica;  il  che  bene  fpeffo  anche  da  Signori  Accademici  fu  avvertito» 
imperocché  non  tutto  le  paiole  ad.  ogni  componimento  convengono  yconfor- 
me  non  tutti  tabi  adagiti  flomaco  fi  confamo.  , . . 

• La  fleffa  avvertenza  fi  è tenuta  in  quelle , che  debbono  f blamente  im- 
ptegarfi  ne'  componimenti  piacevoli  e familiari , o pure  sfuggir  fi , perchè 
oggi- andate  affatto  in  dif  ufo , mtandofìper  Voci  Baffe>  ed  Antiche  • 

Elleno  quantunque  fieno  fiate  sbandite  dal  Dizionario  dell’accademia 
Franco fc,  poiché  que’. fiotti,  compilatori  ( Jc)  bop  voluto  farlo  della  Un- 
gualche  fi  parla,  e non  di  quella  che  fi.  parlava,  non  poffo  J>erò  non  uprc&t. 
commendare  il-tif petto , che  loro  porta  l’abate  sintomo  Furetier , (1  ) ^ D#n| 
il  quale  giudica  necefsario  per  la  lingua  Francefe  II  andarle  qua  e là  ja  pref.du 
npefcnxdo  nelle,  fiuti  piì't  lontane  c più  ignote,  e 'l- farne  a parte  un  Diftion.  . 
Glofsario  ad  imitazione  di  quelli  che  il  dottiflirpo  Ducangio,  riguardo  ef  Univ*rf‘ 
termini  dell’ infima  Grecità  e Latinità  , con  pari  fatica  che  gloria  , ha 
«•  sì  utilmente  raccolti . Quindi  è mamfeflo , che  lileffandro  Tafsani  era 
più  mofso  da  un  genio  crine  ),  che  il  dominava,  che  da  una  f oda  ra- 
gione, che  al  perfuadcfse  , allora  quando  ( m ) nelle  fue  Poflille  mar- 
• gin  alt  fatte  al  Vicabolai io , comunicatemi  dal  Signor  Bernardino  Ramaz-  fon.Poftil. 
Zini,. uno  de’  più  fmgolariornamemi  dello  Studio  di  "Padova  , prcfso  del  y^fbol* 
quale  l’ originale fene  conferva,  bufimafii  frequente  i.  Signori  Accade-  «uiUCro. 
miei  per  averci  frappi /L  molte  vici  antiche , e del  vólgo,  notandole  di  f«mf> 
FÌ0remmifma,d»  pedanteria  , ccon  fimigl  tanti  punture . Sobene  che  fi 
ha  da  vivere  ,c*me  dice  a quel  Filafvfo , ( n ) co’  cofiumipafsati , e da  fa-  <*)  riV0* 
vellarecon  le  parole  preferiti q ma  pur  la  neceffità , che  talora  ha  dato  del  Gelilo, 
prezzo  a una  vii  moneta  di  cuojo  , può  darlo  altresì  ad  una  voce  che  c,io. 
fia  di  lega  inferiore.  Oltracciò  non  fi  fono  goffe  , avvertono  foggia - 

niente 


0>>  te«  ^ mente  a tdpaf so  i Signori  Accademici  (o)  , perchè  i Moderni  , im 
leu.  » e.  ifcri  vendo , le  adoperino,  ma  perchè,  in  leggendogli  Antichi, 
*6,  gli  intendano  nè-  ramo  con  tal  «Minzione e'  foggiungono  , fi  è 
pretefo  interdirne  l’ufo  agli  accorti  Scrittori , bene  avvertiti  dal 
Maellro  della  Romana  eloquenza,  che  tutte  le  parole  a loro  1 uo- 
ghi.ottimamcnte fi,  adoperano , e tornan  bene;  come fovente egli 
avviene  d’alcuna  pittura  , che  fuori  del  fùo  lume  non  rilieva,  e 
tale  ora  fi.  inoltra  fproporzionata , che  poi  collocata  al  fuo  luo- 
go, dà  altrui,  negli  occhi,  ec.  conchmdendo  per  fine  il.difcorfo  fu 
queflo  particolare  con  le  feguenn  parole  (p)  : Nel  nofìro  Libro 
</>.  Ivi».  pertanto , vi  fi efpongon  di  parie  le  Voci  più  nobili,  e le  mcn 
degne  : come  fi  diftendono  fólle  fiere  ugualmente  i drappi  a oro,, 
per  fregiarcene  le  Dame  di  più  alta  qualità,  elettele  più  groffo- 
kne  „ per  ricoprirfene  le  Donne  della  più  bada  condizione  .. 

Hella  noflrti  lingua-  non  meno  che  in  tutte  l' altre:  s incontrano  alcune 
voti,  le  quali,,  quantunque  fcrittecon  le  mede fime  lettere , vanno  tut- 
tavia dive»/ amente  pronunziate  , cioè  a dire,  patifeono  1‘ attento  ora 
fur  una  fiUaba,  ora  fur  uri  altra  , come  Albore  , c Albóre  A*n- 
cora , e Ancóra  ; Fólgore,  e Eolgóre  , ec.  La  divcrfttà  di  queflo 
fuono  le  rende  altresì  diverfe-di  figmficato  ».  il  che  alcuna ■ fiata,  i Si- 
gnori Accademici  non  Life  tarano  di  avvertire,  lo  nondimeno  non  fola- 
mente  ho  voluto  fupplire  a que  luoghi , che  foffero  sfuggiti  loro  dall’ 
occhio , col  porvi  i dovuti  accenti , ove  foffero  neceffar j per  la  pronun- 
zia i ma  ve  gl»  aggìunfi  ancora - a quaft  tutte  le.  voci  , ove  più  con- 
veniente e mi  parve  >.  sì  perchè  gli  Oltramontani i quali  in  gran  nu- 
mero trovanft  amatori  deità  noftra  favella , f appiano  ton  flcumxa  il 
come  vadano  profferite  , sì  perchè  gli  flejfi  Italiani  poffono  in  alcune 
agevolmente  ingannar  fi  : ed  io  fleffd  non  mi  arroffìfeo  di  confeffare  di 
cfferc  flato  talora  in  neceffuà  i‘ mflruirmene  appreffo  i più  intelligenti , 
fpccialmente  in  quelle,  che  o fono men  praticate , o fono  terminid'ar- 
t»  V e di  fetenze  particolari , e pub- effere  finalménte  eh’  io  ei  abbia 
prefo  più  d'uno  sbaglio ..  .*  „•  • 

Quanto  all'Ortografia , non.  mi  pane,  fi  non  ben  fatto  feguitare  in 
tutto  c per  tutto  quella  de’  Signori  Accademici , i quaft  fi  attennero  a 
quella,  che  fu>  praticata , e infegnata  dabCavalier-Lionardo  Salvia» 
ne’  fimi  Avvertimenti , e nelle  altre  fuc  Opere . Eglho  tuttavia  non 
là  fecero- così  fcrupulofamentt  , che  alcune  volte  non  fi  prendeffero  la 
libertà  di  variarla  > fécondochè  ne  furono  perfitafi  dall'ufo  comune,  o 
da  altro  più'  fpeciale  motivo . V Ortografia  , Seguendo  la  condizione  del- 
le cofe  umane ».  è fiata  a fintili  alterazioni , e vicende  in  ogni ■ tempo 
Qui  tv  fxQgtt*  » atte  foche,  giufia  la  offervazionc  ( q ) de'-  migliori  Crama- 
tU.l.i.c.i.  ticiy  ed:  Oratori,  ferve  anch' effa  alla  confuetudine,.  e femi  altro  ri- 
L di  antichità,  laf eia  qua  e là  trasportar  fi  dalla  corrente  :■  Anti- 

mi, . quicatem  poficrior  confuetudo  vicic*  lafcib,  fcritto  fu  queflo  pro- 

Cr)Vìftor  pofito  Pittori!» . (r)  . . . 

Af.de  Oc-  -• 

«ogr. 


Siccome  m fronte  dell'  Opera  fi  fono  poflìgV  Indici  degli  * tutori  , 
che  per  entro  vi  fon  citati , nella  foi  ma  appunto,  con  cui  furono  collo- 
cati e difpofli  da’  Signori  Accademici , cosi  -non  fi  t mancatoci  lajc lar- 
vi nel  fonda  le  Tavole  delle  Voci  > e Locutiem  Latine,  come  pur  de’ 
Troverbj , e Modi  proverbiali  della  Greca  > r della  Latina  favella  , 
aggiuntavi  allato  la  voce , e la  maniera  Italiana , folto  cui  fono  allegati. 

Da  quanto  finora  fi  i detto  , può  bene  e chiaramente  ognuno  -com- 
prendere , che  io  -nel  por  mano  al  pref ente  Compendio , non  ebbi  laflef- 
fa  mira,  che  già  ebbe  Adriano  Voliti , Satiefe  , letterato  di. grido,  e 
della  noflra  lingua  affai  benemerito , nella  compilandone  eh’  e fece  del 
fuo  DIZlOHyfRtO  TOSCStUO,  cui  in  un  certo  modo  e’  etmftffa 
([)  efferc  un  nfiretto  del  Vocabolario  della  Crufca,  impreffo,  come  fi 
diffe , la  prima  volta  m Venezia  nelìóiz.  Egli  era  f oggetto  di  pm  t>4.Tofc. 
credito , di  più  intelligenza , e di  più  coraggio , che  non  fori  io,  per*™-  1 
fumarvi,  accrcf cervi,  e torvi  ciò  che  meglio  li  piacque,  e donde  po- 
teffe  rifui  lame  onore , e vantaggio  al  fuo  dialetto  Sanefe,  che  a. gran 
ragione  didimamente  fi  apprezza  e per  la  fna  nobiltà , e per  lagran 
copia  de’  buoni  Scrittori  , che  di  tempo  in  tempo  ne  fono  ufci(i  : là 
dove  io  ef aminando  e cono/ tendo  me  fleffo , ho  dovuto , e voluto  por- 
tare queflo  rif petto  ad  un’  Opera  così  giudicioj 'amente  conceputa  , e 
prodotta,  mente  ufeendo  de  termini,  ne’  qk olii  figg.  Accademici  fi 
fon  compiaciuti  di  tenerla  riftretta . 

E quantunque  nel  tempo , che  mi  convenne  impiegare  in  queflo  la- 
voro, mi  fowemffero  alcune  difficulti,  e molte  ancora  me  ne  veniffe- 
ro  ricordate  davar)  amici , diligtntiffimi  ofstrvatari  anche  delle  mi-  • 
nuz-e  di  quefla  lingua,  non  però  volli  inferirvi  alcuna  cofa  del  mia, 
pen fondo  piuttcflu  di  raccogliere  a parte  ciò  che  ne  aveffi  notato  , t 
ciò  che  altri  mi  avefse  fuggerito  , con  animo  di  fotufpcrlo  un  giorno 
all' tf amma  de'  Sigg.  Accademici , ottimi  giudici  di  quefla  femprt- 
mai  feconda  materia. 

Conofco  in  fine,  che  altri  avrebbe  faputo  meglio  di  me  coneepirnt, 
t perfezionarne  U difegno,  riducendolo  a metodo  più  ordinato  , e lon- 
tano da  que’  difetti , che  alla  mia  poca  avvertenza  non  faran  potuti 
sfuggire . 'Contuttociò  egli  a me  bafla  ■>  per  non  avermi  a pentire  del  « 
travaglio  e del  tempo  , che  et  ho  "ripiegato  , poter  Con  quefT  Opera 
agevolare  il  cammino  agli  /Indie fi  della  noflra  favella  e ftrvir  loro 
« incitamento  al  buon’ ufo  ; ficchi  al  preferite  Vompendio  pofsano  de- 
centemente adattarfi  quelle  sì  note  parole  : ( t ) Ad  doccnduaa  pa*  to  TolL 
rum  : ad  impcllcndum  fatis. 
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NOI  RIFORMATORI 
Dello  Studio  di  Padoa. 


COnccdemo  licenza  a Lorenzo  TBafegio  Stam- 
patore, che  podi  rillampare  il  libro  intito- 
lato: Vocabolario  degl'  Academta  della  Crufca  com- 
pendiato da  uri  Academico  Animofo  , giufto  1’  E- 
femplarc  Rampato  in  quella  Città  nell'  anno 
1704. 

Dat.  li  io.  Agofto  1717. 
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( Francesco  Soranzo  Proc.  Ref. 

( Lorenzo  Tiepolo  Kav.  Proc.  Red 


UgoJHno  Gadaldtnì  Stgr. 
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T A V O L A 
DE'  NOMI  DEGLI  AUTORI, 
(O  DE  LIBRI  CITATI 

/ 7^  QUEST  O T E H JL. 

•• 

autori,  o libri  D’autori  del  buon  secolo. 


Dante  Alighieri 


Poema, o divi**  Com- 
medi* . 

Cornimi* . 
y Rime. 

\ A Canvoni  morali . 

| Fi/.»  nuova . 

Dtcamerono , ovvero 
Centonovelle  . 
Laberint o d’Amo'o. 
Fiammetta  . 

Filoeolo  , o tilocefo  . 
Amtto , 

Velano . 

Lotterà  a M.  Pina  de’ 
Rojfi . 

Lettere  alla  Rrpubbli- 
ca  Fiorentina. 

Veto  dt  Dante  . 
Filofirato . 
i Toftide. 

Giovanni  Raccatti  f?  Amoro fa  Vtfiont . 

Contento  (opro  Dante 

I Sin  fai  Fttfolano 
Lotterà  ad  un’amico . 

1 Tesamente  . 

Lettera  al  Priore  dt 
Santo  Affoftolt. 

I Rime,  ovvero  il  C*u- 
1 vomere.. 

3 Lettera  manufcrttta 
| Frantefce  Petrarca*)  Frottola . 

f Lotterà  al  Sinifcalco 
I Acciaioli . 

4 stori* , ovvero  Cren  a- 
Giovanni  Villani.  B tu. 

^ Vita  di  Maometto. 
Frate  lacofo  Paff aviti  Specchio  di  Peni! Iva, 
Fra  Giordano  Prediche  di  varj  tempi. 


i er  Brunetto  Latine 


- 


Franco  Sacchetti  '^Novelli . 

Operi , r Rime  diverf* 


Matteo, e Filippo  Villani  Storia , tvvor  Cro- 
naca . 

Cento  novelle  antiche . 

Ritordano  Malefpeni  Storia . 

Guido  Cavalcanti  Rime. 

/ mmacSiramenti  degli  Antichi. 

Arrighotto  Contea  l’avvtrjìtà  della  for- 
tuna . 

Agnol  Pandoljini  Del  governo  della  fami- 
glia. 

Vita  di  San  Giovambatifia  , 

Tcforett* . 

Pataffio . 

Bono  Giamlcnivolgariwatou  del  T efero  di 
Ser  Brunetto. 

Giardino  ili  Confutazione . 

Volgarivvatore  di  Pier  Crejcenvio  dell’ 
Agricoltura  . 

Volgarivvatore  de'  Morali  di  S.Gregorio . 
Volgaf/Waten  dtll’Omehe  di  S.  Gregorio . 

I Volgarivvatore  dell’ Alienano  . 

; Rime  antiche  Jlampate . 

Rime  amidi*  del  refio  a penna.  P.  S. 

Rime  del  Meni, magno  . 

j Dittamondo . 

"n  Rime . 

M Francefc*  da  Bufi  Cemento  fopra  Dante  , 
Storie  Piflolefi . 

Cronichetta  d’ Amaretto  Mannelli  . 

Diario  del  Monaldir 

M.  Luta  da  Pantano  Storiata  . 

Coilavione  Abati  Ifac . 

I Trottato  della  peni- 
tenva . {va. 
Trattato  dell*  paxai- 
Difciplina  /pini  naie, 
j De’ frutti  della  lingua 
Fra  Domenico  Ca-  J Medicina  dii  cuori  • 
volta . iì  Specchio  di  croco . 

? Pungilingua 
I De’ vivvj,e  delle  virtk 
* Del  le  trenta  fiottivi* 


Favio  Vberti . 


Libro 


» 
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Libre  di  Metti  ' 

Benvenuto  da  /mole  Comeutofopra  Dente  . 
Stona  di  Barin» m,  » di  Giofafat . 

Tavola  Rotonda  . ( che. 

fioriti  d’ Italia  Raccolta  di  memorie  anti- 
Fra  Iacopo  da  Crjfole  Trattato  degli [cacchi, 
r avola  di  Dicerie  Volume  d’Or anioni . 
Trattato  del  governo  della  famiglia  . 
Trattato  de’  peccati  mortali . 

Fra  Iacopo  da  Todi  Libro  di  laude . 

Fior  di  Virtie . 

D f-nditor  della  pace. 

Volgenti  itor  di  Fai  ledi». 

Volgariitotor  di  Tito  Livio  Prima  , e T erta 
deca  . 

Volgarinaler  di  Livio  Prima  deca  .M 
Volgarizzator  di  Livio  Prima  deca  . B. 
Trattato  d'Amore  . 

Rojajo  della  Vita . 

Cementatore  antico  di  Dante . 

Cronaca  della  Jamiglia  de’  Morelli. 

C Volgarizz  a mito  della 
£ Sòma  Pifanella  dct- 
Don  G ovanni  dal-  £ la  Mafiruzzo 
le  Cello  c,  Lattee  ferine  dalle 

Celle  di  Vallìbrofa . 

Cirifo  Ca  Ivate o. 

Povero  Avvedut  o . * 

Storta  Nerbonefe. 

Vita  della  Madonna . 

Mr  acori  della  Madonna . 

Vite  de' Santi  Padri, 
tntrodufone alle  virili. 

Efpofzion  de'  Salmi . 

Storia  de’  Santi  Padri . 

M‘ dilatane  [opra  l’Arbore  della  Croce . 
Leggendario  de' Santi. 

Libro,  o trattato  tautologia  . 

Fioretto  di  Croniche. 

Fioretto  di  Croniche  degl’  Impet  adori  , 
Trattato  di  politica . 

Libro  ,0 tratta to  di  ripubblica. 

Volgariiz.  it ore  d’un’omelia  d’Origtno. 
Vendetta  di  Cri  fio  . 

Vita  di  Sante  Alfio. 

Vita  di  San  Girolamo . 

Volga. izzat or  di  Brodo  . 

Volgarizzate* dt  Lutano. 

Storia  di  Appollonto  di  Tiro . 

Storia  di  Rinaldo  da  Menta Ibano . 

Storia  d’Ajolfo . 

Volgarizz  arar  dello  Pi  fitto  del  Petrarca  . 
Volgarizzato*  del  libro  degli  H uomini  Ubo 
/tri  del  Petrarca  . 

Volgarizz  arar  dello  Metumtrfofi  d'Owtdie 
Volgarizz  et  or  del  Milione  eh  Marco  Po!»  . 


Ammatjlramenri  de’  Santi  Padri . 

Libro  di  Viaggi. 

Trattato  della  Crtazien  de!  Mondo  . 
Volgarizzator  di  Guitto  Giudico  della  guerra 
Trojana. 

Vita  de  Santa  Margherita  . 

Vita  , o fi oria  di  Santa  Eugenia  . 

Vita  di  Santa  Eufrofina  . 

Vita  ,o  fioria  di  Santo  Eujlaehio. 
Ordinamenti  dilla  Mtffa  . 

Teologia  Miftica . 

Efpofzion  de'  Vangeli . 

Li  Oro  di  Prediche . P.S. 

Libro  di  Prediche . Pa  nd. 

Volgarizzatore  dille  Vile  di  Pini  arto. 
Volgarizz  iter  di  Valerio  Maflìmo . 

Vo  • arizzai  or  della  Retorica  di  Tullio. 
Volgarizzator  del  Trattato  di  Medicina  .1 
Macjlro  Aldobrandino . 

Volgarizzato*  del  Trattato  delle  Virtù  del 
rampino  del  detto . 

Volgarizzator  de’  Dialoghi  di  San  Gregorio  . 
Eipojizion  delle  Mttamorfoft  d’Owidio . 
Ltoro  lenza  titolo . 

Vita  di  Gitù  Cnfio . 

Libro  ,oT  Tartaro  de’  Sagr  amenti . 

Libro  d'opere  dtv.  rfe . 

Motti  de’  Fi  loffi. 

Allegor  t /opra  le  Mttamorfoft  d’Owidio . 
Libro  di  Sentenze. 

Annotazioni  /opra  i Vangeli. 

Volgarizzator  della  Storia  d:  Salufiio  . 
Volgarizzator  di  Salufiio  della  congiura  di 
Caterina . 

Poe  fio  di  Piero  figliaci  ih  Dante. 
Volgarizzator  delle  favole  d Efopo . 

Storia  di  Tobbia . 

Volgarizzator  di  11' Eneide  di  Virgilio. 
Volgarizzator  delle  P;  fiori  di  Seneca  . 
Volgarizzator  dello  Declamazioni  di  Quin- 
tiliano . 

Volgarizzator  delle  Declamazioni  di  Se 
neca . 

Volgarizzator  delle  Pifieri  d’Owìdio  . 
Volgarizzator  del  Gene  fi  . 

Volgarizzator  di  Paolo  Orafo. 
Volgarizzator  d'um  Trattato  di  cirugia  di 
Maofiro  Guigritlmo  da  Piacenza  . 
Volgarizzatore  d’Ovvi dio  de  remedio  amorii . 
Volgarizzator  d’Owidio  de  arte  amandi . 
Volgarizzator  di  V egizio . 

Volgarizzator  dille  Collazioni  de'Sanii  Pa- 
dri.. 

Volgarizzator  d'un  T' aitato  del  renfervar 
lafaniràdima/fifoPierda  Reggio. 
gmift.fi  loffi  chtC.S. 


Volga 
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Volgarizzatord’un  Trattate  di  Medicina  di 
Strafine  . 

Volgarizza!  or  delle  Pifiole di S.  Girolamo  . 

Volgarizzatore  d,’  Trenta  tradì  di  S.  Giro- 
lamo. 

Volgarizzator  delle  Bifiole  dì  Sane’  Antonio. 

Velfar<z.zator,  del  Soliloquio  di  Sant'Ago - 
pine . 

Volgarizzatore  de ' Sermoni  di  S.Agoftino . 

Volgarizzatore  della  Cittì  di  Diodi  S.  Ago- 
fi  ino. 

Volgarizzamento  della  Scala  del  Para  di/o  , 
opera  a ttnbuita  a S.Agofimo.  ma  la  inf- 
lazione l molte  volte  larga  f ara  fra  fi . 

Volgarizzatore  della  Storia  de'  Maccabei 

Volgarizzatore  del  Trattato  della  nobiltà 
deir  Anima  di  San  Bernardo . 

Volgarizzatore  del  Trattato  della  cofcienza 
del  detto . 

Volgarizzatore  delle  Pifiole  de!  detto  . 

I Volgarizzator  de’  Sermoni  del  detto. 

Giovanni  Dondi  in  un  /no  Sonetto  al  Petrar- 
ca . 

Giacomo  Colonna  al  Petrarca  . 

Volgarizzatore  della  lettera  di  Cicerone  a 
Orniate . 

Lettera  di  P afa  Gregorio  a Federigo  Imfera- 
dore . 

Letteradi  Federigo  fecondo  Imperadore . 

Preceffod  Innocenzio  Quarto  contro  a Fede- 
rigo Imperadore . 

Lettera  del Comun  di  Firenze. 

Lettera  del  Comun  di  Palermo  a quel  di 
Mefftna . 

Lettere  di  S.  Bernardo . 

Trattate  di  cofeienza  di  S Bernardi. 

Salveregina  volgarizzata  , ed  effe  fi  a . 

Volgarizzatore  d' alcune  cof,  de  Sau  Grifo- 
fi  omo  . 

Libre  di  varie  coft  detto  Zibaldone. 

Quaderno  dell’ entrata  , , nfeita  della  Com 
fagnia  d'Or  San  Michele  . 

Quaderno  di  conti  di  Ginlian  Davanzali . 

Quaderna  di  tonti  da’  Bardi  Signori  di  Vtr 
nio. 

Strumento  de' Baciali , 

Libro  di  /frumenti . 

Ordine  de * Patiate . 

Pterrazìon  di  miracoli , 

Cronica  della  famiglia  de'  Velluti. 


Dante  da  Ma/ano . 

Bella  matto  di  Giufio  Conti . 

Zucchero  Benchvenni  Volgarizzamento  d 
Rafit. 

D...C. { «p*. 

Dottrinale  di  la  topo  di  Danto  . 

Efpofizion  dii  Pater  nofier . 

Feo  Biliari  Fot/ie . 

Fioretti  di  S.  F rancefco . 

Frane i/co da  Barberino,  Documenti  d’Arno 
re . 

Lettere  di  Fra  Gui tiene  . 
leggenda  del  l’Invenzione  della  Croce  . 
Leggenda  dell’  Afcenfion  di  Grtfio . 
Leggenda  dello  Spirito  Santo . 

Leggenda , o Vita  di  S.  Vmiliana  di’  Cerchj  . 
Lttttfe  di  Coluccio  Salutati  Segete. del  la  Re- 
pub. Fior. 

Libro  della  cura  delle  felibri . 

Libro  della  cura  delle  malattie  « 

Libro  Dicerie  . ' 

Libro  de’  Reali  di  Francia  . 

Libro  di  MafcaDia  de  ' cavalli . 

Meditazioni  della  vita  di  Grifi o . 

Lettere  di  Niccolo . e Ventura  Monaci  Segni. 

della  Repub.  F mentina  . 

Cento  Novelle  del  Pecorone. 

Ser  Brunetto  delia  Penitenza . 

{ s&E-fe,.* 

| Pifiole  diStneea . 

Poeti  Antichi  del  Mt. Strozzi . 

Prammatica  delle  Riformazioni . 

! Quaderni  doli’  ufiira  della  Camera  dalla 
Repubblica  Fiorentina . 

Volgarizzamento  d’alcuno  opere  di  S.  Gio. 
Grifofiomo . 

Lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena . 
Trattato  delle  frgritt  refe  delle  Donne . 
Trattali  dell’Bquirà , Virtù  , e Vizzi, Pietà, 
Confolaziont , Con/ìgho  , Sapienza  , In 
rendimento . 

Viaggio  al  Monte  Sinai . 

Vita  de S.  Antonio. 

Volgarizzamento  di  Mefut . 

Volgarizzamento  di  Dìofeorido . 

Zibaldone  del  Mi. Segni 
Regola  della  vita  matrimoniali  di  Fra  Che- 
rubino da  Siena . 


Della  <juaIi»à,o  altre  Notizie  di  ciafchedun  di  qucftjLibri, 
Vedi  nella  Tavola  dcll’Abbreviature . 
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A V T O R I 

MODERNI 

CITATI  IN  DIFETTO. 

0 CONF  £ RMAZ  JOH  DEGLI  A'NT  1C  HI, 
PER  D IMO  ST  R A Z 1 ON  DELL'USO , 

O PER  QUALCH’ ALTRA  OCCORRENZA. 


Rime . 
Stanze. 
Asterie. 

Il Cardinal Bimbo  .V.  Luteri  ■ 

? Afflarti - 

I Profi . 


IGalatm 
Rime . 

Monffgn.  Giova*  ^Trattalo  itili  uffici 
iella  C afa.  ‘*1  comuni. 

• | Rime  lurlcfcl/e, 

j Orazioni . 

1 Lettere. 

Volume  primo , e felon- 
io itile  Avverti- 
menei iella  l mina 
Contento  fopra  la  Poe- 
"ij  tic  a i’Arift  otite. 
Cava  lite  Lionafio  -K  Diatele  iill’amicizia. 


Salvimi. 


j Granchio  tf 


spina 


^Cementite. 


Btrnarie  Dava* 

zati , 


Rime. 

Canzone  in  leie  iel 

Pine . 

: Orazioni  . 


Veli  arizza  mento  ii 
> É Tacite . 
\Cettivazie*e . 

Ofufcel  • , 


Afìn  foro  i’Apuleje 
rifatto  ia  lui . 
Sovtlle . 

Rime  burlefche. 

Agnolo  FirettRucIa  £ Lucidi  Jclmeiie 
Trinuzia  ^ 

Canzone  in  morte  iel- 
la Civetta . 

Dialogo  ielle  bellezze 
ielle  Donne , e altre 
fue  operette. 

Dell’ origine  iella  Cit- 
tà ii  Firenze. 
Della  Città  ii  Fiefole. 
Della  Tofcana ■- 
DelleCelonie  Romane 
Delle  Colonie  Latine 
’zDclle  Cetonie  Militari, 
D.  Vincenzio  Ber-  -KIV  Raffi  Romani 
ghini , 1 Dell’ Armi  ielle  Fa 

mighe  Fiorentine. 
Della  M neta  Fioren- 
tina . 

Della  Chiefa,  e Vefcovi 
Fiorentini . 

Se  Firenze  ritempro  la 
libertà . 

tSe  Fi'tnze  fu  ri, difi- 
cata. 


Rio- 
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| Orlando  F uno fo . 

I Cinqui  canti  dopo  U 
Lodovico  Arioffe  4 furi*/*. 

*\  Sauro . 

4 Rime, 

| Commedie. 

Gtrmfullm*  liberata . 
Torquato  Tuffi  jAmiulM. 

Latin. 

. Morgante  firn» . 

Luigi  Rutti  istanze  alla  toutadina 

■j  in  lidi  dilla  Beta  . 
Frittola  . 

Cunmont  a ballo . 
LartnJU  do’  Medici . Jstanze  tilt  contadina 
\)  in  ledi  dilla  bì inda 
Beoni. 

J Orlando  innamorato 

rifatto  daini, 
M-Framofco  Semi  jR,m,  Burltfchi . 

qCatrina,  Atto  fallico. 

Michel  agnolo  Suonarmeli  Rimi . 

1 Giro»  Corti  fi  y toi- 
j Avarchidt  i tni  E 
Luigi  Alamanni  AElegio . |T  rotei, 

teoefie 

| Coltivali  oni 
Claudio  Tolommei  Littori  . 

, . Littori  /opra  Danti. 

Gtevambatift a Gii-  Asporta  Commedia  . 

I*  ^Capricci  del  Bottaio. 

La  Cira. 

Canti  camaftialtfehi . 


G tarino . 


iP  all  or  fi  io . 
%flPotfit. 

Lodovico  Marnili , Opero . 

Agnolo  Poliziano  Puffi  in  ottava  rima . 

I Ercolano  dialogo, 
Rimi  Pa florali. 
iRime  Bnrlefcho , 
Benedetto  Varchi  * Commedie , 
r Lezioni . 

Storio . 

Lei  toro. 


Mattio  Pranzi  fi  Rime  bnrltffhi, 

Burchiello  Remi  Bnrtofehe . 

A 

jRimi  Burchitlltfchi , 
Antonio  Alamanni  £ Etimologi»  dii  Btccn- 
1 fico. 

Ant  m frana  fa  jG  terra  di’mtft  ri. 

Graziai  detto  il  £ Rime  . 

Lafca.  1 Commedie . 

Stanze  bar hfcbi  intitolato  Rabbia  di  Ma- 
cono  , 

Frane  tifa  Coppetta  Canzone  in  perdita  eC 
una  gatta. 

iRifpofta  alla  diftfa  , 
Carlo  Fioretti  * oc.  di  MGimlio  Ot~ 
1 tornelli. 

Fior  Segni.  Volg  di  Dtmiirio  Falera. 

Luca  Martini  Rimi  in  burla . 

Alfonfo  Pazzi  Rimo  Bnrltfcht. 

Alejfandro  Allegri  Rime  3 1 Ltttrri . 
Francefio  d’ Ambra  Commedie . 

Sanazzaro  Arcadia . 

Bernardo  Btllincioni Sonetti. 

Bronzino  Rimo  Bnrlefcho . 

Gio . Maria  Cocchi  In  Varii  Commedie . 

G ebbri  il  Chiabrira  Canzoni  , o Puffo. 

Luca  Pulci.  j 

Bernardo  Giambul-  iciriffe  C a Ivana . 
lari.  n 

Compagnia  d,l  Mantella  ceto . 

Conte Baldajffar  Cafligliem  Cortigiano. 
Curzio  Mangnol li  Rime  Bnrlefcho  . 

Priori  Orazio  Ructllai  Dialoghi. 

Maria  Guidacci  Difcorfo  dilli  Cernete . 

Còti  Giovanni  do’  Bardi  Difcorfo  del  Calcia, 
Vincenza  da  Filicaja  Canzoni . 

Galìlto  Galilei  Opero  Divtrfe , 

\ Giacemini Orazioni , 

Fratesco  Guicciardini  Storio, 

Agnol  Sogni  Lozioni, 

Raccolta  di  Smotti  del  Me.  Berti . 


Vincenzio  Martelli 


i 

* Lettori . 


Pier  Vettori  Coltivazioni  dogli  ulivi. 
Profo  Fiorentine  raccolte  da  Carle  Dati . 


* 1 


Fran- 


! 
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Trancefco  Redi  Drverfe  Opere  flampate . 

diuturne  Fiorentinofiampato  l'unno  1567. 

Retti  ardo  Rutti  1 ni  Nel  Po-ma  dell' Api . 

Saggi  di  Naturali  Ejperimze. 

Rat  afra  fi  (opra  » salmi  di  David  dtl  Solle- 
cito. 

Taire  Paolo  Segniti  della  Compagnia  di 
Gein  .Open  diverfe  flampate . 

terna, de  Signi  Opere  fiamfate  , e mann- 
fcritte . • 

Segretario  Fiorentino . 

Temmafe  Segni  Volger  nudamente  di  Smeca 
Della  Tranquillità  dell’anima . 

Storie  , * Lettere  dell'Indù  volgarizzato  dal 


Serdonati . 

Gio.  Vittorio  Sederini  Coltivazioni  dille 
viti . 

Iacopo  Soldani Satire, 

...  ...  , C Orazioni. 

M.  Spitene  Speroni.  ^ DMtgU, 

La  Storia  dell'Europa  del  Giamhnllari - j 
Carlo  Dati  Vite  de'  Pittori . ] 

Vincenzio  Vtuiant  Varie  Operette . 

Vocabolario  dell' Artidei  dijegno . 

Flot  Italica  lingua  Angeli  Mtnofinii. 
Offervazi  oni  deila  lingua,  et.  del  Ci  nonio , 


Nell’Indice  deU’Abbrcviature  fon  notate  più  prccifc 
notizie  degli  Autori,*  dcll’Opcre . 
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TAVOLA 

DELL'  ABBREVIATURE 

PER  ORDINE  DALFABETO:  : 

Dove  fi  da  conto  dellequalità  de’  Libri  ci  tati , e chi  fieno  i 
Padroni  delle  copie  a penna. 


Agn.  Pand. 
Ag,  Pan. 


Alan»  r.  Giro». 
Alamari.  Arare. 


^ AgnoloPindolEa» 

i 


Trattato  del  Governo  della  famiglia  d’ 
^ Agnolo  Pandolfini . Scritto  a penna  in 

i 


• “o ■ » — » - — r — 

mano  del  già  Senat.  Filippo  pandolfini 
Accademico,  oggi  pofieduto dal Seoat. 
Ruberto  Pandolfini. 


Ì Alamanni  nel  Girone 
Alamanni  neU'Arar- 
chide 


I 


Alint.  Colt» 

Atam.  El. 

Alam.  PoefT 

Alber.tr.  a.  capti. 

Alber.cap.4. 

Alber.i. 

Alf.  Pax.rim.  bur. 
Aileg.  Meram. 


Ì Alamanni  nella  Col- 
tiva rione. 


2 Alamanni  nell’Ele- 
5 gie „ 

7 Alamanni  nelle  Poe- 
S fie. 


7 Poemi  Eroici  di  Luigi  Alamanni  intito- 
5 lati  Girone  ilCortefc.e  Avarchide:  fià- 

Ìpatijad  i luoghi  citati  nuovamente,  ed  a 
molti  degli  allegati  prima,  fT  fono  ag-j 
giunti  i numera de'Canti,ede!leStanie-| 
7 Luigi  Alamanni  nella  Coltivazione.Opera 
J in  verft  fciolti,  divifa  in  più  libri  ; fi  cita 
7.  la  Rampata  in  Parigi  del  1546.  Il  nume- 
•5  ro  accenna  illibro- . 

Luigi  Alamanni  nell’Elegie . Teflo  a penna 
di  mano  del  Varchi,  apprefio  il  Senatore 
i AJcflandro Segni  Accademico. 

; Luigi  Alamanni  in  diverte  Tue  Rime  , ej 
J Poefic- 


Albertano  trattato 
7 fecondo  , capitolo 

^ prìmO'*  m*  VV  } « U«Ulf*«tW  All  r'itn 

^ Alberta  no-  capitolo  £ Giunti  i fi  cita  a Capitoli 


Ì Volgarizzamento  deH’AIbertano,  rienrrer- 
to  dal  gii  Ba  Riano  de’  Rodi  Accadetni- 1 
co  , e Rampato  in  FìreAze  da  Cofimo-j 


2 Albertano  cap.  r„  f- 


7 Alfonfo  de’  Pazzi  ri- 
S me  burleùhe. 


i 


Allegorie  delle  Meta- 
morfbfi  di  Ovvidio 
dello  Stradino - 


i 


Kllegor.MetamoiC 
f Aìègor.Metam. 
t Aileg.  Mer. 


7 Allegorie  fònra  le 
5 MetamorfaO, 


j Alfonfode’Pazzi  nelle  file  Rameburlefche. 
| Manufcricto  di  mano  del  gii  Sùnon'Ber- 
ti  Accademie». 

Allegorie  delle  Metani  orfofi  di  Ovvidio, 

}Manufcntto,che  fu  dello  Stradino  , pof- 

Jfeduto  poi  da  Simon  Berti  Accademi- 
co ; ora  appiedo  l’Accademia . 

Allegorie  fópra  le  MetamorfoG  d’Ovvidio. 
Scritto  a penna  , del  già  Giulia  nGtraldi  j 
Accademico  . Oggi  della  Libreria  de*  I 
Gira  Idi  . 


a 4' 


All. 
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Ambra  oc!  Furto 


. Ambra  nella  Cofana- 


’ Ambra  oc’  Bernardi 


Allegri  j-  AWStndro  Allegri  nelle  Poebe  , e Lettere 

' * ilampate,  ed  tl  numero  accenna  te  carte . 

Fricefcod’  Ambra  nella  Commedia  inrito 
Ambra  nel  Furto  i lata»!  Furto,ftamp.m  Venezia  dei  1567. 

f I numeri  fegoano  gli  atti,  e le  (cene . 

? Franeefco  d’Ambra  nella  commedia  detta 
Atnbranella  Cofana-^  la Ofanarn,flamp. in  Firenze  del  159}. 
ria.  £ I numeri  accennano  e l’atto,e  la  feena . 

u Francesco  d'Ambra  nella  Commedia  cosi 
Ambra  ne’ Bernardi  f intitolata  per  atti , e (cene . 

Ammaeftramenti  degli  Antiebi,  Fo  citato 
lo  Centro  del  già  Pier  del  Nero,  perchè  Io 
ftampatoè  motto  dtverfo  da  quello  Nel- 
la preferite  edizione  fi  cita  lo  ila  ni  paco  in 
t,  Firenze  del  1661.  riveduto  dall'Abate 
Amntaeflramenti  % Ftanceìco  Ridolfi  Accademico,  detto  il 
Antichi.  f Rifiorito;  alla  lettura  de!  quale  fi  fono 

I anche  ridotti  i luoghi , citati  per  avanti 
nel  Vocabolario . li  primo  aumcrodice 
tadifiineion«,il  fecondala  rubrica,  il 
terzo  l’ammaeiirarocnto . 

F II mcdelìmo libro  degli  Ammaeftramenti 
Ammaeftramenti  degli  Ai.tichi  ricotretto  dal  Rifiorito 

; Antichi  nella  r nella  Giunta;  trarrà  da  un  Tello apen. 
Giunta.  Ej.  na  del  Senatore  Aledandro  Segni  Acca- 

r detnico . 

Ammaeftramenti  de’h  Ammaeftramenti  de’ santi  Padri,  manu- 
Santi  Padri . r firrirto  gii  di  Pier  del  Nero-,  Oggi  de' 
t Guadagni,  approdo  il  Cav. Guglielmo 

Guadagni  Accademico. 

Annota*ioiiide'Vaji-fL  Annotazioni fopra  gli  Evanceli;  fcrittoa 
1 geli.  , jf  penna  del  fu  Baìtiano  de’  Koffi  Acca- 

demico. Di  prefente  appretto  l’Accade- 
mia . 

F Annotazioni  {opra  il  Decamerone  di  M. 
.Annotazioni  dei  Gio,  Boccacci  fatte  da’Deputati  fopra  la 

1(7).  * correzione  di  quell’opera  l’anno  M7j- 

E forono  Monfig.Vinera*ioBorghini,  il  ; 
Senat . Ba  Hi  ano  A ntinori,e  pierfrancefco 
Gambi.iiamp.da  Giunti . 

Dell’Etimologia  del  Beccafico  d’Antonio 
Alamanni  ; Stanze  a penna , 

Antonio  Alamanni  .R  Rime  d'Antonio  Alamanni  alla  Burchicl- 
j.  g lef«;  Ilampate  da’  Giunti  dietroal  Bur- 

Antonio  Alamanni  ? duello. 

l Rime.  S- 

r Opera  coti  intitolata  di  M-  Jacopo  Sana z- 
Arcadia  di  M.  JaeopoK  asaro. 

'■  Sanazzaro.  C 

. poema  Eroicodi  M-  Lodovico  Ariofto,in- 
p Artoilo  nel Fnriofo.  t titolato  Orlando  Furiofo  ; giuntivi  pre- 
ti felicemente  i ■omeri  de’Gaon,  t Stanze  ; 


Amniaeftramenti 
r Antidù. 


. Ammàeftramer.ti 
V Antichi  nella 
f Giunta . 

Ammaeftramenti  de* 
Santi  Padri. 


Annotazioni 
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! Ar.  cinq.  cane  2 Ariofto  ne’cinque 
5 canti . 


A r.  Salir» 

I Ar.  Sat. 

AL  Rim. 

Ar.  CaL  » 

Ar.  L«u 

Ar.  Neg. 

Arioft.  Supp. 

Arift.pr.Poft. 

Artigli. 


J.  Ariofto  nelle  Satire. 

t Ariofto  nelle  Rime. 

> Ariofto  Callaria . 

i 

► 

| Ariofto  Lena. 

[ AriofloNegromante. 
| Ariofto  Supporti. 


- Ariftotile  nel  primo 
| della  Pofteriora , 

Arrighetto. 


ÌI  cinque  canti  del  medefimo  , ftampati  col  ) 
Furiofojpur  giuntavi  la  notiaiadel  Cai».  ' 
to,  e della  Stanza. 

2 Le  Saure  del  ^ectoM.  Lodovica  Ariofto. 
Rime  dell’Ariotto. 

2 Commedia  di  M.  Lodovico  Ariofto  co»i 
S detta  j allegata  ad  atti , e feene. 

2 Commedia  di  M.Lodovico  Ariofto  così  in 

5 titolata:  citata  per  atti,  efeene. 

2 Commedia  dell' Ariofto  , detta  il  Negro- 
J mante  . Notati  gli  atti , e le  feene . 

2 Commedia  Jell’Ariofto  fudd.  intitolata 
C Suppofiti  co’numcri  dinotanti  l’atto  , 
la  leena . 


} 


7 Trattatocontroall’avverlìti  della  Fortuna 
5 d’un’Antico  nominato  Arrighetto,  fcrit- 
7 toa  penna  del  fu  Gio.  Batifta  De  ri  Acca- 
S demìco . Al  prefente  dell  'Accademia  . 


Bart.  Beir. 
Bel. man. 
Belline. 
Bemb.  Pr» 

Bcmb.  Af. 

Bvmb.  Lrt. 
Bemb.  St. 

Remb.  Stana. 
Bcmh  Stau. 
Bemb.  Ri  ni. 
Bene.  Raf.  e 
Raf. 

Benven.Iffiof. 
Benv.  Im. 
Raro.  Rim. 
Ber.  Rim, 

Barn.  Ori. 


Bem.Catr. 
Bocc.nov.  r.  n.*r 
Bocc.n.i.*, 

Soc.  i.a. 

B<xo,tatrod.t».6. 


B 

_ Bartolomeo  dclBene  -j  Bartolommeo  del  Bene  nelle  Tue  Rime. 

£ Bella  mano.  * La  Bftlla  manoPoeGadi  Giulio  Conti. 

Bell inciom  Sonetti.  Sonetti  di  Bernardo Bellincioni . 

Ì [lembo  nelle  profe.  2 II  Cardin.  Pietro  Bembo  nelle  Prole  dove 
J tratta  della  neftra  lingua. 

2 Bembo  negli  Aiolà-  2 Gli  Aibkni  opera  del  Cardinal  lembo  fe- 
5 ni . j gnandone  il  libro . 

2 Bft>o  nelle  Lettere . j Le  Lettere  volgari  ftipate  del  Card.Berobo.' 
j Bembo  nella  Storia,  j Volgarizzamento  della  Storia  ài  Vi  regi  a 
del  Cardinal  Bembo . 

2 Bembo  nelle  Stanze  .n  Potile  in  Ortava  rima  del  Card.  Béboiflam 
5 Bembo  nelle  Rime.  5 B-ime  del  Card.  Bembo  ftamp. 


Vofg.  Beaeiyenni  nel  Voi-  n Volgarizzamento  diRafìs  fatto  da  Zucche- 
> garizzamento  di  J ro  Bencivenni;  manufcrittodella  Librc- 
Rafo-  • riadiS.  Lorenzo. 

7 Benvenuto  da  Imo-  2 Cemento  fopra  Dante  di  Benvenuto  da 


ì la- 


^ Berni  nelle  Rime. 

^ Berni  nell'Orlando, 

} Berni  nella  Cartina , 

2 Boccaccio  Novella,  a 
5 prima,  numero  fe-  J 
^ condo, ec»  ■ 1 

7 Boccaccio  Introdu-  5 
5 zione  numero  fello.  5 


5 Imola,  ftampato. 

2.  Rime  burlcfchedi  M.  Francefco  Berni  , 
•5  {lampare  in  Fi  renze  • 

■j  Orlido  Innamorato,  Poema  ri  fatto  del  det- 
r to,ftamp.In  tutte  le  nuove  ailegaziooi.ed 
io  molte  delle  vecchie,fi  fon  pòfti  tre  no- 

}meri  dinotanti  Libro , Canto  , e Stanza . 
Citrina  atto  Tecnico  del  ftiddetto,  ftamp, 


Bocc. 
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_ E Introduzione  Ai- -j  Decameronedi  M.  Gio:  Boccacci  corretto 
> ciamoa  quella  par»  r daltavalierLionardoSalviati  Accade- 
r te  jChefeguita  da-  ^ mico  detto  l’In6rinato>ftamp.  in  Firen- 
» poli  Proemio.  r re  citali  a numero  delle  Novelle , eon- 
ì boccaccio  Novella  t tando  da  una  infino  a cento. 

7 prima  nel  titolo . I numeri  fon  polli  di  dieci  in  dieci  vetfi  , 
k Boccaccio  nel  dif- 7 cominciando  da  ogni  Novella, e da  ogni 

r corto  della  «orna-  J altra  parte  principale  di  quell’opera,  co- 
■y  ta  fetta  , nei  prin- 7 me  dal  proemio, dalla ’ntroduzione  , da 
5 cipio,  al  numero  £ princim,  da’ fini  delle  giornate,  e dalla 
*3  Quinto.  ~ì  concisione  • 


ti  fcfta , nel  pria- : 


Bocc.  canz.  & i. 


Bocc.  concU 


l Bocc.  fopra  Dante. 


7 quinto.  7 

5 boccaccio  nel  dif-  J 
7 corta  della  viorna.  7 
5 ta  feti» , net  fine  , S 
l al  numero  quinto.  7, 
j Boccaccio  Canzone  S 


> Boccaccio  Canzone  5 
7 dell’ottava  Gior-  2 
5 nata, (Idra  prima . 5 
7 Boccaccio  nella  con-  2 
S elulione  , nel  fine  ■» 
del  Dccamerone  . 


Bocc.  Tefcid. 

Bocc.  Amet. 
i Amet. 

Amet  ptoem.  ' 


Bocc.Nin£FieC 


Bocc.  Filocopi 
Filocop. 

Bocc.Filoft. 

Filetti 


Cemento  del  Boccaccio  fopra  alquanti  ca- 
Z Boccaccio  fopra  ì pitolideinnfemodiDante.Telloapen. 
S Dante  » 4 na  del  gii.  Pier  Segni  Accademico;  oggi 

del  Senatore  A filandro  Segni  fuo  Bifiii- 
_ potè  , ed  Accademico . 

> Boccaccio  nella  Te-  > Poema  Eroico  in  ottava  rima  di  M.  Gio. 
5 feide  5 Boccacci  intitola to Tefeide , ttamp. 

_ Boccaccio nell’Ame--.  Ameto  di  M.  Gio.  Boccaccio  Ila m paro  in 


■ to. 

Nel  Proemio. 


Firenze  da  Filippo  Giunti  in  ottavo fi 
cita  a catte. 


7 Poema  di  M. Gio. Boccaccio  intitola toNin- 
r Boccaccio  net  Nin-  | faleFiefclano.  Ms.  di  Francefilo  Redi 
falc  Fiefolano . £ Lettore  della  Lingua  Volgare  nelI’Acca- 

[ 4 demia  Fiorentina  , ed  Accademico. 

7 Filocolo,  o Filocopo  di  M.Gio  Boccacci 
t Boccaccio  nel  Filo»  j ttamp.  in  Firenze  in  ottavo  da  Giunti  ; 
I cono.  fi cita  a libri,  enumeri  - 

_ piloftrato  Poema  Eroico  in  ottava  rima  di 
- Boccaccio  net  Filo-  £ M Gio.  Boccaccio  ; fermo  a penna  del 
: n n,Oisnode’Rolli  Accademico  .Oasi 


firato. 


Bocc.  Fiam. 
Fiam. 

Bocc.  Lab. 


rBocc.  Lctt.  S. 


[ Bocc.  AmoroC 
fion  . 


o-  r UiU,  uvvv**.»..-  ) — J - 

* *ii  Batti*"0  dc*Rom  Accademico. Oggi 
dell’Accademia. 

7 La  Fiammettadi  M.Gio. Boccacci  (lampa- 
a»  5 ta  in  Firenze  daJFilippo  Giunti  in  otta- 


• Boccaccio  nella  Fin—  j ta  in  Firenze  daJFilippo  Giunti  in  otta- 
> metta.  vo;  fi  cita  a libri,  e a numeri. 

-j  Labori nto  d’Amore  di  M.  Gio.  Boccacci 
1 Boccaccio  nel  Labe-  C ttamp  in  Firenze  in  ottavoda  Filippo 
I rimo.  * Giunti  j fi  cita  a numeri  di  dieci  in  dieci 

t Bocca  celo  nelle  Let-  } Leuefe'di  M.  Gio.  Boccaccio  . De’M*.  del 
, KTe  _ mentovato  Senatore  Alellandro  Segni 

Accademico.’ 

I Boccaccio-  nell’ A-  7 , . . 

f morofa  vifione  , J Opera  del  detto  Boccaccio  in  terza  rima  ^ 

flipato  in  ottavo-.  cosi  chiamata.  1 
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Bocc.  Teli. 

Bocc.  letc,  S.  A p. 

Bocc.  letc.  R. 
Bocc.lett. 

Bocc.  Vit.  Da  nt. 
Bocc.  Uri». 

Boez.  Varch. 


J Boccaccio  nel  Te- 
iUmeoto . 


Il 


Ì Boccaccio  nella  let- 
tera al  Priote  di 
S.  Apposolo . 

} Boccaccio  nelle  Iet- 

Ìterj  delle  Rifor- 
magioni . 

^ Boccaccio  lettera . 


i 


■j  Boccaccio  nella  Vi • 
J cadi  Dance, 


2 ^ Tefiamentodi  M.Gio.  Boccaccio, ripór- 
5 utf  da’ Deputati  del  ij/j.  nelle  lotti 
Annotazioni , | 

} Lettera  di  M.Gio,  Boccaccio  al  Priore  di  S. 
Apoftolo.  Tello  a penna  del  predetto 
Francesco  Redi  Accademico. 

2 Lettere  di  M.  Gio.  Boccaccio  fcrittealla 
i Repubblica  Fiorentina  da  Avignone  . 
? Tello  originale  nell'Archivio  delle  Ri- 

li  lòrmagioni , 

} Lettera  del  Boccaccio  a M.  Pino  de’Rofli , 

ilarn^.  t- 

Vi»»  di  Dante  dritta  da  M.Gio.BocCaccio, 
j c Itampata  in  Firenze  del  1 576.  fi  cita  a 
S tarte , ma  quandonon  vi  fimo  i numeri 
2 cifiam  ferviti  d’un .Tello  a penna  fra'Mi. 

S del  Senat.  Aleflandro  Segni 


Boezio  .G.S- 
Boez-G.S. 

Borgh.  dell’  Orig. 

Firenze . 

Borgh.  Fief. 

Borgh.Tofc. 
Borgh.  CoLRom. 

Borgh.  Col.  Lat. 

Borgh.Col.Milù. 

Borgh.  Fall. 
Borgh.  Arm. 

jBorgh.Mon. 

Borgh.  Pier.  ried. 

Borg.  liber. 

Borgh.  Vefe. 

Rronz  Ri m.  buri. 

Bruna.  Lat  Te£ 
Tef.  Br. 


~ a 

Ì Boccaccio  nell’ Ur- 2 Opetaìnproùdet  fopradetto,  coti  chia* 
bino.  S man,  llamp.  da  Filippo  Giunti, 

ì _ Il  Libro  di  Boezio  della  Confola  zione,vol- 

. . -i  «rizzato  da  Benedetto  Varchi  , fi  cita  a 
Boezio  del  Varchi . 5 fibri,e appreflb a profe,e rime  collelette- 
i re  Ped  R.e  col  numero  apprelTo . 

}*r  Volgarizza  mento  di  Boezio  della  Co  n fola - 
, f itone.  Tello  a penna  di  Gióvambati/la 

DO**,°*  ^ Strozzi  poffedu  co  di  prefente  dal  Duca 

* + Luigi  Strozzi  Accademico. 

ii  , Borghi.,  Jcirori.  \ Difarfaa.U’0,i,im  Jj  a M„ 

1 Ddl.d«rK;.t 

, fole.  . J-  , . 

I Z L 'Opere  di  Monfig.  Vincenzio  Borehinì 

Z lS1  Ro_  ì ftampate,  allegate  per  titoli  deli'Ópere 

fDeTéolouieLatH}  ^ 

J ne.  i 

2 Delle  Colonie  Mila-  J 
J tari . 

-,  De'Fafli  Romani . -, 

VDcll’Armi  delle* Fa-  r 

J _ n’‘8l|e  Fiorentine.  7 Altre  Opere  di  Monfig.  Vincenzio  Borghi* 
j Delii  Moneta  Fio-  j ni,  Rampate  , allegate  per  titcji deiro- 

Ì renana.  2 pere  particolari . 

Se  Firenze  fu  riedi-  J 

• 2 ficaia 2 - 

J Se  Firenze  ricompri  J 

7 la  liberti.  ■>  ....  . . - 

j Della  Chiefa  e Vefc.  J 

Ì Bronzino  nelle  Ri-  7 

me  burlefche . y.  -• 

5 Brunetto  Latini  nel 1 

Teforo. J Libro  toii  intitolato  di  Brunetto  Latini . 

^^wunj  'WT 
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Bocc.  Intr.n.6. 
Bocc.  Intr.  6, 

[bocc.  N.  I.tit. 


Bocc.g.«.pt, 


BQCc.g.Wfcf. 


Bocc.  cani.  & j. 


Bocc.  conci. 


Bocc.  fopra  Danto. 


Bocc.  Tefeid. 

Bocc.  Amet. 
Amet. 


_ E Introduzione  di-  -j  Decamercne  di  M.  Gio:  Boccacci  corretto 
i ciamo z quella  par.  ^ daìcavalier  Lionardo  Sai viari  Accade- 


te , che  fluita  da-  ' 


mico  detto  l’In&riaatOjflamp.  in  Firen- 
t po  i!  Proemio . r «e  citali  a numero  delle  Novelle  , con- 
i Boccaccio  Novella  t tando  da  una  infino  a cento, 
i prima  nel  titolo  . £ I numeri  fon  polli  di  dieci  in  dieci  vetfi  , 
j Boccaccio  nel  dif- 7 cominciando  da  ogni  Novella, e da  ogni 

corfo  della  giorna-  J altra  parte  principale  di  quell’opera,  co- 
me dal  proemio, dalla ’ntroducione  ,da 
principi,  da’  fini  delle  giornate , e dalla 
cooclufioae . 


* 

f quinto.  2 

Boccaccio  nel  dif- 1 


ta folla, nel  prin- 
cipio, al  numero 


I 


ì 


corfo  della  giorna.  7 
ta  feda , nel  fine  , S 

fai  numero  quinto.  7 
Boccaccio  Canzone  S 
7 dell’ottava  Gtor-  Z 
5 nata,fta*a  nnma . 5 
7 Boccaccio  nella  con- -Z 
5 elulione  . nel  fine  •£ 

del  Decamerone  . „ . . _ , , , 

Contento  del  Boccaccio  (opra  alquanti  ca- 

Z Boccaccio  fopr*  \ pitoli  dell’Infcrnodi  Dante. Telloa  pen. 
$ Dante.  ^ na  del  gii.  Pier  Segni  Accademico;  oggi 

del  Senatore  Aleilandro  Segni  Tuo  Biuii- 

Ì-  potè, ed  Accademico. 

Boccaccionella  Te-  C Poema  Eroico  in  otrava  rima  di  M.  Gio. 
ft,jc  _ Boccacci  intitolato  Tefeide , flamp, 

^ Bocca  ceto  nell’ A me--,  Ameto  di  M.  Gio.  Boccaccio  Ila  rapato  in 
? to.  £ Firenze  da  Filippo  Giunti  in  ottavo*  fi 


Amet  Pcoero.  ^ Nel  Proemio 


A cita  a carte. 


Bocc.  Nini  Fieli 


Bocc.  Filocop. 
Filocop. 

Bocc.Filoft. 

Pilo». 


Bocc.Fiam. 

Fiana. 

Bocc.  Lab. 
■Bocc.  Lett.S. 


■foce.  AmoroC 
fion  . 


— » uva  -. 

^ tale  Fiefolano . J 


7 Z Poema  di  M.Gio.Boccaccio  intitolatoNin- 

S Boccaccio  nel  Nin-  ^ fiale  Fiefolano.  Ms.  di  Francefeo  Redi 
--  "*  Lettoredella  Lingua  Volgare  nell'Acca- 

demia Fiorentina  , ed  Accademico . 

7 Filocolo,  oFilocopo  di  M.Gio  Boccacci 
2 Boccaccio  nel  Filo-  5 fctmp. in  Firenze  in  ottavo  da’Giunti  ; 
5 copo.  Scita  a libri,  e numeri. 

filoftrato  Poema  Eroico  irtottavanmadi 

Z Boccaccio  nel  Filo-  f M Gio.  Boccaccio  ; fcritto  a penna  dei 
I Arato . a gii  Baciano  deTlofli  Accademico  .Oggi 

dell'Acca  de  mi». 

7 La  Fiammetta  di  M.Gio. Boccacci  flampa- 
? Boccaccio,  nella  Fia-  J ta  in  Firenze  dajilippo  Giunti  in  orta- 

J metta . vo  i fi  cita  a Ubrt  ,e  a numeri  . 

ÌLnberinro  d’Amoredi  M.  Gio.  Boccacci 
flamp  in  Firenze  in  ottavoda Filippo 
j tinto.  Giunti;  fi  cita  a numeri  di  dieci  in  dieci 

Ì7  verfi. 

Boccaccio  nelle  Let-  5 Lettere  di  M.  Gio.  Boccaccio . De'M».  del 
terc#  mentovato  Senatore  AJettandro  Segni 

Accademico.' 

Vi-  \ ^°morofa  vifione*  , \ Opera  del  detto  Boccaccio  in  terza  rima  r 

ftipato  in  ottavo..  così  chiamata. 1 

" 1 — B'>cc. 
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Bocc.  Teff. 

Bocc.  lett,  S.  Ap. 

Bocc.  lett.  R. 
Bocc.  lett. 

Bocc.  Vit.  Dant. 
Bocc.  Uri». 

Boei.  Varch. 


lBXÌ0tl  Te*  7 «Teianenfd,  M.G.o. lioccacciolupJr- 

3 flamenco . tato  da' Deputati  del  ,,rj. 

w . Annotazioni . I 

7 e“CC‘,°  neI11  le$’  7 Lettera  di  M.Gio.  Boccaccio  al  Priore  «li  c 1 

* tcri  al  Prl°*  d»}  Apoitolo.  Tefto  a penna  dei  predetto 


A 

I 


S.  Apportelo . 


Boccaccio  nelle  Jet-  J 

Ìterf  delle  Rifor.  2 
magioni . J 


Francefco  Redi  Accademico. 

? Lettere  di  M.  Gio.  Boccaccio  fcrirtealla 


„ . : . ~ «miccaii. 

Repubblica  Fiorentina  da  Avignone  . 
Tetto  originale  nell’Archivio  delle  Ri- 
forangioni 


« <t 

^ Boccaccio  lettera . 


Boezio  .G.S. 
Boez.  GL  $. 

Borgh.  deli*  Orig 
Firenze . 
Borgh.  Fieli 

Borgh. Tofc. 
Borgh.  CoL  Rom 

Borgh.  Col.  La  t. 

Borgh.CoLMilit. 


2.  Le««a  del  Boccaccio  a M.  Pinode’Rofli . 

S , i 

. Vita  di  Dante  feri  tu  da  M.Gio.Boccaccio 
2 7 e ttampaw  in  Firenze  del  1 576.  fi  cita  a 

•f  Boccaccio  nella  Vi-  * ?r"  * ?a  ^ndononvi  fono  i numeri 

} Boccaccio  nell’  tir-  2 Opera  in  proti  del  fopradetto,  coai  chia* 
bano.  $ man,  flamp.  da  Filippo  Giunti. 

Ì II  Lihrodi  BoeziodeIlaConlblazione,vol- 

r ««rizzato  da  Benedetto  Varchi  , fi  cita  a 
Boezio  del  Varchi . I Iibri,e  appreffoa  profe,erime  collclette- 
C re  PedR.e  col  numero  appreOb. 

7 ■ A Volgarizzamento  di  Boezio  della  Confola- 

f *‘one  • Tetto  a Penna  di  Giovambatifia 
^ Strozzi poffedu tedi  prefente  dal  Duca 
■ * ->  Luigi  Strozzi  Accademico  . 

d‘  l JS2f  • I D.T«rf.ddl'0,ig,«dif  4i  M„ 

1 DÌI.  , % Vuccwio  Borghim , (l.nip, 

7 • • X 1 . 

jgetSte-p^CApere  di  Monfig.  Vincenzio  Borghini 
} man?  R I «*m.pate,  allegate  per  titoli  deil’Ópe* 

} ne.  ' 

7 Delle  Colonie  Mila- 
J tari . 


— imnipuit  y «ut 

J,  Delle  éolonieLatiil  pmÌColarÌ* 


{ Borgh.  Fall, 
Borgh.  Arra. 

[Borgh.  Mon. 

Borgh.  Fier.  ried. 

iBorg.  liber. 

Borgh.  Vele, 
«ronz  Rim.  buri. 


BruocL  Lat,  TeC 
TeC  Br. 


1 De’Fafti  Romani . -, 

VDell’Armi  delle- Fa-  r 

7 n nù'^Ì*  Fioten  fine.  ^ Altre  Opere  di  Monfig.  Vincenzio  Borghi- 
A De-Ia  M°neta  Fio-  X ni , Rampate , allegate  per  titoli  delro 
7 r rentina.  pere  particolari . . 

J Se  Firenze  fu  ri edi-  J 

Ìlicata J 
Se  Firenze  ricompri  C 
7 la  liberti . • ... 

J Della  Cbiefa  e Vefe.  J 

} Bronzino  nelle  Ri-  7 

me  burlelche . y • . 

9 Brunetto  Latini  nel 

5 Tdòro . 


»*£  1 

A Libro  Coti  in  titolato  di  Brunetto  Latini, 

e — 
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Bruoet.  Teforet.  7 II  fopraddetto  nel  7 Libro  intitolato  il  Favolello,o  Teforetto di, 
Teforet.Brunet.  J Teforetto.  • % Brunetto  Latini . bU.  delI'Accidemu . | 

Brune  t.  Pataffi  7 II  medelìmo  nel  Pa-  7 Brevi'  componimento  in  veri! di  Brunetto! 

Pataffi  J taffio.  J Latini,  detto  Pataffio.  Tetto  a penna; 

del  e<à  Simon  Berti  Accademico. 

Buonag.Int.  Lue.  -j  Buonagiunta  Inter-  ì Uno  ne '.Runa  tori  antichi  di  coni  nome'. 
T minclli  da  Lucca  .5 

Buonag.Urble.Riin.  Z Buonagiunta  ITrbi-  7 Uno  de’Rimatori  del  libro  delle  Rime  an- 
2nt,  5 ciani  Rime  atiche.  S tiche,  coli  detto. Stamp.da’Giuoti. 

BujcJ,,  7 Sonetti  del  * Bur- 7 Sonetti  del  flurchieRo  Poeta  Fiorentino  ; 

S duello,  J ltampati  da’Giunti . 


Brunet.  Pataffi 
Pataffi 


7 Sonetti  d 
S duello. 


Cant.  Caraifc. 


Cap.  Bott.  7 Capriccjdel  Botta-  7 Libro  di  Lio.  Batilta  (jtOi  cosi  intitolato. 

5 jo.  . 5 V.GeL  Cap.  Bott, 

Cari.  Fior,  7 Carlo  Fioretti . 7 Rifpofta alla difefa,  ec.  di  Carlo  Fioretti 

r J da  Vernio. Stato p. in  Firenze. 

Car.Mat.  7 Caro  ne*Mattacci-  7 poefie in  ifcherzo  di  Annibai Caro,  intito- 1 

J li,  5 late  Mattaccini . 

Car.  Lett.  ^Lettere  del  Caro.  ^ Annibai  Caro  nelle  Lettere . 

Caf.  Rim.in  buri.  7 Cala  nelle  Rime  in  Z,  Monde.  Giovanni  della  Cala  nelle  fue  Ri- 

S burla . S me  burlefche . 

CaC  Cap.  alia  Ber-  7 Cala  Capitoli . Z.  Monfig.Gioranni  fuddetto  «'Capitoli . 
niefea . 5 5 

CaC  Rina,  Z.  Cafa  «elle  Rime  ; Z Mondg.  Gio.  della  Cada  nelle  fue  Rime  , 

' 5 3 ftarap. 

Caf.  Ora*.  ^ Cala  nell’Orazione . ^ Detto  nell’Orazione,  ftamp. 

Caf  nf.  com.  7 Cafa  trattato  degli  7 Mondg.  della  Cafa  nell 'Open  cosi  intito- 

S ufficj comuni.  5 lata,  ttamp. 


Contento  di  M Franeefcoda  Buti , fopra  il  j 
■ poema  di  Dante. Tetto  a penna  fti  di  Pier 
Segni  Accademico  : in  mano  prefentc- 
mcntedel  Senat.  A letta  udrò  Segai  Acca- 
demico . Alcuna  volta  ci  dam  ferviti  d’ 
altro  Tetto  della  ttetta  antichità,  dona- 
to alla  Accademia  , del  già  Giovamba- 
rifla  Deti  Accademico . 


^ Canti  Carnafciale-  7 Libro  di  Canzoni  .le.qulli  d cantavano  il 


fchi.  5 Carnafciale  in  Firenze  alle  Mafcheratc  , 

ttamp.  in  Firenze . 

5 Capriccj  del  Botta-  7 Libro  di  Gio.  Banda  Celli  cosi  intitolato, 
jo.  5 V.GeL  Cap.  Bott. 


Carlo  Fioretti . 


Car.Mat. 


Car.  Lett. 


Rifpofta  alla  difefa,  ec.  di  Carlo  Fioretti 
da  Vernio . Stana p.  in  Firenze . 


Caf.  Orar. 
Caf  nf.  com. 


Caf  Orai.  Venec. 


7 Cafa  nell’Orazione  -j  Mondg.  della  Cafa  in  un  frammento  d’Ora- 
J in  lode  di  Venezia,  r zionc  delle  lodi  di  Venezia . Stamp.aelle 
Profe  Fiorentine . 


*3 


I | Caf.  Oraz.Leg, 

' Caf.  Galat. 

' 

, Caf.  Lee. 


2 Monti?.  Giovanni  della  Cafa  nelI’Orazio- 
11  Cafa  nell’Orario-  S 


ne  della  Lega. 


ne  della  lega  , fatta  da  lui  ne!  Senato  Ve. 
neto  .Teito  a penna  del  Prior  Luigi  Ru- 
celiai  Accademico . 


; 


2 II  Cafa  nel  Galateo.  2 Monfìg.  della  Cafa  nel  Galateo,  Opera  cosi 
J S intitolata  , il ainp. 

Ì_  Lettere  di  Monfìg.Giovanni  dellaCalà  nel- 
V la  fua  Nunziatura  a Venezia  , ed  altre. 
II  Ci& ncHcLettere.  _ Appreflo  i Ricci inMontepukiano.nella 
f r cui  cafa  mori  l’Autore  ; la  più  parte  fono 

"*  fcrittedimanodcll’Autor  medeiimo. 

SCavalc.  delia Panit.  v Cavalca  della  Peni-  2 Trattato  di  Fra  Domenico  Cavalca  dell’ 
^ tenza.  ^ Ordine  de 'Predica  tori. 

Cavale.  Dilcipl.fpi-  ^.Cavalca  Difciplìna  2 Trattato  del  detto , intitolato  Difciplina 
j tic»  - fpirituale.  i fpirituale. 

Cavale.  Frutt.  ling.  2 Cavalca  de’  Frutti  7 Trattato  del  detto  intitolato  deTrutti 
j della  lingua.  5 della  lingua. 

Cavale.  Med.  cuqr.  7 Cavalca  della  Medi-  2 Trattato  del  detto,  intitolato  della  Medw 
S cina  del  cuore.  5 dna  del  cuore. 

2 Cavalca  net  Pùngi-  7 Tratutodel  detto,  intitolato  Pungilin- 
■>  lingua . S gua . 


Cavale.  Pungili 

Cavale.  Speoch.cr..  2 Cavalca  nello  Spec»  Tratuto  de!  detto  , intitolato  Specchio  dì 
Cavale. Spec.cr.  J chiodi  Croce.  J Croce. 

Cavale.  Trai.  Pa-  V Cavalca  della  Pa- 2 Trattato  del  detto,ÌBtitolatodelIaPazien- 

zien».  ^ zie nza  ..  za.. 


, » 2 'Trattato delderto , intitolato  de’Vizzi, e 

Cavale.  Trae.  vtz.  e J Cavalca  de’  vita  j,  e ~ Virtù.  Citanfì  tutte  le  fopraddette  Ope- 
>■  virtù.  y te  col  Xefio  a penna,  perchè  gli  ftampa- 

J * ti  fono  aliai  feorretti. 

Ì Cavalca  delletrenta  7 Trattato  del  detto  , intitolato  Delle  trenta 
Stoltizie,  5 Stoltizie  dell’uomo.Ms.del  Senator  Alef- 

laodro  Segui  Accademico. 

\ Cecchi  Dote-.  ^ * 

2 Ceechi  Moglie.  7 ... 

5 Cecchi  Corredo.  J 

7 Cecchi  Sciava . 7 Giovarrmaria  Cecchi  in  varie  Commedie 

A Cecchi  Donzello . S lìampate , intitolate  cosi,  e fi  càan  fem. 

} Cecchi  Incantefimi.  7 pregliatti,,elefcene.. 

Cecchi  Spirito.  S 

J Cecchi  Servigiale . 7 
Cecchi  Efaltazioneo 
della  Croce. 


virt. 

Cavale.  Stole. 


Ctcch.  Dot. 
Cecch.  Mogi. 
iCecch.  Corred. 
* Cecch.  Stiav. 

1 Ctcch.  Donz. 
Cecch.  lucane. 
Cecch.  Spi  tic. 
jCecch.Servig. 
jCtcch.E£iJT,Cr. 


Chiabii 


> ChiabreranellePoe-  2 Canzoni,  epoefie di  Gabbriellp Chiabre- 
J fie . ^ ra . 

Ciò. 


’V  ■J.T" 


Cin.  Son. 
Circ.  Gel. 


Ciri  £ Cale. 


Colla*.  S.  Pad. 
Coll.  S- Pad. 


Coll  Ab.  Ifac. 


Coro.  Dan. 
Com. 

Com.  Inf.  6. 


Com.  Pur. 6. 


Com.  Par.  6, 


Comp.  Manici 


Oflcrvazioni del  Cinonio  fopra  la  lingua  : 
Z Oflervar  ioni  della  4 ftamp.  in  due  parti  feparatamcnte . Ma 
5 lingua  del  Cino- ' quando  da  noi  non  fi  dice  Parte  prima  , 
ì nio.  £ s’intende  Tempre  la  Parte  feconda  , dì  Ile - 

* * fa  per  alfabeto,  a ufo  di  Vocabolario . 

7 Sonetti  di  Meffer  7 MefferCinoda  Pifloja  unode’Poetiacichi. 
i Cino.  5 

^ Circe  del  Celli . ^ L»  CireediGiovibatiftaGelli.V.Gel.Circ. 

poema  in  ottava  rima  .detto  Ciriftò  Cal- 
C 1 vaneo.  Il  primo  Libro  è di  Luca  Pulci  ; 

5 CiriSbCalvaneo . : gli  altri  di  Bernardo  Giambullari  Si  ci- 

i C ta  il  Ms.  di  Francefco  Redi  Accade- 

' » mico. 

} Ciri  So  Cai  va  neo.  7 Poema  in  profa , chiamato  CiriffoCalva- 

J neo . Manufcrittogià  delloStradino  . 

7 -»  Volgarizzamento  d’Un  Trattato  di  Ciru- 

. i Cinigia  di  Maeftro  J g»a  di  Maeflro  Guiglielmo  da  Piacenza . 
7 Guglielmo.  7 Scrittoa penna. GU  di  Baccio  Valori  j 
5 0 J ora  dei  Senat.  Luigi  Guicciardini  Acca- 

demico. 

Volgarizzamento  della  Collazione  de*San  - 
1 Collazione  de’Sauti  7 « Padri , libro  co«ì  detto . Ms.  del  gii 

5 Padri  , S Francefco  Allegri  Accademico . 


Cirif.  Calv.Strad.  7 Ciri  So  Cai  va  neo. 


Cirug.  M.  Guigliel. 


j Collazione  dcll’A-  i 
^ bare  Ifac.  ^ 

} Cementatore  di  -y 
Dante . r 

7 Cementatore  di  -j 
5 Dante  nel  iefto  T 

} dell’Inferno.  7 < 

Comencatore  di  J 
7 Dante  nel  fello  7 

5 del  Purgatorio . J 

7 Cementatore  di  7 
J Dante  nel  fefto  J 

del  Paradtfo . 


Francefco  Allegri  Accademico . 

Collazione  dell’Abate  Ifac  Del  gii  Mario 
Guiducci  Accademico . Di  prefente  ap- 
preso il  Car.  Cofimo  Venturi  Accade- 
’ mico. 


Comento  (opra  Dante,  da  alcuni  chiamato 
L’ottimo . Ms.  della  Libreria  di  S.  Lo- 
renzo io  Firenze . 


} Compagnia 
teliaccio. 


del  Mi-  7 Poefia  in  ifcherzo  coaì  intitolata . 


Convlv.  Dan.  e.»  1.  7 Convivio  di  Dante  7 Convivio  d i Dante  flamp.  Citali  a carte,  e 
5 carte  |i.  5 talora  fenz’altro . 

^ Convivio  di  Dante.  ^ 

7 Coppetta  nellaCan-  7 Cantone  di  Francefco  Coppetta  nella  per- 
5 zone  della  Gatta.  J dita  della  fua  Gatta  . 

7 Cortigiano  del  Ca-  7 II  Cortigiano . Dialoghi  del  Conte  Baldaf- 
5 {Hglione . S far  Caflig  bone. 


Conv.  Dan. 


| Coppet.Canz.Gatt. 
Cortig.  Caflig. 
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c.  I , . 2.  Volgarizzamento  «l’un  Trattato  di  S.  Ber- 

"C^oXc.  S.  Berti.  5 Coiiiffnzi  di  SiBcr*  S nardo  della  colei  cn  za  : Scritto  i penna 

Ì nardo.  2,  dclfu  Monfìg,  Piero  Dini  Arciyefcovo 

5 e Principe  dt  Fermo  , Accademico . 

, ...  Trattato  della  Creazion  del  Mondo.  Ma- 

Creae.  Mond.  4 Creazion  del  Mon-  i nufcrittodel  foprad.  Pier  delNcro  , og- 
do.  ' gl  de’Guadagtu . . 


Cr.  lih,  i.cap.i jlx.  7 Crelcizio libro  pri- 
Cr.l.i.c.i.o.i.  5 mo  j capitolo  pri 

Qr.i.U.  2 mo  , numero  Ct- 

5 condo . 

Cr.lib.tf.  prosai,  2 Crefcen/io  libro  fé- 
' ilo  nel  Proemio 


:ì 

i 


Cr.  x.  l.tit. 

E lib.9.86. j. 

Cr.  lett.  dedictt. 


2 Crelienzio  libro  pri. 
^ mo,  capitolo  pri- 


mo nel  titolo . 

1 Hlib.p.  cap.86.n  }. 
2 Crofcenzio  nella  let- 
* tera  dedicatoria 


Volgarizzamento  di  Pier  Crefcenziodell 
C agricoltura , corretto  dall’Inferigno  , e 
Campato  da  Colini*  Giunti  in  Firenze  . 
Si  cita  a libri,capitoJi,  e numeri  , i quali 
numeri  cominciano  da  ciafcun  capitolo, 
andando  di  dieci  in  dieci  rerfi . 


i 

i 


...  -,  , Cronichetta  Scritta  da  Amaretto  Mannelli, 

Crotuchet.  d’Amar.  CCronichetta  d’  A- 4 Tello  a penna . Gii  de 'Valori , oggi  dèi 


maretto. 


Cron,  Comp. 
Cron.  Din.  Comp. 


Cronic.Moe. 
Cron.  Motel. 


Cronaca  di  Dino 
■ Compagni. 


Cron.VeL 

[Curz.Marig. 


I Dm  Infer.cant.  i. 
Dia.  In.  c.  t. 

Dan. In, 

D Uf 

Dm.  Purg.cant.1. 
Pur.  t. 

{«n.  Parati,  canti. 

iDan 

Eun.t, 


f Tello  a penna.  Gii  de’ Valori,  oggi  dèi 
Senator  LuigiGuicciardini  A endemico. 

j Cronaca  de 'fetidi  Firenze  di  Dino  Com- 
f pagai,  coetaneo,e  amico  di  Dante,  Del- 

j la  copiofa  Libreria  di  Mi.  adunata  gii 
f dal  Senat.  Carlo  Strozzi  Accademico  , 

Ìpofleduta  prefentemente  da’fuoi  figli , 1’ 
Abate  Luigi  Arcidiacono  Fiorentino  , 
2 Gétiluomo  per  gli  aflàri  di  S.M . Cri  ftia- 
5 J ni Siaia  alla  Corte  di  Tofcana  , Accade- 

mico , e il  Senatore  Aleflandro  Strozzi , 

2,  7 Cronica  della  famiglia  de'Morelli,  Scritta 

5 Cronica  della  fami-  J a penna . Tello  originale  del  gii  Gio- 
Z glia  de’Morelli.  7 ranni  Berti  Accademico,-  ogei  delSe- 
■5  S nat.  Aleflandro  Segni  Accademico. 

J Cronica  della  famiglia  de’Velluti  Scritta  a 

Cronica  della  (ami-  2 penna . Di  Pier  Velluti . Prefentemente 
glia  de' Velluti.  - apprellò  a Francefco  Redi  Accademico . 

\ Curzio  Mrrignolli . } poefie  di  Curzio  Marignolli , 

D 

} Dante  neltTnferno.Z 

canto  primo.  ~ Poema,  orrerola  Divina  Commedia  di 
t-  i Dante  Alighieri,  corretto  dagli  Accade- 

J Dante  nel  Purgato-  mici  della  Crufca.  stampato  in  Firenze 
f rio  .canto  primo.  > in  ottavo  c.i  tanfi  i Capitoli  di  ciafcbc« 
D tnte  nei  i’aradifo,  - duna  Cantica . 

canto  primo.  f- 

E canto  fecondo  . •* 


T 


Da*. 


tDan.  Con».  14. 
Dan.  Con». 

7 Dante  nel  Con  ri-  7 
5 »io.  3 

Convivio  di  Dante . Vedi  ciò  che  t’è  detto 
di  fopra  a Conv.  Dan. 

Dan. Rim.' 

ì Dante  nelle  Rime . ? 

Dante  in  alcune  fue  Rime.  Stamp. 

Dant.  Vit.nuo». 

? Dante  nella  Vita  Z 
> nuova  • S 

Dante -ne! l’Opera,  detta  la  Vitanuova  , 
itarup.  . < ■ 

Dant.  Cane.  * 

1 Dante  nelle  Canro-  7 

Dante  in  alcune  Caaroni  morali . Stamp. 

Dan.daMajano. 

jt  ili  • J 

^ Dante  da  Magano.  ^ 

Unode’Rimatori  del  libro  delle  Rime  an- 
tiche, {lampare  infircnzeda’Giunti. 

Da».  Scafai,  * 

> Davanzali  nella  7 
J Scifina . 5 

Dav.  Acc. 

5 Da  vantati  nell’Ac-  5 
\ CUÙ*  1 

> 

.•  4 * • . * * • * 

Da».  Camb. 

« 

Dar-  Moa. 

• 

? Davanzatine’Cam-  7. 
S bi.  5 

) Davanaati  nelle Mo.  ^ 

i nete*  • , ì 

Bernardo  Da  va  n za  ti  invarieOpere  {lam- 
pare in  un  volume  in  Firenze  i6ji.  Si 
> allega  l’Opera  particolare,  e fé  ne  dino- 
tante carte  del  libro  , 

Da».  Colt. 

j 

Dav.  Oraz.  del.  > 

Dav.  Orar. 

* q 

l Davanzali  nella  c. 

> Coltivazione.  5 
Davanzati  Orazio-  ì 
' ne  in  genere  deli-  ^ 

p beratiVo.  7 

J Davàzati  nell’Ora-  J 
zione  Funerale . 

% 

Dcclam. Quinti!.  C. 

• 

. . t •/ 

f Declamazioni  di  7 
> Quintiliano , 5 

Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di 
Quintiliano. Manufcritto  del  già  Mat- 
teo Caccini . 

Dedam.  Quinti].  P. 

» Declamazioni  di  £ 
* Quintiliano . ~ 

t 

Volgarizzamento  pur  delle  Declamazioni 
di  Quintiliano;  già  di  Gio.  Vincenzio 
Pinelli . 

Dem.  FaL  - . \ 

^ Demetrio  Filetto.  ^ 

Demetrio  Falereo  volgarizzato  da  Pier  Sé- 
gni Accademico.* 

Deput.  73.  ■ 

£ Deputati  del  1573.  J 

- Dialoghi  di  S.  Gre-  ^ 
f gotto . J 

• ,•  ..  t 

? Dialoghi  dell’  Im-  7 
1 perfetto.  5 

\ ì 

V.  Annotazioni  73. 

Dial.  S-Creg.M. 

■ 

X 

11) 

Dialog.Imp.  ; 

• . 

- 

: • 

Volgarizzamento  de’Dialoghi  di  S.Grego- 
rio  Scritto  a penna  del  già  Marcello  A- 
driani. 

Dialoghi  di  materiefi!ofofiche,enaturali,e 
morali  del  Priore  Orazio  Rucellai,  nell* 
Accademia  l’Imperfètto.  Ma  originale 
anpreflòal  Prior  Luigi  Rucellai  fuo  fi- 
gliuolo, c Accademico. 

Diar. 
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Diar.delMon. 

£ Diariodel  Mondo . 

Dic.Din.Comp. 

r Diceria  di  Dino 
^ Compagni . 

Difend.  pac. 

•j  Difenditor  della  Pa- 

3 “• 

Difc.Com.M.G. 

i Difcorfo  delle  Come- 
' te  di  Mario  Gui- 
d ucci  . 

Dàlie.  Cale. 

^ Difcorfo  del  Calcio . 

} 

Dittata. 

3 

^ Diteamondo. 

l 

D.  G. dalle  Celi. 
Don.G.  dalle  Celi. 
D.Gao.CelL 

3 

7 Don  Giovanni  dalle 
| Celle. 

7 

Dott.  Jac.  Dant. 

5 

> Dominale  di  Jacopo 
3 di  Dante . 

] 

E/p.  del  Pat.aofr. 

f Efpolizione  del  Pater 
^ noliro . 

Efp.Proverb. 

? Efpolizione  di  Pro- 

5 verb|  volgari . 

Efpof.  Metam. 

J Efpolizione  delle  Me- 
J tamorfoli . 

Efpof.Salm. 

t Efpolizione  de’Sal- 
3 mi. 

EW.Vang. 

Efp.Vzng. 

£ Efpofitionede’ V*n- , 

j,  ge*‘* 

ÌDiario,ov vero  Scontrerà  del  Mooaldi.Scrit. 
ta  a nano . 

j Dicerìa,  o Orazione  di  Dino  Compagni 
V nella  fui  Imbafceràa  per  la  Repubblica 
■j  FiorÉtina  al  Papa.  Tello  a penna  appref- 
£ to  Andrea , e Gio.  fiati  (la  Compagni. 

} Libro  intitolato  Difèndieor  della  Pa< 
Manufcrirco  dello  Stradino. 

ÌDifcorfc  di  Mario  Gniducci  Accademico . 
Stampato  fra l'Opere de!  Galileo. 

}Difcorfo  fopra  il  Giuoco  del  Calcio  di 
Gio. de’Bardi  de'  Conti  di  Vernio.  Si 
y cita  a carte  lo  Rapato  in  Firenze  l’anno 
> 167  j.  ce'Capitoli  dello  fleffo  Giuoco. 

Il  Dittamondo  di  Fazio  degli  Ubnri.det- 
tato  in  terza  rima.  Citali  il  Tello  a pen- 
na,perchè  io  ftamnatoéfcorretto,  etalo 
ra  co’  numeri  de'  libri , e capitoli . 

Lettere  di  Don  Giovani  Monaco  Valloni- 
V broli  no  , fcritte  dalle  Celle  di  Vallora- 
* broli  . Ms.  del  gii  Andrea  Andreini . 
Nelle  giure  del  Vocabolario  della  pres- 
te edizione  , ci  (ìatno ferviti  d’un  Tello 
del  Senat.  A'ekidro  Segni  Accademico . 

Libro  cori  denominato,  fcritto  da  Jacopo 
figliuolo  del  DivinifiimoPoeta  Dante. 


7 Trattato  intitolato  Efpolizione  del  Pater 
3 nofrro . Della  gii  detta  Libreria  di  Ms. 
| degli  Stronzi. Forfè  la  lidia  Opera  che  fri 


prima  citata 
Umiltà 


col  titolo  di  Trattato 


5 minata.!  elio  a péna  di  Benedetto  Nu ti. 

Ì Efpolizione  JeileMeta mortoli  ù'Ov vidio . 
Scritto  a penna  del  gii  Pier  del  Nero  . 
Appteffoi  Guadagni.  ,< 


i 


i 


Efpolizione  de’ Salmi.  Manufcricto  fu  di 
Gio. Badila  Ceti  Accademico. 


Tornabuoni  Accademico . Ora  dell’Ac-i 
demia.  I 

b Fav. 
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Fay.Efop. 


Volgarizzamento  delle  Favole  d'F.fopo  . 
J Parole  d'Efopo.  7 Scritto  a penna  del  tu  Senatore , e Mar- 

S 5 chefe  Bernardin  Capponi  Accademico  : 

7 7 Di  prefente  del  Senatore  , e Marcbefe 

J 3 VincenzioCapponi  Accademico. 

2. Favole  d'Efopo.  7 Volgarizzamento  limile.  Già  di  Pier  del 
$ 5 Nero,oggi  appreffo  l’Accademia. 

T Fazio  liberti  nelle  J Fazio  Liberti  in  alcune  fue  Rime.  Scritto  a 
Rime . penna . 


Fav.Efnp.P-N-  ì Favole  d'Efopo . 


FazXIbxtm. 


Feder.  Imp.lett.  ^Federigo  iraperado-  7 Una  lettera,o  fuo  volgarizzamenro.di  Fe 
r'  r re  in  una  iiu  Ut»  s derigo  Imperadorc.  Scritta  a penna  de 

tera. 


Feo  Bel  c. 

Fiam.lib.à'I* 

Fiam.1.1. 

PilicCtoz. 


Filoc.  lib.  t.l. 
Filof,  Ij. 


Filo  (ir. 


Feo  Bel  cari . 


> Fiammetta  libro  pri- 
4 moj  numero  pri- 
7 mo. 

JlFilicaja  nelle  Caa- 
J zona  . 1 


• J derigo  Imperadore.  Scrittaa  penna  d-el 

}fu  Marcheiè  Gio.  Rati  (la  Strozzi, prefen- 
temente  del  Duca  Luigi  Strozzi  Acca- 
demico . 

^ poefie  di  Feo  Beicari . 

. V La  Fiammetu  di  M.Gio.  Boccacci.  Sramp. 
- j in  Firenze  da  Filippo  Giunti  in  ottavo 
r Citali  a iibri,e  a numeri.  V.  Bocc.  Frani. 

. Le  Canzoni  e fiampate , e manufcritte  di 
, 7 Vincenzio  da  Ftlica  ja  Accademico . 


Filippo  Villani  nella  giunta  alla  Storia  di 
Z Filippo  Villani.  2.  Matteo  fuo  Padre,  allegando  e libro,  e 
JB..  t . - • ».  capitolo. 

Filocolo,  oFilocopo  di  M.G.  Boccacci. 

} Filocolo,  oFilocopo  7 Stamp.  in  Firenze  in  ottavo  da  Filippo 

libro  primo,nume-  J Giunti.  Citati  a hbri,e  a numeri  V.Boc. 
J ro  primo.  2 Filoc. 


ro  primo . 


. Filo  11  rato . 


Fiordi Vir.G. S.  ^Fiordi  Virtù. 
Fiorali  Vir*A.M,  _ Fior  di  Virtù . 


Filoflrato . Poema  eroico  in  ottava  rima 
_ di  M.  Gio.  Boccacci . Scritto  a penna  fu 
r diBallian  de’ Rodi  Accademico  . Ora 
* dell’Accademia,  V.  Bocc.  Filollr. 

. “)  Fior  di  Virtù.  Libro  così  ineito'ato  Scritto 
a penna  del  fu  March.G>o.  Bau  (la  Stroz- 
•J  zi.  Di  prelente  appretto  l’Accademia. 

}Uno  fimigliante . D’Agnolo  Monofini  Ac- 
cademico / oggi  dell’Accademia . 


Fior.J.Fr. 


Fior.  ItaLD. 


Fioretti  di  Sàn  Fran-  Libro  con  lìmil  titolo.Mi.di  Francefco  Re- 
7 celio.  > 2.  di  lettore  della  Volgar  Lingua  nell’Ac- 

5 » endemia  Fiorentina,  Accademico . 

Ì Fioriti  d Italia . 7 Fioriti  d’Italia  Libro  cosi  intitolato,  ed  è 

J un  raccoltodi  memorie  antiche  Mi  .del: 
gii  Gio.  Barrita  Deu  Accademico  ■ 1 

' Fió^ 
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Fiori t.  Iral.p.N. 
H Fiorita!. 


jFioret.  £ Cron.  ^ 
.9 


[rir.CanauGiv. 


Fir.  Difc.inim 
llFir.  Difcjett. 


Fior.  Cron.  Imp. 

\ 

Fir.  Cap. 

Fir.  A fin  d'oro. 


^Fioriti  d’Italia. 
^ Fioriti  ditali». 
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Ì DO  libro  fimite  gii  di  PierddNeroj  oggi 
della  Libreria  di  M>.  de’  Guadagni  . ’ 

Z Libro  di  firn  il  titolo  Ms.  del  gii  Gio.  de 
J Bardi  de  'Confidi  Vemio,  Accademico. 


_ Libro  intitolato  Fioretti  di  Cronacfic- 
Fioretto  di  Croni-  L scritto  a penna  giadel  March.  Gio.Bati- 
r fta  Strozzi,  ora  del  Duca  Luigi  Strozzi 
> Accademico. 

7 Libro  intitolato  Fioretto  di  Cronache 


che. 


Ì Fioretto  * Crema-  V 
che  degl'lmpera- 
dori . V 

} Firenzuola  Capitoli . 


degllmperadori.  Scritto  a penna  pur 
del  March.  Gio.  Rati  (Va , ora  del  Due»]. 
Luigi  Strozzi  Accademico 


ì 


i 


Firenzuola  nell’Afin.  7, 

7 d'ort» . 5 

I 1 

5 Firenzuola  nella  Can-  2. 

^ zone  della  Civet-  5 

|Fir.DiaLbell .don.  7.  Firenzuola  Dialogo  C 
delle  bellezze  delle  % 
v dònne.  V 

Firenzuola  Difcorfo  \ 
degli  animali . » 

Firenzuola  Difcaccia-  CAgnol  Firenzuolli  in  diverfe  fue  Opere 
mento  delle  nuove  C Campate  per  lo  più  da’Giun*i , allegate 
lettere  . 2 per  titolo  dell’OperrjCon  indicarne  le 

Firenzuola  Lettera  in  (_  pagine 
leene. 


Fir.Let.  don. 
;Fir.Lett.  don-pr. 


e nelle  Commedie  gli-atti,  eie 


Fir.  Ragion. 
Fir,  Nor. 
fir.Rùn. 

[Fir.Lucid. 


Fir.Trinuz. 

Floj  card. 

FU. 

Tr.Giot.  Paod. 
Fr.G.Pand. 


' lode  delle  donne . f 
| Firenzuola  Lettera  J 
alle  Donne  Pratefi.  £ 

2 Firenzuola  Ragiona-, 

5 menti.'  • , 

7 Firenzuola  nelle  No-  ! 

5 velie . 

7 Firenzuola  nelle  Ri- 
J me. 

_ Firenzuola  nella  » 

> Commedia  detra  I 2 

~ Lucidi-.  -»  • ■•a  i . j 

} Firenzuola  nella  ? , 

Commedia  detta  r 

La  Trinuzia.  * . 

2 2 Fio*  Italiese  lingu*  Angeli  Mono  finii. 

5 Fio*  Italica;  lingua  a r paco  in  Venezia,  c fi  citan  le  carte . 
carte  6.  Prediche  di  Fra  Giordano.  Tolto  a 

l del  gii  Senacor  Filippo  pand 
"Fra  Giordano.  Jf  cadcmico.OggidelSeoat.Ruberto 
dolfini . 


si». 


ì 
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F*.  G.GJ>. 

FrGior.Cam.Rin. 


F.  Gxor.R. 
Fr.Gior  Sai*. 
Fr.Gio&& 
Fr.G.S. 


F.Gior.Seg. 


Fr.Guitt.Rim.ant. 

Fr  Guirt.Rim.ant. 

P.N. 

Fr.Jac.T. 


Fr.fac.d*  Ceffi 
Fr.J  ac.  Ceffi 

Frane.  Bar  b. 


7 7 Prediche  dei  detta  ma  di  direrfo  tempo  . 

5 Fra  Giordano  » 5 Scritto  a penna  del  fu  Gio  Bari  ila  DeriJ 

Accademico . Ora  deli’Accadecnàa.  . 1 

7 Fra  Giordano»  7 prediche  del  detto  : ma  d'altro  tempo  . 

J J Scritto  a penna  di  CammilloRinnccim 

7 7 Accademico.  Prefentcmcnte  del  Marchi 

J 5 Folco  Rtnuccini  Accademico.. . 

ÌFra  Giordano  Redi . 7 Prediche  dt  Fra  Giordano  del  Tetto  del 
S mentovato  Francefco  Redi. 

ÌFra  Giordano.  7 prediche  del  detto,  ma  di  vario  tempo. 

3 Tettoa  penna  di  LorensoSalviati  Mar- 

Ì?  ebefe  di  Giuliano'.  Oggidel£>uca  Lo- 
5 tento  Salviati . 

Fri  Giordano  Segni.  2 Prediche  del  detto , de!  Tello  del  mento- 

3 5 «ato  Senac  AleJBandro  Segni. 

^ Fra  Guittone  nelle  ^ Uno  de’  Rimatori  del  libro  delle  Rime  an- 
Rime  antiche.  _ ti  che.  Sramp.da’Giunti  .. 

2 Fra  Guittone  nelle- 1 Detto  nel  Manufcritto  di  Pier  del  Nero . 

J Rime  antiche . Nella  mentova»  Libreria  di  Ms.  de* 

Guadagni.  i 

ÌFra  Jacopo  da  Todi  .1  Laude  di  Fra  Jacopo  da  Todi . Citali  il  1 
i Tello  a penna. , perchè  lo  Ila  topato  è : 
fcot  retto.  1 

1 Fra  Jacopo  da  Cef$o-  1 Trattato- degli  Scacchi  di  Fra  Jacopodaj  ( 
la.  Ceffole.  Ms.dclgiiFranccfco  Venturi,. 


'Francefco  da  Barbe»  5 Documenti  d’Aniore  . Poelìcdi  M.Fran- 

[rina.  7 cefoo da  Barberino.  Si  citaJo  Rampato 

J in  Roma  colle  annotazioni  dell’Ubal- 
dini,  e fé  ne&gnanJc  pagine. 

I Frano» Sacchetti.  •>  Novelle  di  FrancoSacrhctti . Tefloa-pen- 

* C na  lu  di  Pier  Venturi, 

li  l 


Frane.  Sacch.  7 Frano» Sacchetti.  y Novelle  di  FrancoSacchetti . Tono  a-pen- 

Frati.  S«c.  J J na  fi»  di  Pier  Venturi. 

Francb.  Sacch.  op>  7 Franco  Sacchetti  O-  7 Franco  Sacchetti  in  dircrfcfue  Onere  Ms. 

j;y  c pere diverfe . 5 gii  di  Giuliano  Gitaldt  Accademico. 

2 7 Ora  della  Libreria  de’ Giraldi. 

pranc.Sacch.  Rio.  5 Franco  Sacchetti  nelle.  J Rime  di  Franco  Sacchetti  : Tetto  a penna . 
Rime..  ' 


Galit. 

Gal.  Let.P.L. 
GaI.Lett.Mad. 


Gal.  Leto. 


^Galateo. 

} Galileo  Lettera  al  7 
principe  Leopoldo.  J 
7 Galileo  Lettela  a X 
5 Madama.  J 

^ Galileo  in  altre  I<«t.  1- 

ì — I 

7 Galileo  Macchie  So-  7 
3 lari  3 


Galateo  di  MonfigjQio.  della  Caf»j  flaaip. 
V.CaiGalat. 

. -Jet?  ■'  ‘ : J . i 


Gal.  Cam. 
Gal.Dif.Capc. 

Gal.Galleg. 

Gal. lice#. 

Gal.  Sitane. 

Gal.  Sag. 
Gal.Dial.  Mot. 

Geli.  Leti. 
Gcll.Cap.  Boti. 
Geli.  Sport. 

Genef.  P.N. 
Giac.Coloa.al  Petr 
Giard.Conf. 


J Galileo  Cumpallo  2 , >»■ 

Geometrico.  3 . j ; 

2 Galileo  Dife£»  contro  ? L’Operedi  G alileoGaliiei  Accademico  j 
J al  Capra.  J fiamme  iène  accenna  l’Opera  panico - 

^ Galileo  Galleggianti,  i 

} Galileo  Meccanica . i 

^ Galileo  Bilancetta . ^ 

^ Galileo  Saggiatole/  5 

^ Galileo  Dialogi  del  * 


t. 


moro. 

^ Gello  letture . ^ € io  Bati  fla  Gelli  nelle  Letture. 

5 Gelfo.  Capricci  del  ? Detto  in  on’Opera  coti  intitolata . 

5 Botta  jo.  S 

} Gello  nella  Sporta . 2 Detto  in  una  Commedia  intitolata  la 

5 Sporta  , citata  per  atti,  e fcenc, 

} 


Gene  li. 


2 Volgarizzamento  del  GeneG.  Mt.  del  già 
5 Pier  del  Nero.  Oggi  de’ Ms.de* Gua- 
dagni . 


2 Giacomo  Colonna  al  2 Sonetto  di  Giacomo  Colonna  al  Petrarca. 
J Petrarca . ' 


i 


. Giardino  di  Con/b- 
2 lazione.  . 1 1 


Giac.Orax. 

Gio.  Dond.Son.  al 
Petr. 

Gio.  VilUib.  I.c.r. 
n.i. 

G.  Vili.  1. 1.1. 

G-V.  1 1.1. 

E cap.2.5. 

E n.4. 

G.V.V.  Maom. 

G.  Vù.  Maoa. 

Gr. 

Grad.S.Girol.D. 
Grad.  S.  Girol. 

Grad.S,Girol. 


2.  Orazioni  del  Giaco- 
a mini . 

} Giovanni  Dondi  nel 

} Sonetto  al  Petrarca. 
Giovanni  Villani  i,i- 

Ìbro  primojCapito- 
lo  primo  , numero 
primo.  j 

r E capitolo  fecondo  , 
y numero  terzo  di 
r detto  labro. 

J E numero  quarto  di 

} detto  libro. 

Giovar  Villani  nella 
■vita di  Maometto. 

In  Greco. 

Gradi  di  San  Girola- 
mo. 


Giardinodi  Confoìazionedi  BonoGiam- 
boni.  Teflo  a penna  già  di  Mario  Gui- 
ducci  Accademico . Oraapprello  ti  Gav. 
Cofimo  Venturi  Accademico. 

Orazioni  del  Ciac* mini  , fiaabp, 

Sonetto  di  Gio.  Dondi  «1  Petrarca  . 


} 


2 Gradi  di  San  Girola- 
J ni®. 


«fi 

Storia  di  Giovanni  Villani, ftampjnfitp. 
zeda'Gmnn  , fri  quarto  l'inno  1587.  fi 
cita  a libii,c]piioli,e  numeri  ponendo  i 
numeri  di  di.  et  in  dieci  veri i ad  ogni 
capitolo . In  alcuni  iuc  qhi  ci  Game  lei- 
viti  de’Ms.  che  furor  • di  Bernardo  Da- 
v:nzati,edi  Curaio  Piccherà  Accade- 
mico , efleodoct  paniti  più  beoti  ;cbf  Ip 

ftampato . 

Gio A'illani  nella  vira  di  Maometro^rrit- 
U da  luijt  ftamp.nel  ime  della  fattoria. 

' • '*  ; ;} 

Volgariezamenrc,  de’trenta  gradi  df$.  Gi- 
rolamo Seri  rie  i penna  fu  di  Gin.  Batt- 
ila Deci  Ar  adfnmo. 

Libro  limile  del  gii  France&o  Marinerai 
Accademico.  ' |L 
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Gu»r. 
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Guar.Rttu. 
Goar.  Patt.  Fid 

Guicc.  Stor. 
Guid.  Ovdf' 

Guid.G. 

Guitt.  tett. 


} Guarino  Rime  . 

. CGuarino  Plftorfido,  f 


IiGuarinci-AccadeiiucovielIc  Rime. 

li  fu  d. nel  Paliorfido  : Allegato  per  atti  , c 
fcene  . 


^ Storia  del  Guicciar-  ^ Francefco  Guicciardini  nella  fila  Storia  . 


dillo . 


Guido  Cavalcanti . ^ Rime  diOido  Cavalcanti , ttamp. 

^ 5 Volgarità:*  mento  della  Guerra  Trdjatia  di 

C Guido  Giudice  dalle  Colonne  da  Melfi- 
V na  Scrittoa  penna  già  di  Gio.  Battila 
J Deti  Accademico.  Or»  dell’Accademia. 


^ Guido  Giudice. 

* 

^Guittone  lettere. 


* Lettere  di  FraGuittone.  Teftoa  penna  del 
■ mentovato  Francefco  Redi. 


Imit.  Vit.Oift.  ì Imimiohe  della  Vi-  7 Libro  cosi  detto  ."Ms.  dell'Accademia . 
tadiCrifto.  5 

Jnehilfn  Rim  mt,  7 Inchiifredi  nelle  TU-  Uno  de*  Rimatori  del  libro  delle  Rime 
I * 5 meantiebe.  . 2 antiche  Stamp.dt’ Giunti. 


Infir.  pr. 

In  far.  fec. 

Iiìtrod  alle  Vir. 
Introd.  Virt. 
Untrod.  Vir. 


-j Infarinato  Primo.  Rifpofia  all’Apologià  del  TalFo  dcll’lnfa- 

' P ridato  Primo  .ilamp. 

ompofitione  di  fimil  materia  detta  l’In- 
farmato  Secondo,-  ftamp. 

; "Libro  coti  "intitolato.  Manufcritto  del 
5 Introdatione  1 alle  • v mentovato  Deti  i Tra’  libri  dell'Acca- 
J yirtd.  * demia. 


v a rinato  p 

\ Infarinato  Secondo.  >Compofir 
* } brinato 
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. ? Laberinto  d’ A more  di  M.  Gio.  Boccacci  : 

5 Labetinto  «1  numero  5 ftamp.in  Firenze in  ottavo  da  Filippo 

*7  fecondo.  7 Giunti . Si  allega  a numeri  di  dieci  in 

•■X  ; J dieci  verfi . V.Bocc.  Lab. 

Rime  d'Antonfrancefco  Gratini  , detto 
>•7  2 il  Laici,  Accademico.  Ms-delguSi- 

i Lafca  nelle  Rime,  i mon  Berti  Accademico.  Ora  di :Betnar- 

.5  J .do  Benvenuti  Prior  di  S-  Felicita . 

Ir  WrGner  Moftr.  j L*fea  nella  Guerra  7 Guerra  de'Moftri  in  ottava  rima , del 
^ J de’Moftri.  J detto. 


LaberrUx. 
Laber.  1. 
Lab.i. 


Life.  Rio». 


Lafc.  Op.  ^ ^ tifa  CapitoU' . ^ Capitoli  del  fuddetto . 


1 


Lafc. 
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Lafic.Gciof. 

t l*afca<5clolia  • 

Lafc.  Spirit. 

jf 

r Lafca  Spiritata., 

b 

Lafc.Streg. 

£ Laica  Stjega, 

Lafc.SibiL 

t Lafca  Sibilla . 

Lafc.  Pine.. 

(r  *1 

, Life  a.  Pinzochera.  1 

Lafc.  Par.. 

* Lafca  Parentadi,. 

L. 

,L«* 

Latin. 

^ Latinamente. 
1 

Leggendar..  Sant. 
B.V. 

t-  Leggendario  de’ San- 
ti. j 

Lcggendar.G.S.. 

1 

^Legge  n darioi  d e.’ San- 

23 


j.Commedicdel.wedefìmo  Lafea^osì  inti- 
tolate: eie  ne  accennano  co’numcril’at- 
tOj  e la  leena ..  ' *• 


gi  Guicciardini  Accademico . 


Leggend.  In  vena.  * Legsendadell’lnyen-L  Leggenda;  dell'  Invenzione  della  Croce  . 
Cr.  e zione  della  Cro  *-  Ms.  del  già  Simon  Berti  Accademico.. 

. ce..  e 

* leggenda  dell’Afcen-fc  Leggendicosì  detta-.Purdel  mede  (Imo.. 
Bone  di  Grillo ..  * 

C Leggenda  delio.  Spi-!*  Leggenda  delio' Spirito' Santo . Mj.  dello 
r ritoSanro.  » Beffo  Simon  Berti.  Accademico.. 


Leg.  Afe.  Cr,. 

I 

Leg.Sp.S. 
LegS.  Um., 

Lett.Saiut. 


Leggenda  di  $.  irmi-l 
liana  de’  Cerchi . 


Lettere  del  Salutati) 


Eeggendaye  ViradiS.  Umiliana  de' Cer- 
chi. Tello  a penna  del  Senat.  Cav.  Alef- 
fandroj  e di  Coniglio  de.’  Cerchi:  Acca.- 
demici..  ’ 

Un  volume  di  lèttereoriginali. di  mano  di 
Colutelo  Salutari  Segretario  della  Re- 
pubblica Fiorentina  j fcritte  1/  anno 
i»79.  M*.  del  Senat.  A eflàndro  Segni 
Accademico. 

— R 

Lett,  Com.Pir.  fc  Lettera  del  Comun'"  Lettera  fcritta  del  Comun  di  Firenze  Co- 
jl'  di  Firenze..  jj  - pia  a penna  , del  giàGio.  Battila Stroz- 

Lett.Com.Paler^  jfl'  Lette!  a del  Comun  di  L,  Lettera  faitta  dal  Comun:  di  Palermo  a 
r Palermo..  f quel  di  Meffina.  Cópiaa  penna  , del  fo» 

pradetto . 

Lett.  di  Pi  Greg.  a*- Lettera  diJPapa  Gre-»  Lettera , o fuo  volgarizza mento , di  Papa 
Fcd.  Imp.  F gorio  a Federigor  Gregorio  .fcritta a Federigo  Imperado- 

Imperadore..  U.  re  -,  fcritta  a penna.  Pilrdfl  fepraddet-i 

p to.  . 


b ♦ 


Lett. 


LfCCC.  7 Lettere  di  S.  Bernal  - 7 Tello  a penna  fu  di  Monfig.  Dini  Arciv.  di 

J do.  Jf  Fermo. 

Lett.Tull.aQuin.  7 Lettera  di  Tullio  a 7 Vo'garinzamentod’una  lettera  di  Tullio  a 
5 Quinto.  J Quinto.  Copia  a penna  , del  foprad- 

decto. 

Lett.FctLz.Iay».  ? Lettera  di  Federigo  7 Lettera  di  Federigo  Secondo  Imperadore. 

5 fecondo  Imperado-  5 Copia  a penna  , £u  di  Gio.  Battila 
re . ' S troiai . 

Lei.  Seg.  2 L elioni  del  Segni . 7 Leiioni  fette  da  Agno!  Segni  nell’Accade- 

J J mia  Fiorentina . - 

I.ib.  cur.  feb..  ? Libro  della  cura  del.  1 Libro  della  cura  delle  febbri  J De’  Ms.  del 
. .J  le  febbri.  5 Redi. 

Lib.cur  malat.  7 Libro  della  cura  del»  7 Libro  della  cura  di  tutte  le  malattie.  Pur 
J le  malattie.  S de*  Mi. del  Redi. 

Lib.  Die.  ? Libro  Dicerie . V Libro  Dicerie  ; gii  di  Gio.  Batifta  Stroz- 

3 J zi. 

Lib.ReaLEtanc.  2 Libro  de’ Reali  di  2 Libro  così  intitolato. 

5 Francia . 3 ' > 

Ltb.Mafcale  . 2 Libro  del)eMa<cal-  7 LibroiiMafealciade'Ovalli^ec.  Tefto  a 

3 eie  del  Cavallo . 5 penna.  Fra' Ms.  def  Redi. 

Ltb>  Strati.  2 LibroSimtlitudini , 7 Libro  co»!  intitolato  Pur  de’Ms.  del  fo- 

J J praddttto  Francefco  Redi  Accademico . 

Lib.  Son.  2 Libro  di  Sonetti  7 Raccolta  di  Sonetti  di- var;  Autori.Ms.  del 

5 J giàSimoaBcrti  Accademico. 

Lib.  Amor.  7 Librod’Amort.  2 Librointitolato  Trattato  d’Amore  .Tetto 

Ltbr.Atnor..  5 3 2 penna  di  Gianlimon  Tornabuoni  Ac- 

cademico. Oggi  deli'Accademia. 

1 ibr  Aflr  2 Libro  d’ A litologia  » ? Trattato  d*A  Urologia!  Teflo  a penna  fedi 

Lib.  Aftrol.  5 5 Gioyambatifta  Strozzi . 

Libidi  Rep.  | Libro  di  Repubblica.  J Trattatodi  Repubblica.  Teiìo*pennadel 

Libr.  diStrum.  libro  di  Satnroenri.  | 

Lib.Macob.M. . 

Lib.Op.  àir  .P.N.  7 libro  d'Opere  diver- 7 
Lib.Op.dir.  J fe . J 


*5 

Lio.  Op  di».  Timi. 
F.G.Marig. 

Lib.Op.di».  Stor  J. 
Onot, 

Lib.  Op-  di».  Att. 
App. 

2 Libro  d’Qpere  divcr-  j 
$ Le-  Trattato  di  Fra  ] 
^ Gio.  Marignolli.  j 

i Libro  d’Opere  diver-  2 
5 fc.  Storia  diS-Ono-  j 
Z frio.  7 

J Libro  d’Opere  di  ver-  5 
4.  fe.  Atti  degli  Apo- Z 
^ floli.  5 

i 

. i 

\ 

■ Opere  diverfe  tutte  raccolte  in  un  volume. 

Scrittoa  penna  di  Pier  del  Nero  . Ora 
> de'  Guadagni . 

' «T 

Lib.Pred. 

^ Libro  di  prediche.  ^ 

* * * .•  .*  c 

Librodi  Prediche.  Tetto  a penna  di  Pier 
Segni  Accademico . Oggi  delSenat.  A- 
lettaodeo Segni  Accademico. 

Lib  Pred.Pand. 

^ Libro-diPred ielle.  ?• 

« * ; fr 

Libro  Umile  del  fu  Senatjfilippo  pandolfi 
ni  Accademico . Apprettò  ari  Sena  t.  Ru- 
berto PandoISni. 

Lib.  Sag. 

S Libro  di  Sagratati.  Z Libro  de’ Sagrimeli.  Teftn  a penna  di 
^ Pier  del  Nero  .Tra*  Ms.  de’  Guadagni . 

Lib. Seni.  Arr. 

J Libro  di  Sentenze.  ^ 

Libro  di  Sentenze . Tettoapenna^  giidij 
Niccolò  Arrighetti  Accademico , 

Lib.  Lenza,  tic. 

» ■ « t 

Z Libeo  lènza  titolo-.  ^ 

Libro  Lenza  titolo.  Tetto  a penna  di  Pi» 
del  Nero.  De' Ms.  de’ Guadagni . 

Libu  Viaggi 

^ Libro  di  Viaggi  . ■ ^ 

Librodi  Viaggi. Tetto  a pennadiPier  del 
Nero.  Appretto  i Lopraddetti . 

Uy«MJ 

j Livio.  • ^ 

Volgarizzamento  della  prima  deca  di  Ti- 
to Livio.  Tetto  a penna  Ludi  Marcello 
Adriani,  "vi,  ■ • / ■ 

Liv.dee.pr. 

Lvr.  dee.  i. 

/ . # * 

2 Livio  deca  prima..  . 2 Volgarizzamento  della  prima  Decadi  Ti-. 
Jr  ’■  to  Livio.  Teltoa  penna  del  gii  Simon 

della  Rocca.  y."  , • .*/ 

' \ , 

Liv.dcc.i.  B.R. 

1 r * 

y ì.  \ Volgariizamento  della  prima  Deca  di  Ti-“ 

J Livio  deca  prima  • 3 to  Livio.  Tello  a penna  di  Battian  de* 

- v Rolli  Accademico . Appretto  l’Accade- 

S'  - • V * ■*«  - V > 3.  1 :r  h r.ifl.M ! 

Li»,  dee.;. 

^ Livio deta  terza.  ^ 

Volgarinamenro  delle  terza  Deca  di  Tito 
Livio.  Tetto  a penna  del  giiSimondel- 
kRacca.  • - ■ i • 

Lod.Mart.  Eglog. 

Lod.Mart.  Rio»; 
Lod.Mart.StaB.  . 
Lod.Mart.Trag.  • 

Lod.Mart.  Virg. 

— ri 

2.  Lodovico  Martelli  7 ‘ t 

» ‘ Egloghe . i 

C Detto  nelle  Rime.  ; 7 ’»  i iS  . ’••..!•  . •;  1 , .»  • 

* Détto  nelle  StanzeV  5 

? Detto  nelle  Tragedie.  Z Opere  di  Lodovico  Martelli  ilamp. 

J Detto  nel  Volgariz-  ^ 

2 zamento  del  quarto  Z.  . , 

J libro  di  Virgilio.  ' 

■ i i 

Lo- 
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Lor.Med.canx. 
Lor.  M.  cani. 

Lor.Mw5.Bcon. 

I 

Lor.Mcd.  Nenc. 


Lue.  Mart.  Rim 
buri. 

Lucan. 


Luigi  Pulc.Frott.  ^ Luigi  Pulci  Frottola.  ^ Frottola  di  Luigi  Pulci.. 

Luigi  pule.  Bec<  f Luigi  Pulci  nella.  ^ Stanze  allxcontadinain  lode  della  Beca,di 
J Becty  ■*  Luigi  Pulci;  iiatnp. 

Luigi  Pule.  More.  ? Luigi  Pulci  nel  Mot- ÌMorgante  , Poema,  di  Luigi  Pulci  . V. 
X gante.  •*  Morg. 


Ì Lorenzo,  de’  Medici  ? Canzoni  aballodiLflrenzo  de' Medici  ; 
nelle  canzoni  a i 


ballo  » 


ftamp. 


Ì 1 Beoni  .Capitolo  itti  Poefia  coli  detta  di  Lorenzo  de’ Medici, 
burla . S~ 

7 Lorenzo  de*  Medici  7 Stanze  alla  contadinefca  in  lode  della 
5 nella  Nencia ..  $ Neocia  j di  Lorenzo  de1  Medici . 


ÌLuca  Martini  rime  7 
in  burla . 5 


^Lucano. 


! 

7 Volgarizzamento  di  Lucano.  Te  fio  a pen- . 
X na.fii  di  Gio»  Batiita  Strozzi . 


M 


Maeftr. 

■Maeftroz. 


M.Aldobr.  P.N; 
M.  Aldobr.. 


I- 

^ Maeflruzio .. 

i 

1 

ì 


ì 


Maeftro  A.ldobran 
dino . 


7 Volgarizzamento  della  Somma-  Pifanella. 
X detta  Maeftruzzo  di  D;  Gèo.  dalle  Celle, 

Ì Tetto  a pena,  di  Baftiano  de’ Rotti  Ac- 
cademico;. oggidcll’Accadewia . Bta- 

Ìlora  ù ne  allega  altro  Tetto,  che  ne  è 
nell'Accademia ., 

7 Volgarizzamentodel  trattato  di  Medici- 
ni  di  Maettio  Aldobrandino  . Tetto  a 

’ ^ . . > ..  f i a a 1.1 


penna  di  Pier  del  Nero . Qra  fra.’  Ms.de* 
- Guadagni- 

t - 7 Volgarizzamento  del  trattato  delle  Vitti! 

M.  Aldobr.  B»V:  "l  MaetttoAliobrandi.-  J dèi  Ramerino  di  Maeftro  Aldobrandi- 

; 5 no>  7 no.  Tetto  a penna  di  Baccto  Valori.  Di 

% " 7 J prefente  appretto  il  mentovato  Senat. 

X Gucciaxdim  Accademico. 

M Bin.  Rim.  Buri- 1"  M-  Bino,  Rime  in.  ? Rime  in  Burla  di  M,Gianfrancefco  fimo; 
3 burla.  flamp- 

Vólgarizzamento  del  Trattato  del  confer- 
V vàr  tafaniti  di  Maeftro  Pier  da  Reggio. 

Maeftro.  Pier  da  Reg-  ì Tettoa  penna.  Di  Baccio  Valori . Ap- 
gio.  V pretto  il  foprad.  Scnator  Guicciardini . 


ì 


Uno  de’  Rimatori  del  libro  delle  Rime 
antiche,  di  Pier  del  Nero . Scrino  a tna- 


M.PtcrdelleVig-7M»eftro‘ Picr  <el!t  \ antiche:  di  Pier  del  Ner- 
jr  5 J Vigne..  • X no  appretto  iQuadagm 


M-  Lue. 
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M.IuerfU  Pani.  2 Metter  Luca  da  Pan-  7 Stor/a  di  M.  luca  da  pantano . Tello  a 
5 zano.  5 penna.  ; 


' M aodfag. 

^ Commedia  detta  Mandragora  delSegre- 

7 Mandragora , 7 tario  Fiorentino. -fiatar  V.  Se"  Fior 

S S Mandr.  * 6 

Mart.  Ittt. 
Mare.  FocC 

7 Martelli  Lettere.  j Lettere , e PoeCe  di  Vincenzio  Martelli 

•i'MirtelU-Pocfie.  j ftamp,  in  Firenze'l’anno  efe  ne 

..  fimo-accennate  le  carte-. 

M V.i.i. 
M-VilLi.i. 

7 Matteo  Villani  libro  j Storia  di  Matteo,  edi  Filippo  Villani  ’ 
ì pruno  a capitolo  J fiampan  Firenzeia’Giuntr^ciuaW 

r primo . 7 bri,  e capitoli,  e /otto  nome  diJtUtfcól 

■*  5 «'intende  ancora  quella  di  Filippo.  ‘ t 

Matt. 

^ Mattiuolo . | Difcorfodel  Mattiuolofopra  Diofcoride . ' 

Matt.Franr.dUin. 

buri. 

^me^bX fi  **"  ^ ^uriadiMattio  Franzeffj  flamp. 

Medtt.Arb,Cr. 

i Me^ao,KIIfoP?  V l Meditatone  fopra  l'Arbore  delU  Croce . 
7 Arbore  della  Cro-  J Tefto  a penna  d«J  gii  TrincefcoMari- 
5 ce*  Z - noni  Accademico».  Appreflò  l’Accade- 

3 mia. 

Medit.Vit.Cr. 

^ M^ita  ’ 1 Meditazioni  Ibpra  la  Vita  dì  Cri  fio.  Mi. 

Vita  di  Cnfio.  5 del  gii  Simon  Berti  Accademico.  Ora 
fra’  M*.  dell'Accademia . 

M.  Ci». 

7 x,  ,r  >>,  Z M.  Cino  da  Piftnja.  Uno  de’ Rimatori 

jMeflèrCthov  J del  libro  delle  Rime  antiche;  ftamp.  da’ 

Giunti.  T s 

•Metat 

^.Metafora.  . . 4 

Metani. 

Metam-Strad. 


} 


Metatnorfofi . 


H 

}Volgari«ameuto  della  Metamorfofi  d> 
prvidio.  Tefto  a penna,  che  fu  dello 
Stradino . 

i 


Mich.BuonarJUm.  X Rimedi  Michelagno-  _ 

* lo  Buonanuoci  il  V 
vecchio.  * 

I m i w ^ I 7 a*  - -J  Volgari* lamento  della  fiorii  di  Marco 

;&W^l»C.*oL  ^ Mattone  di  Marc»  \ ■ Polo,  detta  Milione  . Tefio a pepna  . 

di  Pier  del  Nero  .Oggi  ha'  Ms.  de'Guat 


polo. 


Mirac-Mad.M. 


s «unet 
,1  J degni. 

. • ; ili 

7 Miracoli  della  Ma-  | Libro  de*  Miracoli  della  Madonna  . Teftf 
j donna.  a penna.  Fu  di  Marcello  Adriani. 


mT 
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Miracoli  della 


M*-  7 Miracoli  della  Madonna  . Tello  a penna. 
. J Di  Pier  del  Mero.  Tra'  Ms.de’  Guada- 


^ h V ’’  J y ' 7 Lettere , «Mandati  ad  Jmbalciadori  , e 

r J Munii”  , di  Niccolò  Monaci  , e dei 

Monac.KSt.  7 II  Monad  nelle  Let-  7 Figlinolo,  Segretari  della  Repubblica 

> 5 tere . 5 Fiorentina , comprai  in  molti  volumi . 

‘."2  . 7 Tello  originale  cieli’ rtrchivio  delle  Ri- 

J % 5 fonnagioni. 


17  7 Tello  originale  «eli  HrchiviodeJle  Ri- 

5 % 5 formagioni . 

Montemag.Rim.  7 Montemigno  «elle  7 Rime  ddflontemagno.  Citali  a Sonetti  lo 
Son*  J Rime.  J Ifampato  e talora  Waltro . -- 

[Montctn  Ràrn.  ....  . — Volgarizzamento  de’Morali  di  SanGre- 

Mor.S.Greg.  $ Morali  di  S.  (Jrego-  \ 


Mor^.Greg. 

Mor.S.Gr. 

Mor.S-G. 

Morg. 

Mote.  F»Io£B.V. 


; ^ Morgante . 

Motti  de’ Filofofi . 

S ' 


} Volgarizzamento  de’Morali  di  San  Gre- 
gorio, citati  lo  llampato,  ma  ftnx’al- 
7 tro  numero  , per  aon  effer  troppo  bene 
5 ordinato. 

7 Morgante  Poema  di  Luigi  pulci,  flamp. 

7 Libro  intitolato  Motti  de’  Filofofi . Tcfto 
i a penna  ; Di  Baccio  Valori . Ora-dei  Se» 
nator  Guicciardini . 


U*ott.Faof..  r J Motti  de'  Filofofi.  JL‘J-°e5"lÌk  * Che  * il  Gl0,V'nCCnZ‘°j 


«***■«•»*. 

|N  , t 7 Novelle  antiche.  1 7 Cento  Novelle  a nii die , ftamp.  inttrehre 

issa*  wssi^as:  ’f» 

V uno  S dieci  in  dieci  verfi.  in  alcuiuluogbi  li  e 

■ r «no.  / tirato  lo  flampató  più  anticamente. 


7 Omtlì*  «Wp«.  ? T«Jf ’Sh  P&Z 

J Campato  è fcorretto. 

Hs&s#  !v*&7^2“KrB 

V f r fcnondi  fc  medclìmo.  Ms.dclinento- 

3 ^ vaco Franccfco Redi  Accademico. 

Omel^.  Greg.  7 di  S’Greg0K  } volgarizzamento  dell’Omelie  di  Sfrego- 

^ ' «in  _ ftinig. 


I Omel.S.  Greg. 


rio,  ftamp. 
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Op.  div.. 


^ Opere  diverto. 


I Ordinam.  del  Mef-  7 Ordinamenti  della.  7 Libro  intitolato  Ordinamenti  della  Meda. 

Ordinar». Meda  ^ Me  **  5 Tello  a penna.  Del  gii  francefcoMari- 

■ ' buzzi  Accademica.  1 1 


Ovvid.  Me  rara, 
l’.N-Simint. 


Ord.de’ Paciali.  ? Ordine de’Paciali.  .^Scrittura  a penna,  di  commeflioni  d*UH 
J Magiftrato,  detto  Paciali. 

°™*ssr  l 1 v“® . 

KN-Smunt.  Z zatodalSuninten-i  Tefto  a penna  di  Pier  lei  Nero  Jnm.: 

“*  * no  de’  Guadagni . 

Orvtd  Metani.  D.  | OrWdró  nelle  Meta-?  trn’altto  Volgarizzamento  delle  Meta-  • 

Ì mortoti»  J mortoli.  Tello  a penna.  Fu  di  Giovani 

> banda  Deci  Accademico.  Approdo  il 

• •*  nominato  Venator  A leflandro  Segni.  ; 

Ovvid.MeUmStr.j  Gvvidio nelle  Meta-  ? uu'iltto  Volgarizzamento  delle  Mtta- 
i A mortoti . 5 mortoli  . Tello  a penna , che  fu  dello  ; 


Stradino. 


<7»viA  ttrt  jch.  . ? Vòlgarizzamento  d’Owidio  de  artea- 

Otvid.Art.Atn.  ^Otyidio  dell’arte  d'$  mandi.  Tefto  a penna  di  Piero  de'Bar-  . 

S amare.  7 di  de’  Confidi  Vernio,  Accademico. 

ÌS  In  mano  al  Conte  Pier  Filippo,  e fra  tei  - 
lide’  Bardi. 

Ovrid.S  B:  7 Owidioneile  Pillole.  7 Vo'garizzamento  delle  Piflole  d’Omdio. 

J S Ms.  del  gii Simoni Berti  Accademico. 

OTTid.  Pia.  7 Ovvidio  nelle  Pifto~7  Volgarizzamento  delle  PilloIed’Ovridio. 

* *e-  J Tello  a penna.  Glàdi  Gio.Bati(la  Ceti 

. Accademico . 

? Otrvidio  nel  Rime- 7 Volgarizzamento  d'Ovvidiode  Remedio 
Ovvid.  Rita.  am.  £ dio  d We.  J ameni.  Teilo  a penna.  Fu  dello  Stta- 


Qwid.S.B: 


Ovvid;  Pili. 


Pallad. 


Palladi  & 


7 Pallàdio  i 


‘Palladio. 


7 Volgarizzamento  di  Palladio.  Te  Ilo  a pen- 
5 nadr  Giuliano  Dayanzati  Accademi- 
co. 

rilgarizzamento  Umile.  Teilo  a penna  di 
Bernardo  Segni  Accademico  . Al  pre- 
7 tonte  del  Cavnlier  Giufeppe  Segni  Ac- 
5 d cinico. 
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pallad  J.R. 


Palla?  k.  Stor. 


Piol.  Qrof. 


Pj. 

PaÉUar.». 

Paff.e.t. 

Paflav. 


Paffar,  prol. 


PataffBn. 


Pec.  Nov. 

penit.di  Br. 

Perfimil. 

Per  metaf. 
Permeh 


Petr.caflz.i.ftan.i.| 

petr.c.i.ff.t. 

Pecr.ui. 


Petr.Son,», 


r Palladio . 


Il  Pillatici  no  nelle! 
Scorie  » ( 


Paolo  OroG*. 


tPaffavanti  a «arte 
una. 


Volgarizzamento  fimile  ■ Me  di  France. 
■ Tco  Redi  Lettore  della  Lingua  Tofcana 
nell’Accademia  Fiorentina , e Accade- 


La  Storia  del  Concilio  Tridentino  del 
eK  Card.Sforca  pallavicino  Accademico, 
j*  Sicitalaftamp.  in  Roma  da  GiuTeppe 
L Cotto,  1666. notandoli  il  libro . 

r Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo 
k Orolìo . Teff  a a penna  . Di  Pierdel  Ne- 

« ro . Ora  de'  Guadagni . 

. Specchio  di  Penitenza  di  Frate  Jacopo  PaT- 
U.  Taranti  . Si  cita  in  quella  edizione  il 
W corretto  dall'Accademia  , e Rampato 
j*  in  Firenze  l'anno  i6tj.  con  allegarne  le' 
C catte. 


, paffa  vanti  nel  Prolo- 


1 pataffio  di  Set  Bru- 
netto . | 


Libro  di  CapitoliquafiaHa  Burchiellefta, 
F intitolato  Pataffio  di  Ser  Brunetto  . Te- 
llo a penna . Di  Baciano  de'  Rolli  Ac- 
l cademieo . , Al  prefente  nell’Accademia. 
V.  Br. 


|*  Pecorone  Novelle . K Le  Novelle  del  Pecorone;  citate  per  nu- 
* ? meri  delle  Novelle. 


Penitenza  di  Brunet-u  Trattato  della  Penitenza  di  Metter  Brunet- 
to Utini.  JF  to  Latini  . 


j.  Penitenza  di  Brunet-u 

i to  Utini.  jF 
k Per  Gratitudine . V 


^ per  metafora  * jj. 

Canzoniere^  Capitoli  di  Meffer  Francefco 
Petrarca  , corretto  da  Alfbnfo  Cambi 
JF  Importuni,  Ramp.  in  Lione  1574- 
F Petrarca  Canzone  ^ CitanG  la  Canzoni  col  numero  di  elle  , co- 

1 Prima  , itanza  K minciando  a contar  da  uno  fino  al  fitte; 

l prima.  r e dille  medefimc  fi  eita  il  numero  delle 

, r * danze  ; Tutto  nome"  di  Canzone  inten- 

diamo tutte  le  Rime  , fuorché  i Sonetti , 
K e Capitoli. 

F Petrarca  nel  Sonetto?  iSonettìGcitanoconlo  fleflo ordine , an- 
, primo.  k noverandogli  dal  primo  inGno  al  Gne. 

^ r * ICapitoli Gettano, econtraffegnano  nel- 

« Tetrarca  nel  Capito-E  lo  Beffo  modo . In  alcuni  luoghi  ci  Gam 
L lo  primo  U,  Terv iri  de’ Tefti  a penna, come  migliori. 


Petr.Uaom.il]. 

Pecr.Lett. 

^ • • 

Petr.PifL 

Pier.  Frott, 

Petr.Lett.Sinifc. 

Pier.  fig.  Dan. 
P.S.  Cur.occh. 

P.V.  CoIt.Uli*. 

Pift.Cic.aQuin. 


3^_ 

2 2 Volgarizzamento  delle  Vite  degli  Huo- 

5 Petrarca  degli  Huo-  5 mini  Illultri  di  M Francefco  l'ctrarca  . 
2 mini  Ululici . 2 Telèoa  penna.  Di  Pier  del  Nero.  Appref- 

S S foi  Guadagni. 

} Lettera  del  petrar.  7 Una  Lettera  di  M.  Francefco  Petrarca. Co- 
ca. 5 pia  a penna.  Di  Pier  del  Nero.  Pure  in 

mano  a'  Guagdagni . 

J7  Volgarizzamento  delle  Pillole  del  Petrar- 
Petrarca  nelle  Pillo-  J ca  . Telto  a pena  . Di  Pier  del  Nero . 
7 le . Similmente  ita*  Mi.  d’Aleflaadro  Gua- 

5 2 dagoi. 

ÌLa  Frottola  del  Pe-  I 

trarca . 2 

} Lettera  del  Petrarca . 7 Lettera  del  Petrarca  al  Siaifcalco  Accia- 
5 pioti . 

2 riero  figliuolo  di  2 Rime  ilamp. 

5 Dante . ^ 

2 Pietro  Spano  della  7 

5 Cura  degli  occhi  . S < , 

7 Pietro  Vettori  nella  7 Trattato  della  Coltivinone  degli  Ulivi 
J Coltivazione  degli  i del  Senator  Pier  Vettori 
Ulivi. 

■j  pillola  di  Cicerone  a ? Volgarizzamento  d’una  lettera  di  Ciccro- 


PiftOvvid.B.R. 

Pift.Ovvtd.Q.B.D. 


Pili.  S-Ant. 


Pill.S.  Ber.  p.D. 


J Quinto, 

^ pillole  d’Ovvidio. 

1 

Pillole  di  S.  Anto- 
^ nto. 

} Pi  (Iole  di  S.  Bernar- 
do. 


S ne  a Quinto.  Copia  a penna,  già  di  Gio- 
vami» lilla  Stiozzi . 

Volgarizzamento  delle  Pillole  d’Ovvidio 

} Tello  a penna.  Fu  di  Batlian  de*  Rolli 
Accademico . ( co . 

Simile.  Fu  di  Gio.  Bacilli  Deci  Accademi- 

^ Volgarizzamento  delle  Pillole  di  Sant’An 
7 tòmo.  Tello  a penna.  Di  Pier  del  Ne- 
c ro.  Appretto  imentòvati  Guadagni. 

> 

Volgarizzamento  delle  Pillole  di  San  Ber- 
7 nardo.  Tello  a penna  già  di  Monlìgnor 
5 Dini  Accademico. 

Volgarizzamento  delle  Pillole  di  S.  Giro- 


Pift  S.  GiroL 


HO  ! 


Pili.  Se  a. 
Poetane. 


Ì7  limo  «latto  da  Fra  Domenico  Cavalca. 

Pillole  di  S.  Girolà-  S Tello  a penna  gii  di  Giovambatilla 
^ ino. 

\ 

• piitòle  di  Seneca. 

* 

v i ' Jk 

^ Poeti  Antichi.' 


Strozzi 

Volgarizzamento  delle  Pillole  di  Seneca. 

} Tello  a penna.  Di  Baccio  Valori.  Al 
prefcnce  in  mano  del  fopradScnat.Guic- 
^ ciatdini  nollro  Accademico . 

■*  Raccolta  di  Poeti  Antichi  Mi.  del  già  Se- 
7 nator  Carlo  Strozzi. Oggi  appreflo  i Puoi 

J figlj  altre  volte  nominati. 


Poi. 


3 


Pol.Stan. 
Polii.  Sun. 

n Poliziano  nelle  ftan-  - 

5 *e*  j 

Agnolo  Poliziano  nelle  fue  Ottave  rime 
" ita  rap. 

Po  v.  Avv.Strad. 
Pover.Awedi 

■j  Povero  Avveduto. 

J 

L II  povero  Avveduto,  Poema  in  prolà.  Te- 
i fio  a panna . Fu  dello  iridino . 

Pragm.  B,. 

Legge  della  Repubblica  Fiorentina, ci  rea  i 
2 pragmatica del|e Ri-  7 veftiri  doonefchi,  eonv,ti,nozze,e  lìmi- 
jt  formazioni . .J  li.  Quella  mentovata  da  (jio  Villani? 

2.  7 4i.i  Tefto  originale  in  quello  Archivio 

? . J delle  Riformagioni  . 

Pred.S. 

^Prediche,  ' 

.« 

Librodi  Prediche  . Tefto  a penna . Di  Pier 
i Segni  Accademico.  Appretto  il  mento* 
" vato Senatore  Aleflàndro  Segni. 

Pred,  Pand. 

J Prediche.  " 

Libro  limile . Del  Senat.Filippo  Pandolfi- 
l ni  Accademico . Oggi  appretto  al  Sena- 
’ tor  Ruberto  •Pandomni . 

Proc.d’IttBoc.IV. 

f Procedo  d’Innocen-  ' 
"*  xio  quarto. 

1 Proceflod’Innoeenzio quarto, contro  a Fe- 
ì derigo  Imperadore. Copia  a j>epna. G*i 
di  Gio.  Bacilia  Strozzi. 

Prof.  Fior. 

^ Profe  Fiorentine. 

} '■ 
J 

Libro  così  chiamato , contiene  varie  On- 
L rioni  d’Autori  Fiorentini  rRaccolteda 

> Carlo  Dati  Lettore  della  Lingua  Gre- 
L ea,  e Lettere  Umane  nell’Accademia 

> Fiorentina,  e Accademico.. 

• 

\ * 

CL 

C2oad.Ufc.Cam. 

7 Quaderno  dell’Ufci-  ? Librodi  Conti,  così  intitolato , dell’anno 
J ta  della  Camera  i aja^.De’ Ms.de*Valori,apprefloil  Se. 
2 della  Repubblica  2 nator  LuigiGuicciardini . 

J Fiorentina . 5 

Quid.  Cont.S.G.B  ^ Quaderno  di  Conti . 

i 

2 Un  Quaderno , o Libro  di  Conti  de’  Bardi 
5 Signori  di  Vemio.  Copia  a penna  . Di 
2 Giovanni  de’ Bardi  de’ Conti  di  Ver- 
5 nio.  Accademico.  Appretto  il  Conte 
2 Piertìlippo,  AbatcCotimo  , e Canonico 
J Giovanni  de’  Batdi . 

Quad  Con, 
Quad.Con.Dav. 

_ "2  Un  Quaderno , o Libro  di  Conti  , di  que’ 

f Quaderno  di  Conti . 5 tempi . Copia  a penna  .Fu  di  Giuliano 
^ Davanzali  Accademico . 

Quad.  d’Or.S-Mi 
eh. 

QBia.Filof.CS. 

- 1 Quaderno  d’Or.  Saq  7 Libro d’Entrata  , e Ufcita  della  Compa- 
5 Michele . J gma  d’Or-San  Michele  Copia  a penna . 

Gii  di  Dionigi  Carducci.  ^ _ 

2 Quillioni  filofofiche.  7 Quii! ioni  Filotofidie  di  TommaibStroz- 
■ J ti.  Tello  a penna  . 
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Ree. 

^Recippe.  j 

R.eg.Vit.M*te, 

2 Regole  della  Vi»  ;i  Regola  della  Vita  Matrimoniale  di  Fra 
J Matrimoniale . £ Cherubino  da  Siena.  Tetto  a penna  dell' 

*.  2 Abate  AntonmariaSalnni  Lettore del- 

^ ‘ ;5  'a  Lingua  Greca  nell’ Accademia  Fioren- 

11  «r  ••  ^ **“*■•  Accademico. 

i II  Redi  nell’Efperten-  ? 

A te  naturali  . J » 

i Nelle  due  Lettere  del- 7 -• 

C 1*  Vipere.  J 

Z.  2 

Red.  Efp.Nat. 
Red. Vip.  i«z* 

RedjaC 
RedOlL  in. 
Red.Let.Ocdk 

_ Negl  Infetti.  _ Tmncefco  Redi  Lettore  della  Lingua  Voi-  ' 

< Nelle  O nervazioni  3 gare  nell'Aecadeum  Fiorentina, e Ac- 
f degli  Animali , ec.  1 cadoor,1<;°  » nClle  fùe  0Per«  ftamp.  in  Fi- 
5 Nella  Lettera  degli  3 re nxc> alIfS*te  «to'»  dell’Opera  , e 
} Occhiali.  8 | ■««•co  delle *aite. 

Red.Dttir. 

^ Nel  Ditirambo.  ^ 

K.  ed.  Almo  t.  Ditti . 

, ' 1 , 

^ Nelle  Annotazioni  al? 

. Pù «ambo. . r 

. • - . . C.  1 

Retor.Tnll. 

■N 

1 Volgarizzamento  della  Retorica  di Tul- 

<■  Retorica  di  Tullio.  /.  ho  Tetto  a penna.  Gii  di  Giovambn- 
;5  tétta  Strozzi. 

Retor.Tnll.M. 

^ Retorica  di  Tullio.  ~L  Volgarizzamento  Umile.  Tetto  a penna. 
•3  Fu  di  Marcello  Adriani . 

Retor.Tufl  Str. 

? Retorica  di  Tullio.  2 Volgarizzamento  fiorile  . Tetto  a penna, 
S che  fu  dello  Stradino. 

Ricet.Fior. 

? Ricettario  Fiorenti-  1 II  Ricettario  Fiorentino  , lo  ftamp. l’anno 
no.  S >567. 

Ri  cord,  cap.j. 
Ricord. c- 3. 
Ricord.Malcip.j. 

Ricordano  MaJefpini  Storia  di  Ricordano  Malefpi-ni  ftamp.  in 
£ • capitolo  terzo . 2 Firenze  da’ Giuntiin  quarto  .-Giuli  a 

• 5 Capitoli. 

1 , ./  . 

Rim.  Ani.  J 

è 

7 -*  Libro  di  Rime  Antichedi  direrl!  Autori . 

5 Rime  Antiche.  ì Stampato  tn  r-irenzeda’  Giuntila  otta- 

F ..  ..  3 vo:  alcuna  volta  iV  aggiunto  il  nome  del 

J -V  Rimatore  ma  non  Tempre. 

Rim.AntF.R. 

> Rime  Antiche.  ,7  Rime  Antiche  del  Ms.  del  Redi. 

Rira.Ant.  ReBnz. 

. 

5 O 

^ Rime  antiche  del  Rd'7U»o  de’ Rimatoti  del  libro  delle  Rime! 
r Enzo.  £ antiche,  ftamp.  1 

c R * 
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Rim  Ant.M.Gon.  j Rime  antiche  di  Mef-  j Uno  de’Rimftori  delle  Rime  intime 
Inter,  J fer  Gonnella  Inter- 5 Ramp.in.Fuenze  da’Giunti . 

minelli  • 


di  2 
degli  5 


Uno  de’Rimatori  delle  Rime  antiche., 
ilam.in  Firenze  da' Giunti  . 


Rim.  Ant.  Frane.  7 Rime  antiche 
Alb.  5 Francefchin  degl 

Albini. 

Libro  di  direrii  Autori  Antichi , i nomi 
y de’  quali  fono  per  lo  più  dirteli  dopo  le 
r notate  abbreviature, xcttoa  penna  . Oi 
2 Pier  del  Nero . Apprefio  i Guadagni , I 
J nomi  degli  Autori  Antichi  citati  , oltre 
> quelli  -che  fono  riferiti  a’  lor  luoghi  in 
J quella  Tavola  .dóno  : Araoroxzoda  Pi* 
y 2 renze  .Arrigo  Ba ldonafco,  BmdoBoni- 

r Rime  antiche  del  Te- A chiSancfc,  Bondico  Notaio  da  Lucca, 

^ A.  j:  n...  n.t  — . — r-J-. rr  » 


RimAnt.P.N. 
Rim.  An.pj>I, 
R.Aat,P.N. 


ilo  di  Pier  del  Ne-  ; 

r*. 


Cionc  NotajOjFederigoII,  Impèr.Ghe* 
rardoda  Cartello,  Guido  dalle  Colonne 
Meffinefe,Guido  Guinicelli  Bolognefe, 
Guido  Orlandi  Fiorentino,  Jacopo  da 
Lcntino,  Mollacelo  Pifanó,  Lapo  Gian- 
ni, Marteo  di  Ricco  Meffinefe,Monal- 
do  da  Siena  , Mopna  Nina  Siciliana , 
©nello  Bolognese,  pace  Noujo,  Ra- 
nieri di  Palermo, Ricco  da  Varlungo. 
Riccucclo  da  Firenze, «.inaldo  tl'Aqui- 
no  , Roberto  Re  di  Napoli  , Ugo  di 
Ma  Ha  da  Siena 

^ Libro  intitolato  Rofajo della  Vita  . Tefto 
1 a penna . Del  Senat.  Filippo  Pandolfini 
. Accademico . Ora  apprello  il  Senat.  Ru- 
3 A berrò  Pandolfini. 

JRucellai  neil'Apt . 7 Bernardo  Rucellai  nel  fuo  Poemetto  dell' 

2 Api 


RotdtUa  Vk.  2,  ‘ F 

Rofajo della  Vif.  jRofejo della  Vita. 
Rof.Vit.F.p.  i 


|Uc,Ap. 


Sag.Nat.Efp. 


iS 

i 


di  Naturali 
ienze . 


Saggi  di  Naturali  Efperienze  fatte  in  Fi- 
j renze  nell’Accademia  del  Cimento  ,de- 
t feri  tti  dal  Conte  Lorenzo  Magalotti  Se- 
gretario di  quell 'Accademia,  e Accade- 
mico. 


I 


Salad.  Pim.  Ant.  7 Saladino  nelle  Rime  2 Uno  de’  Rimatori  del  Librò  delle  Rime 
P.N.  i antiche  del  Tetto  A antiche  del  Tetto  a penna  . Di  Pier  del 

3 A»  Pier  del  Nero.  i Nero . -Pure  appretto  i nominati  Gua- 

S J Aagni . 

parafrafifoprai  Salmi  Davidici  del  Sena 
«filmai  7 2 tortMarchefe  Vincenzio  Capponi,det- 

$ 5 to  il  Sollecito , Accademico . 

- 11  ■-  " " 1 *balv. 
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1 7 Salviàtinegli  Ami-  7 * L 

Salir.  Avverar.  Voi.  J timenti  ,,  primo  J V°lumeprim«ir  e fecondo  degli  Avverti- 
c.  ' , 2.  Voliime.  -2  menti  della  Lingua  fopra  il  Decamero- 

Salv.  Afver.  fcc.  > Saldati  neg.i  Awer-  S ne  DelCa»,  Lionardo  Salviaci  Aicade- 
V oli.  2 timenti  , fecondo  2 mieo^lìamp,  da-’  Giunti  * 

> Volume.  $> 

» . " .*.••  '*  ’ . *» 

Sai».  Canz.. 

7 SalviatinelbCan*o--7  Detta  in  una  Canzone  in  lode  del  Pino . 
> om  S Copia  a penna.. 

Salv.Com.  fop»l 
Poet.d’Ar. 

c 7 Sai  via  ti  fopra  la  Poe- 
5 tica  d'AriW etile-. 

j 

7 Comento  del  detto  fopra  la  poetica  d’Ari- 
5 Rotile . Copia  a penna . 

Salv.Dial.Amic.. 

JSalviati  Dialogo  d* 
Amicizia  .■ 

^ Dialogo  d’Amkizia  del  detto  *,  Rampa, 
to. 

Sai».  GrancH. 

5 Salvia  ti  nel  Gran- 
chio,. 

^Granchio-.  Commedia1  del  detto*  flam- 

P*t0-  • r,  -, 

Salv.Oraz.- 

^Salviati  nelle  Ora-, 
zioni  .. 

^ Orazioni  Rampate  del  detto . 

• \ * 

Sai». Rim.. 

^ Salviatinelle  Rime . 

7 

? Rime  del  detto , Parte  Campate,  e parte  a 
* penna . 

Salv.  Spia.- 

S Sai  ria  tirella  Spina  *. 

5 SpÉna,  Commedia  del  detto,  Rampata . 

Salrereg.- 

< ■ , > ••  r 

^ Salveregina .. 

Ea  Salveregina'  volgarizzata  , ed  efpo- 
7 Ila.  Copia  a penna  ; Di  Matteo Caccini . 
J Appreflo  l'Accademia, • 

Salnfi.CatJL. 

2 , . .7Vo!garizzamentòdi$aluftio,  nella  Con- 

ASaluftio-  Catellina-  J-  giura  di  Catilina.  Tello  a peoni}.  D’ 
2 rio.  7 Alefiaadro  Rirmccini.  AppreffotfMar- 

S I eh.  Folco  Rinuccini  Accademico  . 

Saluft.  Cit.QS.  ■ 

7Saluftio'  Catellina— 

S noj 

7 Volgarizzamento  limite.  Tefto  a pènna. 

5 Fu  di  Gio.fiarilla  Strozzi. 

Salòli.  Jug.  R. 

* 

^ Saluftia  Jugurtino . • 

3 VolgarizzamemodiSaloftionelIa  Guerra 
J,  Tugurtina.  Tello  a penna d'Aleftadro 
Rinuccini  Accademico . - 

Sanaz  Are.. 

7 Arcadia  delSanazzaì 
J roi. 

l 

S.Jfcr,  nobil.  A nim. 

7 San  Bernardo  della; 
J nobiltà- dell’ Ani- 

i “• 

•.'dì  • iì 

7 V olgarizzameato  d’un  Trattatoci S.  Ber- 
Ji  nardo  della  nobiltà  dell'Anima.  Tello 
7 » penna.  Già  di  Monhgnor  PierDini 

J Accademico. 

ì • J ^ 

. Y#  . T 

e *•  Segn.  • 
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Sega.  Pred»  | Segnerà  nelle  Predi-  ^ 

i cl».  ^ 

Ptneg.  Z Ne*  Panegirici  fa-  | 


Penit.  Ltr. 


Confi  Iflr. 


Critt.lfte. 


Ver,  Sap» 
Divot.Mar- 

Par.  Noft. 

Stg-St. 

Vit.  Op. 
Polii. 


Segr.Pior.Ar.Gaer 


Nel  penitente  Ilnù- 

i ««.  > 

^ Nel  Confcflbrolftnu-  V 11  Padre  Paolo  Sepa  eri  detta  Compagnia 
5 to.  j dimeni  Accademico,  in  diverte  Ope>  e. 

v V S>  citano  le  iiampace  in  Firenre^  quelle 

r NelCriftiano  Iflrui-  j impreflcmVinegiadal  Baglivm  , alle- 
y to.  T gando  il  titolo  deli  Operaie  nelle  piedi- 

5 ^ ebeti  sumero. 

J Nella  Manna  dell’A»  5 
aima.  j 

^ Nella  Vera  Sapienza . ^ 

^ Nel  Di  voto  di  Ma-  | 

1 Nella  Dichiararlo-  } 

ne  del  Paterno» 
tiro. 

2 Segni  nelle  Storie . \ Bernardo  Segni  nelle  Storie  Fiorentin  e , e 

S 5 netta  Vita  di  Niccolò  Capponi  Aio  Zio. 

2 Nella  Vita  di  Nicco-  \ Ma.  del  Cav. Gtufeppe Segni  Tento  Ni- 

^ lo  Capponi.  ' potè  dell'Autore , e Accademico . 

? Nella  Politica  d’Ari-  f 
| florale . j 

j Nell'Eric*  dei  mede-  j 
r lìmo  * 4 

-,  j Dell'altre  Opere  (ì  citano  le  Campate  dal 

5 Nella  Rettorka  - $ Totremiio,  e d*’  Giunti. 

| Nella  Poetica.  } 

Ne'  Libri  dei!’  Ani-  } 
ma. 

r. } Segr»«rio  Fiorenti-  \ I/Opere  del  Segretario  Fiorentine  ftatnp,t 
no  nell'Arte  della  2 & titano  coi  diiUnzioie  dell’Opera  • 


Jno  nell'Arte  della  7 
Cueria.  J 

^ Nelle  Storie  fioren-  ^ 

J -<•  } 

^ Ne’Decennalì ..  ^ 

2 Nella  Novella.  7 
i Nell'Afin  d’Qrp.  J 


.»|oj 
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■Cli». 

Mandrag. 
Relai. 

Sen.Tranq. 


Sen.  pii}. 


Sen.Declam. 


Sen.  Ben.  Vari!. 


S- Grifo  il, 
S.Grif. 


S.Cat 

ierap. 

ierd. 

ierd.  Leti. 
erm.S.Bern, 


^ NeliaCliaia.  J 
^ Nella  Mandragora.  ^ 


Nella  Mandragora . 
^ Nelle  Relazioni. 

X Seneca  della  Tran 
3 qui  [liti  dell'  Ani 

& •BO, 


Volgarizzamento  di  Seneca  della  Tran- 
• 7 quilliti  dell’Animo.  Patto  da  Tornatalo 

■ S Segni  Accademico . Appreflo  il  Senato- 

}re  Aleffandro.e  Cavaliere  Fra  Bare olom- 
m*o  Segni  j’faoi  figliuoli . 

3,  -7  Volgarizzamento  delle  pillole  di  SeoeCaJ 

Seneca  nelle  Pillole . J nella  Guerra  Jugurtina.Tefto  a penna  d’i 
J J Aleflandro  Rinuccini . Oggi  del  Mar-| 

$ J chefe  Folco  Rinuccini  Accademico . 

7 „ 7 Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di 

J Seneca  nelle  Decla-  J Seneca . Tello  a penna  . Del  Senatore 

5 mattoni.  ? Baccio  Valori.  Appreflo  il  Senne. Guic- 

S S ciardini  Accademico . 

_ Seneca  de'  Bcnifizzj  7 Volgari  tramento  di  Seneca  del  Libro  de’ 
f del  Varchi.  J Benefizi j,  fatto  da  Benedetto  Varchi 

Si  ciu  a libri,  et  capitoli  » 

San  Grifoftomo.  7 Volgarizzamento  d’alcune  Opere  di  San 
5 Grifoftomo  . Tello  a penna  . Gii  di 
Ftancefoo  Allegri  Accademico . 


i 


J.  Santa  Caterina . J.  Lettere  di  Santa  Caterina  da'Siena , 


} Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  Medi 
etna  di  Srrapione . Tello  a penna  . Di 

•j  BaccioValori.  Ora  del  mentovato  Guic- 

f ciardini . 

7H  Serdonati  nella  Sto-  ? La  Storia  dell’lndie  del  Padre Maflèi , voi- 
5 fi*-  5 garizzata dal  Serdonati. 


^ Serapione . 

} 


ma  ti 


. . j 


^ Il  ^Serdonati  nelle  | Le  Lettere  volgarizzate  dal  Serdo 

Ì Sermoni  di  S.  Bernar-  ? Volgarizzamento  de’ Sermoni  di  San  Ber- 
d°.  j nardo,  Tefto  a penna.  Fu  di  Monlìg 

Pier  pini  Accademico 


«m».S  Agoft.G^.  2 Sermoni  di  Sant*  A- ^-Volgarizzamento  de’ Sermoni  di 
crm.ò  Agofttn.  J goftino.  J Agallino . Tefto  a penna . Gii  d 

vambatifta  Strozzi . 


_ Sant’ 
. GiidiGio- 


_ fr  _ ?Vo!garizzamenr»  limile.  Tefto  a penna.  Di 

WAAgofl.Cam.  J Secmoni  di  Sant*  A-  $ Cammillo Rinuccini  Accademico.  Ap- 

K-,a*  C sniiinn  ■>  nri.RV.  il  Kit. t_l : 


- vwnrita  un  n-  J 

J goftino . |_ 


pre fio  il  fopraddetto  Marche fe  Folco  Ri-j 
nuccini 


t I 


SimiL 
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Simi!. 

Simili!. 

Sod.  Cole. 


Sol-Sat.. 


i 


Similitudine  . 


i 


7 Il  Soderini  nella  Col- 7 Trattato  della  Coltiyazion  delle  Viti  di  j 
$ ti  visione.  S Gio.  Vittorio  5oderini,ftamp.in  Firenze 

da*  Giunti  idoo.  e fi  citan  le  carte.  ' 

7 Le  Satire  del  Soldini . 7 Le  Satire  del  Senat.Jacopo  Soldani . Ms.  di 
'S  - S Manfredi  Macigni  Rio  Nipote,  e Acca-  1 

demico . 


Soliloq. 


. Volgarizzamento  del'  Soliloquio  di  Sant’ 
7 Agoitino . Teltoapenna.  Già  diGi< 

5 rambatitta  Deli  Acca  demico. 

Sper.Qraz.  Diali  Z Orazioni  e-  Dialoghi  7.  Orazioni  , c Dialoghi  di  Mettere  Sperone  I 
5 dello  Speroni . 5 degli  Speroni , fùmp. 


^ Soliloquio. 


Stanz^ab.Mac. 


Staffiere. 


Storia  AilolfL 


Ì Stanze  intitolate  la  1 
Rabbia  di  Maco  - 

Ìne. 

Statuti  della  Merean-  C Gli  Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzia, 
aia.  £ Tello  originale  nelle  Rifbrmagioni. 


_ _ Le  prodezze  c-mioira,  poema  in  piena, 

i Storia d’Ailolfo,  ì Tetto  a penna  . Già  di  Pierfrancelco 

^ | Cambi  Accademico.  Appretto  l’Acca- 


demia. 


itor.Appollon.Tir.  2 Storia  d'Appoilonio  ^ Storia  d’AppolIonio  di  Tiro  . Tetto  a pen- 1 
r . di  Tiro . r na . Di  Gio.  Bati  fla  Strozzi . In  mano  al  ! 

nominato  Segni . - 1 

Storia  di  Bariaam  , e di  Giofafat . Citali  il 
Scor.  Bari.  J ■ 2 Storia  di  Bariiam.  j Tetto  a penna  per  effer  migliore  dello 

j Rampato  ,ch'è  nellVUcademia  . 

Storia  Nerboneièjdove  li  tratta  de'  Paladi- 
7 ni  più  moderni  . Tetto  a penna.  Fu  del- 
5 lo  Stradino . 

t 

7 Storia  piftojefe.  Stamp.  da’  Giunti  > 


Stor.Nerbon. 


"Stor.  tifi. 

I 

Stor^.Euttach. 
Stondi  S.Euftac. 


^ Storia  di  Bariaam . 

^Storia  Nerbonefe  . 

^Storia  Piftojefe.  ^ 

7 Storia  di  Sant’Eufta-  2 
5 chio.  5 


La  Vita  diS.Euttachio  . Tettoa  penna . Di 
Baccio  Valori.  Ora  del  Guicciardini  . 


I 


Stor.Jtmal. Montai.  5 Storia  di  Rinaldo 
i 1 Montai  bano. 


Storia  di  Rinaldo  da  Montavano,  tic' 
fuoi  fratelli.  Tettoa  penna  . Gii  di  l’ier- 
2 franeeleo  Cambi  Accademico.  Qtaap- 
5 pteflo  l’Accademia.  .n< 


Stor.S.Pad. 


Stor.S.  Su  gei}. 


7 Storia  de'Santi  Padri.  2 Storiale’  Santi  Padri.  Tettoapenna.  D' 

S J Baccio  Valori.  Appteffol’EredeilStM-; 

. • : tot  Guitdardi. 

? Storia  di  Santa  E«Re-  7 Stona  di  *it'4.;genia.;Tefto  a péna* 
n£a  _ £ ciò  Vaimi  Pure  apptefloil  Giucciatauu- 


Sto'. 
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Stor.  Tobb. 

^Storia  di  Tobbu.  j 

_ ' 

Stona  di  Tobbia.  Tello  a penna.  Già  di 
Matteo  Caccini.  Appreflo  l’Accademia . 

Sto  r.  Europa 

j Storie  dcll'Europ..  j 

1 i 

La  Storia  dell’Europa  di  Pierfrancefco 
Giambullari  , flamp.  in  Vinegia  i)6f. 
Il  primo  numero  diceil  libro , il  freon- 
do  le  carte. 

Strumct.de’ pacial. 

^ Strumento  de*  paci*- 

T 

Tic.  Dav. 

^ Tacito  del  Davanza-  J 

An. 

St. 

Gcr. 

Vit.Agr., 

J Annali.  J 

> . Z Volgarizzamento  dell’Opere  di  Cornelio 

5 Storie..  j Tacito,  fatto  da  Bernardo  Davanzali. 

K . * Sicita  lo  Rampato  in  Firenze  da  Pier 

j Germania.  J Nelli  16  ?7.cou  diftiozione  dell’Opere, 

f v e delle  carte. 

J Vita  d'Agricola . ^ 

Perd.  El. 

* Perduta  Eloquen-  ^ 
za. 

• ■ • " • . ■ 

TaCGeruf. 

7 Tallo  nella  Gerufr- 7 
5 lemme . 3 

TorquatoTaBb  nel  Poema  della  Gerufa- 
lemme liberata . Citata  per  numeride' 
canti,  cfccne. 

Amine. 

^ Detto  nell’Aininta . ^ 

Detto  nell’Aminta,allegata  per  atti)  efee- 
ne. 

E etti 

7 Detto  nelle  Lettere.  ^ 

Detto  nelle  Lettere  ilampate^ 

Rim. 

3 Detto  nelle  Rime.  ) 

Detto  nelle  Rime  ilampate  .• 

Tav.  dìeer.. 
Tav.dic. 

^.Tavola  di  Dicerie.  ^ 

Volume  d’Orazioni,  intitolato.  Tavola  di 
Ditefie.  Tefioa  penna.  Già  di  Gio. 
fiatifia  Strozzi . 

Tar.  Rie. 

jj.  Tavola  Ritonda.  ^ 

Librode  'Cavalieri  erranti,intitola*o,Td- 
vola  Ritonda  . Tello  a penna.  Fu  di 
Giovambatifta  Strozzi . 

Teol  mift. 
Teolog. mift. 

^Teologia  miflira.  ^ 

Libro  intitolato.  Teologia  mi  bica  . Tello 
a penna.  Del  già  Gianfimon  Tornabuo- 
ni  Accademico. 

Tef.Pov.P.S. 

Tef,  Br.Iib.1.1. 
TttBr.  1.1. 

7 Teforo  de'  poveri  di  7 
S PieroSpano.  3 

? Teforo  di  Ser  Erunet-  ? 
3 to  , libro  primo,  3 
capitolo  primo. 

Libro  così  intitolato  compofto  da  Pietro 
Spano,  poi  Sommo  Pontefice. 
Volgarizzamento  del  Teforo  di  Ser  Bo- 
netto Latim,fatto  da  Buono  Giamboni. 
Starap  in  ottavo.Citafia  hbrijC  capitoli.' 

Tefo- 
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Valer.  Malà.G>S. 


Varato  Mi/Smo . 


Ì Volgarizzamento  di  Valerio  Maflimo.  Te- 
tto a penna  . Gii  dà  Giovanibartifa 


Strozzi- 


Vorgarùzamenroffmile.Tettoa  penna;  Di 
Valer.Maff.P.S.  7 Valerio  Maflimo.  7 Pier  Segni  Accademico.  Oggi  d'Alef- 
S S (andrò  Segni  fopr  a diletto. 

Varch.Rim.  Baft.  2 II  Varchi  nelle  Rime  ? Metter  Benedetto  Varchi  nelle  Rime  Pa- 
S Pattorali.  J dorali,  ttampate. 

Varch.R  im.in  buri  ? Il  Varchi  nelle  Rime  7 Detto  nelle  fue  RimeburleTche  , flam. 
Varch.  Rira.  buri- J io  burla.  "J 

V arch.Ercol.  2 II  Varchi  nell’fircola-  2 Detto  nel  Dialogo  , intitolato  Ercokmo . 
5 no.  5 flamp. 

DrttoiteU*  Storia  Fiorentina.  Mt.  del  gii 
Varch  St.  7 II  Varchi  nella  Sto*  2 Senator  Leonardo  Tempi  Accademico. 

5 ria.  5 In  mano  de'  figli.  Ci  taro  con  ditti  nzio- 

nc  de’ libri.  . 


Varch.  Lett.pitt.  2 II  Varchi  LetteriPit-  2 Detto  in  una  Lettera  dii  Giuoco  di  Pitta-. 

5 tagora.  5 gora.  Tetto  a penna.  Di  FraucefcoRe- 

difud  detto . 

Varch.  Lcz.  Scult.  Il  Varchi  nella'  Le- 

^ zione  della  Scultu-  j Detto  nella  Lezione  della  Scoltura . 

Varch.  Suoc.  2 11  Varchi  nella  $uoce-  2 Detto  nella  Commedia  intitolata  laSuo- 
' ra,  y con.  Citata  per  atti,  e (cane . 

.Volgarizzamentodi  Vegezio.Tèftoapen- 

Vegezt-  ì Vegezio  ..  2.  ha.  Fu  di  Giuliano  Davanzali  Acca- 

* * demico .. 


Vegea. 


Vegezio . 


Vend.Cri(h 
Vcndett.  Crii.. 
Vcnd.Cr- 

V 

Viaggio. 

Virg.  En-Mi- 
Virg.  M. 


V EneM.p.N. 

V ir.  Eneid.P.N, 


Vit  Criff. 
Vit.SC*. 


. Vendetta- di  Crifio.  2 Storia  della- Vendetta  di  Crifto . Teftoa 
5 penna.  Gii  di  Giorambatitta  Strozzi  ■ 


} Viaggio  al  Monte 
Stali. 


} Della  Libreriade’  Mt.de’ mentovati  Ar- 
cidiacono , e Senatore  Strozzi  •• 


7 Virgilio  nell 'Eneide.  2 Volgarizzamento  dell'Bneide  di  Virgilio. 
5 J Tetto  a penna.  Gii  di  Marcel  W Adriani. 

Appretto  l’ Accademia. 

J Virgilio  nell 'Eneide.  7 Volgarizzamento  Gmile.  Tetto  a penna. 

5 Di  Pier  del  Nero . Appretto  i nominati 
Guadagni. 

2 Vita  di  Crifio»  2 Vita  di  Geni  Crifio.  Tetto*  penna . Di 
J 5 Pier  del  Nero  . Pur*  oggi  de'  fuddetti 

Guadagni  ••  " ; 


V.  Vit. 
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Y.Yit.MaoaK 

7 Gio.Viilani  nella  Vi»  j 
S U di  Maometto  ».  ] 

Vita  di  Maometto , fcritta  da  Giovanni  1 
‘ Villani ittampata dopo  la fua  Storia.  • 

Vit.Plu» 

l ì 

Vite  di  Plutarco-  j 

Volgarizzamento  delle  Vite  di  Plutarco  . 
Teftoa  penna diPier  Segni  Accademi- 
‘ co . Ora  del  Senatore  Aleffandro  Segni 
Accademico .. 

Vit.Mad.  M.. 

| Vi»  delia  Madonna,  j 

Vita  della  Madonna . Tetto  a penna . Fu 
di  Marcella  Adriani . 

Vit.S.  Ejifr. 

7 Vita  di  Santa  Eufiofina.  Tetto  a penna, 
ì Vita  di Sant*  Eufro-  5 Già  di  Baccio  Valeri.  Poffeduta  dal  no- 
~ . 5 minato  Senatore  Luigi,  Guicciardini 

J 5.  Accademico  v 

Vit.S.Aieff. 

» Vitadi  S.  Alette».  ? Vita  di  S.  Aleffo.Teflaa  penna.Gii  di  Gio. 

f St  Batiila  strozzi..  * 

Vit.S.Gio.  Bit.. 

. Vit.S.Gio.Bac.P.N 
Vit.S.Gio.B-r.N: 
Vat-S-Gio-flatAl. 

' Lot., 

2 Vita  di  San  Gioram»  7 Vita  diS-Giovambatilh . Ttllo  a penna . 
.J  baùtta-  5 Di  Pier  del  Nero.  AppreffaiGuadagni. 

2 Vitadi  San  Giotam- 7 V^adiS- Gioeambatifta . Te  fio  a penna . 
5,  baùtta..  A Fu d’Aleflandro Lom  Accademico  - 

Vit.S-Giroi. 

5 Vi»  di  Sin  Gitol»- 

i ! 

? Vitadi  San  Girolamo.  Tetto*  penna.  Di 
5 Michelagnolo  Buonarruoti  Accademi- 
l co.  In  mano  1 Michelagnolo  Buonar- 
£ ruoti , e’ fratelli  fuoi  Nipoti.. 

Vit.S.  Pad: 
Vit.S.  Pad.. 

^Vitedé'Santi  Padri . 

7 Vitede’Santi  Padri . Tetto  a penna.  Fu  di 
5 Gianfimon Totnabuoni  Accademico- 

Vit.S-Marg. 

7 Vita  di  Santa.  Mar» 
J gherita . 

2 Vita  di  Santa  Margherita  . Tetto  a penna . 
5 Di  Ftancefco  Marinozzi  Accademico. 
Qggi.de’  Ms.  dell’Accademia .. 

Vit.S.Airt. 

7 Vita  di.  Sant’ Anto- 

S OÌ°  •- 

7 La  Vita  diSant’Antonio . Tetto  a penna  . 
5 Del  mentovato  Eranccfco  Redi  Accade- 
mico- 

Vit.pitt.,  . 

Xvite  de?Tiuwi.oti- 

1 . 

7 II  primo  Volarne  delle  Vitede’  Pittori , e 
J Scultori  antichi , fcritteda  Carlo  Dati 
7 Rettore  nell’Accademia  Fiorentina  ; 
J neU'Accademia  loSmarrito- 

Vivian.Difc.Arn.  7 Viviini'  Diftorfo 
/ 5 Arno. 

Tratt.  Prop..  7 Vivimi.  Trattato. 

5 proporzioni  • . 
Dipor.  Geem.  7 Vivimi.  Diporto. 

A Geometrico .. 

7 Vincenzi^.  Vivimi  Lettor  delle  MJte- 
J mitiche  nell’Accademia  Fiorentina,  e 
> Accademico  ; NeLPifcoùò,  ec.  applica-  " 
5 ta  ad  Arno  ; Nella  Scienz.'  Univerfale 
7 delle  Proporzioni;. E nel  Diporto  Geo- 
A metrico.. 

11 

j j.Vocab.Dii,. 

7 Vocabola  r io  d eli' At- 
i ti  del  Difegno . 

7 Vocabolario,ec.  di  Filippo  Baldiaucci  Ac- 
5 cademico,  e dedicato  all’Accademia  - | 

1 Volg.  l 
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ilg.  RaC  7 Volgari  zxamento  di  7 Volgamiaroento  di  Ridi . 'Mi.  del  aaen* 

S RaC*.  5 tovatoFrancefco  Redi. 

>lg.Mef.  7 Volgarieiamento  di  ? Volgariraamento  di  Mefue.$<j,del  mede- 

S Medie . J fimo  Francefco  Redi  . 

>Ig.X)iofc.  7 Volgarirzamento  di  ? Volgarirramento  di  Biefcoride . M*.  di 
5 Biofcoride.  5 Francefco  Redi. 

:b.  Urbano.  — Urbano/opera  in  ptofàdiMeflerGioran. 

2.  L ni  Boccacci . Stam.da Filippo  Giunti. 

» £ v.  Boc.  Urb. 


>lg.Mef. 


ibald.  7 Zibaldone  deli’  An-7  Libro  di  varie  Cofir,  al  q«*l  diciamo  Zibal. 

ibald.  Andr.  J dreini.  J done.  Tello  a penna  (u  d’Andrca  An- 


dreina. 


ibald.  Seg.  7 Zibaldone  del  Segni . 7 Libro  fini  ile  al  fopraddttto,  Mfcdel 
S 5 ovato  Segni. 
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VOCABOLARIO 

DEGLI  ACCADEMICI 

DELLA 

CRUSCA. 


A 

Al’rima  lettera  dell’  alfabeto  , perchè 
più  agevolmente  s'efprime  . Appo  i 
Latini  dicono,  che  aveva  più  di  diecidi- 
verfi  Tuoni  ; appo  i Tofcani  fc  ne  fente 
difficilmente  più  d’uno  , fe  però  la  di- 
velti dell’  accoppiatura  delle  parole 
non  ricette  alcuna  volti  proflirrirla  con 
molta  forza  , come  alvi,  alcuna  con 
meno  , come  a’  m i e i » alcuna  volta 

quali  due  A A.  AH  HIIALDO* 

A fognodel  terzo  calo,  in  pronunziando  fi 
manda  fuora  con  tanta  forza , che  rad- 
doppia la  contonante  , che  fegue  . a 
ciascuno  , alvi»  a me  raddop- 
piano in  pronunziando  la  confonante  , e 
didue  dizioni,  dalla  fcrit:ura  dittiate  J 
la  pronunzia  , confondendole  , ne  ri  una: 

ACCIAICI!  NO  , ALIVI  , A M M « • 

Così  dagli  Antichi , la  cui  ortografìa  non 
era  molto  diliinta  , fi  trova  talora  fcritto  . 
A’  pronunziata  con  minor  forza,  e fcritta 
con apoftrofo, lignifica  ai,  o «gli, do- 
ve l’apoftrofo ri"  l’uficio  dell'articolo,  il 
qual  s' affige  con  detto  fogno . Ma  avanti 
a parola  cominciarne  da  vocale,  odalla  s, 
a cui  fucceda  altra  confonante  , come 

«aOU,  EH  LORI.  STIMOLI,  SPI- 

arri,  fi  pone  in  quella  vece  1'  a » con 
l'articolo  gli,  come  agli  amori, 
AGLI  ERRORI  , AGLI  STIMOLI  • 

Gr.  tllf  . 

A prepuGzione  , fi  pronunzia , come  '1  fo- 
gno del  calo  appunto , e ri  lo  Hello  effèt- 
to del  raddoppiare  , quando  però  la  pa- 
rola, chefegi  ita  , cominci  da  confonan- 

Vtcxbtl,  Aceti.  Crnfc. 


te.  Lat.  ti,  g . Ma  fo  ha  da  vocale  il  co- 
minciamento  , fi  pronunzia , come  1'  A’ 
con  l' apoftrofo  , /r.  Talvolta  per  rifug- 
gir lo ’ncontro  delle  vocali,  e per  miglior 
Tuono  , vi  s’aggiugne  la  confonante  D. 
jr.  Prende  forza  , e quali  colore  dalle  pa- 
role, alle  qua’ s'accolta  , dinotando  , fe- 
condo , che  quelle  lignificano  moto , o 
tempo,  o pcriona , o limili . 

A può  , in  uno  fletto  tempo,  lignificar  le 
prepofiziom  del  latino  A d , o I.  n . 

A in  vece  di  in,  o sotto  - Volere  a fua 
(ignoria  : Comandare  a pena  della  vita . 

A in  vece  di  aorta-  Montare  a caval- 
lo , ec. 

A in  luogo  di  r e r . Non  fo  a che  mi  ten- 
go ; A che  piangi  ? 

A in  vece  di  di-  Hfser  ben  fornito  a dana- 
ri j Non  ardiva  a tornare,  ec. 

A in  vece  di  per,  tra.  Averea  mano. 

A in  vece  di  dopo  con  l’avverbio  di  tem- 
po avanti,  come  ivi  a pochi  dì . Ltufantn 
foft  dii  bui . ff.  E per  dopo,  di  luogo . Ivi 
forfeatre  miglia,  jr.  Diciamo  , oggi 

A OTTO  , DOMANE  A OTTO.  ( cioè 

dopo  domane  , o oggi  otto  di.  ) Lat. 
eUtvt  tbì fluite , oStvo  » crtftino  die  , 
in  o&rvum  dicm . 

A per  in  verso  . Rivolgerti  a tramon- 
tana , a Levante.  Lat.  tontr » , xdvirfmm. 

A in  vece  di  secondo.  Fareafenno  al- 
trui . Lat.  tx , j nxta , 

A in  veced’i  n r r a , in  capo,  in  ter- 
mine. Fare  a due  mefi  che  che  fia  ; Lat. 
imbuì  extSts  mtnfibm  . 

A per  lo  ufijHt  ti,  in  sino  . Dolente  a morte. 

I A pigliali  ancora  in  vece  di  con.  Dan.  Par. . . 
1 1.  E comandò,che l'amalTero i fede  (eio<  l I 

A con  l 
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con  fede .)  fi.  Fare  un’orto  , o un  podere  a 
fiumano  . è pagar  chi  lo  lavora  per  aver 
per  fe  tutti  i frutti . 

A per con  ,0  in.  Andare  a maggior  fretta . 

A per  con  , o per  • Fare  a forra  che  che  fia . 

A per  con  j o di.  Nutricare  a latte . 

A per  con  , o contio*  Combatterea 
poca  gente . 

A per  ni  con  la  corrifpondenza  dell’iN-A  ot- 
ta a otta , cioè  di  quando  in  quando. 

A per  in.  Vedere  a gran  numero . 

A per  in  , o per  . Eleggere  a Re  de'Romani . 

A per  in,  pì»,  o da.  Parlare  a giuoco  ( cioè  in 
giuoco,  da  giuoco,o  per  giuoco.,)  Latice. 

A per  contro*  Nor.  ant.  7 v».  Il  cavallo 
era  duro  , e il  (ante non  potendolo  tener 
neente  , si  fi  dirizzò  verfo  il  padiglione 
del  Soldano  , a fua  gran  forza  . 

A per  DOPO]  o per, congiunzione , che 
forma  l’avverbio.  Nov.  ant.  6$.  8.  Or 
com’ebbe  tutto  affettato,  e a fetta  a fetta 
cercato  ('cioè  una  fetta  dopo  l’altra  , e a 
fetta  perfetta . ) hxt.frujUllatim . 

A aggiunta  a’ verbi,alcuna  volta  diverfifica 
loro  il  lignificato , come  coma ndaks>  ac- 
comanda*»: TENERE  , ATTENERE: 
costare,  accostare:  METTEREI 
ammettere  • Alcuna  volta  lo  diverfi- 
fica , e lo  mantiene  , come  batterei 
abbattere:  operare,  adoperare. 
Alcuna  volta  mantiene  appunto  lo  lidio  , 

come  OMBRARE!  ADOMBRARE  ! CU- 
MULA r e . a eco  m ut  a r i • Alcun’al- 
traaccrcfcc  loro  forza  , come  barbicare  , 
abbarbicare. 

A aggiunta  a*  nomi , opera  il  medefimo  , 
che  nc’ verbi  , come  battimento  , 
abbattimento  : CVMUL AMENTO  i 
accumulamento  : barbicamene  , 

ABEARBICAMEN  TO. 

A aggiunta  a divertì  nomi , ma  non  affida  : 
di  cflà  , edi  loro  fi  formano  varie  locu- 
zioni , che  G adoperano  a maniera  avver- 
biale , come  A MIGLIAIA,  A PRO- 
PORZIONE , A MANRITTA,  « infi- 

nite  limili  . Molte  delle  quali  faran  tira- 
te faona’lor  luoghi  , altre  polle  in  cor- 
po alla  voce  principale  , e le  rimanenti  la- 
triate per  più  brevità , ballando  averne 
dato  qui  quello  cenno. 

A interazione , o vogliamo  dirle  tramez- 
zo ; per  diftinguerla  dalie  primiere  , il 
fogno  dell’afpirazione  le  diamo  appretto, 
e lì  pronunzia  quali  due  a a , e ferve  all' 
cfpreflion  d’infiniti  alletti  dell’animo, 
de 'quali  vedi  a n. 

A particella  riempitiva  . Dolente  a me.  Mi-  f 
foro  a me . 

A congiunta  a verbo  di  ftatoin  luogo . Tale  1 
IN  i o nel.  Trova  rii  a Parigi . 

A congiunta  a verbi  di  moto  .vale  il  Lat.  1 
ai . Andare  a cafa  . 1 

A congiunta  cogli  Infiniti  ha  qnafi  forza  di 
al,  o il  , e perciò  viene  a dar  loro  qua- 
li forza  di  follanti  vo  . Cominciare  a ven- 
dere, a bere,  re 

A pur  congiunta  cogli  infiniti  de’  verbi  , 
comefopra,  forre  ancora  per  coi  . che 
è lo  Hello  , che  con  lo.  Bocc.  Nov.  1 
40.  S-  A trarrli  l'olio  potrebbe  guerire 
f cioè  col  rrargli  l’oflb . ) 

A tal’ora  pur  congiunta  con  gl’infiniti,  va-  1 
le  il  Lat.  ad.  Andare  a for  la  tal  colà  . I 

A per  in  guisa,  modo  comune  di  dire  1 
a noi , e a’Grcci . Lat.  inftar . Denti  fot-  I 
ti  abifeheri . Colui  fi  volge  a ruota  . 

A in  voce  di' da  , fegnodel  fello  cafo.  Lat. 
a ,st.  Bocc.  Nov.  16.  1 8.  Amenduni  gli  1 
fece  pigliare  a tre  limi  forvidori . 

A tal’ora  corrifpondente  di  da  , pollando  da  J 
cofa  a cofa , per  di  Ili  nguerle  . Far  di  (fin- jl 
zione  da  quella  colà  a quella  . Lat.  tntn . j 
A aggiugnelì  ancora  alle  voci  presso  , J 
eontano,  e limili  , per  miglior  filo- 
no.  Preliba  Parigi . Vecchioni  predo  a j 
fot  tanta  anni.  1 

A A 

A armacollo.  Portare  , 0 renere  a 1 
A armacollo,  fi  diceciò,  che  feenden-  1 
do  da  unafpallaall’oppoilo  fianco  attra-  1 
verfa  ’I  petto . 

A B 

A iaci’o.  Pollo  awerbialm.  vale  dal-  1 
/l  la  banda  volta  a tramontana.  Lat.  ti 
tquiUmm  , inat/uilonrm  . 1 

A bada  . Pollo  avverb.  vale  a eraftullo  , a 
balocco , a badalucco  , a tedio  . Tenere 
a bada,  lignifica  trattenere  , e ritardare 
uno  dal  foo  penliero,  e dalla  foaimprefi. 
Lat.  remar  tri  , ritardare,  ittinm  /.Sta- 
re a bada  , vale  trattenerli , e baloccarli  . 
hit. mar  ari,  mar  am  trahrrc.  Già  utrpi/«i  | 
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yp*t’,\tn  fi.  Pigliai  per  Ad  afpetto  , o A 
Speranza  : lo  fio  a bada  di  vederlo  . Lat. 
txptUo , ut  xxdeum  . fi.  Talor  gli  fi  da 
l'articolo  : Stare  alla  bada  d’uno  . Lat. 
txfeSare  , quid  aliqttis  arai . 

A banco-  Porto  avverbialm.  co*  verbi 
fiate  , federe  , o limili  , è termine  de’ 
Legirti,  e vale  «federe  , per  render  ra- 
gione. Ln.pra  trtbuHuh  fedire . 

Ab  a n t i'c o • Avverbio  comporto  dalla 
proporzione  ab  , c antico  , si  co- 
me ab  ESPERTO  , AB  ETERNO  , C, 

molti  altri  : vale  Anticamente  . Lat. 
unriquitUs . 

A baratto  Porto  avverbialm.  col  ver- 
bo fare  , efpreflò  , o fottintefo  , vale 
barattare . Lat.  ptrmuture  , commuturt  ■ 

A BARDOSSO,  A BISDOSSO,  cioè  a 

cavallo  ignudo . 

A basta  lena.  Porto  avverbialm.  Va- 
le per  quanto  balla  la  lena.  Lat.  viri- 
bus  ,frt purtt  virili , quundiù f-ffit . 

A bastanza*  Che  anche  abbastan- 
za lilcrifle  , ed  ancora  lì  ferì  ve  . Porto 
avverbial.  Lat .Jutis  . Eflfer'a  baftanza  , 
vale  ballare* 

Abate  . e abbate.  Superiore  , e ca- 
po d'una  Bad  a , c può  venir  dalla  lingua 
Ebrea,  o Siriaca,  come  dicono  alcuni  , 
e che  lignifichi  , come  padre  , appunto 
A bba  putir , cioè  padre  , e capo  , come 
anche  nella  lingua  Araba  . Lat.  ubbus. 

Abbacare  . Armeggiare  , in  lignifica- 
to d' avvilupparG  , e confonderli  . Lat. 
fulli  , tetu  trrurt  viu . Gr.  a.tfoxi ir . 

Abbacchi  a'b  e - Battete  con  bacchio  , 
batacchio  , o pertica  , e di  celi  per  lo  più 
delle  frutte,  che  hanno  gufeio  , quando 
fono  tnfu  l'albero  . Lat .ptrticu  pemu  di- 
ptere. Ovvid.  il  diSe  , perttcu  rumos  vut- 
utrurt . „ 

Abbachi  e'r  a.  Donna  chela  , o elercita 
l’abbaco. 

Auachu»!  . Chefir  , o efercita  l’ar- 
te dell’abbaco  . Lat.  rutiteinuttr  . Gr. 
\oytrìt v 

Abbachi  sta  • Abbarhiete . 

Abbacin  a'b  e . Accecare  , difcccando 
ad  altrui  con  baciho  affuocato  l'umido 
della  pupilla  dell’occhio . Lat.  ibi  acuii . 
txticurt . 

Abbacinato.  add.Lat.»èc  ucutut,  tx~ 
cuutut . jr.  Per  limil.  E dice.-  aria, 

1 sole  , specchio  abbacinato  , cioè 

. fritta  luce  , e fenza  fplendont , perduto 

1 per  alcuno  accidente:  e Umile  de'tnarmi  , 


e d’ogn 'altra  cofa  , che  lulfri  , e fplenda 
fi.  E per  metaf.  Popolo  , a Famiglia  ab- 
bacinata , cioè  fconfolata . 

A'b  a a c o • Arte  di  far  le  ragioni  , e i con- 
ti: e vico  forfè  dalia  Greca  ùfletxnr  , che 
lignifica  quella  tavoletta  , nella  qua- 
le fcrivonoi fanciulli  le  ragioni  infogna- 
te loro  . I Latini  chiamavano  ubuculu 
quelle  pietruzzc,  delle  quali  li  forvi  vano 
per  fare  i con  ti , come  fanno  oggi  le  don- 
ne Francefi  de'  quarterupli.  Lat.  urithmt- 
tieu.  Gr.  « udpirruur'. 

Aiiadi'j,  e Amili,  Lo fteflct , che 
Badia. 

Abbagliamento.  L'abbagliare  . Lat. 
ullucinutio  . fi.  Per  metaf  Abbaglia- 
mento d’onori  . fi.  Per  offùfoazione . Lat. 
tgufeutio.  ir.Perinconfiderazione  . Lat. 
inconjìderunttu . 

Abbagliale.  L’effètto,  che  là  il  Sole  , 
od  altro  corpo  luminofo  , quando  ferifee 
ne  gli  occhi  , li  che  noi  pollano  fortenere. 
Lar.  eculoi  perflringcrt  . fi.  Per  metaf. 
Abbagliare  gli  occhi  dello  ’ntelletto  . 
fi.  L’uliamo  anche  in  Cgnific.neut.  quan- 
do in  leggendo , o in  limili  operazioni  , 
la  villa  non  regge  al  vedere  di  fintamen- 
te le  colè.  Io  abbaglio.  Lat. ullueinor. 

A b b a G 1 1 a't  o • Addici.  da  abbagliare  . 
Lat.  c tentimi. 

Ad  a'g  lio.  Abbagliamento . 

Abbaglio're.  Abbagliamento.  Oggi 
più  comunemente  Baglióre . 

Abbaiamento  . L’Abbajare  . Lat.  lu- 
trutut. 

Aiiaja'h.  11  mandar  fuori , che  &.  il 
cane,  la  fuavoce,  quando  là  impero  in 
alcuno. Lat  Jutrun , è uuburi.  Gr. 
Perfìmilit.Abbajarìecofopiù , chedirle. 
jr.  Per  metaf.  in  attivofignificato,  mani- 
follate.  Llt.patefuctrt , cjttndere.  fi.  Per 
favellare  fconlideratamente  . Lat.  temiti 
loqui. 

A b sa  j a r o'r  e.  Che  abbaia  . Lat.  lutru- 
tor . §.l‘er  metaf.  e vale  maldicente  . Lat. 
dttruffor . 

Amu  a*r  e . Far  baile  di  che  che  fia  . 

A b ba  n dona  memt  o . L’abbandonarè  . 
Lat.  deftitutii . 

A b » a n d o n a'r  e . Propriamente  lafciar 
per  affatto,  o con  animo  di  non  ripiglia- 
re, odi  non  ritornar  più  alla  cofa  , cheli 
lafcia . Lat.  dtfirtn  , defiituire  . fi.  Per 
lafciar  fempliceniente  . fi.  Per  rimette- 
re nelle  mani , e nell’arbitrio  . falciar  iri 
preda  . Lzt.uikujus  urbitru  cenerà  tr  eri  . 
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0.  In  (igmfic. ncut.  pali',  sbigottirli , man- 
car d'animo.  Lat.  animo  {adori,  g.  E 
Abbandonarsi  , diciamo  , per  la- 
fciarfi  andar  Tenia  ritegno  . Lat.  dolali 
fe finire,  g.  Abbandonarli  giti  in  mare. 
Scendere,  profondarli. 

Abbandonatamente.  Senza  riguar- 
do , fenza  ritegno , Lat.  mifcrì  , perdili. 
Gr.  «SxiLr . 

Abbandon  a't  o » Add.  Lat.  def errai  . 
g.  Per  privo. 

Abbandonato'*  e . VerbaJ.  male.  Che 
abbandona  . Lat.  drfertor . 

Abbandonetolmsntr.  Abbandona- 
tamente . 

Abbarbaglia'*  e.  Abbagliare.  Per  mc- 
taf.  Abbarbagliarli . 

Abbarbagliato  • Add.  Lat.  canni- 
mi. Per  metaf.  vale  Stupido  . 

Abbarbaglio.  L’abbarbagliare. 

Abbarbicale.  L’appiccarli,  che  fanno 
le  piaDte  con  le  lor  radici . Lat.  radiets 
agire . 

Abbarbicalo.  Add.  Da  abbarbicare. 

Abbarcare.  Far  le  barche  digrano  . o 
biade,  legnami,  oche  che  Ila.  Ammaf- 
fare. 

A BB  a r * a'r  b ■ Mettere  sbarra  per  impe- 
dire il  palio  . Lat.  viamokfepire , imitr- 
cladert  • 

Abbarufea're  . Confondere , feorapi- 
gliare , e mettere  lollbpra  , facendo  ba- 
ruffo . Lat.  mifitn , pirtuian  , vaiven  . 
g.  Neut.  pali'.  Abbarufforli , azzuffarli  . 
Dicci! anche  rabbarufvaLe. 

ABba  ss  ageo'ne.  L’abballare.  Lat.de- 
preffio  . 

A bbassamentó-  Abbalfogione. 

ArbassaLe.  Chinare  . Lat.  deprimere  , 
demit  tiri.  Abballar  gli  occhi . /.  Per  di- 
minuire , fccraare . Lat./m»*»«<re  . Ab- 
baflarei!  Regno,  g.  E in  fignif.  neut.  Il 
Regno  abballò  , g.  Per  declinare  , ca- 
lare. Lat.  defletei , imminai  , ad  oeeafam 
tindert.  Abballare  il  giorno  . g.  In  fignif. 
neut.  palf.  Affondare  , adentrare  . Lat 
cerAtur*  .Abballarli  il  fiume. 

Abb  a sso.  Avverbialm.  ló  flefl'o,  che  baf- 
fo avverbio  . Lat  .infra  , imo /eco  .Stare 
abboffo. 

AbbatacchiaLi.  Abbacchiare.  Lat. 
pertica  ptma  dejtcert  . Ovvid.  il  dille  per- 
tica ramot  -vulnerare  . Diedi  anche  b a- 
tacch  i a're. 

Abba'ttsrb  Mandare  a terra  . Lat.  pro- 
flernere.g  Per  mandar  giù.  N.  ant.6 1.  7. 


La  gente  rallegrandoli  , abbatérglila  ven- 
taglia dinanzi  dal  vifo  , e pregarlo,  cc. 
iT.  Abbater  tenda,  termine mannarefeo  . 
g.  Per  detrarre  , sbattere  , cavar  della 
Comma  . Lat.  detrahere.  g.  E in  fignif. 
neut.  pali.  Trovarli  a cafo,  dare  in  chi 
che  fia,  incontrarli  . Lat.  nancifei  . Mi 
abbattei  ne’ Mafnadieri . g.  Capitare  a 
cafo.  Lat.  forti  pervenire  . Abbatterli  ad 
una  «rada,  ad  un  luogo  . g.  Abbatterli 
di  dire  . Lat.  forti  fortuna  dicere.  g.  E 
per  venir  fatto . Mi  abbattei  di  udire  . 

Abbattimento.  L’abbattere  , e’1  bat- 
timento . g.  E per  metaf  Lat.  dtpreffìo  . 
g.  Diciamo  ancora  abbattimento  per 
zufla  ,crifcontrodi  battaglia.  Lat.  pra- 
lium,  pugna.  g.  E per  rabbatterli,  nell’ 
ultimo  lignificato  di  venir  fatto . 

Aiiaitu'io  Add. da  Abbattere . 

Abbatvffola're.  Confufamente  , e 
fcompigliata niente  avvolgere  infieme  , 
che  anche  li  dice  rabbatuffqi.  aL  e. 

AbbellaLr  . Abbellire  nell’ultimo  li- 
gnificato. Lat. piacere  , arridere,  g.  L’ufia- 
mo anche  in  att.  figmfic.  Lat.  exornart . 
g.  E in  neut.  pad!  Lat.  exornari . 

-Va  b e 1 l 1 m x n t q - L’ abbellite  . Lat.  ar- 
uamtutum.g. In  lignibc.  di  piacere,  g. Per 
metaf  Finzione  . Conofcer  gli  abbelli- 
menti di  chi  che  fia  . 

Abbellir».  Far  bello  , adornare.  Lat. 
exornart  . g.  E neut.  pali,  abbellirli,  g.  E 
per  divenir  bello  . f.  Per  piacere  . ag- 
gradire , giudicare  eflerbene.  Lat. arri- 
dere , gratum  effe . 

Abbellito.  Add. da  Abbellire. 

AiiindeLi.  Da  benda  . Fafciarc . Lat. 
alligare  , col  ligure. 

Abbeverare.  Dar  bere  , e dicelì  più 
propriamente  delle  belile  . Lat.  adaqaa- 
re  , poi  um  preterì  . Gitoti  '£ur  . /.Per 
alloppiare  , prefo  dagli  effetti  , che  fa  il 
vino  in  altrui  ,bevu  ione  troppo  . Lat .fo- 

p orare  ,fop ire  . g.  Diciamo  ancora  abbe- 
verare al  por  bocca  a qualche  vafopien  di 
liquore  , e bevcrne  alquanto  , Lat./xie- 
» . Gr.  Xb  ffur. 

Abbevsrat  i'cc  io.  Lo  fteffo  , che  Ab- 
beverato fu/!. 

Abbevera'to.  Sud.  Quel  rimanente 
del  liquore , lafciato  ne!  vafo  da  chi  ha 
bevuto  prima.  Lat  .polio  hkata  . 

A » b e v E r a't  o . Add.  L.  por  ut  , a , am  . 

Abbeveratoio  . Ogni  fotta  di  vafo 
ove  beano  le  belile  . Lat.  aquariam.  Gr. 
v-tpaòdx».  / Oggi  fi  dice  abbeveratoci , o 

be- 
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beveratoio  , a quel  foto,  che  fi  tiene  a «li 
uccellini  nelle  gabbie  , o agli  uccelli  de' 
ferbatói  • 

Aimsi'ro.  Pafciuto  di  biada  . 

Anla'tE  ■ Far  bica  , ammucchiare  • 
JLat.  congiure.  $.  Per  mctaf.  Dittam. 
Quando  ncll’huomo  un  buon  volers’ab- 
bicaf  cioè  s’aduna.  Qui  neut.  patì.) 

Abbiccì'.  Alfabeto.  Lat.  lite-t  elemm- 
tnrit  , ahtcejLarium . f.  Non  fapere  l’ab- 
biccì.valc  mancare  della  intelligenza  de* 
principj.  ■ 

Abbienoo  - Vedi  avere. 

A bb  i e n t a'r  s.  V. A. Abilitare  . Lat.  Ha- 
ncutr.  reddere , ì doneum  (nette . 

Abbiente.  Che  ha  . f.  fi:  ne  fi  ante  , co- 
piofod’avere , cioè  di  roba.  Lat.  drnes  , 
pecunie, ru t . Gr.  tyut  . 0.  Nell’ulb  fi  pi' 
piia  anche  per  abile  . e (ufficiente  a qua- 
lùnque cola  . Lat . Attui , idantui  . Ab- 
biente a far  la  tal  cola  . 

Abbiettissimo  . Superi,  d abbietto  . 

Abbietto  - Vile.  Lat. abjtffui. 

Abbigliamento.  Addobbo  , orna- 
mento della  perfona , edelle  cafe  . Lat. 
cuttus  , (appetì  ex  . Per  mctaf.  abbiglia- 
mento d’onori. 

A b b i g l i a'r  e . Addobbare  , adornare  . 
Lat  .infittati,  ixornare . 

Abiindou'ii  , Aggirare , per  travia- 
re chi  chefia,  ingannare.  Lat.  deeipere , 
filiere . 0 E nel  neut. patì". Non  ritrovare 
ne  via,  ne  verfo  di  fare  che  chefia.  Lat.  ì 
reti  a vìa  Unge  ertAte . 

A biiosc  l a'r  b . Ricadere  . 0.  E nel 
neut.pafl.Abbandonarfì , avvilirli  , edi- 
cefì  così  dell'  animo,  come  del  corpo . Lat. 
fi  Acce  fette . 

Abbiosciato  . Ad J.  da  abbiofeiare  . 
Lat.  eonflernitui , Allonimi . 

Abbi  sog manti.  Che abbifogna. 

Abbisognare  - Bifognare  . Lat.  epui 
effe.  0.  Per  aver  bifogno . Lat.  egire  , in- 
àtgere  . 

A b b o.  Vedi  a v i'r  E . 

Abboccamento.  L’abboccarfì , rifeon- 
tro  . Lat.  congreffui . 0.  Per  accozza- 
mento di  più  perf  ine  per  trattare  infie- 
me.  Lat.  colìoquium . 

Abboccare.  Neut.  pali'.  Rifcontrarfì  , 
avvenirli  . Lat.  cengrtdi.  0.  Abbocca- 
re in  att.  (igni  tic.  Si  dice  de  cani  levrieri  , 
prelli  , c forti  di  bocca  . 0.  E abbocca- 
re , è finir  d’empiere  il  vafo  infino  alla 
bocca  . 

A bbocc  a'tq.  Add.  da  abboccare  . 0.  E 

Vocnhoi.  Acai.  Orafe. 


talora  di  cefi  d 'huomo , che  mangia  aliai  , 
ed’ogmcofa,  ma  per  ifcherzo'.  0.  E ag- 
giunto a vino  vale  amabile , e (bave  al  gu- 
fto  . Lat.  vinter»  tene . 

A bboc  conare.  Partite  in  piccole  par- 
ti, li  comelono  i bocconi.  Lat.  obtr un- 
ente , membri  Atri,  utilità  dividere  . Gr. 
xaToxir-rat  . 

Abbomina'biie-  Abbominevole  , de- 
trilabile . Lat.  ibomimndur  , Uetefiibi- 
lit , tue ctAndus . 0.  Ufavano  gli  antichi 
nelle  parole  di  firmi  terminazione  nella 
penultima  (illaba  di  mettere  indifferen- 
temente la  lettera  o , od  i : come  ab- 
bom  i N a'b  o l e , e abbomina'bile, 
mo'mo  le  , e mo'bile  : duole,  e. 
debile:  u't  ole,  e u'r  ili. 

Abbominambnto  . Abbominazione  . 
Lat.  ibominAtio,  odium . 

Aiiominanza.  Abbominazione.  Lat. 
iberniti  Atio . 

A b b o m i n a'r  e . Defedare  , abborrire  , 
avere  in  odio  . Lat.  Abominiti  odtffe  . 
0.  Per  tacciare,  imputate.  Lat .incufart  , 
et immi  dite . 

Aibom  i nazio'ni.  L’abbominare  , de- 
tefiazione.  Lac.  Abominile  . detefitti » , 
jr.Per  naufea  , che  è conturbamento  di 
ftomaco  , e voglia  di  vomitare  . Lat. 
mufei . 

Abbomine'vol  e . Degno d'abbomina- 
zionc.  Ltt.ibbominindus , exeenbilii  . 

A bbom  1 n s volm  ent  e*  Con  abbomi- 
nazione.  Lat.  turpiter , inditeti. 

Abbomini'o.  Abbominazione. 

Abbonino'*  o . Abbominevole . 

Abbonaccia'rb.  Far  bonaccia  , ren. 
der  tranquillo  , e quieto,  e dicefì  propria  - 
mente del  Marc. Lat. tmaquilliri  , tnn- 
quiUum  recidere  . E neut.  patì".  Abbonac- 
ciarli. 

A bbonaccia'to.  In  bonaccia,  quieto, 
tranquillo . Lat.  tTAnquìllut , placidut . 

A condimento.  Abbondanza. 

Abbondante  . Add.  Che  ha -più  che 
futìicienza  : Lat.  Abitudini  , Afflami  . 
0.  Percopiofo,  in  gran  copia.  Lat.  co~ 
piefut , Affluente 

Abbondantemente  In  gran  copia  , 
in  grande  abbondanza.  Lat.  «bundineer  , 
copio s ì . 

Abbono  antiss. imamente  ■ Superi, 
d’abbondantemente . Lat.  ibundintifft- 
mi  , copio  fi  (fimi . 

Abbondantissimo-  Superi,  d’abbon- 
dante. Lat.  eopiifijftmul  , lurgiflìmut  . 

A ) Ab- 
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Abbondanza.  L’abbondate  , dovizia, 
copia  , più  che  a fufficienza  . Lat.  *t an- 
danti* , affluenti*  , cefi»  . ff.  L’Abbon- 
danza iì  chiama  inìirenze  quel  Magiltra- 
to  , che  fopraftà  al  provvedimento  de’ 
grani  , e delle  biade . 

A b iokb  a n z i e'r  e • Colui , cheè  l'opra 
l’abbondanza  . Lat.  prafeUus  annona  . 
A b b o n d a'r  e . Avere  più  che  a fufficien- 
za.  Lit.  allindare . ff.  Per  fopravvenire  , 
concorrere  cqpiofaraente.  Lat.  affi nere . 
A bbo  n d ì'voii  • Abbondante.  Lat.  co- 
fio  fui , affittene, 

AiioNDivonsiUAntNii.  Superi, 
d’abbondevolmente  . Lat.  abnndantiflì- 
mè , cefi  ofifftmì. 

A b bo n de  vo  l l'ssi  mo.  Supcrlat.  d’ab- 
bondevole . 

Abbondevoimente  . Abbondante- 
mente . Lat  aluadanttr  , affluenter , 
Abbondo  . E'uno  di  quei  fuiiantivi  fatti 
dalla  prima  voce  del  verbo  loro  , ti  come 
Abbandono,  Ritorno,  Perdono, Accor- 
do, efimili,  e vale  quanto  abbondanza. 
Lat.  attendanti*  , cefi*,  ff . in  abbon- 
do, lì  come  anche  in  in  abban  dono, 
hanno  forza  d’avverbio . 

Abbon  dosa  mente-  Abbondantemente. 
A b b o n d i'«  b . Perfezionare.  Diremmo  an- 
che bonificare . 

A B8o*DA'«E.Tennine  marinartffco.Urtare  un 
vaiièlloper  combatterlo  : Inveitire  Lat  .po- 
tere, ff.  Abbordare  uno  , vale  accollarli  ad 
uno,  per  tratta  rfeco  di  che  che  lia  . 

A bbo  r a a cci  a'*  e . Acciabattare,  ff.  E 
in  fignifìcat.  neutr.  paflìv.  vale  Fare  alcu- 
na colà  lènza  diligenza  , e cautela,  per  la 
fretta  . ff.  B per  mangiare  lènza  diluizio- 
ne, c lènza  riguardo/Mamera  interamen- 
te balla,) 

Abbokra'xi,  e VbO  R r a'r e.  Errare , 
fmarrirlì , confonderli . Lat  .aberrare.  Lib. 
Son.  Vedrai  , ch’io  non  ci  lievo  , e non  ci  ■ 
abborro . ( Qui  aggiungo^ 

Abborr  i mento  , «aborrimento. 

L’abborrire.  Lat.  abominano , odmm. 
Ano  di'ti  i t aborri'rb.  Abbo- 
mrnare.  Latin,  abhorrtre  , abominati . 
Abborr  ito,  c a bo  r r i't  o.  Add.  da’ 
Tuoi  verbi. 

A b b o t t i n a'r  e ; Da  bottino . Accomuna- 
re. Lat.  in  medium  conferre.ff.  E in  fignific. 
neut.pa  111  il  ribellarli  de’foldati  dal  Capita- 
no . Lat.  defecete , defeifeert. 

A r bot  t i n irò  - Add.da abbortinare.Lat. 
d-fcSor , a dace  defi  tieni . | 


Abbottona'*  e . Affibbiar  co’  bottoni  : 
Lat.  globnlie  nt&ere  , orbiculos  imméttere. 

Abbottonai  u'r  a.  Eottonatnra  : 

Abbozzamento.  L’abbozzare . 

Abbozzare.  Dar  la  prima  forma  coti 
alla  grolla  . Lat.  infermare  , f rimie  Untie 
de  Ugnar  e , adumbrate. 

Abbozzai  i'c  Ciò. Non  in  tcramen  t te  ab- 
bozzato. 

A b b o z z a't  q . Add.  da  abbozzare . Lat. 
adumbratees . 

Abbozzai u'r a.  Abbozzamento  . l’ab- 
bozzare . Lat.  adumbratie . 

Abbozzo,  L’abbozzare  , e la  colà  abboz- 
zata. 

Ab  rr  a cci  am  int  o • L’abbracciare . Lat. 
amfjcxus  . 

Aiiucc  ia're.  Circondate,  e iirigner 
con  le  braccia  che  che  ha . Lat.  amflcSi . ff. 
Per  (unii.  Circondare.  Lat.  chcumfleSi.  ff. 
Permctaf.  Abbracciare  il  vero,  abbraccia- 
re la  miglior  parte,  jr.  In  proverb.  Chi  mol- 
to abbraccia , poco  ilrigne  : diedi , di  chi 
nulla  conchiude  , per  troppo  imprendere. 

Auiaccia'ii.  Sull.  Abbracciamento  . 
Gl'infiniti  de'  noftri  verbi  , con  l’articolo 

10  avanti  , hanno,  li  come  è anche  appo 
i Greci  , forza  di  fuilantivo;  ma  di  più 

11  plurale,  cornei  diri,  i baciari,  efìmi- 
li.  Lat.  amfltxus . 

Abbracciata  ■ Vicendevoli  abbraccia- 
ci tra  molti . Lat.  iterati  ampliane . 

A B B r a c i A R s . Infocate  , accendere . Lat. 
incen  dere. 

Au  r ac  I a't  o . Add.da  Abhraciarc . Lat. 
igni!  in , intenfni . Per  me  taf.  Occhi  abbra- 

I ciati, 

A b b«  a nc  a'r  e . Da  branca  . Prender  con 
violenza  , e tener  forte  quel  che  li  prende. 
Lat  unguibut  arripere.  Abbrancare  lo  feudo. 
ff.  Permetaf.  prefa  dagli  animali  rapaci»' 
d’aria,  come  diterra.  Rim.  ant.P.N.Guid. 
G.  dalle  Colonne  . E lo  dillo,  ch’io  ho,  lo 
cuor  m 'abbranca /r. E termine  marinarefeo, 
diedi  del  legare  infieme  la  branca  ■ g. E ab- 
brancare da  branco,  vale  , unire  infieme 
moltitudine,  mettere  in  branco. 

Ami  vi  a mento.  L’abbreviare  , dicre. 
lamento  . Lat.  decrcmentum . 

Ab  brevi  a'r  e.  Tot  via  alcuna  parie  del- 
la quantità  continua . Lat.  abbreviare  , hn- 
minuere  . Abbreviare  il  tempo  : Abbrevia- 
re un  libro.  Il  dolore  fi  abbrevia . 

A bbrevia'to.  Add.  da  Abbreviare.  Lat. 

brevu , compendiaria i . 

A miviA  ro'iE.  Verbal male.  Che  ab- 
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mo  quel  mettere  alquanto  alla  fiamma  gii 
uccelli  pelati , per  tor  via  quella  peluria  , 
che  riman  loro  , levate  le  penne. 
Aiuuiiou'u.  Diedi  del  porre  leco- 
fe  intorno  al  fuoco  , sì  chcs’afciughino  ,e 
non  ardano.  Lat  .fabarere. 

A b b r uS to  l a't  o - Add.da  Abbruftola- 

re . > 

A b bu  i a * e • neut.paff.FarG  bu)o , ofeurar- 
fi:  Lit.infariire  tenebrai . §.  Abbujare  che 
che  fia . att.  modo  badò  . Afconderlo  , e 
non  ne  parlar  pii . 

Ab  b un  atta*  e-  Cernere  Ja  ferina  dalla 
crufea . Lat.  fannam  a farfare  feceraere , 
farinaria  cribra  fncctrnert.  5-  Per  firmi  ìt. 
Malmenate  , abbattere , c f.uotere  alcuna 
cofain  qua,  e’n  là.  La t.  ma  Ir  trattare.  ma- 
le acàfert  : Abburattare  alcunoquaelà  . 
§.  Diedi  per  mctaf  Abburattare  uno , cioè 
«tipizzarlo.  Lat.  nnllam  alita  jas  ratia- 
ntm  h abere  . 

Abburattalo-  Add.  da  Abburattare  . 
Lat.  Crefc.  ditte  temminatai . §.  Vale  an- 
cora per  metaf.  trattato , difeorfo . 

A bei  diletto..  Pollo  avverbiali. vale 
A bella  polla  - Lat.  eonfaltì  , dedita  opera . 
A bili’acio.  Pollo averbial. con  como- 
dità, pian  piano,  con  grande  agio.  An- 
dare a bell’agio  . Pentirli  a bell*  agio  , 
ec. 

A bella  posta-  A polla  , ma  la  parola 
belli  j le  aggiugne  un  po  pili  di  forza . Lat. 
dedita  e, fera . Venire , rimanere  , ec.  a bel- 
la polla . . 

A BELLO  studio  * Pollo  avverbul.  In 
pruova  , a polla.  Lat.  tanfi alto  , dedita  afe- 

fi.  bene*  Pollo  ivverbial.  con  feliciti,  prof- 
> peramente  . Pare  a bene;  Riulcire  a bene  , 

A iTe sputo-  Pollo  avverbialm.  Per  ef- 
perienza  , modo  latiilo , divenuto  nofira- 
le,  sì  come.  Ab  eterno  , Ab  antico , Pro 
tribunali , e limili  ■ Lat.  ab  ex  feria . 
Abetaia  • Selva  d’abeti.  Lat.  locai  abie- 
tibns  tenfitnt  « 

Abete,  e abe'to  • Albero  di  quei  che 
producon  ragia  , e prova  bene  nell  alpi. 
Lat.  abics.  Gr.  i\àra . 

Ab  eterno.  Pollo  avverbialm- come  Ab 
I efperto.  Nell’eternità.  Lzc. ab  eterno . 
A'bile-  Atto  , accomodato  , difpotto 
Lat.  habilit , affai , idoneus . Effcre,  di- 
venire abile  ,ec. 

A BiLi'sti  m o»  Superili.  d’ Abile.  / 
Abilita' , abilit a'de  .Cabil  ta- 


brevia . I Critici  latini  il  dicono  Epitoma- 
te,, g.  E oggi  anche  grado  di  Prelatura  , 
nella  Corte  di  Roma  . 

Abbreviatura.  Parola  abbreviata  di 
fuoi  caratteri,  nello  fcriverla . Lat  .nata, 
fcrifruracamfendiafa  • 

A b b r e v i a z i o'n  r • Abbreviamento.  Lat. 
abbftviatia . 

A * e * t v a'r  e . Termine  mannarefeo . Di- 
edi del  principiare  a muoverli  il  vaflèllo 
prima  ch’abbia  prefa  tutta  la  velociti  , a 
proporzione  del  vento  , o remi . c h’il  fof- 
pingono.  Ed  il  vaflèllo  .allora  che  cammi- 
na con  tutta  fua  velocità,  dicefi  aver  prefo 
l’abbrivo.  . ,, 

A b b R i v i d a'r  i.  A ver  capricci  di  freddo . 
Patir  freddo . ...... 

A bbr  i vi  dato  . Add.da  Abbnvidare. 
Lat.  allora  eonftSat . 

Abbronzare-  Leggiermente  avvampa- 
re:  che  è quel  primo  abbruciare,  cheta 
il  faoco , nella  fuperficie,  ed  direniti  del- 
le cofe  Non  gli  n abbronzò  pure  un  capel- 
lo fi.  Per  fimìlit.  del  dileccar,  chefe  il  Sole 
violentemente,  che  alcuni  Latini  diflero 
amburere . L’Erbe  fono  abbronzate  dal  So- 
le . fi.  Abbronzare , dicefi  anche  in  lignifi- 
cato d’Abbruftiare. 

Abbronzato.  Add.  da  Abbronzare  J. 
Dicefi  anche  delle  carni  dell’uomo  incot- 
te dal  Sole , abbronzate-  onde  cera  bronzi- 
na , di  colui  , che  ha  le  carni  di  buon  co- 
lore, e limili  alle  incotte  dal  Sole. 

A bbroSt  i r».  Vedi  Abbruniate. 

A a br  u ci  a C ck  i a'r  e . Arficciare. 

Abbruciaste.  Che  abbrucia . Late*«- 

A bbr  ù c i a'r  * • Confumar  col  fuoco  .Lat 
cambarer,  , exare  r#.§.  Per  cuoccre.§.Dice!i 
ancheper  iperbole  , delfentire  foverchio 
caldo.  S.Edelnon potere  per  rei  portamen- 

| ti  , tornare , dove  fi  era  alloggiato  . Lat. 
confringrre  ttjferam . . 

A bbruciaTI'ccio.  Arlicciatq. 

Abbruciato.  Add.  da  Abbruciare.Car- 
ta abbruciati.  §.Vifo abbruciato  , vale, 
incotto,  abbronzato.  Lat.  femiafias-  $. 
E abbruciata  di  danaro , vale  biofgpofo , e 
quali  mendico.  mendicai  ai . 

Abbrunare.  Far  bruno  »ncro.Lat.»«rt- 
fatert. 

A b n R u n a't  o . Add.  d*  Abbrunare . 

Abbruni'rb.  Abbrunare.  Abbrunir  che 
che  fia.  $.  Per  divenir  bruno.  Lat.  mirr- 
arti . La  mia  pelle  è abbrunita  . 
Abbruttì*'*», e a «b r o»t i HB,dicia- 
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ti,  Attratto  d’abile  . Attitudine  , de- 
posizione . Lat.  h Abiliti!  . Pigliamo 
ancora  huit  a'  per  privilegio , e corno- 
dodi  chi  che  Sìa,  come:  B’gfi  fece  abiliti 
al  pagare , cioè  gli  diede  Spazio  di  tempo. 

Ammii.  Far 'abile . Lat.  i dcntumrtd- 
derr't 

A bio'scio.  A biotto . Gittarfìa  biolcio.- 

A biotto.  Mezzo  a giacere  . Oggi  più 
comunemente  A biofcio . 

A b 1 s d o s so  • A werbial.  porto., vale  Io  ftef- 
fo,  che  a bardotto  . 

AiiìJa'ie.  Profondare  . nabifl’are  . Lat. 
in  profundum  abiette.  Abiflarc  in  amore, 
cioè  internare . 

A b isso.  Propriamente  profondità  d’acqua. 
Lat.  Abyjfut . Gr.  àffvcgo t . $.  Per  profon- 
dità , e luogo  batto  fempliccmente.  Lat. 
latut  profumimi  . §.  Per  mctaf,  L'  abifio 
della  bontà  divina.  §.  Per  Inferno.  Lat. 

tATtATHS  . 

Aiita'iiu.  Da  poterli  abitare . Lat.  ha- 
bitabiht . Luogo  abitabile , ec. 

Abitacolo,  Abituro  . Lat.  habitacu - 
lum , babitatio . $,  Per  meta f.  Abitaoolo 
della  mente , ec. 

Abita'ggio.  Abitazione.  - . 

Abitagio'ne.  Abitazione. 

Abit amento-  Abitazione. 

Abitanti.  Abitatore.  L il.  habitat  or  . 

Abitanza.  Abitazione. 

A b it  a'r  e-  Lo  ftar  ne’  luoghi  , che  P uom 
s 'elegge  per  domicilio.  Lat.  h abituri . 

Gr  òixùr . Abitare  un  palagio  ; Abitare 
in  una  Città:  § E per  fare  abitare.  Abi- 
tò di  popoli  il  tal  paele . 

Aiutato.  Add.  da  Abitare. 

Abitato'»!.  Verbal  mafe.  Che  abita. 
Lat.  babitaror , incoia . 

Abitatrice*  Verbal.  femm.  Che  abita  . 
Lat.  india . 

Abita  zi  o'ne-  Luogo  da  abitare  . Lat. 
domiciliti m , babitatio . Gr.  òixiiuot . § . Per 
l’atto  dell’abitare  . Lat  .babitatio.  Ri- 
manere all’abitazione  d’un  luogo 

A Bii/voiE.  Da  poterli  abitare  , abita- 
bile. Lat.  habìlabilis . Luògo  abitevole  . 

A'bito.  Vestimento,  foggia,  e modo  di 
veftire.  Lat. habitat  , vtftit , vtjlitntn- 
tum  , cenatiti , ut  . Abito  lugubre  j ec. 
§.  E da  quetto  , il  proverbio  • L’abito  non 
fa’I  Monaco  ; cioè,  cherapparenza  etterio- 
re  non  è indizio  delle  qualità  intrinseche 
Lat.  Barba  non  facit  philofophum  . (t.  Per 
qualità  acquistata  per  frequente  ufo  d'ope- 
razioni,che  di  (ficiimente  Sì  può  rimuovere 

dal  fuo l'oggetto . Lat.  habitus.  Gr.  tjjir  . 
Fare  abito  nel  vizio,  cc. 

Abitua'le*  Che  procede  da  abito  , e da 
difpolìzione . Lat.  babitualit  . Difpiacc- 
re  abituale. 

Abito  a'r  e>  e abituarsi.  Fare  abito 
di  che  che  Sìa . 

A r i t u a't  o . Che  ha  fatto  l’abito  . Lat.*/- 
f ut  fall  ut , affittimi . Dan.  Purg.  19.  Erano 
abituati , ( cioè  veftiti  dallo  (lètto  abito ) 

A b 1 T u'n  1 N r - Modo  , e difpofizion  dell’ 
eflcre . Lat.  habitudo . 

Aiitb'io.  Abitazione  . Lat.  babitatio  , 
dotnictlium . 

A bizze  epe.  Abbondantemente,  in  gran 
copia  Lat.  abundanttr . 

A bocca.  Pollo avverbialm. co’verbi  di- 
re , 0 richiedere  , cc.vaie  lo  Stellò,  che  pre-' 
fcnzial  niente  . Lat.  cor  am. 

A bocca  aperta.  Porto  avverbialm. 
col  verbo  Stare,  vale  a Spettare , e intende- 
re a che  che  Sìa  con  grande  applicazione  . 
IjLt.inhiart . §.Per  dire  con  liberta  ,col  ver- 
bo dire. 

A bocc*  brcia'ta*  Porto  avverbialm. 
vale,  d'accordo  , e Senza  difficolta. 

Abominevolissimo  • Superi,  d*  abo- 
minevole. 

AbobiSie  . Vedi  Abborrire . 

Aborrito.  Vedi  Abbonito. 

Abortivo-  Sufi.  Sconciatura  . Lat.  ab- 
crtut  , ut . Gr.  ixrottfaa . 

Abortivo.  Add.  Lit.abortrvut , a ,um 

A braccia*  Poft  avverbialm.  Portare  a 
braccia.  L»t.  ferri  tutte  manui  : Prendere 
sbraccia. 

A buccia  Porto  avverbialm. 

Vale  a mifuradi  braccio  quadro  , che  è 
lo  fpazio  quadrato  d’un  braccio  di  lato. 

E per  mctaf.  Abbondantemente . 

A branchi.  Pollo  avverbialm.  vale  , a 
fchiera  , a molti  per  volta  , in  quantica.  ' 
Lat  .gregatim . 

A brano  a brano.  PoSto  avverbialm. 
Lat.  MeiOtbratim  , fruffatmt  , bri  firn  . 
Troncare,  e lacerare  a brano  sbrano. 

A b R l'c  l 1 a sciolta.  Porto  avverbialm.  | 
Abbandonatamente,  precipitoSamence  , 
Lenza  ritegno . Lat.  prteipitanter . Andare 
a briglia  liiolta  , cc.  . 

A a r o’s  t 1 n e , e a 11  r o's t 1 n 0.  Propria- 
mente fpezie  d’uva , fètve  per  conciare  il 
Vino  , dandogli  colore;  tirandolo,  cioè 
chiarendolo , è dandogli- ii  bruito . §.E  uva 
falvatiea  . Lat. /*l>r«&r.:  'ìt. 

A » r o's  T t « 0 . Vedi  Abroftin* , 

Aho'* 
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A b ro't  ano.  Sorta  d’erba. 

A bruno.  Porto  avverbiali»,  co'  verbi  ve- 
rtire , o fintile  , vale  ufar  quella  verta  , che 
s'ufa  per  onoranza  de’  morti . Lat.  veftt  In- 
tubi. ■ f 

Abruo'tina.  Vedi  Abruotino. 

Abruo'tino  , e abruo'tina  . Erba 
medicinale , della  quale  vedi  Diofcoridc  . 
Lat .abrotanum . 

A buh'no.  Porto  avverbial.  vale  lavora 
to  col  bulino . 

A i u o'n  a m i s u'x  a i Porto  avverbialm. 
vale  foprabbondantemente , a mifura  col- 
ma. Lat.  affi utn  ter , redundanter . 

A BitoR  concio  . Pollo  avverbialm. 
Con  buona  pace  , e d’amore  c d’accor- 
do, fenza  danno.  Lat.  concordittr  .imfuKc . 

A buon  conto-  Pollo  avverbialm,  di- 
cefi allora , che  fi  da , o fi  riceve  alcuna 
fomma,  peraggiurtarfenc,  ne!  faldo  del 
conto.  §.  E figuratamente.  Bern.  Ori.  i. 
io.  it.  Menò  ’l  Gigante  a buon  conto 
più  giorni . 

A buon  heica'to.  Porto  avverbialm. 
vale  per  poco  prezzo  , rifpettoalla  giulta 
valuta  . Lat.  vili  , exiguo  predo . Volere  , 
o comperare  a buon  mercato . 

A buon'  ora.  Porto  avverbialm.  vale 
nel  primo  principio  di  qualfivogli*  tempo, 
o ftagioue  ; per  tempo . Lat.  tempeftivr  . 

A buon’  otta.  A buon’ora  . • » 

A buba're.  Servirli  della  cofafuordel buon' 
ufo , o ufare  alcuna  colà  male  , o inconve- 
nientemente.  Lat.  abuti. 

A tu’  s i o’n  t • Mal’ ufo  , labi  tiare  . Lat 

nbufut . .*  • 

Abusivamente.  Con  abufione  . Lat. 
•bufivi.  Gr.  xotTct%pirixtì t . E ingiufta- 
mente,  fàlfamente. 

A bu'so-  Abufione  , mal’ ufo.  §.  Per  di- 
fufanza , trafandamento  . Lat.  defuetudo . 

A busso.  A cafiflò . 

Abuzza'go.  Uccel  di  rapina  , fimileal 
nibbio.  Lat.  butto.  Gr.  Tptbp%H< , per- 
chè ha  tre  granelli . §.  Oggi  piu  comune- 
mente Boati  go. 

• J. 
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A CAEfi  s so.  A fifone  , in  chiocca 
Lat.  nfatim  , affiuenter. 

A c««i«rs.  Porto  avverbialm.  Per  ca- 
gione. Lat  .oh  .per. 
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A calca.  Avverbialm.  Con  calca  . Lat.' 
teriMtim . 

A caldi  occhi.  Piagnere  a caldi  oc- 
chi, cioèpiagneredirottamente.  E do- 
lerli a caldi  occhi , vale  dolerli  grandemen- 
te. Lat.  Vehementer  dolete . 

Aca'mbio.  Porto  avverbialm.  termine 
mer  catane  erto,  col  verbo  dare  , o limili, 
vale  cambiare  , cioè  pagar  danari  in  un 
luogo  , per  riaverli  in  un’altro  j Pigliare 
a cambio , il  contrario  . 

A campo.  Porto  averbialm.  Porli , o met- 
terli a campo,  che  vale  accamparfi.  Lat. 
cafra  potute  , cnflr  Amen  rari . 

A cani'no.  Par, che  vaglia  crudele  , det- 
to perifeherzo,  eperlezj,  all’amante, da 
donna  Ciciliana  , che  vuol  inoltrarli  bene 
accefa.  Lat.  crudeli  : . 

A canto.  Aliato.  Lat.  juxtà  . A canto 
ad  alcuno. 

A canto*  Sorridi  fiore.  Lat.  Arhantui. 

A c a nt  o'n  i.  Porto  avverbial.  Con  can- 
toni. 

A capello.  Porto  avverbial.  vale  per  1’ 
appunto,  ne  più,  ne  meno. 

A capoall'  ingiù.  Vedi  A capo  all ‘insù. 

A CAPO  AlÙNSv'  , A CAPO  ALL*  IN 
giv'j  e limili , porti  avverbial.  vagliono, 
col  capo  all’insù , col  capo  all’ingiù  , ec. 

A capo  b * $ so.  Porto  avverbialm.  vale  , 
col  capo  chinato  per  mitezza  . Lat.  de- 
yifii . 

A capo  chino.  Porto  avverbialm.  vale 
col  capo  allo’ngiù.  Lat.  in  cAput  . Gu- 
farli a capo  chino . §.  Per  lo  Hello  , che  a 
capo  ballo.  Andare,  oliare  a capo  chino. 

$.  E a capo  in  giù  vale  lo  rteflò  , perciò 
che  i Latini  dicevano  iu  caput . 

A c a p k i'c  ciò.  Porto  avverbialm.  vale  di. 
fua  certa,  di fua invenzione.  Lat.  a4H- 
bidimem . 

A casaccio.  Acalòacafo. 

A e -.so.  Porto  avverbialm.  Accidental- 
mente , cafualmente . Lat.  temerì , forti.  . 
§.  Per  ineonfidcratamente  , impenfata- 
mente  . Lat.  inconfiderxtì  , iuconfulti. 
Gr.  ÀfèoÙKut.  §.  Direbbcli  anche  vulgar-  ! 
mente  com*  ella  tiene  , a van-  I 

VERA.  '1 

A caTaf  a’s  ciò*  Senza  ordine  , allapeg-  ( 
gpo.  fot. tenuti.  ... 

A ca  v alci  o'n  i.  Porto  avverbialm.  da 
accavalciare,  che  vuol  dire  , Star  fopra 
qualGvogliacola  , con  una  gamba  da  una 
banda, 'e l'altra  dall’altra  . Lat.  didullit 
cturibut  in  fèdere. 
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A cavallo  • Pofto  avverbiali!!.  Onde 
portare  a cavallo , Lat.  veliere  equo.  E ila- 
re a cavallo , o fopra  un  cavallo  . Lat.  in- 
fiderò  equo  . E per  {imi!.  Gente  a cavallo  . 
Lat.  equites . §.  Dicefi  ancora  a cavaiio 
di  tutti  eli  altri  animali  : come  , A ca- 
vallo in  lur’un’afino  , in  fur’un  mulo  , e 
Umili . $.  Per  metaf.  d 'ogni  altra  colà  che 
s’accavalci . A cavallo  a una  tavola , cc. 

Ed  edere  a cavallo  , dicefi  degli  uccelli  di 
rapina  , quando  hanno  prefa  la  preda  , c 
tcngonlafra  gliarciglj.  §.  E per  metaf.  Di- 
cefi di  chi  fia  al  difopra  , cioè  fuperiorc  , 
con  rantajxiodichi  che  fia.§.  Ed'cte  a Ca- 
vallo del  fimo  : Dicefi  dell’efler  pronto  a 
più  partiti . §.  Dicefi  fare  ’l  latino  a caval- 
lo, e vale  far  le  cofe  in  fretta  , e ad  animo 
follevato . 

A cayallu'  ceto*  Pofto avverbialm.col 
verbo  portare , ofimili,  vale  portare  al- 
trui Tulle  fpalle  .con  una  gamba  di  qua  , 
e una  di  là  , dal  collo. 

A c a'z i a . Pianta,  della  quale  vedi  Dio- 
feoride.  Lat.  acacia  . Gr.  texani*  ■ 

Acca.  Dicefi  quel  carattere  che  fi  pone 
nella  fcrittura , a effetto  di  far  pronuncia- 
re la  lettera  profiima , fc  è vocale  con  mag- 
gior forza  , o fc  fia  confonante  mutarla  ìli 
tuono  . E perchè  quello  carattere  m>n  è fe- 
gno  ap  poi  Tolcanì  d 'alcun  proprio  fuono , 
e coii di  perle  nulla  importa  , eflihaofor- 
mata  una  maniera  di  dire  . che  parlando  di 
che  che  fia , che  poco,  o niente  vaglia  , di- 
cefi non  valete  un'acca  . E acca  afloluta- 
mcnte  ufata  , vale  lo  ftcftb  che  aero  , ni- 
ente. 

Acc  a o e'm  t a • Lxt.  Academia  . Gr.  *x*- 
t tfti'a-  Setta  di  Filofofi,  dal  luogo,  dove 
primieramente  s'adunò.  §.  Oggi  adunan- 
za d’huommi  ftudiofi . §.  Ed  anche  il  luo- 
gorfove  s’adunano.  §.  E tal’oraper  ìftudio 
pubblico;  Univerfiti. 

A cc  ad  t'm  co.  D'Accademia.  Lat.  Asa- 
demicui . 

Acca  de'*  e.  Avvenire,  addivenire,  {de- 
cedere, occorrere,  intervenire.  Lat. ae- 
cìdere  , evenire . E in  lìgnific*  di  conve- 
nite nelncut.  palli 

Accadimento.  L’Accadere  , fucceffo, 
avvenimento . Lit./nccrJJiis . 

A cca  ffa'ke.  Arraffi  re . Lat.  extorque- 
re  , erifere. 

Accagionamemto.  L'accagionare  , 
imputazione. 

Acc ag  loNiit.  Imputare  , incolpare  . 
Lat.  ateufjtn  ,CTÌmiaè  dare. 
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Accalappia'* e*  Rinchiuder  nel  calap- 
pio. Lat.  illaqueare.  Qui  per  fimi).  Dit- 
tato . Che  la  tena  difese  , e per  cattivo 
Prele  il  Califfo , e in  prigion  l’accalappia. 

Accalogna're.  Calunniare. La t.calum- 
ntari . 

Acc.ionii.  Riscaldare  ; e dicefi  da* 
moderni  del  porger  calore , vetnenza  , ar- 
dore a trattamenti , ofimili. 

Ac  cambi  a'*  e*  Cambiare.  Lat.  ferma- 
ture. 

Accampa'*!.  Neut.  pali-.  Porli  a campo  , 
fermarli  con  l'elercito,  e porre  gli  alloggia- 
menti alla  campagna . Lat.  enftramenenri , 
cuftri  foriere.  Accamparti  al  piano  , ec.$ 
In  figiufic.  att.Mertere  in  campo.  Lat.  fro- 
ferre , educete  rn  aciem . 

Accanala'to.  Scavato  a euifa  di  canale. 

A c c a n a'k  e.  Propriamente  Jalciare  il  ca- 
ne , con  acconcio  modo,  dietro  alla  fiera. 
Lat.  cmnem  immettere.  §.  Stizzire , invele- 
nirli . Lat.  irritare  , ex ajferare.  Oggi  in 
quetto  fignif.  li  dice  Accanire . 

Accana'to-  Add.  da  Accanare  . Stiz- 
zito , invelenito.  Lat.  furore fertitut.  §. 
Per  metaf.  Affretto,  pcrfeguitato.  Eflerc 
accanato  da'nemici . 

Accaneggia'xe-  Accanare,  Accanire. 

Acc  a ne  g o i a'to.  Add.  da  Aecaneggia- 
re . Lat.  in  fnrorem  ali  ni . 

A c c a n i'x  e . Accanare.  $.  E neut.  paff.In- 
ve  lenirli . 

Accani'to.  Add. da  Accanire. 

Acc  ann  ella'*  e.  Avvolger  filo  fopra  i 
cannelli . 

Accanto*  Allato.  Lat.  juxti.  Col  terzo, 
e quarto  cafo.  §.  Accanto  accanto  così  rad- 
doppiato è quali  fuperlat.d’accanto. 

Accapigliamento.  Il  far* a’ capelli  . 
L'accapigliarli. 


Accapigli  a'k  e.  Neut.  paff.  vale  pro- 

{ irtamente  , tirarli  l'un  coll'altro  * capel- 
i , azzuffandoli.  Lat.  fili  mutuo  eomam 


veliere.  §.  Per  metaf.  volerla  con  uno . 

A ccapigl  i a'to-  Add.  da  Accapigliare. 
A cca  pigliato'*  a.  Accapigliamento  . 

A c c a p i t o l a'*  e . A ppiccare,  o cucire  que  ' 

coregciuoli  , che  fi  chiaman  capitelli  alle 
tefte  de’Iibri . 

Acc  a p p a t o'j  o.  Manto  di  panno  lino  , 
che  increfpatOfc  da  capo  , cuopre  tutta  , 
o patte  della  perfona.  Lat.  invai ucrttm  ■ 
Ac  c a p p i a'h  e • Legare  , e fttigner  con 
cappio  , e dicefi  per  lo  più  delle  fome  . 
S-  Per  metaf.  Accappiar,  taluno  con  lu- 


fìnghc . 


Acca- 


JCC 


uACC 


A cc a p n ic  ci  aL  e.  Raccapricciare  . In 
neut  allolut.  Lat.  horrrrc.  Il  cuor  me  n' 
accapriccia.  £ in  neut.  pad.  Il  cuor  mi  s’ 
accapriccia . 

Ac  care  iza'u-  Far  carezze  . 

Accarezzalo.  Add.  di  Accarezzare. 

AccarnaLe-  Penetrare  adentro  nella 
carne  , con  artiglio,  dente,  ferro  , o li- 
mili. Lat.  carntm  penetrare  , ampere  , 
per/lringtr* , §.  Oggi  più  comunemente 
Acca  coire . 

Acca  un  l'ut.  Accarnare. 

Accartocci  a'h  e.  Avvolgere  a Umili- 
tudine  di  cartoccio  . £ accartocciarli  in 
Ugnili  neutro pallivo. 

Accartocci  aio.  Add.  da  Accartoc- 
ciare. 

Acca**'*  e-  Neut.  pad  Aprir  cafa  , tor- 
nare ad  abitare  in  un  luogo,  accanarli  , 
cheli  utó  nel  buon  fecolo  , come  molti 
altri  verbi  , anche  fenza  la  particella  , li, 
vi , ec.a  guila  di  innamorare  per  innamo- 
rare, rallegrare  per  rallegrarli , e Umili  . 
Lat.  iomicilium  collocar*  . §.  Per  mari- 
tarli . 

Accasato.  Add.  da  Accafare . Pien  di 
cafc  , fornito  di  cale . Lat.  demibas  in - 
JlruBus . §.  Accalato  diciamo  ancora  per 
maritato . 

Accaicia'ie-  Aggravarli  delle  membra, 
pereti  , o per  malattia  . Lat.  aggravefee- 
rt , ‘valetudine  aggravati.  §.  L’uliamo  ali- 
che  in  Ugnific.  act.  Quella  febbre  m'ha  ac- 
caldato . 

AccatarraLe*  Divenir  catarrolò  , ef- 
fcr  comprefo  da  catarro . 

Accataitau*  Di  catafta.  Farcatafta 
di  legne.  Lat .flruem  componete.  (.  E per 
Umilit.  U direbbe  d’ogni  altra  codi  ,ches* 
atnmalìe , o s’ammonte.  §.  Accataliare  , 
da ca tallo,  vale,  addecimare. 

Accat  tafani.  Pezzente . 

Acca  t taL  e-  Prendere  in  preltanza . Lat. 
mutuati  , mu  ho  accifete  , uttndum  at- 
cifttt  . §.  Per  mendicare  , limoUnare  . 
Lat.  mendicare  , mendicati  , eftiatim  vi- 
ci um  queritare  . Accattare  alle  porte . §. 
Per  procacciare , acquillare,  per  lopiù  , 
biadino,  lode,  benevolenza  , e Umili  . 
Lat.  caftare.  %.  Chi  accatta  uno , è manie- 
ra Ciciliana,  polla  in  bocca  de’paefani  , 
e vale , chi  compra.  M.  Cino.  Ch'io  per  me 
non  accatto  , Com’più  viver  mi  polla  a 
neflun  patto  ( Che  in  quello  lignificato  a 
noi  è quaU  (tramerò.  ) §.  Per  impetrare  . 
Accattar  prometta  da  chi  che  Ha  , ec. 
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A cca  tta'tci.  Add.  da  Accattare . §.  Ed  ol- 
tre a’iìeniikati  del  verbo  , lì  dice  di  tut- 
te quelle  cole , che  per  edere  (proporziona- 
te , o non  verilimili , non  pa/ononodre  , 
ma  d’altrui , come  velie  , feuta  , e lode  ac- 
cattata: licite  U dice  anche  , (larvi  a pigio 
ne . Lat.  incongrucns.  Gr.  òxotrttHaix a><  . 

Accattatole»  Verbal.  male.  Che  ac- 
catta. Lat.  mutuane  . §.  E per  mendi- 
cante. Lit.  mendica» t . 

Accattatu'ra  - L'accattare.  Lat.  mu- 
ta atte  . 

Accatteri'a.  Accattami. 

Accatto.  Accattatura  , §.  Per  impo 
Uzione. 

AccattVne.  Lo  dello,  che  accattato- 
j te:  ma  diedi  per  io  più  , per  difpregio  . 
I Lat .miniicam . 

Accavaicia're-  Star  (opra  qualUvo- 
eliaeofa,  con  una  gamba  da  una  banda  , e 
l'altra  dall’altra.  Simili t.  tratta  dallo  Ila- 
re a cavallo. 

AccavaliaLe-  Soprapporre  , Scaval- 
lare. $.  E accavallare  dicono  i cacciatori , 
dell'andare  nafcoU  dietro  ad  un  cavallo, per 
accodarli  coperti  cosi  a tiro  d'uccello  , o 
altro  animale. 

Acca  valla'to  . Add.  da  Accavallare. 

Acca  V igeiaL  e . Avvolgere,  odiflen- 
der  feta  , o altre  colè  filate  ”,  (òpra  la  cavi- 
glia. 

Accecamento.  L’accecare . Lat.  «ti- 
ni» . §.  Per  metaf.  inganno . 

AccbcaLe.  Privar  della  luce  degli  occhi. 
Lat. excuare . $.  Per  metaf.  Bnc.  Nov.6f. 
ai.  Alla  tua  geloUa  t'hai  lafciato accecare. 
$.  Per  ofcurarc,  (cancellare.  Acceccare  una 
pittura.  §.  Accecarcunofpecchio .oaltra 
cofa  Umile  , vale  , renderla  ofeura  . $.  E 
Accecare  le  piante,  viti . o Umili,  lì  dice 
del  guadar  loro  gli  occhi,  troncandone  le 
medie . §.  In  UgniUc.  neut.  pali,  divenir  cie- 
co. Lat. excacari. 

Accecato.  Add.  da  Accecare. 

Accecate i'c s-  Verbal. femm.  Che  ac- 
cieca.  Lat.  exc teatri* . 

Accedere-  V.  L.  neut.  aflolut.  Acco- 
dare, apprtffarfi  . 

A c c e e f a'r  e . Prender  col  ceffo , abbocca- 
re , ma  è proprio  delle  bedie  , Lat.  denti- 
bui  ampere. 

Acce'ggia.  Uccello  noto  di  becco  lun- 
go , e di  penne  Umile  alla  (Urna  , Lat. 
feelepax  .gallinag*  . Gr.  nu\drei^.  §.  Di- 
edi quello  uccello , anche  iecca'ccia- 

Acceleramento.  L’accelerare . 


Acce- 
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A ccki  k*  a*é.  Affrettare,  a ccrefce  re  ce- 
lerità, Lat.  accelerare.  §.  E neut  pall.ac- 
cclerarii , affrettarli . 

Accshuato.  Add.  da  accelerare  . Lat. 
accelerami . i 

Accendente*  Che  accende  . Lat.  ac- 
cendini . 

Accendere*  Mettere  , o appiccar  fuoco 
a che  che  fi  Ca.  Lat  accendere  , m fi *mm li- 
re. §.  Perfìtmlit.  Petr.  canz.  3.1.  Ma  poi 
che’l  Ciclo aecendele  fueilelle. §.  Per  me- 
taf.  Muovere,  eccitate,  e dicci!  d’akuni 
affetti  dell’animo.  Talora  da’Poeti  li  dice 
accenfe,  per,  accefe  nel  pafsato . ^Accen- 
der una  partita , far  debitore  , o creditore 
al  libro  , piantar  la  partita . Lat .nomenfa- 
ciTi.  §.  In  fìgnific. neut. pali.  Lat.  Meren- 
di , infiammar! . 

A cciWDi'iu le  • Atto  ad  accenderli . 

Accendimento.  L 'accendere  . Lat  ./»- 
ttnfia , nifi  Ammano . §.  Per  metaf.  acccn- 
dimento d'avarizia  , d'ira,  ec.  Piendere 
accendimento  in  amor  di  virtù . 

A c c s n d 1 t oi  t ■ Vcrbai.  mafe.  Che  ac- 
cende . Lat.  memfor. 

AccendiuuVe*  Verb.  femm.  Che  ac- 
cende. Lat.  1 nfiammatrix. 

Acckhimdito.  L'accennare  . Lat.  »«- 
tu  1 0'idtnum . Talvolta  vale  Lente  re,  mot- 
to, indizio. 

Accikh/ke.  Far  cenno  . Lat.  annuire , 
nutu fi gn ficare  . Accennare  ad  alcuno.  §, 
Per  fingere,  moffrardi  fere  .far  villa,  far 
veduto.  Lat.  fimulare  , pr  deferte  . Ac- 
cennar di  far  che  che  fia . §.  Onde  il  prover- 
bio. Accennare  in  coppe  , e dare  in  da- 
nari , che  è moflrardi  far  uria  ceda  , c farne 
un’altra;  tolta  la  metaf.  del  giuoco  delle 
carte.  §.  Per  dare  qualche  poco  d'indizio  di 
che  che  fia  , dicendone  qualche  parola.  Lat. 
Itvietr  attingerò . ■ 

Accensi'biie-  Atto  ad  accendere  , dif- 
pofio  ad  accenderli . 

AcciNitD'Ki.  Accendimento.  Lat.  ac- 
c enfio . Qoie  metaf.  Quift.FilofoLc.5.  Ira  e 
accenfionc  d’offendere  altrui . 

Accenso.  Add.  da  Accendere  5 ma  fb- 
lo  del  verfo.  Lat.  incenfut  , infiamma- 
tut. 

Accénto-  Quella  pofa  , che  fi  fa  nel  pro- 
nunziar la  parola  , più  in  fu  unafillaba  , 
chcin  fulPaltre  : e di  cefi  ancora  a quella 
pisciola  linea  , che  dinota  tal  pofa.  Lat. 
accentui.  Gr.  vptayS /«  Vedi  Salv.  Av- 
vert.  pr.  voi.  §.•  Per  voce  , parola  . Lat. 

[ vcx , ver  bum . ' ■ ; ; 
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Accento  a'»  e Mandar  fuori  le  parole  con 
quegli  accenti  , eh’  elle  ricercano . Lat.  vo- 
ces  cumfuo  actetuu  pronunciare . 

Acci  UHti'ti  • Circondare  . Lat.  dr- 
enti dare  .Gr.  xuxAaùi.$.  Per  andare  intor- 
no, girare  attorno.  Lat.  circumire. 

Acclkc if  1 a't o . Add.  da  Accerchia- 
re. 

Accfichiil  ufo.  Intorniato  di  cer- 
chielli. La  t.orbieulatui. 

Acciktamento.  L' accertare  , il  far 
certo . 

Acci  ita'ii.  Certificare,  far  certo . Lat. 
cerhtrare  , certiorcm  facete . E fi  ufa  anche 
nel  neut.  paff.  § Tali. Geruf.  1 9. 16.  Poi  la 
ipada  gli  fille , e gli  rififle  Nella  vifiera  , 
ove  accertò  la  via  ( cioè  1 ’ apri  certa  la  via ù 

A c c e a t a't  o . Add. da  Accertare . 

Accesamente.  Con  grande  ardore , ar- 
dentemente. Lat.*rdrx/<r.§.  Per  metaf. 
Amare  acccfamcntc . 

Accesissimo.  Superi,  d’ Accefo . 

Acct's°.  Add.  da  Accendere.  Lat.  in- 
fi anima  lui  , incenfut . §.  PerfimiLit.  Min- 
chie accefe  . §.  Per  metaf.  mollo  da  al- 
cuno affètto  dell’animo  . La  t.  fi  agra  ni  , 
exardeus  . Accefo  d'amore,  d’ira,  ec. §. 
Dan.  Inf.  15.  dille  un  ferpe  accefo  , cioè 
incollerito  . Lat.  furiai  . §.  Aggiunto 
a colore,  vale  , rliegro,  vivo  , § Fatto 
debitore,  o creditore  allibro , ec. 

Aco.essa'ke.  V.  A.Neut.pafl. arreftarfi  , 
fcrmarfi.  Lat  confi  fiere,  qui  fiere . 

Accessibile.  Da  potemfi  accolla- 
le. 

A cc  1 s s 1 o'n  b • Accoflamento  , congiugni-  . 
mento,  venuta.  Lat. acttffio , conjuntlia . 

§ E accelli  m di  fèbbre,  vale  il  rimetter 
della. febbre.  Lat. acci  fio  , in t enfio  . Gr. 
rapofyo’iaòi  • §.  Pigliali  ancor  per  la  febbre 
lidia,  dicendoli  tre  acccfiìoni,  cioè  tre  feb- 
bri. 

A c c 1 s so-  Acceflioiie  , in  fentimento  d' 
accellionc  di  lebbre  . Lat.  paroxf/mus  . 

§.  ti  termine  legale  .per  la  vilita  , che  &’l 
giudice  al  luogo  della  controverlìa  • 

Accessoriamente.  Succedi  vanente. 
Lat.  demccpi , fuceifiivè , 

Accessorio.  Che  feguita  , che  ne  vie- 

J nc  in  confcguenza . 

Accetta  , con  1*  e flretta  . Arme  fi- 

I nule  alla  feure . Lat.  bipenni t . 

Accettabile*  Da efièr'accettato.  Lat. 
acceptut  , gratut . Configlio  accettabile  . 1 
§•  Per  acconcio,  opportuno.  Tempo  ac-  ' 
ce  t labile. 
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A cc  et  tag  io'n  e.  Accettazione. 

Accitta'r  e.  Acconfentire  alia  proficr-  '[ 
ti , alla  domanda  , alla  commeffione , alla  . 
citazione  , ec.  Lat.  aiììpulari , ampere  , I 
pollicitationi  affamili  . Accettar  la  pace  , 
una  dignità  , ec.  $.  Per  approvare  , ac- 
conlèntire,  aggradire.  Lat.  acciprro  ;ap- 
probare , gratum  tffe . Accettarle  diman- 
do, ec.$.  E termine  dc’legilli , Accetta- 
re l’eredita  , dicefidel  pigi. ari’ erediti, 
dichiarandoli  di  voler’eflere  erede  . Lat. 
htreditatem  sdir*  . §.  E termine  tnerca- 
tantefco  , Accettare  le  lettere  , vale  , 
promettere  ’1  pagamento  delia  fomrna  , 
comprefà  nella  lettera . 

Accettato'k  • Verbal.  mafe.  Che  ac- 
cetta . Lat.  acceptor  . Alla  lat.  accetta- 
tordi  gerlbne  , parziale  . Lat.  perfona- 
rum  acceptor . Gr.  vpesaoreKÌnrvtt . 

Accettaci  o'ne»  L’ accettare . Lat.xc- 

CtftÌB  . 

Accmttoit.  Accettabile  , accetto  . 
Lat.  aetepmi  , grami  . Prego  , o dire 
accettevole  , ec.  §.  Per  acconcio , opportu- 
no. Lat.  off  muniti . Tempo  accettevole . 

Accetti'*  sin  o .Superi,  d’  Accetto.  Lat. 
accepnfpmui . 

Accetto.  Suft.  Accettazione.  Lat.  ac- 
ce f no  . 

Accetto.  Add.  A ccettevole,  caro  , gra- 
to. Lat.  actepmi , grami . 

A c c h e t a'*  e.  Acquietare  . Lat.  fidare . 

$ lafignif.neut.pafl. Acchetarli. 

A cc  heta'to.  Add.  da  Acchetare  . Lat. 
fidami  uiemi . 

A c c 11 1 a p p a'e  t . Pigliare  ìmprovvifamcn- 
te , c con  inganno , carpire  , cogliere  , in- 
cogliere . Lat.  opprimere.  $.E  per  me  taf.  ef- 
fere  acchiappato  in  parola . 

Ac  chiedere  . Chiedere  , richiedere  . 
Lat.  effi  agitare . 

Acchini'rb.  V.  A.  Umiliare  , render 
umile.  Lat. comprimere , deprìmere.  §.  In 
fignitic. neut.paii:  Umiliarli , cedere. Lat. 
cedere  , concedere . 

A cc  h 1 ir'D e b 1 . V.  A. Chiudere , racchiu- 
dere . Lat.  da ndcre  , concludere.  Per  metaf. 
edere  acchiofod’unagrandetriflma  .va- 
le ,eflcr comprefo . Lat.  correptum  effe. 

A'ccia.  Lino,  floppy  , capecchio,  o ca- 
napa filata.  Lat.fcrfe,  acirt. 

Accueitt/e!  , Far  che  che  fia  alla 

froda  , e fenza diligenza  , tolta  la  metaf. 
al  ciabattino . Lat.  immiti  è agire . (.  In 
quello  iigmfic.  diciamo  , anche  Abbor- 
racciate, Acciarpare. 


Acciaccare.  Ammaccare. 

Acciaccato.  Add. da  Acciaccare. 

Acciacco.  Attooltaggiofo  , foperchie- 
ria.Lat  Jnjuna  , contumelia . 

Accia'jo.  Ferro  raffinato  . Lat.  chtlybt  . 
Gr.  va'xu/JrA.Sichiama  acciajo  il  lucile  , 
quale  diciamo  anche  Acciajuclo  , perch’e 
fatto  d'acciajo . 

A c c 1 a j o o't  o . Fucile . 5.  Vale  anche  Ve- 
lo d'accia. 

A r c 1 a p p 1 n *'r  i.  Adirarli , fcorrubbiar- 
C . Lat .indtgnart . 

Acciarino.  Acciaiolo. 

Acculo.  Lo  Itcdo  che  Accia jo  . Lat. 
chaijbs. 

A c ci  « * par  e.  Abborracciare , acciabat- 
tare. 

A c r 1 d 1 n t a'i  e . Che  viene  per  accidente. 
Lat.  accidentali 1 . 

Accidentalmente.  Per  accidente  , 
cafualmente.  Lat.  aceidtntalher.  Termi- 
ne delle  fcuole . Gr.avfcfiifinxórnr. 

Accid.nta'rio.  Termine  delle  fcuole  , 
evale.  Che  è peraccidente.  Che  depende 
accidentalmente. 

Accidente.  Quello  che  orli  truora  , or 
non  li  ritruova  nel  fubbietto , lènza  corru- 
zion  di  edo.Lac.  accident.  Gr.  ovfafftfSnxìi- 
§.Percalb  , avvenimento.  Lat.  tafus  , 
eitntum  §.  Prendeli  oltre  a ciò  per  cafo  re- 
pentino  di  malattia.  Cadere  in  un'acci- 
dente, ec. 

Aco'dia.  Un  de’ peccati  capitali  , ed  è 
fallidio,  con  tedio  del  ben  (are.  Lct.  ace- 
dia  .pigritìa  , de  fi  dia.  Gl.  tèrgi  iet. 

Accidia't  o.  V. A.  Accidiofo  , picn  d’ 
accidia  . Lat,  acediofin , dtfieUofin  , piger . 

Accidio'io.  Pien d’accidia  . Lat. dcjìdte- 
fus  .tedio affidai . 

A coi  g 1 1 a'k  e . Cucire  infìeme  le  palpebre 
a gli  uccelli  di  rapina,  per  addi  medicargli. 
Lat.  palpebrai  cenfutre . 

Accigua'to.  Add.da  Accigliare  . L»t. 
palpebrai  habent  confutai . §.  E Accigliato, 
di  chi  per  ira,  accidia,  malincon  a.  pen- 
derò, ofdegno,  tiene  il  ciglio  bado.  Lat. 
triftis , rmcu/tnmi , fronte  torva  . 

Acci'ghue.  Neut.  pali.  Metterli  all’ordi- 
ne , apparecchiarli  a operare . Lit.fi  attin- 
gere , accingi. 

Acctnciglta'to.  Ornato  di  cincigli. 

A conci  g n a'r  e . Succignere. 

Accincignato.  Adi . da  Accincignare. 

Accinto.  Cinto  intornodichecbefia . I 
L*t.  pracinlìus  . §.Valc  ancora  Accinto  , 
quello  che  noi  diremmo  prefto  , acconcio, 
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in  punto,  e apparecchiato  a operare.  Lat, 
promptus , parami . 

Acciò,  Che  ancheA  ciò  filériffedaal- 
cuoi,  vale  Io  Ueflo,  che  Acciocché, 

Acciocché*.  Congiunzione , denotante 
la  cagione,  e’ifindèila  colà  , A fin  che. 
Lat.  ut.  Vuole  dopo  di  fe  il  foggiuntivo  •' 

§.  Truovafi  ancora  in  (igni tic.  di  Percioc- 
ché, ma  modo  antico.  Lat.  nam  , cairn  : 

§.  Talora  fra  la  particella  Acciò , eia  che 
fi  frappone  alcuna  parola  .Acciò  dunque 
che. 

Acciottola'**.  Laltricar co’ciottoli . 

Accikconda'**.  Circondare  . Lat. cir- 
cundare . 

Acci  sm  a'*  E>  Da  Scilina  , che  lignifica 
propriamente  divifionc  , e discordia  .Qui 
vai  divider  ferendo.  Lìt.drv/dere  , di  ficca- 
re . Dan.  Inf.  18.  Un  Diavolo  C qua  dietro, 
che  n’accifrua , ec. 

A c c 1 1’ 1 1 1»  t ■ Ciuflàre , 

Acciuga.  PiccioI  pefee  marino  , che  per’ 
io  più  fi  mangia  falato  . 

Accivettato.  Dicefi  di  quell'uccello  , 
ch’avendo  veduta  altra  volta  la  civetta  , 
(ugge  le’nfidie del  cacciatore.  §.E  per  me- 
ta}'. d'ogni  uomo  , cui  ’1  proprio  pericolo 
abbia  refo  accorto . 

Accivui-  Provvedere  , procacciare  , 
trovar  modo  di  fare,  o d’avere  . Lat.  pa- 
rare, comparare  , (enfiare  . Gì.  xupl^ftt 
e fi  coftruifce  anche  nella  lignificazione 
del  nciit.  pi  fi.  §.  Eflér’  accivito  , nell'ufo 
ha  anche  forza  d’elfer’ avventurato  , per- 
ché tale  fi  reputa  , chi  è provveduto  di 
quello,  che  gli  bifoeoa . 

A cci  v i't  o,  Provveduto , fortunato, 

A cc  la  ma'*  * , Dicefi  del  fare  a viva  voce 
elezione  , applaufo  , o fimili . Lat.  accla- 
mare % 

Acclama  zi  o'm*  . L'acclamare  , Lat.  ac- 
clamatio  , 

A c ch'ho.  V. A.  Dedito, inclinato, Lat. 
preci  ivi  i . tifato  da  Dant.  Par.  i. 

Accocca'**.  Attaccare  all  a cocca  . Lat. 
ere  ISA  affigere.  Qui  per  fimilit  Morg.E  tante; 
volte  la  fpada  v’accocra,Che  gJiel'Vavò con 
fatica  di  bocca.  4,  Accoccarla  a uno,  vale 
fargli  qualche  danno,  difpiaccre , o beffa  . 
Lat.  impellere  alieni,  Gr.fiysa^H/.Vocedi 
baffi  lega  : si  come  quelle  dello  fteflo  ligni- 
ficato. Attaccarla  , barbarla  ,cignetla,  ca- 
lati» , chiamarla.  $,  In  proverbio  .-.Tal  tiri-  ' 
de  in  bocca  che  dietro  te  l’accocca- . i $.  F. 
da  quello,  Raccoceare  e-  Ri  accoccare  , 
che  è reiteraramentc  accoccare  , 
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Accoccola'»*.  Porcoccoloni  . Lat-r»- 
coxare.  §-  Efiufaanche  nel  fignifi  neut. 

pad'. 

Accoccola'to  . Add.  da  Accoccolare. 

Accoglienza,  Una  cerca  dimoftrazion 
d’aflctto  ehe.fi  fa  nel  ricever  perfone  grate  , 
o nell 'abbocca  rii  con  elio  loro.  Diciamo  an- 
che Rimbaldéra , parola  bafià,  lignifican- 
te quaC  lo  (leflb , cioè  una  difufata  , e lira- 
bocche  vole accoglienza  , ma  anzi  finta, 
che  di  cuore . 

Acco'glie»*,  e Accora  e.  Rapina- 
re , congregare  , mettere  inficine  . Lat. 
congregare . cogere . Dan.  Inf.  30  dille  ; ac- 
coglier , per  condurre  . §.  In  iignif.  neut. 
pad. Accoglierli . §.  Per  accodarli , avvi- 
cinarli . Lat.  accedere  , appropinquare  . 
$.  Per  fare  accoglienze  in  att.  lignif.Lat. 
cemitcr  accipere . 

Accog.limento-  Unione  , adunamen- 
to.  Lat.  colleSie . $.  Per  accoglienza . 

Accogliti'ccio.  Raunato  in  fretta  , 
e feaza  diffrazione.  Lat  collcHitius . 

Acc  og  1 1 t 0'*  e<  Verbal.  male.  Che  ac- 
coglie, aduna.  Lat.  colleRor. 

Accolgo.  Colui  che  ha  il  quarto  degli 
ordini  minori . Lat.  acolithus  . E talora 
l’ordine  medelimo . 

Accollali.  Neut.  paff.  Addofiàrli.Lat. 
fili  imponete  . file  fumee  e . §.  E nell’atfiv. 
lignificar,  ufanlo  i lavoratori  , per  fare  *1 
còllo  a 'buoi  ponendo  loro  ’l  giogo . 

Accolla't  o . Add.  da  accollare  . $.  E 
vefhrea  collato  e lo  contrario  di  fcollac- 
ciato. 

Accollato.  Incolpato,  acculato.  Lat. 
reut  k 

Accolta*  Raunata,  raccolta  . La t.col- 
leSio  .congregano. 

Accoitillanti  . Accoltellatore.  Lat. 
Gladiator. 

A c cott  s ila'ce.  Ferir  di  coltello.  Lat. 
p fremere  gladio.. 

Accoltillato'ib.  Colui  , cheaecol- 
tella.  L*t.  Gladiator . 

Accolto,  Addi  da  Accogliere-. 

Accomanda  , e Accomandita  • 
Confegna  , depofrto.  §.  E dare  in  acco- 
mandita , termine  mercatantile  , vale 
dare  ad  alcuno  moneta  , perch'è’la  traffi- 
chi , non  obbligandoli  a maggior  fomma. 
Lat.  peculio  tenta  . Anche  fi  dice,  avere, 
e pigliare  in  accomandita . 

Accomanda  gl  o'kk  , Tutela-  , prole-, 
zione  . Lat.  de j enfio,  tutela  Gr.tr  poi  a j 
, or  poi  urite. 


JCC 

Accomandare  . Raccomandare.  Lat., 
commentare  , alicujui  fitti  comméttere .1 
Gr.  itierptxur  . Accomandare  fe  ilefloa  ' 
Dio.  5.  Per lafciare in  protezione,  in  cu-! 
ftodia.  Accomandare  un  tcforoad  alcu- 
no .5,  E accomandar  le  vele  a’  venti  , per 
fimiUt.$.  Neut.  palT.  Accomandarli  . §.  E 
per  legare  , o attaccar  fune , o altra  tì  fatta 
cofa  a che  che  ila  , perch’  c'ia  tenga . Lat. 1 
rtlifare . 

Agcomanda'to.  Add.da  Accomanda- 
re, Lat.  , a Iteriti  1 fitti com - 

puf  ni . 5.  E per  legato,  attaccato. 

\c comandi' cia.  Accoraaudagione  . 

Eperdepolito,  ferba  . , 

Vccom -sNdi’ta.  Vedt  Accomanda  . 

Iccomignola'ri.  Congiugnere  a mo- 
do di  comignolo. 

\ c c o m ailtt  *i< Neut.paff.V. A. Con- 
giugnerli , e unirli  nel  mezzo  di  che  che 
lia  . Lat.i»  medio  jnngi . 

Accommiata' re.  Licenziare.dar  com- 
miato . Lat.  timittere  , aieunti  fotefiatem 
tan  . Gr.  et  girati . In  fignif.  di  eiiliare , fu 
ufatodal  Bocc.Nov.99.1.  §.  In  fignif.neut. 
palL  tor  commiato,  pigliar  licenzia . Lat. 
attuati  facultatem  feltri . 

Accommiata  to.  Add.da  Accommia- 
tare . 

Accomodamento.  Acconciamento . 

Accomodar  e.  Acconciare  Perpre- 
liare  In  fignif.  neut.  pali.  Accomodarli 
a che  che  fia  , vale  indurvifi,adaturvi(i . 

Accomodatamente.  Con  accomoda- 
mento , in  maniera  accomoda»  . 

Accomoda'to.  Add.da  Accomodare . 

Accomodevolmente-  Bene, accon- 
ciamente, comodamente  .Lat .commotì  .1 

Accompagna' re.  Andar  con  uno  per 
lo  pili  per  onorarlo,  oafiicurarlo . Lat.ee- 
mitari,  comittm  ft  prtiere . 5.  E per  con- 
giugnere , appajare  , unire,  mettere  infic- 
me.  Ltt.ju»lrre  , jujare . $.  E neut.  pad. 
Farfi  compagno.  §.  E per  congiugnerli  in 
matrimonio . $.  E termine  della  mufica  , e 
vale  fonare  alcuno  lirumento  al  concerto 
del  canto.  §.  Accompagnare,  diceli  gene- 
ralmente per  lo  contrario  di  Scompa- 
gnare. 

AcoompaGNa'to.  Add.da  Accompa- 
gnare. Accompagnatiadueadue,  vale 
accoppiati. 

A ccompagk  a to'*  e.  Che  accompa- 
gna. 

Ac.com  pagnatri'cx.  Verbal fcmmul’ 
Accompagnatore . 
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AccompaG  n atd'ra  . Accompagna- 
mento .compagn. a . Lat.  Jotiettio  , comi- 
tallo  . 

Accomuna' re.  Far  comune  quel  eh’ è 
proprio  , mettere  a comune . Lat.  m me- 
tium  confi erre , communi  facere .Qi  uoeroùr  . 
f . E neut.pafll  Accomunarli,  farfi  comune  . 

Accomuna  to.  Add.da  Accomunare. 

Acconcezza.  Comodità  .Lat. tommo- 
iitets . §.  Per  ornamento  . Lat.  venti  fi  ai  , 
ornatiti  . 

Acconciamente.  Molto  bene,  con  or- 
dine, ordinatamente.  Lat.  afte  , ree Si. 
5.  Per  comodamente,  con  deliro  modo, 
lènza  fconcio . 

A cconcia  m e nto  . L’Acconciare  , ac- 
comod  a mento.  Lat  jeceommetano, colloca- 
ti».^ Per  arte  .artificio  . Lat.  artificium  . 

Acconci  a' re.  Ridurre*  bene  edere, e 
mettere  in  fello  , e’n  buon  termine  ; il  che 
diciamo  anche  , Accomodare,  contrario 
di  Guailare.Lat.  eeneinnare,aftare.  tifan- 
doli non  che  nell'àtt.  ma  anche  nel  fignif. 
neut.  paff.  Acconc  urla  cafa  , ec.  Ac  con- 
ciare la  mente  nel  piacer  d’iddio, vai,  Có- 
formare.  §.  Per  adornare  . Lat.  ornare, 
exernart  .§.  E per  adornarli  la  te  Ha  . Lat. 
etmam  componete . $.  Per  accordare  in  Re- 
me, pacificare . Lat. pacificar  t , rtcentiha- 
re  .J.Per  maritare.  Lat.  in  matrimenium 
collocare  . §.  Per  appreflare,  preparare, 
mettere  in  punto . Lat.  preparare . $.  Per 
porre,  e metter'  unoal  lervigio  di  chi  che 
fia-.  Lat.  aliqmtm  in  ftrvitntem  tare . §.  E 
Acconciarli , porli  a ftar  con  altri  . Lat./* 
alieni  in  fervitntem  tr aderì . 5.  Periftan- 
ziare,  abiure,  accafarfi  . Lat.  tomicelmm 
collocare . 5.  Per  accomodarli.  $.  Accon- 
ciarli dell’anima , prepararli  alla  morte, 
col  ricevere  i Sagramenti  della  Chiefa . 
5.  Dicefi  anche  in  lignificato  d 'accomo- 
darli , per  ridurli  a fare  cheche  fia . Lat,  /# 
ac  commiati  , fit  finxert , $.  Acconciare 
unope’dì  deile  fède,  di  celi  per  ironia,  e 
vale  ridurre  altrui  a mal  termine,  ridurlo 
in  cattivo  fiato. 

Accoscialo.  Add.da  Acconciare. 

Acconciato'»  e . Cheacconcia. 

Acconci  atri'ce.  Verbal  60101,  Che 
acconcia  , accomodatrice  . Lat.  concin- 
natrix . 

Acconci  atu'*  a . L'acconciare.  Lat. 
tintinnati 0.  5.  Per  gli  ornamenti  , che  fi 
pongono  le  donne  in  capo  , intorno  a'ca- 
pcili,  e per  lo  ’ntrecciamento  d’efli  capel- 
li. Lat.  retimienlum  in  trini . $.  Perderli 

“ l’ac- 
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l’acconcait  ra  , o la  lifciat  jra , fi  dice, 
quando  vieti  meno  l’occafipn  di  far  quel- 
lo, a che  altrui s’era preparato . Lat. lupus 
biat.  1 

Acconci” me.  L’Acconciare  , acconcia- 
mento , mi  dicefi  perlopiù  di  cafe  , epo- 
deri . Lat.  imi  aurino  , rcftSto . 

A eco” N CIO.  Sull.  Comodo , prò , utile , 
beneficio . Lat.  commcdum.utìhtai , imo-  \ 
lumentum  . 

Acconcio.  AdJ. Affettato,  accomoda- 
to . Im.  aptus  .concinnatus . §.  Con  accon- 
cio modo , vai , con  deliro  modo . $.  Per 
difpoiio  , apparecchiato.  Lat.  promptm  , 
patatai . 

A c conci'ss  t m o . Superi,  d’  Acconcio. 
Lat.  apnfimui , optimai . 

Acconio  u a'ri.  Termine marinarefeo 
dicefi  del  ritirare  i remi  in  galea  , agge- 
ttandoli a traverfod'cfla  in  modo,  che 
poco , o nulla  (porgano  in  (bora  . 

Acconsentime  NTO.'L’Acconlcntire. 
Llt.ajfenfus  affenjìo  . 

Acconsenti” ie.  Contènti  e . Lat.  af- 
finine, confimeli  ,$.Oal  Boc.gli  t'aggiu- 
gne  alle  volte  la  particella  m i , e s t , fe- 
condo la  terminazione  del  ne  ut.  pad.  Lenza 
però  mutargli  il  lignificato.  $,  Dan.  rim. 
18.  Che  tace  quando  l'anima  acconfente . 
E da  quello  fi  dice  il  proverbio . Chi  tace 
acconfente . Lat.  quitacet,  cenfentirt  vidi- 
mi. §.  E acconfentire  dicefi  anche  diquel- 
lc  materie  fode , che  premute , o percoffc 
cedono . 

Acconsenti  to  . Add.  da  Acconfen- 
tirc. 

Anco  NT  a' a E .Neut.  paff,  Abboccarfi,ri- 
fenntrarfi,  trovarti.  Lat.  nauti fei,  rongredi. 
§.ln att.  ligmfic.  A ccontare alcuno  , vai , 
trovare  alcuno.  Lat.  invimi t.  §.  Per  anno- 
verare . Lat.  numerari . 

Acconto. Sull.  Intrinfeco, confidente  e 
quegli  forfè  , che  oggi  noi  diciamo  cor- 
rifpondente . Lat.  familiari!, amimi,  inti- 
mai . Gr.  oiwòbne . 

Accoppiti.  Uccidere  col  percuotere  la 
coppa . 

A ccop m”«E.  Propriamente  accompa- 
gnare, o congiugnere  inficine  due  cote,  (ài 
coppia  . Lìt.  pungiti, componete,  cepalarc. 

Accoppiato.  Add.  da  Accoppiare  , 
hai.jun&us , comfo/ìtui . 

Accoppiato'»*.  L’accoppiare . 

Accorare,  eA  cc^o»  a'r  e.  Affligge- 
re, trafiggere  , contriilare . Lat.  affligìrc , 
animam  anger  e , divinare.  LI fall  anche 
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nel  neut.  paff.  ed  allora  lignifica  affligger- 
li, contri ttarfi  ,§.Per  rincorare,  dare  ani- 
mo . Lat.  anrmet  addire  . 

A eco*  a t o'/  o .Colà abile,  e ateaadac- 
corare . 

Acco  * ciamento.  L’accorciare . Lat. 
centr.  Sie,  diminutie  E per  figura  gra- 

nducale, allora  che  togliendofi.'nella  fine 
della  voce  , alcuna  lettera  , ella  fi  rimane 
cosi  accorciata . Lat.  apocope . 

Acco*  ci  *' itf  . Accortane  , fminuire  , 
(cordare . Lat.  decareart,  immmuere . Gr. 
rWkoffoùr.  §.  E neut.  per  accontarti , Imi- 
nuirii . §.  Per  abbreviare . Accorciar  la  vi- 
ta, ec. 

Accordamento.  L’accordare,  e dicefi 
diconlonanza  di  linimenti,  e di  vod . 
Lat.  center  dia  , h armoni  a , fi  mp  he  ni  a . 
Gr.  eì p/iir in , oufaperia . §.  Per  concor- 
danza d’opinione . Lat.  eemmunii  epinìe  . 

Accordante  . Corrifpondentc  , che 
concorda.  La t.cenfonani . 

Accordami  a.  Accordamento . 

A c c o r d a'  r e . In  att.  fignific.  propria- 
mente Unire,  e concordare  finimenti  , e 
voci , si  che  confuonino . Lat.  temperare , 
cencerdem redditi . E nell’ificflòfentim.fi 
ufa  anche  nel  (igniti  neut.  paff.  Accordare 
con  alcuno.  Accordarci!  piede  al  Tuono , 
per  fimiiit.§. Accordare  anche  fidice,met- 
ter  d’accordo,  c quietate  . Lat. tomfen in. 
§.  In  fignific. neut.  paff. convenire,  con- 
cordare.La (.concordare  .cencerdem  effe . 

Acco  r d at  a me  nt  e.  D’accordo  , di 
concordia , concordcrolmente . L*t.  cen- 
cerdittr , ananimiter . 

Accorda'to.  Add. da  Accordare. 

Accordato'»  f.  Verbal  mafe.  che  ac- 
corda . Lat.  temperata , moderator . 

A ocord  ato'r  a . Accordamento  , ma 
forfè  fi  dice  piu  propriamente  degli  lini- 
menti nulii ali , o limili. 

Accoro  e'vole.  Add.  Atto,  acconcio 
ad  accordare,  corrilpondente,  proporzio- 
nato , dicevole.  Lat.  confon  ani  . 

Acco  r do  . Convenzione  . Concordia  . 
La t.paSie , convenne  , concordia  . 5.  F.ffer 
d’accordo.  Hard 'accordo  , e Umili , ligni- 
ficano Concordare . 

Acco'r  gire.  Neut.  pad'.  Venire  al  co- 
nofcimentod’una  cola  , con  la  conghiee- 
tura  d’un’altra.  Lat.  fentire,  pre fin  rifiorì . 
Gr.  aìÒdriniai.  Benché  talora  fi  taccia  la 
particella  li,  vi,  ci,  mi,  per  la  figura,  det- 
ta appretto  di  noi,  tralafciamento  . 

A c c o h ù e”  v o l e . A ito  ad  accorgertene . 
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\ ccorgimento*  L’accorgerli  , avve- 
dimento, avvertenza,  accortezza . Lat. 
callidità! , fagatitat  , previdenti»  . Gr. 
ovrtait , ày^lnut.%.  Accorgimento  s’ufa 
anche  in fignif. d'ingegno , difcorfo  . §. 
Vale  ancóra,  notizia. 

Vccokre.  Vedi  Accogliere. 

Icco'tiiiE  . Correre  con  preftezza  . 
Lat.  mcurrere . 

iccoti'  uomo*  Pofto  avverbial.  Ef- 
clamazione  , colla  quale  alcuno  chiede 
pronto  foccorfo  j corrifpondente alla  ma- 
niera de’La tini  , q mirini , efaintare  ; che 
e gridare  accorr'uomo . 

Vccorrimento.  Concorfo.  Lat.  etn- 
cmrfmi . 

leeoni  avente.  Con  accorgimento. 
Lat  .canti,  fruir  nttr  . 

Iccoiia'ii.  Accorciare.  Lat.  deear- 
tart . Accortar  La  vita  . 

Accortezza,  Accorgimento. 

Ucoutina'to.  Add.  Incortinato.  Lat. 
cerriait  circumtettus . Letto  accortinato. 

I ccoiTi'jsmo.  Superlat.  d'  Accorto . 

Accorto.  Add.  da  accorgere.  Lat  can- 
tai , frndeas , fagax  , callida! , Perfona 
accorta.  Parto  accorto . 

A c c o s c 1 a'r  a . Neut.  palT.  Riftrignerfi 
nelle  cofce,  abballandoli  . Lat.  ineexare , 
c ix t adice  1 defltSeu . Ne’cavalli  è Tempre 
con  violenza . 

Iccoitamento.  L’  accoftare  . Lat. 
accefui  , ut , admanitia . 

Accostante.  Che  accorta  bene . Lat. 
cahareni . SS  Per  conforme , che  fi  confi. 
Lat.  ingrata!  , aptui . 5.  Vino  accodan- 
te , cioè  itomacale , che  fi  confi  allo  fto- 
maco.  Lat,  iene , malie. 

ucOstaiì.  Far  vicino  , avvicinare • 
Lat.  admovtre,  §.  In  fignif.  neut.  pad.  Lat. 
accedere . • Accodarli  ad  alcuno,  jf.  Per  col- 
lega rii.  Lat.  /ardere  fungi  , intre  fuga  e fo- 
cutatem.  Accodarli  con  alcuno  . 

IccOitati'aa.  Accortamento  . Lat. 
etmaexie ,cabarentia . 

Iccojte'vou.  V.  A.  Che  s'accorta, 
atto  ad  accodarli. 

Accosto*  Cheanche  a coito  daal- 
cuni  fi  fcrive . Vale  allato , prefio  : Dagli 
antichi  migliori  autori  ufatopoco,onon 
mai.  Lat.  fra  fi , jaxta. 

Accostoi  aio.  Lavorato  a cortola . 

Accosti* manza.  Cortumanza  • Lat. 
‘•*!uetudo3  afai . 

A c c 0 1 t u m a'r  t . Coftumare  in  lignifica- 
to di  <larcortumi,eammaertrare.  jrA  cco- 

Vacabel.  Accad.  Crafc. 
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rtumarfia  chechefia,  vale  avvezzarfi 
neut.  pali;  Lat.  afaefetre , afuefleri . * 

A c costo  ma  tamente.  Per  cortume , 
perconfuetudine  . ljtt.fr 0 ccafuetudiae 
ex  caafae ladine.  Gr.  cuieiSett . 

A ccostum a'to.  Codumato. 

Accotonai».  Arricciare  il  pello  al 
panno , 

A ccotona'to.  Add. da  Accotonare. 

Accotonato'»!.  Maertro  d’accoto- 
nare, 

Accov acci a'«i.  Accovacciolarc  . E 
Accovacciarli,  neut. pali'. 

Accov  acca  ola'»  1.  Entrar  nel  covàc- 
ciolo. 

Accov  oh  a'r  e . Fare  i covoni . 

Accozzamento.  L’accozzare  . L*t. 
adaaatie  , congregane . 

Accozzale,  Adunare,  mettere  infie- 
me.  Lat.  cagere , talhgert , adunare.  §. 
Eneut.  parti  Accompagnarli,  unirli.  Ac-! 
cozzarficon  uno , vale  anche  abboccarli. 

Accoiza'io.  Add.  da  Accozzare.  Lat. 
junttai . 

Accredita  're.  Porre  in  irtima  , ma- 
gnificare . L*t.  aatharitartm  a fette , ex- 
tal  ler  e. 

Accaescsnz  a.  Accrefcimento  . Lat. 
attui  ,ai  ,augmeu  . 

Accrescere.  Aumentare,  far  maggio- 
re, porgere  accrefcimento.  Lat.  augete  , 
aagmtntare.  Oltre  alla  fignificat.attiv.  li 
ula  nel  neut.  pali.  §.  Accrelcer  alcuno  da' 
teneri  anni  , vale  avanzarlo  , educarlo . 

Accrescimento.  L’accrelcere  , au- 
mento , aggiunta.  L<t.  auttai , «1 , aag- 
mentum  , incrementar» . Gr.  dulficu  . 

AccitsciTi'yo.  Chcaccrefce. 

Accisicito'ie.  Verbal. mafe.  Che ac- 
crefce.  Lat.  metter  , qui  augrt . 

Accreicitri'ci.  Verb.  lem.  Che  ac- 
crefcc.  Lat.  auttrix . 

Accresci u'to.  Add.  da  Accrefcere  . 
Lat.  auttut , adattai . 

Accreepa're.  Increlpare  . Lat.  len- 
ir ubere , cri ff  art . 

Accudire.  Voce  dell'uiò  , dicefi  del 
concorrere  a che  che  fia  , cooperarvi , 

Acculatta're.  Culattare. 

Accumulamento.  L'accumulare. 

Accumula'»!.  Propriamente  ammalia- 
re , ammontare.  Lat.  accnmulart  , cin- 
ger tre  , addire . 

Accumul  a'to.  Add.  da  Accumulare  . 
Lat.  colletta! . Aggiunto  a peiibne  , li- 
gnifica adunato. 

B A co'- 
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ito  lignificato  , fchizzinofo. 
Acerbezza.  Attratto  d’acerbo  . Lat. 
acerbtcat . Gr.  tpv^rÓTUc.  ff.  Per  trtetaf. 
vai  ritrosia . 

Acerbissimo.  Superi,  di  acerbo  .Lat. 

actrtiiffìmus , 

Aceibit*')  Achiiadb,  (Acit- 
iitme  . Acerbezza . ma  in  fenfo  me- 
taforico. Lat  acerlttat , afftritat  » 

Acerbo*  Non  condotto  a nuturezza  , e 

dicefi  propriamente  delle  (tutte  . Lat. 
acerbi! . Gr.  tpvprài.  §.  Per  metaf.  Lat. 
immaturi  i . Gr.  rcfóuptt.  Età  acerba 
onore  acerbo,  ec./.  Per  fimilit.afpro  _ 
fiero  , crudele, belliale,fovero,  ruvido,  zo- 
tico, intrattabile,  oftinato,  pertinace.du- 
ro.La:.  acerbus , afitr  , fatui . Odio  acer- 
bo , ec.  E quelle  Metafore  prendon  colore 
dal  làporc  delle  frutte  acerbe,  ch’è  quell’ 
afpro  , e lazzo , e al  gatto  fpiacevole,chc  fi 
fonte  nel  morderle,  che  fi  arricciarla  fac- 
cia , alqual’atto  noi  diciamo  , Far  vifo 
arcigno. 

A cerco.  Pollo  avverbialm.in  vece  di  A 
cerchio,  e vale  in  giro,  intorno  intorno. 
hatàn  gyrum.  Menar  la  fpada  a cerco . 
A'cer  o . Lat.erer  , ris . Cr.j.jt.t.  L’aceto 
è arbore  affai  grande  , il  quale  fi  truova 
nell 'alpi , ottimo  per  far  nappi,  e taglieri, 
evivuoledafonare. 

Acitrmo.  Gheppio  , uccel  di  rapina. 

Lat.  tianuaculut.  Gr.  tttyyflc. 

A certo.  Pollo  avverbiali»,  Certo  , per 
certo.  hit.  catti , flani. 

Acer  vo  . V.L.  Monte  . 

Acuito.  Che  ha  prelb  I*  odor  dell' 
aceto. 

Ac  E tì  r e . Da  aceto . Divenire  aceto,  in- 
forzare. E benché  fi  dica  di  molte  alne  co- 
lè ,.non  per  tanto  è proprio  del  vino.  Lat, 
actfcert.  g.  Quando  il  vino  comincia  ad 
accette  , fi  dice  pigliar  la  punta . 
Ace’to.  Vino  inforzato  , che  ferve  per 
condimento.  Lat. acetum. 

A ctio's».  Erba  , che  prende  il  nome 
dalfuofapore,  di’éacctofo . Lat«:<s/ir  . 
Gr. 

Acetosi  ti’jAcuosit  a'de,  e Ace- 
to s it  a't  e.  Attratto  d’acetofo  . Lat 

A(»T  , 

Aceto'so.  Di fapor d’aceto. Lat.  addìi, 
A cheto.  Pollo  avverbialm.  lo  fleffo 
che  A queto . 

A china  . Pollo  avverbialm.  vale  A pen- 
di o . Lat.  in  Àttimi , dearfum . 

A chimo.  Lo  ftettò , che  A china . 

A culo'— 


A c c u m u t A 1 1 o'm  e . L’accumulare.  Lat. 
accumulali a,  etilista. 

A ccvor  ARE.  Vedi  Accorare . 

Accoratamente.  Diligentemente.Lat»] 
accurati  , fidili . 

Accuratezza.  Diligenza . Lat.  dili- 
l catta , fidulttat . 

Accuratissima»!  ente  .Superici  Ac- 
curatamente . Lat.  accurati#! mi . 

Accuratissimo.  SuperLdi  Accurato. 
Lat.  accutatiffimut . 

Accurato.  Diligente  . Lat  .diligili  , 
accurati t , fidulut . 

Accusa.  Lo  fteffo  , che  querela,  che  è 
quello  , che  é o detto,  o feri  tto  dall’accu- 
iatore  da  vanti  al  giudice  . hit.  accufatia, 
mutui»  dilati» . Gr.  «itiWk. 

Accusamento.  L’acculàre  . L»L««n- 
faria , rtfrahiu/ìa. 

Accusante.  Che  accula  . Lat.  acci  fi- 
tti. 

A ccu  s a'r  ■ . Propriamente  manilèflare  in 
giudicio,  o altrove,  l’altrui  colpe , o mis- 
fatti, incolpare,  querelare.  Lat.  acci- 
fan  , nomen  deferti  . E riceve  talora  la 
Ggnif.  del  neut.  paff.  con  le  particelle  ec. 
§.  Diciamolo  anche  in  lignificato  di  con- 
fettare : Acculare  il  fatto  , Acculare  una 
lettera.  $.  E proverbialmente  . Accufar 
la  ron&giuila  . che  è confefiàr  la  verità 
per  l’appunto. 

Accusativo.  Termine  de’ Gramatici. 
Efprimene’nomi  il  quarto  de’cafi  . 

Accusa'to.  Add.  aa  Acculare. 

Accusatori.  VerbaLmafe.  Cheaccu- 
fa.  hit.  accu fatar . 

Accusai  or  i o • Add.  Che  contiene  ac- 
cula . L>t.  accufatariui  . 

A ccu  s a t a i'c  i . Verbal.  femm.  Che  ac- 
cufa.  hit.accufatrix, 

A ccus  a zio'ne  . Acccufamcnto  . Lat. 
accufat  a . 

Acerbamente*  Innanzi  tempo  , ira 
maturamente  , avanti  il  debito  cretti 
mento.  Lat.  immaturi  , iatcmftjlmì 
Gr.  roalput.  In  vece  di  pertinacemente 
Lat  fcrtinaciter  , al  limati . §.  Oggi  più 
comunemente  in  vece  di  crudelmente,  ri 
gidamente,  feveramente,  afpramente , 
traendo  la  metafora  dal  fapor  delle  frutta 
non  perfezionate  , ne  condotte  a maturi 
ti.  hit. acerbi. 

Acerbbtto.  Dim.  d’acerbo.  Lat  fmb- 
acirbmt.  f.  Per  metaf,  vale  alquanto  ritro- 
fo  , e divarico  . Lat.  fubrujhcut.  Fem- 
mina acerbetta . Diremmo  anche  in  que- 
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A chi o’c  ci  o l a . Porto  avverbiale, pie- 
gato a manierati:  chiocciola  . /.Scafa  a 
chiocciola,  fi  dice  quella  , che  rigiran- 
doti in  fe  ftefla  , fi  appoggia  da  una  parte 
a colonna  piena,  o votacene  fi  chiama  an- 
che A lumaca. 

A cii-s’ occhi-  Porto  awerbialm.  Va- 
le lo  ftcflbj  che  Alla  cieca  . Lat.  epertii 

cenili . 

Acidezza.  Loftefio,  che  Additi. 

Acidità*»  acibitìoi  , e acidi- 
tate*  Aflrattod  Acido. 

Acido.  Che  ha  acidità . 

A culo.  Porto  awerbiat.  vale  Somma- 
mente, detto  così  otafi  fino  al  Cielo  . 
Lat.  /marni  , maxime  . 

A'c  ino.  I!  granello  d'uva . Lat.  aciuur  , 

Gr  ./<  - 

A ciocca  A cicce  A.PortoavverbiaL 
Una  ciocca  per  volta. 

A co  m u n e • Porto  awerbialm. vale  in  co- 
mune , di  più  inficine  . Lat.  c emm uni- 

ter . 

A con  dizio'ne*  Porto  awerbialm.  vale 
Condizionatamente,  a patti  . Lat.  Job 
ccndutcnt . 

Acoki'to.  Sorta  d’erba . 

A contanti.  Così  xflólu tornente  porto, 
vale  , Col  pagamento  pronto  in  moneta 
efiettiva.  Lat.  prxfeteti  pecunia  . Com- 
prare , o vendere  a contanti . 

A comtu'bic.  Vedi  A contrario . 

A coni  z a a 10, e Acoh  t a a d io.  Po- 
rto awerbialm.  vale  A noja  , in  odio.  Re- 
carti uno  a contrario.  Lat.  aliemjw  tdium 
capire  , cencipene  c diurni»  aliqnem.f.  Va- 
le ancora,  a difpetto,mal grado, acon- 
trariodc'nemici . Lat.  iarÀtis  hofltlne. 

A'coao.  Ricett.  Fior.  Acoro  , fecondo 
Diotcoride  , produce  le  toglie  , come 
quclledell'iride,  ma  piti  rt rette . 

A coevo  a eoa  p«.  Porto  awerbialm. 
vale  A folo  a Polo , a tefta  . Combattere 
a corpo  a corpo.  Lzt.  fingiti  xricertxminc 
pugnare . Cr.  ucrvfie^dr. 

A corsa.  Porto  ayvcrbiahn.  Furiofa- 
mente  correndo.  Lat.  conienti,  tur  firn  . 
Cr.  ifopueieet , t pope*  i La. 

A cosa  a cosa  . Segr.  Eioc.  CI.  za. 
Adagia  un  poco,  a coi*  a cofa:  dille  il 

Mil»V  J 

A co  scàiitz  a . Tofto  awerbialm.  vale 
Secondo  la  cofcienza  . Lat.  ficnnium 
eeafiirnriam  . 

A costa.  Porto  awerbialm.  Per  fianco  . 
E fi  uja  in  forza  di  prepofizione , col  ter- 


zo, e quarto  calò.  Lat.  jrnxtà  , prtftcr. 
Leggete  anco  ferino  Accorta . 

A costato.  Porto  awerbialm.  Allato  , 
a canto.  Lat. pregi,  jnxtx . 

A costo*  Avverbialm.vaIe,conifpefa  . 
§.  Intcreffe  , uiura.  Tot  danari  a corto . 
coìtosi.  A maniera  di  cortole. 
c qv aj  Un  de'quattto  elementi  . Lat. 
aqnx.Gt.Clmp.  §.  £ generalmente  per 
ogni  fotta  d'acqua  naturale . Acqua  pio- 
vana . Acqua  corfiva . /.  In  rete  di  pio- 
va, o pioggia.  Lat.  imier . Gr.  optfipoe. 
§.  Per  liquore  acqueo,  che  fi  cava  da  er- 
be, fiori, efimili,  pervia didirtillazio- 
ne,  calne  acque  artificiate  . Acqua  di 
fior  d'aranci .•  Acqua  di  fior  di  geJfomini . 
Acqua  nanfii  . /.  E acqua  fi  dice  a quella 
materia  , che  (temperata  con  acqua  , fi 
daa'drapni  , per  crefcer  loto  lucentez- 
za , e dipenderli  . /.  Diciamo  prover- 
bialmente , venir  l’acqua  alla  bocca  , 
quando» ‘appetifee  grandemente  che  che 
fi  fia  , onde  fopprabbonda  fri  altra  in  boc- 
ca . Lat.  falrvam  maveri  . §.  Sapere  in 
che  acqua  fi  pefea,  vale,  faperequel  eh' 
usai  fa  . /.  E fare  acqua  da  occhi  , che 
t non  conchiudere  , e non  dare  in  nulla  . 
Lat.  ntM  agere . /•  B Acqua  , e non 
tempefia  .che è biafimarl ‘eccedo.  Con- 
cordante colla  maniera  de’latini.  Mcdus 
omnium  optimum . §.  E più  grorto  , che 
l'acqua de’maccheroni  d’uomo  famu- 
li to.  /.E  vivere,  e far  roba  in  fu  l'ac- 
qua: d'uomo  indurtriofb  . $.  Lafciar’ 
andar  l’acqua  alla  china  , o alla'ngiiì  : va- 
le iafeiare  andare  le  colè  , come  le  vanno. 
AcquA  arzenti.  Acquavite  raffina- 
ta , quaG  ardente . Lat  .aqua  ardent , 

A e L’accia.  Peggiorar.  d'Acqua  : Ac- 
qua cattiva . 

Acqua  chita.  Acquatta  quante  , che 
per  efler  priva  di  moto  , non  6 romore. 
Lat./*/**»»  >xqnx  fians.  E per  fimifit. 
Dicgfi  d’uomo , che  benché  iti«  cheto  , 
tool  di  moli  ri,  operi  con  fo  «ima  accoiv 
ttzza.  ‘ 

Acidita  dt  uhi.  Sorta  di  colore  tur- 
chino aliai  chiaro . Lat.  cernimi . 
Acqua  forti.  C^ud  liquore  che  fi  trae 
per  dirtiSreione  di  falnitro,  allume,  e S- 
mili  materie  acri , aeflèttodi  partir  me- 
talli , o fare  altre  operazioni  portenti. Lat. 
i Chimicila  dicono  aqua  acris.  •.-,£&  -1 

! A c q_u  a t o . A3d.  Che  mena*  acqua . Sol* 
coacquajoéqucUoa  tTaverfoal  campo, 
per  ricever  l'acqua  jeali  altri  folcili  , e 
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trarnclafuora  . Lat.  aqtaariut  f ale  ut  . E 
.1  folco  osci  fuftantiramente  l’ acqua  jo  . 
Dav.  Colt.  i?i.  BiTogna  adunque  tare  per 
la  piovana  acquai  fpèfsi  attraverfoa’cam- 
pi . Lat.  aquari  um , uraarium , fi.  Di- 
ciamo ancora  acqua  jo  al  vento  meridio- 
nale dal  cagionarci  le  piogge . Lat.»»/»* 

Acojia'io.  Sull. Condotto  , fatto  per  le 
cale  per  ricevere  l’acque  , che  fi  getta n 
via.  Lat.  aquarium  , uraarium. 

A cqp  a in  o'to.  Acquatico.  Lat.  aqua- 
tili! j aquatica! . Uccelli  Acqua  juóli  . 
Pietra  acquartela.  §.  Favellando  d’albe- 
ri vuol  dire,  ebenafire  , e vive  nell'ac- 
qua , e che  naturalmente  l’ama  , come 
falci  , alberi , ontani , e fintili . fi.  Di- 
cefi anche  acqua  juóla  a una  Torta  di  cirie- 
gia  prima  riccia  , per  effere  affai  acqui, 
dola . fi.  Acquaiòlo  . dtcefi  a colui  , 
che  da  l'acqua  a 'drappi  : edacolui,  che 
da  l'acqua  a'prati  $■  E bolla  acqua  mo- 
la, che  é quella,  che  è piena  d'acqua.  Lat. 
pufiala  aqaam  cernirne»!. Onde  il  prover- 
bio, Far  d'una  bolla  acquaiola  un  can- 
chero, chevaie,  ilfarteguirc  d’unalie- 
vc cagione  un  male  irremediabile  , collo 
innatprirla . §.  E dicefi  anco  per  igno- 
minia , Bolla  acquaiòla . 

Acqj’A  morta.  Acqua  (lagnante.  Lat. 
Bagaam  > <•/?»»  /lagnarti  , [acuta « . 

Acqua  uosa.  Acqua  tratta,  per  diftil- 
laziooc , dalle  rote  . Lat.  aq  »»  rafaca » . 
f.  L'iftcfia  dicefi  anche  acqua  di  rofe  , e 
acqua  rofara. 

A c q.u  a't  i c o.  Che  Ita  nel  l’acqua  , che  c 
di  acqua  . Propriamente  degli  uccelli  . 
La t,  aquaricm  . 

A c cqt  a t l'v o Aequajuólo.  DiCIcceUo, 
o veto  animale  acquativo . 

Acgi'Air  ara.  Neut.  paff.  Chinarti  a 
terrail  piti  batto , che  l'huom  può  , per 
non  efler  vitto  , Tenia  però  porti  a giacere. 
Lat./rj»  otc nitri,  $.P«r  femplicemencc  na- 
tconderfi.^.Per  metaf  I via j s’acquattano. 

A c<tu  a tt  a't».  Add.  da  Acquattate  . 
La  t.fammi/fìm)  occulta  tue . 

AcgjMYi'Ti.  Vinoflillato .. 

A c qm  a v t v a . Acqua  di  vena.  In  Seneca 
leggiamo  : vivam  nquam  . 

Acquazzo'nì.  Gran  pioggia,  • conti- 
nuata-. Lat.  imber. 

Acquazzo»o.  Piovolò.  lat .pluviofut, 
aquofu!  , - 

A C 0.0  IR  ALIA.  Dim.  d’acqua  . Piccola 
pioggia  . Lat.  aquula  . E piò  comune- 
mente, Acquerugiola. 

Acquerello.  Bevanda  fatta  d’aqua  , 
meda  in  Tulle  vinacce  , cavatone  prima 
il  vino  . altrimenti  detto  Vinello  . Lat. 
tara. Gr. Iturtpiut  .§.  Acquerello  chia- 
mano anche  i dipintori  i lor  colori  anna- 
cquati , co'qualt  uTano toccarci difegnt  . 
5.  Andarne  il  motto  , e l’acquerello  : 
quando  per  far  che  che  fia  , l'uomo  non 
fi  cura,  che  1 tutto  vada  in  rovina  : mo- 
do baffo . 

A c Q.U  e r u'c  r o l a , Pioggia  minutitfi- 
ma , Tpruzzaglta . 

A cq.ii  e t a'*  e.  Quietare.  lat.fedare  , pa- 
care. Si uTa  pure  in  fignif.  neut.pafi. 

AcgiiCTTi.  Dim. d'acqua.  Lat.  aqua- 
la , amaicala . Guazzar'un’acquetta  vale 
Guazzare pfcciol  fiume  . §.  E Acquetta 
diccGunn  Torta  di  bevanda  di  vino  , fui 
per  re  riderlo  piò  gentile , fi  metcola  quan- 
do è vergine  , alcuna  quantità  d 'acqua  . 

AcqucttTna.  Dimin.  d'  Acquetta  , 
Vale  ancora.  Piccola  pioggia. 

Acquicella.  Acqua  corrente  in  poca 
quantità . Lat.  aqutJa  . Gr.  vicinar  . 

§.  Per  poca  pioggia  , e leggieri , che  noi  . 
propriamente  dichiamoTpruz7aglia  , ei 
Gr.  fanale.  Lat.  imber  Uva  , temute . 

Acquidoccio-.  Canal  murato,  per  lo 
quale  fi  conduce  l’acqua  da  luogo  a luogo, 
che  anche  fi  dice  Aquid  otto.  Lat.  sqat- 
dnSut . 

A copino'*».  Che  ha  in  tè  dell'aqua  , 
umide.  \.zt.  udut , umidut , aqutui . 

Acqjtìd*  icoio.  V.  Acquitrinotò . 

Ac  Q.0  cootto.  Acquidoccio , condotto. 

Lat.  aquaduSut  . 

A c Qp  l c t a'r  c . Acquetare  . 

Acq".!  ct  am  e n to.  L'acquiftare  , ac- 
quilo . Lat.  ratifica  ti  o , tadeftio  . 

A c qu  1 1 t »'r c . Venirt  in  poTiefliondi 
quel , che  fi  cerca  , o giuitamente  con- 
viene all’opere , che  fi  fanno . Lat . acqai- 
rrrt,  coafeqai,  adipi  fra.  fi.  Per  fimilit. 
Dan. Purg. fi.  Pur  fu  al  monte  dietro  a 
me  acquili!  ( cioè,  avanza  viaggio, tègui) 
Tati.  Geruf  15, 5 a La  coppia  ornai  vit- 

. toriofa  il  doTso Della  montagna  Tenta  in- 
toppo acquifta  . §.  Acquisir  figliuolo  j • 
vale  avere  un  figliuolo. 

A cq_uìs  TATtkSuff.  Acqui  Aamento ,ac-  : 
quitto. 

Acoj/**Ta'to.  Add.  da  Acquiftare. 

Ac  Qtr  tsTAi o'r  e.  Verbal.  maTc,Ch*  ac-  , 
quitta.  Lat.  acquietar .. 

A c 0.0  utatx  tei.  Verbal.  feram.  Che  I 
acquatta  . Lat.  atqaùfitri x . ! 

Acqji- 
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\cquisio.  L’acquiltare,  acquiti  amen  tu . 

\ c a_u  i T r ih  o . Acqua  , che  geme  dalla 
terra,  perlo  ritenimcnto  dell 'acque  pio- 
vane. §.£  per  lo  luogo  dove  è l’acquitrino. 

A c qu  1 t r i n oS  o , e a c q_o  i d k.  i n o”- 
so-  Che  ha  acquitrino  . Lat.  reftagnanti- 
b hì  aquis  refertm . 

A c q_u  o s i t a'  , a c qu  o s r t a'd  £ , e AC- 
qjt  o s l T a't  £ • Attratto  d’acquofo  . Lat. 
aqnofitas  . 

Vcq_uoSo.  Aqueo.  Lat .aquofus. 

A credenza.  Pollo  avverbialm.  co'ver- 
bi  dare,  lavorare,  pigliare,  c limili,  va- 
le , pe'  tempi , Lenza  aver  di  Cubito  la  mer- 
cede . Lat.  non  pnfcntibui  nummis  . 

§.  Voler  titoli  a credenza  , lì  dice  per  fi- 
milit.§.  Diciamo  in  proverbio  , Citi  da 
a credenza,  fpaccia  adii  , Perdel’amico, 
edanarnon  ha  mai. 

\cremlnte*  In  modo  acro. 

\ crepa  corpo-  Col  verbo  mangiare  , 
o limili , vale , mangiar  quali  pili  , che  non 
li  può . Lat.  immoderatè . 

\ CREPA  PEILE.  Col  verbo  mangiare  , 
vale,  mangiar  tanto,  che  quali  la  pelle 
crepi . 

Acm'sslM  o.Supcrl.  d’icro.Lìt.  acerrimus  . 

Acro.  Agro.  §.  Per  metafi  Parlar  acro  : 
Perfona  aera  : Terra  aera . 

‘Icuita,  acvita'de,  t acuita'te. 
Acutezza . Lat.  acrimonia , acume n . 

A c v/m  e.  Acutezza.  Lat.  ac  urne  n . 

Acutamente.  Con  acutezza  , iòttil— 
mente  . Lat.  Menti , fnbtiliter . 

Acuì  ezza.  Attratto  d’acuto  . §.Infen- 
fo  metaforico. Sottigliezza  d’ingegno.  Lat. 
acumtn.  §.  E in  fignif.  di  violenza.  Lat.wi. 

Acutissimo.  Superlat.  d’acuto . 

Acuto,  e A gu'to.  Appuntato,  aguzzo, 
pugnente.  Lat. acutut. ór. ogvr.  §.  Farei 
compagni  acuti  , lignif.  farli  pronti . §.  Per 
limilit' delle  malati. e maligne  , e crudeli , 
perchè  vanno  a ferire  le  pam  più  vitali  . §. 
Pcrmetaf.  acuti fìllogifmi , aguto ingegno. 
§.  Dalli  quello  aggiunto  anche  alla  voce 
lottile,  e penetrativa . §.  Angolo  acuto  : 
Minore  del  retto . 
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AD.  E’ interamente  lo  fteffochc  a , ag- 
giuntavi la  let.  d,  allora  , che  in  altra 
vocale  $’  incontra  , per  miglioramento 

Vocabol.  Accnd.  Crujc. 
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di  fuono  , e per  una  coiai  vaghezza  : 
ufandolì  anche  talora  il  non  aggiugner- 
la. 

Adaccuia-mento.  L’  adacquare  . Lat. 
"rigano , adaquatto . 

A d a cqu  aii  . Innaffiare.  Lat.  adaqua- 
re , irrigare.  Adacquargli  occludi  lagri-1 
me . 

Adacquato-  Addiett.  da  Adacquare  . 
CopioTo  d’acque . Lat.  aquofitt , aqua  to- 
piam  babent . 

Ad  aeeitto.  Pollo  avverbialm.  vale  lo 
iletto  , che  A fitto . 

Adagiaìe.  Dare  altrui  i Tuoi  agj  , e le 
Lue  comodità  . Oggi  pili  comunemente 
Accomodare.  Llt.neceffaria  /uff  editare  , 
affare . $.  Eneur.  pali  Val.  ripofartì.  §. 
Trattenerli , fere  adagio  , baloccarli  . Lat 
cunBari . §.  E adagiarli  di  che  che  Ha.  va- 
le, pigliar  giovamento . 

Adagio.  Sull.  Lo  fletto  che  Agio.  Lat. 
commodum , commoditas . 

Adagio.  Avverb.  Agiatamente  , como- 
damente . Lat.  commodi , afte  .§.  Per  len- 
tamente, contranodi  foliecitasucntc  , e 
di  tolto.  Lat.  cunBanter  , finfim.%.  Onde 
proverbialmente  : Adagio  a’  ma’  palli, 
cioè  nelle  colè  difficultole  va  accorto.  Lat. 
in  ardui t lunBanttr . 

Ad  aita  voce*  Pollo  avverbialm.  con 
alta  voce  . Latjnagna  voce  , flemma  voce. 

Adamante.  Lo  ltetto che  Diamante. Lat. 
adamas  . Gr.a S'afc.at  . 

Adamantino-  Di  qualità  d’adamante, 
diamantino,  duro  come  diamante  . Lat. 
adamantinui.  Gr.  etS ttfcàtTiros  . 

Ad  arte.  Pollo  avverbialm.  Con  arte  , 
arcifìciofamente . Lat.  confiti tì  , dedita 
opera , 

A d a s p e a a'«  e • Far  alpro  , inafprire.  Lat. 
ex a fiorar  e . 

Ad  assa'i.  Pollo  avverbialm.  Di  gran 
lunga.  Lat.  Unge , min  ut  . Diceli  anche 
A un  pezzo. 

Adastiamento.  L’adaliiarc  . Lat.  ìn- 
videntia . 

A d a s t i a'r  e . Avere  aftio  , invidiare  . 
Lat.  invidere.  B Ncut.  palli v.adaltiarli  , 
invidiarli. 

A o a t t a'b  t l e.  Da  poterli  adattare.  ■ e 

Adattamento.  L’Adattare . 

A da  t t aV  e • Accomodare  una  colà  ad 
un'altra  , mediante  la  convenienza , o pro- 
porzione : applicare . Lat.  accommoiart  , 
optare . $.  Per  accomodare  , allcttare  , 
eacconciamentedilporrc.  Cosi , Adattar 
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lo  Arale  all'arco . Adattar  ie  vele  fecon- 
do ’l  vento. §,  E neut.pafl.  Accomodarli. 

Adattato.  Add.  da  Adattare. 

AoattaZio'nf.  L’ adattare . 

Abatto.  Add.  Atto,  abile  . Lat.  aptut  , 
idoneus  . Il fuo contrario  t Diladatto. 

A do  an  a j a'to  . Add.  da  Addanajare^. 
Danajofo . \_at. pecunicfut . Gr.  t tKu%p»- 
fJUCTOf.  j 

Adda»  e •'  la fieni  f.  pad'.  AccorgerG,avve- 
derfì . Addarli  di  che  che  fia.§.  Perappli- 
carli  col  terrò  calo . Lat.  animum  a djtcere . 
Addarli  aU’amore.^.  Significa  ancora  im- 
piegarli, non  G ftarc , l’ifteflo , che  a /utar- 
lì  . Il  fuo  contrario  in  quello  lignificato  è 
Sdarli. 

AtDiiui'tt-  Vedi  Addcl/olire. 

Addiioluei  e addabiu'ia.  In- 
debolire , debilitare. 

Addbcima're*  Mettere  a decima . De- 
cimare. 

Addkima'to.  Add.  da  Addecimare. 
Lat.  confai  adfcriptut . 

Addestia'to.  Add.  da  Addolorare. 

A ode  » t»'«  a.  Prender  co  ' denti . Lat. 
d.Htiiui  arrpere  . §.  E per  metaf.  Dan. 
Inf.  ao.  Poi  l'addentar  con  più  di  cento 
. ■ raffi . 

Addihta’to.  Add.  da  Addentare . Lat. 
tUntiùtet  fauc tatui . Diremmo  anche  Ac- 
canito. 

Addi  ktuu'to.  Sufi.  Si  dice  negli 
editizj.  Quel  rifatto  difuguale  di  mura- 
glia , che  G lafcia  , per  potervi  collegare 
nuovo  muro. 

Addiitia  mento.  L’addeflrare  . 

A d d f str  / r f. Da deftriere.  Propriamen- 
te a Alfiere  al  Icrvigio  del  cavallo  de' gran 
perlbnagg/  , quando  e’  cavalcano . Lat. 
principi  ad  tcjttum  i»frr-jÌTt.§.  Prendiamo- 
lo ancora  per  ammaelìrarc,  aifuefare  , ed 
elcrcitare  . Lat.  infiruere , erudire . E di- 
remmo, ioaddettrn  il  tale  , c in  quello  fi- 
gniGcato  vien  da  Deliro . llfandoG  anche 
mfentimento  neut.pafl'. 

A dd  e s ti  a to'  r e . Verbal  mafc.che  ad- 
deftra.  Lat.  principi  ad  etpuum  in fervimi . 

Addietro.  Lo  (ledo,  che  Indietro:  il 
fuo  contrario  è Innanzi  .Lat.rcrr*. 

Addiett  i v aIio'nf.  Aggiunto,dino- 
minazione . Lat.  epaethtm . 

Addutti'vo.  Aggiunto, termine  gra- 
mancale.  DiceG  di  nome  , che  non  G 
regge  da  fe , ma  s'accoppia  col  fultantivo  . 
Lat.  adjedivui . 

A u dimanda,  e Addomanda.  Sud. 
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L'addimandare  . Lat.  petitio. 

Addimandagio'nei  Addimanda. 

Add  (mandamento.  L'addimandare . 

Addimi  k dak  za, e Addomi  ndaN- 
z a . V.  A.  Addimanda . 

Addimanda're  . A d domandare  . Lat, 
interrogare, petere  .pcflulare  , accerfire . 

Addimantato're  , Addomandatorc  . 
Verbal  mafc.che  addimanda  . Lat.  pojtu- 

I lans,  interroga ni . 

Addimandi'ta.  Addimanda . Lat. pe- 

1 ritto  . 

Addi  mestica' re.  Dimeliicare  . Lat. 
manfttrfaerre  , citar  are  , cicurem  rrdderr . 
Gr.  TtSteaffiuar  . In  Ggnif.  neut.  paif.vale 
divenir  familiare . 

Addimestica'to.  Add.J  da  Addime- 
llicarc. 

Addi  mesticatu'ra.  Dimelìieainen- 

| to.  Lat.  cultura  . 

Addi' aj..  Neutr.  palli  Aflàrfi,  confarfi  , 
ben  convenire.  Lat.  decere  , convenire  . 
Così , ciò  non  mi  s'addice , vale , non  ben 
mi  conviene. 

Aqdirimpeto,  e Adihimtetto. 
Pollo  avverbialm.  lo  llefib  che  Dirimpet- 
to. Lat.  centra  , è regione . 

Addirizzamentto-  L’Addirizzare 
§.  Per  metal,  vale  correzione , ammenda . 
Lat.  dindio,  corredio , emendati» . §.  Può 
avere  oltr’a  ciò  tutti  i lignificati  del  fuo 
verbo. 

Addirizza' re.  Dirizzare  . Lat.  diri- 
gere, Nella  qual  lignificanza  fi  ufa  anche 
nel  neut.  pu li.  Addirizzare  il  corfodel  fiu- 
me . Add  inzzarli  verlb  di  alcuno . p.  Per 
metaf.  ricorreggere, ridurre  al  giulio.  Lat. 
corrtgerc,  emendare  ■ Addirizzare  un  tor-  , 
to,  un 'affare,  ec.  $.  Per  ammaelìrarc, met- 
ter perla  buona  Grada  , ridurre  in  buono 
flato . Lat.  inflettere, erudire,  dirigere, com- 
ponete. Addirizzare  ipopoli , il  Regno , 
ec.  p.  Per  asciuttare,  fare  altrui  ragione. 
Lat.  adjudtcare . p.  Addirizzare  le  gambe 
a’ cani,  vale  imprendere  lo ’mpoflibile . 
§.  In  fignit.  ucut.  pafl.  incamminarli  , in- 
viarli . Lat.  curfum  dirigere , iter  dirigere . 

A d di  ri  z l a't  o.  Add.  da  Adirizzare. 
Lat.  dirrdut.  Fortuna  addirizzata , vale 
Volta  a favore. 

Additamento-  L’additare. 

A d d i t a'  r f,  .Moftrarecoi  dito.accennan-  I 

i do.  Lat.  digito  monfhare.  Gr.  fxxruKo 
t'iiarter  . §.  Per  inoltrare  femplicemcntc 
Lat.  demonjirare . oft.ndere . 

Addita'to-  Add.  da  Additare. 
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V d o i t a r ò'a  e • Verbal  male.  Che  ad- 
dita. 

V D D I V E N l'a  E , e tD  IVIKI1E.  Indlf- 

ferentemente  , lo  Hello,  che  Avvenire. 
Lat.  evenire  , coatiagere  , fieri . 

Iddi  zi  o'n  e . Giunta,  aggiunta.  lat.ad 
ditameatum  . 

^ddobhmvnto  . Abbigliamento , or- 
namento. Lat.  ornamentata. 

\ d d o s b a'r  e . Ornare  , abbigliare . Lat. 
ex  tra  Are  , tra  tre  . 

Udoiia'io.  Add.  da  Addobbare . Lat 
extra  et  ut . 

Vddoga'to.  Liflato,  a linulicudinc  di 
doga . Lat.  virgatut . 

Addoglia'»!.  Addolorafe,apportar do- 
glia . Lat.  dtlerem  afferri,  dolore  affi  ere . 
Addolca'»  e • Da  dolce , prefo  metafori- 
camente ■ Ammorbidire  , moiliticac  . 
Lat.  mollirt , lenrrt . 

Addolcia'»!.  V.  A.  Addolcire  . Lat. 
edulcori . %.  Per  metaf.  E vai  mitigare,  e 
placare . Addolciargli  animi.  Addolciar 
la  piaga . Dan.Inf.  Che  gran  dis  o mi 
lhinge  di  fapere , Se  '1  Ciefgli  addolcia, 
e lo  ‘nfemogli  attolcs . ('cioè  da  loro  dol- 
cezza , e concento .) 

Addolci'»  ».  Far  dolce . Lat.  dulcare . $. 
Per  metaf.  Addolcire  il  dolore,  vai,  miti- 
gare. Addolcir  gli  afflitti  , vale  racconlb- 
larli.  Addolcir  l’appetito,  iignil. compia- 
cere. Addolcir  l’aftctto,  per  temperarlo  . 
Addolcito.  Add. da  Addolcire . Lat. 
de  Hai  tue  . 

Addolora'»».  In  att.iignific.  Dar  dolo- 
re . Lat.  dolorerà  afferri  .§.  E neut.  in  for- 
za del  neut.  paffl  come  Innamorare  per 
innamorarli,  e limili, e vale  prenderli  do- 
lore. Lit.trifiari.  Lo ’mpcradore  addo- 
lorò , ec. 

Addolorato  . Add.  da  Addolorare  . 
Lat.  doletr t , rriftit . 

A d dolo  * e vo  i e . Atto  a addolorare  , 
doloralo , di  dolore , dolente . Lat.  tri- 
flit  , maliUur , gravi!  , dolorificui . Gr. 
àt.yurlc. 

Addomavba.  Vedi  Addimanda . 
Addomandagio'ne.  Addimandagio- 
ne. 

A dcoma  m d a uimto  . Addimanda. 

A udom.ed*  nte.  Che  ad  domanda  . 

Lat.  petem.poflulant , 
Addomandanza.  V.  A.  Vedi  Addi- 
mandanza . 

A ddom  a n d a'k  » . Dimandare . Lat.  in- 
terrogare,p etere,  foftulart.  ir.  E per  chia- 


mare , e richiedere  uno  per  terza  perfona . 
Lat.  accerfire . Il  tal  t’addomanda  . f.  Per 
nominare.  Fir.Af.  1.4*.  CJn  calzolajo  che 
s’addomandava  il  làccendiere . 

A d d o m a m o a't  o.  Add.  da  Addoman* 
dare. 

Addomandato're.  Addimandatore. 

Addominditii'cì.  Verbal.  femm.  che 
addomanda.Lat.  peneri  x . 

Addomandi't  a - Dimand  ta . 

Addomestica'»».  Lo  Hello,  cheaddi- 
melficare.  Lat.cifMfArc  , manfuefacert . 

Ad  domi  ne.  Uno  de’ membri  dell'ani- 
male. 

Addoppi  *'r  e . Crelcere  ima  colà  altret- 
tinro,  ch'ella  none.  Lar.  adduplicare,  du- 
plicare , geminare  . Gr.  ìirKoCr.  ff.  Ad- 
doppiare fidiccpiù  propriamente  di  filo, 
panno,  o altra  cola  , quando  fe  ne  metto- 
nodueinlìeme  , o una  in  fe  medelima  li 
Ibprappone.ivDicefi  anche  lavoro  addop- 
pio . che  vale  , Inganno  (atto  ad  ambe  le 
parti. 

Add  oppi  a't o.  Add.  da  Addoppiare. 
Mani  addoppiate,  per , congiunte  . 

Addoppiato»  a.  L'add  appura  . Lat. 
duplicano, gemina  tio . 

Addo'ppio.  Avverb.  Che  anche  fi  ferire 
A doppio . Doppiamente . 

Addormentami  nto  . L' addormen- 
tare. 

Addormenta'»  e.  In  lìgnific.  neut.paff, 
benché  talora  colle  particelle  lì,  mi,  ti,  ec. 
non  eljprefre . Pigliare  il  ibnno . Lat.  eli- 
dermi forre.  §.  Per annighittirlì , infingar- 
dirli. Lat.  pigre feere.  Le  nollre  menti  lì  ad- 
dormentano. p.  Ih  fignif.  art.  lignifica  in~ 
durfonno  in  alcuno , come  addormentare 
un  bambino.  Lat.  [operare,  fomnum  indu- 
rire . § Per  metaf.  far  delibera,  o fermare 
alcuno  da  qualche  imprefa  , con  altre  fpe- 
ranze. 

Addoikentuo.  Add.  da  Addormen- 
tare, qppreflo  dal  fonno  Lat .foporatut, 

§.  Per  lirail.  Ga'at.  Di  avere  addormenta- 
toanimo,  efonnacch.ofo.  §.  Fare  l’ad- 
dormentato , vale  fingerli  balordo. 

Addomi  n t ->  t o'r  i . Verbal  mafc.Che 
addormenta.  La t.feporifer  , f ornai ft r. 

Add  orme  nt  - zi  o'n  e . L'addormentar- 
li. Lat  ob dormine , 

A d D o r M i'ré  . Neut.  palli  benché  talora 
colle  particelle  non  efprefle  . Addormen- 
tarti. Lat.  ebdormrre  , 

Addoss/re.  In  fignif.nent.pafi. Por  fi  ad- 
dogo. Lat.  kument  hap onere.  Mai t .Franz. 
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rim.bor.  Bifopna  fopportar  qualche  difa- 
gio,  Per  addoflarfi  un  con'  fatto  bene.  ( Qui 
per  metaf.  ) §.  Per  metaf. in  att. fìgnif.  Àìf-j 
d offa  re  un  negozio  a uno . vale  lalciarglie-' 
ne  la  cura,  eia  briga  : Sdofiare  , vale  il 
contrario . 

Addosso.  Avverbio.  Sopra  la  perfona  , in 
fui  dodo . tifato  talora  in  forra  di  prepofi- 
zione  , col  terzo  calo.  §.  Per  inverfo  , alla 
volta  della  perfona . §.  E in  fenfo  metaf. 
Fare  un  procedo  addoffo  a chi  che  fìa . §.  > 
Vale  anche  nell'animo  , e nel  penfìero  J 
Gli  entrò  addoffo  il  diavolo  . §.  E recarfi 
addoffo,  addoflarfi.  §.  Mettere  addoffo , 
imputare.  $.  Vale  anche  importunare  co’ 
mezzi , c per  via  d’amicizia . §.  Far  l’huo- 
mo  addoffo  ad  altrui,  di  chi,per  foperchia- 
re  alcuno , cerca  atterrirlo  colle  minacce  . 
§.  Avere,  tenere  addoffo  alcuna  oofa , di- 
cefi  dell’avere  alle  fue  fpefe , che  che  fìa . [ 

Addotto.  Add.  da  Addurre. 

Addottoia’ie.  Dare  le  dottorali  infe- 
gne  ad  altrui  , farlo  dottore.  Lat.  doBo- 
rem  efiicere  , laurea  magtflrali  denari . ff.E 
neut.  paff.  fard  dottore  . 

Addottouto.  Add.  da  Addottorare 

Addottrinamento.  L’Addottrinare.. 

Addottrina  nt  t.  Che  addottrina.  Lat. 
infirmai , magifier . 

Addottrina'r*.  Ammaeflrare  . Lat. 
mftruere , erudire . §.  In  quello  lignificato 
diciamo  anche  Inltruire . 

A ddot  t r in  a t a m fn  t i . Con  addot- 
trinamento. 

Addottrina'to.  Add.  da  Addottrina- 
re. Scienziato  , perito . Lat.  dodni , trn- 
1 ditns , infiruSus  . 

A d d o t t r i n b'v  o 1 1 • V.  A.  Add.  A tto  a 
effere  addottrinato , docile.  Lar.  dati  Ut . 

Addrappa'tO  • Propriamente  ornato  di 
drappi . Talvolta  ornato  fcmplicementc  . 
Lat.  extrnatut. 

Addurre.  V.A.  Addoppiare  . Lat. mi- 
nare . Ufato  da  Dan.  Par.  7. 

Adducitori.  VerbaLmafc.  Cheaddu- 
ce.  Lat.  allatcr. 

A d d u c 1 t r i'ce.  Verbi. Semm.  Che  addu- 
ce . Lat.  allatrix . 

A ddu  r'ar  e.  Indurare.  Lat.  durare  , in- 
durare. §.  Per  metaf.  Aver  addurato  nell' 
animo  il  dolore  . §.  In  fignif.  neut.  paff. 
Stare oftinato , divenire offinato  , durare. 

A dddra'to.  Add. da  Addurare.Indnrato, 
affodato.  Lat.  indurata!  . §.  Per  metaf.  c 
vale  alfuefttto . 

. Addurre*  Arrecare,  condurre  , porta- 

re.  Laf .afferra, advebere  .Addurrei!  ci- 
bo,cc.§.  Per  metaf.  Addur  maraviglia  . 
Addurre  in  forfè.  §.  Per  dire , porre  avan- 
ti.§.E addurre,  vale  talora  allegare,  citare . 

Ad  effetto-  Pofto  avverbialm.  Lo  flef- 
fo , che  A effetto,  e vale  A fine  , accio.Lat. 
ut.  Mandare  ad  effetto , vale , effettuare . 

A degù  a'ri.  Agguagliare,  pareggiare.Lat. 
exequare , equiparare . §.  Per  asgiuftare  . 
Lat.  librare  . 

Ade  gua'to.  Add. da  Adeguare . 

Ade'mpiek  • Mettere  ad  effetto  , effettua- 
re , compiere.  Lzt.perfictre , exequi . 

Adempimento»  L’adémpiere.  Lat.  ex- 
p litio  . 

Adempire-  Adémpiere.  Lat.  perficere  , 
exequi.  Adempire  il  comandamento,  il 
piacere,  ec. 

Adempitole.  Verbal.  maft.  Che  adem- 
pie. Lat.  executor . 

Adentro»  Avvcrb.  Internamente,  pro- 
fondamente, a fondo.  Lat.  intuì  , intra , 
§.  In  vece  di  Innanzi  col  verboandare . 

Adeqj.azio'ne.  Pareggiamento  , aggiu- 
flamcnto.Lat.  liba  amene  um,  equa  tic  §.  Va- 
le ancora  calculo,  computo.  Lat.  cempu- 

. tui , cemputatie. 

A n F r E N T E . Che  aderifee . Lat.  f autor  , 
fiudiofm . 

Aderenza  - Appartenenza . Lat.  circum- 
fiantia . 

A de'rgerr.  Erge-e.  Lat.  ext oliere.  §. F. 
nella  fignific.  del  neut.  pafs  Dan.  Purg.  19. 
Si  come  l’occhio  noftro  non  s’aderfo  In  alto 
fidò  alle  cofe  terrene  . §.  Per  metaf.  Al- 
bert, cap.  1 l.Non  ricevono  gli  ftolti  gatti- 
lamento  , ma  alla  loro  via  s’adergono . 

Ad  er  ir  e . Favorire  , e feguitaré  una  par- 
te, accoftarfea  quella,  inchinarvi.  Lat. 
favere  ,fiudere  , inclinare.  Ufifi  col  terzo 
de’cafì. 

A d e s c a'r  e. Aefcare.Propriamente  allettare 
con  Pelèa, e per  metafjnvitare.e  tirare  uno 
alle  voglie  fue,con  lufinghe,allettamenti,  e 
inganni.  Lat.  inefcare.Gr.  IsAta'l-Hr. 

Adesione.  V.  L.  L’aderire . 

Adesso.  Avverb.  di  tempo  . Ora.  Lat. 
nunc  ,ii  prafentia  . §.  Addici!  truova  an- 
che in  fornimento  di  Subito . 

A destra.  Pofto  avverbialm.  vale  Dalla 
banda  deftra.  Lxt.dixtrorfurn . 

A destro.  Pollo avverbialm.InpcontOjin 
punto.  Lat.  prefie  . . . 

A dettr.  Pofto  avverbialm.  Vedi  Detta  . 

Api',  0 come  anche  fi  fendè  a di'- 'afe  Nel 
di . La t.fieb  die . 

L . 
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AviaCente  * V.L.  Che  giace  quivi  vici- 
no. Lit.  adjactus , 

A dì  avolo-  Porto  avverbiali!»',  per  ener- 
g a . Forfè  corrifpondente  alla  maniera  de' 
Latini  , in  malam  trucim . 

A d i c h i'n  o • Pofto  avverbialm. vale  A chi- 
no, abbai» . Lat.  deorfam  , m imo.  §.  Per 
metaf.  Frane.  Sacch.  Starà  l'uomo  con  gran 
pompa,  efuperbia,  e una  piccola  corti  il 
metterà  a dichino . 

A o i e i uno  . Avverb.  Avanti  di  mangiare, 
lat .jejanè  , jcjnno  flomaco.  Dicefi  an- 

che Acorpo  digiuno,  A itomaco digiuno, 
e vale  lo  ftefiò- 

A duetto.  A bello  rtudio  , in  pruova  : 
Lat .confaltò . §.  Di.efi  anche  A bel  di- 
letto , 

A dilungo.  Senza  fermarli , alla  diftefa  . 

A ni  ma'*  e.  Chinare,  abbaflare  . Lat.ai- 
mittert , defletto . Ad  imare  il  vifo.lFna  fiu- 
mana fi  aduna. 

Ad  imo-  V.  A Pofto  avverbialm.  In  bado  , 
in  profondo  Lat  ad  imam  fartem  . 

Ad  imo  ad  imo.  Significa  quello  , che 
Ad  imo;  ma  raddoppiato  , raddopia  an- 
che la  forza  , ed  è quali  fuperl.  come  Spefso 
fpeflo  , Bene  bene,  e limili. 

A dio.  Porto  avrerbial.  Modo  di  falutar  li- 
cenziandoli, che  è un  pregar  bene-a  chi  re- 
ità,quafidica  ri  man  con  Dio.Lat.-vair.Gr 
X*‘P •.  Fior.d'Ital.  Adunquequandofi vi- 
de il  bello  alzò  la  lancia  ;cgettollaa  dio  la 
rivegga  ( cioè  la  gittò  in  lontaniffima 
parte  ) 

A n i * a'*  e-  In  figniiic.  neut.palT.  Muoverli 
adira.  Lat.  irafii  , excandtfiere  . §.  Per 
muovere  ad  ira,  fare  adirare , ma  in  fignif. 
att.  Albert,  cap,  a ì.Maladcuo  £ da  Dio  chi 
adira  la  madre. 

A pirata  mente.  Imamente,  con  ira  . 
Lat.i>4/è. 

A d tk  a'i  o . Add.  da  Adirare,  lat.  irata’ . 

A d l » t'v  o i e • Adii.  V.  A.  Che  muove  ad 
ira.  Lat.  ir*j»i  concitarti.  Gr.  ìpymtraó r. 

A dirimpetto.  Pofto  avverbialm.  All’ 
incontro.  E fi  ufa  fovente  a modo  di  po- 
polizicme  , col  fecondo,  e col  terzo  de  ’cafi. 
Lat.  centra  , è regime . Diedi  anche  Al 
dirimpetto . 

A diritto.  Porto  avverbialm.  Per  linea 
retta.  Lat.  dircliì  . §.  Per  giuftamente  , 
convenevolmente  , a ragione.  Lat. jari , 
meritò . IlfuocontrariocA  torto. 

A b 1 a i t t u'k  a . Lat.  rtBÀ , dir eBì . 

A diroj  i'ssi  ho.  Superi. d’Adirofo.  Lat. 
maxime  iratundnt . 
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Adir  o'jo.  InclinatoaU'ira,lhzzofo,col- 
lorofo  . Lat  .iracundui  . 

A disceÙio'ke. Pofto  avverbiale  Con 
diferizione,  e talora  anche  fi  ufa  perlo  ftef- 
fo,  che  Secondo  la  diferizione. 

A disfavore,  tifato  avverbial.  per  lo 
contrario  di  A favore . 

A dis  gr  a'do  .Porto avverbialm.  Non  gra- 
dito. La t.ingratut , non  accrftus . 

A dismisura  - Pofto av verbiahn*  Smifu-j 
ratamente  , fuor  di  mifura  . Lat.  prò  ter, 
modum  Gr.  àptìrpott . ! 

A dispetto.  Poftoavverbialm.  A onta  ,j 
conti ’a  voglia  ,e  diedi  adifpetto  d ‘alcuno. 
La t.  invito  aliqno . 

A diste'sa.  Poftoavverbialm.  Continua- 
niente  , fenza  intermiffionc  . Lat.  meej- 
fanier  , indefntnt.r.  Gr.  aS'taKu'trtui. 

A distretta;  Pollo  avverbialm. in  vece 
d’aggiunto,  vale  Serrato  , racchiufo.  Lat. 
concìufus  . 

A disvanta'ggio.  Poftoavverbialm. 
Con  difavvantaggio  . Lat.  iniqua  tondi- 
rione. 

A'd  ito.  Entrata.  I.at.  ingreffns . 

Adivemi're-  Vedi  Addivenire . 

Adiotri'ce.  Verbal.femm.  Che  ajuta  „ 
ajutrice,  ajutatrice.  • . 

A o i v u a n t e • Che  adiuva . 

Adivi  a'r  t . Giovare.  l.it.  juvare , adjn- 
vare . 

Adiz'z  amento.  L’ Adizzare . 

À di  zzante.  Che adizza . Lat. incitant,  - 

. irritarti. 

Ad  izza'*  t-  AiDinettere,  incitare  il  cane 
a mordere . Lat.  infilare  , imméttere  . 

Per  metaf.  provocare , irritare  . Lat  pro- 
vocare , irritare.  Adizzar  l'animo . Laluf- 
furia  fi  adizza. 

Adocchi  a'r  e-  A occhiare  r affiliar  l’oc- 
chio in  verfo  che  che  fi  fia  , guardar  filò  . 
Lit.fixit  ocnlit  ajpittro  , §.  Per  raffigura- 
re, riconofcerc.  Lat.  agnofetre . 

Adolescente.  Sull.  Che  è nella  adole- 
1 feenza.  l_ìt. adoleftcni . 

Adolescente.  Add.  Ch’è  nell!  adolo- 
feenza.  Lat .adolefcette. 

Adolescenza.  Età  , nella  quale  ancora 
1 ficrcfce.  Lat.  adolefcentia . 

A do  m era  mento.  L’Adombrare  . Lat. 
olttmkratio. 

Adombrar*.  Aombrare  , coprendo  fai’ 
ombra  , e parare  il  lume , oftùfeare . Lat. 
obibrare,umbras  off  under  e.  G r.  ìvioaui^Ht. 

Per  metaf.  Boc.  Nov.  77.  40.  Le  tue  lu-  ! 
finghe  nonni 'adombreranno  gli  occhi  dcM 
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lo  ’ntelletto . §.  Per  immaginare,  e figura- 
re metaf.  tolta  dal  di  legno  compoltodi 
lume,  e d’ombra . Lat.  figurare jtxpnmert. 
Gr.  x»fntri£nr  • Petr.  canz.  jo  4 Tanto' 
più  bèlla  il  mio  pender  l’adombra.  §.  E in 
fìnific.neur.in  vece  d’onabrarc.Lat.reii/fcr- 
nari.  Ma  per  lo  più  fi  d.ce  degli  animali . 

Adombrato.  Add. da  Adombrare  Lat. 
obumlr.uut . §.  Vale  anche  ièupe&tto , e 
confufo  , Lar.  , enfi,  rn.it h<  . 

Adombra  zio'nf. Adombramento. Lat. 
ebumbratio . §.  Signifi  ancora  fiupelazio- 
ne . Lat.  c-nfiernatio . 

ApoiHit  Abballare , domare  . Lat.  op- 
primere, domare.  Gr.  vitine  f afide. Ado- 
nar la  rabbia  del  popolo,  ec.  §.  In  fignit 
ncut.palT.  Prender onta,rabbia,invelènir- 
fi, fdegnarfi.  Lat.  commenta  , fieri. indi- 
gnati . Adonarfi  contro  chi  che  fia  , ec. 

Adona'to.  Add.  da  Adonare. 

A d on  r t . Aontare,  fareonta, ingiuria- 
re, offendere.  Lat.  mjuriam  , infette , tnja- 
rta  ttffictre . Gr.  etS'pute  . §.  In  fignif  neut. 

£afl.  Pigliare  nta  , fdegnarfi,  craec  arfi. 

at.  in  ignari.  $.  E neut.  alibi.  Dan.  Inf. 
cip.  6.  Come  che  di  ciò  pianga , e che  n’ 
adonti . 

A d o n t a't  o . Add.  da  Adontare.  Aonta- 
to.  Lat. infuria  affilimi. 
Adoperamento  . L’ adoperare . Lat. 
ufut. 

Ado  ps  r 1 m tu  . Che  adopera.  Lat . ope- 
raat.alitfutd agen<  . 

Adopf»  àt.  A operare.  ll(àre,fervirfi  , 
valerfidi  che  che  Ili.  Lat.  adhibere  , utt . 
§.  Adoperare  una  fémmina,  va)e,ufare  con 
una  femmina.  §.  E per  operare . Lat.  epe 
rati , tfficcre  . $.  Talora  vai  cagionare  . $.  E 
per  giovare , avere  efficacia  , e dicelipro- 
priamente  di  femplici.e  medicine,  e fimi 
li.  Lar.  operati . $.  In  fignif.neut.  palli  Im- 
piegarli, a flit  tea  rii . Lat.  Uborare .§.  Tro- 
vali talora  anche  Adovrarc , ma  uìato  fol 
da’  Poeti  . 

Adopu  a't  o . Add. da  Adoperare. 

A dopi  r ito'r  f . Verbal.  male.  Che  ado- 
pera. Lat.  tfeSor . 

Adoppi  a mento.  L’adoppiate . 

A do pp  u'ti.  Darl oppio fimnifero. Lat. 

opiofoporaxt , opiofomnnmtndutire. 
Adoppiato.  Add. da  Adoppiare.  Ad- 
dormentato pei  forza  d'oppio.  §.  E perin- 
fùfó  d'oppio  , che  induce  forino . Lat.  ofio 
foporaeut . Acqua  adoppiata. 

Adora  adora. Poftoavverbialra.Qua- 
fi  ad  ognora,  a ogni  poco , ch'èch’c.Lat. 
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fretfttenter  , frptUs  , vix  interiefta  mo- 
ra’a . 

Adora  minto  • L’  adorare  . Lat.  ado-  J 
ratto.  I 

A dora'*  e.  Riverire  con  atti  pieni  d’ 
umiltà,  e di  divozione  , ci'ufa  princi- 
pal mente  inverici  Dio, e poi  mverfo  1 San- 
ti, c le  cole  fiere  . Lat.  adorare . Gr  rpo 
axuuìr.%.  Per  lìmilit.  fempliceraentc  ono- 
rare. Lat.  coltre  ■ 

A d o * a t o'k  1 . Verbal  male.  Che  adora . 
Lat.  ado  rator . Gr.  T focnuwtier i « . 

AdorezZa're*  Verboimpcrfonale.Ef- 
fere  rezzo,  elitre  ombra. 

Adorna  menti.  Con  adornamento.Lat, 
ornati.  Gr.  xeofiiett . 

Adornamento.  Ornamento . Lat.  or- 
natiti, ut , ornamentum . 

A o o k n a'r  r • Ornare . Lat.  exernare  , or- 
nato. Riceve  in  oltre  anche  il  fornimen- 
to neut.  pali", 

ApoRN/iTAMENTr.  Con  adornczza.Lar. 
tlrganter  , aptè , ornati . 

Ad  ornato.  Sufi.  Adornamento. 

Adoin  ùo  . Add.  da  Adornare  . Lat. 
txor  natiti . 

Adornato'rj.  Verbal  male.  Che  ador- 
na .Lat.  exornator . 

A d 0 * n a t r i'c  r.  Verbal  fémm.Che  ador- 
na. Lat.  ornanti c . 

Adornatu'ka.  Adornamento . 

Adorne  zi  a'.  Àdornatùra. 

Adornissima  mente.  Superlat.  d’A- 
dornamentc . Lat  ornatìffimi. 

Adorno*  Add.  Adornato . Lat.  exorna- 
tnt.tlegant  . 

A d o r no.  Avr.  Lo  fleflo  , che  Adorna- 
mente . Lai.  ornati . 

Adottamento.  L’adottare . Lat.  ado- 
ptio  . 

Adottante.  Che  adotta . 

Adotta'*!.  Prendere  alcuno  per  fuo  fi- 
gliuolo . Lat.  adoptart . 

Adottatilo.  Adotc.vo  . 

Adotta'to.  Add.  da  Adottare  • Lat 
adoptatnt . 

Adottito'*i.  Verbal  mafe.  Che  adot- 
ta . Lat.  adoftator. 

A d o t t a zi  o' ne  » Adottamento  . Lat. 
a drop  t io. 

Adotti'vo.  Che  a ttien  per  adozione . 
Lat .adoptrvnt .%.  Per  fìmilit.Alam.  Colt. 
1.17.  Ne  fi  fdegn’ella,ma  guardando  in  gi- 
ro, Sì  bel  la  feorge  l'adottiva  proletaria 
della  pianta  auoeifata .} 

A do  z 1 o'ne  . Adottamento. lat. adeptio. 
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A duo-  Atro.  Lat.  atte.  $.  Per  metto  , lut-  i 
tuofo.  La  t.ater.trifiis,  Uni  uofus. V.Poec. 

Adueadue-  Puffo  avverbiali™.  A cop- 
pia a coppia . Due  dopo  due . Lat.  bini . 

A d u g g l a'r  e.  Far  uggia.  Lat.  inumi/rare, 
umbra/  indurire.  1? ombra  aduggia  la 
terra,  il  fon  e-,  ec.  §.  LI  fa  lì  ancora  in  iignif. 
neut.  palli  $.  Per  meeaf.  Petr.  Cani.  59.5. 
Ma  quell 'altro  voler  di  ch’io  fon  pieno, 
Quanti  predo  a lui  nafcon,par  ch’adugge. 

A d u g g i « r o • Add.da  Aduggiarc . 

Aovge.ue.  Pigliar coIl'unghia,aggran- 
circ. 

A u o l a'r  e • Proceder  con  adulazione.  Lat. 
adulart , affentari . Talora  vai  femplice-- 
niente  fingere . 

Adulatore.  Verbal.  male.  Che  adula  . 
Lat.  adular  or  , nfem.1t or . 

Adulati  i'c  e , Verb.  femm.  Che  adula  . 
Lat  .aiularrix. 

Adula/.i  o'n  e . L’adulare . Lat.  adula- 
ti», affiatati/) . 

Adulteramente.  A modo  d’adulte- 
ro. Lat.  in  more/»  adulteri . 

Adultera'»/.  A voleerarc . Lat.  aduli 
terari . Gx.  fiav^iuar  . §.  Per  metaf.&lfifi- 
care  , corrompere . Lat.  adulterare . Gr. 
xtfliaxiiMr  . 

A dultira'to-  Add.da  Adulterare. 

A o tx  t e r a t o'r  e.  Verbal.mafc.che  adul- 
tera . Lat.  aduli  er. 

Adulterazione-  L’adulterare  • Per 
me  taf.  Corruzione. 

Aon  rtu'tio.  A voltermo . L*t.  adul- 

terinus . 

A d u l t e'r  i o . Illecita  congiunzion  cat- 
nale  di  maritata  , o d'ammogl  iato  . Lat. 
adulterami.  Gr.  pernia*.  Dan.  diffe  adul- 
t ro  ( per  fincope . ) 

A o u'ti e ko.  Che  commette  adulterio. 
\jit.adulter . 

Adulto.  Crefciuto  . Lat.  adultut . 

Ad  una.  Porto  avverbialm.  Infieme , d’ 
accordo  .Lat.  unì,  fintai . § Dicefi  anche 
A una,  e vale  Io  ftcfib . 

Ad  una  ad  una.  Porto awerbialm.va- 
le  A una  per  volta . Lat .fsngulatim . 

Aduuam.  nto.  L’adunare.  Lat.  tollt- 
Hio,  adunario  . 

Adunanza.  L’adunare,  ma  perlopiù  fi 
direbbe  d’uomini.  Lat.  cactus,  eoncilium. 

Advh.'ie.  Accozzare, ragunare, unire  , : 
mettere  infieme . Lat.  eegcre,collixeTe, con- 
gregare . $1  S'u  fa  ancora  in  figni£neut.pifT.! 
’.duna'ta*  Adunanza  , ragun.ta.  . 

A j - ma  voce  • Porto  avverbialm.  vale 
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concordevolmente , unitamente.  Lat.  uno 
ore  Ad  una  voce  liflcllo. 

A donazione.  Adunamenco. 

Adunco-  Torto  in  punta  ,a  fimilitudine 
di  roftro  d’uccel  rapace . Lat.  adun/ut . 

Adunghiare.  Pigliar  con  l’unghia.  Lat. 
unguibus  ampere . 

Ad  uno  a d uno.  Porto  avverbialm.  va- 
le Un  dopo  l’altro , ad  un  per  volta . Lat. 
unns  pofi  unum,  (ut  ceffi  vi . 

A d u n o v e . Particella  congiuntiva  , che 
inferiìcc  conduzione . Lat.  ergo, >git ut , ita-  1 
que.  §.  Apprendagli  Antichi  leggefi  tal- 
volta, Adunche. 

A dus  a'r  e.  Aufare.Lat.  ajfuefcere . §.  E 
neut.  pali'.  L’uomo  t’adula  a che  che  fia . 

Aduiiion  e .Difeccamento  perprivazion 
d’umore . Lat.  adufiio,  a-riditas  . 

A d u s t i'v  o . Add.  Che  ha  feculri  d ‘inari- 
dire, difcccare,  riardere  . Lat.  adujlivus, 
mrefa  litvus . 

Addito.  Add.  riarfo,  arido,  rileccato. 
Lat.  aduli us,  aridus . 
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AE'm  p 1 e a e . Adempiere  . L*t.  perfict- 
re,  exequi . 

A'e  re*  Aria . Lat.  uer.  Si  dice  i'aer  frelco  , 1 
nerojec.  e Paer  frefea,  nera,  ec.  f.  Buono,  . 
o cattivo  aere , vale  falutiféro  , o nocivo  ' 
alla  falute . §.  Aere  fano,  o mal  /ano  , vale 
lo  fielTo , che  buono  , o catcivoaete  • t 
Aereo.  D’aria.  Lat.  aereus  . K 

Aeri  manzi'»-  Indovinamento  pervia 
d’aria.  Lat.  ammantia . Gr.  /ttfafuuTia  . 

A esc  a'r  e.  Adefcarc.  Lit.tnefeare . 
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A Fa.  Un  certo  a flànno,  che  per  gravez- 
za d’aria , cfoverchio  caldo,  pare,  che 
renda  difficile  la  rcfpirazione . $.  Fare 
afe,  venire  a noja. 

A faccette.  DiceGdi  gemma  , o d’al- 
tro  , la  cui  fuperficie  fia  comporta  di  fec- 
ce, e piani  diverti.  Lat.  angulatus . 

A faccia  a facci  • .Pollo  avverbialm^ 
Piefenzialmente,!  vifo  a vifo.  lit. coram. 
Gli  fcrittof  i fieri  dicono  faste  adfacstm  . 
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A fatica.  Pofto  avverbialm. vale  con  fi-  ( 
tica  , appena  . Lat.  agri  . 

A t a't  o . Diedi  delle  frutte  , che  (frette  da 
nebbia ,o  foverchio  caldo  ..non  pofson  con- 
durli a perfez.  one . §.  Per  iimilit.  anche 
degli  ammali  fenati . 

A fa  r o.  Avverbialm.  A ventura,  com’ella 
viene.  Lat.  t emiri. 

A favo're.  Pofto  avverbialm.  vale  In  fa- 
vore . E pur  t'adopera  in  fona  di  prepoG- 
zione. 

A f(.  Pofto  avverbialm.  fotta  di  giurare  ,’ 
per  la  tede  . Lat. herdì.  Gli  antichi  dif-, 
fero,  anzi  In  fede  . Il  B0c.N0v.76. 15. Al- 
la buona  fc . 

A fede.  Avverbialm.  Feddmentc,  con 
fede . L^.fideliter . 

A f f a'»  1 l e . Add.  Che  ufa  affabilità.  Lat. 
ajfabMi . 

Art  1*11111’,  affi  biuta'»  e , e af- 

. F A BlL  IT  ATS.  Virtù  .perlaquale  l’uo- 
mo e piacevole  in  parlare , e ineonverù- 
re  , e in  ufar  con  le  genti . Lat.  afabi- 

. litui  . 

Affaccenda't  o>  Che  ha  di  molte  (ac- 
cende, infàcccndato.  Contrario  diSfàc-j 
cendato,  ed’oziofo.  Lat.  nrgociofas . Gr. 
roKwjrpxyiMy . 

A ffcciatamfkte.  Lo  ftefso, che  Sfac- 
ciatamente. Ltt.imbudenter,  inver  tornii . 

A f f a cc  1 a'r  e . Riuur  le  fuperficie  in  pia- 
no di  pietra,  legno,  oaltro.$.  In  lignif. 

4 neut.  pafs.  vale  metter  fuor  la  fàccia  di 
qualche  luogo,  per  vcdere,come  afincftre, 
elimili.  §.  Eperandaread  affrontarci! 
nimico.  Affacciarli  incontro  al  nimico. 
§.  È a (Tacciarli,  vale  ancora  rapprefentarfi 
davanti  ad  alcuna  pedona.  AftàcciarG  al 
E.c.ec.§.Eaffacciar(ì a dignità,  cariche, o 
Gmili , vale  pretenderle /chiederle.  §.  Il 
Dav.  An.  1 1.  140.  l'usò  in  att.  Ggnific.per 
Moli  rare  in  faccia . 

A ffaccia'to  - Lo  ftefso  che  Sfacciato . 
Lat.  impudem  .invtrecundut  ■ 

A f F a l d a'r  f.  - Metter  falda  fopra  falda  . 
Qui  por  falda  ."  Burcb.  Al  bellico  una  pit- 
tima t’aftàlda . 

Affuh'iU)  e iffaisificaie.  Lo 
ftefso,  che  fallare , e falGGcare . Lat.  a dul- 
rerare.vitiare . fi.  Ed  anche  fi  legge  Afal- 
fare,  e Afallificare. 

Am  isn'eiHt  • Vedi  Affiliare . 

Affa  ma'rk-  Indur  fame , c far  venir  vo- 
glia, e appetito  di  mangiare,  l.it.  ftmem 
inferri . fi.  In  fignific.  neut.  affoluto , aver 
fame  . Lat.  exurire . I poveri  affamano  .§.  ! 
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E aftàmare  un  paefe , dicefi  anche  dell'in- 
durre  (àme  , cioè  careftia  in  tutto  un 
paefe . 

A ff'am  a t i'cci  O • Diminut.d’affàmato. 

Affamati-! simo.  Superi,  d’afiàmato 
Lat.  maxime famehcui . 

A f f a m 1 a't  o . Add.  da  Affamare . Che  ha 
gran  lame . Lat.  famelica! . Ammani.  16. 
j.fi.  Lo  quale  ricevere  all’afiàmato  , è per 
neeellìtade  , (qui  in  fonia  di  fullantj 
Tav.dicer.  Or  te  n'andrai  a quella  affa- 
mata , cfellonefca  olle  , che  t’afpetta 
( qui  può  voler  dire  crudele  , e arrab- 
biata . ) 

Affamato  zzo.  Dim.  d'affamato  ; E fi 
diminuire  dalla  piccolezza  di  chi  ha  li- 
me . fi.  Diremmo  anche  metaforicamente 
d “uomo  fparuto , di  poca  prefenza  , e ab- 
bietto: eglièun’aftimatuzzo. 

A’ff  a no  a’  r e.  Divenir  fango.  Lat. Iute 
fare. 

Affannare.  Dare  affanno . Lat.  moie- 
ftiam  inferri , nnxturn  habere  . fi.  In  figni 
tic. neut.  pali,  e anche  talora  fenza  la  par 
ticella  m 1 , t 1 , ec.  efprefsa . Pigliarli  af- 
fanno . Lat.  animi  angi,  augi, 

A f f a nn  a't  o.  Add.  da  Affannare. Ripien 
d'affanno,  affaticato.  Lat. mentis  anxms 
anger  e ajftSus . 

Ai  fissatore-  Verbal  mafe.  Che  s’af- 
fanna . Lat.  fe  ip/um  crociani. 

Affanno.  Ambafcia , pena  . Lat.  anxìe- 
tas,  angor . §.  Per  fat.ca  . fi.  Permetat  af- 
flizione, tormento. 

Aifakko'ne  - Quegli , che  d’ogni  cofa  fi 
piglia  foverchia  briga  . Marziale  in  lati- 
no lo  difiè  a r delio . 

Affannoso.  Add.  Pien  d 'affanno  , che 
apporta  affànno . Lat.  moleft ut .anxius . 

Affardellare-  Far  fardello.  Lat.  con- 
farcìnart . 

Affasi.  Verbo.  Neut, parti  Convenire 
ben  una  cofa , addirli , confarli,  Lat..»rri- 
dere  , decere  , convenire 

Aefa're.  Nome  . Condizione  , efserc , 
qualità  . Lat.  conditio,  fortuna . Perfona 
di  affare . fi.  Per  negozio,  fatto,  faccenda  . 
Lat.  negocium  . fi.  Aver  affare  con  una , G- 
gnif.atto  carnale. 

Affascinale.  Far  fàfcio . 

Affastellasi.  Far  faftello . Lat.  celli- 
gerein  fafcicnloi . fi.  Per  metaf. vale  con- 
fondere, c mefcolare . 

Affaticamento.  L’ affaticarli  . Lat. 

ex  er  citatiti . 

Affticanii.  Difpofto  a fatica  , e che 
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cura  fatica.  Lat.  laboriofm.  Gr.  ptpìxaxoc. 

A f f a t i c a'k  e . In  att.fìgmfic.Impor  ati- 
ca.  Lat.  agitare.  ff.  Per  metat.  afta  tirar 
uno , aggravarlo , e richiederlo  di  che  che 
fia  .f.  In  fìgnific.  neut.pafl.  vale  durar  fa- 
tica , sforzar  fi , ingegnarti  d’operare . Lat. 
U ter  art . Anche  in  quello  lignificato  di- 
remmo Arrabattarli . 

Affaticai  i’s  sino.  Superi,  defatica- 
to. Lat.  lui  tritili  jadatui . 

Aifatica'to.  Add. da  Affaticare  . Af- 
fannato , (tracco  per  fatica . Lat.  drftffiu  , 
defatigarmi . 

Affati  cat o'r i . Faticante . 

A f f a t i c h sV  o l i . Affaticante.  Lat.  la- 
httitjmt 

Aff  a t ico  si'asi  m o-  Superi.  Affatican- 
ti (fimo  . Lat.  laleriefifftmmi . 

Affatto,  A vverb.Interamente , in  tut- 
to e per  tutto.  Lat.  tmmimt,prtrfmt . /.Di- 
celi pigliare  affitto , nel  contrattare  , cioè 
lènza  fceglimento  , o diftinzione  . Gr. 
Ciryxixupcirai . 

Affatto  affatto  • Così  replicato  , 
denota  una  certa  maggior  forza,  quafi  fuT 
pcrLd'A  fatto. 

Affatturamento.  L" afatturare  , 
malia . Lat.  vtmficinm . Gr.  pappiaxila . 

Af  fatt  <•  usi.  Far  mal  e,  nuocer  con 
&tti.ra . Lar.  vcncficiii  affi  cere.  Gr.  xara- 
papfiaxtJmr . 

Affattuka'tO-  Add.  da  Afatturare. 
Lìt.  veneficio  aff  ed  hi  . 

A f f a t t u a a t o'r  e.  Verbal.mafc.Che  af- 
fatura  , firegóne . Lat.  vemeficHt.Gr.  pap- 
ftaxivc . 

A f fato*  a z io’ne  . Afatturamento  . 
Lar.  vemeficimm . 

A f f’azzona  m into  . Abbellimento  , 
adornamento  . Lat.  limeeinrHm,  exquifi- 
tios  eleganeia  . 

Affermamene  L’aflèrmare . E Aflèr- 
mamento  di  pace,  vale  , confermamento . 

Affermante-  Che  afferma. 

A fierma’ re.  Confermare,'1  ir  di  si,  con- 
tri rio  di  Negare.  Lat.  affirmare.jp. Per  fer- 
marli. Lat.  confi fi  ero, e in  qucltofentimen- 
toeneut.  pali.  g.  E parimente  neut.  pad. 
Adicurarfi,confermarli,ftabilirfi.  Lat.  foia 
tufo  ponete . 

After  natamente  ■ Con  certezza,  affermati- 
vamente. Lat.  affienati,  affeverantcr . 

A ffermativ  AMENTS*  Con  afferma  - 
zione.  Lat.  affirmarrei . 

Affermativo.  Add.  Che  afièrma.Lat. 
a [firmami,  (infirmami . ’ 


Affermato*!.  Verbal. male. Che  af- 
ferma . Confermatore,  approvatorc  . Lat. 

confirmator . 

A f f e r m a zio’ne.  L’aflèrmare . Lat. af~ 
firmario . 

! Afferra  m ento.  L'afferrare. 

Almi  a’k  s • Pigliare,  e tener  con  forza, 
detto  dagli  linimenti  di  ferro,  che  fanno 
Umile  effetto. Lat.  t»  apprelenfum  mine- 
rò. g. In  fignific.  neu t .paff.Aflèrrarfì  in  che 
che  fia  §.Per  mctaf.  l'ufiamo  per  ben  com- 
pren  et.  il  detto  altrui  . $.  Dicefi  ancora 
afferrare  de’ navili,  chepiglian  porto,  o 
piglian  terra  . Lat.  appo/ loro  . 

Afffr  r a‘t  o . Add.  da  Afferrare . 

A ffer  rat  o;o.  Colà, aliaqual  «'afferra  . 
A f f e t t a'r  e . Coll'  e 1!  retta  . Tagliare  in 
fette  che  che  fia  . Lat.  in  fmltiles par titn- 
latfrcaro . 

A f f e t t a'r»  • Coll’  e larga  , folo  nelle  fue 
voci  trifillabe  .Bramar  con  anfietì,  coltre 
al  convenevole.  Lat.  affiliare.  §.  Lodicia- 
mo  anche  in  lignificato  d’ufàre  troppo  an- 
tificio,  e fquilitezza.  Lat.  exqmifitimi  agi- 
re . Affettare  la  avella  Tofcana . 
Affettatamente.  Con  grande  anfie- 
ta.La uamxiìfi.  L'ufiamo  anche  nel  fecon- 
do lignificato  , cioè  con  affettazione  , che 
vale  con  lóverchio  artificio,  e fquifitezza . 
A f f e t t a't  o . Add.  Artificiato . Lat.  af- 
fidarne . §.  Dicefi  anche  affettatoquegli , 
che  ufà  negli  atti,neile  parole,e  negli  abi- 
ti foverchio  artificio  , c che  va  compollo . 
§.  E a Settato  per  tagliato  a fette  . 
Affetta  zio'ne.  L'affettare ,che è ufa- 
re  foverchio  artifizio  , o fquifitezza . Lat. 
affidati 0 , 

Affetto.  A dd.Difpoffo,i mpreffionato. 
Lat.  affidai  ,a,m  . Perfona  ben’ affetta . 
Complelfionc  mal’aflètta  . 

Affetto.  Su  11.  Paffion  d’animo,  nata  dal 
deGderio  del  bene  , e dall'odio  del  male  . 
Lat.  affidai,  mi,  affidio.  f.  Per  defiderio 
femplicemente.  Lat.  cupidità!, defi  ierimm. 
g.  Per  affezione . Lit.iencvtlcntia . v 
A ffe  ituoi  » n enti.  Conmodoaftèt- 
tuolo,  con  affezione.  Lat.  benevoli , lemi- 
gni.  §.  Perquelio,  che  noi  dici  mo  Di 
cuore.  Lat.  ex  amimo. 

Affsttuosisiimarirti.  Soperiat. 

d’aflèttuofamente . Lat.  vtbementiffimì. 
Affettuoso.  Pien d’afiètto.Lac. btme- 
volns  » 

Affezionatami  nt  *-  Con  affezione 
A ff  EZioN„Tt'ist  m o.  Superlat.  d’affe- 
zionato. LtC-deVoriffimMi. 
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Akfizioiia't  o.  Che  porti  affezione . 

A F » * z I o'n  ■ , A flètto,  paffione . Lat.  af- 
fittiti , af  Sui, hi  . fi.  Per  amnre.benevo- 
ienzi* . lat.  amar  , bennieUntia . 

Affiamma'to.  Infiammato.  Lat;  in- 
fiammar us  . 

A f f ì c'r  o . Di  quattro  (illabe . Che  paga 
fio,  feudatari»  . Lat.  fitpindi  armi , tribu- 
tarmi, v.Sigalit . 

Affitn  u|g  lio.  Affibbiatila.  Lat.  fi- 
bula , butta . 

Affusi  ami  nto.  L’affibbiate,  el’af- 
fibbiatlra  ; Lat.  conntxio  , »*«•>  , 
ut . 

Affibbiaci;,  fi’ propriamente  congiu- 
gnere inficine  con  fibbia,  ma  v’ailarga  an- 
che ad  aghetti  , e Aringhe  , bottoni,  gan- 
gheri, c Umili  . Lat .fibulare  , conneàtre . 
tifandoli  an  he  talora  nel  Pentimento 
neutr.  paflìy.  /.Per  tirare,  e dicefi  di  per- 
coffe.  Affibbiare  una  p-rcofla , ec. 

Affibbialo  . Add.  da  Affibbiare. 

Affibbiatolo.  La  parte  del  veflimen. 
to, dove  s'affibbia. 

Affibbiatu’ka.  La  colà  , con  che  t’af- 
fibbia . Lat.  fibula,  bulla . Gr.  répn  . 

Afucca'rf.  Ficcare. Lat.  figtrt.  §.  Per 
metaf.  in  figmiic.  neut.  pafl.erale  Appli- 
dnrfi , volgerli , darti , che  anche  direm- 
mo, immergerli , profondarli . Oggi  piti 
comunemente  Ficcarli. 

Affida'bb.  A (ficurare . Lat.  rutto»  rtd-  j 
dtri . Affidare  alcuno . $.  Per  fidare,  com- , 
mettere  alla  fède.  Lat.  alicufuifdei  cem- 
mittere . Affidare  ad  alcuno  . $.  In  figni- 
fic.  neut.  paff.  Afiìcurarfi . La t.fidtrt.  Af- 
fidarli di  che  che  fft . §..Per  crederli , con- 
fidarli .Lat  ft crtdert , confidata  . Affidarfi 
a’  beni  della  terra,  ec. 

Af  fida'to.  Add. da  Affidare  . 

Affifboli’m  a,e  Affifv  ol  1 V i,  In- 
debolire, feemar  di  forze , fpoflare.  Lat. 
éobilitan  . In  fignific.  neut.  aflbl.  Lat. 
dibilìtart,  dettare . 

A»f  moiiTo,c  Affkvou'to.  Add. 
da  Affi-boìire  , e Affievolire  . 

Affievolivi.  Vedi Affieboliw. 

Affievoli'to.  Vedi  Affiebolito. 

Affi'gcfke.  Affidare . Lat.  figere  . §.  E 
neut.pa  IL.  Affiggerli  fovra  d 'alcuno.  §.  Per 
muovere  , (limolare . Ludibri  ci  affiggo- 
no . $.,ln  fignif.  pure  neut.  paff.  Fermarli  y 
quali  immobile . Lat.  fe figere , coufi  fiere 
Affiggerli  in  qualche  luogo. 

Affiggisi.  Attaccare . Temine  gra- 
maticale;  onde  Affili»  , fi  dacon  quelle 
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■ particelle,  che  fi  attaccano  ed  uniscono 
ad  altre . 

A f f t g u s aV  e . Difcernerc , raffigurare  , 
r icone  (cere,  Lat.  agnefeere . 

Affi  l aV  e . Neut.  paff. Far  fila,che  è met- 
terli in  ordinanza  per  lunghezza  , l'un 
dopo  l'altro.  Lat.  erdinartfe , tu  morem  rm- 
dagmnfe  c enfia  arre . §.  Affilarein  att.  17- 
gnific. diciamo  anche  aflottrgliare  il  ta- 
glio a' ferri  taglienti . Lat.  acuire . Che 
anche  diremmo  Dare  il  filo,  onde  fpada 
di  filo  , coltello  affilato. 

Arrir  a't  o.  Add.  da  Affilare,  per  aflotti- 
guare  il  taglio . Lat.  acumi . Dente  , fer- 
roaffiiato,  ec.J.  Per  di  filato.  Morg  Ver- 
fo  Rinaldo  n’andava  affilato.§.Perifchiet- 
to,  diritto,  e per  confcguenza  ben  filt- 
ro , cd  è proprio  del  nalo.  §.  Quando  di- 
ciamo Volto  affilato , vale  afciutto.  Imi- 
grato.  Lat. mani  tatui . Il  che  diciamo , 
anche  Scarno . 

A f f 1 1 e t t aV  i . Legare  i filetti  della  ra- 
gna . 

Affinamento.  L'affinare.  Lit.perfe- 
Sio . 

Affinare.  Condurre  a perfezione , pu- 
rificate . Lat.  perfitere  . g.  S»  tifa  pure  in  fi- 
gni£  neut.  e vale  divenir  puro , acquillar 
perfezione.  L’oro  affina  nel  fuoco.  5.  Va- 
“ anche  a uzzarc . e fiir  pugnente  . Lat. 
acuire , Affinar  gli  filali . §.  Dicefi  anche 
in  proverbio  , Per  d imenar  la  palla  il  pan 
s’affina,  che  vale.  Nel  fars’acquiffapcr- 


nel  bene  , ec 

A ff  inaio.  Add.  da  Affinare. 

A f f 1 n a t oV  1 . Che  affina . 

Affinché*  , cAffinechb'.  Accioc- 
ché . Lat.  ut . 

Affine.  Parente pet  affinità.  Lat.  af- 
fati . 

Affinfche*.  Vedi  A ffincHf'. 

AffiniVe,  Andar  ver/ò  la  fine,  manca- 
re • L»t.  deflette . Gr.  tctttmxlynr . 

Affinità’,  Affinita'df,  e Affi- 
n 1 t a't  e.  Parentela,  che  nafte  per  mari- 
taggio tra  i conlànguinci  della  moglie,  e'1 
marito,  e tra  i conunguinei  del  marito, 
e la  moglie.  Lat.  affittita! . §.  Affluitili 
dice  anche  al  parentado,chenafce  da  quii 
Svoglia  naturai  congiugniroento.§.Per 
metaf. convenienza  ,Ymuelianza . 0.9. 
pr^.  A’  quali  molte  cole  dette  de'caralli, 
li  potranno  adature  per  l’affinitzdeila  lor 
natura . . 

Aefini'to.  Add. da  Affinire. 
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Affioca'rh.  Divenir  hoeo . Lat.  tantum 
fieri , r am  ce  far  e . 

Afmoca'to,  A dd,  da  A Sfocare.  Dive- 
nuto fioco.  Lat.  re  acmi  . 

Affisale.  Guardar  fifo , cioè  intenta - 
mcntc,e  con  occhio  fermo  . Lar.jC xis  ocel- 
li timt Meri , intenti!  ocelli i contemplati . 

E colle  particelle  tu,  si,  ec.  pur  nello  ltef- 
fo  frati  mento . 

A f f i s a't o . Add.  da  Affi  fa  re  , 

A ffiss  a Mi  n to*  L’affiffare . 

AtFiss/u.  Lofleffo,  che  Affilare. 

Affissa'to-  Add. da  Affiliare. 

Affisso.  Add. da  Affiggere.  Congiun- 
to. Lat.  affixne,junBui.  5.  H termine  gra- 
maticale,  per  quelle  particelle,  cheli  con- 
giuegono  ad  altre  voci.come  dammi, cioè 
da  a me. 

Affittasi.  Dare  affitto,  allogare. 

Affitta'to.  Add. da  Affittare . 

A f f 1 t to  . Sull.  Lo  Hello  , che  Fitto . 

Afflaua'ii.  V.  A.  Infiammare  . Lat. 

fiammato. 

Afua'tu.  V.  L.  Stiramento  , infondi- 
mento  . Lat.  affiatai . 

Affli'ooiie.  Dare  afflizione, tra  vaglia- 
re , danneggiare.  Lat.  affigett , dtvexare , 
affinato,  venato . §.  In  ligwfic.ncut.  pafl‘. 
Prenderli  afflizione  . Lat.  a agi , trattati  , 

fe  affittì  art , 

Afflittivo.  Che  affligge , induce  af- 
flizione . Lat.  affiiBioatm  infirmi . 

Afflitto.  Add. da  Affliggete.  Pien  d* 
afflizione.  Lat.  affilatone latoram . 

Afflizione.  Dolore , tormento.e  di  ce- 
fi tanto  del  corpo,  quanto  dell’animo. 
Lit.  affiiBto,  affiiBut  ,*> . 

Affluenza.  Soprabbondanza.  Lat. af- 
fieuntia . 

A FFMrtrvD  in  e.  V.A.  Affluenza. 

Af  Foca'sIj  e A f fuocaì  e.  Mettere, 
o appiccar  fuoco,  nfiammare , e quali  far 
diventare  di  fuoco . Lat.  intendere , tgnem 
injicere , tgnem  infette. $.  Per  meta/,  in  fi- 

fnific.aeut.palT.  Lat.  intendi,  infiammati . 
'appetitoli  affuoca  di  disio. 
Affoca'to.c  AffuOca'to.  Add.da’ 
loro  verbi.  L*t.  itutnfui,  infiammami , 
ignitus . Spada  affocata  , ec.  jr.  Per  di  co- 
lor di  fuoco.  Lat.  igneui . Oro  affocato  , 
cioè  purgato  dal  fuoco . Avere  il  veder  af- 
focato, valeavetio,  come  fe  folle  guaito 
dal  fuoco . 

Aitog aggine.  Affogamento; madice- 
ti  in  ifchcrzo . 

Affogamento.  VìUogitc.ljtt.fufocath. 
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Affoga'**.  Uccider  altrui,  col  chiuder 
gli  1*  refpirazioncjtl  che  più  comunemen- 
te l’intende  dell'acqua,  perchè  non  vili 
può  morire  altrimenti  . Lìt. /afte  are  , fa- 
ri tam  precludete  . 5.  E neut.  pad. affogar- 
li • 5.  E in  lìgnific.  neut.  Morire  per  foflò- 
gazaone . Làr.  fu  focati . §,  Diciamo  in 
proverbio,a  chi  in  poco  pericolo  gli  cfiic- 
ceduto  gran  danno  , Affogare  in  un  bic- 
chier d'acqua  , che  vale  appunto  il  mede- 
fimo,  che  quel  l'altro.  Romper  si  collo 
in  un  fil  di  paglia,  j.  Aflògare  una  fan- 
ciulla , fi  dice , quando  ella  fi  marita  ma- 
le. §.  Affogar  nelle  faccende , aver  moltif- 
fime  faccende . §.  Affogar  ne’  raocci,dice(i 
d’uomo  dappoco  , cne  s’avviluppi , eli 
perda  per  ogni  piccola  faccenda  . jr.  A Se- 
gar nc’ debiti  ; aver  debiti  oltre  mifura  , 
e fuperiori  alle  proprie  fuflanze . $.  Affo- 
gar nella  roba,  nelle  felicità , e tiuiili;aver 
roba  , e felicità  foprabbondantemente  ,§. 
Affogar  nella  bonaccia  j perderli  nelle  fe- 
licita . §.  Affogare  una  cola  ; celarla,  {op- 
primerla . 

Affo  lai  o.  Add.  da  Affogare.  §.Uova 
affogate , cioè  cotte  , e fommerfe  nelPac- 


A f f o l l a'r  e . Opprimere  , calpeflare  per 
forza  di  moltitudine  confo!* . Lat.  calca- 
re, poeterete . Ufafi  talora  anche  nel  neu- 
tro paffivo.§.  E per  anfare,  anelare,  rifpi- 
rare  con  forza  , e preftezza  , per  ffequen- 
tcbattimeuto  di  polmóne . Lat.  anbelare. 
Dantd 'usò coll'articolo,  in  forza  di  no- 
me . Purg.  14,  Finché  fi  sfoghi  l'affollar 
del  caffi». 

Affollato!  Add.da  Affollare . 

A F FOLTAM  EMTO.  Affollata  , 

A f f ol  t a'«  1 . Neut.  paff.  Far  furia . Lat. 
farete  .lÀv.diceprocurrere . 

A 1 t ov  tata  • Preftezza,  e fùria  grande 
in  far  che  che  fia. 

Affolta'to.  Add.da  Affiatare. 

Af  fondamento  • L’ affondare.  Latin. 

fubmerfto . 

Affonda'**.  Mandare  infondo,  fom- 
mergere.  Lat.  demergere , fuimergere.  *. 
Diccfi  anche  affondare  una  folli,  cioè  farla 
più  affonda.  Lat.  fefam  excavate . Colu- 
rnella  dille  falce t ex t oliere.  $.  In  lignificar, 
neut.  Sommergerli. Lat. /MèNMr/<,d*»wrx<. 

Affonda'to.  Add.da  Affondare. 

Affondo-  Add.  Profondo . Lat.  pufan- 
dm . Folla,  ovalleafibnda.ee.  . - ' j 

Aifoineua'kr.  Termine marinarefi».:  1 
Piceli  del  fermare  'Iremo  , colla  pela  in 
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aria,  acciò  non  pofle  toccar  l’acqua,  in 
tempo  , che  ’l  vallello  va  a vela  , o ila  fer- 
mo . 

Affortific  aie.  Fortificare.  Lat.  »*<- 

•rrt. 

A ffor  -/.amento-  L’afforzare , Fortifi- 
camento. L3t.  muniti»,  munimentum  • ff- 
E per  fito  forte  . 

Afforzasse.  Fortificare. 

AfforzaLo.  Add.  da  Afforzare. 

A ffo r ZaT  o's  e.  Verbal  mafc.Fortifica- 
tore.  Lat.  mutilar . 

Affossare.  Far  fede  a un  luogo  , cigner 
di  fbfse . Lat.  munitor . 

Affossalo.  Add.da  Affocare.  Iat./e/- 
fa  ctrcundatus  . 

A ff  a a'gnere.  Quali  Infragnere.  $.  Per 
metaf.valc  ftraccarc,e  affievolire. Lat.d»- 
hilitate , defatigare  . Aflragncr  la  for- 
za ,ec. 

Affraii'si-  Indebolire  , tor  le  forze. 

La t.  defatigare  , delajfare . 

Affrancare.  Far  franco,  libero.  Lat. 
liberiate  donare.  Affrancare  un  fervido- 
re.  ff.  Per  dar  vigore,  avvalorare.  Af- 
francare al  corto . Uiafi  talora  anche  nel 
neut.pafl. 

Affranto.  Add.da  Affragnere.  Infie- 
bolito . Lat.  defeffnt , defatigami . 

A FFR  A k TUR  a . V.  A*  L’affragnere  , op- 
prefiura  . 

Affrapfa'r*.  Frappare . 

A ffr  tu  l lane  a . Familiarità  ,dime- 
ftichezza , come  da  fratello.  L» t. familia- 
rità! ,/aeieta  t . 

Aff  r a te  lla're  • Neut.  pali.  Dimetti 
carfi , apparentarti,  trattar  da  fratello,da 
uguale  . Lat.  familiariteragtre , 

Affiiddaae.  Indur  freddo.  Lat .frigtfa- 
ctre.  f.  In  (ignific.  neut.  pafr.  Divenir 
freddo.  Lat.  frtgefieri , frigi  fette . $.Per 
metaf  Affreddarfi  nello  ffudio.ee. 

Affatdda'to.  Add.da  A (Freddare  . Lat. 

fr'tgefaSus . 

Af  frenamento.  L’affrenare  . Lat.  re- 
franati».  Perder  l'affrenamcnto  , vale, 
pcrderl'nbbidienza  del  freno,  e li  dice  de’ 
cavalli. 

A f f s s n a'r  E . Raffrenare.  Lat.  rifranare, 
céhibert  .curette  , §.  Per  mctaf.  Amore , o 
tema  mi  a (frena,  ec.  * 

Affrettamsnto.  L’affrettare,  fretta . 
Lat.  fefiinatia . 

Affrettanza.  Affrettamento. 

Affretta'rf..  Far  fretta  , follecitare  . 
Lat.  accelerare  . ff.  In  fignific.  neut 


paff.  Llt.ftUinare,  f referare . 

Affrettatamente  • Spacciatamen- 
te  , con  fretta  , con  preltezza . Lat.  fe- 
flinanter . 

Affrettalo*  Add.da  Affrettare. 

A ff  t ett  at  a i’c e ■ Verbal. femm . Che 
affretta  . 

A f f r g t t o'i  o.  Add.V.  A.  Frettolofo.pien 
di  fretta  . Lat.  ctltr,pr»ftrui . 

A’  f f r t c o • Nomeai  vento  che  tira  tra  1* 
Auflro,  e'IZeffiro.  Lat.  africa: . 

Affricoono.  Nome  di  fpecie  dfiva, 
che  non  i dilettevole  a mangiare . 

AffrittellaLo.  Add.da  Affrittella- 
re. Piceli  dell’uova , cotte  nell’olio  intere 
intere  nella  padella,  a foggia  delle  frittel- 
le. 5*  II  verbo  non  fi  direbbe  forfè  fè  non 
di  fimil  cottura  . ff.  E metafi  direbbefi,  di 
chi  folle  (fato  morto  a ghiado  ,ec. 

Affronta»  ento.  Lo  ffeffo . che  Af- 
frontata , l’affrontare . Lat.  aggrefi» . 

Affronta're.  Propriamente  additare  il 
nimico  a fronte . Lat.  cengrtdi . ff.  E neut. 
paffiv.  Affrontarti  con  alcuno, vale  abboc- 
carli, rifeontrarfi.  B affrontare  uno.  Lat. 
aliqmem  aggredì,  invadere,  ff.  Onde  in 
roverbio.  Uomo  affrontato, mezzo  pcr- 
uto.  ff.  Perfimilit.  Affrontar  le  donne 
per  la  via , ec.  /.  E di  colè  innanimate  , 
che  fieno  fituate  dirimpetto  , e a fronte  . 
Lat.  rtffandert,  ebjici . Gr.  eìrTixàatrSai . 
G.V.  t.^.z.  Inhno  allo  (fretto  di  Sibiglia  , 
óre s 'affronta con  Affrica . 

AnioRTVr*.  Sull.  A (front  a mento  , 1’ 
affrontare,  che  oggi  pili  comunemente  fi 
dice  Affronto . Lat.  congreffut , ut . 

Affronta'to.  Add.  da  Affrontare,  ff.  A 
battaglia  affrontata  è quello,  che  oggi  noi 
diremmo  a giornata  . E odi  affrontate  , 
vale, fchierate  dirimpetto. 

Affrontatole.  Che  affronta.  Latin. 

aggrtffcT . 

Affronto.  Affrontata , l’affrontare  . ff. 
Per  ingiuria  , fbtrrofo . 

A f F u M a't  o • Affumicato  . Ltt.fumofut  , 
fame  tinSnt  . ff.  Per  metaf  Abbietto , I 
vile. 

A f f u m i c aL  e . Far  forno  , e dar  forno  a 
una  colà  . Lat.  fumigare,  fumifi care . I 

Affumicala.  Sull.  Afiumicamento  , I’ 
affumicare.  Lit.  fumigati», fuffitut . 

Affumicalo.  Add.  da  A ffo  mi  care  . 
Macchiato , e tinto  dal  forno . Ltt.fumo- 
fuijumetiu&ut. 

Af  fuoca're.  Vedi  Affocare. 

Affuocato.  Vedi  Affocato. 

A F- 
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Afloo'll  Fuorché.  Lat.  fratto  . 

A>  rv  ioi  a'*,  e.  Raflàzzonare.abbel'ire  . 
f.  Per  metaf.  Pataf.Se  tu  gli  a Bulbi  arti  un 
mal  rimbrotto  ( cioè  gli  metterti  addotto  , 
elicne  deili  una  canata  . ) Nel  Tuo  proprio 
lignificato  diciamo  più  comunemente 
Raftufolare . 

A FIACCA  COLLO.  Precipitofamente  , 
a bbandonatamente . La t.  fraeifitauter . 

\ fidanza.  Porto avvcrbial. Confiden- 
temente. §.  Fare  a fidanza,  trattare  con 
(tomi,  c dimertichczza . 

\ filo.  Porto  avvcrbial  mente,  vale,  a di- 
rittura: prefa  la  metafora  da’  muratori  ,c 
limili,  che  tirano  un  filo  per  andardirit- 
to.  Lat.  ad  lintAtn . §.  Edere  a filo  vale  ef- 
fer  pronto,  apparecchiato,  lcfto,  in  punto 
per  far  che  che  fia . §.  Mettere  a hlo  altrui 
per  far  che  che  da , vale.fàrgli  venir  voglia 
di  fare , cc.  . 

A fine.  Pollo  avverbialm.  vale  Con  fine, 
per  fine  . 

A fitto.  Porto  avverbialm.  co’  verbi  pi- 
gliare, torre,  a dare  . Ed  e pigliare,  torre  , 
o dare  l'entrate  delle  porte dion i , per  un 
certo  prezzo  : e dare  a fitto  , lo  dicia- 
mo anche  Affittare  . Pigliare  a fitto  . 
Lat.  teniuctrc.  Dare  a fitto . Lat.  /«care. 

A fo'gg  ia.  Porto  avverbialm. rate,  A ma- 
niera, inguifa.  Lat.  adinfiar. 

A f o'g  lio  a foglio*  Porto  avverbiali». 
Cioè  a loglio  per  foglio  , didimamente  , 
minutamente  Lat.  membratim  , ftr  fin- 
fulai  faitnat . 

A fondo.  Porto  avverbialm.  vale  Nel 
fondo,  ontrariodi  A gaUa.Lat.«WM)Mf», 
tn  ime . 

A io  i ii  m o . Voce  Greca,  Malfima  , fen- 
tenza. Gr  àpepie/aòe . I Medici  dicono  in 
Lat.  aoi.ortfmut . Aflolutamente  prefa  s’ 
intende  di  quelli  d’Ippocrate. 

A foitii'na.  Porto  avverbialm.  vale  Per 
forte,  a cafo.  Lat.  fermiti  forte fortuna  . 

A fo*  za  .Porto avverbialm.For zitamen- 
te, per  forza,a  difnetto.Lat.  vielenttr.  Gr. 
fi  tot  ut  ■ §.  Dicefi  anche  A viva  forza  , A 
marcia  forza  , e vale  alquanto  più  , che  il 
folo  A forza . 

A fieno.  Poftoavverbialm.Tenere  a fre- 
no, lignifica  ritardare  , e tenere  in  timore 
altrui  con  la  forza . Lat.  in  offrì»  derìnere, 
f.  Picefianchc  Stare  a freno.  Lat.  in  officio 
firmanrrt , di  chi  e ritardato  , e tenuto  in 
timore. 

A m«T  t o . Dim.  d’Afro . 

A r a e z * a . Sap~  re  afpro,che  ha  in  fé  dell' 

acerbo,  come  quello  dei  le  pei  e cotogne. 
Lat.  acerbi» ai. 

Arno.  Add.  Che  ha  in  fé  afrezza  . Latin. 
acerbut . Si  dice  per  lo  pili  delle  frutta . 
M.  Aldobr.  E non  mangi  niuna  colà  afra 
C cioè  agra  J 

A f r o n t e • Porto  avverbialm.  Dirimpct-  . 
to,rincontro . Si  ufi  fovente  a modo  di 
prcpofizione.  Lat.  cenerà  , advertk i . 

A fronti  a fronte*  Porto  avvcrbial. 
Rincontro  l’uno  all’altro . L«.  adverfi t 
fr  me  iblei . 

A FRONTE  SCOPERTA.  Porto  avvcrbial. 
vale  Colla  fronte  feoperta,  cioè  fenza  te- 
mer  di  vergogna . LRtin.  andati"  , fi-  , 
d>n  ter . 

A frusto  a frusto*  Porto  avvcrbial. 
vale  Mcfchinamentc  , cioè  a pezzo  a pez- 
zo,! boccone  a boccone.  L*t.fruftillatim. 
Diremmo  anche  a tozzo  a tozzo  . 

A fuoco.  Portoavverbialm.vale  lavora- 
to per  via  di  fuoco  .§.  Sonare  a fuoco,  di- 
cefi del  dar  cenno  , collecampane,  d’al- 
cunoincendio,  per  chiamare  le  genti  ad 
crtinguerlo. 

A fu'r  i a . Porto  avverbialm.  Furiofàmen- 
te  . Lat.  furente  r . §.  A furia  di  percoffe  , 
e limile , vale  a forza  di  percofle , cc.  $.  A 
fùria  dipopolo  , dicefi  di  che  che  fia  fiu- 
to con  impeto , e violenza  di  moltitudi- 
ne . jr.  Diciamo  correre  , ,o  andare  a fù- 
ria , cioè  operare  foonfideratamente . Lat. 
ìmfrudcnttr  alerò , 

A fu  to' R e . Porto  awerbialm.Con  fùro- 
re,  con  impeto . Lat  furentrr . 

A fuso  si.  V. A. Pytto avverbialm. Ab- 
bondantemente,in  copia.  La  t.  affdtim.  In 
quello  lignificato  diciamo  anche:  A cafif- 
io.  In  chiocca,  Atofa  , Abizzeflc  : modi 
baffi. 

A G 

A Gasi.» .'Porto  avverbialm.  vale  In 
ìfcherzo , per  baia  , per  giuovo . Lat. 
jocì . Prendere  a gabbo , ec. 

A galla.  Avverbialm. Vale flarfull'ae- 
qua,  a guifa  di  galla, che  c leggeriflima.p. 
Diciamo,  eflérc'  a gallai  ilare  agalla,  Ef- 
fer  fuperiore . 

A gara.  Porto  avverbialm.  Con  gareggia- 
mento . Lat.  certatim.  f. Fare  a gara  .ga- 
reggiare , 

Vota  bui.  Accad.Cruf.  C Aciil-  ‘ 
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Asuico.  Spezie  di  fango  medicinale , 
del  quale  vedi  Mate.  Lat.  agarico»  . * 

A'g  a ta  • Col  'accento falla  prima  fillaba . 
Piètra  nobile  , trasparente,  e di  varj  co- 
lori , la  pid  itimata  è l’orientale  per  la  Sua 
durezza  . Lat.  aebates  . 

Agiti.  Cos'accento Sulla  feconda  lilla- 
ba  . Quella  quantità  di  filo  che  empie  1' 
agoda  farle  reti. 

Aotzli'lt.  Ardentemente  ’fiizzirfi per 
cagion  dicoSa  che  fi  desidera  : modo  baf- 
fi) . Latwr*  a/7  «are  . 

' Agìnti.  Operante  , Saccente  . Latin. 
agtus.i,.  Die  amo  anche  agente  d’alcuno. 
Colui  , che  natta  negozj  di  quel  tale. 
Lat.i»/fir»r. 

Agevolamento.  L'Agevolare  . Lat 
lenirne»  . 

A gevola're.  Renderagevolc. Lat. leni- 
re, muletti, faeilrm  reddtrt . Dan.Purg.9. 
Lafci  a temi  pigliar  collui , che  dorme  , Sì 
l’agevolerò  per  la  fna  via  ( cioè  gli  agevo- 
lerò il  viaggio .) 

Agevoli.  Add.  Che  non  ha  difficulti . 
Lat.  fa< «//»,§.  Lo  prendiamo  ancora  in  li- 
gnificato di  manfueto  , di  domc(lico,di 
trattabile  , e limili . Lat.  manfue/us  , 
miele  , 

Agevolezza.  A ftratto  d’agevole.  Lat. 

manfuetudo  , 

A gbvolessima  minte  .Superl.d’  Age- 
volmente . Lat.  fluitimi. 

Agevolassimo.  Saperi,  d' Agevole  . 
Lat.  ftc'llimui  . farcii.  Ercolan.  Così  è 
agevoliamo  corromperla  ,ec.Qui  in  for- 
za d'avverbio.  Lat.  fmeillimi « 

Agfvoiminti.  Con  agevolezza.  Senza 
difficulta . Lat. / 'utili . 

A c.  g a e f a » e . Accaftàre  . 

A goa  v igna'l  e . Pigliare  una  eoft  in 
maniera , che  la  mano  la  polla  itrignere 
con  balta  .forfè  detto  dalie gavigne.  Lat. 
eomfrehmdere  .compì:  (ti,  Rriagtri . 

Aggbcchimf.  vto.  V.  A.  L’Aggecchi- 
re.  Lat.  burnii  iati»  ,depre  ffh . 

Aggecchi'ke.  V.  A.  Neut.  paff.  Umi- 
liarli, abballarli,  dichinarfi . Lat  f:humi- 
Itare,  deprimere . 

Aggelare.  Indur  gielo,ra  Urei  dare.  Lat. 
gelart.frigefaeere  , $.  In  lignificar. neut. 
palCagghiacciarfi,  congelarli.  L*t  gelafitre. 

' AoGtumi'HE.  Aggiugner gentilezza  , 

j render  gentilc.Lat.  vcnujtius  rtddert,pul- 
chrituimem  addire . 

I Aoghumigiiiìe.  Pigliar,  tenendo 
con  forza  . 
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A g o h 1 * o ù a't  o . Fatto  a gheroni . Lat. 
t fegmrntatus . 4 E per  fimilit.  G.  V.  8.  f 7. 
a.  Eque’  primi  Conti  portaron  l’arme ag- 
gheronata  gialla  , c nera  . 

'A  g ghiacci  amen  r o.  L’Agghiacciare . 

Agghiacci  a'*  e.  Ghiacciare.  Lat.  etu- 
glaciare  tr «ette lari-  E non  che  nel  figni- 
fic.  neut.  aflolut.  ufafi  ancora  nel  fenrim. 
neut.  palCj.  Per  divenir  freddo  a guifa  di 
ghiaccio.  Lat.» Igere . §.  In  fignific.att. 
far  divenir  ghiacciato . Lat. frigrf 'sette . 5. 

Per  raerif.  Lo 'ngegno  s'agghiacc  a. 

Agghiacci  a't  o.  Add.  da  Agghiac- 
ciare . Lo  lleilb  che  Ghiacciato . Lìt.gla- 
ciatut  .§.  Polio  nell'agghiaccio. 

Agghiaccio.  Sufi.  Quel  prato,  o cam- 
po, dovei  pccorairinchiuggono  il  gregge 
con  una  rete  , che  lo  circonda . 

Agghiada'»  e.  Sent  re  , e patire  eccef- 
livo  freddo  . Lat.  algere.  Ed  oltre  il  fi- 
gnitìc.ncut.  ha  talora  il  neut.  palT.  «5.  Per 
trafiggere . Franc.Sacch.  rim.  E duo!,  che 
più  v’agghiada  Per  Sei  Sconfitte. 

Agghiada'to.  Add.  da  Agghiadare. 
Lat.  algere  ctnfeBut . $.  Per  trafitto  . Ag- 
ghiadato di  dolore. 

A’ggio!  Quel  vantaggio  , che  fida, o ri- 
ceve per  aggiuftamènto  della  valuta  d’ 
una  moneta , a quella  d’un  altra.  Lat,  col- 

Ijbum.  ■ 

A g o 1 o g a'a  e . Mettete  il  giogo,  ed  e pro- 
prio de' buoi  , che  fi  dice  anche  Giu- 
gnere,  e’1  Suo  contrario  Difgrugnere.  Lat. 
fungere  . 

A G G t o g *'n  O . Add.  da  Aggiogare . 

Aggiogiia'to.  V.A.Allogliato. 

A G G 1 o k n a'r  e . Aflrgnare  il  giorno  , 
terminare . Lat.  dietre  dxem  , din n eoa- 
fiieuert . Aggiornare  il  tempo , ec.$.In 
fignificat.  neut.  e neut.  pan.  Farli  gior- 
no. Lat.  illucefcert,  dieta  illacere.  Gr. 
èpi par  yietitu  . 

A g g to  * n a't  o • Add.  da  Aggiornare  . 
Che  gli  è fiato  aflegnato  il  giorno  , pre- 
fiflo  il  termine. 

Aggiramento.  L’aggirare.  Lat.  ia  gy-  , 

: rum  duBto  „ 

Aggira' re.  In  att.  Ggnific.  Circondare  , 
circuire  ,l.2t.cirrundare  ,ctrcumire,  am- 
bire. Gt.ynflxxiT.  Aggirare  un  paefe  , ec. 

$.  Permctaf.  diciamo  Aggirare  uno,  qua- 
li traviarlo  dal  buon  Sentiero  , ingannar- 
lo, o con  parole  , o con  fatti  .§,  In  (igni  fi- 
cat.neut.e  neut.pafl'.  Muoverli  in  giro,an-  • . 
dareattomo . Aggi  rare,  e Aggirarli  in  un 
luogo  , ec./T.B aggirarli  , li  dice,. dichi  1 

ufcito 
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ufcito  fuor  della  retta  /Inda , va  in  qua  , 
e in  la , cercando  di  rinvcrgarla  . Lat.  te- 
mer* VAgA  r».§.  Per  meta?.  Non  ritrovar 
ne  via  ne  verfb  di  far  che  che  Ga  , che  di- 
remmo anche  avvolgerli.  avvolpacchiarG, 
non  ne  ritrovare  il  bandolo.  La  t.ùreHA 
vi»  Ungi  errare  I . N 

Aqoir  a't  a .Sufi.  Aggiramento. Lat. <»>- 

! HÌt  US  y tir  suiti* . 

Aggirato'»  e.  Colui  , che  aggira . Lat. 
àrcunferipttr . 

A a g t u o i ca'i  e • A Degnare  a qualcuno 
che  che  G Ga  per  fentenzia  . Lat.  adju- 
. dicati. 

A g g t u d tc a z i o'n  e.  L'aggiudicare.  Lat- 

adjudicAii* . 

Aggi  u'g  nere.  Arrog  ere  , accrefccrc  . 
Lat.  nidtrt.  J.  Per  congiugnere  inGcme  , 
unire.  Lat.  Adjungire,conjungere.  Aggiu- 
gnerG  ad  alcuno  , 0 con  alcuno , cc.  §.  Per 
arrivare.  Lat.  pcrtingert  , peri  mere . Ag- 
giugnere  all'età  di  diciotto  annid’acqua 
aggiugncvaal  petto,  cc.  “ . 

Aggiugniuihto.  L’aggiunncre.  Lat. 
àdjunBie . §.  Aggiugnimcnto  d'uomo  con 
fémmina  vale , congiugnimcnto.  Latin. 
renjunBi * . 

A gg  loGMiTRi'cE.Verbal  fcmm.Che  ag- 
giugne  .lat.Adfuntrix . 

Ag  gì  - NT  a .Su fl.  Aggiugnimcnto, giun- 
ta . Lat.  ndditAmtntum , Acctffto,  corolla- 
rium . 

Aocivmti'vo.  Lo  De (To  , che  Addiet- 
tivo. 

Aggiunto.  Add.da  aggiugner e. 

Ag  gwnzio'ne.  Aggiugnimcnto.  Lat. 
a d inaili*. 

Aggio*  a zio'ne.  Congiura  , espira- 
zione . Lat.  cmiurati* . 

A G g 1 u s ta'r  e . Kidur  le  co/e  al  giuilo , e 
debito  termine,  pareggiare.  Lat.  txtquA- 
f*  , *d  ]uftam  nunfuTAm  redigiti.  Dan. 
Par.  19.  Che  male  aggiurto  ’lconiodiVi- 
negia.  (Qui  inimitate,  e contraffare.) 
§.  In  Ggnific.  neut.  parti  Accomodarli  . 
f.  Aggiuitar  fède  , vale  Dar  fede,  cre- 
dere . 

Agoi  citatamente.  In  modo  a?giu- 
ffato. 

A o G 1 u s t a'  t 0 . Ad  d.  da  Aggio  Dare.  Lat. 
AdaquAtUS  , extquAtut . §.  DieeG  Uomo 
aggiuDato  , di  chi  G governa  nehc  fue 
azioni  con  mifura  ; il  che  diremmo  alti- 
menti  uomo  per  l'appunto . La  t.modetA- 

tui  .prude»! . 

A ggivsat  * to'»  1 . Colui,  che  aggiulta. 

§.  E aggiufia torre  è quegli , che  nella  zec-  1 
ca  , aggiuftalc  monete  col  pefo . Latin. 
ìs  Ad  quei» perline!  moneti  pontini  exami- 

OAtt . 

A g gom  1 t ol  a'*  e . Far  gomitolo.  Lat. 
gltmetAtt.  $.  Per  lìmilit.S.  Ago/l.  C.D. 
l’ofto  ch'cl  mondo  Gain  figura  ritonda  , e 
aggomitolata  una  fpera  (opra  l’altra  . §.  E 
ncut.  pafl.  R ammucchiarli . 

A ggomit  0 la'to.  Add.da  Aggomito- 
lare. Lat. giomitAtui . 

Ag  g 0 t t a'k  e.  Cavar  l'acqua  entrata  nel 
navilio  con  irtrumento  atto  a ciò  ,c  riget- 
tarla in  mare . 

A ggiapari.  Vedi  Aggradire. 

A G G a A DEVO  l E .,Add.  Che  éa  grado, 
che  piace,  foddufa.  L.tt .gtAtus . 

A c GI'iDii  e,  e A gg  R a da'*  e-  EfTere  a 
grado,  0 in  grado,  piacer*  , foddufà- 
re  . Lat.  pi  AC  ere  , Arridere,  gru  min  ijfe  . 
Aggradire  , e Aggradare  a chi  chclia. 
§.  Nello  fleflo  (lenificato,  G dice:  An- 
dare 1 guflo , iridare  a fintas  i , a (angue, 
a pelo  , ma  fon  modi , che  hanno  del 
baflo . 

Aggkadui're.  Ncut. pafl.  Cattarli  bene- 
volenza . Vìi.  cenali  Are  fili , il  dille  T»c. 
AggraduirGchichcfia  . 

Aggraffiate.  Aggrancire.  Lat.  Atri- 
per*. 

A c g * a u a'*  e . Granire . 

Aggranchì  a'k  ■■  Sidice  principalmen- 
te delle  dita,  quando  ritirandoli  per fo- 
verchio  freddo,  fi  piegano  a guila delle 
gambe  de’ granelli.  Lat.  obrigere , /rigore 
egntTAhi  . Il  fuo  contrario  t Sgran- 
chiare . 

A g Sr  a n chi  ati'cei  m 0.  Superlativ.di 
Aggranchiato . 

Aggranchiato  . Add.  .da  Aggran- 
chiare . 

A ggranci'rf.  LIncicare  , grane  re  . 

Aggrandimento..  L’aggrandire . 

Aggrandire.  Accrefcerc,  fargrande. 
Lat.  jugere , amplificare,  $.  In  fignificat. 
neutr.Divenir  grande,  LitMegeriycrefcere. 
Aggrandir  di  beni  , ec. 

AecMiint- Pagliare,  e tener  forte  con 
cofa  adunca.  Lat.  adiarert.  £.  In  (igni  , 
ncut.  pa(T.  Appiccarli  colle  mani  adunche, 
che  anche  diciamo  Inarpicare  . Lat.  «Arri 
mAmibui  prenfAre. 

A G g * A r*  a't  0 . Add.  da  Aggrappare . 

A g g R A t a'r  e . V.  A.  Eflér  grato  . Lat. 
piacere  . 

Aggraticci  a'*  i»  Neut.  pafl.  Attac- 

C t carfi 
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A c.g  k o v i g l r a't  o ■ Ritorto  in  le  , cd  è 
effetto,  che  6 il  filo,  qurndo  è troppo 
torto  . §.  E per  limila.  vale  Raggrinzato  , 
orili  retto  inlicme. 

Accii'rpt'n.  Aggroppare.  Far  grup- 
po. 

Agguagliambnto.  L' agguagliare . 
Lat  comparirlo,  44 mparatie.  Agguaglia- 
men to  d’ Autunno,  e di  Primavera,ligni 
he.  l'Equinozio. 

Aocv.olIakza.  Equaliti  , pariti 
aggiultamcnto, equità . latin. aqmtat] 
tqualitai,  adequane , panhras . 

A g g i’  a g 1 1 a'*  k • Far  eguale  , pareggia- 
re, aggiuftare . Lat.  aqnip  armi  ,campa- 
rare , aquari . 

Agguagliavo.  Add. da  Agguagliare 
V-  Filo  agguagliato  , cioè  per'  tutto 
eguale. 

Agguagmato'ki.  Verbal.  mafe.  Che 
agguaglia.  Lat  .aquatar.  E predò  gli  A- 
Itrologi  ligmf.  Equatore, o equinoziale 
Lat.  arcui  ui  aqutnaBialn . 

A g g vi  a g l t a z 1 o'u  e-  Agguaglianza.Lat . 
aquari» , 

Aggo  A'otro. Suft. Paragone.  Lat.  aqm- 
f arati*  , campar  aria , aquari a . 

Ago  vani-  a'r  a.  Termine  marinarefeo . 
Diteli  del  fermare  con  mano  fubitamentc 
una  fune  , quando  icone . 

Aggard  amento.  L’agguardare  . Lat. 
ceni  empi atta, /per  ul  ai  ui  . 

A«6i'a  Di'ti.  Guardar  diligentemente, 
econiiderare . Lat.  animadveriete , etn- 
t empiati , fpaenlaré . 

Aosi'Uf'roti.  Da  agguato,  InCdiofo . 
Lat.  imfidiafui . 

A o Gi« a't o.  Aguato,  inlìdia,  incanno. 
Lat.  infidi»  , fallacia,  rechila . $.  Per  me- 
ta . Aggu  ti  delli  dcGdcrj . 

Agoui  iu‘«  e . Congiugnere  , appog- 
giare. L»t.  adjungere , adderà  . Vienila 
Gueftb.chevalefporto,  che  «'aggi ugnc,e 
appoggia  ai  la  cafa  . 

Aggu  inuol  amento  . L’agguindolare . 
f.  Per  metaf.  Latin,  fra ui,  ttchaa  . 

A gG"In  dou'i  e • Formar  la  mata  (la  fui 
guindolo . 0.  E per  metaf.  Aggirare,  fi.  E 
neut.  pali'.  Aggirarli . 

A o o u j t a>  e . Dar  guito,  piacere,  dilet- 
to, e confòUzione.  Lat.  daUB ari, abUSa- 
tc,  valuptatem  a firn . 

A g h > a a i'n  o . Nome  di  tento  , che  tira 
tra  Ponente  e Mezzogiorno.  Lat.  afri- 
ca! . Oggi  Garbino,  e Libeccio  dal  Gt. 
Kiftvxif.‘  ■ 
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carlì  tenacemente  , e avvolgerli  in  quella 
guifa , che  fanno  la  vite  , e l'cllera  , alle 
cofe  dove  t’appigl  iano . Lat.  adrepere . fi 
Bin  att. Ggnif. Avvolgere. 

Agguatigli a'r e.  Incatenare, impri- 
gionare . Lat.  vinche . 

Aogu'to.  Grato . Lat  grami . 

Aggkavam  ento.  L'aggravate  . Lat 

a a hi  , npprejfìa . 

Ag  oa  a v an  t e .Che aggrava.  • 

A 6 g r a viti.  Propriamente  mandar  in 
già  con  pelò,  con  violenza  . Lat.  premere, 
agitavate . fi.  Per  metaf.  in  (ignif.  di  op- 
primere . 0.  In  (ìgnif.  neut  pàff.  Divenir 
grave.  Lat  trave  fiere . V Diciamo  anche 
in  proverbio  ; Aggravarli  in  fu  la  fune  , 
cioè  darli  contro , e pregiudicarli  $.  In  G- 
g nifi  c.  neo  t.  Peggiorare  nella  malatt  a . 

AcoiivÌ'to.  Add.da  Aggravare . - 

A gg  r a v a zio'ne  . Aggravamento,  ag- 
gravio. L*t.  aggravarle. 

AggiaVio.  Ingiuria  , gravezza.  /.  V*. 
le  anche  Impofizione,  gravezza . 

Aggregamento.  Aggregazione.  Lat 
aggregarla . 

A o c r i.  o a'r  e . Unire,  aggiugnere  al  uu- 
inaro  . Lat.  aggregare . 

Agg*»ga'to.  Sull.  Unione  , accozza - 
mentodi  più  colè.  ■ 

Aggregazioni.  L’aggregare.  Lat.ag- 
gregatie . 

Aggiigg  i a'r  e.  Far  gregge . /.  E per 
meta',  uc!  fignif.  neut.paff.  G.V.7.17.1.  B 
perché  avfa  le fopranfegne reali,  tutti  gli 
«'aggreggiarono  addoflo . 

A OS  k 1 Z z a'r  1 . Agghiadare  . 

A g g r 1 n z a't  o . And.  Pien  di  grinze,  d 
crefpc , grinzofo , crefpofo . Lat.  rmgefni , 
rutti  canrraSui . 

Aggioep  a'r  e • Pronunziato  coll'o  (fret- 
to. Raccorre  infieme  , hr groppo.  Lat. 
implicare, intricare.  Accoppar  la  lingua. 
Aggroppar  la  coda.  §.  Per  riunire  , am- 
maliare . Llt.  congregare, congerere . Oggi 
più  volentieri  Aggruppare. 

A ogr  op  ra'to.  Add.  da  A groppate  . 
Lat.  implicarne,  intricami . 

Aggrott  're.  LO  diciamo  in  Ggnific. 
di  far  la  grotta,  cioè  ciglione.  $■  Onde  per 
fimilit.  Aggrottar  le  ciglia  . che  è tener  le 
ciglia  in  quella  politura  , che  G là  nel  mo- 
ilrarG  adirato.  0.  E neurr.palT. per  Appog- 
gia rG,  accollarli  a che  che  Ga  , come  a una 

| grotta . Lat.  hi  miti,  at  cedere  . 

Aggrovigli  a'r  e . Neuc.palT.Ritorcer- 
G in  lèmcdeGmo. 
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i A c h e t t a • Quello , che  oggi  gli  fpezial  i 
chiamano  Tetra  aghetta  , litarg  lio  , o 
piombo  arfo  . 

Aghetto*  Cordellina  , nafiro , ©pada- 
ni ino,  con  punta  d’ottone  , o altro  nell’ 
edrcmiti  , a guifa  d’ago , per  ufo  d’affib- 
biare . 

A GHiABO.Poftoavverbialm.quafìAgla- 
diojondc  morto  a ghiado, tagliato  a ghia- 
do, cioè  di  coltello.  Lat  gladi». 

A g H i * o’  n e . Uccello,  che  ufa  ne’  luoghi 
acquoli , ed  è di  più  Ipezie , tenuto  nobi- 
le per  la  fua  caccia  , c per  le  penne  nere  di 
pregio,  che  alcuni  hanno  intera.  Lat. 
arde»  . Gr.  «' paif  ai. 

Agiamento.  Comoditi,agio.Lat. com- 
modi tal . 

Agiamento.  Lo  flellb,  che  Privato  full, 
Fir.Nov.  7. 160.  Chiamata  la  Sabatina, 
la  menò  di  quella  camera  nell’  agia- 
mento. 

Acia'ee*  Lo  (ledo  , che  Adagiare . §.  E 
neut. palli  Agiarfi. 

Agiatamenis.  Comodamente  , con 
agio  • Lat-  commodì,  afri . 

Agiatezza.  A lira  tto  d’agiato.  Lat.  di- 
vinarum  copia,  omnium  rtrum  affiuentia  , 

A gia'to.  Add.  da  Agiare.  §.  Per  ricco, 
beneftante . I.at.  ofulentai  , affinimi , lo- 
cufici.  Perfona  bene  agiata,  ec.  §.  Per 
comodo  accomodato,  fpaziofo  di  dan- 
ze . Lat.  commodai  , off  ori  unni . Luogo 
agiato.  V Per  aggiunto  proprio,  edef- 
prcllìvo delle  velli , o limili,  allora  che 
fono  dovi?  iole  intorno  alla  perlóna  , o a 
che  che  (ia  Per  acconcio  , maneggiabi- 

le . Lat.  habilit , aftui . Spada  agiata  a 
maneggiarli.  $.  Per  grande.  Lat.  magnai 
§.  Dire  agiate  parole , vale  dire  adagio,  e 
con  lungo  intervallo  da  una  parola  all'al- 
tra . fi.  Per  pigro  , lento,  tardo  , lì  ufa  ta- 
lora . Lat.  figer, tardai . Eilère  agiato  , e 
poco  atto  a correre . 

Agi'siie.  Che  con  li  He  in  atto.GliSco- 
la Ilici  in  Lat.  agibili t. 

A'  G 1 L e • Concreto  d'agi  li  ti  , e vale  De- 
liro, fciolto  di  membra.  Lat.agilii. 

Agilissimo.  Superi. d’Agile. 

A g 1 l 1 r a’  . A g 1 1 1 t a'd  e,  e A G 1 l 1 t a'- 
ti.  Dellrczza,  prede? za  di  membra. 
Lat.  agilità  1 , 

Asina.  Fretta,  preftezza . Lat.  cri  crii  ai , 
velocitai . $.  Diciamo  propriamenteave- 
re  agi  na,  cioè  forza , polla  , e lena . 

A'  g 1 o . Comodo.  Lat.  commodiiai. Va- 
le anco  opportunità . $.  A (lolutanien  te  di- 


ciamo, Avere  agio  a far  che  che  (la  , cioè 
tempo  a Efficienza  , comodità  di  tempo  • 
§.Ein  vece  dicafa,  eluogoda  abitare’ 
Lat.  domiciliam, domai . f.  A buon’agio , 
A mal’agio , A grande  agio , A erandiflì- 
mo  agio,  A fuo  agio,  e limili , fono  polli 
avverbialmente.  Starli  a fuo  agio,cioé  con 
fuo  comodo.  Starli  a mal  agio,  cioè  léatire 
gran  cordoglio  , e gran  pa filone,  ec. 

A gioina't*.  Pollo  avverbialm.  Tutto 
di,  quotidianamente,  che  li  dice  anche 
giornalmente  . Lat.  tfaotidje  , §.  E la- 
vorare a giornata,  cioè  per  un  tanto  il 
giorno . Lat.  diurna  mercede  oferam  fuam 
locare . 

A giorno.  AvverbiaIm.vaIe,AlIo fpun- 
tar  del  giorno  ; all’apparirdell'alba.Lat. 
prima  luce. 

Agitamento,  L’agitare , movimento  . 
Lat.  agitano . 

Agita’re.  Perturbare, commoverc  Lat. 
agitare.  $.  E neut.pafl.  Efercitarli , ado- 
perarli . §.  E agitare  diceli  del  trattare,fa- 
re  negozi,  o limili . 

Agitato  Add.  da  Agitare. 

Agitazione  . Movimento  . Lat.  agi- 
tati» . 

A g 1 t t o • Pollo  avverbialm.  A dirittura, 
appunto . Lat.  ex  amufftm . 

A givo  1 zio.  Pollo  avverbialm.valc  Per' 
giudizio,  fecondo ’l parere . La t.exju- 
dicio . 

A Gii'o'co.  Poftoavverbialm . A gabbo  . 
Lat.  jecì . §.  Mettere  a giuoco  le  perfone, 
cioè  in  ifcherno  , e in  difprezzo . $.  Vola- 
re  a giuoco  , fi  dice  degli  ucce’ da  ferire  , 
quando lafciati  da  colui  ,chcglicuftodi- 
fee,  li  godon  per  l'aria  la  libèrti,  quali 
trallullandolì  , che  con  propria  vocedi- 
ciamSorarc.  §.  Inforza  d’aggiunto , In 
punto,  accomodato,  difpollo.  Lat.  in 
promftu,freftb  .Sentirli  a giuoco,  li  come 
dille  Dan.  Inf.17. 

Aoua'ta.  Savóre  , infufovi  dentro  dell’ 
aglio. 

Agi  ietto.  Dimin.  d’aglio  : ne  lì  dice 
aglietto,  fe  non  quando  egli  è frefeo , e 
nonancor capitato.  Frane. Sacch.  E con- 
fortavafi  la  brigata  molto  con  gli  aglietti 
Detto  proverbiale  , e vale  confortarli  con 
deboli  fperanze . 

A’giio  . Argiime noto. Lat. allium . 

A gnelletto.  Dim.  d'agnello . Latin. 
ugnella 1 . 

A r. n f t lt'no  . Sull. Dimin.d 'agnello.  Lat. 
agnellai . 
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ino  quando  a imitazion  delle  ferie  augu- 
rali , il  primo  giorno  di  quello  mefe  , lì 
fanno  e gozzoviglie,  e conviti . 

A cimo.  Pollo avverbialmen.ln grado, 
in  piacere.  lAt.gr Mini  . §.  Parlare,  o ri- 
fponderea  grado,  vJlc, adulare. §.  Servire 
a grado  vale  con  aggradimento  del  Si- 
gnore . 

A grado  « grado*  Pollo avverbialm. 
Grado  per  grado  , faccetti  vamentc . Lat. 

gradatiti} , 

Agramente.  Afpramente,  fieramente, 
crudelmente,  metaf  dalla  mordacità,  e 
acutezza  del  fapore  agro.  Lat.  acriter . 

A grande  a'gio.  Pollo  a vverbialm.Con 
gran  comodità . Lat.  fmemmodè . 

A graNdh  anda're. Pollo avverbialm. 
vale  Di  buon  palio  , a gran  palio . Lat  ci- 
tato grcjfa . 

A gran  fatto.  Di  gran  lunga. 

A gran  passo  . Pollo  avverbialm.  va- 
le Prello  , in  fretta . 

A gran  pena-  Pollo  avverbialm.  quali 
lìiperlativod'A  pena,  a mala  pena  . 

A grato.  Pollo  avverbialm.  Io  ilelfo,che 
A grado , g.  Talora  vai  Senza  ricompen- 
fa,  lenza  mercede.  Lat  .gratis . Cosi  rice- 
vere a grato , lèrvire  a grato . 

A grembo  aperto-  Pollo  avverbialm. 
Con  liberalità,  con  larghezza . Lat.  Jo- 
ta! » fina*  ■ 

Agreste*  Voce  in  tutto  latina,  e anche 
mantiene  in  tutto  il  lignificato  , che  nel 
femminino  dicelì  talora  anche  agrelia  . 
lAt.agttflis.  Uvaagrelle.  $.  Epcrmetaf. 
fiero , afpro  , rullico . llomoagrelle. 

Agreste  z za.  Attratto  d'agre  He  . g.  E 
per  quel  fapóre  acuto,  e mordace  degli 

I agrumi , al  quale  noi diciam  forte . Lat. 

j acredo,  acrimonia  , acritat . 

A g r es  tino.  Che  ha  lipor  d’agretto. 
Lat.  omf  bacini  fa  forti . 

A c resto-  Uva  acerba.  Lat.  ava omf  ba- 
cina.  Gr.  òficctZ . Diceli  anche  agretto, 
il  liquore  , che  beava  dell'agretto  pre- 
muto , il  quale  s’infala  , eli  ferba  per' 
tx>ndimento.lAt.omfbaciam.GrJfjtpcttuor.\ 
§,  Proverbi  alm . Far  l’agretto,  è l’avanza- 
re per  (c  nello  ipenderc  , o 6 re  1 fatti  al- 
trui . §.  Menar  l’agretto,  dare  ad  inten- 
dere ad  uno  una  cofa  per  un 'altra.  Mo- 
di batti . 

Ag  ret  to.  Nome  d’erba.  Lat.  nafinr- 
t ìum  . Gr.  nàptupur  . 

Agretto.  Dimin.  d’agro  . Lat.  fubau- 
ft  crai . 
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Agrezza.  Allrattod’agro, lAt.acrtdo , 
acrimonia  . Gr . fp^ivrnt . 

Agricola.  V,  L.  Lat.  agricola . 

Agricoltore.  Che cferciu  l’agricol- 
tura . Lat.  agricaltor  , agricola . 

Agrigoltu'ra.  L'arte  del  coltivare  . 
Lat.  agricultara . 

A grido.  A vverbial.  A feria  , unitamen- 
te gridando. 

A o r i f o'g  lio.  Sorta  d'erba , o frutto  che 
fia.Lat.  acrifoham . 

A g r i m o'n  i a • Sorta  d’erba  nota  . Lat.ea- 
fatoriam  . Di  cui  vedi  Di  afrori  de . 

A g R ip  p a . Sorta  d’unguento,  dettoceli , 
come  vogliono  alcuni,  dal  nome  dello  ’n- 
ventore.  . . . . 

Agrissimamente.  Avyerb. SuperLd’ 
agra  menre . Lat.  acerrimi . 

Acuissimo.  Superi. d’agro.  Lat.  acer- 
rimas . 

Agro.  Unode’làp  ri  contrario  al  dolce, 
proprio  delle  frutte  non  ben  mature , co- 
me fus  ne,  uva,  e limili . Lat.  acer , acrii . 
Gr.  (T piuai . §.  Per  metaf.  Leverò,  pugnen- 
te,rozzo . Lat,  acer  , /citerai . Stile  agro , 
riprenlioni  agre , ec . §.  Per  fiero.crudele . 
Lat./ffw»  , crudt In.  Nimico  agro,  ec  §. 
Per  zotico,  feortefe,  importuno . Lat.  im- 
portunai , affer  . g.  Parere  altrui  agro 
che  che  fia  , vale  , Arrecargli  dilpia- 
cerc. 

A geu'mi.  Nome  generico  d’alcuniortae- 
ei , di  fapor  forte,  e acuto,  come  di  cipol- 
le, agli,  porri , e limili . Lat.  olera  a tri  a . 

I $.Per  metaf. Lene  ferviti  Morgante  , per 
colanojolà,  rincrefccvole  , e faltidiofa  . 
Cacciatei  via  e’  debb’eflcre  mi  pazzo  , 
Dond’é  ufeito quello  Urano  agrume?  g- 
Oggi  diciamo  anche  agri  me  a limoni , 
melarance  , cederai  k e altri  frutti  di  que- 
lla fpezic» 

A gua'jo.  Avverbialm.  Infino  al  guaire . 
/.Fieramente,  crudelmente,  c infirmai 
fentire  diremo  dolore. 

A gi’a'le.  Avverb.  di  tempo,  lottefib,chè 
Avaie , ora,  adeflb,  tette.  Lat.  modo , »«- 
fer.dudum.  Fr.Giord  .Sai.  Le  quali  lafcia- 
mo  per  aguale . 

A g v a r d a'r  e . Guardar  diligentemente  , 
por  mente,  aver  cura , aver  l’occhio.  Lat. 
eijecvare  . 

A cu  a r a'r  e . Metterli  in  luogo  nafrofto  , 
per  olfervare,e  fpiar  gli  andamenti  del  ni- 
mico , per  aflàltarlò  alla  fproivvedura 
porli  in  aguato  , mettere  agnato . Lat. 

, infidi  ari  , tufi  disi  ttndire  . 
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A e u t a t o'r  £ . Verbal.  mifc.  Che  pone  , 
o ila  in  aguati . Lat.  in  fi  distar . 

A g vr a t a r lice.  Verbal .fcmm.Che po- 
ne ,o  Ha  in  a guato.  Lat  .injìdiarrix  . 

A q y a r fi v o l 1 . Add.  Atto  agli  agu.i ti  , 
piend'agujti , iniìdiofo . Lat .ìnfidiefat . 

Aouiio.  Lo  Hello,  che  Aggu.  to . 

A G u'g  lia.  Aquila  . Lat.  agaila  . Gr. 
ini t •§•  l’er  Piramide.  Lat.  tbthfius . Gr. 
o.diZuaxir  . Oggi  più  comunemente  in 
queltolentimento  n dice  Guglia . sf.  Per 
iipezic  di  pefee  limile  all’anguilla  , di  co- 
lore pendente  al  verde,  col  becca  fintile 
all’aghirone . 

A g u'g  i i a • Ago.  Lat.  arai . ff.  Da  quella 
aguglia  , viene  Agugliata . 

A g g l 1 a't  a . Quella  quantità  di  refe , 
feta  , e limili , che  ('infilerebbe  nella  cru- 
na dell' aguglia*  per  cucire . Oggi  piti  co- 
munemente Gugliata . 

AguGUNa.  Lofleflbche Aguglno. 

Asu  G l i'n o . SulLIl  picciol fìgliuol  dell* 

. _ aquila , oggi  Aquilotto . Lat .pài  lai  a^tti- 
hnut. ff.h per ifpctie di moneta  antica, 
di  valore  di  cinque  quattrini  in  circa . 

Ago  Gl  i'h  o . Add.  d’ Aguglia,  d’Aquik  , 
che  dicefi  anche  Aquilino.  LaL.*f«i/M>«t. 
fi.  Per  aggiunto  del  nafo  dell’huomo , che 
fia  adunco-  a fimilitudine  del  becco  dell’ 
Aquila. 

Aguglio'ne.  Pungiglione. 

A gu  6 tc  a'*  e - Vedi  Agognare .. 

A go ISA.  Avverbio-,  A lìmtlicudiue.Lat. 
ad  inflar . 

Agumenta're.  Aumentare, accrdcere , 
aggrandire. 

Agum  eh-t  ati'vo.  Cheagumenta. 

AoutaiNTo.  Acctefcimento , aumento . 
Lat.  accrementum  , intremtmam , 

Agora  - Loflcflo.che  Agurio, 

Acuraio.  Add.  Lo  Hello  * che  Augu- 
rato. 

A g o r a'  r o.  Su fl.La  dignità  augurale.  Lat. 
augurata! . 

Agi'rio  - Si  dice  generalmente  a ogni  fo- 
gno, indizio,  oprefag  odi  eofa  futura, 
che  comunemente  gli  antichi  lo  prende- 
vano dal  cantar  degli  uccelli  . Lat.aagu- 
rium,  amen . 

A g v r o's  o - Add.  Superftiziefo  , che  va j 
dietro  gl  laguri,  e che  crede  loro  ,Lat./«- 
ftrfiititftn . 

Acusta'lì.  L» diffe il Dav. periaggiun- 
to alle  ferie  , che  fi  facevano  in  onore  d’ 
AguHo.  Lat.  muguftalii. 

Ag-thlo.  Dimin.d’aguto  . L»t.  c lavirmhis. 


Agutetto-  Dim.d’aguto  , per  acuto  . 
Lat.  aratala!  ,/abatatus . 

A g u t i's  s 1 m o . Simerl.d’Aguto  . 

Acuto.  Add.  Lo  Beffo  , che  Acuto  . 

Acuto.  Suit, Chiodo, chiovo,chia vello  . 
hit. tlavat . 

Aguzzamento,  L’aguzzare . Lat.  e» da- 
tati». Tac.  Dav.  St.  a,  iH6.  Manda  van- 
gili! di  Roma  , e d’Italia  gli  aguzzamen- 
ti deli’appetitof  Tacito  dille , irrit amen- 
ta gala.) 

A cuzitii.  Fare  aguzzo  , appuntare  , 
feria  punta  . Llt.  ac  aere, ac  ut  am  riddare.  t 
UiandoG  anche  nella  fignific.  del  neut.l 
palLfi.  Per  me  taf.  Aguzzar  le  ciglia, aguz- 
zar lo  ’ngegno,  aguzzar  la  vifià,i  dcftdc- 
rj,ec.§.  Diciamo  in  proverbio  Aguzzare  I 
i fuo’  fcrruz7Ì  , che  valeaffottigliar  lo  ’n-  I 
gegno,  induHriarli . §.  Aguzzarli , lènza  I 
altro  aggiunto,  vale.  Ingegnarli,  indu- 
ftriarli  ,a  far  che  che  fia.  La  t.fladere,  afe-  ! 
ramiate,  ir.  Aguzzarli  il  palo  in  lui  gi- 
nocchio ; Far  eofa  , con  evidente  rifenio, 
di  ferii  male  . L it.ia/aum  malttm  Irnnam  ; 
deducere,  fi.  Aguzzar  Tappetilo:  Provo- 
car la  feme. 

Acuii  a't  o > Add.  da  Aguzzare , Appun-  ! 
tato . Lat.  aratiti . 

Aguzzatura.  L'aguzzamento  . Lat. 
arameli . 

Aguzze  tto.  Intrinfeco  di  perfona- po- 
tente , che  ferve  per  mezzo,  e flru  men- 
to , a metter  a efecuzione  imprefe  di  mal’ 
affere,  e a corromper  la  giuHizia.  jr.  Forfè 
daqucHi diciamo,  aque  Io,  che  haincu- 
lfodia  gli  fchiati , Aguzzino . 

A G"  zzino.  Colui  che  ha  in  cuilodiagli 
fchiavL  Lat.  re  lea fin. 

Aguzzo-  Add.  Acuto . f. Per  metaf.Oc- 
chio aguzzo,  fan talia  aguzza. 


A H 

AH , A h i.  Inrerjezione  , o tramezzo , 
l'ufa  per  efori  mere  diverfi  afiètti , e 
nell’efprnnergli  fempre  diverfifica  il  iiio- 
no,e  vale  quefclte  appo i Latinità,  fnb, 
ah,  vali,  bei , papi  , e limili,  e appoi  Onci  j 
» , gir,  di , o vero  al.  e sì  fette  . 

In  legno  d'efclaroazione . Lat.  «è.  Ali  fiera 
compagnia.  Ahi  dura  terra. 

I n legno- di  dolerlì«Lat Jtb,ptth  ,ob)ui.  Petr, 
cani.  it.Ah  quanti  palli  per  la  fcl  va  perdi,  j 
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l sfagno  di  (Villaneggiare  , di  r vi  Ila  n a.gar- 
r.re . Boc.  Nov.  67.16.  Ahi  malvagia  fem- 
mina , dunque  ci  fe'  venuta  ? 

In  Cegno  di  pregare  . Boc.  Nov.19.11.Ahi , 
mercè  per  Dio , non  voler  divenir  mici- 
diale di  chi  mai  non  t’oflèfc . 

f n Tegno  di  gridar  minacciando  . Boc. 
Novell.  45.  Ahi  traditori  voi  liete 
morti . 

In  fegno  di  minacciare . Ah  s’i'  piglio  un 
battone . 

In  legno  di  Colpi rare.  Pctr.  canz.  9.  j.  Ah 
crudo  a raor,  mata  allor  più  m’informe, 
A feguird’una  fera. 

I n fegno  di  fgarare  . Ah  pur  ci  venifti  i 

I n Ceano  di  maravigliarli . Ah  si  si , ella  c 
della  . Ah  quanto  a lì  ru  lì  Conni  giudizi  di 
Dio.  Lat.  ah  ,'fhh , ho,  vah . ' 

In  Cegno  d’incitare  addire.  Ah  buon  pic- 
cino. 

In  Cegno  di  Cdegno.  Ah  briccon  pur  lo  fa- 
cefll.  Lat ,ah.proh}oh . 

I n Cegno  di  delìderare . Lat.  ah,  boi . Ah  s’i’ 
n’aveflì  un , ch’io  vo’dir’io  ! 

I n Cegno  di  riprendere  . Ah  vuoi  tu  6re 
una  coCa , come  cotefia  ? La t.  ah . 

In  Cegno  dj  vendicarli . Ah  ah  dieditela . 

In  Cegnodirimproverare.  Cosi ah? 

I n Cegno  d ''abbonire , e d’abbominare . Ah 
vergogna  ! Lat.  proh  dedteus  ! 

In  legno  di  rammemorare . Ah  egli  è ve- 
ro sì. 

In  fegnodi  raccomandarli.  AhSignormio, 
non  guardare  al  noflro  merito. 

I n Cegno  di  commovimento  per  allegrezza. 
Ah  tu  ci  Ce’  del  nimico  preCo. 

I n légno  di  lamentarli , rammaricare . Ah 
cecirà  di  mente  ! 

I n legnò  di  beffare , pronunziato  con  pre- 
liezza  ah,  ah,  ah . 

Ahim ■’•  Voce  di  dolore  , e di  compar- 
sone. La t.  beimi  i.$.  Fra  quelle  due  vo- 
ci , ahi , e me , vi  6 frappofe alcuna  vo- 
ce , dinotante  maggiore  aflètto  . Ahi  laC- 
fo  me  , Ahi  laflo  a me  . $.  LcggeS  anche 
nella  feconda  perdona.  Ahi  mi  (era  te  , Ahi 
cattivello  a v . E Cenza  la  particel- 
la me,  ote.  Petr.  canz.  30.  3.  Eallordi- 
co,  ahi  laflò.  Dove  le’ giunto,  e onde 
fc’divifo. 


AI 

AJa.  Spazio  di  terra  fpianato,  e acco- 
modato per  battervi  il  grano , e le  bia- 
de . Lat.  area.  §.  E per  iCpartimenti  di 

Si ard ini . Lat.  artola . ff.  Mettere  in  aja  , 
iceC dei  diitendere  i covóni  full’aja,  per 
battere . Inaiare,  ff.  Permetaf. cimentar- 
li , intrigarli  , venire  in  pruova . $.  Me- 
nar il  can  per  l’aja.  mandare  le  cole  in  lun- 
go, per  non  venimea  conclusone.  Lat. 
temput  ducere,  ff.  Pagarli  in  Culi’ aja  : Pi- 
gliar congiuntura  Scura  di  fard  pagare,  ff. 
Mettere  doppia  in  aja  , Far  coCa  , che  non 
Cerve  a niente,  gettarvia  il  tempo  , per- 
chè della  doppia,  meda  in  aja,  nonfe 
ne  può  trarre  alcun  frutto . L»t.  operar» 
p, riere  . 

A ; a't  a • Tanta  quantiti  di  grano  , o di 
biada  in  paglia  , quanta  balta  a empier 
l’aja . 

Ajato.  Andare  ajato  : andare  attorno 
perdendo  il  tempo,  il  che  diciamo  an- 
che, Andare  ajone.  Lat.  vagati }rircnm- 
ver  fari. 

A'j  eh  b • V.  A-  Aere . L»t.*«r.  Si  uCanel 
maCchile  , e nel  femm. 

A j ett  a . Dim.  d’aja . ff.  Piccolo  fpazio 
di  terra , bene  Cpianato . Lat.  arrota . 

A industria.  Pollo  avvcrbialm.  Con 
induitria  , induilrioCamente  . Lat.  con- 
fale}, . 

A inganno.  Awerbialm.Coninganno, 
ingannevolmente  , con  froda  , con  trilli- 
zia  . Lat.  dolosi . 

A jo.Cuilode  ,eCoprintendénteall'educa- 
zionè  di  perConaggio  grande . Lat.  t duca- 
ter  . Il  dine  Tacito . 

Aj  o'ne.  Andare  ajone  . Vedi  Ajato. 

A jo'sa.  A fusone  .Lat.  affathn3abuniì  3 
affiuenter . Modo  ballo . 

A I r o'n  e . Lo  dello . che  Aghiróne. 

A 1 s 0 n n e . Pollo  av verbialmcn.  lo  fteffo  , 
che  A ufo  : Modo  bado . 

Ai  ss  a' re*  Adizzare  , incitare  il  cane  a 
mordere  , detto  forfè  da  quel  Cuono  .cheli 
fa  ncll’ammetterlo . Lat.  incitare , immét- 
tere. 

A fi  a . Ajuco . Voce  Poet. 

Aita'» e.  A jutarc.  E neut.paff.  AitarS . 
Aito'rio.  A ju  torio . 

A j o o'l  a . A ja  piccola  . Lat.  anela,  ff.  Per 
porca,  ufato  dal  Cr.6.i.5.e  (.t.6. 

A 1 u o'l  o . Rete  da  pigliare  uccelli , che 
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Almi*  'b  e . Diedi  dell’alzarc  all’aria  an- 
tenna , infcgna  , o Umili  colè . 

Albero  oc  co.  Albero  noto  ,le  cui  frut- 
te Gchiaman*coll'ifieSb  nome  , ma  in 
genere  femminino.  Lat.  mutui  armenta- 
ca  : il  frutto  , malum  armcniacum . 

AimiUETTO.  Piccolo  alberello. 

Alberello.  Vafo  piccolo  di  terra  , odi 
vetro.  Lat.  ppxii  .vafculum.Gr.  xu^ie. 

Aliiu'ii.  Pietra  viva  . di  colore  , che 
tende  al  bianco  . Lat .fitex.  §.  E alberéte 
fi  dice  anche  al  terreno  , che  produce  sì 
tetti  fitti , il  quale  è fertile,  e buono. 

A l b e r e't  o . Luogo  pien  d’alberi  . Lat. 
atbarttam . i 

Albergaci  o'n  e.  Albergo . 

A L b E r g a'r  E . Alloggiare , e ricevere  uno 
in  caia  ad  albergo  , acciocché  fi  ripofi  , e 
s'adagi-  La  t.hafpitari,  h affìtte  txcipere , 
j.  In  (ignific.  neut. Fermarli , e iter  nell’ 
albergo  , dimorare  , abitare . LxtJncale- 
rt , b abitar  e . Grec.  irotxùr  §.Per  dormire 
iniìeme  con  chi  che  fia . Lzt.it oScm  apud 
alitjutm  tran  film. 

Albero  a't  o . Add.  da  Albergare  . Lat. 
he/pitie  exceptu 1 . §.E  per  pien  d’alberghi. 
Lat.  hefpìtiii  affluirti , 

Albergatore.  Verbal.  mafr.Chc tie- 
ne l’albergo  . che  alberga  altrui.  Lat.  ha- 
jpet , eaupo . 

A l b e r g a t R t'c  e.  Verbal.  frmm.Che  tie- 
ne albergo,  che  da  albergo  altrui.  Latin. 
hafpita , hefpei . 

A l b e r g h e r i'a  • Albergo  . Lat.  eUvtrfa- 
rimm.  $.Eperalbergamento.  Lat.  hafpi- 
raria , diverfarielum  , 

Alberghstto.  Diminut. d’Albergo . 

Albergo.  Propriamente  quella  caia  pub- 
blica , che  riceve,  e alloggia  i Jorellieri 
per  danari,  vale  anche  ogni  altro  luogo  , 
dove  s’alberghi . Lat.  dtv  r fori  urti , h'afpi- 
tium.%.  IlBocc.  Nov.61.4.  piglia  que- 
lto  futi,  perlo’nfinito  . E Gianni  alcuna 
volta  vi  veniva  a cenare , e ad  albergo 
(cioè  ad  albergare)  Ecosls’ufa  comune- 
mente. 

A'i  bero.  Nome  generico d’ogni  pianta  , 
che  ha  legno  , efpande  i Tuoi  rami  ad  al- 
to . Lat.  arbar  . $.  Per  una  fpezir  partico- 
lare d'albero , limile  ai  Pioppo.  §.  Per  lo 
flile,  che  reggete  vele  nelle  navi  . Lat. 
maini.  Gr.iVur.^.  Dicefi eziand  operfi- 
milit.  Albero,  alla  defcrizione de’nomi 
delle  famiglie , polii  per  ordine  di  difeen 
denza.  lfxi.fi  mma . §.  E in  proverbio  li 
dice:  Alprimo  colpo  non  cade  l’albero  , 


che  vale , ch’è  bifogna  tornare  a ritentare  j 
più  d'una  volta.Gr.  toJìkùti  nxaytti < Spili 
ctppà  S'xfjLti^trstt  . Che  in  Lxt.multu  i8t- 
but  dejicitur  quercut . $ Dicefi  anche  an- 
dar fu  per  le  cime  degli  alberi  , cioépaf- 
fare  , o con  le  pretenfioni , ocol  penderò, 
oltre  al  comunale , e al  confueto  : fintile  al 
Lat.  nube s , fa  inani*  captare. 

A l b tccto-  Dimin.  d'Albo. 

Albicocco.  Frutto  noto,  i cui  pomi  fi 
dicono  Albicocche . 

A l b i t r a'r  e . Arbi  trare . Lat.  perpendtre , 
animadvertere,  txifiimare . 

A lbitra'ro.  Addit.d’Albitrio.  Di  li- 
bera , e d'afloluta  autoriti  . Lat.  arbi- 
traria! . 

A l b 1 t R a't  o . Arbitrato . Lat.  arbitrium, 
arbitrai  ut  , ut . 

A l B i't  r 1 o • Arbitrio . Lat.  arbitrium. 

A'lbitko.  Arbitro.  Lat.  arbiter . 

Albo.  Bianco.  Lat  albut . $.  E vale  ta- 
lora albo.  Alquanto  torbido. 

Albo're.  Con  l’accento  fulla  feconda.  Da 
alba.  E proprio  quello  fplendóre  bianco 
del  Cielo,  cheapparitee,  quando  fi  par- 
ton  le  tenebre  della  notte . Latin. 
lum.  §.  Per  templice  bianebeggiamento  di 
fplendóre . Lat.  albar.  Gr.  Kixocat.  §• 
Di  quilnnalbare,cheé  il  cominciare  del- 
lo’ntorbidarfi  l’acqua  , che  , quando  te 
ciò,  par,  che  biancheggi  . Quando  è 
alquanto  torba  , fi  dice  Alba  , o Albic- 
ete. 

A't  bore.  Con  l’accento  telila  prima  . Lo 
iteffn  che  arbore . Lat  .arbar. 

A 1. boi  icello  . ArbufccUo. Lxtlnutrbu- 
fcula. 

Al  buio.  Polloavverbialm.vale  Allo  (cu- 
ro , lenza  lume  .Lat.  ab  fi  uri  . §.  Dicefi 
Far  le  cote  al  bujo , e Vivereal  buio, cioè 
a calò , e tenza  eonfiderazione . Lat.  te- 
mere aliqutd  altre  , temere  vivere. 

Azbh'me.  Il  bianco  dell’uovo  , al  qual 
diciamo  anche  Chiara . Lat.  albume*. Gr. 
xtvxalftcc , Xci/xàa  .$>Dicefi  in  modo  baffo  a 
figliuol  di  donna  impudica  , mediante  la 
’ncertezza  del  padre  : Nato  di  cento  albu- 
mi. Lat.  maini  ut  capra  iteti  ur . 

A 1 Buscano  « Arbufcello  . Latin,  ar- 
bufiula . 

A t.c  anna.  Radiced'erba  , cheviendal- 
l 'Indie  , con  la  quale  fi  te  una  tinta  rafia; 
oggi  Alcbenna . 

Al  cebto  . Perccrto. 

Alchenna-  VediAlcanna. 

A l c h I N t a . Arte  del  raffinare  , alterare , 


e meTco- 


iALC 


44  iALC 

emefcolare  i metalli . La t.  alchymia . Gr. 
xvfj.ua.  <L  Pigliali  talora  in  fignifc  d’artifi- 
cio, e d'inganno.  La utechna. 

Alchimia'™.  Facto  per  via  d’Alchi- 
mia. 

A lchi'mi co.  D’Alchimia. 

Al  c H : m i rr  a . Che  efercita  l'alchimia  . 
Lat.  alcbymifta . Gr.  xv/xiriìe. 

Alchimia  za’*  a.  ETercitar  l’alchimia  . 
Latin,  ale  hy  mi  am  extreer a . §.Per  (vilifica- 
re. Gr.  xi/SÌuxìvhj.  Alchimizzare  i_  mc- 
ulli. 

Ai  chino.  Avverbialra.  AUa’ngiù  . Lat. 
deorfum . 

A tc  1 o'n  t • Sorta  d'uccello  aquatico  , li- 
mile all’oche  : cova  in  grotte  fulla  ma- 
rina. 

A t colmo.  Pollo  avverbialm.va  le  A mi  - 
fura  colma . Lat.  cumulate . 

Al  continuo,  l’olio avverbialmen. Lo 
flefio  , che  Di  continuo , o continuamen- 
te. Lat.  affidai . 

Al  contea*  io.  A rovefeio . Lat.  can- 
narti. 

Al  convene'voìf.  Convenevolmente. 

AlCoea  - Lib.  A <lr.  L'aftrolabio  lì  puote 
fere  di  tutte  quelle  cofe  , cheli  fàel’al- 
cora  , &c. 

A l c o » a'n  o • Libro  contenente  la  legge  di 
Maometto . 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  in- 
determinato . Talora  , talvolta  , alle 
volte  . Latin,  interdum  , quandoqHe.Gr. 
ina  Ti. 

Alco'mo.  Nome  partitivo  di  quantità  in- 
determinata, e vale  Qualcuno,  qualche- 
duno, ©qualche.  Latin,  aliqun  . §.  Ac- 
compagnato da  particella , che  neghi,  va 
leNtuno,  encUuno.  Lat.  rullai.  §.  Ma 
quella  regola  alcuna  volta  non  ha  luogo , 
e malli  inamente  , quando  viene  accompa- 
gnata da  qualche  avverbio,  o particella, 
come,  Se  non  , Dom  n le , o Almeno , e 
Umili.  Petr.Son.  n.  Non  (ia  ch'almen 
non  giunga  al  mio  dolore  , Alcun  Ibccorfo 
di  tardi  lófpiri . §.  Vale  alcuna  volta  lo 
lieflo,  che  l'Uno,  accompagnami  me.  §. 
Talora  in  Pentimento  di  Alquanto  , ma 
nel  numero  del  pili  porta  la  lignificazio- 
ne . Lat.  aliqnot  . Boc.  Nov.  94.  ^.Con- 
vien  per  certo  , che , ec.  io  alcun  bacio 
ti  tolga . 

Alcun'  ora  - Alcun'otta  . Latin,  im- 
ttrdum . 

Aie-.»’  OTT  a • Alcuna  volta,  talora,  tal- 
volta. Lat.  interdum,  quandoque. 


Alcpnoue.  V.  A.  Nome  partitivo  , ti 
come  Alcuno,  e vale  Qualunque.  Latin. 

qwdquid . 

Al  da  se  zzo*  Pollo  avverbialmen.Nell’ 
ultimo.  Lat.  pcftreml . 

Ai  dich  i'so.  Avverbialm.Andarealdi- 
ch  no , cioè  in  declinazione,  in  peggiora- 
mento. Lat.  decimare  , tendere  ai  interi- 
tum. 

Al  di  dietro.  Didietro.  §.PerAl  da 
Pezzo , Nell'ultimo . 

Al  bi  d'oc  Gì.  Avvcrbialm.Oggidì.Lat. 

I hac  tempi  fiate . 

Aldi  fuo'ri.  Fuori , di  fuori. 

Aldi  lungi.  Di  lungi . Lat.  pronti. 

Al  di  lungo.  Avverbialm.  Senza  fer- 
marli, adirtrura.  Latin,  nulla  inflitto- 
ne falla  , Più  comunemente,  A di  lungo. 

Al  di  m a'n  i . Avverbialm.  11  dì  vegnente.  1 
Lat.  dir  era  fimo  , fofttro  die.  I 

Al  dinanzi.  Dinanzi , dalla  parte  di- 
nanzi. Lat.  ante , io  anteriori  parte. 

Ai  dirimpetto.  Pollo  avverbialm  io 
ftcflb  che  Dirimpetto. 

Al  diritto.  Dirittamente , a dirittura. 
Lat .reBd . Gr.iudi/. 

Ai  di  sopì*.  Sopra.  Lat.  fupra  , in  fu  - 
feneriparte.  §.  Vale  anche  quanto.  Supc- 
riore , e più  potente.  Latin,  fapirierr  , po- 
trà titrr . Siamo  al  di  lòpra  . 

At  di  sotto.  Oppollo  allo  Al  di  lonra. 
Lat.  infermi . §.  E al  di  Poppa  , o ai  di 
Porto  vale  A vantaggio,  odi&vvantaggm. 
Lat.  equi  ori , vel  iniqui  ri  loco . 

Ai  diste'so.  Avverbialm.  AlladiilePa. 
Lat.  nullainftitione  falla . 

Ai  di  Su,  ai  di  suso  . Al  di  Popra 

Ale.  Vedi  Ala. 

A lega.  Pollo  avverbialm.  vale  Con  lega, 
e dicefi  della  lega  de’metaili.  Llfali  anche 
in  forma  di  prepofizione . 

A legge  re.  V.  A.  Eleggere  . Latin. 
eitgere . 

A l e'na  . Alito,  fiato.  Lat .hatitus. 

Ausili.  Alitare.  \.zt.hahtnm  emitte- 
rt . §.  In  forza  di  nome  fult.  Buono,  o cat-J 
tivo  alitare  . 

A L E pp  1 ; . Dan.  Inf.7.  Papè  .Satin,  papè. 
Satin,  aleppe  , Cominciò  Pluto  . But. 
Quello  nomee  Ebreo,  e chiamali  cosi  la 
prima  lettera  del  loro  alfabeto  , cioè  a ,j 
e per  quello  vuol  dimoll  are  , che  Pluto 
dicefle  , ah  , che  è voce  , che  lignifica 
dolore . 

A lessi?  a'rmaco.  Dicono  i Medici  ogni 
rimedio  proprio  ,<  (icuro . 

A let-  | 


JLl.E 


sALI 


4J 


A liitik  t m ato' scoli- Arverbialm. 
pollo,  vale  quali  lo  Mo,  che  Chiari  lli- 
mimcntc,ina  ha  maggior  forza.  Lat .afer- 
liffimi , flanifimi . 

Ai  f «•  Primo  elemento  dello  alfabeto  Gre- 
co,* per  metaf.  ral  Principio.  La t.  alpha. 
Gr.  i ÌK9*.  i 

Airm'ro-  Nome  del  raccolto  degli  eie  - 1 
menti  de'  linguaggi,  «letto  cosi,  dalle  due 
prime  lettere  Grecne ,«.(?:  E noi  al  no-  ; 

1 Itro  più  comunemente,  dalle  tre  prime! 
fueletteregli  diciamo  Abiceì-Lat.a/pA*- 
bttum . Mì>rg.c-ii-i6  Io  gli  ho  per  alfa- 
beto i tuoi  difetti . ("Qui  tale  Papere  per 
l'appunto . ) 

Airi  ni-  Bern.  Ori.  t.  4.  fio.  Però  d'un 
làico  monta  in  full’alfina  , Ch'era  una 
gran  cavalla  , eralorofà  , Morella  tutta  , 
c da  tre  piè  balzana . 

Au  iuo.  Del  certo  , del  Ccuro  . Lat. 
certi  .plani. 

Amili.  Grado  di  milizia,  ed  i miei 
che  porta  la  ’nfegna  , Gonfaloniere . Lat. 
Vcxillanni . 

Al  fimr.  Pollo arverbialm.Finalmente. 
LAt.eandem.  denigne . 

Aio  a Aliga-  V 

Alca'iii.  Fallo . Lat.  animi  tinti* . 

A'igiu  »’•  Sorte  d’aritmetica  , che  trat- 
ta de' numeri,  delle  radici,  e de’  quadra- 
ti. Lat.  algebra  . 

Algente-  Add.  da  Algere  . L*t.  di-, 
gens. 

A’ tona  e-  Interamente  raffreddarli , ag- 
ghiacciare . Lat.  alger * . 

Alghe*  oso  . Che  ha  algària . Lat.  ani- 
mo tlatut , fatichi . 

Aioo'it-  Freddo,  e forfè  quel  che  noi  di- 
remmo rtrid  óre.  Lat.  alger . 

Algohismo.  Lo  Hello  che  Aritmetica, 
e abbaco  , ma  che  comprende  più  , che  la 
volgare  aritmetica . Lat.  algerithmnt . 

Al  grosso-  A larga , groffolaiwracnte  . 
LnuabfgmeexaSa  cura. 

A’t  IA.  Vedi  Afa- 

AlIa're-  Aggirarli  più  , ch’tiom  non 
fuole  intorno  a che  che  fia-  metafora  tol 
ta  dal  volare  in  giro  degli  uccelli . Lat. 
rircmmluflratt.  Dav-Sc.  4.  g6g.  Quello 
non  mette  , come  gli  altri  in  mare.ec.non 
mena  pefci,non  v’alia  uccello  ('Qui  muo- 
ver  l’ali,  ed  è il  fencimento  proprio.) 

Alio  i'r*  • Difeccare  , rafeiugare , privar 

, d'umore  . Lat.  arefacere. 

A’ubo.  V.A.  Dilecco , rafeiutto , quali 
privo  d'umore . Lat.  anditi . 


Alidore-  Attratto  d’alido,  feccóre.  Lat 
peritai,  aridità t. 

AusÒgia'ii.  Altare. 

Aliena'rv.  Trasferire  in  altrui  domi- 
nio, e diceli  de’  beni  ttabili . Lat.  aliena- 
re , abalienare . §.  In  fìgnific.  neutr.  pali', 
anche  fenzale  particelle  m , S| , ec.  Sepa- 
rarli , allontanarli . Lat.  recidere,  defi  cere  , 
alienata  peri  . 

Alienai  «mieti-  Quali  con  aliena 
zion  di  mente.  Lit.  dimeni  er . 

Auisi'to.  Add.  da  Alienare,  f.  Per 
Alicnato,fepararo . Lat.  alienami. 

Alienazioni.  Separazione.  Lat.  fi- 
tte atte  . 5.  e per  lo  alienare,  termine  de’ 
legifti.  * a 

Aiu'eo.  Straniero . Lat.  alunni . f.  Ef- 
fer  alieno  da  una  colà,  vuol  dire,  onou 
lettere  inclinato,  onon  penfar  punto  a 
feria . Lat.  ab  a Ugna  re  alienai»  effe, 'ab 
berrete 

A lietta-  Dimin. d'Alia. 

A'liga.  Erba  aqua rica  . Lat. alga. 

Ah  minia'»  e.  Porgere  alimento.  Lat. 
altre,  nutricare . . 

A 1 1 m e h ro.  Generalmente  ogni  cibo  , 
di  che  l’animale  li  nutrica.  Lat.  alitnen- 
tnm,  alimenia . Gr.  rpofd . * 

A l 1 o * so  . Otto  colquale,  trattullandofì , 
giuocanoi  fanciulli.  Giuocare agli  alioflì. 

Ali  quanto  • Termine  delle  propor- 
zioni . 

A l i'qji oto.  Termine  delle  proporzioni . 

A l 1 t a'  a e-  Propriamente  Mandar  fuor  l’ 
alito,  a bocca  aperta  , Lat  balie  are,  bali - 
tnm  emiri  ree . 

A’  l I t o . Fiato  Lat.  barimi  , /primi . $. 
Perlievefoffiardi  venti . Lat.  aura.  Gr. 
etvpn . S-  Per  vapor  'ummofo . Lat.  terra 
barimi.  Gt.eìmìufrianic.f.  Riaver  l’ali- 
to, vale  Refpirare  . $.  Raccoglier  l’ali- 
to, è metaf.  e vale  Riaverli,  ir.  Rubar  coll’ 
alito,  dicelì  del  rubar  che  feccia  ladro  li- 
ne , ed  accorto. 

Aliio'io.  Chehaalito, 

A livello.  Polto avverbialm.Allo  ftef- 
fo  livello,  a piano . Lai.  ad  ribellam  . 

A livri’a.  Porto awerbialm.  col  verbo 
Vc<tire,o limili  , vale  Portare  abitialla 
fteflà  forgia  .edirilà.  jr.B  per  fìmilit.D' 
una  ftelta  maniera . 

Alla.  Voce  comporta  del  légno  de!  terzo 
calo,  e dell’articolo  femm.§.  Aggiuntai’ 
nomi  di  Cittì , e Provincie  , come  Alla 
Francelé  , Alla  Fiorentina  , forma  nn 
modo  avverbiale, lignificante  , Alla  ufa 
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i za  Francefcc,  Alla  u&nza Fiorentina  . §. 

I E aggiunta  a molti  foiiantivi, ed  aggiun- 
tivi, (orma  pure  direrii  modi  avverbiali, 
molti  de'quali , o più  frequenti  nell’ufo  , 
opiù  ficuri  perl’efcmplo  , faranno' tratti 
friora  alor  luoghi  ; pi  altri , perlopiù  , 
fotto  alle  voci  proprie  faranno  dichiarati . 

A ljl  a . Nome  d'una  mifura  d’Inghilterra , j 
cn'èdue’bracciaalla  Fiorentina . 

Aula  bel  la  peima.PoIIo  avverbialm. 
Subito  fubito . Lat.  flatim  .Mici  . fi.  Il 
Davanzati dille  talora  , Al  bèl  primo. 

Alla  beava  . In  modo  di  bravo  , da 
(gherro . 

Alla  buona  . Pollo  avverbialm.  vale 
Semplicemente  , fchiettamente  . Latin. 

candidi , 

Alla  caUo'na. Trafcuratamente/pen- 
(ìcrataraente . 

A l#a  cce'v O le-  Atto  ad  allacciare. 

Allacciamento.  L’allacciare . 
Allaccu'ei  . Propriamente  Legare 
(bigner  con  laccio . Lat.  tlUqurart  , li 
f ut»  confirintmt . Ed  ufalì  ancora  nel  fen- 
tim.neut.pafll$.Per  metaf.  Tef.Br./.j8.Li 
doni  allacciano  li  folli  Principi  . %.  Per 
legare  femplicemente  Allacciarli  le  cal- 
ie. §.  Allacciarle^  vie  fu,  viefu,Pre- 
fumere  di  fe  affai  più , che  non  comporta,’ 
nelafua  condizione  , ne  i fuo' meriti. 
Lat. Jìbinimium  arrogati  . ff.  E Allac- 
ciacela , aOolutamente  pollo  , vale  al- 
quanto meno  , che  Allacciarlèla  vie  fu  , 
vie  fu . 

Allacciatilo.  Atto  ad  allacciare. 

Al  l*(  ciato.  Add.  da  Allacciare  . § 
Per  metaf.  Allacciato  dall’oro , ec. 

Alla  cieca. Ciecamcnte.Lat.n»ctf»/«(/rl 

Ani  conf  u's  a « Pollo  avverbialm.  vale 
Confiifamente.  Lat.  confini. 

Alla  coi»  beta.  Awerbialm.Nafcofa 
mente  , che  anche  diciamo.  Di  ftrafliro, 
e Per  i (trafóro,  Dilóppiatto.  Lat.  clam  . 

Alla  coiti'si.  Avverbialm.  Cortefe- 
tnente,  con  maniera  cortefe.  Lat  diurna- 
ni  , len  iter  , comi  ter . 

Alia  dirotta.  Avverbialmen.  A più 
non  pollo  , coll'arco  dell’oflb  . Latin. 
obnixi . 

Alla  dispera'ta»  Avverbialm. Do- 
ratamente , fenza  modo  , lenza  termine. 
Lxt.immoiirati  .immodici. 

Alla  diite'sa.  Avvcrbialmen.Diltcfa- 
mcntc  , diflintamentc . Llt.fi  niillattm. 
(.E  in  vece  di  A dilungo.  Lat.  follicito 
curfu , continoli. 


Alla  divolga'ta.  Avverbialm.  Alla 
libera  , (copertamente . Lat .palam  , 
nife/lì.  Gr  qxitpùt. 

Alu  o i'  e’a  . Po/to avverbialm. col  verbo 
Stare,  vale  Star  làido  , collante,  non  lì 
lalciare  andare.  Làt.  confronti  animo,  ob 
ftmnto  animo.  Tac.  Dav.  Ann.  15.  no. 
Lucano  ,Quinziano  ,c  Senecione  fletterò 
alla  dura . f Qui  non confi:  fiàronq.  ) 

Alla  flila'ci.  Avverbulmen.Fallacc- 
mcnte,  coualluzia,  con  inganno.  Lat. 
fallatittr  , frondoltncer  . 

Alla  fe.  Spezie  di  giuramento.  In  veri- 
tà. Lat.  btrelì.  $.  Dicefi  anche  alla  fe 
diCrilto,  alla  fedi  Dio. 

Alla  fie'tà.  Avverbialm. Alcuna  volta, 
alle  volte  , talotta . L*t.  mtordum  . 

Alla  fila.  Avverbialm.  Succelfivamen- 
te  , lènza  intcrmiffione . 

Alla  fine-  Avverbialmen.  Finalmente, 
Lit.  tandem  , denique.ff.  E con  altre  voci» 
Alla  fine  delle  lini.  Alla  fin  fine. 
Allagamento.  L’Allagare.  Latin. al- 
Invio  . 

A ll  agi  ! 1 . Inondare  , coprir  d’acqua 
Lat.  inmdare, diluviati,  nndii  obruert.G r. 
inxKuéuo.  $.  Per  metaf.  Frane.  Sacch. 
Per  quello  un  timorofo  amor,  m’alliga 
Tanto  il  mio  cuor  , che  mai  non  mi  rin- 
franco . 

Allagazione  . L’Allagare  , allaga 
mento. 

Alla  giorma'ta.  Avverbial.  Giornal- 
mente . 

Alla  grossa.  Pollo  Avverbial.  Grofla- 
mcntc. 

Alla  or  os  sol  a'n  a*  In  modo  groflo- 
lano. 

A la'  a h'ber  a.  Potto  avverbialm.  Libc 
ramente , fenza  rifpctto.  Lat.  libiti . 

Alla  lunga-  Pollo  avverbialm.  vale  Di 
lontano.  Lat.  Ionia. 

Alla  mano.  Trattabile  , piacevole 
garbato.  Egli  è molto  alla  mano . 

Alla  moda*  Secondo  la  moda  prefente 

Alla  modebna.  Avverbialm.  Comes' 
ulàora.Lat. morimmo  . 

A l l a'm  p \ z z a't  a . cAll'impazza'- 
t a.  Da  pazzo,  inconfidcratamente . 

All  a'm  provvista,  cAll’imp  iiiv 
vista.  Allo’mptovviib  , improvvifa- 
mente . 

Alla  mu'tola*  Pollo  avverbialm.Senza 
parlare , tacitamente . Lat.yf Icntii . 

All'aNalda.  Avverbialm. All’ufanzad* 
Analdo,  cioè  di  quei  della  Cittad’Anal- 
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do , come  alla  Fiorentina , alla  Pifana  , e 
limili,  modo  di  parlar  figurato.  Nel  Boc. 
fi  trova  fchtto  alla  Nalda  ,-  e noi  giudi- 
chiamo , chela  lezion  vulgata  Gaerror 
dell'ortografia  di  que'ternpi  , che  non  co- 
nofceva  l’aportrofo . 

Aiu'ncosiu  , che  anche  All'jn- 
coniia  fi fendè , Io  fìeffo  , che  All’ 
incontro. 

All  a’ n finta.  Fintamente  . Lat.  finì , 
fi 

Aua'hoiu’j  eAii’mctii’  . Avverb. 
Verfo  alla  parte  bada  , alla  china  . Latin. 
dterjum  . f.  Andare  alla'ngiù  , e all’in- 
giu  , vale  Andare  in  diminuzione,»  pre- 
cipizio . 

A 1 1 a'  n su',  e A 1 1’  in  su’  .Lolleflò,chc 
Allo'nsù . 

All’antica,  Alla  ufanza  antica.  Modo 
di  dir  figurato . Lat.  tx  antiquo  , more  an- 
tique . Vedi  Flof.  354.  ove  nota  alla  Tur- 
chefca . * 

A li  a m'cGio.  Pollo  avverbialm.  ligni- 
fica Nel  peggior  modo  poflibile.  Lat.  in- 
curiose . 

Alla  Pia  fine.  Lofteflb  , che  Alia  fi- 
ne: modo  antico. 

A l l a p 1 d a’i  < ■ Lapidare . Lat.  lapidari, 
lapidila/  apptttrt. 

Allapidato'kl,  Lapidatore  . Lat.  la- 
pidai tr . 

Alla  pai  ma.  Avverbialm.  Oa  prima, 
primiera  mena.  Lat  primi  , frimnm  . f. 
Diciamo  anche  Alla  prima  , in  lìgnific.di 

iMubito,  enei  primo  principio  , che  an- 
che fi  dice.  Alla  bella  prima,  ed  ha  al- 
quanto più  forza  . Lat.  ft..tim  , in  ipft 
principio . 

Alla  prima  giunta.  Lo  fteflò , che 
A prima  giunta . 

A ila  a g amfn  to.  L’AUargare  . Lat 
propagano  , dilatati o . 

Allugue  . Propriamente  accrelcer 
per  larghezza , dilatare  , ampliare,  con- 
trario diStrigncre . Li  . dilatare  . §.  E 
nel fcntim.nèut.paff.  Allargarli  a forche 
che  Ila  > vale  Lafciarfi  andare  a for  che  che 
fra.  $.£puincut.  pad.  Dilatarti  . 4.  Per 
allentare . Lat.  rtmtturt , relaxatt.  Allar- 
gate il  freno,  ir. Diciamo  Allargarla  ma- 
no, perufor  liberalità  ; • Allargar  la 
piazza  , cagionare  abbondanza . 

Allarga'to.  Add.  da  Allargare  . Ab 
bendante,  copuifo.  Lat.  affiueni,  eopiefut 

Ati»  a tela  a.  Pollo  avverbial  JuileUo,  ' 
che  A ricifa . 
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Aua-m mp-az-zYt  a.  -Avverbialm. Sen- 
za confiderazionc  , pazzefearaente  . Lat. 
temer i. 

A ila  rincont»a,  Avverbialm.  A rin- 
contro §.  In  forza  di  prepofizione  , col  fe- 
condo de’  cali  . Latin,  contri  , mévtr- 
skt. 

Alla  rinfusa  , Avverbialm.  Confu- 
famente  , 

Alla  rotta  • A negozio  rotto  , Lenza 
con  elulione. 

Alla  sca  p a st«  a’t  a . Avverbialm.  Co- 
me lènza capeltro , sfrenatamente,  licen- 
ziofamente.  Lat.  effrenatì  , iijfolutè . Gr. 
Jfcakirorttt  . 

A l L a scoperta.  Avverbialm.  Palefe- 
mente . Liupalam.  Bocc.  Nov.  77. 54.  Il 
Sole  , il  quale  era  ferventi dì mo,  ec.  feriva 
alla /coperta , e aldintto,  fopra’l  tcne- 

. "to,  e delicato  corpo  di  colici . (qui  Lenza 
copri  mento  ; Cr.  1. 3.  16.  Più  agevolmen- 
te ti  caccia  , perché  è la  cafa  allaLcopcrta 
( qui  Lènza  riparo,) 

Alla  seconda,  Avverbialm.  Seguire 
alla  feconda,  andare  a verfi  , piaggiare  , 
fecondar  l’altrui  voglie  : metaf.  dall’An- 
dare a feconda  nel  fiume.  Lat.  obfecundare , 
oh  fi  qui  . 

Alla  sfila'ta.  Porto  Avverbialm.  vale 
Lenz’ordine  , a pochi  per  volta . Lat.  de- 
ferto ordini  . 

Alla  sfuggIaSÌ-a.  Detto  Avverbialm^ 

, Dinafcofo,  nafcofamcntc . Lat.  tlancu- 

lum  . 

Alla  sfuggiVa.  Avverbialm.  Con  po- 
co agio  , e quali  furtivamente.  Lxt.laten- 
tcr,fnrtim.  Baciarli  alla  staggita  , cioè 

; ■ con  preftezza  , e quali  friggendo  ; dasfug- 
gire  , che  vale  candire , e fchifare . 

Alla  si  cimi  a.  Sicuramente  .Lat.  tut'i  , 
fidtnter  . 

.Alla  spait i't a. Avverbialm. Spartita- 
mtate . Lit.fe/aratim . 

Alla  s p ree  1 o 1.  a't  a - Avverbialm.  Fuor 
d'ordine , alla  sfilata . 

Alla  sprovvidu'ta.  Avveibial.  Alla 
fprovvifta . Lat.  imprecisi . 

Alla  sprovvista.  Improvvifamente, 
alla  non  penfata  . Lati  improvisi . 

A l l a s s a i f • Stancare  , òffraccare.  Lat 
dilagare,  defatigare.  4.  E in  fignific.  neut. 
pad’.  Divenir  fievole  , perder  1 a Iena,  flrac- 
carfi  .Lat.  delajfari,  difanga ri . 

All  a't  0 • Che  anche  A lato  da  alcuni  fi 
Lcrive  . Avverb.  e vale  propriamente  A 
canto,  Accorto,  efempee  s’iotsudc dalla 
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parte  del  fianco  .tifato  fovcntc  a modo  di  1 
prepoiizione  col  terzo  de'  cali.  L»t .juxti , 
jHxtim.  g.  E prefo  anche  in  Ggnificat.  di 
A petto.,  in  comparazione  , in  riguardo,  j 
inr.fpctto.  Lat.  fra.  $.  Aver  danari  al- 
lato , vale  Avergli  nella  tafca. 

Aiuto  aiuto.  La  replica  gli  da  (or—  I 
za  di  fiiperl.  cornea  molte  aftre  paro- 
le , per  proprietà  di  linguaggio  . Lat. 
jfuxt*. 

Atta  traversa  . Avverbialm.  A tra- 
verfo,  incagnefco.  Lat  .torve  , tervum  , 

Alia  triita  • Pofioavverb  alni.  vale 
Freddamente.  Lat.  cuaBenter. 

All  AT  'r  a'r  e.  Nutrir  con  latte  , come 
fanno  le  madri  , e le  bàlie  i piccioli  figli- 
uoli. Lat. Zaffar/  . Lee  pubere . f.  In  fcn 
tim.ncut.  Prcndereil  latte,  cioè  poppare. 
Lat  .U8*re}  Ut  fugete.  Il  fanciullo  allatta. 

Alla  tua  onta.  Pollo  avvcrbialm.va- 
le  A tuo  difpetto . Lat.  te  invite.  §.  Di- 
ce fi  anche  A tua  onta. 

Alla  vìmtu'ia.  Per  fòrte. 

Alla  villanesca.  Avverbialm.  Vil- 
lancfcamente.  Lxt.ru/inr . 

Alla  volta.  Prep.  vale  Inverfo  dove  fi 
dirizzali  moto  * ol’aflctto.  Lxt.vmin , 
erg* . 

Au'aWenaiìt».  Avverbialm.  A pro- 
porzione , e ragguaglio  . Lat.  fra  t Alie- 
ne. Gr.  ùrtw/yeet . 

A li*»  vv  uvRPt'r  a-  Avverbialm.  Av- 
viluppatamente , fcompig!iatamente,con 
viluppo.  Lat.  periurbetì  , in  or  dia  Ali  , 
mmultueriì. 

Alleanza..  VocedelPufb-.  Unione, le- 
ga , congiunzione . 

Auea'to.  Che  è in  alleanza . 

A t l E f i c a'r  1 . Allignare . E fi  ufi  , non 
che  ttell’aztivdigniiic.  ancora  nel  fentim. 
ncut.  pad  g.  Pcrfimilit.  Lafc.  Parent.  1.1. 
Qucfh  pappatóri  , ec.  e fi  dovrebbono 
fuggire,  come  la  pelle,  e nonaUcficatfc- 
1 gli  io  caia. 

I Allegagio'ni.  L’Allegare  - Lat-  Aiu- 
ti e ,f  ni  Atte. 

Allegamento.  L’allegare  . §.  E nel 
fignific.  dell' allegarci  denti. 

Allegale.  Citare  , o produrre  l’altjui 
autorità  , a corroborazione  delle  Tue  opi- 
nioni . Lat.  effèrrt , preferre , Allegare.  Ed 
ammette  oltre  lafignific.  att.  e neut.an- 
cora  il  fentim.  ncut.  paff.  g.  Allegare  a 
fòfpetto  , Non  volerlo , ne  per  giudice, nc 
per  te  (limonio,  come  perfona  fòfpetta . 
§.  Allegar  morti  , vale  Citare  autorità  , 
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che  fi  poflòn  negare.  §.  Allegare  è anche 
quell'efiètto  .cric  fanno  le  cole  agre , o af- 
prea’denti,  le  quali  morfe , quali  gli  le- 
gano. Lat *bftupefiere.  g.  Onde  il  prover- 
bio Tal  pera  ,0  uva  mangia  il  padre  , eh’ 
al  figliuolo  allega  i denti;chc  è quello,  che 
dille  Dante  Par .6  Molte  fiate  già  pianfcro 
i figli  Per  la  colpa  del  padre. $.'Valc  anco- 
ra audio , che  più  comunementediciamo 
Collegarc  , che  è far  lega  , e unirli  , per  1 
guerreggiare  Lat.  belìi fouet Atem  inire  . 

Gr  .euufiay^ixn  voiùaiai,o  vero  atriiàaA. 

§-E  Allegare  , diedi  deli'aggiutlar  la  lega 
delie  monete.$.A  Negare  fi  dice  anche  dell’ 
albero, clic  imenei  (tutti  > al  cadcrdel 
fiore . Il  fiore  , o l’albero  non  allega  . 

Aliiga'io.  Add.  da  Allegare  . §.  Per 
Collegato . Lat.  Jet hu.  Gr.  cùfiuxxoi.  g. 
Allegato,  trattandoli  di  moneta  . vale 
di  lega.  > 

A lugger  a mento.  Alleggerimento. 
Lat.  levAtie , levAmentum  , immtnutie . 

Ailegcua'ii.  Alleggerire. Lat. leve- 
re,  tmminuere . E'diquei  verbi  , che  fo-  . 
no  del  primo  , c del  quarto  ordine,  co- 
me Abhellare»  Abbellire  ; Addolciare, 
e Addolcire,  e altri. 

Allicgeiimento.  L’aileggcure.Lat. 
imminutie  , exienuAiie  , 

A Ltt  G cerere.  Propriamente  Sgravare, 
render  leggieri.  Lat.  immin  nere  Ufali  an-  ! 
che  nel  neùt.pafr. 

Aileggiamento.  Alleggerimento-Lat.  ' 
lev  Amen  , imminutie. 

Ai  leggi  are.  Alleggerite.  Si  ufa  pure 
in  fignific.  ncut.  palli 

Alleggiate  re  E • Verbal.fcmm.  Che 
alleggia . Lat.  imminurrix  , attenuerei x . 

Allegoria  . Concetto  nafeofo  , fiotto 
velame  di  parole  , che  vagliono  letteral- 
mente cola  diverfia . Lat.  Allegorie  . Gr. 
ÙAayofìee.  , 1 ■ 

Allegoricamente  . Con  allegor.a . 
Lat.  Allegorici . Gr.  eilkryefoui t . 

Allegorico.  Che  contiene  allegoria  . 
L«.  ellegerieur.  Gr.  a Huryopixit. 

Allegorizzare  • Dir  per  allegoria  . 
Lat.  Allegorie  exf  licare.  Grcc.dAny  ptìr,  ■ 

àJknyópi^ur. 

A ll  eg  r a'g  Gì o-V.  A. Allegrezza . 

Ahegram-en  te.  Con  allegrezza.  L*t. 
hiUriter  , loti.  1 

A L LE  6 R A n a a- Allegrezza  . • 

Allegra're.  Rallegrare  . Lat. tuiffeee- \ 
re .exhiUrurt.g.la fignific.  ncut. pali. Lat.  f . 
geudere  , l eteri . 


Alle-  \ 


Allegrezza.  Giubbilo,  e contentezza . 
il  cuore,  per  la  quale  ti  muove  l'animo,  li 
che  ne  motlri  legno  nell  ‘citeriore  , efpe-1 
miniente  nel  v^lto. Lac./antia^gaudium . ! I 

A l i e g r i'a.  Allegrezza  , rallegramento  . 
Lat.  hilaritas  . 

AlLtGRlSSIMAflENTE.  Supcrl.d’Alle- 
gramente  Lat.  Utijfimì . 

Allegrassimo.  Superi. d’allegro. 

Allegro.  Che  ha . o apporta  allegrezza. 
Lat.  latiti  , hilans  , jut  anditi.  Pallad.Se  1* 
albero  non  (a  allegro’l  fuo  frutto  .ec.  ( qui 
rigogliofoj 

A i l e l -'j  a . Voce  ebrea  , che  lignifica  Lo- 
date il  Signore.  Lat.  alleht-fab. 

Allenare.  Perderla  lena  , e le  forze  a 
poco  a poco,  fcemdre,  allentare  . Lat. 
dtcrefitrt , remi! ti , immmui.  §.  Perfimi- 
lit.  Vederli  l’ira  allenare,  ec.  §.  Oggi  1* 
ufo  ha  dato  a quello  verbo  un  ligniti' aro 
contrario,  cioè  di  acquillar  lena, tir  la  le- 
na • come  Allenare  il  cavallo,  vale  cfcrci- 
tarlo,  perchè  acouitli  lena  . 

Allenalo.  Add. da  Allenare. 

Allenir  e.  Rammorbidire , raddolcire , 
mollificare.  Lat.  Unire , meline . 

A ll  er  ii  o.  Add. da  Allenire. 

A L L e n TA  m « N t o.  L’allentire.  Lar.  re~ 
laxatìo , remijpe.  §-  Per  lentezza.  Lat. Un 
titudo  , tardila; . 

Allentare  - Render  lento.  Lat.  remie  - 
rere  , relaxare.  Che  u&fi  non  foto  nella  fi- 
gmfic.  att.  e neutr.  ma  ancora  nel  fentim. 
neutr. paff.jr.Pcr  ritardare,  ifeemare. Lat. 
immintu  , ritardare  , remarari . g.  E allen- 
tare , fi  dicedei  cominciare  a cadere  gl’ 
incelimi  nella  coglia.  §.E  allentare  fi  dice 
dellafciarfi  andarea  far  che  che  fia. 

Allentato'r  A.Lib.cur.malat.  Da  que- 
lli eccedenti  sforzi  nafee  ernia  del  bellico, 
che  volgarmente  fi  dice  allentatura . 

Allentamento.  L'  allenzare  , eia 
falcia. 

Ailenza'ii-  Lenzare . 

Alle  presi.  Co’verbi  venire , flare , ef- 
fere  , olimili,  vale  propriamente  ,Stri- 
gnere  a trui , pigliarlo  . §.  Per  metaf.  fi 
dice  del  trovarli  alle  Uretre  per  trattare,  o 
far  che  che  fia . 

Allestì'*  a.  Preparare,mettere  in  pun- 
to. Lat.  farare . §.  E neut.  pali. Apparec- 
chiarli , metterli  in  punto . 

A I L e t A m «SI.  Leiamare , letaminare. 
Lat  Hercarare.  Gr  aaxpPéiir. 

Allettamento  • L’allettare.  LanV/r- 
eebra . 

Vacabili.  Aecad.  Crnf. 


Alletta'*  e.  Invitare,  chiamare,  in- 
citare con piacevolerza  , ekGnghe.  Lat. 
allitere  , allegare . g.  Per  chiamare  i ca- 
ni , o altri  animali,  g.  Per  alloggiare,  al- 
bergare , dalecto.  Lat.  hoffttari,  nutrire. 

La  fuperbia  alletta  nel  cuore  . §.  Di  qui 
anchediciamo  Allettare  , per  abballarci 
chinarea  terra, eftètto,che  fanno  la  piog- 
gia, o‘l  vento  alle  biade , che  fono  fopra  la 
terra.  Lat.freficruere. 

Allettativo-  Che  ha  forza  d’allet- 
tare . 

Ailettato'ks.  Che  alletta . 

Allettata  i'cE.Verb.femm.che alletta. 

Alletterato-  Letterato.  Lat.  Uni- 
rà t ut . 

Aiuvamento.  L’allevare.  Lat. educa-  ! 
rie,  Gr. ’muS etyeayiet  .' 

Allev.'re.  Nutrire,  alimentare  picco- 
le creature.  Lat.  altre  , nutrire  .educare  . 
§.Per  Ammaellrare  , co  fiumare.  Lat.  in- 
firuere  , irudire.  §.  Per  Innalzare , levare . 
§.Di  qui  A llievo,che  vale  quello  s’allieva, 
e s’ammaellra. 

Alleva'to.  Sull.  Allievo.  Latin,  alu- 
mnus . 

AileVa'to.  Add. da  Allevare. 

A l l e v i a g i o'n  e-  Alle viazionc,  allevia- 
mento . 

Alle  viamrmto.  L’alleviare  . Latin. 
Imam  in  , imminutto . 

A l l e v i a'r  e . Alleggerire , fgravare.  Lat. 
ext mirare,  hnminuere.  E calóri  ufafi  anche 
nel  lènti m.  neut.palT. 

Alletiazio’ne,  cAlle  vi  agi  o'nb. 
Alleviamento. 

Alle  volte.  Avverbial.  Alcuna  rotta. 
Lat.  quandatfue  , inttrdum . 

Ut  li  8 8 1'*  e . Da  Ubbia  , chcèfrafca  d’ 
ulivo  ponto,  e il  divenire  di  colore  limile 
a elfo  fibbia , e vale  Impallid  r percola, 
che  ti  feccia  rellar  confuto.  Il  Senato  al- 
libò! . 

Allibramento.  L’allibrare.  Lat.  aj- 
triftit , cenfus , froftjfic . 

A lli  r r a'r  e.  Mettere,  porre  , feri  vere 
allibro,  deferivere,  regiltrare.  Lat./*/1 
CTtbert , cenftrt . 

Al  lice-:  zi  a'r  e.  Licenziare.  Lat  .dim't- 
tere.  Ed  ufafi  ne  fettt.  att.  ed  anche  nella 
figniC  ncut.  pa(T. 

A l ti  Ero.  Quegli , che  s’allieva  , os'am- 
maeftra.  Lat .alumnut.  §.  Parlando  di 
Beflie  . vale  Figliuolo . §.  E per  fìmifir. 
Fir.  Af.d’oro  Abbiate  compalfìone  , o 
fnel li  allievi  della  onnipoteritetena  . 

D Atti- 
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AuiomE-  Proprio  delle  piante  , che 
vale  , Appigliarli  , e venire  innanzi,  che 
andhe  fi  dice  , Provare  , in  neut.fignific 
Lat.iwrrr.ln  quello  lìgnif.diciamo  anche, 
Alleficare.  §.  E per  meraf. in fignif.  neuc. 
pali'.  M.V.6.  i6.Vt  s’allignò un’alpra  bat- 
taglia . 

A l i’i  h p a z z a't  a . Vedi  Alla’mpazzata. 

A l l’im  provvist  A*  Vedi  Alla’mmprov- 
villa. 

Au'mcosTiu  , che  anche  Alt a’n- 
Contia  fi  fcriflè.  Particella,  che  vaie 
Dinanzi , dirimpetto , alla  volta . Serve 
al  fecondo  , ed  al  terzo  de'cafi . 

All’inc  ostro.  Particella,  che  anche 
A l lo'  n c ostro  fi  fcrifle.  Serve  al  fe- 
condo , e al  terzo  de’cafi  , vale  A dirim- 
petto, diricontro.  Lat.  contri  , adver- 
sum.f).  E in  fòrza  d’avverbio,  fi  piglia  In 
quella  vece  , in  quellofcambio. 

Au’inoutio.  Vedi Allo’ndietro . 

Aitinoli'’.  Vedi Alla’ngiù . 

Al  l’ingrosso.  Grolfamente . 

A LL  iNGi'  i'r  o.  Add.  Linguardo. Lat.//n- 
guax  , lingula.  A . 

All’insu’.  Vedi  Allaiisù . 

All’intorno.  Vedi  Allo’ntomo. 

A lliqo  i dir  s.  Liquidire.  Lat. liquefa- 
re . §.  Per  metaf.  ÀUrquidire  di  coro- 
pa  filone, 

AiimjUDt'ro.  Add.daAlliquidirt. 

Allividire.  Divenir  livido.  Lat.  live- 
feere,  adlrvifcere  dice  Fello . 

A l l o cc  h f r i'a  . Da  allocco  , e vale  il  gi- 
rategli allocchi . 

Al  lo  eco.  Uccello  notturno.  Umile  qual! 
al  barbagianni,  e al  gufò.  Lat.  aluco.%.  Per 
fimiliuuceli  d 'uomo  goffi) , e balordo . 

Allo'dola.  Uccello 'noto  . N'è  di  tre 
fpezic  , cioè  cappelluta , pameràna  , e 
mattolina  . Lat. alauda , galerita 
Gr.xe/ufaxòr.  fi.  Per  meraf.  Belline.  Allo 
dole  , c viole  Mi  da’in  Fiorenza  pur  fu 
per  le  piazze  . §.  Dalla  fimilit^el  nome  li 
dice  in  proverb.Maugiar  carne  d’allodola, 
che  è compiacerli  delle  fue  lodi . 

AttooottT  t a-  Dim.d’AllodoIa  . 

Allogaci  on  e * L’allogdre , in  fignilìc. 
d’appigionare , o d 'affittare.  Lat.  locane,  j 

Alloga’rf  . Dare  il  luogo  a che  che  fi 
fia,  porre,  e accomodare  in  luogo.  Lat.' 
collocare . fi.  Per  acconciare  uno  al  fervi*  ; 
gio  d’altri . Lat.  in  frrvitutem  dare.  Allo- 
gare una  figliuola . $.  Per  dare  ad  affitto , 
e a mezzo , le  pofièìlioni  , e l’entrate,  o 
le  calè  a pigione . Lat.  locare . 
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A l log  a’t  o.  Add.  da  Allogare . 
Auogato’iì.  Verbal.malc.Che allóga. 
Lat.  collocai  or . 

Alloggiamento.  Da  alloggiare  , che 
c il  medefimo  , che  Albergare.  Luogo 
dove  s’alloggia.  Lat.  bojoitium  , diverto- 
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è il  medefimo  , che  Albergare.  Luogo 
dove  s’alloggia.  Lat.  bojpitium  , diverjo- 
rtum.  §.  Diciamo  in  proverbio  , quando 
uno  in  qualche  luogo  na  fatto  qualche  co- 
fa,  che  non  convenga  ,e  da  non  v eller  più 
ricevuto.-  Egli  ha  abbruciato  l’alloggia- 
mento. Lat.  teffcr.im  confregit . 

Alloggi  a'ri. Lo  fletto , che  Albergare 
in  tutti  e due  lignificati , dicendoli  tanto 
dichialloggiainqualfivoglialuogo,  Lat. 
bofpit  art, come  di  chi  alloggia  in  qualfivo- 
glia  luogo , L*t.  incolere . $.  Diciamo  a 
chi  arrivaflè  tardi  in  luogo  , dove  don  po- 
tette adagiarli  bene,  ne  di  mangiare,  ne 
d’altro:  Chi  tardi  arriva , male  alloggia. 

A l i o g g i a't  o . Add.da  Alloggiare,  l^t. 
beffi  rio  exctftut . 

Alloggio.  Lo  Iteffo,  che  Alloggiamen- 
to. $.  Dicefi  in  proverbio  : Là  bottega 
non  vuol  alloggio  , e vale  La  bottega  non 
vuol  gente , che  vi  fi  fermino»  cicalare  , 
c’nterrompano  il  lavorio . 

A l l o g l i a't  o • Da  loglio  , che  mangian- 
done , fa  diventar  l’uomo  bafólo,  efte- 
pidito . 

A L L o’m  P R O V V là  O , che  A L t’i  M P R O V - 
v l's o pur  fi  fcrive . Pollo  a vverbialm.l  m- 
provvilàmente.  Lat.  improvìi'o . f.  Onde 
Cantare  ailo’mproyvifo  . e figlili , fi  dico- 
no, quando  fenz 'altro  iludio.o  prepara- 
zione , fi  là  quella  operazione  , thè  che  el 
la  lì  Ita . 

All  o’nc  ostro-  Dinanzi , da  fronte  , 
dirimpetto , e fi  ufe  col  fecondo  , e anche 
col  terzo  calò . Lat.  contri,  mdversìem  . 
fi.  E avverbialmente  Per  in  contraccam- 
bio . Dare  allo’ncontro . Lat  .comptnfatio-  \ 
nis  grada  , ho/l  imenei  loco  • 

Alio'ndiftro  , e All’indietro. 

Al  contrario.  Lat. prvprr ri». Servire  allo 
’ndietrn . fi.  Per  Addietro  , lo  contrario 
d’innanzi.  Andarcalloindietro. 

Auo’kgiu’.  Ingiù.  Lat.  deorfum. 

A l t o ’ n s ir . In  fu.  Lit.furfum . 

A l l o nt  a n a'r  £■  Difcollare  , dilunga- 
re . Lat.  amoveri , dimcverc  , fecernerc.%. 

In  fignif. neutr.  piff.Lat.recedere . 

Ailontokno.cAll’intorn  o.  Pollo 
awerb,  vale  D’intorno  . Lat.  cèri  km  , 
circa . 

Alloppiare.  Fare  addormentare . Lat. 
oppio  /operare . 
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Allo'»*.  Coll'o  largo . Voce  , colla  qua- 
le li  noflra  Plebe  burla  , pcrifchcrno,  le 
mafchcre.  Forfè  d al  Lat.  ad  Iota . 
Allo'**.  Coll’  o ftrttto  . Avverbio  di 
tempo  paffuto,  e vale  In  quel  tempo  , in 
quel  punto,  in  quello  ilante . Lat.  rune, 
5.  E proprietà  dilinguaggio,  ildartal- 
volta  agli  avverbi  l’artioSo , e'1  légno  del 
calo , sì  come  tanno  anche  i Greci  , e di- 
ciamolo noi  tutto  dì.  Da  allóra  in  qua  , 
eh’  io  feci  la  tal  cofa  , non  ebbi  mai  be- 
ne , e limili  ; che  anche  nello  Aedo  li- 
gnificato diciamo , Da  poi  in  qua. 

All 0* a Allo'**.  Avverbio  come  fo- 
pra,  che  replicato  , ha  forza  di  fuper- 
lativo. 

Auoii'so.  Add.  d’Ailóro.  Colà  fatta 
d’allòro  . Lat.  laurinus . Oggi  li  direbbe 
pii)  comunemente  Laurino . 

Alloro.  Arbore  noto.  Lat.  laurus  . 5. 
Dall’ornar  le  Chiefe  de’rami  di  quello  ar- 
bore .nelle  folenni  felli  vita  , netrajamo, 
tra  gli  altri , un  proverbio,  che  dice  : Chi 
non  vuol  la  lèda  , lievi  l'allòro  : che  vale 
Chi  non  vuole  una  colà,  lievi  l’occalìone. 
Allo  scohit  o.Polfo  avverbialm.  vale 
Senza  feoperta,  in  palelc  . Lat.  in  Aperto . 
Al  lot  t«.  Avverbio  vale  Allóra. 

A llitcci  a'x  1 . Attentamente  , e fifamen- 
te  guardare.  Lat.  cenfpìcert . 

Alluci  ohol  uro.  Add.  fatto,  oae 
concio  inguilà  di  lucignolo.  Lat.»  feip- 
fum  condolutiti  , implexus . 
All'o'ltiuo.  Pollo  avverbialm.  Lllti- 
mamente  , alla  fine , finalmente.  Lat  Jan 
dem  , dentque . 

Alluma'ii.  Alluminare. Lat .H  lumina- 
va. ir.  H allumare  un  pezzo  d’artiglieria  , 
o limile,  dicefi  del  dar  fuoco  alla  polvere 
delfuocóne. 

A llu'mi.  Speziedi  miniera,  limile  al  cri- 
liallo  , e eli  piti  maniere , comedi  rocca  , 
di  piuma  ,lcagliuólo.  La i.alnmtn. 

A ilo  minamEnto.  L’alluminare.  Lat. 

il  luminano  , 

Alluminante.  Che  allumina . 

A l l u m 1 s a'*  1 . Dar  luce  , lume  , e fplen- 
dóre  a che  cheli  Ca.  Lat.  illuminare.  Al- 
iti minare  il  mondo,  ec.  V E per  Accen- 
dere . Alluminare  le  lampane  . 5.  Per 
metaf.  Alluminare  il  lignaggio  , cioè  li- 
liali ra  re.  §,  per  Mini  are  e in  quello  ligni- 
ficato è voce Francefce.$.  Alluminate,  fi 
dice  ancora  il  dar  l’allume  a’panni  , in- 
nanzi fi  tingano , acciò  ricevano  ilcolóre. 
1.  r.  umiwAì.  Nome.  Lo  Jlefló  che 


_5 J_ 

Lume.  Latin,  lumen  , luminar t. 
Alluminalo.  Add.  da  Alluminare  . 
Che  ha  luce,  che  vede  lume.  ir.  Per  me- 
taf. Alluminato  di  vivande,  cioè  ador- 
nato. 

Allumikato'ii-  Vcrbal. mafc-Chc al- 
lumina. Lat.  illununator . 
Allvminazi'one.  Alluminamento . 
Alluminoso.  Che  tien  qualità  d’allu- 
me. Lat.  alumiuofut , aluminatus  . 
Allungamento,  L'iHungàrc  . 5. Per 
dilcofta mento.  Lat. altfceffui , abfcejjio  . 
§.  Per  di  (lamia  . Lat.  diffantia  , in- 
tervallum . 

Alloga'*  e-  Accrcfcerc  una  cofa  , e 
farla  piò  lunga,  ch'ella  noni.  Lat.  pre- 
ducere . Si  uu  c nell’attivo , e nel  neutro, 
e nel  neutro pafL ir.  Allungarli  da  un  luo- 
go , vale  , difeoffarfi , allontanarti,  dìlun- 

J’arfi  , e quali  dileguarli . Lat.  rtcederc,ab- 
ctdere . §.  Allungare  i liquóri  , vale  il 
crefcere  la  quantità , con  l'infufione  d’un’ 
altro,  g.  Allungarci  denti,  dicefi  di  co- 
là , che  crefca  di  forza  , ed’autbriti.  §. 
Fare  allungare  il  collo,  vale  Tenére  altrui 
a difagio  , prolungandogli  il  confegui- 
mento  dì  che  che  fia  , ardentemente  defi- 
derato  . 

Allungato.  Add.  da  Allungare. 
Alma.  Lo  fleffo  , che  Anima.voccperlo 
più  poetica. 

Almanacco.  Efemeride , che  è un  libro, 
che  contiene  le  conllituzioni  de’piryiett 
giorno  per  giorno.  Llt.tphemeris  , Kalen 
darium . 

Almanco.  Almeno . 

Al  me’no  Congiunzione  , che  colli tuifee 
termine  nel  meno. Lat.  fa Hi, ad  minimum. 
Almiiamti.Lo  lteflb,  che  Ammiraglio, 
§.Diccfi  anche  di  quel  Vaflello,  ove  navi- 
ga la  perfona  del  Generale. 

Almo.  Add.  Che  da  anima , c vita  : E per 
quello  talor  fi  piglia  per  eccellente,  H 
Ungulate.  Lat.  almut . 

A io  t’.  Erba amariflima  medicinale.  Lat. 

alo*  Gr.  aKoii  . §.  Per  metaf.  Galat.  Ma 
[ egli  non  èque  fio  la  cagione  di  ciò,  anzi  è 
. l’agrume , e l'aloè  della  lorrultica  natùra. 
g. Legno  aloè  è legno  di  preziofiffimoodó- 
te.  Lxt.agallochum  .Gr.  àyàlkoyp*- 
Aio'ne  - Quella  ghirlanda  di  lume  non 
fuo,  che  vedefi  talvolta  intorno  alla  luna, 
od  altro  pianeta  , per  la  rarefa  rione  de’ 
raggi  loro  nell’aria  vaporofa  , oaltranu-j 
voìetta  frittile  , frappoftì  fra  quegli,  edi 
nofìri occhi . La t.halot.  1 
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Atonie  1 a . Infermità  , che  fa  cadere  i 
peli,  tigna.  Lat.  alopecia.  Gr.  «xori xta. 

A t n a k 1.  Pollo  avvcrbialm.vale  Allo  ftef- 
fo  piano  , ugualmente , in  comparazione. 
Lat.  eque  .paritcr.  §.  E Al  pan  , dicono 
i Mercatanti  alLia  , che  ne’lor  traffichi 
non  corre  aggio.  Dar  danaro  al  pari.  §. 
Dicefi  anche  , A paro , e vale  lo  fi  e Ilo . 

Alpe.  Montagna  altiduna,  propriamente 
quella  , che  tài'cia  l'Italia  da  Tramontàna. 
Lat  alpit.  Gr.  a'Xxir . • 

Alpestre.  Di  qualità  d'alpe,  rozzo,làl- 
vjtico  , afipro  , Lat.  after  /fylvcfirts . 

All'Esito.  Lo  ftelTo , che  Alpellre.  Lat. 
alfìnus . 0.  Per  fimilit.  Donna  alpdlra, 
cioè  ruvida. 

Alpigiano.  Abitator d’alpi, cofa d'al- 
pi. Lat.  alpi»»! . 

Alpigi'no.  Alpigiano. 

Aipicno.  D’Alpe.  Lat.  alfm ut  . Ma 
Alpignonon  (I  direbbe  forfè,  fé  non  di 
luogo. 

Alpino.  D’Alpe  • Taff.  Geruf.  13.3*.  Se 
non  fé  inquanto  il  gelido,  e l'alpino  Del- 
le rigide  vie  tarda  '1  cammino  . (Quiin 
forza  di  lui! .) 

Al  piu*.  Avverbialm.  Significa  lo  Eremo 
di  che  che  fi  voglia  0 dire  , 0 fate.  Lat.  ad 

fummum . 

Ai  piu*  alto.  Avverbialm.  AI  più  al 
più  , e fi  riferifee  a numero  . Lat.  ad 
fummum . 

Al  pojji'bi  l h. Pollo avverb. vale Quan- 

' to  fiir  fi  polla.  Lat  quantum  Iteri 

Al  poitutto.  A werbialm.Modo anti- 
co. Intuito,  cpertutto,  per  ogni  gui- 
£t.  Lat.  emninò  ,prorfut.  Gr.  r«w» . 

Al  presenti  . Avverbialm.  vale  Di 
prefente,  ora,  in  quello  tempo,  in  que- 
llo punto..  Lat.  inpraftnti*  ,inprafeniia- 
rum. 

Al  q_u  a ito  . Avverb.  vale  Un  poco.  Lat. 
ttliquantum  , aliquandiu . 

Alquanto.  Aid.  di  quantità  difereta  , 
ne  s'aggiugne , lenona  numero  plurale. 
0 fingohre  , che  lignifichi  pluralità,  e va- 
te Alcuni  .Alquanti  di  loro.  Lataliquot. 
§.  E retto  da’  nomi  follanti  vi  , fi  varia 
con  loro  per  generi , enumeri. Alquanto 
fpaeio  ; alquanta  gente . 

A t s 1*  Staccato  , 0 come  forfè  più  corret- 
tamente fi  fcrive  Atsr’  tutta  unaparola  . 
Particella  affermativa  . 

|Al  si’.  Altresì,  Umilmente. 

1 A lsi cu'no-.  Avverb.  Sicuramente . 

A l t a l e'n  a . E un  giuoco  , clic  (antro  i 

fànciulli,iquali,fedeadofopra  una  tavola 
fofpefa  tra  due  funi,  la  fanno  ondeggiare. 

Altaleno.  Lat.  tolleno.  Vcgcz.  Altale- 
no c detto  , quando  una  trave  alta  fi  ficca 
interra,  alla  Quale  nel  capo  di  fopra,  un' 
altra  trave  più  lunga  , per  lo  traverfo , e 
nel  mezzo , mifurata  , (1  commette  in  tal 
modo  . che  fe l’uno  capo  fi  china  , l’altro 
in  alto  fi  leva . 

.A  ita  mente.  Con  altezza.  Lat.*W,«:- 
etlsì.  Dire  altamente , vale,  dire  ad  alta 
voce.  Maritare  altamentcjcioc  nobilmen- 
te, eonorevolmente.Donartalramcnte  , 
cioè  magnificamente , e fplcipdidamcnte . 
Quelte  parole  mi  danno  altamente  con- 
fitte in  mezzo  '1  cuore.cioc  profondamen- 
te.Sen.  Ben  Varch.  3. 13.  Truorami  uno  , 
il  quale  fcainpaflè  mai  il  fuo  padróne  più 
altamente,  (cioè  onorata  mente) 

Altanto.  Lo  deffo  , che  Altrettanto , 
nome . Lat.  tantundem , tot  idem . 

Al  tarpi,  * Ai  tardo.  Avverbial. 
In  full’ora  tarda  , tra  la  buon’ ora  , e la 
tarda  . sì  da  fera  , e sì  da  mattina  . Lat. 
fere.  jp.Dkefi  anche  Al  tardi , la  mattina 
invtrfo l’ora  del  mezzodì . 

Ai  tardo.  .Vedi  Al  tardi. 

Alta'ie.  Menfa,fopra  la  quale  s'ofli-rifce 
a Dio  il  facrificio.  Lat.  ara,  altare,  f 
Scoprire glialtàri,  Dirlecofe  , chealtri 
vorebbe  , chef  taceflèro,  per  non  cfl’er 
di  fiiofervigio  , cheli  mondo  le  fappia  . 

Altari'no.  Dim.  d’Altarc . 

Air  a z z oso*  io  flefio  , che  Altczzo- 
fo. 

A l t e'a  . Erba  nota  , Bifmalva.  La ijtlthea. 
Gr.  «xfaia. 

A 1 T p.  R a'm  L E - Atto-ad  alterarti.  Lìt.al- 
ter atieni  obnoxiut . 

A LriK  amenti.  Ved  i Alteramente . 

A l t p a a'r  e.  Muovere  , 0 mutare  una  co- 
fa  dall'  efièr  fuo.  Latin,  alterare.  Gr. 
iti  pie.  §.  In  Ggnific.  neut.  pali  Com- 
muoverli, perturbarli.  Lat.  commeveri 
perturbar i . 

A 1 t e r a t i'v  0.  Che  ha  virtù  di  commuo- 
vere , e di  perturbare. 

Alterato.  Add.  da  Alterare. 

Aeterazionceila  . Piccola  altera- 
zione . 

Alterazi o'n  1 . Lat.  alterane  ..  Gr. 
iripuetn 

Altercazi  o'NE.Contefa.Lat.*/r«rc/»f;i). 

Aiterillo.  Alquanto  alto  . Lat.  al- 
ti ufeulut. 

Alterezza.  Superbia,  foprafianza.Lat. 
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fiufcrbia , faflui . Diremmo  anche  Impe. , 
rioliti , f 

Anniou.  Altererai  pompofa , ed  ec-  f 
ceffi v»  eftimazion  di  Ce  ftcffb.  \At.fafius, 
Arroganti»  , infoienti» . 

Alternamente*  Alternatamente. Lat. 
vicifiim . 

AiTitNAti.  Operare  fcambievolmen- ' 
te , e a vicenda  . Lat.  alttrnare . §.  Per 
Cantare  vicendevolmente  , come  $’  ufa 
ne’cori  delle  Chiefe  , Salmeggiare.  Lat. 

p fa  II  eri. 

Alternatamente  . Con  alternar  o- 
ne , icambievolmente,  vicendevolmen- 
te. Lat.  vicifiim . 

A l T e r N a't  o . Add.  da  Alternare . 

Alternasi  o'ne.  L'alternare . 

Auueo.  V.  L.  Scambievole. Termine 
Geometrico . 

Alti'io.  Vedi  Altiero. 

Altuoìo.  Pica  d'alterezza.  La  t.faper- 

Irat , infoio»!  . 

Altetto.  Altercllo . 

Altezza.  Attratto  d’alto.  Dittanzia  da 
baffoad  alto  . Lat.  aitinolo . excelfitat, 
prot tritai . §.  Per  metaf.  vale  Eccellenza  , 


dignità . 5.  Per  fortezza , eenerofìti,  ma- 
gnanimità . Lat.  magnitudo  ,gtnerofitas  . 
Vale  ancora  , Potenza  , come  Altezza  di 


| Principe;  e profonditi,  grandezza;  come 
Altezza  d'ingegno.  §.  Oggi  titolo  di  gran 
Signori , Sua  Altezza , Voftra  Altezza . 
Aimioio.  V.A.  Derivada  Altezza, 
cprendeil  lignificato  da  Alterezza.  Al- 
teralo. Lat.  infoimi  , fupcrbui  ,fafiofus . 
A LTIERAMENTE,  cAlTERAMENTE" 
Con  alterezza . L*t .fnprrbì,  infolenter .§. 
Con  grandezza.  Lat.  magnìfici , generisi. 
Aitii'io,  e Ain'ro.  Che  ha  alte- 
rezza , fuperbo.  Lat.fuperbai , infoimi, 
faflofui . §.  Talóra  in  buona  parte , No- 
bile , maettófo , fontuófo.  Lat.  nobilii  , 
fplcnlidus . Animale  di  altera  villa,  dille 
il  Petr.  Son.  1 7.  cioè  forte  , e acuta . 

A lti'he.  V.  A. Salire,  montare,  alzarli  . 

L»t  afctnltrt , fc anitre . 

Airiss  imamente  . Superi,  d’ Alta . 
mente . 

Altissimo.  Superi. d’Alto.  Lat. altifft- 
j mut . §.  E Altilnmo , a(Tolutam.po(lo, li- 
gnifica Dio.  Piacque  alFAltiflimo  , ec. 
A l T t r o'd  1 n » • Altezza . Lat.  alt  italo  , 
l proemisi . 

Alto.  Sull.  Altezza , contrariodi  Baffo. 

Lat.  aitimelo,  foihmit ai.  L’alto  delia  Cit- 
; ti  , della  cafa  , ec. 


Votahol.  Arcai.  Ciaf, 
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Alto-  Add.  S'aggiugne  propriamente  a 
luogo  ,edificj,  piante,  monti, e limili; e 
vale.  Elevato  dal  piano  , iiiblime , e ccel- 
fo, eminente. contrario  di  Baffo. Lat.«/r«r. 
jr.  Alta  ora,cioè  Tarda.§.  Alta  notte,cioè 
nel  cuore  della  notte.  §.  Di  alto.  Dopo  1’ 
alba,  innanzi  la  levata  del  Sole  . §.  Per 
figura  difettiva  , quando  è porto  afloluta- 


mente , e'vi  s'intende  luogo , parte  .ma- 
re , cielo  , e limili.  Cader  da  alto,  dir  più 
da  alto  una  cola  , tenerli  in  alto,  ec.§.  Per 
metaf  Sublime,  eccellente,  fingulare,pre- 
ziofo  , egregio , grande.  Lat.  magnai,  no- 
bili!. Alto  intelletto , alta  bellezza  , ec. 
5.  Alto,  dille  anche  Dante  Par. (.ai  Lione, 
cioè  altiero  e feroce.  §.  Per  difficile  , e pe- 
ricolofo.  Lat,  Ufficili!  , pericalofas  . Alto 
cammino , alto  periglio . §,  E pure  in  pro- 
prio (ienific.  vale  anche  talora  , Profondo, 
affondo  , batto.  Lat.  aitai , profanino  • §• 
Per  ifmifurato,  fuor de'termini  . §.  Per 
metaf.  Intimo , interno,  profondo , come, 
Altofonno.§.  E Alto  dal  vino,  dicefi  di 
colui,  che  è alterato  per  lo  foverchio  be- 
re. E nella  fletta  guifa  diceli  eziandio  Ai- 
tetto,  Alticcio,  e limili  . 

Alto.  Avverb.  A luogo  alto , altamente. 
Lat  .alti.  Andar'alto,  mirar’alto,  ec.  §. 
Fare  alto , e baffo,  vale  Fare  a fuofeuno, 
e a Tuo  arbitrio.  Latin  fuomodo  facereja» 
arbitrata . §.  Diciamo  Fate  alto  , che  vale 
Fermarli , polari!  : ed  è proprio  degli  efer- 
citi . Lat.  confi  fi  tre  . 5.  Alto  Puliamo  an- 
cora  in  lignificato  di  Torto . Lat.  oja  age. 
Fir. Triu.  1. 1.  Orlu  dunque  lamia  Pu- 
rella  , di  fu  , alto , bene  , efeine. 

Altoria'r*.  V.A.  Dara;uto,  ajutare. 

Alt  orno.  Intorno.  L* t.circam. 

Altramente,  Altra  menti.  Al- 
trimenti. In  altro  modo  . Lat.aliter. 
Gr.  «uni, 

Altr  amenti.  Vedi  Altramente. 

Altra  volta.  A vverbial.  In  altro  tem- 
po , in  altra  Magione.  Lat.  alili . 

Altresì’.  A vverb.Similmente,  cosi.pa- 
rimente.  Lat.  panter  , itidem . 

Altrettale.  Add"  Altro  tale,  dive- 
nuto una  parola.  Lat. tali!  .§.  Pollo  av- 
verb. vale  Similmente  , parimente . 

Altrettanto.  Nome  add.correlativo, 
e vale  Altro  tanto,  cioè  quanto  l'altrocor. 
relativo,  Lat.  tantundem  , tottitm . 

Altrettanto  . Avverb.  Lat.  tantan- 
lom. 

Altri.  Pronome . Primo  calo  del  primo 
numero  , porto  iuftantivameute,  vale  Al- 
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tr’uomo,  altra  pcrfona.  Lat.  alter  . 5. 
H talora  modo  di  dire  , che,  chi  parla, 
porge  in  terza  perfona , intendendola  per 
la  prima:  Altri  non  farebbe  ( cioè  io  non 
farei.)*»-  Trovanfi  alcuni  efempli , ne’qua- 
li  quella  voce  potrebbe  parere  ufata  ne’ 
cali  obhquijnc'quali  però,comebcn  avvi- 
fa  il  Cinonio  in  quella  voce,mal  fi  difcer- 
ne,  (e  fia  del  numero  del  meno,  o del  più . 
AitticHi’.  Vedi  Al  troché. 
Altiimi  NTli  Vedi  Altramente. 
Altro.  Diverfo;Chc  è differente  in  qual- 
fi  voglia  maniera  , daquellccofè,  diche 
fi  parla,  o t’intende:  Che  non  c lo  ffeflb. 
Lat.  alias . Gt.£a&-  . Tal  ra  ha  forza 
di  full,  e vale  Altra  colà  . § Per  altro,  va- 
le Nelle  altre  cofe , quantoa!  rimanente. 
Lat  .castri  . §.  Percorrelativodelfecon- 
do  termine . Lat.  alter . Gr.  trtp®-.  Dall’ 
altra  banda . §.  Per  rimanente , reilantc. 
Lat.  rcliqanm . 

Altro  chi,  ’e  Ai  tri  chi-.  A vver- 
bialm.  Se  non , fuor  che . Lat.  nifi , preter. 
§.  Npnefler  da  altro,  che;  cioè.  Non  ef- 
ier  buono , fé  non  a , ec. 

Altro  nd  e.  Avverbio  , che  fignifica  tno- 
to  da  luogo,  e vale  Da  altro  luogo.  Lat. 
aliundè . §.  Daglifi  ancora  talvolta  il  fe- 
gnodel  fello  calo , o fia  del  fecondo , lèn- 
za alterare  il  lignificato  Venir  d'altron- 
de. §.  Per  moto  per  luogo , o a luogo,  c 
vale  Per  altra  parte,  altrove.  Lat.  'alia, 
alti.  Voltarli  altronde . 

A l t x oV  t . Avverbio",  che  fignifica  mote 
a luogo,  vale.  In  altro  luogo.  Lat.«/A, 
§.  E con  la  prepofizione  i n . Volger’  in 
altrove  pii  occhi  . $.  Daglifi  ancora  tal 
volta  il  légno  del  fecondo' , o fia  del  fedo 
cafo , c vale  nuello , che  Altronde.  $.  Si- 
gnifica anche  federe  in  luogo. 

Altr  .'i.  Vale  quanto  Altro,  ma  non  ha 
relazione  , fe  non  all’uomo  . Regolata 
mente  non  s’adopera  nel  cafo  retto'  E nel 
fecondo  , enei  terzo  calo,  fi  può  porre, 
lènza  Pegno  , aleutamente , ma  non  nel 
fèdo.  Lat.  alter , alias  . $ Pur  fi  legge 
nel  cafo  retto  , ma  da  non  ufàrfi . 

Altura*  Altezza.  Lat.  altitado, fabli- 
mitas . $.  Perfona  di  grande  altura  , cioc 
di  grande  affare. 

Al  tutto  . Avverbialm.  In  rutto  , e 
per  tutto  . Lat.  peaitat  , «maini  . Gr. 

w altra. 

A L v t a’r t o • Arnia.  Lit.alveanam , al- 
veare. 

A’i  v r o • Alveario.  Lat.  alveut , alveare. 
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$.  E Alveo  alla  Latina  , per  lo  letto  del  f 
fiume,  fi ufa  comunemente 

A l v so l o.  Dim. d’ Alveo . La t.alvetlat, 
alvear . 

At  vivo.  Poftoavverbialm. Veramente, 
per  l’appunto. Lat.urT*.  Dipigncr’al  vivo . 

A luma’ca.  Vedi  A chiocciola. 

A lunga*  Avverbialm.  Lontano , lungi, 
difeodo.  Lat. prora/.  §.  E in  forza  di  pre- 
pofizione,  col  terzo  cafo . 

A lungi.  A lunga. 

A lungo  and a"k  e.  Avverbialm.  Con 
lunghezza  di  tempo.  LiUalitjuande  , tan- 
dem . §.E  Dopo  lungo  andare,  vale  Dopo 
lungo  tempo. 

Alvo.  Ventre.  Lat.a/var.  Gr.  tuikla- 
$.  E metaforicam  Dan.  Purg.  17.  Credi 
per  certo , che  fè  dentro  all’alvo  Di  que- 
lla fiamma  lfelfi  ben  mill’anni  ( cioè  nel 
mezzo,  e nel  centrodi  cfla  fiamma ) 

A luogo,  fi  a tempo,  e A luogo, 
e tempo.  Avverbialm. Con  opportu- 
nità , con  occafionc  . Lat.  fao  tempore  , 
apportane. 

A l z a'j  a . Quella  fune  , che  attaccata  all’ 
albero  de' navicelli  , ferve  per  condurli 
pe’fiumi  contro  acqua.  E colui  che  tira 
tal  fune . 

Alzamento-  L’alzare.  Lat. failhnatio, 
elrvatio . 

A l z a'r  e • lavare  , o follevar  che  che  fia 
da  bado  , e mandarlo  , e porlo  in  alto. 
Lat.  teliate , elevare  . §.  Per  metaf.  Ag- 
grandire . 0.  Per  metaf. tolta  dagli  eferci- 
ti,  Alzarla  bandiera  , vale.  Dar  prin- 
cipio a che  che  fia  , farii  capo.  §.  A zar  la 
voce,  gridar  forte  . Lat  vociferavi  % §. 
Alzarlcrifa  , rider  con  iflrepito.§.E  Al- 
zar le  corna,  infuperblre.  Lat.  fape'bhre, 
tollera  orna*.  §.  In  ligniti  neut.  paff.  Al- 
zandoli il  Sole.  §.  Alzarci  mazzi  : Adi- 
rarli , gridare . 

Alza'to.  Add.  da  Alzare.  Let.fablatus , ele- 
vata11 . 


A M 

A Ma'*  il*.  Add.  Degno  d’edère  ama 
to,  e attoad edereamato.  Lat-*roa- 
bilis . Donne  amabili.  $.  Per  affeziona- 
to . Lat.  fiadiojat , amane . Eflèr.  araabi 
le  ad  alcuno.  §.  Amabile  e quel  fapore.cb 
forfè  i Latini  diccan  faav't  ,•  che!'..t  r 


Digitized  by  Google 


iAMiA 


1AM1A 


55 


buumo ai  vino  , contrarietà!  Bruttco  , e 
piccante,  e pende  più  rotto  al  dolce  . §. 
Diedi  anche  delle  vivande . 

A M a >1  L r M i N T I,  e AMABILMENTE- 
Con  amorevolezza  , con  amore.Lat.«n>«- 
Irilittr,  human i . 

A m.ui  i l l'ss i m o-  Superi. di  Amabile. 

A mai  il  it  a*  . Attrae,  di  Amabile  . Lat. 
temabilitas . 

[Amabilmente.  Vedi  Amabilemcnte. 

A macco.  Pollo  awerbialm.  vale  Con 
abbondanza.  Modo  batto.  jr.Dicefi  an- 
che A macca  , e vale  lo  fletto . 

A m a d o’r  * • Che  ama  , e pigliali  per  Io  più 
in  lattei vo  lignificato.  La  l.amaror , umani, 
ama  fi  ut. 

A mala  pena:  A v verbial. quali ttuper la- 
tivod’Appcna  . A gran  pena  . 

A mal  co  or  e * Lo  fletto  , che  A malin- 
cuore . La t.  Afre , inviti . 

A malincorpo.  Avverbialm.Pi  mala 
' voglia  , malvolentieri . Lat.  agri . 
lA  malincuore.  A malincorpo. 

[A  malizia.  Pollo avverbialm.vale Con 
malizia,  maliziofamente.  Lit.malitie- 

tì , fui  do  li . 

A mal  punto  . In  cattiva  congiuntura. 

Lat.  in  fummo  rerum  diferimine . 

A man  deh  ma  . Poltoawerbialm  vale 
Dalla  banda  delira , vertto  la  parte  delira. 
Lat. dtxtrorfum, dtxtrà  , §.  Dicefi  ancora 
Alla  delira  mano,ed  in  altre  guitte  ancora 
tutte  lignificanti  lo  fletto.  fi • A delira  , 
ttenz’altro  aggiunto,  vale  Io  fletto.  Ciò  fi] 
j dice  anche  A man  dritta  , o A man  ritta. 
A mandritta.  Lo  fletto  che  A man  de- 
lira. Lat.  dtxtri . 

A man  giunte.  Con  le  palme  eongiun 
teinflemepcr  lo  lungo  . Pregare  a man 
giunte . 

A u-amiiia.  Pollo  a vrerbial.  vale  A mo- 
do, in  guitta  . Lat .adinflar. 
j A mano.  Poflo  awerbialm.  In  pronto  . 

! Avercamano.  §.  Talora  vale  In  mano, 
in  potere.  Venire  a mano  de'nemici  . C 
Fare  a mano  mttefirati  , od  nficiali  , vale 
crearli  per  elezione  . §.  Menare  a mano, 
vale  Condurre  con  mano  . §.  Trarre  a 
mano,  vale,  ftrafcinare.§.  A mano.  Fa- 
re a mano , vale  Fare  artificialmente.  Lat. 
opere  manuali.  §Jarca  lue  mani  , dicefi 
del  lavorar  tei  re  , o limili  a proprie  ttpe- 
fc  , e non  darle  altrui  a lavorare  a 
mezzo. 

'A  manoam.no.  Awerbialm.  fi.  Per 
A’ccclfivamente , ediceficosidi  luogo  , 


comedi  tempo.  Lit.fuctrffìvì . Talvolta 
lignifica,  al  pari  ; ed  ancora  a poco  a poco. 

A m a n s a l v *•  Awerbialm.  Sicuramen- 
te , lènza  pericolo . Lat.  abfyue  ferie  ulo . 

A man  sinistra  ■ Vertto  la  parte  fini- 
lira.  §.  A Gni  lira  , ttenz'aitro  aggiunto  , 
vale  lo  fletto.  Si  dice  ancora  A mancina, 

A mano  fianca , A mano  manca  , e vale 
lo  fletto . 

Amante.  Che  ama,  e che  ama  per  amore. 
Lat.  amans . 

Amantissima  mente.  A vvcrb.Super- 
lat.Con  grandiflìmo  amore,  affezionatili 
(imamente.  Lat.  amane: fimi. 

Amanti'*  simo.  Superlat.  d 'Amante  , 
Amorevoliffimo  , benigniffimo  . Lat. 
amantiffimue . 

A man  vote.  Senza  alcuna  colà  in  mano. 

A m a n z a.  V.  A.  Donna  amata.  Lat.  ama- 
fi  a , ara/ra.Oggi  quello  nome  d’amanza, 
per  la  donna  amata  , non  Udirebbe,  che 
in  burla  . §.  E per  amore,  femplice  di- 
fiderio. 

Amaramente.  Con  gran  pattìone  . e 
cordoglio  ; metaf.  dal  fa  pere  amaro . Lat. 
amare . Gr.  vtxpei/. 

A m a r a t i c 1 1 a • A werb.  Maravigliotta- 
mentc , grandemente . Lat.  mrrandum  ite 
medum , rnerum  in  modum  . 

Ama're-  Voler  bene,  portare  afflizione  , 
ec.  Lat.  amare , diligere,  benevolentia  fro- 
fequi . Gr.  dyenùr . §.  Per  eflère  innamo- 
rato .§.  Amar  d’amore  , Amaruer  amo- 
rc.l’abbiamo  trovato  fempre  in  lentimen- 
to  d’amor  laici  vo.  fi.  Amar  meglio,  va- 
le Voler  più  rollo . fi.  Amare , per  volere, 
defidcrare  . Lat.cuf ere  . d/Jiierare  . fi. 
Diciamo  anche  del  terreno, quando  in  ef- 
tto  alligna  bene  una  pianta,Il  terren  l’ama. 

Amareggia'!*  . e Amarezza'**. 
Tormentare , affliggere,  addolorare  : me- 
tal. dalla  Ipiacevole  qualità  del  fapóre 
amaro.  Lat.  amar  are  . Che  a nelle  li  ufi 
nel  fignific.  ncut.  pali.  §.  Ter  divenire) 
amaro. La  t.  amarefeere . Per  proverbio  fi 
dice:  Poco  fiele  faamarezzaie  molto  me- 
le, che  fi  dice  oggi  : Poco  fiele  fa  amaro 
molto  mele . 

A m a r e g g i a't  o . Add.da  Amareggiare. 

AmareZZ2.  Attratto d’amaroJLa t.ama- 
reteedo  , amarre . 

A m rezza're.  Vedi  Amareggiare. 

A m a r i c a't  o . Add.  Amareggiato.  Lat. 
trifiis  , affitRus . 

Am  ari'no.  Nomed’una  ttpezie  di  Cilie- 
gio , la  cui  frutta  è di  fap&rc  agro,  tnefeo- 
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la  tori  alquante  d’amaro , e chiamali  collo 
lì  tifo  nome  . Lat.  acir , acrii,acre . 

A«ui'»i.  Amareggiare . 

Amari*  simam  ente.  Superi,  d’  Ama- 
ramente .Lat.  amariffimè  .vcbementiffiml . 
fi.  Efferriprefo  amariflìmamentc , vale, 
agriflìmamente,rigorolì  (Gaiamente.  Lat. 
sferrimi . 

Amarissimo.  SuperLd’amaro.Lat.  ama- 
rjfimui , 

Am.iii  u'd  i n £•  A rmrem.Lìt.amaritu- 
do,amaritiei . fi.  Per  metaf.  Affanno  , af- 
flizione, cordoglio.  Lat.  amaritiet,  af- 
filili o , 

Amaro.  Add.  lln  de’  fapóri  contrario  al 
Dolce,  ed  è quello,  che  fi  cava  dall*af- 
fenzio , dall’aloè  .dal  matricile  , e limi- 
li ; e per  mctafi  dicefi  di  tutte  le  cofe  dif- 

riaccvoli . Lat.  amsrm . Dan.  Infili!.  Chi 
colui  della  veduta  a mirra  fidai  dolen- 
te J Nov.ant.fi.S.Tu  hai  manifeflato  quel- 
lo, ch’io  ti  comandai,  che  tu  il  mi  tenef- 
fiin  credenza  ,e  perdio  credo  , cheamà- 
roilcomprerai  (cioè  car»^M.V.  j.  » il.  E 
con  grande  empito  d'amaro  cuore  , aflili- 
rono  i Guelfi  ( cioè  crudele  , t mal  tempe- 
rato-.^ 

A ma' no.  Soft.  Amarezza . Lat,  amane, 
amari  indo  . 

A m a * o'a  E . A marezza  . Lat.  amarre  , 
amarttiex . fi.  Per  metaf.  A Sanno  , cordo- 
glio , rigidezza  . 

A sUtTiuo.  A vverbial . Varia i ligni- 
ficali fecondo  i verbi,  co'quali s’accop- 


Sia onde  Sonare  a martello  fi  dke.quan- 1 
o fi  da  alla  campana  ut»  colpo  per  vo!ta,a  1 
euifa  , chè’l  martello  6 in  lu  la  'ncudine,  I 
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dche  fi  (a  quando  fi  vuol  raunare  i!  popo- 
lo. esì  fatto  fuonofidice  Rintoccare:  c 
*1  contrario  fi  è Sonare  a diftefa.§.Reg- 
gerc  , e ftar  forte  a martello , vale  Stai  for- 
te alla  pruova . 

Amatissimo.  Su  peri  .d’amato.  La  tjtma  - 
tifimur. 

Ametista.  Gioia  di  color  del  fior  de 
ptfeo . Lat.  amethyftui . Gr.  àpilveot , §! 
Quella  pietrai  di  poco  pregio,  e di  lei , e- 
del erifolito  lì  dice;  Crifolici,e  amacifte  , 
Tra  le  gioje  le  più  tri  fte . 

AmaTÌta.  Pietratenera , come  gelso , e 
n’  è della  nera , e della  roda  , della  qual 
vedi  Diofcoride  . Lat.  hamaritet . Gr. 
et’uariTwt  ■ Oggi  più  comunemente 
Matita,  clène  fervono i dipintóri , per 
difegnare , mettendone  in  uno  /frumen- 
to piccolo  di  metal  locano  a guifii  di  pen- 
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na  da  feri  vere,  detto  Matitatojo. 

Amati'va.  Suft.  vale  L’amore, e l’amare. 

A m a t l'v  o . Da  eflèrc  amato.  Lat.  amen- 
dui. 

A m a io  . Add.  da  Amare.  Lat.  amami , 
carni  . Dan.  Inf.  5.  Amor  eh’  a nullo 
amato  amar  perdona.  fQui  in  forza  di 

fa».; 

Amato' re.  Amadore. 

A m a t r l'c  e • Verbal.  fcmm.da  Amatore . J 
Che'ama , Lat.  amatrix . I 

Ambagi.  Voce  Lat.  Circuito  , rivoltùra 
di  parole . Lat.  ambagei , 

Amiascaiia-  Uficio,  grado  d’amba- 
feiadore , ed  eziandio  gh  uomini,  che 
efercitan  tale  uficio.  Lat.  legane . 
Amia'icu.  Dilficultà di refpirarc , che 
nafee  dafoverchia  fatica . Lat.  aubtlan» . 
fi  Per  mctaf.Travaglio,  noja  , fafhdio . 

Lat.  molejiiA  , affli  Si  e , anxietat. 

A m«  ascia  i»o'r  e . Propriamentequegli, 
che  porta  l’ambalciira  di  Signori  , odi 
Repubbliche.  Lat.  tetexcmt 3ltgatm . Gr. 
àyytKoc . llBoc  Nov.j5.16.  l’usò  in  ligni- 
fic  di  ruffiano  .5.  Diciamo  in  proverbio , 
Ambafciador  non  porta  pena  , ed  c feufa  I 
di  chi  tratta  , o rirerifee  , per  altrui . cofa,  I [ 
che  pofsa  averli per  male . Gr.vptafku  où  1 1 
ri/Trwcfi  iufS pietrai  . Lat.  hgatui  1 I 

aon  ereditar,  acque  violarne. 

Am  easciaooxuZzo.  D»m.  d’  A mba-  t 
lei  ad  ore  ; E Tempre  quelli  nomi  Amenti  1 1 
in  uzzo,  avvilirono,  e diconfi  per  ifcher-1 
zo.  Lat.  legateci  vilit . 

Ame.scia'ta.  Quel  che  riferifee  l’am-t 
bafeiadore  , o altro  mandato . Lat.  »«!>-)  1 
dui . Gr.  tèyyt\t* . 5.  E per  Ambafceria  . j I 
Amusciato'ii,.  Lo  ftefs»,  che  Amba-  I I 
feiadore . Lat.  Itgatat  . Il 

A m*  a se  1 a t r fc  e.  Fcmm.d’Amba/cia- J I 
torc  . Dav.  Scif.  L’ira  de’  Principi  è ara- 1 1 
bafciatrice  della  morte  ( Qui  per  me- 1 | 
ta i.)  I \ 

A m e ascio's-o.  Pitia  d’ambafeia  Lat.  Il 
anxiut  . | I 

A mb  a ss  i.  Ambogh  affi. Si  dicede’  dadi  , I 1 
quando  due  hanno  feoperto  l’aflo./.Dicefi  1 1 
Aver  fiuto  ambaflì  in  fondo , di  chi  hall 
mandato  male  ogni  fua  cofa figura  tratta  I I 
dal' giuoco  di  sbaraglino . Lat.  Hecari  fa- 1 l 
crìfi cavie . 

A M bf,  a m no. L’uno,e l’altro didu*s*utti  I 1 
edile.  Lat.  ambo  , amba.  Ambe  fempre  1 1 
fcmm.e  Ambo  comune. fi.  Ambi  iniferit-  l 
tura  antica  , che  ottima  fia  , noia  ci  è' 
avvenuto  incontrarlo  gii  mai  , benché  ’ 
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1 ne’  derivati,  o compofti  s’adoperi,dicen- 

1 doli,  coll'autorità de’ migliori  ferittori, 

Ambidue,  Entrambi,  e limili. Si  ufa  pero 
da*  moderni  di  buona  lega . 

Ambio u’*,  Amiidu'i  , Ambed i/o , 
Ami  idv’i  > A m bod /e  , A m b o i>  u'o- 
Compollo  da  Ambo  , cduej  raglionlo 
fletto,  che  Ambe,  Ambo  . Lat.  ambo' 

Ambedo'i.  Vedi  Ambedue. 

Ambio  u'o  . Vedi  Ambedue. 

Ambi.  Vedi  Ambe. 

A m b i a di/ka  . Ambio. 

Ambiante.  Add.Chc  va  d’ambio  ledi- 
celi de’  cavalli  , degli  afini , e de’ muli . 
Lat.  tolutim  inciderti  , tela! aria i.grada- 
tìhi  . §.Oggi  a Cavallo  ambiante,diciam 
Chinca  .Lat.  ufi  uree  . 

Ambu’ie.  Andar  col  palio  dell’ambio . 
Lat.  tolutim  incidere , tolutim  carfereiu- 
ceffnt. 

Ambidu'i.  Vedi  Ambedue. 

Ambiente.  Quella  materia  liquida  , che 
circonda  alcuna  colà  . §.  Ecomeaddiett. 
L’aria  ambiente. 

Ambiguamente.  Con  ambiguità . 

AmB1GUITa’,AmBIGuITa'dE  ,C  Am- 
B I G u I T a't  E . Attratto  d’ambiguo.Lat. 
ambigui! a s . 

ambi'guo.  Che  può  prenderli  indiverfo 
lignificato,  e crederti  variamente.  Lat. 
ambigtm i . §.  Quando  è aggiunto  ad 
uomo  , lignifica  dubbiofb  , e irrefo- 
luto . 

A’mbio.  Andatura  di  cavallo,  alino,  o 
mulo  ,a  palli  corti,  e veloci.molfi  in  con- 
trattempo. A quella  tale  andatura  li  dice 
anche , Portante , e Traino . Lat.  inceffui 
coinè arit . §.  Dicefi  in  un  proverbio:  La- 
nciare il  trotto  per  l'ambio . 5.  E Piglia- 
re , e Dar  l’ambio  , vale  Partirli , 0 Man- 
darvia. 

A m b 1'*  t . Defiderare  foverchiamente onó- 
ri  , maggioranza,  0 limili  . Lat.  am- 
bire . 

Ambi'tò'.  Add.  da  Ambire. 

A m » 1 m o'm  t . Soverchia  cupidigia  d'ono- 
re , e di  maggioranza,  l’ambir/.  Lat  Am- 
bino , ambimi . 

Ambiziosamente.  Con  ambizione. 

Ambiziosissimo.  SupcrLd ’ambiziofo. 
Lat.  amba  io/i jfi mai . 

A m b 1 z 1 o's  0 • Che  ha  ambizione.  La t.am- 
bitiofn) . 

Ambo.  Vedi  ambe. 

A m b 0 u u'b  • Vedi  Ambedue . 

Amboou'o.  Vedi  Ambedue. 

A m b a a . Bitume  di  prcziofiflimo  odóre . . 
Lat.  ambar  , ambarnm , Gr.  àftflap.  Ve- ! 
di  Matt.  /.Ambra  è materia  d color  gial-> 
io,  trafparente,  come  crillallo:  Trovàfcnc  j 
ancóra  di  colori  diverii:  Lo  detto,  che 
Carabe.  Lat.  eleUrum  , fneemum  . §.In 
proverb.  Lib.  Son.  E fon  chiaro  come  am- 
bra per  un  tratto  ( cioè  fon  quieto  , pa- 
cifico .) 

A m b x a c a'n  e . Sorta  d’odore . Chiaman- 
doli collo  Setto  nome  anche  l'animale  che 
lo  produce. 

Ambea'to.  Add.  da  Ambiare. 

Ambula'*!.  Andar  via  : modo  batto. 

A m b a o's  1 a . Pianta  limile  alla  ruta:  vedi 
Diofcor.  Lat.  xmbrojìa  . Gr.  etufipoffìet  • 

A bello.  Erba,che la  il  fior giallo.c rofteg- 
giante . Lat.  amellns . Vedi  Diofcor. 

A m e m o'e  1 * . Pollo  avverbialm.Lo  ileflb, 
che  A mente.  5.  Aver’  a memoria  , ricor- 
darli . Lat.  memoria  habert . §.  Tenére  a 
memoria . L*t.  memoria  tenero . §.  Diceli 
ridurre,  ritornare  a memoria  , eGmili, 
togliendone  fovente  l'articolo  per  pro- 
prietà di  linguaggio;  benché  coll'articolo 
eziand.o  s'ulìno  comunemente . 

A m s n d u'e  • Lo  fteflo,  che  Ambedue  . Lat. 
ambo  . 

A mesbo  1 . Amendue:  ha  tutti  i cali  , e 
-anche  il  genere  femm.  Amendue  . Lat. 
ambo , ha . 

Amenissimo.  Superl.d’Amcno. 

Amenità’,  Ambmit/di,  cAbeni- 
t a't  e • Bellezza,  e piacevolezza  di  pae- 
lc  . Lat.  amai  aitai . 

A m ino.  Che  ha  ameniti  , piacevole, bel- 
lo. Lat.  amarmi  , jnc andai  . 

A mente.  Avverbialm.  Per  forza , e aju- 
to  di  memoria.  Lat . memerittr . §.  Dire  , 
fare,  recitare  che  che  fia  a mente . Lat.  ex 
memoria , mimmi  ter  . 

A m e z z'  a'b  1 a . Pollo  avverbialm.  vale 
nelmczzodella  maggiore  . e minore  al- 
tezza . Lat.  medio  quodam  modo . 

A mezzo  giorno.  Pollo  avverbialm. 
vale  Alla  metà  del  giorno . Lat.  meridie, 
ad  meridiem. 

Amica'eili.  Amichevole . Lat.  amie  a - 
bili 1 . 

Amicamente.  Amichevolmente. 

A m ic  a'r  e . Neut.palT.Farfi  amico , /.  E in 
attiva  fignific.Bcmb.Riin.  Ed  hanno  in 
guardia  lor  tutta  la  legge  , Che  le  belle 
contrade  amica,  e regge . 

A miccino.  A poco  per  volta,  con  gran, 
rifparmìo . l.it.  panlatim, partì  Jrn/im . 1 
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A M 1 c h e'v  o l b . Conveniente  ad amico, 
da  amico.  Lat.  amicatila . 
Amichevoimente.  Da  amico,  pia- 
cevolmente , amorevolmente  Lat.  ami-  j 
cè , amictier . 

Amicissimo.  Superi  d'amico.  Lat.  Ami-  , 
cijfimui . | 

A m i c li  i a..  Scambievole  amore;  nato  da 

conformità  di  volcri.e  da  lunga  converfa- 
zione . Lat.  amicìtia . 

Amico.  Sud.  Che  ama  d’amicizia . Lat. 
a micus . Pctr.Canz.  io.  z.  Non  ma,  ma 
di  pietà  la  accia  amica  (cioè  amatrice.) 
g .Diciamo  in  proverbio  : Amico  da  bo- 
naccia , cioè  Amicoin  buona  ventura  , e 
per  intercfse . jf.  E anche  quell’altro  : Chi 
vuole  amici  afsai,  ne  provi  pochi;che  va- 
le, Che  nel  provargli , molti  mancano  fra 
le  mani . §.  Prenctefi  anche  in  difonedo 
figniheato . Lat.  atnafius .amafia . 
Amico-  Add.  Favorevole . Lat.  freffer  , 
jucundui , Fortuna  amica , ec. 

A*m  ido.  Mater.a  fprerm.ta  da  grano,  o 
da  barba  digichero  macerata  nell’acqua . 
Lat.  amjlum  . Gr.  ùuvXor  • §■  Oggi  è in 
ufo  per  dar  la  falda  alle  biancher  e. 

A migua  )*  ' Polio  avyerbialm.  Dimo- 
dra  quantità  innumerabile. 

A mille  a Miti;.  Pofto  avverbialm. 

Lo  delio,  che  A migliaia. 

A mino'to.  A vverbìalm. Minutamente  , 
in  dimoltc  parti . Lat.  minutatim  , fru- 
ftatim.  lidio  contrario  è In  digroLo . 
Amistà*  Amis  iDiicAnm/Ti 
Amicizia  Lat.  amicìtia.  $.  Per  confede- 
razione di  Potentati.  Lat.  beliti»  fecietas. 

Gl.CUftU.CtX'LU  . 

Ami&tanza.  Amidi. 

A misura.  Podo  avverbialm.  vale  Muu 
ratamente,  con  mifùra . §.  Amifuradi 
carbone, e A m idi  ra  dicroica  ,o  Gmili  , 
vale  A foptabbondanza  , fbprabbondan- 
temente  . 

Ammaccamento.  L*  ammaecirc . Lat 
contufio . . 

A m m a c c a'r  e » Alquanto  manco,  che  in 
frangere. tifandoli  anche  nelneut. pali. 
Dici  amo  anche  Acciaccare  • 
Ammiccato.  Add.  da  Ammaccare 
Ammaccatura.  Ammaccamento. 
Ammacchile.  Neut  pafs.  Nafccmder 
li  nella  macchia.  L at.vefreto  fc  abdere . 
Ammaestramento  . L’ammaeitrarc 
Lat.  eruditi»  , freceptum - 
Ammaeìtkaku.  Ammaeflramento 
Lat.  erudtiio  , injl metto. 


Ammaestra'»  e-  Addottrinarc,cd  elcr- 
citare  uno  in  arti , oin  altra  cofj  . Lat. 
erudire  , infirucrt  . Diedi  anche  In- 
druire . 

Am  maestra  ti'hi  MO.Supcrl.d’Ammae- 
flrato.  Lat. erudir, J/lmus , dcciijjìmui  .Si- 
gnifica anche  Informatifljmo . 

A m m a e s t r fio.  Add. da  Ammaedn- 
rc . Lat .erudirmi,  defluì  . 

Ammaestrai  o'r  e . Verbal.  male.  Che 
ammaedra . Lat.  doSer  , truditar , on- 
gifier. 

Am  Min  tratri'ce.  Vcrbal.fcmm.Chc 
ammaedra  . Lat.  magtfira . 

Ammassi  rat  u'k  a . V.  A.  Ammaeflra- 
mento . Lat.  eruditto , infìnti! te  . 
Ammaestre'vole.  Atto  a edere  am 
maedrato , docile.  Lat.  dediti  . §.  Per  am- 
maellrante . Lat.  erudieni , infime»! . 
Ammaestrevolmente  . Con  mae- 
itria . con  arte . Lat.  eruditi . 

A m m a o l i a'r  e • Propriamente  legar  le 
balle  intorno,  e da  i lati  con  legatura  a 
guida  di  rete . 

Ammagra'iej  e Ammagri're.  Di- 
venir magro,  render  magro.  Lat.m*«- 
feere  , marre 'fiere  , menare . 

A M m A G r i'r  * . Vedi  A mmagrare . 
Ammaj/ie.  Neutr.  pad.  Ornarfi  con 
mzjo. 

Ammaja'to.  Add. da  Ammaj  re.  Co 
perto  di  rami  fronziti . Lat.  frende fura- 
mi! ttBui . 

Amm  ain  a'r  t.Termine  della  navigazione, 
diedi  del  ritirar  le  vele  in  modo,  che  non 
operino. 

Ammalar  e.  Perderla  Paniti  , divenire 
infermo . Lat.  in  morbum  incidere . §.  Ula- 
lì  anche  in  attiv.lignif. 

A m ma  l a't  o . Add. da  Ammalare . Lat. 
egratui  . 

Ammalati  i'r  e . Divenir  Malato . 
Ammaliamento.  L’ammaliare  . Lat. 

veneficium  , fafeinum. 

A m m ali  a'r  e.  Fare  , o dar  mal  c . Lai- 
fafiinare , vtneficie  afficere . $•  E dall  ef- 
fetto , che  fanno  le  mar  e : Torre  il  dimor- 
fo , il  cervello, far  divenire  dupido . 
Ammalia'to.  Add. da  Ammali aje\ 
Per  mctaf.  vale  Attonito  , dupido . 

A mmaliat  o'r  e • VcrbaLmaic.  Che  am- 
mala. Lat.  venefica!  • Diciamo  anche 
Maliardo.  , 

Ammaliatrice.  Verbal.femm.  Che  am- 
m alia.  Lat.  venefica. 

A m M > n i t t a'r  « . M«ter  le  manette , e 
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dicefi  cosi  dellcnuui  , come  de’  piedi . 

A m mancamento  . Apparecchio  di 
quantità  di  colè,  affinedi&rchechefia. 
Lat.  fuppellex  , impedtmentum  . Grec. 
TttpUfKtinì  . 

Ammanna're-  Apparecchiare.  Lat.pra- 
farxrc.Gr.  Tfoy^apl^ur.  Diciamo  an- 
che Ammanii  re.  §.  E in  proverbio,ironi- 
camcnte  • Ammanila,  ch’io  lego  , a co-  1 
lui, che  r’aflblta  a contar  qualche  gran  ma- 
caviglia.- prefe  la  metafora  da’  mietitóri . 

A m m an  n *'t  o . Add.  da  Ammanirne  . 
Lat. parar ms , promptus  . 

A m m a n i'r  £ • Ammannàre  . 

Ammanni'to-  Add.da  Ammannire. 

Ammansare.  Far  manfueto  . Lat.  man- 
suefarete , man  factum  recidere  . 

Ammansire.  Lo  Aedo  , che  Amman- 
sare . i 

AmmantaVi.  Metter 3ddolTi> il  manto , 
o vede  fimilca  manto.  Lat.  pallio  tegtre  , 
tegrre  Sémplicemente . E oltre  alla  lignific. 
atc.  e la  pail'.  fi  ufa  anche  nel  Tenti  neut.  g. 
Per  meta£  Ammantar  gli  occhj , ec. 

A m m a n t ato»  a.  L’ammant.ire,e’l  man- 
to (leflb.  Lat.  tegumtntum3falhum  . 

Ammanto.  Manto .. 

Ammargina're.  Neut.  palT.  Congiu- 
gnerli infieme.  Lat.  coìre , giuri  tari . " 

Amhiitiila'to  JAdd.  da  Martello . E 
dicefi  di  queil’amadore , cui  la  dama  tra- 
vaglia con  dargli  gelos  a . 

Ammassamento.  Adunatncnto,  muc- 
chio . 

Ammassar*.  Far  mafia  , mettere  infie- 
me , adunare . Lat. conger tre,  cerere , colli- 
gore.  Gr.  ci  [léce.  <r  ouxyur.it.  In  fignif.neut. 
pad'  Adunarli,  congregarli . JLat./c adde- 
re,  convenire . 

A mm  mio.  Add.  da  Ammaliare . Lat. 
colle tlus  , congregami . 

Ammassatone.  Vcrbal.mafc.  Che  am- 
tnafTa . 

Ammassicciasi.  Lo  fteflo , che  Am- 
m aliare . 

A m m a t a s s a’r  f . Ridurre  in  matafia . 

AmmatTamento.V.A.  Accennamento . 
Lat.  mutui . 

A m m t ti'*  e.  Far  divenir  matto.  Lat.  ad 
infamam  adigere,  ad  inf.num  redi  ree . g 
In  fignific.  ne-it.  Divenir  matto  . Lat.  dr- 
mtntart , tnfamire  , delirare . 

Ammatton  ’r  Far  pavimento  di  mat- 
tósi.  Lat.  Jtmere  fav  montura  lattri- 
but  .g.  Per  me  taf.  La  Arada  li  ammattona 
di  morti-. 


Ammattonalo.  Add.  da  Ammatto- 
n re.  Lat. lateribus ftratus  ,g.  Coll’arti- 
colo, si  come  tutti  gli  altri  addietti ripi- 
glia forza  di  fuft.  evale  , Luogo  am- 
mattonilo . g.  Diciamo  Reftare in  fu) 
mattonato  , o in  fui  lailrico,  di  chi  ri- 
mane lènza  niente . Lat.  ad  incitai  re- 
digi . 

Ammazzamento.  L’Ammazzare . 

Ammazzale.  Da  mazza.  Se  condo  G.V. 
z.  i.6.  par  che  voglia  dir  percuoter  con 
mazza.  Noi  lo  prendiamo  per  uccider  ge- 
neralmente , dicendo  piti  tofio  Mazzica- 
re , il  percuoter  con  mazza . g.  In  figtiif. 
neut.  paff.  Ammazzarli . §.  In  fentimento 
piti  mite  , ed  è della  plebe  , vale  Far  nau- 
ta ; onde  diciamo . Egli  ammazza .-  d’un 
che  reciti  nule  , o lavelli  a fpropofito  , o 
di  cofe  Spiacevoli . 

A m s»  a l zato're.  Verbal.  mafc.da  Am- 
mazzare . Lat.  oc  ci f or . , 

A mma  zzlk  a'ke  ■ Tormentare  con  partico- 
lar tormento.  Mazzerare. 

A m m a z z ir  a't  o.  Indur  to,  raflod.ito  .- 
e diceli  propriamente  della  palla,  quando 
li Sécca  da  le.  Annot.pj.  Eia  terra  fi  dice 
jmmazzerita,  quandoeffendo  molle , è 
calpeAa , o battuta  , onde  fi  rafloda  , e fa 
com'unofmalto . 

A m m a z z oi  a'r  e.  Farmazzi,edicefì  di 
fiori ,e  d'erbe.  Lat.  in  manipulot  colhgcre. 

A mm  E m m a'r  e . Allogar  nella  melma.  Lat. 
lime  mergi . 

A mm  t n.  Voce  Ebrèa,  colla  qual,  fi  con- 
ferma il  già  detto,  e vale , Cosi  è,  cosi  fia  . 
Lat.  Amen.  Gr.  et  fair.  Dan. Par.  14.E  l’uno 
e l'altro  coro  a dicercamme . fqui  accor- 
ciato perla  rima . ) EInf.  i<5  Un’ammen 
non  feria  potuto  dirli.  Qui  proverbial- 
mente lignifica  grand  irti  ma  velocità.  Lat. 
dillo  cittìis , etnìa  cogitato. 

Ammenda.  Rift  ro,  rifacimento  di  dan- 
no, ricompenfe.  Lat. emendano ,eompcnfa- 
tio . g.  Per  correzione , e moderazion  d’ 
errore.  Lat. corrcBio . 

A m m e n d a'r  1 1 e.  Da  Ammendarli, Emen- 
dabile. Lat.  emendabili/ . 

A m m « n dame  m to  . Ammenda  . Lat. 
emenda  fio. 

A m m n <>  a'r  ■ . Correggere,  ridurre  a mi- 
gliore efserc,  e forma.  Lat.  emendare , cer- 
e ègire . f.S’ellende  altresì  a' peccati , agli 
errori.  $.  Per  «fiorare  1 danni . Lat.  dam- 
ma refarciri. 

Amuendazio'ns.  L'ammcndare . 
Lat.  emendati» . 

Am- 
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AmmentaLe.  Nel  fentim.  neutr.  palt 
Rammentare,  avere  in  memoria,  Lat. 
memini/fe  , tictrrdari . 

A m mb'r  g e r e . Lo  fteffo  j «he  Sommer- 
gere . Lat .Jubmergert . 

A a m e't  t f r e • Introdurre,  accettarc,ri- 
cevere.Lat.  admittere.  §.  Ammettere  un 
peccato  vale  Io  (lefso  che  Commettere  .%■ 
Per  Indicare,  fpigner  contro  , incitare  a 
oflefa  , che  diciamo  Aizzare  , che  pro- 
priamente fi  là  a ’ cani  ■ Lat.  incitar i . $.  £ 
per  metaf.  Ammetter  la  battaglia.  §.  E 
ammettere  il  Cavallo,  A fino.  Toro,  e 
limili  animali  , vale  Mandargli  alle  lor 
fémmine,  per  generare.  Lat  .admittere. 

Ammezzamelo.  L'ammezzare.  Lat, 
Jimidiatit,  drupe . §.  E per  mezzo,  e me- 
tà . Lat,  dimidi  um  . 

A m m i z z aL  e-  Dividere, e partir  per  mez- 
zo,e  talora  pervenire  alla  mcti.Lat.dim>- 
diare, dividere . §,  Ammezzare  ad  alcuno 
la  ftrada,  vale  , rifcontrarlo  a mezza  fira- 
da . Ammezzar  la  vita  , è , non  arrivare , 
alla  metà  dell  a vi  ca.§.  E l’Ammazzare  , 
vale,  il  mezzo , la  metà . Lat.  dimidium . 

A m m e z z aL  » . Con  le  zz  afpre . Divenir 
m.’zzo,  cominciare  a maturare,  Lat.  mi- 
tefeere  , 

Ammezzatole.  V'erbaL  mafc.Che  am- 
mezzi. Lat.  dimidi  a ter . 

A m m 1 c c a'a  e . Accennar  cogli  occhi . Lat. 
minare . Si  dice  anche.  Far  d'occhio,  e 
Dar  d’occhio . 

A m m t mi s tr  ag io'n  s.  Amminiftrazio- 
ne  ,1'amminiftrare.  Lat.  admiaifirati» , 
gubernaei t . 

AMMiNimAti.  Reggere,  «governa- 
re. Lat.  adminiftrar* , gubernare  .§.Pcr 
Sommmi  tirare, che  é porgere.odare  altrui 
che  che  fi  fia.  Lzt.fuppeditare , perrigere . 

Ammimisrato'rb.  Verbal.  male.  Che 
araminiftra . Lat.  adminiflratarjHbtrna- 
ur. $. B termine  legale  , per  colui,  che 
tien  cura  degli  altrui  affitti . 

Am  m i mi  st  r a moni  . L’amminiftra- 
re.  Lat.  adminrftratn . 

A m m i n u t a'»  e . Sminuzzare , far  minuz- 
zoli , tritare,  Lat.  ccnttrere . 

Ammira» il*.  Mirabile  . Lat.  admi- 
vsfailis  • 

Ammiraglio.  Titolo  di  Capitano  d’ 
armate . Lat.  prafeBut , arebirha- 

laffut . Gr.  iaMTTeép^ot  • Bue  Ammi- 
raglio è nome  d'ufìcio  : chiamati  ammi- 
raglio lo  Capitano  delle  galee  in  Mare  , 
quando  n’ha  lotto  di  le  da  venticinque  in 
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fu  j e dicefi  ammiraglio  , perché  dee  rae- 
guardare  , e provvedere  fopra  tutto  Io 
ftuolo.  $.  Per  ifpe echio . Lit.fpcculum . 
Dan.  Purg.  17.  Ma  mia  fuora  Rachel  mai 
non  fi  fmaga  Dal  fuo  ammiraglio  , e fiede 
tutto  giorno  ( cioc  non  fi  parte  mai  da  ri- 
mirarla faccia  d’Iddio,nei!a  quale  fi  feor- 
gono , si  come  in  uno  Specchio,  tutte  le 
cofc)  Alcuni  tefti  a penna  hanno  , Mira- 
glio .dal  Mirare. 

Ammiramento.  L’ammirare , maravi- 
glia . Lat.  admiratio  . 

Ammirando.  Ammirabile . Lat. admi- 
randm  . 

Ammiranza.  V.  A-  Maraviglia.  Lat  .ad- 
attati». 

A m m 1 r a"r  e . Mirar  con  maraviglia . Lat. 
admrrari . §.  Per  iftupirfi  neut.  pafs.  Lat. 
ebftufefcere . 

Ammirativo.  Di  maraviglia . Lat.  ad- 
mrratrvus , f.  E Ammirativo , dicefiaf- 
folutamente  per  quel  légno  , che  fi  pone 
fopra  qualche  intenzione  ammirativa  , 
in  quella  ferma  ! 

Ammiratole-  VerbaL  mafe.  Che  am- 
mira. Lat.  admirator . 

Ammirazione.  L’Ammirare. Lxt.ad- 
miratic . 

Ammiserra're.  Neut.  paff.  Farfi  milc- 
ro,  ed  infelice.  Lat.  mtfirumperi . 

Ammesti o’n e.  Mcfcolanza, mefcuglio . 
Lat.  admìftie . 

Ammisoratament».  Mifuratamente . 
Lat.  moderati,  temperati . 

A m m 1 1 0 r a't  0 . Che  vive  con  mifura  , e 
con  regola  . Lat.  moderata  < , temperata s . 

A m m 1 t t o . Quel  panno  lino  , con  due 
naftri  da  legare  , che ’i  Sacerdote  lì  pone 
incapo,  quando  fi  para.  Lat.**»!#»*,  m . 

Ammo  datamente,  Con modo,mode- 
ratamente,  modefiamente.  Lat.  mode- 
rati , temperati. 

Ammoda'to.  Moderato. 

Ammoder\tamentb  • Ammodata- 
mente . 

Ammodsrna're.  Ridurre  all’ ufo  moder- 
no . Lat.  prafentem  ad  afam  flettere. 

AmmogliaLe.  Dar  moglie  . Lat,  »*#- 
rem  dare . ff.  E neut.  pad'.  Pigliar  moglie , 
Lat.  axerem  ducere.  Si  dice  loia  mente 
dell'uomo,  jr.  Perfimilit.  degli  animali, 
e altro . Dan.  Inf.  1 . Molti  fon  gli  anima- 
li, a cui  s’ammoglia  feioè  con  cui  li  con- 
giugne .) 

Ammogliato.  Add.  da  Aramogiare. 
Che  ha  moglie . Lat.  uxeratus . J 
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Ammollamento.  L’ammollare.  “ I 
Ammollare.  Far  molle,  inumidire  . 

Lat .madefacne  , kumcBart.  §.  Pcrelfer 
molle,  elìfer umido.  In  (ignif.ncut. Lat. 
madtfitre.  §.  Per  Raddolcire,  mollifa  are, 1 
fare  manfucto, fare  lubrico.Lat.  mollire  , 

| lenm.  ff.  Per  raddolcirli,  neut.  pafU  Lat. 
molliti.  ff.  Ammollare , fi  dice  anche  l’al- 
lentar del  canapo,  col  quale  fi  tirano  fui 
peli  .Lat.  fun  m remitene. 

Ammolla  t'i'v O . Attuai  ammollare, a 
raddolcire.  Lat. humìfer . 

Amxoil  a't  o • Add.  da  Ammollare  .Lat. 
leniteli,  mollimi . 

Ammollire.  Ammollare  . Lat.  kume- 
Bare , mollire  , lenire . Ed  oltre  al  fintini, 
attam  mette  ancóra  la  fignific.  neut.  pad. 
fi.  Per  fintili  t.  Ammollire  il  cuore . E per 
rendere  agevole.  Ammollire  ildjchina-j 
mento  d’un  luogo . 

Ammollilo.  Add. da  Ammollire.  Lat. 
mollimi,  lenitili . 

A m m o n i c i o'n  e . L’ammonire.  Lat.  ad- 
monitio . 

Ammonimento.  Ammonigione  . Lat. 

admonitio  ,fr  acepmm , mandar um  . 
Ammonire.  A vvertire , avvifare . Lat. 
admonere , infilimi . ff.  Per  privareal- 
trui  dell’onor  de’  magi  lira  ti  , quali  con 
quella  privazione  avvertendolo , a non 
prendci  e alcuno  uficio. 

A m m o n i t o'k  e . V erb-mafe.  Che  ammo- 
ni fee  . ]_ìt.  monitor , admonitor . 

A limoni  zi  o'n  e-  Ammonigione.  Lat. 
admonitio . 

Ammontale.  Far  monte  , mettere  in- 
fieme , rammontarc.  Lat. con’ cren  , acer- 
vare  .§.  Perfimilit.  del  congiugnimene 
delle  belile,  percagion  di  generazione  , 
che  oggi  l’ufo  dice  Montare . Lai.  fa',  ire  , 
inire.  Gx.fiv/tìr . 

V m m ont  aio.  Add.da  Ammoni  ire.  Lat. 
acervami  . j t.  Per  fimiiit.  Ricchezze 
anrmonute. 

i m montica'» E.  Far monte,ammaflare. 

Lat.  eongntre , accumulare . 
lmmonticella're.  Dim. d’ Ammon- 
tare . Lat.  conferire,  attivare  . 

V monticeli*  a’t  ci.  Add.  da  Ammonti- 
cellare.  Lat.  actrvatuy. 

iNMomiccHu'u.  Ammonticellare . 

(f.  E per  unirli  inettamente  infierite  . 
i mmon  zecchi  „'bs.  Ammonticchiare. 

Lat.  conferete , accumulare. 
i m monIicchi  rio  . Add.da  A mmon  - 
ztcchiire , Lat.  acervarui . 
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Ammoih'ii.  Eller  cotti prefb  da  mor-J 
bo,  da  infermiti  , Ammalare  . Lat.  egro- 
tare  . ir.  Ammorbare  fi  dice  del  putire  de’ 
peflimi  odóri,  auafì,  ch’egli  inducano 
'morbo  collo;  fetore . Ed  olire  al  lignifi- 
cato neut.  fi  ufa anche  nell’attivo . 

A m m o r b a't o . Add.  da  Ammorbare . 

Ammoxbidamento*  L’ammorbidare. 
Lat.  lenita s.  E per  metaf.  Lufingamejuo , 
accarezzamento. 

Ammorbi  bari,  e Ammorbidi'»  e. 
Far  morbido , tor  via  la  durezza , molli- 
ficare. Lat  lenire,  mollire.  Ed ufafi nell’ 
att.lìgnific.  ed  anche  nel  fent.neut.  pafT.jr. 
E per  metaf  Ammorbidire  un  zotico/cioè 
raddolcire  J§.  Per  darli  in  preda  allela- 
feivie,  calle  morbidezze.  Ammorbidarli 
con  una . 

A m no  r bidi'r  e . Vedi  Ammorbidare. 

Amm  oribll  a’t  o . Manicaretto  di  car- 
ne minuzzata  , c d’uoya  dibattute.  Lat. 
criccatiti  da  Ateneo . 

A m mor  ta  mento.  L’Ammortare.  Lat. 
ext indio. 

A u m o r t a'r  e . Lo  fteffo , che  Ammor- 
zare. Lat.  ex einguere . Ed  ha  il  fent.att.  e 
neut.  pad.  E per  metaf.  Ammortar  le  paf- 
fion  i , ammorta  r la 'nvidia . 

Ammortile.  Stramortire . ff.  E per  am- 
morzare . 

A m m o r z a'r  e . Eftingyere,  fpegnere.  Lat 
extingune  . Ufafi  anche  nel  nput.  pa(T.§. 
Perartutire,  rintuzzare.  Llt. contundere 
Ammorzar  la  rabbia,  ff.  Eneutr.aflbl.l' 
usò  ’lDav.Ann.i.z^.Un  fuococrudcliffi- 
mos’appicco, ammorzò,  por  levò  fiamma 
( qui  ammorti.^ 

Ammostante.  Che  ammolla.  Lat.  cal- 
cans  uvai . Ber.Rim.  Arcavola  maggior 
dell’ammofiante . fQui  in  ifcherzo . ) 

Ammosta' re.  Pigliare  l’uva  nel  tino, 
per  cavarne  il  molto.  Lit.calcareuvai . 

Ammostatoio*  Legno  col  quale  s'am- 
mofta . 

A smottare.  Lo  feofeenderfi  , che  fa 
la  terra  ne’  luoghi  a pendio. 

A m moz  zie  aio  • Tagliato  in  pezzi.  Lat 
trucidami . 

Ammucchia'*  e . Far  mucchio . 

Ammonimento.  Ammonimento.  Lat. 
admonitio, praceptum. E in  fcntim.del  Lat. 
monimentum  , evale  Memoria . 

A m m u n i'r  e.  Lo  fteflo,che  A mmonire . 

Ammonizione  • Ammonig.one  . Lat- 

j admonitio.  E fare ammunizione,  vale.fi 

I gnificare . . 
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Amhuiicù;.  Ammaliare . e ammontar 
faffi  , intorno  a che  che  fia.  L» t.tongerert, 

ac  tr  vare . 

A m m u s a h e ■ RifcontraHi  mufo  con  mu  - 
fi},  e darli  di  mufo.  Ufato  da  Dan. Purg- ! 
*9* 

Ammuta'ii'  Ammutolire . 

A wi  u t o t a'k  a . Ammutire  , ammuto- 
lire. 

A m mi»  Toi  a't o . Add.da  Ammutolire  , 
Che  ammutoia . Lat .mutui . 

A « m e T o l i'r  t.  Perder  la  favella , dive- 
nir mutolo.  La t.obmutefctrt.  §.E  ammu- 
tolire diceli  degli  occhi  delle  viti , e degli 
alberi,  quando  perdono  le  meffc. 

A m mi» to  t i't o.  Add.  da  Ammutolire .' 

Lat.  ohm  ut  r freni . 

Amo.  Picciolo  finimento  d’acciajo  da  pi- 
gliar pefci,  uncinato,  con  punta  aguifa 
d’.  ncora.-  legali  ad  un  filo  d ì fet ole  di  ca- 
vallo, che  lì  chiama  Lenza  in  e(To  s’infil- 
za l’efca  : venendoli pefce  a ’ngojarla,  vi 
refia  prcfo . hìt.hamus . 

A modo.  Porto  avverbial.  vale, Come,  In 

§uifa,  in  maniera . Lat.  ìnftar.  g.  E fàre,o 
ire  a modo  d’alcuno -,  vale  Fare  , o dire 
fecondo  la  volontà  di  chi  che  lìa.  g.  E con 
alcuno  aggiunto , come  A mal  modo,  e G- 
mili,  pur  lì  ufa  frequentemente  . 

A m o'm  o . Piccollo  arbufcello  , che  pro- 
duce aromato  . Lat.  amomum  , Grec. 
a fin  fior. 

A monti.  Poftoavverbialm.  Ad  alto, in 
alto  .allo 'nsù. Lat.  furfum.  §.  Andare,  c 
Mandare  a monte  , metafora  prefa  dal 
giuoco  delle  carte  : vale  Abbandonare  «. 
Amoia'ccio.  Peggior.  d’Amore - 
Amorazzo.  Innamoramento . Lat.  «mo- 
re». E da  Amorazzo  Innamorazzarlì,  che 
è Leggiermente  innamorarli. 

Aroai.  But.  Amóre,  cc.  è inclinazione 
naturale  dell’animo  , cioè  della  volontà  , 
moda  dall’appreuiìva  della  cofa  piacente. 
§.  Di  videlì  in  divino  , e umano;  il  divi- 
no è lo  fteflb , chela  virtù  della  carità  . 
Lat.  amor.  §.  Pera  mòre  umano  , prefo  in 
buona  parte , lignifica  Benevolenza.ami- 
cizia.  L*t .benevolenti*  , amor  . g. E pre-  \ 
lo  in  mala  parte , lignifica  Delideriolibi- 
dinofo , e appetito  dilordinato  Di  qui 
Andare  in  amóre , li  dice  degli  animali , 
dello fvegliarfì1  in  loro  'l’appetito  libidi- 
noli».  §,^ E Viver  d’amore,  vale  Vivere  di 
far  fervig)  amorolì.  jr.  Amóre  fi  prende 
per  Io  Dio  Cupido.  $.  Amóre  per  rifpet- 
to,  cagione.  Eintalfignif.fi  ufa  Tempre 
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con  Iaprepofizione,  per. Per  amor  vollro; 
per  amore , che , ec. 

Amo  ttcciAKi.  Fare  all'amore . Dcli- 
derare. 

A moretto.  Dimin. d’Amore . 

A m o a t'v  o l e . Pieno  di  caritevole  amó- 
re, beni  volo,  cortefc  . Lat.  humanus,  be- 
negnus . Peramorofo.  Atto  amorevole, 
Pafiìone  amorevole. 

Amorevolezza.  A flratto  d’amorevo- 
le. Aflèzione,  effètto  di  benevolenza.  Lat. 
humanìtas,  benignità!  .$.  E Amorevolez- 
za , diteli  Picciol  regalo,  o galanteria, 
che  talóra  fi  doni  altrui . 

Amor  evolezzo'cc  ia  • Accrelcit.  d’ 
Amorevolezza  .fitta  però  altrui  con  poco 
garbo.  Lat.  humanìtas  inepta  . 

Amorevolissima  mente*  Supcrlat.d’ 
Amorevolmente . Lat .humanifllml . 

Amorevoli  ssimo  . Superlat.  d" Amo- 
revole. Lat.  humanijftmus , tfficio/r/fimus  , 
bentgniflìmus . . 

Amorevolmente.  Con  amorevolez- 
za , piacevolmente  , benignamente  . Lat. 
humaseiter  , benevoli . 

Amorino-  Dimin.  d’Amóre. 

Amorosamente  . Con  affetto  a tjioro- 
fo.  Lat.  amatone.  $.  Per  carnalmente . 
Lat.  Hat  sor  a lit  or . 

A morosanZa.  V A.  Attratto  d'Amo- 
rofo.  Benevolenza  . 

Amorosello.  Dim. d’Amorofb  .-  detto 
per  vezzi.  Lat.  venuflulus . 

Amor  os  etto.  Diminuì.  d’Amorofo. 
g.  PcrGraziolb,  e gentile.  Lat.  venu- 
ftulus . 

Amorosissimo.  Superlat.  d’A  morofo . 
Lat.  amarti (Jfìmus . 

Amorosita'.  e amorosit  a'vt  . e 
amorosit  a't  e • Amorofanza  . Lat. 
amor , benevolenti» . 

Amoko'so.  Pien  d'amore  , ma  per  lo  più 
in  fenfo  d’Amor  carnale . Lat.  amatoria! . 
§.  R per  Amante,ed  ha  forza  talora  di  fu- 
ftantivo . 

A morte.  A vverbialm.  Aggiunto  a' ver- 
bi Odiare,  Nimicare,  Ferire  , e fienili,  ac- 
crefce  graudementeil  concetto . 

A motto  « motto-  Avverbialm.  A 
parola  a parola , a cofa  per  cofa . Lat.  fin- 
gillatim . 

Amovibili-  Che  fi  può  rimuovere. 

Ampiamente  . Largamente,  copiofa- 
mente.  Lat.  copiosi. 

Ampi  a»  e . Lo  lleflb,  che  Ampliare . Lat. 
ampli sn. 
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^ Ampiezza. A bratto  d’ampio . La  t . Am- 
plimi*, latitudo. 

Ampio.  Add.  Largo  , egrande  per  ogni 
veriò.Lat.  amplui y fpattofui . §.  Per  (ìmi- 
lit.  Ampia  erediti,Ampiepromefle,  Am- 
pia vendetta  . fi.  E Amnio,diciamo  di  chi 
cfommarocnte  magnifico. 

A'mpio.  Sull.  Ampiezza  , larghezza. 

Ampusimamente.  Superi. d’Ampia- 
niente.Lat.  amphjjimì . 

Ampissimo.  SuperI.d’Ampio.Lat.4»»- 
pltftmut.  §.  Per  (irmlit.  Ampiifima  nomi- 
nanza , Ampilfi  mo  patrimonio . 

Ahhiiso.  Abbracciamento. 

A m pii  a'*  e.  A ecrefcere,  dilatare,rende- 
re  ampio.  Lat  .ampliar»  austri.  E fi  ufa 
ancóra  nei  fentim.  neut.  pai). 

A m pii  a'i  O . Add.da  Ampliare. Latai/o- 

phatus . 

Ampli azio'me.  L’Ampliare.  lat.  am- 
pliati. 

A M p 1 1 f i c aV  E . Aggrandire , e magnifi- 
carcon parole,  lai. amplificar*. 

Amplificato.  Add. da  Amplificare . 

Ampliucat o'a e . Verbal,  tnafc.  Che 
amplifica . Lat.  amplificato* . fi.  Per  co- 
lische  amplia . Amplificator  di  terra . 

A mpli  ficatii'ce.  Verbal. femm-Che 
amplifica . 

Amplificazio'ne.  L’amplificare. Lat. 
amplificati , 

Amplissimo.  Ampiifimo. 

A «no.  Lo  fiefib,  che  Ampio.  Latin. 

ampi us . 

Ampolla.  Vafctto  di  vetro  di  varie  fog- 
ge . La t.ampulla  . fi.  In  prove  rb.  Avere 
il  Diavol  neu’ampolle , di  chi  acutamen- 
te prevede  ogni  Aratagcmma , e inven- 
zione . 

Ampollet  t A.Dim.d’Ampolla.Lat.  am- 
pul  Itala  . fi.  E termine  marinarefco  : di- 
cefi adl’orivuólo  a polvere  di  mifura  d’un' 
ora,  che  fta  fofpefo  nel  vaficllo  per  dar  re- 
gola al  cammino. 

A m P o L l in  a . Piccola  ampolla.  Lat.  am- 
pttlla  parva. 

A m p o l l o's  o . Dicefi  del  parlare  , o dello 
feri  vere,  allóra  che  Stroppo  gonfiato,  e 
grande . lat.infiatus . fi.  E delle  parole . 

A mpolluzza.  Ampolletta. 

V mota  a muta.  A vverbial. Vicende- 
volmente. lat.viciffìm.  5.  Dicefi  anche' 
fompìlicemente  A muta  , e vaiolo  fleflo. 
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AN  A . Termine  proprio  delle  ricette  me- 
dicinali , onde  i medici  efprimono  do- 
verli prendere  delle  colè  ordinate  uguale 
quanti  ti,  pefo.ee. 

Anacardo.  Sorta  d’albero  , di  cui  vedi 
TOiofcoride.Llt. anacardium  .§.11  frutto 
fi  chiama  collo  iteflb  nome . 

A n a c or  e't  a.  Eremita.  Lat.  amaeborita. 
Gr.  firt^upìnit . 

Anacronismo.  Errore, o traportamen- 
to di  tempo . Gr.  dret^porlaptot . 
Akagoou.  Termine  teologico.Lat.*»«- 
gegi* . Gr.  àrccyoyìet . 

A nagooicam  ente.  Con  anagogia  . 

Lat  .anagogici.  Gr.  cttay&ytxis  . 

A n aoo'g  1 co.  Che  ha  anagogia.  Lat.ana- 
gegictu . Gr. ùnryvyotlt. 

Analogia.  Proporzione, convenienza. 

Lat.  analogia  .Gr. <cV<Xo>im  . 

A n a'l  o g o . Di  .proporzion  fintile  . Gr. 
oìidtopot . 

A n a t o m i'a  . Lo  Ceffo  che  Anotomìa.  Lat. 
diffeBit. 

Anato’mico.  Di  Anatomia.  fi,  In  forza  j 
di  full,  per  Maefiro  di  anatomia. 

Anca.  L'ofiò , ch’t  tra’l  fianco,  e la  cofeia. 
Lat.  ctxtniit,  coxa . Gr.  «Viar.  fi.  Da  An- 
ca Ancajone  .•  onde  Andare  Ancajone, 
che  è aggravarli  più  in  full  una  , che  full’  j 
altra  anca . 

Ancajo'ne.  Vedi  Anca. 

Ancella,  e Ancilla.  Fante,  forva, 
fervente . 

Anche.  Lo  fieflb  , che  Ancóra  coll'accen- 
to folla  fillaba  penultima  .fi.  Si  ufa  in  luo- 
go di  Altro  , pronome  relativo  , denotan- 
do per  fona,  o colà  diqualiifìa  genere , o 
numero . Dan.  Inf.  a 1.  Mettete  lòtto,  eh’ 
i'tomo  per  anche.  G.  V.  E con  anche  genti 
venne  da  Lucca . fi.  Alcune  notizie  di  «1 
particella  li  pollono  vedere  nel  Cinonio 
lòtto  la  voce  Ancóra  . 

Amci'dbre*  Loftellòche  Uccidere:  ma 
fipoetico.  lat. accèdere , toccare , ttaterfi- 
ctre. 

Ancilla.  Vedi  Ancella. 

Anco.  Lo  fteflò,che  Ancóra,  poco  in  ufo 
nelle  antiche  prole  migliòri  , frequente 
nelle  poesie. 

Ancoche'.Lo  lleflò,  che  A ncorchè . Lat. 
ttiamfi . 

A n c o'i . Voce  Lombarda  , e vale  Oggi . 

A’n 
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A' «con  a*  Coll’accento folla  prima  Alli- 
ba . Strumento  di  fèrro  con  raffi  uncinati, 
col  quale  , gitrato  ne’  fóndi  dell  'acque , fi 
fermano  i navilj.  Lat.  anchor*  . Grec. 
iyx'jpn  • 

A n c o'r  a-  Coll  'accento Culla  fìllaba  penult. 
Particella  copulativa,  che  lignifica  con- 
tinuazione , vale  lo  ftcflb,cheDi  più,  Pa- 
rimente  , Altresì , Eziand  o.  Lat.etiam  , 
quoque . $ Vale  eziandio  In  queffa  ora,in 
quello  tempo,  in  quello  punto.  E in  que- 
llo lignificato  pare,  che d moftri  la  fua 
etimologia,  ciocanche,  torà.  Lat. ‘uri 
nane,  nnncqmqu-. . 9.  Inveced’Ancor- 
ch  . Dan.Inf.8.  Ch’i’ti  conofco,  ancor  fie 
lordo  tutto  .§  Ancóra  ancóra  , replicato 
come  molte  altre  particelle  , ha  forza  di 
fuperlat.  E’non  ha  avuto  ancóra  ancór 
quel  ch’e’  penfa . $.  Per  lo  ile(To,chc  Nuo- 
vamente , di  nuovo  . Lat.  iterum . §.  Per 
mai.  Vit.S.G.B.  Io  andai  più  adentro,  che 
io  face  (fi  ancóra  . 

A Ncot  ac  h E’,e  a n c oac  h t'.Congiun- 

• /ione  contrariante  , e manda  Tempre  al 
fubjuntivo , e vale  lo  flcfió  , che  Benché, 

' Quantunque,  e gli  altri  di  quella  fchie- 

• ra  . Latin,  etiamfi  , tametft , quamquam. 

Anco» chi’.  Vedi  Ancoraché. 

Ancore  tta.  Dim.  d’A'ncora  . 

A w cv'd  ine.  Strumento  di  fèrro , (òpra  il 
quale  i fabbri  battono  il  ferro  per  lavorar- 
lo . Lat.  incus.  Ancùde  dille  Dante  Par. 
14.  per  fincope . §.  Diciamo  in  proverbio  : 
Efièr  tra  l'ancudine,  e’1  martello,  e va- 
le , Aver  malfare  da  tutte  le  bande . Gr. 
fciTtfSJ  t*  cUuoro t , ufi  fffCpctf.  Lat.  tn- 
ler  meudem  , (y  malhum  . 

A n o - m 1 n t o . L'andare  . Lat.rrt»  , il# . 
j r.  Pigliali  anche  per  lo  luogo , dove  fi  va 
a fpaflo . Lat.  ambulatici-  Oltr’a  ciò, va- 
le Azione ,e  modo  di  procedere.  Lat .aciit, 
tufi: :utum  , confi Uum.  Sapere  gli  anda- 
menti, Vedere  gli  andamenti . 

A UDISTI'  Che  va.  Lat.  ieni,froficifiem 
i.  Andante  più  comunemente  fi  dìcealla 
Mifura , allóra  che  fi  nufura  che  che  (ia 
per  la  lunghezza . E limile  delle  pareti  de’ 
muri,  quando  fi  mifura  la  lor  lunghezza  , 
lenza  aver  riguardoall’altezza,a differen- 
za del  braccio  quadro , e limili , di  terre- 
ni , e altro . 

And  a stime  nt  e - fu  modo  andante  ,| 
con  séguito . 

A n t>  a'k  e • Verbo  , che  in  alcune  voci  d!-1 
fettivo  , fi  lupplifce  con  quelle  ,odtftefeJ 
o accorciate , che  fiano,  dell'antico  verbo 1 




V a’d  era,  ellcndoli  di  quelli  due  verbi , 
quali  dall’ufo,  formatotene ur folo. V L' 
i Itelfe  lignificazioni  dei  verbo  Andare,  ri- 
ceve anche  il  verbo  1 r e , chedifufato  in 
molti  (lime  delle  fue  parti , li  adopera  fo- 
lamence in  alcune  voci  particolari  , di 
che  vedi  a Tuo  luogo.  A maggiorchia- 
rezza  de’ lignificati  , locuzioni,  ema- 
niere  , fi  potranno  vedere  in  corpo  del 
verbo  Andare,  anche  gli  efempli  del  ver- 
bo Ire. 

Andare.  Muoverli  da  luogo  a luogo, 
Camminare,  proprio  degli  ani  mali,  che 
hanno  i piedi,  cohtrario,  di  Stare , Lat. 
ire,  incedere  , gradi  ,frcficifii , fi  conferre  : 
Riceve  anche  la  terminazione  , e fignifi- 
canza  del  neut.pafi.$.  In  vece  del  coman  - 
dativo  Va  ,fii  detto  dal  Novellina  Anda  . 
Nov.  Ant.  83,  Come  pure  in  vece  di 
Vadi  feconda  perfona  del -fubjuntivo  fu 
detto  Andi  da  Dante  rnf.4.5.  Vado  in 
cambio  di  Vo  , elicè  più  in  ufo , pur  fu 
fermo  da  Dante  Inf.  9. 

A nda're.  Trapaflare,  feorrere,  propria- 
mente del  tempo.  L*t.  futeriro . Va  per 
cinquenni,  che , ee. 

A n d a'r  e . I’artirfi . Lat.  difcedtre . Vatte- 
ne ,ec.§.  Eneut.pafl’.  Volcndoandarfene. 
$.E  parimente  neut.paff.  lo  Scappare  degli 
uccelli  dalle  ’nfidie  dell’uccellatore.  Lat, 
evadere  . 4,  E nello  ftefió  fignif.  neut.  pali 
Levarli  lemacchiedi  fu’panni,  o limili . 
Lat. obliterati,  tolti,  fi.  Figuratam.de’pee- 
cati  Boc.  Nov.  14.  Anzi  fe  n’andranno 
coll'acqua  benedetta  . §.  Di  qui  Andarne 
col  pezzo , fi  dice  propriamente  di  quelle 
macchie,  che  non  Tene  vanno  dal  panno  , 
o tinnii,  le  non  tagliandone  tutto  il  pezzo 
macchiato. 

A n d a'r  e.  Succedere , paffare . Il  fatto  an- 
dò così , ec. 

A nda're  . Figurat.  Camminare  , tirare 
avanti , operare;  come  per  cfcmplo  : Quel 
negozio  va  fotto  nome  del  tale,  ec.  Piero 
fa  andare  una  bottega(cioe  fa  tirare  avan- 
ti, fa  operare  una  bottega  ,cc.,§.  Andare 
pur  figurat.  Appagare . v-eT.  Ella  mi  va  , 
Ella  non  mi  va,  Quello  andrebbe, Quello 
non  mi  andrà  mai;  cioè  Ella  non  mi  appa- 
ga , Ella  mi  appaga  , Quello  mi  appaghe- 
rebbe , Queltonon  mi  appagherà  mai.  9-, 
Andare  perfimilit.  v.g.  Come  va  la  llra- 
da  , come  va  il  muro,  come  va  la  monta- 
na, e limili,  vale  Secondo  il  (ito,  fecondo 
a d intuirà  della  iirada,  del  muro,  della 
montagna  , ec. 
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Anda're.  Muoverti  di  molti  frumenti, 
che  abbiano  moto  artificiale  j come  On- 
vuóli , Mulini  , e limili . 

Andari.  Si  ufa  in  alcune  locuzioni  cosi  j 
particolari,  che  non  vili  adopererebbe,! 
le  non  , fé  forfè  in  alcuni  tempi , e voci  ; 
precxfe  , come:  Va,  e fidati  della  fortu-l 
na:  Modi  di  avvertire  della  ìncoltanza; 
della  fortuna,  fi.  Eafsolutamente  : Va, 
e fa  la  tal  cofa  : maniera  pur  di  riprende- 
re, o avvertire  a fimiglianza  de' Lat.  Ju- 
venal . Inane , ey  venti)  anima tn  cemmit/e. 
Ovvid.  Inane  , & cupidi  nomen  amanti t 
fiabe.  E in  quello  modo  comandativo  ci 
fono  alcune  maniere  comuni  co’ Latini,  c 
co’  Greci . 

A n D a'r  e • Càcare . Lat.  tfercre  , alvum 
exencrart  , vtntrcm  exencrart  , cacare  , 
alvum  dejicere  , alvum  evacuare . 

A n d a k r . Del  pelo , c della  mifura,e  del 
numero,  fiuta,  perd  notarne  lacirco- 
itanza  del  quanto,  come.  La  tal  roba  va 
tanto  alla  libbra , cioè  , In  una  libbra  (i 
contiene  quella  materia  in  tanto  nume- 
ro, ec. 

And  a'r  e*  Termine  di  giuoco,  cui  talorafi 
aggiugne la  particella  N B,perlo  ltefso,che 
In  vitare,  cioè  Profeti  vere  la  fomma,  che 
debbo  correre  perquella  polla  nel  giuoco. 

Anda're.  Aggiuntavi  la  particella  ne 
raelfuo  proprio  lignificato.  Andonne  in 
Cipri . 5.  E fi  ufa  per  dinotarne  pena  , o 
fimili,  come  per  efèmplo:  Enevalaga- 
léa,  cioè  E s’incorre  nella  pena  della  ga- 
lèa . §.  E figuratalo.  Andarne  unagamba, 
o fimili , dicefi  di  quando  faccendoiì,  o 
no,  qualche  determinata  cofa,  fi  corre 
lifehiodi  perdere  una  gamba  ,0  fimili  .§. 
Andarne  il  mollo,  el’acquerello  , mo- 
do bafso,  dinotante  l’andarne  il  tutto  in 
rovina . 

Anda're.  Rettoda  altri  verbi,  fiufàin 
diverfe  maniere , e lignificati,  comeper 
efèmplo  : Avere  dove  andare  5 Efserficu- 
ro  di  trovare  alloggiamento , Avere  do- 
ve ricorrere  nelle  lue  occorenze.  fi.  Ef- 
fcre  una  cofa  andata  : Ffsere  già  perduta  . 
efsere  negoziodifperato . fi.  Fare  una  co- 
là andata  A verla  per  perduta  .§.Lafcia- 
re  andare  .■  Dare  il  principio  del  moto , 
concedere  il  partire.  $.  Lafciare  anda- 
re: Tralafciare . Lat.  eméttere  , mtjfum 
facete  . Lafciare  andare  un  pugno,  un 
ceffone,  un  fafso,  o fimili  : Perquotere 
altrui  con  pugno,  ceffone  ,fafio,ec.  Lat. 
cadere, pertuttrt . Lafciare  andare  l’acqua 
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alla  china  , ec.  Lafciare  operare  le  cofè , 
fecondo  la  loro  propria  natura.  §.  Lafciarfi 
andate  in  farcene  che  ila , Lafciarfi  anda- 
re a che  che  fia  : vale , Indurli  a che  che 
fia  . fi.  Fare  andare  una  bottega,  un  traf- 
fico , ec.  Farla  lavorare  , tarlo  tirare 
avanti . 

Andare.  Congiunto  cogl’infiniti  de’ver- 
bi  cosi  attivi , come  pailivi,  o neutri  paf- 
fivi , precedente  la  particella  a , lignifica 
Muoverli  per  lare  quella  tale  operazione , 
come  Andare  a leggere, Andare,  a iludia- 
re.  Andare  a lavarli. 

Andar  e.  Aggiunto  a’  perundj  dc’verbi , 
come  per  efemplo , A nefarc  leggendo, An- 
dare cantando , vale  il  fare  quelle  tali  ope- 
razioni, come  Leggere,  Cantare,  ec. 

A n d a'r  e.  Aggiunto  a divertì  nomi  di  Cit- 
tà , luoghi  ,0  altro,  come  Andare  a Pia- 
cenza , Audarea  Lodi  , Andare  io  Pic- 
cardia,  ec,  fi  dice  in  modo  bafio  prover- 
biale, del  Piacere, Lodare,  Efsere  impic- 
cato, cc.§.  Andare  a Volterra,  efprimc 
il  Morire . 

Anda're  . Congiunto  a divertì  nomi  , 
retti  dalle  propolizioni  a,  in,  con  ,0 
fimili,  o pure  co’  fègnacafi  ,0  talora  unito 
a’  modi  avverbiali,  forma  moltiflìme  ma- 
niere di  dire,  e varie  frali , la  più  parte 
delle  quali  farà  fpiegata  alla  voce,  che  vi  fi 
cfprime,  come  Andare  a zambra,  vedi 
Zambia  , ec.  Pure  affai  delle  medefime  lo- 
cuzioni , o più  frequenti  per  .l’ufo  , o più 
proprie  per  la  lignificati  za  , o più  confidc- 
rabilipcr  l’efemplo  . , faran  tratte  per 
alfabeto  qui  approdo , 

A n d a'r  e a|d  albergo,  Albergarc.Lat. 
hofpitari  , hefpitium  accipere. 

Andare  a b arbori ve'ggoli  • Mo- 
do baffo.  Morire.  Lìt.  meri,  diemfuum 
ebire . 

Anda're  a banco.  Andare  al  banco, 
ad  effètto  di  tenervi  ragione.  Lat.  tribu- 
nal fubìre . 

And  a’r  e a batt  d't  a . Termine  della 
mufica  . Atcordarei’armonia  colla  battu- 
ta, che  fa  il  maeiiro. 

A n d a'r  e a ieu’/oio.  Andare  con  co- 
modità , pian  piano,  con  grand'agio.  Lat. 
faulatimincedere , cunBan.  $.  Per  metaf. 
Andare  concircofperione . 

Anda're  a bene  • Fallir  con  felicità  , 
riufeit  profpcramcnte . Latin.  reBì  eve- 
nire. é 

And  a'r  e a bisogno,  Abbifognar  c , 
Lat.  ujuvtnirt. 
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Amo  mi*  a bord  o , e andar  i all’ 
abbordo*  Termine  marinaresco . Ab- 
bordare. f.  Per  Gmilit.  Andare  all’abbor- 
do di  chi  che  ila. , vale  Cominciare  a trat- 
tare con  chi  che  ita . 

Akdui  a iotti'ho  . Edere  Taccheg- 
giato. Lat.  dirifi,  depop  alari 

A n o a'r  e a iuct<  Quafi  lo  rteflè , che 
Andare  in  conqua 06  . L*t- pcffam  tre . 

Andi'u  a bri'olia  sciolta.  An- 
dare con  ogni  podi  bile  celerità.  Lat.  la- 
xatis  habenii  progredì. 

Anoa'rea  brodetto.  Farfi  d’ ogni 
co  fa  un  meTcuglio.  Lat.  mifeeri. 

Anda're  a bue.  Maniera  bada.  Quali 

10  ftedo , che  A ndare  al  dilètto . 

A n d a'r  e a b n on  via'cgio.  Andare 
felicemente  , con  profpcnta . Lat.  projpero 
itinere  itti . 

Anda're  a c a'c  ci  a.  Cacciare.  Lat.  ve- 
neri . §.  Andare  a caccia  a che  che  Ga,  di- 
cefi di  chi  lì  mette  a riTchio  di  che  che  lia . 

A n d a'r  f a campo.  Andare  a oftc.gùer-  ; 
reggiate,  accamparli . 

And  a'r  ■ a cane  - Sollevarli  nella  cagna 

11  prurito  del  generare. 

AndTii  a capello.  Andare  perl’ap- 
punto , ne  pii!  ne  meno . 

Anda're  a capo  chino.  Andare  col 
capo  chinato . 

Anda're  a ca  po  in  e io  • Andare  col- 
la peribnacapovolta  , cioè  col  capo  nella 
parte  inferiore . 

And  a'r  e a capo  rotto,  e a nd  a'r  i 
col  capo  rotto  • Rimanere  al  di- 
rotto, rilevar  pregiudii;. 

A n o a'r  e a c a pr  Tc  c i o . Fare  che  che 
fia , Lenza jgiufti  motivi , per  folo  capric- 
cio . Lat. fot»  CNftditMte  fratti . 

A n d a'r  b a caso.  Far  che  che  Ga  Lenza 
conGderazione . 

Anda're  a cavallo.  Cavalcare. Lar 

• eqnitare . 

A n d a'r  e a c a v a i l i*V  ero . Andar  por- 
tato da  altrui  Tulle  Lpallc. 

Andare  a c H fi'occ  h r . Andare  len- 
za veder  lume , Lat.  in  tenebri!  ambulare . 
§.  Fare  che  che  lia  alla  cieca.  L*t.  temere 
agere. 

[Anda're  a civetta. Andarealla cac- 
cia colla  civetta  . 

Anda're  a competenza  . Compete- 
re . L*t.  tencurrere . 

Anoa're  a comu'ne.  A ppartencre ugual- 
mente a tutti  gl'intcredàci . Lat.  io  corn- 
ei nne  effe . i 
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Andare  a concorso.  Sottoporti  all’ 
cTame  , in  concorrenza  d’altri , j>cr  otte- 
nere che  che  Ga . Lat.  concurrert . 

Anda're  a confino.  Andarenelluo- 
go,  ove  fi  lia  condannato  dal  giudice  di 
Tiare,  in  pena  d’alcun  delitto  cotnmcL- 
Ib . Latin,  in  relegaeìtmtm  ire  , m ixi- 
heurt  ire . 

And. -'a e a conto  di  chi  che  sia. 
Edere  polio  in  conto  di  chi  che  Ga.  Lat. 
in  ahcujni  rntion,m  tronfire  , adalujucn 
nttinere . 

Anda're  a coppi*.  Andare  accompa- 
gnato con  altri  di  pari , in  coppia  . 

A n d a'r  e a cord*.  Edere  in  dirittura 
per  appunto,  Tecondoche  moliraflèla  cor- 
da tirata  a diritto . Lat.  in  linea  effe . 

Anda're  a corte  , e alla  corte. 
Andare  al  palazzo  del  Principe . Lat.  au- 
lamfnbire.  $.  Andare  alla  Corte,  Anda- 
re a'  Magi  lirati,a  oggetto  di  porre  richia- 
mo ad  altrui  , chiamarlo  in  gì  udizio,mo- 
lefiarlo  • Lat./*  judicium  votare . 

A n d a'r  e a cuo'u.  Vedi  Andare  all' 
animo, 

A n d a'r  e a d *'c  i o . Muoverli  lenta  - 
mente  . Lat.  lenii  incedere  , tardo  grada 
incedere.  §.  Andare  adagio  a che  che  Ga , 
vale  Non  avervi  inclinazione , proceder- 
vi con  riguardo  , e cautela  . 

And  a'r  e a dar  tic  a'r  e a’po  l i i ai 
prete.  Maniera  bada  , dinotante  Mo- 
rire . Lat.  diem  funm  obbre . 

Anda're  addosso.  Invertire . Lat. ag- 
gredì . 

And  a'r  e adentro  . Internarti  , pro- 
fondarti. 

Anda're  addietro,  e Andai?  a 
retro.  Contrario  d'Andare  innanzi . 
Lat.  rateò  ire. 

Anda're  a diletto.  Andare  attor-, 
no,  colToiodnedi  dilettarli.  Lat.  fpa- 
tiari . 

Anda're  a dilungo  , c And  a'r  a 
al  dilungo-  Andare  a dirictura,Len- 
za  fermarli . 

Anda're  a diporto.  Diportarti.  Lat. 
fpaeiari . 

And  a'r  e a diritto,  e Andare  a 
d r r i t t u'r  a.  Andare  per  la  Grada  drit- 
ta , Lenza  torcere  , o voltarti  in  altra  par- 
te, che  vertè  il  luogo,  oveG  vuole  arri- 
vare . Lat  reBà  piegete  . $.  Figurano). 
Incamminare  negozio , o limili,  lènza 
di,  errirli  datilo  , e Lenza  cercar  mez/  < , 
o ajuti . _ 

' A n-  i 




And  a'r  f a di  ri  r t uh  a.  Vedi  Andare 
a diritto. 

Andari  a disotto»  e Andare  ai 
disotto.  R levar  pregiudizzj  , che 
anche  li  direbbe  Toccarne  . Lat.  in  dite- 
rmttnhi. 

And  a'*  i a domano  i't  a • Modo  baffo. 
Andar  domandando . 

And  a*k  h a d una»  Vedi  Andare  a una . 

And  ah  e a taccia  s c opert  a.  Vedi 
Andare  a fronte  (coperta  . 

A n d a’k  p a f aic  o'n  e • Andare  alla  cac- 
cia col  falcone  . 

Andare  a f»**  i fatti  s ir  o'i  . Mo- 
do bado.  Partirli.  Lat.  Altre,  f.  Si  ufa 
anche  per  Morire.  Lat.  mari  » dicmfuum 
abita. 

Anda're  a ferro  e fi'o'co.  Eflerdi- 
ftrutto  per  violenza  di  ferro  » e di  fuoco . 
Lat  ferra,  ignique  excidi . 

Andare  «muro.  Andare  a dirittu- 
ra . Lat.  rcBà  p ergere . 

Anda're  a rito.  Andare  fecondo  il  le- 
gno, he  lì  fa  col  filo  tinto  nelle  tavole  , 
a oggetto  di-fegarle  diritte:  terminede’ 
lcgnajuóli.  Lat.  in  linea  effe:  Figura- 

ta m Andare  dirittamente , lenza  pende- 
re ne  di  qua»  ne  di  li.  $.  Andare  a fildi 
fpada,  dice'ide’paefijC  popolazioni, do- 
ve dagl'inimici  léna  intcrament  • uccifi 
tutti  gli  abitanti.  Lat.  ad  internecionem 
diri  fi . 

Andare  a fondo  . c Andari  ri 
fondo.  Sommergerli.  Latin,  fubfidere , 
demergi,  $.  Per  metaf.  Inoltrarli  in  che 
che  (ia , riconofeeme  i fondamenti  , vo- 
lerne fapcrc  il  vero.  Lat. rem  aen  tangtre 

Anda're  a fretta  , e Anda're  in 
fretta*  A ndare  frcttolofamcn  te  -Lat. 
iter  urgere, iter  accelerare  ,gradum  accele~ 
rare , gradumappraperare . 

Anda're  a fronte  icopeita,  e a 
faccia  scoperta.  Maniera  » con 
che  s'accenna  il  non  avere  vergogna  , ri- 
morfo,  o timore  di  che  che  fia . 

Andare  a fruon"o'lo  Andare  a fa- 
re  la  caccia,  detta  del  frugnuolo, dal  por 
tarli  in  ella  il  lume  in  certo  vaiò,  così 
chiamato . 

Anda're  a fuoco.  Edere  incendiato 
Lat.  incendi . 

Andare  a in o'c®  r fiamma  . Edere 
paeG , o luoghi  interamente  diflruttl  per 
li  violenza  degl’inimici  . Lat.  inetndi, 
d.ripi. 

And  a'r  e a fu'mi  a»  Cominciar  che  che 
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(ia con  impeto,  effettolofamente  , Lenza 
dar  tempo, oafpettare maggior  maturi- 
ti. Lat.  immaturèinciperc . 

A n d a'r  e a Gnu  . Muoverli  (illiqui- 
di galleggiando.  ì_lt.innare, fluitare,  flu- 
ii a tre', innatate . 

And  a'r  e a gamie  1 fva'tf.  Rovina- 
re . precipitare  , lo  (ledo  , che  Andare 
in  rovina . Lat.  in perdttianem  tre.  pefliem- 
dari . 

Andare  a gara-  Gareggiare , concor- 
rere con  altri , competere . Lat.  concer- 
tare, decertare,centmdere . 

Anda're  a ge'nio  . Vedi  Andare  all’ 
animo. 

Anda're  a girone,  e Anda're  ot- 
k o'n  1.  Quali  lo  Hello  .che  Andare  a zon- 
zo. Lat.  bue  ,{$*  litui  vagati. 

Anda're  a g i t t o.  Andare  dirittamen- 
te , andare  a dirittura . Lat.  rcBa  por- 
gere. 

Anda're  a grado.  Edere  aggradito  . 
Lat.  piacere . 

And  a'r  e a g renio  aperto.  Ma- 
niera dinotante  il  procedere  con  larghez- 
za, con  ingenuità  - 

A n d a'r  e a gran  passo  . Andare  con 
velociti.  Lat.  cita  grada  f ergere . 

A s d a'r  e a gusto.  Lo  itetfo  che  Anda- 
re a ftomaco.  Lat. piacere  , arridere. 

A n d a'r  e a j a't  o . Andare  attorno  per- 
dendo il  tempo.  Lat.  vagati,  circum- 
verjari . 

And  a'r  e a impiccarsi  • Edcr  con- 
dotto al  patibolo  per  edere  impiccato . 
Lat.  in  merrem  ir  ahi , in  crucetn  tralci.  §. 
Donde  figuratam.  li  efprimc  l’Andare  iu 
difperazione. 

Anda're  a j o'n  e.  Lo  Redo  , che  Andare 
ajato. 

A nda're  a » »on  ne.  Far  chache  da  Len- 
za fpefa,  Andare  inos^W 

Anda're  al  barriere»  Andare  alla 
bottega  del  barbiere»  ad  oggetto  di  farli 
radere  la  barba  . 

And -'re  ai  barlu'me.  Andare  fra  ’l 
giorno  , e Ta  notte , in  quell'ora  , che  lì 
vede  poco  lume.  Lat.  dubia  lu  e ince- 
dere. 

A nd  a'r  e al  b * R o'me  . Si  ula  in  alcune 
voci»  come  nell’imperativo  .•  Va  al  ba- 
róne, modo  con  che  li  moltraderilìone 
di  colui,  con  chi  fi  parla  , e lì  denota  ri- 
(oluzionè  dì  non  voler  più  trattar  feco; 
limile  alla  maniera  . Lat.  obi  in  ma/am 
cracem . 

L 1 A n- 


Et/e» 


Digitized  by  Google 


6 8 

A n d a'r  v *t  Boscot  ec.  e anche  a k- 
da'»*  aflolutamente  porto  , parlandoli 
de’  bachi  da  feta  , lignifica  l’ellere  erti  già 
in  punto  , per  cominciare  il  lavoro  del 
bozzolo. 

A n d a'r  s ai  b v*j  o . Andare  lènza  veder 
I lume  . Lat.  in  tenebri!  incedere  . /.  Far 
che  che  fia  , lenza  avere  le  convenienti 
notizie . 

And  a'r  e ai  cesso.  Andare  a Ièlla  . 
Anda'ke  al  c ont  r a'r  i o.  Andare  non 
per  Locammiaodovutojfnaperl'sppofto . 
/.Figurata  in.  Non  camminare  negozi©) 
la  voto  )0  limili  , Fecondo  il  dovere  , o 
fecondo  il  deliderio. 

Anda're  al  cor  tb'o  » Intervenire  al 
! corteo, . La  t.  innata ro  camita  nei  am  effe . 

A n d a'r  e al  c ii  o'r  r . Quali  lo  rtclso,che 
Andare  a fjngue  , ec.  Lat.  cardi  effe . 

And  a'r*  al  dla'volo.  Maniera  di  ab- 
I bominio,o d’imprecazione. Lat  ubèri  in 
| malate,  cractm . 

Anda're  al  di  ch  i'n  o,  e A nda'r  e 
in  declina  z io'n  ( . Lo  ilefsa  , che 
Declinare. 

Anda're  al  dilungo.  Vedi  Andare 
a dilunga . . 

Ands'r*  al  d-uo-tto.  Vedi  Andare  S 
I difotto. 

' A n d a'r  b ai, e on  do  » Vedi  Andare  a 
| fondo .. 

Andare  ai  font*.  Figuratam.  li  di- 
ce dell’Andare  all’origine  delle  cofe,.  al 
principio  di  che  chelia.  Lat.  ab  erigine* 
examinar  e,  f andina  cognefcert . 

Anda're  a letto  . Metterli  a giacere 
nel  letto  , Coricarli. 

And  a'r  e a lira,  e sqld  o-.  Concor- 
rere a pagamento,  orifeoflìone  propor- 
zionatamente . L*t .prorata  accipm,  fre 
rata  folvtrt. 

anda're  a l lv  e ll  o . Elserc  allo  llefso 
piano.  Lat.  ia  lìnea  effe. 

Anda'ke  alla,  banda*  Andare  le  na- 
vilull’acque  non  col  Joro  corpo  diritto  , 
ma  pendente- /.  B per  Tracollare,  e di- 
celi cosìdel corpo,  come  della  mente./. 
£ Andare  alla  banda  pigliali  anche,  per 
Perire,  mancare. 

And  a'r  e ali’  aBEor  d-o  • Vedi  Anda- 
re a bordo . 

Anda're  alla  brocca  • Andare  gli 
uccelli  di  rapina  a pofarli  fu  alberi , o li- 
mili . 

A n d a'r  e alla  mi  o'h  a . Operar  conin- 
genuiti , efehiettezza . 




Anda're  alla  c a rlo'n  a.  Andare  tra- r 
turatamente . 

Anda're  all’ accatto:  Accattare.. 
Lat.  mendicare , mendicati . 

Anda're  alia  cerca  . e A nd('r  e 
in  cerca.  Cercare.  Lit.quarere  /. 
I’er  cercare  la  limolina  , il  difse  Dan. 
Par.  1 6.  Là  dove  andava  l'avolo  alla 
cerca.  . 

Anda're  aela  corti.  Vedi  Andare 
a Corte. 

A n d a'r  e a t l’  a c qj>  a . Andare  al  fiume 
ad  oggetto  di  bagnarli. 

Andari  alla  Dura.  Indurii  eoa  di  f- 
ficulti . Lat.  inatte  agtre . 

A nda'ke  alla  eosSa  . Vedi  Andare 
alla  fepoltura . 

Anda're  alla  giustizia  . Andare 
a’  tribunali , ad  effètto  di  farli  ammini- 
ftrarela  eiuffizia . Lat  juduem  accerft- 
rt,in  juaieiam  votare.  §.  E per  efser  con- 
dotto all’ultimo  fupplizio.  Lat.  in  mor- 
tem  rapi . 

Andari  a l t a ii'riia.  Andare  libe- 
ramente, a dirittura. 

Andare  al  l’alt  a'r  e-  Andare  il  Sa- 
cerdote all’Altare  ad  oggetto  di  celebrar- 
vi la  mefsa  , Lat.  ad  altare  facrìficaturum 
accedere ., 

Anda're  alla  lunga.  Contrario  di 
andare  a furia. 

A n D a'r  e alla  mazza.  Efser  condot-  ! 
to  con  inganno  a far  che  che  (ia  dipro-ì 
prio  firautaggio  . Latin,  fraudt  traiti  , 
dteift . 

Anda're  alla  messa.  Andare  ad  af- 
fiftere al facrifizio della  Mefsa . Lat.  rei  fa- 
tte inurtffe . /.  Per  Andate  a (arci  fatti 
fuoi  : Modo  bafso. 

Anda're  a l l a’ m p a z z„'t  a . Andare  a 
maniera  di  pazzo  , pazzamente . 

Anda're  a li’ in  giu*.  Vedi  Andare  in 

giù’, 

A N D a'r  E A l l’  a'n  I M O , A N D «,'r  E a 
C U^o'r  E , A N D a'r  E A G E'N  1 O , A N- 
da're  a sangue,,  ec.  Aver  genio , in- 
durli di  buona  voglia  , far  volentieri.  Lat. 
piacere, arridere . 

Andare  alla’nsu*.  Vedi  Andare  all’ 
insù. 

Anda're'alls  palla.  Termine  del 
giuoco  della  pa  la  , Muoverli  iigiuocaro- 
reperdarc alla  palla. 

A n n a'r  i a l l*  a'r  la  * Lo  ftefso,chc  A fi- 
dare a gambe  levate . Latin,  in  perditio- 
n tra  ire  . ... 
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An»hb  ìua  roba.  Vedi  Andare  a , 
roba. 

Anda're  alia  secondi,  e A»»»'- 
««  aub  sec'jndI'  Seguitare  altrui 
per  i/coprire  i diluiandamenti , o altro. 
§•  Set  ondare  lopinioni  .odefiderj  altrui. 
Lat.  obfieuodare  3obfetjni. 

Anda'rs  alia  sepolto'»  a,  e An- 
ua'rb  alla  fossa  , ec. Ef«er  portato 
a loppe  11; re.  Lat. in [cfulttrram  tolti . 

A n da'»  e alla  stila'ta,  e Auda'- 
*b  alla  sppicciola'ta  . Andare 
pochi  per  volta  , e non  in  ordinanza.  Lat. 
fingillatimire . 

AkD’.'u  alla  sico'x.  Procedere  con 
Scurezza.  Lat .intutoeffe. 

Anda're  alla  spicci o la't a • Vedi 
Andare  alla  dilata. 

Aho  ,'it  alla  s<^uo'l  a.  Propriamen- 
te Andarcdove  fi  tiene  fijuola , ad  eflètto 
d'apprender  che  che  ila.  Onde  fi  piglia 
talora  anche  il» fenici  d’ Addottrinarli . 

Ano./ls  alla  stai  fa.  Andare  a pie- 
di fervendo  a chi  (ìaacavallo  . Lat.  fidi- 
bui  ’jHitanttm  fitjui  » 

Andare  alla  iti  idi.  Rubarci  paf- 
feggieri  per  le  itrade  , aflaffiuare . Lat. 
graffati. 

Andare  alla  vInt/ia.  Abbando- 
nar/! in  mano  della  forcùn» . Lat.  fortuna 
fi  traino  . 

Anda're  alla  vita.  Invertire  da  vi- 
cino altrui,  per  offènderlo . 

Andai»  alle  beile.  Andarra’verG, 

i compiacere.  Lat.  ebfnjui . 

Andare  lui  odiose  .Maniera  bafsa . 
Efser  condotto  in  prigione.  Lat.  in  carce- 
rem  duci. 

Andari  alle  fermine,  And /re 
a pu  tta'n  a, «c.  Andare  allefemmine , 
ec.  a ometto  di  congiugnerli  carnalmente 

con  loro.  Lat.rnm  mulierertm habere  . 

Anoa'ke  alle  f orche. filiere condot- 
to alle  forche  , per  efservi impiccato  . Lat. 
in  ixtrrmumfuppiicinmtrabi.  g.  fi  figura- 
tati*. Maniera  imprecativa edi  abbori  • 
menBo.  come  quella  appunto  dc’Lat./n 
maìam  eructm . 

Anda'li  alle  gj e1  retti  . Vale  lo' 
ftefio.che  Andare  alle  forche  «Lat.  in  tx- 
trtmum  [uff  Ut  tutti  traiti. 

Anoa'ii  alle  grida-  Par  che  chefia  j 
fol  fondamento  di  quel,  che  fi  è Tenti  to 
prima  di  efaounarneJà  v**iti.  Lat.  fama  I 
trtitrt  . 

Andv'h  alle  smozzi  . Vedi  Andare  a nozze  4 
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Anda'ee  alle  par  a't  e . Cercare  di  ri- 
pararli , didifenderfi. 

Anda're  alle  prese  . Strigaerfi  ad- 
dogo all’avverfano|,  a oggetto  di  pigliar- 
lo per  q u alche  parte . §.  figurai.  Strignere 
negozio,  o limili . 

Andau  au'k  a,*n  »•  Sottoporli  ad  effe- 
re  eiaminato  , ad  oggetto  di  confèguire 
dignità,  uficj  , o limili. 

Anda'ee  «tu  seconde»  VediAnda- 
re  alla  feconda . 

Andare  alle  spali  d‘fl  croci- 
fisso. Modo  ballo  . Far  che  chefiaa 
Ipefit  altrùi . Lqt.  alienti  imftnjit  prof  ria 
commoda  prò  mover  e . 

Andare  alle  stelle  • Sollevarli  af- 
faiffirap  .Lat.  aita  f et  tre . 

Andare  alle  Sue  faccende.  Par- 
tufi  per  applicare  a ’ proprj  intereffi . 

A nda'r'e  ail’inclnfo.  Venderli  per 
via  dell’incanto.  Lat.  /ni  bufi  a vendi , 
[abballati  . g.  Andare,  come  la  bilcia 
all’incanto,  a che  che  fia  , vale  Farlo  mal- 
volentieri, e contri  genio . 

Andùi  all’ indietro.  Contrario  di 
Andate  innanzi.  Lat.  retrogradi. 

Anda'rs  all'ingiu*.  Vedi  Andarein 

Siù', 

Abdaii  A L l' t n so* , Anda'ib  alla 
’ns/  A n d a'r  e insù',  (And.'iì 
su’.  Salire,  andare  verio  la  parte  fupe- 
noFC  , andare  all’ena.  Lat.  afitndero.Jur- 
fumire.  §.  Figuratam.  Venire  in  profpe- 
riti , crefcere  di  grado,  di  liima.  di.  for- 
iere. 

A sda'i  e al  Lume  della  luna,  o 
di  altro.  Camminare  colla  juto  del- 
la Luna  . o limili  ,ec.  , 

Anda'rhal  macello»  Effer condotte 
lebeiiie  a macellarli.  Lat.  in  lanienam 
duci.  §.  Figuratam.  Eilere  condotto-,  o 
da  le  ridurli , in  illato,  dove  fi  iia  per  ri- 
levare pregiudizzj . 

Anda'ee  al  m or  to.  Andare  ad  accom- 
pagnare il  cadavere  del  morto. 

Anda'ie  al  p/lio.  Andare  a vedere i 
cavalli,  o altri , correnti  per  guadagnare 
il  palio.  $.  Andare  al  palio , Scoprirli  al- 
cuna cofa  , fatfeoc  prò.  ella . Lat.  in  aper- 
to effe . 

Anda'ie  al  tasto.  Andire con rico- 
nofeere  folo  il  cammino  per  via  del  ta- 
rtare . LEE.  prato  mare  iter . g.  Figurat- 

I Tartare. 

And  a'r,  a ai,to,  Anda'ie  ba-esO, 
Termine  della  tnufica . Abate , o abbaf-  I 

£ } fare  L 
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fare  la  voce  . §.  Figuratalo.  Sollevarli  , 
abbaflarli.  V E per  lo  Ile  Co  , che  Anda- 
re in  alcole  in  batto.  Lat.  farfum  ère , detr- 
fumère. 

Am  Dt'rt  a tue  e.  Scoprirli.  Lat.  in  lu- 
etm  venire . 

Anda'rb  At  vento- Maniera  Gmileall’ 
Andare  in  dileguo,  andare  invano. 

And  /ab  alzato*  Andare  colle  veiti 
alzate*  Lat . fubcinBum  incedere. 

And  ir  e a m ano.  Propriamente  del  ca- 
vallo, quando  è guidato  colla  mano,  da 
uomo  a piede . f.  Andare  a mano,  lo  Cef- 
fo, che  Venire  a mano. 

Amda'rb  a raii'to.  Maritarli  ,e  dice- 
6 frequentemente  dell’Andare  la  Spofa 
la  prima  volta  alla  cafa  del  marito . Lat. 
tonjagari. 

Amda'rb  a mazza.  Andare  appoggia- 
to alla  mazza . Lat.  b nenie  inniti . 

And/*  e a merenda  . Portar  fi  in  al- 
cun luogo  a effetto  di  (larvi  a merenda , 

Andane  a messa  . Vedi  Andare  a 
Prete. 

Amda'rb  a monti.  Termine  del  giuo- 
co , e vale  Ritirarli  per  quella  volta  dal 
giuocare  : tolta  la  maniera  dalle  Carte  , 
che  in  tal  cafo  li  ripongono  nel  monte . §. 
pi  qui  A ndare  a monte , dicefi  del  Non  fi 
proseguire negozio , o altro,  lafciandolo 
coti  imperfetto , fenza  applicarci  di  van- 
taggio . Bem . Ori.  i . 6. 17. Che  tutti  sba- 
ragliati andammo  a monte  ( qui  cadem- 
mo in  un  monte.) 

Anda'rb  a mostra.  Moftrarlì , a effet- 
to d’cflcrconfiderato . 

Andare  ancajo'me.  Andare, conag- 
gravarfi  più  fur  una  anca,  che  full 'altra  . 

Anda'rb  a nozze  , e Anda'rb  al- 
le nozze,  ec.  Andare  a*  conviti  , che 
fi  fanno  in  occafion  delle  nozze . g.  Figu- 
ratami. Far  che  che  fia  con  allegrezza  , 
di  buona  voglia,  di  genio.  Lat.  iibtntcr 
a%ere . 

Anda'rb  a nuo’to.  Andare  nuotando , 
nuotare.  Lat  nere . 

Andi'ie  a o ve  e r r a . Termine  degli 
Ecclefiailici , ed  è quando  i Fedéli  vanno 
ad  offerire  alla  Chiefa  che  che  fia.  Lat. 
tferre . Il  Dav.  il  dille  de’  Gentili  Tac. 
An.i.jy. 

Andari  a onde.  Non  andare  diritta- 
mente  , pendere,  tracollare.  Lat.  vacil- 
Ure,  titubare . 

A n d a'r e a ORtccHio.  Termine  del- 
lamulìca . 


And  a'r  a a orza.  Pendere  la  nave  ver- 
fo  la  parte  , dove  è legata  l’orza  . §.  Figu- 
rar. Non  andare  diritto. 

And  a'r»  a oitb  . Andare  a campo  , 
guerreggiare,  accamparli.  Lat.  bel  lare. 

Anda'h.»  a padro'nb.  Accomodarli  in 
fervizio  di  altrùi . Lat.  in  nticmjus  j ama- 
titi e leeum  capere . 

A n d a'r  b a p a r a o o’n  e . Paragonarli , 
compararli , Lat.  compar  ari  g.  E Andare 
a paragone  che  che  fia , a fiolutam.pollo , 
diceli  per  dinotarne  eccellenza  infornino 
grado. 

A n d a'r  e a p a r t i't  h . Eùer  mefio  al 
partito  , ad  effètto  di  approvazione,  o re- 
provazione  co' pubblici  fufiragj. 

Anda'rb  a patrasso.  Lo  Gelso,  che 
Andare  a Scio.  Lat. in  ferdtttencmire , 
ptffum  ire . 

And  a'r  e a patti.  Far  patti,  franger- 
li con  patti . Lat.  fub  cemditiene  effe . 

And  a'r  s a p a o'r  a • Temere,  far  che  che 
fia  con  apprenfióne . Lat.  in  timore  effe . 

Anda'rb  a pelo.  Lo  (ledo  che  Andare 
a capello.  Lat.  aiamuffim  effe . g.  E An- 
dare a pelo,  li  dice  di  colà , che  li  confeccia 
algufto  : tolta  la  metafora  da'  pezzi  de! 

Sanno  , che  li  cuciono , ove  fi  ha  riguar- 
o , che’l  pelo  fi  confeccia  , e vada  per  un 
medelìmo  verfo. 

And  a'r  e a pe'rdit  a manifesta. 
E&er  certo  di  rilevare  pregiudizzj.Lat.wi 
prepriam  perniciem  propernre . 

Anda're  a p e «i'co  lo. Correre  perico- 
lo. Lat.  fericlaari. 

Anda'h  aperto.  Vedi  Andare  fohiet- 
to . 

And  a'r  1 a petto  . Andare  in  con- 
fronto . 

And  a'r  e a pezzi.  Cadere  in  pezzi, fia- 
li o per  ilirappamento  violento  , o per 
confumazione  naturale  . Lat.  in  frufia 
diripi,  in  frufia  fieri. 

Anda're  a pi.-iN  passo.  Andare  len- 
tamente , con  corto  paf,o,  Lat.  lente  gra- 
da incedere . §.  Figuratane  Incamminare 
negozio,  lavoro,  ofimili,  con  cautela, or- 
dinatamente . Lat.  accurati  agert . 
Anda're  a pii'di  . Andare  co’  proprj 
piedi , e non  portato  da  altri . Lat. pedi- 
bue  irt . $.  Andare  a'  piedi  Dio  ; Morire . 
Lat.  meri . 

A«d  a'r»  a pie*  zoppo.  Abdare  zop- 
picando . Lat.  claudicare . 

Anda're  a placb'bo  • Modo  balio  Seguitare  . 
altrui  parere.per  compiacere. Lat.  ebftepui. 


Andare  a posta.  Andare  per  quel  fo- 
to efiétto  , di  che  fi  tratta . 

Anda're  a povertà'*  Impoverire  . 
Lat,  in paupertartm  delabi . , 

Anda're  a prete,  Anda're  a mes- 
ca , ec.  Ordinarli  al  Sacerdozio  , ec. 

AndaÌe  a processi  o'n £ • Andare  i 
Rcligiofi  attorno  in  ordinanza,  cantando 
Salmi, e altre  Orazioni  in  lode  di  Dio.  g. 
Pcrfimilitudinede’CriJUani  il  dille  de’ 
Gentili  il  Dav.Tac.  An.i.}  9- 

Anda're  a proda.  Approdare  » Lat. 
Mf peline.  .. 

Anda're  a prova  . Sottoporli  al  ci- 
mento di  cllèr  provato . Latin,  indiferi- 
me*  ère  . 

Arda'rb  a puttana  . Vedi  Andare 
alle  fémmine . / 

Anda're  a <y»  a r 1 1 e'r  e • Terminemi- 
litare . Ritirarli  i foldati  ai  luogo,  de- 
flinato  per  lor  quartiere  . Lat.  Inberna 
petne . 

Anda're  a rassegna  - Raffegnarli  . 
Lat.  recenferi . 

Anda're  a retro.  Vedi  [Andare  ad- 
dietro . 

Anda're  a rilente,  e a rilento- 
Andare  con  cautela , con  riguardo , Lat. 
cnnBari. 

Anda're  a rincontro.  Andare  a di- 
rimpetto. Lat.  ex  adverfo  effe . 

Anda're  a r i p e n t a'guo.  Andare  a 
nfchio,  a pericolo . Lat.  ferie  Henri. 

Anda're  a. riposarsi*  Non  poterpiù 
comparire,  per  aver  perduto  il  {credito, 
la  reputazione.  Lat,  ai  homi  nane  commer- 
cia fefnrnri . 

Anda're  a ri’schio,  Anda'r  e a ri- 
sico, ec.  Correre  a rifehio . Lat.  peri- 
chtnri . , 

A n d a'r  e a ri'*  lc  0 » Vedi  Andare  a rif- 
chio  ». 

A n d a'r  e a r it ro's  o - Andare  al  con- 
trario . 

Anda're  a roba  , e Anda're  alla 
roba.  Cercare  di  occupare  la  roba.  Lat. 
avaritia  ir  affari . 

Anda're  a r o n o'r e . Sollevarli  . Lat. 
tumultuari. 

Akba're  a rotta  - Incollerirli , rom- 
perli . Lat.  ir  afe  i . j r.  Andarfene  a rotta . 
Partirli  a negozio  rotto  , oanche  Partirli 
con  rottura . Lat.  reinfeBa  abtre.^  . 

Anda're  a rovescio  . Andare  con- 
trariamente . Lat.  contrarium  effeBum 
far  tiri,  _ . , 
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Anda're  a rovina.  Vedi  Andare  in 
rovina  . 

Anda're  a ruba*  ElTcre  rubato,  effe- 
re Taccheggiato , ma  propriamente  non  li 
direbbe  forfè , falvo  che  di  paefe  , ci  tri  , 
o Amile.  Lat. dirift , fpoliarì . g.  Andare 
a ruba  , c Andar  via  a ruba  dicefi  dello 
Spacciarli  le  merci  a gran  concorfo  di 
compratori . 

Anda're  a sacco.  Effere  fàecheggia- 
to  . Lat.  deripi, fpeliari,  defefnlnri . 

Anda're  a sa  l va  me  sto.  Andare  con 
felice  elito  , falvarli . Lat.  incdlumem  eva- 
derejnlvnm  effe. 

Anda're  a sangue.  Vedi  Andare  all* 
animo,  jr.  fi  dell’Effer  fatta  grande  ucci- 
fione . Lat.  defefnlnri . 

Anda’re  a s c a ve  z z ac  o l io.  Anda- 
re precipitofamente  , con  pericolo  di  fca- 
vezzarfiilcollo. 

A n d a'r  e a schiera*  Andare  in  com- 
pagn  a di  molti. 

Anda're  a scio.  Perderli  interamen- 
te.- prefa  la  figura  dall’armata  , che  an- 
dando all’i  mprefa  di  Scio,vifi  perde.  Lai. 
ferdit  unire . 

Anda're  a seconda.  Navigare  fecon- 
do la  corrente  dell'acque.Lat.y*r«»de/M- 
mine  navicare . 0.  Camminare  profptra- 
mente negozio,  o che  che  fia . 

Anda're  a sella.  Andare  a cacare.  Lat. 
eferere  . 

And r'r e a s indaca'to.  Sottoporli  al 
findacato , edere  iindacato . Lat.  cenferi  , 
renisi  , fecunhs  refetundit  rneienem  re- 

Anda're  a solla  zzo.  Andareafpaf- 
fo.  Lit-fpatiari . 

Anda'ee  a sospetto.  Sofpettare.Lat. 
fnff icari. 

Anda're  a spasso.  Fargitaa  foloog- 
gcttodifpadàrfi.  Lat.  ambular  empatia- 
ri.  ff.  E Andare  attorno  i Servitori  allóra, 
che  fono  fenza  padrone . §.  E Perderli  che 
che  fia . 

Anda're  a spicchio.  Eflère  delcritto 
nel  libro  , a ciò  deputato , dcuo  lo  Spec- 
chio, come  debitóre  del  Comune  , a ef- 
fetto di  non  poter  godéte  ufizzj  pub- 
blici . 

Anda're  a spinte.  Non  andare  ugual- 
mente , ma  variamente  , pei  forza  di 
fpinte.. 

A n d a'r  e a s p r o n «attuti.  Andare 

i con  ogni poffìbil  celerità. 

Anda're  a sto'maco-  Lo  fleflò  » che 

rr 


An- 


72 

Andare  a genio  , a fangue  ; Confitti . L«. 
arrider»,  piacere  . 

Andue  a studio.  Andare  ad  alcuna 
Universi  , o luogo,  dove  fi  tenga  ftu- 
dio  pubblico  , a oggetto  di  fluitare  . 

Anda're  a sito k di  campanello* 
Maniera  dinotante  Vìvere»  pofta  a Unii. 

Anda're  a ta'vola.  Andare  a menili , 
a efiéttodi  cibarli . 

And  a’*  e a ta'vola  apparecchia'- 
t a . Effer  nudrito  colla  direzione  d'altri . 
Lat.  aliina  indaflria  vivere. 

Anda're  a ta'vola  so  t o n d a.  Com- 
parire al  pati  di  qualfiiia,Trattarlì  ugual- 
mente cogli  altri  . 

Anda'rb  a tempo.  Andare  opportuna- 
mente . P-  Termine  della  muiica  , evale 
Accordare. 

Anda're  a tent  o'ne  , e Anda're 
TENTo'NE.Andareritenutamente,  ada- 
gio, con  gran  riguardo  . • 

AnDA'se  A TOCCA  , e NON  TOCCA. 
RafentaretraTii,  e 'Ino.  Lat.  im  duìne 
effe. 

Anda'ie  a traverso  • Sommergerli . 
Lat .fubmergi.  ff.  Figuratala.  Andare  a 
travedo,  diceGdituttequcllecofe,  che 
non  camminano,  o riescono  fecondo  '1  de- 
fiderio . 

Anda're  attorno.  Vagare.  Lat.-UA- 
gari  , ciré  umbre  . ff.  E figura tam.  Tac. 
Dav.  An.  5. 108.  Sentenze  andarono  at- 
torno lotto  nomi  di  Confinari  contro 
Sejano. 

Anda're  a vanga.  Trovare  il  terreno 
facile  a lavorarli  colla  vanga . §.  K figura- 
ta!». Trovar  facilita  in  cheche  Ila  . Lat. 
in  fatili  effe . 

Andare  avanti.  Avanzar  cammino . 
Lìt.  progredì . §.  Figuratam.  Progredire  , 
portarli  innanzi . 

Andare  a udUnZa»  Andare  a trova- 
re i gran  Signori , a e flètto  di  far  loro  udi- 
re le  proprie  iftanze. 

And «'* e a veder  ballar  t*OR*o. 
Morire  : Modo  baffo . 

Anda're  a virua  , ec.  Andare  a cala 
altrùi,  a effetto  di  paliàr  quivi  l’ore pri- 
me della  notte  , operando  , e conver- 
fando . 

Anda're  a vela.  Camminare  la  nave 
con  vento  profpero . Lat.  frofper»  vene»  \ 
uti  . ff.  Figuratam.  Camminar  con  fe- 
liciti . 

Anda're  a versi.  Secondare  . Latin} 

atfequi.  • 




A n d a'r  e a v e t t u'r  a • Diceli  dell’an- 
dare colle  proprie  belile  da  (orna  , per 
prezzo  pattuito  , in  altrùi  fervigio.  Lat. 
veSuram  facere  . ff.  E figuratam.  dell' 
Andare  molte  akre  pedóne,  per  prezzo  in 
qua  , e in  li , allogando  l'opera  loro . 

Anda're  a ufo.  Andare  lènza  fpefa,' 
pattartela  fenza  pagare  la  fua  rata  . Lat. 
alienee  tmfenfis  propria  commeda  procu- 
rare . Modo  bafso . 

A s D a'r  e a v I G n o'n  e . Modo  bafsò  . 
Andare  alle  vigne,  a oggetto  di  rubare 
l’uva. 

Andare  a una,  e And  a'r  e ad  una. 
Andare inficmei  Lat.  unà  p ergere . 

Anda're  a uno  auno  . Andare  a un 
per  volta  . La l.fiugillatim  ire . 

Anda're  a volo.  Volare . Lat.  volare . 
§.  Far  còcche  (ia  fubitamente  , con  ogni 
poffibilé  celerità . 

A k d a'r  1 a voto.  Lo  fletto, che  Andare 
in  vano,  e l’Andarefenza  forare  l'effetto, 
perdi  s'andava. 

And  a'r  e a Zamrka.  Lo  fletto  , che 
Andare  a fella  , cacare . Lat.  rgtrere . 

Anda're  a zonzo.  Andar  vagando  in 
qua  ,e’n  li , a guifa  che  6nno  le  zanzare, 
e le  vefpc  , e fimili  animali . Lat.  vagar! , 
difeurrere,  errare. 

A no  a'r  b bandito  . Vedi  Andare 
efulc. 

Anda're  basso.  Vedi  Andare  alto . 

Anda're  bel  bello.  Andare  piana- 
mente. Lat.  lentìfregrede . $.  Procedere 
quietamente , con  cautela  , con  riguardo . 
Lit.cam  mot  untate  agere  , cunei  ar, . 

A n da'r  a bene.  Muoverli  aggiuflatamen- 
te  . Lat.  re3ì  incidere . ff ."Andar  bene: 
Camminar  profperamente  negozio , la- 
vóro, impréfa,  o limili  . L*t.  frojperì 
cedere  , profperì  decedere . ff.  Andarne  be- 
ne , e Andarne  a bene  : Rjufcire  ne’  Tuoi 
affari  con  proibenti  , Lic.feliciter  evade- 
te > profperì  cedere . 

Anda're  brancolo'ni.  Brancolare. 

A n d a'r  e Capace.  Capacitarli , inten- 
dere , approvare . Lat.  p trfuaderi, credere , 
apprebare . 

Andare  c a r p o'n  e , e A n d a'r  e car- 
poni.  Camminare  colle  mani  per  ter- 
ra , à guifa  d'animal  quadrupedo  , Lat. 
repere  .reptare . 

Anda're  carponi-  Vedi  Andare  car- 
póne. 

And  a'r  b cercando  di  fi  i cnu'c- 
c 1 o . Modo  ballo . Andare  fluzzicando, 
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con  pericolo  di  riportare  pregiudizzj  . 

Andare  col  calzar  dee  piombo. 
Procedere  con  maturiti,  e cautela.  Lat. 
cum  maturi  tal  e precedere  , accurati  agtre  , 

And  a'r  e col  cap  o alto-.  Andare 
con  portamento  fattolo  , procedere  con 
fuperbia.  Lat.  ereii a fronte  progredì , fu~ 
perbire. 

Anda'r  e col  capo  rotto  , Vedi 
Andare  a capo  rotto. 

And  a'r  e col  ce'mbo  lo  j n coiom- 
b a'j  a . Pubblicare  i proprj  fatti , quando 
e’dovrebbero  effere  fegreti . 

A n d a'r  e col  co o'r  e i n m a n o • Pro- 
cedere con  ingenuiti  , e Lchiettezza . Lat. 
ingenui  agere . 

And  a'r  e coti»  corrente.  Seguire 
l’opinione,  la  moda,  ec,  che  corre.  Lat. 
cum  coterie  ftntrre . . 

Andare  colla  pik'na  . Seguire  1* 
opinione  de'piiì . lat.  cumplurebut  (in- 
tere. 

A n d a'r  e colle  beile  . Quali  lo  fletto  , 
che  Andare  colle  buone  ; ma  denota  pii 
finezza  : propriamente  Andare  con  lufin- 
ghe.  Lat .obfcqui. 

And  a'r  e colle  buone.  Trattar  con 
altrui  con  buona  maniera,  dolcemente  , 
con  cortesia  . Lat.  ebfeaui  \ $ Per  iro- 
nia : Ufàre  foprufi , violenze  Lat.  vim 
facete . 

Ano  a'r  i colle  p io  g i o . Vedi  Anda- 
te coi  peggio. 

Andare  colle  spingarde-  Opera- 
re con  diffìcili  ti,  contra  voglia  , e quali 
per  forca . 

Anda're  colle  trombe  nel  BAC- 
CO ■ Si  ufi  Polo  nel  neut.pafT.  Partirli  len- 
za conclulìone . lènza  avere  dato  effetto  al 
negozio  , di  che  & trattava . 

Anda're  col  maestro  . Andare  in 
compagnia  del  Maettro  , Stare  Lotto  la 
dilciphna  del  Maettro  . Lit.f uh  pedago- 
go effe . 

A n » a'r  e c o l p b'g  g i o , e A n d a'r  e 
colle  peggio. Rimanere  aldi  Lotto, 
andare  a capo  rotto . 

And  a'r  s collìso  scoperto.  An- 
date a fronte  fcopcrta . 

And  a'r  e con  dio*  Modo  di  licenziare 
altrùi,  e anche  Partire,  ff.  Modo  di  in- 
durre maravielib . Boc.  Nov.  73.  7.  Gli 
fmeraldi , dequali  v’ha  maggiori  mon- 
tagne, che  Montemorello, che rilucon di 
mezza  notte , vatti  con  Dio  ( cioè  penLa 
grancoLa) 
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Anda're  co  nbo  la't  o . Reftar  con  con- 1 
filiazione . 

A N d a'r  e conte  ’a  c qji  a . Andare  con-j 
tro alla  corrente  dell’aqua . §.  Figuratam 
Fare  che  che  fia  contro  all’uLo , od  opinio- 1 
ne  corrente . 

Anda're  cotto  di  che  che  via. 
Vedi  Andare  pazzo  di  che  che  fia  . . 

And  a’r  e da  b , n d a . Andare  dall’  una 
delle  parti.  Lat.  in partem  decimare  . 

Anda're  d'accordo  . Amine  di  con- 
cordia , concordare.  Lat.  cencerdart. 

And  a'r  eda  persi  • Andare  fitto  , 
lènza  compagnia  , fèparata mente.  Lat. 
folum  incedere. 

And  a'r  e n’  attorno.  Girare  attorno 
a che  che  fia.  Lat.  ceretem'tre . 

And  a'r*  del  corpo.  Cacare.  Lit.rge- 
rere , ventrim  e xeni  r*n , cacare  , alvur» 
evacuare  , alvum  defecete , 

And  a'r  e dentro.  Andare  nella  parte 
interiore.  Lat.  penetrare . 

Ano  a'r  e o e s tr  o.  Proceder  con  dettrezza. 

Andare  di  bene  in  m e'g  l i o . Pro- 
Lpcrare  tèmpre  più.  La t.profpcrari. 

A n d a'r  b di  e r i g a't  a.  Andare  in  com- 
pagnia , andare  inficine.  Lat . fienai  ire . 

Anda're  di  boo'na  , 0 mala  vo'- 
glia.  Andare  con  ilariti  , o con  mili- 
zia. Lat.  Utenti  animo , ve l invito  anime 
ire.  f.  Figurar.  Fate  che  che  fia  di  vo- 
glia , volentieri , o pure  malvolentieri  , 
coniftomaco. 

Anda're  di  ruo'ne  , o male  gam- 
be- Fare  che  che  fia  di  buona  voglia  , vo- 
lentieri , o pure  di  mala  voglia  , malvo- 
lentieri . Lat.  Menti  animo  , vel  invite 
animofacert . 

Anda're  di  conco'rdi  A.Andare  con- 
cord colente , andare  unitamente.  Lit.fi- 
mul  ire , uni  ire. 

A n da'rb  di  con* ert  a . Andate  in- 
fierae. 

And  a'r  e di  dentro  . Andare  per  la 
parte  intcriore . 

A n d a'r  e dietro.  Seguitare  . L»t.  fe- 
nati , fttjeu . $,  Per  attendete,  lat.  iu- 
cumbere  . f.  Per  Preftar  fède  , lèguire  1’ 
altrui  opinione . Lat.  in  aiicmjut  fenttntia 
effe . $.  Andar  dietro  patio  patto  , Andar 
dietro  alla  lontana,  SeguicaTefenta mente, 
e da  lontano.Lat.d  lungi  feqtù.%.  Andare  di 
dietro:  Attaccare  altrùi  dalla  parte  di  die- 
tro, alla  tradito».  Lat .retro aggredì . 

Anda're  di  pilo.  Lo  fletto  che  Andar? 
a diritto.  Lat.  rt8à  p ergere . 


An- 


74 ^ 

And  a'**  di  forza  • Far  che  che  ha 
con  tutta  la  forza  . Lat.  tetani  tnmmberc, 
tenuti  effe . 

Anda  ri;  di  fuo'rà  . Vedi  Andare  di 
fuori. 

Anda're  di  foo'ii  , Anda'rf  di 
* u o'r  a j ec.  A ndare  per  la  parte  citerio- 
re. jr.  Per  Andarein  campagna  , fuori 
della  citta. 

Anda're  di  galoppo. Galoppare,gua- 
loppare.  Lat .gradjtim  incedere . 

Andue  di  giorno  in  GIORNO. 
Fallare  dall’  un  giorno  ali’  altro.  Laura 
dies progredì  §.  Andare  foccellivamente. 

Anda're  in  giù  • Andare  per  la  parte 
inferiore  x o verfola  parte  inferiore.  Lat. 
inferii ir  ire . 

Anda'r  e -di  giù  , e di  sii  . Andare 
per  ogni  parte.  Lat,  Ime  , Ulne  vagati. 

! Anda're  di  mala  y o‘g  l r a .Vedi  An- 
dare di  buona  , o mala  voglia . 

Anda're  di  male  gamie.  Vedi  An- 
darcdihuone,  ornale  gambe. 

And. 're  di  male  in  pe'ggio  . Ag- 
gravare nelle dilgraxie,  peggiorare,  ag- 
giuguere  male  a male  . Lat,  indeterins 
. f regredì . 

Anda'redi  mano  a mano  , C RI 
mano  in  mano  . Andare  CucceflÌYa- 
mente. 

Anda're  di  mamo  ir  mano.  Vedi 
Andare  di  mano  a mano  . 

And.'re  di  mezzo  . Rilevar  pregiu- 

■ Aizxj, 

Anda're  d'intorno  • Raggirarli  in- 
torno a che  che  fia,  Lat.  cére  temere. 

Andare  di  par i , p del  pari.  Cam <- 
minar  con  uguaglianza  . 

Anda're  di  punto  in  bianco.  An- 
dare-di Cubito. 

Anda're  di  qua  > e olla’.  Andare 
per  tutte  leparti . Lìt.huc  Ulne  veliti,  ff. 
Andare  di  la  r Modo  baffo  : fi  dice  comu- 
nemente per  Mori  re.  Lat.  meri  . 

Anda're  di  retro  , e di  limo- 
Lo  Hello , che  Andar  di  dietro . 

Anda're  di  limo  ..  Vedi  Andate  di 
retro. 

And  a're  diritto,  eA»»»'u  ret- 
to. Andare  colla  perfona  diritta  , e an- 
che Andare  per  la  ilrada  diritta.  Lat.  re- 
B um  inceder  e . jr.  E figura  t.  Operare  con 
rettitudine , operare  con  cautèla  . Lat. 
re B ì eftrnrì . 

Anda'r*  di  r o N o o'  n E.  Succer  bene  che 
che  fia,  lenza  averne  briga  : Modo  ballo  . 




A n d a'r e di  so p r m • Vedi  Andare (b- 
pra. 

Anda'redi  sopra  ingiù.  Andare 
dalla  parte  fuperiore  alla  inferióre.  Lat. 
de  fender  e , deorftem  tendere  . 

And  a'r  e di  sotto.  Andare  alla  parte, 
o perla  parte  di  Cotto.  $.  Andare  di  lòtto: 
Cacare,  ir.  Andare  di  Cotto  , c Andare  al 
difetto  figuratam.  Scapita  re  , toccarne  , 
perdere  ,‘rilcvarpfegiudizz;. 

Anda're  di  sotto  in  si)  . Andare 
dalia  parte  inferiore  verib  Ut  Cuperiore  . 
Lat .nfeendere  , tendere  in fnb lime, {can- 
tiere . 

Anda'r  f dISte'so.  Lo  ffeffo,  che  An- 
dare affila  to.  Lat.  reBà  f ergere . 

iAndr're  di  sù.  Andare  per  la  parte  fu- 

• peri  ore,  o verfola  parte  Cuperiore  . Lat. 
fupcrins  incedere  . 

Anda're  di  trotto.  Trottare  . Lat. 
fuccnterc  , fuccnffdre , 

Anda're  d’  oggi  in  dOm'a  n i.  Anda- 
re pillando  da  un  giorno  in  un’altro,  lèn- 
za terminare  quello,  che  fi  ha  fra  mano  . . 
Lat.  in  din  protra  bere . 

Anda'r  e dove  si  ne  verdi-  Modo 
baffo.  Ricorrere  aferibunali  per  ottenere 
la  giuifizia.  Lat  .in  indienti»  vacare . 

Anda're  maro.  Errare.  Lat.  falli , 
errare. 

Anda're  e'sule  , e Anda're  «ardi- 
to. llfcire  per  condannazionede’Supe- 
penori  da  un  luogo  , dove  fi  dimorava  . 
Lat.  exulare . 

Andari  finto.  Procedere  confinali*- 
ne.  Lat. {imitiate  . 

Anda're  fr.  bacante  . e ferrante- 
Effere  ugualmente  in  pericolo  da  più  par- 
ti. Lat.  Hndiqut  il r angufte  effe . 

Anda're  era  o_ue’  più  . Modo  badò*  , 
Morire . Lat.  meri , od  flutti  alme. 

Anda're  fuora,c  Andare  foo'ri. 
LlCcitdicaCa,  Andare  per  luoghi  pubbli- 
ci. §.  Figurar, Dan.Inf.  i . Cortesia, e 
valor,  dr  , Ce  dimora  Nella  nofira Cit- 
tà , si  come  Cuole  , O Ce  del  tutto  fé  n’è 
gito  fùora  . 

Anda're  euo'ri  . Vedi  Andare  fiiora . 

A n d a'r  e G l ò g l ò.  Modo  baffi)  de’con- 
t adini . Andare  con  palio  lento.  Ltt.ientì 
incedere  . 

Anda're  giro'nr  Vedi  Andare  a gi- 
rone - 

Anda're  giù.  Andarein  luogo  baffo, 
feendere  jcafeare . Lat.  difendere, cadere. 

§.  Andaregiù  figurar,  vale  Calare  , edi-j 
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cefi  di  molte  colè,  ma  particolarmente  de' 
Prezzi , delle  Complcllioni , dc’Suoni  , 
dell 'Interiora  , c altri . 

Anda're  giusto.  Andare  con  intera 
efattezza . 

Ardsse  grida.  Lo  Aedo , che  Andare 
bando  . Lat .proclamar! . 

Andare  grido.  Lo  Aedo,  che  Andare 
voce:  Eller  fama.  Lat  .fiimim  effe . 

Anda're  grosso.  Non  capacitarli , non 
intendere.  §.  Andaregroflòcon chi  che 
fia  ; Avere  con  lui  principe  di  fdcgni , c 
fofpetti . 

Anda're  io  sudo.  Vedi  Andare  nu- 
do. 

Andare  it  bando.  Pubblicarli,  con 
pubblico  bando , legge  , o decreto  di  che 
chelia.  Lat .proclimiri , 

Anda're  il  mondo  sottosopra. 
Maniera  dinotante  Seguire  rovina  irrepa- 
rabile » 

Anda’re  ii  sangue  a catinelle* 
Edere  in  grado  dilperato  : Aver  bifogno 
di  preiti lumolbccorfo.'  Andare  conforn- 
ma  celerità  in  ruina . 

Anda're  in  amo're.  Diteli  degli  ani- 
mali, q uandoli  lolleva  in  loroil  prurito 
della  generazione. 

A n d a'r  e in  a’r  i a • Levarli  in  aria  , lòl- 
levarti.  Lat  i»  mtrem  felli , Mie i fetert . 

Anda're  in  bando  - Andare  efule  . 
La t.exulire.  §.  Iiguratam.il  dille  Berti. 
Ori.  1.5.61.  Vcrfo  Levante  di  le  iteflo  in 
bando  Più  giorni  è gito . 

And  a'r  e in  barca  per  lo  piovo'- 
s o . Proverbio , cipri  niente  Di  Ione  Ita  . 

And  a'r  e in  b e r 1 i'n  a . Eller  condotto 
in  luogo  ignonuniofo  , per  pena  di  delitti 
comincili . 

Anda're  in  be’stia.  Andare  incolle- 
rà , imbcltialire.  Lat.  vehementer infei . 

Andare  in  bi  lanci  «.Stare  in  equi- 
librio . 

Anda're  in  «ui'co  . Andare  in  peri- 
colodi  cadere.  I at.  fende  tiri . ir.  E An- 
dar fui  bilico  della  bilancia  : per  lo 
HelLo. 

A n d a'r  a in  rocca.  Modo , con  che  li 
cfpnme  l'Andare  in  preda,  rcltarc  in  po- 
tere. Xat./»  minute:  ventre. 

Anda're  in  bocca  al  lupo.  Anda- 
rein  potere  del  nimico , Incontrare  da  le 
il  pencolo . 

A no /re  in  bordello.  Vedi  Andare 
■ n chiatto. 

And /ri  in  rkoda  . Disfarli  , lique- 


farli. Lat  Uquificri.  §.  Figurar,  in  modo 
baffo  : Godere  aliai  di  che  che  (la,  averne 
particolar  compiacenza  : che  pure,  ma 
con  maniera  anche  più  vile,  fi  dice  Anda- 
re in  broda  di  lucciole. 

Anda're  in  buono'*  a • Andare  con 
auguri  di  profpcriti.  Lat.  banis  ivibui  ire, 
ire  fede  f infilo  . fi.  Modo  di  licenz  are 
altrui. 

Anda're  in  busca.  Modo  badò.  Cer- 
care. Lat.  9 xxrrrr. 

A n d a'r  fc  in  c acc  1 a.  Andare  in  fuga . 
Lat  fugirt  , fugarti  irrifere . 

A n d a'r  t in  curo.  Andare  in  amore  .1 
Lat .in  vencrem fufiitirì , 

Anda're  in  cami'gia  • Vedi  Andare 
nudo. 

And  a'r  e in  canzo'ne»  Eflcr  meflo  in 
ridicolo. 

Anda're  in  carcere  . Vedi  Andare 
in  prigione . 

Anda'reincarova'na  - Andare  in 
compagnia.  Lit.fi mul  ire. 

A n d a'r  e in  c e'n e r e • Incenerire.Lat. 
in  tinerem  versi,  etnerefiere  , di  de  Ter- 
tulliano. 

And  a'r  e in  cerca  « Vedi  Andare  alla 
cerca . 


Anda're  in  chioso  .«Andare 
in  bordello*  Propriamente  Andare 
alle  cafc  delle  meretrici . Lat.  Ad  infittir 
frofer ire. §.Figuratam  Modod’imprcca- 
zione,  e di  abbominio  linitlc  al  Lat.  in 
malim  crucem  pur figuratam.fi  di- 
ce del  Perderli  che  che  fia , Andate  in  ma- 
1 ra.  Lat.  pejjttm  irt , ferire  , differire . 

And /re  in  cie'lo.  Figuraum.  Edere 
«lattato  grandemente  . Lat.  in  cilum 
ferri » 

Anda’re  in  co'llera  . Adirarli.  Lat. 
infici . 

Anda're  in  comune  . Apppartencre 
al  comune.  Lat.  in  communi  èffe  . 

Anda're  in  conquasso.  Andare  in 
rovina.  Lat.*» perdttionem  tre,  ftffium ire  . 

A k d a'r  t in  Conseguenza.  Succe- 
dere nccedariamente  > fecondo  le prerocf- 
fc.  Lat.  neceffe  effe. 

Anda're  in  contegno  . Andare  con 
portamento  grave,  efollcnùto.  Lat .fu- 
per  bum  inceìere. 

Anda're  in  Corso.  Corfeggiare.  L*t- 
piriiicamfieere  , fimticim  exefeere.  Gl. 


reeparuiur. 

Andar»  in  bEC  li N a 2 io'n  e-  V.An- 
darealdi  chino. 


A N- 


' A «da'js  in  piucuo  . Dileguarli  . 
Lat.  evmnejctre . 

AkdkI«  in  disv'sp.  Difufare.i 

And  a'r  a in  esazioni.  Effere  forza- 
lo, pernia  della  Corte  , al  pagamento 
dovuto 

Anpa'he  infsimpio.  Effere  addotto 
per  efcmplo,  Lat.  io  txemflnm  a Aiuti  -, 

A n ha'h  i in  ('itisi  . Edere  rapito  in  ; 
eitaii.  Lat.  in  txufito  rupi . ’ 

Anca1  in  fai. io  . Termine  del  ci-: 
uocodel  a palla  .quando vafn luogo, do- 
ve da  fallo  , §.  Figuratalo  Andare  fuori) 
del  dovete,  della  convenienza,  del  defi- 
dcrio,  e limili . 

Anda're  in  uscio  . Andare  in  con  - 
quaflo , andare  in  rovina  . Lat.  dirimt  , 
prjfum  tre  . ' - * 

Anda'u  in  fi  tu  a.  Dicelide'crediti  , 
e partite , che  per  via  del  Cambio  fi  trag- 
gono, o fi  rimettono  in  fiera . 

Anda'he  r»  fisco.  Effere  incorporato 
dal  dico  chechè  fia  , o pcrtìifettod’ertde, 
o per  fraudo , o per  delitto  di  chi  prima  il 
poliede*.  Lat.  ad  fi fr  am  devolvi. 

Andare  in  fi'sima.  Andarci»  colle- 
ra. Lat.  ir  afri.  Modo  bado. 

Andari  in  fo«  m a . Andare,fccoitdo  le 

1 forme  dovute  ; Andare  fecondo  il  dovere. 

Anda're  in  forse  • Dubitare  . Lat. 

doti  ter*. 

Anda're  in  fresca.  Effere  in  appetito 
carnale. 

Anda're  in  Frezza  » Vedi  Andare  a 
fretta  . 

Anda're  in  frodo.  Eflère confricato  , 
a cagione  d-i  fraude  nel  pagamento  di  ga- 
belle, ec.  Lat.  ai fife  am  devolvi . 

And. 're  in  frotta.  Lo  Hello  , che 
Andare  a fthiera  , Andare  in  carovana. 
Lat.  fi  mal  ire . 

And>'ri  in  fu  6 a • Fuggire  . Lat.  fa- 
x< re  , fagam  ampere  . 

Andare  in  f u m m o. Svanire , dileguar^ 
fi.  Lat.  evanefeea e. 

A n d -'r  e in  f"«u  » Andare  frettolo- 
Lnnente  , Andare  con  fona  . lat.  profeta- 
re . $.  Andare  infuria  : Infunarli  r che  fi 

Idice  anche  Andare  Tulle  forte . Lat.  trafri, 
farete . §.  Andare  ùreaccia  , e'n  furia 
vale  Andare  fobico , con  fretta  grandiifi- 
ma  . Lat.  citi pr operare. 

) A n » a'r  * in  « a l e'a  . Effere  condotto 

1 alla  galea,  per  potervi  fervine  di  /chiavo. 
Lat.  trérem-s  damma  tatto  /abito . 

And  a'r  e t.N  giro  , ec.  Andare  attor- 


no Latin,  circam'trt  , /panari  . 

A NDa  RE  IN  Giti'  , A NDa'r  E Att’lN- 
giu'  . e A np  a'r  i a ila’n  giu'.  An. 
dare  alla  china . Lat.  deoefxm  tre.  e.  Fi- 
gurar. Declinare.  Lat.  io  iettrins  verri. 

A n d a'r  e i n c t o'i  i a - Modo  ballò 
Averfomma  compiacenza. 

Anda're  in  gogna*  . Eller  pollo  nel 
luogo  cosi  detto  , per  ignominia  , a cagio- 
ne di  alcun  delitto.  • , ’ . 

And  a'r*  in  governo.  Lo  freffo , che 
Andare  in  uficio.  Lat.  ère  itt  provitteiam 

Anda're  in  groppa  . Andare  folla 
groppa  del  cavallo,  b fintili.  ..... 

A no. -'re  in  infinito  . Crefcere  fini- 
foratamente,  non  aver  fine.  Lati  ito  infi- 

ni/am  progredì.  ' 

Andare  in  i s q u a d b a . Eflère  in  di- 
rittura, fecondo  l'ordine  della  /quadra 
La t.  ito  linea  effe. 

And  a'r  e in  istamu  - Effer  colà  vul- 
gata , effer  cofa  nota  -,  limile  alla  manie- 
ra dt’Lat.  ootHtn  effe  léppi»  , aeque  t,n- 
feribat . 

A n d a'r i in  t a'  • Andare  verfo  quella 
parte,  che  fi  accenna  . $.  E parlandoli 
di  tem^o  , vale  Andare  innanzi.  Lat. 

progredì. 

Andare  in  hit*  . Effere-  d diritto 
nella  lilla.  Lat.  m indice  efe . 

A n o a'r  f in  m a t o'r  a ■ Andare  con  au- 
guri di  difgrazia  . Lat.  malti  amimi  ire. 
§ Modo  di  imprecazione,  di  abbonimen- 
to, cornei)  Lat.  a hi  in  ina  lata  rette  cm . §. 
In  fignific.  di  Perderti.  Lat.  piffnmdari  , 
peffum  tre. 

A n o a'r  p in  mano.  A ndase  in  potere . 
Lat.  in  poteri atem  divenire . 

A n Da'ti  * in  ma'scher  a . Andare  ma- 
fcherato . Ett.porfmatum  incidere,  $.  Fi- 
gurar. Effer  levato  che  che  fia. 

Anda're  in  mazzo.  Eflcreunito  , ef- 
fer pollo  i n malfa  cogli  altri . Lxtsum  ce~ 
mircenfiderari . 

Anda're  innanzi.  Andare  avanti  . 
Lat.  allertiti  progredì.  $.  Allignare,  cre- 
fcere . Lat.  treferre  , vitti  acctpere.  <5.  Ti- 
rarli a fine,  efesuirfi.  Lat.  ex-qai.f,.  An- 
dare innanzi  ,c'n  dietro  , lo  felici  che  Ag- 

Sirarfi,  a oggetto  diftir  che  che  fia  . Lat. 
ac , ili  ai  vagati . * > • i • v 

A nda'e  t rN  o'p  e ra.  -Eficre adoperato 
Lat.  adhiberi. 

Ani*a'*e  in  ordinanza  . Marciare 
ordinatamente.  Lat.  ordina  rim  progredì . 
Anda'rf  in  o'r-dink  . Andare  appa- 




recchiato  , per  quello  , che  li  ha  fra 
mano . Lil.  promptum  incedere  .promptum 
effe. 
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Asìda'k  in  oiincii  Andare  in  Ionta- 
niflime  parti , accorciato  dal  Lat  in  trai 
lenginquat . 

Anda'ke  in  p„ce  . Modo.di  licenziare 
altrùi,  per  lo  più  i poveri  bifognofi  cer- 
canti a limofina. 

AndÙb  in  nauti  . Vedi  Andare 
nudo. 

Anda'sb  in  pelLegrtn  a'cgi  o.  Pel- 
legrinare. Lit.  peregrinati . 

Anoa're  in  perdizione  • Perderli  , 
capitare  male.  hit.p-Jfum’re. 

Anda'ke  in  pernio.  Stare  in  equili- 
brio. Lat.  equilibrati. 

A « d a'k  e in  per  so'n  a • Andare  perfo- 
nalmente , comparire  di  prefenza . 
Anda'ke  ir  pezzi.  Efler  tagliato  in 
pezzi.  Lat.  difiumpi , in  frufira  f.  indi. 
And, 'rs  In  poppa  . Succedere  felice- 
mente. Lat.  pro/perè  evenire. 

Anda'ke  in  posta  . Vedi  Andare  pei 
la  polla. 

Ard  a'k  e in  precip  i'z  io  . Andare  in 
rovina  , diftruggerfi  . Lat.  dilati,  pef- 
fum  tre . 

A N D a'r  E in  PIIGIONt  , IN  C a'r  C E- 
itE,  cc.  Eftèrcondottoalla  prigióne,  alla 
carceri.  Lat.»*  carcerem  duci . 

And  a'r  b in  phove'rbiO  • Edere  cola 
vulgata  per  tutti . Lat.  net um  effe lippii  ,] 
aeque  tomforibur. 

Anda'rb  in  p"NTa  di  pie'dt.  Anda- 
re Lenza  pofare  la  pianta  de’ piedi  , ma  fo- 
lamentela  punta. 

A ND  a'r  E in  (JUA  , e'r  La'  , C A UDI- 
RI tt_uA  , e l a’  . Muoverli  verfo  una 
parte  , e l’altra  . Lat.  huc  , ©•  il  lue  vaia- 
re. §.  Aggirarli  per  più  verfi . 

Anda'ke  in  riga  di  che  che  su  h 
o di  chi  che  sia.  Eflere conlidcrato' 
in  quella  qualiti  , edere  di  quella  ugua- 
glianza. Lat.  il  line  ordini s effe. 

A tre  a'r  e in  rome a'g  gio.  Andar  pel- 
legrino, Andare  in  pellegrinaggio.  Lat, 
peregrinati . 

And  a'r  e in  rotta  . Termine  milita- 
re , e vale  Effer  me  fio  in  difendine  , in  Al- 
ga. bit.  fugati . 

And  a'r  e i n r ó v r*  a , e A n d a'r  e a 
r.  o v i'r  a • Rovinare  , rovinarli  , efler 
meflo  in  rovina  . Lat.  peffum  ire  , ftf- 
fitmeUri. 

^ nba'ri  in  turcM  me  t a c»  Mo- 


do bado  . Salvarli  , ritirarli  . 

Anda'ke  in  santo.  Andatele  donne, 
dopo  che  fono  ufeite  del  pano,  la  prima 
volta  alla  Chiefa  , per  ricevervi  labene- 
; dizione  dal  Sacerdote,  fecondo i fagri 
riti. 

! A n d a'r  e in  serro-  Modo  , con  che  li 
efprime  l’entrare  le  fanciulle  ne*  Mun-iftc- 
ri delle  Monache,  a oggetto  di  educazio- 
ne. Lat.  in  edjtcaeienem  dari. 

Andare  insù*.  Vedi  Andare  all'insù  t 

And  a'r  e in  sul  fatto.  Governarli 
fecondo  quello  , che  è flato  fatto  altre  vol- 
te. Lit.major um  exempla Jeffari • -, 

Aro  a'r  e >n  tasca  , ec.  Modo  baffo  1 
Andare  a traverfo,  andar  male.  . 

Andare  in  tavoletta.  Efler  de-’  1 
fcritto  nelle  pubbliche  tavolette  , ec -Lat. 

in  a li  um  deferiti.  , 

And  a'r  e inte'ro.  Andarediritto  fulla, 
perfona  , con  graviti,  e decoro.  Lat.rrc- 
Ba  fronte  ime  ètere  . e.' 

Anda'ke  in  terra  • Cadére  in  terra. 
Lat.  cadere.  §.  Venire  al  bado  .avvilirli  . 
Lat.  dilati-. 

Anda'ke  in  traccia.  Tracciare.  • 

Anda'ke  in  vano.  Andare  lènza  for- 
tirc  il  line  , perchè  s’andava  . 

Anda'ke  in  v f >*i  o.  Andare  fuori  del- 
la Città  .peroccalionedi  efercitarvi  ufiz- 
zf,  come  potertene  , e limili.  Lat.  ire  in 
frovinciam. 

Anda'ke  in  visir  i'lio  . Modobaf,o. 
Dileguarli , perderli.  Lat.  abéte  , dilati. 

Anda’ke  In  y fs  i T . - Andare  iSuperioT 
ri  Ecclefiaftici  , o Secolari  vietando  i 
luoghidella  loro  giuridizionc . 

Andare  in  volta-  Lo  rtefso,  che  An- 
dare attorno.  Lat.  cére  unire . 

Anda'rb  in  zo'ccoli  per  l’asciut- 
to- Proverbio  efprimenteDilbnclli.  \ 

Ardasi  la  sirtimi».  Dirfila  fen-  . 
tenza.Lat.  fimtentiam  ferri . * 

Andare  lindo  Vedi  Andare  ornato. 

And/r*  male.  Andare  fuoridei  dirit- 
to, e buon  cammino  . 5-  Andare  fiion 
del defidtrio»  §.  Perire, perderli  , man- 
care. §.  Andare  male  alla  via.  Andare 
male  all’ordine  : vale  Vclfir  inaile . 

And  a'r  e meglio  . Eflere  in  megliore 

1 flato.  Lat.  meliui  fe  habere . 

A n n i'r  e n a u'e  i a g o • Naufragare  , 
fommergerfi.  blt.futmergi , naufragati. 

Anda'rh  nella  memoria-  V.  Anda-i 
re  nell’animo. 

Anda'ke  nell’  animo  , nella  ms- 

mo'rta  , 1 
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m o'»  h,  e ps*  usuo,  e per  ia 
m e m o'  *i  a , cc  Penfare , rìcordarfi,  Lat, 
in  mente  effe  ,in  memori»  cfie . | 

Akda're  helie  aiNi  . Lo fleffo , che 
Andare  in  taica  . j 

ASoa'|5  VII  UNO*  Lo  Sedo.' 

c!e  Andassi  n infinito.  Lat.  ininfin'.tnm 

progredì.  j 

And  a'*  e Mirra.  Reftare  cicute  , reftar. 

i Ubero.  \.iu.exc:fi  ,immunem  efft. 

Akd.ì*  modo,  o i&n  .'o  >■  Andate 
lènza  vcfli.  Lat.  nndmminccd re.  $.  Per, 
Andare  lenza  a 'mi.  Ltt.inermem  effe.  §. 
Andare  fènza  altre  vedi,  che  la  fola  carni-  ! 
eia,  dicelì  Andare  in  camicia  .come  an- 
che Andare  colle  fole  ca'je  , efenza  fcar- 
pe , fi  chiama  Andare  ia  pedùli.e  moltif- 
fime  fi  tifano  d limili  maniere  , che  in 
grarvparte  fi  troveranno  dichiarate  fott  i 
le  voci  , che  vi  li  adoperano  . 

A N D «'*  I OR-N  a'to  , AND*'**  IIHDO. 

Andare  adornatameli  te  , veftire  conlin 
dura , nobilmente.  Lat.  ornatHm.ineedere> 
comprutn  incedere . 

JVnoiVi  mio  Mito  • Andare^oon 
lento  paflo.  Lat.  lenti  incederi  . $.  Pro- 
cedere con  ordine , con  maturità  . Lat. 
maturi  agire . 

A N D a'*  E Pillo  , COTTO,.  CC.  Ut  CHI 
c he  sia.  Hflérne  invaghito  ftrabocchc- 
volmente . Lat  .perditi  amari . 

Andar  e p b’  p at  rim  o'i.  Andare  far- 
cendo i fatti  fuoi  . Lat.  viam  feeam  abire. 
§.  Partirà.  \,ìtulift  edere,  iter  arridere  , in 
viam fe  dare. 

Andare  p e l l s g * i'no.  Andare  in  pel- 
legrinaggio. Lat.  peregrinati . 

Aedi'ii  pe*  a.cqjia  . Camminate 
full'acqua  in  nave , o limili  . Lat.  navi- 
gare. 

And/»*  ebuduto  d-i  che  che  sia. 
Quali  io  IfefTo  , che  Andar  pazzo  di  che 
che  fia.  Lat  .perditi  amare. 

A N D a'h  e P > * D UT  O DIETRO*  CHI 
che  sia»  Lo  Scilo,  che  Andar  perduto 
di  che  che  fia. 

AnDa'r*  PER  filo  , e EIE  SEGNO  . 
Andare  con  intera  efattezza.  0.  Andare 
pelili  della  finopia  : Andare  dirittamen- 
te, con  e lattezza. 

Anda'r e per  gradi  . Andare  grada- 
tamente . 

Anda're  pei  htaiiitt*  • Andare 
con  cavalli  matati  ad  ogni  poita , ma  len- 
za guida  . 

Ahdiìi  pe*  la  fava  alìb  tre 


ore.  Modo  proverbiale  baffo,  esprimen- 
te Andare  alla  libera,  ficuramente. 


> a R k P E R ia 


I aGG  i o r e. 


in  Firenze  di  quelle  famiglie,che  defèrir- 
te  anticamente  nelle  matricole  maggiori, 
erano,  c fono  confiderà  te  per  piti  colpirne 
deli'altfe.  Lat.  in  prime  nehlitatit  ordine 
effe.  §.  Onde  Andare  per  h maggiore  , 
U «fa  per  dinotare  Eccellenza  'in  che 
che  fia. 


per  la  mala  vta  * Andare  in  con- 
quafl'o,  andare  in  rovina.  La t.pffum  ire. 

Anda're  per  la  mala  via  .V.  An- 
dar per  la  mala  . 

Andare  per  la  memoria.  V.  An- 
dar nell'animo. 

ARD.lt  PER  LA  MIMOIS  ■ Dicefi  SU 
Firenze  delle  fàmiglic,i  cui  maggiori  era- 
no deferirti  nelle  matricole  minori  , e 
nelle  Scritture  pubbliche  fi  dicevano  del 
fecondo ordine. Lat.  in  fetundo mobilitati! 
ordine  effe . 

And.u  per  l'a'n imo.  Vedi  Andare 
nell'animo. 

Andari  p * r La  piana  . Andar  per 
la  firada,  e per  li  mezzi  più  facili , e più 
ufi  tati . 

Andari  per  la  porta,  in  posta, 
sulle  posi  E,  ec.  Andare  colla  guida 
fu’  cavalli  mutati  a ogni  pofla.La  t.rò*ZA- 
tìieqeùtfeUinicnrrere.  §.  Andarfene  per 
le  polle:  Modo  con  che  s'accenna  il  Tra- 
palare di  chechefiacon  velocità.  Latin. 
veloci  ter  a bri  pi . 

Aria'ie  per  le  fratte  • Andarein 
rovina . 

Anda're  per  lo  cuo'i  i . Paflàr  per 
l’animo-,  girar  per  la  mente.  Lu.ìnme re- 
te balere . 

Anda're  per  o'pfra  • Andare  a lavo- 
rare ad  altrui  per  p re  zito  . Lat.  cpernm 
fnamloca’e . 

Anda'r  e per  terra.  Andare  toccan- 
do con  tutta  la  vitali  terra . Lat.  ripete  , 
reptare.  g.  Camminare  per  terra  , adi- 
flinziooe  del  camminar  per  acqua.  Lat. 
ureefhi  itinere  progredì  . jr.  Cadere  in 
terra. 

An  d a'r-e  per  v it  a.  Vivere,  lat. vicari 
ducere , vivete. 

Anda're  per  un*  cosa  • Andare,  a 
pigliarla . 

'And  a'x  b pi»  uno  » e Andar»  da 
uno.  Andarlo*  trovare,  andarlo  a chia 
mare,  tc.l-ìt.aliqitemaccerfcre  An- 
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damper  uno,  valerle  volte  Andare  in, 
vece  d’imo. 

Anp«'u  pt’ii'e’  midi  • Dicefi  delle 
colè  , che  vadano  fecondo  l’ordine  della 

! giu  (tizia,  e della  convenienza.  La*.  r«dU 
progredì. 

A N D a'r  e PIANO.  Andare  con  parti  lenti. 
Lat.  Unti  inerirti . 

{ Ano  a'r*  pian  piano  - Andare  con 
paflo lento.  Lit.  Ictetifpmì  mentore  . §. 
Figurata™.  Procedere  con  lentezza.  Lat. 
maturi  agire , 

AnDa'u  piu’  AVANTI,  piu'  O I.  TEE  . 
ec.  Inoltrarli,  avanzarli  di  vanta ggto.Lat. 
ultori  in  progredì. 

Andare  piu*  o l t a ».  Vedi  Andare  più 
avanti . 

And  a'r  e iaminc  o.A«dare  per  lo  mon- 

[ do  errando.  Lat.  vagati . 

And  a'r  * rasenta.  Rafcntare. 

Andare  ratio.  Andar  cercando  in 
qua.e’nli. 

And  a'r  e ratto.  Andare  con  preflezza. 
ì.lt.fejlinum  incedere . 

A n d a'r  e retto.  Vedi  Andare  diritto  . 

Anua'ri  iaITillo'xi  > ce.  Andare 
faltando.  Lat.  [attuare . 

And  a'r*  sano  , e saIvo  . Andare 
con  intera  (alme  , e ficurezza  . Lat. 
tncelumem  evadere  . f Andare  fano  , 
Procedere  cautelata  mente  . Lat.  accu- 
rati agere , cauti  agire  , tantum  effe . 

A n d a'r  e scalzo.  Andare  co'pie  nudi  . 
Lat.  nudum  incedere  . §.  Vacci  (calzo  : 
Maniera  dinotanteanunirazione . . 

Anda're  (carso  , e A n d a’r  e stret- 
to. tifare  fearfezza  , o Grettezza  in  lare 
che  che  fia . 

Anda're  schia'vo  . Edere  fatto  (chia- 
vo. Lat.  tn  captivitatem  redigi , in  fervi  ru- 
tem  agi. 

A N D a'r  E SCHIETTO..  APERTO  t ec. 
Procedere  con  ingenuità  . Lat.  ingenui 
tratture . 

fi  N d a'r  e scolla  ccia'to  . Andar  col 
collo  fcopcrto. 

A n d a'r  r Jf  onOvci  u’t  o , ec.  Andare 
in  forma  di  nna  efteT  conofciuto . jjr.E  ne’ 
gran  pertònaggi , fi  dice  dell’Andare,  co- 
me deporta  la  propria  qualità  , fenza  ri- 
cevere i trattamenti  , a lor  per  altro 
dovuti . 

Andare  hcp’io  . Andare  con  Scurez- 
za , che  anche  lì  dice  Andare  al  (tedro  . 

" C'  1 Scuro  , e alla  fi  cura.  Lat.  eertnm  effe  . 
tn  tute  efe . 


And  a'r  e sino  a un  tai  segno,  ec. 
Come  per  efem pio  : E’ vi  fi  va  lino  al  gi- 
nocchio, e’viliva  a pancia  di  cavallo, 
vale  E’  vi  fi  sfonda  , E’vi  entra  fino  al 
ginocchio,  fino  alla  pancia  del  cavallo. 

A n d a'r  e sopra  , c Anda're  di  so- 
pra  . Andare  verfo  la  parte  Superiore  . 
Lat.  furfum  perg  re  . f.  E per  Riporure 
I avvantaggj , rimaner  Superiore  . Lit.fn- 
penertm  evadere. 

And  a'r  e sopra  di  si  . Vedi  Andare 
Sopra  Se . 

Andare  sopra  se  , e A n*o  a'r  r so- 
pra  ut  s-e.  Andare  Senza  l’ajutoaluui 
^.Figurar.  Andare  colla  mente  piena  di 
penfieri.  Lat.  cqgitakunduminced.  re . 

Andare  sossopra  , e Anda're 
sotto  sopra.  Scompigliarli  , difor- 
dinarfi.  L*t.f‘ttmbari,  eonfnndt . 

A n o a'r  e sotterra.  Andate  Sotto  la 
Superficie  della  terra.  , 1 

Andare  s or  t o . Tramontare  del  Soht, 
ede’Pianeti.  Lat.  recidere  , ad  occafum 
tendere.  $.  Sommergerli.  Lat.#  mergt.  §. 
Figuratam.  iofteffo,  che  Andate  al  difot - 
to.  Lat.  in  deteriut  trabi.  §.  In  Ggnific. 
neut.  Andar  (òtto  : Non  eUcr  niello  in 
conto , non  (è  ne  parlare . 

And»'(e  sotto  cupiiti  . Andare 
nella  parte  interióre  del  vaffcllo.  Figu- 
rar Andare  con  finz  one. 

Anda'rr  sottosopra.  Vedi  Andare 
SolTopra . 

Anda're  stretto  - Vedi  Andare 
fcarfo. 

Anda'rr  su*.  Vedi  Andare  all’insù , , 

Anda're  sut  grave.  Andare  con  gra- 
viti . 

À nd  a'r  E su  l la  fede  . Vedi  Andare  . 
Sulla  paróla  . 

Andare  sulla  par  o'l  a , And  a'r* 
sull  a fedì,  ec.  Fidarli  (òpra  la  pre- 
merti , 

A no -'re  sut  l’a's  ino  • Efier  condotto 
i attorno  ignorninioCunen  te  Sur  un ‘alino  , 
i inpena  di  delitti  commelh. 

A N D a'k  sull,  cime  degli  a’lee- 
r i.  Sollevarti  di  Soperchio  . Lat.  »nbet  , 
& mania  captare . 

Andare  sulle  poste  • Vedi  Andare 
per  la  polla. 

■ A n d a'r  e sul l’o RtOi  Andare  ralente 
I l'elf  remiti. 

j And «,'r a tentone  • Vedi  Andare  a 
tentóne. 

And  a'r  e terra  terra  • Andare  ra- 


"\ 

\ 


Digitized  by  Google 


8o 


feritela  terra  • Lat.  reftart.  §.  Figurar. 
Andare  con  umiltà . l.at.  bumiittrr  agire. 

Andare  tirato  Andare  dirittamen- 
te , fenza  far  motto  ad  alcuno . 

Avo  are  torto  . Contrario  d' Andare 
diritto . 

Anda'ie  vEhso  che  che  sia  . Muo- 
verli per  approlBmarfègli.  §.  Figurataru. 
Pendere  verfo  quella  tal  colà,  accollarce- 
le. Lat.  inclinare . 

Anda're  via.  Partirli  , andarlène. Lat. 
abire  , difcedcre,  §.  Andar  via  a ruba,vedi 
Andare  a ruba. 

Anda'ie  voce  • Parlarli  , gficr  fami  . 
Lat.  tuulgari  3 fumarti  effe. 

Anda'ie  tacco  nato  , e Andi'h 
z a z z e a't  o ; Maniere  de'  contadini  del 
Secolo  del  Bocc.di  che,  infìeme  coll 'ufo.  Ce 
ne  è perduta  la  fignificanza . 

Andare  zazzea'to  . Vedi  Andare 
Tacconato. 

Anda're  Zoppo.  Camminare  fuor  della 
naturale  polirli ra,  per  alcuno  impedimen- 
to. Lat,  claudicare . 

A n da'i  s in  i .Scemare,  diminuire. Lat 
evanefare . §.  Andartene  : Morire  , peri- 
re , guadarli , oconfumarlìdichechetìa, 
che  quando  ciò  fegua  con  molta  celerità  , 
diceli  Andarlène  per  le  polle  . $.  Andar- 
Icne  • termine  di  giuoco  , vale  Non  tene- 
re l’ invito. 

And a'r sene  di  iniia  in  baffa. 
Proverbio  concepito  cosi  : Quel  che  vien 
di  Tuffa  rafia.  Sene  va  di  butta  in  balla. 
Significante,  che  del  male  acquiflato,fe 
ne  va  pocoinnanzi.  Lxt.malìfarta>eaa- 
lè  dilàbuntur , 

Andarsene  in  che  che  sia  . Di- 
ltruggerfi  dietro  a che  che  lia  , perderli. 
§•  Andarlène  in  lare  che  che  fia:  Non  ap- 
plicare ad  altro , che  a quella  tal  colà.per- 
dervifi.  §.  Andarlène  in  ragionamenti: 
Pifcorrerc  affai  fenza  venir  mai  all’ope- 
razione . 

And  a'r  e.  Sull.  Paffo . Lat./rrj Ipei  , inerfm. 
ff.  Di  quell' andare;  In  quel  tomo.  Lat. 
fìmili  rat  ione. %.  Andari , diremmo  a certi 
Viottoli , bene  accomoda  ti  , nc’giardini, 
ragna  je  , o in  si  fatti  luoghi . 

Andata.  L'Andare.  Lat.  proft&ie  , ètra. 
§.  E Andata  di  corpo,  vale  Soccorrenza, 
flutto  di  co'po 

Andato.  Add.  da  Andare.  Pattato  , pre- 
| terito.  Lat  fraterittts  , anteaBut. 
'Andatoie.  Verb.  male.  Che  va.  Lat. 

! ambulati*  . 


A n d a t u'r  a . Il  modo  dell'andare  . Lat. 
inccfui , iti*. 

A n d a zzo.  Trattandoli  di  fògge  d'abiti  , 
di  co  filimi , e limili , lignifica  U lènza  ri- 
cevuta in  un  tratto  , e con  gran  frequen- 
za, ma  di  poca  durata.  §.  Ed  Eflère  an- 
dazzo di  malattie,  o d’altri  effetti  natura- 
li, fi  dice  del  Tempo  , che  fìmilieflètti 
dominano,  o corrono  più  che  l’ulàto,  ili 
che  diremmo  anche  , Influenza. 

A ndipuhta  si  . Termine filolòfico  , 
Antiperiflalì-  Lat.  anr  ferijlafit. 

A n d i r i v i f'n  i.  A'nd  iti  in  rincontro , du- 
lcite , giravolte  . Lat.  ambimi.  §.  Di- 
ciamoanche  Andirivièni  per  In  volière  di 
parole. 

Andito.  Stanza  flretta  , e lunga  aulèdi 
pattare  . §.  E per  fimilit.  Viottolo  , o 
viale. 

A n d r o'n  e.  A'ndito  lungo  a terréno  , per 
lo  Quale  dall’ulcioda  via  s'arriva  a'cortili 
delle  cafc.  La t-andren.  Gr  «rS/xèr.  $. 
E per  fimilit.  Loipazio  tra  i fil.  ridette  vi- 
ti. Lat  aditus. 

Anelante.  Che  ancia . 

An  Et  a'r  e - Anlàrc  . Amate  , defiderar 
vivamente. 

Ane'uto.  Andamento.  Lat. enhtlatie. 

A nel  ietto.  Dimin.  d’Anello  . Lat. 
attutai. 

A n r li  o.  Cerchietto  d'oro  , od’argento, 
o d'altro  metallo  , cheli  porta  indito,  per 
ornamento  . Lat.  anuleit . Nel  numero 
del  più  lì  truova  ferino , anelli,  ed  snella. 
§.  Diedi  anche  Anello , a molti  altri  lini- 
menti, fatti  a quella  fìniilitudinc , e in 
particolarea  quello  , che  tengono  nella 
punta  del  dito  i cucitóri  , per  ifpigner  I’ 
agp.  Lat.  digitale.  §.  E Anello , per  fimi- 
lit. alla  Piega  de 'capelli , piegati  a forma 
di  anello  5.'  Dar  l’anello , vale  Confermar 
lo  fponfàlizio . 

Ane'lo.  Da  Anelare  , die  vale  Anitre  , 
La  t.anhelui. 

Aniti'no.  Di  Aneto. 

Aneto.  Pronunziato  coll't  Larga.  Pian- 
ta , cheli  coltiva  negli  orti,  e tanto  limi- 
le al  finocchio  , che  difficilmente  , lè  non 
t’attapóra , li  conofcc  da  elio . Lat.anhe- 
tum.  Gr.  àraioe. 

Anfana  mento.  L' Anfanare  . Lat.er- 
rir , aberrali*. 

Anfanare.  Aggirarli  covi  in  fatti , come 
in  parole  : non'  venire  alla  conciufione. 
Lat.  drcunduci , aberrare.  Boc.  Lab.  num. 
147.  Tu  farnetichi  a fantà,  e anfani  a 
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ficco  ( cioè  farneticar  fenza  malattia  , e 
cicalar  da  briaco  , fenza  aver  bevuto  ) f.  > 
E Andare  anfanando:  Aggirare,  e non  fa- 
•pcr  ne  perchè  , ne  dorè. 

Anfanit  o'r  s . Cicalóne  , che  & velia 
fenza  fondamento  , oconciuGone  . Lat. 
vanilequut  • 

Anfa  neGG  ia'rb.  Anfanare  . Lat.  va- 
na lequi. 

Anfani'...  L 'anfanare.  lAt.vaniloqmn- 
tis  , vanititi , anfana  , arum  . 

Akfuiin*’  Serpente  con  due  tette  , 
una  da  piè,  e una  da  capo,  e cammina  per 
ogni  verfo.  Lat.  amfhijtbotna.  Gr.ar/xpnn- 
jSaiiu. S’ha  per  favola  , e dicono,  che  per 
non  andar  diminuendo  vertala  coda  , co- 
me fanno  gli  altri  ferpenti  , a guifa  de’ 
bruchi , non  G difccrua , dove  abbia  il  ca- 
po , o la  coda . ■ , 

Anfibologia  . Difcorfo  , che  ha  fellti- 
mento doppio,  ed  equivoco  . 

Anfieologicam  ente*  Con  anfibo- 
logia . 

A n f i b o i o'o  t e o.  Che  ha  AnGbologia  . 

Anfiteatro.  Fabbrica  di  figóra  ovale, 
compofta  di  due  teatri  . Lat .amfhitkta- 
trum, 

A'rt  fora.  Vafo  d’una  certa  tenuta  . Lat. 
rnnfhora . Gr.  «fi  pepa. 

A N G A R I a'r  1 , C A N G H E * 1 a'r  I.  L«. 
vi  erger* . Gr.  uyyapéuHr. 

Angari  a't  o , e Anokiiu't  o.  Add. 
daioro  verbi . 

A’ngegno  . Pollo avverbialm.  Inganne- 
volmente , allutamente  . Lat.  aftutì  , 

tnalititsì , 

Angela,  e A'ngio  la.  Femm.  da  An- 
gelo, ed  Angiolo. 

Angeletta,  e Angioletti.  Dim. 
d’Angela. 

A ng  elio  /t  o.  V.  A.Simile  ad  Angelo,  e 
che  ha  dell’Angelo.  Lat.  ante  lo  Jtmilii  ■ 

AngfLichfzza.  V.  A.Simiglianza  , co* 
fiume , maniera  d'Angelo . i.»tfimiliin- 
do  angeli. 

Angelico-  Aguifà  , e Gmilitudine  d’ 
Angelo . Lat.  angelieuià  Gr.  àyyt Ktxài- 
§.f%r  D'Angelo.  Angelica  tromba  . 

A'nqelo  , e A'n g i o l o . Creatóri  in- 
tellettuale , e nunzio  d'iddio.  Lat.  ang*- 
hn.  Gx.àyy*K&-. 

A'n  gerì  . Affliggete  , affannare  .Lat. 

anger* 

A nomee  i'  . Sforzamento  fatto  ad  altrdi 
contr  a ragione  A^pravio.  L.it.  coaBio  , 
violenti*  Gr.  «r yynptla.  Far  per  anghc- 

’ VoraLnr.  Accad.  Crnf. 
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ria,  cioè  a forza,  a malincuore.  Metter’ 
angherie.  ciotaggravj.  • 

Angheria  re.  Vedi  A n g a r i a'r  b. 

Anghuu'to.  Vedi  Angaiu'to. 

A'ngiola.  VediA'NGFLA. 

Angiolella.  Angioletti. 

Anoioibtt  a.  Vedi  Asciutta* 

Angiolo*  VediA'NGELo- 

A n a o t *'a  ».  Che  ha  angoli,  f.  Che  è po- 
llo in  angolo.  Laf.  angui arit . 

Angolarmente-  Per  viad’angoli. 

Angolo.  Quello,  chederivadà  due  li- 
nee , concorrente,  fiior di  dirittura , in 
un  medeGmo  punto . Lat.  angmhti.  jr.  Per  • 
Canto,  o ver  per  Cantonata  . 

Angoni'a.  Agonia. 

Ango're.  Pattìone,  edicelì  , anzi  dell' 
animo,  che  del  corpo.  Lat.  angir . 

AngoiciVole.  Che  apporta  angofeia  . 
Lat.  anximt . 

Ango'scia.  Verbale  da  Angere:  Trava- 
glio , affanno  , afflizione.  Lat.  angor,an- 
xirtat , molefiia . 

Angoscu'il  Dare  angofeia,  travaglia- 
re, affannare.  Lat  .anger*,  vexart.  §.  E 
in  fignific.neutr.  patti  Aflànnarfi  , trava- 
gliarli . 

A s g o s c I a't  o.  Add,  da  Angofciare.  Lat. 
fb  licitui  , anxim . 

Angosciosamente.  Con  angofeia  . 
Lat.  anxi* , molti}*. 

Angoscioso.  Pieno d'angofeia. La t,*»- 
xiui , meltftmi . 

Angue.  Serpe. Lat.  angoli.  Voce  Poetica. 

Anguilla.  Pefce  fenza  (caglia . di  for- 
ma Gmileall’angue:  fta  volentièri  in  luo- 
ghi motoG.  L*t.  anguilla  Gr.  iyythG'. 

§,  TenerC  l’angnilla  per  la  coda, vaie  A ve- 
re alle  mani  imprefà  difficile  ; come 
quello  de'Lat.  attribuì  tenere  lufum . ff. 
Eflere , o fare  la  ferpe  tra  f anguille  , di- 
ceG  di  chi  effondo  accorto , tratti  co’fetn- 
plici . §.  pigliare  l’anguilla  : vale  Direr- 
tirG  dai  lavoro . 

A n G t<  i l l a'r  e.  Dicono  i noffri  lavoratori 
aun  diritto,  e lungo  filar  di  viti , legate 
infieme  con  pali , e pertiche . 

A S G U I L-  I.  1 N a*  Piccola  anguilla . 

A n g<’IN  a't  a . Quella  parte  del  corpo 
umano , ehe  è tra  la  cofcia  ,e'l  ventre,  al- 
lato alle  parti  vergognofe.  Lat.  inguen  , 
ingnma.  5.  Anguinàja  , fi  chiama  talora 
un  poco  d’enfiato , che  perqualche  indif- 
pofizione,  viene  altrui  neil’anguinàja  . 
Lat.  bnb*.  Gr.  (3*0ùr. 

A N G u L a'r  1.  Angolare. 
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Angolo.  Angolo. Ltt.angalnm. 

Axcnoso.  die  ha  angoli . 

Augusti».  Miferia,  affanno . afflizio- 
ne, traraglio.  Lxt  jenxietai  .filici tutto , 
Anguilla  di  tempo  , vale  , iirettezza  , 
brevità . 

A N GUI  T ! a'*  £•  Dare  anguilla.  Lat.  dive- 
xare , affi ig ere,  [ol iettare . §.  In  Ggnif.neut. 
paff. per  Ricevere  anguilla . 

AnGusiu'to;  Add.da  Angultiare. 

Anguìtio'so.  Pieno d’anguiiie  . g.  E 
Sollecito  , aflànnofo,  aniiofo.  Lat.  «»- 

. J ÙHt . 

Augusto.  Stretto. L xt.adialìat. 

Ani  ahi.  Voce , colla  quale  li  chiamano, 
« allettanol'anitre . 

A'hics-  Pianta,  lacut pannocchia, detta 
ciocca,  o galla  , è limile  a quella  del  ti- 
nocchio  . Lat.  anijum . Gr.  inora. 

A'h  ima-  Forma  intrinfeca  de’vi venti,  vi- 
ta degli  animanti.  Lat.  anima.  $.  E per 
lo  Spirito iepa r ;to  dal  corpo  . $.  Per  la 
Potenzaintellettuale.  Lat.  amimat. Oggi 
pili  volentieridiremmo  Animo.  §.  Talo- 
ra G piglia  per  Confiderà zione,e  penfieTo, 
concioffiacofachè  e’iìeno  operazioni  dell' 
anima.  Lat.  meni  .cogitati».  §.  Perchè  1' 
anima  è quella,  che  da  vita  : in  légno  d’ 
ecceifivo  amore,  e benevolenza  attribuia- 
mo altrui  il  nome  d’ Anima,  come  anche 
i Latini  , e i Greci . Ltt.  animai, anima. 
$.  Eflére  anima  , e corpo  d’uno , vale  E fi- 
fere  fuo  Gretti iGmo amico  , quali una  co- 
fa  medefima.  jr.  E uomo  d'anima  : è il 
Devòto,  edicofcienza.  Lat.  rcfìgiofui  , 
fiat.  5.  Pigliali  ancora  Anima  invece  di 
Perfona.  Non  vi  fi  vede  anima  viva. Non 
v'éaninu  nita.E  in  quella  forma , Anima 
nata,  non  dicefi , che  in  Pentimento  ne 
gativo.  <r.  Dircb  beli  ancora  . Firenze  6 
tante  migliaia  d’anime  ( cioè  di  pe rione 
§.  Anima  fi  dice  aquclla  Armadura  latti 
a fcaglie  , chearmail petto,  jr.  E Anima 
di  cefi  per  la  Parte  interiore  di  molte  cofe , 
come  Vali,  bottoni,  ec.§.  E per  la  par- 
te principale , ove  G comprenda  i!  fonda- 
mento, ola  fullanza  di  che  che  Ga.Varch. 
St.  Lett.  E avendo  ella  ( la  fiorii  ) per 
anima , ovcro  per  forma  la  verità  , ec.  f. 
Eanima:  il  Seme  de'frutti  , che  è rin- 
chiufo  dentro  al  nocciolo  , dal  qual  oa- 
feon  le  piante . §.  D’onde  per  Gmiiit.  di 
dueamicilfimi  fra  loro  diciamo  .-  E’fon 
due  anime  in  un  nocciolo . 

Auiau  'ceto  . Peggiorativo d’Anima- 
le:  Belli  accia.  §.  E per  Gmilit.diceG  all’ 




uomo  per  ifchcrno,  cquandoè  fenza  ra- 
gione, odtfcorfo. 

Anima' le.  Da  Anima  : Ciò  che  ha  anima 
lènGtiva.  La  t.  animai.  §.  Animale  più 
propriamente  diciamo  a Quello  , che 
manca  della  parte  razionale  , nel  qual  G- 
gnificato ufarono anche  i Latin,  animai  . 
Degli  uccelli  lo  diremmo  men  propria- 
mente • §.  Animale  G dice  all’ uomo 
per  ifcherno  , e quando  è fenza  ragione  , e 
drfeorfo . §.  Per  accrefcer  lo  fcherno  , di  - 
ciàmoanche  talora  a uomo  , Animatac- 
elo, quaG lenza  niente  di  ragióne,  ebe- 
Itialaccio . 

Animalesco.  D'animale. 

Animaletto.  Dim.  d’ Animale  bruto. 
Lat.  beli  tela . 

Animai  uzzo.  Dim.  d’Animale  . Lat. 
bell  iota. 

Animante.  Tutto  ciò  , che  ha  anima. 
Lat.  animans . 

Anima'**.  Dare  animo,  ardimento,  in- 
citare. Lat.  animare  , incitare.  Guid.  G 
Se  la  reai  gentilezza  l'animaflc,dovca  co- 
mandare , che  ci  folle  fatto  onore  ( cioè 
s'egli  avelie  alcuno  fpirito  di  realgenti 
lezza.J 

Anima'to.  Add.da  Animare.  Lat.  ani- 
mata/ . $.  Che  ha  anima,  g.  E per  A flit- 
tuofo , e di  cuore.  \.xufincerut . 

A n 1 m a v v t * S 1 o'h  f.  . V.  L.  Punizione, 
gafiigo.  Lat.  animadvtrfi 0 , eaftigatio . 

A n 1 m a z 1 o'n  e.  L'atto  del  dare , o del  ri- 
cever l'anima  • 

Animella,  lina  delle  parti  del  cor  o 
dell’animale, bianta,c  di  fullanza  tuoi  e, 

• «fuugnofa  , chcda’MediciGdicein  Lat.j 
gianduia  .Gr . tifar.  $.  Per  quel  Io  ingegno 
dentro  ache  che  Ila,  ri  quale  facilita  ’,  o 
impedifee  l’entrare , ol’ufcire  dell'aria  , 
o di  qualche  liquóre  . Lat. axis  , lo  dille 
Vitruvio.  §•  Per  firn  ili  t.  dell'ufo.  Lat. 
valvulahin detto iNotomifti  moderni. 

Animitta-  Armatura  di  dolio  fatta  di 
ferro,  a botta  di  fpada  , e talvolta  di  pi- 
llola, chccuopre’l  petto  , eie  reni  , o 
tutta  d’una  piatirà  , o a fcaglie  , perchè 
non  impedisca  il  moto  della'  pedona. 

A'n  imo.  Propriamente  la  Parte  intelletti- 
va dell 'anima  ragionevole . Lat.  animai, 
g Far  che  che  Ga  ad  animo  ripofàto,  va- 
le, Farlolènza  fofpetto.  g. PerFautas  a, 
penGero  . Lat.  meni  , cogitatisi  $.  Per 
Difcorfo.  Lat.  fintemi»  , men  1.  G ree. 
Itàrom ■ §.  Per  Volontà  ,deliderio.  Lat. 
tesi  untai  . §.  Per  Proponimento  . Lat. 
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man , canfilium . §.  Per  Affètto  di  bene- 
volenza . $.Per  Animosità  , cioè  parzia- 
lità , e intereflc.  Per  Coraggio , ardi- 
mento. Lat.  animus , animus  praftns , ani- 
mi fstftntia.  §, Diqui,  Soflerir  l’animo. 
Dar' animo.  Ballar  l’animo.  Perderli  d’ 
animo,  Far’animo  , A vergammo,  ec.  §. 
Di  poco  , o di  grand’animo  , vale  D’ani- 
mo rimeflo , odi  molto  cuore . 

Animosamente  . Arditamente  , con 
fortezza.  Lat.  viri  User  , animasi.  ff.Truo- 
valì  ancora  , c pi  ù fpefi  S , per  quello  che 
diciamo  A paflìonc,  ePerintereffc.  Lar. 

| iniqui , injafli. 

IAhimOiiisima menti  • Superlat.  d> 

| Animofamentc.  Lat.  farei/fimi , maxima 

| ani mejì tate . 

Ani  m os l'ts  imo-  Superlat.  d’ Animóso . 

Lu.fertijjtmut , anmafiffSmw . 
Animosità',  AsiMosiTA'nEieANi- 
m o s 1 t a't  e . Ardire  , bravura.  §.  Per 
quella  paflìoae,cfie  appartiene  a intereffe, 
e parzialità  . Lat. iniquttat  , iitjn/Htia  . 
Giudicare  ferrea  animalità. 

Animo'so-  Ripien  di  bravura , ed'ardi- 

I re:  Coraggiofo.  Lat.  ammofus  ,<virilii, 
§.  Talóra  vai  Temerario . $. Per  A ppa (lio- 
nato, in  tcreflìito.  Llt. iniquus , uijuflus. 

A n im  u'cc  1 o. Dim. d'animo.  • 

A'n  (tra  .Uccello  d'acqua,  limile  all’Oca, 
ma  più  piccolo , ed  ì falvatico , e dome- 
ft,co.  Lat.  amai.  §.  Diciamo  Trarre  all* 
anitre:  Morire.  Lat.  diemfuum  ebbe,  ex 
hac  luce  migrare . 

AnitriVcio-  Anitra  giovane  . Lat. 

anatttula . 

Aniiii'na.  Erba  detta  da  A'nitra  , che 
volentieri fe  ne  pafee.  IlCrefc.  Lat.  dice 
bari  a anatina . 

A n r t a in o.  Pulcino  dell’  A'nitra  . Lat. 
pullus  anatinns . 

Anitri'o.  L’Anitrire  del  cavalla  . Lat. 
hinnìtus  , fremita!  tquerum. 

Aniiiir t»  Nome. Lat.  hinnitut . 

An>tri're.  Il  mandar  fuor  della  voce  , 
che  fa  il  Cavallo.  Lar.  binuba. 

A n t t r oceo.  Anitroccolo . 

A n 1 t a o'c  coro.  Anitra  giovane  .-  Ani- 
traccio. 

Annanattsta  • Eretico  della  fetta  di 
colóro  , che  otfervano  la  comunanza  iti 
ogni  tofa . 

A n nac  q_a’a'a  b . Innacquare  . Lat.  di- 
latare. 

A n , r qj iaticcio  - Dimin.  d'annac- 
quato. 


A n naco_1’ a't o.Add.  da  Annacquare.  I 

A nn  a eei  a m t o. Innaffiamento . I 

Annaf mi).  Innaffiare.  Lat.  adattia- 
te , irrigare . 

A NNmuTo'io-  Vafb  con  che  s’annaf- 
fia. Lat.  arpagium . 

Anna’li.  Storia  , chedifttegue  , per  or-, 
dine  d'anni  , le  colè  fucccdute  . Lat 
annali t . * 

Annaiivta  ■ Lo  Scrittor  degli  annali. 

Annasale*  Fiutare.  L»t . oìf aceri , ado- 
rati. SS.  Per  metaf.  Venire  allapruova  , 
cimentare. 

Annaspane.  Avvolgerei!  filato  in  fui 
nafpo,  per  formarne  fa  mataflà  : Innafpa- 
re.  Lat.  in  aia  tram  cantrahert  . §.  Per 
me  taf!  in  fentim.neut.  Aggirarli  , con- 
fonderli. 

Annaspato.  Add.da  Annafpare, 

Ann  a't  a*  Lo  fpariod'un'anno  intero.  §. 
Quando  diciamolo  gli  ne  ho  dato  un’an- 
nata : vuol  dire  , che  Gli  s’è  dato  tutto 
quello,cheegli  ha  da  averein  un’anno  in- 
tero. §.  E per  quel  Diritto  , che  fi  pa- 
ga , importante l’cnttàta  d’un’anno.  §. 
Diciamo  Annata  , Melata  , Giornata  : 
che  vuoldircUn’annointero  , Llnmefe 
intero , ec. 

Anne’a.  V.A.Anno. 

Anneiiia'u.  Oflufcar  con  nebbia . Lat- 
eh  nuiilare.  §.  In  fignifjieut.pafT.Dittam. 

Fu  coflui  Lavato , e fe  nel  ver  più  non  m’ 
annebbio.  Trenta  anni,  o più  fi  tenne  il 
miopcrluifquie  metaf.  ) $.  In  fentim.' 
neut.fi  dice  delle  Frutte-,  e delle  Biade  , 
quando  fono  in  fiori  , che  ,offefe  dalla 
nebbia , riardono  , c non  allegano  - 

Annebbiato.  Add.  da  Annebbiare  t 
Che  patifee  di  nebbia,  (oggetto  a nebbia. 
Lat.  nehula  ehnaxins.  §.  E figuratam. 
Annebbiato  dalla  ’nvidia  . 5.  Anneb- 
biato , vale  anche  Guafto  , e mal  con- 
cio dalla  nebbia  , come  nell' Annebbia- 
re , delle  biade  x e delle  frutte  abbiam, 
detto  - 

Anneenta'be.  V.A. Ridurreal-mentc, 
annichilare.  Lat.  ad  mbilum  redigere.^.  È 
in  neutro  afloluto , Ridurli  al  niente. 

Annegamento.  L’annegare.  §•  E fi- 
gur.  per  Rovi na , e disfacimento 

Annega'*!.  Uccidere  altrùi  colfommet- 
gerlo  : Affogare  . Lat.  Jubmergere.  §.  E 
oltrealneut.  affoL  fi  ufa  anche  nel  ncut. 
pad’.  Llt.f uhm  ergi.. 

Anneontitiie.  Divenir  lento  , negli-  l 
gente,  pigro,  infingardo.  Ltuptgrefiere,  | 
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£ oltre  al  neutr.  alibi.  fi  ufa  ancora  nel 
neut.  paif. 

A n n t o H i i'  t i't  o .Add.da  Anneghittire: 
An  nigh  ittito.  Lat . piger . 

AnKtr  amento.  L’ annerate  . Lat ■»»- 
gredo . 

A n n f r a'r  e » e A k n e 1 1*  t . Far  nero. 
Lat.nigref.jrere , nigrare.fi-  E figura  tam. 
Albert,  cap  }}  Cui  ma  volta  annera  la 
usala  faina,  a ben  forbirlo»  molta  acqua 
s'affatica.  fi.  In  (ignific.  neutr.  Divenir 
nero.  Lat,  nigrrfie’t . jr.  In  figiufic.  neut. 
pali’.  Lat.  nigrefccre  , mgrefien , 

Ann  eh’t  . Add  da  Annerate  : Fatto 
nero.  lat.  d.nigratus. 

A n n t r i'r  t . Vedi  Annerare. 

A n.n s » *•' T o.  Add.  da  Annerire. 
Annesso  . e c >nni  sio.  Che  comu- 
nemente fi  ufanel  numero  del  più. Termi- 
ne dinotante  tutte  le  cofe , chepcrneceL- 
fità  vanno  unite  con  quella  di  che  fi 
parla  . 

A:  n nettamento  ► L’Anneftf te  - Lat. 
infitto , inoculano . 

A NNisTn's-i  . [«nettare.  Lat.  inferere  , 

■ 'mu  tilare . 

A n n a > t a't  o . Add.  da  Asnefiare.  Lat. 
infermi . 

An  n ist»ti>'r  a.  Lo /fedo,  chelnnefia- 

■ tura.  Lat.infìtio , miniatiti . 

Ansie  h i l /'h-e  . e Annichi  i i'rs  • 

Scemare  » diminuire  , ridurre  quali  al 

■ niente,  gua Ilare. Lat.cAinanrre, eorrum- 
, fere , ad  nibilum  redigere.  jr.In  Ugni  f.  neut. 

paffi  Abbadarfi,  umiliarli. 
Annichilazioni.  L'Annichilate. 

A skickui'ri.  Vedi  Annichilare. 
Ansie  in.  Neut. pad. Sofarfitic!  mdio. 

Lat .in  nido  confi flere.%.  PermctaC  Elcg- 
. gerii  luogo  , per  abitai  e , pofarfi  , e ferm  ar 
lua  Danza.  ' 

Ann.i  domini.  Avverbiali?!.  F.  maniera 
in  tutto de'Latinide’tempi  badi  » evale 
. Anni  delSignore  ~ §.  Anni  domini  dicia- 
mo tal  ira  , per  lignificare  Lungheria  di 
tempo,  quantità  d’anni.  Modo  baffo. 
Ansishitii'le.  Neutr.  paff.  Divenire 
lento,  negligente  , pigro  , infingardo. 
La t.pigrefiete . Si  ufa  anche  lènza  le  par- 
ticelle M i , Ti-,,  si-,  ec. 
Ansighiitito  . Add.  da  Annighit- 
tire 

AsutTRi'st.  Nitrire. 

Ann  i v IR'  a'k  io  • Giorno  determinato, 
nel  quale  fi  rionuovi  ogni  anno  la  memoria 
diche  che  fia.  Lat.  dici  anniverfarius . 

Anno-  Quel  tempo  , che  conluma  il  Sole 
nel  girare  il  Zodiaco  . Lat  annue.  $.  E 
per  la  Stagione  , o parte  dell’anno. 

Annodamento  . L’anuodare  . $.  E 
talora  lo  Delfo  , che  Legamento  . Lat. 
ligamen . 

Annodale  • Fare  il  nodo  , legare  , e 
Drigner  con  nodo  . E oltre  al  fennm.au. 
e pa'd'.  fi  adopera  nel  neut. pad.  Lat andari, 
nodare , fi.  l’cr  Congiugnere.  Lat.juw  t te. 
fi.  Dicefi  di  chi  parli  , e operi  Lenza  con- 
ci u (ione  , cheE’non  annoda:  ponendoli 
allóra  in  forza  di  neut.adoL 

Asnodi'to.  Add.  da  Annodare  Legato 
con  nodo-.  Lat.  nudami  . fi.  Per  meiaf. 
Matrimonio  annodato,  vale  , Effettuato  , 
conchiufo. 

A s no  ja  mento.  L'amiojare  . §.  E pet 
noia  , difpiacere  , fa  (lidio , rincrefcimcn- 
to.  Lat.  mole  fila  , udium  . 

Annoja'ri.  Apportar  noja  . Lat.  mele - 
ftiamiafene  , radio  aficere^  E ncut.palf. 
Ricever  noja  . 

A n n o j o's  o . Nojólo.  Lat.  moUftm . 

Asn  o'n».  V.  L.  Vitto  . grafie  , vetto- 
vaglia. Lat.  annona . 

Anno'jo.  Che  ha  molti  anni  . Lat. anno- 
fin.  Donna  annoia.  Quercia  anno/a. 

A n n o t a z i o'n  e . Oflervazione,  che  fatta : 
intorno  a che  che  fia  , li  nota  per  ricordo.. 
Lat.  annotano  , nota  . 

Annottare.  Neutr.  palT.  Farfinbtte  ,! 
divenir  notte  . Lat.  adv-fptrafiere.neBe- 
feere  . fi. Neut.  al).  Dan.  Inf..;^.  Come  ,1 
quando  una  grolla  nebbia  fpira , O quan- 
do l’Emifpcrionofiroannotta  feioèé.ri- 
copettodi-tenebro) 

A n no  t t a't  o.  Addi  da  Annottare.  Tac. 
Dav.St.n.  jtt.  E quando  gii  vede  bene 
annottati,  e allegri  ( qui  loprafiàtti  dalla 
notte  , e dal  fonno) 

Annottici.  Neut.  palf.  Annottatfi  , 
rabbujarfi.  Lat.  tu Ùefcere. 

Annova'h.  Vedi  Annuale  Sufi» 

Aun.ouua'to.  V.  A. Da  Novella,  in 
lignificato  di  fevo'a:  Ripien  di  fàvole,  e 
di  vanità.  Lat.  denptuf. 

Aftno  ver  a'»e  • Raccor  per  novero,  nu- 
merare , contare  . Lat.  numerare  , an- 
numerare * , > 

A n n o v f.  * a't  o.  Add  da  Annoverar-.. 

A uno  a ’t*.  Add.  Che  li  rinnuova  ogni  an- 
no. Lat.  annali t . annuarìm  . §.  Che  c 
del  prefente  anno. 

-Vnnua'ie,  c A nnoVa'le.  Sufi.  Tut- 
to ’lcorlò  dell’anno.  Lat.  annui,  fi.  Per 

' Anni- 
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Anniveriano . Celebrar  ri  ua le;  Fari' 
annuale . 

A nnualm  imti-  D’anno  in  anno.  Lat. 
fi  ugni  is  anni: . 

Annull  a'r  e*  Ridurre  a nulla  , cftin- 
guerre.  Lat.  ad  nihtlum  redigere  , irri- 
eum  facete  , abrogare  , deflettere  , abolere. 

Annolla'to.  Add. da  Annullare. 

Anhc  iuto'si-  V erbai,  niafc.  Che  an- 
nulla . L»t.  deflruilor . 

Annumerale.  Annoverare. 

A knun  z l am  ento  . L’annunziare  , e 
l’Annunzio  fieflo  . Lat.  prtnunciatit  , 
fra  ditti  o . 

A N H u N z i a'*  r . Predire.  Lat .pranuncea- 
re , predicete,  g.  Per  Portar  novelle  , Éir 
fa  pere  . La  t.nunciare , denunciare . 

Anno  n ziATo'aE.Vcrbal.mafc, Che  an- 
nunzia. Lit.pranunciut , nunciaeor . 

A nnunzi  a t*  i'ce  • Verbal.fernm.  Che 
annunzia.  Lit.  pronuncia . 

Annunziazio'ne  . Annunziameoto  . 
g.  Per  laFefttvità  della  Madonna  , che 
fi  celebra  a’15.  di  Marzo  . Lat.  annun- 
ci atto  , 

Ann  u'n  zio.  Antbafciata , novella . Lat. 
nuocine.  $.  Per  augùrio  . Lat.  emen.  g. 
Diciamo  in  proverbio , a chi  burlando  in 
(atti  , oin  parole , ('augura  male  : Prima 
l'annunzio,  e poi  il  malanno. 

Annusa'* *.  Annafare. 

Annuvola'**  , e Annuvoli'*  L* 
ofcurar  , che  (annoi  nuvoli  la  chiarità 
del  Cielo.  Lat.  obnubilare  . 5.  E per 
metaf.  Annuvolar  la  mente  , vaie  , tur- 
burla  - • 

AnnuvOla'to  , e Annuvoii'to. 
Add.  da  Annuvolare  . Lat.  vbnubilatut . 
§.  E per  metaf.  O (curato . 

Annuvoli'*  e.  Vedi  Anauvolare . 

Ano.  Red.Off.  Anim.19.  La  quale  non  pe- 
netrava m efii , ne  per  la  bocca  , ne  pel 
forame  dell’ano. 

A no'ja.  Porto  avvetb.  Diciamo  Recarli 
a noja , Venirca  noja  , Averea  noja,  e li- 
mili : per  Recarfun  (artidio  , inrincre- 
fcimcnto,  in  odio.  Lat.  odium  in  aliquem 
coree  òpere. 

A nolo-  Darea  nolo, Pigliare*  nolo,  fi 
dicedei  Dare,  o Pigliare  alcuna  cafa  per 
tempodeterminato,  e pel  prezzo  pattui- 
to di  tale  ufo . Lat. patta  mercede . 

Ano'malo.  Che  non  ferva  regola  . Gr. 
etrtSpeetkQ'. 

Ano'nimo.  Senza  riome.  Lat.  obfcurus  , 
igetotus . G*.  ùreóovpt&. 

Vocaboli  Accad.  Grufi 


A s o t o m i'a  . Propriamente  quel  minuto 
ragliamento,  che  fila  delle  membra  de 
corpi  umani  da'Medici,per  veder  la  com-j 
politura  interna  di  elfi  corpi:c  quegli,  che 
pfercit*  cotale  art*  , è detto  Anotomilla  . I 
Lat.  anatomia  , dtftettio . Gr.  «V«ro|U  ir  .§. 

E per  rtmilir.Cr.  a.  jv  a.  Equeitoficono- 
fee , per  una  ufitata  anotomia,  nell’ortica 
maggiore.  Oggi  più  comunemente  Noto- 
mia  . $.  Fare  anotomia  d’una  cofa  , è il 
confiderarla  minutamente  , cJcfquifita- 
mente.  Lat.  rem  perfetti  e sfiorare , rxattì 
perptndere , 

A notte.  Pollo  avverbiam.  vale  Allo 
’mbruntre  dell’aria  per  la  fopra  vvegnente 
notte . 

Ansami  uro.  L’anfare.Lat.  anMatio 

A n s * n t e .Che  anfa.  Lat.  anhelans . 

Ani  kg  1 . Refpirar  con  a (li  11  no  , ripi- 
gliando il  fiato  frequente  incute  . Lat. 
anhelare , 

A n«a't  a.  Anfamento.  Lat.  anhclatio . 

A'nsia*  Anfictd . » 

Ansiamente.  A wcrbiaL Con  a nGctL 
Lat.  anxiì , 

A n s 1 a'*  e . Anf.i  re . 

Ansia'to.  Add.daAnfiarc. 

Ansietà’  , Ansieta'de,  e Ansie- 
ta'te.  Travaglio  d’animo  , tormento  , 
tribolazione.  Lat.  anxtetat  , anxietudo  . 

A n s 1 m a'k  e.  Anfare . 

A'n  sio  ■ Pieno  d'anfieti.Lat.4»Af«r . 

Ansiosamente*  Lo  fteflò  , che  Afilla- 
mente. L*t.  anxii. 

Ansio'so.  Anfio. 

Ante.  Voce  in  tutto  Latina.  Prima,  in-, 
n anzi . 

Antecedente. Che  va  aranci  , prece- 
dente. Lat.  antecedetti . 

Antecedentemente  . In  tempo  an- 
tecedente; * 

A n t ec  esso’*  f • Colui  che  è fiato  imme- 
diatamente avanti  altrùi  , nelmcdcfimo 
grado , o uficio  : oppofto  a Succeffore  . 
\jit.anttceffor.  g.B  per  Antenato  . Lat. 
parente s . 

Antelucano.  Voceintutto  Latina. 

A n t a m u * a'l  e • Difefa  1 

A n t E n a't  o • Progenitore.  Lat. parente 1 . 

Antenito'rio  Ric.Fior.  Metti  inori- 
nale di  vetro  con  fuo  anconitano  per  ore 
14.  nella  cenere  calda . 

Antenna.  Propriamente  quello  rtile  , 
che  J*attrivcrf»  all’albero  del  navilio  , la 
quale  lì  lega  là  vela . Lat.  antenna,  g.  E 
per  fimi  it.d’ogni  Legno  lungo,  ediritto, 
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come  itile.  §.  E per  Lancia  l'hanno  u&- 
ta  i poeti. 

Antennetta.  Dim.d’Antenna . 

Anteno’ra.  Dante  In£ji.  diede  quello 
nomea  unluogod'Infemo,  dove  c'fa pu- 
nirei traditóri:  detto  da  Antenore  , fe- 
guitando  l’opinion  di  coloro  , che  ten- 
gono , che  Antenore  tradifle  Tro/a  fua 
patria . 

A NTitoi  ri.  Antiporre  : Porre  avanti, 
dare  il  primo  grado . Lat.  antefi erre , pn- 
ftrrt . fi.  Per  proporre  Lat.  ttnftuntrt. 

Anteiio'u.  Che  è nella  parte  dinanzi . 
Lat.  anterior  . fi.  Diciamo  Effere  anterió- 
ref  per  c Ceni  pio  ) ne’paga  menti:  di  chi  dee 
edere  il  primo  a edèr  pagato . 

Astiìcut  to-  Add.  Scritto  avanti . 

A N TI  A n D AR  s.  V.  A.  Andare  avanti-U*- 
fncedert. 

A n r i c a'g  1 1 * • Nome  generico  di  cofe 
antiche,  come  Edifici,  Infcrizioni,  Sta- 
tue, Medaglie,  e loro  Frammenti.  Lat. 
idificinm  vttnfiattftnt  abeUtnfit.. 

Anticamente.  Nel  tempo  antico,  per 
antico.  Lat.  aminn  ini . 

A * t i c a'm  e r a . Stanza  ritirata  dietro  al- 
la camera.  Lat.  p attirale . §.  E Antica- 
mera fi  dice  nelle  Corti , alla  Stanza,  che 
è avanti  alla  camera  del  Signore . 

Antici'io  , e AntIq_oa'to  . Aflue- 
Éitto  per  lunghezza  di  tempo.  Litio. diu- 
turna tonfete  Affitti  ut . Confuetudine  an- 
tiquata , vale  antica  , e ’nvecchiata . 

Antichezza  . V.  A.  Amichiti. 

AntichissimaMìniì*  Superi. <1  An- 
ticamente. 

Antichisti  m o • Supcrl.d'Antjco. Lat* 

antiqnijpmut  ,‘vttttjhffmnt . 

Antichità*,  Antichit  a'de,c  An- 
tichi ta't e.  A lira  ttod’ Antico  . Lat. 
aiuiqnitat , vetufiai  . fi.  Per  gli  uomini 
de’fecoli  antichi  : il  che  vale  anche  talóra 
la  voce  Ut.  antiquitat.  fi.  Per  lo  Paefe  , 
che  anticamente  altri  abitò . 

Anticipare  . Vantaggiarli  nel  tempo 
in  (are  che  che  fia.  Lat.  anticipare , pri- 
varne . . . 

Anticipatamieu  • Con  Anticipa- 
zione. . . T 

Anticipalo.  Add. da  Anticipare.  Lat. 
prive  netti . 

A n t i c i p a 1 1 o'n  i.  L’Anticipare 

Aprico.  Che  citato  «Dai  tempo  avanti  : 
trapaffato di  più  fecoli  L*t.aneiquui^ri- 
fi.ut.%.  Per  Vecchiofemplicemente,  e t’ag-, 

eiugne  a cola  , che  fia  ancora  in  edere  . 1 




Amti'co.  Sufi.  Da  chi  lì  trac  l’origine  : 
Progenitore  . Lit.  frimai  firmi  . §.  E 
nel  num.  del  più  , per  Antenati  . Lat. 

panniti . 

Anticognizio'ne.  Provvidenza , an- 
ti  redimento  . Lat.  frito£nuio  , provi- 
Atntia . 

AkticonoìcenZa.  Anticognizione. 

A n.t  l co  rii  in.  Che  corre  innanzi  . 
Lat.  prttarfer . Gé.rpiS'pofj.Qr.  §.Oggi  più 
comunemente,  inquclio  lignificato , di- 
ciamo Furière,  mai  proprio  delle  Corti 
de’Principi. 

A n tic  o iti.  Luogo  avanti  alla  Cotte  . 
Lat.  vtfhbulum . 

Akiicv  o'k  f Da  arri  voce  Greca , che 
vale  Cótro,eda  Cuore.  Sortad’infermità. 

Awtidetto.  Dcttoavanti.  Ut .p/nitSut. 

A n t i d i ci  me  nt  o ■ Il  dire  avanti  : Pae- 
dicimento.  Lat .frtdiUio . 

A n t i u i'r  k • Dire  avanti  , predire, prono- 
fticare.  Lat .predicete . 

A nti'd oro. Contravveleno. Gr.«WJbror. 
Per  (imilit.  vale  concorro . 

Antifona.  Q»el  verfetto . che  lì  recita, 
ocanta avanti,  cheli  caminciilSalmo  . 
Lat.  anriphona  . Gr  .ci infuni.  > 

An  t l f ov  a'r  i o.  Colui  , che  nel  Coro 
diccl'antifone.  fi.  Antifonario  quel  li- 
bro, che  lì  adopera  nel  Coro,ove  fono  de- 
finite l 'antifone. 

Antisuaioaii  . Guardare  avanti  , 
prevedere.  Lit.fn-videre. 

A n T io  o di  a . Avantiguaidia , 

A n t i eiVt ere*  Mettereavanti  , pre- 
porre , anteporre  , premettere.  L*t. 
fri  ponete , unte f tre  t . 

Ani  i m o'n  i o . Minetale  , col  quale  lì  pur- 
ga l'oro  : e tal.  ra  , preparato  . lèrve  per 
medicina , che  evacua.  Ut.  ftibium . 

An  tihii'io.  Muro  avanti  all’altro.  §. 
Per  quello,  che  noi  diremmo  oggi  Para- 
petto : forfè  in  Ut.  intimatale. 

Anteno'me.  Lat .trinomi*. 

Aktipa'p..  Da  metà , e Papa . Papa  fatto 
conir* a!  Papavero,  e legittimo  . Ut. 
antipapa . 

Antipasto.  Sidicc  di  quelle  Vivande  , 
che  lì  metton  in  tavola  , nel  principio 
della  menfa  avanti  l’altre . Ut.  proporne, 
Gr  .m-pónfue. 

A N T i p « T i'a  JDiceG  quella  avverfione  , o 
contrarietà  , che  abbiano  le  colè  tra  loro. 
Ut.  antipathia. 

. Aktifens.'to,  Penfaco avanti , efami- 
nato,conlìderato.  Lfit.pritqgitatui. 

Ah- 




A ntiperi'vtasi.  Lo  fteflb , che  Andi- 
perirtaG. 

Antìpodi.  Abitatori  delle  parti  della 
terra  , oppofte  nel  globo  alle  noflre.  Lat. 

» Mi  fida. 

Ahtipoiu.  Porreavanti,  dareil  pri- 
mo grado  , anteporre.  Lat.  anteferre  , < 
prtfirre.  $•  Per  Proporre  . Lat.  c on fli- 
nt rrt  . 

A utiport  a»  Vedi  Antiporto . 

Artiporto  , e Akiiport»  . An- 
drène, o àndito,  cheètral’nna  porta  ,e 
l’altra , odi  caia  , odi  città.  Lat. vefli- 
bttium  , atrium.  GrarpòSupor.Guid.G.i  i. 

H quando  celi  pervennero  all’antiporto 
della  ipaziouiàla^oui  ricetto^  " 

Antiui'r'rio.  Colui , che  attende  alla 
cognizione  delle  eofe  antiche . 

A’ntkiur'to.  Vedi  Antica to. 

A n t n a p t'a  e • Sapóre  aranti . Lat.pra- 

febrt , frervtiere , 

AntIìaPu'to.  Add.  da  Antifapcre  Lat. 
frevifui , 

A ntijpo'bio  . Ricet.  Fior.  La  mortella 
lì  abbrucia  per  fare  l’antifpodiode’Greci, 
pigliando  le  Tue  foglie,  co’fiori  , e colie 
coccole  acerbe. 

Antivedere-  Vedere  aranti.  Pronofii- 
carc,  indorinare,  accorgerli.-  Lat. frt- 
V tètre  j frtfentire . 

A niiv!di'ii.  Nome . Antivedimelo, 
pronoftico . 

A n t t v edimento.  L'antivedére:  Pro- 
noiiico,  indorinamento.  \.at.  frajenfie , 
fregne  flit  um . Gr.  rpoyrwrtxòr . 

ANTiviBiTOti.  Verbal. mafc.Che an- 
tivede . La  t.  fraeetniter . \ 

A HTmDu'ro.  Add.da  Antivcdére.Lat. 
frecopùtui , frevifui . 

A rti»  egnente.  Che  antiviene. 

A NTiTiKiai.  Prevenire  , arrivare  in- 
nanzi , foie  una  colà  avanti  a che  colui  l’ 
abbia  premeditata  : che  anche  diremmo 
Vincerla  della  mano  , Furarle  molle  . 
Lit.  f rtvtnire  ,freereufare , uni  everter  e . 

A'kt«aci.  Carbonchio  . Lat .anrhrax.  I 
E diedi,  edclla  gemma  , e dell’enfia-  ! 
glène.  i.  ' 

Antro.  Spelonca  , caverna , grotta  ca  va- 
ta.Lat .jtntrum  ,/peeus  - 

A h*i.  Avverb.e  vale  Piti  torto. LatÀmmb, 
feri  ir.  , 

Anzi.  Prepolìzione . Innanzi  » avanti  . 
Lat.  «are.  E Gufa  col  fecondo  > terzo,  e 
quarto  de’cafi. 

A nziam.it  a’  , Anzianita'de  > e 
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! Anzi  ani  tati.  A Gratto  d’Anziano  ., 

[ Anz  1 ani'tico  . Uficiodegli  Anziani,  j 

Anziano-  Sull.  Pili  vecchio  , e più  anti- 
co degli  altri  ; e anche  Chi  ha  piu  digni- 
tà , e più  autorità.  Lat.  antiqui  or  ,frnior, 
frimai , of  limai . $.E  ancora  oggi  alcune 
Città  d’Italia, chiamano  Anziani,  quelli 
del  Supremo  lor  Magi  Grato  , e vogliono, 
chelien  detti  dalla  voce  Latina  anni  , 
che  fignifica  i pilaftri , che  fo {tengono  gli 
edifici . 

Anziano.  Add.  Antico  femplicemente. 
Lat.  antiquui , p rifluì.  E da  Anziano  An- 
zianità fuo  altratto . 

JAnzi  chi-  Vale  Prima  che  . L*t.  friuf- 
quam , anuguam  . §.  E talóra  vale  Più 
torto  che . La  t.fetiufquam . Ed  in  quello 
Pentimento  Ira  le  due  particelle  Anzi  , e 
Che.  fi  frappone  di  necelGti  alcuna  voce.' 
Anzi  più  che  meno , ec. 

Anzi  che  no*.  Piò  rollo  che  altro  . jf. 
Talora  vi  li  frammette  alcuna  voce.  Anzi 
fuperba  , che  nò. 

Anìina’t  o.  Nato  prima  , primogenito  . 
Lat.  frimegenieui . 

Anzi  ve  ni'*  e.  Antivenire. 
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A Occhi  aperti.  Pollo  avverbial.va- 
le  Cogli  occhi  aperti.  }.  E figuratam 
Concontidcrazione , con  vigilanza, accu- 
ratamente . 

Aocchia're*  Adocchiare.  E talóra  fi 
prende  in  mala  parte.  Aocchiar  che  che 
ha , ec. 

A occhio.  Polloavverbialm.  Lo  fteflo, 
che  A villa  .5. E Annertareo occhio:  ter- 
mine d'agricoltura  . 

A occhio,  e croce-  Pollo avverbial. 

Lo  llelfo  , che  A Ila  grolla . 

A occhi  veggenti*  Avilla  , inpre- 
fenza.  Lat.  f alani,  ter  am . 

A ogni  mono.  Pollo avverbialm.vale lo 
fteflò , che  Niente  di  manco,non  per  tan- 
to. Lat.  t amen',  nMleminui.  Dicefi  an- 
che Ad  ogn  i modo  , e vale  lo  fteffo  . 
Aogni  pitsosPiHTo.  Porto  avverbial. 
Speliìflimo  . Lat.  per/tfr , faptflimc.  §.  E' 
Aà  ogni  piè  fofpinto  , che  vale  Io  lìdio 
aggiunto  alla  lettera  a la»,  per  proprie- 
tà di  linguaggio , come  in  altre  molte  vo- 
ci Umili , e particolarmcntene’monofilfo-  ' 
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bi,  cioè  parole  d’una  fiilaba  fola. 

A ogni  poco  • Pollo  avverbiali».  vale 
SpclfiUimo.  La t.fopijfmi. 

A om/coio  • Pollo  avverbialm.  vale 
Troppo,  foprahbondan  temente.  Lat.  ni- 
mtis , immollili. 

Aomik  a'ri.  Adombrare.  §.  InligniGc. 
ncut.  per  Ombrare.  Il  deftriere  aombra  . 

A on  c i n a'r  r.  Torcere  in  punta  . j f.  E 
nevt.paff.  Aoncinarfì . 

A ondi.  Andare  onde,  vale  Andare  ora  a 
delira  , ora  a fini  Ara  : Pendere . Lat/uo- 
dlUrt , ti  itti  oro . 

A o n i s t a'*  e . Coprire  lotto  apparenza  d’ 
oneito.  $.E  neut.pall.  AonellarG . 

A o n r fi  % • Adontare  . $.  E neutr.  pad. 
Aontarfì  » 

Acni  a't  o.  Add.  da  Aontare.  Lat.  iuju- 

ria  affettili . 

A o p r n * * s . Adoperare  . Aoperare  alla 
morte  d’alcuno,  vale,  cooperare  . $.  E 
ne  tr.  pad  Aoperarlì. 

A o a c a'r  i • Strangolare  , coll’anrendella- 
rc  una  fonie  al  collo.  Lat.  fune  pr  afte  are, 
1 1 boja  t’a  orchi , la  fune  t ’aorcniec. 

Aoimaie.  Vocedr 'Cacciatori  , e vale 
Cercar  la  fiera  , feguendone  Torme.  Lat. 
-v  effigia  ìnfequi . 

A otta  a otta.  Avverbialm. Di quan 
do  in  quando  , eh’ è ch’è.Lat .frimài, 

Aova’to.  Ovato. 


APa»a  g otti  . Bollo  avverbialm. vàie 
In  comparazione , appetto . hit. com- 
par a none  . {.Dandoli  foveme  in  forza  di  1 
prepoGzione.  §.  Dicefi  : La  tal  cofa  è 
Delia,  buona,  o limili  a paragóne  .-alló- 
ra , che  vogliamo  efprimcre.  Quella  elfe- 
re , appetto  ad  ogni  altra  del  fuo  genere  , 
per.noniicadere  di  bontà  , bellezza,  o che 
che  fi  a . _ 

A p AJUO  avaro.  Avverbialm.  Deipari , 
al  pari,  a un  pari.  Lat  fimtd  , parie er . 
A p a.«-t  t a v a t t a . A werbiaun..  Mi- 
nutamente . La*.  partieulatim  , ment- 
ir otim  . 

A p Arto  a p Atto.  Arverbialm.  A po- 
co a poco  , adagio  adagio.  Lat. /rodar»», 
paulatim  , pedeterutm  , foufim. Parlare  a 
padda  palio. vale  ta  volta.  Parlare  a ogni  I 
poco.  I 
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Api-  Pecchia. 

A p ii  o . Avverbialm.  Appunto , per  l’ap- 
punto. Lat.  adamuffìm.  $.  E Andare  a 
pelo,  fi  dice  di  cola  , che  fi  confacela  al 
gullo tolta  la  metafora  da'pezzi  del  pan- 
no , che  fi  cuciono; ove  t'ha  riguardo.cho 
’l  pelo  lì  confacela  , e vada  per  un  medefi- 
mo  verfo . 

A pena.  Lo  delio,  che  Appena  , 

A pindi'o.  Pollo  avverbialm. Dicci! del- 
la pofitiira  di  quelle  cpfc,  che  inqualche 
parte  pendono.  Lat.  ad  declèvitatem . 

A p *■  pindi'co  io  . Pollo  avverbialm. 
Perpendicolarmente , a piombo.  Lat.  ad 
perptudirul  «u»  .S’adopera  tal  óra  a modo  di 
prepofizione . 

A mtttuo  . Avverbialm.  Perpetua- 
mente,  in  perpetua.  Lat.  perpetui,  per- 
petuimi . 

Imita.  Verbal.  da  Aprire.  Luogo  aper- 
to, per  dove  fi  polla  entrare  ; Apertura. 
Lat.  hiatus  , apertura ..  . < 

Aput  amenti.  Chiaramente,  ma  «fe- 
damente , palefcmente;  e in  queflo  av- 
verbio la  metafora  ha  occupatoti  luogo 
del  proprio.  La  Caperti  , maaifej le  _ 

Aperti  esinanenti  - Superlat.  d’ 
Apertamente  . Lat.  aperti  Jì  mi  , ma  ni- 
fifliffimi- 

Apeith imo.  Superlat.  d’aperto.  Lat. 
patentiffimui  , manififiiffimus  . g.  Per 
metaf.Boc.  Introd.  n.  36.  Noi  vedremo 
aperti  (fimo  argomento. 

Apei  tiVo.  Àpntivo.  Lat.  tm  balene 
aperiendi . 

Aperto-  Add.  da  Aprire  . Lat.  patemi  , 
afertut  . Braccia  aperte , ali  aperte,  cc. 
g.  Per  Ifpaziofo  , largo  , ampio.  Lat. 
JpaeioJus  , ampi  ut.  Campagne  aperte,  luo- 


go aperto.  /.  PerPalcfe  , chiaro  .mani- 
fello,  pronto,  apparecchiato . Lat.  tlet- 
rut  y manifeftus.  Dono  aperto  , ragione  , 
aperta,  miracoli  aperti  , cc..  5.  Per  Ar-  1 
dito  . Lat.  apertiti , andai.  Vilo  aperto.' 
$.  In  forza  di  fufiantivo  , e vale  luogo  . 
{coperto.  Fuggire  all’aperto. 

Aperto.  Avverb.  Apertamente  . Lat. 
elari  , aperti . Io  vidi  aperto  , io  ti  mofìro 
aperto,  ec.  i 

A p irtl-'r  a.  Aperta, Cr.  ».  6.  7.Spartt- 
rebbeilfcme,  per  tagliatura,  eaperturi, 
dalla  carne  de’frutti , checaggiono  fQui 
è quali  finonimocon  Tagliatura,  e lo  del- 
lo, clic  Intaccatura^ 

A pi  so.  Cemncràre  , e Vendere  a pelò  , 

, cioè  fecondo  ’l  gelo  . f.  La  polirà  plebe  , 


Apo'j  t*- 
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A p o's  t a t a • Quegli,  che  ha  apoiiatato. 
Lat .afoflat*  .defeSor  , Gr.  drenimi . 

ApOstat  are  . La  t.  apoft  start , deflette . 
Gr.dr otarde . Paflar.ai«.  Apoflatareè 
propriamente  partirli  dalla  religione , e 
non  voler  eflér  focgetto.e  obbediente  alla 
regola , che  altri  iia  promefsa  . 9.  E dicefi 
anche  di  chi  fi  ribella  dalla  fua  fede.§.  Per 
fimiL  Com  Purg  a j.  Lo  vino, e ’e  femmi- 
ne anno  apollat  are  li  far  j. 

Apoita'tico.  Apóftata , ribellante . 

Aposta  ri'c*.  Che  apó  Hata  . 

A p o s t k'u  a . Poiléma  . Nel  numero  del 
più  fi  truova  Scritto,  leapofléme,  egli 
apottémi . > 

Apostema'™.  Infetto  di  pofiéme.  Lat. 
apojìemate  afcBnt  . §.  Perfimil.Si  dice 
de'  mali  abiti . 

Apostemo'so.  Apoftemato. 

A p o's  t io  pò.  Contrafiegno  di  mancamen- 
to di  lettera;  e dicefi  a quella  linea  , che 
iti  quella  vece  ibpra  vi  fi  pone . 

A p o's  t/o  m o Quel  che  nafee  dopo  la  mor- 
te del  genitore . Lat.  pollhumm . 

A pp  acci  a'»  »•  Pacificare,  fer  far  pace. 
Lat.  pacificare, fidare  , conciliare  . § In  fi- 
gnific.ncut.pau.  Pacificarli . 

Appapisliopa'k.  Rizzarci  padiglio- 
ni per  accamparli . 

A p p a »i  g lio  rato.  Add.  da  Appadi- 
giionare . Lat.  cafiramttatas . 

ArPAGAMENTO.  L'appagare.  Lat.  j aiti , 
fidatiti . 

'Appagare.  Soddisfi  re  all’altrui  volontà] 
contentare:  forfè  dal  Grec. «'}.«*-«>  , per 
metatefi.  Lat .fatùfacere  , piacere , coa- 
tetetum  rtddire  . f.  E neut.  p a fs. Soddisfar- 
li, contentarli  . Lat.  contenetene  effe . 

A p p a g a't  o . Add.  da  Appagate.  Lat.  con- 
tentai . 

A p p-a  j a'r  e . Accoppiare  , accompagnare . 
LìC.junfere,/bttare.$.c  ncur.pafi  Accoro- 
pagnarfi,accoppiarli.  Lat.  comjnngijiciari. 

Api-  AisiAKi.  Palefare.  Lat .maetifefta- 
rtypatefnccre . §»  E neut.  pafs.  Mamfelèar- 
fi  , palefarfi . 

Appalta'*!.  Dare  in  appalto,  9.  Conce- 
dere ad  altrui  i dazz j pubblici  , acc  iò  pa- 
gandone fiamma  determinata  di  danaio , 
gli  rifeuota  a filo  rifehio  . $.  Appaltare  , 
colle  parole  , o limili  , e Appaltare  af- 
iblutamente  , dicefi  , in  modo  balio  , 
DeH’indurre  con  parole  altrui  a far  che 
i che  Ila. 

F Appaltato'*  a.  Quegl  i ,.  che  piglia,  io 
Il  appalto- 


Appalto.  Quegli  incetta  .che  fife,  eom- 

Iierando  tutta  una  mercanzia.per  efier  fo- 
o a rivendcrla,pagandone  la  catta  al  pub- 1 
blico.  Tac.Dav.  An.i  5.179.  Le  compagnie 
degli  appalti  furon  create  le  più  da'Con-  ] 
foli  ( il  Lat.  dice  -veSigalitem focietatim.)  < ' 
A p p a lt  on  a't  o • Da  a , e paltone.  Im- 
bricconito, infurfantito.  Lat  ntgnitu  de- 
ditm,  in  igne-team  tmmerfut . 
Appamondo.  Mappamondo. 
Appanato'ki  Chi  riduce  in  forma  di 
pane;  e dicefi  di  quei,  che  lavorano  il 
guado . 

Appannamento.  L’Appannare. 

A p p a n n a'r  e . Forfè  dal  panno.che  fi  ge- 
nera nella  fuperflcie  de'liquóri,e  nella  lu- 
ce dell’omino . e vofe  OfKifcare , coprire  . 
bat-offu  fearr  , tenebrai  ofandere  . 5.  Ap- 
..pannarc  diciamo  di  tutte  le  cofe  lucide, 
che  s'ofcuranoo  per  l’alitarvi  dentro,  o 
per  fucidume . 5.  Si  dice  anche  del  Tirar 
tu  il  panno  alla  ragna , tra  l'una  , e l'altra 
maglia  dell’armadi.ra . 9.  Del  Rimaner  . 
che  vi  fenno  dentro  gli  uccelli . Onde  il 
Morg.  ìldific  di  colóro,  che  rimangono 
colti  , e ingannati.  Rinaldo  non  voléa 
rifiutar  polla  , Tanto  che  tutti  appanna  ro 
alla  ragna. 

Apparna'to.  Add.  da  Appannare , Lat. 
ebtemhratut.  9.  Di  cefi  talóra  in  fentimen- 
to  di  Grande,  mafliccio,e  firaili.  Lat.  foli- 

dui, magnai  . 

A p p a a a'r  i • Imparare.  L tt.  di  fiere  , ad- 
di fiere. 

Appaiato.  Add.  da  Apparare. 
App.u'to.  Sufi.  Lo  Itefso  , che  Appa- 
recchio. Lat.  apparami.  9.  Dicefi  Appa- 
ratodi  Chiefa,  femprc  ch’ella  è in  tutte 
le  fue  parti  adomata  . 9.  E Apparato  nu- 
li tare  , dell'Apprefiamento  d'efèrcito , o 
robe  che  per  etto  fanno  dimeiiieri  , e così 
di  tutte  l’altre  cófe . 

Apparecchiamento.  L’Apparecchia- 
re: Preparamento . Lat.  prtfaratio  , »»-  , 
ftrnSio , preparata!,  ut . Talóra  figniCAb- 
bigliamento- 

AppAKiccHrA’iE.  Mettete  in  ordine  , 
in  punto,  preparare  .apprettare  . Latin. 
parare,  preparare , §.  E neutr.pafs.  Prepa- 
rarli, apprettarli 5-  Apparecchiare  aflo- 
lutamente,  vale  Preparar  convito.  Lat. 
c*nvh>:um  parart.§.Lo  diciamo  anche  per 
Acconciar  la  tavola  per  mangiare  ..Lat, 
menfam  infiretrre  *$.  E per  Agguagliare  , 
fi  legge  negli  Amm.Ant.  nel  fignificment. 
paffiy.  Quegli,  che  nel  fallo' t’apparec- 

* chiaoo , 
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chiano  , nella  pena  fi  debbono  agguati 
giure..  { 

Appa«e]cch  u'to  . Add.  da  Apparec- 
chiare . 

Appa|ecchi*io'«e.  VerbaLtnafc.Che 
apparecchia  . Lat.  preparai  or , 

Apparecchi  atk x'c £ • Vcrbal.  femm.  , 
Che  apparecchia.  Lat.  preparatila . 

Apparecchio.  App“ecchiamento.Lat . 
preparanti,  us. 

Apparegcia'r  E. pareggiare.  Lat. txe- 
qu*rt.  Si  ufa  anche  nel  ugnif.neut.pafl. 

Apm  ki  n t a'ki.  Neut. pad.  Imparentar- 
li. Lat.  affina  atem  jmngere.j  cum  alterno  fé 
affiatiate  devimene,  fi.  E Apparentarli  di- 
ciamo del  Proceder  con  più  Gcurti , che 
non  comporta  la  modeilta  , ne  '1  conve- 
nevole .che  anche  diremmo  Aflratellarli. 

Ap.p a« EH  TE.  Che  apparifee,  ed  è rag- 
guardevole . Lat .per/piemut . fi.  Per  quel- 
lo, che  ha  (accia  di  vero . Lat.  vtrifimde. 
Ragioni  apparenti , ec. 

Apparentemente.  VeriGmilmcnte  , 
con  fàccia  di  vero . Lat.  vtnfimiliter . 

Apparenza.  L’apparcre  : quel  che  ap- 
parifee . Lat./^ecMi.Bocc.num  .79.1.  Cogli 
fcarlatti  , e co’  vai , e con  altre  apparen  - 
*e  gTandiflimef'doè  ornamenti .)  §.  Per 
l'aipctto.  Lat.  fatiti . Giovane  in  appa- 
renza. 

Appaie'u.  Apparire  „ Lat.  afferete  . 
$.  Per  conofccrG . Il  coniglio  apparve 
buono.  Ciò  appare  per  li  fuoi  fermi . 

Apparimento.  L’Apparire.  Lat.  »m»ì- 
feftatie apparine,  venti . 

A p p a r fa  1 . FarG  vedere  , preferitati!  alla 
villa altrui.  §.  Per  conofccrG . Boc.Nov. 
1 . 1 9.  Ma  perciocché  quello  n’é  occulto,fe- 
condoquel,  che  può  apparire.  CroruMo- 
rel.  Che  negli  uomini , « perfone  di  que- 
llo paefe  apparifea  bontà  ( qui  pajaJFranc. 
Barb  .46.  E l'altro  ibi  perché  vuol  apparire 
^quifar  pompa .) 

A pparisc  ente. Grand«,edi bella  pre- 
fenza  .Lat.  fpeciofm, bona  tarparti  h abitu- 
dine infìgmii  . §.  Per  Vilibile,  conGderabi- 
le  . Lat.  viftbilit,  affarmi . 

A p p a r 1 $ c t w z a.  A fttatto  d’Apparifcen- 
te.  Lat .fp etiti. 

Apparata.  Apparimento. Lat. orimi . 

Apparizione-  Apparimento.  Lat.«r- 
tal , appariti e. 

Apparii o'n e.  Apparizione. 

Appartami nto  . Aggregato  di  più 

1 Ranze,  che  formi  abitarzone  libera,efe-j 
parata  dal  rimanente  della  cafa  . < 


A p p a r t a'r  e . In  Ggnitìc.neut.pall.Tirar- 
fi  da  parte . (ègregarG  . Lat.  di/etàeTt}fe- 
t edere . 

Appartatamente.  Separatamente  . 
Lìt.feparaiim  , dtflìnBc. 

Ape»  rta'to.  Add. da  Appartare.  Po- 
llodaparte.  Scelto.  LauJeleBat  ,egre- 
gìui  . 

Appartignentr  .Vedi  Appartenente. 

APPAKTENEMTE.eApPAKTEGNBN- 
t e . Che  appartiene . Lxt.eenvcJinas . g. 
Per  Parente,  Congiunto . 

AppiiTiNWt  a.  Aliratto  da  Appartene- 
re: Attenenza.  Lat.  conveatentia. 

Appartenevi.  ConvenirG  , richieder- 
li . Lat.  perfinire , fptSaxe . %■  Per  Eflér  pa- 
rente . Lat.  fanjnine,  tognatione,  affiata- 
te attingere, 

A p p a s E a a e . Divenirpaflo  , vizzo . cd  é 
quando  i’erbe  , -o  i Goti , o 1 frutti  vanno 
perdendo  del  loro  umore  , c quali  langui- 
rono . Lat.  Janguefcere . §.  Neurr.palT. 
Appallarli.  §.  JU fuo contrario é Rinve- 
nire. 

AppaeSa'to-  Add.  da  AppaG.ire. 

A ppAEi  ioMa'to»  Che  Jì  la  foia  vincere 
dalle  paffiopi.  Lat.  affieBmt, 

Appassii  .Appallare.  Lat.  langttejtcrt. 
Si  uià  oltre  al  ièntimento  neutto , anche 
nella  Ggmfìcazione  neut . paC 

A p p a i r a'k  e . Neutr.  pafliv.  Appiaftric 
ciarG  , agui  là,  che  là  la  palla . Lat.w»- 

h etere . 

Apprziagio’n  e*  Appetiazione . L’Ap- 
pellare . Lat.  appellati e . $.  Ptr  Appello . 
Lat  .provatati». 

AppellaVe.  Nominare, chiamare. Lat. 
affé  Ilare, nominar  e . Ammette  ancóra  la 
lignificazione  neut.paiT.§.  Per  incolpare , 
* acculare.  Lat. in.  afare,  appellare , $.  in 
Ggnific.  nept.  vale  Domandare,  e chieder 
nuovo  giudicio  a giudice  fu  peri  ore . Lat. 
appellare,  provocare.  Gt.iraxtlr . §.  E 
Appellare  , diceG  del  Porre  la  palla  lòpra 
l’appello  nel  giuoco  del  maglio . 

Appiuati’vo.  Termine  legale  : De- 
nominativo. Lit.  appeìlath/111 , il  dico- 
no i Legilli . fi.  E Termine  gramatica- 
le  : e diceG  d'una  forra  di  nomi.  §.  La- 
rdare '1  proprio  perl'appellativo  .•  prover- 
bio ufatifiimo.  vale  Lafdare  le  cofe  cer- 
te, eGcure,  per  le  incerta , c dubbiale: 
colta  la  metafora  dall'ufarc  nuovi  vocabo- 
li non  inteG  , falciandogli  antichi  ligni- 
ficanti, echiari. 

A p p it  1 azione  , A ppellagione.L'Ap- 

pellare . 
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pelkre  .Lat.  appellati»  • §.  Per  appello. 
Lat  .trtvacatio.  „ . ' . 

Appello.  Sufi.  Non  fi  piglia  , le  non  nel 
lignificato  a*  Appellare  neut.Lat.pr»v»ea- 
tit  . Gr.ipurn . Senza  appello , lignifica 
talónf , lenza  contraddizione.  Chiajnar 
per  appello  a battaglia,  vale , per  disfida . 
§.  E Appello,  di  celi  a quel  piccol  cerchio, 
fopra’l quale  fi  ponela  palla,  avaotidi 
darle  nel  giuoco  del  maglio. 

A P p e'n  \ . Avverb.  che  anche  talóra  A pe- 
na fi  feri  ve.  A ètica  , condifliculti.Lat. 
vix.  A gran  pena  , pollo  ivverbialm. 
quali  fuperlat.d*Appena  .$»  B Amala  pe- 
na , lo  ftetìo . 

Appe'u*  mi»»»  che  A ppi'ka  pa- 
ri a anche  da  alcuni  fi  dine  : cosi  raddop- 
piato, ha  in  fé  maggior  forza,  che  di  per 

le  non  avrebbe . 

ArpiEt  pena*  Vedi  Appena  appena. 

Appena' re*  Patirpena.  Lat.  laborare , 
iiferneiari.  1 " ' 

Appena'to.  Add.da  AppenAre.Lat.d./- 
craciatai,  vexatns . Significa  ancora  af- 
faticato , fianco . • 

A p p e'n  d e r E . Sofpendere . Lat.  appende- 
re. §.  Talóra  vale  Impiccare,  e impcnde- 
re.  Lat.  [affettine . 

Appendice.  V.  L.  Aggiunta . 

Ap  pendio  ett  a.  Dim. d' Appendice. 

Appennicchia’re.  Farpennecch;  , 

Appinsa're.  Quali Premeditare  , pena- 
re a vanti.  Lat.  pamedttari,  prattgilare. 
Ammette  anche  il  fignif.neut.palT. 

AppensataMentb.  Con  configlio, con 
difeorfo  , confideratamenie . Lat.  cogna- 
ti ^ cornati.  _ 

Appensa'to.  Add.  da  Appenlàre . Lat. 

precettata! . 

A p»  e'io  . Addala  Appèndere . Sofpefo 

Appestare.  Appiccare  la  pene,  eancó- 

raTieramente  putire . 

Appetire.  Lo  ficflb.chc  Appetire. 

A p p E T i'b  I L e . Da  effet*  appetito . La» 

A p p^t /re.  A&ttuofamente defiderare . 
Lat.  afferete.  ; 

Appetitivo.  Che  appetita.  Lat.  ba- 
bens  vim  appetenti . ff.  Appetitivo  , pi- 
gliamo anche  in  lignificato  d i Cola , che 
della,  e aguzza  l'appetito:  e diciamolo 
eziandio  Appetitolo . • I 

Appbti'to.  Parte fenfit iva . e eoncupifa- 
bile  dell’anima,  la  quale  o defidera ogget- 
to, chele  piaccia  , e chtamafi  concupì  - 
feibile;  oli  muove  contea  l’oggetto . che 


le  difpiace , e chxamaliirafcibilc.  Lat.ap- 
fttitns.  §.  E per  Quallìvoglia  ardente  de- 
luderlo . Lat.  Ubidì . §.  Diciamo . Appeti- 
to a Doluta  mente  , per  Defiderio  di  cibo . 
Lat.  appetiteti,  trexis . 

Appetitolo.  Appetitivo. 

A p p e t t z i o'k  e . L’Appcttrr,  appetito  . 
Lat.  appe tétto . 

Appetto.  Lo  Aedo  , che  A petto,  che 


anche  in  quelta  gui  fa  li  fcrive . 

Appianare.  Spianare.  Latin,  tompla- 

nar$ . ì 

Appianalo.  Add.  da  Appianare.  Lat. 

ronfiatateli . 

Appiastrale-  In  fighific.neutr.paffiy  . 
Appiccarli  : e li  dice  di  cola  morbida  , e 
vii  cola  , che  s’appicchi  a chechefilìa. 
Lat.  inhtrtre . Diedi  anche  Appiattric- 
ciare.e  AppiallricCicare . f.  In  fignific. 
attiv, Difiefamente applicare  Appia- 
firare  una  gemma . vale  Annegarla  a oc- 
chio, 

Appiastricci/ìe*  Appiaftràre.Lat. 

. confluì, nare.  ’ ' 

Appi  astriccica'ri  • Appiaftràre  . 

Appi  astro.  Erba;  cedronella, omelifla . 
Lzt.apiaftrnm,  ettaye . Gr.pet KitrtófvK- 
Kor  , (eiKflKXor . 

Appi  atta  mento.  L’Appiattare . Lat. 
occultatit . 

Appiattare.  Nafcondere  , occultare. 
Lat.  arcultare , abdere.  Eli  ufo  anche  nel 
netit.pad.$.E'in  quello  lignificato  diedi 
anche  Rimpiattare. 

A p p 1 A t T a't  o . Add Aa  Appiattare.  Lat. 
oc.  alt  almi  , abeUtnt . 

Appiccagnolo.  Qualunque  cofa , ove 
altri  podi  appiccarli , o che  tenga  fofp.-f» 
cofa  appiccata  . L’Appiccagnolo  della  bi- 
lancia è l’uncino , dove  s' appicca  . 

Appic camento.  L’Appiccare. 

Appiccanti.  Cheappicca.  Lat.j/***- 
nofìtt . 

A P p i cc  a'r  E . Uni  e,  e congiugnere  l’una 
cofa  all’altra  , o coll’altra.  L*t .jnnxert, 
aptare . §.  Per  Impiccare . §.  Diciamo  an- 
che Appiccare,  c Attaccare  di  tutte  le  co- 
lè , che  li  fofpcndono  a che  che  li  lia,  come 

■ ad  arpione,  o aguto,  pinòlo , o limili  ••  co- 

, me  Appiccare,  o Attaccar  l’uva,  o altre 
cofe  sì  fotte  .Lit.faJ}endere.  f.  Inlignific. 
ncut.  pad”.  Lat.  aiherere  , inber  ere.  ^.Per 
metal.  v»lerubare.§.  Per  Appigliarli» Ag- 
grapparli . Lat.  mambns prenfar*.  $.  B de’ 
Mali  contagio!!  , quando  s'avyeotan  di 
uno  ad  altro  . L*t.  invadere , eorriftre , «»- 
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ctjpirt.  $.  Appiccare  fi  dice  de’ Semi,  ei 
delle  piante,  che  alleficano,  es’apprcn-| 
dono  alla  terra;  come  pure  de' Netti . jr.! 
Appiccare  un  colpo:  Percuotere,  dare. 
Lat.  -vulnus  imftngrre.  §.  Appiccar  pefche 
fen/.a  nocciolo  : modo  batto  ; evale,  per- 
cuotere nei  tifò. §.  Appiccare  i colpi  in  un 
fatto , vale , imprimervelt , penetrarlo . § . 
Diciamo  in  proverbio  Appiccare , e At- 
taccar (erro  addotto  a uno,  che  è Trovare  , 
o coglier  cagione  d’ incolparlo,  o calun- 
niarlo. }.  Appiccare,  o Attaccar  fona- 
‘ gl»;  Infamare.  Lat.  fruir  am  alieni  im- 
fingen,  di . .tm  alieni  imf  ingerì . §.  A ppic- 
carla  2 uno,  vaie  attaccarla  a uno  : Fargli 
oburla,  ornale,  f.  Appiccare  l'amici- 
zia Cono  nciare l'amicizia. §.  Appiccare 
l’oncino  alla  crittianella  dicefi pcrifchcr- 
zo  in  fentimentoofeeno . 5.  A ppiccare  la 
zuflà , Appiccale  la  battaglia , va'e  Co- 
minciare il  combattimento  . ir.  Appicca- 
re il  fuoco  .vale  Accendere  il  fuoco . §.  E 
Appiccar  baci , fignifica  , c vale  Baciare . 

§.  Appiccar  la  bocca  al  fiafeo,  vale  Acco- 
darvi la  boc  aper  bere.  §.  Erircinmoan- 
che  Appiccarli  , o Attaccarli  ajuna  cofa  : 
l’Eleggerlapcrla  migliore . §.  Appiccarli , 
e Attaccarli  a’  rafoi'e  alle  funi  adCielo: 
cioè  Ricorrere  per  diffrazione  a cofeno- 
c ive,e  imponibili. §.  Da  Appiccare.Riap-  ! 
piccare,  che  òdi  nuovo  Appiccare . 
Appiccaticcio.  Ghe  agevolmente  5' 
appicca.  Vifcofo,  tenarevLat./*iM;r.  Bi- 
tume appiccaticelo  , male  appiccaticcio, 
ec.^.  Appiccaticcio,  anche  li  dice  d’Uomo 
i mportuno , che  aliti  difficilmente  li  può 
levar  dattorno . 

Appiccato.  Add.  da  Appiccar*  . Lat. 
inhtrrm .adh/crem  . f.  Appiccatoallefor- 
che,  vale  Impiccato.^.  A ppiccato  alla  ce- 
ra, o colla  fcili  va  : dicefi  di  Cofa  appic- 
cata ad  un’altra  leggiermente,  c, he  con 
faciliti  polca  difgiugnerfi . 6.  Appiccato 
fra  Udita  d 'alcuno  . dicefi  di  Cofa  , che 
daetto  malvolentieri  fi  Ita  per  lafciare. 
Appiccatolo  . Quali  Appiccagno- 
lo . Per  Appiccatura, congiuntura . Lat. 
pen&jtr* . 

Appiccato'*  a.  Appiecatójo  , Congiu- 
gni mento  . 

A ppicaiit.  Appiccare.  Lat .mhtrere. 

Si  adopera  pure  nei  fienif.  neut.  palL 
A*p  j cric  ah  t 1 . Che  s’appiccica  . Lat.  | 
adhireni . ‘J 

A ppiccica'r  1.  L'Appiccarli,  che  fanno  ) 
le  cofe  vifeofe , e quelle , chefìpollondif-  1 


ficilmeure  fiaccare  . Lat.  hehtrere.  . E fi 
adopera  anche  nel  lignificato  neutro  paf- 
fivo. 

Appiccisi'»*.  Appiccolire. 

Appicco.  Attaccamento . §.  Daicappic- 
co:  Darefperan/.a . 

Appiccohmi  NTo.Diminairaento.Lat. 
imminutii . 

A ppiccou'ii.  Farpiccolo:  Diminui- 
re , feemare . Lat.  tmminuert  sninuerc . Si 
nfa  pure  nel  neut.  Lat.  imminni . 

A p p ie‘  Prepofiz.  col  fecondo  de'cafi  . Lo 
fletto,  che  A piè,  A piede . 

A ppiiVo.  Pienamente.  Lat.  cumulate . 


A ppigion  a'k 8 . Dare  , e allogare  a, pi- 
gione . Lar.  lai  Are  . §.  In  proverbio:  Chi 
imbianca  la  cala , la  vuole  appigionare  : fi 
dice  delle  Femmine , che , oltre  al  conve- 
nevole, fi  raffazzonano  : e prendelì  rama- 
la parte  , come  quel  detto  d’Ariftippo. 
Lat.  mnlier faeiem  exorna  ns,  animi  drfor- 
mìtatem  indicar.  E Appigionali  , diteli 
a quella  Polizza, nella  quale  è con’  fetitto, 
e li  pone  nella  facciata  de’ luoghi  , che  fi 
hanno  da  appigionare . 

AppioroNa'TO.  Add.  da  Appigionare . 

Appio  1 [amento.  L’Appieliare.  §.E 
per  abbarbicamento . Lat.  adìbtfio . 

A p pig  1 1 a'*  e . Appiccare  . E ufàfi  nella 
lignificazione  attiva,  ed  anche  nel  fentim. 
neut. pali.  §.E  per  metaf.  Non  fapére  a che 
appigliarli , e vale,  a che  rifolverG.  Ap- 
pigliarli al  fapére  di  uno , vale  , avvici- 
narli, arrivarne  alla  cognizione.  Appi- 
g’ tatti  al  meglio  , appigliarli  alle  ricchez- 
ze , ec.  E deli*  piante  Barbicare  . Lat. 
r a dècer  altri . 

A ppigri'se»  Neat. paff.  Impigrirli, Lat. 
figre/cere  . 

Appio-  Erba  di  pid  maniere.  Lit.afium . 

Appiombo.  Vedi  A piombo, 

Appioieso.  Erba  della  qual  vediMatt. 
L’Appio  fàlvatico  . Lat.  afirtm  agre/le  , 
Gr.  criAiror  a? piti . 

A p p 1 0 o'i  o • Sorta  d i Melo  : frutto  noto  ;,| 
le  cui  ttutte  con  finii  nome  6 chiamano . 
La t,maìnr  affiena. 

A ppi  au'df  r ».  In  tutto  LauFar  fegno  di 
fetta  , e d’allegrezza  , col  picchiar  le  ma- 
ni , e con  fimili  atri  . Lat.  affi  andai . Si 
adopera  col  terzo  cafo . Epuri!  trova  an. 
che  ufato  nel  fentim.  neut.  patti 

Appia'i?  so.  Segno  di  fetta,  e di  letizia. 
Lat.  afflanfns . 

A r-  p 1 re  a'r  1 . Attegnarepippropiare . Iat, 
affienare,  artriinne  , dtftinart . Appli- 
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caria  pena  al  Magilfrato,  ec.  , 

A p p u c a xi  o's  r . L’Applicare.  Lat.ap-j 
pitc atto.  Applicazione  a Dio,. allo  Au- 
dio, ec. 

Appo.  Prepolizione  . Sincopa  d’Appreffo, 

. valcilmeaefimo:  fcrivefi  orl’una,  ori’, 
altra,  fecondo  ch’ella  vien  più  in  accon- 
cio : Ama-dopodife  ilquarto  cafopcrlo 
più.  Lat.  Apud  . Boc.  Procm.  n.  i.Quan- 
tunque  appo  colóro , che  difcreti  erano, 
ec.  ( cioè  nel  giudicio  di  colóro  ) Edere  in 
grande  flato,  ò in  grande  ftima  aupo’l 
Re  ( cioè  col  Re  ; Petr.  Son.  103.  Che  mi 
feufi  appo  voi  ( cioè  con  eOoroi^Dan. 
Inf.18.  Grandi  appofe.anxt  maravigliofc 
('cioè  nelfuo  concetto^  jr.  Oltre  all’accu- 
biti  vo  trovali  accompagnato  col  fecondo , 
e col  terzo  de’  cali . §.  In  vece  di  a petto  , 
In  comparaz  ione, In  riguardo.  §.  Quando 
fignifica  In  luogo  _,  imitala  frafe Latina 
apud  Romam  , e ferve  all'acculàtiro  , 
ma  fenza  l’articolo  Appo  Roma.appo  Vi- 
gnone» 

A P p 0 c g 1 a'r  1.  Accoftàre  una  cofa  all’ 
altra  per  lo  ritto  , alquanto  a pendio,  ac- 
cioche  (ha  foflenùta.  Lat.  inclinare, ad , c 
ver,  Pctr.Son.  tòt  Per  ritrovare  ove  il 
cor  laflo  appoegifqni  figurar.  ) §.  In  figni- 
fic.ncut.  pad*.  Lat  .intuii,  iacumbere , infi- 
ltri Per  metal.  Petr.  Son.  io.  Gloriofa 
colonna  in  cui  n’appoggia  Noftra  fpc- 
ranxa. 

d [poggiato.  Add  da  Appoggiare . 

{AppooGlATo'io.  Cofa,  a che  l’uomo 
s'appoggia:  Soflegno . La  t.  fattura,  fir- 
mamtntum . Gr.  tpuofia  ■ 

A p ho'gg.1  o.  Appoggiatóio.  Per  mc- 
taf.  Ajuto  , e favóre  . Lat.  firmamentum  , 
auxì’.tMm . 

Api>ohajaii.  Neut.  paft  Vale  L’an- 
dare, che  (annoi  polli  a dormire,  jr.  Per 
metaf.  Pofarfi , ettare  in  qualche  luogo.- 
Modo  badò . 

Apponimento.  Ponimento ^ Lat. «d- 
jt&ie .. 

Apponui o'n  i • Apponimento.. 

Apporre.  Por  fopra.  Lxt.  appo  nere,  ad\i- 
ctrt  : fi.  Pet  Incolpare  a torto  : quello . 
che  il  Boc. altrimenti  diflé  .-‘Cor  cagione. 
Lat.  vitto  vtrttrt,  infierì  alare . §.  Per  Op- 
porre. §.  L’ufiamo  anche  pet  Indovinare  . 
Lat,  divinare, rem  attingere.  E in  tallìgnif. 
ammette  pure  il  nout.  paff.^.  Abbiamo  in 
proverbio.  Far  calcile . per  apporli  t che  c 
Aggirare  altrui  con  parole  , per  cavargli 
di  tocca  quel  , ch’uom  delfdera:  tratta 


la  metafora  degli  abbachifti.E  calcile  fono 
certi  piccoli  Ipazsj . comprelì  da  quattro 
lince  , dentro  a’q1. ali  li  Icrivon  nume- 
ri, per  certificarli  delle  ragioni . §.  Ap- 
porre alle  Pandette , oalSole,  diceli  del 
Biafimarequalunqnc cofa, per  ottima  che 
ellalia. 

Apporta'ke.  Portare,  Arrecare.  Lat. 
forre.  §.  Per  Riferire . La  t.  referre , renun- 
ii*re . g.  B per  Cagionare  .Lat.  offerte . 

Apporta're.  Da  Porto.  Pigliar  porto  : 

A pprodare . Lat.  appeliere,  fe  Appi  nate . 

Apportat  o'r  e.  Verbal.  mafe.  Che  ap- 
porta . 

Art  o rt  a tr  ice.  Verbal.  fcmm  Che  ap- 
porta. Lat.allatrix. 

Appostamento  . L’Appoft„re  . Lat. 
infidi  a . 

A p pos  t a'r  E . Odervar  cautamente,dovc 
fi  ricoveri  , o fia  ripoflo  che  che  fi  lia  ■ 
Contraffcgnar coll’occhio.  Lìt.  énfi  diari , 
iafidias  tendere.  /r.Per  femplicemente  Of- 
fervare,  o Corre  il  tempo . Lat.  ob/ervare . 
§.Diccfi  in  proverbio  .Apportar  l'allodo- 
lc:  di  chi  lpendc  il  tempo  in  codiargli 
andamenti  altrui  : metafora  dal  codiar 
degli  uccellatóri  : e fi  dice  degli  Iciopcra- 
' ti  , e de’  perdigiorno . 

A pposta  t a me  nt  e.  A porta.  A werb. 
Lat.  confultb  debita  opera  , indù  fino  . 

A p po*t  a t o'r  e • Verbal. mafe.  Che  ap- 
porta. Lat.  infidiator . 

A pposi  tic  ciò.  Add.Porticio.  Lat.jp- 

pefitittut 

Apposto.  Add.  da  Apporre. 

Appostola'tico.  Papato,  Pontifica- 
to. Lat.  pontificata!. 

Appostola*to.  Grado,  e dignità  d’Ap- 
portolo  . Lat.  apoflolatut.  §.  Per  Papa- 
to, Pontificato . Lat .pontidcatut . 

1 A ptQSTOiic a't  E . Pontificale  .Lat.  on- 

I tifi  calit. 

Appo  sio't  tc  o . Pertinente  ad  Appoflo- 
lo,cbefa  uficio  d'Appoftolo.  Lat.  apefielt- 
cut . Gr.  àvaroyatit.  §.  Per  Papale,  Pon- 
tificale . Lat.pontificAlit . 

A ppo  s t o'l  ico.  Sulf.  Papa  , Pontefice  : 

E nelle  antiche  fcritture  fi  trova  fpefio . 
Lat.  pontifex .. 

A P p o's  t o l o . Epiteto  principalmentedc’' 
dodici  Nunzj di  Gefucriflo.  Lat.  apefto- 
lus . Gr.  airórcKOf . § Per  fimilit.  Fr.  Jac. 
T.Maddalena  penfando  , ec.  Innamorata. 
Apportola j 

A p p n e n u e ut  e . Che  apprende . Lat.  ad- 
di fetnt . ' 1 

A p-  1 


.APP 


iA'PP 


95 


Appu'nuke.  Imparare,  comprendere, 
intendere . Lat.  difcere,  addi/c  tre , percipe- 
re  ,apprebendere . §.  Trovati  ancóra  xn  li- 
gnificato d'Infegnare  , ma  contro  all’ufo 
comune . Lat.  docere  . §,  In  vece  di  Pren- 
der femplicemcnte . Lat.  atprehendere  , 
prehendere . §.  Apprenderli  a amóre  , in- 
namorarli . Lat.  amore  capi,  g.ln  fignifi- 
cat.neutr.palLAppigliarli, attaccarli . Lat. 
inhitere . Apprenderli  il  Aloco  a che  che 
fia . §.  Permetaf.  Apprendere all'ajuto  di 
chi  che  fia . 

AppitNDt'reu.  ApprenGbile . 

Apprendimento.  L’apprendere . Lat. 
difctplina  .apprehtnfio . 

Appunii'bile  . Atto  ad  apprenderli . 
Lat.  appreh  enfila  Ut . 

Appressi  on  e . A pprendimento . 

Appkenis>'pi  . Potenza  dell’Appren- 
dere. 

Apprenhi'vo.  Atto  ad  Apprendere . 

A p p * e ( e n t a'r  e . Recare  alla  prefenza  , 
porreayanti.  Lat.  afferro  , prefentare  . g. 
PerRapprclentare , cioèTenére  il  luogo , 
eia  rece  d’altra  perdona  . Lat.  alicujui 
vice  pungi . 

Appii'io.  Add.  da  A pprendere . 

A pp»  isi  amento.  L' Apprettarli:  Avvi- 
cinamento. Lat.  acceffìo  ,adventut  , at- 
ceffiu. 

A p phess  a'r  e.  Accollare  , avvicinare. 
Lat.  admervere . $,  In  fignif.  neut.  pafi'.Lat. 
accedere , appropinquare.  EneuUlTolut 
Divenir  vicino. 

Appiesiato.  Add.  da  Approdare. 

Appresso.  Prepofizione  . che  ferve  al 
fecondo  , al  terzo  , e al  quarto  cafo,  e di- 
nota Viciniti  , e vale  A canto , Allato  , 
Accodo , Poco  dopo  , Dietro . Lat.  apud, 
propi,  peno ypefi .fecundum  . §.  Per  In  fuo 
dominio,  e balia  . Lat.  ptnet . Avere  ap- 
prodo di  de.  §.  In  vece  di  Con.  Lat.  apud  . 
Rimanere  appretto  di  alcuno»Boc.Nov.l 1. 
i }.  Il  quale  in  Trivigi  abitava , e appiedo 
al  Signore  era  in  grande  flato , feioe  nella 
Tua  Corte,eal  fervigio  )§.  Per  Nel  corpet- 
to . Dan.  Pun».  zz.  E prima  appreffo  Dio 
m’alluininalli . g.  Per  Dopo  fémplice- 
mente.  Lat  pò  fi  . Appreffo  la  morte.  §. 
Per  lo  ftcflò , «he  Circa,  Intorno  . Lat. 
circa,  yol . 

Appresso.  A werb. Vicino.  Lat .propè. 
g.  In  vece  di  Pofcia  , Dipoi . Lat.  pofiei. 
S*ln  vece  dell’aggiunto  Vegnente,  oSe- 
guentc,  eli  pofponea  parola  , chefignifi- 

1 chi  tempo.  Lat.  pofterut , proximms . Nel 


tempo  apprello , la  notte  approdo  , ee. 
Boc.Iutrod.n.j.  La  cagione, perche  le  co- 
de , che  appiedo  li  leggeranno,  avvemf- 
fero , ("qui  nel  lenti ni.  de!  Lat.  ulteriìtt  ) 
§.  Alcuna  volta  vi  s'interpongono  i pre- 
detti aggiunti . La  fera  vegnente  appref- 
fo , il  dj  fèguente  appreflo  , 

AvmssocHt-  Lodeflb,  cheDappoi- 
che  .Lat .poftquam . 

Apprestamento.  Apparecchiamento. 
Lat.  praparatio . 

Appi  est  a'r  e.  Apparecchiare , mettere 
in  punto, preparare.  Lat.  parare, pupara- 
re, f.  E neut.  pa(T.  Apparecchiarli,  prepa- 
rarli. 

Appresto.  Apprellamento  . Lat,  pra- 
paratio. 

A i'Paezz  a'r  ili  . Da  Apprezzarli. 

AppimiiuuiiRo.  Superi,  d’ Ap- 
prezzabile . 

Apprezza*  e.  Avere  in  pregio:  Pare  di- 
ana. Lat.  animare  , curare . §.  In  fieni  f.  di 
Stimare,pcr  giudicane  il  pregio,e  li  valu- 
ta d’una  cofi. Un.  effimere  fi  antere fruii. 

Apprezziati'vo-  Da  apprezzarli. 

A pp  i o»  a'r  e.  V.L.  Approvare  . 

Approcciare.  Approflìmarfi , appref- 
farfì.  Lat.  accedere,  apprepinquarc . E s'ufa 
colle  particelle  mi  , w , si,  cc.  ef.-refsc  , ò 
dottimele. 

Approccio  . Quel  rimodi  trincèa, che 
fi  la , per  accodarli  coperto  alle  fortifica- 
zioni dell 'inimico . 

Approdar!.  Da  a ,e  proda . Accodarli 
alla  proda  : venire  a riva . Lat.  ad  rlpam 
appellare. jr.  Approdare  da  a yc prò,  vale 
Far  prò,  utile,  c giovamento.  Lat.  prodef- 
Je.  La  tal  coda  mi  approda . $.  In  figtvneut. 
allol.  Acquidare.  Lat  .profferte . §. Dicia- 
mo Approdare,»  lignificato  attivo-onde. 
Approdare  i campi,  vale  farei  ciglioni,© 
por  le  viti,  lungo  la  proda . 

Appropia'ke.  Attribu.re , far  proprio , 
recare  in  proprietà  : contrario  d’Accomu- 
n;re.  Lat.  affienare , aieribuere  . Ed  oltre 
agli  altri  lignificati  fi  adópera  comune- 
mente anche  nella  fignific.  ncutr.  paffiv.§ 
Favellando  di  medicamenti  diciamo  Ef- 
fere  appropiato  a un  malóre,  aver  propie- 
ti  di  lanario.  Lat.  vim  fattandi  habtre . § 
Appropiàre  una  cofa,  diciamo  Affermar- 
la codantemente  , e lenza  niunadubita- 
zione.  Lat.  affeveretre. 

Approvi a'to»  Add. da Apprmii.tre. 

nppROPiNqi_iA'Rt.Neu.pall.Apprcl«rl!,avvi- 
cmarfi  La  t .appropinquare frOpiitt  accedere. 
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Atho?iu'*b.  Lofteffo,  che  Appro- 
dare.^Appropriare  una  colà , diciamo 
Affermarla  collantemente,  e lenza  mima 
dubitazione.  Lat.  affevtrare . 

Appropri  »to.  Aad.da  Appropriare. 

Approssi'm  amento.  L’Appro  fumarli . 
Lat.  appropinquatio , proximitat . 

Approssimante.  Che  s'approflima  , 
che  s’avvicina . Lat .proximus. 

A ppr o s si M a n z a . Approflìmamento  '. 

Approssim/ae.  Apprefs .re.  Lat.  ap- 
propinquato . E fa’  uCt  anche  nel  fentimen- 
toneut.  pati". 

Approwim  azio'me  . Ajiproflimamen- 

A >p  ao  v agto'ne  . L*Approv.ire  . Lat. 
approbatio.  §.  Per  Cimento  .prora.  Lat. 
experiontia . ff.  Per  Confermazione.  Lat. 
confermata . ' ■ 

Approvamsnto.  L’ Approvare . Lat. 
affranti*.  > > 

A p pt  o r a'a  l . Giudicar  per  buono,tener 
per  buono  ,o  per  vero,  ricevere,  e accet- 
tare. L*t.  approbart , eomprobaro . f.  Per 
Confermare . Lat.  confermar/ . 

Approvati'*!  imo.  Superi,  d’  Appro- 
vaio . Lat.  probatiffimus  , optional. 

Approva'to.  Add.  da  Approvare . Lat 
probatut . . . - - 

Approvato'*  «.  VerbaL  mafie.  Che  ap- 
prova, che  giudica.  Lat.  approbator . 

A > p R O V A * I o'n  I • Approvamelo . Lat. 
approbatit. 

A’p  r a o v b ri'  a . A pprovagtone . 

A p p u l c r a'*  c . V.  A.  Abbellire jdare or 
namento . Lat.  exornar* . 

Appuntamento-  Accordamento,  con- 
venzione. Lat  paSio , convintici . §.  Re- 
care in  appuntaraento-di  che  che  fia,  vale 
Re  (lame  d’accordo  , Concordare . 

A ppi  nt  a'r  e . Congiugnere  , o attaccare 
con  punti  di  cucito  , con  ifpilletto  , o li- 
mili: quali  Cucir  leggiermente.  Lat  .le- 
vi ter  anntHere , a tieni  a jungert.  f.  Ap- 

fiuntarc  da  Punta , vale  Aguzzare , efar 
a punta  a che  che  fia.  Lat. acnere  . §. 
Dante  l’usò  per  Fermare.  Par.  fi.ePurg. 
i %.  §.  Per  lo  Ite ITo,  che  Pontare  . Appun- 
tare le  mani,  il  capo  , ec.§.  PcrBiafima- 
re,  riprendere. §-  Appuntare  che  che  lia, 
vale  Scrivere  per  ricordanza  le  colè,  che 
fi danno  altrui  a credenza  , in  preito,  o 
limili,  f- P" Convenire  . Tac.Dav.  An. 

j.  AppuntolC  , che  fece  fiero  malia  uell' 
If.la  , ec.$.  Appuntare  uno:  fi  è Far  no- 
ta di  chi  non  è itoaferl’uficiofiio,  per 
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ritenergli  il  premio , o fargli  pagar  la  pe- 
na • ti  che  £ dice  anche  Dare  un’appun- 
tatfira . 

Appuntatane  nti  . Appunto  , con 
mif.iva,  e ordine  giu  Ito.  Lat.  adamuf- 
fim . 

Appuntati'seimo.  Superlat.  d’Ap- 
puncato . 

A p py  n t a't  o . Add.  da  Appuntare . §.  E 
in  lignific.d  'Aguzzate . Col  cello  appunta  - i 
co  /armeappuntata . §.  Per  fimi).  Ut.  M. 
Poi  feciono  una  fchiera  appuntata  a guifa 
d'un  conio . 

AvPii  n t a to'r  e.  Verbal  mafie.  Che  ap- 
punta . 

Appuntai  u'r  Si  dice  Dare  un’appun- 
tatura , che  è l’iitello  . che  Appuntare 
uno,  che  nonèitoa ferl'ufìzio  filo,  per 
ritenergli  il  premio  ,o  fargli -pagar  la  pe- 
na  . §,  Per  Riprcndimento,  censura  . Lat. 
rtpreb  enfio . 

Aprii  nt  iiu'ii.  Lo  iteti»,  che  Puntel- 
late . Lat.  fu  letto  . 

A ppunti'ho.  Lo  fieti'o,  che  Appunto, 
alquanto  più  d’efipreilìone . ‘ 

Api»  li  nt  o.  Ne  più  ne  meno  , ne  più  qua 
ne  più  li:  giuito.  Lat.  ad  amuffim  , ex 
amagli». 

Ap  p u t i d a'*  b . Appuzzare  . Lat.  puri- 
dum  reditre,  putito  affiato . 

A p p l>  z a a'r  b . Indurre  j e apportar  puz 
ZO.Lar.  pu  totem  inferro  , p ut  or  e afficere. 
§.  E per  Appellare . 

Arpuzzoia'rf.  Appuzzare. 

Aprente.  Che  . pre . ■ 

A pr  s i'd  i o.  Pollo  avverbialm.  vale  Per 
prelìdio,  per  guarnigione .•  l'illeflò,  che 
A guardia,  pure  a maniera  di  prepofi- 
zioae. 

Aprico.  Lnogo  aperto , eipofto  a!  Sole  : 
più  comunemente  A fiolatio.  Lat.  apricus . 

A prie'co.  Pollo  avve  bial.  Pfr  preghie- 
ra . Lat.  tngratiam.  Come  prepolìzioae . 
A priego  dì  chi  che  fii . ~ 

A p r l't  e . Nomedel  fecondo  Mefc  dell’an- 
no, fecondo  gi  allroloei . Lat.  apriht . E 
per  metal.  L'Apnl  dcil’etàte. 

A prima  giunta.  Pollo  avverb.  vale 
In  principio , Per  la  puma  cofa . Lat.pri- 
mò , ab  tnitw . 

A primavs'ka.  Detto  cosi  avverbialm. 
vale  Nel  tempo  della  Primavèra  ; e così  di 
tutti  gli  altri  ceni  pi  dicefi  aflblutamcnte , 
A Maggio  , A Verno  , e ùmili . Lat.  pri- 
mo v,n . 

Aprimento.  L’Aprire . Lat. aprrtio . 
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Apri'»*-  Difeiupnere , e allargare  in  giri- 
la le’tn  polle  degli  ufci  , delle  finertre  , 
che  fi  dia  l'entrata,  erufcita:  e dicefi  d' 
ogni  altra  cola  , che  fia  ferrata  . tifa  lì  in 
attiva  lignificazione  , e fpeflo  ancora  co- 
me neutr.  pad.  Lat.  aparre  . <r.  Aprire  ad 
alcuno  : cosi  afìolut.  di  cefi  dell’ Aprirgli 
la  porta  di  cala,  introdurlo  a le  . §.  Per 
Ifpaccare  , fendere . Lat.dijfinderr.  Apri- 
re il  petto  , aprir  per  la  ichiena  , ec. 
Aprirfide'Muri , vale  Crepare,  fenderli, 
far  gran  fé  (Iure.  Lat.  ag ere  rimai.  §.\prìr- 
lì  la  terra  : Spaccarli , facendo  voragine  , 
Lat.  dtbifeat.  $.  Aprirli  nelle  braccia  , o 
femplicemente  Aprirli:  A largar  le  brac- 
cia. Lat.  expandtn  braehia  . §.  Per  Dila- 
tare, allargare. Aprirli de'JFiori,  vale 
Dilatarli  sbocciando . Lat.  aperir  e. Per 
metaf.  Palefare , maniféftare.  Lat  .fate 
fata*  .manifeftare,  Apr  ire  il  fuo  cuore 
Aprire  il fiuo Ila to , ec.  §.  Aprirla  via, 
vale  Dar  luogo . §.  Aprir  le  mani , ligni- 
fica Donare.  $.  Aprirla  mente  a che  che 
Sa:  Stare  attento . Lit.menremadMae, 
attenda*,  g.  Aprire  gli  occhi  a uno , in 
fenfo  metaforico  , vale  Farlo  ravviduto, 
e accorto . Lat.  tamtam  rtddtrt  . §.  Di- 
ciamo Aprir  bottega  , lènza  l’articolo  , 
che  vuol  dire,CominciartquaJfivogliaar- 
te  in  pubblico . Lat.  efficinam  apaire.  $. 
B pigliali  talóra  il  nome  dell’arte  onde 
Lor.  Med.  Canz.La  mia  moglie  ha  aperto 
un  delio,  EaramipoltoalBeccajoieco- 
jì  fi  direbbe  di  tutte  Parti  . §.  Aprir  la 
bottega  , coll’articolo , vale  Aprirla  nel 
primo  lignificato . 

AniTiVo.  Che  ha  virtil  d’aprire  . Lat. 
vim  habent  aferttndi. 

Apiitois.  VerbaL mafcXhe apre. Lat. 
qui  aperte . 

Apritif’ra.  Apertura. 
p * Uio'ns.  Apri  mento  . Lat.  biatat . 
l'iopoi  zio'nv . Porto avverbial.vale 
Proporzionatamente:  e taióra  vi  G pone 
anche  l'articolo , e dicefi  Alla  proporzio- 
ne, e valelo  fteflb . Lat. propali,  ne.  Ha 
forza  ancora  di  prepoiizione  . $.  Vi  s’ao- 
gnigne  taMra  il  relativo,  od  altro.  Dan. 
Inf.ji.  E a fua  proporzione  eran  l'altr* 
ofii 

A proposito.  A vverbialm.  Parlare  , e 
Rilponderea  propofito.e  limili  .vale  Ris- 
ponder fecondo  la  materia  propofta  : Star 
ne’ termini . Lat  .ad  rem  ,appofiti.§.  Di- 
cefi ancora  di  colà  convenevole  , c che  fi 
confeccia . La  tal  colà  è a propolitoj. 


Tee  abel.  Arcai.  Orafe. 
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A piova.  Vedi  A pruova  . 

A PKiro'vA.  e A prova.  Avverbiale 
gara  , à concorrenza . a competenza.  Lat. 
certattm.  g.  Torre  a prova,  e Voice  a 
prova  «neperiani  tfperienza .e  cimen- 
to, La t.aeetpae  ad  • xpaimtntam-gM  con 
alcuno  aggiunto  in  varie  maniere.  A tutte 
prove,  A ogni  pruova  , a tutta  pruova. 

A piiro'vo.  A vverbialm.  Parola  Lomba- 
da , e vale appreflo . Lat .»fad. 


A Q 

AQ^amdo  a (Quando.  Avverb.  di 
tempo:  Quando  in  qua,  e quando  in 
li  : Ora  all'uno,  e ora  all’altro.  Lat.  vi- 
colo. 

A q_u  a’*  1 o . Un  de’ légni  del  Zodiaco  . 
Lat.  ammarimi . 

A qjj  a t 1 c o . Si  d ice  agli  animali , e alle 
piante,  e Umili,  chenalcono,  e vivono 
nell'acque,  o intorno  al  l’acque. Lat 
tteus . ór.  di' peygò  < . §.  Per  Umido,  che 
cagiona  piogge. Pianeta  aquatico. 
Afosità’,  aoueìTa'o*  > e a qu e i- 
ta'ii.  Acquohti. 

A'qirao.  Di  qualità  d’acqua.  Lat. aqutai. 
A njiBsiA  volta.  Porto avverbiA vale 
Perquertavece.  Lat.  hac  vice  . 

A qt/ETo.  Avrerbialm.  Pacificamente  , 
quietamente.  tat. pacati , pacifici . 

A'qjti  1 l A.Uccelio  di  rapina  noto.Lat.ifm- 
la.  Gx.elteòs.$.  Aquila  : Im  preti  nelle 
infegne  de*  Roma  ni , oggi  dello 'raperio  . 
AqjriLi'fjo  . Sufi.  Aquila  piccola.  Lat. 

pallai  aqui  linai.  Noi  diciamo  Aquilotto. 
A qu  1 1 i’n  o.  Add.d 'Aquila.  §.  E Aquilino 
fi  pone  per  aggiunto  del  nafo  dell 'uomo, il 

2uale  fia  adunco  a fimilitudine  del  becco 
ell’Aquila.  Lat.  aqudittHt . 

A q_t<  1 1 o n a’r  e • Vetfo  Aquilone.  Polo  A- 
quiionare.  Vento  aqui  onare , ec. 

A 1 l o'n  b . Nome  del  vento  di  Tra- 

montana Lat.  aquile  , barai.  §.  Per  la 
parte  Settentrionale  . §.  Quello  Hello 
vento  fi  dice  ancor  Tramontana  , Venti- 
volo  , Rovajo . 

Aquilotto,  Artiglino  , Aquilino  , 
Aqnilla  piccola,  Lat. pallai  aqail  ami . 
Aqjjo'jo.  Acquofo. 
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A Rabesco.  Rabefco . 

Aja'biu-  Acconcio  a eflitre  arato . 
Lat.  arabili! . 

A raccolta-  Porto  anverbialm.  Onde 
Macinare  a raccolta  , valcCon raccogli- 
mento . e raurumento . Partalo  in  pro- 
verbio : e pigliali  la  metafora  dalle  muli- 
na , che  non hanno  acqua  continua  a fuf- 
ficienza  per  macinate  , che  alla  fine  della 
gora  fi  (a  un  ritegno  a guifa  di  vivaci  , o 
pefchiéta  „ e chiamali  Colta  , dove  fi  rac- 
c6e  l’acqua  de  Ila  gora  per  darla  al  muli- 
no. §.  Sonare  a raccolta  . Lat.  receftui 

1 AIUTI . 

Alt  aga'ico.  Cr-9-  ij.i.  Quella  infermi- 
ti, che  volgarmente  s’appella  aragaico.fi 
fa  nel  ventre  del  cavallo , la  quale  induce 
torrioni , e fa  rugghia  mento  nelle  budel- 
la , ecoftrigneifcavalloa  mandar  foori 
lo  Aereo  indigefto,  e iiauido  a modo  d’ac- 
qua . forfè  limile  a quello  che  i Latini  di- 
cevano Termina  . 

A ragione.  Avverbialm.  Con  ragione, 
meritamente  , giuflamente  . Lat.jorf, 
meritò . §.  E per  Proporzionatamente.  §. 
A ragione  di  tanto  per  cento  , o limili  : 
vale  A tanto  per  cento  . §.  Il  fuo  contra- 
rrne Atorto.-  donde  il  proverbio  : Ne  a 
torto  3 ne  a ragione  , non  ti  lafciar  tnette- 
rein  prigione . 

A rg  a gn  a, e A rag  so.  Ragliatelo.  Lat. 
ar  Aneti!  . 

A X a g NO.  Vedi  Aragna  . 

Araldo.  Che  porta  le  dijfide  delle  bat- 
taglie , eleconclufionidellepaci  , e chi 
manifefta  a’ popoli  i comandamenti  de’ 
Principi,  ede'Magiflrati  . L*t  .feciAlis  , 

tntern  uncini . 

A ram loto.  L’arare  : Aratura  . Lat. 

eruti» . 

A R a'n  c i A.  Melarancia  . Lat.  malum  mt- 
dicum . 

Akancia'ta  - Confezione  di  Arancia 
bollita  in  zucchero . 

Aranci  a'to  Di  color  d’ Arancia  Ran- 
ciato. 

Arancio  . Melarancio.  Lat.  i0aIms  mt- 
dicA  . 

A randa  a randa.  Avverbialm.  Per 
l’appunto  , A malapena . Lat. «a amujftm, 
ad  amufim-  But.  A randa  a randa  . cioè 
ralènte  ralente  la  rena  ( cioè  tanto  a eco- 

Ito,  e tanto  rafente  , che  non  fi  poteva  an- 
dar pili  là  un  minimo  che  ) §.  Dicefi  an- 
che femplieemente  : A randa  , e vale  1’ 
irtcQo . che  A randa  a randa . 

Ar«nti.  Che  ara . 

A r a'r  e . Rompere , e lavorar  la  terra  coll’ 
aratolo,  tirato da'buoi  , o altri  animali. 
Lìt.  arare.  Grec.dpir.  §.  Arar  diritto, 
va  e Far  che  ebe  fia  per  l'appunto  .-tolta  fa 
meta  ora  dalla  dirittura  de’folchi,  fatti 
nell’arare. 

A r a't  o . Su ft.  Lo  fleflo , che  Aratolo  . 

Arato-  Add.  da  Arare  : Rotto  coll’ara- 
tolo  : aggiunto  proprio  del  campo . 

A r a'to  lo.  Strumento  , col  quale  s’ara  . 
Lat.  aratrum.  Gr.à por  per. 

Aratori.  Verbal. male.  Che  ara  . Lat. 
a rat  or  . 

Ara'trcl  Aratolo. 

Aratri'**.  Aumento. 

A r a z i e'r  e.  Il  Fabbricatóre  degli  arazzi . 
In  Lat,  è detto  da  alcuni fo/ymitarms . 

A « a z i o'n  e.  Aratura . 

A r a z z e r i'a.  Quantità  d’arazzi . 

Arazzo-  Panno  tedino  a figure  . per  ufo 
di  parare  , e addobbare:  detto  cosi  dal 
farli nella  Città d’Arazzo.  Lat.  aulaum. 
Gr.  npì rpttfia  . 

Ar  io  scello  . Lo  fleflò  , che  AAu- 
fcello . 

Arri  turi.  Penfare  , (limare  , giudi- 
care. Lat.  arbitrari . ext/limare.  §.  E Ar- 
bitrare, anche  dicefi  il  Giudicare  alcuna 
enfa,  non  di  tutto  rigóre  di  ragion  civile, 
ma  d’arbitrio . 5-  E più  generalmente , il 
Rifolvere  a leuna  colà  dubbia,  fenza  tutte 
le  confiderà  zioni . 

Arritia'rio.  Add. Che  depende  dall’ 
altrui  arbitrio.  Lat.  arbitrariui . 

Ambite  a'r  io  . Sull.  Arbitro.  Lat.  ar- 
bàer . 

Arbitra'to.  Add.  da  Arbitrare. Cofa 
fatta  d'arbitrio  , e d'autorità  , come  Ar- 
bitrario Lat.  Arbitrari  ai . 

Arbitra'to.  Sull.  Giudicio  d’arbitri. 
Lat.  arlitrium.  f.  Arbitrato  , fidicean- 
chc  aTutto '1  corpo  diquegli  uomini  , a' 
quali  è dato  l'arbi  trio . 

Arbitra  to'»  e . Che  arbitra  . Lat.ar- 
bitrator . 

Arri'tiio.  Albitrio , Volontà. Lat. ar~ 
bitrium . §.  Per  Autorità , podeltà  . 
Arbitrio  , dicefi  il  Giudizio  dell’  ar- 
bitro. 

A'*  imo.  Propriamente  Giudice  eletto 
dalle  parti . Lat.  Arbiter  , arbitra,  ff.  G.  V. 
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7. 17.1.  Fecero  arbitri  , ec.  c ordinare , 
che  ogni  anno  fifaceficroi  detti  arbitri  . 
A qociti , oggi  diremmo  Riformatori . 

i A'*  no  ne*  Albero. 

A KitrscinA.  Lo  Hello  , che  A rbufcel- 
lo.  Lat.  arbafcul a . 

Arboscello.  Oim. d’ Arbore.  Lat. ar- 
bufcula,  g.  E Arbufcelli  chiamanti  q>cl. 
le  Viti  , che  fopra  piccoli  arbori  fi  Ca- 
lie ngo  no  . 

A «.bosco.  Dim.d’Arborc  : Arbufcello  . 
Llt.arbufcula  . 

A r tuie»  la.  Arbufco. 

Akbusti'no  ■ Epiteto  , che  lì  da  alla 
vite  fai vatica  , che  va  in  full’albcro.  Lat. 
arbuftinus . 

Arrosto.  Arbufco,  che crediam  .che 
Calo  hello,  che  Frutice.  Lat  .arltuftumj 
fruttx . 

Arca.  Propriamente  Calla  , commetta  a 
doghe  inca  (Irate  l'ima  ncli’al  tra. Lat.arr*. 
§.  Arca  , fi  dice  anche  a quella  , che  lece 
Noè.  §.  E Quella  del  Tettamenco-  vecchio. 
L’Arca  del  carro  predo  a Dante  Pur.  jt. 
lignifica  il  Cafiero.f  .Per  li  De  politi , che 
fi  fanno  nelle  Chiefe  per  mettervi  dentro  i 
morti . Lat.  fefulcrum  . monumcntum.  §. 
Chiamanti  anche  Arche , certe  pietre,che 
fi  mettono  nel  fondo  de'pozzi  , a mante- 
nimento dell’acqua  .S,  Da  Arca  , in  pro- 
prio lignificato,  viene  il  proverbio  , che 
dice:  All’arca  aperta  , il  giuflo  vi  pecca: 
che  è quali , quanto  qucll’utro . La  como- 
dità fa  l’uomo  ladro.  Lat.e.'rayiè  homitsts 
tn  dtltlium  trahit . 

A k c a 0 o'r  r . Tirator  d'arco  : Arciere  . 
La  t. /agiti ariiti . §.  Per  Ingannatóre,  truf- 
fatóre. La  t.  fraudai  or , dece fi  or . 

Arcai  t.  Propriamente  Arco  di  porta  , o 
fintili  : E anche  quella  parte  d’una  volta  , 
che  potandoli  filile  fuc  baie , o beccatelli, 
fa  un  mezz’arco . 5.  E perla  Catena , che 
fi  pone  nella  parte  inferiore  de'cavalletti , 
fatta  pur  di  legno  , conte  le  travi . g.  Per 
qucll'Oflo  del  petto  , detto  più  comune- 
mente Forcella  dcDo  doma  co , perchè  Ila 
a guifa  d’arco:  che  alcuni  differoin  Lat. 
tufi formt  os . 

Akca'me-  Carcame. 

Arcanamente.  Segretamente  . Latin. 

«rena) 

Arcangelo  . Spirito  dell’  ordine  pri- 
miero degli  Angeli . Lat.  arcangtlàs.  Gr. 

(Arcano.  Sufi. Segreto. Lat. arcamum. 

’Arca'no.  A dd.  Segreto. 
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Arca're.  da  Arco.  Tirar  Parco:  Saetta- 
re . Lat .jaculari , fagittart.%.  Per  Ingan- 
nare, e pigliare  ad  inganno,  con  bagattel- 
le . Truffare . lat.  deciptre.fraudart , 

Arcata.  Spazio,  quanto  tira  un’arco  , 
\.ztjagitta  jacius . §.  Diceli  proverbial- 
mente Tirare  in  arcata  : che  vale  Far  con- 
ghiettóra, giudicare  alla  grofla,c  con  po- 
co fondamento  : prefa  la  metaf.  da)  Tirar 
Parco,  fenza  cor  fa  mira,  c a ventura. 

A r c a't  o.  Piegato  in  ateo  : Curvo  . 

A h c a t o'r  e.  Tiratore  d’arco  ; Arcadóre  . 
Lat .fagittariut . §.  Per  Ingannatóre,  truf- 
fatóre. Lit.fraudaror  , deceptor  . 

Aie  avolo  . Padre  del  bifavolo . Lat. 
atavus . 

Arckeggìa'r  r.  Torcere,  opiegareche 
che  Ha  , a guifa  d'arco,  Lat  ^arcuare . 

A rcni  Gei  a'to-  Add.  da  Archeggia- 

re. 

AichiVipo.  Voce  Greca.  Lat.  anhtty- 
fut.  Gr.dp^iVtrr®-. 

Archetto.  Dim. d’arco.  Lat. «re*/»*  . 
§.  Archetto  r indie  quello  Itrumento,  col 
quale  fifuona  la  viola.  Lat.  flcHrum.  Gr. 
vXaxr por.  5. E Archetto  , anche  una  fotta 
di  finimento  .coi  quale  fi  piglianogli  uc- 
celli. ]_It.  pedtca  , ar cairn  , ilCr, 

Arckibvsi're  . Soldato  armato  d’ar- 
chibufo.  5.  E percólui  , che  lavora  gli 
archibufì . 

Archi*  u's  o . Strumento  bellico  da  feri- 
re , fintile  all'artiglierìa  , madiferro,  e 
maneggiabile  da  un’uomofoio . 

A rchidi /cono.  Vedi  Arcidiacono. 

A rchimandrita.  VoceGreca  , e va- 
leGuardiano,  e capo  di  mandria  . §.  E 
per  metaf.  Vefcovo  , o Arcivefirovo,  oal- 
tro  Capo  di  Setta  , o Religione  . Grcc. 
ùfjfifioatpmt.  lM.fraJmt  , an  tifiti. 

Archimi  a.  Alchimia  . g.  E per  metaf. 
Manifattura . 

A r c h 1 m 1 a'r  e.  Far  l'archimia  . g.  E per 
metaf.  Operare , trattare  , maneggiare. 

A r c k 1 m 1 a't  o.  Add.  da  Archimiare.  g. 

E per  metaf.  Finto . 

Archipe'nzolo.  Quello ftruntento, col 
quale  i muratori,  0 ami  artefici  aggiuita- 
noil  piano,  oil  piombo  de’lorlavóriXat. 
perpenduulum  y libella . 

Architetto.  Sufi.  Che  efercita  l’ar- 
chttcttùra  . Latin.  architiBas  , Grcc. 

*PX * - ‘ , 

Architetto.  Add.  Attenente  adar- 
chitettura  . Latin.  archittBomieui  . Gr. 
apX‘,rtx<mtau>c.  I 
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Aichitittonicamenti.  In  modo 
Archittetomco . 

A h c hi r t t t o'n  ico . D’architettura.  E 
talfrra  in  fentim.  di  Principile . 

A«f  BiTinort.  Il  medefimo  t che  Ar- 
chitetto fu  fi. 

A i c H i t n t t o'k  a.  L’arte  dell' inventa- 
re, c difponc  le  forme  degli  cdificj.  Lat. 
archi  t darà . 

A»niT«  ‘Vt,  . Quel  membro  d’anchi- 
tettàia  . che  poli  immediatamente fopra 
colonne  , o fopra  iti  pi  ti,  Lat.  tfrflilittm . 

Atcìiuo.  Luogo , dove  fi  conservano  le 
Scritture  pubbliche.  X.xt.grammatefhììa- 
ciam.  Gr.  yp*pLjeermftXxixi»r . 

Aicibaiu'ii.  Più  che  ballare. 

Aicidi  A ono,  e Atra  idia'co  ho. 
Quegli,  che  ha  Indigniti dell'Areidiaco- 
nato,  cheèungrado  ecclefiaflico  . Lat. 
archidiaccaai.tìr.  ctp%i$uixoro< . 5.B  det- 
to Arcidiacono,  da  Arci , e Diacono:! 
l’aggiugnequefta  particella  Arci  , a molti 
altri  nomi  fimili , come  Arciduca  , Arci- 
confolo , c fimili  , e da  loro  forza  di  Su- 
perlativo . 

A acrotynto.  Piùchcdivino. 

A a c idi’Cì.  Titolo  di  principato . Lat. 
architi»*, 

AiCMi'Utm,.  Fommd’ Arciduca. 

Areni  e.  Tiratord’areo:  Soldato  arma- 
to d’arco.  \.M.f»gàtariat . $.  E pcrSol- 

• dato-di  guardia  d 'alcun Principe,  arma- 
tod’un. coltellaccio  , che  è Sorta  d’arme 
in  afta . 

A acuto.  Loftcffo  , ch’A  resene  . lat. 

1 /agii  tari»  t. 

A r c t a a n f a n o-.  Voce  , colla  quale  chia- 
miamo perifehemo  colui  ,ehe  millantan- 
doli di  grand’uomo,  fi  fa  altrui  conofcere 
ptrifeempio,  e per  vano  . Lat.  vande- 
tftms  ,ja3at*r  , ardili*. 

A a CI  » RBD  DlisiMO  . Più  cht  freddis- 
simo. 

A «eiornt  Atr<  Giullare  noto  : Giul- 
lare facetissimo . Lat.  fr*ftigìat*r . 

AncrcNo.  ASpro, lazzo.  Lat ~afprr  . §. 
Far  vifo  arcigno  : quafi  a magno  aa  arric- 
ciare-: Farvifo acerbe,  e fintile  a quello  di 
chi  mangia  frutte iTcisnc.LxtJervevalta 
aff  tetre . 

A «ciMtrmo.  Piùchemaeftro- 

AaciorFATo.  Che  ha  arcione. 
.Arcioni-  Quella  parte  della  (fella  , ede’ 

I biffi , fotta  a guifa  d’arco »Dan.Purg.(?-E 
I dovrefli  inforcar  li  fuoi  arciónifquipigiia 
1 Arciónnper  tutta  la  fella) 

A * c t p o e't  a • Più  che  Poeta . 
AicitOLTioui.  Più  che  poltrone  . 
AactraiiSO  • Cipreflo:  nome  d’albero 
noto.  L»t* caf  rifui . 

Atcìpu'it.  Quegli,  che  ha  ladignità 
deli’Arcipresbiterato,  che  è un  grado  tc- 
clefiaftico.  Lat.  arehifntlytet . Gr.  àp- 

X>*pur(tì*tp*r . 

A x eia i cc H issino  . Più  che  ruchif 
fimo. 

A a ci» e irò.  Arcivescovo  . lat.arthit- 
pifctfui . 

ArciveScov'ado.  Dignitafupréma  di 
Chiefa  metropolitana . E Luogo , dove  1’ 
Arcivefcovo  ha  fua  giuridizionc.  Lat.  ar- 
thieptfctfatut . 

Aieir/sc  ovo. Quegli,  eheha  la  digni- 
tà deli’Arcirefcovado  . Lat.  archuptfcepa~ 
rat.  Gr.  àp^iirtcxeròi . 

Aaco.  Strumentopieeatoa  goda  di  mez- 
zo cerchio  , per  ufo  di  tirar  frecce,  palle, 
o altro . Lat.  arcai . Gr.  aéfyr , fitì<.§.  Nel 
numero  deipiù,diflerogli  antichi, gli  Ar- 
chi,e  le  A'rcora.§.  Arco  diciamoa  qualsi- 
voglia Parte  del  Cerchio  , onde  Arcodi 
ponte,  Arcodi  porta,  odi  pitti  fimili  de- 
gli tdiGcj.Lat-ferarx.i.  Areodella  fchie- 
na  diSTe  Daa.  InL  ri.  allo  Scrigno  del  delfi- 
no. $.  Per  quel  Segno  arcato  dipiùcolo- 
ri,ehe  in  tempo  di  pioggia  apparifee  nell’ 

■v  aria,  rincontro  al  Sole:  al  quale  più  co- 
munemente diciamo  Arcobalèno  . Lat. 
arcai  cmleflis  ,irit.  Gr.  ìptt.  §.In  proverb. 
pur  diciamo:  Chitro  pò  tira  l’arco.  Io 
Spezza  di  colui,  che  per  »oleme  troppo 
nc’fuoi affari,  ncviene  in  i Sconcio- . $. 
Coll’arco  dell’ofle:  vale  Con  ogni  Sko  po- 
tere. Lat.  eiuixc . §.  SrarcoH'arco  re fo  , ■ 
• valeSeare  intento  a forche  che  iìa.  | 

. A a c o a a » s h o.  Quel  Segno  arcato  di  più  , 
colori , che  in  tempo  di  pioggia  apparifee 
: nell'aria  rincontro  al  Sole  : detto  an-  • 
cora  Arco  celefte  , Iti  . ed  Iride.  Lat. 
arcai  cmitjlit,  irte. 

Atconj».  Strumento  rotondo  , peTlo 
più  fatta  di  cannucce  rifofie  , fui  quale  fi 
mette  Ia  maufia  , per  dipanarla,  o incan- 
narla . Lat. harpt delie . G r.mprtfóm-  11.  1 
Pulci  nel  Morg.lo.mife  in  comparazione,!  | 
per  rooftrarla Sollecitudine  nel  voltarlLE’ 
fi  volgeva , com’un  arcolajo.§.Diciamo  in  ! 
proverbio  : Aggirare  uno  . come  un’at-  I 
1 eoL.jo:  cioè  Strapazzarlo,  avvilupparlo, 
avvolgerlo . Gr.  0t ft/3ix&  Slatto.  Lat./r«- 
chi  immertm.  /.  E quel  l’altro.:  Quanto  è 1 
più  vecchio  l’arcolàio  ^megliogira  : cho  > 

vile. 
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vile, che  i Vccchj,  internandoli  nell’ope- 
razioni , più  agevolmente  v'impazzano  , 
che  i giovani. 

Arconc»llo,  Dim.d’Arco:  Quali  Ar- 
chtcello.  Lat .arcellut , ariulut  . 

AiconiSGn'n  . Mandar  fiiora  dalle 
parti  di  f<,>pra  vento  con  violenza  , e tur- 
bamento di  itomaco  : forfè  detto  cosi  dal 
piegarli  in  arco , che  fa  l'uomo  in  cotale 
atto. 

A r c u a't  o • Piegato  in  forma  d’arco . 

Akcvcci0  . Amcfe  arcato , fatto  di  ftri- 
fee  di  legno  : li  tiene  ncllla  zana  a bambi- 
ni, per  tenére  follai  zite  le  coperte  , che 
non  gli  affoghino . 

Ardente*  Add.  Che  arde.  L it.ardeni . 
0.  Permetaf.  Ecceffivo,  veniente  , affèt- 
tuofo , ec. 

Akdintementi.  Con  grande  ardere  : 
Focofamcnte.  Lat.  ardenur . 

Aidektissimimente-  Superi.  d’Ar- 
dentemente.  Lat.  ardennjumè . 

A RDENTisimo.  Superi. d'Ardente. Lat. 
ardentiffìmut . 0.  E per  metaf.  Oclìdero- 
li  filmo. 

Ardenza.  Lo  fteflb , che  Ardóre . 

A'rdere  . Abbruciare  , cheel’cfTctto  , 
che  fa  il  fuoco,  dove  e’s’appieca  . Lat. 
comburiti , cremavi . Si  adopera  talóra  nel 
ncut.paflì.§.  In  fignifìc.  neutr.  Lat.  ar- 
cieri . §.  Per  Efl’ere  infocato . Lat  .fervere, 
afiuare.  $.  Per  metaf.  riferito  ad  effètto  , 
piffìonc  , volontà  , delìderio:  Edere  com- 
raofTo,  e agitato.  Lat  .flagravi. 

Ardiglione.  Punta,  ch’c nella  fibbia. 
Lat.  fibult  acuì . 

Ardimento  . Ardire  . Lat. /rudenti*  , 
audacia . 

Ardimentoso.  V.  A.  Pien  d’ardimento. 
Audace  , temerario.  Lat  audax. 

Aid  i'«  f.  Veri».  Avere  ardire , arrifehiarfì. 
Lat  alidore  . Si  adopera  pure  nel  neutr. 
palli. 

A idi'ie.  Nom.  Prontezza  d’animo  nello 
’ntraprendereimprefe  difficili , eperico- 
lofe.  Lat.  audintia  , animai . 

Arditamente.  Con  ardimento  , Lat. 
audaltcr  . 

Arditanza.  V.  A.  Ardimento. 

ArditezZ*.  Ardimento. 

Arditiijimamente-  Supcrlat.  d’Ar- 
dita  mente. 

Aiditi'iiiuo.  Superlat.  d’Ardito.  Lat. 
audentijfimui  . 

Ardi'to  . Animofo  , eoraggiofo  . Lat. 
aud-m  , audax.  0.  Ein  mata  parte  : Te^ 

Vie  ubai.  Accad.  Cruf. 


merario  , sfacciato  . Lat.  remerariut  /, 
imputimi . 

A r d o'  r e • Ardirà  , arfi-'ne  . Latin.; 
ardor  . 0.  Per  metaf.  Dclideuo  inten-i 
fb  , affètto  . Lat.  libidi  , cupidità t , 
cbarieai  . 

Arduissimo.  Superi,  d’  Arduo.  Lat. 
maximi  arduui . 

Arduità*  , Aiduita'di  , e A r- 
duita'tr  ■ Ertezza  , difficulti.  Lat. 
ardua  a t . 

A'rduo.  Sull.  Arduiti  , difficulti.  Lat. 
arduità i . 

A'rduo.  Add.  Importante  , difficile.  Lat. 
arduut  . 

A rdo'ra  : Arfura  . Lat.  ardor  . §.  In 
quello  fienif.  diremmo  più  torto  Cocióre , 
o Bruciore. 

Are'na.  Rena.§.  Petr.  Son.  18.  Dove  vc- 
Higio  uman  l’arena  rtauipa  ( qui  la  terra 
femplicemcntc,) 

Arenosità'  . A «inosita'di  , e 
A r i n os  i t a't  e.  Renoliti.  II  Crefc.Lat. 
d icc.  anno  fi  tal . 

A repfnta'glio.  L'irterto  , che  A ri- 
pentaglio . 

A retro  . Awerbialm.  Indietro  . Lat. 
retro  . 

Areasatto  .Si  dice  d’  uomo 
vile  , e di  poco  pregio  . Latin,  ccrde, 
mappa . 

Argino.  Strumento  da  tirar  peli,  cheli 
muove  in  giro  per  forza  di  lieve.  0.  Diedi, 
che  altri  faccia  che  che  Ila  tiratovi  coll' 
argano;  di  chi  là  quella  operazione  per 
forza . 

A r c e n t a j o • Che  lavora  d’argcnto.Lat. 
aurifex . 

A r g e n t a'l  e-  Simile  all'argento  . Lat. 
argiuttut . 

Arcenta'rio.  Afgentajo.  Oggi  più  co- 
munemente Argentiere  . 

Argint  .'t  o.  Inargentato.  Lat.  argen- 
tami. 0.  Per  Argentino . 

A r g r n t a t o'r  e • Che  inargenta  . Lat. 
argenta!  or. 

A rg  e nt t r i'a. Quantità d’atgento lavo- 
rato purché  non  fra  in  monéta  .ma  irt  va- 
fellamento . o limili . 

A r g f n t i b'r  a.  Miniera  , a cava  d’argen- 
to. Lat.  arguiti fodina.  Com.  Purg.  il. 
Alcuno,  che  lì  mandava  in  Sardigìla  all' 
argentièra  fervitudincf  qui  divénta  add. 
e vuol  dire  , allafertitu  del  cavar  l'ar- 
gento ,1 

AiGiRTittt.  Argentario. 

G y Argen- 
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| Aigkti'ko  . Di  color  d’argento  . lat.j 

argentini . 

Argento  • Metallo  noto  . Lat.  argin- 
ine» . . _ i 

AiotKTO  Viro  . Attento  vivo  . lat. 

argentane  v'evum . 

A no  t'oli  *•  Vedi  Argilla. 
A'RGIGiio'sO.  Vedi ArgilloSo. 

A i e i l t a > e A t g io  l t a • 
Nome  di  terra  tegnente,  edenià,  della 
quale  fi  firn  le  Stoviglie  . L.  argilla 

creta . . 

Aiguioìo,  e A rg  i gii  o'»o.Dilpe- 
2.ie  d’argilla.  Lat  argillofut . 

A» gì*  a i*  Argine.  Lat. agger . 
AigìMaVeato.  L’Arginare. 

A'r  g i * s • Propriamente  rialto  di  ter- 
Ta  posticcia  , ratto  fopra  le  rive  de’ 
fiumi  . per  tener  l’acqua  a Legno.  Lat. 
agger. 

Arg  in  a'r*.  Far  argini  , Difendere  con 
argini . 

Aagiha'to.  Add  .da  Arginare . 
Arginbtto.  Dim. d’ Argine. 
Aigomenta'i!-  Propriamente  Addur- 
le argomenti , e ragioni . Lat.  mrgumea- 
tari.  <r.  Per  Difcorrere  3 conchiudere  . 
Lat.rr aliare t coni  1 udire  . §.  In  fignif. 

; neut-paff.  Prepararli,  determinare,  lat. 

. confittetele  , f e preparare. 

A RGomiNTAMo'm  . l’argomentare. 
Lat.  argumentie. 

Argomento.  Pruova,  fillonifmo  . ra- 
gione . Iat.  argumtntum  , fy  II  ogtf mussa- 
no.§.  Per  Indizio,  Legno.  Lat.  argumtn- 
tum, indicium,  §.  Per  Invenzione,  modo, 
provvedimento.  Lat.  inventum , modus. 
§.  Per  Iftrumento . Lat  infirumtntum.%. 

. Per  Rimedio,  medicamento  §.  PerCni- 
’fteo:  chenoidiciamoanche  Servizialc  . 
Lat.  tlyfier.  Grcc .xtcurùp  . §.  Equivoca- 
mente lo  dille  il  Bern.  Rimin  lode  d’At*- 
ftotile.  Tifa  con  tanta  grazia  un'argo- 
mento ,Che  telo  Lenti  andar  peT  la  peno- 
na  , Fino  al  cervello  e rimanervi  drento. 
E Umilmente  in  Lenimento  equivoco  . 
Belline.  Son.  Argomenti  di  capi  di  caltró- 
ne.  §.  Diciamo  ancora  Arg  mento  : tut- 
to ’1  concetto  di  qualfivoglia  opera  di 
icritfljra.'  e ’l  Compendio  , e Lomma  di 
ella.  Lat.  argumtntum . 

A r g o m t n t o's  o.  Che  ha  forza  diepn- 
vinccre:  Efficace,  ingcgn&Lo. L^.argu- 
mentofat  3 tficaà.  . , 

Argui'rs.  Argomentare.  Lat. argumtn- 
tari , arguire.  $.  Per  Inferire,  lignificare. 
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§.  Per  Riprendete  , garrire . Lat.  argute  e , 
cor  ripere. 

Arginamenti.  Con  arguzia  . Lat. 
arguti. 

Argutissimo.  Superi,  d’arguto.  Lat. 
arguttffimui . 

Argu'to  . Pronto  , vivace  : e propria- 
mente li  dice  nello  Lcriverc  , c nel  parlare. 
Lat.  argutut . 

Aigo'ha.  Una  certa  prontezza  . c vi- 
vezza , fi  ali  nello  feri  vere  , o nel  parlare. 
Lat.  arguita . 

A'r  i a • Uno  de’qoattro  elementi . Lat  ,aer. 
Gr.  ài fp . $.  Per  l’ALpetto . Lat  aJpcRut. 
L'aria  del  viLo . $.  Ed  Edere  un  poco  d’ 
aria  : vale  Effer  viftòlò.  $.  E Rendere 
aria.-  Somigliare.  $.  E Vederli,  o Cono- 
scerli che  che  fia  nell 'aria  , o per  l'aria  . 
vale  Vedertene  vicino  reflètto  . §.  Pro- 
verbialmente In  aria  : vale  Senza  fenda-  ' 
mento  ; come  Favellare  in  aria , Fondarti 
in  aria,  Ell’è  cola  in  aria,  «limili.  $.  E 
in  proverbio  diciamo,  del  PenLarea  coLe 
vane,  e difficili:  Far  camelli  tn  aria  . E 
que’penfieri  : Castelli  in  aria.  §.  E Pigliar’ 
aria.-  vale  Frequentar  l’aria  aperta , eli-' 
bera,  ad  oggetto  di  ritrame  Sollievo , e 
giovamento.  $.  Aria  aperta:  dicefi  dell’ 
Aria  libera,  e non  impedita.  $.  Aria: 
Termine  unificale. 

A incocco.  Avverbial.  Soprabbondan- 
tementc . Lat.  affatim . 

A Rie  i’*a.  A vverbialm.  Per  la  più  breve. 
Lenza  divertimenti , diviato. 

A nci'so.  Avverbial.Riafamente , con 
brevità.  L*t.  trevi  ter, 

A r i d E z s a.  Aridità. 

Aridissimo.  Superi,  d ’A  rido. 

Aridità’,  Ariditadi  , e Aridi-  i 
tati  A Uratto  d’arido  : Secchezza.  Lat.  i 
andkus. 

A'r  i do.  Che  ha  mancanza  d’umore.  Lat. 
aridut.  Arena  arida.  §.  Per  conseguenza 
Sterile.  Lat. ftcrilit , infacundus.  Luogo, 
o terreno  arido,  g.  Per  Ilcarfo . Lat.  te- 
nuti , mediocrii.  Ricolta  arida,  g.  Per 
metaf.  diciamo  , la  mente  arida.  . 

A ridosso.  AddoiTo,  aldìLopra'.  . 

Arienta'to  . Argentato  . Lat.  arg  in- 
fatui. 

ArIekto.  Argento,  g.  Ariento  folima- 
to,  vale , ariento  vivo.  . 

Ariento  vivo.  Dettecoà,  perchè  eL- 
Lendo  liquido,  e’corre,  e LpargeSì,  come  J 
l’acqua  . Lat.  argentum  viyum  . Gree,1 
ù S'pà/ryvpO’.  §.  Eque  fio  metallo  è chia- 

..  . «aro  il 


mito  dagli  alctiimiiii  Mercurio . ff.  Dicci) 
in  proverbio,  di  chi  non  può  ffar  fermo: 
egli  ha  l’arientovivoaddolTo . 

A k i s t *•  11  primo  de 'dodici  Segni  del  Zo- 
diaco. Lat.  ariti. 

Arietta  < DiminVd'Ariaperlopiù  mu- 

• ficaie. 

A rigoarbo  • Awerbii’m.  Starei  ri- 
guardo : Star  cautamente  . Làt.fibifre 
/pie  ere . 

A m lek  ti-  Avverbialm.  Pianamente  , 
con  gran  riguardo  . Lat.  cauti , eireum- 

fr*ì. 

A ri  cento.  Avverbialm.  loltelfo,  che 
A rilente. 

A rimpetto.  Pollo  avverbialm.  Io  Bef- 
fo , che  A dirimpetto . Lat.  centra  , i re- 
gióne. Si  ufi  pure  a modo  di  prepofizione , 
col  fecondo  e terzo  de’cafi  . 

A rincontro.  Dirimpetto. 

Aringa  • Da  Aringàre  . Propriamente 
Diceria,  e ragionamento  pubblico.  Lat. 

tratte  . 

Aringa-  Spezie  di  pefee  non  molto  gran- 
de , che vienea noid’Infiiltcrra , ed’al- 
t ri  luoghi  , infilato  e affumico  .Lat, 
balte  , halite. 

AkinGa're.Fit  pubblica  diceria  in  ringhiera.- 
Orare,  parlimétare.Lat.erurróntm  ),  abere. 

A r i n g a't  o . Add.  da  Aringo.  Preparato, 
e in  punto,  per  combattete  , ogiofirare. 
Lat.  fremftus  , pararne  . 

A r i n o a t o'r.  • . Verbali  inafe.  Che  a fin- 
ga.. Lat.  1 

Aringkbri'a.  Propriamente  Diceria  , 
e parlamento  fatto -in  ringhiera  . Lat. 
et  atte*  '*  • ' 

A r i n g h i e'r  a.  Ringhiera.  Lat.  ref  ra  , 
orum.  Talóra  lo  fteflo , che  Ariogficria. 

Aringo*  Gioftra . Lat.  etrtamen  . frt- 
lium.  §.  Per  metaf.  Correr  l’aringo,  en- 
trar nell’aringo,  ha  fignif.  ofeeno. 

A r i o'N  e . Lo ftelToche  Airone. 

A k i o'stf.  Propria  mente  diciamo  (^Abita- 
zione ,atta  a ricevere  di  molta  aria,  e per 
confeguenzadi  molto  lume.  Perfìmilit. 
Luogo  ariofo  , giorno  ariofo , ec.  g Có- 
faanpfa  : dicefì  per  Cofa  di  foverchioj 
«èdita ..  ■ '*’ * "• 

A r t n -r  a'g  i ro  . A rifehio-  , aperi-| 
colò.  jr.  E Metter  la  vita  a ripentaglio 
Lat.  caput  in  difertmen  adducete.. 

A ii'schi o- Pollo ayverhial.Con rifchio.| 
Lat.  tericule . §. Dicefi anche  A riGco  , ei 
vateJoKefló. 

A Rl'sCHIO  , E VINTI  Pnffo  avver- 
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bialm.  Vale  A forte.  Lat.  cafu 
fortuna . 

Arisme'tica.  Abbaco. 

A rispetto.  Avvertali. In rifpetto, in 
comparazione,  a paragóne.  Lit.eempa- 
r aticne.  Si  ufa  in  qualità  di  prepofizitme, 
col  fecondo  calò. 

Arista.  Lafehiena  del  porco.Bern. Rim. 
Ch’e'  piaceri  anche  a lui  Tarlila  lefl'a  (qui 
in  Pentimento  <fìfonrflo> 

Arutoci  azi'a  . Governo  degli  otti- 
mati - Lat.  arifiocratia  . Grec.  tèpteo- 
x.  parti*.  t 

Aristologi'a  . Spezie  d’erba  , della 
qual  vedi  Diofcor.  Lat.  arifelechia.  Gr. 
* ptroXoxJec .. 

A ristretto.  Pofto  avvertali,  vale  In 
luogo  lèparato  : A folo  a folo . Lat. /cerere 
tongrejfu  , fine  arbitri! . 

A rita'geio.  A vverbial.  Vendere  a rita- 
glio : cioè  A minuto  ; e dicefi  di  Panni  i 
c di  drappi.  Lat.  minutativi.  $.  Vender, 
gufo  j delle  noci  a ritaglio  é detto  dal  Boc. 
Nov.  <So.tlj.in  ifcherzo , c per  indur  ma- 
raviglia in  peritata  fcmplice.  %.  Per  A rif- 
ehio, e A pericolo. 

Aritmetica.  Propriamente  Scienza  di 
numerare.  Lat.AriVtam/fA.Gr.  *ptS  fanno}  ■ 

A r i t m e't  i Co.  Add.  d’Aritmetica..  Lat. 
arithmeticur*. 

A ritro'so.  Avverbialm.  Al  contrario  , 
Capo  volto  , Capo  piè.  Lat.  inverti . Ta- 
lóra fi  usò  a modo  di  prepofìzione  col  fe- 
condo calò. 

A n'tvi'scio-  Avverbialm.  A ritrófo. 

Ariotto.  Sidiceauomofporco  , e che 
rnangj,  e bea,  oltre  al  convenevole.  Lat. 
htllue  , ventri  dedita! .. 

Ai  m,.  Vedi  Arme. 

Arata  cotto,  portare  3 armacollo  , Te- 
nere a armacollo  : fi  dice  di  Collana, ban- 
da , odi  fimi!  cofa  , cheattraverfando  il 
petto,,  elereni,  fcendedaunafpallaall' 
oppoifo  fianco  .Si  trova  pure  fenza  la  pre- 
po filone  - 

A*m-/dio.  Armario.. 

A R nr  a n o'r  a .Propriamenteguernimento 
d’arme,  cheli  porta  per  di  feft  della  per- 
fona  . Lat  .letica,  arma.  §.  Per  uomini 
coperti  d’armadóra . Lat.  armatnt.f ■ Pec 
arme  oflènfìva.  Lat.  arma,  telum.gladius. 
$.  Per  Io  Meftier  dell’afme . tf.Armadù- 
re:  chiamano alcuniartefici  tuttequellq 
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damenti,  9 limili  : che  fon  quei  Legnami,  1 
che  ii  /necton  per  foflegno  della  fabbrica  . I 
jr.  A'madùra  delle  ragne  : fono  quelle 
duellata  maglie  grandi  , che  metto* 
no  in  mezzo  il  panno  della  ragna  , perfo- 
ftenerlo . 

Armaj  i'o'lo  . Che  fàbbrica  l’armi.  Da 
alcuni  dcttoinLat.  armamtn:arÌMt . Gr. 
itKOTOtii  « 

Am-junta'iio  . Luogo,  dove  fi  ri- 
pongono , e (1  confervan  l'armi  : oggi  dee- 
to  qoin uncinante  Armena  o Lat*  «r»*- 
mcntarium . 

Aimavimto  . Ogni  forra  d’arme,  e di 
munizione  , per  ufo  di  guerra  . Lat.  ar- 
mamtrnta . 

Arm»'re>  Propriamente  veflire  a rmad li- 
ra. Lat*  armare . E fi  ufo  alla  maniera  at- 
tiva , nel  fignific.  neutro  , e nel  feutjieut. 
palLjr.  Perii aulir.  in  attiv.  fignific.  For- 
nire , provvedere,  e munire.  Lat. muni- 
re, infletter*.  Armare  un  navilio  di  ogni 
caia  opportuna . {.  Per  metaf.  Armare  1’ 
anima  di  virtù,  ec.  xt- Oggi  abbiamo  nell’ 
ufo  , m»  modo  balio:  Armare  uno  a una 
cofa,  od’unacofa:  cioè  Provvederlo,  e 
accomodarlo  . §.  Armareè anche  il  Far 
l’armadura  alle  fabbriche  , e all’altre  co- 
lè , dette  alla  voce  Armadura  , come 
Armare  una  volta  , Armare  una  ragna  , 
c limili.  ‘ • 

A Ria  l'aio*  Arncfe  di  legno  , fàrto  per 
riporvi  che  che  fi  fia  entro  in  palchetti  , 
e Ferrar  fi , e a pre  fi,  a guifà  d’ufcio.  Latuir- 
marium.  {.  Perfimil.  E (Ter  riputata  un'ar- 
mario di  virtù  , ec.  {.Diciamo  anche  Ar- 
madio » 

Aimi'ta.  Moltitodinedi  na  vili  armiti , 
congregati  infieme  . Lat.  clajfis . 

A r »r  v t a m 1 « T *•  Con  armi,  armata  ma- 
no. Lat.owa u. 

Ai  «atitta*  Dinud’Armata.  Lat.  me- 
dice  luflii , 

AtuATiisiao.  Superi.  d’Armàto.  Lat. 

armattfiìmus 

Ari*  t'ro.  Add-  da  Arlhàre  : Fornito  d' 
rrac.  Lat..  armatiti  yarmii  infirnBus^. 
Per  metaf. Armato  di  /degno , d i refiHrn- 
za  , ec-xr.  Diteli  Armato,  delle  Volte  , 
Ragne  e altre  colè.,  dette  alla  voce  Ar- 
matura . V 

Armi,  e Arma.  Ognèaméfe  , o lini- 
mento di  ferro,  od’acciajo,  per  ufo  di  di- 
fender fé,  ooflé^lcre  altrui.  Lat.  arma. 
Nel  numero  del  piàfidice  Armi  , Ar-J 
me  , e Arma.  §.  Per  Milizia  . ir.  Di  cefi 
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a i Libri , Armi  delli  Dottori  : e.  cosi  agli 
Strumenti  di  ciafcuna  arte  , Armi  di  quel 
tale  artefice  . §.  Uom  d’arme  : Soldato, 
che  fa  proféflion d'arme.  Lar.  mila  . {. 
Oggi  uom  d’arme  : fpezie  di  Soldato  a 
cavallo  .armato d’annactìra grave  . Lat. 
tqtut  catafhraBnt . §.  Gente  d'arme:  Mi- 
lizia. {.  Opera  d’arme.  Atto,  o fatto  d’ 
arme:  Azion militare  . \.zt.aBìo milita- 
ri! . {.  Farcii  vifo dell’arme  : vale  Mo- 
ntarli adirato  , brufeo.  Lat.  fervi t tettiti 
aff  li m.  {.  Eflerc  in  arme , oad  arme , o 
lotto  l’armi:  vale  EfTer  per  guerreggiare. 
Lat.ra  atmit  tfit. Grec.c» voi / èxXen  «‘zar. 
{.Gridare  all’arme  Incitare  il  popolo  a 
pigliar  l’arme  xnCorrere  all’arme  . Cor- 
rere a dar  di  piglio  all’arme . g.  Eflerc  in 
arme:  valeEflere  armato  - {.  Fai  d’ar- 
me : Combattere . Lat.  ntanni  ttnferm , 
praliari, limitare . {.  Per  fimil.Boc.Nor. 
16.19.  Fatti  incolli  , non  mi  t secare , 
che  tu  hai  troppo  fatto  d’arme  per  oggi.  I 
g.  Dare  all’arme , Toccare  all’arme  Mi- 
celi del  Dare  il  cenno  dclPinrpugnar  l’ar- 
mi , del  Chiamare  a combattere  . /. 
Per  i tonte  fa  , e infegnadi  famiglia,  o 
di  popolo. Lat .injigne  gentilitinm . 

Armbgceri'a.  Armeggiamento  . L»t.| 
faina  fftBaeulam  . 

A r m(6gs'vol  a.  Add.  da  Armeggiare.' 

Armeggiamento.  L’ Armeggiare iat. 
fugai  ffeBatulum  . 

A • m • g G r 1.  Fare  flettaceli  d’arme 
per  allegrezza,  e in  terteni  mento.  Latin. 
pralii ff  (Bacala  exbibm , faina ftcBattr 
lamreferrt.  {.  E Armeggiare  : fi  dice  di 
chi  ,0 nell'azione  , o nel  favellare s’avvi- 
lirppa  , econfbndc.  Lat.mii/  «/eri  , net 
ceelttm  , ntc  terra m attinger*  . 

Ai»6ci/ta.  Armeggiamento. 

A r m x &g  i a t o'r  e.  Vcrbal  mafc.Che  ar- 
meggia. Lat.  glaiiater  . 

Anni  t i'h o • Ermellino. 

Armento.  Branco  d'animali  grofli  do- 
mefliclu,  come  buoi,  cavalli , e limili . 

i Lat.  armtntam. 

Armerìa*  Luogo  dove  fi  ripongono , e 
coniavano  Panni  : Armamenaaiio.Lat. 
armtntarmm. 

Armiceli*  . Dimin.  d'  Arme  . Ar- 
mo dì  poco  pregia,  e abbietta.  Lat/ui/ì* 

arma . 

Armìgero,  Che  porta,,  edufaleatmi: 

. e fi  prende  comunemente  per  Bravo  . co- 
raggiofo  , inclinato,  e pronto  all’arme  . 
Lat.  Lrlhccfiu  ,ftrex . 


Armala.  Voce  Lat. Omel.S. Creg. L'ar-  I 
nulla  e un  girello  in  ornamento  del  hrac-  I 
rio,  il  quale,  dovunque  fi  pone  , circon-  * 
ila , e (bignè . 

Akmuu'kj.  A foggia  d’armi  Ila . D'ar 

nnlti. 

Ashos  i'a  . Confonanza  , e concento , sì 
divori , sì  di  {frumenti , tanto  di  corde  , 
quanto  di  fiato.  Lat.foir»i>ii/*  , concia- 
tm  . Gr.  upfanriet  . 

A « mo  N i'a  c o .Spezie  di  ragia,  della  qua- 
le redi  Diofcor.  Lat.  Ammoniaci  lacrima , 
gammi  ammoni  acum . 0.  Per  una  Ipezie 
di  Sa  le  , che  fi  cava  fiotto  la  rena . Lat.  fai 
ammoni  acuì . 

Ahmohia'u.  Lo  Aedo , che  Armònico 
Lat.  harmonicut . §.  A rinoma  le  bellezza , 
vale.  Proporzionata. 

A k u o n i »'t  o . Dilpoito , fabbricato . 

Ahhonico.  Che  ha  , o rende  armonia . 
Lat.  harmonicut . 

Asmonio'ìo.  Armonico . 

A h moni  z zantv  Cheremle  armonia  . 

A a M on  i z z a'n  s • Rend  re  armon  a.^at. 
harmeniam  effetti . 

A a m o n i z z a't  o . Add.  da  Armonizza- 
re. 5.  Figurar. Corpo  bene  armonizzato. 

Armo*  a’c  no.  Rafano,  ravanello:  detto  , 

j più  comunemente  Ramolaccio.  Lat.  ur- 

1 mòr  adori.  Gr.  ùpftopeixnr . 

Aini'h,  Nome  generico  di  tutte  le  Maf- 
fierizie  , abiti , fornimenti,  guernimenti 
E per  lo  più, fi  piglierebbe  per  gli  Addob- 
bamenti più  nobili  di  Cale,  di  Citti , di 
Nzvilj,  d’Eferciti,  e limili.  Lat ,/upellex. 
§.  E bflier  ,od  Andare  bene,  o male  in  ar- 
néfe  . Lat.  line  , nel  malìinslruSum  tffe . 
§.  Per  fimi!.  Dan.  InC  10.  parlando  di  Pe- 
fchicra,  Forrezza  de'  Viniziani  nelBre- 
feiano , la  dille  , bello,  e forteaméfe  : E ’l 
Bu tifuo  cementatore  , fpone  a mele  per 
adornamento . 

A'r  via.  Cadetta  da  pecchie . Lat.  alvea- 
re, alvearium . 

A a m 1 o'n  c.  Parte camofa  dell’animale  da- 
va , e madie  eia , fetta  per  efpurgar  le  vene 
dalla  Aeroliti,  ed  ha  il  fuo  foggio  nelle  re- 
ai. Lat.  renei . Gr.  nektiSur. 

Aio»  aticita’,  A ro.hatk.it  a’d  f> 
e Akomaticita't*.  Aflrattod' Aro- 
matico ; Sapore  , e qualità  aromatica. 
Lat.  arom.lt>>  quadra 3 . 

A a o m a't  ico  . Che  ha  odore  , e fapor 
d’aroma to  . Llt.aromaricin . Gr.  a'papix- 
Tnuc . $.  Dicefi  per  meraf.  Co fi  aromati- 
ca : ciocche  ha  in  fe  diificuki , o (piace-  * 
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| voiezza  . $.  E Homo  aromatico  : vaie 
Fantailico , ftravagante,  e ritrofo . Lat. 
difficili s,  morofus , after . 

A «o'mato.  Sult.Nome  generico  d’ogni 
fpezier  a,  e proòunmo . Lat. arma . Gr. 
ùpupe* . 

A ioha'tO'  Add  Aromatico. 

A-  rom  o'a  1 . Avverbiali!»  Con  romóre  : 
Strepitolamente . Lat.  tumultuarie,  firt- 
fitu.  5.  Levarli  a romóre  1 Commuoverli. 

A rom  vicoli  o*  Polio  avverbiali!»,  lo 
{ledo,  che  A fiaccatolo  . Lat.  ftadfi- 
tanttr . 

A rotta.  Con  ira  : Adiratamènte.G.V. 
Partendoli  gli  ambafeiadóri  a rotta  del 
trattato  ('qui  col  trattato  rotto,  cioè  di- 
fciolto  fenza  condii  (ione .) 

A ro va'selo.  Pollo aWerbialm.vale Al 
contrario . Lat  j f raffi  tri.  Il 

A a o v i'n  a.  Pollo avverbiaLvale  Precipt- 
tofamente,  abbandonatamente.  Lat,  fra- 

cipitauter.  , 

A 1 h a.  Strumento  di  molte  corde  di  minu- 
gia,di  figura  triangolare/enza  fondo.  Lat. 
Larpa  . 

Arpe.  Lo  deffo  , che  Arpa . 

A r p i'a.  Moflro  fa  volo  fo  alito.  Lat  barfyia. 
Gr.  ùpuu'et  • 

Arpicordo.  Buonaceordo . 

A r p t o*n  e . Ferro , fopra  ’l  quale  fi  giran  le 
’mpottedelle porte,  edellefineflre.  Lat. 
tarde.  5.  Talóra  anche  fi  conficcano  in  un 
muro,  ad  altri  effetti,  cioè  per  appiccarvi 
che  che  Zìa . $.  In  proverbio  . Appiccarle 
voglie  a l’arpióne  : cioè  Parafale . 

Arra.  Propriamente  Pane  di  pagamento 
della  mercanz  a pattuita,  che  fi  aa  al  cre- 
ditóre per  (icurti, la  quale  in  cafo.la  roer- 
catanzia  non  fi  voltile,!!  perde.  E fi  nfa  ló- 
vente  figuratam.fiafi  per  fimilit.o  per  me- 
taf.  L*t.  arrha,arrhako . Gr.  appagar  . 

A R a A b A T t a'r  e • N eutr.pafl.  A (faticarli , 
jforzarfi,  ingegnarli  d’operare  . Lat.  labe- 
rare.  Gr.  pa  garrir.  ! 

Ari  a s b 1 a'* e . Divenir  rabbiofò : «d  è 
proprio  de*  cani . Lat.  rab'm , rahrt,rabit 
agitati.  §. E permetaf.  Stizzirli,  incol- 
lonrft.  Lat.  excandefctrt , indomati . $.  E 
pur  permetaf.  dicefi  diGrano  , biade  , o 
erbe  , che  fieno  ancóra  (bora  la  terra  , 
quando  lì  forcano  prima  dei  debito  tem- 
po , per  nebbia  , ofoverchio  caldo , che 
rabbia  avvampato:-,  e talóra  fitrasferifte 
anche  alla  Terra. 

Arrabbiata  menti.  Con  rabbia.Lat. 
rabidi,  rottesi . 

— a7~  I 
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AmtAiiUTO-  Add.  da  Arrabbiare . So- 
prapprefo da  rabbia.  Lar.  rabidus , rabie 
corrtftms . fi.  Per  metaf.  Infuriato.  Lat. 
rabidus  , rabiofus . 

Auiir/i  a ■ Strappardi  mano  ; Tor  con 
violenza  - Lat.  errpcre,  extorqutrt . E taló- 
ra  per.  afferrare  .. 

Ah  r a ee  a'to.  Add.  da  Arraffare  . L»t, 
ereptus , raptus., 

A a r a m a c c i /a  e • Scalcinare  che  che  fia 
alla  ’ngiù  in  falla  ramacela . E per  me- 
taf. M.  Bin.  Rim.  Arram?cciate  giù  col 
mio  Elicone. 

A R R A M A T a'*  E . Percuotere  colla  ramata 
l’uccello.. 

Arr  ak.pica'1  i.  Propriodcgli  Anima- 
li, che  camminano  colie  rampe.  Si  ufa  an- 
che in  neuc.  pafliv.  §.  E per  (imilit.  diceli 
d'CIomo,  che  camm.  ni.  colle  mani,  eco’ 
piedi . 

Arrancare-  da  Anca  .Propriamenteil 
camminare,  che  (anno con  frettagli  zop- 
pi, o fciancati . Lat.  profetare  . §.  Per 
meta£  in  fent.  neut.  palli  Mi  s’arranca  lo 
fpirito  . 5.  Arrancare,  fi  dice  altresì  delle 
Galèe  , quando  fi  voga  di  forza  , che  lo 
ftellò  lignifica  Andare  a voga  arrancata  . 

A R R A N de  lla'r  F . Vale  Stripnere  con, 
randellò  : benché  fi  dica  per  firma  t udine, 
d’altre  cole . Si  adopera  pure  in  fignific. 
neut.paff.  §.  Vale  ancora  Avventare,  c 
tirare  altrui,  il  randellò;  e fi  direbbe  anche 
per  fimilitudine  di  qualunque  altra  cofa  , 
che  s’avventi , olì  tragga  . 

A rr  ah goi a'to.  Faìicofo.  Lat.  Ubo- 
rioni  .. 

Arrantolr'to.  Rantolofò. 

Ar  k a p 1 n a't 0 . Lo  Hello , che  Arrovel- 
lato; E diedi  d'Uòmo  faftidiofo,  ira  con  - 
: do.  L*t .rabidus, rabiofus  . 

A R R a p p a'r  e . Arraffare . Lat.  extor $k<- 
rt , eripert  , raperò . 

Arkappato'rs.  Verbal.  mafc,.Che  ar- 
i rappa  .Lat.  rapt or  . 

Arrappaxr  i'c  e ••  Verbal  ferom.Chear- 
: rappa . Lat.  rapirti t . 

Arraspa'rf  - Rafpflre. 

Arrecare.  Recare.  Lat. afferri . §-Ar- 
. recarli  ; e Arrecarli  bene  , 0 Arrecarfi 
male  : neut.palfiy.  li  dice  dichi  0 A«on- 
, ciamente , 0 Sconciamente  fi  accomoda  a 
■ - fare  che  che  fi  fia . §.  Arrecarli  pur,  neutr. 
pad:  fi  dice  comunemente  per  Accomo- 
darli ,.  difporfia  dna  cofa  1 Rimaner  con- 
tento , e quieto ..  9.  Onde  Io. non  mi  ci 
nodo  arrecare:  cioè  Non  mi  ci  pollò  in- 

durre . f.  Arrecarfi  unoa  noja : Arrecarfi 
nimico  uno.§.  Airecarfela  da  uno.-  Pi- 
gliartela da  uno.- e dicefi  per  lopiùd’af- 
fronti , e d’ingiurie  . 

A r re c a'to.  Add.  da  Arrecare. 

Arricato're.  Verbal  inafe.  Che  arre- 
ca. Lat.  allator . 

A r r e d a'r  1 . Fornir  d'arredi  : Mettere  in 
ordine.  Lat.  parare. 

Arre'do.  Arnclè.  Lat.  fuptìlex.  §.  Per 
metaf.  GalatSenza  che  l’altre  virtù  hanno 
medierò  di  più  arrèdi . 

Arsenamento.  L’Arrenare. 

A r r t n a'r  e . Propriode'  navilj,  che  dan- 
no in  fecco .Lat .tu  arenari  mptngi . 9.  E 
per  metaf.  Lat.  defili  tre.  9,  Arrenare  pie- 
tre, 0 marmi  : vale  Pulirgli,  Hrofinan- 
dogli  con  rena . Lat .arena  polire  . 

Arrender*.  Neut.  paff.  Darli  in  mano 
al  nemico , confèdàndofi  vinto.  Lat. /e  fe 
dedere , itdttiontm  facete . §.  E Abbando- 
narli , sbigottirli  . $.  Arrenderli'  dicia- 
mo di  Ramo,  pianta,  oaltro  , che  age- 
volmente , e lènza  fpezzarfi , fi  pieghi , 
e volga  per  ogni  verJo . 5.  B hgurat.  In  fi- 
gnific. art.  Arrender  Fantino  alle  dilet- 
tazioni.. 

Arrenoe'voie.  Che  lì  piega,  e volpe 
agevolmente  per  ogni  verfo . J_tt.  fi  exibi - 
hi,  fiexilit , Untiti . §.  Per  metaf.  Uomo 
arrendevole  : Pieghevole  all’altrùi  vo- 
lontà.. 

A k a e n d 1 u e n t 0.  L’Arrenderli . Lat.  de- 
disio., 

A r r s s p o't  0 . Add.  da  Arrendere . 

Arreso.  Arrcndùto. 

Arrestamento*  L’ Arredare:  Quel  che 
s’arreda .. 

Arr  est  a'r  e.  Fermar  per  forza:Sopratte- 
nere.  Lat.  mattiti  injicere.%.  Inngnific. 
neutr.  paff.  Fermarli  , intrrtenerfi.  Lat. 
confi  fiere . 5.  Arredar  la  lancia:  : Metter  il 
calce  della  lancia  fulla  refta,  per  ferire. 
Lat.  Uneeam  intendere . 

Arresto.  Arredamento  .§.  E per  Inter- 
vallo ,indugio..Lat.  mora . Coti  fenza  ar- 
redo, vale  ,'incontaneate,  fenza  interval- 
lo . 9.  Arredo  in  alcun  luogo  ufafi  per  lo 
dello,  che  Sentenza , Decreto..  « 

Ar’r'st  r a'r  e . Neutr..  paff.  Farli  indie- 
tro tirarli  addietro  Lat.  retrocedere, 
retroire.. 

Ar  «ettj'zto*.  Dal  Lat.  art'tpi.  Sorpre- 

1 fo,opprclTo.  Lat. of prefitti  Eper  lfpi- 

j ritato . LJt.enerfumenus . 

Arri.  Modo,  d'incitare  e follecitar  le 

• belile 
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bc  thc  da  forni,  perchè  camminino.  Gr. 

ippt. 

Arricchimento»  L* Arricchire . Lac. 
locupletano . 

A r r i e e h i'i  e.  Far.  ricco  .Xac.  locupleta- 
re,tirare  In  fign,neut.afiòl.e  neut.  pali. 

Divenir  ricco  .Lac.  dn atei»  fieri,  tifare . 
Arri  cc  «amento.  L’Arricci.re  . 
Akuccu'rf.  Sollevare,  rizzare:  ed  è 
propio  del  pelo  , *che  fi  follerà  , e intiriz- 
zifee  per  fubitàno  Pavento  di  che  che  fia, 
o per  iftizza . Lat.  berrete  , erigi . Ed  oltre 
alla  figniLatt.fi  ufo  ancóra  nel  fent.  neut.e 
neut.  palL  §.  Per  me  taf.  Stizzirli,  incollo- 
rirfi,  commoycrfi . Lat.  intignati,  excan- 
defeere . §.  Dicefi  anche  Arricciare  il  mu- 
fo  , o’I  nafo  : quando  con  un  certo  getto , 
raggrinzando,  e fpignendo  il  nafo,  eia 
bocca  allo’nsti , fi  inoltra  d'aver  qualche 
xo'ià  a fdegno  , e ftomaco,  efe  ne  llizzi- 
fee  . Lat.  nafo  fnfptndert  . § . Arricciare  il 
muro:  è Dargli  la  prima  erotta  rozza  della 
calcina  : La t.incrufiare,  crufi  am  inducete, 
!§.E  Arricciare?!  capelli;  vale  Inanellar- 
gli con  arte  , per  abbellirli . U che  dicia- 
mo anche  Fare  i rieej. 

A rri ci»t o.  'Add.da  Arricciare.  Lat. 
terreni, ertBus.  $.  Per  AggiuntodiDrap- 
po .-  ed  è lo  fletto,  che  Brocca  to . 
AjrÌ'due.  Moftrarfi  ridente  , benigno , 
piacevole,  favorevole . Lat.  arridere.  A m- 
mctte  pure  talóra  l’att.  fignif. 

Arrii fare.  Giuocare  che  che  Ila  alla 
riHa»  < 

Ar  ri» a’r  e . Propriamente  Approdare  ; 

. Accollarli  alla  ripa . Lat.  adripam  acce- 
dere. Ed  ulàfi  nel  fentneut. patti 
A r rischiaste. 'Che  s’atrilchia : Ar- 
dito . Lat:  audax , ancien r . 

A r n i s'C  h i a'r  e . Mettere  in  cimento , in 
■pericolo,  ed  in  arbitrio  della  fortuna.  Lat. 
experiri.periclitari, in dijcrimtn  adducete . 
§.  In  figniC,  neut. pad.  Avere  ardire . Lat. 
Atedere  . §.  Diciamo  in  proverbio:  Chi 
non  s’arrifdua  , non  acquifla . Lat.  timi- 
di nunquam  fiat  nere  trepbcum . Vedi  Fi. 
car.  »7P- 

rkischia'to.  Add.da  Arrifchiare. 
r rischi  e'v  ole.  Che  s'arrifdua.  Lat. 

eccedetti . 

r r i s ica'r  e . Lo  fteflo.che  Arrifchiire.  ì 
r aii>c*'ro.  Add. da  Arrificàre.J. Per 
Colui , che  volentieri  s’arrifica . Lat.  pt-  j 
' -yicMlerum  avidnt . I ' 

Arriiichivou-  Lo  fletto , che  Ar- 1 
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' A R r 1 ssa'k  e . V.  A.  Neut.  patti  Far  rif-  J 
ii  , contefa  : Azzuffarli.  Lat.  altercati  è 
rixari. 

Arrivamento.  L’Arrivare , compari-!  ! 
Te . Comparla.  Lat.  adventui . 

Airi  va'r  e . Condurre , e accollare  'alla 
Tiva.  Lxt.  adripam  a dmovtre . §.  Iti  iign 
neut . Giugnere , finire  il  cammino,  per-  r 
venire aluogo,  condurli. Lat. pervenire. 

§.  Arrivar  bene  la  notte,  vale,ben  capita-  ’ 
re . §•  Per  lìmi  li  ludi  ne . Non  s arri  yó  mai 
a veder  niente  di  più.  §.  Diciamo  Arri- 
vare uno:  evale  Raggfiugnerlo  incam- 
minando . Lat.  aliqnem  ajfcqni . 6.  A fri- 
vare  una  colà;  vale  Pigliarla  , efléndoci 
alquanto  lontana  , onde  ci  convcgna  al- 
lungare il  braccio  : 5.  Dicefi  ancóra  Arri- 
vare ad  una  colà  , e vale  Eller  tanto  gran- 
de, ch’élla  s’ami  unga  , epoflk  pigliarli . ‘ 
Lat.  ad  aliftud f mingere  . §.  Arrivare 
uno  : vale , Farlo  Ilare . §.  E talóra  Arri-  ' 
vare  la  verni  , un  fentimento  d’un  auto- 
re , un  negozio /o  limili  : lignifica  Inten- 
derlo, capirlo . 

Arriva'to.  Add.  da  Arri  vare  . 

Arri'vo. L’Arrivare.  L it.adventui,ac- 

effitt. 

Arhizza're.  Rizzare. 

Arroebia're.  Tignercon  rabbia. 

Arrocars  . Affiochire -,  Latin,  rance- 
fiere . 

Arroca'to.  Add.da  Arrotare. 

Ar'rocchia're.  Far  rocchj  . g.  E peT 
metaf.  vale  Tar-con  poca  confiderazione  , 
o arte  che  che  fia . Lat.  traffichi  agire . 

A r r og  a'm  t’b  . 'Add.  Che  ha  .arroganza  1 
Superbo  , prefontuofo  : Contrario  'di  Mo- 
dello. Lat.Am^ARr,  infoltiti . 

Arrogantemente.  Con  Arroganza: 
Superbamente,  prelóntuofamente . Lat. 
arroganttr  ,f aperti . 

Arroganza.  U prefumere  d’aver  quel- 
le cofe  lodevoli  , ch’altri  non  ha,  omag'- 
giori , ch’egli  non  ha  : Prefunzione.  Lat. 
arrtgdntìa , fuptrbia . 

Arrogale-  Attribuirli  arrogantemen- 
te* Lat.  àrrogdrt . S’ufa  anche  in  neut. 

SalT.  g.  Arrogare:  termine  de’Lezifti  . 
mile  all’Àdottare . 

Arroga'to.  Add.da  Arrogare. 
Ario'giiì.  Aggiugnere  , per  bilancia- 
re, o agguagliarci  baratti,  ole  conven- 
zioni . Lat.  equationic  gratin  addire.  J. 
Per  Aggiugner  fempliccmente . lat.ad- 
d ere,  ad  funger  e ■% 

Arrogi m e~n  to.  t’Arrogere . 
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Auoi  a k i • Scrivere  al  ruolo . Lat.  *»  al- 
bum conferii  tri . 

A rro lato.  Add.da  Arrolàre. 

A a*. «/mi* ire.  Rompere,  jr.  B in  ligniti 
neut.paff.  Dipartirli , e allontanarli . Lat. 
recedere  , abfctitrs.  §.  E per  Diromperli . 
Arromperli  in  lagrime  . 

A r a o n c a'»  s . Nettarle  biade  dall’erbe . 

Sarchiare . Lat.  rancati , txhrrbare . 
Akronciciu'u.  Ron  cigliare,  fi-  Ar- 
roncicliar  la  coda:li  dice  delPorcO.qùan- 
do  laritorcc . $.  E Arroncigliarfi  della 
Serpe  , dieelì,  quando  percoli»  , ella  ftri- 
torceinfe  fteflì.  " ” 

Ara  orare.  Inrngiadire  , Ctoè  fpruz- 
xar  leggiermente , a gui&  di  rugiada. Lat . 

irrorare.  ' 

Airoiu'ri.  Divenir roflo . Neut. auol. 

Lat,  rubefeire,  rubr  um fieri . 

Aiiossiii-  Arrofsàre . Neut.aflol. 

A r r O s t a'r  s • Neut.  pafliv.  Volgerli  in 
qua , e ’o  li  , e colle  braccia  , e coir  altre 
membra  fihermendoli  , e difendendoli . 
Lat.  defe/ijienii  ir  atifi  abiliti . S-  Dicefi 
anche  tilóra  pur  nel  neutr.  paffiv.  per  Af- 
fettarli . ' ' 

A r r o s t t c c i a'n  a.  Fetta  di  carne  d i por- 
co, arroftitaalla  dozzinale , e grofiblana 
mente . Lat. ifella.ifeUapercrna  , 
Aiiostìik  Cuocere  lenza  a juto  d’ac- 
qua, come  in  ifchidióne,  tegame,  infili- 
la brace,  o limili  . Lat.  affari,  inaiare. 

g.  Per  lìmil.  Inaridire , e leccare . Lat. 
arefaeere . ' 

Arrostito*  Add.  da  Arroftire  : Cot- 
to, efittoarroHo.  Lat.  affai , terrefa- 
Bui . fi-  Panearroftito:  lidice  alle  Fet- 
te del  pane,  tafeiutte  , e alquanto  ab- 
bronziteli luoco.  ' 

Arrosto.  A werb.  diceli  di  quella  Cot- 
tura , che  li  fa  lènza  a juto  d’acqua . 
Arrosto-  Sufi.  Vivanda  irrottiti . Lat. 
affatura,  affum . §.  Cappone  arraffo  a’ 
fioco , a maniera  d’avverbio  per  proptie 
ti  di  linguaggio.  §.  Diciamo  Fate  un’ 
attorto  : evale  Fare  un’errore . §.  In  pro- 
verbio : Più  appunto , o a tempo , che 
l’arTolto.  fi-  In  proyerb.  Molto  fimo,  e 
poco  arrollo-  diteli,  di  Chi  molto  pre 
fumé  , e poco  vale. 

A r r o't  a • Sali.  Aggiunta.  Lat.  conlla- 
rium  , auBarixm . 

Arrotar  k , e A * *"°f  A"°‘' 

[ti  e ha  re  il  tacilo  de  ferri  alla  ruota . Lat. 
acquerò,  acùtum  addire  . %.  Eperfimilit. 
neutt.  pali.  Aggirarli . fi.  Per  metal.  Scro- 


picciare  , lifeiare . Lat.  txfilin . Arrotar 
l’ambra  fui  panno.  §.  E Arrotarli  degli 
uomini , vale  Agitarli  con  inquietudine. 
Llt.  anxiì  fi  ixtrcere . 

Arrota'to  , e Arruota'to.  Add. 
da’  loro  verbi . E per  metaf.S «oppicela  to, 
lifciato.  Lat.  expiitrus . §.  Leardo  arrota- , 
to  : diedi  del  Mantello  di  quel  cavallo  , < 
che  ha  le  maedue,  limigliantt  alle  ruo- 
te , a differenza  del  Leardo  pomato,  che 
hi  le  macchie  piu  sferiche . 

Ahro'to.  Add.da  Arrogere  .-  Aggiunto 
in  fu  ppl  imeneo  Lat.  alleBut , aàfcnpti- 

tius.  Gr. vapceyyty pannine . 

Aitovsu/iE  Stizzirli  rabbiofamen- 
te  • Lat.  ixcandefcm  , indignari . Ed  ufiali 
oltre  ai  fentim.  neutr.  palli,  anche  nell’ 
itt.  Arrovellare  altrui , vale.  Fare  arrab- 
biate. 

Arrov filatamente  '.  Rabbioù- 
mente . 

Ar r o vz  t la’t  o . Add. da  ArTovell.  re. 
Arroventare.  Roventaied-at.  candì- 
facili,  txcandef aceri , tgnicum  reddere  - 
Arroventare*  Neut.paff.  Divenir  ro- 
vente . Lat.  camdtfccri , i nefeen  . 
Arrovesciamento.  L'atto  de  l’ar- 
rovefeiare . 

A r sovesci  a'r  e.'  Propriamente  Volger 
la  cola  al  contrario  del  fio  diritto . Lat 
invertir*.  §.  E neutr. pad.  Arrovefciarli . 

A rrov  asci  a’to.  Add.da  Arrovefci  re 
Arrovisciat  »/r  a . L’Arrovefciare  . 
Arrozzire.  Far  rozzo.  Lit.  rad tm  fa- 
titi , rnflcum  redditi . fi-  In  lignif.neut. 
Divenir  rozzo.  Lat.  rudem  fitti , raili- 
cum  riddi. 

ArRuZZi'to.  Add.  da  Arrozz're. 

A rru  *iN«'RE.Darub  no.  Render  di  co- 
lor di  rubino.  $.  E arrubinare  il  fiafeo  : 
Empierlo  di  vin  vermiglio:  ed  è favellar 
far  befio . 

A»  ro  e fa'r  «.  Sconciare  , edifordinare  i 
pek;el  capo , e della  barba  ,c  limili.  Lat.  I 
capititi  perturbati . §.  E Arruffare,  in  mo- 
do baffo  • vale  , Richiedere  una  femmi- 
na dell’onote  per  altrui  : al  ludendo  l'Ar- 
ruffare  alla  voce  Ruffiano  II  medefìmo 
enigmaticamente  vale  Pettinarli  allo’nfo: 
che  ofeuramente  lignifica  Arruffarli . E 

10  ileffo  vagiiono  gli  altri:  Andare  di 
portante,  e portarci  polli:  De’qnali,  e 

11  tritìi , vedi  Flofc.  a car.  j 15. 
Arroefa'to.  Add.  da  Acruffàre  . Lat. 

inumftut . 

Au  ut  fiawa'r  E.Pifporre.e  indurre  chi 

. che 
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che  Ila,  a riquifìzion  del  terzo  , a male 
operare  in  carnalità . Lat.  Unitimi»  od  fìu- 
fntm  indncere . 4.  E A mirila». ire.-  cRaf- 
(ettare,  e rattàzzonare  una  colà  .ricopren- 
do i Tuoi  difetti , per  farla  apparir  più  bel- 
la, o migliore . Lat.  m»ng*nót»re . 
Aui'GSi  ni'u-  Proprio  del  ferro.  Di- 
venir rugginófo . Lat.  rttbigmnri , rubigi- 
ne m contrah.r».  Si  ufa  anche  a maniera 
d i neut.  pafT.  fi.  In  attiv.  Iignific.  Far  rug- 
ginr.fo . Lat.  rttliginem  in/erre , rnbiginem 
•binar»  . g. E per  rnetaf.PaiLcar.j  i^. Na- 
poletani , e Regnicoli,  i quali  coll'accen- 
to afpro  e ruvido  l’arrugginilcono . 
Auuggini'to.  Add.da  Arrugginire. 
Auoor/n.  Vedi  Arrotare. 
Auiioti'io.  Vedi  Arrotato. 
AattiOTou'aE.  Ridurre  in  fórma  di 
ruotolo . 

Aiiuotou'to.  Add.da  Arruotolare . 

A ttvTiDi'n  • Divenir  ruvido  . Lat. 
txofprrori . 

A>  «nvio.'ro.  Add.da  Arruvidjre.  4. 
E in  figmfic.  di  quella  ruvidezza,  che  ì ca- 
gionata da foverchip freddoneile  carni. 
AistLu-  Sorta  di  pefee  armato. 
Aiìin.ue-  Arzanà .Lat. navnlt. 
Arif'nico-  Velen corroGvo, L*t. arfeni- 
inm . Gr.  ù petnn.it  . 

Atstiiu.  Atto , e acconcio  a ardere  . 

Lat.  opini  *A  ordendnm . 
Arsiccialo.  Propriamente  Alquanto 
a rio  : che  anche  diciamo  Abbruciaticcio . 
lM>  ontnm  o infitti  , modici  ufi  ut . 
Si  ufa  anche  talvolta  per  Arib. 

A R sfocio.  Arficciato  . Manomefló  dal 
fuoco . Lit.odufim,proufius.  Dan.  ln£  14. 
difle;  Arena  arficcia  .per rovente. 
Arjio'he.  L’Ardere.  Incendio,  incen- 
dimento . Lat.  intenditori . §.  Per  metaf. 
Eccepiva  calérà.  Lit  » rior . 4.  Ardono, 
diciamo  anche  al  Caldo  della  fcbbre.e  all* 
Asciugaggine  della  lite . 

-A  R » o . Add.  da  Ardere.  Conlbmato  dal 
filoco.  Lat.  Combnfins,  ufi  ut . 

A r » ti'*  * . Arfidne . Lat.  ineindinm.nrdtr. 

fi.  Per  fimil.  Eccepiva  fere . 

Ar  t agoticamente.  Voce , che  per 
fe  medefima  norv  lignifica  nullarma  è detta 
I dal  Boc.79.  zo.  auno  feimunito  , quali  in 
I fórno  diMiracolofamentc.  Lat.  egregi» . 
Ar  tata  rekT  1 . Con  arte  : Ingegnofa- 
jnente  , aftutamonte , ingannevolmente. 
i*lt.  tsllidi, ingenito  , frondolenter ■ 

A r t R • Abito, cavato  dalla  efperienza,  di 
potere  operar  con  ragione,!  ntorn»  a qoa'i 
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Svoglia  materia  rcome  le  fette  Arti  libe- 
rali . e le  meccaniche . Lat.  ori . 4.  Arte  G 
prende  ancora  per  Incantefìmo,  5.  Diceli 
anche  Gettar  l’arte  : e vale  lo  fiefib  , che 
Farl’arti . ir.  Pei  Maefirta  , artificio,  pro- 
fc tìione , aftuzia  , fiodolenza:  e pigliali 
in  buona  , ed  in  mala  parte.  Lat.  ortif- 
cium,  doliti , collidi  ai  . f.  Arte:  per  lo 
Maciftrato,  che  rende  ragione  agli  arri- 
di-Lat.  tifi  non  tnngifir  orni . Varch.  St. 
8.  Nell’Arte  de’  Mercatanti , ovvero  del 
Cambio  , gliele  Ielle  (quijprr  la  icfiden- 
za  , c luoro  , dove  il  Mae  (Irato  di  Quell’ 
Arte  s’aduna  .)  4.  Di  cefi  in  proverbio  : 
Chi  è fiato  de*  Confoli , fa  , che  colà  è 
Arte;  cd  ènlpofla  2 chi  vuole  dare  ad  in- 
tend  ere  una  cofa  a chi  la  là  meglio  d i lui . 
4.  Chi  dice- ma)  deli’Ane,  non  fari  de’ 
Confoli  e vale  Chi  ftrapazza  il  medierò, 
non  fa  fortuna.  $.  Fare  arte  d’una  cofa, 
o di  che  che  da  : vale  Farvi  fu  bottega , 
maneggiandoli  con  indufiria  a edòtto  di 
guadagnarvi  (òpra . jr.  Pure  in  proverbio. 
Ognuno  ha  buona  moglie,  e cattiva  arte  : 
c vale,  che  Niuno  artefice  G contenta  del- 
la fua  arte . fi. Equell’altro : Chi  ha  arte, 
ha  parte:  e vale.  Chi  là,  è ricapitato  per 
tutto.  Gr.trbTtxri  r rriettytùu  rptfia . 
Lat .ttrtem  quinti  terrò  ohi . Fi.  15 1. E fi- 
mi Intente  in  proverbio.  Perarte,e  per  in- 
ganno Si  vive  mezzo  l'anno:  Peringanno, 
e per  arte  Si  vive  l’altra  parte . 

Aite'mci;  Efercitator  d’arte  meccanica. 
Lat.  ttrtiftx . 4.  Per  Autóre  .Lat.  ouBtr , 
invtnt»r. 4. In  proverbio  : La’qvidia  ètra 
gli  artefici. Gr.pAwflr  «por  tòi  tltn*d\  p. 
Lat.  invidio  tfi ergo  omnia . Fi.  1 17. 

A r r 1 mi'» i* . Erba  . della  qual  vediDio- 
feor.  Lat.  ortemijio  : Gr.tiprium'o. 

A r r 1'»  i a • Vena,  che  batte.  Lat.  or  irri». 
Gr.  tipropl» . 

Axti'ti<-a.  Infermiti  con  dolore  nelle 
giuntare.  Lat. orthrxis  ,mcrb»isrticnU~ 
rii.  Gr.  ttpSpÌTic , 

Ami'i  ico.  Infermo d’artetica  .Lat. »r-  . 
thr  ticui . Gr.  «pSprtxìt  a pB  putti . 

A r t t z z a . Strettezza . Lat.  ongnfii» . 

Artiche,  a.  Di«n.d’Arte:  Arte  di  poco 
guadagno. 

A'uTlCO,e  A n t a'rtico.  Nomi  dtlPoli.  \ 

Aiticoi  ari  • Organizzare,  e formare 
gli  articolidelle  mèmbra.  Lat.orticulorr, 
finger!  , ejfingcTt,fori*or*  .Gr.  tèpipìt.fi. 
Coll'articolo  ha  forra  di  nome,  come  fe- 

| gue di  tutti  gl’infiniti  de’  verbi  . «fati a 
quella  maniera  . L’articolar  del  Cervello 
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Articolatamente.  Diftmtaraenee. 
Lat.  figtll atim . 

A * t i c o l a't  o.  Diftinto.  Lat.  ar  tutelami  . 

Aaticolazio'ne-  L’articolate . 

A a t ìcolo  . Si  è parola , la  qual  non  ag- 
giunta a voce  di  nome  Tufi,  o a voce  che 
Sia,  come  nomefuft. niente  non  lignifica, 
e non  ha  luogo  nel  favellare, e fono,ii,  lo, 
li,  la,  u,  della  natura  ,c  forza  del  quale  , 
vedi  ne’ Tuoi  avvertimenti  il  Salt.  Lat. 
arti:  ni  ut  . Gr .àpi  por.  §.  H per  Unode' 
dodici  capi  de!  Simbolo  degli  Apportali . 

§.  Per  Capo , o punto  di  fcrittura  lempli- 
cemente.  Lat.  caput. §.  Articolo:  vale  an- 
che Stante,  momento, punto.  Lttt.artieu- 
htt . Gr .ampie  ttxfuh ■ L’articolo  della 
morte,  p.  Diciamo  ancora  Articoli  del 
corpo,  che  fon  gli  Strumenti  delle  mem- 
bra, come  nervi , giunt  re  , mulcoliyc  li- 
mili , il  che  vale  anche  il  Lat.  articulut . 

A min.  Artefice . 

Artifici  a’li.  Fatto  con  artificio . Lat. 

artifeialit . 

Artificiali)  e nt  e.  Con  artificio  : op-i 
pollo  a Naturalmente.  Lat.  artficialitrr  . 

A * t i » i c i a't  o . Fatto  con  artificio  : op- 
pofto  a Naturale . Lat  arrficiatii . 

A a t i f i'c  i o.  11  fare»  e l'operar  con  arte  : 
e la  Colà  fatta  con  arte.  Lat.  artficium. 

Per  attuta  invenzione.  Lat.  delut  pallidi- 
tai . p.  Per  Ordigno . Lat.  macbitta , m- 
ftrumtntam  . 

Artificio»  uiinti*  Con  artificio  . 
Lat.  arrideteti . 

Artificiosità*,  Artif  iciout,'- 
db,  ^Artificiosita'ti.  Attratto 
d’artitìciolo,  Lat.  tertficin m. 

Artifici  o’so.  Fatto  ad  arte,o  con  arte, 
o artificio . Lat. artficiefut,  artificiali! . $. 
Per  Ingegnolo,  e attuto.  Lac.  mxtntofai . 

Artifizi  a'l*.  Artificiale . 

Artifizialmentb.  Artificialmente . 

Artifiziatambntb.  Con  artifizio . 
Lat. 4W#oW.$.  Oggi  Artificiatamente 
lo  diciamo  per  Fittiziamente,e  fai  famen- 
te . Lat.  adulterini . 

Aktifizia'to.  Artificiato  .Lat.  artifi- 
ciati! . J.  E pe  r metaf. -Alterato,  e fai  litica- 
to. Lat.  ainlttriiiHi . 

Artif  i’z  i o.  Lo  fleffo,che  Artifieio.  Lat. 
art  fi  eia m , 

Artifizio:  a mirti.  Con  artifisio . 

A r T i c i a'm  o . Artefice  . 

A r t i c 1 1 a'r  f . Da  artiglio . Prcndere,e 
ferir  coll'artiglio . Lat.  unpuibut  arriptri . 
fi.  E per  meta*  Frane.  Sacch.  Ri  m.  Se  non 
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midi,  qual  più  di  quelli  artigl.  a Coi  fuo 
piacer. 

A r t i g l i f r i'a  . Strumento  bellico,  per 
ufo  di  batter  ripari , o muraglielo  altro  , 
fatto  di  metallo,  d i forma  cilind  i ica,  voto 
dentro  , e aperto  dalla  fornirmi , che  per 
forza  di  faocofcaglia  palla  di  ferro  , o al- 
tro , con  eccefliva  violenza  : lonncdi  di- 
verga grandezza,  con  d i vertì  nomi . 

Artiglio.  Unghia  adunca  ,c  pugnente 
d’animali  rapaci,così  volatili, come  terre- 
ftn.  Lat.  imputi.  fi.  Per  metaf.Bocc.Canz. 
6. Amor , s’iopofioufcir  de’  cuoiartigl) . 

Art  ir  o'n  t . Una  delle  vele  della  nave . 
Lat.  arteman.Gt.  àvrifinr.  But.  Artimó- 
ne è la  maggior  vela,  ch’abbia  la  nave: 
terzeruclo  è la  minore . 

Artista.  Artefice.  Lat.  arttfix.  <5.  /Vrti- 
fta  fi  dice  a Profeffor  d’arti  liberali  - 

Arto  - Stretto . Lat. arSus 

A a r «i'a  o.  Una  delle  Utile  del  carro  , Legno 
colette . Lat.  arti  uriti . Gr.  upxrìpoc . 

A roba.  Avverbial. Andare  a ruba.-  Efler 
rubato , faccbeggiato.  Lat.  abrifi,  vi  eript. 
fi.  Andar  via  a ruba.-  diciamo  delle  Mer- 
catante , e delle  graf.  e , quando  hanno 
toftaoifiimofpaecio.  Lat.  celerrimi . 

A ruffa  raf fa.  e Alca  ruffa  al- 
la i «ha,  e fimili  miniere  Avverbia- 
li . Con  forza  , con  violenta  preftezza  . E 
dicefi  di  più  perfone  intente  ad  una  me- 
defima  operazione  .Tolto  dal  giuoco  fan- 
ciullefco,  che  diciamo  Fare  a rutta  ratta  : 
ed  è , quando  gittandoun  di  loro  in  aria 
alcuna  quantità  di  che  che  fi  fia , fimnoa 
chi  più  torto,  cachi  più  ne  piglia.  Lat. 
ebnixì.  fi.  E di  qui  il  proverbio .-  Quel  che 
vien  di  ruffa  in  ratta  , Se  ne  va  di  buffa  in 
biffa  : cioè  Del  male  acquiflato , fe  nova 
poco  innanzi.  Ltt.malè  parta  joalidila- 
Imntur . 

A *Vs  v i c*. Colui,  chedall’interiora  degli 
animali  prefa  gì  va  a’  gentili.  L.  baruffi  x , 

A r Z a n A'coll’accenco  full’ukima  . Luogo 
dove  fi  fabbricano  i nayil>,e ogni  fini- 
mento da  guerra  navale.  Lat.  aavale.Gr. 
retutruSpbi . -p.  Oggi  pili  comunemente 
Alienale . 

Arzente  . Ardente  . Lat.  ardent  . Per 
metaf.  Occhjarzentt.  fi.  Oggi  Aggiunto 
fellamente  dell’Acqua:  c Acqua  arzente , 
vale  Acquavite  raffinata . 

Arzigogoli™  f.  Fantattieire. 

A r z i g o*G  oi  o*  Invenzióne  lottile  , c 
fenUftica.Lat  innttninm. 
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A Salvamento.  Avverbial  in  vece 
d’aggiunto.  Senza  danno:  Sano,  e lai—  ' 
vo.  Lat  ,'mcilmmis.  Andare  a fai  vamento. 
A s a ngo e.  Pollo  avverbial  Oicefì  Anda-! 
reafanguc:  evale  Andare  a piacere  al-' 
trui,  cioè  Confarli , edere  conforme  l’al 
trui  natura . 

A ■*  a n t a".  Porto  avverbial.  vale  In  fini- 
tà , Con  finiti . 

A sbaraglio.  In  quonquaffo,  in  di 
lordine . 

A scala.  Porto  a werbial.  vale  Per  gra- 
di, gradatamente.  Lzt.tradAtim . 

A s o a n c io*  Vedi  A fchiancio . 

A scavezzacollo.  Andare,ec.a  fta- 
vezza colio  : cioè  Precipitofhmente  , con 
peri  ol  di  fcavezzarfi  il  collo . Lat.  prexi- 
pitem  ire . 

Asct,  e A'scia.  Strumento  di  fèrro  da 
tagliare , fatto  in  forma  di  zappa,ma  più. 
lareo,  e più  corto,  proprio  de’ legniiuó-J 
li  . Lat.  afiia.  g.  Far  la  giuftizia  coll’alce, 
diceli  dell’ Am  min  irtrarla  cieca  mente  al- 
la gTofla  ,e  lènza  la  dovuti  efattezza, 
matura  confiderazione . 

Ascella  - Concavo  dell’appiccatura  del 
braccio  colla  fpalla.  Lat.  axilia  , vai  Ut 
a /a rnw.Gr.fi et<r£* A.»  . 

A scelta.  Porto  avverbial.  vale  A ele- 
zione , ad  arbitrio , fecondo  la  volontà . 
Lat  ai  libiium.Tal  volta  vi  fi  aggiungono 
dalle  particelle  porte  111  ve  ,o  fimui.À^iia 
feelta , ec. 

Ascendente.  Add.  Che  afeende  : Sa- 
lente. Lat.  a feendens . 

A se  end  ente.  Suft.Termine aftronomi- 
co:  e dicci!  cosi  quel  Segno  del  Zodiaco, 
« parte  di  erto,  che  {punta  dall’orizzonte. 
Là  t.  herofeofus.  Cìr.  eéfavxa'mt . E nel  nu- 
mero del  più,  chiamanti  Afccndenti,  eli 
Antenati  perretta  linea  : ed  è termine  de’ 
Legifli . Lat.  afeenrientet  . 

A s c e'n  d e r e . Salire  . Lat.  afeendert . 

E per  Arrivare , fo rumare,  o limili  : Edi- 
tali particolarmente  di  numero . I dana- 
ri afeendouo  a duerni  la  ducati . 

A scendi  minto  . L’afcendere  . Lat. 

| efi enfiti. 

| Aie  imi  i on (ilo.  Chealcende.  Ter- 
nane alÌTologico  , Lat.  afitndeat  ; e gli 
1ftrelogi  dicono  anche  Afcenfionaltt . 
[Aicens(o'nb.  Aftendimento,falita.$. 


Perlo  nome  del  Giorno,  nel  quale  li  cele- 
bra la  felli  vita  de  la  Salita  di  nortro  Si- 
gnor Gefu  Cretto  al  Ciclo . 

A schianci'o,  e A scanci'o.  Porto 
avverbial.  Dicefi  una cofa  tagliata  , o fi- 
tuata  a fchianclo  : quando  è fituata  , o ta- 
gliata in  manièra  , che  participa  del  lun- 
go , e del  largo,  liccóme  fa  la  diagona- 
le del  quadro,  altrimenti  detta  Schian- 
ciàna . 

Ascbi'aij.  LoflefFo,  che  Arti  ire. 

A se  Hi  Bit  A.Pollo  avverbial. vale  In  com- 
pagnia , in  truppa  . Andare  a fchiéra  . 
Dicefi  A fchiéra  a fchiéra.e  vale  In  ifchié- 
ra  , A una  fchiéra  per  volta . 

A schivo.  Avverbial  Avere  a fchifo  : 
cioè  Avetea  flomaco,  a feftidio . Lat. 

fafttdirt . 

A s c hi  m be’sc  io.  A fchiancio,  a fghem- 
bo. /-  B per  metaf  Alleg.  $7.  Ella  s’e  , ec. 
fitta,  efondata  nel  capo  a fchimbefcioil 
più  maladetto  capriccio  del  mondo . 

A's  Caio,  invid  ia . Lat.  invidia . 

A 1 chi  o's  o-  Pien  d invidia . L. inviditi . 

A schisa.  Avverbial®.  A fchiancio. 

A'scia.  Vedi  Afte  . 

AsciaVi.  Digrofiire  legni  coll’iftia. 
Lat.  e»afiiare. 

A scienti.  Poftoavverbial.  vale  A bel- 
lo fludio,  diliberatamcnte.  Lat.  dedita 
•pera,  confiniti, . 

Ascio'gli  ere.  Affolvere,  libetare. Lat. 
abfiel  vere  , liberare . 

Asciolvere.  Surt.CoIezion  della  mat- 
tina. Lat.  jentaeutum.  Quello  è un'afciol- 
vere  , lignificatola  di  poco  rilievo . 
Ascio'l  v er*  - Verb.Mangiarla  mattina 
innanzi  definare  . Lat.  jentart . 
Ascitizio*  Non  proprio  j prefo  d’al- 
tronde. 

A s c 1 u oso-G  1 ne  . Privazion  d'utnido: 
Secchezza.  Lzt.fi 'tritai,  aridit ai  .g.  per 
metaf.  Aftiogaggi  ne  di  tedio . 

Asciugamento-  Afciugaggiae.  Lat. 
fi c citai . 

lAscio g a*  e-  Confum.ire,ekvarl*nmi- 
di ti  alle cofe molli;  Difeccare . Lat.  ab- 
Jt erger t , ficcare. 

Ascino ato'jo.  Sciugarófo.  Latin./b- 
darmm . 

Asciuttezza.  Attratto  d’Aftiutto. 

A sciattissimo-  Superi  di  Afciutto. 

Asciutto.  Sull.  Aridità  . Lat.  ficeitat , 
aridità  1 . Andare  in  zoccoli  per  In  afeiut- 
to  : prove  b.  lignificante  difonerti. 

Asciutto.  Add.  da  Afciugàre:  Con» 
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tritio  di  molle.  L*t. /«»'.§■  Aggiunto  A segno  chi.  Vale  In  guila  che  : Di 
a Uomo:  Magro  , macilente , Henuàto.  manièra  che.  Lat.  aito  ut.  ' 

I_at.  gracili! . $.  Aggiunto  parimente  a A t *'q_' 1 °-  v*  A- Efeqnie . Lat.  ex t fui  a . 
Uomo,  mi  in  modo  baffo,  dicefi  taióra  A susta.  Avverbtalm.  Mifuratamente . 
d'uomo  mefehino  , e Tenta  moneta  . $.  Per  l'appunto. 

Aggiunto  a Pane:  vale  Solo,  e Senza  altro  Asfalto.  Bitume  . Lat.  bitume».  Gr. 
camangiàre . fi.  Aggiunto  a Vento,  dicefi  ùafuKT»  « . 

di  quel  Vento  , che  porta  riduttóre . Asfodillo.  Spezie  d'erba.  La  sbafitela 

■ Asciutto»  t.  Lo  fteiio  . che  Afautto  ngta.Gr.u  ufi  lume. 

j Tufi,  lax.ficcìtai . A s g h m * o.  Pollo  ivverbial.  Lo  fteffo  , 

Ascolta-  Sufi,  da  Afoolt -re  .$.QtJ«li , che  A fchiancio , A fehimbefeio. 

che  fa  la  guardia  .ed  è lo  fteffo,  chc&n-  A sgw  1 m b i'ici  o • Pofto  avverbialm.va- 
• tinelli . Lat.  eucuta , vigili  a ■ le  k>  fteflb  , che  A fehimbefeio . 

Ascoltanti  . Che  afoolta  . Lat.  au-  A sgorgo  . Avverbultn.  Con  grande 
fruita»! . fgorgamento  .-  quali  Sgorgantementc  . 

IAscolta'ii.  Stare  audir  con  attenuo-  Lat,  afflueuttr. 

oc  . Lat.  auf ruttare  . A flculT*'.  Pollo avverbiztm.  vale  Per 

Ascoltato.  Add.  da  Afcoltire.  Scurezza.  Lat.  ad  ftcuriratem.fi.  E Fare 

A sco  itiTo't  f . Cheafcolta  . a ficurti  : dicefi  del  Trattare  con  altrui 

Aico'ndeif..  Nafcondere.  Lat.  celar*,  con  dimeftichezza  , e confidenza. 
at/cendere . Ed  ufafi  nei  féoumatu  neut.  Asi'to.  Franchigia.  Lat.  af/lum. 
pali".  Asina.  Malattia  , cheimpedifcc  la  rifpi- 

A scopisto.  Pollo  avverbi  al  m ,rale  In  razione,  e fa  ambafoia . Latzliflé  Cornei. 

luogofcoperto.  Lat.  fui  àie,  fui  cerio . Celf  dticultas  fftrandi  cum  atebelmtieue . 

A scorza  a scorza.  Avverbiali!!.  A Gt  .ùcSfitt. 

poco  a poco . Lat.  faulatim . A simigi>amza.  Vale  lo  flefib,  che  Si- 

Ascoua'glia-  Afcondimenlo . Lat.  la-  milmeute,  Simigltantemente , Come . 

tetra.  A u'uUi. Pofto awerbialm. vale  A fimi- 

Asco»  amentì.  Occultamente,  Di  na-  glianza  , Similmente.  lAt.fi cuti,  furm- 
(colo  . Lat.  date*.  clauculum . admedum . Taióra  s’ufii  a modo  di  prcpo- 

Asco'so.  Add.  da  Afcondere . L*t. tucul-  linóne. 

t us, ab  ictus . A similiti.'oinb-  Afimiglianza. 

AscomutsTi.  Lo  fteffo, che Afoofa-  Aiiniccio.  Peggiorativo  d 'Afino . /. 

mente.  E taióra  dicefi ad  Uomo  zotico,  indifore- 

Asctucti.  Attribuire, imputare. Lat.  to,  o caparbio. 
aferibere,  triburre . f.  Per  Metter  nel  au-  A s 1 « a'j  o . Guidator  d’afini  . Lat.  afi- 
mero . Lat.  recenfcre.  Afcrivcrfi  nel  nume-  narius . 

rodegliamici.ee.  Asinelio.  Dimin. d'Afino,  e tale  Afi- 

A sfagno.  Pollo  a vverbialm.  Co’  verbi  no  di  mediocre  grandette»  e di  noce  pre- 

Avjfe  , Tenére  , Pigliare  , e fimili  : vale  gio.Lat.  afellut.fi.  AfinelJo:  hdiccan- 
Abborrire  , Sdegn  are  . Lat.  atterrete , che  per  fimilit.  a quella  Pietra  , che  nel 

agri f erre.  fondo  delle  fede  fognate , fo  (lenta  falere 

A s > cjco.  Pofto  avverbial.  Senza  acqua.  pietre,  che  formano  la  fogna  .$.  Afinel- 
/.  Figurar,  Lab.147.  Tu  anflni  a Croco,  fi.  lo:  fi  dice  a quella  Trave,  che  regge  I' 

B Murare  a Secco  : vale  Far  le  mura  lènza  altre  travi  de'  tetti  , die  piovono  a un' 

calcina . §,  E per  metaf.M.V.9.70.1  Tiran-  acqua  fola . 
nimuranoalecco(rioè  non  confermano  Asinsbi'a.  A finità, 
mai  bene  lo  flato  loro .)  A s I s i'l  1 . Calino.  Lat.  afiuinut . 

A ssconoa.  Awerbialm.  Andare!  fé-  Asinino.  Add. Di  razza  d’afino,efimi- 
condi:  cioè  Secondare  il  cor/odcll'acqua.  ieall'afino.  g.  Permetaf.erale  Zotico, 

■ Xjaufteunde  fi  emine  mare.  §.  E tìgur.  di- J ; in  di  Sere  to , Scortele. 

«fi  del  Camminar  profpcramence  nego- 1 A sinutm.  Pollo  avverbialm.vale  Pal- 
zio,  o che  che  fia . 1 la  biada  fini  (fra  . Lat.  ì fiuiffris . ,t 

A ugno.  A manièra.  S-  Stare  a fogno:)  Asinità',  A si  n 1 ta'o  t . e Asinita'- 
dicefi  delNonufcirc  della  convenienza:  n.  A tira  ito  d'afino.  L'ufiamo  pili  co-! 

Io  fteffo,  die  re  al  quia.  I mime  mente  in  fenfo  metaforico  per  Modo 


^ ÌS'1 


<AS1 


11 3 


di  procedere  indifcreto,  e fcortcfc . 
Asino.  Animai  noto,  lit.sjìnmi  .§.  Per 
meta£  Zotico , di  rotti  coffùmi,  fcnrtc- 
fe , Lat.  labamaaui,  rufticmt . §.  E d'uo- 
mo, odi  Donna  per  ingiuria.  §.  Legar 
Palino  : in  proverbio.-  vale  Addormentar- 
li. §.  E pure  in  proverbio:  Qual’afin  da 
in  paréte,  tal  riceve:  eli  dice,  quando 
Uno  riceva  la  pariglia  d’ingiuria.cbe  egli 
badato . Lat.  fai  ma  lum  Mar,  ma  Imm  at- 
tici . f.  E in  proverbio.  G.  V.  6.  83.4. 
Com'alino  Tape,  così  minuzza  rape,  ( cioè 
Cheognunolàquel , eh' e’ può,  e quel, 
ch’e‘sà.>§.  Molti  altri  proverbjderivan  da 
quello  animale  , come  : Chi  non  può 
dare  all'alìno  , dia  al  ballo.*  evale,  per 
efemplo,  che  Chi  non  può  vendicarli  con 
ehi  e*  vorrebbe  , lì  vendica  con  chi  e’può. 
$.  Lavare  il  capo  all'alìno:  Far  beneficio 
a chi  noi  conolcc,e  non  ne  là  capitale.Lat. 
lattrtm  lavati,  Fi.c.104  §.Gli  afini  fico- 
nofcoooa' balli,  cioè  Le  qualità  d'uno  fi 
conofcoao  d all ’e llerno  La t^aada  di  val- 
f t rifiatar.  $•  Far,  come  .'alino , che  porta 
il  vino,  e bee  l'acqua:  A fiancarli  in  prò  d’ 
altri. Lat.  ut  afìnm  balmatarit.  FI. c.103. 
e 410.  f.  Far  come  Palino  , che  dove  egli 
inciampa  una  volta , piò  non  vi  palsa  : 
Non  ricader  negli  llefli  falli  $.L'afinonon 
conofce  la  coda  , Ce  non  quando  c'non  1’ 
ha  : cioè  Non  conofcere  il  bene  , fé  non 
quando  l’uomo  n’è  privo . Ltt.  malo  atei 
ptt  finita*  f*pit . §.  L’alino  non  vafenon 
col  bai  Iòne  : Si  dice  di  Chi  non  fi  muove 
adoperar,  fé  non  con  afprezze , e Icortc- 
*ie.  i-it.maìai,  nifi  maUcoaBat,ri8ifa- 
ctrtntfii r.  §.  Raglio  d'alino  non  arrivò 
mai  in  cielo  : e lignifica  , che  Le  preghiere 
degli  fciocchi.e’ndifcreti  non  fimo  udite. 
$.  lega  Palino, dove  vuole  il  padrone:  Fa 
quel  che  Pè  commefio , e penlivi  chi  com 
mette.  Lit.atbomo  fi,  ita  marna  girai . 
§.  Alio  bianco  gli  va  a mulino  • e dicefi 
- di  Chi  è agiato  delle  cofe  del  Mondo  . 
§.  Metterl’àfino  a cavallo-  fidice  del  Met- 
tere una  eofa  vile  l’opra  una  di  pregio . «.  ] 
Tirar  dietro  alPafinfuo  .•  Mantenerli  nel-  i 
la  Tua  olii  nazione,  e caparbietà.  ^Trot- 
to d’afin  poco  dura:  fi  dicedi  Chi  fi  met- 
te a Gir  qualche  cofa  . oltre  alfuo  potere  , 
che  nonpuò  d urarla . 5.  Alla  prova  fi  (cor- 
eica Palmo  : vale  Al  cimento  fi  conofce  P 
uomo . Lat.  mafftralai  vitum  ofiradit . $. 
Tar  come  Palino  del  pentolaio:  dicelì  di 
Clhifi  ferma  a cicalai  e con  chiunque  tro- 
va : perche  Palino  del  pentolajo  fi  ferma  ! 


adògniofeiò . 5.  E nel  proverbio,  ch’i  La- 1 
tim  difiero  ai  ftram.  *.  Andar 

full'afino  .■  Eh.  r condotto  full'afino  per| 
ignominia,  e per  galligo,  C Chiamali  an- 
che Ciuco  , ma  per  allettarlo^  per  vez2i 
Banche  gli  fi  dice  Miccio . 

A s 1 n o'm  e . Alino  grande . $.  E per  Uomo 
zoti  co,  ed  indifcreto:  per  villania . 

A'sino  * al  v l'ileo.  Lat.  tna/tr . Gr 

órxjpot  1 

Asm*.  Afima. 

Àsma'tico.  Che patifee  d'afma . Latin. 

afihmarUm,  aabtlai . Gr.  mcòfimrmòt . 

A sufficienza.  Pollo  avverbialm. Lo 
llefio  , che  A fufiìcienza . 

Asola'*!.  Lo  lìefso  , che  Ai  iare . 

A solatio.  Pollo  avverbiali  vale  Dalla 
banda  -volta  a mezzo  giorno:  contrario  di 
A bacio. Lat. ad meridttm  .adverfi  file. 

A soldo.  Efierc a foldo d’un fignore: vale 
Servirlo  nella  milizia  di  faldato . Lat.  me- 
nù fiiftadia . 

A solo  a solo.  Si  pone  avverbialm. e 
vale  , Solo  con  fido . Lat.  nmatis  arbttris . 
filière  , parlare,  ec.  a fido  a fido . 

A somkoiia.  Pollo  avverbialm.  vale  A 
perfuafione  .per  ifiigaziooe . Lat.  trrfaa- 
fiem.  Si  uta  pure  a modo  di  prepofi- 
zione . 

A lOfiicHio.  Pollo  avverbialm.  vale 
Di  Coperchio  , foperchiamcn te  . Lat.  fa- 
peruaemì . 

A SPADA  T»  atta.  Avverbialm  L|mv- 

to,  e per  tutto:  Affitto:  detto  dalPan- 
dar  contea  '1  nimico  colla  fpada  tratta  dei 
fodero.  Lat.  omnia* , pr  rtìu  . 

Asfalto.  Lo  fteffi»,  che  Asfalto Bitó- 
me.chenafce  nella  Giudea.  Lat.  bttamta. 
Gr.  a#p«Xrèr . 

A s p *'*  a g o . V.L.  Sparagio . Lat.  afpara- 
t»> . Gr.  sfar apnyit . 

Aspe.  Afpido. 

A s p e a a'k  * • Inafprire, irritare . Lat.  exa- 
ff  trarr,  concitati,  irritati , 

A s p e > * a t e'k  1 a . La  canna  delfiatodell’ 
animale . 

Aspe'* giri.  Bagnare,  e Ipruziar  leg- 
giermente. Lat.  afpirjtre.  /r.  Diciamo  A f- 
pergere  di  (ale,  di  zucchero,  e limili  : va- 
le Imalare,  Inzuccherane,  e limili , 

A S P UI TA  , Aspiritade,  c As  pe- 
aitate»  Afprezza . Lai.  aftiri/ar . 

I A's  p e * 0.L0  fteflb,  che  Alpro.  Lat. after . 

A s p a * s 1 o'n  a .L'Afpergere.  Lat.  atptrfir. 

A spettamento.L 'Alpe ture.  Lat.e*- 
pt  Batti , 


fcfabil.  Actnd.  Orafi, 
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firmi , nudili! . Dan.  Ini.  tu.  E che  «'in-' 
contra  con si  afpte lingue  , (cioè  morda- 
ci , fer pcntme . ) fi . Per  Sai  varice . Selva 
afpra  j montagna  afpra . Boc.  Introd.n.j . 
Se  ioaveffi  potuto  oneftamente , per  l’al- 
tra parte  menarvi  a quello  , ch’io  defide- 
ro,  che  per  così  afprofcnttero,  comefia 
quello  (cioè  lacrimevole,  compaffìone- 
vole,  edoorolo.  )§.  Per  A u (lóro  , rigi- 
de , rigorofo . Lat.  dmrui,  muffirmi  , nrgi- 
dmijtvnmt.  Vita  afpra;  (latuto  afpro,  ec. 

§.  Per  Rozzo,  zotico.  Parlare  afpro , 

A srao- Sufi. 5oru  di  Moneta.  Laf.*J^r«t . 
A shoh  •«itoti.  Awerbialm.  Sol- 
lecitillìmamente  , fpacciatifltmamente . 
Lat.tihrrimi  , <juùm  citi fimi  . Andare  a 
fpron  battutt-j  Segui  re  a fpron  battuti . §. 
Dicefi  anche  talóra  A fpron  battuto  , e 
vaielòfleflo.  fi.  E in  quello  lignificato  di- 
ciam  aanche  a tutta  briglia , A tutta  car- 
rièra, A tutto  corfo.  §•  Per  fimilit.  Af- 
frettarli a fpron  battuti. 

A ttiopo'si  t o* Porto avverbial.Fuor di 
propofito . Lat.  imeftì . 

A sqVA'aci*  sacco*  A vverbial. Gua- 
tare a fquarcia  facco:  che  ptù  comune- 
mente diciamo  A ftracciafàccot  Con  vi- 
lla burbera  , Attraverfo  , e con  mal  pi- 
glio i Lat.  tmris  remiti  ufficiti  , tamri- 

cum  tutti , 

Asia.  Specie  di  gomma,  delia  qual  vedi 
Diofc.  ’ 6 ■* 

A ss  acci  a.  Pegg.  di  Atte. 
Assacoiamsmto*  L’ A Raggiare  . Lat. 
degufi »tu> , di  libati». 

Asjacouìe.  Propriamente  cullar  leg- 
giermente di  che  che  Ila  , per  Mentirne  il 
_Japdre . Lat.  dtguJìure}liiaTt,  delti  urt . §, 
Per  fimilit.  Cominciare  a gallare  , che 
che  fia  : e dicefi  còsi del  ’ammo,come  del 
corpo . Lat.  degufi ure , de It iure . jr.  E per 
metal.  Tentare  , riconofcece,  venire  a ci- 
mento , cimentarli . Lat,  t trituri, riferivi , 
Affiggiate  di  far  che  che  fia.  A (lag  giare 
i nemici . fi.  Diciamo  Afiaggiarl’oro.che 
i óre  il  faggio  della  bontà  ìli  fua  lega , o 
colla  coppella  , o con  altro . Lat.  feri tu- 
iaum  fuetti, 

Aisaogia'to.  Add.  da  Affiggi  ' re.  Lat 
diltburus  ygmftm  txflirutui . $.  E per  mc- 
ta£  Lit.temtutut,  txfertus  . 

AisÌcoiato'» v.  Che  afsaegia. 

A«u6o»ati'»a.  V Afsaggiire . 

A« sa'qg  lO.L’Afsaggi  rè. Lat. ferisse». 

A s s a'i  . Nome.  Lo  ffefso,  che  'I  nome  Mol- 
I *o.  Lat.  mmltmi.  Aitai  cofe  .aliai  nerigne.  I 
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Asj a'i  . Avverò.  A bafianza  , A fufficien- 
ze  , e Molto  avverbio.  Lat. futii.mmhmm  . 
Cron.  Mor.Non  ti  obbligar  mai  perniun 
fallito,  afjai  ti  fia  egli  parente  (cioè  an- 
corché molto  a fia , ccjf.  Alle  volte  li- 
gnifica Mediocremente  , come  per  efem- 
plo  : Egli  è aliai  belio,  egli  è aliai  buo- 
no: cioè  Non  interamente  bello,  e non  è 
ottimo . Egli  non  è guarito  , ma  egli  Ila 
afta»  bene . $.  Col  fegno  del  fecondo  cafo 
avanti,  vale  Di  gran  lunga  , Molto  pili, 
A gran  pezza  . Efser  più  neeed' aliai  . $. 
E col  fegno  del  terzo  calò  avanci  , yak 
lo  Wefso . cioè  Di  gran  lunga  , a un  pez- 
zo. Amare  chi  che  fia  , ina  non  tanto 
ad  aliai . 

A « * kI  ih'i.  Awerbialm . Lo  itelio  che 
Aliai  : ma  ha  alqv anto  più  di  forzajben- 
chè  calc  ia  in  vece  d’accrefcerle  la  forza,  la 
Icemi  : Come  per  cfemplo,  iu  parlandoli 
d'un’infermo  dircbbeh  Ei  non  è guarito , I 
ma  egli  fia  aliai  bene.-  che  vale  Egli  fia 
mediocremente  bene. 

Asia i"> sino*  Superi. d’Afsai nome. Lat. 
flmrimmt . 

A s « a in  imo-  Superi.  d’Aiiai  avverbio . 
Lat .fcrflmrimmi».  -,  . 

Asia  limzmto.  L’Afialire.  Latin,  ug- 
grtffo. 

Aiutili.  Propriamente  Andare  alla j 
volta  di  chi  che  fia,  con  animo  rifoluto 
d’ofièndere  . Lat.  invaditi , uggndi.  §. 
Per  metaf.  Efscr’aiialito  dalla  concupi- 
ftnza carnale ,ec. 

Ashu'ta.  A («alimento . Lat ..aggreff», 

A»«ali'to.  Add. da  Afialire. 

Aisalito'ii.  Verbal  mafcChe  afsalifce. 
Lat.  imvafer,  aggregar  . Per  metaf.  Mordi- 
tore, detrattore  • 

A«s  «ir  amì  kto.  L’Alialtàre.  Lat.cw»- 
guffit, aggrego  • \ 

A s « « i t a'*  » - Lo  11  elio  ,che  Afsalire . 

Aiiaito.  Lo  fiefio  , che  Agitamen- 
to, ma  più  frequente  nell’ufo.  Lat.  ug- 
griffe  . 

A s sa  n n a'«  e . Che  indifferentemente  di- 
ciamo anche  Azzannare  . Afferrar  che 
che  fia  colle  zanne,  e ftngnere.  Lat.  dumii- 
but  Atrifert . Per  raetaf.Sorprendere , 

affé  rare  ,ec.  . • 

A s s « p oh  a'r  s , e AttAvoti'sr*  Af- 
figgiate . §.  Pertnetaf.Aliaporar  le  paro- 
le,cioèafcoltate;  e deUe cole  dell’annuo. 
Assaporar  deotto  al  cuore  , ec. 

A s«a  s«  tu  a mi  sto*  L,Aualfii»re . 

i Ass  * is  i n a'a  s . A fi.  al  tare  alla  Itrada  i 

H a vian- 
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viandanti^  per  uccidergli, e cor  loro  la  ro- 
ba- e per  fimilit.  d’ogm  atroce  danno,  che 
(i faccia  .Lat .gr  affari. 

a s 1 * s s r n a't  i c o.  Da  A flaffin.ire.D’aflaf- 
sjno  • Lat.  proda/ orimi  donni  > . 

A ss  a s s i n a't  o . Add.  da  Allaffinare  . 
Lat.  de/pohatui . 

Assassinio.  A (fi  (fina  mento.  Lat.  latro- 
cinium 

AsSas si'no.  Che  a (Tartina  : Scherano. 
Lat .graffa!  or,  Litro . 

Ass.ivoia'ki.  Vedi  Aflaporàre. 

Asiim'ii.  Saliere.  La t. fiutare  ,fn- 

t ut  Are . 

Assi.  Legno,  fégato  perlo  lungo  dell'al- 
bero , di  grofleaza  di  tre  dita  a [più:  che 
di  più  groflezza  lì  chiama  PancóRC.  Lat. 
affli  .9.  Per  Termine  Matematico.  Lat. 
oxis  E per  Sorta  di  Moneta  de’ Roma- 
ni. Lat.  ai , amila  . 

A s * * c c il  a - Secc  re . Lat.  artfacenffìt- 
tare . 9.  E per  nvetaf.  tal  Concimare  , ri- 
durre all'ellremo. 

Ass.i  cc  a't®.  Add-da  A dece.,  re- 

A>  sBCCon  d a'k  e . Secondare  . 

Assicuzaie.  Vedi  Aflìcurarc. 

AsSecuia'to.  Vedi  Adicurato. 

A ss  f cut  o'r  e - Efcguitóre  . Lat.  otto- 
tutor . 

Asse  de'*  e*  Sedére.  Lxt.  affi  dee  e , confi- 
derò. Ed  oltre  al  fent.neutr..  ufafì  anche 
nel  neutr.  pafliii-jf.  In  figmfic.att.Afle- 
dàare  - 

A s se  di  a m e hto.  L’affediàrc.  Lat.  eb- 
fidio.  $.  E per  me  taf.  vale  Importuniti, 
Cecaggine. 

A r s » b 1 a'r  e.  Fermarli  con  cfercixointor- 
noa-luoghi  muniti,  a fine  di  prendergli  . 
Lat  obfidtre- 

Assfdia'to.  Add.da  AflcdL.rc . 

A » » t 01 A to'*  e . Verbal  male.  Che  afe- 
dia  -Lat .obfteffor  _ 

A s s ioi  0 . L' Assediare . Lat.  oLfidio.olffcf- 
fio . E per  meraf.  Por  L’afscdio  , vale 
Importunare, infafhdirc,  e non  lafoar 
bene  avere . 

Asse'ggio.  V-A.  Lo-  llefso  r che  At- 
tedio . 

Assigsamihto.  Ragion  di  credito  , 
che  fi  cede  altrui , acciò , che  Tene  vaglia 
a fuo  tempo.  Lat.  jur  eroditi . 9.  L’ufiamo 
anche  per  Aspettativa  di  rendite,  eSpe- 
rato  guadagno,  0 Appettato  vantaggio  di 1 
qualfivoglià  cofa. 

A » » e g n a'r  1 . Fe  m l re-.cofikuire,  preferì  - 
vere  . Lat.  affignan  .tonfiitueu  . Assegnare 

ri  falario, Afsegnare  un  luogo . §.  Per  Asse- 
gnare rendendo  ragione  , 0 conto . Lat. 
ridderò,  9.  E per  Addurre,  allegare.  Lat. 
allegare  Jrofrrrt . Aficgnar  la  cagione  di 
che  che  fia.  $.  Per  Congegnare . Afiegna- 
re  un  prigione . 

Assegmatamente.  Con  mafserizia,e 
nfparmio . Lat. porci .frugaliter . §.  E per 
Particolarmente,  nominatamente.  Lat. 
fpeciatrm . f 

Assegnato.  Add.  da  Afiegnare  . Spefe 
afsegnate(  cioè  limitate.  ) jr.  Afiegnatofi 
dice  d’uomo  , che  fpcnde  con  regola  , e 
con  mifiira . 

A s s 1 g ha  a 1 o'm-  L’Afiegtiire,  Conle- 
gnazione  . Lat.  affienano  . 

A ss  e 60  » m ent  0.  Lo (tefio  , che  Confe- 
guimento . Lat.  adrptio - 

A s s e g e Lk  e . Mettere  ad  efetto,ad  efecu- 
zione  , Lat.  ratrfio.  a Seguire  una  vitto- 
ria ( cioèconfcguirla.) 

AsseguIzi  o's  e . Efecuzione.  Lat.  oxt- 

tutio . 

A 11 1 mbi  amento*  Afiembramento . §. 
Pei  timi!.  Afsembiamento  carnale,  cioè 
copula,e  congiunzione . 

A ss  e M.B  1 a'r  e - Afsembrare. 

A ss  imbiuta.  Aisembraglia  . 

A ss  e mb  i si  icelo.  Avveniticcio.  Lat. 
adveutitiui , collcBitiut  . Cerne  afsem- 
biaticcia. 

Assemblea.  Aficmbréa.  Latin.  cona-\ 
lium  - ■ 

A is  em  br  a'g  ir  a . Abboccamento  , af- 
frontamento  d’cferciti . Lat.  eengrtffui , : 
pugna , pralium . 

Asini  bk  a mento.  Uafierabr-re,  Af- 
fcmbraglia  - 

A ss  E m URANIA  . A-fsc  m br;  mento . 

j As  s e m b r a'r  e • Accollarli  inficine,  e met- 
terli in  ordinanza-  per  combattere  ■ Lat. 
convenire , ad  pugnam  infirmi.  Ed  oltreai 
fentim.neutr.c-neutr.  parti»,  uf.fi  anche' 
nella  fignifi  att.  /r.Per  limiLCongiugnerli 
carnalmente  . Lat.  coire  . $.  Per  (mula. 
Lat.  cogori , collnert.  5.  In  vecedi  Sem- 
brare. Lat.  vi  di  ri . 

A s s e m b k a't  0.  Add. da  Aflcmbràrc.Schie- 
rato  , in  ordinanza  , e in  punto  , per 
combattere  - Lat.  ad  pugnam  infirmami 
par  almi . 

Assembri''*.  Adunanza  di  gente  per  far 
parlamento  , e difcorrerc  interne  r f ru- 
folvere:  oggi  più  comunemente  Afscm- 
bléa  ,e  Dièta  . Lat.  concilium . 

Assemblo.  Efcmplo . Lat.  oxomplum - 

* A»- 
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A ssjhhA  e.  Ritrarre,  copiare . Lat. 

adtjfam  iff  agirò. 

A tsfiMPRò*  Adempio , Efemplo « 
Asiìks  a'r  s . Pare  avvertito  . Lat.  »A- 

m sturi . * •**  • 

A s s e n n a't  0 . Add.  da  Aflennire  ; Pien 
di  fenno , lìmo  , giudiziofo  . Lat.  /«- 
fórni 

Aiibnuo'kf.  Aflènlo , confenfo . Lat. 
affai  fi  e , affeafat  . §,  A Iscrittone  corrotta- 
mente , in  vece  d’Alccnfione-,  che  è il 
nome  della  fedi  riti  del  giorno  , che'l  no- 
ftro Signore  Gefu  Celilo  fili  al  Cielo. Lat. 

afcinjìo . 

Assenso.  L’alsentire  , confenfo  . Lat. 

affenfus,  confenfm . 

lAiiiKTAHitiro.  Lontananza,  aflènzia . 
Lat.  abfmtia . 

A ss  ihtùi-  Neutr.  partì  Allontanarli, 
difcoltarli . Lat.  ttetdtrt . g.  Per  Porli  a 
fedéle. 

Assentato're.  Adulatóre. 
Assente.  Che  è lontano , dilcofto  : con-i 
trario  di  Prelènte.  Lat  .abjtas.- 
A*  j e nt  tu  *n  t o*  L’alTentire.  Lat.  »/- 
Jcnfus , conferì [ut . 

Assenti'm.  Conferirne  , predar  eon- 
fenfo.  Lat.  afftatiri , confinari . §.  Ed  in 
fentsm.att.  per  Approvare  fempliccmen- 
te . Lat.  appribart . Alienare’  un  paren- 
tado , ec. 

Ajsìnti'to.  Add.  da  Aflenttre  . f.  E 
per  Deliro  d’ingegno,  accorto, canto.  Lat. 
iexttr , cumini . §.  Stare  alfentito , vale 
Stare  in  orecch  j , avvertito . 

Assento-  Alicnamento. 

Assenza.  Lontananza  . Lat.  ab  fiuti» . 
Assentiamo.  Vale  Acconcio  coniniù- 
fione  d’aflènzio . Vino  afsen  ziato . 


Assenzio.  Erba  nota . Lat.  abfyntkinm. 
Gr .à^i'iòicr.  Per  metaC  L'alleuzio  de’ 


martiri. 

AjssRELto.  Dira.  d’Alie  . Lat.  a ffer- 
cnlju . 

AsseninAe.  Farechiaro.eferenorRaf- 
ferenarc . Lat.  firmari . 

A s s e a i'r  a . Adenn  re . Lat.  affretti . 

Asserito.  Add.  da  Alierire  . 

Asserragliare. Da  Serraglio.  Abbar- 
rirc.  Alserragliare  la  piazzai  le  flrade,ec. 
§.  Si  ufo  pure  in  neut.  pali.  Afsertagliarli . 

Asm  nato.  Serrato  infieme:  Stivato  . 

Lat.  conftépatac . 

AiruTit  a «sente  . A&rmativamen- 
te . Lat.  affava anter . 

A stia  sognai.  Propriamente  Giudice  di- 


’to  a’  Magiftrati  per  rifolvcrc  in  jure.  Lat. 

A ss  est  a'»  a.  Aggiullare:  tolta  la  meta- 
fora dal  cor  la  mifura  colle feftc.Lat Jiìrd- 
n . Allettare  un  colpo . 

AsSeT  »Vi.  Indurrete.  Lxt.fieim  afferri . 
$.  Per  metaf.  Indur  dcliderio . 

A s s * r ito . Add.  da  Aderire  . Che  ha 
fete.  Lat.  filimi . §.  Per  fimilit.  Animo 
arte  tato . 

Assettamento.  L'afTettire . Lat, *r-  1 

cimmidatio . 

As-setta'a*.  Acconciare,  accomodare. | 
Lat.  apiari, accommodare, concinnare.  Ed 
oltre  alla  fignifiatt.ufafi  anche  nelfcnt. 
neut.  pafliv.  g.  Per  fubornarc . Lat.  [*- 
t ormar t . 

Assettatamente.  Acconciamente  , 
con  bell’ordine.  Lat.  conci  hai. 

Assitu'to.  Add. da Allettare. Accon- 
ciato. $.  Vale  anche  Subornato.  ' 

Assettati» zzo.  Dimin.  d’Àdettito  .. 
Attilato,  pul  to,  e che  ha  gran  riguardo, 
alla  portatura , e aila  pulitezza  degli  abi- 
ti. Ì.lt.admodnm  i legane  . 

Assetto.  Acconto  damento.  §. Mettere, 
e Rimettere  in  alletto:  Metterci  Rimct- 
tèVe  in  ordine. 

A ss  e v a'r  e.  Da  fevo  . Congelarli  che 
li  dice  più  comunemente  Ra degnare.  Lat. 
angolare, coire, conglutinati . £ E per  me  ‘ 
ta£  vale  Divenir  quali  immobile  , per  fo. 
verchiodeliderio  di  cofc  da  mangiare, 
che  lì  vegga,  oche  lì  ricordi  .Lit.exardi- 
rt  de  fidino, 

A s s e v e A a’r  e . Aflerire  collantemente . 

A ss  icitLA.  Piccola  affé.  Lat.  affala, 
fraudala  , 

Assici'Ranza.  Sicurti.  Lat  .fiducia 

Asiicm  aVi,  e A s s e r o r a'r s . Ren- 
der ficuro. Lat.  tatam  riddici.  In  fign. 
neut.pafs.  Arrifchiarfi:  Pigliare  animo, 
ard  re,  baldanza.  Lat.  antere. E talóra 
Tale  Renderli  ficuro , affermarli . A Ili  - 
curatela  vela,  termine marinarefeo: di- 
cefi del  Calare  l'antenna  , perchè  la  vela 
prenda  meno  vento  , per  Scurezza  del 
vafseìlo.  §. E Aflicurarela  nave,  od  Al" 
«curare  la  mercanzia  , o che  che  lia  del 
vafseìlo  : dicefi  del  Dare  , e Pigliare  le 
fieurti.  5 

Assicsi/ro,  e Assaetta  a to>  Add- 
da’  loro  verbi . 

AssiuìkuV.  Agghiacciare , agghi adi- 
re, e quali  mor. re  di  freddo.  Lat.»/»» 
re  rigori,  , } 
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Assionuo.  Ada. da Affideràre . Ag- 
ghiadato, e quali  morto  di  freddo.  Lat. 
mlgtrt  r'nidm  . ff.  Per  Attratto.  lxt.fi- 
deratut . 

Aiiiotn  A Cedere . Neut.paffiv.  Lat. 
tonfi 4 tu.  Ed  ufafi talóra  fenza  le  parti- 
celfcMtj  ti»  si»  ec.  ir.  Enel  fent.att. 
Per  a (Tediare  . Lat.  ebfiien  . tifato  da 
Diate  Inf.  14. 

Assiduamente.  Continuamente, len- 
za in  termi  Alone . Lat.  affiditi. 

Assiduissimo»  Superi,  d’ Affida». 

Assiduita*,  e Assidui  tede  , e 
A ssiou  it ktX’  Continuazione . Lat. 
afiiuitxt , 

Assiduo»  Continuo . Lat.  affi  inni . 

Assia?  a'k  1 • Propriamente  Chiuder  d i 
(iepe  . Lat.  ftpire,  tire  andare  . Ed  tifali 
nella  Ugnili  att.  e nel  fent.  neut, pad) v.§. 
Per  metaf.  Dant.  Inf.  }0.  Che  *1  ventre  in- 
tftnzi  agii  occh;  ti  l’affiepa  ( cioè  fi  & 
fiepe .) 

As»  11  l a'b  e ■ Infuriare  , e fmaniare  per 
puntura  damilo.  Lat.  ufi  lo  cirri.  $.  Per 
finali.  Lat  furti»  , debocchari. 

Assillo.  AmmalcrtoaV  to,  poco  mag- 
gior , ch'uni  mofea , e pugne afpri  ffi Bla- 
mente. Lat.  •film , tftrum  .Gr.  àirpn  ■ 
4.  A ver  l’affilio  ; EfTere  infettato  da  elio  . 
Lat.  altre  f tritili . 

AsiiMi  cLUGivMt.  Simigliami. Lat. 
fimilitMi*. 

Assimisliamti.  Simigliarne. Lat. af- 
f imi  Ut  .firmiti. 

As  s 1 m io  li  a n z a*  Lo  (Vedo,  che  Simi- 
glia n za  . Lat.  fimiUiudt . 

Assimiglia'k».  Affomigliàre . 

A s » 1 m 1 l *'a  t . Formare  1 iimilitudinc  : 
Far  limile  1 Contraffate . 

Assimi  Lttiosi.  Figura,  forma  . Lat. 
ferma . ... 

Assindacake.  Sindacare . 

Asintoto.  Ut .afymfttti  , iitfi  , non 
coincidente!  . 

Asjio'm  a.  Detto  comunemente  ipprova- 
. toiMaffima.  Lat.  axttma  . Gr.  «ff-i  ofut . 

Assisa.  Divifa:  livrèa.  Lat.  teff or*  . $. 
Per  Impo licione  , balzello  , ampolla  . 
Ut.T ledtgal. 

Assido.  Add.  da  Affidere. 

A s s i's  t s » t .Star  prefente,  ritrovarli  pre- 
fentc.  Lat.  affi  fiere, afiart.  Affi  fiere  all' 
altare.  §.  In  Ggaiflatt.  Affi  fiere  alcuno. 

Assi'to.  Tramezzo  d’aflè  commeffe  in- 
fieme,fatto  alle  danze,  in  cambio  da  mu-; 
ro . Lat.  pariti  ex  affibtes . 


Abituato.  Situato . Ut.  fiuti,  ptfitn  1. 

A s si  co  lo  . Uccel  notturno,  (ìnule  alla 
Civetta.  Ut .afio.  Gr. icnt. 

Asso-  Ne*  dadi,  e nelle  carte  è nome  d'un 
folo  légno . Lat.  moie . Gr.  t'i ut  xi'fioi . 5- 
Diciamo  in  proverb.  Aver  l'aflònel  ven- 
triglio. Morirli  di  voglia  di  giocare  . J. 
Quando  vogliamo  fignifì  car  cofa  lenza 
mezzo,  diciamo.  Affò,  o fei.  Ht.ttrftx  , 
aut  tut  toninoti . Gr.  e/ilrt’g,  Tpàetitns  • 
VediFlof.  cap.  11).$.  Direfi  , quando  Ti  ! 
vuol  moli  tare  una  gran  triflizia.cafluzn 
in  uno:  Più  cattivo»  che  i tre  affi:  ef- 
fendoi  tre  affi.il  piùtriflo  punto  de'dadi. 

Ut.  vulfir  reliquie  , §.  Lafciare  inailo: 
vale  Ufciarein  abbandono.  Quella  ma- 
niera di  dire , rimala  oggi  comunemente 
al  Popolo  nell’ufo  frequentiffima  , forfè  c i 
l’iilefià  od  almeno  trae  origine  dall'altra  , 
Ufciarein  N allò,  che  vaie  l’ifteflo.  prefai 
dalla  fàvola  d’Arianna  abbandonata  in 
Naffoda  Tetco. 

A siecciAis.  Lafciare addoffoad altrui 
cofa,  che  gli  Sa  moietta.  Lxt.  aitimi  rt» 
mohfiamfrtbtre.  4.  E neutr.paffi , . Jice- 
E dell’  Accompagnarti  importunamente 
con  altrui  che  che  Ita. 

Assodamento.  L'Aflòdire. 

A s s o d a'*  1 . Far  lodo  , e doro  che  ebe  lì 
Ex  . Lat.  ftUiart , foliittm  reiiere  . EA 
ulàC  oltre  alla  fignific.att.  ancora  nel  fen- 
tim.  neutr.  pali'.  L’ufìamo  anche  per  me- 
tal per  fermare  , c flabilirc . Afiodar  1* 
ingegno . 

Assodato»  Add.  da  A (lodare . 

As  solatio.  Add.  D:cefi  delie  terre  po- 
lle a mezzogiorno.  Lxt.irt  mtridtem  ob - 
vorfiu.  . ...  » 

Ajsoiciii.  Far  folcili  , lavorar  con 
falchi . 

Assolcato.  Add.  da  Additare . 

Assolsaii.  Soldàre . -, 

As  so  l eo  n ik  e . Prendere  qualità  di  fol- 
io. Ut.  ftelphuru  quahtatem  attrahert  . 

Assolto.  Add.daAf!blverc.Lat../»/aS- 
r«r . Meglio  fi  dice  Affoluto . 

Asio'iteii.  Propriamente  liberar  «lati*  I 
accufe  , per  fentenza  giudiciale  » Lat. 
abfrlvtre,  liberare.  n/EperGmi’.it.  Li- 
berare . ir.  In  vece  di  Profciorre,cio  da- 
re l’aflòluzion  £1  tramontale . che  e ri  met- 
tere al  penitente  la  colpa  de*  ffioi  pecca- 
ti . Lat.  abfolvere . A.  Aflolvcre  dal  voto  : 
vale  Liberare  uno  dall’obbligaz.ione  del 
voto.  § E alla  Utina,  per  Finire  , e dar 
compimento . Ut.  a^blvrrt  , perfinire . 
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0.  Per  fimplicementcSciorr».  Lat . fol- 
vere . 

AssoLuTAMEKTt  . Senza  particoleg- 
giàre,  generalmente.  Lat.,f entrarmi . <;.L* 
ufìamo  anche  per  Determinatamente. 

Assoluto-  Add.  da  Aflòlvere . Lat./«- 
I utHi . §.  Libero  j non  forzato . Lat.  tibie. 
Afsoluta  volontà  di  Dio,  cioè  non  ridrct- 
ta  da  niun  termine . 

Assoluzioni.  L’afTolvcrc  . Lat.  • ti- 
fai urie  . 

Assoma'ii.  Por  la  Toma . Lat.  farcinam 
imfenertj  «aerare . 

Assomigli  sa  a.  Agguagli;  re,  parago- 
n ire . Lat.  campar  are  , eonferre  , affimi  la- 
re . 0.  E in  fignitic.  ncutr.  paffir.  Afio- 
migliarfi . 

Assomiglio.  Ritratto. 

Assomma'*  i.  Condurre  vicino  al  fine  , 
ridurre  a- buon  termine. 

A ssokna'ke.  Indur  fonno.  L it.  [operare, 
feperem  inducete . g . In  figni£  neut.  Pi- 
gliare il  fonno,  addormentarli.  Lat.  eb- 
dermifeere, /opere  corri  pi . 

A ss  or  uri,  cAssoriìkì  . Inghiot- 
tire, ingo)  re.  Proprio  dcll'acque  . Lat. 
ab f or  bere  . 

Assoriihenio  - L’aflbrb  re. 

Assotii'tt.  Vedi . Aflòrbere  . 

Ajsorda'ie.  Indur Lorditi . Lat. exfur- 
dare  yfurdum  ridde  re  . 

Assortimento.  L’alTort'irc  : da  fotta . 

Assorti'»  e.  Daforta:  Scerre  , diftin- 
guere  , feompartire  . Lat.  /eligrù  , ft- 
cernere . 

Assorti'»  s.  Da  forte.  Elegger  per  for- 
te . La  t.  fon  tri  , forte  el  igire , 

Assorto.  Aflorbito. 

Assottigliamento  . L’afsottiglià- 
re . §.  E per  Perfezione . 

Assottigli  a'r  * . Far  (òtti  le , r.  d urre  a 
fottigliezza . Lat.  art  tu  tiare  , immin  nere. 
Ed  ufaG  que do  verbo  còsi  in  quefto,come 
negli  altri  Gioì  lignificati , c nella  manie- 
ra  attivj-,en«Ua forma  eziandiodel  neu- 
tro pafTivo.  $.  Per  mctaf.  Afsottigliar!’ 
animo  , l’ingegno,  cc.$.  Inqucffo  ligni- 
ficato diciamo  anche  Sottilizzare . V E 
oeutr.afsol.  Divenir  Lottile,  f.  Per  Bri- 
garli ,indu!lriarii.  Lat.  utidiligentia  .§. 
in  quello  lignificato  diciamo  anco  Arra-, 
barrarli  „ 

Aisottigiiati'ssimo.  Superl.d’Af- , 
fottigliato . 

A» sor  ti  gl  » atO.  Addala  A&Ottigli:- 
Lxt.aticnua~\ 
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te  : Ridotto  a fottigliezza . 


tur.  §.  Per  meta  f.  Ridotto  al  poco.  Lat. 
immi  nume . 

A s so  tt  i g li  a to'»  e.  Che  afsottiglia  , 
che  feema . 

A s s o z z a'r  t . Neut.  pali.  Divenir  foz- 
7.0. Lat.  fordefeere  . 

Assorta'»*.  Neutro  patfìvo  Avvezzar- 
li, ufarfi,  accofiumarfi . l_at.  affie: fiere  , 
5.  L’uliamo  ancóra  in  att.  fignif.  come 
Afsuefareil  tale  alla  talcofa . Lat.  affue- 
facere . 

Assuefatto.  Add.  da  A fsuefarc.  Av- 
vezzo . Lat.  affuetus . 

A s su  e t v'd  ine*  A fsuefazione . 

A ssu'mer  t . Prendere.  Lat  .affienire . 
Per  Innalzare.  Lat  extollere. 

Assunto.  Sull.  Cura,  Caricq. Lat.mu- 
nui , offiiium  . §.  Diciamo  Piglialo  Torre 
l’afsunto  di  fare  che  che  Ha  : cioè  Pigliar- 
ne il  carico  fopra  difc.Lit.fufcipere'ncgo- 
tium  Jufctpere  onus . 

Assunto.  Add.  da  Afsumere.  Lat.  af- 
fumptue . 

A s s u m z 1 o'n  e . L’afsumere . Lat.  affum- 
ptio . g.  Afsunzione  è il  nome  della  .Fefti- 
vità  del  giorno,  che  Maria  Vergine  fo  af- 
funta  al  Cielo . 

Asta.  Legno  Lottile,  e lungo  , e pulito, 
perdiverfi  ufi . Lat.  hafiile  . §.  Per  ifpezie 
d’Arme  da  guerra.  Ciòfono  Alle  anna- 
te in  cima,  e li  chiamano  generalmente 
Arme  in- alfa:  Enne  di  diverfe  fpezic, 
che  hanno  1 loro  proprj  nomi  particolari  , 
l a le  quali  Alabarda  , Zagaglia , Cot- 
fefea . Lat.  hafia.  g.  Abbiamo  in  prover- 
bio .-  perché  gii  s’u&va  mettere  i torchj  di 
cera  accefi  in  fur  un’alfa  : Confumar  1’ 
alla  , e’1  torchio  ■ che  tanto é a dire,quan- 
toTardcl  redo  : che  ambi  vagliono  Man- 
dar male  interamente  il  f»oavete.  Lat. 
proterviam  facete  . § E per  quella  Par- 
te de*  caratteri,  che  efee  della  riga  per 
difopra  . 

A ststeetta  . Pollo  avverbial  vale  Con 
prodezza 

A s 1 a l l a'r  t . Da  Hallo . Pofarli,  fermar- 
li, danziarfi.  Nent.  pali.  Lat.  confi  ile- 
re  , mature. 

Astanti.  Quegl»,  che  minidra,  e alfide 
agl'inférmi. Lat. parabelanur.%.  Per  Prc- 
fente  .Lat.  adfiaue . 

JASt.v  re'gia.  Erba,l’idefsa,  chcAslo- 
dillo.  Lat.  ajpbedelui  , n fiala  regia  . 

Astr'ta..  Colpo  d'alfa. 

As  tegnente.  Che  s'alfienr.  Lat.  ab- 
ititene . 
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Vste'mio.  Che  oonbcc  vino.  Lat  afti- 
mius . 

\ $ t e n i * f • Neutr.pafi.  Tcmperarlì.con- 
tenerli.Lat.*iy?ii»erc,yii/rempfrAr«.  Atte- 
nere da  che  die  fia  . 

\irtNTo.  A vverbialm.  Con  iftento,  eon 
lunghezza  di  tempo.  Lat.  lenti  tiunBan- 
iit  . §.  E per  meta*.  Avere  il  fuo  allento. 

§.  In  quello  lignificato  diremmo  anche  A 
miccino,  A (pizzico,  A fpilluzzico.§.  Di- 
ciamo Crefcere  . e venire  a (lento  , degli 
LI  omini , e delle  Piante. 

Asterisco.  Lat.  afteriftut . Grec.  e»s~t- 

pi9 *■>( . 

AsTtnsio'tii.  Aftratto  d’afterstvo. 

isrlta'ro.  Che  ha  virtù  di  nettare. 

Astia'**.  Invidiare  in  mala  parte  .Lat. 

Invidtrt.  Bd  ufafi  nel  fentim.  att.e  neutr. 
paft.  $.  DIeefi  anche  Alchiare . 

A t T l-Cc  1 11  o'la.  D.m. d'afta.  Lat.  hajiu- 
la.  %■  E Allicci  nòia  una  delle  travi  com- 
ponenti ’i  cavallotto-. 

A sTiNEN  ri-  Che  s'attiene.  Lat.  ab- 
Jhneai . che  Allrologare . 

V s t 1 n enT  a.  Temperamentointorno  a‘ 
cibi  . Lat.  fr putir 41 , aijbinentia  à cibo  . 

Gr.  rune* . 

V»t  i o • Invidia  in  mala  parte  . Lat. favi- 
dia.  Diciamo  in  proverbio:  A Ilio, 
e’nvidia  non  morì  mai  . Lat.  nullus  tfi 
vir , fui  non  invideatur. 

•\  s t to' s o • Che  ha  afiio . Lat.  invidut . 

; A-  S 1 o'r  f . Uccello  noto . Lat.  ajlur.it.  Per 
metat  L'uiò  Dan.  Purg  8:  ’o  noi  vidi , c 
però  d icer  noi  pollo, Come  raoflcr  gli  attor 
ccleftiali . 

A jto'ri*.  Avvcrbial.  Allento,  lenta- 
mente : Modo  antico . 

A stracci  a sacco.  A Iquarcia  facco . 

•A  stracca-  Pollo  avverbial.  vale.  Di 

. forza:  Inguifadallraecarlì. 

A jt»  a'fr  »,  e Astrarre.  Ritrarre, 

. fegregare.  Lat.  abjirahere , futrnerryfe- 
parart.  Ed ula/ì nel fentirn.  atti v. c ncut. 
palli  v. 

Astrarre.  Vedi  A llracre  . 

Astratto.  Add.da  Aftraere,  c da  Aftrar- 
re:  Segregato,  feparato  . Lat ^J'grrga- 
tm, fepararm . $.  Aftratto,  o Stratto l" 
ufitmo  andic  in  lignificato  di  Stravagan- 
te, e biotico  , cmor  dell’ufo  comune. 

§.  E Termine  filofoficoie  contrario  a Con- 
creto : ufato  in  forza  di  fuftantivo . d’on- 
de ne  abbiamo,  a maniera  avverbiale.  In 
aftratto. 

A a t r a*  i o'n  e .Una  certa  fèparazione,che 
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h lo'ntellettodi  cola , che  per  lua  nata-  f 
ra  è infcparabile . [ 

A stretta.  Pollo  a vverbialm . Per  for-  , 
za.  $.Diciamoanche  dciGiumcnti:Met- 
terc  il  piede  a Uretra  : quando  lo  mettono  ‘ 
fra  due  conventi  di  pietre  , che  volendo-1 
lo  tirar  fuora  , vi  lafciano  il  ferro . 

A ir»  l'e  ni*  k>  e A s tr  i'mg k r e.  Co- 
llrineere.  §.  Dicefi  anche  Aftrignere  per  I 
via  di  corte:  evale,  forzare  altrui  per 
mezzo  della  Giuftizia . 

A&t  r incinte.  Chcaflringe. 

Astrikgenz*,  e A s t ringe'nz  ia. 
L’aftrignere . 

AiTiiKctRi.  Vedi  Aftrignere . 

Astro.  Stella:  Corpo  celefte.  Lat.  a fior, 
ajlrum  . Gr.  a rii p ir  por . In  duro  alito, 
cioè  in  trillo  punto.  | 

Astrolabio.  Strumenta , col  quale  s’ 
ofservano,e  lì  conofcoooi  moti  delle  llel- 
le.  Lat.  aftrtiabium  . Gr.  irptlAfltor . 

Amoucói.  Elércitare l'aiirologia. 

Lat.  afiroUgiam txercerc.g.  Diciamoan- 


Astro'laCo.  A Urologo  , Prafefior  d’ 
aftro.ogu.  Lat.  aJirolofus.Gi.  irpoKÓyos , 
cèrcórouoi , 

A stioio G a'r e.  Lo  fteffo . che Aftrola- 
girc . 

A s tr  o t o o '-'a  . Latin,  afirolejia,  Grcc. 
irpo\oyt*.  g.  E per  una  forta  d’erba  . 
Lat.  orififltthia  . 

A str  o l o'gi  co.  Pertinente  ad  allrolo- 
g a..  Lat.  aftrolfgicui.  Gr.  irpoAoyuàt 
etroropuxii . 

A s t r o't  0 g o Profé  flore  d’aftrologia 
Lat.  ajirologui  •-  Gr.  irpóxoyot . 

Astronomia-  Scienza,  die  tratta  del 
Codio  de'  Cieli , e delle  Stelle . Lat.  afltf- 
nomia.  Gr . àrporouiet . 

A s 1 r o n o'mi  co.  LXAftronom'a - 

A-s  t r o'n'o  m o . Proféflor  d'aftronomia 
Lat.  ajlrcnomui . Gr.  drpdbouot . 

Astuccio  . Ferriera  , nel  fecondo  lì 
gnific. 

A s ut'd  i o • Avverbial.  A bella  polla  , 
fetentemente  . Lat.  dedita  opera .. 

Asii't/cc  io • Pcggior. d’ Attuto . Lat 
'Veterattr  . 

Astutamente..  Con  aiiuzia^Lat.  n fin- 
ii, cal  lidi. 

Astutissimameute.  Supcrl.d’Aftu- 

tamente.  Latw» JlutiJJimi  , caUidifmè . 

A s t i>  t i'<  s 1 m o - Superi.  d.’Ailuto , Lat. 

calhdijjìmus,  ajbutifimut . 

A s.t  o't  a.  Che  ha  attuzia  : Sagace,  fcilrri- 

to 
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to  . Lat.  aftutut  , callida!  , vafer . . 

Asto'ii.  . Arte , e attitudine  ad  ingan-l 
nate > e al  preveder  gl'inganni  : San- 
citi , Scaltriment».  Lat,  affitti* , talli- 
di t *i . 

A sufficienza  . Avverbialm.  Suffi- 
cientemente , A ballanza  . l_at.  farii  , 
/affilio»  tir  * 

A si'o'to  a s t>  o'l  o . Avverbial.Diilefa- 
mente , per  ordine  > l'un  fopra  l’altro . 

A ‘suro.  Vermepiccolo  / che  rode  le  viti. 
In  L*t.  Crefc.  lo  dille  a/urai  . - 
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ATa  ien  to.  Pollo  avverbial.  vale  A 
voglia , A polla  , Ogni  volta  , che 
YUole.  j,at.  Ardita  Optra  , cnn/ultb 
A tale.  Avverbial.  In  tale  , oA  tal  ter- 
mine. 

A't»mo-  Vedi  Atomo. 

Atjna'iu.  Spezie  di  Iattovaro  . Lar. 
aihana fi  a . Gr . «SuraV/M E per  una 
fpezie  d’erba  detta  altramente  Tana- 
ceto. * • 

A t a n t e . Poderofò  , forte  , gagliardo  , 
atto  ad  ararli  Lat.  robuffat , vali  dui . 

A tanto.  Avverbial.  A tale  . Lat. «e, 
adii.  g.  In  vece  di  Intanto.  Lat.  interim  . 
A tanto  per  TANTO.  Pollo  avverbial. 

vale  Data  la  pariti.  Lat.  parili  rat  io no. 
At.'«e.  Ajurtre  . 5.  Oggi  quella  vote  £ 
mantien  nel  Contado . 

A tatto'nk.  Avverbialm^  Andare  a ta- 
llóne : che  più  comunemente  fi  dice  , An- 
dare al  tallo:  è proprio  de’ciechi  , o di 
chi  va  al  bcjo,  erteli  & la  llrada  col  tatto. 
g.  Epermetaf.  fi  ulà  anche  con  altri  ver- 
bi. e accenna  Dubbiezza  , e Timore  . 
Pare  a tallone  : Parlare  a tallone  . §. Di- 
remmo anche  Parlare  al  bacchio  , tioè 
lènza  conliderazione  , e lènza  fonda- 
mento. . 

Atator»  . Verbal.  mafe.  Che  a t a.  Lat. 
adjator , auxiliator.  iT.lrr  quello  lignifica- 
to j oggi  Coadiutóre. 

At.tii'ce.  Verbal. lemm.Chc  ata.  Làt. 

adjutrix . • . U« 

Atavo.  Padre  dèi  Bi  favolo  . Lat.  ala- 
rmi. ; 

A ti  t jt  a • Che  nega  la  diviniti  . J.at. 

•thtuf  I"  ' - ’ » • • : • 

A tempo.  Avverbial.  Opportunamente. 

— r 
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Lat.  tppcriunì  . §.  Diceli  anche  A fuo 
tempo  : e vale  lo  flefiò.  ff.  A tempo  : va- 
le anche  Non  perpetuamente  , A tempo 
determinato.  Lat.ad  tempui  3ftr  temprai. 
§.  B ne'mcdelimi  fentimenti  , che  A 
tempo,.  dicefi  anche  A’tempi  , /.  Con 
alcuni  aggiunti  . A mal  tempo  . §. 
Oflcria  a mal  tempo  : vale  , Cattiva 
oli  cria. 

A tempo  a. tempo  . Avverbialm.  Di 
quando  in  quando  , Di  tempo  in  tem- 
po , Vicendevolmente.  Ln.fìaiuris  tem- 
poribus , 

A testone  Da  Tentare  : avverbialm. 
Andare  a tentone:  ritenutamente  , ada- 
gio . con  gran  riguardo . 

A terra  te  RRA.PolloavverbiaI.Lun- 

■ go  terra  , rafente  terra  : lo  lidio  , che  Ter- 
ra terra . . 1 

Atieta  . Voce  greca  . Combattitóre  . 
Lat.  athltta . Gr.  tìS\i prie  . §.  E per  firail. 
Dan.Par.11.  diflè:  Il  Santo  Atle«j.par- 
lando  di  S.  Domenico . 

A tocca  , e non  tocca  . Stare  , o 
Umili  a tocca,  e non  tocca  ; Effer  vicini  f- 
fimo . 

Atomo  . Che  i più  antichi  difiero  Ato- 
mo : Corpo  indivifibile . Lat.  at ornai . 
Gr.  aoc/uÓ'-  §•  Onde  In  un'atomo:  che 
vale  In  uno  fiante  , In  un  tratto . g.  Oggi 
più  comunemente  In  un'attimo . 

A tondo  . Avyerbial,  .Circularmentc  . 
in  giro,  in  circonferenza.  Lat  .undt^ua- 

quo  , circum . 

Ajo’iio.  V.A.da  A tare:  Ajuto  , 3 ju  torio. 

A torno.  Lo  Hello-,  che  Attorno. 

A torto.  Avverbiai.  Ingiuflamente^èn- 
za  ragione.  l.M.i»jmri*  , /ramerai  . 

A te  a lacco.  Avverbial  Trabocchevol- 
mente . §.  E per  metafi  A r ovina  maaife- 
fla.  \jit.  frteìfitanter. 

A trafatto.  A vverb.  Affatto  allatto.  In 
tutto,  e pertutto.  Lat,  opinino  i,  patirai  • 
g.  Oggi  noi  diremmo  Infra  fine  latta. 

A t a atti.  Polloavvarbial.  vale  Parlare 
a tratti  , con  motti , argutamente  . - 

A -Titvn  so.  Avverbialm. Nella  parte 
travet  fai  e , traverfalmente  . Lat.  ranf- 
vrrsè,  obliane,  g.  Diciamo  per  metaf.Da- 
rea  traverfo:  eh ’c  Dir  Tempre  al  contra- 
rio , di  quel  che  altri  dice.  Lat.  * dvir/ari. 
g.  B Andarci  traverfo:  fi  dite  anche  di 
Nave , che  faccia  naufragio,  g Onde  per 
metaf.  Ella  gli  i ita  a traverfo.  cioè  , El- 

- la  gl»  è ita  male, fucceduta  infelicemente. 
Lat.  adverf.i /ariana  ufits  eft . 

At.u'h* 
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A t > t'p  l et  - Erba  , che  fi  mancia  cotta  , 
fi  come  lo  fpmace,  eia  bietola  . Delle 
lue  qualità  vedi  Matt . Lai.  atrrplex.  Gr. 
éTpdfe&l. 

Atro-  Nero,  otturo . Lat. ater. 

Atro 'ci  Terribile,  crudele  , fiero. Lat- 
atrax  , crudelit . 

A T » oc  i*<  l m o . Superi,  d’ Atroce , Lat. 
atrotifimnt. 

A tro  m » *.  Pollo avverbialm  A maniera 
di  tromba . 

Attaccamento.  L’attaccare  . ir.  Per 
mctaf.  Mor.  S.  Gr.  E quello  attaccamento 
tuttodì  egli  diftendccon  pedi  me  lugge- 
ftioni  , infi no  all'cternal  morte  . §.  In 
quello  lignificato  fi  direbbe  Attacoo  , 
Appicco. 

A t t a e c a'«  s . Appiccare . Lit.Ju/t  elide- 
re, sftere  . E fi  coflruilce  anche  nel  neut. 
e nel  neut.  pafl.jr.  Attaccarli  in  veder  ehi 
che  fia . vale  , Fidarli  . $.  Attaccarla  con 
alcuno  , ed  anche  Attaccare  uno  : vale 
Prender  gara  con  lui  . $.  Attaccare  l’ini- 
mico: vale  Invertirlo  §.  Attaccare  la 
zuftà,  Attaccare  la  battaglia  : lo  Iteflb  , 
che  Appiccare  la  iurta  , Appiccare  la  bat- 
taglia. $.  Attaccar  il  fuoco  : vale  Co- 
minciare ad  accendere  '1  fiioco  . §.  At- 
taccarli a'rafoi  , e Attaccarli  allefuni  del 
Cielo  : vale  Appigliarli  agli  ultimi,  e più 
peri  cortili  ri  med).  §.  Attaccarla  a uno  : 
Farglio  burla  , ornale.  <r  Attaccar  bot- 
toni , campanelle  ,o  limili:  diceli  del  Ca- 
var fuori  addoflo  altrui  mipof)urc,o  limi- 
li. Lat  caluma  turi , impeli  ere . 

A ì taUcat  iccio.  Chei’attaca. 

A tticcito.  Add.  da  Attaccare.  §.  E 
attaccato  colla  cera  , o colla  fciliva  , di- 
cefi di  Cola  attaccata  leggiermente,  e che 
facilmente  fi  polla  fiaccare . 

AtTACCATuRA-Attaccamento  Lat.  anmexie. 

Attacco.  Attaccamento  . §.  Dare  at- 
tacco: vale  Dare  fperanza. 

Attagli  «ri  . DaA,  e Taglia. , prefa 
per  piacere , e volontà  - vale  Piacete  , fod- 
d tifare , contentare  , effer  fecondo  l’altrui 
natura.  Lat.  Arridere, piacere, precari. § E 
neut. patì'.  Confarli , aftirfi. 

A t t a l f n t aL  e » Piacere  , attagliare. 
che  li  dice  anche  Andare  a fanguc  , e in 
modo  baffo  Andare  a pelo . Lat.  arridere, 
piacere . 

Attamente  - Accomodatamente.  Lat. 
aprì,  eemmedì . 

A'tt  amo.  Attimo  . 5.  Oggi  non. direm- 
mo , le  non  Attimo  . 
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A t ta  m a g l ia'rs  . Tormentare  i con- 
dannati a vitupcTcvol  morte , lirignendo 
loro  le  carni  , con  tanaglie  infocate  ..Lat. 
ignita  foteipibnt  terqnere . 

Atta  fin  a'kf.  Neut.  pali'.  Lamentarli, 
querelarli  difperatameiite . Lat.  defereeeia  - 
ri  , etnqueri . 

A t t a r d a’r  e.  Neut.  paff.  Fatfi  tardi  . 

Atta'rf.  Neut. palli  Adattarli , accomo- 
darli. Llt./efe  aptaqe  , fe  accani  mattare. 
<5.  E in  fignific.  att.  per  lo  fieffo  , che 
Adattare. 

Atta'to  . Add.  da  Atfare  . Lat.  ap- 

tarui « — — - - 

Attecchire.  Venire  innanzi , arqui- 
jfare , crefcere.  Contrario  d’Intrilhre  . 
Lat  .preve  aire, 

Attedia'rf.  Tediare  . Lat. tedio  affila- 
re f.  In  fignif.  neutr.  paff.  Annighittirfi , 
impigrirfu  Lat.  pigre/cere . 

Atteoia'to.  Add.  da  Attediare.  Lat. 
tedi»  affeRnt  . • „ 

Atticcetole  . Che  fii  atti,  egerti. 

Atteggiamento.  Atto,  getto.  Lat. 
gelimi  .modui . 

Atteggiale.  Dare  il  getto  alle  figure  , 
acciò  , che  elleno  efpriman  gli  allctti 
cheli  vogliono rapprelenrare . Lat .advi- 
vum  exprtmere . fi.  In  lignificato  neutro 
l 'oliamo  pei  fare  atti  , e giuochi  . Lat. 
Infilare  ,jetare.  In  neutr.  pafliv.  per  Muo- 
verli. 

Atteggialo.  Add.  da  Atteggiare. 

AttegkinRa.  Da  Attenere  : Parente- 
la, confanguinita  . Lat.  prepinquitai  , 
legna  tic, 

Attiiu'ii.  Di flender l’ordinanza dell’ 
efercito.  Lat.  intime  re  . 

Atthu'to.  Add.da  Attellare. 

Attempa'ri.  Neutr.  pali'. Invecchiare. 
\_it.fenefctrt  , cenfehefeere.  Io  m’attem- 
po , diflcro  Dante,  e ’1  Petr. 
Attempatetto.  Dim.  d’attempato. 

Lat .vetnlni  . §.  Inqucllolìgmficatodi- 
remmo  anche  In  li.  col  tempo  , Innanzi 
cogli  anni . 

Attempa’to.  Add.da  Attempa»  : Che 
ha  di  molto  tempo , che,’acco(ia  alla  vec- 
chiezza. Lat.  lengevm,  in  feniani  vergent, 

Attempatotto.  Accrelcit.  d 'attem- 
pato , ma  forfè  , anzi  che  accrcfcimen- 
todi  tempo  , dinòta  conferimento  di 

forze  , oltre  al  confueto  degl* 
pati.. 

A t t * m p E r a m E n t o ..  Temperamento. 

Lati  temperamela . ^ 

^ AttM- 
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A t t niHn'iF-  Temperare  . Ed  oltre 
alla  lignif.  art.  nfali  ancora  nel  fent.  netu. 
partir.  Attemperar  Tira  i e Attemperarli 
nell’ira . 

Attende*  a'to.  Add.  da  Attemjicrare. 
Lat .ttmfrratHs . 

Attenda'**  . Rizzar  tenda  -.  termine 
mil  itare  . -che  anche  li  dice , Porre  gli  al- 
loggiamenti , e Accamparli . Lat  .tintoria 
figere , eaftr.imttart . c a lira  foncrt.  $.  E 
neut.palT.  Attendarli. 

Attihoa’to.  Add.  da  Attendere  . Lat. 
cafìrametAtui  . §.  E per  limilit.Boc.Nov. 
48.  5.  E attendatoli ouivi  Naflagio  , <0- 
mmcioa  tarla  più  beila  vita  , ec. 

Ath'sdu  ì.  Dare  opera  , impiegarli 
inchechelia.  Lat.  tncumkeri  , vac are, 
dare  ep  tram . Attendere  a’piaceri.§.  Per 
Illare  attento , conliderare  , por  niente , 
badare . La  t .animadvertere  , mentem  ad- 
hiiert.  Attendi  1 miei  detti  . Attendi  a’ 
iuoiammaeltramenti . ec.§.  Per  Alpct- 
tare.  Lat.  expeUart , Attender  chi  che  lìa. 
5.  Per  mantener  la  prometta  . Lat.  fer- 
’vATtpromijfum  , premtjfis  fi  Art  . Attender 
lapromefla.  $.  In  ligniC  ncutr.  pad'.  Fer- 
marli. Mi  attendo  al  tuo  grido.  Lat.  t en- 
fi fiere . $.B  Attenderà  a fare;  Continua- 
re , feguitar  di  lare.  Lat.  prrjrrr. 

A m*  di  minto.  L’attendere:  Atten- 
zione , che  è una  certa  applicazione  di 
mente  , per  apprendere,  o operare  che  che 
li  fia.  Lat.  ai  finti* . 

Attiiidito'ii.  Verbal.mafc.  Che  at- 
tende. Lat  .feBatar . 

Attenente  . Che  attiene  : Apparte- 
nente. 

Attenenza  • Appartenenza.  Lat.ce»- 
venientia . 

Attene're-  Oflervar lapromefla, atten- 
dere, mantenere  . Lat.  premtfitt  fi  are  . 
Non  attenere  la  pace  . fi.  In  lignif.  ncut. 
pali.  Secondare  , feguitarc.  Lat.  fegut  . 
Attenerli  alla  promefià  , cioè  Parli  ; At- 
tenerli ai  conti . Attenerli  all'altrui  fen- 
timcnto , ec. Attenerli  al  mezzo , avvici- 
narli. fi.  Per  Irtare  appiccato  a cofa.  ov' 
altri  li  foOenga  . Lat.  tnhtrcrt . Attenerli 
adunlegn  . ec.  §.  Per  appartenere.  L' 
eredita  s'atteneva  a me . ir.E  pi  re  in  ligni- 
ficato neutro  pai).  11  tale  m’attiene  : e 
vale  II  tale  è mio  parente  L.propinqmitatt 
» nitri  junSut  e fi-,  e cosi  ancóra  : Il  tale  non 
m’attien  nulia  .-cioè Non  c mio  parente  » 
che an^he direni mo  ,Non  m’appart.ene  . 
lat.  nati  a unii  prtftnquitAtrjuniiu  1 efi  . 

- ^ ' 
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Attentamente.  Con  attenzione.  Lat. 
attenti . 

A tt [ITTIE  . Neutr.  palT.  Picnchè  li  ulì 
talora  fenza  le  particelle  mi,  ti,  cc.  cf- 
prefse  . Arrifdiiarfi  , pigliar’  ardire , e 
animo  : «fare  . Lat.  autiere . §.  Per  fem- 
plicemente  tentare.  Attentar  dtdir  che 
che  li  a,  . 

Attentalo.  Add.  da  Attentare.  Lat 

auient . 

A t 1 * N t a't  o • Sull  .L’innovazione  incor- 
no al  là  tto  , che  li  la  da  uno  dc’colli  tigan- 
ti  , pendente  ti  lite  , ed  e Cernirne  de’ 
taiureconlulu , che  in  Lat.  il  dicono  at- 
tentatum . 

Attenti  ss  imam  ut»  Superi,  d’at- 
tenramente.  Lat . intentici  mi , attentiffi 
mi. 

A t t e n r i's  s 1 m o . Superl.d  ’A  ttcn to.  Lat.  ! 
intentiffìmui , Attenttjjimut . 

Attento.  Add  Che  ulà  attenzione,  in- 
tento. Lat. attentai , intmtut.  Uomo  at- 
tento. ^.Sollecitudine  attenta.valc.pror.- 
ta  , diligente . 

Attento.  Sull.  Intento . L it.  intintici  , 
propofitum  . Gr^xérQ- . Avere  il  fuo  at- 
tento , venire  al  fuo  attento  , ec. 

Attenua* e.  Render  tenue  . Lat.  at- 

r innari . 

Attenua’to  . Add.  da  Attenuare:  Ma- 
gro, fcarno,  confumato.  latin,  macie, 
eonfumptnt . 

Attenzione.  Attendunento, applica- 
zion  d'animo.  Lat  attentio. 

Axmoi'iE.  Da  tergo  .Si  ufa  in  neutro 
partivo,  cd  è de’  Poeti.  Attergarli  al  ven- 
tre, e opporre  il  dodo  al  ventre.  Atter- 
garli ad  alcuno , vale , porgli!!  dietro. 

Atteii.minto,  L’  atterrare  . Lat. 
dejeSui  , *1 , dejeSt #, 

AttiihAe.  Abbattere,  gettare  a terra  . 
Lat .prtfiernere.  5.  Per  metal. Atterrar  1’ 
orgoglio , ec.  fi.  Per  chinare  , e abballare. 
L.dc/icrrr.  Atterrar  gli  occhi.  §.  Inlìgnif.* 
neut.palT.  Inchinali!,  umiliarli. Lat. /r/r 
deprimere . 

ArmtA'ro.  Add . da  Atterrare . 

Atte*hato'kb  . Verbal. mafc.Che at- 
terra. La  t.  profi  etti  ater . 

A tiiiiii  . Darcfpavento  , terrore  . 
Lat.  meri . V E in  lienific.  ncut.  Pigliar 
terrore , sbigottirli , (paventarli . 

À t t 1 1 1 l'i  ò . Add.  da  Atterrite  : che 
vale  Divenir  per  paura,  (morto  , eguali 
del  color  della  terra  . Lar.  c enfierà at ut. 

A tiiiaii  ■ Eller  la  Colà  Condotta  al 

tcr- 
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terzo.  Lat.  »d tertiam  panem  r •iigi . Già 

erari  quali  , che  atterzate  l’ore  . E tter- 
' za  re,  att.  che  tifiamo  oggi,  vale  Dividere 
in  terzo . Lat;  in  tre:  parrei  dividere  . E 
Rinterrate  vale. Triplicare  , Latto,  tri- 

• fltCMTt . 

Att’iJ».  Attendimene. 

Att  eS  a ai  nt  t . Attentamente,  ioten 
•«mente  , diligentemente.  Lat. intenti , 
diligente!.  , • 

Attuo.  AtM.  da  Attendere  : Attento. 
Lat.  attentns  , intentiti.  Render  l’uditore 
att efo . $.  Per  Cauto  , eavvertito.  An- 
> dare  atrefo.$.jSi  tifi  anche  quali a manie- 
ra avverbiale  , e vale  lo  Hello , che  Confi- 
derato,  Dante,  e limili.  ’Attefa  la  lor 
•nobiltà,  attefola  grandezzarltoro , ec. 

A nEio  chs  • Po  Ito  avverbiali!!,  vale 
Con  ciò  fiacofa  che. 

A'tTistA!.  Da tefta. Accozzarel’una 
tefta  coll'altra } e fi  dice -propriamente  di 
colè  materiali  . 4.  E neatr.  pali'.  A «erta  r- 
fi.  $.  Per  Affrontarli  . Lat.  congredi  . 
Attefiarfiin  battaglia conalcuno. 4 At- 
teliare  l’ufiamo  anche  per  Far  tcitimooian- 
ra  , affermare.  Lai:  tefiari.  • 

A t t es  fn'f  cv  i‘Add.  da  Atteflare.  Ac- 
cozzato una  tetta  coli  altra  . $.  E per 
metaf.  e vale , Ch’e  in  ordinanza  . Lat. 
in/bnSni . 

A + "f  e ìtaUovi.  Lo  fletto  , che  Tei;  i- 
. m onianza . 

Atte'vOle.  Atto;  Lat.  apriti. 
AtteEZa  . Attitudine  . La t.haWitas, 
dexrt  ritat . 

Atticcia'tO  . Di groflit membra  , fon- 
dato, ben  tarchiato . Lat .memtrie  eraf- 


Jitritni  , eorfort ebefo . Il  Bocc.  Nov.  47. 
9.  fi  forvi  diqueilo  add.  per  Soprannome 
Lo  Stramba,  l’Atticciato.eT  Malagevo- 


le. $.EHremnloanche  in  quello  (lenifica- 
to Tra  verfato  : e Maftacco  , Maceìanghe- 
ro  , efattiecio  raglion  lo  fteffo , ma  infe- 
riscono fpvoporzion  di  groffezza.  f.  Epe. 
(Imi!.  Dicefi  d’ogni  altra  cofa . Una  carri  - 
panellotta  atticciata . . 

ATTifonmg  • Tirar  fu  l'acqua  del  poz- 
zo, con  Secchie,  o limili  vati. Lat.Au*- 
rire . A ttigner  l'acqua  del  pozzo,  ed  atti- 
gner dell'acqua  Dicefi  anche  Attigne- 

re , il  Cavareil  vino  delia  botte.  4.  Per 
metaf.  Attigner  danari  . 4 Per  Cavar 
conghictróra  a tue  propofito  da’dcui  , o 
da’ntti  altrui . Attignere  il  fentimento 
di  alcuno  dal  volto  , dalie  parole  , ec. At- 
tignere all’intendimento  dell'autore  . 
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A TTiGNiMlMTO  . L’  attignere  . Lat. 
hemflut. 

ATti6sn*'j°.  Strumento,  col  quale 
| attiene.  Ln.hanftrum . 

Attuu'to.  Con  acconci  > c ben  com- 
pofli  veltimenti  indotto  , e dicefi  anche  al 
Veli  intento  Attillato.  Lat.  degan! . 
Att  11  l a t u'r  a . A Aratro  d’ Attillato,  | 
chcè  una  certa  leggiadra  elquiGtezza  del- 
la portatura , e degli  abiti  . Lat.  mandi- 
ti» , eleganti » . 

A'ttiho.  Momento  di  tempo  : dal  Gr.. 
di  . Lat.  moment um  , /.  Diciamo 
quando  vogliamo  moflrareuna  gianpre- 
iiezza . Fare  una  cola  in  un’attimo:  co- 
me anche  In  un  baleno  , In  un  bacchio  ; 
In  un  bacchio  baleno.  Lat.  ili*» , repente . 

• Gr.«V  «vofta.Lo  nott  Pier  VcttJ-lof.  c.^o. 
ATTi'nouf.  Voce  Lat.  vale  Toccare  , 
arrivare.  Lat. mungere . 

Attinto.  Add.da Attingere. 
Attiss!m«m*nte.  Superi. dettamen- 
te. Lat.  aprami.  ‘U.Ui 
A t r Ts  5 1 m o.  Su  per  M 'atto,  comodiamo. 

Lat.  aptifftmtn  ,commodtftmns . 

A T T 1 t a'*  E . In  camminare  ; e proseguire 
gli  atti  giudi  bari, 

Att  itimi  in  e • Difpofizionedi-matàra, 
che  rende  atro  all’operazione.  Lat .bttbi- 
letne  , de  x ferii  ni . S-  Per  Atteggiamento  1, 
pofiróra . Lat  .modut. 

Attivan  ente.  Con  attività  . /r.  Per 
Termine  teologico:  come , da  cagione,  at- 
tiva. Lit.n8rvè  . 4.  E per  termine  gra- 
maticale:  vale  Di  maniera  attiva.  , 

A ttiV  e.  V.  L.  Attivamente.  / 

Attivissimo  Superl.d’Attivo.  : ;. ■ • ; 
Attività',  Attiv  ita'de,  e Att»* 
vitate.  Aflratto  di  attivo  . Potenzia 
attiva . ~ ‘ 'vjttjfiw iiSÉ&  i«*Vwjv  r t 
Att  1V0.  Termine  filofofico . Che  ha  vir- 
td  , e principio  d’operare  , oche  opera  al- 
cuna colà.  Lat. nOrvns . S Agoftinodifie 
nBuofut . Virtute  attiva , ec.  §.  Per  Im- 
pedito, pronto . rifolóto  Dcll’azioni.Lac. 
nìneer , f rampini . Uomo  attivo,  Spiriti 
attivi.  4.  E Attivo:  termincgramatica- 
ie,  ed  è l’aggiuntodel  verbo  della  fua 
lignificazione.  r>  . -, 

Attizza mento.  L'Attizzate  , I*  Am- 
manare de' tizzóni.  L^t-inftrnBit  , ne 
' camtnodatio . ff.  Per  metaf.  Lat  irritati? 
concitano . Attizzamento  di  male  , .d 
invidia,  ec^ u'-lt.f.  1 

Attizza’**.  A mmaffare  , e accozzare 
tizzóni  inficine  in  fui  fuoco  , pereh’eg! 
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abbrucino , che  anche  lo  diciam  Rattiz- 
zare . Lat.  componiti  ,/uper  fece  tigna  ap- 
iari. f.  Pernierai.  Aillare  , incitare  , 
Dimoiare . Lat^wifcorr  , incitati  ,infiga- 
re.  Attizzarla  plebe,  Attizzar  labatta- 
glia,  ec.Tac.  Day.  An.  a.  $o.  Rovinava 
ca 0 ella  , per  guerra attizzare  ( qusaiz- 
zare> 

Atto  Su  D.  Azione  . Lat.  a Rie,  mgoctam, 
§.  Pcrgeflo,coftume,  manieia.  Lac.£«- 
fiai  . modus . Per  Mondo,  vizio.  Lat. 
vii  um  . 5.  Per  Cenno  . Lat.  numi.  §• 
Per  la  Forma,  eperquello,  checollitui- 
fee  Iccofe  incHcre.I^-i/Jxj.GrimM'^a 
§ Per  Lezzi  diciamo  talora  Atti.$.  Atti  fi 
dicono  le  Parti  principali  , in  che  fon  di- 
vife  le  commedie.  La  tjiRus.  §.  Epur  Atti 
fi  chiamano  quellcComparfc.e  akre  Scrit- 
tóre, che  II  profanano  da’litiganti  da- 
vanti al  giudice,  perregiftrarlì  ne’luoehi 
pubblici  : B lo  Raccolto  in  ifirnttuia 
di  detti  atti  pubblici  , o fieno  de’  liti- 
ganti , o de’Magiftrari  ( che dicefi altri- 
menti Procedo  ) fatto  da  perfona  pubbli- 
ca, che  però  chiamati  Attuario.  $.  Di  qui 
Mettere  in  atti , vale  Produrre.  $.  Mettere 
in  atto  , e Mettere  matto  pratico , e limi- 
li : dicefi  comunemente  del  Mettere  in 
operazione. 

Atto.  Add.  Che  ha  attitudine,  difpofi- 
zioae . Latin,  a pi  ut  , idenmi  . $.  Per 
Proporzionato,  acconcio.  Lat.  coagratnt, 
decimi.  Sempre  col  terzo  calo . 

Atto'uiri  . V.  L<  Innalzile  . Lat. 
atrellere . 

Attonito.  Stupido,  e quali  infenfàto. 
Lat.  a eternimi. 

A t t o'ict  a 1 . Avvolgere  una  cofa  in  fe 
ftefTa , o più  cofe  infieme , od  una  ad  altra. 
Lat.  teniture  , centerquerc . 

Attorc  iGt  ja'he.  Attortigliare  : Av- 
volgere .Cignere  intorno . 

A t t o r c 1 g 1 1 a't  o.  Addala  Attorciglia- 
re. Attortigliato. 

Atto'»  e . Facitóre  . Lat.  faBer.  §.  Per 
Colui  T che  nel  litigate  domanda  , il  cui 
avverurio  fi  chiama  Reo  . Lat.  aRer.  $. 
Per  colui  , che  am  m un  lira  i tatti  altrùi. 
Lat.  aRer. 

Attori',.  Ammtnifirazione . lat.  trm- 
•ui  u Rerii. 

Attorhb/re.  Circondare,  aggirare  . 
Lit.ck  e andari. 

Attorni  a't  o.  Add.  da  Attoroeare . 

Attornia'*».  Circondare , attorneate. 
Lat.  clrcmndarr. 


Attornia'to.  Add.  da  Attorniare  . 
Ltt.circand  imi . 

Attorno.  Avverb.  In  giro,  in  cerchio, 
in  circunférenza.  Lat.  in  orbim  , ingìrum. 

§.  Dicefi  Andare  , o mandare  attorno  , 
cioè  Andare,  o mandar  orqua,  orla.  §. 

Si  usò  talora  in  forza  di  prepoliz.  col  terzo 
cafo . Lat.  chrcum . 

Attorno  a ttor  no.  Ingiro,  per  tut- 
to. Lat  .tendifili. 

Attortioiia'ri  • Attorcigliare , av- 
volgere , cignere  intorno . 

Attortigua'to  . Add.  da  Attorti- 
giure.  Lat.  vinciui  , redimimi.  Declam. 
Quint.C.  Il  grave  fgittamentofi  t rafie  1 
corpi  attortigliati  , per  le  dirotte  ripe 
( cioè  (travolti , e feontorti  ) 

Attorto.  Add.  da  Attorcere.  Lat.  in- 
teri ut,  cenvo  urut . 

Attosca'»  e.  Da  tofico  veleno  : Avvele- 
nare. Llt  venerare , vernine  infictn  . 

Attoscato.  Add.  da  Attoscare  Av 
velenàto  . Lat.  venenatui  r vernino  in- 
fcRut . 

Atto'so.  Colui  .che  òdi  maniere,  eco- 
ilumi  bambinefehi , 

A t t o s j 1 c a'r  e • Da  toffico , che  è lo  Defi- 
lò, che  Tofco  : Attofcare . 

Attosiica'to.  Addala  Attoflkàre.Lat. 
venenatui , venene  iafeRus . 

Attraiacca'to.  Accampato  con  tra- 
bacche. Lat.  caftramelatus . 

Attraiminto.  L’attrarre . /. Per me- 
taf.Scn.  Pift.  Dunque  i'attraitnento  degl» 
amici,  cioè  farli  amici,  ec. 

Attraip  a'r  k • Rattrappire.  Lat.  ■»«- 
filare.  §.  Figuratane  Liv.  M.  E cosi  fu 
attrappato  da’nimici. 

Attrarr  a't  o.  Add.  da  Attrappire.  Lat. 
membri!  captai . 

Attrarre  • Tirare  afe  . Lat.  attrahe-  \ 
re  . 0.  E per  fimiltt.  Tirar  con  alletta-  » 
mento.  ' 

Attrattivo  • Atto  ad  attrarre  . Lat. 
extra Rosfiat . §.  Per  metaf.  Gr.  iXxocixóf  . 
Boc.g.  lo.  f.a.  Quantunque  liete  novelle, 
e forfè  attrattive  a conce  pifcenza  , dette 
fi  fieno  - 

Attratto.  Add.da  Attrarre.  /.  Eper 
Attrappato . Lat.  membra  captai . 

Attraversa'»  e.  Porre  a tra  yerfo.  Lat 
in  tr ah f ver fum peacre . Rfi  ufa  anche  nel 
fentimento  neutro  paffivo . $.  Per  Andare 
atraverfo.  Lat.  ex  tranfvu fendere  . $.! 
Per  metaf.  Aetravcrfiarfi  a un  difegno  ,j 
ec. 
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Àtt*aVE«»itO  . Add.da  Attraverfa-  J 
te  . Lat.  tranfverfatul , in  tranfverfum 
rmfediteet . 

Attita t** $ato'« e.  VerbaLmafo.  Che 
attraverli . 

A ttha  v t * so  . Che  anche  A traverfo  fi 
^fcrive.  Avverbialm.  Per  rraverfo  . Si  ufa 
pure  in  forza  di  prepofizione  . 
Attrazioni.  Attraimelo  . Lat.  ai 
traltio.  $.  Per  Contrazione.  Attrazione 
di  membra . 

Attrazzo  • Voce  dell'ufo.  Amile  , 
{frumento.  <•  • 

A tti  ni'l'»!'  Reputare , cheuna  cola 
fia  propria  di  chi  che  fia  : appropriare.  L. 
attribuire  , ttibaert , affienate. 
Amni'i'io.  Add.da  Attribuire. 

A t T * i a ut  o . Proprietà  , condizione  , 
qualità.  Lat.  rondino . 

A tt»  r s t a m e n to  . L’ attriflirfi.  L*t. 
triftitìa , metter . 

Attristante»  Cheattrifta. 

A TTiur/ii!  • Contriftàre , indur ma- 
! linconia  . Lat.  centri  fi  are , triftitìa  off  ce- 
re J,.  Nentr.  aflolut.  e vale  intrillirfì.  $.  In 
1 figtuf.neutr.  paff.  Divenir  trifto  , cioè  ma- 
! Iintonico.  Lat.  triftari . 

Att»i  iTiio.  In  vece d’Attriftato, Lat. 

trifimtm , triftttia  afeSnt . 
Antm'it.  Tritare.  Lat.  tiriti , con- 
timi. B fi  adopera  aoche  alta  maniera  del 
neutro  partivo,  e in  quella  figntficanzà. 
Permetaf.Ijb.Macc. M.  Dappoi,  cheli 
nemici  fono  attritati , e feonntti . 
Attri'to.  Termine  teologico  . Che  ha 
attrizione.  Lat .atrrims.  } ; 

Attrizioni.  Tèrmine  teologico.  L»t. 
attriti t. 

Atti'aii.  Effettivo  . lat.  aSualit  . §. 
Peccato  attuale  dicono*  Teologi  al  Pec- 
eato , che  6 com  mette . 

Attuuita’  , Attuaiita'd*  * e 
* Attoacita'ti.  Attratto  d'attuale. 

Lat.  affualitat . 

Attua  iminti.  In  atto , con  effètto.  L. 
re  ìffa . 

Attvi'u.  Ridurre  all’atto . 

A ttiuVio.  Miniftro  deputato  dal  Giu- 
' dice  a ricevere,  regiftrare  , e tener  cu- 
- ra  degli  atti  pubblichi  . Lat.  attuatimi , 
ex ecftor  . 

Atto  a't  o . Termine  Filofofico  . Ridotto 
all’atto . • 

A t t u a‘t  o * Add.da  Attuare. 
lA  tt  "'celo  . Dim.d'atto.  Lat.  fintila 

| Stfint. 
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IAttu  fermento.  L 'Arruffare. 

A t tue  fa'si  . Tuflare  . lat.  mergerr  , 
immergere . E in  fignif.  ncut.  pad'.  Atcuf- 
fàrfi . Lat.  mtrgi , immergi,  $.  Per  metafi 
Attufiàrfi  ne'diletti  ,ee. 

A TTi'f  fa'io.  Add,  da  Attuffàrc  . Lat. 
emmnftn  . 

A Ti'iuivii.  AttufTamento  , l’at- . 
tuffare . 

Am'm’vou.  V.  A.  Add.  Di  luogo, 
dove  l'uomo  polla  agevolmente  attufiàrfi, 
e fommergerfi . 

A t tu  j a'*  e . V.  A.  O fluitare  , e quello , 
che  noi  diremmo  , Mettere  il  cervello  a 
partito . Lat.  inveir  ai  efftt  ndere . 

A ttoo'so.  Operante. 

Atto  a a'*  e.  Turare. 

Attuta'» e . Mitigare  , ammorzate  , 
quietare.  Lat  .lenire,  mitigare  , fidare, 
f.  Intigni!  ncutr.  paff.  Attutarli  . Lat. 
eftùifitrt . 

Attota'to.  Add.  da  Attutare . 

A t t u t < » e.  Lo  fteffo , che  Attutine . 

A tu  ni  Tu.  Avverbialm.  Stare, con- 
tendere , o limili  a tu  per  tu  : vale  Sta- 
re in  oftinata  conteli  .lenza  ceder  già  mai. 

A tutta  ski'clia.  Pollo  avverbialm. 
Dicefi  del  Correre  a cavallo  , laici  indo 
libera  tutta  la  briglia,  fenza  riterrei  nien- 
te con  etti  il  cavallo  . $.  E di  qui  figo- 
rat.  vale  Con  tutto ’l  potere  , di  tutu 
forza.  f 


AV  a c c i'v  ole*  Da  Avact&e  : Sol- 
lecito, pretto.  L*t.  citai  .velo* . 
Avaccezz a-  Avacciamento . L at.ee/e- 
ritat , velocitai  . 

A v acciamente  A Tacciata  mente.Lat. 

ctltriter , ecyns . it  j 

Avacciamento  . VAncciirB:  folie- 
citudine  , preflezza  . Lat.  aeceleraiii, 
freftrati».  ‘r‘ 

A v a c c i a n z a . Avaectzza . 

A va  c C l a'»  e a Affrettare  , follecitare  . 
\.lt.  fi  fon  art , maturar t.  $.  E neut.  alibi, 
e paff.  A Arcuarli  , ulkr  preflezza  . Lat. 
frtf  erari , accelerare, 
Avacciatamenti  . Spacciata  mente  ? 

con  preflezza.  Lat  ergiti , viterie er . 
Ancci/ro.  Add.  da  Avariare»  Lat. 
1 fefììnatut , maner atta. 
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A v \'c  c io.  Avverò. Avacciatamcntc.Lat. 
citò  , ctltriter . 

A v a'c  ciò.  Sufi.  Preftezza . Lat. .celeritat, 
fefiinatio . 

A va'ccio.  Adii. Pretto , follecito  , avac- 
ciato  . Llt.celer ,velox . 

A v a'l  e . Avverò,  di  tempo , e vale  lo  ftef- 
lo  , che  Ora,  tede  , aderto.  Lat  .modo, 
nupcr.  §.  Oggi  rimala  nel  contado . r 

A valli.  AvverbiaLAbaflo,  alla’ngiù. 

Lat.  dcorfum . 

! A v a n Gir  a'r  di  a . Avanguardia  , che 
più  comunemente  , fi  dice  Vanguardia. 
Llt.frons  exercitus . 

A y * « i'a  . Torto  , ingiuitizia  . Lat.  in 
infitti». 

Avannotto.  Pefce  piccolo.  L.  pijc  iculut. 
§.£  Avannotto  dicefi  d 'uomo,  che  non  ab- 

I bia  efperienza  , lem  pii  ciotto  . 

Avaht  i.Innanzi:  Prepo  linone , che  fer- 
ve al  terzo  , e al  quarto  cafo.L.  ante.  $.  E 
talora  , benché  più  raro  , ferve  al  fecondo, 
e al  fello  cafo.  0.  Avverò.  Pirli  avanti  , 
metterli  avanti  ,ec.  §.  Venire  , c Tornare 
avanti  : Sovvenire , tornare  in  memoria  . 
Lat.  venire  in  mtntem  .fuccurrerc.  ff.  Più 
avanti,  più  oltre.  Lat.  ultenui.  §.  Volere 
avanti:  Vale  più  torto.  Amar  meglio.  L. 
tnalle.%.  Eflèrfi  la  colà  avanti:  cioè  Vicina 
al  conchi uderfi  , a buon  termine.  Lat.  rei 
tfiin  articulo  jttt  tft  in  cardine,  ir.  Trat. 
tandoli  di  favellare  : Andare  avanti  , fe- 
guitare  il  ragionamento. Lat.  progredì fer- 
m-ne.  §.Non  ellcr  da  niuna  cola  più  avan- 
ti ("cioè  Non  effer  buono  ad  altro)  Lat.n/'- 
hil  aliud  poffe , ad  nihìt  alind  M/i/ir. ir  .Sen- 
tire avanci  : Intendere, e fapere  aliai. Lat. 
fetenti»  txctlltre.  §.  Avance  anche  fi  dille 
per  Avanci.  Raro  fuor  della  cagion  della 
rima  , e la  lezion  del  Hoc.  Nov.  18.10.  non 
èfenza  fofpetto. 

Avantichb’ . Innanzichè  . Lat.  ante-  , 

quam  . 

A v a nt  io»  a'r  di  < • Quella  parte  ordi- 
nata dell’efercito,  che  va  innanzi  a tut- 
to ’l  corpo  della  battaglia  . Lat.  front  ' 
txtrcttnt  . L’ufo  l’ha  oggi  abbreviata,  c‘ 
dice  Vanguardia  ,c  Antiguardia. 

A v a'n  v 1 * a . Porto  Awerbialm.  A calò, 
Com’clla  viene . 

Avanzamento.  Aggrandimento  : 1* 
avanzarli . 

Avanzanti.  Che  avanza.L it.fuperam. 
M’crSoprabbondantt  .Lat .redundant  . 
fupetabundant . 

Avanza'»!.  In attiv.lìgnific. Mettere  in 

ì 


eAVeA  127 

avanzo  : aequiilare , accumulare  . Lat. 
comparare . Avanzar  danari , tempo  ,cc. 
IT. Per  Aggrandire,  accrefcerc.  Lat.  ex- 
tollere  , altere . Avanzare  Io  fiato,  cc.  §. 
Pei  Trapaflare , fu  perare , vincere  . Lat. 
piperare  yvincere. Avanzar  la  via.  l’età, cc. 
Avanzare  il  compagno  . §.  Infignif.  ncut. 
pali'.  Venire  innanzi  acquillando,  profit- 
tare .approdare  , aggrandirli . La t.profi- 
cere,  §.  Per  Pigliare  ardire  , far  buono 
animo,  incoraggiarli.  Lat.  audere.%.  In  fi- 
gnilìc. neutr. allo!.  Soprabbondare,  aver 
più  ch’a  fufficienza.  Lat.  redundare  , /«- 
perabundare.  Il  danaro  mi  avanza.  $.  Por 
Refiare . Pochi  annimiavanzano.§.  Di- 
ciamo in  proverbio  : Egli  ha  avanzato  i 
piè  fuor  del  letto:  quando  fi  vuol  dire  di 
chi  non  ha  mellò  nulla  in  avanzo . 

A v *nz  ati'cci  o.  La  piccola,  epeggior 
parte  di  quel  ch’avanza . rimafuglioT.at. 
reliquia . 

Avanza'io.  Add.  da  Avanzare . 

A v ANZk'voLi.  Soprabbondante  . Lat. 
redundant,  affiuent . 

Avanzo.  Il  Rimanente  , che  anoor  di- 
ciamo il  Reftantc  • Lat,  reliquum.  Per 
Acquifto,  e guadagno.  La  t.  lu  rrum,  com- 
pendiata. §.D’avanzo:  vale  Più  del  giu- 
llo,  più  del  dovere  , di  loprappiù  . §. 
Mettere  avanzi  ; termine  mcrcacantefco; 
e vale  Mettere  a conto  d’utili . 

A v a » a'cci  o . Pcegiorat.d’A  varo . 

Avaramente.  Con  avarizia.  Lat.  ava- 
re , avariter.  ff.  Per  metaf.Cupidamcnte. 
Lat.  avidi. 

Ava*  etto.  Dim.  d’avaro. 

AVa rezza  . V.  A.  Avarizia. Lat. ava- 
riti» , 

Avar.i'a.  Termine  marinarelco  , che  ila 
computazione , e fpauimento  del  danno, 
che  fi  fa  del  getto  della  nave.  Lìt-jadura 
compiti  alio . 

Avarissimo  . SupcrLd’avaro.Lat.a'ua- 
nfiimut . 

A v a r i'z  1 a . Amore  immodcratodi  avere. 
Lat.  avariti»  . 

A v a r 1 z z a'r  e.  Mettere  ad  effètto  l’ava- 
rizia. Lat.  avariti  am  exercere  . 

A va'ro.  Bruttato  del  vizio  dell’avarizia. 
Lat.  avarnt.§.  Per  fimilit.Scarfb. 

A y a » o'n  i • Accrefcit.d’Avaro. 

A ubaci.  Contrario»  Timido:  temerario, 
di  foverchio  ardire.  Lat.  audax.  §.  Per 
Ardito  femplieemente.  Lat.  audens. 

Audacemente  . Con  audacia.  Latin. 
audenter, 

A ir» 
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Audacia.  Attratto  di  audace.  L«*.«*-i 
dacia  . Per  Semplice  ardire  . Lat. 

audintia . 

A <♦>  aciss  imamente.  Superi  d’auda- 
cemence.  Lat.  a* dmttffìmè. 

Ai' dissi».  L'udire  . Lat.  andino  . §. 
PerPlfdito . $.  Dare  audienza,  aCcolta- 
re,  e udire,  e direlidi  Perfone  pubbliche. 

' §.  Avere  and  lenza:  Edere  afcoltato.$.Va- 
fe anche  Auditorio  edicefi  Averbella, 
e grande  audienza , di  Chi  in  favellando 
pubblicamente  abbia  avuti  molti  afcol- 
tatori . 

Addito  • Udini!  : uno  de’cinque  Cen- 
timenti . Lat.  auditut . 

A i'D  IT  «'*  a.  V.  L Colui , che  ode  : Udi- 
tóre. $.  E Auditóre  li  dice  a quel  Mini- 
Aro  , che  rende  ragione  , o configlieli 
Principe  in  materie  di  grazia  -,  odìgiu- 
flizia.  Latin,  magifter  Hl/tUorum fufph- 
cum . 

A udito'»  io  . Luogo  dove  lì  da  udienza. 
Lat.  auditorium.  Gr.  àxpoaapi  f Oggi 
più  comunemente  Audienza  , o Udienza. 

A v s.  Voice  pura  latina  , con  cui  l’Angelo 
Gabbritllo  fa  luto  Maria  Vergine . 

A vedu'ta.  Avverbiali!»: Vedendo.  Lat. 
vtdtnio . §.  A Veduta  , eoggi  moderni- 
mentea  vifta  , è termine  de  mercatanti 
nelle  lor  lettere  di  cambio , adiffinzionc 
dell’altro  termine  loro  A ufo;  e doveque- 
ifo  porta  lignificazione  , che  il  pagamento 
della  Comma  cotnprefa  nella  lettera , deb- 
ba farli  col  rifpetto  . e indugio  preCcritto 
in  quella  piazza  daU’uCo,l’altro  poi  cCpri- 
me,  che  debba  pagarli  la  Comma, e adem- 

fiierft  l’ordine  delfa  lettera  , Cubito  veduta 
a medefima  lettera . 

AtM-la'na  . V,  L.  Nocciuóla  . Latin 
avellana  . 

A rCmiF*  Verb.Lat.Svegliere, sbarba- 
re. Lat.  avellerò . 

A villa-  Luogo  dove  fi  fèppelliCcono  i 
morti  : Cepoltùra  . Latin./«p*»/r«r*  ,/#- 
fulchrum . 

Ani  miu  . Orazione,  che  fi  porge  al- 
la noftre  Donna , la  qual  comincia  così  . 
Lat.  falutatio  angelica.  Da  alcuni  fi  Cenile 
anche  A v e m m a k i'«  in  una  Cola  parola. 
/.  Perfttala  Salutazione  . Dir  l’Ave 
Maria  §.  Si  dice  ancora  Ave  Maria  que' 
Tre  tocchi  di  campana  , che  fuonanoall’ 
alba,  a mezzo  di,  e a Cera  , per  cenno, 
cheli  Calutt  con  detta  orazione  la  Nolìra 
_ Donna  . $.  B A ve  marie  li  dicono  quel- 
le Pallottoline  minori  della  corona . 
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A va'n  a.  Strumentodi  fiato  paliorale. 

Aventi'»».  Venireavanti  . CreCcere  , 
allignare,  Lat.«>,'U*/»/c«v<diflè Crefc.  | 

A v i n t »'ro  . Add.da  Aventare  . CreCciu- 
to , allignato . 

Aventi.  Che  hi . 

A vimo  » vino.  Avverbial.  A pa- 
rola per  parola  , Cenza  mutar  niuna  pa- 
rola . Lat.  ad  vtrbum  . $.  Diedi  anche 
Verbo  a verbo  . §.  E fèmplicemente  a 
verbo. 

A va'*  s.  Verbo,  che  dinóta  pofTedimcnto 
di  colà,  edcCcm  lice , e coniugato:  con- 
iuga ro , o con  Ce  medefimo,  o co'verbi  d’ 
attiva  terminazione  , ne'lor  preteriti , e 1 
ne’ futuri  del  Congiuntivo,  edell’infini 
to,  ed  egli  è anche  conju gare  dagli  altri 
verbi.  L» t. baierò.  Gr./^wz.  fidi  effo  , 
e degli  antichi  verbi  Hagpio,  eAbbo,  fi 
dati  notizia apprdlb  , e colla  dichtaia- 
zione  agli  elémpli  , e colla  difiinzione 
delle  maniere . 

Aviti.  Verbo , e nel  Centimento  pofleflì  - 
vo , in  varie guiCe  uCato . Avere  un  luogo 
in  Camerata . Aver  del  pane.  Egli  é'1  più 
ricco  Signore  che  abbia  il  Regno  , cioè 
che  fi  eruovi . Egli  abbiali  la  tal  cola;  cioè 
tengali , o prendali  la  tal  coCa  . Avere  il 
Cuo  intento , cioè  conCeguire . Che  avelli! 
cioè  che  ti  Centi  Iti?  A verloprr  buono,  cioc 
riputarlo  . L'ebbi  per  fratello  , cioè  lo 
tenni  in  luogodiCratello.Voi  non  l’auri  , 
in  luogo  di  non  l’avrete,  è LombardiCmo. 
Haja , per  abbia  ,e  all’antica:  Cosi  Hab- 
bo,  per  Ho,  » verbo  antico . e non  ha  Cc 
non  quella  voce  . Abbicndo.,  Abbiente, 
cioè  A vendo,  A venie.  A vere  una  colà  be- 
ne» mano,  cioè  t<  attarda , c maneggiarla 
bene;  il  che  diremmo  anche  , Avere  Cul- 
le punte  delle  dita  . Aver  cura  , cioè 
proccurare . Il  Verbo  Maggio , cheè  tan- 
to quanto  Ho , non  ha  , le  non  le  voci  del 
tempo  potente  del  Cubjuntivo  , e quella 
della  prima perConadel  prcCente indicati- 
vo, Aggia,  uggiate,  ec. 

A vili.  Verbo  . in  vece  del  verbo  Eflere. 
Qui  non  ha  mai  avuto  vino  , cioè  non  e 
mai  flato. 

Aviti  . Verbo , pofto  aflblutamente , e 
Cenza  il  Cuflantivodopodi  Ce.Ognunorhe 
arcfle.ec.cioè  che  poflcdcflè  facuìti.  Aven- 
do io  clic  , ec.  cioc  avendo  avuto  avvilo  , 
cheec.  Aver  l'animo  a chichefia  j cioè 
aver  l’animo  volto, e indiritto.  Per  lettere 
s’ebbe , ec.  cioè  s’intcCe  , lì  Ceppe , ec. 

Aviti.  Verbo,  per  Cua  proprietà  con;1, 
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gaio co'verbi  d'attiva  terminazione, tan- 
to di  Unificato  attivo,  quanto  di  neutro, 
fot  tenera  al  mancamento  delle  voci  de’ 
loro  tempi . in  quello  linguaggio,  efenne 
la  formazione , lenza  alterare  niente  il  li- 
gnificato del  verbo , col  qual  lì  con  juga  , 
si  come  anche  altra  ufa  noi  Greci  . Flc.1. 
^ 1,  Io  mi  ricordo  avere  intefo  : Holti 
buona  pezza  taciuto  ; cioè  holloti , e hot- 
telo,  e te  l'ho  ; affido  di  verbo  , d'artico- 
lo, e di  pronome.  Fr.  Gtord.Sal.  Andò 
coll’armi  de’paftori  .con  una  ronibola  fo- 
llmente . ed  ebbeti  morto  coitui . E que- 
llo modo  di  dire  cosi  tronco,  c u li  tato  da- 
gli antichi  : mette  più  avanti  agli  occhi, 
eeon  più  agevolezza  , c più  brevità 

A v b'ii  t . Verbo  , ufato  in  fignificanza  paf- 
lìva  , modolìngulare  , perciocché  ’lpaf- 
livolo  conjuga  il  verbo  Edere  . Coloro 
ebbono  taglia  ta  la  teda , cioè  fu  loro  ta- 
gliata la  teda  . .Poich’hei  pofato  il  corpo 
lido,  cioèebbi:  ma  da  non  imitarli. 

Arni'  Verbo  : Tempre  che  occorra^on- 
juga  fe  medelimo . lo  Tempre  ho  avuto  in 
coTlume;  ho  avuta  paura , ec. 

An'u.  Verbo  : talora  è anche  coni  glto 
dagli  altri  verbi.  Io  incendo  di  forvi  ave- 
re il  lòccorfo , ec. 

A v «'*  t . Verbo  .-  è coniugato  ancor  dal 
paICv.  Boc.  Proem.  5.  E si  ancora , perchè 
villa  più  caroavuto. 

Avì'ie  • Verbo  , ufato  in  alcune  fue  par- 
dcolar  voci  , forma  alcune  maniere  di  di- 
re: come  Ne  hai  ne  hai  , che  nel  fin  del 
giuoco , è dire  al  compagno  : noi  iiam  del 
pari  , che  anche  fi  direbbe  , Ne  fa 
ne  fa . 

An'u.  Verbo , ufato  innanzi  all’infinito 
del  medelimo  verbo  Avere  colla  particella 
a,  come  per  ragione d’elèmplo:  Averea 
avere,  vale Ellercreditore , Doverrice- 
vere  ; fi  coflrrifcc  in  ogni  fua  parte  in  tal 
maniera,  e mantiene  ìimil  fignificanza  , 
dicendoli  Io  ho  a avere.  Tu  hai  a avere. 
Quegli  ha  a avere . In  tal  locuzione  l’ufo, 
er  i'fiipgire  l’incontro  delle  vocali  , ha 
introdotto  il  dire  anche  A ver  da  avere;  c 
limi  Imcnte  in  tutte  le  altre  voci  Tu  avevi 
daiverc.  Io avere’da  avere . 

A v v'a  r . Verbo,  pofloavanti agli  infiniti 
de’verbi  colla  particella  a, forma  una  ma- 
niera di  dire  : come  Avere  a fore  , ec. 
Averea  leggere.  Avere  a mangiareje  con 
tal  forma  lì  esprime  11  dover  fere  , ec.  II 
dover  .epgere , Il  dover  marn  are  , ec. 

A v i'n  > . Verbo , precedente  agli  infiniti  d’ 
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altri  verbi  cola  particella  i.he  : come 
A ver  che  fere , A 1 cr  che  leggere,  ec.  A » er 
che  mangiare, ec.  forma  locuzione  lignifi- 
carne A ver  colè  da  fere , Colè  da  leggere. 
Colè  da  mangiare,  ec. 

Aviti.  Verbo,  pollo  avanti  agli  infiniti 
de’ veibi colia  particella i>a  , forma  certa 
frafe  , come  A ver  da  iarc.  Aver  da  legge- 
re , Aver  damangiare,  che  vale  lo  Iteflo, 
cheAver  che  tare  , Aver  chcieggcre  , 
A verchr mangiare, ec.Ela  flefla  maniera 
pure,  e non  dittinole . è di  fignificanza  : 
come  Aver  da  vivere  , Aver  da  mante- 
nerli.- cioè  Aver  con  che  vivere  , Aver 
con  che  man  tenerli. 

Aviii.  Verbo:  fi  adopera  in  «-arie  forme, 
e lè  ne  compongono  di  verfe  maniere  aliai 
ufate, proprie, ed cfprefli ve  , dichiarate 
in  buona  parte  lotto  le  loro  voci  principa- 
li : pure  li  darà  qui  ccnnodi  alcune,  oltre 
alle  efprefièdifopra  ; in  parte  delle  quali 
il  verbo  Avere  par,  che  pigli  la  forza  del  ’ 
Eflère , odi  altri  verbi , come  fopra  li  di- 
ce , c come  fi  fe  manifelto  da  i (eguenti 
efempli . 5.  A ver  buon  mercato  Aver 
che  che  fia  con  poco  collo . §.  A ver  voce. 
Correr  fama , Effier  opinione  . §.  Aver 
voce:  Aver  voto.  5.  A ver  voce  io  Capi- 
tolo : Aver  yotoi  Religioli ne'loro Capi- 
toli : c figuratamente  Avere  automi.  §. 
A verfoldo  : Tirar  la  paga, e dicefi  parti- 
colarmente della  Milizia  $.  Avere  in 
pronto:  Tenere  a fua  difpofizione,e  tèm- 
pre pronto . $.  Avere  in  petto:  Tenére 
nella  mente,  nel  petto,  ec.  5.  A vere  m 
petto:  diceiianche  del  Tenére  celata  al- 
cuna rifoluzione  gii  prefa.  $.A  vere  in  ira: 
Portare  ira.  $.  A ver  balia  , e Avere  in 
balia:  Tenére  autorità  . $.  Aver  pernia- 
le: Sentircontfo  a voglia.  §.  Avercom- 
imffionc  : Tener  ordine.  §.  A ver  cuore: 
Tener  vigore,  animo,  ec.  §.  Aver  pietà: 
Ufar  pietà,  ff.  A ver  per  conveniente: 
Aver  per  buono,  ec.Maniera  ufatiffima: 
Stimar  conveniente.  Stimar  buono  . §. 
Aver  pegno  : Tenér  fìcurti  . §.  Avere 
agio:  Tenér  comodità  ff.  Avermilèri- 
cordia  : tifar  mifericordia . §.  A ver  men- 
te a che  che  fia  Starvi  attento  , Farvi 
confiderà  none.  5.  Aver  mal  talento  : Te- 
nér cattiva  intenzione . §.  Aver  luogo  : 
Tenér  poi  lo  , §.  Aver’  un  Tulle  cerna  .• 
Modo  bado:  Odiarlo.  $.  Ayer’obbligo: 
Elfer* obbligato . §.  Avere  feomo  : Ri- 
portar difonóre.  f.  A ver  ragione.  Ellere 
accompagnato  dalla  ragione . §.  Avere  il 
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torto:  Contrariod’averragiooe.§.  Aver 
l'occhio  : Riguardare  attentamente  , 
Star  con  avvertenza  . /.  Aver  fàccia  : 
Tenére  apparenta  . §.  Aver  di  trilione  : 
Proceder  con  decreterai  . $.  Averla  con 
uno:  Edere  adirato  con  lui  , Averlo  in 
tra.  /.  Aver  colpa  Edere  in  colpa  . §. 
A ver  certezza  : Effer  certo  . $.  Aver  1'- 
. afloluzione  . Edere  a doluto  . 5.  Averla 
ftretta-  Effere  affretto . §.  Avere  al  Sole: 
Podèderbent  ifabili . §.  Aver  foccorfo: 
Effer  foccorfo , 

A v e'«  1 . Verbo,  fe  precede  a'nomi  , podi 
lènza  articolo  , ne  che  vi  fi  foggi  unga  al- 
tro verbo , prende  la  Cgnificanza  dal  no- 
me, chetlfegue,  e ne  efprime  l’azione, 
diche  il  nome  dinótal’cdenza  , e la  fi- 
danza: Varia  ben  taióra  la  forma  della 
coifruzione.  Per  maggior  notizia  di  che, 
benché  la  pii  nane  di  Umili  locuzioni 
foiegate  fianoallelor  voci, pur  qui  appref- 
fo  fe  ne  noteranno  alcune  piti  frequenti 
neli'ufo.  %.  Avere  allegrezza:Rnllegrarfì. 
§.  Averea  grado  , Gradire.  $.  A vere  a 
memoria.  Avere*  mente.  Rammemorarti, 
ricordarli  . sf.  Avete  amore  : Amare  , 
portare  affezione . V Avere  ardire:  Ar- 
dire . $.  Avere  a fchìfo  : Schifare  . §. 
Avere  1 fdeeno  : Sdegnare  . $.  Averea 
fbfpetto  : Sofpettare  . Avere  aflio  : 
Avere afehio  : Afchiare . afflare  . $.  Aver 
bifoeno  : abbifógnare . Aver  caro  : 
Gradire  . §.  Aver  compafCone:  Com- 
patire. §.Averconfufione:  Confonderti  . 

Aver  conliderazione  : Confidetare  . 
§.  A ver  con  tra  do:  Contraffare.  $.  Aver 
corta  vide:  Veder  corto.  /.  Aver  cura 
Curare,  proccurare  . /.  Aver  diletto  : 
Dilettarli.  5.  Aver  dubbio  : Dubitare. 
$.  A ver  fantasia  : Penfare  , defiderare. 
/.  Aver  fidanza:  Fidarii , confidare  . §■ 
Aver  fine  : Finire,  confumarfi.  /.  Aver 
fretta  : Affrettarli  . §.  Aver  guerra  ■ 
Guerreggiare, ed  effer  guerreggiato  . 5. 
Avere  io  cura  : Curare  , proccurare  . § 
Avere  in  coitume  : Codumare.  /.  Avere 
indifpregio  Difpregiare  . $.  Avere  in 

£ado:  óradire.  §.  Avere  in  mano  : Pof- 
iere  . $.  Averein  odio  : Odiare  . §. 
Avere  in  orrore . Inorridirli:  Abborrire 
$.  Avere  in  pregio  : Pregiare  . /.Avere 
invidia  Invidiare  . V Avere  onore  : 
Onorarti . §.  Aver  paura  . Aver  timore  : 
Temere.  $.  Aver  pazienza  : Sopportare. 
i.  Aver  penderò  : Penfare  . S.  A ver  pen- 
timento : Pentirli  ; $,  Aver  piacére  : 
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Compiacerli . $.  Avernotére:  Potére.  $.1 
A ver  riguardo:  Riguardare,  Confiderare  .1 
/.  Averfofpetto.  Sospettare,  /.  Avere 
fpavento:  Spaventarli.  /.Avere fpetan- 
za:  Sperare.  §.  Aver  termine  Termi 
nart.  §.  Aver  vita;  Vivere.  /.Aver  vo- 
ce: Correr  filma.  §.  Aver  voglia.  Aver 
volontà,  Averdefiderio  • Defiderare  . 

Ariti.  Nome:  Facilità  , ricchezne.Lat. 
f acuitati  1 ,cm/at  , ut,  oftt . 

Aviuio'hf.  Alienazione  della  volontà 
dachechefia. 

AvAtiii.  V.L.  Voltare  altrove  . Lat. 

avtrtirt . 

A uro.  Podoavverbialm. Modo  badò  del 
nodro  popolo:  vale  A fpefe  altrui , lènza 
propria  Ipefa . 

AVci.  Termine  a Urologico  : evale  Som- 
mità. Lat.  ««e.  §.  Perfimilit.  Nell'au- 
ge della  fortuna  , ovvero  della  fua 
ruota. 

Augii  letto.  Dim.d’AugeHo.Lat. 
cula.  Dicefi  anche  Angelli no. 

Auge  1 Li*NO.Dim.  d'augello. 

Augello.  Uccello  : voce  poetica . Làt. 
avit , volucrit . 

A u g g 1 a'e  « . Aduggiàre . Lat  tbumbrart, 
umbra»  1 nductrt . - 

A oGgia'to.  Add  daAuggiare.  Latin. 

timbratiti . ■ . . 

Ai'Ena'ie.  Lo deffo  , che  Aunghiare  . 
Lat.  inmedum  umguis  fteart . 

Aughatu'ia  * Lo  dello  , che  Aun- 
ghiatala. 

Avevi  a'«  e, e A «cvtii'tF.  Fare,  o 
pigliarli  augurio.  Lat.  auturah  , mi. 
"•ri. E riceve  la  fignifiatt.la  n cut. eia  neut 
palli  

At'GuliTo'if.  Verbi  1.  male.  Che  di- 
chiara gli augurj . Lat. amar,  . 

A u'g fri.  Auguratore  . 

Ano  i>'«  1 o-  Si  aice  generalmente  a Ogni 
fegno  , indizio  , o prefapio  di  cofa  futu- 
ra, che  comunemente  gli  antichi  il  pren- 
devano dal  cantar  degli  uccelli . 

A vg’mio’so.  Superftmófo , chevadietro 
agli  augurj . Lat.  auturafus  ,/aftrflititfmi. 
Cafo  auguralo  , cioè  Che  ha  augurio . 

Ai-  Gt’iTo.  Titolo degl’Imperad  ri. Lat. 
augufiui.  $.  Per  fimuit.  Anima  augnila. 
E Dan. Par.  io.  Per  Auguda  detta  àilolu- 
tam.  intende  la  Madonna. 

A ne  sk  ha.  A werbial.  Vicendevolmen- 
te j fcambievolroente.  L«.  "Vtctffim.  An 
dare , dare , ec.  a vicenda  . 

A v 1 c imo.  Poltoavverbialm.vale  In  vie: 
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nanza  : per  vicino.  Lat  prefi  , non  Ionie. 

A vicAKiKTf.  Ingordamente:  Con  avi- 
di ti.  Lat.  Avide. 

A v idi  1 2 Avidità. Lat.  Avidi/ ai  . 

Avidità',  Avidit  a'»  e , e A v i d l- 
Ti'li.  Attratto  d’Avido.  Lat  ai adirar. 

A'yxdo.  Cupido  , defiderólb,  bramofo . 
Lat.  Ann  Am , cufidus . 

A v irona're.  V.  A.  Circondare. 

A viso  aperto  . Modo  proverbiale  : 
Coraggiofamente , arditamente  . Lat.  vi- 
riliter. 

A vista.  Avverbialm.Giudicarea pitta, 
cicd  colla  Semplice  vitta  , lenza  venire  ad 
altro  cimento:  che  diremmo  anche  Giu- 
dicare a occhio,  e croce  . Lat.  ex  vi/u  , 
ex  folo  intuita  indicare  . §.  E termine 
mcrcatantefco.  Diceiì  A villa,  delle  Let- 
tere di  rambio.allora,  che  debbon  pagarfi 
fubito  villa  la  lettera . 

A vite*  Poftoavverbialm.vale  A manie- 
ra di  vite,  attorcigliato  alla  forma  della 
vite. 

A'uiai  V.L.  Stanza  reale . 

AclIiiiktoi  V.  A.  Da  aulire  : odore. 
La  t.odor. 

A vuti.  V,  A:  Olire.  La t.olere  . 

A u mestamento.  L’Aumentàre  : au- 
mento. Lat.  augmenìum . 

Aumentante.  Che  aumenta. 

Aumentale.  Accrefcere, aggrandire  . 
Lat  augere  , augmentare  . §.  In  fignif. 
neut.  pafi.Lat.  Augefcere . 
AomenTati'vo  . Che  ha  forza  d’au- 
mentare . 

A rM  est  Aitici.  Verbal.  fenim.  Che 
aumenta  . lit.AugmentAtrix. 

Aumentazione.  L’Aumentare . - 

Aumento.  Accrefcimento  . Lat.  aug- 
mtntum . 

A uhi  ti  are.  Umiliare.  §.  In  fignific 
neut.paif.  Umiliarli . 

A una  * Pofio  avvcrbialm.  Vale  Unita 
mente . 

Avna’i  t . Adunare,  lagunare.  Lat .con- 

• fregare. 

A vt  n c t n a*r  e . Neu  t.  paff.  Torcerli  a guifa 
d’uncino . Lat.  a Anne  ari . 

A un  colpo.  Potto  avverbialm.  Vale  A 
un  tratto  , tutt’infiemc.  Lat.  Rm»l y «»«.[ 

A un  cor  po.  Pollo  avverbial.  Vale  In  un 
fiat  parto . Lat.  nno  fartu. 

A un  di  presso.  Circa,  incirca. Lat. 
circitrt.  §.  DicefiancheAdun  di  pretto. 

Aunchia're.  Augnare  , fare  aunghia- 
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A unghiatura. Augnatura. 

A uno  a uno.  Avverbial.  Un  per  volta  J 
fucceflivarocnte  l’un  dopo  l’altro . E tan- 
to fi  dice  a due  a due,  a tre  a tre,  a quat- 
tro a ouattro  .ecosi degli  altri . La t. fin- 
gati , bini , terni , qu  altrui,  et.  I Greci  di- 
cevan  come  noitr  rfàs  ir.  Significa  pu-' 
te  a lòlo  a folo . 

A un  ott  a . Avverbial.  A ua  tratto  . 
La  t.fimul  ,pAriter . 

A un  pei  uno  . Pollo  avverbial.  vale 
Ciafcun  da  fe . \jx.firgulAtim . 

A un  puntino  . Per  l’appunto  . Lat. 
AdAmaffìm. 

A un  punto  presso.  Pollo  avverbial. 
vale  Conofciutoil  tempo , Veduto  il  bel- 
lo , Con  bella  occalione . 

A un  tratto.  Potto  avverbialm.  Infic- 
ine, quali  in  una  tirata  medefima.  Lat. 
fiumi. 

Avocai.  Termine  de’  legifti  :e  vale 
Levare  una  caufà  da  un  tribunale  , e con- 
durla ad  un’altro  , d’ord  ine  del  Principe, 
o Maettratofupremo . Lat.  Avocare.  Avo- 
care a fe  la  caufa  , le  liti , ec. 

A voce.  Diceli  Eleggere , confermare,  e 
creare  a voce , e a vi  vi  voce  : quando  ciò  fi 
fa  a parole,  e non  con  altro  partito.  §.  A 
voce  comune  : Con  univerfal  confenti- 
mento  . §.  A una  voce  pollo  avverbialm. 
vale  Di  concordia  , unitamente  , come 
tra  molti  tutti  del  medefimo  parere  s* 
udifle  una  fola  voce.  Lat.  unAn'mittr . 

AvoColà're.  V.  A.  Da  voce:  vale  Fa- 
vellare. Lat.  loqni . 

Avtcou'ii.  V.A.  Da  votolo,  che  vai 
Cieco  : lignifica  Accecare . Latin,  cxcet- 
care . Onde  per  metafile  ricchezze  avo- 
coiano  la  gente . 

A'voio,  e A vo.Padred’el  padre,  o della 
madre,  e nel  fcmm.Avola  Madre  del  Pa- 
dre, od  ella  madre  . Lat.  avus  , avìa. 
Gr.  TettrTO' , (J  tiyun.  §.  Dicefi  anche  co- 
munemente Nonno , e Nonna . 

A volo.  A vverhialm.  Volando.  Levarli 
a volo . 

A volta  A volta  . Pollo  avverbial. 

Vale  Di  quando  in  quando. 

A volte.  Pollo  avverbialm.  va'e  In  vol- 
ta. Lat.  ArcuAtim . 

A volterà'**  * V-  A.  Fare  avol  rerio  , 
adulterare.  Lat.  Adulterati. 

A v o t T e R a't  o • V.  A.  Add.  da 
A volterare  bacchiato  , e bruttato  d 
avolterio  . Latin.  Adnlter.  §.  Per  me- 
taf.  Falfifieato  , adulterino  . lit.Adnl- 
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tefittut,  adulterata!.  Monete  avolterare. 

Atoitfmto'u  . V.A.  V erbai. mafc; 
Adultero. 

Avoltìxi'a  . V.  A.  Adulteramento  , 
adulterio.  Lat. adulterium . 

Avoi^iii'iio.  V.  A* Adulterino, nato 
d'adulterio.  Lat.  adulterina!  , /parlai. §. 
Per  metaf.  Corrotto  , falfìGcato  . Lat. 
/*//*/. 

AvOiTi'aio.  V.A.  Adulterio. L . adulterimm. 

A v o'i  rito.  V.  A.  Adultero . 

Aron  o'fo . Uccello  noto  di  rapina.Lat. 
vallar.  Gr.  yìp . 

A v o'r  i o . Dente  di  Liofante.  Lat.  etar.§. 
Per  metaf.  Petto  d’arorio . et. 

A v o'a  n l a.  Da  Ormo , che  noi  diciamo 
anche  Avorniello  , ed  è una  fpczie  di 
Praflino. 

A voto.  A*verbial.Vanamente,in  vano, 
fenza  effètto  , Lat.  iutaffum , iaaaittr  . 
Scoccar  l’arco  a voto  . ff.  Per  meta1.  Par- 
lare , gridare  , ee.  a voto . 

A'k  a a.  Piacevole, e leeeeriffìmo venticel- 
lo. Lat.  aura  . Gr.  àCpct.  §.  DiceCAver 
Paura  della  corte  , del  popolo,  ofimili; 
di  Chi  ha  l'appi  a ufo  , c la  grazia  delia 
cotte  , del  popolo,  ec. 

A'Ua'to.  Dorato.  Lat.  iuauratar. 

A'»  a * o . D'oro  . o limile  all’oro.  Latin. 
aurea!  , a , um  • 

Aoretva.  Diminur. d’aura. 

Auii'cobi,.  V.  L.  Colle chiomed’oro  , 
cioè  del  co  ordell’oroJLttaorifaomr.Ca- 
poauricomc. 

A o RiVia*.  Orecchia  . 

A o r r'u  o . D’oro,  e limile  aN'oro  . Lat. 
aterem , a,um.  §.  Oggi  noi  lo  chiamia- 
mo. Dorè.  _ 

Aiuiimcio. Tndovinamento , pronofl i- 
c amento»  Lat.  haruftuiam . barmfpiciua . 

A u » i z z *’*  t . Da  j Munì  . Vale  Porgere 
attentamente  gii  orecchi  per  afcoltare  : 
origliare.  Lat.  am  et  admivert  . $.  Da 
Auro-,  Divenir  d’oro. 

AV*  o.  Oro. Lat.  aurata. 

A v r o'a  a • Splendóre  precurfór  del  Sole,  il 
quale  fi  vede  aranti  , eh?  egli  efea  dell’ 
Orizzonte:  detto  coli,  perefTerdi  colo- 
re fimi  le  all’oro  . Lat .aurora. 

Ausa'**.  Avvezzare  . $.  Per  cofluma- 
re,  eufàre.  Aulir  di.  fare  che  che  fia.  f. 
In  fignific.  neut.  pa(T.  AfTueferft  , pigliar 
l’ufo.  ]_2t.*fluffceTi . AufìtCt al btoe , ec. 

Avma'to.  And.  da  Ausfre. 

AuSilia'ri  o.  Aggiusto  di  milizie, d’ 
a jtiti . 
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Ausilio.  V. L.  Ajuto.  . 

A 'u so.  V.L.  Ofo,  ardito.  Lat.  aafat  J 

A uto.  Pollo  Avverbialm. Termine mer-| 
cataotefro  Dicefi  delle  Lettere  di  cambio* 
allora  che  fi  debbon  paga  re  fecondo  Tufo, 
cioè  in  cape  al  tempo  ufato  per  la  piazza  . 
fi.  Per  A guifi  ,a  modo.  Lat.  ad  inftar. 

' Ufitoin  forza  di  prepofizione.$.E  A ufo  : 
dicefi  anche  Per  fervizio , per  ufo . 

Aespi'cio  , e Ahipi'zio.  Indovina- 
mento  dal  vedere  gli  uccelli  . Lat. 
tium.  E per  Favore,  A juto,Grazia,Pro- 
tezione,  che  coti  oggi  comunemente  fi 
piglia. 

Auiritrr»  , Aetmm'aiitAv- 
1 T E a I T a't  £.  Afprezaa , qualità  difa- 
póreafpro.  Lat.  aufteritai  . §.  Per  me- 
lai. Rigidità  , Arancia*. 

Auitiìo.  Che  ha  au  Aeriti . Lat.««Jft- 
rai . §.  Per  metaf.  vale  Rigido,  fevero , 
afpro.  Uomo  a u l'èro . 

AustIaie.  D’ Aulirò  . Lat,  aujlralit  . 
Vento,  terra,  ec.  auflrale. 

AustiÌro.  D’Auflro.  Lat.  aujtrinus . 

\'v  irto.  Nomedi  vento,  che  loffia  da 
Mezzogiorno  Lat.  a after  . 

A utuiA.  Dare,  opreftare  a l'idra  ivate 
Pare,  o predare  per  guadagnarne  l’usura  ; 
il  fuo  corrifpondenre  è Pigliare  a mòra.  §. 
E per  fimilit.  Dar  benefizzi  a usura  . 

Autenticaminh.  In  modo  autenti- 
co: fi  può  dire  in  La*,  autbeatiti  . Gr. 
■Wier  «è<  - 

Aiitentica'ii.  Chiarir  valido,  e auto- 
revole , e eoa  pubblica  teftimomanza.de- 
gno  di  fede , e ptr  lopitì  fi  dice  delle  Scrit- 
ture . L**- autb.ntìcum f aeree , (taf fata- 
re. Gr.  imxupo'Ct  ■ 

A min  t ico.  Vàlido  , autorevole,  Lat. 
qued/itmam  , df  eertam  haket  auBorita- 
ttm  , autbeatieas.  Clonica  , fcrittura  , ec. 
autentica  . Per  autentico  , cioè  in  forma 
autentica . 

A u t o'a  e • Inventóre  di  che  che  fi  fia  , o 

quegli,  dal  quale  alcuna  oofa  trae  la  Aia 
prima  otigine , e per  lo  più  fi  dice  degli 
Scrittóri  '.  Lat.  auBrt.  §,  Dicefi  anche 
Autore,  il  Primo  poflèflbre  , dalquale 
altri riconofce quel,  chepofliede. 

A uto*  t'voir  - D’Autorità  . Lat. mal- 
ta auBorrtatir , • 7 

Autorità*,  A uToarr  a'b»>  e Au* 
t ortta’te.  Fatuità, e podeflà  data  ,0 
dagli  uomini,  odalle  leggi.  Lat.  fate- 
fi  ar , f acuita t.  §.  Ptr  Detto  d’autóre . 

A m o«  iia’i  e.  Dare  autorità  ache  che 


r fia 
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Ita  autenticare.  Latin,  effe  anSarem.  § 
Significa,  anche  edere  autore . 

Autorizzavo.  Add.  da  Autorizzare. 

Autrici-  . Femmin.  d’autóre  . Latin. 
anSer . 

Aot  u n n a’l i • D’autunno  . Latin.  ««- 
tumnalis  . 

Autunno  . Una  delle  quattro  dagioni 
dell'anno  , che  comincia  , quando  il  Sole 
entra  in  libra . Lat.  autumnm . 

A Wall  a’r  e . Farcire  a valle  , cioè  a 
badò  : abbafiare , fpignere  in  giufo.  Lat. 
deprimere . inclinare,  demitttre  . Si  ufa  pu- 
re in fignif.  neutr. paff.  Dan.Int  54.  La  fi- 
nidra  a vedere  era  tal,quali  Vcngon  di  là, 
oveil  Niloi'awalia  . jr.  Per  metaf.  La 
fortuna  fi  a v valla.il  timore  non  fi  avvalli. 
0.  In  fignific.  neutr.  Calare  , feenderea 
bado.  Lat.  defeendere.  §.  B per  metaf. 
neut.palf.  Dant.Purg.6.  Che  cima  di  giu- 
dicio  non  t’avvalla . 

Avvaloramento.  L’Avvalorare  , e il 
valore  deflo  . Lat.  v rtns  , preft  antim . 

Avvalorale.  Dar  valóre.  L.* wmtem 
addert.  f.  In  fignific.  neut.  aflbL  e pad. 
Prender  valóre , forza.  Lat.  auge  fiere . 

A V v a m p a'r  1.  -Pigliar  la  vampa.divam- 
pare,  e alcune  volte  femplicem  ente  A ra- 
dere . Neut.  adol.  Lat.  ardere , flagrare  • 
f.  Et  in  att.  fignif.  Infiammare , accende- 
re. Amore  mi  avvampa . 

Avvisiti-  Andar  bene:  tolta  lame- 
taf.  dal  detto  v ulgare  Andare  a vanga  .che 
vale  Andar  felicemente  . Lit.projprrè  ce- 
dere. 

Avvantaggiar  t-A  vere,*  pigliar  van- 
taggio. Lat  effe  peneri  crudi  tiene . Ufon- 

.,  doh  comunemente  oltre  al  lemmi.  att.  an- 
che  ne!  neut.  patìl 

Avv.kt.ggIi't  o.Add.da  Avvantag- 
giare. Cheha  vantaggio.  L^t.  meli  er  il 
cemditi-nit . Luoghiavvantaggiati.tr  Per 
Ifccito  , migliore.  Lat .eleBnt , pnftan- 
tier.  Gente  a yantaegiata. 

A v v * n ? a'g  g 10  . Vantaggio.  Lat.rc»w 
per  din m . 

Avvio  eL  i • In  fignific.  neut.  pad".  Accor- 
gerli. Ltt.fentire , prtfintire.  Avvederli 
di  che  che  fia  . 

Avvrdimknt  o .Avvertenza  , accorgi- 
mento , intendimento  , giudicio , preve- 
dimento.  Lat.  judicinm  , canti»  , obfer- 

vatit . 

A widoTauhiti  . Con  avvedimen- 
to. Lit. canti  ,pr udenrer  . 

A v « Rt>V  Xt  V > 1 V.  A M E N T B . Superi,  d’ 
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Avvedutamente.  L»r  prud.-nrifltmì . 

A v veduti'ssi  no.  SuperW’A v veduto. 
Lat.  frudentiffLmnt . 

Avvidi'io,  Sagace  , accorto  , giudi- 
ziofo.  Lat.  cautnt , fagax.  fEforcav- 
veduto;  Avvertire  , forconfopevole.  L. 
certi  arem  facete , adm  onere . 

A v vignaci*  s'.  Che  anche,  A v vin- 
ci ac  ita'  talora  fi  feriffe  . Avverbio  di 
contrappofizione  : col  foggi  unti  vo  s'ufe  le 
più  volte:  e coll’indicativo  pur  fi  legge 
taióra , lo  dello , che  Benché  , Quantùn- 
que , e gli  altri  di  queda  fatta  . Lat.  fi- 
quidtm , quamquam  , et  fi  . $.  Si  ufo  an- 
che per  Concioflìacoftchè  . §.  Talora  fi 
truovanoquedi  avverti;, lenza  la  Che  , 
ma  dee  intendervifiinvirtù. 

A v ve gn«o  1 oc h 1'  . Lo  Aedo  , che 
Avvegnaché,  interpoflavi  la  parola  Dio, 
per  proprietà  di  linguaggio  . 

Avvelenare.  Dare  il  veleno . Lat.  da- 
r» venenum  ,p r ebete  venenum.  $.  Dicefi 
Avvelenare  11  cibo,  la  velie, o fintili, del 
Pon-e  quivi  cofe  velenose,  a effetto  di  da- 
re il  veleno  altrùi  .Lat. venerare. 

Avvelenalo-  Add.  da  Avvelenre  . 
Infcttatodi  veleno  . Lar .v  ne  ami,  vf- 
nenoinfe&nt.  §.  Per  metaf.  Rabbiofo  . 
Animoavvelenato.  f.  £ per  fimilimd. 

A v » elenatodi  fdegno . 

Avvelenatole.  Che  avvelena  . Lat. 
venenater . 

Avvilititi.  Avveleni  re. 

Avvinante.  Proporzionato  : Avve- 
nente. Lat.  ceneinnns  . Perfora  .parlate 
ec.  awenante.fi  Si  ufo  anche  in  forza  di 
fudantivo,  donde  ne  viene  il  modo  av- 
verbiale, All’avvenante. 

Avvenente.  Deliro  , gentile  , di  ma- 
niera graziola . Lat.venufiui  .elefant . 

Avvenentemente  . Con  avyenen- 
tezza.  Lat .venufii,  ileganier . $.  Significa 
anche  Acconciamente.  Lat  .concinni. 

Avvenente  zz  A ftratto  d 'Avvenen- 
te . Lat.  veuuflat , eleganti a . 

A v v e n r'v  o t E-Avvenente.il  fuo  contra- 
rio é Svenevole , Sguaj  to  fPerConve- 
niente,  convenevole. Ciò  ti  è av  vene  vole. 

Avvr  KivonitA.  AdrattodLvvene- 
vole.  Lit.vtnnffus . 

Avvenbvolmente  • Con  awenevo- 
lezza.  La  t. venufii , elcganter. 

Avvenga  che'-  Vedi  Avvegnaché . 

Avvenimento.  Da  Avvenire:  Acciden- 
te, cafo avvenuto  , o incontrato  . lat. 
enfiti.  Avvenimento  fortunato . Avveni.  I 
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meato  di  battaglia,  cioè  fuccefso.  $ Per 
Venuta,  dal  verbo  Venire  . Lat.  adì >en- 
tus.  Dopo  l’avvenimento  di  Cnito.  Per 
Hcorrimento.  Lat.  marniti».  L’avveni- 
mento dell’acque  . 

AvuMui.  Venir  per  calò  : accadere  . 
Lat.  acciitr» . 5.  Per  femplicemente  ve- 
mre.Boc.Nor.<S9.  )o.  Imponendogli, che 
pii!  non  gli  avvenifse  di  prefumer  di  colei 
che,ec  ( cioè  non  fi  lafciafse  piuindurrej 
§.  Per  Succedere  , ri  tifare . La  t. fate  edere , 
fieri  . Avvenir  bene  a chi  che  fia.  $.  In 
fignif  neutr.  pali.  A bbatterfi , nfeontrarfi. 
Lat.  nancifici , accurtrt.  AvvenirG  in  al- 
cuno; Avvenirli  ad  unluogo  . §.  Lo  di- 
ciamo anche  per  Avere  una  certa  attitu- 
dine nell’opcrare  . §.  E |er  Convenirli  , 
doverli . Avviene  all'uomo  favio  ,ec, 

A v v t n i'k  r . Nome  : vale  l'iflefso  , che 
Futuro  , che  ha  da  efserc  ; ma  non  fi  ufa , 
che  nel  primo  numero , ponendoli  così  a f- 
foIutamente.Le  cofe  avvenire.  Le  perfone 
avvenire.  Non  curarli  deil’arvenire,  cc. 

Avvini  ti'cc  lo.  Veniticcio:  Quegli  , 
che  di  nuovo  vada  ad  abitare  in  qualche 
città  ,0  luogo.  Lat.  ai-vena  , aivtnticius. 

AvvintiÌf  . Scagliar  con  violenza:  lan- 
ciare. Lat.iaenlari , vibrare.  Avventar 
li  llrali.  §.In  fignific.neut.  pafi.  Spiguer- 
, egittarlìcon  impeto  a che  che  iì  fia. 
La t.'nrucn.  Avventarli  fovra  i nemici,  ec. 

Avventato.  Add.da  Avventare  : di- 
celi di  Chi  procede  nelle  fue  azioni  pie- 
ci Lofi,  mente , lènza  conGderazione.La  t. 
filili»  , auiax. 

A v v 1 n t i'z  10  . Termine  legale  : dicefi 
di  Molte  colè  , ma  particolarmente  delie 
Poti,  edelpeculio 

Avvento.  Da  venire  : Venuta  , avve 
pimento.  Lat  adventut  . ff.  Oggi  folo 
diciamo  Avvento,  al  tempo  , che  e dedi- 
cato dalla  Chi  fa  , a celebrare , e venera- 
re Pay vemmento  di  Gefucrilto . 

A v v 1 n v o'n  v. . Dicono  i mercatanti  , e li 
bottegai  a Quello  , che  continua  di  fèr- 
virfi dell'artcloro . Lat.  avventerei . 

A v v f n t u'k  « . Avvenimento  , acciden 
te.  Lat.  tafnt  . §.  Per  Sorte,  fortun. . 
Lat  fin  , fortuna . 

A v rivrvi  a'*  *.  Netit.pifi.  Mettere  in 
avventura:  arrifehiarfi  . Lat  atelier,' , fi 
finì  commettere . Avventurarli  di  fare,  e a 
far  che  che  fia  . §.  In  att.  fignif.  Avven- 
turacela fanteria , ec. 

A v v «NTti  * at  am  in  t i.  Benarrenttiro- 
fàmente.  Lat.  profitti  .felieiter . 
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A v v in  tu  a a'to.  Add.da  Avventurine: 
Favorjtodalla  ventura  . Lat.fortunoiui . 

A y v e ntuk  i v olm  1 n 1 1>  Benavventu- 
rofamente:  Avventuratamente. 

Avvinturie're.  Veaturiére  : Soldato 
di  fortuna. 

A » vtHTi’Eo'to  . Avventurato.  Latin. 
profier  ,/eennÌHi  ,fort  natm . 

A v vi  a a men  t o.  L’avver  re,  certifica- 
mento.  Lat.  ventai  ,vtribtrbium . 

Avviiói.  Confermar  , e affermar  per 
vero . Lat.  avverare , mffeveranter  iutre. 
Forfè  dal  Lat.  ver  are.  Che  è proprio  de’ 
vaticinanti , che  è appuntolo  ffelÌò.Enoio 
appretto  Agellio. 

Avverbi  ai  e*  Add.da  Avverbio. 

Avverbialmente  . A maniera  di 
avverbio . 

A v v e'k  b 1 o . lina  delle  parti  del  favellare 
di  fua natura  indedtnab.le,dinóta  circo- 
danza  di  azione  onde  fu  detto  efièrl’ 
avverbio  quali  addiettivo  del  verbo.  Del 
lefuediiiinzioni  , e proprietà  vedi  Cli- 
matici . 

Avvero  i'r  e . Far  verdeggiare  , dare’l 
verde.  Lat.  vtriiitattm  dar» . 

ArvEKtFic.'ii  . Verificare  . Avvera- 
re. L*tin.***9 nari . Vale  ancora  Aggiu- 
fiare . 

A v v e r 1 T a'»  e.  V.  A Da  verità  : Avve- 
rare. 

Avversamente.  Conavverfiti  : infe- 
licemente , malavventurofamente.  Lat. 
infiliciter . 

Arrus/ito.  Sud. Nimico . LuJicliii, 
tntm  cut . 

Avvili a'r  1 o . Add, Contrario. 

Awereati'vo  . Termine,  checontra- 
ria. 

Avversatori.  Verb.  mafe.  Contrario:  I 
Che  awerfa . 

Avversate!  ce  . Verb. femm.Contra~ 
ria. 

A v v E k s - Z t o'n  E.  Contrarietà  . Si  po- 
trebbe dire  in  Lar.  advtrfati» . 

A v verse'» ole.  Contrario  , inimico  , 
che  contraria.  : 

Avversità'  , Avvfsit  /d  e , eAv- 
v 1 b s 1 t a't  > • Tuttociò . che  incontra 
di  male;  infortunio,  calamità.  Lat.  rei 
aiverfa  , inf or  tantum  , calamitai . 

Avverso-  Add.  Contrario  , nimico  . 
Latin. hoUilit , inimicai.  ElTer  di  parte 
avverta  , ec.4  Oppodo,  oontrappolto. 
Latin,  adverfns . Orizzonte  avverici  , tc. 
4 Per  Contrario  , infelice.  i_at  imje 

tix. 
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Ux  . Caio  iwerfo  ; fortuna  avvcrfa  , ee' 

A VVFtSO  • Prepafiz.  Contro  . Lat .ad-' 
vertkm. 

Avveitentimìntb-  Con  avvertenza. 

Avveitfiu«  . Avvertimento  . Lat. 
lircMmff  .ttia  . 

Avvertimento*  L’Avvertire. 

Avvertire.  Dare  avvertimenti  : am- 
mon  re.  Avvertire  chi  che  Zia  . ss.  In  fi- 
gnif.  neut.  Aver  l’occhio  : confiderare  . 
Bi  fogna  avvertire,  te, 

A v versamento.  Ufo , confuetudine. 
La  t.ajfuetude. 

A v v t z z a'r  e.  Introdur  l’abito , ausarti  , 
afluefare  . Lar.  ajfuefacere  , $.  E neutr. 
paff.  Afliiefàrfi.  Lat.  Jjfuefctrc . 

A v v e z z *10 . Add.da  Avvezzare. 

Avvezzo.  Avvezzato  . Lat.  njfuetus . 

Avviamento.  Inviamento. 

A v v i a'k  e ■ Neutr.  paffl  Metterli  in  via. 
Lat.  viam  intuii , intre  viam  . Avviarli 
ad  un  luogo,  ss.  In  att.  fignif.  per  Co- 
minciare . dar  principio,  lat.  incrpere  , 
aggredì.  Noi  eravamo  avviati  adire. 

A vvi  fio.  Add.da  Avviare. ir.E  A vvia- 
to,Che  ha  avriamento.-Indirizzatoil  con- 
trario d’A  vv  iato  è Sviato  , e lì  dice  di  Chi 
non  vuole  avvia  mento,  ne  far  niente . 

Avvicendamento.  L’A vvicend.' re. 

A v v i c e n o a'k  e . Alternare  , mutare  a 
vicenda . Lat  Alternare. 

A v v i c e n d e'v  o 1 1.  Vicendevole  . Lat. 
alterniti  . 

A v vicendevolmente.  Vicendevol- 
mente . Lat.  vìafiìm . 

A v vi  ci  n*m  f nto  . 1.’ Avvicmirc  avvi- 
cinazione.  Lat.  apprepmquatio . 

A v v ic  t n a'r  f • Neut.  pad.  benché  talóra 
colle  particelle  mi,  ti,  ec  non  cfprcfle: 
Accoft.  rfi,  farli  vicino  . Lat.  appropin- 
quare. §.  L’ufiamo  anche  in  figmf.  att. 
Lat.  admevere.  Avvicinami  la  talcofa. 

Avvicinalo.  Add.da  Avvicinare. 

A vvicinazio'ne.  L'Avvicin.re  , avvi 
cinamento.  Lat.  Appropinquane . 

A v v i g n a'r  e . Far  vigna , por  vigna.Lat. 
vineam faeere  . $. Avvignare,  fi  dice  al 
Rimettere  in  affetto  la  vigna  trafandita . 

Avvila'to.  Avvilito  Lat.  cenfternAtus. 

Avvilimento.  L’AvvilirG. 

Avvui'u.  Far  vile  deprimere,  abbal- 
lare . Lat.  veli  tare  , vilem  reddere  , depri- 
mere . ss.  In  fignific.  neut.pa  11.  Sbigottir- 
li, perderli  d 'animo  . Lat.  ceufterieari . i 

A v TrtiT  fvo.  Che  avvilite.  Termine 
grama  ticale. 
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A vvili'to.  Add.da  Avvilirli: Sbigotti- 
to , fpoflàto . Lat.  Attenitus , conflernatut. 

Avviluppamento.  L’Avviluppare, 
fcompiglio  , confnGone.  Lat.img/icar/e, 
intricar  io. 

A v vili,  ppa'ri. Propriamente  farvilup- 
po  di  cheche  fi  iia  , e dicefi  di  Filo,  o di 
cola  limile.  Latamplìcare , intricare  . §. 
Perfemplicemente  Inviluppare,  e rinvol- 
gcrc . Lat.  inveì  ver  e . §.  Per  metaf. 
Avviluppare  il  cuore  in  amori,  ec.§.  Si 


ufa  pure  neut.  pali'.  Avvilupparli  . § 
Avvilupparli  li  dice  anche  di  Chi  non  fa 
trovare  il  verfodi  tirare  a (ine  il  negozio, 
ch’egli  ha  tra  mano  . §.  la  quello  fenti- 
mento diciamo  ancora  Avvolpacchiarfi, 
Non  trovare  il  bandolo:  modi  baffi  . §. 
A vvilupparff diciamo  il  Mangiare  lènza 
regola,  ediffinzione.§.  Avviluppare  la 
Spagna,  vale  Avviluppare  , feonccrtare 
ogni  cola . 

A vvilvppataMfn  t e.  All’avvilnppa- 
ta  : Scompigliatamente , con  viluppo. 
LaUfer-urbatè  , inordmatc , tumultuarie. 

A v vi  l upp  a t i ssi  m o.Superl.d’Avvi- 
luppato.  Lat  .maxime  invelutus . 

Av  vitti ppa'to.  Addala  Avviluppare. 
Lat.  ite-volutus  . §.  E per  metaf.  Eflère 
avviluppato  in  qualche  traffico . 

Avviluppai o'rj.  Verbal.  mafe.  Che 
avviluppa . §.  Per  metaf.  Ingannatore. 
Lat.  decepter.  Diremmo  anche  Imbro- 
gliatóre  , Frappa  t óre  , Intrigar  óre  . §. 
Per  chi  mangia  affai  , fenza  regola  , e di- 
ffiazionc. 

A v v in  a'to.Sì  dicedi  Liquore,  infufòvi 
dentro  alquanto  di  vino  . §.  E de’Vafi 
aufatial  vino.  ir.  Diciamo  anche  Avvi- 
nato , a Drappo , o panno  di  color  del  vi- 
no, ma  roflo. 

Avvinazzare.  Neut.  naff.  Empierli  di 
vino , t^uafi  inebriarli , che  anche  li  dice , 
ma  baflamente  per  gergo , Inciufcherarfi, 
Cuocerli , Divenir  bruto . Lat. vine  fe  in- 
gurg’tarc  , lattiere  vene  uti. 

A vvina  zsa'to.  Add.da  Avvinazza  re 
Lat  .remulentus. 

Avvincere.  Legare,  cignere  intorno. 
Lat. vincer*,  tifato da’Poe ti. 

A v vi  nchia’r  s.  Avvinghiare. 

A winchia'to.  Add.da  Avvinchiàre 

Av  vincigli  a'r  e - Legar  con  vinciglio, 
Lat.  vincite. 

Avvinghi  a'r  e . Avvincere.  Lat.  vin- 
che , cerrundare . 

Avvinto.  Add.  da  Avvincere 
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Awiotto  la'»e.  Avviare  i nu  non  fi 
direbbe,  fe  non  in  ìfcherzo  .Si  ufa  anche 
in  neut.  pafE 

A y v i s /g  t i a . Afirontamento , abbocca- 
mento , per  combattere  a vifo  , a vifo.Lat. 
congrejfus , prelium. 

Avviatiti  o<  Da  avvisare  , per  fare 
intendere  . Nuova , avvifo . Lat.  nunciui. 
5.  Da  Avvifo  in.  lignific.  di  Ragione  , e 
difcorfo  . Lat .ju  dicium  , ratio  . §.  Da 
Avvifare,  per  a Aron  urc  Avvifasha.  Lat. 
cofigreflus  , fu, gna  . 

A v v i < a's  e . Dare  avvifo , fare  intendere  , 
lignificare.  Lat.  tcrtiotemf.ucre , figntfi- 
care  , revutuLtre . ir.  Ver  Por  mente  , mi- 
nutamente guardare . Lat.  animadvirte- 
re  , mentem  adbibert , diligenter  afptcere. 
Avvilire  le  cofe  altru i,  ec.  J.Per  Volge- 
re, e dirizzar  la  viltà  ver  che  che  fia:  (qua- 
drare, appoifare,  adocchiare.  Lat.  ob- 
fitrvart , ocmlos  injicere . Avvifar  da  lun- 
chcchefia,  ec- §.  Per  Tordi  mira  . 
t.  collimare  . Giunfe  la  faceta  , ove 
avvifai.  f.  Per  Semplicemente  vedere  . 
Lat. cernere,  videro  . fa  Per  Avvertire, 

1 | ammaefirare  , inftruire . Lat.  infiruere  , . 
erudire.  §.  PerDivifare.  Tu tui avvifa- 
tobenc.  §.  In-fignif-  neut.  arto),  e neut. 
pafll  Immaginarli,  prevedére , accorgerli, 

I penfire , credere,  Rimare  . \.ix.femire, 

\ exifiimare , arbitrari.  §..  Per  Prepararli, 
affrontarli,  mctterfi  in  punto  . La  t.  pra- 
I parare  , concedi . A wifarfi  a battaglia  . 
ì Avvisatamente  -Con  avvifo,  cioè  giudicio , 
cautamente,  deftramente.Lat.caw/èJjijfa- 
citer , callide,  ff.  Per  Artatamente,^  belio 
Audio.  L»t.  coufulto , dedita  op.ra  .- 

Avvisato.  Add.daAvvis  re,  ne’fuoi 
dtverfi  fentim.Uomo  avvilito  , cioè  fa- 
^ vio  , avveduto, accorto  Battaglia avyi- 
fata  , cioè  ordinata  in  punto  . Rettore 
avvifato  alla  guardia  della  tcrra,cioè  prò- 
to , preparato . ^.Fare  avvilito  , dar  no- 
tizia , far  conli pevole , avvertire , ligni- 
ficare. Lat.  certior.m  facete  , admoncrt . 

A v vkato*  t.  Veibal.  mafe.  Che  avvi- 
fa.  sf.  Per  Eftimatóre . Lat . afiimater, 

A v v rs»  t » ve  t . Verbal.femm.Che  avvi- 
fa.  §.  Per  EUimatrice.Lat.  afiimatrix . 

A v v !■■>  a r o'r  a . Sguardo  y guardatura, 
Lat.  a/peBut  , intuititi . 

A vvi'so  • Stima  , credenza  , difegno  , 
penfiero  . Latin,  [nienti a , ofinìo  , c en- 
fi li  um. Per  mio  avvifo.  Pare  i fuoi  avvili, 
cioè  i fuo’ conti  , eie  fue  conlìdetazio- 
ni.  jr.  Ed  effere  avvifo-.  Parere.  L«.  vide- 
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ri.§.  Per  Ragguaglio . Dare  avvifo  , ec.  f 
A vvisinTO.  Da  Vi  Aa  • Di  bella  appa- 
renza, eche  tira  volentieri  a le  l'altrui 
viR*.  L*t .pulcher  , rlegant . 

A v v it  t c h i a'r  £ . Avvinghi  recingere 
intorno  , alla  guifa , che  unno  i viticci  • 
Lat.  rudere  . E fi  uf»  anche  nel  lene, 
neutr.  palli 

A vviticckaa'io.  Add.  da  Avvitic- 
chi.'re. 

A v viva'»!.  Farviva,  firr  vigore  . Lat. 
vigerem  affette  , vivum  reideret  Avviva- 
re un  corpo . §.  In  lignif.  neut.  pali’.  Lat. 
vivificete  , vigere.  Il  mio  veders  avviva  -, 
come  s’avviva  il  carbone,  ec. 

Av  v iUa'ae  • Divenir  vizzo.  Lat.  lan- 
guidum fieri  . Diciamoaucora  Avvizzi- 
re , Invizzire.. 

A v V I Z Z l'a  e . Vedi  Avvizzire . 

A v v oc  a'r  t . Difendere , e configliare  nel- 
le caule  altrui. 

A v v o c a r.  i'a  . A vvocheria  - 
Aivoc.ro,  e A vv oga'do  . Dottóre  • 
in  ragion  civile  , o canonica.,  che  difen- 1 
de,  e configlia  nelle.caufealtrui  . Latine' 
advocatus.  §,  Per  Protettóre.  Gcfucri-1 
Ao,  noflro  avvocato  appo ’1  Padre. 
Avvocatuce.  Avvocata.  L .advocata. 

A v v o c.  a z i o'm  fi  • L’ A evocare.  Lat.  ad- 
v oc  a ti a,.  | 

Avvochfri'a»  Avvocazione. 

Av  \ ogad  firn-  Avvocare.  Lat.  advo- 
tationem  fiuficipere . 

Av  voi  cere.  Porre  u na  cofa  intorno  ad 
un’altra  in  giro  , quali  cignendola  , ed 
è proprio  dt  funi  , fa  Re  , edicole  fimi» 
li  . Lat.  con  voi  vere  ,.glomerare  . Si  pone 
infignific.  attivo,  nel  neutre  nel  neutr. 
pali',  fa  Per  fare  fpeflc  giravolte  . §.  Per 
A-ndarfi  aggirando  . Lat  .vagati.  §.  Per 
Avvilupparli.  §.  Per  Aggirar’uno,  in- 
, (inocchiarlo  j diciamo  Avvolgerlo . 
Avvolgimento.  L’avvolgere.  §.  E per 
mctaf.  Avvolgimenti  dc’Cittadini (cioè 
andamenti  per  cofc pubbliche.  ) 
Avvolgitore.  Cheavvolge  . ff. Ver 
. ractaf.  Ingannatóre  ■,  aggiratóre. 

A v volo  n t a t amente  . A.  volontà  , 
volon  ter  ofiun  ente  , fecondo  , che  detta 
l’appetito.  Latin,  temere , inconfi dtratè. 

A v v o l on  t a't  o.  Che  ha  volontà  : tras- 
portato dalla  volontà  . L et.  ine  enfiteli  ut,  | 
cupida! . 

A v voti»  acthiaVe  . Avviluppare  , j 
Aggirare. . fa  E neat.  paff.  A vvilup-  '. 
parfi . | 

, Awo-  I 
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ArrOLPiHATO-  Quali  ingannato  da  ma- 
lizia volpina  . Lat.  dtctptus . 

A v v o i t a'*  « . Lo  fteflò  , che  Avvolgere . 
Lat.  eonvolvere , obvelvere  . 

AyvoltaVo.  Add.  da  Avvoltare. 

Avvolticchi  a'»*.  Vedi  Attorcere. 

Avvolto.  Add.  da  Avvolgere.  Latin. 
convolntHt.  Capelli  avvolti. Corna  avvol- 
te . Lat.  confort tts . Vele  avvolte  . Lat. 
implicata! . 

A r v o i T i/r  a . A vvolgimento . 

Avzzut.  Lo  dello,  che  Aguzzare.  §. 
Per  me  taf.  inuzzolire.  Lat.  irritare . 

A u z 7.  at  u'k  a . Auzzamento  , aguzzatu- 
ra. Lat.  exacatio. 

A v z z ino  • Lo  ftcffo  , che  Aguzzino  : ed 
èil  Guardianodella ciurma , o nei  bagno, 
o nella  galea. 
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A 7.  i o'm  i.  FattOjoperjzionc.  Lat.  allio. 
§.  Per  Faccenda  , ntrigo,negozio.Lat. 
negociam  . §.  Per  Diceria  : alla  latina . §. 
Avere  azione  fopra  qualche  coli  : vale 
Pretendervi  fu  ragione . 

A zonzo.  Avvero.Andare.emandarea 
zonzo  : Andare,  ec.  vagando  in  qua , e ’n 
là  , a guifa  che  fanno  le* zanzàre , e le  vef- 
pe  , e fintili  animali.  Orazio  in  quello 
fenfòdiflè  La i.  per  egri . 

Azza.  Sorta  d’arme  in  alla  , lunga  tre 
braccia  in  circa  , con  fèrro  in  cima,  e 
atraverfo,  dall'una  delle  parti  appunta- 
to, e dall'altra  a guilà  di  martello.  Lat. 
fiturit . 

Azzanna'**.  Pigliare,  e flrignere  col- 
le zanne.  Affannare,  Lat.  dentibas  ar- 
ri} ere. 

A zzanna'to.  Add. da  Azzannare: Pre- 
fo  colle  zanne  . Per  Buccheracchiato , e 
sforacchiato  colle  zinne . Lat.  perforatiti . J 
Azze*  oo'lo.  Arbore  noto.  Lat  hypome- 
lir , Oggi  l'ufo  a quello  arbore  dice  Laz-i 
zeruolò,  eal  frutto  Lazzcruola . 

A z z i c a'k  e * Neut.  paff.  Muoverli , ruti-1 
carfi.  Lat.  loomeveri.  In  quefto  fignif. 
diciamo  anche Bncicare. 
Azzic«to'ie.  Verbal  n»fc.  Che  s’a2- 
zica. 

A zzi  ma'* «.Neut.  paff.  Raffazzonarli  ,[ 
ripulirli, ffrebbi.i rii.  Lat.  elcgantiìufe  ef-1 
•Afe,  ft  ferpelire  . 
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' A z z 1 m a't  o • Add.  da  Azziniare.  Lat.  ele- 

! gantiles  exmmatus  . 

Azzimella.  Un  lavoro  fatto  di  patta 
azzima.  Lat .fateisax.ymus . 

A'zzimo.  Senza  Sarmento,  contrario  di 
Lievito. Lat. axymnt.  Gr. ftyfieet. 

A zzimotto.  Gal. Sili.  Salu.  1396. Cer- 
chio verticale , che  paffandoper  lizenit , 
enaditjfega  l’Orizzonte  ad  angoli  retti  : 
voce  Arabia. 

.Azzoppa'*  e.  Far  divenir  zoppo  . Lat. 

) claudumreddere . 

Azzoppato.  Add.  da  Azzoppire. 

Azzuffamento.  L’Azzuffarli:  zuffa, 
baruffa . Lat.  rixa  , ceri  amen . 

A z zi»  kf  /.'**.  Neut.paff.  Venire  a zuffa.  , 
Lat.  manus  conferire,  concertare.  §.  A z-  1 
zuffarfi  col  vino  , vale  Bere  più  del  bi-  ' 
fogno. 

A z z f f a t o'*  e . Verbal  mafe.  Che  s’az- 
zuffa di  leggieri  : manefeo.  Lat.  ad  vim 
premptus,  manti  pronipoti. 

Annoio.  Colore  turchino  bujo. 

A z z u * * feci  o.  Azzurr.no. 

Azzurrino  .D’azzurro,  di  colore  azzurro . 

A 2 z u r * o.  Colóre  alquanto  più  pieno  del 
diedro,  che  anche  fi  dice  Turchino.  Lat. . 
coor  aleni , cyameut . Gr.  xueirtìf . 


B Lettera  affai  limile  al  P,  e all ’V,  coniò, 
nante  , dicendoli  molte  voci  collima, 
e coll’altra  Scambievolmente  : come  Ser- 
bare , e Servare  : Nerbo  , e Nervo  : Bo- 
ce,  e Voce:  Pubblico , e Piuvico . Del- 
le conffinanti  riceve  dopo  di  le , nella  me- 
defima  lilla  ba  la  L,  elaR  , e vi  perde 
alquantodi  fuono  , come  Obbligo,  Pub- 
blico , Braccio  , Ombra,  benché,  colla 
L,  dirado  fi  truovi  apprefloi  Tofcani , ne 
mai  in  principio  di  parola  , come  pro- 
nuziaa  loro  più  ftrana  , falvo  alcune  vo- 
ci Latine  , come  Blando  , Blandimen- 
to, ct.Confeute avanti  di  fc,  inmez- 
zo di  parola,  ma  in  diverfafillaba,  la 
LjM.R  , S,  come  Albume  , Lembo, 
Erba  , Usbergo  , quantunque  fi  trovi 
di  rado  colla  S,  in  mezzo  della  paro- 
la, e perlo  più  r ne’  verbi  compofli  col- 
la proporzione  Dis  , come  Disbrigare . 
Ulafi  più  frequentemente  in  principio 
di  parola , come  Sbandito  , Sbattere 
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E d cefi fempte  la  S,  avanti  al  B , pronu n- 
z ar  col  fuon  più  Cottile  , o rimelso,  come 
nella  voce  Accufa.di  cheli  dice  nella  let- 
tera S.  Può  Hi  raddoppiar  nel  mezzo  della 
parola,  quandoegli  occorre*  come  Neb- 
bia , Trebbio . 
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onun-  BiccuLEiit.  Grado  d'armi , o di  let 
.come  tere  . §.  H Baccelleria  da  baccello  , per 
la  let-  Azione  di  feimunito . 
odella  B a cce  t l i e'r  e . Graduato  in  armi  , oin 
:Neb-  lettere:  oggi  corriunemcnte  lo  di  cono  in 
Lat.  baeealaurcui . 

Baccello.  Guido,  nelouale,  enafeo- 
— — no  .ecrefconoigranellide'legumi,  e det- 

to afsolutamente , s'intende  lolo  del  Gu-  , . 
le  10  pieno  delle  (ave  frefche . \jxt./ì  litju*  , j J 
valvuJns  , fabarum Jìììqua  . Baccello  ! I 


I TJ  A b b a cc  io'n  1.  Accrelc.  di  Babbac- 

! ciò.  Materiale , femplice  , fcioccone . 
JLat.  infìpidus . 

Bah  io'n  a - Scioccane.  Lat. barin! , fie- 
nili! . 

Babbo.  Padre  , e dicefì  Colo  da'  piccoli 
Cmciullt  , e ancor  balbuzienti.  Lat.  parer. 
Gr.  tjVx.ib  . jr.  Diciamo  andare  a bab- 
boriveggoli , e vale  Morire  : quali  andare 
a rivedere  il  babbo  gii  morto . 

Babbo  a s s a'gg  ih*.  Attratto  di  Bab- 
bualso. 

'Babbo  asso.  Sciocco  , feimunito. 

B a b b ct  i’m  o . Spezie  di  Bertuccia , o di  la- 
mia. Lat.  Jìmia  . §,  Babbuino  dicia- 
mo a Uomo  contrattati»  di  vilo,  celie 
renda  aria  alle  feimie . Ed  a chi  ha  di- 
fetto di  mente  , cui  li  dice  anche  Bab- 
buafso . 

Sac  auÌs.  Dicelid’uomo  digranripu- 
tazione  , e maneggio  , ma  per  lo  più  per 
ifchetzo  , forfè  dal  Lat.  Baccalaurtus . 
Lat  .fanapes  . 

' Bacaleri’a.  Una  certi  riputazione,  che 
altri s’attribuifee,  prefumcndo  di  fe  oltre 
al  convenevole  , detta  anche  Albag'ia. 

Baca'be.  Verbo  neutr.  e dicefi  di  tutte  le 
cole  , nelle  quali  nafeono  bachi.  Lat.  v er- 
mi» *n,  vermicnUri . 

Baccati'ccio.  Diminut.  di  Bacato,  c 
dicefi  di  Chi  lia  leggiermente  infermo . 

B a cato.  Add.  dà  Bacare . Lat.  vamino- 
Jns . E dicefi  talora  di  Chìè  leggiermen- 
te indifpofto.  Lat.  vai  e!  ui  narius . 

Bacca.  V. L. Coccola.  Lat.  barca. 

Baccalà*.  Sorta  di  pefee , che  a noi  vien 
lecco . 

Bacca  mula.  Dicefi  di  Riunita  flrepi- 
tofa  di  popolo . 

Bacca'no.  Romore,  fracafso,cherifuIta 
dallo  fcherzarefconciamente.  Lat.  clamor 
ine  ondina.  §.  B in  ferramento  più  ofee- 
no.  Far  baccano.  Elserii  ridotto  d'ogni 
baccano  , ec. 


per  (ìmilit. diciamo  al  Membro  virile  .§.  j 
Baccello  ad  Uomo  femplice  , e fciocco  . § . I 
Lo  licito  . Baccel  da  vedove . 1 

sacci  ilo'mb  .Baccello  grande.  jr.E  fi  di-j 
ce  ancóra  d’uomo  femplice,e  Iciocco.  Lar.  I 
bacchi s . Gr.  gdxtiXo c . 

Bacchi  «a.  Erba  nota,  della  quale  ve-j 
di  i femplirifii  . Latin,  baccbaris . Gr. 
fidx^apn  . 

Bacchetta.  Mazza  lottile , leudileio, 
verga  . Lat.  vèrga  , bocillus . p.  Per  Se- 
gno d’autorità,  e balia  j come  di  magi- 
strati , e di  fignor  c . §.  Governare , c 
comandare,  o Umilia  bacchetta:  vale  I 
Far  ciò  con  fuprema  autorità . Lat.  fupre- 
mam  habaepotefiarem . 

Bacchettoni.  Colui  , che  attende  al- 
la vitafpirituale. 

Bacchettoneria.  Aftratt*  di  Bac- 
chettóne . 

B a c c h e t t on  j's si  m o . Attratto  di  Bac- 
chettóne . 

B acche  t tu  * z a • Dim. di  Bacchetta  . 

Bacchia're.  Percuoter  col  bacchio:  io 
ileiTo , che  Abbacchia  re . Lat.  fnfi* per- 
enta 1. 

Bacchiata.  Colpo  di  bacchio. 

Bacchio.  Batacchio.  Lat.  baculut.p. 
Fare  che  che  fia  al  bacchio  , e parlare  al 
bacchio,o  limili:  vale  Inconfidcratamcn- 
te  , e a calo . Lat.  inconfaltì  agno  , teme- 
re loejm.%\n  un  bacchio  baleno:  vale  Con 
eccelli  va  preftezza . Lat.  extra  nnim  ver- 
bi ma  am  . 

Bacchillo'hb-  Aggiunto  a Uomo:  va- 
le infenlàto , e fciocco . Lat.  infipiius,  in- 
fulfus  ,nebulo . 

Bacheca.  Cadetta  a guida  di  fcannello  , 
col  coperchio  di  retro  , nella  quale  gli 
orefici  tengono  in  inoltra  le  gioje . f.  Per 
metaf  fi  dice  d’Uonj , che  non  da  buono, 
fe  non  per  un  po  di  inoltra.  Nel  Patadlper 
la  rima  fi  legge  . Bachéco. 

B a c h e n o'z  z olo.  Dim.di Baco. Latin, 
vermernha . 


‘B.AC 


IB  a c i * m a 'so.  Saluto  , detto  così  dal  ba- 
ciar della  roano  altrui,  in  légno  di  rive- 
renza. 

Bacia'» f*  Toccar co'le labbra  chiufe che 
che  fi  fiain legno  d'amore,  odi  riveren- 
za. Lat.  ofculari,  ha  fi  Art.  g . Baciarli  il  di- 
ciamo del  Darli  fcarabievolmente  de'  ba- 
C) . Baciar  1*  roano  : Sorta  di  filato  . §. 

B baciare  ’1  piede  : Saluto  che  s’ula  colla 
pedona  del  Sommo  Pontefice  , e con  altri 
peribuaggj.  §.  Alcuni  de' più  antichi  dif- 
fer  Balcitre . 

B a c i a'k  e - Suft.L’atto  del  baciare,  e’1  ba- 
cio fleflb . Lat.  bafiatio,  efculum . 
Baciato.  Add.da  Baciare.  L.  ofculatns . 
Bacio  no.  V.A.  Bacio. 

B a c inul  a.  Din»,  di  Bacino . 
Bacinetto.  Celata  fegreta  , forfè  così 
detto,  per  aver  fimilitùdine  colbacino. 
Largali* . 

B acino.  Vaiò  di  metallo  , di  ibrmari- 
tonda  ,eeupa,  per  ufodi  lavarli,  comu- 
nemente , le  mani , e ’l  vifo.  Lìt.mal- 
ÌHvium  , lebet . Gr.  yipnpor.  $.  Anche  fi 
dice  Bacino  a quel  Vaio  piano,  a (ImiUtu- 
dine  di  piattello,  per  ufo  di  ricever  l’ac- 
qua, che  fi  da  alle  mani , quando  fi  va  a 
menfa . $.  B in  proverbio:  Nett«,eome  un 
bacino  .che  fignificauna  fqutfìca pulitez- 
za , e nettezza  . g.  Diciamo  in  proverb. 
Tenere  altrui  il  bac  no  alia  barba:  evale 
Stare  a tu  per  tu  con  lui . §.  Di  Chi  per  la 
fui  dappocaggine  , ne  anche  le  cofe  faci- 
h (Time ìappn  tare:  diciamo  E’nontor- 
rebbe  a accozzar  tre  palle  in  un  bacino . 
§.  Da  Bacino  Bacinella . quel  Vafetto  a 
guifadi  ciotola . o di fcodella,  lènza  pie- 
ga , nella  quale  i banchieri  tengono  i 
Sanati . 

Bacii- Di  due  fillabe . L’atto  del  baciare . 
Lat .ofcMÌM  .bafium  $. In  proyerb.il per- 
dono di  Serumido:  molti  bacj,  e poi  hi 
quattrini . §.  E altri  proverbi  fe  ne  ufano 
in  fenumento  ofeeno. 

Bacio.  Di  tre  fillabe  . Nome  del  fito,  o 
piagg.a  , volta  a tramontana  - contrario  di 
Solatio.  Lat. Ictus  «far ut . Luogo  bacio 
Quelli  fiori  Hanno  a bacio , cc. 
BaciozZo.  Baciodato  di  coore.efodo, 
e appiccante,  ma  a modo  contadinefco. 
Lai.  fuavian. 

Baciucchi  iti.  Dim.  di  Baciate. 

B a c I ivC c h i o.  Dira  di  Bacio . 
Baciucchi  o.  Sorta  d’erba  nota  • 
Baco.  N urne  generico  d’ogni vermicello, 
e particolarmente  di  quel  lodi  feta;  Onde 
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fare  i bachi:  vale  Far  l’incetta  dc’bachi  da 
feta.  Lat.  vtrmis3bombjx.  g.  E pe  limili t 
Il  baco  delle  milizie  lo  rode. g.  E avere  il 
baco  in  che  che  fia;  vale  Avervi  genio,  g. 
E bachi.  Sorta  d'infirmiti,che  ne  patifeo- 
no perlopiù  1 fanciulli.  $.  B Avere  '1  baco 
con  uno . vale  A verloa  no  ja  . 

Baco.  Voce  ufata  per  ifcherzo,  per  far 
paura  a'  bambini  , coprendoli  il  volto . 
Diciamo  oggi  pul  comunemente  Bau 
Bau.  . 

Bacucco.  Arnefe  di  panno  : ferve  per 
metterlo  in  capo  a uno  , per  coprirgli  il 
volto,  e impedirgli  il  ben  mandar"  fuor 
la  voce.  S’adopra  per  lo  più  a’  prigionie  il 
mettetloalmii  in  capo  , lì  dice  Imbacuc- 
care. Lat.  cafut  ebvelvere . 

B a c u'c  c o l a . Nocciuóia  fai  rauca , Lat. 
avellana  . 

Bada.  Diciamo  Stare  a bada,  tenere  a ba- 
da , e limili  : di  che  vedi  A bada  pollo 
avverbiali!!. 

B a d a l o'h  a . Morg.E  morto  cadde  quello 
badalóne  , E non  dimenticò  però  Macó- 
ne . g.  E per  una  Spezie  di  fico . 

Badaluccale  . Leggi er mente  fcara- 
mucciare  , per  tenere  a bada  , e trattene- 
re . Lat.  levi  ter  pugnando  remar  ari , veli- 
tari,  g.  Badaluccarli  : -dicefi di  Due  cam- 
pi , che  vadano  leggiermente  firaramuc- 
ciandoinfieme. 

Ba»  uvccaìi.  Sull.  L’atto  idei  bada- 
luccò : leggieri  fcaramucota  , badaluc- 
co. Lit.  Velàario , levii  pugna . 

Badalucco.  II  badaluccare  .-leggieri 
fcaramuccia  . Lat .vtlitatio  3ltvit  pugna. 
Far  badalucchi,  tenere  a badalucco,  tc.g. 
Badalucco  bufiamo  per  Traftullo,  inter- 
tenimentopiacevole . Ln.Jelatiumgoolu- 
ftat.  Oggi  il  ulelàrà  il  tuo  badalucco . 

B a o a'k  i - Dimorare.  Badare  ailaCitti, 
nella  Campagna , ec.  g.  Per  Attendere  , 
attentamente  confìderare , por  cura  . Ba- 

j dare  a che  che  lia  E bada  r di  far  la  tal  co- 
là , A vere  in  pen  fiero,  afpirare.  g.  Per 
Guardare  am.  irofamente.  Badare  in  al- 
cuno. 

Basiua.  Da  badare  : detto  per  ifcher- 

I zo  , di  fémmina  fcempia  , e che  fi  ba- 

| loechi. 

iB.deim.  Femm. da  Abate:  quaG  Aba- 
tellà .-  grado  fupremo  tra  le  Monache.  Lat. 


Badia.  Stanza,  e abituro  di  Monache  an- 
che la  dignità  dell’Abate.  Lat.  abbati* . 
Gì.  à(S  (Sartia.  ■.  . 
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B«d  i/t  t.  Dicefi  d'Ltomini,  Arnefi,e  Luo- 
ghi agiati  , e comodi  j ma  per  io  più  per 
ìfcherzo . 

B n n 1 o l 1 a a e . Sbadigliare.  Lat.  ofcitun . 

B a o K k • Strumento  di  ferro,  con  manica 
di  legno , limile  alla  pala  , per  cavar  tor- 
iati , o limili . Lat.  badile  Jait.ììum  . 

BaOa'cui.  Nome  generico  delle  mafie 
tizie , che  fi  portan  dietro  i foldati  nell' 
efercito . Lat.  tmfediment » . $.  E Bagaglio 
per  fimilit.  diedi  di  Tutti  gli  arneli , e 
malferme . 

B a g a'g  1 1 o . Lo  fteffo  , che  bagaglio.  Lat. 
imfcdimtnt * . 

Bagagli  o'n  e • Colui , che  porta  le  ba- 
gaglie , e Tutti  coloro  , che  vi  aflìftono . 
Lat.  e Alcali.  EBagaglione  fi  dice  ancor 
peringiurta . 

Bag  ag  tnio'ti.  Dim.  di  bagaglio. 

Bagagiiu'me.  (Quantità di bavaglie. 

Bagascia»  Putt  na  abbietta  . Lat.  51*4-' 
dr*nt*ri»  . Forfè  dalla  voce  Bagattino. 

Bagascione.  Giovanetto,  che  fa  altrui 
copia  di  feimpudicamente,oggi  comune- 
mente Bardadii:  dal  (jt.fiufd  t . Llt.fi- 
ntdus  , putr  miritcrim  . $.  Per  Drudo  di 
putt.na,  oggi  più  comunemente  Bertó- 
ne . L*t.  *m*Jint . 

Bagattella  . Giuoco  di  mano  fatto 
da' giocolar! . §.  E Bagattella  vale  ancóra 
Cola  frivola  , e vana  , e di  poco  pregio , 
che  diremmo  anche  Chiappoler  a. 

BagattìUI.'ii.  Sull.  Giocolare  . 

B A G A t r IN  O . Moneta  , che  vile  il  quar- 
to d’un  quartr  no  , sì  come  il  piccolo , la 
quale  ancora  oggi  s’ulà  a Venezia . Lat. 
minuti*  . Gr.  Aixrsr  . $.  Dalla  poca  valu- 
ta del  baga  tt  no.forfe  Bagattella ,in  ligni- 
ficato di  Colà  di  poco  pregio  . 

BagaTTIli«zza.  Piccola  bagattella. 

Saggio  Dicefi d'Uomo inetto , e /capi- 
to : modo  bado . Lat .injìfidut. 

Baggiane.  Buone  parole  per  tirare  altrui 
nella  fua  volontà  : voce  ba  (la . 

Bagciola'ii.  Pone  i baggioti . Lat./»/- 
eimentum  /uff  onere . 

B »'g  c 1 o l o • Quel  Softegno  , che  fi  pone 
fotto  le  Laidezze  de*  marmi , per  reggerli. 
Lat.  fui  tur» . 

Baglio'*!.  Subit;no,eimprovvifofj>len- 
dore  .che  abbaglia  . fi.  E Baglióre  (1  dice 
Quell’abbigliamento , che  impedifccdi 
quando  in  quando  il  vedere  . 

B a g : a m e h r o . 11  bagnare  . Latin.  * f- 
ferfit . 

Bagnanti'  Che  bagna. 


iB.aGna'ii.  Sparger  materia  liqnida  fopn 
cheebefia,  ed  e,  più  che  ,d  'altro  , pro- 
prio dell’acqua  . Lat.  m*dtj*cert, */f erge- 
re. Bagnarli  labocca.ec.  §.  In (ignif.neut 
pali.  Entrare  io  bagno,  in  fiume , o in  ac- 
qua limile . 

Bagna'io.  Add.  da  Bagnare  1 Lat.  m»de- 


faSui . §.  E per  Titolo  , enomed’una  Tor- 
ta di  cavalieri,  di  che  vedi  Annoi.  7 1 
1 M detti  cosi  dal  bagnarfi.nel  ricevere  le 


infegne  delia  cavalle:  a i novelli  cavalie- 
ri . Cavalier  Bagnato , il  che  (il  detto  pur 
dal  B0cc.N0v.79. 34.  per  ìfcfierzo  in  fenti- 
mento  equivoco.  $ Diciamo  in  p overb. 
Bagtuto  ,e  espiato,  che  vai  Fine,  fagace  , 
caduto,  tolta  la  metal  da’  panni  noi, 
che  innanzi,  fi  vendano,  (ìbagnaao  , e 
fi  cimano. 

B.gnat/<  a.  L’Atto  del  bagnarfi.e  talo- 
ra la  Stagione  atta  al  bagnarli. 

Ba  g n o • Luogo , dove  fieno  acque  natura- 
li, o condottevi  per  artificio  manovale,o 
per  ind ufina  di  frumenti.  La t.Balntum. 
Bagni  , cBagnoranel  numero  dei  più  li 
truova  preifo  gli  antichi,  jr.  E Bagno.  Va- 
iò dentro  a che  (la  acqua , o altro  liquóre 
per  uiò  di  bagnare . ff.  E Bagno  ailoluta- 
mentc  dicefi  a Vaiò  pieno  d’acqua  bol- 
lente , perferviziodcllo  Biliare.  Acqua 
iiiliata  a bagno.  §.  E più  propriamente 
diedi  a Bagnomaria . %.  E Bagno  Lecco  (i 
dice  a Vaio  dentro  a che  Ila  rena , o altra 
colà  rovente,  per  Lervizio dello  Biliare. 

E Bagno  diceti  a Quel  luogo  nferrato , do 
ve,  quando  èin  terra  , alloggia  la  ciurma  . 
Lat.  trguft  ulum . 

Bagno  o'lo-  Diro. di  Bagno  5.  E Bagnuó. 
lo  dicono  1 medici  a Quel  liquóre  , ofem- 
plice,  o compofto,  con  che  bagnano  qual 
che  parte  del  corpo. 

Bagorda'*!.  Felfeggiùre  , armeggian- 
do ,c  giollrando. 

B - go  * d o . Arme  offenfiva  , colla  quale  fi 
bagorda,  jr.  E Bagordo  fidice  anche  al  Ba- 
gordare . Vale  anche  .Bordello. 

B a'i  a.  Burla,  icherzo.§.  Voler  la  haja:  Voler 
la  Burla.  Sherzare.§.  Darla  baja.  Darla 
burla  : Beffare.  Fir.Nov.j.  In  cambio  di 
ferrar  la  fineitra,  come  s’apparteneva  a chi 
non  avelie  voluto  dare  , ne  ricever  la  baja 
(cioè raccollarc. )§.  Farle baje , Ruzza- 
re : proprio  de'  fanciulli . 

Bajaccia.  Peggiorar. di  Baja. 

Baja't-a.  Loftcflo.che  Baia. 

B a'ila  . V.A . lo  ftelln, che  B lia.  LatJwtrix. 

Ba'ii  o . Grado  d’onore  , e dignità  - $.  E 
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perlimilit.  Fr.Iac.JT.  Altiflìma  prudenza 
Baila  del  a ragione. 

Ba'j'o.  Mantello  di  cavallo,  odi  mulo,  e 
fecondo  le  Lucdiffercnze , diceli  Chiaro  , 
(curo,  ca  (lagno,  fuocato , lavato  , brucia- 
to, e dorato.  Lat.  bajut3/padiceui . 

B a j oc  c o ■ Sorta  di  moneta  balla  romana. 

B a | o h a'cc l o . Bnrlonaccio . 

H a i o'n  e . Che  burla  volentieri:  beffardo . 

Bfjuio.  V.L.  Portatore.  Lat.  bajului  ; 

Bua'scio.  Gioja  , e Pietra  prcziofa  di 
color  brufchino . 

Balaustra,  Balausta,  eBuiu- 
iTft  Fiordi  melagrana. Lat. baia  u/ì  rum 
Gr.  flaXecuTioy . 

Balaustro.  Certa  colonnetta  di  forma 
limile  a balaudra  ; che  regge  l’architrave 
del  ballatojo.  Lat.  balaujltum  : il  dicono 
i moderni . 

Balìb  iti  a'u.  Pronunziar  male,  econ 
difficulti  le  parole  per  impedimento  di 
lingua  , frammettere  in  favellando , la 
lingua,  che  anche  diciamo  Tartagliare. 
Lat.  balbutiti . Gr.  ffarrafe^Hr . 

B auitt ica'af.  Balbettare. 

Balbo.  Che  balbetta  . Lat.  balbut . Gr. 
Tfmuxas , 4iAAàr. 

Balbuzza're.  Balbettare . 

B a i Bi'tzi'i e.  Balbettare. 

Balco.  V.A.  Palco. 

Ba  lco'ne.  Da  balco  .•  Fineflra  . $.  Per 
mctaf.  Petr.  Son.  55. Il  figliuol  di  La  léna 
avea  già  nove  Volte  guardato  dal  balco» 
fovrano . 

Baldacchino.  Arnéfc.chefiporta  , o 
lì  tiene  affifto  fopra  le  cofe  facre,  efopra  i 
Lcggjdi  Principi,  egra»  perfonaggj,  in 
Legno  d’onore  • E per  lo  più  di  forma  qua- 
dra , c di  drappo,  con  drappelloni,o  fregj 
pendenti  intorno.  Lai.  umbrlta.f,.  Eper 
Drappellóne.  §.  Dicelì  Afpcttare  il  bal- 
dacchino , di  Colui,  cheafpctta  molti 
preghi,  e inviti  innanzi  , ch’e’  lì  muova . 

Baldamente.  Baldanzofamente.  Lat. 
alai  riter . 

Baldanza.  Un  certo  apparente  ardire 
con  letizia,  ficurti  d’animo  , coraggio. 
Lat.  ai  terital . 

BaldaNza'to.  V.A.  Baldanzófo. 

Baldanzosamente.  Con  baldanza . 
Lat.  alacri  tir. 

B a l da  n zosi  t t o.  Dun.di  Baldanzofo. 
Lat  .fubalacer. 

Baldanzoso.  Che  ha  baldanza.  Lat. 

a tacer . 

j B a ldizka.  V.A.  Baldanza  . 
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Balbigk  a're.  V.A. Di  cui hcperduto 
il  lignificato  . 

.Baldo.  Che  ba  baldanza . Lat.  alacer . 

'Baldo're.  V.A.  Baldanza. 

;Baldo'ria.  Fiamma  apprefa  in  materia 
Lecca,  e rara,ondc  tolfo  s’apprcndc,e  tolìo 
finifee  , detta  torfe  da  Baldòre  .§.  l’cr  Al- 
legrezza, da  i fuochi , che  fa  il  pubblico , 
pera  cuna  felicita  prefente  , omemona 
delle  pafiate . 

Baldracca.  Puttana;  madiceGpcrif- 
chcrno.Lat  .fcrtum,pellex . 

Buin  a.  Specie  di  pefee.  Lat,  balena  . 
Gr.  fàKairct  .§.  Diceli  in  provcrb.I  gran- 
chi vogliono,  ocredon  morder  le  balene: 
quando.  Chi  c LpoHato  , li  merce  a offen- 
dere il  potentiflimo  . Lat.  taf  rea  contea 
Iconem,  pjgmci  cum  hercult . 

Balenamento*  U balenare , c'1  baleno 
ile  (lo . Lat.  corujcatit . 

Balenante.  Che  baléna  . Lat.  coruf- 
cant,fulguram . 

B a l e n a'r  e . Vcnire.e  apparire  il  baleno 
Lat .corufeare.  Gr.  ttrpténTter . §•  Balena-' 
re  acceco  : diceli  Quando  al  baleno  non  j 
seguita  il  tuono . §7Pct  limilit.  Dant.Inf.  | 
3.  La  terra lagnmofa  diede  vento.  Che  1 
balenò  una  luce  vermiglia  ('cioè  mando  1 
fuora:  tifato  qui  in  lignificazione  atti-  I 
va , adoperandoli  comunemente  nclfcn-  ! 
tini. neutro.^ §. Per  meraf. Quello  oodeg-  ; 
giarc,che  fà,chi  non  può  foficncrli  in  pie-  I 
de,  o per  ebbrezza,  o per  colpo  ricevutelo 
per  altra  cagione  .Frane.  Sacch.  Eranogia  I 
if  a ti  4L.  ore  Lenza  mangiare,  e Lenza  bere, 
avendovi  di  quelli,  che" già  cominciavano 
a balenare.  §.  E di  Chi  non  (la  ben  fer- 
mo in  ilfato  , il  dille  Tac.  Dav.  An  1.8. 
Quando  avremo  noi  cuore  di  rimediarci , 

Le  non  affrontiamo  il  Principe  co’ preghi, 
coll’armi , oracheegliè  nuovo,  ebale- 
na?  Il  Lat.  dice  untare  InquelloG- 
gnificato  diciamo  anche  Barcollare  , Ten- 
tennare, e Traballare. 

B a l e'n  o.  Lit.fulguryfulgctrum.  Com.Par. 
15.  Baléno  non  c altro, che  Lubito infiam- 
mamene» d'acre  , che  prorompe , ed  efee 
fuori,per  vicendevole  llropicciamcnto . §. 
Diciamo  In  un  baléno.  In  un  bacchio  ba-  1 
léno,  cioè  In  un  tratto  , In  unLubico,  che 
anche  fi  dice  In  un  batter  d’occhio.  Lat. 
ini  Un  acuii.  Gr.  ir  pivi  ifìrxXftoù.  fi.  Far 
Io  Lcoppio  , e’1  baleno  : Far’ognr  cofa  a un 
tratto . fi.  Sp.  Geli.  Acciocchì’  e’  li  Lenta 
prima  lo  Lcoppio,  eh' e*  fi  vegga  il  baló- 
no(  quello  vale  . Che  prima  li  eonchiuda 
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nirla  danza . E per  (ìmilit.  Fornir  la  ; 


ball.ta  : vale  II  por  termine  a qualche  nc-  ! 
gozio.  Qua!  ballata  .tal  fonata,  che 
vaie , Dare  fecondo  che  fi  riceve  . §.  Gui- 


darla ballata.  Avere  autorità,  e governa- j 
re  a bacchetti . Lat .fapremam  h ab  tre pe- , 

. ufbatm.  $. Sconciar  la  ballataivale  Gua- 
ftare  il  negozio . Lat.  mvertert  ntgtciam . 
Ballatetta.  Ballatola. 

Ballatila  • Dim.  di  ballata  : balla- 
tetta  . 

B a l i a t o'i  o • Andare , che  ha  dinanzi  le 
fponde,e  fi  fa  intorno  alle  paréti  delle  mu- 
raglie . Lat.  metti»»» . 

B a i.  l a t o a a . Verbal  male.  Che  balla . 
Lat .fsltstar , tripudi» ter . fi.  Per  fimilit. 
Lib.Altr.  La  prima  fi  è falla  punta  della 
lingua,  echiamafi  Alvaquiz,  che  vuol 
dire  , ballatole  lopra  la  lingua . 
Ballata  x'c e . Verbal  fcmm.  Che  balla  , 
Lat  ,f»i/»trix. 

B a l l r t i'a  • Attratto  di  ballo . Lat  .tripa- 

ihtm. 

Ballb'bi'mo.  Maeftro  di  ballo . La t. /al- 
tana. $.  Chiamali  ancóra  ballerino  Quel- 
la coccola  rotta , che  fa  il  prun  bianco . 
Tane.  A.  «.  Se.  j.  Tancia  mia  deh  vieni  o 
Tancia , Vieni,  e patta,  e là  duo  'neh ini, E 
ivermiglj  ballerini  Scoprii  me  della  tua 
guancia  ( qui  per  fimiiit.  ) 
alletto*  Spezie  di  tùlio . 

Ballo.  Il  ballare.  Lat.  tripadiam  , f slit- 
ti t.  Gr.  bpytto*e . V Andare  al  ballo  , cioè 
Al  luogo,3ove fi  balla,  9.  Dicefi  Edere  in 
ballo, o entrare.o  metterli  in  ballo, Quan- 
do un  fi  ritrova.,  o comincia  a entrare  in 
qualche  maneggio,o  negozio , o imprefa 
A L l o'nc H i o.  Bal.ocontadinefco . 
Ballo nz  ari  . Dim.di  ballare . Lat. fai- 
titart . . 

B.a  l o c c a'h  b . Tenere  a bada  con  arte,in- 
tettencte.Lat  jet  ardere.  §.  In  fignifneutr. 
Dimorare  con  perdimento  di  tempo.  g.  E 
neut.pa(LSpa(Tarfi.-  Traftullarfi . 
Balocco.  Che  fi  balocca  : balordo  . Lat. 
tardai, /lapidai.  fi.  Per  TraftuJIo,edicev 
perlopiù  di  Quelle  colè,  che  fi  danno  in 
mano  a’ bambini  per  baloccargli. 

B a l o'o  r . Lo  fteffo  che  Succiole . 

B i-ida'ocinh.  Beflàggine.  Lat.  fte- 
lidi;»t.  . 

Balordo  . Sciocco  , minchione  Lat. 

'tardai,  » fai  fai . 

B a ii  a m i'n  o . Albero,  che  fa  il  balfàmo 
oggi  i fempliciiti  lo  chiaman  comune- 
mente in  Lat .bslftmtm . %■  Dicefi  balla- 
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mino  una  Sorta  d'erba  piena  di  tra’ci.chc 
produce  alcuni  pomi  rotti  1 rancj . 

Balsamo  , e Ba'isimo.  Lat.  balf. - 
mai».  Gr.  /Saxa’etftor . 9.  Per  (irmi  fi  dice 
Baifamo  A pili  lotte  dio!;,  e d’unguenti 
pretiofi. 

Ba'lteo.  V.  L.  Sorta  divetta.  Moral.S. 

Greg.Nel  bilteo,cioé  nella  vette  ripiegata. 

Baluardo.  Ballióne. 

Bal  usante.  Di  corta  villa  . Lat.  lm~ 

CtofUt . . 

Balza.  Ripa,  luogo  feofeefo  , dirup'to  • 
rupe.  Lat.  rupei.  9.  E Balza,  dicefi  a Quel- 
la parte  di  cortinaggio,o  carrozza ,o  finu- 
li, che  ila  pendente  dal  cielo . H Balza 
all ’Ell rema  parte  della  vette  femminile  . 

B a 1 z a n a . Guarnizione,  o fornuura,che 
s’interpone  verlo  reflremita  delle  veiii , 
biancherie,  o limili . 

Ba  lza'no.  G.  V'.  8.  87.  z.  Erano  al  fiso 


tempo  lo.  gonfiti  jni  , che  n’era  un  balz  - 
00 ( può  eflere,  che  quello  gonfalone  avel- 
ie una  (Inficia  , o altro , limile  a balzana 
di  di  verfb  colore .>  fi.  Oggi  è rinus’a’  ca- 
valli, cc.  quando,  eflèndo  d’altro  mantel- 
lo, hanno* piè  legniti  di  bianco.  Lat. 
trabeaeat.§.  Diedi  Cenci  balzano,  cioè 
ftravagante,  befliale . 

Bauaii.  Il  rinnalzare,  che  £1  la  palla 
percofla  in  terra  . $.  Per  fimilit.dieefi  di 
molte  oltre  cole,  che  (anno  ìnotoiimi- 
gluntq  » quello  della  palla,  e talora  per 
Andare  femulicemente  .§.  Colla  partirei 
la  fuori , vale  lTfcire,o{cappar  fuora  con 
velociti . *r.  E per  Andate  forzatamente. 
Balzare  in  calia  , ec.  $.  Di  cefi  anche  la 
palla  balza  dal  tuo  : e vale.  Tu  hai  la  for- 
tuna in  favore . $.  E'  ti  balzò  la  palla  in 
mano,  cioè  E' ti  venne  l’oc  cado  ne.  §.  E 
da  Balzare  Trabalzare, eStrabalzare, che 
vale  Mandar  chi  che  fia  in  qua,  c in  iì,con 
ifchcrno,  econiflrappazzo. 

B a 1 z e l l a • r . Balzar  leggiermente  . §. 
Diedi  anche  per  (ìmilit.  dell 'Andar  della 
lepre,  allora  cnc  non  elee  di  patto,  ir  .E  per 
impor  gravezze  flraordinarie  a’  fudditi . 
Balzèllo'*!  Dicefi  -ndarbalzellóni , 
di  Chi  Girella  in  andando . 

B a l z e 1 1 ' . Gravezza  ttraord maria.  Lat. 
v.Sif»l  iaepinatam 

Balzo.  Balza  . §.  Per  fimilit.  Dan. 

Purg  9 Gii  s'imbiancava  al  balzo  d* 
: Oriente,  jr.  Chiamati  Balzo  il  Rinnalza- 

1 mento , che  fa  la  palla , pernotta  in  terra  , 
I allratcoda  Balzare,  che  per  fimiiit.fi  d ce 
i di  Molte  altre  cofe  , che  fatino  moeofimi- 
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gitante  a quel  della  palla.  4 Andare  a bal- 
zi , vale  Andar  faltellóni  , e balzare  in 
andando . 

Bambagello.  Pezzetta  . Lat.  furpu- 
r ffum  . • 

Baku  a'g  1 a , e IS.mbi'gio.  Lanugine 
del  frutto  d'una  pianta  limile  a lana  bian- 
chiflima  . Cotóne  . Lat.  goffìpium  . Gr 
ipiófyKor . Oggi  comunemente  Bamba- 
la.  §.  In  proverò.  Gaftigar  col  ballon 
ella  bambagia. cioè  meno  incflètto,  che 
in  apparenza,  p.  Edere  avvezzo,o  tenuto 
nella  bambagia,cioè  in  delizie,  e in  inor- 
bidezze.$.l'er  metal.  Dal  mettere  la  bam- 
bagia ne’  giubboni^  dille  il  Bo  , Nov.  50. 
Sì  fa  bambagia  del  farfetto  tratto  gli  avea 
(■cioè  l’avea  difordinatamente  affaticato 
in  atto  carnale  •) 

Bamiag  l'un  . Tela  fatta  di  fil  di  bamba- 
gia . Lat .tela  gcfjipina  , tela  xylina . 

B a*m  b agi  o'so.Che  è a modo  di  bambagia. 

B a m n-f  r o't  t o l o-  Dim.  di  bimblno.Lat. 
infantai us . 

Bambinaggine.  Atto,  o Azione  da 
bamb, ni.  Lat.  fuerilitat . 

Bambinello.  Dim.  di  bambino. 

B a m b 1 n e a i'a  • Bambinaggine . 

Bambinesco.  Da  bambini. 

Bambino.  Lo  dello , che  Bambolo  , ma  è 
ni  in  ufo.  $.  Fare  bambine  , o fare  delle 
ambine , o lare  una  bamb  na  : vale  Fare 
una  debolezza  , fa  re  fcioccherfe  , far  dap- 
pocaggini. 

B a m b o . Senza  lènno.fcempio,  feempiato, 
fcimunito  . Lat.  bamb  alio  , injifidus  , in- 
fulfus  . 

Bambocceri’a.  Fantoccer.a  , cofa  da 
bambóccj . 

Bamboccio.  Dicefi  d’Uomo  femplice  , 
foro. 

Ba'm  sola.  Dicefi  un làntoccfnodi  cene), 
o limili,  che  fanno  lefimciullette,  ei  fan- 
ciullim . Lat.  pupa  . §.  E Bambola  per  lo 
Vetro  dello  fpecchio,  forfè,  perchè  nel 
guardarli  entro  a elio  vili  vede  la  fua  effi- 
gie da  chi  fi  fpecchia . 

Bamboleggi  a'rb  - Far  cofa  da  bambi- 
ni, pargoleggiare . Lat.  infanta  more  tufi- 
tare,  putrii  iter  agere . Gr .«i/bi  . 

Bamboli'no.  Dim.di  bambolo  : e perlo 
più  li  dice  per  Vezzi.  Lat.infantulut  .§.| 
Ufàli  talora  per  iron.a . e vale  Trilto  , e ! 
limili . 

Bambolita',  e Bambolita'oi  , e j 
B a m r o 1 1 t a't  e-  Fatto.oazion  da  bam- 
boli . Lat.  aSio  putrì  In . I 


B a'm  boio.  Piccol  lanci  uIlOjtanciullino.L. 
tafani. Bambolo, Bamboccio,  e li  di- 
ce ad  ITomo  femplice,e  foro.ehc  anche  di- 
ciam, Fan  taccio.  VE  Fantoccer  a,  Cofa  da 
bamboccio  fantoccj.^.  Diceli  oggi  Bam- 
b 'no  più  comunemente,  che  B n.  bolo,  dal 
Gr. fletfiffttlrar,  che  lignifica  Scilinguare,  sj. 
Da  B mbolo  diciamo  anche  imbambnla- 
re,e  dicefi  degli  occh|,quando  inumiden- 1 
do/a  ricoprendo  le  luci  colle  lagrime,fcn- 
za  mandarle  (bora  , facciamo (ignudi  vo- 
ler piagnere,?!  tome  fanno  per  ogni  mini-1 
mo  che,i  bambini. §.  E Bmbulc  diciamo 
A cerei  fantoccimdi  cencj . vediti  a guifa 
di  femmina , che  fanno  le  fànciullettc  per 
palla  tempo.  Lit.  pappa. pupa.  Bambola, 
il  Vetro  dello  loecchio . 

Banca.  Luogo  dove  fi  da  la  paga  a’  faldati. 
Lat  diribitorium . 

B a nc  het  t a'r  e.  Convitare  . Lat.  con- 
vivio ex  tiferò  . Gr.  fruir . $.  Infentim. 
neutr.Far  banchetti. 

Ianchitta'to  Addala  Banchettare. 

Banchetto.  Dim.  di  banco.  La  t.  fca- 
mnulum . $.  Per  Convito.  Lat.  commtjfa - 
eie , conviv.um . 

B a n c h 1 e'r  e • Che  tien  banco,per  preda- 
re, e contar  danari  ad  altrui . Lat.  mtnja- 
r ini  , argentarius , nutr.muUrms,  trafeta- 
ta.Gt. rpotr tentar  , roXau/Ji rur. 

B a n ch  i'n  a . Piccola  banta  . § Quel  lavó- 
ro che  fi  pone  d’avanti  a edilizzj , o limili 
perfortezza,  oper  ornamento. 

Banco.  Quella  Tavola  , apprettò  alla  quale 
rileggono  i Giudici  a render  ragione,  1 
mercatanti  a contar  danari,  a feri  ver  loro 
conti,ei  Nota;  a ferì  ver  loro  arti.e  limili. 
Lat.  abacus,  tabula,  menfa,  triturai.  Gr. 1 

§.  Far  banco,o  Metter  banco  : Efer- 
citar  l'arte  del  banchiere.  Lat.  argenta- 
nam  extreere  .■§.  Per  metaf.  Dan t. Par.  j 1 . 
Quando  feendean  nel  li  or , di  banco  in 
banco.  $.  Chiamali  Banca,Quel  luogo  do- 
ve fi  da  la  paga  a’  foldati . Lat.  inibito- . 
rium  . §.  E Banchi  , Quegli  dove  Leggono  i 
galeotti  a remare.  Lat  tranftra, piega  . p. 
Da  Banco,  prefb  largamente  in  lignificato 
di  tavola,  per  menta , fi  dice  Banchetto  , 
che  vale  Convito.  E Banchettare,  che 
Vale  Convitare,  p.  Banco.  Monte,  mi 
non  G dice  che  d’alcunecolè  particolari j : 
come  Banchi  di  rena,  ec. 

Banda.  Una  delle  parte,  o dedra  ,0  fini- 
lira,  odinanzi,  odi  dietro.  Lat.  fan.  | 
§.  Per  Ilfrifcia,e  per  Io  più  s’intende  dii 
Drappo.  Lit.  f afctals . §.Ban-ia  dici»  | 
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tuo  anche  A un  numero , o compagnia  di 
faldati.  l.it.  tarma.  §.  E Bande  , per  le 
Milizie  paefane  , deferì  tre  per  fervigao 
pubblico.  Lac.  dcleéìai . §.  Andare  alla 
banda:  dicefi  Delle  navi,  allora, che  pen- 
dono far  una  delle  parti , e per  metal',  del 
Far  male!  fatti  fuoi, rovinare  .y  Andare 
alla  banda  , dicefi  baiamente  per  Lo  bef- 
fò , ch’Imbriacacli  . y Banda  , diciamo 
anche  per  Lato , parte  . y Paflar  da  ban- 
da a banda,!!  dice  II  ferire  altrui  dinanzi, 
e far  partire  il  ferro  di  dietro . Lat.  traaf- 
virterare . 

Band  a't  o . Cinto  di  banda. 

Bakdìscia'ie-  Mandare  in  efilio . dar 
bando, bandire  ,<bandeggiare.  Lat.  rele- 
gare, in  exiliam  rejictre  . 

Bandeogia'to.  Add.da  B-indeggi  .re . 
Lat. io  txilimm  mijfas , rilegatiti . 

Ba  morii  a-  Spranga  di  lama  di  fèrro.da 
conficcar  nelle  impoffe  d'ufc;,o  fìnellre  , 
che  ha  in  una  delle  eflremita  un’anello,  il 
quale  li  mette  nell'arpi  one , che  regge  la 
'mpolta.  y Per  fimiL  Fibbia.  La  bandel- 
la dello  fcheggiale . 

Banderajo  • Che  portala  bandiera  : 
oggi  Alfiere . Lat.  fignifer , vtxilUr  ai . §. 
Òggi  Banderaio , a Chi  fa  le  bandiere  , 
paramenti  da  Chieii,  e ricama.  Lat.  flory- 

gio  , barbarli ariai . 

Iakduì'si.  Che  ha  la  banda  , fcgnodi 
cavalleria . Di  quella  forta  di  cavalier  a 
vedi  Deput.  7J.a  1 17. 

Bandirò  o'l  a.  Pennoncello. 

B „ h 0 t e'r  a . Drappo  legato  ad  afta.dipin- 
tovi  entro  le  imprefe  de’  Capitani,  0 l’ar- 
mi  de’  Principi , e fi  porta  in  battaglia  : 
Infegna,  {lendiido.Lìt.vexllamJìgMmm. 
0.  Per  metaf.  Boc.Nov.6.t  quali  aT  pallin- 
olo d’cdtre  mare  andar  doveHe,per  tar  più 
bella  bandiera , gialla  gliele  pofe  in  fui 
nero . §.  Diciamo  Far  bandiera,  che  è pof- 
fare avanti  agli  altri  correndo  , e diedi 
De’  can  levrieri . /.  E A bandiera  , cioè  a 
cafo , e fenza  ordine . $.  Bandiera  di  par- 
tenza : quella  Bandiera , che  fi  mette  per 
legno  di  dover  torto  partire.  5.  Bandiera  : 
fi  dice  a Donna  , Sregolata  , fciamannata , 
efeoafiderata.  y Far  la  bandiera:  fidice 
del  Sarto  quando  ruba , quel  ch'avanza 
de*  ve  (lamenti  , ch'e’  taglia . §.  In  prover- 
bio : Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capua- 
no: e dicefi  di  Ciafcuno,  che  habbia  quali 
confumatigli  linimenti  della  fuaarte,per 
ave«gli adoprati  affai. 

| Bandihiil..  Specie  di  fciugatójo  lun- 

go  da  rafeiugar  le  mai|i  . E in  oggi  in 
molte  cole  fi  ufà  per  lo  fteflò,che  Cortina. 

Bandi’re.  Pubblicar  per  Bando  , man-, 
dar  bando  , comunemente  Not.licare  . ! 
Lat.  rdicere , ex  ediHo  pubere . g.  Pigliali 
per  Efili„re . 

Bandi'ta-  Sull.  Il  bandire  : bando.  §. 
Tenet  le  fémmine  alla  bandita  fQui  in 
forza  d'avverbio  Alla  bandita  , e jva!e 
Pubblicamente.;  y Diciamo  Bandi  tan- 
che al  Luogo  , nel  quale  è proibitoli  cac- 
ciare, il  pelea  re,  l’uccellare  , perpubblico 
bando.  /.Eal Luogo rilérvato  per  paffuta. 

Bandii  0.  Add.da  Bandire.  M.V.  9.44. 
La  pace  ci  rimale  colle  rtrade  bandite,  ma 
cogli  animi  pregni,  c pieni  d’odio  (cioè 
alficurate  per  bando  J §.Diccfi  Tener  cor 
te  bandita  , cheeFar  fèrte.e  conviti  ,ove 
può  andare  ognuno,  y E per  Efiliato  , 0 
per  quaififia  . che  abbia  bando  : anche  in 
forza  di  fuft.  , 

B a n 0 1 t o'r  1.  Chebandifce,  che  pubbli- 
ca il  bando . Lat.  praco . 

Bando.  Decreto,  legge  , e ordinazione, 
notificata  pubblicamente  a fuon  di  trom- 
ba dal  banditóre.  Lat.  ediSam.  §.  Per 
femplice  denunziatnento  quale  t'ufane’ 
matnmon;,  0 limili.  Dan.  Par.  jo.  Co- 
tal,  qual'10  la  lafcio  a maggior  bando , 
Che  quel  della  mia  tuba  ( cioè  a maggior 
voce . ) y Diccfi  in  proverb.  Tener  fegteti 
i bandi:  e vale  Nafcondcre  le  colè  chiacif- 
fime  , e note . §.  Per  Efilio,  pregiudizio  j 
perchè  1 banditi,  «condannata  fi  pubbli- 
cano per  bando . Lat.  exilium . 

Bandoiie'ba.  Quella  traverfa  di  clic  fi 
fia  , alla  quale  ftannoappefefrafchettedi 
cuojo , che  portano  per  Io  più  i faldati  ad  . 
ufo  di  tenervi  la  polvere . 

Bandolo.  Ca  po  della  matafla  , che  fi  le- 
ga per  ritrovarlo  . Lat.  capai  malaga  . 
§.  Ein  proverb.  Ravviare  , 0 ritruovare 
il  bandolo  ,e  Truovare  il  modo,  èfupe- 
rare  le  difiiculta  nel  far  che  che  fia.  Lat.  < 
vi  am  invenire. 

Bara.  Strumento  di  Iegname,fatto  a gui- 
fa  dì  letto,  con  rete  «fi  cordane!  fondo: 
mettevifi  il  cadavero,  per  portarlo  all*  fc- 
poltiSra:  Cataleito.  Lat . fereerurn,  fan- 
dapila . Gr.pl/xT/wr  . yPer  Una  (otta  di 
lettiga  . y Aver  la  bocca  fulla  bara  . di 
Chi  per  vecchi a;a  , oper  malftnia,  par 
che  non  porta  andar  molto  in  li  . §.  Di- 
ciamo in  proverb.  11  morto  è in  fulia  ba- 
ra : e vale  il  fattoi  chiaro  , e manifclto,  e 

1 lì  vede  vifibilmente . Lat.  rei  ipfa  indicar . 

• Vjcabol.  Aitai.  Orafe.  K §.  Di 
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§.  Di  qui  Barella  , che  è tino  finimento 
•dilegnofattoafomiglianzadi  bara , che 
H. porta  a braccia  da  dueperfoneper  ufo 
di  trafportar  falli,  terra,  calcina,  e limili . 

Buacci.  Stanza,  o cafa  di  legno  , odi 
tela,  o limili  per  tftar  coperto,  o per  farvi 
bottega  per  foldati,  o altri . fi.  Ed  il  Riz- 
i zar  le  baracche  : .diceli  Baraccare . Lat. 
vita  obteni  -rc  , untori»  finirti 

Baia'h.  fare  il  baio,  truflàre  ,inganna- 
ire  . L*t.  fraudar!. 

B a'«  * tji  o . Luogo  profondo  , ofcurilE- 
mo , e cavemolo . iat.  barathrum  . Gr. 
fliipci9f»v  . E pigliali  per  lo  'nfemo . 

Baratta.  Baracco.  Dant.  Inf.it.  Non 
Temer  tu  .ch’io ho  le cofe  conte.  Perchè 
altra  volta  rèi  a tal  baratta  ('qui  contra- 
ilo., j 

Barattaci-  Cambiar  co  fa  a cofa . Lat. 
firmiti *n . $.  In  proverb.  Chi  baratta , 
imbratta,  echi  baratta  , ha  rozze:  per- 
ciocché trattandolìdi  beltiamc  , Tempre  li 
cerca  di  barattare  il  difurile,  e quel , che 
non  fi  .trova  da  vendere  pe’contanti , il 
che  fi  dice  anche  Barzariare , ma  per  mo- 
.dobafso;  e Bazzarratóre  . Quegli  che  fa 
bizzarro . fi.  Per  metaf.  Fraudare, ingan- 
nare, raoltrandoinedètxi  apparenti,  oin 
parole,  una  cofà.per  un’altra. Lat./raniA- 
n,  die  if  tri.  Dan.  Par.  16.  Che  già  per  ba- 
rattare ha  l’occhio  aguzzo  ( cioè  far  ba- 
ratteria , vendendo  la  giuitizia . ) $.  Di- 
.celì  anche  Giuntare , e_Marjoiare  ; ma  il 
Mariolare,  per  lo  più  di  Chi  fafraude 
nel  giuoco  , e chiamali  Mariuólo,  §.  E 
trattandoli  di  mercatanzia:  vale  Non  rap- 
prefen  tarla  alla  dog  ina , per  non  nepagar 

f abeila  , alche  oggi  più  comunemente  , 
rodare.  §.  £ talora  lo  flefio,  che  Sba- 
rattare, c Sbrattare . Lat.  difftrdtrt , dijfi- 
fart.  Barattare  eferciti.  Più  comunemen- 
te , Sbaragliare. 

D umi i'a  . Inganno , fraude  . Lat. 
frani , doliti  .§,  Diciamo  anche  Giuntc- 
r a , e Mariuoleria  . 

BitiTriftE.  Che  6 baratteria  :Truf 
fat  '.re . Lat.  deeifltr , fraudai tr  , hnf  li- 
ft or.  §.  Diciamo  anche  Baro,  Giuntató- 
re, Busbo. 

B a « a t t o . II  barattare  : Cambio.  Lat. 
formulati t . $.  Per  Baratteria . $.  Per  Ba  • 
rattiere  . $.  Diciamo aoche  al  Baratro, 
per  Cambio,  Bazzarro. 

Barra»  Zio.  V.  Forefhera  , Latin,  fa-l 
trufis . | 

Barra.  I peli , che  ha  l'uomo  nelle  fnan-l 


‘B 

«ce,  e nel  mento  lat. barba. A Quell 
parte  della  barba, che  è fop*  a le  labbra  d 
.ciamo  Bafette  , e Muffaceli  j.  Gr. (ulnexti 
§.  E Barba  per  fimiglunza  lì  dice  a Pe 
lunghi  del  mufod 'alcuni  animali,  coir 
.di  becchi,  di  cani , e limili  . Lat.  barbo 
$.  Per  metaf.  Le  radici  delle  piante . §. , 
quella  funilit.  diciamo  an  he  Bacba  d 
Nafcenza , .di  dente  , e di  limili  cofe . < 
Per  metaf  vale  Fondamento,  e principio 
si  come  appo  i Latini  radix.e  appo  i Gre 
ci  La  fuperbia  è barba  di  tutti  i viz 
ZJ.  §•  Diciamolo proverbio  :Far  la  bar 
ba  di  (loppa  : che  vale  Far  qualche  mal 
ad  alcuno  , che  non  ne  tema  , o non  fé  1 
peri  fi  . §.  Alla  barba  mia , cioèin  ifchec 
no,  in  danno,  indifpctto, inanta  mia 
).  In  proverbio,  -degli  uomini  Edite 
Poca  barba , eraen  colore  , Sotto  ’l  eie 
non  e '1  peggiore . 

Barbacane.  Parte  della  muraglia  d 
ba(iò,fatta  alcarpa,  per  ficurezza.eforter 
za.  A Icuni  lo  dicono  in  Lat.  antemurale 

Bakb.'ccia.  Pegg  di  Barba.  Lat. far 
ha  in  comf1  a . 

B a r « a'g  l a . Luogo  montuófo  in  Sardi 
-gna  dove  gli  uomini , e le  donne  vanno 
quali  ignudi  ( qui  è prefo  per  luogo  difo 
nello,  quali  chiaflo,  o bordello  ) Dan t 
Purg.t}.  Che  la  Barbagia  di  Sardigna  af 
fai iSlelie  lemminefueè  più  pudica  , Chi 
la  Barbagia  ,dov’iola  lafdai . 

B„bbag  canni.  Uccel notturno , detti 
così  forfè  dalla  barba  , ch'egli  ha  lòtto  * 
becco . Lat.  tubo . $.  Dalla  Emilie,  perchi 
èridicolo,  E dice  Barbagianni  ad  Clami 
fdocco.e  halordo. 

B a r b a g 1 1 o.  Lo  ftnfTo.che Occhibaglio* 
lo.  Lat.  allucinatio.S.  E per  (in  certo  mo- 
do di  dire  inducente  maraviglia.  All.it  9 
Ella  n'ha  latto  un  bel  monte  , che  G forni 
gliano , che  è un  barbaglio. 

Bariagra'zia.  In  barhagrazia  , o pei 
barbagrazia,  ofinuli . vale  In  grazia  par- 
ticolare, Per  Engolargra/ta  : Modo  bado 

Barba'no.  Loildso,  che  Barba  per  zio. 
Lat.  fairum . 

Barbaramente.  In  modo  barbaro, 

B a r b a'r  e*  Barbic  ,re , tadic..re,e  produi 
barbe. e radici , ed  è proprio  delle  piante . 
Lat.  radicare , raditei , agire  . §.  Barbarla 
a uno:  vale  Farei i,o burla, o qualche  cat- 
tivo fcherzo , cn’e’nonfe  l’alprtti . Lat. 
ajfueiai  f aceri. 

Barbarico.  Barbaro,  di  barbaro . Lai. 

barbarli! , barbatimi . 

' Bar- 
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Bakbaiismo.  Errot  di  linguaggio  nel'  ’ 
lofcrivere,  e nel  parlare.  \.*t.barbarifimui. 
Gr.  fi* pfi*pie/a'et.-  • »: 

Bì'imio,  e Et'tnio-  Nato* in pae- 1 
• lèdi  leggi , e cofhimi.  incivili . edìverfì 


$dpfi*pae.  $.  L'ufiamo  anche  perCrude- 
k,  incivikwpeiD’afpri,erorzicoftu- 
mi,  efferato  : i.at  barbarmi  yjerue.,  cru- 
deli!.. 

Buiaiio'io.  Bacalare.  . 
Bahatilli.  Raanicellodi  vite,-  od’ 
altroalberoxche  li  pianta  in  terra,  accioc- 
ché barbichi,  per  crafpiantarfo , barbica- 
to, che  Ha  .-Lat-Ti/vi  roder . 
BaVu/'tico.  V.  A- Ver  bai,  fuft.  Barbi- 
camenco . §.  Per  metaf.  e vale  Ben  fonda- 
ta (labilità . Fior.  Virt;  L’uomo  , che  in 
pace  li- trae  licura  la  vita,  mai  non  può 
avere  poco  barba  ci  co  .■ 

Ba  a « aio.  Add.dat  Barbare . Lat.  radi- 
estui,  ff.  Per metaf.Sidicc  de’  defiderj , 
paiiioni, peccaci  invecchiati',  ec.  V K per 
! Colui,  che  ha  la  barba  , Lat.  barbanti . 
Baiiaii-a'i  e - Catenella*,  che  va,attac- 
) catx  ali’otchio  diritto  del  tr.orfo*  della 
! briglia,  e fi  congiugne  col  rampino,  che  è 
all’occhio  manco  dietro  alla  barbozza  de! 
cavallo*.  §..E  daqueftoil  Favellare , oef- 
iére  fenza  barbazzale  cioefenza  riguar- 
j db, o ritegno ,.ct>n’fi>verchia libertà! Lat. 

libere  impeti . Gr.  r*  forateglieli-. 
B'itmtsco.  Barbaro.  Lat. barbanti 
■ $.  B Barberemo  fuft.  Colui  ,-cheha  incu- 
: ftodiai  ca  valli  corridóri , barberi .. 
a*  kro . Cavallo  corridóre  dì  Barbe- 
ria , edicefi  di  Tutti  i cavalli,  che  fervo- 
no (blamente  per ufodì  correre  il:  palio . . 
mirri. Dim. di  barba . Lat. barbuia. 

• §.  E per  Quel  fiòcco  di  pelo-,  che  ha  dietro 
i al  la  fine  del  piede  il  cavallo. 

B a ir  re  atti.  Lo  fteflo*,  che  Barbare . 

B 11  ruc  a't  o-.  Adii,  da  Barbicare,  che  è lo 
fteflo  , ebe  Barbe  re  . 

ÀRRiciLLAv  Dim.  di  barba  di  pianta  . 
Lat .radècula.. 

Ba  kic  ola  .Barbolina.  Lat.  radieuia .. 
Bauiìre  , cBitmti  ..Da  barba'. 
Quegli,  che  taglia,  eradè  la  barba,  e ton- 
1.  da, e tofa  i capei  1.  Lat.  tonfer.  Per  fimi 
lit.  Boc.  Nov.  80.  5.  Sì  ha<  (ba vemen te  la 
barbi  era  faputo  menare  il  rafojo.  Dice- 
fi- Pian  barbier , che  ’1  ranno  è caldo. 
Quando  voeliam  dire.Che  fi  faccia  a bell’ 
agio,  e che  fi  vadadi  bello;  Lat.cuuBaua 
trr  queib  . a.  Dà  Barbiere  Barbieria  , 
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che  è la  bottega  del  barbière . 

Bar  b*k  a i’a.  L>* bottega-dei  barbière . Lat. 
teajfrina . 

BYauo.  Spezie  di  pefee,  così  detto  da 
alcune,,  quafi  barbette,  che  ha  intorno 
alla. bocca . Lat.  burini.  NeJ-teftollam- 
pato  del  Cr. 9.81.1.  Si  legge  barliquj . per 
barbi,  ma  è errot  di  ftampa . 

Ba ebo'gjo . Quegli  , che  per foverchia 
età  non  ha  pili  intero  il  difeorfo  . 
Baiiou'n,.  Dimidi  barba  .- Lat.  radi- 
ernia.  ■ 

Barioni.  Che  nutrifee  la  barba  lunga',  e 
perchè  tal  portamento-  appo*  noi  e da 
Igherri , fi  prende  per  lo  ftefiò-. 
jB  a «botta.  Sorta  di  navilio. 
BakbozZa.  E'quella  partedellk  teda  del 
cavallo  dov’c  il  barbazzale  . §.  E per 
Quella  partedclla-celata  , che  para  le  go- 
te e '1  mento . 

Babbuccia.  Dim.  di  barba  radice.  Lat; 
fibra 

a r b uci'no.  Voceulàta dà G.V.ix.8.13. 
E vai  forfè  Di  barba  rada,e  fpelaatàta’. 

B a a b u g l 1 a'r  a . Parlire  in  gola  ,•  e con 
parole  interrotte , proprio  di  coloro  , che 
favellano  rifvegliandofi.Lar./«ré<«f a men- 
te lequi. 

Baiiu'ta.  Elmetto.  Lit.  galèa  , tajfi’s. 

$.  E per  Soldato,  che  porta  tale  arme. 

Bar  «oto»  Che  ha  gran  Barba.-  La*,  beni 
barbanti  . §.  PerBarbicàto  da  badia' , per 
radice . Lat.  radica/ut . Diciamo  Bar- 
buto, pgr  Barbato  (empir  cernente , onde 
in  proverbio  : Donna  barbuta  co* fallì  (à- 
luta  . Vedi  Flòf.  390;  E per  lo1  contrario 
degli  uomini  ; Poca  barba,  e men  colore. 
Sotto ’)  Ciel  non  è ’l  ptegiorc  ^ 
Babbuzz'a.-  Dim.di  barba.  Dar.  Colt. 

1 81. Scalzalo  ogni  anno,  e tagliali  le  bar- 
buzze  , come  alle  viti  ( Qui  per  la radice 
dellopiante . ) 

Barca.  Navilio  dì  non  molta  grandezza. 
Lzt.ejmba  . $.  Per  Quantità  di  materia 
ammanita,  mafia;  ma  Sdirebbe  per  lo 
più,  di  Biade,  e grano  ancornclla  paglia  , 
diicgne,  e limili  materie.  f.  Per fimilit. 
Dan.  Par.i.Ovoi,  che  fiere  in  picciolct- 
ta  barca.  jr.  In proverbio.  Barca  rotta  Ma-  . 
rinato  fcapolo  , cioè  libero ,. 
jB  a icicc  1 a . Barca  cattivi,  c guada . ! 

Barca  1'  * o't  o*.  Quel  che-  governa  , e 
guida  là  barca:  nocchière-.  Lat.  nauiutu,  1 
partner.  • . . * i 

.Barcata-.  If  carico  d’ima  barca, quanto  * 
' può  ponar  una  Varca  . 


•B,A\ 


1 B a ne  H E * l'c  c i o.  Quantità  di  barche  , 
j 1 tini  vcrfal  delle  barche  . 

Iìauchitta.  Oim.  di  barca  . Lat.  navi- 
cai», fimÌlÌt.Petr.Cailg.^9.5 . 

Che  giova  dunque,  perché  tutta  ipalmc 
La  mia  barchetta.  $.  Alcuni  d. fiero  anche 
Barchetto . Andare  in  Bacchetto 

Buco-  Luogo  dove  fi  riferrano  animali 
felvaggjd’ogni  maniera,  a fi  nodi  poterne 
prender  di  etto  coila  caccia  , quandoaltri 
voglia . Lnuvcvarium . 

B a k c ol  l Attii.  Che  barcolla.  Latin. 
fluitane  » 

B a R c o l l a'r  e . Da  Barca  na  vile  , Miceli 
del  Non  potere  ftar  fermo  in  piede , pie- 
gando, or.  dall’una  parte,  or  dall’altra,  co- 
me fa  il navilio nell’acqua  Lat.norare. 

B a r r.  o l l o'n  e . Andar  barcolline.-  fidà- 
cedellf  Andar  barcollando-. 

ftiico'so-  Da  Barca  , fpezàe  di  navilio. 

B a * d a . Armad ùra  di  cuojo  cotto,  o di  fer- 
ro , colla  qual  s'armava  le  groppe,  il-collo, 
e’1  petto  a’  cavalli , che  perciò  lìdicean 
Bardaci . M.V-6.54:  Ulano  felle  lunghe  a 
ufo  di.  barde  .aggiunte  con  af alierà  , ec.  e 
in  tempo  fertaioaptonale  bande  delle  lor 
felle  a modo  dibanda , e fannofene  ma- 
1 terafle  ( qui  foru  di  fella  fenza  arcióni .) 

B vR  D Ats-A.  Giovanetto  , che  fi  altrui 
copia  di  fe  medefimo  impudicamente . 
bagascióne  . Lat.  futr  meritarmi  , cjr 
ntdut . 


j B;a  «dato.  Aggiunto  de’  cavalli  : e dice- 
h allora,  chchaimo  la. barda Lac.fc4»A- 
1 phraSui. 

B*  r*d  a t uV  a -Di  cefi  di  Tutti  gli  arnefi,clie 
fervono  al  cavallo, acciòJia  bardato.  Lat. 
fhaltr. a , ornamenta  /quorum. 
BMDtiu.  forfè  da  barda:  Spezie  di  fel- 
la con  piccolo  arcióne  dinanzi  ydellaqna- 
lc  fifetvono  i poveri  uomini-  , ti  conta- 
dini ; e anche  quell'imbottitura,  cheli 
conficca  fotto  l’arcióne  delle  felle , perchè 
n on -0 Bènda  ildofio  della  cavalcatura.. 
B«t  R D*  il  et  t a . Dim.  di.  bardella. 

Ba  r D-s  li  ONt . Quella  bardella  , che-  fi 
inette  a’ pulèdri,  quando  fi  cominciano 
a domare  , e a fcojzunare  _ 
Bardotto.  Quella  belila,  che  mena  fic- 
co ri  mulatti.  re  per  ufo  di  fua  per  fon  a ; c 
dal  non  pagare  eOb  per  quella  befiiafial- 

tonnÀ.  . Jl.l r*-  n' 1 1 »• 
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laggio;  diciamo  Pàflarper  bardotto,,  di 
Chi  ,. per  efem  pio,  non  paga  a una  cena  , e 
un  definire  la  fua  ftregua',  ciocia  parte. 


che-gli  tocca . Lat.  afjmlolUm  comcicu  . 
V Bardotti  fi  chiamano  coloro  che  cam- 


minando per  Covra  , tiran  la  barca  per 
Acqua . 

Barelia.  Dim.di  bara  , ed  è uro  tira- 
mento fatto  a fimiglianza  di  baca,  cheli 
porta  a braccia  da  due  pcrlone,  per  ufo  di 
trafpottare  falli , terra  , o limili.  Di  qui 
Ba  rettóre  *’  1 

Barili  a'r  a.  Portar  con  barella  . Lat. 
ftrre . g.  B per  meta!  è lo  ltcflo  , che  Bar- 
coll  .re  - 

B a r g a q n a'r  e.  V.A.  Tener  pratica^rat- 
t are . Lat.  agrre- 

Bargagno.  V.  A . Pratica,  trattamento. 
Lat  .traSatia.%.  Perlo  Star  fui.  tirato.alla 
dura . Iltarc  in  bargagno .. 

Ba  n G.a  ll  r'NO-Moneta  battuu  in  Firen- 
ze l’anno  1 j 16 -che  valeva  fei  danari,  cosi 
detta  , ptr.hr  fu  battuta  al  tempo  de' pri- 
mi bargelli  della  noiiia  Città ./-Eduli . 

■ di  Bargello. 

B argello.  Capitan  di  bini . Lat.  rirci- 
ror , iiOorum  dux . $.  Diciamo  prover- 
biali» Dar  nel  bargello,  cioè  In  cattivo 
riScontro-. 

Bakgi'a.  Spezie  di  navilioi 


Ba  r g 1 a l io'n  e . Ptoprioquella  carne rof- 
fa,  come  la  creila,  che  pende  Sotto  ’l  bec- 


co a’  galli  , alla  quale  diciamo  anche  Bar- 
gigli . V Quella  carne  a fimilic.  di  teltico- 
li  , che  pende  fotto  '1  gozzo  a’  becchi. Lat. 
nurrucola . Lab.  n.  16%  .Senza  vedere  bar- 


gigliòni. cafcanti  , che  le  bianche  bende 
ntfrondono  f e così  de;  dire,  enon-bau 


ifrare  una  certa  difformità  Q 
BAR«iGiiu‘To.Chehabàrgiglj,Lat  ha- 
beai  falcai*. 

Barigli  o'n  e • Vaiò  di  legno  a doglie  , 
cerchiato,  di  forma  lunga  .critonda, per 
ufo  ditenex  fallimi  , e mercatante . • 

Uaiiìe.  V'afo  di  legno  da  cofeiiquidc, 


fatto  a doghe , e cerchiato  di  ferma  lunga 
hiftonda, ne' fondi  p.ano,con  bocca  di  fo- 


hiftond»,ne’  fondi  p.ano,ion  bocca  di  fo- 
pra  nel  mezzo  rilevata.  Lat.  caduj.boc. 
Nov.  80.  54.-  Avendo  in  ciafcuna  furie  un 
baril  d'olio  di  fopra , vicino  al  «occhiarne 
(.qui  la  quantità  della  materia,  clic  vica- 
pifee  .)  jr.  Barile  lì  diceva  anticamente  a 
Quella,  moneta , alla-  quale  oggi  noi  di- 
namo giulio , ed  era  detta  dal  dazio,  che 

1 fi  pagava  del  baril  del  vino. 

.Bar  iletta.  Piccioli  liimo  barifedi  por- 


tare acuitola  per  carni»  ino:  oggi  più  co- 
munemente Barletta  ..Lat.  lagnatala . 


ir.  Per  piccolo  forzière . 

|Barilftto.  Dim.  di  Barile  : Bariletta . 
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Bui'tono-  Lina  delle  voci  della  mugica  : 
Contrabbaflò . 

Barletta-  Batiletta.  • 

BmiTio.  Bariletto.  Dim.  di  barile .- 
lo  Beffo , che  Bariletta . Morg.  Accioc- 
ché ben  fi  fgoccioli  il  barletto  (modo  di 
favellare,  che  lignifica  Dire  tutto  ciò  , eh' 
uom  ù , di  che  che  fi  tia^Dicefi  anche 
Barlotro . 

Bar  li  o'n  b.  V.  A.  Lo  Ceffo  , che  Bar- 
letto. 

Barlotta.  Lo ffeffo , che Barlotto.  Lat. 
liguncula,  cadi  fi  ut  . 

Barlotto.  Lo  fteffo  , che  Barletto  . 

B ario'me.  Quali  vario  lime , tra  lume, e 
bujo . Lat.  obfiurum  dici,  confi  ni  am  ln.it, 
& umbri . §.  Per  metal.  Barlume  di  ra- 
gione . 

Baro-  Barattiere . 

Barocco-  Sorta  d’ufuca  , e di  guadagno 
illecito. 

B a r o'cc  o l o-Spezie  di  guadagno  illecito , 
finule  a quel  che  diciamo  Scrocchio,  o 
Scrocco  , e Barocco . 

Baronaggio.  Grado,  ofpczie  di  giu- 
ridizione  .dalla  voce  Barone  , ti  come  da 
Sig  nore  , Signoraggio . 

i B a r o n a'r  e . Pare  ’1  barone . 

Baroncello-  Dira,  di  barone. 

Bar  o'n  t.  Signor  con  giu  ridizione , e uom 
di  gran  qualità  .Gr.  iutiùrnc.  f.  Per  ma- 
ritò. f.  Per  ironia  diciamo  Barone,a  Co- 
lui, che  vagabondo,  va  mendicando  son- 
de Baronale,  e andar  baronando.  E a que- 
lli tali  diremo  anco  Birbóni . 

Baronessa  - Femoi.  da  Baróne  . Gr. 
i potrei . 

Ba  r OS  e'v  ole-  V.  A.  Da  Barone  . Lat. 
bertucce . Gr.  tt  potxic . 

BaronEvolmlnte.  V.  A.  A modo  di 
Barone  . Lat.  heroìtì.  Gr.  a potrà  c. 

Baroni'*-  Dominio,  egiuridizion  di  Ba- 
rone . Lat. dynaHia  .Gr.  Slwartcct . $.  Per 
Quantità,  compagn.a  , e numero  di  ba- 
róni a 

Barra.  Sbarra . Lar. fipium . 

Bare  irò.  Circondato, accerchiato . Lat.j 

ftflUJ. 

B a a r i c a't  a . Quel  riparo  di  legname , o 
limili,  che  fi  fa  attraverso  alle  vie,  per  im- 
pedire il  paffaggioa’  minici.  La t.frpium . 

B a r r l e'r  a . Sorta  d’abbattimento  , fatto 
per  giuoco  con  illocco,  e picca  Sottile  , e 
corta,  tra  uomini  armati  con  una  sbar- 
ra acidezze. 

Baruffa-  Confùfo  azzuffamento  d’uo- 


, mini,o  d'animali.  Lat,  confa/*  eoo  tendo  . 

B a r u l l a'r  e.  Bfèrcitare  l'arte  del  baruffo. 
Lat. propoli  irtem  exercere , rivendere . 

Barullo.  Colui  . che  compra  coSc  da 
mangiare  in  di  grotta  , per  rivenderle  con 
Suo  vantaggio  a minuto . Lat.  propoli . 

Barzelletta-  Detto  breve  , faceto. 
Lat .joeus . 

Baici  a',  e B a$»  a*  . Sorta  di  dignità  ap- 
po i Turchi. 

Base,  e Basa.  Soflegno,  e quali  piede , 
Sul  quale  fi  pofà  colonna,  o tonile.  Lat. 
bafit  ,Gx.  fittiti  . 

B a t io . Golfo , Decimo  . Lat.  bardai  , 

(lapidai . 

Basette-  Quellaparte  della  barba,  che 
i Sopra  le  labbra  , che  per  efler  così  bipar- 
tita, s’ufa  quella  voce  nel  numero  del  più, 
e quando  fi  parla  di  quella,  che  i da  una 
banda  Sola,  fi  dice  BaSetta  nel  numero  del 
meno . Lat.  Labri t fupcnoru  barba  . 

B asm.  Ica  - Tempio:  Chiefa  principale  . 
Lat.  bafiliia . Gr.  fialtkxn  . Dao.Par.it. 
inclita  vita,  per  cui  la  larghezza  Della 
«offra  bafilica  fi fcrifi'e (qui  ChieSa  trion- 
fante.,) §.  E Bafilica  diciamo  per  Lina  del- 
le vene  del  braccio  , altrimenti  detta 
Epatica,  che  anche  fi  dice,  e fi  Scrive 
Ba  Bilica. 

Basmi'schio,  e Baia  lisco  . Lat. 
bafilifcut . Gr.  fiaitkt'ixot.  TeC  Br.5.15. 
Bafilifchio  fi  è una  generazion  di  Serpen- 
te , ed  è sì  pieno  dì  veleno  , che  ne  riluce 
tutto  di  fuori , eziandio  , non  che  Solo  il 
veleno,  ma  il  puzzo,  avvelena  dapref- 
fo,eda  lungi. 

Basi're.  Mandar  fuor  lo  Spirito  : morire. 
Lat.  cabalare  animane  . E anche  talóra 
Semplicemente  Svenire. 

Baìo'f  ha.  Vocebaffa;  Mineftra. 

B a s o's  o . Stupido  , balordo,  con  mente  of- 
fuscata . Lat.  fiupidus . 

Bassamente-  Abbicttamente , infima- 
mente , vilmente , contrariod'Altamen- 
te.  Lit.humiliter ,dtmiftì. 

Bassaminto  . Abbinamento  , sbarra- 
mento , Scadimento  , dcpreflionc . Lat. 
deprrffie,  humiltrat . 

BaSìaNZa.  V.  A.  Biffa  mento. 

Base  a'r  e . Abballare,  chinare.  Lat-dr- 
mietere . Biffar  gli  oecbj , il  vifb , ec. 

B a s s a't  0 . Ade.  da  badare . 

Basjetta.  Nome  d’un  giuoco  dicaete  , 
cui  giuoco  fi  dice  indie  Fare  a chiama- 
re, e alzare.  ff.  E Balletta  alla  Pelle  del\‘ 
agnello  , uccido  Subito  ch’egli  à nato  . 


foca  bui.  Accad.  Cruf. 


K J 


$.  Farne 
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f.  Farne  una  balletta, -del  Governare  tal 
mente  fe,  o altri , che  per  trafcuraggine  , 

0 per  male  ufati  medicamenti  fe  ne  muo- 
ja:  il  che  diciamo  anche  Bad'ctt  re.$.  B»f- 
fetta  fi  dice  il  Eafco rotto  nella  velia* 

Baiutt/k.  Voce  bada  . Si  dice  del 
Ridurre  altrui  a roorte,oper  violenza  , o 
per  cattiva  cura,  oper  altra  Cmigliante 
cagione. 

Bassetto*  Dim.  di  bado*  Lac  admi~ 

dum  burnii tt . 

Bassi;  zza*  Attratto  di  baffo:  hafiimen- 
to . Litbumi  Hai . 

Bmsi'uca.  Una  delle  rene  deLbtaccio  : 
Epatica . 

Basa  fuco.  Spezie  d’erba  odorifera  no- 
ta ■ Lat.  icimunr.  Gr.  vx ifinr . 

B assi'ss  i ho*  Su  peri  .di  baffo.  Lat.  burnii- 
limus . Qui  profon  didimo.  Dan.  Inf.  14. 
Del  balhSmo  pozzo  tutta  pende  . 

Basso  Sull,  profondità  , parte  inferiore  , 

1 uogobadò,  contrario  A’ A\to£xlfTafu»- 
du.Hy  im a valiti . Gr.  fiirta . Vedi  Flof. 
4.  §.E  Baffo,  per  Una  voce  della  muiìca.jr. 

- E Parti  da  Baffo:  diconii  Quelle,  che  fono 
nella  più  bada  pane  della  ’ncallatura . 

Basso*  Add.  Profondo,  inferiore , contra- 
nod’Alto.  Lat. «jbkj.  Luogo  baffo,  ec. 
p. Per  Chino,  chinato,  piegato,  volto 
verfo  terra . Lac  a Ai  errar»  dèjiOus.  Uifo 
baffo . Occhi  baffi . 4.  Pei  Abbietto,umi- 
le,  infimo.  Lat. burnì lis , infimi »s  . Bif- 
fa condizione , baffo  fiato  , ec.  Amet.  5 1. 
Ogni  maniera  di  diletto  infino  alla  bada 
ora  c’è  tolto  (cioè  tarda  )§  B Aggi  unto  a 
prezzo:  vale  Poco,  vile.  $.  DTJ11  che 
lìa  povero  lì  dice:  L 'acque  fon  batte  : tol- 
ta la  metafora  da’  pozzi, e da ‘fiumi, quan- 
do fon  poveri  d’acqua  . §.  E Voce  bada 

fierfimilit.  4.  Baffo,  fondo  . dicefi  De! 
uogo,  oveè  poca  acqua  ; lo  fteflo  , eh: 
Poco  fondo . p.  Bado  rilievo  dicefi  Di 
quel  lavoro  di  Scultura , che  effe  alquanto 
dal  piano  , ma  che  non  reffi  in  tutto  fiac- 
cato dal  fondo. 

Basso.  Avverbio.  Badàmente  . Lat. hu 
militar,  dimiftl  ■ 

Bassotti.  Vi  vanda  fetta  di  lafagne. 

B a s t a .Sufi.Cucitura  abbozzata  con  pun- 
tigrandi. 

BiiT.'aui.  Da  badare . Lat.  Auraliltt  . 
Basta'ggio.  Facchino, portatóre. Lat.j 
bajulat . j 

Bastaio.  Eacitor  di  batti .»  Lat.  dittila 
rum  faber  . 

Bastali'na.  Vedi  a batta  lena . 


Bastante*  Che  batta . Lzt.fuffic.  ttu . 

Bastantemente.  A baftanza  : a fuih- 
cienza  . Li t. fatti. 

Bastanza.  Il  ballare,  per  effere  afuffi- 
cienza . 

BaStakda'ccio.  Pcgg.  di Baft  rdo . 

Bastaio  atto.  Dim.  di  Baft.rdo  . 
|BasstakdTgia.  A (tratto  di  baftardo  . 
Lat .falft/Urpt.  p.  E figurat.Lib.Cur.ma- 
lat.  Quando  il  grano  viene  in  ballardigia 
di  loglio. 

Bastardo.  Nato  d'illegittimo  congiu- 
gimento  d’uomo,e  di  donna.  Lat.  Ipuriut, 
nothus  . Gr.  ra'ff  * . p.  Baftardo , fi  dice 
Di  tutto  ciò , che  traligna . La*,  detener  , 
ftaniti. 

Basi  a rdo'n  e*  Accrefcit.  di  baftardo  : 
detto  così  per  maggiore  fcherno.  Lat.  fpu- 
rimi , nothu 1 . 

B a s t a r d i>'m  e . Progenie  baftarda . p.  Per 
fimilit.  Rimeflìticcjfuperflui  , c trilla n- 
zuóli.  Il  Crefc.dice  nel  aeucrn.Lit.ffuria. 

B a * T a'z  e*  Edere  alfei , a fufficicnza  , che 
diciamo  anche  A baftanza  \_it.  fuffie  tre  , 
fati t effe.  §.  Per  Confervarl! , mantenerli , 
durare  . Lat.  fer durati . Petr.  Cap.p.  Poi 
ftendendo  la  villa  quanto  io  balio.  Rimi-' 
rando  ( cioè  quanto  pollò  folienerc . ) §. 
Ballar  i’animo ,o’J  cuore. ola  villa  • vaie 
Avere  ardire , dare  ’1  cuore . Lat.  rudere 
4.  Balla  balla  : modo  di  dire,  che  dinota 
almudinon  s’acquietare  al  fuo  detto  , e 
non  voler  feguir  fua  fentenza  ; onde  non 
occorre , eh  ei  replichi  di  più . 

Basterna.  Spezie  di  carro  . Lat.  bufi  r 
na . Forfejda  0arel{*r,  che  vai  Con  urre, 
e portare . 

BAirs'votf. . Sufficiente  , a fufficienza  , 
tanto  che  batti . Lac  fatti  , fufficieeu  . 

BaStevolmente.  Sufficientemente , a 
baftanza . Lat.  fatìt. 

|B  a s t l's  . Stecca to,nparo  fetto  intorno  alle 
Citta.o  ricreiti,  ompoflo  di  legnanie.faf- 
fi,terra.otìmil materia. Lat.  valium  fe- 
ptum  atger.  Gr  Sptyxìe  . p.  E a Balla  le 
diciamo  anche  Trincea,  p.  Da  Ball  a,  Ba- 
11  iòne,  che  vale  Forte  , oriparo  ferodi 
muraglia  , e terrapienatò  per  difetti  de’ 
luoghi  , contrai  nemici. 

Bastii'u-  Balla  jo,  feci  tor  di  balli . Lac 
tlittllarum  faber , clittUariat . 

B astimento. Dicefi di  Tutto  l 'apparec- 
chiamento delle  cofe  uccellarle  per  un 
vaffcllo  ,0 limili. 

Bastionale.  Fortificar  con  battióm  • 
Lit.  Vallare . 
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H a » t i o N i't  o . Add.  da  Baftionàre.  For- 
titìcatocon  battióni.  Lat.  feptus  , val- 
lata!. 

Bastione»  Forte.o  riparo  (àteo  di  mura- 
glia, o terrapienato , per  difeù  de’ luoghi 
coatra  i nemici . Lai.  propugna  culum . 

Bajti't*.  Baflia.  $. E talora  vale  quel, che 
oggi  diciam  Fortezza . La  t.  a rx.  Ed  anche  1 
Fortificazione. 

Basto.  Quell’améfe  , che  a guilà  di  fella 1 
portan  le  béttie  da  foma . Lat.  diteli a . I 
In  proverbio  : Da  baito,e  fella  : cioè  Abi- 1 
le  a più  colè . §.  Non  portar  ballo  : Non 
comportar  ne  ingiurie  , ne  oflèlè  . g.  Ro- 
dere il  ballo  • Lat.  obtreliare . jr. Serrare  il  1 
ballo addotto  a uno  : Sollecitarlo  impor-! 
tunamente  a far  che  chelìa . §.Bperfimi- 
lit.  Ballo  a rovelcio:  dicci!  d’CIna  valle  ,| 
che  lìa abbracciata  da  due  monti . ir.  Im- 
ballare, e Sballare:  vale  Mcttere,e  Cava- 
re il  bailo  . 

Bastona»  * . Percuoter  con  ballónc. 
Lat.t terberare.%.  Per  Pugnere , ecenfura- 
re  con  parole.  Sen. Ben.Varch.7.i4.Ei  non 
poteva  ballottarli  più  dolcemente.  jr.Ba- 
llonare  i pelei , modo  badò  : vale  Rema- 
re : onde  Andare  a ballonarc  1 pefei  : va- 
le Andare  in  galèa,  elfer  condannato  al- 
la galèa. 

Bastonata.  Colpo,  o percofla  di  battó- 
ne . Lat.  bacali  tBus  , verberatio.  g.  Di- 
ciamo Balionate  da  ciechi  : che  fignihean 
Forti,  lòde,  c lènza  riguardo.o  dilcrezio- 
ne  : e Vecchie  ballonate,  cheèlo  fletto. 
g.  Dicefi  anche  Sudice  battonate,  ch'èlo 
fleflò.  g.  Epcrfimilit.  Danno,  pregiu- 
dizio- 

Bastoncello-  Dim. di  battóne.  Lat. 
bacillum  . §.  Bafloncello  è Certa  patta 
cotta  nelle  forme  , e acconciavi  entro  a 
guifa  di  balìoncelli  ingraticolati . 

B ah  o nci'n  o.  Dim.  di  battóne. g .Guar- 
nimento  ttretto  di  naftro , o di  llrifcia  li- 
mile, cheti  volto  dalle  parti  per  di  den- 
tro, fi  cuce  fu  i veflimenti . 

Bastoni.  Furto,  o ramo  d’albero  rimon- 
do, di  lunghezza  al  più  di  tre  braccia,  di 
otte  zza  al  più  , quanto  comodamente 
mano  può  agga  vignare.  Lat.  bar  al  mi , 
/tipi»  . Gr.  fiaxrpor . g.  Per  Segno  d'auto- 
rità, che  lì  da  a’  Generali d'efcrcÌti,a’Go-i 
vernatori  di  Città  , a chi  eferc.ta  il  \Ia- 
giilrato  Supremo  , ec.  Lat.  limiti , fee- 
ftrum  . Gr.oTwVrpjr . 0-  Permetaf.  Aju- 
to,  appoggio,  e fòltcgno,  dall’andare,  ap- 
poggiandoli , col  baióne,  ficome  anche  i 
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Greci  duxTnpia . §.  Onde  in  proverbio:  I 
Il  ballon  della  vecchia;» . §.  E II  ballon  fa 
fuggire  il  can  dalle  nozze  vale  , Che  la 
paura  delle  percollc  là  abbandonare  i pia 
ceri . g.  Giucardi  battóne  Ballonarc  , 
percuoter  col  battóne,  ir.  Bern.Rim.Mcc- 
terc  un  legno  fu  per  un  battóne  : cioè  tare 
uno  fpropofito . Gr.  ivi  crrtìpa  aytirior . 
Lat.  lignum  liino  agglutinare . Pindaro 
appo  Atenèo  Battóne  ,dice(ianchcdi 
Giovane,  che  (accia  altrui  copia  di  fe  me- 
delìmo  impudicamente  .Lat.catamitus. 
§.EBaftóni,  per  Uno  de*  quattro  femi 
delle  carte  da  giucare.  g.  Onde  poi  per 
metaf  Dar  baffóni  in  vece  di  danari  .di- 
cefi diChi  minaccia  altrui  in  cambfodi 
pagare  . Fir.  Trin.  Voi  avete  accennato 
in  coppe,  e dato  in  battónifeioe  finta- 
mente cambiato  altrui  il  negozio  in 
mano .) 

Bastonie'u.  Que’ che  porta  altrui  il 
ballóne,che  Ila  fegno  d'autorità:  Mazziè- 
re. L.virgifer.  Gr.  pa/3S  pu(2£  ópopoi. 

Batacchia.  Batacchiata . 

B a;  acchia'u.  Vedi  Abbatacchiàrc . 

Batacchiala  . Colpo  di  batacchio. 
Lat.  bacuh  i&ut.  §.  Per  lempliccmentc 
Percolsa , 

B ata'cchki.  Forlc da  Battere , e Battó- 
ne, che  anche  diciamo  Bacchio . Lat.  ba-  j 
cui us . Qui  pollo  per  ifcherzo,  in  cam-[ 
hio  di  nome  proprio  j si  come  il  Boc.  fece  < 
dimazza.  Mef.  Mazza  entrò , ec.  FrancJ 
Sacch.  Michele  ditte:  Mefser  Batacchio  te 
n’ha  fatta  chiara  , a teliti’.. 

B-a  t alo*  Falda  del  canuccio,  che  copriva 
le  fpalle . Franch.  Sacch.  E (è  non  ballerà , 
terrò  anche  i manicottoli , e con  quel  vajo 
racconcerò  i bàtaii  del  vollro  manicotto 
C qui  l’eftremità .) 

Batassa'ke.  V.  A.  Scuotere  , fcrollare 
agitando . Lat.  concutert , agitare . 

Batello.  Piccol  uavilio,  che  Ha  legato 
al  navilio  grande  per  li  bifogni , chepof- 
fonnafeere.  Battello.  Lat.  fiapha . Gr.  | 
oKcipn . 

B ati  i t e'o.V.A.  Luogo,dove  lì  battezza, 
che  in  Firenze  è ’l  Tempio  diS.Giovanni. 
Lat.  baptifterium  . Gr.  fienrTtriipnr  ■ 

Batolo.  Termine  efprtmente , quali  lo 
ftcfso , che  Platea  . 

Ba'tosta»  Contefa  di  parole . Lat.  rtxa . j 

B atosta!  e • Farbatolla.  Lat.  connn- 
itre,  altercati  , tettare  •• 

B att  a'g  lia.  Fatto  d'àrme  , combatti-  | 
mento  , affrontamento  d’eferciti  nimi-  1 
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ci , odi pan*  d’eflt ; afsalto . Lat.  tn~ 
tamen  , proli**  , dimicatio.  fi.  Perfetti- 
piice  ducilo  . fi.  Per  limili  t.  Battaglia 
tmoro fa  , battaglia  di  pender! , ec.  fi 
Per  Ifch.era  , fouadróne.  Lat.  agmtn  . 
Onde  In  battaglia:  vale  In  ordinanza 
per  far  battaglia.  Lat.  agmen  tnfiruere. 

' fi.  Talor  Battag  il  (ì  chiama  La  banda,  c 
compagn  a de’ faldati  deferirti  , i quali 
foldati  perciò  lì  (marnano  Battaglióni . 
fi.  Per  Una  delle  tre  parti . onde  per  lo 
più  fi  divide  l'efercito  , ed  c quella  del 
mezzo. 

Buttici  i a'r  * . Combattere,  far  batta- 
glia . Lat.  pr  oliati  , dimicart . 

Battagli  a t or  * • Combattitóre , die 
fa  battaglia . Lat.  fraltat  or  , beilator 

Batta  gliìu  Battagliatole . fi.  tifato 
come  add. Genti  battaglière. 

KaTtugliihesco-  Da  guerra,  da  bat- 
taglia . Lat.  bellitus  . §.  Per  bellicofo ,. 
Lat.  btliictfus . 

B .1  t r a g 1 e a u’so.  Atto  a battaglia  .bel- 
licóso. Lat.  b.llicefut . 

Bittagueio.  Battaglierefco  . Lat 
pr  oliarti . 

B a t t a g l 1 e t t a • Dim.  di  battaglia.  Lat. 
paro*  dimicatio , Uvii  pugna  . 

SiTTiGittiou^  Bataglietófo  - Lat. 
bellicofui  ,forox. 

Kattagluv  olmertb  • Con.  batea- 
gl  a , per  mezzo,  e via.  di  battaglia.  Lat. 
tn  prnl“> - 

1ì»tt  .'glio.  Quel  ferro  attaccato  della 
campana,  che  quando  è tnofsa,  battendo 
videntro,  la  fa  fonare .. 

Battagi  to'wb.  Numero,  grande  di  fal- 
da tifchierau  in  battaglia. 

B a t t a g.  1 1 o's  o ..  Battaglierò!".!  -Lat.  ft- 
rox,  bellico fus . 

! B*«t  t a gl  nro't».  Dim.  di  battaglia  : 
Battaglietta . Latm.  punSarida  , dice 
Mio  - 

B»  ttagl  uni  a • Dittr.  di  battaglia  : 
Battagliatala,  battaglietta. Lat  prdtdum. 

Battellitto.  Picco!  battello-. 

Battello.  Lo  ftefio  , che  Battilo . Lati 
fcapha  .. 

Battente.  Che  batte.  Lat.  percuticns , 
nurbcrans  . fi.  Petto  battente  , cioè  palpi- 
tante . 5.  Battente  ancora  fi  dice  quegli , 
che  fi  batte  colla  disciplina  . $,  E Bat- 
tente in  forza  di  fuft.u/umo  per  Batti- 
toio . 

B a't  t b r e . Dar  pcrcoiie , bufe,  picchia- 
te. Lat.  vrrberare  , p eretti  tre  , e àttere  , 
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ufandofi  nella  fignif.attiv.  nella  nent.e 
nella  neut.  paft.  fi.  Batterli , vale  anche 
Difciplinarli  .fi.  In  vece  di  Percuotere  , c 1 
picchiare,chechefi  fia.  Lat.  pul/tre}eude- 
re  . Batter  l’ufcio,  il  ferro,  ec.Boc.Nov  ao. 
17.  Anzi  di  dì , e di  notte  ci  I?'  lavora  , e 
Latitali  la  lana  (quiéperfìmilit.J  fi  Ac* 
com  pagnato  da  varie  voci, e manie  re,  for- 
tifee  varj  lignificati , come  appreso  fi  ve- 
de. Batter  de’conn,e  delle Icrmurerdi- 
cefi  , Allora  , he  fono  lak  aci , e pari  , o 
che  tra  lor  confrontano  . Lat.  rationos 
ronfiane . 5.  Ella  batte:  vale  F.fscr  vicinif- 
lìmo , efiervi  una  diferenza  infallibile . 
Lat.  minimum  difinpat . fi.  E Battete  che 
che  lì  lia  : vale  Coniiffcre  in  che  che  fia  . 
Batte  in  un  centinaio,  ec.  $ Il  punto  bat- 
te qim  cioè  Qui  con  fiffe  il  tu  tto  . fi.  Ve- 
dere. o Comprendere,  dove  ella  ha  a bat- 
tere : vale  Prevedere  , e conoscere  il  fac- 
cefsodi  che  che  fia  . Lat.  vittore  guorfum 
rts  fit  evafnra . fi.  Battere  un  tal  luogo, 
parlando  del  mare,  fiumi  , livelli  ,0 al- 
tre cofc  limili  , vale  Arri  vare  a quel  iuo- 
go,  toccar  quel  luogo  . §.  Ed  in  queflo  li- 
gnificato diceli  : li  tale  ha  da  batterqui, 
cioè  ha  da  arrivar,  e venir  qui  intorno  .$ 
fc  Baetereper  Andar’in  gran  fretta  » Lat 
profetare.  fi.  Onde  Batterfela  : Quando 
h partein  fretta  . Lat. proferì  difeodcre . fi. 
Battere  il  Sole  in  alcun  luogo.-  vale  Per- 
cuotervi co’  raggj  fù°ì , Arrivarvi  colla 
fila  luce,  illuminarvi  cól  fuo  fplendore  . 
fi.  E Battere  il  pallone  in  giuocando  ; li 
dice  Del  primo,  cbeglida.fi.  E Batter 
la  palla  nel  giuoco  del  calcio.:  vale  Dar 
principio  al  giuoco , con  buttar  la  palla 
tra  la  baruffi,  che  .anticamente  laccali 
col  batteri» in  un  marmo  a ciò  desinato . j 
fi.  Battere  t denti  : Percuoterli  infieme . 
<f.  Batterli  a palme  : maniera  ufàta  dal 
Boc.edaDant.  fi.  Battere  in  terra  . Get- 
tare in  terra  con  violenza,  fi.  Battere, nella 
milizia  ha  molti  lignificati. in  (igni  f.neut. 
pafs.  Batterli:  vale  Far  duello,  fi.  Ed  in 
attivo  fignif. Batter  le  fortezze,  lemu- 
ri , ofiimli:  vale  Percuoterle , a fine  di 
ferie  cadere  a terra  , il  che  lì  fa  in  oggi  co- 
munemente colle  art  gliene  . Lat.  ma- 
ritimi oppugnare  mure 1 . fi.  Batter  la 
calia  : dicefi  del  Sonare  il  tamburo  , e 
pigliali  talora  per  Far  faldati  . fi.  Bat- 
ter la  cafsa  , per  Dir  male  di  aitri't  ., 
Lat.  malediSit  profeindera , carfaro , fri- 
gtdam  /ubidì  fujfundero ..  fi.  Batter  la 
Diana  : dicefi  del  Sonare  , che  fi  fe  la 
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mattina  il  tamburo all’apparir della  Del-, 
la  Diana,  per  mutar  le  fencincl!enottur-l 
ne.  §.  Battter  la  Diana  parimente  , mal 
in  modo  bailo:  vale  Tremare  per  fovcr- 
chio  freddo  . §.  Batter  la  firada  , bat- 
tere ’l  cammino  : vale  Far  la  (corca  . 
Lat.  eocplir are  iter . §.  Batterei!  grano  , 
batter  le  biade  . va'e  Cavarle  della  pa- 
glia , e del  gufcio  percotendola  . Latin. 
trrtre  . J.  Batter’il  fuoco  : diedi  del 
Percuoter  la  pietra  per  appiccarci!  fuo- 
co. Latin.jff/fre  exc udire  Batte- 

re'1  ceppo  : dicefì  del  Perct  otere  , che 
fanno  i fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un 
ceppo,  acftèttodi  conféguireda'lor con- 
giunti alcun  donativo.  §.  Batter  1’  ore  : 
Dicefi  dell’oriuolo , quando  fuona  l’orc  . 
Lat.  horarum- figna  dare.  §.  E Batteri' 
ali:  vale  Volare  . Latin,  "volare.  Dan. 
lnf.  i6.  Godi  Fiorenza  , poiché  Te  si  gran- 
de , Che  per  mare  , e per  terra  batti  Tali 
( c oè  arrivi  colla  filma  ) $.  Battere  il 
pollò  , il  petto  , o fìntili  : dicefì dTTn 
certo  palpitare  , che  diremmo  Martella- 
re . Lat.  cirri,  ff.  Battcr»’il  petto  : di- 
cefi di  Quell’atto , cheli  fa  in  Legno  di 
umiliazione  . Lat .p  Tenterò p Bus fiiam , 
§.  Battere  gli  occhi  è Quello  fpeflo  per- 
cuotere delle  palpebre  , che  fi  fa  infer- 
rargli, capargli  . Lat  iatìare  oculos  . 
§.  Ónde  nafee  il  dire  : fn  un  batter  d’oc- 
chio , che  denota  Tina  eccefliva  preflezza. 
Gr.  ir  pira  Ó99aK(toO.  Lat.  in  itiu  oca  li  . 
§.  Non  battere  gli  occhi  : dicefì  di  Ch> 
per  grande  attenzione , rimira  fittamente 
che  che  fi  fia . Lat.  oc  teli  s non  cennrventi- 
but  inturri  . $.  Batter  moneta  . è Im- 
prontar metallo  dellaimpronta  di  chi  la 
fa  battere . Lat.  cadere  p cunUm  . §.  E 
Battere  il  taccone  , modo  baCò  : efprimc, 
e vale  Parti  rfi  in  fretta  . Lat.  fé  flirtati 
abire.  § Batter  <-!  c cheli  fia  altrui  nel 
moffaccio  : valclngiuriofamente  avven- 
targliele. Lat.  meri  imp  agire  . E delle 
cofèinanimate  : vale  Rimproverarglie- 
le, eh*  dicefì  anche  Gi’tare  al  vdto.Scn. 
Ben.Varch  1. 1.  Il  quale  gli  ha,ofuper 
bamentegittato il  benefizio dinanziagli 
occhi  , o iti rzofàm ente  battutoglielo  nel 
moftaccio  : ( qi  i dar  con  iflrapàzzo)  $. 
Non  batter  partila  : valfc  Non  replicare, 
non  favellare'.  La  t.  t ieri  am  nuli  un:  prc'o- 
ejui . §.  Batterfì  pel  capo  : dicefi  Delle 
ctrfe allora  chVn’e  la  macca  . Lat.  Injns 
rei  Camma  .fi  volitai  .$.F  Pa  rere  il  a- 
po nel  muro:  cioè  Darli  alla  difperazionc. 
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Lat.  impatientia  marni  dare.%.  Batterla 
borra  : Tremar  per  freddo.  Lat.  caatre- 
mifiere  . §.  Battere  il  culo  in  tara  : dicefi 
del  Fallire,  emancaie.  Lat.  conturbare. 
0.  E Batterli  culoin  un  cavicchio  : dicefi 
di  Chi  dia  in  un’incontro  difaffrofò,e  non 
penfato.  §.  Diciamo  in  proverbio  : Bat- 
tere il  ferro , mentre  ch’egli  è caldo,  cioè 
Non  pcider tempo  , ne  occafìone.  Lat. 
tnndere frrnm  , dum  rande t . f.  Batter 
due  ferri  , o chiodi  a un  caldo  ; cioè  Far 
duccofe  a un  tratto.  Lat.  dovi  f arietee 
de  eadtmfidelia  dea/bare  . §.  Eli’  c bat- 
tuta: cioè  Eli’*  rifoluta  . Forfè  dal  bat- 
ter della  palla  del  nofiro  giuoco  dei  cal- 
cio. Lat.  jaila  rfi  alea. 

Rattui'a.  Dicefì  d’una  quantità  di  can- 
nóni , con  ciò  che  vi  c d’uopo  in  un  luogo 
determinato  per  battereuna  piazza  : di- 
cendoli cosi  anche  l'atto  Hello  del  battere 
piazze,©  limili. 

Bai  t f s 1 m a'e  e . Di  battefimos  lat.  ha 
prifmalti  . 

Battesimo  , e Battesimo  . PiAno 
de’  fette  Sacramenti  . Lat.  baptifmum  , 
buptifma  . Gr.  fiuvmcpibiy  fia'tntapta.  . 
0.  Tenere  a battefìmo  . G.  V.  9.  17. 
A vea  tenuto  a battefìmo  il  detto  Rè  (cioè 
era  ffatofuo compare) 

B*TTr  zzante  • Che  battezza  . Lat. 
baptizant . 

B a tte  z z /k  f . Dare  il  battefìmo  . Lat. 
baptizare. Gr.  fiat<à{t te.  §.  E per  fimi- 
li  t.  Porre  il  nome. 

B a ttb  z z to.  Che  ha  ricevuto  il  batte- 
(ìmo.  Lat.  baptizatnt . ^.Significa  an- 
che Criffiano. 

Battezza  to’» e . Vetbal.  mafe.  Che 
• battezza.  \..baptizaror.  Gr  fiat  mar  ùc. 

Batti?,  ni'»'-  Lo fteffo , che  Battczza- 
tore,che  battezza. 

Batticulo.  Armadfira  delle  parti  di- 
rettile . 

B a t t ito  o'k  e . Palpitazione  di  cuore  per 
eccefliva  paura  , e pigliali  auch*  per  1’ 
ifiefsa  paura  Lzt.formido. 

B a t t 1 f o 1 l e . Bafl  ta.  Lat.  agger . 

■ BATTtfKEDDo. Torre fàttadi  travi. 

I B a t t 1 fu o'co.  Fucile  Lat.  igniarinm. 

BattIsi.  . Mal  caduco  . Lai.  morbui 
facer , mori  ai  temitialit . 

B.itii.'no.  Artefice,  che  fa  alcune  vi- 
li operazioni  intorno  a'ia  lana . 

B a t t 1 l o’«  o.  Quegltjcheriducel’oroin 
foglia  per  filare  , o per  dorare . Lat  bra- 
fbeater  ,br*Bearita  ■ 

Bat- 
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B'E.  Voce,  che  manda  (boria  pecora  , e 
altri  animali  fimi  li.  Latin,  boa.  V. 
FloCc.4. 

B e a'r  u . Far  beato,  £ar  felice  , dar  la  bea- 
titudine. Lat.  butte . 

Usatamente.  Con  beatitudine  , feli- 
cemente. Lat.  btatì . 

Bea  tifica'*  e.  Beare. 
Beatificazione.  Il  beatificare . Lat. 
btatificatia . 

Beatìfico.  Che  fa  beato.  Lat.  beatifi- 

tut. 

Bbatissimambntb*  Superi,  di  beata- 
mente. Lat.  btattfftmì . 

Beatissimo.  Superi,  di  beato.  Lat  Jtta- 
tiffimut  . §.  B Titolo  onde  fi  onora  il 
Sommo  Pontefice. 

Bea  ti  tuo  in  e.  Attratto  di  beato  : Sta- 
to perfetto , e abbondevole  di  tutti  i veri 
beni  . Lat.  btatitnd»  , butta m . Dan, 
Par.  18.  L'altra  beatitudo  , che  contenta 
Parca  ( auifchiera  di  Beati  ; cd  è tifata 
tal  voce  alla  maniera  latina.) 

Bea'to.  Felice,  contento  appieno,  che  go- 
de la  beatitudine.  Lat.  bearmi  . $.  Bea- 
to fi  dice  a Quegli , che  per  Santiti  di  vi- 
ta , è tenuto  dalla  Chiefa  in  luogo  di  falli- 
te . ma  non  ancora  canonizzato  . $.  Pur 
beato  : Particella  cfdamati va  , denota 
Contentezza  , rallegramento . Lat.  firn 
fmparn  grati*  . §.  Beato  nvt  ».  Beat»  te  , 


beccafico  : e vale , Che  quando  è andazzo 
d’una  cofa , ogni  cofa  , che  ne  abbia  fimi- 
litudine,  ètenuta  per  quella  delia  . 

Bicci'jo.  Quegli , che  uccide,  e macella 
gli  animali  quadrupedi  per  ufo  di  man- 
giare . L.  lamini.  ir.Per  lumi. Vago  di  fin- 
gile, uccisóre  d'uomini  , che  he  la  ma- 
cello. 

B kccal i't e . Che  cerca  le  liti,e le  brighe. 

Becca  mo«  t i . Becchino.  Lat.  veffiìle  „ 

B e c c a'*  e . Pigliare  iicibo  col  becco,pro- 
prio  deeli  uccelli  . Lat.  roftro  cibum  cAr 
ftr$.  Oltre  all’attivo  , anche  nel  neucr.  e 
nel  neutr.  pali  fi  adopera.  /.  Per  metaf. 
d’altri  animali . §.  Diciamo  Beccarli  il 
■cervello,  che  è Fantallicare , dandoli  ad 
intendere  quel , che  non  può  ettère.  §.  B 
s’ufa  talora  attol uta mente,  tacendo  la  vo- 
ce cervello . jr.  Beccarli  i geti , che  è Af- 
faticarli , ma  lènza  prò , pei  ufeir  d’intri- 
ghi ; tolta  la  metafora  dagli  uccelli  di  ra- 
pi na,che  cercano  col  becco  di  rodere  i pe- 
ti per  liberarli . g.  Beccar  fi  fu  una  cola  , 
cioè  Guadagnarla,  e acqui  Darla  con  indu- 
llria,  e con  arte  : modo  ballo.  §.PerlIn 
certo  ripigliare  , e reiterare  le  cofe  dette  . 
Morg.EBianciardin  qua  la  ballata  Pili 
volte  ha  ribeccata . ».. 

Bbocaitiìno.  Sorta  di  zappa  grotta  , e 
ftretta  , che  ferve  per  cavar  latti . Lat.  di- 
labrum  . 

Becca'ta.  Si  direbbe  propriamente  del 
Colpo  , che  da  l'uceello  col  becco  . Lat. 
TofiriiSmi.  g.  Per  Infreddatura.^,  Oggi 
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fmparn  grafia  . §.  Beato  me.  , Beato  te,  inquettofignificatomattimamentefid.ee 
Efclamazkmedinotante  Contentezza  . Imbeccata  . 

eaxkÌ  e.  Verbal.  femm.Che  beatìfica.  BeccaTelia.  Dim.  dì  beccata  , e per 


Lat.  btatrix. 

B c c - • Cintolo  di  taflètti  , per  lo  più  da 
legar  le  calze . Lat.  tingulum  ttxtilt , di- 
ce Lidov.  Vive*. 

B e c.  c feci  a.  Uccello  a noi  di  paflag°io , 
di  colore  limile  alla  Dama,  con  beccolun- 
go, e fotti  le  . ita  negli  acquitrini.  Lat. 
feelopax  . Lo  fletto , che  Acceggia . 

Beccaccino  .Uccello  a noi  di  paflaggio, 
minore  della  beccaccia  , e di  colore  bigio 
chiaro  , e bianco  , col  becco  fottile,e  lun- 
go : Ita  negli  acquitrini . Lat .gallimaga 
mimar  , fcalapax  minar . 

B cca'ccio.  Peggior  di  becco. 

l ice  e 1'.  o . Uccelletto  , che  viene  in 
quelle  patti  a tempo  de’fichi , di  grato  fa- 
por*  , che  particolarmente  dal  filo  colore 
chaauuam  Bigione.  Lat  fictdula.f  .On- 
de il  proverbio  : Ogniucccl  d’agoflo  è 


BeccaTelia.  Dim.  di  beccata  , e per 
Un  pezzuólo  di  carne,  che  fi  gitta  per  aria 
al  falcone , quando  gira  (òpra  la  ragnaja. 
Varch.  Ercof.  Sappiate  Metter  Celare  mio 
che  chi  voleflè  Bare  fu  quelle  beccatelle  , 
ec.  ( qui  in  fenumento  metaforico,  eva- 
le Cola  di  poco  momento) 

B rcciTHto.  Mentila  ,15  peduccin,che 
fi  pun  per  foftegno  fotto  i capi  delle  travi  ' 
fitte  nel  muro , e (òtto  ì terrazzini,baUa- 
t i , corridói , e (porti  . Lat.  a» mimimi. 
j $.  Per  Di  m di  Becco. 

'Becca  • o’i  o Arnéfe  a foggia  di  caflet- 
ta , ove  fi  da  beccare  a gli  uccelli . 

Beco  h a * f 1 l i . Dim.  di  becco  : Ca- 
pretto. Lat.  kmdmi  - 

Becch  *i’a.  Luogo,  dove  Succido»  le 
beftic.e  vendei!  la  lor  carne  per  mangiare. 
Lat.  t-mi.na . 

Becchetto  . Fa’cia  del  cappuccio  .•$. 


Bcc- 
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Becchetti  , Quelle  punte  delle  (carpe 
groffe  a tre  colture  , ove  fono  i buchi  per 
mettervi  i «altri  §.  Dicefi  anche  Bec- 
chetto alla  Prua  del  navicello . 

Btccm'co.  Add.  Buono  allatoffa,  dal 
Gr.  fityiìuif.  Pillole  becchiche . 

Becchino.  Sotterretor  di  morti.  Latin. 
infoile  , tellina er . §.  Per  limili t.  Lib. 
Son.  O puicin  mio  becchindi  preti  vivi  . 

Becco*  La  bocca  degli  uccelli.  Lat.  re- 
firum.  fi.  Dicefiun  proverbio . Dirizza- 
re il  becco  a gli  fparvieri  e vale  Far  le  co- 
lè imponibili  . §.  Per  ficnilit.  Bocca  . 


Lat.  or.  Dan.  Purg.  1 5.  La  gente,  che  per- 
dé  Gerufalemme , Quando  Maria  nei  Fi- 


de Gerufaiemme , Quando  Maria  nel  Fi- 
glio diè  di  becco ( cioè  G mangiò  ) §.  Im- 
mollare il  becco , diciamo  in  ifchcrzo  per 
Bere.  5.  Mettere  il  becco  in  molle,  fi  di- 
ce di  Chi  comincia  a cicalare,  e non  fa, 
che  reffar  fi  fia . jr.  Dicefi  A flrappa  bec- 


i,  per  ni  e taf.  tolta  dal  comperar  degli 
■xeÙi  , e vale  A feelta  . §.  Becco  . La 


punta  del  naviiio.  Lat.  rofirum.  §.  Bec- 


co, Quel  della  campana  , onde  efee  l’ac- 
qua , che  vi  fi  Bilia  . g.  Diciamogli  an- 
che, e più  comunemente  Beccuccio,  fi  co- 


me anche  a Quello  delle  mezzine.  Lat. 
refitllum.  §.  Farcii  Becco  all'oca  1 modo 
baffo , Conchiudere  / c terminare  il  nego- 
zio che  fi  ha  fra  mano . 

Becco.  Il  mafehio  della  capra  domeni- 
ca . Lat.  hircnt . Dan.  Inf.  17.  Che  re- 
cherà la  talea  co’trebccchi  ( qui  intende 
arme  d'unafamiglia  Fiorentina  ) jr.  Pei 
metaf.  M.  V.  10.  4.  Quando  giunfono  a 
quello  di  Cafalecchio  in  fui  Reno,  trova- 


rono il  becco  piO  duro  a mugnere  ( cioè 
più  difficultàj  g.  Becco,  diciamo  a Chi 
Iafcia  giacere  altrui  colla  propria  moglie , 
perché  quello  animale  di  ciò  non  lene 


adira  , si  come  gli  altri,  l.iucorruc*  dice 
Junio.  $.  Dicefi  per  maggiore  ingiuria 
anche  Becco  cornato.  $.  E altre  lìmiti 
maniere.  All. J 9.  Becco  inerba,  o ma- 
turo , Becco  feiaghero,  o indiano.  Becco 
agevole  , graffo , o becco  zucco  Non  rifiu- 
tava quel». 

Becco'ne.  Beccogrande.  §.  Per  metaf. 
evale  Stupido , emfenlàto.  §.  Oggi  in 
fucilo  lignificato  diciam  più  rollo  Ca- 
li eccuccio  . Quel  canaletto  adunco  , 
ond’efee  l'acqua  de'rali  da  Pillare,  ofimi- 
li.  Lat.roflrum  nmfnlU . 

Beffi.  Rkett.  Fior.  Il  been  è una  radice 
fienile  di  grandezza  alla  radice  delia  pa- 


t ftin.  ca  piccola.  E appreffo . Il  been  bian- 
' co  fecondo  aìcuni,é  la  poiemonia  di  Dio- 
feoride.  E appreffo . Il  been  roffo  pare  che 
s’aflbmiglj  affai  a quella  definizione  più 
che  il  been  bianco. 

, B e f a'u  a . Diciamo  befana  a un  Fantoccio 
di  cenci,  che  nel  giorno  di  befania  pongo- 
no per  ifcherzo  i fanciulli , e le  femmine 
alle  fincftrc . §.  E da  quello  : Befana  , a 
Donna  brutta  e contraffatta . 

Befani'a.  Epifania , apparizióne.  Latin. 

| tfifhnniM.  Curi  aVrpwia.  Peridiotif- 
j nio,  fi  dice  Befana  per  Befana. 

Beffa,  e Beffe*  Burla  , fcherjo  fitto 
con  arte,  perché  chi  è fchernito,  nou  fe 
n’accorga  : dileggiamento . Lat.  illnfio,  | 
foni . g.  Farli  bcfièd’uru  cofa  : vale  Non  | 
iftimarc  , non  apprezzare , non  curare  -I 
$.  PerColàdiniuna  ltima  . Lat  trite,  ! 
•fine  , ougt,  girre.  Boc.  Nov.  u.it.j 
Tutte  l’altre  dolcezze  del  mondo  fono 
: una  befié  , a rifpetto  di  quell»,  ec  (Direm- 

mo anche  Sono  una  bajaJ 
Beffardo.  Che  6 belle  , lènza  fcherno. 

iM.irrifer.  1 

Beffa'»  k.  Mettere  in  ifcherzo  il  male 
o’I  difettoalrrui  : Uccellare.  Lat.  irri- 
der t.  %.  rnfignif.neut.paff.  Non  curare, 
mettere  in  non  cale  , non  fare  flima.Lat. 
nitrii  fendere  . Beffarfidi  clic  clic  fia . 
Beffa’to.  Add. da  Beffare. 
Beffatore.  Verbal.  male.  Che  fi  befiè. 
Lat.  irrifor . 

Bff fa  tji'ce.  Verbal.  fèmm.Che  beffa . 
Lztfubfaanatrix . 

Beffeggia'»  e . Frequentativo  di  bef- 

fc**  ’ - I 

B E t f e'v  o l e . Degno  di  befli,diipr*gevo-  j 
le.  Lat. cenrrmnenilni . 

Beghi'ko  , e Bighi'uo  . Pinzochero. 

Donne  bighfne. 

Beito'kf.  Bevitóre . 

BsinMENTO.  Il  belare  . Lat.  baiar  us. 
Bua'if.  Si  èdella  voce  , che  manda  fuori 
la  capra , c la  pecora  . Lat.  baiare.  §.  Per 
metaf.  Gracchiare,  cicalare,  chiacchie-j 


r.ire.  Lat.  iffntire  , garrire.  jr.Oggi co- 
munemente in  modo  baffo  Belare,  fi  dice 


Per  Piagr.ere . 

Bel  beilo.  Pollo  avverbialm.  vale  lo 
fieffo  , che  Pian  piano , con  diferizione 
blt.fenjim  jfedettnum.  , i . 

Bei  lame  n te.  Con  bel  modo,  piacevo! 
mente  , acconciamente.  Lat.  fnlebrì 
convementcr , Lumtnì  . Schernir  bella 
mente , rifponder  bellamente,  ec. Andare 


‘ BEL 

bellamente  ( cioè  ad  gio  . ) f. Per  Orna- 
tamente , che  anche  diremo  Garbata- 
mente.  Lat .ornati , conrinn) . 

Biuitti.  Pofatfira , che  fa  l’acqua  tor- 
bida. Lat.  limai . Cr.r.  8.  io.  Se  bollita 
in  vafel  di  rame,  non  lafcia  nel  fondo  re-  : 
na  , o bel  le  fa , farà  buona  (qui  diremmo 
Posatura  , ofondigliuólo) 

Beilitto.  Quella  maceriamoli»  quale  le 
femmine  s’imbellettano . 

ftnuu  \ .Conveniente  prò  .orridi del- 
le parti , e de’  colori . Lat.  falcbritado , 
formofitxt . ff.  IrtAf fratto  . File  una  bel- 
lezza vederlo,chc  loftdfo  varrcbbc.I’ia- 
cerc  , confolazione , egioja  .§•.£  Far  del 
ben  bellezza  : vale  Par  bene  aliai . 

Bsitico.  Con  l’accento  Culla  feconda  (il- 
laba.  Suft.  Danvlnf.  xf.  E Quella  parte  , 
donde  prima  è prefo  Noilroa  imento.Lat. 
imbuititi  . Gr. àu^xKo  s . §.  Perlìmilic. 
del  Buco  di  quelle  frutte , cheli  fp.ccano 
naturalmente  dal  lor  picciuòlo  . Per 
ellere  il  bell  co  pofto  appunto  nel  mezzo 
del  corpo , fi  piglia  metaforica  mente  per 
Mezzo.  Lat.  àmbtliiat . Nel  bellico  di 
Tofcana,  ec. 

Bf'uico.  Coll’accento  fulla prima lìlla- 
ba.  Add.  da  Guerra  , appartenente  a guer- 
ra La  c.hllicioi. 

Biuiconchio.  Budello  dclbellico  , 
che  hanno  i bambini,  quando  nafeano. 
Lat .fatai  ambilicat , vafa  ambilicalia  . 

( altrimenti  il  diciamo  Tralcio) 

B 1 1 l i c o sfasi*».  Su  periati  Bell.cofo. 

-Bellicoso.  Armigero, guerrièro,  biz- 
zarro f pronto  a guerra.  Lat.  bellictfai 

■ fcTOX. 

B*  l 1 1 g s h o-,  Lo  fleiR) , efie  Befiitófo . 

BiLiissiM  AMENn.  Supcrlat.di  bella- 
mente. Lat.  falcberrimì  . 

Bell  i'  sS  t mo.  Superi,  di  Bello.  l_it. fruì  - 
chtrrimat. 

‘Belio.  Sufi.  Beltà.  La  t. ferma  , palcbri- 
tado.  Libello  matronale,  della  gioventù, 

1 ec.  §.  Giovevole,  utile  , conveniente. 
Lat.  roirvemeai  , arili! . Il  tacerei  bello, 
ec*  §.  Per  Comoditi  ,-  occalìonr . Lat. 
commodum.occafìo. Onde  Conofcere,ye- 
dere,  oiAfpet  tare  libello  : evale  Cono- 
feere  il  tempo  , e l’occafione.  §.  Sul  bel 
’i  Io , o nel  bello  di  alcuna  cofà  : vale-Nel 
buono , nel  forte  , nel  mezzo  d i quella  tal 
oofa  ; ed  C maniera  di  dire  , che  denota 
Chiarezza , e aegiugne  veemenza . §.Fa-  ! 
re  il  bello-:  vale  Paoneggiarfi,  e far  merfera  ! 
; di  fe onde  Fare-il  bello  in  puzza,o  fimi-l 


‘BEJ.  %yj 

li  di  Chi  chJ  fa  in  luoghi  pubblici . §. 
Farli  bello  di  che  che  fia  : dicefi  del  Far 
moltra  delle  cofe  fue , e anche  dell’ Attri- 
buire:» fe  l’altrui  laudevoli  opere.  Lat.  I 
per  figcjta  extot  lori . 

Beilo.  Avverti.  Graziofamente , ornata- 
mente. Lat.  paltbri.  Parto-  bello,  ec. 

Si  1 1 o-.  Add.  Ben  proporzionato,  che  ha 
in  ogni  fu»  parte  la  debita  comfpondcn- 
za  . Lat .palcbtry  formofai . Ritoglierà  i 
mia  cefi  per  bella  , (cioè  lènza  magagna  ,e 
difetto)  Dtcefi  per  Un  certo  modo  di  1 
cattar  benevolenza . Be’Signori,Bel  dolcè  ' 
amico , ec.  §.  Per  Bene  in  alletto,  ordina- 
to , bene  in  ordine-.  Lat.  btnètnftraBiii, 
pr empiici . Beha  olle , Beila  gente. 5.  Per 
Vago  .graziofo  , acconcio.  Lat.  vcna/lai, 
arginai.  Bello  rifpofie  . In  quello  fignifi  » 
caco  diciamo  ancnc  Frizzante  , e acuto, 
B-'Ilamaniera  , ec.  Petr.  Canz.  5. 5.  Fur  • 
mai  cagioni!  belle-,  e sì  leggiadre  ( cioè 
acconce  ) §.  Per  Puh  to  , netto  , Lari 
follimi , nitida!  . Far  belli  ifuoi  ftoviglj, 
ec.  Per  Sontuofo  , lauto-.  Lat.  I. tatti  - , 

0 pipar}  apparata 1 . Fare  una  bcll2  cena.  §.'  - 
Per  Grande.  Bella  paura  rec.  §.  Dicci! 
anche  Di  bel  mezzo  di,e  fimilre  vale  Nel 
colmo  del  mezzo  dì . §.  Per  Piacevole  , - 
buono  , e convenevole  . Aver  bel  tempo,  - 
ec.  §.  Talóra  Particella  riempitiva  , ma 
però-aggiugne  forza  , e perfezione.  Cin- 
quecento be’fiorin  d'oro-  . §.  E per  Irò-; 
rifai  Io  ho  la  tal  cofa  beila:  valefo  non  l'ho. 

§.  E bell’e  (atto  : dicefi  Delle  colè  fubito, 
cheoll’hannoricevuta  la  lor  perfezione 
che  elle  fon-finite.  §.  Farbclla  la  piazza^, 
la  fella,  la  contrada,  e limili:  dicefi  Quan- 
do con  che  che  fia  , per  lo  più  improprio  ± 
feda  maceria  di  difeorfo , o di- fai  correre 
il  popolo.  §.  Diciamo  Andare  alle  belle, 
e vale  Andare  a’verfi , compiacere.  §.  Di-  k 
ccfe  ih  proverbio  : Non  c bello  quel  yche  è . 
bello , ma  quel , che  piace . ; ■ 

Brìi  o'c  c to.  Diedi  di  cofa  bella, e grande. 

B z t r o r s . V.  A.  Beltà  , bellezza.  Lat.- 
falcbritado . 

B-tiw'ccro.  Dimfn.  e vezzeg.  di  Bello. 

Bel  o . Coll’e  larga . L’atto  del  Delare. 

Bel  «Vl-  . Colui  che  bela . Lat.  plorattr-. 

Beltà'  , Delta'de  , e Beliate. 

> Bellezza.  Lat.  falcbritado . 

Belva  . Coi»  e Eretta . Belila  , animai 

> bruto.  Lat.  bella»  . 

Bimbe  - Particeli»  tronca  cosi  da  Bene  be- 
ne; vale  lo  ffcùo , ma  perlopiù  ironica- 
mente . 

Br- 
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B i h.ac aoMiMimi.  Con  bel  . 

acconciamodo . Lit.rtSè. 
BiiMsuiotAMtNT  i>.  Con  buono agu- 
i . ricvLat.  bamii  sufficit .. 
iHanm'ì  Manti» ,.  che  fi  da  al  par- 
tici d allotterà  al  carzon  dell'offe  ,.  qoafi 
che  per  editi  preghi  il  benandare .. 

B tn*  v t .r  n Tu  * * m z a Buona  ventó- 
;>  ra,  ptofperiU-,  feliciti  _lat ./«ferirai, 
■j  rei  jt  randa .. 

BlHiV  VEMTualTàMiNTl  CorbuO- 
na  ventura  , pro/per  amente  Lat.  fre- 

A?ri.  ; v»^9S  '--w:  »*>>J 

B'ittirviNTvi  ì'to  . Di  buona ventu- 
ra -,  felice.  Lat  ftlix  ,fàrrmaatmt . 

Bjen  a r.»  aitT  o a osa  m in  ti  . A vven- 
taratamente.  Lat. fr  affari , ftlùiter .. 
BtNA  V viNToao'so.  Benawenturàto. 
Ben  Brut.  Avrerb replicato. choha for- 
! za  di  luperl.  e vai  Beni  ili  mo.  JLat.  eftnni . 

■ §.  Per  Interamente , affetto , del  tutto. 

Lat.  ammini  ,frarfkt .. 

Benché''  Ancorché,  quantunque.  Ama 
perlopiù  dopo  fé  il  (oggiuntivo  . Lat. 
quamquam,  ttiamfi.  §•  T rotali  alcuna 
tolta  coll’indicativo  .§.  Leggdi  negli  an- 
. tichi ,-  pcrirfuggir  lo’ncontro  delle  vocali, 
Benched  , tanche. talòra-trotafi  Beneché . 
«in  Condì  ari  o w a'r  o.Vale  Bene  in  or- 
dine. ben  tenuto.  Lat  bruì  ftrvatut  .. 
Binda . Strifaa, o falcia , chcs’avvolgeal 
i capo.  Lat.  vétta  , tamia.  §.  Peri  Veli» 

: o drappi,  chele  donne  portano  in  capo , 

. come. altri  ornamenti  limili ».  p.  In  parti- 
colare del  Velò , ec.  che  cuopre  il  capo  alle 
è Monache  . 5.  Da  benda  Bordare  ,.chc  è 
i Coprirgliocchi.  con  benda  . Lat..  tòt  tu 
[ radimira .. 

BUndaVi.  Da  benda  : Coprire  gli  occhj 
! con  benda.  Lat.  vèrta  rtdrmìre 
fiNDATv'i  A . Il  Bend  re.. 

IìNDo'nì.  Benda,,  e flnfeia  , die  pende 
da  mitrie,  cuffie,  e limili  portature  di  te  ■ 
Ila .,  Lat. rami  . Gr.  rmn'rn  . 
iNsu'ccio. Picciok iinfeia di  pannoli- 
no.  che  fi  tiene  appiccata  alla  fpalla,  oa 
cintola  «'bambini  per  fo  Starli  con  eQo  il 
! italo . 

B’i  u * • Sufi.  QceUo- , die  per  fe  Sellò  fi 
dbbbe  eleggere , per  fine  del  quale  ogni  al- 
tra colàVelégge,  e che  da  tutte  l'altnreofè 
i èdèfiderato.  Lat.  htnrnn  fi.  Per  Tutto 
' ciò,  ch’è d’ùtile, e gioramento.L»tir*m- 
1 madum,  utilitali  Ciò  farà  a Bene  della  no- 
i fira.  Repubblica(  cioè  Scurezza,  e prò  , 
: V’eradaferdel  bene-(  cioè  acqui  Bare  ) 


i Notravrei  ben  con  fico  queffanno^ioè  , 
ne  quiete,  ne  pace.)  §.  Voler  bene:  Por- 
tare affé  izione-  lat.  banevaltntia froft- 
qmi.  fi.  Per  Opere  buone  JLat.  baua  a Sia. 
$■  Per  ricchezze  , (acuiti  , poffeffioni. 
§.  ?ar  del  bene  altrui  t Beneficarlo  . 
f.  Far.  del  ben  bellezza:  Vale  far  bene 
. affai.  §.  Pigliar  perbene:  ricèlnbuo- 
,•  na  parte.  Lat.  aqui  , baaiqm fatata,  i.  E 
Bene,  perlina  finta:  di  frutto. §.  Beni 
((abili,  beni  immobili  : diteli  di  Tutti 
quegli  effetti  , che  non  poflon  mutarli  di 
luogo , come  cale , poderi , e limili.  E Be- 
, ni  mobili,  di  Quegli , che  fifli  non  fono, 
e mutarli  fi  poflòn  di  iuogo,come  Ma  Acri 
i rie  >■  contanti  .- 

Bini.  Avvcrb.  Ha  molti  de* lignificati , 
che  ha  Bene  nome.  Boc.  Novi  1. 17.  Il 
finto  uomo  diffe  che  moltogli  piacea,  e 
' ch’égli  dicea  benef  cioè  il  vero ) Btmm. 
15.  Io  acconcarò  i fitti  toftri , e i miei  in 
maniera  , che  Sari  bene  ( cioè  acconcia- 
mente) ENot.  14.10.  Seco fempre arre- 
cando , e ben  da  mangiare , e ben  da  bere 
('cioè  abbondantemente  , c del  buono  ) 
E Nov.{cr..ioc  détto  ironicamente.  E cer- 
to io  Darei  bene,  fe  tu  alla  moglie  d’Erco 
lano  mi  voltili  agguagliare;  Dormir  bene, 
effér  bene  in  aitine,  cc.  fi.  Diciamo  BC" 
i guarito,  ben  venuto,  ben  tornato,  ben  tro- 
vato: modi  di  rallegrarli  coni  Unii  , che 
abbia  pollo  ad  effetto  alcuna  delle  (addet- 
te cole . § In  proverbio  diciamo  Bene  be- 
ne  .eli  mattina  era  raortoj  e di  cefi  di  Co- 
fi  bene  incamminata  . cherielca  a peflì- 
mo  fine*.. 

Bs  ne  . Particella  riempitiva , che  ben  col  ■ 
locata  accrefce  forza  al  fevellare  , fignifi- 
caudo  talvolta  Molto,Certamente,  Mairi , 
In  circa.  Nondimeno,  Ma',  e GmiU.  A»er 
ben  cento  fionni,ec.§.Talvolta  fi  mcttencl 
princìpio  del  periodo  avanti  allò’nterro- 
gativo.  Ben  >.che  dirai  ? fi.  Si  bene  : mo- 
do dì  affermare.  §.  Si  bene-,  ló  diciamo 
anche  per  Della  buona  voglia  . Di  grazia 
Molto  volentieri  ; in-  riipofta  a chi  do- 
manda qualche  Servigio  , ch’altri  voglia 
compì  acerne  lòi 

BiMDFtT  *..  Sòrta  di  lattotiro . Latin. 
btmtdiBa  laxatrva.  $.  £ Benedetta  , di- 
cefi  la  Saetta  folgore.. 

Binidetto.  Addi  Chic  haavotobetie- 
dizione , omerita  d’averla-, contrario d 
M aladetto • Lar.  bamdtBut  . fr  Acqui 
benedetta  , dicefi  Quella  , che  benedett: 
colle  dovute ccromonifefi  confervanll’èo- 
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trardelie  Chiefe  , e altrove,  acciò  con  ef- 
fax  Fedeli  fi  adergano. 

B sneo  etto  . Sult.  Sorta  di  -malattia  , 
che  Tem-amene  altrui  all'improvvifojc’i 
cava  di  fenrimento.  Li*,  mirjrus factr . 
Benedicente.  Quegli , che  loda,e di- 
ce bene  di  che  che  fia.  Lat.  btntiUem . 
Beni  digerì  . V.  L.  Benedire.  Latin. 
btmidUtre . 

Benedire*  Pregar  ben  daDio  alla  eofa  ,! 
che  G benedice  -,  il  quale  atto,  perlopiù 
■£  fa  alzando  la  mano  , e movendola  infe- 
gnodi  croce  ‘LitJ>tneéieiri.$.Dictima  di 
cofa  che  fi  fia  cara  : Dioia  benedicafcioè 
la  profperi,  e protegga; 

Benedite  t'c  e.  Veroal.fem  m .Che  bene- 
dice. 

Sfnfoizio'n.  L’atto  del  benedire . L. 
itmitSit , §.  Diciamo  Dar  la  benedirlo-* 
neaunacofa,  cioè  Non  impacciarli , ne 
intrigarfi.più  d'eflà  ; perchèl'uitimo  atto 
di  licenzia  fi  è ia  benedizione  . §.  In  que- 
llo lignificato  diciamo  anche  Lavarfene  le 
anani. 

Bi  «I  ee  atto  . V.  L.  Beneficio,  fatto  be- 
ne . Lat.  bentfxHum  . 

B ene  e atto'*  e . Che  & bene  altrui,  che 
benefica.  Lat.  btnrfafter . 

Beve#  attrx'ce*  Verb.  femm.  Che  be- 
nefica. 

Beneficanti.  Vedi  Benificante. 

B e m e » i c a'r  i.  Far  beneficio . 

B e n t f i c a*t  o.  Add.  da  Beneficare  . La  t. 
bnuficit  affettiti , beneficiarmi . 5.  Per  lo 
ftefto,  che  Beneficiato  , cheiu  benefici 

BìkefichT  o't  e.  Che  benefica. 
Beneficenti  . Che  ha  benifìccnza  , 
Checfetcita  la  virtù  della  beneficenza  . 
Beneficentissimo.  Superi,  di  Bene- 
ficente. 

Beneficenza-  Vedi Benificenza . 

B e n f f ic  1 a'r  e • Far  beneficio . Lat.  bi- 
ne fi  eie  affi c tre ff.  Oggi  più  comunemen- 
te Beneficare. 

BtNEEirr  a'to  - Add.  da  Beneficiare  . 
fh  In  fòrza  di  (u  Canti  vo:  Chehabenefi-j 
zioeccelefiaftico . 

Benefici  a,  e B t n 1 vie  io.  Che  i più 
moderni  dicono  anche  B e*e  f i'zio  , e> 
Be-Ifi't.io:  Servigio  .piacere,  a more-  j 
- voi ezza,  cartella,  utilità  . Lat.  bnf- 
•km.  /‘.Gfermetaf!  Cr.i.ìj.  j.  Anco- 
rai! beoiiìciode’t-arri  del  Sole  tocca  im- 
primali ccrrecrii  di  forco  ( cioè  prode  , 
e utilità  ) 5.  Per  Chiefa  , che  abbui  ren- 


VE'K  *19 
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Privilegio)  •/.  DicefiTar  le  cofea  bene- 
•ficiodi  natura  ,odifòrtuna,  ofimilice 
vale  Cosi  alla  peggio,  lenza  diligenza  , 
«ocne  elle  veqgon  èàtre  natura  ltoe~nrc,c  a 

Bimeficivo'xo  . -Dim. di  Beneficio  • 

Benedico.  Che  benefica.. 

B.nbfi'zio,  e Binim'ii».  V.Bene- 
hcio.e  Benificio. 

Bene  m e*  BNX  a.A  flrattodiBeRemarito. 

BeNeme'r  ito.  Benemerito  d'uno  : fi  di- 
ce di  Chi  ha  bene  operatola  -fèrvigio  di 
quei  tale.  lAUkmmeritmt . 

B a n ir  l a c 1 n e-n  r o . 'Beneplacito. 

Ben  epe  ac  ito.  Volanti  $ libito  piaci- 
mento, voglia.  Lat.  vilmntai. 

Bene  Spetto.  Pofio  avverbialm.  vale 
Molte  vdre  , “Ipeffo  con  qualche  acerefci- 
mento  . . I 

Benestanti  - Che  torna  bene  , bello. 
Lat.  vtgMmi  5.  Aggiunto  di  Chi  tu 
qualche  ricchezza  . Lat-  faltatmi , /*- 
enfiti . 

Ben  e vott'stiKO  . Superlat.  di  Bene- 
volo. 

Benr'voio  . Benivolente  . Lit.èenrw- 
lus . 

Be  «staccanti.  CheÉabenCj  Che  ope- 

Ta  benc.Lat.'èra^arw»/ . 

B ENEE  ATTO  .'Comporto  dell’avverbio  . 
Bene  , e della  Voce  Ritto;  vale  Propor- 
ziona io  .bello.  - 1 

Bengtoi*  - Bitett.  Fior.  Il  bengiui  è 
una  gomma  d’un 'arbore  fòreftiero,  la  qua| . 
gomma  non  è il laférpizio odorato, come 
abbiamo  detto  , ec. ma  più  tolto  è il  li- 
quore d’un’arbore  deU’lndie/fl  quale  è li- 
mile al  mandorlo  , con  fòglie  piùlunghe, 
ed  ha  le  vermène-tenere , fleflìbi li , e lca- 
nalate,  come  la  gineiiraggine . 

Ben  oli  «ta.  Ben  giT  strtye.Vo- 
ci  compoffe  da  Bene.e  Stare.Tntrapboflo  vi 
il  pronome  gli:  e vafeSecondosl  dovere. 
Lat.  meriti  ebrìfit,  Fran.  Sacch,  Per  me- 
nar la  bacchetta  .oltre  al  debito  modo,  n’ 
acquietò  un  ben  eli  fia  , -die  mai  non  gli 
venne  meno  ('Qui  parla  d'uno,  che  gli  era 
iratofàttountaglio , o frego  fui  viro) 

» e Beneficanti  » 
Che  benefica.  Lat.è#*^fe«/. 

* * ■ FWSF»ClN*A.l 

virtù,  che confine in giovare, c &r bene 
altrui.  LaubentfctUtia. 
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. Benicnanenti;  . Con  benigniti.  J.at. 

< benevoli  , cltmsntcr  . 

) Benignane  a.  V A.  Benignezza. 

' Benignezza-  V. A.  Benigniti. 

* Bbnign  i«  vImamin  t s . Snperlat.  di 
benignamente.  Lat. benignìjfimè . ' » 

■ Benigni'' «imo.  Superi. di bcnigno-La  t. 

■ clementifftmus  , benigntffimut . 

‘ iBeNI  GNIIa',  Hi  N1GHIT  .Bt,  t 3 E-' 
n i G N I T a't  i.  La  t.  benigmtas  , clementi*. 

Beane n«  - Oae  ha  virtù  di  benigniti  :. 
Cortefe , piacevole , affàbile  , amorevole. 

1 Lat. benigniti , eterne»!.  Petr.Son.  7.  Ed 
e ti  fpeato  ogni  benigno  lume  ( aee  favor: 

: serale) 

Beni  man  za-  V.  A.  Quali  benignante , 
benignici. 

; Benissimo.  Superi. di  Bene  avverbio. 

! :Bini  voeitiMT*.  Benivolente. 

Bini  voctiiN  zi.  Benivolenza. 

B e * t v®  4 s n t*.  Che  porta  amore  , oéè- 
zione.  Lat.  bonevolm . 

13  INI  V O L E N TI  t S I M AMEN  TE  « Con 

grandi  ili  ni  a benivolenza.. 

Benivolenza  ,,  e Benevolenza. 
Il  voler  bene,  amore,  ch’èfenza  eccedo; 
Volontà.edefideriodeibeti  del  prollirao.' 

. L*t.  benevolenti*  , amor .... 

B i n l'f  0 1 0 . Che  vuol  bene , benigno , af- 
fezionato , amico , favorevole , propizio  . 
Lat.  benevola!  .*  ' 

B t n m 0 n t a't-o  ■ Dicefi  di  Chi  fìa  be- 
ne a cavallo  , cioè  abbia  buona  cavalca- 
tura. . / 

Ben*  a . Treggia. 

Ben  n a't  d . Di  fchiatta  nobile . L*t.»»- 
bilit , honejio  loco  natiti  . §.  Per  Felice, 
avventurato.  Spiriti  bennati.  Bennate 
erbe  , ee. 

Binisi-  Modo  affermativo:  e vale  Sì  be- 
ne, certamente  ; enei  numero  del  più  fi 
dice  Bensape'ts.  $.  Boc-Nov.i.  Ben- 
fapete,che  io  fo  , che  lecofe  , che  al  fervi  - 
gio  di  Dio  fi  fanno , fi  debbono  fare  tutte 
nettamente  < cioè  Tappiate  pure  } Capr. 
Bott.  Sappi  Giulio  , che ogn'uomo n’ha 
un  ramo  ; Beni zi,  ch’e'/’ha  maggiore  nuo 
che  un’altro  ( cioè  é ben  vero  ) 

Benieevi'to.  Licenza  , che  fi  da  altrui 
per  ifcrittdn , con  atte  dazione  del  fan  dd 
fervizio  ricevuto . Lat  demijflo . 

Buri  ub'tOs  Diceftdi  Che  che  fia  ben 
cuflodito.  e bea  confervita  . Lat.  con- 
fermami . VE  « . . 

Ben  togliente.  Beniralente . 

Ì'nvoolifnz*.  Benivolenza- 

Bievounth'ii.  Più  . che  volentieri, 
quafi  fujpcrlat.  di  volentieri  . Lat. pirli- 
ben  ter. 

Benvoie'u.  Beni voglienza . ' 

Benvoluto.  Amato.  La taunatnt  ,di- 
leHus . 

B e o'n  e . Quegli , che  bee  aflài  , e a cui  fb- 
vezebiamente  piace  T vino  . Lat.  bibo- 
fnt . , 1 

Beiii'n*  • V.  A.  Verbéna  , Lat.  ver- 
, bona.  1 . 

« Bk'xEEm.  l^t. oxtacan-  \ 
j oh* . Gt.ofynxa teÒet.  Gr.  5 .4.  i.I  berberi 
ion  frutto  d ’ un'arbore  piccolo,  molto  fpi- 
nófo,  a modo  di  melagrano , e fon  riton- 
di,ai  come  il  frutto  dèi.  pruno  albo  , al- 
quanto lunghi  , e quafi  neri.  Ricett.  Fior 
Il  berberi,  chiamato  da  Diofcoridc  fpina 
acuta , benché  non  fia  chiaro  , fe  egli  è 
quell’arbuceUo  fpi  nofoch  iama  to  crefpi  no, 

■ ovvero  quello  iterpo  , che  quafi  per  tutte 
le  fìcpi  fi  vede  con  toglie  intagliate , fimi  li 
al  Lazzeruólo,  0 alcuna  altra  pian  ta,non 
dimeno  fi  può  ufare  il  volgar  berberi . • 
Pecora  , forfè  dal  Lat  ver- 
ve*, ■ \ 

Bttlit  Be'vhj.  Prender  perbocc2 
vino,  0 acqua,  0 altro  liquore,  per  cavarli 
principalmente  la  fere  . Lat.  bibori  .-po- 
tar e. Gl.  minio . E non  che  ncIl’aMÌvo,am. 
che  nel  neutr.  fi  adopera  comunemente . 
§ Dicefianche  del  Pigliar  l’uova  cotte 
tanto  fol  che  fi  polliti  bere.  ff.  convicn 
berla,  cioè  Aver  pazienza.  Diciamo  an- 
che Ingozzarla . 5.  Per  firn  flit.  Bever  co- 
gli occhi  l'amorofo  veleno,  bere  la  filofo- 
fìa  , ec.&.  B in  forza  di  full.  Ubere.  $. 
Diciamo  ber  eroflo  ; che  è Non  la  guarda- 
re in  ogni  cola  minutamente.  §.  Bere,  0 
a dogare:  di  Chi  è «fonato  dalla  necofifita 
a fare  una  cola.  §.  Dare  a bere  : Dare 
ad  intendere  ,e  far  creder  quel,  che  non  è. 
§.  Berli  osa  colà , cioè  Crederla  quando 
ell’é  detta  , ancorché  non  vera.  ir.  Ber 
bianco:  di  Chi  non  gli  riefeono  iiuoidi- 
fegni , quafi  m cambio  di  vino  , gli  tocchi 
a ber’acqua.  §.  Ber  paéfi  : di  Chi  giudica 
il  vino,  non  dal  fapore , ma  dal  luogo  . 
Oraz.  il  dille  in  Lat.  bibit  aure  vulgtet . 
§•  Eperfìmilit.  fi  dice  anche  di  Chi  fo 
giudizio  d'altrui  , non  dall’operaziom  , 
neda'coftumi  , ma  di  donde  c'trae  l'ori- 
gine, fr.  Da  bere  Beone , che  è Quegli,  che 
beeafl'ai  , e a cni  foverchiamente  piace  il 
vino.  Lat.  bibofut . . 

Bere.  Nome.  Beveraggio . 
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Bergamotta.  Aggiunto  di  una  forti  di 
pera , forfè  quella  , che  Plinio  diti eptrum 
fhaltrnium.  11  frutto  dicefi  nel  mafculino 
colla  fimil  roce . 

Berghimella.  Femmina  plebèa  di  bif- 
fa condizione  , e talora  di  noa  buona  fa- 
ma. Lat.  mulitreml », 

SnsHnnui'iti  • Dim.  di Berghi- 
nélla , ed  importa  maggior  difpregio.  Lat. 
maltenuta . 

Bruco.  Sorta  di  vizzito . 

Bergoli» a'r  e Voce  comporta  da  Ber- 
gol ino  , dallo  fcherzare,  che  fi  può  fare  fu 
tutti  i nomi  quali  birticciando . 

B t'a  g o lo  . Leggieri,  vo!ubile,e  quel  .che 
noi  dircmmoCorribo , cioè  predo  al  cre- 
dere , e al  muoverli,  da  Vergola,  pronun- 
ciata coll’e  larga  , che  vai  Barca,  coti  det 
ta  da*Viniziani,  perchè  di  leggier  li  rivol- 
ta. L ìt.lrvis  , ertimi ut  . Boc.  Nov.  54. 
t.  Chichibio,  il  quale  come  nuovo  bergo- 
lo era,  coti  pareva  ( Qui  diremmo  anche 
Nuovo  zugo  , e Nuovo  pefcej  J>.  Per  If 
peziedi  cèlla . Cr.  1. 19.1. In  quel  mede- 
fimo  luogos’attuflfino  celle  , che  volgar- 
mente in  alcun  luogo  fi  chiamar)  bergoli. 

Ber  1 rwocor  a'io  . Quegli  che  fe , o ven- 
de i bericuocol  i , 0 i confortini.  L»r.  erm- 
jt mitrimi  , piBor dm l citrini. 

Berici'O'cò  lo  . Confortino^ 

Berillo  . Pietra  preziofa.  Mefu.  Lat* 
dice  Smrdinei  nel  numero  del  più. 

Birii'mv  Sorta  di  ga«igo,che fida  a 'mal- 
fattóri , con  efporli  al  pubblico  fcherno  in 
unluogo,chepurlichiama  Berlina. 

Bekmnoacìci'mo  * Giovedì,  che  proce- 
de al  bertingiccio. 

Beri  tnga'c ciò.  L’ultimo  Giovedì  del 
Carnovale.  §.  Da  Berlingaccio  Sberlin- 
gacciare  : che  vale  A ndarli  follazzando  il 
giorno  di  berlingaccio . 

B i a li  n g a cc  luó l o . Dim.  di  Berlin- 
gaccio. 

B t>  likga'r*.  Quafibere  , elinguàrc, 
ciarlare , cinguettare , avendo  ben  pieno 
il  ventre, ed  «Bendo  ben  rifcaldato  dal  vi- 
no. I.. garrire  , inanittr  veri»  fnndtt art . 
5.  E da  Berlingare  Berlingaccio,  che  è il 
Giovedì  , che  va  innanzi  al  giorno  del 
Carnafciale , nel  quale  fi  fe  buona  cena,  e 
fi  mangia  aliai . 

BmmcATo'u.  Che  Berlinga:  Cica- 
lóne , chiacchieróne.  Lat  .gmrrulut. 

BtVutiORrùi.  Beriingatóre. 

B - pr t ingozzo  • Cibodi  ferina  intrila 
colfuova  , farti»  in  forma  ritonda  , a 


VeemM.  A ce  ad.  Orafe. 
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fpicchj.  Forfè  li  direbbe  in  Lat.  /milita . 

B t * s 1 a . Verte  da  donna  a foggia  di  man- 
tello : ufanza  difmefià . 

B 1 r n o'c  colo.  Enfiato  , che  fe  la  per- 
cofla . §.  E per  limilit.  dicefi  di  Ciò  , che 
alquanto  rilievi  fòpta  la  fuperficie  di  che 1 
che  fia . 

Bkrnocco  m’ro  • Che  ha  bernoccoli,  i 
Lat.  tabetofat. 

Berretta.  Copertura  del  capo , fetta  in  I 
varie  fogge  , e di  varie  materie.  Lat.  ea-ì 
pittura . §.  Da  Berretta  Berrettino , fetto' 
in  varie  forme  , ma  fenza  piega.  $.E  Mon- 
ti èra,  fi  dice  pure  a una  Sorta  di  berretti- 
no, in  forma  del  piccol  cappello,con  mez- 
za piega  . §.  E provcrbialm.diciarao  Ave- 
reilcervel  fopra  la  berretta  , di  Chi  pro- 
cede inconfiderata mente , e con  poco  fen- 
no.  5.  Trarli  di  berretta,  e Far  di  ber- 
retta : vale  Scoprirli  la  terta  in  légno  di  ri- 
verenza . 

Berrett accia.  Peggior. Ai  Berretta. 

Berrbtta'io.  Facitor  di  berrette  . Lat. 
pileptmt.  $.  Menar  le  mani  cornei  ber-) 
rettai  vale  Operar  con  preflezza;  tolta  la 
fimiglianza  dall’artrettar , che  fenno  delle 
mani,  coloro,  che  lavorano  il  feltro  per  le 
berrette. 

Ber  a et  ti'u  o . Sufi.  Berretta  piccola 
combaciaste  al  capo . Lat.  pi  Lei  mi . 

Berretti'» o.  Add.  Dinotante  fuper- 
lat.  di  Malizia.  Gente  berrettina.  Modo 
baffo**-* 

BereittÓnf.  Berretta  grande. 

BsrriuÓla*  Dim.  di  Berretta . 

Berrovie're*  Birro,  uomo  di  malaf- 
fare, fcherano,  ammazzatóre , tnafnadié- 
re.  Lat.  lane,  /Scartai  . §.  Per  Donzel-j 
lo,  Tf  velaccino , Birro , e fimil  miniffri 
della  giurtizia.  Lat.  aecenfut  , apparite r. 

B<r  s aglio.  Segno,  dove  gli  arcièri  , o 
altri  tiratóri  dinzzan  la  mira  per  aggiu- 
flare  il  tiro.  L.mita  ,/cepmi . Gr.  animai. 
§.  E per  metaf.Eflèr  beruglio  di  fortuna  . 
5.  Per  fimilit.  Incontro , contea fto.  Seguir 
berfeglio  Ira  due  eferciti , 

B Et  t a . Giacchierà  , burla , beffe.  Lat. 
maga.  §.  Dar  la  Berta  : vale  Dar  la  burla. 
Ingannare . $ .E  Berta  fi  dice  a Una  mac- 
china da  ficcar  pali . Latfiftmca  . 

Bertbggia’re  Burlare  , motteggia- 
re, cianciare.  Lat .irridere. 

B r r T e $ c a . Spezie  di  riparo  da  guerra, 
cheli  fa  in  fu  torri  , mettendo  tra  P un 

| merlo,  e l'altro  una  cateratta  , adattata 

io  fa  due  perni  in  maniera,che  li  polfa  al- 
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zare  , e abballare,  fecondo  il  bi  fogno  de' 
combattenti  . §.  Bertesca  , diciamo  a 
Ciafcuna  di  quelle  cofe  , fopra  le  quali  fi 
falga  , con  perieoi,  che  non  ti  regga, e ti 
precipiti,  g.  E a Quella  pianta,  enee  in 
lulle  cantonate  degli  uccellari , acconcia 
a foggia  di  torre. 

ButiscAni  • Bertefca  grande  . Xat. 
frepmgnacMlam . 

Biitoiotto.  Mangiarea  bertolotto 
fi  dice  di  Chi  mangia  fenza  pagare,  e può 
efler  detto  da  Uno,  che  avelie  tal  nome, 
che  doveva  mangiar  volentieri  lènza  pa- 

fare  , come  anche  nello  fieiTo  lignificato 
ic  amo  Pa  (Far  per  bardotto.  Lat.  ajym 
itimi»  comtàere . 

B ertone-  Drudo  di  pattina.  Lat.  «ma- 
fimi.  g.  E bertene  per  Cavallo  coll’orec- 
chie  tagliate . 1 

Bertovello.  Strumento  da  uccellare 
opefeare,  che  abbia  il  ritrófo.  Lat .»*f- 

Bertuccia  , « BrRTu'ccio.Scimia, 
animai  noto.  Lat.  fimi».  Nov.  Ant.  95. 
a.  Il  bertuccio  fi  pofe  a lèdere , e fciolfe  il 
tafchetco,con  bocca  toglieva  i danar  del- 
l’oro ad  uno  ad  uno  ; l’u  no  ci  ttava  in  ma- 
re, l'altro  lafiua  va  cader  nella  nave.  Era 
d’un  mercatante,  che  aveva  venduto  bot- 
ai piene  la  metà  d’acqua,  etuttopervi- 
jno  : ond’é  nato  il  provèrbio;  La  lumia  ne 
cava  l’acqua;  Quando  da  altri  è pcrtatol 
via  l’ingiuifo  guadagno  d’eoo . Lat.  male 
pana  mali  dii  aiuti  tur  . g.  E Pigliar  la 
bertuccia  : vale  Imbriacarfi . 

Bi  rt"C(.  i'no.  Dim.  di  bertuccia,  lat. 

fimie/mi , finta  calmimi . 

3 e r t ucci  o'n  e - Scimiagrande,lcimi''- 
ne . Lat.  fimiui  grandti  . Cant.  Carn. 
Quelle  qui  di  civette.  Cornacchie ,e  ber- 
tuccioni , Quali  ognun  fele  mette  ( parla 
di  mafcherey 

B e r u z z o . Dicono  i noflri  con tad  ini  d el 
Primo  palio  , che  fanno  , allora  che  la- 
vorano al  camro.  Lat.  framiumlum,  jea- 
taculum . 

Beri».  V-  A-  La  parte  delia  samba  dal 
ginocchio  al  piè.  Lat .tibia.  Gr.  xriipi* 
BntActio.  Berlaglio . 

Bticio.  V.  A.  In  vece  <ti  Redo  , che  vale 
Sciocco:  voceSanéfe.  Il  Boc.  dille  Re- 
feio  , in  vece  di  Bello , per  farlo  più  befl'o. 
Lat.  infmìfms  , bardai . 

Besugcine.  Aitratto  di  Redo  , e vale 
Sciocchcza  , feipitezza  . Lat.  ftnltitia  ,!  I 
in, >7 piemia . Direbbe!?  anche  Scimuni-i  ! 


; 
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raggine  , focm piaggine , balordaggine . 

8 a rs  1 a i'a  . Btfiàggme. 

B fs  s o . Sciocco.  Lat.  inMfut , tarditi . 

Bests'mmia  . Lat.  ila/piemia  . Grec. 
t}\mapa(i!m.  Bur.?eliemniia  è di  detto, 
e altra  è di  ditto.  Peltemmia  di  detto  c, 
quandocon  fole  parole  manchiamo  all’ 
onor  di  Dio;  Beltemmia  di  fitto  è, quan- 
do co’ fatti  manchiamo all’onor  di  Dio . 

Bestemmi  a mento  . Il  bcltemmiàrc, 
beflemmia . 

Bestemmiale  • Dir  beltemmia,  male- 
dire. Lat.  blafphemart  . Dan.  Inf.j.  Bc- 
flem  miavano  Iddio,  e i lor  parenti  ( E qui 
anche  Imprecare) 

Bmtemniator/cciO  . Peggiorativo 
di  bcftemraiat  '.re  . „ 

Bestemmiato 're  . Che  beliemmia  . 

Lat.  blafphemater , 

Be'stia.  Nome  genericodi  rutti  pii  ani- 
mali bruti , fuori hè gl’  infetti.  Lat.  li- 
ft ia . §.  Per  mctaf.  d’  Uomo  fenza  dif- 
endo, oche  abbia  colf  unii,  o faccia  azio- 
ni da  beflie  . Lat.  bellua  . Gr.  fu  fior  ■ 
Boc. Nov.  24. 1 1.  La  donna  che  mottep- 
gevolecra  molto,  forfè  cavalcando  allora 
la  beflia,  ec.  ( qui  anfibologicamente,  c 
lignifica  atto  carnalc)§.E  per  maggior  vil- 
lania, Beflia incantata.  §.  Diciamo  En- 
trare , Saltare  , Andare  in  beflia  , cioè  in 
gran  collera,  inifmania.  §.  Inproverb 
Cecch.Donz.  j . 6.  Lo’mpacciarfi  con  bc- 
ftia  giovane  i Tempre  bene . 

B e s t 1 a"c  CI  a . Peggiorar. di  beftia.§.Pcr 
ingiuria.detto  di  perfori  a rozza,indifcre- 
ta  lofiefibjthe  Animalaccio. 

B e s t 1 a'i  e . Da  beflia , Amile  alla  beflia, 
fuor  dell'STo  della  ragion;-  . Lat.  f mi t , 
fffer.um  . §.  Per  Grande , fin  i fu  rato,  ol- 
tre noflro  ufo. 

Be  s ti  ali's  s imo  • Superi,  di  Befiiale 
Lat.  imm a - iffimmi . 

B est lAti ta*,  Best  1 aìi  TA'ba.e  Br-i 
s'ti  a it  t a't  f.  . AUrattodi  beftiale.Lat.J 
ferii  ai , immanicai . 

Bestialmente.  Conbeliiaiiti.dabe- 
ièia  , a modo  di  beiti».  Lu.^mamiter, 

< rmdtliter . 

Bestiame.  Moltitudine  di  belile  .ma  di-| 
cefi  comunemente  delle  domeniche.  Lat. 
pernii  " 

Bisticci o 6 1 a . Lo ltcflo , che beflauó'» 
la  Lat.  bifida.  a»»*:*. 

B e sti ot/cc  1 a • Dimiiu  di  Beftiu’- 
la  .- 

Best  i o'n  e • Beflia  grande  : madicefif:' 

meta*. 
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meta£d’'tomogrande , ebelliale.  L.trmx. 

jltit  i u-  Dim  di  bcftia.  Lat.  bifliela. 

Dicefi  anche  a Perfori»  di  poco  Tenno  . 
Lat.  mfifidus  , barbai . 

B i » t mj  f>  i ò.  Propriamente  bcftia  piccola. 

Dicefi  anche  a Uomo  di  poco  fen no.  j 

Bi'ttou.  Oftem,  dovefivendevinoal 
minato,  ed  alquanto  di  camangiarc.Lat.j 
tMtrf  ornali a. 

Bit  t o'h  i c a • Erba  notiflìma,  e d’infinite 
virtù.  LiU  btttfie» . jr.Onde il prorer- 
bio:  A ver  più  virtù,  che  la  bettonica. 

Bivi'  Bevanda,  0.  E del  Vino  , La  Tua 
bevaé  nel  tal  tempo,  vale  Eller  buono  a 
bere  nel  tal  tempo . $ Onde  metafòrica- 
mente Eflère  nella  fui  beva  , dicefi  del 
Trattare  , ocfière  in  affare  di  Tuo  genio. 
Modo  baffo. 

Bevan  da.  Materia  da  bere,oTemplice,o 
comporta,  e perlopiù  fi  dicedi  cofe  me- 
ii  dicinali.  LaUfelut  .fede.  0.  Diciamo 
anche  Beva . 

B e v e a a’g  g i O ■ Bevanda.  5.  PeriMancia 
da  comperar  da  bere . Dare  , ochiedere  il 
■ir  beveraggio. 

BriituTo'io.  Abbeveratalo . 

Biriin.  L’aflaibere,  quali  imbriaca- 
mento  . Lat.  eomfotatio  ebrietà!  . f. 
Diremmo  a nelle  Sbevazzamene,  da  Sbe- 
vazzare , quali  frequentativo  di  bere  . 

Brviio.  Caibro  . L tt.fi  ber  ,c*Jl  or  . 

B e vek  6me.  Bevanda,  ir.  Oggidiciamo 
Beveróne  Quella hcvanda,compofta  d’ac-  . 

- qua,  e difaruia.che  fi  da  a’ cavalli,  cai- 
rn fimiìi  animali  per  nf^»rai|[|i. 

B e v i&io'n  » . V.  A.  Bevanda . 

Bevi  mento.  flbere.Lat.  fomite. $.  Per 
la  Materia , che  fi  bec.  Lxt.  fotte  , fot  hi  . 

JfiMORB  • Che  bee  . $.  EperColui , 

, che  ha  iòverchio  diletto  nel  bere  , che 
bee  aitai.  Lat.  ebriofut  ,fote*. 

B r v iT«t'ci.  Verbal.femm.Chebee.Lat. 
fornirli r.  §.  E per  fimil.  La  Terra  bevi- 
trice  del  langue . 

B.r  v 1 t »V a . Bevimento. 

Bnzz  icaIik.  Percuotere  e ferir  col  bec- 
co . Ln.refiroftrrr» . . 

B-v  t tic  f'xo  . Aid.  da  Bezzicare.  Lat. 
refbrefrtUMS. 

B.i  zz  1 r « t o'r  a . L’atto-  delbezzic  rc 
Lat.  refirìiSm,  merfut  avts  . E la  feri- 
ta, 0 marcine  , che  reita  nel  bezzicare. 
La t.farua  cìentrix. 

B 1 z ZvtA.it  tt  0 Sorta  di  remedio  medicL- 
. > naie  molto  iiiimata .. 

1 • « ■ . . 
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p Lacca.  Materia  di  color  bianco  , ca-  ; 

£j  vata  per  fòrza  d’aceto,  dal  piombo:Ter-  I 
ve  a’pittori  per  colore , e a’  medici  per  fa- 
re.mpiaftro,  da  porre  in  Tulle  percofiè. 
Lat. (truffa  , fjimmtthmm  . Gr.  4 #t'- 
Srar.  §.  In  proverbio  Quello  mal  non  è 
da  biacca:  cioè , Non  ci  fi  può  rimediar 
di  leggieri . » s 

B 1 a'd  a , e Biado  ■ Tutte  le  Temente  , 
come  grano,  orzo,  vena,  e fimi  li  ancora 
inerba.  Lat.  frutti , /egei . /.Per  lo  Frut- 
to d'erte  biade  in  universale  già  ricolto  . 

§.  E più  Ipezialmente  per  Quella  Torta  - 
di  biada ,che  fi  da  in  cibo  alle  bertieda  To- 
ma . c da  cavalcare.  $.Enel  num.di  più 
fi  difiè  anche  degli  antichi  Le  Biadora. 

Biadetto.  Materia  di  colore  azzurro  , 
della  qual  fi  fervono  i dipintóri  per  dipi- 
gnere.  §.  E Add.  dinotarne  il  Colore  , che 
ft  £1  col  biadetto , 0 limile  aquello  . 

Biancastro.  Che  tende  al  bianco . 

Biancartron  accio.  Peggiorai Bi*n- 
caftróne  . 

BtAKCASTtÒNi.  AcaeTcitivo  difiian- 
ciltro  . 

Biaucheggi.ambnto  . Il  Bianchcg- 
giire-  _ 1 

Bià  n cm  bgg  Mtm.  Che  ha  del  bianco, 
che  biancheggia.  Lat.  a Ibitans , albtnt . 1 

B 1 awch  e coea'r  t.  Tendere  al  bianco, 
dimoftrarlT  bianco  . Lat.  albero,  albk*~ 
H.  / 

B 1 a n gh  e a i'a  . Ognilórtadi  panno  lino 
di  color  bianco.  Lat.  rei  linearla  . 

Ria  nchet  To.Chetendeal  bianco.cheha 
alquantodel  bianco  , che  anche  diciam 
Bianchiccio,  \_tt.albtiulut , albata 

Bianchezza.  Artrarto di  bianco.  Lat. 
albedo „ 

Bianchiccio.  Bianchetto.  L.  alb  iut 

B r a n c h im  b nt  0.  L’atto  del  bianch- re. 
Lu.albtfaBie . 

B 1 an  ch  Ta  t.  Far  divenir  bianco,  imbian- 
care. Lat.  albefaeere . $.  In  fignif.neut. 

. Lat.  alberi , albicare . 

B 1 a nc  h fssrtso.  Superi,  di  bianco-Lat. 
canebitfimut ... 

Bi  a tic  hTt  0.  Add.  da  Bianchire  . 

B 1 A N c 1 c .A R E . v.  A-  BiancheggiàreXat. 
albicate  m 

B 1 a nc  0.  Sull.  Uno  degli  eflremi  de'co- 
lorio  porto  si  nero  , ei  c la  neve.-Lat.*/- 

t 1 » J 
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ledo  , tandor.Vint.  Purg.  1 1.  A noiven  a 
la  creatura  bella  Bianco  veilita  ( cioè  di 
bianco)  §.  Per  Quella  materia  di  color 
bianco,  colla quaTs'imbiancan le  mura. 
Lat»  albarium . §.  E tratta  mi  oli  d’ uovo  : 
vale  per  Albume.  Lat.  all  amen.  Fl.c.  i8.- 
$.  Per  Nome  di  parte  . Gio  Vili  7.88. 
a.  Cominciala  divilion  tra  il  popolo , ei 
grandi  ,e  appiedo  tra  i bianchi  , e i neri . 

Bianco.  Add.  Di  color  bianco . Latwti- 
hmi  x candiditi . Dapt.  Ini.  aj.  Un  vec- 
chio bianco  per  antico  pelofcioc  canuto . 
Lat.ca»«/)  Petr.Soo.rs.E  dibianca  au- 
ra il  vifo  tigne c cioè  pallida  ) §.  Dare,  o 
mandar  caria  bianca  : vale  Dare  altrui  un 
foglio  fottofcritto , Infoiando  in  foia  liber- 
tà lo  apporvi  che  condir  ione  vuole  . 
jr.  D.ccfi  Lafoi are  in  bianeo , cioè  Lafoia- 
re  fpazio  nelle  formare  , per  potervi  fori- 
vere  a Tuo  tempo,  al  quale  fpazio  i La*.di- 
con  lacuna , hiatus . §.  E Ell’t  Hata  bian- 
ca : Quando  la  fpcranza  ha  fallito;  metaf. 
dalle  Polizze  de’lotti, che  quando  non  fon 
benifiriate,  fono  bianche . §.  E Bianca  , 
ne’  part  ti  , parlandoli  delle  voci  : vale 
Contraria . dia  favorevole , ^.Da  bianco 
Ciancófo,  che  vale  Molto  bianco.  §.  Di 
punto  in  bianco  PerdirittiVa  ; E-figurat. 
In  un  tratto, all’improvvifb. 

Buncoi  1 n.o  . Dim.  di  bianco,  detto  per 

• vezzi . Lat.  candidulus . 

B 1 anc  o m me  1 «'a e v Dicci!  una  Sorta 
di  viva.nda.di  farina  , e zucchero-cera  in 
ktte.  7 

13  1 ncÓki.  V.  A.  Bianchezza.. 

13 1' a n c 6 s o . Molto  bianco . 

(3ia  ncoipi;no.  Sorta  d’albero  . 

B 1 * $ c 1 a’m  . E’proprio  il  Mafticar  di  chi 

• Benha  denti , che non  puòrompere  il  ci- 
bo, ch’egli  ha  in  bocca.  Lat  manditi, 
ff.  V per  lìmilit.  Lib.  Som  Che  Tempre 
biafoia  ratifica , e bifoanti. 

Biascicare.  Lo  Hello  , chc.BÙfoiarc. 
Lat.  ma  udiri. 

B La  si  m a'k  t.  Vituperare,  avvilire,  di- 
cendo mal  della  cola  , di  cheli  parla, e 
moHrando  in  efoa foonvenevolezza , odi- 
fetto.  Lat.  v .rapitati  , criminali  .Si di- 
ce anche  Riafmare,  ma  quali  iol  da’Pocti. 
§ Infìgnif.  neutr.  pa&Qolerfì , ramma- 
ricarli. Lat.  consueti , dolere.  0 In  pro- 
ve, b.  diceli  : Chi- bialima  vuol  comprare, 
di  Chi  copertamente  per  fuo’fini  bialima 
ciò,  che  delìdera. 

Biasimatone.  Che  bialima  , Lat.  vè~ 
tuperntor . 
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B 1 a s 1 m e'v  o t e.  Degno  di  hiafomo.  Lat. 
vituperabili 1 . 

Biasimevolmente  . Cob  bialìnio  . 
Lat.  obbrobriosi . 

Bia'simo.  Nota  , macchia,  odifctto.il 
quale  nfulta  dall’efler  bialiinato.Lat.ti;- 
ruperatio  . jf.  I Poeti  fove me  dilli  io 
Bi  afono. 

BiastimmaÌe  , e B 1 a s t e m w 1 a'*  e. 
V.  A.  Eefotmmiite  jdirbeflcmmia.Lat. 
blafphtmare  . Gl.  (òheenpeiftur.  J.Iigu- 
ratamente  per  Maladire . 

Bt  A S T 1 M M A To'ai  , e BlASTEMMIA- 
To'at»  A.  A.  Colui  , chebiattemmia. 
par.  blaffhimees . I 

3 Tibia.  Voce,  colla  quale  li  chiama  tut- 
te ’l  corpo  dcllaSacra  Scrittura.  Lat.  bi- 
blia.  Gr.<r«’  fitfihi'a.  §.  E Bibbia, di- 
ciamo per  Diceria  lunga , foiverchia  , di- 
fordinata,  fpiacente,e’l  liiuiìc  della  Sede- 1 
tura  ancóra  . 

Bica.  Quella  malfa  di  forma  circolare  ,1 
non  molto  diffimile  daLpaghajo  ,chc  li  fa 
de'cov.  ni  delirano  ,.  quando  è mietfoto. 
Ltt./pècaruencinferies  . §.  Mucchio  , c 
a min  all'amento  . Lat.  conferii  s . §.  E 
Montare  fulìa  bica  : vale  Adiratfi.  Mo- 
do bado-  (VII  . . 

Biccih  e»a>o.  Quegli,  che  fa, e vende 
i bicchièri . Lat.  veti  arine  • 

Bice,  h ie'u.  Vafo  per  ufo  di  bere,  e det- 
to affiderai!)  ente , s’intendefo  mpre  di  ve 
tro  , da!  Gr.  (Unitt , o vero 3 xor  . Uof 

.«4-  Lat.  cyathue  . G i.ku  xi&-.  Volg.j 
Mef.  Porre  bicchieri  fui  fegato  , fe  ’lfan- 
gue  ufcilTe dalla nare  diritta  ( -qui perle 
Beffo , che  Coperta  ) Beri».  Ori.  1. 10  j-7. 
Me  ne  voglio  un  mangiare  ,c  l’altro  bere, 
Comeunmezzo  bi(  chier  di  maluagia(Ti- 
guratamen.  il  continente  per  lo  conte- 
nuto.). 

-Bicchieretto.  Dim  di  Bicchière. 

Biochi&rìn  o.  Dim. di  Bicchiere. 

Bicchifkóne.  Accrefo. di  Bicchiere, 
bicchier  grande.  L*t. poculum  immane . 

Bicocca.  Piccola  rocca,  o caffeìloin  ci- 
ma di  monti.  Lat.  taflillum  rupibueen- 
dettem  ,diifeTaciro. 

Bicorno.  Lo  fleflò  , che  Bicornuto.  Lat. 
bicernit. 

Biconi  u'to  . Di  due  corna  . Lat.  bicor- 
nie. 

Biba’ie.  G.  V.  8.78. 4.  Faccendo  i Tran- 
cefchi  venire  lor  pedoni  ,c  fpezialmenrei 
biJali.  ciò  fono  Navarrefi  .Guafconl,  0 
Proenzali , con  altri  di  Linguadoco,!fg- 
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fieri  d'arme,  con  balcftri  ,edardi , e gia- 
vellotti a frisóne. 

Bidello.  Colui,  che  ferve  ad  univerfita, 
od  accademie . I.at.  beici  lui . 

Bidente.  Strumento  della  villa  , che  ha 
due  denti , ferve  a var  j ufi . 

Bi  detto.  Cavallo  piccolo  da  campagna . 
Lat.  equulut . 

Biecamente-  Stortamente  , travolta- 
mente.  Lat.  obliqui.  Albert.  41,  Tutti 
iniìeme  perifeono  quelli , che  biecamente 
combattono  ('qui  è metaf  ) 

Buco.  Storto,  travolto  . Lat .obliquus. 
Occhi  biechi  §.  Per  metaf.  Dan.  Par. 
Siate  fedeli , c a ciò  far  non  bicci.  E Cant. 
15.  Onde  ceda r le  fue  opere  btecc , Sotto 
la  mazza  d’Èrcole.  4.  A ito  bieco,  il  di- 
ciamo per  Vituperevole ,fporco,  e difonc- 
ffo.  §.  Da  bieco  Sbiecare  neutro,  che  va- 
le Storcere , e Stravolgere . 

B 1 f.'t  0 l . Erba  nota  , buona  a mangiar 
cotta.  Lat.  bei » . $.  I Poeti  talora  in 
vece  di  bietola  diflcr  bieta  . 4.  Bietola , e 
Bietolónc  , diciamo  a un  Dappoco.fvene- 
vole , e fciocco , sì  come  dicevano  anche 
i Greci,  e i Latini  . E Imbictol  re  , 
Venire  in  dolcezza  , ri n tener  re  . nel  ve- 
dere ,0 figliuòlo , ocofa  altra  amata  , far 
cola  , che  gli  gufti . 

BiitolÓne-  Vale  Dappoco  , fvenevole , 
fciocco.$.  E Venire  in  bietolóne,lo  Hello  , 
chelmbietol  re,nntencr  re, venire  in  dol- 
cczza.Fir.Nov.  Il  Domioe.che  gii  era  ve- 
nuto in  bietol  ne  ( qui  in  fentim.ofceno.) 

B 1 ett  A.PcTictto di  legno,© d’altra  mate- 
ria foda  , a gui fa  di  conio  , che  s’adopera 
talora  per  ferrare,  oftrignere  , fèndere  , 
fpaccarclcgno , 0 altro,  l.it.cuxeui.^  Per- 
cnè  talvolta  s’adojiera  la  bietta , metten- 
dola nella  fpaccatura.perfèndere.edifuni- 
re  diciamo  EUè<  malabietta,  di  Colui, 
che  commette  male  fra  eli  amici , a eutfa 
di  bietta  per  difunirgfi  . Da  bietta 

Imbiettare.ch’è  Metter  la  bietta;  e Sbiet- 
tare é fuo  contrari  0 . 

Bt  folca.  Loiteflo,  che  Bubulca.  Lat. 
jugerum . 

Biroimisfi.  Arte  de’  bifolchi  . ff. 
F.  per  la  Cuffodia  di  tutta  la  poflèflionc.e 
fue  pertinenze  . 

Bifolco  .Quegli,  che  ara,e  lavora  il  ter- 
ren  ro’buoi . Lat  Lulmlcus. 

Biforcamene».  Separamento  .edivi- 
lìonc , a modo,  e limili tudine  di  forca . 

Btv.mi  a'io.  D:vifi>,  partito,  feparato . a 
modo,  e fimilit.di  forca.  Lat.  bifurcus . 1 

Biforcii'to.  Biforcato  . 4.  E figurat. 
Efp.  P.N.  E fc  l’intenzione  c torta,  e bi- 
forcuta , ec. 

Bi  forme.  Di  due  forme,  di  due  fembian- 
ze.  iat.  bijermis. 

Bifronte.  Che  ha  due  fronti,  due  facce. 
Lat .bifroni . 

Bio«.  Carrodi  due  ruote  Làt  biga. 

Big>mi'«  . Iat.  bigututa  . Gr.  $1  yapùac. 
Macftr.  i.lj.  Diremo,  che  è biganna,cin 
quantimodi  fi  contrae;  11  primo  nrodo,che 
fra  gu  altri  è detto  proprio/, quando  al  u- 
noluccedìve  in  divelli  tempi, ha  due  mo- 
gli.el’una , e l'altra  cognobbe  in  atto  car- 
nale. E appreflò.  Alla  bigamia,  non  i av- 
vinta la  irregolarità  de  pire  naturali  , ma 
de  politi  vo . 

B ig  amo.  Colui,  che  è incorici  nel  difetto 
della  bigamfa.  Lat.  bigamui. Gr.  flyupoi. 

Bigatto.  Bigattoio. 

Bigatto  lo.  Animaluzzo.  Lit.b.flio- 
!*•§■  Bigatto  lignifica  ancóra  II  Baco  , 
chefalafeta.Lat  bomlyx.  .1 

ff.  Diciamo  Mal  bigatto  , uomo  di  ma- 
ligna intenzione  , eche  volentieri  com- 
mette male . 

Bigello.  Sorta  di  panno. 

Il  ig  f k o'g  nolo.  Che  ha  del  colorbigio. 
§.  Dicefi  d’uomo  di  mala  qualità  , che 
operi  con  malizia . E aggiunto  a colà,  va- 
le Di  peffìma  condizione  , maliziofa  . 

B 1 g h 1 l ón  f . Sciocco.fcimumto.fcem- 
piato.  Lat.  in/ìpidut , hebet . 

Bighera'jo.  iiftòne,  0 limile.  Lat  mi- 
mut  ,/curru. §.  E Pieher.  jodiremmoan- 
cheaChifo,  0 vende  1 bighcri.  §.  E 1 
Una  forra  di  fornitura  fatta  di  hlo  a mer- 
luzzi , diciamo  Bigheruzzo  . 

B t o h e r a't  0.  Ornato  con  bighero . 

Bi'ghfio.  Sorta  di  fornitura  fotta  di  filo 
a merluzzi . 

Bigheruzzo.  Vedi  Bigher.ito. 

B i'g  1 0.  Color  firn  ile  al  cenerognolo.  Lat. 
Icucoptm  , cintr.  ciui , §.  Bieio , fi  dice  a 
Colui  che  non  è (incero  ne'dogmi  della 
■soffra  Santa  Religione  5.  EB  gio  pure 
fi  ufa  per  Aggiunto  di  uomo  di  mala  qua- 
lità. §.  Andare  al  bigio  .Mettere  albi- 
gio.modob.iflb:  Ricorrere  alPInquifizio- 
ne.  Far  chiamareall’Inqvifizii  ne . 

Biglietto.  Sorta  di  letiera  breve  , che 
s’ufa  fra’non  lontani  ; e dal  contenuto  in 
efio,  vale  talora  Ordine  , prometta  , pri- 
vilegio,© limili  . 

Bigonci  tta.  Dinifoi  Bigoncia  . 

B ig  o'ncj  A.Vafodi  legno  lènza  coverchio. 

Vietimi.  Aceti.  Crmf. 
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I di  tenuta  intorno»  tremine,  compofìo  di 
dogbets'u&pdncipalmenteper  foraggiar! 
l'uva  premo»  al  tempo  della  vendemmia. 

, Mori'  19.96.  Farotti  1 piè  tener  nella  bi- 
goncia (qui  vale effondo in  mifchianza  a 
.tavola  mafcht , e femmine,  Aflicu tarli  da 
gualche  cenno  fegreto  co’pié  ) fi.  E per  fì- 
niiLDin.P.ir.9. Troppo  farebbe  largala  bi- 
goncia. j 1.  Uliamo  Bigoncia  in  lignificato 
di  Catted ra . fi.  Onde  Montar*  i tt  bigon- 
cia, tanto  e a dire  . quanto  Montare  in 
cattedra  per  parla mentanp . 

B 1 e o n c 1 « o'l  o>  Dina.  01  bigoncia  . 

Biooido.  Alta , bagordo. 

IBjiamcistta.  Piccola  bilancia . 

B 1 u'ncu.  Strumento  da  ne&re  : detto 
bilancia  , quali  bina  laaces  . L»t. fratti».*,1 
tifo*  bilanets.  Nei  numero  del  pi»  fi  truo- 
va  fcritto  Le  bilance  , e Le  bilancia,  /. 
Perfimil.  Dan.Inf.  if.  Che  li  peli  Fan  co- 
sì cigolarle  lor  bilance.  But.  Bilance  , cioè 
noi , che  fìamo  bilance  di  quelle  gravif- 
,fime  cappe;  e olà  qui  color  rettorico,  che  li 
chiama  lignificazione,  quando  fi  fa  per  fi- 
rn ili  t.  imperocché , come  le  bilance  cigo- 
lano,quandopcfano  prave  pefo,così  cigo- 
lano eglino , piagnendo  , e sfavillando.  fi. 
Per  Parità,  dall ’aggiullar,che  fa  la  bilan- 
cia . contrappefàmento.  Lat.  equililriam. 
i /.<  Pare  il  tracollo  , o’i  tratto  alla  bilan- 
c .a,  fidicc da  Colui,  che  nelle  cofe  ugua  - 
; mente  pendenti , e dubbie  , cagiona' rifo- 
! . Iuzionc.  /rJ’efàr  coUa  bilancia  dell’orafo 
! vale  Efaminateper  la  minfita.  Lac.  fia- 
terà amari*  fender  are  , di  Se  Vairone  . 
fi.  E Bilancia,  fi  chiama  ancora  una  Sorta 
direteda  pcfcswe,  di  forma quad ra  : cosi 
.1  ; detta  dal  modo  d’ufarla.  fi.  E Bilancia, 
per  Quella  parte  della  carrozza , ove  fono 
attaccate  le  tirelle  , 

BtL/.Nct*'a  t.  Pefar  con  bilancia.  Mala 
metaf.  ha  occupato  il  luogo  al  proprio  , 

. no» fi  dicendomai  bilanciare , fé  non  per 
adeguare  , aggiulfare  , confìderare , tri- 
1 ca  niente  difaminare . Lai .perpetrine,  t ra- 

tinare . fi,  Ber  Aggi  ulta  re  ’l  pefo  per  l’ap- 
punto . 

Bilancia'to.  Add.  da  Bilanciare.  Lat. 

1 librmtm . . v~ 

8 iia'kcio,  Pareggiamento,comparazjo- 
ne  ,da  3ilanciàre.Lat.  cemparatie,  *qui~ 
paratie.  /.Vedere  il  bilancio,  vale  cab- 
ra Il  ri  (fretto.  /.  E Tenereun  libro  , o 
unconto  per  bilancio,  dicono  i Mercanti, 
Quando  non /fervono  UQdebitóre.cbe  c! 
non  taccianoinfieioeun  creditóre  . fi  E 


quando  i conti  tornano  bilanciati,  e pari , 
diciamo  II  bilancio  batte.  >*  . 

B tt»  • Uno  degli  umóri  del  corpo  , che  per 
lo  più  figenerainuna  vefcichetta  attac- 
cata al  fegato:  fiele,  lo  fieffo,  che  Collera . 
Ltt.bilii  , a nebein  fenditi,  d’ira, (degno . 

Bit  ureo.  Storto,  malfatto  . Lat,  «ì  tor- 
tu  crani»  1 . g.  Dicelì  anche  Sbilenco  . 

Bilicar*.  Mettere  in  biiko  . Lat.  li- 
brare, \- 

Bilicato.  Add.  da  Bilicàre.  Lat,  li- 
branti . 

Bilico.  Politura  d'un  corpo  fopra  un’alè 
tro,che  toccandolo,quafimun  punto, non 
pende  più  da  una  parte , che  da  un'altra- 
onde  Mettere  il  bilico , e Stare  in  bilico . 

. Lat.  Itbramen/am.  fi.  Dicefi  Stare  in  bi- 
lico,dellaColà,ch’é  petirolofiffima  di  ca- 
dere , perchè  quando  un  corpo  li  fofliene 
come  è detto , ogni  minimo  che , che  c‘ 
penda  dall’un  de’lad, fubitocadc.fi  E di-l 
cefi  ci isì  nel  proprio,  come  nel  metaforico . 
fi.  Di  qui  Bilicare  , che  vale  Mettere  in 
bilico . 

Biliorsa  ■ Beftia  immaginària:  Cla- 
merà . 

Bnio’so.  Da  bile  : Quegli  in  cui  (over - 

chia  labile  . Lat-  biltèfas . fi.  Per  Adir ti- 
fo , ftizzófo . Lat  itacunàut . 

Buiot  ta'to.  Afper/ò  di  macchie  , a 
gutfa  di  gocciole  temperato  ; In  Lac.  po- 
trebbe dirli  veratùalatat . 

B 1 l l s'h  a . Buri»  , fcherzo  , che  però  noti 
aggradifcaa  cui  fi  fa,  ma  fi  gli  arrechi  dif- 
■piiccre,  od  anno  : modo  baffo . 

Brut  b « 1 1 r.  Modo  Udire  per  chiama- 
re, e accarezzar  le  galline,  Per  metaf. 
vale  Moine,  carezze,  e fimili.  Non  tan- 
ti billi  bilLi , Dopo  tanti  balli  biili , cc. 

B I l T a'  , MIT.a'di,  C B I IT  a't  I . Vo- 
ci  oggi  poco  ufate  . Beiti.  Lat.  falcbn- 
taie.^.  Trovali  anche  Bielcì  , e Biel- 
rate . i 

Bimbo.  Voce,  colia  quale  fi  chiamano  per 
vezzi  i bambini . 

Binato.  Nato  in  compagnia  d’altri  ,a  un 
corpo , a una  porcata  ,a  un  parto:  edtct-fi 
lol  diQt-ceìi  animili , che  comunemente 
non  partorirono  , fenon  un  (igliuol  per 
parto.  Lat.  gemella!  , geminar  . /.Ani-] 
mal  binato,  cioè  di  due  nature  , o nato 
due  volte.fi.  E del  e Piante  . Duo  pini 
binati,  ec. 

Bìndolo.  Sorta  di  (frumento  per  variti!!, 
e forte  di  diverge  maniere  , Dal  moto  c c 
per  via  di  bindoli  fida  a che  die  (ia  , fi 
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pre  n de  la  vote  K 1 rdolo  , per  A f piram  r n- 
to,  e tal  ra  Bindolo  fi  di*  e Colui  , ehe 
aggira  altrui . 

Bio'c'trro  Piccola  partifella  di  lana  , 
{piccata  dal  vello  r e dicefi  di  molt’altre 
colè . §.  E Raccòrrò  1 bioccoli  ,fi  dice,  di 
Chi  attentamente  aicolta  1'  altrui  parole 
per  riferirle  modo  badò. 

Bionda.  Sufi,  lavanda  , colla  quale  le 
femmine  fi  bagnano  i capelli  per  fargli 
biondi.  — J- 

BiONirrGGiA'Kr.  Effere,  o apparir  bion- 
do . Lat.jfaawTe . 

BiOftuETTo.  Dim.  di  biondo.  Lat.fut- 
flavu!  , flava  lui. 

Biondezza  • A (fratto  di  biondo  . Lat. 
eler  fiuvus . 

B t on  dx's  s ivo  . Superlat. di  Biondo . 

B tonno.  Colóre  tra  giallo  , e bianco,  cd 
è proprio defexpelli  ,ope!i . La t.  flavi  1 

B 1 o n n a'k  e • V.  A Bagordare. 

Bipartito.  Divifo  in  due  parti.  Lat. 
bipartititi .. 

BinwVF.  Sorta  di  (cure. 

Birba-  Andare  alla  birba  : lo  (ledo , che 
Baron  re.  E Conofcer  la  birba  Scoprir 
la  malizia  , e lo  ’nganno . 

Bt  nbÓn*1.  Lo  {ledo  , che  Baróne  , che  va 
baronando.  Lat. erromendirus . 

Birboneggi  a'h  e • Far  da  birbóne,  pal- 
'Joneggiaic.  i it. mendicando  tre  are . 

Bi'rcio.  Lofeho,  di  corta  vifia. 

Bi  a a a • Sorta  di  bevanda  , che  fi  compone 
perlopiù  di  biade  , ed  ufanlaque’  popoli, 
che  nelle  loro  terre  non  hanno  vino . 

B 1 r a ’ e r h 1 o . Vitello  dal  primo  al  fe- 
condo anno.  Lat.  vitmlut  ftrvulut , vi- 
mini fupllus . 

Birro.  Berroviére,  (èrgente della  corte  , 
mimflrodellagiuflizia,  e’  c fe  prigioni  a 
danza  di  efla  gli  uomini.  I a t.lifler.§.  Di- 
re le  fue  ragioni  a’birri , che  vale  Dirle  a 
chi  efpreflamenre  t’é contro  , e non  può 
ajutarti  Lat.apnd  ncvrrcam  qwri . 

B'i  •'  n'cc  r a y e Fi  s • c c e • Sino  due  taf- 
che  collegate  infieme  con  due  cinghie, 
che  fi  mettono  a ll’arcion  di  dietro  nella 
fella, per  portarrobe  in  viaggio.Lat.wair- 
tks  , hippofert . 

Fisahtt-  Monéta  antica  fi.  Diciamo 
oggi  Bifanti  . o Bifant'ni , a Certe  fotti-' 
Iiflìme  ,eminuti(limerotell  ned'oro , o 
d’orpello'"',,  che  fi  metton  nerornamento 
fulle  guarnigioni  delle  velli . 

Bisan  tino.  Dim.di  Rifante.fi.  F.  Bifan 
tini  dicono  certe (Bttiliflime,e  minuriffi- 


me  roteili  ne  d’oro,  o d’orpello,  che  fi  met- 
tono per  ornamento fulle  guarnizioni  del- 
le vefti  . 

Bisarcavolo.  Per  quello,  che  i Lati- 
ni dicevano  atavui. 

B 1 s a'v  o • Bifavolo. 

Ri  ìa'voco.  Padre  dell’avolo.  L.priavni. 
Bisbetico.  Dicefi  d’uomo  flravagan- 
te , c per  fimilit.  lo  (fello,  che  Fantafli- 
co.  Lat.  dflicilit . 

B 1 s B 1 g 1 1 a'b  1 ■ Favellar  pian  piano, det- 
todalfuono  , cheli  fa  in  favellando  in 
quella  maniera  . Lat  fufurrare  . E Pifli 
pi  (lì , diciamosi  Riibigliamento. 

Biaiiigliat  o'r  1 o.  Che  bisbiglia,  di  na- 
tura di  bisbigliare. 

Brsni'Gtro.  Ilfuono  pel  parlar  bisbigli 
andò . Lit.fufurrm . 

Bisca  .Luogo,  dove  fi  tien  giuoco  pubbli- 
co. Lat.  alratorium . 

B i s c a 1 n o'i  o • Colui  , che  frequenta  la 
bifea.  Lat.  Infor  magniti , 

Buc.kta're.  Canterell  re. 

Bnf  ANTTR  riiaVe.  Frequentativo  di 
Bifcantare:  canterellare.- 

Biscanto.  Canto  tagliato,  onde  vengo- 
no in  vece  d’un  cantoa  formarfene  due  . 
Bifcanto  fi  diceancóia  figurar,  pet  Luogo 
ri  pollo , Luoso  nafeofo  . 

Biscazza,  PegHorat.  di  Bifea . 

Biscaixa'r  E.^Giucarff  il  filo  avere.  Lar. 
fredign  • , Inde  prefw  dire . fi.  Bifea,  e 
Bifeazra . Luogo  dove  fi  tien  giuoco  pub- 
blico , 

Fisca  H-ii'rf  . Bifcaiuólo:  giucatóre, 
Fequentatordibifcazre.  Lat.  aleater. 

Bischfnca.  Catti  vofcherzo  modo  baf- 
fo. \_tt.jecui  amamr ,\»rm  fevm . 

Bi'srmio.  Legnettn  congegnato  nel  ma- 
nicodel liuto  . od’altro  (frumento  fimife 
per  attaccarvi  le  corde'.  Lat.  vrrticnlm  , 
vcrtiiiUtrm  . Gr  yi  XXo4  • 

Risch  r u’r rio  . Dim.  di  bifehero  . 
Lat.  vtrtirillnm . 

Bircia-  Serpe  . Lat.  celubtr . 5.  Dicia- 
mo in  proverbio  : Andarvi  come  la  bifeia 
a'io  ’neanto  , cioèlndurfi  a far  cheche  li  a 
malifiìmo  volentieri . Lat.  nolenti  ardmo 
n/itjHid  egire'. 

Pi  scoio’*  e . Lat.  difreler  . Pallad.  Il 
quale  feavri  peli  bifcolori  ( cioè  di  più 
colori  f • 

Biscottare.  Cuocere  il  pane  a modo  di 
bifrotto  . ft.  E figuratamente  Ridurre  a 
perfezione. 

BiscÓtta’to.  Add.  da  Biff0tt  fe.  F*- 


L 4 


ne 


Digitized  by  Google 


I 


» 


168  V/S: 

ncbifcotuto.  §.  EdicefìdiCofa  che  Sìa 
nel  fuo  ordine  perfetta . Lat.  omnibus  Bu- 
rnir,s obfolulut  . 

Sisrotri'iio  . Terzetto  di  patta  conj 
iv  celierò  , e auro  cotto  a modo  di  bis- 
cotto . Lit.pu/Hllui  bue  col 'ut  ut . 
Biscotto.  Sul'.  Tane  due  volte  cotto. 
l_at.  punir  notorie us  , bucttilotum.  Roc. 
Nov.76.KS,  E quando  tu  ci  avelli  metti  io  ; 
>aléa Senza  bilcotto.  Quello  è proverbio,; 
e diceli  anc  he  Entrare  in  mar  Senza  bif- 1 
coi  co , Imbarcar  tnza  brfeotto  , che  è il 
Metterli  alle  smprefe  lènza  i debiti  prov- 
vedimenti . I Greci  incucilo  SenSo  urtò 
%J\ìt  1 t cioè:  nkfifur  b/n  uh  in- 
grati . Flofc.  171.  §.  E quel  Tritume,  c 
rottame  d’efTobi  Scotto,  che  fanno  i man- 
nari nel  maneggiar  ^chiamiamo  Mazza- 
mutro-. 

Bisdosso  . Cavalcare  a btSdoflb  , cioè- 
lenza  batto.,  lènza  Sella. 

R t « a * t - k . Venire  , o cflère  il  bifetto. 
La  t.tntcrculuri. 

I).uutke.  Che  ha  il  hiletto  - Lat,  in- 
t. urti  tris. 

& 1 * * s r o.  E’quel  giorno,  che  ogni  quatte’ 
anair’aggtuene  al  me  Se  di  Feborajo  , per 
aggraffar  Tanno  col  cor/o  dei  Sole  . Lat. 
b fixius  , die]  intcrOoluris .. 

Uisfokmb.  Clic  ha  due  forme  , biforme . 
lat.  biformi 1 . 

IrfitsG  Marito  della  nipote  . Lat.. 

. frogener . 

Bislessa'sb-  I-ettare alquanto  , che  di-] 
ciamo  Dare- un  bollóre.  Lat.  fult.'ìxuro. 
Risto  ngo.  Che  ha  alquanto  del  lungo, 
che  tende  al  lungo . come  Bittondo,che  ha 
del  tondo  ,.e  fìntili.  L21.  obi  ortg  tot . 

|.R  i s ’-r.- 1 v a . La  mal  va  fai  vati  ca.dicui  ve- 
di il  Cnc.  6.  74.  1.  Lat.  olili  tu  , ebifcut, 
il  ftur-Gx.ù*.$uict , »/? iffjL&r , ì Gitrx&- 
B t v w 1 p o't  1 . Figliuol  del  nipote.  Lat .'] 
, prò»  epos . 

Ri sogna  . Affare  , negozio,  (accenda. 

Lat.  negotium , ut  . 
•Bisognamfnto.  BiSogna, 

B t <06  n a'r  B-EUcrdineccflìtà  , occorrere, 

| fardi  mettierc.  Lat.  opui  effe  y aportert 
1 Ciò  biSogna  alla  vita  , ec.  §.  Pet  ElTere 
utile,  e conveniente . Lir. expedire , di- 
etro. Feci  pili  che  non  hiSognava  , ec.  §. 
In  vece  d'AbbiSognare.  Lat.  injigere.  le 
biSogno  di  che  che  fia .. 

B'-i-à  d&nc'v  ole.  Di bifogno , neceflano, 
utile.  Lat.  urtili , 

B rs oc  n r>-, Mancamento  di  quella  colà.  , 


VIS 

che  io  qualche  modo  fi  può  far  Senza  , e 
importa  meno , che  necettìta  , laquaTè 
mancamento  di  quello  , che  non  lì  può  far 
Senza,  in  modo  veruno;  uopo, occorrenza; 
Lat.  ìudigtniit , tgejlut  . Edere  abban- 
donato ne’fuoi  bifogni . jr.  Perifcarfiti  , 
mancamento.  Lat.  uuguftiu , dtfrSur . 
Aver  bi  Sogno  di  danari , ec.  G.V.7  }.  », 
E ciò  venne  al  detto  Carlo  bene  al  bi  Sogno 
( cioè  a.propofito  , e a tempo;  (.Diciamo 
anche  BiSogno , per  la  Cofa  , che  bifogna. 
Andare  per  li  tù Sogni  di  chiche  fia  $.  E 
anfibologicamente  ditte  .nella  Beca,  Lui- 

S' Pulci.  Egoderemd  infieme,  com'un 
gno , E non  avrai  a cercar  di  niunbtfo-. 
gno . fi.  Diciamo  A un  bifogno  , o a un 
bel  bifogno  , e vai  Forfè . $.  In  proverbio 
diciamo:  1)  bifogno»,  o bifbgn.no  fa  trot- 
tar la  vecchiacsoè , La  necettìta  coiirignc 
alerai  alToperare  . fi.  Diedi  ancóra.'  in 
proverbio  : Al  bifogno  fi  conofce  gli 
amici. 

Bisogno.  Soldato  giovane.  Lafcròr. 
Duocno'io.  Che  fu  bifogno  Lat.  rgt~ 
uut , pouptr.  nomo  bifogtiòfo  , cc.  $. 
Per  Di  bifogno , che  bifogùa  , neceflario. 
Lat.  mrcojturius . Cofa  biioenòfil  . . 
Bisso.  Pannolino  nobilimmo.  Lat. bpf- 
fui . Gr.  QùaoQr. 

Biiti.«d/si.  Levar  la  tenda. 
Bistesta'si.  Stare  in  difagio,  e biften- 
to.  Lat.  ungi , cr udori . 

Bi stento.  Quali doppio  ftento.gran  pe- 
na, gran  difagin,  Lat.  animi  , ì&  corpo 
rii  unguftiu  . 

Bri  * t 1 c c 1 a'*  t • Contrattare , pertinace- 
mente proverbiandoli.  Lat.  r/ararr. 
Bisticcio,  e Bisti'ccico. Scherzo, 
che  rifulta  da  vicinanza  di  parole , per  lo 
pili  di  due  fillabe.diflrrenti  di  lignificato, 
e limili  di  Suono  i .cpme,  efvina,e  Svena 
di  botto  una  botte . Quella  figura  i chia- 
mata generalmente  da’Grcci  mu/uiytun, 
farechtfit . Vedi  di  etti,  e delle  Sue  fpezte. 
Flof.  c.  i*4} o.  a lungo. 

Biston-do.  Che  ha  del  tendo,  limile  a) 
tondo..  Lat.  i»  retunditaum  vtrgtnr . 
Bis-tosto  . Torto  per  ogni,  verfi».  Lat. 
tortuofut , obli  fumi  , indireSut  . §.  Per 
me  ut.  Malizilo.  , frodolente.  Ingegno 
bàflortov  ..  : citT-i  ■ n, 

B 1 ST  n atta'»!.  Trattai  nule  , Bramire 
Lit. mulo  tradurr  * j , ^.hhj 

Bisunto*  Due  volteunto  « untiflìmo  . 
1 !'.  ptrunBut k r /nm'-.y  . . j-# 

BtTosTo’Nt.  Aggiunto  d’una  Sorta  di  fico 

— - *V' 


HOcA 


HIT 

Bitmio.  Lo  ftelio,  che  B torsolo.  Quel 
rialto  , che  frappa  tal  ra  fopra  la  uarural 
fu  perii  ue  delle  cofe . 

Bi  T>>*  sol  ; t t o.  Dira  di  Bitorzolo. 

Bi-  obzo  l ino  . Dim.  di  Bitorzolo. 

Bi  i usuilo.  Bernoccolo. 

Bi  rumOLuio.  Che  lu  bitorzoli . La  t. 
tubero fus . 

Bitume.  Miner.lleuntuófo , agevole  ad 
abbruciare . Lat.  hi  umn  . 

B i t u m i n c’s  o . Chegenera  bitume  , che 
habi’.óme. 

B i r u x h ■> . Borro  . Lat.  butyrum  . Cr. 
Aiuti,  por . 

Biu't»  . V.  A.  Impiaflro  di  materie 
gvofse. 

B i z iaki  a mento.  Con  bizzarra  . 

Bui  ai  h t'\  Aftratto  di  bizzarro  : Fie- 
rezza . Lat./«r»r  §.  Dicefì anche  di  Co- 
fa  , che  derivi  da  fottigliezza  . e viva- 
cità di  concetto , e d’invenzione  . Biz- 
zarria dell'arte . fi.  Bizzarria  lì  chiama 
una  Sorta  d’agrume  , che  è inlìeme  in 
partecedrato,  ein  parte  arancia,  e di- 
cefi  tanto  del  Frutto  , che  dell'Albero , 
che  lo  produce. 

B iz  Zar  xis  si  mo.  Superi,  di  Bizzarro. 

Bizzarro.  Iracóndo  , itizzófo  , cer- 
vel  gagliardo  . Lat.  fetns  , ir  acuti  dm . $ 
L’uììamo  anche  per  Capncckjfo . Bizzar- 
re fantasie  . 


B-eL 

Blandimento  - V.  L.  Piacevolez- 
za , lufìnga , carezze . Lat.  llandimcn- 
tum  , blanditi t . 

Blandire.  V.L.  Accapezzare  , lufingà- 
rc . Lat.  blandir* . 

Blando.  V.L  Piacevole,  dolce,  affabile, 
pieghevole.  Lat.  blanditi  , comit.  Dant. 
Parar.  La  carnede’  mortali  è tanto  blan- 
da (cioè  dilicata . ) 

Bl/.se  mio.  V.  L.  Beflemmian)rr. 

Bt  ocCa'k  i.  Attediare  alla  larga,  pigian- 
do! porti , acciò  non  pollano  entrare  i vi- 
veri. Lat.  qua  fi  tifi  dune  cingere. 
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BO  a t r i e'r  e . V.  A.  Cu  (lòde , o mer- 
catante di  bnfti . Lat.  lujfiqu*  • 

Boro  tco.  Bifolco.  Lat  inbm/cus*  E nel 
temm.  Dan  Par.  rj.  A feminar  quaggiù 
buone  bobolcc . 

Bocca.  Quella  parte  del  corpo  dell’ani- 
inale,  perla  quale  lì  prende  il  cibo.  Lat. 
tt  ori! , iucca  . Bocca  mix  dolce  ( modo 
di  dire  amurofo  , come  Cuor  mio , tc.)  §. 

Tal  'ra  fipiglia  per  lo  fentimcnco  delgu- 
ff  o . l at  sufi  ut . §.  E nel  numero  del  più  , 
lignifica  talvolta  lo  hello , che  Perfone. 
Lat.  capita.  E.  ano  più  di  cento  bocche, ec. 

§.  Onde  Bocca  difutile  : li  dicedi  Perfo- 
na,  che  mangj,  f*nza  edere  abile  a gua- 
dagnare. Bocca  , per  iìmilitudine:  di- 
cci» deU’Apcrttira  di  molte  colè  , come 
mantice,  pozzo  rfacco,  vafo, e limili , 
cheanche  ufarono  cosili  Greci,  rifeci , 
Flof.  86.  f.  E Bocca  del  fiume  , per  la  Fo- 
ce .<j.  E Bocca  dello  Doma  co.-  diceiì  della 
Parte  liiperiore  dello  fi  orna  co.  §.  Bocca  di 
fuoco,  per quallivoglia  arme  da  fuoco. 
fi.  Eh  buona,  odi  mala  bocca  : dicefi  di 
Chicd’attaipallo,pdipoco.  jf.  Andare 
‘nboccaa  uno.  dicci!  di  Cofa  , che  altrui 
petvenga  con  fàcili  ti  nelle  mani,ed  in  po- 
tere • $.  Dire , e Richiedere  a bocca  , cioè 
Prefcnzialmente.  Lat.  toram  die  tre.  I Gre- 
ci dicono  come  a noi  ùr ocro'pi<tro<  tirile . 

§. Empierli  la  bocca  di  chechelia:  vale 
Parlarne  llrabocchevolmente.  §.  Edere 
in  bocca  alla  morte  : vale  Edere  in  gran-  ? 
didimo  pericolo  di  morire.  §.  EOer  lar- 
go di  bocca  .-  dicefi  di  Chi  parla  fenza  1 
rifpetto  , o timore  alcuno  . $.  E per  lo 
contrario  Favellar  colla  bocca  piccina,  o 
a bocca  ftretra , cioè  con  rifpetto,  e timi- 
damente .§.  Lafciare  ,o  Rimanere  a boc- 
ca dolce , cioè  Confolato  , come  con  ci- 
bo foave  in  bocca . fi.  Metter  di  bocca  .- 
Dire  io  favellando  piti  che  non  è.  Lat.de 
fuc  addert , fi.  Por  bocca  ad  una  cofa  ' 1 
Trattarne , ragionarne . fi.  Porre  la  boc- 
ca inCieló:  Parlare  di  quelle  cofe,  che 
per  la  loro  grandezza  eccedono  l’umana 
condizione.  /.HSapere  ona  cofa  diboc- 
ca d'uno,  o Dirla  per  bocca  d’uno:  va- 
le Saperla  da  colui . §.  Stare  a bocca  aper- 
ta ' Ascoltare  con  grande  attenzione.  Lat.  I 
alitati  audirt . fi.  E talora  Stare  a boc-  I 
a aperta,  vale  Affettar  con  defiderio . I 
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Lat  .imhiare.fi.  Venir  fa  fthiuma  aliati  Lat. mirimi.  §.  E per  li nuli  t.  Libertà  bocì 
bocca,  modo  bado  : Adirarti  grandemen-  | chcggiante  . 

te.  ii.In  pro/erb.  A butta baciata  ,<ioè,  Boccheggia'»  b • Muoverla  bocca  in 
D’accordo,,  e feti  za  diificulti  . fi.  Eqt  el-  ! morendo,  c diedi  3e'  pelei,  degli  anima- 
altro.  Bue.  Nov.ip/^  Bocca  baciata  non  : li  di  ten-a,  degli  uccelli,*  degli  huotrunu 

perde  ventura,  anairinnuovijComefjla  Bocchetta.  Dim. di  Bocca. 

Luna.  $ E qucil’alrt:o,per dinotare  la  va-  Bocchino  .Dim.  di  Bocca.  1 xt.oftuhcm. 
rietà  della  fortuna  . Mentre  un’haidenti  Bo'c'iA.  Fiore  per  ancor  non  aperto  lat. 
in  bocca  , E‘  non  fa  quel  che  i?li  tocca . %.  cMlfx.Gr.  xahif.  . pitocca  , diciamo an- 
Sonoancbe  modi  prò-  erbia»  ile-guaiti  che  a Vafo  da (iillare  , odaconlcrvar  li- 
La  bocca  ne  porta  le  gambe  : cioè  Per  via  quéri  , o altra  limili  ufi . 
del  mangiateli  mantengon  le for/e  . §.£d  Bocck/t*.  Diciamo  Non  ne  faper  boc- 
In  bocca  chinfa  non  ent  ó mai  mofea  cioè  eie  ta:  Quando  d'alcuna  colà  nonfene] 

Chi  non  chiede,  nonha.  ir.  E fciorre la  1 fa  niente  , il  che  diciamo  anche  Non  nei 


bocca  al  tacco  - Cominciare  a dir  libera- 
mente quanto  v’abbia  nell'interno  5-  Far 
bocchi  : è Aguzzar  le  labbra  invertii  uno 
in  legno  di  difnrceio , a guilà  , che  là  la 
bertuccia;  In  latino  fi potrebbe  direfub-  . 
fuxnarc . Diremmo  ciò , anche  Far  mu- 
tò , e Coccare  .(.Boccata  , tanta  mate- 
ria-, quanta  fi  può  m una  volta  tenere  in 
bocca.  E colpo,  che  fi  da  altrui  nella  boc- 
ca con  mano  aperta.  $.  Diciamo  anche 
Non  ne  faper  boccata  : Quando  d’alcu- 
na  colà  non  tè  ne  li  quali  niente  , che  di- 
remmo anche  Boccicata  , che  è lo  fteflo  , 
che  Non  ne  fipt-re  Braccio  . 5 Ca- 
var di  bocca  una  cola  , modo  da  dire  ufi- 
tato  .. 

Bocc  ac  c s'v  oli  . Dello  Bile,  o manie- 
ra fini  (Timi  del  notino  eloquentillimo  M. 
Giovanni. Boccacci . Cec.  Incanta  11.V01 
parlate  modo  boccaccevolè ('qui  inforza 
d’avverbio  .)• 

Bjcca'ccia.  Peggiorat.di  bocca ..  Lat. 
o!  deformi  .. 

B o c c a l a'c  c 1 o • Peggior.  di  Boccile .. 

Bocca'le.  Vafo  di  terra  cotta  , perufo.e 
mifùra.di  vino , e di  cole  limili , di  tenu- 
ta di  mezzo  fiafeo  . Lat.  lattimi . Gr. 
fSavxàhtor.  Vedi  FI.  j.  Sod.  E mallima- 
mente  avendolo  prima  fatto,  bollire  in  un 
boccale  d’altro  aceto,  e cacciato  velo  fu 
bollito  ("qui  mifura-.J 

Boccautto.  Dimintrt.  di  Bocca  le.. 

• Bocc  a't  a Tanta  materia  ,.  quanta  fi  può 
in  una  volta  tenere  in  bocca  , e talora 
colpo  , che  fi  da  altrui  nella  bocca  con 
! mano  aperta  . fi.  Diciamo  anche  Non  ne 
faper  boccata  : Quando  d’ìlcuna  colà  non 
fe  ne.fa,  niente,  ìfchtdi  clamo  anche  Ec- 
citata- . 

B oc  ch.egg  iam  in.tOi  Il  boccheg- 
giare .. 

B;occ  nifi  fi.rn.RT  a ••  Che  boccheggia- . 


fa  pere  tlraccio . 

Bocn'NO.  Aggiunto,  che  comprende  la 
fpezie  di  tutti  quelli  animali,  come  bue , 
vacca,  vitello  , efimile . 

Bo  r.c  1 oli'n  a . Dim.  di  bocciuóla.  Lat. 
calycmlmt  . 

Boccioi  010.  Pien  di  bocce . Lat.  culy- 
ctbus  affinimi . 

B o c c 1 v o'l  a « Piccola  boccia . Lat.  ca- 
lycmlms . 

B o c c tu  o'l  o . Fiore  pcrancor  non  aperto  : 
boccia  .$.Ebocciuólo,neile  canne, dicefi 
Quello  fpazio,  che  è tra  un  nodo,e  l’altro . 
jTÉ  Bocci uólo.  Sorta  di  vaiò. 

Boccon  cello.  Dim. di  Boccóne.  Lat. 
Incitila . fi.  Da  bocconrcJlo  Sbonconcel- 
ljre,  che  vai  Mangiar  leggiermente. 

Bocco’ns.  Nome.  Tanta  quantità  di  ci- 
bo, quanta  in  una  voltali  mette  in  bocca. 
Lat.  buccia, botui.  §.  Per  fimilit.  Pezzuó- 
lo  , come  boccóne . Eflcre  tagliato  a boc- 
cóni. fi.  Per  metaf.  Quello  non  è boccó- 
ne da  rifiutare-,  ec.$.  Di  qui  ilproverbio  : 
Pigliarci!  boccóne,tioè  Lafciarli  corrom- 
per con  dònatiuo . fi.  Pigliare  al  boccó- 
ne.: Ingannar conallcttamenti  dipremj. 
Morg.  Cb’ognun  ci  piglierebbe  oggi  al 
boccóne  ( Qui  nel  proprio  , cioè  Moìlnn- 
dóci  il  mangiare ..  q.  E hoc  con  rimpro- 
verato non  affogò  mai.  niuno  (cioè il  be- 
neficio.non  fi  toglie  per  rimproverarlo .) 
§.  Non  e fler  Boccóne  da  alcuno  a dicefi 
di.Cbe  che  Ita  „ chedaquel  tale  non  Ila 
meritato.. 

Bbcro'ii  f.  Avvertì.  In  vece  d’aggiunto  : 
evale  Colla  panciavcrtb Isteria  , contra- 
rio a Supino . Lat.  fronus . Cadére,  git- 
tarlì , ec.  boccóne.  §.  Dicefi  anche  Boc-( 
còni .. 

Boccv'ccia.  Dim.di  Bocca,  détto  per 

* vezzi  . Latin:,  ofcmlum  , efcillmm  . Gr. 

• fife  tot.. 
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Boce  » e Voce-.  Suono  generato  dal!’- 
animale  per  lo  Spirito  npcrcotfo  nel  gor- 
gozzule , con  intcnzion  di  inamfellar 
qualche  adèrto.  Lac.w*.  j.  Per  Fama, 
bucinamenco . Spanderli  boce  , ec.  §.  Per 
Parola,  vocabolo,  ufandofi  fpellbda  noi. 
La  voce  non  Tuona  in  tal  guifa  cc.  §.  Per 
Voto  , col  quale  fi  rendono  i part  ti . Lat. 
fufragium  . Dar  la  Tua  boce  a chi  che  fia  . 
ec.  §.  Datdiverfi  accennati  lignifi  ati  lì 
formano  varie : maniere, frali,  e proverbj , 
coinè  appretto.  §.  Dar  voce:  Sparger  fa- 
ma .§.  EtTcrboce  .Correr  boce  di  che  che 
fia  : vale  Ed'erne  diTcorfo  tra  la  gente  . ir. 
Correre,  c naTccr  voce  : Eller  faina. 
Dar  buona,  ornala  voce  a uno:  Lodar- 
lo, oinfaraarlo . §.  Aver  buona  , orna- 
la voce  : oltre  al  proprio  lignificato  di 
aver  voce  gagliarda  .0  no Euèrc  i 1 buo- 
no, o mal  concetto , Aver  buona  , o mala 
fama.  §.  Aver  boce  incupitolo  vale  Po- 
ter rend  rpart.to.  §.  Epcrmetaf.diChi 
in  qualfivoglia  negozio  non  ha  punto  d’ 
auterità,  dicci!  Non  aver  voce  in  capi- 
tolo.§.  Darla  boce  : termine  rauficalc: 
vale  Dare  '1  tuono . ff.  Cuoprire  ad  altrui 
la  voce.-  vile  Impedire  con  Tuono  mag- 
giore , che  altri  non  fia  ’ntcTo . §.  Sot- 
to voce.-  vale  Con  voce  ba  fia.  Cosi  pian 
piano.  §.  Inproverb.  Fior.  Vir.  Boce  del 
popolo,  boce  d’iddio:  che  vale,  Chedi 
rado  la  comune  fama  s'inganna . Lat.  fa- 
tti Anna  temere  fpArgttur . §.  Dicefi  Eleg- 

fere , e creare  a voce , e a viva  yote,quan- 
o ciò  £ fa  a parole,  c non  con  altro  parti- 
to . §.  Ad  alta  voce  vale  Con  voce  alta . 
jf.  Il  Tuo  contrario  è.  Con  vóce  bafla,  o 
balletta . §.  Diedi  anche  Con  roce  Tom 
■nella.  §.  A i una  boce  : Unitamente,  con- 
■cordevolmentc  j onde  Gridare  ad  una  bo- 
\ce.  Lat  uneere.  Vedi  Flof.  i}9.  ir.  Dare 
una  voce  a uno  : Chiamarlo . t>.  Dare  in 
fulla  voce.  Sgciiar  chi  parla,  perch’  e'tac 
eia  . Lat.  mUrujHs  •vece  ti  comprimer  e . 
Bocuii.  V.  A.  PaleTar  pubblicamente 
ceda  fegreta,oin  lode,  o ìd  biafimo  altrui. 
Lat .fùblicATe,  promulgare . $.  Bociare  , fi 
dice  delloSquittir  del  Segugio,  fcguitan- 
tela  fiera, o la  traccia  d’eira,ondc  viene  il 
proverbio:  Bociare  in  follo,  cioè  Parlar 
Tenza  fonda  mento,  e a cafo. 
Boioncmiahe.  Borbottare. 
Bofonchino.  Che  bofonchia  . L.*]aer- 
chU  enttrmuTAtionts  homo . 

Beh  11..  V.  A. Ne  pure  un  minimo  che,  di 
legno  di  mal;,  come  dir  Rogna  ,c  limili. 


Boguen  rt.  Che  bolle . Lat.  bulinai  , 
fervetti.  Acqua  boglientc,  cc . §.  Per  Ca  1- 
do, cocente. Lat .<calidui,fervidui  . Are- 
ne boglienti  , ec. 

fi  o 0 li  set  ih  uno.  Superi,  di  Boglicn 
te . Lat.  caliMJfìmui . 

Boj a.  Carnefice  , manigoldo.  Lac.rnr- 
nìfex.  §.  Diedi  talor  per  ingiuria,  come 
Forca,  ec. 

fi  o l a r si  Tn  reo.  Cerca  terra  medicinale 
di  faculti  .diTeccativa  . Lat.  bolut  Arme- 
nia. Gr.  fldhn  appettici.  §.  I moderni  di- 
cono JJolarmcno  . 

Bo  1 et on  T* e.  Ferire,  e percuoter  con 
boiciónc . 

Bo  u c i«'n  e . Strumentoantico  militare  , 
da  romper  muraglie . §.  Oggi  più  comu- 
nemente Bolzóne , e dicefi  a una  Sorta  di 
Treccia,  con  capocchia  incarnino  di  pun- 
ta, che  fi  tira  con  balcllra  grolla,  chiama- 
ta balcltra  a bolzóni . 

B o l d k o n e . 'Coperta  da  letto.  Lat.  lediti :. 

Bo'l  GIÀ.  Valigia  . \_H.bulg*  ,hif pepite  . 
Gr.  l’mrdpa  §.  Per  fimilit.di  quelle  Va- 
1 gie,  che  s’aprono  per  lo  lungo,  aguiTadi 
calla,  lignifica  quegli  Spartimenti,  che 
Dance  finge  nell’Inferno . 

.Bolla*  Rigonfiamento,  che  Ta  l’acqua  , 
piovendo ,0 bollendo,  o gorgoliando , e 
cosigli  altri  liquóri.  Lat.  bulla  . §.  A que- 
llo rigonfiamento  diciamo  anche  Sona- 
glio . Lit.bull».  Gr .vojJ.pÓKvc. . §•  E da 
quella  fimilitudine.  Quel  rigonfiamento, 
o veTcichetta  , die  fifa  in  Tufia  pelle  degli 
uom  ni,c  degli  animali, per  ribollimento 
difanguc,  o malignità  d'umori  j come 
bolla  di  rogna,  di  vaiuólo,  di  mal  franze- 
Te,  c limili  . Lat.  puflula . %.  Bolla  acquai- 
uó'.a  , è una  Piccola  bollicina  piena  d’ac- 
qua. Gr.  C/S arte  . Onde  il  proverbio  : Far 
d’una  bolla  acquaiuóla  un  canchero .-  che 
vale  D'unpiccol  difordine, farlo  grandif- 
fimo.  §.  Diedi  anche  per  ignominia . 

Bolla.  Impronta  del  fuggello,  fatta  per 
con  tra  (fogliare , e autenticare  le  fautóre 
pubbliche,  e particolarmente  quelle  de’ 
Papi,  le  quali,  bollate, fi  chiamano.  Bolle. 
Lat. jigtìlum, diploma  .Gr.  SiTkvpia  . jJ. 
Oggi  più  comunemente  Bollo- 

Bm  l/ke.  Impront  re,fegnire, contraf- 
fegnàre  con  fuggello . Lat.  ob [ignare . 

Bouarò.  Ada.  da  Bollate  . Lat.  r>b fi- 
stiata! . 

Bollente.  Bogliente.  Stagno  bollente, 
cc.§.  Per  Rovente,  sfavillante.  Ferro  bol- 
lente , ec. 
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boli  imeneo . , 


BjtncA«iNTO>  Leggier 
Bomciiu.  Dim.  di  bolli.  I 

BolLICtMA.  Bo.licoli. 

Bollinola.  Dira. di  bolla.  Lat.p*yf«-. 
lt . Com  Purg.i7. Si  come  il  bollore,  eh’ > 
efee dell'acqua  . e fa  corali  bollicole  di  Co- 
pra feioè  Conaglini.)  Lit  bulini*.  §. Og- 
gi anche  Boi  li  celi  a , Bollicina. 

B o l 1 1 m fi  n t o . Il  Boll  re  . _ 

B o 1 1 1'*  a • Dicefi  del  rigonfiar  de’liquori,  1 
quando  per  gran  calore  .lievan  le  bolle,  e 
i fonaglj.  Lat.  forvef aeree . §.  Per  Piglia- 
re . e Avere  in  le  foverch.o calore.  Lat. 
fervefeere . Dan.  Inf.  7.  Sovrani  fonte  che 
bolle.eriverfa  , Per  un  foffatof  cioè  gor- 
goglia ) M.  V.  Per  poter  meglio  trattar  le 
cote, che  gli  bollivan  nell'animo  ( cioè  gli 
fi  rigiravano  nel  penderò)  E lib.  10.  7s • 
Bollendo , e ribollendo  la  Città  1 n quello 
flato  dubbio!'*’  cioè  andando  in  volta  ra- 

?;io«amenti  tumultuo!!,  c ponderi  di  ma- 
e . ) (f.  Bollire  il  lingue  : locuzione,coi- 
laquale  denotiamo  avere  l’iftinto  del  con- 
cupiCcibile  , o dell'iraCcibilc  appetito. 
Bollire,  uCafi  anche  per  Borbottare  Bure. 
Nedì  , ne  notte  reità  di  boi  lire.  $.  Farla 
bollire  , e mal  cuocere  : dicefi  di  Chi  vo- 
glia con  fovranità  forfore  aitruiciò,  che 
gli  pare.  $.  Il  Principio  del  bollire , lo  di- 
ciamoGnllarc  , forfè  dalla  fimiiitudtne , 
che  ha  dal  moto  del  grillo , q andò  canta 
c ’l  maggior  colmo Crofcure  , e Bollite  a 
ricorfojò,  e Bollire  a ferofeio.  $.  Bollire 
in  pentola  un  negozio . Trattacene  Cegrc- 
tamente. 

Bot  uro.  Add.daBoll  re  . Lit.fervefo- 
Smt . 9.  Aggiunto  a pane  : vale  Pane  cot- 
to nell’acqua  ; che  di  cefi  tanto  Pan  cotto, 
che  Pan  bollito,  ed  è Sorta  di  mine  lira 
leggiera  , e di  facile  concezione  Onde 
in  proverbio  : Pan  bollito,  fitto  un  falto , 
egli  c fmal  tiro . 

B o 1 l 1 Tifi  a.  Decozione.  Quell’acqua,  o 
altro  liquore  , nel  quale  ha  bollito  che  che 
fi  fia  : cuocitùra  . Lat.  iccoSmm.%-  El’Ac- 
to  del  bollire,  per  tempo  proporzionato. 
Lat.  eb  militi  o. 

Do  li  1 z ' os  r . Il  bollire.  Lat.  tini  litio. 
Bollo.  Suggello  , con  che  fi  contraflcg«a- 
no,  es’autenticano  molte  colè. 

Boll  or  e . Gonfiamcnto.c  gorgolio,clie  fi 
la  cofa.che  bolle.  Lat.  ebmlìitioferv  t . 9. 
Per  follevamento,  infiammamento  d’ani- 
mo. Lat .olimi  . Bollor  di  Città  , boliordi 
gente  , ec. 

Boto.  Sorta  di  ferra  Medicinale,che  anche 


fi  riduce  in  vali.  V.  Bolarmenico. 

Boiooni'ko.  Nome  di  moneta  Bologne- 
fe,  di  valuta  di  fei  quattrini . 

Bolso.  Informo  , che  con  difficoltà  refp  - 
ra, per  Copra Hbondanza  d’umiditi,e  prof, 
fa  ventoliti  nelle  interi  Ira . L*t.  elyfpmoì- 
eut.  $.  Da  bolfo  Bokaggine.Lat.  d-(pn«r.  1 . 

Bolzona're.  Lo  fte&o  , che  Bolcionàre  . 
Lat  fogittis  petere , 

Boi. zoh  ’t  \ • Colpo  di  Bolzone  . Lat. 

iSuifogitto  , /l'ut  orirtis  . 

B o 1 z o * a't  o • Add.  da  Bolzon  ire,k>  ftef- 
fo,  che  Bolcionato , Lat.  fagittiifxmt . 

Boiio'm.  Bolcióne  . 

Bomba.  Luogo  determinato,  e privilegia- 
to nel  giuocodel  pomc,donde  altri  fi  par  - 
te , e ritorna . Lat.  mito . Ar.  Sat.  1 . Il  qual 
Ce  vuol,  ec  Di  mefervirfi,  e non  mi  t or 
da  bomba  ( qui  per  metafJS.  Toccar  bom- 
ba : vale  Arrivare  al  luogo  determinato  . 
Lat .mttom  attingiti . $.  Tornare  a bom- 
ba : Tornare  al  dovere . 

Bomba.  Palla  di  ferro  piena  di  fuochi  ar- 
tificiali , che  buttali  nelle  Città  , e negli 
alloggiamenti . Lat.  piloinccndìori* . 

Bombanz*.  V.  A Forfè  allegrezza,  giu- 
bilo, pioja  . Lat.  loti  Ito  , voi apro! . 

B o m b • a d a . Tromba  di  fuoco  artifiz'a- 
to,  forfè  limile  allo  feoppio  degli  antichi  , 
perch  al  tempo  di  quelli  autori,  non  era- 
no in  ufo  Partigliene . $.  E per  Sorta  d'ar- 
tiglieria . $.  Da  bombarda . Bombardie- 
re, che  carica  le  bombarde,  e altre  ar- 
tiglierie. 

Bombardale.  Trarre  colla  bombarda  a 
che  che  fia. 

Bo m n ir  di  b'r  a.  Buca  nelle  muraglie, 
onde  fi  tirala  bombarda.  Lot^ollif  ormiti. 

B a « 1 a 1 b 1 fi  1 . Colui,  che  fcarit», e ra- 
uca le  bombarde  , e anche  generalminte 
ogni  Corta  di  artiglierie.  Lat  .balli/l  arimi . 

B o m b e r aV  a • Sorta  d 1 gomma  .altrimen- 
ti detta  gommarabica:  Orichicco.  Lat. 
nfimo . 

fi  o’«i  un,  e Bo'muio.  Lo  fiefib,che 
Vomero  Lat  .vomir. 

Boni  e t t a « e • Bere  fpcfTo, detto  cnsì  da 

j bombo.  Lat. politure  , cyathìffare. 

Bombo.  Voce,  colla  quale  1 bambini  chia- 

1 manola  bevanda . Lat.  bmo  dille  Varr  ne. 

) §.  E da  quello  Bombettarc,  Sbombettarc , 

che  vale  Bere  fpcflo,che  fi  dice  anche  Sbe- 

\ vazzarc. 

Bo'midu,  Sorta  di  vaCodi  vetroeoi  collo 

J torto,  da  tener  vi  no  , o limili  • Boccia  . 

'Bomboletta.  Dim.  di  Bombola . 
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lì  o'm  ì » o • Strumento  <ìi  ferro-,  col  quale  , 
in  arando,  (i  fènde  la  terra.  lat.  •vomir 
Diteli  anche  Bómbere  , e Bomberò . 

Bomica'in  V.  A.  Vomitare  , Recete  . 
Lat .vomere  . 

Bomi'u.  V.  A- Bornie- re. 

B o n a'c  c i a • Propriamente  Io  flato  dei  ^ 
mare  in  calma,  ed  in  tranquillità.  Lat.) 
malacia  .Gr  pu»Ka*>'a.  §.  E per  Ogni  Tor- 
ta di  buona  ,e  felice  fort.  na . Lat.  rerfi- 
eunda.  f.  Dicefìin  proverbio:  Affogare 
nella  bonaccia . dei  Trafcurare  nelle  pro- 
fferì ti  le  cofe  fue  . 

B o »j  a k i a m • nt  e*  V.  A.  Con  bonarietà  , 
alla  buona.  Lat.  ex  *q*o,&  dono,  dice  Sen. 

Bonar.ieta*»Bonarieta'de,  e Bo- 
na» ieta'te.  V. A. Borni, dolcezza,  e 
benignità  di  natfira.  Lat.  p'o&iiat . §.  On- 
de a chi  ha  bonanetà,gli  diciam  Bonario. 
Lat.  profili . - n 

Bo-h'uo.  V.  A.  Che  ha  bonarietà.  Lat. 
civili  indento . 

Boncinello.  Ferro  bucato  dall’un  de’ 
lati  .meflb  nelmanico  Jcl  chiavi  fi  filo , o 
affiflo  in  cl^he  fi  (ìa,pct  ricevere  la  ttan- 
getta de’ ferrami.  * 

Bon  eg gì  e»  Neut. paff.  Farli  buon  d’ 
una  colà,  ciocattribuirfela,  come  Abbel- 
lì r/ène,fàrfene  bello . 

Bonificale.  Ridurre  in  miglior  forma  . 
§.  E fi  ufa  pure  in  neut.  pali'. 

B o N i f l c a't  o . Add.  da  Bonificare. 

fio  ni  v icà  z io's  e.  li  Bonificare  . §.Ta- 
lóra  G prende  pcrlo  Luogo  bonificato. 

Bon  Tss  imo.  Buoni  fTinio,  j.ar.  opttmtts . 

Bo  iiT*',  Bonita'de  , e Bonita'ti. 
V.A.  Lollellb.che  Bontà.  Lat .lon-iai. 

Bon'zi*.  V.  A. Bontà, contrario dt-Ma- 
Iizia.  Lzt.probitai . 

Bontà*,  Boni a'd e , e Bon ta't e • II 

- buono , e la  buona  qualità , che  lì  ritrova 
in  qualunque  cofa . Lat.  bonttat  .Dan.  Inf. 
j i.  Mala  bontà  infinita  ha  si  gran  braccia, 
Che,ec.f  cioè  lddio)ECant.S.  Bontà  non 
è,  che  Aia  memoria  Iregjf  cioè  virtù  ) Nov. 
Anr.6. 8.  Lo  avranno  tanto  lulingato,  o 
minacciato  , che  l’avra  dettoloro  , e altro 
non  potrebbe  cflère,  che  eglino  , per  !or 
bontà,  giammai  non  l’avrebbon  potuto 
fapere ( cioè  per  loro  fenno  , o fetenza; 
Cron.Vell.  Adatto  ad  ogni  cofa  fare,  falvo  | 
carte,  o mcrcatanz-a  , perocché aqucllo-i 
non  fu  pollo:  bontà  del  padre(  cioè  cagio- 
ne, otrafeuraggine  ,)%.  Per  Bontà,  per 
Cagione  . Cr.  Veli.  Era  molto  ricco  ,,  per 
bontà  della  madre  deidetto  Piero. 
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BoETABSilEENIt  > e BonTaBIO- 
ai  he  nt  k .V.  A. Con  bontà,  con  lealtà, 
con  virtù  . Lat. probità  > fidelità  . 

Bontado'so»  e Bontadi o's o . V . A 
Pien  di  bontà . Lat.  probus . 

Borboglia  min  to.I1  borbogliate . L 
[njurrnt. 

Borbogli  a'b  t.  Quali  mormorare, o bor- 
bottare. Lit.fufurrart.ftrcpere  . 

Borboglio.  Borbogliamcnto , romore. 
Vit.fnfurrus  .Jtrepitni  Diremmo  an- 
che Fralfuóno  , e Frali uólo.  - hi 

Borbottamento,  il borbottare . Làt. 
murmuratto  . 

Bohuiiuf.  E1  propriamente  quando 
alcuno,  non  fi  contentando  d'alcuna co- 
fa,  oavendo  ricevuto  alcuno  danno  , fè 
nc  duole  fra  fe,  orrfommcdà  voce,  e con- 
fufa . EìUjecnm  [bomachati  tram  f nar- 
rando prafe  forre . 

Borbottale.  Sud.  L’atto  del  borbot- 
tarc. 

Bo  » bo  t tato'r e.  Verbal.mafc.Che bor- 
botta.Mormoratore.  Lat .fnjurro,  omit . 

Boiiorri'o.  Borbottare.  Sufl.Lat.Mwr- 
mar  atto.  -a 

Bojiotto'ni.  Che borb6tta,borbotta- 
tóre.  Lat.  querula  murmuratioms  homo . 

B o'a  c h i a . Scudetto  colmo,  che  per  lo  più 
non  eccede  la  grandezza  delnotiro  fìorin 
d’ariento,eferveavar}utì,  e Tempi  t- per 
ornamento . 

Boroa'glia  .Quantità  di  gente  vile,  e 
abbietta  .genia,  canàglia.  Lat .plebecala  , 
Vite  hominnm  genus  . In  quello  (ìgnif 
diremmo  anche  Bruzzaglia,Schiazzarna~ 
glia.  Gentaglia,  e Gmili . E Mai  maglia  da 
marame  , quali  maramaglia . 

B o k d a't  o . Spezie  di  tela . i.  E Borda  to  ,. 
Velie  da  donna  fatta  di  tal  tela. 

Bordeggi  .'r  e.  Tei  mille  marinarefeo  : 
dicefi  d’un  VaflcUo,alIora,  che  fenza  ven- 
to tavorevolepur  cerca  d’acquiliar  cam- 
mino ; il  che  li  dice  ancóra  Star  Tulle  vol- 
te. Lat,  óoc  acque  illucvolvi . 

Bi’Idelia'ii.  Stare  in  bordello  , ufare  , 
praticare,  vivere  con  co  li  unii  da  bordello, 
puttaneggiare  . Lat.  [conati  , mauri- 
cari . 

».  Frequencatobdibordel- 
lo,puttam  re.  Lat.  fetrrator. 

.Boro,  l u.  1 uogo pubblico, dove lìan- 
noleputt’ne.chiafio.  Lat./4«r*  , Inpa- 
nar JDirt.  Purg.  6.  Non  donna  di  provin- 
cia , ma  bordello ( qui  per  <imilit.§.  Di- 
cefi Mandare  in  bordello  , per  Dar  brutto 
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commiato.  Lat.  j ubere  in  malam  erurrm 
ubi re.  5.  Farcii  bordello,  odel  bordel- 
lo : Far  ba je  , fcherzarc . ir.  B ’l  prover- 
bio:  Avere  un  piè  in  bordello, ,e  l’altro 
allofped  le;  di  Chi  è v.tuperofo,  emen- 

d CO  v 

Boteo  Spezie  di  tela , forfè  lo  fteflo  , che 1 
ora  lì  dice  Bordato  E Bordo  termine 
marittimo  : Tuta  quella  parte  del  vaflè  - 
lo , che  da’  fianc  >i  Ita  fuor  dell'acqua . 

Boa  do':  t.  Ball  ine  , cheufano  i pellegri- 
ni in  viaggio  per  appoggia- fi . Lat,  kà fit- 
ti . §.  Per  (ìmilit.  M.V.  1.44.  Apparve  la 
mattina  anzi  giorno  un  gran  bordone  di 
fuoco.  <.  EdàllòHcnerc,  e regger  che  fa 
'1  bordóne  , Bordóne  lì  chiana  la  voce 
mulìcale  , altramcnti  detta  Tenóre  , ufa- 
to  da  Dan.  Purg.  18.  §.  Onde  Tenére  il 
Bordóne  : Pile  anche  Tenérci!  fermo . $. 
Bordòneanche chiamiamo  le  cinque  Stel- 

1 le , una  della  Ipalla , una  del  calcagno , e 
{ | tre  della  cintola  d'Orióne.  $.  Bordóni , 

1 1 diciamo  alle  Penne , e peli , quando  co- 
■ ! minciano  a fpuntar  fuori . 

, B o r a a . Nome  di  vento  di  Tramontana  : 
Tramontano.  Lat.  boreits , aquile.  Gr. 
ter . 

B o n t r . Di  Borea  : fettentrionile.  Lat. 

bore a arBicut  ,4 ftfrentrienalts  » 

Botto.  Boccile  . 

Bo  * g a't  a . Più  borghi  inlieme . Lat.  co- 
mopotit . Gr.  xee(tbòn\it  . 

; Bdich  'ie  , c Bohcms.  lo  Beffo  , 
che  Cittadino:  pigliandoli  ancora  talora 
per  Abitatore  di  Borgo. 

Borgbtto.  Dim.  di  Borgo.  Lat..  i/i- 
culut  . 

B or  c H ig  1 a'mu  . Abitator  de’ Borghi. 

; Borgo.  Strada  , o raccolto  di  più  cafe  , 
j fenza  ricinto  di  mura  particolari,  e pro- 
priamente gli  Accrefeimenti  di  cafe  fuor 
delle  mura  delle  Terre  murate . Lat.  fub 
terbi»  , vieta , fagus  . Nel  numero  del 
più  lì  dilfe  dagli  Antichi, a nehe,Borgora . 
Boc.  Nov.  60.  17.  E andando  per  lo  borgo 
dè’  Greci  ( Oggi  nome  di  Brada,  coti  dot- 
ta, perché  fo  borgo,  lìccome  di  mólte  al- 
tre , per  (tmigliante  cagione . ) 5.  Borghi- 
' mino  : Abitator  di  Borghi . §.  Berghincl- 
l.i , quali  Borghi  nella  ; Femmina  plebea  , 
di  balTa  condizione  , e talora  di  non  buo- 
na filma . Lat.  multercul». 

Borgognotta-  Sorta  di  celata, che  cuo- 

! pre  folamente  la  tefta  con  un  ferro,  che 

1 lcendè  poi  l’opra  '1  nafo . 

;B>'kia.  Paniti,  ambizione,  vanagloria. 
! 


1 I Lic./uferbia,  ambine.  §.  Diremmo  anche 
i j Albagia . 

■Bmu'h.  Neut.  e neutr.  paff.  Aver  bòria 
I Lat,  gloriati . 

Bum  óo.  Che  ha  b 'ria,  fuperbo , anibi- 
ziofo . Lat  juferìmt,  ambii  tofus . 

Bo'rnIo.  V.A.  Val  Cieco  , olulco,  odi 
corta  villa  . Bocc.  Nov.  * . 3.  Ragionan- 
doli nella  Corte  del  Re  Filippo iì  Bornio 
(■qui  foprannome  ) Dan.  Iuf.i8.Sappi,  eh’ 
10  fon  Bertram  dal  Botnio,queili,cc  fqui 
denominazione  di  famiglia  ) Pataft.Scn 
tenzia  bornia  fu  adii  bi Moria  Equivale 
Sentenzia  ingiufla  data  alla  cicca J Eda 
quella  ibi  fé  de  ri  va  la  parola  fiorniola,  eh' 
èGiudiciofaUò,  e contrario  algiuBo,  e 
dicelì  più  che  d’altro  , di  Sentenzia  di 
giuoco . 

Boimio'li.  Giudici o datocontra al giu- 
flo,  perlopiù  di  giuoco. 

Borra.  Cimatura  , otofatura  di  pelodi 
panni  lanì . Lat .tomentam  . §.  Per  meta*. 
Ripieno  , e fupertìuita  di  parole  nelle 
fcritturc,  co«i detta  .perche  la  borra  ad 
altro  non  ferve,  che  a rieió  jpere . 

Bui  r a cc  Ta  .Pegg,  di  Borra.  $.  Per  quel- 
la Fiafea  , che  ulano  i viandanti . 

Borra'cf»  Materia  , che  li  trova  nelle 
miniere  dell'oro,  dell’argento , e de!  ra- 
me , di  cui  vedi  Diolcoridc . Lat.  chrjfo- 
colla  . §.  E Borràce  per  lo  fleflò  , che 
Borrùna. 

Bouacci'ki.  Borrina . 

B or  n a'n  a . Erba  nota.buona  a mangiare. 
Lat.  bugleffum  . Gr.  0*>lyxacoir  . 

Borr  attillo.  Dim.di  Borro . 

Borro.  Luogo  Icofcelo,  dove  , quando 
che lia,fcorra  acqua.  $.  Figurataro.Dant. 
R im.  Oimé,  perché  non  latra  Per  me,  co- 
me io  per  lei  , Il  caldo  borro  ? 

Borroncìllo.  Dim. di  Borróne . 

B o a s a . Sacchetto  di  v arie  fogge,gra tidcz- 
j.c  , e materie,  per  ufo  di  tener  danari, 
forfè  dal  Gr.  fiCpaa  , che  vale  Cuojo.  Lat. 
tramena,  marfufium  . §.  Per  meuf.  En- 
fiato fult.  §.  Borfa  , diciamo  ancora  a 
Quella  valigia , che  s'apre, e ferra,  a guila 
diborfa , ma  da  piè  , e a a capo . Lat.  t if- 
f ofer».  Avere  una  colà  in  borfa  : G di- 

ce Dell’ottener  quel  eh’  e*  lì  cera  infalli- 
bilmente. ff.  Tener  la  boria  Pretta  : £f- 
fer  avaro.  Aver  buona  boria  : diccli  di 

Chi  ha  molto  danaro . $.  E buona  borfa 
affolut.  chiamali  Colui , che  è ricco.  5.  E 
Borfa,  per  quella  valigia  , o Tacchetto, 
ove  li  pongon  le  polizze  co"  nomi.de’  cit- 
tadini 
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tacimi  per  trame  i maeftrati.  Lat.  urna  .|  di  legno.  Lat.  pjtxit . Or.  rJZit . f.  Per 
§.Onde  Eflèr  neile  borfe  : dicefì  di  Chi!  -Quel  vaiò  ..ore  li  mettono  i dadi  in  giuo- 
correil  rrtchiodi  qualche  ventura , o for- j cando  .§.  Per  Vafetto  da  r accorre  i parti- 
te. §.  Boria  , lì  dice  anche  la  Coglia  ,J  ti,  che  li  Budcodiflè  taiUfc  ai . Gr.  nm- 

cioéxl  r.poftiglio  de'  tetticeli.  Lat.  firt-j  Hanoi , altri  unto  . g.  EperConcavita  . 
tur»  .§.  Da  borfa  Sborfare,  che  vai  Pagar  5.  In  proverb.  li  dice  , Che  li  dee  farla  li- 
danari.  melina  colla  boria  , e non  coi  battolo. 

Boa  t aJvo'lo.  Tagliaborfe . Lat.  monti-  cioè.  Che  non  fi  dee  giudi  are  in  fivor 
cuUriut , lounVìus  . de’ poveri  perco.r,pa/iìone,mapergiuftr- 

Boitmu  i'n  o.  Dim.  di  Borfa.  jr.  Perii-  zia.^.  E Soffiar  nel  bufolo:  lidicediDon- 
milit.  Ornamenti  poetici  tratti  dal  bor-  na  , che  fi  lifeia . 
fieli  nòd’Orazìo;iIdillcTac.  Day. Perd.  B ot/nico.  Add.  Attenente  a orbe  . 
Eloq.41  j,§.In  proverb.  Soffiar  nel  borici-  Botanico.  Sull.  Si  dice  colui,  che  ha,  c 
lino:  vale  Smarrire  ifaoi  danari . Lat.  Ia-  profefla  notizia  dell 'erbe , e frutici  . 
vare  nlvum  marfufìo , il  diflé  Varrone.  B ot  a'r  f • Neut.  pali.  Far  boto  . Lat. -wtie- 
Bo«sftta  . Dim.  di  borfa . Lat.  pafeeo-  n,  oijhiagtrtfi  voto . g.  Botare,in  att.  fi- 

Imt , lotti  lui  . gnif.  vale  Obbligare  per  voto . Lat.  voto 

BorSotTo.  Borfa  , o borfa  grande  . Lat.  oiftringerr . 

marfupium . Bor  x'o.  V.  A.  Botato,  che  ha  fitto  boto . 

B o r 2 a c c h i'no.  Stivaletto, calzaretto.  Boto.  Lat.  ve/MM.Maelfrur.a.ai.  Jl boto 
che  viene  a m cara  gamba  . Ltt.phtcaf-  è una  tettificazione  di  ipomanca  promif- 
fium . (ione  , la  qual  fir  G dee  di  Dìo  , e di  quel- 

Boica'giia.  Gran  bofeo  , o più  bofehi  le  cofe,  che  di  Dio  fono,  e quella  e la  dib- 
inficme . Lat.  mtmm  , Dizione  del  boto  ilo  redo,  il  quale  obbliga 

Boicajuoìo.  Queglijthe  taglia,  abita  nella  faccia  della  Chiefa,  ec.  ma  i Teologi 

frequenta  , ed  ha  in  cuttodià  il  bofeo*  il  diifinifron  coti;  11  boto  è concezione 

Lat.  ntmeTii  cufiot.  - di  miglior  proponimento,  firmata  colla 

Boica'io.  Aggiunto  di  luogo  , che  ha  deliberazione  ; E quella  è la  definizion 

bofeo.  Lat.  nimorojus  . del  boto  tacito;  E avvegnaché  alcun  boto 

Boictim'cr.io.  Di  Bofeo  , oda  bofeo,  fi  fàccia  a’  Santi , nondimeno  per  Dio  fi 

falvatico.  Lat.  a/re/Hi  , Jylvefiris  , nr  fa.  Boc.  Nov.  66.8.  Io  fi  boto  a Dio  , ch'io 

moraln,  ’1  gi ugnerò  alcove fqui  fpczie  di  giura- 

Boigritto.  Dim.  di  Bofeo  Lat.  ne-  mento)  Dirizzar  il  boto  a Dio,  cioépre- 

rnus  . §.  Bofchetto  , diciamo  anche  all'  go,  defiderio  .g.  Botora  lì  trova  ferrico  da 

Uccellare  , dove  li  pigliano  i tordi  alla  gli  antichi  nel  numero  del  più.  §.  E-per 
pania . , ■ significatoli  di  volonti  nel  rendere  i 

Boschigno.  V.  A.  Bofchereccio  . Lat.  pare  ti . Ltt.fujfragium . Dare  il  fuoboto 
rumorenfii , nemoralis . a chi  chefia  . §.  Oggi  niù  comunemente 

Bosco*  Luogo  pien  d’alberi  falvatichi . Voto.  5.  Boto  : è Quella  immagine,  che 

Lat.  uemui  , Ulva , Intuì  , dal  Greco  attacca  nelle  Chiefe  chi  i’é  botato . Lat. 
(Mentir, che  va!ePafcere.Flof.}o.§.Dicia-  votiva  ìmago,tabclla . Appenderei!  to- 

mo Eller  da  bofeo,  e da  riviera , cioè  Atto  to  in  un  Tempio . 

aqualnqpecofa  .-fcaltrito,  efperto.da  tut-  Bo'tola.  Dicefi  Quella  buca  , onde  tal  6- 
ta  botta.  Lat.  omnium  horarnm  homo.  rafipafla  da  un  piano  a un'altro  , cheli 
Flofc.309.  cuoprepoi  con  cateratte  , o limili . 

Bosco'so.  Pien  di  bofehi . Lat.  moro-  Bo'1010.  Spezie  di  can  piccolo  , e vile . 

fut  Jylvofm . i.  Botta.  Animai  velenofifrimo  , di  for- 

Bosso.  Pianta,o  arbufcello  noto,  di  per-  ma  limile  al  ranocchio.  Lat.  mieta,  info  . 
pctua  verdura . Lat.  iuxui . Gr.  §.  In  proverbio:  Ha  dato  la  zampa  della 
Oggi  più  comunemente  Bollalo . botta  : Dell’avere  interamente  guada- 

Bo\s<>  letto-  Dim.  di  bollblo  . Lat.pjr-  gnato , ed  cOcrfi  impadronito  delraltrui 
xidicula  òr.  rv^.S'ior . grazia. 

Boisolini.  Diui.  di  battolo:  vafo.Lat.  Botta.  Botto  , colpo,  percofla.  Latin. 

aritmia  ,pjxtà  ìtala  . /««il,  pertugio  g.  Di  qui  Pcttabbottt  . 

Bo'ssolo.  lo  Itellò,  che  Bollò  pianta.  |T.  $ Dicefi  di  Tutta  botta  , a botta  di  mof- 

KW>  dolo.  Va  ferro  piccolo  comunemente  chetto,  e limile  , di  Quelle  ^madóre, 

• — ■ che  », 
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che  refi  dono  a tali  botte,  p.  Dareunaj 
botta  : dicefì  del  Motteggiare  pungente . : 
§,  E Botta  rifpoiia  : Quando  (ubico  rien 
replicato . 

Bottaccio.  Barletto,  Calco . L*t.  or- 
ca . §.  Per  Quella  quantità  di  vino  , che 
è rigaglia  de'  vetturali , allora  che  por- 
tano vino.  f.  Bottaccio  , ti  dice  a Quel 
membro  della  pietra  concia  biffando  , 
fatto  a guifa  di  cordóne . §.  E Bottaccio  , 
(ìdiceauna  Spezie  di  tordo. 

B o t t a'g  l t f ■ . Dal  Francefe  Botte* . For- 
fè itivali,  che  fon  calzari  di  cuojo , per  di- 
fènder le  gambe  pcrlo  più  dall'acqua,  e 
dal  Cingo . 

Bottaio.  Quegli  che  A , o racconcia  le 
botti  4 Lat.  dólaritis , cupinr'mt . 

{otte.  Vafodi  legname,  nel  qual  coniai  - 
nemente  fi  conferva  A vino  , o fintili  ; di 
figura  cilindrica  , alquanto  più  corpac- 
ciuto nel  mezzo  , che  nelle  tette . Lat. 
dtlium  . . §.  In  proverb.  La  bot- 

te non  può  dar  fc  non  del  vino  , eh'ell’ha  .- 
cioè  Ciafcuno  fa  azioni  conformi  a k 
fteflb;  e pigliali  fempre in  cattivo  ligni- 
ficato. Lat.  fM/nvir,  tnliuorntta.  §. 
Dare  un  colpo  alla  botte  , « uno  ai  cer- 
chio : cioè  Parte  negare , e parte  conce- 
dere , per  venire  allo  'ntento  fuo . Lat. 
munii»  r rider  e capir»  in  puf  un  . Flof. 
t$8. §.Blo  lidio  dicefi,  di  Chi  tiri  in- 
nanzi più  faccende  a un  tèmpo  , quando 
l’una  , c quando  l’altra.  § In  Proverb 
E’ non  fi  può  aver  la  moglie  briaca,  eia 
botte  piena  , cioè  , Cattivo  miniflro 
con  mantenimento  di  fatuità  . p.  E da 
Botte  Bottaio , che  c Quel  che  fa  fe  botti . 

8 o t t s'o  a • stanza  dove  gli  artefici  la- 
vorano , • vendoa  le  merci  loro.  Lat. 
offici»*  , tnberien  . §.  Da  Bottega  Botte - 
g jo,  che  è Quegli,  che  efercita  la  bot 
tega.  Lat.  tabrrnariui , §.  E far  botte- 
ga, vuoi  dire  Stare  a bottega . !_»*•  «ffi- 
cinnm  h*bere , Far  bottéga  fopra  una 
cofa  : dicefì  del  Trarne  utilità  propria 
contro  il  dovere , e controla  convenien- 
za. §,  E Bottega  afiolutamente  per  In- 
ternile- $.  E Tornare  a bottega  : vale  Tor. 
nare  al  dovere , tornare  (ùldifcorfe,  tor- 
nare fu  quel  ch’importa . p.  In  proverb.  \ 
La  bottega  non  vuole  alloggio  : cioè  la  j 
bottega  non  ammette  foreftiéri , che  v i fi  ! 
fermino  a cicalare  , e interrompano  il  la- 
vorio . 

Botti  oa'jo.  Quegli  cheefercita la  bot- 
tega . Lat.  raternariui . §.  E Bottega  jo , 1 


dicefi  Colui  , che  è folitodi  and»- a com- 
prare ad  una  tal  bottega  ; onde  Mio , tuo 
Bottega ,o  bottegajo  del  tale  : vale  Che 
coftui  fì  prevale  per  lo  più  della  mia,  della 
tua  , o della  bottega  del  tale . 

B o r i r c h t t t a.  Piccola  bottega.  Lat.  »/- 
fidimi » • 

Botticella.  Dim.  di  Botta. §.  Dicefi 
anche  per  diminuì,  di  Botte . 

BoTTrci  LLO.  Dim.  di  Botte.  Lat.  In- 
funimi» . 

Bottici'na.  Dim.  di  Botta.  $.  Bottici- 
na  èanche  diminut.  di  Botte . 

B o r r i c f n o ‘ Botte  piccola . 

Bot  ilo  ti  e'*  e.  Da  Botte  : (bprafUnteal 
vin  della  menfii. 

Bottiglieria.  Luogo  dove  fi  prepara, 
cs’iiubaodifceil  vino,  e l'altre  bevande 
per  ufo  del  Signore , o de’  convitati . 

Borrirò-  Preda  propriamente  de’folda- 
ti.  La t.militumprnd»  , man»bU.§.  Met- 
tere a bottino:  vai  Saccheggiare  ..Lat. 
predaci , dafapulnri . §.  Bottino  Ricet- 
to d’acqua  , che  gli  diciamo  anche  Reci- 
piente, o pozzo  murato,  e chiuio  per  if- 
maltirla. 

Botto.  Percofla , colpo.  Lat. iSu t , ftr- 
cutfto . p.  Di  botto:  vaie  di  colpo,  di 
fubito. 

B ot  v o k a t r-'V  a . Quantità  ,c  ordine  dt- 
bottóni , metti  in  opera  per  abbottonare 
un  veft  to.  ir  .Dicefi  anche  Abbottonatura. 

Bottoncello.  Dira*,  di  Bottóne  . Lat, 
glebmlut . 

Bo  r to  nci'ko  . Dira,  di  Bottóne  . Lat. 
flobulut . 

Bore  o'n  e . Piccola  pallottolinadi  diver- 
te fogge  , e materie , che  s’appicca  a’vefti- 
racntì  per  affibbiargli.  La t glabului  • §. 
E per  fnnilit.  Bottóne  dicono  i Medici  un 
picco!  rinvolto  dentrovi  chechefia,  per 
ufodi  lor’arte . q.  E Bottone , dicefi  Quel 
la  pallottolina , per  lo  più  di  cri  fi  allo,  che 
s’appicca  agli  (frumenti, o cannelli  di  cri- 

‘ Ballo  , per  riconofcere  i gradi  del  caldo  , 
e del  freddo , e per  altre  diyerfe  operazio- 
ni . S.  E Bottone  , fi  dice  a Quello  ftru- 
inento  di  ferro , col  qual  s’incende, perche 
ha  in  cima  una  pallottola  a guifa  di  bot- 
tone . p.  E Bottone  • alla  Boccia  d’alcuni 
fiori,  come  di  rofe,  e limili . §.  E Bottone, 
diciamo  a una  Sorta  d’imboccatóca  perla 
briglia  del  cavallo.  §.  EBottone  , dicefì 
Quel  parlar  coperto , il  quale  con  acuto 
motto  punge  altrui  ; ed  il  dar  così  fatti 
botton  i , fi  d ice  anche  Sbottonare , e Sbot- 


‘WT 

toneggiarc.  §.  EDare,  Gittarc,ofimiiij 
un  bottone  : vale  Darcenno , Favellarne! 
brevemente,  e coperto  , Far  menzione  , e. 
limili . 

Box  tome.  Qnantiti  di  vali  da  vino  d’ 
ogni  maniera 

B ove.  Spezie  di  catena,  e di  legame.  Lat.j 
boj a arunr.  La  bove  de’  prigioni . 

B o v i'n  A - Sterco  di  bue . Lat.  fi  eremi  babu- 
lum  , buceri*.  Gr.  fii\iror  . 

BovÌmu.  Add.di  bue.  Lat.  bovillas  ,bu- 
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fiéta  . ff.  Bozzolo  , Misura  del  mugnài  , 
colla  quii  piglia  parte  della  materia  ma- 
cinata per  mercede  della  fu  a opera . 
(Bozzoloso.  Picn  di  bozzoli . Lpt.  tu- j 
bcrculorum  fienai  . 

B o z z o l i/t  o . Bozzolófo  . Lat .cubertfas. 
5.  Diremmo  anche  Bitorzoluto^  Bernoc- 
coluto . 


baiai . 

Bozza.  Enfia  to,o  enfiatura . Lat  rumor.  \ 
tuberculum  . §.  E Bozza  : vale  talóra  Bu- 1 
g a,  che  con  altro  nome  (idicc  anche  Ca- 1 
ròta. Onde  Piccar  bozze,  c Piantar  carò 
te.  diccli  di  Chi  appoftatamcntc  racconta  j 
cofc  falfe  per  farle  credere  per  vere . ff.  E 
Bozza  : alla  Prima  forma  non  ripulita,  ne 
condotta  a perfezione  . propriamente  di 
fcult.  ra , pittura,  0 limili . §.  Di  qui  Ab- 
bozzare,ch’c  Dar  la  forma  cosi  alla  grolla.  | 
Lat .grafhn  . Gr.  ypaefìt  ,i'v>  y patine . 

B o zz  a’cch  1 o . eguali  Io  fteflb  , che  Boz-  | 
zacchiónc . § . Dicefi  in  proverb.  Le  fusine 
mi  divengo»  bozzacch):  evale  Quando 
alcri  trae  da  buon  principiocattivaline  . 

§.  Da  Bozzacchio  Imbozzacch're , chef! 
dice  degli  Animali , edellc  piante , che 
vengono  innanzi  a (lento,  e nitri ftifcotio, 
e ’l  ilio  contrario  c Sbor.zacchffc . 

Bi.zzacchi  o'ne.  Susina,  che  in  fnll’al- 
legtre  intriflilce,  e in  grolla  ndo  , fuor  del 
convenevole,  diventa  vana  . §.  Dicefi  an- 
che Bozzacchio;  c più  comunemente. §. 
Per  fimi].  Le  poppe  vizze  delle  donne. 

Bozzacchu/to  . Aggiunto  a uomo  : 
vale  Piccolo^groffacduolo,  ma!fatto,fpro- 
porzionato . 

B o z z a'g o • Lo  Bello, che  Abuzz  go.  Lat. 
buteo . 

Bozzetto.  Bottóne  , boccia . 

Bo'z  z t m a . Palla  di  ftacciatura,o  di  cruf- 
chcllo  , d'untume  , c d’acqua,  colla  quale 
fi  frega  la  tela  in  telajo  per  rammorbidar- 
la,  che  fi  dice  Imbozzimare  . 

Bozzo.  V.  A.  Quegli  a chi  la  moglie  fa 
follo:  becco. 

Bozzo.  Pezzodi  pietra  lavorato  alla  ru- 
nica . 

B o z z o la'r  1 • Torre  piccola  parte  di  che 
che  fia . 

Bozzoletto.  Dim.  di  Bozzolo . 

B o'z  z u l 0.  Lo  Itcflo , che  Bozza . $.  Boz- 
zolo , èanche  Quel  gomitoloovato,  dove 
G rinchiude  il  baco  filugello , faccende  la 
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BRacajuo'la.  Brachetta.  Vedi  Bra- 
che. 

Braccetto.  Diminut.di  Braccio. 
Bracciiegsis're  .Cercar  minutamen- 
te tolta  la  fimiglianza  da' Bracchi . Lat. 
iilìginter  invefligare . 

Br  acchitto.  Bracco  piccolo . Lat. ea- 
tellat  gallimi  , cattila  fagax. 
Bracchieri-  Quegli,  che  guida  i brac- 
chi. 

Braccia  jvo't  a.  Bracciale . 
Bracci/ii-  Quella  parte  dell’armadu- 
ra,  che  arma  il  braccio . Lat.  brachiale . 
ff.  Bracciale , diciamo  ad  uno  Strumento 
di  legno,  che  arma  il  braccio  per  giucare 
al  pallon  grolle . 

Braccialetto.  Dim.di  Bracciale. 
Bracciata.  Tanta  materia,  quanca in 
una  volta  può  ftrignerfi  colle  braccia;  on- 
de Bracciata  di  legne , di  panni , ec. 
Bracciate!,  lo  . Spezie  di  ciambella 
grande • 

Braccio.  Membro  dell’uomo  , che  de- 
riva dalla  fpalla,  termina  alla  mano . Lat. 
brachium . Gr.  /Spaziar  ■ Nel  numero  del 
più  Braccia  fi  dice  comunemente.  §.  Per 
Figura  : vale  Protezione  , Bai  a.  Autori- 
tà^ Forza,  Potenza . Lat.  manat , auBori- 
tat . §.  E per  fimilit.  Terra , 0 Mare,che 
per  ifpazio  lungo , fi  retto  , e curvo  entri- 
no l'un  nell’altro . Lat.  brachium . Cosi 
Braccio  di  Marc,  ec . ff.  Per  Mifura  di  tre 
palmi . Lat.  cabirum,  cubirai . ff.  Vi  ver , 
Campare  , o fimili  delle  braccia  , odelle 
fue  braccia  : vale  Delle  proprie  fatiche , e 
de’  proprj  fudori . §.  E Braccio  quadro  , 
per  Quello  fpazio  comprcfo  da  quattro  la- 
ti uguali  di  un  braccio  per  ciafcuno  .con- 
giunti a angoli  retti . ff.  A braccia  qua- 
dre: Largamente.  §.  Pregare  colle  brac- 
cia in  croce  : vale  Predire  umilmente  con 
efficacia,  ff.  Avcrnelle  braccia:  PofTe- 
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dere , reggere . g.  Fare  alle  braccia  , lo 
(Iclfo,  eie  Fare  alla  lotta,  lottare  . §.  E 
co.i  Giucare  alle ‘braccia.  Vincere  alle 
braccia.  §.  Calcare  le  braccia.  Sbigot- 
tirli , abbandonare,  g.  E Condurre,  o 
menare  a braccia  : vale  Sollenere,e  regge- 
re infulle  braccia  chi  non  vuole,  «non 
può  reggerli  da  fé  medelimo.J.  Da  braccio 
Bracciata, chcètanta materia  , quanta  in 
una  vo  ta può  ftrignerfi  colle  bra:cia;onde 
Bracciatadi  legne , di  panni.ee.  §.  Buc- 
ciatello  : Spezie  di  ciambella  grande . 

Bra-ccioli'no.  Dim.di  Bràccio.  Lat. 

bracbiolum . 

Bracci  o'ne.  Accrefcit.  di  braccio . Lat. 
immanis  laotrtns  , il  ditte  Tac. 

B r acci  u ò'l  * . Braccia juòla  . Lat.  ir.  1- 
ckiale  .§.  Per  Ifpezie  di  manica . 

Bracciuo'lo.  A ppoggio,  fo  (1  egno  del- 
le braccia. 

Bracco.  Cane,  che  tracciando,  e fiutan- 
do, truova  e lieva  le  fiere . Lat.  cani:  odo- 
rai ,ca»it  gallina  , moUffus  , veftigator. 
§. Bracco  da  fermo:  diceiìdi  Quello, che 
in  veggendo  la  ftarna  , o Amili  , fi  férma . 
§.  Bracco  da  punta . Quegli , che  per  bre- 
ve fpazio  di  tempo  fi  ferma  quando  fente 
vicina  la  ftarna  ; poi  corre  per  prenderla . 
$.  Bracco daleva  Quel , che feorre la  cam- 
pagna per  levar  le  ifarue , o limili,  cc.  §. 
Bracco  di  ripulita;  Che  lotto  la  direzio- 
ne dello  ffrozzicrc  ri  puh  Tee  la  fiera  . §. 
Bracco  da  lingue  : Quegli  . che  léguita 
fulla  traccia  del  fangucia  fiera  ferita  . § 
Bracco  da  acqua:  Che  va  a pigliar  la  pre- 
da nell'acqua , e dicci!  Barbane. $. Sciorre 
ibracchi,  diciamo  per  impazzare.  Lat. 
deliraro.  §.  E da  bracco  Bracchiére  , che 
é Quegli,  che  guida  i bracchi . 

Brace,  C B r a'c  1 A • Fuoco  fenza  fiam 
ma, che  retta  delle  legne  abbi  uciate . La  t 
frana , El.-e.jo.  g.  Di  cefi  fare  a brace , Tc 
nére  itrace.e  limili:  di  Chi  fa,oticne  al- 
cuna cola  a calo  . §.  Cadér  della  padella 
nella  brace:  evalcllfcir  di  cattiva  con- 
giuntura , dando  in  una  peggiore.  jr.Br.i- 
ceidicefi  a’Carbòni  di  leg.ié  minute  fpen- 
ti.  §.  E da  brace  Sbraciare,  che  vale  Al- 
largare la  brace  , perch’ella  renda  maggior 
calore,  jr.  Permctaf. Largheggiare  . §.  E 
Sbracio,  e Sbraciata  , che  è Moflra  di  vo- 
ler far  gran  cofe . 

Brachi.  Quella  parte  di  vettimenta,  che 
cuoprc  dalla  cintura  infino  alginorchio. 
bit.femoT.elia  , feminajia  . §.  E Brache  : 
a Certo  addobbamento  tnifero,  e ftretro  ,. 


fatto  di  tela  per  coprir  le  vergogne  agl’ 
ignudi  , che  fi  dicono  anche  Mutande . 
Lat. frebligaculum  . jr.ln  proverb.  Le  bra- 
che d’altri  «rompono  il  culo:  di  Chili 
vuol  pigliar  lebrighe,che  non  gli  toccano. 

$.  E calar  le  brache  : Dgrfi  per\into, ar- 
renderli . jr.  Portar  le  brache , parlandoli 
d i donne,  dinota  Padronaggio,  quali  che 
elleno  fiufurpino  quello  , che  c proprio 
•degli  uomini  . jr.  Averle  brache  alle  gi- 
nocchia: li  dice  di  Chi  fi  trova  , abbon- 
dando in  faccende,  impacciato,  ne  fa  lie- 
tamente Ipacciarfene.  §.  Da  brache  Bra- 
chetta . 

Bkachvtta.  Dim.  di  Brache  , Quella 
parte  delle  brache  latta  a mandorla,  che 
fta  nel  fondo  d'eflé,  ecuopre  lofparato 
della  parte  dinanzi . bìt.fabhgar . 

B r a c h 1 f r a’i  o . Facitor  di  brachieri . 
La t.faBor  fnbaungultrrum  lumbarium.  jr. 
Brachicrajo  per  ifcherno  diceli  a chi  che 
fia,  e vale  Male  in  arntìè . 

Brachiere.  Fafciatùra  di  ferro,  odi 
cuojoperfoftenergl’inteft.ni , checafcan 
nella  coglia,  per  crepatura . Lat.  fa  fi  a 

B * a c 1 a j u o'l  o . Quegli,  che  fa,  o vende 
bràcc . 

Braci  e're.  Vafo  perlopiù  di  rame  , fer- 
ro, o argento  , dòVWaccende  la  brace  per 
ifcaldarlì . 

Br  a eie  o'l  a.  Sotti!  fetta  di  carne  arro- 
ftita. 

Bracone.  Braca  grande  . Lat.  trac!  a,  il 
difl'e  Tac.  ir.  E Bracóne,  dicefi  d’Uom  vi- 
le , e poltróne . 

Brado.  Aggiunto  di  beftiame  vaccino  i 1 
da  tre  anni  indietro . §.  E da  brado  lira- ' 
dinne,  che  vale  Quantità  di  totali  bclfic, 
che  in  ifpezie  fi  di  cono  Lattonzoli  da  un’ 
anno  indietro;  e da  un'anno  a’ due  Ba- 
racchi . 

Brado’ne.  Porle Erodóbe . Quello  orna- 
mentodel  veftito , che  cuopreTa  niellatu- 
ra, o congiuntura  della  fpalla . 

Bradu'me.  Quantità  di  Bradi , 

Brachiere.  Brachiere . 

Bra'cia,  c Bragf.  Brace  . bit.  frana  . 
§.In  Prov.Cader  della  padella  nelle  brage. 

Br  ag  o.Fango,melma,poltiglia,mota. l at. 
limai  ,lutum,cocnum.  §.  E per  la  Tima  Bra- 
co; il  difl'e . Dan.l’urg.5. 

Brama.  Avidirijintcnfo  appetito, in- 
gordigia. Lat.  avrdirai,  cupidità! . 

Bramarci  'he  Manicaretto  appetitolo. 

Biam  a'ii.  Grandemente  dilvderare  , e 
avidamente  appcr  re  , Lat.  ptroufere  , 
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I defi  detto  flagrare  , txoftare  . 

Bk  amì'io  - Add.da  Bramare .Lat.  ex c- 
yatus  . ; 

Bk  amosamlnt  , . Con  brama.Lat  avide. 

Bhamosi'a.  Defidefio , brama . Lat. eie- 

fi di t MS  . 

Buao'so.  Che  ha  brama  . Lat.  avidus . 

Branca.  Zampa  dinanzi  coll'unghicda 
ferire,  opiede  n’uccel  di  rapina.  1. ac.ro*-. 
Bue  adunca , unguis.%  E per  iimilit.S’io  le 
pongo  la  branca  addotto.  jr.  Epermetaf.1 
Le  branche  d'amore,  ec.§.  Ehgurat.  per 
l’arte,  ramo, pollane,  o limili  §.Onde 
Scala  a due  Branche:  vale  Scala  ripartita’ 
in  due  pezzi . §.  E branca  corallo  : di- 
teli Di  tutto  un  ceppo  di  corallo,  che  lia 
attaccaioinfieme.  §.  Branca  - unGrup- 
po  di  catene  , che  fervono  a legare  tanti 
fchiavi , che  ballino  al  fervigio  d'ùn  re- 
mo. §.  E Branca  : dicefi  del  Numero  ancó- 
ra di  que’ forzati  tutti  inlieme,  che  fer- 
vono per  un  remo. 

Bianu'u.  Pigliar  con  branca,  jr.  Per 
fcmplicemente  Pigliare  . Lat.  aecipere . 

B r a n c a't  a . Menata . 

B r a nctca'r  r . Volgerti  clic  che  Ga  per  le 
mani:  maneggiare,  Lat.  tra  8 are , affre- 
ttare. ^.Diciamo anche  Palpeggiare,  e 
Malmenare,  ma  quell’ultimo  in  lignifi- 
cato di  Strapazzo, 

B R a n c l c os  e . Brancolóne , carpóne 

Branco.  Moltitudine  d’animali  adunati 
inlieme . Lat. grex,  armentum  , 

( B h a n co i ,'r  i . Andare  al  tattó. 

Br  a Ncof-'N  t.  Al  tallo,  brancolando. 

B k a n c.  o'u  i . A v verb.  Brancolóne  , car- 
póne . 

Br  an  co  r s i'n-  a . Erba  medicin-.ie,  della 
quale  vedi  Diofc.  Lat.  acanthue . Grec. 
«K«r5at .. 

B r a ncocci  a . Dim.  di  Branca  . 

Biahd-iio.  Brano.  Lat  .frteflum.  §.  E di 
qui  Sbrandell-re  , che  valeSpiccar  brani  ; 
il  che  diceli  ancora  Strambellare . 

B k ai  di'r  e- Dabran  o,  che  valeSpada  : 
vibr  re  . Liu.  dille  meeare  gladiie  . §.  Per 
limilit.  Galat.  Tale  gitta  l'uno  de’ piedi 
in  fuori , e talabrand  ifce  la  gamba . <j.  Di- 
celi anche  Brandire  in  lignitìc.  di  Scrolla 
re  , e trem  re . 

Brando.  Spada.  Lat.  enfi  e . 

Brando'ni,.  Brano,  brandello.  Latin. 
frteflum  . 

Brano.  Pezzo,  parte  llrappàta  con  vio- 
lenza dal  tutto  , e dice  li  per  lo  più  diCar- 
ne,o di  panno.  Lat.  frteflum.  f.  Noijfcne 
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ttnerbranojdi  velli,  o limili:  vale  Eller 
la  velie,  ec.  lacera,  e logora.  §.  E Le- 
var 1 brani  di  che  che  lia  : vale  Biafìmar 
la  , dirne  male  . 0.  Diciamo  anche  Bran- 
dello . 

Bravaccio.  Peggiorat.di Bravo . 

Bkavamfntf.  -Con  atta  bravo . 

Bk.iva'u.  Minacciare  altieramente  , 
imperiofamente.  Lat.  ebjurgare- 

Brava'ta.  L’atto  del  bravàre.  Lat.jwr 
gium . 

B k „ v k e g 1 a'r  e . Fare  ’l  bravo . Làt.  fe- 
rocirt  . 

Bkaveri'a.  Valentia. 

B r a v n'm  a . Allrattodi  bravo.  Lat.  vir- 
tns , flrenuitas . 

Bravo-  Add.  Coraggiólo,  aiymófb,  pro- 
de della  perfona.  lÀt.virHisbaudi  ni  ,ftre- 
nuus . §.  Da  bravo  Bra  vare , che  è ITn  cer- 
to minacci  tre , imperiólo.e  altiero  .Lat. 
objurgare . 0.  E Bravata  L’atto  de!  bra- 
vare. Lat.  jurgieem.  0.  E Bravura  aifratto 
di  Bravo . Lat.  virtus  ,ftrenmta: . 

Bravo.  Sull. <^uegli,che prezzoli. to,  fer- 
ve per  cagnotto.Lar.  affecla,  fattile! . 

Bkf'ccia»  Apertura  latta  in  muraglie  , 
donde  lì  polla  penetrare  alla  parte  oppo- 
lla.  Lat.  imprejìo  , rnptura  , 

B R e't  t 1 n E . V.  A.  Redine . 

Bhei  to.  Stèrile,  di  poco  frutto  . Lat. 
ft  etili t. 

BR  iiTo'stcA»  Settonica  , 

Ba.evi,  e B R I tv  t.  Sull.  Piccolo  involto 
entrovi  reliquie , o orazioni , e portali  al 
collaper  divozione.  Lat.  amuletum.  0. 
Per  breve  Ifcr  zione  . $ Per  Lettera,  e 
Mandato  Papale  .Lat  Srevis. 

B rive,  c Brif'vf.  Add.Corto,ediceG 
propriamente  di  Tempo,  odi  cola,  che 
abbia  relazione  a tempo,  come  Breve  cor- 
fo,  breve  via,  breve  ferite  ra  , cioè,  che 
puótrafeorrerii  in  poco  tempo.  Lat.  bre- 
vi!. Dan  Inf.  33,  Breve  per.ugiodcntro 
dalla  mudai  cioè  piccolo^/  Fiatn  Breve  to- 
ba  balla  a coprirli  gli  fconfolati membri 
fqui  poca ) 

Bini,  e Br  it'v  f . Avverb. Brevemen- 
te, con  brevità.  Lat  breviter  Per  Fi- 
nalmente. In  conclulionc  . 

Bri  vfvfnte,  c Brifvimenti.  Av- 
verbio di  tempo:  Con  brevità,  e perlo 
più  G rifenfee  al  favellare,  e allo  ferivere . 
Lat.  breviter.  §.  Per  Finalmente  : In  con- 
cluGone  •• 

CievIa'li. Breviario . Lat.  breviarieem 

B r tv  1 a'r  i o-  Dicefi  a quel  Libro,  ove 
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fon  regiftratel’ore  canoniche.e  tutto  l'uf- 
ficio divino.  La t.  Breviarimm . 

Bttvicuio.  Dim.  di  breve  fufl.  §.  Cr. 
l’usò  in  lignificato  di  panióne  nellib.5. 
cap.  5 5.  Delle  quali  lì  filano  brevicegli  da 
pigliar  gli  uccelli . 

• B r e v 1 1 t a*.  V.  A.  Brevità  . Lat.  brt- 

j -vi (ai . 

! B 11 1 v u o'qj>  1 0 . Ragionamento  breve  . 
Lat .buriloqmtnti*  . Gì.  fi pa^yK  yia  . §. 
Per  Titolo  d’un  trattato  . 

Rreviosi’ss  imo.  V.A.  Brevifjimo. 

Br  vissi  ho.  Superl.di  breve  . Lat.  bre- 
viffimm, 

Brevit  , Bre  vita'de  , C Bllvl- 
T a’t  a.  A llratto  di  breve . Lat.  br  evitai . 

Brezza.  Eiccol  venticello,  ma  freddo. 

11*  «zzo  lina.  Dimin.di  Brezza.  Lat. 

vcotulas  . 

Briachezza.  Ebbriachezza  . 

BrIa'co.  Ebbro,  Ebhriaco.  Lat.  t brini , 

ttmultnim. 

Briccole.  V.A.Ordigni  di  legname, 
che  fi  fanno  intorno  alle  muraglie. 

B.r  1 cco'n  e • Di  fporcbi,  e difoòcfticoflu- 
mi.  Lauimfmdemt , tur  pii . 

Briccone*  i l*  Attratto  di  briccóne. 

Baici  a.  Briciolo.  Lat.  mica . 

Bhicioietta.  Bricioleeto .Dimin.di 
Briciolo-. 

B r ic  1 0 l 0 , t Bri'ciola. Minuzzolo , 
che  cafca  dalle  co Se  , ebe  fi.  mangiano,  ed 
è proprio  del  pane.  Lat.  mica,  frufkulum. 
$.  E da  Briciolo  Sbriciolare  : thè  vale  Ri- 
ducete in  bricioli.  Lat.  conterete  » 

11  r ic  io  l i'no*  Ditn.  di  Briciolo  . 

Briga.  Noja,  fi» (lidio:  travaglio.  Lat. 
ntehftia.  §,  Per  Lite  . Controverlia  , Ni- 
micizia  . Lat.  centrovttfia,lit , §.  Diceli 
Comperar  le  brighe  a.  danar  contanti  : d ’ 
Uomo  lltigiofo  ,e  fan  tattico,  che  va  cer- 
cando le  brighe . $.  Diceli  ancor  Briga  per 
faccenda  . Lat.  ruiecimm  . 

Brigante.  Che  briga  : iiuri  gae 're,  tra- 
vagliatóre , da  (accende, entrante,  attivo, 
procacciante , fédiziofo . Lat .indufirìui , 
labrriofur.na'UHS.  Cayalc.iMcdic.Cuor.Fu 
detto  ch’era  indemoniato , ec.  e brigante, 
ebettemmiatóre(  qui  di  mal  'afra re,  fche- 
ri no,  fghcrro .) 

B r 1 g * n 1 i'n  0-  Piceo!  navilio  , di  forma 
limile  alla  galèa.  Lat.  myafaro.  Gì.  nuora-  j 
por . s,.  In  ptoverb.  Dove  va  la  nave  può 
ire  il  brigantino  .•  cioè.  Dove  ne  va  il  più  , ■ 
nc  può  ire  il  meno . 

B r i 6 a'r  e . Neutpafl".  Benché  talora  colle 

uarticelle.Mi . 1 1 ,si.ec.  non efprefie  : Pi- 
gliarli briga , fàrdiligenz».,  fare  opera,! 
proccurare, ingegnarli.  Lat.  fi ud.rc, cent- 
ri, 1 aber  art } cent  rader . 

Bucata.  Gente  adunata  inficine  . Lat, 
cmtus  ,Stmi . §.  Per  Adunanza  d amici  , 
converfazione.  Lat.  amiterum  crini  jeem- 
mercium.  §.  Per  Numero  di  figliuòli,  e di- 
feendenza.  Lat.  fitrft,  fremiti . §.  Per  G- 
milit.  Brigata,  G dice  anche  al  Branco 
delle  darne  . e d’altri  uccelli  . §.  An- 
dar di  brigata  : Andare  inficine  , di 
confèrva. 

Brigatella.  Piccola  brigata . 

Bri'gl  ia.  frumento,  col  quale  fi  tiene 
in  obedienzi  , ed  in  fòggezione  il  caval- 
\o.Lat.babena.  Gr.fi pur  òp.  §.  E per  me  - 
tafi  Governo,  Signoria.  Colici  tien  la  bri- 
glia del  mio  cuore . E in  ilcherzo.  Bel- 
line. Se  ben  che  Furi i fia  Una  briglia,  una 
sbarra,  anzi  un  baffóne  , A chi  non  vuol  , 
che  ’l  moro  (ìa  So.óne . fi.  E da  briglia  Im- 
brigliare , che  vale  Metter  la  briglia  al 
cavallo;  e dicefi  anche  de’Cava’pulédri, 
quando  fi  comincia  a maneggiargli  colla 
briglia . Lat.  immiti  tee  h ab  tit  am . $.  Cor- 
rere a tutu  briglia  , cioè  Velociffima- 
mente . §.  A briglia  fciolta  : Senza  rite- 
gno . Lat.  iaxatis  habemìt . ff.  Scior  la 
briglia.-  Dar  liberti  - §.  Lafciar  la  bri- 
glia fui  collo  : Lafctate  in  fua  balia . 
Tirar  la  briglia:  Ufinrigore . f.  tenerla 
briglia  : Tener,  eh'  e’ non  fi  trafcorra-S- 
Dar  la  briglia  ai  cavallo  : vale  Allentar- 
gli le  redini. 

Buglio'se.  Briglia  grande.  - *-  ... 

Brigliozzo.  Matt.  Fran.  ftimclntl. 
Non  che  briglia,  briglioaeto.  e mufoucra. 

B h 1 g o'»o . Sazievole,  lizigiofó  , che  fi  di- 
letta di  far  briglie . Lat.  rixefmt  , Utìpo- 
fmi  • In  quello  hgnif  diremmo  anche  Scif- 

matico. 

Briliamìmto.  Il  brillare  . Lat.  imi- 
tati». 

B RT  L L A N T E - Che  bri  Ha.  £a  t.  imitami . 

Bruì,  a'r  e.  Tremolare,  fcintillando.fer- 
fe  da  Berillo  fpezie  digioia, fimiliflimoal 
Diamante.  Lat.emeieare.Vti  metaf.e  ligni- 
fica un  certo  Ri/èntimento  di  fpirito  per 
giop.  e giocondità.  Lat.gijlirr.  $.  Brilla- 
re ancora  è Quell’eflètto,  «hefa  il  vin  ge- 
nerofo  nel  roder  la  ichiuma,  ichizzando 
fuor  del  bicchière . ‘ 

BuUa't  0.  Aggiunto  del  miglio , quan- 
do è mondato  , diceudofi  Miglio  bnl- 
I.to,  a di  Gerenza  di  quello  , che.  none 

* mon- 

mondo,  che  dicefi  miglio  fcni»  altro  ag- 
giunto. 

Bullato'io.  Strumento  di  legno , col 
qualefi  brilla,  cioè, monda  ihrilo,il  mi- 
glio, e limili . 

Brillo.  Spezie  di  briaco , ma  è alquanto 
meno.  Dal  Gr .fipÓKKar  . 

Br  jm  a.  Rugiada  congelata  .Lat.pr»i»* . 

B a t s a't  a • Brina  . Lat.  pruina  , roe . 
Bruu'to.  Brizzolato  . 

Br  i'ndi  si.  Dicefi  di  QueH’invito.ehe  fi  fa 
alle  tavole  in  bevendo . Lat.  propinarle  . 
Brinoso.  Pieno  di  brina.  Lat.  rofcidut  . 
Brio.  Dicefi  di  quella  vaghezza  fpiritófa, 
che  rifulta  dal  galante  portamento,  o dal- 
la allegra  aria  della  perfona.  §.  E per  fimi- 
lit.  D’ogni  cofa  , che  abbia  in  il-  congiun- 
ta vaghezza  con  nobilti  . 

Brionia.  Spezie  dJerba,della  quale  vedi 
Diofcor . Lat.awf/j  alba . Gr.  (S fyjon’te  . 
Bruciamento-  V.  A.  Triémito  , ri- 
. brezzo.  Lat  tremo'  . 

Brivido.  Freddo  acuto,  che  penetra  ne’ 
! corpi . 

Bri  riusfu'Rt  • V.  A.  Privilegiare  . 
j Lat.  alterni  pnviltgium  dare  , tmmnnem 
reàdcre . 

Brivile'gio.  V.  A.  Privilegio. 

B r i z z o l a't  o . Meico  lato  di  color  bian- 
| co , e nero  minutamente . 

:Bro'»rio.  V. A. Vergogna,  edifpregio. 

| Lat.  tpprobrium . 

iB  rocca.  Vafo  di  terra  cotta  da  portare 
liquóri  ,ec.  Lat.  amala  . §.  Pigliali  anche 
perla  Materia  contenuta.  Una  brocca  di 
vino . jt. Degli  uccelli  di  rapina  , Andare 
alla  brocca  : vale  Imbroccare. 
Bocca'rn.  Spronare  : brocci  ire  . 

B r o c c a't  a . Colpo,  rifeontro.  La tj&ut, 
congrtjfus.  §.  Per  metaf.  Boc.  Nov.  40. 14. 
Alla  finte,  perla  prima  braccata  , paren- 
do aver  b.n  procacciato  . 

B r o c c a't  o . Sull.  Steccato  , palancato  . 
Lat.  vallttm  ,/rptum  . §.  Broccato:  Sorta 
di  pann  na  di feta,  odrappcr  a ?rave,tef- 
• futa  a brocchi,  cioè riccj . §•  E Broccato; 
Vcfte  fetta  di  tale  drapperia . 
Brocca'to.  Add. Piendi  brocchi,  che 
fono  fila  , che  fanno  anello,  e rilievano  , e 
nel  drappo  fi  chiaman  Riccj.Lat  lacinia- 
ta! . $.  Diremmo  anche  Arricciato.5.Afta 
braccata, dicefi  di  Quella, che  ha  in  pun- 
ta brocchi , cioè  Uccelli  di  ferro  . 

B r o r. ch  1 n'r  * , e Bkocchis'io.  Pic- 
cola rotella.  Lat.  audio . 

Crocciar*.  V. A. Piignere,  percuote- 
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re,  e fpigner  pugnendo.  Lat.  fumerò, 
impellerò . } 

Brocco.  Stecco , fufcello  rotto  in  indo, 
ch’e’  punga . Lat .fefinca.  §.  Per  Pipiti  d’ 
erba  , che  a quella  de’  cavoli  , diciam 
Broccolo . $ Per  Quel  picciol  gruppo,  che 
rilieva  fopra  ’I  ti  lo/e  gli  toglie  l'ellèie  ag- 
guagliato, proprio  della  feta  , onde  è dét- 
ta Broccofa  . §.  Per  Anello  di  filo  , che  in 
te  {Tendo,  rileva  , e 6 la  drapperia  bracca- 
ta, la  quale  dicefi  ancóra  aflblutamente 
Broccato.  §.  Dar  nel  brocco;  vale.  Cor 
nel  mezzo  del  berzaglio , ciò  in  quello 
liccco,  col  quale  è confitto  il  fegno  §.  Per 
metaf.  Indovinare  il  fegrcto  d'unfttto: 
apporli.  Lat.fcepnm  attingere . §.  Dar  nel 
brocco.  Imbroccare,  che  vai  Colpir  di 
rincontro. 


Bro'ccoio.  Pipata,  o tallo  de!  cavolo, 
rapa,  e limili  erbe, quando  incominciano 
a dar  fegno  di  fiorire . Lat.  cjma  . 


B r o c c o l u't  o • Che  ha  moiri  broccoli , e 
dicefi  propriamente  del  Cavolo  . 

Brocco'jo.  Che  ha  brocchi,  9,  E Seta 
broccófe  , che  ha  brocchi . 

Bkoccu'to.  Piendi  brocchi. §.  Per fimi- 
lit.  Lab.  n.  15 1.  Era  colici , cc.  br  oc  cura , 
quali  fon  gli  uccelli,  che  mudano . 

Broda,  Peveràda.  Lit.jms.  9.  E talóra  per 
Acqua  , imbrattata  di  feago,  e d'altre 
Iporcizie.  Lat.  lutoun,  cotnttm . $.  Broda  , 
e non  ceca  ; dicefi  Allora  , che  rabbuian- 
doli Paria  , fi  teme  digragnuóLi  , e fi  de- 
luderà pioggia  ; modo  bailo.  Cec.  Spir-4. 
7.  Ohimè  che  grida  fent’ioqua,  broda  e 
non  ceci  ( qui  per  fimilit.  come  anche  fi 
direbbe  Acqua  , e non  terrine  Ita .).  §.  Ro- 
vcfciar  la  broda  addofiò  ad  alcuno:  vale 
Incolparlo  di  quello  , che  forfè  altri  ha 
comincilo  , acciò  ne  porti  la  pena . Mo- 
di badi. 

Brodaio.  Vedi  Bordajuólo. 

Broda  iito'io.  Vago  della  broda.  L.jurit 
appetens  . Oggi  più  comunemente  di- 
cefi  Broda  jo. 

Brodetto-  Mineftra  d’uova  dibattute! 
con  brodo,  o.. equa  .9.  Per  feinplicc  con- 
dimento liquido . Lat.  jtifculum  . 5.  Per 
Mcfcuglio.  §.  Andare  a brodetto:  vale! 
Farli  a’ogni  cola  un  mcfcuglio  , e un 
guazzabuglio.  Lat.  mtfeen.' 

Brodo  Broda . 

Brodol  oso  . Imbrattato  di  broda:  fpor- 
co.  Lat / rdiiees . 

Buon  o'n  e . Ornamento , che  fi  cuce  tra  1’ 
clìremiti  del  butto  dall’entratura  del' 
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fon  regiffratel’ore  canoniche, e turtol’uf- 
ficio  divino.  Lat.  Brevi -irium . 

Brevi  etico-  Dim.  di  breve  fuft.  §.  Cr. 
l’usò  in  lignificato  di  panióne  nelhb.5. 
cap.  5 5.  Delle  quali  fi  fanno  breviccglida 
pigliai  gli  uccelli . 

Brevi  ita'.  V.  A.  Brevità  . Lat.  bre- 
• vitti  ■ 

1 B r e v 1 l o'qj'  1 o . Ragionamento  breve . 
Lat .bremiloateentia  . Gr.  (Spttyy\  yi*  . §• 
Per  Titolo  d’un  trattato  . 

Br  a viosi'ss  imo.  V.  A.  Brevifjìmo. 

B r vissuto.  Superl.di  breve  . Lat.  bre- 
• vijjimus . 

B RE  V IT  A*  > Br  E Vi  T A^D  1 , t BltV  I* 
T a't  e.  A liratto  di  breve . Lat.  brevità! . 
Brezza.  Eiccol  venticello  , ma  freddo  . 
BrezzOlina.  Dimin. di  Brezza.  Lat. 
VeUtulut  . 

Briachezza.  Ebbriache«a  . 

BrIa'co.  Ebbro , Ebhriaco . Lat.  tinnì , 

temulcatus . 

Briccole.  V. A- Ordigni  di  legname., 
che  fi  fanno  intorno  alle  muraglie . 

Br  1 c c o'n  e • Di  fporchi,  e difonelli  cotu- 
rni. Lauimpudent , t arpìe . 
Bricconerìa.  Altratto  di  briccóne. 

B R ìc  1 a . Briciolo . l.at.  mica . 

Bricio  letta.  Bricioletto  .Dimin.  di 
Briciolo-. 

Brìciolo,  e Bri'c  io  la.  Minuzzolo, 
che  cafca  dalle  cote,  che  fi  mangiano,  ed 
è proprio  del  pane  . Lat.  mie*,  frufiulum. 
§.  E da  Briciolo  Sbriciolare:  che  vale  Ri- 


ducere in  bricioli.  Lat.  conttrert  . 

BricioiÌno*  Diir).  di  Briciolo  . 

Briga.  Noja,  fa  (lidio  : travaglio.  Lat. 
malefica . §,  Per  Lite , Contro verfia  , Ni- 
micizia  . Lai.  centroverfia,  lit , §.  Dicefi 
Comperar  le  brighe  adanar  contanti:  d' 
Uomo  litigioló , c fan  tali  ìccv,  clic  va  cei* 
cando  le  brighe . §.  Dicefi  ancor  Briga  per 
faccenda  .Lai.  rugo  cium  . 

Brigante.  Che  briga  : intriga* Ire,  tra- 
vagliatóre , da  faccende, entrante,  attivo, 
procacciante , fediziofo . Lat .indufirùti , 
la l’ firio/ut,  nxvus.  Cavale JVJeJic.Cuor.Fu 
detto-ch’era  indemoniato , ec.  e brigante, 
e beflemmiatóre(  qui  di  mal  'affare,  fche- 
rino,  fghcrro .) 

B r 1 g a n r ìn  o.  Picaol  navilio , di  forma 
fintile  alla  galt:a.Lat.  my  apare.  Gx.fivyru-  j 
p)/.  In  ptoverb. Dove  va  ìanavcpuòj 
ire  il  brigantino  ; cioè.  Dove  ne  va  il  più , ' 
ne  può  ire  il  meno. 

Brigare.  Neut.paff.  Benché  talora  colle 


particelle. mi,  11  » st.ee.  non  cfpreffe  : Pi- 
gliarli briga  , fàrdiligenza,  fare  opera, 
proccurare, ingegnarli.  Lar./f  udere^ena- 
rt , /alar are,  toni:  cute  c . 

Brio  a't.,.  Gente  adunata  inlìeme  . Lat. 
tettai  ,gtut . §.  Per  Adunanza  damici, 
converfazionc.  i.at.  amie  orare;  cactus yem- 
mcr  cium.  §.  Per  Numtrodi  figliuòli,  e di- 
pendenza. Lit.Jiirps,pregi>iics . 5.  Perfi- 
milit.  Brigata,  fi  dice  anche  al  Branco 
delle  itarne  , e d’altri  uccelli  . §.  An- 
dar di  brigata  ; Andare  inficine  , di 
conferva. 

Brigate!  la.  Piccola  brigata . 

Brìgi  ia.  Strumento  , col  quale  fi  tiene 
in  obed  lenza  , ed  in  foggezione  il  caval- 
lo. Lat.  Gì.  fipurdp.  §.  Eperrae- 

taf.  Governo,  Signoria.  Colici  tien  la  bri- 
glia del  mio  cuore . §.  E in  ilcherzo. Bel- 
line. Se  ben  che  Furi  i fia  Una  briglia,  usa 
sbarra,  anzi  un  baltóne  , A chi  non  vuol , 
che  ’l  moro  fia  So  óne  .§.  E da  briglia  Im- 
brigliar* , che  vale  Metter  la  briglia  al 
cavallo  j e dicefi  anche  de’Cava'pulèdri, 
quando  fi  comincia  a maneggiargli  colla 
briglia  . Lat.  immettere  habe'nam . §.  Cor- 
rere a tutu  briglia  , cioè  VelocUfima- 
niente.  §.  A briglia  fciolta:  Senza  rite- 

tno . Lat.  laxatis  habenit . g.  Scior  la 
riglia:  Dar  liberti.  §.  Lafciar  la  bsi- 

fiia  fui  collo  : Lafciarc  in  fua  balia . V 
irar  la  briglia:  Ufarrigore.  f.  Tenerla 
briglia  : Tener,  eh’ e’ non  fi  trafcorra.§. 
DaT  la  br,glia  al  cavallo  : vale  Allentar- 
gli le  rèdini. 

Bjiguo'se.  Briglia  grande . 
Brigliozzo.  Matt.  Fran.  Rim.  B»rL 
Non  che  briglia,  brigliozzo,*  mufbliera. 
Brigo'so.  Sazievole,  litigiofi, , che  fi  di- 
letta di  far  brighe.  Lat.  rixefm  ,Utigu~ 
fui . In  quello  fignif  diremmo  anche  Scif- 
matico. 

Brihamehto.  li  brillare  . Lat.  fati- 
cati». 

Brillante.  Che  brilla.  Lat.  ernie aus . 
Bruì,  a 're  • Tremolare,  fcintillando,  for- 
fè da  Berillo  fpezie  di  gioia , (imiliffimoal 
Diamante.  Lat.r»»rraw.Fer  nrataf.e  ligni- 
fica un  certo  Riicntimento  di  fpirito  per 
gioja,  e giocondità.  Lat. gefiin.  «.  Brilla- 
re ancora  éQuelìeflètro,  che  fa  ilyinge- 
nerof  > nel  roder  la  fchiuma  , firfaizzando 
fuor  del  bicchière. 

B * 1 l l a't  o.  Aggiunto  del  miglio , quan- 
do è mond.  to  , dicendoli  Miglio  bril- 
I«to,  a differenza  di  quello  , che  none 


inon- 
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mondo,  che  dicefi  miglio  lènza  altro  ag- 
giunto. 

B r 1 1 1 a t o'i  o . Strumento  di  legno  , col 
quale  fi  brilla,  cioè , monda  il-rifo , il  mi- 
glio , e Umili . 

Brillo.  Spezie  di  briaco , ma  è alquanto 
meno.  Dal  Gr .fipCKKme  ■ 

B r i n a*  Rugiada  congelata . Lac .pruina . 

B r t n a't  a . Brina  . La t.prnina  , Tot . 

B r i n a't  o . Brizzolato  . 

Brindisi.  Dicefi  di  (Quell’invito .che  fi  fa 
alle  tavole  in  bevendo . Lat.  prapinatia  . 

Bjiro’so.  Pienodi  brina.  Lat.  refciius . 

Brio.  Dicefi  di  quella  vaghezza  fpiritófa, 
che  rifulta  dal  galante  portamento,  odal- 
la  allegra  aria  della  pedona.  §.  E per  fimi- 
lit.  D’ogni  cofa , che  abbia  in  fe  congiun- 
ta vaghezza  con  nobilti  . 

Bri  o'n  i a . Spezie d’erba,de!la  quale  vedi 
Diofcor . Lat.  w;j  alba.  Gr  Qp-jOrlet  . 

Bruciamento.  V.  A.  Triémito  , ri- 
brézzo. Lat  trtmor . 

Brivido.  Freddo  acuto,  che  penetra  ne’ 
f corpi . 

B r i vi  t eoi  a'r  i * V.  A.  Privilegiare  . 
| Lat.  alieni  priviltgium  dare  , immune >n 
redine . 

Brivile'gio.  V.  A.  Privilegio. 

Bmzioi  a't  o.  Melcolatodi  color  bian- 
co , e nero  minutamente . 

Bro'bbio.  V.  A.  Vergogna,  edifpregio. 

| Lat.  opprobrium . 

Br  occ  a.  Vafo  di  terra  cotta  da  portare 
liquóri ,ec.  Lat.  amala  . §.  Pigliali  anche 
per  la  Materia  contenuta . lina  brocca  di 
vino . ff.  Degli  uccelli  di  rapina  , Andare 
alla  brocca  : vale  Imbroccare. 

1 B o c c a.’*  R . Spronare  ; brocci  ire  . 

B r o c c a't  a . Colpo,  rifeontro.  Lat.Mut, 
cangreffnt.  §.  Per  metaf.  Boc.  Nov.  40. 14. 
Alla  fante,  perla  prima  braccata  , parcn- 
; doaver  ben  procacciato  . 

B r o c c a't o.  Sud. Steccato  , palancato  . 
Lat.  valium  ,/iptum . §.  Broccato:  Sorta 
di  pann  na  di  feta,  o drapper  3 grave, tef- 
> futa  a brocchi,  cioc  riccj . §.  E Broccato  : 
Verte  latta  di  tale  drapperia . 

Broccato.  Add.Piendi  brocchi , che 
fono  fila  , che  fenno  anello,  e rilievano  , e 
nel  drappo  fi  chtaman  Riccj.Lat  lacinia- 
tnt . 5.  Diremmo  anche  Arricciato.$.Afta 
braccata,  diedi  di  Quella, che  ha  in  pun- 
ta brocchi , cioè  Becchi  di  ferro . 

B rocchi  b'r  e , e Brocchie'io-  Pic- 
cola rotella  . L*t.  attrite . 

.crocci  a'r  i.  V.  A.Pugnere,  percuote- 
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re,  efpigner  pugnendo.  Lat.  pn^gni , 

imptllcre . ^ 

Brocco.  Stecco,  fiifcello  rotto  in  rrh-do, 
ch’e'  punga . tit.fefiuca . 5.  Per  Pipita  d’ 
erba  , che  a quella  de’  cavoli  , diciatti 
Broccolo . § Per  Quel  picciol  gruppo,  che 
riheva  fopra  ’1  filo,  e gli  toglici ‘diète  ag- 
guagliato, proprio  della  feta  , onde  è det- 
ta Broccofa . §.  Per  Anello  di  filo  , che  in 
teffendo,  rileva  , e fa  la  drapperia  brocca- 
ti, la  quale  dicefì  ancóra  adòlutamentc 
Broccato.  §.  Dar  nel  brocco:  vale.  Cor 
nel  mezzo  del  berzaglio , ciò  in  quello 
(lecco,  col  quale  è confitto  il  Pegno  §.  Per 
metaf.  Indovinare  il  fegreto  d’unfetto: 
apporli.  Lit.  feepum  attingere.  §.  Dar  nel 
brocco , Imbroccare  , che  vai  Colpir  di 
rincontro. 

Broccolo.  Pipta,  o tallo  del  cavolo, 
rapa,  e limili  erbe,  quando  incominciano  ■ 
a dar  Pegno  di  fiorire . Lat.  eyma  . 

B r o c c o l ij’t  o . Che  ha  moiri  broccoli , e 
dicefi  propriamente  del  Cavolo  . 

Br  occorso.  Che  ha  brocchi,  ff.  E Seta 
broccoli  , che  ha  brocchi . 

Br  occi/to.  Pien  di  brocchi.  §.  Per  fimi- 
lit.  Lab.  n.  15 1.  Era  cortei , cc.  braccata  , 
quali  Poti  gli  uccelli,  che  mudano . 

Broda.  Peverada.  Lat .jmt.  ff.  E talóra  per 
Acqua , imbrattata  di  fango , e d’altre 
{porcirie.  lat.  Imam,  catnum . §.  Broda  , 
enonceci.-  dicefi  Allora  , cherabbujan- 
doft  l’aria  , li  teme  di  gragnuóla  , e fi  de- 
lìdera  pioggia  .•  modo  balio.  Cec.Spir^. 
7.  Ohimè  che  grida  Pent’io  qua,  brodae 
non  ceci  ( qui  per  fimilit.  come  anche  I? 
direbbe  Acqua  , e non  temnefta §.  Ro- 
vefeiar  la  broda  addoflò  ad  alcuno:  vale 
Incolparlodi  quello  , che  forfè  altri  ha 
commelìo  , acciò  ne  porti  la  pena . Mo- 
di baffi. 

Broda’io.  Vedi  Bordajuólo. 

Ekodajvo'io.  Vago  della  broda.  L.jurit 
appetirti Oggi  più  comunemente  di- 
edi Brodajo . 

Brodetto-  Mincftra  d’uova  dibattiate 
conbrodo,o.  equa  . ff.  Per (èinplice  con- 
dimentoliquido . Lat.  jafenlum  . §.  Per 
Mcfcuglio.  Andare  a brodetto:  vale 
Farfi  d’ogni  cofa  un  mefcuglio  , e un 
guazzabuglio.  Lat.  mifeeri. 

Brodo  Broda . 

B r o d o 1 o'so  - Imbrattato  di  broda:  Ppor- 
co.  Lat .f  riidnt . 

B r o o o'n  e . Ornamento , che  fi  cure  tra  I’ 
eftremiti  del  bullo  dall’entratura  del 

braccio. 


Vacai  al.  Aerai.  Crnfc. 


M , 


% 


Digilized  by  Ooogle 

\ 


j 182 ‘BKO  %‘KU 

; braccio,  el’ellremita  della  manica  del  zoli,  onde  Rad.ce  bruciolata. 
fajo.  BkuCIo're.  Cuocióre. 

B a o g l 1 a'r  r ■ Sollevarli  , commuoverli . Bruco*  Baco.verme  , fpezie  d’infetti.che 
Lat- axatarì , commaveri . i rode  principalmente  la  verdura.  JLàt.  bru- 

B k o l l o . Brullo.  i et xs . Gr.  (Spovypt . 

B *0  lo.  Dant.p1rrg.19.  Di  fopra  il  capo  non  Bai-  in  > . V.  A.  Gorgogliare,  romortggUrc 
facevabrolo.  BÙt.  Al  modo  Lombardo  è delle  budella,  per  vento,o  altro.  Luràpare. 
orto,  dove  è verdura,  e qui  lo  piglia  per  lo  Bnviiciaj.  Lo  Beffo,  che  Bulicime . 
front  rie,  e perla  corona.  Lit.  corona.  Brulicale.  Muovere.  Lat.  modera. 

B t o'sc  10  • Dal  Lat.  tre.  ci.  A noi  e un  cer-  Brulichi'o»  Dicci!  di  quel  leggiermo- 
to  Legno  di  cruccio,che  apparite  nel  voi-  vimento,che  fanno  le  colè. quando  cornili- 

to.  9.  Onde  Pigliare  il  broncio:  Entrare  in  ciano  a commuoverli . 

valigia.  Lat. indignari , crafci.%.  Portar  B»muii0.  Burchiel.  Ma^ic  tu  arefli 
broncio , e Tener  broncio  : Éffere  in  vali-  l’altro  occhio  brullaazo . 

già  , cioè  Edere  , oliare  adirato . Lat.»®  Brullo.  Privo  di  fpoglic,rcuffo  . Lat. 
farmene»  jacere . r xutus , cajjus . Schiena  brulla  , Pietra 

Bronco.  Tronco  , flerpogroffo  . DalGr.  brulla  , ec.Dan.  Purg.  i4.£non  pur  lo 

fipóyjfie.  Vedi  Pi.  $.  Lat.  virgultum . %.  fuo  fangue  è fatto  brullo  ( cioè  fpogliato 

E per  una  Sorta  di  pero.  §.  E da  bronco  di  virtù  , e d’avere .) 

Broncóne . Buhotto.  Sorta  di  nave  per  dar  iuoco 

Bronconi.  Bronco  grande:  c dicefi  di  quandoché  fra  ad  altri  vaflèlli.  Lat.  na- 
Ramo.o  pollóne  tagliato  dal  fuoceppo,  w incendiari»  . 

ma  non  rimondo  : lo  Beffo  , che  Troncò-  Bruma:  Il  cuor  del  verno . Lat.  bruma . $. 
ne  da  tronco,  f.  E per  fimilit.  Broncóne:  E Bruma,  Sorta  di  animaletto  dimarea 

vale  Palo  groQó,  con  traverse  da  capo,  che  fìmilitudinc  di  tarlo , che  rode  fott'acqua 

fi  dicon  cornetti,  ad  ufo  di  fijffener  le  viti  i vaflèlli  » E Bruma,  lì chiama  una  Sor- 

nel mezzo  de’ campi.  ta  d’erba,  o firmi  -,  che  genera  il  yaf- 

B r o N t o l a'r  e . Borbottare  . Dal  Gr.  fello . 

0 porri  e , vediFlof.5.  In  quello  lignifica-  Bkuma'le.  Di  verno. Lat  brumali!. 
to  diciamo  ancóra  Bof  nchiàre.  Brumajto.  Sorta  di  vitigno. 

Bronzi'*  o*  Aggiunto  di  volto:  vale  di  Brunazzo.  Alquanto  bruno . Lat.  ./bi- 
colore accefo , rubufio . incotto  dal  Sole.  nigir  . 

Lat.«/«MM«!,ildiffeTac.  Brunetto.  Dim.  di  bruno.  Lat. /«ia/fcr. 

I Bronzo.  Rare  mefcolato  con  Bagno,  t Brunezia.  A Bratto  di  bruno.  Lat.  *«- 
1 talóra  con  altro  Umile . Lat.  as . gritudo  , nigritiet  . ff.  Per  metaf.  e vale 

Broca're-  Levar  le  frondi  da’ rami . Lat.  Ofcuriti. 

/rondare,  fronda  amputare.  §.  Per  fimilit.  Bbi'h  >'r  e . Dareil  luffro . Lat  .perpolire . \ 
Morg.  Ediedcglincl  vifounagotata.  Che  Brunire ilferro  , ec. 
gli  brucò  la  carne  fino  all’offo.  ir  .Per  me-  Btv  sito.  Add.  da  Brunire.  Lat  .perpoli- 
taf.Torvia.Lat.  adimere.  Il  ventomibru-  tu  1.  Spada  brunita.  Oro  brunito  ,cc. 
ca  il  capperóne.  §.  Per  Cammiuare,andar  Bruno.  Sull.  A birolugubre , che  fi  porta 
via.  Lat.  ®4»«.S.PerFuggire  il  diremmo,  per  onoranza  de’ morti.  Lat.-iif fiislugu- 
raainifcherzo  .Ltt./olum  vertere.  iris  ,‘Veftis  pulì  a , pullara  . 

Brocia’re.  Abbruciire- Lit.  comburere.  §.  Bruno.  Add. di  color  nereggiante.  Lat.' 
Da  Bruci  are  Bruci -ta,  che  fignifica  Mar-  nigrieans . Pelle  bruna,  ec.  Per  Adom-1 

réne,  oca  Bagna  cotta  arroffo.  brato,ccoo  poca  luce  . Lat.  opacus , ob-‘ 

BRuciA’TA.Marróne.ocaftagnacottaar-  feurus  . Montagna  bruna  , Acr  bruno  $. 

rollo.  Lat.cafianea  tefla.  Per  Nero  fempliccmente.  Lat.  nigrr.Vm- 

Bruci  ata’jo-  Quegli,  che  fa,o  vende  le  ni  bruni.  §.  Per  mctaf.Mefto.  Atto  bru- 
bruciate . no,  ViBa  bruna,  ec. 

BuickHito.  Guafto.e  infetto  dal  bru-  Brunotto.  Che  ha  alquanto  del  bruno. 

ciolo.  Brusca  - Sorta  d’erba,  che  fi  adopera  nel- 

B ricciolo  . Strifcia  fortililfima  rac-  lo  fpalmare  il  vaffello.  $.  E quello  Bru- 
cirtocciata_,  levata  dal  legno  colla  piai-  mentocon  fctolc,  onde  fi  pulifconoi  ca- 
la . §.  Diciamo  anche  Bruciolo  a Quel  valli. 

baco,  che  Ba  nella  radice,  e ne’ raperon-  Bruscamente.  Con  modo  bruto, rigi- 
da- 


M 


‘BBU  183 

1 

damente,  liìjiofàmente . Lat.  ir  tamii. 

Iln-ts  H ito.  Dimin.  di  Brufco.  JLat. 
fubacer,  acris  . 

Oi  schi'no,  Sorta  di  colóre. 

Ba  'Sco.  Add.  Di&por,  che  tiraall’af- 
prò.  non  difpiacevoleal  guilo . Lzl.mtìì  . 
Vano  brufco . ir.  Per  metaf.  Rigido,  auttè- 
rOj  afpro.  Lat.  a/pcr,rigiitu . Uomo  bruf- 
co. Cera  brufca  .§.  Ed  in  forza  di  avver- 
bio. Ri  iponder  brufco.  §.  Aggi  liuto  di 
temporale  : vale  Turbato , e freddo.  $. 
Onde  Rabhr  alca  rii  il  tempo  , diciamo  , 
Quando  lì  turba  . e raflredda  . 

B a 0 se  0.  Sufi.  Brufcolo. 

Bau  ìcou'ho-  Dim.  di  Brufcolo  . Lat 
fcftucul*  .§.  Per  metaf  Morg.  Che  mi  lìa 
liprovato  un  brufcolino(qui  un  mcno- 
nnHimo  fello.; 

Bmj'scoio.  Minuzzolo  pie  oliflimo  , e 
lcggìenlfimo  di  legno,  0 paglia , olimi! 
materie.  Lat.  fé  fiuta . §.  E per  Sorta  d’er- 
ba, detta  altri  menti  Pugmtópo.  Lit.ru/- 
chì  Ip  proverò.  Ogni  brufco  gli  pare 

una  trave,  di  Chi  d'ogni  po  di  cola  fa 
gran  romore,  ed  enne  casófo . g . E Levarli 
un  brufcolo  di  fugliocchj:  vale  Liberarli 
da  che  che  lìa  a fe  muletto . 

B a u t kl  t - Di  bruto,alìmiglianza  di  bru- 
to: beihale  - Lat  ej/eratut,  fermi . 

Bruto.  Animale  lènza  ragione  : beftia . 
Lat.  animai,  brutum,  biffi*  . 

Brutt  amen  ti.  Con  bruttezza  , con 
bruttura. 

Brutta  minto.  H bruttare. 

Bruttare.  Imbrattare,  incridere,mac- 
chiàre  la  nettezza  , f la  pulitezza . Lat. 
turpare, fatiate,  deturpare. 

B * ve  t t e r i'a  . Bramirà , fporciz  ia . 

Bruttezza.  Attratto  di  brutto,  g.  Per 
Ifchitezza,  e lordura.  Lati  fmiitas . 

B ru  1 t 1 s s 1 m a » e n t e-  Superi,  di  Brut- 
tamente , che  vale  Coabruttezza . Lat. 
tarpami. 

Br  u t t i's s 1 io.  Sujperl.di  brutto.  Lat. 
tarf  iffimtts . §.Perlfconvenevole,e  difdi- 
cevole.. 

Brutto.  Che  manca  della  proporzion 
convenevole  • deforme  ,fpropor/ionato  , 
malfatto  , contrario  di  Bello.  Lat.  tur- 
fee,  ieformis . Vifo  brutto,  ec.§.  Perli- 
milit.  Eller  brutto  di  gentilitade  .§.  Per 
Lordo,  imbrattato,  e fporco . Lat./«- 
das , a , urn  Luogo  brutto  . g.  Diciamo 
altresì  Brutto , per  lfconvenevole,edifdi- 
cevole,  come , Brutta  azione  , brutto  co- 
11  urne.  5.  Dicelì  in  proverb.  Elfere,o  non 

edere  i!  diavolo  brutto  come  li  dipinge  : e 
vale  Effere,o  non  eflère  la  colà  in  cosi  cat- 
tivo grado,  come  li  làppone . 

Brut t u'r  a . Schifezza , fporcizia, lordu- 
ra . Lat.  f aciitas  . 

B r u rz  a'g  1 1 a . Quantità  di  gente  vile  .- 
Marmaglia.  Lat.  pLbecul*. 

B ruzzo.  Crepufcolo  , l'ora  nella  quale  1 
apparilce,  ole  ne  va  il  giorno.  Lat.  crr- 
pufcmhm  . 

B U 

a . Voce  puerile  , e lignifica  Male  . 

; Il  Lat.  merbut  . 

j b u a s s a'g  0 1 n e • Scimunitaggine,  feem- 

j piaggine . 

B u'a» oc  *<•  Upupa.  §.  E Bubbola  , per 
Menzogna,  favola  Lat. eemmentum.  §. 

E Bubbola  , Spezie  di  lungo. 

B u b b 0 1 a'r  e . Portar  via  con  inganno  che 

1 che  Ila.  Eneut-pafl.  Mandar  male  il  fuo  , 

I male  fpendendolo . Lat.  prodigete . 

B u » b 0 1 o'n  e , Che  da,  e dice  altrui  bub- 
bole , cioè  menzogne  , e favole . Lat.  bla  - 
tcro  ,lo  utalt]ut . 

Bubbone.  Enfiato.  Lat  .buia. 

Bu  bu  Le  a . V.L.  J ugero,  trafora  di  terra  , 
ò lavorio  , che  fzun  pa p di  buoi . 

B u bu  icAT  a • Balletto , chcBubulca . 

Buca.  Luogo  cavato,  0 apertura  in  che 
che  lilìa,comuncmentepiù  profondo,  che 
largo,  0 lungo.  Lat. taVtrnuls  , fcrobs . • 
Boc.NovaS^.'t^.  £ quando  tempo  ebbe,  fe 
n'andò  alla  buca,  e fece  il  fegnoufato, 
(aoè  apertura ,»oro  .fpiraglio , pertugio; 
Pan.  Purg.  zi.  Giafortoluor  della  fepul- 
cral  buca  (cioè  del  fcpolcro  Dtceli 

Buca  , a Luogo  fotterraneo  di  conferrar 
grano  , e biade . L»t. fjrui . §.  Onde  fi  di-, 
ce  Fare  una  buca  in  terra  cioè  Morire . §. 
Fare  una  buca  : Valerli  del  danaro  fidato 
g.  Dare  intorno  alle  buche  anno:  vale 
Proccurar  di  cavargli  artatamente  di 
bocca  , quello,  ch'e’  non  vorrebbe  dire.  §. 

In  proverb.  Dov’é  la  buca  , è ’l  granchio  : 
e li  dice  di  Colà  , che  comunemente  non 
va  l’una  fenza  l’altra . g.  Da  buca  Sbuca- 
re , che  e filar  della  buca  : li  fuo  contra- 
rio e Imbucare,  che  in  attiv-lìgnif.  vale 
Mettere  nella  buca,  e in  neutro  Entrar- 
vi . §.  Per  metaf.  Imbucare  : entrare  in 
qualunque  luogo.  . ■ ; 

M 4;  Bu-  1 

Bucacchiale,  Foracchiare. 

Buc.'ie.  Fare  il  buco. 

Bucato,  Su  ih  Imbiancatura  di  panni  li- 
ni, atta  con  cenere,e  a -.qua  bollente  raef- 
farifopra.  Lat.  lixivium.  Boc.  Nov.51.5. 
Avendo  un  (infetto  bianchimmo  indoilo, 
e un  grembiul  di  bucato  innanzi  (choc 
non  adoperato , dopo  ch’egli  era  fiato in 
bucato . J lì  Bucato,  ti  dice  Quella  maf- 
ia, o quantità  di  panni , che  s’imbucata- 
00  in  una  volta.  §.  Kifciacquarc  un  bu- 
cato a uno  : è Fargli  una  gran  grida  in! 
capo . 

Bncfro.  Add.  Che  ha  baco. 

B.t'cc  1 a.  Parte fuperficialejiclle piante, c 
degli  alberi , e frutti , che  ferve  loroquati 
per  pelle  : feorza . Lat.  cortex  . §.  Perla 
parte elleriore delle  frutte.  §.  Perla  pelle 
degii  animali.  §.  In  proverb.  Tutti  d’ 
una  buccia,  ed’un  faporc,  cioè  D’una 
medesima  qualità  . Lat.  ejufdem  nota  , 
t jujdemfarina.fi. Uditeli  anche  Eller  tut- 
ti d'una  buccia  , fenz' altro  ^giun- 
to, e vulelo tteflb . 5.  Riandare,  e rive- 
der  ! e bucce  : vale  Riandare rifui  ftar  le 
cofe  vecchie. 

Bv  cc  1 e’r e • V.  A. da  Bue  ; Beccàjo.  Lat. 

! lanini . 

Buccina.  Strumento,  di  fiato  militare 

; antico.  Lat.  buccina. 

Bucci  h a*  e.  Sonar  la  buccina . Lat.  buc- 
cinare. 

B u'-c-c  1 o • Buccia-, 

Bucci  o l i'n  a . Dim,  di  Buccia-.  La 
licula  , torneala  . > 

Bvccio'to.  Che  ha  grolla  buccia ..  Lat. 
tortieofus. 


Buccti'o'irA.  Quella  parte  della  canna  , 
fagginile , o altra  piantziìmile , ch’è  tra 1 
l'un  nodo  , e l’altro-  . Latin,  internai 


dium ..  Cr.  ».  ] J.  1 a..  Il  quatto  è quello  ,1 
che  fi  chiama  a bocciuólo  ( modo  d ’innc- 
fiare .) 

Buccolica-  Titolo  di.  libro,  e nome  di 
Sorta  di  poefia  pa  fiorale . 

B 'cco'iico.  Add.  Attenente  a Bucco- 
lica. , 

B ugello.  Buciacchio. 

B ’Cksto'hio.  Sorta. di  navilearemi. 
La t.  bucentauruj . 

B u c h e h a'm  e • Sorta  di  tela . 

Bocheuamento  - Cosi  fi  chiama  a Fi- 
renzequello,  che-i  Romani  anticamente 
chiamano  ambito,  eiVenesiauimoder- 
namcntc  broglio . 

Buchera'»  e.  Far  buchi.  $.B  perfimiiit. 


Procacciarli  occultamente  voti  per  otte- 
ner gradi  , e magifirati . 

Bucherato,  Che  ha  in  fe  molti  buchi . 
Lat.  foraminofut . 

Bucheratola.  Di  m.  di  buca  . Fie- 
colifiimabuca . 

BucaiiATTOto.  Piccol buco.Lat^Ar- 
vam  j 'or amen  , 

B uc  1 a'c c h 1 o . Dimin.  di  Bue . Lat.  bu- 
culut . . < 

BvcicaVi.  Muovere  , azzicare  : voce 
contadincfca . Lat.  movere . 

Bucina  min  >0.  li  bucinare.  Lat./w/Wr-  ! 
ratio.  fi,  Per  (iimlitud.  Aver  buccinameli- 
tonegli  orecchj.  Lai.  tinnititi. 

Bucina'ke  • Andar  dicendo  uferbata- 
mente,  con  riguardo,  «Berne  qualche  bo- 1 
ce, lentóre;  Eli  collruifce  nella  maniera 
dd  neutra  pali  e anche  talora  in  forma  ■ 
attiva  .Lat.  fufurrar.e . 

B u'c  >m  e . Spezie  direte  da  pefc2TC  , lamie  : 
alle  vangaiuòle  , e al  bertovello . 

Bue  1 n e t to.  Dim.  dtBucine.  . j 

Buca.  Apritùra.,  che  ha  del  rotondo,  c 
non  molto  larga  : pertugio,  foro.  Lat. 
foramen . Per  quel  Foro,  cheli  fa  ne’ 
vellimenti  per  affibbiarli  . fi.  Per  me, 
taf.  Dattt.  Inf.  yt..  Come  fi  converrebbe 
al  enfio  buco  r Sopra '1  qua!  pontan  tut- 
te Patere  rocce-.  §.  Da  buco  Bucher.  to  , 
cheèCofa  che  abbia  in/e  molti  buchi. 
Lat.  ftramtnofus  . §,.  E Bucare  : Fare  il 
buco. 

Bucolì'no.  Dim. di  Buco.  La t.  farvum 
foramen  . 

iBudìu  fili.  Malia»  e quantità-  di  bu- 
della . Lat.  txia . 

Buu.lli.o-  Unpezzodi  quel  canale  , che 
con  varj  avvog  imenti  va  dalla  bócca 
dello  ltomaco  inlino  al  culo  per  riceve- 
reti  chilo,  egli  eferementi  della  prima 
cozione  . §.  È nel  numero  del  piò , per 
Tutto  il  canale  dello  llomaco  ai  culo  . 
& fi  dice  Budella  , e Budelle  . fi.  Da- 
re ut  budella  : vale  Dare  in  nulla:  mo- 
do balio  , 

Bv  e . Tot o caftrato  , e domato  : animai 
da  giogo.  Lat.  boi.  Gr.  fio Of . fi.  Dal- 
la fionditi  di  quefio  animale  r fi  dice 
Bue  a Uomo  d’ingegno  ottufo.  Belline. 
Gnafli  quelli  mariti  fon  pur  buoi  fqui  in 
Pentimento  equivoco  . ) $.  E ptovorbial- 
mente  : Ogni  bue  non  fa  di  lettera  : e 
vale  Ognun  non  L'intende  d’ogni  cofa. 
Lar.  fauci  vera  intelhgunt  ..  $.  Cuocer 
bue:  dicefi  di  chi  non  intende  di  ciò-ch’ 


BUE 

altri  difcorre  : modo  bado  . ff.  Mette- 
re il  carro  innanzi  a'  buoi  , in  prover- 
bio dicefi  di  Chi  fa  innanzi  quello 
che  dovrebbe  far  dopo  . § E da  bue 
Boccino  , che  comprende  la  fpezic  di 
tutti  quelli  animali  , come  di  Toro  , 
vacca  , vitel  o,  c limili  : onde  Belluine 
boccino . 

Bo  S uvi'tico  . Frane.  SjccIi.  Op. 

I Div.  Bue  fàlvaticoè  un’animale^  che  ha 
si  in  odio  opni  cofil  n.fia  , che  quando  li 
cacciatori  lo  voglionpigliarc*,  fi  velino  di 
rollo . 

Ber  t'n  c . Propriamente  turbo  con  piog- 
gia , e n:ve.  Lat .turbo.  A Bufera  di- 
j ciamo  anche  Nodo  , o Ritrùfo  di  vento . , 

Buffa*  Vaniti,  burla,  beffa, baja.  Lat. 

nugi  , g-rrt  . il.  Vale  ancora  Vifiéra  , 

I che  è Quella  parte  dell’elmo  , che  clio- 
j pre  la  (accia  , c /'alza  , c cala  a voglia  al- 
trui . Lat.  buccia . §.  Onde  provcrbial- 
I mente.-  Tirar  giù  la  buffi  : vale  Difpre- 
giar  la  vergogna,  e por  da  banda  il  riflet- 
to. Lst.perfricare  frena  tem . 

Burnii.  Far  buffò,  dir  ciance,  facezie, 
fcioccheggicvc . Lat.nmjar/ , nugas  «gè - 
\ re. 

Buffetto  . Sufi.  Colpo d’un dito  , che 
fcocchi  di  Lotto  un’altro  dito.  Lat  tali- 
trum  . 0.  Per  Fina  forra  di  tavolino. 
Buffetto.  Add  Aggiuntodi  panc,cbe 
s’intende  del  più  fine . Burch.  E pan  buf- 1 
fetto,  e cacio  fcapezzéne  ( quiinfcnti- 
mento equivoco.  ) _ 

B ufeon  a'r  i.  Fare  il  buffine.  Oggi  più 

collo  Buffoneggi  re. 

Buffoncfilo  . Dim.  di  Bufi  ne.  Ta- 

lóta  vale , feimunito . 

I Buffo  nono.  Dim.di  Buffine, 
Buffoneggiare-  Fare  il  bufi'  ne,buf- 
fon.ire.  Llt.feurrari  . 

Bue  fon  e . Giuli  ire , che  ha  per  proft  Bui- 
ne il  trattener  con  buflònere,  e cofe  da  ri- 
dere . Lat  .frutta.  §.  Diciamo  Far  dodo 
di  buffine  ; che  tanto  è a d ire  quanto  R c-- 
carfi  la  cattiviti  in  ìlVherzo  . §.  Dircm- 
molo  anche  per  Comportar  bafionate,  e 
ingiurie;  e perciò  da  Plauto  fùroo  detti 
plagiplatnèe . S.Oggi  diciamo  anche-  R-f- 
fónca  un  Vafo  di  vetro  tondo  . e largo  di, 
corpo,  e corto  di  collo,  per  ufo  di  mettere) 
in  frcfcole  bevande. 

Buftonnri'a  .•Byftà.  $.  Per  l’Arte  del 
buffone.  Lat.  [mrtilitas  . §.  Va  e anche 
Buffoneria  Qgpidetto  , o attodi  buffo-, 
ne. 
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Bvfogna're.  Lo ftelló,  che  Bufonchia- 
re. \.tl.obmurmurare. 

Bufogsi'no.  Chcbufbgna.  Lat.  obmur- 
mur.ii  or . 

Bufolo.  Animai notoda giogo.  Lat ,bu- 
ba/ui . Gr. '&ov'f3ct\oi.  §.  E talora  dicefi 
altrui  per  ingiuria, in  proverb.Tu  non  ve- 
drcfti  un  bufol  nella  neve . §.  Menare  al- 
trui pel  nafo  com’nn  bufolo  : vale  Aggi- 
rarlo, burlarlo,  condurlo  con  finzione  a 
far  ciò  , ch’ei  non  vorrebbe . 

Bufonchiare.  Lolteflò  , che  Bofon- 
chi re.  Lat.  obmurmurare. 

B u o g 1 a'v  o.Salvatico  , e mal  ereatorroz- 
zo.  Lat.  malèmoratui . 

Bug  i'a  . Menzogna  , falliti  di  parole,  con- 
trario di  Verità.  Lat.  mcndacium.  0.  E 
bugia,  dicefi  a Quello  l(rumento,che  ufa- 
noi  Prelati  nelle  (agre  funzioni, per  veder 
lume  in  leggendo.  §.  In  roverb.  Le  bu- 
ll c fon  zoppe,  e vale.  Che  per  mezzo  del- 
le bug  e uom  non  s’avanza . 

Bugiardamente.  Con  bug'a. 

Bugi  - r d l's  s 1 m o . Superlat.di  Bugiar- 
do. Lat.  mcndaciffìmut . 

Bugiardo  • Che  dice  bugia.  Lat.  min-  j 
dax  . 0.  PerFal/ò  . \.at.  f*lfut  . §.  In 
Proverb.  E’figiugne  più  predo  un  bugiar- 
do, ch’tìn  zoppò.  §.  E Pero  bugiardo  una 
Sorta  di  frutto,!  cui  pomi  fi  chiamano  pu-  ; 
re  Pere  bugiarde , perchè  appaiono  acer- 
be, e fon  mature . 

Bogiardo'ne.  A ccrefcit.  di  Bugiardo. 

H u g 1 a r d u o'i  o . Dim. Oi  Bugiardo . 

BuGIa'ri.  V.  A.  Dir  Bugie.  Lat.  men- 
titi , 0.  Da  Bugiare,  Bugiardo,  come  da 
Beffare  Beffardo- 

Bu  GIG  ITT  O l O,  e B u G tG  A tto.  Da 
bugio,  e gatto,  quali  Blica-da  gatto./r.Per 
Piccololfanz.no,  ripoiliglio.  Lat  .late-  t 
ira  , fl.it tumula  . 

Bugio.  Add.Bucito  t ferito  . Lxt. per- 
foraci . ’ "i  1 

Bugio'ne  . Bugia  grande  . Lat. menda- 
ci* r magnani . 

Bug  tozza.  Dim.di  Bugia. 

Busiluo'to.  Vafodilegnofimile  al  bi- 
gonciuflo,  ma  un  poco  minore. 

Buctosi*.  Erba  nota  , della  quale  vedi  i 
Semplicifti.  Lat .bughffum  vulgate  . 

Bugno.  Arnia  , cadetta  da  pecchie,  c for- 
fè quella  tondi  a guifa  d i bigonciuó'  o/at- 
ta d i feorze  d i fu  ve  ro.  Lat.  a'  vear , ulve  a - 
rium  . 

Bu'gnOla  . Vafocompofto  di  cordóni  di 
paglia  legati  con  roghi , per  tenervi  entroj 

bia-  ' 
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biade,  eroica  , o limili.  Lat.  fumerà. 
Bugnolo.  Bugnola.  Lat.  i amerà  . 

Buj  arto.  Dira. di  Bujo.  Lat .fubebfeurui . 

; Bui' io  . Di  bue:  Bovino.  Lat.  bululus, 
bovili  hs  . 

B ti'j  o.  Suft.Ofcurità,  tenebre , mancanza 
dilume.  Lat  un.btt , ctfurum.f,.  Di 
ceti  Far  lo  cole  a bujo,  e Vivere  albtjo  : 
cioè  A cafo,  c ferirà  conlìderazione.  Lat. 
temere  aliqu  d agire , l.  mtrèvniereJS).  Ed 
Eller.  a)  bujo  di  che  che  ha  . vale  Non 
averne  notizia . 

B ’jo.  Add  Ofcuro , tenebróib, Lenza  lu- 
ce. Lat.  ebfcuru! , teuebrofut.  ff.  Al  bu- 
jo, avverbialmente. vale  In  tempo,  o luo- 
go bujo.  §.  Per metaf.  Difficile  a inten- 
dere , contrario  di  Chiaro . Lat.  obfu  ■ 
rui , difficili!  . Gr.  aoafos.  Narrazione 
buja  : ìldiflèDan.  Purg.jj. 

B i'J.o'r  r . Bujo  > ofeuricà.  Lat.  obfcuritat  . 
B"iio.  Barba,  o radice d’alcune piante, 
la  qual  diciamo  comunemente  Cipolla  , 
per  la  Gmiglianza  . ch'ell’ba  con  ella.  Lat. 
bulbui.  Gr.  fioxtfos. 

BuLDRiiKi.  Lo  Beffo,  cheBaldrlcca. 

Lat.  vulgate  feertum  , quadra»! aria . 
Bulicame.  Vene  d'acqua  , chcforgon 
bollendo.  La t.fcaturigo  , fcatebra « 
B.ulICa'hb.  Bollire.  Lat.  tbullir e. 
Bu'itiM-  Frotta  confuta.  Lat.  turba . 

Bu  l l m a'c  a.  Spezie  d’erba.  Lat.  anoais. 

Gr.  aiuti! 

Buli’no,  e Boli'ko.  Sorta  di  ftru  men- 
to , per  lo  più  colla  punta  d’acciaio  , col 
quali  Totalmente  fi  (cava  , e intaglia  oro.j 
argento,  rame,  cri(lallo,ofinnli,  perfer- 
vi  caratteri,  rabefehi  , e figure,  forfè  dal 
Gr.  /loXi'r . 

Bulla.  Bolla  . UfittodaDan.Purg.17. 
Bulletta.  Polizzetta  , per  Contraffo 
! gno  di  licenzia  di  paffare.o  di  portar  mer- 
' ci,  improntata  col  fiugpel  pubblico.  Lat 
etiftoia  affitti  ùria.  Gr.  jSt,3aiuerif.  fi.  Per 
Quella  polizzetta  , nella  qual  fi  fcrivono  i 
nomi  da  eftrar  per  forte  . §.  Bulletta,  an- 
córa i nome  di  varie  forte  di  chiodi  , e 
particolarmente  di  quclle,che  hanno  gran 
cappello . ir.  Da  Bulletta  , per  polizza  , 
Bulletinojchc  fi  da  per  fogno  d’efocuzione. 
Bullittina.  Dim.  di  Bulletta  , per 
Sorta  di  chiodo. 

Bt' ujtti'no.  Dim  di  B ulletta  , per 
Polizza  fimiletalla  Teffera  de’larini . 

Bu  l s fu  o , o Boisi'na  . Sorta  d’infcr- 
; mi  tane 'cavalli  , per  cui  appena  poffono 
i refpirare . 
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Buonucoido.  Strumento mufìcale eli 
talli  colle  cordedi  m tallo,dr  figura  frani- 
le a un’arpe  a giacere,  ma  col  Lodo  di  le- 
gno : chiamali  anche  Arpicordo, cCJra  vi- 
ccmbalo.  Lat.  elavicymbalum  , harprci.or—  : 
duro.  1 lofi  17  . I 

Buonaguua'to.  Avventur  to,  felice  , I 
di  buon’agurio . {.ai.jeltx ,for:un. itoti . f 
B u os  a m 1 n T f • Per  certo,  in  verità,  ve- 
ramente. La t.quidem  .prefcS'o , fitti. 

B u o n a v o'g  1 1 a • Uomo  , che  ferve  per 
mercede,  non  forzato  al  temo  . §.  Eper 
finulit.  dicefi  di  Chiunque , lenza  appar- 
tenefergli , entri  a far  che  che  fia . 

B voe  d a't  o . Molto,  affai  buona  quanti- 
tà . lat.  beni  mulini , plurima!.  §.  Di- 
ciamo anche  e più  comunemente  Llm- 
buond.ito.elmbuondàto.  Alleg.jx.  Però 
fàllifce  chi  giuoca  imbuondato.Quiè  av 
verbio , e vai  lo  fteffo,  che  Afidi  • 
Buoni'ssiho  • Superi,  di  Buono.  Lat. 
eprimu! . 

B u o'n  o . Add.  Che  tira  a fc  l’appetito.  ed 
è epiteto  di  va rj  fignificati  , che  fempre 
denota  eccellenza,  e perfezione, contrario 
diMalvagio,  e di  Reo  attribuito  a uo- 
mo, o a dote,  che  attenga  ad  cflò,  vale  , 

Da  bene , di  Buone  qualità  ,fchietto , pio, 
lodevole,  efrroplarc.  Lat.  bonut , fi  ut , 
laudabili!  , egregiut . §.Per  ironia  lo  di  fi- 
fe fpeffo  il  Boc.come  nella  Nov.  1.  11.  Il 
buon'uomo,  che  era  vecchio  , ec.ENov. 
j5.t4.Uno,  che  dentro  della  cafa  era  ruf- 
fiano , forfè  della  buona  femmina  . f.  Per 
Bonario  , femplice  . Buon’  uomo  . $. 
Vale  talóra  Perfetto  inquello,  a che  egli  è 
ordinato, o iuftruito:  Buon foldato,  buon 
capitano,  buongiudice  . Lat.  forti! mi- 
la , prude»!  dux  , juftui  judex . jr.Per 
Utile,  giovevole,  comodo , ficuro. Lat. 
bottai,  utiln  , cemmodut , iuiuj.  Buona 
medicina,  buon  mercato,  ec.  Buona  pa- 
ftdra,  cioè  abbondante . §.  Per  Piacevo- 
le , guftófo , giocondo.  Lat.  humaotsjju- 
eundus , mitit  . Buona  notte , Buon  voi 
to- , ee.  Buontempo  , ec.  §.  In  rece  di 
Profpero;  favorevole,  felice  . Lìt.pref- 
ptr  , felix , pulcher  , bone  firn.  Venutoli 
buontempo.  Con  buon  vento,  eCijT;Per| 
Molto  ^grande . Fu  in  Genova  buon  tem- 
po è un  gentiluomo  . ff.  Per  Orrevole  , 
convenevole  . Latin,  homflut  . Efièr  di 
buona  famiglia , Buon  parentado.^.  Per 
Sano.fbrte,  robufìo,-  come  Buone  braccia, 
buona  tefia,buono  ffomaa>,e  ftmi'i.§.Per) 
metaf.  Avete,  e Far  buono  filmico;  dicci?' 
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l di  Chi  operando  ciò  che  non  debbe  , non 

i ne  lènte  aggravane  rimorfo.§,In  vece  di 
Perfetto,  grande  • Lat.  ferfeBus,  magnai. 
Edere  in  buon  fenno,Aver  buona  quanti- 
tà di  danari  , buona  dote,  ec. Dar  delle 
buone  mazzate  , cioè  afpre , e crudeli. 
Andar  di  buon  patto , cioè  {illecito,  e rat- 
to . Prender  un  buon  battone , cioè  lodo, 
grande  , e grotto.Crefcere  infìuo  alla  buo- 
na etade  , cioè  adulta  , ec.  g.  Buon' 
ora  , o buon’otta  : vale  II  principio  di 
qualfivoglia  tempo  , o ttagione  , per 
tempo  , contrario  di  tardi  . §.  Buona 
ora , in  Ggnific.di  molta  , cioè  Tarda.  Ef- 
fendo  già  buona  ora  di  notte . ir.  Per  At- 
to , idoneo , acconcio  a che  che  Ci  lìa, pro- 
porzionato. Lat.  bonus  , sdoneut  . Non 
effer  buono  a che  che  ila , ec.  Morg.Ma  fo- 
lo  un  cerco  usbergogli  fu  buono ( cioè  fat- 
to a fuo  dodo  , gli  tta  bene, e così  di  tutti  i 
veftimenri  ) g.  Stare  a buona  fperanza  : 
Sperar  bene.  Lat.  confidivi.  g.  Con  buo- 
nagrazia: con  piacere,  e foddisfezione. 
Lat.  bona  venia . §.  Di  Buona  fede  : fem- 
plicemente,  linceramente,  bonariamente. 
Lat.  fintoli.  §.  Star  di  Buon  cuore  : Sta- 
re allegro,  quieto , e contento.  §.  Buon 
di,  buon  giorno,buona  fera, buona  notte, 
e Gmili  : modo  di  falutare  . Jjit.falve. 
§.  Diciamo  Buona  pafqua  , buone  fette, 
buon  capo  d’anno,  in  agurando  altrui  per 
fcticiqueitempi  : fotta  di  làluto . §.  Al- 
lahuonafe  : Certamente,invetita.Lat. 
fanì  ,^u  dtm.  §.  Di  Buoni  voglia  : Vo- 
lentieri. Lat.  Mmter.  Di  buon  volere, 
cioè  coneordevoltnente  . §.  Buon  com- 
pagno : dicefi  d ’ uomo  allegro  , e alla  ma- 
no. §.  Render  buon  conto  : vale  Moftrar 
d’aver  bene  amminilìrato  , o operato  in 
che  che  fida.  §.  E Render  buon  conto  : 
vale  ancora  Moftrare.o  in  paróle,o  in  lat- 
ti , di  poterne  quanto  l’altro  . Lat.  far 
tari  ref  erre  . §.  A buon  conto,  dicefi  Al- 
lora che  fi  da,o  fi  riceve  alcuna  lèmma  per 
aggiuftarfenene  faldo  del  conto,  fi.  E per 
metaf.  vale  Parte  di  quel  più  che  fi  dee, 
o fi  vuol  dare,  o ricevere . j.  Buon  merca- 
to, contrario  di  Caro.  §,  E per  metaf. 
Bern.Orl.  Tu  lai  dell'  altrui  vita  buon 
mercato  . B 3.7.  54.  Di  parole  rifpolè  è 
buon  mercato 

Boo’no  ■ Sull.  Il  bene  . Lat.  bonum.  §. 
Buon  per  te,  e limili,  modo  di  dire  e vale 
Brana  cofa  per  te,  ben  per  lui  . Lit.felix 
ilio  , il  d He  Tacito . 5.  Dir  buono  a uno: 
Aver  le  cofe  favorevoli,  e che  gli  fuccedan 
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bene.  Lat. proffera fortuna  asti Col- 
le buone:  come  Andare  , trattare,  storiar- 
li colle  buone,  cioè  colle  piacevolezze, con 
bello  , ecortcfemodo  . §.  Far  buono  : 
Mettere  in  credito  . Lat.  acceptnm  ref  er- 
re . §.  Farbuonoalgiuoco  : Impegnarla 
fede , obbligarli anche  a più  diquefla  mo- 
neta, che  fi  vede  in  tavola  . Edere  il 

buono  e’1  bello  appretto  d ’alcu  no  :d  icelì  d i 
Chi  fenza  fuoi  meriti  è in  favored’alcuno. 
§.  Far  buono  : Concedere  . Lat.  conce- 
dere , perméttere  . §.  Nel  buono , Sul  buo- 
no deU'cti  , o fimi  li , vale  Nel  bello,  nel 
colmo,  nella  perfezione  dell’età,  o limili. 
g.  Dicefi  Averne  buono:  e vale  Stante  be- 
ne, effere  fui  vantaggio.!.  Buon  per  Dio 
modo  cfclamativo  contraddicente  a ciò  , 
che  altri  per  avanti  propolè  . §.  Dare  ’1 
buon  per  la  pace:  d icelì  del  Cercare  anche 
con  fuo  fvantaggio  la  pace . 

B o o'v  a.  Bove  . V.  A. 

Buiani'ii  • Sorta  d’uva  bianca  molto 
dolce. 

Bi'iATTttio,  Sacchetto  lungo  , e ftret- 
to,  fatto  di  ttamigna  , per  abburattar  la 
ferina  col  fhiilónc,o  con  mano,  dentro  al- 
la madia  . Lat.  cribretm  , fubeernim- 
lam . 

Bua  a.t  tino.  Diciamo  a Quel  fantoccio 
di  cencj , o legno , con  molti  de’quali  cap- 
prefentano  i ciarlatani  , o limili, varie 
commedie  per  adunar  le  brigate . 

BoaSaUZa  » Pompa  vana,  vanagloria, 
ambizione.  Lat. ambino ,fnpcrbia,eften- 
tatio  , fafiut.  Gr.  xtrofo^i'et . 

Bua  UNt»i  e.  Vantare .Lat.jf/vr»<«f*» 

Burbamzesco.  Burbanzósi. 

BurbanXie're-  Burbanzòfo . 

Burramzosaminte.  Con  barbanti. 
Lit.fuferbì. 

B ir  a a a ut  0*  o . Eien  di  burbanza  . Lat. 
faftafat , fuferbut , 

B iii  a e a a . Strumento  di  legno  , con  ma- 
nichi di  ferro  per  ufi»  d’avvolgere  ; intor- 
no a che  s’avvolge  un  canapo  , per  ufo  di 
tirare  in  alto  peli . 

B -A  se  ito.  Aggiunto  a uomo  : valeD’af- 
petto  rigido  , àu  fièro  , e afpfo . Lat Jer- 
vns , tetricns , vultunfus . 

B Achia  • Andare  alla  burchia  : vale 
Rubare  , e copiare  I’  invenzioni  al- 
trui. $.  Di  qui  Imburchidre  , il  dicia- 
mo per  aiutar  comporre  altrui  qualche 
fcritturz  . 

Burchiello.  Dim.  di  burchio  . Lat.j 

fhaftleet  , linìer . i 
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B (f'a  c h i q . Ba tea  da  remo  coperta  . 
/capii»  , biremit. 

Bure-  Parte  dell’aratro . Lat.  burli . 

B "iFiu.  V.  A.  Spezie  di  prigione  , ri 
forfè  quella , che  oggi  diciatti  Segréta. 

Per  mctif.  Ufaeo  da  Dante  Inf.  54  e vale 
Luogo  feuro,  ove  non  fi  vede  raggio  di  So- 
le. V Burella  . per  Cavallo  periato  , in 
Lat.  alcuni  gli  di  fièro pie.*. 

Bo  atteso  . Che  mette  iti  campo  il  gio- 
ftratórc. 

Burla.  Beffa . 5.  Fare  , o dire  che  che  fia 
da  burla  : vale  Per  ifcherzo. 

Burla'*-.  Beffare . fchetnire , difpregu- 
re , non  fare  Itima  . §.  In  fignif.neut.  Non 
dire,  e Non  far  dafènno . f Eneut.  pali. 
Burlarli  di  che  che  fia:  dtcefiDel  nonfar- 
ne  conto , forcarne  che  che  fia,  farli  beffe. 
$.  Inproverb.  Tal  (ìburla  , cheficonfef- 
fa  : e vale , Che  alle  volte  lotto  apparenza 
di  burlare,  fidicela  verità.  §.  Di  Burla- 
re Burla  , che  6 l’Eflètto  del  burlare.  | 
Bi-nATo'i  t,  Che  Burla. 

Bvuesco.  Di  Burla. 

Bur  l (.'voi  f.  Dicefidi  Cofadaburlarfe- 
ne , e talora  della  perdona  che  burla 
Benotuccto.  Pegg.  di  Burlóne , Ba- 
jonaccio. 

BuUo'ns.  Che  burla  iòvente  , evolen- 
tieri.Lat-  •ugator. 

B •'  r a a s c a . Quel  combattimento  . che 
fannoi  venti  nclmare  . Lat.  tempiflas 
Onde  Correr  burrafea  ; vale  Correr  pe- 
ncolo. Lat./»  di/crimine  verfari . 

B •>  * r 0 .1  b.  Luogo  fcofccfo  , dirupato  , c 
profondo,  hit,  vai  Ut  a/pera  jub  rupi  bui . 
Bi'SiaocaRf.  Da  busbaccóue  : che  c 
Quegli , che  Tempre  cerca  ingannare  altrm 
con  bugie.c  con  invcnzioni  ondeBusbac- 
cire  Far  fimi!  prole  (bone  . Lat.  fucurn 
J aceri  . 

Bus»  acch  fui'».  Inganno,  cheficerca 
di  farealtrui  con  bugiarde , e finte inven 
zioni  . La t.techua  . 

Busro.  Barattière. 

Busca-  Cerca.  Onde  Andare  in  bufea  , 
darli  alla  bnfea , e limili . 

BiMCalf  .'ni.  Beliti  grande  , e migra  , 
che  anche  diciamo  Alfina  ; detto  per  if- 
cherzo . 

B-usca're  . Diciamo  del  con  induftria 
Procacciarli  cd  ottener  che  che  fia  . Lat. 
anxiè  putrendo  obtimré , 5.  Si  ufi  pure  in 
neut.  pa(T.§.  EBufcare , talóra  vaie  Pre- 
dice , il  che  ancora  fi  direbbe  Foraggiare. 
jvSca'to.  Add. da  Bufcare . 1 
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modi  li  fa  lo’ndovinamento , che  fia  fa  per 
iòne,  ec.  In  molti  modi , ec.  alcuna  volta 
per  cedole  Icritte , o vero  non  ileritte,  nel- 
l'occulto polle  , c confiderai!  chi  le  toglie: 
•e  fimigliantemente  ne’fanciulli,non  egui- 
li , cioè  bufehette , chi  la  maggiore , o la 
minor  tolga. 

Boscio'ne-  V.  A.  Macchia  , bofeo  di 

I pruni . 

8 '*co.  Brufcolo.  Lat.  fefiura , 

Bu  se  or  ino.  Dim.  di  Bufco.  Lat.  ata- 
mus.G r.  * rs/i)c. 

Busf'cChia,  e Bus  cccHto.  BudeUà- 
mc , e vcntrelche  d’animali , e polli.  Lat 
in  ter  anta  , txta  . 

B 'tua.  Sorta  di  ftruraentoda  Tuono. 

Bussa.  Affanno  , e travaglio , cagionato 
per  lo  più  da  fatica  . Lat.  afliSatio , vr- 
xatio . §.  Da  Buda  Kabbufs.re.che  vale 
Spaventar  con  afprezza  di  parole,o  di  fat- 
ti. hit.  prrtmt/ a cere . §.  ETambufs  re 
Percuoter  ben  bene  . Lat.  piagai  infige- 
rt , tur  ber  are . 

Bussa'rf.  Battere,  percuotere, picchi  re:  e 
dice!? proprio  degli  Ufc;,  quando  fi  pic- 
chiano, perdi’e’fiauo  aperti.  Lat  .pul/are . 

B u s s a t o'r  E . Verbal.maTc.  Che  bulla 
picchia.  Lat  .pulfater . 

Bussf.  Battitóre,  colpi,  picchiate,  per-; 
code.  Lat. plaga  , vetbtratio  , i&ut . 

Busse  t t o . Strumento  di  legno, col  quale 
i calzolai  bufian  la  fórma,quando  voglionj 
farla  entrar  bene  nella  fcarpa  ; e gli  rtam-- 
patóri  de’panni , ode'drappi, quando  gli 
ifampano  . o trinciano  . 

Busso.  Rumóre  , fracaflo  . Lat.  flrtpi- 
tui  . jf.Pcr  meraf.  Ettère  libero  dal  bullo 
di  tutti  i ponderi. 

Busso  . Bollo  . Lat.  buxut  . Diciamo 
anche , e più  comunemente  Boflolo.  ’ 

B u'i sola.  Strumento  marinarefeo  , -ove 
s'aggiulfa  l’ago  calamitato  , ad  ulodiri-: 
trovare  i luoghi  ove  nom  fi  trova.  Lat.  pj 
xit  nautica  §.  Onde  Perder  la  buffarla 
dicefi  liCh  nelle  Tue  azioni  s’abbandona 
e non  fa  più  clic  fi  faccia  . 5.  E per  Quel 
riparo  di  legn -me , o Umili , che  li  pone 
davanti  agliufci , per  togliere  a chi  è fuo- 
ri la  veduta  di  chi  è dentro. 

Busto.  Petto,  e talóra  tutto’! corpo  lèn- 
za comprendervi  gambe , teda,  e braccia. 

Butirro.  Burro.  Lat  buryrum . 

B ’T  t ag  * a . L’uovàja  del  pefee  Tecata  .il 
fumo  , o al  vento . Lat.  ava pi/cium /alita ; 
forfè  dal  Gr.  a et  Tel  a . 

But- 
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B u ni'i  . Gettare.  Lat.  jaccrc , prom- 
ette . §. Si  ufa  pure  in  (igni*.  Neut.  pali'. 
fi.  E per  Mandar  fuora . Buttare  il  colo- 
re. $.  H Buttar  negli  occhj:  vale  Rinfac- 
ciare , ri  mprover.  re  . 

Butte*  a't.o  . Pien  di  bùtteri  . Dicefi 
del  voltodell’uoroo,  nel  quale  fien  rima- 
fe  le  margini  del  «aiuòlo  : tolta  la  meta- 
fora da'bikreri  della  trottola . 

B u't  ino. Quel feenOjche  lafi. ia  la  trot- 
tola percotendo  col  ferro . J.  Per  Quel  fe- 
gno,  0 margine , die  reità  altrui  dopo  il 
vaiUiJo , 0 Umili.  Lat.  cicatricula  . 

B " t t u a 0 . Materia  tenace  a guifa  di  bi- 
tume. 

B u z z 1 c a'r  1 . Muoverli  pianamente  , e 
con  poco  ftrepito  . Lat.  leaitermmuri  , 
§.  In  quello  lignificato  diciamo  talvolta 
Rnticare.  §.  Dicefi  anche  Buzzicare  in 
fentimentodi  Bucinare. 

B 'zzicchi'o.  Il  buzzicare,  frequenta- 
mento  del  buzzicare . Lat.  rumufculnt  . 

Bozzo.  Ventre  : voce  balli*:  onde  Buzzó- 
ne, colui,  che  ha  gran  buzzo.  Gr.ja'r por. 
§.  E per  Un  certo  arnt'le  fatto  a guifa  d’ 
un torfo umano,  ove  le  donne  tengono 
gli  aghi  , e gli  fpilli . 

Te  nel  mezzo  della  parola , ma  in  di  verta 
fillaba  la  L . N , R , S : come  Calca  , 
Ancora,  Arco,  Tofco  ,•  mala  S gli  va 
avanti,  ancor  nel  principio;  come  Scu- 
do, Schermo;  e Tempre  lì  pronunzia  la  S 
innanzi  al  C nel  primo  modo  più  comu- 
ne , come  nella  voce  CaTa  , di  che  vedi 
nella  lettera  S.  Mettefi  il  C avanti  al 
Q,  quando  il  QJì  doverebbe  raddop- 
piare, come  Acqua  , Acquillo;  cqnciof- 
iìacofachc  il  Qjion  (ìa  altro  , che  C . 
Nel  mezzodì  parola  fi  raddoppia , quan-i 
do  bifogna  : come  Stecco  , Bocca,  Tocca . 

C A 

A per  Ca là  dille  Dan.  Inf.r  5.  Così ap- 

V j preflo  i Greci  Sei  per  JVp«.  il  dille 
Omero.  §.  E per  Calata  alla  Vtniziana  . 
Lat./**»i/»4.Lifetta  da  ca  Quirino. 

C a * a l Tst  1 c 0 . Di  Cabala  . 

Cacaccia'no.  Dicefi  d’uomo  timido  , 
eda niente.  Lat.  bemenauci , berne  ni- 
fi*// , vafp* . 

Cacajvo'i  a ■ Chiamiamo  il  FluiTo  del 
ventre,  alla  quale  ( perchè  pare  che rap- 
prefenti  altrui  fchifiltà  ) diciamo  più  ri - 
verentementfSoccorrenza.  Lit.  feria. 

Caca*  E.  Mandar  fuora  gli  escrementi 
dei  cibo  per  le  parti  di  Torto.  Lat.  caca - 
re,  alvum exeneraet . Bcc.  Nov.  18.21. 
S’evvi  di  lungi  delle  miglia  più  di  bella 
eacherémo(Qui  è modo  di  favellare  Tenza 
conclufione  perparerdi  dire  qualche  gran 
maraviglia  a chi  non  intende  )§.  Da  ca 
care  Cacatóio,  che  è il  luogodove  fi  caca. 
Lat.  latrina . §.  Cacarli  Totto  : di  Chi 
per  timiditijO  per  al tro,nel  trattare  qual- 
che negozio  li  perde,  ed  efeedi  Te.  Così 
ancóra  dicevano  i Greci  xaxxetV.Vedi  un 
luogod’EuftazionclFlof.io  § Diciamo 
anche  Cacatamene:  del  favellare  ,0  fa- 
re alcuna  coTa  adagio , e male.  §.  L Ca- 
camela chiamiamo  il  Fluflo  del  venne  . 
J.Da  quello  diriva  anche  Scacazzarc,Sca- 
cazzio,e  Scacazzamentojcbe  è Quel  lo  che 
s’avrebbe  a fere  in  un  tratto, e in  un  luogo 
farlo  in  più ,c  111  parecchi  volte,  fi.  Si  dice  * 
anche  Cachcrófo.-  che  vale  Leziófo;  e Ca- 
cheria, ihe  valeleziofagglne.  §.  E Ca- 
casòdo : direfi  perifeherno  di  Chi  proce- 
de con  graviti  ,e  maggiore  apparenza  di 
grandenza  , che  non  ricerca  il  Tuo  effere . 

c 

■ Litte*  a . laqualeha  molta  limi- 

V. 1 gHanzacol  G.  Adoprafi  da’Tofcani 

per  due  forte  difuonijperché  polla  innan- 
zi all’A  , O,  U,  ha  il  Tuono  più  muto, 
orotondo:  come  Capo,  Conca  ,Curaj 
avanti  la  E,  edl,  fi  manda  fiior  più  fo- 
nante , oafoirata  come  Cera,  Cibo, 
Onde  per  farle  lare  i 1 primo  luono , lepo- 
gnamolaH  dopo  , come  Cheto,  Tra- 
bocchi . QucftoCH,  porto  davanti  all’I, 
ottiene  due  forte  di  Tuoni  , l’uno  piu  ro- 
tondo  : come  Fianchi  , Stecchi  , Fioc- 
chi; l’altro  Tchiacciaro  : come  Occhi  , 
Orecchi  , Chiave  ; quantunque  appo  i 
Poeti , cotali  Tuoni  non  impedifean  la  ri- 
,ma.  E pcrConofcere  quella  divertiti  di 
Tuono, là rebbe  necefiarroafì  legnare  a c«f- 
chedunoil  Tuo  proprio  carattere.  Non  fi 
pone  il  C avanti  ad  altre  confinanti , 
che  alla  L , c R , nella  Beffa  fillaba  , e 
perde  alquanto  del  Tuo  Tuono;  ma  alla  L- 
più  rado  : come  Conclufione  , Clero: 
Crine:  IncreTpato.  Ammette  avanti  di 

C\ca~  l 
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Cacasangui!.  Diflèntera  . fi. Talvol- 
ta è parola  di  miraviglia  , come  Capperi, 
C C ppita  . 

ICacas.'go-  Vocedinotante  ammirazio- 
ne,  co  me  Capperi  , e Umili  ('modo  balio/ 
La  t.frfd  ,baba . 

Cacasodo.  Diedi per  ifcherno  di  ChL 
procede  con  pili  graviti , e maggiore  ap*| 
parenza  di  grandezza  , che  non  r.cerca  il 
fuo  edere . 

C a c a s t'*  c c.  h i.  Diciamo  di  Periona  Spi- 
lorcia . Sord.do,  /litico . La t.fordtius  . 

CaCatambnte.  Diciamo  del  Favella- 
re, o fare  altra  colà  adagio  , c male. 

C a c a t r/r  o . Luogo  dove  fi  caca.  Lat.la- 

tr  int  , fonia . 

Cacat  u'r  a • L’atto  del  cacare.  Latin. 
ventris  exo  a alio.  fi.  Cacatura  oggi  di- 
ciamo di  Quello  , che  cacano  (blamente 
gli  animali  piccoiiflimi , c propriamente 
le  mofche . 

Cacca.  Merda  : voce  de’fànciulli.  Lat. 
Sfere ut.  Gr.  * «otti,  Flof.  lo-  !>■  Per  li- 
milit.  Cacca,  per  una  Sorta  di  cifpa  che 
cìica  talóra  dagli  occhj . 

C a re s'o.Frutta  limile  allamandorla.Vie- 
neanoidall’Indie. 

eACC,»«'lno„.  Carezze,  vezzi, at- 
ti parole  lufinghevoli. 
CacchUthia.'  Sorta  di  pane  di  for- 
ma piccoli flìnta , che  fi  fa  a picce . 

C acc  h io'n  e . Quel  piccolo  vermicello 
bianco  , che  diventa  pecchia  , c lì  genera 
dalle  pecchie  nel  mele . Lat  .fa  tur  a apum, 
femen  fullorum.  Il  Cr.  il  chiama  pulita 
*p/r,lib.9.  i oz.8.§.  Cacchióni  : diciamo  a 
Quell ‘uova, che  le  mofche  generano  onel- 
la  carne  ,o  nel  pefee  , che  divengonpoi 
▼ermicciuóli.  Lat .fatura  mujcarurn . 

C a c c h i o n o's  o . Pien  di  cacchióni . 

Caccia  . Peifeguitamento,  eintendefi 
più  comunemente  di  fiere  falvatiche.  Lat. 
venatus  hi  , Venatio.  5.  Per  gli  uomi- 
ni', c cani,  che  cacciano,  fi.  K per  lo  Luo- 
godeltinato  ad  una  caccia  . La  caccia  di 
San  Roflore , e Umili . fi.  Per  Fuga.  Met- 
tere in  caccia  chi  che  fia  • §.  Dar  caccia  , 
e pigliar  caccia  : è Mettere  , e metterfi  in 
fuga  jed  c proprio  della  foldatefca  marit- 
tima, comedellaterrellre . ff.Dìre  , e 
pigliar  la  caccia.  Lat.  in  fugar»  agire  , 
& fugar»  or  ripere  , fugare  , & furori . 
ir.  Andare  a caccia  di  che  che  fia:  dicefi 
Quando  altri  fa  quel  che  può,  perottenc- 
re  quella  tal  cofa  . fi.  E Non  ne  voler  più 
cacciaticeli  del  Non  voler  più  attendere 


| a che  che  fia  . fi.  Chi  va  a caccia  lenza  ca- 
ni, torna  a cafa  Lenza  lepri-  modoprover- 
j biale,  con  che  fi  accenna,  rhe  chi  opera 
lènza  le  dovute  prcpa'azioni,cdiligcnze, 

: non  confcguifce  il  hne  deliderato  . fi.  In 

provetb  lncaccia,einfuria  dicefidi  Chi 
frettolcfamente  faccia  che  rhe  fia.  Lat. 
proferì  , frattpitanter.  fi.  Caccia  : vale 
anci.e  Cacciagi  nc  : Egli  ha  fatto  buona 
caccia,  fi.  E Caccia  - Termine  noto  nel 
giuoco  della  palla  . fi.  E nel  giuoco  del 
calcio.  .■  . u*a-  -•-*  , u 

Cacciagioni  . La  preda  , he  fi  fa  del  e fiere 
in  cacciando.  L.vnaterumprxd.i,  e.if  tu- 
ra. ff.  Per  Càccia  fi  mp!iccmenic.l  .v,f»A- 
//».§.  Per  Difcaccia  mento.  Lat.  expn’fio . 
Cacciamento.  Il  cacciar  via  : Sban- 
deggiamento.  Lat.  exfulfìo . 

C „ r.c  1 a'*  t.  Afiòlut,  detto  s’intende  del 
Perfeguitai  le  fiere  falvatiche  per  pigliar- 
le. Lat.  i tenari,  fi.  Infignif.att.  Darla 
caccia.  Lat. perfiditi  , in  fugarti  agere 
$ Per  Difcaccii  re  , mandar  via.  Lat. 
ex pillerò.  Cacciar  Palmello,  vale  limo- 
larlo , lòllecfipr  o.  fi.  Per  Trarre  , e cava- 
re. Lat.  ex trahere . Cacciarli  gli  occhj 
fi.  E Termine de’giuocchi  d’invito  e di- 
edi Quando  che  altri  non  tiene  l’invito 
del  compagnojche  allóra  di  quello  fi  dice 
che  egli  e cacciato , e che  l'altro  il  caccia, 
fi.  Cacciar  mano  : dicefi  Del  trar  fuori 
del  fodero  l’armi  pcradoperarle.fi.  L’ufia 
mo  anche  per  Mettere , e ficcar  con  forza, 
fi  Eneut.  pali.  Io  mi  cacciai  fra  la  tur- 
ba , cioè  , mi  ficcai , mi  nafeofi.  Cacciarli 
intornoad  alcuno,  cioè  porgli!!  intorno)  I 
per  malmenarlo.  Cacciarli  a correre, cioè|  | 
metterli  con  violenza,  in  furia.  Cacciarli 
nel  capo  una  cola  , cioè  oftinarfi . 
Cacciut?.  Ver  bai.  Cacciamento.  Lat. 
exfulfìo  * 

Cacciato.  Add.da  Cacciare.  Lat.  ex- 

pulfnt.  .v  , 

Cacciai- o'j  a.  Strumento  d i fèrro  , che 
pcrcofio  , cavagli  aguti  in  dentro 
C „ cc  i a t o'r  e.  Verbal.  mafe.  Che  caccia. 
Lat.  Venator,  fi.  Per  Dìfcacciatóre  , e 
perfecutóre.  Lat.  expulfor-, 

C a c c 1 A r r i'c  e.  Verbal.  femm.  Che  cac- 
cia., Lat.  venatrix  . fi.  Per  Difcaccia- 
trice.  Lat.  ex puf  tri x . 

Cache  uno.  Da  CacSre..  Dicefidello] 
ilerco  dc’topijdclle  lepri,  de’conigli  .del- 
le gregge,  c di  limili ..  Lat.  fhteui  j e a 
quel de’topi  muferrda . Boc.Nov. 61.  io, 

T ovcrai  unto , bifunto,c  cento  cacherel-i 
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li  della  gallina  mia  fqui  è parlar  furbefco, 
e prende  cacherello  per  uovo,) 

ChCHKi'A  • leziofaggine  , ecoflume 
odievolc . 

Cacheros  o.  Lezififo.  Lai.molhculus, 
molliuf  ulu  s . 

Cachinno-  Rifo  fmoderàtò  ■.  Lat.  ca- 
thinnus . 

Cacio,  Latte  di  pecora  , o di  capra,  odi 
vacca, odi  bufola,o Amili, rappigliato in- 
ficine, e premuto.  lat  .caftan.  §.  E da 
cacio  Caciuóla.che  è un  Cacio  fchiaccia- 
to  di  forma  tonda.  §.  E Marzolino  di- 
ciamo  ad  una  Sorta  di  cacio  j fatto  per  lo 
piti  del  mefe  di  Marzo,  di  forma  rotonda, 
e più  lunga  , che  grolla . §.  E quella  Spe- 
zie di  cacio  , fchiacciato,  fatto  nell'Au- 
tunno per  lo  più  di  latte  di  capra,fì  chia- 
ma Raviggiuolo.tr.  Abbiamo  in  proverb. 
Confcflare  il  cacio:  che  e Dir  la  cofa  com’ 
ella  Ila  : tolta  la  metaf.da'fànciulli , che 
quando  l’hanno  imbolato  .fi  fa  lorconfef- 
far  per  paura  . §.  Diciamo  anche  Eflèr  pa- 
ne , e cacio  ■ che  lignifica  Vicende  voi  be- 
nevolenza, c flrettadimeffichezzajtolto' 
dal  mangiarli  volentieri  il  pane,  accom- 
pagnato col  cacio.  lat.  mutua  fi  benevo- 
lenti* frofeq  ut  . $.  E Mangiare  il  cacio 
nella  trappola  : chec  Quando  altri  fa  un 
delitto  in  luogo,dovec’non  può  sfuggirne 
la  punizione;  toltala  metaf. dal  topo.  §. 
E Mangiar  del  cacio:  diciamo  dell 'Ingan- 
narli , c pigliare  errore  a fuo  danno . 

Cacita’  . Malóre  , che  viene  nelle  poppe  ' 
•deJledonne  . ; : V 

Cacii'o'ia.  Cacio  fchiacciato  di  forma 
tonda . 

C a c o o r a r i'a  • Il  cacografizz're  : Erro- 
re nello  fcrivcre.  lat.  mendofa  ftr.pt  ie . 

C a c o g r af  i z za'r  e . Voce  comporta 
dal  Greco  :e  vale  Commettere  errore  nel- 
la feri  ttura.  Lat.  mendesì firtbtre . I 

Cacume  . V.  L.  Sommità  . Lat.  cacu- 
mi» . 

Caua'vero.  Corpo  morto  . Lat. cadt- 

w . 

Gabau'no-  Lorteflbche  Ciafcuno.  Lat. 
HHufquijqHt . Negli  autori  più  antichi 
legge  A anche  Caduno 

Cadente.  Checade.  Lit.cadrnt.§.  Ver' 
Mancante.  Lat.  dtfìeicms.  §. Età  cadente, 
chiamali  la  Vecchi,  j a . 

Cadenza".  Caduta. Lat.cafus , catara. 

Cade'rk.  Venire  da  alto  a ballò, fenza  ri- 
ttgno  : lo  Hello  appunto  che  Cafc.'  re  ; e j 
quelli  due  verbi  li  ufano  in  tutti  i Ugnili- 1 
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cati, modi,  e locuzioni  tanto  l’unoche! 
altro . lat.  cadere . §.  Per  metaf.  Interve- 
nire , venire , fuccedere  , incorrere.  Lat. 
venire  , incidere  . M’é  caduto  nell'animo, 
cader  per  mano , cadere  in  triilizia.in  in- 
famia ,ec.§.  Per  Mancare,  venir  meno, 
finire.  Lat.  defirere  , tvanejcere.  l 'au- 
torità è caduta,  Cader  di  fperanza  , ec. 
§.  Cader  di  grazia  ad  altrui  : vale  Perder 
la  Aia  grazia  , venirgli  in  difpregio  , 
odio  , o Amili  , nel  qual  Pentimento 
uAamo  anche  Cader  aflolut.  §.  Cader 
di  ltima,di  porto ,di  credito, di  prezzo,o 
Amili, e anche  Cadere  aflòlut.vale  Perder 
di  ftima,  di  porto,  ec.Scema re,  ec.§.  Ca- 
der d’animo  : ArrcnderA  per  mancamen- 
to d’animo  » Lat.  anime  cadere.  Petr. 
Cap.  9.  Brenno,  lòtto  cui  cadde  gente 
molta  ( cioè  mori  ) §.  Cader  malato.ca- 
dereinfermo:  Ammalare  . Lat./»  mer- 
bum  incidere.  §.  Cader  morto  : Morire 
di  morte  improvvidi.  jr.  Per  Semplice- 
mente  morire  A dice  anche  Cader  morto. 
§.  Cader  bocconi  : vale  Cadere  colla  fàc- 
cia innanzi.  §.  Cadere  lòtto  alcuna  re- 
gola , mifura,o  Amili:  vale  Eller  compre- 
io  fotto  quella  regola  , misura  , ec.  §.  Ca- 
dere ad  alcuno  : Vale  a quello  Appartene- 
re, toccare  a lui.  $.  Cader  della  memo- 
ria, di  niente,  e Amili  che  che  fia.-  vale 
Scordartelo.  $.  LafciarA  cadere  una  con- 
.giuqtfira  , un  negozio  , o Amili  di  mano: 
vale  Nonufarvi  dili genza.Iafciarlo  anda- 
re a benefizio  di  natura.  $.  Da  Cadere 
abbiamo  i proverbi  : Cadere  in  bocca  al 
cane  : che  vale  Aver pellìmo  fu cceflo  di 
fuo  aliare.  0. Cadere  il  prefènte  full’ufcio: 
cheé  Condur  ben  qualche  fua  faccenda 
inlinoalla  fine,  e fui  conchiuderla  , ab- 
bandonarla, e precipitarla.  Lat.  tote  di- 
vorato beve  in  lauda  deficit  e . §.  Quello 
verboè  l'ifledò , chel'antico  Caggicre,di 
cui  fon  riinafc,c  li  ufano  (blamente  alcu- 
ne particolari  voci  e terminaz  ioni, di  cer- 
ti tempi  adoperate  in  parti colare,e  vaga- 
mente da’Poeti , comuni  pure  agli  Scrit- 
tori di  prolà  .eziandio  del ecol  migliore, 
comecaegendo  , caggia  , ec.  § Cader 
della  padella  nella  brace  . Paflàrcda  (la- 
to cattivo  in  altro  peggiore  aliai.  §.  Ca- 
d er  l’ago  : in  proverbi  Incontrarli  la  dif- 
ficoltà . Corti  mi  cadde  l’ago.  §.  Cader 
nell’animo,  mente  , ec‘.  Venire  in  ani- 
mo, inmente,  ec.  Sovvenire,  penlàre.  j 
C « d .'voi  e.  Atto  a cadere  . labile  , ca-  ( 
duco , e non  durabile.  Lat.  eadurus . 
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Cadimento.  11  cadére  , cadfita.  Lat.  : 
caftet , cafier* . §.  Per  metaf.  Lat.  'affai. 
§.  Per  Rovina  , fterminio . Lat.  rum*, 

■ exad  um . $.  Per  Termine  agronomico  . 
G.  V.  n i.  7.  E l’Ariete  (i  trovò,  ec.  col 
Sole  in  cadimento .§.  Per  Isbigottimento . 
Confolando  il  cadimento  dell’animo  fuo. 

Cadmia  . Lat.  cadmi»  . Gr.  xxìutix . 
Ricett.  Fior.  La  tur.ia  delle  fpezierie , e 
la  cadmiadegii  antichi  generali  nelle  for- 
naci del  rame  delle  faville  come  lo  Ipo 
dio.  Bappreflo.  Trovar  ne  ancora  una 
Porta  a modo  di  pietra  nelle  cave  del  rame 
fecondo  Galeno , la  quale  t la  cadmia  na 
turale. 

Cahi’Ce'o.  Quella  verga , onde  gli  anti- 
chi fingevano . che  Mercurio  dividelfe  le 
conteie,  e acquietafiè  le  liti.  Lat.  cada- 
ci um. 

Cno ir'c o • Cadevolc  . Lat.  caducai  . §. 
Mal  cadeco  diciamol’  Epilefsia  . perché 
mancandoin  uno  (fante  tutte  le  forze  a 
chili daquelto  male,  cad*.  §.  Diciamo 
anche  nella  flefla  grifo  Quel  benedetto 
Lat.  mortai  facir  } mtr  bue  corniti  alti*  Gr. 

Cad  'no-  V.  A.  Ciafcheduno  . Latin. 
#*■ 

Cadi'T*  * Verbale  : Cadimento  . Lat. 
iapfui.  §.  Per  metaf.  Rovina,  e abbaia- 
mento. §.  Diciamo  in  proverbio:  Tan- 
te tramute , tante  cadute  : prefo  dal  tra- 
mutare i lavoratóri. 

CadcPto.  Add.  da  Cadere  . §.  Per  Vi- 
le , dimeUo.  Lat.  Acmi§»s.  Animo  ca- 
duto. 

Caendo.  Cercando;  e non  ha  quello  ver-  . 
bo,  fe  non  quella  voce  del  gerundio,e  per 
lo  pii  s’accomvagna  col  verbo  Andare. 

C a f f a'r  k . Termine  del  giuoco  di  sbara- 
glio , e di  sbaraglino  : e vale  farla  caffi  . 

Caffè'.  Sorta  di  bevanda . 

Caffo.  Nnmero  , che  non  lì  può  dividere 
in  due  parti  eguali . Lat.  impar.  g.  Per- 
ché il  numero  caffo  lì  prende  per  lo  nume 
ro  il  più  perfètto  ; diciamo  quando  vo- 
glialo dinotar  fingulariti  in  un’uomo , o 
in  altra  cofa  : Eifcrc  il  caffo  , ficcante  ap- 

fioi  Greci  wipiTTt't,  che  vale  il  mede- 
imo. §.  Da  caffoCaffàre,  e Scalfire  : ter- 
mine del  giuocodelle  tavole  di  sbaraglio, 
e di  sbaraglino,  jf.  E Caffirc . vai  Far  la 
caffi.  EScaffire  : Farla  di  caffi  pari.  f. 
Giudicare  a pari , o caffo.  Lat.  ludtrt  par 
impar. %.  In  proverb.  Ogni  bugiardo  fi  po-  1 
ne  iu  caffo. 
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Ca'ggio.  VediCadére.  1 j 

Cagionante.  Che  Cagiona . ! 

C a g t on  a'r  e . Eflèr  cagione  , produrre  .J 
Lat.  ifiictrt  ygiinerc . §.  Per  Incolpar  , 
calogtiafe,e  accagionare.  L.  cau/ari , sal- 
pare. 

Cagionato-  Add . da  Cagionare.  Lat 
prodaBa  t . 

C a g i o'n  e*  Quello  donde  deriva  l'effètto  : 
rifpetto,conto,ragione.Lat.  «»/*.§.  Per 
Ilcufo  . Lat  .pratextui , excufatio.  $.  Per 


Colpa.  §.Onde  Por  cagione, cor  cagione, 
coglier  cagione  ; vale  Apporre,incòlpare. 
{..crimini  dare. 5.  Per  Malattia.  Lat  iner- 


bai. g.  Donde  Cagionevole  li  dice  a Chi  ! 
è ammalato, odi  poca complelfione  Vedi 
a fuo  luogo.  $.  Prender  cagione,  o limili: 
Pigliare  occafione.  \,n.occafìontm  caper:, 
^.Diciamo in  proverbio:  Óatttvo lavo- 
ratore a ogni  fèrro  pon  cagione  : che  è 
Quandoe’non  vuol lavorare,  o non  ha  la- 
vorato , e’dannea’lèrramcnti  la  colpa . 

Cagione'vo  le.  Di  deboi  complelfione. 
e mal  temperato  a finita, e che  ogni  poco 
d’incomodo,  odidifagio  , glie  ragion 
di  male.  Lat.  caufarius.%.  Per  IndifpoAo. 

Lat  apotant.  | 

Cagiono  zza.  Piccola , elitre  cagione. 
Lat.  cinefilia . 

Cagli  aV  e . Cominciare  ad  aver  paura 
dell’avverfario  , mancar  d’animo.  Lat. 
labafcere. 

Cagna.  Fcm.  di  cane.  Lat.  canit  . §. 
Diciamo  in  provcib.  La  cagna  frettolofa 
fa  i catellin  ciechi, quando  Uno.per  trop- 
pa fretta,fo  male  una  cofa,o  quando s'av-  J 
verte , che  vada  nelle  fue  operazioni  rat-  ? 
tenuto.L.r**/»  ftjtinane  cocchi  parie  catte- 1 1 
lot.  Gr,*  ku  <*  gmvtovera  tu'  Toc-rei . 1 

C a c n /e  c io . Peggi  or.  di  Cane . | 

Cagna  zzo.  Da  cane  : Simile  al  cane  . I 
§.  Perbrutto,  edeforme.  Lat.  deformi!  . 
Vifocagnazzo.  Dante  luf.  za.  fece  nome 
proprio  d i quello  aggiunto  , e a ttribuillo 
a un  Diavolo . 

Cagnesco  . Diciamo  Guardare  in  ca- 
gnefeo , ft are  in  cagnefco  : e vale  Far  vi  fo  | 
arcigno  , guardare  con  malocchio.  L*t. 
larvo  vitine  affieni  E fi  ufa  talora  in 
fornimento  figurato . e per  ironia.  Tac. 
Dar.  l’usò  co!  verbo  iottintefo.  St.  j . Jn. 
Il  popolo  gli  era  lufinghevoiefuordi  tem- 
po , i foldati  cheti  , c in  cignefco.  «■.  E 
affo!  ut  a ni. Cagnefco  aggiunto  a volto.,  per 
Rabbiofo  , coni  mollo . 

Cagnetto.  Dimin.  di  cane.  L.  caeocltos  . 
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Cagnotto -Quegli  .che  prezzola  Co  a filile  alla 
difefa  altrui;  lo  Hello  che  Bravo.  ’L.afficla, 
fAnllti.ff. Cagnotto  di  Corte,  di  Re,ec.lo 
lleflo.che  Favorito,  Mini  Uro  principale . 

C a g n u o l i'n  o-  Dim.  di  cagnuólo.  Lat. 
t attilla  , cattllulta . 

CAGMl!o'LO.Can  piccolo.  L .rat  ulta,  catti  lui. 

Caicco.  Vairelletto  da  remi,  e portali fòpra 
qual  lìllà  valfello , o galèa  per  metterlo  in 
mare  , fcrnpre  che  Infogno  il  richicgga.L. 
cymbul a . i. 

C a i'n  a . Da  Caino:Nome  di  luogo  fìnto  da 
Dante  nell'Inferno  , dove  lì  pumfeono  i 
traditori . 

Cala.  Seno  di  mare  dentro  al  terreno,  ove 
polla  con  Scurezza  trattenerli  alcun  tem- 
po, qualche  vaQello,  o Smile.Lat.  finta . 

Caia  uro  ni-  Animale,che  vola  e ronza,  ed  è 
limile  alla  vefpa,  ma  alquanto  maggiore  , 
e anche  ne  fon  de’neri.L^Tairo.^.  Per  Co- 
lore d’un  drappo  limile  al  calabróne,come 
('  ufa  ancóra  oggi  chiamare  il  color  de' 
panni,Corpodi  vipera,Fior  di  Pcfco.Ca- 

Eodi  Piccnio.e  limili.;.  Mettere  uncala- 
róne  in  un’orecchio  altrui, che  èalquan- 
topiù  , che  mettere  una  pulce  in  un 'orec- 
chio.;. Stuzzicare  i calabróni*  vale  Pro- 
vocare colui  che  ti  può  nuocere.;.  Dicefi , 
quando  li  favella  tra  i dèci,  in  modo,ch’e' 
non  s’intenda:  Parere  un  calabróne  in  un 
fiafco.§.E  Conofcere  il  calabron  nel  fiafeo 
Calafaia're,  e Calefata'rf.  Rillopn.re  i 
navil).;.Per  fimilit.  Chiudere  che  che  Ila, 
acciò  non  vi  penetri  aria,  olimili  . 
CALAiAA'to.Quel  vafelto,dove  tegnamo  lo'n- 
chiolf  ro,e  intigna  rao  la  pé  na  per  i feri  vere. 
L.  AtrAmtntarii.Gr,  fu \<tyò  i èttxJi  §.Di- 
cefi.del  far  de’conti,A -penna  e calamaio* 
vale  Pùtualméte,fquifitaméte.L.r*/T>7Ji»/- 
fim.%  Calama  jo  ,ì  anche  Nome  d’un  pc- 
fee  noto,dettocosì,da  un  certo  liquor  limi- 
le allo  ’nchiolfro,ch'egli  ha  in  le.L -lai  gc . 
Calamandre'a,  e C a l a v.  • ndri'na. 
Camedrio:  Erba  nota,  di  cui  ved  i il  Mat- 
tiolo  , che  anche  fi  dice  Querciuòla . 
Calamfnto  . Sorta  d’erba  nota  . Lat. 
mtnt Altri, nrfttA.ln  genere  neut.Crefc.il 
dille  ealamtiuum  , dal  Gr.  xaXtttaórStt. 
C a lamento.  Il  Cai/,  re.  Lat.  defiemfi» . 
Calamistro.  V.  L-Strumentodi  ferro  a ufo 
di  arricciar  capelli.  Lat.  calami ttrum . 
Calami't  a.  Pietra  nota  , che  ha  proprie- 
ti  di  tirare  a fe  il  ferro,e  bilicata, nfguar- 
darfempre  la  Tramontana.  Lat.  magne*. 
Gr.  fJLxytirit.  §.  Per  metaf.  Eller  cala- 
mita de’cuori . ; . E Calamita,  fi  dice  an- 

Voeabel.  Aerai.  Grufi. 
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chel’AgodellabuIlola  , perefler  tal  ferro 
calamitato,  di  forca  che  ha  prefa  la  fua 
virtù  j e quello , e ogni  altro  ferro  , co- 
sì acconcio  , lì  dice  Calamit.,to . 

Calamita'  , CalaMIta'de,  e Calamitate. 
Infelici  ti . mileria.  Lat.  calamitai . 

Calamitato.  Aggiunto  del  fèrro,  al- 
lora che  ha  prefa  la  virtù  della  calamita  . 
Lat.  magntticam  vim  habtns . 

Calamitoso.  Picn  di  caiamiti.  Lat. 
ealamitefut , arumnrjnt . 

C a'l  a m o.  Pianta, che  ha  fimilitudine  col- 
la canna.  Lat.  calamus  . Gr.  xet\etfat> f. 
§.  E per  Quella  parte  di  fu  fio  che  e tra 
nodo , c nodo.  Lat.  internod:um . 

Calandra.  Uccelletto  nota,  che  lì  tiene 
in  gabbia  per  amor  del  fuo  canto , da  al- 
cuni detto  in  Lat.  aereiula  . 

Calandrano.  Uccellerò.  ;.  Far  calandrino 
qualcheduno  : lignifica  Dargli  a credere 
qualche  cofa  per  beffarlo , fchernirlo.  tol- 
to dalla  perfona  di  Calandrino  , intro- 
dotta dal  Boccaccio  nelle  fue  Novelle . 

Cai.  A'ppio.Trappola,o  laccio  i n lidiófo.che  lì 
dice  anche  Galappio.OndeEntrare.o  dare 
nel  calappio.Dar  negli  inganni.che  ci  fo- 
no Itati  tramando  lleflò  che  Dar  nella  ra- 
gna.;.Tédcrc  1 calapppTender  gli  aguati. 

C a l a'r  e-  Mandar  g ni  da  alto  in  bafloL Àe- 
mittere  , rtlaxare.  Gr  §.  In  fignif. 

ncutr.c  neut.pa  lì.  Venir  con  ritegno  da  al- 
to a bado.  Lat.  defiendert.  ;.  Diciamoper 
metaf.Calarlìa  una  cofa  e vale  Volgervi  1’ 
animo , indurli  a farla,  accomodarvi!!,  rl- 
folverfi.  Tac.Da v.  i { .2  ao.Furon  legati  al- 
la villa  de’tormenti  , e alle  minacce  ca- 
larono ('qui  s’induflero  a confelTare);.Per 
Venire  in  declinazione,  mancare.  Lat.d/- 
crtfiere,  imminui.  Calare  il  giorno,la  Lu- 
nare.;. Per  Diminuir  di  prezio.  Calar  le 
vendite  , ec.  fi.  Dicefi  Calarla  a uno  j e 
vale  Barbargliele , accoccargliele. 

Cai  a't  a . Scefa.  Lat  Jefi enfia.  §.  E per 
l’Atto  del  calare.  Lat.  defieufui  , dtmif- 
fio.  fi.  E per  Sorta  di  ballo. 

Calca. Moltitudine  di  popolo  tiretto  infie- 
me.L.rxriA.E  talora  l’impeto  che  fa  la  gó- 
te .allora  chcèriflretta.;.  Romperla  cal- 
caticeli del  Farli  far  luogo  nella  calca . fi. 
Far  calcaFare  empito  per  troppa  moltitu- 
dine di  popolo.;.  E Far  calca  figuratamele 
di  che  cncfia:va]e  farne  ifliza  gradiflima. 

Caicagna're  .Andarli  con  Dio,  fuggen- 
do. L-infugam  fi  ctufictre.  Modo  ballò . 

Calcagni'no.  Dim.  di  Calcagno  -,  e l 
dice  proprio  di  Quella  parte  della  fcar- 
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pa  , che  da  focto  il  calcamo. 

Calcagno,  la  parte  deretana  del  piè, 
lat.  calx  , calcaneum  . Nel  numero  del 
più  fa  L* calcami,  e Le  calcagna.  Dan. 
Purg,  19.  per  la  rima  dille , Le  calcagne 
§.  Per  limillt.  Levare  contro  alcuno  il 
calcagno.  §.  Voltar  le  calcagna  ."Andar - 
fene,  fuggire.  Lar.  terga  •vertere.^.  Da- 
re altrui  delle  calcagna:  Stimolare^  fpro- 
nare.§.  Pagar  di  calcagna  ,•  che  è Paga- 
re i fiioi debiti  coll’andarlì  con  Dio  . §. 
Efl'erqucldaile  buone  calcagna  valeFug- 
g.re.  jr.  ECalcagno  ,-dtcefì  a Quella  par- 
te delle  fòrbici , che  rivolta  , «"molla.  §. 
Da  calcagno  Calcagli  re.  . 

Cai  camen  ro.Il  calcarei -f  reflui  utjrtfura 


Calca*  r.  Aggravar co’piedi . Lat.  tal- 


care  , fremere.  §.  E per  fìmilit.  Cr.  9. 
1 1 r.Che  Pungili  a non  calchila  carne  vi- 
va , ne  ancorala  tocchi . Tac.  Dav.  An-$. 
58.  Marco  Aurelio  , ec.  i nuovi  Confali, 
il  Senato  , e gran  parte  del  popolo  tutti  in 
bùiimacalcaron  la  Itrada  f qui  fecero  cal- 
ca nella  lfrada;  p.Pcr  meraf.Tencr  folto, 
opprimere , conculcare  , opprefl'are.  Lat. 
calcare , conculcare,  comprimere.  Calcare  i 
buoni,  i fermenti , ec.p .Calcar  la  femmi- 
na , in  iìgnif.di  congiugnimeli to  carnale  . 
Calcat  amante.  Con  calca.  L .cenferttm  . 
Caic  \T  o.  Add.  da  Calcare.  §.  Luogo 
calcato  j cioè  npien  di  calca.  Lat.  turbe 
flenut  , conferì  ut. 

C • rcATo'iu.Verb.mafcChe  calca.  Incaica!  or 
C lcatkbppo , e Cuc.ATKHi.poLO . Sorta  d’, 
erba  fpinofz.  Lat.  eryngium.  Gtatpvyyiir. 
C»  lcaTki'c  r.Verbal.fcmm  .Che  calca-L-ca/- 
catrix.%.  Per  Nome  di  fcrpcntc  d'acqua  . 
C a ic  a t u * a*  Calcamento.  Lat.  frejtu- 
ra.  §.  Oggi  anche  Pigiatura. 

Calo*  - Parte  della  lancia  ch’è  Lotto  la 
’mpugnatiira . $.  E per  Quella  parte  del 
l’archibufo  , che liappoggia alla  (palla  . 
C.ucb'S'.  Dicono  1 marinari  alla  Cima 
dell’albero  , ove  elli  fatgono  per  fare  feo- 
perta  . Lat.  catch  fium  . 5.  E per  una 
Carrucola , che  fi  poneal  piede  del  fofte- 
gno delle  taglie , a ufo  di  tener  bado  il 
canapo  nel  voler  muover  i peli . 

Calc  estro  z zo.Mefco!anzadi  calcina 
có  altre  materie,per  accrefcer  le  tcnaciri. 
Caicitto  . Calzamentodi  lana,o  di  li- 
no , a foggia  di  fcarpa  . Lat.ru/criuli- 
ueut , urie.  ff.  Cav.rei  calcetti  altrui  : 
vale  Trarli  di  bocca  , quel  chcegli  per  al- 
tro non  direbbe.  §.  Mettere  altrui  in  un 
calcetto  ; vale  Farlo  (lare . 


Cucianti.  Colu  t che  gì  uoca  al  calcio 
Lat  harpafio  ludati . 

Cucic.ii  . V.  A.  Ca  curare.  Lat 
calcitrar*  . Gr.  *«x n'(t  r l’erCal 

pedine,  e fcalpit.re.  e-àt. conculcare. 
Calcio  o'n  i o.  Sorta  di  marmo. 

C a l c i'n  a . Quella  materia  di  pietra  cot 
ta , la  quale  s'adopera  a murare.Lat.cj/* 
§ Diciamo  Calcina  viva  , a Quella  eh 
non  c fpenca  con  acqua  e Cate  na  fpcn 
ta  , a Quella  che  Ita  avuto  l'acqua. 
Calcinacci  o.Pezzo  da  cale  na  fiata  ii 
opera  nelle  muraglie  . Lat.  ruiut , tu 
derii . §.  fi  per  limili  t.allo  Sterco  raflodar. 
il 'alcuno  uccello . che  cagiona  lor  mala  t 
ria  ; cd  a molt’altre  forte  d'infermità ,ch 
patifeono  gli  animali  , procedenti  d; 
umori  rafTodati  in  alcuna  parte  a guifa  d 
calcinaccio. 

C a l c 1 n a'r  ■ . Termine  alchimico , cd  > 
il  Pare  a 'metalli  , o altro  nel  fornello 
quel  medelimo  che  fi  fa  a’fafli  nella  for 
n ce  per  farne  cale  na. L./ij  caUem  rediga 
C a LCiNA'To-Add.da  Calcio  re  Ridotti 
a calcinazione.  Lat.mcalcem  ndaSus 
Calcinazi  o'n  e • Da  Calcinare  : Ter 
mine  alchimico , dice  il  Pare  a'mctall 
nel  fornello  quel  medelimo,  che  fi  fa  a 
falli  nella  fornace  per  farne  calcina  . 
Cucio.  Per  colla  , che  fi  da  col  piede 
Lat.  calx  , calci 1 tBut  . p.  Per  lo  Piedi 
dello.  Lat.  lalx , ealcaneut.  p. Calci, 
di  (tallóne  non  fa  male  a cavalle  , cioè 
A chi  fi  vuol  bene  ,uon  fi  fa  offefa  , ch> 
dolga.  §.  Dar  tra  «lue  calcj  un  pugno 
cioè  Non  fare  alla  peggio.  §.  Dar  dovi 
un  calcio,  c dove  un  pugno  : valcTiran 
innanziduediverfi  a Sari  nel  medefinn 
tempo  per  di verfi  me7zi  . §"  A'creui 
calcio  in  gola  altruivaleAvcrda  rimpro 
venirgli  alcuna  colà  . $.  Dare  dc’calci  a 
yento  - modo  badò  : Edere  impiccato 
§.  E Calcio,  anche  Nome  d’un  giucco 
proprio,  e antico  della  Città  di  Firenze,; 
guifa  di  battaglia  ordinata , con  una  pali; 
a vento,  raflomigliàtefiallasferomach  a 
raflatoda’Greci  a’Latini  , cda’Latini; 
noi.  Lat .i.arfaftum  , hnrpafii  Ittdui . 

| G pii  citi.  Sorta  di  minerale. 
iCalcitu'i  t.Trar  dc'ciicj.Lsalcierare 
f § Per  metaf.Fanefifknza  , ripugnare . 

; C • lcitro'so  • Che  lira  calcj.L.  talcitrofus  . 
CalcoIa'rh,  e CalculaVi.  Farei  calculi 
Lit.ratrones  fubducerc , raliones  conferr e 
Ca  icoia'to  , e Calco t a'i  o.  Add 
da 'lor  verbi.  Lat.  computatiti» 
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Colui  , che  fai  calcoli . Lat.  calciti at or.  j 
wa'i  coit'  Certi  regoli  appiccati  confa-!  j 
nicellca’liccjdel  pettine  , per  lo  -quale 
palla  la  tela  ;infu  j quali  il  reflitor  tiene 
t piedi, eora  abballando  l’uno, e alzando 
l’altro , apre  e fe  ra  le  fi  -ideila  tela, e for- 
mane il  panno  : dette  da  calcare Xat  in- 
fili» , erum.  Menar  di  calcde:  ufatodal 
Boc.Nov.  79-  13.  metaforicamente  per 
coprir  l’ofcenità . 

Caicoian,  e Clic  v ira  i*a -L’ar- 
te del  calcolare  . Lat.  ttrs  calcul ondi 
CalcolD,  e Ca'lc  -pO.L .calcai  ms.%.  Di  qui 
Calco  li  ehianuam  Quelle  pietre  , cheli 
generannelle  reni  dell’animale.  |T.E  perche 
gji  antichi  nel  (are  1 conti  ulàvan’alcune 
pie  truzze, detti  calcali,  chiamiamo  Cal- 
culo  un  Conto  raccolto , e rifletto .. 
Calcolo  so,  e C JCLo’so-Che genera  cal- 
coli, ochepatifcedi  calculi.L.r*/r«/<>/i*f 
Calda.  Caldina -Diciamo  Pigliare  una 
calda: lo  (leflo.che  Pigliare  una  (carmina. 
Calda'ja»'  Cald-’to-  Vafo di  rame  da  fcal- 
darvi.e  bollirvi  entro  che  che  (Uii.L.abe- 
nuM . 

CaIdamisti.  Con  caldezza,  con  gran- 
de affètto  .efficacemente.  Lat.  benevole, 
valili.  Pregar  caldamente  . Per  Ve- 
nientemente, e con  gran  furore-  Lat ./*- 
rùsè.  Armari» caldamente  . 
CaOiA'NA.Caliira , e l’óra  piu  calda  del  gior 
no.elò  fteffoche’l  Bocr.  egli  altri  del  fao 
tempojdicevan  fitto  meriggio-Ln/f  me 
rid>.i»Mr.$.DiciainoCald  na,o  Calda  La 

’nfermità  cagionata  dal  rifcaldarli  , oraf- 
1 freddarlìjchc  diciamo  anche  Scarni  na,  e 
Scarrmnaje  Lo’ncorrere  in  tale  ìndi/po- 
fizione .. 

Calda'no.  Vafo  di  metallo,  o limili,  a 
ufo  di  tener  faoco  per  ifcaldare  nelle  dan- 
ze . §•  B Cald  no  ; diciamoa  Quella 
danza  , che  è Copra  le  voltede'forni . 

C a l d-‘  NntVo.  Diminut.di  Caldano. 
Caldeggi a're.  Proteggere , e favorire : 
dal  caldo,  prefo  per  favorire,  eautorità. 
hit. favere , frotegrre. 

Ca  idi  gg  t a’t  o.  Add'  da  Caldeggiare. 
Caldai  'ro.  Facitor  di.  calderotti  , e 
altri  vafifiinili  di  ramo . 

CacD"  a no.  Calderùgio.  Lat c ardue - 
lif:%  Diciamo  anche  Calderino.. 

C a tt>  r s i n n-  Sorta  d’uccelletto  , detto 

IancheOldenùgio . Lat.  ca'duelis . 
Cudiro’nh.  Calda jagrandè:  l at.  ahenum. 
C,id'Rotto-  Vafo  fatto» guifi  di  caldaja 
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piccola. L.vafculum  aneum.§..\  chi  fa  tali 
vali  di  ramc,d’ottone,o  metalli  , o fimi- 
Ji,diciamo  Calderaio.  Lat. /aèrr  ararmi,  i 
Calo  Ki’'Gio.Ucceiletto  noto.  L-  carditela. 
AlLioa-VorreijChe  m’ingabhiadiun  cal- 
derugio ( qui  in  fentimento  equivoco . ) 
Caldea  o'la-  Caldaja  piccola.  L.  va- 
fiulum  antum . 

Caldezza.  Caldo.  Lat  .Calder,  caler. 

$.  L’uiiamo  ancor  permetafon  in  figni- 
ficatodi  Grandeaffetto  , veemenza  . 
Cr,tDicemo’io-  Piceni  caldo.  L.  igaiculut. 

C a 1 d ina.  Dicono  gli  uomini  della  vil- 
la , a Que’luophi ove  è caldo  per  lo  per- 
cuotimcntodel  SoIe.Lat./er*/  aprir  mi. 
CaldisìImamvnte-  Superlat.di  caldamente. 
Caldissimo.  Superl.di  caldo.L  calidifiìmus  . 
Ginn. Sull.  Calore  L.  caldor , caler , afìut. 
jf.Per  me taf.Au tonta  . potere,  ajuto,  fa- 
vore.11  caldo  della  vittoria'.  11  caldo  del- 
la giovanezza  , cioè  il  fervore.  Ne!  caldo 
delfurore , cioèjiel colmo.  Boe.  Fiam.i. E j 
talvolta  , che  io  temetti  , che  il  troppo 
caldo  non  trafporiafiè  la  lingua, ''qui-com-  | 
mozione)FareducchiodiauncaIdb,cioè 
diverfe  faccende  in  un  tratto-Proverbio  , 
del  quale  vedi  Battere:  §.  Non  aver  tanto 
caldo,  che  cuoca  un’uovo  : vale  Nonaver 
potere  ali  uno. jr.  Darli  un  caldo  Scaldarli 
leggiermente.  §.  Mettete  l’ulivc  in  caldo 
diedi  del  Prepararle  pertranie-l’olioam- 
montandonc.  §.  E Caldo  caldo  ,.  pollo  ; 
avverbialnv.  e diceli  d 'Azione  fatta  da  al- 
trui  con  prellezza  , equaliimprovv  fo  . 
Tac  Dav.An.3.7i.Prifcofa  incarcerato,e 
caldocaldoucofo.  <5-  Venire  ..oelfere  in 
caldo  Venire  in  lufluria-,  comede’caval- 
li.  t.rfwfre  ,-o  de’cani , che  anche  fi  dice 
Efièreacane.  \..  calarne.  p.  Diciamo  A 
fangue  caldor  di  Quelle  rifoluzioni  r che  • 
altri  piglia  allora  che  il  (angue  per  alcun 
fubito  movimento  dell’animo  ribolle.S.E 
per  (Imilit.D’ogni  cofa,che  lenza  penfar- 
vi  avanti , s’operi  finitamente  , e fui  lat- 
to: E A fangue  freddo,  (ilo  contrai  io. - 
Caldo.  Add.Chehacalóre.  La*lidus.$.Bat- 
1 teril  (erro,  mentre  c caldo  Detto.paflato 
in  proverbio  alfa»  comune.  §.  Dare  una 
ca  Ida,  c una  fredda  : vale  Dir  la  cofi  , ora 
in  un  modo, ora  in  altro.§.Pcr  meraf.Cal- 
di  preghi , cioè  aflètti  oli.  Caldo  amore  , 
cioè  forte.  Parlàrcaldo  , cioè  veemente  . 
Elice  caldo  d’amore,  di  vino,  d’avarizia , 
ee  Tef.Bnr.ib.Ed  ella  fa  più  calda  , emù  • 
fiera  .che  nullo  uomofeioè  più'  foce  fa, e liif 
furiala)  n.Perlnfupcrb'ito,  e altiero  1’’  lòl 
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il  Morg.B  non  fi  vergognò  poi  di  rubarlo. 
Per quefloevltèdi quei  danari  or  caldo. 
I Piagneie  acridi  occhi  : vale  Piagnere 
' dirottamente.  (?.  H Dolerli  a aldi  occhi 
) dicco  del  Dolerli  grandemente . 

Calo  C»u>'.  Deccoavvtrbial  valSubito 
'•  fublto.L .ft  cetra  filici, e Vrjhgio.  extcmplt. 

Calo  de  10.  Caldo  piccolo . 

C alD"'ka  • Caldo  Lat  ijlus  , caler. 

Calim'to.  Maeftro di calefat  re  . Lat. 
navalimm  rimante»  oh  water. 

Cuefali  o'n  «,  V.  L Rifcaldarocnto.  L. 
CalcfaHic  . 

. c aieff  aW V.  A .Buri  j re , beffire.L.  irrìder». 

• Cai  fmtto'»  «•  V.  A.  Che  caletta  : 
deris  re.  Lat.i rrifetr . 

Calino  'tu  >>  e C ienoa'ko.  Dacalendc: 
Quella  fcrittura,  nella  quale  lì  diftinguo- 
no  i dì  fedivi  da’fe  iali.L/<«y?/.§. Diedi  in 
prove,  b.  A vere  altrui  fu ’I  calendario  , o 
non  avc  lofu’l  filo  calendario  : e va  e 
Averlo  in  odio  , tenerlo  per  un  reo. 

Calano-  , c CaL.  noi  . 11  primo  giornode’ 
meli.  L.  attendi.  Gr.  x*\auf  cu,  dille  Bu- 
déo.$.  Allóra ches’ufa  accorciato,  divien 
Tempre  del  genere  mafcliile.'l  Boc.  Nov. 
95.6.  dille.  Il  calendi  Gennaro. 

Caien<"o'io.  LFccel  etto  limile  al  frin- 
guello, ma  di  color  verde,  egial'o. 

Calare.  Verbo  Tempre  imperlbnale:  Preme- 
re, curarli.  \.xnrare,pcr  mere  , racionem 
hibtte  iÌHu  ju r.Mi  cale  di  te,me  ne  calca, 
non  te  ne  caglia/e  ti  calcfle.me  n’ècaluto 
me  ne  calfe.darfi  a non  calére,  me  ne  car- 
rebbe, ec. Mettere  in  non  calr.qui  fi ufa  lo 
preTente  per  lo’ntìnito,  o Ila  la  voce  accor- 
ciata per  l’intera.$.Se  vi  caldi  me , modo 
di  pregare.  $.  In  proverb.  Di  quel  che  non 
ti  cale , Non  ne  dir  ne  ben , ne  male . 

C . lesso.  Sorta  di  carro  con  due  ruote  , 
Toflenuto  perd’avanti  dal  cavallo  , per 
ufo  di  portar  uomini . 

Cumtio.  Spezie  di  terreno . 

Caletta.  Fetta.  Lat. fraftum» 

C a l x'a.  Quegli  fcamuzzoli , cioè  minutif- 
fime  particella  dell’oro,  che  fi  Tpiccano  da 
efio  nel  lavorarloidetra  cosi, quali  lìa  il  ca- 
lo,chefa  l’oro.L .iteri ferii,  rammtam.  ff. 
Per  metaf.ETpoT.  Vang.  Perciocché  prima 
l’uomo  ha  bifogno  di  quelle  cofe  necclia- 
rie  in  quello  Mondo,  vivendo  calia  (cioè 
punto  di  tempo)  S-Per  metaf.avverbialm. 
Franc.Sacch  Op.Div.fi  vi  farem  ferviti  , 
che  non  fìam calia ( cioè  punto,  niente  ) 
In  proverb.  Nclifca  , ne  calia  : evale 
Niente,  pure  unmimmoehe. 
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Ca'lici.  Vafofàcroa  guifii  di  bicchiere  , il 
quale  il  Sacerdote  adopra  nel  làcrifìcio 
della  Melfa.L  calix.Qx.  xc  xig.  §.Per  Bic- 
chiere, femplicemente.  L.pocalum , cya- 
ihm.%.  Perla  Bevanda  , ch’è  nel  calice . 
i CaliCfTVO.  Dim.  di  Calice.  Lìt.calualat 
|C  a!  ivi  o'n  e.  Morfclletto  Tatto  di  marza-  j 
p ne.  /.  E accrefeitivo  di  Calice . 

. CaiiciuSzo.  Dim.  di  Calice.  Lat  ca!iculut.\ 

C.LiDi'ssiMO^uperl.dicalido.L.cAiirf^mNr. 
.C.-lidita',  Calidi’a'df  , e Canml a'te  ,J 
f Caldezza.  L.  caliiisat , e et  Jd»r  .caler. 

C a'l  1 no.  V.L.  Lo  dettò,  che  Caldo  add. 

I La  t.  calj  dui. 

! C ai  i Ga'«  1.  L.  Innebbiarfi  , ofcurarfi.L- 
I caligari , ohfc  arari . 

C A 1 Tg  I N E.  Nebbia  folta.  L-  caliga.  $.  Per 
metaf.  Dan  Purg.  11.  Purgando  le  caligi- 
ni del  Mondo . 

| Caligino's  ì.Picndi  caligine,  l^calrgintfets. 

Calla.  Cali  ja.  Lit.efiwm. 

C»ll«'ia.  Valico , palio:  e Quella  apertura, 
che  u f»  nelle  fiepi  per  potere  entrar  ne’ 
campi.  Lat.  frfii  efliiem.  §.  EdaCallaja 
Calla  juóla . 

Callajeti  a»  Dim.di  Calli  ja.L .eflttlmn. 

Cai.  laiuo'la.  Un  pezzo  di  rete  Tu  gli 
llagg),  colla  quale  ferrata  la  callaia  , vi  fi 
piglia  lalcpre,o  fimi1  Scacciata  da’fegógj. 

Calle.  Via  , flrada  Lat.  fallii.  Si  ufa 
fo  o nel  genere  mafeh  le. 

Callo.  Carne  indurita  percontinuazion 
di  litica , o altro  accidente.  Lat.  calle», 
calittre  . <L  Per  inetafc  Fare  ’l  tajlo 

Le  he  nel  ptopr.  fignif.  fi  dice  Incallire  . 

it.  cali  am  ibi  ac  tre  , ehallere  ) vale 
AITuefarii. 

Callomf  . Si  dice  quell’Apertùra  , che 
fi  lafeia  nelle  pcfcaje  , per  tranfito  delle 
navi. 

Callo  ri' a . Calur  a,  jr. In  lenimento 
ofeeno . Cant.  Carn.  Però  donne  iy  vi 
conforto  Non  facciate  calloria . 
Callosità',  C/iiomi'Di,eC»i- 
iosita't  .11  mal  de’calli.Lat.  calleficas. 
Cailo'so  • Picn  di  calli  . Latin. callo- 
fat  . Mani  callofe  , colà  meno,  che  ben 
calda  . Seo.  Piti.  Palato  già  califfo  - 
f.  Noi  oggi  diciamo  nel  lignificato  di 
queflo  ultimo  efemplo  Laflric  1 to;ma  per 
ifcherzo. &.  Per  metaf.il  Cr.4.  19.  I.  E4. 
3 3.  ditte  alle  granella  dell’uva,  callofe 
(cioè durone.  ) 

Calma.  Bonaccia,  tranquilliti. 
Calma'ri  . Abbonacciare.  La*,  rraa- 
H uillxre . §.  Per  metaf.  Ripofarc  ; da 

* . cat- 
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Calma  , che  lignifica  la  bonaccia , c tran-  que  si  come  favil  , e caltene»  , e vergo- 

quiitcà  del  mare.  Lat.  maina a . gnofa  , e temerofa  , non  gli  nipofe  f qui  ; 

Caio.  Verbal.  da  calare:  vai  Calata,  fce-  Tcaltriu^IlBoc.  Nov.  79.  aj.  lene  lerve 
fa,  e l’atto  dei  calare . Lat.  defienfus , de-  in  ifcher  z.o  , appunto  in  contrario  iìgnifi- 

fc  enfio . Calo  di  fiume  , di  monte  ,ec.$.  cato . Ma  ove  voi  mi  promettiate,  inpra 

Perraetat  Dichinamcnto,abbal]amen-  la  voli  r a grande , ecaltenufiede , dite- 
lo, e diminuimento.  lat.  immimorto  , nerlomicred  nza,  ec. 
declina  tic.  Il  calo  del  Romano  Imperio.  C a lt  i « 1 t o'r  a . Scalfittura  , intacca- 
ci io  g n a.  V.  A*  Calunnia , accula  fa’-  tura.  Lat.  lofio. 

fa  , inumazione.  Lat.  calunnia . * C al  v u lo.  Sorta  di  grano  . 

Cilogn  a'r  fi . V.  A.  Calunniare.  Lat.  timU«  Allratt  di  calvo.  Lat  aal- 
eeUumuiari . . wiet . 

Cuognoìakinte.  V.  A*  con  calo-  C a lu'g  ine-  Quella  prima  peluria  , che 
gna.  Lat.  calumatosi.  cominciano  nel  oidio  a metter  gli  uccel- 

Cai  ogni/io.  V.A.  Lo  Hello,  cheC.a-  li.  Lat  .pinomi»  , lanuto.  §.  B per  fi- 
lunniófo.  Lat.  calnmniofut  . fjc»fb»nta . milit.  de'Giovanetti  j cui  fpuntanoipri- 

Calonaca'to  , e Calonica'to.  mipeli.  Lat .lanug». 

Grado  che  ricaledelle  Chiefe  metropoli-  Calvìho.  Allratto  dicalvo.  Lat.  «ai- 
tane , o collegiate.  Lat.  canone  atta . Mitici , calvitìum . 

Calo'naco  , e Caio'sico.  Quegli,  Caluma'*).  Termine  de’naviganti  : e 
che  ha  la  dignità  del  Calonacato.  Lat.  vale  lo  licflo  , che  AUent;. rendiceli  del- 
canonuus.  g,  Di  cefi  auchc  Canonico  . le  Funi.  Lat.  rema  ter  e , relaxare . 
Calo'naco.  Add.  Lo  Hello  , cheCa-  Calu'nnia.  Accufa falfa.Lat. calumai  a. 

nonico.Lat. canouicus . Calunnia'ks  , e Calonnia'rv  . 

C a lo'k  tCA  , e Calo'naca  . Abituro  Apporre  altrui  con  maligniti  qualche  fal- 

de’ Calonaci  . Lat.canonicorum  domici  fo.  Lat.  calumatati, 
littm.  Si  ulà  anche  per  Chiefit.  C a lohn  iat  o'«  e • Verbal.  mafe.  Che 

Calonizza're.  VediCanonizz  ic.  calunnia,  maldicenteilolieflòcheCa- 
C«lonniato'*l.  Calunniatóre  . Lat.  lo  rutta  t.re.  Lat.  calumeeiaeor  . 

cmlumnintor,  Calunniosamente  , e Calok- 

Calo're  . Una  delle  primequaliti  atte-  ni  osa  menta.  Per  calunnia  .«inca- 
nente al  tatto , ed  è luo  proprio  il  rifcal-  lunni*.  Lat.  ealumuioiì. 
dare  , e l’attenuare.  Lat.  cale*.  §.  tuie-  Calunnigsi'ssimo.  Superi,  di  Calun- 
taforicam.  lo  dille  Dant.  per  Amor  fer-  niofo. 

vente . Par.  ja»  r « • C a tu  n k i o's  o,  e C a un  n io'so.  Pien 

Cuom'mcg.  Che-porta  calóre . dicalunnia,  vago  di  calunniare.  Lat.  c«- 

C . 1 o'sc  1 o.  Tenero  . Lat.  tener  , itale-  lumniojus. 

diluì , dokilis . Calvo-  Quegli  che  ha’!  capo  fenza  capei- 

Calpestamento.  H calpclHre.  Lat.  li . Lat.  cadmi . 

conculcatili . Calura.  V.  A*  Caldezza  . Lat.  caler, 

Calpestare  . Calcar  co’  piedi.  Lat.  ca/dor . 

conculcare.  Eflercalpello  , percalpefta-  Calure'»,  che  anche  diciamCALio- 
to,  fi  truova  (entro  . 1 ri'a.  Il  rilloro  che  fi  da  alleterre  sfrut- 

OalpeSti'o  II  calpcllire;  edenotafre-  tace  dal  grano, concimandole,  e feininan- 
quentazioneedcccefiq  , proprio d’ alcu-  dovi  alcune  biade . detto  cosi  dalla  cal- 
ne voci  in  tal  definenza  : comedimen>o,  dezza,  ch’elle  ricevono  dal  concime . 
lirofinio,  e limili.  Calpeftiodi  genti  , Calz..  Spezie  di  veflimento  d.  gamba, 
di  cavalli  , cc.  1 Lat.  caliga,  «i.  Per  limUit. diciamo  Cal- 

Calpita'rf.  V.  A-Calpeltare.  za,aunaCofiidtpanno,aguifadiborfa, 

Calt.fri'sl.  Scalfire  . Lat.  ledere,  col-  attaccata  alle  cornamufe  , che  piglia  il 
lìdere.  P vento  $.  H calza  , a una  Sorta  di  llru- 

Ca  l t r r e't  o.  Add.  da  Calcenre.  Ulive  mento  , colquale  fi  felino  i ferviziali.  §. 
non  calten'te(  cioè  non  infrante,)  g.  Per:  E Calza, a un’altro,col  quale  li  cola  il  vi- 

metaf  Cofiicnza  caltcrita  ( cioè  non.  no.  Lat .Jaccus  Minar  ut  . §.  Da  calza 

pùniche  alcuni  Padri  dtikro.cofcienziaj  Tirar  le  calze  ; per  morirli  . Lat.  dermi 

canee iuta  . Cavale.  Specch.  Croc.Adtn-l  fuum  olire  , ad  plutei  penetrare.  FI.  119. 

Vacalo!.  Accad.  Cmfi.  N j g.Tu 
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§.  Tu  non  avrai  le  calze  : Quando  uno 
non  è fiato  il  primo  a dare  una  nuova.  L. 
ut  ter  a vatieimsrit.  $.  Ónde  per  ironia  : 
Nuova  da  calze. 

C*ti,cru.  Pegg.  di  Calza  . 

C Aa»n«o'io  . Maeftro  di  £ar  calze  . 
Lat  caligari*! . 

Cali  mento.  Tutto  quel  che  cuopre 
il  o.ede  , e la  gamba,  covi (carpe,  come 
calze . Lat.  calctariam , calciami** , cal- 
ci ami  aa. 

Calzante.  Che  calza . 

, Calza'*  e.  Avere  .mettereòu  gamba  , e 
, in  piè,  calze, e (carpe . n limili.  Lat.  cal- 
\ ciati . §.  Diciamo  Ella  non  mi  calza, 
cioè  Ella  non  m'entra  , Rita  non  mi  qua- 
dra. L 3.1.  no*  arrida,  ff.  E anche  nella 
forma  affermativa  : e vale  Ella  quadra  . 
§.  Calzatóia:  lì  dice  a Quello  finimento, 
col  quale  l'Qom  fi  calza  le  (carpe . 

Caiia'u.  Nome.  Calzamento  . Lat. 
calce*! , caliga . f.  Ad  alcuni  Calzari , 1 
che  vefton  tutta  la  gamba  , e fervono  per 
lo  più  per  ufo  di  cavalcare , diciamo  Sti- 
vali. §.  Andare  in  qualche  operazione 
col  calzare  del  piombo:  vale  Andarvi  con 
cautela . Lat, fetali perpendire  , p enfi  cu- 
late agire  . 

Calza  retto  • Calzare  , che  arriva  a 
mezza  gamba.  Lat.  caligai a . 

Calzar  ino.  Dim.  di  Calzare.  Lat^a- 
tigula. 

CaLZa'to.  Add.  da  Calzìre.  Lat. cal- 
ciata'. §.  E Calzato:  diedi  Quel  caval- 
lo , che  abbia  macchia  bianca  , che  dal 
piede  fi  (tenda  (ino  al  ginocchio  , o (opra. 

C a l z , t o'j  a • Quello  llrumento  , col 
quale  l'uomo  fi  calza  le  (carpe . 

C \ l z e r o'n  t-  Calzerotto , calza  grolla . 

Calz  erotto.  Sorta  di  calza  grolla . 

Calzetta.  Calza  . ma  di  materia  no- 
bile .come  feta , o Amili.  Lat.  caliga  fi- 
nca . 

Calzett  «'fo.  Che  lavora  di  calzct  c , 
o racconcia  calzette.  Lat. caligari*!. 

Citzùo.  Calza  piccola,  che  cuopre  dal 
piede  al  ginocchio  Lat.  tibiali*,  fi.  Ti- 
, rare  il  calzino  : Mirire;  modo  bailo. 

C a l z o t a't  o . Che  fa  le  fcarpe.  Lat.  cal- 
ceolaria! , fatar . 

C a i z o l e * i'a  . Luogo  , o bottega  , dove 
fi  fanno  le  fcarpe.  ijLt.fiurina . 

Calzo'ni.  Quella  parte  del  veflito , che 
cuopre  dalla  cintura  al  ginocchio , perchè 
è di  ;ifa  in  due, che  ad  ini  fol  pezzo  dicefi 
Calzóne.  La i.  fernet  alia . 
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CalZoo'l O.  Un picciol ferro  fatto  a pi-, 
ramide  , ma  ri  tondo,  nel  quale  fi  mette  il 
piè  de!  ballane , come  in  una  calza  . 

Cana'guo.  Quella  parte  del  giaco,o  al- 
tra armaddra  dintorno  al  collo  , ch’è  di 
maglia  più  fitta,  epiù  doppia.  11  cama- 
glio  dell’elmetto , ferie  quella  parte  dell’ ! 
arme , che  diciamo  Goletta  , che  arma  il  ; 
collo  (opra  il  camaglio . j 

C \ m a l e o'u  v . Sorta  d’erba  : la  (leda,  che 
Car  ina.  Lat .chamaleoa" 

C-maleonte.  Animai  noto  . Vedi 
Camelcontc. 

Camamilla  ■ Elba  nota  medicinale  . ; 
Lat  cbamamelam  , anthemn  . 

Camamilli'no.  Di  Camamilla.  Lat.  | 
chamnailo  prf tifiti  , chamtmelo  imb*-\ 
taf. 

Cam  a nc  i a'r  e-  Ogni  erba  buona  a man-: 
giare,  o cruda, o cotta  ; erbaggio.  Lat. 
elat.  $.  Oggi  noi  pigliarci  Camangiarc 
più  largamente  perriafeheduna  vivanda, 
che  anche  diciam  Companatico.  Lat.ci- 
foniam  , o veto  opfoaiam.  Gt.o'^.or. 

C a mangi  a*  etto.  Vivanda,  o mani- 
caretto . Lat.  dapes . 

CamarlInGa'tico.  Uficio del  camar- 
lingo. Lat.  qaiftara  . 

CamauiaG.'to.  Uficio  del  camarlin- 
go: Io  (ledo,  che  Camarlingatico.  Lat, 
qaajlara. 

Camarlingo  , e Camerlingo. 
Colui , che  ha  in  cudodia,  e balia  il  refe 
ro  pubblico.  Lat.  qaaftor.  §.  Gli  anti- 
chi dicevano ancheCamarlingo  per  Ca-  ■ 
meriere . Lat*  caUculariat . 

C a m a't  o.  Bacchetta  lunga  di  circa  a tre 
bra  ccia , di  grofTezza  d’un  dito,  nodofa, 
e per  lo  più  di  legname  di  corniolo.  Lat 
radicala.  Gr.  S Ber.Lett.E’uti- 

le  alia  cofcicn7aedificarfila  cella  di  ver- 
ghe, odi  carnati  , c col  loro  ferrargli . e 
life  argli  ( qui  ogni  Torta  di  ballonccllo 
fertile . c diritto  ) fai fc.  Rim.  Varchi  tu 
ha'ncl  fodero  un  cam  ,to(  qui  per  metaf.  ) 
Canr.  Cam.  Fa’l  carnato  il  fervizio  ( qui 
perlimil.il  membro  virile.  ) 

Cambi  a do'*  e.  Lo  (ledo  , che  Cambia- 
tóre. Lat.  campfier . 

Cambia  memto.  Il  cambiare . il  muta- 
rr.  Lat.matatio . 

Cambia '**■  Trafmutare  , o permutare 
una  cofa  ad  un’altra.  Lat.  malate  , per- 
mutare. Per  Alterare  , rimutare.  La 
novità  niente  lacambiava.  §.  In  vece  dì 
Contraccambiare,  cnmpenfare  . Se  nn 
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| ami,  ne  le 'cambiata  . §.  In  ligniti  ncut. , 
P-  li.metaforicam  Alterarli , e mutar  co- 
; Jote.  \jLt.mutar.nmltum.  ^.Cambiare:  j 
I . termine  mercaraiuefoo  . Pagar  danari  in 
! unluogo  per  eiièrnernnbo:  Cito  in  un’al- 
tro . Ltt.  permutare  ptenoiam  , cambire. 

C r,  u 1 1 h^  0 • Add.  da  Cambi . re . 

C m bi  ai  o'k  1.  Che  cambia.  Nome  ver- 
bale,ma  ufoto  comunemente  in  lignifica  - 
iodi  Mercatante  , chefa  banco  , dove  C 
conta,  e cambia  moneta.  JLat.r  amp/er  , 
nummulariut,  argentarmi.  GrjtahKui itc- 
T ir,  a'pyvpafiM0it. 

C a'm  b 1 0 . Verbal.da  cambiare  j ma  non  li 
direbbe fbrfc  in  tutti  i lignificati  di  cam- 
.biare.  Per  mfmutazione  . JLar.  permu- 
tatiti. §.  Per  Contraccambio  j che  c'cola 
eguale  a quella,  che  tu  ha’data . 0 ricevu- 
ta . Lat.  hoftimt  tum.  §■  Render  Cam- 
bio: Ricompenlare  .•  che  anche  direm- 
mo Contraccambiare-L-far/re  pari  ref er- 
re. §.  Cogliere  in  cambio:  Pigliare  una 
cola  per  un'altra  . §.  Par  cambio  : Ba- 
rattare. §.  Per  Termine  mercatantefco. 
Lat  .collybus . Gr.  xo  x\u/3©-.  Letteradi 
cambio  , dar  danaria  cambio.  §.E  Cam- 
bio , per  lo'nterellé  che  fi  trae  del  dana- 
ro cambiato.  § E cambio  lecco  : dicefi 
di  Quell’intcrefle  . che  altri  traefle  de’ 
Puoi  danari  , lenza  paflarne  lefcmture 
conforme  Palo , e mandar ,i  in  fiera  . 

Came'dxio.  Sorta  d’erba.  Lat.  cLamt- 
dryt , triffago . Gr.  ^aftaiS pii *. 

C IHIIEVNTV.  , e ClMitLlOKTI  . 
Serpentello  quadrupede, di  fattezze  fimi- 
li  alla  lucertola  , enafee  d’uovo.  Lat. 
chnmaltm.  Gr.  %aptai\i'ur . 

Ca'mu*  . Stanza  latta  per  dormirvi  . 
Lat.  cubicuhtm  . Camera  locanda  : 

Quell  a, che  lì  da  dal  padron  della  cala  al 
tru: , ad  abitare  per  prezzo  . Lat .divtr- 
forium,  o/pinum.  c Lettere  di  camere  lo- 
cande fon  grandi  llìnie,  perchè  di  lontano 
G poffan  leggere  , e contengono , che  qui- 
vi ècameraìocanda  , acciò  1 fbreliieriil 
lappiano  ondein  Prov.A  lettera  di  came- 
re locande.  §•  Camera  (1  dice  al  Luogo , 
dove  vannoi  danari  del  pubblico,  efoe 
fcntturc  . Lat.  trarium  . Camera  del 
Comune,  ec.  §.  Eller  camera  di  che  che 
lìllà:  vale Eflernemae Uro  , eflcrne  ab- 
bondante. s.  E Camera-  li  dice  nell’ar- 
tigher-e  , «limili.  Quella  parte  , che 
nell’aróglier  a , a cag  ooe  di  maggior 
fortezza  , fi  fa  nel  voto'  più  Uretra  vicino  1 
affondo. ff.  Da  camera  diriamCamcrj-J 

ta,  cioè  Adunanza  di  gente , che  vivono, 

• e converianoinliemc.  Lat.  tontubernmm  . ! 

C amkz  accia.  Pegg.  di  Camera  . Lat.; 
iHbkulum  inelegans' , mcommtdum  ,in- 
teucinnum.  §.  E aflolut.  in  Firenze  per 
Lina  carcere. 

Cam  ih  a*  le.  Del’a  camera  , attenente, 
alla  camera.  Libro  cameiale . 

C a m 1 r ir*  . Adunanza  di  gente  , che 
vivono,  econvcrfanoinfieme.  Lat.n>«- 
tubernium.  Vale  anche  compagn  a . 

Cimi  dilla.  Dim.  di  Camera.  Lat. 
pAT-uum  cubiculari!  . §.  Per  limilit.  Sen. 
Pili,  il  dice  del  c Stanze  delle  pecchie  . 
§,  Cametella,  diciamo  osgi  un  Chi  ufo 
di  drappi  , 0 limi  1 per  falciare  il  luogo 
dove  fi  tiene  il  letto,c  anche  talora  il  luo- 
go Hello. 

Camuìtta  . Dimin.  di  Camera,  jr. 
Cameretta  , diciamo  ancóra  allo  Stana  - 
no  , ove  è polio  il  privato  . Lat.  la- 
trina . 

Cameziezì.  Queeliche  allillc  a’fervi- 
gl  della  camera  .Lat.  cubitularius  §. 
Cam ericr  fcgreio  ; diccfi  nelle  corti  Quel 
cam  riere  , che  può  fenza  altra  imbafcia- 
ta  entrare  a foa  polla  dal  Signore . 

Ca'zice.  Velia  lunga  di  panno  lino  bisn-  ' 
co,  che  portinole  perfone  ecclefialfiche  1 
nella  celebrazion degli  uficjfotto’i  primo'  1 
paramento  , forfè  dettocosì,  perla  C- 
militudme  , che  ha  colla  camicia.  Gli,  j 
feriti,' ri  facri  lochiamano  in  Lat.  alba  . | 

C a mi'ci  a.  Quella  velia  bianca  di  panno 
lino,  per  lo  più  lunga  infino  al  ginocchio, 
che  li  porta  infoile  carni  . !-at.  fubucu- 
l* , interula.  ff.  Da  Camicia  abbiamo  il  j 
proverbio  : Striane  piu  la  camicia  , che 
lagonnella:  ciot , Ches’hapiù  ripuar-l 
doal  fuointcrefle  , ch’a  quel  d’altrui  . 1 
Lat.  tunica  pallio  fropior  tft  . §.  Spo-i 
gUarli  in  camicia  : vale  Fare  ogni  sforzo  .1 
§,  Diciamo  La  camicia  non  gli  tocca  il  J 
culo  • di  Chi  per  troppa  allegrezza  .dan- 1 
doncfoverchiodimollrazione  7 fi  rende! 
altrui  ridicolo  : modo  ballo.  §.  E data-’ 
micia Camiciuóla  . §.  E Incamiciata. 
Sull.  c.  cdiciamoa  una  Scelta  di  foldati, 
per  Imprendere  0 tfeire  addoflbal  nim  - 
co di  notte-  E’detta  dauna camicia  , eh’ 
e’  li  mettono  fopra  1 ’arme  per  riconofcerfi 
fra  di  loro  . 

C » m 1 c t o'n  « . Da  Ca  mie  ia.  Forfè  la  Bef- 
fo, cheCamiciu  la 

Camiciotto.  Gonnella  di  tela  lina. 
Lat. tunica  Unta. 
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Ctmcico'iA.  Sorta  di  veftimento.  per 
lo  più  di  lana  , c portati  (opra  la  cami- 
cia, per  difenderli  dal  freddo  . Lat.  »«- 
Aufium. 

'■  Cammello  Animai  noto.  Lat. MiMf- 
, lui.  Gr.  xaftuXoi 
Cam  «co.  Figura  incavata . 
Camminanti.  Che  cammina  : vian- 
dante. Lat.  viater.  Gr.  otti  iti. 

C a m m 1 n a'k  - Far  viaggio  , andare.  Lat. 
ambular*  , itti  facrc . Dant  Par.  8.  Il 
Ciel , che  cu  cammine , ( cioè  per  lo  qual 
tu  vai  ) § Per  meta’'.  Dan. Par.  6.  E p.*- 
rò  mal  cammina  , Qual  lì  fe  danno  del 
ben  far  d’altrui  ( cioè  va  per  torta,  e vi- 
ziofa  via  , c opera  malvagiamente)  am- 
minar  con  fraudi , ec.  $•  Camminare  af- 
ibtutamente  vale  Affrettare  il  palio.  Lat. 
acchittata gradum.  0.  Camminar  per  la 
pelta  d’altrui  vale  Seguitare  il  filo  cfwn- 
plo  , andar  dietroallc  file  velftgie.  E 
camminar  per  la  pefta.afiòluc.vale  epui- 
tare  l'efemòlo  de’più  , cheli  dice  anche 
Andar  per  la  battuta  . 

Cammina’ti.  DaCammin-re  . Stan7a 
; maggior  della cafia  , chenoidiciamSala 

I detta  cosi  > perché  vi  lì  puòcornodamen- 
te  andare  ,e  palleggiar  per  entro . 
IìCammin  itole  . Verba).  mafie.  C.'c 
l ! cammina.  Lat-  ambulata. 
j Cammino.  V erbai. da  camminare.  Luo- 
; go  per  dove  li  cammina , ftrada  ,e’l  cam- 

minare lleflo  viaggio.  Lat./>  r,  via  . 

1 j..  Per  raetaf.TcCftr.  L’ordine  del  parlare 

i artificiale  non  li  tiene  al  gran  cammino  . 
Dan. Pan  8.  Natura  generata  ìlfuocam- 
nino  Si  mil  (irebbe  Tempre  a’generanti  . 
§.  Cammino  : diciamo  a Qud  luogo  del- 
la cafia,  nel  qual  fi  fa  ’1  fuoco. > E a colui  , 
ohe  "1  netta  dalla  fuliggine  Spazzatami-. 
mino  < 

Camo.  V.L. Freno. L. '#i»»r.Gr  xrpa (■'i 
Per  una  Sorta  di  pannu,  §„f  orfe  lo  Hello, 
o limile  a quello  , che  oggi  diciamo  Ca- 
mojardo,  oAIocajardo,'te!adi  pelo . 

, Ca  moia  Rdo.  Sortadi teladi  pelo.  Lat. 
tela  vil/e/a  . 

Camoscia'kb.  Dare  il1  Catnolcio.. 
ìCamd’sci  o.  Pelle  di  montóne  , od’altro 
limile  animale  , detta  camofcio  da  una 
articolar  concia,  chele  (ida,  che  la  ren- 
e morbidaje’l  dargliele  lì  JiceCamnfcia- 
re  , o Scamofciarc.'Può  anche  peravven- 
tura  derivar  da  qualche  artimife  già  cosi 
dctto  , dcl  quale  fa  menzione  il  Morg.nel 
incanto. 


Ca  MOzZA.Caprafitlvacica,chefàin  luo- 
ghi montuolì,  calpeftri.  L.ruprtafr*  . 

Campagna.  Pacfc  aperto  , (uor  di  terre 
murate.  Lat.  campai,  afer.j.  Campa- 
pagna  rafia  : diciamo  a Quella  , ove  non 
fon  ne  alberi,  ne  c.ife,o  monti,  o limili 
che  l’occupino  ,o  rompano.L.  aperta  pia- 
ntela , il  diffe  Tae. 

Campacnvolu.  Vedi  Campa  ju/.lo. 

C amh  nuo'lo.Dì  campo, o attenente  a 
campo.  Lat.  agrari»! . fl.  Oggi  li  direb- 
be fiolameote  a Cola  , che  mica  ,o  abiti 
perla  campagna:  quali  Carapagnufilo. 

Camm'le.  Da  campo,  o da  campo:  per 
lo  più  dicci!  di  colè  di  guerra.  Lat.  cam- 
ptfirii . Battaglia  campale  . E efiercito 
camp. le,  cioc m campagna* 

C a hi.  min  i o.  il  campate-,  (campo. 
Lar.  vita  , cjfugim» . 

Campana  - Strumcntodi  metallo  . lat- 
to a guidi  di  vaio  . il  quale  con  un  batta - 

flio  di  ferro,  fbfpefim  entro  , lì  fiuona  a 
i vedi  effetti , come:  a adunare  il  popolo, 
a udire  i divini  uficj.a  magilfra ti,e  limi- 
li cofie  . Lat.  ar ameni um  , ai  campa- 
nula. §.  Campana  fi  dice  anche  a un  Va- 
io di  piombo,  fattoa  guifa  di  campana, 
per  ufo  di  ltilkre,coh  un  beccuccio prc  fi- 
fio  al  fondo,  lungo,  e torto,  donde  elee  il 
liquor,  chcdiltilla.  §.  Campana  : diceli 
rfimilit.  a un  Vafiodi  cri  hallo  .olimi  - 
, fitto  per  difendere  dall’aria  , odalla 
polvere  le  minute,  o gentili  iatture,  p 
Abbiamo  in  p overb.  Far  la  campana  d’ 
un  pezzo  : che  c Finire  un  (uo  Fatto  fen- 
zaintermilEone;  detto  così  , perché  la 
cam pana, clic  non  è fatta  d’un  pezzo,non 
puf*  aver  buonfuono.  Lat.  totum  nego- 
cium  unica  vice  ab  ftlvert . 0.  far  le  cam- 
pane diSauRuftcllo.  Sonavano  vendi , e 
’mpegna . §.  Avcrlecampane  grolle,  o 
Aver'male  campane:  vale  Edere  alquan- 
to fiordo  ■ % Da  campana  Scampanate  ; 
che  è Fare  un  gran  fonar  di  campane.  §. 
E Srampan  o , e Scampanata  verbali. 

|C  a mp-a  n *cc  i o . Sorta  di  campanello 
fatto  di  lama  di  ferro  : metteii  al  collo 
j della  belila  , che  guida  l’armento  , e’1 
greS8e- 

I Camp  a n /,  j o.  Quegli . die  tuona  le  cam- 
\ pane.  Lat.  noia  tur  a t or.  § Fil.  Vill.il  diflé 
anche  Campanaro  lib.  1 1 .97. 
Campanella  , e C.m  panello  . 
Diro,  di  Campana.Lat.ormpAflWa  , no- 
ia , timinnakulum.  V E Campanella  : 
-I  per  Quel  cerchiettadi, ferro,  latto  a guifa 
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d'anello  , che  s'appicca  alPtofcio  per  pie-, 
chiare.  Lat. «r»ix  iannului.  Epe*  a ol- 
ti  altri  anelli  fitti  ne’ muri  per  divelli 
elèro//-).Attaccare  i penlieri  alla  campa- 
nella dell'ufcio  , modo  proverbiale  ; e 
vale  Deporre  i penlieri  . §.  E Baciar  la 
campanella;  lo  fteffoj  che  Baciareil  chia- 
vi  Hello:  vale  Non  volere,  o non  potere 
più  tornare  in  quella  cala  . Belline.  Ba- 
ciato ho  convpar  mio  la  campanella  Di 
quelle  noffre  imprefc  lenza  Caie  (qui  pel 
metafor.  Abbandonare  quello  affare.,)  §. 
Abbiamo  in  proverbio;  Andare  a fuondi 
campanello:  cheèAver  briga  da’magi- 
llratijdetto  dal  chw  mar  dentro  all’udièn- 
za e parti  col  fuon  del  campanello.^, An- 
dare a fuon  di  campanello  : Vivere  apo 
Ha  altrui;  detto-ani,  tolta  la  metafora  da’ 
Religiotìclau  tirali  , che  vanno  a menta  , 
e a tro  al  fonare  di  campanello.  %.  Attac- 
care altrui  una  campanella  r diedi  dell’ 
Apporgli  akuivfuodilètto,  srchegli  al- 
tri il  tengano  per  reo  uomo  - f.  Tenére  il 
campanello:  (idicedi  Chi  nella  conver- 
sazione eie  la  per  tutti  gli  altri:  detto 
perchè  nell’Udienza  de’magiflrati  , que- 
gli chcc  Propoli  * tiene  il  campanello  in 
mano,  edalerifpodeper  tutti . Lat.*»- 
chyttcr.ftracuium  . Flof.  179,  $.  Diciamo 
anche  Campanuzzo.  <5.  E Campanelle; 
petfimilit , chiamanti  le.  Particole  delle 
ciocche  di  molti  fiori.  §.  E Campanello: 
diceti  una. Sorta  d'imboccatura  del  morie 
del  cavallo  . g'ì  '■ 

Con*  Niita-ri*  8 Campanella  affai 
grande.  •'  • 

Campanu  e.  Torre-  , dove  lì  tcrrgon  le 
camp  ,ne  fofpefe . Lat.  tnrrii  fair  a . <.  E 
per  limili t.-Calzc  a campanile.  §.  Lanciar 
campanili:  Iperboleggi j re . jr.  Cornac- 
chia di  campanile  : lì  dice  d’LIom  cupo,e 
ritenuto  . 

C am p a n fm*z  ro  • Piccolo  campanili* . 
Camp  a mozzo.  Campanèllo-.  Lat.  /»'»- 
tinnabulum . 

Ca  m p a'r  e » Liberare  , Salvare  , trarre  di 
pericolo . Lat.  liberare , fetvare , trifere . 
É». Infigm-fTneutr. tffeir di  pericolo.  Sal- 
varsi ,.  -uggire.  Lat.  evadere  , fervati  . 
§.  Campar  la  morte  .-  cioè  Liberarti , c 
Scampar  dalla  morte-.  Lat.  mortem  cin- 
gere . §.  E Campare  , aSlblutamente  per 
^Vhltf;  • -j 

C « lèv  a't  o . Addala  Campare  . La r.  fer- 
vatui  , liberatiti  , trtftui . I 

Campeggi  a'*e  . Andare  attorno  coll 
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campo,  cioè  coll’esèrcito  : feorrer  la  cam- 
pagna . $.  E m ligniti  neut.  e talora  attiv. 
Lat  .facete  caflra  t habere  cafra  , caftra 
fonare.  §.  Anche  Campeggiare*  ti  dice 
dii.olori,  quando  tòno  Scompartiti  tal- 
mente, che  li  fpicchin  > con  vaghezza  I’ 
unodall’airro.  Lat.  rmidert . TaccDav. 
An.i-4J.  Dorè  il  bufa  1 olo  di  Drulb  Pom- 
ponio AtticoCavaliere , male  tra  le  im- 
magini de’ c lauda  campeggiava  ( qui 
per  tàmil,  ed  è questa  maniera  in  ufo  fre- 
quente^ 

C a m p tir  t'c  c so  . Di  campo , che  attiene 
a campo  . Lat.  agrrfiis , tufi  ioti  . Vaie 
anche  Quei  che  noi  diciamo  contadi- 
nefeo. 

Camp,  rezzo.  Dim.  di  Campo.  Lacin. 
•gelimi . 

Campestro,*  Campestri- Di  cam- 
po. Lat.  e.%mfeftrit  . Terra  campelfre  . 
§.  Per  Saivaxìco . Lar.  fylvefins  . Vite 
campelire . §.  Per  Campale  . Battaglia 
campeilra  . 

\ Campicillo.  Campeicllo . 

Cam  pio.  Da  Campo  ; Luogo  piano.  Lat. 
carni fefirii.  Cr-4.6.i.La  terra" da  por  vigne,  * 
ec.  ne  fottiie,  ec.  ne  campia,  ne,  ec.{cio è, 
che  Don  rigiaccia  troppo. } 

Campi o'n  . Da  campo:  Difcudbre;  mai 
Si  dice  d llom  prode  in  arme . Lat.  btrei , ‘ 
defeufer,  propugnai  or . $.  Per  Simil.  Quel- 1 
lo,  che  oggi  diciamo- Duellante,  cAc-| 
coltella tóre  • Lat.  gladiatcr  . jr.  Cam-j 
pione  : Si  dice  anche  a un  Li  bradi  con- 
ti, quali  Giornale  . Lab  efbtmer.i . Gr. 
ttnpupit. 

Campionessa.  Fem.  da  campione.  Lab 
bereina  ,/virage . 

C a m p o . Spazio  di  terra  , dbvetifemina . 
Lzt.  ager,  arvum . $.  Diteli  in  proverb. 
Far  d'ogni campo  Brada:  cioè  Non  aver 
riguardo  più  a una  coti  , che  a un'altra  ; j 
e quel  che  anche  diciamo  Darla  pel 
mezao. 

Campo.  Per  Campagna  , luogo  efpoffo 
al  Cielo.  L2t.ca1r.pu1  §.  A ciu,po,avver- 
bialm.  vale  In  campagna  . <r.  Mettere  in 
campo, a- campo, o limili:  Proporre, met- 
ter fuori,  mettere  in  confìderazione . ff. 
Venire  in  campo-.-  Venire  alla  luce,c  m- 
parire  a-  notizia,  jr.  Entrare  in  campo  ; 
C ominciare.I  ragionamenti  erano  entra- 
ti in  campo. 

Campo.  Per  Piazza . Lat.  flatta . Il  cam- 
po d 1 Siena  , &c. 

Campo.  Per  Luogo,  dove  fi  combatte 

Lat. 
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! , Lit.  arena . §.  Onde  Pigliare , e prender 
i 1 canapo . §-  Di  qui  per  metaf  Pigliar  cam- 
lj  pò,  dar  cam  po  , e limili  di  faremo  di  dire 
t una  cofa  .§.  Pigliar  campo  addotto  a uno: 
j : cioè  Rigoglio,  e maggioranza . ^ 

j i C a m po'  Per  Elèrcito  5 detto  così  dall’ac 
campare,  c fermarli  in  campo.  }.  Onde 
( Andare  a campo1  Andare  a offe.  ff.  Po- 
ncr  campo,  metter  campo  : Accampar  1’ 
efèrcito , porre  ofte . Lar.  cajlr.  1 foriere  , 
Igeare , facete . §.  Porli  a campo  : Accam- 
parli.}. Stare  a campo:  Edere  accampa- 
to. §.  tifare  a campo  : lifoire  in  campi- 
oni . §.  Tener  campo:  Campeggiare.}. 
Per  metaf.  fu  ufa  tona  Dant.  Purgo  1 Cre- 
dette Ciam'oue  nella  pittura-Teacr  lo  ca- 
po, ed  ora  ha  Giotto  il  grido  (qui  por- 
tare il  vanto  , quali  efler  padrone  del, 
campo  .)§.  Levarli  da  campo  : Levarli  dal 
olle.}.  Battaglia  di  campo  , battaglia 
campale;  giornata.  Lat. pra'ium . 

Ci  u p o • Per  Quello  fpazio  dello  feudo  , 
nel  quale  li  dipingono  le’mprcfe  , oal- 
trc’nfègne . Lat.  vexillorum  , cljpeorwn- 
que , qwbMsfnmiixrum  , crlinum,en- 
I tram  , virorum  infirma  contininrur,  aria. 

Cmpo.  Stufa  talora  in  vece  difpazio. 
Non  mi  rimane  campo  di  fare , ec.  }.Dir  1 


luogo  j dove  corre  acqua.  Lat.  canali! . 
}.  Per  fimilit.  Volg.  Raf.  E di  quella  co- 
tale concavitadc  nafee  un  canale,  il  qua- 
le è chiamato  porta  del  fegato. }.  Per  que’ 
Truogoli , che  già  in  cambio  di  tiui,  fer- 
vi van  per  farei!  vino.  }.  Da  cattale  Sca- 
rni.re,  che  è In  avare  legno,  o pietra  , 
o lìmi!  cofa  ,e  ridurla  a eòlia  di  canale. 
Lat  flriart, 

Canaletto.  Dim.  di  Caiule  . Lat.  ca- 
naliculur . 

CaNaP  a ,_c  Ca'nape  . Erba  , della 
quale  efee  filo  limile  al  lino,  col  quale  li 
fanno  corde  , fimi  , c anche  tele  . Lat. 
cannabis . Gr.  xcfjo'a.jir . §.  F.  Canape  : 
per  filo . §.  Hacci  una  lorta  di  canapa,dic 
c la  più  fine, detta  Garzuòlo. 

Canapuli).  Piccolo  canapo  , canapino. 
L -t .funiculus  crajpor  . 

C a n a p i'n  o . Add.  di  Canapa.  Lat.  ean- 
nai/accus , cannabinns  ■ }. Oggi  partico- 
larmente diciam  Camp  no  : a una  Sorta 
di  panno . 

Canapo.  Da  canapa.  Fune  grotta  fatta 
^ di  canapa . Lat.  funi scrajfns , ritieni . 

Ca'nario.  Aria,  e forti  di  ballo  , che 


| Campo.  Si  ufa  talóra  in  vece  difpazio.l  j può accom pago  irli  col  canto  . 

1 Non  mi  rimane  campo  di  fare,  ec.  §.Darj  ! C a n a'ta  . Rabbuffo,  afpra  riprenlìonc  ; 
campo:  vale  Dar  comoditi,  e vantaggio  . onde  Fare  un  rabbuffo  , dare  una  canata  . 
di  cammino  . ! Lat  .mali  vtrbis  acciptrt • 

I Campo*  a juo'lo.  V.  A.  da  Campora. . CaNat  e ri'a.  Quantità  di  cani.  Lataoi- 
[ Vedi  Campajuólo.  [J  num  turba 

, C a m por  k'ccio.  Vedi  Campereccio.  !C  inaiti  e'r  t . Che  cuffodifce, e govcr- 
Camuffare.  Tra  veli  re  ; ed  anche  è I na  i cani . Lat.  canttm  ruftot . 

quello  che  noi  diremmo  imbacuccare,  Cana  v aY ciò. Sorta  di  pqnno lino  grof- 
imbavaghàre',  incaperucciire ; che  è il  | fo,  e ruvido.  }.  E più  particolarmente , 
Lat.  caput  obvolvtre , obtegirt . Eli  ufa  | Canavaccio:  un  Pezzo  di  panno  groffet- 
non  che  in  lignificazione  attiva  , maan-  1 to,  col  qual  s’afciugan  le  mani , olì  fan- 
che  nel  fènt.neut.  patti  benché  talora  colle  ' no  altre  operazioni . Forfè  limile  al  Lat. 
j particelle  mi,  n,  ec.  non  efprefle . mappa , 


particelle  mi,  r»,  ec.  non  eiprene . 
Morg.  Tra  furbo,  e furbo  fai  non  li  ca- 
muffò feioé  non  li  cuopre,  e non  lìnaf- 
conde .} 

CaRi'FIaio.  Add.  da  Camuffare. 

Ca  M’/io  . Che  ha  il  nafo  piatto,  e fchiac- 
ciato.  Lat .ftmut. 

C a m »'g  1 1 a . Gen  e vile,  e abbietta . Lat. 
pttpellus  , pop  ali  fcx . vilis  pltbtcula  . 

CaNagli accia.  Peggiorar,  di  Cana- 
glia . Li  C.  plebi  1 qmfquiha  , pepali  fax . 

Canam'oì  a.  Add.Nome  d’uva  nera,  det- 

, ta  così  dal  piacer  , per  la  fua  dolcezza.fuor 
di  modo,  a’ cani . Lat.  canicuta . 

CanAi.  Lugo  per  dove  corre  l’acqua  ri- 
ftretra  inlìemc,  a lìmil  tudined'una  can- 
na divifa  ; e prendelì  largamente  per  ogni 


mappa , 

C A n c l l a'k  e . Caffar  la  feriteura  , fre- 
gandola. Lat.  il»  ere , exp ungere  , obliti- 
rare,  cartelliate  . }.  Per  Balenare,  picqa- 
rc, dare  addietro;  modo  antico ;c quello  , 
che  i Latini  dicono  itici,  nari.  jf. Ver  Chiu- 
der con  cancello.  Lat.  cancellare,  elathra- 
rt  tc  aneti  lis  cl  anitre . 

Canchlaiv'ia.  Cancellazione.  Lat. 
Metro . §.  Ed  il  pregio  che  fi  paga  per  cf- 
fa  . Lat.  dilettomi  expenja . 

C a nc  si  1 a z 1 o'n e . e Cancella- 
ci o'n  e . Il  cancellare. 

C angeli  fresco.  Aggiunto  di  carat- 
tere grande  , clic  già  fi  ùfàva  nelle  cancel- 
lerie. 

1 C a n c e ll  er i'a  . Refidenza  del  canccl- 
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bere . Lat.  tabalariam  . 

Ca  «cttLis'a  e.  Quegli , che  ha  la  cura 
di  fcrivere , e regiltrare  gli  atti  pubblici 
de’ magiiirati.  Lai.  ferii».  Gli  Scrittori 
del  lècci  peggiore  di  (tono  in  Lat.  cancel- 
leria! , A cancella  . 

Cimceuo.  Impolledi  porta,  fatte  per 
lo  più  di  (leccóni , comincili  con  qual- 
che diltanz»  l'uno  dall'altro , almeno  di 
quattrodita.  Lat.  cancelli,  clathri.  0. 
Per  L’aperto  dcll'ufcio  , che  ha  cancello . 

Cancherella  , e Cancki'ka  , che 
anche  fi  dille  Cancrena-  Parte  mor- 
tiiicata  intorno  ad  ulceri,  ointornoa  in- 
fiammazioni, che  Tempre  va  dilatando. 
Lat. i*ngre.na  . Gr.  yayypxirx  . 

Ca'nchero-  Tumóre,  o ulcere  cagiona- 
to da  collera  nera  : ha  intorno  le  vene  He-  j 
Te  , a guifa  delle  gambe  del  granchio,  e va 
rodendo.  Lat.  cancer , carcinoma  . Gr. 
xapxùrot  xccpx.ir.vuoc . §.  Eda  Canchero  j 
Canchcrclla , o Cangrcna  , o Cancrena . 
§.  In  proverò  diciamo  : Unguento  da 
cancheri  ; d’ilno  che  voglia  Tempre  di 
quel  d’altrui  , e mai  non  dar  del  Tuo - 
tratta  lametaf.  dall’cflcttodi  quello  un- 
guento, che  tira,  enonTalda.  E quello 
è un  di  que’ malori,  come  morbo,  rab- 
bia, gavocciolo,  e limili  .cheli manda- 
no per  maladizione . §.  Canchero  per  Ma- 
raviglia, cTclamazionc . Canchero!  co-i 
tella  è una  gran  talla . 0.  Da  Canchero] 
Incancherare  ; che  è Far  difperare  uno , 
(Impazzandolo  con  parole  , e con  fatti . 
Lat .Tjerbit  ,cr  fatti;  cxagitart . 0.  E In- 
cancherire : li  dice  di  Piaga  divenuta  can- 
chero. Lat.  crudefcere  , recrudeficre . §. 
Diciamo  j Fard’una  bolla  ua  canchero  : ! 
evale  D’unacolà menoma  una  cofa  gran- j 
didima. 

C a'nc  i oi  a.  Detto  cosi  per  maladizione 
in  vece  di  canchero . 

jCancrTua  , e Cancrena.  Parte 
mortificata,  o intorno  ad  ulcere,  od  in- 
torno ad  infiammazioni , che  Tempre  va 
dilatandoli  .•  dicefi  anche  Canchcrclla. 
Lìt. gangrciia  . Gr.  yàyypxmc  . 

Cancro,  llnode’  it.  Segni  del  Zodiaco. 
Lat.  cantar . 

C n o ti.  a . Cera  lavorata,  ridotta  in  for- 
ma cilindrica  , con  illopp  no  nel  mezzo, 
al  quale  s’appicca  ilfuoco,pcr  ufo  di  veder 
lume,  e fàflene  anche  di  levo.  Lat.  can- 
dela . Dante  l'usò  anche  in  tcrmina- 
j zionmafcuiina  . Par.  j.  e 1 1.§.  E da  can- 
déla Candelòtto  , efàlcola,  e falcólot- 
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to  : Tonquali  il  medefimo,  chcCandé- 
la  , detti  torfc  da  fiaccola  , o da  facella  . , 
0.  Proverò.  La  candéla  è al  verde  : che  li- 
gnifica, Eflère  al  fine  , perciocché  nella 
parte  inferiore,  alcune  fon  tintedi  ver- 
de .§.  E quell’altro . Ne  femmina  , tic  te- 
la , a lume  di  candela  : che  vuol  dire: 
Guarda  quelle  due  cofedi  giorno . Lat. 
dtgemmis,  de  unii  a murice  lana,  confale 
de  facce  , corfonlufqur  dtetn . 

C a n d e l a'b  r o . V.  L-  Candelliére . Lat. 
candelabrnm . 

C a n o t l l a'j i a . Da  Candela  . 1}  giorno 
della  feltiviti  della  Purificazion  della 
Madonna  , nel  quale  da' Parrocchiani  e’ 
ufa  dar  delle  candéle  al  popolo.  L»t.  Di-  ' 
va  Mari*  Purificano. 

Cancelli  t'Rfe.  Stroméuto  , dove  fi  fic- 
cano le  candéle,  per  tenerlevi  accelè.  Lat. 
candclabrum . 

Canbho.  Per  candéla  l’usò  Dan.  Puc. 
e li. Forfè  per  la  rima-. 

Candelotto.  Sorta  di  candéla  nella 
fua  fpezic  peròpiù  grolla,  ch'alia  lun- 
ghezza non  uferebbe . 

Candeluzza.  Dim.  diCandcta . 

Candente.  V.  L.  Infocato  , nfplcoden- 
tc  , rilucente  . Llt.candcns  . 

Candidamento.  V.  A.  bianchezza  . 
Lat.  candicanna . 

C a n d ida'to.  V.L.  Ornato  d’abiti  bian- 
chi • Lat  candidami.  §.  Edi  qui  Can- 
didati] a Coloro  che  chiedevano  in  Ro- 
ma i magiiirati.  Lat.  candi darai . §.  E 
a quell’imitazione  : Candidato  { a Chi 
pretende caiiche,  magiiirati  ,o limili. 

§.  Si  legge  anche  nell’Amct.  Procm.  Alcu- 
ni le  candidate  vittorie  , che  le  togate 
pacid’udir  fi  dilettano  (qui grandi  , fo- 
gnatale . ) 

Candidezza.  Candire  , putiti . Lat. 
candor . Candidezza  di  linguaggio  , va- 
le , puriti . 

C a nd  i d T>  si  mo.  Superi,  di  Candido- 
Lat.  candidifftmus . 

Ca'ndido  . Bianco  in  fupremo  grado  . 
Lat.  candidai.  §.  Per  lumi.  Ovvid.  Pili. 
Certo  orale  notte  fia  più  candida , che  '1 
mezzo  die.  §.  Per  Mctaf.  Non  macchia- 
to di  colpa  , c da  non  tafoiarfi  corrom- 
pere. 

Candido'» e.  V.  A.  Candore  . Latin. 

; candor . 

I C « n p i n c a'r  e.  V.  A.  Far  canden te.  Lat. 
eandcf acero . 

'Candi'rr.  Diciamo  del  Conciare  frut- 


te. 
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te,  o limili,  ftccendole  bollire  in  zuc-, 
chcromcfcolato  con  chiara  d’uovo.  , 
Cand  <>'a  i:  . Bianchezza  , fulgidezza  . r 
Lat.  caudor . Candore  di  dicitura,  va- 
le, purità.  1 i j 

Casa.  Animai  noto,  e domeflico  dell’ 
uomo . Lat.  canti , §.  Manda  il  cane  fuor  • 
la  voce  in  diverfì  fuoni , e figmfican  fem- 
ore cofediverfc , de’  coi  effetti  ved  ia  fuo  ! 
luogo  . $.  Cane  : per  Uoruo  di  male  affa- 
le. La t. homo  nrqujm  . <j.  Cane  : talora  fi . 
dice  all’Uomo  per  villania,  come  dille 
Achillead  Agamemnone  xuròt ip*n*TÌ- 
/r.  ane  : Titolo  d:  barbara  fìgno- 
ria..  Gran  Cane  de’  Tartari . Petr.  Cap.  9. 
Che ’lfepolcrodi  ' 'riftoèin  man  de’ ca- 
ni ( cioè  de’  Barbari .)  $.  Cane  : ad  do- 
mo avaro  . §.  l ane  : fi  dice  anche  quel 
ferro  , col  quale  i barbieri  cavano  altrui 
i denti,  perchè  nel  pigliare  ha  (imiglianza 
di  catie.Lat.ih arar  paga.  Gì, elS'orSttpVot^ 


§.  Cane  ; Strumento  , che  adoperano! 
botta)  a tener  fòrti  i cerchj , mentre , che  ; 
gii  mettono  alle  botti  . §.  Cane  : quel 
Ferro  dcll’archibufò,  che  tien  la  pietra 
fr>c>ja.  $.  Cane  Immag  ne  cclefle  . 

Da  cane  Canata  , che  oche  diciamo  | 
R abbuffò  j che  è un’Afpra  rfprenCone  ,j 
Onde  Fare  un  rabbuffò . Dare  una  can  - 
ta . Lat.  maììvtrbis  ac  ifere.  g.  Oa  que- 
llo animale  ne  traiamo  divertì  proverbi , 
come-  Al  cane  ctie  invecchia,  la  volpe 
eli  pifeia  adoflò  ; che  c : Come  mancano 
le  forre , l’uomo  non  é filmato . Lat.àa- 
Uefo  leoni  •vel  lepore!  iafttllant . § Méntre 
eh;  ’lcan  pifeia  , la  lepre  fe  nevi:  ciò 
' hi  non  fi  illecita  quando  e’  può , perde 
l’occafione  . Lat.  femper  nocnit  dife-rc 
parati 1.  $.  A can  che  lecchi  cenere , non 
gli  fidar  farina:  A chi  non  è leale  al  po- 
co, non  gli  fidar! 'affai.  5-  Aver  rifpct- 
toal  cane  peramor  del  padrone  cioè  Al 
fervo  per  amor  del  Signore . $.  De  (lare  il 
can  cne  dorme  : Sufcitar  qualche  cofa , 
che  polla  anzi  nuocere  , che  giovare  ; che 
fi  dice  anche  Stuzzicare  il  fòrmicàjo,  o’i 
' ■ vefp.i jo  . Lat.  crateromi  irritar»  , leonem  1 
vellicare.  §.  Il  can  rode  l'oflò,  pcrch’c’  ! 
non  lo  può  inghiottire  : cioè  Non  fii . per  i 
non  potere.  § Can  ch’abbaj*  ,pocomor-  ; 
de . cioè  Chi  fa  molte  parole . là  pochi  ; 
fitti . g.  Can  che  morde , non  abbaja  in 
vino:  Colui,  che  fa  di  farti,  non  par- 1 1 
la  a vent  : . §.  Amici , come  can» . e gat-  1 
ti  detto  perirono , eflendofempre  ni- 
mici  quelli  animali,  g.  Carezze  di  ca-l  I 
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ne.  Cortesie  di  puttane.  Inviti  d’ofH, 
Non  può  far  che  non  ti  corti  ; detto  per- 
chè il  C3ne,  col  farti  carezze , t’imbrat- 
ta i ve  fh menti , e gli  offi  cogl’inviti , e 
le  puttane  colle  cortesie  ti  votanlabor- 
fa.  Can  dell'ortolano  non  mangia  la 
lattuga  , e non  la  Iafcia  mangiare  a gli 
altri . Gr.  xJmr  ir  tì  ittrim  . Can  da  pa- 
gliàio , abba  ia  , e fta  difcoflo  . §.  La  : 
rabbia  è tra  i cani:  cioè  La  difeordia  è! 
era  gli  eguali.  ■§.  Menare  il  can  per  l’aja  : 
Mandar  le  cofe  in  lungo  per  non  venirne 
a conch  ulìonc  . Lat.  tempii  ducere  . §. 
B'non  mi  morde  mai  cane  , ch’io  non 
volerti  del  fuo  pelo  : e vale  Io  non  fu  mai 
oflèfo  , ch’io  in  qualche  maniera  non  ne 
volerti  far  vendetta . §.  Dnrarc  una  fati- 
ca da  cani  : vale  Durar  fatica  grandifli-; 
ma.  §.  Non  trovare  ne  can  , ne  gatta  ;• 
vale  Non  trovare  alcuno.  §.  Tenere  in 
man  per  amor  de’  cani  : modo  di  dire , e 
lignifica.  Ch’èegli  c pili  torto  bene,  per 
qualfiyoglia  , rifpctto  , aver  di  Quel  d’ 
altri  in  mano . §.  Da  cane  Canile  che  va- 
le Letto  da  cani.  /.  Edere  a cane:  vale  Ef- 
iere  in  fregola  . Lat.  eatulire . 

Cakbsti  e’l  io.  Dim.  di  Candirò:  ca- 
ne ((rètto,  canett  ruccio,  candir  lizzo  . Lat. 
cani ft ella,  rifiuta , cifiella  . .5 

Cavhstritto.  Dini.di  Canertro.  Lat. 

caniftella,  cijluia  , (ifiella  . 
CaNEsTm'so.  Picco!  candito.  L*t.  ca- 
»lfieUay  ctfiula,  cifiella . 

C «timioj  e C*ur«T*  a . Spezie  di 
panière.  Lat. ean,!ìrumc,temfirr . 

Cani  » t«  Vuct  o.  DMn.dicancftro.Lat. 
camjlcllmm,  cani  fi  ella . Diremmo  an» 

cìreCanellretto . stt.jgpiiirA*1- 
Cementa  ..  zzo.  Caneffrneeio ; ■ 

C a'n  fora.  Spezie  di  gomma  d'un’albe- 
to,  die  fa  nelì  Indie,  della  quale  vedi 
Matt.  j jc- . 

Cangiante.  Che  cangia . Lat,  defedar  , 
verficoler.  Drappo  di  color  cangiante, ec. 
Chkgia'rs.  Cambiare  , mut.re,  Lat. 
mutare.  Dio  te  ne  cangj , ciocteneiue- 
riti  , te  ne  renda  il  camVio. 

C A N c 1 a't  o . A dd.  Da  cangiire  . Cam- 
biato. Lat.  mut.uus . - i > 

Cangio.  Sorta  di  colóre,  lo  Pedo  , che. 

Cangiante . Lat.  difcolor,  ver  fi  color \ 
Caniccio.  Graticcio.  Lat. crarit , Gr. 

tutr  ‘rctuoo  • vaà-  ?eSu. afe*  ài 

C mi  i c o'l  a , e C a k 1 c o'l  a . Nome  d’ 
immagine  celdte.  E della  maggiore  Stel- 
la della  detta  immagine  , che  apparifee 


all’ufcita  di  Luglio . Lat.  cauiial» . 

C animi  la'**-  Gioirsi  caniculari  fono 
quando  la  cuticola  nafce  col  Sole.  Lai. 
e amicai  arit. 

Ca'wido.  V.  A.  Candido . 

Cani'l  . Lcttodacani. 

Canimamenti.  A gitili  di  cane . Lat 

canatim . 

Cmu'h  . Add.diCane:  attenente  aca- 
ne.  Lat.  cani»»/.  Animo  canino,  (qua- 
li rabbi  fo  E (mommo  di  crudele  •)  §. 
Si  dite  anche  Can  noj  al  Dente  dell’uo- 
mo , -he  èia  quel  luogo  appunto , do- 
ve i ca  i.  hanno  que’ denti  lunghi  , o zan- 
ate, clic  li  chiantan  guardie.  Lat.  ient 
calumai . Gr.  àuroìout.  $.  E per  fìmtlit. 
Boc.  Nov.7'.  t j.  Kcome  #u  per  me  Calan- 
drino, preli  una  delle  canute  > glie  c po- 
li in  bocca . 

C a nino.  Sali. Picconane.  Lat. camini, 
catti  lai . 

Cahi'jii.  V. L.  Canutezza. 

Canna*  Pianta,  il  cui  fu  (lo  è diritto, 
lungo,  voto  , e nodófo  . Lat.  camma  , 
attlnio . Amet.  19,  La  bocca  polla  alla 
forata  canna  (qui  yér  i linimento  di  Si- 
to .)  Canna  diciamo  anche  perfinuli- 
t udine  a Ciucila  della  gola,  dici  Latini 
dicevan  gmttmr  . §.  Canna  : per  Crei- 
lo altresì , ch’e  ’ dicono afpera  arteria  , e i 
Greci  rpayffia  api  tifi  a • La  canna  del 
polmone . $.  Canna  làlvatica  , che  na- 
turalmente nafce  in  luoghi  umidi,  e nell’ 
acque  (lagnanti . fi.  Canna  , fi  dice  ancó- 
ra a una  Mifura  di  lunghezza  di  quattro 
brace». Canna  , per fimilitudine, di- 
ciamo quella  dell’archibufo . e a Quella 
degli  organi,  o limili-  t*  Canna:  di- 
edi a Que  ’ canali  chiufi  per  tutto,  onde 
i’acquacammina  ne- condotti , eanchea 
tutti.Que’  canali  , onde  feorrono  i flui- 
di, efli  detto  del  voto.  5.  Diciamo  Ve- 
derla per  quanto,  la  canna  , e Vederne 
quanto  la  canna  : che  è Non  G lafciar  fo- 
praflire.  Voler  la  fu  a mifura  giuda . $- 
Mifurareglialtri  colla  fua  canna,  ocol 
fuo  paflirtto . che  è la  metà  della  canna  : 
va  c Giudtcj|e  gli  altri  limili  afe.  §.  Po- 
vero in  canna  : dicefi  di  Chi  fia  qiirema- 
mente  povero.  . 

Canna'iq*  Strumento  di  1*8“°  latto  a 
guifa  di  panca  , con  certe  caflétte , nelle 
quali  gli  orditori  mettono  i gomitoli  per 
ordire . $,  E Canna  jo  : un  Graticcio  gran- 
de di  canne,  fili  quale  lì  leccano  le  flui- 
te . $.  E Cannato  : Vafo  di  cause  in  par- 
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titolare  per  tener  grano  o fintili  . fi.  B 
Caun  jo  : Iflrumentoda  pigliar  pefei.^. 

E Cannajo a Colui,  che  ttie  canne  perii 
condot  tl  . ri 

C.NNANi'u*  Canna  producente  il  auc- 
chero . Lat.  a ritmi » [acchanfna 
Cannula.  Dim.di  canna.  in  que- 

Ito  lignificato  diremmo, per  fiiggir  l'equi- 
voco , Tempre  Canuccia . §.  Per  Piceo! 
doccion  de’  condotti , odi  piombo , o di. 
terra  cotta  ch'e’  fia  . Lat  fi  fimi»,  tabu* . $. 
Per  quel  Legno  bacato  a euifa  di  bucci- 
nò! di  canna  , perloquals’attigneil  vino 
delle  botte . Lat.  tfifiomoam . Gr.  triti- 
la or . Onde  Da  quello  iJ  proverbio . Met- 
tere una  cannella:  e vale  Mettere  un'ufiut- 
za . $.  Per  Ifpezie  d’aroma to . Lat.  cinntt- 
mo  ttm  . Gr.  xnei'xa* . 

C a nn'L  li’h  a,  eCANNitiiNO.  Dim. 
di  cannella,  g.  Dicefi  più  comunemente 
Cannellino. 

Cannellino.  Fatto  di  cannella.  Lat. 
rx  cinnamomo  comportai.  Salfa  cannel- 
Ima . 

Cannello.  Pezzuól  di  canna  lottile, 
tagliato  tra  l’un  nodo  , e l’altro , La.t.ia- 
tttnoiiutn  . $.  Quelli  cannelli  fervono 
a divertì  ufi  di  larotfi  di  panni . o drappi 
qpde  viene  Accanncll  re,  che  è Avvol- 
gervi lbpra  filo.  §.  Per  fimiLSag.  Nat. 
klp.  1.  A lui  dunque  fi  apparterrà  , ec. 

I d’attaccar?»  un  cannello  di  tal  mifu- 
ni.ee.  » 

Ca  nn  e I rozza.  Cannella  piccola  .Lat. 

farvum  t fift orniti m . FirJ3ial.Bell.Donn. 

. Come  cannellu/za  del  bello , c util  vaio 
( qui  per  finulit  J , 1 ■ 

Canneto.  Luogo, dove  fon  piantatele 
canne . Lat.  canmetmm , aruniinctum . 
Cannoc  cmia’ls.I  moderni  l’ha  n detto 
in  Lat.  tiUfcefimn  . Gr.  riXicxonfor . _ 
Canno’icbio*  Occhio  di  canna  ,che  è il 
ceppo  delle  fue  barbe. 

CtMiuNcuio.  Dim,  di  Cannóne.  Lat. 

fiphmmcmlm , tabulili . , 

Cannon  ci’n  ;.  rircol  cannóne.  v 

CaNNo’n  • Pezzo  di  canna  di  lunghezza 
intorno  a un  mezzo  braccio,fopra  *1  qujle 
t’incanna  feta  , olana , o hmil  matcrip  . 
J.  Cann  'ne  da  condotti  : Doccióne . Ltt. 
fi  fiala , fifho . g.  Cannóne , per  fimilit 
Il  annòne  del  collo  : cannóne  di  orga- 
no. L Cannóne.  Arnéfe,  che  fàfcia  la 
gambafottolo  flivale,  etalóra  fi  pòrta 
per  ornamento  anche  lenza  Io  flivale  . P* 
Cannóne , per  una  Sorta  d’imboeeattìra 
: ' del 


! 20  6 C„42\£ 


deJmorfo del  cavallo.  §. Cannóne  , aliai 
Pili  grolla  artiglieria . $.  Cannane  : li  di- 
ce ancora  a uno  Strumento  ,,  col.  qual  G 
tanno  icrillei  .. 

CcaNoNn'ko  Quella  apertura  donde  fi. 

feerica  da  i forti  il  cannane. 

C«n  no'so.,  Pien  di  canoe,  aggiunto  di 
luogo,,  olito  dove  elle  oafeono,  c alli- 
gnano . Lat.  anutdinefmi . 

1 Cann  >'cci».  Dim  di  Canna:  lottili^ 
lima  canna.  Lat  calatami.,  f.  Da  can- 
nuccia incannucciare:  che  va  le  Chiù  de- 
re , o coprir  di  cannucce.,  Lat.  calami  i 
obttgere .. 

. C iNo'crmo.  Palo  di  vite  gii  pervee- 
chiezza  calcante,  detto  cosìda  cflere  per 

10  piti  di  canna.  Lat.  firn  v.imim  j po- 
liti obfoletus  . 

Ca'n.oni..  Regola . Lat.  [no*.  Gr.  **- 
rùt . fi  C.lnom,  fi  chiamano  le  Leg- 

1 gì.  Pontificie,,  ftabilite,  e ordinate,  da' 
Papi,  o di'1  oncjlj.  Lat.  tonanti  . g. 
Canone  : dicefi  Que  la  parte  della  Meda, 

• che  comprende  info  la  confograzione , e 
altro  ; gli  EcdefialUci  la  dicono  in  Lat. 

' cono*  •. 

C *,N  o*>i  1 C a > Luogo-per  abita  tion  de*  Ga- 

v noni  ci-, 

C ano  Mica  aaa.N  t * ..  Itegolarménte  , ag- 
giaftatameiite/ccondo  i riti , eforme  do- 
vute. Lat  canònici.  Gr.  urwuuìf .. 
Canon  ic  a't  o • Lo  Retto,  chetalooaca- 
to. Lat.  eanonicaius . 

Canonico-  Sull.  Che  ha-  Canonicato: 
:{  lo  lieffo , che  Calonaco . Lat.  coaomcmi. 

Maeltr.  t.  JI.  U;  quinto  è di  coloro . che 
: | impedifeono i.  vibratori  delle  monache, 
o vero  delle  canoniche  ( li-latino  onde 
quello  luogo  è prefojdice  : illatmmlie- 
ret}  5 ma  vulgo  dicuntm  c anemica  rrgu- 
, loTet.)) 

C.a  « o'vj  i c O • Add.  da  Canone  , , in,  figm- 
fipato  di  Legge  Pontificia  . Lat.ZAi»«w- 
j ,tiu.GT.xarurni3f.  Legge,  ©ragion ca^ 
, nomea-  <>,  Per  Legittimo  , regolare.  Lat. 

. canonici»  Gf.mcrarix»*  • Cagione  cano- 
I - uic*-  Impedimento  canonico . f.  E Ore 
l canoniche  , dicono  gli  Ecdefiaftici  per 
‘ quelle  Lodi ,,  chea  diverfe  ore  del  gior- 
5-  no  fi  cantano  dà’Religiofi  a Dio  ;ch’élE 
altrimenti  chiamano  uficio  divino-.  Lat. 
1 boro  conenico  . 

.Canon  ist  a.  Dottare  in  ragioncanóni- 
1 ca.Lar.  capomft'a . Gr.  x«*n>  nh  - 
ÌCàn.onjzza're.  Atto  folenne,  che  fa 

11  Pontefice  , nel  dichiarare  un  defunto  , 

degno  d'eflere  annoverato  tra  i Santi  dal- 
la voce  Gr.  mote  rigar-.  JLat.  im  {■•nBorur» 
mmmermmdeferUere  . Leggcii  negli  Au- 
tori antichi  an  he  Calonizzare  , come 
Calonaca,  climil:.  jr.Ediquiperfimi- 
lit-diciamo  Canonizzare  altrui  per  Hi - 
munito,  o altro  dell'hlJciedal  conit  fru- 
mento deìi’um  vedale  tenuto  , e quali  di- 
chiarato per  tale. 

Gano'ko.  Che  ha  in  (è  armonia,  armo- 
ni io.  Lat.  contami. 

C a'n  o v a . Stanza  , dove  fi  ripongono  i ri 
ni,  e gli  ol  j,  e l 'altre  grafite . Lat.  cello  fo- 
nati* . G.  V.  io  in  a.  Il  Comune  di  Fi- 
renze, ec.  fimi  di  grolla  quantità  di  mo- 
neta la  canova  , ec.  (cioè -al  Magi  forato 
dell 'abbondanza .) 

Canovaccio.  Canavaccio . 

C a no  v.a'j.o.  Che haincuftodia la  cano- 
va,ei  vini-  in  particolare  . Lat.  from*t 
eoa  dui , celiatimi ...  - 

C.  a n , a'b  e . In  lignific-att.  Alquanto  al- 
lontanare , difcolt.ire  . Lat.  dimovere  , 
amevere  ,fmbmovcre . Canfiar  di  perico- 
lo, can/àr dal  furore,  ec.diche  che  ila. 
§.In  lìgmf.neut.  eneut.  pali'.  Non  potei 
canfarmi , ec.. 

^ a h.ca't  o ..  Add.  da  Camice  - Lat.  am- 
imi ..  • fe  - - ■ • 

Canuto')!,  e Ci»  IaTo'jo.  V.  A. 
Luogo,  dove  canfiandofi,  uom  fi  ricovera  : 
rifugio . Lat.  effmgtmm.frefugimm .. 
CiNTiccRiiu.  Vedi  Cantare. 
Cintau'tou.  Cofa  lontana  dal  ve- 
ro , cheabbi&anche  poco  verifimile  : fin- 
- none  frivola.  Lat. fabule. , auge 
Canta  jo'ùo  , e Cinti  Ag- 

giunto d'alcuni  uccelli,  che  lì  tengono  per 
cantare  . Lat i *vit>c*ut*trìx . 
Cantambanco..  Ciurmadóre, cerretà- 
! no-  Lat.  circmlater., 

Cantiìti.  Checanta.  Lat.  cantar». 

f.  Per  Difiófo  di  cantare  . Lat.  tanen- 
; di  ftudiefut . Ella  fa  l'uomo  cantante , 
ee..  : 

Cantari-  Mandar  faor  mifiiratztnente 
là.  voce:  proprio  dell'uomo , e fi  dice  an- 
cor. degli  uccelli. . Lat.  canere , canta- 
re. Cantar  gli. olici  divini,  ec. Canta- 
re, forma  Canterellare  , che  anche  di- 
remmo Canticchiare  , Lac.  tamii  art  , 
c attillare . 9 ■ E Cantare  , in  vece  di 
Pòetare  ..  Lat. camere,  dictre . Canterò  di 
! Tioja,  ee.  «,  Cantare:  Difcorrrte , ra- 
gionare^ e «celi  propriamente  di.  Quei 
1 ragk>namenti,che  fa  il  popolo  fapraquai- 
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checalbfcgui'to.  La  Città  ha  un  bei  can- 
tate ielle  Tue  miferie,  ec.  $.  t untare  .•] 
Dire  apertamente  , e con  liberti  il  fuo 
fen  timento . $.  Cantar  iti  ella  : Comincia-  j 
rel'eferciziodcl  Sacerdozio,  dicendo  fo- 
leonemente  la  prima  mela.  ir.  ' anta-i 
re  a orecchio  : iicelì  del  Cantare  fenza 
cagni»  on  dell'arte;  ma  (blamente  ac- 
cordar colla  voce  all’armonia  udita  dall' 
orecchio  , che  anche  fi  dice  -Cantare  a 
aria.  §,  Vantare  , col  fello  cafo  dopo, 
coUa  proporzione  im:  vale  A ver  lòtto  fuo 
nome  , ofotto  fuo  titolo  . Forma  ulàta 
comunemente  per  termine  mercantile  , 
come  per  efemplo  - La  ragion  canea  nel 
tale  , cioè  , è Intitolata  nel  cale . §.  E 
quando  uno  tuo!  moftrare  di  non  aver 
pure  un  danaio  , fi  dice  : E'  non  ce  ne 
canta  uno;  perchè  dove  non  è danari , la 
borfa  non  rende  fuono:  modobaflò.  §. 
Da  Cantare  Bifeantire  : che  vai  Caate- 
lellare. 

Canta’*!.  Sali.  Canto.  Ho  -compiuto 
il  cantare . 

Canta'*».  Dal  Gr.  xetrìeifec  . Mifura 
di  direrfe  forte  di  colè  : dipelò  a noi  di 
libbre  ({o.e  di  maggiore.  odi  minore, 
fecondo  la  diverGta  de’paefì,  e delle  ro- 
be- §.  Cantaro  coll’acce*to  in  fulla pri- 
ma a;  è un  Vaiò  lungo  di  terra  , per  ufo 
di  deporvi  il  fuperfluo  pelò  del  ventre, 
Lat.  trull * . 1 

Canta'to.  Add.  da  Cantare . Lat. tan- 
tatut . §.  E Meda  cantata  : dicefi  Quella, 
che  cantandoli  celebra . • 

C a n t avo'*!.  Vefbal  male.  Che  canta  . 
Lat.  cantater,  cantar . f.  Diciamo  anche 
Canterino,  ma  in  ifcherjo.edi  C hi  tìn- 
ta volentieri , e fpeflb. 

CxNtathi'ch.  Verbal femm.Chc canta. 
Lat.  canratrix,  cantrìx . 

Cast  ri  ella.  Animaietto  piccolo  di 
color  mifebio  tra  verde , nero , e rollò . Sta 
nell'ebbio , e tra  la  cicuta  , ed  è velenofif, 
fimo;  dicefi  anche  d’altri  animaletti  di  li 
mil  forma.  Lat.  cantkarit  . Gr.  mwfapi  s . 
§ E Canterella  : dcefi  di  Quella  (tanta  , 
che  fi  tiene  in  gabbia  per  aliettarl’altre  , 
quando  vanno  in  amore . 

C iimmtui  ■ , Dim.di  canttre.  e vale 
Con  fbmn-elTa  voce  , e a ogni  poco  canti- 
re.  Lat.  c AntitAre . Gr.  ftirvpt^ur , 

Canteri'no.  Dicefi.maintfchetxojdi 
‘Chi canta  volentieri , e fpefTo . 

C*  jt  •*  ivo,  Voce  ufata  per  dinotar]’ 
aver  canti , cioè  angoli,  che  noi  diremmo 
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■e (Ter  fatta  a ca  uro  vivo  : e vale  Non  avere 
i canti  flnuflbu . 

Ci'miCA-  Da  canto  .Numero  deter- 
minato di  canti.  cioélibri.  L*t.  canti- 

cum , 

C a n tìcchi  a’*  e . Vedi  Cantare . 

Cantico-  Lat.  cani  team.  Efpof.  Salm. 
Cantico  li  è allegrezza  di  mente  delle  co- 
fe  eterne,  cfpreuc  con  voci . 

Canti  mpi  os  a.  Vaiò  per  tener  vino  , o 
Umili  a freddare  con  diaccio.  • 

Can’tiib'n  a»  f inzóne  , che  li  canta. 

Canti'n  a.  Luogo  fotterraneo,  dove  fi  tie- 
ne , e conferva  3 vino . Lat.  cella  vinari». 
§•  E per  Luogo  fotterranreo . 

Caumniti*.  Dim.  di  Cantina . Lat. 
celimi»  vinaria,  f.E  Cantinetta  ; dicia- 
mo a un  Vaiò  , ove  fi  pongono  dentro 
bocce  piene  di  vino,  o limili,  per  ufo  di 
rinffeicarfi  con  diaccio,  che  ri  Smette 
attorno. 

Canto.  Armonia  elòrefla  con  voce.  Lat. 
c antni . £ degli  uccelli  proprio . La  t. gar- 
rì tmt . /r.  Per  Arre  di  cantare  , che  con  ter- 
mine muficale  fi  dice  ; Canto  fermo  , o fi- 

furato,  o canto  a aria  , cioè  naturale  . §. 

cr  Parte  di  poema . Divenir  rrueftrodi 
canto . Primo , fecondo  canto  , ec.  §.  Per 
Tutto  inficine  il  corpo  d’unamafcherata, 
che  vada  cantando  perla  Città  ,a’  luoghi 
determinati  .Canzoni  attenenti  alla  loro 
invenzione. 

Canto.  Banda  , parte,  iato.  Lat.  la- 
tta, fari , 5-  Per  Angolo.  Lat.  angn- 
int.  In  un  canto  della  camera.  V.FloC 
io.  ir.  Per  Capo  di  llrada.  B0c.N0v.7z. 
17.  Se  ne  venne  a cala  fita,  la  quale  era 
vicina  al  canto  alla  màcina,  g.  In  pro- 
verbiodicnmo  : Dareun  canto  in  paga- 
mento: che  vale  Fuggirli  nafeoiàmenre. 
Lat.  folum  vertere  . §.  Volger  largo  a’ 
canti  : che  è Andar  nelle  difiìcultà  cau- 
to,e aflentitoj  metafora  loia  dalle  be- 
lile che  portano , che  fe  a’can  ti  non  pi- 
•glian  la  volta  larga  , fon  pericolofe  di 
idrucciolare  , e cadere.  §.  Dal  canto  di 
chi  Olia:  Perquanto t'afpetta  a lui. Lat. 
Quantum  in  èffe  eft . Farò  tutto  dal  can- 
tomio:  Il  torto  è dal  canto  tuo,  §.  La- 
feiare , o limili  che  che  fia  da  canto  : vale 
Tralafciarlo  , porlo  da  banda  . 
Cantonata.  Canto, che  è l’angolo  efte- 
rioredellefibbriche.Lar.  vtrfara.  §.  Eper 
Saffata  .Lat.  lafidit  magni  iBnt . 
Cantoncklio.  Cantuccio  . Lat.  an- 
gellnt , J 
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Cantone.  Canto  per  angolo  (alche  di 
«amo  anche  Cantonata . ; g.  Per  Saflo 
grande;  detto  coti,  per  efTer  atto  a met- 
terli nelle  cantonatedclle  muraglie  . Lat. 
Jaxnm  majns  , §.  Per  metaf.  Annot. 
Vang.  Stando  Gefucrifto  férmo  , cantó- 
ne dì  pietra.  §•  Per  Banda  , parte  , la- 
to . g.  Varch.  Ercol.  Quando  alcuno  in 
favellando  dice  cofe  grandi  imponibili , 
o non  vcrifimili  , «'ufi  dire  ei  Lancia 
cantóni . 

Cantoniera.  Femmina  di  mondo  di 
poco  pregio. 

Canto  nu'to»  Che  ha  cantóni  > cioè  an- 
goli. Lat.  angnlarit  . 

Cakto'u.  Cimatóre . §.  Per  Poeta. Dan. 
Purg.  11.  Difieil  cantor  de’ bucolici  car- 
mi.^ Per  Uno  de'  quattro  ordini  mino- 
ri delia  Chiefo  , e anche  per  Colui , che 
l'effercita . Lat.  cantar , 

Cantu'ck  V.  A. Cantatr  ce  . 

Cast  d'oc  i o . Dim.  di  Canto.-Banda.Lat. 
angellnt . §.  E per  luogo  ritirato  da  na- 
'feondervifi.  §.  E per  luogo  nafeofto . $ 

E da  Cantuccio  Rincantucciato;  che  va- 
le Riftretto , e nafeofto  in  un  cantuccio . 
$.  B Cantuccio  : Bifcottoa  fette  , di  fior 
di  Carina  , con  zucchero  , e chiara  d'uo- 
vo. ir.  E Pan  cantucciato:  di  Quello  che 
è bifeottato  a foggia  di  cantuccio . g.  E 
(antucciajo,  Cedui,  che  faicantuctj. 
Legno  cantucciùto,  vale  anche  Bernocco- 
luto . Lat.  noie  fai . 

C a s t o c c i u't  o.  V.  A.  Caotonùto . 
Canuta  minte.  Con  canutezza  ; ma  il 
metaforico  ha  tolto  il  luogo  al  proprio,  c 
non  fi  dice,  fe  non  per  Cautamente,  e con 
fortezza,  da  vecchio.  Lat.  frudtnttr, tan- 
ti, catta  prndentia . 

Canutezza.  Bianchezza  di  peli,  edi 
capelli  • Lat.  caiùcits . 

Camuti'o  lia.  Si  dice  l’Argento  ridotto 
a certa  fotta  di  lavorio  a effètto  di  fètvir- 
fene  ne’ ricami. 

Canuto.  Bianco  di  pelo  per  vecchiezza . 
Lat.  canni.  $.  Per  fimilit.  Tef.  Br.  J.<5.  E la 
calcina  fia  di  pietre , bianche , ec.  o alme- 
no canute  , ec.In  fino  al  tempo  canuto 
(cioè  della  canutezza  JPenfier  canòri  (cioè 
da  vecchi ) Con  iftil  canuto  ( cioè  grave  ) 
L’alpi  canute  (cioè  bianche  perlafopra- 
v venuti  neve.) 

C a n z o n a'«  k-  Da  canzone  : Cantare  , j 
celebrare . Lat.  camere,  celebrare . §.  Oggi , 
Canzonare:  éNondirda  fenno  , ma  diri 
fanfalfichc,c  chiacchiere.  ljLt.garrire,nn- 





gari , magai  garrire . Siccome  in  quello  li- 
gnificato pigliamo  anche  Canzona,  di- 
cendo : Dar  canzone , cioè  Parole  in  cam- 
bio di  fatti  . Lat.  ver  ha  dare . 

C a n.z  o'n  a , e C a n z o'n  e • Da  canta- 
re: Poesia  lirica  di  più  ffanze,ch*  ferva- 
no il  medeiirao  ordine  di  rime  , e vtrfi , 
che  la  primiera  . Lat.  ede  , cantilena . 
Guata'.  §.  Bemb.  Prof.  %. Nelle  canzoni 
puofli  prendere  qual  numero,  eguifodi 


verfi  , e di  rime  , che  a ciafcuno  è più  à 

Sado . Dan.  l’usò  per  Cantica . Inf.  io. 
inuova  pena  mi  convien  far  verfi,  E 


dar  materia  al  ventèlimo  canto  Della  pri- 
ma canzoo,  ch’è  dc’fommerfi . /.Can- 
zone a ballo  : Poefia  , che  fi  canta  bal- 
lando, ballata.  $.  Mettere  in  canzone  : 
Mettere  in  ba;a . Lit.fabalam  facete . §. 
.Ed  Eflere  in  canzóna  .-  Edere  in  baja . 
Lat.  fabnlam  ejie  , in  fabula  cfte  . §. 
Dar  canzorie  , cioè  Dar  parole  in  vece  di 
fotti  . g.  Diciamo  proverbialmente  : 
Canzone  , e Favola  dell'nccellino  , che 
non  finifee  mai  : che  è,  Quando  un  fa- 
vella , ritornare  fempre  fòlle  medefime. 
§.  E Canzone  : diciamo  aflolutamente 
per  modo  d’interpellazione  : Quando  al- 
tri non  rifponde  per  appunto  a ciò , che 
noi  domandiamo,  ma  volge  ad  altro  il 
difeorfb . 

Cakzon  ci'ni-  Piccola  , e breve  can- 
zóne. L*t  .farvaode. 

Canzonetta.  Dim.  di  Canzóne.  Lat. 
editi a . Gr. aè t apice. 

C a n z o n 1 e'r  e.  Raccolta  di  poeGe  liriche. 
Lat.  lyricarum  fcriftienum  colleOie  . 

Caos.  Con  tu  (ione  univerfolc  d’ogm  colà . 
Lat.  chact.Gu  . 

C a p a'c  c 1 o.  Pegg.  di  capo.  Lat.  deferta t 
caput . 0.  Ofluìato  , di  dura  apprenfiva , 
rozzo . Ltt.pervkax . 

Capace.  Da  capire.  Checapifce,  che  è 
attoa  capire . Lat.  tapax . 

Capacissimo.  Superl.di  capace.  Lat. 
capac'ffimut . 

Capacita',  Capacita'»*  , e Ca- 
pacita*™. A firatto  di  capace  . Lat. 
rapai  ita  1 . E pei  metat  Avete  un'inge- 

gno di  fonuna  capaciti. 

C A p A c I t a'k  r . Render  capace . Lat.  fa- 
tis facete,  g.  E Capacita  -c,per  Divenir  ca- 
pace , infentimentodidittnire  appaga- 
to .Lat.  acefuiefeere . 

Capanna.  Stanza  di  frafche,  odi  pa- 
glia, dove  ricoveran  la  notte  al  coper- 
to  quegli  , che  abitan  la  campagna  ■ $ 


.Cape»- 
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i apmm:  è anche  Stanza  per  lo  più  mu-^  tagliarne  la  capellatura  di  coti!  birbesche 
rata , dove  i contadini  ripongon  gli  ftra-|  ha  troppe. 

mi.  Lar.  mapalia  orum  , tugunum . §.  Capniit'»».  Capellatura  . Lat.  tifa- 
li Morg.  di  (Te  in  ifchcrzo:  Corpo  mio  | un,  coma.  g.  Diedi  Capelliera  anche  a 
(atti capanna  ; alludendo  alla  voracità'  Quantità  di  cape’poliiccj.  Lat.  calieri- 
de’golofi.  §.  Capanna:  valeanche.Ca-  drum  , cafìlamentum . 
tafalcoi’g.  Capannuccia  dim.  di  Capan-l  C.ruu'No.  Sorta  di  colore  . 
na  . g.  Capannelle  : fi  dicono  Mucchi  Capello.  Propriamente  pelo  del  capo  . 
'd’uomini  adunati  a discorrere  in  luogo'  Lat.  taf  il  lui . §.  Diciamo  A capello,- che 

pubblico.  vale  Per  l’appunto;  prefa  la  metaf.  dalla 

-apanuella.  Dim.di  Capanna.  Lat.  Sua  Sottigliezza,  Lat.  adunguem,  oxa- 

tuguriòlum . g.  JBper  Radunanza  d’uo-  muffi m . §.  Spogliarti  in  capelli  : cioè 

mini  decorrenti  fra  loro  in  luogo  pubbli*  Metterli  di  cuore  , e volonterosi  mente  a 

co.  Lit.  boy.tr, urn  convinta!  , corona,  Sire  una  colà.  Lat.  omnes  ntrvos  intendt- 

circul ut . r*  - FI-  J47-  §•  A ver  le  mani  a un  ne’ ca- 

I'apannbtta.  Dim.di  Capanna . Lat.  pelli  : fi  dicedel  Quando  uno  depende  da 
tuguriolum . te  in  qualche  colà  che  importa  , ed  ha  un 

-APAWHi/cci  a . Dim.  di  capanna  ; e gran  bifognodi  te;  tolta  la  metaf. dalla 

dicefi  propriamente  di  Quella  , che  fi  fa  buona  prefa  , che  è quella  del  tenere  un 

nelle  cafc  , c Chicle  per  la  folcnniti  pe’capeili  . §.  Trarre  , condurre,  ofi- 

delNatale,aimitazionediquella.  dove  rolli  uno  pe’  capelli  a far  che  che  fia.-  va- 

nacquc  noftro  Signore . le  Indunrclo  quali  per  forza  , benché  con- 

Iapa  nnuccio.  Capannetto.  §.II  Vii-  troafua  voglia.  Lat.  invitum  , vii  no- 

lanilib.  1.60.4.  f.  lo  piglia  perla  lanter-  hntem  trahunt  . §.  Non  comportare  , 

na  , o pergamena  polla  Sulla  cima  del  che (ia  torto  un  capello.-  vale  Non  foffc- 

Tcmpio  di  San  Giovanni  di  Firenze,  g.  rireun  minimo  che,  nemen  perifeher- 

Capannuccio:  diciamo  a Ogni  mafia  (àt-  zo  . Lat.  no  minimum  quidtm  fati  pof- 

ta  per  appiccarvi  fuoco,  e abbruciarla  per  fé  . §.  E capello  , per  limilit.  Volg. 

allegrezza , o al  tra  cagione.  Mef.  Capelli  di  finocchio  , foglie  d’er- 

H «p  a ubi  e tu.  Orinazione.  Lat.  forti-  ba,  ec. 

nacia, pervicacia.  Capell-u'to.  Che  ha  di  molti  capelli. 

1a  r Alar  e ta' , C a p a a ai  et  a'di  , e Lat. tomatmt.  >■ 

C apakbiet  a'te.  Ollinazione . Lat.  Caput  b'h  ere.  Erba  medicinale  , che 
pertinacia, pervicacia.  Gr.  •cùSàS'ua . fi*  ’ntorno  alle  vene  dell’acque  .■  Latin. 

Iapa'dio.  Ollinato , che  ha  caparbietà.  aitantudi.foljtrichum . Gr.  *’<T  tatrpor , 

L at. pertinax.  Gr.  ecùMirt.  voto Jrpiyfpt . 

I a p a a r a . Arra  . Lat.  arri 0 . Gr.  àp-  C a'pe  a s , e Capi're.  Aver  luogo , ef- 
pafitìr.  .ti-.u  .L  fer  capace  . Lat.  capire  . §.  Per  metafi 

Iapaix  a'r  e ■ Dar  la  caparra . Lat  .job-  Mi  cape  nell’animo.  §.  Diciamo  Non  ca- 

harran.  . . ’ pere  nife  fleflo,nellapellc,o  limili:  Quan- 

-apasso'ne-  Capòcchio . Lit.pervicax,  dol'uomo,  o per  Soverchia  allegrezza  ,0 

capito . altra  alterazione  , non  fi  può  contener  di 

Iap/tai  Pércofla  che  fi  da  col  capo  , • fi  non  ne  dar  Segno . §.E  in  lignificate.  Rice- 

tocca  dal  capo  di  chi  che  fia.  vere  , avere  in  fe  . §.  Diciamo  anche 

Iapb'cckiu.  Quella  materia  groflà  e li  f-  Capire  ; ma  per  lo  più  in  lignificato  di 

colà,  che  li  trae  della  prima  pettinatura  comprender  collo  ’ntelletto  : In  non  la 

delti  no,  aranti  alla  (loppa,  chinile  an-  poflbeapire.  Io  la  capifeo.  $.  B Capere, 

che  della  canapa . Lat.  tementum . verbo  lat.  Pigliare . 

Japellamento  • Quantità  di  capelli  Capebo'zzolo.  Dim. di. capo.  Lat aa- 
infieme.  Lat.  capili  amentum.%.  Per  fimi-  pitulum.  ' • 

litudine.  Cr.  5. z?. 6.  Se  l’arbore  è infermo,  Cjpistio.  Fune,  conche  fi  leganogli 
fi  conviene  , ec.  tagliare  il  Soperchio ca-  animali,  e per  quella  fune  , con  che  s' 
pellamento  delle  Sue  barbe.  ■ , impiccano  gli  uomini  . Lat.  capiftrum . 

1 apellatu'ba.  Tutti  i capelli  del  ca-  , Dan.  Par.u.Che  già  legava  l'umile  ca- 
po inficine  . c qualità  di  capelli  .Lat.  ca-  sdirò  ( cioè  cordiglio  . ) E da  Capeftro 
pilhtum  . §.  Per  fimiL  Pallad.  Ovvero  Incapellrare  , e Incapeltrar.'ra  : che  è 

Vocabol.  Accad.Crufc.  O Quella 
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Quella  rilegatura  ; che  fa  talvolta  il  cape- 
flroalle  beftie  incapeflratc.  $.  ECape- 
itro . fi  direbbe  a Perfona  ma!iziofa,e  cat- 
tiva , e quali  degna  del  capeifro . come 
Impiccato  , e forca  : a Uno  fcdierato , 

Suafì  degno  fìmil  mente  della  forca,  ed’ef- 
ère  impiccato.  Lat .fttrcifer . 

C Ansimi  zo-  Dim. di Capeftro . 

C «t  hOle  . Atto  a capire  . Latin,  ca- 
pi». 

CifEita'tE.  Da  capo--  Collaretto,  col- 
larino . §.  Per  lo  Luogo  dove  fi  pone  il 
capo  nel  letto . Lat.  {trincai,  ir.  Ridurli , 
oeflere  al  capezzale,  o (imiti:  vale  Ri- 
trovatfiin  fine  di  morte . Lat.  Ubar  art  in 
ixtrtmis . 

Cutì'izoio.  Quella  punta  del’a  poppa 
ond’efcc  il  latte TLat.  f afilla  , 

C a v ido'ol  t » , < Capi  do'gli  o.  No- 
me d’un  pefce . 

CnHifiA.  Sorta  di  animale  quadrupc 
de , detto  anche  porco  di  bume . 
Copiglia.  V.  A.  Vale  Aceapigliattira,  < 
accapigliamento;  onde  diciamo  Farea 
capelli , e Accapigliarli . Lat.  mariti  ea 
pillar  um  vellicatiti. 

C ap  i l la '*  e . Simile  a capello,  lat.  ea- 
fillactui.  jr.  Vene  capillari  ,diconfi Quel 
le  nel  corpo  dell'animale,  che  pirlaToro 
foctigliezza  appari  feono  come  capelli 
Lat. vena  capiUartt . 

Capillizio  - Termine  dinotante  Pag- 
grecato  di  tutti  i capelli,  e per  fimilit. 
anche  d’altro. 

C api»/*  a.  Uccelletto  . il  quale  canta 
dolcemente,  detto  cosi  dall’avere  il  capo 
nero . Lat.  atr.c  apilla . Gr.  j utkecyxdpupoi 
I Poeti  diffitro  talor  Capinéro , forlè  per 
la  rima . 

C a p t'x  a . Vedi  C a'p  i * * • 

C a p it  a'l  s • L«  forte  principale  , il  fon- 
do , e ancora  quella  quantità  di  danari 
che  pongono  i mercatanti  in  fu  i traffichi, 
che  lì  dice  anche  Corpo  .Lat.  fari  ,eapnt . 
Gr.xtpèfccier . §.  Stare  in  capitale.-  va- 
le Non  guadagnatane  perdere  . jr.  Dare 
lina  cola  pel  capitale .-  dicci!  Darla  fcn?a 
guadagno  . §.  Tener  poco  a capitale  . 
Avere  in  poca  Aima  . Lat,  farvìfactrt  , 
farvi  ducer  e . $.  Far  capitale  : vale  an 
che  Fare  affegnamento.  jr.H  di  qui  Ca- 
pitale: modo  di  dire  correttivo  del  detto 
innanzi;  cioè;  Capitale,  ch’e’non  lìa 
il  contrario. 

Capita'!.*.  Add.  del  Capo.  Lat.  eapi- 
tmlit.  Pena  capitale  , Vizio  capitale  , I 
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«c.  $.  Capitale : « ufa  fovente  per  Morta 
le  , e dicefi  Nimico  , Odio  capitale 
ec.  Lat.  caf  italit  inimicus . §.  E Capi 
tale:  il  dicono  i medici  per  Utilealca 
co  . Lat.  capiti  utile  . Polveri  capita 
li,  ec. 

C api  t a Li'st  im  o . Superlat.  di  Capir 
le  add.  Lat.  va  Idi , Vel  maxime  capitali s 

Capitalmintz.  Di  pena  della  vita 
Lat.  capitaltttr. 

Cap  it  a'n.a.  Navecapitana, Galèa  cap 
tana  , e limili:  c anche  Capitana  affolli 
dicefi  di  Quella  , che  porta  lo  fiendardo 
lòtto  del  quale  van  l 'altre  di-quella  (qua 
dra.  Lat.  navii prateria  . Gr  uTpurnyl 

Capitahanza-  V.A.  Uficio  Hi  capita 
no ,e governamtntod’elerciti.  Lat.  du 
Sui , imperi um, duclio,  ducam  i,  dui. un 
il  diflè  Tertulliano . Gr.  ùytfian'a  . 

C a p l t amare.  Dare  , o aver  capitano . 
Lat. creare  ducer» , ducer n preficere. 

Capita»  a't  o • Su  IL  Di  (fretto, e termiti 
della  giuridizione  , e autorità  di  quel 
nficiale  , cheli  chiama  capitano:  Capi 
aananza  .jf.  Add.  da  Capitanare.  Geni 
mal  capitanata,  ec. 

C apit  inecou'ie.  Capitanare,  gu; 
d are  come  capitano . 

Capitane*  i*a.  Capitananza. 

Capitano.  Guida,  capo  , governatóre 
perlopiùdifoldati.  Lat.  dux, caput.  1 
Ha  magi  (Irati  in  Firenze  ; gli  uomini  di 
quali  (unno  titol di  Capitano.  $.  Ancl 
Capuano è titolo  di  Cittadino  , propoli 
e mandato  al  governo  d'aicune  Città  di 
dominio:  il  sui  territorio,  e giuridizic 
ne  fi  chiama  Capitanato . §.  PerMinilli 
della  Giuftizia,  che  fi  dice  coaiuncuien 
te  Bargello. 

Capitasi-  Arri  vare,  giugncrc,  venire 
un  luogo . ji.  Capitar  male  , ed  il  fuo  con 
tnrìo  : Capitar  bene . $■  E Capitar  male 
parlando  di  donzèlla  : vale  Rompere  . 
collo,  di  venir  femmina  di  mondo  .^.C  a 
pitare,  per  Conchiudere  , condurre  a ca 
po,  a fine.  La  t.cancluierc,  perfette,  ab  fai 
vere.  Capitare  un  fatto,  una  quifiione 
ec.  $ Di  qui  Ricapitare  : che  e Dat  luo 
go,  cioè  Indirizzare  a fuo  luogo , chean 
che  diciani  Dar  ricapito;  il  qual  ricapit 
vale  Indirizzo , e avviamento  . 

Capita'xo.  Add.  da  Capitare. 

Capitato.  Da  capo:  Clic  ha  capo.  Lai 
e api/ a t ut. 

Capitello.  Membro,  e quali  capo  de! 
la  colonna . Lat.  tufitallum  , efypiltum 
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Gr.  iwieùXt  ».  0*  Per  Dim.  di  Capo. 
Lat  c-fitulum.  §.  Per  la  Maniglia, cioè, 
Quella  parte  della  fega  , che  i fegatóri 
tengono  in  mano.  §.Capìtelli:  diciamo 
a Que’corregciuóli  » che  fono  dalle  telle 
deìibri . §.  Per Capézzolo . Lut.  papilla, 
mamma  cafitulum.  §.  Per  Certa  com- 
polìzione  , di  che  per  lo  pili  i medici  h 
vagliono  . e fi  fervono  per  farei  cautèri  , 
ouando  non  vogliono  adoprarc  ferro  in- 
fuocato . ' 

Capitoi  »'u  . Far  convenzioni  . Lat. 
ctuvtuite  dcaliqua  re  ,pa8occrrvenire:  è 
detto  dallo  fcriverle  capo  per  capo:  s'al- 
larga ancora  a tutte  le  materie,che  fi  fcri- 
vonoa  capii! ili. Lat. n« capiti»  diffinguere. 

Da  Capitolare:  Capitolazione  nel  li- 
gnificatodi  convenzione. 

CaMtoi  Aro.  Add.  da  Capitolare . Lat. 
iu  cùHVtntitncm  ridali  hi  . f.  £ in  for- 
za di  (ufi.  fi  ufa  per  io  fleffo , che  Capito- 
lazione. 

Capito  lazi  qN  a . Convenzione,  ca- 
pitolo . Lat.  publ'ca  e inventi* . 

Capitolo.  Una  delle  parti  della  fcrittu- 
ra,  detta  dal  ricominciar  da  capo.  Lat. 
taf  ut.  Gr.  xtpàxaut  . §.  Capitolo  : Cqm- 

1 commento  in  terza  rima,  dagli  antichi 
detto  Terza  catena  , dalla  concatenazion 
delle  rime.  §.  Capitoli  ; lì  dice  a*  Patti , e 
alle  Convenzioni  , che  fi  (anno  a capo  per 
capo.  Lat. pa8um,cenvmtio.  §.<  apito- 

lo;  fi  chiama  anche  l’Adunanza  de’ Fra- 
ti, o d’altri  Religiofi.  Lat.  ctuventui . 
§.  B Capitolo:  fi  chiama  il  Corpo  de’ Ca- 
nonici d'ogni  Chieià Collegiata, e in  par- 
ticolare dèlia  Cattedrale  . Lat.  capitu- 
lum.  f.  Capitolo:  fi  dice  anche  al  Luo- 
go , ore  fi  rauna  per  capitolare.  Lat.exe- 
dra.  Gr.i^p*.  $.  Capitolo -diciamo  a 
quel  Correggiuillo  cucito  in  fu  fi  e tede 
de’ libri  , quafiCapitello,  il  quale  foftien 
la  coverta. 

C a piTOMBoi a'r i • Fare  i capitombo- 
li . Lat.  capiti  deerfum  mifft  fallar i , i» 
tapHf /altari.  Gr.  xv&inrùr,  òtpfucuet- 
rpfw. 

Capito'mioio.  Salto  col  capo  allo ’n- 
giO  » Lat.  fai tus  capiti  detrfum  miff»  fa- 
8 hi  , ha caput J aitati i . Gr.  xufStnTnrùx, 
ftpfMUUTpìf  .. 

Capitone.  Sorta  di  feta  più  grolla  , e 
piiT’ difuguale  dell’altra  - Lat.  firicum. 

crajfuì . 

Oa p t t o’s o .•  V.  A.  Di  (ùo capo,tefterec- 
cio.  Lat.  capita,  frrtinax . 
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Capitozza  - Querce  fc  a pezzata  . Lat. 

ifuircuidti  acuminata . 

Capitolini.  Capitudini  fi  chiamano 
L'adunanze  de' capi  detti  Confoii. 

C a p i t p'r  o . V.  A.  Capitato . Da  Capo 
Lai.  capitai  ut . 

Capo.  Voce  nella  noltra  lingua , per  l’ec- 
cellenza del  fuofignì6cato,molto  frequen- 
te nell’ufo  j riceve  diverfi  fentimenti,  e 
fc  ne  formano  varie  maniere , e proverbj  : 
della  più  parte  di  che  fc  ne  fora  memoria 
appretto  . 

Capo.  Parte  del  corpo  dell'animale  dal 
collo  insù  . Lat.  caput . Gr.  xtfaxi . ■ 

Capo.  Trattandoli  di  quantità  , e novero 
di  belile,  fattola  voce  Capi  s'intendon 
tutte  lebeflie. 

Capo.  Parlandoli  di  panni,  vedi , o fimi- 
li,  cfprime  la  pezza  intera  , tutta  la  ve- 
da , ec. 

Capo.  Ufato  per  fimilitudine  delle  fud- 
dette maniere,  come  Capo  d'aglio,  ec. 
vale  Tutto  l’aglio  intero . Lat.  caput  aliti. 

Capo  . Si  prende  talora  per  Parte|fupc- 
ricre,  principio,  origine,  o eltremità,che 
decorrendoli  -dell'acque  fi  dice  in  Lat. 
aquarum  vena , ae/uarum  caput , priuci- 
ftum . Cominciar  da  capo  un  racconto . 
Legare  il  capo  dello  fpago.  Porrea  capo 
defletto.  Cercare  in  un  pozzo  il  capo  dell’ 
acqua , ec. 

Capo,  Si  chiama  quel  Mozzicóne  di  fer- 
mento lafcìato  d al  portatóre  alle  viti , per 
loqualeede  viti  hanno  a far  nuova  meda, 
e pullulazione.  La  t.paìmtr. 

Capo.  Figuratamente: vale Guida,lcort«, 
regolatore , governatore,  principale.fupe- 
riore,  princi  pe,  fignore . Lat.  taf  ut,  dux, 

■ nBer , r^c.Capo di  famiglia , Capo  del 
mondo,  d'un'efercito , ec. 

Capo.  Si  adopera  in  lignifica  rodi  Termi- 
ne, e fine,  e limili . In  capo  di  tre  anni . 

Capo.  Elprime  quella  Punta  di  terra,  che 
ìporge  in  mare , come  C ape  di  buona  fpe- 
ranza,  e limili .- 

Capo.  Parlando  del  Mondo.fi  dice  per  A c- 
cennare  alcuna  parte  lontana  del  Mondo , 
o per  efpric  ere  figuratamente  fpazio 
giandiflìmo  di  lontananza.  Edere  in  ca- 
podel  Mondo. 

CApo.  tifilo  alla  maniera  che  didero  i 

- Lat.  mjiugulat  b-mtnei , » capita  Viri- 
thn . Per  ogni  capo  di  uomo . 

Capo.  Per  Vita,  ponendofi  alla  maniera, 

. die  anche  ufarono  i Latini..  Ciò  importa 
41  «apodi  amendue. 
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j Capo,  l’or  Rapitolo.  Lat.  caput . Che  più 
generalmente  anche  fi  ufa  per  Partejonde 
rieviene  la  mai  nera  Capo  per  capo  , cioè 
Parte  per  parte . 

: Capo.  F.guratamente  per  Genere , gene- 
ranti , Comma  di  cofe.  Tutti quatti  beni 
fi  riducono  ad  un  capo. 

Capo.  Con  alcuna  giunta, come  per  efem- 
plo  : Capodi  bue,  capo  da  failate.e  fimi- 
li:  modo  per  ingiuriate  altrui. 

Capo.  Permetaf  ra,fi adopera perlmma- 
ginazionc , penliero , inclinazione  , cer- 
vello.e  limili.  Lat  meni,  animai . Mi  en-i 
trò  nel  capo  : Non  mi  trarrebbe  delra- 
po.  Cominciò  a metter  nel  capo  alla  fém- 
mina , ("cioè  a darle  ad  intendere > Face- 
vano li  Cuoi  fatti  per  loro  capo  fcioefe- 
condo  il  lor  parere J Veramenre  io  noni 
aveva  il  capo  a tot  donna  (cioè  non  vi 
aveva  inclinazione^)  Aveva  il  capo  altro- 
ve (cioè  il  pealicro .) 

Capo.  Per  Termine  de' teffitóri  , dicen- 
doti ; Drappo  a un  capo,  odue  capi , 
ec. 

C > po.  Voce  deila  q ale  derivano  , e fi 
compongono  moli itti  mi  nomi  tratti  fuo- 
ri a’Ior  luoghi  - pure  a maggior  notizia  Ce 
ne  darà  qui  cenno  'alcuna . §.  Capata: 
Percofla,  che  fi  da  col  capo , ofì  tocca  dal 
capo  dichichefìa.CCap6ne,eCapac- 
cio  : che  vale  Ostinato,  di  duraapprenfi- 
va  , rorzo.  Lat.  capito, prrvicax.  $.  E Ca- 
parbio, che  anche  vale  (Minato . Lat 
pertintar.  §.  E Caparbier. a,  e Caparbie- 
tà . Ofiinazione.  Lat  p-nmAcia , fumi- 
caci m.  Onde  Incaparli  unacofàvale  Otti- 

: narvifi  g.  E Capocchio,  e Capafióne  : 

che  valeScimun  to  , che  anche  diciam 
boi  rdo  , cioè  Lenza  letuio.  Lat.  infai f- 
fus  yinfifias,  Hoiiias  -g.  E da  Capo  Ca- 
pitozza . che  vale  Quercia  fca  pezzata  -,  e 
to  fcapezearla  fi  dice  Scapitozzate  . §.  E 
Capocchia:  Eflremitàdi  mazza,  o ta- 
llóne , che  fia  più  grolla  delfufto  §.  F. 
Capit  ne:  che  è Seta  più  gruffa dell’al- 
tra, e più  difngmte.  g.  Si  compongo- 
no ancora  da  Capo  di  molti  nomi  . come  j 
Capomae'lro;  cioèCapo,  eSopranteu-' 
dente  di  fàbbriche.  Lat.  fabrorum  fra-' 
ftSa’..  g.  Capocaccia:  Soprantendente 
della  caccia  . Lat.  vimatcrUtmme  i-ca- 1 
ri»  . g.  Capod  eci  : Io  fletto  , che  Decu- 
rto . Lat.  Urtario.  Capezzolo  : quel-! 
la  punt  della  poppa  d*ondeefcc  il  latte  . j 
I Lat  .papi  la.  §.  È Caperozzolo  d<m.  di 

1 Capo.  f.  Capitombolo:  Salto  col  capo 1 


allo'ngiù  . §.  Capitombolare  : ch’èFar 
il  capitombolo,  che  anche  fiidiceTom 
bolo.  0.  Caporolgere  , cioè  Voltare: 
ritrofo.  Lat.  fun.mum  imam  rodiote  . g 
Capogatto:  Male  che  viene  alle  belile 
ed  e anche  una  Spez  e di  propaggine  fimi 
le  alla  barbatella . §.  Rompic  po  .*  jm 
portuno  , importuniti  .Lat.  importunai 
importunità! . §.  Grattacapo  : onde  Da 
te  un  grattacapo,  cioè  Dar  da  penfare 
perchè  chi  ha  da  penfare  , talór  inpen 
landò  li  gratta  il  capo.  §.  Irtcaparc,e  In 
caponire:che  e Oitinarfi.  Lat.  a a iman 
objirmaro , obliar  are  . Scaponire  ch’éi 
iuo  contrari  ,ein  attiva  fìgnificanon 
liditcbbe  in  L.  ahcajas  pertinacia m in 
funtore*  §.  Caporùne,  Caporale,  a 
popopolo  ,e  moltiffimi  altri  dichiaratia 
lor  luoghi , 

C apo.  Voce  che  fórma  , accoppiata  coi 
altre,  molte  locuzioni,  maniere, e prò 
verbj,  di  che  per  comodo  del  lettore 
coll’ordine  dell'alfàbeto , lene  trarrà  Aio 
ri  la  più  parte,  benché  molti  tali  rooJi 
poiian  ridurre  all’efpreffione  de’  foprad 
detti  fignifìcati. 

C avo  - A C < po  Ai i’inozu*  • Mod 
avverbiale:  Lignifica  col  Capo  di  (otto 
Lat.  capile  Ut or f am  truffe  „ 

Capo.  A Capo  Alto.  Modo  avver 
buie  : vale  Coi  capo  alto,  operLovcr 
chic  Latto  , oper  qualfifia  altra  cagione  . 
Capo.  A Capo  Chino.  Veni  a Ai 
j luogo:  modo  avverbiale,  e lignifica  Cc 
^ capochin  tt>. 

i C -,  po  , Aizi'm  II  Capo.  Conun 
j tiare  afidi, varfi  . 

Capo.  And  a'»*  A Capo  Horro 
Vedi  Rimanere  a capo  rotto. 

Capo-  il  i't  u « : Il  Capo  nel  no 
«o-  i bealcuni  dittero  anche  Urtare, 
capo  a;  muro,  maniera  cipri  mente  Mct 
terfiaimprelanon  riulcibile  , quali  a vo 
bar  rovinare  un  muro  col  capo  . 

Capo.  Capo  a N a s c o n mi  f.Guic 
co  fànciullelco . 

Capo.  Capo  D’anno.  Diceffilprin 
cipi»  de!:’anno  . Lat.  caput  anni . §.  . 
Capo  d’anno  . termine  mercatanreLcc 
valeCoinp  tolo  Lpaz.ro  d’un’anno. 
Capo.  Capo  Di  Casa'*  U principal 
^ della  cala  . Lat.  fat  -r  J amili  a s . . 

C , po.  C.po  D r L a ì •»  a.  La  parte  pi 
gentile  del  latte  , il  fiore  del  latten 
Cap-o.  Ca-po  Di  Ta'vola-aII  luoG 
più  degno  delia  melila  . 
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Capo.  Cava**  Altro'*  I l R-v  2- 
zo  Dal  C a p o . Dicetì  dello  Scaponir- 
lo, ridurlo  alla  ragione. 

Capo.  Cavaxi  Di  Ca po. Scuoprir- 
fi  il  capo  in  légno  di  riverenza  , e per  lalu- 
tare  altrui . 

Capo.  Chi  Fa  A Suo  Modo  Non 
Gli  Duole  II  Capo.  Proverbio 
efprimente,  C he  chi  opera  fecondo  la  fui 
propria  volonti,  ne  trae  loddisfazione . 

Capo.  Chi  Sta  A Vinoni)  Non 
Gli  Duo'li  II  Capo.  Proverbio  li- 
gnificante , Che  chi  non  ha  proprio  in- 
tereire  nell’aflàre.non  ve  ne  fente  pena . 

Capo,  t orrir  Per  Lo  Capo.  An- 
dar per  la  fantasia . 

Capo- Cosa  Fatta  Capo  k«. Det- 
to pacato  in  proverbio , per  accennare, 
che  dopo  il  fatto  ogni  cola  li  aggraffa . 

Capo.  Da  C a p o • Pollo  avverbialmen- 
te ha  più  fèntimenti  : lignificando  ; Da 
principio  , di  nuovo  , un'altra  volta  . 
Lat.  abavo , k espiti,  iter  km  . iterati, 

denuò  . 

Capo.  Da  Capo  A Pie'  • Modo  av- 
verbiale . lignifica  Ordinatamente , fen- 
za  tralafciar  niente  ; corrifpondcnte  al 
niodoGrecodi  A ri  (tofane  : iato  Salvar 
KtpeeXàr . < 

Capo.  Da*  Di  Capo,  Capitare, ar- 
rivare. 

Capo  Di  L»tt  *.  L'eflratto  p ù fine, 
il horc  del  latte. 

Capo.  Di  Mio  Capo,  Di  Tuo 
Capo,  ec.  Di  propria  invenzione,  di 
tua  invenzione  , ec.Lat.rx  animi  met  fen- 
t enti  a,  mto  matte  , met  anime , mea  (en- 
t enti  a , ex  animi  nei /enteriti  a. 

Capo*  E'  Miglio  Esser  Capo  Di 
Gatto,  Chi.  Coda  Di  Lione. 
Evale:  E'meglio  eflér  Principe  in  uno 
flato  piccolo,  che  fuddito  in  uno  (lato 
grande  ; limile  alla  maniera  greca . 

Capo.  Em*  Di  Suo  Capo  .Ma- 
niera efprimente  Efléredi  fuo  parere  , ef- 
fere  amico  della  fua  opinione,  voler  fare 
a fuo  modo . 

Capo.  Far  Capo.  Incapon  re.  Latin. 
obli  mari . §.  Far  capo  Cominciare.  Qui- j 
vi  il  fiume  fa  capo . §.  Far  capo:  per  Fari 
refidenza.  Lat.  ìneelere.  Il  Re  fece  capo1 
in  Ravenna.  §.  Far  capo,  parlando  df 
poftéma,  o limili  : ficice  del  Co  - in-j 
cìare  a generar  putredine.  Lat.  cairn  fa- 1 
1 ere,  Juf  furare  . §.  far  caponi  un  luogo:! 
vale  Andar  quivi  principalmente,  adu- 
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narrili , farvi  la  mafia . Lat  convenire  , 
catte  , coitianem  facete . G.  V.  I».  ioj.  1. 

^Incontanente  fece  un  capo  grofio alla  cit- 
ta di  Capua  ( cioè  gran  rannata . ) $.  Far 
capo  a uno  : Andare  per  indirizzarli  a 
chi  ne  fia  guida  , e conducitene  . lat. 
al iquem  adire  . 

Capo.  L a v a'r  e 1 1 C „ p o fi  Ctiv'i. 
Nel  fentnnento  proprio,  per  lavargliele 
attualmente'.  §.  Figuratamente  : Fava- 


te il  capo  altr  i , lignifica  Dirne  male, 
arrecarli  pregiudizio  con  bialùnarlo,  §. 
Lavare  il  capo  altrui  colle  Tombole,  q 


col  ranno  : diceli  del  Pregiudicarli  eflrc- 
mamente  con  bialìmi  , e ulfic;  lini  li  ri . 
g.  Lavare  il  capo  all’almo  maniera  baf- 
fi , efprimente  ; Fai  beneficio  a perlona 
feonofeente.  Lat.  lattrem  lavare  , oli  am 
variegate. 

Capo.  Liva're  In  C a po.  Si  dice  pro- 
priamente del  Bollite  il  modo,  allóra  che 
folleva  la  vinaccia,  f.  Per  limili  t.  d’al- 
tri Liquóri  , che  nel  boli  re  follevinla 
parte  piti  grafia . ff.  Per  ntetaf  Infuperbi- 
re  , adirarti . Lat,  excande/cert  ira  , in- 
cendi , fnperbire,  indignati . Quanto  più  li 
pregava,  più  levavano  in  capo. 

C A p cf  M e t t t r Capo  . Parlando  de* 
fiumi  • vale  Sboccare  , fgorg-  re  , o ih  ma- 
re, o in  altro  fiume . Lzt.  effun di  ,efjl ne- 
re, tgerere  ,/efe  cxanetar» , 

Capo.  Mb'ttere,  Teni'h,  e Por- 
tarle In  Capo.  Dicefi  del  Mettere, 
tenóre  , o portare  in  capo  che  che  fìa , e . 
particolarmente  del  cappello,  berretta  , 
o Umili  , che  fi  cavano  poi  io  légno  di  ri- 
verenza , o difaluto. 

Capo.Non  Avai  Alti’occrio 
In  Capo  . Non  avere  cofa  che  s’ami 
più.  Lat  forre  in  ocmlit , fluì  acnlit  fieit 
amare . 

Capo,  Non  Sape're  Dove  Si  A ve'” 
re  li  Capo.  Modo  baffo,  dimoflran- 
te  } Eficrc  in  fomma  ignoranza  . Lat. 
traffa  ignar arnia  laberare . 

Capo.  Non  S , p e'k  e Dove  Si  Dar 
Di  Capo.  Non  fapere,  a chi,  ne  dove  , 
rifuggire  , o ricorrere  . 

Capo  • Non  Trova're  Ne  Capo 
Ne  Coda.  Non  trovar  modo,  non  tro- 
v are.ne  dia,  ne  verfo  a far  che  che  fia  . 

Capo*  Ogni  Di’  Capo  D’Anno. 
Maniera  cheti  ufa  principalmente  col  ver- 
bo Fare , per  dimofirare  l’cflìer-puntt  ale, 
e non  traCcorrere  con  1 conti,  e pagamenti 
alla  lunga.  , z<  t 
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Capo.  R i m a n Eie  Coi  Capo  Ro  r- 
to.  Reftar  perdente  , andarne  colle 
peggio  . Lat.  jatiuram  facete  , dtmnut* 
taf  in . 

Capo.  Ritorna'»  b In  Capo,Ri- 
iom/iE  Sopra  II  Capo.  Incor- 
ile male,  ritornare  in  fuo  danno.  lat. 
in  taf  ut  rediri  , tu  taf  ut  vertere  , in  ta~ 
puf  revertt . La  beffi  ritorna  fopra  il  fuo 
capo,  ec. 

C,a  p o.  R o'm  p e r e Il  Capo  A l- 
tju'i,  Oltre  al  proprio  lignificato,  di- 
nota anche  Recare  alrrui  ao|a  , impor- 
tunarlo , Baciarlo;  che  diciamo  anche' 
Torre  il  capo  altrui . Latin,  abtundere . I 
untare. 

Cavo  . R o'm  puh  II  Capo  Con 
Alcuno-  Batterli  con  elio  lui,  venir 
fcco  a combattimento . Lat.  dìg/adiari , 
b atuere  cum  aliqua. 

Capo.  R o'm  parsi  II  Capo.  Infalìi- 
dirli,  inquietarli. 

Capo.  Tike's  A l t r u'i  L e Mani 
In  Capo.  Averne  cura,  proteggerlo, 
cultodirlo,  onde  per  troppa  liberta  , o 
per  fovcrchia  ignoranza , non  cada  in 
errore . 

Capo.  Torre  II  Capo.  Lo  fletto  , 
che  Rompere  il  capo . Lat.  ebtundere  , 
lattare . 

Capo  - Trarre  a Capo.  Condurre 
a fine.  Lat.  ptrficere . La  guerra  li  e trat- 
ta a capo. 

Capo.  Veni're  A Capo.  Venire  al- 
la conclulione,  vemrcalhnc.  b*  venne  a 
capo  della  fua  lite. 

Capu.  Veni'ra  In  Capo.  Interveni- 
re. Lat .evenni. 

Capobomb  rdia're.  Il  fupremo  de- 
gli altri  bombardieri  . Lat.  libratarum 
fr  afeli  ut . 

Capocaccia-  Soprantendente  della  cac- 
cia. 

Capocchia.  Ellremiti  di  mazza,  o ba- 
ffone, eh  aliai  lia  piti  grolla  del  tuffo.  Lat. 
caput  b aiuti  . 

C a p o'cch  io.  Scimunito, balordo,  lenza 
Cenno . Lat.  infuljus  3ftahàut . 

C a p o i>  I l'c  i.  Capo,  c guida  di  dieci.  Lat. 
decuria . 

Capocatto.  Sorta  di  malattia  , che 
viene  alle  beffie  . §.  Ed  e anche  una 
Spezie  di  propaggine  limile  alla  barba- 
tella. 

Capogirlo  . Spezie  d'infermità  , al- 
trimenti Vertigini,  che  procede  da  fil- 


mi, che  vadano  alla  tetta 

Capogi’ro,  o Gikaca'po.  Lo  tuf- 
fo, che  capogirlo.  Lat.  vertiga . §.  E per 
metaf.  Penliero  lira  vagarne . 

Capolitto.  Quel  panno  , o drappo  , 
che  noi  appicchiamo  alle  mura  delle  ca- 
mere, che  noi  diciamo  Paramento  . Lat. 
aulaa , perifetajmaia . Gr.  wipivtTeir- 
(tara. 

Capolev  a'r  e.  Tornate  . 

Capolino.  Dim. di  capo.  Lat . capitu- 
lum . i r.  Diciamo  Far  capolino  : che  c 
Affacciarli  deliramente  per  vedere  altrui , 
e tanto  poco , che  diffìcilmente  li  polla  ef- 
fer  veduto  . Gr.  S ixxiatTttr  . 

Capomaestro  • Capo  , e Soprantcn- 
ocntcdi  fàbbriche.  Lat.  fairrorum prefe- 
àut.§.  E per  linul  .diedi  d'Altrc  cofe. 

Capono e'l lo.  Dim. di  Capóne . 

Capone.  Capo  grande  . §.  E per  Uomo 
ottinato  . lat.  pervie  ax  3 ptrtinax  3 caput  , 
cafitofit , cervie efus . 

C a po  n £ a i'a . Allrattodi  Capóne.  Ofli- 
nazione  . Lat.  pervie  aria  , pertinacia  . 

C a Po  p i e'd  e . Avverb.  vale  Soflopra  , a 
roveicio,  al  contrario:  Volger  capop.c- 
de  , capovolgere  . Lat.  fummum  iman, 
rad  dai, 

Capopu'isio.  Spezie  di  medicamento, 

I che  purga  il  capo  . Lat.  rredicamtntum 
capiti t , catharticum  . 

Ca  potili.  Principale , guida, coman- 
datóre  . Lat.  dteuriOyprmcefi. <L  Capora- 
le : oggi  diciamo  nelle  nolire  milizie  a 
Colui,  che  ha  lotto  di  fc  venticinque  Ad- 
dati , e fonne  in  ciafcuna  compagnia  a 
proporzione  del  numerod'cfla  .5.  Per  ag- 
giuntivo. Lit. pracipuut . 

C a p o r a'n  o . V.  A.  Llom  Drincipalc,»ran 
nudilo, c quali  caporale  negli  altri . Lat. 
prime eft  ,dctur  e , 

Caporioni.  Capor„no  . Lat.  decurta, 

A udtr . 

CaposOido.  E‘ quello , che  s’aggiugne 
al  foldato  benemerito  fopra  la  paga  . 

Capovprso.  Principio  di  verfo,  e verfo 
ricominciato  da  capo.  Lat. principiarti , 
va/ut. 

Capovolgere  , e Capovoltale. 
Voltare  a ritnfo  . Lat.  fummum  imam 
riddare . 

CaPovOlta're.  Volgere  a ritrófo . 

.Capovolto.  Volto  a rinvilo. 

ÌCappa.  Spezie  di  mantello,  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro  per  ornamento  , al 
quale  diciam  Capperuccia.  Lat  p.ll.um . 
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Banche  Vetta  ufata  da’Frati  d'alcune  Re- 
ligioni. Ifidoro  la  ditte  in  Lat.  cafula  , 
•vcflii  cuculiata . §.  Diciamo  d’alcuno  af- 
fare ; Cavarne  cappa  ,0  mantello:  evale 
In qualfivoglia  maniera,  ofavorevolc,  o 
contraria  finirlo , venirne  alla  rifoluzio- 
ne  , cavarne  le  mani . 

£ a p p a'r  e • Scegliere  , pigliare  a feelta . 
I_at.  aligiro,felàort . 

Capi*  a't  o . Scelto  . Lat.  cltBus  , ftlt- 
But . 

Capphu  - Luogonelle  Chiefc  , o cafe , 
doveè  (ìtuatol’altare  per  celebrare . Lat. 
faccllum  , adirmi*,  fartarium  .§.  Epergli 
Abbigliamenti , clic  ricerca  una  cappel- 
la. M.V.  7.  100. Gli  mandarono , cc.  una 
cappella  doppia , di  bald  echini  d’oro  , e 
di  feti  fine  ( cioè  tanti  drappellóni , che 
paraflero  una  cappella  doppiamente , co- 
me una  camera  di  cuo;,  cioè  tanti  cuoj , 
che  parino  una  camera.  ,1  § Si  direbbe 
Cappella  , o Oratorio  , a una  Piccola 
Chietina.  §.Si  chiama  Cappella:  Mol- 
titudine di  mufici,  deputati  a cantare  in 
una  Chiefa:  il  capo  de' quali  fi  chiama 
Maettro  di  cappella . 

Cappiu accio.  Peggior. di  Cappello . 
§.Fare,  o dare  un  cappellaccio  a uno:  è 
Darli  , o farli  un  rabbuffo  , e farlo  ri- 
manere in  vergogna.  rf.  Cappellaccio.-  di- 
ciamo anche  un’Albero  coperto  di  viti, 
perchè  la  vite  gli  è quali  come  un  cap- 
pello. 

C a 1*  i<v  t la'jo.  Facitordi  cappelli.  Lat. 
piltanui . 

C appeilan  i'a.  Il  beneficio,  che  gode  il 
Cappellano,  lit.caftllania  . 

Caphi  iaIk »-  Prete  . che uficia cappel- 
lo, o è Beneficiato  di  cappella  . 
Capphuti  a.  Dim.di Cappella . Lat. 

parvum  factlium . 

Citmi  uro.  Dim. di Cappello.Lat. 
fileolut ,piltolum . Cappelletto:  Quel- 
la parte  del  padiglióne , che  cuopre  il  ca- 
podi etto. §. Cappelletto-  diciamoad  un 
1 operchio  di  boccia  da  ftillare.  Lat.  oprr- 
culum  §.  Cappelletto:  Sorta  di  falcóne 
piccolo.  Lit. falco . g.  Cappelletti  • di- 
confi ancóra  Alcune  milizie  a cavallo . 
§.  Cappelletto  : lì  nomina  una  Malat- 
tia, che  viene  al  cavallo  nelle  gambe  di 
dietro . 

C app  il  1 1'«  a • Quella  cuttodia  , ove  fi 
ripongono  i cappelli . Lat.  pilcorum  cu- 
fici* . 

C ipmii'HA.  Dim.di  Cappella:  Pic- 


cola cappella  , Cappelletta  . $.  Dim.  di 
Cappello.  §.  Diciamo  Fante  della  cap- 
pellina : che  vale  Uomo  attuto  , e biz- 
zarro ; forfè  da  qualche  foggia  di  cappe! 
lo,  che  portaflcro  si  fatte  genti  . .^.Cap- 
pellina . Stri,  mento  di  terra  cotta,  che  ri- 
ceve l’acqua  a guifa  d’imbiito , eia  porta 
ne’  doccióni.  §. Cappellina  .-Sorta d’arme 
difensiva . 

C a ppe  11.  in  a';  o • Arnéfè  perlopiù  di  le- 
gno, al  quale  s'appiccano  1 cappelli . 

Cappei  io  - Coperta  del  capo  fitta  alla 
forma  di  etto,  circondata  nella  partein- 
feriore da  un  giro,  che fporge in fuora  , 
il  quale  fi  chiama  tetti  , o piega.  Lat.  pi- 
imi,  pilcum  . Dan.  Inf.  jz.  Io  usò  infi- 
gnif.  di  copertóio . §.  Per  Quella  coperta 
di  cuojo , che  fi  mette  ahcapo  al  falcóne , 
perche  non  vegga  lume,  e non  fi  dibatta  , 
e fi  fvaghi . jr.  quello  : Affettare  il 
cappello  : che  è,  Lafciarfi  aggirare,  c 
quali  coprire  gli  occhi,  ondeif  Bernid' 
uno  fparviére.  Affettava  il  cappel,  coni’ 
una  forma  . ff.  Per  meraf.  Corona  , o 
ghirlanda.  Lat.  corona.  §.  PerDigniti 
del  Cardinalato  .§.  Fare  , o dare  un  cap- 
pello , oun  cappellaccio  a uno:  c Dar- 
gli, o fargli  un  rabbuffo,  o farlo  rima- 
nere in  vergogna,  f.  Cappello d’aguto, 
c cappel  di  fungo-  fi  dice  alla  Parte  fupe- 
riorc  di  etti , quafi  fatta  a guifa  di  cappel- 
lo, §.  Da  cappello  C apellijo:  che  è Que- 
gli, che  fi  i cappelli,  jr.  Cappello.- fi  di- 
ce a Quella  parte  della  campana  da  ditta- 
re, che  cnoprc  la  padella . §.  Cappello,  di- 
cefi  ancóra  a Quel  vafo  perlopiù  di  ve- 
tro che  fi  adatta  fopra  le  bocce;,  eorioàli 
quando  fi  dilla. 

Cappe llp'cci o . Cappello  confumato , 
e di  poco  pregio  . Lat.  pilcolus  objiile» 
tut . 

Cap  peeo't  o.  Comunemente  non  lodia-| 
mofenon  ad  allòdola,  o a gallina,  chcj 
abbiano  quafi  un  cappello  di  penne  , peri 
le  quali  fi  dittinguono  dall’altre.  Latin. 
criflatui . 

Ca'pperI.  Awerb.  ammirativo  . Lat. 
papa . 

C a'p  p e k o . Frutice  noto  , che  fi  pianta 
nelle  mura;  e tanto  fi  dice  cappero  alla 
pianta , quanto  a!  fuo  frutto , il  quale  non 
e buono , fe  non  confettato  in  aceto, c fi- 
le. Lat.  cappata . Gr.juc'miprr  .§.  Cap- 
peri, e anche  Farola  di  maraviglia  , e 
Cappita . Lat.  hui,  papa . 

C a p i e r o'n  e • Da  cappa  : Cappuccio  , 
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canperuceio,  contadinefco , f-da  vettu- 
rali il  aliale  è appiccato  a’ior  faltam- 
barchi  per  no  tarfelo  in  capo  (opra  ’l  cap- 
pello, quando c’  piove. (.at. cuculio.  §.  Di- 
edi Portare  il  capper  ne,  per  fuggirl’aria 
veli  riira  : chee  Andar  provveduto  ; detto 
| da:  difendere,  che  li  capperóne  fàaltrui 
dalla  pioggia,  e da’  venti . 

Cippim'Cci  i • Vedi  Cappa  . 

Cippi  « 'ceto.  La  parte  della  cappa , 
che  cuopre  i 1 capo . Lat .tucul lus . 

C - pputto.  Di  midi  Cappio. 

C/pp  io.  Annodamento,  che  tiratoi’ 
un  de’ capi,  fifeioglie;  alcuni  lo  dico- 
no in  Lat.  nodus  laxu<  .§.  Cappio  del  vo- 
mero:  è Quello,  ebe  «pianto  più  fi  tira, 
piùftrigne.  §.  Cappiocorsòjo,  e (corsi- 
lo :.  una  Sorta  di  cappio,  che  quanto  più 
lì  tira  , più  ferra  , eh*  (corre  agevolmen- 
te .5-  Cappio  : Per  quel  naiiro  ••  ondefi  fe 
’l  cappio.  §.  Cappio.  Sorta  di  legatura, 
che  (aitilo  i vetturali  alle  Ibme  , e il  farla 
dicono  Accappiare . 

1 C .'p  piti,  hfclamazionc  dinotante  ma- 
raviglia. Lat.  pape. 

Cappona'»  e . Cali  ri  re  i polli , che  po. 
cori  concj  diciamo  loro  Cappóni . Lat. 
cafhrare.%.  E per  fimil.  Degli  altri  anima- 
li ancora  . l»c. cafhrare.  ff.  E in  neut  pad. 
Capponarli,  cioè ca  Ararli . 

C/.ppo»AT».  Lo  (ledo,  che  Scapponata 
Feda  de’contadini  fatta  per  la  nafeita  de 
figliuòli  ; detta  dall’ucciderfi,  c mangiarli 
in efla  de’ cappóni. 

Capponato.  Add.  da  Capponare .-Ca- 
dmo; e dicefi folamcntc  de*  Polli . Lat. 
cafiratmt: 

C po.mio.  Dim. di  Cappóne . Lat. 
par-vut  capo  . 

i Cappone.  Gallo  ca  tirato . Lat.  capo-  , 
caput . §.  E da  Cappone  Capponata  , o 
Scantonata . 

C ppotto.  Terraiuòlo foppannato. Lat. 
pallium  fubfutum  . ff.  Mantello  difchia- 
vi  , o marinari  perlopiù  di panno,e cuo- 
pre la  vita,  eia  teda. 

C i»p  irrtno.  Dun.  di  Cappuccio. 

C . pp  >c  ci'no  • Dim. di  Cappuccio. 

Cipt/ccio  Abito,  deportavano  ino 
l Ièri  antichi  in  capo,  in  cambio  di  cap- 

j pello.  ir.  Ver  quello  , che  portano  i Frati 

continu.  «ìonte-,  e i Preti  già  portavano 
anch’eglin  >.  Lat.  cumUut.  f Oggi  fi  chia- 
ma Gufo,  feòdipeìic  di  vaj.)  f.  Cap- 
puccio. e anche  Epiteto  di  cavolo  di  cor 
lor  bianco  , e fa  il  iuo  ccdo-fndo,e  raccol- 
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to,  come  una  palla  . §.  Lattuga  cappuc- 
ci a , che  fa  il  fuo  cedo  in  forma  limile  a 
quello  detto  del  cavolo,  /.  i appliccio . 
Sorta  di  fiore  di  divertì  colori , perchè  ha 
fimilitudinedi  cappuccio. 

Capra.  Animalnoto.  Lat.  cafra  .§.In 
Prov.  avakarc  la  capra  verfo  il  chino: e 
vale  Andare  a rompicollo , perchè *1  ca- 
valcar la  capra  farebbe  pcncolófo,  e tanto 
più  alla  china.  Lai.  tu  praceps  mere.  §. 
Vafii  capra  zoppa,  fc  lupo  non  la ’ntop- 
pa.  E 'proverbio  : e vale  Che  fifegui.adi 
far  male , infin  che  non  fi  da  nel  gadigo . 

/.  Per  Segno  celede qui  intendèdel  Ca- 
pricorno. Dant.  Par.  17.  Della  capra  del 
Ciel  col  Sol  fi  tocca.§.  Da  Capra  Capra  jo. 
/.Diciamo  in  proverbio  : Salvarla  capra  , 
e i cavoli  : Aver  l’occhio  a tutte  le  cofe  j e 
anche  Far  bene  a uno  lènza  nocumento  | 
dell’altro . §.  v hi  ha  capre  ha  corna  : ciò  ! 
Che  non  s’ha  util  lenza tàdidio ••  edélo 
Hello,  che  Chi  ha  polli  ha  pipite  .§.  Ca- 
pra : uno  Strumento  da  tormentare  i rei . I 
§.  . apra:  dicono  i muratoli  aQue’le-i 
gni  confìtti  a guifa  Ji  trefpolo  con  quat-  \ 
tro  gambe  , fui  quale  fanno  i ponti  per, 
fabbricare  , o limili . j 

Capka'gsini.  Erba  , e frutice  noto  , 
che  fa  nelle  piagge . I 

Capraio.  Guardiano  , c Cudode  delle 
capre.  Lat. capr armi. 

C a pr  este  ri'a.  Bizzarria  fuor  dell'nfo  co- 
mime.  Vivezza  ltcenziofa  . §.  Per  me- 
tafora . Ogni  lingua  ha  le  fue  capre-, 
(ferie . 1 

Capri  sto.  Capedro.  Lat.  cafìfirum . 

Capretta.  Pinùn.  di  Capra.  Lat.  ca- 
ptila • 

Capretto,  e Cavietto.  Figliuó^ 
lo  della  capra  . Lat.  htxdus  . Fir.  Lue.' 
Guarda  fc  ei  mi  vorrebbe  cavar  di  capret- 
to tedè  ( qui  in  fentimento  allegorico , 
parlandad’uno,  che  dovea  pigliar  mo- 
glie.^ 

Cariato.  Cavriólo . 

CaEricc'o.  Quel  tremore,  che  -(corre , 
perle  carni  , oper  orrore  di  chechefia, 
che  fa  arricciare  i peli , o per  febbre  fo- 
pravvegnente  . Lat.  horror,  Capric- 
cio : vale  Pcnfiero , fantas  a , ghiribizzo,  | 
invenzione.  Lat.  irrvenrum  -volane ai , 
cupidità! . §.  Aver  capriccio  d’uBacofà  , 
vale  Averne  defidcrio . 

Capricci  o'so  .Chi  ha  capriccio,  nel  fe- 
condo lignificato . Lat.  • upidusgnorofus , 
diffìcili t . 
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C apkicorno.  Segno  celelle  . Lat.  ca- 
prirornus.  Gr. at’yjxipeti. 

Capi  i p iV  o.  Fico  falvatico.  Lat.  capri- 
ficn.GT.ipinàt. 

C a p a i f o'c  l i o.  Sorta  d’erba  , della  qua- 
le vedi iSemplicifli  .Lat.ptridymenum  . 
Gir.  rtptxXOutmr. 

Capii'no  Di  capra  , e che  vien  da  ca- 
pra . Latin,  capri»»’.  §.  In.Prov.  Di- 
sputar dell’  ombra  dell’  alino  , o del- 
la lana  caprina  e li  dice  del  Difputar 
colà  , che  non  rilievi  niente  . Lat.  de 
a fin:  Umica , de  lana  caprina.  Gr.  uri  p 
Srov  cxiote. 

C a'p  r 1 o.  Cavriuòlo . 

Capiio'u.  Lo  Hello  , che  Cavriuóla  . 
Lat.  pedum  micaceo . 

Capri  01  et  r a.  Dira,  di  Capriola.  Lat. 
brevìs  pedum  micario . 

Caprioo'lo.  Caprio. 

Capro'ne.  Becco  grande. 

Ca  prì’Ogtna'r  f,.  Fare  le  capruggini  , e 
rifar  le  capruggini . 

Capru'gginb  • Intaccatóra  delle  do- 
ghe , dentro  alla  quale  lì  commettono 
1 fóndi  delle  botti  o (imiti  . jr.  Da 
Caproggine  Ricaprugginare  , e Ca- 
prugginàre:  che  è Rifar  le  capruggini 
alla  botte. 

Cara  fa’ttole  . Dal  Gr.  xpd/3fixror. 
Vedi  Bazzicatóre . 

C a'r  - B B 

Arabi.  L.  eliBrum  ,fuccin»m . 

Cara  bYn  a . Sorta  d’archibtìfo , di  gran- 
dezza tra  la  piffóla  , e’1  mofehetto.  Lat. 
tormenti  manuale!  gtnui  . §.  E Cara- 
b'na  per  Soldato  a cavallo  armato  di 
carabina . 

Caracca  - Spezie  di  nave. 

Caraffa.  Lo  Hello  che  Guaftàda  . Lat. 
fhiala . 

Caraffi'pjo.  Dim.  di  Caraffa. 

Carapfo'nf.  Accrefc.  di  Caraffa  . 

Caramente.  Amorevolmente  , di  cuo- 
re , per  cariti  . Latin,  humanitcr  , 
bcni%nè  . Pregar  caramente  . §.  Cara- 
mente : A p'tezzo  caro  , cioè  alto  , 
grande.  Latin. caro prccto . Vendercara- 
mente  , ec. 

Caramo’gio  . Diteli  di Perfona  picco- 
la , e contraffatta.  Lat. pumiliui , pumi- 
ito  . 

Caramusja'le.  Sorta  di  nave,ed  è vaf- 
felloquadroda  mercanzie,  coir  poppa  af- 
Lai  alta  j ufanlo  i Turchi . 

Car  apiò  n e . V.  A.  Verbo  neut. 


Sorta  d’ambra  da  così  dettargli 


pad.  quali , Caro  pegno  dare:  valequalì 
Impegnarli  con  parole  a uno,afhne  di  ca- 
varnequalche utile-  parola  difufata,  forfè 
cono  polla  per  ifcherzo  dal  B0c.N0v.79. 16 
Cakata'tp  . Pefare  minutamente.  L. 

| e erario  pendere  . Varch.  Ere.  Onde  eia 
forno,  perchè  non  avellerò  a caratarlo 
I voleva  ellèrl’ultimoa  partirli^  qui  è me- 
li taf.  Lat.  adamufìm  pendere . ) 
ICarata'to.  Add.  da  Caratare.  Latin. 
coratio  pen/us.  Difc.  Cale.  i<5.  E così 
vien  caratatoli  valor  di  ciafcunofqui  per 
limil.  minutamente  efaminato  . Latin. 
aàamufftm  penfut . ) 

C -rat.  ilo.  Botticella  di  varieforme  , 
ma  per  lo  più  , lunga  c (fretta  La t. feria . 
Cara'io.  Pefo  , ch'è  il  ventiquarreli 
mo dell’oncia  , sìcomcildan  jo  , ed  c 
proprio  delibilo,  forfè  dalGr.  xi  panar. \ 
Vedi  Leon.  Por.  de  feliertio.  p.  E per 
meuf.Tratt. Gov.  Fam.  Nonannovera- 
no  i car „ ti  della  perfezione . 

Car  a't  1 f r e . Segno  di  che  che  Ha , im- 
prelfo , o fegnaio .come  dcllelettere  del- 
l’abici,  o d’altro  limile  . Lat.  chura- 
cltr  . Gr.  ^upctxròp.  §•  Per  Segno  im- 
prellò nell’anima , pervertii  de’' tre  Sa- 
cramtnti.  Battemmo  , Crelima , e Or- 
dine. §.E  di  qui  per  (imi),  diciamo  Che 
altri  abbia  il  carattere  di  Imbafciadore  , 
o limili;  poiché  ne  è Baro  da  chi  ncavea 
la  facoltà  , dichiarato  tale. 

[C  araTterizz  a’r  e . Dare  il  carattere, 
dichiarare  folennemenre  . Dal  Gr. 
paxrnpi^tto . 

Caravella  • Vaffelletto  non  molto 
grande , che  cammina  velocemente.  Lat. 
dromon , eelox . 

C a r b o n a';  a . Catada  , e buca  , dove  lì 
fa  il  carbóne,  e perquella  Stanza  , dove 
fi conferva  il  carbóne  . Lat.fornax  cor- 
bonaria.  §.  E per  Follo  , lungo  le  mura 
dellcCmi  , o limili  . Lat.  pomarium. 

0.  E per  Anguffa  , e ofeura  carcere  . 
Lat.  arcui  career . 

Cakbona'jo.  Colui  , che  fai  carboni. 
Lìt.carl/onariui . 

C arbona'ta.  Carne  di  porco  infalara, 
cotta  in  fu  i carboni  , o nella  padella. 
Lat.  oftlla  porcina . 

C.ubonculo  . Gioja  -de!  color  del 
carbone accefo, e di maravigliofofplen- 
dore  . Lat.  carbunculm . Gr.  ùripet 5-  $. 
Dice!? anche  Carbonchio,  v Per  Iipezie 
difignolo  , o di  ciccù  ne  maligno  ; det 
tocosìdall’elTere  infocato  . e rodo  , a 


fuiià 


T 


• .1 


Digifized  by  Google 


2l8 


CcA'H 


guifà  di  carbone  acccfo.  Lat  e ar  Iucca-' 
Imi  . Gr.J r9f>cc{,  . E anche  Carbor.ccllo . ' 
Dim.  di  Carbóne . 

C r io'n chio.  Sorta  di  gemma  : f ar- I 
boncello  . Lat.  carlnniulus  . Gr.  at- 
ti pà  Kilt . 

L ahbonch  i o's  o . Da  Carbóne.-  Ab-1 
bruciato,  riario.  Lat.  cari  nn-.ulrfus . §.  : 
Incarbonchiarc:  iidice  de’ Pani  lini,  o 
d’alcune  altre  colc,q"ando,pcr  mala  qua-  j 
liti,  pigliano  alcune  macchie  del  color 
del  carbone . 

C A h bo'n  ii . Legno  arto  ancora  accefo  ; e 
dicci!  dello  Spento  prima  ch’egli  incene- 
rila. f.  In  proverbio!  Far  come  il  carbó- 
ne , chcoe’cuoce.oe'tign.c  <eIoè,Scm- 
prc  far  male  altrui . §.  I arcui)  legno  con 
un  carbon  bianco  : Quando  lì  vuol  mo- 
ftrarc  eiler  avvenuta  cofa  infolita.  §.  A 
m l'Óra  di  carboni  : cioè  A foprabbon- 
danza.  f.  Carbone  per  Bolla  , enfiato  pe- 
flilenziale , carbonchio,  carboncello.Lat. 
carbuncului . 

Cauu'scoio.  Sorta  di  terreno.  Latin. 

CAtbn*‘  ult“  • 

C.uivNCvLO.  V.  L.  Carbon  cello  , in 
Ggnifkatodi  gioja.  Lat.  carlnn'nlm  . 

C.Hci'ai-  Scheletro;  tutte  l’olla  d’tin’ 
animai  morto  tenute  inlìeme  da’  nervi , e 
fende  di  carne  . Lat.  cadaver  ajjicatnm  . 
Gr.  nxt\tròi\  Arrigh.  E così  come  la 
ghiotta mofea feguita  il  mele,  e’ilupoi 
carcami , così  la  gente,  ec.  ('qui  vai  Caro- 
gna .)  fi.  Dicell  eziand.o  Arcarne,  forfè 
da  ar  ca,  dove  li  ripongono  le  reliquie  del- 
la menla.  §.  Carcame;  vale  anche  uno  Or- 
oamentod’oro , c di  gioje  , che  le  donne 
portano  in  capo  in  vece  di  ghirlanda. 

C,*c*'«b-  Sincopato  da  Caricare  . Da 
non  ufarfi  che  da’  poeti.  Lat.  ontrart . 

Caro  a'i  o . Add.  da  Carcare . Lat.  one- 
rami . 

Curii  a’t  o * Add. da  Carcerare.  Vedi 
Incarcerare  . Lat.  io  carcere  inclu fui  . 

Carcera  zi  o’n  e . Imprigionamento  , 
carceramento . Lat.  io  carcere  ìnclufio . 

Ca'rcer  e.  Prigione.  Truovali d'amen- 
due  i generi  , benché  nel  numero  de!  più 
h dica  raro , o non  mai  nel  mafehile.  Lat. 
career. 

Carcekii're.  Cuflode  della  Carcere, 
prigionière  nel  fecondo  lignificato.  Lat. 
carceri i cuftoi  , carceraria s . 

C a rcio'eo*  Spezie  di  cardo,  che  fa  una 
boccia  a guifa  di  piva  , e buono  a man- 
giare. Lat.  cardimi  3/.uìt>hi . §.  La  pianta 


di  elio  ricoricata , lì  chiama  gobbo  . Lat. 
cardani  .fativni , cenar  a . 

Carco-  Sull,  l'efo, fonia. Lat. «»*r,/krei- 
na . §.  Per  metaf.  Peccato,  c aggravamen- 
to di  cofcienza . 

Carco.  Add.  Abbreviato  di  carico:  lo 
Hello  , che  Caroto . Lat.  enaft ui . 
uAiRiju /m o . Lat.  cardamotr.nm  . Gr. 
xjtpb eifceoftor  . Dal  Macflr.Aldobr  e detto 
Cardamene.  Cardam/.ne  c caldo  c léc- 
co nel  terzo  grado  ; c frutto  d'un’albcro, 
che  nella  Primavera  getta  bozzetti  al- 
tresì , come  femenza  di  ruta  , e dentro  è 
il  cardamòne;  e fono  di  due  maniere, 
grullo, c piccolo  : il  groflo  vai  meglio  , ed 
e di  migliore  odore , e dee  avere  un  Livore 
confortativo  ( il  Mattiuóio  il  pon  ditte 
maniere .)  i 

C a r t a'u  e • Cavar  foora  il  pelo  a’  panni ‘ 
coleardo . Lat.  carminare  . 
Cardatore.  C he  carda . §.  Per  metaf. 
Cant.  Cam.  Solcvan  per  l 'addietro  i car- 
datóri Eflér  più  moderati. 
CaKdaTu'ra.  11  cardare  . Lat.  carmi- 
natio  . 

C a r u e c c i n'n  e . Dare  il  cardo . 

C a k o 1 n a l a'n  o . V.  A.  Di  Cardinale , 
per  C ardinale,  o Cardinalizio.  Lat.  Car- 
dina lumi . t hiefa  Cardin,  lana. 
Cardilana'tico.  Cardinalato. 
Cardinala'to.  Dignità  di  Cardinale, 
o Cardinalcica.  Lat  .cardinalilia  di  gnu  ai. 
Cardi  ma'u.  Titolode’Vefcovi,  Preti , 
c Diaconi  della  Chicfa  Romana ,chc han- 
no la  voce  attiva  , c palììva  al  Pontifka- 
t , quali  C ardini della  Ch.cfa  d’iddio. 
Lat.  Cardinali t.  §.  Per  cardile.  Latin. 
cardo . 

Cardinali  tco.  Da  Cardinale:  atte- 
nentea  Cardinale  .§.  t ardinalefcoèfor- 
tadi  colore  ; pafsòpoi  anche  innomedi 
panno  di  tal  colore,  cornee  feguitoaila 
voce  Scarlatto . 

C ardi n a'li.  AÓd.nd n:  m.del  più,  per- 
chè nel  meno  li  direbbe  Cardinalefco  , 
principale:  eli  è appropriato  a una  ma- 
niera di  virtù,  come  reggurici , efolte- 
nitr.ci.  Lat.  cardinalii'.  §.  Punti.car- 
dinaii  : I quattro  punti  principali  JelZo- 
diaco . 

C a'k  d i n e . Lat.  cardo  ; ed  è prefo  nello 
Hello  Lenificato  , cioèd 'Arpione. §. Per 
Polo,  alla  latina.  Lat.  cardo.  I Cardi- 
ni del  Cielo . 

Cardo.  Erba  fpinófa  di  più  maniere  . 
Lat.  cardani  . §.  Qtieflo  G ricorica  ; e 


I 
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divenuto  tenero  , e bianco,  lì  mangia, 
e chiamali  anche  Cordóne  . Il  fiore  di 
queQoè  buono  a rappigliare  il  latte  per 
farnecacio  , e chiamai»  Presame  ,o  Pre- 
sura . Lat.  coagulala.  §.  Accene  anche 
una  Spezie,  che  fa  nella  cima  ana  pan- 
nocchia fpinófo  , collaquale  lì  cava  fuori 
ilpeloa’panni  , cheli  chiama  Cardare, 
o date  il  cardo da  alcuni  è detto  in  Lat. 
peSen.  I Greci  lo  chiamarono  tpofStùi  . 
ff.  Da  quelioCardo  , U proverbio  : Da- 
re il  cardo,  cardare:  che  è Dir  male  as- 
pramente d’uno;  toltala  metaf.  dal  graf- 
fiar , chefa’l  cardo , che  folliera  il  pelo. 
$.  Cardo  fi  dice  anche  a quello  Stru- 
mento , con  punte  di  ferro  a uncini , col 
quale  lì  carda  la  lana . 

C a r do'n  t.  Cardo. Lat.  cardani. 

Cardojalv a't ico  . Differente  dal 
Cardo  : detto  in  Latino  cardani Jylve- 
ftrit , ‘oirgapaflorit . 

Cudoico'ukoi  Sorta  di  erba.  Lat. 
fcholymus . Gr.  <tkóku(i®'-  La  carlina  ne- 
ra ha  le  foglie  come  il  cardofcolimo  , ma 
minori  , più  fonili  , e più  roflìccc . 

Carecouìe.  Far  carezze , vezzi,  vez- 


zeggiare , avere  in  pregio . Lat.  iUadm  , 
eomittr accifere  , dalGr.  nappi '{ne.  V. 
Flofie.  ii.  Eli  adopera  anche  nei  fenti- 


mento  neutro  pa (fi vo,  evale  ; Fare  (lima 
di  fe  medelìmo.  Cavale.  Fr.  Ling. Quan- 
do Dio  tardi  efaudifee  , careggiali  tuoi 
doni,  nonliniega  ( cioè  eli  fatcner  più 


cari , più  pregiati  , e migliori  , è come 
noi  diremmo  ì gHfefop.r'buoni.  ) 

Caiioou'tv.  Add.  da  Careggiare.  / 

Cauli  «.Guanciale  di  panno,  per  io  più 
folto  a fcacchi  di  più  colori,  eripien  di 
borra.  5.  Oggi  Carello:  fi  dice  al  Tu- 
racciolo , coi  quale  fi  tura  la  bocca  al 
ceffo. 

Caii'r  a.  Quali  carina  . La  parte  di  fol- 
to del  navifio.  L*t.  carina.  §.  Dar  ca- 
rèna dicono  i marinari  : Quando  manda- 
no il  navilioalla  banda , per  raffettargli  il 
fondo . 

C a a » s t i'a  . Mancamento  di  tutte  le  co- 
lè ,e  fpezialmente  delle  necellàrie  al  vit- 
to . L*r-  carità s , penuria  . ff.  In  pro- 
verb.  A tempo  di  careft  a pan  vecci  fo  : 
che  è , Che  la  neceflita  fo  parer  buono 
quello,  che  non  parrebbe  nell'abbondan- 
za. Lat.  in  frumenti  inopia  trama.  $.  E 
qocU’altro  : Ca  ellia  pre  villa  non  venne 
va 

C Atisre'10.  Chehacareftia. 
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Carezza.  Cordiale  amorevolezza  ma  - 
fi  dice  per  lo  più,  nel  maggior  numero.  L.  : 

tinnitila,  blandita  , blandimenti!  . | 

C a a e z z a'i  e.  Far  carezze  , vezzi  , vez- 
zeggiare , accarezzare.  Lat.  blandhi  , 
nmanttr  completa , comiter  excipcre . 
Carezzevolmente  . Con  carezze  . 

La t. blandi,  benignò,  comiter. 
Care»  i'n  a.  Carezza  fotta  con  affetto  , 
e gentilezza  . Lat.  blaniktlla  -nerba  . 
Ufofi  per  lo  più  nel  maggior  numero. 
Carezzo'*:  cia.  Carezza  rulticina  , e 
Svenevole;  tifali  per  lo  più  nel  maggior 
numero.  Lat.  ru/ticana  Ulte  ette, , 
Caii'ìo.  V.  A.  Ballo,  ballamento,da 
toTrjbnntts  , mutato  l*o  in  a.  Dao.Purg. 
i t.  Si  fero  avanti  Danzando  al  loro  ange- 
lico caribo f Forfè  quello,  che  noi  di- 
remmo , Bailo  tondo , e rigoletto.) 


Caiica.  Ver  bai.  da  Caricare.  Pefo.Lat. 
ponins.  cani  . §.  V ufiamo  anche  per 
Cura  del  fere  , o a rami  mitrar  che  che  lia. 
Il  tale  n'ha  avuta  la  carica.  Lat.  marmi, 
off  cium.  /.Carica  , eCaricatura  .fi dice 
a Quella  partedi  munizione  , che  lì  met- 
te nelle  bombarde , e negli  archibu(ì,per 
tirare:  e dicefi  anche  alla  Mifura,  die  la 
contiene.  §.  Caricare  i detti  ftrumcn- 
ti  : è Mettervi  dentro  la  munizione  . §. 
Dare,  o Pigliar  la  carica  , o limili  : di- 
cci! deipare  , o ricevere  t'urto  , o l’im- 
preffione  dell'inimico , ©contro all’ini- 
mico. 

Caricamento.  Vedi  Carico . 

Caricante  . Che  carica  . Lat.  onc- 
rant. 

Carica're.  Por  carico  addoffo  , o Sopra 
achilia  a reggere . Lat.  onerare , onas im- 
ponete. f.  In  fignif.  neut.  paff.  Stor.Eur. 
5. 105.  Quivi  per  la  ffraccnezza  , e mol- 
to più  pergli  urti  degli  ultimi,  chetrop- 
po li  caricavano addoffo  a'primi,  fi  anne- 
garono quali  che  a monti  ( qui  inoltrarli, 
Spingerli)  §. Caricar  iabaleftra  , archi- 
bufo,  arco,  e limili:  è Metterli  in  pun- 
to, einordine  per  Scaricarli  5.  Aver  ca- 
rica la  baleftra , è detto  metaforicamente 
in  (ènti m ofceno,ed  è palfotoin  proyerb. 
$.  Caricar  l’orza  tolta  la  metaf.-ìalla  na- 
vigazione.valeEmpier  di  foverchia§.  Va- 
le anche  Congiugnerli  carnalméte,  e det- 
to cosi  per  coprir  la  difone(U.$.  Caricarli 
bene , cioè  aggravarli  col  foverchio  bere, 
nel  qual  (lenificato  diciamo;  Caricar  1’ 
-*  orza  col  fisico  . §.  Per  metaf.  Caricarli 
disegno.  Caricar  la  memoria , cioè  af- 


fo 
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l’ fono  de*  fuoi  più  carnali  . §.  Per  Af- 
fettuofo , cotefe  , amorevole  , umano. 
Affezione  carnale. 

C RNAti'ssi#o  . Superi,  di  carnale  . 
LSK.  *m»n'iJfimu3.GT.fi\oerofyÒTuT&-  . 
Madre  carnaiirtìmadc’figliuoii  (cioèaf- 
fettuofiflima . ) 

Carnalità*  , Cardai  z y a'd  * > e 
Carnali'  a't  r*  A lirarto di  Carnale, 
concupirteli/* carnale . Lat.  libido,  la- 
fcrvia  , Uxuria  . §.  Per  Amorevole  af- 
fé t to.  Lat . umor.,  humonn as . . 

C • k m a l m uri  ■ Con  amor  carnale  , 
luflrriofamente.  Lat  Ubiditimi, lafcrvì  , 
uxuriaiì. 

C « % a'w  f.  Malia  di  carne  putrefatta  . 
Lat.  raroeorrtept*.  4 Vale  ancora  (Quan- 
tici di  carne , per  la  fórra  che  hanno  que- 
lli derivativiterminatiin  am  > , 1 quali 
lignificano fèmpre quantità  diquellojChe 
vagirono  i lor  primitivi  : comeOflame: 
Quantità  d'offa  ; Belluine  : Quantità  di 
beftie  , ec.  /.  Da  Carname  tsrarjo. 

Carmascia'lb,  c Cernisci a'i e * 
Si  due  al  Di , cheprecedeal  primo  dì  di  • 
quarefima  , che  anche  fi  dice  Carnovale , 1 
quali  carne  vale  . p.  Carnafciale  , o Car- 
novale : fi  dice  a Tutti que'gioriu  pre- 
cedenti al  giorno  di  carnovale",  ne’quali 1 
lì  folleggia.  Lat.  bocchanali*.  §.  EScar-j 
nafcia'are  : e Andare  rtarnafcialando , 
darli  in  que’giotoia'  palla  tempi  , e alla! 
crapula . j* 

C a r n e . La  parte  più  tenera  degli  anima- 
li , che  hanno  lingue  . Lat.  toro.  Gr. 
xpircr.lTna  mafia  di  carne  , uom  di-car- 
ne , ed’offa,  ec.C.  Per  fimil.  diciamo 
anche  Carne:  alla  Polpa  di  tutte  le  frut- 
te,  ficcome  i Latin.  caro.  C Per  Luf- 
furia  . Lat.  ! uxori*  , libido.  Sentir  Io 
ilimolo  della  carne  , ec.  $.  Far  carne: 
Ammanare  . Lat.  jt ragem  edere  . §. 
Mettere,  porre,  o limili  , troppa  car- 
ne a fuoco-  che  è Voler  dire  .olir  troppe 
cofe  a un  Rateo  . 5.  Riufcir  carne  graf- 
fa . Lat.  u*ufe*m  , reti  udium  affrrt. 
Venire  a nojaj  forfè  dalla  naufea  , citai 
nftuccare  , che  h la  carne  grafia  in 
mangiandola.  §.  Effere,  o diventar  car- 
ne , .0  ugna  con  alcuno . vale  Edere  . o 
divenirgli  molto  congiunto  d’interefll  , 
o d'ami  tizia.  $.  Tra  carne  , e ugna  non 
& uom  che  vi  pugna  , o fimili  : vale, 
Che  negli  affari  de’parenti  , oamici  li- 
tiganti fra  loro  , uom  non  debba  inte- 
rt  Ilari}. 
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Cakni'uo.  Quegli  , che  uccide  i con- 
dannati dalia  giu  Pizia  ■:  Boja.  Lat.  c»rm- 
ftx.  Per  Crudele,  famelico  . e avido 
deii'altrrui  carne , e dell'altrui  vijta. 
Cairi':.  Di  carne.  Lat.  camene  , eter- 
ne confi  ani. 

C k r n i s a t a'i  a . Propriamente  dicia- 
mo a Quel  a del  porco  , confervata  nel 
fale.  Làt  foce  idi  a.  . , 

C armi  scia  Lasco.  Di  Carnefciale. 
Carne  secca.  Caroefalita  , Lat.  /uc- 
cidi* . 

Carniccio.  Proprio  la  banda  di  dentro 
della  pelle  degli  animali  ; eanchcQuella 
. fmoz/icarura  , chele  ne lieva , quando 
lène  fa  carta"ecora,e  ducici!  Lini  belluc- 
cio  . §.  Per  Carne,  ed  è detto  perii!  ra- 
lle. Lat.  raro. 

Caini  ir  e , e CainIe'io.  Foggia  di 
talea  propriodc'cacciatori  , per  riporvi 
la  preda,  l.at.  fera.  $.  Diciamo  : Avere 
una  cola  nel  carniere  Quando  uno  tien 
d’averla  più  che  lìcura.  .5.  E Carniera lì 
dice  a un Carmer grande  , cheli  poTta 
all'alcióne  Lat.  bipfof.r*. 

C.  RMIF1C  ira.  Sidiceper  dinotarjuo- 
go  , ove  fi  tormenta  la  carne  . jr  . 

Cairi'u.  DiCarne.  * • 

C.IROJITa  , C A R N OSI  T *'w.  , C 
C abv  isita'te  . Pienezza  di  carne.L. 
c*  rnofit*s.  0.  Carnofità  : una  Malattia, 
che  viene  per  lo  più  giù  pel  canale  della 
verga . Vi,!  : 

Carsosetto-  AlquantoCarn.'ló.  • 
Caihu'so.  Pien  di  carne  , earnacciiiro. 
Lat.  caruofui  . Gr.T0KueifK@'  §.  Per 
Umiliti  Viziati  carnóli . ' 

C arnov  »'l  e . Carnalcille. 

C a r nh't  o . Cariiófo . 1 

Caro.  Sufi.  Difor  bitanza  di  prezzo  delle 
colè  neceflarie  al  ritto  : Cardila  . Lat. 
carilo! . . 

Caro.  Avveri».  Alla»  a’verbi  di  preaz  > 
vale  Gran  prezzo  . Lat.  tari  . Cullar 
caro. 

Caro  • Add.  Che  vale  , o Urtimi  gran 
prezzo. Lat.  earut , fretio/ui ■ Vender  ne! 
caro  tempo  ( cioè  nel  tempo  del  cajo  ) 

J.  Per  metal.  Cara  femmina  , Tener  ca- 
rochichefia.  $.  PerGrato  , giocondo 
Lat.  carus  , gratus  , jucuudui.  Mièta 
ro  il  vederti . Pcrqnanto  ti  è tarala  mia 
grazia,  ec.  . u«tw<jji  { ’ 

Carogna.  Cadaverodell’animale,  allo 
ra  cheè  morto,  e fetente  dal  Gr.  x*P° 
Hi  ■■  che  vale  Luogo  pnzzolense  . Ve»  il 
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Flof.  18.  §.  Per  mccaf.  A donna  viva  , r 
fucida , e fporca  . ff.  E Carogna  : di  eia  - 
r nioanchca  una  Bcltia  viva  di  trilla  raz- 
7.a  , oinguidalefcata  , che  altresì  le  di- 
cumo  Rozza . 

Cai  o'i  a ■ Da  Corèa  : Ballo  tondo,  clic! 
comunemente  s'accompagna  col  canto  J 

Lat.  chorea  , tripudium.  òr.  popola.  , 

Carolare.  Ballare  , e cantare  . Lat. 

choreai  ducerò , repudiare.  Cr .ypplvur. 
C aIOIitt  a • Din»,  di  Carila . 
Ciio'ta.  Radice  di  color  rofiò,o  giallo; 
mangiai! cotta  , e in  insalata.  Lar .fif.r. 
Gt  atoapàr  §.  Per  Trovato  non  vero  . 
JLat.  commentum  ,/alfum  eemmcntum  . 

§ Onde  Cacciar  , o Ficcar  caròte  Da- 
re ad  intendere  altrui  cofr/chc  non  fono. 
ff.  Per  iìmilit.  (ìdice  Carota  : il  Mem- 
bro Tiri  le  d eli  'uo  m o . < 

C * * o r a't  o . Chi  ficca  car  ' te.  L*t.  tom- 
J meritar , faiforum  commentator . 

|,  C a a o r a'«  e . Cacciar  carote  , e Incavo - 
tire,  lo  (fedo  » Lat.  fsl/o  commento  fì- 
].  dem  adftrurre . 

* CuoTif'if.  Carota jo . 

Caro  va'*  a . Condotta  di  beHie  da  fo- 
nia. , o quantità  di  fomeinfieme  .dall’  1 
Arabefco,r«rtA<  ».  La t . jumentorum  mul 
tiiudo.  ir. Caro  vana  : fi  dice  anche  a una 
Quantità  di  navi,  che  vadano  di  confer- 
i va  ; onde  Carovana  aflblat.a  Viaggio  di 
mare  5 ediqui  Far  le  carovane:  "dicono 
I i Cavalieri , del  Fare  il  lèrvigio  maritti- 
{ mo,  a che  fonoobligati  dalla lor Reli- 
gione . 

Caro  veli  a.  Sortadioew;  eCarovel- 
lo;  dicefi  il  Pero  , che  fa  le  pere  caro- 
vèlie. 

I Cari a'v  f.  Carpire  , Lat.  arriptre  ..  $. 
Per  Andar  carpane  : cioè  Colle  masi  in 
1 rena.  Lat.  rtfere  , refi  uro . 
Carpentieri  . Legnaiuòlo,  che  fab- 
brica i carri.  L*t. carpentarin». 

C a r r ice  1 o.  Buona  quantità,  e s’intende 
( femore  di  bufle  ; onde  Dare  un tarpic- 
' do.  Lat.  magma  ver  tir  um  vtt . 

C a r pine..  Arbore  noto . Lat.  carpinns  . 
Carpio'»*.  Pefce  preziofo , e fo- 
miglialì  alla  Trota-.  Dicono  eh’ e'fi  pa- 
fee  d'oro,  e d’argento  : in  Lat.  alcuni  lo 
dicono  coopto . 

C*a  r p i'r  ■ ».  Pigliar  con  violenza  ,.  e im- 
provvifamente.  Lat.  ampere  , raperò  . 
Dedan».  Quinti),  p.  La  fame  le  dd re 
membra  confuma  , le  'nterioracarpifce 
( qui  è il  L.  carpir  ) Tac.  Dav.  An. 
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t.t o.  Onde  pensò  di  carp're  al  sì  col!'* 
afluzie  Refoupori  Redi  Tracia.  Il  Lat. 
dice  etftu  aggredì.  §.  E in  tutti  i fuoi 
lignificati  diremmo  anche  Chiapp  re  , 
e Acchiappare  . §.  E da  Carpire  Car- 
pidio. 

C a » p i'r  a . Lat.  p annui  vii  lo  fui , panni 
•vi/ lofi  gemmi.  Panno  con  pelo  lungo. 

C < kp-.'me.  Avveri».  Vale  carpando,  cioè 
camminandb  colte  mani  per  terra  , e a 
gusla  d'ani  mal  quadrupede.  L-  refendo, 
refe  andò.  Andare  , Itare , metterli , eci 
carpóne  . 

Carpo* a'l samo  . Frutto  dell’  albero 
balfamo . Lat,  carfobalfamum.  Gr.  xttp- 

rj0«  tcxuor. 

C a n ■ a 0 o'r  i . Maellro  di  hr  carri  , o 
che  guida  carri . Lat.  earprmtarms  , cai- 
rotiom  fahtr  , efstdarius,  carrheBor , carri 
magi  fin.  §.  Per  Conducitére  del  carro  ,j 
$.  Figurat.Efp.  P.  N Difcrezione,  e ra-i 
gionè,  che  fon  li  carradóri  delle  Timidi.' 

Carra'ta  * Quanto  può  in  una  volta - 
portare  un  carro.  Lat.  carpentum . 

CaIitiuo.  Spezie  di  botte  piccola. 

Carreggi a'r a-  Guidateli  carro.  Lat. 
a irrigar  0 , aurigari,  car  rum  dneert . 

Ca  a r eg  G ia't  a. Strada  battuta  , e fre- 
quentata da’  carri.  Qui  è meraf.e  vai 
Comune.  Petr.  Ltom.  111.  SpefTe  volte1 
il  eiudiciode’  grandi  Hi  mi  uomini  efee 
dola  carreggiata  , e ingannali  . Direni-  - 
mo  anche  la  Fella , eia  nattutra  . 

Caiii'sgio.  Moltitudine  di  carri.  Lar  J , 
carrorum  multi! udo. 

Ca  um*.  Spezie  di  carro.  Lat.  car- 
pcutum  , flaufirum  . eftedum.  §. Da  car- 
retta il  proverbio:  Come  il  cavai  della 
carretta  , mangiar  col  capo  Del  Tacco  : e 
fi  dice  di  Quelli , che  hanno  chi  penfa  al 
lor  vitto.  5.  E Aver  piò  mali  , cne’l  ca- 
vallo  della  carretta  : di  Chi  abbia  addofi- 
fo  molte  ma  fca  lese , e doglie;  detto  cosi 
dalla  «aliti  di  qiie’cavaUaccj  verdi?,  e 
malandati.  §.  Diciamo  anche  Carrozza] 
Quella  ha  femprequartro  ruote  , ed  è a 
»»b  di  portare  uomini.L.rèede.S JDa  Car- 
rozza Carrozzière . 

Carrbtta'io.  Che  guidala  carrétta. 

CariiTTaTa.  Tanta  materia  , quan- 

( ta  contiene  una  carretta  „ 

Ca r re t t ti'r  * . Femm.di Carrettière. 
Lat.  suriga.%.  Per  metaf.  guidatriee,  Vir- 
tù  carett  icra  de’co  fiumi . 

Cìrritth'ii.  Che  guida  la  carretta . 
Lat.  tfitdarini , crvinarin  1 .. 

..  oT-"  ì; 
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CtUETTo.  Cafro  piccolo . Lat.  carta-, 
ca  .rifiuta  , covinut . 

C*a«iA'cG(o.  Améfe , che  fi  porta  attorno 
da  uomini  d’alto  aflàre.o  portili  con  car- 
ro , o con  beilie  da  fonia  .L.  impedimenti  . 

Cakiiculo-  Carropiccolo,  edebolc. 
Lat.  cattar  ala  . 

Carri  e'u  A.Corfo.  L-  curfurajurfus,  cur- 
/#.§.  Fare  una  carriera  : Fare  un'errore. §. 
Comperare , o Vender  percarr«era:diceG 
del  Comperare,  o Vendere  fuor  di  botte- 
ga , e quali  occultamente . 

C A «RINO.  Trincèa  , o riparo  di  carri. 
Lat.  rifiatala  mummia  , valium  è e aviari 
fa  Bum . 

C-rrii'o'lr.  Letto,  che  in  vece  di  pie- 
di ha  quattro  girelle  , e tieni!  fott’altre 
letta  .Lat.  carme  a dormitaria . 

Carro.  Strumento  Roto,  con  due  ruo- 
te , ilquale  tirato  da  cavalli , o da  buoi, 
ferve  a portar robeattorno.  Lat.cifium, 
carrata.  Nel  numero  del  più  fi  uladire, 
i Carri,  e le  Carta  . Petr.Cap.  i.  Vieti 
catenato  Giove  innanzi  al  carro  ('qui 
cirro  trionfile  ) fi.  Carro  : li  chiama  1’ 
Orla  maggiore  , coinè  i Greci  «p«£s, 
perche  le  llelle  di  quella  colkllazione 
Hanno  a (ìmiglianxa  di  carro , $.  Carro; 
per  Carrata . .Lfn  carro  di  paglia.  §.  A 
carta  , e A carri  : pollo  avverbialm. 
vale  In  quantici.  §.  Direaltruiun  carro 
di  villan  a : vale  Dirli  molte  villanie. 
0.  Si  dice  in  proverbio  : Chi  fi»  ’1  carro, 
loia  disfare:  che  tanto  è a dire,  quanto 
che  Chi  fa  dare  , fa  torre..  §.  Pigliarla 
lepre  col  carro  : detto  proverb.  vale  Ar- 
rivare a*  fuoi  fini  con  pazienza  , afpet- 
tando  le  congiunture.  §.  Mettere  il  carro 
innanzi  a’buoi  : che  è , Fare  innanzi, 
quello  che  fi  dorerebbe  far  dopo.  §,  Da 
carro  Carniccio, Carretto, Camiccola  , 
e 0.  Carro  in  termine  di  Marinerìa  : 
dicefi  la  Patte  più  grolla  dell'antenna  . 
che  riguarda  la  prora  . Llt.cr  afflar  an~ 
t tana  fari  .prora  etvtrfa  . §.  Fare  il  car- 
ro colla  vela:  fi  è.  Quando  li  fa  pafiare 
l'antenna  colla  vela  attaccata  da  ria  par- 
te all 'altra  dell 'albero  . 0.  Fare  il  carro' 
a (ecco  : è Quando  fi  là  pafiate  l’anten- 
na fenza  vela  da  una  parte  all’altra  dell’ 
albero. 

Carro'ccio  . G.V.  6.77.  1.  Il  carroc- 
cio che  menava  il  Comun  di  Firenze  , 
era  un  carro  in  fu  quattro  ruote  , tutto 
dipintovermtglio,eave  avifucommef- 
fo  due  grandi  antenne  vermiglie,  in  folle 
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quali  flava,  e ven  telava  il  grande  {(cada- 
le dell’arme  del  Comune  .dimezzata  bià- 
co,  e vermiglio  . E approdò  . Tirando- 
lo un  paga  di  buoi  coperti  di  panno  ver- 
miglio. E di  folto  . Quello  cartacei o 
ufavano  i noliri  antichi  Fiorentini  per 
trionfo,  e dign itade  ; eciòchefegtie. 

Carrozza.  Sorta  di  carro,  con  quattro 
ruote,  a ufo  di  portare  uomini.  Latin. 
rbada.  , i 1 • v 

CmottAiut  , Da  potentati  andare 
colla  carrozza.  ,■  .uh 

Carrozzaio.  Artefice  , che  fabbrica 
le  carrozze.  Lat .rbtdar'mi  , faitr  rha- 
darum  , értiftx . 

C a r a o 7.  z a’s  a*  Camcrau  di  perfone  , 
che  é portata  neil’iHcfla  carrozza . 

Carrozzieri.  Che  guidala  carrozza, 
lo  (teffo  j che  Cocchiere  . Lat.  rktda- 
riui, 

Cai  Ri/» a.  Frutto  dell'albero  carrubo  , 
altrimenti  detto  guainélla,  chela  il  frut- 
to limile  a’baccelli  delle  fri  ve  . Lat.  fili- 
qua.  Gr.xt parar  la. 

Carru'bo  , e Carru’rio.  Sorta  d’arbore. 

Carro'ccio.  Dim.di  Carro  ; ed  anche 
unoStrumentodi  legno  con  quattro  gi- 
relle,.ove  fi  mettono  i bamb:ni,  per- 
chè imparino  ad  andare.  Lat.  flafitllum. 

Carrucola.  Strumento  di  legno  , o 
fintile,  nel  quale  ha  una  girella  /canai  j- 
ta,  che  vi  s’adatra  fune  ,0  canapo  per  ti- 
rar fu  peli:  e appiccata  a un  ferro  fopra 
*1  pozzo,  ferve  comunemente  ad  attigner 
l'acqua,  eanchece  ne  ferviamo  a moire 
altre  diverfe  colè  . Lat.  trachUa  . Gr. 
voyeur.  $.  Ugnerle  carruccole:  dicefi 
delCorromperealtTui  con  donativi  per 
arrivare  a’fuoi  fini . 

C a r r u c o la'rb  • Carrucolare  uno  : vale 
Indurlo  con  inganno  a far  ciò  , che  ei 
non  vorrebbe. 

CaRrucoirtta.  Dim.  di Camkola . 

Carta.  Compollo  di  cene f lini  macerati , 
ridottoin  foglia  foctililfima  per  ufo  di 
fcrivervi  : foglio . Lat  sburra . Gr. yùp- 
evr.  Vergarla  citta  , ec.JJÙ  Per  Libri  > 
nel  numero  del  più.  Illuminarle  calte  , 
ec.  5.  Per  due  Facce  del  medefimo  fo- 
glio . Lat  pagina  . Allegare  un  libro  a 
tante  carte  . (.  Di  qui  , Voltato  cena  : 
vale  Cambiata  forte,  mutato  l'ordine  del 
negozio.  $.  Per  Ifcnttfirad’obbligo , o 
pubblica,  o privata,  lat. chrrr*rafhum,, 
fi  agrafia.  (.Far  carta  : Obbligarli  altrui 
per  i feriti  fini  . (.  Da  quella  carta  pet 
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Obbligo:  diciamo  quando  uno  farebbe 
per  un’altro  quallivoglia  colà  per  grande, 
c pericolofa  ch’ella  fi  fofljc  • E'farebbc  car- 
ote folle  per  lui.  §.  Mandare  , Offerire  , 
Dare,  ec.  carta  bianca  , olimili-  vale 
Dar  foglio  fòfcritto  , falciando  altrui  m 
libertà  di  apporvi  , che  più  gli  piaccia 
Edi  qui  : diteli  del  Rimetier  l’affare 
nell’arbitrio  altrui  . §.  Dire  altrui  una 
carta  di  villania  , d’ingiuria  , o limili: 
i vale  Dirli  molta  villania  , ec.  §.  Carte: 
diciamo  anche  a un  Mazzo  di  carte  di- 

• pinte  , che.  ce  ne  ferviam  per  giucare 
. Lat.Wiu.  §.Onde  in  proverò  .Scambiar  le 

carte  in  mano  : che  c II  voler  confagaci- 
ti  for  pigliarci  uno  una  cofa  in  cambio 
d’un’aitra.  §.E  da  quelle  carte  , Dar  car- 

* taccia:  -cheè  Paffarfcla  di  leggieri  ; per- 
chè a certi  giuochi  di  carte  , chi  non 
vuol  pigliare , o non  può  , da  cartaccia, 
cioè  quella  che  non  è figura  , nc  trionfò. 
$.  Darle  carte  alla  (coperta  : è Dire  il 
fuo  parerelibetarncntc  , e Lenza  riflet- 
to; perchè  chi  ha  vinto  il  giuoco  ficuro  , 
non  fi  pregiudicaa  feoprir  lefue  carte  al 
compagno.  Lat.  aperte  loijui  . fi.  Da 
que/te  carte  , Scartare  : ch’è  II  gittare 
ingiucando  a monte  le  carte  , ch’altri 
non  vuole  . E per  tnetaf.  Ricusare  , o 
perfona  , o configlio . §.  Diciamo  Car- 
ta da  navigare:  a Quella  , per  mezzo  del- 
la quale  i"  naviganti  riconofcono  i lor 
viaggi  , chV  chiamali  Carteggiare.  §. 
E perchè  con  elfo  ritruovano  minuta- 
mente ogni  luogo;  quando  vogliamo  mo- 
fttarl’cuer  impedibile  il  ritrovar  dove 
fia alcuno  , diciamo  : E’  nonio  trove- 
rebbe la  carta  da  navigare . §.  Carta  .-an- 
che diciamo  a Quella  ; dove  fono  figurati 
i paefi,  e le  provtncie.  jr.Da  car  ta  Carta- 
pecora , e Carta  di  pecora  fi.  Carta  non 
nata:  Carta  fatta  di  pclled’animale.trat- 
to  dèi  ventre  della  madre  , innanzich’c’ 
nafea.  5.  Da  carta  Cartella .-  cheè  Quel 
fregio  in  forma  di  firifeia  . che  ferve  pe’ 
motti,  c per  le  inflizioni.  §.  Cartello  : 
Mani  fefto  pubblico  per  ifcrittura  , fatto 
per  dichiarar  la  fua  volontà  , e le  fue  ra- 
gioni , intorno  a nimicizie  : e duelli. §. 
ECartellare:  Pubblicar  cartelli.  §, Car- 
toccio : Recipiente  fatto  di  carta  ravvol- 
ta in  forma  di  corno . 

Cartaccia.  Pegg.  di  Carta. hit.char- 

I/.«  per  per  Am  confiti*  , eh  art»  oh  fritta  . 
§.  Diciamo  in  proverb.  Darcartaocc  :‘ e 
vale  Non  aderire,  efcludere,  dirdino. 


I non  volere  acconfentirc . 

Ca'ktamo*  Sorta  di  erba  , il  lime  di  cui 
fi  da  a mangiare  a'papagalli . 

Carta  Non  N»ta  • Carta  fotta  di 
pelle  d’animale  , trattodei  ventre  della 
madie  prima  ch’ei  nafea . 

Cartapecora.  Una  fpeziedi  carta  , 
fati.-i  di  pelle  per  lo  più  di  pecora, a ufo 
di  feri  vere  , c altro.  Lat.  charta  perga- 
mena , membrana.  Boc.  Nov.  77.  54. 
difiè  Carta  di  pecora . 

CartaSuganti-  Diceft Quella , chebeel’ 
umidita  Lit. bibula  charta  . 

Carteggiar*.  Diccfi Carteggiare  un 
libro.  Guardarlo  a carta  per  carta.  Lat. 
librtem  evolvere.  §.  E Carteggiarc.anche 
del  Tener corrifpondenza  con  alrruidi 
lettere.  Lat.  cum  aliefuoliterarttm  com- 
mercio ufi.  $.  E Carteggiare  : Rifcon- 
trare  fulla  carta  da  navigare  il  viaggio, 
che  fa  il  va  del  lo.  Lat.  nautica  charta  of  e 
matitimot  curfut  rtgere. 

Cauteli.  «.Quel  fregio  in  forma  di  flri- 
feia  , che  ferve  pe’ motti , eperlcifcri- 
zioni.  ^.Cartella  : per  quella  Guardia, 
c coperta  , che  s’ufa  per  confervare  le 
fcnttfirc.  Lat. thtea ferifteria . 

C A R T * L l a'r  *.  Pubblicar  cartelli.  Lat. 
libellos  proponici. 

Castiuo.  Manifbllo  pubblico  per  if- 
fenttura  , fatto  per  dichiarare  la  lua  vo- 
lontà, ole  fue  ragioni  intorno  a che  che 
fia  Lat,  libcltui.  fi.  Per  Libello  infa- 
matorio. Lat.  lebcllus  famofut . 

C a r ti  Er  a.  Strumento  , e fabbrica  dove 
fi  fa  la  carta.  Lat.  officina  chartaria . 

Cartilagtnb.  Unadelle parti  fimifari  del 
corpo  dell'animale ,dopo  l’offa  la  più  du- 
ra.Tencrumc.L.r«r/»/A£».Gr.  J(irf  P©-. 

C a r T 1 1 a G Eh  * o.  Di  cartilagine . 

Cartilaginoso-  Che  ha  cartilagine. 
Lat.  cartilagincut.Gx.}(OrS peiint. 

C»  R r occi'no . Dim. di  Cartòccio. 

Cartoccio.  Recipiente  fatto  di  carta 
ravvolta  informa  di  corno  . Lat.  cutul- 
lut.  fi.  E portare  il  c2rtoccino  : dicefi 
in  proverb.  dell’Andare  in  full’afino,  in 
gogna,  ofimili;  dal  portar  coloro  , che 
fon  condannati  a ta’  cofe  in  capo  un  fo-  * 
glio ignominiofo  , aguifadi  cartoccio. 

Cartola'jo.  Che  vende  catta  , elibri. 
Lu.chartarius  . Valeanchc  Libra jo. 

Cartone-  Compollo  di  più  cartcimpa- 
ifatc  inficine . 

Cartuccia.  Pezg-ol  di  carta.  Lat. 

fcheduta. 


Car- 
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C \ k v i . Spezie  di  erba  medicinale. 

Casa.  Edificio  da  abitare  . Lat.  domai, 
domicilium.  Tornarli  a cara  , ec.  §.  Per 
Ifchiatta,  legna  ggìo  , fitrpe  . Lat.  do - 
mai  , f amili  a.  Effer  di  cala  reale  , ec. 
f.  Per  Patria  . Lat.  domai  , fatti*  . 
Partirli  di  cafafua  . §.  Perlina  intera 
famiglia  , cioè  per  l’Aggregato  di  tutti 
coloro  , che  abitano  nella  itelià  cala  . 
Tutta  la  cafa  fi  levò  a romore  . f. Ca- 
ia nel  giuoco  di  sbaraglino  , e di  sbara- 
glio : li  dice  (Quando  due  tavole  fono  ac- 
coppiate infieme  a uno  de’fegni  del  ta- 
voliere. $.  Cala:  Termine  a Urologico. 
Cafa  di  Mercurio  , ec.  §.Cala  di  nego- 
zio : diceli  del  Corpo  d’un  negozio  con 
tutte  le  fue  appartenenze.  §.  Aprir  ca- 
la : vale  allblutamenee  Pigliar  cala,  nella 
quale  e’fi  debba  eilèr  capo , e lignore.  fi. 
Tornare  a cala  : vale  nel  figurato  Tor- 
nare al  propofito.  §.i  Effer  di  cafa  : va- 
le  Effer  famigliare  intunfeco  . §,  Cafa 
maladetta  vale  la  Cafa  del  diavolo,  fi. 
Oa  Cafa  il  proverbio  : Incuci  a cafa  c po- 
ca pace  , Óve  gallina  canta  . e gallo  ta- 
ce : cioè  Quando  la  moglie  comanda, 
e’imaritoubbidifce  . $.  E altresì  . Là 
favia  fémmina  rifa  la  caia  , e la  matta  la 
disfa  ( cioè  manda  in  malora  gli  effetti 
della  fuacafa  , e l’altra  gli  llabilifce  , e 
moltiplica  ) §.  E qucll’aitro  ì Cafa  fot- 
ta , e vigna  pofta  , Non  fi:£i  quel  ch'el- 
la coda  : ch«  denota  le  fpefe  flraordina- 
rie  del  fabbricare  , e del  coltivare,  fi. 
Chi  fa  la  cala  in  pitica,  o e’ la  fa  alta  , 
o e1  la  fa  baila  : eòe  è , Chi  fa  le  colè 
in  pubb  ico,non  può  foddisfire  a ognuno. 
fi.  Stare,  ofìmili  , a cafa  e bottega  . 
fi.  Dopo  quella  voce  Cali , per  una  co- 
tal  proprietà  di  linguaggio  ; gli  autori 
uiàrono  foventc  lafciare  il  fegnacafo  . 
Stare  incafaPietro,  andare  a cafa  An- 
tonio, ec. 

Casacca.  Veffimento  che  «opre  il  bu- 
ffo , come  il  giubbone  , ma  ha  di  più  i 
quarti.  Lat.  tunica  mannaia.  Voltar 
cafacca  : Mutare  opinione  ; e talora  per 
loflefso,  che  Ri  nega  re  . 

Casa'ccia  . Propriamente  cafàcattiva.  1 
fi.  Talora  viene  da  Caia  in  fignif. di  Ca- 
sata. Onde  Far  cafaccia  , anticamente: 

^ L’acomunare  tl  casato. 

Casaccio.  Cafo  lontano  aliai  dal  con- 
fucto . , 

"«sài v.  Villaggio  , mucchio  dicafein 
contado.  La t.fagnt . 

Vecabol.  Accad.  Cruft. 


Casalingo.  Dicala  , domeflico.  Lat. 
domefticut. 

C as «a o'tt  1.  Vedi  Cafolire. 

CaSamaTTi,.  Sorta  di  lavoro  nelle  for- 
tificazioni. 

Casaménto.  Cali , ma  perlopiù  gran- 
de. Lat.  domai . 

Caia'tai  e Casato.  Cognome  di  fa- 
miglia s eprendefi  talora  per  la  fèclsa  Fa- 
miglia. Lat.  famiglia  , domai  , fi  ir  fi . 

Caso  a mento.  UCafcire. 

Cascante.  Che  cafca  : Chinato.  Lat. 
labens , decidimi.  Boc.  Lab.^  1.  proccù- 
ta  , quali  fon  gli  uccelli  che  mudano, 
grinza , e crofluta , c tutta  cafcante  (cioè 
ciondolante)  Boc.  Nov  58.4.  Alqua- 
leella  tutta  calcante  di  vezzi  , rifpofe 
( cioè  , che  per  troppi  lezzi  pareva  che 
non  fi potefse  /ollenere . ) 

Casca'»*.  Cadére.  tifandoli  cosi  cade- 
re , come  cafca re  ne’medefìrai  fentimen- 
ti  , modi,  elocuzioni.  Lat. cadere, de- 
cidere. fi.  Priegare  che  altrui  calchi  il 
fiato:  imprecazionedinotanteDefidcrio 
eh  altri  muoia  . §.  Cafcar  di  vezzi,  o 
limili:  Abbondare d’afièttazion  femmi- 
nile. fLCafcar  nell’animo  : vale  Venir 
nel  penderò , penfare  , venirein  mente. 
§.  Calcar  della  lame  : Aver  grandilCma 
fame  , che  anche  fi  direbbe  Morir  della 
fame;  E di  chi  vita  mefehina  menafie , e 
poveri  dima  ; dicefipureCafcarc,oMo- 
nr della  fonie.  $.  Cafcare  altrui  le  ve- 
llimenta  , o limili  di  dolio:  dicefi  dell’ 
Efsere  male  in  arnefe . 

Cascaticcio.  Da  cader  di  leggieri  , 
non  durabile  , acrafciato  . Lat.  cadu- 
cai. Oggi  anche  Cafcatojo . 

CaSckf.  Tro.  Sorta  di  armadura  di  tefla, 
poco  di  f lì  mi  le  dal  rao  rióne.  Lat.  galea  , 
caftis . 

C a s c i'n  a . Quel  luogo  , dove  fi  tengono, 
epaiturano  le  vacche  per  fare  il  càcio  . 

( La  t.ca  fiale. 

Casco.  V.  A.  Cavaticcio.  Lat.  cafiut, 
Gi.xdnx&-, 

Casella.  Piccola  cafa,  Ltt.eafala,  do- 
mandata. §.  Diciamo  Far  cafelle  per  ap- 
porli : che  è.  Quando  per  iftratagem- 
mi , ocircuizion  di  parole  cerchiamo  di 
ntrar  qualche  cofa  da  chi  che  6a  : detto 
da  quello  fpazio  quadro  , dove  gli  Arit- 
metici rinchiuggono  i numeri  ,c  fanno  i 
calcuii , i quali  fpazzj  chiaman  Cafelle . 
Lat.  aretla . 

C a s 1 ll  i’n  a.  Diradi  Cafelle.  lit.ca/uU. 
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C A l B Lt  i'n  o • Luogo  rii} retto . 

C a t e * e'c  c i o.  Di  cala.  lat.  domeflicui . : 

Casetta.  Dim.  di  cala  . Lat.  denun- 
citi». 

C a s 1 1 » a • Guardiana  della  cala  . Lat. 
c»f»ri».  Vale  anche  Serra. 

C * s r i'r  f i e Cftatt'ao  .'Guardiano 
della  cala . 

CaSi'ha.  Diminut.  diCafa. 

Casio'ne-  V.  A.  Occa (ione.  Lat.  ecca- 

fio. 

e*. iv olà  . Cala  piccola  , e cattiva  . 
Lat.  donane  ul  a . 

Casista.  Si  dice  Colui , che  ha  perizia , 
ne'cafi  di  cofciensa . 

Caso»  Avvenimento  , accidente.  Lat. 
t»fus , feri.  Gr.  gv/ivru/ia  av  ufi  aure 
%.  In  Cafo  di  morte  ,o  limili , d’alcuno: 
Termine  dc'Legillt:  vale  Se  egli  avver- 
rà, che  egli  muoja.  G-  V.  i.  16.  Veg- 
gendo  un’uomo  in  calò  di  morte  ( qui 
pericolo)  E lib.  io.  70.  4.  Procedette 
lopra  il  detto  Iacopo  di  Caòrfo  , trovan- 
dolo in  cafo  di  resta ( qui  incolpa  ) ff. 
Cafo  che:  vale  Polio  che  .dato  che.  Lar. 
finge,  duco,  fuppefite.  §.  In  cafo  che  , 
In  ogni  cafo  che , In  ogni  cafo  : manie- 
re Umili,  evagliono;  Se  il  cafo  lì  darì , 
chefegua  ciò  d i che  li  parla.  §.  Cafo  , 
appo  gli  (cola dici  : vale  Figurazione  del 
fatto  , e fatto  fteflo  ; come  farebbe:  Ca- 
fo di  cofcienza  , calo  di  legge.  Lat.  ca- 
fui , f»Bi  ffecits  , Jptcies  . Gr.  Bifia  . 
ir. Cito  : Termine  g amaticele , attenen- 
te al  nome , quantunque  appo  di  noi  non 
lldiiiinguano  itali  per  le  cadenze  , ma 
per  lo  fogno  lor  pollo  avanti.  Lat. ex/»  1. 
Gr.  TTÙnc.  §.  Edere  il  cafo  : in  vece  d' 
aggiunto;  vale  Edere  acconcio,  a propo- 
lito. Lit.ideneus , api »s.  Quanto  a me, 
non  ci  fon  più  il  cafo.  §.  Far  cafo  d’una 
cofa  ; vale  Farne  dima  . hit.  fendere  , 
f aceri , tftimare,  E di  qui  Cafófo  : Che 
d’ogni  cofa  fa  cafo  . §,  A cafo,  pollo  a v- 
verbialm.vale  Accidentalmente , radial- 
mente. Lat.  fermiti  , cafn  , fette.  Gr. 
Tv^npùc.  $.  A cafo:  Incoiifideratamcn- 
te  , impenfatamente.  Lat.  incenfidera- 
tì  , mconfultì.  §.  A cafo  , caca  faccio, 
parlando  di  uomo:  vale  Inconlìderato. 
§.  In  proverbio:  L ‘immagi nazion  fa  ca- 
fo : e vale  L'immaginazione  fa  parete 
quel  che  non  è.  E anche  per  lo  contra- 
rio. 

C Aio  LAN  A.  Nome  d’una  fotta  di  mela  . 

|C  asola  «accio  . Pegg.  di  cafolare  . 


Latin,  demni  femidrrut»  , raditi . 

Casola'if.  Cala  (coperta  , efpalcata  , 
che  Udirebbe  anche  Cafalone.  Latin,  de- 
ntiti fimi  diruta  . 

Casoni.  A ccrefcit. diCafa. 

Caso'so.  Che  d’ogni  cofa  fa  cafo.  Latia 
altxius  , felicitai  , mttieulefus  . 

Cassa*  Arnéfo  di  legno  da  riporvi  dentro 
panni,  vedimenti , e Umili,  fatta  a di- 
verfe  fogge  , ma  difigura  quadrilatera  . 
Lat.  taf  fa , are»  . Calìe:  fonoque’ 
Legni  del  telajo  , che  danno  fofpefi,  e 
contengono  in  loro  i 1 pettine  , per  lo  qua- 
le padano  le  fila  della  tela  , coliequali  fi 
percuote,  e ferrali  il  panno.  §.  Cada  : 
nerQuella  parte  di  legno  , dove  entra 
la  canna  dell’archibuio  : §.  Cada  .-  per 
Amia.  Lat.  alvini  . $.  Cada:  termi- 
ne mercatantefco  : perOgniluogo,  ove 
fi  tengono  i danari  ; onde  Tener  la  caf- 
fo : vale  Rifruotcre  , e pagare  , tener 
conto  del  danaro . Di  qui  Caffiére'  : che 
è Quegli  , che  ha  incuitodiaidanari.L. 
arcarmi.  • 

C a s s a'l  e.  Mortale  , atto  a far  morire . 
Colpo  callàie.  Fir.Nov.4.Se  io  non  te  ne 
fo  pentire  , che  mi  venga  una  cadale  che 
m’uccida  ( cioè  una  febbre  mortale . ) 

Cassama'dia-  Caffi»  a foggia  di  madia. 
Lat.  maftra . 

Cassapanca.  Cada  a foggia  di  panca. 
Latin,  fcamnum.  ff.  In  proverb.  Deliro 
com’una  calla  panca:  Detto  pet  ironia  di 
Chi  èdifadatto.. 

Cassare.  Canccll.ire  , annullare.  Lat. 
delire  , ahelere  , e di  foldati , exauBera- 
re. 

Cassa'to.  Add.  Da  Caffàre  , lo  dedo 
che  Cado.  Lat.  deletm  . 

C a s s a a 1 o'n  e*  Il  Cattare. 

Ca'ssiko  Lo  dedò  che  Cado  fud’§.  Per 
Ricinto  di  mura.  §.  Cadero  digalea  : è 
il  Primo accodolato , cheli  mette  inlìe- 
me,  quando  ella  fi  fabbrica.  §.  Cadero 
perla  Parte  fuperiore  del vadcllo  in  pop- 
pa vicino  al  fanale  » Lat.  puppii  , pati 
fuperier . 

Cassetta  . Dim.  di  Cada.  Lat.  capjn- 
la  , ar  mi». 

Casuttaccia  . Pegg.  di  Cafsétta  . 
Lat.  arcui»  vttus  , capfula  etfelera.  §. 
CaOettaccia  : nno  Strumento  a foggia 
di  cafsétta  , che  percuotendoli  , faftrc- 
pito  , ed  ufanlo  per  carnefcialc  per  if- 
chcrzo  le  mafehere. 

Cassitta'jo.  Maedro  di  far  cadette  . 

Lat. 
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Lat.  c affarmi  , c Affano»  fa  ber.  ■ 

asseti  ina.  Dim.  di  Cadétta  . Lat.’ 
c affilia,  ar cellula. 
assettano  . Cadétta  piccola.  Latin. 

capfella  , arce’,  tuia. 
aSsetto'ne  . Cadetta  grande,  e in 
oggi  più  particolarmente  Certo  amefe 
disegnarne,  ec.  in  forma  di  cada  gran- 
de , dove  fono  collocate  cadette  , che  fi 
tirati  fuori  per  dinanzi. 
a'ssia.  Frutto  d’un 'albero , e ferve  per 
medicamento  folutivo  . Vedi  Mattiol. 
Lat.  capa.  Gr.  xxtraix.  §.  Dar  l’erba 
cadìa  : Cadére  , licenziare  ; modo  baf- 
fo. 

aSsis'ii  f.  Quegli , ch’ha  in  cudodia  i 
danari , che  tien  la  cada . 
assUa'gine.  Erba,  detta  altrimenti 
Dentecavallino . 

asso.  Sud.  La  parte  concava  del  corno, 
circondatadalle  codole.  Arnob.oe’Salmi 
la  dille  in  Lat.  caffum . 
asso.  Add.  Privo.  Lat.  cajfui  ,inants. 
Dant.  Inf.16.  Cinque  volte  raccefo  , e 
tante  cado  Lume  era  di  fotto  dalla  Luna 

Si  è metaf.  e vale  Spento  ; tolta  da 
lo  , che  noi  diciamo  Accendere  un 
conto  , quando  facciamo  debitoreuno  a* 
libri  de’conti , e che  cadére  è Io  fpegner- 
lo  ) Senti.  S.  Ago.'l.  Cam.Rin.L’òbbe- 
dienza  , fenza  fa  .li (erezione  , è cada 
( cioè  vana)  Tac.  Dav.St.  a.  197.  Que- 
defalfe  novelle  fpareevano  i Pretoriani 
dianzi  caffi  (qui  cullato) 

I aSsoncello.  Dim. di  Cafsóne. 
Iassona'ccio.  Pegg.  di  Cafsóne.  Lat. 
magna  arca  , vetui . 

Iasso'hi.  Accrefeit.di  Cada,  cada  gran- 
de. Lat.  magna  arca . 

Iajta'gna.  Frutta  nota  . Lat.  cana- 
nea. Gr.  axsttrx  *.  Abbiam  da  effa  un 
proverbio  , il  quale  allude  all’ipocrisia, 
e alla  Emulazione  : come.  La  cadagna, 
di  fiiora  è bella , e dentro  ha  la  maga- 
gna. Lat.  intuì  Heruba  , ferii  Ht'.eua  . 
S.Figurar.  per  laNatdra  della  femmina . 

) a s t . g na  ceto.  Pane  fatto  di  farina 
di cafiagne. 

2ast  agn  io.  Bofco  diCadagni.  Lat. 
caftanetum . 

Castagnetta.  Dim.  di  cadagna.  §. 
Epet  uno  Strumento  , che  fi  lega  alle 
dita  , e fi  fuona  percuotendolo infieme, 
limile  alle  nacchere  de’fanciulli . 
Castagnino.  Man  :ello  di  cavallo  , di 
colore  fintile  alla  cavagna.  ‘ 
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Castagno.  L’albero  , che  fi»  le  cada- 
une. Lat.  cafianea.  §.  DiciamoCaval- 
iocadagno  , e cadagnino  : al  Cavallo  di 
mantello  del  color  della  cadagna  . §. 
Dicefi  ancóra  del  Pelo  dell'uomo  di  tal 
colore . 

Cast  agnuo'lo.  Legnetcodieadagno  . 
§.  Cadagnuólo:  Picco!  caltagno , e ag- 

fiunt.  Cofa  fonile  a cadagna,  echeab- 
ia  dell’andare  della  cadagna  , come  fi- 
co cadagnuólo  , ec. 

C a s t a 1 1)  e r i'a.  L’uficio  del  cadaldo  in 
una  podeffione  : oggi  Fattoria  . Latin. 
vìi  tic  atte , cecenomia . Gr.  dinoto  felce. 
Castaldo.  Quelli , che  ha  cura , e fo- 
pradà  alle  pofsellioni  altrui , che  noi  og- 
gi diciam  Fattóre.  Lat.  vii  litui  , i Bar- 
bari caftaldut  . Gr.  ifeicelrne , oixoro- 
f*&- 

Castamente  . Con  caditi,  Lat.  ca- 

Castellaner  i’a.  Podederia  , o gover- 
no di  caftello.  Lat.  eptidi  prefettura . 

C a s t e ll  a n i'a  • Uncio  , e dignità  del 
cadellano.  Lat.  ardi  prefettura. 
Castell  i'so  . Capitan  di  cadello  . 
Lat.  arcò  prafeBui  . Gr.  $povpdp}(G-  • 
§.  Per  Signor  del  cadello  . g.  Per  Abi- 
tatogli cadella.  Lat.  oppi  danai  , cofiel- 
lanui . 

Castellalo.  Add.  di  Cadello  , ofi- 
mile  a caftello.  lat.cajtellanui. 
CaStell  a'a  e»  Da  Caliello  ; come  Ca- 
folire  da  Cala  : Cadello  rovinato.  Lat. 
ca ftel  lum  drrutum  • 

C a s t e l 1 e * i'a.  Cadellaneria . 
Castelletto.  Dim.  di  Cadello.  Lat. 
oppidulum . 

Castello.  Mucchio  , e quantità  di  ca- 
fe  circondate  di  mura  . Lat.  caliti  lum, 
offidum.  Cadelli  , e Ca  del  a « nel  nu- 
mero del  più  . §.  Cadello  : per  For- 
tezza. §.  Cadello  di  prua  , o Cadello 
di  poppa  : la  Parte  del  vafsello  quadro, 
o galeazza  ,iù rilevata  verfo  la  poppa, 
o verfo  la  prua  . §.  Caftello  : Macchi- 
na per  ficcar  pali  . §.  Cadello  : Mac- 
china fabbricata  per  tirar  fu  peti  . ir.  In 
proverb.  diciamo  del  Penfare  a cofe  va- 
ne, e difficili  ; Far  cadelli  in  aria . E a 
quedi  cosi  fatti  malfondati  difegni  di- 
ciam pure  j Cadelli  in  aria . 

Castello  tip  . Ca  dello  di  qualche 
grandezza  , e confiderazionc  . Lar.cp- 
pidum . 

C ast  e i Lu'cc  1 o . Piccol  cadello  . §.| 
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Inproverb.  Far  caltelluccj  in  aria  ; cioè 
Fareafsegnamcntidicofe,  che  non  pol- 
fononufcire  ; prela  la  mctaf. dall’edifi- 
car feaa a fondamento.  E a quegli afse- 
gnamenti  diciamo  ; Caltelluccj  m aria., 
c Cafteliuccjafsolut. 

Castigare.  Gagi  Ilare . 

Casti  oa'to.  Add.daCaftig.’re. 

Castissimambntf*  Superlat.  di  ca- 
ttamente. Lat. caftiflì;  è. 

Ca  stìssiho.  SupcrL  di  Cado.  Lat.  ta- 
fiifiìmut  . 

Castità'  , Castità'»*  , e C asti- 
t 'ti.  Continenza,  e pura  oneità.  Lat. 
cafiitat , cafllmcnta  , 

Casto.  Add.  Che  ha  cailità  . Lat.fu- 

fim. 

Casto.  Sufi.  Agnoeaflo. 

Castone.  Quella  parte  dell’anello,  dov’ 
è polla,  e legata  la  gemma.  Lat.  pala  . 
Gr.tyt  r Sorti- 

Castorio.  Medicamento  fatto  de'  te- 
fiicoli  del  ca/lóro.  Lat.  cafiortum . Gr. 
xtteipnor. 

Castoro.  Animai  terrefirc , e aquatico  ; 
ed  è di  quegli  , che  da’ Greci  fon  detti 
«fift'/Jm.  Latin,  et  fiat  , fihtr.  Gr.xat- 
rnvop. 

Cast  riporceli.!.  Quegli  , che  elèr- 
cita  l’arte  del  caftrare  si  gii  uomini,  come 
le  beflie.  L.  chdntrgue , tmafculator . 

Castraporci.  Lo fiefso che Cailrapor- 
celli . 

Castra'ri-  Tagliare  , o Cavare  i tc- 
iiicoli  . Lat.  cafirart  , evirare , virili* 
amputare  , tefies  exfecart.  ff.  E perlo’n- 
taccarei  marrani  , elccaflagne  , acciò 
non  ifeoppino  , quando  fi  metton  nel  fuo- 
co per  cuocerli  . §.  O cattra  quella  : fi 
dice  per  difpregio  , a Chi  U ricerca  di 
qualche  cofa  , che  non  ti  par  che  con- 
venga , negandogliele,  col  fargli  iti  fàc- 
cia una  caftagna  : modo  balio.  §.  Da 
CaHrare  Caflraporcelli. 

C as  tka'to  . Sud.  Agnello  grande  ca- 
iirato  : Cattróne . 

Castra'to.  Adi  daCadràre.  Lat.c*~ 
ftratus. 

C a s t a.  a t u'h  a.  Luogo  , parte  cadrata  . 
Lat.  cafiratura  , cafiratìo . 

Castrènse.  Dicono i Legi di Quel pe- 
culio, che  altri  guadagna  per  via  della 
milizia.  V.  L.  I Latini  il  dicevano  pe- 
ntii ttm  c a ftrettfe . 

Castko'ni.  Agnello cadrato.  Lat.  vtr- 
v*x . §.  Cadróne  : diremmo  ancóra  ad 
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uomodolido,  e di  grofso  ingegno.  . 

Castroneria  . Balordaggine  . Lat. 
ineptì » , infui fitar . 

CaStrvcci'no.  Moneta  detta  dal  no- 
me di  CadrtSccio  Signor  di  Lucca  . 

C-su  a'l  i.  Di  cafo , o depend ente  da  ca- 
fo.  Lat./vr/xi/Mj.  Gr.  Tvyttpìt. 

Ca<  palmenti  • A cafo  , accidental- 
mente. Lat.  forti,  cafu  . Gr.rv^ifèr  . 
r«t«  cvpfitfinxòt. 

CasVccia.  Di  min.  di  Cafa  : Cafapic- 
cola  , e cattiva.  Lat.  domuncula  , tugu- 
ri cium. 

C a s «/►  ola  ■ Ofipola  : cafa  piccola  . 
Lat.  domuncula  , tugurio! um . 

Caso’ro.  V.L.  Che  è per  cadere.  Lat. 
cajurut. 

Catacomba.  Luogo  fotterranco.  Lat. 
locus  Jubterranemt . 

Catafalco.  Qufll’edilìi-io di  legname 
fattoin  quadro  , e piramidale  , che  s’ 
empie  di  fhlcole  accefè  , che  lòtto  vi  fi 
pnn  la  bara  del  morto , quali  dal  Gr.  xm~ 
TxpdAxao.  Lat .pegm». 

Catafratta  • V.  L.  Corfàletto  , o 
giaco  , daJGr.  xara^pcexT».  Lat.  cjrs- 

p braci  a . 

Catafratto.  V.  L.  Uom  d’arme.  Lat. 
cataphraBue.  Gr.  xaxcttpdxT&. 

Cataletto.  Dal  Gr.xa'ra\i%i$xt  che 
vale  Dormire,  ripofarfi  : Bara.  Lat.Jfc- 
ritrum  , loculuu  Flof  J ». 

Catalogo.  Ordinata  deferizion  di  no- 
mi- Regiftro,  Lit.  catalogut.  Gr.  xa- 
TaXsjSJ-.Diremo  ancóra  in  tal  lignifica- 
to ; Ruolo.  §.  E Arruolare:  vale  Des- 
crivere al  ruolo  . 

C a t a p tc  e ir  r a*  Luogo  lìerife  , e remoto. 
Lat.  teftpua  , loca  intuita, 

Cirifu'i  t a.  Sorta  di  macchina  antica 
da  guerra  , a ufo  di  frettare.  Lat.  ero- 
t apule  a . Gr  . x«r*r»'xm. 

Ca  Apuani.  Erba  nota.  Vale  alla  pur- 
gazione, cosi  di  fopra  , come  di  fotto 
dal  Gr.  xutuxìtui.  Lat.  lathyris  . Gr. 
xdòupu. 

C a t a r k a'l  e . Che  ha  catarro  , di  catar- 
ro , che  cagiona  catarro  , che  è cagiona- 
to da  catarro.  Lat.  rhcumatUui  . Gr. 
p'tufÀcenxàe.  Febbri , oflufiioni  catarrali. 

Catarro.  Superfluità  d’  umore  , che 
li  illa  dalla  tetta.  Lat.  dtBAlatio  , pituita. 
Gr.  xttrap'p'oui. 

Catarroso.  Che  è Quegli  , che  pati- 
fcc  di  catarro  , o vero  Cola  , che  cagio- 
ni catarro.  La i.graved  inofut . 
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Za  t a'r  a o.  Som  di  feu  grotta , ed  infe- 
riore* 

Catasta*  Mafia  di  legne  di  queroiuóli 
rifedì.od’akro  legna  mc,d 'altezza,  e lar- 
ghezza determinata,  fecondo  i luoghi, 
dal  Gr.  x«?i  top*.  hfirtut , Us»*rum  con- 
PerrnttafCataftedite/cfa)  , di 
vittime,  ec.$.  Catallaper  /imilitud.  a 
Quella  mafia  di  legno, otre  gli  antichi  ab- 
bruciavanoicadaveri.  Lar.  to%m.  §.  Per 
modo  di  dire  , aviam  Sonate  a cacali»  : 
che  vale  Bidonare  . 

Catasto.  Creila  gravezza  , che  noi 
chiamiamo  anche  Decima  ; detta  cata 
ilo , perchè  come diconle  fiorie, nel  di- 
ftribuirla  s'aggravano  i beni  di  ciafcuao, 
il  che  i Fiorentini  dicevano  Accata Ila- 
re ; onde  fi  chiamò  quella  gravezza. 
Cati'stxoh.  Mutazione  ; Patteggio 
d’una  fembianza  in  un’altea,  Lat.  cata- 
firofht.  Gr.  AMTu  -fatui . 

Catechismo.  Infegnamento  di  cofe  fa- 
cre*  L*t.  tonchi  fu  , chrifiiana  ioRri- 
»a  infittane . Gr.  atavi/^nrjuòr , 
tri», 

Catic«'m((Io.  Lo  Aedo,  che  Catecu- 
mino  , che  dicevan  gli  antichi  ; ed  è il 
Nuovo  difcepolo  nella  fede  , Cnftitno 
nonancor  battezzato  . Llt.rateehuint- 
nus , a filini , il  difiè  Tertulliano.  Gr. 

XRTO  XpUfA  IZ  , 

Cmcu'xiNo  • Lat,  tattthumtnm . ff. 

Oggi  comunemente  Catecumeno. 

Ca  t e lli'no  . Cagnuólo  * Latin. cattl- 
lus . 

Cahuo.  Cagnuólo  , can  piccino  ; t 
dicefi anc*-e  di  tutti  i parti  degli  ani- 
mali terreilri.  L*z  camini . 

CimiOH  CiiitioNe  - Che  non 
parfuoiàtto,  quatto  quatto  : dal  cane, 
che  quando  ha  veduto  qualche  animale 
per  non  lo  levare  , fe  ne  va  pian  piano 
hai.peictentim  * 

C a r r'n  a . Legame  per  lo  più  di  ferro  , 
fatto  d’anelli  commefli  , e concatenati  i 
l'ano  nell'altro . La t. carina.  Dan.Purg. 

; L.  Quai  folle  attraverfate  , o quai  ca- 
tene ('qui  sbarra  , ferraglio^  §.Pergli 
Ofli,  che  colieeano  il  collo . che  noi  di- 
ciamo Nodo  del  collo  . §.  Per  metaf. 
Rotte  l 'amorale  catene , ec.  §-Per  Colli- 
na. §Jfer  quel  Ferro^hc  fi  pone  negli  ed  i- 
fizzj.cheg  i incatena  , e ferra  inficine 
per  maggior  fortezza . 

C a t e n a'c  c i o . Così  detto  dal  concate- 
nar , ch’e’fe  ; Chiavillello.  Lat.pefiu-i 


Lm.  §.  Catenaccio  : per  Gran  cicatrice 
di  ferita  , che  uomo  abbia  fui  vifo  Lat. 
tic  atri* . • 

Catiea't».  Legato  con  catena.  Lat. 

canna  tur  * 

CAtis  nv  Dim.  di  caténa,  lat.  ca- 
nnula .§.  Oggi  a quelle  d’oro,  e d’argen- 
to , ‘diremmo  Catenuzze  , nfetbando 
catenella  a uno  adornamento  fatto  coli’ 
ago  in  fu  i vellimenti  , a guifa  ili  ca- 
tena. 

ÌCatsavtzza.  Vedi  Catenella. 
Cateratta.  Apertura  fetta  per  pigliar 
l’acqua  , e per  mandarla  via  a fua  polla  , 
e fi  chiude , e apre  colla’mpolta  di  legno, 
o-fimile.  JLat.  calar  ah fa,  frftum,tmif- 
f armai.  Gr.xjtrcp’pVxvw  . f.  Per  fi  oli- 
li z Aperte  le  cateratte  del  Cielo  . §. 
Cateratte:  diciamo  alle  Buche  fette  ne1 
pal  chi,  che  per  io  piti  s’ ulano  alle  coloni - 
bije.  $.Per  Caratteri  magi  chi  , ma  nel 
numero  del  pili . Lat.  cbàraBtrtt.  §.  Per 
certa  Membrana  , o limile  , chetoglie 
all’occhio  l’ufo  del  vedere,  oche  il  ren 
deappanaazo* . 

Catua'ttou.  Dim.  vai  Gattaiuòla. 
Caterva.  V.  L.  Carovana , moltitudi 
ce.  hit.  caterva . 

C aTi  milla.  Vafo più  piccolo  del  ori- 
no , ad  ufo  pei  lo  più  di  lavarli  le  mani. 
Lat.  malluvia  , malluvmm.  Gr.  jji;- 
«iiwrfor-f.  Andareil  fanguea  catinel- 
le : dicefi  dell’Andare  prettamente  info 
-vina.  j 

C at  1 u e t tvzz  a.  Dim.  di  Catinella  . 

Lat.  parvum  mallnvìnm . 

Cati'no.  Vafo  di  terra  cotta  , nel  quale 
perlopiù  fi  lavano  le  (loviglic  ; c anche 
li  dice  Catino:  a vafo  limile  di  legno,1 
di  rame , ec.  Lat.  c attinti , pelvit . 
Catino  zzo.  Catino  piccolo.  Lat.  ta- 
tti Ini . 

Cato'ttica  • Diciamo  it  Profpettiva 
pervia  di  rirteffiooi  . Lat.  catottrica  . 
Gr.xarotri rpixn  • 

Catra'me  Spezie  di  ragia  nera  prodot- 
ta da  alberi,  e che  fe  ne  imbrattano  ica 
ri , perdifenderla  dall’acqua.  Latin,  ri- 
fina  . 

Catriosso  • Ofiattìra  del  ca  fiero  de" 
polli  , o d'altri  uccellami  , feufla  di 
carne. 

Catta’nì  V. Ai  Cartellano , Signor  di 
) cartello.  Lat.  domic olimi . 

(C  a r t 'a  e.  Procacciare  , acqui  darli.  Lat. 
captare . 
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C ATT- ORA  « Luogo  eminente  fatto  a 
g ili  fa  di  pergamo , dove  danno  i dottori 
a legger  lettoni , e gli  oratori  a orare , e 
fimiU.  Lat.  cathidra  . Gr.  xaSUput  §. 
Si  dice  anche  Cattedra  - alla  Sedia  pon- 
tificale, f.  Di  qui  é detta  Cattedra  . 
una  Feftività  di  San  Pietro . 

Cattedra'!. a . Aggiunto  d»  Chiefa  , 
nella  quale  rifcgga  ih  Vefcovo.  Lat.  <•<•- 
thedralit  . ff.  Per  Chiefa  di  refidenza 
parrocchiale . 

Cattedrante.  Da  Cattedra;  ed  il  di- 
ciamo di  Colui  , che  falle  pubbliche 
cattedre  legge , e infegna  le  faenze.  Lat. 
amteefior.  Gr.timxdraap. 

Catti?  accio.  Pegg.  di  cattivo.  lat. 
wafer  , callida s , imprecai . 

C a ttiv  a'g  g i o.  Cattiviti  , prigionia. 
Lat.  taf  levitai . 

Cattivamente  . Triflamente  , con- 
tra  ’l  dovere . Lat.  iaiqaè , Man- 

giar aliai  cattivamente  : cioè  aver  po- 
che, e grolle  vivande . 

Cattivante  . Cattivaggio.  §.  Per 
Ribalder  à , e triftizia.  Lat \ /telai  , fa - 
gitim» . 

Cattiva'rs  . Pigliar  prigione , far  fer- 
vo . Lat.  man*  capere  ja  ftrvitmtcm  ab- 
ducere  . Gr.  S’ovKluì  Soukreyteyttr.  $. 
Per  limili  t.  Cattivare  In  infedeltà  , chi 
che  Ga  , Cattivare  l'orecchio,  ec. 

C att  i v a'to.  Add.da  Cattivi  re.  L.bm- 
nucaptnt.  Gr.  ìouhCjJ.ir&-  , ìovKecjuy- 
uv  li®-. 

C a T t i r t o G i a'r  e.  Iti  (ignlf.  neut.  Tri- 
bolarli , tormentarli  , affliggerli.  Latin. 
fi  exeraciare , anime  augi  , d/vrxari.  $. 
Per  Tener  mala  vita  . Lat.  inboneftam 
•vie am  dmeire. 

CATTivtiio.  Dim.di  cattivo:  Mi /èro, 
infelice , mefeh  no  , fconfolato.  Lat.  »»- 
feelìx  ir. Cattivello,  e Cattiva  z- 

20  : lì  direbbe  anche  per  Viziate!  lo  , Sa- 
gace , ma  in  ifcherzo , e per  vezzi  . 

C a t t i v * 1 1 1 'c  c i o.  Sparato  , di  poco 
fpirito  , tificuzzo  , tridanzuólo.  Lat. 
invalidui , viribai  imbecillìer . 

Cattivezza  .Triftizia,  malvagità, 
cattività.  Lzc. improbità! , /celai. 

Catti? i'ssimo  . Superi,  di  Cattivo  : 
Dolorofo.  Lar.p  ijftmai . 

C A TTI  VI  T A1  , C A TTI  VIT  a'd  E , C 
Catti.vita'te  . Forzata  fervi tù  , 
fchiavitudine.  Lat.  e aftìvitai.  $.  E per 
Triftizia  .ribalderia , fcelleratezza.Lat. 
feria’  , improbità!  , fi  agii  la  m.  §.  E per 


CcAT 


Viltà,  e dappocaggine.  Lat. ironia , im- 
peri ita.  §.  Recarli  la  cattiviti  in  ifcher- 
zo: Metter  la  triftizia  in  buffoneria. 

C a t t l'v  o.  Prigioniero.  Lat.  captrvnt  . 
Rimaner  cattivo  del  fuo  nemico  , ec. 
ff.  Per  Mifero,  meschino,  tapino , do- 
lente , malcontento . Lat.  mifer  , infte- 
lix.  Deh  cattivo  che  farai  , ec.  ff.  Per 
Vile,  e abbietto.  Lat.  vi  In  , abjeBui. 
Boc.  Nov.  65.  11.  Ella  dee  ben  fieura- 
mentecfler  cattiva  cofa  , ad  aver  vaghez- 
za di  così  bella  giojt , cometufci  (cioè 
fozza  , laida,  liquida,  e come  noi  di- 
ciamo mala  roba  ) ff.  Per  Manigoldo  , 
poltrone , dappoco,  gaglioffe.  Lat  àttere  , 
ineptas.  S’infinfed’efler  folle  , e catti- 
vo , ec.  $.  Per  Contrario  di  Buono  , 
reo,  malvagio.  Lat.  ma  Itti,  improba! , 
cheè  fig  ni  fica  tu  pili  ulìtato.  Menar  vita 
cattiva*,  ec. 

Catto  li  cament».  Con  modo  catto- 
lico. Lat. gii  , eatMicè . 

C a tt  o'i  1 co , Da  Ketbokixèt.  tlniverfa- 
le,  epiteto  di  fanta  Chiefa  , edc’fuoi 
fedeli,  de’ qua  i ell'è madre univerfale. 
Lat. calholicas.  $,  Per  Vero  criftiano  , 
- ubbidiente  a fanta  Chiefa.  $ IlCafanel 
Galat.  per  finiil.  il  dille  d’altre  religioni 
ancóra,  per  colui  che  rigorofamentè  fe- 
condo quelle  vivefle . 

CaTti/ra.  Preióra . Latin,  taptara.  $. 
Cattura  : per  lo  Diritto  , cheli  paga*' 
birri  perla  presura.  Lat.  captar a . 

Cattura**.  Il  pigliar  , che  fanno  i 
birri . • 

Cato'no.  V.  A.  Ciafcuno.  Latin  q*if- 
tjui  .dal  Gt.idi/f. 

Cava.  Sull,  da  cavare:  Buca , feda,  dal 
farli  cavando . Lat.  fovea  , fefia , ca- 
vai, vi  ■ $.  Cava  di  metalli  , e pie- 
tre : cioè  donde  fi  cavano  i .metalli , e le 
pietre  . Lat.  fodina  . Per  metaf.  Tac. 
Dav. An.6. 110.  Della  nobiltà bafta di- 
redi cafa  Emilia  , cava  ricca  di  cittadi- 
ni ottimi. 

Cavadenti  . Colui  , che  prezzolato, 
cava  i denti  ad  altrui.  L .dentidutas. 

Cavalcante.  Che  cavalca.  Lat.tqui- 
tani.  ff.  Cavalcante  nell’ufo  fi  dice  Co- 
lui , che  guida  , Bando  a cavallo, la  cop- 
pia de’  cavalli , che  vanno  innanzi  nelle 
mute.  Lat.  aanga  ante  eepaitant . 

Cavali- a'r»  . Andare  a cavallo  , far 
viaggio  a cavallo  . Lat.  tqaitan  , equo 
iafidere  . ff.  Cavalcare  : Ma.iegg.art  il 
cavallo.  %.  Cavalcare  .•  Scorrere  a ca- 
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vallo  . Cavalcare  il  paelè  . §.  Cavalca- 
re .•  Scorrere  col  a cavalleria.-  Farcaval- 
c ta.  Cavalcare  (opri  i nemici.  §.  Ca- 
valcare : per  qietaf.  L'armate  cavalcano 
il  Mare  , ec.  §.  Cavalcare  : Edere  fo- 
pra  ogni  altra cofà  dove  fi  ilia  fu  a caval- 
cione , o che  s’accavalcj  , come  fi  fa  il 
cavallo.  §.  In  proverb.  Cavalcar  la  ca- 
pra : evale  Lafciarfi  «lare  , o Darli aJ 
intendere  una  cofa  perun'al  ra  ; come 
chi  cavalcafle  una  capra , credendoli  eh’ 
e*  folle  un  cavallo  , che  diremmo  nello 
Hello  modo  : Moftrar  lucciole  per  lanter- 
ne. Lat. i» tultum  infmtrt.  $.  Cavalcare 
diffeil  Boc.Nov.ti.  15. per  Congiugnerli 
carnalmente.  Arnobio  dille 
m*rroH»t.  §.  Cavalca  re  a bifdoffo , o a! 
bardodo  : Cavalcare  il  cavallo  lènza  fella. 
§.  Cavalcare:  Sopraffare  , andar  fopra,' 
fignoreggiare.  Lat .intqnitart  VediFlaf. 
iffd.  Dan.  Purg.  18.  Cui  buon  volere  , e 
gì  urto  amor  cavalca  . But.  Cioè  lìgno- 
regg‘*  * TW'  ‘ 

C a v «icari  • Truppa  , o moltitudine 
d’uomini  adunati  indente,  o fiali  in  cam- 
pagna , od  in  citta  a cavallo.  Lat.  j 
imius  . §.  Per  Fazione  , e feorreria  d‘, 
uomini  armati  a cavallo  . Lat .equitant 
imcurjui . 

C,vaic*to'jo.  Luogorialto,  fettoper' 
comoditi  di  montare  a cavallo . 

CitAiciToii.  Verbal.  mafe.  Che  ca- 
valca . $.  Mac  Uro  dell' arte  de)  cavalca- 
re. Lat.  ejHifo.  5.  Per  Soldato  a caval- 
lo. > 

C a v*t  ciTvt  * • Beftia,  che  Scavalca. 
Lat.  equui  , animai  t^uuabtU . 

Cavalca  t i’a  . Arco  , oaltro  a fìmi- 
glianza  di  ponte , da  una  parete  all'altra 
fopra  alla  via . 

Cavaiche  rvicoc  V.  A.  Vedi  Cavai- 
lerefco . 

C a v * z e g o 1 é*«  e.  Soldato  a cavallo,  ar- 
mato di  leggieri  armadóra.  La  t.  ve/et. 

C a V a 1 v « essa  . Moglie  di  cavaliere  : 
gran  Gentildonna.  Lat.  htraina.  $.  Voce 
iliaca  in  baja  , einifeherno,  come  altre 
di  quella  ‘-atta , Dortorefla,  medirhcflà , 
gjudiceffa,  e finirli  ; perciocché  quelli 
non  fon  gradi , ncuficj  da  donna . 

Cavai  ie'ri.  CoIdì  , che  cavalca.  Lat. 
rfi nes.  $.  Cavaliere  Soldato  a cavallo. 
iit.e^Atei.  r dal  nomedella  fpezie  del- 
la milizia  nella  qt.alec’miliravano,  dtf- 
lèGio.  Vili.  V’andarono dj  Firenze 400. 
cavalieri  di  caratiate  . t,. Cavaliere  , li 




diffe  talóra  . per  Soldato  in  generale*  Lat. 
mihi.  Cosi  Cavaller  a,  s’usò  per  Milizia. 
§. Cavaliere  figurat.B0c.Nov.77.q8.  Ed 
oltre  a ciò  gl:  Rimate  migliori  cavalieri  , 
e far  di  più  migliale  lor  giornate  , che  gli 
uomini  più  maturi.  $ Cavaliere  Colui, 
che  è ornato  d’alcuna  dignità  di  cavalle 
r a.  Sou  quelle  di  piu  maniere  , di  che 
vedi  l’annotazioni  fopra '1  Dccameròne 
di  quei  de! 7 3 Boc.Nov.  79.  J4.  La  Con- 
teffa  intende  di  firvi  cavaiier  bagnato  al- 
le fuefpelèf  qui  è ini  fcherzo  ) §.  Cava- 
liereda  quello  titolo  di  degniti-  lì  chia- 
ma gran  Perfonaggio  , clic  viva  ci  valle - 
refeamente , alla  grande,  con  luJlro  ,e  da 
gentil  uomo  , e talóras’eilende  infino  a’ 

• Re.  L./vrw.4.Cavalie:e:Notaio  , At- 
tuario. Oggi  lì  dice  fol  di  que’Notajjche 
chi  va  in  uheio  mena  feco , per  tenere  il 
civile.  $.  Cavaliere:  diciamo  una  Emi- 
nenza di  terreno  , fatta  perifcopnrda 
lontano, e offendere.  $.Cavalicre  : dico- 
no i cacciatori  : Quando  veggon  la  lepre 
a covo,  volendo  aire  , che  chi  ha  cane 
in  guinzaglio,  s’accomodi  a vantaggio, 
a’iuoghi  più  alti ,-  perchè  diciamo  Effe- 
re  a cavaliere  ; l’Ellere  a vantaggio  , e al 
difopra.  §.  Cavaliere  nel  terzo  , o fèllo, 
cafo,  co’verbi  edere  , o (fare  ; come  Ef- 
fe .oStare  a cavaliere  , o i cavaliere 
vale  Edere,  oStareal  di 'opra  . ff.  Ca- 
valiere fu  anche  ufàto  come  addiettivo  tu; 
lìgnificanza  di  Nobile  , di  Cavaliere  . 
Lat.  tqutfiris. 

Ca vali  erotto.  Gran  gentiluomo  , 
d’alto  affare.  L.  frimattt , fumm»  tt . 

Cavallaccio.  Cavallo  cattivo  , che 
noi  diremmo  Rozza, pronunziata  conz 
afpra . 

CAvaiAio.  Guida  di  cavallo  da  cari-, 
co  , paftor  dicavalli.  Lat.  *i*f° , 'fi- 
rmiti fafier.  §.  Già  li  diceva  Cavallaro  ,' 
al  Corriere.  5.  Si  dice  oggi  a Quelli  , 
che  nelle  rettorìe  criminali  fanno  quali 
uficio  di  bargello  . 

C a v a 1 l a't  a • Spezie  di  milizia  antica 
a cavallo. 

Cavalle-  Cardie  : alla  Sa  nefe  . 

Ca  vmiRtccio.  Cofa  accomodata  a 
portarli  da  cavalli. 

Cavallerescamente  . Alla  caval- 
lcréfca  , a guifà , e mododi  cavaliere  , 
nob:lmentè,  genetofamente. Lat.  i»x«- 

C - v all<  ras  co.  Da  cavalière  , dica- 
gliele , attenente  a cavaliere  , nobile. 
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gencrèfo.  Lat.  ingenua!  , nebilu  .gene- 
rofut  . 

Cavalle*  1' a • Grado  , e dignità  di 
cavaliere.  Latin. eauefirii  dignità!  . §. 
Per  Milizia  a cavallo  . Lat.  tqnieatni  . 
fi.  E per  ogni  sjenere  di  Milizie  ; cosi 
Cavaliere  li  dille  per  Soldato. 

Cavali;  * izza.  Luogo  deffinàto  all’ 
efèrcizio  del  cavalcare . t di  qui  Cavalle- 
rizza: al  Compofio  di  ciò  ,che  riabb*- 
fogni.  La*,  e fuor  Km  faìcftr a . 

Cavalli  » izzo.  Colui,  cheefcrcita, 
a mmaelfra  i cavalli , e in  legna  altrui  ca- 
valcare. Lat.  e quorum  magi/ler.  §.  Ca- 
vallerizzo maggiore  : Gradodi  corte  , 
che  ha  la  cura  generale  de’cavalli  del 
Principe , e de'cavalcatóri . 

Cavallett  - Animale,  forte  di  gril- 
lo. L- loe  ufi  a.  §.  Fare  una  cavalletta  a 
uno  : vale  Ingannarlo  con  doppiezza , e 
altuzia.  L.aiiquim  fraudolenter di tifert . 

Ca  valletto.  P:m.  di  cavallo.  Lat. 
equului  $.  Cavalletto.  Libr.  A (Ir. Ca- 
valietto lì  chiama  il  pezzo  deli  ottone  , 
o d’altra  cofa  , cheli  mette  nel  foro  , ec. 
e quello  cavalletto  fee  gran  prove  nell’ 
alirolabio.  5-  Per  ogni  , e quali!  voglia 
ftrumcntoda  foffener  pefi  , che  lìa  fatto 
con  qualche  limilitudme  di  cavallo.  Lat. 
canrherim.  §.  Per  la  Compofizione , ed 
Acgregamcnto  di  più  travi , e legni , or- 
dinati incerta  forma  particolare'  perfo- 
ffener  tetri.  §.  Per  Quella  piccola  ma£- • 
fa  di  grano,  o biade,  che  ne  fanno  i la- 
voratori nc’campi  ; alh  ra chele  hanno 
forate  prima d’abbarcarle.  Lat .manifte- 
lo'rutn  cumuliti . 

C.vuii'no.  Pini,  di  Cavallo:  vale  Pu- 
lèdro di  Cavallo,  piccol  cavallo  . Lat. 
tquulus , fullus  equinui  . §.  Cavallino 
add.  Di fpezie  di  cavallo.  Lat.  equinui, 
csballinut.  £.  Cavallino  : diccela  Terza 
fona  dell’aloè  . <r.  Cavallino  : uomo 
foverchiamente  Isbidinòfo  . Lat.  homo 
inlibidincm  frojeBus  . §.  Diciamo  Far 
la  cavallina  , Scorrer  la  cavallina  : che 
vale  Fare  ogni  fuo  piacere  fenra  freno  , 
o ri  legno.  L zt.animum  fuum  Ikenter  tu- 
fi eri  . 

Cava  ito.  Animai  notiflSmo  . Latiti. 
etruuu  §.  In  proverbio.  Boc.  Nov.  89.5. 
Buon  cavallo,  e mal  cavallo  vuole  fpro- 
nc  : B_ona  fémmina  , e mala  femmina 
vuol ba/f 'ine.  §.  Conofcctei  cavalli  al- 
le (èlle:  Far  giudizio  degli  uomini  dal 
ve  hi  re-.  $.  Da  e un  cavallo  : Gatèigare;] 
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perchè  1 fanciulli  fi  gaffigan  colle  sferza- 
te, farcendogli  alzare  a cavallo  da  un’ 
altro.  §.  Non  voler  fare  il  latino  a ca- 
vallo: Non  voler  fare  le  colè  in  fretta, 
e ad  animo  fellevate  . $.  Triffo  a quel 
cavallo  , che  tira  contro  allo  fprone  : 
cioè  : Trifio  a colui,  che  vuol  centra- 
Itarconchi  può  odèndtflo  . fi.  Caval- 
denato  non  ti  guarda  in  boeca  • J,aco- 
fa,  die  non  colia,  ucm  bi fogna  così  guar- 
darla minutamente  . Lat.  equi  ionati 
Homnffkiuntur  diniei  . fi.  Far  che  che 
ha  a cavallo  a cavale  : dieefi  del  Fare 
una  cofa  cosi  in  fretta  : lènza  edere  all’ 
ordine,  all’improvvifo.  5.  Lafciarfì  le-  . 
vare  a cavallo  : fi  dice  di  Chi  leggier- 
mente fi  muove  a credere.  E queflò  di- 
ciamo anche  Tirar  fu  . §.  Chi  ha  ca- 
vallo iniftalia  può  ire  a piede:  aChi 
per fua  volontà lafcia  di  valerli  della  co- 
modità ,ch’e 'potrebbe avere,  f.  U fot- 
te de’cavalli  non  iffa  nella  groppièra  : 
Il  fopdamento  delle  cofe  non  con/i  Ite  nel- 
l’apparenza '.  $.  Fafcerfì  come  il  cavai 
del  Ciollc  : cioè  Di  vento . §.  B r*va !- 
lo  fa  andar  la  sferza:  La  eofata  mirri  na 
a rovefeio.  §.  Cavallo  : per  .-Soldato  a 
caraUo.Iat.zfwr.  Mandò  z far  quan- 
ti più  cavalli  noteflc  ( cioè  arrotare  più 
ca valler».,  chepoteflè,  $.  Genica  ca- 
vallo, e da  cavallo  : pur  fi  dictdiSol- 
datefchca  cavallo  , cavalieri-  ^Caval- 
lo; per  Unode’pezzi  fatto  a gnifà  di  ca- 
vallo, ondefigiuoca  a fiacchi,  $.  Ca- 
vallo per  l'Onda  dei  mare  , o desu- 
mi , agitata,  ecrefctntc.  fi.  Cavallo;, 
per  Quella  mafia  di  rena  , che  fi  aduna 
follo  sboccare  dc’ficmi  in  mare  Lat 
arene  conferiti.  §.  Cavallo  t Sorta  di 
ripiro  all’impeto  dell’acquc  correnti  : 
onde  , Cavalli  di  rena .;  . 

IC  a va  noni.  Cavallo  grande  - Latin. 
grandi!  equue  Jenìfes . fi.  Per  Quel  gon- 
fiamento dcliacqte , quando , o per  ven- 
ti, opercrefcimento  , li  follo  ano  oltre 
l'ufato.Lat./MÒfnr  decumana! . 

Cav Aldi-Velo  . Pegg.  di  cavallo,  fi. 
A cavalluccio:  pollo  a vverbial.  col  ver- 
bo Portale,  o limili  : vale  Portare  al- 
trui folle  fpalle  con  una  gamba  di  qua  , e 
una  di  ladal colla.. 

Cavalocchi  o.Spezied’animal  volatile! 
come  Calabre  ne , vefpa  , e limili  $.  Di- 
ciamo anche  Cavalocchio  Colui  , che 
prezzolato  , rifeuote  i crediti  altrui)  cosi 
detto  in  odio  dei  mefliero.  L.  ctaBor.. 
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C a v a'*  ».  Levare  la  corti  donde  ella  fi  tTuo- 
vt.  eperlo  più  s’intende  di  quelo  , rhc,  j 
in  ctrto  modo  circonda  , tome  Cibari»  i 
panni  ; od  c circondato  , come  avar 
qualche  cofa  d’ina  calia,  d’i  r»:' buca  , o 
(Inule  : contrario  di  Metteie.  Ltt.edu- 
• ère  .efodere  . Cavare:  per  Trarre,  cc. 
Piaccia  agl’iddìi , chemorteme  ne' ca- 
vi. §■  < avare:  per  la  zappare  attorno. 
Cavar  le  miniere , Cavare  in  terra,  liti- 
co a ma  d’eflerefpeffo  cavato,  cc.  p.  Ca- 
vard’una  cofa  ale:  n prezzo  , o limile: 
cioè  Trarne,  p.  Cavare  un  di  cervello: 
cioè  TorgliiI  cervello;  theèSo\erebia- 
mente  importunarlo,  o tribolarlo . §.  Ca- 
vare altrui  delle  mani  che  che  fia  : vale 
Ottenere  da  lui  induftriofamenec , e for- 
zatamente ciò  che  egli  per  altro  non  fa- 
rebbe. Cavar  di  bocca  che  che  fia  ad  al- 
cuno : vale  Trarlo  deifuo  dominio  ; quali 
lo  Ite  fio  , che  Cavargliele  delle  mani.  $. 
Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cola:  dicefi 
DeMzrglieledire  con  induliria  ,e  mentre 
ci  li  ffudia  di  tacerla  . $.  In  proverbio: 

• Cavami  d’oggi , e raettim  in  domane  : 
cioè  Non  voler  preveder  , ne  penfare  a 
quel  che  poterti  bifogtiarti  per  l’avveni- 
re . §.  Cavare  >1  cuore  : dicco  di  Cola  ,che 
piaccia  aflaiflimo . § Cavare  un  del  firn 
eq.  Lat.  acne  ahjuem  educete  ; cioè  Sol- 
levare uno  ne’  fuoi  adiri.  § Cavar  le  man 
d’unacofa:  Spedirla,  finirla.  Cavare  il 
corpo  di  grinze  : modo  bado:  Mangiare 
affai  . §.  Eneutr.  palli  Cavarli  le  fue  vo. 
glie  ; Soddisfare  all'appetito . §. Cavare  il 
•filtrile  del  fonile:  dicefi  del  Maneggiare 
con  indù  Uria  le  cofe  piccole  , a ftgirodi 
trarne  uriliri  , e comodo  jr.  Cavar  buo- 
no, o mal  vifo  di  che  die  fia  : vale  Riufci- 
reabenc,  ornate.  g.  Ricavare:  ch’éDi 
nuovo  cavare  ; ma  Puliamo  ancora  in  li- 
gnificato di  Copiare  , e levar dall'tfem- 
pk>.  §.  Cavar  del  capo  una  cofa.  Terne 
l’opinione,  ilpcnfiero. 

Cavasti  acci-  Strumento  , che  pula 
per  trarre  loia  fio  , o Umili , dall'archi- 
bufo. 

Civa'ta.  Torto,  cavamenro.Lat. fejfio. 

Cata'to.  Sull.  Lat.  iffejfit . 

Cavai  o-  Add.  da  Cavare  : Incavato  , ' 
concavo-  un  , > 

Cavatovi.  Verbel  mafeh.  Che  cava..  1 
Lat.  cjfofftr. 

Cavati’Ìa  . Ca?ramewto  , Il  cavare  . ' 
Lat.  ftfiira.fcffit . g.  Per  Concavità.  Lat. 
pars  entrava 
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‘Caudata'*  io.  Colui  , che  foftienc  1* 
effremità  delle  velli  Prelatefche  , detta 
coda. Lat.  caudatarimd. 

C • V fc'u  1 n s . Spett.e  di  pefee . 

Cav  n ai  . Qualche  cofa;  voce  ufata 
buffamente , e in  ifchetzo . Lat.  a/ujutd , 
Nonhoudito  cavelle  . §.  In  Tofcana  , 
dove  quella  voce  è rimafa,  fi  dice  Co- 
velie  . 

CAvnatA.  Dim.  di  C ava  r Piccola 
buca,  bucherartela  . \m.  fofttel* . 

C a v 1 a n a . Luogo  cavo  , e fotterraneo . . 
Lat.  caverna . 

Caviinetta  . Piccola  caverna  . Lat. 
tavernai* . 

ClVIIOIITA  , ClvilKAlIT  a'd  E , 
e Cavikmosita'te.  Affretto  di  Ca- 
vernifo. 

C » muoio.  Pica  di  caverna  . Lat.  (a-  I 
vtrnafni . 

CavuioIzzoia.  Piccioliflima  cava  . §. 
figura  t.  vale  Bucolino  , o bucherinolo . 
Lat.  farvulus  cavai . 

Cavi  zza.  Quella  fané  , o euó/o  , colla  ] 
quale  fi  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo, 1 
o altra  bcliia  fimite  , per  lo  più  alla  man- 
giala. Lat.  cafiflrum . §.  Di  qui  Rom- 
per la  cavezza .-  diciamo  di  Chi  perduto 
ognirifpettodcll’oncffo  , comincia  a fa- 
re fcelleratezze . j.  ( avezza  : per  fimil. 

La  fune  con  che  s’impkcano  gli  uomini . 

§.  Cavezza:  fi  dice  a' fanciulli  , ofervi 
fagaci  , e trilli  , quali  in  obbrobrio.-  De- 
gno di  cavezza . La  t.  jttrcifer . §»  Levar  la 
cavezza:  figuratamente:  perLevardi  fog- 
gezione,  render  libero,  p.  Diciamo  in 
proverbio  : Metter  la  cavezza  alla  gola  : 
Quando  uno  ha  neceffita  d’unacofa,  il 
fargliele  coltare,  più  ch'ella  non  vale.  §. 
Cavezza  di  moro:  Una  forre  di  mantello 
di  cavallo. 

Cavezzi'ha.  Redino.  Lat  balena  . 

C a v e z z o'n  e • Arm'fc , che  lì  mette  alla 
tefta  de’  cava  Ili  per  maneggiarli.  Lzt.  ca- 
pi fintar.  r ' ; v 

Cavh'ie  Vivanda  di  nova  di  pefce,finai-  : 
la  a quella ,che  i Latini  dkevano/«r*»» . 

C a v l'c  c h 1 a . Lo  lleflb,  che  Cavicchio . 

L Avfi  crio.  Picciol legnettoa  guifa  di 
chiodo . Lat.  tuneusslavulnt.  Dieefi  an- 
che Pinòlo. 

Cati'giia-  Cavicchia  di  forma  partico- 
làre , e fervead  uli diverfì.§.  PerQuell’of- 
fodella  gamba,  che  arriva  dal  collo  del 
piè  al  ginocchio,  clic  noi  diciamo  anche 
-fu f:,lo . Lat.  tdia . ■ . ! 

« 
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Ca  viglIuOlo.  Cavicchio.  Latin.**-* 
tuoi  MS  . f 

Cuiua'u  . Inventar  ragioni  fàlfe  , 
che  abbian  fembiaoza  di  verità  : Ga- 
vill.re  . Lat.  caviilari  , dolo  usi  . Gr. 
aopc' {caSai.  , 

C A V « I L * z I o's  F . Da  cavillare  j .che  è 
kjfteflò,  che  Gavillare  : Sofifina , argo- 
mento, che  ha  in  fe  fallacia.  L*t.  cavilla- 
no. Gr.  ■ 

Cavillo*  Cavillatone.  • 

Cavita',  Cavita'de  . e Cavita'- 
n<  Attratto  di  cavo.  Lat.  cavum , ca- 
vitai « 

Cavo.  Add.  Concavo,cavernó<ò,profon- 
do,  cupo.  \At-cavus  .concavut  . 

Cavo.  Sufi.  Si  dice  alla  forma,  nella  qua- 
le fi  gettano,  e formanti  le  figure  di  gcf- 
fo,  odi  terra.  Onde  Incavare:  che  li- 
gnifica Far  concavo  . Lat.  concavaro . $, 
Cavo:  il  Canapo  grotto,  che  t'adopera 
nelle  navi.  $.  Cavo  : per  capo  : a Quella 
punta  di  terra  , che  fporgc  in  Mare.  $.  La- 
vordicavo;  dicono  le  donne  aQuc’la-! 
voriftraforati,  ch'elle  fanno  in  fui  panno 
lino .,  E altri  artefici  dicono  pure  ; Lavo- 
ro di  cavo. 

Cavoli'uo-  Dim.  di  Cavolo. 
Cuoio.  Erba  nota  . Lat.  traffica  . 5. 
Cavolfióre:  Spezie  di  cavolo,  del  quale 
li  mangia  il  fiore,  hit.  traffica  Pompeia- 
na. (■  Cavolo  cappuccio  : Sorta  di  ca- 
volo bianco,  che  fa  il  fuo  cello  fodo  , e 
raccolto.  $.  Diciamolo  proverbio.-  Tu 
non  hai  a mangiare  il  ca  voi  co’ eie.  hi  ; 
che  t a dire:  Tu  hai  a lare  con  chi  fa  il 
conto  fuo. 

Cavie  tio,  Vedi  Caprétto. 

C a v r i o'i  a . Quel  falto  che  fi  fa  in  bal- 
lando , follcvandofi  diritto  da  terra  con 
ifcambievolc  movimento  di  piedi.  Lat. 
ftittm  micario  . E Cavriolctta  fuo  di- 
mitutt. 

C a v k i ir  o'l  o . Capra  làlvatica  , che  an- 
che fi  chiama  Caprio.  Lat.  caprta  . ca- 
parrine . Boc.  Nov.  itS.  7.  B yidcvi  due 
Cavriuòli, forfè  il  dì  medefimo  nati  f qui 
diremmo  anche  Capriatti ,) 

Cavia.  Lite.  Lat. /ir,  r«,  caufa  , Gr. 
tòt óitatt  vpàyfct t • G.V.7. 15.4. 

Parendogli  aver  giulla  caufa  , eche’l  re- 
gno di  Cicilia  folle  di  fuo  patrimonio 


{ cioè  pretenfione .)  § vaufa;  per  Cagio- 
ne. Lat. confa, principi um  . 

C a i»i a l 1 t a*,  CutiAiiTAni.e Cau- 
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Il  cagionare . 

w 


CiAU 


Causa  * b ■ Cagionare . Lat.  cfficcre . 

C avji'dico.  Quegli che  trarta,  agita, o 
inquallìvoglia  modo  difende  cauli  giu- 
dicale. Lat.  caufidtcus.  Gr.  auriyopoc . 

i C a 11  s t 1 c o.  Sorta  di  medicamento  effrin- 
lèco,  che  ha  forza  adottiva.  Lat.  canjti- 
cum  inarcar  , ina  nndi  vim  habent . Gr. 
Kaufpcòr . 

Cuitamintb  - Con  cautela  ,Ciga  cernen- 
te, accortamente.  Lat.r«vr^. 

Caute'la.  Accortezza,  fàgaciti  , dili- 
genzia . Lat.  cantio,  diligendo . $.  Termi- 
ne legale;  lignifica  Sicurtà  . Lat.  cautela, 
rancio.  Gr.  àopdxun . Onde  Cautela- 
to, che  vale  Accurato,  f. E A cautela  , 
pollo  av verbialm.  vale  Per  ficurezza  , per 
cautela . 

Ca  ox*  la'*  a.  Aflicurare  . 

Cautela'to.  Add.  da  Cautelare. 

Cauterio.  Incendi  mento  di  carne, con 
ferro  rovente,  o con  fuoco  morto,  al  quale 
anche diciara  Rottorio.  Lat.  cauterium  . 
Gr.  xmjTti por . Cosi  da  alcuni . §.  11  far 
limile  incendimento  a’  bambini , fi  dice 
Incendere  ; el’Inccndimento  fi  chiama 
Inceniò . 

c A v t e * I z z A * e . Far  cauterio  , incen- 
dere. Lat.  cautcrioinurero.  Gr,  xauaa- 

piet^nr  . . ; 

Cautissuaminti.  Avverb.  Super- : 
lat.  di  cautamente  Lat.  cauttffimì . 

Cauti'! sino.  Superlat.  diCauto.  Lat. 
cautifftmut . 

C a'u  r o . Accorto , penfàto  , fagace , pru- 
dente , Lat.  cautus,  pruicns  . 

Causio'me.  Cautela  : termine  legale. 
\,lt.cantila  , cancri . Gr.  depa'Kna . 

Ca  zia  b a g li  O R*  * A bbaglióre: dicelì 
così  perifeherzo. 

Caisa'ii.  Dicono i naviganti.  Cazza- 
re la  fcatta:  e vale  Tirare  a fe  la  fune  di 
tal  nome. 

Cazzavi'! A . Velia  , uccelletto  noto  . 
§.  E per  ifcherzo  : dicefi  d’Uomo  Jeg- 

1 giero . 

CÀ'zzica.  Voce  di  efclatnazione.come 
cappita  , canchero  , cazzo  , e Umili  . 
Lat.  imi,  fera» . 

Cazzo.  Membro  virile  . Lat.  pentì . f. 
Parlando  d'uomo:  vale  Zugo.  Reflare 
un  cazzo  . 

Cazzotto.  Pugno  dato  forte  fotto- 

Imàno . 

C a z z u o't  a . Meftola  di  ferro  , di  forma 
triangolare  , colla  quale  i muratori  pi- 
gliano la  calcina . Lat. rr*!i*.  §.Cbzzud- 
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la:  fi  dtce  anche  d'un  Picciolo  ani  malet- 
to aero  .che  è tutto  pancia,  e coda  , che 
Ila  alla  proda  dell'acqua . fi.  Da  quello: 
Far  cazzuola:  che  lignifica  Star  dove  è po- 
ca acqua  , bagnandoli  ne' fiumi  , come 
fanno  quelli  aoimaletti. 
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CB.  E li  lieto  particella  , checi,  della 
nat/.ra  medefima,cheT*.eME.On- 
de  allora  , che  a vanti  all’articolo , od  alla 
particella  ne  fi  pone,  li  ufi  da’ regolati 
Scrittori  c E > e non  c i ; Non  ammette 
imperò  dopo  di  fc  il  verbo  , fe  tra  merla- 
ta non  Ila  da  quello  con  alcuna  delle  fc- 
guentivoci  il.  lo.u,  oh» 
ne;  Che  fe  colla  prima  di  quelle  s’accop-1 
p.a , volentieri  con  eto  in  una  fola  fi  Uri-  ; 
gne.-  come.  Gel  dirà,  Cel  troverremo  ; 
E dopoil  verbo , allora  che  viene  ulata  , 
s’a  figge  ad  efló  , inficine  però  con  una 
delle  luddette  , formandoli  dell'una,  e 
dell  altra  l'alfifiò  doppio . E ciò  fegue , 
fiali  ella  ufitta  in  forra  dipronomerap- 
prefea  tante  il  terzo  cafo  del  maggior  nu- 
mero i<)  pure  come  particella  riempitiva 
s’adoperi,  overo  per  avverbio  di  luogo 
fi  ponga . fi.  Pronome  del  terzo  calò , e del 
numero  dei  più:  vale  A noi.  L it.nabis. 
T u non  ce  ne  potrefti  far  più . /.  Particel- 
la riempitiva , che  va  innanzi  al  prono- 
me, liccome  il  ci  dopo . E potei  a cet  gode- 
remo ( Che  tanto  potrebbe  dirli,  lo  ci  go- 
deremo , ma  non  lo  ce  ) fi.  Anche  è avver- 
bio ; e vale  In  quelloluogo . Lat.  bète  ed  è 
lo  lleflò  appunto,  che  ci;  ma  pur  cosi  fi 
pone  avanci  al  pronome.  Se  pure  alcuni 
ce  ne  fono . 

C v c a'g  a i v a . Ceduti  . 'Lat.  cttittu . fi. 
Per  me  taf  Grande  cecaggine  de’nollri 
cuori. 

C ioa'h  f . Accecare. 

Cecs*  Speziedi  legume,  o civlja.  L.  ci  ter. 
11  ceco  ritondo,  fi.  In  proverbio  : Aver 
cotto  il  culo  ne'  eei  rolli:  che  vale  Eller 
pratico  del  Mondo,  c da  non  elìer  aggira- 
to. Lat.  multum  aq «i  navigafse.  Gr. 
9akK»r  ramytpiur  flit  Perkirtarìf- 
yv.  Lo  Hello  i due  feguenti.  Aver  pifeia- 
to  in  piè  d’una  neve  'Eller  putta  frodata. 

lafegfiare  rodere  i ceci  : e Mo  fi  rare  al- 
trui l’error  fuo  col  gafligo;  tutti  modi 


badi  . fi.  Cete  ; per  vezzi  : diciamo  «1 
Membro  virile  de’  bambini . fi.  Broda  ,e 
non  ceci .-  dicefi  Allora , che  rabbuiandoli 
l’aria  , fi  teme  di  gragnu/.la  , e fi  defide- 
ra  pioggia  ; modo  baffo . Cecch.  Spir.  4.7. 
Otme , che  grida  fentoqua  1 broda,  e non 
ceci  (qui  per  fimiL  come  anche  li  direbbe 
Acqua  , e non  tempefla . ) » • 

Ce'c  e u o . V.A.  C igno.  Lat.  alar,  tftttue . 
Gr.  «ùtwi. 

Cìchize».  Ceduti . Lat. ranrei* 

CicHiT  a*  > Cecità*  , Clchita'oe, 
Cecita’de  , Cecuita'tb  , e Ci- 
cita’tk  AUratto  di  Cieco.  Lat.  vo- 
cirei . fi.  Per  tnctaf  Cechità  di  cuore, 
di  mente , cc. 

Ceci  no.  Cecero  . fi.  Leggefi  in yerfoan- 
cheCicceno.  ff.  Cecino  addirti  ivo:  di- 
edi per  Vezzeggiar  fanciulli  , o limili  . 

Ce  dente.  Checedc.  i 

CfottE.  Conceder  la  preminenza  , con- 
feff»rfi,o  eflère  inferiore.  Lat .federe, ean- 
c tiara.  Gr.ùvo^mpUr  , vrtixur . Cedere 
a chi  che  fia  . fi.  Per  dar  Luogo  , ritirar- 
li. Dan.  Inf.zo.  Come  la  molca  cede  alla 
zanzara  .fi.  Per  Concedere . Lat.  tanca  At- 
re,traitrt.  Cedere  ogni  ragione. 

Cede'kno.  V.  A.  Cedro  albero, e'i Frutto 
d’eiTo.  Lat.  titrms . 

C e d 1 z 1 o'n  e . D cedere,  che  anche  direm- 

moCelfione.  Vu.cejfio  .Gr.  fatui  . 

Ci'oola.  Serica  privata  , che  obbliga. 
Lat .fyufrapha . Gr .wyypttpj,.  fi.  per  Po- 
lizza , o poli  zzino . 

Cfdolo'ne.  Cedola  grande . Lat.  injtni 
febei « . 

CedoknElla*  Citraggine. 

Cedrangola.  Erba  detta  fecondo  alcu- 
ni Trifoglio,  o fimile  ad  ella.  Lat.  medita. 

Gr.peii'k*. 

CtDKi'ro.  Sorta  d’agrume  di  delicatif- 
lìmo  odore , dicendoli  cosi  anche  la  Pian- 
ta, che  lo  produce . Lat.  cede  ut . 

Cedki'no.  Di  cedro.  ’L.cedrinm  , tirreni . 

Ce  diii'o'i  o»  Sorta  di  frutta  limile  alla 
zucca  Lunga,  ma  affai  minore  , e piena  di 
bernoccolini:  oggi  Cetri urlo . 

Cedro.  A noi  lo  lìdio  > theCedemo.  fi. 
Perlo  Legname  del  cedro. Lettodi  cedro, 
fi.  Leggefi  nc’  poeti  certo  per  cedro . 

C e v a'l  t r a » Nome  d’uha  vena  del  brac- 
cio, dal  Gr.klpuXoc*  > che  vale  attenente 
al  capo . 

Cefalico.  AdJ.Tcf.Pov.P5.  Poi  vere  ce- 
falica buona  perla  te  Ha .,  . 

C et  f a't  a . Colpo*  ni«no  ipefrt  nel  cet. 
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fo.  Lat.  celafhm  Gr,  xéhttfc  . 

Gsfto.  Proprio  il  irolto , e mufo  del  ci- 
ne . Lat-rv/frinp . §.  Dicefi  anche-ai  Vol- 
to dcli'ooiao , c per  ifcherzo , opermo- 
ftrar  deformiti . §.  Far  enfio  , ch’è  Stor- 
cete, stravolger  la  àccia  , vedendo,  o 
fe  scendo  cofa  , ebe  non  t’aggradi . Lat. 
cantra  ber  e froBtim. 

Ci r fo'm.  Mafcell-ne  , colpo  nel  ceffi). 
Lat.  alafa,cal*pbns . i.- 

Cùiiio.  Cervello . Lat.terebrmm . 

Cu  iMCKTs.  H celare . Lat  occultati» . 
§,  llcelamento  della  contcffione  , vaie  il 
Segreto  delia  confefhonc  , chefir  lìccfefi»- 
iticidicon  Sigillo, 

Ctu'u.  Nascondere  , tener  fegreto.  Lat. 

re latra  , occultate  . 

C a u'ta  . Da  celare  : imboft.ua  , ag- 
guato. Lat.  tufi  in. . §.  Oggi  Celata  per 
Elmo-  . ' t 

Cuatamentf.  Con  modo  celato , di 
nafeofo  , nafcofamcntc.  Lar .celatimi  , 
temiti,  ■ • ... .»  , 

Ci  LATiistMAK  ent  e . Superl.di Cola- 
tamente . Lat.  temi  tifimi. 

Csla'to.  Add.  da  Celare  v Lat.  tecmltat , 
telami . 

Cri  ai u'a  a • V.  A.  Gelamento,  nafeondi- 
mento . Lat.  accultatie . 

CuiiiAMiKrs.  Li  celebrare.  Lat.rr- 
lebratie. 

Celebrante-  Che  celebra. 

Celfbra're.  Illuftrare  , efaltare,  ma- 
gnificar con  parole  , lodare  . \.zt.  celebra- 
re,  'luflrare,§.  i.  elebrare  il  Sacrificio, 
facrificare.  ff.  E di  qui  poi  Celebrare  af 
folut.  fi  dice  per  Dir  la  Mefià  , ed  offerire 
il  Sacrificio  dell’Altare.  Lat.  Sacnfica- 
rt,  Ùìffam  celebrare.  %.  Celebrar  le  fpen- 
falizie,  vale  Far  le  debite  cerimonie.^. 
Celebrar  l’uficio  divino , cioè . Cano- 
re, e recitare.  Celebrar  le  felle.  A (te- 
nerli ne’ di  fedivi  dagli eferciri  meccani- 
ci., e fare  quelle  cofe  , che  dalla  Santa 
Cbìcfa  comandate  ci  fono.  $.  Da  cele- 
brare Celebre  : per  pegno  d’e/fer  cele- 
brato. 

C e lbbr  a ti's  > imo  • Superi,  di  celebri 

to . Lat.  ctlebcrrimut,  celebrar  fimut . 

CiubIato,  Acid,  da  Celebrare.  Lat. 

| celebrano,  fi.  E Feda  celebrata  , gior- 
no celebrato .-  diconfi  Quelli , che  da  noi 
Cattolici , fecondo  la  noflra  Santa  Reli- 
gione, fi  debbono  celebrare,  cfioJeanix- 
zare. 

CmtiAZio'nE.  Il  celebrare , celebra- 1 
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j mento . Lat.  celebrati a . $.  E per  Ono- 
| re . Farli  un  Tempio  in  celebrazione  d’un 
j Santo-  i 

jCfuiAJ.  Degno J'eflcr  celebrato . Lat. 

cele  ber. 

CumhVou,  V.  A-  Da  efler  cele- 
brato. 

Cuukit  - ,Che  iti t a’o e , e Ce- 
le»* it  «'te.  Celebrazione. 

Celerita*,  Celerit a'd £ , eCi- 
uutAT  i-  Predetta . Lat.  c ritritai . 
<§.  Per  Velociti . Lat.  eelerltat,  veltenas. 

Ceìeite.  DÀ  Ciclo.  Ltt.ceelefiii.%.  Per 
Sorta  di  colore  ralfembrante  quello,  onde 
il  Cielo  appari fee  colorito. 

Celestia'ls.  1 cleite. 

Cele» temo.  Sorta  di  colore.  L*t.e*itr 
tantieme.  ■ 

Ce  l ia  RC  A.  Dal  Gr.  j^iKuépyei . Lat.fL»~ 
liareba  che  vale  < apo  di  miUe  foldati . 

Ce'libe-  V.L.DicefidiCbi  non  fia c in- 
giunto in  matrimonio.  Lit.caelebi . 

C e i ioo'ei  IA.  Erba  aota  . Lat . ebetida- 
nia . Gr.  j^ihtìir  ir.  %,  Per  Soru  di  pie- 
tra. Lat.  chtltdani a.  fi.  Volg.Raf.dice 
Celidonio.  >.•  ;> 

Celia.  Propriamente  Itanza  terrena, do- 
ve fi  tiene  per  lo  pili  il  vino.  Lat.  iella  vi- 
naria , afetbaca . fi.  Cella  : dicono  al- 
lelor  Cimerei  Frati  , eie  Monache.  Lat. 
cella,  fi. Cella:  per  Qualunque  camera 
l’usòilPetr.  an. ; 4.4. $. Cellaper Quel 
lo, che  oggi  noi  diremmo  1 appella, quafi 
Sacello  . Lat  facellnm  . $.  E per  figu- 
ni.  Cella  di  memoria  . $.  E per  firail. 
Celle  anche  a que’  Buchi  de'  bali  delle 
pecchie.  . . ,i 

Cimilo.  Cellière  . Lat.  caUmrmm  , 
cellaria. 

Cei  letta.  Dim.d  cella.  Lae. celiala. 

C uniti.  Cella  nel  primo  lignificato  . 
Lat.  cella  vinaria . 

Cfitoia . Cervello  infignificatod’in- 
telletro,dicefi  mi  Teheran . Lat.  mtnt.in- 

t elicci  ut . .irooi 

Celi.  uzza.  Celletta  , piccola  cella . Lat. 
cellula . 

Ceeona'jo.  Far itor d i editi • 

C e t o'n  1.  Panno  tefluto  a vergato  , co! 
quale  lì  cuopre  la  menfa  .# 

C ei  s itv'b  1 ne  • V.  L.  Da  eccello . §.Ti- 
tolo  dato  a’  Re  , e quel  proprio  , che  noi 
diciamooggi  Altezza.  Lar.  cttjimda . 

Cìmi.lo.  Strumento  da  fonare  ; ed  e 
un  cerchio  d’affe  fiottile  alla  larghezza  d' 
un  foni  medio  , c foido  di  cartapecora 


CEM 

a g.:ifa  di  tamburo,  intorniato  di  fona-; 
glj , e di  girelline  di  Lma  d’ottone  , eli 
tuona  picchiandolo  con  mano . Lat.  <7»»- 
halum  . Gr.  xCf/fiotXor  . 0.  In  prover-j 
bio:  Andar  col  cembalo  in  colomba ja , j 
che  é;  Pubblicato  i tuo’ fatti  , quando 
c’dovrebbonocflerfegreti.  0.  Kiguja  da 
-cembali:  dicefi  d'Uomo  di  poco  garbo, 
per  eflèr  dipinti  i cembali  di  figure  mal 
iattc. 

CtMe.tNiL  la.  Lo  ileflo,  che  Cennamel- 
la .Lat.  fi  [lui*. 

Ci  moL  is  imo.  L’anno  che  ha  tredici  lu- 
nari . Llt.  erahelifinui . Gr.  iftfioK.a^òf  . 
E luna  cembolitma.  Vedi  Budeo  l’and.j 
361. dice  Emboliimo. 

Cimi  n r a zio'me.  Termine de’proleffo-' 
ri  della  Chimica  , e dell’arte  loro . 

Cina.  II  mangiare , che  (ì  la  la  fera  . Lat. 
con».  %.  Ncn  poter  accozzarla  cena  col  | 
delirare . Va'e  11  non  lì  potere  avanzare  in 
cofa  veruna . 

Cinacolo.  Luogo  dove  lì  cena.  Lat.  cac- 
natulutn.  Gr.  lÌTtpnoe . 

Cisa'u.  Mangiar  la  fera . Lat.  coniare  . - 
§.  E proverb.  Chi  la  fera  non  cena  , tutta 
notte  lì  dimena. 

Cevato.  V.  A.  Sciocco,  fcimunitOjfccm- 
piato. 

Cenci  sello. Dim.diCencio. Lat. feru- 
ta vtlier a . 

C e'n  c 1 o . Propriamente  Aracelo  di  panno 
lino,  o lano  , confumato  e ftracciato. 
Lat.  feruta  , num.  Boc.Nov.  50.7.  Non 
troverei  chi  mi  delle  fuoco  a cencio.  Pro- 
verb e lignifica  Non  trovar  chi  rifaccia 
verun  fervigio,  ancorché  minimo  : pre- 
fo  dall’ufànza,  che  hanno  le  donnc,quan- 
do  reftano  fenza  fuoco  in  cafa;  fe  ne  fan- 
no dare  alle  vicine,  con  appiccarla  un 
cencio:  onde  l’altro.  <.  hi  chiamò  mai 
benefizio  , l’aver  dato  fuoco  al  cencio  l §. 
Non  dare  del  fuoco  col  cencio.-  Non  far 
benefizio  anche  fenza  collo;  e che  come 
noi  fogliam  dire  : Non  dare  del  profferi- 
to. Lat.  ntcortittm  quìdtm  dcdtrit.  0.  Ve- 
nir del  cencio . Boc.  Nov.  5 8.  j . E quando 
ella  andava  per  via , sì  forte  le  veniva  del 
cencio  , che  altro  che  torcere  il  mufo  non 
faceva,  quali  puzzo  le  venifle  di  chiun- 

3ue  vedefie,  ofeonttaflé  ; Metal,  tolta) 
all'odor  del  cencio,  ch’arde.  §.  Ogni 
cencio  vuole  entrare  in  bucato;  ch’è  ap- 
punto dire  0 uno  profuntuofo  : dicefi 
Quando  e’  vuole  intrometterli  in  qt- el- 
io , che  la  fila  condizion  non  ricerca . 
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Lat.  itism  cncharus  ìnttr  ultra  . §.  Ufcir 
di  cencj  : Migliorare  flato  , venire  in 
miglior  fortuna.  Lat.  de  calamitate  cmer- 
gtre,  fruttiere  fortuna  un . §.  Da  Cen- 
cio Cenciaa  : dicefi  a Cofa  da  poco  va- 
lore, e ad  azioni  racfchine . Lat.  rei 
futili!  , rei  nihili.  §.  Raccenciare,  che 
propriamente  fi  dice  del  rattoppare  i pan- 
ni vecch)  , quali  appiccar  cencio  fo- 
pra  cencio  . 0.  Non  aver  cencio  di 
che  che  lì  a : vale  non  averne  quali 
Diente. 

Cincioso.  Fa  tto  di  cencj . Lat.  feruti! 
punm  , pannofut  , pannuceui . 

Centro.  Spezie  di  ferpe  brizzolata.  Lat. 
ctnckrtt , Gr.  x.i?xfìs . 

C e n e k a’t  a . Compoito  di  cenere , e ac- 
qua. Lat.  lixiui  ciati  . 

C tu  srl.  Quella  polvere  , nella  quale  lì 
rifolve  la  materia  , che  abbrucia  . Nel 
verlo,  tanto  in  genere  mafculi  no,  quan- 
to in  femminino , nel  numero  del  meno . 
Nell’altro  poi  del  più,  femprc  femmin. 
Lat.  cimi . Diceli  Covarla  cenere:  di 
Chi,  agghiadato,  e neghi  ttéfo , non  fa 
partirli  dal  focolare . §.  ÀI  can  che  lecca 
cenere , non  gli  fidar  farina  : vale  , A chi 
non  è leale  nel  poco  , non  gli  fidar  l’affai . 
§.  Da  Cenere  Cenerata,  compollo  di  ce- 
nere , e acqua . . 

CENERELiA.Scarfacena.  Lat  .canuta. 

Cenero'gnola.  Celidònia. 

Cene»  o'g nolo.  Di colorlìmile alla ce- 

^ nere.  Lìt.cineraciut . 

CfREio'so.  Sparfo  di  cenere  .Lat.  eia  ere 
a/per  fin. 

Crnetta.  Picc  la  cena.  Lat.  cor aia. 

Cini'no.  Cena  di  pochi . 

'Cennamella.  But.  La  cennamella  è uno 
finimento  artificiale  mufico,  chelifuo- 
na  colla  bocca.  §.  Diceli  anche  Cemma- 
ne.'le . 

Ce'nnamo,  e Ci'NNAMO.Sortadiaró- 
mato:  lo  Hello,  che  Cannella,  e Cinna- 
mòmo. Lat.  ciunamomurr. . Gr.  xitrapur, 
xinet/anput. 

Cenno.  Propriamente  fegno  , o geito, 
che  li  fa  colla  voce  , o con  alcuni  membri 
del  corpo,  per  farli  intender  fenza  par- 
lare. Lat.  mutui.  $.’Per  Segno  general- 
mente , come  fono  quei,  che  fi  danno  con 
fuono  di  campana  di  pochi  tocchi , con 
fouchi,contin  d'artiglieria, e limili . Lat. 
fignum.  0.  Per  Qualii voglia  indizioche 
lidia:  per  ogni  Piccol  motto,  odimo- 
If  razione  di  iuo  volere , che  alni  faccia . 
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$.  Far  cenno:  Accennare.  Lat.  fignum 
dare  nere . §.  Render  cenno.  Rtfpon- 
dere  al  cenno . §.  Dar  cenno  , e accennar 
che  chefia  : Quando  al  tri  parlandolo  feri - 
vendo  , tocca  qualche  negozio  con  poche 
parole:  e quali  di  pall’aggio.  ff.  Intende- 
re a’  cenni:  diciamo  di  hi  intenda  fàcil- 
mente* e Tenta  lungo  difeorfo. 

C 6 m o'b  1 0.  Dal  Gr.  xmri@or  • Luogo  . 
dove  fi  vive  a comune  . Oggi  Convento 
di  Religiofì . 

Censo.  Tributo,  rendita.  Lat.  cinfut  . 

Permetaf.  Am.  Ant.  17.  i.a.  Nel  beni- 
fitio  pi  il  opera  l’animo,  che  T cenfo  ( cioè 
la  rimunerazione  .)  p.  Perlo  credito,  e 
Pcrlarendita,  che s’aliicura  infuibeni 
di  colui  , al  quale  fi  da  id.  nari  , perch’e' 
te  ne  dia  tanto  per  centina  jo  di  merito.  1 
Teologi  lo  dicono  in  Latino  ccnfut . 

Censok».  Quegli,  che  era  del  Magiflra- 
to  Romano , ch’aveva  il  carico  di  correg- 
gere icoffumi.  Lat.  cenftr.  §.  E da  quello 
moggi  diciamo  Cenfore:  e per  Corretto- 
re, ri  prenditore . 

Censo  afa.  V.  A.  Il  cenfurare.Lat.ee»- 
fura . OggiCenfura. 

C insù  a’»  io.  Tributario.  Lat.  tribù!  a- 
rimi  , vrBigalii  . Oggi  fi  dice  anche  Li- 
vellarlo. 

Ceniv'ia*  Ceniòr  a . 

Cinsviue.  Correggere  , riprendere . 
La  t.  corrtgtrc , reprehendere . 

Centai/ha.  Sorta  d'erba,  di  cui  Ved. 
Cr.  <5. 31. 1.  Lat.  etm  aurea , fel  ttrrt , fl- 
irt fuga . 

C e ntaVro  . Moflro  fàvolofo  , metto 
uomo  , emetto  cavallo. Lat.  ccmtaurus. 

CtSTiLUKi  . Bere  a centellini.  Lat. /«r- 
btllare , pttijfare. 

Cs  ntelh'nojC  Ci  a ste  li.  i’n  o . Pic- 
colo forfo  di  vino , forfè  la  centefìma  par- 
te d’un  bicchiere.  Lat  .forbitiuncul» . 

C*  nt  iì's  ino.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  cento.  Lat.  ctnnfimut . Ccnrefmo . 
per  fincope  , il  dilfeDan.  Par.  14.  e Purg. 
a*.§.Per  Semplice  numero  di  cento.o cen- 
tinaio . §.  Per  Centuplicato  . Lat.  età- 
tuflum. 

Cbnti'na-  Quel  legno  arcato  , eooches’ 
armano,  e foitengòn  le  volte . 

C e m r 1 n a'j  o . Somma , chearri va  al  nu- 
mero d i cento . Lat.  num  imi  emanarmi . 
Centi  naja  fi  dice  nclnum.del  più  . 

C snii  saie.  Metter  Ta  cent  ma. 

Cj  nti »a  tu'* a . Il  eentinire. 

Ce  sto.  Numero  continente  dieci  decÉ- 
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I ne . Lat.  etntum . §.  Per  Numero  indeter-  r 
minato  riferente  gran  quantità.  Mi  par 
| cento  anni . §.  Per  Centinaio.  Sedici  cen- 
j to  di  Cavalieri.  §.  Talora  incompofi- 
, 2Ìon  d’altra  voce  , a queila fi lieva  l’ulti- 
ma fillaba  , quando  il  numero  , colqual 
I fi  congiugne,  comincia  da  confonantc; 

I come  Cencinquanta  , ec. 
jCiNroCANit.  Vermicello, che  ha  mol- 
j ti  (Etne  gambe.  Lat.  ctarpeda . 

C e n t o m i'l  a , e Centomi'lia.  Da 
cento,  e mille  : vale  Mille  volte  cento. 
CtNTo'Ncwio.  Sorta  di  erba . Lat.  etn- 
tumulai . Gr.  yrttfdxiot  yafxttl^oXor  . 
Cent  o'n  r . Schiavina  . Lat. re»/«.§.  Cen- 
tone: Pocfia  coramella  d’altrui  verfi.  Lat. 
cinti  . Gr.  xi rrpur  . 

Centro.  Punto  nel  mezzo  del  cerchio. 
Lat.  untrurn  . Gr.  xtrrpor . f.  Figurar. 
Franc.Barb.  5 17.  Onde  di  laude  ricercate 
dentro.  S’hai  netto  il  centro . §.  Centro  di 
graviti  : Quel  punto  per  lo  quale  appetì  i 
graviilannoin  equilibrio. 
Cehtuplica'to.  Nome  fignificante  la 
moltiplicazione  dell'uno  per  cento  . Lat. 
ctntuflus.  Gr.  ìxaTOiTaTXdrtot,  ixaror- 
TUTXctffUcifit  . 

C e'n  tuho.  Maggior  cento  volte . 
Centuria.  Compagnia  di  cento  fanti . 
Lat. ttmuna  , Gr. ixavorTài . p. Centu- 
ria . Di  molte  cofe  compoffc  di  cento  par- 
ri.  §, Centuria.  Centaurea  erba  .v 
Cehtpsio'ss.  Capitan  di  cento  uomi- 
ni . Lat.  anturio . 

Ce  r pa'j  a.  La  parte  del  ceppo , alla  quale 
fon  appiccate  le  radici  dell’albero.  Lat. 
laudi*  . 

Ceppatelio.  Lo'ftefTo  che  Cepperello . 
Ceiusulo.  Dim.  di  Ceppo. 

Ceppo.  Bafc,  piede  dell’arbore.  Lat.  cau- 
dtx.  $.  Ceppo , afiolutamente  detto  fi  pi- 
glia per  lo  più  per  quando  è tagliato  dell’ 
arbore  , che  ferve  per  ardere , ci  altri  ufi . 
5- Ceppo  di  cafe:  dicefi' dell’Aggregàto  di 
molte  cafeattaccate  infieme.  §\Ceppo  del 
freno.  §.  Da  ceppo  Ceppa  ja  . §.  Ceppo  : 
Quel  Legno,  fui  quale  fi  decapitano  i ma  1 
Littori . f.  Ceppo  : [(frumento , nel  quale 
fi  ferrano  i piedi  a*  prigioni . Lat .comfe- 
ditfiipput.  §.  Ceppo  : nello  (ledo  fignif. 
ma  figurat.  Sag.  Nat.  Efp.  76.  Appena  nel 
follcvarG  fi  lènte  allentar  d’intorno  i cep- 
pi della  compagna  aria  , che  Tubi  to  fa  for- 
za per  riaverli . §.  Per  metaL  Ceppi  am> 
rofi . <S.  Ceppo  : Origine  di  famiglia j me- 
taL  dal  ceppo  degli  alberi  . I Teologi  in 
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lo.  0.  Per  Piccola  riun  ita . 

Cerchiello.  Piccol  cerchio . L*t.  cif~ 
cui  hi  . - ■•••*.  . 

Cerchietto.  Cerchiello. 

Ce'rchio,  e Ce'rchia  . Figfira  geo-, 
metrica  , detta  altrimenti  Circolo  , che  è 
contenuta  da;- una  fola  linea  , ed  ha  un 
punto  nel  mezzo  , che  c ugualmente  di- 
nante da’  punti  della  linea  fuddetta.chia  - 
mata  circonferenza  . Lat.  circuì  Hi.  Dan. 
Par.  14.  Dal  cerchio  al  centro  , c*ì  dal 
centro  al  cerchio  Muovei!  .PacquaiD  un 
ricondo  vafo^qui  petcircoofeienaa.)§.  E 
di  qui  Cerchio  : diedi  Quello;  che  cagne, 
circonda  , e attornia  quallìvoglia  cofa. 
Lat.  circuì.  Petr  Son.  1 1 8,Teflenuo  un  cer- 
chio all’oro  terfo.e  crcfpo  ( cioè  una  ghir- 
landa in  forma  di  ccrchiqlCerchio  di  mu- 1 
rafcioè  giro)  G.V.8.48.  6.  E trovando  le 
porte  dette  cerehie  vecchie  ferrate  ( cioè 
delle  mura,  che  cingono,  e cerchiano.) 
In  cerchio,  alToiut,  po/lo  : vale  In  forma 
di  cerchio . Sedere , ftare , ec.  in  cerchio . 
§.  Cerchio  : Ragunanza  d’uomini  difcor- 
renti  indente . Favellar  ne’  cerchi . §.  Par 
cerchio.  Circondare.  0.  Cerchio,  fi  di- 
ce propriamente  quel  Legame  di  legno, 
o diferro , che  tiene  inheme  botti . o ti- 
ni , o altri  vali  di  legno  limili.  §.  In  Prov. 
Dare  un  colpo  auando  in  fu’l  cerchio  , e 
e quando  in  filila  botte  : c vale  Attende- 
re a più  cofc,  quando  tirarne  avanti)’ 
una,  e quando  l’altra . 0.  Cerei)):  Quel- 
le sfere,  ove  li  immaginano  gli  agrono- 
mi , che  girino,  e rauovanfi  i pianeti . 
Il  cerchio  della  Luna . 5.  Cerchio  Sorta 
di  malattia,  che  viene  nell’ugna  a!  ca- 
vallo A cerchio , cheda’Poeti  <1  dille 
anche  A cerco  , valeJn  giro , intorno  in- 
torno . Menar  la  fpada  a cerco  ; ec  $. 
Cerchio:  difiefiaSorta  di  teatrofattoa 
cerchio. 

Ciac  ime.  Un  ravvolto  di  pannoa  foggia 
di  cerchio , ufàto  da  chi  porrà  de’  peli  in 
capo  per  fai  vario  dall’offefa  del  pefo.  Lat. 
cefi  icillut  , arcuimi . 

Cerconcb  li.  e-  Che  anche  diciatn  S «- 
GOKCiuo-  Erbanota,  edifàporeal- 
quanto  agretta . 

Ctico'm.  Si  dice  al  vin  guado:  detto  da 
Cercare,  o forfè  da  circolare,  termine 
de’Oiftilljtóri,  perchè , in  divenir  sì  fat- 
to , fi  muqye , gira , e fi  volta  ; che  anche 
al  vimdivcn.ito  tale,  diciamo  Egli  hagi- 
rato , e dato  la  volta  . §.  In  Prover.  Dal 
mal  paga  tore,  o a ce  ro,o  cercóne.  0.  In- 
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cercomre  : Diventar  cercóne.  §.  Diccfi 
Rincerconirfi  il  fangue  : Quando  altr  iv’ 
altera  improvvifàmente,  per  vedere.oper  j 
ricordarli  di  coÙl  odiofa  , o fpaventofa . 
Lit.  commovtri . 

Clic vi'to.  Vedi  Circuito. 

C e'r  e « r o , e CiLiiié.  Cervello . Lat. 
cirthrum. 

Ciifo'glio.  Erba  nota , del  la  quale  ve- 
di Diolcor.  Lat .fiufidium.  Gr.  yyyìS'  or . 
Da'  Semplitiftì  oggi. e detta  m Latino 
cirif olimi»  , Gr.  %itipiiiJ\Kor . 0.  Cerfu- 
fbgliochiaman  le  donne  , per  fimilitudi- 
nè d'una  delle  fue  foghe  pendenti  ad  un 
de’fuoi  ramicclli , le  Ciocche  de’ca pelli 
lunghi,  e difordmati,  e anche  . erfuplió- 
ni.  §.  Cerfuglióoi  Spezie  di  palmeti  mi- 
dollo de’  quali  èbuono  a mangiare . 

Ci»  fugi  10'm.  Sorta  di  palma  , il  cui 
midollo  è buona  a mangiare . %.  E anche 
Ciocca  di  capelli  lunghi , c difordmati . 

Ceremonia'le  , e Cirimonia*!.!. 
Illibro,  dove  fon  regi  fintele  emmonie. 
Lat.  liber  ctr.moniarum . 

Ceremonie're  , e Ciiinoniui. 
Maeitro  dille  cirimonie  . Lat.  magifter 
taremomarum . 

ClHEMOMlOEAMENTE,  Cum  ONtO- 
f A M E N T F , C ClRlEOK  [oli  UIK- 
te.  Con  cirimònia.  Lit.foUm  niter  go- 
mita, immani  ter  , officiai. 

Cerimo'nia,  e CUikokIa.  Culto  , 
citeriore  intorno  alle  cofe  attenenti  a Re- 
ligione. Lat. carimonia.arum.  jf.Sieflen- 
dc  ancóra  a quegli  Atti,  che  fi  fanno  da’ 
Magilfrati  , oda'  Principi  , ndle  azioni 
pubbliche.  §.  Si ufa  eziandio  perleDi- 
moflraz  ioni  reciproche  ..che  fi  fanno  tra 
loro  , pct  onoranza  ; le  perfone  priva- 
te. §,  Da  cerimonia  Ceremoniére . §.E 

Ceremoniale . 

Cerimonio'eo.  Quegli  che  tratta  con 
cirimonie . 

Cerna*  Da  cernere.  La  cofà  cattiva  , fe- 
parata  dalla  buona,  che,  a quantità  di 
ella,  dircmmoScclttime,  ehiar  me,for- 
fe  dal  Gr  papa  ir  fio* . Lat.  purgarne», pur- 
gamrutum . Gr.  xclSappca . Petr.  Uom.IU. 
Queftooflc,  ilquale  voi  vedete,  perla 
maggior  parteè  di  nuove  cerne  di  Gallia 
Cifalpfnafcioèfpezie  di  foldati , dive- 
nuti per  li  rei  lor  portamenti  , inferni 
nella  milizia . ) §.  Cerna  : da  quello  fi  di- 
ce anche  a Uomo  , ch'abbia  poca  efpe- 
nenza  nelle  cofe,  e particolarmente  ne’j 
giuochi . 5.  Cerna . Soldato  rifiutato  . §.  ' 
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Cerna  : per  Liceità  : Far  cerna  rii  che  che 
Gì . §.  Cerna  : Separazione , o divallane . 
Far  cerna d’unacofa dall’altra. 

CtmiEti.  Scorre ,dr Ih nguere,c fcparare. 
Lit.  ftctrnere, /epurar  i . 9.  E più  partico- 
larmente Cernere:  per  IUacciarc  . Lib. 
Male.  Togli  il  {angue  di  drago  , pellaio,  e 
cernilo'.  9.  E per  Veder  diiiincainente , 
difeernere. 

Ce  un  1*  b.  Cernere. 

CiRNero.  Add.  Separato.  Ij,t.feparatui. 

Ceno-  Candela  grande  di  cera.  Lat . cenni . 
Gr.  t . §.  Un  cero  , un  bel  cero  : che 
vuol  dire  , Un  bel  fantoccio , o bel  fililo  . 
La 1.  fori  fi  ama . 

C e k o's  o • Da  cera  , attenente  a cera  .Lat. 
ceretti . 

tnorTiRO.  Dim.  di  cerotto. 

Cuo'no.  Cero . Lat.  c treni . 9.  Cerot- 
to : è anche  Un  comporto  medicinale  , 
fatto  J 1 materia  tenace  .perchè  s’appicchi 
■in  fu  i mal. Sri.  Lat.  cerotum  . Gr. xnpoTÒr . 

ChRPtuoRj  • Errorgrave. 

Cuiacckio'ne.  Cerro  grande  . Lat. 
ceretti  grandtor. 

Ce  k nn'iio.  Cantambanco  , venditor 
di  bagattelle,  ciurmadóre  . Lat.  ctrcula- 
tor , ajyrt » . 

Cekuto.  Bofcodi cerri , che anchedi- 
ciam  Ccrbija  , quali  Cerraja . Lat.  ccr- 
r et  uro  . 

Ciato-  Albero  gliiandifero , Gmile  alla 
quercia.  Lat.  etèrni . $.  Diceli  anche  Cer- 
ro: a Quella  particella  di  tela,  che  fi  lafcia 
Lenza  riempiere,  etalóra  j’appicca  per 
ornamento  .echiamafi  , tefsuta  dafe,an. 
che  Frangia . 

C e 1 k u't  o . Pien  di  cerri.  Lat.  cerrii  af- 
fi» tu  1 . 

Certamente.  A vverb.  confermativo  : 
Senza  dubbio,  artblutamente,ton  certez- 
za. Lat .procnì  duino,  certi  , liquidò , 

C ir  r a HiHio  . V.  A.  Certezza  . Lat. 
certitudt, 

Cektan  a mente,  v.  A.  Certamente.  1 

Certa'no.  V.A.Add.  Lat.c«7*r. 

Certa' so.  V.  A.  Lo  ftertb  , che  Certo 
avverb. 

Ceit«n(a  - Certezza  . Lat.  vera  corni- 
li* ; alcuni  le  dicono  cenando . 

Certezza.  Notizia,  cognizion  certa  , e 
chiara.  Lat.  cognitio  certa . 

Certifica'*!.  Far  certo  , conferma- 
re, trar  di  dubbio,  chiarire . Lat.  cerrio- 
remjacert . Ulpuno  dille  in  più  luoghi 
ctrtiora-t . 
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Cektifica'to.  Add.  da  Certificare . 

Certiss  imamente.  Super.,  di  Certa- 
mente. Lar.  pleniffimì . 

CiKii'siiMo,  Superi,  di  Ceito  . Lat. 
etrtijfìmui . 

Certi  t i/d ine.  Certezza . 

Certo.  I’ronome.  vale  Alcuno,  che  li- 
gnifica quantità,  e qua. iti  indetermina- 
ta ■ Lat.  quidam . Certi  altri  , A un  certo 
tempo  , ec. 

Certo-  Add.  Sicuro  , chiaro . Lat.  cer- 
nir. Io  fon  molto  certo  del  tuo  amore. 
$.  Per  Naturale , reale  , e vero . Dan.  InC 
1.  Quel  che  tu  lii , od  ombra  , o uomo 
certo  . 9.  Per  Proprio  , determinato  . 
Dant.  Inf.  1 8 .Che  dai  colio  aeiafcun  pen- 
di* una  tafea,  Ch’avea  certo  colore,  e 
certo fegno  (cioè colordell’armedi  quel- 
la famiglia , della  quale  erano  coloro,  di 
chi  e’  ragionava  .J§.  Far  certo : Certifica- 
re : Lat .certumjoctrt . 5.  Rifar  certo:  Di 
nuovo,  e di  capo  certificare . Lat.irerum, 
alqneiterum  certnm  facere.%.B  artolutam. 
pollo  alla  maniera  de'  Latini,  per  quello  , 
che  erti  dicevano  certum  eft  , e noi  dicia- 
tto e certo . 

Certo  . Sull.  Certezza . Sapere  il  certo 
Pigliare  il  certo , ciocia  colà  certa . 

Certo.  Avverb.  t.  ertamente  . Certo  tu 
dì  il  vero.  9. Di  certo.  A certo  , Per  cer- 
to. Al  certo , Per  lo  certo  : lo  rtertb  che  ’l 
Primitivo. 

Cer  vella'ccio.  Pegg.  di  cervello . §. 
Diceli  d’Uomo  ìmpetuofo , e rtravagan- 
ee.Lat.iwr  morefui , dijjìciiit , indocilii , 
intraSahlii , 

Cervellaggini:  Capriccio  Arano  , 
pazzefto . 

Cerve  luta.  Sorta  di  iàlficcia , 

CervEli  ie'ra.  Da  cervello  . Un  eap 
pclletto  di  :erro  , che  fi  porta  in  capo  a d-i- 
tefa . Lat.  caffi,  dii . Per  metaf.  Cervello  , 
Senno . §.  In  proverbio:  Chi  ha  tervellié- 
ra  di  vetro , non  vada  a battaglia  di  farti  ; 
cioè , Chi  non  é ben  provveduto  , non  fi  j 
metta  ne'gran  pericoli. 

Cer  r ellin  a ggi'ne  Azioneda  cervel- 
lino- 

C b * v a 1 1 in o . Di  poco  cervello  , cioè  1 
fenno  . Lat.  infipìdm  , infulfns. 

Cervello-  Quella  parte  interiore  del, 
capo  , circondata  dal  tefcbio , nella  qua-  ' 
le  rilìede  la  virtù  animale.  Lat. ctrtórum . 
$.  Cervello  : il  Difeorlò  Hello  . Latin.  ! 
meni , intellcHni . Egli  ha  un  gran  cer- 
vello. §.  Cervello  alìolur. per  fo  Hello,: 
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che  Genio  , e per  l'Uomo  medefimo,  che 
abbia  coiì  fatto  genio . l'cr  laincoitanza 
di  que’ cervelli , che  dovevano  interve- 
nire a quello  maneggio  • §.  Cervello  fiuto 
a onuoli  : dicefi  d’Uomo  {Iravagante , e 
che  altrimenti  diremmo  Cervcl  balzano. 

Ceryel  balzano  : vale  Cervello  inco- 
llante , vario,  {Iravagante . §.  Darle  cer- 
vella a rimpedulare ; toltala  mecaf. dal- 
le calze:  vale  EfTcr  rimafo  lènza  giudi- 
zio, come  s’e’  Tavelle  mandato  a rac- 
conciare . §■  In  proverb.  Chi  non  ha  cer- 
vello , abbia  gambe.  Forfè,  in  Lat  pedi- 
lai  compenfand a numeri* . §.  Mettere  al- 
trui il  cervello  a partito  : Recare  indub- 
bio , fare  ftar  fofpefo,  e ambiguo.  Lat. 
ctnfilu incertum  fa  m . §.  Stillatili!  cer- 
vello: che  è.  Ghiribizzare,  fantaftica- 
re,  affaticar  lo ’ntellettò , mulinare.  §. 
Rimettere  altrui  il  cervello  in  capo , o 
limili  : dicefi  del  Ridurre  altrui  alla  ra- 
gione , e al  dovere . §.  Avere  II  cervel 
nella  lingua  : vale  Difcorrere  accorta- 
mente,  e congiudicio.  $.  Stare  in  cer- 
vello, e Tenére  in  cervello.-  Vivere,  o 
far  vivere  con  moderazione . $.  Beccar- 
ci! cervello  : Fantallicare  , e ghiribiz- 
zare intorno  a cofedi  niuna  ,‘o diflìci- 
liflima  riufeita . $.  Perdere  il  cervello. 
Confonderli  : e Torre  il  cervello  , con- 
fondere . §.  Edere  in  cervello  , o limi- 
li : vale  Eller  dilpoflo  , pronto  a capi- 
re le  ragioni  , e difeorfi  , che  gli  fan 
latti,  eanche  generalmente  Edere in  or- 
dine colla  mente  chiara.  §.  Dar  lefpe- 
fè  al  fuo  cervello  : ildieiamo  Dellolla- 
tefopra  di  le  cosi  penfoló,  eapplicato. 
^urUTiuo  • Dim.  di  Cerviàtto  . 
Lat. parva  lui  binnului . 
ir  vi  atto.  Piccol  cervio . 

1 rvXatto,  Add.  da  Cervio.  Lat.  ttr- 
vinus.  Coma  cerviatte. 
CervIetto,  e C er  v ett  o.  Il  fecon- 
do è de’  Poeti . Dim. di  Cervio. 

C e r v t'c  s . V.  L.  Parre  deretana  del  collo 
Lat. carvi x . Elfer  di  dura  cervice  ( ciò. 
o flitiato .)  £ 

Cer  vIe're.  Si  dice  a una  fpeziedilupo 
d’acuti  filma  villa,  e di  pelle  lèreziàta,  o 
indanajita.  Lat.  Au*  .Ór. 

Cervu'ro.  AdiLcheha  qual  iti  di  cer- 
vière. Lat.  Ijmcent.  Occhio  cervièro . 
Ce'rvIo,  e Cervo.  Vedi  Cerbio . 
Cta/iio.  Color  del  Cielo  ; e dicefi  del 
Mare  , dal  refiefiò  ch'e’fa  del  color  d*. 
elfo.  I 
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Cervogia.  Bevanda  . Lati  fi  ter  a . Gr. 
strip*. 

Cer  vt  ico.  Colui  che  efercita  la  chirur- 

1 già.  Lat.  ehirnrgns.  Gr.  ^upvpyii . 

Cerussa.  V.  L.  Biacca . 

Cerziorare.  Termine  legale . A vver- 
tire  le  perfone  idn'>te  dell'ignoranza  dell’ 
atto  giuridico , che  intendon  di  (are . 

Ce'sare.  Titolo,  che  fi  da  aiTImpera- 
dore,  detto  cosi  dal  nome  di  Giulio  Ce- 
fare.  Lat.  Cafar . §.  In  proverb. dicia- 
mo: OCefare,  o niente;  onde  il  vol- 
go; O Cefarc  .oNiccolòjtoItodaldct- 
todiCefare  autCafa*  , autmhil.  Vedi 
Flof.  ili. 

Ceso'je.  Chiamiamo  uno  linimento  di 
ferro  per  ufo  di  tagliare  ,compoilo  di  due 
pezzi  di  fèrroimpernatinel  mezzo , e da 
elio  mezzo  in  li  taglienti  nella  parte  di 
dentro , che  ferrandoli  l’altra  parte  , fi 
ftringono , e tagliano  . Lat.  farfi  tei , 

Ce'ipite-  V.A.Cefpo.jLat.  e affé  t. 

Cespo.  Mucchio  d’erbe,  odi  virgulti. 
Lat.  vivai,  caffo . 

C t s po  g 1 1 a'to  . Ammucchiato  , a guifa 
di  cefpuglio  . Lat.  cenftifano  in  morem 
c affitti , denfai . 

Cbspu'gl  io.  Cefpo. 

C e s p i>  g l 1 o's  o . Pien  di  cefptigl i . Lat. 

c affinimi  affinent . 

Cessaci  o n e , e C 1 s S A Z 1 o'n  e . Da 
Celiare:  Tralafciamento  , rifinamento. 
Lat  .affati». 

Ciis.mi.  Da  Cello  : Parola  di  fcherno  ; 
c inferiore  qualità  di  cofe,  odi  perfone 
fporche  , e d i poco  pregio . 

CeisameeJto,  Il  celiare.  Lat-  ttffatio . 

Cessante.  Traferefibre  , tralafciante . 
Lat.  ctffam  , deficit»!  . ff.  Anche  ligni- 
fica Uno , che  manca  di  pagare  i fuo’  de- 
biti , o che  ri,  u(a  di  fare  il  dovere  a chi 
gli  ha  creduto.  $.  Lucro  ceffante  , ter- 
mine de’Giur  Hi:  vale  Guadagno  , che 
ti  viene  impedito  dall 'accomodare  altrui 
di  danari , che  erano  impiegati  in  nego- 
zio legittimo.  Lo  chiamano  in  Lat.  lu- 
cram  ctffani . 

Cessa're.  Infignif. neutr.  Finire,  man- 
care , rellare  . Lat.  itfimtrt  , dtficere . 
Non  celiando  il  pianto  , Non  celiava  di 
lodare  Iddio  , ec.  §.  In  fignif.  art.  Sfug- 
gire, fchifare,  rimuovere  . Lat.  def al- 
iata , evitare  , a mavere  . Celiai  la  mia 
malaventura  . ff.  Ceffi  Dio  : lo  Hello  . 
che  Tolga  Dio.  Lat.  averta!  Deai • S 
Eafiolutamcntc  per  Io  abfit  de’  L..*.§.  n 
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lìgnif.  neutr.  pati.  Rimuoverti , allonta- 
narli. Cefiarli  dalla  patria  . .5.  Purneut. 
pafj.  A ftenerii.e rimanerti  . Cefsatevi  dal 
ragionare , ec. 

Cessazione.  Ucefsare.Lat. mar». 

Cessione-  11  cedere.  Lat .ceffio. 

Cesso.  Accorciato  di  cefsamento. 

Cesso.  Luogo  deputato  per  deporre  il  fu- 
perfluopefo  del  ventre.  Lat . iarriua , fo- 
rte* . ir.  Per  Aggrarvj  , obblighi  , laz- 
ze , debituzzi,  c qualunque  altra  timi! 
cofa  piccola  , m3  nojafa . §.  In  prover- 
bio : Ogni  cafa  ha  ceho , e fogna  , 0 ve- 
ro acquajo;  e vale  Per  ognun  c'è  che  di- 
re, e che  in  ogni  famiglia  fon  delle  im- 
perfezioni. 

Cesta.  Strumento  da  tenervi  , e por- 
tarvi entro  robe,  inteisuta  per  lo  più  di 
vimini  , canne , falci , vermène  di  ca- 
ftagno,  e timi!  materie.  Lat.  citta.  Gr. 
xt\a.  §.  Per  Ittrumento da  pelcare.  §. 
Da  Cella,  non  trovandoti  fore  cello,  per 
l’equivoco  , vien  Cellino  ; eh’  è Cella 
piccola . Lat.  rifluì* . §.  Cellino.  Quel- 
lo dove  covano  i colombi.  Lat.  locula- 
mentum . 

Cest/ccia.  Pegg.  di  cella.  Lat.  ci  fi* 
vetui  , obftlct*  , informi 1 . 

Cestella.  Dim.  di  Cella  .Lat,  rifluì*. 

Cestello.  Ceftella . 

Cesterella  . Dim.  di  Ceftella  . Lat. 
€ fletti s. 

Cesti,  e Canestri.  Mododi  favel- 
lare: e vale  il  Dire  ora  una  cofa,  or  un’ 
altra,  fenza  conclusone , come  quel  del 
Berni . E non  iltarc  a dir  l*andò,la  liette  ; 
che c appunto  folletto. 

Cestino.  Cella  piccola.  Lat.  tifi  eli»  . 

Cesti'hi.  Fare’lcefto. 

Cestito.  Celióto. 

Cesto.  Pianta  di  frutice , e d’erba.  Lat. 
teff».  §.  E più  propriamente  : per  Quel- 
le piante  , che  foprauna  radice  mult  1 pii - 
cano  molti  hgliuèli  in  un  mucchio,  co- 
me la  più  parte  degli  agrumi,  ff.  Da  ce- 
llo Ccftire  : che  è , Quando  il  grano , 0 
altra  biada  vien  fu  con  molte  fila  da  un 
fol  cedo  . §.  Diciamo  : Grano  pefto,  fa 
buon  cedo . §.  Bd  Elsere  un  bel  cello  : fi 
dice,  perifehemo,  d'Qomo  , che  fi  ten- 
ga bello. 

Cuto're.  Spezie  di  cella  perfomeggia- 
tc.Lat  cerbi!. 

Cesttu'to.  Che  ha  cedo.  §.  Diciamo 
anche  Celi  to. 

Cini*,  e C etra  * Strumento  muli- 

cale  dicorde  di fild’otróne,  e d’acciaio;  0 
limili,  di  corpo  come  la  lira:  fuonaficon 
pena , Lat.  cithar* . Gr.  xtSa’fa. 

Cetera're,  e CetiVii.  V.A. Sonar 
lacetera.  Gr.  xi$apt{nr . Lat.  ticharam 
putfare. 

Ceierato'jo.  Porle fuon di cétera.det- 
toperifeherno , e come  oggi  noi  direm- 
mo Sonata  , 0 fifehiata . Lat.  txf lofio  , fi- 
bit  u! . 

Cetbhaio'ie.  Sonator di Cctera . Lat. 
citharift*.  Gr.  xiSapirùi . 

Ceterista  . Ceteratóre . Lat.  cithari- 
ft*. Gr.  xiSapicós . 

C e t e r i z z a'r  e . Lo  fteffo,  che  Ceterare. 

^ Gr.  xtSapinr . 

Cetracca-  Sorta  d’erba . 

CetraNooio-  Sorta  d’acume « 

C 1 t r »'n  a . Sorta  d erba . 

Cetiiv o’l 0,  c Cimiuo'to.Lo  ftef- 
fojche Cedri udlo . Lat.  cucumis  citrinui . 

C H 

OHe.  Relativo  difuftanza,  erifcrifee 
tutti  i generi , e tutti  i numeri . Lat. 
qui }qua,  quod . Quella  ch’era  d’alto  in- 
gegno , ec.  Gli  occhi , di  ch’io  parlai  ,ec. 

Chi.  Relativo  di  qualità,  e quantità:  vai 
lo  fteffo  , che  Quanto,  0 Quale.  Lat. 
quali! , & quanta! . Diodi,  che  dolore 
iofento. 

Che.  InvecediIlche,oQuelche;eufafi 
per  lo  più, nel  far  la  parentelì.Boc.lntrod. 
ili  5.  L'un  fratello  l'altro  abbandonava, 
ec.  e ( che  maggior  cofa  è ) ec.  li  padri , e 
le  madri  , i figliuoli . 

Che.  Interrogativo  , 0 tacito , 0 efpreffo: 
full,  di  genere  corrifpondente  al  neutro 
de’  La t.'quid . Che  hai  tu  a fare  con  Pie- 
tro ? Domandò  , che  fede  del  tale  . A 
chedire,  e fare  la  tal  cofa  (cioè  a che  fi- 
ne ì ) §.  Colfegnodel  fello  (alò  col  ver- 
bo Edere  : vale  A che  buono . Da  che 
Diavol  fiam  noi,  quando  lìamo  vec- 
chie ? 

Che.  Pure  interrogativo,  ma  ad <3.  Che  uo- 
mo è coftui  ? Lat.  quidbomiuit . 

Chi.  Coll’articolo  1 l avanti:  vale  La  qual 
cofa.  U che  a noi  non  avviene.  Senza  il 
che  non poffo effer  lieto. 

Che.  Congiunzione  dependente  da  ver- 
bo. Lat.  ut,quod.  Voglio,  ch’ella  mi  man- 

Q^i  di 
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di  unfuonailro,ec.§.Tallra  fi  replic,,  più  | 
volte.  Bbc.Nov.  27.  1 r.Pcr  Dio  pregar»- j 
dolo,  chefeperia  fiilute  d’Aldobrandi-' 
no  era  venuto,  ch’egli  s’avacciaH'e . 0-  I 
Talóra  per  proprietà  ti  tralafcia  . Boc. 
Nov.  io.  4. Quella  ultima  noveHa,ec.  vo- 1 
elio  ve  ne  renda  ammaefirate . /r.Tal.  ra 
la  c h e ha  dopo  di  fe  lo  ’ufinito , come  fe 
non  vifolfe  .Boc.  Nor.  12.  j.Secodelibe- 
rarono,  che  come  pr.  ma  tempo  fi  vedef-1 
fero,  di  rubarlo. 

Ch<.  Purconeiunzaone  , nra  dependente  ; 
da  avverbio  , o aggiunto  di  qualità  , odi 1 
quantità . Lat.  ut.  Fa  si , ch’io  miri  quella 
persóna , ec. 

Cut.  Dcpendente  de  comparativo,  oda 
relativo,  Aljro,e  loro  avveri» j.  Lit. quarti, 
ac  . Petr.Son.  5.  E’ d’altri  òmeri  fuma, 
che  da’  tuoi . ff.  Talóra  fi  tace  il  compara- 
ti vo , ola  voce  Altro  : e vale  Se  non  ; ma- 
niera cernane  3 noi  , e a’ Greci  - Inen 
aveva , che  un  quattrino. 

Chi.  Talóra  ha  forza  d’avverbi* e vai 
Parte , Tra.  L»t.partim,qua,  rum.G.V  .7. 
45,  Con  più  di  jooo.  Cavalieri , cheTe- 
defchì , e che  Lombardi. 

Cui.  In  principio  di  claufula  imprecati- 
va : vale  quali  Voglia  Dio . C he  ouladct- 
ta  fia  l’ora, che  io  la  vidi . 

Che-  Talóra  per  Nel  quale.  Era  ’i  giorno , 

| che , ec» 

. C h s • In  vece  di  Quanto  arverb.  Lat. 
qaam.  Oche  dolci  accoglienze  . if.  In 
vece  di  A ccxocchè  , Affinchè  , Perché  .Al 
Papa  andava  , che  mi  maritaflè . 0.  In 
vece  di  Perch-  interrogativo.  Lat.mr  , 
qaare.  Che  non  rifpondi  t §.Inveced' 
Imperocché.  Dillo ficuramente , ch'ioti 
prometro  di  pregare  Dio  per  te . §.  In  vece 
di  Cui.  Petr.  Can,  8.  5.  Ed  io  fono  un  di 
que’,  che  ’l  pianger  giova . §.  In  vece  di 
Clic  che.  Avvegnancj  che  può . §.  Per  In- 
finchè,  Infinattantoché. Non  rtpoiò  mai , 
che  lo  ebbe  ritrovato. 

Ch  a.  Riceve  la  giunta,  della  lettera  n,  for- 
mandoli C h e i>,  allora  , che  percuoten- 
doli in  alcuna  vocale , lì  voglia  non  ifpe- 
gncrel’i:, ma  pronunziarla,  ecrelcereo 
per  miglior  Tuono , o per  comodo  del  ver- 
fo,  Ja  lillaba  ; maniera  più  familiare  agli 
antichi  Autori , che  forfè  agli  Scrittori 
moderni . Sappi  ,ched  io  t'atno. 

C h e'b  o ci  . Specie  di  mirabolani 

Che  Che.  Qualunque  tofa  che  . L*t. 
qmequii..  Che  che  egli  oda  .•  Che  che  voi 
ricrediate , ec. 


Ch'  e’  Ch’ e">  Ad  ora  ad  ora  . Lat.  miri , 1 
affidai, Ch'i  ch’è  mettono  a romor  la  cala,  j 

Chi  lìmo.  Tcltuggine  marina,  nler- 
pentc  acquatico  velenófo,aitnmentidct- 
to  da' Greci  Droina . Lal.thdpdros . Gr. 
%thu$po( . §.  Per  Serpente  . 

Chi  toni'n.  Sorta  di  pietra  , e nafte 
nell 'Indie. 

C h f.  n t e . Quale . Non  potrei  dirvi,chen- 
li,  e quanti  fieno  i diletti  di  amore.ee.  §. 
Quando  cavanti  al  relat.vo  Qua  e.  vai 
Quanto  Chenre  : per  Qualunque. 
Chcnte  la  cagion  fi  fia . 

CHiuitiHgiù.  Qualunque  . Lat.  qui- 
cunque . 

Ch/ppu.  Sortadipcfcedi  Mare  , chedi 
Primavera  viene  all’acqua  dolce  : Lacci.. . 
Lat .clnfia  alt/* . 

Che  «cn-To  . Sincopato  da  Chericóto. 
Che  ha  cherica . ITeologiin  Lat. direb- 
be no  lenfura  infittii  ut . 

C he'k  1 R e , e Chii  iiki.  Domandare , 
e volere . Lat.  aitar  tri , peti  alare . 

Cui'mc».  Ralura  rotonda  , che  fi  fanno  ; 
iChcriciin  fulcocozzol  del  capo.  Lat.  j 
tea  far  a . 

Curi  tc  ale.  Di  cherico  , prcjbiterjle . I 
Lat.  cltricalìi . 

Chuciukinti  , e Chericai- 
meste*  A modo  di  cherico  , a maniera 
«hericale . Lat.  mere  clericali . 

Cherica'to  , e C hierica'to  . Or- 
dine cherica  le . Lat.  clericatni.§.  Per  Sa- 
cerdòte. C Per  Uni  veri!  ta  di  cherici.  §. 
Oggi  anche  Clero . 

C hi  * ieri  e u i'a.  Chezicato. 

Chericketto.  Dim.diCberico. 

Chirici'a.  V.  A- Chericito » 

ChericTle*  V.  A.  Chericjle. 

Chj'uco.  Perfona  ecclefiaftica  , Con- 
trario di  laicoj  e particolarmente  anche 
Cherico  fi  dice  a Colui,  che  indirizzato 
alSaceidozio,  non-fia  però  ancóra  pafla- 
to  agli  ordini  maggiori  Cicerdotali , pur- 
ché abbia almen  là  prima  tonsura.  Lat. 
clericMc . Gr.  xkr  putii  ■ Cherco  li  trova 
nlàto  per  la  Rima  da  Dan.  Infi7.  e 1 8.  §. 
Come  gli  antichi  diflèro  laico  ,pcr  igno- 
rante , cosi  ularono  cl  erico  per  dotto . 
Lat . lieti  :n-  jr.  Leggefi  negli  antichi  Au- 
tori ta  óra  Chierico  in  vece  di  Cherico,  e 
Invcute  nel Maelìruz  • 

Cheiichizo.  Dim.  di  Cherico.  Quc- 

j fti  nomi  irnienti  in  uzzo,  dinotano  auafi 

1 Tempre , oltre  alla  pkciolezza  , dilpre- 
gio  , e abiettitudine  . 


Ch  e r- 


CHE 

Chbkmes*  Grana . Lat. coccmm. 

Chkìmisi  » e Cr  b ni  ji*.  Nome  di  tin- 
ta nobile  , che  tigneva  in  roffo  . Lat. 
far  feria /,  ojhiaut  , caccine»! . §.  Di- 
ciamoFurbo  in  chermisi:  cioè  Indire- 
mo grado  . §►.  Oggi  chermisi:  a un  Co- 
lor roffo  nobile  , eH  a Certi  bacherozzo- 
li , ond'e’ ficara  , li  quali  vengati  dall’ 
America. 

Chsìu'bico.Dì qualità  di  Cherubino , 

Cieiuii’no.  Voce  Ebrea.  Lat  eherubi». 
Cherùbi  nel  numero  del  pii!  dille  Dante 
perla  Rima  Par.18. 

Chsta*  tu  te*  Senza  fotn  ore, pian  pia- 
no, quietamente. Lat. quitti %taciti . Ce- 
nar chetamente,  vale  privatamente . 

Chetanza.  Sull.  Scrittura,  che  lì  fa  al 
debitore quandoha  pagato,  ncllaquak  ti  ! 
chiami  foddisfatto . Oggi  esitanza  .dal 
uietarfi . §.  Per  Quiete . Lat.  qmiei . mo- 
o antico . 

C h t il  a'r  e . Lo  fleflb , che  Acchetire  . Lat. 
federi . jf.  E neut.  paff.  Star  cheto,  tacere . 
Lat  . acquitfcere . 

Chitizia1.  A (fratto  di  Cheto.  Silenzio. 1 
Lat.  qnits,plt»tiam, 

Cheticxuu.  Fare  a chetichelli  : di- 
cefi  del  Fate  i fatti  fuoi , e Itar  cheto:  mo- 
do baffo. 

Che  ti  ss  imamente.  Superi,  di  Che- 
tamente . Lat.  qaietijpmì . 

Chetissimo.  Superi,  di  Cheto.  Lat. 
qmietijpmmt,  tacttumifimas . 

Cheto.  Add.Chenon  fa  romofe, taci- 
to , quieto . Lat.  quietat , Mitrar . Effon- 
do ogni  cofa  cheta , Starli  cheto  , ec.  §. 
Vedi  acqua  cheta.  $.  Col  legno  del  fecon- 
do cafo,  fìccome  Certo  , Vero,  divie- 
ne anch’egli  avverbio:  evale  lo  fteffo, 
che  Chetamente . Aver  di  cheto  un  Re- 
gno ( cioè  pacificamente  .J  §.  Diciamo 
anche  Chiotto  per  Cheto.  §•  Cheti,  e 
chiniti:  cheè.Nonfi lafciar  fentir  , ne 
vedere,  c proceder  cautamente,  e nafeo- 
fàmente:  modo  baffo.  §.  E Cheto  che- 
to, così  raddoppiato  : vale  Che  tifiima  - 
mente. 

C k e vr n cyr p . Qualunque  colà.,  ciò  che. 
Lat.  qmicqmid  .Fa  di  me  cheunque  ti  pia- 
ce,ec. 

Chi.  S’ufit  nel  numero  del  pili , e del  me- 
no, e nel  mafculioo,e  nel  femminino:  e 
vale  Colui  che . Chi  ufa di  fare , ec.  Chi 
quello  foftengono , ec.  §.  Per  Quale  . Chi 
tenea coll’uno,  echi  coll’altro  . ff.  Per 
A leun  che . Quivi  non  era  chi  fapefiè,  ec. 
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§.  Per  Chiunque  . Patii  chi  vuole  in 
contrario. 

Chiacchiera.  Ciarla, fàvola , vaniti , 
colà  di  poco  pregio.  Lat.  naga,tricatcom- 
nttnta,  afintjabml» . 

Chiaccuibra'xe.  Avviluppare  parole 
fenza  conchiulìone . Lat.  inopie,  in: cn fat- 
ti Uqai , blaterare . 

Chiacckibi  a'ta  . U Chiacchierare  , 
taccolare  , tattameliare  . Lat.  ine  fi  ai 
firme. 

Ch  t acchi  br  t'«  o.  Che  chiacchiera.  L. 
garritimi . 

Chiacchierone.  Che  chiacchiera  af- 
fiti. Lat.  taf  mia,  locatale  jai  , l'imguax . 

Chiamamento.  richiamare.  Lat.  vo- 
tati» . §.  Per  Invocatone . Lat.  /avo- 
cati*. 

Chiamanti  . Che  chiama.  Lat.  vt- 

catts  • 

CrIama'xr.  ff  dire  a qualcuno  , che 
venga  a te,  o nominarlo,  affine ch’e’ ti 
rifponda . Lat.  Vocart . Gr.  xecKmr . Iddio 

. chiamò  a fePapa  Tnnocanzio,  la  volfr’ 
anima  , ec.  In  quelto  lignificato  , ove  fi 
fa  menzionedelchiamate,chefa  Dio  de- 
gli uomini  afe,  s’intende  permettere, 
ch’e’  muojano . §.  Per  Nominare,  cap- 
pellate. Lat.  affiliare , nominati , dice- 
re. Faceva  chiamarli  il  tale,  ec.  §.  Per 
Eleggere . I Cardinali  chiamarono  Papa 
Innocenzio.  $.  Per  Chiedere,  doman- 
dare . L*t.  fofctrt  , flagitart  . Io  ne 
chiamo  mercede.  $.  Chiamar  fuori:  di- 
cefi Del  chiamare  altrui  a batterli, sfidar- 
la . ff.  Chiamate  : fi  dice  II  nominare  a’ 
dadi  il  punto , clic  tu  vorrefti  ; che 

, Owid.j.Ar.  Aman.diffeiwarr.  ^Chia- 
mare: Nominar  la  carta  al  giuoco  della 
balletta  . ff.  Chiamarli  per  contento  : 
Dired’effer  foddisfatto  . La t.acqmiefce- 
re  , militi  mitra  txigett  . ff.  E lenza  la 
particella  Pe*.  Chiamarli  contento.it. 
Chiamarli  fazio , contento  , vinto  , o li- 
mili. $.  Chiamare  a cena  , Lat.  ad  cet- 
nam  vocart,  votar 1.  g,  Chiamare-alla 
Corte.  Lat.  in  jmt  vocart In, imi  ali- 
quem  eonvtttirt.  §.  Chiamare  a’  conti: 
Strignere,  e sforzare  a render  conto . Lat. 
ad  ealeulos  vocart . $.  E Chiamarli  una 
colà  da  alcuno  : vale  Ricanolcerla  da  lui. 
Lat.  alieni  aectftnm  reftrrt ..  Chiamar 

lòtto  voce  : vale  Chiamar  pian  piano,  con 
baffa  voce  . ff.  Chiamare  in  giudicio  : 
Convenire, Citare.  « • 

C h 1 a m a't  a . Verbale  : Chiamamento  . 


Voc  a boi.  Aceti. Crup. 


Q-3 


§.  Lhia- 
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§.  Chiamata  : Elezione  . Val. Mafl. Lucio' 
Siila  , menò  liia  vita  infine  alia  chiama t i.i 
della  fila  queltoria.  I!  Latino  dice  vfque' 
ai  qua/lura  fui  tenuti» . §.  Chiamata  : fi  ! 
dice  Alla  battuta  di  tamburo.,  che  chia-  j 
ma  a battaglia . 

Cauiuio.  Add.  da  Chiamare  . 

Chiamatole.  Verbal  mafie  che  chia- 
itta.Lat.wcater. 

Chiuuiiooi.  Chiamamento. 

Cuiamì-  Padule.  $.  E Proprio  nome  d’ 
acqua,  fureentencl contado  d 'Arezzo , 
fimiSe  a palude  , per  avere  il  fuo  corfo 
-quali  infallibile  .Lat.Clanu . 

Chiamia'ii*  Accoccar.  . 

Cr*rvA<  Colà  comoda  a poterli  chiappa- 
te ; voce  derivata  da  detto  verbo,  come 
Prefa  da  prendere.  Voce  ufiata  da  Dan. 
InCi4.§.  Per  Quella  parte  carnófit,  «de- 
retànadel  corpo  tra  b cintura,  ei  appic- 
catura delle  coite  : Natica . Lat.  tinnii , 
nata.  $.  Schiappare  un  legno:  vale  Fpr- 
ne  fchegge.  Lar.  in  adulai  divider t . a 
Quando  vogliamo  inoltrare  uno  ella) 
graffo,  e di  bouilfima  fatta  , diciamo 
Egli  è graffo,  ch’egli  (chiappa  ; quafis’ 
apre,  e crepa , e non  cape  nella  pelle  mo-  , 


do baffo. 

Chiappa'*  e-  Carpire.  Vocebaffa. 

Chiappola.  Cola  di  niuno,  opoco  pre- 
gio . §.  Per  tlom  leggieri  , che  diremmo 
anche  Fjrafca  , o Falchetta,  f.  Per  Cola 
vana,Baja . 

Cxuppoti^iA-  Lo  Beffo, che Chiap- 
pob. 

Chiappou'ho.  Frafchetta. 

Chiappolo.  Scartamento  , e chiappo- 
lare,  ficartane:  onde  IaCciar  nel  chiappo- 
lo, lo fteffo appunto,  chelafciarneldi- 

menticatójo . 

Ckia'ra.  Suft.Si  dice  a qualunque  mate- 
ria , che  li  metta  nelle  cofe  liquide  per 
chiarirle,  ma  propriamente  ad  Albume 
d ’uoyo  .Lat.  evi  atbumen,evi  alber . 

Chiaramente-  Con chiarezza, mani- 
fcftaraente,  apertamente  . Lat.  aperti  , 
miniftflì.%  Servar  chiaramente,  cioè  fe- 
delmente. 

Chi  ara'*  e-  V.  A. Cavar  di  dubbio,  il 
medelimo  che  Chiari  re  . Lat.  c trituri  fa- 
teti, fa  tef aceri. 

Chiassa.  Bevanda  medicinale . 

Chiarella.  In  modo  baffo  il  Vino  an- 
nacquato. 

Chiarezza.  Lucidezza, fiplendidezzà. 

Lat.  clarìtnie.clarita  j,  /impunite, puntai 


Diremmo  anche  Limpidezza  , ma  d'ac- 
qua , efimil  liquóri.  §.  Per  Sicurezza, 
loddisfazione  . Lat.  feenritat  . A chia- 
rezza di  me  , ec.  (t.  E trattando  di  ficrit- 
ture,  ce  ne  ierviam  per  Agevolezza  , ed 
Intelligenza . Scrivete  cosi  permia  chia- 
rezza . 0.  E di  famiglie  per  Gentilez- 
za, eperNobilti.  Lat.  tlarìtat , gent- 
refttat . 

Chiaritica're,  Far  chiaro . Lat.  clari - 
ficare,  clarum  rcddtrc.  §.  Per  Trar  di  dub- 
bio. Lat.  ctTtum facete,  dubita  tonem  a di- 
ra ere. 

Chiaiiucato.  Add.daChiarificsrc. 

Chiar  ificazio'ne.  Il  chiari  fie,  re. 

Chi  ah  i c io'ne.  Mamfeliatione . Latin. 
demonfirati*. 

Ch  iarimento.  Chiangione. 

C h a a r i'n  a . S frumento  di  fiato . Lat.  fi  - 
fiala,  tibia. 

Cu  i a * i'r  i ; . Rifiplendere, c divenirchia- 
ro,  contrario  all'Ofcurare,eintorbidare . 
Lat.  tlartfcere . L’aere  principia  a chia- 
rire. Chanre  in  att.lignif  Far  divenir 
chiaro.  \,n.clarificart . Le  icone  fi  chia- 
rifeono  ,jr.  Per  Cavar  di  dubbio,  c ufeir- 
ne  .-Far  chiaro.  Chiarire  alcuno  in  qual-  j 
-che  modo  . C Per  Ificaponire  , figa  rare  . j 
Lat.  fettmaciam  infingere  . Quello  col-' 
pofiniri  di  chiarirti . Di  chi  colle  pa-| 
role , o co’  fatti  fi  fia  fitto  Icorgcre,  fi  d i-  * 
ce  Egli  ha  chiarito  il  popolo:  e’1  Mor-j 
gante  dille . Tu  m’hai  chiarito , anzi  vi- 1 
tupcrato  In  fignif.neut.pafL  Chiarir- 
li . Certificarli . 

Chiarie*  ih  a mente  .Superi,  di  Chia- 
ramente. Lat .flaniffime . 

Chiar  i'hiiio.  Superi,  di  Chiaro . Lat. 
elarijfimui , hmputiffimus  .purifftmut . Ac- 
qua chiariffima . Fama  chiariflimaf  cioè 
notiffima  ) Eflèr  chiariflìmo  per  carne 
(cioè  nobiliflimo .) 

Chiarita*,  Chiaihs'»',  e Chia- 
iita'ts. Chiarezza. Lat. cUrìtatJpUn-  , 
dor.§.  Per  Agevolezza  .Lat  .Jacilitas.  , 

Chiarito.  Add.  da  Chiarire:  Rifplen- 
dente,  chiaro,  di  rara  bellezza.  Lat  .eia-  I 
rus , illnjbrit . §.  PerNoto,emanifefto. 
Lat.  clami,  notiti . Chiarito  : per  Fatto 
chiaro.  Lat.  dartficatnt . 

Chi  a'ro.  Puro,  contrario  di  Torbido  . 
Lat.  clami,  limpida!,  fumi.  A eque  chia- 
re. Vino  chiaro.  Diciamo  anche  Limpi 

I do;  ma  din  ta  più  perfètta  chiarezza.  §. 
Pc'  Lucente . e Pien  di  fip  endore , con-| 
trario  d’Ofcuro.  Lat. nittdnt , lucidai.' 


Giorno 
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Giorno  chiaro,  ec.§.  Per  Vago,  bello  „ 
rilucente.  Lat. venujim  .formofui . Vifo 
chiaro,  ec.§.  Per  Celebre,  famolo,  glo- 
riofo  , di  grande  a Rare . Lar.  clarus  >1- 
Infitti.  Nobiltàcluara  , ec.  §.  PerLea- 
ie , puro,  (incero . Lat.  pumi , fynctrus . 
Uomo  di  chiara  fède  .§.  Manifelto,  aper- 
to,evidente.  Lat.  m.mififiutslams . E' 
chiara  la  mia  difavventura  , ec.  fi.  Per 
Metaf.  Lat.  cUrus  . Favella  chiara  , ec. 
§.  Per  Fuordi dubbio,  ficuro.  Lat. ctr- 
tus.  Ve  nc  può  far  chiaro,  ec.  fi.  Eflcr 
chiaro  , efìer  tranquillo  , non  alterato! 
dapenfiert.  Son chiaro  com’ombra,  co- 
me criftallo:  quelle  maniere  s’ufàno  og- 
gi inforza  di  proverbio.  §.  E favellandoli 
di  Scrittóre:  vale  Agevole,  Intelligibi- 
le , e Piano  . §.  E Aggiunto  a voce , o a 
{irono,  è contrari  odi  Roco . $.  Einfor 
za  di  Sufi.  Far  chiaro.  §.  L’ufo  dice  Egli 
è chiaro  , allora  che  l’aria  è Serena 
Diciamo  - Mettere  in  chiaro  j Quando 
abbiamo  accomodata  una  cola  , clic  age- 
volmente, e con  verità  lì  vede  coro 'ella 
fiix . 

^kiu o.  Avverò. Chiaramente. Lat.  aper- 
ri  , manijcflì . 

^HUio'ie.  Splendóre.  Lit.JpltndorJux. 
Chiarore  di  Sole , ec.  $.  Per  Limpidezza . 
Chiaróre  di  acqua.  §.  Per  metaf.il  chia- 
rf  re  della  giovanezza . 

Ia  ss  - tu  o 1 a . Canile  fatto  a traverfo 
a cani  ni  delie  colline  , per  raccorre , e ca- 
varne l’acqua  piovina,  murato  dalle  ban- 
de, e ciottolato  neltóhdo. Lat. inciUii , 
deliqui*  arum . 

C h i a s s a t h l i_o  . Dim.  di  Chiafio . Lat. 
angiporti!! , v tetti  ut . 

Chiasjstto.  Chia (Va tedio . ■ 

C h 1 1 s s o.  Vidzza  ilretta.  Lat.  a ngiportHi. 
§.  Darla  pe’chiafii.-  lùggirfi,fcanton.  re. 
Oggi  Chiaflb,detto  ailòlutainente  lo  pi- 
gliamo per  Bordèllo.  Lar.  Impanar, lanca. 
E'darebbed’unchiafloognidan.  jorcioè, 
E'  non  fa  dove  metterli  il  vilb  per  la  ver. 
gogna, c dilidererebbe  ogni  luogo  per  na- 
sconderli , per  abbietto  , ch’egli,  li  folle.  §. 
Andare  in  chiafio  ; per  Andare  in  malora. 

^-hiaSs.oli'no.  Diro,  di  Chiafio . 

C h i a s *u  o'i  o .Ch  aflolmo.  Lat.  viculut. 
Angiporti!!  . 

C h i>a  t t a*  Sorta  d’i. vadello  con  fondopia- 
no  ; u fall  per  trafportar  che  che  Ira  in  poca 
diltanza  di  luogo. 

Chia  v accia.  Peggiorar. di chiave-Lat. 
cUvis  vermi.  , 
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C h i a v a'cci  o . Chiavifiéllo  . Lat.  pef~ 
fui  tu. 

Chiav  acuo'r  e.  Fermaglio  d'oro.o  d’ar- 
gento, che  gii  ulàvandi  portar  le  donne 
in  Firenze. 

Chiavaio.  Che  ha  in  cura  , e in  cuflo- 
dia  le  chiavi.  Lat.  daviumeuft os . fi.  Di- 
remmo anche  Chiava  jo  : a Colui  .che  la 
le  chia  vi. 

CkIvajvoio.  Che  fa  Te  chiavi  j da  alcu- 
ni detto  in  Lat.  fabrr  davi  Ut . 

Chiavarda. C htovogrande  col  cappel- 
, lo  bislungo.  Lzt.  limfhut. 

Cai  a v* a'k  e ■ Da  chiavo  : Conficcare. Lat. 
tonfi  gerì.  Chiavare  in  fur  un  legno,  ec. 
fi.  Per  metaf.  Dan.  Purg.  8.  Che  cote- 
ita  cortefc  opinione  Ti  h è chiavata  in 
mezzo  della  teda  , ec.  fi.  Per  Ferire  , 
e Trafiggere.  Lat.  confiderò  , tramfo- 
dtre . 

C h i a v a'k  £ . Da  chiave  : Serrare  a chia- 
ve , o colla  chiare  . Lar.  occluderò , cUu- 
dtre  .§.  Per  tifare  il  coito . 

Ch.iava'to.  Add.da  Chiavare. 

C h t a. v a t i/n a . Conficcamento.  Lat.  con- 
fido-. §■  Per  li  Chiovi  beffi  confitti  , e 
Luogo  dove  fon  confitti. 

Cnu’if.  Strumento  di  ferro,  col  quale, 
voltandolo  dentro  alla  toppa , lì  ferrano  , 
e aprono  i ferrami.  Lat .clanii.  §.Per  me- 
tafTChiavramorofe,  Tener  le  chiavi  del 
cuore  di  che  che  Ila  , cc.$.  Per  l’Autorità 
Pontificale . ^Sacerdotale-.  Le  chiavi  di 
S.  Pietro,  Ch  avi  Spirituali,  ec.  jf.  Per  II- 
militudinc  lì  chiama  Chiave  ; I.uogo,che 
(ia  fur  una  frontièra , che  tenga , e patta 
tener  chiufo  il  pattò.  Chiaveai  terra  , e 
dimare.’  il  ditte  Tacito.  Lat.  claufira 
terra  , & marii.  fi.  l\.rfiii)ilit.  Chiave, 
parimente  fi  dice  il  Legno-,  che  tiene  il 
niezzuIdcl!abotte.§.  Chiave,  perla  13- 
militHdinedegl’ingegni:  li  chiama  Qucl- 
a figura  mnlicale  , clic  inlcgna  variare  i 
tuoni.  §.  Per  la  Contraccifcra  , onde  lì 
Spiega  , ed  intende  lo  cifera.  Lat.  davii 
ad  aprriendai  notai  furtrvat. 

Chia  v e leaVi-V.  a.  dachiavello:Con-[ 
ficcare-.  Lat  confino. 

Chiavello.  Strumento  di  fcrro,{óttire,  e 
aiuto,  con  piccolo  cappelletto , a guifa  di 
fu  ngo , dalruna  dell'cftremiti  , fitto  per 
conficcare-,  e per  poterlo  ribadire  ; non  fi 
tempera  : e vale  lo  fteffo  , che  Chiodo . 
Lat.clnvni. 

Ckiaveriha.  Arme  d'afte.  _ , 

Chiavetta.  Dim. di  chilveS-'davìcula. 

Chi  a'- 
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ìChia'vica.  rogna. laudate. 

Chiavistello.  Strumento  di  ferro  lun- 
go , e tondo  , il  quale  ficcandoli  dentro  a 
certi  anelli  confitti  nelle  impofte  dell' 
tifcio,  le  ticn  congiunte,  e ferrate  ; ha  un 
manico  dall’un  dè'lati  bucato,  efchiac- 
ciato,  nel  quale  è '1  boncinello,  che  è quel 
ferro  forato  in  pùnta , atto  a ricever  la 
ftanghctta  della  toppa  . Lat.  peff'almi  § 
Diciamo  proverbiala!.  Baciare  il  chiavi- 
Hello  : che  lignifica  II  Bon  volere , o il 
non  poter  piu  tornare  in  una  ca fa  j mo- 
do baffo.  Lat.  ttfftram  confeingert  , fa- 
fremumvelt diteti . J.  E Rodere  i chia- 
vi ftelli:  Avere  Ira  eccelli  va  : modo  baf- 
fo . Lat.  fr trutta  mordere  , libra,  come- 
dere  . 

Ghu'v  O .V.  A.  Chiavello.  Lat .ctevat. 

Chiazza.  Macchia  con crolla , odi  vo- 
latica, odi  rogna,  o d’altro  malóre,  che 
efea  fuori  alla  pelle . Lat.  macule  , label , 
foriti . Chiazza  nera . Mef.  diflein  Lat. 
morfhta  nigre . 

Chiazzalo.  Macchiato  , ttmpefiato. 
Lat.  mecalofas , variai  . §.  E in  quello 
fenfo diremmo  anche  Brizzolato  , eln- 
danajàto. 

Chicca.  Voce  puerile,  colta  quale  egli 
intendono  frutte, ciambelle,  e colè  limi- 
li. Oraziodaffe  in  Lat.  crnftulum . 

Chicche»*.  Vaiò  piccolo  a ufo  di  ber 
cioccolata,  o fintili. 

Cu  1 cc  m Bichiaccki.  Parole  , che 
non  voglio»  dir  nulla  ; e diconfi  di  Chi 
cicala  aliai,  e conchiude  poco.  Lat.iaw- 
ge,  trini,  a pine. 

Chicchi»  illaii.  Far  t»je,  fcherzarc 
in  cicalando-.  §.  AlIaBaja,  cheli  fand 
chicchiri  Ilare,  diciamo  Chicchirilio . 

Chi  Che-  Qualunque,  qualfivoglia.  Lat. 
quitaoqa*.  Suol  fèmpre  mandareal  fùb- 
juntivo . Chi  che  di  clli  Ila  il  dicitore  , ec. 

Chi  Che  Sr*.  Qualcuno.  Lat.  ah  qui  s . 
Rovinar  chi  che  fia  ,ec. 

Citisobhte.  Che  chiede . Lat. penai é 
pojl  alani . 

Ch  ih'dbr  s.  Ricercare  altrui  con  parole 
di  qualche  cofa,  domandare.  Lat.  pelt- 
ri, pofhtlart. 

Chieuimento.  Il  chiedere.  Lat .peri- 
rie,  peritai  ai . 

Ghiedito'u,  Verbal mafc.Che chiede. 
lat.  pel  iter* 

Chu'eico.  Vedi  Cherico. 

Chie'**.  Per  la  Congregazione  de' fedeli . 
lat.ecelefie . pm  Per  Tempio  de*  Criftia-  ■ 
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j ni,  dove  li  celcbia  il  facrificio,  ealtriufici 

: divini,  lat.  idei  facre . I Teologi  latini 

dicono  anche  in  quefio  fenfo  , et  de  fi. t . 
Quando  lì  dice  allòiutamente  la  Chiefa 
di  Pifa  , di  Modana  , ec.  ,'intende  la 
Cattedrale . §.  Per  Proverb.  In  Chiefa  co’ 
Santi,  eall’oitcria  co’  ghiotti,  jf.  Per  Be- 
neficio ecdelìaflico. 

Chiesi  t t a. Dim.  di  Chiefa.  Lat.  edita- 
le fiera. 

C hi  Esiccmo'tA.  Dim.  di  Chiefa.  g. 
Diremmo  ancheChiefiu^la . 

Chiisi'h».  Piccola  Chiefa  . Lat.  adita- 
li, editali  fitti , 5.  Leggeli  appo  alcuni 
anche  Chiefino. 

Chiesolastico.  Che  frequenta  con- 
tinuamente le  Chicle.  Lat.freqatniinec- 
tlefiit . 

Chiesuccia.  Piccola  chiefe  , e malfet- 
ta  . Lat.  editala,  editali  fitte . 

C h 1 l ificam  > hto  . Chilificazione  . 
lat, thyjrfi tatto.  • 

C hi  uhca'hi.  Fare  il  chilo . Lat.rihr- 

hfteau.  . ' 

Ch  iLipic  a *1  o'he  . Il  Chilificare  , il 
fate  il  chilo,  Lat.  thy  lift  arie . 
iti  Nono  , o Chilidho  . Vedi 

CuCllaro . 

C h 1 1 o • Quel  fugo  bianco , che  lo  ftoma- 
co  fpreme  da’cibi , e dalle  bevande , che 
poi  diventa  Lingue  . Lat.  thy  lat  . Gr. 

Chuo'so.  Che  hi  natura  di  chilo,  che 
ba  fonuplianza  col  chilo,  mefcolato col 
chilo  . I Medici  il  dicono  in  L*t.  thy- 
lofas . ^ 

Chimera.  Moftro  favolofo  ••  appreflodi 
noi  Invcnzion  fantartica  . Lat.  chimeri. 
Gr.  x’ptmpa. 

C h 1 m i'r  1 co  • Di  chimèra , vano . 

Ch  i'mica.  Arte,  che  col  fuoco,  o con  che 
che  Ila  , fcpara  le  particelle  de’  mifii.  Lat. 
eri  chimi: a,  ch  tinti,  chymi • . 

Cnfueo.  Sufi.  Colui, cheefrrcita  la  Chi-  , 
mica  -g.  £ Add.  di  Chimica . 

C h imo.  Dicono  i Medici  alla  mafia  del 
fangue  , che  fi  fa  nel  fegato  , del  chilo  at-  • 
tratto  dal  ventriglio  . Lat.  chymm.  Gr. 
Xvl*} * ■ f'  Chimo  : pefee  di  mare , di  cui 
vedi  Tef.Br.4n. 

China.  Scelà,conrrario  d’Erta . Lat.  locai 
declivi 1 . §.  In  proverb.  Lafciare  andar 
l’acqua  alla  china  : cioè, Non  li  dare  aflàn- 
no  ai  nulla . 

Chinamento.  Dedinamento.abbafia- 
mento,  il  chinare  .Lat.  declinino. 

Chi* 


t 


CHI 

C m i m a'h  f.  Piegare  in  bado  . Lat,  infit- 
tì eri  , intimare  . Chinar  gli  occhi , ef. 
§.  Chinar  la  teda  : vale  Acconfentirè 
alle  domande  , fenza  rifponderc.  Lat. 
annuire.  §.  Chinar  la  teda;  perrive- 
renza.  5.  Chinar  le  fpalle  : Sottoporli, 
e comportar  con  pazienza  . §.  In  figmf. 
neut.  pali. Chinarli  ad  una  fonte  . § In 
fieni  t.  neutr.  Declinare  , venir  meno, 
lidi  chinava . 

’Ckihi't»  Sctndiinento , fceia  , china. 
Lat.  dee  levitai , 

Chinatamente  . Vedi  Q_U  * T TA- 

Chinatzzza  Curvità, curvezza. Lat. 
curvarne»  , cura  atto. 

IChina'to.  Add.  da  Chinare  . Curvo, 
piegato  , chino  . Lat. pruni»,  curvai, 
dficxus . 

Chiia'to.  Sud. China tezza. 

ChimatuVa  . Curvatura  , piegatura  . 
La t.  curvatura , curvati t . 

iChinì'a.  Cavallo ambiante.  Lat.  a ft ar- 
co. §.  Perfimil.  Dar.  Scifm.  Per  le  fue 
difonedà  , la  chiamavano  i Francesi  la 
chinea  Ingiefe  , e poi  mula  del  Re  di 
Francia . 

Chino.  Sud.  Luogo  , che  va  allo  'ngiù. 
Lat.  locai  dee  Iran . 

Chino.  Add.  Inchinato,  piegato, cur- 
vo, baflb.  Lat.  deflexui  , curvai, tro- 
tini . 

C h 1 n t a'n  a - Quintina  . §.  Per  metaf. 
Colpir  nella  chint  .no  : e lignifica  dife- 
ndi». 

Chiocc/ai.  Voce  bada  : dicefi  del  Da- 
re altrui  delle  buffe.  Lat.  veri urart, ca- 
dere. 

0 k io'cci  a-L*  Gali  Ina  quando  cova  l’uo- 

1 va.  eguidai  pulcini  ; detta  cosi  dalla 
voceroca  , ch'ella  manda  foora  , cheli 
dice  Chiocciare  , o Crocchiare  . Lat. 
gallina  matrix . 

Chiocci  a'k r.  11  mandar foor  della  vo- 
ce, che  fola  Chiocca,  fy.  Del  Comin- 
ciare a fentirfi  male  . Lat.  agrefee re  , 

I mali  baierò . 

Chioccio  • Add.  Roco  , epropriolì- 
mile  allùon  della  voce  della  Chioccia  . 
Lat.  raucar  , oltufut  , rrurulcntut.  §. 
Diciamo  Star  chiocco  , e Chiocciare  ; 
Del  cominciare  a léntirfi  male. 

Chio'ccioia.  Lumaca.  Lat.  cocMea  . 
Gr.  xo-ghixe.  jf.  Per  fimi),  del  Rigirarli 
a modo  di  chiocciole  , per  lo  più  delle 
milizie  r dicefi  Far  la  chiocciola.  §. 
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Dicefi  Soldato  da  chiocciole  ■ Pittorda 
chiocciole  , e fintili:  di  Chi  nella  Tua 

{irafe fifone  fia  ignorante , e l’eforciti  ni- 
e.  §.  Chiocciola:  Strumento  meccani- 
co. Vedi  Vite  . E generalmente  dicefi 
A chiocciola  : e vale  lo  deflò  , che  A 
maniera  di  vite  . $.  Scalaa  chiocciola: 
dicefi  Quella  , che  rigirando  fepra  fe 
deffa  , fi  volge  attorno  a cilindro . o li- 
mili . Lat.  tochlea  , cocblidum  , cocblii . 
Gr.  xx/po£. 

C h 1 o'c  c 1 o t a Lo  deffo  , che  Nicchio. 

Lat.  coucha  , oflrea  , ofireum . 

Ch  1 occio  1 ìma  • Diro,  di  Chioccio- 
la. 

Chiod.giohf.  L'agerega  o di  tutti  i 
chiodi  peraualche  lavoro. 

Chiodo-  chiavello  . Far  due  chiodi  a 
un  caldo  : cioè  due  colè  in  un  tratto  . 
Ed  è proverbio  , che  più 'comunemente 
fi  dice  Batter  due  chiodi  a Dir'  caldo  . 
Lat.  duo t t ariete!  , de  eaietn  fidtlia  , 
dr aliare.  §.  Dicefi  Aver  fido  , . o formo 
il  chiodo,  ol  chiovo  : cioè  Aver  dili- 
berato, edabilito. 

Chioma  . Capelli  de  capo  , capellatu- 
ra. Lat.  corna.  Gr.  nifi»,  f.  Per  metaf. 
Chioma  di  della  ( cioè  raggio  ) Dant. 
Par.  1$.  L’altra  , traendo  alla  rocca  la 
chioma  ( cioè  filando  , e féonocchian- 
do  ) Parlando  poeticamente  di  albeii, 
lignifica  ora  i rami  , ora  le  fraudi.  Se- 
gar le  bionde  chiome  delle  campagne 
( cioè  le  biade.) 

C H 1 o's  *•  Interpretazione  , dichiaramen- 
to.  Lat.  iuierpretaeit.  dal  Gr.  yxùaaa. 
§.  Chiofa  : per  Macchia,  che  viene  al- 
trui per  la  vita.  §.  Chiofa  : c anche 
Piombo,  gettato  nelle  forme  di  pietra, 
dette  Pretelle;  la  quale  giuocano  i fan- 
ciulli in  cambio  di  moneta . 

Chiosa'*!.  Interpretare  , dichiarare  , 
efporre.  L*t.  iaterfretari  , exfonere. 
Chiosatore.  Veibakmafc.  Chechio- 
ft.  Llt.iuterfrei. 

Ch  io  ite  A.Chiofiro.  §.  Per  meta  £ La 
chiodra  della  volontà  , dell’anima  , ec. 
Chiostro.  Luogo  chinfo  da  abitare  . 
Oggi  li  dice  alle  Logge  intorno  a’corti- 
li  de*  conventi  . Lat.  feriftylium  . Gr. 
n pini  hi  r Dant.  Pir.  11.  Render  Iblea 
quel  chiodro  » quelli  Cidi  ( qui  chio- 
ftro  , per  quelli  , che  viJtavan  dentro) 
§.  Per  metaf.  dell'Utero  della  femmi- 
na , e del  Collo  della  matrice.  Latin. 
cìaujhum . 
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Chiotto.  Cheto.  Lat.  intimi , tneitur- 
nu> . 

C h i o v a'»  e-  Dicefi  del  Fare  , in  ferran- 
dole befiieda  fonia  , loro  chiovaturc. 

ChiO)  a t o't  A . La  puntura  , che  fi  (a 
col  chiovo  nel  vivo  a’cavalli  . Lat.  eh •- 

Chiù  ro<  Chiodo.  Lat.  tlavut . 

C h 1 » a'g  » a.  Gotta  delle  mani.  Lat.  cbì- 
r»tT* . Gr. 

CHitmr/NA.  Lo  «elio  * che  Chirin- 
zàna  . Lat.  forfè  eh  or  e a . 

C h i » i k a a'n  a.  Specie  di  ballo  . 

Ch ir  o'gra>  o . Scrittdra  autentica  , 

portante  obbligazione.Lat.rFjrr«^r4/Fj#w. 

Gr.  ifiipiypatytt. 

1 C H 1 n O M * N t i • Che  cferc  ta  la  chiro- 
manzia . Lat.  chireimetntcs  . Cr.^upg- 
(AtilTtt  • 

C HI  r o M « n z i'a.  Indovinamene  „ me- 
diante le  linee  della  mano  . Lat.  chrre- 
m*ntU.  Gr.  ytipe^xrrt  * . 

■I C H I r c r g o.  Cetuiico . Lat.  ckirurgui  . 
r Ch  ucia'k. e.  Sarchiellare . 
jChita'ri-  v.  A.  Quietare:  per  Far  fine, 

' nlafciare.  Lat.  dedite  . 

"Chitarra*  Liuto  piccola  , che  manca 
del  badò,  efeptano. 

Chiwcc  h i u R l *.'t  a * Diciamo  ad  un 
Romore  confufo  , che  facciano  molte 
perfone  difeorrendo  in  un  tratto  , e fen-  ] 
za  ordine  . §.  Par  finiil.  fi  traslerifce. 
ad  Ogni  difcorfopoco  ordinato  , e noni 
conchiudente.  Lat.  ineftusjetmo. 

Chiudend-a.  Il chiufo.  L»t  elaufirum. 
§.  Eancóra quella  Chauta  , oRiparo  ,r 

. cheli  facon  fiepe  , pruni,  oaltro,  ad 
orti  , campi  coltivati , o limili  . 

C hiu'der  s • Serrare  - Lat  cUudert  , 
eludere . Eli  ufà  eziandio  nel  fentinieuto 
neutr.  palfivo,  Chiuder  l’ufoio  , ec.  §. 
Per  Serrar  circondando  . Lat.  eireundn 
re.  Chiuder  una  Citta  . Per  Settate 
firignendo.  Lat  .finn fere  . Chiuder  gli 
fpìnti  . §.  Per  Serrare  raccogliendo  , c 
rifirignendo.  Lat,  collidere.  Chiudere  in 
verfi.  g.  PerSerrare  attraverfando.  Lat. 
intercludere.  §.  Per  Nafconderc , celare, 
coprire  , occultare.  Lat.  eceultare  , ce- 
lare . Non-  vai  che  uom  li  chiuda. 
Chiudere  gli  occhj  a che  che  fia  vale  Non 
couliderarlo , non  ne  la-'conto.  §.  Ch  u- 
dcre  gli  occhj  : dicefi  de!  Morire . 

Ch  ii'oimrnto-  Il  chiudere,  e’1  Chiu- 
fo  Aedo.  Lat.  oc  cl»f>  » 

; C h 1 u h pu  F.  Qualunque.  Lat.  quicunque. 


Chu-'ra.  Chiudenda.  G.  V.  11. 139.  4. 
Perocché  non  era  ancora  per  li  Pifani 
fatta  chiufa,  ne  fortezza  alcuna  alpra-: 
rodi  Lucca  ( cioè  riparo  , argine  , o 
trincèa  J g.  Lafctare  mchiufa  , o limi- 
li : Chiudere.  Lar.  eUudcre. 

Chiusamente.  Celatamente  , nafeo- 
famente  . occultamente.  Lat.  eieulti, 
tinta , tcUtim . 

C h t " s in  o.  Coperchio  diche  che  Ila,  per 
- lo  più  di  pietra.  Lar.  operi  ulurn  - 

Chi/so.  Sufi  Luogo  circondato , e fer- 
rato, elaCofa,  che  circonda,  e forra. 
Lat.  cUufirum  , ebturtmentum. 

Chioso  Add.  da  Chiudere.  Lat.  <7«k- 
fui  Dan.  Par.  3.  E coti  chiufa  chiufa 
mi  rifpofe  ( cioè  coperta  , nafeofa  ) E 
Inf.  1.  Chinati  . e chiufi,  poiché ’l  Sol 
gl'imbianca  ( cioè  riliretti  , raccolti  ) 
E l’urg.  iz.  Sicché  in  quella  Materia 
non  potea  parlarmi  chiufo  ( qui  Of- 
curo . ) 

Chiusura.  Chiulò  . Lat.  cUufirum  , 
cUufum  § Per  la  Serratura  , o Serra-  ’ 
me  degli  ufcj.  Lat./r r»  . 
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CI.  Talora  avverbio  locale  1 e vafe( 
Qui  , Qua  , o Diqui  . Lat.  Ut , 
bue  , bine  , ili  tue.  E li  ufa  co’verbi  di 
moto  , e di  fiato  , trovandoli  con  tutti 
e due  tanto  del  luogo  ove  e . a va  co- 
lui che  parla-  , che  d»  quello  ove  è- , o, 
va  colui  a cui  fi  parla  , come  anche  di, 
diverfo  ove  non  Ca , nevadia,  neLuno,' 
ne  l'altro  . Il  tale  non  ci  era  , Non  ci 
andava  . Non  è via  da  ufcirci  ,«c. 

C t . Pronome  : e vai  Noi  j E ferve  per  1 
quarto  cafo  , e anche  per  terzo  , amg-  j 
pendoli  talora  avverbi  ficcome  gli  altri 
pronomi  , benché  alcuna  fiata  apparifea 
anzipolto  per  vaghezza  di  livellare,  che  , 
per  necclli.a  di  esprimere  . 

Ciabatta  . Scarpa  vecchia.  Lat.  tal- 
cenmentum  ebfelttum . jfJ/Ulìanio  anche 
per  Malie  rizi  e cattive  , e con/umate  , 
Lat.  Scruta.  §.  Si  dille  per  ifchervo  me- 
taf.  Lib-  Sor.  Clic  tu  ti  Hai  colla  cia- 
batta inmano  La  mattina  a penlàr  verfi 
nel  letto.  E altrove,  grachier.  , ciabatta, 
e coglia  fenza  fugo.. 

C 1 a ra  t t t e'r  e.  Ciabatt  no  . 
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Ci*>«tti'«o.  Quegli  , che  racconcia  , 
ricuce,  c rattaccona  le  ciabatte  , e le 
Acarpe  rotte  . Lat.  futtr  •vcteramtot*- 
riut. 

Ciacco.  Porco  fu^l.  Lat.  fui.  p.Eper 
Soprannome  d’un  Parasito . 

Cialda.  Compofizion  di  fior  di  farinaj 
la  palla  della  quale  fi  fa  quali  liquida,  e 
fi  Itrignein  forma  di  ferro,  ccuocefi  fo- 
pra  la  fiamma.  §.  Per  fimi!.  Burch.  Che 
portava  le  cialde  i n fu’  cocuzzoli . 

C i a t don  à'j  o . Che  fa  le  cialde  , e i 
cialdóni . 

CuldAmci'no.  Dim.  di  Cialdóne . 

Ci  aldo'nh  - Cialda  avvolta  a guifa  di 
cartoccio . 

Ci.ltro'ne  • Gaglioffo  . Latiti,  impu- 
dent  ytnvtrecunius . 

Ciambella.  Cibo  di  farina  intrifa  col- 
i’uova  , fatta  e ridotta  in  forma  d'anel- 
lo. Lat.  /fura.  §.  Per  firmi.  Sag.  Nat. 

- Efp.  18S.  fu  fatta  una  ciambella  votadi 
criflallo . 

Cumnu'io.  Colui  che  fi  , o vende 
le  ciambelle.  Lnt. /f  trofei» . 

Ciambelletta.  Dim.  di  Ciambella, 
fata  della  medefima  palla  , che’l  berlin- 
gozzo , ma  a campanella . 

Ciambeilotto  . Tela  fata  di  pel  di 
capra;  Alcuni lodiconoin  Lat.  cafrifr- 
lium  , e al  fitto  a onde,  ttl»undeil»i». 
0.  Dicefi  Far  come  il  ciambeilotto  , che 
non  lafcia  mai  la  piega  : e vale  Perfeve- 
rare  nel  mal  lare . 

C i •.mkiu'no-  Voce  Frar.cefe  . Gen- 
tiluomo delti  nato  alfervigio  deliaca 
mera  , nella  Corte  dc  Monarchi . 

Ciammencola.  Bagatella  di  poco  pre- 
dio* 

Ciancfb  ella.  Dim.  di  ciancia.  Lat 
nugamentum  . 

Ciancekolla.  Ciancerclla. 

Ciancitta  . Dim.  di  Ciancia.  Lat. 
nugamentnm . 

Ciancia.  Beffa  , burla  , fcherzo , ba- 
gattella , frafeher  a , cofa  di  poco  valore 
Lat.  nugt.girr»  , ungamene»  , delir»-  ! 
meni».  Dar  ciancc  a chichefia. 

Ci  .ti  ciaf  */*  co  le.  Baje  .bagattelle. 
Lat.  nuga  ,ger» . 

Ci  * nci  anf  e'«  a . Nome  formato  per 
ifcherzo,  e pc  non  elfereintefo  , ficco- 
mequeglialtridalB0c.Nov.79.  la. 

Cj  ab  et  a re.  Scherzare  , burlare  , far 
bagattelle  , chiacchierare,  vaneggiare. 
La  t.  auguri. 
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Cianci aTo'he.  uomo  , che  volentieri 
ciancia.  Lat  nugator. 

Ciaaicioli'na.  Dim.  di  ciancia.  Lat. 
nugamenteem. 

Ciancione-  Ciancia  grande  , egroflb- 
1 na.  Lat.  dtlèrumentum.  Op°;  C.ànciA- 1 
ne  : vai  Cianciatore  , cioè  uomo  , che  j 
volentieri  ciancia.  Lat.  nugator , 

Cianciolo.  Pien  di  ciance  « Lat.nw- 
gttor.  Amct.it.  Li  quali  capelli  fopra 
il  dilicato  collo  ricadendo  , pni  la  fanno 
eia nciófii  (cioè  vczzófa  , e lafciva.) 

Ciane  siisaglia-  Mefcuglio  di cofc  di 
poco  momento* 

Cianghuuno  . Di  coflumi  rimi  ili  a 
Ciangbclla  , che  fu  donna  di  di  fon  dii  co- 
llumi, mentova  tadaDan.Par.if. 

Ciantellano,  Ccutell.no  . Lat.  fer- 
bn  iurte  ut. ». 

Ciaramella.  Colui  , che  ciaramella. 
Lat .mebnlo,  Unterò . 

Ciar  anhlùi.  Avviluppar  con  pa- 
role fenza  conclufione  . Latin,  tffutrrt  , 
■verb»  effluire . 

Ciarla.  Vana  loquacità  . Lat.  inefta 
l equa  citai. 

Ciarlante.  Che  ciarla  . Lat.  loquacu- 
ius . 

Ciaua'ii  . Parlare  affai  vanamente  , e 
leggiermente  : è lo  Beffo  Gornacdmre , 
e Cicalare.  Lat.  inanfter  verb»  fondi- 
tare  , tffuf  re.  §.  Dictamoanchc  Ciara- 
mellare : che  è Avviluppar  di  parole,  co- 
me fanno  i ciurmadori.  $.  Da  ciaramella- 
re : Ciaramella  verbale  , cioè  che  cia- 
ramella. jr.Nello  Hello  lignificato  Chiac- 
chierare. Lat.  loquaeitare.  Jf.  Dalqua- 
le,  Chiacchicróue , che  chiacchiera  af- 
fa i/  e Chiacchierino  fuo  dim.  Lat.  r«- 
Inl»,  E Chiacchierata  : il  Chiacchiera- 
re , taccolare  , tattameiiare  . §.  Tat- 
tamclla  : fi  dice  d'uomo  leggieri  , e 
che  chiacchieri  affai , e conchiugga  poco. 
Lat.  garrulm.  5.  Chiacchiera  : Vaniti  , 
ecofadipoco  pregio.  E anche  verbale  : 
e vai  Colui,  che  chiacchiera  j al  quale 
anche  diremmo  Frafthettmo . 

CiAtiiTANO  . Che  ciarla  • Cantam- 
banco. 1 

CuiUTo'n.  Che  ciarla  . Latine ver- 
hefui , g»rrul»t  , loqu»en!»s  , loquax. 
Diciamo  and#Ciarlone  , che  vale  , ol- 
tre alciarlareaflai  .Dir  bug  e . 

Ciarlata  Ac  t.  ferrini,  di  Citr- 
latóré  . Latin,  verbo/»  , garrula  tliu 

1 gnax.  , . cero  L.’. 

Ciar- 
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|Ct  a * l f b i'a.  Il  Ciarlare  . L*t.  loquaci- 
tà! , garrulità! . 

C r a a l i r'a  o.  Che  dar!*.  Lat.  gatrulmt . 

Ciaa  lo'ne.  Ciarlatóre . 

Ciarpa.  Améfe  , eper  Io  più  fi  diced’ 
Artidi  vili.  Lat.  feruta  terni»  . f.  Le 
donne  dicono  Ciarpa  : il  Taffettà  che 
portano  in  capo.  Lat.  ealauttca.%.  Ciar- 
pa : per  Quella  band*  , <he  portano  gii 
uomini  di  guerrà.Lat.  b alterni . 

Ciarpame.  Quantità  di  ciarpa.  Lat. 
fcruterum  vis . 

Ciarlare  . Operar  con  preftexza,  ina 
Lenza  veruna  diligenza  , che  diciamo  più 
comunemente  Acciarpare.  5.  Per  Ciara- 
mellar*. 

C 1 a r m *'*  t . Di  coiiu  mi  biafimevoli  : e 
diedi  d’ Uomo,  ma  più  di  Donna.  Eli'  è 
una  ciarpiéra . 

C iarpo'n e . Cheacciarpa. 

Ciaìchidu'ho.  Ognuno , quaWivoglia. 
Efiufa  di  perfe  , o anche  accoppiato  co’ 
fuffantivi , come  ad  dietti  vo  . e allora  fi 
unifee  con  tutti i cali  , ocolfegnotì'effi, 
ocon  prepofizionc.  Lat.  far/fi m,uauf- 
quifyue,  §.  Truovafi  alle  volte  nel  nume- 
ro dei  più  j fuor  del  comune  ufo . 

Ciascu'ho,  Ciafchcduno  . Lat.  mnuf-\ 
luifoe*. 

C 1 b a'l  a . Del  dbo , die  ciba.  Latin.eiba- 
lit.  . 

Cibaiita*  , Cibaiita'de»  e Ciba- 
lita'te  . V.A.  Cibamento. 

Cibamento.  Il  cibare.  Lat.  cibai. 

Ciba're.  Dare  il  cibo  , nutrire,  lat.  rr- 
lare  , cibasi  inferri  . §.  E neut.  pail. 
Prender  cibo.  Lat.  ali,  nutrir!.  §.  Per 
metaf.  Boc.Nov.z4.1j.  Modo  trovò  di 
cibarG  in  altra  parte  con  lui.  $■  Per  fi- 
miL  Palla  vie.  Stoe.Conc.  19  J.  Dovere  i 
Padri,  non  cibar  (blamente  i lorproprj 
intellettidellafapienzacelefte  , uiacfler 
pa  fiori. 

Ciba'* a.  Nome:  Cibo. Lat. eibut. 

Ciba'to.  Add.daCrblre. 

Cibo.  Coùl  da  mangiare:  Vivanda.  Lat. 
cibus , tpult . 

Ciio'zio.  Quel  vafo,  che  Ila  in  fu!  prin- 
cipale Altare  delle  Chiefe  , doveiitien 
l’Óftia  confccrata.  I Teologi  in  Latino 
lo  dicono  perfimilit.  citmriam  ; ealVa- 
fetto  piccolo  fjuit . Fior.  Irai.  E fòpra 
l'arca  file  uno  cibòrio  d'oro,  che  lo  co- 
priva . ( qui  perfimiglianza;  altrove  il 
medefimo  neli’iflefìó  Patimento  dille 
Civorio.  ) 
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Cno'so.  Fecondo  , Che  produce  cibo  . 
lAt.frugiftr . 

Cibre'o  • Spezie  di  manicarétto,  Lat. 
minutai . 

Cica-  Punto punto.flof.  171, 

Cicli*.  Ammaletto  noto.  Lat.  rica- 
da. ff.  Da  cicala  Cicalile:  che  vale  Par- 
lar troppo.  5.  In  proverbio:  Grattare  il 
corpo  alla  cicala . Dir  portar  dire  ; trat- 
ta la  metaf.  dal  fai! ittiolo,  e continuato 
canto  di  quello  animale.  Lat.  garrir*  , 
rfatrrt.  §.  Cicil*  , e Cicalóne:  fi  dice 
tfi  Chi  favella  troppo.  Ijtt,  tequacula  , 
loqmacmlns  , blateri.  §.  E da  quelli  nomi 
derivano Cicalcria  , Cicalamento,  Ci- 
calata , e Cicaleccio  e Cicalamento  .- 
Di  più  cicalanti  infieme . 

Cicalamento.  Cicaleccio.  Laf.  iae- 

fta  , immoderata  toc  ut  te . 

Cicalante.  Checicala. 

C 1 c a l a'b  e.  Parlar  troppo,  L*t.  lequa- 
• citare  , blaterar e . §.  In  alt.  fignif.  per 
Raccontare.  Cicalare  gli  altrui  fegreti. 

Cicalala.  Lofteflb  , che  Cicaiètccio. 
Lat.  ìntfta  , immoderata  hrurie,§.  Ci- 
calata , Lezione  in  burla  , quale  appunto 
fi  ufa  di  fare  nella  nofira  Accademia  ,'in 
occafione  degli  firavizzi . 

Ci  c a 1 s'ec  i o.  Lo  fteffo  ,che  Cicalamen- 
to.  iJLt.intpta . irnmoderata  locane . 

Cf  caleki'a.  Cicalamento  . Lat.  iut- 
fta  , immoderata  leeutie. 

Cicalio.  Ragionamento  inutile  , era- 
no. 

Ctcaion  accio  , Peggiorat.  di  Cica- 
lóne. 

Cicalone*  Colui,  che  favella  troppo  .1 
Lat.  blatero. 

Cicatrice.  Margine  :Quelfegno , che I 
rimane  in  fulla  carne  dalla  ferita,  oper- 
coffa  rammarginrta  . Lat.  cicatrix  . 
IT.  Cicatrice  : per  Trattato  frodolente. 
lAt.  machia  ateo. 

Ciccanto'ne.  Cantambanco.  L*t.  cir- 
ca lat  or  . 

C fc  c 1 a.  Vale  Carne;  detto  oer  lezzi  dal- 
le bàlie  , per  accomodarli  ailo’mpetfetto 
favellar  de’bambini  , come  Pappa , Bom- 
bo , e molte  altre.  Lat.  care. 

C i'c  c 1 o l o . Diciamo  a Quell'avan 
zo  di  pezzetti  di  carne  , dopo  che  fé 
ne  è tratto  lo  firutto.  Latin,  fruftulum 
futllum . 

Cic-cto'ne.  Picciolapoftcma , che  fi  pu- 
trefa nella  parte  dove  lì  genera,o  vero  do- 
ve ella  è generata . 

C 1- 
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Cici'kiit*-  Erba  notala  infilata.  Lat. 

fonebut . Gr.  aityoc . 

Ckihbiia'ccu-  Pegg.  dàCic.  rbita  . 

C i et'»  ch  i a . Legume  noto.  Lat.ficm*- 
la  . Dicefi  proverbialmente  : Tu  deb- 
bi aver  mangiato  cicerchie  : Quand'uno, 
col  vedere  , non  diflingue  bene  una  cofa , 
credendo  i volgari,  clic  detta  civ.ja  fac- 
cia veder  l’uno  .due. 

Cjom'wo.  Da  cica:  Miccino , pochino. 

Cici'osa.  Piccola  àèrpe,  e cieca.  Lat. 

Cttiit*  - 

Cioi.ii'iDt.  Figura  geometrica. 

C i c o e m a . Sorta  di  uccello  noto  . Lat.«- 
conin  . f.  Cicogna  . diciamo  ancóra  a 
Quel  le; no,  che  bilica  la  campana  . 

Cicocn  fuj.Figliuol  piccolo  della  ci- 
cógna. Lit.nconUfullut . 

C i c or  ti)  e C 1 c or  i a • V.  L.  Radic- 
chio. Lat.  cieberium  . Gr.  x %èpuir. 

C i c ut  a • Erba  nota  velcniia.  Lat.  cicuta . 

Cnc.RENTE.  Alla  cieca,  ai  bujo,  lènza 
vedere;  e per  metatora  Inconfidcra  tameu- 
tc . Lat.  inconfultb , temere . 

Circo.  Privo  del  vedere.  Lat. ccecui.  §. 
Cieco  : Per  Occulto  y coperto  . Fofla 
cicca , ec.  §.  Cieco  : Figur.  Sconfiderato . 
Boc.  Nov.  17.9.  La  cicca  feveriti  delle 
leggi.  §. Cicco:  Dinotante  eccello  d 'al- 
letto., Eller ciccodel fatto  altrui,  ec.§. 
Cieco:  Bujo,  ofeuro,  ofiùkato  , pien 
di  tenebre.  Lit.obfcurur . Mondo  cieco, 
cc. $ . Di ciamo  proverb ia I mente  in  modo 
balio.  Ba  lionate  da  ci  echi,  cioèfode.§. 
Nonavere  da  fer  cantare  un  cieco:  vale 
Non  avere  p r’un  quattrino.  p.  Interra 
di  ciechi,  beato  a chi  ha  un’occhio.  Gr. 
ir  r Ir  rironTàr  ruVKmr  \ccunr  fiua-- 
\iCtt . Lat.  inter  catcet  regnai  Strebut  . 
Flof.  ioa,  f.  Mangiar  co*  ciechi . Avere 
il  conto  fuo  . ff.  Va rch.  Ercol.  Fare  un 
cantar  da  cieco  : E'  fere,  ec.  una  tìlaflroc- 
eola  lunga  lunga  lènza  fugo , o fapore  al- 
cuno. 

CtFCOLENA.  Anguilla  piccoliflima . 

C 1 rt  o . La  parte  del  Mondo.ch’c  fopra  gli 
elementi . Lat.  nr/**n . Fiam.f'.  Prefa  da 
dolore  , fubito  il  Cielo  perdei  ( cioè  la 
veduta  del  Cielo._)p. Per  Paradifo.Tr.on- 
fe  l’anima  in  Cielo.  9.  Per  l’bltroento 
dell'aria,  ir.  Per  la  potenza  fòvrumana.O. 
crudiCielì  l4.Perfim1l.la  Parcefupetiore 
di  molte  colè;  come  Ciel  di  forno.di  tor- 
tinàggio,  carrozzale  limili  5.  Per  metaf.  I 
Legg.  Afe.  Crii!.  E chiamali  l’uomo  giu- 1 
fio  cielo  , perciocché  in  converfazionefua  * 


*53 

è in  cielo.  §.  Dicci!,  Non  dare  in  cielo 3 
ne  in  terra  : dell’Avvilupparfi  nelle  fuc 
operazioni,  e ni  una  condurne  a buoufì' 
ne  . jf.fi  ciclo  : vale  Sommamente  .det- 
to cui!  quali  Sino  al  cielo.Lat./ummi^wa- 
nimè.  Dolerli  al  cielo  , ec.  §.  Toccare  i* 

• cielo  col  dito,  in  proverbio:  dicefi  del 
Parered’avere  ottenuto  rofa  lopraifuoi 
menti , o tuoi  deifuo credere.  Lat.  digito 
ccBlum  Attingere  . §.  Dare  un  pugno  in 
Cielo  .-Fare  fa  imponìbile, 
ft  fra.  Scrittura  non  incela  fe  non  da 
coloro  , tra  i quali  j’e  convenuto  del  mo- 
do del  comporla  , come  le  lettale  laconi- 
che. Lat.  arbitrarie  nota . 

C 1 g l 1 a'r  t . Ciglióne . 

Ciano.  La  parte  fopra  all'occhio,  con 
un  picciolo  arco  di  peli  . Lat.  fuperci- 
Uum . Nel  numero  del  più  fi  ufadire,  I 
ciglj , e Le  ciglia  : ma  quello  più  comu- 
nemente . §.  Per  Villa  , e occhi . Lat. 
effettui  . §.  Per  lo  Hello  , che  Ciglió- 
ne: Terreno  rilevato  attorno  al  campo. 
§•  Aguzzar  le  ciglia:  per  Affiliarla  villa 
La  t jfgere  aculei . §.  Alzar  le  ciglia:  diceli 
dello  Alzarla  fronte  per  ferii  vivo,  quali 
lo  Hello  , che  Moli  rare  il  vilo  . 

Cigli  o'n  -, . Quel  terreno  rilevato  fopra 
la  fofla.che  fopra  Hi  al  campo,  allaguifa 
che  fe  il  ciglio  all’occhio,  detto  dà  Ci- 
glio, c anche  taióra,  fi  chiama  Ciglio. 
Lat .fufercilium  . 

Cigna.  Cinghia  . Lat. cinguta  . 

Cigna'u.  Vedi  Cinghiale. 

Cigna'ri.  Lo  ftefli»,  che  Cinghiare  . 

Ci'o  k;  n,  e C i'sg  t k f.E propriamente 
legare  liveiìunentonel  mezzo  della  per- 
fidia . Lat.  cingere  . Ed  oltre  agli  altri  li- 
gnificati , fi  ufa  anche  nel  fent.  neut.  pali. 
§.Cigncrlafpada:  fi  dice,  non  perché  la 
fpadafia  cinta , ne  cinga  altrui , ma  per- 
che è attaccata  , c penne  dalla  cofa  , che 
cinge.  Lat.  cingere  tatui  mft  .§.  1 ingere  ; 
per  Avvincere . Lat.  circu»tlart,rtiimÌTt . 
Cìgnere  il  collo  .§.  Cigncre  : per  Circon- 
dare . Lat. drcundare . Cignere  una  terra 
di  tulli  , et.  p.  Diciamo  11  tal  me  l'ha 
cinta:  Quando  e’ t’ha  latto,  un  male,  o 
undifpiacere,  o una  burla.  Lat.  manti- 
culatus  efi. 

Cigno  . Cecero  . Lat.  oler,  cjcnus . Gr. 
xjx» ©■.  •* 

Cignone.  Cinghia  grande . Lat.  magna 

1 ergala.  , 

jCr'Go-t  a.  Strumento  di  pigliar pefce,for- 

• fe 'a 'Bilancia.  ... 

Cv- 
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facrato  allato  alla  Chic  fa,  dove  fi  feppcl- 
lifconoi  morti  . Lat.  fefulchretum . Gli 
Scrittori  Sacri  lochiamano  in  Lat.  eeeme- 
teriumàl\  Gr.  xMfUirit piar . Ofler.  Vett. 
Flof.  c.  i ».  §.  Piatire  co’ciroiterj  : fi  dice 
DaU’cffere  mal  condizionato  di  fanità  . 

Cimurro*  Cr.  9. 14.  1.  E’  un’altra  infer- 
miti , che  s’appella  volgarmente  cimur- 
ro, la  quale  avviene,  quandoil  cavallo  ci 
fiato  nel  capo  aliai  infr«ddato,pcr  la  qual 
cofa  difeende  per  le  nari  un  fiuflo  a modo 
d’acqua  continuamente.  §.  Dicefi,  Egli 
ha  cimurro  : Quando  uno  ha  umore  , o 
fantasia . 

C t n a ■ Ricett.  Fior.  La  cina  è una  radice 
d’uoa  pianta  forediera,cosi  chiamata  per 
portarli  , come  vogliono  alcuni  , dalle 
regioni  della  China;  di  fuori  è di  color 
roflìgno  , e di  dentro  più  bianca,  quafi 
come  la  galanga  grolla . 

Citi  asui  . Spezie  diterra  limilealla 
(inòpia . 

Cinabro.  Materia  di  color  rodo  , fra 
l’altre  più  nobi!e,compofio  d’argento  vi- 
vo , e di  zolfo . Lat.  cinnabari.  §.  Per 
fimilit.  del  Colore  del  labrodi  bella  don- 
na. Bocca  di  cinabro . 

CtNci'cLto.  Propriamente  pendóne  , 
che  fi  mette  per  01  namento  alle  velli  mi- 
litari dalla  cinrura  in  giù . 

Cincigli o'n  r . C maglio  maggiore  . 
5.  Per  Colui,  chebee  foverchiamente  J 
l.ìt.bibax  , bibofus , bibaculus . 

Cincinno'ne  • Lo  fteflb  , che  Cinci- 

f S1»0-  _ 

Cincischia'ke.  Da  Cincifchio  . Lat. 
laminare.  §.  Per  Proceder  lentamente 
nelle  fue  operazioni.  Fir.  Af.  Vedendo 
quello  ladroncello  andar  emeifehiando  le 

faro  le  ( qui  parlare  fmozzicato,  e non 
iberaroente,  avvilupparli^ 
Cincischiato  * Aud.da  Cincifchi.i- 
re. 

Cin  ct’tcHto.  Taglio  malfatto  , e dile- 
guale , che  fi  fa  con  fòrbici , o altro  fini- 
mento mal  tagliente,  e male  affilato  . 
§.  Qui  vai  Trinciatóri  , ed  è detto 
per  racconciare  . Franrh.  Sacch.  Non 
che  i panni  di  dodo  con  molti  cincifchj, 
e colori  fi  fra  dagli  no,  eripezzino,  <c. 
Cincistia'ke.  Cincifchiare. 

C t nc  1 s t 1 k't  o.  Add.  da  Cincidiare  . 
CiKtai'zto.  Sorta  di  colóre  pendente  a 
quel  delia  cenere. 

ClKOAl  Lt'GKA.UcCclle4 ro  piccolodi  più  CO- 
lori.I . perni majer.  Gr.a’ryiiaKÌf . 
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Cinghia.  Strifcia  , o falcia  tefsùta  di 
[ fpjgo  ; ferve  a diverfi  ufi,  e proprio  a)  te- 
ner ferme  ad  dodo  alle  beli  ie,  fella,  ba- 
ilo , bardella  , e limili  . Lat.  lingula . 
f.  Per  fimil.  M.  V.  7.  74.  Avea  molto 
afforzati  i fondamenti  con  gran  pietre, 
e con  molte  danghe,  e cinghie  di  ferro. 

Cinghi' a ja.  Venàde’cavalfi  , cosi  det- 
ta per  eflér  vicina  al  luogo  dove  lì  cin- 
ghiano. Il  Cr.in  Lat. dice  venatingmla- 
na  , lib.  9.  i8.  ». 

Cinghi  Ai,  e Cigna'»*.  Porco  fal- 
vatico.  La  caper . 

Cinghiau'no.  Di  Cinghiale  . Latin. 
affinai. 

Cinghi  a'*  t.  Cignere,  circondare.  Lat. 
cinundare.  IT fato  da  Dan.  Inf.  5.  g.  Lo 
dello  fi  dice  anche  Ciguàre . 

Cinghiato  . Add.  da  Cinghiare.  Lat. 
tinbhes. 

Cinghi  attimi  a.  Quella  parte  del  corpo 
del  cavallo , dove  uà  la  cinghia . 

Cinghio.  Cerchio  , circuito.  L*t-  «r- 
culnt.  U Cito  da  Dan. In f.  18.  e Purg.ij. 

Ci'ngolo.  QuafiCintolo  . Lat.  eingn- 
lum.  §.  Per  metaf.  Cingolo  di  caditi. 

Cingi'ETTa'ii.  Il  parlar  de’fanrinlli , 
quando  e'cominciano  a favellare.  Lat. 
balbutire,  ff.  Perlllucchcvolmenre  ciar- 
lare. Burch.  Siccome  ne  cinguetta  To- 
lomeo f quipcrifcherzo  : evaleNepar- 
1 1 di  defa  mente , e foverchiamente .) 

Cinico.  NomediFilofofo,  di  fetta  par- 
ticolare . Lat.  cìnèreu.  Gr.  xvrutit. 

C in  n a mo'mo-  Spezie  d 'aroma to  . Lat. 
cinnamoenum.Gr  .xirrxutvuor. 

Cinoglossa.  Sorta  di  erba. Gr. xu»'- 

yKmcttt. 

C 1 n qu  a oe'a.  Nome  , che  l’attribuifce 
per  ifeberzo  alla  Spada  . 

Cinquanta  . Numero  , che  lignifica 
cinque  decine.  hit.  ijuintf  Magiara . 

Cinqi»anti'n a . La  fomma  di  cin- 
quanta . 

Cinqui.  Nome  numerale  : La  metl  di 
dica.  Lat.  aurarpir.  §.  Per  la  Lettera 
u,  colla  quale  i Latini  Legnavano  il  nu- 
mcrocinque  . Dan.  Purg.  jj.  A dame 
tempo  , ec.  Nel  quale  un  cinquecento 
diece,  e cinque  Medo  di  Dio  inciderà 
la  fu ja  ( qui  efprime  la  voce  latina  detx  , 
con  que di  numeri  . che  i Latini  ferite- 
vino  colle  lettere  D.  V.  X.) 

C 1 n q_i>  se  e n t i's  i m o.  Nome  numerale 
| . ordinativo.  Lat.  quìngcnt  fìmus . 

‘C  1 n qu  s c s n t o.  Nomenumerale: 
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Cinque  centiiia  ja.  Lat.  tjuingmtì. 

C 1 x qj)  e f o'o  l i t . Erba  cosi  detta  , dal 
tare,  incitila  a ogni  fuoramicello  , cin- 
quefoglie. Lat.  qu  nquefolium.  Gc-rtt 

Tufukkor. 

C i n qj'  m fi  a .Cinque  miglia]*  , cinque 

voice  mille.  Lat.  quinquemiliia . 

C i u u."  tu  *■  i o - Spano  di-  cinque  anni . 
Lat  qutnqutnnium . 

Ciaifi'so  • Si  dice:  Quando  due  dadi 
hanno  f operto  li  cinque  . 

Cint  a-  Circuito , cerchio , circonda  men- 
to. Lat.  umbitus , csrcui'us.  Bern.  Oli. 
a. 4.  1 1.  E dalla  cìnta  gli  levava  il  brando 
("qui  per  cintola . ) 

Cinto.  Cintura.  L*t.  cìngulum.  $,  Per 
Alone.  La i.  baici.  §. Per  Grata.  Un  cin- 
to di  mura. 

Cinto.  Add.DaCigncre. 

Cìntola-  Cintura  . Lat.  cìngulum.  §. 
In  vece  della  Parte , doveuom  fi  cigno . I 
Palla  cintola  in  fa  , e ingiù,  ec.§.Te- 
ncrfi  le  mani  a cintola  : cioè.  Non  s’aju-J. 
tare,  e non  far  nulla.  l_zt.traberootium:i 
Che  fi  dice  anche  Starli  colle  maria  a cin- 1 
tola,  o limili.  §.  Eller  largo  in  cintola  .- 
fi  dice  di  Chi  fa  il  liberale  , e non  è.  f. 
Elitre  (fretto  in  cintola  : Edere  avaro . 

C 1 N T o l i#tt  o-  Pim.  di  Cintolo  ..  Boc. 
N0v40.11.  La  donna  ficcomc  colei  , al- 
la quale  llrignevano  : cintol  ni,  l’roverb. 
cioè  Le  premeva,  e importava  il  fiuto  : 
toltala  metafora  dallo  llrignere  troppo  i 
legaccioli  delle  calze  , che  da  pena  , e 
dimore,  jr.  Si  dice  anche  A vere  il  cinto- 
linroffo  : e vale  Aver  alcun  contrafle- 
gnodirifpecto  . c di  riguardo . 

Cintolo.  Fafcia  , onaftro,  che  ciane: 
Lat  cingiti um  j cinBui  ut.  §.  C1nt0T0.fi 
dice  anche  al  Viv  gno  del  ggnno  lano  . 

Cinto'ncHio.  Vedi  Centonchio. 

Cinto'*  a.  Fafcia,  colla  quale  l’uomo  fi 
6 cianci  panni  , intorno  al  mezzo  della 
perfona.  Lat.  cìngulum  , zona.  f.  Per 
lo  Luogo , dove  la  cintura  fi  cigne.  Dal  - 
la,  cintura  in  giù  , ec.Lib.Son.Conun 
Repubblicon  largo  in  cinturafqui  di  gran 
circufto)'§.  Per  l’Atto  di  cigner  la  fpa- 
La  , nel  farei  Cavalieri . Cintura  Caval- 
lerefca.  §.  Oa  cintura  Cinturino  . 

Cintiustt».  Dira,  di  Cintura.  Lat. 
cinìlicului . 

Cinto*  ino  • Dim.  di  Cintura.  Lat. 
cìuSuului . 

Ciò'  . Pronóme:  vai  Quello,  qucfto,  co- 
letto . Ufafi in  amendup  i numeri , e co- 
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sì  riferenti  colà , come  perfona.  Ciberai 
ciòfono,  ec.  Vedi  Annot.  delCmonio 
a I6j. 

C 1 oc  r a.  Dicefi  di  Trutte  , di  fiori,  e di 
toglie  , quando  molte  mfienie  nafeono,  e 
foùo  attaccate  nella  cima  de’raraicelli  : 
onde  Ciocca  di  fai  via  , ciocca  di  finoc- 
chio, ciocca  diciricge  , e fini  ili.  ir.  E 
da  queflaCiocca.  Ciocca  li  dice  un  Muc- 
chictto  di  capelli  , odi  peli.  §.  Dicia- 
mo Dicioccare  : il  Levare,  cgaaltarla 
ciocca . 

Ciocchbtta.  Dòn.  diciocca. 

Ciocci*.  Voce  , collaqualci  bambini 
chiamai!  la  poppa.  Lat.  mamma  , uber. 

Cvticè.o-  Ceppo  da  ardere.  La  c.rruncus , 
caudtx . 

C tocco  la'te.  Pafla  compofta  d i diverfì 

• ingredienti  , il  corpo  principale  della 
uale  è la  mandorla  Caccao  , cosi  detta 
all’albero,  che  la  produce  : Si  prepara 
in  diverfe  maniere,  ma  per  lo  più  ìciol- 
ta  in  acqua  calda  , con  zucchero  , per 
ufo  di  bevanda  . §.  Dicefi-  anche  più 
volgarmente Cioc<  olita. 

Ci  o e • Avverbio , coni  polio  di  ciò,  e dè, 
terza  voce  del  verbo  Edere  : e vale  Di- 
chiarazione di  parole  precedenti  . Lat. 
boc  eft , idefi  . Gr.  voo  ts's*.  0.  Cioè  a 
dire  vale  lo  ffeffo  , che  Cioè. 

C 1 o m p 1 * i'a-  Opera , o maniera  da  ciom- 
po L*t.  r*$  aijtSa  , rti  vilii  , modus 
ubjeSus , Villi . 

Ciompo-  Quegli  , che  pettina,  ofcar-| 
daffalalana.  y.ìt.c*rmin*tar.  $.  Eper-, 
che  tali  uomini  fob  feccia  di  plebe  : di-1 
ciamo  anche  Ciompo  a Uomo  Iris  tto  , e 
dicoflumi,  e maniere  vili-  S-ECiom-, 
peria  diciamo  a Ope'a  , o maniera  di: 
Ciompo . 

Cionca'*  e.  Bere fconciamente  . Latin. 
largì  us  bibtn  . §.  In  quello  lignificato:' 
diciamo  anche  Tracannare.  §.  Per  Tron- 
care , rompere  , fpczzare . Lat.  truc- 
cati , per f tingere . 

Cioncato.  Add.  da  Cioncare  : per  Tra- 
cannare. Lat  Urge  potar us  . §.  E nel 
Pentirti,  di  Rompere  , fpczzare  . Lat. 
truccatiti , perfrailus . 

Cioncatore.  Verbal.  mafe . Lat  olrio- 
fus . ttmuUntus . 

Cionco.  Add.  daCioncàre  : Gncop.  da 
Cioncato.  $.  Per  Rotto,  feemo  . moz- 
zo . Lac.  truncatus  , munisti . §.  Per 
metaf.  Dant.  Inf.  9.  Che  fol  per  pena  h. 
la  fperanza  cionca . 
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Ciondola'*  e . Penzolare  . Lat.  Uba- 
fcere , fendere  , nettare.  Allegr.  E come 
ciò  , che  ciondola  , non  cade  ( qui  è Pro- 
verò. e vale  , Che  non  fempre  le  cofe  rie- 
scono, come  pare  che  dovefl’e  Seguire.) 

Ciondoloni.  Avverbialm.  diedi  di 
CoSa  , che  ciondoli  • 

Cionno.  Dappoco,  da  niente,  Sciatto. 
Lat.  tardai , iaeptus  . 

C x o p p a • Sorta  divella  da  donna. Lat. 
falla . 

Cio'tou.  VaSetto  da  bere  Senza  piede, 
di  tenuta  di  poco  più  d’un  comun  bic- 
chiere. L.cetpla.  FloS.  ij.  g.  E ad  un'al- 
tro VaSo  alquanto  maggiore , col  piede, 
ma  di  forma  più  piatta,  e di  varie  mate- 
rie , per  diverii  uii  : diciamo  Tazza . 

Cjotolo'ne.  Ciotola  grande. 

CiotiAi.  V.  A . Flage  lare  , frullare . 
Lat.  virgis  cadete. 

Ciotta'to-  V.  A.  Add.  da  Ciottàre. 
hit.  vèrgi  scafiti . 

Ciotto-  Saffo.  \Lat.  lapis  , faxnm.  §. 
Per  Zoppo.  Lat.  claudms . 

C iot  to  t a'r  t.  Tirare  altrui de’ciottoli. 
Dar  delle  ciottolate  : che  Sono  lo  ttcfsp  , 
che  Saliate  . Lat.  lafìdibus  appetire . 

Cio'itoio.  Ciotto  i ma  bene  oggi  più 
ulitato.  Lat.  lapis  , faxnm.  §.  Lavare  il 
ca~oco'ciotto!i  : vale  Dir  male  d’urr’al- 
tro,  quando  colui  non  Sen^c. 

Ciottol o'n f • AccreScit.  4i Ciottolo  , 
làffogroflo.  Lat  .lapis  melarii . Gt.%tp- 
paìnr. 

C ìV  uro.  Spezie  di  giunco  angolare.  Lat. 
epperns.  Gr.  xilrtpò'. 

Cipiglio.  Guardatura  d’adirato.  Lat. 
teruitas . . i, 

Cipo'lla.  Agrume  noto  , e ne  fono  di 
più  maniere.  Lat.  cafa  §.  Per  (Imilit. 
della  Radice  , o barba  d’ogni  erbi , che 
abbia  fimiglianza  colle  cipolle^  dclCcp- 
po,  donde  Spuntano  i (roridi  molte  ma- 
niere. J.  Permetaf.  del  Tagliare  altrui 
la  teda  : diceli  Tagliargli  la  cipolla.  §. 
In  proverbio  ,•  £iù  doppio,  ch’uua  cipol- 
la : diceli  d’uomo  doppio,  cioè  Non 
lineerò,  ne  leale  , avvegnaché  le  cipolle 
abbiano  di  molte  Scorze.  Lat.  vìr  duplex. 

CiPOtiA  SqyiiiA.  Erba  , che  ha  la 
radice  come  una  gran  cipolla,  dalla  Punii, 
della  quale  piglia  raggiunto  di  cipolla  , e 
per  la  tua  troppa  acutezza  èquafi  veleno- 
la  ; però  non  lì  mangia  , ina  ferve  perin- 
gredientedi  madicine.  La t.  filila.  Gr. 
ux/XAer. 

Vocabol.  jtecad  Crnfe. 
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Cipollata  • Vivanda  fatta  di  cipolle  , 
edt  zucche  trite.  §.  Diciamo  anche  Ci- 
pollata : a Sciocca  itravaganza. 

C ■ p o l l i'na  , e Cipollino  . Dim. 
di  Cipòlla:  è quella,  che  non  ha  fatto  , 
ne  ingollato  il  capo,  e mangiali  frefea  . 
Lat.  capala . 

Cipìe'sjo.  Arborenoto.  Lat.  cufreftus. 
Gr.  xuvrté  §.  Cipreffo  : per  lo  Le- 

gname di tal’albero.  §.  Cipreffo:  per  la 
Parte  pottcriore  del  capo.  L*t»  occipi- 
t iurte . 

Cuca.  Prepolizione.  Vale  Intorno  : ac- 
compagnali ai  fecondo,al  terzo,e  al  quar- 
to cafo.  Lat.  dream  .,  circa  . §.  E av- 
verbio . Lat.  drciter  . Erano  trenta  , o 
circa  -,  D’anni  diciotto , o circa. 

C 1 * c o t a'*  i , e C 1 * c u l a'r  e . Vol- 
gerli intorno  , girare  attorno  . Lac.crr- 
cuire  , ambire.  Q.  E Circolare  : diciamo 
ancóra  il  Difoutar  che  fanno  i Dottori  , 
leggenti  negli  Itudj  pubblicamente  nel 
cerchio  degli  Scolari . 

Circolarmente  , e Ciecular- 
mente.  A maniera  di  circolo  , In  cir- 
colo, Lat.  ctrcmlatim , a rbiculatim  , in 
gyram , in  circuì  am. 

Circolato,  e Circolato  . Add. 
da  Circolare  , e Circuiate  . Lat.  act- 

UtMS. 

Circola z 1 ò’n ■ , e Circulazio- 
ne.  11  circolare". 

Circoletto,  e Cucuuito. Cir- 
colo piccolo.  Lat.  erbicalas , circuì  ai . 

Ci'rcolo,  e Ci'rculo.  Cerchio.  Lat. 
cirtat , circuirti . 

C I R C O N C i'D  E R 1 , e ClRCliNClEI- 
r »>  Tagliare  intorno  j ed  è proprio  quel 
ragliamento,  che  fa  uno  gli  Ebrei  del  pre- 
puzio al  membro  virile  de’bambini.  Lat. 
crrcanctàere.  §.  Per  metaf.  Circoncider 
lalingua,  cioè  Raffrenarla  . Circonci- 
derla corteccia  degli  alberi  , ufato  dal 
Cr.f.  18.4. 

Circoncidi  mento  , eCiRcuNfi- 
di mento.  Il  circoncidere  . Lat.  dr- 
enaci fs  e.  Gr.trpirifj.tr. 

Circoncinto  . Circondato  , Cinto 
intorno.  Lat.  drcuncinBus  , circunda- 
tus . 

Circoncisi  o'ne  ,eCiRCuNcisio'- 
ne.  L’atto  del  circoncidere  , Circonci- 
di mento  . Lat.  drcuncijìa  . $.  Per  lo 
Giorno , nel  quale  danoiCriffiani  fi  ce- 
lebra la  fé  fra  della  Circoncifione  del  Si-  I 
gnoie..  _*| 

K.  Cir-  I 
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ICncaNCiio,  tCtici'sci'jo-  Add. 
da’lor  Terbi.  Lat.  circunufus , recuttut  , 
Afella  . 

CitcoKDkMtKTO  . 11  Circondate, 
Lat.  circuititi , ckcuitio. 

Circondante  . Che  circonda  . Lat. 
cbcund* ni . 

Circonda'*  e*  Chiuder  , e flrignece  in- 
torno , e accerchiare.  Lat.  tircnndare , 
ambir ».  §•  Per  metat.  Petr.  Canz.  io.  6. 
Solamente  quel  nodo  ,Ch‘ Amor  circon- 
da alla  mia  lingua. 

C i * c o n d a't  o.  Add  da  Circondare . 

Ciacondazio'ne-  Il  Circondire. 

Circonferenza.  Linea  , che  termi- 
na la  figura  circolare.  Lat.  circunferen- 
tia.  Gr.  ripidi pita-  V Per  fimiiit.  La 
circonferenza  dell’uaghie  .della  terra,ec. 

Circonubisio'n  e • Piegamento  or- 
dinato. Lat .cbcnnflexie.  ctrcuaficxui . 

Ciicoorimo.  Che  ha  circonfleffio- 
ne.  Lit.circuafiexHi.GT.  xtpurruuir&-. 

Circon  r h'ti  ERE  . Piegare  . Indur- 
ci rconfk  Ih  o ne. 

Circonfulgere.  V.  L.  Rifplcndere 
attorno.  Lat-  circunfulgere . 

Circonfuso.  Infufo  attorno  , Sparlo  . 
Lat  .citennfnjnt . 

Ci ico n to  coZio'ns  . Circuftodi  pa- 
role. Lat.  cbcnnlecntie . 

Circonscritto.  Add^aCirconfcri- 
ycrc.  Lat.  circumfcriftut . 

Ciicon  icii'mi*  Limitare,  termi- 
nare . prefai  vere.  Ln.circum fcribere . 
jJT.  Per  Abbracciare,  e circonda  re.  Lat. 
tompleBì , ór candare.  ff.  Per  Difinire , 
e inoltrar  con  circuito  di  parole . 

C i R c o N S c r i z i o'n  a.  Ilcirconfcrirere. 
Lat.  cbcumfcriptie . 

Ciicohip  etto.  Dal  Lat  cbcnnfpict- 
rt.  Lat.  ehcHufftBut.  5.  Per  Accolto, 
confidente. , cauto.  Lat.  circunfpeBui  , 
fr  udeat , fagax  . 

Circonstante  ì e Circunstan- 
ti  , Circostante  , e C 1 «co- 
stante.  Quegli , che  Ita  intorno . 

Ci  rc  on  v e k zi  otti-  Dal  Lat.  circun- 
veaire . Inlìdia  , Inganno  concertato  . 
Lat.  circnnventie.  Gr.  ri piypapi. 

Circonvicino,  c Cir  con  v i c 1- 
no.  Vicino  intorno  intorno.  Lat.  fini- 
timut . 

Circostanza  , Cir constane  a , 
CllCI'NSTANIk  > Circknst  a'n- 
ZIA,  ClleONSTANtl»,  Cuco- 
ita'nzIa,  e ,C  ircustanz  a.  Lat. 
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circunfiantia  . Gr.  xtpifetaif . egualità 
accompagnante.  §.  Per  Luogocontiguo. 
Lat.  circunfiantia . 

Ciicuimimto.  lì  circuire . 

C ir  C ui'ri*  V.  L.  Circondare,  e anche 
Andare  attorno.  Lat.  cinture , ambire . 

C 1 * c i'  i't  o.  Add.  da  Circuire Cofa  cir- 
condata. Lat.  circuadatees . 

Circo  i't  o , e C e r cu  i't  o.  Sufi.  Spa- 
zio di  luogo,  diflcetto.  Lat  .circuita!, 
ut.  5-  Per  Rotondità  . e cerchio.  Lat. 
tyrus  , cir  culmi  . Volgali  in  circuito. 
§.  Per  Giramento  . Lat.  circuine  . Il 
circuitodeltempo . delSole,  ec. 

Circuizioni..  Circuiraento,  circon - 
damento  . lat.  arcuiti»,  ff.  Per  metaf. 
Boc.N0v.95.it>.  Con  una  lunga circui- 
zion  di  parole  ,ec. 

Circuì  a'r  e,  c Circol  a'r  1 . No- 
me. Latin,  retai dus  , emulati!  . Moto 
circuiate  .Figura  circolare , cc. 

Circularmente  , e Circolar- 
mente. In  cerchio  . Lat.  in  gymm  . 
1 Matematici  Latini  dicono  cbculan- 
ter. 

Circula'to  , e Circolalo.  Add. 
da’ior  verbi . Circondato  , Pien  di  circo- 
li. Lat.  ctrcmndatnt.  Am. ai.  Vedente, 
congiunte  le  circulare  ciglia  e il  rem  e (qui 
fatte  in  forma  di  circolo . ) 

Circula'to  , e Circola'to  . Sull. 
Cerchio,  circulo  , intorniamento.  Lat. 
emulai , cerena.  §.  Lo  {ledo  fi  dice  Ghir- 
landa , Corona . 

Circuì,  azione  , e C ir  col  a zio'- 
n i.  Rigiramento  in  cùcùlo  . Lat.  cb- 
cuìtio. 

ClRCu LETTO  , e C I R C OtlTTO  . 

Dim.  di  Circulo  , o di  Circolo  . Lat. 
cbculut . 

CllCDMPL'lSIOKI,  e CtRCOMPUL- 

sio'nl.  Impulfo,  che  fo  forza  per  ogni 
parte.  Lat.  ctrcumfulfie . 

Ct  RCunci'gn  ere.  Vedi  Circondare , e 
Circuire.  Lit.cbcumcingere  , etreun- 
dare. 

Circoncinto.  Add.da  Circuncigne- 
re  : Cinto  , circondato.  Lat.  circumtia- 
Bui , circundatut . 

Circknoa'to  , e C iicOkoato  .| 
Add-Lit.  cbcuitdatui . 

Circunspetto  , e Circon  spet- 
to. Avveduto,  e cauto  ragguardatire. 
lat.  cbcunfpeBus  Jagax . 

CllCVR$Flllo'Nt,  t ClRCONIPE- 
zio'ne.  Giudiziofo  , ccauto  r.gguar- 

damen- 
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damento  , avvertenza.  Lat.  drcanfpe- , 
Beo. 

CiKtGt'ro.  luogo  , dove  fiano  molti 
ciriégi.  La  .etra forum pUntarrum  . 

C i a t i 'tì  t a.  Frutta  nota  , di  divcrfe  fpe- 
zie,  edidivetfi  foprannomi . come  vi - 
fcioli  , marchi  na  , agriotta,  amarina, 
e altre.  Lat.  crra/um.  Gr.  xi pelata» . 0 
Dicefì  Far  come  le  ciriege  : del  Tuarfi 
le  eo  e dietro  l’una  l'altra  , dall'avvi  tap- 
parli che  fanno  infieme  i gambi  delle  ci- 
riege.  : 

C i * i f.'c  1 1>  • Arbore  noto , e di  varie  for- 
j te.  Lat.  etra  fui.  Gr.  ai 
'GràiMltooto.  Add.  di  Ciliegia:  Che 
ha  fapAre  , color  di  ciriegia. 
Ciuuo'i*.  Anguilletta lottile . 

Cirio.  V.L.  da  Cirri  che  vale  Riccio 
1 lini,  ozizrara, ©capellatura. Ufato  da 
Dan.  Par.  6. 

Cai  o G iV  Quella  parte  di  medicina,  che 
| cura  manualmente . Lat.  chirurgia.  Gr. 

Xtipaupyt*-  ■ , 

Ciri'Gia'no*  V.  A.  Colui,  che  eferci- 
j ta  la  cinigia; oggi  più  comunemente  C:- 
j rufico.  Làt.  chirurgas  . Gr.  yeipeupybt  . 
Clsi'i t.  Ciglióne,  che fpartifce, o chiu- 
j.  dei  campi.  Il  Cr.  L.difle  rtt'macala . 

Ci  se  ranni.  Una  certa  fotta  difeggio- 
Jatutta  dilegname , cuna  foggia  di  pan- 
ca coll’appoggiarAp  mobile,  per  fervirfe- 
ne  da  ogni  banda,  da  alcuni  detta  in  Lat. 
fella  plicatilis  . 

jCuri.RNo.  Scansia  , ofea  Sàie  da  te- 
ner libri.  Lat  ftrintum. 

Cispa.  Umore  > che  cola  dagli  occhi  , e 
fi  rilecca  intomo  alle  palpébre . 
Cispita*,  Cupit  'di,  e Ctspm'- 
Tg.  Male,  che  fa  colar  gli  occhi  d’umo- 
re , che  lì  rilecca  intomo  alle  palpébre  , 
e a'ttipitelli  , e fi  chiama  Cìfpa.  Lat. 
léppi/ mito. 

Cupe.  Cilpofo.  Lat. lippa/. 

C i s po'so.  Che  ha  cifpa.  Lat.  lippa s . 
CtsSo'isE*  Sorta  di  Figura  Geometri- 
ca. 

Cistbnns. Ricetto,  aguifa  di  pozzo, 
nel  quale  fi  raccoglie  , e conferva  l’acqua 

fiiovana.  Lat.cijfcraa Dan  Inf.  53.  El- 
a mina  in  sì  fatta  ciftema  ( qui  è me- 
tafl  e vale  Luogo  profondo . ) 

C fri  j o.  Sorta  di  frutice . 

Citare  . Chiamare  a’  Magiftrati  per 
mcrzzode’Minilfri  pubblici  , o in  voce, 
o’in  ifcrìtto  , a Segnando  tempo  deter 
minato..  Lat.  ci/ are  , m jai  vacare. Ci- 
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talea  Corte.  Citar  dinanzi  al  giudice  , 
ec.  9.  Per  Notificare.  Citare  un’accu- 
£1  a chi  che  fia.  §.  Per  Incitare  , Inlli- I 
gare.  Lat.  ci/art  , iaci/are  , mitigare. 
§.  PerAddurre  , Allegare.  Lat.  prof  er- 
re , i«  mediar n sferre . Citare  le  lue  ra- 
gioni , ec. 

Citarista.  Ceterilla.  Lat. eit/jarifia  . 
Gr.  xiSctpleac.  tifato  da  Dan.  Par.xo. 

Cita  rizza 're  . Sonar  la  reterà,  Lat. 
et/barsm  pai  fare  Gr.  xiìapt^ur. 

CiTARitiAT  o'r  e.  Citariiìa  . 

Cita'to.  Add.  da  Citare.  9.  Per  inci- 
tato , inftigato.  Citato  d'amore,  jf.  Per 
nominato  , ricordato.  Autore,  Libro 
ci  tato,  ec. 

Citazioni.  II citare , comandamento. 
Lat.  dita.  §.  Citazione  , e Comanda, 
mento  li  dice  anche  a Quella  poiizzetta  , 
colla  qual  li  cita . 

Citerna.  Cillerha.  Dan.Purg.  } 1.  Che 
pallido  fi  fece  lòtto  l’ombra  Sì  di  Pama- 
fb , e bevve  in  fua  citerna  ( qui  vale  fon- 
tana.^ 

C i't  1 s o.  Frutice  noto.  Lat.  eptifas.  Gr. 

Xv9l*&. 

Citi  acca  • Erba  nota  . Lat.  fetlepen- 
drien  , calcifraga.  Gr.  ffaKorérSp  or. 

C 1 T * a'g  g 1 n e.  'orta  d’erba  odorofa  , di 
cui  vedi  Pallad.  Lat.  citrage  , apisjìram. 
9.  Noi  là  diciamo  anche  Cedornel- 
la . 

CitxinizZa*  Citrinitide  . Lat. caler 

rima  mi. 

ClTRlWITA*,  Ci  T • I Pi  1 T a'd  1 , C Cl- 
trinita'ti.  Color  di  cedro,  giallez- 
za. Latin,  celar  derma/.  §.  E termine 
principalmente  de’Medici . 

Ciiii'no.  Di  cedro. 

Citta*  , Citta'di  , eCir  i'ti  • 
Lat.  denta/  , terbi.  Coni.  Par,  8.  Ed  è 
Citrade accoglimento  d’nomini  , e or- 
dinamento di  polit.camente  vivere -Dan. 
Inf.  $.  Per  me  fi  va  nella  Città  dolente 
( qui  per  metaf.  ) 

Cittadella.  Dim.  da  Cittì.  Lat.  ri- 
«> stala.  5.  Per  Rocca  : fortezza.  Lat 
are r. 

C j t t a di  nanihtf.  Civilmente,  con 
creanza.  Lat.  dvili/er.  5.  Viver  citta- 
dinamente: éilVivere  polìtivamente  , e 
da  privato. 

Ci  ttadinanz a . Adunanza  dicitta 
dini  Lat.  dvitar  . tèvium  ecctat  - 9- 
Per  Ordine,  e grado  di  cittadino.  Lat. 
arie  chriltf  . ' . Per  Civiltà  , polizia  . 

Lat. 
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Lat.  civilitai.  f.  Per  metaf.  Col  laz  S. 
Pad.  La  no  (Ira  cittadinanza  é in  Cielo 
( cioè  itanza . ) 

Citta  dika'ie  • V.  A-  Mettere  abita- 
tori nelle  Città  • 

Citt^oika'tico.  V.  A.  Grado  di  cit- 
tadino. Lat.  crvium  dignità t. 

Cittadinescamente.  Cittadinamente. 

Cittadine  reo.  Da  cittadino,  di  cit- 
tadino , cirile . L»t.  riviiit. 

Cittadino-  Quegli  , cheè  capace  de- 
gli onori, e de’bench'cj  della  Città. Lat. 
tivit.  §.  Per  Ogni  abitatore  della  Cit- 
tà. 0.  Per  metaf.  Petr.Soo.  j 17.  E cit- 
tadina del  celeffe  regno . 

Cittadino.  Add.  Cittadinéfco.  Lat. 
civilii , cìvicMi.  Difcordie  cittadine. 

Citto.  Voce  , che  ufa  la  plebe  infen- 
timento  di  Figliuòlo  . Lat  .filmi  , dal 
Gr.  riribt. 

Cita'/  a.  Legume  : ficcome  ceci , lenti , 
cicerchie. c limili.  Lat.  legameli. 

CirAriiAj  « Ci  vanto.  Utile,  van- 
taggio , guadagno , avanzo . Lat.cew- 
ptndium  , militai , lurram  . 

CivanZr'ae.  Civ.re,  provvedere.  Lat. 
f arare , comparare.  §.  Eneutr.pafl.  Ci- 
vanzarii  di  contanti  ( cioè  approfittarli  ) 
Boc.  Nov.  a;,  ja.  Non  avendo  argomen- 
to  , come  gli  altri  uomini  , di  avanzarli 
(cioè  procacciarli  il  vitto  .) 

C 1 u'c  o.  Alino . 

C t v t>  V.  L.  Cittadino.  Lat.  tnit.  tifa 
to  da  Dan.  Par.  8.  e 14. 

Civetta-  Uccello  notturno , e noto,del 
quale  ci  ferviamo  per  l'uccellagióne.  Lat. 
noetica.  §.  In  proverb.  Schiacciare  il  ca- 
po alla  civetta  , e Impaniar  la  civetta  : 
vale  Condurre  il  mezzano  , dove  è fua 
arte  condurre  altrui  . f.  Da  civetta  Ci- 
vettare : ch'è  per  metaf.  Imitare  i gefti  , 
che  fa  col  capo  la  civetta  , allettandogli 
uccelli,  e dinota  vanità  , e leggerezza: 
e dicefi  per  lo  pili  delle  Donne.  $.  Si 
dice  anche  Far  la  civetta  , ch’è  Io  Bef- 
fo . 5-  Toccate  a civetta  : Dar  buffe  , 
Percuotere  a mal  modo;  detto  dal  gioco 
Farea  civetta,  dove ingiucando  , l’un 
l’altro  fi  percuote  a vicende . Lat.  granir 
flagas  infiìgere.  §.  Giucare  a civetta  . 
Bern.Orl.  j.6.  u.  Poi  torna  , e gira,  e 
giuoca  alla  civetta  f qui  per  fimil.J&Ci-l 
vettóne  : dalla  medefinva  imita zione.di-1 
con  le  donne  di  Finto  amadore,  che  Ieco- 
dia  anzi  per  vanità  , per  poterlo  ridire,  ; 
che  per  amore  - li 
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Civetta'»  e.  Imitare  igeili,  che  fa  col 
capolacivetta  , allettando  gli  uccelli.  1 
§.  Per  metaf.  Fate  atti  di  vanirà,  edi 
leggerezza:  c dicefi  perlopiù  delle  Don- 
ne; una  colà  limile  lignifica  appo  i Gre- 
ci rapeausTTtir. 

Civette»  i'a*  Il  «vettóre  . 0.  Per  fi- 
milit.  degli  Atti  delle  donne.  Fir  Lue.  5. 

4.  Se  eie  avellerò  a far  meco  , elle  fareb- 
bon  manco  civetterie. 

Ct v itti'ho.  DLocfì di  Pedona  vana  , e 
edi  poca  levatura.  Lat.  leviafialui  , »»*- 
ptalus . 

Civitto'iit.  Ciuétta  grande. 

C 1 o f va'»  e.  Pigliar  per  forza  f detto  dal- 
la buona  prefa  , che  fifa  pel ciu fio.  Lat. 
arriperi.  §.  L’iffcffo  anche  fi  dice  Ac- 
ciuffare. .11  • 1 

Ciuf  fitto.  Sidice»’C*pelii'i  Chefo-  t 
praft  nno  alla  fronte , e che  fono  più  lun- 
ghi degli  altri.  L»t . fronti!  capiUrtimm . 
$.In  proverbio  : Pigliare  il  Lion  pelciuf- 
fetto:  che  vale  Godere  prefèfitemente 
qualche  bene  con  grandiffimo  pericoio  .' 
Tener  lafortuna  pel  ou  fletto  : Aver- 
feconda  , e favorevole . 1 ' ...  in 

Cioffo.  Ciufiètto,  •••  * . J 

Ciuffoli  • Bagattelle  . Lat.  gena  , 
unga.  • . . • • ) ■ 

Civi'tK-  Cittadinéfco  . Lat. crviiii  , 0.  I 
Per  Termine  legale  , eadoperafi  in  due 
divertì  Pentimenti  , nell'uno  de'quali  c 
il  contrario  di  Canonico;  onde  Legge,  o 
Ragion  civile  : vale  Quella  , chedi’Se-. 
colati  Principi , o Repubbliche  vien  fat- 
ta , o a mm  ini  Arata  . Nell’altra  lignifica- 
zione fi  piglia  per  lo  contrario  di^n  mi- 
nale , e allora  importa  ogni  controverfia, 
dove  non  cada cogniaion  di  delitto  . 0, 
Talvolta  nel  numero  del  più  diventa  no- 
me futi,  e vale  Foro  , e Corte  del  civile. 
Lat.  pretoriani  augurale.  0.  Civile  : di- 
ciamo anche  a Uomo  di  coflumi  nobili. 

0.  Civile  : chiamano  i Nota/  il  Libro, 
nel  quale  e’regi Brano  i richiami.  Car. 
Fior.  54.  Que'  miferi  fcarrabélli  , che 
voi  impiafirate  al  voflro  civile  ( E in  tal 
Pentimento!!  ufi  in  forza  di  fuBantivo .) 
Civilmente.  Con  civiltà  . Lat.  civi- 
li ter  . 

Civiltà'  , e Civilit  a1  , Civiltà'-  . 
de,  e Civilita'te  , C 1 v 1 zta't», 
c Civilit  a't*.  Coftume,  e maniera 
di  vìver  civile  . L»t.  e militai  . $.  Per 
C ircidioanza:  cioè  Grado,  ediguitlci- 
vile.  . 

Ct-  i 
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Cni'n  . Procacciare , provvedere.  Lat. 
par  art , comparare . 

Ciurma  Propriamente  gli  Schiavi  di 
alca  Lat  .remiga,  §•  Ciurma  fcapola: 
tcefi  di  Coloro  , che  remano  nella 
alca  , fenzaefler  legati.  Ciurma  : 
ioltitudine  di  gente  femplicemente  . 
f.  Ciurma:  Ciurmerà.  jr.Da  Ciurma 
Ciurmaglia.-  Moltitudine  di  gente  vile  ,1 
ed  inutile. 

Cu-imuo'i  e.  Verbal.  mafe.  Che  ciur- 
ma. $-  Perfimilit.  toltala  figura  dalia 
qualiti  della  perfon».  Frappatole  , in- 
gannatore. §.  Diciamo  anche  Ciurma- 
dóre: a Ogni  cantambanco  , e cerreta- 
no , che  ven  de  fue  bagattelle  , lenza  pro- 
priamente ciurmare.  Lat.  ctrcnUtor-,  la 
qual  colà  diciamo  anche  Far  la  birba  , ma 
in  modo  bailo. 

Ciò*  m A'GLiA.Moltitudinedi  gentevi- 
le  , ed  inutile.  Lat.  ptetù  qwftpulia , 

fax  f opali . 

Ciotni'tE  . Proprio  il  Dar  bere  che 
fanno  i ciurmadóri , di  quel  vino,  fopra 
'1  quale  egli  hanno  detto  una  lunga  inte- 
merata di  parole;  la  qual  bevanda  dico- 
no edere  antidoto  a morficaràre  di  ferpi, 
e d'altri  animali  vele  nòli.  §.  £ figurar, 
neut.  pafT.  vale  Mezzo  inebbrialicoivino. 
$.  Ciurmare  : e anche  Dare  ad  intende- 
re una  cola  per  un’altra  , Accorrle  ri  il 
ciurmadóre.  §.  Onde  Ciurmer  à t che 
fon  Quegli  atti , e que’faliì  cicalamenti . 
che  «cono  da’ ciurmadóri  ; ilche  pren- 
diamo per  Inganno  , e Avvolgimento  di 
parole.  L*t .cremine,  amlaget  , J Dì- 
cefi  Effer  ciurmato  : d’IIno  , che  par 
che.pofTa  metterli  a ogni  rìfchio  ; e anche 
a cdh  trario feniò  : diChiper  eflere  in- 
corfo  nel  male , più  non  ne  teme  • 

Ciukmebia.  Diconfi  Quegli  atti  , e; 
que’  rilfi  cicalamenni  , che  efeon  da' 
ciurmadóri;  il  che  prendiamo  per  Ingan- 
no , e Avvolgimento  di  parole.  Lat.rir- 
c uuu>,  ambagi  1 . 


C L 

C Lutto 'a  V.L  Romore,efdama- 
zione,  richiamo,  querimonia. Lat. 
clamo* , querimonia . 

Cu>d  ìiìho,  V.  L*  Eternine  , che 
fi  ufa  aggiunta  ni  matrimònio  , ed  il 
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dire  offra  contratto  in  fegreto  . 

Culmo.  Sorta  di  vino  . 

CulITA1,  Ci  AllT.  Dt,  cCiaii* 
ta'ti.  V.  L*  Chiarezza.  Lat.  tìantat  . 

Clini*  V.  L.  Arm.,ta,  carovana  dina- 
vili. Lat.  dajfit.  Ufito  da  Dan.  Par.  17. 
§.  Per  Ordine  di  milizia  civile . 

C ui  neo.  Add.  Diceti  di  Coù eccel- 
lente , «perfetta  , quali di  prima  clafTe . 
Lat.  clafficnt  , fanti lt am  ducete  t . 

Clava.  Diciamo  alla  Lat.  a Quella  maz- 
za , che  gii  Antichi  fingevano  ne'lor  fi- 
muiacri  in  mano  a Ercole . 

Clausola.  « Clausola.  Particella  • 
del  difcorfo,  che  in  fé  racchiude  intero 
' Pentimento.  Lat.  clan  futa  , terminati t . 
Gr.  KOCTXXJI^K.  ripete  tifXTMtrit  . 

CiAvmt'ti.  Di  chiottro.  Lat.  tUtt- 
flralìt.  Gr.  cvxoTVr. 

Cuostio.  V.  L.  Chiottro,  Lat. clan- 
fi  rttm.%.  Per  metti  Dan.  Purg.  |*.  In 
cerchio  le  riceva n di  fe  clauffro . 

C la  u su'*  a-  Luogodove  fi  rinchiuggo- 
no  i Rcligiofi.  Lìt.claufimm  ,:/<«/»- 
r«.$.  PcrChiitdimento , luogo  du  ufo  . 
Lat.  daufnm.  La  claufura  del  fe  poi  ero . 

CitMtsi  i . Che  ha  clemenza  . Lat. 
dimeni . 

Clfmiutb  minti  . Con  clemenza  . 
Lat.  dementar . 

C iemekt i'h  v • Dicono i Canoni fli;  le 
Coffituzioni  di  Clemente  Quinto  Som- 
mo Pontefice, che  fi  leggono  nel  corpo  ca- 
nonico dopo  il  Petto  libro  delle  decretali  ; 
e allora,  che d'una fola  di  quelle  fanno 
menzione.  Clementina  dicono  nel  minor 
nomero. 

Ciihentìihmo.  Superl.di Clemente. 

Clemenza.  Virtù,  die  muove  a piace- 
volezza il  fuperiore  verfo  lo  ’nfériore  . 
nello  imporgli  pena.  Lat.  clementia.  J. 
Da  Clemenza  Clemente  : a Quello  che  é 
dotato  di  tal  virtù  . 

Clero.  Univerfità  di  cherici.  L*t.  do- 
■ mi.  Gr.  xxnpit. 

Cn'xioii.  V.  L.  Oriuólo  a acqua. 
Llt.depfjdra  . Gr.xki-Jjjfp*- 

Cleóstoio  . Il  Proccuratore  chiama 
Clientelo  quello,  perloquaie  e’proccu- 
ra.  Lat.  climi. 

Clima  , e Cli'maTo  , orver  Cii'ma- 
tei  e C limo.  Spazio  di  terra  , >e  di 
ciclo , contenuto  da  due  paralleli , tanto 
lontani  da  loro  , che  il  maggior  di  dell’ 
uno  avanzi  quel  dell’altro  d'una  mezza 
ora.  Lat.  dima , plaga.  Gr.  xxi/tet- 

R j Cu- 


Vocale!  Accad.Crufi. 


Cli  vo.  V.  L-  Soft.  Montichilo  , colli 
nétta. 

Clìiia.  Elitrepia,  Girasóle,  Lat.hr/w- 
etopium.  Gt.òm  rpivior. 

Ct  oa'ca.V.  L togna.  Ufato  da  D1n.Par.t7. 
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CO.  Per  Capo  , alla  Lombarda , di  (Te 
Dante.  La t.tapui.  Pure.}.  In  co  del 
ponte . E In f.  10.T0II0  che  l’acqua  a cor- 
rer mette  co  ( cioè  comincia  a correre  ) 
Co*.  Con  apoilrofo  , pronunziato  coll’o 
Pretto . lignifica  Con  li , e l’apolirofb  ne 
moftrail  mancamento,  ne'plurali maf- 
culini  follmente.  Lat.  cu m. 

Co  a kit  azi  one.  L’abitate  infteme. 
Co  a d io  x a to'*  r-  Che  ajuta  infieme  . 

hit.  forimi  aaxiliariut . 

Coadutoìi  . Coadiutatore  . Latin. 

ceadiutor . . 

Coadiutori'*  . LIficio,  cdign.tidc! 
Coadiutore. 

C o a p 1 u v a'r  i.  A jutare  in  Geme . 

C o * d i u t a't  o.  Add.  da  Coadiuvare. 
Coadunaii.  Adunare. 

CoaGiilau.  V.  L.  Rappigliare,  e uni- 
re infieme.  Lit. coagulare . 
Coagulato.  V.L  Rapprefo. 
Coasi’uiio'hi  . Il  coagulare  . Lat. 

coagulane. 

Coartare  . V.  L.  Riftrignere  . Lat. 

ce  arri  art . , 

Coìiola  . V.  A.  Componimento  li- 
rico. v .1 

Cocca.  Pronunziata  coll’o  ftretto  E’ 
proprio  Tacca  della  freccia  . nella  quale 
< entra  la  corda  dell'arco  . Lat.  croma,  e. 
Per  lo  Strale  ftefio,  Lat.  fagitta . Ufato 
da  Dan.  Par.  8.  5.  PerSarta,efpezicdi 
nave.  §.  Per  Quel  bottone  no  , che  è 
all’uno,  e all’altro  capo  delfufo,  che  ri- 
tiene il  filo  , e anche  Quel  poco  d 'anno- 
da mento,  cl*vi  fifa,  perchè  non  ifeat- 
ti  , quando  lì  gira  il  fiitó , e fi  torce.  $. 
Per  le  Cantonate , ed  Angoli  de* panni  , 

o fienili , 

Z o c c a'r  a . Accoccare  : cd  è an- 
cfjp  Quell’atto  , che  & 1*  bertuccia  , 
quando  ella  fpigne  il  mufo  innanzi 
per  minacciare  , e %r  paura  a chi  le  da 
noja  - onde  per  fimilitudine  Corcare 
uno  : che  vale  Beffeggiat  o , uccellar- 


lo. Latin,  dtfanaarc.  Gr.  xXn m{ur. 

Cocchetta.  Dim.  di  Cocca.  Cape 
razzolo  a gaifa  di  cocca . 

Cocchi  a't  a.  Sorta  di  {eredita  , che  à 
cantóri , e fonatòri  vanno  a farla  in  coc- 
chio. /.  Per  la  Poeta , che  vi  fi  canta. 

Cocchiere.  Che  guida  il  cocchio.  Lat, 
auriga , cmrrum  ducuti . 

Cocchio-  Sorta  di  carrétta  non  molto 
diftìmiledalla  carrozza  Lat.  earptatam, 

rhtda  , t fi  edam . 

Cocchiume.  Quel  turacciol  di  legno, 
che  tura  la  buca , d’ondes'empie  la  bot- 
te, eia  Buca  Beffa.  Alcuni  lo  dicono  in 
Lat.  tpifiemiam . , 

Coccia.  Piccola  enfiatura  . Lat.  gian- 
duia , (ir ama . 

Co'ccto.  Pezzo  di vafo rotto,  di  tetra 
cotta-  Lat.  ttflafiBilium , vaforumfrag- 

mtnrum  . 

Cocciuo'la-  Pi  eco)  idi  ma  enfiatura  , ca- 
gionata per  lo  più  da  morficatufe  di  zan- 
zare, olimi  li.  >ts 

Cocco.  Còccola  di  frutice  , colla  quale 
anticamente  fi  tigneva  in  color  rollo  no- 
bile chermisi  ; Vedi  Strabane,  Plinio, 
Diofconde.  Oggi  diciamo  Grana.  Lat. 
coccum,  toccai.  . Gr.  té'xx&-.  $.  Petlo 
Panno  Beffo  , tinto  di  quel  colore  . 
f.  Cocco,  e Cucco  : chiamano! bam- 
bini l’  Uovo  . Latin,  wmu.  §.  Cocco: 
diciamo  anche  al  Figliuol  più  amato  da! 
padre  , «dalla  madre  . Latin. par ttuuin 
delirio,  1 . 

Coccodrillo-  Animai  noto . di  cui 
vediTef.  Br.  4. 4.  Lat.  in  croceitlut.  Gr. 
tcpoxoìtKoc.  5.  Dicefi  in  proverbio  : Le 
lag- ime  del  coccodrillo , che  uccide  l'uo- 
mo,epoi  lo  piange  idi  Colui  , che  a bel. 
la  pofta  ti  fa  nule  , e poi  moitra  , che 
gliene  increfca.  Lat.  trocoditi  lacrima  . 

(ìr.xpOKoìu'Ker  fuiapvot. 

Coccola.  Frutto  d’alcunj  alberi ,piante, 
o erbe  filmiche  : come  cipreffo , gine- 
pro , allòro , pungitòpo  , lentifchio,  e li- 
mili. Lat  .bacca,  ff.  Perfimilit.Ar.  Fur. 
17.  jo.  In  luogo  d’occhi  di  colordi  fungo 
Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  d'oflo.  §. 
Di  cefi  Uccellale  a coccole  : di  Chi  per 
lifuoi  cattivi  portamenti  corre  rifehio 
di  toccar  delle  buffe  , ed  effer  mortifica- 
to. 5.  Girar  la  coccola  : modo  bado  : va* 
le  Girare  il  capo,  dir  di  no,  non  eccoci* 
fentire . 

Coccoh'naI  Dim.di  Còccola.  J.  Per 
Cautro  d’infrcddanira . - 
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Coccolo'mj.  Star  coccoloni  : fi  dice  di 
'Chi  (ì  fiedt  in  folle  calcagna 
C o cc  o » i'g  or  a.  Lo  fteflo , che  Civetta. 
Lat.  moBua.  Gr.  de’tempi  baffi  xoxt'0ot 

CociNTt.  Cb* cuoce , ardente. Lat.  Ar- 
de Hi  , flap  ahi  . 

C oc  * n t i'ss  ino-  Superile.  diCocente. 

C o c,h  i'oii  a.  Nicchio  marino.  Lat.  <-««- 
ebyltum  , cenchylt.  Gr.  xoyyvKier.  $.  Og- 
gi più  comunemente  Conchiglia . 
CocHi'u*.  Cochiglia . f.  Diciamo  an- 
che Conchiglia . 

Co  co  zzo.  Cucuzzolo. 

Cocimento.  Il  cuocere , che  fa  il  fuoco . 
Lat.  ardir , ferver.  §.  Per  fimilit.  But. 
Piace  il  lcbbr, /(beli  grattar^  perlo  pizzi- 
care , benché  poi  ritorni  in  amaro  , per 
lo  cocimento,  che  ne  Lente  per  averi? 
grattato  ( cioè  frizzamento)  M.Aldobr. 
Quello  cocimento  appella  la  Ftfica  pri- 
mièra digeftióne.  La  t.ceBie . 

Cocio’ti.  Ardóri  . Lat.  arder  , adu- 
lto- 

Coci'to  . Stagno  d'infa  no  , derivante 
daStige  , e dagli  altri  fiumi . Lat .cecy- 
/ut.Gr.xantuT0’. 

Cocito'io.  Aggiunto  di  O'v -,  je,  olìmi- 
1 li  : vale  Di  feci!  cuocitura.  Lat.  ceBibi- 
IU , eeBivut.Gr.  ìm^arit- 
C oc  l t o'a  a.  Quell'acqua  , o altro  liquó- 
re, nella  qualeiia  Hata  cotta qualGvog  ia 
cofa.  Lat.  dtceBum.  f.  Talora  Puliamo 
per  Quello  fpazio  de  tempo,  cheha  bi- 
foqnoljcoia  , che  rfha  a cuocere,  jf. 
Eziandio  t'adopera  in  èìgnificazione  di 
Scottatura.  Lat.  adufiio  , ìhuftio . 

C o è%  1 1 a . La  velia  di  lèpri , che  porta- 
no iMonaci.  Lat.  cutullus.  §.  Cocol- 
la. Sorta  di  fungo . 

Cocomiiuto  . Il  campo,  dove  fono  i 
cocomeri.  Lat.  cucumtrarium . 

Cocomeufllo  . Dim.  di  Cocomero  . 
§.  PerloCocomerofàlvatico. 

C o c o'm  e « o.  Frutto  noto  , d i forma  ton- 
da , di  buccia  verde  , midolla  acquofà  , 
e di  grato  gufk>  ne’  caldi  ardenti  ; ipiù 
credono,  eh 'e' fia  il  L ■ cutumer , cu'amit. 
5-  In  proverbio  : Tu  non  temili  un  co- 
toniero all'erta  a Uno,  eberidica  Tem- 
pre tutte  le  cofe  , o fegmr , o non  f"egre-| 
te,  eh»  gli  fon  dette,  ir.  Mettere  ad  alcu- 
no nn  cocomero  in  corpo  : cioè  Metter» 
ut^isdubhio,  einpenfiero  I Lat. in 
Gmil  propofito  , a Firmi  fcrupulum  iajiccrt.  j 
$•  Onde  Avere  uneocomero  in  corpo  r 
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va'eAvcre  alcun  dubbio,  thè  faccia  Ha- 
te colui  fofpefo  . econpenGeridi  Arane 
aifoluzìoni,  timorófo.  §.  Cocomero  afi- 
n.no  : io  fteflo  , che  CocoraerellofaJvati- 
co.  Lat.  cucumis fiìvefter . 

C ocu’zz  o i o.  Mezzo  della  zucca  dei  ca- 
po, intorno  al  quale  G vanno  rigirando! 
capelli  r dicefi  ancora  a Molte  altre  Tom- 
miti, che  abbiano  dell'acuto, come  Cam- 
panili, monti  , e limili.  Lat.  vertex , 
caeumtn.  ff.  Per  certa  Scarfèlla  , o pelli- 
cino,  che  hanno  alcune  reti  da  pefeare  , 
edauccellarc.IlCr.ro.  17.  j.  in  Lat.di- 
c c cuculiti. 

Cod  a.  Quella  parte  del  corno  de'  bruti 
oppofta  ai  capo,conginnta  alla  fpina  del- 
la fchiena.  Lat.  cauta,  f.  Coda  : Mem- 
bro genital  dell’uomo  . l_tt.pmit  ,cau- 
dafalax.  Boc.  g.  4.  p.  14.  Moftra  male  ,• 
che  eonofoano , che  perché  il  porroabbia 
il  capo  bianco  , che  la  coda  Ga  verde(Pro- 
verbio,  cheGgniGca  Robufta  vecchiezza, 
eancora  atta  a’iervig;  di  Venere)  E Nov, 
77.  M-  Lofcolare,  che  di  mal  pelo avea 
taccata  la  coda  , ec.  ( E quello  e prover- 
bio: e fi  dice  di  Chi  G ricorda  delle  in- 

fiurie,  e a foo potere  vuol  vendicarcene) 
g.  5.  f.  J.  Monna  Aidruda  levate  la 
coda , che  buone  novelle  vi  reco  ( Prin- 
cipio di  canzone  antica  perduta  , detta 
in  ifcherzo:»puù  valer  Pigliare  baldan 
za)  Boc.  No.  10.  18.  Io  t’ho  avuti  mi 
gliori  bracchi  alla  coda  , che  tu  non  cre- 
devi f quali  proverbio  : vale  Io  t'hofa- 
pota  far  codiare . e fpiarcon  diligenza  i 
tuoi  andamenti , metafora  tolta  da'cani 
nelfeguir  la  fiera  alla  coda  ) §.  Coda  : 
L'Eflrema  parte  dell’occhio  allato  allaj 
tempia.  Onde  Guardar  colla  coda  dell' 
occhio.  Latin,  /imi/  eculit  afpicere  . §. 
Coda:  anchefidice  all’Ultima  parted’ 
un'efèrcito,  quandoe  cammina. 4.  Co- 
da: chiamano  le  donne  Quella  parte  di 
capelli  , che  portano  per  Io  più  di  dietro 
rimetti  infieme  . Lat.  capili, cium.  5. 
Coda  : loSrrafcico  del  manto  de'Cardi- 
nali  , ede’Prelati  , o fhnili.  Lat.  fir- 
ma. Gr  cripfAet.  E Caudatario: Quegli 
che  Io  lòffie  n loro  , in  cambiando  . ff. 
Far  coda  : Andar  dietro  ad  altrui  per 
torreggiarlo.  Lat.  alccpum  cum  pompa  co- 
mitati ( Diremmo  anche  ciò  far  codaz- 
zo) 4.  Far  coda  romana  •Qi-effo  è nn 
giuoco  , che  fanno  i fanciulli  ruzzando, 
ne?  quale  corono  attorno  appiccati  colle 
mani  a'vefiimcnti  l'un  dietro  all’altro . 
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PreffoG.  V.  io.  98-  *.  vale  Andar  dietro 
fchernendo.eb  ftàndo.  $.  In  proverò.  L‘- 
fciar  la  coda  - ed  è (Quello  , che  noi  di- 
ciamo Piaggiare  , far  moine,  dar  la  (bjaj 
tolta  la  ro  tatori  da  quello  flroppicciar, 
che  fife talora  i gatti , per  addi  meilicar- 
gli.  Lat.  blandi ri  . ff.  Mettere  , dove 
non  va  il  capo  , la  coda  : che  vale  Edere 
entrante,  e cer  ar  d’ottener  per  ogni  gui-  j 
fa  lo’ntento  fuo.  •?.  Nella  coda  ila  ili 
veleno:  cioè,  che  Nell’ultimoè la  diffi- 
colti , e ’l  pericolo  ; tolta  la  metafora 
da'  ferpenti  , che  ferie  nella  coda,  più 
che  in  altra  parte , hanno  raccolta  la  mal- 
vagità del  veleno.  §.  L’almo  noncnno- 
•fcelacoda,  fe  non  quando  e^non  l’ha  : 
che  è Coooftere  il  bene  , quando  eYé 
perddto.  Lar.  mal # «cafro , fluirmi f*~ 
fìt.  Flof.  151.  C.  Egli  è megltoeflér  ca- 
podi gatta  , che  coda  di  bone:  càoéEf- 
fèt  il  maggiorerai  piccoli  , che  il  minor 
tra’i'randì.  Lat.  mih  hit  tffr  fammi  , I 
fmam  Homo  fecmndmt  . <$.  Mangiare  il  I 
porro  dalla  coda  . cioè  Fa  ea  ruvefcio  . 

$.  Saper  dove  i!  dia  voi  nenia  coda:  vale 
filière  accorto , Sape  eil  conto  iùo  . f. 
Guadar  la  coda  al  Mgiano;  li  dicedi  Chi 
narrando  un  fitto  , lafcu  il  pai  bello  ■ 
Lat.  taro*  anno  rollen,  §.  Capo,  e co- 
da: Principio,  cline.  §.  Coda:  dicia- 
mo anche  a ‘Crini  delle  comete , che  ap- 
perifcon  nel  Oelo  . C Da  coda  , die ia 
mo-Codi- ne,  oCodrióne:  ch'è  l'Ettre- 
miti  delle  reni  appunto  fop’a  *1  fello,  più 
apparente  negli  uccelli  , thè  negli  uo- 
mini . ir.  Codi  rullò  : Uccello  di  coda 
roda  , fpezie  di  beccafico . 

Co o„  C>rmt'n«.  Erba  nota  , che 
nafee  in  luoghi  acquo/i.  Lat  egmifetmm  . 
Gr.  iÌtmi  ik  . 

Con*  Di  Lionf  • Nome  di  pianta  . 
Lat  orumngin*.  Gr.  dpo/Jyyn. 

Con  a*  d>  menti.  Con  codardia,  vil- 
mente , vigliaccamente  , poltSMcfca- 
metite.  Lat.  ignavi , fegati  tr.  . 

Cod  croia.  Viltà,  viglucchera  , pol- 
troner'a  . Lat.  ignavi* , inerti» , foca- 
rii*  .\ 

Ciò  . sd o-'  Vile  » pufillantmo,  poltro- 
ne. Lat.  ignava!  , focort  , frgmit.  f.  E 
Incodardire;  diciamoli  Divenir  codar- 
do : impiorire,  avvilirli. 

Co  i>  « zz  a.  C da  Lat.  e sud*.  . L 

• - odaszo  Séguito di  molti tudinedietro 
a gran  pe  fon  aggio  per  corteggiarlo.J.On  • 
de  Far  codaazo  lo  lietìb,  che  far  corte. 


Codiai).  Andardietroa  uno  iènzAc 
e’fe  n’accorgajfpiando  con  diligenza  quel 
ch’e’fe  , o dove  e’ va.  Lat.  obfervmn  . 

Codiato'»!.  Che  codia.  La*,  d/triu- 
ter  , affrSaia 

Codici.  Codice  fi  trova  fpefio  Labro  di 
l*a?»c*v*l*  > contenente  trefcritci  degl* 
Imperadori, compilato  per  Giulisniano. 
G’-.ev'vTir>(u«.C<)dico  fi  trova  ufate  pref 
lògli  Antichi g.  Perogni  altro  Libro. 

Coni  culo.  Ciò  che  l’uomo  ordì  na  do- 
poil  leltamento,  come  colà  dimenticata, 
ed  hap  ù ferra  , che  ’l  tellameuto.  Lat. 
codicilli,  tram . 

Codimozzo.  Chehamozza  lacoda  , 
lènze  coda.  G rutti m/pfr, 

Codiu'di,  c Codiio'kì.  L’eftremi- 

i ta  delle  rem  appunto  fopta’l  fedo  , più 
apparente  negli  uccelli  , che  negli  uo- 
mini. 

Codirosso.  UcceIJodicoda  roda , fpe- 
zie di  beccafico,  lat.  /cedui*  grami . 

Codi'to-  Lat ■ rondarmi . 

Co  C"a'iE'  Infieme eguale  . Lat.  com- 
gmalit.G  r.  tu' /»<?&■. 

Coi  rv'di.  Compagno  nell ‘credi  ti.  Lat. 
cabaret.  Gt.  ovyxXJipóroftG’. 

CoitEHTi.  Che  ha  coeren7.a  . che  ha 
congiunzione,  edè  termine  delle  fintole, 
Lat.  tabartas. 

Coir  pn  z a.  V.  L.  A dritto  di  coerente . 

Lat-  toh  «refi « , cohartmtia  . 

Coita'kfo.  D’ana  medesima  età.  Lat  • 


* roti  matta  , aqmalit.Gr  mjyVfor^'. 
CoiTvR  no.  Infieme  eterno  . Tat.  tu* 
ter nm.  Gr.  ammarilo.  ' 

Cofa'ccia.  Lo  fleflb  .che  fonati*  • 
Lat.  fornir  fmbcintririmi.  $ RcndBtpan 
per  ('.feccia  : vale  Render  fa  pariglia  , 
vendicarfi.  Lat.  far  fmrircftrro . 
Coficci'na.  Dim.  di  Co  faccia. Lat.  fri- 
nii fnbeineneint . 

C of  a na'jo.  Facitordi  enfimi. 

C o » a h t tt  o.  Dim’  die  fanor 
CÓvamo.  Vafo  mondo  col  feudo  piano  , 
nel  quale  fi  portano  le  ofé  da  luogo  a luo- 
go , fatto  di  fornii  fithegge  di  (ralligno  , 
s mefiti  te  inficmc,<t  come  s’intcSbno  i pa- 
nieri ,ii  odale  noi  diciamo  con  più  comu- 
ne vocabolo  , Corbello  . Lat.  eifbmms, 
cabri.  Gr.  m'aaSr.  <5.  Per  Calla  ,ofor- 
rieve.  Lat  are* , feriuium. 
noti  mai.  V.  L-  Penfe'e  - 
Cogit Alio' mb  . Ptnfieso  . Lz*h agi- 
ta rio.  .... 

Costi  a.  Prop  unziata  coH’o  Uretre , co- 
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me  anche  i fuo'  derivati  : Boria  de’  tefh- 
«oii . Ltt. Jerttum  . 

Co'giuii  > e Cork*  . Lo  fpiccare 
erbe,  o fiori  ,o  frutti,  o fronde  dalle  lor 
iante.  Lat  l,  gire,  enrf  tre.  Coglier er- 
e , ec.  Boc.  Nov  78.10. 1 >al  qual  potre- 
te ancora  per  frutto  eoglirref cioè  impa- 
rare.^ Per  {•‘rendere . pigliare,  Lat. *r- 
rtfere  , capiTt  , cirriferi  . Coglier  luo- 
go , e tempo.  Dant.  lai.  17  Mapofcia, 
ch'ebWr  colto  lor  v, aggio  Su  per.  la  pun- 
ta ( cioè  ,’erao  moli*  /Veg n.  La  oufura  G 
coglie  in  dee  modi,  ec.  ( cioè  lì  mifura.^l 
$.  Per  Gnagnere  , trovare  , fopraggiu- 
gnere,  che' anche  diremmo  Acchiappa- 
re. Lat  tfrnd.rt , teeufari  , itfrthtn- 
dert.  11  mal  tempo  mi  ha  colto;  Tic/ 
coglierò,  ec.  <j.  Per  Avvenire,  accade- 
te, incontrare.  L»t .tund  re.  Giarda, 
che  bene  te  ne  > olga . r».  Per  Colpire , in- 
vefttre , percuotere,  e dare  dove  l’uo- 
mo ha  diritta  la  mira  . Lat.  /ir  ire.  l’ttr. 
Canz.  io.  3.  B come  augello  in  ramo,Ove 
non  teme,  ivi  è più  tolto  colto.  <à.  Per 
Raccorre , e radunare  . Lat.  eilligen  , 
cigere.  Molta  preda  ne  colfe,  ec.  /.Per 
Parche  che  iìa  per  1 appunto.  Lat»  ex.i- 
mufflmftrficm.  Rof.  Vit.Fil.  Pand.  Al- 
berto Magno  fe  una  ftatua  di  metallo,  a 
si  fatti  corilìdi  pianeti,  ecolfclaiìdi  ra- 
gione, cheella  fa.-ellava.C  Per  Unire  ,e 
concordare.Dan.Par.it.  Emotoamoto, 
e canto  a cauto  colfe.  $.  Per  Marcire;  che 
è Quando  una  ferita  , percoffa  , ofcal- 
fitea  , comincia  a generar  puzza  ,0  mar- 
cia . Lat.  fupfmran . 4.  Tu  non  la  cor- 
rai ■ Ella  non  ti  riufeiri.  Lac.  «a*  riti 
fUtcejfcTit  » 4.  Corfela  : lo  Retto  , che 
Battcrfela  , Andarfene  . 5.  Da  coglie- 
re, per  percuotere.  Colta,  che  vale  II 
cogliere,  colpo.  $.  Corre  animo addof- 
foauno:  Quello,  che  più  comunemen- 
te diciamo  Pigli» re  animo  addofìb . 
Corre  in  ifcambio , e in  camDio . Crede- 
re , che  uno  fìa  un'almo . $.  E Cor  ca- 
gione: Trovar  cagione.  Lat  enufam  im- 

• ventre.  $.  Cor  pòfk  .$.  Coglier  freddo. 
Parirfreddo.  ■ ; 

Co6LGioncmo.  Dim.  di  Coglione, 

I in  fentimeneo  d’uomo  balordo  , e gagiiof 
fo,  e accenna  maggior  balordaggine,  e 
debolezza. 

Cosiio'iiE.  Tefticolo.  Lat.  etimi,  rejH- 
etthn.  $.  B Cogl  ione  : Iloti»  gaglioffe  , 
e balordo.  Lit.vnff* . p.  E di Coglione 
CogKonerhr.  v>" 


CoèuoNtiu  . Scimunitaggine  , ba- 
lordaggine .Lat  infuljit.ti , tufi  fieni  sa. 

Cog  lii/nI'.o.  Add.d»  Coglioni; detto 
penlcherzo. 

Coglitori-  Che  coglie . Latin,  etlh- 

X«r- 

Cog  n ito.  Il  marito  della  Girella,  il  fra- 
tello della  moglie,  e ’l  marito  della  Girel- 
la della  moglie , ed  e con  v crio,d  elle  fém- 
mine .*  Il  cognato  in  j.at.  lenir,  e da  alcu- 
ni firirms.  La  cognata  ilii,frutrim.  Per 
Congicnto  di  cognazione . L,  cegnat  ni. 
PeriimiUi.Quette  colè  fono  cognate  fra 
loro  , ec.  . . 1 

C o g n a z 1 o'n  F . Congiunzioti  di  paren- 
tado. Lat.  cignniit. 

C og  n 1 zi  o'n  a . Conofccnaa.  Lat.  etni- 
ci*. §.  E per  Termine  giuridico . 

Coeso,  forfè  dal  Lat.  enigmi  . Mifura 
di  vino,  che  a noi  oggi  contiene  dieci 
barili  . Nel  numero  del  più  h ufa  dire  le 
Cogna.  . 

Cognonl.  Quel  nome  dopo’l  proprio , 
che  è co  uncàlla  difccndcnza . Lati  tt- 

Cognomin  a'*k.  Porcognome.  Lat. tr- 
inomi tur  t . 1.  Ncut.  paà.  Cognomii  ar- 
ii. prender  cognome . 

Cog  nomina'i  o.  Add. da  Cognomina- 
re, eh»  ha  cognome.  L*t .cegnommatui . 
Vedi  deput?}. 

Coski/scfu.  Lo fletfo.che Conofcere . 
Lat.  tointfctu  . $.  E nel  fent.  lataifceno  , 
muiurtm  eogn-fceri . 

C o o troscia]  t ir*.  e*Cooso*ct-| 

»l llT  s'ai,  e Co  gmo  sci  a 11  1 1 a'-i 

ti. V.A.  Conofcimento.  L at.«g»./i».  . 

C o G h òs  c 1 M 1 n t o . V.A.  Conofcuncn- 
to.  Lat.csjairis.  . ■ 1 

C o g «ose  it i'v o . Atto  a cognofcere.. 

C og  no  s c i ut  i'j si  m o . V.À.Chianflir 
mo,  noti  {lìmo.  Lit.  e larìfimMt, nerijfìm*’- 
G r.  yitepiuoTaroi  : 

Cogola'hi».  Sorta  di  reteda  p»f<are,di  ; 
cua  vedi  CT.10.36.;. 

C o j a'j  o . Da'  u tipo . Che  concia,e  vende  1 
il  cuó)o . Lat.  aria  rim  1 . 

Coi  Lm  1 . Lo  fteflb , che  Cu  4jo , ma  per  lo 
più  ha  riguardo  alia  Quali  ti  L*t  .tirmrn., 

Con'n  aio.  Ritagl  odcl  cuójo,  e raflì-n 
latfrra  delle  fcarpe  , che  eque!  cheGfpic-l 
cadalfuolo,  quando  è cucito,  per  pareg-- 
gotto. 

Coietto,  Una  fpccie  di  giubbóne  fcnzàl 
maniche,  che  da  alcuni  e detto  in  Lat. 
ccMium,fetretum , * 1 

Co'i* 
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C o'i  t o ■ Atto  venerea . Lat.  etimi . 

Col.  Tronca  da  Colio  , pronunziato 
coll’o  tiretto,  ch’ccompofio  di  C o u pro- 
pofizione  , e di  Lo  articolo  mafcolino  j 
trasformata  per  la  còllume  della  pronun 
zia  la  n nella  Tegnente  liquida  j man- 
tiene d’amendue  là  forza  j ne  maificruo- 
va  feruta  Col,  chela  parola  , che  re- 
gniti, non  cominci  da  confortante , ft 
però  non  comi  nei  dai,  con  alita  confo- 
nante allato  : Col  Hocco,  col  feudo,  ec, 
che  non  può  dirti  , e tu  fogna  dir  t olio 
Hocco,  ec.  Il  che  non  avviene  di  Col- 
za, ne  di  Coni,  che  pofloDo  edere 
avanti  alla  parola  . che  cominci  da  vo- 
cale, e da  confortante . Col  piacer  vo- 
tila, Odia  volita  licenza.  Colle  opere 
buone  , ec. 

Con',  Avverbi  locale  di  moto,  e talora 
di  Hata  : e vale  In  quel  luogo  . Lat.  «/fot. 
Mie . Coli  entrai , Colafuiec.  §.  Dal  luo- 
go figuratamente  s'è  trafportato  alla  per- 
fona,  estrazione.  FUoc.q.  Reina, non 
voler  porgere  ora  con  lufine fievoli  paro- 
le conforto  coli  , dove  ad  inganno  haitu 
nrfo  milizia  . fi.  Il  Boc.  vi  aggiunfe 
tatóra  la  particella  fogno  del  terzo  cafo,  o 
fia  la  propafizione  a . Noy  it.j.fo  Av- 
verbio di  tempo . Boc.  Nov.  79.  $6.  Coli 
un  poco  dopo  l’sveniaria.  jr.  Coll'aggiun- 
ta della  particella  oitii,  fi  forma  Co- 
la oltre:  evale  Colà  intorno.  §.  ECo- 
lazgiù  » c . olafsd  de’ quali  vedia’lor 
luoghi. 

Co  l a • Lino  ffrumcntodacoìare  il  vino, 
fatto,  di  tela , che  anche  fi  chiama  Calza, 
ir.  Cola  . è unaSttumcnto  in  forma  d’ar- 
ca, con  una  lama*  difettalo  fondo  , forac 
rinata  a guifa  di  grattugia  ,.  coi  quale  fi 
cola  la  calcina  fpenta  . Làt.  colletti. 
CotASCtv  • Avvetb.diluogo,compofto 
di  Cola,  ediG  ili  : lo  fi  e fio,  che  Cola  ; ma 
in  oltre  dinota  luogo  inferiore. 
Commento.  Il  col.  .re.  Lat.  furgetie  , 
fluor.  Qui  vale  la  Materia  colata.  Ct.j.  1 9- 
i j.E’l  olamento  fia  cotto.  . infihattanto 
che  cornine)  a diventar  duro. 

Co  l a'«  i v Proprio  U tir  pattar  la  cotti  P- 
| quidam  panno  ,o>altro,  onde  ella  efea  sì 
fottilmente  che  venga  netta,  e putifica- 
ta  dalle  fecce  . cheaveftein  fc  Lat.ce/<*- 
1 re.  Colartilfugo  . Sel’acqua  fi  coleri, 

1 ec.  §. Colare  ncutr.  lo  fletto  , cheGoccio- 
i laieneutr.  Ai  vecchj colanogli  occh;,  L’ 
umor  cola  dalle  viti  . ec.§.  Colare:  Fon- 
dete. Colate  nella  fornace  i metalli.  §. 


Colare  : Fondere  in  font,  di  fpenJere , 
difiipare,  Fir.X.uc.  E «cola  ciò  , che  e', 
puófere,  e dite,  ec.g.E  da  colare  Colatj 
che  è uno  Strumento  da  colare  il  vino  , j 
/accodicela,  che  anche  fi  chiama*  alza 
da  vino.  §.  Cola- uno  Strumento  in  for- 
ma d'arca,  con  una  lama  di  ferroin  fon- 
do. foracchiata  a curia  di  grattugia, col 
quale  fi  colala  calcina  fpcnta . L collutti  .. 

C o 1 a s c 1 o'h  r . Strumento  di  fiiono  . 

C o lasso*  . Avverbio  locale,  compoftodi-l 
Cola,  crii  Su:  Io /tettò,  che  Cola  j maj 
in  oltre  dinota  Altezza.  Lat.  Ulne  , /*- 
fer/tì , Mìe. 

CoLATi'vo.  Atto  a colare . Lat.  finitine . 
GT.èStTouh. 

C ola'to.  Add.da  CotaK.-Lat.ce/ur«r . 

Colito'jo.  Strumento , per  io  quale  fi 
cola.  Lat.  cium . $.  Per  Lino  degl  lotti 
del  capo . fi.  Per  lo  Vafetto  di  terra  cotta  , 
ove  fi  fondono  i metalli,  detto  Cotregi- 
uólo  , o Crogiuólo  . g.  Perlo  Vafo  co- 
munemente (ti  terracotta  , focato  da  baf- 
fo, che  pien  di  cenere,  vi  patta  l’acqua  per 
farti  ranno. §.  Dicefi  in  proverò.  A ve  e un 
colatjo  : dell’Avere  una  qualche  accatto- 
ne,.ove  fi  difiipirf  fuo.  . i 

Cola  tu'*  a.  Materia  colata.  • 

C 01  cai e.  Neut.patt. Coricarfi.Lat.d»- 
cumieri , rubare  . 

C 01  s'i . Femmin.di  Colui ...  Vedi  Colui  ; 
perchè  in  tutto,e  per  tutto  colla  Setta  re- 
gola, che ’tfiio  mafehile  procede.  Lat. 

1 i/fu.  C Pure  a guitti  della  particella  C o- 
luT  , lènza  il  fogno  del  fecondo  cafo  fi 
fcriffe  talora . Al  colei  grido  . ec.  g.  Non 
che  di  Numi  vani , cui  come  peij/yne  s' 
iromaginaroi  Poeti,ma  dicofémaolma- 
teeziandfo,  fuor  dflla  regola,  fi  fogge . 
Peti.  Tricmf.'Mort.  Io  fon  colei  , che  sì 
importuna,  e fora  Chiamata  fon  da  voi  e 
lorda,  e cieca  fqui  comedcitàdella  mor- 
te Elvella)  Dsmt.  In£  7. Quella  è colei, 
che  tanto  è poiiain  croce  Pur  da  color,, 
che  ledovriandar  lode  ( della  fortuna  co- 
me dead  ricorre)  E In f.  14.  Parlando  del- 
la rena  . Lo  fpazzo  era  una  rena  arida  , 
e fpeflà  , Non  d’altra  foggia  fetta , che 
colei.  Che  fu  da’ piè  di  C*ton  giàfop- 
ptefla .. 

CoiiNTi.  V.L.  Che:  cole, Xheabita, 
Lar.  colente 

G oT  a * * . Col primoo largo  dal  verbo  Lar. 
cele  re:  vale  Venerare.  Di  queflo  verbo  noftj 
ufcremmo  forfè  piu  che  duevoci  ,e  quella 
nel  verfo:  cioè  Colo , e Cole  ...  ■ 
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.'Coi.  t il  un  t.  Il  parcamente  cibarti  fuor 
dei  delìnare  , e della  cena . Lat.prandicu- 
lum  , commeJf.it io . 0.  La  Colczione  della 
mattina  fi  chiama  più  propriamente  A- 
fciolvere  . Lat.  jontaculurn,  fiUtum  . §. 
Quella  del  giorno  Merenda. Lat.  merenda. 
§.  Quella  della  fera  dopo  cena  l’ultgno; 
onde  Pufignare . 

Colica.  t)a!  Gr.xvXixdr . Mal  di  fianco . 

Corico.  Colui , che  ha  la  colica . Lat. 
eolicue . Gr.  xotXJxòe . 

Colico.  Ade).  Lat.  eolicue.  Gr.zukxh  . 
Dolore  còlico. 

Coi  la.  Canapo,  o fune , eoi  qual  fi  colla  ; 
ed  è proprio  per  ufo  del  tormentare.  Lat. 
funii , quo  crueianrur  rei.  $.  Abbiamo  in 
proverbio.-  Lamenta  è una  mezza  colla: 
che  il  diceva  da' Greci  ir  alleo  aK* tua  . 
Lat.  invino  verità*.  §.  Oggifidiccan- 
che  Corda.  1 

Colla.  Comporto  tenace  , e vifeofo  l 
ferve  a diverfì  ufi  per  attaccare , e unire  , 
e principalmente  i legnami , e componi» 
di  diverfe  materie.  Lat.  gl  ut  e n . Grcc. 
xÓKKa. 

Colia'k*.  Monile. 

Colla're.  Tormentare  con  fune,  colle 
braccia  legate  dietro  , fofpendendo  , c 
dando  de’  tratti , dal  Gr.  xo\el£nr  : che 
vai  Tormentare . Lìt.fune  eorquere.  §.  Per 
Calar  con  fune.  Lat.  fune  demirtere . Boc. 
Nov.j  1.8. Si  collo  nella  grotta ( qui ocut. 
pali'.  )0.  Per  Tirar  fu.  Lat./#//err , eftrre. 
Collar  la  vela , ec.§.Per  metaf.Fr.Giord. 
Salv.  Benifici continui , che  ne  fa  Iddio, 
tutti  fon  funi,  e taglie  per  •oliarti  in 
Ciclo. 

Colla're.  Surt.  Di  collo.  Quella  Hri- 
feia  di  cuoio , od’altro,  chehmettein- 
tornoal  collo  alle beftie,  eper  lo  più  a’ 
cani , o per  ornamento  . o per  tenergli 
legati,  o per  ditela  loro.  Lat .collare  ie, 
nume! la,  §.  E per  lo  fteflò,  che  Colla- 
retto . 

Collarettajo.  Che  fa  i collaretti . 

Collaretto.  Quella  parte  della  velia, 
che  rta  intorno  al  collo. §.  Più  propria- 
mente diciamo  Collare  , Collarino  , e 
Collaretto  ; a Quella  parte  della  carni 
eia  , che  tenghiamo  rimboccata  lu  i ve - 
ftimenti  intorno  al  collo.  §.  Collettoèlo 
hello  ; ma  alquanto  maggiore,  ufato  dalle 
donne  .0.  Vale  ancora  Colletto,  ma  più 
propriamente  Cojctto  ; una  Spezie  di 
giubbon  dicuojo,  lènza  maniche,  che  da 
alcuni èdetto  in  Lat. eolobium  ,/iorrrum . 


Collarino.  Collaretto . 

Colu'ta.  Picchiata  in  fui  collo.  Lat.e*i- 
liiHut. 

Couxtiu'u.  Che  è allato,  convici- 
no . Lat .finittmut . 0 . Per  confanguineo , 
e parente,  per  linea  trafverfkle . 

Colutiki'li.  SufLQuegli,  cliedal' 
ordine  di  pagarei  foldatt. 

Collazziona'r  e-Diccì: de  Rifcontra- 
rc fcrittùre , o finuli.  Lat.  comparare  , 
conferro. 

Collazione  . Da  Conferò  : Conferi- 
mento, parlamento,  e ragionamento  in- 
fieme.  Lat.  collatie,  collatue,  hi.  0,  l {il- 
lazione: per  Comparazione  . §.  Colla- 
zione : il  Dare , e conferire  i Benefici  ec- 
clcfiartici . §.  Collazione  : Rifcontro  , in 
fentimento  di  ferirti  re , o finule . 

Colle*  Piccol  monte.  Lat.r»//ij, 

Collega.  Compagno  nel  inagirtrato , o 
uficio.  Lat.  collega  . 'Gr.  ovfeieaxos . 

Cont’cA.  Coll’e  ftretta.  V.A.  Lega. Lat. 
/ardui.  Gr. cupe  pax! a . 

Collegamento.  Colleganza. Lat.ra/- 
ligatio,  feedut . 

Colleganza.  Collcgazionc . Lat  colli- 
gatio, f cedui . 

C o l l eg  a'r  1 . Far  lega,allegare. §. E neut. 
parti  Unirli  in  lega.  Lat.  feeder  ari , col- 
ligari. 

Come  fio.  Add.  da  Collcg.-re.  Lat. 
f ceder  at  hi  , collimar  ut, 

Collioa'to.  Surt.  Che  è in  lega,e  unio- 
ne. Lat.  belli  focius . Gr.  róufieiMf . 

C o l l e g a t o'r  e . Clic  Collega . 

Collega  zi  o'n  f.  . Il  colletarc . Lat.  ttl- 
Itgatio . Gr.  ermjttfn'tt . C 0!  legamento . 

Collegi  a'r  e.  L onfultare;  ed  è de'  Me- 
dici . Lat.  eollegium  falere,  confutare . 

C ol  l e g I a't  o . Add.  da  Collegi..re  » §. 
Che  ha  collegio. 

Cout'oio.  Congregazione, e adunanza 
d’uomini  d'aurorita',  edigovcrno.  l.at. 
eollegium , corpus . Gr.  ffuanua . Dan.  Inf. 
1 J.O  Tofco , ch’ai  collegio  Degl’Ipoeriti 
triftifc  venuto  (qui  per  ironia  y §.  Colle- 
gio, c Collegi  m Firenze  : è un  Màgifirato 
coadiutor  della  Signor  a . 

C o l l e p o l a'r  1 • Gongolare.  Modo  bado. 

Co'liera  , C Co'lloR  a . Unode’quat- 
tro umóri . Lat. bilie , cholera . Gr.  y . 
§•  Li  prendiamo  in  lignificato  d’ira  , e di 
Stizza . 0.  Onde  Incollorirt , montare  in 
collora,  adirarti. 

C o t l t's  1 c o . Che  abbonda  di  colloca  . 
Lat .bihofies,  Gr. xp'ktéSne  ■ 0.  Pei  Adiro- 
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fo , e Rizzofo.  §.  In  quello  lignificato  di-  , 
moia  anche  Coiìerofo . 

Collfbo'so,  e Couoioso.  Colle-! 
rico,  biiiofo  , La t.  iiliafm t , coleritui . i 

Col  tiri  a.  V.  A.  Coll’e  Urp  . Ricco- j 
glimento,  e raccolti  .Lat.  ealìcSia . 

Colui t>'»o.  Termine gramaticale ; e 
dicefi  di  Que'  nomi , che  tendo  generici , ■ 
comprendon  folto  di  loro  molti  indivi- 
dui, come  Città,  Popolo , e limili  ; e nella  • 
noftra  lingua  , come  in  alcuna  altra,  ben- 
ché polii  nel  fineolarc, Raccordano  anche, 
e reggono  il  plurale. 

CdiLhT  ri'rio.  V.  L.  Raguniticcio:  * 
piceli  d’Efercito , o limili , polio  infieme 
in  fretta  , e con  poco  ordirne . Lat.  tallt- 
B Itimi  . 

Couiito.  Coll'e larga  . V.  L.  da  ealli- 
X*rt:  Raccolto  infieme.  Lat.  calltBut  . 
LI  fato  da  Dan.  Purg . 1 8. 

Colletto.  Coll'e  Arerei  : Dim. di  Col- 
le. Lat.  callit«lmt  , cintar  . g.  E Colletto  : 
per  lina  ciùcci  di  cuojo,  che  velie  al  pet- 
to, eiafchietu  , u foro  in  particolare  da’ 
{«ridati  , che  vedono  d armadtìra . forte 
quello,  che  » Lat.  di  Uèr  calatmm. 

Collétto'»  t-  Che  raccoglie  , e rifare- 
te. Lat.  callt&ar . 

Counro-a.  Dal  Utu allifct  : Quell’ 
Impolìzione,che  li  rifeoote  da’  collettori. 

Colli  C.SLLO  - Colietto . Lat.  callicul»  i . 

Conisi.  Sommiti  , e {tirrena  del  colle . 
Lat.  calliculm/ , calli i tartum . $.  Colline . 
diciamo  Pii!  colli  continuati . 


Gollinitt  a.  Collina  balla. 

CoLLt'tio.  Medicamento  da  occhi.  Lat, 
call/rimm . Gr.  xoXKupior . 

Co'uo.  Quella  parte  del  corpo , che  Co- 
tanta  il  capo,  tra  le  {palle,  e la  nuca , Lat. 
callmm.  §.  Collo:  perlfpalla.  Vit.Cr.  B 
qui  lo  venerabile  legno , lungo , e graffo , 
gli  fu  portola  collo,  cioè  in  folla  Ipalia  .- 

Soc.  Nov.  4 1 4.  Pillando  egli  da  una  pof- 
fclfionc  ad  un’altra , con  un  foo  battone 
in  co  lo . Recarli  in  collo  che  che  fia . fi. 
Collo  : la  Parte  più  «retta  della  vefcica 
degli  animali , onde  fi  manda  fuori  l’on- 
na.  $.  Collo:  la  Parte  più  «retta della 
matrice . Di  qui  diciamo  Rompere  il  col- 
lo di  Quelle  donne , che  fono  fvergina 
te,  edivengon  femmine  di  Mondo.  §. 
Collo  del  piede:  diciamo  alla  Parte  di 
Copri  di  elfo,  dalla  piegatura  al  fufblo . 
fi.  Collo  per  Colle  àlito  per  la  ria» 
da  Da  n.  Par.4.  fi.  Coll  o : La  più  alta  par- 
rcdelfiafco,  edellagnaitada,  c di  moi- 


ti altri i tiramenti.  g.  Collo:  Ltn  cari- 
co, o fard  elio  di  mercatanzia,  proprio 
ditto ba,  che  fi  navighi  , o vettureggi, 
fi.  Avere,  » fare  il  codo  torto  : vale  Por- 
tarlo chino,  e piegato,  in  atto  di  umil- 
tà , ma  per  ipocrisia . /.  Portare  , Te- 
nere, e limili  in  colio,  col  verbo  efpref- 
fo,  e fot  cintelo.  fi.  Tenére  in  collo:  fi 
dice  Quando  fecole  fonointertenute  dai 
corto  loro.  g.  C der  di  collo,  vate  Ve- 
nire in  difgrazia . Lat.  alieni»/  ajftnfit- 
Bamfmbnrt.  fi.  Armacollo:  Portare  a ar- 
maco.lo.  Tenére  a armacollo  : li  dice  di 
Collana , barda  .odi  firmi  coli  , che 
artravtriindo  ii  netto , e le  reni , {ten- 
da da  una  fpaila  alì'oppoito  fianco . g.  £ 
far  fare  il  collo  agli  uccelli , che  lì  cuo- 
cono  arrolto  : che  è Tenergli  al  fuoco  fon- 
ia voltargli  , tanto  che  ri  colio  intiriz- 
zi. g-  farealcrnt  il  collo  nel  ginoco:  fi 
dice  di  Chi  con  poco , o nell’un  rifohio , 
esalata  cou  frode  anzi  che  no,  vince  al 
.compagno  buona  fomau  di  danari  . fi. 
Fare  allungare  il  colio  a uno;  è Farlo  af- 

rtare  a mangiare  oltre  al  convenevo- 
, g.  Tirare  il  collo  a' polii  , o limi- 
li : vale  Ammazzargli.  fi.  Tirare  il  col- 
lo alle  vici:  è Potarle  più  lunghe  del  db- 
vere  , per  race  >r  quell’anno  maggior1 
quantità  di  vino  . §.  Rompere  il  col- 
lo . diedi  di  Chi  in  cabrando  , o limili . 
reftì  fobicamente  oppreffo . fi.  Per  me- 
tal. dicefi  di  che  che  fia,  che  da  buo- 
no liato  , in  poco  tempo,  precipita  a pef- 
fima  condizione,  fi,  Rompicollo:  fi  di- 
ce di  Perfona  di  ma' collumi  , e che, 
praticandola  , ila  atta  a fot  capitar 
male  altrui  . Lat.  flmg/tiafiu . fi-  Àooi- 
picoiio  ; Precipizio  da  rompervi  il 
collo. 

- o ll  oc  a m 1 u to.  D collocare . ■ 

Colloca»!.  Pone  in  un  luogo  . al- 
logare, accomodare  . Lit.Jacara,  tal~ 
latterà',  j» 

CoLi.ocuzt  o’n  ■ . Ragionamento  fatto 
infieme . Lat.  tallacmtia . 
Colloqoi'htida  . Pianta  Cmile  al  co- 
comero falvatico  ; vedi  Diofcor.  Lat.r«- 
c urbica  fylvtflrù  . Gr.  tttkoautrdit . * 

Co  itoti:' io.  Patlameato  infieme  . L*t- 
1 calla)w um.  1 1 r.\ 

Coitoti-  Vedi  Collera.  >-,*li 

Collo  iu'io.  Vedi  Collerofo . 

; -.oli o't  t o l a . Quella parte eoocava de- 
i retina  tra’l  colio,  eia  zucca  del  capo. 
'1  Lat.errwi*-  - ' ■ • 


Col- 


COL 
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Collusione  . Inganno  } ed  è proprio 
de’  Legilli.  Lat.  ctllmfi » . 

Coi  m a'* e-  Quali  cumulare:  Empier  la 
mifura  a trabocco  , feria  traboccante  : di- 
cefi  proptio  delle  Milurc  delle  cofe  aride . 
Lìt.ufaut  fummum  txflert.  9.  Per  me- 
taf.  Colmar  di  doglia,  difperanza,  ec. 
§.  Dicefi  Aver  colmo  lo  lìajo,  o’Hàcco: 
dell’Effere  arrivato  al  colmo  d’ogni  fcel- 
leratezza.Lat.  omni  fiaiiticrmm  genere  en- 
fertum  effe  . 9.  In  fentimento  neutro  . 
Lat.  exundare , redundare . Maeft.  Aldo- 
br.  Colmano  i fonti,  9.  Colmare  le  cam- 
pagne ; diceli  l’Alzarle,  con  introdurci  1*  j 
acque  torbide  de’  fiumi  a effetto  che  vi 
deponi;ano . 

CoiHin.  Il  colmare . 

Colmati/*  a.  La  parte  , che  fopravanza  j 
al  vaiò . L.  exuberauria,  redundamia^an 
jnfia  meufurt  {uper  addita . 

Colmi  gno. Sufi.  V.A.da Colmo: Comi- 
gnolo. L.  culmi»  , fafhgium  . 

Colmo.  Sufi.  Cima  , fommiti  . Lat.cn/- 
mtn  , verta r.  §.  Per  metaf.  Grandezza 
di  Hato  . e profpcriti . La t.celjitai , pre~ 
/perititi . 

Colmo.  Add.  Traboccante , pieno  a (6- 
pra  bbonda  nza . Lat.  redxndamr . §.  Per  lì- 
miii t.  Rilevato  . Lat.  emintnt Un- 
ghie ben  colme. $.  Per  metaf.  Petra r.Son. 
M7.  Palla  la  nave  mia  colma  d’oblio.  §. 
A colmo,  pollo  avverbiaim.cioè  A mifu- 
ra colma . 0.  t cimatura  : La  parte , che 
fopravanza  al  vaiò . 

Colo.  Sorta  di  vaglio.  Lat.  eribrum.vxti- 
nut,  incirniculum . 

Coloca'iia.  Spezie  di  erba  . I femplici- 
iti  la  dicono  in  L.xrmm  tgyptium , celo- 
cafitem,  eelacafia  . Gr.  xoX  xatri*  - 

Coloio'nu.  Sorta  di  ragia  , della  qua- 
le vedi  Diolc.  Lat.  cohpkoma.  Gr.  xoxo- 
purìa . 

Colomba'ccio.  Colombo  grollò  fana- 
tico. Lat.  p«/Mm£«r . - 

Colomba'ja,  e Colomba  io.  Stan- 
za, dove  Hanno  i colombi  , e dov’e'  cova- 
no • Lat.  eelumbarium , perifterenopbiutn . 
Gr.  viptTipuèr  npirtpyrpcpùor . (Opgi 
difulato  nel  mafculino .)  9.  In  proverbio.  : 
Sviar  la  colomba ja:  Quando  I bottega)' 
Unno  in  maniera , che  gli  avventori  non 
capitano  più  loro  a bottega;  come  Unno! 
i colombi,  quando  non  fon  governati,  e1 
trattati  bene  ; ma  è modo  ballo . 

Coiomìa’mo.  Sorta  di  vino  bianco. 

Colombella  - Colombo falvatico .mi- 


nore del  colombaccio . Lit.palumba.pa~ 
lumbes . 

Colombi'»! a.  Sterco  di  colombo  . Lat. 
fimm  eclumbmui.ftereut  columbxre . 

C o l o m b i'n  o . Di  colombo  , limile  al  co- 
lombo. Lat.  colutnbtnm . Cr.  1 . 1 1 4.  Quan- 
to alla  calcina  , dico , che  lì  debbe  fare  di 
duro  lalfo,  e bianco,  tiburtino  , o colom- 
bino di  fiume  (qui  fpezie  di  fallò.) 

Colombo,  e Colomba.  Uccello  no- 
to. Lit.caìumbut . eilumbx  . J.  Colombo 
torta juólo:  Quello,che  cova  nelle  torri. 
§.  Colombo  groilò:  Un’altra  lòrta  più  di- 
meltico,  e maggiore.  §.  In  proverbio:  Ti- 
rare a’  fuo’ colombi:  e vale  Farli  il  male  da 
le  Hello . §.  Pigliar  più  colombi  a una  fa- 
va.- cioè  Ingannar  con  un  fai  tiro , o ftri- 
tagemma  , o allettamento  pili  pedone. 
Lat.  in  fxltm  uno  cxpen  duci  aprii . Pre- 
fo  in  buona  parte  vale  Contentar  malti 
ad  un  punto . 

Colon.  Il  più  largo  degli  interini  . Lat. 
laxiui  intefiinum  . Gr.  xmKor . 

Colonia.  Apprefio  agli  antichi  era  -Po- 
polo mandato  da  abitare  un  paefc  colle 
ileffe  leggi  della  Cuti  , die  lo  manda 
va  , e lo  prendevano  ancor  per  lo  ftef-_ 
fo  Luogo  . Lat.  colinia  . §.  Per  Umili  - 
tud. delle  Pecchie.  Cr.9.  100.  z.Ecap. 

tot.i. 

Colonna  . Softegno  notiifimo  . per  lo 
più  di  pietra  di  figura  cilindrica  . Lat.  eo- 
lumna . §.  Per  Appoggio,foftcgno . Far- 
li colonna  di  che  che  fia . §.  Per  metaf 
Soflegno,  ajuro,  riparo.  Dan.  Par.  16. 
Grand’era  gii  la  colonna  delvajo(quiè 
l’im prefa  della  famiglia  de*  Pilli . ) §.  E 
Colonna .-  dicefi  anche  la  Piana,  che  reg 
ge  la  vite  a broncone  . 

Colonnato.  Quantità , e ordine  di  co- 
lonne , difpofkm  una  fabbrica  . Lat.  co- 
lumnarum  firiet . 

Colonnello-  Dim. di  Colonna.  Lat. 
eelumellx . §.  Titolo  di  grado  militare, 
e che  comanda  a più  compagnie  difolda- 
ti  , e a' capitani  d’elle  compagnie,  da  al- 
cuni detta  in  Lat.  tributivi . ovvero , chi- 
nare* . §.  Quando  la  fcrittura  d'una  fac- 
cia d’un  libro  è difiinta  in  duep^rti,  è 
una  di efie  diciamo Coloncllo,  sì  cornea 
quella . 

Colonnetta.  Colonna  piccola  . Lat- 
eilumella . 

CotoiACCio.  Cattivo  colore . 

IColob  ami  nto.  Tintura  di  colore  . 

Colora'*  e,  e Colori'*  v • Benché 

gli 


2 


| gli  Antichi  àmailct  rae'uo  u tarlo  della 
prima  maniera  propriamente  Dar  colore, 
e tignere  con  colore . Lat.  folarare  , colo - 
rem  inducete . Si  ufi  anche  in  neut.  pafT. 
§.  Per  meta/  Ornare , far  bello.Lat.rxer- 
uare . Colorarli  il  volto , ec.  5.  Per  Rico  - 
prire,  Umiliare  . Lit.coniegere , /emulare . 
Colorarla  bugia . f.  Di  cefi  in  proverbio  • 
Di  feltrare , e non  colorire  • del  Non  con- 
durre a perfezione  le  colè  cominciate  ; 
tolta  la  metaf.  da'  Pittori . 

Cotoi  a t amenti.  Simulatamente. 
Color  ito.  Add.  da  Colorare:  Tinto  di 
colore . Lat.  coloratue . 5.  Per  -,  pparente , 


verifimilc.  Lat.  vcTi/èmilit,fiBue  . Ragion 
colorata.  Franc^acch.  Op-Dtv.  O Retto- 
tot  ica.checol  bel  dire  colorato  , inducévi 


gli  animi  a ciò,  che  volavi  (cioè  artificia- 
to Colorato  aflolut.quando  fi  favella 
di  panno , s’intende  di  Quello,  che  none 
ne  nero , ne  bianco . 

Colorisi  o's  e . Il  colorire . g.  Per  me- 
taf.  evale  Ricoprimento. e abbellimento. 

C ol  o'k  1 • Quel , che  è nella  fuperficie  de’ 
corpi , chegfi  ci  rende  vifibili.  Lat.  color. 
5.  Per  Apparenza,  borione,  Emulazione , 
pretefto.  Lat .{puitt  ,fiBio . Sotto  color  di 
giuilizia  » ec.  5.  PerOrnamento  rettori- 
co.  Colori  rettorie  1 . 

CotORIRI.  Vedi  Coior»'»f. 

Colorito.  Add.da Colorire:  Tintodi 
colore.  Che  apparifee  con  colore  , Che  ha 
colore. L«.  eotoraiue . ir.  Diciamo  anche 
Colorito  fuftant.  ma  ti  dice  di  dipinture  : 
Sei  colorito,  o mal  colorito  : cioè  Bella, 
o brutta  maniera  di  colorire  . 

C o lo  ai  o < Statua  *che  eccede  «ti  grandez- 
za . Lat.  col  office . 

Coiva.  Peccato,  dilètto  . Lat.  cui  fa.  Dan. 
Par.  t.  Sìrade  volte , Padre  , fe  ne  coglie 
Per  trionfare,  0 Cefare  ,0  Poeta,  Colpa  , 
c vergognadell'unianc  voglief  E in  que- 
llo fencimento  E ufa  Colpa  , per  1 0 con- 
trario di  Merce.  ) g.  Per  Cagione.  Lat. 
caeef*.  Petr.Son.  19. Colpa d’amor,  non 
gii  dilètto  d'arte.  §.  Darla  colpa.  Por 
fa  colpa  , Portarla  colpa:  Incolpare,  ac- 
culare . Lat.  culpare , culpe,  dare  , viti» 
vertere . g.  Ave*  colpa  di  che  che  Ea  : va- 
le Avventi  errato  dentro  , averne  data 
cagione.  Lat.  in  cauta  effe.  §.  Chiamirf 
in  colpa . AccufàrE  dell'errore  ; che  fi  di- 
ce anche  Renderfi  in  colpa,  ir. In  proverò.  | 
A colpa  vecchia  pena  nuova:  che  Edice' 
Quando  a perfona  rea  di  colpe  antiche  fo-| 
praggningonofrcfche  mortihcaz  ioni . • 


|f  oir/iii  i . ColpcvoIe,che  ha  in  lèco 
pa.  L.  cTÌminefees , eutfaetnoxeue . 

Cor  p»r'.  Peccare  . %.  Per  Renderfi  in 
colpa  . ColparE  de’ lìmi  peccati,  g.  Per 
Accufare,darlacoIpa,incolparc  Edi  col- 
pirono il  tale  di  qreda  morte , ec. 

Coipiceifit.  Dar  colpi . Lat.  rBtbus 
tundire , icore . 

Coin'voif.  Che  è in  colpa,  in  fallo.  L- 

talpa  okuoxius. 

Coipi'm.  Da  Colpo.  Dare  , ofer  colpi , 
percuotere . Lat.  ètere  ,f  rire . §.  Colpire  : 
diciamo  del  Riufcire  ad  altrui  felicemen- 
te qualche  fuo  fatto . Lat.  veti  lomfoeeon 
fieri . 

Coi  po.  Percofla  . Lat.  ì Bus . Per  me- 

taf.  Render  colpo  per  colpo  ( quafi  pan  per 
focaccia  . Lat.par  prò  fari  refene . ) $.  Per 
Detto  arguto,  motto.  §.  Per  Segno  del 

1 colpo  ricevuto,  margine,  cicatrice.  $. 

1 Di  colpo:  vaie  A un  tratto»  in  uno  flan- 
te.  Lat.  repenti , fi atim  . $.  Fare  un  bel 
colpo  : Conchiudere  con  accorgimento 
l’imprefo  negozio  a fuo  prò . §.  A un  col- 
po: InEeme  . Ln.fimut , uno  iBu . §. 
Colpo  di  macllro:  Quando  l’uomo  dice  , 

0 fa  qualche  cofa  con  maeflr.a , e faga ci- 
ti . §.  Colpo  maeftro  : lo  ileflo  , che 
Colpo  di  maeftro  In  proverbio  : Dare 
un  colpo  alla  botte  , c uno  al  cerchio  r 
Quando  in  conchiudere  qualche  accor- 
do, E va  ora  firignendo  una  parte,  or 
l’altra,  a piegare,  e a cedere  aqualche 
cofa.  Lat.  aqualea  tedierò  capita  in  fu- 
ina. 

Colta.  Sull.  Raccolta  , o colletta  . Lat. 
iniiBio,  colle  8io.  Far  colta  di  moneta, 
ec.§.  Colta  da  Corre  . Lat.  carpert  : per 
Una  quantità  di  fiori,  erbe,  frutte,  o 
Gmili  , colti . $.  E Cotta  : a!  Ricetto , 
dove  lì  raccoglie  l’acqua  per  he  macinare 

1 mulini.  §.  Per  Far  colpo.  Morg.  Efe’l 
fuo  Arai  conte’  a me  poi  fi  colta  • 

Coltilla.  Sorta  d’at’  e.  Lat  .enatbmra. 

Coltili  n'c  ciò.  Coltello  cattive  , o 
grande  ; Gccome  quafi  ogni  nome  in  ac- 
cio, Egni(ica,o grandezza,  o cattività  , e 
anche  talatadcherno.  Lat.  cui  cr . 0.  Col- 
tellaccio dicono  * naviganti  Ltna  vela 
piccola  , che  i'aggiugne  di  qua.  e di  la 
alla  vela  di  Coprane!  vaflèl  q«adro,pcrpi- 
gljaremaggior  quantità  di  vento  . 

Colti  1 la ta . Ferita  di  coltello  „ o di 
coltella.  tiùm iì-i  , • sua  . 

Coltili  j ha'jo.  Quelli*  che  h.  icol- 
telli.  odm, 
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Cotru  l i*s  o . Dim.  di  Coltello  . Lat. 
cult  il  lui . 

Coltèllo.  Strumento  da  tagliare.  peT 
ufofamiliare  , il  quale  ha  da  un  lato  il  ta- 
glio, e dall’altro  la  coltola  . Lat-  tolta . 
Nel  numero  del  più  fi  ufa  direi  Coltelli, 
eie  Coltella . §.  Per  lìmilit.Sorta  d’arme . 
Boc.  Nov.  i7.xj.Meffo  mano  alle  coltella 
furiolàmentc.  §.  Permetaf.  Dolore,pena, 
penile  ro  a ninnolo.  Boc.  Nov.  100.14.  Co- 
me quelle  parole  fodero  tutte  colte  Ila  al 
cuor  di  Grifelda  feioè  punture  acuti  dime 
trapananti  il  cuore  a Grifelda .)  §.  Per  fi- 
milit.  Ramo  di  palma,  oaltro,  come  le 
Penne  maeftre  dell’alie  degli  uccelli , ec. 
§.  Per  Coltello:  diconli  Mattoni, o limili , 
allora  che  poiino  in  terra  non  col  piano 
più  largo  , ma  col  più  it retto  . 

Coltivamento»  e Co  it  1 v a m e n~ 
to.  Col  primo  o chiufo  .coti  in  tutti  i 
deri  rati:  Il  coltivare.  L»t.  calta  t ns,cal- 
tio^calttaa . §.  Per  Culto,  venerazione. 
Lat. cullai,  veneratili . Coltivamento  di- 
vino , ec.  Maeft.  1.79. 21  diverfo  coltiva- 
mento impedifceil  matrimonio  ('Qui  af- 
folutamente  Religione .) 

CotrirMi  , e Cmnr/n-  Efer- 
citar  l’agricoltura  . Lat.  coltre . Per  li- 
mila. Petr.  Cap,  io.  Che  s’emal  culta  , 
mal  frutto  produce . §.  Per  Venerare , dal 
Lat.  coiai . 

Coltivata,  e Cvltiv  a'ta.CoIu- 
yamento, coltura.  \jit.  e altura . 

Colti  va  to'*».,  e Culti  vato'rf. 
Verbalmafch.che  coltiva.  Lat.  api cal- 
tor  Per  Fomentatore , e mantenitore . 

Coltivatore  di  perverte  dottrine . 

CoLTIV  ATIPIA  , C CuITItATv'i*. 
Coltivamento.  Lat.  cultura, 

Coltivazio'ns  , e Co  ltiaaaìio'- 
n h . Coltivamento . Lat.  cult  ara . fi.  Per 
Venerazione . 

Colto,  e Culto.  Sufi,  Luogo  colti- 
vato. $.  Per  Venerazione  . Culto  di- 
vino. !.. 

Tolto,  e Colto.  Add. Coltivato. 

Colto.  Add.  da  Cogliere.  Lat.  I eli  ut , 
lecer  fiat . 

CoL-to'itE,  e Colto're.  Coltivatóre. 

Colta  a’ a e.  Lavorare  il  terreno  coleol- 
tro,  Lat.  c utero  tarata  feeare . 

Colt  a e.  Coperta  da  letto  imbottita  . 
Lat.  /odiar,  lidi . fi-  Coltre  .•  diciamo  a un 
Pezzodi  paramento  da  adornarne  Chie- 
fc,  camere,  oli  nuli. 

J'L’ii'cj,  e C-ltai'ce.  Verbal  femm. 
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Co'ltaice.  Arnéfe  da  letto  ripien  di 
piuma,  fopra  *1  quale  fi  giace.  Lat.  cal- 
citra . 

CoLTsicBTTA.  Dim. di  Cóltrice.  Lat. 
calcitrala . 

Colta  o.  Sona  d i vomero,  che  taglia  da 
una  parte  fola , e dall’altra  ha  un  coltel- 
laccioritto, che  tepara  le  fette  del  terre- 
no ,.c  sì  poi  le  rivolge . Lat-  calta . 

Coltrone  . Coperta  da  letto  di  panno 
lino  ripiendt  bambagia  . Lat,  Ulix . 

Coltura,  e Cultura.  Colto.  Lat.! 
cult  ara .§.  Per  Colti  vameato-J.  PetCul- 
to,  venerazione.  Lxt.cuhai . 

Colviu'ba.  Sorta  dì  artiglieria  . 

Col u brinati  a.  Dira,  di  Colubrina. 

C 0 lui  a o.  V.  L.  Serpe  .Lat.  coluta,  tifa- 
to da  Dan.Par.6, 

C o l ui . Pronome  add.  riferente  perfona  : 
lo  Beffo  .che  Quegli , ina  non  che  nel  ret- 
to, anche  ne’  cali  obliqui  s’adopera , Lat. 
Uh.  Colóro  fi  dice  , parlati doli  di  più 
perfone  .§.  Dante , come  fc  di  perfona  fa- 
vellato, ildifledelSole.  Iaf.  a6.$.  Al- 
lora, che  tra  la  prepofizione  e '1  fuflanti-! 
vo  fi  frappone  , o#  fecondo  cafo,,  per 
maggior  leggiadria  , trovali  fovente  ufa- 
to  lenza  la  particella  01,  Legno  di  quel 
cafo.  In  colui  fcambioj  Perlo  colui  con  - 
figlio,  ec. 

Ctivimiu-  Sorta  d’erba.  Lat.  vabe- 
aaca,ferf/{  creo»  . Gr.  roatfapit . 

C ol u'r  o . But.  I coluti  lem  de'due  cerchi 
malfiwi  della  sfera  celefte  , che  dilli nguo- 
ao  i folft«Z|,egU  equino*  zj.  Lat  .colarne. 
Gr.  xoKoupot , * 

Comandamento.  Il  comandare,  e la 
cofa comandata  . Lu.  mondanità  .prece- 
ftnm,  jajfum .Nel numero  del  più  fi  ufe 
dire  Le  comandamenta  , e Li  comanda- 
menti . 5.  E Comandamento  dell’anima  : 
perla  Rac.omandazioae  dell’Anima,  g. 
Comandamento  dell’anima perla  Sen- 
tenza, che  fi  da  a’ rei  della  morte.  Lat. 
fmtt tuia  cafìtaUs . §.  Fare  il  comanda- 
mento : Puliamo  per  Ubbidire  ; e Far  co- 
mandamento : per  Comandare. 

Comandare.  Imporre  comeSopmote,. 
commettere  efprelfainente  che  fi  feccia . 
La t.jatac,  imperare . 5.  Per  Accomanda- 
re . e Raccomandare , Lat.  t ammendar  e . 

Comandare.  Sull.  Comandamento.  Lat. 
jujfurn.  • 

C o m a-n  n a't  o » Ad  i. da  Comandar*. Lat. 
imperata! , tuffai . §.  Felle  comandate  : 
diconfi  que'  Giorni , ne* quali  la  Chicfe 
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1 proibifce  il  lavorare  , e comanda  che  s' 

. oda  la  Medi  . Lac.  diti  ftfli  , din  fe- 
nati ; 

Comandatole.  Verbal  male.  Che  co- 
manda . Lat.  imperator . 

C o m a n d a t x l'c  i . Verbal  fcmm.Che  co- 
manda. Lat.  imperaerix . 

Comandigia.  Da  Comandare  , in  fi-/ 
gnificato  d 'Accomandare  : Accomandi- 
ta , raccomandamento . 

Comando.  Sull.  Comandamento.  Lat. 

ju#UI  U>  , jufltO. 

Coma'r  e.  Donna,  che- tiene  il  bambino 
d’altri  a battemmo  , o a crefima . I Teolo- 
gi Lat.  lo  chiamano etteemaHr.fi.  Coma- 
re : dicono  i moderni  a Quel  vafodi  me- 
tallo pieno  d’acqua  .calda  , che  coperto  di 
panno,  altri  fi  tiene  nel  letto  perrifcal- 
darfì.  p.  Comare:  dicefi unGiuoco fau- 
ci ull  eleo. 

Coma'to*  Che  ha  chioma  . L.  e ornane  s . 

Combaci  ante.  Che  combacia . 

Combaci  a'r  s • Netic.  paff.  Baciarli  in- 
foine . Lat.  coi!  abel  lare , eolumbari . fi. 
Diciamo  oggi  Combaciare  : del  Congiu- 
gner bene infieme  legno  con  legno,  pie- 
tra con  pietra,  ferro  con  fimo,  o limi- 
li colè,  che  da  alcuni  li  diccin  Lat.  com- 
binare . 

Combaciamento,  fi  combagiare.  Lat. 
combinat!»  , congruità! . 

C o m b a 6 1 a'r  1 . Lo  fteffo , che  Comba- 
ciare, ned  fen  ri  mento  di  commettere  in- 
ficine . Lat.  combinare,  compaginare . 

Cout  a t r in  t 1.  Combattitore.  Lat.  bel— 
lator , pugnai  or . 

C o m » a't  t e it  e - Far  battaglia  infieme  5 
così  detto,  dal  batterli , che  fanno  in- 
dente gli  uomini , guerreggiando-  . Lat. 

, pugnare  , bollare  , manne  conferire  , cvn- 
JUgere.  §.Figuratam  Dan.Par.5.  Norr fa- 
te come  agnel , che  lafeia  il  latte  Della 
fuamadre,  e {empiite  , clafcivo.  Seco 
medefmo  1 filo  placet  combatte  f qui  li 
traitulla  ,fcherza  .)  p.  Iuatt.  lì grufo.  Per 
DarcaSaito,  o batterìa  a muraglie  , o fi- 
atili . Lat.  invaderò  , menrr  ere  .Combit 
ter  la  Citti  , ec.  p.  Per  Agitare , nomare  , 
travagliare , tempellare . Lat.  agitare,  ve- 
xare.  LI  mare  è combattuto  da’  venti.  fi. 
Diciamo  anche  Combattere:  per  Còn- 
tr aliare , gridare  indente  , contendere . 
Lat.  al  cere  ari . fi.  E Combattere  utu  co- 
là: il  diciamo  del  DilputaT  con  altri  per 
ottenerla . Lat.  cum  al  igne  de  aliga*  re 
contendere  , 
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Combattimento,  il  combattere . Lat. 
pugna  , cere  amen . 

Combattito'b*.  Verbal  male.  Che 
combatte.  La  t.  pugnar  or  . bell  at  or . 

C o m b att  1 tbi'c  e . Verbal  feaim.  Che 
combatte.  Lat .btllatrix. 

Co mb attuto.  Add.  da  Combattere  . 
Lat.  oppugnami . 

Comsibbia.  Il  convenir  d’effere  uniti 
inlieme  a far  qualche  cofa  .Lat.  conventi- 
culum:  Modo  baffo. 

Combinasi o'n e • Il  combinare . 

C 0 m su'cco  l a ■ Compagnia  di  conrer- 
fazione,  checonfiiltiinfièmedi  fiir  ma- 
le , e ingannare . 

C o m b u s t 1 o'n  e . Da  Comburere . V.L. 
Abbruciamene.  Lit.exujho , 

Combusto.  Abbruciato.  Lar.  combuftus. 
LI  fitto  da’  Poeti . 

Come.  A guilà , in  guifa,  ficcome.Ht  quel 
modo. fecondo  che.  Lat.  ut,  velnt,  gnern 
admodum , ficut . Nel  qual  lignificato  è 
avverbio  comparativo  , benché  talora  1’ 
altra  particella  coerifpondente  non  vifia 
cfprelta.fi.  Come.per  In  che  goifa?  Incile 
modo  iLit.guopaBo  ,gua  rariont  .Come 
farò  la  tal  cofa  / fi.  Come,  quali  nelfo- 
praddettofignificato  : Per  qual  colà  , In 
che  modo;  ma  denota  maraviglia,  Lat. 
gita  dtsaufa)  Come?  che  colai  quella? 
fi. Come.-  perQuanto.  Lat.  ut,  gu am. 
Come  ben  fàceftTa  venirtene  , ec.  fi.  Co- 
me : per  Poiché  , fubitochè  , quando  , 
Lat. cum , ubi , fumino . Conte  terza  fiio- 
na  cia£c un  qui  (ia . Come  a federe  fi  fiiron 
polli , ec.  fi.  Come  : in  vece  di  Che  . Lat. 
ut,  guvd . Scrivendo  alla  donna,  come 
tornato  era . fi.  Come  : per  Col  quale  . 
Bocc.  Noy.  4, 6.  Io  voglio  andare  a trovar 
modo;  come  tu  efebi  diqua  tntro . p. Co- 
me : per  Comechè,  benché . Lat.  ttiamfi , 
guanguam.  Bocc.  Nov.  59.4.  Giaciuto 
colla  moglie,  come  contro  al  piacer  di 
leifofle,  gliele  diede.  p.  Come:  per  Co- 
me fe.  Lat.  tauguam fi.  Lab.Coltei  adun- 
que con  romori,  e con  minacce , come  io 
pienamente-  a fu  aguifa  alcuna  cofa  fatta  o 
non  fatta  avelli , la  nobiltà  de’  fuoi  mi 
cominciò  airimproverare.  fi.  Come:  per 
Comunque,  inqualunqut maniera  .Lat. 
uteungue,  guomodocungue . Fa  .come  ti 
piace,  fi.  Come:  per  Mentre.  Lat.  dm». 
E in  tal  fèntimento  li  giugne  coll'  impeii- 
fetto . Dant.  Inf!  ig . Com’io  tenea  levate 
in  lor  le  ciglia  . fi.  Come:  per  lo  Quid  / de’ 
La*.  Come  ? non  vuoi  far  la  tal  colà  ? fi. 
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Coiti,  collagiunta  dell’articolo,  piglia 
forza  di  nome  : evale  Via,modo.  Lat.  r»~ 
tio,medui . 11  come  ho  io  ben  veduto . § 
Come  per:  Come,  fo  da'Pocti  accorcia  to, 
talora  fcrivendolo  tronco , benché  fembri 
maniera  anzi  che  no  .dura,  ed.antica.jr. 
Come  ..rivolto  in  Como,  per  la  rima,  il 
. dille  Dant.Inf.z4.  E Purga 5.  : 
Comechì  . Avverb.  Benché,  tuttoché, 
ancorché,  avvegnaché  , quantunque,  e li- 
mili . Lat.  n marna aam,  ttiamfi . Suoi  fom- 
pre  mandare  al  Tubjuntivo  , e Te  egli  cor- 
rilpondecon  Nondimeno,  Pare,  elitre 
limili  particelle;  benché  talora  lenza  ta- 
li corri fpondeuze  s’adoperi  , non  che, co- 
me in  parentcli , ma  nel  principio  , e nel 
fin  del  periodo  eziandio  . Dan.  Inf.  <5. 
Nuovi  tormenti,  cnuovi  tormentati  Mi 
veggio  intorno,  come  ch'i  mi  muova, 
E comech’i  mi  volga  , e ch'i’mi  guati 
( qui  per  quello  , che  i Latini  dìflcro 
(quocunqtte  ) E Cane.  18.  Comeche  Tuoni 
la  fconcia  novella  (qui  per  lo  Hello,  che 
la  particella lat.  Quomedccunque  .)§. Pu- 
re il  Boccacci  l’usò  coll’indicativo . Nov. 
17. 1 5 . E Nov.  1 8.z  }.§.  Comeche  : per  Co- 
munque, in  qualunque  modo. 
Coment  a’r  a * Far  contento'.  Lat.  - aam- 
mtntafi , ctmmtncariunt  /criteri . '■ 

C o m e’n t .a't o . Add.  da  Comentare . Lat. 
commentai*} . §.Per  Ritrovato,  inven- 
tato. • . 

Comenta  to'r  e.  Checomenta. 

Co  mento.  Efpofìzione  , interpretazio- 
ne , chiofà,  glofa . Lat.  commentarium . 
Come  se-  Vale  Quel  che;  quali  come., 
in  quella  gUlia  clic . Lat.  penitele  ac  fi  , 
jmnta  at.  Suol  Tempre  mandare  aliub- 
juntivo. 

Come'ta.  Quali  cornata  . Lat.  cornetti . 
Gt.  xofitirtt.  Cometa:  dicefi  a Quella 
macchia  bianca , lunga  per  li  due  terzi 
della  tella  de’  cavalli,  larga  da  capo,e  ap- 
puntata verfo  il  labro.  " 

Co'mco.  Quegli , che TcriVe, o compone 
tavola  comica  , ocommedia.Lat.rMu- 
tme . Gr.xaipixdr. 

'Comi'gmolo.  La  più  alta  parte  de’ tet- 
ti, che  piovon  da  più  d'una  banda.  Lat. 
cuimtn  . Cr.  io.  17.  ].  Quando  fi  chiu- 
dono inficine , in  alto  fi  congiungo- 
no a modo  d’nn  comignolo  di  cala  di 
paglia  ( il  che  diciamo  Accomiguola- 

te.)  .ìj.  ; 

CoMiNciAMrNT0.Il  cominciare,prin- 
, cipio.  Lat.  prineifmm , exordmm . 

Vocale l Acc  ad.  Orafe. 
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Con  inciante.  Che  comincia . Lati*- 
ci fieni . 

ComInclanSa.  V.A.  Cominci  amen- 
to . 

Cominciare.  Darprincipio,principia- 
re , incominciare,  avviare . Lat.  inciuxe  , 
ìnchoart  , exor  di’ 1 . ' 

Cominci  a’t  A.  Sull.  V.A.  Principio, 
cominciamcnto . Lat .prmeipium. 

Cominci atTvo.  Termine,  eval  Che 
comincia  , da  cominciare . 

Cominciato,  Sull.  Cominciamettto  , 
principio  . Lat  ceepntm  . 

Cominci  a’t  o • Add.  da  Cominciare  . 
Lat.  imebaatmt . 

Cominciat  o’r  e . Che  comincia,  fon- 
datore . Lat.  inemptor,  amBrr . 

Cominci  atri'ce.  Verbal  femm.  Che 
comincia.  Lat.  ine  ho  tri* . 

C 0 m Tuo-.  Spèzie  d’erba  , il  lime  della 
quale  fi  chiama  collo  Hello  nome.  Lat. 
cpmimeuu  , cum.num  . Gr.  xùfjur  r . $.  Di- 
celi Dar  cornino  ; 'l’Avviare  a'  bottega  , 
col  hi  piacere  ; sì  come  s’ayvianu  i co- 
lombi altrui  alla  Tua  colombaja,  col  dar 
cornino . 

Comit  ante.  V.  L.  Che  Tegue  , che  ac- 
compagna . Lat.  eoncomitams . 

COM4  TI  v a . Accompagnatura  . compa- 
gnia: e diceli  per  lo  piu  di  Quella  gente; 
che  accompagna  per  6r  corte  , e per  ono- 
rare . Lat.  ccmitatut  mi , affeB  alerei . 

C o'm  ito.  Quegli, che  comanda  la  ciurma, 
eToprantende  alle  vele,  hat.celemfiei,  per- 
ti/calut . Gr.  xaKtvei  t . f.  Comi  to  reale  : 
11  cornilo  delle  reali  , o capitane  di  qual- 
fi  voglia  iquadra  di  Principe . 

Commaginazio'ne.  V.A.  Penfiero,iin- 
maginazionc. 

Commedia  . Poema  rappreTcntativo  di1 
- private  pedone  . Latin,  comadia  . Gr. 
xsyWY* . Dan.  Inf.  16. dille  commedia  . 

Commediante  . Colui  , che  recita  in 
commedia.  Lat,  comodili , Lifiri ».  Gr. 
xiifaoìii . 

Commemorami.  Ridurre  a memoria, 
alla  mente  , far  menzione , rammemora- 
re . Lat.  commemorare  , rtctnfefe . 

Commemok  a’t  o . Add.  Da  Commemo- 
rare. 

Commbmorazi o'n  1 • Riducimento  a 
memoria,  ricordanza.  Lat.  commemora - 
Zis,  menno . 

Commenda.  Diciamo  ad  Alcuna  rendi- 
ta Ecdelìa bica, data  a godere  a Prete,  0 a 
Cavaliere.  , 1 

S Co  M- 


iogle 


i 


Z74  COM 


Commino  a'i  i l e • Degno  d’efler  com- 
mendato. Lat .commendabili!  . 

Commend  amento.  Commendazione. 
Lat.  commendane . 

Commendale.  Lodare,  e approvare. 
Lat.  commendare,  landiint  efferre.  jr.Com- 

1 mendare  : Raccomandare . $.  Commen- 
dare ; Dare  in  commenda , Ridane  in 
commenda . 

Commb  nd  at  a'ri  o . Che  (onda  una 
com  menda  , o che  la  gode  per  fuccef- 
fione. 

C o u m s « d a't  0 • Add.  da  Commendare . 

Commendatole  • Vcrbal  mafe.  Che 
commenda,  ff.  Commendatore  da  com- 
menda.- fi  dice  a Quello  , che  gode  la 
commenda.  §.  E Commenda  tarlo:  fi  di- 
ce a Chi  ne  fonda  una  di  nuovo,  ol'ha 
per  fucceflione. 

Commenda  tio's  k . Il  commendare  . 
Lat.  cemmendaeio . G.  V.  t.  }S.  4.  A com- 
mendazione della  Città  di  Firenze  ( cioè 
gloria  , e onore . ) 

Commendi'vol  e. Commendabile.  Lat. 
commendabili s . Gr.  ìncnavròt. 

Commensali.  Che  Ila  alla  medefima 
menfa . Lat.  corrvtSor . Gt.òfcot ’pdrt^oc, 
nWiTM.  Commenfale  al  padre. 

C ommen  fu»  abile  • Da  Commenfu- 
rare  • 

CommensuR  aL  s • Mifurare  infieme,  ag- 
guagliare, paragonar  l'un  coll'altro,bilan- 
ciare.  Lat.  commetirt . Gr.ro^fiwprir. 

Com  marzio-  Libera  (acuiti  di  traffica- 
re, e trattare  infieme  fra  diverte  nazioni , 
e ’1  Traffico  fleOo.  Lat.  commercieun.  fi.Per 
metaf.Bellinc.  Ma  Ce  pii  ’l  tuo  commcrzio 
or  mi  rincari  , Me  ne  dorrò . . . 

Commessa.  Commeffione  . Lìt. manda- 
mm  , jnffut . 

Commessa’rio.  Quegli,  alla  fede  de! 
quale  è raccomandato  carico  di  cura  pub- 
blica, come  : Commeffario  d’un'efercito, 
CommdVario  d’uni città.  Lat.prefcSut . 
5.  Per  quello,  che  fi  dice  oggi  Etecutore,  o 
firn  ili.  fi.  Commeflario  : dicono  i Navi- 

fanti  a Quello.che  comanda,e  fopranten- 
e all'azienda ,e  in  vece  de’  Maggiori  co- 
manda egli  talora . . 

C o m m e s s a z 1 o'n  e . Il  mangiare  di  mol- 
ti inGeme  ,e  fenza  fobrieti  , non  per  one- 
sto ricreamento  , nia  per  viziofa  crapula . 
Lat.  cemrfatie.  Gr.  . 

Commessi  o'n  r . Ordine,  comandamen- 
to. Lat.  mandaenm  ,j affici . ff.  Per  Unio- 
ne, accozzamento . 
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Commesso  . Add. da  om  mettere  .Dan. 
Purg.  1 9.  Anima  tri  Ita, come  pai  commcf- 
fa  ( cioè  fitta,  come  palo  fitto  io  terra .) 

Commesso,  Sull.  Uomo  .che  dando  tan- 
ti danari  il  tnefe,  s’aggiufti  con  altro  a 
Rare  alle  fue  fpefe , e far  vita  feco  ; fiche 
late , fi  chiama  Commetterli 

Comm  i SsoLa.  Da  commettere:  Com- 
mettitura, inca Aratura  , luogo  dove  fi 
commette  . e i oca  fin  . Lat.  cempaget, 
cteeepage. 

Commsst.io'ne,  e Commisti  o'n  e. 
Il  commi fchiare  , mefcolamento . Lat, 
commixtìo . 

Co  m me  t ti  h te.  Che  commette.  $ Com- 
mettente fecondo  i mercatanti  dettoé  per 
Colui,  che  ordina  al  fuo  corrifponden- 
te  , o comroettegli  alcuna  fua  faccenda . 

Cohei'ttìri  .imporre  , comandare  . 
Lat.  mandare  , imperare  , jetbere  . ff. 
Tal/ira  per  lo  dello  che  Ommettere . ff. 
Per  Raccomandare,  edare  in  cufiodia. 
Lat.  comminare . Commettere  la  cura  a 
chi  che  Ila,  ec.fi.  Per  Rimettere  in  al- 
trui . Lat.  aiicmjmi  j, idei  mandare  , com 
minerò  : Che  anche  fi  ufa  nel  neutr.  pad. 
Commetterli  al  giudizio  di  clie  che  fia , 
ec.fi.  Per  Convenire  , e pattovire  , o con 
luoghi  pii,  o con  altri,  che  perquello , 
che  tu  dai  loro  , ti  dieno  tanta  ricompen- 
fa , durante  la  vita  tua . neutr.  palT.  ir. 
Per  Fare,  Operare,  mafempre  in  mala 
parte.  Lat,  panare , admittere  , Com- 
mettere un  peccato  , cc.fi.  Per  Mettere 
in  firn  e , incafirare  , combaciare  ; in- 
tendendoli di  legnami , pietre,  eiìmili 
cofe  , che  anche  diremmo  Congegnare. 
Lat.  copulare , conjungen  , e da  alcuni 
compaginare,  fi.  Commetter  male , dif- 
cordie  , o limili  : vale  Introdur  male  , o 
feminare  Ica  ridali  tra  l'uno  uomo , e l'al- 
tro . Lat.  difiordiat  forno  x commétterò 
inter  fi . 

Commettimali.  Che  commette  male 
tra  l'uno  uomo,  ePaltro. 

Commetti  to'*  e . Verbal  mafe.  Che 
commette . fi.  In  mala  parte  . Lat.  pa- 
nate* . 

Commettiti  ics,  Verbal  femn.  Lat. 
patratrix. 

Commettitura.  Conimeffura  . Lat. 
compago . 

Comnezzamento  . Divifione  , fpar- 
timenro  in  due  parti  eguali.  Lat.  divi/io  . 

Co m mezzo.  Commezzamento. 

Commiato.  Licenzia  di  partirli  , di-1 
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mandata , o data . Lat.  difeaUmdi  fottìi- 
tot,  t emme  otiti  . 

C o mmi uio'sm  V.L. Compagno  nella 
milma . LoucatamtUs , comm  iito . 

Commikhiaie-  Mafchtare,  ma  pare  , 
chcabbia  alquanto  pad  di  torta,  Lat.  com- 
mi ferì  e. 

Con  mischiato  • Add.  da  Commi- 
fchiare. 

Commise  i aiiinent b . Congrande , 
e comune  mtfericordia,  e compadrone,  in 
Lat.  fi  direbbe  tommtferohtlittr . 

CommishRazi  o'm  £ • MifericordiaJLat. 

mifericetdto  . 

Commtu'roti.  Da  averne  comune- 
mente miiericordia.  Si  potrebbe  dire  in 

’ Lat.  commifcraitlìi . 

Commisto.  Commiichiato . Lat.  mix- 
tw.  * 

Commisura'» e . Commenfurare  . Lat. 
commoàn . 

Commosso.  Add. da  Commuovere.  Lat. 

commetta . 

Commotivo.  Atto  a commuovere  . 

C o m m o't  o . Add.  V.L  Commoflo . Ufato 
da  Dan.Par.31. 

Co  MMOviMBMTo.il  commuovere . Lat. 
commetto  , motta  tu  , ctucttom tatti m , 
concimilo . 

Commovit  oV  e • Verbal  mafc.Che  com- 
muove. L»t  .motor  jtettdtotor . 

CoMMOrino 'm  . Commovimento  . 
Lat.  commotio  - 

C o m m o z 1 o'm  1 * Commovizione . 

CoxKno'vm.  Muovere  l’altrui  affetto, 
o volontà.  Lic.ee/nnooum,  oxdtart . Dan. 
Pani.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  com- 
moffij  ec.  ( qui  neut.palT.J 

Commuta'»!-.  Mutare , e (cambiare  una 
cofa  a un'altra . L*i  .comm  tu  ore . 

Commutante.  Che  commuta,  l.com- 
tmetont. 

C 0 M MU t A t l'v o . Aggiunto  , e fpezie 
della giuftizia . Lat.  cemmtttothmi . 

Cor  muta  zio'hf*  Ucommutare,fcam- 
bia  men  to . L*t . ftrmntotio  , commuto  rio . 

1 $, Per  «•  ommovimento,  perturbazione, 
turbolenza  . Lat.  totc-tt ometti ttm  , cott- 

Cltotie  . 

ÌComodambnTi.  Con  comoditi  . lat. 
commodi . But.  Comodamente  fi  puòin- 

f tendere  di  quello,  che  è detto  fcìoèage- 
volitjeme  Può  anche  dirfi  invece  di 

, Mediocremente  ,,  e Mezzanamente . 

C o m 1 » a'r  ■ . Fai  comodo , accomodare  . 
La* . commodori . I 


*7? 

Comodata  minte.  Con  comodo,  con 
agio . Lat.  commodi  . 

Com  ooa'to.  Termine  de’Legifii  j ed  è 
Uno  de’  contratti,  che  hanno  proprio  no- 
me . Lat.  commodotttm  . 

Co mod * volm  in t e - Bene,  acconcia- 
mente, in  acconcio  modo.  Lat.csmms- 

dìjOfti. 

Comodità*,  Com  odi  ta'di  , e Co- 
mositate.  Lo  Jfeffo  , che  Comodo 
fuft.  §.  Dicefi  in  proverò.  La  comoditi  fa 
l’uomo  ladro:  evale  Che  l'occafionc  in- 
duce fovente  a peccare  . 

Comodo.  Su  fi.  Tutto c;ò.ch’ediquiett,e 
di  loddisfàcimento  de’  fenfi,  odi  partico- 
lare acconcio  a che  che  fi  fia . Lat.  commo- 
dotm  , commotbtot . 

Comodo.  Add.  Utile  , convenevole, 
opportuno  , buono  . L*t-  tommodmi  , 
sfitta.  i • 

Compadroni;.  Ugualmente  padrone. 

Comia'61.  V.L  Concatenazione.  Dan. 
Par.  1 3 . Lo  Cielo  a vvi  van  di  tanto  fereno. 
Che  fo  verchia  dell’aere  ogni  compage(qni 
vai  Parte . ) 

Compagna.  Compagnia:  ufitatomodo 
di  que’ tempi,  di  levar  IT  a ri  fatte  voci  : 
come  Aleffaadra  per  Aleflandria,  Tiara- 
re  per  Trainare.  Atare,  e A torio,  per 
Aitare,  Aitorio,  e limili.  $.  E per  certo 
numero  di  fo.dati  fatto  alcuna  condotto  . 
Lat  t cheti. 

Compagn  accio  - Pegg.  di  compagno  . 

Compagnesco  . Da  compagno  . Lat. 
fociolit , fediti.  Compagjielche difeordie 
( cioè  fatte  tra’ compagni.) 

Compagnissa.  Compagna:  come  Gi- 
ga teffa  , dottorefla,e  altre  di  quella  fat- 
ta. Lat. fedo. 

Corda  g ne'v  o le  . Sociabile,  amiche-, 
vole  , converfativo , di  compagnia  , eda 
buon  compagno. Ltt.fedolit  ,fodta . 

Compagni'*'  L’accompagni  re,  accom- 
pagnamento . Lat.  comirodo  , fodotin . 
Tenére  compagnia  , ec.$.  Per  compagno  ; ! 
che  anche  diremmo  Accompagnatura  .! 
Prénderfi,o  dar  compagnia.  jT  Per  Un  io-  i 
ne. leg a . Lat. feedut.  I Fiorentini  fecero 1 
compagn  a co'Sanefi.  §.  Per  Unione,  frj 
con  vertano:^.  Lai.cemttureittm . Com- 
pagnia di  Cavalieri  , chepuò  anche  pren- 
derli per  la  Dignità  Beffa  di  Cavalieri  .§. 
Per . ongregazion  di  perfine  adunantifi , 
infieme  per  opere  fpirituali  j e’1  Luogo  j 
dove  fi  rauna  altresì  fi  chiama  Compì- , 
gn  a.  Confratèrnita. \jxt. fotolito! , fod.i- ■ 

S a Intmtii , 
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; li'Jum , [etii/at . $.  Per  Comunanza  d’rn- 
tereflàù  in  negozilo  traffico  mercantile, 
altrimenti  Ragione . §.  Per  determinato  , 
e certo  numero  di  foldati  folto  un  parti- 
colar  Capitano.  Lat.  cahart  .§.  la  compa- 
gnia di  alcuno  : vale  Infieme , con  lui  di 
pari . ff.  Di  compagnia  polio  avverbialm. 
vale  In  Compagnia  , infieme  . Lat.  enti  , 
fiwml. 

Compagno..  Quegli, che  accompagna,  o 
là  compagnia  . Lat.  [tatti, carnet . $.  Per 
Uomo  femplicemente . Per  limila: par- 
landoli di  cofe  inanimate  a ...... 

C 0 mpa  G non  e . -Il  medefìmo,ci>e Com- 
pagno; modo  Francefe  . Lat.  [acini . g. 
Compagnone:  vale  anche  Uomo  grande,e 
quali  fiior  di  mifura . §.  Compagnune:pa- 
rimente  Uomo  gioviale,  piacer,  le,  e di 
buoa  tempo. 

Compana'tica.  Lo  Aedo,  che  Compa- 
natico . Lat.  obfitemm . 
j Coatti  a'ti  co  • Si  dice  dì  tutele  co- 
li» cheli  mangiano  col  pane  : Camangia- 
re.  Lat.  tbfinium.  Gr.  Ì-\or . 

C o m p a a a'b  i l e . Da  compararli . 

Coatm'ts.  Paragonare, agguagliare , 
a Simigliare . Lat.  campar  art , conferre , 

Compar  a’tico.  L’effer compare. Si po- 
treboe  forfè  dire  generalmente , Parente- 
lafpirituale.  Lat .cagnotta [firituolis . 

Coa»A*ATi'vo.  Termine gtamaticak. 
Che  compara . 

Co-m  p a n a'to.  Add.  da  Comparare. 

Compakazi  o'n  e ì*  Comparasi  o'- 
t ne*  Paragone,agguaglio . $.  A compii  a- 

f zione:  vale  lo  Sello , che  A proporzione , 
proporzionatamente.  Lat.  fra.  §.  A com- 
r parazione:  vale  anche  Appetto  , A para- 
gone , comparando  l'uno  all’altro . Lat. 
fra  . $.  Far  Comparazione  d'u  uà  cofacon 
altra  : vale  Compararla,  paragonarla  a 
quella  . Lat.  cortfcrrt . 

C o m p a'k  v.  Quegli , che  tiene  il  bambino 
d'altri  a BatteJìrao.e  a Crelima.I Teologi 
io  dicono  in  Lat.  campata  . Bo«.  Nov.  80. 
ai.  Compir  Pietro,  dello  Cauigtano  (qui 
forfè  titolo. alla  Puglidc)  Besn.OrL14t.57. 
Ma  ito  in  altra  parte  il  compar’era  (qui 
per  d trilione.} 

| Comparisi  o'n  1 . Da  comparire  per  rap- 
ptefentarlì  ingiudieio  : Il  comparire,  ene 
, fi  dice  in  Lzt'judino  [t  fi  fiere . 

Comparare.  Farli  vedere  , fez  inoltra  di 
fc,jnanifcftat  li,  arri yando  in  alcun  luogo. 
Lit.c  imparerà.  apparare.  §-Per  Apprefcn- 
tarfi  alla  Ragione.  Lit.fi  fifiere,  ir.  Coiti- 

| parire  • ii  dice  dello  Spedire  più  tpfto,  che 

: non  fi  pcnfava,a!cun  la  vorio.E  ancora  del 

Moltiplica  re  le  cofepiù  dell’afpettazionc; 
che  ancora  diremmo  Far  comparita  , 0 
comparifcenza . 

Compariscenza.  Far  comparifcenza  : 
diceli  del  Multiplicar  le  colè  più  dell’af- 
pettazionc.La  t.  augefitre  .majoretti  opinio- 
ne [pcciem  pr abere . 

Compir  i't  a , Far  comparita  : lo  ItefTo, 
che  Far  comparifcenza.  ■» 

Comparsa.  Il  comparire.  Lat  ./feerie.  S. 
E Termine  legale . 

Compart  lei  pa'r  e.  Partitipare  inlie. 
m e . Lat.  fi  mal  farthifem  effe . 

Cjomp  artiment  0.  Il  compartire. Lat. 
dt firii  mia . 

C ò m p a a t fa  e.  Di  ftribuire , d ividere,  far' 
le  patti  : Lat.  difiribttera  . Si  u A pure  in 
neut.  patti 

C 0 m p a r t i't  0 . Add.da  compartire.  Lat. 
diflribntm . 

Compa'jo'O.  Campo  che  ferve  per  pa fiora  • 

Compassare.  Mifurar  col  rompa  ilo . §. 
Per  roetaf.  vale  Mifurare  per  l’appunto  col 
difeorfo.  Lat .perpendere . 

Co  mpa  s*  no.  Add.  da  Compattare  . 1 

Comparsi  o'n  e . Lat.  mifincardi a , cem- 
miJeratiùyC endelentia.G r.av  fardSaa. But. 
C ompalfione  è dolore  delfalrrui  pena . 

CoMPAsstoNa'voiE.Che  muove  com- 
paSIone,dcgno  di  compalfione.  Lat.mifi- 
randus.  Novella compalfionevole.  §.  Ag-  1 
giunto  a uomo.-  vale  Che  ha  compalfione. 

Compasso  . Compartimento,  fpartiraentò . 

Co  m p a s s 0 . Strumento  geometrico  , che 
forma  il  cerchio . Onde  in  Lat.  ctreimm . 
Comunemente  gli  diciam  Selle . 

C 0 m p a T i'r  e.  A ver  compafiione,e  dolore 
dell’altrui  male . Lat-  ccmmiferefcert . 

Com  paii'to.  Add.  da  Compatire. 

Compatrio'ta.  D'una  medefima  Pa- 
tria . L*t.  pepai  arti , rinterramela  . Gr» 
gvfUtetrpufTgi . 

Compatrioti  0.  Di  una  medefima  Pa- 
tria. LiUcimterraneea . 

C 0 m re  n »i  a'k  e . Ridurre  in  compendio. 
Lat-  cempend,[ac  tri. 

C 0 m p e'n  d 1 0.  Breve  rii! retto  del  trattato. 
Lit.tampenditem,  epitome . Gr.  irtropti . 

Comp  en  moi  a manti  . In.  compen- 
dio . La  Uetmpett  dtario  . 

Compir  ni  o'*o- . Detto  in  compendio . 
La»,  brevit , eemfendiarint . . 

Coijpsniagi  o'n  e . Compenfamento. 

C 0 m p e n s a'm  e.  V.  A- Compeniàmeatp  . 
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oche  viene,  o deriva  da  compleflìone , 
Lac.  ad hahtudinem  pere  meni . 

Co  mp  lei  s io  n l'io-  Che  ha  complef- 
fione,  L»t.  habitus  y «,  um  , cjfeBus  .4. 
Accompagnato  con  Bene  avverbio  : vai 
Robuito;  con  Male:  Debole,  cagione- 
vole . 

Complessi  o'n  t ■ Che  «li  Antichi  talo- 
ra nelle  loro  Scritture  ditterò  C o m p r is- 
ti o'n  e . Temperatura,  qualità,  difpo- 
fiz.ionc  , flato  del  corpo.  La t.  habitndo  , 
corpetti  habitus , torpori!  confittati*  . tir, 
«gir . $.  Per  Qualità  icmpliccmcote . Lat 
qua  litat. 

CoKPtisso*  Pieno  di carne,in Sormato, 
membruto.  Uomo  ben  complelfo. 

Co'auici.  Confàpcvole  , e che  è a par- 
te cogli  altri  a mettere  ad  eiecuzion 
qualche  fatto  , nc  forfè  G piglia  mai  in 
buona  parte.  Lat.  confimi,  crimini s par- 
ticipi . 

Complimento.  Atto  di  riverenza,  e 
d’ottcquio  verfb  colui  a chi  fi  fa . Lat.  ri- 
romontt  officium . g.  Avere  il  complimen- 
to in  un  negozio,  dicano i Mercatanti  : 
di  Chi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il 
corpo  delia  ragione. 

CoMPLi'at.  Far  complimento.  Lat.  et- 
r smonti:  uti . g.  Dicci!  ; La  tal  cofa  mi 
compie  , o Non  mi  compie  . e vale  Mi 
torna  bene  il  farla , o Non  mi  torna 
conto  • 

Componente.  Che  compone . L.  tam- 
pone» s , tompojitor . 

C o m r o'n  e a e • V.  A.  Lo  fletto,  cheCom- 
porre  . Lat.  componete . Vale  anche  met- 
tere intteme . 

Com  ponicck  ia're.  Comporre  poco  , 
e a flento. 

Componimìs'nto.  La  cofa  compoffa  . 
Lat  compofitura  , compojltio . g.  Per  ogni 
forta  di  Poche  , o Prole  d’invenzione , o 
fcritte , o recitate . §.  Perlina  certa ag- 
giuttatezza  , e modeflia  d’abito  , e di 
coflumi . Lat.  m*Àeratio  morutn  , fuavt- 
tas  , me  defila. 

Co  m po  ni  to'*  s . Che  compone  . Lat. 
compofitor,  compii  ater . §.  Componitore: 
dicefì  nelle  ftamper.e  a Colui . che  trae  i 
caratteri  delle  caflette,  e sigli  acconcia  , 
che  vengano  a formare  il  diftefo  , e parole 
dali’autorefcritte . 

Comporre.  Porre  , e mefcolare  infume 
varie  cofe  per  fame  una  . Lat.  compone  . 
Compor  mediane  , veleni  , ec.  > Pir 
Ifcrivere,  e fave  lare  inventando  . La\| 


anche  per  ilirazio  li  far  che  che  fiacon 
troppa  diligenza , eaftèttazione. 

Compilalo.  Add.  da  Compilare  . §. 
Per  Compiuto.  Latin,  integer  , ptrfe- 
8 ut . 

Compii  a t o'r  e . Vcrbal  inafe.  Che  com- 
pila . L^t.  cempilatir . 

Compilazione  . Il  compilare  . Lat. 
ctlltBio . §.  Per  la  Cofa  compilata . Lat. 

epus 

Compimento.  Finimento,  eperfezio- 
ne , cioè  Conducimelo  a fine.  Lat.  p*r- 
feBio . 

Coepi'ii.  Campiere . 

Compitamente.  Compiutamente. 

Compitare.  Quali  computare  : Conta- 
re , annoverare  . far  conto , mettere  in 
conto,  in  novero.  Lat. numtrar* , rtetn- 
ftrt.  $ Perl' Accoppiar  delle  lettere,  e 
delle  fìllabe , che  fanno  i fanciulli,  quan- 
do cominciano  ad  imparare  a leggere.  L. 
fin  firn  leger 0 . §.  E ’1  legger  fenzacompi- 
tare  : fi  dice  Leggere  a rilibro,  quafi  a ri- 
lievo. hit- lecere  tur  firn. 

C o'm  rito.  Opera,e  Lavoro  adeguato  al- 
trui determinatamente  . Onde  Dare  il 
campito.  Avere  il  cómpito  , Fare  il  cóm- 
pito, Rendere  il  cómpito.e  limili.  $.Cóm- 
pito  . per  Quello,  chcdicefi  più  comune- 
mente Computo, concojcalculo.  Lit.com- 
putatie,  calcai»  1 . 

Compito.  Coll’accento fulla  penultima 
(iUaba.  Add.  da  Compire:  compiuto. 
Lat.  perfiBus . §.  Per  Dotato  di  colinola- 
rezza . 

C o m p t t o'r  e . Finitore . Lat.  pnfiBer . 

Coepitu'ia.  Il  lime  dell’animale  .Lac. 
fpcrma . Gr.  grippia  . 

Compiutamente.  Compitamente,  in- 
teramente, perfèttamente.  Lat.  porfiBe 
abfilutì . 

Compiu'to.  Condotto  a fine,  perfetto 
Lat  perfcHut,abfilutut . Uomo  compiu- 
to l cioè  uomo  fatto ) Età  compiuta  ( cioè 
robufla  , perfetta  , che  i Latini  diceva- 
no confi ant  atai  , firmata  atat)  gran. 
Mor.  B produfle  il  detto , ec.  la  carta  «Sel- 
la fua  proccura  feruta , e compiuta  per 
mano  di  piuvico  Notajof qui  per  fimilit, 
e dicefi  di  Cofa,  che  abbia  ricevuta  tutta 
fua  perfezione  .)§.  Compiuto  : per  Dota- 
to d’ogni  eccellenza  di  coflumi , e di  vir- 
tù. Lat.  confummatut  , egregi  ut . 

C o m p l a c e'n  z i a . V.  L.  Lo  ftefifo  , che 

. Compiacenza . Lat.  deleBatio . 

p omhiisiok  l'it.  Di  compleflìone  , 
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ino  comporto:  per  Di  graviti  , contrario- 
(l’Avventato.  §.  B Dell’animo.  Uomol 


fcribere  , tendere  , componete  . Compor 
verfi  , canzone.,  ec.  ff.  Per  Ordinare,  con. 
venire  , reitare  in  appuntamento  . Lat. 
confi  intere,  inter  alianoi  convenire  .§.  Per 
Pattuire.  §.  Per  A dettare  , acconciare  , 
difporre , accomodare  . Bar.  cempenere  , 
optare  , dìfpenere  Comporre  i capelli  , 
§.  Per  Riconciliare  gli  inimici  ira  loro. 
Pacificare,  Metter  d'accordo.  Lat.  re- 
• conciliare,  in  grana  m refiitnere  : 9.  Com- 
, por  l’animo Accomodarlo  a che  che  fia  : 
§. Comporre:  in  fignific.  neut. pa(T. vale 
Accordarli,  aggio  Ilari,  reftar  d'accordo, 
convenire . B talora  Accordarli  co’  credi- 
tori di  pagare  in  più  volte  il  debito . Lat. 
de  deciti  /elulione  convenire , 

Comfort a'b iti.  Comportevole.  Lat. 
toler  abili). 

Compou/m.  Soffèrire , tollerare,fop- 
portare.  Let.  colorare , fnfferre  , fati . Gr. 
vn pi  irne . Boc.  Nov.18. 14.  Secondo  che 
comportava  la  loro  tenera  età , ( cioè  con- 
cedeva , o aveva  forza  di  poter  fare,  ri- 
chiedeva )G.V.  1 1. 19. In  quanto, lo 
flato  , e la  condizion  dell’anima  parti- 
ta dal  corpo  , comporta  ( cioè  richie- 
de .) 

Comfort  e’v  ole.  Atto  a comportarli  : 
convenevole,  conveniente.  Lat  .teiera- 
bili),  non  indenni.  §.  Diciamo  più  comu- 
nemente Comportabile. 

Compositore.  Checonrpone»  lo  Bef- 
fo, cheCompoMfdore  . Lat.  cempefitet , 
complat  or . 

Co  m po  si  tu’*  a • Compofizione  . I.at. 
compofitio . 

C ompos  1 zio's  e.  Accozzamento,e  me- 
fcolanzadi  colè.  Lat  .compofitio,  compo- 
fitura . p.  Per  Patto , e accordo  di  paga- 
mento . Lat.  compofitio , conventio.  §.  Per 
Aggiu  Ha  mento,  concordia.  La  t.compo- 
fitio.  §.  Per  Poefia , o altra  firn  il  fattura 

d'invenzione. 

Composta.  Mefcuglio  di  cote  acconce 
infieme  : lo  Beffo,  che  Compofizione. 
Lat. mattata,  compofitio . 

Compostamente.  Acconciamente  , 
graziofamente . Lat.  concinnè,compefitì. 
V Per  Modcllamente . 

Composto.  Sufi.  Compofizione  . Lat. 

; compofitio . 

Composto.  Add.daComporretAmmo- 
dato,  aggraffato,  ordinato.  Lat.  com- 
I pofitat  , difpofita ; . Denti  mal  comporti  , 
Parlar  comporto  , ec.  9.  Finto,  fallo,  bu- 
ji  giardo.  Ri  hiami  comporti  .ec.^.B  Ito- 


ne’ coitu  mi  comporto,  d’animo  ben  com- 
porto. 

Compra  - Compera, comperamento. Lat. 

empi  io . 

C o m p r aR  e . Lo  fteflò,  che  Comperare  ; 
detto  cosi  per  fincope.  Lat.  omero  , com- 
parare . 

Comprato'ri.  Colui, che  compra,Com- 
peratore  . Lat.  emptor  , compar  a tor . 

Comprendere.  Cap.'re  , conoftere  , 
intendere.  Lat.  intelhgore  , ccgnafcere  , 
comprebettdero . §.  Per  Occupare,  circon- 
dare . Lat.  occuparo , circundare  , com- 
prehtndtre . Comprendere  in  fomma  (cioè 
nftrigncre  ) G.V.  B.96.7.  Effondo  compre- 
fo forte  di  gotte  nelle  mani,  e ne’piedi 
( cioè  opprellb . ) §.  Per  Contenere  , e ab- 
bracciare . Lat .compleBi,  eontincre.%.  Per 
Prender  femplicemente.  Lat.  capire.  $.Per 
Soprapprendere  .g.  Per  Incorporare.  Lat. 
cembibere. 

Comprendimento.  II  comprendere  , 
e’IComprelb  ilelfo.  Lat.  comprehenfio. 
Grec.  *.*Toikn-lu . ir.  E talvolta  per  Cir- 
cuito. 

CoMptiNDiTo'u  . Verbal  male.  Che 
comprende. 

Comprensio'ne.  Il  comprendere . 

C omprenso'ke.  Comp Tenditore . Lat. 
comprchenfor. 

CoMru'so.  Sull.  Circuito , giro . Lat. 
chrcttit  us . 

Compreso.  Add. da  Comprendere. 

Compkessiona'to-  V.A.Complelfio- 
nato. 

Compri  ss  ione.  Il  comprimere  . Lat. 
comfrejfio. 

Compresso.  Add.  Membruto,  graffo, 
Lat.  habitué , ed  alcuni  membrofitt  . §. 
Per  Riftrctto . Lat.  compre fini . 

C o M P r i'm  F r E • v.  L.  Pigiare  , riftrigne- 
re.$s  Nel metafil’uiiamoper Raffrenare. 

Compromesso*  Sufi,  da  Compromet- 
tere. Lat.  compromtffum.  $.  Dicefi  Met- 
tere il  filo  in  compromeflo  : il  Mettere 
a rifehio  quello  , che  fi  ha  ficaro  in 
mano . 

Comprome'ttbr  b.Ri  mettere  lefue  dif- 
ferenze in  altrui  , con  piena  facultà  di  de- 
ciderle . Lat.  compromittere  , cempro- 
miffnm  facete.  Si  adopera  pure  in  neut. 

partii. 

Comprovare.  Approvare  , e ammette- 
te. Lat.  comprebare , admittere . 
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Compiova'toi  Add.  da  L omprovare  . i 

Cosp  u*6  s ikf  ■ Affliggere  , tormentar  < 
nell’animo  . Lat.  vexare  , cruciare . g. 1 
Eller  compunto , aver  compunzione  ••  da* 1 
Teologi.  Lat.  compungi.  Grec.  xetrarv- 
vrtffSai . 

Co  mpugnimento.  Compunzione. 

C o m p u t s a'*  e.  Dicono  i Legitti  del  For- 
zare altrui  a comparire  in  giudizio  . Lat. 
competine  . 

Compunto.  Add  da Compugnere . Lat. 
affi  [tue.  Rimaner  compunto  , va  le  anche 
Con  compunzione. 

Compunzione.  Afflizion  d'animo^con 
pentimento  degli  errori  commefli.  I Teo- 
logi Latini  dicon quella  virtù  compunSio 

i Gr.  xecv nervate. 

Computa  mento.  Ilcomputare. 

Co  m p u t a'k  e . Calcu  are  , mettere  a rin- 
contra lSina  cofa  coll’altra  . Lat.  c im- 
putare 3 calculos  Jubducere . §.  Per  Ag- 
gregare , Annoverare  , Mettere  in  no- 
vero. 

Computi  *t  a.  Chiefercita  l’arte  di  te- 
ner conti  , e ragioni  , e far  computi.  Lat. 
calculator. 

C o'mpu  to.  CAlculo . Lat. calcala! gatto, 
computati? . 

C o m u'n  a . V.A.  Comune  Tufi.  o Comuni- 
tà .§.  In  fòrza  di  Add.  Dittarti.  Cjui  non 
temeva  la  gente  comuni , ec. 

CoMoNut.  Corrente,  confueto, ordi- 
nario. Lat.  vulgati!  3 c emmu ai i.$. Col- 
li proporzione  ik,  diventa  arverb.  e 
vale  Comunemente . Lu.communiter . §. 
Per  Comune  , Comunità . Lat.  commuae. 
Gr.  noi tòt  . 

Comunalmente.  Comunemente. Lat. 
commutiti er  . Aver  le  cofe  comunal- 
mente ( cioè  a comune  . o in  comu- 
ne ■}  % , , 

Comunaita*.  Vedi  Comunità* - 

Comunanza.  Comunità . f.  Per  Aeco- 
mun  amento.  ì,tt.tommauieatie~- 

Co  monche.  Lo  Redo,  che  Comunque. 
Làt.  uteunque,  q uomodocunqm  . 

Comu'ns  • Add.  Quel  ch’è  da  più  d’uno, 
di  molti , a d'ognuno.  Lat.  commutiti . 

§.  Per  Ordinario,  comunale.  Lai.  vulga- 
ti! .communi!. 

C o m u'tt-E  . lina  delle  vene  del  corpo  dell’ 
uomo. 

Co  mi  ■ >'n  b • Sufi-  Popolo , che  IT  regge  celle  . 
proprie  leggi . Lat.  communi  , riffa  bièca  . 
Gr.xouri*. 

Co  m un  e e » a . Comunione  . Lat.  cm»- 
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munirai , communio.  Modo  bado. 

Comunemente.  A comune  , uni  ver- 
Talmente . Lat.  communitir. 

C omune’volb.  V.  A. Comunale. 

CoMvNiniiu-  Da  comunicarli  . jr. 
Coiivcrfativo,  affàbile.  Lat.  affabili! , fo- 
llatili!. Cr.Kotth. 

Comunicamento.  Comunicazione . 
Lat  participatio . Gr.  xocrotri*. 

Comunicanti.  Che  comunica  . Lat. 
communUam . 

Comunicakz  a .Comunione.  L*t.  com- 
munio. 

Comunicale*  Conferire,  far  parteci- 
pe . Lat.  communicare  3 confine  . Grec. 
ruurntilt  • §.  Per  Partecipare  , divenir 
partecipe . §.  Per  Praticare  . e conver- 
lare  . Lat.  verjan  . $.  Per  Accomuna- 
re , 6r  comune.  Lat.  communio  are , in 
medium  conferve . §.  Per  Amminiftrareil 
Sacramento  della  Santifflma  Eucariflia  . 
§.  In  fignif.  neutr.  pad.  Riceverlo . 

Comunicativo  . Atto  al  ferfi  co- 
mune. 

Comunicato'»*.  Che  comunica . Lat. 
cotmnunicator . 

Comunicazioni.  Il  comunicare.  Lat. | 
concmunteacio.  §.  E per  l’Atto  del  cotnu- 

! nicarfì  facramen talmcntc.§.Epcr l'Azio- 
ne dcll’accomuna  re  . 

Comunichìho.  Si  chiama  quella  Parti- 
cola  3 onde  s’amminifira  a’fedeli  ilSa- 
gramentodell’Eucarift  a. 

Comunioni  .Participazione . Lat.  com- 
munio . Gr.  tjotteetioc.  £.  Per  lo  Sagramen- 
to  della  Eucariflia  . I Sacri  la  diconoin 
Lat.  communio . 

CoMuNissraAMiNTi.  Superi. di  Co- 
munemente . 

Comunissimo*  Superi,  di  Comune  . 

Comunità',  Comunitari  3 e Co- 
M u n i t a't  e . Comune  fufl.  §.Colla  pre- 
pofizione  in  davanti:  vale  In  comune, 
o comune , o per  tutti  inficine.  Lu.ctm- 
munir  ir. 

Comunqui.  Come,  in  qualunque  mo- 
do . Lat,  nicunque  , quomodooctnque  . 
Comunque  vonemo  , comunque  li  fìa , 
ec.  §.  Per  Come  , Subii  ochè  . Lat.  ubi  (fi- 
rn um  r comprimer»  . Vuole  dopa  difi: 
il  foggiuntivo  , 

C e m u n <ju*  minte.  V.A.  Lo  fleilo,  che 

Ì Comunque . 

Con  - Prepolìzione  flnimentale.  Con- un 
coltello  , éc.  §.  E talora  denota  Compa- 
gnia. Lat.  in».  Viver,  ec.con  chi  chei 
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fi» . §.  La  mettiamo  anche  , sì  come  i 
Latini,  in  compofi7  lon  co’pronomi  m 1 , 
t s,  s e,  ma  in  quella  compofizion  per- 
de la  n:  meco,  t 1 c 0 , seco,  §.  Ta- 
le ra  lì  accoppia  coll’articolo  della  voce 
che  fegue  , benché  con  il  lì  dicelle 
raro  , 0 non  mai  , e prendefovente, 
in  vece  della  n , l’articolo  , con  rad- 
doppiarne la  t , quando  ne  fegue  voce 
cominciarne  da  vocale  , oda»,  prece- 
dente altra  conlbnante,  0 anche  Raccor- 
cia , Legnandoli  coll’apoftrofo , dove  il 
noilro  idioma  l'ammette . Vedi  Cinon. 
di  tutto  più  largamente  . Col  fuo  fangue, 
co’ciechi , 

Conca.  Vaiò  di  gran  concavità  , fitto  di 
terra  cotta  ; ferve  propriamente  per  fare 
il  bucato.  alvini.  §.  PerOgni  vaiò 

grande  di  qiialfivoglia  materia  , di  larga 
bocca  , e apertura.  Ar.  Fur. }.  n.In  quel- 
la Hanza,ove  la  bella  conca  In  fe  chiudea 
del  gran  Profeta  l’offa  ( qui  fenderò  ) ff. 
Per  metaf.Dan.Inf.9.In  quello  fondo  del- 
la trilla  conca  Difcende  mai  . §.  Perlo 
Nicchio  deipefee  . Latin,  cimba  ,ion- 
cbylt  . §.  In  quello  Pentimento  diciamo 
anche  Conchiglia  . §.  Edere  una  conca 
fella  : diceli  di  Chi  abbia  poca  Paniti  . 
Onde  in  proverb.Bafta  più  una  conca  fef- 
ù , che  una  falda  : e vale  Che  talora  vive 
più  un  mal  lino,  che  un  Pano . 

Concatena'*  t.  Unire  inlieme  : Colle- 
gare : tolta  la  fimiglianza  dalla  catena . 
Lat.  coagmmtart  , c impinjeri  , cofirin- 
gert. 

ConcAti»  a t O.  Add.  da  Concatenare  : 
Inlieme  incarenato,  congiun  0,  collega- 
to. Lat.  cempaBui  .conjunBut. 

Concatenazióne  • Il  concatenare  . 
Lat.  compaBu  , coagmcntatto  . 

Concava'to  . Còncavo  . Latin,  cen- 
«MW. 

Concavità"  , Comcavitibe  , e 
Cowcrvita'ts  • Profondità.  Lat-i 

prof  un  dn  ai . 

Concavo.  Che  ha  concaviti.  Lat.  t in- 
cavai , cavar.  Gr.  xotxo'r. 

Co'vc»  vo.  Sull.  La  fuperficie  interior 
de’coTpi  piegati  in  arco  : Concariti. 

Concedente.  Che  Concede. 

C 0 h c e'd  s x e . Permettere.  Latin. 
conciliari  , ptrmittat  , /inori  . §.  Per 
Dare  . Latin,  duri  , tribuni  . $.  l*er 
Dare  , accomodare  . ff.  Per.Daie  , 

. apportare  , recare . Latgi./rrrr  . $ Per 
Acconfentire  , che  anche  diremmo  Me- 

nar  buono.  Lat.  conceder» , conjcnt  re  . 

Concfdiminto.  Il  concedere  . Lat. 
concepii , conce/i  mi  ut . 

Conceditóke.  Che  concede.  L .datar . 

Conce  du'to.  Add. da  Concedere. 

Concento.  Armonia  , dal  concorde 
fuon  delle  voci , Lat.  (incanni  tu , con- 
cent io  . 

C 0 k cs  n t x a'k  e . Spignet  nel  centro  . 
Lat.  ndcinirum  compiline . §.  Encutr. 
paff.  Ficcarli  nel  centro.  Lat.  maxime  in- 
tuì fecondi . 

C 0 n c a nt  * a't  0 . Fitto  nel  centto  . §. 
Per  metaf.  Odio  concentrato . 

C onc e'n t * ico-.  Che  ha  il  medefìmo 
centro  . L»t.  cene  intricai  . Grec.  òfió- 
xnrp&. 

CoNci'pitEi  e Conc  Ei'i'ii.  Condi- 
zionarli la  materia feminalc  della  femmi- 
na , col  feme  del  mafehio  al  feto  . Lat. 
canapai.  §.  Per  metaf  Concepire  un  di- 
liderio,  un  difegno  , ec. 

Con  cep  ig  > o'ne  , e Conc  e pi  zió  ni. 
V.  A.  Lo  Aedo,  che  Concepimento . 

Concepimento.  L’atto  del  concepire. 
Lat.  concrptio  , conctptui  ni . 

Conc  spi'to,  e Concepito.  Add, 
da’ioro  verbi.  Lat.  conaptui . 

Conc  e'x  nere.  Riguardare  , apparte- 
nere. tifili  col  quarto  de'cafi  dopo  di  fe  . 
La  t.  concernir 1 , patinai . 

Concexnemti  . Che  concerne.  Lat., 
contamini , per t inibì . 

Co  ncekta'r  e.  Ordire,  e penfatamen- 
te  ordinar  che  che  lia . Lat.  concentmm  fa- 
ter  t y difpentn,  pacifci,  ce  munire . 

C Once*  t Ai*  ICE.  Verb.Femmin.  che 
concerta.  ; 

Concerto.  Ordine  . Lat.  contentai, 
pi  Bum , cenvintnm , conventi 1 . 

Concessióne  . Concedimento.  Lat. 
cenccj/ìo.  . 

Concesso.  Add.  da  Concedere  , che 
anche  fi  dice  Conceduto . Lat.  emecffut , 

a,  unti 

Concetto.  La  colà  immaginata  , ed 
inventata  dal  noilro  intelletto.  Lit./m- 
tmtia.  ff.  filière  , 0 avere  in  concetto  ; 
vale  filiere,  0 avere  in  iilima.  Lat.  beni 
audin  , majnifarert . 

Concezióne  . Concepimento  . Lat. 
cencettio.  $.  Per  Concetto,  in  fignit  di 
Penderò.  , ' 

Consiglia.  Conca  : Nicchio. 

Conchiodente  . Che  con- 
chiude . 
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Conchiudiie.  Cava  re  da  quello,  che" 
s’è  detto  di  Copra,  la  Tua  intenzione  : Ve- 
nire alla  conclusone  , venire  a capo  Lat. 
concludere , inferrc.  §:  Per  Convincere 
difputando.  Lat  convìncere,  redarguire. 
Dedam.Scn.  Quella  rifpofta  ti  conchiù-  1 
de  .cdècontra  te  ("quali  conquide  )§. Per 
* Chiudere,  riporre,  ferrare.  Lat.c/a«dc- 
re , concludere . 

Conchii'si o'k b • Conclusone.  Latin. 
tenclufi» . 

CoNcHiu'io.  Add. da  Conchiudere.  L. 
conclufut  . 

Conci  a.  Luogo  dove  fi  conciano  le  pelli. 
Lat.  coriariorum  officina,  fi.  Per  la  Mate- 
ria , onde  li  concian  k pelli . 

Cosci  a'r  e.  Acconciare.  $.  Conciare  : 
fi  dice  per  lo  più  per  ironia  : c vale  Scon- 
ciare, guadare,  e trattar  male,  ridurre 
in  cattivo  dato.  §.  Conciare  uno  pel  dì 
delle  fede  ; Fargli  gran  deano . Lat.  piagli 
mali  accìpere.  §.  Conciare  : per  Àdd 0- 
mciticare  ,c  ammaellrare  : ma  ridice  So- 
lamente in  quello  lignificato  degliUccel- 
li  di  rapina.  Lat.  inftruere  , cicurare.  $. 
Conciare  perCallrare,  ma  fi  uSade’ 
potei , vitelli  ,e  Amili . §. Conciar  le  pel- 
li: è Ridurle  a tte  a di  verfi  ufi,  comedi 
veftiri , dicalzari  , e molte  altre  cofe  . 
jr.  Conciare  : per  Pacificare  . Lat.  re- 
conci l ìare.  §.  Conciare  de'vini  , 0 al- 
tre materie  fienili  ; fi  dice  , dcllTnfon- 
dervi  che  che  Ga,  per  dar  loro  colore,  0 
fipore  . 

Conciato.  Add.  da  Conciare.  Lo  defi- 
So  .che Concio  add. 

Conciatóre  . Colui  , che  concia.  Lat. 
cor  ari  hi  , fellium  concinnata  . Grec. 
fivpooSé~\.nt.  . 

Conciatura  . Acconciamento  . Lat. 
concinnaeio. 

Concu  i/ioi  o-  Adunanza  di  Preti  lei  fi- 
ntatici. Lat.  conceJiabutum. 

Concili  a'r  fi.  Unire  , accordare.  Lat. 
conciliare.  $.  Conciliare  il  Sonno  : diteli 
del  Richiamare  il  Sonno  . La t.fomuum 
conciliare . 

Concilia'to.  Add.da Conciliare. 

Conci  l 1 a ziÓNA  . Il  Conciliare.  Lat. 
conciliati». 

Conci'l  lo.Adunanrad’ uomini  per  con- 
sultare. Lat.  conci lium  . §.  Appretti  j 
Poeti  trovali  anche  detto  Conciglio.  }. 
Dicefi  anche  in  fignific.  d’Aduna'iiza  ge- 
nerai de’ Prelati  di  Santa  Chiefia.  Lar. 
conci  lium.  EConcilio  provinciale,  che 

tini  fie  nella  radunanza  de  Vefcovi  d’ 
una  Provincia . 

Concili  uzzo.  Concilio  piccolo.  Lar. 
parvum  conci  lium . 

Concima'»  1;  . Letamare  . Latin.  /In- 
corar e . 

C okcima'to.  Add.  da  Concimare. 

Concime.  Acconcime . Lat  .coucinuatio. 
§.L’ulìamo  anche  in  lignificato  di  Leta- 
me. Lat.  fmus. 

Concinnità'  , Concinnit/beiC 
Conci  n kit  a't  1.  V.  L.  E ne  ritiene 
1 a lignificane  Lat.  concinnità! . 

Concio.  Add.da  Conciare.  §.  Per  Ac- 
concio, allettato, lavorato.  Lat .concin- 
natus.  $.  Colla  prepofizione  in  avanti  : 
vale  In  ordine,  in. -(Terno,  in  procinto. 
Lat  praftò  . Bocc.  Nov.  84  7.  E veg- 
gendol’Angiulieri  in  conciodi  cavalcare 

Co'ncio.  Sud.  Accordo,  pace. Lat. pax, 
coment  10.  §.  Colla  prepofizione  a , od, 
in  diventa  avverbio  : e vale  In  ordine  , 
in  affetto,  in  procinto. Lat. graffò. §.  Per 
Pietra  lavorata  , eficarpcllata.  Lit.lapit 
fabrefaSut.  §.  E anche  per  lo  fleflò,  che 
Concime.  Lzt.  fimm  , Ut  amen , 

CONCIOFOISECOSA  ,CCoNCIOEO|- 
s e r 0 i a che  Quali  lo  detto,  che  Con- 
ciottiacofia,  e CouciollìacoSa  che  . 

C ONC(ONA1I.  Far  conciona  Lat.  con- 
cio nari  , concioncm  balere . 

C 0 n c 1 o'k  fi.  Orazione  , diceria  , ragiona- 
mento. Lat  .concio. 

Conciò  sia  che.  Lo  detto,  cheCon- 
ciofliacofachè. 

Conciossiacosaché',  eCoN cior- 
ti  e co  SACHfi'.Che  alcuni  Scrivono  an- 
che in  più  voci  j Concio  lia  cofia , ec.  vale 
Come  ciò  fia  cofia  , e Pollo,  e dato  che 
ciò  fia  cofia  ,•  effondo  il  con  in  vece  di 
come.  A vvcngachc  . E Servono  al  con- 
giuntivo , e talora  all’indicativo.  §.  Ta- 
lora vi  fi  frammette  alcuna  voce.  Paff. 
lOi.ConciofCacofa  adunque  , che  l’Uo- 
mo, ec. 

Conci*  tòro.  Confidóro. 

Concit  amento.  Il  Concitare.  Latin.) 
concitati 0 , tornir  olio . 

Concitale-  Stimolare  , incitare, Lat. 
ciere , concitare.  Varch.  Se.  z.  S’avevano 
un  mal  nome , e graviffimo  odio  appretto 
tutti  que'popoli  acquetato  , e concitato 
( qui  neutr.patt.  ) 

Co  sci  t a't  Add.  da  Concitare.  Lat. 

concitatili . 1 

! 

' 
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Concitatóre  • Che  concita.  Lac  n.  j 

e on<it  at  or . 

C o n e i t a z 1 o'n  j.  li  Concitare . 

Conci a'te>  e Conci a'v  i . Luogo  , 
dove  fi  racchiuggono  i Cardinali  a creare 
il  Pontefice.  La  t.  cenci  avi  . 

Conci  udente.  Che  conclude.  Latin. 
conclndent. 

Concludentemente*  In  modo  con- 
cludente. 

Concludentissimo.  Superl.di  Con- 
cludente . 

C o n c l u'd  e a e . Conchiudere  . ff . Per 
Chiudere  .ferrare,  e firignere inlìeme  . 
Lat.  claÉdere , concludere . 

Conciihión  e. Quella  parte  di  ragiona- 
mento , la  qual  conchiude.  Lattone  lupo, 
T*non:t  conclufio.  ff.  Quando  fi  tratta  d’ 
operazione:  Venirea  conclufìonc  ;è  Dar 
fine  , terminare.  Lat.  abfolvtre , perpetri. 
§.  Conclusone  : Termine  loicale.  §. Con- 
clusione : fi  chiama  Ildifputare  , cheli 
feccia  ne’luoghi  pubblici , di  materie  fi- 
lofofiche  , o teologiche  . §.  Dicci!  In 
conclufioae  : e vale  Io  Hello , che  Final- 
mente. Lat.  I»  fumm a , denìque . 

CoNcui/to.  Add.  da  Concludere.  Alla 
maniera  latina , Rilfrerto,  chiufo.  > 

Concòide  . Sorta  di  Figura  Geome- 
trica. 

Cóncola.  Dim.di  Conca  : Catino,  o 
catinella.  Lat.  concbula . 

Con  col  dee.  V.  L.  Dello  Ile  fio  colore  , 
di  color  limile.  Lat.  concolor  . Ufato  da 
Dan.  Par.  il.  . 

Concomitanza.  Termine  teologico  : 
vale  Neceffaria  coni  pago,  a.  Lat.  conte- 

muntiti* , 

Concordante.  Che  concorda  , con- 
forme , limile  . Lat.  concordati!  , an- 
cori. 

Concordanza*  Conformiti  , conve- 
nienza. accordo.Lat.  congrumtia  , ton- 
fmfns . ff.  Concordanza  : è anche  Termi- 
ne gramaticale . . 

C o n r o r d a'  r r.  Che  gli  Antichi  differo 
anche  talora  nelle  loro  fcritture  ; Concor- 
diare.  Conformare  , convenire , eflér  d' 
accordo  , accordarli  . Latin,  convenire, 
concor  dure  , conxrucre.  E Gufa  .oltre  al 
ligmfic.att.ne! neutrone  neurr.paff.Vit. 
S.  Padr.  Adivenne  , che  non  potendoli 
concordia  re , combatterono  infieme(cioé 
metter  d'accordo.  ) 

Concordatamente.  D’ac- 
cordo , in  conformiti  , conformata- 
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mente.  Latin,  concoriiter  , anonimie rr. 

Concordatissimo  . Superi. di  Con- 
cordato add. 

C o N c o r d a't  o.  Conforme  , d’accordo  . 
Lat.  ancori , 

Concorde.  Conforme  , uniforme,  d' 
accordo.  Lat.  concor  r . 

Concordemente.  Di  concordia  .con- 
cordevolmente . 

CokcOrde'vole.  Che  anche  talora  li 
diffedagli  Autori  più  antichi  ; Concor- 
dievole.  Conforme,  d'accordo,  atto  ad 
accordarli.  Lat.  ancori , congrutnt . 

Concordevolmente.  Che  da  alcuni 
degli  antichi  Scrittori  fi  dille  anche 
Concordievoimente-  D’accor- 
do . conformemente  , uniformemente. 
Lat.  concoriiter  ,pari  con  fenfn . 

C 0 n c oV  dia*  Conformitidi  voleri  . e 1 
d’operazioni,  accordo, volontà nnifor-  I 
me , pace , unione.  L.  concordia.  §.  Colla 
in  innanzi,  e colla  di:  vale  Concorde- 
volmente . Boc.  Nor.  14-  jo.  Rimali 
adunque  in  concordia  , ec.  E Nov.  17.11. 
Di  concordia  andarono  , ec. 

Concorrente.  Che  concorre. 

Concorrenza*  Il  Concorrere  , Com- 
petenza . 

Concorrere.  Andare  inGeme  , Con- 
venire ; e denota  Tempre  frequenza.  Lat. 
concorrere , confette,  ir. Per  Competere, 
gareggiare  , pretender  loflefio.  ff.  Con-' 
correre  in  una  opinione.  Latin  alicnjut 
fententiam  ire.  p.  Concorrere  alla  fpela  . 
Lat.  fmmptut  partitile  m elio . 

Concorri  mento.  U Concorrere.  Lat. 
tonenrpo  , concurfui . 

Concorso.  Add.  da  Concorrere  . 

Concorso.  Suft-Concorrimento, talea, 
moltitudine  di  gente  concorfa.  Lat.  t»n-; 
curfus , c encarpo.  5.  Andare  a coneo’fo  ) 
dicefi  del  Sottoporli  all’efamine  perette- 1 
nere  alcun  grado, che  fi  debba  conferire  al  | 
più  meritevole . 

Con  cotto.  Add.  da  Concuocere.  Lat. 

eoncoSus . 

Concozióne.  11  Concuocere . 

C o n c r e a’r  e , e C o n c r 1 a’r  p.  Crea- 
re inficine.  Lat.  fimul  creare . §,  Per  Ge- 
nerare. lAt.gign.re ^creare.  ■ 

ConcrEa’to.  Add.  da’loro  verbi.  Lat. 
mptut. 

Conci  r’oiR  |.  Quali  lo  (ledo , che  Cre- 
derei 1 at.  credere  , opinati.  §.  Per  Rac- 
comandare , commettere  all’altrui  fede. 
Lat.  toner  edere,  ff.  Eneutr.  pali’.  Accor- 

darli. 


284  C07£ 


darli  , in  tenderli  inficine  . Lat  .confin- 
ino. 

Co  n(.  «fii6n  t-  Dal  Lat.  coacreBio  .-At- 
taccamento. 

CovCotlN  1 • Lat.  concubina  , folltx , 
pallata.  Gr.  roAiau}.  But  Concubina 
chiamano  li  gramatici  quella  , che  ita 
coll’uomo  , non  effondo  congiunta  per 
matrimonio.' 

Cohcuiik a'r io  • Concubinatore. Lat. 
concubmanus . ' 

CoNcmiNiro  . Aitratto  di  Concu- 
bina . 

Con  cu  binatóie.  Che  tiene  la  concu- 
bina. Lat.  eoncubinut . 

Concviin  ficoOì  concubina  j da  con- 
cubina. Lat.  mirttticini . 

Concu'bito.  V. L.il Giacerti infieme  1’ 
uomo,  eia  donna.  Lat.  concubitm. 

CoHCiTtCAMiHTO.  Il  Conculcare.  Lat. 
conculcati» . 

Conci-lca'ki.  Calpeflare,  oppreffare  , 
tener  Cotto,  abballare,  rintuzzare.  Lat. 
conculcar t . 

Concuica'to  . Add.  da  Conculcare. 

Conculcai o’a  e-  Che  Conculca. 

CoHcuo'ctu  . Dicefi  dell’Operazio- 
ne , che  h lo  ftomaco  in  cuocendo  i 
cibi. 

Concupiscbnz a . e Concumi- 
cs'nzia.  Il  concupifcere , defiderare. 
bramare  j e comunemente  Interno  af- 
fetto, e defiderio  intorno  alla  fenfualità. 
Lat.  libido.  Gr .n'ioti , tr  ituulx . 

Coricut'isctti  • V.  L.  Defiderare. 
Lat.  conca  foro  , conca  fife  tu.  Grec.in- 
Sufcùr . 

Concupisce'vois  • Che  nafee  dalla 
concupàfcenza . Lat.  libidinosi  ; eiFi- 
lofofi  moderni  ttncmfifcibilii  . Grec. 
tnòvfctrTMÒs . 

Concupisci'aui-  Concupifcevole.  5- 
Aggiunto  d'appetito  : ed  è Quella  parte 
fenbtiva  dell'anima  , che  delìderm  ogget- 
to, che  le  piace  , concupifcenzia. 

ConCuPiscibiiita’.Concupisci- 
iilitaoe  ,e  Conco Pisciali  1- 
T a't  a.  Attratto  di  concupifcibile . 

Concussióne-  Maeflr.  x .jo. 7-La con- 
cufhone  è quando  alcuno  è in  ufizio , to- 
glie per  paura  alcuna  cofa  a’fudditi ,-  ov- 
rero  quando  non  vuole  quello  , di  che  egli 
è tenuto,  fe  non  gli  è data  pecunia;  ov- 
vero quanJo  alcuno  ufficiale  toglie  per 
forza  alcuna  colà  piti  , che  non  è il  iuo 
iòldo,  o (àiario  ; ovvero  quando  uno  ac- 
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cufa,  per  pecunia  fi  rimane  di  non  ac- 
cudire . 

CONDAN  NAGIONE  , t ConDENNA- 
gio'ne.  Pena,  galtipo,  che  fi  da  altrui 
da’Giudici  per  misfatti.  Lat.  animad-utr- 
fio, f cena. , 

C O N n A N N a'k  E , e C O N D I N N a'a  fc  . 
Indiflèrentemente  gaftigare  , punire, e 
impor  pena  altrui  de’ mis&tti  . Lat.r#»- 

dtmnare , faonam  irrogar»  , dammare . 

Condannatissimo  , cConden- 
nati'ssIMO  . Super  lat.  di  Condanna- 
to, ec. 

Condannato  , e Condenna'to  . 
Add. da  lor  verbi.  Lat.  doma* cut. 

Condannatóbs  , C CondENNA- 
t6ii  . Che  condanna  . Latin. conde- 
mnntor . 

CoNDANN  AZIo'wE  , eCoNDENNA- 
Z 1 o'n  e . Lo  Hello  , che  Condanna- 
gione . 

CondaNnbVole  ,e  Con-denme'- 
vole.  Degno  di  condannagione.  Latin. 
Aamnandut . 

Condecente.  Conveniente , convene- 
vole. Lat.  dee  tue  . 

Condecentissimo.  Superi,  di  Conde- 
cente. Lat.  dcccntiffimus . 

Condegnamente  . In  maniera  con- 
degna . 

C o n d e.g  n 1 t a’  , Condegnita'de, 
o Condigniiaii.  A firatco  di  con- 
degno. 

Condegno.  Degno . Latin,  cendignots, 
degnai . Crec.  t-ró%i&.  .§.  Per  termine 
teologico  Paliavlc.  St.  Conc.xxi.Qui 
non  intende!!  del  merito  congruo , ma  del 
condegno . 

Con  d e n n a gì  o'n  e . Vedi  Condanna- 
gione. 

Con  din  n a'k  e.  Vedi  Condannare. 

Condennati'ssimo  . Vedi  Condan- 
na ti  filmo  « 

Condenna'to*  Vedi  Condannato. 

Condennatóre  . Vedi  Condanna- 
tote, 

Condenn azióne  • Vedi  Condanna- 
zione . 

Condenn e'v ole  • Vedi  Condanne- 
vole. 

Condensamento.  Il condenfare.  Lat. 
condenfitai . 

Condeai  a'k  e.  Far denfo  . Lat. conden- 

■ faro.  §.  E neutr.  patì.  Farli  denfo . 

Condens a't o . Add.  da  Condenfare • 
l_tt-condenfatui . 
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Condenso.  V.  L*  Denfc.  Lat.  conden-,. 
fut.  Petr.Canz.  30.  Cominciò,  e’nrantoi 
lagrimandos  fogo  Di  dolorofa  nebbia  il 
cor  condenfo  ("qui  per  mecaf.  ) 

COKStIClKDENTE  , C C O N D 1 S- 
ci  n denti*  Che condefccnde. 

Condescbndenza.  e Condiscen- 
denza . A (batto  di  Condcfcendentc , 
ec. 

Condisce 'sdire  , e Condiscen- 
dere- Scendere  infìeme  . Lat.  fimul 
defceneU re.  §.  Pi  r Venire  , e trapanar  da 
una  coi*  a un’altra,comc  di  ragionamen- 
to, ec.  Lat,  devenire  . §.Per  Concorre- 
re in  opinione  , fecondare  , inclinare, 
acconientire.  L*t.  fe  acco/nmodare . > 

CoND  ESTENSIÓNI,  e CoNDlSCEK* 
Stóne-  Il condefcenderc Lit.de/ctnJio  , 
ccndefctnfut.  Gr.  triryxara  fiottìi . 

CoKorisiNTO-  Sidicedi  Quelle  colè, 
che  s’adoprano  a petfezionare  il  fapore 
della  vivanda , come  olio  , Tale  , aceto, 
fpezierie  , ec.  Lat.  conditi »,  candtmtn- 

tum . 

Conbi'o.  Da  con,  e dio. A vverb.chc 
vale  In  buon’ora  , in  buon  punto,  e con 
felice  aufpicio.  Lat.  boni*  Milititi , anffi- 
tatò.  Vatti  condio.  $.  Fatti  condio  , c 
rimanti cond  o . Lat.  vali  . §.Andarfi 
condio  : diciamo  Pigliarla  fuga.Lat./»£< 
fe  dare  ,/olnm  vertere . 

Cohdiì  E.Perfezionar  le  vivande  co’con- 
dimentijquantunque  condire  lo  pigliamo 
più  per  ugner  la  vivanda  con  oliojcne  con 
altro.  Lat.  condire  . Diremmo  anche  , 
Condir  la  pentola.  jf.  Per  lo  fteffo  , che 
Confettare.  §.  Per  metaf.  Boc.  Nov.79. 
ai.  Le  parole  volfre , le  quali  foncondtie 
drtartto  fennò , che-,ec.  Pefr.  Canz.  46. 
4.  Che  cond  la  di  dolcezza  ogni  agro  Itile, 
ec.$.  Per  Tener  fornito,  provveduto  G. 
V.i  147. 3 .Quando erano  in  buono  flato, 
condivano  co’  ' loro  traffichi  gran  parte 
del  traffico  della-  mercatanzia  de’  Cri- 
ftiani.  > 

Con  di  scendi  MiNTO.Ilcondilicende- 
re.  tf.  Per  Inclinazione . 

CosDiiciEOLO.  Compagno  nello’mpa- 
rare.  Lat.  cmdifcìfulue.  Gr.  oufe/auSirr!>. 

Combi'to  • Add.  da  Condir.-.  Lat.  ceis- 
ditms.  . rr-'V-Aev-  -5 

Conditóri.  V. L.  comditor.  Facitore  , 
fondatore. 

C BstiT  u'r  a * Condimento.  Il  condire. 
Lat.  conditura  , cendimtntum . 

C «»n  ivi  zio»  a'i  e*  Limitato , non  libero. 
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Lat.  tondirionalii.  Gr.  òrofinx’oe . 
Condizionalmente.  Con condÌ7Ì0« 
ne.  Lat./»è  cenditient.  Gr  òroSirixùi.  . 
C o n d 1 z 1 o n a'r  e.  Abilitare , difporre  . 
Lat.  aftum  reddcre. 

Condì  z. io n a't o-  Add.da Condiziona-  1 
re  : Atto.  Lat.  nflui.  §.  Condizionato!  ; 
diciamo  perSottopoflo  a condizioneche 
ha  condizione , contrario  d’aflòluto.  Lat.  - 
tenditionalit  . 5.  Diciamo  Beneyo  Mal 1 
condizionato  5 di  Che  che  (ìa  , che  fi  tro- 
vi in  buono,  o cattivo  grado  : Bene  in  or- 
dine , pen  tenuto , o per  locontrarjo . " 

Condizióni  . Grado  , Arato , edere, 
adire , qualità  . Lat.  conditi»,  ft etnei,  J 
gradui , qualità/.  Gr.  x*<rdr«<m.  H.Per  • 
Modo , animo , penderò.  Lat.  ratio  Jtn-  i 
tenti*  ,mens.  f.  Per  Ordine,  delibera- 
zione. Lat.  juffiem  , confiitntio.  §.  Per 
Patto,  limitazione,  partito.  Lat.  con- 
diSio  ,f  a cium  . 

Condolete.  Neutr.pspl  Rammaritfr- 
fi  , dolerli  di  fue  (Venture  , o dell’altrui 
coll’amico.  Lat.  conqueri.  “ ' 

Condon/ie.  Perdonare. Lat»  condona- 
l^r/  , remitcere . , . 1 

B9yiDo.N  azione.  Il  condonare, 

o t tIa.  Verbal.  da  Condurre:  Coiv- 
l&lucimcnto , fcorta , guida  , capitaneria; 
->d  è termine  militare  . Lat.  duBnt  ut  ,' 
duBio , ducattei.  $.  Dicefi  anche  Di  chi 
vettureggia  : come,-  Io  ti  ipapdo  la  al 
cofa'a  condotta  del  tf  le . 

Condott  ie’r  e-  Capitano.  Lat.  dux  , 
duBor.  §.  Condottiere  fi  dice  anche  di 
Colui  , che  tiene  a Tuo  (àiario  , cfpcfe  , 
muli , e mulattieri , e conduce  d’un  Ino-  ' 
go  ad  altro  le  robe  a nolo . 

Condotto.  Add.  da  Condurre. 
Condotto.  Lo  fteffo  , che  Condota  . - 
5.  Per  Via  , (brada  , conducimelo  .• 
Lat  datile.  1 

Condotto-  Acquidoccio.  Lat.  aqn*- 
iuBut.  Gr.t ìS'payiiytive. 

CoxDuciHTt  . Cdie  conduce  . Latin. 
dux. 

Condu'csri  . Condurre  . §.  QueRo 
verbo  in  molte  voci  fupplifcc  al  verbo 
Condurre , econ  eflò  fi  confonde  , o forfè 
è lo  fteffo;  eflendo  forfè  condurre  accor- 
ciato da  conducete . 

Condiice'vole.  Chelconduce:  dacon- 
durre.  ìauduBuriut ; - t ,..^..^.-.4 
ConW'Cii*:  nto.  Il  condurre  .-Lat. 

duBuiut,  duBie. 

ConducitÓre  . Verbal.  mafe.  che 
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conduce  : Guida  , Maeftro-  JLat.  du 

i Sor , dnn. 

Conducitkice.  Vetfcal.fcm.  che  con- 
duce. Lat.  dux  . 

Con  do  aac  . Menare  , guidare,  edere 
{corta  - Lat.  conducete  , ducere  .perdu- 
teti. Forfe  lo  Hello  verbo , che  .onduce- 
re  , accorcia  to  d a ef.oj  ed  in  alcuni  tempi 
fi  vale  della  terminaaione  dell'altro  inte- 
ro.  E fi  tifa  non  lòto  ncllafigmfic.  attiva  , 
ma  nella  ncut.c  neut.pail.  Tav  Rit. Area- 
Io  gii  a tate  condotto,  che,  ec^Ejui  ridur- 
re jBoc.  Nor.  14.  1 {.E  diquindi,  marina 
marina,  fi  condufle infìnoa  Trani  ('cioè 
arrivò)  ENoy.68.  5,  E l'altro  capo  , 
mandato!  baffo  , infin  (opta '1  palco,  e 
conducendoto  al  letto  fuo,  ec.  ( cioè  fa  c- 
cendolo  arri  vare)  §.  Condurre  a bene, 
condurre  a falvamcnto,  condurre  a buon 
fine.  f.  In  vece  di  Indurre.  Un.  induce 
re , pervadere.  Dan.Inf.  5.  Per  torre  il 
biaimo  in  che  eea  condottaf  cioè  nelqua- 
Je  fi  trovava.  ) §.  In  fignific.  di  Recare 
a fine  , compiere.  $.Infent.di  Ammae- 
ftrare , fere  uomo  . 5-  Condurre  un  la- 
voro. diccfidel  Condurre  una  tela  , c|g4 
mili.  f.  E ffer  ben  condotta  : dicci*  «t* 
Pittura,  fcultura,  oahrofimillavdfo  , 
lavorato  e finito  con  diligenza.  Lat.  een- 
fummsrt.  Gt.  ì%eatpi.8ooù . 

Co noviro'i  j.  Conducitóre ., 

Con  v<jo.  V.  Effo. 

GonISTaÌILì  , * CtVtlTl'ltlB. 
Grado  di  comando  in  pietra  , fecondol* 
ufo  dellamiliziain  que'tempi;fbrfe  limi- 
le a quello  , che  noi  diciamo  Colonello, 
forfe  in  Lat.  rrit/unui  miìitnm.  §»  Cone- 
ftabite  , appo  alcuni  Principi , è Suprema] 
grado  di.  milizia.  5.  Oggi  diciamo.  Con- 
tellabile. 

Co  n f iTirom  i'a.  Gradò  di  conefl» 
bole.  Forfè  in  Lat.p*rrff»r  tribnnitin. 

Coai*tvu'ii  . Ragionare  infieme  , 
quali  burlando-,  o- favoleggiando.  Lat. /a- 
mili AUt  fer mente  confette  .fshulAri. 

Co  nf  aIuui  jònf.  Il  confabulare.. 

Confaci nt e..  Chefiicrifle anche  Cos- 

; vaccenti.  Che  fi  confi  } chet'aggua- 

1 glia.  Lat-  fi  mi  tu  , tquslii . 

Confa  ce  ni  *,11  confarli.  Lat.  J imiti - 
ludo  , equahtal  , tAuipATAtie. 

CoRr.Cf'vot*  • Che  fi  confi  .•  pro- 
porzionato ,,  adattato  . La  tinnir»  fi»  , 
aquslil  . 

Confa'*!.  Neutr.  paff.  Convenire  , ftar 
bene  „ richiederli.  Lat.  dècere  convenire. 


E come  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare, 
fi  ufo  anche  talora  colle  terminazione  di 
Facere.  5.  Per  Aver  proporzione.  Lat. 

equiparar/ . 

ConiaiiaVe  . Offerire  il  làgrifizio 
detto  it’Lutini  ciuf  Arresti» . di  che  vedi 
Confa  trato. 

CoNf.lt  atO.  V.  L.  da!  Lat.  confarrem 
rie,  termine  , che  lignifica  Sorta  di  fegri- 
fizio,  che  fi  offeriva  dagli  fpofi  in  légno  di 
loc  congiunzione  ; onde  Confermi  : fi 
dicono  Quegli  , che  per  mezzo  di  tal  là- 
grifizio fi  fon  congiunti  . Lat.  confsr- 
r e acuì. 

C o n f a 5 i i d 1 a't  o.  V.  A-Annojato.  L*t. 
ttdit  affi  Sui. 

Confi  diÈamf  nto  . Unione  , com- 
pagnia di  popoli.  lega.  Lat.  ietti  fonasi, 

far  dui . 

Conffhiia'»i.  Neut.  pafT.  Unirli  in 
confederazione,  lit.  inire  fm  dui . 

Con  f e dia  a't  o.  Che  è in  confederazio- 
ne. Lat.  feeder  acuì  . 

Con fedex  azióne.  Confcderamento. 
6.  Per  fimilit. Confederazione  : dicia- 
mo pei  Unione  , o fimigUanza  tra  che 
chefia  . 

ConffkenZa.  Ilconferire. 

Confìxui  . Comunicare  ad  altrui  i 
fuo’penficri , elegreti , fernelo  partecipe. 
Ijìt.cen ferri , communi  Are,  §.  Per  Dare 
muto  , giovamento , fer  prò.  Lat.  frodej- 
fe , confette  . 5.  Per  lo  Latin,  c infere  e 
Paragonare  . $.  Per  Dare  ad  altrui  ca- 
riche' , benifizzi  eccleGaiiicr  , e fi- 
ntili. 

Conffkma.  Lo fteffo,. che  Confèrmagio- 
ne.  Lat.  confirmstio . 

Coneexmag  io'nf.  Lo  ffeflb,  che  Con- 
fermazione. Lat.  conjfrmstio . 

Con  ferma  mento  . Il  Confermare  . 
prova-,  fiabilimento-,  confermazione.  L. 

confirmstio . 

Conurma'he.  Mantenere  , tener  fer- 
mo. Lat.  c effimere  , toufemisro.  Boc. 
Nov.  13  16,  li  fento  Frate , ec.  con  buo- 
ne parole  , e con  molti  eferapli  confer- 
mò la  divozione  di  coltei  ( cioè  ap- 
provò .): 

C o n fi  x m a t l' v 0.  Add.  Che  conferma. 
Lat.  confirmsm . 

C os  » ex  M a'to  . Add.  da  Confermare. 

Confexm  aZio'ne  . Confermamento.1 
§.  Confermazione  : diciamo  al  Sagra- 
mento,  che amminiflra  il  Vefcovo colli 
unzione  del Crifma  a’batrczzaa  , corv 
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fermandoli  per  e(To  nella  Santa  fede . Lat. 
Sactamentum  Confirmatianis.  $■  Dacia-  ] 
mo  anche  Conferma  , e Confermagio- 
ne  , e Rafferma  : Quando  s’intende  di 
Uficj,  e di  fervitù. 

Confisi  amikto.  V.A-  Ilconfeflare. 

La t.canfejfia . 

Confessare-  Affermare  , concedere  . 
hit. fateti.  Cron.  Mor.  A domandare  , 
rifquotere,  efigere  , confettare  , e finire 
ogni  quantità  £ danari(  qui  far  quietan- 
za ) Dant.  Par.  17.  Ecome  volle  Beatri- 
ce , fu  la  mia  voglia  confetta  ( cioè  pale- 
fata  , emanifelfata  ) §.  Stare  a udirei 
peccati  altrui  , per  alibi  veraci  o . uficio 
proprio de’Sacerdoti.  Latin,  ca^fiten/em 
a udir  e.  §.  In  fienif.neutr.  pad.  Dire  al  Sa- 
cerdote i fuo'  falli , perche  te  ne  dia  I*af- 
foluzionc.  L*t.  feccata  confi  etri. 

CoNFtisi'ro.  Add. da ConfelTare. Lat. 
canfifiui. fi.  Confettato  , in  forza  di  full, 
per  Colui , che  fi  confella  de'fuoi  pecca- 
ti. Lat.  canfcfftet . 

CoNFiSsATo'tE-  V.  A-  Confefioro. 
PerColui,  cheaffenna  che  che  fia.  Lat. 
cenfefiar. 

Confessi  ona'lf.  Luogo  dove  da’Sa- 
cerdoti  s’araminiftra  il  Sagramento  della 
Confelfione . 

Confessióne.  Aflèrmazionediquello , 
di  che  altri  è domandato . Lat.  confeffia. 

1 5.  ConfcCGone  Auguftana  , Confezione 

Luterana  : fi  dice  il  Riltretto  degli  Arti- 
coli di  Religione  creduti  ,e  con  feda  ti  da’ 
feguaci  dell  'empio  Lutero  • 5.  Confe  Alo- 
ne : il  contila  rii. 

Confisso.  Add.  Confettato,  Lat.  «e- 
/,/r  uff.  Tifato  da  Dant.Inf.  17. 

Confessóre»  e Confessor  o.  Che 
confelTaj e fempre  s’intende  del  Sacerdo- 
te , che  afcolta  i peccati  altrui  per  aflol- 
verne  : da'Theol.  Lat.  Cenftffarius . $. 
Confefioro  : dicefi  dalla  Chieife  Oliamo 
de’fuoi  Santi  , che  abbia  confettata  la 
Legge  di  Crifto  : e in  Latin,  lì  dice 
Confefiar.  .... 

Con  isti  a'r  e • Far  confezione  . Il 
Crefc.  Lar.  dice  confi  cere.  fi.  Confettare-- 
per  metatSen.Pift.  Aggiugnerela  cura , 
e la  facultì  del  nollroingegno,e  mefcola- 
rè,  e confettar  quelle  cofe,  ficchèun  là- 
porneiuta.  §.  Confettar  uno;  va  e Far- 
li cortcfie , e oflcquj  , perrenderfelo,  o 
mantenertelo benevolo  . l.at.  blanditi , 
falfart  fi.  Con  citate  uno  llronrolo:  1 ar 
cor  tefie  adii  Ga  dappoco  »c  non  le  meriti. 
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fi.  Confettare  : Mangiar  confetti.  Lat. 
j ballati » tamedera  . ^.Confettarli  : del 
terreno  : dicci? Allora  , che  perlagione 
fredda»  eoppoctunadtvienmigliore , e 
più  ferrile. 

Confetta’to  • Add.  da  Confettare  . 
Metto  in  confezione  . Mele  confettata  », 
ec.  Pallad.  fi'l  fondo  Ila  di  buono  fra  alto  , 
di  mattone»  e di  calcina  CQufettato  in- 
fieme(qui  mefcolato.) 

CoNttTTu'ii.  Sorta  di  cura  da  tener 
confetti. 

Co  nfitti  e'r  f.  Colui, chefir  , o ven- 
de i confetti  . Lat.  /tagtmatafala.  Gr 
r pmy  anatrar  aà  k*(. 

Confetto-  Add. Confettato. fi.  Terre  - 
no  confetto  : dicefi  di  Quello,  che  i ben 
cotto  , odal  Sole , o da  ghiacci . 

Confitto.  Suft.Màn  aorla  .pinocchio, 
pifiacchio  , uocciuóla  , c uriandolo, aró- 
mato  , o Umile  , coperto  di  zucchero  . 
Lat.  iellaria.  5.  Per  Confezione  , com- 
poGzÀoac.Lu.meiicamen . 

Cokfitto'i*.  Confezione. 

Confezióne*  Compofizicmemedicina- 
lc  . Lat.  medicamele,  fi.  Per  Cfcialunque 
compo(ìzionc.$.  Per  Frutte  , fiori,  erbe, 
radici  d’erbe,  o limili,  compolle  con  zuc- 
chero , o mele . per  ferie  più  durabili , c 
più  gultevoli . Lu.bellatia.fi.  E general- 
mente per  Ogni  quantità  di  confetti  di 
conferve,  e limili  ; che  anche  li  dice 
Confettura. 

Conficcamento.  IlconEccare  , Lat. 
clavarum  immiffèo . 

Con  ficca  a e.  Ficcar  chiodi  . per  unir 
cofe  inficine  , o per  altro  efiètto.  Lat. 
canfigert  . fi.  Permetaf.  puliamo  , per 
Convincere  unoin  maniera  , ch’e’  non 
polla  punto  rifpondere . Fir.  Lue.In  mo- 
do ch’io  la  conficcai  nel  fuopropofito,  ec. 
{ qui  confermai , afiicuTai.  )Tac.  Dav. 
A n . r < .t  1 4.  Hi  temeva  della  ferocità  dell* 
amico  , che  fpeffo  il  motteggi  ava  con  fa- 
cezie araarejene  quando  toccati  nel  vivo, 
fi conficcano  nella  memoria  ( qui  vale  fi 
attacca  no  gagliardamente:  onde  non  mai 
per  dim  enticanza  fi  levano . ) 

Conficcato.  VediConfitto. 

Conficcato'»  a.  Lo  (letto , che  Cort- 
ficcamento.Lat.  clavarum  immijfia  • 

Confi  ciRt.f.  L.Ufata  da’Canomrti  in  fon- 
ti mento  di  Confecra  re  , e propriamente 
del  Sagramento  dell’Altare.  L.  confi  cera. 

Conno  a.  V.  A-  Confidente.  Lat.  fami- 
ti  arii . 
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Cosfio>iaA.  Speranza  grande  proce- 
dente da  opinion  molto  probabile  : Con- 
fidenza. Lat.  fi  Anca,  (fi  Per  lede . 

Cokhda'iI  Neut.  pad.  L’enchè  fi  ufi 
anche  talora  colle  particelle  mi,  ti  , ec. 
non  efpréffe  j dicendoli  ugualmente  bene: 
Io  confido  in  voi  : e Io  nu  confido  in 
voi  : vale  Aver  confidanza.  Lat  .confide- 
rò , fi  dere . 

Comhdato.  Addiett.  da  Confidare 
Confidente  . 

Confidente.  Che  fi  confida  : Amico . 
La  t.  fa  m ili  a rii  . 

Con  udentemente.  Amichevolmen- 
te , ficura  mente  , con  fidanza  , fperanza. 
Lat  .fidenter. 

COMtiDENTi'ssiMO.  Superi.  di  Confi- 
dente. IjX.farnilìarifiitnut . 

CeNtitiNii.  Confidanza . 

Configur  a'to.  V.  L-  Di  Gm il  figura 
Lat.  configurami.  Gr.  o'u/jTuraifj.u&‘  - 
tmnynfe.ario-fttr&.  Cavale.  Med.  Cuor. 
CriitoalGiudicio  riformerae  lo  noflro 
corpo  vile,  configurato  alla  chiarità  del 
corpo  Tuo  (qui  conformato  ,o  fatto  in  al- 
cuna maniera  fimigiìante) 

Confida.  Confine  Lit.  finii,  confinium. 

Confinante.  Che  confina.  Lat.  ctutir- 
minui , finii  immi . 

C o n f i n a'r  e*  Rilegare  , nell’ultimo  li- 
gnificato , mandare  in  elilio  , sbandi- 

’ re.  Lat.  deferiste , delegar!.  §.  Per  Eller 
contiguo , conterminare.  Luonterminum 
affi,  conterminar» , diffe  Ammiano.  ir. 
Per  Porre  i termini , e i confini.  Litjer- 
minoteenflitutre , termino!  pangere. 

Confin  a'to»  Add-  da  Confinare.  L*t 
deportami , $.  Per  Terminato.  Lat aer- 
minami . 

Cohfi'hi  . t CoNfi'tiO  . Termine  . 
Lat.  terminai , finii , confinium.  (>.  ESor- 
ta  d i pena:  cd  e Quando  altri  è rilegato  in 
luogo  particolare . 5.  Mandare  a confine, 
o limiti:  Confinare,  jr.  Oggi  più  comu- 
nemente fi  dice  Mandare  a confino,  e io 
confino.  E pigliare  il  confino:  Del  rap- 
prefèntarfi  nel  luogo  del  confine;  Erom- 
pere il  confino  : Del  partirfene  prima  del 
tempo  determinato  . §.  Confine  : per 
Confinante.  Lat  .finitima! , confimi.  §. 
Inproverb.  Gentedi  confini  , O ladri, 
o aiTaffim.$,  Rompere  il  confine . 

CoKnsa'tE.  Applicare  al  (ileo  le  ^cul- 
ti de’condannati . Lat  .confi/caro. 

Confi  se  a'to.  Add. da  Confricare. 

C o n fi  s c a 2 1 6 n e.  L'a «0 del  confidare. 
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Lat.  honorum publkatio.Gr.  tnfitOftc,  S. 
E talora  per  la  Roba  conficca»  . 

Confitto,  e Conficcato-,  Ad- 
diett.da’loro  verbi.  La taonfixui , confi- 
dai. 1 t.  Per  metaf.  Petr.  Son.  80.  E'1 
volto , e le  parole  , che  mi  Hanno  Alta- 
mente confitte  in  mezzo 'J  cuore,  Boez. 
Varch.  I.  1.  E confitti  in  tetra  gli  oc- 
chi, ec. 

Con  fi, a'to  . V.  L.  Congiunto inGeme. 
congregato.  Lat.  confiatm.UCzto  da  Dan. 
Par.  5.5. 

Conflitto.  Combattimento . 

Confónde  a e.  Mefeolare  infieme  lènza 
d minzione  , » lenza  ordine.  L.  confina- 
dire  ,permijceri.  Siufa  nel  fentim.att.nel 
neutre  nel  neuti.  paff.jj.  Per  metaf,  Dan 
lnf.  »5.  B avvegnaché  gli  occhi  miei  con- 
fuli  Foffcro  alquanto,  jj\  Per  Mettere  al 
fondo,  precipitare.  I.at .perdere.  Dio  ti 
confonda.  Qggi  in  quello  lignificato  di- 
remmo più  tolto  Sconfòndere.  Dio  ti 
feonfonda.  g.  Per  IUruggere , liquefo  re  , 
fondere.  §.  Per  Convincere  altrui  con  ra- 
gioni , for  rimaner  confutò. 

Confondimento.  Confufione.  Latin. 
con  fin  fio , perturbano.  Paol.  Otof.  Made’ 
Cnltiaoi  pericolalo  confondimelo  ( cioè 
precipizio  , rovina  , feondo .) 

Conformare.  Fàr conforme  , concor- 
dare. La  t.  conformare.  E fi  ufa  anche  nel 
neutr.palL 

C o n f o k m a t i'r  o.  Che  fi  conforma  , che 
ha  conformità. 

Conforma'to.  Add.  da  Conformare  . 
Lat.  conformami . 

Conformazióne-  Il  conformare.  Lat. 

conformano . 

Confórme  . Add.  Di  fimi!,  forma  , 
fomigliante , che  lì  dice  da  alcuni  in  L. 
conformi 1 . fintili t , congrntni . 

C o n f o r m t'v  o l e.  Che  ha  conformità. 
Lit.  congrue  ni . 

CoNtoiMi'stmo.  Sup.  di  Conforme  . 

Conformità*  , COnfokmita'oe  , 
e Con  for  m 1 t a't  e . Sitniglianza  . 
Lat  .fimilimdo  , congruenti  a . 

Co  n eort  a 01  Ón  e . Vedi  Conforta- 
zione. 

Conforta  mento.  Il  confortare  , e'1  j 
Conforto  lidio.  La  t.  kart  ano . 

Confortante  . Che  conforta, Latin.; 
hertator. 

Confortare,  Alleggerireil  dolore  Ri- 
tmi con  ragioni  ,c  parole  piacevoli,  e af- 
fettuofc.Lat.  confittati.  Che  fi  ufo  anche 
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nel  neutr.pafl,  oltre  all'attivo  , ed  aìneu. 
tro.  jr.  PerEfortare,  incitare.  Lat.rx- 
hortari,  $.  PerRiftorare  , ricreare.  Lat. 
reertan,  ttfovcrt  , rcjfcrre.Confortarc  il 
cerebro.  5.  Per  Avere  fperanza , dare  il 
cuore,  balta  ri  animo.  Lat  .fptm  toncipe- 
rt.  Si  confortò  di  doverlo  guarire,  jr.  In 
proverb.  Confortarci  cani  all'erta  : Efoi- 
tare , e fpignere  uno  a far  quello  , che  elio 
andercbbe  a rilente  a farlo.  Lzt.frigidam 
aijuam  fufiundere . 

Conki«t«ii'vo  . Che  ha  virtù  di 
confortare  . lat.  hortat'mut  . Gr.  ra- 
ptcpiuòtuòc  • 

Confortatóre.  Che  conforta  . Lat. 
bortator , confolator.  fi.  In  proverbio  ; 
A buon  confortatore  non  dolle  mai  celta. 
La t.facilìtmntt  3 cumvalemus  , rcBa 
confili*  tgrotis  damai . 

Confortatòrio.  Di  conforto  : Che 
reca  conforto.  Lat.  eonfiolatiriui  3horta- 
trvus.  Gr.  •mpetuuSixòi . 

C o N F o KT  A t R 1 et.  Verbal. femrn.  Che 
conforta.  La  t.bortatrix . 

Con  formazióne  , cConforta- 
g io'ne*  Conforto.  L zt.bortatio  3 horta- 
rui  m ; e anche  rifocillatiti  recitano . 

Con  for  t t'vou*  Confortativo. 

Confortina'jo  . Quegli  , che  & , o 
vende  i confortini.  Lat.  cruflnUriut , fi- 
fi  or  dnlciarms . 

Confortano.  Pane  intrifo  con  mele, 
eatrovi  fpezierie , detto  confortino,quafi 
confortativo  j forfè  in  Lzt.libum . 

Con  torto.  Verbale  . Può  prenderà  in 
tutti  i lignificati  del  Aio  verbo  . §.  Per 
Perfualione,  ed  eforta rione  . Lat.  bir- 
t*tns  ni , hortamtn.  §.  PerConfolazio- 
ne.  \jZt.folatìum  , confol otiti . 

Confi  ate'rnita  • Adunanza  di  per- 
fone  per  opere  fpirituali  : Compagnia. 

Con  f r ont  a'r  e.  Rifcontrare  , e con- 
cordare una  colà  coll'altra.  Lat.  confimi , 
rccognofictrt . 

Confronta'to  • Add.  da  Confron- 
tare. 

Confi* Setto.  Dim. di Confufo . 

Confo eións.  11  confondere  . Lat.  re»- 

CosfuJaMfnte  Con confulione  , in 
con  fu  (ione.  Lat.  confimi . 

C ov  fu  * l's  s 1 m o.  Superi,  di  Confofo  . 

Confu'so.  Add.  da  Confondere.  Latin. 
confi* firn . 

Conf"TaMfnTo  . Il  confutare  . Lat. 

confutiti! . 
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Co  N FOT  a'r  H . Convincere  , riprovare, 
Lat.  confutare . 

Confutatòrio.  Add.  Atto  a convin- 
cere, eriprovare,  e che  riprova,  e con- 
vince. Lat.  confintotorint.  (jr.ìktyxrixòt. 

Confutazióne.  Confutamelo.  Lat. 

confiuto  tie . 

Cong  au  de'r  e.  Alla  Lat.  Rallegrarli  in- 
fame. Lat.  congratulati  , conga mitri  . 
Qr.auyXotijMf.  U&toda  Dan.Purg.  11. 

Congedo.  Licenzia,  commiato  . Lat. 
conctffus  ,ut  ^dtfcedend'facnltat.  Filoc.lib. 
i.  60.Se  ne  voleva  con  Tuo  congedo  to:  na- 
rea  Marmorinaf  un  tetto  antico  ttaropa- 
toha:  con  fuo  concedo  5 donde  deriva, 
cioè  con  fuo  concedimento  .) 

C o s o s o n a'r  s . Commettere , nell’ul- 
timo fìgnifìc,  Lat.  copula  re , compaginar!. 

C o.s  gs  gna'to.  Add.  da  Congegnare. 

Congelamento  . Congelazione  : il 
congelare.  Lat.  congtlatio . 

CoNGiu'if.  Rappigliarli  le  cole  liqui- 
de per foverchio  freddo.  Ed  ha  fignific. 
neut. pah. benché  fi  ufi  anche  fenza  le  par- 
ticelle mi  , ti,  ri,  cc.efpreffe. 

Congbla'to.  Add. da  Congelare . 
Congelazióne.  Agghiacciamento.L* 

congtlatio. 

C o n g * n t u'r  a.  V.  A.  Congiuntura.  L. 
junBnra  . 

Congi'iii-  Mafia  , adunamento.  Lat. 
ctngirai . 

Conghiett  u'r  A.Che  anche  affai  comu- 
nemente e lì  diflè  , e diceda  molti  Con- 
jcttura.Indizio  di  cofe , che  fi  pentì , che 
pollano  eflere , ed  effere  Hate , fondato  in 
fu  qualche  apparente  ragione  . Lat.  con- 
fi dura  . 

Conghifttura'lf.  Di  conghiettur* . 
Lat.  conjcBuralit.  Gr.ro^arixór. 

C o n g h 1 f t t u R 'se.  Far  conghietture. 
Lat.  conjictn  , conjtBurare , conjeBn- 
r am  fi  ac  tri. 

Conghiett  oratóre.  Che  conghiet- 
tura.  Lat.  conjcBor  - ohi . 

Còsgio.  V. A.  Congedo.M.  V.  10.60.  E 
di  notte  colla  fua  brigata  prete  il  congio 
per  la  via  della  marina'  ( qui  pigliar  con  - 
gio  : vale  Andarfene . ) 

Congiugner!.  Mettere  , e attaccare 
infieme,  accodare  una  cofa  all'altra.  Si 
dille  dagli  antichi,  e non  è abbonito  da’ 
moderni,  anche  Congiungere;  Trovan- 
doli ufata  non  che  in  alcune  terni inazio 
ni  di  tal  verbo  , ma  anche  in  altri  min  >, 
che  ne  derivano  , lini  il  maniera.  Lat. 


Vocali ol.  jict*d.Crufc. 
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ctnjungrrr.  B come  il  più  de’noftri  verbi 
non  che  nell'attivo.ma  anche  , nel  fignifà- 
cato  aeutr.  paff.  ottimamente  s’adopera . 
Dan.InCj  i.Tu  vedrai  ben  fé  tuia  ti  con- 
giungi ('cioè  (è  tu  t’apprefli . ) 

Congu'ghimehto-  Il  congiugnerli.)! 
L.conjun/ìio.  Trovali  fcritto  anche  Con- 
giungimento; e fra  gli  antichi  fu  in  ufo  il 
verbo  Congiungere  , come  di  altri  deri- 
vati, che  ancor  «'adoperano  , ein alcuni 
luoghi  vale  Atto  carnale.  §.  Per  Quello 
-fpazio , ch’é  tra  l’una  cofa  , e l’altra  , che 
fi  congiugne.  Lat.  intere* fedo . 

Congiuonitóke.  Verbal. mafe.  Che 
congiugne. 

ConGUouiTticE.  VerbaLfemtn.Che 
congiugne . 

Congiugnitu’ra.  Congiuntura.  Lat.  { 

junSura . 

Congiuntamente.  Unitamente. Lat. 

eonjunSim , conjunBì. 

Congiunti»  o . Che  congiugne.  Lat. 
cofulativui.  §.  E Congiuntiva  : dicefi 
Una  delle  tuniche  componenti  l’occhio. 

Congiunto-  Suft.Parente.  Lat. cogna- 
ta! , confanguineus.  Mor.  S.  Greg.  Per  le 
ferite  della  carnc,non  parendo  lui  perve- 
nire alla  fedita  della  mente  , ricorfè  alla 
lingua  dcllacongiunta  fua(  qui  moglie) 
§.  Per  Congiunzione,  p.  Metta  del  con- 
giunto : dicono  gli  Ecdefiaflici  a Quel- 
la , che  fi  celebra  nella  benedizion  degli 
Spofi . 

Congiunto.  Add.  da  Congiugnere. L. 
conjunSui- Parenti  congiunti  , vale  pa- 
renti flretti  j ufandofi  anche  dire  Amico 
congiunto:  per  Amico  di  fomma  confi- 
denza . 

Congiuntura  • Congiugnimento , e 
termine,  dove  fi  collegan  le  parti  . Lat. 
junSura.  $.  E per  metaf.  Occafione  , ca  - 
fo.  Lat. oceafio  . §.  Diciamo  Trovar  le 
congiunture  Quandounotruova  il  modo 
di  concludere  agevolmente,-  dettoforfe 
da’trincianti.che  non  poffon  trinciar  be- 
ne un'animale,  s’e’nonritruovano  le  con- 
giunture dell ’oifa  . 

Congiunzióne.  Congiugnimento, 
unione^Lat.  conj  un  Sia . 

Congiu'ra.  Unione  di  più  , controaUo 
flato  , operfona  di  chi  domina.  Lat.mn- 
juratio  .confpiratio . G.  V.  l.  io.  l.Efece 
congiura  con  Leone  Imperadore  diCo- 
ilanrinòpoli  fqui  per  lo  fteflò  che  lega  . ) 

Con  giuramento.  Congiura.  l.eonju- 


COQ^ 


Congiurante.  Che  congiura. 

C o n g iu  r a'r  i.  Far  congiura.  Lat.  con- 
fettare , conffirare.UfmdoR  anche  a ma- 
niera di  neutr.  pali,  colle  particelle  mi, 
ti,  si,  cijvf.ec. §.Per Scongiurare, 
e coflrieneie.  §.  Per  m; taf.  Petr.  Son44- 
Che  m’hannocongiurato  a torto  incótro. 

C o n g i u r a't  o.  Àdd.  da  Congiurare.  L. 
conjurarm . 

Congiurazióne.  Congiura. 

Co  n o t o m e k a't  o.  Aggiunto  particola- 
re d’una  fpezie  di  glandule  . 

C o n g l u t i n a'r  e.  Unire  , attaccare. 

Conglutinati'vo.  Che  conglutina . 
Lat.  conglutinandi  vim  babens  . Grcc. 
city* otknnxòc. 

Congratuia're.  Neutr.  pafT.  benché 
talora  fenza  le  particelle  mi,  si,  ec.  ef- 
prette  : Rallegrarti  delle  felicità  dell’ami- 
co con  cflb  luì.  Lat.  congratulati . 

Congratulazióne.  Il  congratularti. 
Lat.  congratularlo . 

Conci  ega.  Congregazione.  Lat.  con- 
gregati*. §.  Ed  oggi  particolarmente  Un 
adunanza  di  Sacerdoti  .animazione  del- 
le Compagniede’fccolari,  che  dicouo  i 
divini  ufic;  . 

Congregare.  Raunare. adunare,  uni- 
re inficine.  Lat.  congregare  ,eogere.E  C ufa 
anche  nel  fent.  neutr.  pali. 

Congregalo.  Add.  da  Congregare  . 

Congregazio'ne.  Lat.  congregai  io. 

Congruente.  Che  ha  congruenza. Lat. 
congruente 

Congruenza  . Convenienza-Lat c an- 
imimi». 

C o'n  o r u o.  Dicevole , convenien  te , op- 
portuno. Lat.  eongruus.  §.  Per  Termine 
teologico. Efpof.  Salm.  Sono  due  modi  di 
meritare  : L’uno  modo  fi  dice  di  conde- 
gno, el’altro  di  congruo. 

Co  ni  a'r  b.  Improntàr  le  monete  . Lat. 


cuieremonetam.  Gr.  «x  n'^nr. 
Coniato  . Impreflo  , effigiate 

cufus  . 


Coniatóre.  Che conia.L •«*/<*' moneta. 

Conicamente.  A maniera  di  cono . 

C o'n  ico.  Di  cono  . Lat.  conicui  . Gr. 
%totCKÌt.  xe trooS'ie. 

Coniella.  Lo ileffo  , cheConizza.Lat. 
conyz.a.  Gr.  xoVuf*. 

C o n i c l i e'r  A.Luogo,dove  fi  tengon  rin- 
chiufi  i coniglj . 

Coniglio.  Animalnoto,  fimilealla le- 
pre , Lat.cunieulut  . §.  Perche ’l  coni- 
glio c anuria)  timidiflimo  , diciamo  in 


proverb.  Avete  i cottigli  in  corpo  : dell’ 
Eflértimido,  epaurofo. 

CoHi'ouo.  Add.  Lib.  SomPere  coniglie 
in  ferfettindivafo  (qui  in  ifcherzo .) 

C 6n  lO.Strumentodi  metallo ,o  di  legno, 
tagliente  da  una  tefta  , e verio l’altra  va. 
ingro!Tindo,epigliando  forma  piram  da- 
le:  onde  percoflo,  ha  forza  di  penetrare, 
e di  fondere.  Lat  cubimi  . §.  Conio  : li 
chiama  ancóra  Quel  ferro.' ne!  quale  è in- 
tagliata la  figura  , che  t'ha  ad  imprimere 
nella  moneta:  e dicefi altresi  Tortello,  e 
Punzone.  §.  Conio  : La  ’mpronta  bef- 
fa. Gr.«W<or.§.  Conio  : per  Moneta. 
Lat.  At , pecunia.  jr-Conio  : Per  me  taf. 
Dalla  moneta  , cui  arreca  la  perfezione . 

Conjuga'le,  e Co  u G I >'G /t  t.  Add. 
di  marito,  maritale,  matrimoniale.  L- 
conjugalis. 

Conjuga'to,  e Con sii'gato, Con- 
giunto in  matrimonio . Lar.  conjugatut, 
matrimonio  punSus.  §.  Per  Termine  ma- 
tematico. 

Cosi  uyG  io,  e Comgi  r/c  t o.  Congiu- 
gnimento  : lo  Uefio  , che  Matrimonio  . 
Lat.  conjugium.  Gr,  cv^uytet. 

Cos  JUNTl'vO  , e CoNGI"NTt'vO  . 

Che  congiugne.  Termine  de'Gramatici 

Comizi.  Èrba  di  due  fpezie  . Vedi 
Diofcoridc.  Lat  .conyzjt , c unii  Ago.  Gr. 
xàrv^a. 

Con  meco.  Lo  ftefto,  che  Meco,  eCon 
elio  meco.  Prepofiziot»  replicata  per  pro- 
prietà di  linguaggio , ma  fenzanecefliti, 
e fi  replica  al  tresì  delle  Teco,  Seco:  Con 
teco , Con  feto  ,•  ec.  Lar.  nucum . 

Connati1  r-a*l  b . Di  fòmigliante  . e 
proporzionata  natura  . Lat.  congnunt , 
connaturali! . 

Connati'Ra’re.  Far  d’eguale  , elioni 
natura.  Lat. fornii emefieer e . 

CoNumiNO.  Dimm.  di  Conno.  Lat 
cunnulut.  Franch.  Sacch.  Rim. E perchè 
flato  fon  già  per  coperchio  Di  mille  , e 
più,  tra  cònnellini , e pottefqui  in  ifcher- 
zo , edinota  ofeenita  maggiore . > 

ConnksSiÓn  E.Congiugnimento,attac- 
camento.  Lat.  connexia  . 

Connesso.  Adi  da  Connettere.  Lat. 
connoxut . 

Connivenza.  Dal  latino  connivere:  vale 
Dilfimolazione.  Lat. conniventi* . 

Cosmo.  Parte  vergognofa  de' la  femmina. 
hit. cunnus .. 

Connumera'rb.  Annumerare, 

1 mettere  in  numero  . I.atin.  connumi- 
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r*rt  , rteenfert  . Gr^umpiSpiùr. 

Coso.  Nomedi  figura  follila,  prodotta 
dalla  rivoluzione  d’un  triangolointorno 
ad  un  de’fuo’lati.  Lat.  conut . 

Conocchia.  Pennecchio  infilila  rocca. 
Lat.  fenfum.  jf.  Sconocchiatura  : il  R e- 
fiduo  del  pennecchio  . Lat.  fenfi  f»rt 
rtfiiu* . 

Conòide*  Sorta  di  Figura  geometrica. 

Conosceste.  Che  conofce.L.  agnofeent 
5. Per  Noto,  folamcnte  per  cono(eenza.L. 
net  ut.  §.Per  Conofabile.  L .cognofoibiiit  , 
eognitu f*ttlit.  Gr.y teorie,  §.  Per  Grato  . 
L .gratut.  Gr . rùyieipioor . 

Conoscenza.  Notizia  , contezza  , il 
conofcere.  La ..  eognirie.  f.  Per  Gratitu- 
dine . §.  Gli  Autori  antichiflìmi  difi- 
fe ro  anche  Canofcenza,$.  Diciamo  anche 
Cognizione . 

Conóscere.  Apprendere  collo ’ntellet- 
to  a prima  giunta  , per  mcrto  de’fenfi  . 
Vedere  degli  oggetti . Lit.cognojcere  , tn- 
ttlligert  , agno/cere.  Gr ec.  yteucnuir.fi  fi 

adopera  oltre  al  fon t.  attivo  , nel  Ugni  f. 
neutr.  e nel  neutr.  ptff.  Boc.  Nov.  io.  »• 
Prima  a fentir  d’amore  il  frutto  condotta 
che i fiori  avelie conofciu t i (cioè cullati) 
Petr.  Canz.15. 1.  Da  lor  con  ofeo  Veliere, 
ov’iofono(  cioè  da  loro  lo  ricooofcof  §. 
Per  Intendere  , informarli  , giudicare. 
§.  Per  Efprimere  il  Pentimento  latino 
ofccno.  §.  E neutr.  pa  (T.  col  fecondo  ca- 
fo  dopo  : vale  Avere  cfperienza  , pratica, 
cognizione,  intenderli.  Lat.  fcritum  ef~ 
fe.\.  Gli  Autori  ancichiflimi  difiero  an- 
che Canofcere . 

Conoscimento  « Difcorfo  , lenito  , 
comprendimento.  tiUntilleSui , ratio, 
cognitio  , meni , agnirio . B0c.N0V.77.47. 
Le  forze  delia  pennafon  troppo  maggiori 
cbecoloronon effimano  , chequeuecon 
conofci  mento  provate  non  hanno  (cioè 
efperimento.  ) 

ConoscitÓr  i.Checonofee.L.ce/*»Ver. 

Conoscitk l'c e . Verbal.femm.Che co- 
nofee.  Lat.  cagnòtti  x . 

Conosciutamene  r-Con  conofcimen- 
to.  Lat.  confuti  ì ,.co»fuho. 

Conosciutissimo.  Supcrl.di Cono- 
sciuto. 

Conosciuto.  Add. da  Conofcere.  Lat. 
cogmtut , not  ut . 

Cons^assaVe  . Mettere  in  rovina  , 
fracaì&re , sbattere.  Lat.  centjuafare.  E 
fi  ufa  anche  in  neutr  pafii$.Diciamo  nello 
fletto  lignificato  .Sconquaffare  . ma  ha  un 
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poco  più  di  forza  . Vale  anche  lo  lidio  , 
Metter*  in  conquaflo . 

Con  qu  a s s a't  o • Add,  daConquaflare. 

Lat.  conquaffantt . 

C o s qu  a s s o • DiccG  A ndare  in  conquaf- 
fo,  e limili  i dell  Andare  in  rovina.  E 
Mettere  in  conquaflo  j Mettere  in  ro- 
vina. 

Con  i'd  e r r.Affliggere , ridurre  a mal 
termine.  Latjualìhabero  ytnalè  ac  ciperi , 
5.  L'ulìanio  anche  per  Importunare.  §. 
Nelfignifir.  neutr.  paff.  Darli  inquictu- 
tudine,  affliggerli. 

Conqjai'so-  Add. da  Conquidere. 
Conquista.  Verbal. Conquido. 
Cosqi'isr *V £•  Acquiftare  , far  fuo  . 

Lat.  acquimi , adipifeì , eonfequi . 

Con  q_i  'istatóre*  Che  conquida.  Lat. 
acquijìm. 

Cosati  sto  . Il  Conquiflare . Lat.  ac- 

qat fitto . 

C 0 N s A c * a'r  E.  Vedi  Confecrare . 
Consach'to  , e Consecra'to. 
Add.  da’Ior  veibi.  Lat.  eonfecratus.  Petr. 
Son.  8i-  Sempre  al locojitornoj  Che  per 
te  confecrato  onoro  , ccolo  ( qui  per 
fimilitj 

Consacra'**  , e Consegra're  . 
Lo  dello  , che  Confacrare  , e Confe- 
crare . 

ConSagra'to  , e ConSecr  a'to  . 
Add.  da  Confagrare,  e Confegrare  .-De- 
dicato. Lìt.coufrcratus , factr  jaddiBut. 
Gr.  tarar  Stic . xaSupuStì;. 

C ONSAC  RA  ZIÓn  e y C COSSEGRA- 
7. 1 6 n £•  Contenzione.  Lat  n. eomjocra- 
tio. 

CoKiANGufut o- Della  medelìma flirpe. 

Lat.  confanguineui . Gr.òjuaifi©'. 
ConsANGUINITa*  y Consan  gotni- 
ta'de,  e Con  sangu  inita'te-  Pa- 
rentela tra  i conCmguinci.  Lat.  confan- 
guinitat , 

Cossap  e'v  ore.  Sciente  del  fitto  •'  Lat. 
confetta . 

Conìappiente.  Confepevole . 
Conscritt*.  Scritto  , e regifttato  . 
\.it.confriptui.  §.  I moderni  diirero  an- 
che Cofcritto . 

C onsori'v  er  e.  Aferivere,  regidrare  . 
L^yon/crilttre  , deferibrte , crafen,  rum 
$rT.  Gr.  trvyypàqnv  droypafur. 
Conjiciui  y c Consacrare  . 
Lat.  confecrare.  Far facro,  0 render  farro. 
$.  E favellando  delSacramento  dell’Alta- 
re, che  in  Lat.  li  dille  conficerc.  Boc.Nov. 
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:.|6.  Quel  veraciflimo corpo  di  Crifto 
il  quale  voi  la  mattina  fopra  l’Altare 
conferme.  §.Per(imilit.  Petrar.S0n.157, 
Che’l  bel  nome  gentile  Confàcrerò  con 
queda  fianca  penna . 

ConSecr azione  y e Coki  a cr  a- 
zióne.  Il  confecrare  . Lat.  confccratto, 
Gr  .li potete  , xaiti  penne. 

Consegnare.  Dare  in  guardia  , e in 
cudodia  . Lat.  in  matta  dare  , alte uj ut 
fideicommitterc  j edi  lettere,  lucrai  rid- 
dai . 

C o n s e G n a't  o . Ad J.da  Confegnarc.  L. 
commiffus  , traditeti . 

Con>(gnazióne.  Il  confcgnare.  Lat. 
confignatio , fradicio.  Gr.  rapa  Seri  f. 

Conseguente.  Che  ne  confegue.  Lat. 
confequtm.  Gr.  Talora  in 

forza  di  avverbio:  e vale  Dopo,  oappref- 
fo  . g.  Colla  particella  per  avanti  , 
prende  pure  forza  d 'avverbio*  vale  Con- 
feguentemenre , in  conferenza . 

Conseguentsme  NTE.Per  confeguen- 
te  , perconfeguenza.  l,ìt.  coifcquent  cr, 
Gr.  a xoKti  Sete . xai’dxoxóèftar. 

Conseguen  z A.La cofa , che  confcgui- 
ta.  Lat.  eonfequintia.Gr.rapaxo'ki -tt/ea. 
§.  Confeguenza  , per  Termine  Logicale: 
diciamo  a Quel  che  rifulra  dalle  premette 
come  appo  i Latini  eonfequentia.  §.  In 
confequenza  , eperconfequenza , podi 
avverbialmente  : vagliono  Confegueute- 
mcnte.  Lat.  eonfequtnter . 

Conseguimento.  Il  Confeguire.  Lat. 

adtfrio , 

Cokseo"i're  . Ottenete  , acqui  Ilare. 
Lat.  con/equi , a dtp  tf et . §,  Per  Venir  do- 
po , fuccedere,  che  diremmo  anche  Con- 
iegnitare.  L it.confqm,  obféqui.%.  Per 

! Seguitare.  Lat  .{equi. 

Conseguitante.  Che coofeguitaXat. 
conjtqutnt . 

C o n s e g u 1 t a'r  s . Confeguire . 

Consenso.  Confentimento.  §.  Preda- 
re il  confenfo,,  dare  il  confenfo  , o limili  : 
Confetture  . 

Consentimento.  Il  confentire.  Lat. 
confmfut.  §.  Dicefi  anche Confcnfo.On- 
de  Predare  il  confenfo  per  io  fleflo,  che 

- Confentire.  Lat.  confinàri . 

Consenti'*  1 . Concorrere  .condefcen- 
dere  nell’altrui  opinione  , approvarla  , 
contenta  rfenc.  hit. confentire , ajfentire. 
§.  Per  metaf.  Dan.  Inf.7.  Per  contraddir 
zion  , che  noi  confente  . §.In  forra  di 
nome  . Il  Confentire  . §.  In  proverb. 


Chi 
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Chi  tace  acconfcnte  :'e  vile  , che  Chi 
non  fi  oppone  , fi  prefume  , che  con- 
tenta . 

CoNSErfTiTÓaa.Confenzicnte. 

Consin  iiENTi  .Che  confente.  Lat. 
con/eatitns . 

CosiBiTttt.  Concertare , farconcerto. 
Lat. cenci»! Htn faterò ydijfontrc , con ve- 
nire } facifii . 

CoNSttTO.  Congiunto infieme , unito  . 
Lat.  confutai , 

Conserto.  Sufi.  Si  dice  per  confoninza 
di  voci,  edi  Tuoni  di  ftrumenti.  Lat. 
ccnctntm . 

Conserva.  Luogo  riporto , dove  fi  con- 
tentano, e raantengon  le cofe.  Lat.  al- 
la , collsrinm  ; ma  celiar  ium  per  lo  più, 
s’intende  d'acque.  ^.Conferva  per  Com- 
pagnia ; e diceii del  Numero  de’navilidi. 
pii!  padroni  , che  navigano  infieme,  a 
confovazion  l'un  dell'altro . Andare,  o 
eflcredi  conferva.  §.  Conferva  : per  la 
Cofa,  che  fi  conferva.  §.  Conferva  . di- 
ciamo 5 Frutti  . e Fiori  , e altre  cofe 
con£ettate  nel  zucchero,  o in  altra  Gmil 
materia.-  * ' 

CoNsiiratiu  . Atto  a confervarfi  . 
Lat .ftrvabilii . 

Consir vAdóae.  Che  conferva  . Lat. 
confirvaror  Jervater.  jT.Nomed'un  Ma- 
girtrato  in  Firenze  . §■  Termine  de’Ca- 
nonifti  : per  Colui  , che  è dato  dalla  leg- 

S,  per  difendere  , econfervare  altrui 
vo  dalle  ingiurie  , e pretenfionidell’ 
avveriàrio.  • 

Co n$ e r va'sqio  Servitù  , e cattività 
di  molti  infieme.  Lat.  coafervitiam.  Gr. 

awSouKu*. 

Covra  VA«i<trj.  7.  A.Confervazio- 
ne.  Lar.  eenfervatìe . 

CoNitATAMEHTo.  Il  confervare.  Lat. 
cenfirvatio . 

Conservaci  . Tenére  nel  fuo  effere  , 
fai  vare  , mantenere,  e difendere  . Lat. 
confervare , sturi,  E fi  ufa  anche  nel  fént. 
neutr.  paff. 

Con  ti- R vatiVo.  Atto  , e acconcio  a 
confervare  , e che  conferva  . Lat .fir- 
vaat . 

CoMiiir  a’t  o.  Add.  da  Confervare. 
Conservatóre*  Che confèrva. 
CoNtuvATii'ci.  Verbal.femm.  Che 
conferva:  Mantenitrice  , difenditrice. 
Lat.  amfervatrix , 

Conservazióne  • Confervagione  , 
Conferva  mento.  Lat.  conftrvatio. 

Ver  abel.  Arcai.  Orafi . 


Conse  rve'vole.  Confervabile  .atto  a j 
eflcr  confervato,  di  lunga  durata. Lat/<r- 
vabilit , dar  abili!  . 

Conserto.  Lat.«»/éw»ir.Gr. 

Com.  Purg . 1 9.  Confervi  fono  coloro,che 
hanno  un  medefirao Signore. 

CoNsSTTAiuóto  . V.  A.  D’uni  me- 
defima  fétta  . Lat.feditìofuj  , ctaff tra- 
mi . 

Consideia'iui.  Da eflér conGderato. 
Lat.  animadrverfione  digitai . 

Conscoerabi  Lit  s 1 m o.Superl.diCon- 
fiderabile . 

Considera  mento'  ■ Il  confiderare  . 

Lat .confi deratio. 

Conside  t a n t r*  Che  confiderà . 

Considerane  a.  V.A.  Confidcrazione. 
Ltt.coafiderantia  , confi deratio , 

C o n s 1 » e r a'r  t.  Attentamente  oflérva- 
re  , por  ben  mente  , ponderar  col  dif- 
cocfo.  Lat.  confiderare  , animadnjtuert , 
ferfcnicrt. 

Consideratamente.  Con  confiderà- 
zione  , ponderatamente.  Lat.  confi  dora- 
ti , fradenter . < 

Consideralo.  Add.  da  Confiderare. 
Lat. confi itr attui  $.  E Aggiunto  d'uo- 
mo: Prudente  , che  ha  confideraziooe, 
contrario  d’Avventato . Lat.  cantai , cir- 
caaficBat , gradoni . 

Considera  t ó r e*  Che  confiderà.  Lat. 
confiderai  or  • 

Considerazióne.  Il  confiderare. L*t. 
confi ieratìo  ,animadverfio  . 

CoksiolIant  e.  Che  configlia  . Lat. 
confaltor  , confiliator  . §.  In  mala  par- 
te: Troppovagodiconfieliare. 

C O n s 1 G 1 1 a'r  e.  In  att.  fignif.  Dar  confi- 
glio. Lat.  coafiliam  dare.  ir.  Configliare 
una  cofà:va!e  Proporla  , Configliare , che 
ella  fi  faccia  . ir.  Infignific.  neutr.Con- 
fultare  . far  configlio . Laf-  confai  tare  , , 
confilinm  habero.  $.  In  fignif.  neutT.paff.  .1 
Pigliare , e domandar  configlio.  Lat.c#«- 
falere  alqaim  . Dant.  Infc  n. Tragga  fi 
avanti  l'un  di  voi,  chem’i^a,  E poi  di 
roncigliarmi  fi  configli  ( cioè  prenda  ri- 
foluzione  , e partito,)  ir.  Diciamo  La- 
feiarfi  configliare  : e vale  Lafciarfi  indur- 
re. § . In  proverb.  A chi  configlia  non 
duole  il  corpo  : va'e,  Cha  il  configlio  di 
colui,  che  non  i intereflkto  , nella  rifolu- 
zione  fuol’ efler  troppoardito . 

CoNSiot  iatamente*  Con conGglio ; 
con  ragione  , con  confidcrazione,  Lat. 
coafaltì  , pradenttr ...  j 

T 3 Con-  I 
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1C0  k-ìi  guati  sii  manente  - Superi. 

| di  ConfigLiaumente . 

ÌContighati'to  Cheli»  in  fecoaiìglio 
tctoaconfigliarr.  | 

Co NtioutTO.  Add.  Provveduto  di 
Configlio.  L*t.  tanftdtut , Confi Ua flit . i 

Consigliatóre.  Che  configlia.  Lat. 
confi  liat  or.  Gr.  auitfiouXuiràs . 

Consigliate i'c f-  Verbai.femm.  Che 
configli».  Lat.  tonfìliatrix. 

C ONSTG  L -I  »'*E.  Configliatore.  Lat.  con- 
finarmi. $.  E Configlieli . dicono  i navi- 
ganti a Coloro , che  ajutano  al  piloto . ; 

Consiglio.  Lat.  confiUum.  Tef.Br.8. 
49.  Configlio  è una  fetenza  lungamente 
pen&tafopra  a fare  alcuna  colà.  Dine. 
Pnrg.  tj.  Perch’io  mi  volli  al  mio  confi- 
glio faggio  ( qui  figurar.  configliere^Salv. 

Gnncn.3,ia.  Tulài  , -che  uom  delibe- 
ra to  non  vuol  configli  o(  qui  detto  prover- 
biale ) 5.  Perdilcorfo.  Boc.  a6.  ■9.  Io 
trovai  colla  donna  mia  in  cafa  una  fem- 
mina a flrettoconfigliofcioéragionamen- 
to)$.Pcr  Pubblica  ,ofolenne  adunanza  d’ 
uomini,  che  configliano.  h.  confiUum  ; 
détto  da  Arili.  fiouKÌ.  $.  Ondeabb.amo 
diverti  modi  : Far  configlio  , raunare,  te- 
nére , aver  configlio  , * fonili  , ec  § 
Dar  configlio  ,«darpercootìglio-Coiifi- 
gliarcatt.  Lat.  fiati  confiUum .§.  Prende- 
re, o pigliar  configlio  , o per  configlio 
Deliberare  , rifolvere.Lat.  confi  lium  ca- 
pere.G.V.  7. 8- 1 .Udendo  ciò  li  Re  , pre- 
fefuo  configliofqui  vale  Accettò  .fegui 
tò)  §.  Render  configlio  : loft  etto,  che 
Dar  configlio . 

Co  mi  miglia'*  e.  Alfimigliara,  far  li- 
mile. Ufato  da  Dant.  Coov.100. 

Consimili.  Simile  * ma  parche  abbia 
un  po’ piò  di  forza.  L.  confimela  , afifimi- 
lit . Gr.x*/»juoi®- . 

Consistente  . Che  confiftc  - Xatin. 
tanfi  fimi. 

Con  ustesIa  , e Coniisti'nxia 
HConfifteic.  J 1 ' 

CoNti'sTgaa.  Arerei!  fondamento,  1’ 
efTere . Lat.  confi  flirt.  §.  E Per  Iftaire  in-, 
fieme.  Lat.  confi  fiore , 

C o N s 1 S t 6^0.  But.  Confifloro  : li  dice 
loLua^Stvefiftainfieme,'  e però  lo 
lo  Papa  «'Cardinali  ad 
audienzi  , o a configlio  fi  chiama  Con- 
fi fioro. 

C o'n  s 1 r o.  V.L.  Coltivato.  Lit. confi  tur. 

Co  naObxj'no.  Che  anche  fi  dille,  eli 
Icriflé nel  miglior lècolo Con  j h bui'no. 


CWC 

Cugino  , dal  Latin,  confoirmtn . 

CoxsoLiaiEio  - Confolazione.  Lat.  1 
tonfo  latra. 

C o k s o l a'«  e.  Alleggerire  il  dolore  altrui,  ! 
dar  conforto, contento , e confolazione  , 
tontenUreX.confcl ari yconfolati  nrm  ad-  \ 
hiitre.  .Si  ufapureinfigmlic.tteut.pair. 

Consolare.  Add.Cbe  ha  avuto  grado, 
e uficio  di  Confolo.  Lat.  confutata . , j 

Con  soikTAMiNT  e.  Con confolazio-  ■ 
ne. §.  Conagio  .con  npofo.  Lat.  unteti  , 
tranquille . 

Consola'tico.  Confidato  . Sufi.  Lat  \ 
confutatiti , tut . 

ConjOlati'vo.  Conforta  tiro,  atto  , <0 
acconcio  a confolazione.  Lat.  canfolato- 
riui , confai  ahi!  is . 

Coniou'to.  Sufi.  Grado , e Dignità  di 
Confolo.  La  t.  confutarmi , ut  .Div  .Cam  b . 
99.  Levandochi  un’ottavo , chi  tre  quar- 
ti per  mille , per  conto  di  confolato  ( qui 
impofizione  a favore  del  Confolo . ) 

Consola'to.  Add.  da  confidare.  Lat. 
contentai . voti  compoi  . §.  Confolato  : 
vale  talora  Piano,  «piacevole  , come  : 
Quella  pioggia  vienconfolata  j E di  qui 
Pigliartela  confolata  : deli’Imprcndere  a t 
far  che  chefia  con  agio,  e lenza  raoltoaf- 
fa  ti  carvi  fi.  . -r  . . . . 

ConjolaiAei  . Che  confola.  L.r#»- 
f aiutar. 

Consolatoriamente  . Per  modo 
di  confolate.  Lat . coufolatorii . Gr.  *•«- 
pauuSmis. 

Consolatòrio.  Add.  Atto  a porger 
confolazione,  pieno  di  confolazione.  L. 
confelatorius. Gì.  veepttpioBaùe.  " “* 

Consol  a t r i'c  1 - Vcrbai.  fèmm.  Lat. 
tonfolatrix.  .X  -, 

Consolazione.  Ilconfolare  . confor- 
to. «friggerlo,  contento.  Lat.  cenfola- 
lio.  Gr.  rapufuiSiu.  ff.  Per  ideilo , che 
noi  diremmo  oggi  Cariti  , in  mangian- 
da  inficine . -ma. 

Cosio'iida  maggiore  . Erba.  Ve- 
di Diofc.  Lat  .fjmpbytum  , folti  ago.  Gr. 
tn'ftPLreo. 

Consolidamento.  Il  confolidare  , 
Lat.  confo  liti atio . 

Con  soli  da'»  e.  Saldare  , confermare  , 
a (loda re , riunire  i n fieni  ca  La t.conjolida- 
ra.  E fi  ufa  anche  nel  neurr.pafl.^ . Per  me- 
taf.  Lat.  tanfi  mare . 

Consolidai  t'v  o.Atto  , e buono  a am- 
fohdaie.  1 . 

Consolidato.  Add . da  Confolidare. 


Con* 
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»CoN«ottOA7i6NE.ll  confolidare,  con- 
> folidamento.  Lit.confiohdatio . 
Co'nioio.  Sommo  Magi  Arato  nella  Re- 
pubblica di  Roma.  L*t.  confiti.  Grec. 
forar©'.  ff.  Petit  Governanti  di  Repub- 
bliche,. e Cittì  , che  per  fìmilit.  a quc’ 
della  Città  di.  Roma  fi  dillér  Confidi.  fi. 
PerliCapi , eMagiftratidell’Arti  in  Fi- 
renze. tilt,  confitìet.  §.  Per  quel' Capo , 
che  fi  eleggono  gli  uomini  d*una  nazione, 
dimoranti  in  paefe  Araniero.  §. Diciamo 
in  prorerb.  Chi  è Aatode’confoli ,.  fa  thè 
cola i l’arte  ; edi rifpoAa  a chi  vuol  dare 
ad  intendere  una  cofa  a chi  la  fa  meglio 
di  lui.  §..  Chi  dice  mai  dell’arte,  noti  fa 
[ ri  de’confoli.:  e valeChe-chi  (trapana  il 
| meAiero  , non  yi  farà  fortuna  .. 

1 Consonante.  Che haconfonanza.  Lat. 
ccnfion4nt.fi. Confonante:  fi  dice  a Quel 
lo  elemento  dell’alfabeto,  ch’è  fuor  del 
numero  delle  vocali . Lat.  litir*  confio . 

. . nantcs . 

Co  n s o-s  a n z a.  Armon'a.  Lat.  fi/mf bo- 
ni*. Gt.<ru(iQu>l*.  §.  Per  metaf.  Con- 
formiti , corrifpondenra.  Lat.  concordi*. 
Consoni'*  e.  Sifuppltfce  . e confonde 
i col  verbo  Confuonare  Inalcune termina- 
zioni' fì-ufiino  pili  comunemente  le  voci 
derivateda  Confuonare:  vagliono  tutti 
edueConcordarcil fuonodell'una  voce 
coll’altra.  Lat. confion*rt.  §.  Pcrmetaf.  e 
vale  Conferii,  e corrifpondere.  Lat.  con- 
fonare , convenire.  Tac.Dav.  An.15. 119. 
Ma  a me  non  confùona  , cefi  qui  vale  non 
miparverifimilc.  ) 

Cònsono.  V.  L.  Add.  Conforme  , con 
- corde.  Lat.  con  foniti , * nm  . 
Consorte  . e Consorto.  Campa- 
gnolo per  parentado , o per  altra  fo-ta  di 
colà.  Lat;  confióri ,p*rticcpi  , fiorini  . §. 

’ Lo  diciamoakrefi  per  Marito  , e Moglie . 

Lat.  conjux.  Gr.  cubai*®-  m'fifit©- . 
Cori o.r-t ; r iV  Compagnia  Lat.  focit- 
t*s.  V Per  Ifchiatta,  itirpe.  Lat  fami- 
lia  jflirpf. 

Con  s 6 R z i o.Compagn'a.Lat.  confiortinm. 
Conspi'c're.  V.L. Difcemere.. 

Co n % p 1 r a'r  e-  Congiurare  . 

Con  spirato.  Congiurato,  \.2t.confipi- 
r*rni , conjureiut . 

C or,  p t * a t r 1 c e.  Che  confptra  , con- 
ginnxjica.h»t.confipir*ni , mnjur*r*  . 

C o n % p t r a z r Ò NT  Coogiura.  Lat.ro»- 
fpiratie , con  tur  alio .. 

C o n s t r z.  V.  L.  Apparire , efler  ituni- 
fetto.  Lat;  ronfiare. 
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CoNSTtroi*  t.  Dejberare  , iiatuire  ,r 
ordinare  r coflituire  . Lat.  conflirncre  , 
deccrnere . 

Consti  tuZIÓn*.  Ordine,  Oatuto  , 
cotìituzione.  Lat.  cenfiuutio , decretiti» . 
ConjtrinoeRe.  Vedi  Coflrignere , e 
Coftringere-  • > 

. Constingimento  - Cofttignimento. 
Lat.  con  (Indio . 

Cohitii'i'r  e.  Ordinare  , e fabbricare. 
Constrotto  . Sufi-  Utile  , profitto, 
l at.  Htilic*!  , compendi*»)  ff.  PerCon- 
clufione.  Lat  conci* fio  5-  Per  Effetto  » 
Lat.  tffc&ut , ni  .. 

Cosse  e't  o.  Ufitato , folito.  Lat.r*i«y*<- 
tui , ufi  tatui.  Dopo  i confueti  giorni,  ec.  , 
L'ufo  oggi  in  queAo  fignific.  dice  anche 
Ordinano... 

Consueti’Dih  a'*  i o.Di confuctucb ne. 
Consti  et u’ivi  p?  e.  LFfenza  , coftume  . 
Lat.  confiueludo . nfitr. 

Co  n si.  ita  - Confultazione  j e talora 
Quel  che  confolta . \jxx.,conjnlt*tio,  con-  ‘ 
fui /or  , con  fui  forum  conuentut . 
Consultare.  Far  confolta  .difeorrer;, 
efaminare.  Lat.  confiti  ture .. 
ConsoIIa'io.  Add.  da  Confutare  . 
Consultazióne.  Configlio,difcorfo y 
efamine.  Lat .confitlratio . 

Co  n su  lt  l’v  0.L0  ifelfoichcConfultorio. 
Consulto.  Scrittura  dell’Avvocato  a fe- 
’ vore del fuo Principale.- 
Consultóre  . Che  confulta.  . Latin. 

: con  finitore 

' Consultòrio.  Dicefi  di  perfona,  odi  J 
! cofa  abile,  o idonea  a daie,o  prenderne 
configlio-.  ; 

C on.it  m a m e n t o.  Il  confumare.  Lat. 
confiumptio.  §.  Per  Affi  zione , travaglio, 
tormento  d’animo  , A ruggì  mento.  Lat. 
tffliBto  ,.  *nxiciai . 

Consumante  • Checoufuma. Lat .«»- 
fiument , aifumrni . 

Consumare.  Logorare , finire  , ridur- 
re al  niente  , torrereflere.  Lat  .confiumere, 
abfumtrc.  E fi  ufi  oltreall’a|f.  nel  neut.  e 
nel  neutr.paff.§.Per  mctaf.DamInf.7  Con- 

• fuma  dentro  te,  colla  tua  rabbia  . Petr. 

• Canz.  8 4.  Acciocché '1  rimembrar  più 
mi  Confumi,  ec.  §.  Per  dar  perfezione  , 
e compimento.Lat:  conjumtmrtjtrficett, 

! nbfolvere.  Confummar  l’imprefa,  il  ma- 
trimonio . cc.fi. C nfumar la  fatica,  il 
tempo,. ec.  Impiegarti  del  continuo  tu 
qualche  cofa.  Lat ttmfut  terno . 

C on  sum'Ati'v o*.  Attoa  confumare. 

f ij  CoN- 
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Consi'ma'io  . Sull.  reverada  , nella i 
quale  abbiano  bollito , o pelli  , o fini  il  I 
carnaggio  , tanto  che  vi  fiano  confumati 
dentro . 

Con*"Ma'to.  Add.  da  Confumare.  Lat. 
canfumptui.  $,  Per  Compiuto  , perfetto. 
Llt.per/eBut . 

Consumatóri,.  Checonfuma,di{lnig- 

;<  gitore.  L»t-  tonfumptor  , deftruBor . 

CoNivRAUiCE  . Verbal.  femm.  Lat. 

confumftrix . 

Coni»  ma  si  òsa.  Fine  , diflìpamento 
disfeci  mento.  Lat.  con  [amplio. 

Cohsuktù  o.  Confuma  tivo . 

Consunto*  Confumato. 

Coksuona'u  . Infinito  nonufàto  ; fi 
adopran  bene  alcuni  de’fuoi  tempi,  e 
confonde!!  col  verbo  Confonare . 

Coh»u*ta  nzia’lb  . D’una  llefla  fu- 
ftanzia.  I Teologi.  Lat.  confnbfiantia- 
lit.  Gr.o'ftoooc-i©-. 

Contadine  ilo  . Dim.  di  Contadi- 
no; detto  per  lo  più  in  ifchcrzo  , oper 
vezzi . 

Contadinesco  . Di  contadino, oda 
contadino.  Lat.  mftiiut  , agre  flit  > rufii- 

tSMHS, 

C o n t a d i'n  o.  Abitator  del  contado  ; c 
più  particolarmente  Colui,  che  lavora  la 
terra. 

Contadino  . Add.  Contadinefco,  di 
contadino  , o da  contadino . Lat.  mfii- 
eut  ,a,M>. 

Contadinotto.  Contadino  di  buona 
datura  e bella  età . 

Conta'do.  Campagna  intorno  alla  Cit- 
tà , nella  qual  fi  contengono  i villaggi , e 
le  poflilhoni.  La t.ager,rus.  §.  Per  Te- 
nitori», Contea. I Legifti  lo  dicono  in  L. 
Cernitami . 

Contacio.  Male  attaccaticcio  : Pelle. 
Lat  .ftftii,  contagium . 

Contagióse.  Influenza  di  male , che 
s’appicca  i e dicefi  per  lo  più,  della  Pelle, 
perefferpiù  contagiofo.  Lat.  cent  agio  , 
tontagium.  g.  Per  metaf.  La  contagione 

\ de!  peccalo . 

Contagióso.  Add.  Dicefi  d’infermità: 
e vale  Appiccaticcio,  e atto , per  fua  na- 
tura, ad  appiccarli,  e trasfonderli.  Lat. 
contagiojus.  §.  Per  metaf.  Contagio!! 
uomini . 

Contamente*  V.  A. Acconciamente , 

. I leggiadra  mente.  La  t.  compiè , elega  nttr . 

ICont  a m ent  o.  II  contate  , e t Conto 

I Hello. Lat. dinum  tratto  , numerario. 
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Contamina'biie.  Atto  ad  efler  con- 
taminato. 

Contaminamento.  Contaminazione. 
Lat.  inquinamene  am . 

C o n t a m i n a'»  e.  Macchiare , bruttare , 
corrompere,  infettare  , comunicare  il 
male.  Lat.  contaminare . inquinare.  E fi 
ula  anche  nelfent.  neutr.palT. 

Co  n t a min  ati'ssimo.  Superl.di  Con- 
taminato . 

Cont  a mi  na'to.  Add. da  Contaminare. 
contaminata! . 

Contaminazióne*  Il  Contaminare, 
macchia,  corruzione  .infezione,  brut- 
tura. Lat. contaminano  , inquinano . 

C o nt  a n t e.  Che  conta,  g.  Danari  con- 
tanti, cioè  che  li  contano  effettivi  , el’ 
unofulI'altro.Lat./fr*»/,»  numerata.  §. 
Di  Contanti:  vale  Con  li  danari  contan- 
ti .§.  A contanti,  vale  Col  pagametopron- 
to,  in  moneta  effettiva,  Lat. prafenti  pe- 
cunia. §.  Perfimil.  Avere  il  luo  in  con- 
tanti, trattandoli  d'ingegno.odilcien- 
za  : vale  Aver  fempre  pronto  il  luo  fa  pere 
ad  ogni  occorrenza  , ancorché  improvvi- 
fa.  ILat.  difléro  ingtnium  in  numerato 
balere . 

ContanZa.  V. A. Contezza . 

Conta'**.  Annoverate.  Lat.  numerate. 
§ Per  Valutare,  e dar  prezzo.  Lat.  ejli- 
mare  , taxaee  , alicujus  rei  procium  indi- 

rare.j.Per  Iltimare,riputare.jr.Per  Rac- 
contare, narrare,  dire.  Lat.narrare,  ex-! 
pUeare.  §.  Per  Farei  conti.  Lat.  Juppu- 
tare  rationem . 

Contastamen  to.  Il  Contaflare . 

Contastante.  ChcContalla. 

Contastaie.  Contraflare, 

Contastatóre.  Concraflatore . 

C o nt  ast  ivoii.  Dedito  a contaflare  , 
liti  giofo.Lat.  iitigiefus  , rixojus . 

Contasto.  Contrailo . 

Conta'to-  Add. da  Contare. 

Contatóre.  Che  conta , annoveta.Lat. 
numerar  or.  Vale  anche  Computila. 

Contatto.  V.  L.  Toccamento  . Lat. 
contaBut . 

Conte.  Signor  di  Contèa;  detto  da  alcu- 
ni inLat.  Comes . 

Cont  e'a.  Dominio , e flato  de!  Conte  ; , 
detto  comunemente  in  Lat.  Colpitami . 

C o n t t g G i a'*  e.  Fare  i conti  , mettere 
in  conto . 

Contsghenza.  V,  A.  Comprefo. 

Contegno.  Da  contenere  : Circuito, 
contenuto.  Lat.  drenimi.  §.  In  veccd’l 

Appi- 
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Apparenza,  fembianza,attitudine.Rim. 
Ant.  Incerr.  Ed  aggradlami  ciafcun  Tuo 
contegno.  Gloriandomi  fervir  sì  gentil | 
colà  ( cioè  atto  .)§.  Andare  in  contegno  .• 
Andarcon  portamento foftenuto,  ed  al- 
tiero. §.  Stare  in  contegno:  vale  Stare 
fui  grave.  Stare  in  atto  di  (arto . Lat.  ota- 
tì  ,acfnpcrbìje  g er  ere,  ferro . 
Contegnoso.  Che  Hi  in  contegno,  che 
moliragravità,  e aitiefczza  . Lat .grandi , 
feverai.  Andar  contegnofo  ( cioè  con  gra- 
viti.) 

Costim  per  a'r  r.  Ridurre  una  cofaal 
temperamentod’un’altra  : aggiu  (lare 
Contemper  A'To>Add.da  Ottemperare. 
Contempi,  amento.  Il  contemplare  . 
Lat.  comemplatio . 

Contemplanti.  Che  contempla. Lat. 

coatemplan,  conttmplator . 

Conte-m  planza.  V.  A.  Contempla- 
zione. 

Con  t empi  a'r  e.  A (fi  (far  la  mente  , e’1 
1 penderò . Lat.  contempi  ari . 

C ont  e m p l a t i'v  o • Oedito,c accon  io 
a contemplare . Lat  contempIativMt.Vin 
contemplativa  (cioè  di  contemplazione.  ) 
Contemplato'!  e.  Che  contempla.  Lat. 
contemplator . 

Contemplate  i'ce.  Verbal  femm.Che 
contempla.  Lat.  canttmplatrtx . 

C qntim  pl  ah  o'ne  • Il  contemplare  . 
Lat.  contemplata! . §.  A contemplazione 
dichechelìa:  vaie  A piacimento,  A ca 
gione,o  limili. 

C on  t ■ m por  a'n  E o . D’un  mede  fimo 
j tempo.  Lat.  coataneut  . 

C o n t i m p r a'r  e • Contemperare . Ufa- 
i to  da’  Poeti . 

Contendente.  Chi contende . 
Contendenza.  V.  A.  Contefa  . Lat. 
cent  enti»  , contr  over/i  a . 

CoNTiNDtKi.  In  atti  va , e neutra  li- 
gnificazione: Contraddire.quiflionare , 
mettere  in  difputa  .jf.  Per  lsforzarfi,  af- 
faticarti . Lat.  contmdere , airi , lakorare . 
jr.  Per  Vietare,  proibire . Lat.  velare,  ar- 
re re , frohibtre.  §.  Per  Ricoprirne  la  di- 
fonetlà,  gli  Antichi  Pulirono  per  Car- 
nalmente congiugnerli . jr.  E neut.  paff. 
Opporli . Lat.  adverfari,  altere  ari . 
Contendbvoiments  . Con  conten- 
dimento  : Adiratamente , con  modo  con- 
tenzioso . Lat.  contentiosì . 

C o nt  en  di  mento  . Il contendere.Con 
tei». 

Con  tendi  to'e  e.  Checontende,  riot-1 
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tofo  . Lat  .alt  creator,  htigiofui , rixofnt. 

ContinditrPce.  Verbal  femm.  Che 
contende . Lat.  altereatrix,  rixo fa . 

Contenente  . Che  contiene  . §.  Per 
Quello,  che  ha  virtù  di  contenerft.  Lat. 
con tintnt , temperata . 

Contenenza.  11  contenuto . 

CoNtiBi'ts.  Ten; re  , e racchiudere 
dentro  di  fe,  comprendere  . Lat . contini- 
re, comprthendere  . ff.  Per  Reprimere  , raf- 
frenare . g.  In  lìgnif.  neut.  parti  Fermarli , 
arrenarli . Lat .ft  continero.  $.  Purneutr. 
pali.  Per  Iflare  in  contegno , tener  porto  _ 
gravita  ',  o limili . 0,  "Parimente  neutr. 
palf.  per  Te  r, perirli,  attenerli , e raffrenar 
l’appetito  , ficcome  i Latini , fi  in  lAtdi- 
niimt  c ont  in  tri. 

Co  n ten  i mento.  Il  contenere  . §.  Per 
A fiinenzia . Lat.  abjUnmtia . §.  Per  con- 
tegno . 

Contentamento.  Piacere , foddis&-| 
cimento  , che  in  Latino  potrebbe  dirli 
animi  oxplitio . 

Contentale.  Soddisfare,  adempirei 
altrui  voglia . Lat.  alicnjm  vii  natati  fa -j 
titf acoro , alien jat  animum  txpliri.  §.  In 
lignific.  neutr.  parti  Reftar  fcddisfatto. 
Lit,  contini  am  tffi.%.  E parimente  in  fent. 
neutr.  pali'.  Per  Acconfentire . Lat.  affa- 
titi, e infintiti. 

C o n r e n t a't  o . Add.  da  Contentar^ 
Soddisfatto, acquietato.  Lat. contentai, 
acquiefetns . 

ContentaTu'ra.  Contentamento. 

CoNTfNTi'yoit.  Che  contenta . Lat." 
fati  sfatimi . 

Contentezza  - Contento  . 

Contentassimo.  Supcrl.di Contento 
add.  Lat.  canttntijfimus . 

Coni e-n t i'v o*  V.A.Che contiene. Il Cr. 
ditte  contentivns . [.<5.1  J.  i<S. 

Contento.  Add.  Contentato , foddif- 
&tto,  lieto,  allegro . Lat.  contentai . 

Contento.  Sult.  Il  contenuto.  Lat.  con- 
te return  , qnod  cominciar. 

Contento  - Sud. Contentamento. Lat. 
voluptas  , obli  Satin , dilettano  j jnenn- 
ditat . 

Contin  o.  Suft. Difprezzo , derilione 
Lat.  conttmftni . 

C c#n  t t N o't  o , Add.Lat.  contentai ,a,  nm, 

Contenti  o'n  e . Contefa,  Lat.  contenti», 
concert  atio . 

Contenziosamente.  Con  contenjio- 

j ne,  Lat.  contentimi. 

» Contenzioso.  Litigiofo.  L^t. conten- 
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tiofui  , rifexui  .§.  EContenziofo:  li  dicci 

\ da’  Canonifli  il  Foro, ove  «'agita no  le  li-f 
tic  differenze,  adiilipzione  del  foro  in- 
terrore  , che  effi  chiamano  di  cofnenza  . 

C onti'i*.  11  contendere.,  contenzione. 
Lat.  contini  io,  corte  riatto  , a.'tir  colio . 

(CoNTFtsA*  Femm.  da  Conte . Lat.  hoc 

‘ Cornei ..  E’ quella  ,,  che  i.  barbari  dicono 
ComitiJJ » . hoc.  Nov.79. 41.  Facevan  no- 
tar la  Contefla  di Civillarifqui é gergo , 
e vale  Votajtura.  di  ceffo 

CoNTttTi'tno  Dignità  militare  fu- 
prema .. 

Contesta'»  t . Termine  de’Legifli.Lat. 
conte  fiori. 

Gont&sta'to  . Add.  da  Conteftare  : 
Termine  del  piatire  : Intimato,  notificar 
to . ì.it.contefiatui .. 

C o s t e s t n z 1 o h t . II.  conteilare ..  Lat. 
coni  cjl  olio ..  j 

Cottiti  to.  Teffuto,  compoffojComraef- 
fo,  c congiunto  artifkiofamente  inficine  . 
Lat.  conttxtus . $.  Per  metaf.  Dan.  Par.  1 9. 
Che  di  laude  Della_divjina  grazia  era  con- 
teso . §.  EConteffi . dictanaoi  Telfimo- 
n j , allora  che  depongono  in  conformiti  , 
e fono  interamente  fra.  di  lóro  concordi . 

C otti  e zza  ■ Notizia  .,I.at .coturno  .no- 
titi*.. 

Contici'no.  Dimin.  di  Conto:  Piccoi 
conto . Lat.  rotiumtulo  . 

CoNTi'ot  a . Potremmo  dir  forfè  Latina- 
mente ptrifcclit-,  dal  Gr.  TiftrxiX  )t . But. 
Contigie  fi  chiamano  calzeiblate  col  cuo- 
jo,  ilampate  intorno  al  piè;  ondcinjuna 

Jirammatica  della  Reppublica  Fiorentina 
e l'anno  1 556.il  legoe . Calzata  con  con- 
tigie  , o con-calze.  folate  ,p  fenza  fiiola . fl. 

E generalmente  , per  Ogni  ornamento  , e 
vaghezza  . Lat.  orna  meni  un  , vcnufioi  . 
V.TaoDav.Pofi.458. 

CottTiou'io.  Ornamento  di  contigia. 

Lat.  peri/c  elide  ornatili . . 

Contiguità'  . e Con  tiguj  t a'd  * , 

, cContiguit  a'h..  Attratto  di  Con- j 
• tiguo. 

CoNTi'du  o.  Rafcnte,  al!ito,.accafto,che 
fi  tocchi  ..Lat.  contenni . 

Cort  i'n.a  . V.  A.  Corrotto  da  Continua-: 
vale  Febbre  continua:  Lat .ftkris  continua. 
Continente.  Contenente.  §.  PerQuel- 
lo„che  ha  virtù  di  continenza.  Lat.  conti- 
nens,  r empir  ani ., 

C cNTiNENTiisiKO  . Superi,  di  Con- 
tinente . Lat.  contincntiffimus,  temptra- 
tiffìmus.  ■ . 


Contenenza  , e Contenenza  . Il 
cótenere.  $.  Per  Virtù,per  la  quale  l’uomo 
li  fa  temperare , e contenere . Lat.  conti- 
nenti* , temperanti a . Bot.  Nov.99. 46.  Io 
intendo  di  vedere  _ che  continenza  fia 
quella  di  mia  moglierc  in  quelle  nozze 
( cioè,  come  fi  conterrà.  /§.  Per.  Contin- 
genza . G..V.11. 1 3J.8..M. Ciupo  degli 
Scolari , che  Bava,  colla  fi.  hi  era.  difparte 
a vedere  le  contenenze  della  battaglia 
(qui  andamenti . ) 4.  Per  Saldezza-,  fer- 
mezza. Lat.  firmitudo,  ftobiUtat.  Liy. 
Al.  Egli  ebbe  quella  medefiraa  continen. 
za  dicera  . ec.  jr.  Per  Quel  paffo  di  ballo, 
fatto  per  latofc  rauenendofi  , cfolleyan- 
dofi  alquanto . 

Contingente  . Che  continge  . . E 
Termine  Loicale:  e vale.  Che  può  effere, 
e non  edere . indeterminato.  Lkt.courm- 
gem , detto  da’  Greci  Itìt^fctne . 

C o n t 1 n o z n z a . Il  coatingere . §.  E Ter- 
mi ne  Filoiofico:  vale  Indeterminazione, 
e '1  Potere  avvenire,  o nonavvenire.  Lat. 
cotttingens.Gt.  tò  ù $ tjfófcuoni  ff.Vcr  Co- 
fa  contingente  ». 

C.o  kti'koiii.  V.L.  Avvenire  , accade- 
re, fucccdere.  Ufato  da  Dan.  Par.15. 

Con  ti'h^j  a*-  V.  A.  Verbi!  -Con  ti  [inazio- 
ne.. 

Continua  me'ntz,  e Continova-ì 
mente.  Sempre,  del  continuo,  fenza, 
1 meriti  1 filone.  Lat.  affi  due  , continui . Gr. 
atwtxùs  ■ ■ 

CoNTINU  AMENTO,  eC0HTIN0v«- 
mento-  Continuazione.  Lzt. continua- 
no . Gr.  auuixftet . 

Continuante  , e ContinoV.an- 
t e-  Clic  continua  . 

ContikuanZa.cContinovanza. 

Continuazione . 

Continua'»  e > e Co  n tino  v a'»  e. 
Che  anche  talora , e fi  dille  , e fi  fcrif- 
fe  Contimi  vare  : Seguitar.diiàre  , non  in- 
tennettere, durare.  La t. continuare , ptr- 
J evirare . f.  Per  effete  attaccato  , effer 
congiunto . Lat.  adhor  ere,  cof.tr  ere,  con 
jungi. 

Contikuatamekt  e.. Con  continua- 
zione. . 

Contino  ito  , e Cohtirota'io. 
Add.  da'lor  Verbi . 

Continuazione  , e Continova- 
zio'ki..  Il  continuare  . Lat.  continuar 
fio , perfervatìo  • . . 

Continuità*  .Coriirijit  «'di 

C o n.t-1  voli a't e ,,  C ontinovita 
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CoHlIHOVlIAOti*  CONTIUOH*  ! 
ta't*.  Attratto  di  Continuo , e Conti- 1’ 
novo:  Continuazione.  1 

Con  tVn  uo  , "e  Oo  nt  l'sovo.  Che  pur 

' come  il -verbo  , e fi  ditte,  e fi  fende  anche 
Contimivo.  Add.Che  ha  continuazio- 
ne . Lat.f0«finm«j.  affiduus-.  Boc. incroci. 
tiu-5 1.  Mitra  mia  Ente  ,-e  Li  cifca -di  Filo- 
mena , nella  cucina  faranno  continue 
f cioè  continuamente  aflìdue^§.Ag?iun- 
to  di  quantici  , ladiverlifica  dalla  difere- 
ta  ; Termine de’Filofbti.  Lat.  continuili, 
Gt.truai^i  B Febbre  continua.- Quel- 
la , che  non  lafcia -libero  l 'Inférmo . Lat. 
ftbrit  centinaa.  Gr.  vmóoytc . 

Cosrivi'o,  e Con ti'n o V o- Avverb. 
Continua  mente,  Lat.  continui , affidai, 
f. Cól fegno del cafo  . giuntoci  l’artico- 
lo, ed  anche  fenza  quello  : vale  lo  fletto . 
G. V.  d.77.1.  Del  continuo  fonava  d 1 di,  e 
e di  notte.  Fif. Lue.  E di  continuo  lacera- 
la, e maltrattata. 

Conto.  Sufi.  Contare , per  annoverare  : 
Calcolo,  e ragione . Lat.  calmimi , ratio . 
5.  Conto  aperto,  od  accefo:  dicefi  il  Con  - 
to  non  faldato  .-jr.  Conto  corrente  : Quel- 
lo , ove  giornalmente  fi  ageiuqgotio.par- 
tite ./.  Conto  fermo .-  Quello,  a cui  non  fi 
pollono  contrapporre  partite,  fino  al  tem- 
po , o condizione  prefitta.  §.  Conto  mor- 
to ; Quello  , che  non  fa  debitore  , o cre- 
ditore effettivo,  ma  fi  tiene  falò  per  co- 
modo diferi  etnea,  g.  Conto  fpento.-Quel- 
lo, che  fiè  faldato  ,'t  pareggiato . Met- 
tere in  conto  : Annoverar  tra jgii  altri . §. 
Mettere  a conto  ; quali  lo  fi  cito,  che  Met- 
tere in  tonto.  Sen.Ben  Varch.  t.u  Perchè 
chi  dice  d’aver  perduro  alcun  benefizio , 
mottra  , che  egli  l’aveva  metto  a conto , e 
fitto  penderò  di  riaverlo  (qui  Farne  capi- 
tale. )$.  Far  conto:  Rifcontrar  le  ragio- 
ni, e le  partite . 9.  Levare  il  conto,  vale 
R accorre  il  conto.  Lat.  rattorta  fubiu- 
cere,fnmmamfoctrt.§.  Levate  Un  conto  : 
è lo  fletto  , -che  Levar  le  partire  d’un  con- 
to, che  attrita  in  un  libro.  9.  Dar  con- 
to d’alcuna  cofa:  Darne  avrifo  , noti- 
zia. $.  Aver*!!  conto  accefo  : di  cefi  figu- 
rai, del  Seguitala  far  che  che  fia  lunga- 
mente , e contìnovamente  . 5.  Render 
conto.  Mottrare  la  fua  amminiftrazio- 
ne . §.  Render  conto , per  metaf.  §.  Dar 
danari  a conto  : vale  Dar  danari,  per  far- 
feli  far  buoni  nel  conteggiare . E A buon 
conto  : diedi  Allora  , che  fi  da , o fi  rice- 
ve alcuna  lèmma  per  aggiuftarfme  nel 
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Laido  del  conto,  jr.  Tener  conto  : 'Scrive- 
re i conti , e farei  conti . Ltt. varianti  fu 
t art,  [abiliterò  rottone  1 . 9,  Tener  conto: 
Fare  ftima  , averein pregio,  che  fi  dice 
anche  Farne  conto . §.  Tener  conto  di  che  I 
che  fia:  dicefi  del  -Rifparmiarlo , averne! 
cnra.^J.  In  proverbio  : Conti  chiai  i,am  1-  ! 
ci  cari.  CCtu  f»  il  conto  lènza  Polle  , l’ha , 

j a fare  due vd  re  : c valejChe  i difegni,chc 

| fi  fanno  così  da  fe,  nonriefeono»  i 

'Conto.  Capitale  , adeguamento . 5.  Per  j 
Idima , penderò  . Non  far  conto  di  che 
che  fia . 5.  Far  conto , che  partì  l’Impera- 
dore  ; eletto  proverbiale  : e vale;  Non  ba- 
care a quello,  -di  che  fi  trattale  non  vole- 
vi  farriflcffione, 

C o nT  or  Da  contare , per  raccontare  • 11 
raccontare,  il  narrare,  raccontamento  , 
narrazione . 

Co  aio.  Add.'Noto , chiaro  , mani  fedo . 
Albert,  cap.  i7.Sepervencuratuhai  ma- 
le, dimanda  ajuroriodalli  tuoi  conti  (qui 
conofcenti.  ) §.  Per  Pronto  , fecondo  il 
Landino,  e Ammaeflrato  , fecondo  ’l  Bu- 
fi. Dan.Inf.}  j.  Cou  cagne  magre, (ludio- 
fe,e  conte. 

'Cont  o'actti . Ritorcere,  rivolgere.Lat. 
t ontorquer e,  convtTtcrt.§,  Diciamo  Scon- 
torcerli .-  di  Quel  travolgere  di  mèmbra  , 
che  fi  fatalona,  o per  do 'orche  fi  Tenta  ,o 
'per  vedere  ,'o  per  avere  a far  cofè,che  dif- 
piactiano.  - 

Conto*  na'ki.  Neut.paff.Ridurfi, e ri- 
fuggire. Lat.  confai  ero.  §,  Contornare  att. 
Termine  de'  Pittori . 

C od  to«»Ì'to.  Add.da  Contornare . 

Coxtoìnoi  Lo fpaziocitcoovicino alla 
colà  di  che  fi  parla. 

Contouio'ne.  Forfè  Con  y ulfione,  in- 
fermiti nota  .Lat. lofio. 

Contorto*  Add.  da  Contorcere . Lat. 
cont  ertati  I 

C o n t a a . Frepofizione  : vale  lo  fte(To,che 
Contro;  ammette  dopo  di  fe  il  fecondo, 
terzo,  e quarto  calò,  benché  il  terzo  -,  pfer 
una  certa  durézza , che  li  Lente  nella  prò 
nuncia  , il  ricéva  più  Varo.  Lat.  contri, ai- 
versìn.  9.  Per  A rincontro  , a rimpetto , 
"Franc.Barb.zo.  E s’f  contro,  e dallato  Al- 
cun, tifpondi  a feufa  , ed  a dìfefa  (qui in 
forza  d'avverbio ,) 

Contravba  noi  *'a  ■ . Che  fi  contrab- 
bandi, che  è ufo  a far  contrabbandi.  Lat. 
fravarkator. 

Contrabbando.  Colà  proibita,  e di- 
cefi diche  che  fia  , che  fi  faccia  contro  a’ 
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bandi , e contro  alle  leggi . Ar.  Caff.j.Tu 
non  ne  dei  ne  bulletta  , ne  polizza  Aver 
pigliata  ,e  penlavi  menarla»  Di  contrab- 
bandofqui  avverbialmente:  e vale  Furti-! 
vamente . ) 

Comts  i asso.  Termine  della  muG- 
ca  : Baritono . 

Co  ntuccamiuVe  • Cambiare  una 
colà  incontro  d'un’altra  : Dar  contrac- 
cambio, ricompenlàre . 

Conte  .cca'mbio.  Colà  eguale  a quel- 
la, che  lì  da,o  riceve . Lat.  hojUntentam . 

CoNTMCi'mi.  Intavolatura  per  ifco- 
prire  e intender  la  dièta . 

Contusa.  Contorno, paelè . Lat. via, 
rtgià-,v:cinmm. 

Cont»addetto.  Suft.Contraddizione. 

Contraddicente*  Che  contraddice. 
Lat .toutradicent. 

Contiaddiciminto  . Contraddi- 
zione . 

Con  tra  odi  cito'*  e-  Che  contraddice . 
Lat.  ctntradiBor . 

Conte  addi'»*.  Dir contra, oliare, vie- 
tare, opporli.  Lat .contradiecre,obftare  , 
velare . Gr.  rfrrt ptìr . 

Contraddiritto  . Taflà  che  paga  il 
reo. 

CoNTiADOtTTo'u.  Che  contraddice. 

Contradditto'r  io  - Termine  Loica- 
le,  detto  in  Lat.  contradiBoriat . Grec. 
«evi panie*.  §.  Edere  in  contraddito- 
rio : fi  dire  Quando  i litiganti  difputano 
inGeme  le  lor  caule  davanti  a’  Giudici . 

Conti addittu'i a.  V- A. Contraddi- 
zione. 

Contra  diZzio'n».  Il oontraàdire,op- 
pofizione,  negazione,oftacolo,  contrarie- 
ti. Lat.  centradiBit . 

Contradiament  o-U  contradiare,con- 
tra  fto,  oppafitione . La».  eppofit'te , alter 
catte  , ■cmatrarietat . 

C ontiadia'is.  Far  contro,  contraria- 
re,oftare  , opporG , intraverlirG  , contra- 
ltare. Lat.  ebftare , adverfari . 

Conti  a'dio.  Sud.  Avvedano.  Lat.  kc~ 
flit , i nimicai . §.  Per  Oflcia  , difpetto  , 
fcherno  , vergogna  . Lat.  jaBara  , U- 
lafie. 

Conti  a'd  r o-  Add. Contrario.  Lat-c*»- 
tr trias  . G.V. 8.1  i.i.Laqual  benignità  , 
e pietà  di  Fioreatini , tornò  poi  loro  più 
volte  contradia  ( cioè  danno»  . 1 

(Contiadio'so.  Contrario  add. 
Contraffacimento.  Il  contraflàre. 
Lar.  affi  mulatte  , imitane . 
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Contraffac  i To'ii;.Checontraffà,imi 
| tator e . Ltt.  imitator . 

| Con  tr  a fi  ah  f . Imitare,  iàre  com’un’ 
altro,  per  lo  più.nc’gcfti , o nel  favellare . 
Lat.  imitati  a liqttim  vaiate , vel  gtRibat , 
Sen.Ben.Varch.6.9.  Contraffarò  lui  [ cioè 
farò,  come  fà  egli .]  p.  Per  l alfificare  : co- 
me de’  Metalli,  e limili. Lat.  adulterare , 
rem  fynceram  cenumpert  . Contraffar  ta 
mano  FaldGcar  l'altrui  fcrittura.  §.  Per 
Trasformaci,  fraveltirG  in  Ggnif.neutr. 
pali.  5.  Per  Trasfigurare.  §.  PerDifubbi- 
dire;  che  anche  li  dice  Contravvenire. 
Lat.  centra  Itgem  cemmittert . 

Contraffatto.  Add.  da  Contraflàre: 
FalGGcato.  Lat.  adulterina! , fai  fai . §. 
Per  Brutto , guaito,  firoppiato  della  per- 
lina . Lat.  infermi » , di  fi  et  ras . §.  Per  Tra- 
veduto . 5.  Per  Imitato . Con  t rafia  tei, co- 
me mercatanti. 

Contafforte-  Sorta  di  riparo. 

Contea  i min  to.  Il  contrarre.  I Teolo- 
gi Latini  di  con  centra  Bit . 

Contrarre.  V.L. OpporG. Lat. advtr- 
fari , centrane . 

Conte  ale'tter.a  . Contrammandato. 

Con  t balli  zz  a.  Steccato-più  bado  del- 
la lizza,po itole  addirimpetto, , e vicino . 

Contralto,  lina  delle  voci  della  rau- 
Gca . Lat.  vex  fabacata . 

C o n t r a m m a n n a'r  E-  Comandare  con- 
tro al  primo  comandamento , Revocarla 
comniedione.  Lat. mandare  alieni  man - 
datam , dicciJ  Budeo  ne’  ForenG . 

Contrammandato'.  Rivocamento 
della  commefliòne , e del  mandato . Lat. 
mandati  renane  tati» . §.  In  quello  fenfo 
diremmo  anche  Contrallettera  ; contra- 
fcritta  , che  i Greci  dicono  tim'ypgfifia 
quaG  contraria  litera  , eontrajcr  ftum  . 

Contrammi'na.  Quella  Brada  , che  G 
fa  di  dentro  per  rincontrare  la  mina  , e 
darle  sfiatatoio  per  renderla  vana . /.Per 
mctaf.Ogni  mezzo  coperto , chet'ufi  per 
interrompere  gli  altrui  difegni . 

Cpntrammina're.  Far  conrrammine . 
J.  Per  metaf.  Cercar  di  romperei  difegni 
altrui  .Lit.  alienti  etnatibas  eccterrtrt. 

Contr  co  ps  r Az  io'ne.  Termine  delle 
feurde:  vale  II  contrario efièttodi  duedi- 
verfe  cagioni . 

Conte  a p p a l a't  a . Palata  fotta  rincon- 
tro ad  altra . 

ContraPpas  so.Da  con  frappati  re:Quel- 
lo,  che  da  ’nollri  Dottori  è detto  la  pe- 
na  del  tallone  , perchétalc  li  è il  gaftigo  , 
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quale  è Rato  il  danno.  I Greci  àrrmt- 
rmrbot . Lat.  tulio . §.  Termine  del  ballo  . 

Contkappe$*ìi-  Adeguar  con  pelo: 
Poneatlo  ’ncontro,  aggiulìare , bilancia- 
re. §.  Si  ufa  foventc  nel  fent.  metaforico  . 
Lat . frrfendtrt . 

Contrappes  a't  o • Add.  da  Contrap- 
pefare . 

Contka  ppe'so-  Cola,  che  adegua  un’ 
altra  nel  pelo . Lat.  aqupondium.  Grec. 
aaxiofj.ee . §.  Diciamo  ConcrappeG:aQuci 
piombi,  avvolti  con  funicelle  alle  ruote 
degli  oriuóli  per  fargli  muòvere. 

Contrapponi  mento*  Il  contrappor- 
re. Lat.  off  sfili»,  oppofitus.ui . 

Contrapporre  . Porre  all'incontro , 
opporre.  La t. opponete , objicere . ff.  In  fi- 
gnitìc.neutr.  pa’fiy.  Opporli . Lat.  ad- 
ver  fari. 

C o nt  r a p P o sl^i  o'n  e . Contrapponi- 
mento.l jxt.offo fìtto,  obj.Bu-,us. 

Contrapposto.  Add.  Lat.  oppofitm . 

Contea p p unto.  Termine  delia  nulli- 
fica. Lat  .modus  tanfi  cut, propor  t io  h armoni- 
ca . All.  El'una,  e l’altro  nel  cantare  sfog- 
gia , Perchè  la  fame  lor  fa  contrappunto 
(quifigurat.,1 

Contrariamente*  Al  contrario  , a 
roycfcio,  a ritrofo.  Lat.  contrariò . 

Contrari a'r e*  Coniradiare . Lat, ad- 
Vtrfari . 

Contrarietà*  > Contr  arteta'- 
DE,e  C on  r r a r i et  a't  s.Aflratto di 
Contrario  ; Oppo licione  , di  vcrGti  . Lat. 
contrarietà/ , ofpofitio  . §.  Per  .Malvagi- 
tà , e controversa . Lat.  iniqui/ a s , in- 
commoditat . Contrarietà  di  tcmpo,§.Per 
A vver(ita,e  tribolazione.  Lat.  adverfitas , 
infortunium . 

C o n t r a'r  i o . Propriamente  fi  dice  con- 
trario di  Quelle  cofe,  che  polle  Lotto '1 
medeGmo  genere , fono  infra  di  loro,  in 
tutto, e per  tutto  oppofte . Lat.  centrarius. 
§.  Per  Avverfo,  disfavorevole , oppofto  a 
profpero . 

C o n t r a'r  i o.  Suft.Lat.  contrarimi n . Gr. 
tj  trarr  tot.  ff.  Per  Contrarietà . 

Contrarre,  e Contrarre. Stabi- 
lir concordevolmente  . Lat.  contrabero . 
Boec.  Nov.  l6.t8,  Di  pariconfcntimento 
conrralTero le  fponfalizie  ( ciò*  conchife- 
ro. ecelebrarono,)Dant.Par.7.  Guardan- 
doalla  perfona  , che  fofforfe,  In  che  era 
contratta  tal  natura  ('cioè era  unita,  con- 
giunta.^ Cavale.  Specch.  Cr.  Contraffa 
macula  di  peccatof  cioè  attraile .)  ff.  Per 
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Raggrinzare,  riflrignerc . Volg.Raf.I! 
quaì  meato  , poi  che  *1  cibo  è raunato  nel- 
lo fìomaco,  fi  contrae,  e chiude . 

Contrascarpa  . Dicefi  la  Parte  del 
terreno  , chiudente  il  follò  di  contro  alla 
fcàrpa.  , 

Contasc  rJtta.  Scritta  , che  annulla 
la  prima  feruta . ....  1 

Contea  scrìi  ere.  Scrivere  il  contra- 
rio, feri  ver  con  tro.  L a t.fcribere  centra . 

ContrassEGNaLe.  Par contra  (legni , 
notare . L*t.  notam  apponete  , notare . 

C o n r r a s S 1 c n a't  o . Add.da  Contraf- 
fegnare.  Lat.  notar  nt . 

Contrassegno.  Segno  per  riconofce- 
re  L.it.  nota. 

Contrasta  mento.  Contrailo.  Lat. 
conttntio  , certame» . 

Contrastanti.  Che  contraila.  Lat. 
advtrfam. 

Contrastanza.  V.  A.  Contrailo. 

Con  t r asta'r  e.  Oliare  ,opporfi,re£fle- 
re,  contrariare . Quando  fi  coflruifce  col 
terzo,  e quando  col  auartocafo  dopo  di 
fe.  L*t .adverfari  ,fe/e  ebjictre . 

Contrastatole.  Che  contraila. 

CoNTKAsio.il  contrattare.  Oppofizio- 
ne,  combattimento.  L.pu^na,ceri  amen,dì- 
micarto.Vir  contralìo,contrallare,opporfi. 

C o n t r a i t a'r  1.  Vendere,  oimpegnare 
pervia  di  contratto. 

Contrattempo.  Fuor  di  tempo. 

Contratto.  Sufi. Strumento, fcrittura 
pubblica,  che  flabilifce  le  convenzioni. 
Da’Legifti.  Lat,  infirumentum , contra- 
Sut.§.E  perl’Attodcl  contrarreiconven- 
zionc  che  ha  cagion  dalla  legge  , onde  ne 
nafte  l’obbiigazione,  e l'azione.  Litxon- 
traB/ts  . Gr.  euufióxtuor , cruna  hXayftct . 
§.  Per  Colui , che  e rattratto . 

Contratto.  Add.da  Contrarre.  §.E 
perR.attr.itto,  rattrappito.  Lit. -mem- 
bri/ caprai . 

Contrattola.  Rattrappatura  , rag- 
gricchiamento  di  nervi.  Lat.  fpafmui  , 
membrorum  contraBio. 

Cori»  a v vb  t ie'n  o.  Cheche  fìa,  che 
abbia  virtù  contro  al  veleno . Lat.  antido- 
um  .Gr.àrrt'forof  firrìlorox..  . 
o n t r a v v e n i'r  e.  Cotitraflàre.nell’ult. 
fign.l.. prtvarieari, con/r a legem  cimi/tert 

Contraevi  esita’, Contea  V V er- 
si T a'd  e , e Contravver>iia'tI' 
t.ontroverfia  , contrarietà.  , . ' 
Contrazi  osi.  Raggrinzamento . Lat.  i 
. Gr.  ave-où  . . • 


contraBio. 


I 

ir,  * 2 . 

. 

Con- 
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C 0 N r b 1 pii  T*  £ . Concorrere  colla  fpefa , 
colla  fatica , cogli  ufizzi , 0 limili  a che 
che  fauLat.  contribuire  . Gr.  rtwrtkùr . 

Coktriii'7-1  o'rj & • Concorrimento , e 
a/uto  , a che  che  li  Hi  . Lat.  contribuiti . 
Gr.  triwxapìfnx’  ciwrtXn'x  ovfi/Jtkif  . 

Contristamento»  Travaglio  d'ani- 
mo, affinino,  triliiaia.  Lat.  trilliti »,  tnm- 
rtr. 

Contristare.  Travagliare,  perturba- 
re , dar  malinconia . Lat.  contri/lare,  tri- 
fitti*  »fficere . fi.  E in  (ignifìc.  neutr.  paff. 
Travagliarli , prenderli  malinconia  . 

C 0 nt r ist «'io.  Add.da  Contriftare  : 
Attrittaro,  travagliato.  Lat.  contri  fiat  ut. 

Contri  statore.  Che  contriua . 

Contritamente  . Con  contrizione. 

I Teologi  Latini  oggi  direbbonorwm/è . 

Contrita'* e.  Minutamente  tritare, 
(minuzzare  , 1 tritolare  . Lat.  conterete . 

C 0 n t r i't  0 . Che  ha  contrizione  : Com- 
punto, pentito,  con  dolor  d'animo,  de’ 
Galli  commefG . I Teologi  Latini  contri- 
tnt . Gr.  auuTirptfiuiroe  . 

C 0 n t r 1 z 1 o'n  e . 1 Teologi  Latini  con- 
trìtio. Gr.  itaÙTfu4-tc  ■ Pafll74.  Contrizio- 
ne è un  dolore,  volontariamente  prefo  per 
li  peccati  , con  proponimento  di  confef- 
(àrgli  , e di  foddisfare . 

Contro.  Prepofizione , che  ferve  al  fe- 
condo,  al  terzo,  e al  quarto  cafb,  e denota 
oppofizione,  e contrarieti.  Lat. «arri, 
*ivertìem.$.  Per  A rincontro,  orimpct- 
to.  Lat.  contri. 

Controva'to.  Add. Finto. L*t. flint. 

Controv  i'rs  1 a . Litigio  .quid  ione, 
contefa  , contrailo.  Lat.  controverji » . Gr. 
fyntftM  , afiptifftiriHTit . • 

Costumaci.  Caduto  in  contumacia, 
che  è io  contumacia.  Lat.  contumax.  §. 
B in  forza  di  fuit.  gli  Antichi  u faro  no 
Contumace,  per  lo  Heflo.  che  Contu- 
macia^ 

Contumacemente  * Con  Contuma- 
cia. 

Contumacia.  Il difubbidire a’ Giudi- 
ci, 0 a’  Prelati,che(i  tira  addoffo  pregiu- 
di ciò.  Lat.  contumacia  . Gr.  òrbe  Sui,  il 
dille  Giudiniano.  §.  PerOilinazione. 

Contumelia.  Ingiuria , villania . Lat. 
contameli*  . §,  Per  Ofiefa. 

Contumeliosamente.  Co»  contu- 
melia . 

Co  NruMstio'so.  Che  fa  contumelia  : 
Villano,  feortefe,  oltraggiofo,  Lat.  conta  - 

meliofut . * 

C ii  n t 11  r a a g 1 o'n  i . Il  conturbare  , al- 
terazione. Lat.  perturbatio . 

Conturbamento,  llconturbarc. 

Couture a'r e.  Alterare, turbare . Lat. 
conturbare , turbatìontm  a f erre.  B fi  ufa 
pure  nel  neutr.paffi 

C 0 n t u r b a't  0 . Add.da  Conturbare . L. 
conturbata s . 

C 0 n t u r > a z 1 o'n  e*  Conturbagioue.  Lat. 
conturbarti , perturbarti . 

Con  tutto.  Poffo  avvcrbialm.  lodef- 
fo  , che  Contuttoché.  Col  dimoftr. non* 
ci  èavvcnutoincontrarlone’  buoni  auto- 
ri , ma  fernpre  col  foggiunt . Lat.  quam- 
quam , tifi . 

Contuttoché*.  A werb.  Quantunque, 
benché . e gli  altri  di  quella  (chiera.  Ufalì 
cosi  col  dimoflrativo,  come  coi  foggiun- 
tivo,  benché  più  raro  col  primo . L-  quam- 
quam, et/i . 

Contottociò.  Poflo  Avverbial. vale 
Non  oflante  ciò . Lat.  mhìlominut , 

Con  tu  tt os  i a c 1 oc  c h e‘.  Poflo  av- 
verbial. vale  Contuttoché,  quantunque, 
benché  . Lat.  quamquam  , quamvii  , 
licèi . 

Con  vaiescente.  Chièufeito  novel- 
lamente del  male . Lat. convalefccnt 

Convalescenza.  Principiodi  ricove- 
ramentodifanicà . Lat.  convatifctntia  . 

Convbgna-  Dal  verbo  Convenite.  Lat. 
convtntio.  §.  Per  Condizione.  Lat.  evo- 
di  tio. 

Convegno-  Convcgna.  UfatodaOan. 
Inf.  31. 

Con  v esente-  Patto. 0 prom eiTa  . Lat. 
convtntio, paBum  .§.  Per  Vitto,  pzrtico- 
lariti.  Lat.  re t,faBum  • §.  Per  Cagione . 
Lat.  caufa . §.  Per  Iflato,  condizione.  Lat. 
evaditi *.§.  Per  Via,  modo. 

iConvenenza.  Che  anche  dagli  antichi 

I fi  dille,  efifcriflcConvegncnza:  Patto, 
convenzione,  capitolazione,  condizione . 
Lat.  convtntio  , paBio . Gr.  mipitSutau , 
ov.fApuror . f.  Per  Proporzione, 0 confor- 
mi ti  . 

C on  v b n e'v  ole.  Conforme  al  dovere  , 
conveniente,giuflo,ragionevole,dicevole. 
Lat.  aquut , convinte»!  , t onfirut nt . Gr. 
wp  ffVxi<v.Boc.Nov.».i. Non fo,cui  10 mi 
polla  lafciare  a rifquotcre  il  mio  di  loro , 

pili  convenevol  di  tefeioé  più  art q)  E Nov. 

i^.id.  Prefo  tempo conyeocvole,ec.(  cioè 
badante )Maeftr.  1.7. 14.  In  tempo  oon 
coitvenevole,  cioè  in  tempo  di  tnfte*za,o 
di  penitene  (cioè opportuno  .) 

C fttf' 




C o n v s m e'v  o l e-  Sufi.  Convenienza.  Li t. 
iquum . Gr.  ivo*,  vptrot.  §.  Diciamo  Fa- 
re i convenevoli  , o limili  ; e vile  .Fare  le 
cirimonie . 

Cohvenevolenzai  V. A.Convenen- 
za.  Lib.  Pred.  Difle  a'  Romani,  e per 
cottvenevolenza  a tutti  i Cri  ftia  ni  (cioè 
per  confeguenza .) 

CoNVtNs'voitZiA  - Ciò  che  conviene  .- 
L’oncfto  , il  conveniente . Lat.  otjuum  , 
htncflum , docorum  , direni . Gr.  xalixor , 
rpooUar . 

CoHvEHivoLiisiH  amemie.  Superi, 
di  Convenevolmente . 

CoHVENEvOLM  FNTI  . ConVOÌCOte- 

mente  . Lat.  commodì , afte,  decenter . Gr. 
r poemi  tr  eoi . Maeftr.  Item  la  pena  con- 
venevolmente s'impone  ( qui  forfè  giuri- 
dicamente.) 

Conveniente*  Convenevole.  Lat.  ctn- 
venitnt  , dettai  , cenge  ut  ni  , confettai , 
Gr.  rrpeóxetr . 

Conveniente.  Sull.  Cofa  contenevo 
le  di  forfi. 

Convenientemente.  Con  convene- 
volezza , con  modo , con  decoro  , come 
conviene.  Lat.  convenientcr  , decenter , 
commodè  . 

Convenientissima  mente  .Superi, 
di  Convenientemente.  Lat .commodifimè. 

Con  venienti'!  s i m o ■ Superi. di  Con- 
veniente. Lit.  commodifimot , aftìjfimtu . 

Convenienz  a. Attratto  di  Convenien- 
te . Lat.  decenti a , decornai . fi.  Per  Pro- 
porzione . Lat  riffedus  , proporti». 

Convenimf. nto.  V. A.  Lo fteflò , che 
Dovere.Suft.  Il  convenire . 

C o n v e n i'r  e-  Venire  nella  ile  Ha  feten- 
zia, far  patto.  E fi  ufi  anche  nelneutr.e 
nel  ncutr.  paff.  fi.  Per  Efler  conveniente  , 
non  li  difdire.  Lat.  convenire,  decere,  con- 
venient  effe.  §.  Per  Dirli , affarli,  efler  con- 
forme . lat.  interfe convenire , congenere . 
Dan.  Infir.  34.  E pili  con  un  gigante  i’mi 
convegno , Che  i giganti  non  fan  colle  fue 
braccia  ('cioè  ho  più  proporzione.  .)§•  Per 
EAerdì  bifogno,dinece(Kti  . Lat.  conve- 
nire, opertere , neceffeeffe.  §.  Per  Accozzar- 
li . adunarli. Lat.  convenire  , congregati , 
coìre.  §.  Per  Chiamare  in  giudicio  . L*t. 
convenire  aìhfucm  , in  jtu  convenire,  in  pai 
vocare . fi.  E da  Convenire  Convenzio- 
ne: che  è il  Convenire  . Gr .npiflohi, 

\rttyvp4 , 

Convinta'»  a.  Dar  le  ’nfegne  del  dot- 
torato,  e aferi  vere  in  quel  collegio , qual! 
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nel  convento  de'  Dottori , cioè  nell'adu- 
nanza . Lat.  laurea  donare . 

Conventa'to  . Add.  da  Conveittarc  . 
Lat  .laureami , laurea  donar  ui. 

Con  venta  zi o'n e-  Il conventarc Lat. 

coronario . 

Conventi'colo.  Segreto  ragunamento. 

Convinto.  Da  convenire:  Congrega- 
zione, adunanza.  L.it,conventut,  congre- 
ga eie.  $.  Per  Abitazione  de’  Frati  , che  in 
Lat.  comunemente  chiamano  cmnobium  , 
dal  Gr .xotrófltor.  f.  Per  fimilit.Dan.Purg. 
11.  Che  tutta  libera  a mutar  convento  L’ 
alma  forprende,  e di  voler  le  giova.  §. 
Per  Conventazione.  fi,  Per  Parto , e con- 
venzione . Lat.  cenventum,  conveutio . $. 
Per  Quello  fpazio  , o fegno  , che  rimane 
tra  due  cole  cominelle  , e legate  inliemc , 
come  di  pietre,  di  mattoni,  di  legni,  e fi- 
ntili .§.  Per  convento.-  Bere  feuza  toccare 
'1  vafo  colle  labbra  . 

ConIvenu'io.  Add.  da  Convenire. 

C o n v e n z 1 o'n  1 . Il  Convenire . 

Con  versamento.  UConvcrlàre.Lat. 
convergati»,  commtrcium . 

Conversante.  Che converfa. Lat. ver- 
fant , converfant . 

Con  veusa're.  Ùfàre,  e trattare  infic- 
ine, praticare  , bazzicare . Lat.  ver/ari , 
cettverfari.  E vi  fo  tra  gli  Antichi  chi  1’ 
u*ò  colle  particelle  mi.  ti,  cc.  fi.  P et 
Interteneriì , e dimorare  in  qualche  luo- 
go. Lat.  morati . 

Conversatole.  Che  converfa  « Lat. 
conver/ator. 

Con  ver  s azio'ne.  Il  converfare  , eLa 
gente  Ilefla  unita , che  converfa  inlieme . 
Lat.  convtrfatio , conventmi . Gr.  òpuhtet , 
àrtefprfà  ■ 5-  E per  metaf.  G.  V.  8.  38.  3. 
E per  la  conrerlàzionc  della  loro  invi- 
dia ,ec. 

Converse vo’u.  Da  converfare. 

Conversione.  Rivoglimento  di  pen- 
iiero , c di  mente  da  male  a bene .-  il  con- 
vertirli. I Teologi  Lat.  le  dicbno  convtr- 
fio.  Gr.  tVirfWrf.  E per  Semplice  rivol- 
gimento . Lat.  ccnvcrjìe. 

Converso.  Add.  da  Convertere  : Ri- 
volto. Lit.converfut.  §.  Per  Quello  , che 
porta  l’abito  della  Religione  nel  Conven- 
to, ed  è laico:  detto  da*  Teologi  Conver- 
fut . fi.  E in  forza  di  full.  Lib.fimil.Un 

_ Converfo,  che  andò  con  lui.  cc.Q.A  quel- 
la fimilit.  dille  Dante  , di  Qjjegli  della 
chioftra  di  Malebolge.  Inf.19. Quando  noi 
fummo  in  full’ultìrna  chio/lra  Di  Male- 
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bolge  , ficchi  i fuoi  Converfi  Pocean  pi-  1 
re  re  alla  veduta  noftra. 

C<)rtiv6«T['ìiu-  Acconcio  , e atto  a; 
convertirli.  Lat.  quoti  facili convert/fo- 
teft . Gi.tCrptTTOc  . Cr.  1.  J.  ».  Il  quale  è 1 
tutto  convertibile  in  fullanziade’mem-| 
bri  ( doe  tra-,  formabile .)  j 

Conveatimbnto.  Coaverfione, traf- ; 
mutamento . Lat.  converfi»  , immutati» . 1 
Gr.  irte  potò  (urotTointTit . 

CoHmTHt,eCi)im'sTiH;  TraL 
mutare,  trasformare . Lat  .veri  tre,  immu- 
tare . E anche  nel  neut.  palli  ottimamente 
s'adopera  . Lat.verri, immutaci  .G.V.n. 
4j.j.  E montarono  ledette  poflclfioni  più 
di  fiorini  1 5 000. e convcrtiti  a r itaci men 
to  de'  ponti  ( cioè  fi  volfe  , e s’allècnòj 
Cron.  Mor.  E per  quel  modo,  che  inetti 
danari  utilmente  li  convertano,  e fpenda- 
no  per  li  detti  pupilli  ( qui  impiegare.  ) fi . 
Per  Far  rivolger  la  mente  dal  male  al  be- 
ne e più  rado  ancora  dal  bene  al  male;Gli 
Scrittori  facri  dicono  in  Lat.  ccnvcritr» . 
ff.  Per  Gmilit.  Far  mutar  penderò  , votan- 
ti , animo . Liv.  Dee.  j.  Come  Annibaie , 
mindatoin  Ifpagna  , convertì  in  fe  tutto 
l’elèrcito ( cioè  ridufioalla  fua obbedien- 
za . ; §■•  Per  Volgere . Lat.  converttrt,  ver- 
tere. Convertere  gli  occhi  , ec.Dan.  Inf. 
17.C0si.per  nonaver  via, ne  forame.  Da! 
principio  del  fuoco,  in  fuo  linguaggio. 
Si convertivan le  parole  grame  (cioè  tor- 
navano indietro.  Lit.retrocedere .)  fi. Pei 
Termine  geometrico . 

Convertito  . Add.  da  Convertire. 

CotiVEiTi'votE.  V.A.  Convertibile,  vo- 
lubile . Lat . volubili t . 

Convesso.  Il  di  (uoci  del  concavo.  §.E 
Add.  Superficie  convella. 

ConviaVi-  Accompagnar  per  via.  Lat. 
comitati.  §•  Oggi  comunemente  Con- 
volare . 

Con  vi  c t ato'r  b . V.  L.  Ingiuriatore  , 
fvillanegg iatore , maledico,  detrattore. 
Lat.  convicùuor. 

Con  vici'no.  Lofteflo,  che  Circonvici- 
no. Lat.  finitima/ . 

Convincente*  Che  convince. 

Con  vi'sceu.  Provare  altrui  il  fuo  de- 
litto. Lat.  convincere , rtdarguere . $.  Per 
Superare. 

Convinto.  Add.  da  Convincere . 

C o n v 1 t a'*  b . Chiamare  a convito . Lat. 
convivati.  §.  Convitare  : Oggi  anche pi-i 
gliafi  per  Far  conviti. 

Cosvit/to.  Add.  da  Convitare.  Lat. 


co^i 

conviva.  §.  Inforza  di  fu  fi.  Per  Coluti 
che  interviene  al  convito . 

Convitato're  . Che  convita  , che  la 
convito.  Lat.  conviva/ or , 

C o.n  v it  i'g  1 a, e Co  y 1 di'g  1 a- V. A. Cu- 
pidigia, dei  derio,  avarizia  . \tt. cupido, 
avidità s . 

C o n v i't  o . Splendido  deGnare , o cena . 
Lat.  cenvrviam . Alb.  cap  9.  Lo  convitoè 
prefame d'amiftade  intra  li  buoni;  ma 
mtrali  rei  èdifeordia,  e lite  ('Qui  vale  11 
mangiare  infieme , ancorché  comunale, 
che  anche  diciamo  Stravizzo .) 

Convivi  a'*  e • V.A.  Dire  convizio  Lat. 
conviciari . 

Convizia'to.  AJd.da Conviziare. Lat. 
convititi  profctffns , contumelia  affetta/  . Gr. 
KuSi/Sfur/eiroi. 

Convi'zip.  V.L.  Ingiuria  di  parole.  Lat. 
ctnvicium . 

C o n v o c a'*  e . Chiamare  per  fare  adunan- 
za. Lat.  convocare . Gr.iruyxaKt Ir . 

Convoca'to.  Add. éa Convocale. 

C o n v oca  E io'ne.  Il  convocare. 

Convoia're,  e Con voo  1 1 a'r b . Di- 
cefi  deU'Accompagnar  che  che  fia,per  fua 
licurezza . Lat.  forte  comfeciarì  , affoc/ari, 


fiipare . 

Contojo  , e Conv  o'g  1 1 o I Quel  a 
accompagnatura, che fogue che  che  (ìa, 
per  fua  licurezza . Lat.c  enfici  ai  io, affocìa- 
tio  , ffif  ai  io. 

C o n v 0 I r os o . V.A. Da  convitigiaiCu- 
pido,  avido.  Lat.  avida/, cupida  1 . 

C o s v o't  g e r * . Voltare  più  volte.volta- 
re;  e s’applica  a cole  Iporche.  Lat.  volata- 
re  . fi.  In  lìgnif.  ncut.  pali'.  Volgerli,  ij-  Per 
metaf.  Com.  InG  5.  Per  quello  fo  zzi  fil- 
mo peccato  ihipro  , nel  quale  cll’era  coti- 
volta. 

Convolto.  Add.  da  Convolgere  : Im- 
brattato, fporcato  . Lat.  f cedami , lu- 
tulenta/ . 

Con  vtasiONCElu.  Dim.diConvul- 
fione . 

Convulsi o'nb.  Diccfi  Lo  ’n volontario 
intirizzare,c  ritirarli  de’  nervi,e  dc’muf- 
co  i verta  il  loro  principio. Lat.  convulfie. 
Gt.uvctepiòc . 

Convulsi'vo-  Di  convullione,Che ge- 
nera, o fa  convullione . Lat.  convelle»/ . 

Convulso.  Che  ha  convullione  . L*6- 
con  vai  fu/. 

Cooperamento  . Cooperazione . La*- 
cooperatici . Gr.  a-uu%py*ieu 

Cooperante.  Cùc compera,  Cheajut» 
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uni  coppi  d’oro:  Quando  vogliamo  ino- 
ltrare in  quel  tale , o (quietezza,  o eccel- 
lenza . fi.  E da  Coppa  Coppetta,  che  in* 
che  fi  dice  Ventola  : che  è Un  vafctto,che 1 
l’appicca  alle  carni.per  tirare  il  lingue  al-  j 
la  pelle . Lat.  cucurbita!»  . §.  Coppe  : per  j 
Uno  de'  quattro  Temi , onde  fon  dipinte , 
lecartedagiuocare.  §.  E di  qui  in  prò-1 
vcrb.Fir.Trinuz.  Voi  avete  accennatoint 
coppe,  e dato  in  bilioni  : e valeMoftra-i 
re  di  voler  far  una  cofa,  e farne  un'altra.! 
Cosi  anche  Salv.Spin.e  vale  lo  Hello.  Che  ^ 
e’ non  (ìadi  quelli,  che  accenna  in  coppe, 
e voglia  dare  in  danari . 

Copuli  a . Picciol  vafetto  fiuto di  raf- 
chiatura  di  corna  , nel  quale,  mefl’o  nel' 
fuoco,  fi  cimenta  l'arjento  . Onde,di  Ar- 
gento fine  : dicelidi  Coppella.  $.  Per  me  • 
taf.  Car.  Lett.  Io  l’ebbi  per  Poeta  di  qual- 
che lega.manondicoppella.  §.  Per  Vafo 
comune  di  terra  . Lat.  Vafculum. 

Coppitt»'  Vafetto , che  s’appicca  per 
via  di  foocoalle  carni , per  tirare  il  lin- 
gue alla  pelle.  Lat.  cucurbitula  : lo  bef- 
fo, che  Ventofa. 

Còppia.  Due  cofe  inficme  , Pajo:  e da 
uomini  in  fuori  , non  fi  dice  fenon  di 
Cofeinnanimatc.  Lat.por. 

Coppie’re.  Colui,  che  ferve  di  coppa. 
Lat.à  poculis,  pinccrna  j e da  alcuni  porti- 
Ut  or. 

Coppo.  Coll’o  ftretto.  Spezie  di  vaiò. 
Orcio . La*,  dolìttm . §.  Per  fimil.  lo  Con- 
cavo dell’occhio . 

Coprente,  c Covrente.  Cbeeuo- 
pre.  Lat .operiens . 

Coprimento,  e Covrimento.  Il 
Coprire,  e la  Cola,  conche  ficuopre. 
Lar.  operimi»!  um  , operculum . §.  Per  lo 
Congiugnimentodel  mafehio  colla  fem- 
mina . 

Cop  a in  e,  e Covrire  . Porre  alcuna 
cofa  fopra  a che  che  fi  ita , che  l’occulti , o 
che  la  difenda.  Lat .cotperire^egcto,eperirc . 
In  alcune  terminazioni  fi  ufauo  anche  le 
voci  dell'antico  verbo  Cuoprire.  st.  Per 
fimil. Consiungere il  mafehio  colla  fem- 
mina, per  la  generazione  ; ma  fidice  pro- 
riamente delle  Beilie  . E Far  coprire  una 
eifia.fi potrebbe  dire  in  Lar.  admiffuram 
f acero . fi.  Per  ifeherzolodifle anche  dell’ 
Uomo  il  Boc.  $.  Coprirla  voee:dicefi  dell’ 
Impedire  ad  altrui  1’eflcrc  intefo , favel- 
lando più  forte  di  lui . 

Co  p a it  ore,  e Cov  a i tor  r.Chccuo- 
pce.  $ Per  Iftallone.  Lat.  admiffarius . 
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Copritura,  e Co  va  i t(5r  a . Copri- 
mento, coperta.  Lxi.opertmcntum , ttju- 
mentum  . §.  Per  metal. Cavale.  Med.Spir. 
Conciofliacofache  hannogli  altri  peccati 
alcuna  coprìtura,o  Grufa, per  l’umana  fra- 
pilrta.tr. Per loCoprirc,  che  filai  mafehio 
la  femmina,  per  la  generazione  . Lat.  ad- 
mijfttra  . 

Còpula.  Il  copulare:  Congiugnimento. 
Lat.  copula. 

Copvl  rii.  V.  L.  Unire  inficine.  Lat. 
copulare.  §.  E neutr.  pali'.  Congiugnerli 
carnalmente . Lat  jopulari. 

Co  a a’o  o ro.  Cuore;  in  fignif.d 'animo, d* 
ardire,  e bravura . Lat.  audeutta , fidat- 
ila. fi.  EperCuore  afiolutam.  Amar  di 
buon  coraggio,  fi.  I'er  Difidcuo,  «Volon- 
tà. Lat.  voluutas  , cuptditat . 

Co r a Gor  o« a m s n t e.  Valoroùmente, 
iatrcpidamcnte,animofamcnte . Lat.-vi- 
riliter. 

C o a a a o i òt  o.Che  ha  coraggio,che  fi  po- 
ne con  animo  intrepido,!  malagevoli  im- 
prefe:  ardito, bravo.  Lltfident,  audtnt . 

Corni.  Add.  V.A  • Di  cuore,  cordiale , 
aficttuolo. Lar.  iatimus  , maxima t . M V. 
il.  St.  Curai  nimico  del  Comun  di  Fi- 
renze f ciotf  nimico  di  cuore  , capitale) 
Med.  Arb.Cr.  Edì  lanciacorale  tuttola- 
cerato  , ( cioè  feritrice  del  cuore  ; dall’ef- 
fetto .) 

C o a a l l i'n  a.  Spezie  di  mufeo,  che  nafee 
negli  fcogl j del  mare,e  d’attomo  a'  cora  1- 
li.  Lat  • mmfeus  marinai . §.  E Corallina  : 1 1 
Vaffelletto  piccolo  da  remi  per  portar 
mercanzie;  e prende  il  nome,dal  fervice- 
ne principalmente  i cavatori  de’ coralli . 

Corrilo.  Pianta,  la  qual  nafee  nel  fon- 
do del  mare,  e indurifee  all’aria;  Truova- 
fcnc  del  roflb,  del  bianco,  e del  nero,  fe- 
condo’l  Ma  ttiuolo.  J.at,  coralium.  Gr. 
xeupàhKur . 

Corallu'rh.  Cofa  attenente  al  genere 
del  corallo. 

Coralmente.  V.  A.  Cordialmente  . L- 
ex animo,  intimi. 

Cora'me.  Aggregato  di  cuoj.  Paramen- 
to di  cuoi . 

Corampopolo.  Avverbio  prefo  dalla 
maniera  Lat.evale  Pubblicamente  , in 
prefenza di  tutto ’l  popolo . 

C or  a't  a . Intorno  al  cuore . Lat. prteor- 
diaorum  .§,  Da  corata  Coratella  : che  è 
il  Fegato  degli  uccelli  , e desti  animali 
quadrupedi  piccoli,  e de*  pelei.  L-prt- 
eordia.  exta . — 
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Coratella  • Il  fegato  degli  ucccUj,  de- 
gli animali  quadrupedi  piccoli,  c de'  pe- 
la. Lat.  rari*  , jentr. 

Corazza.  Arraaduradcl  bullo,  fatti d.i 
Urna  di  ferro  3 detta  ferie  così  dalla  parte 
principale , ch’ella  difende  , che  è il  cuo 
re.  Lat.  thorax.  Gr.  Stipai, , xapi i fù'KM.'i, 
Oggi  gli  diciamo  aocheCorlaletto.^. Co- 
razza per  fimil.Alam.Colt.z.  Perchè  l’uve 
adombrando  ella  li  feccia  Contro  alla 
nebbia  , e .'1  fol  corazza,  e feudo . fi.  Co- 
razza - oggi  diciamo  anche  a Soldato  a 
cavallo , armato  d’armadura  grave,  e che 
porta  pi  (lòia  incambio  di  lancia . 
Corazzalo.  Facitordi  corazze- 
Corazzi'na.  Lo  fteflò  , che  Corazza, 
Lenza  diminuire . 

Coti  a . Certa  inceduta  di  vimini  , od’ 
altra  limil  materia-  La  t.  c orini,  eanijhum 
§.  Per  Una  mifura  , che  e la  tenuta  di  ef- 
fe corba  Perlina  malattia , che  viene 
nelle  gambe  al  cavallo. 
oiiaccmi'ko-  Diciatti  corbacchfno  a 
perfetta  femplice . 

orIaCchi  o's  e*  Diciamo  Corbacchio- 
ne , o Cornacchione  di  campanile  : a Chi 
non  lì  lafcia  aggira  re,  e muovere  da  paro- 
la , perche  uli  uccelli  non  isbucano  al 
feon  delle  campane  : modo  ballo . 
Corbacchiotto.  Corbacchione. 
Corba'ri.  Andar  gonfio  a maniera  di 
corto. 

Corbello.  Vafo  ritondo  , con  fendo 
piano,  teffuto  di  flrifee  di  legno;  det- 
to in  Litxtrbtr  dojfuaria . Da v.Colt.Mct- 
tiglial  piede  un  corbello  di  cuojaccjCfiu' 
mifura . J 

Corbezzola.  Il  frutto  del  corbezzolo . 
Coriiizoio.  Pianta  di  non  molta  grau- 
dczza  : non  perde  foglia  , fe  il  fuo  frutto 
ritondo,  che  gialleggia  nella  rofl'ezza  , ed 
è grande  , come  una  grollàciricgia . Lat. 
arbutus . 

Con  bici'uo.  Corbo piccino.  Lat.  corvi 
pullus  . $.  Oggi  noi  diciamo  piti  torto 
Corbacchiotto. 

Co*  no.  Sorta  d’uccello.  Lat. coroni. Gr. 
x.ófnx’c  . Da  corbo  Scorbacchiare  : che 
è il  Ridire  i fatti  di  quello,  e di  quello 
per  iltrapazzarloje  Bociare,epaleferrgli 
altrui  errori,  e malfatte . Lxt.xliruju'f* 
Sa  divulgati  . obliqui  , alieuftu  fama  dt- 
trahert . f.  In  proverb.  Afpertare  il  cor- 
bo . La  (fona  e nota  per  la  Bibbia  . $.Di- 
ci .amo Corbacchione , o Cornacchione  di 
caiy panile  : a Chi  non  lì  lafeia  aggirare  . e 


muovere  da  parole;  perchè  uli  uccelli  non 
isbucano  al  fuon delle  campane  : modo] 
baffo . ì 

Coi  bona  - Borfe  comune  de’ Sacerdoti  ; 
di  una  Chiefe.  Gli  Ecclefiafim  dicono 
in  Lat  cor  bona  . 

C or c a'h fi. Coricare.  L. dciumb ere, cubare. 
Corsa.  Fila  di  canapa,  di  lino,  di  feta  , 
e fintili  rattorte  inlieme,  per  nlò  di  lega- 
re. Lat. funis,rcftis . fi.  Corda , per  nictaf. 
Dan.  Purg.  7.  CPogni  valor  portò  cinta  la 
corda,  f.  Corda,  per  ufo  degli  archi . fi. 
Corda  ailòlut.  per  Quella , che  bollita  in 
falnftro,  s’ufepcrdar  fuoco  agli  archi- 
bufi;  e quegli  archi  bufi,  cui  li  da  fuoco 
per  ul  mezzo  , chiamanfi  Archibufi  a 
corda.  §.  Corda:  Sorta  di  giuoco  di  palla  , 
cheli  dice  anche  Palla  a corda,  jr. Corda, 
per  ufo  di  fonare,  fetta  di  minugia  , o di 
metallo.  Lat. . Gr.  %(>pSù . fi. 
Corda , nel  fuJd.  fent.  ma  per  ntetaf.  co- 
nte: Toccare  altrui  una  corda  : c vale  Par- 
larli così  alla  sfuggita  di  alcuno  affere; 
il  diremmo  anche  Toccare  un  tallo.  Lat. 
ohi  tir  alujuid  innutrt.  §.  Corda  del  collo: 
diciamo  Ciafcuno  de’  due  nervi  del  col- 
lo; detti  da’  Greci  «riWvir  , e Celfo  tra- 
duce ttnontcs  ; ma  il  Gazza  , e dipoi  altri 
rendenti.  9.  Corda  : per  lo  Tormento,  che 
fi daa’pretefirex.  Onde:  Dare, o toccar 
la  corda:  che  è lo  fleflb,  che  Collare,  ed 
effercofato  Corda  : col  Legno  innanzi 
del  terzo  calò,  diviene  avverbio,  e vale  A 
dirittura.  Lat.  reSà  .Onde  Ondeggiare  : 
Edere  a dirittura . fi.  Mettere  in  corde  un 
Irtrontenco. 

Corda  maosa.  Quel  Tendine  groffo, 
che  da' mufcoli  della  polpa  della  gamba 
va  al  calcagno.  Lat.  choc  da  magna . 
Corpiggia'ri.  Ellère  a corda  ,aditit. 
tura. 

Cordella*  Corda  piccola . Lat . fnnìcu- 
lus.%.  Per  Quella  piccola  corda,fchiacci*- 
ta  o tonda  /3i  refe,  feta  ,ofimil  materia 
intrecciata,  che  limette  intorno  alle  ve- 
ili  menta,  particolarmente  per  affibbiare, 
o legare  .§.  Quella  oggi  per  proprio  nome 
chiamano  Cordellina . 

Cordili i'n  a • Piccola corda/chiaccia- 
ta  o tonda , di  refe,  feta,  o al  tra  lìmil  ma 
teria  intrecciata,  che  fi  mette  intorno  alle 
vertimehta.  particolarmente  per  affibbia- 
re , oiegare . 

Cor  di'aca*  Pafiìort  del  cuore.  Lat.  fajfìo 
cardiaca.  Gr. xopt utxòr 9ntoc . 

Co  rii  l'Aro.  Di  cuore, o che  v ien  dal  cuo- 
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re  . Il  Cr.l»v  8.  8.  dice  in  Lat.  carditela  a 
Hm.Gr.xa.pSntn.it  i òr. 

Coroiué.  Di  cuore . §.  Per  Ifvifcerato, 
aftettuofo . iM.inumns  tx  animo.  Amor 
cordiale , ec.  $.  Per  Capitale . Cordiale 
inimico  , ec.  §.  Per  Riflorativo , e buono 
al  cuore  . Lat.cerp.rmulceni . Peichc  cor- 
diali ; Pittime  cordiali  ,ec. 

Cordi  alissimaMEnte.  Super!at.di 
Cordialmente . 

Cordialissimo.  Superl.di  Cordiale. 

Cordialmente.  Interamente, con  tut- 
to '1  cuore , con  tutto  l’animo,  fvifccra  ta- 
raente  . La  t.  ex  anime . 

Cordicella-  Piccola  corda . 

Cordici'»  a-  Dim.  di  Corda . Lat.  funi- 
culmi  . 

Cordigliero.  Frate  Francefcano,per- 
chè  v>  cinto  di  cordiglio  . Lat.  Candita 
Franaftsnus  . tifato  da  Dan.  Ini .17. 

Cordiglio-  Funicella  piena  di  nodi: 
Cintura  de’Frati  diS.Franc.ed’altri,  ch'a 
lor  fomiglianza  la  portano  per  divozione 

C o r d o g 1. 1 a'r  e V.  A.da  Cordogliomeutr. 
pad'.  Dolerli  di  cuore  , rammaricarli . Lar. 
cenqueri  , dolere  . f . In  att.  (ignvfie  Far  de- 
gno di  compalEone  , far  compalEoncvole . 
Lat.  lamentabile  reddere. 

Cordogli  e sta  - V.A.  Cordoglio.  Lat. 
cordelinm,  eontjuej tue  . 

Cordòglio.  Dolore,  con  pianto  , <1  la- 
mento, affanno,  pallion  di  cuore  . Lat. 
etrdelium  , contfuejli e . 

Cordogliosame  nt*.  Con  gran  do- 
lor di  cuore,  aflànnofamenre  . Lat.  an- 
xiè , dolcnter . 

Cordog  li  òso.  Dolorofo , compaffionc- 
vole  . Lat.  mifirandus , lamentabili t . 

C o r d 6n  e • Corda  alquanto  più  grolla,  la- 
vorata alia  foggia  di  cordella  , per  diverti 
ufi.  S-EQuefcintofattoaCmiglianaa^i 
corda  , che  li  mette  intorno  a quella  parte 
del  cappello,  che  s’innalza  . jf.  ETcrmi- 
ne  d’architettura  : e vale  Un  certo  nfalto 
a modo  di  corda  , con  che  s’ornano  talora 
gli  altri  membri  dell’architettura. 

Cordov  an  ic'k  E.  Calcola». 

Cordovano.  Cuojo  di  pelle  di  capra , 
detto  da  alcuni  in  Lat. cori.em  eordnbenfe , 
fellis  cerdubenfet  . §.  Quelli  farfetti  di 
cordovano,  oggi  noi  gli  diciamo  Cojetti, 
o Colletti  . E in  Lat.  forfè  fi  direbbe  colo- 
bi mm  ,fc  or  et  um.  Gr.  xaXafltor  Itpfxurtnr. 
E Una  forca  di  quelli  cordovani , che  fon 
migliori,  e vcugonoa  noi  diSpagaa, gli 
chiamiamo  Marrocchini;  forfè  perchè  fu 
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ritrovatoli  modo  di  conciargli , primie- 
ramente in  Majorca.  §.  Proverbialo!.  I 
1 cordovani  fon  rimali  in  Levante,  li  dice 
da  Quelli, che  non  temono  d’eflere  ingan- 
nati. Flof.  418.  g.  Efler  di  buon  cordova- 
no, modo  bafTo:  Edere  di  buone  iorze  , di 
gran  complcflione . 

Coreggia.  Cintura  di  cuojo,alla  quale 
diciamo  anche  L.  orcggina.  L t.  cernita 
i-  Coreggia  : ner  Coreggiuòlo.  §.  Coreg- 
gia : Ilfuono  di  quel  vento,  che  fi  matita 
fuor  per  k parti  di  fotto . 

Co'»  li  G G I a } O • Facitor  di  coregge  e cin- 
ture di cuojo . . , 

C o r e g g 1 a't  o . Strumento  villereccio , 
fatto  di  due  bafloni, legati  infìemc  da 'ca- 
pi con  gombina,  per  ufo  di  battere  il  gra- 
no, e le  biade  : al  maggior  bidone  fi  ìlice 
Manfanile,  call’altio  Vetta,  che  ha  in 
cima  un  materozzolo . 

Corego  Si.  Lo  dello,  che  Coreggia 
La*. corrigia . .et 

Coreggio're.  Coreggia  grande  . Lat. 
compia . 

C o r t g g 1 u o't  a . Elba . Lat.  / emina  In  , 
projerf  inaca . Gr.  vokuyaroe  ùffer . Vedi 
il  Cr.  1.64.1. 

C o R (G  Gloo'io.Stnfcia  di  cuojo  a guifa 
di  nadro,prr  varj  ufi.  4.  Per  boi  tildi  vaio  _ 
CoiiiNDio.  Coriandolo . Lat. tonan- 
drum.  . , . > 

Corica're,  e C o rc  a'r  e « Neutr.  pad. 
talora  lènza  le  particelle  m i,ec.  Porli  giù 
per  giacere.  Lat.  dtcumbeTt,cubart1%. Co- 
ricare, per  mctaf.  Il  tramontar  del  Sole.S. 
Coricare  , in  att.  fìgnilic.  fi  dice  !1  fotter- 
rar  delle  viti , od 'altre  piante,  per  pro- 
pagginarle; edell'crbe,  rerfarlc  bian- 
che, Ricoricare,  fiurch.  Che  quello  vizio 
fottcrra  ti  conca  fqui  per  (ìmilit. delle  vi- 
ti ; ti  affonda  , ti  ficca .) 

Coricato,  e Corca't  o . Add.  da  lor 
verbi . Lat.  reembam  , cubani . 
(ìoiuto.  Grappolo  di  coccole  d’ellera 
Lat.  corymbus . 

Corista.  Colui , che  ordina  il  coro.  Lat. 
e bori  magifier,  c/iercdidafcalus.  Gr.  X°P 
ìiìaaxuXoi. 

Corizza.  Spezie  di  malattfaJLat.  coryia, 
gravido . Gr.xifvtot.  Lib.Cur.  Malat. 
Corizza  è umidita  fuor  di  natura,  ebedi- 
feende  dal  capo  per  le  nate  del  tufo, e fem- 
pre  crefce  per  freddo , e per  caldo . Co- 
nzza fredda  fi  è , qnandu  dal  cervello  caf- 
ca  alle  nari  quantità  di  catatrofbvcrchia, 
c focofà . 

Co  *- 
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Cornacchia-  llccellofimile  alcorbo, 
ma  a guanto  minor  di  lui . Lat.  carni* :.  §. 
Lediciamo  ancora  Gracchia  , forfè  dal 
fuon  della  voce,che  ir  anda  fuori  : e i Lat. 
gracalns . §.  Cornacchia  , eCornacchio- 
ne  : diciamo  A chi  favella , e cicala  aliai, 
e lènza  confìderazione . Lzc.  garriti  ai . §. 
B quelli  sì  fotti  cicala  menti  fi  dicono 
Comacchiamcnti,  e Scornacchiamenti . 
e da  quelli  Corna^chiarc  , e Scornacchia- 
re . §.  Cornacchia  di  campanile  : diciamo 
A perfona cupa. 

Corn-acchi/ambkto  . Cica  lamento 
fconlidcrato . Lat.  intpta  Ine  ut  io. 

C o r nac  c h i a'r  e.  Far  cornacchia  men- 
to . Lat.  carme  ari . 

2 o r n a cc  h i o'n  * . Che  cornacchia,  Lat. 
garrula! , blatero . 

C or  n a musa  . Piva  , finimento  mufica- 
le  di  fiata , compollo  d'un’otro  , e dr  tre 
canne,una  per  darle  fiato,  e l'aìtre  due  per 
fonare.  In  Lat.  potremmo  dirle,  tibia, 
fintila , ma  non  propriamente.  §.  In'pro- 
verb.  E1  mi  vuol  forcornamufa;  cioè  , L' 
mi  voi  dare  ad  intendere  cofa  non  credi- 
bile jollravagante. 

Cornasi.  V.  A.  Sonare  il  corno . Lat. 
buccinar i . §.  Cornare  : diremmodtlno, 
dal  quale  veniffe  cattivo  odore  : £?  corna, 
o e'  tuona  il  corno  ( modo  baffo . > ^Cor- 
nare gli  orecchi  .■  dicefi  a Quel  poco  di  z u- 
fol.Ojche  talor  vi  fi  lente  dentro.  Lat.  tin- 
nire a urtt  ; chequando  e’fi  fente  , fi  dice 

^ per  baja:  Qualcun  ragionadi  me. 

-ornata.  Colpo  di  corno.  Lat.  cornuum 
iti  tu . 5.  Dare  una  tornata  . Lat.  corna 
: pelerò . 

^ornatiua.  Pieeoi  colpo  di  corno . 

-ornatóre.  V.A.  Sonator  di  corno. 

^ Lat.  baccinator,  comiccn  , corn. cataria! . 

Cornatura*  Qualità  , o foggia  di  cor- 
no. if.Effer  della  (iella  cornatura.  A ver  gli 
llefli  concetti . Lat.  ejmfitem farina  effe ,’ 

CÓr  ns  a . lina  delle  tuniche  componenti 
l’occhio.  Lat.  cornea  , 

Corneggiare.  Menare  in  qua  , e’n  là 
le  corna . Lat.  cornuaiadare . §.  Corneg- 
giare, e Cornare,  dicono  i contadini  a 
Quel  mancamento  de’  buoi , del  mandar 
fuori  per  le  patti  di  dietro  il  vento  troppo 
frequente  ; prefa  la  metaf.  dal  fuon  del 
corno.  1 

Cornetta.  Strumento  muGcalc  di  fe- 
to . buccina,  tuba  cornea , rsrBM.Gr. 
ffcvxetrtrnpto»  . §.  Cornetta  , o Cornetto  .- 
è nnàinfegna  di  compagnia  di  cavallerìa. 
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ed  è piccola.e  di  forma  quadra. J.Cornet- 
ta:  li  chiama  Colùi,che  porta  la  cornetta . 1 
s.  Cornetta:  per  la  Compagnia,che  mili- 
ta fotto la  (iella  cornetta. 

Cornetto.  Dim.di  Corno.  § .Cornet- 
to: perfimil.Red.Inf.  14 1.  Se  farete  nflef- 

' lione  a quelle  tante  forte  di  galle,  galloz- 
zole, di  coccolc.di  riccj.di calici, dicor- 
netti,  di  lappole,  che  fon  prodotte  dalle 
querci.§.  Cornetto  per  Sorta  di  ffnimen- 
todi  fiato,  ff.  Cornetto:  per  Quel  la  tra- 
vet fa  , ec.  che  li  pone  da  capo  de’  broncó- 
ni ,fu  per  la  quale  li  raandan  le  viti.£.Cor- 
netto:  per  quello  llruraento  a foggia  di 
coppetta  per  trar  fangue . $.  Cornetto,  per 
Quel  bernoccolo,  che  fi  fonno  in  cafcando 
i fanciulli . • 

Corn|ce.V.L.  Cornacchia  . lAt.  ceraia  . 

Cornice.  Ornamento  , e quali  cintura 
d i fàbbrica  ,e  di  edificio  , la  quale  fporge 
infoora.  II  Budéoledice  in  Lat  corona 
arata  ; benché  fecondo  Vitruvio  corona 
vaglia  più  rollo  Cornicione.  5.  Anche  all’ 
Ornamento  de’  Quadri  , o limili , fotto  a 
quella  fimilitudine .-  fi  dice  Cornice.  $. 
E Scornicare  : fi  dice  del  Lavorar  marmo  . 
legno,  oGnul materia,  quando  fc  ne  fo 
la  cornice. 

CoRNicuLo,e  Co  rn  ieri  la. Dira, 
di  Corno . 

Co r Nic ola'**  . Fatta  a maniera  di 
corno. 

Corn«cola'to  . Piegato  in  forma  di 
__  corna . 

Córnio.  Corniolo.  Sorta  di  albero . 

Corniòla,  e Còrni».  Fruttodel cor- 
niolo . L*t.  cornata,  ni.  §.  E Corniola:  per 
Sorta  di  pietra  dura. 

Còrniòlo  , e CÒrnio.  Albero , che 
ha  il  fuo  legno  duro  : produce  il  frutto 
lunghetto  .Gmileall’ulira  , edi color rof- 
fo,  e di  fapor  lazzo,  e affo  , quando  è ma- 
turo. Lat.  cornai . 

Corno.  Quell’Offoduro , eacuto,  che 
hanno  alcuni  animali  quadrupedi  in  te- 
tta, Nel  numero  del  più  fi  dice  1 corni , e 
Le  corna;  ma'lfecondoèpiù  in  ufo.  Lat, 
corna.  §.  Pet  Sorta  di  vaiò  da  bete,  forfè 
dalla  materia, o dalla  figura  . §.  Per  firnil. 
diciamo  anche  Corna:Qucllc  delle  chioc- 
ciole, e delle  lumache.  §.  Purperfimi- 
lit.  delle  corna  degli  animali  1 fi  chiaman 
Corna  le  Due  punte  della  Luna  nuova  , e 
de’  lati  di  moire  colè  ; come  Altare,  cro- 
ce , efercito,  c limili . g.  Por  Ciaftuna 
delleduecavità  , in  che  fi  dirama  ['utero 
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di  alcuni  animali . §•  Per  le  Braccia,n  ra- 
pii de’  fiumi  .§.  Per  Iftrumento  di  fiato  , 
fitto  a fimiglianza  di  corno  , o talora  del- 
lo fletto  corno.  Lat.  cero».  ff.  Per  un  Gui- 
dalefco  particolar  de’  cavalli . Vedi  il  Cr. 

o.  t7.t.5.  Per  Alterigia  . arroganza  , info- 
iata , orgoglio. Perdinotareil difb- 
nor  del  marito , cui  la  raoglieabbia  rotta 
la  fede.  Onde  Far  le  corna  ; fi  dice  del 
Romperla  moglie  fedeal  marito, che  an- 
che Putivano  i Gre  i in  proverbio  ; Artc- 

nud.ùb.i.xi/**-*  ruHr . Lat.  carnuafa- 

tere, cioè  adulterai,  mmchari . Dicefi  an- 
che in  quello  medelimo  fentimcnto  Por 
le  coma,  fpuntar  le  corna,Ievarfi  le  coma, 
e GmiU.5.  Per  metafcd’Ogni  altro  difono- 
re.  Lat.  dedecutjgnommia . 5.  Per  prover- 
bio : Averle  coma  in  feno,emetterfele  in 
capo.-  cheè  Quando  uno  manifcilaifuo’ 
difonori  occulti.  §.  PerGergo.il  Boc.Nov. 
17.17-  dille.  Non  avendo  mai  Caputo,  con 
che  corno  gli  uomini  cozzano . ff.  Recar- 
li uno  fulle  corna  : cioè  In  difpetto  , e in 
odio;  che  anche  diremmo  Recarli  in  urto. 

p.  Aver  fulle  corna:  Avereinodio.  Lat. 
odio  frtfi qui. 

Cojho'to.  i_hc  ha  corna , o che  e diltin- 
to  a miniera  di  corna . Lat.  cornuta! . $. 
Cornuto:  Sorta  d’ingiuria,  che  fi  dice 
anche  Becco  corndto . 

Cobo.  Adunanza  di  cantori  , comune- 
mente in  Lat -cherus.  Gr.  vapir . $.  Per 
Luogodove  fi  canti  Per  Semplice  adu- 
nanza , moltitudine,  fchicra.  Lit.cho- 
tu  1 , tatui . * 

Coro.  Nome  di  vento , ch’è  tra  Ponente  , 
e Mae  Uro.  Lat.  rara». 

Corollario.  Aggiunta.  Lat.e»n>//«- 
rium  . Gr.  -ràfia  fa*  • 

CoioUiu  o.  Add.Bnt.  Pone  qui  una 
condufion  corollari*. 

C o » o'h  a . Ornamento  di  varie  matcrle,e 


Mae  (li  regia . Lat.  Majrjtas  regia.  9.  Per 
Gloria  .onore.  Lib.firail. 7.  La  femmina 
favi* è corona  del lavio  marito.  5.  Perlì- 
tnilit. Cerchio,  circondamento,  circon- 
ferenza. Lat.  crrculus , carena . ff.  Perla 
Cherica  , die  i Preti  portan  fonata  fo- 
pra  latefla  , radendone  in  cerchio  qucl- 


pr*  lateita  , radendone  in  ccrcnio 
fa  parte.  5.  Per  Ghirlanda  , ornamen- 
to femminile  da  portarli  in  capo.  §•  Pcf  1* 
Suprema  parte  dell'unghia  ddle  beine,, 
che  confina  co' peli  delle  gambe.  §.  Perl 


propria  frafe , efpti  mente  tale  operar.io 
ne  d’agricoltura  diciamo  Degli  arbori  .■ 
Tagliarli,  ofeapezzarglia  corona,ejuan- 
dofitaglian  lor  tutti  1 rami  . 5.  Per  una 
Sorta  di  moneta . ff.  Per  Quella  filza  di 
pallottoline  bucate  . Ji  varie  materie  , c 
logge,  per  novero  di  tanti  pater  noièri  , 
c àvemmarìe,da  dirli  a reverenza  di  Bio, 
o della  Madonna . 

CoioNAjo,  Che  fa  le  corone . 

Coronamento.  Coronazione . §.  Per 
metaf.  Ornamento.  Latin,  ceromamen- 
tum . 

Corona'rr.  Mettere,  o porre  altrui  la 
Corona . Lat.  carenare,  coronata  capiti  im- 
poncrt.ff.il  Gufi  anchenel  fènt.neutr.palT. 

§.  E per  Circondare . Lat.  circundare . §• 

E perCoprire. adornare . 

Cor  os  a't  o.  Add.  da  Coronare  : Ador- 
no di  corona . Lat  carenata! . Dan.  Par. 
ad.  Coronata  fiamma  ('cioè  cinta,  e cir-  j 
condata . 

Coronari  o'n  i.  Il  coronare . Lat.  tara-  I 
maria. 

Corono  In  a.  Piccola  corona . Lat*  ce-  I 
rolla.  , J 

Coronetta.  Dim.  di  Corona . L*t.  r*- 
_ ralla  . I 

Corpacciata.  Fare  una  corpacciata  d’  j 
una  cofa  , mangiarne  in  gran  quan-  j 
tità  . Diremmo  anche  gran  mangia-  I 
ta  . ff.  Per  fimilit.  Fir.  Difc.  An"  La  | 
quale  alla  barba  del  marito , ec.  fi  are-  I 
va  fatta  una  buona  corpacciata  degli  I 
amori  fuot. 

Corpa'ccio*  Pcgg.di Corpo . J 

Coipiccivto  . Grotto di  corpo . Lat.  I 
corpulenta! . ff.  Per  fimil.  Vegez  Hanno  | 
ancóra  , ec.  còfani  corpacciuti , co’  quali  I 
la  terra  fi  porta  . 

Corpacciuto'» e . Accrefc.di  Cor- 
pacciuto. 

Corpicciuo'ao.  Corpo  piccolo,  ede- 
bole . Lat.  corpufiulum  . 

Cokpicello.  Corpi cciuolo. 

C o k p 1 c in  o . Dim.  di  Corpo.  L«-  tot-  I 
fufculum. 

Corpo.  Materia  tangibile  , e vifibile.Lat. 
corpus . Nel  numero  del  pili  fi  trova  ferir- 
lo appretto  gli  antichi  I corpi  , e Lecor- 
pora . §.  Corpo  : per  La  parte  corporea  del  I 
compoflodell’animale  . Lat.  cerfus.  }.  ! 
Corpo  di  CriBo  > dicefì  il  Sa  grani  tato  I 
dell'Altare;  perchè  è,  dopo  la  confàgra-  I 
zione,  trasformato  nel  vero,  e reale  C«r-  I 
po,  e Sangue  di  Dioumanato.  Lafcfc  j 
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delCorpodiCfiflo:  Il  giorno  , nel  qua- 
le fi  folcimi  in  l’iftituzione  di  quello 
Santi  (fimo  Sagra  mento,  che  volgarnien. 
te  con  maniera  latina  fi  dice  Corpus  Do- 
mini . $.  Corpo  : per  Panda . $.  Corpo  • 
per  meutTutu  la  mafia  infieme  unita  di 
molte  parti  ridotte  in  una , come  Corpo 
della  Repubblica , olì  nuli . §.  Corpo  di 
Navilio  : per  Gufcio . $.  Corp  di  guar- 
dia: un  Numero  di  Addati,  che  fiano  in 
guardia  ; ed  altresì  Luogo,  ove  eglino 
Hanno  in  guardia.  §■  Corpo  di  Compa- 
gni : doè  Congregazione  d’uomini,  in 
numero  fufficiente  adunati.  §•  Corpo  di 
bottega:  Tutti  gli  cfiètti,che  vi  fon  den- 
tro . 0.  CorpodiGalcm , Corpo  di  Bar- 
toli.  ec.perTutte l’opere di  Galeno,  e 
di  Bartolo,  e..  5-  Combattere  a corpo  a 
co  po,  o corpo  a corpo.  lat.  Ji  anulari  cer- 
t amine  (ugnare.  §.  Nafcereaun  corpo, 
e nati  a un  corpo  : fi  dice  de’ geme 'li. 
Lat .gemelli.  §.  Guadagnar  del  uo  cor- 
po : Far  copia  di  fe  per  pretto.  § Ridur- 
re 3 un  corpo:  cioè  Fare  un  comporto . 5. 
Andar  del  corpo:  Cacare.  Lat  .cacare. 
0.  Muovere  , e fmuovere  il  corpo  : diceli 
del  Far  cacare  . Làt.  vevtris  tffiuvium  pro- 
vocare, alvumeiert . S,  Avere  il  benefi- 
zio del  corpo  .•  Cacar  con  faciliti . Lat. 
v entrem  hauti  difluulterexoiterare . §.  Far 
corpo,  ofimili,  delle  muraglie  o altro 
fi  dice  Quando  gonfiano  3 ed  efeono  della 
lor  propria  dirittura . §•  Aver  buon  cor- 
po : dicono  gli  Speziali  a’  Lattuarj.quan- 
do  non  fono  ne  troppo  fodi , nc  troppo  te- 
neri . 5.  Corpo  {atollo  .anima  confolata  : 
Quandoakuno,  non  prima  pinto’giù  il 
boccone,  fi  pone  a poltrire . 0-  Corpo  fa- 
tollo  non  crede  al  digiuno  : proverbio  di- 
notante , che  non  apprende  il  male  altrùi 
chi  nonio  prova.  $.  A malincorpo:  pollo 
av  verbialm.  Di  mala  voglia  , mal  volon- 
| tieri.Lat.4grj. 

Coipoi »i e . Add.  Di  corpo  , che  ha 
corpo.  Lat.  eerf  traiti , corporea! . La  For- 
za corporale  ec.  Condannatone  corpora- 
le (cioè  nella  pedona  ) Venirea  corporale 
battaglia  (cioè  à corpo  a corpo)  Corpo- 
tal  nimico  ('cioè  capitale)  Veleno  corpo- 
talefcio  morule .) 

Coitoiui.  Surt.Quel  pannicello  di  h- 1 
no  bianco,  fulqualepolailPretel’OHia 
contattata  ; detto  da’  Teologi  in^Lat. 
e epurale, 

C otpoiuiiiixn-  Col  corpo  . lat. 
| c orporalìter  . $.  P«  fecondo  li  cor- 


po . Amar  corporalmente . , . 

CorporaTu'r  a.  Tutto ’l  comporto  del 
corpo.  Lat.  corporatura , carfari!  habitus . 

C o a p o'r  e o • Che  ha  corpo , del  corpo . 
Lat.  cerf arem . 

Corpulento.  Gravedi  corpo,  grado  . 
Lat.  corpulenta! , obefut.  §.  Per  Di  gran 
corpo. Mor. S.Greg.  11  cammello,  ani- 
male sì  corpulento,  ec. 

Corpulenza»  Altratto  di  corpulento . 
Lat.  carfulttttia . 

Corpuscolo»  Piccolo  corpo. 

Corpo  sdÓmini»  Modo  tutto  latino:fi- 
gnifica  appreflo  di  noi  il  Santiffiino Sa- 
gra mento  dell'Altare , per  eflere  in  erto  il 
vetoCorpodi  CrilioSipnor Noftro . §.B 
per  la  Fetta , che  fi  celebra  in  memoria 
deU’itìituzionc  delmedefimo  Sacramen- 
to, dieci  giorni  dopo  la  Pentecorte . 
Corpo'io.  Corpacciuto,  che  anche  di - 
lemmo Panciuto . ir. Per  Grofio,  dento, 
e pieno. 

Corpo  zzo»  Dim.  di  Corpo.  Lat.  cor, 
fufculum . 

Corre.  Coll’e  largo  . Sincopa  , di  Co- 
gliere, vedi  Cogliere . 

Correo  a h e . Arredare  , fornir  di  maf- 
ferixic  , d’arneli , di  fhumcnti  ; prepa- 
rare, ec.  Lat.  i»jf  r tetre.  §.ì*er  metaf.  Ador- 
nare. 

Corredato-  Add.  da  Corredare.  Lat. 

inftruSut. 

Corredo.  Arredo,  fornimento,  guer- 
mroenco  . Lat.  iajìrumcntutn  . §.  Corre- 
do : diciamo  anche  alle  Dónora  delle  fpo- 
it . E oggi  c’èquafi  rimafo  folo  in  queflo 
lignificato  . I Legifi»  dicono  Lat.  parar- 
puma, ovvero  bonafaraphernaliaS  Gre- 
ci rapate pta .$.  Corredo.  fi  u.sò  per  Con- 
vito . Lat.  cortvrviuru  • Onde  Cavalierdi 
corredo,  perchè  quando  pigliavanoil  gra- 
do della  cavalleria , facevano  un  convito 
pubblico . 

C or  reB  g e NT  e .Che  cottene.  Lat.car- 
rigtm  ftafigaot. 

C O R « B o o E R I • Gaftigare;  ridurre  a ben 
lare.  Lat.  correi  tre  ^aftigare . §.  Corregge- 
re : Parlaodou  di  firritture,deliberazioni,  | 
efimile:  yale  Purgarle  daglierrori,eri- 
moderarle.  Lat  emcatUrt.^.  « orreggere, 

? per  mecaf.  Cr.1,4, 15. Se  l'acqua  fi  co!eri,(i  , 
correggerà  la  Aia  malizia,  cc.§  Corregge- 
- te  : per  Governare.  L»t.gubrrnart.$.Cor- 
! reggere,  in  fignif.  neutr.  pafllRiconoAere  , 

, | e lafciate  1 folli  commtffi’ ptopr j di- 

J»  . fetta; ravvederli.  't.  f :o  » 
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• Correggimentò.  Il  correggere  .§.  E 
per  Governo . 

Cor  reggitóre.  Che  corregge  . Lat. 
coma  or,  emendato* . f,  E per  Principe , e ( 
Signore . 

CorreggiuÓla  . Sorta  d’erba  .Lat. 

. folygonnm . 
iCorreggivÓlo.  Crogiuólo . Lat./w/i- 
rium  vai  . Gr.  %*nvrdff*>r . 

' ' C o r r t G N AR  E • Regnare  infirme  , edere 
i a compagnia  al  regno . Lat.  Jìmul  regna- 
re, corregnare, dice  il  Traduttordella  Btb- 
i bia . Gr.  c-ju.Co.at'kt'jnt  . 
ìCorrelat  x’v  o . Termlnedclle  fenolo  , 
che  ha  correlazione . Lat.  corrtlaervnt . 
.Coire  laziòne.  Aflratto  di  correlati- 
vo . Lat.  correlatiti . 

Corrente  . Che  corre  . Lat.  enrrens  . 
Giorni  correnti  ("veloci ) Lingua  corren- 
te ffeiolea  ,fpcdita  ) Corrente  par!are(fol- 
lccito,  pretto ) L’opinion  corrente  (co-  ' 
mune,  vulgata  . ) §.  Anno  , e Mefe  cor- 
rente: dicefidi  Quello , nel  quale  fi  par- 
la , o a cui  fi  riferUce  il  difeorfo.  $.  E Cor- 
rente afiolut.  per  lo  ftefl'o , fenz’aggiunta 
d’anno,  ec.§. Conto  corrente;  termine 
mercatanteico:  evale  Quel  conto,  ove 
giornalmente  fi  aggiungono  partite  . §. 
Moneta  corrente. 'per  Quella  , che  corre 
comuncmente,e  con  prezzo  determinata- 
mente. $.  Strada  corrente:  lo  ftefl'o,  che 
Strada  battuta  ; frequentata  . §.  A penna 
corrente  ; pofto  avverb.  per  Quello , che  i 
Latini  dicevano  cimenti  calamo . ff.  Cor- 
rente: fiutò  vagamente, per  Difpofto, in- 
chinato, pronto . ì.it.prcnut , froclhrit , 
velox.  Rof.Vit.Fil.Pand.C  hi  governa  non 
dee  cfler  corrente  ( cioè  troppo  pretto  a ri- 
folvere.)  ff.  In  proverbio  : ÀI  pigliar  non 
cfler  lentè;  Al  pagar  non  efler  corrente . 

Corrente.  Suftant.  in  femm.Acqua  che 
1 corre.  L,  oc*» a frofiutnt , La  corrente  del 

mare.  E quella  de’ fiumi  : fi  dice  anche 
Conia . §.  Corrente  : fi  dille  p*  Cavallo 
corridore . I Corrente  in  male,  per  Cia- 
fcan  di  que*  travicelli  fiottili , che  fi  met- 
ton  Be’  palchi , o ne’  tetti  , e fra  trave  e 
trave  . Lat.  tigillum  , tignai . ff.  Corrente 
pur  femm.  per  Una  lòtta  di  ballo . 

Correntemente.  A coifia,  fipacciata- 
mente,  fiiriofiamcnte  , repenti nani  ente . 
La  t.  ctltiirtr , repenti,  curjìm . 

Córrer  E.Ptoprio,  per  Andare  ctraeftrc- 
ma  velociti . ' Lat.  correre . $.  Correre,  fi- 
gura t.Boc.VitiDant,  io.  Secondo  laqulli- 

ti  del  Mondo.che  allora  correva  . ff.  Cor- 

— 


rere,  in  attiignif.  Correre  un  cavallo  : che  1 
vale  Farlo  correre,  fiendovi  fiu  i’uomo.Lat. 
equam  ad  cnrfum  concitare . Boc.Nov. } 1. 
16.  Andava  a correre  le  giumente  (qui 
fetiti'm.  oficeno . ff.  Correre  gioftra , Cor- 
rergiollrando.  S.Correrl’aringo  ••  Gio- 
ftrare . E per  metaf.  in  lènti  m.olccno , lo 
usò  il  Bocc,  Nov.  81.  i.f.  Correr  lance, 
alle  , c limili  : dicefi  de!  Gioiirare  con 
lancia,  afta,  o Umile.  $ Correre  il  pa- 
lio: cioè  per  Avctcil  palio  . Lat.adlra- 
vinm  correre . §.  Currere  altrui  la  cappa  : 
vale  Rubargliele  in  correndo.  Lut.pal- 
Imm  curjìm  fntferifere  . §.  Correr  Pro- 
vincia , terra,  o fintile  : lmpadronirienc 
perforza  . §.Correreii  mare  Navigare . 

■ 11  Boc.l’usòcolla  prepofixionc  Per. ^.Cor- 
rere: per  Seguire,  ff.  Correr,  o non  cor- 
rer moneta:  vale  Contrattare  con  mone- 
ta , ofienza.  §.  Correre,  onon  correre 
' una  tal  moneta . dicefi  Del  non  cfler  ri- 
cevuta , o efler  ricevuta:  fere,  o non  far 
pagamento.  §.  Correre:  In  lèntimento 
den’aèlumcftde’Latinijl’usòil  Petr.Son. 
no.  Per  quel  ch’io  lento  al  corgirfrale 
vene  Dolce  veneno  , Amor,  mia  vira  è 
corfa  . §.  CotreT  la  medefima  fortuna , o 
limili:  è Correre  la  fortuna  d’uuo,  ocon 
uno.  & Correr  pericolo , e correr  rifichio . 
Mart-Lctt.  Sea  me  non  correflè  altro  dan- 
nofcioc  nonmiavveniflc.  ) jr.Con*re:fi 
dice  di  Tutte  l’operazioni  del  corpo,  e 
dell’animo  , che  fi  fanno  velocemente  ; 
come:  Correre  agli  o chi , alla  villan- 
ia bocca  ,c  limili . §.  Correr  nell'animo, 
nella  méte,nella  memoria,  o per  l'animo, 
per  la  mentc.per  la  memoria  . Vale  venir 
in  mente,  venir  nell’animo  , cadere  in 

E enfierò.  5.  Correre  una  taIcolà,e'Corrcr 
iaflolut.fi dice  dcll'Operare  inconfide- 
ratamente.  §.  Correr  a furia:  Operare  lèn- 
za maturiti,  e confid emione  . §.  Corre- 
re alla  grida  : c dicefi  del  Laficiarfi  trapor- 
taread  opinione,o.rifijluzione  dal  l’altrui 
• voce,  lènza  eliminante  le  ragioni^  la  ve- 
rini. §.  Conere  in  fignific.  (fi  Scorrere  : c 
dicefi  di  Colè  lubriche  , unte  , e agevoli 
a fidrucciolare.  ff.  Correr  dietro  acmi  fòg- 
ge : Far  del  bene  a chi  noi  vorrebbe . §. 
Correre  un  paefie , e il  mondo  , o che  che 
fia  per  fiue»  5 modo , con  che  dinotiamo  I’ 
1..  irta  re  fbverdua  franchezza,  e sfacciata  ai- 
fierezza  in  che  che  fia . $.  Correre  ad  dodo 
altrui  .■  dicefi  dell’Inveftirlo.  Lat.  adoriti, 
1 aggrotti,  invadere.  §.  Correr  voce , correr 
fema  , e fintili  : vale  Efler  voce , ec.  §. 
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Comere.fi  ufa  per  dtnotardiftèrenza,  to- 
me nel  giuoco /E’ vi  corte  mil  'e  feudi  jcxoè  : 
La  perdita  afeefe  in  tutto  a mille  feudi . E ! 
nelle  reifure  , o pefi  : E'vi  corre  un’oncia, 
e'ri  corre  due  braccia  ; cioè  Ka  differen- 
za dall ‘altro  accennato  fue  due  braccia  , 
un’oncia,  ec.§. Correr  fortuna  : dicefi'  del 
Trovarli  in  Mare  con  burrafea.  Coner 
la  polla  : vale  Correre fu’ca valli,  muran- 
doli di  porta  in  polla . $.  Correrei:  ftra- 
de,  le  Città,  o limili:  fi  dice  del  Cam- 
minarvi molta  gente.  §.  Correr  del  tem- 
po. $.  Da  correre  Scorrazzare  : che  è il 
Correre  in  qua  , è'tila  inrerrottamente  , 


e per  giuoco;  proprio  de’fanciulli , e de- 
gli animali  giovani.  §.  E pur  da  correre  , 
Stracorrere.-  che  è Correr  forte,  e fenza  ri  - 
tegno.§.  In  proverbio  : Chi  corre  corre , 
e chi  fogge  vola  : per  Dinotare  la  velociti 
del  (uggire.  - ; 

C o a a s * i’a.  Lo  feorrere  , che  fanno  gli  ' 
efercitiper lo paefe nimico, guadando  , 
renandolo.  Lat.incurfio. 

Correttamente  . Con  modocorret- 
to , con  correzione , 

Ceutiri'ro.  Che  corregge.  Lat.  cerre- 
cirvus.  Gr.  S'npScvrixii. 

Co*»btto.  Add.  da  Correggere.  Lat. 

, correBnt , emendatiti . ’ . 

Correttóre.  Che  corregge.  Lat.  cor- 
re B or  , emcnd.itor . §.  Per  QuclSacerdo- 
tf , che  nelle  Congregazioni  drlaici  am- 
niftta  loro  i Sagra  menti,  e vigila  a’buoni 
collumi,  Lat.  corre  Ber. 

Corr  ez  j6n  e. Corre ggimcBto,  e emen- 
dazione. Lat.  correBio . 

Corrido  , e Corri'vo.  Bergolo. 

Corridóio  , e CorritÓjo  . An- 
dito fopra  le  fàbbriche  , per  andar  dall’ 
una  parte  all 'altra,  da  alcuni  detto  in  L. 
feritila . 

C o r r ij>  o'r  e.  Sufi.  Corridojo.  §.  Per  Chi 
hi  correr. e.  - 

Corridóre.  Add.  Che  corre  j E fi  ufi 
talora  coll’articolo  a maniera  , e in  forza 
di  filli.  come  gli  altri  noliri  add.L.  curjor. 

CoEEir'iB  , e Corr^ie'ro.  Da  cor- 
rere: Quegli  , che  fi  manda  a portarle 
lettere  , correndo  per  le  polle  : meffo.mef- 
fà«®iere  , mandato. Lat.  Mar- 

ciale lo  chi  amò  enr/pr.  §.Epei  fimilit.  il 
Petrarcha  il  di fle  degli  Angioli,  Son.lo$. 
V In  alcuno  degli  autori  antichi  li  trova 
:toin  vece  di  Corrière  Correre . * 

CotaiM  ss- to.  H correre .trapaffamen- 
to Lat.  turfus  ut . §.  Parlandoli  di  eorfo 


di  cavalli  in  gioltra  , o cole  limili  : li  dice 
propriamente  Carrièra. . < 

C o r ris  pcvnd  ente.  Che  corrifponde  , 
che  ha  proporzione,  convenienza.  Lat. 
etngrutns , rifondo»! . §.E  Corrifponden- 
ti  in  forza  di  full,  chiamano  i mercanti 
Co'oro,  co 'quali  fon  foliti  di  tenére  com- 

* merzio  di  lettere  , e negoziare . r 

Cor  r ispondrnte  mente-,  -Con  cor-  . 
rilpondenza . ; 

CorrIeposdekza.  Il  corrifpondcre. 

Co  i R IIP  o’n  diri.  Confarli , aver  .preti- 
porzione,  convenienza.  Liuecogruete , 
rei  fender  e . 

Corrito'jo.  V.  Corridojo. 

Corri  t Óre.  Corridore  full.  Lat.r«r/«r, 
txcurfor . 

Cokritiici.  Yerbal.lemm.Cbe corre  . 

C o * r l'v  o.  Corribo  . 

Corroborante-  Che  corrobora. 

Corrobora 're.  Confermare  , fortifi- 
care, dar  forza  Llt.cìrroiorsre . 

Corroeor  a'to.  Add. da  Corroborare. 

C or  R.o  1 or  a z i òse  • Il  corroborate  ■ 
l_xt.fi  ahiltmentum , firmitele  , roknr. 

Cor  rodimento.  Corrofiooc..  . 

Co  r r 6 de  r s.  Rodere  , confumarc  a po- 
co a poco.  Lat.  corrodere,  §.  Si  afa  pare 
in  neutr.palT. 

Corrómpere.  Guadare  , contamina- 
re , putrefare.;  E non  che  in  att.(ìgnif. 
manelneutr.  pali,  c anche  informa  di 
neutr.  allolut.  s’adopera  , e figuratamen- 
te a molte  colè  fi  trasporta.  §.  Per  Viola- 
re, torre  la  verginità.  ;r.  Per  metaf-Cor- 
rompere  uno  : vale  Indurlo  condonativi , 
o mezzi  limili , a fare  a tuo  prò, quel  che 
non  conviene . f.  Per  Compire  nell'ulti- 
mofigtiific.  eintalcafo  t’ufa  nel  neutr.  ■ 
pali. che  fedi  alcuno  fi  parìa  , chcaltruil 
deflè  cagione,  o modo  di  ciò  fare,  anche  » 
ncll’att  ,s’adopera.Cr.ó.67.5.La  lattuga  , 
ec.  anche  il  fuo  feme  dato  a bere,  foccorre 
a coloro,  eli  e fpeQo  fi  corrompono  ( cioè-  - 
fpargono  il  feme  in  fogno-.  ) ; ! 

Corrompe'vole.  Atto  a corromperli  , 
edaefier  corrotto. 

C or r omp i mir t o.  Corruzione  . Lat. 
corra ftio . 

Corrompitóri.  Che  corrompe.  Lat. 
corrHpter. 

Corrosióne.  Rodimento,  o corrodi- 
mento.  Lxt.cerrofie . 

Corrosivo.  Add.  Che  corrode.  Latin. 
corrofivut.  Gr.  tfpurixòf . <T  ut/l  pur  ixAt  . 
ff  . Si  ufa  pure  in  forza  di  Su  IL 
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Corrotta  meste.  Con  Corruzione .. 
L*t.  corruptè . 

Corrotto.  Guailo,  contaminatoseli 
dice  così  dell  animo  , come  del  corpo.  L. 
ccrrupeui.  §.  Per  Violato,  contrario  di 
vergine . 

Corrotto.  Sull.  Pianto,  che  fi  1 a a’mor- 
ti.  Lat.  luSm  funebrri.  Gt.tiiS&c  . §.  £ 
per  Dolore  genetalmcnte . 

C o r r v c c i a'r  r-  Neutr.  pali.  Crucciarli. 
Lat.  ir  a fri  y indignar  i . 

Corrucci a't o*  Add.daCorrucciare  . 
Lat.  ir  acni . 

Corruccio.  Cruccio.  Lac. indigna  rio, 
ir» . 

Corro  ceróso.  Iracondo , fdegnofo . 

C orr  o*.c  a'r  i.  V. L. Propriamente  ba- 
lenare , lampeggiare.  Lat.  eorufeau. 

Co  rr  osca  z rós  i. V.L-  Balenamento, 
lampeggiamento.  Lat.  etanfeati» . 

Corrusco.  V.A.  Add.  Rifplendente, 
fiammeggiante.  L zt.cornfcMi  ,fplendens. 
Uiàto  da  Dant.  Par.  17. 

Coni’TTiu.  CorrompimentOjdifor- 
dine.  Lat.  rtrruptela  . 

CotRoiTt'vois.  Corruttibile. 

Cojri'Tti'iiu.  Atto  a corromperli.  L. 
cerruptil  ilii  ,fragilis . 

Coui’TTIuuta’  , CoituTT i»r- 

LlTADb}  tCoiRI'TTIBIUTi'Tt  . 

Aitratto  di  Corruttibile . 

Corruttóri.  Corrompitore.  Lat-cur- 
r tip  ter. 

Corrottile*.  Commone. 

Cor  RuzrÓHF.  11  corromperli,  putrefe- 
zione.  Lat.  torrupti».  9.  Per  me t Ritor- 
ninone fpiritnale,o  corporale.!.  Per  Vio- 
lazione. Lat,  violati».  M.  V.  10.60.ben- 
za  corruzione  di  pace  ( qui  Rottura  , che 
anche  fi  dice  Violazione . 

Corra.  Commento , movimento  impe- 
tuoso. Lat. fori»»,  curriculum,  ff.  Dare 
una  «orlai tifino  in  uno  luogorvaleAndar- 
vi  correndo. ^r.  Col  Legno  del  terzo  caia 

, è avverbio  1 e vai  Correndo.  Lat.  cmfimt 

cnrriculì . . 

Corsagli,  e Corsa'r  *.  Ladron  di 
mare.  Lat  .pirata.  Gì. tv  patrie,  ff.  In 
proverb.  Andar  tra  corfalc  , e codile,  E 
Tra  corfale  , e corfalc  non  fi  guadagna,  fe 
•non  le  barili  votej  Chcèlo Hello,  che 
quel  che  dille  il  Boc.Tanto  fa  altri,  quan- 
toaltri. L.  Sichui  rum  TTat'cbto,  Crtttnfit 
cum  Aegineta  . > 

Corsaletto.  Corazza. Lat. thoran . 

Co  r s e g c 1 a'r  t.  Andare  in  corto  , fari’ 
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arte  del  toriate.  Lat.  firaticamfactrt,  ft- 
rancam  ex  tre  ere.  Gr.  TupctTirtir  . 

Co  rs  tG  ciato.  Add.  da  Corfeggiare . 

Corsksca.  Arme  in  afta  con  ferro  inci- 
ma  a ufo  di  mandorla. 

C o a * i'a.  La  corrente  dell’acqua  de’fiumi. 
Lat.  aqua  decurftu.  5.  E Corsia  ; lo  Spa- 
zio voto  nelle  galee  . per  camminare  da 
poppa  a prua.  ì.zt.fonforcrum.%.f.  Corsia: 
parimente  allo  Spazio  voto  nel  mezzo 
delle  ftalle  , o altri  luoghi  limili  . 

Corsie'he,  cCor  sie  ro.  Cavai  bel- 
lo , e nobile.  Lat.  iqubi  injignss , ojnms 
getter  ofus . 

Corsiva  mente-  A corfa  , correndo  : 
e dicefi  per  lo  più  di  Cofa,  che  fi  tàccia 
lènza  molta  conGderazione  . Lat.  cur- 
fim. 

Coni'vo.  Corrente,  che  corre.  L-tw- 
uns.  Gr.  fpouixòc.  $.  ECarattere  corfi- 
vo:  Quello,  cb’è  più  atto  alla  velocità  del- 
lo Ieri  vere. 

Corso.  Il  correre.  Lat.  tur f ut.  5.  Cor- 
fo:  per  lo  Corfeggiare.  Lzt.psratìca.Gt. 
rnp«rua.  §. Andare  in  corfo  : Corfeggia- 
re. Lat.  ptrastcamfaetri.  11  B0c.N0v.79. 
6.  l’usò  in  fen  ti  mento  equivoco.!-  Con- 
ili : perfimil.  L.cmrfm.  Nel  corlòdidue 

gorni.  Boc.Nov.jiii.Tu  hai  il  tuo  cor - 
fornito  , ( cioè  lo  ipaziodejla  tua  vita) 
ff  Corib  : per  Ordii: e. Il  corto  della  natu- 
ra , cc.  §.  Corfo  per  Iftrada  . dove  fi  cor- 
re il  palio.Lat.  hippodr  omut  .Gr  .irréL p - 
(tei.  B°e.  Nov.  5 9.  j . E venutolène  per  lo 
corfo  degli  Adimari{qui  nomedi  ftrada) 
ff.  Corfo  : per  Io  Viaggio  delle  (Ielle.  $. 
Corfo:  pcrConcorfo.  Lat.  cotonar 
Da  quelto  dicefi  : La  tal  cofa  ha  corfo  : e 
vale , Che  ha  molto  concorfo  di  genti . 
Corso.  Add.  dal  verbo  Correte.  Lzt.pt- 
ragratus , em enfici . 

Corso . Coll’o  largo . Nome  che  G da  a 
una  forta  di  vino  .che  viene  di  Corfica.  L. 
vinrnn  Corfii  um . 

Corso  jo.  Che  (corre  , fdrucciolevole  . 

ff.  Oggi  più  comunemente  Scoriòjo.  Ve- 
I di  Cappio. 

'Cortaldo  • Sorta  di  cavallo.; 
Cortamente.  Con  cortezza- . 

Co  rte.  Palazzode’Principi  , elaFaroi- 
1 glia  lleflà  del  Principe.  L.  **/.«.§.  Cor- 
te: per  firn  il.  Dan.Infi  1.  Curami  1 te  nel- 
la Corte  del  Cielo.  !■  Uomo  di  Corte  . 
Vedi  Uomo  . ! .Corte  : vale  Fetta  , o 
Adunanza  di  gente  per  alcuna  allegria,  o 
convito  pubblico.  §.  Tener  corte  .Tener 


tavo- 
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tavola:  Fefteggiare  {biennemente.  Lat. 
dati  tfultun.VcAi  Annoti}.  17  .Che  an- 
che fi  dice  Corte  bandita,  perchè  s’inten- 
de ognuno  invitato,  e anticamente  tifava 
di  fetto  bandirla.  7.  Corte  in  fendmen- 
to  di  Ragione , e fi  uià  frequentemente  . 
§.  Cotte . per  Luogo , dove  fi  tien  ragio- 
ne, e per  li  Miniitri  ftefh  , ed  efecutori 
di  effa  Lat.  forum.  §.Corte  : per  Quello 
fpazio  fcopcrto  ne'mezzi  delle  cafe,  onde 
fi  pigliano  i lumi. Lat.  ìmfhroium.y Cor- 
te : ìi  diceva  gii  a quel  Ricinte  di  fiepe  , 
odi  muro , che  comprendeva  cafe  , orti, 
e altre  appartenenze  della  villa.f.  Corte  : 
in  proverb.  della  Corte  de’Principi  : Chi 
vive  incorte,  muore  in  paglia.  $.  Chi 
in  Corte  é d dèinato,  S'e’non  muor Tanto, 
e'muordifperato  . §.  Aver  buoni  amici 
a Corte:  Aver  chi  protegga,  e chi  difenda. 

C o a t £ a'*  e.  Far  corteo , che  vai  Corteg- 
gio : e fi  dice  {blamente  di  Quella  accom- 
pagnatura , che  fermo  le  donne  alla  fpofa. 
la  prima  volta,  ch'ell’efce  fuora  impal- 
mata. 

Co  rt  Ex: cia»  Crolla  , boccia  , feorza. 
Lat.  corto  x , truffo  , e degli  alberi  librr. 
E dcttoafiolutamente:  vale  Crolla  di  pa- 
ne. /.  Per  fimil.  Parte  di  muraglia.  Latin. 
truffa.  §.  Per  rnetaf.  lidi  fuòri , l’appa- 
renza, te. 

C or  t ccii’C'la.  Dim.  di  Corteccia  . 
Lat  .cornetti*  , crmfiul» . 

Corteggiamento.  Il  corteggiare.  L. 
effeiofm  tornito  tut. 

Cokteggia’re.  Far  corte  , accompa- 
gnare i Signori , e far  lor  fervi  rù.LatA»- 
cillari,  cometari . 

C o a t e'g  g 1 0 Lo  fieflo  , che  Corteggia- 
mento. L»'.  aneti  Iurte  comi  tur  ut . 

Coa  t B'o-Codazzodi  perfone,  che  accom- 
pagnan  la  fpofa  . Lat.  pompa , diffc  Te- 
renzionell'Eantontim  : cioè  prelixut  , 
comitatui.  $.  Per  l'Accompagnatura  del 
figliuolonato,  albattefimo  . Lat.  pro~ 
lixut  tornitami.  §.  Per  fimil.  Ber.Riin. 
Eauremo  un  cortèo  di  mofche  intor- 
no. 

C o r r e's  R-  Che  ha  in  fe  coiteti  a.  Lat.  hu- 
manut , benigniti  , libera  Hi.  Dan.  Inf. 
t.  O anima  cortefe  Mantovana  ( B qui 
dice  il  Geilo  , che  vai  Piena  di  virtù  , e 
di  belli  , e morati  coltami ) §.  Effer  cor- 
tefe altrui  di  che  che  fia  : vale  Compia- 
cerlo di  quella  tal  cofa.  §.  Star  cortefe  : è 
Star  colle  braccia  avvolte  in(ìeme,appog- 

piate  tipetto.  
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Corteseggia ‘re.  Far  cortefia.  L*dn- 
btnignìfegerert . 

Corte  (Smentì  • Con  correla,  alla 
cortefe.  Latin  v looùt  or,  bum  ani,  comt- 

ttr . 

Co  k tei  l'A-Difpofiziond’animoa  far  be- 
neficio, e grazia  , fenza  alcun  proprio  co- 
modo i e’1  Beneficio  , e la  grazia  ftcfla.L. 
humamtat , benigna  al , liberali!  ut , bc- 
neficium.  §.Far cortesia  altrui  drchedte 
fia:  Compiacerlo.  5.  In  cortesia,  e per 
cortesia:  modo  col  quale  preghiamo  al- 
trui a ferci  alcuna  grazia  : lo  lèeffo , che 
di  Grazia.  Lat.  amabi , quotò . §.  In 
cortesia  , e per  cortesia  ; vaie  anche  U 
dono  , fenza  mercede . 

Cortesissimamente  . SuperLdi Cor. 
tefemente.  Lat.  humanìjfimt . 

Cortesissimo.  SuperLdi  Cortefe.  Lat. 
librrul  ifflmut , bumaniffimut , 

Cor  tezz  a.  AftrattediCorte.Lat^r*tu- 
tat . 

Coiticeli  a.  Dim.di  Corte. 

Cortigianiei'a.  Azione  , o finezza 
da  cortigiano.  Lat.  aulte  anter futi  a . 

Corti  gì  «no.  Sufi.  Che  fia  in  Corte, 
ferve  Signori . L .aulìcut , ci.  §.  Cortigia- 
na: diciamo  a Femmina  di  mondo.§.Cor- 
tigiano:  per  Colui  , che  ha  rifeduto  ne’ 
Tribunali,  e Corti,  die  ammini  Urano 
giufiizia  criminale . 

C ostici  a'no.  Add.  Latin,  nuli- 

cut  a ut» . 

Corti'le.  Lofteffo,  che  Corte  di  cafej 
e dicefi  per  lo  più  delle  cafe  grandi  , o pa- 
lagi. lit.c/rvodium. 

Cortiluzzo.  Cordi  piccolo . 

C o r t i'n  a.  Parte  di  corti naggio , che  è un’ 
arnefe,  colqualefifefctaìuctroa  guifa 
difenda,  alla  cui  parte  fu  periore  dicia- 
mo Sopraccielo  , e al  fregio,  che lorigi- 
ia  da  capo  diciamo  Pendagli.  Lat.  ceno- 
ptum  , cortina  ; e da  alcuni  velurium  . 
Sen.  Pifl.  Niuno  ha  oggi  picchiato  l’ufcio 
mio,  e aleata  la  cortina  f quefla  cortina 
ultima  , oggi  Portiera  , o tlfeiile  ) fi. 
Cortina:  diciamo  anche  per  Tenda  , che 
cuopre  la  feena.  Lat.  vilarium , fiparmm. 
§.  Cortina  : dicono  i moderni  Quella 
parte  di  fortificazione  , che  è tra  un-  ba 
luardo,  e l'altro. 

CoiTfrì.'G  oro.  Arnefe,  colqualefi&f- 
cia,  e chiude  fileno  aguife  di  tenda  .alla 

? cui  parie  fuperiore  diciamo  Sopracdelo,e 
al  fregio  , che  il  rigita  da  capo  , diciam 
Pendagli . 
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C ° * t i m n't  o . Con  cortine . Lat.  ctrtinii 
inflruBus . 

CotTi'riiMO-  Supcrl.diCorto.Lit. tri- 
vijjìmus . 

Corto*  Di  poci  lunghezza.  Lat.  brevi! , 
curimi.  Frane.  Barb.  46.  Degli  altri  tre, 
corta  dottrina  attendi  (<. rioc  compendio- 
foinfegnamento  ) Dan.  Purg.  30.  Tanto 
giù  cadde,  che  tutti  argomenti  Alla  fa- 
iute  Tua  eran  gii  corti , ec.  (qui  non  fut- 
ficienti)§.Invecedi?oco,  add.  Latin. 
mediati , faueui.  Per  corta  quantità  di 
danaro,  ec.  ir.  In  forza  d’Avverb.  Dan. 
Par.  11.  Non  dica  Afidi , che  direbbe 
corto . 5.  In  termine  del  giuoco  della  pal- 
la : Mandar  lungo , o corto.  $.  Tenére  al- 
trui corto,  e legarlo  corto:  ralc  Non  gli 
dar  comoditi  di  muoverlo  far  rifoluzio- 
ni  gagliarde  : metaf.  tolta  dalle  belli  e . 
diedi  anche  Tener  corto  a danari  : evale 
Dare  altrui  poca  , oniuna  colà  da  (pen- 
dere . 

Corto  . Avverb.  Brèvemente  , poco  . 
Dan.  Purg.  1 1.  Molliate  da  qual  mano , 
inver  lalc4la,Si  va  più  corto{  cioè  per  più 
cotta  via  , - ■.>.  l > 

C o * t u » a.  Cortezza.  J^at.  brtvittu, 

C o r v e t t a . Diciamo*  quelPOperazion 
del  cava'lo  , allora  che  abbacandola 
groppa  , e potandoli  fu’piedi  di  dietro  , 
alza  quelli  davanti.  Lat.  (quorum  peditut 
micamium  numero fu  fui  tulio. 

Corvettale.  Far  le  corrette  , Andare 

' in  corvette. 

Corvo.  Corbo. 

Cosa.  Nome  di  terminegeneraliflìmo;  e fi 
dice  di  tutto  quel  ch’è.  L.  rei.  Boc.Nov. 
8;.6.Echctu  mandi  il  fognai  tuo  al  mae- 
ftroSimone,  ch’è  così  noftra  cofa  come  tu 
lai  (qui  vale  Intrinficoamico)  E Nov.io. 
9.Lcqualinon  fidamente  non  fono  da  co- 
là alcuna,  ma  fono  di  malvagio  fapore 
(cioè  di  ninna  bontà  1 ENov.t  t.4.  E po- 
lle le  lor  cole  ad  uno  albergo  ( cioè  arnefi, 
e bagaglio)  Nov.  1 3.  15.  Tu  vedi  , che 
ogni  cofa  è pieno  ( cioè  luogo ) e Nov.i  3. 
1 1 . La  colà  andò  pur  cosi  ( cioè  il  fiuto , il 
negozio)  B num.ia.  Il  tornarli  dentro , e 
chiuderla  finefira,  fa  una  cofa  (cioè  fu 
. in  uno  llante  ) Fiam.  tp.  egli  è per  ogni 
cofa  degno  d’edere  da  qualunque  Iddea 
amato  ( per  ogni  conto  )§.  In  proverbio  . 
G.  V.  5, 38,1.  Cofa  fatta  capo  ha.  Simile 
all  'altro  ; Di  cofa  nafee  cofa , e’I  tempo  la. 
governa:  dette  di  Chi  piglia  qualche  rifi- 
Iuzione , ancorché  pencolala . 


Coi  a'c  ci  a.  Peggiorat.diColà. 

’C  ose  i'n  uh  r e , e Conscende're 
! Condefcendere.  ]_tt.  indulgere  y ob/eqm 
C6  sci  —Quella  parte  del  corpo  dai  ginoc- 
chio all’anguinajj.  Lat.  ccxendix,  coxa  §. 
G.V.  difièpermctaf.Ub.4. 31.  i.Co/cia 
dì  ponte  ; che  èia  parte  del  ponte  fonda- 
to alla  riva.  Dante  diflè  de!  cairo,Cofitia, 
pur’anch’ei  per  metaf.  Purg.  30.  $.  Da  co- 
iciaScofriare ,•  cheè  Difunir l'appiccatu- 
ra, per  rompimento  d’olla , odi  nerbi.  L. 
coxendicem  lux  are . • > 

Coscia'le-  Colà,  cheeuopre  lacofita , 
oveftimento  , o armadura,  ch’ella  fida. 
Coscienza  > Conscienza,  Cos- 
ci  s'nzt  a , e Co  n j ci  e'nz  1 a.  Lat. 
confrientia.  But.Cofcienza  è conofcimen- 
todifemedefimo  , eaqueftomodo  può 
edere  in  male.ein  bene.ec.Quandoedi 
. bene,  contenta  e quieta  lamcnte,quan- 
doedi  male  . turba  e inquieta  la  mente  . 
G.  V.  8. 64  a.  Fu  molto  pecuniofo  , non 
guardando  , nc  faccenda  cosi  (betta  co- 
Icienzad'ogni  guadagno  ( qui  cofcienza 
ifretta , per  troppo  guardinga  ,e  firupu- 
lofa.  t Colei enza larga  , fuo  contrario^ 
§.  Libertà  di  cofcienza  : dicefi  della  Per- 
- midianc  di  creder  ciafiuno  ciò  che  vuole 
in  materia  di  «Unione,  jr.  In  cofcienza, 
podoawerb.fi dice  per  «tteifawocc  di 
veliti,  come appredof Lat. herclì.%.  Il* 
vecedi  Sipuu; L.teguitio.  §.  Gli  Autori 
' più  antichi  difiero  non  che  Cofcienza  , 
come  in  moke  fimiglianti  voci  avvenne , 
ma  eziandio  Confidenza  , eCoufiien- 
gia. 

Cosflu'ka.  D.m.di  Colà  , Minuzia  Lat. 

recala.  aj-t 

Coifui'ro.  Colettila.  §-  Diciamoan- 
che  Colò  in  genere  mafculino  : per  Cofa 
dravagante',  e ridicola;  ma  voce  bada. 
CosmiiA*  Cofcllina. Lat. multi . 
Coutta- Coferella  . 

Cosi'.  Avverbiodifimilit.  In  quello  mo- 
do, in  quel  modo.  Lat.  ita  , fic. Glifi 
cotrifponde  molte  volte  colla  voce  Co- 
me ; benché  ottimamente  anche  fido  s’ 
adoperi,  fi.  PerunaCotal  proprietà  di 
linguaggio/!  tace  la  particella  Così , e per 
necedi'tà  vi  Ibttinrende.  §.  Colla rifpon 
denza  del  la  particella  Come  , o altra 
limile  valeanche  lo  fiedo  , che  Subito 
„ che  , Tofto  che , e finali  ; che  i La 
con  una  fola  voce  differont.fi.  Invece  di 
Efclamazionc  , che  per  doglia  fi  faeda, 
o per  defiderio.  Latin,  utinam  . Così 
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non  t’av eHi  mai  conofiuuto  , ec.  §.  E, 
per  Maniera  d'imprecazione.  L.^c  , ita. 
Cosi  Iddio  m’a  juti , cc>.  E in  vece  di  Si. 
L.  rum.  Per  così  afpro  fentiero.  5.  Cosi  , 
e così,  replicato  ; cioè  In  quello  , o’n  quel 
modo.  §.  Star  cosi  cosi,  intende.’  cosi  co- 
si: vale  Mediocremente  L^r ./ir  fata. 
Cosi  come.  Avverb-comparativo: Sico- 
mc.  Llt.Jtc ut , qHcin.ulmodum  . 

Così  fattamente*  Io  tal  maniera.  L. 
ita  ,/ic. 

Cosi  fatto.  Tale^ limile , cotale.  Lat. 
tatit , hujafmodi . 

CosMor.s  afi'a  • Proptiamente  Quella 
parte  della  Matematica, che  ha  per  ogget- 
to la  deferì  zion  delle  pam  del  Mondo  , 
dividendolo  nelle fpcre  celelli  , ed  ele- 
mentari . Intendclì  talvolta  per-  la  fola 
Geografia  , e per  lo  ftctTodifegno  ,0  pit- 
tura della  fu  perfide  terrena.  L.  cafmagra- 
fhia.  Gr.  MCftaypatpla. 

Cosmògrafo.  Maelhoin cofmografia  . 
Lat.  cafmorraphat.  Gr .xovfMypotp®- . 

Coso.  Cola  ftravagante ,e  ndicolajdicefi 
per  ifchcrzo  , ed  è modo  bado . 

C 0 s p a k t o.  Sparto  i n di  molte  parti.  Lat. 
dtijiBut , difptrfut . 

Cospergere,  Afpergere . La. taafpar- 
fere . 

Cosperso.  Afperfo  , fprnzzato,  §.  Per 
metaf.  Lat.  cinfperfus . 

Coeletto.  Prelcnza.  Lat.  toaffeBiii . 

C 0 s p 1 r a'r  e*  Lo  Hello , che  Confpirare  . 

CospfraziÓkE.  Lo  fleffo  , che  Confpi- 
razione,  Congiura.Lat.  camfptratia  , coo- 
jnratia . 

Cosso.  Picciolo  enfia  elio , cagionato  per 
lo  più  da  umori  tenti  , e viene  comune- 
mente nel  vifo.  Il  Cr.  L.  dice  puftuta.  §. 
Per  fìmil.Belli  nc. Prima  guarrtbbe  un  ce- 
triuold’un  collo , ec.  ~ .' 

Costa.  Collola.§.Per fimil.Dant.Inf.  zi. 
Chi  fi  fuo  legno  nuovo,  e chi  rilloppa  Le 
colle  a quel  , che  più  viaggi  léce  . 

Costa*  Spiaggia , ofalita  poco  repente.  L. 
<l'mut  tallii , lacut  aeelmio.  fi.  Colta  : per 
Banda  , lato.  L.  latus  , fan.  Colla  : 
dicono  i naviganti.  Il  confine  delia  Terra 
col  Mare.  Lat.  litui  , ara.  fi.  Coda.  A- 
joto  di  colla  : di  Quel  fovvenimento  dato 
aitrui  oltre ’l  convenuto.  §.  Colta  colla: 
diceli  a v verbial.come  terra  terra,  e limili. 

C rvs r a.*  Avverb.  loc.  così  di  moto  .come 
di  flato  : Jn  cote  Ito  luogo.  Lar.  i fi  Iute 

CosTAfifilp.  Avverbi  loc.  tanto  di  mo- 
to, quanto  di  ttatO,eonrrar»o-di  Coftafsù, 1 


e dinota  balìczza  , profondità. 

Costante-  Stabile , termo , perfeveran- 
te.  Lat.  confiant.  §.  Per  Durante.  Co- 
llante ri  matrimonio , ec. 

CoiT.KTFinitti.  Con  fermezza  ,Eon 
iltabili»  , perfcverantemcnte.Lat.  con- 
fi anttr. 

CostaNtiSsimament i.Superiat.  di 
Coltantemenre.  Lat.  coaftantifimì . 

C o s j a nt'is  st  mo.  Su perl.di Collante  . 

Costanza.  Virtù  , che  fa  P uomo  per- 
manente in  buon  proposto  : perfevcran- 
za  nel  bene  , ((abilita.  Ln. ronfiami*  . 

Coiti'ie.  Valere  , ma  che  ha  riguardo 
alla  compera,  e al  prezzo,che  vi  «‘ini  ie- 
ga.  Lat.  conflati . Boc.N0v.10. 1 1.  Don- 
na,caro  mi  colta  il  menarti  a pefearefeioè 
m’ellatodi  molto  danno)  E N0v.5t.rt.Al 
quale  poco  coltavano  le  lagrime  quando 
le  volea  ( cioè  piagneva  a tua  polla . ) 

Costassii*.  Avvcrb.loc.  tanto  dimoto, 
quanto  di  flato  : In  cotefto  luogo  , c de- 
nota eminenza , e altezza, 

Costa'to.  Add.da  Coftare. 

Com'ro.  Da  colta, per coftola:Il luogo, 
ove  fon  le  coltole;™»  noi  lo  pigliamo  «ilo 

j,  per  la  parte  dinanzi  , e da'latL  L.ptBttt. 
§.  E CoHereccio  : li  dice  a Quella  carne, 
ch'è  appiccata  colle  coltole  del  porco  , 
fpezzata  ,perinfalare.  Lit.fetafa. 

Costeggia're-  Andar  per  mare,  lungo 
le  colte.  Lat.  litaraltm  or  am  perennerò . 

Coste'i.  Fcmm.  di  Collui.  Lat.  hoc. 

Costui  sR-o-Congiunto  in  coflcllazio- 
ne.  L.r#i ifttllationtm  formatti . 

Costellaziònf.  Senno,  o figura  cele- 
fle  , comporta  di  più  Itelle  inficine,  per  la 
cortituzion  de'pianeti , ovveroafpetti  di 
ltelle  tra  di  loro.  Lìt.  contici  laria , fidati , 
aflrum.Qt.àrpar  . tifi  pie  uf  . 

Cos  t 8R  e'ccio.  Quella  carne  .«he  è ap- 
piccata colle  coitole  del  porco  , fpezzata  , 
per  infilare.  Lat  .pel  ufo . 

Costerei.! a.  Dim.di Colta. 

C os  t st  t o.  Per  Cotefto , Forfè  s’ufa  co- 
sì a Siena,o  nel  fuo  contado,  poiché'l  Boc. 
Nov.84. 8.  e Nov.70. 8.  il  ta  dite  a un  Sa- 
sefeJati/lr. 

C 0n1Awerb.l0c.di  flato,  e vale  In  cotc- 
flo  luogo,  dove  non  è quel  che  parla. Lat. 
tfthic . 

CosijiRA^piaggia,riviera.L.»ra.Verg.della 
cofliera  di  Maredillé  *Ba\ dal  Gr.ce’xTii. 

Costino  i. Avverb.loc.Di  cotti.  L.  ifihtnc. 

Costipamento.  li  colti  pare.  La*-  ***- 
jlipatio . 
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Costipare-  Rittrigaere.  \..cem!Up*rt. ' 
Si  adopera  pure  in  figo,  ncu  tr.  paff. 

Costipatilo.  AttoaCoflipare. 

Costipato.  Add.da  Coiti  pare  • 

Costipazióni.  Kiferramento.  L-ccn- 
fiipatie . 

Costituire.  Conilituire. 

Costitdi't  o-Add. da Co/ìitnire. film. 
5.41.  Laonde  io  , in  miteni  coiiituita  , 

( cioè  polla  , ridotta  . ) 

Costituzióni.  Conftituz.ioneJ5.Gri- 
foft.  Io  fino  dalla  cofticuzioodel  Mondo 
( cioè  creazione . ) 

Costo.  Vcrbal.da Collare:  Spela.  LA»- 
femfs  ,fumptus. Oan.  Purg.  tj.  Parlavan 
,lìe  , Che  l’andar  mi  focén  di  nullo  collo 
(cioè  tedio , eaoiij.  5.  Torre  danari  a 
collo  : vale  Pigliarli  a ufura  , a intereffe . 

Costo.  Sorta  di  radice  medicinale.  Lat. 

| ttjlui.  GrjtaV©-. 

CÓstoi  a.  Uno  di  quegli  odi  , che  lì  par- 
tono dalla  fpina,  e vengono  al  petto  , e 
racchiudono  gl’intellim.  Lat.  tifi*,  g. 
Elserea  De  coftok  : vale  Eflére  accolto  . 
Fir.  A£  Appena  avea  io  finito  queltc  pa- 
role j che  li  tagli! Ùri  di  cala  gli  furono 
attorno  alle  cortole  (in  quello  luogo  vale 
efferli  attorno  per  darli  } 4-Per  fimilit.Co  . 
itola  di  cavolo , di  lattuga  , o di  limili 
piante  : La  parte  pili  dura  , ch’è  nel  mez- 
zo delle  lor  fòglie  , e regge  il  tenero  d’ef- 
fe. 4-  Per  Quella  parte  del  coltello  , od’ 
altro  linimento  fimile  da  tagliare  , o da 
altre  operazioni . 

CoiTonin.  Spezie  di  fpada  , che  hai 
taglio  da  una  banda  fida . 

CssTimivo.  ec. Attua coftrignere . 
IlCr.  dice  in  Latin.  ccuflriBivut.  Gr. 
Tinrtmxòs. 

Costretto,  ec.  Add,  Latin.  ceeSmJ  , 
cempulfut.  Cr.  1.4-7*  L’acqucdc’pozzi. 
t de'  condotti  fono  malvage,  ec.  perchè 
fono  ac  que  coltre  tt e , cc.  ( cioè  rinchiu- 
{*.  ) 

COSTR  l’o  N ERi  > Co*T»IN«IR  t , 
CoHiTiiiieitEjt  Coniti ig«- 
*».  Che  così  variamente  fi  fcriffe  : Sfor- 
zare , violentare  , tenére  a freno  , aflri- 
enere  . Lat.  ctgere , comptlltre  . urgere . 
Owv.Pift.  Sono  cokretta  con  duri  lega- 
mi (qui  ltrignere . ) 

CojthIGnimbnto  , ec.  Il 
coftrignere.  Lat.  compulfit  , cestì  us  , 
us.  Cr.  a-  16.  4.  Diri  nomo  le  radici  ,, 
dove  è il  caldo  fri  mante  , per  collrjgni- 
mcnto  della  crolla  della  terra  ( cioè  ri-. 


llrignimento  , e condenfamenro  ) Lat 
coufirtSte , , nf.  iy. 

Costrizióni*  ec.Coftrignimento.  L. 
ceeefiriBie  . „«*  ..  .^  . ( 

Cétra  ni’*  i.  Lo  Hello  che  Conftruire  . 

Coini'TTO- Sufi.  Profitto,  utile,  prò. 

Costrutto.  Add.  daCoftruire. 

CostzuTT u'r  a-  fabbricazione.  Latin. 
fttuBur s. 

Costruzióne.  Il  Coftruirc.  Termine 
G ramati  co.  v< 

C o s t u'i.  Pronome,  Quello  uomo  , que- 
lla perfona  , che  di  cola  infiammata  non 
fidirebbe,  ne  d’animale,  fuor  della  fpezie 
dell’uomo  . Richiede  per  lo  più  avanti 
difesi  legno  dei  cafri}  pure  anche  talora 
bcni&mo  lenza  quello  s’adopera.  Latin. 
hit.  4-  Pur  di  colà  inn animata  il  difiè  il 
Bocaielfiloc.C.  z)  1.  Io  ho  meco  quello 
anello,  ec.  La  virtù  di  coftui  credo  .che 
1 mio  periditante legno ajutafie.  £7.55. 
(foor  odia  fpezie  dell’uomo.)  d’un  pap- 
pagallo. 

Coitomi.  Confuetudine , nfanza  .rito . 
Lat.  cemfmeimde  , ufus . 

Costumanza.  Coftuma.  4-  Per  Buo- 
na creanza . 

Costuma"*.*,  Ufare  , effer  confueto  a fa- 
re. L fmert  falere  , in  mere  sheufees  effe. 
4 Perufare,  adoperare .1,  sdbitere.  g. 
Per  Praticare  ,converlàreX*ri,  verfsn . 
Coilumare  alla  Corte  : Coiiumare  con 
chichefia.  §.  PcrDarcoftumi  , inunic- 
flrare.  L Jnjhntre  s mette  c infermar c.Co- 
fturaarc  i figliuoli , cc. 

Costumatezza.  Aftr.di  Coftumato. 

Costumati'!  sim  o.SupcrLdi  Coftuma- 
to, Lat.  eptimè  morse  us . 

Costumato.  Di be’eoftumi  ,Bencrea- 
to  Lat .temè  mtr  acme  , morstut . $.  Per 
tifato,  avvezzo,  affuefktco . Lit.efi me- 
tili. Perfona  coftuma ta  di  battaglia  , ali’ 
armi , in  guerra  , ec. 

Costumaziónr  . Ammaeftramento  , 
avvezzamento.  La t.isftruBte. 

C o j t u'm f • Coftuma.  Lat. «/ni , cesfrnt- 
tteio.  4.  Per  maniera,  o modo  di  tratta- 
re, di  procedere,  creanza;  e pigliali 
tanto  in  buona  , quanto  in  mala  parte  . 
Lat.  moj.  4,  In  proverbio  : Da’  cattivi 
coftumivengon  k buone  leggi.  Lat.  te- 
ma lefts  ex  mtalie  meritate èretnatumr  . 

».  Macrobio  ne 'Saturnali  teftifica  c Qer  pro- 
vetti* antico . 

C os tu'* a.  Cucitura,  che  fa  cortola.  4- 
Per  fhnilit.  Dan.Purg.  1 ) .Dall’altra  parte» 
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m'cnn  le  devote  Ombre , che,  per  l'orri- 
bile coltura  , Piemevanrì,  che,  ec.  $. 
Diciamo:  Spianar  le  colture  , o limili  : 
per  ballottare;  tolta  la  metaf.dal  picchia- 
re die  fanno  i farti  la  coflura  , quando  é 
cucita  , per  ifpianarquel  rilevato  \..f  la- 
gai  iaftigtr* . 

Cotn'cci».  e Coioti».  Piccola  co- 
la. La  t-  ricala . 

Co  r »'it.  Nomerelativodiqualiti  : cor- 
ri fponde  a Quale,  o elpreflo,  o fottin  cefo, 
che  egli  vi  lia;e  anche  Tenta  tal  corri fpon- 
denza  t’adopera  : vale  lo  Hello  , che  tale. 
l.at. tali! j bujafinodi . Sen.Ben.  Varch.;. 
zS.Non  bilògna  . che  cu  ti  lafci  ingannar 
da  coloro , i quali  dicono  : io  fon  de'tali, 
e de'cotali  ( in  quello  efentplo  è man  iera 
propria  fcherzofa  , ufàta  per  deridere  l’al- 
trui  fuperbia  con  quella  voce  equivoca)^. 
Per  lo  Quidam  de’Latini . Un  cotal  ian- 
ciullefco  appetito , ec. 

Cou'i i.  Sultane.  Il  Membro  virile  dell' 
uomo , dal  G r. xoriKKior-  La t ./coir ,mcm- 
brumvirilc.  Boc.Nov.  83.  lo  dille  per  if- 
cherzo  in  lignif.della  natura  delledonne  . 
g.  £ generalmente  diciamo  Cotale  : a 
Tutte  le  cofe,  ma  in  modo  baffo  . 

CotaVi.  Avverb.  Così  , Talmente.  I.at, 
ftt  , irido»  , todtm  modi.  V.  Annot.  De- 
put.73.C4i6.  §.  In  vece  di:  In  un  certo 
modo. Boc.Nov. 71.  5.  Ed  ella  cotal  lai— 
vatichetta,  ec.  Nov.  10.  15.  Un  cotal 
pocolin  forridendo , ec. 

Cotanto*  Tanto  nome.  jr.Due  contan- 
ti : vale  11  doppio  piti . E così  diceli  prò 
porzionatamente  anche  degli  altri  nume- 
ri. 

Cotanto.  Tanto  avverb. 

Coti.  Pietra  da  affilar  ferri.  Lat.  cn  ,th. 
$.  Permetaf.  Petr.  Cani.  48.  3.  Sempre 
aguzzandoli  giovenil  dcfioA  11 'empia  co- 
te , ond’io , ec. 

Cotfnna.  Si  dice  propriamente  La  pelle 
del  porco,  eQuella  del  capo  dell’uomo  . 
Lat.r«f/>.  $.  E per  la  Pelle  .detta  in  L. 
catis.  §. E inproverb.Cecch.  Elèi t. 4.  lo. 
Ah!  s’io  avelli  vivo  chi  è morto  Tu  farciti  - 
fo  dir  manco  cotenne . 

Cotisti*  Pronome add.Nelmafculino, 
e nel  numero  del  meno  pedo  aflolutam. 
fi  dice  falò  d’uomo  , e va  colla  medefima 
regola  di  Quegli  , e Quelli,  c dinota 
pràffimiti  alla  perfona  , di  chi  alcol-l 
ta.  Latin,  iftt.  g.  E Coietto  nel  numero 
del  meno,  cCotelb  nel  numero  del  più, 
pollo  non  affoluramente  , fidiced’uo- 


mo , e d’ogni  altra  cofa.  Lat.  iftt  , »,  mi. 

Cotsstvi.  Cotefli,-  mali  pone  afi'olu- 
tamente  nel  numero  del  meno,  e in  quel- 
lo del  più  fi  dice  Cote  (loro . Lat.  iftt . 

Cótica*  Cotenna. Lat. catica. 

CoticÓme.  Di  dura  cotica  ; e per  metaf. 
Uomo  rozzo  , esotico  . Lat.  dgrtftft  , 
dumi , difficili/ . 

Coti  di  an  amenti*  Continovamente, 
giornalmente.  Lat.  qnotidit , affidai . 

C o t 1 d 1 a'n  o.Contniuo  , d’ogni  giorno. 
L.  <jucridianas.§.  E Cotidiana  in  forza  di 
Sufi,  per  Febbre  quotidiana  . g.  ECoti- 
diano  pur 'in  forza  di  Sufi,  per  Colui,  che 
ha  la  cotidiana . 

Coro.  V.  A*  da  Coitale,  cioè  cogitare  ; 
vai  Penderò.  L.  cogitati».  Ufato  da  Dan. 
Infiji.EPar.  3. 

C or  ogn  aio.  Conferva,  o confettura  di 
mele , o pere  cotogne , con  mele , e zuc- 
chero. Lat.  cjionito . 

Cotogni'no*  Che  ha  odore,  colore  , o 
faporc  di  cotogno . 

Co  t 6 o n o. Sorta  d’arbore  noto , di  cui  V. 
Òr.  3.7.1  §.  E per  Aggiunto  di  pere  , e 
mele  fuo  (rutto.  Lat.  malam  jcotomam  , 
cydonium.  Gr.  trottino*. 

Cotóne.  Bambagia.  Lat .geffyfìatn. 

C 0 t o a n i'c  1.  Gli  antichi  la’ntefcro  alla 
latina,-  per  Quaglia.  L.  cetunux.  ^Og- 
gi noi  la  prendiamo  in  vece  di  Pernice . 

Cotta.  Propriamente  Toga  , fopravve- 
ila  • §-Cotta  d’arme  : Quella  foppravve- 
fle,  che  portano  gli  Araldi,  g.  Cotta  , 
oggi  comunemente: Quella,  foppravve- 
ifci  di  panno  lino  bianco  , che  portano  , 
nell'elercitare  i divini  uficj  , gli  Ecdefia- 
ftici.  Lat.  *fufcrftUittum . 

Cottaidita.  Spezie  divelle. 

C o t t l'cc  1 o*  Dim.  di  Cotto . 

Cóttimo.  Lavoro  dato . o cigliato  a fe- 
re, non  a giornate,  ma  a prczzntermo  , 
di  maniera  che  chi  piglia  il  lavoro-,  il  pi- 
gli tutto  fonra  dife  ; e chi  loda,  ha  tenu- 
to a rifonderli  del  convenuto  prezzo  . 
Ondeil  Dare , o Pigliare  a cottimo  : fi 
dice  in  Lat.  conftitata  , vcl  faBa  mrrct- 
dt  cfut faciundum  locar* , Vi!  rondaccrt, 

Cotto*  Add. da  Cuocere.  Lat.  c*8a/. 
§. Cotto  In  forza  di  Sufi.  Mangiare  di 
cotto  ( cioè  di  cofa  cotta)  g.  Cotto:  di- 
ciamo anche  , ma  inifeherzo,  a uno  Ub- 
briaco, e avvinazzato.  Lat-  cbnai , tt- 
mulentus  .§  Cotto  di  alcuna  perfona --di- 
cefi di  Chi  ne  fia  fvifeeratiffimo  amante- 
\,.fcrditi  amami  , deperirne. §.  Cotto,  e 
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Cotta  fu  indiciamo  dUna  certa  quantità . 
di  cofa  .cheli  evoca  in  una  volta  fola:  co- 
me Uncottodi  civaje , Una  cottadi  cal-j 
ciné  , efimil  , onde  in  proverbio  Ogni 
buon  cotto  a mezzo  torna:e  di  cefi  Quan- 
do l’afseguamento  fitto  d’alcuna  cola  , ti 
riefee aitai  «nen , che  tu  non  credavi . 

CottÓjo.  Vedi  Cuoci  tojo. 

Cotto'*  a-  Il  cuocere.  Lat.  ceRtrr a.  «. 
Cottura  : per  la  Parte  cotta.  «.Cottura  : 
L'atto  dell’effer  cotto.  L.  coBur a . • " 

C oru'i  no  Calzare  , fiivalcttoamezza 
gamba, ufato  nel  rapprefentar  le  tragedie. 
1 figurar. la  Tragedia.  Lat.  cethurnus.  Gr. 
xótopr&. 

Cova.  Gnfcio  della  teiluggine.  Lat.  che- 
leni  nm.  Gr.  £i\«riar. 

Covacciolo.  Luogo,  dove  donne  , e fi 
ripofa  l’animale.  Lat.  luftrum . Cecth.In- 
cant.  4.4.  Eflere  fiata  trovata  a covaccio- 
lo del  marito  con  voi  ( qui  per  fimilit.  ) 

Covanti.  Che  cova.L  .faveti,  inerì  am  . 

Cova'ii.  Propriamente  loStar  degli  uc- 
celli in  full’uova,  perrifcaldare.acciocch’ 
cllenafcano.  1.. incubare , fevere. «. Co- 
vare ci  da  Covata  :che  è Quella  quantici 
d ’uova,che  gli  uccelli  covano  in  una  vol- 
ta. Lit.fulìatie.  «.Covare  : permetaf. 
Dan.Inf  i7.L'aquila  da  Polenta  la  fi  cova 
( cioè  domina  ,etienfogpetta^  Petr.Son. 
106.  Nidio  di  tradimenti , in  cui  fi  cova 
Quanto  mal  per  lo  mondo  oggi  fi  fpande 
( cioè  s’origina,  fi  fabbrica,)  Cf/V.  1 1.31.1. 
E'de’ più  forti caftelli  , «rocche  di  Tof- 
cana,  e cova , e foprafii  a Poppi  al  difo- 
pra  poco  più  d'un  migliofQuièfinorfimo 
di  foprafiare)  ir  .Covare.-  Iflare  acquatta- 
to. L cubare  .incubare.  ff.Covtre  il  male: 
Tenerlo  nafeofo , occulto.  L.  enarbum  ec- 
rn/rr/. «.Covare  il  fuoco:  dicefi  di  Chi  fla 
di  oatuifluo prelfoal  fuoco  per  ifcaldaifi 
«.Covarla  cenere  : Lo  fi  elio.  «.  Covare 
ha  pet  contrario  Scovare  , che  lignifica 
Cavar  del  covo:e  dicefi  di  Fiere.L.r  luti  re 
educete.  E Scovare  uno:  Ritrovare  i tuoi 
andamenti, e conofcerei  fuo’penfieri.  «. 
Covare  .•  fi  dice  dell’Acqua  fiagnante.che 
non  ha clìto  , erta  ferma.  Lat.  /bagnare  . 
«•Covare.-  diciamo  d’una  fabbrica, Quan- 
do non  ha  atterza  proporzionata  alla  fua 
larghezza . 

Cova't  a.  Quella quantiti d’uova, che ip 
una  volta  cova  l'uccello.  Lat  .pulì  a eie.  §. 
Per  fimil.  Lib.  Son.  Che  di  bambin  vuoi 
fempte una  covata.  §.  Per  metaf.  Dan. 
Colt.167.Ma  per  lo  freddo fopravvegnep- 

te  non  lo  maturano , come  non  matura  la 
vite  di  tre  volte  Is  terza  covata. 

C 0 v a t l'c  c 1 o.Difpollo  i covare  : CHioc-  > 
eia . 

C 0 v a t va  a.  n tempo  del  covare  , e’I  co- 
vare Retto.  me ubatio , incubimi  mi  . 

Cor  fithia'ie  . Lo  fieflò , che Coper- / 
chiare  r coprire.  L.  ef  errai  are , t egire  . I 

Covt'iCHi  0.  Coperchio.  Lat.  «ferirne»  - | | 
tum , «pereulum  . 1 

C 0 v r * t . . Lo  fteffo , che  Coperta  in  tnt-  I 
ti  i luoi  lignificati  , e figure.  Lat.  efercet-  j 
lutn  , efrrimeHlum . «.  Per  lo  Palco  della 
nave  . «.  Per  metaf. Scu£a  , pretefio.  Lat. 
f rateami  ut . 

CovEiTs'it.  Coprire.  L-  legete  , «ferire. 

C 0 v b R t a't  0.  Add.  da  Covertare.-Si  dice 
propriamente  de'cavallt.L.rróf«r)0prr/A<.r. 

C 0 v t a t i n a.  La  coperta , chi  li-pone  fo- 
pra  la  fella  a’cavalli  ricafcante  fin  prefioa 
terra.  La t.dorfuale. 

C 0 v i d i'g  1 a.  V.  A.  Cupidigia.  Lat.cN- 
fiditat . 

Covidoìo.  V.A.  Cupido.  ]_it.cufidui. 
aVidui . 

Co  v roUA'a  t.  V.A.Ncutr.  paff.  Rico- 
verarli. 

Cordono.  Copiglio. 

Covi'u-  Covacciolo , che  diciamo  anche 
Co\o.L.luJhum.  «.  E del  Letto  Uicir  dal 
covile,  ec.  §.  In  proverb.  Aprile  cava  la 
vecchia  del  covile. 

Co'voto,  e Covo  . Covile.  Fir.  Tri- 
nuz.  1.5.  Ben  trovò  cofiui  la  I’urella  a co- 
vo. {'Modo metaforico ;c dicefi , Quando 
altri  s'abbatte  a trovare  chi  che  fia  ap- 
punto in  acconcio  de’fattifuoi.  ) 

Covo'nb.  Quel  falcetto  di  paglia  legata , 
che  fanno  i mietitori  nel  mietere.  L.«a*- 
nipulus.  «.  Da  covone  Accovonare  jchV 
Fare  i covoni . 

Co  v r i r r.  Vedi  Coprire . 

Cozióni.  Codtu  ra . La  t.  eeSit,  ceSura. 

Cozaa'rv.  Il  percuotere  , e ferire  , che 
fanno  eli  animali  cornuti  colle  corna.Lat. 
r emù  ferire , cerna  Mere.  Gr.  scipewifwSi 
adopera  nell’att  jiel  ncutr.c  nel  neutr.prif. 

«.Per  metaf.Percuotere , urtare.  Lat.  ur- 
gere , percutere.  Cozzar  le  mura.ee.  «.Per 
Incontrare . «.  Per  fimilit.degli  uomini  : 
Cozzare  infieme  : Quando  vengono  in 
dicendone,  il  che  anche  fi  dice  Urtare. 

C 0 z z a’t  a.  Colpo  del  cozzare.  Lcereatm 
ilìu  t . 

/Coito.  11  cozzare.«.Per  metaf.Dan.Inf.7. 

1 In  eterno  verranno  alti  duo  cozzi  (cioè  or- 
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ti^ECant.p.  Che  giovi  nelle  fata  dardi 
cozzoi(cioe  contraltare)  M.V„to.4.  H da- 
to di  cozzo  in  {ella  ( cioè  avvenutili  in 
efl'a  ) Dar  di  cozzo  .-cioi  Urtare. 
Cozzóni.  Quegli  , che  doma  i caval!i.L. 
equi  fi,  cquorum  domitor.%.Vci  Mezzano  , 
e fenfale  diedi. /r.  E per  fimil.di  Che  che 
fia.Lat .pararmi,  proxeneta. 
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CR./Nlo:  OlTo  del  capo , che  a foggia 
di  volta  cuonre  , e difende  il  cervello 
dell'animale  ; detto  in  L xranium, calva, 
talvaria.  Gr. xpeim  » . 

Crapula.  Vizio  , che  conGftc  nel  troppo 
màgiare  ,ebere.L.rr«p*/4.Gr.E/>*fira(\*. 
Ctipvuii.  Mangiare  , e bere fover- 
chiamentc.  Llt.crapulari . 

C mi  s m t-  Termine  , e vale  Groflezza, 
Gradczza . 

Crasso.  V.L.  Diciamo  Ignoranza  craffa, 
error  craflo,  o Gmili:per  Ignoranza  gran- 
didima , e in  cofa  da  faperG  : Error  mani  - 
fedo . » 

C r a's  t i n o.  V.L-  Del  di  vegnente.  Latin. 

trafilimi.  Iliaco  da  Dan.  Par.  20. 

C r a'z  1 A.Sorta  di  moneta ,di  valore  di  cin- 
que quattrini . 

Creanti,  e Cri  asti-  Che  crea. 
Creanza-  Ammaeftramento  de'coftumi. 
I-  tducaii»  , tufi  unti».  §.  E per  CoHunic 
aflolut.OndeKuonacreàza, mala  creanza. 
C r e a'r  e , e C r 1 a'k  e.  Far  qualche  cofa 
di  non  niente.  Lat.  creare.  §.  Per  mctaf. 
Generare.  Lit.gignere.  §.Per  Originare  , 
avere  origine.  L.  erigintm  acrtpere.  §.  Per 
Codituirc  , e ordinare  novellamente.  L- 
con  flit  uni,  orditi  are.  f.  Per  A ni  m ae  ft  rare, 
idruire  L-  erudire. 

Creati'vo,  e C a 1 at  t v o.  Che  crea . 
Ckea'to,  c Cria'to.  Sud. Servo. 
Cuea'to,  e Cria'to.  Add.de'loro ver- 
bi. §.  Oggi  Mal  acato  : GdicediChiè 
di  collumi  poco  lodevoli. L-ma/i  moratus. 
Eben creato , il  fuo  contrario , comune  a 
noi , e a’Greci  iuraxr&.l..beni  moratui, 

I belili  moribui  preditus.§.ScrÌ2to  : diciamo 
di  Creatura  fparuta  , cnon  vegnente.  L. 
gracili t . 

^ Ci  e at  Óre  , c C r i at6  r e«  Che  crea,! 

e a Dio  folos 'attribuire  tal  nome.  Latin, 
j Creator.  

Yetabol.  Accad  Grufi.  
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C r e a t R l'c  e , e C r 1 a t r i'c  e.  Verbal. 
femm.  da  Creatore  : Che  crea.  Lat.rr/4- 
trix.  ‘ ' ’ 

Crcatu'za,  e Cr  1 atu'r  a.L.  creatu- 
ra. But.  Ogni  cofa  creata  è creatura  . 
§.Creatuia  : pcrColui  ,ch’e dato fotto  la 
difciplina  d’alcuno,  callcvato,  e tirato 
innanzi  da  lui.  L.  alumnus . 

Creazióni,  cCriazióni.II  creare . 

Crebro.  V.L.  Spellò.  L.  creber  , denfus . 

Credente.  Che  crede . §.  Credente,  po- 
lio adblutamente  : vuol  dirCridiano . 

Credenza.  Il  credere , fede.  Lat.  fida  . 
§.Crcdenza:per  Opinione,  pc(iero.$.  Cre- 
denza : per  Credito,  dima.  L.  bonum  no- 
ni m.  §.  Credenza  : per  Segreto.  La  t.arca. 
»«;».§. Credenza  : Dar  credenza :Dar  fe- 
de, predar  fede,  credere.  L .fidem  adhìbc- 
re3prafiarefidem.§.Ciedcmì:diciimopei 
l’Atto  del  credere  , che  è fidare  altrui  fui 
credito. §.  Orcden’a  : Darei  credenza,c 
Far  credenza:  Il  vender pe’tempi.Onde  il 
detto  proverbiale:  Chi  da  a credcza.fpac- 
eia  alTai  j Perde  l’amico,  e i danar  non  ha 
mai.  §.  Credenza  : Lavorare  a credenza: 
Senza  aver  di  fubito  la  incrccde.L.mrrr/- 
dc  non  prefinti.  ^.Credenza:  Farquidione 
a credenza  - Batterli  per  piccola  cagione.e 
come  fi  diccper  nonnulla . jr.Credenza  : 
Far  che  che  fia  a credenza.  Farlo  fenza  oc- 
cafionc.  § Credenza:  per  Saggio.  Dan. 
Pure.  aj.jr.Oedenzad’Aflagèi'are che  fi- 
no gli  Scalchi.e  i Coppieri  delle  vivande, 
e bevade,  prima  di  fervirne  il  lor  Signore. 
$.  Credenza  diciamo  anche  a Quèll’ar- 
mariodoveG  ripongon  le  cole  ita  man- 
giare , e vi  fi  di  fiendon  fopra  i piattelli  , 
per  lo  (ervigiodella  tavola.  L.abacus,  ar- 
ma riunì.  V Credenza,  fi  dice  oggi  anche  1’ 
Aflortimentodi  vafellamcnti,  e piatteria 
pcrfervigio  della  tavola,e  della  credenza. 
§.Credeìiza,G  dice  anche  Credenzicra  -,  e 
Credenziere.Coiuichc  ne  ha  la  cura. Lat. 
aì. . o r«y?<ji.§.Ciedcnza:  Pigliare  una  cre- 
denza .-dicefidcl  Cavallo  ,allorache  pi- 
glia un  yìzìo. 

Credenzie'r  a.  Credenza  , armàdio . 

Credenziere.  Segretario,  e uomo  , 
che  tenga  fegreto  ; confidente.  L-  à ficre- 
tit, familiari! . Am.Ant.G.  5.  ha  Criden- 
zit'11  peri.  §.  Oggi  Colui,  che  ha  la 
cura  della  credenza.  Xat.  abaci  cufios  . 

C a b'd  ere.  Verbo  Alterato  in  alcune  delle 
fue  voci  calori  dagli  antichi.  V.Bcmb.Pr.  1 
j.Talvolta  ne  levarono  la  confinante  me- 
dcfima.da  cui  piglia  regola  tutto  il  verbo,  I 
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fi  ecome  fecero  M.  Pietro  dalle  viene  . e 
Quietone  nelle  loro  canzoni,  i quali  creo, 
e veo  in  vece  di  credo  , e di  vedo  difiero , 
e MeflerSemprebene  da  Bologna  , oltre  a 
quelli,  che  crioin  vece  di  credo  rìilTe.Va- 
le  Aver  fede  altrui,  ^.credere, fidem  adbi- 
btre  E oltre  al  fcnt.att.s'adopera  anche  nel 
neut.  e nel  neut.patT.Dant.Purg.5t. Colpa 
di  quella,  che  al  ferpe  nte  crede(qui  per  la 
rima)  .Credere  : per  Avere  opinione  , 
pervaderti,  darli  ad  intendere.  L.  arbi- 
trari , cenfcrt  , fi  biperfuadere. ^.Credere  , 
palli  vamen  .per  Edere  in  lède , aver  credi- 
to. §.  Credere  , ufatodal  Pctr.  per  Ubbi- 
dire Son.}9.  E poi  morto  , s’io  non  credo 
aldifio.ECam.  il.  ».  Mentre  al  governo 
ancor  crede  la  vela  .§  Credere,  detto  aflo- 
lutamen  te , l’abbiamo  appropriato  al  Te- 
ner la  fede  Chrifliana.$.  Credere  in  prò- 
verbj'lon  credere  dal  tetto  in  furvaleNel- 
lecofe  della  nottra  fede  creder  poco  , o' 
punto , Edere  un  mal  criitiano.  §.  Crede- 
re ' dicefi  del  Fidare  , dare  a credenza:  Ef- 
fer  creduto  di  colui  , a cui  volentieri  è 
fidato.  l,J>onum  nomen  bubere,  banum  no- 
mi» ef.%. Creder  fulla  parola  : d icefi  del 
Credere  fenza  altra  ficurti.che  della  pro- 
, meda  di  parola  . ' 

Ck  Et  e'v  o l t.  Credibile.L.  credibili!.^.  E 
per  Credulo.  L.credului  . 

Credibile.  Da effet creduto. 

Ca  udibilmente  In  modo  da  crederli. 

Lat  .crcdibiliter . j 

Cie'bito.  Contrario  di  debito  : Quello, 
ehes’haad  aver  da  altrui  . e per  lo  più  di 
moneta.  ’L.crtditum.  Ricuocer  crediti . 
L.  nomina  ixigtre.  fi. Oìr  credito, e Mette- 
re in  credito:  Scrivere  , notare  nella  parte 
del  credito  una  partita.  §.  Credito  : per 
Opinione  che  uno  fia  in  buono  Dato.  Lat 
bonum  nemen.fi.  Dir  credito  : Dar  fede 
$ Credito  per  1 itimi,  riputazione.  I.-cart- 
ftimatio , fama.  Gr.  foga.  fi.  Credito  : 
Efierin  credito.  Aver  credito:  delle  Per- 
fone  di  ilima , e di  valore , conofciute  dal  • 
popolo  per  tali;  e delle  Mercanzie  allora 
che  hanno  fpac ciò , e vagliono  affai . 
Credito;  o.  V.  A.  Forfè  ttmpre  nel  ttmm. 

dicefi  di  Colà  da  crederti.  L.  crtdibilis  . 
Creditóre.  Verbahmafc.  Che  crede  . 

L .credului.  fi.  Per  Colui,  a cui  è dovu- 
to. L credit  or . 

Creditrice*  VerbaL  femm.  di  Credi- 
tore, 

Credo.  Cotìaflbluto  : dicefi  perloSim 
bolo  degli  Appoftoli.a  guitti  del  Paterno- 


iiro  per  l’orazione  domenicale,  detto  dal  1 
principio  d ’effo.  Lat.  Symbolum  Afoftolo-  I 
rum.  Gr.  va  avftficxor  ri  Tinum  . I 

Credi'Ii'esimo.  Superi. diCredulo.  I 

Credulità'  , Credulitaojb  » e| 
C r e d u l i t a't  e.  Attratto  di  credulo  . 
Lat.  credulitat , 

C r e'd  u t o . Agevole  al  credere  , Che  di 
leggier  ciede.  Lat.  credutiti . 

Ckdh'to.  Avuto  in  credito,  in  riputa- 
zione , in  fède,-  ilimato.  L integra  afiimu- 
ttenis , magni  ifttmatut . 

C R e p a c c 1 a't  o*  Che  ha  crepacci , pien 
di  feflure.  L.rime/ui  .fifiui.  Diremmo  an- 
che Screpolato . 

Crepaccio*  Fedii ra  . apertura  grande, 
crepatura.  L.  rima  ,fiftura.  $.ECrepar- 

2,  nel  numero  delpià:  Male  , che  viene 
cavallo  nelle  paftoje. 

Crepacuòre.  Sterminato  travaglio.  L. 
maxima  anxittai . 

Crepa're.  Neut.Spaccarfi,  efenderfi  da 
perii:  Scoppiare.  Lat.  difr ampi, /indi . 

§. Crepare  , per  metaf.  PaiT.  141.  Chi  non 
farà  gonfiato  di  veto  di  fuperbia.non  cre- 
pella nel  fuoco  dello ’nftrno.  5.  Crepare: 
dicefi  dèi  Cadére  altrui  al’intcfti  ni  nella 
boria.  gdQrepar delle riu  : Riderefmo- 
deratamenre.  L.  cacbinmari , in  caihmnoi 
effundi.fi. C.repir  di  fatica . e limili  Fati- 
car foverchiamente , e con pena.^.Crepar 
di  fdegnoi  di  dolore,  o altro  : Eller  di  fo- 
verchio  irato  , addolorato,  c Umili. 
Crepa'to.  Add. da  Crepare.  Lat.  difiu- 
pt  hi,  fi  fui.  fi.  E per  Aggiunto  di  colui  , 
cui  fian  caduti  gl'inteftini  nella  coplia-L. 
ruptus  , tnterocelicui . . , ,> ’-j-f 

Crepatura.  Fefliira.  L .rimai  fi  far» . 
il.  Per  Malattia  , nellaqualegl’inreftini 
cattano  per  lo  più  nella  boria.  Lat.  ««»- 
rotila. 

Crepolar  R.  Neutr.  Fendcrfi.  L./»ifc J. 

Diciamo  anche  Screpolare . 

Che  pòi  e.  Y.A.  Odio  . difpetto.  Lat. 


Creep'iCoio.  L’ora  nella  quale  appari- 
tte  il  giorno,  e nella  qual  iene  va.  Lrrt- 
f ufi  uhm.  Figur.  llncrepnfcolodi  con- 


cordia. fi.  Duriamo  in  quello  lignificato 
ancheBruzzo.§.  E da  BruzzoRabbruzzi- 
re  : che  è Farli  b ruzzo . 7 ’ «et . 

Crescente.  Che  erette.  Ltt.  enfiai, 
§.Luna  crcttente  : diciamo  allora  .chela 
Luna  va  crettendo  di  luce  , e Tempre  mo- 
ftra  maggior  parte  di  fe  illuminata, fochi 
arrivi  al  plentlunio;che  poi  allora, cheap- 


che 


CHE 


parifce  con  minor  lume , lediciam  Luna 
lcema  ^.  Crefcente,in  fona  di  fud.vale  loj 
fteffo , cheOefccnza  L.  tnctement  um.L a 
crefcentedelmare. 

Cj’  ^ctNi  . Crefcimento.  3-  incrcmtn - 

mm  , augm-ntum . 

Cuicm  . Nemr.  L’ag'imentarfi  del 
corpo  per  ogni  verfo.e  dicèti  ancora  di  co- 
fe  innanimate;  farfi  maggiore  , prendere 
agu mento.  L enfine,  augrrì.U  defio  cre- 
fc  e,  ec.%  .Crefccre  in  e ta , 1 n anni,  in  valo- 
re, ec.£Crefcere;  Inatt.fignitìc.Lwi*/»re. 
Ciò m ha crefciuto il  dolore, ec.  §.  Cre- 
fcere  , per  Alle  vare.  L altre  , eJueare.Voi 
m’avete  crefciuto  da  fanciullo  , ec. 

C r hs  cere*  Nome.  Lo  dello  , che  Cre- 
fcimento. 

C a sac  h'vo  l *.  V.  A.  Oggi  poco  in  ufo  . 
Attoactefcere  : Di  maggior  rendita  , 
profittevole , utile.  L.  utilit . 

CntcmiMTO.  Il crefcere.L. accrttio  , 
accremcntum . 

Crescióni  . Spezie  d’erba  buona  da 
mangiare.L.  finecio.  Gr.  ipry4p*r.  Si  dice 
anche  Senazióne  , e Nalturcio.Ved.il  Cr. 
6.  118.  i. 

Criscitóre.  Che accrefce.  L* auRor . 

C*  esci  u't  o.  Add.  da  Crefcere  : Fatto 
maggiore. S-Crefciuto:  per  Allevato,  nu- 
drito  ",  alimentato. 

C n e s e n r i'n  ».  Si  dice  a Fetta  di  pane  ar- 
rodita  al  fuoco,  e poi  fopta  fpartovi  olio, 
fale  , pepe , o limili . 

Cek'sima,  eperSinc-CaiWA-Maedr.  1.40. 
I!  Giovedì  finto  confagra  il  Vefcovotre 
o!);il  primo.eil  principale  è la  Santa  Cre- 
fma,c  fa  (Ti  d'olio,e  di  balfamo,e  con  que- 
fto  cotale  olio  fi  benedicono  le  fontidei 
battefimo^item  il  calice,e  la  patena,item 
laChiefa  , e l'altare,  item  il  fanciullo  , 
quando  è battezzato,  s’unge  nella  fronte, 
enei  capo,  itemi  Vefcovi  quando  fi  con- 
fagrano  fono  unti  nel  capo , e nelle  mani, 
item  tutti  i Criftiani,  quando  fi  cre- 
fimano.  L.Chrifma.  Gr .ypirp*.  $.  Per  lo 
Sagramento  della  Confermazione . 

Ca  1. 51  man  te.  Cheammini  tirai!  Sagra- 
mento della  Crefma-  Lat.  tonftrtnans  , 
Cenfi rmatienem  eanftreus . 

C r 1 s 1 m a'r  h . Conferire  il  SagTamento 
della  Crefima.  I Teologi  diconoinL.ee»- 
jf tm*rt  j Cenfirmationem  ceti  fecce.  %.  E 
neutr.paff.RifeverlaCrefinia.$'8ffercre- 
fimato  . vale  Aver  ricevuto  il-Sagr-amen- 
to della  Crefima.  >.Crefimare  : lìgnereil, 
fanciullo  nel  battefitno . 


3*3 

Cr  ^sp  ..Grinza  ,c  particolarmente  quel- 
la della  pelle.  Lat.  ruga  . 

CifsMMsNio.  Raggrinzamento.  Lat. 
eoturaBi» . 

Crespello.  Frittella,  ma  òtto  di  palla 
fodajla  quale , in  mettendola  a cuocere, fi 
raccrefpa,eperò  vien  detta  crcfpelio.Bel- 

| linc.Guardami  alcun  col  vilo  del  bizzar- 
ro , Facendo  a me  crcfpei  delle  lor  ciglia 
( qui  per  fimi  1.  ed  i modo  proverbiale.  ) 

Crespezza.  Crefpamento. 

C a r s p i's  s 1 m o.  Sup.  di  Crefpo.  Lat.  nifi 
pifiìmui . 

C rispo.  Cbe  ha  crefpe,  contrario  a Di- 
ilefo.  La  t.crifput.  Guid.  G.Con  vifo  cref- 
po. ^lo  iieffo , cbe  brufeo . ) 

Cresta.  Quella  carne  roda  a merluzzi  , 
che  hanno  (opra  il  capo  i galli,  eie  galli- 
ne, e alcun’auro  uccello.  L.  crifia.  Gtcc. 
Xjpòr.$.PerfimiI.La  cima  dal  morionc,e 
della  celata. L-rvnwr.j/.  P.rmetaf.Teffa  , 
capo.§.  Per  Sommiti,  ecimafemplice- 
mente.L.wrz«r,  apex.  §.Per  fimil.  pari- 
mente dicefi  Creila  1 la  Sommiti  del  mu- 
ro , fatt}  a guifa  delle  creile  de’morioni. 
§.Per  Sorta  di  malore,  che  vien  nelle  pat- 
ti vergognofe , per  contagion  di  coito  . 
L .marifea,  ficus  ci.gr. Per  Vcnirein  fuper- 
bia diciamo,  ma  in  modobaffo  Rizza- 
re,  o alzar  la  creila  ; tolta  la  metafora  dal 
gallo.  L.  anhnot  loti  tre . 

C * e s t o's  o.  Che  ha  creda  , che  porta  cre- 
ila. Ceri  fi  atta. 

C r 1 s tot  o.  Con  creda.  L- cri  fiat  ut . 

Creta.  Terra  tenace.  L-  creta . 

C a s't  a n o . 0.6. 17. 1.  Il  crctano,  ciò  fono 
i ricci  marini , è caldo  , e fecco  nel  terzo 
grado,edèerba,  la  qual  fi  truova  nelle 
parti  marine. 

Cretóso.  Di  qualità  di  creta  , pien  di 
creta.  ’L.nttefus . 

Cri  a’t  o.  Lo  lleflb  , che  Creato,  Lat./ir- 
vus. 

Cribrare.  V.l. Vagliare.  Epermetaf. 
vale  Agitare,  commuovere. 

|Crib*o>  V.L. Vaglio. 

Cricc...  Nomedigiuocodicarte; detto 
cosi  dal  chiamarli  cricca  tre  figore  di  effe , 
come  dir  tre  6nti,tre  cavalli*,  tre  Re,che 
uomo  abbia  in  mano  ..§.  Oggi  Cricca  , 
per  Brigata  d’uomini  ; lo  iteffo  , che 
Cnocca. 

C a 1 c c h.  Il  Tuono  del  ghiaccio  , e del  ve- 
tro, quando  fi  fcnde.U&to  da  Dan.inf. } 1 • 

CaiccHii*  Buffe. 

Crimima'lb  , E corrottamente  C hsx- 


X l 


minali. 


M i n a'l  f.  Termine  legale , che  aggiunto 
a cauli,  fòro,  giudice,  orinili,  denota 
fcnipie  , dove  polla  intervenire  delitto  , 


j fattori.  L.  etimi» *l'u  • 
Criminalista-  Pratico  ed  efercitato 
nelle  materie  criminali . 
CiDiinaLminti.  Termine de’Legifli: 
vale  Con  forma,  o maniera  crtminale,per 
via  del  Foro , o Giudice  criminale.  Lat. 
et  jminahttr . 

Ciimiua'ie  . V.  L-Proceder crimina’- 
mente.  Incriminali jaiicio  perfeqai.  §. Per 
1 ncolpart.  Lat.  crimmari . 

Crimini- v-k  Peccato,  errore 
Criminóso.  V.L.  Pien  di  crimini  , vi- 
i ziofo.  L.  criminofus  ,malnt . 

Chini'u.  V.A. Qrnamentodicrine.  Lat. 
> redimitali* m '»  crine*  . 


, Crisi.  Pelo  lungo,  che  pende  al  cavallo 
| dal  61  del  collo . L.jaba,  crine*.  §.  Perii 
| Capelli  del  capodell’uomo  . L.  capila  . 


Dan.Infli4-In  quella  parte  delgiorinetto 
anno,  Che’lSolei  crinfotto  l’Aquario 
tempra  ( cioè  i raggi , ) E Inf.  17. Perchè 
1 diede  il  con  figlio  frodolcntc.  Dal  quale  in 
qua  flato  gli  fimo  a’crini(  cioè  appreiio 
Cri  mito.  Che  ha  crini.  Lat.  crinita* . 
Ciisuto.  Che  ha  crini.  Lat.  crinita*  . 
Chiocca.  Compagnia  , unione  , ma  pi- 
gliati in  mala  parte.  L.conveuticulam. 

C r 1 s «'l  1 d *•  Verme  da  fera  , o altro bru- 
1 ro , rinchiufo  nel  bozzo\o.L.c/*ryfalitjta- 
rcha.  Ct.  £poff«Air. 

C r 1 si.  Termine  di  Medicina  , ed  è Quel 
nuovo  periodo , che  prende  il  male  qttan  • 
dola  natura  vuole  fgravac  l’ammalato. 
Crisma.  Crefima.  L.chrifma. 

C«i  «ocm  l.„.  R icett. itor.La borrace  , 
chiamata  da’GreciCrifocolla,è  una  fpe- 
I zie  di  nitro  fertile . 

Crisòlito.  Grifolito . 
Cristallino.  Di criflalIo.L. cryfialli- 
nas.Gt.  npurawint . 

C r I s t A L L o.Matena  lucida.c  chiarii,  che 
dicono  effer  ghiaccio  pietrificato.  L.rrjr- 
fi  aliar, ctyfiallam.  Gr.*poVotKX®'  §.Cri- 
llallo  pur  diciamo  a Materia  , che  fi  ton- 
de, ctrafpatente  , onde  G compongono 
- bicchieri  , variamenti  , e Amili.  L .cry- 
ftallat.  §.  Cri  Hallo  figura  t.A equa  chiara. 
• 5.  Cn  Hallo  .-per  Cofa  lucida . ». 

CicisrVo.  Serviziale  . Umido  acconcio 
con  ingredienti,  die  fi  mette  in  corpo  per 
.Ja  parte  poReiiore.Lit.clyfltryclyfieriiem. 
<ir.  xXi/nf/wv.§.  EH  celi  anche  Odierò, 


CiUTiKiiiAio.  Dato  in  cr  idèo.  Lat. 

per  e ly fi erem  immiffns  . 

Cr  ima  n a Min  ti.  Con  modo  cri  Gia- 
no. Lat.  chrtftianì . 

C r 1 Sti  an  e l l a-  Voce ufata in ifcherzo 
dal  Boccacci  per  dinotare  cori  ofccna  . 
Nov.40.  i\. 

Cx  ist  1 a nello.  Omtcciuolo  , odappo- 
co  , o di  piccolo  affare . Lat.  homanew . 
Cristian  f'sim o.Criflianita \,chrift la- 
na Refpablica.%.  Per  Indi  tua  ione , e Re- 
ligion  crifliana.  L.  chriftiaua  Jt  ejijie . 
Cristianissimo.  Superi,  di  Crillia  no. 

§.  Per  Epiteto,  e Titolo  del  Re  di  Fran- 
cia, epcrconfcguentc  delle  colè  di  quel 
Regno.  Lat.  Chnfiianìfiìmai . 
Cristianità',  Cristianita'df  , e Crbtia- 
kiia'i  e-  Tutta  h Repubb.  crifliana  , e 
fuo  dominio.  L.natio  chrtfiiana , chrifiia-i 
•ai,  diceGririlogo  . §.  Per  Modo,  e 
Rito  cri  Urano.  Lat.  c hnfl  ianrr  am  ritte*  . 

C R ut  1 a'n  o.D.i  Cri  fio  : Che  mili  tafatto 
la  legge  di  Criito.L.  chrifiianat^.CnRh- 
no,per  proprietà  di  linguaggioivale  qual- 
chtvoltauomo  femplicemcnte  , ma  in 
iflilbafio.  Fir.  Lue. 4. 5.  E’porta  ogni  co-  . 

. ri  a quella  ria  criiliàna  (cioè  Donna . ) 
Citi  i c a R e-,  Cenfurare.  L.  ci» feria  vit- 
fnlaattfirfien  -v  - ■■  , 

C » itic  a'to-  Add.da  CriTicantÀ': 
Critico.  Che  da  giudicio.  Lat.  crirkns  . ■ 
Gr,  xptTixì  t.§.On3e  Di  critici  fon  Quelli 
de’quali  il  Medico  giudica  dello’nfermo . 
Ckuiua'u.  Nettar  col cci vello.  L2t, 
t filtrare. 

Chivhu'io.  Netto  col  crivello.  L.«*f1 
irata* , . J 1 

C r 1 v r li  o.  A noi  Viglio. con  fori  tortdi,e 
grandi  .per  ufo  di  nettar  dalle  mondiglie 
più  grolle,  grano.biade,o  timih.LarilrS. 
Cioccriaii.  Dare  altrui  delle  buflè.  L* 
teiere  , verierare,  ff.  Per  metaf.DcI  (no- 
no, che  rendon  le  eofe  felle  . quando  fon 
percofiè,e  le  feommeffe , e.fconfitte.§.E  di 
qui  il  proverbioiE’non  gli  crocchia  il  fer- 
ro: E’non  teme  d niunà  cofa.  §.  Diciamo 
anche  Crocchiare  in  lignificato  neutro  : 
per  Edere  malazzato  L.  valetudine  mota* 
cemmeda  *//,§.  L’ufiamo  eziandio , ma  in 
modo  baffo:  per  lo  Cicalare,  che  fi  fi  alle 
jsancacce , oin  luoghi  flauti . 

Cròcchio.  Cica'arueoto  di  più  portóne 
adunare  perdifeorief*»-,  - ;i-  . . 
Crocc*  iòne.  Ciealatote,  -mi  j 
C Roc«-I>ue legni  sttraverfo  l’uudeU’altro 
ad  àngoli  retti, fu  i quali  gli  antichi uecL  i 
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bevano  i malfattori  ,e  fu  i quali  patì  Ge~ 
fucrifto  N.S. Lrr'**.§.  Croce  : per  Vefltllo 
de’Criftiani.  $.  Croce  : perla  Croce , che 
ci  facciamo  noiCriftiam,o  con  atti,ocon 
legni,  o per  divozione,  o per  altro.§.Cro- 
ce:  pernmiLDan.Par.  t4.  Chein quella 
croce  lampeggiava  Griffo.  G'tnd.  Cavale. 
Guardi  colha  , e vederi  *1  fuo  cuore, Ch? 
morte  il  porta  in  man  tagliato  in  croce. 
Cr.to.j  l.i.Ilvafo  fi  cuopred’una  carta,  e 
quella  in  croce  fi  taglia  ( cioè  a gnifà  di 
CToce)Bern.Orl.  t.fS.qa.Poi  prefb  il  £uo  de- 
ftrier.ratto  cavalca  .Trova  una  cfoce,anzi 
pure  una  delia  Di  molte  vie,  che  l'una  1’ 
altra  incalca.§.Croce:per  Pena,  tormento, 
fuppliZÌO.  L.  Jufflitium,  CTMCÌMUt  , crux  , 
jr. Croce  : Tenére  altrui  in  croce,  o fimili  : 
vale  Tenédolo  a bada,o  fòfpef©  ; ferii  prò 
vare  tormento,  jr.  Porre,o  mettere  in  cro- 
ce: Biafimare  con  maledizioni  , e impro- 
peri.5,  Far  delle  braccia  croce , Star  colle 
braccia  in  croce,  e limili:  è Arrecarli  le 
braccia  al  petto  a guilà  di  croce,  in  fegno 
di  grande  umiliazione . ir.  Predica  re, e pi- 
gliarla croce,o  fimili.vale  Predicare  ,e  pi- 
gliar la  crociata.  JJ0c.N0v.71.!.  Li  quali 
lopra  le  nodre  donne  haano  bldito  la  cro- 
cefqui  per  metaf.)$.Oggi  Prender  la  croce: 
é Pigliare  abitodi  Religion  militare.  §. 
Alla  croce  di  Dio:  Spezie  di  giuramento. 
$.  A occhio, c croce  : vale  Inipe filatamen- 
te , a cafo,  alla  grofla,  f.  Non  fi  può  portar 
la  croce  , e cantare  j detto  proverbiale  , 
lignifica.  Che  nel  mèdefimo  negozio  non 
fi  pvb  far  due  parti  3 tolta  la  fimiglianza 
dalle  procef&oni , che  fi  fanno  per  divo- 
zione. ^.Ognuno  ha  la  fna  croce  : vale  , 
Che  ciafeunó  ha  le  fue  afflizioni . 

C*  6 ciò.  V-L.  Colordi  zafferano  , tra 
giallo,  e rodo.  L it.  crociai. 

Ct  oc  fi  i'a.  Moltitudine  di crociati,cioè 
contraffegnati  con  croce.  L tracibai  iafi- 
gmtarum  cactus  . ■ 

Crocftta.  Dim. di  Croce.  Lat .parva  crux. 

Crociamento.  L'afflizione,  il  tormen- 
to. Lat.  craciamomtmm , cruciatiti  mi . 

Crocia'r  1.  Tormentare. Lat. cruciart.§. 
Per  entrare  nella  crociata  , neutr.  pad.  §. 
Per  Segnare  altrui  col  fegno  di  croce.  Lat. 
film  crudi  figuart. 

Crocia  ta.Sì  chiamava  quell'efercito,e  ega 
generai de'Cridum,  che  andava  a «bat- 
tere contra  glTnfcdeli  , e Scifmatici  colla 
croccio  petto. $ Crociata:  dicono  i navi- 
ganti a Qne*luoghi,ondc  ivafleUi,bcnchè 
vendano  da  diverfe  parti,  foglion  paflàre. 


Vocabol,  Accsd.  Crmftì  
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Croci  «tv, Soft.  Crociamento , palto- 
ne. Lat.  cruciato 11  ut . 

Croci  «'TO.Add.da  Crociare.§  Contraf- 
fegnato  di  croce.  L.  croce  imfiguitut . 

C k oc.  t'ccHto.  Luogo,  dovei'attraver- 
ian  le  ftrade.  L.  quadrivi  um . 

Cr  oc  io  a'rf  .eCROCtT  a'r  e.  Voce  del 
corbodacrocro.  L.  erteire , crocitare . 

Crouhcca  RE.Crocifiggere.  Lot.cruclfgeri . 

Crocifìgger  E.Conficcare  in  fulla  cro- 
ce. L.  crucifigcrc.  f».  Per  Tormentare . 

C * oci  f 1 siió  n s.  Il  crocifiggere  , croci  - 
figgimento.  L.cruct/ixto. 

Crocifisso.  Confittoin croce.Lareri- 
fixuc.  ff.Vcc  T ormentato  fulla  croce.  Lat. 
1»  truce  tortai.  §.  CrocififloafTolutamen- 
te  ; t’intende  l’Immagine  di  N^ignore  , 
confitto  in  croce . 

Crocifissóre.  Che  crocifigge.  L.  cru- 

cifixor. 

Croco.  Loftedo,cheGruogo.  Lit. erica t . 

CioGioiAts.  Neutr.  pa  ir.  Ben  cuocerfi, 
ftagionarfi , avere  il  fuoco  a ragione.  Lat. 
temperati  coqòtre.  Forfè  da  crogiuolo . 

Crogiolalo.  Add.  da  Oogiolare.  Lat. 
temperati  coli  ut . 

CrogIuÓlo.  Corregiuolo  . Vafetto  di 
terra  cotta  , dove  fi  fondono  i metalli . 

Croio.  Duro,  zotico,  che  non  acconfen- 
te  , intrattabile,-  limile  al  cuojo  bagnato, 
C poi  rifecco.  L-  detrut  jtetraBabilis.ff.Ver 
metaf.  Di  coturni  zotichi , e roz^i.  Uu~ 
ir  a Babihs  ^nhamaaat,  reefticui.Dma  m. 
Perche  fi  diparti  do'entc,  e croja,  ec<cìoé 
adirata , e imbronciata . ) §.  E del  parlare 
’Llt.afper  , detrai . 

Crollamento.  Il  crollare.  Plinio  dice 
inL»t.lobrfaBio . 

Ciolu'ri.  Muover  dimenando  in  qua  in 
là.  L.  camme  vere,  e loco  movere . E non  che 
nell’att.fignif.  fi  adopera  nel  fentim.neut. 


e nel  neut.pafl".  M.  V.  n.  14.  Inoliti  da 
principio  dubitarobo , e croilaronfi  ('cioè 
fi  modero  con  un  po  didifordine.  ) 


Crollo.  Moto , fcoflà.L,  ammalio , mo- 
ta 1.  §.Per  metaf.Tracollo,  mutamento  , 
e danno.  L.  jaBura  §.  Edere  in  fu!  crollo 
della  bilancia  : Edere  in  bilico,  L-effcia- 

c ardimi» 

Cron  A.Una  delle  figure,  onore  della  mu- 
fica.  L.  forfè  ebroma.  Gr.  % pùfta . , * 

Cromatico.  Aggiunto  di  canto  : vai 
Canto  figurato.  Lat.  chromatècai  . Gr. 
Xpouttnxit . u 

Crònica, cCrÓvac  a-  Sto- 
ria , ferina  a enifadi  Diario,  labronica  , 
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omm  r annalei.  Gr.  rat  %p»ruJ  . 

C ionolDsi'a'  Ordine  , e dottrini  de’ 
tempi . L*t-  deBrina  temporum  . 

Croscia'!  e.U  cader  delia  fubita,  e grofsa 
pioggia,  f.  Per  mctaf.  vai  Mandar  giù 
da  alto,  e con  violenza.  Latin,  infiigert 
iS*/».§.PerquclIo  flrepi  tare  .che  fe  il  fuo- 
co i abbruciando  le  legno  verdi.  L«  tri- 
tare. §.  Per  Bollire  in  colmo. 

C a 6 s c i o.  Il  romor,  che  la  l'acqua , od  al- 
tra eofa,  fienile  al  bollire . L .fonitut,  errpi- 
tut  }ftrtpitus.§.  Perfimil.  diciamo  Fare 
uncrofciodirife  : per  lo  Romorc  , che 
fa  colui  , che  rmodcraramcnte  ride. 

C r oi  t a.  Quella  coperta  d’eferementi  ri- 


§ Per  Gmil.  fi  dice  anche  di  altre  coic.§.E 
della  Corteccia  del  pane , li  dice  Crolla  . 
$.Per  metaf.il  Senfo  apparente,  la  fuperfi- 
cialità.  La  t.  tir t ex  ,fuperficitt . 

Ciost«'t  a.  Torca  ; detta  cosi  dalle  ero- 
ile  di  palla , che  lì  fanno  (òpra.  Lat.  le  po- 
treromo  d ire  miretumìt'\  Platina  chiamò 
la  torta pulmemtitm.  §. Sfogliata: diciamo 
a un’Altra  fpeaie  di  torta,  fetta  di  sfoglie 
di  patta./.  Sfog  ie  . fono  Coperte  di  patta 
fottiliflime  , porte  l’unafopra  1 altra . 

Crostóso.  Crofhito. 

Crojtu'to.  Chcha  erotte.  L*t.cruflo- 
fxr. 

Cròtalo.  Strumento  da  Tuono.  L.  crat a- 
lum.  Gr.  %j>ÌTctXor. 

Crucchvo  ^ e.  Stizzofo,incLi  nato  a cuc- 
cio. Lat.  irecunius . 

Crucciar c. Neutr. patti  Adirarli, incoi 
lorirlì,  (lizzarli.  §.  In  att.  fignif, Fare  adi- 
rarti. Lar.  alieni  tram  ciac  rare.  Amet.  6S. 
Certo , fe  mi  fotte  lecito  il  crucciare  . ec. 
(qui  coll'articolo,  in  forza  di  nome.) 

Crocciatami nt >;•  Con  cruccio.  Lat.  irate  . 

Crucci  a'ro.  Add.  da  Crucciare.  L.  i»- 
digHuttti  ,'er*t»s.§.  Figurat.il  mar  eroe-, 
ciato.  M/'r  * 

C r u'cc  t o.  Ira  , adiramento , col  lori, {liz- 
za. , indignatiti.  §.  Per  Travaglio  , e 

affliziond’animo. 

Crucciosamente.  Coucruccio,  iro- 
famente  . Lat. /rare. 

Cruccióso.  Piendi  cruccio,  ad. rato, 
flizzito,  Lat.  irmi  hi  , indìgnatut.  Alam. 
Col  t, } . Che'l  buon  frutto  di  Bacco  afpro, 
ecrucciofo  Sempre  viene  a colui  , che 
troppo  il  preme  ( qui  piccante . ) 

Crucia'to.  V.  L.  Tormento.  j,»t.  crm- 
eùutu,  _ HÌBS&..'.  ■ 1 


c»u 


Crudamente*  Con  crudezza  , in  ma- 
niera cruda . 

Crudhi.  Che  ha  in  fe  crudeltà,  pica  di 
crudeltà.  L.  nudila , feria . 

Cruuilezza.  y.  A.  Crudeltà. 

C r u d e l i s s i m a m t n t e.  Super.di Cru- 
delmente. L.  crudehjjìmè . 

Crudelissimo.  SupcrL  di  Crudele.  L. 
crmiehffìmut . 

Cru  decita'  . Crudelita'de  , e 
C r u d e l i t a't  b.  Lo  lleffo  , che  Cru- 
deltà i detto  così  alla  Latina.  Lat.  cru- 
de lati  . 

Ckudslmente  . Con  crudeltà  , fiera- 
mente. L.  crude liter  , emetter. 

Crudeltà",  C r ode  l it  a'de  >cCr"- 
dilta'te.  Atrocità  d’animo  nel  voler 
troppo  gaftigare  gli  errori  , onci  vendi 
cartì  ; contrario  di  Compaflione  : fieri  ti, 
inumanità.  L>  crudeli  tee  , atrocità! . 

Crudit  to.  Alquanto  crudo.  L.aliefua» 
rum  erudite . ■-  - . 

Crudezze*  Acerbezza  > immaturità  , 
afprezzadifepore.  IlCr.L.dice  eruditeti. 
§ Crudezze:  dicono i Medici  , nello  flo- 
maco , Quelle  materie,  che  vi  tono  con- 
corte. . . 

Crumta,  Crudita'bh,  e Crudi- 
t a't  e • A Bratto  di  crudo,  per  non  cotto. 
L .eruditeti.  ■ ? | -- 

Crudo.  Noncotto.  L-trudut. Cr. 87. io. 
Similmente  il  vino,  ec.  quando  nel  prin- 
cipio ancora  è crndo,ec.(cioè  non  maturo) 
£ 1. 1 s . 5 .Comandano , che  il  crudo  cam- 
po fia  tre  ,oquattro  volte  arato  (cioè  non 
i!lagionato,e  non  concetto  dal  fole^$*l>er 

metaf.  Crudcle,afpro  ,eflèrato,inumano 
L.  erudita  , tfferut.  Di  Crudo  verno  (cioè 
di  fitto  verno , nel  rigore  del  verno  , af~ 
f errimi  h'ttmìs  } il  dine  Tacito. 

Cruna.  Il  foro  dell'ago . L-  etcut  f trame» 
$-  Per  mctaf.  Dan.  Purg.  io.  Tantoché 
pria  !o  (Iremo  dellaluna  Rigiunfe  al  letto 
fuo.rerricorcarfi.Che  noi  fu  Olmo  fuor  di 
quella  cruna.  But.  Cioè  di  quella  pietra 
cava.  E Purg.  1 1 .Sì  mi  dié  , domandando, 
per  la  cruna  Del  mio  defiofeioè  nel  punto< 
del  mio  dubbio.  ) 

Crusca.  Buccia  di  grano,  o biade  maci- 
nate, feparata  dalla  ferina.L-/»r/»r  ^Di- 
cefi  in  proverb.  Vender  più  la  crufca  , che 
la  ferina:  di  Quella  donna,  che  abbia  più 
amadori  da  vecchia , che  da  giovane. p.A 
mifura  di  crufca  : vale  Sopptabbondance- 
mente.  §,  C ru  s ca  : Nome  della  nottra 
Accademia;  così  detta  dal  cernere  , chi 
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fa  della  farina  dalle  fcritture  , il  piti  bel 
fior  cogliendone  , e la  eroica  ributtando- 
ne. come  fa  il  frullone,  ufatoda  eflà  per 
imprefa . 

CnoscHtito.  Crofcapià minuta  , che 
elee  perla  feconda  {tacciata:  Stacciatura  . 

Cruscóso.  Piendicrufca.  L.furfurpfus. 

Cu'ccia.  Sorta  diletto  . Belline.  Andar 
parrammi  in  buccntoro,  e ’n  cucciafcioè 
con  agio .) 

Cu’cciou'vo.  Dim.  diCuccioIo  :Cheè 
cangiovane  , che  ancor  non  fia  finito  di 
aefeere.  LxmiiIìuIus , cstellmi. Si  prende 
anche  per  Cagnuolo  fcnzaaltra  diffra- 
zione. 

Cu'ccioto.  Canpicco!o.Lnt-f4/e//*/«j. 
Burch.Unofportello,  f due  lettiere  cuc- 
ciole  (qui  piccole,)  Lib.Son.Sai  quel,  eh’i’ 
vidi  da  un  bucolino  J Gigi  mandare  un 
cucciolo  in  Levante  ( Qui  per  fimil.  pro- 
verbiali!» fenfoofceno.)§.Pei  roeraf.Uo- 
mo  inefperto  , e foro.  Lat.  fimf.'ix  , «»- 
cttutus , rudit. 

Cucco.  VediCocco. 

Cu’ccum  a.  Grofiezza , fdegno , rancore  1 
modo  ballo.  \..Jìmnlt»t. 

Cuci'ha.  Luogo , dove  la  vivanda  fi  cuo- 
ce. Liuculma , ctqmnariM.  §.  Per  la  Vi- 
vanda fteffa . Ltt.epuU,  tUpts.  §.Oggi  in 
quello  fignificatoc  rimafa  ne 'contadini 
e vale  Mineftra,  brodo,  0 peverada.L-Ì«'. 
$.  Parlandoli  di  civa  je.  Di  buona  cucina.- 
vale  Atte  a ben  cuocerfi , cocitore , 0 cot- 
to)e. L.coBitilii.  §.  Onde  per  metaf.  Effer 
di  buona,  ornala  cucina:  vale  EITere  di 
buona, 0 cattiva  condizioncwMorg.E  Fili- 
berta  ha  l’occhio  del  ramarro  , E fiata  è 
fempredi  buona  cucina  ( Qui  vale.  Che 
agevolmente  fi  piega  a’volen  altrui . ) 

Cvcik  aie.  Far  la  cucina , cuocer  le  vi- 
vande. L.  etquintri. 

CuciKiiit-  Cuoco  , che  cuoce  la  vivan- 
da: oche  fa  la  cucino.  L*t .t  tritìi  , po- 
f .'nmttt . 

Cu c fa B - Congiugnere  infiemeperz  1 di I 
panni,  tele,  cuoi , 0 altro,  con  refe  0 firai- 
ie,  pajfatopereflì,  pervia  dell’ago  , per 
adattargli  a ufo  di  vefiimend  , odi  che; 
che  fia.  Lat.  futrt.g£ì\i  Autori  pillanti-' 
chi  ditterò  anche  Cufcirt» 

Cucito.  Sufi.  Cucitura . 

Cuc  itÓr  *. Che cuce.L./*r»r;ma  di  pan- 
ni/* nriiMi4n§.  Negli  Antichi purfi  leg- 
ge Cu  lettore. 

CuctTii***.  Cucimento,  il  cucire  .eia 
congiuntura  del  cucito.  L.  futura . 

Cuculi  a'xs.  Beffare.  L JrrUin , ludibrio  ' 
botrri . 

Cuculo.  Uccello  , così detto  dal  Tuono! 
del  fuo  canto-L-r Da  cuculo  Cu-j 
culiare  : che  vaie  Beffare, 

C «cui  bit  a.  Sorta  di  vafòd’aftillare . J 

G ve  visitino  Aggiunto-di  verme,  che' 

c u 

U 8 «'»  e.  Giacére  . V.L.  tutori,  tifa- 
va todaDanc.  Par.  6. 

Cu  b a'tto  i o,  eC  v»  ATTo.Cr.io.a8-7. 
A oche  fi  prédono  coi  cubattolo,  al  tempo 
delle  nevi,  il  quale  è uno  {frumento  fatto 
di  poche  verghe , dentro  concavo,  e nella 
pane  di  fuori  acuto  , avente  un’ufciuolo, 
ìlquale  giace  in  terra , top  erto  di  paglia, 
che  fi  lieva  con  un  vimine  fitto  in  terra,  e 
di  dietro  percuote  l'uccello,  che  entra  all’ 
efea . Dicefi  anche  Ci-batiou. 

C t>  « i'b  i.  Seme,  ovvero  frutto  aromatico, 
vedi  Matt. 

Cubico.  Varch.Giuoc,Pittag.  Numero 
cubico,  il  quale  nafee  dalla  radicedmn 
quadrato,  è quello,  il  quale  fi  genera  dalla 
multiplicazione  doppia  di  alcun  numero 
infoitefib,  o dalla  multiplicazione  fua 
femplice, come  due  voltedue , duevolte 
fa  n no  otto  , o veramente  due  via  due  fa 
quattro  , e due  via  quattro  fa  otto  ; il 
qual  numero  otto  è cubico,  educò  la  Tua 
radice. 

Or»  r r o.  Gombito.  Lat.  cubimi.  §,  Per 
Mifura  j che  il  cubito  minore,  fecondo 
Vitruvio  , è di  fri  palmi,  il  comune  di  Te- 
dici , il  maggiore  di  trentafti . 

Cubo.  Fjgurafolida  difei facceuguali , e 
quadrate.  L.  attui.  Gr.xtqSìr.Fir.Rag. 
Mi.  Pigliatedue  dique’numeri  , che  i 
medefiroi  Matematici  chiamano  cubi 
(cioè  prodotti  dalia  moltiplicazione  del- 
la radice  nel  quadro.  ) 

Cucchi  a'j  «.‘Strumento  a edòtto  di  votar 
letti  di  fiume. 

Cucchiai  a*t  a»  Quella  quantici  diche 
che  fiacche  li  prende  in  una  volta  col  cuc- 
cbiajo. 

Cucchia'jo  .Strumento  concavod  *ariento,d  ’ 
•Itre  ma terie.col quale  fi  piglia  il  cii>o.L. 
rothltMT,§.  Imboccare  col  cucchiaio-voto: 
diciamo>di  Coloro  , che  non  infognano 
quel , chVmofirano  d i volere  i nfegnare  . 
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lì  trova  negli  interini  degli  anima  li,  ed  è 
largo  j e fi  chiama  Cucurbitino  , perchè 
que’,  cheneparifcono,  mandano  fuori 
efcrcmentilimili  al  Teme  della  zucca  t 

Cocuzzolo.  Eftrema  fommiti  diche 
chclìa,  particolarmente  del  capo.  Lat. 
vtrten . 

Cuffia.  Copertura  del  capo,fattadi  pan- 
no lino,  o d’altro,  la  qual  per  lo  più  lì  le- 
ga con  due  cordelline ^ìaftn.o  bende,che 
la  ’ncrefpauo  da  una  banda . L.  cnlnntic a. 
§.  In  proverbio . Ogni  tuffiti  è buona  per 
la  notte:  che  vnoldire,Che quando  e’non 
fi  vede, non  importa  aver  coll  le  cofe  Iqui- 
fite;  e intender  di  Femmine,  che  non  fien 
gran  fatto  belle.  L.  fublat*  lucerna  nlhtl 
inrortffc  imttr  mnlieui . §.  llfcirféne  pel 
rotto  della  cuffia è Liberarli  da  pericolo, 
fenza  fpefa,  intereflé,  o uopi . Lat  infuni 
nkirt.  §.  Diciamo  Scuffiare,  che  fecondo  1' 
analogia,  dorrebbe  lignificare  Tor  via  la 
cuffia , ma  lignifica  Mangiar  con  preftez- 
za,  e affai;  modo  baffo  . L.  devornu . 

CuffiÓne*  Cuffiagrande. 

Coi  fi  otto*  Cuffia fcnz’altnt legatu  a; 
ne  fi  dice  , fe  non  dì  Quelle , che  portano 
gii  uomini . 

Cucino.  Figliuol  di  zio.e  di  zia.L .frnttr 
f stintiti  , confokrmni . 

CuCÌsomo-  Mio  cugino  . Modo  baffo . 

Cui.  Nome  relativo:  vale  II  Qua!e,oChi , 
e trovali  in  tutti  i cali  .fuor  che  nel  primo , 
e Tempre  fenza  l'articolo , e alcuna  volta 
col  légno  del  cafo  , e talora  fenza . Boc. 
Nov.  io.  io.  Cosi  la  donna  non  guar- 
dando cui  motteggiane.  §.  Nell 'ablativo, 
colla  particella  da,  per,  in,  o con  altre  . §. 
Talor  coll’articolo  a vanti  , ma  non  é fuo . 
Il  cui  nome  era  Francefco f'cioè  il  nome 
de!  quale . ) f.  Nel  primo  cafo  pur  fi  legge 
ufata  la  particella  C u i,  e particolarmen- 
te da  Fazio  liberti  autore  antico,  ma  non 
offervante , -fcrfe  perchè  sbandito  in  gio- 
ventù dalla  patria , la  naturale  Tua  pura 
favella  colle  ftraniere  forme  confitfe.  Enel 
Boc  Nov.  1 00.4.  pure  fi  trova . 

Cu  la';  a.  La  pancia  degli  uccelli  ffantii, 
ingroffata  per  Io  calare  deglTnttflini. 

Cui  a't  a . Colpo  di  culo . 

Cullati  a.  l’arte  deretana  di  molte  cofe. 

Culatta'ie  . E* quando  due  pigliano 
uno,  l’un  pe*  piedi,  e l’altro  perle  brac 
cia,e  percuotendo  eoi  culo  In  terra.jr.Cu- 
lartare  le  panche  modo  baffo  .•  e vale  Stare 
in  ozio  fedendoli  . Diciamo  più  comune- 
mente Acculattare.  . 


C u 1 a t t a « 1 o . Parola  in  ifcherzo,detta 
da  Culo,  per  alludere  al  luogo, donde  elee 
la  Contella  di  Ci  villa  ri . Ufata  dal  Boc. 
Nov.79.31. 

Cut atta'tì.  Percoflà  ne!  culo,  inca- 
! dendo . 

C cj  l 1 s e'o  . Nome  dell’Anfiteatro  di  Ro- 
ma. ;r. Diedi  proverbialmente, per  allufio- 
nc:  Moltrare  il  più  bel  di  Roma;  ch’è  tan- 
to a dire,quanto  MoArare  il  culo.§.  ECo- 
liléoalfolut.per  Culo,in  ifchcrzo. 
Culla.  Piccolo  letticciuolo  concavo,fcr- 
matùfu  due  legni  a guifi  d’arcioni,  per 
ufo  de’  bambioi-L-nma  srnm.eunoknln . 
Cu  li  a'r  e.  Dimenar  la  culla  fopra  gli  ar- 
cioni . L.  i urtai  alitare . 

Culo.  Quella  parte  deretana  del  corpo , 
colla qualfi caca  . JL .cnlnt  ,Gr.  xix«.§. 
Diciamo  Aver  tanti  anni  fui  culo:  cioè 
Effcredella  tale eti;modo bailo.  §.  Dicia- 
mo in  modo  baffo:  Fare  il  cui  lappe  lappe: 
di  Chi  ha  ccceffiva  paura,  e tale,  che  infi- 
no al  culo  gli  trema  . L.  mot*  obflnfcfctu . 
f.  Non  Iilare  a dire  ai  cui  Vienne  : che  è 
Fuggirli  con  gran  preltezza . L.  nnlU  in- 
lerj/S.i  mera  dtjcedert.  §.  Dar  del  euloin 
te  rra:  Cadére  di  buonoin  cattivo  ila'  o.§. 
Diciamo  ;La  camicia  non  gli  rocca  il  cu- 
lo dìChiperfoverehia  allegrezza  quali 
non  cape  in  fe  fleffo,e  ne  da  fegni  con  poco 
garbo;  modo  baffo. §.  Aver  altrui  in  culo, 
modo  baffo.-  vale  Averlo  a noja.  L.  odio 
hnbert.  §.  Trovar  culoafuonaio  : Trovar 
chi  ti  rifponda , e non  abbia  paura  di  tue 
bravate.  L.  novunUti»  cotcm.p .Moltrare 
il  culo  al  popolo  : Falciarci  fuo’  fatti;  ma 
tutti  fono  niobi  baffi.  §.  E da  culo  Culaja: 
che  e la  Pancia  degli  uccelli  ffantii  , in- 
grolìàtaper  lo  calar  degl'inteffini . $.  B 
Sculacciare:  Dar  delle  mani  in  fui  culo  ; e 
1 percliè  per  lo  più  fi  da  a’  bambini  per  me- 
ì taf.  Sculacciare  uno  : vale  Trattarlo  da 
i bambino.  E alla  percoflà  diciamo  Sculac- 
ciata^ §.  Diciamo  Dar  del  culo  in  fui  pe- 
tronc,o  in  fui  ladrone  : Quando  fi  fil  il  ce- 
do boni,  : atto  infàme,il  qual  li faceva  co! 
porli  a ledere  fopra  una  ladra,  pofta  in 
luogo  pubblico,!  cotcllo  effetto . L*  dtco~ 
4 ntrt-  Flof.tj. 

, Cult iv  amento.  Vedi  Coltivamento . 
i Cui  ti  va’re  .Vedi  Coltivare.L-  colm . 
C u 1 t i y a’t  a . Sull.  Vedi  Coltivata . 
.Coltivatóre.  Vedi  Coltivatore. 
|Cultitat6ra.  Vedi  Coltivatura . 
|Cuvtivazi6n*.  Vedi. Coltivazione, 
1 Culto.  VediColtoSuff^L  culmi. 
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j Coito.  Add.  Vedi  Colto. 

! C i>  l T 6 a e . Vedi  Cultore  . 

CutTRic*.  Vedi  Coltriee . 

Cultura  . Cultivatura  . Lat.  cultura, 
cult  us . 

Cu  mi  so.  Loffcflb, che  Cornino, 
l.uavu'it.  Accumulare  , colmare,  am- 
maliare. L-  cmmu!arc,,i fgrr.tr  e . 

Cu  M i'  LATA  M ENTI.  AVV.  L.  cumulale  . 

C o m « i * z i ó n t . II  cumulare  : Che  c lo 
Hello,  che  Accumulare. 

Cuna.  Culla . L.  cuna  a rum  . <j.  Pernie- 
rai. Stanza  , albergo. 

Cuneo.  Figura  (ónda  Geometrica  . 
Cunicolo.  Strada fotterranca,perifcal- 
zar  mura, o ripari  de*  nini ici,e  per  oonor - 
n allo  Icalzamcuto.  Lat.  cuniculus . Gr. 
ùnn/aor- 

Conta.  Dalla  L.  cunBatio . Dan.Purg.j  r. 

Senza  cunta.Com.cioè Senza  dimora  nza  . I 
C u n z i a . Spezie  d’erba  , che  ha  la  radice  j 
odorala.  I moderni  Scrittori  dell’erbc  la! 
dicono  in  Lat.  juncut  odor  at  ut  radice  ob- 
lunga . Red.  Annot.  Ditir.140.  Cunzia  c I 
voce  Caitigliana  , c lignifica  una  Inezie  ] 
di  giunco,  ec. 

Cunzie'ra.  Vaio , in  cui  s’accomoda  la  | 
cunzia  per  far  odore  nelle  camere. 

C u ó c t r e . L’azione , che  fa  il  fuoco  nelle 
cole  materiali  ,colcalor  mezzano  , tra  lo, 
scaldare  ,e  J'abbruciarc,  L.  eoquere.p. Per 
Far  cuocere,  e mettere  a cuoi  cre.L.cAj«e- 
rt.  BcxuNov.40.  io.GI’incominciòa  Ori- 
gliere agramente  le  cami.e  a cuocerlocon 
una  candela  accefaf  cioè  abbruciarlo.  )$. 
Per  Dir la  /Iella  azione,  fitta  dal  calor 
•del  Sole.  §.  Per  Moleilare , Travagliare,! 
Tormentare  , c Affligger  l'animo  . Lat.  I 
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Cuòco.  Che  cuoca  le  vivande  , cucinie- 
re. Lat  .coquus. 

Cuòio.  Pelle  d animali  concia  , per  vari 
ufi.  L.car.um.  Nel  numero  del  più  li  ufa 
à‘TC>  I,Cu'i‘.c,  Le  Cuoja . §.  Per  Quello , 
che  li  dice  Pelle  femplicemente . 1.  teliti 
§:  Per  fimil.  Buccia,  l . cortcx.$. Per  Ifco- 
g.10  di  ferpe.  L.  lebcris  JlrfenHi  exintium. 
Gr.  Ki  jSiiptc.  §.  Per  Carta  pecora  ,oyc  s’usò 
talora  di  feri  vere . L-  pagina  ,r„dex . <j.  In 
uroverb.Ognun  c’è  pel  cuoio,e  per  la  pel- 
le, che  vale  Ognuno  egualmente  corre  la 
parte  de!  pencolo.  L.  fiat  fu*  cuiqttt  difs. 
§.  Dillcnder  le  cuo;a.  diciamo  in  ifchér- 
zo  Quello  allungar  le  membra,  che  talora 
h fi , quando  altri  fi  A cglia  , o ch’è  fiato 
con  difagio  , che  propriamente  diciam 
Prollenderfi . La  t pandiculau.  §.  Tirar  la 
cuoja , modo  ballo  .•  .Morire.  5. 1 Ritagli 
del  cuojo,  c le  raffilature  deilciìcarpe,  clic 
è Quel  che  il  fpiccadal  Aiolo,  quando  è 
cucito,  per  pareggiarlo  • fi  chiamano  Co- 
iattoli, e’I  pareggiarlo , Raffilare. 
uophIkj.  Vedi  Coprire. 

V.  he  i Poeti  le  più  volte  diflcro 
Co*  E : Principale  tra  le  vifeere  degli 
animali,  fitóara  nel  petto.il  cui  continuo 
movimento  li  dice  eflcreii  fonte  della  vi 
ti . L.cer.  §.  Più  lunga  lèric  d’elèmpli  fi 
leggeranno  apprclib  ne’d.  verfi  lignificati, 
cmanieredi  quella  voce, 
timi'  Per  metaf.Deli  cuore  del  corpo 
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cotjucrc,  artgerc  . Coi  più  mi  cuoce.  0.  Per 
Frizzare.  §.  Per  Ifrottarr . <r.  PerDino- 
tarquella  operazi one , che  fa  il  caior  na- 
turai dello  (tomaco,  intoruoa!  cibo,  che 
anche  d iremmo  Concuocere.  L.  conce* ut- 
re.  B lì  dice  in  neut.  c in  neut  j|Tol.§.'Pcr 
Imbracare  altrui , e anche  fe  fteflò  e 
nel  ncutr.  palT.  $.  Farla  bollire  , e mal 
cuocere  cioè  Far  gran  fra  caffo,  c poca 
conclufione  . r.  Cuocer  bue  è Confuma- 
re il  tempo  in  colà  , chenon  s’intenda,  o 
non  le  ne  gufri  j dal  tedio  del  cuocere  la 
carne  del  bue. 

;ooeiò*p.  Quel  frizzare,  che  li  fentc 
nel  provare  filile  membra  cccelfivo  calo- 
re, o limili . l.urcdo. 

u «citò*  *.  Ilcuocerc.  Lat.  cottura, 
e oidio . 


roio.ec. 

G uo*  e . Nello fleffo  fentimento  figurato , 
il  prendono Ibvcntegli  amanti  in  lignifi- 
cazione di  Vita,  cfpn  mcndo  fvifcera  tcz- 
za  d’aflètto.  Amatemi, cuor  mio. 

G 00  re.  Per  Animo,  mente.  Lat.rawi/, 
animus  . Rider  col  cuore  , Ricever  nel 
cuore,ec. 

G u o * s • Per  fimiiit.  Centro,  mezzo . Lat. 
mcdìtullium.  Nel  cuore  dell’alpi,  della 
Francia,  ec. 

•io*  • Per  Pcnlìcro.  Lat. animili . Nov. 
Ant.jj.  Erosi uenfando,  l'uno  cuoregli 
dicea  j si  non  darae  , e l’altrosì  darne 
Cuoh  e.  Per  Ardimento;animo.  Lat.  *u- 
dmti»  , audacia  , A ver  cuore , ec. 
Cuori..  Vece, che  da'fuddetti  van  nullifi- 
ca ti.c'diverfè  figure,lbrma  moltiflime  fra- 
li c manier  : - gran  parte  delle  quali  li  trar- 
ri  fuori  ap. , ffocolPordine del!’altabe*o. 
G l' O*  e.  A . , oh..  Pollo  av vcrblal.  vale . 

In  forme  di  cuore  . L.  in  Star  cordi* . 
Cuori.  A «,1  cuore.  V. Cuore. A 
tnarin  cuore. 
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CoOSEf  A MALE  IN  ‘ * C 

c„orp.  Po«i avverb.  vaghono  Ma I,o-  < 

• lenticri , con  peni . Lat.  tgTtMjptulttr,  < 

invi'*-  p.r  , 

C.-OM.  Andar  per  Ut.  c; 

far  per  l'animo . girar  per  la  mente . Lat.  v t 

i thvtrjtri  «»'»»<«  c j 

i x A penaci  cuori)  O >ot  l 

Ci'«*I*APIN'  Vale  A Dena  V-i 

T0  PINA  ust  COORE.  Vale  A pena 

. della  vita . Lat.fefr?*»*  ******  • \ 

f*  ~ . - A v ®'u  p IL  CUORE  AMMA“ 

C I t°A  T o -Si  dice  deU’A  ver  la  volontà  im- 
Menata  in  forma  di  non  potere  u£tr  di  fua  C 
h^rtà . Lat.  Alittto  Ariimo  regi - 
Cuore-  Aver  su  ILA  LInGu/^ C 
che  si  HA  N II  CWO»l  • 
trattar  con  (inceriti,  fcnia  finzione.  Lat. 

: iniqui,  loqut. 

Cuore- Bastar*  tL  cuore-  V.Cbo- 
i re*  Daieil cuore*.  c 

! Cuore.  R*tt««  n cuore  ■ e in- 
- che  Palpitale  il  cuore  - Dicci! 
del  Muoverfi  del  cuore  Tempre  , che  per 

oualfi voglia  partitine  , odelcorpo  ,odell 
animo  tffa  più  fpeflo  5 e tal  motofichu- 
ma  Battimento , palpitatone . Onde  mi 
batte  il  cuore  .Lat  c«r  mihtfsUt  , »1  dtfle  ^ 

CvMt-®»TTlc"0,E'  Palpitaiiondi 
cuore,  PCreceefli  va  paura  ,«  pigliali»  an- 
Ae  per  la  Beffa  Paura . Ux.f ormile. %■  P»-  ( 

racuore , lo  ftcflb  che  Polmone , ec. 

Cuor*  • Cuc.'ri  , o Perdere  il 
cuore  - Sidice  del  Travagliarli,  osbi^ 
eottirli  per  mala  novella,  oper  acciden- 
te  improv  vifo . Lat.  lab*]*",,  Attimo  cott- 

C ^ • Cavare  il  cu  ore- V.  Cuo- 
re. Rubare  il  cuore. 

Cuore  . Cuori  - Uno  de'fcm*  delle 
carte  da giuocare,  per  efferyi  dipinte  for- 
’[  me, e bgure  di  cuori»  ,, 

Cuore.  Dare  «l  cuore- 

nimo,avereard»re  . Lat.  confi  loro  , filtri  • 
Cuore. Dare  i*  cuore  «Dona  re 
il  cuore,  ofimib.  Dicefi per efptef- 
fione  d'amore  . Lat .firiitì,  omort  ,*gjr 
«im  itti  tiri.  fi.  Dare  1 1 c u ore  a che  che  fi» 
diceiì  dcl  Volgervi  il  pallierò^  L«>  *»«- 

re  , portandogli  contentezza  fttaotdi- 

•Cuo**-  Di  *uo  h cuor  s » Volentie- 
ri . Lat .libmti  Hnimet* 


Cuore-  Dire,  o Fare  che  che  ha 
coi  cuore  , o Di  cuore  . Dicen 
del  Dirlo  , o Farlocon  sullo , con  alletto.  | 
ocon  paflìonc grande-  Lat. tx  Animo  Alt- 
quid  liicere,  vtlfAttrt. 

Cuore-  Dire  in  cuore  ,tD i*  era 
suo  cuore.  Vale  Decorrere  tra  le, 
peniate . loqui . 

Cuore.  Dire,  o Venire  col  cuo-  _ 

re  in  mano-  Vale  il  Dire,  o Venire 

I:on  (inceriti  , alla  buona.  Lat.  ingenuo , 
•forti  Agni,  Attt  loqui. 
uom  e . Dispiacere  i n s i n o At 
cuore.  Vale  Difpiacer  fommamente. 

Lat.  MnimovebemmttTAHgi , i ruotAri. 
uore.  Di  tutto  cuore,  e Di 

tutto  ii  cuore.  Con  tutto  1 a flet- 
to. Lat./*  A»imo,  ex  cordo. 
uore-  Donare  il  guorb-V-Cuo- 
re . Dare  il  cuore . 

uore-  Essere  a cuore  » ° Nel 
cuore;  e Averi  a cuore.®  *’lL 
cuore.  Vale  Tener  caro  che  chc  iia  , 
averne  penfieroj&rne  conto . L.  torh  nl‘  • 
uore.  E'sser  e,  ® Avere  in  cv?~ 
r e . Vale  Avere  in  penlicro,ellere  in  nlo- 
lusiooe.  Lat.  ft  Alture , federo  Attimo . 

! u o r a . E'esiee  di  BUON  0 

Star  di  buon  cuore*  Diteli  per 
lo  fleflo,  che  i Lat.  difleto  *«»»  *»<mo 

*][*• 

:uore-  Essere  di  buon  cuore. 
Dicclì  dell 'Aver  fortuna  bontà.  L-  bonam, 

benigtoAmqttementtmbAbere . 

3uore-  Esser  » ? .?  ®,0„*  L» 

gran  cuori- Silice  dell  Eller  perf  j 

na  coraggiofa . Lat-  AlAcrt.erefto,  ah  • 

forti  , firmo  Attimo  effe . 

Cuoi i . Esser  »x-r° vero  cuore-1 
Avere  animo  vile  • Lat.  AbjtSo  a 

CuoVe-  Esser  nel  cuORE-D»"*1**®} 
lo  eli  fono  nel  cuore, cioè  fono  oc  fuo  pa- 
papa  /-nnrrtrrn  con  lui . Lat*  i*  itti*9  fi*- 


locaiODonc»  " » i 

rerc, concorro  con  lui.  Lat.»» t litui  fi  “I 
tcntUm  tiAtqfito . . , I 

Cuore-  Trovar*»  Ave 

t RE,  efimili  SECONDO  IL  suo  cu 

li!  Significa  eflete,  ee.  fecondo  il  Pro 

priogenio,einclinaxioDC.Lat.»/*,«>  • 

,x  Attimi  fui  *««***  * pllUr  ltumo  . 

C A—  ■ F“ 

cuor  duro,  vale  Oflinarfi-  I 

1 le  Pigliare  ardite-Lat.  botto  Animo  tjt,ton-\ 

[I  »Ji Animo  otti.  — 
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Cuori*  Ferir  sii  cuore  • Pugne-[ 
re.  o offendere  in  quel  che  più  importa. 
Lat  .ad  medili  lai  ujfque  pervadere,  Vaine- 
rari  anime s . 

Cuori.  Gii  occhi  dii  cdoiejU 
cuo-r  DEL  CUORI.  Per  dinotar  così  il 
più  intimo  affetto  , e più  vivo  dell’animo. 
Lat.  anime  dimidium,cercerdtl . 

Cuori.  Il  cuore  della  citta’, 
Il  cuore  del  verno,  e Umili  . Il 
mezgo  della  Città,  di  fìtto  verno,  ec. 

Cuore.  Il  cuor  del  cuoas.V.Cuo- 
re.  Gli  occhi  del  cuore. 

Cuore.  Il  cuore  dilla  noti*, e 
firn. li. Lo  colmo  delia  moria,  e Umili  . 

Cuore.  Il  cuor  del  verno.V.Cuo- 
re . Il  cuor  della  Città . 

Cuori.  Lbva'ii  , o limili  il  cuore 
da  che  che  sia.  Significa  Staccarne 
il  penderò , non  applicarvi  più,  cc.  Lat. 
abftrahi , curar n abjicere . ■ 

Cuore.  Mettersi  in  cuore  , efi- 
mili, come  Porli  in  cuore,  ec.Si  dicedei 
Metterli  nell’animo,  deliberare . Lat.  /la- 
ttiere , conftituere . 

Cuore.  Palpita*!  il  coore.  V. 
Cuore  . Battere  il  cuore . 

Cuore*  P,  ip  it  ah  o'n  boi  cuore- 
Sorta  di  malattia , nella  quale  palpita  il 
cuore . Lat .cordis palpitane . 

ClfO  R E.P  A S s A l 8 IL  CUORE.  V.GuO- 

re  .Spezzarci!  cuore. 

Cuore.  Pati'rb  il  cuore-V.  Cuo- 
re. Sofièrire  il  cuore . 

Cuori.  Perdere  il  coore.V.Cuo- 
-re  . Calcarei!  cuore . 

Cuore.  Porsi  in  cuore- V. Cuore. 
Metterli  in  cuore . 

Cuori.  P.rega'rh  a l cuore.  Pre- 
gare con  ogni  affetto.  Lat.  ex  animo  ro- 

j gare , enixì  precari , vetii  omnibus  ]up- 

1 plicare  . 

Cuore.  Prendi  cuore.  Pigliare  ar- 
dimento .divenire  ardito . 

Cuore.  P u b a'r  * , o C A v a'r  i r i 
cu  o r e.  Cofirigncre  ad  amare , piace- 
re in  eccedo. 

'Cuor  e.  Scoppi  a'r  e il  cuor  e.  Sen- 
tir dolore  eccelfivo.  Lat.  édere  differri,tx- 
c radati , diferaciarì. 

Cuore-  Soffe  ri'r  i il  cuore,  Pa- 
tere» Bar ta'r  i > e limili • Lat. pati, 
f erre . • _ . 

Cuore.  Sotto  pena  del  coOre.  V. 
Cuore.  A pena  di  cuore . 

C«o  r ■ -Spi  zz  a'r  b il  cuor  e a Strap- 
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Pa'rb  il  cuore,  Casca'ke  il  cuo- 
re, c limili . Lat.  miram  in  medum  dolere , 
cruci  ari,  augi  • 

Cuore  - Star  nel  cuori.  V.  Cuo- 
re. Star  fui  cuore. 

Cuori»  Stai  sul  cuori,  o nel 
cuore.  Si  piglia  quali  per  lo  /ledè  , che 
Avere  a cuore  , ma  dinota  forfè  maggiore 
affetto.  L.  tara  efe,  cardi  effe . 

Cuore.  Strpparb  il  cuori.  V. 
Cuore.  Spezzare  il  cuore. 

Cuore-  Strignere  U cuore. Met- 
tere in  anguille . incalzare.  Lat.  urgere , 
premere,  foli  kit  are  . 

Cuore-  Susine  del  cuor  i.  Quelle  , 
che  fono  in  forma  di  cuore  , ec. 

Cuore.  Tocca're  il  cuori»  Dicefi 
del  Far  gran  prò  , o fommamente  diletta- 
re. L.  mira  veluptate  perfandere,  arridere . 
§■  Toccare  il  cuore;  per  Con  vincere,com- 
pugnere  , convertire.  Lat.  commovere  , 
convincere, compungere.  Gr.  xctretr  urtar  . 

Cuore.  U scie  del  cuore  . Dicefi 
del  Perdere  ceda  a fe  carabo  dell’ottenerfi 
da  altri  colà  da  fe  bramata.  Lat.  amif- 
f*  i "Vel  ab  altere  peffeffa  Tei  defidtrium 
nea  {erre . 

C oos  i ci'n  o.  Dim.  di  Cuore . 

C Òpere.  V.L> Defiderarc , ufa to da  Dan . 
Par.ij. 

Cupezza.  Aftratto  di  Cupo  : Profondi- 
tà . Lat.  profunditas . 

Cupidamente.  Con  cupidità , difide- 
ro&mente  , avidamente  . Lat.  cupide  , 
avidi . 

Cu Pt*D IZZA.  Cupidità.  Lat .ceepiditas. 

Cupidìgia.  Cupidità  . Lat.  cupidità s. 
libido. 

CuP  idisIi  m ament  ?. Superi. di  Cupi- 
damente : Con  grandidiraa  cupidità  , e 
avidità  .Lat.cupidi/Jìmè  .§.  Per  Ardente- 
mente , e ferventemente. 

Cupidità’,  Cupidita'de,  eCu.pi- 
dita'te.  Appetito  d ^ordinato  . Lat. 
cupidità  t,  libido. 

Cupido  . Difordinatamente  difiderofo  . 
Lat.  cupida  i , avidui  . fi,  E particolar- 
mente per  Avaro. 

Cupo.  Add.  Concavo  > profondo  . Lat. 
prefuudus.  fi.  Cupo:  diciamo  anche  a 
Uomo,  il  quale  tiene  in  fe»  e di  cui  dif- 
ficilmente può  penetrarli  lo’nterno. 

Cupo.  Sufi.  Concavità , profondità . Lat. 
profunditas  r 

Cùpola.  Volta,  ehetigirandofi  intorno 

• un  medefimo centro,  fi  regge  in  fe  medefi- 
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cur 
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CUR 


ma  • s’ula  per  Io  più»  per  coperchio  di  edi- 
fici (acri.  La  t.ftrmx , ttlìude . 

Cui  a.  Penfiero . Lat.  cura  . Boc.  Introd. 
num.52.  A lui  la  cura  » eia  follecitudine  1 
di  tutta  la  no  lira  fan  iglia  » commetto 
/'cioè  il  governo  ) Petr.Son.  ita.  Tutte 
loro  arti,  eogntefirema  cura  pofernel 
vivo  lume  (cioè  diligenzia.)  jr.  Averea 
cura  : ufiamo  per  Avere  in  ittima , fer 
conto. §.  EITere  a cura  .•  per  Eflèré  in  pre- 
gio, in  iftima  , in  con  fid  erari  onc , e limi- 
li. L-cura  Averficura . Riguardar- 
li , Attendere  alla  propria  falute . $,  Por 
cura, metter  cura  : quali  Proccurare,  per 
aver  riguardo . Confiderà»  , por  mente . 
Lat.  mtnttm  aiiìiorrt . 5.  In  proverbio:  La 
buona  cura  caccia  la  mala  ventura  : e qui 
. vale  Guardia,  cultodia. 

C ir  a a Si  dice  anche  il  Luogo,dove  fi  pur- 
gano , e ('imbiancano  i panni  lini  j onde 
Curare;  Lo ’mbiancargl» , purgandogli 
dalla  bozzima . 

Cu  a a.  Supporta. 

Cuba.  Parrocchia  . Lat.  farociu  . Gr. 

rapox'*. 

Cuba.  Termine  de*  Legifìi  : Uficio  del 
Curatore . Lat.  cura . 

Cuba.  Verbale  ; Il  curare,  che  è Quel  de’ 
Medici,  quando  curano,  e medicano  le 
ma  Iarde . Lat.  cura  , intatto . 

Coranoa'jo.  Colui,  che  curai  panni. 

Cubanti.  Checura.  Lxt.eurani. 

Cva  a'r  t • Aver  cura,  a vere  a cuore,  fti 
mare,  apprezzare,tener  conto.  Lat.  cura- 
re,aftimare.  B fi  ula  anche  nel  neutr .partir. 
Non  curando  d’alcuna  colà . Lei  leda  al 
Mondo  curo  , ec.§.  Per  Medicare  . Lat. 
curare, mtdtri.  Curar  l’infermiti,  ec.§- 
Per  Purgare , e imbiancare  i panni  lini 
rozzi . Onde  per  metaf.  Dant.Par.17.Su- 
pcr  Io  monte  , che  l’anime  cura  . $.  Per 
Temere:  come  Curare  il  caldo,  e Cura- 
re il  freddo,  e limili . Ter  Proccurare,  e 
curtodire . Lxt.cuftedire,curarc  JFr.Gtord. 
Salv.Illino,  làpete  , che  fi  vuol  curare 
molto  , e macerare , §.  Per  Tener  conto , 
proteggere.  Lat.  curare,  curarti  {nere . 
Daut.  Inf.  i.Curandi  te  nella  Corte  del 
Cielo.  §.  Per  Darli  briga.  Frane.Barb,  344. 
Ma  tu  , ch’a  fin  venirti.  Però  non  ti  cu- 
rar, ne  ri  ritrarre . 

Cvushetta.  Incallro . 

C u a A'r  a • Vedi  Corata  . f.  Per  raetaf, 
Animo.  Modo  antico.  .. 

CuiATUiA.  Lo  rteffo , che  Coratella . 
Lat.  jecur,f>r acerdta  , exta.  $.  A ver  fette 


curatcllc:  diedi  di  Che  che  fia  , che  nel 
(iioordinefiapcrfettirtìmo.  $.  Calcarla' 
cu  ratei  a:  dicefi  deli’Hfler  forprefo  da  gra- 

. ve  umore. 

Curativo.  Add.  Mediante  il  quale  fi 
cura . Lat. mediati  m ut».  Gr.  Ww* 
rixic. 

Cuba'to.  Sacerdote,  che' ha  cura  d'ani- 
me : Parrocchiano  . Lat.  Parecbut  . g. 
Beneficio  curato  che  ha  cura  d’anime. 

Cuba  t o'b  y . Che  ha  cura . Lat.  cuftat. 
Curator d'infermi ('aoé medico)  Alam. 
Colt.4.  Si  trovi  un  curator,  chcguardiil 
turto(  qui  (attore  , cali  aldo.) 

Cu  mo'ii.  Quegli  • che  dalla  legge  ha 
poddlà  d’amminirtrare  i negozzj  degli 
aduld  , e di  tutu  coloro,  che  per  vizio  d’ 
animo  ,o  di  corpo  non  poiiono  ammim- 
ftrarli  per  loro  rtefli.  Lat.  curator  . 5.  Cu- 
ratore : dicefi  Quegli  , che  fi  da  all'eredi- 
tà ,acciocchè  la  amnunirtri, quando  l'ere- 
de, per  privilegiochefc  gli  compete,  non 
l’accetta  liberamente . 

CviATit'ii.  Rivenditore  . Voce  Pro- 
ven.  Lat .frex tutta . 

CubakiÓne,  e Cu ragióne  .11  cu- 
rare,cioè  Medicare.  L.  curati», cura . 

Cùrcuma.  RicetuFior.  Un'altra  forti 
di  cippero  recita  Diofcondc  nafeere  nell' 
Indie  .limile  al  Gengiovo,e  tigner  giallo, 
come  ’l  zafferano , if  quale  fi  cr  ed  de  oggi , 
e ragionevolmente  cflète  la  curcuma  de’ 
tintoli . 

C uà  1 a. Diciamo  il  Luogo,  dove  fi  trattano 
lecaufe;  dove  concorrono  i litiganti , e* 
lor  Procuratori,  e A wocati . 

CuiiAi.  Colui  , che  agita  nella  curia  . 
L.  caujfidicus  , caufsarumaBer. 

Curi  a'n  Doto.  Lat.  ceriaudrutn.  Cr.  6. 

?9.  1.  Il  curiaudoloéerba  aliai  comune , 
aquakécalda,efecca  nel  fecondogra- 
do  , il  cui  feme  fi  dee  metter  nelle"  ri. 
ccttc.  * - . 

Curiosamente.  Con  curiofità  . Lat. 
cunei». 

Cubioictto.  Alquanto  curi  ofo.L.  4/1- 
quautulum  curie  ut. 

Cv'R  1 01  iti  1 m a m in  n<  Superi. di Cm- 
riofamente . 

Curiosissimo.  Superl.di Curiofo . Lat. 
maxime  curie/us  . 

Curiosità',  Cubiosita'de  ,e  Cu-| 
a 1 os  X t a't  e*  Laycurufitat . Pafi.110. 

Il  pròno  fi  è curiofità,  che  è una  difordi-  \ 
nata  vaghezza  di  fapere, udendo,  efpe-  ; 

I riroentando  colie  diiurili,  e non  necefla- 1 

re. 


t 
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CUi\ 

rie . §.  Curi  olita  ; diedi  Colà  rara,  pelle- 
grina, ecuriofa. 

Curióso.  Chcha  curiofità.  L.  «tri «/ir» . 
Curia*  Voce  , colla  quale  fi  chiama  la 
I gallina. 

Curro.  Legno  ritondo, non  molto  lungo, 
il  quale  fi  mette  lotto  pietre , o colè  limili 
gravi,  per  farle  andare, c muovere  agevol- 
mente . L.palaaja . Vergil.difte,  per  pe- 
| lift-ali,  rorarumlapfut.  Dant.  Inf.  17.  Poi 
procedendo  dì  m 10  /guardo  il  curro(cioé 
l'andare,  c 'i  camminare  della  mia  villa.,) 

I ar.  Mettere  uno  in  fui  curro:  perluadcrlo  a 
cheche  fi  fia,  mollrandogliefe  agevole . 
Cursóre,  Che  corre.  Lat.  curlor.  §.Cur- 
fori  : dicono  alcuni  Tribunali  a'ior  Ser- 
genti , che  portano  altrui  le  notificazioni 
| dc'lor  ordini. 

Cu  r v a t fi r a.  Curvezza  . L. curvatura  . 

, Cu  a ve  zza.  Attratto  di  Curvo  . L.cur- 
| vi urna.  . 

Cvrviii'nio.  Oi  linee  curve. 
Curvità',  Cukvita'db,  eCuavl- 
| ta't*.  Lottefjo,  che  Curvezza  . Lat. 

curvatura . * 

Cutu't  t.  Sedia  diMagtrtrato.L.  curala, 

I cioè  fella  curu  Ut. 

Curvo.  Piegatoin arco,arcato. Lat.  cur- 
vut.  Per  Metaf.  Animocurvo,  e vale  In 
"tutto,  e malvagio. 

C u s a'r  f . V.A.  Pretendere:  cheè  Credere,e 
tener  d’aver  ragione  fu  che  che  fia.  L.caa- 
fari,prattndcro  . §.  In  Ggpific.  neutr.  pali. 
Stimarli,giodicarlì.L./#a*»y?u»Ar»,/éj«- 

dicaro. 

^Cuscinetto.  Arnefe,  che  fi  pone  fopra 
1 la'fclla  per  illarvi  più comodo. 
iCuscut  a.  Pianta, che  non  ha  ferma  radi- 
| ce  interra.  L .caffutha,  Gr ,xaari>§*. 
jCuspiDS*  V.L.  Punta. 

(CustÓdì.  Che  cullodifcc . L.  cufloi . 
CujtÓdia.  Cura,  guardia,  governo  . L. 
culi  odia,  cura.  §.  Culfodiaidiceli  a Quell' 
arnefe  fatto  per  cu(todire,e  difendere  co- 
fe  di  pregio,  e facili  a guaftarfi  . 

|Cu  stÓdio.  V.  A.  Che  ha  cuftodia,  Lat. 

cuftos.cufiodia.  jf.OggiCuftode. 
Cvstodi'ie*  Guardare, conlèrvare.Lat. 

! cufiodirr.fervaro. 

Custodito-  Add. da Cultodire . 
Cute.  Pelle . . 

C « t*  a Zola-  Sorta  di  formica . 
Cuticagna  . Collottola.  Lat. ccrvix. 

C uti'c  o t a • La  prima  tunica  ettcriore.che 
vette  il  corpo  dell’uomo , e altri  ammali, 
ed  è teza  fenfo.L.r*f/r*/*.Gr.  itpuà'rtor.  I 


cvf  Sii  _ 

C " TR  e't  T O L A,  e CuTHETTA  . tlccel- , 

letto,  che  fi  pafee  per  lo  pitf  di  mofclic , e 
di  vcrmi,cdcnncdi  pili  forte,e  di  più  co- 
lori, che pofato  in  terra  , dimena  conti- 
nuamente la  coda  ,eT  culo  1 onde  un  no- 
li ro  giocolò  Poeta  la  chiamò  Coditremo- 
la. Lat.  motacilla . Gì.  ttuamrvy  il . 


D _ , 

D Lettera , che  ha  gran  parentela  -coll* 
T,  e perciò  molte  voci  Latine,  nel  far-' 
fi  noltrali,  hanno  mutato  il  T in  D,  come 
più  dolce  di  fu ono  : Latro , Ladro  : 
ttflat,  Pode/ta  : Litui,  Lido.  Accanante 
dopo  di  fe  fedamente la  R,oI  tre  alle  vota-  , 
li , tanto  in  principio  -,  quanto  in  mezzo  1 
della  dizione,  e nella  llella  fillaba  , con  : 
perdere  alquanto  di fuono  : comeDrago^ 
Sala  mandi  a.  Riceve  avanti  di  fe.nel  mez- 
zo della  parola  , ma  in  diverfa  fillaba,  lai 
L,  N,  R,S:  comeGeldra,  Bando,  Verde* 
Difdtcevole  . Ma  la  S,  a vantila  D,  fi  tro- 
va di  rado  in  mezzo  di  parola,  e qual? 
fempre  ne’  verbi  compotti  dalla  particeli^ 
dis:  come  Difiiirc.  Nel  principio  fi  tro-j 
vapiùfpeflb:  come  Sdegno  , Sdentato;  e 
dceli  fempre  proflc  trcla  S.  avanti,  nel  fe- 
condo fuono , e più  rimetto,  come  cella 
voce  Accufa  , come  fi  dice  nella  lettera^. 
Raddoppiali  nel  mezzo  , quando  egli  oc- 
corre .-  come  Freddo,  Addurre . 


DA 

DA. Segno  dell’ultimo  cafo.o  come  alcu- 
ni vogliono,che  debba  dirli.propofizio- 
ne  : lo  fieflb  , che  ’l  Lat.  a , o ab.  Talóra 
denota  Operazione . Dant.  Inf.  51.  Che 
nocèimpreiàdapigliarea  gabbo,  ec.  §, 
Talora  Se  parar  ione.Rtmo  veri!  da  un  pal- 
lierò, ec.  §.  Talora  denota  Termine  , onde 
altri  li  parte.  Tornare  da  un  luogo,  ec.  / ) 

D a'  . Coll'apoftrofo.  Voce  tronca  da  Dai',0 
Dalli,  che  è pr0pofizionc  , o fegno  di  calò 
affittò all’art  colo.Da’voleri,  dà’ piaceri, 
cc.Dal]o,Dalli,Dalla,  Dalle,  tutti  propo- 
fizionc.o  fegno  di  calò  affido  all’articolo , 
divenuti  una  fola  di  due  parole,  comporti 
dal  Da  lo,Da  li, Da la,Da le,a’ quali  l’pfo 


per  cagionai  pronunzia,  ha  raddoppiata 
nel  mezzo!»  confonante,  e congiuntigli 
inficine  . Con  riguardo , che  allora  che  la 
voce feguente.da  vocale cominci,o  d alla  S 
feguita  da  altra  confonanre,  non  mai  fij 
tronca  l'articolo  , o ' ufa  l’apoflrolo  , ma , 
diftefamente  fi  feri  ve,  e lì  proficrifce . Ej 
Dagli , quando  non  è voce  del  verbo  Da- . 
re , è affilio  limile  a Dalli,  e s’ufa, quando 
la  parola,  che  fegue,  comincia  da  vocale  : * 
come  Dagli  uomini , ec.  o da  S,feguita  da , 
confonante . 


Da.  Talóra,  per  proprietà  di  linguaggio 
ufato  fenza  l’articolo , benché  in  (lenifica- 
to, che  per  altro  il  richiederebbe  .Da  cin- 

. J’.  *9  1.  _ W 


tok , da  Cielo , da  altra  parte,  ec.  ir.  Da  , 
anche  talora  efprime  la  forza  della  parti- 
cola  sl  ho--  e vale  Sin  da.  Vi  fletti  da 
piccolino , cc. 

Da.  In  vere  di  Di.  Eoe.  Procm.n.7  Han- 
no molti  modi  da  alleggiare  , o da  pafkrc 
quello  , ec. 

D a • Congiunto  co’pronomi  me,  t*  ,11;, lo- 
ro: vale  folo, fenza  l’altrui  a juto,o  confi- 
glio  : come  Da  me , Da  te,  cc.  §.  Diciamo 
anche  Da  per  me , Da  per  te . 

Da.  In  lignificato  medefìmo,  che  A,fegno 
del  terzo cafo.  Intorno  da  fe,Dinanzi da 
lui , Io  vi  menerò  da  lei.  Andatevene  da 
lui,  ee. 

D a . Per  Intra.  M.  V.  8. 38.  Qui  cominciò 
l’odio  da’  gentiluomini  al  popolo. 

Da.  In  vece  di  Perlo:  Mediante.  0,4.3. 1. 
Alcune,  che  ’l  frutto  fuo  dal  indurne  per- 
dono. 

Da.  Per  A modo,  A fòggia.  Come  da  2an- 
ni, da  bravo,  da  uomo  , da  donna. 

D a • In  vece  di  Per  ufo  del  ,cin  fienific.  di 
Attitudine,  con vencvolczza, abilità,  e li- 
mili. Boc.Nov.  71.  9.  La  gonnella  mia  del 
perfo,  e lo  frangiale  da  1 d i Hellc  felle.  E 
Nov.  80.  i3.Comprateda  venti  botti  da 
olio.  E Nov. 79. 1 1.  Zucca  mia  da  fale  , ec, 
E Nov.i9.3.EÌTendo  dia  gii  di  età  da  ma- 
rito, ec. 

Da.  In vecedi  Afoloa fole*. G.V.  10.161. 
1.  Stette  piò  d’otto  di  a fcgretoconfiglio 
da  lui  al  Papa . 

Da.  Dalora  in  iGgnifiifato  Ml'origioe  di  pa- 
tria , falro  fe  fi  parli  di  Regno  , Provin- 
cia, .'fòla,  che  allora,',  in  vece  di  da,  £ ufa 
Di.  Andreuccioda  Perugia  , ec.§.  E trat- 
tandoli d,’imprcfa  , od’infegna:  vale, Che 
ha,  o porta  la  ’nfegnadef,  ec.  Guiglieimo 
dal  Corno . 

Da.  Talora  lignifica  differenza , e eontra- 


1 rietlPetr.Son.i.Qi;ando  era  in  partealtr' 
uom  da  quel  ch’ioTono . g.  L'uliamoan- 
cheinvecedi  Per:  Da  quel  ch'io  fono  5 
Da  uomo  dabbene;  per  qUeilo,che  dee  di- 
re un'uomo  da  bene. 

Da.  Per  Intorno,  o per  quello , che  fi  dice 
Poco  più,  o Meno,  In  circa  . La t.jerìjtr- 
mc,ai ,ufqne  ad.  Boc.Nov.45. 5. Vi- 
cini ad  un  Caflelletto , del  quale  efléndo 
flati  veduti  .fnbitamente  ufeiron  da  do- 
dici fanti.  E Nov.i  v7.Effa  incóntrogli  da 
tre  gradi  difeefe.  Vir.Crifl.Comincioe  ad 
andare  da  Nazzarette  a Jcrulà!emme,che 
v’hae  da  74.  miglia . 

P*.  Per  Avanti.  Lat.  unte.  B0c.N0v.E3. 
16.  La  donna  veggendol  da  cafa  fua  mol- 
to fpeflo  paffare , dille . 

D a • A vanti  a verbo,  o a nome  denota  con- 
venienza, o necefliti;  ma  co’  vèrbi  fi  con- 
giugne collo  'nfinito , ed  é equivalente  al 
nominati  vo  gerundio  .•  come  è , Da  lire . 
Lat.  faciendum  ifi . Boc.  Procra.n.8.Som- 
mamente  da  commendare  , e ’l  contrario 
da  biafimare . E ft.tì.f.é.  Dioneo,  quella  è 
fentenzia  da  te . 

Da.  Per  Di  che,Onde.  ~L»t.  linde.  Boc.Nov. 
3.3.  PenlòlE  coftui  aver  da  poterlo  fervi- 
re.  E Nov.1.7.  LTomini  , ec.  da  poterti  di 
ció,chc  tu  vorrai,  o domanderai  .dichia- 
ri re  [cioè  i quali  potranno .)  §.  Cofada 
mangiare, e cofada  bere:  cioè  Atta,  nata  a 
ciò.  Lat.  efculz-atum  Jocutcntum.  5.  Nello 
fleflo  lignificalo  , col  nome , in  vece  dello 
'nfinito . Boc.Nov  30.16. Si  da  cena  ci  ha  : 
noi  fiam  molroufatcdifardacena,quan- 
do  tu  non  ci  fe. 

Da.  Talora  avverbio  di  tempo  : e yak  Nel 
tempo  del:  Da  fera  .da  mattina . L.  ve  fret- 
tine, maturine  tempere. 

D„ . Congiunto,  o accompagnato  colle  par- 
ticelle UOCOjMOlTO,  111*1,  MEN- 
TE,EI  Ni,  tanto,  piu*,  e Umili  , fia 
avverbialmente  , e con  elTa  ha  forza  d'ad- 
diettivo  , delle  quali  vedi  a fuo  luogo;  e 
tra  ella  Da,  e ’1  Più,  talora  vi  5 'introni et- 
te l’avrerbio  Troppo,  Affai,  Molto,  Poco, 

Da  randa  a Banda.  Pollo avverbial. 


vale  Da  una  parte  all’altra , di  una  fu- 

Srficie  lino  all’altra  : lo  fleflo,  che  Fuor 
ora  . 

D „ a n 1 0 1 . Aggiunto  , che  fi  da  a Uo- 
mo di  bontà:  buono.  L*r>  prolm  y bo- 
nus. 9.  E Donna  dabbene  : vale  Donna 
onefta . 

Darr.-dd,1.  Strumento  limile  al  buon- 
accordo  , ma  feltra  talli  ; oggi  anche 


ehia-  . 


chiamato  Ognaccordo  , e lì  Tuona  con 
due  bacchette,  che  fi  battono  in  Tulle  cor- 
de. Si  dice  anche  Dabbuddi  il  Sonatore 
di  erto,  (ìccome  anche  lì  dice  il  Pira,  il 
Tamburino  , il  Naccherino . 

Da  beffe.  Pollo  avverbialm.  va'e  per 
beffe,  per  ifcherzo.  L> /rr  forum . 

Da  burla.  Fare,  odire  che  che  fia  da 
burla:  vale  Per ìfcherzo : lo  Hello,  che 
Da  per  beffe.  L por  jocum,  focosi. 

Da  canto.  Maniera eTprimcnte  lo  Aef- 
fo , che  Da  banda . Sen.  Ben.  Varch.).  t6. 
Cefi  re  ripofe  prettamente  la  Tpada  nella 
guaina , ma  non  Te  la  levò  da  canto  mai 
( da  canto,  cioè  dal  fianco .) 

D,  capo.  Pollo  arrerbial.  Di  nuovo,  un’ 
altra  volta. ‘Lat./’/eròm , iterati . Jj.  Da 
Capo  : vale  ancora  Dalla  più  alta  parte  , 
Da  princtpio,contrario  di  Dappiè,  jr.  Da 
Capo  a pie . vale  Dall'una  all’altra  dire- 
nai ti  . L. à vertice  aitalo! . 

De  ca  vailo.  Pollo  avrerbialm.  Dicia- 
mo gente  da  cavallo:  evale  Gente  a ca- 
va lo,  cavalieri. 

D’a eco to o.  Coneordevolmente.di con- 
cordia, con  accordo,  pacificamente.  Lat. 
coacordétor , pariconfenfu . 

(Da  che.  Vale  Poiché,  giacché.  L.eo  quoi, 

j CO  qui  a.  fi.  Da  che , cioè  Da  quel  tempo . 

1 L.exfauo. 

Da  ciò.  Pollo  in  vece  d’Aggiunto  : Ido- 
neo, atto  . La t. idonea s.  Boc.  Nov.ii.it. 
Ed  è il  miglior  del  Mondo  da  ciòcoilui 
(ciò è per  far  ciò.) 

Da  costa.  Pollo  avverbial.  Da  banda  . 

D'a ddosio.  Pollo  avverbial.  vale  Di  fo- 
pra  la  perfona , din  fui  dodo.  /.  Levar- 
li, o tori?  d’addofib  : vale  Levarli  d’at- 
torno. 

Daddovek (esimo.  Superi. di Daddo- 
vero. 

DadboVeVo.  Da fenno  contrario  di  Da 
beffe.  Lat./lrx),nrré ,Sen.Ben.Varch.7.»o. 
A chi  io  non  manderei  navi,  o galee  dad- 
dovero,  gli  manderò  bene  delle  dipinte 
( qui  galee  daddovero  , valegalce  effetti- 
ve.)  §.  Per  lo  HelTo  , che  In  verità  , vera- 
mente. Lat.  veri . 

Dadi.  Pezzuol  d'oQbdi  Tei  fàcce  quadre  , 
cin  ognuna  è legnato  un  numero.comin-, 
ciaudolì  dall'uno  , infino  al  Tei,  e lì  giuo- 
cacon  dio  a zara,  e ad  altri  giuochi  di , 
forte.  L.  tefera.Qt. mfiòt . 5.  Dado  : lì  di- 
ce anche  a Qualunque  corpo  di  Tei  facce 
eguali.  $.  Dado  : a Una  Torta  di  linimen- 
to , col  quale  li  tormentano  gli  uomini , 
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llignendo  loro.con  elfo,  le  noci  del  piede? 
§.  Proverbialo).  Tirare  pel  dado  : c vale 
Cominciare  ora  ; tolta  la  metaf.dal  giuo- 
co. quando  li  rimette  alla  forte  il  vantag- 
gio del  tratto, mano,o  limili.  Fir.  Trinuz. 

l.  fin.  Eora  ch’io  penfava  quelli  dì  ripo- 
farmi,  e’  li  trae  pel  dado  (qui  affo!  ut.vale 
E'  lì  comincia  aderto . ) §.  Scambiare  i da- 
di, ole  carte,  maniera  provetbia!e,chc  è 
Ridire  inoltro  modo  quello,  che  t’èdetro 
altra  volta,  per  ricoprirli,  fi.  Pigliare , o 
Tenere i dada  a uno:  vale  Impedirli  l'o- 
perazione ; tolta  la  metaf.  dal  parare  i 
dadi  a chi  giuoco  con  efli . Lat.  impedire  , 
probihere . f.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi  ; 
diceli  del  Trattare  d’alcun  negozio  con 
ogni  vantaggio  póllibile  , effondo  quello 
il  maggior  punto,  che  polla  venire  con  tre 
dadi . g.  Eller  pari  quanto  un  dado'  diceli 
di  Cola  uguale,,  e pari  per  rutto.  ^Pian- 
tare il  dado  : vale  Trarlo  con  malizia,  Gc- 
chè  fcuopra  il  punto , che  li  vuole.  §.  An- 
dare al  dadodiconoi  giuqcatori  del  Mu» 
tarecolui,  che  tiraidadi,  edal  monte 
prenderne  altri . $.  Giuocare  al  dado  aflo- 
lut.  s’intende  del  Giuocare  al  giuoco  del- 
la zara.  §.  Pagare  il  lume,  e i dadi:  Pa- 
gare, o pagarli  del  tutto  , non  lafciarc 
addietro  nulla . Morg.  B domattina  in  fui 
campo  faremo,  E lo  che  *11  urne,  eidadi 
pagheremo  ( qui  vale  riporterem  la  vit- 
toria , ufandoli  ne’ giuochi  pubblici  pa- 
garli i lumi,  e i dadi  da  chi  rella  vincito- 
re. J 5.II  dado  è tratto  vale  L’a&reè 
(atto . L.jaB a eft  alea  , 

Daga.  Spezie  di  fpada . L.  rafie,  fica  . 

Da  gran  tempo  in  quA.  Pollo  av- 
verbial. . 1 

Da  imo  a sommo.  Da  baffo  , ad  alto. 

Da  indi  a certo  tempo.  Pollo  av- 
verbiali)!. 

Da  indi  in  giù,  e Da  indi  in  giù. 

m.  Pollo  avverbialm.  vagliono  Da  quel 
luogo,  oda  quel  tempo  in  giù . 

Da  indi  innanzi.  Porto  avverbialm. 
Vale  da  quel  tempo  {innanzi . 

Da  indi  in  gm  . Da  quel  tempo  in 
qua. 

Da  indi  in  eu.  Contrario  di  D 1 n- 
DI  IN  giu. 

Da  in^i  intorno  . Avverbialm  In 
quel  torno, incirca,  intorno.  L.  ektiter . 

Olino.  Animai  Tal  vari  co  Umile  al  ca- 
pnuolo,ma  alquanto  maggiore,  e per  lo 
più  di  pel  maculato.  L.  dama . 

Durino  Vedi  Delfino . 


t 


cDiAL 

ìDall’  a sino  alla  Zeta.  Polio  av-  j 
verbial.  Vale  Dal  principio  alla  fine,  da 
capo  a piè. 

Dalla  lunga.  Pofto avverbial.Lo ftef- 
fo,  che  Da  langi.  L.  ì lo  "ginquo . 

Dalla  tu  no», «Dalla  lungi. 
Avverbialm.  Da  lontano  . Lat.  proemi , 
eminìt! . 

Dallato.  Per  fianco  . L.  » latore . 
;Daiu  Dalle, efimili.  VediDA,coll• 
apoftrofo. 

D’  *.  l l ó r a innanzi.  Poftoavverbul. 
Da  indi  innanzi . 

D’aluohde.  Per  lo  fteffo,  che  Altron- 
de. L.  altunde . 

Da  lunga.  Lo  fteffo,  che  Da  lungi.  Lat. 
frocul . 

Da  lungi*  Lo  fteffo,  che  Da  lungi . Lat 
frocul . 

Da  lungi  ■ Avverbiali!!. Di  lontano,  §. 
Talora  in  forza  di  prepofizione . che  col 
fefto,  terzo,  e Quarto  cafo  li  congiunfe  ; 
vale  Lontano.  L. pronti . 

Dama*  Val  Donna.  L’ufodice  Dama,  per 
Donna  nobile:  Gentildonna  . §.  ENo- 
(tra  Dama,  per  eccellenza  .diciamo  alla 
Santiffima  Vedine  Madre  d'iddio.^. Og- 
gi Dama,  comunemente  intendiam  per 
la  Donna  amata.  L.  amafia. 

D a m a s c H i'n  o . Che  ha  la  tempera  d i Da- 
masco. e.  Aggiunto  d'una  Sorta  di  rofe . 
Da  miro  , e D a manco  . Particella 
comparativa  , e dinota  inferiorità.  Tac. 
Dar.  An.L  4J.  I fuoi  figliuoli,  come  molto 
da  meno  , fpregiava  C ciò  come  inferiori 
a lui  J Caf.  Uff  Com.  Le  meretrici  quan- 
to  più  di  vergogna  hanno,  tanto  fono  da 
meno  ("cioè  meno  applaudite . ) 

D a m 1 r i'n  o . Inclinato  a fere  all'amore  , 
vagheggiatore  ; vago,  fuft. 

D a m i o è l la  . Pulzella,  donzella.!.  p*W- 
/*,  mdolefcerumla.  §.  Per  Donzella  nobile, 
che  ferve  alle  Prìncipefse. 
Damigello.  Garzone,donzello, giova- 
1 netto.  La t.fuer,  ••dolcfctnT. 

Damma.  Daino.  Lat.  dama.  Dama  fi  feri- 
re per  la  lima  da  Dan.  Par.4. 

Damo.  Quante,  vago . Lat.  amant . 

Da  molto.  Di  graffe  liima  , di  gran 
condizione.  ìi 
Da  monte  a valle.  Avverbialm. Da 
imo  a fommo.dal  capo  al  piè.  Lat.  à cafite 
mfque  ad  feda.  Tef.Br.i.}8.  Egli  procacciò 
tantoda  monte,  «da  valle, ch’eg  i com- 
battè contro  a Pompeo  (altra  maniera  di- 
notante Per  tatti  i verfi  , in  tutti  modi . ) 
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D'amore,  e o'  a eco  h do.  Poftoawer- 
bialm,  vaie  Unitamente  , amichevol- 
mente. • 

Da  rio  inficio.  Lo  ftefto,  che  Da  bef- 
fe. Lat .jocosi,  per  joemm . 

D a m » z z a'c  c 1 a . Peggiorataci  diminut. 
di  Dama;  delle  quali  formazioni  è molto 
ricca  , e vaga  la  noltra  favella . 

D a n a'/o  , e Dsn  a'io  , Dana'ro,  e 
D t n a'r  o . Benché  forfè  appo  i migliori 
quelle  due  ultune  voci  fi  trovino ufaic  nel 
numero  del  più  , anzi  eh»  nel  (ingoiare: 
Moneta  della  minor  valutatila  quale, per 
latita  piccolezza,  fi  dice  anche  Picciolo; 
da  alcuni  detta  in  Lat.  *»*«/<« . $.  Per 
Moneta  generalmente.Lat.p<v«»f«,i»  un- 
mas . $.  Abbruciato  di  danaro:  valeBifo- 
gno  o,  e quali  mendico.  Lar.  memdiculas . 
§.  Eaxe  che  die  ila  per  danari  : diedi  del 
Lafciarlì  corrompere  con  danari . §.  Ac- 
cennar coppe,  e dare  in  danari  ; proverò, 
prefo  dai  giuocodelic  carte  : v.  lc  Moilra- 
re  di  fare  una  cafa  , e farne  altra  da  quella 
diverfa.  J.Danajo,  ò Danaro;  è Sorta  di 
pefo  contenente  la  vigefimaquarta  parte 
dell'oncia. 

D n n a ) ó so  • Che  ha  di  molti  danari . 

Dana  1 uólo..Dim.di  Dana  jo.  Lat.  riam- 
maliti . 

D a n - k e's  c o • Dicefi  dell’  E flètto  , che 
confiUc  in  danari  contanti . 

Danaróso.  Lo  fteffo,  che  Danajofo . L- 
fecumitfms. 

Danaro  zzo.  Dim.  di  Danaro  .•  Mone- 
ta. Lat.  nmmmmlut  ,pecmniola  . 

Da  niente.  C he  non  vai  niente  , non  è 
buono  a niente.  Lat.  mthili futtlis . 

D a n s a'b  1 l e . Da  elfer  danruto,biafimc- 
vole. 

Dannabilmente.  Con  mododannabi- 
le. Lat.  dannose  ,ftriculosì . 

Danna'ggio.  Lo fleflo,che Danno. Lat. 
damma»  detrimtntum  • 

DannaggiÓso.  Dannofb. Lat. damno- 
fms,  txitiofus . 

Dankaminto.  Dannazione , perdizio- 
ne . Lat.  damnatio . 

D a n n a'r  1 . Condcnnare . Lat.  dannare  , 
condimnare  .§.  Dannare.  Bìafimare,inca- 
ricare  . Lat.  criminari,vintptr  art.fi. Dm- 
nare:  Cancellare,e  fregare;  ed  è proprio  di 
Conti,e  partite.  Lar.  deltre  . § Dannare  a 
ferpiccila  : Quando  iafenttura  era  per  er- 
rore, fi  dannava  con  frego  torto,  onde  così 

I fi  diceva  . Vedi  Indice  Nov.  Ant.  jr. 

I , Dannare,  ocutr.  pali!  dicefi  dell’Anda- 


337 


re  all’Inferno  a pelare  perpetua  mente . 

D a n n a'to.  Adi.  da  Dannare.  L.ramna- 
tui.condemnaeui , §.  invece  di  Perduto: 
cioèCondannato  all’Inferno. 

DannatÓre.  Che  danna.  L.  dannai  or , 
condcmnxtor . 

Dannazióne*  li  dannare  : danna  men- 
to, condannagioue.  L.  damnatio, con  Atm- 
natio . §.  In  vece  di  Perdizione . 

D * n ni  da  tA  mento  . Il  danneggiare . 

L.  damnum  , detnmentum  , fattura  , fir- 
mati , 

D inneggi  a're.  Far  danno,  nuocere.  L. 
oh effe, fatturato  sferre , Udire  . 

D a n n e g g t a't  o • Add.  da  Danneggiare. 
Lat.  Ufiti  . 

D a n n t'v  o l e . Biafìmevole , vituperevo- 
le . L.vituperalnlii,probofut . f Per  Dan- 
nofo . L.  iomnofus  . exiriefut . 

Danneyol mente.  Biafimcvolmcnte  , 
con  danno  . L.  perniciosi . 

Dassihca'ih.  Danneggiare. E. ledere, 
damnum  inferri . 

D a n n i f 1 c a’t  o . Add.  da  Damatici  re 
L.  damnoafettut . 

D a n n 1 « . V.À.  Danneggiamento.  L.  lafio, 
jattura.  jf.  L'ufiamo  anche  per  Aggiunto 
Luogo  dannio;  atto  a ricever  danno  : Fie- 
re dannici  Che  fanno  danno.  ‘ ’ 

Danno.  Nocumento,  che  venga  per  qua- 
lunque colà  fi  tìa.  L> permeiti, damnum, ja- 
tiara  . 

Dannosissimo.  Saperi,  di  DanaóCo  . 

Dannóso-  Che  apporta  danno,  nocivo. 
L.  damnejus , peruiciofus , exirialti. 

Da  n t*.  Che  da-,  Liv.dec.}.  ICartagine- 
(i  altresì  rnron  rotti , li  quali  , danti  le 
(palle  ( ci'jé  fuggendo . 3 

Dante.  Animale  detto  altrimenti  la  Gran 
beiria . 

Dantesco.  Dello  Itile , o maniera  del 
noitro  Divino  Poeta  Dante  . 

Da  nulla.  Vale  loflell’o,  che  Da  niente. 
L.  rubili.  Gr.  nlrtS  urie . 

Danza.  BaSlojCaróla.  L.  chorta,  tripudiar», 
fallati e.  Per  metaf.Boc.  Nov. 7.  l . Ave- 
va (entità  la  danza  Trivigiana,ec  (bui  per 
nietariin  lenrim.difonelto . ) §.  Eflere  in 
danza:  dettoproverbiale,  cheanchedi 
remmo  Farli  vedere  in  campo,  o in  ifeena. 
fi.  Entrare  in  danza, o in  ballo  : vuol  dire 
Comin  iarca  fer  quel  che  gli  altri,  r. Me- 
nar la  danza:  Guidar  chi  baila.  5.  Per  int- 
uì Maneggiare  , e guidare  il  negozio 
Grandi,  il  granchio  mena  tutta  la  !!anza.w 
‘<s  a'k  . Ballare,  carolare  , menarla 


danza.  L. tripudiare , c boriai  ducere. 

Danzatóre»  thè  danza  . 

D a n z 1 t t a . Balletto.  L.  t borea, falt arie . 

Da  oggi  innanzi.  Detto  avverbial. 
vale  Per  avvenire . L.fopofttrum  . 

Da  ora  innanzi  . Avverbial.  Per 
a vrenire.  L.  foli  bue,  in poferum , §.  E don 
altra  voce  ancóra . Boc.Nov.98.  infida 
queltàora  innanzi,  ec. 

D a parte*  Avvtrbialm.  In  difparte  . §. 
Da  parte  di  alcuno;  vale  In  fuo  nome . 

D a i1  e . V.L.  Vivanda.  Lat.dapei.  Dant, 
Par. 15. Così  la  mente  mia  tra  quelle  dape, 
ec.fQuidapein  plurale  per  la  rima  J 

Da  per  sa.  Solo,  fenza  compagn.a.fepa 
ratamente . L.fer  fe,folut . 

D per  t i>  t to  . Polioavvetbial.In  tut- 
ti i luoghi iL.  ubique  ,unthque . 

D.,  pili.  Maniera  cCpnmente  il  contrario 
d i Da  mano  , e denota  maggioranza.  Lat. 
pluris.  M.V.  10.75.  Il  quale  a quel  tempo 
era  il  da  più  , e il  maggiore  Cittadino  di 
Perugia  (qui  coll’articolo  in  forza  di  uo^ 
me.) 

Da  poco.  Maniera  contr.  di  Da  molto. 

Da  poco  in  qjl*  a . Pollo  avverbial.  vale 
Di  trefeo  , nuovamente,  ff.  Dicefi  anche 
Da  poco  fa.  in  qua. 

Dappiè*,  e dappie'dr.  Dalla  parte  più 
bafla.da  bafio.jL  ab  ima  paett.$.fit6  dap- 
piè: vale  Cominciar  dal  primo  principio. 
Lat  .iterare.. 

Dappoca'ggins.  Attratto  di  Dappo- 
co. L.inertiM. 

Dappoco-  Di  poco  , o niun  valore  ’ Lat. 
inerì,  imptui . 

Dappoi.  Avverbio,cheanche  Da  poi  fi 
ferì  ve:  Di  poi.  L.  M.V.  1.44  JDappoi 

a pochi  dì,  ec.  ( qui  in  forza  di  prepolìzlo- 
ne,  che  raro,  onon  mai  lì  legge  in  antica ,e 
ottima  Ceratura.) 

Dappoiché',  e D-a  poi  che.  P et  lo 
Latino pojiquam , 

Da  presso.  Che  anche  fi  fcrive  D ap- 
presso ; Appretto,  Di  luogo  vicino . L. 
propi,  commi.!  $.  In  vece  d’Aggiunto.-va- 
1*  Futuro,  vegnente , dopo . J,.  proximni . 
Liv.  M.  L’anno  da  pretto  . 

A prima*  Avverbial.  Lo  llcfso , che  Pri- 
mieramente, nel  principio.  L -primo, pri- 
mittr  ,f  rimirili . 

Da  principio.  Pollo  avverbial.  vale  Nel 
principio,»  principio.  L<  ab  inino,  unno. 

Da  qjrANTo.  Avverbiaitn.  In veced’ag- 

l giunto.  Di  quanta  futtìcienza,  e valore 
L.  quatti,  quali  [quali!  . - I 
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Da  qui.  DiceG  di  luogo  , e di  tempo:  ta- 
le Da quelloluogo,  dajqueflo  tempo. §. 
Vale  anche  Da  ciò.  Da  quello.  Lat.  ex 
hoc  , inde . 

D a cip  i insanii.  Lo  fletto  , che  Da 
quinci  innanzi . L.  in  pojlermm . 

Da  quinci  innanzi.  Perl’avvenire  . 
i L,in  pojlermm. 

Da  Ch'Indi  innanzi. Pollo avverbi  al . 

' vale  Da  quell 'ora  innanzi.  L.  «jtm.  i 

Dardeggi  a'*b.  Tirar  Jardi.  Lat.  ja- 
erniari.  { 

Duditto.  Dim. di  Dardo. 

Daidd.  A rnve  da  lanciare;  ed  è un’ A ftic- 
ciuóla  di  Iegno.lunga  intorno  a due  brac- 
cia, con  una  punta  di  ferro  in  cima  , fetta 
come  punta  di  lancetta  , e con  due  penne . 
j L.f' i uno jmemlmm, halli  dii.  G.  /ftìj t.  f. Per 
j firn:  1.  Petr.  Son.i  iy.  Ed  oiofe  il  dolce  rifo . 
| ond’ufcio’l  dardo  , Di  che  morte , ec. 
Daie-  Verbo  , che  in  alcune  voci  elee  di 
regola , e perciò  da’  Granulici  detto  Ir- 
regolare.^ Put-fendie  in  alcuni  tempi  ha 
doppie  terminazioni , come  fìe  manifello 
daglicfempli  addotti  ne’  Tuoi  lignificati , 
frali, e maniere. 

Da*e<  Trasferire  una  colà  da  fe  in  altrui , 
perfamelopoflelTore  : Donare.  L.  dare , 
don  ori  larghi , 

Dar*  Permettere , concedere . Lat.  dare , 
co»ctdero  , fermi! tori . §.  Dar  vantaggio . 
L.  meUorcm  conditunem  adver fario  eonce- 
re  ; come  per  d'empio:  Dareil  tavolato, 
Darquaranta  , Dardue tiri  ,chc  fono, in 
divedi  giuochi,  vantaggi . §.  Neutr.  pafT. 
Darli  a che  che  Ga . L.  fi  alieni  Lumini,  voi 
alieni  rei  dare. 

Pari.  Percuotere . Lat.  verberare , fercu- 
tore  . E oltre  alla  maniera  attiva , fi  ufa 
1 anche  a(Tolut.Modo  comune  anche  a’Gre- 
■ci . §.  Dare  ; del  Sole,  lume,  o limili  : vale 
Percuotere,  arrivare . §.  Dare  ; de' colori  :. 
per  Accollati; , pendere  a quel  colore  : co- 
me Da  nel  bigio , pende  nel  bigio . $.  E 
neutr.  pad.  Dan.  Purg.  9.  Milericordia 
chieG,  che m’apnlTe , Ma  pria  nel  petto 
tre  volte  mi  diedi . 

Dare.  Vendere.  L.  vendere. 

D a r s . Pagare , cioè  dare  in  pagamento . 
La i.folvirt . 

Dare.  Dimoftrare,  palefare . L.  ojhndere  , 
indicare  ,falÀm  faterò  , f.  finCUtt.palT. 
Somigliarli,  ec. 

Dare.  In  fen  tim.ofceno,come  pure  ufaro- 
ti0i  Latini  lo  (IclTo  verbo  li  are. 

Dare.  Parlandoli  di  titoli, come  del  Mcf- 

ferejdel  Signore,  del  Sereniflimo,  ec.  vale 
Trattare  altrui  in  parlando , 0 fcrivendo , 
con  quel  titolo.  Lat.  honoris  1 auffa  Do- 
minante. compel  lare, affiliate  Al- 

tresì Dar  del  briccone  , del  vituperato,  di 
becco , di  ladro , e limili  : modo  d’ingiu- 
riare altrui,  tacciandolo  di  tali  ignoìni- 
niofi  attributi . 

Dare.  Trattandoli  di  curare  Infermi:  fi 
dice delPOrdinaic  il  Medico  il  medica- 
mento . L.  cura  ratìoaem  pr  tfcnbeu, medi- 
carne munì  dare. 

Dare.  Portare , particolarmente  in  par- 
lando di  Lettere,  Corrieri,  0 fimili:  come 
Le  lettere  di  Milano  danno  l’arrivo  dell’ 
efercito;  Il  corner  di  Francia  da  la  pace 
con  lui?  , ec. 

Dar*.  Verbo,  nella  nollra  favella ufato 
frequentemente  ,e  ne'fuddetti  Ggnifica- 
ti  ,e  per  efprcflion  d'altre  operazioni,  fi 
congiugneagli  infiniti  d’altri  verbi  colle 
particelle  da,  a,  in, 0 limili , come  pure 
li  accoppia  conmoltilllmi  notti ,t  con  ar- 
ticoli, e lènza,  e parimente  conivverbj, 

0 altre  particelle, formando  infinite  ma- 
niere,  proverbj,  c frali  clpreflive  di  par- 
ticolari fignificazioni  , difficilifiime  a 
comprenderfi  , e ridurli  lotto  generi  de- 
terminati ; onde  a maggior  comoditi  li 
ne  porranno  appretto  , tratte  fuori  per  or- 
dine d* Alfebctto  , quelle  , che  più  fre- 
quenti fiodoR nell'uro,  opiù  fpelfc  ,’in- 
contri  il  nelle  fcritture. 

Dare  a ba'lia.  Dare  i piccoli  figliuoli 
altrui  ad  allattarli  .V.  B lia  . 

Dare  a baratto.  Barattare,  bit. per- 
mutar t . 

Dare  a buon  m e r c a't  0 . Vendere  a 
prezzo  vile.  L*  parvo  vendere , , 

Dare  a ca'mbio.  Dare  per  riavere , ol- 
tre alla  forte  principale , anche  Tinte  rette 
guadagnato  col  cambio.  L.  dare f tenori , 
pKuniam  f canori  occupare . 

Dare  a c còsa.  Acculare . L.  accnfare , 
po/l  alare, deferte.  < 

Dar*  a conóscere.  Moflrare,Tarco- 
nolcere.  L.oJÌcndcreymonJlrartt  dùcen.Qva 
SuxrÙHr  ir  ìnxrvur . §.  E neutr.  palli  L. 
fife  efitndere,  oftentare . Gì.  ir ifdrvSeu . 

Dare  «c^a.  Annaffiare. L. rigare, irri- 
gare Gr.  upteuao . jr.  Dar’acqua,  parlan- 
doG  della  flagione.o  tonile:  vale  Piovere . 
S.  iJar  l’acqua  : Aprire  a condotti , onde 
Yicn  Tacqui  . Lat.  aqua  aditut  aperire . p. 
Darl'acqua  a’  drappi . JL  forfè  /erica  aqua 
pi  rimere,  injplendorem  dare . in  fflcndprtm 
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n4igert.§.thu  l’acqua  alle  mani.Lji quaml 

minibus  ftrr e , Gl.v  teip  tV_fc«/w'f  . 

Dai  « che'dire.  Perfuadére.  L.crc- 
dcndum  dare . §.  Kneurr.pafl.  Credere. 
Lat.  fatare,  arbitrari , einfere  , ferfuafum 
habtre . 

Dare  ad  affitto,  e Dareafpit- 
t o • Affittare . L.  locare . 

Dare  addietro.  Cedere , piegare, ri- 
I tirarli.  L.retr'o  concedere, retro  evadete. 
.Dare  addosso.  Invertire  , attaccare. 

I Lat. invadere. 

Dare  ad  intindiie.  Eli  urti  anche 
j nel  neutro  partivo  ; Perfuadére  , fer  crc- 
I dene . L.  persuadere . 

Dare  adito.  Fare  apertura  ; Porgere 
opportunità . L.  adì  ut  aperire . 

Dare  a mvkde'u.  Mortrare , fer  co- 
nofcerc.  L.  oftendere, common firart  locete. 
Dare  a due  ta’voli.  Metafora  tolta 
dal  Giuoco  di  sbaraglia  > , ed  è lo  rteflo  , 
che  Far’un  viaggio  , e due  fervigj,  o come 
dice  il  proverbio  : Pigliar  due  colombi  a 
una  fava.L.  in  falco  uno  capere  duotaprot. 
Dare  afa.  Arrecare  altrui  afe  . 

Dare  affanno.  Travagliare . L.ve: ta- 
re, affli  gore , divenute . 

Dare  a f f l i z i o'n  e.  Affliggere  . L.  ma- 
ftitiam  dare  , macrorem  affette . 

Dare  a fila're.  Dare  altrui  lino  , o li- 
mili, perchè  lo  fili.  L-  nendum  dare  . §. 
Torre  a filare  pec  dare  a filare.  Modo  p o- 
verb.  efprimente  Far  negozzj  di  foverchio 
imbarazzo,  e di  poco  utile . 

Dare  a gamie.  Modo  bado:  Fuggire. 
La  t.fe  conferrei»  fedii , fedartin  feda. 
§.  Darla  a gambe.  Lo  Aedo.  $.  Dare  alle 
gambe  ad  altrui  .■  Perfeguitarlo.attra voc- 
iarli i Tuoi  negozzj . 

Da  re  «giO]  cuòco)  ec.  Porgere  op- 
portunità . L*t.  temfutjlarc  , fpatium 
dare - 

Dare  a godi’ie.  Concedere  altrui  che 
che  lia  , perchè  la  goda  fino  al  tempo  de- 
terminato, o colla  condizione  itabilita. 
Lat.m  antichrefite  dare* 

Dare  a gran  per  grano  . Dar  gra- 
no per  ria  ver  grano . Lat.  forf efrumentur.) 
frumento  commutare  > equa  -rei  fermata- 
! rienem  facete. 

Dare  aiuto  • Ajucare  . Lat. auxilium 
; dare  ,,  cpemferre . $.  Dare  aita  . ff.  Dare 
■ in  a juto,per  ajuto*o  Umili ed  efprimon 
lofteflò-. 

; Da  re  albergo.  Albergare-  L-  heffi- 
dutndarc,  hofpitio  exttfere . 


Dare  a li  vino.  Concedere  a livello. 

! L,in  emphyttufin  dare. 

Dare  all  a cifca.  Dare  lènza  confi- 
derazione.  L.frotiaut  cederei  quo  ferstu- 
lerit , iSut  ingemmare. 

Dare  alla  s>  a l la.  Termine  del  giuo- 
co della  palla  : e vale  Spignerla , o con 
mano,  o con  ilirumento.§  Dare  alla  palla 
quando  ella  balza  , e ovunque  ella  balza  : 
Non  perdere  ne  luogo , ne  tempo,quando 
Poccafione  lo  porga».  L.  occafionem  arript- 
re.cafuoblata  flettere  ad  confi  Imm.  Livio. 
Dare  alla  r ad s'c e -Figurar. fi  urtiper 
elprimere  il  Levare  ogni  occafione  di  pro- 
feguite  il  negozio . Lat.  in  ntfetii  caput , 
atquearcem  invaderei  ni  fotti  caput  fc- 
i ter*. 

Dar*  all’arme.  Dare  il  fegno  per  ve- 
nire a combattimcnco.L.  ad  arma  concla- 
mare , pralium  oceiptre . ff.  Dare  all’arme . 
Figurat.Far  romore  , ec. 

Dare  all’erta.  Andare  alla  volta  del- 
la Commi  ti  de’  monti.  L.  tnpufa  monti um 
decederti  il  dille  Tacito. 

Dare  al  mondo.  Partorire. 

Dare  alto.  Pendere  verfo  la  parte  fu- 
periore  , e figuratamente  , Eccedere  lo 
fiato  comune  in  fetti.o  parole.  Lat  .alta 
f iteri , fui timiùs  ferire  quàtn  opertuit  ,fu- 
pra  fifnum  facete . 

Dare  al  vento.  Spiegate  al  vento.  L. 

dare  venti/, pandere  , enplicare . 

Dare  a macca-.  Dare  fenza  riceverne 
prezzo  ,o  ncompenfa  veruna  . 

Dare  a man  salva.  Dare  altrui  colpi, 
o limili  , fenza]  che  erto  abbia,  modo  di 
difenderli. 

Dm  a misura.  Darmifuratamente. 
Dar  a mostra.  Motirire.L.eJfendere, 
o fintare  ,/ptcimc n exhib.  re . 

Dare  a’n  ima.  Avvivare.it.  Dar  l’anima . 

E diede  l'anima  a Dio .. 

Dare  a'n  i*  o . Efortare , invogliare , in 
| coraggiare.  Lit.animum  addere , anima 
auftrefidtuiam facete  . §_  Dar  buorr'ani 
mo:  FareHardibuon’animo.§.Datrani- 
I mo:  lo  lleflb,  che  (aitar  l’animo  .L.  confi  - 
dire,  auicrc . f.  Dar  l'animo.’  perlo  llef- 
Co, che  Dettar  l’animo.  Lat.  Ubere  ,cellibe- 
" re . Ar.  ( afs.  Prof.  Li  quali  Taceraronla  ,E 
d i tei  fer  ci  ò,  che  lot  diede  l'animo.  Lat. 
quodeunque animocolflbitum  efi . 

Dare  a p * t t f.  Concedere  coir  condi- 
J -sioni . Lat.  cendStionibm  dederc . §.  Neu  tr, 
pafi.  Darli  a patti.  Lat-  condìtienct  ac- 
cipero  - 
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Dm  appalto.  Appaltare,  jr.  Dai  e ini 
appalto  : lo  Aedo . 

Da*  e appicco.  Lo Aeflo,che Dare fpe-' 
ranza  : Fare  apertura  tale  , die  altri  pofia 
fperare . Lat.  adittuet  a ferir  e , adirtem  ri- 
hnquere . 

D>it  appòggio.  SoAenere  , ajutare. 
i.at.robtrtrt, /telare,  mùnte  ciré  andare . $. 
Dar  l’appoggio  : Concedere  al  vicino,che 
appogg  i il  ìroediHcioal  muro  di  tua  prò-1 
prietà;  che  non  (I  può  negare-,  purché  ili 


vicino  neipaghi-la-  metà  della  valuta  del 
muro  a chi  vuolcappoggiare,  rimanendo 
poi  il  muro  per  tal  metà  di  Tuo  dominio . 

Dare  apprensióne  . Mettere !in  ap- 
prenfionc  . L.  metani  infittire. 

Dare  arbitrio.  Conceder  facolU . L. 
potili  atei»  f uteri. 

Dare  ardi'* e-  Rincuorare  . L.  anda- 
eiam  gignire  , a udere  facon . 

Dare  argomento.  Som  min  iftrare  ca- 
gione. L.  argnmentnm  dare,  dee  amene  um 
iart,fidem  facete , 

Dare  a rimpedula're  le  certe  l- 
la.  tlfcirdife  Aedo»,  Lat. exceriem  effe, 
amentem  ejfi . 

Dare  aìsaUO)C  Dar  L’aesalto. 
Adattare,  alla  lire . Lat  .aggredì , hnfetum 
facete . 

Dare  a sso  lo  z z i ó ne  . AdoWere.Lat. 
abfolven  a cui  fu  , à feccatis  abfolvere  , 
, cum  Deoconciliare  . 

Dare  « Taglio.  Vendere  non  l’intero 
capodi  che  che. da,  male  parti  tagliate 
da!  redo.  L.fortiombui  vendere . 

Dare  attacco.  Somminidrar  cagio- 
ne onde  fi  fperi , Allettar  con  ifperanzc . 
L.  anfam  dare. 

Dare  attraverso.  OpporC  fenza 
rifpetto.  L.  adverfari  falàm  . 

> Dare  ao  ui  e R z a ,e  limili  .Udire,  ed  è 

! 


ie  . L .ferfuadtre  . 

Dare.  A v e'r  e a dare .Effer debitore , 
L-  debere . 

Dare  a tuo.  Dare  fenza  riceverne  ri  com- 
penfa.  L.àangratit . Gr.  ì et  piar  S iSorte. 

Dare  a kiDra.  Dare  per  ricevercolcre 
la  forte, data  anche  l’ufora . Lat.  date  /ce- 
neri . S-  Dare  di  ufura  : Pagare  per 
ufura . 

Dare  aunorita*.  Concedere  foco! ti , 
ec.  L-  auBoritatrn  , potei!  atrmq  ne  largi- 
ti ; demandare . 
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Dare  avviamento.  Dare  oecalione,  f 
e mezzo  di  &r  confeguire  quel  che  fi  defi- 1 
dera,  , 

Darr  «itilo.  Avvifare . Lat. cir/iorem 
factre. 

Dare  baldanza.  Porger'animo, ardi- 
re . L.  animo!  adderò. 

Dare  balIa.  Concedere  autorità . Lat. 
imperine»  dare . Gr.  xpàroi  S it  irte , euèro- 
xfxt'ropetrirtt  rntìr . 

Dare  bando.  Efiliare. I.. exilio danna- 
re, ff.  Dar  bando  per  fimilit.  L.  amanda- 
re, valere  jnbere . Diede  bando  a 'con  figli, 
alle  Mufe,  ec. 

Dare  basso.  Contrario  di  Dar  alto.  L. 
infra  fnbfidere. 

Dare  b a s t o n a’ti • Percuoterecon  ba- 
itone . 

Dare  battaglia»  Combattere.  Lat. 
fralinm committere . §.  Darla  battaglia; 
Lo  Aedo. 

Dare  battiture  . Battete  , percuo- 
tere. 

Dare  becca're.  Dar  mangiare  agli  uc- 
celli. Lat.  aves  fafetre  . $*  OJr  beccare  al 
ccrvcllo.Modo  bado  ; Pcnfar  tra  Te  cole  di 
niun  momeuto.  L.inanct curai  dtffentre. 
§.  Dar  beccare  alla  putraidcl  Riporre  na- 
ftofamente  in  giuocando parte  del  dana- 
ro , peradlcurarfidi  non  ri  perderlo , o far 
vida  di  vincer  meno.  p.  Dar  beccarea’ 
poli  al  Prete.  .Modo  bado  : Morire  : 

D.iì  bellezza.  Abbeìlare.  Lat.  ieens 
addire  , fulchritndinem  adfeifeere . 

Dare  benedizióne.  Benedire  . Lat. 
t' ne  dècere-,  il  dicono  i Teologi  Lat.  Gr. 
lièxo yùr . 

Dare  iisiìc».  Far  benefici! , Confe- 
rir beneficii ,'  Beneficare  . Lat.  beneficia 
eonferre  ,btneficiafacere . f.  Dar  benefì- 
cii,Termine  de’  Canonidi  : Prefentare  a’ 

[ beneficii  EcclefiaAici  vacanti. 

Dare  bere.  Lat.  da  re  bibite . §.  Dar  da 
i bere,  e dare  a bere  : lo  Aedo . §.  Dar  buon 
bere.  p.  Dare  a bere  una  cou  : Farla  ctc- 
; dcre . , . 

; D a h e b 1 a'd  a . Governate  le  beAie  da  fo- 
I ma  colla  biada  . 

,D«u  bia  simo.  Biafimare  . Lat.  vtiu- 

I firare . 

Dare  bÓrnIole.  Non  giudicar  retta- 
mente; ed  è proprio  delle  caufe  di  giuoco. 
Modo  bado.  L-  iniquam  fenuntiatn  firre. 
[Dar*  braccio.  Porgere  il  braccio  in 
sjuto.  Lit. fubvtnire,auxillari,drf aderì . 
§.  Dar  braccio  : Ajutare  . §.  Dat  brac- 
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ciò  olle  Dime . Sodenerli  col  braccio . g. 
Dace  il  braccio  : Dar  incolti . §.  Dare  il 
braccio  regio  : Concedere  di  potere  ope- 
rare coll’autorità  , e privilegi  Reg). 

Dare  hiq*.  Infàdid.re.  L,  molefiiam 
•fcrn.  . 

Dare  lutee-  Percuotere . Lat.  pulfare  , 
verberare.§.  Dare  le  buffe:  lo  dello. 

0*11  cacci <*»  e Dare  la  cacci». 
Far  fuggire  , correndo  dietro  a chi  fugge . 
Lat.  aliquem  in  fugar»  cenjictrt  , filler t , 
fugare  . 

Dare  c a o i ó n e.  Porgere  occalìone  . L. 
dare  eccafionem  , occ apertene  pr abere  . g. 
Eneutr.pafl.  Ar. Sopp.  q.  ».  Sene  pdtreb- 
bemorire,o  di qualch'alcra  difgraria  dar- 
li cagione. 

Dare  calci.  Tirare  colpi  col  piede.  L- 
calcibutpetere,  calce  ferire . §.  Dir  de*  cal- 
ci al  vento , Dal  calci  al  rovajo  , D.tr  de’ 
calci  all’aria,  c limili:  fiUer’impiccato.  L- 
laquto  fufpendi . 

Da  r»  ca  l 0. Concedere  alquanto  per  ca- 
lo. $.  Dare  il  calo , Dar  di  calo  : vaglion 
lo  delio.  §.  Dareacalo:  Dareperriave- 
re  la  colà  data , e il  prezzo  di  quanto  ella 
Ca  calata. 

Dare  cambio.  Cambiare . Lat.  permu- 
tar um  dare  permutare,  g.  Dare  in  cam- 
bio, Dare  il  cambio,  e binili  : pur  vaglion 
lofteffo . . * 5 

Dare  campo.  Dardi  vantaggio  ad'al- 
trui  alcuno  fpazio  di  via  nel  camminare . 
h-fpatium  dare.}.  Dar  caropoc  Porgereop- 
portuaità . §.  Dare  il  campo  : Concedere 
luogo  perii  combattimenti. 

Dare  canzone.  Lo  iicQo  , che  Dare 
erba  traftulla,  che  Dar  parole.  Lat.  verba 
dare , 

Dar*  caparra.  Sborfar  parte  del  prez- 
zo pattuito, per  fermare, e ftabilire  il  con- 
tratta . L.i»  arrhabenem  dare . 

Dare  campo.  Coftituire  fuperiore  . §. 
Dar  del  capo,o  Dar  di  capo:  Incontrar  col 
capo  , Capitare  i e figuratane  Ricorrere, 
rivivere . g.  par  tra  capo,  e collo  : Colpir 
nelle  parti  pili  importanti  . §.  Dar  del  ca- 
po nel  muro:  Difperarfi.  t- far tregnf antri. 
§.  Dare  in  capo:  Offendere  alla  volta  del 
capo  , Colpire  nel  capo . j$.  Dare  al  capo  • 
Offèndere  il  capo.  §.  Dare  nel  capo:  lo 
dello,  che  Dare  al  capo . 

Dar»  carena  . Termine  marinareico  •• 
vale  Acconciar  la  carena , per  ufo  di  na- 
vigare. 

°arr  c a'e  1 c 0 . Incaricare , acculare . L. 

accufare , caltemniari,  invidia  onerare . $. 
Per  Arrecar  pregiudizz; , effer  di  pefo  . L. 
mole  fi  a effe.  §,  Per  lo  dello. che  Dar  cura  . 1 
D*\t«  carta  cc  e*  Ritirarli  da  una-eo» 

| fa, lenza efpreffamente negarla . Lat .ter- 
! getter  fari . 

D a r b cavo.  Porgere  il  cavo,  cioè  cana- 
, po . L.funem  prabere . 

Dare  cauzióni.  Aflicurarc  con  mal- 
levadore,© limili.  Lat.  c avere,  * camionette 
dare.  Gr.  a'erteikuetr  S'iti  reti . 

Dare  cena.  Appreftare  altrui  da  cena. 
Convitare  altrui  a cena.  L.  dare  c cenar» , 
Dare  cenno.  Accennare . Lat.  innutre, 
lignificare . 

Dare  censo.  Pagar cenfo.s.Dare a cen- 
to-Dare  perrifeuoterne  cento. 

Dare  che  dire.  Fare,o  dire  in  manie- 
ri , che  t’abbia  occalìone  di  favellare  fini- 
dramente  di  te-  L dare  fermane», . 

Dare  che  fare.  Approdare  occalìone 
di-operare,eancheSomminidrare  occa- 
fione.  Lat.  ntgetiumfactfert.Gr.  r pàypet- 
ra  rapitene . 

DaRI  CHH  NON  DOLGA,  e DIR  CHE 
non  dispia'ccia.  Cioè  non  offènder’  j 
altrui,  ne  in  6tti,  ne  in  detti,  cc.  L.  gW 
alteri  dottai,  ncque  facile,  ncque  dialo  . { 

Dare  c h t a'cc  h 1 e r e . Lo  deflo  , che  ’ 
Dar  parole  .L.  blaterare, verba  dare. 
Dare  chiarezza.  Render  chiaro  . L. 
clarum  facete , 

Dais.  Chi  ha  a dare  a d d 0 m a n- 
d a . Proverbio  dinotante  l’Ufcir  de’fnoi 
doveri , e pretender  da  al  trai,  quando  fi  è 
fuo debitore.  , 

Dare  clange  . Lo  ftcflb,che  Dir  parole:  Di  - 
feorrere  per  non  attendere . L.  verba  dare. 
Dare  cibo-  Cibare. L .cibare . 

Dare  colóre.  Avere  apparenza.  L ./f- 
gnor»  eden, indicare,  videri  , apparere.  Gr. 
petìrtrSeu . g.  Dar  colore,  parlando  del- 
le carte  da  cucire  Lat.  celerem  offendere, 
g.  Dar  colore  , per  metaf.  Paliav.  Stor. 
Conc.  118.  E quando  lì  fede  decifa  per  la 
parte  del  ,1, avrebbe  dato  colore  agli  fpiri- 
ti  turbolenti  di  ri  vocare  in  dubbio  ledi- 
fpenfazioni . $■  Dar  (colore  : per  Vergo- 
gnarli , arrotare  , L.  erubtfeere . 

D a r colpa.  Incolpare.  L-  vitìe darei  'm~  ■ 
potare . Gr.  al  r tir  aurtdoScu . §.  Dar  la 
colpa  ; lo  detlb. 

Dare  colpo.  Colpire  , Percuoter  con 
colpo  . L.  tetre . 

Din  cori  in  terra  . Percuoter fenzap 
dilcrizione.  L.  grave  ter  verberare  ,pulfar 

• Veca  bel.  Accad.  Crufc.  Y 3 Da- 
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Due  comizio.  Licenziare, Accomia-f 
tare . Lat.  dbmittert . 

DaU  coidiiciAMfSTo.  Comincia- 
re. L.  inittum  f *cere . Gr.  up%  iti  renài. 

Dare  commissione. Commettere ,or- 
dinare.  L.  mandare  , mandata  dare . 

Dare  còmodo.  Concedere  opportuni- 
tà L.f pattar»  dare.facultatem  prtbtrt . 

EJarb  compagnia.  Allignar  perfona , 
che  accompagni  , che  feccia  compagnia  . 
L.  comittm  dare . §.  Dar  per  comp  gnia . 

Dare  compimento,  i ondurreafine  , 
finire  , compire . L.  abfolvert, pascere . 

Darecòmpito.  Aiiegnare  altrui  qual 
fi  (ìafommadi  lavorio  detcrminatamen- 
te. L.  demenfum  dare . §.  Dare  il  campito . 
§.  Dare  edmpito:  Affegnar  che  che  fia  de- 
terminatamente . L.  iemtnfum  dare  . 

Dare  conforto.  Confortare.  L.  refi- 
ceri  , untart. 

Dare  confusióne.  Confondere.  L*t. 
confanti  tre  , turbare  , fermifetrt  . Gr. 
iiojftoii , tnyxitet  • 0.  Dar  confufione  : 

Fir  vergognare . L.paderemofferre. 

Dare  doseiDo.  Licenziare.  Lat.-ur- 
niam  dare  , dimittere . 

Dare  consenso*  Acconfcntirc. L. con- 
fenjum  dare,  conftntire.  nftntiri . 

D \ r l consìglio.  ConfigUare . L.  con- 
jllium  dare.  Gr.  vuiafiaXvéui-  0.  Dare  per 
confìgho. !L. ««fiorrm fieri, auBortm  effe. 

Dare  consolazióne* Confolare,con- 
fortare.  L.  folatium  ferri,  folari,  confolari  ■ 
§.  Dar  confolazione,  conforto,  piacere . L. 
voi  aprati/»  creare . 

Dare  contezza.  Significare,  femo- 
re . L.  c tettar tm  facete . 

Dare  conto.  Significare,  notificare, L. 
certìattm faceti,  notamfactrt  .§.  Dar  con- 
to: Render  ragione . L.ratienem  rtddt- 
re . §.  Dare  a conto,  e Dare  aibuon  con- 
to; Pagare  per  ifiarne  a conto . L.  abba- 
ioni dare . 

Da  re  contrassegno.  Recare  indi- 
zio. Lat.  fjmbolum  dare,  teff  tram  dare . 
fi.  Dare  ileontrafsegno , termine  milita- 
re : c vale  Afficurat  dell’efser  fuo , o degli 
ordini  portati , con  inoltrare  il  contraf- 
fegno. 

Dare  contro.  Contraddire  « Lat.  cp»- 
traf aceri , cintradicere . fi.  Eneutr.  paG. 
Datfi  contro:  Contraddirli.  L.  /ibi  pu- 
gnare,/team  pugnar i . jr.  Dar  contro:  Op- 
porli . Lat.  fé  tpf  onere  , intercedere ’,  pu- 
gnare 4 . 

.Dare  còpia*  Concedere.  L .toplamfa- 


ette.  Dar  copia  diferitture  , e limili. 
L.  txemplum  dare,  txfcrthtgo . 

Dare  credenza.  Credere . Lat.  fidem 
adhibere  . fi.  Dare  a credenza,  a credito, 
ec.Vendere  fenza  ricevere  il  prezzo  pron- 
tamente . Lat.  abfqut  profetiti  pecunia  rem 
emptam tradire , mutuìdare,  commoda- 
rt.  Gr.  lccrn'{ur,  XP*(H*  • 

Dare  cubito.  Cadere  . L.  fidem  ad- 
hibrrc  .credere.  $.  Dar  credito  altruhCre- 
derli , divenir  l'uo creditore  . §.  Darcrc- 
dico,  e dar  debito  : fi  dice  dello  Scriver 
le  partitea’libripe’ conti  in  credito,  o 
debito  d 'alcuno. 

Dare  cr  ollo.  Crollare.  L.  dimovcri, 
excidere . 

Dare  cuòre.  Animare  , incoraggiare . 
Lat.  animos  adderò  . V.  Cuore.  §.  Dare  il 
cu  re:  Concedere  l'afiètto, volger  la  men- 
te.^ Dare  il  cu  ore.-  Ballar  l’animo.  L- 
andert,  confiderò.  §.  Dare  il  cuore.  Indur- 
li. L<  animurn  inducete . 

Dare  Coia.  Ordinare  , commettere  , 
raccomandare.  L.  committere,  fermiti  ere. 
§.  Dar  la  cura  : lo  Hello . Dare  ì n cura.  L. 
in  enfi  odi  am  dare. 

Dare  da  fARi,eanche  Dare  a fa- 
re. che  nello  Hello  fent.  lì  diffe .-  Occu- 
pare, tenere  impiegato . L.  negotium  fa- 
ctfttre . Gr.  rpdyfjtxra  rrufi'jffer . 

Dare-  Dalie  orni  . Dagli  da- 
gli. Così  replicato  per  aggiugner  forza 
all'efelamazione. 

Dare  d a n a'r  i . Diceli  ordinariamente 
del  Far  foJdati . fi.  Dar  danari  , o limili 
l'opra  che  che  Ga . 

Dar*  danno* Danneggiare. LJamnum 
inferri. 

Dare  da  parla'ke  di  sa,  ec.  o da 
dire.  Dar  occafionc  chV  fi  parli , e pi- 
glia fi  in  mala  parte.  L.  anfam  calumata 
pr  abete , 

Dare  da  ri'dere,  di  che  ri'dere, 
che  ri'dere,  o limili.  Dare  occafio- 
nc al  rifo.  L,  rifai  cauffam  pr  abete . ' 

D*a!  d a sed'ere.  Dare  altrui  como- 
dità di  federe. 

Dm  db'iito.  Defcrivere  in  debito 
L.  debitorem  f aceri . 

Dur  DII  Culo  IN  TERRÀ  -Modo 
baffo  : Cadere,  Calcare . L.  labi , excidere; 
e figuratane.  Fallire.  §. Dar  del  culo  fui  !a- 
flrone , c Dar  del  culo  in  fui  petrone  : lo 
fleffo.- Fallire.  §.  Dar  del  culo  in  un  cavic- 
chio Incontrar difgrazie.  Lat .inmalam 

• impmgere,  edere . ‘ 


ThAK 


'jDu m 


34J  ! 


Dm  Diti*  cakagna*  Fuggire. L, 
in  fugar»  fe  eenjicere. 

D«tt  DiiiicotTiii*.  Ferire.  Lat, 
gladio  J nudare  , vulnerar e . 

D x x e deli*  grida.  Gridare  , ram- 
pognare. Lat.  inetefare . §.  Dar  grida  : 
parimente  Gridare . 

Dare  dei  macco  a jOja  . Maniera 
proverbiale  , dinotante  Dare  in  abbon- 
danza delle  cofe  che  non  rilevano,  e che 
non  cotiano. 

Dare  dentro,  e drento  . Affalta- 
re , inyeftire . L.  imfetnm  facert , adoriti . \ 
ff.  Dar  dentro  : Incontrarli , abbatterli . 1 
Sod. Colti  v.90.  In  chiufo  fluogqle  ferrato 1 
intuferebbono  ,-echequaIche  voltavi  dia 
dentro  il  Sole  ( qui  Percuotere  J §•  Dar 
dentro, figuratam. Cominciare.  S.Dare 
in  dentro:  Pendere  verib  1 a parte  i nteri  o- 
re  . 0-  Dare  di  dentro  : Percuotere  dalla 
parte  fiiperiote . 

Dare  de’  remi  in  a co;*  .a  • Comin- 
ciare a remare  , Partirli  dal  lido . L.ftl- 
vere  , rtmigio  aquam  (ànitre . 

Dare  de’  sf.r  g o zzón  i.Offendereeon 
forgozaoni, Percuotere . L.fnbter  tnentum 
f ugnis  ferire  . • 

Dare  deeina're.  Apprettare  il  deli- 
nare,Convitare,8icevere  a convito . Lat. 
frandium  dare , frandie  cxcif ere . jf.Dar 
dadelinare:  lignifica  lo  fletto. 

Dare  di  becco  , ec.  Lat.  mordere,  aito 


ARE  DI  DBtbWivv»  

drre . §.  Dar  di  becco  per  villan  a . §.  Dar 


di  becco  a che  che  lia,  oin  chechelìa: 
Decorrerne  con  liberti . §.  Dar  di  becco  : 
per  tutto:  lo  fteffo. 

Dare  di  bianco  . Tingere  col  color 
I bianco  j c anche  Cancellare  . §.  Pregiu- 
dicare con  Anidri  uffizi; agli  internili  al- 
trui , ’ 

Dare  di  bocca  - Mangiare  . Dardi 
! boccia  che  che  lia  : Parlarne  con  liberti, 

I e arroganza . 

Dare  di  ciuffo.  Ciuflàre.  L-  velie- 
re, avellere , dirifere  ^eaf  ere. 

Dare  di  cozzo.  Cozzare  in  che  che 
lia,  Rifcontrare,  intoppare . L.  offendere  , 
i infinger t.  §.  Figuratamente  Opporli , 
Contrattare . L.  a iverfari . 

Dare  dMtro.  Seguitare.  L.infequi.  jr. 
D»r  di  dietro  : Ferir  dalla  parte  poflerio- 
re.  £.  aver  fa  vulnera  tnfligert  .terga fon- 
te .Cant.Cam  jCrediam  quello  me’nefca 
Pa'ch'ogruin  da  di  dietro  oggi(Qni  in  fen- 
tint.  equivoco.  J§-  Dare  in  dietro  : Pen- 
d’errveribla  parte  potteriore  ■ 


Dare  di  e i's  a.  Concedere  almi»  che  li 
difenda  . L.  dtfen fi  entra  dare ,def enfi  ontm' 
tributi c . §.  Dar  le  difere.  Termine  de'! 
Legifti. 

Darrdiutto.  Dilettare.  L. volufta- 
rem  creare . f.  Neutr.  palli  Dilettarli . 

Dare  di  naso.  Voler  vedere,  e fiatare 
ogni  colà  ; Metafora  prefa  da'  cani.  L.  om- 
nibus Je  immiftere . Gr.  ToXurpayftorùe  . §• 
Dardi  nafo per  tutto  :Cercardi  ogni  co- 
fa  . ff.  Dare  del  naiò  in  culo .-  maniera  es- 
primente difprezzo. 

Dare  di  penna.  Depennare  , fcancel 
lare, cattare.  Lit, dolere , obliterare , ex- 
f ungere. 

Dare  di  pjtto.  Urtate,  Lat.  imfin- 
gire. 

D»rb  di  pi  atto.  Percuotere  colla  par 
te  piatta  dell’arme.non  col  taglio,  ne  col-j 
la  punta.  L.latierienfit  vel  gladi!  farle 
fui  fare , veri  trare . 

Dare  di  p i b‘*  Po rcuoter co*piedi,Scac- 
ciar  col  piede.  Lat.  fedibui  freftllert  , 
abigere . 

Dare  di  pi'glIo.  Pigliar  con  predel- 
le. L.  Ampere. 

Dare  di  punta.  Ferir  colla  punta . L. 
funSim  ferire. 

Dare  di  quei  c h*  u n r a c sr  c a k- 

D O , C DAR  QUEL  Ch’  UN  VA  CER- 
CANDO. Modobaflò,  dinotante  ilVo- 
ler  mortificare  altrui  nella  forma  , ch’e’ 
merita  . 

Dare  diritto-  Dare  per  dirittura. 
Dare  disagio.  ArrecAre incomodo. L. 
incommedo  effe . {i.  In  proverb.Chida  (pe- 
ti non  dia  difagio . 

Da  re  d 1 se  1 pi i'n  a . Difciplinare , ad 
dottrinare.  L.inftruertj  docere,  c alligare , 
t ocre  tre.  Gr.  Tati  u/H  r , truffo  ri("t . $• 
Darli  ladifciplina:  Percuoterli  col  flagel- 
lo detto  difciplina  . L.  fe  difàplinis  cauffa 
vtrberare. 

Dare  di  ipuOna.  Cancellare.  L*le*' 

tergere, frangia deltre  . 

D«re  di  tagli  o.  Ferir  col  taglio . Lat 
e eefim ferirti 

Dare  di  vox.  Maniera  accennante  di- 
l prezzo  - _ . 

Dare  dolóre*  Apportar  doglia.Lcr»* 
tiatum  ajferrt . . , 

Dare  dono,  e Dmi»  Dono 
Donare.  L.  dono  donare . 

Dare  dote*  Dotare . Ut.  leu  dot  tm.  §. 
Dar  di  dote.  L .doti  ieri  » detit  nomine  I 
darcypo  defedare.- ’ 
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Da:  Dovui  dare.  Efler debitore. 
Lr.  delire . Gr.  òftikur . 

Dare  eccezióni.  Opporre  cccejio- 
ni . L-  opponete . 

Dar*  efhtio,  Effettuare.  L.  impu- 
re, ptifctrt.tr.  Dare  effetto  ;quaG  Dare 
affetto;  cioè  badare,  attendere,  far  capo . 

. ’L.'Vtctrt. 

Dare  eira  trastulla.  LuGttgare 

• conifperanza  , mafcnza  concludere.  Lat. 
i rea ru  fpe  ItQaU  , ptfcere  : modo  baffo . 

Dare  * s i e m pl  o . Eller ’ilpri  mo  a opera- 
re , perdare  occafioned’effer  imitato.  Lat. 
e tempio  ducere,  exemplum  pulire  . §.  Dar 
buon'efemplo.  Dare  e Tempio  dioperaz.ro- 
■ ni  buone.  L.leuaexrmplt  dure  . g.  Dar 
mal’eièmplo  . Contrario  di  dar  buono 
cfentplo.  Lit. prava  exempU  dare fmpro- 
lum  fe  pr etere  . 

Dare  raccenda.  Dar  da  (are , da  la- 
vorare . L.  opus  facitodum  Ite  tre . 

D are  facoltà'.  Permettere  . L.pote- 
jialem  facere^permittere.  §.Dar  1 a facoltà . i 

Dare  fantasia*  L.  fpecìem  e ferie . 

Dare  fastidio.  Arrecar moTeffia.  L. 
moleftitm  tfferrt , 

Dar*  FATICA.  Aflàticare  . JL  lakorem 
tferre. 

Dare  fatto  che  che  sia  , e Dar 
per  fattoche  chi  sia.  Vale  Ave- 
re quella  tal  cofa  per  fatta  , fupporla  per 
terminata , crederla  per  finita . Lat.  rem 
ftBumiri proemi  dulie  tffirmare. 

Dare  favóre.  Favorire  , favorate.  Lat. 
favore  proficui , tue  tri . §.  Dare  in  favore: 
tèrmine  de’Xegiffi  dicefi  del  Sentenaia- 

i re  a favore.  Lit.fenienriam  fccuudundtli- 
tjHim  ferri . $JDare  il  favore:  lo  l)effo,che 
Rendere  il  voto  favorevole . 

Dare  fede.  Dar  credenza  , predar  fe- 
de, creder’altrui . L.fidtm  btbtre . §.  Dar 
la  fède . i..f  dem  dare . 

Dare  festa  . Nel  proprio  fentimento , 
Fare  feftc  pubbliche  al  popolo.L.  fpetiac»-’ 
lumlatum  prabere  ,voluplafem  tferre  . §. 
Re  uv.Dar  fèlla.-  Licenziare  i lavoranti 
dalla voro . L. feriti  indurre. 

Dare  fia'to.  L.  infitte..  §.  Dar  tempo 
per  rifiatare.  Dar  ripofo . 

Dare  f ine- Finire,  terminare . L-finem 
/ terre , 

Dare  finimento-  Adomare  aperfe- 
zinne.  L .feemmtm  mtnum  imponete  , or- 
neri, excentri,  g.  Per  lo  fleffo, che  Da- 
re fine. . , 

Dare  fondo.  Delle  Navi  : Fermarli.  L. 


TUAR 

tnchortm  j tetre ■ §.  Dar  fondo:  Confuma- 
re,diffipare.L.  diflìpare, evertere, prodigete.  : 
$,  Dare  in  fondo  : Andare  alla  parte  in- 
feriore . » 

;Darb  forma.  Formate . Ltt.dtre  for- 
ni tm,  formare. 

IDare  forza.  Rinferiare.L. vim  addi- 
re, robtr  tre,  robur  tferre. 

Dare  freno.  Raffrenare  . \.it. franare, 
frenulo  injicere . 

Dare  fune.  Lafciarcorrer  la  fune . Lat. 
funemprtlere,  funem  Itxtre  . g.  Dar  la 
fune:  Tormentare  colla  fune  i rei . La t./*- 
ne  forature.  , s, 

Dai  Fuòco.  Ardere.  Lat.  fuccendere . 


J.  Dar  fuoco  all’armi  di  fuoco  , et- ri  dice 
ell’Appiccarviii  fuoco:  g.  Dare  al  fuo- 
co : Abbruciare.  $.  Dare  fuoco  al  cencio. 


L.  rgnempr ebete  , alti  defmo  lumiuclumen 
tecendere . 

Dare  fuóka,  o fuòri. Mandarr (bo- 
ra . Lat.  educete , mit  ter  e . §.  Dar  fuori  : 
Ufcir  del  fuo  luogo  ; come  fiumi  ,o  fimi- 
li.  §.  Dar  fuora:  Mandare  alla  luce,Pub- 
blicare.  L.  edere,  publietre.  §.  Dar  fuora 
quel  ch’uno  ha  in  corpo  ; Parlare , e pub- 
blicare tuttoció  , che  fi  abbia  in  animo,o 
per ia  mente . Lat.  animi fecrc/a  prendere  , 
aperire  . g.  Dir  di  fuori . Non  colpir  nel 
ber  faglio,  ma  fuori  di  quello.  Lat.  t feepo 
tlerrtre.%.  Dare  in  fuora:  Pendere  ver, 
fo  la  parte  di  fuora  . $-  Dare  in  fuora,  del- 
le ulcere,  e fìmilij  altrimenti  Far  capo, 
venirne  a capo.  ’L.ctput  /tetre.  §.  Dare  in 
fu  ora  d elle  febbri  ,o  limili  ,L- glifi  et  e , ft 
oferre  . 

Dare  carro,  brio,  ec.  A damar  va- 
gamente . Lat.  venujìatem  dtre , dumi 
affare.  , 

Dare  gaìti'go.  Galligare.  L-  punire . 
Dare  secoim.  Indurre  apptenfione  , 
fare  apprendere  , fpr  temere . , 

D « r * e i ù • Venire  al  baffo . L.  coneidere . 
D*re  Gino Tc io.  Giudicare.  L.teuCerf, 
fententiam  ferro  . Gr.  xpitter,  Sixxfn'rm  ■ 
Dar*  cruNTA.  Aggiugnese  nel  barar- 
toafero  prezzo,  omercan  aia  , L.  ma  muf- 
far» dtre . §.  Dar  per  giunta,  g.  Dardi 
giunta:  lo fteflo.  ‘ ; 

Dare  gturamen  to.  Giurare.'  L.judt- 
rr.$.  Dare  il  giuramento.  L .jutpurtudum 
ètrt.%.  Dare  il  giuramento.-  Termine  Le- 
gale. Lat.  ftujurtndum  deferte. 

Dare  giusto.  Percuoter  pcrappnnto. 

L.  certe i ìBui  dirigere.  §.  Figurataai.DUe  , 
I o far  che  che  fia  per  l’appunto. 
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Dare  glori* . Onorare,  Lxt.  tenetene 
dan. 

Dare  gratis-  Dare  lènza  ricompenià 
L.  daregratiis  , dare  gratis. 

Dar*  g k a'z  i a.  Conferii  beneficio , Far 
grazi*.  Lat ,bentfic:temdart.$.  Dar  gra- 
zia : Aggìugner  vaghezza,  acquetare  ec- 
cellenza . $.  Dar  la  grazia  : Termina 
Teologico  . 9 Dare  grazie  : Ringra- 
znie.Latgratias  agire . ♦ 

Dar*  guadagno.  Far  guadagnare.  I. 
lu'Tum  dare,  §.  Dare  a guadagno  : Dare 
che  che  fia  , a effetto  di  farvi  guadagno . 

Dare  guasto.  Devailare.  L*  va  fiate  , 
deva ft are.  9.  Figuratane  Ar.  Calila  8. 


Or  muovomiContra  quefioruffian,có  yn 
efercito  Di  bugie  voglio  darli  il  guaito,  E 
i.  $.  Or  ù l’cferciro  Delle  menzogne  ven- 


ga innanzi,  e diali  II  guaito  a quello  vec- 
chio tenaci  (lìmo. 

Dare  guerra.  Portar  guerra.  Lat.  iel- 
lata irseli  cere . . . 

Dare  gusto  , e Umili.  Arrecar, guiio  , 
ee.  L.  volufsatem  affette. 

Dare  il  battesimo.  Battezzare. lat. 
taf  ridare  , il  dicono  i Teologi  ; Tertul- 
liano il  dille  tingere.  Gr.  f5eeorrl^ur- 
Dare  il  ben  guarito  . Rallegrarli 
della  ricuperata  fanitd  . Lat.  r«*prrx- 
tam  valetudinem gratulare . 

Dar*  ri  bbn  tornato  . R allegrarli 
del  felice  ritorno,  b.jalvum  aliquemre- 
, diifsegaudere . 

Dare  11  b * n Vbnu'to.  Rallegrare  del, 
proprio  arrivo.  L.  falvum  aitatimi  adve - 
ttiffegaudere. 

Dare  il  buon'  anno.  Augurar  felici- 
tà in  quell'anno.  Lat.  fe licerti  antenne  f re- 
cati. 

Dare  ri  buon  Capo  d’  anno.  A07 
gaiarfeliciti  nel  principio  dell’anno  L. 

. Iteci  fittiti  e sanie  felemnia  precari . 

D Ah*  Il  tuo  * pro.  Rallegrarli  con  al. 
trui  d’alcun  fuo  profpero  avvenimento.!. 
alieni  gratular*  i , ,\  . ; , \ . -, 

Dare  n'i a'ggio  . Augurare 
-feliciti  nel  viaggio,  iat.  f teff  eretta  iter 
affricati. 

Dare  il  carino.  Marmerà  re.  Lar.  /*- 
tesane  alien jks  frofeindere  , l at erari. $. Di- 
re il  cardo  univerfale,  e vale  lo  fleflo-. 

Da  r * ii  ca  v«llo»GattigareilMaeftro 
■ gli fcolarr  ;detto  cosi  dal  far  prendere co- 
tui.che  fi  dee  gafiigare,da  altro  Alile  fpal- 
Ic  per  percuoterli  le  gambe  , o natiche . j | 
Dare  Ir  cencio.  Modo  bado  : Licen-  j 


1;  p tiare  altrui,  mandarlo  via.  L.  dimettere  . 
D*rh  ii  comando.  Confegnar l'auto- 
tita  di  comandare.  L.  regime  a trans  ferri. 
Dare  11  comi'no-  Allcttare i colombi 
conefpor  loroil  commo.L.  ryminum  dare. 
P»ie  it  co'ncio.  Concimare.  L.  fier- 
c or  are.  §.  Dare  il  concio  alle  pelli , al  vi- 
no , e limili;  Acconciai  li  con  modi  ,e  co- 
• ! si  proporzionare.  L.  concinnare . , 

D a R e 1 l * Ri*  zant  e . Aggipgnerla 
'qualità  del  frizzare . Lzt.acrc  aliquisi.cen- 
f cinnare,  . . ' 

Dare'il  gambetto.  Attravcrfa  e al- 
, le  altrui  gambe  improvvifamente  un  pie- 
de .0  altro  . per  farlo  cadere.  Lat.  fufe- 
flautate.  Cr.  ùr  mxl^ur.  S Dareun 
gambetto:  figuratamente:  Interrompere 
con  modo  non  allcttato  gli  altrui  avan 
i - zaraepti.  i ■ , , 

Dare  il  gambo'nl.  Modo  .baffo  , ef- 
-pnmente:  Il  nGn  ga  Aigare  ne  'liibord  1 nati 
• gli  errori  loro  , onde  c'piglin  franchez- 
za , tufo  maggiore  d’errore , 

Dare  il  giambo.  Dal  Gr.  i’cr pt  filmar. 
Uccellare  , Motteggiare  . Lat./rridcri, 
il!  teiere.  . , ! 

Dare  il  giorno,  il  di  . ec.  Fermar 
la  giornata,  f.  diem  faeifii.  §.  Dare  ài 
buongiorno,,  ci  buon  di:  Augurare  fe- 
licità in  quel  giorno  . Lat.  diem  fate]}  rem 
aff recari.  ■ , „ 

Da  re  il  cove*  x o. Conceder I’ammi- 
nilirazione.  I..  regimiti  transfern.  §.  Da- 
, rp  il  governo  a'vini  t Aggìugner  vi  parti- 
colari uve,  ofpicctolate,  o ammollare, 
per  farli  più  coloriti , e più  faporofi . 
Dare  li  lati'no.  Maniera efprimentc 
ri  Il  riattar’ altrui  da  fanciullo. 

Dare  il  malanno.  Si  dice  per  modo 
, d'imprecazione,  Dio.ti  dia  il  malanno.L. 

Deus  te  perda!  j malata  , tjieod  fili  Dii 
deut  ,di£c  Flauto.  Gr.  xox  ùs  duóxoto . 
Dare  zumi  di  spi  a'c  e.  CondolerA  del- 
l'altrui difavventure.Lat.  dolere  , amico 
■ condolete. 

Dare  il  mi  rallegro  , Rallegrarli 
1 dcli’altruià  vventure.  L .gratulati  aticuii 
Dare  il  pipe.  Uccellare , o SbeSare al-i 
: cunO.  L fubf annate  .ciccata  roftri  enfiar 
i terge  f infere.  Perlìo:  O lane,  a tergo  questi 
nulla  cictniafinfis  , Ktcmauus  anriculai 
imitata  efi  meiilii  alias . 

Dare  il  posmsco.  Mettere  in  attuai  poflef- 
6one.L.feffeffìonem  rraiereJGr.iyytifÙt. 
Dare  il  pule'ggio.  Mandar  via.  Lati 
dimietere , '■ 
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Da»e  ti  kit»  Complire  interamen 
te.  L.fatiifacere , exflen.g.  E'roi  ha  da 
to  il  mio  retto:  dicefi  del  Far  altri  azione, 
onde  fi  confermi  in  me  l’opinion  della  fua 
malvagi  ti. 

Dare  ir  suo  , eDu  De  l suo.  Da- 
te le  cofe  propie  appartenenti  a chi  le  da. 
"L.  donare fna.%.  Dare  il  (uo  maggiore 
Metafora  tolta  dal  giuoco  delle  mmchia- 
te  : e vale  Fare  ogni  sforzo  poffibile . 

Dare  il  tracollo.  Tracollare,  lat. 
rieere , impelliti . 

Dare  il  tratto.  Maniera  dinotante 
Il  dare  la  cagione  di  preponderare  ; Far 
muovere.  § ‘Dare  il  tratto  alla  bilancia  : 
Che  figurat.valc  lo  fteffo  , cioè  Dar  cagio- 
ne a rifoluzione,  prepondera  mento,ec  jf. 
Dare  ì tratti , e Dar  l'ultimo  tratto  : per 
morire.  Lat. animam  inette  , anime m 
i finte  . 

Dar*  il  tuffo.  Tufiàre.Lat.«*»»frjA- 
rt.  §.  In  fentiment.o  attivo  figurato.  Lat. 
opprimere,  ebrnere.  <j.  In fentim.  neutro. 
Dare  il  tuffo  : per  pe  derc  il  credito , fare 
malcuna cofii contro aH’cfpetMzione.  L. 
fama  excidere.  §.  Dare  un  tuffo  : nel  pro- 
prio. L*  immergere . 

Dar*  il  vino  . Concedere  il  vino  , 
Mefcere  il  vino.  Latin.  vinnm  preterì, 
•vinum propinare,  g.  Dar  del  vino:  lo 
Aedo . 

Da  R e it  viso.  Voltarlo  . Lat.  fe  con- 
verrete . 

Dare  imp  accio.  Apportare  briga,  im- 
pedimento. L.impedi  menriem  fette  , impe- 
dimento effe , prepedire,  impeller r.§.E  neu  tr. 
pa(T.  Prenderli  briga . $.  DarG  gl’impaccj 


del  Rodo.  L-iarptìcuriofumrfc.  Gr.  vi- 
gt  s pyor  tirar. 

Dare  impedimento. IrapedireJ^pra- 

f dimenio  effe  , rmpedimentum  affette . 

Dare  in  (udii  l . Dare  in  nulla, Non 
eorrifponJere  all’afpettazione.L.  opinioni 
de  fe  concepii  minimi  rtfpendere . 

Dare  in  cattiva  $ a n it  a*  Comin- 
ciare a non  goder  buona  foniti.  Lat.  ma 
letuiìne nei parum  commoda  , banditili 
fi  hai  et  e. 

Da  a e t m c ec  i . Figura  tolta  da'ceci  , 
Torta  di  legume.  Vivanda  ordinaria*  va- 
le lo  fteffo.  cheDarc  inciampanel/e,Non 
corrifpondereall'efpcttazione  , ne  al  de- 
fi derio  . 

Dare  in  cenct.  Maniera  limile  a Dare 

1 inceci.  L-  expiSationem  fallire , epinio- 
nem  de  fe  eenceptarrf 'andare. 
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Dare  incenso,  e Dui  l'incenso . 
Incenfare.  §.  Darl'inccnfoa’grilli:  Far 
cofa  , che  nonferva  a niente.  §.  Dare  in- 
eenfoa’morti:  vale  lo  Hello.  Perdeftem- 
po.  Gettare  il  tempo . 

Dare  in  chi  che  sia  . Avvenirli  iti j 
Ini.  L*  inttdere . 

'Dare  in  ciampanKlle*  Non  corrif- 
pondereali’efpettativa . 

Dare  incòmodo.  Incomodare.  Latin. 
incommodure  alieni.  •» 

Dare  in  d e p o's  i t o.  Depofitare.  L.  ni 
dtpojìtum  dare,  deponere  apui ahtpucm  . 

D <«t  indTzio.  Indicare.  Lat.  indie  dm 
dare , óedicieun  facete . 

Dare  i n du'g  i o.  Indugiare  , tardare  , 
mettere  tempo  in  mezzo.  Lar.  mora  min- 
ter  jic  tre. 

Dare  in  dii  lc  en  Za.  Concedere  Indul- 
genza. 

Dare  i n fallo  . Non  colpire  dove  6 
difegnava.  Lat.  à [topo  aberrare.  Grec. 

Dare  i n f a'm  i a-  Infamane  , vitupera- 
re. L.  fama  alicnjns  latem  aspergere . 

Dare  informazióne.  Informare. L. 
ctrtiertm  facete  , decere . 

Dare  in  goa'rdia.  Confettare  per  ef- 
fer  cnflodito.  Lat.  cuftediendnm  tradire 
in  cufiodtm  dare.  g.  Dar  le  pecore  in 
guardia  a!  lupo.  Dar  la  lattuga  in  guar- 
diaa'papert , e limili:  Fidar  cofa  ,'a  chi 
fìa  avido  della  medeiìnia.  L.  lupo  oves  tee - 
■fiediendas  dare. 

D a r e i n m a i a s a n i t a'.  Co- 
minciare a non  goder  buona  fanità.L.t ta- 
hlndint  nei  parum  commeda  , band  beili 
Jehabert  , in  mitiofam  mahtudinem  ènei - 
dert . 

Dare  inna  nzi.  Pendere  verfo  la  parte 
anteriore  , e Dare  anticipatamente. 

Dare  in  nulla,  e dare  in  nonnOL- 
l a.  Non  conchiuder  niente.  'L.nihil  operi 
pretti  f ac  ere  . 

Dare  in  par  e't  e-  Percuotere  nella  pa- 
rete L m parittemrmpingtre.§.Qnile  Ali- 
no da  in  parete,  tal  riceve  i Detto  prover- 
biale. 

Dare  in  pr  f d A-Concedere  ad  e (Ter  pre- 
dato. L.  predi  dare jdnipiendnm  permétte- 
re.%. Si  ufa  pure  in  neut.  pa£ 

Dare  in  presto.  Prefiare. 

Dare  inquiet u'd i n r.  Inquietare.  L* 
moleftiam,  agrimdintm  , animi nngorem 
affette* 

Dar*  in  ititi  da  1°- 


347 


qui  (ire.  Latin,  de f erre  , accufare  . 
Dark  in  s oh  t e.  Concederli  dalla  forte. 

L .forte  obtrngtre , forti  obvcnire . 
Dare  in  sulla  testa  , e d a « e 
siiti*  testa*  Percuoter  Iatefta  ; e 
più  particolarmente  prendefi  per  Ucci- 
dere. Lat.  caput  adire  , caput  diffecare  , 
difcindete  . 

Dare  intenzióne,  e dare  i ntes- 
aiKinro.  Far  correre  fperanza.  L.  fol- 
li ceri. 

Dare  in  terra.  Percuotere  in  terra  . 
Cecch.  Servi®.  Prol.  Ma  egli  avvenne  co- 
me fuole  Agli  ammalati  , che , per  poco, 
danno  De!  ceffi)  in  terra(  Qui  1 morire.  L. 
oh  tre  , ad  plutei  abirc.  E in  alcun  fend- 
ivi ento  particolare, come  di  quei  che  fono 
uccifiin  guerra  alla  campagna.  L.  tettati» 
mordtrt /§.  Dare  in  terra  , detto  di  navi, 
e di  naviganti:  vale  Prender  terra  , ap- 
prodare. Lat.  af filiere. 

Dare  in  uno  , e Darsi  in  uno 
Avvenirli  in  uno,  incontrarlo,  abbatterli 
in  uno.L.  altquem  natia fei . 

Dare  istruzione*  Iltruire.  L.  man 
data  dare. 

D„b£  la  ba;a.  Uccellare, motteggiare. 

Lit.inidere , illudere. 

Dare  la  ben  e dl'c  A.Modobaffb:  vale 
Rinuntiar  che  che  lìa.Lat.  vale  aliati  rei 
dècere . 

Dare  la  bekt  ...Uccellare , motteggia- 
re. Lat.  irridere  , illudere  , ludificari . 
Dare  la  bri'ciia.  Allentarla  briglia; 
e figuratamente  Permettere.  Lat.nel  pro- 
prio habenat  lanate  , habtnas  permittcrc. 
E nel  figurato  dedere  , fermiate t . * 
Dare  la  buo'na  notte.  Modo  difa- 
lutar  la  notte.  Lut.fauflam  noSem  af  pre- 
cari . 

Dare  ia  buo'na  pa  sqj’  a.  Portare  al- 
trui augurj  di  felicita  per  la  Pafqua.  Lat. 
Itfthatit , vel  Hat  alti  Domini  foltmnia 
precari . 

Dare  la  buo'na  sera.  Modo  difalu- 
tarealtrni  nel  tempo  della  fera.  La  tJnci- 
fitntit,  vel  adrventantis  uoSit  foltmnia 
prie  ari. 

Dare  la  Burla*  Burlare  . L.  ludtrt 
illudere  , ludifeari , ludot  aliqutm  fa 
tire. 

Dare  la  cabra.  Vedi  Capra. 

Dare  la  cincia'ta.  Burlare  altrui  in 
fatti , o in  parole.  L*  amari,  affari  irride- 
te, effrobrare. 

Dare  la  coluta,  Termine  di  caval- 


leria ,ed  c Percuotere  il  collo  colla  /pad» 
al  novello  Ca vallerò,  L enft  ctrvicem  novi 
mitili 1 1 angore . 

D.re  la  corda.  Nel  proprio:  Tormen- 
tare il  ptetefo  reo  col  tenerlo fofpcfo  alla 
corda. L. manibus  à tcrgorcvmBii  apfen- 
fum  torquert,  txq attenda  ventati/ grafia. 
§.Net  figurato,  ^.urgere  altquem  , extor- 
quende.  veritatis  caufa . 

{Dare  la  croce.  Crociare. 

Dare  l'aooi'o.  Licenziarli.^  Dar  l’ul- 
timo addio:  Morire . 

Dare  la  (uccia.  Dicefi  del  Chiede- 
re altrui  in  preflodanari  ,ofìmili.L./>c,«- 
niam  mutuam  rogare . j 

Dare  la  caiiia'ta  . Modo  baffo  , 
efpri  mente  il  Maritarli  ad  altrui  la  dama, 

0 il  damo . 

Dare  la  mala  notti  * Far  patire 
la  notte.  Latin,  mala  nox  ut  alii flt , ft 
cere. 

Dare  la  mala  paiqjia  . Impreca- 
zione . 

Dare  la  mala  vietv'ra,  Cagionare 
altrui  male.  L-  aliqutm  perdere . 

Dare  l’a'm  1 1 o-Licenziare  , Man  dar  via. 
L.  dimi  tetre.  Modo  baffo . 

Dare  l'anda’rs.  Lardare  andare,  aprir 
la  firada.  L.  iter  aperire . 

Dare  l’anello  . Spofare  , colla  forma- 
lità del  darlo  ipofo , in  fegno  di  fède  , 

1 anello  alta  Ipoià.Lat.*»*«/tt(»  nova  na- 
fta dare.  f.  Dar  nell’anello  . Termine 
de’comdori  di  lance  : e vale  Colpir  nell’ 
anello . 

Dare  La  pinta,  la  spinta,  ec.Pi- 
gnere  , Spignere . 

Dare  la  porta-  Concedere  l’ingreflo 
per  la  porta,  confcgnare  la  fignoria  della 
porta.!.. por t am  darò. 

Darbia  posta*  Termine  efprimente 
il  Fermar  luogo,  e tempo  per  chcchefia. 
L.  Iocum  , temfufqae  condii  tre  . 

Dare  la  precedenza  • Concedere 
altrui  la  precedenza  . Lat.  frimai  defer- 
to , freponero  , honoris  prarogatrnam 
concedere . 

{Darbia  q_u  adR r.  Uccellare , motteg- 
fyiTe.Lttin. irridere , illudere. §.  Si  dicci 
anche  nello  Beffo  fent.  aflblutamente  i 
Darla..  f 

Dare  la  Soia.  Per  lo  Beffo,  che  Dar  la  ' 
baja.  Lat.  illudete.  §.  Per  Puggiare.Lat. , 
blanditi , palpare . 

Dare  l'asieMio.  Confentirc.  Lat.  af- 
/interi  , affé» fune  dare . 

Da  r I 
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Dare  l’  assunto.  Commettere  la  -cu- 
ra , il  negozio.  L-  negotium  tommittin  , 
rem fauendam  tradire . 

Dare  la  stretta.  Farea'tfui  , o in- 
ganno , o male.  L.  opprimere . 

Dare  iato  Far  luogo  Lat  .prebere  lo- 
cnm.§.  Darei  lato:  Lofiedò. 

D'a'Ìe  i E carte  . Termine  de’giuochi 
di  carte  : e vale  A (Tr  gru  rie  a’giuocatori . 
L.  Infuria r pagri!  ai  augnare  , pr abete. 
Dar  le  carte  bade  r fiouratam.  Difcorrcre, 
o Trattar  di  che.ctìe  ba  cautaméte,  e ica- 
ri Scoprire  tutta  l'affare. Lat.  cateti , tedi 
agere.Ftf.r  iìmilit.  Rem  , quam  celato 
ofuseft,  minime  eloqui,  ff .Dir  carta  bian- 
ca ad  alcuno . Rimetterle  condizioni del 
negozio  in  lui.  L.  liberi  loci  poteftatem  fa- 
cete , furampaginam  alieni  pr  ebete  , 
in  ta  quidvis  aferibéndi  poteftatem face- 
te. S.Dar  le  carte  (coperte:  figurar.  Parlare, 
e trattare  feopertamente  , alla  libera  , 
lenta  alcun  riguardo  Lat.  aperti , ac  lì- 
beri agere.  §.  Dar  cartlcce.Pur  figura  trat- 
ta dalgiuoco:e  vale  Non  venire  al  buono. 
Non  voler  eonchiudere . 

Dare  tÈGO*.  impor  legge.  L.legem  di- 
rete, praferibere . 

Dar*  l e mosse.  Dare  il  legno  a’ca  val- 
li che corronoil  palio.  E figurat.  Comin- 
ciare,  ordinare,  il  cominciarli. L.c*r/«; 
fignum  dare , mappam  méttere,  g.  Darle 
mode  a’tTemoti.  Ordinare  il  tutto.  Lat. 

fummum  jui  iti  rebus  ex  ere  ere . 

Dare  lfna.  Allenare att.Lat,  rtjftrandi 
fpatium  prebere  , refi  cere  , rebur  adderò . 

Dare  l’e kts/t*.  Conceder  l'ingreflb . 
Latin,  ingrtfsum  , aditum  , accefium  fra- 
bere  , > 

D a ri  ce  pesche,  e Dar  p esche. 
Percuoter  con  pugna.  Lat.  pugni t cadere , 
puguis  feriate , pugnis fatature. f.  Darle 
perche  : dicefi  anche  infeut.  ofeeno . 

Dare  le  prese.  Concedere  l’arbitrio 
dello  (cogliere.  L.  aptienrm  dare . 

Dare  le  quelle.  Burlare  altrui.  Latin. 
faceti  irriderei  Modo  badò.  " * 

Dare  l’e  r b a c a’s  s i a.  Privar  di  cari- 
ca, "Mandar  via,  forfè  alludendo  alla  vo- 
ce Ca  (Tare.  Lat.  méttere  , iimitttrt.  Mo- 
do baffo.  : - 

Dare  l’esca.  Propriamente , con  mate- 
ria avvelenata  .uccidere  pelei.  £ anche  C 
dice  per  lo  (ledo  , che  Aeicare . 

Dare  l’i s i'l T«.  EfiHare.  L»t.ùi exiliun 
mietere.  ' - ’ ^ 

Dare  le  spalle.  Fnggire.L.«vf«  dare. 
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Dare  vVsSERi.Crearc.  L.  viram  , efteatiam 
prabere.  Gr.  Tir  vaiar  S'iS'òreu- 
D are  le  trovi  e*  Metaf.  prelì  dal-gi- 
uoco  delle  minchiate  , e d iceG  Del  (ir  che 
che  Ga  con  ogni  maggiore  sforzo,  e appa- 
renza. 

Dare  lettu'ra*  Leggete.  Lat.  Udita - 
re.  f.  Dare  una  letturina.  Leggere  in 
fretta . ‘ * 1 

Dare  le  vele  a* venti  . Comincia- 
re a navigare . L.  vela  dare.  §.  Figur.  Dar 
principio.  . 

Dare  lezio'ri.  Infegnare  ad  altri.  Fare 
fcuola.  L .febei am  balere . ' 

Dare  libello.  Porgere  al  Giudice  la 
domanda . 

Dare  liberta*.  Cohceder  liberti,  far 
libero.  Lit.libernm facete  .manumittere. 
Pallav.Stor.  Conc.j9f.  Dandoli  Conci- 
liopieniflima  liberti  di  trattare  Copra 
ogni  lor  domanda  ( qui  Lat.  poteftatem 
faceti .) 

Dare  lirro  , e carte.  Citar l'auto- 
riti.  LJìbrum  , <5 tpaginam  indicare.  E 
figura t.Moflrar tutte  lecircolfanze.  Ad- 
durre tutte  le  particolarità.  L.fuo  quaque 
1 tg/Umonia  eaufirmare . ' f ■ 

Dare  lia-rnìia  . Permettere  che  altri 
fàccia.  L-  parte  , vrniam  dare.§.  Dar  li- 
cenzia, commiato:  Licenziare.accomia- 
tare.  Lat.  aliqttem  diméttere . '•  .•* 

Dare  ling'oa  . Avvilire  , lignificare, 
accennare.  LAt.  indicare  , certtortm  fa- 
ceta. 

Dare  l*  t nt  est  i To'»  A*  Inveftire  ehi 
che  dadi  Stati,  benefiq  , o limili;  dar- 
ne Il  podeffo,  Lat.  * inveftire  , beuefteium 
confette . . - 

Dare  lode  . Lodare. Latin,  celebrare  , 
laudi  btu  afferra  , ornare  , in  ca  lem  ve- 
liere. 

Dare  l’  o'ito  s a nto. Amminidrart il 
Sagramentodell’Eftrema  unzione. L.  £*- 
trtmam  undionem  confette  , Olia  fendo 
inungere. 

Dari  lo  stato.  Far  altrui  partecipe 
de’Magifhati  d’alcuna  Città, ammetterlo 
alle  prerogative  più  nobili  della  cictadi- 
. nanza.  L<  crvcm  pieno  jure  affi  cere . 

Dare  lume-  Illuminare.  J.  Nel  proprio. 

Allegt.107.  Perch’io  non  volli  poi  reltar* 
1 alloggio.  Mi  dcttelume.eun  tal  per  com- 
pagnia. ss.  Dar  lume  : Dar  notiria.jr.Dar 
lume, «render lume;  Rifplendcre  : * 
Dare  l u o'g  o.  Conceder  luogo,  far  luo- 
to  • L.  dare  locum.  §.  Dar  luogo,  porger 
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occafione.  L.occafionem  prabere.  Tac.Dav. 
Ann. la.  50.  Salvo®,  collafua  gente  , 
acuì  fu  dato  in  Pannonia  luogo  , e ter- 
reno ( qui  c il  LatJocare,  ed  è nel  pro- 
prio) Da  e il  luogo.  La ulococonceàrte  , : 
loco  decedere . , 1 

D „ h i;  iVsci't».  Conceder  l’ufcita.  L. 
exittem  prabere . 

Dare  marno.  Appoitare  ornamento. 
deciti  afferro,  ornare,  §.  Dare  il  luitro 
a’drappi,  pietre  , «limili  : Farle  più-, lu- 
centi. L.  infph  ndoretn  redigere  , m fpleo- 
dorati  dure.  Il  dille  Plauto  . 

Diti  Hunv.DOKt.  Aflicurare  con 
mallevadore.  L.fidejufforcm  dure . 

D a k e m a'nc  1 a.  Regalare  colui  che  ci  ha 
refo  alcun  fcrvigio  , o (atta  colà  grata. L. 
mere  eden  dare . 

D a « a kinci  a'u.  Porgere  il  cibo  ad  al- 
trui, perché  mangi  , ò anche  tenerlo  a 
mangiare  lènza  , cheegli  fpcnda.  L. alt- 
re , pafcere.%.  Dar  da  mangiare.Lat.  dopa 
apponete , etalii  aeeiper-.  p.  Dar  da  man- 
giare il  fuo.L  fife  cornei  ndam  dare . 

Daie  mano.  Dar  principio . L.  opus  ag- 
gredì, incipit  e.  p.  Darla  prima  mano: 
Dareil  primoprincipio.  §.  Dar  l'ultima 
mano:  Finire,  perfezionare.  Dar  ma- 
no a che  che  fìa  : dicefi  del  Cooperarvi. L. 
ofetn  forre.  Gr.  auutpyàr.  §.  Dar  la  mino: 
Ajutare.darajuto.  L.  ofetn  forre, opimi  ari. 

Gr.pudtaia  fiatar, <nmayari(KrSaif,.Dit 
la  mano  : Conceder  la  precedenza.  §.  Dar 
la  mano:  Promettere.  $.  Dardi  mano  a 
che  che  (ìa:  Prenderlo,  kit  .or  ripete,  p. 
Dar  mano  a un  lavoro  < Cominciarlo.  L 
manta  operi  admovere,  accedere  ad  opos.f,. 

1 Dar  delle  mani:  Prender  colle  mani, pcr- 
! cuotcr  colle  mani.  §.  Dardellemani  fui 
; ! spulò  altrui  : Percuoterlo  ntl  mufo  colle 
mani.  L.  in  01  alita jai  involare .$.  DaPin 
mano  .•  Confeenare  in  potere.  Lae.i*  me- 
nai darò  , /radete.  CeccK.  Servie.  4. 6.  H’ 
ben  ver , che  dapoi  ch'io  mi  parti  Di  qui 
per  ire  in  Sicilia  , e ch'io  diedi  In  mano  a 
Barbaro®  (qui  venire  in  potere)  f . Dare 
in  buone  mani,  e Dare  in  cattive  mani: 
Avvenirli  in  perfonadifcreta.o Pevera  5 in 
buona  , o cattiva  congiuntura,  p.  Dar  tra 
mano.  Dar  le  mani  , e Umili:  Abbat- 
terli, avvenirli,  ec.  §.  Dare  alla  mano: 
Dar  prontamente , Pubico.  6.  Dar  fulte 
mani  a!trui:Impedirlo  nelle  Pue  operazio- 
ni , contrariarlo , arrecarli  impedimenti. 
Pah*  m a a a vi'gli  a.  Apportar  mara- 
viglia. L.  admirationttn  xifnere . 
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Dau  m a * i*t o.  Maritare. Lat.  dare s«- 

i peam  , matrimonio  collocare  . 

Daie  m a * m lo.  Dare  occafione  di  ge- 
losia. L.  incedere  , arerò . 

Dari  mate’ua.  Porgere  occafione.  L. 
marinarti pr altere  , caufi am prabere . 

i D A r 1 vaiia'na.  Molcllare , travaglia- 
re. k.maefiinam  , agritadmem  affitte . 

Dare  maxi  a't  e da  ciechi  . Per- 
cuoter con  mazza  gravemente.  L.ccecotum 
more  fafiibos  cadere . 1 

Dare  mimosa.  LaPciar  ricordo  , e for- 
ma da  averne  memoria  . Ljntnamen/am 
rtlinquere.  Ut. pi r lux  xareckfrràr  . 

Dare  mentite.  Tacciar  altrui  di  men- 
tita. §.  Dar  la  mentita , e Dare  una  men- 
tita. Pur  vaglion  lo  Itefló . 

Dare  mirenda.  Appallarla  merenda 
Lat,  mtrendam  exhibere . 

Dare  mez>zo.  Concedere  il  mezzo  , e 
modo  per  arrivare  al  fine  defiderato.  §. 
Darla  pel  mezzo  . Seguire  gli  appetiti  , 
fenza  alcun  ritegnodèlla  ragionr.L.  nihil 
penfi  h aber  e , in  federa  , ac  dtdccora  pro- 
rompere . • . * 

Dare  modo.  Porgerei  mezzi,  l’oppor- 
tunità. L.  viam , ratiooemqoe prajcnbere, 
invenire  , caufi  am  prabere .§.  Dare  il  mo- 
do: Somminillrarei  mezzi.  Infognarle 
forme  per  far  cheche  lìa.Lat.  viam  probe- 
re , rationem  minfirart.  • . a. 

Dare  moglie.  Ammogliare.  L-  nxorem 
dare.§. Pct  firn. Bern.Orl.z.t7.a.  Cosi  fi  da 
marito.e  moglie  all  oro.§.Dar  per  moglie, 
lo  itello.  L-»»  axorem  dare, in  matrimonio 
collocare.  Frane.  Earb.  1 1 9.  La  paglia  al 
fuoco  non  dar  per  mogli  re  (Qui  figura- 
tane) $.Dare  , aflolutamente  .-  per  lo 
fieffo  , che  Dar  per  moglie-  L.darr . 

Dare  mOli'stia.  Moleftare.  Lat.-Wf**- 
re.  §.E  neutr. pair.Molcllarfi . 

Dare  morjo.  Mordere.  §.  Dare  dimor- 
fo : lo  lltBo  .~L.  morderà  , admorderr. 

Dare  MORTEXIccidere.Lat.Eai/iaiiwf 
morti  dare.  §.  E neutr.  pafliv.  k.fibìmor 
tem  conftifctre  , violentai  manut  affine. 

Dare  mostra-  Mofiràre. tat. ostentare, 
affidare  , pai  am  oftendere.%.  Darla  ino- 
ltra all’elercito  ,e  limili  : Raffegnarlo.  L. 
lofirare  exereitttm. 

Dare  moto.  Far  muovere.  5.  Dar  mo 
vimento;  lo  lleffo. 

Dare  motto  di  chi  chc  sn.DiPcorremeleg- 
gièrméte.^.Dare  un  motto: lo  ficfib.L.vfr- 
barn  i»jieart,verba  faceta  , fobindteare . 

'Dar e nao'vsa.  Nauseare  , Arrecar naufea 


Dari 
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Dark  nel  «Attento.  Incontrare  il > 
Bargello.  §.  E figuratalo.  modo  bafio  : 
Avvenirti  iaiknute.lAtjn  pejfimam  rem  | 
incidere. 

Due  nel  ti' e.  o limili.  Non  intende- 
re jOftinartl  nell'ignoranza.  Lat  .fiultum 
evadere  , ebbene  e fiere . 

Dare  nel  buo'nO.  Trovare  il  vero  mo. 
dodi  far  che  che  (la  , la  vera  ragione  del- 
le colè.  L- r/Bam  vtam  infi  fiere . 

Dare  nula  * igne.  Rimaner  colto, 
prefo,  ingannato. lat. in laqu/um impia- 
gete. $!  Dar  nella  rete  : lo  Hello  , che  Dar 
nella  ragna.  L.  in  infi  dine  incidere , in  ma  - 
Mi  hofiìum  venire  . 

Dare  nule  fu'ue.  Infuriarli.  L.  èra 
cemmevtri  finrere,  excand/Jcere . 

Daii  n v i 1 ■ Gimu.  Che  in  modo 
baffo  fi  dice  anche  Dar  ne’gerundi  : Im- 
pazzare. L-delirare , inferire  fitte er e.  $,  Si 
ufa  talora  per  IfvagarC , far  cofe  quali  da 
pazzo. 

Dare  Nelle  scaITa'te.  Dire  , o far 
co fc  tnvali , e che  fieno  fiate  rifiuta  teda- 
glialtri.  Lfipret»  , ac  vili»  diBe,  velfia- 
Be  nfnrfnrt . 

Dare  nelle  sma'kif.  Infuriarli , fma- 
niarfì.  Lìt. farete.  Gr.  fcetinSei . 

Dare  nelle  trombe  . Chiamare  a 
battaglia.  L.  elaffccum  cantre  . 

Dare  nelle  ve'cch  rr.  Mancar  di  vir- 
tù , di  vivezza.  Lat.  ebfeJeJctre . 

Dare  nel  matto,  far  cole  da  matto. 

L.  defi  fere.  Gr.  r npetQpatùr. 

Dare  nel  mezzo.  Invelfite nella  par- 
te del  mezzo.  $.  Dare  nel  mezzo , e Dare 
inquel mezzo:  Nonaderire all’affèrma- 
tiva , ne  alla  negativa , ma  con  partiti  di 
mezzo  terminar  la  differenza.  L.  medium 

viam  ficcare . 

Due  nel  saio.  Fig.  Dispiacere,  Of- 
fendere. Lat.  offendere . 

Davi  nel  ridante.  Fare,  odircoSe 
da  pedante. 

Dare  nel  p UNTO. IN  EIA  Neo.  Col-  l 
pire  ptx^pprxnt<3±.ficepnm  afferai,  fictpum 
attingere  . 

Dai  e n • l qjt  atte  Sn  o.Colpir  per  ap- 
punto nello  Scopo.  Fig.  Far  che  che  fia  con 

i intera  puntualità.  1..  fiefnmvel  t/nnijfi- 

i mnm  attingere  yCtrtesiBut  dirigere  - 

Dare  ner  segno.  Colpir  nello  Scopo. 

\ L.fieopnm  tangere  . 

Da  r e n s t tisico.  Cominciare  ad  in- 
fiochire.. Lat.  tabefeere  , tabtcormmfi , 
intabefeere . _%■ 


Dare  nel  trentu'no.  Modo  baffo  ; 
Neon  che  fi  accenna  il  cadere  in  alcun  fini- 
ftro : Ammalarfi , Impazzare , ec. 

Dare  neiviv  o.Colpire  nella  partepiù 
fcnfitiva.L.  ptBat  tffodert , unir» nm fau- 
ci are. 

Dare  ne’  lumi.  Infuriarli,  adirarli.  I_. 
furore  percifi . 

DaR  i Nt'ipoir.  Modo  baffo:  Dar  col- 
pi. Lat.  pertuttrt  , cadere  , verberare  , 
fufiis  cBnm  infiggere . 

Dare  noja.  Nojare. Latin,  molefii» af- 
fi cere. 

Dare  nome.  Nominare.  Lzt.vocare.E 
talora  Sparger  voce  , Fircoirer  6n\a,  e 
fimi  li  §.  Dare  in  nome  d'alcuno . Dare 
i n vece  di  colui  . p.  Dare  il  nome  : tn- 
che  Termine  militare.  * 

D a e a koti'lia.  AvviSare , far  noto.  L. 

tcniertmfacere , mfirucrr  , decere , 

Dai  e nuova.  AvviSare.  Lat.  nuncìum 
affette  , mandare. 

Dare  nutrimento.  Nutrire.  I.  ali- 
menta pralere  , altri. Gc.r  poter  SiSbrat- 

Dare  occasioni.  Porger  cagione.  L. 
c auffa  rr,  dare  . 

Dare  o'ccHt o.Guardare.L. oculct adi- 
rete , affi  Ber/ } toni  urti.  §.  Dare  occhio  a 
che  che  fia  : Nobilitarla  di  apparenza,  p. 
Dar  l’occhio  : Volger  Io  Sguardo.  L.  afpi- 
cert.  4.  Dar  d’occhio  : Volgerlo  cauta- 
mente con  deftrezza,  e preltezza.  L.e an- 
te infpictrt , aduniate  , adniBare.%.  Dare 
negli  occhi  Offender  la  vifìa.L.  ebtatum 
effendtre,  aJpeEniingratnm  effe,  tenie!  ad 
fitrahrre.  §.  E talora  in  buona  parte.  Ti- 
rare a le  la  villa  , Allettarla  viltà. 4.  Dar 
la  polvere  negli  occhi  : Modo  baffo,  di- 
notante Cercar  di  ofinfear  l’altrui  mente, 
acciò  non  ben  difeerna  la  verità.  L.  vela- 
mtn  objietre  ,f altere.  | 

Da  e e odo'ri.  Rendere  odore.  5.  Per 
Aggiugnere  odore.  $ Dar  buon’odore  di 
Se:  Tar  concepire  fiima  di  Se  con  azioni  ‘ 
virtuoSe  * : 

Dare  ombra.  Quali  lofleffo,  che  Dar 
gelosa. 

Dare  onda  f.  Onorare. L.  htnerem  da- 
re; famam  fanemen  facete  . Gr.  trofia* 
Toisìr.';.  Dar  l’onore  dicheche  lìaAttri- 1 
buitne  l’onore.  \_.benerem dare. 

Dare  o'pira  .Operare.  Lat.  dare  epe- \ 
ram  . 

Dare  o'«DTNE  O,<finlre>  eanchcRirtarrej  ■ 
in  bnon'ordinei  L.  cenfiitnere  , fiatnerr  , 
mederare,  rtgrrt,  cerei  pinete  , er  dinar/  - I ■ 

b 1 
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Daki  oit'ccKio-  Porti  ad  alcoltare  ed 
anche  indurti  ad  acconfcntire  , Difportì 
a far  ciò  che  vienpropofto.  L -pubere  au- 
rei» , accommedari  auree» . §•  Dare  d’ 
orecchio  : Afcoltare  cosi  alla  sfuggita  , e 
di  nafcoió.  §.  Dare  negli  orecchi  : Ofl’en- 
derl’udito.  L.  aurei  ottundere.  E ta  ora 
anche  in  buona  parte  Allettar  l’udito  , 
Piacere  all'udito. 

Om  oita'ggio.  Coafegnare  pertone 
in  Scurezza  , e cautela.  Lat.  oh  fi  dei  da- 
re, ob fidia  dare.  §.  Dar  perollaggio  ; 
Lo  lieflo . 

Dare  r«tt  Quietare,  Pacificare.  Lat. 
quieter»  afferri  , fidare  , componete.  §. 
Darfi  pace  neut.pafr.Quietar(t.L.*«zj*ù- 
fctrg$.  Darla  pace  al  nemico  : Pacificarli 
con  luÌ.L-r«m  immite  in  grattata  ridire  , 
cerni  ha  ri.  §.  Darla  pace  : Funzione  Ec- 
clefiaftica.§-Dar  la  pace  di  Marcone.  Ci- 
riffi  Calv  a.  Ultimamente  frciono  un 
bel  giuoco  , Che  c’  G detton  la  pace  di 
MarconeCqai  in  fent.ofccno)  $.  Dar  la  pa- 
ce vinta,  Termine  del  giuoco  : Conce- 
dere all’altro  la  polla  per  vinta  , Tempre 
che  Ga  pace , cioè  del  pari.  jr.  Dio  vi  dia 
pace  : Modo  di  Talutare  . §.  Dare  del 
buon  per  la  pace  : Raccomandarti  con 
umiltà.  Andar  cedendo  per  non  irritar 
l’altro.  L.  demijsè  , ac  fubjtSè fé  gerire 
cedere  . 

Dare  paga.  Arruolar  Tolda  ti.  $.  Darla 
paga  ; Contar  la  meicede.  L«  fi ipendium  , 
mtrecdim , falarium  folvero . 

Din  moi a.  Promettere conficurez- 
xa  di  ofl'ervare.  Lxt.fi dtm  dare.  g.  Dar 
la  parola  : lo  fieflo , che  Dar  parola.§.Dar 
parole.Manieracomune  a’Latini  :e  dice- 
fi del  Parlar  largamente,  ma  lenza  venire 
alla  rifoluzione.  L.  verta  dare  §.  Dare 
buone  parole:  tifar  risolte  benigne.  L. 
melliera  rtfpondert.  §.  Dare  catti  ve  paro-' 
le  i Tuo  contrario.  Lit.durtera  refpondere. 
§.  Dar  parole  generali  : Rifpondere  con 
ambiguità.  Latin,  incerta  , media  re  - 
f fender  e. 

D.ri  p » s v i o's  t . Moledare  , Trava- 
gliare. L .uteri , venate.  $.  Darli  paflìo- 
ne  : Pigliar  moleAia.  L-  ungi  , egritudi- 
ne afri . 

Dare  pa  rio  ,e  D,it  r lp  » s so.Lo- 
cuzioni  dinotanti  Conceder  (acuità  di 
palTare.  L.  vi  am  dare . 

Dare  p » n o-  Mantenere  in  ifperanza.L. 
bianàtallequi , inatti  fp.  lattare . 

Dare  hasto'cc  h ir.  Lo  llcflo,che  Dar 


palio.  Latin .la&arcverbit  , inani  /pe- 
dante. 

Dar*  paura*  Atterrire.  l_it.  forni. > di  - 
nemgignere  , terrerem  incutere  • 

Dare  p e'  chiassi  , e Darla  re' 

. chiassi*  Nafcofamente  (uggire  , ufeen- 
do  delle  vie  maellre  .L  feclam  fubtrahe- 
rt.%. Darla  pe’chiaflì , (igur.Ufcirdel  Ce- 
rna , per  irtuggir  le  diffiodti.L.  i prepejite 
digredì  , divertir  e . 

D a re  pb'  contanti.  Vender  con  ri- 
cevere fubito  il  prezzo  in  dana’i  contan- 
ti. L,  urgente  praf tue  arie  , precinti  pecu- 
nia vender  e. 

Dare  pegno.  A Gicurare  altrui  co!  met- 
ter pegno  in  Tua  mano  L.  dare  pignnt  , 
dare  figneri  , pigneri  ofpon.ee.  §.Per  figur. 
Dar  pegno  d'amiftà,ec.$.  Dare  in  pegno, 
e indie  Dar  pegno  , nello  ffeflo  femimen- 
to  ; Impegnare.  5.  Dare  il  pegno  : Con- 
fegnare  il  pegno . 

Dare  pena  . Recare  afflizione  , tor- 
mento. Latin,  meererem  offerte  , vexare. 
§.  Darti  pena  .*  Affliggerli.  Lat  ungi 
cura , mettere  felicitati.  §.  Dare  la  pena 
Impor  pena . 

Dare  peni  tenia.  Impor  penitenza. 
La  Ufatttiuniiam. imponete . 

Dare  pensiero.  Indurla  mente  in  ap- 
prenfione.  §•  E neutr.  paff.  Lxt.fermidart,  ' 
tettare  , animo  volvtre  . 

Dare  per  ave'ri  a riavere  • So- 
prappagare .Entrare  a bella  polla  in  dif- 
fico  tà  , e brighe.  L.  dare  ttddtnda  , fu- 
ptrvacuat  fi  ti  curai  parare . 

Dare  per  dio.  Far  limofine.  L.  P*c*- 
niam  depauperi!  erogare  , eltemofinam 
facete.  §.  In  proverbio  : Sol  unto  dir 
poflo  , eh 'è  mio.  Quanto  ch’io  godo  , 
e do  per  Dio  . §.  Dar  per  l’amor  di 
Dio. 

Dare  perdo’*; o*  Perdonare. L- venia  m 
dare , G.  V’,8.36.  ti  t.  Come  Papa  Bonifa- 
cio Ottavo  diè  perdono  a rutti  i Criftia- 
ni  ch’andallero  a Roma  l’anno  del  Giu- 
bileo 1300  ( Qui  Conceder  l’indulgcnxe. 
Termine  Ecclefialtico.) 

Dare  perfezione  . Perfezionare.  L* 
ultimam  manum  imponete  , celefhonem 
imponete , 

Dare  piemìssiokk*  Permettere.  L. 
ve» ione  dare  > finire , permittere . 

D ar  e ver  poco  . Vender  per  Viccol 
pregio.  L.  parvi  vendere , parve  dare.- 

Dare  fiaciee.  Arrecar  piacere. 

Dare  picchio  . Picchiate  . L. ìBum  j 

dare , { 
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dare  , /erre.  §.  Dare  un  picchio  : Io 
deffo . 

Dare  polso  . Accrefcer  vigore  . Lat. 
robur  dare  . 

Dare  poppa-  Allattare. 

Dare  posa.  Conceder  ri  polo.  L-  J««- 
tem  dare  , quic/cere  facete . 

Dare  potere  j e Dare  potest», 
ec.  Conceder  balia  , fona  , autorità, 
modo.  L.  muBoritatem,  robur  ad /unger  e- 
cepiam  ,peteftatem  facete.  §.  Dar  la  po- 
tetti: Io  deffo.  ff.  Dare  in  potere.  Con- 
fegnare  in  dominio . L.  in  manum  dare 
in  ditionem  t radere . 

Dare  pra'tica  . Conceder  pratica  , 1 
commcrzio  alle  mercanzie  , Navi  , 
pedone  , o tinnii.  Lat,  hbcrum  commtr- 
, cium  darre. 

Dare  pre'mio.  Premiare. Lat. treemium 
dare , mercedem  dare.  § Pare  il  premio  : 
Congegnare  il  premio . 

Da  tu  presa'gio.  Prefagirc.  Lat.  prefa- 
'■  giura  dare , pre/agrre . 

Dare  presente.  Prefcntare  , Regala  - 
-re.  L alenare. 

Dare  prezzo  , e Dare  tt  p rezzo. 
Imporre  il  prezzo.  Pagare  il  prezzo.  L- 
fretium  date  , pretium  per  polvere . 

Dare  prin-ci'pio  . Principiare  . Lat. 
ioctpere  . 

Dare  p r u o'v  a-  Dimodrare , Pruovare. 
L. probare,  probaiionem  nnplere.§.  Dare 
a pruova  : vender  lòtto  condizione  di 
. fard  la  pruova.  L,  vendere  ea  lego,  ut  fi  rei 
in  caufa  r edbi  bendi  fuerit , ndhibeatur  . 
Dar*  éugda-  Percuoter  con  pugna.  L. 

pugni i cedere  , pugna  infligere . 

Dare  quartiere.  Concedere  quar- 
tiere. L . toc um  dare . $.  Dar  quartiere  : 
diceiìda’foldati  Salvar  la  vira  a’vinti  . 
fi.  Dar  quartiere  : per  fimilit.  Non  pro- 
feguiT  d'incalzar  che  che  da . 

Dare  qvu  male  . L cerniticeli  morbo 
afflittati. 

Dare  qj.-  e r s't  a.  Querelare . 

Dare  ragguaglio.  Ragguagliare  , 
Avvifarc.  L.  eertiorem  f aceri . 

Dare  ragione  . Approvare  che  altri 
abbia  ragione . L.  tquum  judicare  . §. 
Dar  la  ragione  : vale  Augnar  la  ragione. 
Render  la  ragione . 

Dare  rasenti  . Colpire  vicino  allo 
feopo .L.fcopum  radice . 

Dare  r sG  o l a . Prelo-irer  la  regola  . 

L.  normam  dare  , eximpium  dare . » 

Dare  r i iqul  t t o • Modo  baffo  : va*. 

le  lo  fleflò,  che  Darripofo . Lat.  quie- 
tem  dare  . 

Dare  retta-  Quafilodcffò  , che  Da- 
re orecchio  , L.faeitema»rrm  accommo- 
dare.  E indica  di  volerd  accordare  alle 
richiede  dell’altro. 

Dare  Rie aV ito.  Efcguire  ciò  che  fi 
abbia  in  mente  , offa  mano. $.  Dare  ri- 
capito i per  Allogare  in  matrimonio. 
Lat  mai  ri  mento  'oliocare.  §.  Dar  ricapi- 
to a una  lettera  : Ricapitarla  . L.epijlo- 
lam  reddere.  g.  Dar  ricapito':  per  Am- 
mettere , Approvare.  L.  admittere  , pro- 
bare. Gt.eitnS  intimi. 

Dare  ricetto.  Ricettare.  Urofthio  , 
accipere . 

Dare  ricordo.  Ricordare.  L-  mene- 
re.  Gr.  CT0faifj.il  ffxur. 

Dare  r i l i i'v  o.  Aggiugnerrilievo.for-  ; 
za, vigore  Termini- per  lo  più  dc’Pit- 
tori , e limili . Lat.  expref  am  , & <*- 
t antem  imaginem  f ac  ere. 

Dare  rii- a'ro.  Riparare.  L.  precidere 
confu  lere. 

Dare  iiro'io.  Conceder  ripofb  . Lat. 
pepare , recreare  , tranquilli tarem  affit- 
te. g.  Dare  il  ripofb  : Concedere  , che 
altri  lì  ripad  con  confervarli  le  mercedi.L- 
liner  ir  urn  dare . 

Da  rs  ripulsa.  Rigettare  , Negare  . 
Lat. expellere  .rcpulfam  dare.  g.  Dare  la 

ripulfà  : lo  deffo . 

Dare  risposta.  Rifpondcre.  Lat.rr/- 
ponfienem  dare  .refpondere . 

Da  r e k i sto'r  o-  Ri  ilorare.  Lat.  remare, 
reficere.  . - • 

Dare  iosso're.  Recar  vergogna . 

Dare  sacco.  Saccheggiare.  L.pepulare, 
populari , depopulare.  §.  Dare  il  Tacco  : lo 
dedò.  5.  Da  re  a lacco:  Concedere  , cheli 
dia  il  lacco. 

Dare  saGgio.  All.147.  M’ha  intanto 
mandati quefti  foo  lindi  componimenti , 
per  dar  faggio  a me  della  fua  gratitudine. 
$>  Dare  a focpo.L. pregufi andum  dare. 
§.  Dar  per  faggio  : Conceder  per  mofira. 
g.  Dare  un  faggio. 

Dare  sala'rio.  Salariare  , Stipendia- 
re. Lat.  honorem  dare  , honorarium  tri- 
bucrij  mercedem  , fai  ariani  dare  . 

Dare  scacco.  Vedi  Scacco,  g. 
Dare  fcaccomatto  . Vedi  Scaccomatto . 

Daxeeca'ndaio.  Scaudalciza- 
re . 1 •* 

Dare  scapito.  Farefcapitare.  §.  Dare 
afc.ipito:  Vendere  con  ifcapito. 

Dare 


T><A\ 

Dak  » icutA(  Conceder*  lo  fregi  i ere  . 

§,  Dare  a feelta  : lofleffo. 

Oa*i  icoio'.  Accomodare  in  forma  , 
che  l'acqua  , o limile  fcoli . Lat.  nq noi 
jcrtbibnt  emittert.  $.  Dar  lo  fcolo  : lo 
(ìcfo . 

D*iì  scon*itta.  Sconfiggere. 

Da«>  itccAGGtNi-  Infalndire  , In- 
quietare . 

Due  ieona'lI  j e Dtn  ìigiio  ■ 
Dimoilrare.  Lat .indiente,  pouf  oc  in  , 
in ii cium f aceri.  §,  Dar1  il  légno.  Latin. 
dare  fignum . 

D-s e siktinzia  . Sentenziare.  Lat. 

(intinti  am  ferri . ' 

D a a e lEFotr  o’a  A.  Seppellire.  Lat.  ni 
fifoltoram  dare . 

Dare  s e « t o • Ordinare  , accomodare . 

L.  infirnete , componiti , ordinari . 

Daie  iuattO)  e Da»  lo  serat- 
to.  Modi  ball»  : Mandar  ria.  Lat.  di- 
mitttrt , 

Dare  sicurezza  * Sicurtà*  , ec. 
Aflicurare.  L.  fpem  fr obero  , (ponderi  , fi- 
dtjnbere.  Boc.  Nov  47.4.  Per  dargli  più 
lìiurti  , contenti  filma,  ficcomcera,  fe 
ne  m olirà  va.  Qui  Lat  .fidaciam  i ignori . . 
Dare  sionoi  i'*.  Concedete  il  coman- 
do. L.  regime*  trans  forre . 

(Dare  j il  e'n  zio  • Star  con  attenzione 
fenza  divertirli  in  parlando.  L- feltro.  G. 
V.  7.154.1.  Per  dare  alquanto  lilenzio 
alla  guerra,  ond 'erano  molto  aggravati 
(quifarpaula  ) 

Dare  soccorso.  Soccorrere.  Z »U  a*- 
xiltum fette . 

Dare  Sennisr  azio'ni  . Joddiifare  . 

L,  piacere  , fata  fecero  . 

Dar*  soldo.  Afl’oldare.  L-  ftifeniinm 
dare  , mi  litio  aferibirt . 

Dare  sonno.  Conciliare  il  fonno,  1 ndur 
fonno.  L.  fopertm  indnetre  . 

Dare  top»,.  Colpir  nella  parte  fupe- 
riore,  4.  Dardi  fopra  : Percuotere  dalla 
parte  fuperiore . $.  Dar  fopra  che  che  f»a: 
dicci!  delJ’Inveftir  che  che  lia . 

Dare  sospetto  . Arrecar  cagion  di 
(of petto,  Farfolpettare.  L»tfojficienem 
dure. 

D » n s t o s p t'n  1.  Sofpirare.  Lat.  Jnfriri» 
edere  , f affiti  a inette . 

Dar»  sosta.  Lofleffo,  che  Dtfripofo  . 
Dare  sotto.  Colpire  nella  parte  infe- 
riore. $.  Darefotto  fi  dice  del  Cane  allo- 
ra che  va  per  far  levare  la  ilama  o fimile.j. 
1 Da  r lòtto  : per  Operare  con  vementa.L. 
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rem  agire,  f.  Dardifotto:  Colpire  dalla 
parte  di  lotto . 

D a k s ipaccio.  Spacciare.  L .rem  enfi- 
are , exf  licore.  §.  Per  vendere  , dare  1* 
elìto  alla  mercanzia.  Lit.  vendere,  iit- 
trnhere . 

Daie  Spasso  . Apportar  piacere.  Lat. 
ffeSncnlum  Intnmfr abore  , volnf totem 
crenre . 

Dare  spavento.  Spaventare.  Lat.oM- 
tnm  giga  ere , berrete  off  cere . 

Dar*  spa'zio.  Conceder  tempo.  Lati». 
doro  tem fot  , ffntium  dare . 

Dare  speranza  . Farefperare  . Lat. 
fftmf acero  ,ffom  fr oberi . 

Darespirienza  .Par  la  prova.  Lat. 
exferimoHttem  exbiberi.decomtntom  dare. 

Da  Et  spesa-  Apportar difpendio.  Lat. 
fomptoiefie  . §.  Dare  fpefa  . Termine 
della  curia,-  Molelhr  per  via  della  corte 
il  debitore . Lat.  off  arie  eros  ni  iebiterem 
mietere  , ntret  ejnt  f ignoti  co f inni.  6. 
Dar  le  fpefeiSpender  nel  nutrimento  d’al- 
trui. L.  nlimenta  dare , olire.  §.  Dar  le 
fpefe  al  cervello. l..nnim i mnnibnt pnfeert. 

Dare  sposa.  Maritare.  Lat.  dorè  no- 
femm.  §.  Dar  per  ifpofa  : lo  Hello. 

Dare  sprone  • Spronare.  Lat.  cole  or 
ndmevtre  , cnlcoribnt federe.  §.  D«r  di 
fprone,  e Dar  degli  fproni . 

Dare  sturbo.  Dare  impedimento.  L. 
impedire,  tortore. 

Dare  su*  Maniera  dinotante  lo  lìeflojche 
Dar  fopra.  4.  Dar  fu  che  che  fìa.  t Darli 
fu  che  che  ha . 

Dar*  sulla  socca  • Colpire  nella 
bocca.  5.  Lo  ficlto,  che  Dar  rulla  voce.- 
Interrompere  l'aitnsidifcorlò , opporgli  , 
tarlo  tacere. 

Dare  suo'no  . Render  Tuono.  f.  Dar 
Tuono:  per  Dar  vocedichechefia.  Lat. 
rstmerem  fneert . 

Dars  timpo*  Conceder  tempo , Indu- 

Siare.  L.  tempo  t dori , conti  ari,  §.  Dare 
tempo  : Fermare  il  tempo.  Lat.  tem-4 
petit  medum  (lattiere  , temperare .$.  Da- 
re a tempo:  Dare  opportunamente.  Efi- 
gur.  Operare  in  buona  congiuntura.  Nel 
proprio,  lat  comperi  peno  trrt.  Nel  figu- 
rato , ec  enfi  mero  prortptre.$.  Dare  a tem- 
po : Concedere  pertempodeterminato  . 

. S-  Dare  a’tempi pur  lo  fleflò.  Lat.  dote 
ad  tem  fot.  $.  Dare  de’ tempi  : Nonven, 
dere  a contanti,  ma  per  ricevere  il  prezzo 
fidamente  al  tempo , o a’tempi  accordati. 
L.  indulgere  gioie  , anime  ebfequi  ,fibi  bl- 
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nè  faceti.  Il  dille  Plauto  . §.  Darti  bel. 
tempo  : Vivere  in  allegrie . Infacete  ani - 
mofuovcìupe , animo  obfequium  fumcrt. 
11  diffe  Plauto . 

Dare  te’kmine.  Impor  termine.  Lat. 

tempus  con  flit  nere  , ditm  die  tre. 
qaretestimonianza.  Far  telti- 
menianza.  Lir.icilan  , tefiimonium  di- 
rete , dot  mnemutn  edere . 
j^are  timo'he.  Apportar  timore.  Lat. 
metum  incutere . 

pARK  i noto  . Chiamate  altrui  con 
titolo  , Onorar  di  titolo. 
jj  a x e x o r m i n t o.  Tormentare.  Latin. 
torqune.  jr.Darc  il  tormento  .-  Martoria- 
re. i.11. torquerc  , quiftionem  exercerc. 
jjare  torto.  Contrariodi Dardiritto. 

§.  Dare  il  tolto:  Giudicare  in  disfavore . 
fj)ARE  travaglio  . Travagliare.  Lat. 

mtrrorem  adducire  , dolore  xfficerc . 

tri» u't o.  Pagar  tributo  , H/Tcr 
tributario. Lat. tnbutum pendere  , tribu- 
tum  perfolvcre . 

qarb  vanta'ggio  . Dar  giunta.  Lat. 
auBarium  , aiditamentum  dare  . Gr. 
ir  x peniti  n.tti pti/xtS icT orai. §. Dar  di  van- 
taggio:Concederein  luogo  di  vantaggio. 
L.  alter  lìti  dare,  addire.Gr.xponribireii. 
Dare  vanto.  Attribuir  pregio  , Con- 
cederne la  gloria.  L*  lauderà  tribune , alt- 
ea jui  rii  nomine  laudare,  g.  E neutr.pafl. 
Attribuirli  pregio , 

Dare  vui'no,  c Dare  il  vìi tW 
L.  venenum  miniftran . 

Dare  ve'n  dita,  e Dar*  in  ven- 
dita. Vendere.  La  t.  dare  mancipio  . D 
dille  Lucrezio . 

Dare  via.  Dar  modo  di  andare.  L.  viam 
apnire,  finnere  , rationem  prebere.  §. 
Dar  via  : Dar  fórma.  Lat.  formam  ,fpe- 
ciemtnbune.%.  Dar  via  : Alienare.  L. 
alienare.  Gr.  tèìkorptauù . §.  Dar  via  : 
Elìtare.  L.  vendere  , diftrahnt  . §.  Dar 
la  via  : Dar  la  ({rada , Far  largo . 

Dare  vìnto.  Conceder  per  vinto  . §. 
Conceder  vittoria . §.  Darla  vinta:  Con- 
correre nel  fentimcnto  altrui.  Lat.  cedere, 
concedere . g.  Darle  vinte  : Adulare  , 
Andare a’verti.  Lat.  genio  indulgere.  5. 
Darti  vinto:Arréder!i , confcfsidofi  vinto 
§.  Darli  per  vinto  : Che  pur  vale  lo  Ifeffo. 
Dare  virtù  . Apportar  facoltà.  Lat. 
vim  tribnere . 

I D,»i  visi».  Vedere.  Lat.  afpiene.  5. 
Dare  una  villa  : Veder  fuperficialmentc. 
L.  oc  uhi  legen  , aliene,  in/picne.  g.  Dir 


villa  : Conceder  che  fi  vegga.  5 Dar  vi- 
ltà, c copia.-  Concedere  che  li  veda  e lì  co- 
pi. §.  Dare  a villa:  Dar  lenza  mi  fu  rare: 
loiicfló,  che  Dare  a occhio. 

Dare  vita.  Conceder  la  vita.  Lat.  pre- 
bere vitam , largiti  vitam.%.  Dar  la  vita: 
figuragli  dice  dell’ Apportar fomma  con- 
fòlazione,  grandiflimo  piacere  , utilità 
vera  . §.  Dare  a vita  : Conceder  altrui 
che  che  lia , per  fin  che  egli  viva.  L .quoad 
quii  monetar , et  aliqunì  rei  ad  utendum 
dare . 

Dare  una  corsa  . Correr  follecita- 
mente  fenza  fermarli . Lat. curricuFo  ire  , 
ourfimpergne . 

Dare  una  scacci a't a . Andare  con 
follecitudine  , c fenza  fermarli  nel  vedere 
L-  cireumlufirart.  §.  Dare  unafeorriban- 
da. Latin. precrri  ab  una  ad  aliampartem 
tran  [tre.  g.  Dare  una  fcornbandoh  , e 
Dare  una feorfa  : loliclló.  Lat aurriculo 
ambulare  , cur/u pergere.  §.Dare  una  feor- 
ferclla . 

Dar  e un  canto  in  pagamento. 
Partirli  fenza  lafciarfi  vedere  dal  credito- 
re . Lat.  creditorii  eccur/um  fui- ter fugete  , 
fuga  creditori fati  sfocete . 

Dare  un  colpo  al  cerchio,  e 
uno  alla  botte.  Ora  applicare  ad 
una  faccenda  , ora  all’altra.  Lat.  uunc 
uni , nunc  alteri  obfecundare . 

Da  re  un’  occhi  a’t  a . Guardare  di 
palleggio  . Lat.  tnfpeBare  , oculis  ufur pa- 
re , con  lucri,  g.  Dar’un’occhiatina.L.ec*- 
lis  legete  , oculis  delibare . 

Dare  un  pianto'ne  . Modo  baffo  : 
Andarfencfenza  farne  motto.  Lat.  ta- 
citi abfcedere  , abomini  art , 

Dar*  voce.  Far  correr  lama.  Lat.  ru- 
morem  efjicne  , famam  altcujus  rei  facete  . 
§.Dar  voce  ; Parlare  , chiamare.  §.  Dare 
una  voce:  Chiimitc.Lat.elamare,  vota- 
re. g.  Dar  la  voce  Dare  il  voto  . Lat. 
fufragium  fene.§.  Dar  voce  difHnitiva  . 
$.  Dare  in  fulla  voce  , e Dar  fulla  voce  : 
Interromper  l’altrui  difeorfo  , Contrad- 
dirli , Farlochetare.  Lar .alicujus  oratio- 
nem  cohtbere  ( Il  diffe  Plauto  .) 

Dare  volta.  Voltare  . Lat.  tranfne , \ 
regredì.  §.  Dar  volta  : Tornare.  §.  Dar 
la  volta:  Rivoltare,  Capovoltare,  efi-j 
gur.  Canquaffarc.  L.  evertere,  fuLvertite^ 
$.  Dar  la  volta  addietro.  Liuretrl evade- 
re. g.  Darla  volta  al  canto  .:  impazza- 
re, Ufcirdife,  Delirare,  Perderl’ufo 
della  ragione. Lat.  dolnare.  fi  .Dar  Invol- 
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ta:  per  lo  fieflTo , che  Dar  la  volta  al  can- 
to. §.  Dar  di  volta  : Tornare  indietro  . 

$.  Dar  una  volta:  Avvoltare.  §.  Dar  la 
volta  tonda  .•  Rivoltarli  tutto.  $.  Dar 
la  volta  : Del  Sole  , e della  Luna  L.  de- 
fletti. 

Dare  voto.  Render  voto.  Votare.  Lat. 
fensensiam  dteere.  §•  Dareilvoto. 

Da*  e o'rfir.  Apportare  utile  . $.  Da- 
re a utile;  Dare  per  riavere,  oltre  la  cofa 
data , anche  altre  per  utile . 

Darne.  Coropolto  del  verbo  Dare,  e del- " 
la  particella  ne , fi  ufa  frequentemente  in 
molti  lignificati,  ff.  Pure  il  verbo  Dare 
fi  adopera  con  altre  particelle  affittevi  in 
.lignificato  neut.  pad.  e fe  ne  corrano  al- 
cune maniere , o più  fpefle  nell’ufo,  o più 
proprie  per  l'efpreflione.  §.  Darfela:  So- 
migliarli, Efler  dello  fteflb  tenore  , Eller 
folla  medefima  data  . §.  Darfela  giù  : 
Porgiù  l’animo  , Non  ci  penfar  piu.  L. 
atsimum  diffondere.  §.  Darfcne:  Loftef- 
fo,  cheDarfelsf.  §.  Darli  per  incerto  , 
e Darli  per  certo:  Moftrarlì  certo , incer- 
to. §•  Darfi  per  Batterli.  § Darti  : per 
Arrenderli,  ff.  Darfi  a che  che  (la  : Àp 
plicarfi  con  fiamma  attenzione  a checfie 
fia.  Latin,  in  aliquam  rim  ineumbere . 
^r.  Darti  a Dio:  Dedicarli  alla  vitafpiri- 
tiiale.  Lat  bei  vacare,  ff.  Darfi  alla  vita 
ritirata:  Vivereafe fteffo,  ftandofifoli- 
tari o.L./«  in  feìùttdinem  dare  , folitariam 
vitam /equi.  §.  Darti  al  buono  : Appli- 
carli ad  azionibupne,  e virtuofe.  L-vir- 
sutem  ambitili.  §.  Darli  alla  fi  rad  a : 
Porli  a far  rafTalfinodi  firade.  L.  grajfa- 
tertmefjsei.  §.Darfia  allofpirito  : Appli- 
care alla  vita  fpirituale.  Lat.  divini t rebus 
incnmbire.  §.  Darfi  a rubare  : Commet- 
tere forti , Far  ladronecci. Lat./wm  , <$• 
latnciniis  infntfcere . §.  Darti  al  bricco- 
ne: Divenire  e nell'opere,  e nre’concetti 
briccone.  L.  fravum  , <*r  Voluftarinm  vi- 
ta genus  amare  , nquitiam  ampi  idi.  §. 
Darfi  alle  bertucce  . Modobaflb  Difpe- 
rarfi . I..  indignati  , farete.  §.  Darti  alla 
difperazione  : Entrare  in  dtfpcrazione  . 
Difpeiarfi.  L.  mantss  differir  toni  dare. 
Darfi allo  frudio  Applicareattefitamen- 
te  allo  (Indio.  L.  littrts  op  tram  addurre . 
ff.  Darli  il  calò  : Avvenire  , Accadere, 
Succedere.  L-  fitti  dati  e intinger  e.  § 
Darfi  di  monte  morello  per  la  retta  Far 
cofa  da  difperat  i, cofa  irppottibile.§. Dar- 
li cura  : Pigliarti penderò  .Applicare.  §.j 
Darfiaunò:  Dedicariegli  con  tutto  I*a-L 


rumo.  L-  /•  tettine  alieni  tradire,  ff.  Dar- 
fiattorno:  Andare  attorno,  Girareintor- 
no.  Lat.  etreumtre  , ambire , quattri.  §. 
Darfi  alla  poltroneria  : Divenir  poltrone. 
Avvilirli.  L.inertiafe  dedere.  §.  Darfi  al 
Diavolo  : Difperarli,  Dannarfi.Lat./»r/i/ 
agitati , furori  h aberrar  laxare.S,.  Darli  a’ 
diletti  : Abbandonarli  alla  volontà  , fc- 
euir  eli  appetiti.  L.  Veluftates  federi.  §. 
Darli  a credere  : Stimare  , Órli  a credere, 
riputare.  Imputare.  $.Darfi  a correre  ; Co- 
minciare a correre. L.  in curfum  fedire  . 

§.  Darfi  dolore:  Travagliarli  , dolerti  , 
inquietarli.  L./c  affli  dare  , moer er  e c enfici. 
§.  Darli  liberamente.  Conlègnarfi  libera-  j 
niente  fottol’altrui  dominio,  h.ft  omni- 
bus cendisionibus  dedere . I 

Dar  una.  La  parte  più  interna  del  Porto,', 
cintaperlopiùdamuraglia.  J 

Da  scHFRZo.jPonoavvetbialir.YaIe  Da 
burla.  L.  per  jeemm. 

Da  senno.  Pollo  avverbial.  vale  Da  ve-* 
ro  , contrario  di  Da  burla  . Lar.  ferii.  §. 
Dicefi  anche  per  maggior  forza.  Da  buon  ‘ 
fenno . I 

Dassa'i.  Dal  feano  del  cafo  DÀ.  e assai. 

■ Pollo  avverbial.  in  vece  d’aggiunto  : vale 
Sufficiente,  dafatti,  contrario diDap- 
poco.  L.  praftans  , egregius.  §.  E Daf- 
faiezza  fuo  attratto,  che  vale  Sufficienza, 
attitudine  , epreftczzanell’operare. 
Dassaiezza.  Attratto  di  Daflai  evale 
Sufficienza,  attitudine,  e prettezza  nell’ 
operare.  'L.fremftttnde . 

Da  ss  il  v.o.  Nell’ukimo  luogo. 

Data-  Diedi  del  Tempo  , in  che  fu  feru- 
ta, econfegnata  la  lettera  , notato  nella 
medefima  dalla  voce  eh ’ufavano  apporvi  i 
Latini  datum , ec.  $.  Data:  per  Colpo, 
che  fi  dia  alla  palla  in  giu  ecando.  §.  Da- 
ta: per  lo  Hello , che  Padronato  di  benc- 
fizzi  Ecclefialtici  , o limili.  $.  Etter  fur 
una  data:  vale  Efleredella-mcdeGma  qua 
liti, della  (letta  condizione.  §.  Data  : 

’ per  Dazio:  Modo  antico. 

Da  tanto  . Poftoavverbial.  in  veeed’ 
aggiunto,ha  relazione  al  Da  quanto:e  va- 
le'Di  tanta  fnfficienza  di  tanto  valore,  o 
giudicio  , e limili.  L tt.tamfrafln»sffam 
perir us.  Effer  da  tanto , Conofcerli  da  tan- 
to , ec. 

D a t a'r  t o.  Cilicio  nella  Corte  Pontifida. 
L-  Datarius . 

Dati'vo. Dicono  i Gramatici  al  terzo  calo  . 
Dato.  Sull.  V.A.  Dono.  Lat.  munus  ,| 
denum . 
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Dato  . Avverb.  e Dato  chi  . Pur 
po  fio  avverbialmente.  Maniere  dinotanti 
il  Supporre  quella  tal  coà,  che  quivi  i’ef- 
prime. 

Datóre*  Che  da.  Lat.  dttsr , Urgittr.  §. 
Datore  : fi  chiama  nel  giuoco  del  calcio 
Colui  , ch’c  dcftinato  per  dare  alla 
palla. 

Datrj'ce*  Verbal.  fem.  Che  da.L.  ìa- 
trìjt.A/Utrix . 

Da  troppo  pio'»  Pollo  avverbialmen. 
haforzad’aggìunto.  e vale , Che  eccede 
colla  virtù  la  Tua  condizione.  Lat  .multò 
f tftantitr  , longì/uterier  , 

DtTTtto.  Frutto  della  palma. Lat.  da- 
kjlUGr.  JuarvAM.  §.  Si  prende  anche 
per  l’albero. 

Dattilo.  Piededi  verlo  , formato  di 
una  fillaba  lunga  , e due  brevi , ec. 

D a t to  a n o.Che  anche  pa  torno,  e D’at- 
torno  fi  ferire  : Dintorno,  Intorno.  L. 
erremm  .circa ■ §.  Ulafi  anche  inforza  di 
prepofizionCjC  ferve  comunemente  al  ter- 
zo, benché  ve  ne  abbia  talora  riempii  , 
col  fecondo  , e col  fello  calo  . fi.  E con 
alcuna  particella  affilia.  Boc.  Nov.  74. 1 4, 
Veduto  il  lume  , e quella  gente  dattor- 
nofi,  ec. 

Davanti  . e Davanti*  Avverbio  . 
Prima,  limami.  Lat.eatr.  Dant. Infér. 
io.  Perché  volle  veder  troppo  datante 
(cioè l’avvenire) fi.  Per  Alla  prefenxa  . 

,,  Lat.  tir *m.  9.  )n  alcuni  efemòli  è pre- 
pofizione,e  fi  nù  col  terzo,  fefto,equar- 
to  cafo  , e più  rato  col  fecondo.  fi.  Pararli 
davanti:  Sovvenire. Lat.  i* merutm vt~ 
aire , f ne  cut  rere . 

Davanti  che  , e Davanti  c >>■ 
Prima  che  Lat.  prjufymAM  ■ 

Da  vantale.  Quella  cornice  di  pietra, 
fullaqualefi  potano  gli  Itipiti  delle  fine- 
ftre,  detta  coti,  perché  avanza,  ed  «fee 
fuor  della  fàccia  della  parete . 

Davanzo.  Che  anche  fi  fcriffe.e  fi  ferire 
D’avanzo.  Awerbaleaeta fbprùbbon- 
danza  : Io  fieli»  , cheSoptabbondante- 
mente.  Lit.fietù  fuptraeu.  Fir.Luc.Ioti 
credo  d’avanzo  ( cioè  Pur  troppo .) 

D n'v  c 0 . Sorta  d’erba  col  feme  del  mede- 
fimo  nome  . Lat . 4a  tumt  • 

Da  vero.  Contrario  di  Da  be£fe.L./eriS. 

Da  v'etiuo.  Loficflb  , che  Daiczzo  . 
Lit.pejhrmì-  x ■“  - 

Da  una  voeta  imu  . Pollo  avver- 
biàL  vale  Più  volta. 

Da'zio.  Gabella.  L. wfii/ef. Ge-tuAfiif. 

Dazi o'n  1 . Il  darfi  , Dedizione.  Lat. 

4 editi», 

■■  _ '•  «I  * !jj 

'I  rtfaW’  j 

D E 

■PNEcoll’  echiufk  , é fendei  fecondo 
L/  calò,  ed  c fempre  affilio  all’articolo  , 
ne  fi  feri  ve  mai  0 e fenza  l’articolo  affilio, 

0 fenza  Tipo Itrofb  , in  recedi  effo  artico- 
lo j e con  cito  apoftrofoéfempre  mafeu- 
lino  del  numero  dei  più . I Greci  ri  rie. 
fi.  De  coll ’a po ftrofb  , 0 coll'articolo  ha 
anche  di  vetli  lignificati  di  varie  preposi- 
zioni. Boc.  Nov.  1 1.4.  Ed  affai  volte  gii 
de'miei  di.  Amet.In  terra  dando  del  de- 
liro piede , ec.  Boc.  Nov.  1 j . 14.  Come  fé 
del  letto,  oda  alto  Tonno  fi  levaffe,sbadi- 
gliava.  Boc. Nov. 77. 59.  Malvagia  don-  ’ 
na  delle  mani  mie  non  morrai  tu  gii , tu 
morrai  pur  delle  tue . jF.Eanchein  forza 
di  particolari  fignificize.cornc  Boc. No v. 
96. 8.  E polla  la  padellafopra  il  treppte , e 
dell’olio  meffovi , cominciò  ad  affettare, 
che  le giovani  gli  «i tra (Ter  dei  peice.E  In- 
t od.  Si  fono  accili  degl»  uomini  . Boc. 
Nov.  79’  i9«Già  é degli  anni  péti  di  dieci. 

Dea.  Nome  di  Deiti  femminile.  L.  fiu. 

Gr.ifer.  . . ,e 

De»  no.  Abbraettmento  di  legni  ,c  Ser- 
pi, per  ingraffare  il  camp». 

Dnui a'k e.  Efpugnare. 

Debilita*,  Dlmlit a'd e , e Dem-1 
uta'ti  . Aggravamento  di  membra  , 
per  mancamento  di  forse  : debolezza, 
fiacchezza,  fievolezza  , e fi  traifcrifce  an- 
che all’animo  , ca’fenfi,  ficcomp  Debi- 
litare, e gli  altri  Umili.  Litiilàrj  ,ia- 
frmitMt.  . . gf. 

D e 1 1 l vt  A M 1 n T 0.  L’iodt  bolire . 

Debilitare.  Affievolire  , fiir divenir 
debole  , fcemai  le  forze»  L.  de  bilie  at*  . 

D 1 ri  7 n.  u 1 n t e.  Secondola  dirittura  , 
meritamente,  giu  ita  mente  , con  modo 
dovuto.  Ltt.jufì . fi.  Per  Conveniente- 
mente , e convenevolmente.  La  tMcentee, 

eeuveuieaier. 

Debito.  Sufi.  Obblgazionedi  dare,  0 
te ftituire  altro  i che  che  fi  fia , e ('intende 
piùcomaaemeute  di  danari . LJebitmm, 
ai  Alienami,  fi  Debito  matrimoniale  >i 
0 limili  : dicefi  Quella  obbligazione,  che  j 
l’unode’conjunadcontrae  coll’altro  nell 
Sagra  mento  del  matrimonio»  £»  Debito  : ■ 

per 
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per  Dovere  nome,  onde  Renderà  ciafcun 
fuo  debito. L.  ius  fatua  uaicaiqui  trtbiurt. 

D *'»  i T O.  Add.  Dovuto,  L dibit  as  , obno- 
ximt.  $.  Per  Conveniente  . e acconcio  . 
I.ctnvtniemt.  Porre  una  debita  quantità 
§.  Per  Obbligato.  To  fono  debito  di  ciò  . | 
§.  Per  Convenevole,  opportuno.  L.  op- 
portunui.  5.  Per  Giulio , diritto,  legit- 
timo. Lat.  lefitimut.  Boc.  Introd.  n.  17. 
Senza  fucceffor  debito  rimanere.  5.  Di- 
ciamo di  Chi  che  fia  : Effer  debito  in  un 
luogo  .'Quando , per  non  parergli  d'a  vervi 
che  far  niente  , vi  fta  contri  fuo  guflo , e 
d'Altrecofe,  quando  vi  {{anno  fpropor 
zionatameote , che  anche  diremmo,Star- 
vi  a pigione . 

Debitóre.  Obbligato  per  debito.  Lat. 
dibitor  . 

Debitrice.  VerbaLfemm.  di  Debitore. 

Debitozzo-  Dim.  di  Debito  fuft.Pic- 
col  debito.  L.  parvmm  ts  alùmnm. 

Debole,  e O fa  u i.  Di poca  forza,  di 
poca  poffa , fievole,  fiacco,  il  primo  è più 
| della  profi:  il  fecondo  lo  è più  del  ver/o . 
\.Atbìlit , infirma! , imbteillii.  $,  Dicia- 
mo ancora  talvolta  uomo  debole  : per 
Dappoco,  e di  baffo  ingegno,  g.  E coti 
ulìarao  anche  Debolezza . 
iDiioijtto  , c Duuetto.  Dim. 

4i  Debole.  L.  admedum  dibilit , 
[Debolezza,  e Dhhlezza.  Aftrat- 
I to di  debole  : Ècvaleixi.l- debilitai,  im- 
ktcillitas . 


Superi,  di  Debole . - > . 

DlBOlMSNTB  , C DllItMEXT  1 • 
Con  debolezza.  Lat.  debilitor  , infirmi , 
imbtciUittr. 

Debou, zzo  , e Debili 'tzo  . Deboletto  . 

Deca-  V.  L.  Decina.  L.  dicai . 

Decacor  do.  V.  Gr.  ìvue'%op}or  , e i 
Lat,  trad  ucono  dtemthtrdnm . 

Dic/logo.  V. Gr. U.  contenuto  deMie- 
ci  Comandamenti.  Lat.  defatigai.  Gr. 

D e c a m « r o'm  e . Titolo  del  libro  delle 
Novelle  del  Boccaccio:  e vale  Dieci  gior- 
nate , dalla  voce  Greca  Ti£»p«prr , o S •- 
x«*V< per  ■ 

D 1 c a'n  o.  V.  A.  Capodieci.  L.  decurii  . 
$.  Oggi  Titolo  di  degniti  ecclcfìatfica,  e 
le  dicono  in  L*  Deanat.  §.  E oggiDe- 
canoia  1 Capo  di  divertì  ordini  di  p^fonc, 
come  liafheu  , e limili . 

Oecnt  a'r  e.  il  dicono  i Chimici  , del 
Travi  fare  da  un  vafo  in  altro  ieggietmen- 

— « nmmam  '■  — ■ . 1 — ■ ■ »»»■■  ■ ■ 

Vocabol.  Ace  ad.  Crufi. 


tei  liquori',  ficchi  la  feccia  non  (i  confon- 
da col  chiarificato  . $.  Decantare  fi  ufo 
anche  per  Divolgare,  pubblicare.  Lat. 
decantare . 

DecaNta'to.  Add. da  Decantare. 

D a c a p 1 t a'n  b.  Mozzare  il  capo.  L,  di- 
collari,  taf  ut fr  addirò, fecariptrcatiri.ì 
Gr.«Vxip<*Xi£«r,  ceroxtfaXfìr . 

Decenn-'le.  Di  dieci  anni.  Decenne. 

Decekwa'rIo.  Di  dieci.  Latin,  dieta, 
riarmi . 

Decenne.  7.  L>  Di  dieci  anni,  Latjie- 
cmnis.  Dan.  Purg.  ja.  Tanto  eran  gli 
occhi  miei  fiffi  , e attenti  A diibramarfi 
la  decenne  fitte  (qui  grande , come  appo  i 
Latini  dicnmanui .) 

Decenti.  Che  ha  in  fé  decenza.  L*t. 
definì . . 

Dicbntiminte.  Con  decenza  . Lat. 

dtctatn . 

Decenza*  Decoro, Convenienza .L.dieer. 

D i o e'v  0 1 e.  Dicevole  , Che  conviene  , 
Che  fta  bene.  L.  dic.-us , convintemi . 

D a c h 1 n a il  s m t o.  V.  Dichinimento . 

Dechinante.  V. Dichinante . 

D 1 c 8 1 n-a'b  *•  V.  Dichinare . 

Oeci'biii.  Tagliate,  troncare.  Latin. 
decidere , amputare,  g.  Dicci!  Decidere 
unaquiftionc , una  lite  j cioè  Rifo  vere, 
e giudicar  d'effa.  Lat.  lùtm  dirimnt.qat- 
fttenem  perfilveri . 

De'cika  ■ Dazio,  e aggravio  importo  Ca- 
pra beni , e rendite  ; detto  così , perchè 
a principio  imporrava  la  decima  parte  L. 
didima  ma , die  ima  arnm . 

Deci  ma're.  Metter  la  decima  fopra  i be- 
ni. La  decimai  iarponrrc.il 

latator  della  Bibbia  dille  addecimato. 

* Ufondofi  anche  talora  per  Rifcuotete  la 
deeima  , Pigliar  la  decima. $.  EDecima- 
re:dicevano  i Romani  del  Punire  i falda- 
ti con  ucciderne  d’ogni  dieci  uno.  Latin. 
decimare,  g.  E Decimare  : per  Levar  par- 
te di  che  che  fia  , detto  così  per  fimil. 

Decimano.  V.  Diacimino  . §.  Deci- 
mino: Libro  dove  è ferita  la  decima,  e 
impella  del 1 ontado  . 

Dg'cmo.  Sull. La  decima  parte:  la  Decima . 

De'cuao.  Add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo. La t. decimai.  §.  Decimo . per  Ifcioc- 
co,  feimunito.  L.injfal/at , tufi  fidai.  §. 
Decimo:  Le  noli  re  donne  lo  dicono  a 
Faijcittllino  fcriato , e poco  vegnente  . 

D e'c  1 m o nono*  Nome  numerale  com- 
prendente uno  meno  di  due  decine.  Lat. 
andevicefimat . 'à-A 

” ■ FI  De'cI- 
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(Db'cimo  coarto  . Nome  numerale  . 

Comprende  quattro,  oltre  la  decina. 

D a cTn  a.  Quantità  numerata  , «he  arriva 
i alla  Comma  di  dieci.  L«.  dctat  . Gr. 
j £ irete- 

;Dbci*i6ne.  Determinazione  , rifui  vi- 
j mento.  L Aecifie. 

Decuvui.  V.  2*  Aringa»  . Latin. 

f Acciai, tare . 

D e cli n ami n to.  Il  declinare. Lat. «*- 
i cimati*  , dee  Unum  . 

Declinante-  Che  declina. 
Deche*»!.  Abballarti, calare. l~dteli- 
nart , ad  occafum  tendere.  Il  Sol  declina, 
ec.  §.  Declinare  Piegare.  Declinare  alla 
vecchiezza.§.DecIinàre.  In  fignifiatt.  Ab- 
ballare. L.  deprimere.  Declinar  l'animo  a 
cofevili.  §.  Decimare  : è anche  Termine 
gra  ma  cicale  : e vale  Recitar  per  ordì  ne  i 
cali  de’nomi  , i tempi  , e le  perfone  de* 
verbi  ; c i Gramatici.  Latiu.  gli  dicon 
declinare  , inJleStrt . 

Declinazióne  ..Declinamento.  Lat. 
declinante.  §.  Per  Termine  gramaticale.  §. 
Per  Temi  ne  Aftronomico  . 

Declino.  V. a. Decimazione. 

D e c l i'v  i.  V.  L.  Declivo . 

DacLiy  it  a\  D e c,li*ita'de>  eDt- 
clivIta'te*  Aftr.di  Declive.’ 

Dece  x y o-  V.L.  Che  declina  alla’ngiù  . 
L*  dee  levi  t . 

Dtcoa  a'to.  Ornato.  L.  decer atns  , or- 
nata! . 

Decòro  . Sull.  Convenienza  di  onore 
proporzionata  a ciafcuno  nell’eflcr  fuo.L. 
dtcnt , decer  nm. 

Decòro*  Add.  Lo  fi  e fio  , clic  Decorofò. 
L.  decerne . 

De  cor  6*o.  Che  ha  in  fe  decoro.  Lat. 
decerne . 

Decorso*  Trafcorrimento  , corfo.  Lat. 
decurfnt . 

Decotto.  Sufi.  Lo  fleflo  appunto,  che 
Decozione.  L.  dcceSut , ns. 

Decotto*  Add. Bollito.  LitdeceBne,a,um. 
Decozióne.  Quell’acqua.oalrroliquo- 
re,nelqualeèrimafalaiuflanza  della  co- 
fa  , che  vi  s’è  cotta  dentro. Lat.  deceBnm , 
AecoRut  ns.  Cr.  1.4.6.  Imperocché  lade- 
cozione  lottigli*  lafua  fulianzia  ( qui  il 
cuocere.  ) 

Decrepita'  , Decrspita'd  e , e 
Decrepita'*' e.  Eitrema vecchiezza  . 

IL»  t./enium. 

Decrepito.  D’eflrema  vecchiezza.  L. 
decrepitai . . , L~«t 
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.Decrescere.  Scemare. 


L.  decretale  , jut  Pentifictuen  ^jut  canoni- 
cnm  . E in  tal  figmiicato  è di  genere 
mafcol.J.  Per  Decreto  , Statuto  cano- 
nico. L.  decretum , lex.  G in  tale  ligni- 
ficato è di  genere  bm. 

Decret  aiist  a . Canonifia.  Lat.  jurìt 
VoHtijicit perititi  • 

Diciit**  e*  Ordinare  per  decreto.  L. 

decernere  , fiat  atre  . 

De  cri  t a't  o.  Add.  da  Decretare.  Ordi- 
nato per  decreto  . 

Dscre'to.  Comandamento  ordinazio- 
ne,fiatuto,confiituzioBejdeterminazio- 
ne.  L.  decretane , fiatatane.  $.  Decreto  : 
chiamali  Un  libro  , ove  firn  regiflrate  ! 
molte  delle  leggi  canoniche.  I Canonici 
il  dicono  in  Lat.  decretane.  $.  In  vece  di 
Decreto  , lì  dille  anche  Dicreto,ecosìfi 
trova  fcritto  in  ottimi  tedi . 

Deck  ito.  Add. Decretato.  L.  decrete te, 
cenftiratae . 

Decuplo.  Nome  di  proporzion  nume- 
rale , die  contiene  in  fe  l’altra  cofa  dicci 
volte.  L.  decapine  . 

Decurione-  Capodieci  , cioè  caporale  1 
di  dieci  uomini,  tit.deceerio.  Che  anche  1 
da’Poeti  colla fleflà  voce  Latina  G dille 
Decurio. 

DedicaMento.  11  dedicare  • Lat.  de- 

dìe  atto. 

D ; uica're  . Offerire  , e donare  altrui  i 
qualche  opera,  e particolarmente  Chicfe, 
o libri,  o Ila  tue, ponendovi  il  nome  di  co- 
lui, a cui  ella  s’intitola  per  onorarlo  , e 
per  ottenerla  fua  protezione.  Indicare, 
dedicare.  j . , , 

Dedicatória  . Quell*  Lettera  che  li 
mette  avanti  all’opere  , e Libri  a effetto 
di  dedicargli . . 

Dedicazióne.  Dedicamento. 

Deditissimo-  Superi,  di  Dedito.  Latin. 

ftndie/ijjimne  , maxime  dedi e mi  . , 

De 'dito.  Inchinato  , affezionato.  Lat. 
propenfiee  , dedirne  . , . 

Dedizióne  • Arrendimento  , l’arren- 
derfi.  L.  dediti 0 . . . 

Dedurre.  Condurre.  Lìti deducete,  g. 
Dedurre  : perCondnrfi  col  difeorib  da 
una  cofa  a un'altra  S.  Dedurre  : per 
Trarre  dall’altrui  operazione , o difeot  lo,  ; 
per  via  verifimile  alcuna  notizia  * ' ■ 

Dedotto.  Add.  da  Dedurre  • I.Rt  de 
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daBas.%.  Si  trova  Didotto,  per  Dedut- 

i to.Cn1.x7.  1.  L'umor  delle  piove  ne 
feenda  fuori,  perla  china,  ocolle  dolce  - 
mentedidotto,  e chinato  perii  lati  (cioè 

I di  poco  pendio . ) 

Deduzióne*  Il  dedurre  col  difeorfo.  L. 

deduBio  . 

DefaTIc/ie.  Voce  dell'ufo:  Afijtica- 
re  attivo.  L.  defatigare . . 

Offerente.  Termine aflrcmomico.tlno 

de’cerchj  immaginati  dagli  Affrontimi. 

Dfeirìke.  Voce  dell'ufo  , e adoperali 
così  in  (enti  mento  di  Denunziare,  come 
Avere  in  i iti  ma,  in  concetto  Io  deferifeo 
molto  al  tale  che  lignifica:  io  fo gran 
contodel  fuo  parere  , e limili.  Anche  1 
Latini  ildicevano-dè/frrr . 

Deficientl  Mancante  , Chefinifce  . 
Lat.  Aefictens  . 

Di  rrt  hoci'rb*  V.  A.  Divenir  fievole  , 
affievolire.  Lat.  debili  tari  , deficit  e . 

Definire.  Difinire. 

Definizióne-  Difinizione. 

De  fi  otiti.  Disfiorare.  Lat.  iefl  or  Are  , 
vi- tetre  . 

Deforme.  Fuordella-comune  , edebita 
forma  : (proporzionato  , brutto.  Lat. 
deformi s . 

Deformemente.  Con  deformiti.  Lat. 
defermitrr . 

Di  formiti»1',  Deformita'de  » e 

| Deformita'te  • Bruttezza. Lat.  de- 
formiteli .. 

rttuDn'ti.  Torre  , e non  dare  ad 
altrui  quel , che  gli  fi  viene  , e per  lo  più 
con  inganno.  L.  àefrneUatt  ,feejfuretri. 

DfF  'nto.  Morto.Lat.  iefanBut  , vitet 
iefunBus . 

ig  agka'  Sorta  di  rete  da  pefeare .. 

. egenerant s.Chedegenera-L.d<jo>f-  . 

1 rane.  • 

De  ge  n * r a'r  i>  Tralignare.  Lat.  degine- 

1 rare-.. 

D e g e n 1 r a't  o.  Add.  da  Degenerare.  L. 
degener  , qui  degeneravi! . 

Dbgknfravióni.  11  degenerare  ..  Lat. 
d.generatio . 

D e g.n  «mente.  Giuftamente  ,.  merita- 
mente. Li  jnfii  , merito  , jnre  oftime . 

Bfg  n-a>n  t*.-  Che  degna,  cioè  non  ifchi- 
fa  , neicTegna  L'altrui:  condì  rione.  L.  af- 
fateli!,, cernir.. 

.Degni  NTtsttMO.Sùperhrt.diDegnan-  1 
te,.  Che  degna’,  cioè  aorri/chifa,  nefde- 
gnal’altrni  (ondiiionej  umam  filmo.  L. 
humeitt{f;ru; , benevolemtijfimeer. 
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Degn  a'r  e*  Dimoltrar  con  gentil  manie- 
ra d’apprezzare  altiui,elrcofe  fue,e  par- 
ticolarmente gl'inferiori.  Lat.  benevoli fi 
gorere , humaniter  a/nergere.E-d  ufa  anche 
nel  ièntim.  neutro,  e nel  neutro  pali.  §. 
Per  Giudicar  degno,  dicevole;  compia- 
cerli . per  benigniti , e cortesia.  Latjfi- 
; girati , non  gravare.  Petr.  Son.  vi . Che  fo- 
lli a tanto  onor  degnata  allora  ( cioè  fil- 
mata, e fatta  degna  )Dant.Purg.  xi.  Se 
vox  liete  ombre  , che  Dio  fu  non  degni 
(qui  non  riceva)  Frane.  Barb.17.Fa  effe 
lei  di  quel  pregio  degnare  (qui  forfè  per 
! effirr degne.  } 

D egsaziónì.  Il  degnare  . Lat.  bens-\ 
voi  enfia  . 

De  g n e'v  o i e.  Chedegna . 
Degniieimamrntf.  Superi,  di  De- 
gnamente. L.jnfii/Jimì. 

Degnuiimo.  Sup  di  Degno.  Lat.  di- 
gni/fimai  . 

D e o n o.  Meritevole  , ma  par  che  abbia  al- 
quanto in  fèdi  forza  . Lat .dignui.%.  Per 
Conveniente.  L.  convenient,  dumi.  §. 
Per  Eccellente  , di  grande  affare,  di  rag- 
guardevole condizione  . Lat.  eximius , 
egregia!  . 

Dici  «dare.  Lofteffo  , che  Digrada- 
re. L.  in  ordinep  cogere  ; ff  oliare  dignità-  . 
te.  E nella  milizia exantorare . 
Dsgrada'to.  Add.  da  Degradare. 

Deh-  Interiezione  deprecativa  , cioè , che 
, s'adopera  In  pregando.  Lat.  ah  , eie.  §. 
Diciamo  anclie  nello  (ledo  lignificato  Eh, 
eh  non  fare.  $.  Talora  Intercezione  efebi - 
mativa-,  L .wi,  grò.  Laber.  Deh,  che 
dich’io  ? ec.  ( qui  vale  lo  fteffo , che  Ma) 

§.  Talora  lnteiqezioDgatritiva.Boc.Nov. 

. 7i.8.Dehandateandite.. 

D 1 1 1 1 c a m e«»-t  o.  Il  deificare  * 
Deifica'»!.  Annoverar  tra  gl’  Iddi!.  I 
Greci  dicono  JSoCr.  lat.  Denm  tpctre  , 
in  Dtoram  numtrum  a ferii  tre.  Filoc.  1. 1 . 
i ? . Colui  che  per  deificarli , foftenne,rhe 
di  lui  folle  fatto  famficio  (opta  la  grata 
(cioè  per  beatificarli ..  ) 

Dbifica'to.  Add. da  Deificare. 

D Birre  a zi  Ón  b.  Il  deificare.  L.  deifica- 
no. Gr.  Si  euri  1 , JroSiaati  itero. non. 
Deifico.  Add  Di  ino,  che  tien  del  di- 
vino. L.  divinili.  Gr.  d«x<&  5 fi©-. 
Deiforme.  In  Lat.  li  potrebbe  dire  dei- 
formi . Gr.  àtonitit.  D»nt.  Para.  La 
concreata?,,  e perpetua  fete  Del  deiforme 
regno  etn  penava.  But..  Cioè  del  Regno 
di  vita  eterna,  che  è effe  Dio  .itnperocJ 

Z 4.  ch$. 
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[ che  Iddio  è forma  di  tale  beatitudine  . 

i Deità*  , Deit»'db  , e Diit/ti  . 

| Diviniti  La  divina  natura  di  Dio.  Lat. 

! dettai.  Gr.  Itami. 
i Dju  Quali  di  el,  che  in  vece  di  il  tifato  fu 
> | da’  piu  antichi , onde  li  formano  le  parti- 
celle  Dello  , Della  , D e l l e , 

( Delli,  «Dtcii)  che nell'ufarle con 
apoftrofo  , o accordate  ,feguono  la  rego- 
la , e forma , che  fi  é detta  in  Dal , e vedi 
ciò  che  fi  è detto  in  De’coll’  aprofiofe  a 
fuo  luogo.  E’fegno  del  fecondo  cafo . 

DrLATOHEt  Colui  , che  riiérifce  in  giu- 
d ilio  gli  altrui  ìjIIì  : Spia.  L.  dilatar. 

Del  Comtj'nOvo  , e Del  co»  t'i- 
nuo.  Pollo  avverbialm.  vale  Continua- 
mente.  L.teatinaè  3caatiaeuter . 

DeiegaLe.  Termine  legale  ! Deputa- 
re. E il  dicono  in  L.  delegar  a. 

Deiega'to.  Add.daDelogare.Sidiceal 
Giudice,  ch’e  deputato  dal  Principe  al 
Mudicio  d’una  caufa  particolare.Oggi  in 
L.  delegatat  i gli  antichi  gli  dicevano  re- 
cuperai orti  . 

Dilstt  azióni.  Dilettazione. 

Duuno,  e D a t f'i  n o.  Nome  di  pefce 
aliai  noto,  dicui  vediTeCBr.4.5.  Lat. 
delphtnus  , delrbiu.Gt.iiKp  ir  itXqliA. 
Delfino:  èancne Titolo  d’un  Principato 
; in  Francia. Oggi  fpcttan te  di  mano  a ma- 

j noal  Primogenito  del  Re.  §.  Delfino  , e 
j Dalfino:  per  Uno  de’pegzi  , onde  fi  gi- 
ì uoca a fcarchi. §.  Delfino:  perUnadel- 

{ le  figure celeili . 

: D t l 1 > a'k  e.  V.  L Gallare  , afiageiare . 

Lat.  delibar »,  degufi  art.  Ufatodal  Per. 

1 Son.161. 

I DhhuagiÓsi  , e DimmuGiÓNE. 

; DeiiihaikSni  , t DlLUllA- 
z 1 ó n 1.  Il  deliberare.  Lat.  dtlèteratit , 

Dsiieera’kb.  Vedi  Dj liberare . 

■ Dblicamento  . Lo  fteflo , che  Pitica- 
mento.  ì j v.th.  v*«- & 

Di  licataMente.  Lo  lidio  , che  Di  - 
licatamente.  La t.  delicati. 

Delicatezza.  Lofieflb  , che  Diika- 
tezza.  L.  mollit uda.  . , 

Delicatissimo.  Super,  di  Delicato  . 
L.  delitatiffimat . -»«• 

D e iica'to.  Dii  cato  Lat. delirarmi . 

Peline  a'k  e,  Difegnar  con  linee.  Latin. 
delineata. 

Duine  a't<l  Add.  da  Delineare  . lat. 
deliutatat . 

Dei  incutenti  . Che  delinque  : Mal-/ 
fottote. 
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D e l i'n  ere.  V.  L.  Peccare . U fa  coda' 
Dan.Purg.  jj. 

D t l i'qji  1 o.  Svenimento,  Mancamento. 
L.  ithqaiatn  , 

Delirante*  Che  delira. 

De  lir  a'r  e.  Eller  fuori  di  fé  , aver  per- 
duto il  difeorfo,  farneticare.  L.  delirare. 
GfKapar. 

Delie  10.  Il  delirare,  leffer  faori  dife. 
L.  delirium . 

Del  i'r  o*  Pazzo  , fuor  del  fenno.L Mirai. 

Delitto.  Peccato.  L.  dtliBum . 

Dei  izu,  e Di  l i'z  i a.  Prrnofe,  e rare 
dilicatezze, morbidezze . si  di  vivande, 
C.omed'arnefi  , e altre  dilettevoli  colè.  L. 
delirium  , delirio.  Gr.  rpupi . 

Deli  ziosfs  sino, cDilizioe'i  esi- 
mo. Superi,  di  Deliziofo,  ec. 

Delizióso,  e Di  li  zó  to.  Piendi  de- 
lizie. L deliratiti . 

D e l p a r 1.  Polio  a v verbial.  vale  Pari  , Al 
pari.  L.  equa  li  ter  , parittr. 

Dei  tanto  . Pollo  avverbialm.  In  ri- 
guardo , in  comparazione , in  proporzio- 
ne, a canto  per  tanto.  ..  ,. 

Del  tutto.  Pollo  avverbialm.  In  tutto 
eper tutto,  interamente  , affatto.  Lat. 
emuliti  jpeariùt  ■ ..>>a 

De ur'sso.  V.L Tempio.  L.  Delubrum 

D 1 1 it'i»  e r e , e D 1 l u'o  e r e * Badare  , 
fchernire.  L.  deludere  , irrìdere . 

Delusióne,  e DiiusiÓNt.Il delu- 
dere. L.illafia , deeeptie. 

Del u's o , e Dtiu'so  . Add.  da  De- 
ludere. 

Demente.  V.  L.  Che  ha  demenza.  Lai. 
iemeUi.  '■reóA St  ' 

Demenza.  VediDemenzia. 

Deme'nzia  , e Demenza.  Sciocchez- 
za, pazzia.  L-  demeutia . fiultitia. 

Demeritale-  Contrario  di  Meritare  . 

Dim  t » ito.  Misfatto  , colpa,  contra- 
rio di  merito.  Lat.  culpa  ,peccatum.Vte{~ 
foi  Poeti  fi  ufa  dire  anche  Denierto.  §. 
Per  Pena , e gafligo.  L>  poema  , fupplitium . 

De  merco.  V.  L Affondo.  Lat.  demer- 
fui . 

Democratico  . Di  democraz'a . Lat. 
demetraticut.  Gr.  iefiOKpaTixét. 

Democrazia.  Governo  popolare.  Lat. 
fiatai  ptpularit . Gr.  S tpuxpuTiee. 

Demolire.  Dicefi  dcll'Attetrare  le  fàb- 
briche , o limili.  L.  evertere . 

Demolizióne.  Il  Demolire. 

Demoniaco  .e  Dimon'iaco.  Inde- 
moniato. Appo  gli  Scrittori  fieri  fi  legge 

marnar 


[DEM 


‘DE'iy^ 


3*1 


) demoniacm . Gli  Antichi  Lat.  dicevano; 
Ijmphaticui  , ceri  imi  . 

D mósto  , e Di  móni o . Angelo  ri- 
bello : Diavolo  . Dalla  Scrittura  {aera  è 
detto  in  Lat.  damon  , dimonium  . Gr. 
xttxtSccifior . 

Dfnicia'ii-  Ofeurare. L. deniiran.ob- 
! [curare  , obnubilare . 

'Dhoiiin/ii.  Prendere  il  nome  , dare 
J il  nome  , nominare . L.  denominare. 
Di-nomina  vivo  - Termine  . Che  de- 
nomina . 

Denominaci  o'n  e . Il  Denomilfiire . 
Dinotanti,  e Dinotante  . Che 
I denota . 

Deson'tB,  e Dinota'*!.  Significa- 
re. L.  deaerare, ft  grufi  care  § Per  Diìigtn 
temente  confiderai.  L . per  pendere . 
Densissimo. Superi. di  Denfo. 
Densità’,  Densita'de  , e DikIi* 

] tate.  Attratto  di  Denfo.  L*t.  dtnfitat , 

I [pi#  ludo. 

Denso.  Si  dice  a Corpo  unito , e rittretto 
; inlieme  , come  metallo  , marmo  , e II- 
limili;  contrario  di  raro  , eporofo.  Lat. 
denjut , jfijfut . 

D b n t a'c  c i o . Pegg.di  Dente . 

Dinta'le  . Soru  di  flruroento  viUefco. 
Lìt, dentale . 

Dentami.  Quantità  di  denti.ir.Per  Den- 
te , odentatura . L.  detti . 

Dentato.  Che  ha  denti  , L-  dentar  mi  . 
De^tatÙaa.  Ordine,  e componimento 
de*  denti  . feriti  dentium . 

D*  n t e . Uno  di  auc'  piccoli  olfi,che  fono 
1 n bocca  .fitti  nelle  gengive . Lat.  demi . ff. 
Dente  : per  limil.  Dant.  Purg.7.  Quivi 
tto  io  co’  parvoli  innocenti  Da'  denti 
morii  della  morte  avanti.  EPar.6.  E quan- 
do il  dente  Longobardo  morfe  La  Santa 
Chiefa  . §.  Moli  rare  i denti:  cioè  Mo- 
ttrarfi  ardito,  coraggiofo , e fenza  paura . 

§.  Toccar  col  dente  : Mangiare.  §.  Dar- 
fene  infino  a’  denti  : Detto  proverbiale  : 
ch’è  Quando  due  cencionano  afpramen  te, 
e ruvidamente  inlieme , lènza  rifpctto . 
0.  Tener  l’anima  co’  denti  : Eller  mal  cu- 
bato, ornai  concio  da  infermità.  §,  Pi- 
gliarla co'  denti:  Metterli  a fi» qualche 
cofa  con  tra  uno  rabbiofamente.e  con  ogni 
sforzo  . L obnixì  a li  quid  Alfredi . 5.  Pi- 
gliwe  il  morfo  co’  denti  : Stare  oilinattf- 
fìmoj  rnetaf.  prelà  da’  cavalli  . L.  morder  iti 
tenete  . f.  Mentre  l'uomo  ha  i denti  in 
bocca.  Non  fa  quello,  che  gli  tocca:  c 
vale  , Che  niuno  può  prometterli  di  fua  ' 


ventura,  mentre  vive  .§.  La  lingua  bat- 
te dove’l  dente  duole:  che  è Ragionar 
volentieri  delle  coli  , che  premono,o  che 
dilettano.  Lat.  ubi  quii  doler  , ibidem 
manurnhabet . Flol.  157.5.  Dir  che  che 
lia  fuor  de’  denti:  vale  Dirlo  con  aflevera- 
zione  , e libertà  . L.4iberi  Utero , muda- 
li er  dècere . §.  Dir  che  che  lia  fra’  denti:  va- 
le Dillo  così  con  voce  batta  , o anche  in 
confidenza  . §.  Stare  a denti  fccchi  : Starli 
fenza  operare,  onon  volendo,  onon  s' 
arrifehiando,  o non  avendo  modo  ; tolta 
lametaf. dal nonavtrda  m attirare . Lat. 
morati  ojcnanter . jr.  Tenere  altrui  a den- 
ti Lecchi . vale  Non  gli  dar  da  mangiare  . 
5.  Aver  uno  fra’ denti:  vale  Averlo  tal- 
mente nelle  fue  forze , che  fenc  polla  dif- 
porre  come  fi  voglia  . ff.  Dente  : pur  li  di- 
ce di  Molti  altri  finimenti  latti  a quella 
limili  tudine . 

Dente  canino.  Sorta  d’erba . 

Dente  cavallino.  Cr^.q8.i,^Iijtif- 
tfuiamoe  freddo,  e feco  nel  terzo  grado, 
ed  è feme  d’un’erba , che  li  chiama  caffi- 
lagine,  ovvero  dente  cavallino . 

D e n t ecc  h 1 a r a . Vedi  Denticchiare . 

Dentelli**  e.  Un  Lottile  , e piccai  di- 
fetto, o cofa  limile  , colquale  fi  cava  il  ci- 
bo rimafo  tra  i denti  ; Stuzzicadenti . L, 
dentifcalpium  . 

Dentello.  Ornamento  a guifa  di  den- 
ti >■  che  va  Lotto  la  cornice.  Vitruvio  lo 
chiama  destituirti.  §.  Dentello  : Dente  di 
alcuni  lirumenti . jr.  Dentello  : li  dice 
anche  a Un  lavoro,  che  fanno  le  donne 
coll’ago . 

Denticchiare,  e Drntecchia’- 
r e.  Mangiar  poco  , e adagio , e fenza 
appetito.  Teren.  nell'Eunuco  ditte  ligu- 
ri™ , Tef.  Brun.  5.45.  Incontanente  corre 
al  finocchio  , ovvero  alla  cicerbita  , e 
mangiane  , ovvero  , ch’ella  ne  dentic- 
chia ( qui  rofecchiare  , matticacchiarc) 
Lib.  Son  Brucolin  , che  ’l  Musei  tutto 
dentecclu  (nui  figuratam.  paria  «l’un  Ca- 
marlingo , che  rilcuoteva  con  violenza  in 
quel  paefe.) 

Di  n t ics  . Sorta  di  pefee,  L. disine  .Gr. 
imoSeut  ouuììur. 

Dentro.  Avverb.  di  luogo,  cosi  di  flato 
come  motojcom pollo  di  Di , e Entro:  e va- 
le quanto  In,  oNe  , e lignifica  Interniti  • 
L -intra . f.  Rifolvereo  dentro,  ,ofuora: 
Rifulvere  aflolutamcnte,  o si,  o no.  - 

D entro.  Prepoiiz.dinota  Interniti.  Lat. 
intra  . Per  lo  più  s’accompagna  ai  terzo 

cafo. 
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ca (o.-ff.  Anche  col  quarto  ottimamen-f 
» tc  «'adopera  . §.  E col  fecondo  I:  trova 
eziandio,  g.  £ al  Tetto  li  accompagnò  ta- 
lora,. 

Denudar  s.  Far  nodo  . Spogliare . 
Denuda'to.  Add.da  Denudare.  L.de- 
f nudatiti , ff  aliami . 

Denunzia-  Vedi  Dinunzia . 

D E N o N z i a'«  e ..  Dmunziare . L.  denun- 
ciare.. 

DinonziaziÓni..  Il  denunziare, Lat. 

denunciatili . 

Ofo.  Lo  fletto,  che  Dio;  benché  nel  Gngo- 
i lare  quella  voce,  che  frequente  negli  an- 
tichi s'incontra  , non  fra  più  in  ufo  pretto 
i moderni. 

Dependinte.  Nome  verbal.  da  Depen- 
dere.. 

DependeiìZa.  Il dependere,derivazio- 
ne.  L.  derivarlo  , confequent . 

D t p b'n  d e * t • Derivare  , aver  l’efjere , 
trar  l’origine  , e ’l  confervamento . Lat. 
dipendere  , originem  ducere . §.  Dependere 
da  fe  ftefeo:  vale  Non  efser  fottopotto  a 
I pedona , non  vivere-fotto  la  protezione  d’ 
alcuno, efser  libero..  » 
Depilatòrio.  Mcdicamento,cbc  fa  ca- 
dere i peli.  ’L.pfilothrum . Gr.  r . 

I>e  Pt  o i-«'b  ile..  Degnodi  elfer  deplora- 
to, da  deplorare . L.  deplerabilìt . . 
Deplorando.  Da. deplorarli. 
Deplora'r  e.  Plorare.  L-  degl  tran  . 

• D i p i o R a't  o.  Add.  da  Deplorare . Lat. 

depurarmi.. 

Dt  porre.  Vedi  diporre .. 

. D » po  s t t a'r  e ..  Vedi  Dipolìtare,. 

De  pos  i t a'r  i o . Vedi  Dipolitario  .. 
Depòsito.  Vedi  Dipolìto . 
j Deposizióne.  Il  deporre , depolito . L. 
dtp  e fi  rio . 

Di;  P R a v a'r  E.  Farpravo . L-depravare 
Dbpr.av  a't  o.  Addi  da  Depravare.  Lat. 
eerrupeui.. 

! Depravazióne.  Ii.depravare Lat.de- 
’ i prava»'».. 

• Depredatóre.  Che  depreda. 

; Depr  eda're.  Predare.  Lat. pradari. 

De  pRusiÓNE-Ildeprimere,  awiliraenr 
to.  L*  deprecò.. 

’ Depresso  . Add.  di:  Deprimere  . Lat. 
depreffns . . 

Deprimere.  Tener, lotto',  conculcate ,. 
abballare  , avvilire-.  Li** deprimere,  prò - 
firn».. 

D e p v r-a'r  e . Purgare  , far  puro-. . Latin. 
|;'  purgare.  1 


OiE"i  a't  o.  Add.  da  Depurare.  Lat.  pur- 
garmi . 

D e p ii  T a'r  E - Diputare  . Lat.  eligere  t ad - 
dieere-. 

Diput a't o . Add.  da  Deputare . Lat. 
eltBui . 

De  r i Lf  n qji  e R i.  V.  L.  Lafciare  , rila- 
feiare , abbandonare . 

Derilitto.  Add.da  Derclinqucre:  che 
vale  Abbandonare;  ma  di  quello  verbo 
non  s’ulà  le  non  quello  participio . Lat. 

; dtrtlifius . 

Dbrì’liziÓne.  Attratto  : Abbandona- 
melo . 

D * r e t a'n  O * Vedi  Diretlno . • 
Derìdere,  e Di r i d* re.  Schernire. 
Lat.  deridere  „ 

De  r iditrice  , e DiriditrIM. 
Verbal.  fcmm.  Chefchernifee;  befliurire, 
fchernitrice . L.  cmtemptrix . 

Derisións,  e Diri  «ione.  Scorno,  1 
il  deridere . Lat.  deridiculum  , derifui  ut , 
rrrìfio. 

Derisivamente,. e DrttisrvAMEN- 
rt.  Con  derilione  - 
Derìso,  e.  Dirìso.  Add.  da’ lor  ver- 
bi. §.  Inforza-  di  full,  per  lo  ttè<To,che  De- 
rilione. L.  devi  fi  e . Andare  in  derifo . 
Derisóre,  e DjrisÓre  ..Che  de- 
ride,. * ; 

D e r i.  v a'r  e ,.  e D i r t v a'r  « . Depende-  j 
re  , trarre  origine , procedere.  Lat.  dtpen-  ì 
dere,  derivare , origintm  ducere,  g.  Per 
Ifgorgare.  Crelc. t. 6. i.  Le  piove,  che 
vicaggiono,  agevolmente  le  ne  diri  vi- 
no , ( cioè  ti  divcrtifcano §-  Per.  Tra  va-  ' ’ 
licare , G.V.  9.  179.  t,  1 Tuoi  Baroni  era- 
nodiri  vati  più  dinanzi  alle  frontiere  del- 
la  Scozia  ( cioè  puliti  avanti  per  le  rivie- 
re -,.  quali  nello  /letto modo  , che  noi  di- 
ciamo Scollinare  .-  che  è Travalicar  le 
colline 

D-*  R 1;V  a r»  vo,  e B ir  1 v at  i vo.Che  ; 

deriva ..  1 

Deriva'to,  e Di  ri  v a't  o.  Add.  da' 
lor  verbi,. 

De'rooa.  Derogazione.  L-  derogatiti . 

D er  o g a'r  1 l e . Da  derogare.  _ • ; 

D e r o Q a'r  e . Diminuir  Tautoriti . Lat. 

derogare.  Si  ufa  col  terzo  calo.. 
Derogatòrio.  Vedi  Dirogatorio. 
Derogazióne  . Il  derogare-.  Lat.  de- 
| roga  fio. 

;Derr  a't  a . Casello  , cheli  contrattain 
| vendita  , L.  r/ivrnalii.§.  Derrata:  per 
Porzione,  o quantici di  cofa  ,ehe fi  venr  { 
" . Ji 


- T)ES' 


deper  determinato  pi  ezzo.G.V.i  i.i  iJJ&. 
E le  poflè filoni , in  Cicca  , calarono  a vo- 
lere vendere  le  due  derrate  per  un  denaro 
(cioè per  metà . ) §.  Le  buone  derrate  vo- 
tan  la  boria  : e lignifica,  Che  il  poco  prez- 
zo allctta  a comperare  - §.  Guardati  dalle 
buone  derrate  ; Guardati  ,chefottoilvil 
prezzo,  bene  fpeflb  fi  truova  fraude.  jr.Piil 
la  giunta  , che  la  derrata  .■  Quando  l’ag- 
giunta fupera  il  principale . L .major  tft 
thplapo  McctJSo. 

Dtsctuotsii’  Che  defeende  , e trae 
origine.  ; 

D tsc  enden*  a » Vedi  Difcendenza . 

O es c('kdui.  Pedi  Difcendere . 

Deicinumenio  Vedi  Difcendi- 
raento. 

Discensióne.  Vedi Difcenlìone. 

DeìCinso.  Difcenfo . 

Des  cen>ó»e.  Vedi  Difcenfore. 

Dss ch'io.  Add.  da  Defcendere. 

DeSchitto.  Dim.  di  Defco . L.  mtnfn- 
/»•§•  Defchetto:  Strumento  da  federe, 
che  6 regge  fu  tre  piedi.  L/camnumJca- 
bellnm.  §.  Defchetto  ; per  finii.  Tav.  Rit. 
Siedéli  addotto,  e lece  defchetto  di  lui. 

Desco.  Menfa  , o tavola  , fulla  qual  fi 
mangia.  Lat.  ninfa  . Pctr.Frott.Gran 
traditore  è il  defco  f proverb.  lo  dello,  che 
La  tavola  è una  mezza  c Ha .)  §.  Defco . 
chiamiamo  Quello,  fui  quale  fi  taglia  la 
carne  alla  beccheria  j eafiolutamentepcr 
Defco,  s’intende  quello . jr.  Defco  : per 
lo  Luogo , ove  rifiede  il  Gorernatore , o 
altro  umile  uficiale  alle  Compagn.e  , o 
Confraternite.  5.  Defco;  fi  dice  anche 
d’Altri  meilieri.  AlU.’lji.  A nroendar 
fuldefcod’un  barbiere.  §.  Chi  non  man- 

g« . a defco  , Ha  mangiato  di  frefèo  : 
etto  proverbiale  del  Mangiare  a tavola 
meno  de  ! fuo  cof  lume . 5.  Trovarli  a defco 
molle . che  è Ritrovarli  a mangiare  lènza 
tovaglia  , x>  apparecchio  formato . ir.  Ap- 
poggiare ircorpoal  defco  ; Starei  botte- 
ga , e tirare  mercede  del  fuo  fèrvire:  mo- 
di balli. 

Dhsczutt/bile.  JOa  deferì  vere. 
Descrittivo.  Atto  a dcfcrivere  , «he  ' 
deferì  ve . dtfc,ipttvui . * . 
Descritto.  Add.  da  Deferirete.  Lat.j 
dtfiriptM! . *k. 

OisckijriiF.  Figurar  con  paiole . Lat.  I 
deJhmaÀ  f delincar  t . t.  Per  Regillrare . i 
pigliare  in  nota.  JL. nuncrn compréhtndo- 
«•  V Per  Semplicemente  fcrivere.  Lat. 
fcrfbert , petr.  Son.  1 6 1 . Talor  , ch’odo  dir  | 


■cofc,  e’n  cor  deferito  (qui  in  vece  di  de- 
ferivo per  la  runa .) 

Descrizióne.  B deferivere  , Lat.  de- 
fcriptio . 

Des  irHt  e-  V.  LI  Abbandonare.  Tifato 
da  Dant.  LnLty.  K Par.Ji  j. 

Deserta*».  Difettare . 5.  Per  Abban- 
donar la  milizia  lènza  le  dovute  licenze 
de’  fuperiori. 

Deserto.  VediDiferto. 

DtsERrd*i,t  Disertóri.  Che  de- 
ferta. 

D e*  1 * n z a . Vedi  Difianza  . 

D e si  a'r  e.  Vedi  Difìare . 

Desi  a't  o • Difiato. 

DiiipiiAfiu.  Da cOcrdelìderato . L. 

■«ptalrilit, 

DismuAiUMiNiE.  Con  difidario. 
L.  cupidi,  avidi. 

D e $ 1 d c r r'r  e . Difiderare  , aver  voglia , 
appetire,  Lat.  dojiitrar *,  appetir »,  cm- 
pire. 

Desideratissimo.  Superlat.'di Defi- 
derato.  L.optat,ffimut . 

Desiderati vo.  Dcliderabile  . L . it~ 
fid$r*tilit . $.  Per  Defidcrolo . L.cuptdut. 

De$ ider a't-o»  Add.daDefìderare.Lat. 
ap tatut,  / • 

DehoekatÓre.  Che defidera.L. dtfi- 

' dir  user , optator  . 

Desideeivoli.  Dcliderabile. 

Diiioeìio-  Difiderio . §.  De  fiderio  car- 
nale lo  itefiò  che  Coito  ,0  limili . 

Desiderosamente*  Con  defiderio.  L. 
avidi ,< upidì  . 3 

Desideróso.  Chedefidera.  Lat ,cupì~ 
dui.a-nidni. 

Designazióne-  B difegnare,  e ’l  di- 
légno  Il  elfo.  L-  dejcriptio  , del  in  catto . 

Db  sin  a'r  e*  Mangiare,  cheli  fa  al  mezzo 
dì.L.prandirc.Gr.  turrite* . J 

D e s 1 n a'r  e . Nome . Il  mangiare  del  mez- 
zodì : Io (fedo , che  Delinca,  Dcfinàta. 
L-pr  andiate) . Gr.J  urtar . §.  Guadare  il 
delinare , o la  cena  : dicelidel  Mangiare 
«vanti  a fegno,  -che  ne  levi  l’appetito. 
Lib.Son.  E da  percolJczion  venti  duca- 
ti.  Si  guada  il  delinare  ('Qui  figurata- 
mente fcherzando  (opra  la  voce  -colle- 
zione .) 

D es  i n a't  a . 'Delinca. 

DrsujAiéii.  Che  defina.  L.  pranfor , 
conviva . 

Di»  1 k e’a  . V.A.  Lo  dello,  che  Definire 
nome  , che  diremmo  anche  Defina»  ; co- 
me Vallea,  Valla» . 
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Desinenza.  V.L. Terminazione:  dice- 
fi  per  Io-più  di  Voci  , Verfi  ,o  Periodi . 

Desio.  Ditto. 

Desi'»  a-  V.A.  Delire.  L.  dtjidcrinm . 

De  sir  a'r  e.  Vedi  Dilirare . 

Di  >i«i.  Ditto.  Vocede'  Poeti . §.  E per 
la  rima  DeGro. 

Desistere-  Codardi  fare.  L- dt/ìfieri . 

Disviasi.  Dipolare. L.  dtfolart. 

Diiou'to.  Add. da Dcfolare . Lat. de- 
filami. - « • • ■ ‘ • 

Desolazióne.  Difolazione.  Lat.de- 
foUtió . ' 

Despitto-  Di  fretto . tifato  dal  Peti. 
Son.8i.in fignil.di Rabbiofo  fdegno. 

Desso.  Pronome  afleverativo  . Quello 
fteffo , quel  proprio . tifali  propriamente 
co'  verbi  Edere , e parere  ; L.  tifi . 

Destam  sto.  il  dettare,  il  nfveggbia- 
fe . L.  excitatio. 

Desta'» Svegghiire, rifvegghiare,gua- 
ttare,  eromperti  il  fon  no  . L.  expergtfAce- 
rt,  fimno  exntare . if.  Per  meraf.  Far  vi- 
vo , excieare.  L.  excètare.  Petr.Son.i6. Le- 
vata era  a filar  la  vecchitrella  Difcinta , e 
fcalza,e  detto  avca  il  carbone  fcàoiiavvi- 
vito.J  §.  In  figmf.  neutr. pifl.-L.  rxprrgi- 
f‘i,  experg  fieri . Bocc.  Nov.  86.14.  Pinuc- 1 
ciò  dettati,  ec. 

DestAti'o.  Diciamo  alla  Sonili*  degli 
orinoli  , fonante  a tempo  determinato 
per  dettare  altrui . 

Djtató»e.  Verbal.  mafe.  Che  detta  . L. 
tacita!  or . • 

Destatri'ce.  Verbal.  fcmm.  Che  detta 
Lat.  txcitxtrìx . • 

D * I T 1 K a'*  e . Deputare,  attègnare , con- 
ttituire,  ttabilire . L.  defiinare , confiti  ne- 
re, afign ore. 

D e 1 t 1 n a't  a . Soft. V.A. Dettino. 

D e s t 1 n a't  o . Add.  A Segnato  , ftabili- 
to.  L>  defiinants.conftitutut . 

Di  s ri  nato.  Sull. Dettino.  . 

DejtIno,  c Disti  no  . Occulto  or» 
dénamento d'iddio  , forte,  faro.  L.fa- 
tmmjtrr  .’ 

Desto,  Add.  Svegghiato , che*ondor 
me . Ln.expcrgtfaBm , vigil.  §.  Diciamo 

Sr  meraf.  Eletto cioè  Attivo  , vivace  , 
jace,  fiero,  vigilante. 

Destra.  Sull.  La  mano,  che  è dalla  ban-  ' 


. ff.  E per  la  Parte,  che  è dalla  1 
no  delira.  • 
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D e stra'le.  Omamentodadeftra.IGreci 
lo  chiamano  Ttpiìtfpr . Egli  Scrittori  Sa- 
cri traducono  dextrale  . 

D Etra  a men  te.  Condeftrezza.  L.de- 
xterè,  Agìht ir . » J pil«4( 

D t s r k e o o 1 a'r  e • tifar  defirena  nel 
<ène.figur.  ... 

Destrezza.  Agilità  di  membra;  e Hg 
trasficrifcefi  ancora  all'animo  : evale  Ac- 
cortezza , « fagacità . Lat.  dtxteritaj  , 

Agii  HA! . • . r 

Destriere,  e Destriero*  Cavallo 
nobile . L.  eqteut . 

Djt  rissi  ma  ment  e.  Superi.  di  Dcftra- 
meore.  L.  vennft<fimì , agi  tifimi . 

Destro.  Soft. Comodo  , comoditi . Lat. 
ctmnuditas,cemmodttm.  g.  Deliro:  l’ufia- 
mo  anche  per  Necettàrio,o  Privato,  nel 
quale  li  depongooo  gli  eferementi  'del 
ventre.  L.  latrina , 

Destro.  Add.  Agile  di  membra,  0 acco- 
modato a operare.  L.dtxttr,  agilit.  Boc 
Nov.  6p.j.  Bello  della  per  fon  a , a deliro  a 
qualunque]  colà  avelie  voluta  fine  ( di- 
ciamo in  quello  lignificato  anche  Letto .) 
Si.  Deliro r per  Attivo  , accorto  , efa- 
gac X.L.  vafor,  callidm  Dell  no  : Ag- 

giuntoa  mano  : vale  lo  Hello , che  Delira 

,.  lutt.  L.  dexter.  M.  V.  j.  8.  La  Città  di  Fi- 
renzeera  braccio  deliro  in  favore  di  Santa 
Chicli  ( cioè  di  grandillimo  ajuto.)  §. 
Deliro .-  Diritto  , retto.  L.  reBeu,  4.  De- 
liro . Favorevole,  tei  ce . L.  dexterjro/per. 
4.  Deliro  : Buono . Lat  tieniti , f rotai . §. 
Deliro:  Comodo , acconcio . Lat, aftut , 
prtmptm . ^ : 

D e s v 1 « » s . Difviare . 

D et  ergente.  V.L.  Che  deterge. 

D e t e'r gire.  V. L.Mundare,  pulsare, 
nettile.  - 

Drterm  in  a'r  e.  Stabilire,  giudicare. 
L.  determinar*  .confi:  mere  , affigliar» . $. 
G.V.p.xf.  6.  A verno  deteinata  la  Cit- 
tà .di  qua  dal  fiume  d'Arno  (Cioè  deferit- 
. to  i termini  , che  è il  proprio  lignificato 
del  L.  determinare .) 

Determinatamente.  Predlimentc, 
per  l'appunto . L.  f tacisi . 

DiterminatIvo.  Che  determina  . L. 
d.finttivus . Com.  Par.6.  Quelli,  per  bat- 
taglia determinativa,  combatterono  (cioè 
dilfiritiva .)  . jjJ®' 

Diti»  mi  n a't  o.  Add.  da  Determinare . 
•L .prafinteeti , defiinatui . , 

D et  • r m 1 natrice.  Verbal,  feuim.  Che 
determina . . •'n  .m&.tMi. . ■ . A . . ■ 


r 
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Determinazióne.  Il  determinale  , 
Stabilimento . t.confiituti» . 

DetersIvo.  Afterfivo. 

Detestabile-  Abbomincvole  , fcelle- 
rato,daefier  deteftato.  L. deteflabilis , 
execrandus . 

Dbt  est  a're.  Il  diciamo  del  Biasimare  , 
abbonimi r, con  eccello.  Lat.  deteftari  , 
ex  ter  ari. 

Dinif*'ro.  Add.da  Deteftare. 

Detesta  zióne-  Il  dctellare  . L.  de  lo- 
ft atio,  execratio . 

Detra'ggere.  V.  Detrarre. 

Detrarre,  c Detka'cgi-re  - Leva- 
re alcuna  parte  da  altra  j diffalcare.  Lat. 
demere.  §.  Dir  male,  e offender  la  fama 
altrui . Lat.  alieni  de  trahere , obloqni  ■ Gr. 
xxTaXuKHr . 

Detr„tto.  Add.da  Detrarre. 

Detrattóre.  Che  detrae  , maldicen- 
te . L*  detraBor  , obloquutor . 

Detrazióne.  Il  detrarre  . L.  de  tra  Bit, 
obice  alio . Gr.  xxrxKaKia . §.  Per  Ifce- 
mamento  , diminuzione . 

iDetrimento.  Danno , pregiudicio. L. 
dttrimentum . 

DetrÙoere-  V.  L.  Cacciare  in  giù . L. 

difendere . 

i D e t t a - Sorte  principale  del  debito . L. 
Soft , fummii . Gr.  xi9at\*l>r,  ttp%etiSr  . 
ff.  Buona  , o Cattiva  detta  . dicefi  Di 
chi  è in  buono,  o cattivo  credito.  Lat. 
bonnm , ovvero  malnm  utmen  . §.  Ta- 
gliar la  detta’:  H il  cedere  altrui  la  pre- 
tenfìon  de’  crediti  , col  perdervi  qual- 
che colà . jr.  Star  della  detta  : E il  pro- 
mettere per  un  debitore , che  fi  confe- 
gni  a un'altro  . §.  Edere  in  detta  con 
uno  : Effer  d’accordo . d’un  medefimo 
volere , edere  unito . In  Lat.  fi  potreb- 
be dire  nnanimittr  fentire . $.  A detta  di 
alcuno  : vale  Secondo  il  fuo  detto  . §. 
Starfcneadeita:  Quietarli  al  detto  d’al- 
tri. Lat.  uliornm Sententi»  ftare  ,acquie- 
feere.§.  Detta:  diciamo  anche  Alla  buo- 
na fortuna  nel  giuoco . Onde  Eller  in  det- 

• . ta  : Averla  fortuna  favorevole  , vincere. 
Lat.  frojfer a fortuna  mi . ff.  Il  fuo  con- 
trario ; Edere  indifdetta.  Lu.adverf» 
fortuna  l»bor»ro. 

Dettame  - Dicefi  del  penderò,  inten- 
zione, ofcntimento  dell’animo. 

Dettante.  Che  detta. 

D rtt  a're.  Dire,  a chi  fcrive  , le  paro- 
le appunto,  ch’egli  ha  da  Temere.  Lat. 
di  Bare.  $.  Perhmil.  PaC.  La  ragion 
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naturale  . la  quale  ci  detta,  eammae- 
ftra  , ec.  ff.  Per  Comporre.  Lat.  feri - 
bere . Com.  Inf.  i j.  E minimamente  per 
lo  fuo  bello  dettare  , e ornata  bellez- 
za di  Rettorica  ( qui  in  forza  di  fu- 
riant.,!^. Per  femplicemente  Dire.  Lat. 
dicere . 

Dftt.to.  Sufi.  Lo  fleffo  , che  Ditta- 
no : Stile , dettatura,  e teffura  del  fa- 
vellare. Lat.  di&atum  , iberna  ,/fflni  , 
firuliura  . §.  Dettato  : Compobzione . 
Lat.  fcriptnm , poema,  ff.  Dettato: di- 
ciamo ancora  a un  Particolar  modo  , 
e confueto  di  favellare . Lat.  verbnm  , 
ad»gium  . Onde  fi  dice  : Egli  è il  det- 
tato. 

Dettatóre.  Chedetta  . L.  qui  da.tr . 
§. Talvolta  lo  Hello  , che  noi  diciam  Se- 
gretario. 

Dettatura.  Il  dettare,  e ’l  dettato 
Aedo*  §•  Per  Ufficio  del  Dittatore^  Ti- 
tolo del  fupremo  Magiftrato  della  Repub. 
di  Roma.  L.  Dittatura. 

Detto.  Sufi.  Parola  , motto.  L . dtBum, 
verbum,  orario  . ff.  Dal  detto  al  fatto  E 
un  gran  tratto:  lignifica  Gran  differenza 
eflere  dal  dire  al  fare . 

Detto.  Add.  L.diaut. 

Detto  tatto-  Subitamente.  Lit.fta- 
/»«»,  illici.  Gr.of/a’  iTffr . àpi  tpyor . 

D e t u h p a'r  e , e Ditiirpaie  . V.  L. 
S zzare,  imbrattare,  fàrdirenir brutto. 
L-  deturpare . 

D i i v a s z a'h  s . Guadare  , diperdere  .Lat. 
devafiare. 

Devastazióni.  Il  devaffare . 

D e v e'r  e . Vedi  Dovere . 

Devi  a're.  e D i r i a'r  e.  Traviare,  nfeir 
della  via  , in  lignificato  di  Regola,  mo- 
do,ordine.  Lat  .recedere.  S.  Agoft.  dille 
deviare.  Si  adopera  col  fello  de’cafi,  in  fi- 
gnif.  neutro , e anche  att. 

Deviazióne,  e DiviaziÓne  . Il  di- 
viate . 

Devotamente.  Vedi  Divotamente . 

Devoti*  (imamente.  Superi,  di  De- 
votamente . 

Devotissimo.  Vedi  Divotifiimo. 

Devòto.  Vedi  Divoto. 

Divozióne.  Vedi Dizozione ; 


Di. 
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DI . Particella  » che  fi  uià  in  varie  ma- 
niere, e in  diverti  lìgnignificati . Per 
ciò  molto  efaminata  da’  nofir»  Gramati- 
ci,  e particolarmente  dal  Saldati  , e dai 
Cinomo,  da’ quali  difluiàmente  fi  trat- 
tano , e danti  le  regole  del  mutarli  ella 
in  De  , dell'.lccompagnarfi  coll’articolo  , 
e di  molte  altre  fue  proprietà,  delie  quali 
vedi  i fuddctti  autori  , ec. 

Di.  Segno  del  fecondo  calo,  e ferve  non 
Colo  a’  nomi,  che  non  ammetton  l’arti- 
colo, ma  affiora  agli  avverbj,  alle  pre- 
pofizioni  . c agl’infiniti  de*  verbi  , fic- 
come  il  toù  de’  Greci . Bocc.  No v.  40.11. 
La  qual  .tornò , e dille  di  »ìfE  in  quello 
cfemplola  Di»  puóaver  forza  di  che:  £ 
.può  anche  etfer  particella  riemtmy,a .) 
Di,  Purfegno  del  fecondo  calo j manie- 
ra comune  a noi,  e a'  Greci*  V.  Flof. 
54.  dinota  figliuolanza.  Pietra  di  Pao- 
| lo „ ec.  . "AS  .- 

D 1 • Segno  di  particorareggiameuto  : e va- 
; le  Alcuni , o Alquanti . Boc.  Nov.  54.4.  E 
1 mifevi  fu  di  valentuomini . 

D 1 - In  vece  di  A,.fegno  del  terzo  cafo.Boc. 
: Nov.46.  i.Ifchia  e unitala  allài  vicinadi 

! Napoli  1 

D 1 . In.  vece  di  Da  , o Dal , o-fimili . Bocc. 

I No  v.òo.i  1 . Chiunque  di  quelli  carboni  è 
I tocco, ec. 

.Di.  Iii  vece  di  C0n.SaIuft.Catcll.D1  gran— 
didima  forza  combattea  da  «alcuna 
parte.  • 

Di-  In veced’Iir.Fr.Giord.Sarv.Cosic di 
verità. B0c.N0v.15.lg.Vc  ne  potretfe  tut- 
ti andar  di  brigata. 

D t . In  vece  di  Per.  Gio.  Vili.  E di  certo 
fe  Papa  Giovanni  folle  più.  lungamente 
vivuto. 

D 1.  In  luogodiPet  mezzodì , Per  viadi. 
G.V.  S.iói.r.Fratelladipadte^nanonìdi 
madre. 

Di  • Per  Tra.  Lat  ra,  ovvero inttr.  Filoc.6. 
Cortefifiimo  gioyaueècoftuidi  quautiio 
maivedelfi.  . 

Di.  Per  lo  Ufde'Lat.  Bocc.  Nov.  991 16. 
Ragionando  con  lui  il  Saladino  di  fuoi 
uccelli.  Pali.  B di  quello  parleremo  piò  di 
llefi  mente,  ec. 

Di.  fn  vecedi  Che . Lat.  quàm.  Fr.  Gioii 
Salv.  Che  non  Ita  più  figliuoli  di  lui  » 

Di . In  lenimento  di  Contraflegno , odi 


Titolo,  ma  coll’articolo  unito  indente 
D adou  della  mazza  , Serpentin  della 
fiella  . •.'< 

Di.  In  vece  d’Apprcffo . Dan.  Inf.  1 8.5*1* 
meritai  di  voi , mentre  ch’io  viflì,ec. 
Di.  Nome:  Giorno.  L.  dtet.fi.  Di  neri: 
fecondo  noi  fi  dicon  Quelli,ne’quali  San- 
ta  Chiefa  ci  vieta  il  mangiar  carni.jr.  Di, 
coll’aggiunta  deli’,  nel  fine , perifchifar 
la  durezza  dell’accento  grave  , ficcome 
. fiic  , ec.  Voce  per  lo  più  de’  Poeti.  $.  Di 
diindì:  vale  lo  Iteflò  , che  Di  giorno  in 


giorno . L.  i»  diet.  fi.  T ut  to  i ! nato  dì,mo- 
do  ballo .-  lignifica  Tutto  lo’ntero  dì . §.11 
di  fra  di  : intende!!  delio  Spazio  dopo  il 
delìnare  , e avanti  il  finire  del  giorno . §. 
A’ miei  di,  A’tuoidì,efimiu:  vale  A 
tempo  mio  , a tempo  tuo , ec.  Dappoiché 
io  fon  nato,  da  che  tu  fe  al  mondo.  §.  A 
dì  : vale  In  quel  giorno,  quel  dì,  che  qui- 
vi fi  menziona . A di  11.  di  Marzo . §.  Il 
buon  dì  fi  conofce  da  mattina.  Prover- 
bialmente: fi  dice  del  Dar  buon  faggio, 
c buona  fpetanza  di  fe  §.  Vivere , o limili 
di  dì  in  dì,  odi  per  dì.-  dicefi  Del  non 
penfarc  , e provvedere  anticipatamen- 
te a ciò,  che  in  fogna  j ma  giornalmente. 
Diabete, e Di  abk't  ic  a.  Sorta  dima- 
lactia,  I.  disbettt . Gr.  Stetffwrnt  ^ 
Diabatica.  Vedi  Diabete. 

D 1 a b e't  ico.  Che  ha  diabete . L.  diabe- 
tica- Gz.lutP»?  xàt . 

Di  abolì c amente.  Con  modo , eco- 
fiume  di  Diavoloiperverlàmcnte.  I Teo- 
logi Latini  direbbono  diabolici  . Efpofl 
Vatig.  Alcuni  intendono  molto  peggio,  ’ 
diabolicamente,  guardandoli  da  zappare 
( qui  può  valere  fupetlliziofemente  J 
Diabòlico.  Da  Diavolo , di  Diavolo. 
V'occ  della  Scrittura.  Lat.  diabolici} ..  Gr, 
$iotfo\mbt~ 

Diacalamekto  . Compoflo-  medici- 
nale : Lattovaro  confortativo  da  rifcal- 
date . Lat.  * diacalameiunm.Gt.  liàxa- 
AupL'vSor.  SèfeiV  J 

Diacci  a'j  a . Luogo  dove  fi  conferva  ir 
diaccio . Lat.  rtcondenda  fiatiti  officina . 
Diacciale.  Lo  iteflò  , che  Ghiaccia- 
re. Lat.  flaciari.  An.  IJ.  168.  La  porta 
d'Agnppinadiacriòfubitof  qui  è modo 
figurato»  e vale  Che  Agrippina,  cadu- 
ta di  grazia  , perde  la  frequenza  de’fe- 
guaci . ).  t ».■. òO  ra£h 

Diacciato.  Add.  da  Diacciare.  LatJ 
g lattata . «*-•„  3-  fi/ét 

Diaccio.  LolfelTo,cBcGhi*ccÌQ.L//à«fX'.’ 
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D t acc i uó to>  Pezzod’acqua  congelata 
pendente  da  che  che  Ha . L- fini* . §.  £ per  I 
Sorta  di  Sufino . 

D i a c e'r  k . Giacere  . L.  j tetre . 

Diaci  mino.  Compolìzion  medicinale.] 
L.  diAcy mtntrt , Gì,  S ix  Ki/piVer . 

Diaci  Nt  • Efdamazionc  ufata  in  vece 
della  paroladiavolo:  denota  Maraviglia.  ! 
Per  lo  più  fi  dice  tronco . Diacin . 

D I a ci  T ù a a . Giacitura.  L.  decubitut . 

D i a c 6 1>  i o n . Diapapavero.  L.  diAcodton . 
Gr.  fui  naSiar . 

DucOn  a't  o . Vedi  Diacono . L.  Ditee- \ 
UAtut  .Gr.S  *n  ri* . 

Diaconi  ss...  Donna  ornata  di  digni- 
tà, di  cui  vedi  i Canonifti.  L.  Diacentff*. 
Gr.»  Stanar  e. 

Ducono,  e Dia'cino  . Uno  degli 
Ordini  Uteri  , tra  Soddiacono^  e Sacerdo- 
te, che  anche  fi  dice  Diaconato.  L.  Ditte - 
nttmt.  Gr,  Sutxeri* . jr.  Diacono-:  è Que- 
gli, che  ha  tale  Ordine . L,  Ditconns.  Gr. 
Starar  r . 

D i »_i>  r a'g  a n t s . Sorta  di  lattovàro , 

7 1 a D i'kt  a . Era  anticamente  una  fafciuó- 
la  di  tela  bianca , che  portavano  in  capo  i 
Rè  , tontraflegno  regio . Oggi  largamen- 
te fi  piglierebbe  per  ogni  Corona  reale  . 
Lat  diademt  . Gr. SieiSvfe*.  0.  Diade- 
ma: è Quell’ornamento  , o corona,  che 
fidipingefopra’lcapo  alle  immagini  del 
Salvatore  , e de’  Santi . §.  Diadema  : in 
fentimcnto  bui  lefco . Belline.  Che  fa  del- 
le frittate  diadema  . §.  Cafcarla  diade- 
ma ad  altrui:  dicefi  del  Mutare  la  vita 
fpirituale,  in  maniere  liccnzioic,  cvi- 
ztofe  , 

>Ia'fanITA*>  DiaFANITa'dS.cDiA- 
fanita't*.  Trafparenza.  In  L.  fi  po- 
trebbe dire  ptrjpicmtat , e ’n  Greco  Sta- 
farti*,  ma  fono  termini . 

Iia'hno,  Trafparent; . Lat.  diapbtnut , 
dal  Gr.  Stufarvi , che  in  L.  vale  ftrfti- 
eurts  , trtmiucidus  , e limili . Cornelio 
Celfo,  in  L.  il  di  (le  ftptum . 

> i a f i n r c o , e Diafinicon  Sorta i 
di  unguento . L;  Htphemicon.  Gr.  l'iti  pei- 1 
virar . §.  E Sorta  d i lattovàro  medici  na- 
ie purgante . 

IlAFL  A*G  M A , e D I AFLa'oMa  T t.Quel 
pannicolo,  che  divide  gertraverfòii  cor- 
po degli  animali , edtvide  il  ventre  di 
mezzo  dal  I infimo.  L.  dtafbetgma  ffinm 
tranjverfttm-  Gr.S>*pp*y/t* . §.  Dicefi 
anche  Diaframma , 

1 1 a g ts g i ov  o. Lattovàro fitto di  gen- 


giovo . Lat.  tUaxjngibrros  !.  Gr.  Sià(iy- 
ytflipiar . 

D iagona'le-  Dicefi  Quella  linea,  che 
divide  per  mezzo  le  figure.  L.diagenioj  , 
Angui  tris  .Gr.  Smytirue, 
Diagolsaminti.  Per  diametro . 
Dia'c»anT8.  Sorta  di  gomma. 
Diagaidio.  Solutivo  gagliardo  difea- 
monca . 

Di  m'iTiCA.  Loica  . Lat.  DialtBiea . 
Gt.  AutKtnriT . 

D i a is't  Tiro.  Add.Chepertiene  a Dia- 
lettica . L.  dialtBicut  a um  . Gr.  SiaXtn- 
ròt . §.  Pigliali  anche  Dialettico  ; per 
Proffcfiòr  di  Dialettica . Lat.  dialtBicut . 
Gr.  Sta>.  trinò  I . 

Dialetto.  Spezie  particolardi  linguag- 
gio, ufàtoda  una  C itti,  o limili. 
Dialoghstto.  Picco!  dialogo.  Lat 

AXÌgUUl  dÌAlogUS  . 

Dh'iogo.  Difcorfo  di  più  perfone . Lat. 

di* legete . Gr.lWxejoc. 

Diaite'a.  Sorta  d’unguento  noto  . Lat. 

di»  ah  he  ai  . Gr.  SìaMeéac. 
Diamanti.  Gtoja  noti  di  ma  , e più  du- 
ra di  niun’altra  : Adamante . L.  adtmas 
jf.  Edere,  c non  edere  di  diamante:  Ef- 
fere  , e non  edere  d’animo  , e di  cuor 
pieghevole  . s.  A punta  di  diamante  -• 
chiamali  Certo  lavoro , colla,  punta  ri- 
levata . 

DumantIno.DÌ diamante,  jr. Per me- 
taf.e  vai  Fortiflimo . Lat.  adtmantinui. 
Gr. dSxfcxmret . 

Di  amar  in  a't  a-  Confèrva  di  marafche  . 
DiAMtm'tE.  D» diametro.  Lat.  dia- 
mttralis . 

Diametralmente  - "Per diametro , 
Dia'ietvo.  Linea , che  divide  il  cer- 
chio per  mezzo . Lat.  dismette  . $.  Per 
diametro  : A dirimpetto,per  l’appunto . 
Diamoaon.  Siroppo  fatto  col  fugo  delle 
| - more.  L.  diamoteli . Gr.  S td  imi  par 
Diamo  sco.  Sorta  di  iattovaro . Gr.  Si* 

. 

Diana.  Aggiunto , che  fi  da  alla  Stella  , 
che  apparile  innanzi  al  Sole,  quali  clic 
j ella  ne  apporti  il  di . 
i Di  anzi-  Avverbio  di  tempo  padato:  Po- 
i co  fa.  L*  super , dudum  • 

’ D t a p a p a'v  e a o . Lattovàro  di  papavero . 
j L.  dÌAmeconcn  . Gr.  Siàpumirar  . 

Dia'p  a sos.  Una  delle  confonanze  muli- 
j cali  . L.  diapafon ,oBav»  confentniia  . Gr. 

■ Stàraaàr. 

Diapendi'o.  Sorta  di  lattovàro,  utile 


alla 
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I alla  «oda.  Lu.di*ptiMimm . Gr, 

riti/,  | 

Du'pinT».  Uiu delle  confona nze  iqu-| 
ficali.  L. disfatti,  f stinte  Confortanti» 
Gr.Xiat  rtm . 

Di  ape  Ano-  So“a  di  lattoviro  . Lat. 

iiefrejé» . Gr.  I idrpdeor . 

D l aP».  li  no.  Lattoraro  di  due  forte  : Le- 
nitivo, efolutivo,  fatto  di  pniae.  Lat. 
diapruno» . Gr.  ttixexxupuÌKter . 
Diaqiulonns.  Spezie  di  cerotto,  com- 
porto di  pili  ingredienti , buono  a*  ciccio- 
ni,e fimil  poiteme.  . • 

Dia'mo.  Giornale  . Lat.  dierimn  . Gr. 

«PVfAipfWf. 

Diarodon  ■ Sorta  di  iattoviro . L. die- 
rhtdon. Gr.l'nl  pitie r. 

D i a a * ti  > e Dinari  » • Flutti»  di  ven- 
tre . L.  dreni  t* . Gr.  S suppone  • 

D i a's  c a n e . V.  abbietta  . tifiamo  dir 
qualche  volta , quando  fentiamo  dire  al- 
cuna coÙl  difonetta,  oche  non  conven- 
ga : Che  diavol  di  tu  r Per  fuggir  la  pa-j 
rola  diavolo  fi  dice  diafcane  , o dùcine . 
Di  aic  tu  a.  Lattovarofattodà-fena. 
Diaspro.  Pietra  dura , che  s'annovera 
i tra  le  gio  je  di  minor  pregio, e trovafene  di 
divertì  colori.  L.iefpis . Gr.  ieurtr'it . 
'Diatb'isarou.  lina  delle  coafonanze 
tnuficali.  Lat .distsffsren  t querte  tenfo- 
ssenrie . Gr.  iut  rtfrèpur . 
DmtiOHMmi'os  . Sorta  di  latto - 
viro , ove  l’adoperano  tutte  e tre  le  ma- 
niere de’  pepi . Lat.  dietrienpeptreon . Gr. 
tièrpuir  verepieer . .... 

Diavolerìa.  Da  Diavolo  : Faftidio, 
intrigo  nojofo , e difpettofo . L.  mohjtie, 
dlV iXStif  • 

iDiaVolsisa»  Pemtn.  diDiavolo.edi 
cefi  di  Donna  oltre  raifura  impertinente  , 
e riottoù . L.  trjmnis  . furie . 

Diabolo.  Nome  uni  vedile  degli  Ange- 
li cacciati  di  Paradifo,  al  quale  i Teolo- 
gi dicono  Or.  futjioKaf  ./Dia- 

volo , e Diavolo  fcatenato:  diciamo  per 
lofteffo.che  Nabiffo . /.Diavolo;*  Paro- 
la, che  anche  talora  ii  dice  riempitiva- 
mente, per  mododidifpregio,  da  chi* 
adirato  . Che  diavolo  io  io  ? ec.  §.  Da 

quefto  nome  ne  diri  vano  molti  proverbi  : 

come  , Sapere  dove  ildiavol  tien  la  coda  : 
. e dicefi  dell ’Effer&gace,  e attuto,  e del 
conofcerel’inganni.  In  fimil  fenfo  fi  di- 
ceva daga  antichi  La  tini  , & nubi  itili 
pars  efi.  S . Il  diavolo  è cattivo,  perch'egli 
èveccnfb.  /.  lituo  diavolo  * cattivo  : e 


T>LA  , 

vale  II  tao  genio  é miliziofo . §.  Entrare 
il  diavolo,  dicefi  dell’Entrare  la  difeor- 
dia.  $.  Quando  il  tuo  diavol  nacque,  il 
mioandava  ritto  alla  panca  : e vagliono  , 
Che  gli  uomini  d’eei , come  efperti , fi 
polton  difficilmente  ingannare.  L>  anno  fa 
vulpts  haud  capitur  lanuta,  $.11  diavolo 
è fottile,  e fila  grotto:  fi  dice  da  Coloro  , 
che  vogliono  andar  cautiffimi  ne’Iorne- 
gozzi,  afficurandofi  non  fol  dalmate  , 
ma  dal  pericolo . $.  Il  diavol  vuol  tentar 
Lucifero:  Quandounch’ètrifto, cerca  d' 
aggirare  un  pia  trillo  di  lui . /.  Il  diavolo 
non  è brutto  come  e’fi  dipinge  : e fignifi- 
cal'Afiàre  non  * cosi  difperato  , come  ap- 
parile . §.  L’un  diavolo  caccia  l’altro  : fi 
dice  Quando  e'  fi  cerca  di  riparare  a nn 
difordtne  con  un 'altro.  L.  demonem  esc- 
ptUirdtmc».  Terenz.  fallacia  alia , atiam 
trudit.  /.Aver ildiavol  nell’ampolla:  fi 
dice  Del  preveder  con  fagaciti  , e accor- 
tezza ogni  ttratagemma,  e invenzione . $. 
Da  del  cuoal  diavolo, e mandai  via:avver- 
timento . Ch 'egli* utile darqualche  coft 
del  fuoa’  tri  Iti,  pcrch'e’ti  fi  lievindinan- 
Zl.ln  fimil  propofito  dicevan  gli  Antichi; 
nurnmum  feerie  pcH  Henne  , inotillida  , 
et  ducei  fife . $.  Trovare  il  diavol  nelca-1! 
tino  : Andare  a definire  , o à cene  ,. e tro- 


viene  , rimettendofi  all'arbitrio  della  for- 
tuna. $.  Fare  ildiavolo:  Iroperverfare, 


entrare  nelle  furie  maggiori  . $.  Fare  ili 
diavolo:  vale  anche  Fare  ogni  ifonto.,che  j 
Terenzio  il  ditte  in  L.  obnixì  omnia  sfere. \ 


Cheanche  diciamo  Fare  il  diavolo, e peg- 
gio. $.  Darli  al  diavolo  : Difperarfi.  L. 
orci  fi  Àtvtvere . $.  Avere  il  diavolo  ad- 
dotto; vale  Edere  nelle  furie,  imperver- 
(àre.  rsìta&tff  * ■! 

Diavolóni.  Diavolo  grande . > 

Di  b a l 7.0  . Pollo  avverbial.  per  metaf. 
tolta  dal  Giuoco  della  palla:  vale  Non  di 
principio,  e addirittura  , ma  dopo  qual- 
che intervallo,  e per  via  d'altri . Saper  di 
balzo  che. ■' che  6a.  , . 

Di  bando.  Potto  avveri».  Senza  cotto,  in 
dono , qaafi  aggiudicato  per  bando  . Lat. 
fretti  ^gratuite . J,  ...  . r>: 

Disaiia'il-  Sverre , tbarbare , diradi- 
care. L. ereditate  , tvtUtrt . 

D ih arbica'ii.  Dibarbare»  ■ •<  ...  -, 
Or  basi  a lega* Ppfto awerbialm.Ter- 
miue  della  zecca:  e vale  Con  lega  batta,. 


cu 


'DI  

fi.  E per  fimilir.  vai  quali  lo  llefio,  che  Di 
bada  mano. 

Di  b a-s  s a mano.  Po/lo  a vverbialm.  ha 
forza d’Add. D'umil  condizione,  e pic- 
colo affare . L.  humtlt  loco  natut . 

I r a s $ a mento.  V.  A. Dibaflanza  . 
miuiizk.  V.  A.  Baflanv-a  , baffa- 
niento , dibattimento . 

Di*a«sare  Abballare.  La  (.deprimere. 
E in  forza  di  neut.e  neut.  pali.  Abballarli . 

II  fiume  abballò  , ec.fi.  Per  Diminuire, 
Mancare  ;e  per  lopiù  s’intende  di  forze  , 
e riputazione  .11  Regno  femprc  andò  di- 
battendo . fi.  Per  niccaf.  Umiltà  li  è di- 
battati! . 

Dinsu'ro.  Add.da  Dibaffare.  Umi- 
liato . L.  deprimili . 

Oiiiiri'u.  Levare  il  bado , Sbaltarc . 

L.  diteli  ai  dimore . 

Dib  a stato.  Add.  da  Diballare. 

Diba'ttere.  Battere  in  qua  e ’n  la  pie- 
namente con  che  che  (la  , dentro  a vaio  , 
materie  vifeofe  , periilempcrarle  , ein- 

- corporarlc  infiemc.  Lat.  tundere  , con- 
tundere . Si  ula  oltre  alla  Ggnific.att  nel 
fent.  neutr.  e nel  neutr.  patti  §.  Per  me  taf. 

. Dilputarcin  prò,  e’ncontra  . Lat.  f re- 
penti ere  , difcuceri.  M.  V.  9.  61.  Edibat- 
tutoli fopra  aó , per  molte  riprefe. $ Per 
Percuotere  inficine  , Battere.  Lat.  telli- 
dert . Dan.  Inf.1.7.  La  fiamma  dolorando 
fi  partio.  Torcendo,  e dibattendo  il  cor- 
noacuto ( cioè  crollando.  ^ g . PerMuo- 
verfi  , Battere  • L.  collide . fi.  Per  Com- 
muoverti . adirarli . Lat.  indignati , fio- 
machari.S.  Per  Battere,  darpcrcofle. 
Dibatter  l’acouanel  mortajo:  Il  diciamo 
in  proverb.  dell’Aftàtic  rii ind ai noy>e Len- 
za venire  alla  conchiufione  del  fatto . Lat. 
operane  perdere . 

Dibattimento-  Il  dibattere . L.  celli- 
fio  .dijcuffìo  . 

Dibattito.  Dibattimento  .fi.  Permc- 
taf.  Difcuilionc . L.  difcuffle. 

D ibatti  t6ii.  Che  Dibatte.  . 

Dibattuto.  Add.  da  Dibattere . §.  Per 
Afflitto  , avvilito,  ibigottito . L.divcxa- 
tiet  , affliti  ut . 

Di  bèl  ni,  e Di  »bl  giorno.  Podi 
avverbial.  Vaglionol’ifteffo,  elle  Di  gior- 
no . L.diu,  die . , , , 

Di  mio.  Pollo avverbial. dicefi  Venir 
di  bello . o limili . c vale  Venirci,  andarci 
con  facilità  , dolce  dolce  , fenza  farli 
pregare . 

Di  m mizzo  pi,  e Di  bel  me x- 
Vocabol.  Arcai. Crufc. 
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z o giorno.  Podi  avverbial.  vagliono 
Nel  punto  del  mezzodì,  nel  colmo  del 
mezzodì  • L.  in  meridie. 

Di  bel  nuòvo.  Novellamente. 

Di  bine  in  miglio.  Podo  avverbial. 
Efprmie  il  paflaggio  di  una  in  maggior 
profperità  . L*  m meli us  . 

Di  HjOGko.  Podo  avverbial. ha  forza 
d’Add.  Nccellàrio  . L-  neceflarim , 

D 1 b o n a'i  r i . V.  A.  Amorevole  , di  buo- 
na natura . L.  f scili s. 

Djbonariamentr.  V. A.  Amorevol- 
mente, con  aflètto  . Lat.  benigni,  hu- 
man nev . 

Dibona  mieta'  , DibonarieTa'de, 
e D 1 b o k a r 1 e t a't  1 . V.  A.  Amore- 
volezza, bonia  di  natura . L.  probuat,hu- 
manicai , facilitai . 

Diboscamento.  Il  dibofeare. 

Di  bosca're  . Levar  via,  tagliare  ^dira- 
dicare il  bofeo . L.  dumeti 1 purgare . 

Diboiu'to.  Add.  da  Dibofeare . 

Dibottaminto.  V.A.  Il dibottare . L, 
agii  alio,  commorio . 

Duom'm.  V.A. Agitare,  commuo- 
vere . L.  agitare  , comm  ove  re . 

Di  botto*  Podo  avverbial. Di  colpo.im- 
mantioente, di  fubito . L .fiatim  , ,//,vì . 

D 1 b r a n c a'r  e • Sbrancare . §.  Per  nietaf. 
Dilatare. 

Di  briga'ta  . Podo  avverbiali».  Tutti 
inlicmc.L.//mii/  unà  Petr.  Uom.  Ill.Co- 
minciaronoguerra  di  brigata  (ciò è uni- 
tamente 

|D  1 brocco.  Podo avverbial.Vale Di fu- 
btto, Subito  . L fiatim,  i/lico  . 

D i bruci  a'r  e*  Abbruciare  L.  comburere. 

Di br 0 se a're-  Levarei  lamufcelli inu- 
tili, e fcccagginofi.^.  Dicefi  anche  Dibru- 
care. 

D ibu  cci  a'r  e.  Da  buccia  : Sbucciare,^ 
varia  buccia.  L. decorticare , 

D 1 bucci  n'i  o.  Add.da  Dibucciare.  L* 
decorticami . 

Diii  ùccio.  Sud.  Il  dibucciare  Frane. 
Sacch.  Poiché  ne  tulli  mia  moglie  , tu  hai 
latto  più  volte  il  dibuccio,  ec.  {'qui  è det- 
to per  fimilitudine,  e per  isfuppirc  ildi- 
fanello;  cd  e modo  balio  , e da  lcherzo  .) 

Di  buon’  a'ria.  Podoavvcrbialm.Pia- 
eevolmente  .lietamente . L- hdariter,  le - 
fidi.  §.  Talora  ha  forza  d’Add  c vale  Pia- 
cevole, Gioviale. L.fefiivus,  lipidutA.Di 
qui  forfè  Bonano  chc  vale  Di  benigna  na- 
tura. L.probut  ,humanut . 

D-i  butto.  V.A.  Di  botto;  dalla  pre- 
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ftezza  del  buttare . L.  repente  . LI  fa  co  da 
Dan.  Inf.14.  e Purg.  17. 

Dìcabu».  Scadere. 

Da  caduto.  Add.  da  Dicadc're. 

Dica  pi  ta  m en  to.  Il  dicapitare.  Lat. 
capiti!  amputati»,  decollano . 

Decapitale.  Tagliare  , c troncare  il 
capo,  ma  non  fi  direbbe  propriamente,  fe 
non  degli  uomini . L.  caput  amputare  ,fc- 
curipercutere,  decollare. 

Dicembre.  Il  decimo  tnelè  dell'anno  fe- 
condogli  A Urologi  . L.  December. 

Die  ante.  Parlante  , Che  dice.  Latin. 
di  ceni . 

Dicerìa.  Ragionamento  diftefo , l’Rrin- 
gare , e ’l  parlare  pubblicamente.  L.  con- 
cio , orati»  .Nov.  Ant.  54.  ix.La  gentedi 
Roma,  e d’altronde,  ne  tennero  grande 
dateria  (cioè  ne  favellarono  affai  ; Tav. 
Rie.  Noi  non  abbiamotemuto  diceria  di 
dame,  ne  di  partorì,  ne  d’altra  gente, 
checiimpauravano(qut  femplicemente 
detto . ) 

Die  eri  ir  zza-  Dim.  di  Dicerìa  . Lat. 
differtatiuncula . 

Di  certo.  Porto  avrerbialm.  Tale  Cer- 
tamente. L.  ptofcBb  , etjuidem  . 

Dice  1 v e li  a'he.  Trarre  il  cervello.  L. 
etrokrum  txtrahere  , cerebrum  diffondere  . 
Si  ufapure  in  neut.  parti 

Dicerveila'to  . Add.  da  Dicervella- 
re ••  Senza  cervello  . g.  Cervello  : e prefo 
per  Senno . L.veeort,iafipidut  , menteca- 
prut.  Quindi  Dicervellato  vale  ; Senza 
fenno. 

Dicevoli.  Conveniente. L. decent, con- 
venient.  Alani.  Gir.  4.  r.  Dicevole  agli 
ilrani.e  delpaefe  (qui  affàbile.,) 

Di  che.  Poftoavverbial  ‘i.  Onde,  Per  la 
qual  cola  . L.  quapropter . ex  quo  . M.  V. 
8.  86.  Il  di  che  a vveune  ultimamente,  che 
cinquanta  Cavalieri  corfono  ec.  (qui  coll' 
articolo,  come  ricevono  anche  altri  av- 
verbi .) 

Di  ch  b to.  Porto avverbialm.Chetamen- 
«e.  L-  taciti , e! am . §.  Per  Pacificamente . 
L.  tranquille . 

Dichiarazióne.  Vedi  Di  hiarazione. 

D 1 chi  ar  a m fi  nt  0.  Dichiarazione . L. 
dee  larario  , ex pofitio. 

Dichiarante.  Chèdichiara. 

Dichìar  a'r  e.  Palcfàre,  far  chiaro,  ma- 
nifèftare,  elporre,interpetrare.  L .declo- 
rare ,exponerc  ,exf  licore , txplanart . §. 
L’ufiamo  in  fign.  di  Sentenziare . 

Dichiaratóre.  Che  ichiara.  L.de-I 

clarator , txpofitor  , enterpret . §.  Per  Giu- 
dice.M.V.3.60. 1 dichiaratori  di  Pila,  cc.  ' 

Dir. hìaKaTrÌce.  Verbal.  femm.  Lat. 
dtclaratrix . 

Dichiara  ziÓne.cDìcr  iakaoìó- 
n e • Il  dichiarare  . L.  dee  larario,  expo  fi- 
tto . §.  Per  Delibenazion  judicialc.  Lat. 
decretum  . 

DichIarìre.  Chiarire  , cavar  di  dub- 
bio . $.  Per  Dichiarare . 

Di  chi  a'r  0.  Porto tvverb.Chiaramente, 
Certamen  te . L.  plani,  proemi  dubio . 

DlCHlN  AMENTO  jt  DeCHINAMEN- 
t 0. Il dichinare.  L.inc/in  ario.  Liv. Dee.  1. 
Ildichinamentocon  picciole  circuizioni, 
in  ti  fiuta  maniera  ammollirono  ('cioè 
china  , calata  ) G.V.  1 1.81. 3.  Onde  fu 
gran  rotta  allo  fiato  di  M.Martino  nel  fuo 
dichinamento  ( cioè  nel  cominciaracnto 
a mancar  di  forze,  e riputazione.) 

Dich1nante,c  D ech  1 n a nt  t.Che 
dichina.  Che  cala . L.  declinami. 

Dichina're,  e D e c h 1 n a'r  e • Cala- 
re,andarcallo  'ngiù, abballar  (i.L.  declina- 
re. Cr.iib.9.60.3. E quegli  fon  nugliori,che 
dichinano  in  giovanezza  , non  in  vec- 
chiezza (cioè > accollano  piti  alla  giova - 
nezza,che  alla  vecchiezza )Cr.  ìo.iji.E 
quelle  cotali  dichinano  a ignobilita,  e na- 
tura dimbbj  ( cioè  partici  pano .)  §.  In  fi- 
gnif. ncutr.palT.  Umiliarli,  rinchinarfi  , 
piegare,  condifcendere.  Lab.n.  j 1 6.  A ven- 
do riguardoa  quello. che  l’anima  tua  s’era 
dechinata  ("cioè  avvilita  .) 

D 1 c h i n 0 . Dichinamcnto,  al  badò . L .ón- 
ci mari»  . 

Diciannove'*  Imo.  Nome  numerale  . 

DìcIeeka're.  Dichiararla  tiferà . Lat. 
aderire  firip  turarti . Dicefianchedel  Di- 
chiarar quallìvoglia  cofa  , nella  quale  fia 
difficili U nello  ’ntcnderla  . L-  enuclear « . 

DicIper  a'to.  Add  da  Dicifcrare. 

D i c 1 M a'r  e . V.  A.  Da  cima.  Levar  la  cima, 
fpuntare  . L.  ver  eie  em  amputare  . 

D 1 cim  a'to.  Add. da  Dicimare. 

Dicimento.  Dicitura  . L.  dteendi  ratto . 

Dir  imemza.  V.A. Dicimento.  L.dtjfrr-, 
tatto. 

Diciocca'r  t.  Levare, ogoftar  le cioc-1 
che . L.  romulei  refringert . 

Diciotti'simo.  Nómenumeralcordi- 
nativo.  L.  decima t citava t . 

Dìciotto,  Nome  numerale;  contiene 
otto  foprx  dieci . L.duedcV'ginri, 

Dicitóre*  Che  dice.  Lat.  narratori.  Pei 
1 Oratore,  aringa  ture.  L.  orator.Gr.  ptiroep. 

§.  Per 
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§. l’er Componitore.  Lat.  feri  piar. 

] Dicitura-  V.  A. Diceria  . L,  orati». 

Dicou/m-  Dicapitare. §. Per fimil.Cr. 
11.24.1. Si  deeajutar  con  palo»,  acciocché 
n ìu no  movimento  dicolli  il  deboi  fer- 

\ mento  » 

Dico  t LATO.  Add.  da  Dicollare.  L.de- 
colUtus . Boc.  Lett.  Con  alcuno  puntello 
l’animo  voflrodicollato  armare  ('qui  per 
metaf  Oppreflb,  abballato . ) 

OicotiAiiÓNi.  Tagliamene  di  collo. 
L.  deeoi latio  . 

Di  colpo. Pollo avverbial. Di botto,im- 
m. munente,  in  un  tratto.  L.  il  lice,  ripentì. 

Di  colta.  Avverbiaim.  Di  polla . lat. 
ext empiì  , il  Ino  . §.  In  proverb.  Di  colta 
fon  le  buone  fallate:  edicefì  di  Chiha 
qualche  difgraria  immediatamente  , e 
improvvifamente  ; e anche  per  ironia  di 
Chi  ha  qualche  venturanonafpettata.  fi. 
Dare  alla  palla  di  colta  , che  diciamo  an- 
che Di  polla:  c Darle  innanzi,ch 'ella  bal- 
zi in  terra .. 

Di  compagnIa.  Pollo  avverbial.  vale  In 
compagnia  , inficine . L.  fimul . 

Di  concardia.  Pollo  avverbial- vale 
Concordevolmcnte . L.  concordile*,  una- 
nim  ter  - 

Di  conserva-  Lo  Hello  * che  Di  com- 
pagnia: e diceli  comunemente  delle  Na- 
vi, che  vanno  inlieme . 

Di  conti  najo-  PoH»  avverbiaim.  vale 
Continuamente . L.ceeetinenrcr,  affi  dui. 

Di  contea,  e D « contro.  Prepof. 
che  al  terzo,  equarto  cafo  li  accompa- 
gna ; Dirimpetto  , dalla  parte oppolta . 
Lat.  centra.  §.  Si  ufa  anche  in  forza d’ 
avverb.. 

D«  corso.  Pollo  avverbiaim. Correndo, 
a corfa.  L.  curricnli  , curfim . 

D»  corto.  Pollo  avverbiaim.  In  breve, 
fra  poco,  L.  brevi  ,paulopoft . g.  Invece 
di  Poco  (a  . L.  nuper  , proximì . 

Di  costa- Dallato,  Prepof.che  al  ter- 
zo cafo  comunemente,purc  anche  al  quar- 
to, e al  fello  ff  acoomp3gna  . Lat.  jux- 
tì  . §.  In  forza  d’avverb..Dan.  'ni.  27. 
Quando  ’l  mio  Duca  mi:  tentò  di  colla , 
ff.  Ajuto  di  colla  : diciamo  alla  Sovven- 
zione , che  li  da  a’  Mini  (Ir  1,  oltre  alpat- 
tovilo  llipendio . 

Di  cotto-  Add.  da  Dicuocere  : Appalli- 
lo dal  Sole.  llCrefc.  L.dice  deeiBui  .■  ' 

Di  or  l'icit  r.  Neutr.affol. . Scemare .X. 
decrtfcere . . 

D iorVt  o . Vedi  Decreto .. 
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D 1 c r o ll  a m tu to.  Croilamento . 

DicrOllii  e.  Crollare . 

Di.  cuÓr  1 . Pollo avvecbia) .Con aflètto, 
cordialmente,  di  buona  volontà  . Lat. 
ex  anima  . Perdonar  dibuon cuore  ( cioè 
volentieri.  ) 

Di  dentro.  Contrario  diDi fuori  .• 

D 1 d 1 a c c 1 a'r  a . Contrario  di  Diacciare. 
DiceHdello  Struggerli,  che  fanno  lecofe 
già  diacciate  - . 

DidiaccIa'to.  Add.  da Didiaccilre . 

Di  DitYRO»Pofloavverbialm.dinot»Si~ 
tuazioncoppolla  alia  paste  din  nzi  . Lat. 
retro , i tergo . 5.  Per  la  proporzione.  Die- 
tro , Col  terzo , e fello  de*  cali . g.  E collo 
aitico/o avanti  . V.  Aldi  dietro . 

Di  dì  in  d i.  Pollo  avverbial.valc  lo  Bef- 
fo ,.  che  Alla  giornata  , Di  giorno  in 
giorno- 

Di  e'c e . V. Dieci  - 

Dn'ci,  e Dieci. Nome  numerale, che 
i L.  dificro  deeetn  . g.  PerNumeroinde- 
terminato. 

Diel  voglia  . Vedi  Dio  volefle.- 

Dill  volesse.  Vedi  Dio  volefle. 

Dtintro.  Dalla  parte  di  dentro. 

D 1 r's  1 j - Termine mulìcale.L.  die  fu . Gr. 

<T  iiei; . 

D 1 e't  a • Di  tre  fillabe  , benché  nel  veifo  lì 
adoperi  talora  a ufo  didittongo,efacciafi 
di  due  fillabe.- Aflinenza di  cibo,aflne  di  ‘ 
finiti  L.  inedia, cibar um  abfttnentta  , vi- 
But  ratta . Gr. IiaiTa. . Oggi  lcfcuolede* 
Mcd  ici  le  dicono  regni a vi3ut.fi.  Per  me- 
<af.Boc.Nov.i4.$.  Faceva , moltofpeflò, 
troppo  più  lunghe  diete,  che  voluto  non 
avrebbe . fi.  Ver  (inni.  Lib.Son.  Ma  perché 
la  mia  boria  la  dieta  . § Tenere  a dieta  : 
Sommimlfrarefcarfamcnte.e  a llento . L- 
partì fuppedit are . Lib.  Son.  Ma  lo  Dio  de’ 
pallori  il  tiene  a dieta  (qui  fcherza  fopra 
il  nomedi  Pane,Dicvdc’  pallori  J§.Die- 
ta:  in lignific.  d!A(lèmbtca - 

Diitamint r . V. A. Con  preflezza,pre. 
llamente . iL.  velaci!  er , coleri  ter . 

Duta'r*.  Tenere  a dieta.  V.  A.  Lat.  vii-  • 
Bum  attenuare,  cibarum  abftinentiampra-  ! 
feribili  • 

Dutr  egg  1 a’r  s . V.A.Dare  addietro, 
ritirarli . L.  retrocederò .. 

Dietro-  Propof.  che  fervo  al  terzo  cafo,  e 
talora  al  fedo.  Contrario'  di  Innanzi  : e 
vai  Dopo.  ìl.taft.  §.  E coll’infitntodf ‘ver- 
bi , qnalì  col  quarto  cafo . Boc.  Nov.  j 1.9, 
11  quale  un  giorno  dietro  mangiare  ",  eq. 

lì  §.-  EavvetbiO"  - Petrar.  Che  fot*,  che' 

K*  »-  penlì. 
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contrario  Ai  Confermare:  Lat .infirmare 
fi.  Per  Disformate . 

Di  rri  Cile*  Cile  non  può  ferii  fenza  fati- 1 
ca , malagevole , feticofo  ; Che  ha  in  Ce 
difficolti  ■ 

Difficilissimo*  Superi. di  Difficile. 
L.difficillimu t. 

DiFvlr.Ua  un*  Con difficultà  . Lat. 
difficile , deffieiliter. 

Duvicoiit  . DifvIcsiu'de  i ei 
Difficolta'ts.  Lo fteffo , che  Dif- 
ficultà . L*  difficmUat . 

Difficolta'*  e.  Lo  fteflo , che  Diffi- 
cultare, 

D 1 f f » c o l t o's o . Lo  ftefTo,che  Dìfficul- 
tofo . L-  difficili!  , Ardimi . 

D 1 F 1 ice  tT  AjDIv  FICULT.i'd  E,  eDlF- 

f i c e l t a’t  ( . Aftratto  d i Difficile:  Ma- 
lagevolezza . Lat.  difficili! ai  . fi.  Diciamo 
Studiare  in  difficultà  : Di  coloro,che  nell’ 
operare  , fi  compiacciono  di  tener  le  vie 
più  difficili . 

D » f M c « l t a'*  e • Dar  difficultà . aggiu- 
gner  difficultà . 

1D1  ffIcu  Ua'io.  Add.da  Difficultare. 

Difficoltóso.  Che  ha  difficultà  .dif- 
ficile . L.  difficili! , Ardami . 

D » f f » u a'r  e . Non  aver  fidanza , non  fi  fi- 
dare, non  s’afficurare . L.  dìffidere.  fi.  In  fi- 
gnihe.  att.  Tor  la  ficurtà  , la  fperanza . 

D t f f t d a'to.  Add.di  Diffidare.L.djr^/Ìij. 

Diffidenza,  e Diffide'n  zi  a . Il 
diffidare . L.  dijfidentia . 

D 1 1 f t n t a e ■ Decidere.terminarquiftio- 
ni . Lat.  di  rimiri,  decidere . fi.  Per  Finire , 
compiere.  I..  compiere.  §.  Per  Dar  la  di  (fi- 
nizione di  che  che  fia . L.  definire . 

Dir  finitamente.  Chiaramente , af- 
folutamente.  L.  definiti ,ftmphciter . 

Diffinitivo.  Che dimnilce,  termina , 
rifolve . L.  definitiva! . 

D t f f t n i móne.  Termine  Filofofico  : ed 
è il  Detto,  che  palefa  la  qualità,  e Peffen- 
za  di  che  che  fiaj  o veramente  Parlare,che 
con  proprj,  e conofcmri  vocaboh,  l'eliere 
efprime  di  che  che  fia  ; o vero  Un  parlare, 
il  quale  brevemente,  e per  cofeeficnziali, 
ne  dichiara  la  quiddità,  e natura  della  co, 
fa  , che  fi  diffimfee  ; Lat.  diffìnetio , defini- 
ti» . /.  Per  Decifione  . L.  decifie. 

DipfÓn  d eh.  Spargere  abbondantemen- 
te , largamente.  L ìtffnndirt . fi.  In  fignif. 
neut.pafL  Dilatarli.  1.  diffmndi . 

Diffo*m/*h.  Ridurre  in  cattiva  (òr. 
ma;  Deformare. 

• Diffokmatamente  . In  modo  dif- 

forme,  condifiòrmità,  iproporz  tonata - 
mente . 

D i f f o r w a't  o . Ridotto  a deformità . L. 
def or  mutui . 

Difforme.  Deforme . L.  difformi!  .5-  Per 
Difforme,  differente,  non  conforme.  Lat. 
diffonms  , difi intimi . 

Difformità’,  Difformita'oe,  e 
D i f r o r m i t a't  s . Deformità  , brut- 
tezza . L.  deformità! . fi.  Per  Diverfità . L. 
diverfitAt , 

Di f fusamente.  Largamente  , copio- 
famente  , ampiamente . L-  difiatì , abmn~ 
danter . 

Diffusióne.  Spargimento.  Lat.  difiafit, 
t firn  fio. 

Diffusivo.  Che  diffonde , fparge  ■ 

Diffuso.  Add.da  Diffondere.  Lat.drf- 
fmjmi . 

D ì f i c a m e m t o . V.  A.  Il  dificare,  e’I  (ti- 
fici o ileflò . L.  edificati» . 

DifiCa're.  V.A.  Edifkare.fi.  Per  Acquie- 
tare, far  reifar  edificato . 

Dificazióme.  V.A. Edificazione.  L. 
tdificati» . 

Di eici a'to.  V.  A.  Fabbricato  , edi fi- 
dato. 

D i f i c i o . V.A.  Edificio  : fi.  Per  Macchi- 
na , ordigno  L.  machina . 

Difila're.  Neutr.  paff.  Muoverti  per  an- 
dare con  gran  preftezza,  e quali  a filo,ver- 
fo  alcuno,  o rerfo  che  che  (fa . L.  involare 
in  ali  jmem  , prof  ir  Art . 

D i F i l a't  o . Add.  da  Difil  are  ; rat  fi  ufa 
forfè  fidamente  in  alcune  forme  particola- 
ri, e maniere  prccifè  : come  Venire,  o an- 
dar difilato  Veuire,o  andare  con  preffez- 
za,  quafi  a filo . L.  pr  Operare  . 

Di  fico.  Avverhialm.  vale  Senza  inter- 
milbonc  : e d iccfi d 'Operazioni  , che pof- 
fonocllcrdifgiuute.  I tordi  pallavan  dì  fi- 
lo.fi.  Pigliare  uno  di  filo  : Indurre  altrui  a 
che  chc  fia  fenza  dar  tempo  a repliche . 

Di  fi  si  mento.  Il  difimre./.  Per  Fini- 
mento , fine.  L.  finit , interital . 

Din  nìr*.  Diffinire.  L. definire.  t. 

tinnirò.  Add.  da  Difinire.  L*t.  de- 
Untimi . 

DifinitÓre.  Che difinifeé . L.  eUjndi- 

| c At  or , dirompi  or  . 

DiFisàztONE.  Diffinizione. 

Difoinita',Divo«hitadE)  cDi- 

l formi  ta'te.  Lo ièeflb  e che  Defbrmi- 

1 tà . L*  deformità!  . 

| D i forza.  Pofto  avverbialm.Con  forza, 

1 gagliardamente . Lat.  virihter  , forum  , 

Voctbol,  Aceti  Crufc.  A a j ftnntt ? , 
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firmiti . 0.  B con  alcuno  aggiunto  per  di-[ 
notare  m ggior  veemenza . Di  tutu  fui 
forza  « Di  ai  gran  forra , ;ee. 

Di  iiuco.  Porto  avverbiali!],  vale  No 
vellamente  , Nuovamente  , Poco  avanti  , 
Poco  fa.  L.  nnfer,  rum  ter . 

Di  roóiii  e Di  n<iu.  Prepof.  che 
al  fecondo  , e al  fefto  cefo  fi  'congiugne  : 
e vale  Fuori.  §.  Per  in  forra  di  avverbio. 
0.  Per  Sincopa . Dante  dille  di  fori.  Purg. 
19.  ff.  Per  proprietà  di  linguaggio  : dice- 
fi Egli  èdiluori  : e valeFuor  dèlia  Città, 
o Terra  murau  ; e Egli  è fuori , l'intende 
di  cala . 

Di  Fuóai.  In  vece  di  foli.  Vale  Banda,  o 
Parte  efteriore. 

Di  vo zt o.  Porto  awerbialm.  Furtiva- 
mente, ulto  fornente  , con  inganno . L. 
furtim , clnm . 

DioiiUi.  Smaltire . L. digerir* , «*- 
escutei . 0.  Digerire j Per^netaf.  Filoc. 
lib^,i.9i  Quando  querte  parole  debita- 
mente  per  la  mente  avrete  d igeilo  .$.  Di- 
gerire in  fentimento  chimico:  è Separa- 
re , per  alcuno  proprio  modo,  il  puro  dall’ 
impuro, 

DioutfitiE*  Attoa  digeftirfi  .L.e«n- 
ce3nftuitis . Gx.  ivrwr  t . 

Digestuaento.  Digertione. 

Digestióni.  Il  digeltire . Lat.  dtgefiio  , 
concilio . 

DigistUi.  Digerire. 

Digestivo.  Che  digeftifce.  I Medici  di- 
cono in  L-  digefirvni . Gr.  rtr  <raòi . 

Dio  t t o.  Suft.Così fon  chiamate  le  Pan- 
dette di  Giuitiniano . Lat.  dègtfinm . Gr. 
moltXTwt . $.  Gli  Antichi  dittero  anche 
D igeili . 

Digesto.  Add.  da  Digeftire.  L.  digiflm, 
concoSns . §.  Per  metal.  Difporto  , e bene 
ordinato, 

Diq  huccia'ii  ,e  Diduccu'ie. 
Dicefi  del  Dùforfi  del  ghiaccio.  L.  filtri . 

D rem  acci  no  ,e  Diduccia'to. 
Add.  da*  loc  {verbi. 

Di  già*.  PoftoavverbialArifcrifèeTcm- 

1 po  partito*  L.  jam . J.  Per  Lo  fido  già  , in 
vecediOumai.  ' 

Dioiooa'Ca.  Sciogliete,  e liberare  dai 
giogo. 

Digiog  a'to.  Sciolto*,  e libero  dalgio- 

D ino.  Pollo  avverbi  al. 

Lo  ftertbjche  Di  dì  indi.  L.  dtdiomditm. 
■Dì  g 1 d .Contrario  di  Di  sù . g.  Dicefi  an- 
’ che  Di  grafo. ’ 


Dioiijonere.  Separare  . L./ef  arare 
fiinigere  . |.  Per  Levare  il  giogo  a*  buoi . 
L.  kobnt  jngum  [olirne. 

D 1 <m  u n a a 1 . Mangiare  una  volta  il  gior- 
no, allenendoli  da  alcuni  cibi,  fecon- 
do il  precetto  di  Santa  Chiefa . I Teologi 
Lat.  dicopo  joju»ATt  ,•  fi  potrebbe  dire 
jejnnium  celebrerò . Gr.  umuUto.  Cecch. 
Spir.),f,Io  tifo  dire  , che  tu  avevidigiu- 

" natola  vigilia  dt  Sanu  Caterina,  ator 
li- moglie  , che  tu  avevi  tolu  ( Pagato  in 
proverbio;  di  Chi  ha  aruto  buona  fortu- 
na nel  mari  uri:  $.  Per  Non  mangiare 
femplicemente, Star  digiuno.  L-  intdiam 

[ufi  inerì. 

Digiu  n a t 6 a «.  Che  digi  una,  L.jijtika 
tor,  jtjnnani . 

D igiuni.  Quattro  tempora.  {Teologi 
in  Lat.  q mainar  tonfar  a , $.  Per  Digiuno 

femplieemente . 

Digiuno.  Sull.  Il  digiunare . Lat.  jojn- 
ninm  . Gr.  merla . 5.  Per  mctaf.Petr.  Son . 
198.  Send 'io  tornato  a lol  vere  il  digiuno 
Di  veder  lei , che  fola  al  mondocuro . 

D 1 g i ù N o,  Add.  Voto  di  cibo.  L .jejunus . 
(.  Per  metaLDjnt.Purg.i  1.  Si  fece  la  mia 
fetemen  digiuna  ( cioè  cominciai  a fod- 
difiare  al  mio  defiderio . ) 0.  In  prover- 
bio: Il  (atollo  non  crede  al  digiuno:  e 
vale,  che  Chi  é in  buono  fiato,  non  cre- 
da a chi  fi  rammarica  d’efler  malvagio . 

Digiunto.  Add. da  Digugnere.  Lat. 
fifnrntnt , di  tj  una  ut. 

Dignìssimo.  Superi. di  Degno.  L.di- 
gntjjìmni . 

Dignità*,  Dignità*.  Dignità'-! 
de,  Dignita'ti,  Deonit/de,- 
Degnita'ti.  Afiratro  di  Degno,  in 
fenib d’orrevol  condizione  , ed’alto af- 
fare. L.  dignità 1 . $.  Per  Grado  d’uficio  . - 

Dignitóso.  V.  A.  Degno,  che  ha  degni- 
ti, riputato,  dignnt. 

Digoccioi  ari.  Gocciolare.  Lat.  de- 
finiate. , 

Disoiia'ii.  Sgozzare,  levare  il  gozzo. . 
g.  Per  Tor  via  la  copritura  della  gola. 

Digradamento.  Scendi  mento  a grado 
per  grado.  L.  defctnfnt . 

Diga  a da're.  Scendere  a poco  apoco, 
e di  grado  in  grado . Lat.  difendere . Ed 
in  alcuni  de’  fio»  femimenti  fi  «fa  talo- 
ra .nel  lenificato  neutro  partivo  , e nei 
neutro.  Frane.  Sacch.  Op.  Piv.  L’acci- 
dia , quanto  da  fe  , non  diradando  al- 
tri peccati  da  quello,  è il  minor  peccato 

■ de'  mortali  feiot.  derivando.  ) 0.  Per  De- 
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chinar  dolcemente  . 0.  Lo  diminuirli , o 
(cordar  de'  gradi,  e degli  fpazzj . L.m»- 
minui.%  Per  Privar  della  dignità  , edel 

£ado,  e dicefi  oggi  fola  mente  in  quello 
jnificato  de’  Sacerdoti , quando  per  al- 
cun lor  misfatto  , fon  privati  de’  privile- 
gjchericali.  E termine,  che  G dice  in  L. 
degradar! . §.  Per  Dividere  in  gradi . 
Digrada'to.  Partito  in  gradi , Fatto  a 
j (cala.  ^.Per  Privodel  grado. 

Dig  radaz  1ÓMS.  Digradamento, fcen- 
dimento . L.  dt/ceufue . 

Di  grado.  Pollo  avverbialra.  Ben  volen- 
tieri, gratamente  ■ L.  hbtnttr . $.  Dicefi 
Di  buon  grado.o  Di  mal  grado:  per  dino- 
tare Benvolentieri , o Malvolentieri . fi. 
Di  grado  in  grado,  maniera  avverbiale. 
L.  per  gradui  , gradatoti . 

Dt  GRAN  DÌsSI  MA  LlHNGA.  Poftoav- 
rerbial.  Superi,  di  Gran  lunga.  Lat.  quàm 
maxi  mi . 

Di  gran  i-unga  . Porto  avverbialm. 
Grandemente,  Fuor  di  modo.  L.  valdò , 
a imo  imm . $.  In  vece  di  Più  torto*,1  Molto 

Jiiù.  L.  potimi.  Boc.Nov  .60.  1 1.  Ma  di  gran 
unga  uditi  non  gli  avea  ricordare  ( cioè 
ne  pure  anche . ) 

Di  g a am  vantaggio  a Porto  avver- 
bialm.  Ottimamente  , per  eccellenza . L. 
qmàm  optimi. 

Digrassare.  Levare  il  graffo. 

Di  grato.  Porto awerbial.  vale  Volon- 
tariamente, lènza  premio.  L.  tratti . 

Di  gra'zia.  Porto  avverbialm.  L'ufia- 
mo  nello  fteffo  fignificato  , che  la  intera- 
zione Deh.  L.  qmat'e  Jedet . • . 

Digredire.  V.  L.  Far digreffione . Lat. 

digredì . 

Digressióne.  Tralafciamento  del  filo 
princi  pai  della  narrazione , perintrapor- 
vi  altra  colà . L.  iìgrefo  , che  fi  dice  an- 
che efifodium  .Gr.  terno! far . 
DigressÌvo.  Cbcfadigreflione,  che  ha 
in  fe  digreflione . E termine  ; e fi  direbbe 
in  L-  dtgrijftvmt . Gr.mnlatr. 

D i g r i g n a'r  k . Proprio  de*  cani , quan- 
do , nel  ringhiare , ritirano  le  labbra , 
e mollano  i denti . Lat.  {rendere , fm- 
fi.  Ed  oltre  al  fign.att.  fi  ufa  talora  nel 
neutr.enelnentr.  paff.  f E per  fimil.  di- 
cefi d'Altri  animali  , e dell'Uomo  atta 
cova.  Fir.  Lue.  Quel  povero  Peniculo do- 
vette digrignare  , che  non  lo  chiama- 
rono a nulla  ( qui  (torcerli  , aver  per 
malej 

Dig  rig  rato.  Add.  Ja  Digrignare . 


Digrossamento.  Il  digroffare.  Lat. 
infermati»  ■ 

D i g k o s s a'r  e . Affottigliare,e  dar  prin- 
cipio alla  (òrma:  per  lo  più  deli’Opere 
manuali.  L.  infermar t . %.  In  quello  ligni- 
ficato diciamo  anche  Abbozzare  ; e Soz- 
za , la  Cofa  abbozzata . §,  Per  metafi  L, 
erudire . G.  V.  8.  i o . a.  Fu  cominciatore  , C 
maertroin  digroffare  i Fiorentini . 

Digrossato.  Add.da  Digradare.  Lat. 
infermatut . 

Dioti’H  a'r  e • Lo  fleffo , che  Rnguma- 
re.L .ruminare. 

Digrivma'to.  Add. da Digrumare.Sal  v. 
Spin.  Sono  fiata  di  code!!»  animo , ec.  ma 
digrumatala  poi  meglio,  ec.  ('qui  confi- 
derata .) 

D i g v a s t a'»  i.  V.A.  Guartare.L  .‘vaftare, 
rorrumftre . Albert,  cap.  n.  Quello,  eh’ 
hanno  accettato  per  cupidkade,  dipen- 
dono, c diguaflano  C cioè  dirti  pano  ■) 

Diguazzamento.  Il  diguazzare.  L* 
afitati ». 

DigvaIu'ii.  Dibatter  l’acqua,  e altri 
l iquori  ne*  vali . 'L.  agitare , tuniert.  Sag. 
Nat.Efp.z  j 8, Si  aggiunga  in  tre.oquattro 
volte  una  mezza  libbra  di  acqua  di  fon- 
tana, feguitandofi  lèmpre  ^diguazzare  la 
boccia  (qui  dimenar  la  boccia  a effetto  di 
diguazzare  il  contenuto .)  §.  Per  metafJn 
fignif.  nentr.  e neutr.  pali'.  Frane.  Sacch.  S’ 
andava  colle  gambuccefpenzolatc  a mez- 
ze le  barde,  e combattendo,e  diguazzan- 
do , ec.  $.  Per  metaf.  in  art.  lignine.  Morg. 
Va  pure  innanzi,  ediguazza  il  battaglio . 

Diguazzato.  Add.  da  Diguazzare.  L. 
alitami . 

Diguscia'ae.  Lo  fteffo,  eh*  Sgufciare . 
L.  Jiliqua  /poliate . 

D | g >'  * c i a't  o . Add.da  Digufciare  Trat- 
to  dal  gufeio  j ma  non  fi  direbbe  di  tutte 
le  colè,  che  hanno  gufeio , come  d’uova  , 
di  nod,di  mandorle,  e limili,  perchè  dell* 
uova  diciam  mondare,  e dell’altrefchiac- 
ciare . L.  filiqua  txutus . jr.  Diciamo  an- 
che più  comunemente  Sgu (ciato . 

Di  la’.  Prepofizioneperlo  tram  dt'Lat. 
Regge  il  fedo  calo . 

Di  i,.  Avverb.  locale.  Contrario  Di  qua. 
Rap(  refenta  cosi  (fato , conte  moto . $. 
Come  la  particella  Di  quàs'intende , e ri- 
fcrifcefi  a quello  mondo,  co5?  anche  di  Fi 
s’urti  per  riferir  l’altro , ed  e cokveffó , i 
morti , allora  che  introdotti  fimo  a paria- 
re,  pigliano  di  q a perii»  luogo  loro,  edi1 
li  per  lo  nortro  ; Cori  di  qua,  e di  li  s*ufa- 
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ne  perlo  L .tram  , c citta  , pigliando  per 
dividono  , o mari  , o monti , o anche  cofe 
ideali . 

D 1 1 a c c a'»  e . Levar  le  lacche . §.  Figura t. 
GuaHare,  e (tracciare  ogni  membro  ; di- 
lacerare. L-  dilaniare,  lacerare . 

DlLACcu'rt,  C Di *t  a cc i a'rt. Sfib 
biarc,  e fciorre  i lacc;,  contrario  d' Allac- 
ciare. L.  folvere . 

Dilacerare.  Lacerare . Lat . I terrari  , 
dilaniare  . 

Di  l ace  a a't  o • Add. da  Dilacerare.  Lar. 
dilaceranti,  dilaniata r . 

Dt  la'  entro  . Pollo  avverbialm.  vale 
Di  dentroa  quel  luogo.  L.  illime. 

Dilaga're.  Allagare. l.*i.alleeert. 

Di  la'  giù,  e D~i  la'  so  » che  anche 
Di  la  g«J  iù,  e Dila  siti,  filcrivo- 
no.  Avverbjcompofti  delle  fuddete  vo- 
ci: vaeliono;  Da  quella  parte  inferiore . 
Da  quella  parte  fuperiore. 

T>  1 1 a ; a'r  e . V.  A.  Trattenere,  allungare, 
prolungare , differire . L.fruflrare  . 

Di  lincio.  Pollo avverbialm .vale Sen- 

zì  intervallo,  dùittamen  te.L- >»>»»*  d/A.-; . 

§.  Dicefi  anche  Di  rilancio , c Di  primo 
lancio.  . • 

DilapIda're.  V.  S.  Dicefi  del  Mandar 
male  il  fuo , fcialacquare.  . ir 

Di  largo.  Pollo  avverbialm.  vale  Lar- 
gamente. L*  largi,  a b andane  er . 

D 1 1 itimi  sto*  Il  dilatare  . Lat.  di- 
latati» . 

Dilatante.  Che  dilata  . Lat.  dilatami, 
eapaadeat . 

Dilatane  a.  Dilatamento. 

Dilata're.  Allargare  , ampliare.  Lat. 
dilatare  , txpaodtrt . E fi  adopera  anche 
nel(cntim.neutr.  pali,  frequentemente . 

D 1 l a t a't  o . Add.  da  Dilatare.  L.-dilaia- 
tut,  expanfm . 

Dilatazióne-  Dilatamento^!  dilatare. 

Dilavamento.  Il  dilavare . L-  dilati a . 

D il  a V a'r  e.  Quali  .lavando.  Consuma- 
re, e portar  via.  L.  diluire . 

IDilava'to.  Add. da  Dilavare , che  per 
. Io-più  fi  dicelde’ Colori  , quando  fono 
{morti.  L.  dilatar . 

Dilazióni*  Indugio  . L.  dilatio,mora . 

Dileggiamento.  Il  dileggiare.  Beffa  . 

D 1 1 1 G.G  1 a'r  a . Beffare,  deridere, piallar- 
ci giuoco  d’alcttno^betoirlo.  L.  irridere , 
illudere.  , . 

Diti  agiatezza.  Attratto  di  Dileg- 
giato.- Scofiumatezja , sfaccia  rezza,,  fre- 
nati VA  . L.  impudenti  a . 


D i no  g 1 a'to  . Add.di  Dileguare . 

Di  l e g g 1 e'r  e , Dì  l e g g 1 e'r  1 , e Di 
leggie'ko-  Poftoavverbiaim. Agevol- 
mente , leggiermente.  L. facili . 

Di  leggie'ri.  Vedi  Di  leggiere. 

Di  leggiero.  Vedi  Di  leggiere  . 

Diligi  a't  o.  Da  di, e legge:  Senza  leg- 
ge, (uor  de’  termini  delle  lèggi, fi orrctto  , 
sfrenato,  fcolfumato . L.  exlèx , ef renai , 
impudens.§.  Con  doppia  g,fecondo  l'ana- 
logia, parrebbe  , che  /tette  meglio  , ma  £1 
equivoco  , benché  ufato  Ca . 

Dilìgine.  Di  poco  nervo , facile  a pie- 
garlfe  dicefi  per  Io  più  di  Carta,drappi,o 
limili.  E figurai. d'Altre  cofe  ancora. 

D>ligva'i|.  Neutr.  palT.  Allontanarli, 
fuggir  con  gran  prefiezza  , e quali  (pari  re . 
L.  aafagere,  Aretina* fafere . 

Dileguo.  Gran  lontananza.  Andare  in 
dileguo:  Andar  tanto  lontano,  ch'e’fi  tol- 
ga quali  altrui  la  fperanza  di  rivederti . 

Dilemma.  Sorta  d 'argomento, che  ha  due 
parti , dalle  quali  s’induca  necefiiti  di 
chiara  conclufione . L .eomfUxio  .fyllogi- 
fiaae  cornai us, dilemma.  Or.  tlhrfcuat . 

Di  le  tic  a'u  e,  e Di  liti  care  . Sol 
licitare  : cheè  Stuzzicare  altrui  leggi  ir- 
niente in  al  cu  ne  parti  del  corpo , che  toc- 
cate, incitano  a ridere,  e a fgoittire  . Lat. 
titillare . §.  Per  fimil  B0c.hJ0v.45 . 1 .Sic li- 
ra mente  ,fe  tu  ieri  n’affligge  ili  , tu  cibai 
oggi  cotanto  diliticate,  ec. 

D 1 1 e't  le o .Solletico.  L titillatici . 

D 1 l e t t a'r  i l e . A tto a dile t tare, che  ap- 
porta  diletto. L.  deltBabilit,  jac andai . 

DilettabilÌssim  o.Supaii  Dilettabile. 

Di l et t abilita*.  Dii  ett  aiui»*- 
de,  e Dilett  aeilita'te.  Attratto 
di  Dilettabile.  !-  . òsi 

Diletta»!  lmikte.  C'on  difetto , in 
maniera  dilettevole . Lat.  delcBabiiirer  , 
jac  and).  - 

Di  lf.ttamento.  0 dilettare,  diletto. 
L.  deleBamentam,  deUBaeio . ili 

Dilettanza.  Diletxamcnto . L.  àrie 
Bario, obleBatio.  1 . «'  < ,,  > .1* 

Dilettare.  Apportir  diletto  rie  talora 

Ricever  diletto.  L.  doloBari , delcBato , 

obiettare,  ff.  E neutr.  pafliv.  Aver  diletto 

prender  diletto. 

DurttatÓre.  Che  da,  e apporta  di- 
letto. L.  eUUBator  , tbleBator . . 

Duett  azióni,  pi  km  menta  . Lat. 
dclt  Batto  , obltBamcntam . 

Duetti'»  ole.  Che  diletta . Lat  .dele- 
Aabilit  » - , . - 


Di- 
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D ilette  voii'ssi  mo.  Sup.  di  Dilet- 
tevole . 

DiuiTtvotMiiiTi  . Con  diletto  , 
piacevolmenre.L.  dele9abiliter,jucundè 

Dhbtti'ssImo.  Superi,  di  Diletto. 

Duetto.  Piacere  , gioja  , guflo,  conten- 
to li  d'animo , come Aicorpo.L-deletla- 
tio , obiettami»  , voluptai.%.  A diletto: 
vale  Per  diletto,  In  pruova;  e vi  li  apgi ti- 
gne talora  la  voce  Tuo,  o limili,  p.  A- 
bel  diletto:  lo  fteffo,  che  In  pruova  , e 
A bella  polla  Lat.  confuti» , dedita  opera. 
§.  Andare  a diletto:  cioè  A fpafl’o  , A 
ricreazione.  §.  Prendere  a diletto:  cioè 
in  ifcherno , in  paflatempo.  La t.ludtbrio 
babert.  (T.  Prender  diletto  d’altrui:  di- 
cefi del  Goderloamorofamente . 

Diletto  . Add.  Dal  Lat.  diligere.  Ben 
Voluto , amato.  L- dii  eli  ut . 

D i l e T t o s »'s  s i m o.  Superi,  di  Diletto- 
lo. Lat.  jucundìjftmHi . 

Dilettóso.  Dilettevole , piacevole.  L. 
deleBabilit , jùeundur . 

Dilezióne.  Dal  Lat. diligere.  Benevo- 
lenza, affezione.  L.  benevolenti*,  dite- 
ti io , amor. 

Diliberamento.  Deliberamento. 

Diliberanza,  e DilIveaanza  • 
Liberazione . L.  liberati o . 

Di  li  be  * a'r  e , e Di  l i v e R a'r  e.  Li- 
berare. L-  liberar» , eripcre.  Dilibcrardi 
prigione,  da  pericolo,  ec.  chi  che  Ila  . 
Difiberarc  un  ragionamento, cioè  fpedir- 
lo.  Efièr  diliberato  della  promeffa  , cioè 
a Coluto,  f.  Per  Ilfatuire,  Itabilire  , ri- 
folvcrc , determinare:  che  oggi  anche  di- 
ciamo Deliberare.  Lat.  eonììit  nere  , de- 
cer nere.  Diliberar  di  far  che  chefia.  jr.  Va- 
le anche  confutare.  §.  Fard  diliverar  la 
giornata,  cioè preferivere. §.  PerRifol- 
vcre  .giudicando.  Spedire.  L.dirimere, 
expedire , Diliberare  una  caufa.  §.  Per 
Tor  via , annullare  , {cancellare.  Latin. 
delere,  nnferre.  Quegli  vuole  diliverare 
lo  tuo  nome  di  terra,  f.  Per  Partorire  , 
alandoli  anche  nel  fent.  neutr.  pad. 

DlLlBERATAMENTE,  C DELIBERA- 
TAMENTE. Con  Deliberarione  , Con 
animo  risoluto , Pelatamente  , Rifolu- 
tamente.  L-  deliberati , confuti»  . 

Diliberati'vo,  e D eliber  ati'vo. 
Da  liberare:  Prende!:  per  Tcrmincret- 
torico , e lignifica  uno  de’generi  dell  'ora- 
zioni. • 3 o òr  ■ ■ - .1 

D niBER  a'to,  e De  l ibi*  a'to.  Ri- 
foiuto,llabilito.L.  cerrus,  confultnta  um. 
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D 1 1 1 B E R a'to.  Liberato.  L.  liberai  ut. 

DiLIHERaZIÓNE,  e Dil  1RER  a men- 
to. Libramento,  liberazione.  §.  Per 
Rifoluzione , e ltabili mento.  L.delibera- 
tum  , decrttum . 

Diliberazióne  , e Di  li  a e ragió- 
ne* Lo  Beffo  che  Delibar  azióne  , 
e Delie  lragiOeIi.  Rifoluzione  , 
ilabilimento , determinazione.  Ldelibe- 
ratio , confilmm.  §.  Per  Liberazione.  L. 
libi  ratio . 

Oui'rero.  Diliberato.  §.  Per  Liberale. 
Modo  antico. 

D i l ì b r a'r  e-  Ufcir  di  libramento  , quali 
di  bilico  ; Tracollare.  Laude  labi  , de - , 
cidere . 

Dilicamento  , e DelIcamento.'- 
V.  A*  Dilicatezza.L.  delta  e,  delirium . I 

DlLlCANln.  V.  A.  Dilicatezza. 

Ditte  ATAMENT!  , t DeHCA7  A- ! 
mente-  Con  dilicatezza  , gentilmente. 

L.  delicati  , molline  . '■ 

Di  l i c at  e zza  ,e  Delicatezza.  Mor-, 
bidezza  , dilizia.  L.  deìiaum , molliate.  ' 

D I L I C A T i'a  S I M O , C D t L 1 C A T'i  S 1 1- 

M o.  SuperlativodiDiUcato,  e Delicato  .' 

L.  delie atifflmns . 

D i l i c a't O , e Diuca'to.  Soave  al 
tatto  , morbido  , lifeio  , contrario  di 
Ruvido.  L delicata!, molili. Per  Deli- 
zierò, efquifito  , eccellente.  L.fnavit  . 
Tef.  Br.  a.  } i.  Lo  fuoco  , chièdi  fopra  > fi 
ha  una  flremitade  .che  tuttavia  va  in  iu- 
fo  ; equella  è la  più  dilicata,  e la  più  leg- 
giera (cioè pura)  §.  Per  Di  gentil  com- 
pleflìone  , contrario  di  Robuilo.  Lat. 
debilit.  ■ » Me.  . 

Dilìgente.  Che  opera  con  diligenza  , 
che  ha  in  fe  diligenza.  L.diiigmt,iédulM. 

Diligentemente-  Con  diligenzia  , 
accuratamente.  L. diligente»  , fiduro . 

DlLIGENTISEIM  AMENTI  - Superi,  di 
Diligentemente.  L.  diligtnriffimè . 

D ì l i g e n t i'ss  i mo  . Snperlat.  di  Dili- 
gente. L.  diligentijftmut . 

Diligenza,  e D jlige'nzi  a.  Efqui- 
fita:  ealfidua  cura.  Lat.  diligenti»,  fe- 
diiliias.  §.  Far  che  chefia  in  diligenza  ì 
dicefi  del  Farlo  Tenia  indugio  , fubito . 

Diligiónz.  V.  A.  da  Dileggiare  Scher- 
no, beffe,  Arapazzo,  diliggiamento.L. 
ludibritem,  mi  fio . , c 

D ni  m a'r  e.  V.  A.  Quali  difeendere  ad 
imo.  Lat.  »d  tmum  tendere . 

Di  li  ou  1 D a'r  b.  Rammorbidire  , farfi ( 
liquido.  L.mollefcerSÌ , Uqiufierù  %.  Per, 

metaf. 
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Dimandati  ics  , e Domandatx'i-| 
c s.  Verbi!,  fera.  Che  dimanda  . 

Dimandata  , e Domandata  . Di- 
raanda.  Lat .interrogati»  , peftalati*  ,pt- 
tètèé  » 

Dimando  , e Domando.  V>  A-  Di- 
manda. 

D i m a's  e > e Dom  a'w  i • H giorno  ve- 

! gnente.  L §.  Per  Lo  principio  del 
giorno .L.maae,  tempat  mataeinum . 

Di  minima  ohe  . Pollo  avverbiali», 
vale  In  modoebe  , In  guidi  che.  Latin. 
itami . 

Dimano  in  mano.  Pollo  avverbiali». 
Succe  ili . amente , di  luogo  in  luogo,  dij 
tempo  in  tempo  , di  pcriona  in  penosa  . 

, L>  deincept . 

D’i  alino,  Furtivamente  . modo 

baffi». 

Dimemma'iu-  Smembrare . L.  lacera- 
r»,  dilaniare . $.  Per  metaL  Alterare  , 
gua  Ilare.  Lat.  vaftare  , e or  r ampere . 

Dimemma'to.  Add.  da  Diraembrare. 
L.  lacerata t , dilaniami. 

Dimenamento.  U dimenare.  L.  ali- 
tati» , fremer . §•  Diremmo  anche  Dime- 
nio. 

Di  m«  Ma' a *.  Agitare,  muovere  in  qua  , 
e’n  là.  E nel  nentr.  e neutr.  paff.  Muo- 
verfi  , agitarli.  Latitare  , fanfare  , com- 
mettere . 

Dimena'»  E.  Nome:  Dimenamento.  L. 
gefiat,  lefticnlatia. 

D i m e n io-  Dimenamento . 

Di  meno.  Avverb.  Senza  . altrimenti  ; 
c denota  neceflità.L-  aliter.  Cr.9.9.  4. 
Se’l  cavallo,  cc.  riceve  in  Ina  operazion 
lefione,  e vaine  di  meno  ( cioè  manco  ) 
Boc.  g.  ).  pr.  6.  Gittava  tanta  A ua  , ec. 
che  di  meno  avria  macinato  mulino 
( cioè  manco.  ) iw. 

Di  mension  a'to.  Che  ha  dimenhpne.L. 
dimtnfienit  participi . y 

Dim  e n 1 1 i m 1.  Mifura.  Latin,  di- 
me»/!». 

Di  mentaVe.  V.  L.  Trardi  mente,  ca- 
var del  cervello.  Lat.  ad  i .faaiam  im- 
pellere , dementar»  lì  legge  nella  Scrittura 
(aera  , di  Simon  Mago . 

Dimint  (cagióne*  Il  perdere  la  me- 
moria delle  cole  : obb  ivione  . L.  ebu- 
rnee. a v 

Di mintica'ogine  . Voce  biffa.  Di- 
menti cagione  . Lat .tblrwe. 

D 1 ms n ti c a m e n 1 o.  Dimenticagione . 
Lat.  oblivi»  • 
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Dimenticanza.  Dimencicagione . 

Dimentica'*  e.  Smarrire,  operdere  la 
memori  a delle  colè.  Ammette  dopo  di  fé 
il  fecondo  , e '1  quarto de'caiì . L.  eblivi- 
fci.  4.  In  hgnihc.  neutr.  paff.  Scordarli  . 
4.  Diciamo  anche  Sdimenticare. 

Dimenticato.  Add.  da  Dimesticare. 
L .eblimt. 

Dimenticatóio.  Quali abituro  della 
dàmesucanza  . Metter  ad  dimentica- 
to^ : doè  Dimenticarli.  Lat.  tblivieni 
darre , eblivi/ci.  Modo  baffo. 

Dimieiticni'voii.  Dimestico.  Lat. 
ebliviefeet , tmmtmee . 

Dimentico.  Di  poca  memoria  , Che 
non  tiene  a mente.  Latin,  eblèviojae  , tm- 


Di  mentisi.  Il  dire  a uno  ch'e’non 
dice  rem.  Latin,  ei  ficee  e alierei , f ned 
mentiatar.  §.  Oggi  noi  diciatn  più  tolto 
Smentire. 

Di  MEii'oct*.  Di  mezzo  giorno.  Lat.[ 
ia  meridie  . 

D 1 m e s j o.  Difmeffo , i n trrmeffo  , trala- 
sciato, abbandonato . L>  emiffat.  $.  Per 
Rimedi) , umiliato,  rintuzzato. Latin. 
demtftas . 

Dimesticaminti  , e Dombstica-I 
mente-  Familiarmente  , condimefti- 
chejza.  Coliaz.  S,  Pad.  Nel  qual  luogo 
Bando  altri  più  familiarmente,  può  pre- 
gare Iddio , e accodarli  • lui  più  di  me  11  i- 
cameate(  cioè  più  deliramente  , 0 con  più 
lìcurti.  ) 

D 1 M EST  IC  A M E N T O , e DOMEfTI-( 

cemento.  Il  dimellicare . 

Dimistic  a're  , e Domeetica'i  i 
Tw  via  la  ùlvaticbezza,  render  dime  di- 
co. L cicarare , manfaefacere  , cuarred- 
VrriFùtnj. £111  quando  pur  te  non  amaf- 
fe . non  potrebbe  ora  vagare  a domeftiea- 
re  novelle  donnefquiferfele domeniche, 
amiche  H.  Infìgnific.  neutr.  paff.  Di  ve- 
nir Éamiliare  .dimedico , amico,e  Umili. 

Dimeitica'to  , 4DoniSticato. 
Add.  da'ior  verbi . 

DimeiticaZIÓne  , e Domestica- 
zióne. Dimedicamcnto. 

Dimiiticràzia,  e Domeitichez- 
z . Familiariti , intrmlìchezza,  4.  PcrJl 
A morevole/.za , accoglienze , vezzi, caflÉP 
tene.  4 Per  Atto  carnale.  - TI 

Dime  iTlCRittmo  , e DoMtSTi- 
cki'iiimo.  Superi,  di  Doaieftico  , e| 
Dimeftico.  L.iatimmt  , familiariffìmat, 

Gr.  ol  ceto  Tetro* . ^ , t u : 
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Dimmtico  , e Domestico  . Ag-| 
giunco  dell’uomo , o limili:  Familiare,' 
intnnfeco.  Lat.  familiari!  , noce  fi  arimi  . 
Gr.  oìxtiQ-.  Maelir.  1.19. 5.  Sanfone  fu 
ifcufaco , e gli  altri  Santi  per  domellico 
con  figlio  delo  Spinto  San  cof  cioè  Parti- 1 
colare)  Stor.  tur.  1.  Preponendo  1 paeli 
Urani  a’domeftici  (cioè  a quelli,  ove  per 

firima  abitava  ) M.  V. }.  78.  Il  popolo 
leve,  e dime  dico  al  giogo  ( cioè  amie- 
fatto , e accomodato  ) §.  Aggiunto  pur  di 
uomo  : efprime  quel  tale  efl'ere  Benigno , 
trattabile, aJb  nuno.5.  Aggiunto  di  Feb- 
bre : vale  Ufitata  , e frequente.^. Aggiun- 
to d’ Animali  , fuor  della  fpezie  dell’uo- 
mo. s’intende  di  Quelli , che  fervono  all’- 
uomo , fenra  aver  bifognod’effer  dime- 
tticele fon  cultoditi  da  lui.  L.  tieur  . 
Maeftr.  Aldobr.Tutte  le  carni,  che  uo- 
mo ufa,  o elle  fono  falvatiche  , o elle  fo- 
no dimeftiche  ( cioè  d’animali  dimettici) 
§•  Aggiunto  delle  Piante  , o frutti  , ne 
dinota  alcuni  particolaria  dittinzione 
de’falvauci.  i Aggiunto  a Bifogna  , e 
Cura  : vaiCafalìngo.  L .domefficnt.  ff. 
Aggiuntodi  Pacfc, campo  , terreno,  luo- 
go ",  o limili  : lignifica  Cultivato , abita- 
to. L.  culmi . 

DiMirmi  . Perdonare  , rimetter  le 
’ngiurie.  l^i/ncfccrt  , dimitttrt.  §.  Per 
Tralafoiare  , abbandonare.  L-  emirtire, 
dimitrert.  Fior.  Irai.  Ma  una  delle  don- 
zelle di  Cammilla  poi  che  vide  la.fua 
donna  ferita  , non  dimifcmai  quello 
Arunto  , che  l’uccife  ( cioè  .gli  tenne 
dietro.) 

DiNtnfiE.  Dividere  , partir  per  mez- 
zo. La t.  dividere.  I Teologi  dicono  d me- 
diar 1 . 

Dimezzalo.  Add.  da  Dimezzare. 

Di  mezzo.  Poftoavverbial.  co’rer- 
bi Andare,  Stare,  Effere,  o limili.  V. 
Mezzo. 

Di  mezzzo  giorno  . Nel  mezzo  del 
giorno.  L.im  meffie  • 

Dimisi^).  V.Dimmo. 

Di  MINO  , e Di  MINIO  . V.  A. Domi- 
nio. Lat . deminimm . 

Di  u iniii  mento.  Il  diminuire. Latuè/- 

mèneetii . 

imikui're.  Scemare,  ffremare  , ridur- 
re a meno.  lAt.diminnere  , tmminutrt  . 
ff.  Si  ufa  pure  in  neut.  pali'. 
Diminuito.  Add.  da  Diminuire.  Lat. 

ÌW»MISI. 

Diminutivo.  Che  diminuire , 
- 1 - . 
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ed  è termine  Gramaticale. 
Diminuzióni-  Diminuimento.  Lat. 
imminueio . v 

DimissÓria.  Aggiuntodilettcra-  fi  di- 
ce d i Quella  , cheli  ottiene  dal  proprio 
Vefcovo,  a eflcttodi  poter  ricever  gii  Or- 
dini fagri  da  altro  Vefcovo.  Lat.l/'/cre  di- 
mifforia.  1 ■ 1 

Di  modo  che  . Pollo  arverbialm. vale 
In  maniera  che  , Tn  guifa  che . 

Di  Mósto-  Vedi  Demonio. 

Dimoi  a.  Indugio . tardanza  . L. mora. 
§.  Per  Illanza  , permanenza.  $.  Per  lo 
Luogo  ,ove  lì  dimora.  Guid.Cavalc.  Lo 

3uatda  Marte  viene , c fa  di  mora  (qui  far 
imora  : vale  Dimorare . ) 
Dimoramento.  V.A.II  dimorare.  L.  I 
mora  , man  fio . 

Dimorante.  Chedimora.  Lat  .morata, 
manta  1 . * « 

Dimorasti.  Indugio  , tardanza,  di- 
mora. ff.  Per  Luogo  , ove  li  dimora.  L. 
manfio . 

D 1 m o r a'k  e*  Star  fermamente  in  un  luo 
go,  abitarvi  , trattenerli.  Lit.mant- 
rt , morari.h  anche  coll’atfifso  in  forza  di 
ncutr.  patti  s’adopera.  $.  E Per  Sempli- 
cemente Ilare.  L.  monete.  Dan.  Purg.  1. 
Che  va  col  cuore , e co!  corpo  d i morafoui , 
vafe:  Cjie  Ila  fermo , non  fi  muove)  $.  E‘ 
in  Iignihc4tt.  Trattenere. 

Dimóio.  V.  A.  Dimoranza  , ftanzl 
luogo  dove  lì  dimora. $.  E per  Indugio  , 
tardanza. 

DimosTRaGIÓNe.V.  Dimottrazio- 
ne . ■ » . 

Dimostrò  manto.  Il  dimottrare  . In- 
dizio, légno,  fegnale , dimottrazione  . 
demojÉàratit , indiatimi 
D 1 11x11.  Che  dimoflra.  L.  do- 

nni. 

DiJT<t>anzi.  Dimottiamento.  Lat. 

■inm  , argurnentum . \ ■ 

D f m o s t r a'r  e.  Manifcflare  , far  palefe, 
dichiarare.  Provare.  Lat.  demoftrare  , 
paref icore  . $.  In  fon t. di  Semplicemente 
inoltrare,  lat. monfìrare  , offendere,  jj, 
In  fignific.neutr.  patti  Farli  vedere.  Ap- 
parire, ec. 

(Dimostrativamente  • Con  dimo- 
ttrazione. Lat.  demonjhairvi . 
Dimostratilo.  Chedimottja.  L.de- 
monffrani  . §,  E anche  Termine  della 
Ret  toiica . 

Dimostralo.  Add.  da  Dimottrare. -L* 

demonftratue  . 

D^ 


r 
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D i m 0*1  r * i óit  i . Che  dimoiira.  Lat. 
dcmonjlracer . 

D i m o s t r „ t r l'c  §•  Vetbal.  femoi.  Che 
dimoiira.  L.  demenfiratrix . 

Dimostrai  iòne  , e Dimoi  t i a- 
G i o'n  e.  lldiinollrare.  L*  dcm»nfiratiot 
fignificati».  §,  Pimoftrazione  : icrminc 
Loico,  per  Argomento  necefl'ario,o  mol- 
to efficace.  Lat.  demenfirati*  . §.  Dimo- 
ftraxione  : termine  Geometrico  ; Prova 
concludente  di  che  che  fia.  fi.  Dimoiira - 
zione  : Puliamo  anche  talora  per  Appa- 
renza , e finzione.  hit.  fillio. 

D i M u N t o.  Smunto  .Lat.  emaciami , 

DidanU-  Prepofi7Ìone«.  Serve comnne- 
| mente  al  terzo  calò  , benché  bemffimo  li 
ufi  anche  col  fecondo  , col  quarto,  e col 
| fello.  Dalla  parte  anteriore,  contrario  a 
Dopo,  e Dietro.  Lit.antè.  §.  Talor  va- 
le Alla  prefenza  } e apprefl'o . JLatin. 

I ante , e or  am. 

Dinanzi.  Avverb.  Nel’o  ficflbfen- 
timento  della  prep.  Lat.  ami , pribt.  §. 
Levarli  dinanzi  una  cofa  : vale  Allonta- 
narla da  fe . 

D i n*  A n z u In  vece  d’Aggiunto  Profilino 
pa flato.  L.proximut  ,fratcritns,  Il  di  di- 
nanzi . Il  verno  dinanzi , ec. 

Dinanzi  ch  * •.  Lo  lieflb , che  Avanti 
che.  l.priufqHam  , antcqnam . 

Dim„! a't  o.  Senza nafo.  Lat.  denafatus. 
Gr.p’iwTfte'r©- 

Di  nascoso, e Di  naicost o.Potto , 

avterbial.Nafcofamente . copertamente , 
occultamente-  ’L.clxm  .clanculnm . 

Dindulo.  Sorta  di  ornamento  Amile  a 
| Cincinnane . 

Dindo.  Parola,  colla  quale  i bambini  , 
i quandocominciano  a favellare  , chiama- 
no -i  danari.  Lat.  nummulut . 

Di  nec  essi  va'  , Di  M1C1SSIT  l',t 
Di  nix  ist  A'.Polliawerbialm.vaglio- 
no.NecetTariamente.L.it.  neu frane . 

Dinegale  . Negare.  Lat. negare  , ab- 
rugare . 

Dinuv  a'r i.  Snervare.  Lat. enervare . 

Dì  netto.  Pollo  awcrbialm.  Di  colpo, 
in  un  colno  folo,tutto  in  un  tratto:  come; 

I Tagliar  di  netto  , gittardi  netto , fcltar 
di  netto  : e dimoiira  Agilità,  e dcltrczza. 

1 L.  unica  vice . . 

Dinugnimento.  V.  A.  Finzione.  L. 

. fi  li  io., 

Di  n ic  e » * i t a'.  Vedi  Di  nccefliti  », 

Di  mici  sta'.  Tedi  Di  nrceflità» 

D i n t g r a'r  *.  Far  negro . Lat.  denigrare. 
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fi.  Per  metaf. Dimgrar  la  fama , ec. 

Dinoccola'ri-Dì  nuca  : quali  dinu- 
culare;  Romperla  nuca  . Lat.  frangere 
cernirei».  §.  Si  ufa  pure  in  ncut.  pali. 

D 1 n occot  a't  o.  Add.da  Dinoccolare. 

L .fraQns.§.  Fare  il  dinoccolato  : diceli 
del  Fingere  alcun  bifogno,  ofimili  , per 
ottenere  qualche  fuo  fine. 

Dinooa're.  Vedi  Difnodare. 

Dinomina're  , e Denomin  a'r  e » 
Porre  il  nome.  Lat.de»e«»i»/<fe.Yolg.Ra£ 

E ora  dinomineremo  l'offa  delle  mani , e 
de’piedif  qui  faremo  menzione.) 

Djnominazio'ne  , e Dinomi  n a- 
zio'ni.  Il  dinominare  , imponi  mento 
di  nome. 

Di  non  pensa'to.  Avvetbialm.  Per  la 
nonpenfata. 

Dinotante.  Chedinota. 

Dinota're.  VediDenotare. 

Di  notte.  Pollo  awerbialm.  va'e  Nel 
tempo  della  notte.  L . netta. 

Di  movuio.  Pollo  awerbialm  JFi  nuo- 
vo , Di  corto  . litio,  nmfer , panie  an- 

1 fè.Gr.  rior.  . . 

D’  in  sin’  a tanto-  Pollo  awerbialm. 
denota  tempa  : Inlin’a  tanto. 

D’  in  su  u Pollo  awerbialm.conoe  D’  In 
fui  tetto;  cioè  Di  fopra  dai  tetto,  ht.ex 
te&o.  , 

D int  o a n a m » n t o.  Il  Dintornare. 

D 1 ut  o r n a'r  »•  Segnare  i Dintorni . 

Dintorna'to  Add.da  Dintorpare. 

D’  1 n r o r n o.  T alora  a werb.  c talo  a pre- 
pofizione  , che  ferve  al  quarto  calo  .al  fe- 
condo , al  terzo , ed  al  letto  : Intorno  , in 
giro,  e da  ogni  parte. L.r/rri/n , circa. Ga- 
lat.  Anzi  apparai  io  già  da  un  gran  Ret- 
torico  forelliero  uno  affai  utile  amtnae- 
llramentodintornoa  quello  t qui  è per 
fimilit.  e diceli  imperò,  non  che  di  luogo, 
ma  di  che  che  Ila  altresì  ) §.  Sufa  anche 
raddoppiata  tal  particella  : dicendoli  D’ 

/intorno intorno.  ^ 

Dintorno  . Nome  . Contorno  , Vi- 
cinanza. §.  E Dintorno  : Termine  del 
dilegno . 

Di  no»  a'r  e.  Spogliare.  L.  denudare.  $ . 

Per  metaf.  Scoprire . 

Dinumera'rb  . V.  L.  Numerare.  Lat: 
dtnumerare. 

Dì  n u m er  a zi  Óne.  Il  dinumerare  .nu- 
merazione . Lat.  numerati» . 

Dino'nzia,  e Denu'kzia.  Pretella  , | 
notificazione.  Lat.  denunciane. 
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i Proteflare , notificar*.  Lat.  denunciare.  §. 
Per  Dithiarare,  manifèUare,  accufando. 
L.  mamfejium  facete.  §.  Per  Rapporta- 
re. L.  rtferre , denunciare . 

[Dinunziazio'ks  , e Djn.uiiZIa- 
zio'n  p..  Ildmunziare. 

D l nuo  vo  . Polioav.verbialm.  Da  ca- 
po , Un’altra  volta.  l_.rurfut , iterum  . 

Q i o-Som  mo  be  nc  , c pri  ma  camion  del  tut- 
to. Lat.  Deui.  Gr.  Qtòt.  §.  Se  Dio  mi 
falvi. Maniera,  colla  «pale  altri  fa  anella- 
zione di  verità  a ciò,  che  aflerifee,  corrif- 
pondentea  quella  de’Latiniyfr  mt  Dcut 
amet.%.  Piegar  Dio,  chela  mandi  buo- 
na : dicefi  del  Rimetterti  nell’arbitrio,  di 
Dio,  appettandone  l'e  (ito,  dall’Incertezza 
del  cafo.  L-  f ermineti  Dtvts  rem.  $.  Per 
Grazia  di  Dio,  Per  la  Dio  grazia,  e (imiti 
Maniere,che  G frappongono  in  favellando 
petrendere  a Dio  oficquio. di grazie.di 

i ciò  , che  alloc  fi  ragiona.  §.  Per  A mor  di 
Dio-  Modo  di  pregartaltrui  per  l’amore  , 
che  elli  porta  a Dio  , di  q*ui  poi  figurata- 
mente  vale  lo  fteffo  ,chc^r4r»i,fcnza  pa- 
gamento, fenza mercede , o limili. 

Dio,  Add..  V. Li  Divino..  JLatin.  Dius. , 
Gr.  3«0*. 

Diocisa'no.  Della diocefi 

D i o'c  e s i.  Luogo  , (opra  '1  quale  il  Vefco- 
vo,o  altro  Prelato,  ha  fpiritual  giunfdt- 
zione.  L-  Dite  cefi t.  Gr.  Aiotxnent . . 

Dio.il  vo'Gi»*>-VediDiovoleffe. 

D 1 o't  t i c a-  . Sorta  di  profpcttiva . 

Di  o vatisir,  Dig  l vole*s-h»Dio 
il  voglia  .Divi,  vog  l la*  Avver- 
bio , e dinota  Difidcrio.  L.  ueinam  . 

Di  p a n a* t.  Aggomitolare,  traendoil fi- 
lo della  matalTa . 

D i p a a a'a  i.  L?  f te  fio  che  Parere. . La  t. 

vederi.. 

Di  Pn*i.  Avverbialm.Jn  coppia , Appa- 
ri L-p^ri/rr-,  *»*.$.  Andar  di  pari:  vale 
Andate  al  pari  , uguagli  arfi  . 

Dt-i  p a a o'l  a • P^oavverbial.  valeCon 
parola  , con  promefTa.  Lat. fide  alhujus  . 

D «par  tvnza.  Il  partire  -,  La  partita.  L. 
difceffut . §.  E dipartenza-:  diciamo  a 
Quell’atto,  eparolc.che s’ufano  nel  di- 
par  ufi .. 

D*partimsnto*  11  dipartire;  Lat.  di» 
fcefiut.%.  Per  Divifione,  feparamento  . 
Lat.  diruifto .. 

D i r a a t i'r  i.  Dividere-,. feparare  , 

i disgiugnerc  , levare.  §.  B neutr.  pad'. 
Partirli  ,.  allontanare.  Latin,  difiedere . 

Div  a r ti'r  i.  Nome.  L difeeft'us-. 

li - 
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D n * r n'r  a.  11  partirti.  l_»t.difeif- 

Di  p e i a'r  f-  Pelare.  Lat.eLfil are , pilette  . 
§.  Perfìmil.  Cr.  1.6.  j.Equello . il  quale 
è molto  groflo , e lungo , ficcome  pertica, 
fi  può  dipelare  ("parla  della  canapa . ) 
Dipvla'to.  Add  da  Dipelare.  Lat.  dt- 
pilatus . 

D‘pilla're.  Da  pelle:  Tor  via  la  peli- 
le, feorticare.  [.lùn.fellem  detratteti  . 
Gr  .iipur. 

D >risDENTE-  Chedipcnde. 

D 1 p indire.  De  pendere.  \_n.deftndtre, 

erigine  tn  dite  eri 

D»  pìR  sa  . Porto avverbialm. Separata- 
mente. L.fep*ra:im.  Cton.Mor.  Ella  fi 
fta  vedova  colla  madre,  e in  una  cafa  con 
Giano , come  che  diper  fe(  cioè  fii  vita  da 
fe , non  con  Giano . ) 

Di  p no.  Porto  avverbialmen  Altoda ter- 
ra. Portar  di  pefo  ,ec  §.  Per  (ìmil.  Leva- 
re , e rubar  di  pefo  : fi  dice  Quand’altri  fi 
vale  interamente  de’concetti,  e componi- 
menti altrui.  §.  Moneta  di  pefo:  Quella  , 
che  niente  cala  del  fuo  legittimo  pefo . 

Di  pi  a'no.  Porto  avverbialm.Liberamcn- 
; te,. fenta. impedimento.. 

Di  piatto  . Porto  avverbialmen.  S’àc- 
compagna  co’vcrbi  Dare,  e-Menire:  onde 
Dar  di"  piatto  , Menar  di  piatto:  vale  oet» 
cuotere  , otirar  colpo,  col  pian  dell’ar 
me.  Vedili,  3 3 .§.  L*  ufìamo  anche  per 
Di  nafeofto  : onde  Star  di  piatto. 

Di  p i'g ilo  . Porto  avverbialm.  Sempre 
s’accompagna  col  vei  bo  Dare.  Dar  di  pi- 
glio: che  vale  pigliare  ; e dinota  unnon 
foche  di  prertezza  , e di  violenza.  L«. 
arri  fere.. 

D 1 p i'g  m b R r.  Rapprefentar  per  via  di  co- 
lori, la  forma,  e figura  d’alcuna  cofa.L- 
dipingere,  fingere  . §.  Per  fimil.  Dant. 
Purg.  a.  Di  maraviglia  credo  mi  dipinti. 
$.  Per  metaf.  dicefi  del  R apprestare  , 
e figurare  altrui  alcuna- cola  in  un  tal 
modo.  $.  Per  metaf.  parimcute  Deferii 
ver  perfettamente  , fare  cfquifitamente 
che  che  fia.  §.  Il  diavol  non  è brutto  , 
com’e’fi  dipigne  ; proverbio:  e vale , Che 
’l  la  difgrazia  non  è sì  grande , come  altri  la 
1 racconta.. 

D « p 1 g n 1 t:6  r 1.  Dipintore:  L»t. 
fiBtr.. 

Dipinto  ..Sufi.  Dipintura;  Latin. 
fiBum .. 

Dipinto.  Add.  dà  Di  pignere;$;  Dipin- 
to: pct  Lifciato , azziniato-L-^tAiwi , 

fi.Dfe- 
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$.  Dipinto  : per  Ifparfo , e di  varj  colori 
didimo.  l’etr.  Son.i  1 .Quando  la  gente  di 
pietà  dipinta  ( cioè,  che  appariva  pieto- 
fa  ) $.  Dipinto:diciamo  di  Che  che  fia,che 
non  polla  ilare  più  acconciamente  , ne 
meglio . 

Dipintóre.  Colui,  chedipinge.Latin. 
pìBor. 

D 1 P 1 n t u'r  a*  La  cofa  rapprefcntata  per 
riadicolori.Lat. piBura.  G.  V.  ti.  i*.i. 
Il  più  fovrano  macflro  flato  in  dipintura, 
che  (i  trovaflealfuo  tempo  ('qui  non  cofa 
dipinta,  ma  l’arte  del  dipigncre.  ) 

Di  nu  . In  oltre  . Lat.  amphùs  , fri 
tetti . 

Diploma.  Lettera > patente. \..diphma 
Gr.  tiwxufite. 

Di  to’.  Vedi  Dipoi . 

Di  poco.  Pofloavvcrbialm. denota  Tem- 
po. Poco  tempo  avanti.  Lit.nuper  ,pau- 
lò  ante.  §.  Per  lo  fteflo  , che  Per  poco  . 
E di  poco  fallò , che  egli , ec. 

Di  poi.  Avverò.  Dopo  , pofeia.  Lat, 
follia . 

Di  poi,  e Di  po’  • Prepofìz. col  quar- 
to calo  vale  Dopo  , pofeia.  Latin,  po- 
fiea. 

Di  poi  che  Lo  fteflo,  che  Poiché.  Lat. 
poflquam . 

Di  po  poi  a'r  t-  V.  L-  Votar  di  popolo  le 
Citti  .,  e le  Provincie  % fpopolarc.  Lat. 
dtpopnlari . 

Diporre»  e D t p o a r f.  Lafciarc  , por 
giù.  L.Àtf  onere.  §.  Per  Dipofitare,  da- 
re in  depofito.  §.  Per  lo  Kifponderc,  che 
fanno  colóro,  che  cfaminatifono  ingiu- 
dicio.  §.  Per  Privare.  Come  Deporre  al- 
cuno di  carica. 

Di  pò rt  a'r  e.  Neutr.  pa(T.  Par  che  che 
fìa  , per  fuo  palla rempo  , e diletto.  Lat. 
gemo  indulgete  , Jclatio  uti.  Si  ufa  anche, 
fenza  la  particel  a cfprefìa.  §.  E in  att. 
figoifìc.  Portare . 

Diporto.  Sollazzo  , fpaflo,  recreazio 
ne  L.  folaitum  , oblili amentum.  Poct. 
Ant.  Cin.  Pili.  Gli  atti  vollri , il  guardo, 
il  bel  diporto.  In  un  tello  antico  nianu- 
fcritto  fi  legge  quefto  verfo  coi!  Gli  atti 
voflri  leggiadri, e’1  bel diportofqui por- 
tamento .) 

DipostTA'nE,  eDgpost- 
t a'r  e.  Pornelle  mani  , e in  poter  del 
terrò , che  che  fi  fia  , erch’e’lofalvi  e lo 
cuflodifca.  Lat.d  ponete  , alitujuifidei- 
tommitttre. 

) 1 p o a 1 t a'r  1 o , e D . p o 1 1 t a.'r  t o. 


'Colui,  appo  *1  quale  fi  dipofita  : dtfofi- 
tariui  dicono  i Legìfli. 

Dipo'sito  , c Deposito  . La  cofa 
■dipolìtata.  Lat.  dtpofieum.i,.  Per  metafi 
Morg.  Rinaldo,  di’avea  il  cuor  dato  iu 
depofito.  §.  Dare  , o Mettere  in  dipofito 
L .apud  aliyutmfeeuniam  def  onere. f. Sta- 
re in  depofito  : d.ccfi  della  Colà  , che  fi 
depofita  , fino  a chefia  eh  arito  di  chi 
debba  eflcre.if.E  Pigliare  in  depofito.  Ri-f 
cevere  per  rendere  fecondo  ic pattuite | 
condizioni . 

Di  po  it  A.T’oftoawcibialm.valc  propria- 
mente nel  giuoco  della  palla  indiceli  a 
Elsa  avanti  tocchi  terra  , oin  altro  luogo 
percuota,  ficchè  ancora  non  abbia  fatto 
alcun  balzo,  ff.  Di  qui  per  mctaf.  vale  lo 
itcfso,  che  Subito  , difubito.  L.  extern 
piò  , confeftim . 

D 1 p r A V a'r  a , e Depravare  . Far 
pravo,  guaflare. 

Di  presente  . Pollo  avverbialm.  Im- 
mantenente, incontanente,prefentemcn- 
te.  L -<n  prefi  ni  la , fiatino  , itlicò.  §.  Si  ufi 
anche  per  lo  flcfsothc  Alprcfentc,  Pie- 
fentcmentc . 

Di  presenti  che.  Di  fubito  che.  L. 
fiatino  atefue. 

Di  presso.  Prepofizione col  tergo  cafo  . 
Vicino , apprefso.  L .apud . 

Di  presso-  Avverò.  Vit.S.  Gio.Bat.Af- 
pettavano  férmamente  di  prefso  il  Salva-; 
torefQui  pare  , che  vaglia  In  breve.L.èr#- 
•t >i , non  multò  pifi  ) §.  E Di  prefso  : per 
D’apprefso.  L eeminut. 

Di  p r 1 a.  Lo  fteflo  , che  Di  prima  . 

Di  prIm*.  Pollo avvtrbialm.  Prima.  L. 
priii.  §.  tifiamo  anche  Di  prima  , per 
quello,  che  i Latini -difsero/>rrtw//*ii,pr/- 
roùm  : e\alc  La  prima  volta  , primiera- 
mente-. 

D 1 p s a.  Sorta  di  ferpente  . La t.dipfas  . 
Gr.  <Ti4.«<  • 

Di  pi-nia-  Pofloavverbialm.CoIlapun-j 
ta  , A diritto.  Ferir  di  punta.  ! 

Di  ponto.  Punto.  Lat.  punBut , meta 
dulìui.  g.  P per  Compunto. 

Di  p into  in  bianco  • Pollo  avver- 
bialm.  Varch.  Stor.  11.  Non  cfscndo  1’ 
artiglieria  elevata  , ma  al  piano  dell’ 
Orizzonte,  il  qual  modo  chiamano  i 
B mbardicri  tirare  di  punto  in  bianco 
$•  E figur.  dicefi  per  l’ex  tempore  de* 
Lati..i. 

D 1 p 1.  t a'r  f , e Deputare. 
Destinare  , ordinare  , eleggere  a fare  . 

Lat. 
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D i k a m a't  o.  A dà.  Ji  Diramare . 

Di  r a m ai  i 6 n e.  li  diramare.  ' 

D i r a m o r a 'a  t • Da  ramora  : Dirama- 
re. 

Dir  ,sc*'«  r.  ■.  V.  A.  Storcere  ; e gra- 
ffare j metaf,  tolta  dallo  flotto  andar 
degli  zoppi  * che  fi  dice  Rancare  , Ran- 
chettare. - ■ •• 

Dir*.  Verbo,  fincopatodai  Verbo  Lati 
dicere  ithe  purs’ufa  anche  nella  noftra  (li- 
vella in  alcune  voci  intero , come  fia  nia- 
nifefto  dagli  efempli  , che  (ì  addurranno 
appreflo  nelle  (uè  divcrfie  figmficanzc , e 
nelle  varie  frali , che  da  eflo  fi  formano  • 
Tutte  a mage  orchiarczza,e&ciiiti  trat- 
te fuori  per  alfabeto . » i Q 

Dire.  Maniféftare  il  fuo  concetto  colle 
parole  .•  Raccontane  , ragionare  , ferella- 
te,  narrare. L*  dietrt.  ' , ' avi 

Duo  Nominare.  Latin,  affettar*  , «»-■ 
tninare.  - 

Dire.  Confettare  , affermare.  Lar.  mffìr- 
mare , afstttrt.  Dillo  Scuramente. 

Dire  • Significare,  inferire,  dinotare  . 
Latin,  figniftare,  denotare . Cioè  a di- 
ihtc,  fletti  ^ 

Dire. .Fat^tntttlderc , notificare.  Lat.  de- 

Dire.  Riferire,  ridare,  conferire  . Lat. 
reftrre  , tonferei , eonmunicare.  Non  di 
tc  ciò  a chi  che  fia  . 

Dire.  Quali  comandare.  Lat.  pacifera  J 
fntere.  Digli , che  qua  fe  rie  venga . • ' 

Dire.  Rifpondere  Lat.  reff onderà  ■ 

Dire*  Panandoli  di  negozzj , e filmili  ; è 
Termine  mercatante!»  : c lignifica , Che 

3uel  traffico  è amminiftraro fiotto  nome 
i colui.  5.  Similmente  di  partite  di  li- 
bri , conti , o limili  : Direin  alcuno:  vate 
Efier’accefi  in  conto  di  colui  , e fiotto 
fuonome.  '■*, 

Dire.  Termine  di  gioocodirefti,  c limi- 
li , efptime  La  fiomma  , che  t’intende  di 
fot  buona-,  oltre  la  quale  non  lì  vuole 
effcr  tenuto  di  piò . ..è  sili 

Dire.  Neutr.  pali.  DirfI  con  alcuno  : vale 
Effer  fiuo  amico  , effere  in  concordia 
con  lui . 

Dtre  a bocca.  Favellar  dipre- 
■ lenza . ’ 

Dire  a capriccio.  Pirla r lenza con- 
(ideraztone.  /|-iffcr,r»" 

Dire  a dio  • Licenziarli.  Latin,  vale 
die  ere . a ' *:’Qm 

Dire  a ii'ttiÌ  e oi  ic»'m».  Mo- 
do baffo.Dire  in  forma  d’effor  beneintefo. 

Dire 


Latin,  de  fi  in  are . freficere  , elicere. 

Diputa'to  , e Deputa'to.  Add.  L. 
dejhnatus , frafettus . 

Di  q_-a.  Avvrrbial. Daqueftoluogo.Lat. 
Itine.  §.  E in  forza  di  prepolizionè  col  fic- 
fto  cafb.  L-cir  , cetra  . 

Di  va  entro.  Pollo awerhialm.  vale 
Dia  entro  a quello  luogo.  Lat.  bine . 

Di  qua  giu,  e Di  qua  su-  Che  an- 
che Di  qu  aggio*  , e Di  quatto 
fiferivono.  Avverb.  compolli  delle  fiud- 
dette  voci  : vagliono  Da  quella  parte  in- 
feriore > Da  quella  parte  fuperiore. 

Di  quando  is  quando.  Alle  volte  . 
L.  interdirti  , allenando . 

Di  quanto.  Lo  fleflfo  , che  Quanto 
avverb. 

Di  qjjrtq.  Poftoawerb.Quietamente 
aqueto. 

Di  qui.  Particella efprimente  Da  quello 
luogo  L-  bine  . §,  E anche  avverb.  di 
tempo  : vale  Per  inlino . 

Di  qu  i ite  i-’Lo  Delfio , che  Di  qui  avverb. 
di  luogo . 

Di  quindi.  AVrerbioloc.  vai* Dà-oucl § 
luogo.  L .illinc.  ff.  Ri  ferente  tempo,  vai 
Dipoi.  Lat.  ex  hoc  tempore.  Di  quindi  ih 
mezzo  d 'Aprile  ,cc. 

D i a a d a'r  e- Allargare , tot  via  la  fpefiez- 
za.  L.  rarefaccre , dìfr arare  , dille  Colu- 
mella.  $.  Intigniti,  neutr  patfi. Lat.  ra- 
re fi  ere  . 

Diradato  Add.  daDiradare.  Lat.  ra- 
refatta!. Tac.  Day.  Stor.4.  549.  Effondo 
le  legioni  diradate , e non  fedeli  (Il  L.  qui 
. ha  infrequente! . ) 

D 1 a a d 1 c a'e  r.  Da  radice  : Cavar  di  tar- 
ra  le  piante  colle  radici , sbarbare.  L.era- 
dicare.  §.  Per  metaf.  Pallavic.St.  Conc. 
6o4.Nondimeno  per  diradicarne  ogni  reo 
ufo  , ec. 

D 1 a a o 1 c a't  o.  Add.  da  Diradica- 


re. 


. 1 :r,. 


Oi  r ado.  Pollo avvèrbialm.Poche  volte, 
con  molto  intervallo.  L.  rari . 

Di  r agión  E.Poftoavverbialm.valcCon 

ragione,  per  ragione;  e Termine  legale  : 
dicefi  per  Secondo  porta  la  ragione.  Lat 
de  jare . 

Diramare.  Da  ramo  : Spiccare  . tron- 
care i rami. Lat.ramos  amfaeaje  , ramo! 
decidere.  $.  Neutr.  palfi.  Dan.Par.  10.  Ve 

di , comeda  indi  lì  dirama  L’obblico  cer- 

chio.But.Cioèefce  da  elio,  comefedall’- 

arbore.  f.  E del  Separarli  de’fiumi  , «, 

Caliti.  1 


Dir»  * lettere  ma; o's cult  • Lo 
(ledo  j che  Dire  a lettere  di  fcitola  . 

Ditti  alla  ei'sera.  Parlar  liberamen- 
te, e con  ingenuità . 

D i ■ e a ll’i  MPiowi'so.  Parlare  Tenia 
averpretncditatOjche  lì  voglia  difcoricre. 

D iie  allo’ncant  o.  Onerire  fopra  le 
cofe , che  fi  vendono allo'ncanto. 

'Dire  a natole  • Ragionare  per  at- 

| t c r ri  re  . 

Diri.  Aver  che  dire.  Aver  materia 
da  favellare.  §.  Aver  che  dire  con  uno  : 
Efler  feco  in'difcordia . 

Dire  bene.  Parlare  con  fondamenti  di 
ragione,e  di  convenienza,  eulora  fi  ado- 
pera in  fentim.  di  Lodare. 

Dire  breve.  Parlar  con  brevità 

Dire  bug  Te*  Mentire. 

Dire  iróso  . Aver  la  fbrttina  favore- 
vole. L* t.profprra  fortuna  uti. 

Dire  cagióne  ,e  Di»  u cicio- 
s b . Efpor  la  cagion  della  cofà  che  fi 
tratta . 

Dire  catti' vo.  ContrariodiDirbuo- 
no  : A ver  la  fortuna  contraria.  L-aivtrf» 
fortuna  uti . 

Dire  che  non  dispiaccia,  e dar 
che  non  dolga*  V.Darc. 

Dire  chiaro  . Ragionar  con  chia- 
rezza . 

Dire  comi  ella  s’intende.  Efpor- 
re  liberamente  , e con  fincerità  il  Tuo 
concetto . 

Dire  come  elea  it>  . Raccontar  le 
cofe  con  puntualità  , e verità . 

Dire  Con  mal  yi>o  . Parlare  altrui 
con  ifdegno  , e rancore . 

Dire  dentro  di  se  . Decorrere  nel 
fuo interno.  • 

Dire  di  dio  . Ragionare  per  Soverchio 
fdegno,  o per  mala  inclinazione  empia- 
mente di  Dio. 

Dire  di  ho  . Diffentire,  negare. 

Dire  di  il.  Conféntire,  Aflermare. 

Diri  di  soverchio  . Favellare  oltre 
al  bifogno , e alla  convenienza . 

Dire  ella  andò1  , ella  stette  • 
Modo  bado  i vale  Raccontar  vanamente 
l’origine,  ei!  progrefio delle  cofe. 

Dire.  Far  dir  di  se  , o dì’faTti 
• uoi.  Dar  materia  di  discorrer  di  fi:  , o 
delle  cofe  fue.  ... 

Dire  porte.  Dircheche  fia  con  voce 
alta  , e talora  per  fimilitudine  Dirlo  a 
fronte  (coperta. 

Dir*.  Il  dir  fa  dire  • Maniera  fi- 
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gnificante , che  dal  favellare  fi  trae  nuo- 
va materia  di  favellare . 

Dire  il  vero-  Ragionare  con  fonda- 
menti di  verità.  §.  Dir  davvero  . Fa- 
vellare fui  fodo  , non  per  giuoco  , oda 
burla . 

Dire  1 m faccia.  Parlar  con  rimpro- 
veri , e rifolutameme  , al!aprefenz*di 
colui , di  cui  fi  tratta  . 

Dire  In  rima  . Far  compofizioni poe- 
tiche . 

Dire  in  Vano.  Parlare  lènza  profitto  . 

Dire  la  vbrita’  • Parlar  cofe  vere  . 

Dire  liberamente  • Ragionar  con 
libertà  , Parlare  fenza  alcun  riguardo . 

Dire  l’ufi'zio. Recitarl'uficio  Divino. 

Dire  male.  Contrario  di  Dir  bene.  §. 
Dir  male:  Bialìmare  . g.  Dir  male  d’ 
ognuno . 

Dire  m at t uti'no.  Rccitareil Mattu- 
tino. 

Dire  menzogna-  Mentire. 

Dire  merce*.  Render  grazie  . g.  Dir 
gran  merci . 

Dire  meISa.  Celebrare  il  Sacrificio  del- 
la Meda . 

Dire.  Ognon  dice  la  su  A-Signifi- 
ca  Ognuno  ne  parla  a fuo  modo . 

Dire  faPfa.  Maniera  efprimenteil  Co- 
minciare i bambini  a parlare  , eflèndo 
quella  delle  prime  voci  , che  fogliano  e f- 
primerc. 

Dire  pare'**.  Efprimerc  Temenza  , ma- 
ni fé  Ila  r l’opinione . 

Dire  Pia'no  . Favellare  cor  voce  bada, 
eulora  Ragionare  con  iftile  ordinario  , 
e naturale.  5 Dir  pian  piano. 

Dire,  piglia'* e a dire.  Comincia- 
re a parlare . 

Dire*  poter  pare  , e dìre  a sl*o 
modo.  Edere  in  libertà  di  parlare  , c 
di  operare  a fuo  talento . 

Dire  puli'to  . Parlar  con  ornamento, 
e con  leggiadria . 

Dire  qjjant’  occorre  . Dir  tutto 
ciò , che  biiògoi  , per  efpreffione  de’fuoi 
Tentimeli  ti . 

Dire  schietto.  Parlarcon ingenuità. 
S.Dire  fchiettamente  : L’iftedo . 

Dire  sopra  una  cosa  . Trattare  di 
quella  materia.  $.  Nelle  vendite  all’in- 
canto , Dire  fopra  una  cofa  : vale  Offeri- 
re alcuna  fomraa  di  danaro  per  prezzo  di 
quella  tal  cofà. 

Dire  testimonianza.  Teftimonia- 
r e.  Lat.  tifi  ari , tiflimoutum  iitrrt. 
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Dire-  Udir  dire* 

Dire  vUunu.  Svillaneggiare  . Lat. 
ttnvitium  die ere,  eonvicinm  ingerire . 

DIR*  t»tvpe'rIo  . Vituperare  alimi 

' con  parole. 

Dire.  Voler  dire,  ve  ni'»  e a Dt- 
li'.  Trattandoli  di  parole:  rate  Signi- 
ficare. Lat.  fignificare . 

Dire.  Voler  diri  . Ragionandoli  di 
effetti  : tal  Derivar*  , procedere  , in- 
ferire . 

Dire-  Nome.  Lai .di&nm. 

Direda're  , Direta'ri  , Dm  s- 
‘ t>  a'r  e.  Privar dell’erediti.L .exhtredare. 
§.  L’ufo  ptefente  ha  Diredare  , che  non 
trovaam  n«li  antichi  , che  di  Aero  più 
volentieri  Diretare  , e Difredare . 

Dir*d«'to  , Direta'to  , Di*  r e- 
da'to-  Add.  Lat.  cariarvi , redit.  §. Di- 
ri dato  è dell'ufo . 

P<raETANAMENTE, e Deretana  me  m- 
t e.  Ultimamente . Lai.  proxìmì. 

Direta'no,  e Der  et  a'no.  Dalla  par- 
te di  dietro.  Lat.  rttrorfat  a um.  §.  Per 
Ultimo.  Lat.  ultimai , pofl remai  %.  Ne- 
gli Autori  più  antichi  lesgcli  anche  Dirc- 
aano. 

- Dlreta'to.  Vedi  Diredato. 

01  RET  RO,  e Di  R I etr  O.  Prep.  Vale 
lo  Hello,  che  Di  dietro;  e a:  terrò  ca- 
fo  fi  congiugne  comunemente  , pur  col 
feftofe  ne  leggono  efempli.  Lat.  retro.  §. 
B avverbio.  TJant.  Inf.  il.  Quello  mo- 
do di  retto  par  , che  uccida  Pur  lo  vin- 

■ col  d’amor , chela  natura  ( qui  vale  Que- 
llo , cheli  è detto  nell’ultimo  luogo.  ) 
ff.  Nell’Orvid.  Pili.  S . B.  fi  legge  Di 
' rieto  . 

Dire'tro.  Sull.  La  parte diretatia.  Lat. 
panfoflica  , fare  retrorfa.LlCato  da  Dan. 
Par.  19. 

Direttamente  . Per  linea  retta  • §. 

Per  Con  modo  diretro  , a dirittura.  L. 
' dir t Hi . ••  • J 

Direttivo.  Cheindirizra. 

Diretto.  Addirizzato,  volto  per  linea 
retta,  volto  direttamente,  indiritto.§. 
Per  Termine  allronomico  : e dicefì  dei 
Pianeti,  quando  camminano  colla  linea 
del  moto  vero  fecondo  l’ordine  de’lègni. 
§.  PerGiullo,  buono  , e conveniente. 
L.  *•»«*,  rtBmi.$.  Peravverb.  fi  dice 
Per  diretto:  vale  Direttamente . 

Dubtto’u.  Che  dirige. 

DireziÓne.  L.direBio.  Segn.  Pred.  17. 
Iouon  mi  diparto  dalla  volita  direzion 




nelle  liti  ( qui  lo  ilelib  , che  indirizza- 
mento ) Sag.  Nat.  Hfp.  itt.  Che  alteri, 
odifvii  in  qualunque  modula  direzione 
delU  virtù  magnetica  ( qui  lo  (lefiò , che 
dirittura)  BBlp.  141.  E ciò  in  qnalua- 

2ue  direzione  di  canna  , che  avellerò  i 
etti  pezzi  ( qui  per  la  fituazione  in  di- 
ritto de’cannóni.  ) 

Di  eici'po.  V.A.  Porto avvcrbulm.  Di 
[ nuovo . 

Dir iccTar a , e sdiriccia'r  e. Ca- 
vare i marroni  , e le  cailagne  de' ricci . 

D 1 r i'o  e » e.  Deridere . 

Di  rir'tro*  Di  dietro.  L.  retro , i tergo . 
Dirigere.  Addirizzare  . indirizzare  .| 
Dì  rila'ncio  . Pollo  avverbialm.Valc 
Senza  intervallo  . Lat.  Miti  , fiatim  , 
repenti. 

Di  rimando.  Pollo  avverbialm.  Meta- 
fora tolta  dal  giuoco  della  palla:  evale 
lo  Hello,  che  da  capo  . §.  E Rifpooder 
di  rimando  J differAr.Fur.a8.66. 

Di  rimbalzo  . Avvcrb.  E dicefi  di 
Quali! voglia  coli  , che  nel  muoverli  , 
trovando  intoppo , 1 imbalzi,  e faccia  mo- 
to diverfo  dall'ordinario  . g.  Permetaf. 
Parta v.  a 89.  La  vanagloria  , ec.  non  è 
contraria,  li  non  forte  di  rimbalzo.o  per 
indiretto.  Lib.  Moti.  Diceva  l’elctone 
da  Cartel  Fiorentino  , che  a vea  un  nojolb 
compagno  Oimè,  ch'io  muojo  di  rimbal- 
zo! cioè  moriva  per  colpa  d’altri , e fenza 
propolito  ) Cavale.  Fr.  Ling.  Or  quello 
dettodi  rimbalzo,  ma  non  fenza  grande 
cagione /'cioè  per  incidenza.  L.o'iiter.) 
Dì  rimrecco-  Pollo avverbial.Vale Per 
via  di  rimbeccare , Rimbeccando . 

Di  kimruo'no.  Comporto  dalle  voci  , 
Rio,  e Buono,  che  vale.  Di  no  in  buo- 
no , trattandoli  di  rendite  di  poffellioni  : 
vale  l’Uno  anno  per  l’altro.  Lat. per  aq ni. 
Ter.  nel  Phorm.dilTc 
Dir  ih  ere.  V.  L*  Dividete. 
Dirimpetto.  Prepofiz.cbeal  terzo  calò 
t’accoppia  , ed  al  quarto  talora;  Rincon- 
tro , a petto , dirincontro , dal  lato  op- 
pofto.L»  cantra  , advtrshm , è regioni.  Gr. 
**Ta*Tnpv  t,KttTarriKpù.^.Diceli  anche 
Al  dirimpetto,  A dirimpetto.  Vedi  A’Ior 
luoghi,  g.  Uferebbbcfi eziandio  inforza 
d’avverbio. 

Dirincontro.  Dirimpetto  , 
rincontro  . E appunto  oomc  la  particella 
Dirimpetto , fi  conftmifce , e s adopera  . 
Lat  coatra , ì regione  . Gr 
xatrarrtxfòe . ; 
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Di  «intoppo.  Con  oppoGzione , oppo- 
Hamente . Lat .eontrà. 

Di*ip*'T*-S<ofcendimentodi  ripa,  pricipi- 
zio,bairone.lM.mentimmpratipitta  • 

DirIiio'me,  DeriGone.  Lat.  deriftu  tu. 

D i r i s o'r  t.  Che  d iride.  Lat.  derifer . 

Dirittamente,  e per  fincopa  Da  i r- 
ta  mente-  A dirittura,  peclinea  ret- 
ta. L.-rt&otrtmitt  , reBi.  g.  Per  me- 
taf.  Bene  , convenevolmente,  piuftamen- 
te.Lat .reàe  ,jajH.§.  Per  lo  Serto  , che 
Per  l’appunto , appunto.  L .emnin'e , ada- 
muffìm.  Boc.Nov.  ».  \i.  Giannotto, il 
quale  afpetta.a  dirittamente  contraria 
conduGone . 

Dirittezza.  A Gratto  di  Diritto  : da 
alcuni  G dice  in  L-  rtBitudo . 

Dirittissima  mente  , e per  Gncopa 
drittissimamentf.  Superi,  di  Di- 

1 rittamente.  Lat,  dina  fimi . 

Diritti'ssimo,  e Drittissimo  . 
Superi  .di  Diritto . LjreBifmui . 

Diritto,  e Dritto.  Per  linea  retta  , 
che  non  piega  da  niuna  banda  , e non  tor- 
ce. l..reBut  .dirtBui.D an.Par.  j.  Quello 
difs’io  diritto  alla  lumiera  ( qui  volto  di- 
ri ttamente  J E Purg.8.  Che , perchè  ’i  ca- 
po reo  lo  Mondo  torca  , Solva  diritta  , 
e’1  mal  cammindifprcgiaf  equi  ha  an- 
che ferra  d’avverbio  ) §.  Per  Ritto  in 
piedi.  Lat,  nBui.  §.  Per  Vero  , legitti- 
mo.Lat.  legitimus , verni.  §.  PerRetto, 
giufto.  L.  reBut , proba:  , jujhn.Q.  Per 
Di/pollo.  Lat.  premptmr,  pararmi,  g.  Per 
Certo,  chiaro.  Lat. cernii*,  planai.  A m. 
Ant.  30.8.6  Non  mirarti  uno  a diritti  oc- 
chi, perocché  dello’ngegno  tuo  parlò  ma- 
le^ cioè  benignamenic)  Onde  Guardare 
con  occhio diritto:Dimoftrare  affezione . 
§.  Per  Deliro  , contrario  di  Manco.  L. 
dUxtcr.  g.  Per  Aggiunto  d via,  ed  tifa- 
to anche  afioiutamentc  in  forza  di  fu- 
itantivo  : e vale. Il  meglio  , o ’l  più  utile 
L.  optimum  efi.  §.Per  modo  awerb.fi  dice 
Nel  diritto  mezzo,  e Nel  bel  mezzo- V ale 
Nel  mezzo  appunto.  medio  ada- 
mufim.  §.  Uomo  diritto;  diceGd’uomo 
accorto,  efagace. 

Diiuro,  e Dritto.  Sufi.  I!  giuffo, 
il  ragionevole  , il  conveniente. L reBum, 
dire  Bum.  §.  Per  Talli  ,0  Dazio,  che  di 
dovuto  G paga  al  pubblico  Lat.veBifal.'* 
5.  Per  Tarta  Termine  de’Lwiftì  ; ed  c 
Quella  , che  paga  PAttorej  e Contraddi- 
rmi» : Quella  , che  paga  il  Reo  . g, 
g.  Per  Tributo  . Lat.  triburum.  §.Per 
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Ragione  , giufiizia.  Lat.  pui.  §.  Per 
Dominio. 

Diritto,  e per  Gncopa  D r i t t o.  Av- 
vetb. Dirittamente.  Lat .diretto  , diretti  . 
g.  Per  diritto  pollo  avveibialmen.  vale 
Dirittamente.  Lzt.direBè, 

D 1 m 1 t t u’h  a , c per  Gncopa  Dritto'- 
r a.  Bontà  , eilgiulio  , el’oneiio.  L. 
direttu/n,  reBum,  juftitia.  $.  Per  Im- 
pofta,  c tributo.  Lm.vetitfxl,  trio  urani, 
cenfas.  §.  Per  Ragione  , azione.  Ter- 
minelegale. Lat.  jus.%.  Per  Linea  , filo. 
g.  Per  Maniera  avverbi,  dirittura , Di- 1 
rittamente.  L.  , di  re  ti  è.  §.  Per  pro- 
prietà di  frale  , Gufa  talora  Pigliare  una 
dirittura:  ediceG  dclScguitar  Lenza  in- . 
terromper  giammai,  ne  per  ragione  , ne 
per  efemplo , lo  ileflo  tenore  ,etorma  d*- 1 
alcuna  operazione. 

D’ir  1 v a'r  e-  Vedi  Derivare. 

Diii'yo.  V.  A .Verbale:  Origine , pria-  ( 
cipio , ecorainciamento.L.(>i7j* . 

D 1 r 1 z z a c * i n e.  V.  A.  Lo  fleffo  , che  i 

Dirizzatolo. 

Dirizzamento.  Il  dirizzare.  L.  dire-. 
Bio.  Tef.Br.  8. 1 ».  Anzi  ne  va  per  Lentie-  : 
ri,  e perdirizzamentodi cammino(cioc 
dirittura  ) §.  Per  Correggitnento . 

D i k 1 z z»  n t s.  Che  dirizza.  L.  dirifens  . , 

D ir  1 2 z a'r  e ,e  Drizz  .'ri.  Ridur- 
re, efertornardinrtoiltorro  , o*l  pie- 
gato. Lat.  dirigere.  EcoflrnifceG  non  pur 
nell’attiva,  ma  anche  nella  ne»  tr.  pa(T. 
(ìgni£  §.  Per'  VolgerG  verfo-  qualche 
luogo,  operfona. Lat. fe dirigere,  ir.  Per 
Volgere.  Lat.  towvertere , dnrig tre.  Diriz- 
zare i penfìcri  , gli  occhi  , ec.  Per 
Rizzarli.  La t. furiere.  Drizzarli  1 n piedi, 

§.  Per  Irt  abili  re  „ e fondare.  L .firmare  , 
conftituere  , Dirizzare  una  Monarchia. 
§.Per  Raggi  urtare,  correggere , indriz- 
zare. Lat Jirtgert , conifere.  Dirizzare  i 
coflumi  mal  regolati  , ec.  §.  Per  modo 
proverb.  Voler  dirizzare  il  becco  agli 
ìparvieri , le  gambe  a'cani  : Trattar  dello 
’mpo  (Libile  . 

D 1 » izza'to  , e D iizi  a'to  Add.da 
Dirizzare,  ec.  Lat.  direBus  , eowvtrfui  . 

Dirizzatójo  .'Strumento  fonile  di 
lunghezza,  edigroflezza  Gmilca  un  fu- 
fo  ma  acuto,  d è t quale  ledonueGfer- 
vono  per  partire  , e («pararci  capelli  del 
capo  in  due  pani  eguali  L.didenueulum. 

E nella  Scrittura  fagra  , d’/crimimate  , 
acuì  crinalìs  . 

DrRirr.ATfSirE.  Verbal.  male. 
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Che  dirizza.  Si  può  dire  in  L.  dir  tei  or  , 

D i r i z z a r u'r  a • Quel  rigo  , che  fcpara 
i capelli  in  due  pani  per  mezzo  la  tetta. 
Lat.  difirimen  capii lorum , 

Diro.  V. L.  Empio  , crudele.  Lat.  di- 
rai , ferii . 

Diroccar  i.  Dittare  , e fpiantar  roc- 
che , e rovinare  uni  verbalmente.  Lat.  di- 
ra tic  , dejicerc.  Ar.  Fur.  1.76.  Perchè  giù 
diroccando  a ferir  venne  ( Qui  cadendo 
da  alto.  ) 

Diroccato.  Rovinato,  beoferib.  Lat. 

dirutm. 

Dirocci»'»  !■  Cader  dalla  roccia.  Lat. 
dtlabi • Dant.Infer.  14. lorcorfo  inque- 
tta  valle  fi  diroccia  ("  favella  d'acque  , e 
vai  Cadendo,  fi  diffonde  j neutr.  pali.  ) 

D 1 r o o a'r  e.  Che  comunemente  fi  dice 
Deroga  ri. 

Dirog  ato'rio.  Chederogaj  oggi  più 
«omunemente  dicefi  Derogatorio.  L.  de- 
rogatoria:. Gr.  àpeciptrctif. 

Dirómpere.  Propriamente  Levare  , o 
ammollir  la  durezza,  oper  dir  coti  , la 
tenfion  della  cola , renderla  arrendevole 
L snellire.  £ fi  uba  anche  nel  bent.  neutr. 
patf.  come  moftran  gli  riempii  . §.  Per 
Fiaccare,  e romper  con  violenza.  Latin. 
drramperi.i.  Per Kuniit. dell’Acqua  ir. Per 
Rompere  , guattire , difordinare.  Lat. 
•vaftare , fami  ere.  $.  Per  Adirarli , venire 
indifeordia  . diflènfione,  neutr.paff.  L- 
trofei,  indigli  ari. 

■Dirompimelo  . 11  dirompere. §.  Per 
Interrompimento . 

Dirottamenti.  Fuor  di  mi  fura,  fmo- 
de  ratamente  , lènza  ritegno.  L -immodicì, 
immederatì . Piagner  dirottamente , ec. 

D erotti»  si  m a m in  Ti-  Superi  di  Di- 
rottamente. L<  immodtraiìjjimì . 

Dirotto.  Add.da  Dirompere.  Edicelì 
di  colà  refiftente , che  divenuta  lìa  arren- 
devole. Guid.  G.  B gii  li  lacci  dell'elmo 
erano  dirotti,  (qui  fciolti)  §,  Dirotto  : 
Strabocchevole,  Che  non  ha  ritegno.  L. 
immodica: , immodtftui  Pianto  dirotto, 
ec.§.  Dirotto:  diciamoancora per  Dib- 
pofto,  o abituato  in  qualche  coba. 

Dirovima're.  Rovinare . 

Dirozzaminto.  Il  dieoz2are . 

Dirozzare.  Levar  la  rozzezza,  f.  Per 
nietafic  vale  Cominciare  ad  ammaettrare 
e d ibciplinare.  L.  tradire . 

D 1 r o z z a't  o.  Add.  da  Dirozzare.  §.  Per 
metaf.  Ammaefirato,  difciplinato . 

Di  ivi  are  • B ubare.  L.  furari , deperì. 
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Dir  cr  a't  o.  Add.  da  Dirubare:  Rubato  1 

Di  ruffa  in  raffi  . Torre , o gua- 
dagnaredi  ruffii  in  ratta:  vaie  Rubare, è 
guadagnare  ingiuttamenre.tr.  In  proverb 
Quel , che  vien  di  rufi  in  rafi , Se  ne  va 
dibufi  in  badi  : evale , Chele  cole  ma- 
lamente acqui  ita tc,  in  breve  vanno  in 
malora.  . ..  . 

Dr  r u g G ina're. Netta  re  il  fèrro  dal  a rug- 
gine. Latin,  raligmepargare.  <j.  B Di- 
mgginare  i denti:  Puliamo  per  Arrotarli, 
e It  r oppi  celargli  inficine  ,0  per  ira,  o per 
mondo.  L.  dentila:  inf rendere . 

Dirupamento.  Il  dirupare.  L.  preci - 
pitiam  ,rape:.  §.  Per  lo  Luogo  dirupato . 

Diropa'kf.  . Neutr.  pai).  Gettarli  daHa 
rupe,  precipitarli.  I..  del  ali.  §.  In  figni- 
fic.atr.  Gettar  dalla  rupe  , Precipitare  , 
L.  dejicire  . $.  In  figmfic.  neutro  anche 
talora  fu  adoperato  per  Calcare.  L.  ruert , 
precipitare. 

Dirupa'to.  Sufi.  Precipizio  di  rupe.  L* 
rapes , precipitiamo 

Diiupat  o.  Add.  da  Dirupare. 

Diro  pin  amento  . Dirupato  fuft.  ra- 
po , precipìtiam . ' 

Dirupina're.  V.  a.  Dirupare  in  att. 
figni£  L.dejicere . %, 

D 1 r u p a k a t o.  Add.daDinipiuare. 

D 1 r ir  p 1 n a't  o.  Suft.  Dirupato . 

Di  r c'po.11  Dirupato . 

Dira  bri  li  i'r  e*  Contrario d 'Abbellire. 

D 1 5 a b i t a'r  e-  Levare  gli  abitatori.  Lat. 

indigena:  txptlltre . 

Disabitato.  Add.  da  Difabitaxe.  L*t. 
inedit  •vacuai.  $.  Gola  dibabitata , Cor- 
po dibabitato  , efimili  : diconfi  Allora 
clic  grandi  fono,  e si  voti , che1  per  em- 
pierti , richieggonoquantiti  grandiflìma 
di  colè.  ..  jptt  ri  • ~ I 

Disacconcia  m f n f *•  Sconciamente  , 
con  ifooncezza.  Lat.  ìaeemmedè . 

Disacconcio.  Sconcio.  L-incencinnmi . 

D 1 s a ccor  d a'r  e * Ubcir  dell'armonia  : 
e dicefi  delle  Voci  , eSuotii,  il  che  fidi- 
ce  anche  Scordare,  hzt.dtjfonsre . 

Disacerbare.  Levar  l’acerbezza  , ad- 
dolcire .mitigare,  molltre  . .ti. 

Disadattamente*  Senza  attitudine.! 
Uatptr. 

Disadatto.  Non  atto , ftnxa  atritudi- j 
ne,  fconcio.  L. iaaiiìii,  ii»<pr*i.Bern.Orl/ 
t.  15.59. Orain  queHafelvaccia  difadat-j 
ta  ( cioè  valla  .)  ■ 

Disadorno.  Contrario  di  Adorno.  L*J 
ine  legati!  , inorasti*: . 


‘DJS 


<DIS 


3*?  », 


Dijagi.'voiì.  Malagevole.  L.  definito  , 
ardami . 

Dts*G*votf*a*-  Contrariodi  Agevo- 
lezza : vale  DUficultà.  Lat.  dficultat . 

D 1 sa  g e V o 1 fs  s 1 m o.  Superl.di  Difage- 
1 vole . Lat.  dfieillimus . 
Disaggrada'*  e . Non  effere  a grado  , 

: dilpiacere  tdìff  licere , ingratnmefe. 

DisaggradeVole.  Che  non  è a grado. 
DuaoguaolIa'mZa.  Difpariti , difu- 
J guaglianza.  Ltt.  iuequalitat . 
Disagcva-giiaLe.  Neutr.  paff.  Efer 
I d i ferente ,di verfificarfì.  L .differre,  di  fiate. 
DiiiaGGI1  SGlUTINtNTi.  Condi- 
faeguagliania  , differentemente  . Lat. 
f tuaqualittr.  -■ 

D 1 s t A g G « «'o  L i o.  V.  A.  Difagoaglian- 
j za.Ltt.ina^nali*ai . 

D 1 s a g 1 *L  h.  Privare  d’agio  , icomoda- 
re.  L.  mcommodare , inccmmodum  afferri. 
Dr*AGiA'>'AMbMTE.  Dffagiofàmente.L. 

I incommo-'è . 

Disagi  ito  Scomodo , fenz’agio. Lat. 
incemmodus.  fi.  Per  mdifpodo  , cagione- 
vole. Lat.  ì»v»Mm  , imcommoda  vale- 
tudine. fi.  Per  Btiognofo.  LUnopi,  egenui . 
Disagio.  Scomodo.  L.  incemmodam.  f. 
Difagio  : Per  Mancamento , careltia  . fi. 
Stare  a difagio:  Star  con  ifcomodo , fen- 
raagio.  5.  Tenere  a difagio  : Fare  ilare 
altrui  con  ìfcomodo,  órlo  afpettare.  fi. 
Chi  dafp  Ta  , non  dia  difagio  : proverb.e 
dicefi  er  lo  più  in  (ìgnific.  Che  il  convi- 
tato non  fi  faccia  afpettare. 
Disagiosamint  *>  Con  difagio , eon 
incomodo.  Lat.  mcemmedì . • 
Disagioso.  Incomodo  , fcomodoadd. 
Lat.  intommodas . 

D 1 * a c * a'k  g.  Profanare.  \.at.ex  augurar  e, 
profanare . 

Diii/atue.  Portare fcomodo  , e im- 
pedimento, contrario d’  Aiutare.  Lat. 
éneemmedare  , alieni  ine  emmedum  forre  . 
D t sa  j trL  o.  Impedimento,  contrario  di 
A luto.  Lat.  lucemmo  dura , iamnum . 
Disairergato.  Senta  albergo  , fore- 
ftiero.  Lat .hefpet. 

Di  salto  . Pofto  avverbialm.  vale  Di 
lancio. 

Dì  salto  Ih  s a iTO.Poftoavverb.vale 
Con  continui  Calti , e fig  A ogni  momen- 
to. Lat.faltuatim . v 

Disama'**.  Keffar  d’amare  , odiare.  L. 
odiffe  , odio  perfeaai . 

Dii,* *'t o.  A&Lda Difamare. La tAefi- 
tur  amari. 

Vaeabol.  Accad.  Crnft . 


Dis  amatóre-  Chedifama. 

Di  1 a m a t m'cs.Verbal.femmChe  difama,  j 

Disamici'*  Ia.  Nimiftà.  L.  ìnimteitla . j 

D isa'm  t n a.  Lo  fieflo , che Difaminrtio-  < 
de.  Lat .examen . 

Disaminami  nto  . Il  difaminare.  Lat.  J 
mammario  fi.  Perii  Raccolto dell’eia-  ! 

* minazione.  $ Per  DifcuiBone.Lar.  ex  a-  • 
mm.  difcujfìe . 

Disaminale.  Eliminare.  L-  exammare , 
autflionem  babere.  fi.  Per  Diicorreie.di- 
leu t ere.  Lat.  examtnare  , propendere . 

D 1 s a m 1 n a z 1 o's  r.  Difaminamento  Che 
anclte  diciamo  Disa'mma.  L ■**  aminatie. 

Disamist  a'd  t.  Di  fa  m i c 1 ai  a . L<»  èmicieia. 

Disamora're.  Contrario  di  Innamora- 
re , ed  ufafi  nelle  Mede  forme  appunto,che 
Innamorare. 

D<samora'to  . Add.  da  Difamorare  : 
Privo  di  a more.  fi.  Diftmorato:  dicia- 
mo Quello,  che  non  conofce , ne  amor  , 
ne  benevolenza.  I Greci  dicono,  itnpyif, 
àrepp»  eetthòropy&- . 

DisamoLe.  Odio. 

DisAMORt'voLF.  Contrario  d* Amore 
vote:  Pococortefe.  Lax.inhnmannt. 

DisanImaLr.  Privar  d’anima  , uccide- 
re. L.»»  erficere , perimere.  fi,  E Tornam- 
mo ; Fare  altrui  perder  l’animo.  fi.  E 
neutr.  pad.  Perder  l’animo. 

Dii.nima'to.  Add.  da Difanimare , in 
tuteii  figni  £ 

D ! s A V P A R aL  E.  Scorda  ifi,  dimenticar - 
fi.  Lat.  ablivrfci . 

DisappaSsion a'to.  Nonappaffionato. 

DUappensa't  o.Spenfierato.  Lmueeriefm. 

D is  appi  icaL  e.  Contrario  di  App'icare. 

Disapplicazióne.  Il  difapplicare. 

D 1 «apprender!.  Contrario d’Appren- 
dere:  Difipparire.  Lat  dedtftert . 

DUapprovaLs.  Nonapprovare. 

Di  iasd'ta.  Pofto  avverb.alm.  Con  Ca- 
puti , con  notizia  , ec. 

D i s A r e o R *L  e . Abbattere  gli  alberi 
del  v afelio.  X..  ma  inm  dejicert . 

Dii arginato.  Add.  da  Difirginarc. 

Di  s a r m a mento.  Ildiiàraare.  L.drfo- 
firie  armarne» . 1 J 

Disar  maLe  • Tor  via  l’armi  > fpogliar 
dell’armi . privar  dell  'armi.  L.exarmarej  | 
alieni  arma  detrahere,  alieni  aTmef  exi ir- 
te. E non  che  nel  (ìgniLatt  ma  nel  neutr.fi 
adopera,  e nel  neutr.  pa(T.fi.E  Difarmare  : 
Per  metaf.Difarmar  di  gioja,  di  fpccatua, 
cc.fi.  E Difarmare  a (Mutamente  : Levm 
re  il  campo,  licenziar  l’efercito.  Lat. «ir- 
li b ) pene-  1 
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ponete  arena  , ab  Arena  dt/cedere.  §.  Di- 
f armare  un  vaflello  : diteli  del  Tome  da! 
luogo  loro  tutti  gli  arredi , eprovvifìoni 
ncceilarie.  §.  E Difarmar  la  mano.  fi. 
D-làrmar  volte  , Disarmar  ragne, Di- 
farmar calamita  : Levarne  i loficgtu  , 
Torncl’araiadura . 

Disaimaio.  Add.  da  Difannare  : Sen- 
za armi.  Navcdifarmata,  cioè  sfornite. 

D 1 1 - scón  dir  i. Falciare.  Lfiettfacere. 

D i s a < r k i'«  e.  Mitigate  , addolcire.  Lat. 
lenire  , mu  cere  . 

DisAiTK-'it.  Arrecare  altrui  dilallro  | 
e neutr.  paff.  Incorrere  in  drfallro,  feomo- 
darfi.  Lat.  tncommodo  affi  cere  , affici  in- 
commodo . 

Disastralo.  Add.  da Dilàftrare.  Lat. 

incommodo  afftBus  . 

biiASTto.  Sull.  Incomoditi  , (concio. 
L..incommodum  , datnnum  , jaBura. 

Disastr  "so.  Che  ha  in  fc  dilallro,  che 
porta  difallro. 

DiSaTTa'to.  V.  A.  Inetto,  difadatto  . 
La  t.ìneftnt . 

D i s a v ihi  a'r  a.  Contrario  di  Avanza- 
re : Perdere  dd  capitale , (capitare 

D i a a v a n z o-Contrariodi  Avanzo.  Il  di- 
(a  vanzare,perd  i ta -L.  difpendium,  jaBura. 

£ Mettere  a dilàvaiieoj  termine  nier- 
catantcfco:  vale  Mettere  a conto  di  per- 
dita. Lat.  txfenfum  (erre . 

Disavoia'to.  Difovolato.L.  di  Sorteti, 
luxatut . 

Disavvantaggi a‘rb  . Contrario  di 
Vantaggiare:  -Perdere il  vantaggio.  Gr. 
fin oeixTde  iKecrrcr  ■ 

D li  * v v a nt  a'gg  io  Contrario  di  Van- 
taggio. L.  iniqua  condì  fio . 

DiaLvriDtMHNTo.  Inavvertenza.  L. 
imprudenti a . 

Disavvedutambntb*  Inconfiderata- 
mente,  inavvertent  mente  , fenza  con- 
(ìglio.Lat.  incanti,  temer) , iuconfultè . 

D is  a v veduto  . Inconfiderato  , mal 
accorto.L.  incantiti.  $.  E in  forza  di  Su-  , 
Ila  nt  ivo.  Coll.S.  Pad.  l.eggietmcnte  in- 
gannano i non  Ctvj  ,c  difavveduti . 

Dkavvenente  • Difavvcnev  de. 

Disav  VENENTEZZ  A . Contrario  di 
Avvenentezza.L.  ineleganti* . Gr.  ùxpi- 
«■««  ìuxxpixftu . 

Dii avvikitoie  • Contrario d'Avve- 
nevole:  Sconcio,  (convenevole.  Lat.r*- 
deceni , turpi t . 

Dijavvini'r*.  Incontrar  male, 
malawenire  . Latin,  inventre  infortu- 
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«non,  in  infortumum  incidere. 

ID I a A v v * n t u'a  a.  Verbale  di  Difavve- 
nire  : Di  (grazia  , trillo  a vvénimenco.Lat. 

infortuntnm, infortnnttat.Gt. Svanii  •• 

Disavventuratamente  . Con di- 
favventura.  L.  adverfa fortuna , forte. 
Disiv  V intuì  Ati'esi  m o . Superi. di 
Difavvcnturato.  Ljnfortnnat.ffìmus . 

Di  sa  vv  intvr  a't  o . Senza  ventura  , 
fventurato,  malavventurato.  L.  mfortu- 
natut  .infeelix.  G:.eèrvx*‘  > d’iWTwjplf  . 
DisAvVLNTI'EOSAMINTE  . Con  dì- 
£awentura,difgraziatamente.  Lat.  ad- 

verfa  fortuna. 

DjfAREENTu«cso.Di!àvvcntur2to  Ljnfmlix. 
Di  sban  degg  Ia'to.  Sbandeggia to.Lat. 
relegami  , «a  exihum  mifsui.  Mor.S.Grcg. 
In  luogo  drsbandeggiitofqui  vale  di  ban- 
do, ed’efilio.) 

D i s b a « a t t a'r  e.  Sbaragliare,  sbaratta- 
reJL infugi  con  flette.  Li  v.dice  precipitar  e. 
D i s ba  r a tt  a'to.  Add. da  Disbaractare. 
DiSlAR*  a'r  e.  Sbarbare.  L.  rvellere  . 
Dissabbiato  • Add.  da  Disbarbare  : 
Sbarbato , lènza  barba.  Lat.  ttnbtrlit  ■ 
Disboscare.  Dsbofcare. 
Disirama'k  i.  Adempier  le  brame  , ca- 
varli la  voglia.  Lat.  ex fiere . 

D 1 1 r r . n c a'*  e.  Sbrancare.  L .fcgregnre . 
Disbriga'* e . Trar  di  briga  , d'im- 
paccio. Lat.  moleftia  liberare.  §.  Per  ri- 
folvcre.  Lat.  dirimere , folvtre.  Disbriga- 
re una  quiflione. 

Discaccuhinto.  Il difcacciare.Lat. 
exfulfit. 

Discacciai!.  Cacciare  , mandar  via. 
Lat  exptllcre. 

Duca  c ci  a'to.  Add.  da  Difcacciarc.  L. 
txpulfut , 

DiscrcciatÓre  . Chedifcaccia.  Lat. 
ex pulfor  • 

Discacciatrice  . Verbal  fcmm.Che 
difcaccia.  Lat.  expn/erix . 

DivCade're.  Scemare,  diminuire,  ve- 
nire al  poco , andare  in  bado , (cadere.  L. 
defi  cere , immutiti , mire . 
DiiCADiMiNTo.Ildifcadere.Ljic/Va/»,  mina. 
D i s c a lz  a'r  b.  Scalzare.  L xxcnUcart , e 
delle  Piante  ablaqueare . 

Discalzo.  Scalzo.  Lat.  excalceatut . 
Discanzo.  Scampo.  Lat.  tfugium. 
Discapezza're  . Scapezzare  . §.  Per 
Decapitare.  L. caput  amputare  . Grec. 

eÌTOxipa\i  {«•  . 

Discapitare.  Scapitare. Lat .f*Sutatr 
facete , pati . 

d^* 
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D n e a'h  t o*  Scapito  , il  difcapitare-Lat. 

D i* c ** i c a m c n t o.  li difcaricare. Lat. 

f exotteratio . 

Due  a aie  a'ih-  Scaricare.  \..txt**r»rt  . 
Si  u& pure  in  fent.  neutr.pa(i.E  per  finco- 
pe  Si  aiicarchi , dille  Dante  Par.  1 8. 

Discaricato.  Add.  da  Difcaricare-L- 
exanerAtut.  E Ddéarcato  per  fincope . 

Diica'dco.  Verbale.  U discaricare,  il 
levare  il  carico.  L.  txomtrntit . » 

Discari* a'**.  Scarnare,  L-  mxtrefeere  . 
Dan.  Inf.  30, fChe  l’immagine  lor  vie  pii 
m’afciuga  , Che  ’l  male,  ond’ionel  volto 

| mi  difearno  ( qui  neutr.  paflT.  c vale  di- 
magro, e fremo  di  carne.') 

Discó  o-Contrario  di  Caro  : Poco  a gra- 
do , odjofo  , nojofo.  bdngrariet,  maltfiut. 

D 1 s c a v a l c a'r  a.  Scavalcare.  L-  •* 
defetndere  . 

Disciae'i:  • V.  L.  Partirti,  tifato  da 
Dant.  Purg.so. 

Discendente  , e Descendewte  . 
Che  difeende.  L.defeendens.  §.  Per  Na- 
to, diicefo,  originato  da  chi  che  fia-Lat. 
liberi,  Befatei , fin  fi  eri . 

Discendenza,  e Discendenza'. 
Afiratto  di  DifceBdente.Lat.jforpi . 

D 1 se  s'n  di  r e , e Dtsc  e'n  de  r a • 
Scendere , calare,venfre  a baflò.Ljiu/ru»- 
dert , delabi^.VcT  me  taf.  Boc.  No  v.  3.1.  Il 
difeendereoegimai  agli  avvenimenti  , e 
agli  atti  degli  uomini, non  lì  dovrà  difdi- 
re.  Dan  .Purg.  1 3 . Giàdifcendendo  l’arco 
de'miei  anni.  $.Per  Trarre  origine  , e na- 
fei  mento.  $.  Per  Fare  tendere,  farcalare. 

L ■ dentiti  tre  . 

DtICINDl»fNTO,eDl!flNO  1 MEN-I 
to.  Il  difeendere  , e’1  luogo  , per  Io 
qual  fi  difeende.  L de  fan  fui  ut , defenr/ì». 

Discensivo  , e Discensivo-  Che 
ha  forza  di  di&endere . 

Discensióne,  e Di  se  fnsiónì.Dì- 
feendi  mento . 

DisrfNSÓRE  , e DeScehsóre.  Che  difeende. 

Discente.  V.  L.  Che  impara  , fcolare 
L.  difcifHlus  , dìfeent . 

Disckpola'to.  11  tempo  , che  tfi  di- 
fcepolo  , che  li  Ha  fctto  la  curadel  mae- 
llro . Si  può  dire  in  L.  difrifnUrus  ut  . 

Dito'poto.Queglì,  che  impara  da  altri. Lat. 
difirfitrltti.Nov.Ant.io.  t.  Il  difcepoIo,per 
torre  il  pregio  a!  maellro  , diffe  al  padre 
( qui  garzone,  fattore  di  bottega  ,comra- 
rioa  maeEro,  che  è il  padrone  .) 

Dijceenevj  z « . V.  A-  W difeernere  , 
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Lat.  fignum  , Arguirteli  rune.  JJ.Per  liceità 
Lat.  difereti» , fitleBu  . 

Disce'k  nere.  Ottimamente  vedere  , e . 
diftintamente  conoscere.  Lax  f teff  iter*  , 
ce$nofcere.§.  Per  Dutereniure,  dilìin-  1 
guere . 

Di  scerne'v ole  • Da  difeernere  : Che 
difeernere.  Lat.  cegxìitr  ,tmrfpic*x  . 

Diact  risi m in  to  . Udifctrnere.  Lat. 
(agitili»,  ftleBi» . 

DtsesiNiToVi.  Che difeery.  Lat.ru- 
gnitar  ,fftBat»r . ' 

Ducersi-  V.A.  ScetTe.Lat.yu/3yuru-  i 

D i ic  e'sa-  Difcendimenso.  Lat.  de  fi  enfiti 
ut* fi.  Per roetaf.  Dedinamcflto  , par- 
lando di  Stati. 

Oiictm'ti.  V. L-  Contendere,  dis- 
putare. Lat.  dtftftAre.%.  Per  difgrégare, 
difiinirc.  Lat.  diijittr»  , fiifftrgtrt . Uiàto 
da Dan.Par.  30. 

Disc  stt  a Ri  6 n e.  V.  L.  Contefa  , di— j J 
fputa  . Lat.  difieptAtie . 

DuclTEkA'ats  Sceverare. L.  fif  arare  r 
fegregArt . 

Dischi  a r a’rf.  Dichiarare. 5.  Per  Ren- 
der chiaro.  Lat.  e l Aram  r ed  dere . 

D 1 s c h 1 a t t a'r  e . Non  aver  convenienza, 
ne  Gmiglianza  colta  fui  fchiattajtraligna- 
re.  L-  degente  Art.  Si  ufa  col  folto  de’calì  . 

Dijcbiatta'to.  Add. da Difchiattare. 
La  t.  degente . 

Di  scn  » a r a'r  e.  Da  chiave  r Aprite.  L-  ! 
rtftTArt , Aferire.  §.  Per  Ilcoccare.  tifa- 
to da  Dant.  Par.  1. 

Dhoiesa'si.  Contrario  di  Schierare. 

In  Ggn.  neutr.  pad.  L.  a eie  ex  cedere.  Liv. 

M.  Allora  li  ditchieronno  1»  formi  de’Ca- 
valieri  ( dice  Difchieronno  , per  Difchie- 
rarono,  itccom.- in  Darri. Par.  19. Termi- 
nonno  , per  Terminarono  , e altri  limili) 

1 §.  In  (Igni fjtt.  metaforica, Difcompaena-  , 

' re.  La  liifatUre.  ! 

Dischi  o'm  a r r.’  Levar  le  chiome  - ù 

Dite  hIu'bbrz.  Contrario  di  Chiudere: 
Aprire.Lat.  retludert,  a ferir  e. Per  me-  | 
taf.Dant.  Par.  14.  Ed  iota  prova  , che  ’l 
vèr  midifehiude.  $.  Per  Efthi  dere,  ec-  ■ 
eettuare.  Lat.  txc  iutiere,  extiferè. 

Discuto  ss  a’r  f.  Schiumare.  I ../fumare. 

Dischi  o'ìo.  Add.  da  Difchiudcre . 

D 1 s c i'n  » e r f.  V.  L Spiccare , troncare . 

Discinto.  Scinto.  Lat.  di  fan  8 ut . 

Di*csoom'eke,‘«  Di sciorr  i.Che 
oltre  all’attivo,  anche  nel  neutro  pafiivo 
fi  adoperanoSciorre.  Lat  .Jalvtr*, libar  art. 

§.  Permetti  Difciorda  promede  , Di- 

B b 4 feio- 
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1 fcioglierfl  da  una  palhone,Difciorfi  in  la 
mime  , Avere  il  parlar dtfctolto  , ec.  § 
Per  Separare  , (Vanire.  Difciogherfi  in 
forno  ,ec. 

i D»  * ci  06 tirò  a e . Che  difcioglie  . $. 

‘ 1 Difcioglicore  di  u n problema.  LjnirrprM. 

DijcIoltO-  Add.  daDifciogliere  L/e- 
: Intnt.  G.  V.  10.7.5,  E più  giorni  durò 

' la  Cittade  ad  arme , e difuolta  , imo  al- 
la venuta  della  Reina  ( cioè  fenza  freno  , 
diffoluuy  Dan.  Inf.  30.  Ho  10  il  braccio  a 
tal  mcflierdifeioltof  cioè  agile,  edeiiro.^' 
- D t ic  1 oh  * 1 . Vedi  Difciogliere. 

Di  s ci  p a'*  a.  Diflipare.L .diffidare. 

Dijc  1 » a to'*  i.  Diflìptore.L.  itffifator. 

DhcipIdi  IXa.  Scipitezza. LJafal/ìtat. 

' Disciui'n  a.  Arte  nobile  .infegnamen- 
to , inflituaione . Latin .difcipUmn.  Gr. 
wwìaa , udiint.  ff.  Di  fa  pi  ina  : Mazzo 
di  funicelle  , o fimili , colle  quali  gli  uo- 
, mini  fi  percuotono , per  far  penitenza  .] 
j I Teol.  la  chiamano  in  Lat.  difeiplin a.  $. 
Difciplina  ; Darli  ladifciplina  : Percuo 
terfi  concila , a effètto  di  mortificazione. 

■ f.  Drftiplin*  < dicefi  anche  L’azione  del 
; darli  ladifciplina.  5.  DtfcapUa*  : Peni- 
i «en*ia . galheo  . ' . 

DiscdumaH  ti  • Atto*  ricever  di- 
fei piina  ,oa  ridurli  a difciplina.  > 

• Disciptma'U'  Ammaeftrare.Lat.»«- 
i finteti , fruirti.  §.  In  vece  di  Percuotere 
t condifciplina,  per  tormento,  e per  pe- 
>'  nitenzia.  E nelneutr.  puff.  Percuoterli 
; colla  difciplinaAAg.  dice,  de  Civit.Dei, 
k difiifltaa  fi  hi  Intera  t tendere . 

4 D tre  irli  Nato.  Add.  da  Diiciplinare. 
i L.  tradititi . 

; Dite»  pi*  stavo  1*.  Atto  alle  dilcipline, 
a docile . L*  datili! . 

D 1 « c © t a m a a t 1.  Alla  difcola  , difeor- 
j demente . larditi 
T DiaeotfTTO.  Dim, di D (colo  . 
f Discoto.  Mattimi, a. 9.6.  Coloro, che 
a ogni  colà  fi  pongono  al  contrario  per 
contraffare  , non  curando  perfou»  , fon 
chiamati  litigiofi , e difeoii.  $.  Difcolo: 
4diota  , di  poche  lettere.  L idiota  , illift- 
ratui.  §.  Ducolo  : oggi  diciamo  ad  uomo 
di  coitomi  poco  lodevoli  , eriottofo  . e 
i ncomportàbi  le.  L-  tuttofai , frafiraSa*  .] 
Gu  tù<n  x». 

Disc.aioifu  • Torre  , elevar  via  il 
colete . Lat.  ditti tra*i~  f,  £ neutr.  puff. 
Impallidire . 

Dt$c  oioaar*.  Add.  da  Dilcolorane  . 

| D tscoioa  azuóiie.  Pallidezza,  man- 


canza di  colore.  La*  dee  fi  or  atio , fallar  * 
Ducotoii'tt.  io  liefìochc  Decolorare. 
Di  scofouio.  Add.  da  Dtlcolorire . 
Pali. do,  fraorto,  fenza colore. L.  deco- 
lir , pallida! ..  ..  , • , , 

Discolpa.  Dimoftrazionc  di  non  edere 
incolpa;  Giuliificazione . 

Di  scolpa  mento.  Il  difcolparlì . 
Discolpale  . Scufare  , fcolpare.  Lat. 

calpa  liberare  , enea  far  e . 

Di  scomposto.  Inord  insto,  fenza  or- 
dine, confofo.  Lat.  iatampafitat . 
Discqnciamente.  ^conciamente,  L. 

iacoaciaaiiir . v.  , 

D 1 scosci a'k a . Sconciare.  Lat.  lana- 
te. e.  Per  metaf.  Lat.  terramfert . 
DiscÓmcio.  AddSeoncio.L  iuttncinnus. 
iatlegaai.Ct.  ss. 4.  Aere difconcio,( cioè 
non  convenevole  , poco  proporzionato  J 
Pallav.St.Conc.  459.  Recava  ciò  non  leg- 
gieri difconci(qui  in  forza  di  follanti  vò.) 
DiicONHsifur.l  defitteti.  Conv.  77. 
Puote  l'uomo  difdire  , non  offèndendo 
alla  veri  tignando  della  debita  confcffio- 
ne  fi  priva , e quello  propriamente  è iif- 
confèffare.  . «*.**■*%.  «Mi 

D « scohz  tnjutJU,  Diffidenza. 

D 1 s con  zitto  e tt  n Sconfiggere.  L.  pn- 
j3‘i*te  4 evertere . ■ ■ 

DitcouptT*  a.  Sconfitta. 

Discost  oeza'e e.  Sconfortar*.  Lat.  de- 
bortari.  §.  E in  fignit  neutr. paff. Sbigot- 
tirli .addolorarli.  , . 

Duco  sposto  Sconforto. L.  dehertatio. 
Disconoscente.  SconoCcente. Lat. i»~ 
g/tatmi , imbamanat . ; . : ,,  - 

D isconoscemz  a.  Sconofccnza.  L.ìa- 
gratut amitmat . , . ipwr' 

D iteo n o'sc siti.  Seonolcere, non coao- 
feere.  L.  ij  aerare  , nefrite . , 

Di  SCON  Osci»  7 A ME  N VE-  Sconofcìll- 
tamentc.  L.iatagmitì . . j 

D*  icoNiiNtiElETt.  Diffenfiont,, 
fconlentimento.  L .diffenfii , diffid  ami 
Disco  kjeutÌkb.  Ceuitra,rLo.d’Ac«w* 
fenttre.  i.at.dfi'imire. 
DiscoesislIa'ei.  Sconfigliare XfttÀt- 
btrtari  . lama}  1 • " 

D 1 sco  n s 1 g 1 * »to.  Add.daDilèonlì- 
e Ilare  : Sconligliato.  Ln.ùutrtas , tanfi- 

lù  tnops  . - o » a » ' 

D uc  os  t 1 s v a'»  v.  Interrompere  , aon 
continuare,  , L-,.; 

DiscontimuaZIÓse*  Udìfcontinuare. 
DisconveneVole.  Sconvcnevolc-Lat. 
Mitosi , indcc irai.  r V 

' d!T” 
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DiscohvehevOlninte.  Sconvene-|| 
volmente.Lat.  indenni  er  , in  dee  or  è . Gr.  | 
aÌTpnvf  . 

Disconveniente.  Sconveniente.  L. 
indicar us  , indienti . Gr.etrptrùs . 

DijcomVsn»ìnza.  Inconvenienza. 

DisconvenÌii-  Sconvenire. L- didece- 

rt,  df convenir  e . Si  ufi  nella  lignif.neut. 
ai).  e neutr.  patii 

DiicomktoiC  D i scovo t o. Add. 
da’  lor  verbi . 

Discoprimeli  °i  cDiscovr  l men- 
to. Ildi&oprire. 

Discoprire  , e Discovrire*  Che 
pur  anche  fi  fcrivc,e  fi  dice  Difcuuprire.  E 
riadoperano  eziandio  talora  nella fignif. 
neutr.pafi.Scoprirc.  £.  delegete, sparire  . 

DiscopritÓrei  e DiscovrUÓri 
Che  difeuopre. 

Discoraggia'rb.  Scoraggiare . L.ixa- 
nimart , perturbare . 

Discora'ii.  Scorare  1 

Dmcora'to.  Add.da  Difcorare.  Dep 
73.5.  Diflono  Scorato  gli  Antichi  ,eDif- 
corato  , che  è l’intero  : di  Chi  lì  perde  d’ 
animo , che  i Lat.  txanimatnt . . 

Discorda  mento.  Scordaroento  , di- 
feordia.  Lat.  dtffinfm  ni  , difirepantia  , 
quello  j cheiGreci  dicono  airiTaStua . 

Discordante  . Che  difeorda  . Scor- 
dante . Lat.  difendasi,  diffident , dijeri- 
p*»l . 

Discordanza.  I! difeordare . L.dtffcn- 
fin  ut  , difinf  astia . 

Diicoidarr.  Non effer concorde , non 
convenire . L.  diffinttri , diffidili,  difirt- 
pan . Sen.  Pili.  In  quella  cofà,  che  fegui- 

ta. midifcordo  io  da  Poflidoniof  cioè  non 
tòno  della  tteffa  opinione . ) 0.  Per  mctaf. 
Dan.  Purg.  j j.E  veggio  vofira  via  dalla 
divina  Dittar  cotanto,  quanto  lì  difeorda . 
5.  Per  lo  Diflooar  delle  voci , e degli  ttru- 
menti  muficali . 

discordato.  Scordato>aggiunto di  vo- 
ce, odi  finimento  mufico:  vale  Difcorde  , 
o che  non  s’accorda,  regolatamente  cogli 
altri}  difionantc. 

Discordai  ór  . Difcordevole  , liti- 
giofo  , amator  di  di/cordia . 

Discorde.  Che  difeorda,  difiimile.Lat. 
difilli,  dffimilii . 

Discordemente-  Con  difeordia. 

D'icordiVou-  Litigiofe,  amator  di 
difeordia,  contraddicente.  L difetidialii , 
difiord, ofni . p.  Per  Di  filmile,  vario . Lat. 
di  filtri , valisi . Com.  Infcr.15. Quella  li- 


feiava  lo  difcordevole  collo  delcrefciuto 
ferpente(  cioè  di  varicolori.)  ( 

Discòrdia.  Diflènfione, divilione, di- 
funioite  d'animi . L.  difeordia,  diffiiinm  . 

Discór  dio.  V.A. Difeordia . Lat. diffi- 
di nm,  fiditi»,  ( , 

Di  scordióso.  Inclinato  a difeordia  , 
litigiofo,ritrofo,difcorde . L.  difendnfni . 

Discorrente»  Chefcorre.  h.fiuem  .§. 

Per  Ragionante . 

Discórrere.  Correre  intorno . Lat.  di- 
fettimi . §.  Per  Correre.  L»  e unir  e,  0 . Per 
Ragionare . L.  digitile , fermenti»  facete  . 
ir  . Per  Operare  col  difcorfo,difcutere,efa- 
minare . L.  animo  perennili , esaminar  e , 
■fciptndtri , 

D is cori  e’v ole*  Atto  allo  /correte;, 
uccide volc.  t.  vagai,  varani,  Inlri- 

‘ r#r  > kne  Ulne  epurane . 

O a s cor  a im  ento.’H  difeorrere  in  tigni* 
fic.  di  Correre,  corfo . L.  difesi  fio,  enrfin  , 
fiuxni . Conv.  i.Ognifjibito  movimento 
di  cofe,non  addiviene  fenza  alcun  difeor- 
rimentod’animo(  cioè  alterazione . ) 

Discorso.  Operazion  delo’ntellettOjColla 
quale  liccrca  d’intendere  una  cofa  perfet- 
tamente, per  mezzo  di  conghietture,o  di 
fuoilprincip)  noti  . I Greci  gli  dicono  j 
ì lirein.  Potremmo  dirla  in  L.  mini,  coffi-  j 
iatie,intilleSm,ratiecinario , §.  Per  Voce. 

§•  Per  Difcotritnento  , Lat.  enifut , $.  Per 
fona  di  Ragionamento'.o  fcrittura,  dove 
s’ cfam ini  qualche  cofa.  L JraHatm . §,Di  f- 
corfo  fi  dice  anche  il  Favellare . L.  oratio . 

D 1 s c o r t tsE  • Scortele . L.inhumannt , 
imoffinofni . 

Discortesia»  Scortesia.  ; 

DiscosC  e'n  de  r e . Scofcendere. 

Discosc  t'so. Add.da  Difc  offendere. 

D » scosta  mento.  Allontanamento.  L. 
abfetffnt . 

Di  ecos.t  a'r  e . Rimuovere,  e allontanare 
alquanto.  Ùiomevert.  §.  In  fignific  neutr. 
pad.  Allontanar  fi.  , 

Discosto.  Prep.  Vale  lo  ftefiò,  che  Lon- 
tano. Si  ufii  comunemente  col  terzo,  o fe- 
tte cafo.  §.  In  forza  di  Avverb.L.  pieni. 

Dsscoveiito.  Vedi  Diftoperto . 

Di  scova  ita.  Vedi  Difcoprire. 

Discredente.  Che  diferede . Screden- 
te, difprezzator  degli  avvertimenti  , e 
comandamenti  altrui,  non  curante,  non 
credente  i detti , o l’altrui  minacce . Lat. 
incrednlni . Gr.  arnSifi.  §.  Far  mutar 
credenza,  e opinione,  fgannare.  L.  epsaio- 

nem  amovere,  sveli  tri  erfìnionem . 

D 1 s c R E-  I 


Discredsnza.  Incredulità, oltinazio- 
ne.  La\.  incredulità!  . 

Di  se  a ('dir  e.  Non  creder  quello,  che 
s’è  creduto  altra  volta . §.  In  fignific.neutr. 
paff.l’ufiamo  per  Venire  alla  f ruova  , e 
chiarirli:  Difcrcderfid’unacofa  . l-per- 
ffìcrre  nìiquid  il a fi  habtrt . g.  Perlsfo- 
garfikon  parole  di  qualche  fua  paflione 
con  alcuno;  Difcredcrfi  con  uno.  L.  cara 
altana  fua  confi Ha  c immunitari . 

Dmciidita'ie-  Screditare. 

Duca»  to.  Scapito  nel  credito,  DiG-  ! 
flima.  * 

Ducr  efantì.  Che  ha  diferepanza \ 
L.  difirtpant . 

Discrepanza.  V.L. Difparere,difcor- 
dia  ,L.dif  repenti  a. 

DiscaitiiF.  Avar  diferepanza  . Lat. 

difirefarc , divìdere , drfftntirc . • 

DiuiHCin.  Contrario  di  Crefcere . 
'.f  .-drcrefieri , diminuì . 

Di  icseìcu  e • Nome . L.  diminuito . 

Discr  etamente.  Con difcrezione, in 
acconcio  modo,  L.  prudtnter,  providi,  fa- 
pimttr  g.  Pet  diilmtamente . L-  dt/cretì , 
di  fittili  è . C/*  , - 

OiicitriZZA.  Difcrezione. "L-t^mtai. 

'Discretissimo. Superi,  di  Difcreto . L. 
frudentiffimut  ,[afieutijpmut . 

Ducre'to.  Che  ha  difcrezione . L.  pro- 
vidnt,  frudtnt  , tanni  . Maertr.  1. }*., 
Ovvero  colui,  che  il  fece,  fiain  etade,) 
e grande  , e difcreto  ('che  abbia  gli  anni  r 
detti  delia  difcrezione  .)$.  E termine  Fi- 1 
lofofico  : per  Aggiunto  di  quantitijche  la 
d iverfifica  dalia  continua . 

Discrezióne  , e DiscrIZIÓne. 
Qu,ei  diflinguimento  , che  ufano  gli  uo- 
mini ben eortumati nel  procedere,  dan- 
do a ciafcuno  amorevolmente  quelche  gli 
fi conviene,  ne  più  volendo  perfe.  Lar. 
tUnitat , tquum  , (fibonnm  , fruitati*, 
frovUtntia  . g.  Per  Divisone  , e dirtin- 
zione . 5.  Intender  per  difcrezione  : dell’ 
Intender*  per  fuo  accorgi menta  l'alcrui 
mal  compoffo  diftorfo . %.  Renderli  a di- 
fcrizione  .■  dicefi  del  Rimctterfi  libera- 
mente le  Soldatefche  , ole  Piazze,  ofi- 
m ili , alla  difetizione  del  vincitore,  lèn- 
za altri  patti , o capitoli . g.  Far  che  che 

* fìa  feoza difcrezione;  diceGdell’ficcede- 
rc  in  quella  tale  operazione  ; che  direm- 
mo anche  Par  troppo.  Anui  della  diferi- 
ziòne:  d iconfi  Quelli , ne’  quali  comin- 
cia l'uomo  ad  ufare  della  ragione,  edi- 
ftinguerla.  <5,  E‘  fi  da  l’uficio,  e non  la 


difcrezione  . Proverbio:  evale  E1  fi  può 
dare  l’uficio,  ma  non  in  tutto  lo ’nfrgna- 
mentodel  maneggiarlo.  > 

Disfliimm'n.  V.  L.  Dirizzatoci . L. 
difi  ernie ulnta . 

Discriminatura  . V.L.  Dirizzatu- 
ra . L*  dt fi  ritma  cafiìlernm . 

Disco  cfzs.  Sdr::cire.  L.  diffblvm.%.  Per 
metaf.Amm.  Ant.  18.  q.  7.  Dunque  colali 
ami  Ha  , ec.  fi  devono  levare , e difcucirc 
più  torto  , che  tagliare. 

D 1 se v op « 1 1 e • Vedi  Difcoprire . 

D 1 s c u j a’r  e . Scufàre.  L.  encufart,fnrga- 
rt.  Siufa  pure  in  neutr.  pali. 

D 1 g c u s s a'r  e . Vedi  Difcutere. 

D iscvr  sii  6 n fi.  Il  difcutere  . L.  di  fi  ufi!  0, 
examinatio . » *,.<<«  .'.lini 


Discutere,  e Disco  s*  a'r  e.  Efup- 

filifconfi  in  alcune  voci  quelli  due  ve  bi 
’un  l’altro . Eflaounare.c  L onfiderar  fot- 


tilmcnte  , c diligentemente  . L.  difi  tutti , 
txaminart . 

Disoegn  amento.  Sdegno  , indegna- 
zione. L.  indignati! . 

Diidigna'k.  Avere  a fdegno  , Sdegna- 
re , abbonire,  /pregiare.  Lat.  dtdigna- 
ri  , affermati . In  fignif.  ncqtr.  pafT. 
Sdegnarli. 

Dijdsgnanza.Lo  difdcgnarc,;!  difpre- 
giare.  1.  dedignatio.  i- , . w -, 

D is d eg n a'to.  Add.  da  Difdcgnarc  : 
Adirato . 

D 1 s d s 6 n o . Sdegno . Lat.  indignarlo . §. 
Per  difpregio  . Lat.  dtfficatio  , tonta- 
mtiia . „ , o,.  :,<l 

Dishegnosaminte.  Con  difdegno  . 
Lit.iratl  • 

Disdegnóso.  Piendi  fdegno , di  mal 
talento  , incollorito , L .irti ni , indigna- 
mi . §.  Per  Ifchifo  , fprezzante . 

Disbstta>  Il  difdire , negazione  . Lat. 
negatio.  Gr.àwópaait  . 5.  Per  Difgra- 
zia , /ventura  ; onde  Aver  difdetta  , e 
Effer  in  difdetta;  fi  dice  nel  giuoco , 
Quando  s’ha  la  fortuna  contro . Lat.  ad- 
vtr fa  fortuna  ali  , advtrfa  f ulama  la- 
berare . 

Disdetto.  Difdetta  in  tuoi  e due  li 
fuo'  lignificati . . 

Dijdice'voie.  Sconvenevole,  Lat.  in  di- 
reni t ineenvtnitnt . " -1» 

Disdire.  Negarla cofachierta-Lme/err, 
r«»Awr<.Tac.Dav  Au.a.si  Detta  una  let- 
tera, e glidifdice  l’amidzia  ( qui  gli  ri- 
nunzia . ) jr.  Difdirc  il  fitto  » e la  cafà  : ì 
Licenziarla.  §.  Difdir  la  cagione,  ola 
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compagnia  fra  mercanti  : e II  fare  inten- 
dere a' compagmdi  non  voler  più  fegui- 
tare  i negozzi  con  eflo  loro  . Lat.  mIìchì 
focietatem  rinunciar*,  f.  Difdire  i demoli- 
ti : Fare  intendere  al  padron  , che  fe  gli 
ripigli . Lat.  depofitts  rinunciare . 0.  Dif- 
dire  i depolìti  : liufa  parimente  per  Ri- 
fiutare^ Negare  dovergli  avuti . Lat.  de- 
pofita  abnegare  . 0.  Difdirc  ; neutr. pali. 
D«r  contro  a quel  che  s’è  detto  avanti  ; ri- 
dirli. Plauto  dice  dtBa  mutare.  G.  V. 
8.69.  5.  E'1  Legato  , ec.  le  ne  difdiiTe 
molto  al  popolo  (cioè  negò  fcolpandolìj 
§ Difdire  : E Aere  fconvenevole  , non  ef- 
ferdicevole.  §.  Difdir la  polla  : Termi- 
ne del  ginoco  : evale  Non  volere,  che 
corra  la  polla  , non  accettare  il  giuoco  . 

DiiiimiiKE  . Ufcir  d’ebbrezza.  Lat. 
foJvere  ebrieeattm. 

Disi cc amento.  Il dilèccare . L. ficee - 
rat  , * exficcati e . 

Diseccante.  Che  difccca . 

Diseccare.  Render  Pecco  , rafeiuga- 
re . torl’umiditi . Lat.  exiccare  , ficca- 
re , arcfaecre  . §.  In  lignif.  neutr.  Di- 
venir lecco  , inaridire  . Lat.  ar/feere  , 
arefieri. 

Diseccativo.  Attore  acconcio  a difec- 
care . Il  Crefc.dice  in  L.  ex iccativut . Gr. 
Ripeter  ixò  e eèvo^npetmxòc . 

Diseccato.  Add.  da  Dilèccare  . Lat. 
txiccatm. 

DiseccaziÓnb.  Difeccamento . 

Di  secco  in  «ecco.  Avverbialm.Sen- 
zaniuna  , 0 pochi  dima  occadone  appa- 
rente. Diredifecco  in  Pecco. 

Disecn  amento.  Figura , e componi- 
mento di  linee,  ed’ombrhjchedimollra 
quello  , che  s’ha  a colorire , 0 in  altro  mo- 
do mettere  in  opera  , e quello  ancora  , che 
rapprePenta  l’opcre  latte . L. graphit  idèi , 
ichuographia  . Gr .è yr  y putì  et  . 

D 1 s . c n 11  e . Rapprefcntare,  c dePcrivere 
con  Pegni , e lineamenti . Lat.  delineare  , 
Itncit  deferiber. . Petr.S0n.80.  Con  quan- 
ti luoghi  Pua  bella  peribna  Copri  maid’ 
ombra  ,0  dilegnò  col  piede  ( cioè  impref-| 
fe .)  0.  Perlnlegnare  , additare.  0.  per 
Ifceglierc , Eleggere,  DelHnaie.  L.  de- 
fignare.  v.  g.  Dilegnaronlo  del  Magidrato 
degli  otto . 0.  Per  ferr  ordinar  nel  penile-,1 
ro  ,L.  cexjiituere  ■ Io  ho  dilègnatod’an- 
dareaRoma.  Belline.  Quanti  in  parole 
lòn  buon  dipintori  In  ariaa  di  legnar  d’ 
oltramanno /'qui  concetto  tutto  Epura- 
to evalcChemoltifandifegni  in  aria,. 

che  t lo  fletto,  che  Far  cartelli  in  aria  . ; 
§.  Per  Proverb.  Dilegnare  , e non  colo- 
rite, che  vale  Non  mandarci  Puoi  pen- 
fieri  ad  effetto.  Lzt.uen perficerefua  cete, 
fi  Ita . 

Disegnatóre.  Verb.  maPc.  Che  di- 

^6"*-  . V 

0 i segna  Taici\V erbai. femm.  Che  di- 

fegna  ( qui  vaie  efemplare .)  L.  ex, melar , 
Com.  Par.  16.  La  palla  e dilegnatrice  dell’ 
llniverfo,  ec, 

Disegn  atur  a.  DiPcgno. 

Disegno.  Difegnamen  to.  Lat.  deferma  - 
ti»,  forma  . Gr.  L tecTwceeii  , $ teiypttfifiu . 
§.  Difegno  : Penliero,  intenzione . §.  On- 
de Far  difegno  fopr’una  cofa  , epenlar  di 
valeriane,  che  anche  diremmo  Farne  af- 
Pegnamento.  ir.  Aver  difegno:  termine 
“c’  Dipintori  . Sapere  ordinatamente 
diPporre , eordinarla  ’nvenzionc  .•  c vale 
anche  fuor  del  termi  neri  e’  pittori,  l’Avcr 
buon  gi  udizio , e grazia  nell’operare . $. 
In  proverb.  I fogni  non  fon  veri  , e i dife- 
gni  non  riefeono . 

Di  segreto.  Pollo  avverbial.  Vale  Se- 
gretamente . L.  clan  , furtim . 

D 1 SE Gm'il.  Difugualc . L. intqualit  , 
defpar . 

D 1 s bg  da  1 me  n te.  Contrario  d 'Egual- 
mente : Con  diiàgguaglianza . Lat.  «u- 
qualeter . 

Di  s e sue  nti.  PoRoavverbialm.Incon-i 
tanente.  L.  flathn , illice . 

Disella'*  e.  Cavar  la  fella  . 
Disella'to.  \dd.da  DiPellare. 
Disemrrici  a'r  e . Scoprire  il  tetto  , le- 
vandogli embrici  . 

D 1 S E n F 1 a'r  a . Tor  via  l'enfiagione . Lat. 
tamoremfolvert.0.  Infìgnific.  neutr.  An- 
dar via  l’enfiagione . L.  tua.  orem  filmi ,de- 
tumere  . 11  Crefc.  dice  det  urne  fiere . 

D m e n n aio  . Privo  di  fenno,  fbrfennato . 

L.  énfi pieni . 

D 1 » e n N a't  0 • Privo  di  fenlò  , infenfato  • 
L.ftupidut  .tnfenfatui , dice  la  Scrittura  . 
Gr.«Vo»V«<. 

DisaNTtafA.  Vedi  Diffcnteria. 

D Ise ni  e'ri co.  Vedi Diflenterico . 
DisspptLLiRE.  DiPotecrrare . L.  fipulcrt 
trutte.  • 

D 1 s e a so  e . Contrario  di  Erede  ••  Che  non 
diventa  erede, 

D ise  r r a'r  e,  e Di  sssr  r a'r  e . Con- 
trario di  Serrare  : Aprire.  L.rqfirarr,  re- 
ti udeae,  a perire . E lì  adopera  nel  Pent.  act. 
ed  eziand.o  nel  neutr.  e nel  neutr.  pad'  $. 

Per 


Per  metaf.IJ4n.Inf.17.  ( n’i’fui  de’ monti 
li  intra  Urbino , E ’l  giogo  d i < he  Tever 
li  dillerra  ( cioè  efce  , e fcarunfat  3G1.  V. 
7.14  4.  Vegrendo  . iò  il  Onte,  e che  non 
poteanodiìerrare  il  popolo(cioé  cavarlo, 
del  fi  rraglio  .j 

D 1 s «u'ioj  c Pistu»  a'to.  Add.  1 
'da’lor  verbi  : Aperto,  l.a  c.  nftrtms  . 

Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Allora  è manda-  j 


Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Allora  è manda- 
to giù  da  Din , quando  , per  diferraro 
giudi  io,  none  legato  nelle  tenebre  del- 
ta fua  ignoranza  (cioè  chiaro,  emani- 
fefto.) 

Disertaci  iÓrs  , e Disertagió- 

I h e.  V.  A.  Difcrtamento. 

SitiiTiMCiTo  , e Dt»t  *t  amen- 
to. .11  difettare . j ,‘ 

Dìì%*ta're,  e Dfserta're.  Disfa- 
re , guadare,  dillruggere  , quali  ridurre 
adifcrto.  Lat .VAfisn , dtfirmert , pir- 
ètri . E fi  adopera  eziandio  nel  fignifi 
neut.  pali".  § Per  metaf.  Boc.  14.4. Se  fpac- 
ciar  volle  le  fue  cofe  . gliele  convenne  git- 
tar  via  . laonde  egli  fa  in  fai  difettarli 
( cioè  (capitando  rovanarfi  , impoverire) 
E Nov.73.  1 8.  Oitné malvagia  femmina  , 
o eri  tu  codi?  tu  m’hai  difetto  , fcioè  ro- 
vinato ) G.  V.  9 .84.  t.  Toiferli  Fofdinuo- 
vofortiflìmo  Cartello  , e Vcrrucabuofi  ,e 
di  tutcefue  tetre  lo  difenato f cioè  priva- 
to) Bern,Orl.i.9.io.Che  per  lo  vero  Dio, 
ch’io  u defatto  C cioè  ti  Uorpio , ti  feri fco 
malamente.) Per  Ifconciarli , e in  tal 
fentimento  leseli  non  che  alla  nentra,ma 
anche  nel  neutr. palli 

DimTn'io.  e Disuta'to.  Add. 
da’ lor  verbi  Fiv.  Efop.  E andando  il  To- 
ro, e’1  Cinghialc,e la  diferrata  beftia  del- 
le grand  i orecchie  , ec.  ( qui  fconcio  , mal- 
fatto, difadatto.  L.  immami .)  , 

D is  sa  t issi  m o,  e Disertissimo. 
Superi,  di  Difetto  add.  in  fignifi  di  Soli- 
tario . 

Di  s rito,  e Diserto.  Add. Io  fon 
deferto.  $>•  Per  Solitario  , abbandona- 
to, derelitto.  Lat.  Arrtit&ut.  Lito de- 
fèrto Speluncbe  deferte . §.  PerMefchi- 
no,  infelice,  dappoco.  L.  miftr  ftnfot- 
lìx.  Quel  deferto  del  mio  marito. 

Diserto,  e Deserto  • Suit.  Luogo 
folitario  , abbandonato  per  iiterilità  . 
L.  Atftrtnm  , Itcm  de  fatui . 

DJservìgio.  Contrario  di  Servìgio,  in 
fenfo  di  comodo  , e d’utile . L.  ùuemmi- 1 
dum , dumuum. 

Diser  vi  mento.  Il  malftrvire.  I 


Di  si  h v Ir  e.  Mal  fervirc,  far  danno  ,dif-t 
piacere,  nuocere.  Lat.  non  kmè  fini- 
rò , ootjfc  , d*m»Ut*infifrc Af- 
fiato' V.VWTISVUI  V -»'l» 

Dis  1 a c 1 u sto  to.  Il  disfare.  5.  Per  me-> 
taf  Danno,  rov  na  . Fir.  Trini*.  Oche 
dt.tacimento di  cuore,  che  fiammeamo- 
rofa  ("quii  ale  quello,  che  altrimenti  di- 
ciamo Jfruggimentr.  ) n 

Disi  acIIÓEk.  hedisfa.  l_.v*fi*tor, 
dtjimdor,  dilAfèdtttor.  f>  j 

DisfARÓn.  Da  fame . Cavarli  fame  , 
fa  colla  re.  L. /aiutati  , ixp/en.  f.  Disfa- 
m re:  Fig.  ntcramentefoddisfare, con- 
tentare, adempiere  il  defìderio.  fi.  Dif- 
famare: Diffamare , tor  la  fama,  infama- 
te . L.  dijfAmAre . fi.  Diffamare  : per  Pub- 
blicare con  fama.  -V  < , : u 

D 1 s t a'r  e • Contrario  di  Fare  , e come 
quello  ufa  talora  anche  le  terminazioni 
del  verbo  Facete:  Guadare  Pefiere,  eia' 
forma  delie  cofe . E fi  ufa  anche  del  oeutr. 
pali,  boc  Nov.39. 10. Poiché, come  la  don- 
na cadde,  non  (blamente  morì,  ma  quali 
tutta  fi  disfece  f cioè  sfr igeilo  ; ENov.  79. 
7.Edècofada  disfarmi,  e cacciarmi  del 
Mondo  ('cioefperperarmi)  Dan.  Purg.  5. 
Siena  mi  fe,  disfeccrui  Maremma  (cioè 
mfoccife)E  Par.  16.  lIdir,come  le  fichu t- 
te  li  disiannof cioè  mancano , fpengonli; 
Eappreffo.  Ò quali  vidi  quei,  ime  fon 
disfatti,  Per  Ja  faperbia  (cioè  vanno  in 
rovina . in  conquatlo  ) Cron.  Mor.  Della 
dou  non  volere  per  ingordigia  del  danajo 
affogarti,  perocché  di  dota  non  fi  fecé  mai 
ben  niuno,efal'hai  a rendere, ti  disfanno 
("cioè  ti  rovinano  ) Boc.  Ninf.  FiefiQuefto 
bagnuolo  ogni  doglia  disface  (cioè  man- 
da via)  Dan.  Int.i  1.  Dimanda,  dille,  an- 
cor, fa  più  dilli  Saper  da  lui,  prima  eh' 
altri  ’1  disfaccia  ( cioè  ne  faccia  pezzi  ) 
Petr.Son.i8j. Quel telette cantar,  che  mi 
disface  (cioè  confuma . J fi.  Disfate  : vale 
anche  Stemperare,  difioivere.  fi.  Disfarli 
delle  rifa  : Smoderatamente  ridere , fina- 
fc  - ilari!  delle  rifa.  5.  Disfarli  d’unacofa  : 
Alienarla  da  fa,  riufeirfene.  Lat.  rem 
aIìiuati  . Gr.  ixTomr  . §.  Disfare  un* 
efcrcito  .•  Metterlo  in  rotta  , feontìg- 
gerlo . ■ mi  --  ' - . 

Diseatto.  Add. da  Disfare.  L.d.yf,«- 
ft«,  dimmi.  Petr.Cap.  io.  E quel  che  lie- 
to i fuo’ campi  disfatti  Vide,  edefarti 
(cioè  guattì)  Dan. Infcr.  8.  Non  mi  fa- 
lciar, difi’io  , così  disfatto  ('cioè  lènza 
apito^  Cron.  Mor. Cioè  , ebeniuno,  ec. 
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per  verun  modo  mai  li  fpogli  di  iuo  ave- 
re, o di  fa  e ragioni,  conciolfiacofachè  ile’ 
cento  , e novantanovene  rimangono  dif- 
etti ( cioè  in  rovina  fenia  adeguamenti.,) 

Di*  favillante  • Che  disfavilla . 

OliFAviufiE.  Sfavillare.  L.fcinttllas 
ag  ere,  favilla:  diffirre . §.  Per  limi!.  Dant. 
Par.i7«Ond’ioiovente  arroflò.e  diifavil- 
lo.§.  Per  metaf.  Avere  origine, ufcire,  de- 
rivare. II.  eriginem  ducere . Dan.  Purg.  I $ . 
E onde  ogni  fetenzia  disfavilla . 

Disfavóri  . Contrariodi  Favore  . 

Dufavoii'voii.  Contrario  di  Favo- 
revole. . 

DisfavorIk  e . Contrario  di  Favorire . 

Disfavorito.  Add.  da  Disfavorire  . ■ 

Diserzióne.  V. A. Disfacimento.  Lat. 

. detì  rodio,  exitium,  . . 

Diseehenzia'ke.  Differenziare . §.  Ef- 
fer  differente,  variare . L*  inter e/fe  .diffir- 
re, di  fi  are . 

D isf  ir  «a  m e nto.  Termine  Rettori- 
co:  Di  Uruggimento  della  confermarlo 
ne dell'avverurio . L .infirmatici. 

Disferm  a'ri  . Contrariodi  Fermare.  §. 
Pe*  Avere  in  abbominazione  ,detellare , 
ec.  L.  de  te  fi  ari . Modo  antico . 

D l s f 1 a ra'r  e • Cavare  il  ferrogsferrare.  L. 
ferrum  edite  tre. 

Disfida. Chiamata dell’avverlàrio  a bat- 
taglia . L*  fovee  Alio. 

Disfidante.  Che  non  fi  fida, non  s’alfi- 
cura.  L.  diffidati . g.  E disfidante  : Colui , 
che  chiama  altri  a battaglia  , o limili. 
ISFIQANZ.A.  Diffidenza.  L.  diffidenti» . 

1 s f 1 d a'h  t . In  fignif.  neutr.  e neutr.paff. 
D»  ffid  are.  L.  diffida  e. §.ln  fignifjtt. Chia- 
mar,l'avverfario  a battaglia . L.  provoca- 
re, lactJfere,pofIulare . 

D ijs  f 1 g u r a'r  e . Guadar  la  figura,la  im- 
magine , L.  corrompere  ,-defiruere . 

Dis  fingere.  Diflimulare  , moftrar  di 
non  fapere . L.  dtffimuìa  re . 

Dispf  n i re.  Diifinire . §.  JL’ulìamo  anche 
per  Dichiarare  : come  Definire  un  te  fio 
d’Arift. 

Disfi  n i t Óre  . Verbal.  mafc.Che  disfi- 
mfee.  L.  inttrprti.  Tac.Dav.An1.58.Dif- 
finitori  di  fogni  (qui interpreti . ) 

Disfi  sa  mento*  11  disfiorare . L.  de- 
fi erotto  , contaminano . 

Disfiora'*  e.  Torre  il  bore.  §.  Per  metaf. 
T or  la  virginità.  L.  deplorare, vaiare . 

D 1 s f 1 o r a't  o . Add.  da  Disfiorare . 

D 1 s f o g a'r  s . Slogare . L.  evaporare  , dif- 
fondi , imminuere,  levare . 
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D 1 1 f og  l i a'r  s.  Levar  le  foglie. L.f-iia  dc- 
enere . Gr.  fuKXiopfXir . 

Disfogliato.  Add.  da  Disfogliare. 

Dis  form  ami  nt  o.  Il  disformare.  Lat. 
deformatio . 

Disformale.  Di  fioriture , L.  deforma- 
re, feedare.  M.V.  1.18.  Acciocché  avendo 
a governare  colla  Reina  le  cofe  del  Rea- 
me , e a far  lettere  , per  fua  parte,  il  titolo 
nondifòrmafief  cioè  non  fòlle  disforrae . ) 

D sformatissimo.  Supetl.di  Disfor- 
mato. 

D 1 s f o r m a't  o . Add.  da  Disformare  : 
Brutto,  contraffatto , guaito  di  forma. 
L*  deformi! . 

DisformaZióni.  Disformitade . Lat. 
deformitai . 

Di  s*  or  me.  Di  contraria  forma,  diffe- 
rente. 

Disformità*.  Disfokrita'de  , e 
P 1 s f o r m 1 1 a't  e • Bruttezza . Lat .de- 
formità! . 

DisfoknÌre.  Contrario  di  Fornire  , in 
lignificato  di  Provvedere. 

Disfranca're-  Tor  la  franchezza  , la 
forza,  inficbolire,  debilitare. 

Disfrenamento  • Sfrenamento  . Lat. 
e franati» . 

Disfrenale-  Sfrenare . Lat.  frano t de- 
trattore . 

D isfr  e nata  menti  . Sfrenatamente. 
L.  tffir anali.  <• 

Disfrenato.  Add.  da  Disfrenare  . Lat. 
tffir anat us . Gr.  ùpftximrot.  Dant.Purg... 
51.  Forfè  in  tre  voli  tanto  fpazio  prefe 
Disfrenata  Getta  ( cioè  uftita  dell'at- 
eo.^ 

D 1 s f k o d a'r  s . V.  A.  De  fraudare, ioga  n- 
nare.  L-  defraudare. 

Di  sfuggiarc  o.Polio  avverbial.  Di  fop- 
piatto.di  nafcoflo.  L.furtim. 

Disgiugnere.  Separare , e fegregare  le 
cofe  congiunte . Lat.  dii fungere,  {epurare . 
Gr.  doto rótte .§. Si  ufa  pure  in  fignific. 
neutr.  pali. 

DisgiugnImento  . Separazione  . L. 
{epurati»  ,fejuncho  . Gr.  aT°(n%te . 

Disgiunto.  Add.  da  Dilgiugnere . Gr. 
«Vc£ nrprjfciroe . 

D 1 s g 1 u n z 1 ó n e . Separamento.  Lat.  dif- 
jundio . 

Disgocciola're- Sgocciolare,  jr.  Per 
metaf.  e vai  Mancare,  confuraarfi.  Lat. 
defi  cere. 

Djsgombramento.  Illdifgombrare. 

Disgombra'*  f.  Lafciar  voto , e libero  , 

Sgom- 
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Sgombrare.  §.  Per Ifcaricare,  votare;  e 
' fi  u fa  tanto  nel  neutr.  aff.  come  nel  ncutr.j 
pali'.  §.  Per  Ufcir  delpaelc,  Andar  via  .In 
att.  fignif.  Difgombrare  il  paele . 
Disomb/kb.  Da  grado  per  gratitudi-J 
ne:  Nonne  Cipcr  ne  grado,  ne  grazia. 
Lat.n«n  ignofccrc  bcneji.tum . §.  Partire  f 
1 in  gradi. 

: D 1 s g k.  , d a't  o . Add.  da  Degradare . §. 

1 Partito  in  gradi  , Digradato,  L-graduum 
e Xpert . 

Discuto.  Contrariodi Grato  • Difca- 
ro.  L.ingratus . 

Disgravasi.  Sgravare . L.  alleviare , 
allevare  . 

1 Disgravio  aL  e.  Liberarli  dalla  gravi- 
dczza  , o col  partorire, o collo fconciarii 
L .facete fatarti , fatta rn  aligere.  §.  Dicia- 
mo anche  Sgravidare . 

Disgrafia.  Difavventura, infortunio . 
L.infortunium . §.  Entrare,  oVenircin 
difgrazia  altrui  : vale  Perderne  la  grazia. 
La t.alicujut  ojfenfienem  / olire  . fi.  Non 
far  che  che  fia  in  tanta  difgrazia:  vale  Non 
voler  farlo  per  qualfivoglia  danno , che  ri- 
fui tar  ne  poteffe  dal  contrario. 

! D isgr  a HaLe.  Lo  Iteffo  , che  Digra- 
dare.. 

ÌDisgrazIatamenti  Con  difgrazia . 
L. infortunati , infatliciter  . §.  Vale  an- 
che Per  difgrazia,  per  cafo.  Lux.,  forti, 
fortuna . 

D isgr  AZI  ito.  Difàvventurato  , sfor- 
tunato. L.infortunattt>.  invenusta t.§.  Per 
Non  gradito . L.  ingrata t . 

Disgradi  òso.  V.  A.  Ingrato. 

| Disgregamento.  Difgregazionc  . 

• Disgregale.  Dlfunirc . L.  dtfgrtgart. . 
Gr.  & lempira/ . 

Disgregati  vo  - Chedifpvega,  che  di- 
funifee  . L-  difgrtgant ..  Gr.  f ucxpirixli . 
D 1 s g R r.  g a't  o . Add.  da  Di  fgregare  : che 
vai  dlfunirc  . L.  dijeretut . 
Disgregazióne  - Ildifgregarcjfcevc- 
ramento . 

Disgr  ignari.  Digrignare-. 

D t*g  ro  pp  a'k  e . Disdire  il  groppo.  La t. 
dijfolverdjolvere  . 

D 1 s g r o s s a'r  e • Sgroffare  , digroffare . L • 
infermare. 

Disghagl  Ianza  . Dilàgguaglianza  . 
L.  inaqualitat . 

1 D 1 s g • a g l a a'r  e . V.  A-  Difagguaglia- 
1 re.  E fi  ufa  nel  neutr.  e nel  neutr. pafl. 
Dmgua'glio.  V.A. Difguaglianza . L. 
in  tqualifas  . 


Djsgvisa'to.  V A.  Contraffatto,  tra- 
vcilito.  L.  perfonatas . 

Di$g>jizzoia're.  Porle  Io  llcfib,  che 
Ronfiare* 

DisgoS  r a'r  e . Apportare  altrui  diluito. 

L.  maUftia  afficcre.  5.  E neutr.  pali.  Pren- 
der difgulto,  e Difguflarfi  con  alcuno:  va- 
le Alterarli , adirarli  con  eflo  lui.  Lat.  /uc- 
ce nfert. 

Disgusto.  Contrario diGuflo.Difpia- 
ccre . L.  moleSlia  , of enfio  . 

Disgustòso.  Che  porta  difgufio . 

Disia,  e Disia.  V.A  Disio. 

Disiante,  e Disiaste.  Che  delia. 

Disianza,  e Disumza.  Difio, di- 
fideno.  L.  dejiderium  , cupidità t.  Voce 
antica,  ede’ Poeti. 

Disiare,  e Desia're.  Difiderare.  L- 

optare  , capere,  defiderare  . fi.  In  pro- 
verbio: Egli  ima{lio  ben  difiare.  Che 
mal  tenere.  * ,v 

Disia'to  , c D esi  a't o • Add.  de’ lor 
verbi.  . . , 

Disidtra'bile.  Da  cilcr  dilidcrato  . L. 
defederalilis . 1. 

Desiderante.  Chedifidera  .L-  de/ide- 

rant,  tupìens . 

Disidiianza.  Difidecio.  L.  Cupidità  1 , 

defideratio . 

DisIdera'ri.  Defiderare. 

D 1 s 1 o t r a't  o . A dd.  da  Diliderare:  Bra- 
mato. L.  oprata;  , dtfidcratut . 

DisideraziÓse*  Diliderio . L*  defide- 
ratio . 

Disidire'vOle.  Difidcrabile . L.  opta- 
iilit  . 

D 1 s 1 d e'r  1 o , e D 1 s 1 d b'r  o • Movimen- 
to d’appetito  intorno  alle  cofe  amabili; 
Brama  , voglia  . Lat.  defiderium  , cu- 
pidità! - 

Desideróso.  Che  ha  difiderio  . L.  cupi- 
de11 , avidut . Lib.  Viag.  Perchèjion  po- 
tere voi  però efier  mia  difiderofa  ,e  vaga 
amante  Jfcioe  diiiderata .) 

Disigillale.  Rompere,  eguafiare  il 
figlilo,  aprendo  le  cofe  titillate  . Lat.  refi- 
gnart . %.  Per  mctaf.  e vale  Disfalli,  firug- 
gerli.  L.  liqui/Stri . Dant.  Par.  j}. Cosila 
neve  al  Sol  G difigilla  . 

D 1 s 1 g u a'i e . Dileguale.  Lat. tncqualit, 
impar  - 

D 1 s 1 m p a r a'r  e . Scordarli  le  cofe  impa- 
rate . L.  itdijcere . 

DisempedÌr*.  Levito  gl’impediraeu- 
ti . 

Duts-LN  za,  e Desinenza.  Tcrmi-V 
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nazione , ina  non  fi  direbbe  di  tutte  le , 
cofe.  L.  terminatili . 

D i si  ri  cm  ir  t , e DisnisGH*t  In» 
fingere,  dilTimulare.  L.  dijfrmula  re  . 

D isiu'n  g 6 r ! . Vedi  Difinfignere. 

Di  si  n fiuto.  Comporto  da  Dis,  e In- 
finto: vale  Non  finto , /incero.  L.  finte- . 
rete  , firn  fi  ex . • 

Disinganna'ii.  Sgannare . L.  alien- * 
fui  er  rerem  a sferre  . 0.  Si  urti  pure  in 
tteut.  paff. 

Diiikgakno.  Il dtfìngannare . 

Uhihnamoia'u.  Neutr.  pali'.  Levare 
l’amore,  e l 'affezione  della  colà  amata; 
Snamorarfi . L.  ie finire  amare . 

Disio,  Disilo,  e Disine.  Difide- 
rio . L.  defi derinm , enfiditat.  Le  due  ulti- 
me voci  fono  fol  de*  Poeti . 

D ì sioi  am  e nt  e . Con  disfo.  L.  tiepidi. 

Distéso*  Difìderofb  . L.  cupidui . 

Dista*'*!,  e Disiia'he.  Defìderarc. 

Dislacci  a'ii.  Sciorre  il  laccio,fvilup- 
pare,  (trinare.  L.ext  ricare , ex  fedire . 

Dislagare.  Da  lago.  Dilatarfì  aguifa 
di  lago . di /tenderli . L- latìkt  dilatare  . 
Ufato  da  Dan.  Purg.). 

Disii/u.  Che  manca  di  lealtà,  infido. 
L.  ferfidnt . 

Di  sle  a l m fn  tb  . Con  dislealtà . L-per- 
fidtotè , 

Dislealtà',  DiUiAiTABijtDn- 
Lt ‘ita'ii.  Il  mancare  altrui  di  fède , 
perfidia . L-  perfidia . 

Disito  »'st.  Contrario  di  LegareScior- 
re  : L -felvere,  dtfielvere . V Per  metaf.  Li- 
berare , Itripre  . L • liberare  , expedire . §. 
Per  Mamfèrtare,  /piegare.  L pntefactre . 
Dant.Purg.  15. Se  la  vendetta  eterna  gli 

| dislego. 

Disi,  fghevole.  Agevole  a feiorfì.  Lat. 
i/Jfilubilit . 

Disioca'eb.  V.  A.  Levar  del  luogo . L. 

movere  lece. 

Diitooù,.  Disfogare . 

Duu'Oga'u.  Cavar  dei  fuo  luogo  . Lat. 
I turare. 

DismaGa're-  Traviare,  trardel  diritto 
fenderò . L.  rtSa  via  depellere . tifato  da 
Dant.Purg.i . e 19. 

D 1 , m a g 1 1 a'r  f • Rompere , e fpiccar  le 
maglie  l'una  dall'altra . Lat.  anfulat  de- 
fungere. §.  Per  metaf.  e vale  Levate  i pez- 
zi del!  a carne  coll’unghic  .Lat.  emgnibui 
1 serrare 

Disha  la'*  e.  V.  A*  Guarire.  L . fan  ari . 
fannm  facete. 
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Di  su  anta'*  e.  Neutr.  paff.  Levarli  il 
manto.  L-exnereveflem . 

D«sm  ,»ii  mento.  Smarrimento.  Lat. 
confiernateo . 

D 1 s m f m > a a'k  e • Smembrare . L.  lacera- 
re, dèfeerpere  , dilaniare . Poet.Ant.Dant. 
!%jan.  86.  Difmembrando  rado  il  mio 
tormento  ( qui  per  metaf. ) 

Dishenta're.  V.  A. Dimenticare,  (di- 
menticare. L.  eblrvifii . Ufàto  daDant. 
Purg. ai.  t . 

D IS  M FN  TIC  a M «NTO  . Dimcnticamen- 
to.  L oblivìe . 

Dism  i n t 1 c a'r f • Dimenticare . L- Mi- 
vi/ci  . 

Disment/re.V.  A.  Ufato  in  figutfican- 
zadi  Mentire. 

DisimiTi'n.  Contrario  di  Meritare  : 
Demeritare . 5.  Diciamo  anche  Demeri- 
tate. , 

Dismesso*  Tralasciato. 

Disne'ttui.  Dimettere , Tralafciare. 

Dismisura.  Eccedo,  fuper  fluiti . Lat. 
fuperfluitas  • §.  A difmifura:  pollo  avverb. 
Smiluratamente  , fuori  di  mifura. 

D ismi  suran  z a . Difmifura.  Lat.  fn- 
perfluitat . 

D 1 s m 1 su  r a'*  e • Eccedere  il  termine  con 
venevole,  ecceder  la  mifura  . L.  modnm 
txc edere.  Si  adopera  oltre  al  fenr.  neutr. 
anche  nel  fìgn.  neutr.  paff. 

Dismisi’ ratamente*  Fuor  di  mifu- 
r».  eccedi  vamente . Lat  .extra  modnm, fu- 
pra  modnm.  Gr.  àfitrpmt , Carippunt . 

D 1 1 m 1 s ira  a't  o . Add.  da  Difmifurare 
Smoderato . Lat.  hnmenjut . 

Dumoda'to.  Senza  modo,  fregolato . L. 
immedcfini,  immoderatnt . 

D ! s m o n t a'e  s . Propriamente  Scender  da 
cavallo , fcavalcare . §.  Per  Ifcender  fem- 
plicementc , calare  in  baffo  . L.  defe elide- 
re . ff.  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  terra. 
L .apfel  Ieri. 

Duhonta'to.  Add. da Difmontare . L. 
ex  eqno  iefcenfnt . 

PitMoévEKi.  Commuovere . L*  commo- 

1 vere  , rimovere . 

Djsnatura're.  V.  A.  Trar  della  pro- 

i pria  natura . Lat.  alknjnt  naturam  com- 
mutare . 

Disk  a ma  a't o.  V,  A.  Add.  da  Difna- 

| turare . L.  natura  commutata! . 
DiSnilbi  a'r  e . Tor  rial»  nebbia  . Lat. 
nebalam  dimovere . Dan.  Purg.  18.  Che 
puotedifncbbiarvùflro  intelletto  ( qui  e 
metafj 

D 1 s-- 
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DuNIIVaKI)  e D I N E K v a'r  e • Tot| 
la  forza . 

OlSNER  VAZiÓNE  ,e  Dinekvazió- 
H E . Il  difnervare  . L.  enervano . 

Disnoda'* r , e Dinoda'ke  . Snoda- 
re, fciorreil  nodo.  L.di$v/wr«,  enei  erre. 
§.  Per  metaf.  L.  moia  re  , exphe* ir» . Dan. 
purg.14.  E buon  farà  cofiui,  s’ancor  Ram- 
menta Di  ciò,  clic  vero  fpirto  midifno- 
da  ('cioè  chiarìfee  .)  $.  In  Ggniftc.  neutr. 
pad.  Dividerli } fcpararlì  . Lat.  dtfeadire  , 
disjunx i. 

DlSNODF.'vOtE,  e DlNODs'rOLB.Da 
difnodarG . 

Diitiuo/ti  . Nudare,  fpogliare , ren- 

der ignudo , ■ 1 

Disobbltga're.  Cavar  d’obbligo . Lat. 
oblifttiant  liberare . g.  In  fòrza  di  neutr. 
pa  0'.  (I  feir  d’ obbligo . 

Disobbliga  z iòne.  Il  difobbligare . 

D 1 j o c c u p a'b  e . Trar  d’occupazione  , 
falciar  libero . L.  ociofum  rtiiere . 

Disoccopa'to.  Add.  da  Difòccupare: 
Che  non  è occupato . L.  vacuai  , ociejui . 
§.  Oggi  diciamo  Difoccupato.per  lo  tìef- 
fo  , che-Sfoccenda to . , 

DisoccupaziÓnk.  Aftratro di Difoc- 
cupato'.  L,  ocium . 

Disolamento*  Il dtfolare . L. defepula - 
rie.  §.  E perlo’Levardelfuolo  . 

Disola're.  Dipopolare,  render  difabi 
tato,  didruggere . Lat.  defolart , de fi- 
f mi  ari  . $.  Difola  re  ; Tagliare  , e levar 
viailfuolo. 

Disol  a'to  . Add.  da  Difolare.  Lat.  dife- 
latus  , defofulatu 1 . g.  Enel  Cec.  fent. 
Tagliato . 

Disol  a tura.  Dafuolo;  11  difolare  .le- 
vare il  fuolo . 

Disol  azióne  , e 'Desolazióne. 
Difola  mento.  L.  defolatio , depof  ulano . 

DlSON  H S T A*  , D IS  O N EST  A-»  E , C DlS- 
Onesta'te.  Vizio d’impudicizia  .che 
confìtte  in  fatti , 0 in  parole;  Sfacciatez- 
za di  coftumi  j ed  ili 'eccedo  di  quello 
vizio  diciamo  Ofcenita.  Lat.  imfemdi ri- 
ti* , impurità!,  Tertull.  dice  inhoneft  ai . 

Disonestamente.  Con  difonedà,im- 
pudicamente.  L.  impudici,  inhoneftì , tur- 
pittr,  g . E Difonedamente  : Per  lo  Aedo, 
che  Grandemente,  in  gran  quantità  , ma 
fempre  in  cattiva  parte . L. immedie i , ul- 
tra modum-. 

Dito  sesta'*  e’.  Torl'oneflà.  Lat. inho- 
tuftsr t , dedecorare  . §.  Eli  ufa  pure  in 
• neutr.  pali. 


T>K 

IDis  onestalo.  Add.  da  Difbneftare 
Che  gli  è fiata  tolta  l’oneftà . 

D iiom  este  tz«  . Difonefli. 

Disonestissim  a mente.  Superlae.di 
Difonedamente . lat.  inhemftigimi , im- 
pudici/pmì . 

Disonestissimo.  Superlat.  di  Difò- 
nedo  . L*t.  impuiicifftmus  , inhoneftif- 
fimus. 

Disonbstita*,  D is  o kiitita'di  , 
e Diioniitiia'te. V.A. Difoneftà . 

Disonesto.  Che  ha  , e contiene  in  fc 
difoneftà . L.  inhoneft  ai,  dthenelius , Boc. 

Nov.71.9.  Diede  al  marito  il  difonedo 
prezzo  della  fua  cattività  ( cioè  per  la  dif- 
onefla  colà,  che  ne  fu  compera .)  §.  Per 
Ifconrenevole , tirano.  Morte difoneftà. 
Strazio  difonedo.  g.  Per  Grande,  eccedi 
Vo,  fmoderato . L.  enormi  s .immenfai , 
pratrandu . Cr.sWr,  ettextKut.  Spefa 
diloneda  , Lancia  difoneftà.  §.  Perlu- 

fiudo,  e fuor  del  dovere  l’usò  ilMorg. 
facon  difonedo,  Lit,  in  juft a 1,  iuiqaai . 
Bemi  Rim.  Bevanda  difoneda  ('cioè  ec- 
cefSvamcatc  cattiva .) 

D 1 s o n n a'r  e . Neutr.  pad".  S vegghiarfì  . 

l.experxifii . Ufato  da  Dan.Par.s‘(S. 

D isonor  am  ento.  Il  di  foimrare. 
Disonorane  a.  Contrario  d’ Onoran- 
za . L.  dedecus  . Gr.  etTfaiee . 
Disonora'**.  Tor l’onore , vituperate. 
L .drdtcorart,  vituperare,  g.Di( prezzare . 
L.fptrnirt , 

Dì  sono*  a'to.  Add.  Lat.  iubonoratus  , 
inhoneft ut . Gr.  àvuot , 

Disonòre.  Contrario  d’Onore.-  Infa- 
mia , vergogna  , vituperio.  La (.vilupe- 
rium  , dedecus . 

D 1 s n 6 k e • Sincopa  di  Difonore . 
Disonorevolmente  . Senza  onore  , 
vergognofamente . L.  turpittr  , inhoneft  è . 
Dkonra’re.  V.A»  Sincopa  di  Difono- 
rare . 

Disoiisa'toi  V.A.  Add.  da  Difonrare. 

L.  tnhontratut , inhoneft  a s . " -, 

Dì  soperchio,  e Di  sove'rchio. 
Pollo  avverbialm.  in  vece  d’Aggiunto; 
Superfluo . Lat.  fupnvacuas , fuperfiuus  . 
Cioè  di  fòperchio . $.  PerSoperchiamcn- 

te.  L- immotici , immodera/è.  Bcrdifo- 

verchio . 

|Di  soppiatto.  Nafcofamente , coper- 
» tamentfii 

D i s o p p 1 l a'r  i . Levar  l’oppilazione.  Gr. 
ùnfpùrTur . 

•Di  sopra,  c Di  sovra.  Prepofa.  Va- 
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le  (ìeflb  , che  Sopra  prepolìrione . Lat. . 
fufr».  Si  ufa  col  terzo  cafo  eomunemcn- 
te  , benché  bemliìmo  t’adoperi  anche  col 
quarto,  e più  di  rado  eiianii  io  col  fello  , 
e col  fecondo. 

Di  sopra,  e Di  *o  r«  a . Polloavver- 
bialm.  lignifica  Superiorità  di  luogo.  Lat. 
fupr» . §.  Talora  dinota  Anteriorità  di 

* tempo.evaleInnanzi.L./*ipr4,n»re.§. 
Coll'articolo  ha  forza  di  Sull,  ficcome 
molti  altri avverbj:  efìgnifica.  La  parte 
fuperiore  .L.f*rtfuftrior . G.  V.  9.305.  3. 
Callfuccìo  , ch’era  aldifopra  del  poggio , 
cc.  g.  Efler’al  difopra  figurai,  vale  Eflcr 
fuperiore.  Aver  vantaggio.  ’L.tfftmtlior'n 
c on  Anioni  s. 

Disoprappiù,  che  anche  fi  dice,  e fi 
ferivo  Disovt  a p pi  ù.  Pollo  avverimi, 
vale  Sopra  il  dovere , fopra  ii  concordato , 
fopra  il  numero . 

Disorbitante.  Che  ha  diforbttanza  . 
L.  incidono . ■* 

DlfOlllTaNTiHENTE.  Co*  dìforbì- 
tanza . L.  cum  txctffu  » 

DuorbItanza.  Sconvenienza,  che  da 
nell’ecceffo . L.  oxctffut . 

D 1 s o r d 1 n a'c  c 1 o . fegg.  di  difotdine . 
L.  orror  mngnno. 

Dtsokdinamento. Difordine , f com- 
ponimento . L.  inordinitio , pcrtmrkatio . 
Vi  t.S.  Pad.  Sentii  tanto  difordina  mento  , 
che  quali  mi  pareva  d’aver  peccato  (qui 
per  Perturbamento . ) 

Dis  ordinanza.  Difordinamento,  con- 
fu (ione  . L.  inorthnuto , confnfio . 

Disordinare-  Pertucbarcje  confonde- 
re l’ordine.  La t.porinrbnro.confnnAero . g. 
Difordinare  : dicelì  dell’Ufcire  dell’ordi- 
ne dovuto,  e confueto , dando  nel  troppo . 
§.  Difordinare  neutr.  pali.  Confonderli. §. 
Difordinare  :fi  ufa  anche  per  Far  difordi- 
ni,  uicir  del  viver  regolato. 

Disordinatamente-  Senza  ordine , 
fuor  dell’ordine , fmodcratamente,fconli- 
deratamente . Lat.  immoAorxti  , inttmpt- 
rinotr , immoAicì . 5.  E vivere  difordina- 
ta  mente,  vale  far  difbrdini , viver  lènza 
regola. 

Disordinatissimo. SuperLdi  Difor- 
nato.  L. in  or  Ain ntiffimus , 

D 1 s o r d 1 n a’t  o . Add.  da  Difordinare  : 
Sanza  ordine . L.  imrAinatm , ImmoAicmi, 
immtnfut  .Appetito  difordinato.  f.  Per 
lfconcio,non  ravviato.  Capelli  difordina- 
ti.  9.  Per  Infoltirne, licenziolo.L.  infoimi  y 
arrogano . Gente  difordinata. 

Vocabol.  Acca  A.  Crmfc. 

-, — 
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Di  s ordinazióni.  Difordinamento  . 
l.rnorAtnaoio  , confnfio.  Vit.PJut.  Bper 
quello  dubitando  Caro,  perla  difòrdina. 
zion  de’  poveri  Gentiluomini  ( cioè  ma- 
lo lfato .) 

%^ór  din  e . Perturbamento , e guada - 

^B(o d'ordine,  confondimento  di  colà 
ordinata.  L.confufi« , or  Amie  turèa~ 
sia.  Gr.«V«gi'« Dilordine  : perCofa  , 
ch’altri  faccia  luor  dei  vivere  regolato  .§. 
Ellère  in  difordine,  cioè  in  maio  flato  di 
fuo avere . L.  roifanùliaroo  angufita  Uba- 
rau.%.  Per  m alemanno. <r.  Per  Proverbio- 
D’un difordine  nafte  un'ordine:  evale. 
Che  d’una  difgrazia, altri  ne  trae  infegna- 
mento,  per  meglio  governarli . §.  Per  pro- 
verbio diordine  ne  fa  cento  : e vale,  che 
un’errore  è cagione,ch‘e'  ne  ieguano  mol- 
ti altri. 

Di  sor  r a'r*  . V.A.  Difbnorare.L  vitnpo- 
rnro. 

D 1 s o h r *'v  o t e.  V.A.  Contrario  di  Orre- 
vole: Di  poca  iti  ma,  abbietto . Lat  .vìlit , 

abjoBniy  hurrah  1 . 

Disorxev  ot mentì.  V.A.  Poco  onora- 
tamente, abbicttamente  , vilmente . Lat. 
tufpitor , aljoBc . 

Dis  oss  a'r  t.Trar  l’offa  della  carne.  Lat. 
ixoffare,  off»  oxtrahore . Bd  ufa  li , non  che 
nell’attivo,  anche  nel  neutr.  palli 

Dirottano-  Add.  Dicefi  delle  Cofe  di 
folto:  Inferiore . L.  inforior . 

DuoTtsu».  Pollo  avverbiaim.  Vale 
Di  folto  la  terra  . 

Duotteir  a'ii.  Cavar  di  lòtterra  .- 
Contrario  di  Sotterrare.  L- rada-tur  i ft- 
pnltrt  txtrahert . 

Disotto- Avveri».  Che  alcuno  antico 
dille  anche  Di  lutto  : vale  lo  Hello  , che 
Sotto.  L.  infortii.  5.  In  forza  di  Nome . Il 
dilòtto . g.  Effere  al  difotto  , elitre  infe- 
riore , elitre  in  dilkflro . 

Di  sotto.  PrepoGzione . Lo  Hefiò  , che 
Sotto  j lì  ufa  col  terzo  cafo  , e anche  col 
fecondo,  quarto,  e fello . L/fnbter . 

Di 

• on'tcHio.  Pollo  avverbiaim.  Ve- 
di Di  fòperchio. 

Ditorou'ro.  Dicefl  dell’olio  , allora 
che  è uftico  dell’uovolo,  o fia  incallitila  , 
dove  naturalmente  dee  Hate . 

D 1 s o v r a.  Avverb.  Vedi  Difopra  avveri». 

DisovRa-  Prepofiz.  Vedi  Difopra  pre- 
polì z- 

Dispacci  a'r  e • Cavar  d'impaccio , sbri- 
gare, liberare . L.  oxptAito,libir»ro  .§.  Di- 
edi anche  in  oggi  per  Far  difpaccio. 

Cc  Di»- 


Dispaccio.  Spiccio. 

Dispaja'rh.  DiPajo.  Guifiareil  pajo , 
Scompagnare,  feparar  l'un  dall’altro.  Lat.  \ 
disjunjere, difieci/tre  • D»n.  Inf.jo.  La  gra-j 
ve  idropisia , che  sì  difpaja  Le  membra 
(cioè  leva  la  proporzione  , e la  form.^A 
D I s p A R a'r  E • Dimenticar  lo  'ropai^B:. 
dedifitr 4 , 

Disparenza.  Contrario d’Apparenza. 
Ditmt'ti.  Contrarieu  d’opiaione  j 

Difcrepanzadifcordia.  L.difcrrdi*  ,cm- 
t enfia , disenfia. 

D 1 *p  A K e’v  o LE . V.  A.  Di  non  pari  gra- 
do , difeguale . L,  imi]  usiti . 
Diim'kgei  e .Spargere . L.di/pergtre . E 
li  ufa  anche  nel  lignificato  neutro  palfivo . 
D i s p a'r  i . Non  pari,  difoguale.  L.  di/psr , 
iuta  usiti . Gr.«ri*  <rar . $•  Per  Di  fidente , 
difumile.  L.  difiìmilit.  ff.Vct  CaBo  nc’nu- 
meri  li  dice  Dilpari . L-  ìmpur . 

D’ifp  ahimè  nt  s.  Con difpariti  , dife- 
gnalmente,  differentemente . L.  difparili- 
tar,  tniqualtur . Gr.  «riami . Dant.  Pure. 
ii.Difparmenteangofciatetuttea  tondo 
(qui  per  lìncope*  ) . ■ - 

Disparir  «.Spani® ,.  Lit* tusneje tre ,re- 

eadart . ■ . * -,  .» 

Disparita*,  D»s  p ar\  Ta'd  i ,e  Dis- 
pari t a't  e . Dilguaglianza.  L .intqm- 
litat . Gr.  ài  in  rat . 

D ispa  rt  amen Ti.Spartamentes  L .Jp*r- 
fim,  btc  mtq  u*  illie . 

Di  fp  arti.  Avvcrb.  In  difparte.  L../r#r- 
fum , fefarstim . .(j 

Dispartire.  Spartire . L.  dividerà  , dif- 
jangiritdirimert . izu  , .. 

Dispartitament*.  Spartifamente  . 
L.ft par  stira. 

DijPARTiTÓRE.Che  difparte.  LJinmpter . 
Disparotezza.  Altratto  di  Dilparuto. 
Hi  sparuto.  Sparuto. 

Disfa  venta'r  e • Spaventare . L.  detenere . 

D i spe  no  e'k  e . Spendere. Lat. impendtre, 
infiemert..  < ì 

Dispendio.  Spendio.  L.  iifiendàem,tm- 
penjs  ,fumpt»t.  Nov.Aot,j.  Donami  ca- 
vallo da  cavalcare, e fomieri,e  robe,e  dif- 
• pendio  convenevole  a ritornare  ia  mia 
terra  (qui provvifione da  (pendere.^ 
Dispendio*  issIMO.  Saperla t.di Dif- 
pcndiofo.  ut, 

Dispendióso.  Che  porta  difpendio  • 
Dispensa.  Da Difpcnfare : dillribuzio- 
ne,  {compartimento,  porzione . L.  difiri- 
butto  perno . ff.  Per  la  Stanza  dovè  li  ten- 
gono le  colè  da  mangiare . Lit.fremptut- 


rium . §.  Per  fimilit.di  quella , chiamò  lo 
Itomaco  Di  fornii  del  corpo  M.  Aldobr.^r. 
Per  Difpenbgioive  in  fcn  timento  di  Con- 
ceffone  derogante  alla  legge . 
Dispensacene  . Difpenfazione  , il 
dtipenfàre  , in  figo  ideato  di  Concedere, 

. derogando  alla  legge.  Per  difpenlàgione 
del  Papa,  ec. §.  Pet  Diltuibuzione Lat. 
diftrtbutic . • 

Di  s p e ns  am  8n  t o.  Dilpeniàgione. 

D ì s p en  s a'r  e-  Compartire,  dillribuire  , 
darla  parte,  la  porzione  . £.  dtjpeofare , 
difi  ribatto.  $.  Per  Abilitare  altrui  , libe- 
randolo da  impedimentoindottoda’  Cà- 
noni,derogando.  L.  Itgibat  jolvtre.  I Bar- 
bari dicono  in  L.cam  sliqao  dtfpenfsra . 
Dispensa  t t v amen  te.  Con  difpenlà-  , 
mento,  .-rii  a waitiovi  ii  i 

D i spens  A t Ór  e . Chedifpenfa.  L*di/- 
penfatar  , difi  rilutar.  , , r.  , 
DispensatrIce  • Verbal,  femm.  Lat. 

dittribntrix , dijpeafstrix.  > 
Dispensazióne-  Difpenfagione . 
Dispensi  e'r  e, eDisptNSitVo.  Pro- 
pollo alUcuta  deila  difpcnfa .,  L.  premai 
ondai . . , arRaw..  „l  . ufi ( 

D i sp  t s s ie’ro.  Vedi  PifpenGere . 
Dishmto.  Spento . L.  extiaBui . Gr. 
tt  reagir  rvpterot . 5. Per  metaf M.V. i 1.56. 

E certo  ogni  radice  di  carità  par  dtfpenta. 
Dispera'»  ile*  Privo  di  fperanza  , Lenza 
rimedio.  L.defperstui.Gr.  ctn'ctTct.  j 
D 1 jp  e rag  1 Ón  e . Vedi  Dtfperazioo* . • 
Dn paramento  • Diiperazione  . Lat. 
dejperrtia . 

DisperanZa.  V. A.  DifycnmpatPu'fT  " 
D i » p e r a'r  i • Perder  la  fpcranza.  L dtjpe~ 
rara . Gr.aìnynràr  ■ E non  che  nel  lent. 
ne utr.dicefi  anche  nel  lìgmfic.neutr.palf.e 
talora  neli’att.  e vale  Cavar  di  fperaaza  , 
fare  ufcirdi  fperanza.  Si  uià  col  fecondo ,e 
col  terzo  dc’cali  .§.  Dilperarc  u a di  che 
che  li  £a:  Torgli , e levargli  la  Iperanza.  L. 
fpeprivsre.§.l)i£perare  ptr  Perderc  la  pa- 
zieRza,darfialia  difperazione.Lat.ùM/^- 
tientit  mimai  dar a . ff.  ElTer  difperato  da’ 
Medici:  li  dicedei  Perdere  e/li  la  fperanza. 
di  poter fanar l'ammalato. L. defperari./  j 
Di  ani  Cura  difperata,  che  talvolta  fi  ; 
trasferifee  a proverbio;  e diceli  Quando  ne 
amm  adiramenti , «e  documeuti  owvptdt 
fono  ridurre  uno  a ben.  Atra.  Lat.  dati»  fra- 

Disperai AMBNTR.Condifperaaioac  _ j 
L de/pcrmitr  . Piagner  difperataanentj  1 
| (cioè  dirottamente  3 S,Grifotl.  E pràcipi. 
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tofli  difpcratamcnte  a ogni  male  (cioè 
itrabocchevolmente .) 

Di  s per/  o . Add  da  Difperare:  Fuor  di 
fperanza.L.rxpM.Gr.«rtWw«r.  Petr.Son. 

■ or.  Perdifperata  via  fon  dilungato  fcioè 
da  d ifperar (i  ) Bern.Orl.i. i .5 4-Chc parti- 
to faria  da  difpcrati  ( qui  infor/adi  full  J 
§.  Per  Ifmoderato.Ecceflivo,  cioè,  da  di- 
fperatija  quella  guifa ,che  dicono  i LJnfa- 
nai,in  vece  di  magnai >immenfui  .Dolor 
difperato.ee. 

D 1 sp  £ **  z i<Sn  I,  e Disperacene 
Pcrdimento di  fperanza , il  difperarfi . L. 1 
defperatio  .Gr.  ttrthonritc  ■ 

D 1 s p f r o e'r  e • Mandare  in  perdizione  . L. 
dtfpcrdere . dijfipare.  Gr.  «V  Arie-  5.  Per 
lfconcia[/i , mandar  fuori  ilpartoavanci 
il  tempo.  Ncutr.palE L .aborrati. 

DtsfrtRDtriticE  » Verbal.fcmm.  Che 
difpcrde  . L-  eonfumptrix-. 

Dispergerei  Spargere  ,e  feparare  i n va  - 
rie,e  diverfe  parti.  L,  difperdere.dìJJSpare . 
E (i  ufa-ncl  ueutr.e  nelneutr.  palfiv.  §.  Per 
Confumare.  Sag.Nat.  Efp.i  1 a. II  loro  velo 
itvun  finiamo  fpruzzo  difpergeli  f qui  fi 
rompe.e  fi  fcioglie.)Perlsbarag!iare,met- 
tere  in  rotta.  L. everter» , difp'ergere  . 

DispergitÓek.  Che difpergc. 

DisPiUSb'.  Di  per  sè.l^.feor/nmjeparatim. 

Dt  s p e r s tó n e*  Difpergimento,il  difper 
gere.  L.  dtfptrfm  ui,diJperfio,  dice  llScric- 
tura.  Gr.  Siaenr'pòt, 

Disperso.  Add,  da'Difpergere . 

|Disp*tt  a'*  ile.  Difpregievole . 

Dispitu're.  Difpregiarc . L.  defpicere  , 
fpernere.G.vapiStìr  xetpopàr  xapetnporuv  ■ 
Gin  fipnific.  neutr.  Adirarli , incollerire, 
prender’onta,e  fdesno.  Luudignari,irafei . 

dUpittato.  Add.  da  Difpettare , Lat. 
dejpe8tts.  Gr.  xetpttQporm  [tirar ■ ( t'eruXÒt . 

Djspitte'voie.  Difprczzabile-. L. cen~ 
tempriinlit  , condemnandut . 

Disp  et  t isstMo.Sup.diDifpettoadd.L. 

comfptifjtmut jVtlijjtmMS.Gr .Qetv'kÓTaTor  • 

D 1 s p r t n v a m n t e . Con  difprezzo;  L- 
cant-mftim,  contemptibiliter. 

DrspEi  to . Add.difpre7.zat0 , abbietto, 
«ile,  difprrz/abile.  L.  contemplai , vi  In , 

. conremptib  Jis. 

'Dup-r-ro,  Sufi. OfT'fa  volontaria  fatta 
ad  altrui . a fine  di  difpiacergU  ; Ingiirria 
fchernevolc.onta,  fa'lidio,  rintrefclrnen- 
to  L,  untai»' 'io  , defpicatai  ni  , defpka* 
tio , contemplai  m .-O  PerDifprepio . §. 
Avere  in  Htfoett©:  Dlfprepiare-.^.Per  difi- 
petto.e  Adifpetto  Io  fteffo,che  In-difpet- 
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to.G  Ind'fpetto:  detto avverbul. quali  ,j 
per  Far  d f petto. §.  A marcio  difpecto  . In 
grave  difpetto. 

Disphtt  isarietg»  Co n difpetto  ,| 
con  rabbia,di  mal  talenro  ,fdegnofaraen- 
contempfim,coiuniutlioiè,irncuadè . 
DBe  ttÓs  o.  Che  fi  compiace  di  fai  dif- 
pRto,di  collumi  fe«rte(i,difpregiante,a!- 
tiero  torte,  dal  Gr.  ìuaxn$iit  che  ligni- 
fica lo  flefiò  , ovveroda  frjaxiràl . L.  tno- 
rofas , mhuman  mi  , indignar . 
Dispettosozzo.  Dim.diDifpettofo . 
Dispiacente.  Che  d ìfpiace . Ù'difpli- 
ce ni,  injucandai . Gr.<5W«pfrsi  • 
Dispiacimi*  , e Dis tu ce'n z i a. 

Difpiacere,  difgufto . l.difphceniia  . 

D 1 s p t a c e're  . Verbo  contrario  di  piace- 
re : Non  piacete.  Si  adopera  col  terzo  de’ 
cali.  L-difphcere,  injacandum  effe  . 

D 1 sp  1 a ciiE.  Nome-  Noja,molefiia,fa- 
ftidio, dolore,  tra  vagli»,  far.  difplieentta , 
moteftia , tadiam.  Per  Ingiùria,  infulto 

L . in j uria. 

Dispiacs'vole.  Difpiacente,  rincrefce- 
voie,  ebeapporta  dtfpiacere . L.  moleftai , 
dtfpHeeni  , injaeundus  . 

D 1 s p Sa  C e v or.  « e n t i.Con  modo  difpia- 
cevole.L,m»/eyfà  , injaeandl . 
Disptaciwento.  Difpiacere . 
Diihanase.  Spianare  per  éfplicare  .L. 
exp lanari , ixpl icari . 

D 1 s p 1 cc.a'r  e . Spiccare.  Dant.  Purg.  ts- 
Di  vera  luce  tenebre  difpicchi  ( cioè  dal 
veto  cavi  il  fallo.) 

D 1 s p 1 b 0 a'r  g . Spiegate . L.  implicare . 

Dj  s p 1 e r a n z a . V.  A.  Contrario  di  Pie- 
tà.: Crudeltà.  L.  rrudelitaijeritai ..  • 

DisPIetata mente.  Seiiza pietà, cru- 
delmente. L.  cradeliter  • 

D i sp  *>  t a't  o.Che  non  ha  pietà  ; Crude- 
le . L.  fermi,  crudeli  1 , Gr.  eirnhrii  « rutili 
%etxtri{ . 

Disp'gnfrf.  Da  Dis,privativa.e  Pigne- 
re  per  Dipignere  : Scancellare . Lat.de/rrc 
Gr.  àntpeirrùr . 

D is  p it  t a'r  E.V.A.Difpettare.L.d^/r«r«. 
DisHtto. Dilpetto, difprepio , fdegno . 

Voce  Poetica , e da  ufarfi  di  rado . 

D u pl  a c e'n  2 1 a . V.A.  Difpiacenza . J,. 
di  fplicentia  . 

DuptictNtA!  Difpiartte. 

Di  imp>. st  ,'r  e . Prrvar  della  podeftà,  e 
del  poffefìo,  fpodeflare . L. privare,  fp vita- 
re  , adimrre  poreftatem  . Si  ufa  pure  in 
neutr.pafll  1 • • dl  V'  . 

D 1 s p o 6 1 1 a'r  e - Spogliale  ■ Iat.r*««re , 1 

C c a di/ 


l disellare.  Cr.  tiroìu'ur.  S ila  purein 
neutr,  pati,  I 

Dispogliavo.  Add  da  Difp‘*gl*are 
Spogliato  . L.  ex  imi  , d.fpeUmtui . 

D ispo  n i m e sto.  Ildifporre  I- di/pefi 
/MS  IH,  di  fio  fitte . §.  Per  Ùeponinit 

Disporsi.  Ordinare.ftabilire, 

re  , deliberare.  L .difp«m*Tt , confi  ttHere , 
ft  alture.  Gt.  ì'utreiartÒJt)  S tari  $ tòni  ■ 
In  quello  fìgnif.fi  ufa  colfecondoe  coi  ter- 
zo de1  cali.  Negli  altri  lignificati  foto  col 
quarto,  f.  Per  Accomodare , mettere  in 
affetto,  preparare.  L-  preperert,  etcom- 
modere . 5.  Per  Perfuadere  , tirare  altrui 
alla  Tua  volontà . 4.  Per  Deporre  , modo 
ant.  I Teologi  dicono  dtpenere  , e così  1’ 
usò  anche  Plauto  , e altri;  prh/ere.  4.  Per 
Biporte . L.  exponert . Maeit r.  z.  15.  Non  è 
di  neceflìtà  della  carità  , che  l’uomo 
difponga  il  proprio  corpo  per  la  fitlute  del 
profilino  ( qui  riponga  , metta  a perico- 
lo .)  fi.  Per  rimettere  , Termine  mevea- 
tantefeo:  che  è II  mandarci  danari,  ihe 
fi  làmio  i mercatanti  l’un  l’altro  per  lette- 
redi  cambio.  Difpor  de’ danari  : ec.  /. 
Per  Trapiantare,  T ralporre  . §.  Per  ligni- 
ficare il  Ttaportar  le  (acre  immagini > con 
fidenne  cerimonia,  da  luogo  a luogo . §. 
Per  fantini.  neutr.  paffiv.  Accomodarli  i 
farcite  ebefia. 

DisposamentO-  11  diipofare . L.  * it- 
fin[ntio . 

OisroiAU.  Spofare.  L.  defponfero  >de- 

fptmdert . • 

Diì»o$At6«e. Che  difpone.L. difiefiter. 

DisvosiziÓmf.  Deliberazione, rifclu- 1 
zione  . Lat,  dtfiofiue  , {enfi lium  . Gr. 
ferrai -ir  /Soma*  . §.  Per  Intenzione,  pen- 
liero , volontà . L.  velimi» t , prepefitmm . 
Gr.  ferArir  - fioùyna ir . 5.  Per  T ermine , 
flato , effere . L.  conditi 0 -Bocc.Nov.  86.4. 
Siccome  colui  , che  la  difpofizion  della 
cap  dcllagiovane  fapera  ( cioè  comparti- 
mento^ E Nov.  46. 7.  A vendo  puma  per 
tutto  confiderà  ta  la  diftofizion  del  luogo 
(cioi  il  fito)  Cr.  a.4.5.  Il  pelò  é uno  degli 
perimenti  , che  ajutano  conofcere  la 
dilpofision  dell’acqua  ( cioè  la  qualità  .) 
/-Per  Natura,  inclinazione  , o attitu- 
dine a fare  agevolmente  che  chefia,  alla 
quale  i Gt.  Filofofi  dicono  JWfer't,  ei 
Lat.  trasla  tana  dt fio  fimo  . Dant.  InC»|. 
L'usò  per  l’Operazione  , che  nafae  dall* 
abito  di  gii  fatto.  5-  Diciamo  E fiere  in 
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, ciò  a che  die  ha  . Del  corpo  fi  dice  inL. 
effe  nfirme , ve I firme  eerperii  cenftitulto- 
»ir.  Dell'animo,  tene  vii  meli  anima- 
mi -d  eliquid  fecuHdum. 

D spoStaubnt*.  Con  difpofigione  , 
ordinatamente.  L.  Ài  fio  fi  tì . 

Dti!»osTizrA.  Attratto  di  Dipo  fio. 

Dispostissimo.  Superi. di  Difpoflo . 

Disposto.  Add.da  Difporrc.L.d/4,ijf/o/. 
Hoc.  Introd.  n.40.  Ora  foffaro  erti  gii  pur 
drfpolti  a venire  ( cioè  nfoluti  ) E Nor.t. 
it>.  Ma  fapureavvenifte  .che  Iddio  la  vo- 
11  ra  benedetti, e ben  difpofta  anima  chia- 
ma ile  a fi*  ('cioè  contrita  , e ben  volta  in- 
veriti Dio)  Cren.  Mor. Confiderà , come 
i loro  corpi  erano  difpofli  ("cioè  in  che 
cattiva  dilpofizionccrauo)  Dant.  Par.i ». 
Fu  frequentata  già  in  filila  cima  Dalla 
gente  ingannar*  , e mal  difpofta  ( cioè 
male  intenzionata  , piena  da  cattiva  in- 
tenzione ;fc  Pury.  zo. Tatuo  è difpoflo  a 
tutte  nottre  preci  ( cioè  volto ) Boc.  g.p.p. 
j.  Dove  ogni  cofa  ordinatamente  difpo- 
fta li  lor  familiari  lieti  , e folleggiatiti 
trovarono  ( cioè  ordinata , in  alletto, pre- 
parata ) Dant.  Purg.  1 0. Un’altra  ftoria , 
nella  coccia  iropoftaj  Perch’io  varcai  Vir- 
gilio , e fammi  preilo  , Acciocché  fotte 
agl» occhi  miei  difpofta  .(fiut. Difpofta, 
cioè  manifeftata  ) Guid.  G.v  onciofof- 
fccofachè  , ec.  molti  bofehi  vcr/icafle- 
ro , veramente  dtpofti  a cacciagione 
( qui  atti)  Tef.  JJr. 5. 44.  Buoi,  ec.dure' 


buona,  o in  mala  difpofizione  : che  vale  Di  spot» 


proporzionati) Cavale.  Fratt.  Ling.Gli 
parve  vederli  innanzi  tutta  la  fatua  Scrit- 
tura difpofta  , e dichiarata  ( cioè  efpref- 
fa,  interpretataj Crefc.  1.6. i.Cotal luo- 
go è mcn  difpoflo  all’iofidiede’ ladroni 
( cioè  acconcio , opportuno  , foggetto , 
cfpoflo  , aperto  .)  §.  Diciamo  Ben  difpo- 
itadi  corpo:  cioè  Snello  ,deftro,gagliar- 
do,  fano . L.  afilli . <1.  bflcre,o  firn  ili,  dif- 
pofto  del  corpo:  lo  i!e(To,che  Avere  il  be 
neficio  del  corpo. 

Dispòtico-  Add.  da  Dipot»:  * vale 
Signorile,  Afloiuto.  ' „ 

Dis poto-  Titnl ifi  Prlncipato  tra  1 Gre- 
ci.- e vai  Signore.  Lat.  Domimi 11  . Gr. 
dimorar. 

Dura  i«ivo Li-Da  difpregiarfi,difpre» 

7 abile.  L.  contempi ituhs  , conumntnìmt . 


ht».  Con  d ifpregio 


Eller  bene  , ornai  tempetato  , e ac  o*.  I ' L. contrmpinn,  conttinpu’lii'itrr 


. 


Dis- 
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DisorzgIamento.  Il  difptegiare.  Lat. 
contemplai  ni,  contempli» . 

Dipkegianza.  V.A. Difpregio. L/»*- 
tcmptio,  defpicetie . 

Oisdiou'itE.  Aver?  ,o  Tenere  a «le; 
contrario  diligi  tre.  1.  defpieeri  , fper- 
nere  , centemnere.  • 

D i spregia  TUs4MO.Sajwr.di Difprc- 

I giato . l..viliffimut . 

IOumigia'tu-  Adi.  da  Difp repiare : 
Tenuto  vile,  abbietto , in  piccola  iliina . 
L.  contempliti , vii it  ,humiu . 

DispkegiatÓri.  Che difpregia . Lat. 
contemplo r . 

Di’sp«e«i*tiÌ<e.  Verbal.fenun.Laf 
conttmptrix. 

Dispregio.  Contrario  di  Pregio  : Avvi- 
limento, leherno . L-  contempi  ni  ut , con- 
t empii» , Atipìe  elio,  defpcBut  ut . 

D t s p r e z z a'b  i l e • Diceli  di  Cofa  di  po- 
co pregio  , da  deprezzarli . L.  contempli  - 
bili i,  contemnendut . 

Disprezzamento  . Difpregiamento . 
L-  contemplai  . 

Diip»tzz«'«s.  Difptegiare . 

Dispmuróu.  DiTpregiatore.  Lat. 

I contemptor . 

D ri  v a * z z e r 6 1 1 . Difprezzabile . Lat. 
contemptibtlit , contemnendut . 

Dijphezzevolmsnte.  Difpregievol- 
tncnte.  L.ctntemptim . 

Disprezzo.  Di  Spregio . 

DisRiieioRAit.  Sprigionatela  va  r di 
prigione.  L.  è curette  tenitt  ere  , i cutter» 
liberete . 

D isp*  opo«  z ióh  ■ . Sproporzione. 

Dispiovtesiitam  n t e . Sprovvedu- 
tamente, inavvertentemente  . L. incen- 
diti , temere. 

Di  sprovveduto.  Sprovveduto.  Lat. 
impurutut. 

D i s po  t zi  ti  a'b  e . Da  pulzella  : Svergi- 
nare . L.  divèrgi  nere , méttere,  Gr.  SettK- 
pietr,  S urrfpSutittr . 

Dìsputa.  Quittione . L'atto  del  difpu- 
re.  L.  difputetio . 

Disputante*  Che  difputa . Lat. difpe- 
teni. 

Dt  sputai  e.  Contrattare,  e difèndere  la 
fua  opinione,  per  via  di  ragioni;.  L.  diftu- 
iere,  differere . 

Disputativo.  Da difputar(i,di dispu- 
ta . Lat.  di/puletrvui . Gr.  irten.be , /mi- 
aixrtxòi . 

rjiSPUTATÓRE.  Che  difputa . Lat.  dif- 

' putetor.  .'  ■' 

Vocebol.Aocad  Crufc. 
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Deputazióne.  Il  difputare,  la  difpu. 
ta , L.  dtjputetio . 

Disradicare*  Lo  fletto  , che  Diradi- 
care. L.  eruditele . 

Dt  s * n<s  i ó n * . V.A.  Contrario  di  ragio- 

p ne. Gr. uKoy, a . • “ ' 

Disusato.  Vedi  Diredato. 

DÌsrigolatamenti-  Senza  regola , 

L.  temere } inept). 

Dirómpere.  Rompere , difunirt  con 
violenza  .L.  dijfrmgere  , dirompere . 

D i s s a g R a'r  e . Contrario  di  Sagrale  : e 
vale  Ridurre  che  che  lia  dal  fagro  al  pro- 
fano. 

Diisagia'to.  Add.da  Diflagrare . 

Dissavoróso.  V.  A.  Chenon  ha  favo- 
re; Contrario  di  Savoroio.  L.  infipednt . 

D i sseme  n a'r  e . Spargere . . 

Dissensióne.  Difcordia, controverfia. 
L.  dtjfenfìo.  diffidi um  . 

Dis  sen Ti  r f a , e Di  se  nter  1 A.Scor- 
renza  di  ventre  e di  fàngue  . L.  termine  . 
Gr.  Svampici . 

DIsSENTE'rIcO  , € DfSENTt'RtCO. 
Che  ha diffenteria  . lat. mtefimomm  dif. 
penitele  leboreni,  dyfentertcui.Gc.  Suar- 
npaòt . 

D i s sen  tTr  e.  Difcordare,  non  conveni- 
re , non  concorrere  nel  medeiìmo  parere, 
efentenzia.  L.  difftntire . Si  adoperaceli 
fecondo  e col  fello  de'  caff . 

Disjbpar  a're.  Separare. 

D i $ t e r a'r  f . Diferrare . L.  epetirt . 

DisseivÌr*.  Contrario  di  Servire. 

D i J * e t a'*  e . Cavare  altrui  la  f.  te . Lat. 
txtinjuere  fitim  ,fitim  depellere.  tifato 
da  Dan.  Par.  7, 

Dissimioliante.  Ch’édiilimile,  dif- 
ferente . Lat.  diffimilit  , di/per  . Gite, 
artfcooi . 

Dm imigì jantuiìmo-  Sup.didiftt- 
migliantc . 

DlIStMIGLIANlAi  Attratto  di  Ditti  - 
milare:  Differenza , difagguagltanza,  L. 
Affimi Ittudo  jintquulitas , 

D 1 s s 1 m i g l 1 a'r  e . Non  aver  (imiglian- 
za,  etìer  differente:  Contrario  di  Simi- 
gliare . L.  diffirtilem  effe  , diferre . 

Disumigli a'to.  Add.da Dittimiglia- 
re  ; Di  filmile,  vario . L.  diffimilit . 

Diesimi  c tis'v  ole.  Dimenile.  L.  dif- 
fimilit , difper . 

Dissimile. Che  non  ha  la  medefitna  fer- 
ma, o le  medeiìme  qualiri;  vario,diverfo, 
Lat.  dtffimiUe, verini, diverful,  difper.  Bf- 
fer  di  (limile  agli  altri  , ec: 

tc  5 Dis- 
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Dissimilissimo.  Sup.didiflimile . 

Dissim  U it  li  o In*.  Diflimigiianza.  L. 
dijjimilitudo . 

Di$sim  »l  a'r  e ■ Fingere  a ft  Miniente  , 
nafcondere  il  fuo  pcnliero,  far  fembiante, 
villa . L.  drjfimulare . ff.  Per  Contraltare , 
e fallificare . L.  adulterare  , jjnctrum  cor- 
ramperei  modo  antico. 

DismmuLatamente.  Con  diflimu- 
lazione,  ingannevolmente.  L.  dijjìmulan- 

trr,  i’JfimulAiim. 

D i s * i m u l a't  o . Ad  d.  da  DiiTimulare  : 
Finto.  L./imulatut , fi&ut . 
Dissimulai  Óre*  Chcdiflimula.  Lat. 

d.lfimulaeor . Gr  tifar. 

Di  ss  i m 'ma  z i Ón  f.  Il  diflimularc , fin- 
zione. L-difiimulatio  . fiU io . 

Dissipamento.  Il  diflipare  . L.  difiì 
fatto  , difperjio . 

D issi p a'r  f.  Disfare  , diftruggere  , ri- 
dtlrTc  al  nulla  , dillolvere.  L^-difiìpare , 
d jferdirc . §.  Si  ufi  pure  in  fentira.  aeutr. 
pali. 

DissipatIvo.  Che  ha  virtù  di  diflipare. 

Dissipato.  Add.da  Difliplre  • l—difiì- 

patut,  dtfperfus  • 

Dissipatóre-  Chediflipa.L.  * dijfipator.ì 

Dissipatrici.  Verbal.femm. Che dif- 
fìpa. 

D i s s i p i t o . Scipito . Lat.  infipidus , in- 
fttlfut . ff.  Per  nietaf.  e vale  Di  poco 
fenno . 

Dissodare.  Romperc.e  lavorare  il  ter- 
reno , flato  fino  allora  lòdo . 

Dissoda'to.  Add.  da  Diflbdare . 

DissollbcItudine.  V.  A.  Vedi  Len- 
tezza : Contrario  di  Sollecitudine.  Lat. 
lentitudo,rarditat  Gt.óuifturia. 

Dissolvente.  Chediflolve.  Lat ,dif- 
folvent . 

Dissòlve  rb.  Difciorrc,  difunire,  dif- 
fare . Lat.  itffolvere  , dirimere  . B fi  ufi 
non  che  nelPatt.  anche  nel  neut.  pad.  §■ 
Per  Diflemperare  , flemperarc  . Latin 
ftlvtrt . 

Dissolutamente.  Liccnziofamente, 
sfrenatamente . L.  ejfrtnatì  , p orditi , tm 
pudenter . 

Dissolutezza  . Aftr.di  Difloluto. 

Dissolutivo.  Chcha  (acuiti  di  dilTol- 
vere.  L*  * diffoluervus  . Gt.PiuKvti*Ò<  . 

D i s s o i ù t o.  Add. da  Difiolvere.  Guaito, 
annullato.  L>  dìffolutut.  §.  Per  Di  (tempe- 
rato . L . filar  us . §.  Per  Licenziofo , Difo- 
neflo  : e lì  dice  di  Coflumi , uomini , e fi 
mili.  L.  inbone  fluì , dijfolutut , impormi 
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Gr.  S MKiKunirit  • Maeftr.  1. 19.5.  Se  pia 
non  fia  evidente  colpa , o negligenza  dif- : 
(biuta  (qui  eccedivi.) 

Dissoluzióne.  Il  diflòlvere  , disraci- 
mcnto . L.  dtffolmtio . Gr.  J locKueru . §.  Per 
Di foneflà,  sfrenata  licenzia.  L-  inbont- 
ftamentum  , efranarir , impotenti a . 

Dissom  1 g l 1 a k t e ■ Dillimigliante . L. 

dijfimtlity  di/par,  inanimili . 

Dissonici  IanZa.  Dilfimiglianza  . L. 
dtjfimiluudo . 

D ISSO  Mi  o li  a'r  e.  DilFiraigliare  . Eli 
ufa  non  che  ncll'att.  anche  nella  (ìgnific. 
neut. palli 

Dissomigli  ito.  Add.da  Diflomiglia- 
re:  Diflimigliato. 

Dissonante.  Che  tion  confuona , che 
(corda . Lat.  diffonant , difeordans . Gr. 
àevptimtor . §.  Per  metaf.  e vale , Non 
corrifpondente  ,diverfo.  Si  ufa  col  ter- 
zo, e fedo  de’ cali . 

D 1 s s u a d a'r  e-  Contrario  di  perfuadere . L. 
dijfuadert . Si  ufa  col  fello  cafo . 

DÌssuaMÓne.H difluadre. L.  difluafio. 

D 1 s s v a's  o ■ Add.  da  Difluaderc  . 

Dissuasòrio.  Che  ha  forza  di  difl’uade- 
re  , atto  a difluaderc . Si  direbbe  iu  L.  d ij- 
fuafèrinr  • 

Di  ssu  e t ù 9 1 n e . Difufanza  , L-  dtfu 
indo . Gr.  imuniSuu  • 

D 1 s s ù r 1 a . Difficulti  , o dolore  nell’ori- 
n.re  ; o l'Una  , e l'altro  infieme . L.  arma 
difficultat . Gr.  furoupiot. 

Distaccamento.  Ildiflaccare. 

D 1 s t a c c a'r  i . Staccare . 

D 1 s t AG  l 1 a'r  e.  Dividere, fepararc;  ed 
è quello  , che  gli  Aflronorai  dicono  In- 
terfecare  .L.  dijfirare , drvidere. 

Distagli  a't  o.  Add.  da  Difl*gliare  • 

DistagliatÙra.II  dilìaeliare.di  viGo- 
ne,  fcparazione.  L.  drvi/lojtparano . 

D 1 it  a n te  . Lontano,  dilcoflo.L. diftaus, 

Distanzia  i e Distanza  . Quello 
fpazio  , che  è tra  l’un  luogo  , e l’altro  , c 
tra  una  cola,  e l’altra . L.  difiantia  , inter- 
valium  , inter  capello. 

Dist  a'r  e . V.  L.Star  lontano . J..di/lare. 
Co!  feflo  de’  cali  lì  adopera . 

Dist  impera  minto.  Stemperamento , 
L .intemperie! . Gr.  oixpotviu  • pef.Br.  1.3  J. 
Cosi  il  Aiflempcramcnto  di  loro  gli. cor- 
rompe (cioè  mala  difpofizi°nc  ) Amm. 
Ant_7.i.8.Non  ridono  mai  , ma  piacevol- 
mente fottoridonojcoftrignendo  ogni  di- 
(temperamento  di  riio  (cioè  fmoderat” 
tifo,  il  che  diremmo  anche  Sgangafcia-I 

mento , 


)gle 


ì 
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mento, modo  ballo;  onde  Sfanga f;iar  del- 
le rifa  : quali  Sganafciare  ,<ioè  ridere  ni 
maniera  , che  le  ganafet , cioè  mafcelle , 
elicano  del  luogo  loro . ) 

Distempera  nz  Diflemperamento . 

0.  Per fimil. Intemperanza.  L.  intempe- 
ranti* . 

D i st  t m p ut  a'r  e.  Stcmp  rare.S-Per  Dif- 
ferii, neutr.paff. 

Distemperatamente.  Con  diftem- 
pcramenco . Gr.  dx  parie . Aram.  Ant.  35. 
3. 4.  Qualunque  femmina  vuole dillempe- 
ratamente  ufare  vino  ( cioè  intemperata- 
mente . L.  tntemperantir . ) 

Dhifmpek  a'to  . Add.  da  Diltempera- 
re.  §.  Per  Lique&ctò,  disfatto  con  liquore, 
fieni  perato . 

Distk'hdue.  Allargare,  o allungare  una 
cofa  riftretta,o  raccolta  infiemc.o  raggric- 
chiata.L.  ttt rendere, expantif re. Si ufa  nel- 
la (igni f.  att.  e bene  fpellonei  fent.  neutr. 
pali-  Boc.Nov.78. 1 i.E  cominciatala  a ba- 
ciare, la  dillcfe  (opra  la  calla  (cioè  la  mife 
a giacere.!  <r.  Per  Ifpicgare  i concetti  dell’ 
animo  colla  Scrittura".  L .explicarc.  Di- 
ffondere le  profè,  unaferittura  , ec.  ir.  Per 
Allargarli,  dilararfi,fpareerfi,neut.patì.§. 
Per  met.  Dilatare  il  difìderio.  Diftendcrli 
agli  onori ,ec.  §.  Per  Favellare  a lungo,  ef- 
fer  largo  nel  ragionare  . L.  plnribusverbii 
fermonem  producete. Diflendcre  la  novella, 
ec.§.  Per  Illendere  in  Ggmf.d’ Allentare,  o 
(caricar dell'arco.  L.  remittere.  Diftenderc 
l’arco , ec.  §.  Per  Uccidere  alcuno,  diedi, 
ma  in  modo  ballo  , Difendere  . L.  recide- 
re r fi er nere . 

•DisrENDiMENTo.ll di  Rendere . diften- 
\ fio.  Teol.Milt  Perlodiftendimento del 
| lofpirito,  fi  fa  alcuna  debolezza  corpo- 
j rale,  e fpiritua!efpartimento(  cioè  relaf- 
famento,e  vagamento.,! 

D 1 s r i n e'a  e . Ritenere,  tener  con  violen- 
za . L.  diftincre  , defiinere  . 
DistenIneNto.  Il  diftenere  . L.deten- 
tio.  Tav.Dicer.Steflono.eubbidifieroa  ra- 
gione , fpezialmente  fopra  il  diflenimen- 
to  delle  ragioni  ( cioè  fòprattcnimento , e 
fopraflèdimento.) 

Distensiòne  - ERenfione, allargamen- 
to . L.  txttnfit,  expanfio. 

Diste  r m 1 n a'r  ì . Levar  via.mandare  in 
perdizione  , che  anche-  d iciamo  Sperpera- 
re. L'txfermin*re.  Gr.«óro\«r. 

D isteSamf  nte.  Alla diflefa  .minuta-) 
mente . L. figillatim  , perfetti . 
Distesissimo.  Sup.di  Diftefo. 
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'Oute'io.  Avverb.  Difiefamente. 

DiiTs'so.  Add. da  Difendere  . L. ex/en- 

1 fui.  Boc.Nov.i  1. 17. Tutto  dillefo  all'om- 
bra d'un  mandorlo  dormirli  (cioè  polio  a 
giacere)Dan  Par.r.Che  pi.  ggu,o  fiume, 
Pago  non  fece  mai  tanto  di(iefi>(  cioè  lar- 
go, gra.'dCjeTpazK/fb ^Coh  S.Pad.Si  mof- 
(ono  per  andare  per  la  diflefa  folitudinc 
del  di  (erto  ( cioè  lunga,e  grande.)  $.C  an- 
zonetlillcfa  : Sorta  Ji  Canzone  preflogli 
antichi.  Vedi l’LIbald. nella Tav.  alBar- 
bcr.§.  Alla  diflefa ,e  a dilfefa  ufatoavver- 
bialm.  vale  lo  Redo,  che  A dilungo -Sona- 
re a ditiefa.  Correre  alla  diflefa  ,ec.§.  Alla 
dillefa:  per  Difiefamente,  Difliotamen- 
te.  Dire  che  che  fii  alla  diflefa  , ec. 

Distiuamento.  Il  Diflillare. 

|Distielante  - Che  dHhlìi.LuliJlillxns. 

D 1 1 r 1 1 1 ar  e - Stillare.  L.  jiillarefiifttlt*- 
re.  §.Per  Mandar  fuori  a poco  a poco.Dan. 
Par.tj.  Da  molte  Belle  mi  vien  quella  lu- 
ce, Ma  quella  diflillò  nel  mio  cuor  pria 
( cioèinfufe.)  ir.Per  metaf.Giudicare,in- 
tendere,  confiderare.  Franc.Saech.Rim.Se 
ben  diflillò,  ofeuran  chi  me’  feri  ve.  §.Per 
fignif.neutr.palf.  Ufcir  fuori.  §.  Per  Deri- 
vare, venire,  procedere . L.  oriti. 

Di  stile  a'to.  Add.da  Diltillarc.  Lat. 

diftillatm . 

Distillatóre-  Chcdiflilla.  j 

D rs  t illazióne.  Stillazione . Lat.  de- 
fliltarìo . 1 

Distìnguere.  Sceverare,  fepararc  , far] 
differente,  difeernere,  partitamentc con- 
fìderare  . L.  difimguert , difeernere.  ff.  Per 
Minutamente  confiderare.  . 

D 1 s t i n o . Vedi  Deflino  . 

Distinta  me  nt  e.  Con  diftinzione,par- 
titamente . L.  diftinttì  .feparatim . 

Distintissimo  .Super!  di  Diflinto . 

Distinto.  Add. da  Diflingucre . L.  dt- 
ftinttui . Dan.  Purg.if).  Di  ch’egli  fopra 
rimanea  diflinto  Di  fette  li  fie  ( cioè  divi- 
fato.  ) 

Distinzióne.  Separaziòn delle cofe , o 
fecondo  fue  proprietà,  o per  altra  cagion 
conceputa  dallo ’ntclletto.  Il  Diitinguere. 

Li  dittinttio. 

Distòglier  e.  Vedi  Difiorre  . 

DistÓrceRi.  Storcere  . L.  difiorquere  . 

Si  ufa  pure  in  fentiment.  neutr.paff. 

D istor  n a'r  e Stornare,  (volgere,  di- 
fiorre. L.  ditnrvere.  Si  ufa  oltre  al  fignif. 
ordinario,anche  nel  fènt.neutr.pair. 

DisToRRE,e  Distògliere.!! imuo- 
verc dal  proponimento  , florre.  L.  ab  opi- 

Cci  4 ",ent  l 
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j nione  removere , deh  or  tari.  Di  fior  re  che 
chefiadiun  penfiero,  ec. 

D 1 s t 0 r t 0 . Scorto . L-  di  fiorini . jf.  Per 

, mcta£  Illecito,  includo . 

! Distra  fóro.  Pofto  avverbiali».  Alla 
coperta.  L .clam  , furtim . 

Distrano.  Edere , 0 Parer  di  Urano  : 
j vale  lo  iteflo  che  Eflérc,  0 Parere  ilrano.  L. 
molefium  effifjrave  effe . 

Distrarre,  Distrarre  ,e  Dis- 
t r a'g  g e r e . Diviare  , ftorre . Lat.  di- 
jirahtre . 

Distratto.  Add  daDiilrarrc.  L.  di - 
fir  attui . 

Distrazióne.  Udiftrarre,  diviamen- 
to,  fvagaracnto.  L.  dr'Jlrattie,  alienano. 
j Distretta.  Il  diftrignere  , Uretra  ne- 
j ccflìta  . L.  neccffttai , anguria . 

| Distrettamente.  Efprcflaniente,ri- 
I gorofamente,  in  diftretto  modo.  L.dittri- 

j ttì  ,/eVerè . 

1 DiiTRETTszaA.  Rigore, fevciità.  L 

! finirti  Ai. 

1 Distretto.  Stretto , angufiiato . l-di- 
firittut.  Dant.;Purg.  6.  Per  cupidigia  di 
! colli  di ftretti  (cioè nfiretti,)  G.V.7.ÌJ7.4. 

Conofcendofì  morire , dille  a più  de*  Puoi 
7 difiretti  amici  ( cioè  intrinfecfti)  Virg.M. 
Ne  parte  non  ne  diederoalli  loro  di  ftrsrri 
di  {angue  ( cioè  confanguJbci  ) Casale. 
Med.Cuor.Tantomeglio,epiù  toftocam- . 
j peranno  del  diflretto  giudicio  di  Dio 
( cioè  rigoroso  )Cr. 4.  19.5.  L’uva  dift ret- 
ta componi  in  vali;  c ftrigni  calcando  con  1 
mano  ( cioè  ferrare . ) 

Distretto.  Sufi.  Tuttoquello , che  per 
ragion  di  guerri,  0 altra  cagione , è ag- 
giunto al  vecchio  Territorio,  e Contado . 
j I Leeifti  lo  dicono  in  L-  dtftnttut  ; fi  po- 

trebbe forfè  dir  territorìum.  Gl.  cemmvV . 

! Diitsjttim'le.  Del  di  ((retto.  L.  ejuf- 
dem  territori r. 

; DiiTRiBi.fi  mento.  Il  diflribuirc  , di- 
f ftribuzione . L.  difiotbutic . 

Distribuire.  Dare  a ciafcheduno  la  fua 
rataj  difpenfar  e,  compartire . L.difinb  ae- 
re,partiti,  difpenfar  e . 

Distribuito.  Add.  da  Diftribuire  .L. 
diftribufìn , par  litui,  difpen  fatui . 

D 1 s t r 1 b u it  Óre.  Che  difiribuilce  .L. 
di/hit  ut  or. 

Di  stribotIvo*  Aggiunto  di  giuflizia  : 

Ì vale,  Chediilribuiuc, 

Distri bÙto.  Add.  Diilrifiuito  . Lat. 
dt /tributai. 

DistUbutÓre.  Chediflribuifce. 

Distribuzióne.  Il  difinbuire  . Lat. 
difiributio.$.  Talora  la  prendiamo  per  una 
Rata  della  cofa  difiribuita  . L.  porne . 

Distrigare.  Strigare, dichiarare . Lat. 
implicare,  enucleare. 

DistrÌgnehe.  Strettamente  firignere. 
L.  dt  fi  tinger  e , cenfiringe,e  . f.  Permetaf. 
Effcr  difiletto  dipaura:LaCittàè  difiret- 
ta  di  vettovaglia,  ec  jr.  Per  Circondare . 
L.  are  andare , Com.  Inf.4.  E dice  fuo  re- 
gno, cioè  quanto  ella  difingne. 

Disthigni  mento.  Il  dillrignercdlret- 
tezza . L.  difirittio  >angu/lia . 

Distrugger  E.Struggcre,disfare,ridur- 
re  al  niente , coafumarc . L.  dejlruere , di- 
luire , evertere . ff.  In  fignific.  neutr.palf. 
Dan.  Rim.  17.  Il  cuor  di  pianger  tutto  fi 
difirugge f qui  tbrfequello  , che  noi  dicia- 
moStruagerfid’unatofa,  averne  defidc- 
tio  grana  i(fimo,o  pure  nel  lem  plice  fent. 
dt  liquefarli .) 

Distruggimento.  Il  difi  megere  . L- 

evtrfio  , defi ruBio. 

Distruggitóre.  Che  difirugge . L. 
•verjor  , dejhrtettor . 

DistrusgitrÌce.  Verbal.  femm^he 
difirugge. 

"Utrutiivo.  Atto  a difiruggere. 

Distrutto.  Add.  da  Difiruggere  . Lat. 
de  fi  ruttai . s.  Per  Liquefatto . L.  fe  lutai . 

Distruttóre.  Dillruggitore . 

Distruzióne.  Il  difiruggere , rovina  r 
disfacimento.  L.  everfio,  de  fi  ruiiio  . 

D ts  tu  rb  a me  s 10.  Il  difiurbare . lat. 
perturbane . 

D 1 it  u h 1 a'nz  a . Dillurbamento. 

Desturba're:  Sturbare. 

D 1 sTurb  a -rissino.  Superi,  di  Difiur- 
bato  da  Difiurbare  j del  .lignificato  del 
qual  verbo,  e de'  Puoi  derivati,  vedi  Stur- 

! bare  . L. perturbatiffìmut . 

Disturbalo.  Add. da  Difiurbare  . 

Disturbo.  Sturbo.  L.  perturbatio,turba  . 

Di  su.  Lo  fteflb,  cheDifi>pta.G.V.6.58. 
1.  Partitali  la  ben’ avventurofa  olle  de' 
Fiorentini  di  fu  ’l  contado  di  Siena  ( cioè 
del  ) f.  Dicefi  anche  Di  fufo . 

Disvalore.  Contrariodi  Valere. 

Disvalóre-  Contrario  di  Valore Lat. 
•nertia . Gr  xaxloe . 

Dis  v a n t assi  0 . Lo  fieffo , clic  Svan- 
taggio- 

DiSvARiAMiNTo.  Il  difvatiarc  . Lat. 
v aria t io . 

D 1 s v a r i a'r  e . Svariare  . L.  variare, dtffi- 
mtle  effe. 

Di  s v a- 


Da 
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D»sva'r*0.  Svario . 

Disubbidiente-  Che  non ubbidifee  • 
L.  inobedient.  Dille  TertuU.  imperiar»  dt- 
treHani,contum*x.Gx.àwHÌif,óVìnre£!it. 

Disubbidientemente.  Condifub- 
bidienza,  Lìt.inobedienter , 

Disubbidienza  . e Disub  Bini  e'n- 
z i a.  Il  difubbidire  , trafgreffione.  Lat. 
contumacia.  Gr. 

is  ubbi  Di  k'nzi «.Vedi  Disubbidienza, 
i s u » b 1 d i'b  e.  Traigredire,non  ubbidi- 
re aTBirfj  dicono  i Greci.  In  L- potrem- 
mo forfè  dire  imperium  ittrtSare , Tenne- 
ro. Si  ufa  comunemente  col  terzo  cafo . 

Di  subito.  Porto  arverbiaLLo  Hello  che 
Subito,  tortanamentc,  in  un  tratto.  L. 
Jiatim , confefìim.  Albert. cap.i9.L’anu- 
co  none  da  lodare d i fu bi to , ne d i foper- 
chiofqui  alTimprovvifo,  lènza  peti  far  vi) 

D 1 1 r e «.  a'r*.  Svelare.  Lat.  deve/are , de- 
tenere. Gr.ùroxaXvvrfty. 

D i s r e'l  l e k e • Vedi  Difverre . 

D ì s v e k i'b  e.  Venir  meno  , mancare,  roil- 
fumarlì.L  d'ficere.Gx.ixKuvttr.  M.Aldo- 
br.  Se  la  femmina  non  haefua  ragione  , c 
Ca  di  fremita  del  corpo  fuo  ,ec.  (cioè 
Ha  indebolita , e affralita . J 

Disventu ratamente  . Sventurata- 
mente , fgraziatamentc . Lat.  infelici- 
ter  , infortunati.  Gr.  «eVuj \it . i'vru%ù(. 

Disvbr  ginamen Toiverginamento.L. 
devirgìnatio.  Gr.  i ieiTapdirtuci< . 

D i s v e R o i n a'r  f.  Sverginare.  Vedi  Sver- 
ginamento. L.  drvirginare . Grtieeretp- 
ètrtCur.  $.  Per  metaf.  e vai  Profanare.  L. 1 
profanare.  - 

Disverre  , e DiSvi'tiEBi.  Svetre  . 
Lat.  eviti  ere . 

Disvestire.  Svcftire.  Gr.à-rotvVr.  ff. 
Permetaf.  Dan.  Par.  i.  S’i’foi  del  primo 
dubbio  difveftito  (cioè  fatto  chiaro.  Lat. 
ccrtiorem faceto.  ) 

Disvezzasi.  Difufarc.  Lat.  defutfact- 
«.§.  Per  divezzare. 

Disvizzr'to.  Addala  Dimezzare. 

Duticsnu'u.  Levare  il  fuevello  . 
Aprire . 

Disuggelia'to  . Contrario  di  Suggel- 
lato. Lat.  rtfignatus . 

Disugguagli anza  , e Disugua- 
glianza. Artratto  di  Difuguale.  Lat. 
inoqnalitai . 

Disugoa'le,  e Dhjgua'ie.  Contra- 
rio di  Eguale.  L.  mafualit , difpar . 

Disugualità’,  Disugualità 'de  , e Disugua- 
ilTA'n.Difuguaglianza.  L.  inegualità! . i 
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Deviamento.  Il diCtiird.l.aberratio, 

Disviast  e.  Che  dlfYii.hm.  aberrare  fa- 
rtene , depravane  , corrumpent . 

Disviare.  Trar della  cominciata  via  ; 
traviare,  llorre  . Ed  oltre  all’attiva,  fi 
adopera  nella  fignificazioue  neutra.  L.  di- 
movere, dii  jungere.  $,  Per  Allontanare, 
difeortarfi  neut.  pafT.  Col  ferto  de’cafi  co- 
munemente , e più  rado  col  fecondo.  $. 
PerTralignare.L.  degenerare. 

D i s v i a't  o.  Add,  da  Difviare.  Ljleviut . 

DisvIatÓre.  Che difvia. Lat. aberrare 
facient , corrumpent  ,/educent . * 

D i s v i a t » i'c  t.  Che  difvia . 

D 1 s v i l u i*  p a'r  e.  Svi  tappare.  Lat.  e* tri- 
tare. Eoltrel'altrefignif.  fi  adopera  an- 
che nel  fent.  ncutr.  parti  §.  Per  metaf.Dif- 
vitapparfi  dal  mondo. 

D i s v*  t 1 cch  ia're.  Contrario  d’Avvi- 
ticchiare.  L.explicare.§.  Per  metaf.  L.  di- 
flmgutrt.  Dan.  Purg.  t o.  Ma  guarda  fifo  li, 
e difriticchia  Col  vifoquel^che  vico  fot- 
to  a que’faffi.  But.  Difriticchia  , cioè  di- 
rtingui , e fepara . 

D i s v i z i a'r  e-  Levare  il  vizio , purgare . 
Lat.  purgare  , vitium  eluere  , virium  fuL- 
movere.  Si  ufa  anche  nel  neut.  pad'. 

Disumanale-  In fìgnif. neutr,  pafT.  La- 
feiar  l'umanità. 

Di  jum  ana'to.  Add.da  Difuroanare. 

Disumano.  Inumano.  Lat.  inhamanat . 
Gt.el'retrSpeorO’  , ìunàrSparr®-. 

Disunione.  Difcordia.  L-  difeerdia . 

Di sun  i'«  e . Difgiugnere  , feparare  : 
Contrario  d’LInire . L .di fungere  , / epa. 
rate  E fi  uià  anche  nel  neutr.  parti  Dan. 

•Par.  16.  Dal  fuo  lucente,  che  non  fi  di- 
funa  ( detto  cosi  per  la  rima . ) 

D is  vOl ir  e.  Ricalare , non  volere  più 
quel , che  s’è  voluto  una  volta.L.r*»«err, 
recufarc.  \ 

DlsvóiGERE.  Svolgere . L. evolvere . * 

Disusanza.  Contrario d’ilfanza: Man-  , 
camentod’ufo.  L-  dtfurrudc.  SaJ.Iug.  R. 
Per  Pafprezza  e la  difufanza  del  luogo 
('cioè  per  non  aver  pratica  del  luogo  . ) 

D i su  s a'r  e.  Divezzare  , difviare,  lafciar 
i’ùfo.  L.  defuefacert.  S’ufà  pure  in  fìgnif. 
nèut.  parti 

Disusatasi  entb  • Con  modo  difufa- 
to, con tr ‘all’ufo. L.myiLfi.  Gr. nnuuiSut . 

D no  s a't  o.  Add.  da  Difufare.  L.  inufi  ta- 
tui , infoi nm.  Gt.àauuùSm. 

Dlju'so.  Difufanza.  Lat.  defuetudo. 

DitutIl  accio.  Pegg.di  Difutile  . §. 
Per  uom  difa  Jatto,e  che  non  gli  s’avven- 


ga a 


* 
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ga  a far  nulla . La t.  in,  pimi , mfipidms . 
DuAtUe,  e D is  ù r o i e . Benché  nel- 
le nobili  fcruturcquello  ultimo  più  non 
s'adoperi'  Senza  utilità,  inutile,  fenza 
prò,  inetto  . Lat.  -mitili! . Gr.  ci%ji>troi . §. 
£ Uomo  foverchuaiente  mangucore:>li- 
ciamo  Bocca  difutile • 
DiImTUITa'.DiIuTUIT^DIjCDi- 
suTUiT'T  Inutilità , danno . Lat. 

inutilità! , ja&ara . 

DlS.'TltHksrf,eDlSuTHEMENTI. 
Senza  utilità. 

Disdi’ aia.  Vedi  Di  fu  ti  le  . 

I D i t a'g  li  o • Pollo  a vverbiaL  vale  Col  ta- 
) glio , dalla  banda  del  taglio . L.  ctfim . 
D-<ta'ie.  Dito , che  lì  taglia  dal  guanto , 
per  difefa  del  dito,  che  abbia  qualche 
male  Lat.  digialiam.  §.  E per  Anello  da 
cucire. 

Di  tanto.  Pollo  av  verbialm.  Lo  Hello , 

).  che  Tanto  , come  anche  tal  volta  Intanto . 

L.  tam , e col  comparativo  turno . 
Dit*h.o.B  nel  numero  del  più  Ditbl- 
| la,  cDitiue.  Afcella. L. axilla . 
Di  tempo  In  tempo-  Pollo avvcrbial 
Di  quando  in  quando,  con  qualche  inter - 
I miluone.  -v* 

DiTtMh'a*  • Intertenerc  , intrattenere  , 
trattenere,  tenere  a bada.  L.  dina  tri  . 
Ditirniuare.  Por  termine,  por  fine, 
decidere.  Lat.  determinati , nbftlvtrt  , 
dirimere . 

DitumIna'io.  Add.  da  Diterminare . 
Dit  ir  a'm  Eleo.  Di  ditirambo. 
Ditirambo.  Sorta  di  verfo  Latino,  e 
forra  di  verfo  Tofcano . L.  dithjrambat . 
Gr.  i Ov/m+ì/Soi. 

Dito,  e nel  numero  del  più  Di  ti,  eDi- 
t « » Uno  de’cinque  membretti,che  deri- 


vano dalla  mano,  edalpic.  Lat. digitai 
§.  Dito  : fer  Mifura . Ch’à  la  lar shezza 
d’un  ‘dito1.  Dav.  An.  11.154.  Abbiamo 


un  dito  di  Regno,  c tienlo  un  barbogio 
( qui  vale  Una  piccola  parte  , per  fimi!.  ) 
6.  Dito.-  Perlimilit.Lib.  Allr.Scrivi  nel- 
la prima  parte,  che  fi  tiene  coldiame- 
• tro  , che  efee  coll’orizzonte,  uno  j e neL 
- la  feconda,  due;  e nella  terza,  e tre-;  e 
così  ancora  andravyi  Ieri  vendo,  tanto  che 
compili  dodici.  E catuna  di  que  ficcar- 
ti lì  chiama  dito;  e pof'ia  parti  catun 
dito  di  loro  in  quante  parti  puoi , e le- 
gnale , nel  fecondo  fpazio  , il  quale  è 
più  ftretto.  R quelli  dici  iichiamonoli 
diti  dell’ombra  ri  tornata,  ovvero  ri  volta . 
$.  Mollrare  alcuno  a dito  : Dirizzare  il 


dito,  accennando  verfo  alcuno,  che  me 
riti  d ’eller  confìderato , e pet  lo  più  li  pi- 
glia in  cattiva  parte . Lat.  digito  dtmon- 
Jlrare.  Gr.  napiatj^m  • ff.  Mollrare  a di- 
to ufalì  anche  in  buona  parte . g.  Noti  fa- 
né r quante  dita  c's’ha  nelle  mani:  Non 
fapcr  quello,  chedoverebbcfapere ognu- 
no. Gli  Antichi  Latini  in  quello  fenti- 
mento  dicevano . Ne  tr  a quid.m  Steficho- 
ri  novit . §.  Legarfela  , Anacciarfels  , o li- 
mili , al  dito  : che  vale  Imprimerli  bene 
nella  memoria;  detto  da  quel  fegno  , oli- 
lo , che  lì  lega  , o mette  talvolta  a.  dito  , 
per  -ricordanza . Vedi  cap.  7.  de’piover- 
bj  di  Salomone,  d’onde  par,  che  trag- 
ga l’origine.  5.  Non  ardire,  o non  po- 
tere alzare  il  dito  : vale  Vivere  con  timo- 
re, e non  ardire  di  far  però  novità.^.  A ve- 
re alcuna  colà  fu  per  le  dita:  dicefi  per  Sa- 
perla benidimo.  Morde:  fi  il  dito  di  che 

che  fia  : dicefi  per  lo  più  Pentirli  con  rab- 
bia ccon  dolore , di  non  aver  filtro  che 
* che  fia . §.  Sputarli  nelle  dita  .-  Fare  ogni 
fuo  sforzo  , Lat.  oranti  nervot  intende- 
re > obnixì  omnia  faceto  . Sputarli  nella) 
dita  li  prende  anche  per  operare , lavora- 
re. §.  Toccare  il  Ciel  col  dito:  lì  dice 
del  Patere,  o Crédere  di  avere  ottenu- 
to cofa  fopra  i fuo’ meriti , ofùor  del  fuo 
credere  . Lat.  digito  cetlttm  attingere  $ 
5.  Leccarfene  le  dita  : Piacer  fomma-i 
niente  alcun  cibo;  efigurat.Chechclia. 

Lat.  digit  01  pr  erodere'  Gr.  x*btri«s  <T«- 
xti  Kou I . 

D Itola.  Sorta  di  funghi . 

D 1 t on  o . Termine  mulicale . L.  detonai . 

Qt.  tirorot,  , 

D 1 t r a r p a'r  s . Rubare ,arrappare . Lat. 

caftrt , diriftre . . > . 

D » t a a s r « . Torre  , ufurpare . 

Di  tratto.  Avyerb.  Subitamente  , in 
unfubito.  L.illit'o,  tentiamo. §.D  primo 
tratto:  vale  Prontamente , nel  principio 
del  negozio.  J 

Di  Tiivmo'.  Pollo  avverbialm.  vale 
Dalla  banda  traverfale,  traveriàlmtnte  . 
Dan.  Inf.  30.  Con  tutto  , ch’ella  vol- 
ge undici  miglia  , E più  d’un  mezzo 
di  trayerfo  non  ci  ha  ( qui  vale  di  lar- 
ghezza.) 

Di  tra  zi  ons.  Il  dittane.  Lat.  detta- 
8io . JfT’- 

Ditrincia'r* . Minutamente  tagliare. 

L.  miam  aiuto  diffteart , 

Di  trotto.  Pollo  avverbiale  Con  trat- 
to. L.  fmeeufiatim . ' 


T)1V 


TilV  41 1 


Dittavo-  Erba;  delle  virtù  , e qualità 
della  quale  vedi  Matciol.La t.diBamnum, 
diBamus.  Gr.  tunrafur,  Sivrufiror . 

Dittale.  Dire,  dettare.  L»t-  dia  are, 
dicere.g.  Per  Coen  porre . 

Ditta'to  • Sull.  Dettato.  Lat.  diBata 
timi». 

Dittatore  , e Dettatóre  • Che 
detta.  L.dtBator  ,qui  dittiti . 

Dittato'hi.  Dal \,itM8Ater , qui Di- 
8 aiutai» gerir.  Nome  di  fupretuo  grado 
nella  Repub. Romana . 

Dittatura.  L’Ufficio  del  dittatore . 

Dittongo.  Si  dice  l'Union  di  due  Let- 
tere vocali  in  un  Colo  Tuono . 

Diva-  Dea.  UTali da’Pocti . 

D t tailaminto.  Il  divallare.  Lat.  di- 
ci inatto. 

Divaclaki.  Andare  a valle  , declinare, 
fondere,  calare  . Lat.  declinar t , de- 
fc  end  ire . 

D I V A M p a'r  b • Avvampare.  Lat.  tom- 
bnnri . E fi  uià  nel  fent  jieutr.e  nel  neutr. 
pad. 

Di  vantaggi o.Poflo avverbialm.Van- 
taggiatamente  , ottimamente.L.  magno- 
perc,  ampliai , optimi.  Frane.  Sacch.  Li 
Tuo’pari  andafiero  cercando,  per  lor  vive- 
re , le  oofe  di  vantaggio  ( cioè  van- 
taggiate. ) 

D 1 v a r 1 a'r  1 . Variare.  Latin,  va- 
ri art  . 

Di  va'» lo.  Varietà,  differenza.  La tjdtf- 
f trenti»  , varittat.  g.  Per  Mifura  . 

Ditaitamiiito.  Il  Divaflare . 

1D1  ve  do'ta.  Polto  avverti. Avendo  vitto. 
I Legifti  dicono  in  Lat.  de  vifu . 

[DivTgUiIf,  e Dive'lieke. Sverre. 
L.  tvellnt. 5.  E per  metaf.Divellerei  viz- 
zi, ec. 

DivTiuu-  Vedi Divegliere . 

Di  v trLi  mento  . Il  divellere.  Latin. 
tvulfio , 

Divino.  Sud.  Si  chiama  la  terra  divel- 
ta , ed  il  lavoro  ancóra  . 

Divelto.  Add.  da  Divellere.  L.  tvnl- 
fui , tonvulfui . 

D I v t M i'r  *•  Diventare.Lat.yfcr».  evaditi. 
5. Per  Avvenire,  accadere.  Lat.  aeeide- 
rt , evtnire.^.Vcr  Arrivare,  evenire.  L. 
pervenire.  Venire. Pafi.po.Divennea  tan- 
ta milizia  ,ec.(cioè  cadde,  dette  in  ma- 
linconia . ) 

Diventa're.  Fari!  diverfo  da  quello  , 
che  r*era  pr.ma  , variando  nella  Tuilanza, 
o negli  accidenti.  L.  fieri , effiei , evadere, 


§.  Diventar  rodo:  diedi  di  Chi  per  ver- 
gogna , o Umili  , perconcorfo  di  fan- 
gue  nel  volto,  fi  modra  più  rodo  dell* 
ufato. 

Di  vantato.  Add.  da  Diventare.  Lat. 
fallai  , eftBus . 

I D 1 ver-  Troncato  da  D»  verfb  : per  lo  più 

I della  PoeCa . 

Di  vero.  Poftoivverbialm. Veramente, 
inveriti,  fermamente,  per  certo.  Lat 
qteidem  ,Jan)  , prof  tilt.  Gr.  aitatjrfùs, 
rp  ciKiSuf 

D I V * R R E.  Divegliere,  e Divellere;  Svcr- 
re.  $.  Permetaf  Spiccare,  torvia. Lat. 
avellere,  anftrn.%. Per  Ubicarli, partir- 
li, torli  via  : neutr.  pafl.L.diW/c,  dii  fun- 
gi, abjìrabi.  §.  Per  lfoflare  , la  voi  ir 
profondamente  la  terra  per  far  podiccì  , 
che  anche  fi  d ice Scaflarc;  onde  Divelto; 
fi  chiama  quel  Lavortccio  , e’1  terreno 
dato  divelto  , e follato . 

Diversamente.  Con  divertirà , diffe- 
rentemente, variamente.  L*  varie  . §. 
Per  lifoggiatimente  , ecceflivamente.  L. 
multum  , largiter  Piovere  diverfamen- 
te  , ec.  Maniera  antica . 

Di  Versar  E.  Eder  diverfo,  differente  , 
non  convenire.  Lat.  dtjfidere , défeordare , 
difetti . , 

Diversieica're.  Far  diverfo , variare, 
differenziane.  Latin,  variare  , dtverfum 
redieti . 

DiuuImcato  . Add.  da  Direrfili- 
eare.  Lat.  variatns  , dfìmihs . 

Diversificazióne  - Varietà,  diffe- 
renza. L.  varittat  , diftrentia  . 

Di  ve  r si'ssimo.  Superi,  di  Diverfb.  L* 
diffitnillimut . 

Diversità*,  D i vi r j it a'di, e Di- 
versi ta’t  e»  Attratto  di  diverfo:  Va- 
rietà , differenzia  , diflinzione.  L .diver- 
fitat , diftrentia  , diferimen.  §.  Per  Cru- 
deltà, Pianezza.  Lat.  crudeltlii  , inbu- 
OTASi/Ar.Tef.Br.E  piefono  tutti  i Giudei , 
e molttgrandi  divcrfitadi  fue  fatto  loro  . 
Modo  antico. 

Di  vt*  so.  Chenon  è limile;  Vario,  dif- 
ferente. L.  varimi , difmilii  , dtfpar,  di-  1 

I vrrfut. §.  Perlflrano,  crudele , orribile. 
Lat.  rude  Ut  , firmi , inbumanut  , horrtbi- 
let.  G.V.9.  |if,  1.  Chi  potrebbe,  conti- 
nuando, ferirete  il  diverfo  attedio  di  Ge- 
nova? Ctoh  Mor.  che  quella  fuab  Jiaera 
la  più  diverfa  femmina , e più  bettiàle,cc. 

{ Dant.Inf.7.Entramtuogiù  per  una  via  di 
verfafeioè  afpra.)  ________ 
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D 1 v e h s o.Prepofiz.Significa  moto  da  luo- 
go ; richiede  il  quarto  cafo.  §.Per  lo  Bef- 
fo , che  dalla  banda.  G.V.3.309.  i.Fug- 
giti  in  una  cafa  di  vcrfo  il  borgo  di  Brug- 
gia . 

Divers6  Rio.  V.L.  Albergo,  oftcna.L. 
diverfonum  . 

D » v ù t e r s.  Divertire.  Lat Jrvtr 
ter». 

Divertimento  . Il  divertire  . Lat. 
interpellarlo.  §.  Per  Paflatempo,  fpaf- 
fo . 

D 1 v e r t i'r  e-  Rivolgere  altrove.  Lat.  di- 
movcrt  , deflettere.  £ E neutr.  pitt.Ljutcr- 
pellari  , defletti. 

D 1 v * S T i'r  e.  Sveltire.  L.  ex  Mero . 

Divetta're.  Scamatarla  lana  colla  vet- 
ta , cioè  carnato,  ff.  Divettarc  : Levarla 
vetta . 

DivBtti'no.  Quegli  che  divetta. 

Divtm'n.  Svezzare . 

Diritto.  Dicefi  di  Chi  che  fia  , che  per 
lungo  tempoabbia  tralafciato l'ufo,  o 1’ 
efercizio  di  alcuna  cofa.  L.  dettecene.  Di- 
verrò della  guerra , ec. 

’i  v 1.  Pollo  avverbiali»,  vale  Da  quel  luo- 
go. Lat.  inde . 
ivi/a  e*  Vedi  Deviare. 
ivi*i»meNte.  Spacciatamele , fpe- 
ditamente,  confollccitudine , con  pre- 
ilezza.  Lat.  coleriter,  coite  inni  , cito  , 
nulla  intcrjetta  mora.  §.  Oggi  fi  dice 
anche  per  lincopa  Dietamentc  : Modo 
bado. 

DivIa'to.  Ratto  , follccito , fenza  at- 
tendere ad  altro. 

Di  vid  * nt  e- Che  divide  . 

Divedere  , e Dovi'dere-  Separare  , 
difunire,  difgiugnere  Luna  parte  dall’al- 
tra. Latin,  diviiere  , fepararc  , diijun- 
gtre.  E non  che  nel  fignific.att.  fiuta  nell 
neut.  e nel  neut.  paflT.  0.  Per  Dillribuire  , j 
darlarata.fcompartire.  Lat.  dividere  , 
crii  nere.  0.  Per  Diltinguere.  Lìt.diftin- 
guore.  §.  Per  mctaf.  Dividerfiin  due  fa- 
zioni , cc. 

D 1 vi  Dt'voL  e.  V.  A.  Di vifibilc.  L.  divi- 
flvuiy  JtparaUlii . 

D 1 v 1 n 1 t 6 r e.  Che  divide.  Lat.  divifoty 
di  8 r eh  ut  or.  Fia  m . I ib.  e, . 3 3 . O ca  va  1 1 i cru  - 
deliffimi  dividitori  dell’innocente  Ipoli- 
tof  cioè  dilaceratoti  . ) 

Divietamento.  Vietamento.  Lat.  * 
prelibino  y Velario  , interditttem  . 

D 1 v t e t a'k  e*  Vietare.L.  velare , prohifte- 
re , interdirete . 
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Di  ri  it  ir  o.  Add.  da  Divietare.  Lat.ne- 
tatut , probe  Litui , enrer  dettai . 

Div-IfTaziÓne.  Vietamento.  L. inter- 
di tt  io  , * vetario. 

Di  vie'to.  Vietamento.  La t.interdittum, 
prohibitio  , inierditteo  . §.  Avere , o Dar 
divieto:  dicefi  dell 'Aver  per  fe,  o Dare 
ad  altrui  impedimento  circa  il  rifedere 
nc’pubblici  Magi! Irati. 

Di  riMi'Ki.  V.  À. Da  Vimc  , o Vimine  : 
Sciorre.  La t.dìffolvcre , disjungrre.Ufato 
da  Dant.  Par. 2 9. 

Divinamente.  In  maniera  divina,  con 
diviniti.  Lat.  divini  ydrvinitùr . 

Divina'iu  V. L Indovinare.  Lat. divi- 
nare , vaticinati . 

Divinatòrio.  Che  ha  virtù  d’indovi- 
nare. Gr.  (xurrixòt . 

Divinatrice.  Verbal.  femm.  Indovi- 
na. Latin,  divinatrix , pronuncia  , vati- 
cinatrix . 

Divinazióne.  Indovinamento, 
predici  mento.  Latin,  dtvmatio  , vatici- 
nano . 

Divincolamento.  Il  divin- 
colare . 

Divincolare.  Torcere  . e piegare  in 
qua,  c’nliaguifa  di  vinco.  $.  E neutr. 
pa  fi'.  Torcerli,  e piegarli. 

Da  vincola*  J ó n e « Divincolamen- 
to . 

Divinissima  miste.  Superl.di  Divi- 
namente. 

Divi  si's  si  m o Superl.di  Divino.  Lat. 
dminijflmut.  Gr.  Smtut©. 

Divinità’,  D 1 ¥ 1 n 1 t a'u  e , e Divi* 
nita't  e.  Kflcnza di  Dio.  L d/viniras  . 
Gr.$iioV#r  Stórne  StoXayiit-  Fiam.6. 
Altri,  (iccome Apollo  , all’amata Caf- 
fandra  dopo  la  data  diviniti  , tolfel’ef- 
fer  creduta  (qui  lofpirito,  e facolta  d’in- 
dovinare,e (porre  li  oracoli . ) 

D 1 v 1 n 1 z z a*R  e.  Fir  divino . 

D 1 v 1 n 1 z z a't  o.  Add. da  Diviniz- 
zare. 

Divi'no.  Quello,  che  s’appartiene  a di- 
viniti, o clic  partecipa  di  efià.  Lat.  di- 
vinar. Gr.  Stexbe  , kù©-.  §.  Per  fimil 
Singulare  , eccellente.  Bellezza  Divina, 
ec. 

Di  vi'*  a.  Sull,  da  dividere:  Sparlimene», 
diviGone.Lat  diviflo  .fottio^.  Per  Ordi- 
namento , ordine , modo  t dal  verbo 
Divifare.  Lat.modwi , e lett  10.  §.  Per  Ve-- 
Itimento  divifato , aitila  . 

Divisamente*  Con  divi(ìone.L.dcui/7m 

Divi- 
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Div>$amento.  Il  divifare,  ordine,  di- 
ftinzione,  fcompartimcnto . LdiJtinBio, 
or  io.  §.  Pcrdivtfa  , in  lignificato  d*af- 
fifa. 

Divisare.  Immaginare,  difegnare,pen- 
fare  . L.  spinoti  , cognato  .conlìitutre.Ti- 
rò,  /icconietu  hai  divifaco . Gio.Vill.il. 
77.1.  Siccome  fepponodivifare(cioè  vo- 
lere) /r  Per  deferì  vere  , e ordinatamente 
inoltrare-  L.  de/.  rihtre.Divifirc  un  paefe, 
un  finto,  ec.  5-  Per  Ifcompartire.  Lat. 
preparare , drvidmSipcr  divifare  un  me- 
fcolato  , ec.  4.  Per  Ordinare . L-  ftarutre. 
Gli  divisò  quello  che  far  doveffe  , ce.§. 
PerSeparare,  diftinguere  . L-  dividere , 
/•parare . Divifar  la  luce  dalle  tenebre.J. 
Per  Diftèrenziare  , variare . Ltt.varia- 
rt . La  fua  arme  Gdivifava  da  quella  di 
trancia. 

DiviiATiimiT  e .Di  (tintamente,  or- 
dinatamente . Lat.  di  firn  Ut , ordinatimi- 
Per  immaginazione , per  conehiettura . 
Di»  h,'to  . Add.  da  Diviure.  §.  Per 
Contraffatto.  Lttdnver/ot.  G.V’IO.  1^4. 

I . Reti , e intrecciatoi  di  perle,  e altri  d 1- 
vifati  ornamenti  di  tefta( cioè  var  j , e va- 
riamente intefluti.La  r.vanegatos  ) E lib. 

II.  107. 3.  Vediti  tutti  d’un  panno  divi- 
fato  , (cioè  di  varj  colori.  L.  di/color.  ) 

D|*asi*i'n.  Atto  a eflerdivifo.  Latin. 
fef  or  abilis . 

D 1 y 1 s t oh  (.  Il  dividere, fpartimento. L. 1 
drvtjie  ,ftp  arario.  Per  metafi  Difunio- 

ne,  discordia.  Latin. difidtom  , di fc or- 
dia. 

Divisivo.  Che  divide  , che  ha  in  fi  di- 
vidono , e termine.  L-divi/ìvut . 

Divi'10  Add.da  Ditiiere-LJivi/ai.fepa- 
ratai. 

D»  vt'so.  Sufi.  Ordine. L.  ordo.V.  A. 

D 1 v 1 s o'a  1 o.  Che  ha  virtù  divifira.  Lat. 

* diviforim.  Gr.  Sutipirtxic. 

D 1 v i'z  1 a , e D o v l't  1 A.Copia  abbon- 
danza. \,.cop!a,  aberrai,  a fi  aem  ria. Cam. 
Pu'g.10.  Le  divizie  di  quedomondo 
confidono  in  cofe  mobilia  cioè  le  ricchez- 
ze. L.divitia.  ) 

Di  v iz  t oi  i's>  imo  e D ov  iz  losfssi- 
m 0.  Superlat.  di  Diviziofo  , e Dovizioso. 
Divizto'so,  e Do  vizio'*  o.  Abbon- 
dante , eopiofò.  L.  afflo,  ni , tofiofoi. 
Divarili.  Magi  (Irato  di  due  uomini. 
L-doomvrri . 

Divo.  Lo  (fedo  , che  Divino.  L.  dhim, 
divinai. Gr.  9h&.  Voce  più  de1  Poeti , che 
de’Profatori . 
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D 1 v o c a't  o.  V.  A.  Quali  Divociato , di-  ( 
volpato.  La t.divalgatat.  Gr.ìiapa*»9fis, 
Sia0i0oniair®r,S  1 artBpuh\»(iir&- . 
Divo'gUa.PoAo avvetb.  vale  Volentieri. L. 
libioti  animo Jtbtnttr.i  ln  buona,o  mala 
voglia  vaie  Volentieri  o Malvolentieri . 
Dìvolgambnto.  Il  Divorate . 

D 1 v o l g a'r  f.  Pubblicare  , bit  noto.  L. 
divulgati . 

D 1 v o l g a a 1 z z a'r  r.  Volgarizzare.  Lat. 

Morteti , ver  macula  lingua  txprimert . 

D 1 v o l g a't  o.  Add.  da  Divulgare . 
Divolgere  . Aggirare , avvolgere.  1.  ' 
convolvere  . 

DlvORAClTA*,  D I vo  R A C I T a'd  E , « 

e Di  vORAcn  a't  g.  11  divorare. Lat. 
ver  alitai , edacitas . 

D 1 v o t a'g  G 1 n e.  Il  di  votare.  Ungi  aviti. 

D 1 v o R a G i o'n  e.  Voragine.  L.  vorago . 
Divoramento- Il  d i vonrc.L  jievoratio. 
Ditoranza.  Divoramento . 

D 1 y o r a'r  e.  Mangiare  con  ecceflìva  in- 
gordigia ; e dicefi  per  lo  più  di  Beftia 
rapace.  Lat.  divorare.  §.  Per  metaf.Lat. 
exedere  , ab/amere.  La  fiamma  divoreral- 
lo:  Divorate  uno  flato  , ec. 

D 1 v or  a ti'v  o.  Che  ha  forza  di  divorare. 

D 1 r o r a T o'r  i.Che  divora.L.*  devorator. 
Divoratrice.  Verbal.  femm.  Che  di- 
vora. L-  devera  tri x . 

D 1 v o r a t o'r  a.  Il  Di  rotare. 

D 1 v o r a z 1 o'm  g«  Divoramento . 

Dirotti  ©.Separazione , che  fi  fa  tra  ma- 
rito , e moglie.  L.  divertitela.  §.  In  vece 
di  Partenza'.  L.  difiefut . 

D 1 v 07  a m t nte  , e Devotamente. 
Con  divozione.  L.  devote , homilittr,  pii. 

Gr.  «l 'sxQàt. 

DlVOTlSsI»A«!MTi,tDtrOTISjl- 

m amen  te.  Superi  di  Divotamente.L. 
dovotiffìmi  ,humiUimì.Gr.tCa*0if  ora. 
Divoti'hi  MO,e  De  vot  l's  sino.  Su- 
peri. di  Divoto.  Lat.  dcvotijpmm.  Gr. 
•J<ri/?»t-«tT©-. 

D 1 v o'to , e D e vo't  o.  Che  ha  divozio- 
ne. L. devotai,  homilit , piai  Gr. tCatSii. 
Perrar.  Cap.  8.  Curzio  con  lor  venia  non 
men  devoto  (qui  offerto  in  voto.in  facn- 
fizio)  Dan.Purg.  31. Coli  Beatrice,  ed 
io  , che  tutto  appiedi  De’luoi  comanda- 
menti  era  devoto  ( cioè  applicato,  rive- 
rente,) §.  Per  Dipendente  , amico.  0. 
PerA  fazionato  di  fpirito.Fir.Difc.Anim. 

Se  n’andò  ad  alloggiare  in  cafa  un  fuo  di- 
voto (qui  in  forza  di  fuft.  ) 

’Dtvozio'mb,  e Db  voz  io'ne. Affetto 

pio.  1 
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pio,  e pronto  fervore  verfo  Dio,  everfo 
le  cofc  fiere  : volontà  di  farprontamente 
quello,  ch’appartienealfèrvigiad’lddio. 
L.dev  otto,  hnmilitat , fitta  t .Ge.tùcifinct 
Tac.Dav.  An.j.7S.Moltefi  fidarono  nel- 
la divozione  amici , o ne’fervigj.  fattili  j 
popolo  Romano ( qui  fuperttiiìone  ) §. 
T alora  anche  s'at tribù ifire  a Cofè  non  fa-  , 
ere  §.Spettoj’ufa  modernamente  per  ter- 
mine di  complimento  particolarmente 
nelle  lettere  : e dinota  Oflèquio  , alletto 
riverente. 

Dmi'rico  . Che  ha  facoltà  di 
muover  l'orina..  Lat.  nrinom  tieni  . (ir. 
t'tOUpHnxSt. 

Di  olivo.  De!  dì.  Latin..  Humus . §.  £ 
Diurnofift.  diciamo  a un  Libro  conte- 
nente leOre canoniche  , cheli  recitano 
nel  giorno,  non  vi  comprendendo  quelle 
della  notte . 

D tu  Tu  a ni  t a',  D jutu  h n it  a'd  e , e 
D t u t u a n i t n'i  e • Attratto,  di  Diu- 
turno .. 

Diuturno.  Lungo  , e riferific  a tempo.  J 
L.  dmtntnni . 

Duu  lga'r  i.  Far  cornane,,  file  noto-  all’ 
univerfale 

Dlvuc  gà'to.  Add.  da:  Divulgare.  Lat. 
vnlga  leu .. 

Diuon.'kio.  Libroove lìan  raccolte 
ed  cipolle  variedizioni  j Vocabolario.!.] 

* d'Bionarinm . Gr.  Xil-ncèr. 

D i r tó  n i-  Dal  verbo  Dire  : Minima  par- 
tc  lignificati  va  del.fevellare,  dèlia  quale 
è compollo  il  ragionamento  , e nei  quale 
fi  tifone.  L.diSh.Gr  xì£ir>  §■  Per  Giu-j 
rifdi  7 ione  , domùuo.L.  diti»  ».  imperinm, 
jnrifdiBio .. 
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DobWlà,  e Dosl  a-  Vedi  Dobbra  . 

D o s * l * * b.  V.  A . Duppl icare,rad- 
i dopiare ..  L*  duplicare  , geminare  . 
Domisi,  c Do  s ione..  Moneta  d’- 
oro di  valor  di  duedobble . 

Doserà,.  Dott  i a , e Do  b i A.Mone-< 
ta  d'oro,  alla  qual  diciamo  anche  Dop- 
pia, forfè  , perchè  comunemente  vale  più 
il  doppio  , che  ’l  fibrin  d'oro .. 

Dosi  o..  V..  A.  Doppio.  Latin,  infine 
duplex. 

|,Dó  c ci  a-  Propriamente. canaletto  di  terra 
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cotta  , di  legno  , o d'altra  materia,  per 
lo  quale  fi  fa  correte  unitamente  l’acqua  . 

Lat  .lutai.  §.  Appretto  i medici  Doccia: 
è un  Med,  ca mento  liquido . che  fi  doccia 
fopra  la  parte  inferma. 

Docci  a'k  s.  Ver  fa  re  ; prefa  la  finnlitudi- 
ne  dall’effetto , che  fa  la  doccia.  L.'fl  ne- 
re , emanare . 

Doccio.  Doccia. L-/«!*r. §.  Per  lo  Cef- 
fo* che  Doccióne. 

Doccióni-.  Strumento  di  terra  cotta  , 
fitto  a «uifi  di  cannella , che  fenc  ferino' 
i condotti,  per  mandarvil'acqua.L Jnln- 
Int  , rubus . 

Do'cm..  Atto  ad  apprendere  gl’infegna- 
menti  L.  duri//».. 

Dori i ita*  , D or  1 1 1 t a'd  e , c Doci- 
li t a't  e.  Attratto  di  Docile.  Lat.  doct-\ 
litas . 

Documento.  Tnlègnamento  , ammae-! 
Iframcnto  L-  docnmentnm . 

Dodecaedro  . Sorta  di  figura  Geo- 

: ' metrica  . 

D o d e'c  > m o.  Dodicefimo . 

Dodice'iivo.  Nome  numerale , ordina- 

> tivo  da  dodici.  ì,  dnodecimm  ^ 

Dódici*  Nome  numerale.  Lat. dive- 
dermi . 

Do  d i r i'v a. Dozzina. Lat. dedicai  . Gr, 

Doga  • Coll'o  Cretto  . Una  di  quelle 
ftrifeedi  légno  , di-  che  fi  compone  il 
corpo  della  botte  o di  limili  vali  rotondi.  ' h 
Per  fimilit,  Lifta  , fregio  » parlando  1 
di  veilimcnta . 

Dog-a'n*.  Che  anche  talora  da  alcuno 
ditte  , e fi  fcrilfe  Do  ,'n  a -‘  luogo  dove 
fi  fiancano  le  mercanzie , pcrmottrarle  , 
e gabellarle;  da  alcuni  è detta  in  L.  trio-, 
ninni  Gr.  TiKalrier.  §.  Per  la  Gabella  Cef- 
fi. Lat.  veBigal.  §.  Per  fimiL  Di  Cafi  ab- 
bondante, e doviriofa  di  tutte  le  cofe  al 
vivere  bifognevoli:  diciamo  , ch’Elli  èj 
una  dogana  « 

D o g a n if.'r  e . Minittro-  della  dogana.  L. 

tei  oliarmi. 

Doga'*’.  Cignere,  fa  filare  ; pretti  la  fi 

militudine  dalla  doga.,Lat.ri»i"< . Ufa- 
todaDan  Inf.  31..  ' - . • 

Doge-  Titolo  di.Princip«io,*  di  capo  di 
Repubblica,,  che  gli  Antichi  difleroau- 
cheDéo  io.  L.  Dnx.  ff.  Per  Capiranod.* 
efercito  ; Duce; L.  impara! or .. 

D’oggi  in  Dom  * ni  , e D’ògc.i  in  Dimane. 

Pollo  avvcrbialm.  vale  lo  fletto  , che  Dij 
giorno  in  giorno.  L-.  de  die  in  dian 
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; D o'g  i o.  Vedi  Doge* 

Doglia-  Dolore,  a filinone,  hit. doler , 
angor.  $ . Nel  numero  delpiù  , parlando 
di  donne  : s’intende  de’Dolon  del  parto. 

Dogliente-  Che  duole.  L.  dolens  . 

Dogli  en  za.  V.  A.  Dolore , cordoglio, 
angofeia  , rammarichio.  Lotngor  , cordo- 
lium  , aflittit. 

D O G L I S T T O.  Dim.  di  Doglio  . 

Do'g  l lo.  Pronunciato  follo  flretto.  Va- 
io di  terra  cotta,  fatto  a gui fa  d'orcio  , 
e bucato  dapgica  guiia  di  botte  , per  ufo 
di  tenervi  entro  vino  , o aceto,  o fonili 
liquori.  L. doltum. 

Dogliosamente  » Con  doglia.  Lat. 
dolenter * 

Do  gl  6 io.  Addolorato,  pien  di  doglia  . 
L.  mai  fi  us.,  flcMis  .Gr.vtpthuT&.&m. 
Ant.  j.8.  5.  Cotanto  ri  iladogLiofo  d'ef- 
fe riodato  da  laide  perfone , come  fe  folli 
lodato  per  laide  opeiationi  (cioédifpia- 
cente  ) Dan.Inf.r  1. Morte  per  forza,  e fe- 
rite dogliofè.  Nel  profilino  fi  danno(cioc, 
che  apportano  doglia  .}  : 

DogliuCCa.  Dim.  di  Doglia.  "L.levit 
doler.  Per  lo  pili  s'intende  de'Piimido- 
lori  del  parta . 

D 0 o m A.  Infegnamento.  L.  dogma  , f luci- 
rum  , dtcretum  , «finto  , fenttntìa . Gr. 
S'óyftot. 

Dogma'tico.  Di  dogma.  L.dogmaticus  ■ 
Gr.  S'o}ft*<rutàt. 

D’ogni  t n t 0 * n 0.  Pollo avverbial. vale 
Per  tutte  le  bande,  per  tutte  le  parti  . 

L.  andia  ne  . 

D 0 H.Efclatnazione , che  denota  garrimen- 
to  , 0 cordoglio.  L>  ». 

.Dolce,  a Dólci  a.  Sull.  ftmm.Ilfon- 
pue  del  porco  raccolto infìeme  , del  quale 
fi  fanno  migliace;.  L.Janguitfuiliui. 

Dolce.  Add.Sapor  temperato  , rifpetto 

! alle  qualità  prime,  eattifiimo  al  nutrire, 

j e grato  aiguflo.  Lat.  dulcis.  Gr.  ywxùc. 
§.  Permetaf.  Grato  , piacevole  .foave, 
caro  , guflevole,  gentile.  L.graiut , jn- 
cundus , fuuvis . Dolce  vifo;  dolce  fde- 
gnoj  dolci  accenti;  fra  tei  mio  dolce,  ec. 
§.uomo  dolce  : Di  benigna  natura  , fa- 
cile, credulo,-  contrario  a Severo , e au- 
ffero.L*  homo  facili! , rommodus  . traBa- 
tllii,  $.  uomo  dolce  di  fole  : Di  poco 
fenno , feipito , qnafifearfodi  lale.  Lat. 
i ufi  fidai , injulfui . §.  Legno  dolce , terra 
dolce,  e Umili:  valeTrattabile  , e age- 
voli a lavorarli.  LJraBabilit,mohlis.  Virg. 
difl e putrii,  della  terra.  §.  Acque  dolci: 

chiamanfi  Quelle  , che  folate  non  fono,] 
ne  di  miniere  . L.  dulch.  ff.  Tempera 
dolce:  Una  tempera  di  ferro,  0 Umili  , 
più  arrendevole  : a diftinzionedelPaitra, 
che  il  fe  più  duro.  §.  Dolce  , 0 crudo:, , 
dicefi  delle  Maniere deldipignerg,o fimi- 
li  .§.Partir|ì  a bocca  dolce  ; cioè  Con  fod-  , 
defezione;  ed  in  genere;  Dolce t s*ufa  ' 
per  Aggiuntoda  lignificar  bontà  , e pia- 
cevolezza . 

Dolce.  Sull.  Dokem-Lat-dulcede  fdsB- 
citat.  Ufato  da’ Poeti . 

D 0 l e t.  Avverb. . Dolcemente.  L.  dmtcè, 
duUiter.  Modo  poetico . 

Dolce  dolce  , Pollo  a vverbialm . vale 
Cosi  dolcemente.  Litia.fuaviter,  dolci- 
ter . 

Dolcemente.  Con  dolcezza  effettuo-' 
fornente,  piacevolmente  Lttablictier , 
jucundi.  §.  Per  Soavemente,  e con  *r- 
monta  •L./uaviter^duleì , 

Dolcezza.  A (fratto  di  Dolce.  Guflo 
contento.L.d»/rfdo  , duUitudo,  vola f cui. 
§-  Per  Soavità  d’armonia,  edi  melodia. 
Lat.  fuavitat , dulcitui . £.  Per  Sempli- 
cità di  mente.  Red.  Vip.  1. 38.Fudolccz-' 
za  di  buono,  e fempliee  uomo , ec. 

Dolci atì'sumo.  V. A. Superl.di Dol- 
ci* to.  Ln.duUiJfimni , curijjìmut . 

Dotci.ro,  V.  A.  Ripiendi  dolcezza: 
L..du/eii, carni, mtllitut.  Gr.s^J^Xoxvf. 
Boe.  Nov.79,  8.  Maeftro  mio  dolciato 
( qui  lo  Hello  . che  Dolce  di  fole  foi 
munito.) 

DolciÓnf,  Aggiunto  d’  uom  di  poco 
fenno:  Più  che  dolce.  Lit.melle  dulcior , 
dille  Plauto. 

Dolcióre.  Dolcezza.  Lat.  Àulcer, 
Gr.  yyjjuCrm . 

Do  LcissiM  amente.  Superi,  di  Dol- 
cemente . Latin,  duldjfimè  , jucurtdif- 
fim* . 

D 0 1 c i's s 1 m 0.  Superl.di  Dolce. Lit.dul- 

afftmui . 

D 0 LC 1 t U D 1 N E.  Dokezza.L. dulcti ode , 
dulcitut . 

Dolco.  V- A.  Vale  Dolce,  ed  è- proprio 
della  Ragione,  cdel  tempo;  denota  Un 
temperamento  tra  caMo , e freddo.  Latin. 
temperato! , placido /.§.  Per  dolce,  in 
vece  di  Trattabile  , ammollirci.L.»e//>r, 
trattabili!  - 

Dolente-  Che,  ha  dolore.  L-  tri  fin , mer- 
rcnt , ma  fiat.  f.  Per  JVJefcJiino  , info* 
lice  , mif.  ro.  Lat.  mifir  , iufdjix  , Do- 
lente* me,  ec.  p.  Per  Dappoco , e sbi- 

gotti-  I 
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ottito.  L.  inerì , ineftnt.$.Vtt  Peffimo 
tellet  ato.  L .fcelefiut  , fi agitiofm . 
Dolentissimo  . Superi,  di  Dolente  . 
L.  ma  fi  filmai . 

Do  l i n z a.  V.  A-  Dolore , doglienza.  L. 
doler . 

Dolimi-  Diceli  del  Corpo,  e dell’ani- 


, tno , inelpreflìonedi  vari  particolari  Ten- 
ti menti  : e fi  ulà  in  fignif.neutr  palT.e  an- 
che talora  neutr.aflol.  A vere,  e tentir  do. 


lare  : Difpiacere , affliggerli , increfcere, 
aver  compalfione  , lamentarli , ramma- 
ricarli , arerper  male , e limili  altri  lén- 
timenti.  Lat.  delire  , miftreri  , cenqatri, 
lamentari.  Bern.Orl  i.z8.$t. Lingue  ogni 
membro,  quando  il  capo  duole(  Ed  è ma- 
niera paflata  in  proverbio.  ) 

Dolo.  V « L.  Inganno , frode.  Lat  Mini. 
Gr.  Is'i9‘. 

D o i ok  k a a.  Da  Dolore.  Avere , e fen- 
tir  dolore.  Lat.  dolere  , afUBari  . Gr. 
hunìSett  - 

Dolor  a't  o • Add,  da  Dolorare  . 
Lat.  afliBai  , marcai.  Gr.a-ipiKi«r®', 
xur  iptrQ’. 

Dolo*  azlo'me-  Dolore,  pena,  paffio- 
ne.  L*t.  doler.  Gr.  xtSnr. 

Dolo'rb  . Paflion dell’animale  , per  la 
difToluzion  delle  parti  del  corpo  , latta 
con  violenza;  e fi  trasferifee  anche  ail’ani- 


mo,  per  le  Tue  paflìoni  : Afflizione 
cordoglio.  L*t.  dolor  , affliBatio , affli- 1 
Bit . 


Do  LO*  Trito  . Che  apporta  dolore.Lat. 
dolorìfica! . Gr.  aKyirraòi . 

Doloro*  a me  ut  s . Con  dolore.  Lat. 
fiebiliter , mafie. 

DoioaotsTTO.  Dim.  di  Dolorofo.§.Pcr 
Vile , e dappoco.  Lat  .inerì , vilis.  Gtec. 
IWx©-,  to rafie. 

Dolorosissimo  . Superi,  dt  Dolo- 
rofo. 

Doloroso  > Pie"  di  dolore,  dolente. 
Lat.  trilfit , malfai.  M.  Aldobr.  E po- 
llone Copra’]  dente  dolorofofcioè  che  duo- 
le,) ir.  Per  Malvagio , pefiimo.  L.  maini , 
p filmai.  Gr.  lotìipòi.  ff.  Per  Ifveaturato, 
infelice. 

Dolosamente  • Con  frode--»  per  in- 
ganno. Lat.  dolttì  , fraadolcater . Gr. 
tetopBe. 

Dolo'so.  Frodolente  , che  ha  inganno  . 
L.  dolofai.  Gr. ,lo\ipif. 

Dolzóre.  V.  A-  Dolciore  , dolcezza, 
gioia , contento.  Lat.  dalcedo , vilnptai. 
Gr. , nitrii.  Teforett.Bruoctt.Dolzore  del 
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canto  non  appartiene  al  tuono,  ( cioè  me- 
lodia, e foaviti.  ) 

Do  manda, e Dimano  A.Domandagio- 
ne.  hxt.pofiulatio , pernio.  $.  E Termine 
dc’Leeilh  : Domanda , è il  Primo  atto  ,1 
che  fi  {accia  dall’  attore  nelle  liti,  che  i L. 
dicevano  liktllmi . 

Dom  - no  a Gt  6 n e,  e Dimandace- 
ne- Domanda. 

Dòmanoamento  , e Dimandamen- 
to.  Q domandare. 

Domandante  ,*  Di^iandant  e • 
Che  domanda.  Lat.  f eleni , fi  agita  ni  . 

Domandale, e Dimanda'*  e.  Ricer- 
car notizia d'alcuna  cofa  da  altrui  con 
parole  j interrogare.  Lat.  interrogare.  $. 
Per  Chiederei,  .teiere , pofinlare,Or\iA. 
Pili.  Imperciocché  tu, la  qual  là  dea  feen- 1 
deità  del  Cielo  , e domandarli  l’uomo 
mortale  ('cioè  ti  abbafiaftì  , richiedendo 
uomo  mortale.  J 

Do  m and  a ti'vo  . Che  ha  forza  di  do- 
mandare. 

Domandato’*  e, e Dimanoatóre. 
Che  domanda,  che  dimanda. 

Domandati o'n e, c Dimandati  o'- 
ke.  Il  domandare  , dimanda. 

Domano  t'r  a,  e DimamdTta  • Lo 
Hello,  che  Domanda. 

Dom  a'ne,  e Dima'ne.  L- trae.  §.  Star 
d'oggi  in  domane. maniera  pallata  in  pro- 
verbio : e vale  Ilare  a bada  , andare  in 
lungo . 

Do  M AN  D aSSt'r  A , C D|M  A N D AS  f b'- 
* a . Domane  inverlblalèra,  Lat.  crai 
ve  [peri . | 

Domando.  Vedi  Dimando.  , 

Do  man  l’altro  , e DtMAN  l’al- 
tro. Maniera  , che  dinota  II  giorno, 
che  fuccede  al  giorno  di  domani.  L.  nn~ 
dint  ter  tini. 

Doma'* e.  Farmanfueto,  trattabile:  Ed 
è proprio  di  beflie  da  cavalcare  , da  por- 
tar Toma,  oda  traino  Lat.  domare.  Gr. 
letptàr.  /r.Perfimilitudinc,  Rintuzzare 
mortificare  gli  affetti  , umiliare,amman- 
fare.  Lat.  domare , frenare.  G.  V.  8.  64. 
5.  Per  la  cui  forza  domarono  tjuafi  tutta 
campagna , e terra  di  Roma(  cioè  foggio- 
garono.) 

Domato  , e per  fincope  Domo.  Add. 
da  Domare.  L*t.d«»M/»r.$.Figur.diconfi 
Domi:  i Panni , o Gmili  , alquanto  con- 
fumati . 

Domatóre.  Che  doma  . Latin. 

I domita. 
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D o m a t r * a'r  e.  V.A.  Dal  L.  dogma.  De- 
cretar*. L.  decimerò,  decreta  f actn.  Gr. 
f'oyuetriZ.ur. 

Domatrice.  Verbal.  fcmm.  Che  doma  . 
Lat.  domite  ix . 

Domattina.  Domane,  inverfo  la  mat- 
tina. Lat.  crai  mane . 

Domenedd io.  Dio.Lat.i>M<f. Gr  ©to'*. 

Domenica.  Giorno  dedicato  a Dio  da’ 
Criftiani,  e principio  della  fctrimana.L. 
diti  demi* it hi  . Gr.  xuptcouì  . 

Domenica' le.  Del  Signore- Lat.  domini - 
cui  a nm.Gr.  ftworixòi  §.  L’uliamoan- 
cheper  Abito  da  idi  delle  Ièlle  ; onde  in 
proverbio  : Chi  porta  Tempre  il  domeni- 
cale , O egli  è ricco , o egli  fta  male . 

D o m e n i c a'n  o.  Dell’Ordine , e Religio- 
ne di  S.  Domenico  • 

D om  s*t  ica'r  e.  Vedi  Dimefticare. 

Domestichezza.  V.  Dimeltichezza. 

Dom  e stick  Tasi  mo  . Vedi  Dimefti- 
chiflimo. 

Domestico.  Vedi  Dimellico. 

Doeì'voii.  Domabile  , atto  a efler  do- 
mato , docile.  Lat.  domabili! , docilìs . 

Domicilio  • Ricettacolo,  albergo.  L. 
dormcUiam  , donni . 

Dominante.  Che  domina. 

Dominare.  Signoreggiare. L*t.domiaari. 
§.  Dominare  . Edere  a cavaliere  , fopra- 
llaie , come  : Il  tal  monte  domina  la  Cit- 
tà. L ammiri  or  t . 

Dominatóre.  Che  domina . 

Dominazióne  . Signorìa  , dominio  . 
L.  dominano.  §.  PerTitolod’onore,  co- 
me oggi , la  Signoria  voftra.  ir.  Per  Uno 
degli  ordini  angelici  del  Paradifo.  Lat. 
dominati o . 

Donine  V.L. Signore. Boc.Nov. 76.4,  E 
pofeia  ce  lo  goderemo  qui  infìeme  col  do- 
mine(  cioè  col  Prete d §.  E talora  parti- 
cella imprecativa.  Boc.Nov.!  1. 7. Domi- 
ne fallo  trillo.  ff.  E congiunta  colla  che, 
é garritiva  : Dominchè  tu  ti  fermi  , Do- 
nnnchc  tu  vogli  farla  talcofa  ?/.  E colla 

, che  avanti  è particella  interrogativa. 
E che  domine  poteva  egli  fare  t 5.  E colla 
s*,  edubititava. L. num  , n/rnm.  Do- 
min  s’egliandò?  §.E  anche  fi  adopera  in 
forza  ammirativa.  Fir.Trinuz.Domin  , 
che  il  fratello  glie  ne  ave®:  detto  una 
parola  ! 

Domini  o.  Signoria  , giunfdizione,pro- 
prieti.Lat.  domiti  am . 

Dòmito*  Domato.  Lat. domitm . 

I D oMM  a sco.  Sorta  di diappo . i 

Vocabol.  Accad.  Orafe, 
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D o m m a 1 c h i'n  o.  Di  Dommafco . 

Domo.  Vedi  Domato . 

Donadel  LO.Nomcd’unnicciolIibret- 
to,  prima  introduzione  della  gratnatica 
latina , diminuito  dal  nome  dell’Autore, 
col  quale  egli  è pubblicato.  L.  tramutati- 
ci trnditioait  libtllat . , 

Don  agTon  e. Donazione.  L .donano. 

Don  a mento.  Dono.  L.donnm , marnai  . 

Dona'* e.  Dare indono.Lat.*»jf,,/«^,. 
ri.  §.  In  vece  di  Dare  , ufato  alla  Fran- 
cefe.  hit. traditi,  dart.f.  Encutr.  palT. 
Daili. 

Don  a'r  e.  Nome.  Dono  , donamento  . 

L.  mattai  , dortam . 

D o N » t 6 H E.Clie  doni  .l.largit  or, donai  or . 

Donatri'ci.  Verbal.  femm.  Che  dona. 

L.  * donatnx . 

Donazióne.  Dono.  L.  donum  , dtnatio. 

Donde-  Avverb.locale  : Onde,  di  qual 
luogo.  L.  ande  .§.  In  fignif.  di  Che  ; Per 
lo  quale:  relativi.  L-ex  qao , ande.  §.  I 
più  Antichi  ditterò,  anche  Don , accor- 
ciandolo così  per  cagion  del  verfo . 

Donde  che.  Pollo  avverb.  vale  Di  qua- 
lunque luogo.  L.  andecanque . 

Do  s do  l a'r  e.  Mandar  in  qua,  e’n  U la 
cofa  fofpefa.  §.  In  lipnif.  neutr.paG.Con-  * 
fumare  il  tempo  lenza  far  nulla./.  In 
(ignif.  med.  fenza  la  particella  s 1.  Lorenz. 

Med.  Senza  troppo  dondolare . 

Dondolo.  La  colà,  che  li  dondola.  $. 
Dondolo  : lo  Hello , che  Pendolo . L.pva- 
dnlam.  §.  Volere  il  dondolo  : vale  lo  ftef- 
fo , che  Volere  la  ba  ja  . 

Dondoloni.  Chi  iè  la  dondola.  §.  A 
Dondoloni , Dolio  avverbialm.A  maniera 
delle  colè , che  li  dondolano . 

Dondunqub.  V.A.  Donde. 

Donna.  Nome  generico  della  fémmina 
della  fpezie  umana , ma  lì  dice,  più  pro- 
priamente di  quella  , cheabbia  ,0  abbia 
avuto  marito.  L.muliir.%.  Donna.-  Mo- 
glie, maniera  anche de’Greci.$.  Donua: 
Signora  ,e  padrona , quali  domina, dii  L. 

Boc.  Nov  38.  4. La  donna  del  fanciullo  di 
ciò  avvedutalì,cc.(Qui  in  vece  di  Madre,e 
come  modoFrancefe  : vale  Governatrice, 
e maelìra  ) E Nov.  79.41.  E andando  car-  <■ 

pone , fin  predo  le  donne  di  Ripole  il  con- 
duflè(  cioè  predò  al  Muniflero  delle  Mo- 
nache di  Ripole)§.Donna  da  camera  Ca- 
meriera . §.  Nodra  Donna  , per  l’eccel- 
lenza diciamo  alla  Santi  dima  Vergine, 
Madre  d'iddio . §-Donna  di  partilo  - di- 
ciamo Quella,  che  fa  altrui  prezzolata, 
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copia  di  l e fteffa  impudicamente.  L.fur- 
!■»»§.  Donna  di  parto  : dicefi  delia  Don- 
na,che  di  freSco  ha  partorito.  L.  puerpera. 
§ .Donna.  Uno  de 'pezzi  onde  fi  gmoca  a 
fiacchi . §.  In  proverbio  : Le  buone  donne 
non  hanno  ne  occhi , neorecchi.Per  av- 
vertimentodi  dover’eile  6r  vifta  di  non 
veder , nefcntirequelchenonéonefto  : 
come  quel  detto  : Qut  ontfta  no » funi  , 
nt^ue  andini  , mej no  vidoat.p.  Da  don- 
na Donnajo. 

DonnaJO,  e Donn  ardto.ColttijChe 
volentieri  pratica  colle  donne.L  mulìere- 
fiu. 

Donni  a'at-Da  donna  : Fare  alPamorcol- 
le  donne , e conversar  con  effe,  per  tratte- 
netfi.L.  cum  mnlùrAut  Jolatii  cnufn,  vtr- 
fnri.  Lib.  Mori.  Ella  non  voleva , che  at- 
tendeva a donnear  con  M.Ricciatdo  ( qui 
fare  all’atnore , della  donna  coll’uorao)$. 
Per  Dominare,  fignoreggiare.L»  domina  - 
ri.  Modoantico. 

DoNtitoGi/ii>  Par  del  lignote , del  pa- 
drone. Lat.  dominati . 

D onneicaNinte- A modo,ecoftume 
donnefeo.  L.  muli  tiri  ttr.  §.  Per  Signoril- 
mente. Lat .fplendidì , 

Donnesco.  Da  donna. Lat.  mnlùbrtt . 

Donnetta.  Dim.  di  Donna.  Lat.  mu- 
lìtrtnl * . 

DoNNjccioo'tA.  Donna  di  leggier  con- 
dizione. Lat.  muli  ere  tot  n . 

D o n n ict'NA-Dim.di  Donna. L-mtoliortmla. 

Donni'h  A.Dim.di  Donna. L^mulurenl».. 

D o n n o.Quafi  domino  ed  è il  Mafisdlino  d i 
donna, inEenitìcatodiSignora.t_d«ih«»*r. 


Donno  Add. Dan. Purg.ro. Quilueent  , 
affermando  efler  beato  , Ch’aveen  di  con- 
folar  Vanirne  donne  ( cioè  l’animc  genti- 
li , e buone)  j.Per  Titolo  di  Principia  di 
Monaci . •*  • 

Donnola.  La t.mufiill*.  TeC  Br  5.45. 
Donnola  è una  bc  Aiuola  piccola,  più  lun- 
ga alcuna  cola , chel  topo , e odiala  tnol  » 
t*il  topo , e la  ferpe , e la  botta,  ec. 

D O I N o'n  e.  Accrefc.di  Donna . 
Donnv'cci*.  Din»,  di  Donna  , accen- 
nante però  vilti  , o dispregio. L.  mulitrcu- 
In  , f omelia  ,feminmln. 

Don  o.Quel  che  fi  da  altrui  volontariamen. 
te, lènza  pretenderne  reftituvione  , ne, 
contraccarabio:oggi  anche,D  o n a ti'vo* 
Lat.  damme.  $,  Oggi  Dónora  nel  nume-  j 
ro  del  più  , è (blamente  rimalo  a quegli 
amefi,  che  fi  danno  alla  Spola  . quando 
ella  le  ne  va  a cala  il  marito.  I Greci  di-l 
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cono  loro  Tttpciaopou  fc  alcuni  in  l..parn- 
f ber  oa3oy  vero  paropbcrnalia.§.  Far  che 
chefia,  o elleno,  in  dono  : diedi  Sem- 
pre , che  da  ciò  non  fc  ne  tragga  utilità. 

Donozzo. Dim. di  Qoao.\..m»nufc»lotm. 

D o n z 1 l l a*  Femmina  vergine  , d’eti  da 
marito.  L. virgo  nubili/ , f nella. Tav.Rit. 
In  tutto  lo  Cartello  non  era  le  non  Loia- 
mente  una  donzella  , la  quale  lèrvia  noi 
di  tutto  noftrobilbgnofaui  donna  di  par- 
tito ) §.  Per  Damigella  fervente  a donna 
di  alto  a£Etre.$.  Per  Donna  fempliceméte. 

Don  zi  il  a*  e.  Neutr.  paff.  quali  lo  ftef- 
fo , che  Baloccarli,  Dondolarfcla.L.«/ri- 
t aro,  odori. 

DoNiiui'm.  Dim.  di  Donzella.  Lat. 

puoi  Itila. 

Donzello.  Giovane  nobile;  e quegli 
particolarmente  , che  appo  gli  Antichi; 
era  allevato  a fine  di  conseguire  la  ca-j 
valicela  : Fatto  poi  Cavaliere  perdeva  , ! 
il  nome  di  Donzello  . \_zt.adohfcom  . 
^.Donzello:  Fa  migliare, fervo.  Lfermni  , I 
/*/r.<r.L>onzelli:diciamo  noi  oggi  ad  Al- 
cuni ferventi  de’Magittrati.L.  aòcen/nt . 

Dopo.  Prepolìzione  , che  ferve  al  quarto 
caib,edimoltra  ordine  di  Iuogo,e  di  tem- 
po: e vale  Di  poi  , e dietro.  L.  po/l.  p. 
Trovali  anche  talora  col  fecondo  , e col 
terzo  calo. 

Dopo.  Avverb  Dietro, poi. t.pojl. 

Dopo  che.  Trovali  forfè  per  lo  Iteffo.cbe 
Da  poi  che.  Vedi  Cinonio . 

Dóppia.  Sorta  di  moneta  d'oro  : lo  dello, 
che  Dobbla.  §.  E Doppia  : per  Quella 
rtnfcia  , che  li  pone  dappiè  alle  velli  da 
donna . 

Doppi  a minte*  A doppio, altrettanto. 
L.  dnfliàtrr  , tot  idem . 

Doppiavi.  Addoppiare. ftdnplirare  , 
geminare.  $.  Per  Crefcere  ,e  moltiplica- 
re, indeterminatamente,  ed  è attivo,  e 
neutro. 

Doppiatura.  V.  A.Congtugnimento. 
L.  conduplitatio  , dupluatto . 

Doppie'ae,  e Doppierò.  Torchio  , 
o torcia  di  cera  ; detto  così  dalla  duplici- 
citi  degli  doppini  rirorti  inficine  . Lat. 
f urtalo  , c troni . 

D o p pi  a'a  o.  Vedi  Doppiere . j • 

Doppiiauzzo.  Diminuì  Doppierò . 

Doppie v- za.  Infignimento. 

Do'ppio.  Sult.Due  volte tanto.L 
§.  Doppio:  diciamo  ilSuonodidne,  o 
di  più  campane,  che  Suonino  inficine. 

Dóppio.  Add- Duplicato  ; contrario  d 
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Scempi o.LJuplui , detplex.Gt.Sn'kvtriQ' 
Dan.  Purg.  51. Come  in  io  fpechio  il  So! , 
non  alti-amenti  La  doppia  fiera  denteo  vi 
r»ggiava(cioè  biforme  ) $.  Pfcr  Simulalo  . 
finto.  Lat.  1 nrjutus  , fuidalu*  . Appo  i 
Greci XnrXSr,  li  prende,  comeappo  di 
noi.  Tae.  Dav.St.  J.  Jifi.  E Se  Roma  fi 
piglia  valènza  lui.ee  .Scriveva  doppio  Pri- 
mo , e Varo  ( qui  vale  inlentimenrodop- 
pio  (J.  In  proverbio:  Più  doppio,  cb’una 
cipolla  . d'uomo  finto  , e che  icmprc  cer- 
ca ingannare  alimi  , con  dimoftrazioni 
contrarie  alla  fila  intenzione.Lat.il/>  du- 
plex. Gr.  ìtxxic  *’//j». 

D’or*  in  oa a Pollo avverbial-Di quan- 
do inquando,  in  breve  momento  di  tem- 
po. §.  Per  lo  Hello,  che  Appoco  appoco  L.| 
faulatìm , 

Dora  minto*  Indoramento  , il  dorare  . 

L.  itautane , inumati» . 

Dora'rs.  Indorare,  che  è Di  Rendere , e 
appicar  l’oro  in  filila  Superficie  di  che  che 
fia.L  de  turare  y inaurali. §.  Eperfimil. 
Par  firn  ile  all’oro . . 

Dot  a'to.  Add. da  Dorare.  LitJtattrarui , 
inauratiti . $.  Per  fimi!.  Del  color  dell’ 
oro.  Vinodorato.  <$.  Pet  meta  fora.  Or- 
nato, adombrato,  palliato.  L.exernatut. 
§.  Acqua  dorata:  fi  dice  Quella,  ovelìa 
{penta  verga  d’oro . 

Do,  a t o'r  e.  Che  dora.  Lat .braBtatar  , 

inaurattr  . 

Do r «tv'i  a. Indoratura, il  dorare,el’oro 
acconcio  infulla  cofa  dorata.  §.  Per  Ab- 
bellimento, eocnamento.  L- tremai  ir 
Dori*.  Aurino,  tincio.Latureetnt , In- 
terni, aurtut  celar . 

Dot  Età.  Quantità  d’oro  lavorato,  pur- 
ché non  fi a in  moneta  ,ma  in  vafellamcn- 
to,o  fintili . 

Do'aico.  Dicefi  : Uno  degli  ordini  dell’ 
architettura.  Lubricai.  Gr.tapxif , 
DotMK*TÓRO.  Che  oggi  comunemente 
6 dice  Dorme  mto'i  io.  Luogo  dove  fi 
dorme  ,maé  proprio  de’Conventi,  e de' 
Munì  fieri.  L.aermitermm.Gr.xoifaa  riifuoi 
D or  m 1 c c h r a'i  « . Leggiermente  dormi- 

L-  re.  L.  dormitali.  Gr.  JwrnTTur. 

Dormi  inti.  <.  hedorme.Lat. dormiens , 
Dormigli a'r e-  Lfonniochiaie, Dormir] 
leggiermente.L/»rm/>*rr.Qr.uV»wTwr. 
[Dormici:  Amg  Che  dorme  aliai.  L-w- 
* teranfus . femnicnfejni . 

Dot  vifiuóio.  Sonnacchiolò,  Lat.fi  mi- 
femnis , fimi  fé fit  ut.  Tef.Er.  Conviene  ,j 
/ I .cheque) cotale  uomo  talento  .e  molle  ,1 
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pelante  , e dormiglielo  ( cioè  pigro  , c 
Sonnolente.  ) 

Dormire*  Figliare  il  Sonno  . Lat. 
iarmhe.  Frane.  Baib.  aa.  Parli  la  lin- 
gua , e dorinan  l’ahre  membra  ( qui  per 
limili  t,  llian  ferme  ) §.  Dormir  tutti  1 
Suoi  Sonni  : Pigliarli  tutte  le  Sue  como- 
diti /•  Utal’afiàre,  o La  tal  cofa  dor- 
me , vaie , Non  fit  ne  tratta  al  prelènte, . 
jf.  Voler  dormir  Sopra  che  che  lia  ; dicefi 
fig.  Del  volervi  fàrepiù  attenta  conlìdc- 
razione /applicarvi  Sèriamente.  g.  Non 
fi  può  do  mite,  e far  la  guardia  ; cioè  In 
unoileflotempononfipofibn  for  due  co- 
le contrarie  . §.  No a dormire:  diedi 
dello  Stai  vigilante,  attendere  con  dili- 
genza a quello,  che  li  ha  in  mente , o fra 
mano.  $.  Dormir  cogli  occhi  altrui:  vale 
RipoSarfi  , e quietarli  i’ alcuna  coSa infili 
Sapere,  e’n  Sulla diligenzia  d 'altrui,  g. 
Dormire  al  fuoco  , e dormir  colla  fante  : 
Non  badare  a quel  che  fi  doverebbe.  %. 
Dormire  a occhi  aperti  , o come  la  lepre  : 
vale  Star  cauto,  ftar  vigilante.  $.  Fortu- 
na , e dormi . Proverb.  e lignifica  , che 
Chi  ha  fortuna  , non  occorre,  che  fi  an- 
tichi { che  i L.  difl'ero  dermienti  rete  tra- 
hit.  §.  Dormire  col  capo  fra  due  guancia- 
li : Dormire,  e ftarfi  colle  Sue  comodità . 
L.i*  utramvii  aurini  dermire.iJChi  d orme 
non  piglia  pefci:Cioè  Chi  adopera  negli- 
gentemente , non  conchiude  cofa  veruna,^ 
Dormitòri.  Che  dorme , dormiglione. 
L,  dermitaror.  Fr.  Jac.T-  Dove  difeende 
ciafiundormitorefqui  quali  fipenfic  rato, 
trascurato  , il  che  vaie  anche  dermirarer.') 
Dormizióni.  Il  dormire , ripoSo,  quie- 
te. Ljrequùi,  dnnùtatieXàx  xa  inane. 
Doaoa'le-  Add.  Del dorSo,  o Di dorfi»  , 
Dorso  Dolio.  L.derfum . 

Dosi-  Quantità  determinata.  Lat.  dejit  . 

Gr.  XoVir.  • 

Dolsi.  Vedi  Dodo. 

Doss  1 e'ke  ,e  Dossit'*  o.Coperta  da  Ietto. 
D Ofso.Tutta  la  patte  polferior  del  corpo,] 
dal  collo  fino  a’fianchi,e  talora  lo  diciamo 
anclie  per  Tutto  ’ì  torfo  , ov ver  bullo.  L. 
ter  fune  , trrjam.  §.  Dodo  .-  per  fimilit. 
Doffod’Italia  : ildofio delle  calè  , ec.$. 
Dodi:  fi  chiamano  le  Pelli  della  Schie- 
nadel  vajo  . che  fi  conciano,  pei  far  pel- 
licce. §.  Edere,  o fintili,  * fuo  dotto  ri 
valeTomarli  bene,  (tarli  bene.  0.  Far| 
dodo  di  buffone:  che  è Cercar  fuo  van- 
taggio, e utile;  e fafeur  dire  il  compagno 
p.Ln  lingua  non  ha  odo  , e fa  romperei 

Oda  il  dofi- 
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I il  dolTo  : proverbio  ; e lignifica  , Che 

: fovente  per  le  parole  , altri  incontra 

pericoli . 

D o t a'r  e . Dar  la  dote.  Lat.  dot  are, dot  em 
dare.  Per  fimil.  Dotare  la  Chiefa  , Do- 
tare di  beniec.  §.  Dotare;  per  Privi- 
: legiare  fpezialraente  : edè  proprio  di 

Dio  , edel.»  natura:  come  Dotar  d’in- 
j ] gegno,  di  grazia , di  bellezza  , di  libera 
■ volontà.  Lat .in/tgnhe. 

’ Dota'to.  Add.  da  Dotare.  Lat.  frodi- 
mi , infignin u . 

Doti  , e Dot».  Quello,  che  dal  a mo- 
glie») marito,  pfrioilentaraento  del  ca- 
rico matrimoniale.  La tJoi.$.  Permetaf. 
Dan.  Inf.  i9.Quelladotc,Cheda  teprefe 
ilprimoriccopatre.it.  Perlfpezial  gra- 
zia d*ingegno,o  d’altro,  ottenuto  da  Dio. 
L.Wa/.Boc.Nov.  100. 1.  Il  buon'uomo  , 
che  appettava  la  /eguente  notte  di  iare,ec. 
avrebbe  dati  menai  due  denari,  di  tutta 
la  dote,  che  voi  date  a Meffer  Torello 
(qui  per  Pregio . ) 

Dotta.  Colro ftretto  . Parte  di  otta  . 
cioèd'oraJav.  Efop.Mo(lelì  troppo  tardi, 
e per  giugoerc  adotta,  Audiavail  belli- 
nolo  có  parole  afpre,e  forti  battona  tefcioè 
alloramai  tempo  determinato,  e preli iTo . 
L.bora  ditta  ,hora  confìttiti»)  Dant.Inf. 
3 1.  Allor  temetti,  più  che  mai  ,!a  morte, 
E non  vera  meftier  più  che  la  dotta,  S’i’ 
non  avelli  vitto  le  ritorte  ( cioè  un  mini- 
mo che  di  tempo.  L.  tempori!  momentttm) 
Fir.  Nov.  146.  Si  veniva  a ttarconlci  di 

j buone  dotte,  e contavaie  le  più  belle,  tc. 

1 /'qui  tratto  di  tempo ) g.  Pigliai  G , e vo- 
lere le  fue  dotte  : cioè  Tote  acconce  , e 
comode  a Tuoi  piaceri.^.  Rimetter  le  dot- 
te: cioè  Riacquiftare  il  tempo  perduto  . 
Lat.  r t/a  r óre  tempio . 

Dotta.  Coll’o  largo  , da  dottare  : Timo- 
1 re,  paura,  foipetto,  dubbio.  L. timer, 
metta  , /ufficio  . , 

Do  t t a'gg  10.  V.  A.  Dotta  per  timore. 

Do ttavikte*  Con  dottrina.L-doffr. 

Dottanti-  Tiroorofo.  Lat.  umiditi . 

Dottanza.  Dotta, timore. 

<P  o t t a'a  e . Temere  , aver  paura,  dubi- 
tare , fofpettare.  L.  timer»  , -ver tri  ,/aJpi- 
tari.$i  uia  pure iufignif.  neutt.  pafl. 

Dottìiiiko.  Superi. di Dotto-Lat.  do- 

Ìttt/JSmm . 

Dotto.  Scienziato,  efperto,  pratico L- 
dottai  , forma , erudenti . 

I Dotioia'cc  1 o . Peggior.  di  Dotto- 

>|  K. 
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borro» a'l e.  Add. di  Dottore. 

Dottorale.  Annoverare  uno  nel  nu- 
mero de'dottori,  e dargli  i pnvilegj  della 
dignità  , che  fi  chiama  Dottorato.  Lat./» 

dottorum  numerum  a/criben . 

Dottora'to  . Suft.  Grado  , c dignità 
del  dottote.Lat. laurea  dottoranti . 

Dottora'to.  Add. da  Dottorare.  Lat. 
lamreatut . 

Ootto'ki  . Che  infogna  , o cheé  fla- 
to onorato  delle  infegne  del  dottorato 
Lat .dottor,  g.  Per  Macllro.  §.  Per  fotta 
d’uccello,  che  fi  chiama  in  L.dag!i  fcrit- 
tori  mumi  fUtyriuchos . 

Dottorei  1 o.  Dottore  di  mediocre  dot- 
trina ; detto  coti  per  difpregio . 

Dottoressa.  Femm.di  dottore. 

Dottoretto  . Dottore  di  mediocre 
dottrina. 

D ottori'cchIo.  Dottorello.  ! 

Dottò  so-  V.  A.  Dubbiofo. L.  dubita  , 
ancepi.  Maiedottofo  ( cioè  pericolofo  , 
e di  fofpctto .) 

Dottrina.  Scienzia,  fapcre.  Lat.  do- 
ttrina. Gr.  ItSttaxaXi'u , uaSrou . 

Dottrinamento  . Dottrina  , info- 
gnamento  , ammaettramento.  Lat.  do- 
cumentum  , praeepium.  Gr.  walitvgtt  , 
unti  lupai. 

DottrIna're.  Ammacttrare  , infegnar  1 
dottrina.  L.  erudire.  Gr.  I liticar.  Vie. 
Plut.  Che  vogliate  ftare  a guardarmi  a 
mio  mal  grado , o mi  volete  dottrinare  , 
che  non  Ita  buono  , che  non  mi  fai  vi  dal 
mionemico ( cioèdarmiad  intendere  . 
Lat. pa/ua dere.  ) . .,**■■■ 

Dottrinati'ssimo.  Superici Dottri. 
nato.  L.  dottifimut.  GucopetrarQ-  fea- 
SorixoÌTaT@-,roiituTtxa<rx'r®'. 

Dottrinalo  . Add.  da  Dottrinare  : 
Che  ha  dottrina . Gr.xa'f  ivròr , »w«J- 
ituptir®-.  * 'O-iji*. 

Dovp  Avverbio  focale  di  flato:  e vale  Ir 
qual  luogo,  o in  qual  luogo,  Lat.  ubi.  §. 
Dove  : E'anche  avverbio  locale  di  moto.  < 
Lat  .quo.  §.  Dove:  Pur  avverbio  : Vale 
Quando , Cafo  che.  hat.fiquidem , d am- 
modo. Cron.  Mor.  E dove  e’non  fotte  d'ic- 
cofdoco’Vimziaiti,  ec.  g.  Dan.Par.io.; 
Duben  l'impingua  , fe  non  G vaneggia 
( qui  Du , in  vece  di  Dove . > 

Dove.  Particella  a v ve  rfativa.  Lat.  cum 
fame»,  ■ 0 

Dovi-  In  forza  di  fufl.val  Luogo.L.Awiw .[ 

Don  che-  Pofto  a vvcrbialm. In  qualun- 
que luogo.  L.  tebituuque.  Dove  cheegli 

rada. 
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vada  ,ec.  §.  Per  Quantunque . Dove  che 
poco conofciute follerò,  ec. 

Dove  che  si  a . Pollo  avverbiali».  In 
qualche  luogo.  L.  aliqui . 

Dovente.  Che  dee.  - - 

Do  ve'*  E,  e Dsvi'» E.  Bifognare  , eder 
neceffario.  La  t.  dtbtrtj  convenire , necef- 
fttfft.%.  Perelfitrconveniente.L.  dectje  , 
convenire,  §.  Per  edere  obbligato.  Lat.  de. 
bore.  Boc.  Nov.  51.1 7. Non  dovevi  di  me- 
no conofcere  quello  ( cioè  nondimeno)  $, 
Per  Eder  per  fare.  Boc  Introd.n.  8.  Ma- 
ravigliofa  colà  è a udire  quel  ch’io  debbo 
dire.  E Nov. 41.  {.Molte novelle,  dilet- 
toli domi.-,  a dover  dar  principio  a quella 
lieta  giornata,  mi  lì  paran  davanti , come 
quella  fori,  per  dover  edite  da  me  raccó- 
tatafcioé,  poich’e’mi  convien  dar  princi- 
pio) 5-  Per  Poter, eder poffibile  . Boc. 
Nov.  16. 1.  Giudicomai  rincrefcer  non 
dover i’afcoltare.  E Introd.num.  59. Nel 
quale  ogni  penderò  dea  di  doverci  a lieta- 
mente viver  difporre  ( cioè  , che  poda 
difporcij  E Nov.  18.5.  Si  pensò  leggier- 
mente doverle  il  fuo dedderio  veni r fa tto 
/"cioè  eder  potfibil , ch’e’le  veni  dej§.  Per 
, Eller  debitore  : che  è loifedo  , che  Eder 
obbligato.  L.  debore.  Boc.  Nov.  Avendo- 
mi recati  danari , che  egli  mi  dovea  dare 
di  panno.  §.  Per  ripieno  d ufa  talora,  ma 
però  Tempre  induce  qualche  poco  di  ne- 
ceffiti  , oalmeno  dubbiodtd,  econvc- 
n lenza.  Boc.. Nov.  1^.6.  S’avvisò quefla 
dovere  eder  dilui  innamorata  (cioè  .che 
quali  necedariamenteella  fode  ) E Nov. 
8t.  to.  Perdoverlod  tenere  in  braccio,ec. 

Dove'hI,  e Divitr-  Nome. Ilgiuffo, 
il  convtnevole.Llt.  officiane- , equum}con- 
vertient.g.  Per  Debito,  obbligo. 

DovTdere.  Vedi  Dividere.  " 

Oovi'tu.  Vedi  Divizia.  Lit.cepia . 

OoyttinuMEsTt.  A dovizia , abbon- 
dantemente jcopiofameute.  Lat.  offi!  toele- 
tte , cepietì . 

Doviti o't o.  VediDiviziolo. 

D o v oh  o_u  e-  Avverb.  locale  : inqualun- 
que luogo.  L-  abtcuaqae . 

Dovutamente.  Con  dovere  .con  ra- 
gione, convenevolmente,  meritamente. 
1-  meriti  tiare  optine  convettioeeter , 

Dovuto.  Sud.  Lo  Redo,  che.Debito  j il 
dovere.  Lat.  debietem . 

Dovuto.  Convenevole,  obbligo,  di  do- 
vere. L.  debitum , conpetum , convenuta . 

Dozzi'na.  Quantità  numerata  , che  ar- 
riva alla  Comma  di  dodici  } manonddi- 
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rebbe  età  di  tutte  le  colie  , perchè  ad  al- 
tre fi  dice  Sequa , che  vai  lo  lindo,  g. 
Metterd , e mettere  in  dozzina  : Si  dice 
in  proverbio:  Quando  altri  vuole  entrare, 
emetterli,  dove  non  li  lì  conviene  . §. 
Tenére  a dozzina  : dicefi  del  Tenere  altrui 
in  «afa  Tua  , ricevendo  da  edo  un  tanto 
il  mele.  g.  Stare  in  dozzina  : Star  cogli 
altri  in  comune.  $.  Da  dozzina  , e di 
Dozzina:!!  ufo  peraggiunto  a Colà  di  po- 
copregio,  e a quale  abbia  bilbpno , per 
impacciarli  di  me&olariì  coll'altre  . Lat. 
parvi  precii , por  orimi.  Onde  il  Cafone’ 
Tuoi  Capitoli  aDa  Bernielca.  Poctuzzo 
da  dozzina . 

Dozzina’u.  Da  dozzina  : Comunale  , 
di  mediocre  condizione . 

Dozzinalmente,  ferialmente  . 


convenieteter  ■ 

>,  che.Debito  j il 
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DR  a'g  ante.  Ricett.  Fior.  Ildrigan- 
te  è una  lagrima  , che  (lilla  da  una  ra- 
dice di  una  pianta  fpinofadel  medefimo 
nome,  la  quale  lì  condenfo  in  gomma . 
Draghinassa.  Nome,  che  tra  gli  al- 
tri s'a/ tTÌbuilce  allafpada,  ma  perifcher- 

zo  : come  anche  Cinquadéa , Doga,Stri- 
feia,  e limili.  Lat.  tnfis. 

Drago.  Dragone.  Dan.Inf.  zj.  perla  ri- 
ma dideDraco. 

Dragóne.  Sorta  di  Serpente.  Lat.  droco . 
Gr.  t pò  rote.  §.  Per  lina  forta  di  pefee  . 
L.  droco  marmai.  Gr.JVtrxer  , BtCKÓav 
Stdxetmt.  §.  Per  Uno  de'Tegm  celefli. 

D r a g o n t e'a.  Erba  medicinale.  L*  dra- 
cune  ulta.  Gr.  fpooLÓrrar. 

Dramma.  Pefo  , ch’è  l'ottava  parte  nell’ 
oncia,  cioè  tre  danai.  L.  drathma  . Gr. 
Spettiti,  ?..  Per  Minima  particella.  Lat. 
hiletm  , minima  paretetelo.  $.  Per  Torta  di 
Componimento  , a uTodi  dialogo  • Lat. 
dromo  , fai  ala.  Gr .fptéftxe 
Dramma'tico.  Attenente  a dramma  • 
l—dramaticus.  Gr,  t pttftetratct . 
Drapeua.  Quel  ferro , che  è in  cima  al- 
le lance.  , , 

Drappella'zb  . Maneggiare  la  drap- 
pella. *eir. 

Drappeieitto.  Dim.  di  Drappello. 
Drappello.  Certa  moltitudine  d’uo- 
mini , lòtto  una  infégna . che  anch’cfia  lì 
dice  drappello.  $.E  Drappello,o  fimilhpi- 
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gitali  per  un  Brano  , uno  ftraccio  della 
medefima  roba . 

Da  appello' s . Diciamo  drapelloni  a 
Que’pezzi  di  drappo  , che  s’appiccano  , 
pendenti  , intorno  alcielode’baldacchi- 
ni , e anche  fe  ne  paran  le  Chiefè . 

DraPperi'a.  Quantità  di  drappi.  Lat 
| tilt  ferie a. 

'DrappICello.  Dim. di  Drappo. 

Drappi  e'k  e.  Facitor  di  drappi.  L.  t exter 
ferie  armi.  § Per  Mercatante  di  drappi  . 
Lat  .ferie  arum  telarum  mere  ut  or . 

D r a p r o.  Tela  di  feta  pura  , come  vellu- 
to , emulino,  rafo  , taffettà  , e limili.  L. 
ferie » tela.  E ciò  pur  s’intende  moderna- 
mente, benché  ne’tempi  del  migliorfe- 
colo  tal  voce  avelie  lignificato  generico  , 
comprendente  Tela  , così  di  lana , come 
di  feta  , o limili.  §. Drappo  • Veftimcnto, 
in  univerlale , tanto  di  feta  .quanto  di  la- 
na , odi  lino.  L.  vefiis.  §.  Drappo  ad  oro. 
Drappo  dove  Ila  mefcolatooro. 

Dri'ada.  Ninfa  de’bofchi.  L.  dryas  . Gr. 

$ pitie. 

Dkingolamento.  V.A.I1  dringolare. 

Dringola're  • V.  A.  Tentennare.  Fr. 
Giord.  Pred.  Gli  dringoiavano  tutte  le 
membra,  conperpetuodringolarc.  fqii 
è ufato  in  lorza  di  nome . ) 

Drittamente.  Vedi  Dirittamente . 

Drittissimo.  Vedi  Dinttilfimo. 

Dritto.  VediDiritto. 

Drittu'u.  Vedi  Dirittura . 

Droga.  Nome  generico  degl’ingredienti 
medicinali  , c particolarmente  degli  aro 
mati.  L- Bromata . 

D a o g R v r i'a  . Quantità  di  droghe . 

Droghi  r'r  e , e Droghiero.  Che 
contratta  droghe.  L.aromatariut . 

Dr  o g R ie'r  o.  Vedi  Droghiere. 

Dromedario  . Spezie  di  cammello  . 
L.  dromas  , camelia  dromat.  Gr. S'pofiùt. 
L»  Scrittura  dromedari *i . 

D roder  i'a.  Scherzo  amorofo.  Lat .jocut 
amatori ut . 

Drudo.  Amante  , fervo . vago  , e fedele, 
e limili.  E Druda  lì  truova  anche  nel  fem. 
§.  Drudo  : per  limil.  Dan  Par.  la. 
Dentro  vi  nacque  l’amorofo  drudo  Della 
fedeCrifliana , ec.  §.  Drudo:  Difonc- 
fto  amante,  e nel  fem  Concubina.L.a»4- 
tor  , amafiut  ; e di  donna  ama  fa  , pel- 
lex.  $.  Drudo:  Inclinato , e deditoa fa- 
re all'amore.  Lat  .amori  deditus.§.Drudn: 
fi  direbbe  in  ifcherzoSmanziere,  Va- 
nteggino. Luig.  Pulc.Bec.Tu  vuo’fempre 


didietroi gaveggini. EdilTe gaveggino  , 
per  imitare  il  favellar  de’contadini  , che 
ftravolgono  volentieri  le  parole . 
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DUa'gio  , e Do  a'g  io  . Città  di 
Fiandra,  dalla  quale  anticamente  ci 
veniva  una  fpczie  di  panno  , dal  nome 
della  Città  , chiamato  Doagio  . Qui 
fcherza  fopra  la  parola  Duagio  , quali 
rapprefentandopcr  efla , il  numero  due  , 
comecofa  fine:  onde  feguitò  treagio  , 
quattragio  , come  di  piò  finezza.  Boc. 
Nov.  71.  11.  Egli  è di  duagio,  infino  in 
treagio,  ed  acci  di  quelli , nelpopolno- 
Itro,  che’l  tengono  di  quattragio. 
Dubbiamente.  Dubbiofàmente . 
Dubbia'ri*  Non  fi  rilblvere  , Ilare  in 
dubbio,  edere  ambiguo , dubitare.  Lat. 
dubitare , ambigere.  §.  Per  Temere  , aver 
paura  , fofpetto.  L.  trepidare  , uereri . 
Dubbi  et  a,  Dubbie  ta'de,  e Due 
bIita'ti.  Il  dubitare,  dubbio, dub- 
biezza. Lalubitatio , dubium . 

D u b b 1 e'v  o l e.  Dubbiofo.  Lat.  dubiutj 
auceft  , amliguus . 

Dubbiezza*  Dubbio  fu  11  .d  ubbietà . La  t. 

ambiguità 1 , ambiguum , dubitano  . 

D • brio.  Ambiguità  , la  cola  di  che  fi 
dubita.!,  dubbium,  dubitarlo, ambiguuai. 
Du'iHo.  Add.  Dubbiofo.  Lat.  dubius , 
ance  fi . 

D.  briosamente.  Con  ambiguità  ,con 
dubbio.  Lat.  dubiè. 

Dubbiosità*.  Dui  biosi  t a'd  e , e 
DubbIosit  A'n.Allratto  di  dubbiofo. 
D u b b 1 o's  o.  Ambiguo , non  ri  foluto,  in- 
certo , pien  di  dubbio  . Lat.  dubiefus  , 
dubius  , ineertus ,ambiguut.%. Per  Perico- 
lofo , e diBéci\c.L»t.periculofus , arduut  , 
difficili! . 

Dubi  tamento  . Dubbio.L. dubitano , 
bafitatio.  Gr.  terapìa  . a uniteti'*  • 
Dubitakz,.  Dubbio.  Lat. ambiguità!, 
dubi tatio . 

D u b 1 t a'r  e.  Dubbiare  . L»t*  dubitare , 
bifilare . 

Dubitativamente.  Per  modo  di  dubitare  , 
iu  dubbiofo  modo , dubbiofàmente, am- 
biguamente. L.dubitanter , dubitatim. 
Dubitativo.  Incerto,  dubbiofo.  L»* 
ineertus . 
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UBITUIONI.  Dubbio.  L.  iubitstio . 
uiiTt'voiE.  Che  dubita.  Lat.  daiias  . 
«'«ito;  V.A.  Dubbio.  L*t.  dubrum  , 

dubitatiti . 

DuniTOSAUENtt  . V.  A.  Dubbiofa- 
m e tice. 

| D U B I TÓSO.  V.  A.  Dubbiofo , paurofo  . 
l_at.  incerta!.,  duuiofut  , thnidui  . Gr. 
a £ vop<§r-  §.  in  vece  di  Pericolofo.  Lat.' 

parie  oolrfut . / _ 

|Doca>  Generale , Capitano  , e eonduci- 
tore  d’eferciti.  L-dur  , duci  or.  §.  Per 
mctaf.  Guida.  §.  Per  Titolo  di  Principa- 
to i il  qual  titolo  , dice  >1  Varchi  ncll’Er- 
colano  , avere  avuto  origine  da’Lonvo- 
bardi  , e che  Difideriolor  Re  , fu,  avan- 
tiche  H e . Duca  di  Tofcana.  LJux. 
|Duc«^t.  Da  Duca  : di  Duca  . 

[Due  k t o.  Titolo  del  Principato  del  Du- 
ca ; e anche  del  Paefecomprefo  fotto  il 
dominio d’un Duca . Lat.  Ducami  ai.  §. 
Per  1 a Moneta  d’argento , e d 'oro,  comu- 
nemente del  maggior  pelo . 

1Di.ce.  Lo  ftefTo,  che  Duca.  Lat.  Vux  .1 
$.  Epermetaf.  Guida . feorta  , eli  ufa; 
li  nelgen  mafch.come  nel  lem. 

IDh'ce  r e * V.  L.  Menare,  tifato  daDan.| 
Par.ij. 

(DoChe'a,  e Duce'a.  Ducato  per  Prin- 
cipato . 

VDuch  essa.  Moglie  di  Duca  , o Signora 
diDucea.  Lat.  hoc  Dax  Gli  Autori  di 
lingua  Lat.  men  puri,  e più  barbari  di- 
cono Uucifl*. 

lD vchi'no.  Dim.  3i  Duca  Figliuol  di 
Duca  : come  da  Re  Regolo  . 

|Du»,  eDuo.  Nome  dinumero,  che  fe- 
guita immediatamente  all’uno;  fenza  di 
Uinzioned’alcun  genere.  5.  Stare  intra 
due  : Stare  ambiguo,  dubbio  , tra’Isì,  e’1 
no.  Lat.  dabio  effe.  5*  Tener  tra  due:  Te 
nere  ambiguo,  tra’l  si;  e'1  no.  ^Trova- 
li anche  Dui  , alato  da  Autori  moderni 
perla  rima. 

|Dns  Haute.  Che  combatte  eoi  fuo  ni- 
mico d’accordo  a corpo  a corpo  , e con 
armi  eguali.  L .glsdistor . 

IDueila're.  Far  duello  . L*t.  pagaste  , 
ititene  , manut  confette  . 

[Duino.  Combattimentotra  due  a còrpo 
a corpo.  L.  finga  Iste  ceri  amen  , due’htm. 
iDuiHt'i*,  c Doemui.  . Vedi  Du- 
milia. 

DuETAsTt  • Vale  Altrettanti  . Latin» 
fetido».  Gr.  f ìartffir  . 

Dogemci  skui  A n t a.  Nome  numerale  i 


Val  cDue  centinaia  , e mezzo . 
iOligento.  Nome  numerale  di  due  centi- 
1 naja.  L-  ducenti . 

Domila.  Vcd.Dumilia. 

DuMi'lIA,  DuMl'LA  i DoOMl'tlA  > 
D 0 o m i'l  a ; Duemila  , e D o e me- 
li a«  Nome  del  numero  numerativo  di 
due  migliaia.  Lat.  duomi  Ili» . 

Domo.  Pruno.  L.dumui . 

Duino.  Punto  de’dadi  : ed  è , Quando 
due  dadi  s’accordano  amenduni  a ino- 
ltrare il  punto  due  • 

Dona.  Monticello  di  rena . 

Don  che.  V.  A.  Cheli  dille  in  vece  di 
Dunque. 

Don  et:1  e.  Adunque.  $.  G’i  antichi  dif- 
feTO  anche  Donq.ua,  Don  qua,  e 
Donqjue. 

Duodecimo  • Dodicelìmo.  Lat.  duode- 
cima r. 

D o o d e'n  o.Lat.  duodenus.  Gr .f  taf  ita v®-. 
Stofix*S'*iru\oo.  Vole.  Raf.  Il  prima jo 
budello  è quello , che  fi  truova  edere  con- 
tinuato alla  bocca  dello  (tomaco  di  fotto, 
il  quateè  chiamato  duodeno . 

Duòlo.  Pena,  pallìonc  , dolore.  ’L.do- 
lor.  Dan.  Inf.  8.  Ma  negli  orecchi  mi 
percoffe  un  duolo  ( qui  figuratamente, per 
fa  cagione  del  duolo.  ) 

D(> om  i'l!  a , e Do  o m i'LA-Vcdi  Dumilia. 
Duo'mo.  L*  Cbiefa  Cattedrale. L.  fnmms 
siot.  , JtÌkV. 

Duplica'*!.  Addoppiare.  L .duplicati 
DoplicaTA mente  . Doppiamente 
Llt.  duplici  ter. 

D o p l 1 c a't  01  Add.  da  Duplicare  : Dop- 
pio, addoppiato.  Lat.  duplicata!  , ge- 
miti stus  , duplex . 

DoPIXCtT  a*  , DoPLtClT  a’d  t , (Die 
plicita'te.  Doppiezza,  eperlimilit, 
Finzione.  L .fimulatio  .fillio . 

Dura*  Verbale  da  durare  : Durata.dimo- 
ra.Lat.wun».  §-  Stare  alla  dura'.  Oftinar- 
fi  , mantenerli  nello  llelTo.propofito . 
DoRa'bile.  Atto  2 iuruc.L  jnanfurus  , 
diuturna  t , perfetuu  1 . 

Due  vai u'sstvio.  SuperLdi Durabile . 

DURABILITÀ*,  DuRABXlì'ta'pE  , Li 
, Do*  militate-  Il  durare,  il  baftite.] 
L.f  dsrslilitsr , diuturnità;.  < ‘ 

Do*  abilmente.  Con iftabiiiti  , ?ter-j 
'<  namente,  fempre.  L,  perpetui  ,firmètn 
’Dora'cine.  Aggiunto  d 'alcune  frutte 
\ che  hanno  d urterà  ; di  alcpne  delfe  qua 
( li  i Latini  diflert»  iuracina.Gr.  ? utàxi ra 
' Il  dille  l’Hgincta . r \ _ 
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Duramente  . Afpraincnte  . crudcl - 
mente.  Lat. duri,  ctuiditir.  G.  V.  il. 

4.  Collagiunta  della  morte  di  V>. 
Piero f’accorò duramente l’inimo  ( cioè 
dolorofamcntcj  §.  Per  Difficilmente.!.. 
affimi  ter . 

Do*  amento.  V.  A.  Durabilità. 

Dorante  . Che  dura  , Lat.  fiutai  , 
permanevi-  . 

D " R a h e.  Occupare  fpazio  di  tempo,  an- 
dare in  lungo,  Lat.  durare,  permanere . 
Quantoduiuva  il  tempore.  C Durare  .• 
Ballare , mantener*!,  confervarfì,  conti- 
nuare» periever  re.  Lat.  durare , ferjt- 
-verart  , perfiflire.Ciò  non  può  durare.ee. 
Boc.Nov.7.5.  E cominciò  (opra  la  terza 
a mangiare,  dafporto  dà  Marea  vedere 
quanto  quella  durafle  , e poi  partirli 
(cioè  quanto  la  valuta  della  verte  fom- 
miniflraflè  da  fpendere  ) ff.  Dura»  : 
Reli  fiere , e reggere  « Al  che  non  potrei 
durare.  Filoc.  lib.  1.  140.  Penìa  , che 
queRa  vita  tu  durar  non  potrelli  lunga- 
mente ( cioè  feguitar  di  vivere  in  que- 
lla guilà ) fi.  Durare  : Soflcnere  , {offe- 
rire : come  Durar  fatica  » la  fpcfà  » e 
fintili,  lat-  T olerare, fi.  Durate:  dino- 
ta anebe  lunghezza  di  fpazio  di  luogo  . 
lat.  extendì.  Tef.  Br.j.  a.  Esìv'è  P Ar- 
ci vefeovo  di  Milano  , che  dura  il  fuo 
Arcivefco  vado  infino  al  Mar  di  Genova 
ec.  jf.  Durarla  : vale  Mantenerli  in  fuo 
«fière,  fi.  Chi  la  dura  la  vince  : Modo 
proverbiale.  Lat  affi  dna  filila faxumex- 
cavat.%-  Durar  fatica  per  impoverire  : 
dicefi  dell’Affiiticarfi  intorno  a cofa  di 


ntuapregto . 

Dui  a t a.  Verbale  : 


p,  dè- 


li durare 

vetanza.  Lat.  firmando . 

D u r a t r'v  o.  Durabile  Lit.iurabilis 

Do  r a tu'ro*  Da  durare.  Lat.  doratura»,. 
ma» furar  » 

Dura  zt  6 me.  Duramento,  durata.  Lat. 
permanse. 

Dai  ritto.  Alquanto  duro.  Lat . fiuriu- 
fenlui.  Gr.i/r'tVxRyfO'. 

Dei ta'v 0 le*  Durabile. 

DvRiron  zza.  Durata  , durabilità  . 
L.  duriti t> . 

Durezza,  Aftratto  di  duro  . Lat.  duri- 
ria  , firmila 1.  f.  Per  metaf.  Rigidezza, 
afprczza,  orti  nazione  . La  t.afp  rii *1  , 
pertinacia  . M.V.  7.  <9.  E ftando  in 
aueRa  durezza,  ec.  f equi,  ma  inmo- 
do baffo,  la  diremmo  anche  Caparbietà, 
e Caponeria . ) 


D • k 1 s*  1 m m » m t e . Superi  di  Du- 
ratrenre  1 1!'.  Prcd.  Imperciocché  pian- 
ft  la  ira.tir  di  r.  hnumcntef  cioèdirot- 
tilliiiizmence  ; Vii  S.  Pad.  Kacteronlc 
■'cn'liipamerir  cioè a^priffimamente.L- 
afferrimi.  Cron.Mnr.  Duii  Almamente  mi 
c -linciò  a combat:  tre  f cioè  fienili  ma- 
nierile . ) 

D'Ris  tm  i,Suptrl.d*  Duro  .LjiutiJjfimut. 
Bocc.Nov.  19.  14  A 1 : t quali effòdurif- 
fimodilie  ( cioè  oilmaiiffimò,  acerbif» 
fimo.  L-"  •riiffimui .) 

D i>  r 1 t a‘,  D u r 1 i /di  1 eff»«  ìt»*- 
te  . Dure/  ra.  Lat.  duritat  , dar  ititi  , 
duritudo.  Gr.  fxKnpóret. 

Dar  i'zi  a.  Durezza  . 

Doro.  Solo , che  refiffe  al  tatto  ; contra- 
rio d.  Tenero.  Lat.  dumi.  Gr.  uxhjipir  . 
Durafelce.ec.  ff.  Duro.  Robuflo,  ga- 
gliardo. I.. durai , rebuftus.  uomo  di  «Su- 
ri compie  (lione,  fi.  Duro:  Crudele,  ef- 
ferato. Lat.  ir  tede  Ut  , tfftrm.  Demonio 
duro,  ec.Dant.Purg.  19.  Ocletti  di  Dio 
glicui  foffriri  , E giuftiaia  , e fperanza 
fa  me n duri  feioè  meno  fpiaeevoli)§. Du- 
ro: Oltinato,  ineforabile.  Lit.periinax, 
iarxorabilit  , obfiuuius . Star  col  vi/b 
duro  : effer  duro  agli  altrui  configtj  , ec.j 
§.  Duro  : Nojofo,  fpiacevole  y afp 
faticofo,  Lat.  meleflai , afper.  Boc.Nov. 
96.  18.  Quantunque  duco  gli  forte,  ecJ 
Salita  dura  , ec.  Vit.  Plut.  Equel  Bru- 
to erodi  fua  natura  , come  il  fèrzo 
quando  fi  batte  freddo,  cioè  durodi  co-| 
Murai  ( cioè  rozzo  , c zotico  ) Lat.  ru- 
di!. fi,  Duro:  Faticofo  , difficile.  Lat./ 
diffiditi . Farli  duro  a creder  che  che  fi*  , 
ec.fi.  Duro:  diciamo  a uomo,  ehenon 
abbia  buona  apprenfiva  , al  quale  , 
quali  proverbialmente  fi-  dice  , Capo 
auro  , Capaffronr.  Lat.  tardile  , indo- 
tilis  , fi  ufi  dui. % Duro  di  bocca  : direm- 
mo al  Cavallo,  che  non  cura  il-  morfo.  fi. 
Duro:  Inforza  di  full.  Petr.  Son.  179. 
Ch’ognidur  rompe,  e ogni  altezza  inchi- 
na. §.  Stare  alla  dura  : che  vale  StarfaJ- 
do , collante , non  fi  lafciar  andare.  L. 
enfiami  animo  effe  , ebfiinate  anime  . 
Tac.  Dav.  Ano.  1 .tao.  Lucano,  Quin- 
ziano , e Senicione  fletterò  alla  dura^qui 
vale,  non- confiaflarnnoj  fi, Tener  duro: 
vale  Stare  nella  medefima  opinione  di 
prima,  mantenerli  collante  nelfuopro- 
pofito,.  g,  Tener  duro  : il  diciamoan- 
che  per  Fare  ognisforzo  per  foflener  che 
chefia.. 
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T>  %j  rotto.  Accrtfc.  di  Duro. 

D i » T róu.  V.L. Duce , guida . L. dux . 

duBcr . 

D uu’mviu'to.  Signoria  di  due  pedone. 


E 


Lettera  vocale , c ha  molta  convenirti- 
za  eoll’I,  prendendo  ! frequentemente  I’ 
una  per  l’altra:  Deitderio  , Di  fiderio  : 
Peggiore,  Piggiore.  Appo  i Tofcani  ha 
due  fuoni,  l’uno  più  aperto;  comeMen- 
fa  , Remo;  l’altro  più  chinici , epiùfire». 
quentatoda  noi  : come  Refe , Cena  ; on- 
de per  ter  via  gli  errori  richiederebbon 
varjcaratteri , quantunque  cotalfuono, 
a p poi  Poeti  non  fàccia  noja  alla  rima. 

B Copula  . Lat.  et , at^ne  ,*c . §.  Talora 
quando  vogliam  fuggire  l'incontro  del- 
le vocali,  dagli  Scrittori  più  regolati  fi 
aggiugneilD,  nemai  il  T,  alla  Lati- 
na . VediSalv.Awert.  «.  Pure  vi  ha  chi 
dell’Et , in  vece  dell’Ed  , lìlèrvc.  «.Tal 
particella  E fi  replica  , ore  anche  forfè  ne- 
ceiTaria  non  farebbe,  e/i  tace,  e fi  fot- 
tintende  in  quella  non  meno,  che  nella 
Gr.  e nella  Lat.  lingua,  g.  Appunto  co- 
me in  quelle,  anche  nella  nollra  s’ado- 
pera in  fignifìcanza  di  diterfe  particel- 
le : come  ANCÓRA,  chi,  coti,  NON- 
DIMENO,  OlTRF  A CIÒ,  QUANDO, 
loco,  e limili , delle  quali  vedi  Cino- 
nio,  g.  Serve  per  maniera  d'interroga- 
re. L quando  fbllù  quella  notte?  Il  can- 
tar del  Gallo  non  ha  fèrvito  a de  Parti  e ? 
$•  In  proverbio  : Chi  dice  e.  Ha  mezzo 
intefo . 

B‘ Pronunziata  il retta  in  veced’Egli,  che 
tifponde  al  pronome . Lat.  ìpfe  ed  ipfi , 
mala  con traflegnam  coll'apoftrofo.  Lat. 
UU.  f.  Poni! anche  talora  per  particel- 
la riempitiva , liccome  Egli , a ornamen- 
to , c acconcio  della  pronunzia  . E1  mi 
parche,  ec. 

È Coll’accento  grave,  perla  terza  perfona 
dtl  numero  del  meno,  del  modo ditnon- 
firaàvo  del  verbo  Elle  re . L.  eft . 


E B 


Ebanista.  Che  lavora  di  ebano. 
E'iaso.  Albero , che  nafte  ncliTn 
die,  ed  in  altri  luoghi,  il  cui  Segno  è 
dentro  nero,  c fuori  del  color  del  boflo- 
lo  , fedo , e di  maniera  pefante,che  non 
galleggia  nell’acqua . Lat.  ebennt , ovvero 
ìiebenut  , ebeaum.  Gr.  tfiuat . 

Ebbio.  Erba,  o più  torto  frutice  puzzo- 
lente , che  fa  i fiori,  e le  coccole  Umili 
alfambóco,  e anche  quali  le  foglie.  Lat. 
tbulum. 

Ebbrezza.  Offuframento dello ’ntellet- 
to,  cagionato  da  Coperchio  ber  vino,  o 
limile  . L.  ebrìei*s . g , Per  metaf.  Dan. 
Pir.17.  Perchè  mia  ebbrezza  Entrava  per 
l’udire,  e per  lo  vifo. 
EbbrIach'zza.  Ebbrezza  . §.  Dicia- 
mo anche  Briachezza,  e tlbbriachezza . 
Bb  mi  ós0.  Ebriofo.  Lat,  ebriojm  , tt- 
mulentut . 

Ebbro.  Ebrio . Che  ha  la  mente  turba- 
ta, e lo ’ntelletto  alterato  dall'ebbrez- 
za. Lat.  elriut , 5.  Per  metaf.  Ebbro  di 
amore  , di  fdegno  , ec,  Dan.  Inf.z7.  dif- 
fe.  Parole  ebbre  ( cioè  inferriate , e fenza 
ragione .) 

£b  d o m a v a'r  i o . Dicono  gli  Ecclefiafli- 
ci  Colui,  che  in  quella  fettimana  debbe 
celebrare,  e fari 'altre  funzioni;  e in  L.( 
dicano  hebdomadaritet . 
Ebollimento.  Bollimento. L> thullì tiè, 
ferver , 

Ebollizióne.  V.L.  Bollimento.  Lat. 

ebnlHtie,  ferver. 

Ebraico.  Secondol’ufodeglì Ebrèi . Lat. 
hebraicue . 

E b r l a co  . Ebbro.  L-  ebriacm.  Flof.  171. 
Sbri/ii.  V,  A.  Verbo  neutro  paff.  Im- 
bracarli . Lat.  ibrium  fieri . Teioret.  Br. 
Bende!  cortefeggiare Guardando  d’ogni 
laro  Di  ciafeun  inogo , e flato  Mangia  , 
non  ebriare  ( qui  colla  patticellaTi  non 
efprtffa,  mafottnstefa.) 

EbkIatÓre.  Che  s'inebria , Lat.  vimefe 
ingurgitane . 

Bbrieta',  Ebrìeta'de  , e Ebrìi- 
t a't  e . Ebbrezza  . L ebrietà t . 

E'brio.  Ebbro . Inebrine. 

B b r 1 ó s o . Ebriaco , inclinato  all’ebrieti 
L.  ebriefmt . 

E' bolo-  V.  L.  Sorta  d’erba.  Ebbio.  Lat- 
ebùlum. 
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Ebùrneo,  e Eburno.  D'avorio. Lai. 
eburnea s . 

£iuiko>  Vedi  Eburneo. 


EC  a t o m i * . Sacrifici»  di  cento  ani- 
mali della  /ietta  /pene.  L.  b ecatombe . 
Eccedente.  Che  eccede . Lat.  nimiai , 
immediati . 

.Eccedentement  e .Eccefllvamente  .L. 

| frttier  modttm . 

■ Ecce'dere.  Sopravanzare,  pattare  i do- 
vuti termini  . L.excedert , excellert,fre- 
fiare  ,/up  frate  . E fi  ulà  anche  per  Ufcire 
del  convenevole  .■  Peccare . 
Eccellente-  Che  ha  eccellenza  : che 
nelfiiaeflereiincradodi  perfezione,  e j 
pigliali  Tempre  in  Duona  parte.  L.  excet-\ 
leni , e fregiai . §.  Per  Titolo  di  dignità . 
L.  ex cellem . §.  Oggi  lo  diciamo  a’Dottor 
fifci.ca’  Legifti . 

Eccellentemente-  Con  eccellenza, 
ottimamente.  L.  extellenter , egregie . 
Eccellentissimo.  Sup. d 'Eccellente  . 
Lat.  txctllentijfimut  , preffanriflimui . §. 

> L’ufiamoanche  per  Titolo  di  Principi,  e 
Signori  grandi , e anche  talora  de’  Dot- 
tori.. 

: Eccellenza,  e Eccim'nm.  A- 
ftrattod’Eecclkate,  c talora  attratto  di 
Eccelfo . /.  Parlando  per  terza  perfona 
diciamo  Eccellenza:  a Tutti  i gran  Signo- 
ri, a' quali  diamo  titolo  d' eccellentif- 
, fimo . 

\ Eccelle'nzi  A.  Vedi  Eccellenza  . 

f Eccelsamente.  Coneccelfitudine.  L. 

! txctlsì . 

EcckliIesimo.  Supcrl.di Eccelfo.  Lat. 

exceljijfimai  yCtlfijfimut . 

E cce lsit  ud*  n e . Grandezza, altezza, 
già  Titolo  di  Principi.  Lat.  exctlfitas  , 
ultimilo  . 

Eccelso.  Alto  ,fd£reminente.  Lat. ex* 
ctlfai , fablimii . $.  Per  metal.  Eccellente  , 
Dan.  Par.  19.  Vedi  l’cccelfo-  mai  , els 
! grandezza  Dell’eterna  valort(  qui  in  for- 
za di  fuft.  > 

Eccentricamente.  Fuotidel mede- 
limo  centro .. 

Eccentrico.  Che  non  è intorno  al  me- 
; delìmo  centro  . Gli  Aflrologi  dicono  in 
: L.  eccentrica! . Gr.  1 xxtrTpixoc  . 


Eccessivamente.  Smoderatamente, 
fuordi  mifura . Lot. immotici. 

Eccessi  vo  .Che eccede.  L .immediati . 

Eccesso.  Superiorità , preminenza  . Lat. 
excellentia , prefittati».  Iddioéin  infi- 
nito eccetto  fopra  di  noi . $.  Eccetto  : So- 
pravanzamento . L.  exceffits  , il  dille  il  Cr. 
Eller  caldoin  eccetto . g.  Eccetto  ; Ampli- 
heazione  .aggtandimento.  l_. amplifica- 
tio,  exageratto . Dir  che  che  fia  per  eccef- 
fo.§.  Eccetto:  Trapaflàmento . La  virtù 

; c tra l’ecceflb e ’l difetto.  §. Eccetto:  Ele- 
vazione. L.  elevano.  Eflèr  rapi  to  in  eccef- 
fo  di  mente  .§.  Eccetto . Misfatto , pecca- 
to. L.fiagiciam  , deltdnm . Commettere 
un’eeceflo. 

E c c e t t a'r  e • Eccettuare . L.  exc ipere, nu- 
mero eximere , 

Ecc  t t t a't  o . Add.  da  Eccettare. 

Eccetto.  Avverb.  E talora  fi  ufa  come 
prepolìzione  , col  quarto  calo  , e in  for- 
za di  quella  .•  vale  Fuorché  , falvo  , fc 
non  , c quello  , chenoi  diremmo:  Trat- 
tone, e cavatone . L.  preter . 

Eccetto.  Nome.  V.  A. Eccezione  . 

Ecc e.t t u ax b . Cavaredel numero . Lat. 
excipere,  numero  eximere . 

Eqcbttu  a'to.  Add. da  Eccettuare. Lat. 
exceptai.  §.  Inforza  di  avverbio,  odi 
prepolìzione  , per  lo  Hello  , che  Eccetto . 
Lat,  prtttr. 

Eccettuazióne.  L’Eccettuare.  Lat, 
txttptio . 

Eccezióne.  QuaG  eccettuazione , l’ec- 
cettuare. Lat.  exceptio.  ff.  Puliamo  an- 
che per  Termine  legale;  evale  Efclufion 
di  pruova  , o d’altro  atto,  intra  i liti- 
ganti . 

Eccìdio.  Strage , uccifione , rovina . L. 
excidium . 

Eccita  misto.  L’eccitare,  provoca- 
mentOjinlligameBtOjttimolo,  aizzamen- 
to. L.  * excitatio , tnfiigatto . 

Eccitare.  Far  venir  voglia  , e difpofi- 
zione,  rilvegghiare,  fti molare,  inttigarc  . 
L«  excitare , tnfUgare . 

Ecc» t a'to.  Add. da  Eccitare.  • 

Eccitatóre.  Che  eccita.  L .exciteter. 

Eccitazióne.  L'eccitare , eccitamen- 
to . Lat,  excitatio  . 

Eccie'jia.  V.L  Lofieflb,  che  Chiefii 
e in  tutti  i mede  (imi  fornimenti  , 'adope- 
ra. L.  Ecc  Ufi, m . Gr.  ìxtXooia . 

Ecc  tisiA  st  e • Titolo  d’  uno.  de’  libri 
della  Sagra  Scrittura  . Lat.  tcclefieflet . 
Gr.i’R*a4nri«(-»r. 
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Hccl«  suuicahente.  A maniera  dii 
1 e cclcfiaftico  , Da  ecclefuftico . 

*Bc  c.  lui  a's  t i co  .Sufi.  Titolo  d'uno  de’ 
libri  del Teffamento  vecchio,  fermo  da 
Jesù  Sirac . Lat.  tteltfinftitus . Gr.  i’kxxv- 
0 tace  inai  . §.  Per  Uomo  dedicato  alla 
Chicli. 

Bcclesu’siìco.  Add.  Di  Chieià,  ap-J 
partenente  a Chiefa . I Teologi  io  L.  «r- 
clefi*fticnt . Gr.  « «xAtmatrou/ . 
Beco.  Avverbio,  che  lignifica  dimcrftra- 
zione  di  colà,  che  fopravvenga,  e fe  li  af- 
figonodiverfe particelle.  L net.  5.  Ecco: 
Particella  riempitiva  , per  dar  forra  al 
parlare,  che  talora  inoltra  prontezza  all’ 
o|>e razione  , e affètto . Boc.  Nov.a.*.  Ecco 
Giannotto,  a te  pare  , ch'io  divenga  Cri- 
fliano  ,ec.$.  Ecco:  In  recedi  Adunque. 
Petr.CtjE.il.  Ecco  s’un  uom  fa raofo  in 
terra  vifle.  §.  Ecco  : Per  particella  dino- 
tante irrifione,  perquello, chenoidicia- 
mo  Vedi,  Confiderà.  Boc.Nov.85.11. Ec- 
co bello  innamorato,  f.  Ecco  : Per  parti- 
cella  rifponfiva,  per  dinotare  Una  gran 
prodezza nell'ubbidire.  5. Ecco  : In  altri 
lignificati:  Pollo  che.  Dato  che,o  limi- 
li . L.  tfio. 

Ecco.  Sud.  Voce,  che  mediante  il  riper- 
cotimento in  alcuni  luoghi  atti  a render- 
la , ti  ritorna  all’orecchie  . Lat.  tcho. 
Gr.e^aJ . 

Ecco  chi.  Per  Io  deflò , che  Ecco . Lat. 
’tcct.y  Per  Io  llciTo,  che  Pollo  che  , Dato 
che.  L.  e/lo . 

E ch  f t a . Sorta  di  pietra . lAt.uhitn . Gr. 

Eccusia're.  Dofcurare  del  Sole , e del- 
la Luna.  Dal  Gr.  ixJitlrnt . Lat.  defi  etri . 
E s’adopera  così  nelTattivo,comc  nel  neu- 
tro, e anche  nel  neutr.pafT. 

Ecctiss ito • Add. da  EcclifTare. 
Ecctissi.  Ofeurazion  diSole  ,di  Luna  , 
ofimili.Lat.  deftQio  , deftBm . E dagli 
A Urologi  oggi  comunemente  tdjffit.  Gr. 

• Si  adopera  in  genere  mutilile. 
EcclItt»c\.  Quella  linea  , ch’è  nel 
mezzo  del  Zodiaco,  alla  quale  gli  Aftro- 
logi dicono  in  L-  nliftie», Gr.  ìxkterrntv. 
Economia-  Arte  di  bene  animinidrare 
gli  affari  domedici . Lat.  1 monomi»  . Gr. 
tìxtrofiit*.  0.  Per  Carico  dato  dal  Pub- 
blico , o dal  Superiore,  a chi  che  da  d’ 
immini  Arare  Taurui  entrate . Lat.  »dmi~ 

niìrttio . 

E ro  a 'S  m 1 c a . Economia.  Lat.  ottonimi». 
Gr.ttWep'x».  


Econòmico»  D’economia,  Che  ferrea 
economia.  , 

Ecóno  m o • Iconomo  , che  ha  economia  . 

Lzt.odmcniftroeor . Cir  .o  i xotofioì . . 
Econtiiio»  Per loppofito. Lat. contri . 
Ci.utrdkty.  . 

E c fi  l a o . Sorta  di  tormento . L.  tquultnt . 
fi «W m tu  1 co,  Age.de' Concil|unirerfà 
1 n.  L.»d  forum  trbem  fintomi . 


E D 


ED  a'c  t • Che  divora  , che  confuma . L. 
yorax , ed »x. 

E'o  e * a , e Ed»«.  Mal  fecondo  è Tolde 
Poeti . filiera . ’L.btdtr»  . Gr.  xunric . 

E d 1 f ic  a m in  to  . L’edificare.  L.  tdifi- 
r*r/#  .§.  Per  metaf.  Indurimento  4i  buo- 
na opinione. 

Ed  1 f iCAit . Fabbricare , e dicefi  proprio 
degli Edificj  delle  muraglie.  L-  edtfic»- 
rt,  confi  rum.  $.  Per  metaf.  Indurbuo- 
na opinione,  far  wdare  altrui  bene  im- 
preflionato  , e propriamente  fi  dice  in- 
torno a’codumi,  e bontà  di  vita;  Vo- 
ce ufàta  dagli  Ecdefiaftici,  in  Lat.  idi- 
fi  etri. 

Edificata  . Verbale  . Edificamento  , 
edificio.  L.tdtfi  colio  , t difi  cium . 
Edificatóre.  Che  edifica.  Lat  tdt- 
ficntor » 

Edi  fIcatór  lo.  Atto  a edificare,  infi- 
gnif.  di  Beneimpreflionare . Gr.  ofjuJV 
(umnit . 

Edifica  tri  ce.  Che  edifica . 
Edificazióne.  Edificamento,  L.  tdi- 
ficntie,  confimi} io . 5.  Per  metaf.  Induci- 
melo di  buona  opinione. 

Edifìcio,  La  fàbbrica  , la  colà  edifica- 
ta. Lat.  t difi  cium . 

Edificio.  Edificio,  Lat.  tdificiumicon- 
firuBit . 

Eoli*.  Colui,  che  efèrcita  l’edilità.  L. 
odili t , &C. 

E D 1 L I T A , E D 1 L 1 T a’d  E , e E D I L I T a’“ 
te.  Magillrato  appreflòi Romani,  che 
avea  la  cura  degli  edifìci  pubblici,  e limi- 
li • Lat.  tdilitar . 

Editto.  Bando  , legge  pubblicata . Lat. 
tdiBum. 

Edizióne»  Pubblicazione  pervia  di 
ftampa.Lat.  tdìrit. 

'Edra*  VediEdera. 
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E ti u c a'r  e ■ Allevare, iftruire.  L.  educare, 
inflituere,  formare  . 

Educazione.  L'educare  . Lat.  educa- 
tio  } in  Hit  ut  io . t — 


E F 


EF  fé  m f'k  l de.  Libro  dove  i calcoli  fi 
regiftrano,  contenenti  i moticleap- 
parenze  de’ corpi  Superiori.  Lat  .efheme- 
rit  agronomica.  Gì.  i tauri  pi;  . 
Effemina  mento  • Lat.  animi  molli - 
ties,  muliebrità e . 

E f f e m i n a'r  b.  Far  divenire  effeminato , 
Effeminata  mente.  Da  femm  na  , a 
guifadi  femmina  , femminilmente , e pi- 
gliati in  mala  parte.  Lat.  effeminati, mu- 
'liebriter . 

Effeminatezza-  Aflrattod’cffemina- 
to.  L • animi mollttiei  , muliebrità s. 
Effimina'to.  Add.  da  Effeminare.  Di 
coftumi,  modi  ,e  animo  femminile  t Di- 
licato.morbido . Lat.  efeminattts  , mulie- 
bri’,  delicMtmt , molili . 
Efferatamente.  Con  efferatezza . 
Efferatezza.  Attratto  di  efferato . 
Efferatissimo.  Superi,  di  etterato . 

Lat.  eferahffimus . 

Effe*  a'to.  D’animo,  emanicredi  fie—  I 
ra:  Crudele,  inumano»  Lat.  eferatut , \ 
inhumnnut . 

Effervescenza.  Fervore.  Lat .fervor, 
ebul litio.  Gr. Igiene . 

Effettivamente.  Effettualmente.  L 

r riffa . 

Effettività*.  Effettivìta'de.  e 
Efffttivita'te  - Attratto  d’ effet- 
tivo. 

EffettCvo.  Che  ha  effetto  ,ech’è  in  fu- 
ftanzia , o in  efletto . f.  Per  efficiente , 
cioè , che  £a  , che  produce . L-  efficieus . 
Effetto.  Quello,che  ricere  l’efTerc  dal- 
la cagione,  la  colà  fletta.  L.  e felini . g.  Ef- 
fetto : SuccefTo . g.  Per  Fine,  compimen- 
to. L.  finis . Recare,  trarre  ad  effetto,  e li- 
mili : Dar  effètto  ec.Amet.  jo.Con  dili- 

fsnza  , dando  effètto  a'  preghi  ^ciocefau- 
endoi  preghi.) ir.  Per  Beneficio  fatto. 
Lab.  nu.  56^Povcriffimo  di  grazia  di  ren- 
derea  tanti, esialti  effetti . §.  Perlo  ttef- 
fo,  che Suttanza,  avere . L.  facultas.  5.  In 
effetto  : per  In  fuflanzia  , in  fine  , incon- 
dufione . Lat.  dengue,  in  fummo  . 


|Ef  fetta  icE.Verb  fem.Che  c 
Effe  TTlyAtMSNTS.  Con 
fatto.  Lat.  reiffa . Gc.tìj'eti 
etKttSflet  . 

E t f e i t w a’r  e • Mandare  ad  e£ 
guire  .Lat.  efficere,  ferficere  , e» 
x«rtpytt£ttrSeu  t’vi^tppx^tZa 
E e f t zi  ó s e.  V.  A.  Fatto,  eff 
efesio . 

Efficace.  Che  ha  gran  forzi 
potentemente  il  fuo  effetto  ne 
L.  efficax . §.  Grazia  efficace  ; 
de’  Teologi . vale  La  grazia , cl 
to  operare . 

Efficacemente.  Con  effic. 
forza  , potentemente.  Lat.r^ 
trtpyùe . 

Efficacia.  Attratto  d’efficace 
cada  , vis . 

EfficacissImanente.  Suj 
ficacemente.  L.  effic aciffìmi. 
Efficacissimo.  Superi.  d’Ef 
effic aciffimns  . Gr.t  npyalTaroi 
Efficiente.  Che  fa  , che  ope 
ciens  . Or.  J tptioupyòe,  o'ufn  upy 
Effigi*'*!-  Farl'effigie,figur.i 
re . L.  effigiare.  Gr.  vj^guan  C'- 
Effigiato. Add.da  effigiare. 
tur,  cxfreffus  Gr.  ier^nptaTicpc 

Effigie-  Sembianza , immagi 
to.  L.  effigi  et , imago.  §.  E nel  n 
più  dicefi  pure  Effigie. 
Efflusso.  Eflùfìone . effondili 
ef.uvium . ìxpon,  <T teip poi  . 
Effon dimento  . Eftufionc  . 

vium  . Gr.» n^utrte . . 

E i r o r m a't  o . Deforme . L.  de} 
G.V.4.  a.  j.CJuivi  trovando  uo 
cttormati,  ec.  ( Lo  ttampatodict 
ti,  in  due  dizioni  ; e la  copia  , c 
Matteo  Villani  dall’originale  c 
fiarmati.) 

E f f r e n a't  o . Sfrenato.  L.  effirem 
Effusióne-  Verfamento  , fpar 
L efufio  Gr.  fx%ucts, 
EffMERA.e  E ffi'meK  a.  Epi 
danno  i Medici  a una  fona  difel 
lcd’unfolgiorno  Dal, Greco,» 
alla  quale  oggi  comunemente  < 
L;  febris  diaria  . Gr.  ipóptep  » . 

E fiderà,  e E ffi'm  era- Sufi- 
che vive  un  fol  giorno,  a fimi® 
che  fi  dice  effimera  la  Febbre  d'u; 
no.  Vedi  Efìmera  add. 
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EG  e NTE.V.L.Bi^ognolfo.L/^*»i)'i<»“,• 
E g!s  * t 1 6 n e . Il  mandar  fuora  degli 
efcrementi,  e talvolta  la  roba  mandata 
fuori.  L.  tgiftio,  egeflui  us . 

Egizi'aco.  Maniera  d'uneuento. 
Egli.  Pronunziato  coll'e  ftretta , primo 
cafo  del  pronome  corrifpondente  al  Lat. 
Ulti  vale  Quegli,  Colui,  Elio  j edicelì 
tanto  nelfingolare,  quanto  nel  plurale, 
quantunque  li  dica  anche  nel  plurale  Egli- 
no. §.  Enonchedi  perfona,  ma  anche 
fi  dice  di  cofa.jr.Taloraparche  abbia  for- 
za di  neutro,  ed  in  un  certo  modo  c par- 
ticella riempitiva,  proprietà  di  quclto 
linguaggio.  Petr.  Cinz.  4 1. 1.  Ks’eglie 
ver  , che  tua  potenza  fia  Nel  Ciel  si  gran- 
de, come  fi  ragiona  [ cioè  fequel  cn’e’ fi 
dice  è vero.  ) §.  Talora  affolutamente  par- 
ticella riempitiva.  Egli  non  ha  guari, 
che  ec.  A me  par’egli  effer  certo  , che  ec. 
Egli  stesso.  Corrifpondente  al  Lat. 
ipfimtt , 

E'  g l o g * . Sorta  di  pofiea  . Lat.  relega . 

Gr.  ixXeye\USÓKXior . 

Egramente.  Malvolentieri.  L.  egri. 
Egregiamente  . Con  egregio  modo , 
in  fuperlat.  grado  d’eccellenza  . Latin. 
•grigie . • 

Egre'gio.  Eccellente,  fegnàlato.  Lat. 
tgregiui. 

Egro.  Pronuziato  coll’e  largo . V.  Lat. 
agir.  Spedato  , debole , afflitto,  infer- 
mo, ammalato . 

Egim'u.  Del  medefimo  efler  col  compa- 
rato, in  quello  , che  fi  compara.  Lat. 
equalii , equabili!.  §.  Per  Giulio.  Taff. 
Geruf.  *. 54.  Ma  Goffredo  con  tutti  e du- 
ce eguale . 

E G o A L 1 s S 1 1»  A M e N t E^uperl.  di  Eugual- 
roente  . Lat.  perequi . 

E gii  a 1 i's  s » m o . Superi,  d 'Eguale  . 
EgvaUtaiEgi’aUta'ee,  e Egua- 
lita'te.  A Bratto  d’eguale,  parità  . L. 
equalitas  , equabilità s . 
Egualmente.  Con  egualità,  a un  pa- 
ri, a un  modo.  Lat.  equalitet  , equa- 
biliter . 

A . I . . 
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EH.  Interjezione . Vedi  Deh  - Talora 
la  diciamo  per  Indignazione  : Eh  Vien- 
ne , che  m’hai  fracido . §.  Talora  pronun- 
ziata lunga,  come  fe  foflèr  duecc.  coll’af- 
pirazione  , e denota  mediocrità  ; La  tal 
cofa  come  fu  buona  ? eeh , cioè  cosi  così , 
mediocremente  , mezzanamente . L.Jic} 
Jatis,  meiiocriter . 

Ehi.  Per  lo  Hello,  che  Eh. 


E I 

EI.  Lo  fteffo,  che  Egli:  ma  nel  plurale  non 
fi  direbbe  Eino,  liccome  Eglino  . Dan. 
Inf.vdifle  Ei  , in  vece  di  Efli  • 

Ej  a.  V.  L.  Per  lo  fteffo,  che  Pulirono  i 
Latini . 

Emi.  Effumazione.  Lo  fteffo,che  Oimc . 
l.hcu. 
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EL.  In  vece  d’Egli . EI  mi  piace  : Gl’im- 
pofe , ch’el  feguitaffe . 

Elabora'to.  Fatto  con  applicazione , e 
diligenza . L.  elab  era  eui . 

E l a t e'ri  o-Sugo  del  cocomero  afini  no  con- 
denfato.  L.  elaterium  . Gr.  ixarepur  • 

Et  azióne*  Gonfiamento  d’animo,  fu- 
perbia . I -ciano. 

Elci.  Leccio,  detto  poeticamente.  Lat. 

ilexkii.  Si  ula  nel  genere  ferri m. 

Elee  ante.  Animalnoto.  Lit.ehphai . 
Gr.  ixipar . 

Elefantino.  D’Elefante.  L.  elephan- 
tinus.  Gr.  ix.it)  * /rivo»,  g.  E fpezie  di  leb- 
bra . L eltfhamiafit , da  alcuni  clephen- 
tia.  Gr.  t\tqarrìuai( . 

E l e f a’n  z 1 a • Lebbra  . Lat.  elephaunafi  1 . 
Gr.  iMparriWif . 

Elegante.  Ben  diftefo,  bene  ordinato, 
ornato:  e diceli  di  Favella  , fcrittura,  o 
Umili,  g.  Per  Difpofto  di  corpo.  Lat. 
tlegant . 

Elegantemente*  Con  eleganza.  Lat. 
elegante! . 


Eia- 
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Iìleg  anYÌssi  MO  . Superi.  d*  Elegante . 
Lat.  elegantijfmat  . 

Eleganza*  c Bliga'nzia  . Attratto 
d’Elcgante.  \~.  tttganùa. . 

Eie'ggek.  Scegliere  » o pigliare  fra  più 
cofe,  quell*»  che  fi  giudica  migliore  »o 
che  piace  più.  i.  ettgc/Jiligere , d.  Irgete , 
•ftare  »Gr .ix^iyn*  ^-EdEligib  le  verb. 
da  eleggerli  : eù  e Quello»  che  dal  confi- 
gli® t fiato giudicato  migliore. 

E iji g f a . Sòrta  di  poesia.  Lat.efijio-.Gr. 

. §.  Per  limai.  Fiamm.  Elegia  di 
Madonna  Fiammetta. 

Elegìaco  . Di  elegia  . Lat.  tlegiacui . 
Gr.  {Ktyntxóe.  S- In  torva  difirit.  coll'ar- 
ticolo: vale  Scrittord’elegie . hiuilegic- 
grafbms . 

Elemhicco.  V.A  Lambicco. L.JhlUt<r- 

tium  j fernmcula  ftillatoria  . 

EtiMEKTut.  D'elemento.  Si  potreb- 
‘be  dire  in  La t.tltmt»tariut. 

E L E M t N t a'*  e • Comporre  d’elementi  . 
G r.  r*v««r. 

Elimini a'iii-  Ad«L  Lo  fteffo  * che  Eie- 

mentale.  Gr.rrivWJ'** . 

Et  eu,erta'to.  Comporto  deguelemen- 
ti»  mifto.  Si  direbbe  in  L.  exelememit  • 
covjtanr.  Gr.  fcvtvMsp***^ 

E le  ite  nt  o.  Quello,  onde  fi  compongo- 
no i mirti,  enelquale  fi  rifolrono . Lat. 
elemtntum-.  Gr.  reij^fòv  . §•  Elementi 
figurat.  diconfi  X principi  di  che  che  fra  . 

Eie  m-6  sin  a.  Voce  della  Scrittura . Vedi 
Limofina.  Lat.  tltemefin*  ► Dalla  Gr. 

fXwtwvrr.  . . - . 

Ehmosima'Uo.  che  fa  Iimofina»  che 
oggifidiee  in  L.eleemefinarins . 

En  mosIn »*'»*•  Blerootinario . 

E l'Eleo  1-lNll^^A*  Dù‘  8^  E^®®"***  * 
Piccola  elemofina» 

E zinco-  Catalogo.  Gr.  &«>*«* 

Eu'mIo  . Sorta  d’erba . 

Eletta.  Verbale  . Ettvionc  . L.  eletiie . 

E t e x t i'i  t a m o . Superi.  d’Eretto  . 

EiirnVo.  Che  può  cleggerfi  , da  eleg- 
gerli. ir.  Per  Denominazione  difetta,in- 
ventataala.  Pota  mone  AJetlàndrino.l§.Pcr 
Agg-  de’  Principi  delezione . 

Eletto.  Scelto  fattone  elezione.  Lat. 
tletiut.  §.  Pollo affolutamente . dinota 
Una  certa  finaolariti,  e qualità  eccellen- 
te.. ir.Pblìoin  forza  difilli,  s’intende  per 
lafieflòjclieprtdcfKnato . 

E l f.  t t o *.  a'l  e . Di  ciberete  v Onde  fi 

ufa  per  Aggiunto  al  titolo  degli  Elettori 
del  Sapro  Romano  Tmucrio.  


EtEiTouTO.  Dignità,  di  Elettore. 
Eiiti6«i.  Cheelegge.L.  ZU&or  . 
Elevtov  a’r  a o * e È t e t t ua'n  » o*  Lat. 
eletinariur. 

E l itti  seo.  Di  elettro  . Lat.  ex  elttiro  , 
ovvero  (letificai . Gr.*Àixvp/xdr. 

Siiti  no.  Lo  fletto,  che  Ambra.  Lat. 

tir  ci  rum , Gr.  «xixrrs* . 9 . E anche  Me- 
; tallo  comporto  di  oro,  e argento. 

Slev  tv  a'*  lo.  Vedi  Elettovario . 
Elevamento.  L’elevare  » elevazione.  L. 
•levati»  . 

Bim'if.  Levare  in  a!to,innaIzare,efal- 
tare . L.  elevare  » txtolltrt . Stufa  pure  in 
fent.neutr.palL 

Elevatissimo.  Su perl.di Elevato.  Lat. 
. triti  jfimut . 

Eu  v a't  o . Add.  da  Elevare-,  Ltt.i/atut  » 
fublatmt , (retimi . 

Elevazióne  . Elevamento  a lat.  •!*- 
1 varie* 

Elezióne.  L’eleggere  » efeggimento  , 
feelta.  Làt.  eletiie.  $.  Per  Eacultà  d’ 
eleggere  . Lat.  jms  eligendi.  g.  Per  Ter- 
mine de’  Teologi . 

E'lIc*.  Sorta  diline* curva. 

E 1 i c « r e . Verbo-Lat.  e mantiene  il  ligni- 
ficato: Cavare,  eócfrrarre.  Non  lene 
recano  però  efcmpli  che  nella  terza  perfb- 
na  del prefente  del  dimoftrmvo  j.  Ilice , 

, alato  da’ poeti  . 

Bligbnte.  Cheelegge.  L. eìigems. 

Eit  gì*  1 1 h . Veib.  da  eleggere . 

Elisi*  *.  Spirito  ellrattoàa'liquori  ignei. 

Blilìr vite-.  Lat.  elixh* 

Ei»iiitv»TE.  Sorta  di  medicamento  . 

1 Si  compone  di  acqua  arzente  fubblima- 
ta  con  varie  droghe.  §.  Piceli  anche 
, Elifirc .. 

El issi , e Elliss  e.  Figura  piana, pro- 
dotta da  una  delle  fezionx  del  Cono  .‘Lat. 

1 elliffir.  Gr.  i\xu^tr. 

E l et  * ó p t * . Pietra  preziofa  , di  sò- 
lot  verde  , limile  a quel  dello  froeral- 
do- ,,  ma  chiazzata  , o tempeftata  di 
gocciole  rode  , delle  virtù  , e qualità 
. della  quale-  vedi  Plinio  , Solino  , e 
. Al&nrt»  Magno.  Lat.  btliétrepiam . Gr. 
ifXLTpirtor-  9-  Diciamo  anche  Eutro- 
pia : a quell'Elba  » che  femore  li  volge 
in  verfo  l’occhio  delSole;  onde  datale  ef- 
fetto èdetta  anche  Girafole . Lat.  belie- 
trofimm . Gr.  ihj  rpiru r . Ed  & aothe 
chiamata  Clizia*  E al  fiore  1 diciamo 
Elitropio. 

*E‘ li*  ttIcoi  e Et  i i’t t re  o • Di  Elif- 

■“  “ (T 
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fe,  che  ha  figura  d'elifle  • 


Eli*-  Pronome.  Vedi  Ella. 

Em'toio.  Erba  nota  medicidale  , ei 
è diduefpezie,  bianco,  «nero,  fecon- 
do Diofcoride  . Lat.  ■wratmm  , tUebo- 
rmm.  Gr.  (h\t{Sapx . 

G'uiia.  Pianta  nota  . L>  btirr» . 

Elli*  Pronomi  . Lo  Aedo  . che  Eoli, 
« anche  molto  alitato  nelle  più  anti- 
che fcritture  , «'adopera  nel  primo  ca- 
fo  , così  nel  numero  del  meno , come 
in  quel  del  più  ; ma  n come  Egli  nel 
più  , può  fine  Eglino  , <0*1  filli  , Elli- 
no.  $.  Truovafi  talora  tifato  ne’cafiob- 
blioui$.Ufem.d‘EllièBUa,  nel  nume- 
ro del  meno . Lat.  ili* . £d  in  quel  del 
più  Bile,  ed  Elleno  . Lat.  tilt.  E come 
il  mafc.  il  ufa  comunemente  nel  calò  ret- 
to, benché  Ce  uè  trovi  alcun’efemplo  ne’ 
-cafiobbliqui . 

E li. u ti.  V.  Elide. 

Ellìttico.  Di  figura  ovale.  L.  Mfti- 
ettt  . Gr.  «XTaxriJtòf . 

Elio.  Lo  Beffo , che  filli . E lì  può  decli- 
nare in  tutti  eli  fteffi  modi . 

fiiHtiTO.  Elmo.L.f4?*«,r«^fi  . 

Elmo*  Coll’e  larga.  Armatura  di  folda- 
<o  a cavallo,  che  arma  il  capo,  e ’l  col- 
lo, e dalla  parte  dinanzi  s’apre . e lì  chiu- 
de: celata.  Lat.  esflit , galea . Nel  nu- 
mero del  più  uiàrono  talvolta  gli  antichi 
di  dire  L’elmora . $.  Ri  (Tettarli  nell’el- 
mo, per  lare  che  che  Ila  : diedi  del  Pre- 
pararli cou  prontezza  a far  quella  opera- 
zione . i 

Elògio.  Compollai one  in  lode  , o biad- 
ino di  che  che  lì}. 

Elongazióni-.  Allontanamento . Lat. 
rtctjfm , sbfitfus . 

Elohlonts-  Che  ha  eloquenza.  L • «!*- 
qttttu.  t. 

E i o q_vi  intineWtb.  Con  eloquenza  . L. 
tloqutnter. 

Blo  (^vintissimo.  Superlat.d’filoquen  - 
ta.  tloqucntifltmKi . \ 

EtoqjiENZ a*  Il  bene  , e facondamente 
parlare,  L .eloqsttntì*  , far  unii* . 

Elòquio.  Ragionamento,  L. tioquiam, 

firmo,  tratto . 

En*,eE(. so.  Quel  ferro , intorno  alla 
manù  a della  fpaJa,clic  diftende  la  mano, 

, forfè  dal  Gr.  itifyt  ; e diceli  per  altro . mo- 

do Fornimenti . 


EM  a c t a*«  a . Avere  , o indurre  «ma- 
ciazione . 

EmacXa’to  . Che  Ju  emacia  vione. 
Emaci  azióni.  Grande  fmagri mento. 

X-  m tetti,  txttmmaù». Gr,  a«t ruspo t . 

E m avcevf  a a a . Lo  Ceffo , che  Eman- 
cipare . 

Emancipare-  Puro  Lat.  Liberare  , che 
fail  padre  il  figliuolo  dalla  fua  podelti  , 
dinanzi  al  Giudice-  §,  L’ufo  figgi  dice 
Manceppare. 

MANcm'te.  Add.  da  Emancipare - 
Emancipazióni.  L'Emancipare . 
EmaTÌva.  Amatila,  matita.  L. 

ut . Gr.  «psrlnif, 

Em bl«’m  a-  Vedi  Imprelà. 

E'  mb  li  et. Spezie  di  mirabolani.  LJ«*W<ri . 

Embolismo.  Vedi  Ccm boi ifmo . 
Ehiuci  . Tegola  piana  di  lunghezza 
di  due  terzi  di  braccio  , <con  unTifalto 
per  lo  lungo  da  cgnilato  , ferve  pei  coper- 
tura di  tetti , e fi  pone  co'rifalu  allo’usù  , 
fopra  i qua  li  fi  pongono  tegole  , o tegoli  - 
ni , acciocché  non  vi  trapeli  , ne  «entri 
l'acqua  tral’uno,  e l’altro.!.,  tmbrtx 
Tegola  a doluta  mente  detta,  «ntcndiam 
per  embrice.  $.  Scoprire  un’embrice:  di- 
celidel  Rivelare  alcuna  cofa,  che  ancora 
fegretalìa.  g.  Non  la  guardare  in  un  fi- 
lar d’embrici  c che  vate  Non  por  mente 
così  a ogni  minuzia. 

Embrióni.  11  parto  concetto  nella  ma- 
trice, avanti,  che  abbia! debiti  linea- 
menti , e dovuta  forma  . Gr.  ■iuffpùttt, 
ovvero  iuffpvf)  onde  oggi  i Medici  di- 
cono in  Lat.  tmbrjo , ovvero  emìrjttt  • 
Embrocazióni.  Embrocca  . Gr.  t/s- 

P /*>&'•  „ 

Embrocca.  Embrocazione . Spezie  di 
oiedicameuto umido,  col  quale  s’irriga- 
no  i membri  informi . Gr.  *- 

'Embrocca'*  b.  Pare  embrocca , doccia- 
re . Gr.  ìufiplxur . 

E menu  a.  L’emendare. 

Smino am  iato.  Emenda  , l’emendare. 
L»t.  mutdatit,  ctruSit . • 

Emeddui.  Correggere > e purgar  dall’ 
errore.  L.  emendare. carrigtrr . 
Eminda'to.  Add.  da  Emendare . 
Emendazióni  • Emendamento  * Lat. 

mitili,  it.  ! 


Em  e n- 
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Emendo.  Emendamento . 
Emergente.  Che  fuceede , che  deriva  . 
L.emergens.  §.  I Dottori  Chiamano  danno; 
emergente,  quel  danno',  chefuccede  flal 
noneìlerrefoaltrui , al  tempo  convenuto 
quello,  che  egli  aveva  predato.  L.  dam- 

num  emerge»! . 

Emergere*  Surgere  , levarli  , venire  a 
galla.  Lat.  emergere .§.  Per  mandar  fuora, 
efprimere . 

Emetico.  Che  ha  virtù  di  dir  vomitare. 
Gv.  ifurixìe . 

E m 1 c a a'n  1 a . Magrana  . Lat.  doler  hemi- 
eranis , hemicrania  . Gr.  è/Jtxpetriee . 
Eminente.  Che  apparifee  fopra  gli  altri, 
fopravanzante,  eccelfn,grandittimo . Lat. 
emine»!,  excellens . 

Eminentissimo.  Superi.  d’Eminente . 
Lat.  eminentij/ìmui.  Grec.  ìto^untrot , 
OripruTot . $.  Oggi  titolo  de’ Cardinali 
della  Santa  Romana  Chiefa,degli  Eletto- 
ri ecclelìadici  del  fiero  Romano  Impe- 
rio, e del  Gran  Maeftrodi  Malta . 
Eminenza.  Attratto  d'Eminente.  Lat.  I 
eminenti»  • Gr.  H»x*'  Oggi  è pattato  tal 
voce  in  attributo  , e titolo  de’Cardinali 
della  Santa  Chiefa  Romana, degli  Eletto- 
ri ecelefiaftici  del  Sagro  Romano  Impe- 
rio, e del  Gran  Maeftro  di  Malta. 

E m 1 Ól  t a .Spezie  di  proporzione  arimme- 
tica  . Lat.  htrmolia  Jefquialtera  proporti o . 
Gt.n'fuóhitf.  Xo'y  1 . Vedi  il  Varch.Giuoc. 
Pitt. 

Emisfb'rIo.  Emifperio.  Lat. fitmifphe- 
num  . Gr.  » pila  fa  ipior . 

Emisfe'ro.  Emifperio. 

E m 1 s p e'r  1 o . La  metà  della  macchina 
mondiale,  terminata  dall’orizzonte  . Lat. 
btmtfyhtrium.  Gr.  tìfjutr  tee  ipior.  ff.  Si  dil- 
le da  alcuno  Emifpero. 

E m 1 ss  a'r  1 o . Stallone . 

E m 1 t r ì,t  a o . Sorta  di  febbre . Lar.  hemì- 
tritem.  Gr. iu.tr piraat . 

Emme.  Una  delle  lettere  del  noftro  alfa— 
betto,  e dicefi  anche  del  carattere,  che 
l’efprime . 

Emolumento.  Profitto , guadagno . L. 

Emolumtntum . 

Emorróide.  Morice . 

Empeti'ggine.  VoIatica,che è fpczie di 
fcabbia,che  nafee dalla  fchifezza,  fporci- 
zia,  e corruzion  di  cotenna . \_.impetigo . 
Empiam  ente.  Con  empietà. 

Empi  a stra're.  Impiaftrare  . Lat.fi»- 
pl  t/l  rum  ini  ji  ere  , imponete  . Gr.  ipiTheér- 
Tur . 


Empiastra'to.  Add.  da Empiaitrare . 
Gt.ipiTiTKaffptirof . 

EmpiaStro.  Impiattro.  L.  emplaftrum  . 
Gr.  ìfivxtt-por  - 

E m.pt  e’m  a • Lat.  * purulenta  exereatu,  Gr. 
turu apici . Lib.  Cur.  Malat.Lo  empièma 
è quel  malore  , quando  nella  cavitade  del 
petto,  fi  raccoglie  molta  marcia . 

Empismatico.  Che  ha  il  male  dell 'em- 
piema. Lat.  tmfyemaiicus, putrii, rxpuitio- 
ne  laborant . Gr.  ipiruirpiclvixit . 

Empiente.  Che  empie . Lat.  implens . jr. 
Per  Pieno . 

Empiere.  Metter  dentro  a un  recipiente 
voto  tanta  materia,quanta  vi  cape.  LJm- 
plere.  Empiere  unfiafeo  di  vino,  ec./r.  Per 
metaf.  Dife.  An.  51.  Cominciò  a empierli 
d’invidia  ('qui  neutr.  pali.  ) $.  Per  Com- 
piere. Empiere  il  numero,  e .^.Per Ripa- 
rare. Tali.  Geruf.  1 1.  56.  E di  mia  lonta- 
nanza empi  il  difetto . §.  Per  Adempiere . 
Pallav. Stor.Conc.  658.  Affermando!  Le- 
gati,chc  empievan  ciò  in  abbondante  mi- 
tura  .§.  Per  Saziare.  La t.  fatiate,  txpltre . 
Empier  la  voglia,ec.jT.Per  copnre.L.  lege- 
te. Boc.Nov.4z.z5.  Cottui  avendolo  tutto 
untodi  mele,  e empiuto  di  fopra,  di  pen- 
na matta. 

Empi età’, EmpIeta'dejC  Emputa'- 
•t  e . Impietade , «mpiezza  . 

E m p 1 r z z a . Attratto  d ’Em pi o,empietl, 
crudeltà jfierità.  L.  impiotai, ferirai . §.  Per 
Adempimento,  i Dottori  Sacri  dicono  in 
Lat.  adimpletio. 

Empim  e nto.  L’empiere.  Lat.  impletio , 
adimpletio.  Gr.  infiora . L.  Per  Adem- 
pimento . L.  adimpletio . 

Empio.  Crudele , fenza  pietà . 

Empi'reo.  Epitctodi  Ciclo , c datti  all' 
undecimo , ed  ultimo  , ov#  da’  Teologi  fi 
coftituifce  il  feggio  de'Beati.JL  Em pjrtut. 
Gr.ipirv  . 

Empireum/tico.  Che  ha  odore  , e le- 
pore di  abbruciato.  L.  * tmpyeumaticut . 
Gr.  ipiTvpvjputTnùf . 

Empirico.  Dicefi  del  Medico,che  fi  fer- 
ve della  fola  notizia  delle  cfperienze.  L. 
empiricMi . Gr.  ipiTHOtxot . 

Empissimo.  Superi. Empio.  'L.maximè 
tmpiui,  crudeli/ftmus . 

E m p 1 t 1 g g i n e . Sorta  di  malattia  . 

E' m pi  t o . Eccettiva forza,fubita,  rorino- 
fa,  o prccipitofa.  L.  impttus . 

Empitura.  Empimento . Qui  viene  da 
Empiere  , per  Coprire  : e vale  Fornitu- 
ra , e fattura  di  guarnizione . Lar.  opus  . 


Gr. 
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Gr.  ipycr.  Quad.Cont.Fior.13.Per  Rupi- 
tura  d'una  fua  giubba  fottana  della  mo- 
glie . 

Empiuto.  Add.  da  Empiere. 

E m p 6 a 1 0 . V.  L.  Piazza  ove  concorrono 
le  merci, percontrattarfi  .L.  empori  um  . 

Emul/ie.  Concorrere , gareggiare . Lat. 
4 miti  ari. 

Emulatóre.  Che  emula.  Lat.  41 mula!  or. 
Gr.  ^nKttTH  e . 

Emulazióni.  Attratto  d'emulo  . Lat. 
tmulaeio. 

E' mulo.  Concorrente  , gareggiante.  L. 
emuliti . 

Emulsióne.  Nome  de’ medicamenti  , 
che  fi  colano  fpremendo.  L>  £ mai  fio . 

Enfiagióne.  Enfiazione  . L.  iunior , 

Enfiamento*.  L’enfiar  ; . t.  tumor  . Cr. 

lib.jJH.  il  cece  è di  molto  nutrimento,  c 
inanudifcei!  ventre,ma  genera  ventofiti, 
td  enfiamento  ( cioégonfìamento.^ g.  Per 
finiilitudine:  Crefcimento],  ingroflanien- 
to.§.  Per metaf. Enfiamento  di  meute, 
fuperbia  . 

En  fia'ke.  Verb,  neutro,  e fi  ufa  anche  in 
fign.  att.  Ingrofiàre  per  enfiagione,  c rile- 
vamento di  carne,  proprio  dei  corpi,  e 
delle lor membra.  Lat.  ìntumere . 5.  Per 
fimil.  Infuperbirfi.  MacRr.1.6.4  La  feien- 
za  gonfia(cioè  fa  altrui  infuperbirc)Guid. 
G.  Ma  noi  enfiando  per  orgoglio  di  molta 
fuperbia  ( cioè  gonfiando  ) Li v.  Dee.  J. 
La  guerra  de’ Lati  ni,  la  quale  gii  alquan- 
ti anni  era  enfiata,  non  potea  più  durare 
( cioè  commofla,  gonfiata  , invelenita) 
Guid.  G.  Avvcgnadioché  per  la  fua  di- 
mofiranza  fòdero  molto  enfiati  contro  a 
lui  (qui  adirarli.) 

Enfi  a tel  lo*  Dim.d’Enfiato.  Lat.  m 
berculum . 

EnfjatÌccio.  Add. Dim.d’Enfiato . 

Enfiai  ivo.  Che  fa  enfiare,  cioè  gonfia- 
re . L.  tumefjcicns  , infi.im  . Gr.  ifirnv- 
fxa.TtoTix.in , puenriKOf . 

Enfiato.  Sufi  Enfiagione.  Lat. rumor, 
tuber . Gr.  gCfttt.  g.  Figurar.  Tac.Dav. 
Stor.  a.  191.  La  guerra  taglieri  loro  enfia- 
ti , e vedrafli  la  puzza  , clic  n’ofcc  . 

Enfiato.  Add.  La  t.mmr/aSut  . g.  Per 
metaf.  Gonfio,  fuperbo,  altiero . L./ufer- 
bus , tumida! . 

Enfiatura*  Enfiato  full.  Alterigia.fu- 
perbia , 

Enfia  z iòne.  Enfiamento  , la  parte  en- 
fiata. Lat.  tumor.  Guid  G.  Ora  levata  per 
l’enfiazionc  dell'ondc  de’  cavalli , ( cioè 
gonfiamento,  erilevamento, ) 

Enfiò  re.  Enfiagione. 

EnfitfÒtico.  D'enfiteufi . 

E s uteVsi.  Sorta  di  contra  tto . Livello . 
Lat.  emphithiufn . 

E n 1 0 m a . Detto  ofeuro,  che  lotto  ’l  vela- 
me delle  parole , nafeonde  fènfo  allegori- 
co. Lat.  enigma  . Gr.  eù'nyuet.  g,  Diccfi 
anche  Indovinello.  , Vedi  Élof.j97. 

Enigmatico.  Di  enigma,con  enigma. 
L.  enigmatica!  . Gr  ainV/uaviKO» . 

Enne-  Una  delle  lettere  del  noftroalfabe- 
(0 .- e dicefi  anche  del  carattere,  chel’ef- 
primc. 

Enorme*  Eccedente  la  norma,  fmifura- 

. to , lènza  ordine  : e prende!!  per  lo  più  in 

E N 

f7  N.  In  vece  di  In.  Oggi  di  poco,  0 neflu- 

C no  ufo . 

EnchÌmosi.  EfFufior.e  di  fangue  fiotto  la 
pel  le,in  quegli  fpazzi  , che  fono  tra  vena, 
e vena.Voce  Greca.Gr,  ìx pipette  it  .Onde 
i Medici  in  I.at.  » enchymefis . 

Encòmio.  Lode  . Lat.  eucomium  . Gr. 
iyxttfii  r . 

E'n  d 1 c a.  Il  comperar  robe,per  fcrbarle,e 
poi  a tempo  rivenderle,  per  guadagnarvi . 
M-V.}.76.L’endiche  di  Marzo,  è d‘  Aprile 
( cioè  1 mapaztinijdove  erano  rihehiufe  1’ 
cndiche.)  §.  Diciamoanche  Incetta. 

Endice.  Cofa,che  fi  ferba  per  légno,  e ri- 
membranza. L.  index.  §.  Oggi  lo  diciamo 
ingenere  mafculino.e  piti  ched’altTacofa 
deU’UovOjChe  fi  lafcia  nel  iridio  delle  gal- 
line,quali  adimofirarlorojdovecll'hanno 
a andare  a far  le  loro  uova;  e altrimenti  il 
detto  Endice  fi  chiama  Guardanidio.  <5. 
Onde  in  prò v.  Tu  non  hai  a rimanerper 
endice:  evalcTujdei  correre  la  fortuna 
comune . 

Endìvia.  Erba  nota.  Lat.  intubai  ,fkii. 
Gr.  eipit  . 0-  Oggi  comunemente  Invi- 
dia.^ Il  Crefcenzio  intende  d’altra  fpe- 
zie,  ch’é  detta  da’  Lat.  Jylvefirit . 

Energìa  • Voce Gr.iVip>««i  vale  Efficacia . 

Energumeno. Indemoniato . Lat. ener- 
gumeno! . Gr.  iropyouuont  • 

Eni'»  vara.  V.A.  Snervare. 

E'n  fasi.  Voce  Gr.  i’fipttcu.  Vale  Gran 
forza  nel  dire  . ..  . 

ENFiAGioNCSiLA.Dim.  d’Enfiagione 

. Voeabol.  Acc  ad. Orafi.  E e (igni- 

i 

» 
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lignificato  di  nefando  , di  difonefto  , di 
fcelknto.  L.**ttmìi  , feti  cri  t ut . 
Bnoimen  ì nt  e«  Con  enormità.  L-  tnor- 

mitir,fiagttiotè . 

Gkoikizza.  Bnormitiji  (fratto  di  enor 
«ne.  L.  tntrmitas , felini,  fUgitium . 
Bno* u t st  amo.  Superi. -Enorme  .L.  iair- 
mifimnt,  emani]/!  mm. 

Bno»»«itì‘.  GsohmItade,  e Btjo*- 
«Uta'ti.  A dritto  di  enorme  . enor- 
mezza. 

Bnti.  Varch.  Lez.  Tutto! 'ente, cioè  tutte 
le  cofe,  che  fono,  qualunque,  * dovunque 
(ano,  fono  ,<  fi com  prendono  , tra  la  ma< 
feria  prima,  e lo  primo  Motore . 

B n t » m tu  a • Termine  rettorìco . Dicefi 
delf  Argomento  uni  verfale  dell'orazione. 
Lat.  nthjmtm* . Gr.  ìMpupa  . 

Entità',  Barrir  dot*  < BaTiTATt. 

Terminedellefruole  ,aftrattodiEnte.  L. 
efe ni . Gr.wvi’tt , ot/ffoV*t . 
BntSmata.  Voce  Gr.  Bacherozzolo  cori 
terreftte  , come  aereo . Lat.  inftBa,  Gr. 
I irSfutru.  g.  Dicefi  anche  Infetto. 

B nt*  a mi.  L’ano,  e l’altro,  amenduni  , 
tramenduni.  Lat.amh, 

Bit*  a*  i«to  . ^entrare ,«  l’apertura , 
onde  s lontra.  L .mgrtffni , intr  litui . ’ 

Bu  t*  * n t a . Che  entra, penetrativo.  Lat. 
■fuutriMit . Ragioni  entranti  feioè  faci- 
li a perfuadere  .)  §.  E Entrante .-  per  En- 
tramento . entrata . All'entrante  del  me- 
fe.  f.  E Entrante  : Perfona  , che  con  ma 
niera , e galanteria  t'introduce  appteOo 
chi  che  fia  . 

Bntra're.  Andare  , e penetrare  entro 
Lat.  intridi  , introni,  f nutrir! , f.  Entra- 
re , in  alcune  locuzioni , ha  forza  di  co- 
minciare. Lat.  lucìfere , aggredì  : come 
Bntrare  in  parole  : Cominciare  a parlare 
Entrare  in  penfiero:  Cominciare  a pen- 
are , ec.Taff.Geruf  io. ai. Forfè fe  deb 
be  infra’  celefti  arcani  Profbntuoù  entrar 
lingua  mortale  ( cioè  parlare .)  V.  Entra 
re  in  ballo  : lo  diciamo  per  Cominciar 
qualiirogliicofa . g,  Bntrare  in  guerra 
Entrare  in  altro:  Mutar  ragionamen 
to . $.  Bntrare  in  collora  : Incollorirfì . 
§.  Entrare  innanzi  a uno;  vale  Avanzar- 
lo, fuperarlo.  §.  Bntrare  ne* fatti  d'al- 
tri ; dicefi  del  Decorrere  delle  cofe  altrui. 
g. Entrare  una  tal  coùfd  alcuno:  vale 
Soddisfarli,  capirla  , crederla:  ed  il  li- 
mile dicefi  colla  negati  va,  per  lo  centra-' 
rio:  maniere,  die  i Lat.  dicevano  miFi 
* snidi t,  min  fu  tu  iut  et  ligi  , $.  Entrare  in 

— annuii  - ’.  x 
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•vifibilio  : cioè  in  colè  , che  non  fi  veg 
gono  , e non  fi  conofcono.  Modo  bado 
5.  Entrar  mallevadore  , finirti , *c.  va 
le  Promettere  per  altrui , fer  mallevado 
ria  per  elio,  5.  Entrare  in  ùnto:  dicel 
del  Far  la  funzione  facra,  le  donne  ulcen 
Cidi  patto,  allorachè  vanno  in  thiefah 
prima  volta,  e ne  ricevono  dal  Sacerdo- 
te la  benedizione . jr.  Entrare  in  dana 
ti,  o in  poflcfEone , o fienili:  vale  Far- 
ne acquiito  . g.  Entrare  in  religione 
Farfireligiofo.  5.  Entrar  foftenitore  :1< 
fteflo quali,  che  Entrar  mallevadore.  $ 
Bntrare  inSacris:  Prenderei!  primo  degl 
ordini  maggiori. 

Entra'tà.  Entramento . L. ìngreffut , in 
triitut . g.  Entrata,  per  Rendita.  Lat 
friVentm , redditmt , ovvero  , come  feri- 
vono alcuni  ridimi,  ttnfm,  g.  Entrata 
•diclino  il  Principio  del  fonarfìgli  ftru- 
menti,  innanzi  al  canto . $.  Far  rientrata 
con  folenniti. 

Bnt* ardii.  Che  entra. 

Emuriici.  Verbal.fenim.Che entra. 
Latina  ftnetrat. 

Entra tÙra  - Entramento . <r. Entratu- 
ra: diecfi  Quella  rata , chef? paga  in  al- 
cun luogo,  come  Arte, Compagnia,  ofi- 
rnili,  inentrando  adefercitar  quell’ar- 
te, o efTerdi  tal  com  pago  ia.§.  Dicefi  Ave- 
re entratura  con  chi  che  fia  : e vale  Aver- 
ne conofeenza,  amicizia. 

Entro.  Prepofiz.  Perlo  intra  , e hun  de’ 
Lat.  Si  accompagna  comunemente  , col 
•quarto,  e col  terzo  cafo. 

Entro.  Avverb.  di  luogo:  vale  In  luogo, 
ficcome  Dentro  . Lat.  «*/««  . $.  Talora 
col  légno  del  cafo  , o efpreflb , o apoftro- 
feto,  lignifica  lo  Beffo,  che  Di  dentro. 
Con  gran  piacere  di  quei  d'entro.S-Ta Io- 
ta è particella  riempitiva  , aegiugnendo 
un  certo  che  più  d 'interniti  al  concetto 
Bocc.  Nov.  7j.t  1.  Il  Sole  è alto , e da  pei 
lo  Mugnone  entro,  ec.  5.  Talora  Muovati 
quello  avverbio  in  compofizione  con  al- 
tri avverbj  di  luogo  , ma  per  grazia , e 
per  acconcio  modo  di  favellare, come:  Li, 
Laentro:  Coli,Colaeritro  • Qua,  Quarti- 
no: Quid,  e quinci, Quincicntro  : Ivi , 
I ventre,  e fìmili;  e col  Per,  Perentro,  de' 
qualiafuoluogo. 

Entusiasmo  SoIIevamenrodi  mente. 

E'  n o l a . Sona  d'erba . L*t-  belenium.  Gr. 
fkirtor. 

.E'nula  ca  urtSA.  Lo  hello,  che  tuo - 
* la,  ella. 

En  v- 
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Enumera  mento.  Enumerazione . 

E n e u t a a'«  Numerare , raccontar  per 
numero . Lat.  enumerare . 
Enumeralo»  Add.  da  Enumerare  . 

E numi  azióni.  L’enumerare. 
Enunciare.  Nominare,  allegare. 
EnuncIa'to*  Add.  da  Enunciare  . 

Lat.  Eptfhania  ,dal  Gr.  in  fetente . , 

E p l p o h/m  a. Ornamento  R.ettonco»con-. 
fillente  nel  trar  Temenza  d.llc  cofe  narra- 1 
te . Lat.  acclamati»  » cfiphcnema  - Gr. 
infaimyt.it  ► 

Epigramma.  Infcrizione . L. infcriptie , 
Juferfcnptie.  Gr.  irtypafty*.  Spezie 
dapocGa  , appreflo  i Greci,  e i Latini  Lat. 

efiramma  . 

EpilksÌa.V.  A. Epilefìia , mal  caduco  , 
malmacftro.  L.  cptUpfìa , morbus hercu- 
Uhs, morbus  cerniti» In  .Gr.  irtXtt^Ju  , 
EputNirco.  V.A.Epiletico. L efiltfti- 
cus . Gr.  irtorrixis . 

E PI  L 1 ts  i A .Sorta  di  malattia . L-  morbus 
cernir, aiti . Gr.  . 

Emi  r't  «co-  Che  patifce d’epilefiia. Gr. 
ir  iKMrTtx.it  - 

Epioga'h  e.  Farcep ilogo . Gr.  • 

Epi  loga'to.  Add.da  Epilogare . Lat.  i» 

epitome a , in  cemptnÀéum  ridaci  ut  . Gr* 
irtktyifttroi  - 

EpuogaziÓn*. Epilogo  l’epilogare. L. 
peroraste,  epilogus,cenclstfie.Gl.  ixr'Xojor, 

et ruKifuKai temi  . 

Epilogo.  Breve  rtcapitolazion  delle  co- 
fe dette.  L-  epileius.  Gr.  irtkoyot . jf.Di- 
i ciamo  il  fare  epilogo  , e epilogare  , e rie- 
pilogare - 

EpimOne.  Figura  rettorica,Ia  quale  con- 
fine in  allungamento  di  parole  maggior 
della  colà . 

Epinìcio.  Sorta  dipoefia» 
Episcopale.  Voce  degli  EecleGaAici; 
lolteffcr,  che  Velami  e .‘l.  * Epifcepalsi. 
Gr.  irio-xcTixàt. 

Epitóoico.  Di  Epifodio  , a manieri  Ji 
epifodio.  i 

E p nònio.  Digreflìone  . Gr.  irtsa-ó^rr- 
Epìitola-  Lettera . L eptflela  , Userà. 
Gr.  iVrr  X» . $•  Oggi  l’ufo  ne  lieva  la  e,  e 
dice  Piftola .. 

Epistolrtta.  Dim.di EpéAola. L.cpi- 
fielium . Gr.  irtcaih'ot. 

EpiTALpro,  e Epit  a'f  io  . Ile  fazione 
fatta  in  onore  de’  morti . Lat.  epitaphium , 
ta/criptìe ] rpu'chralis  . Gr.  inTayir . 

Epi  taLio.  Vedi  Epitaffio. 

Ep  i T i t o.  Aggiunto.che  dichiara  la  qua- 
lità, differenza, ed  effenza  del  fu  Aantivo , 
col  quale  egli  è accompagnato  . Lat-  epi-  , 
thtttem  . Gì.  irtàtror . 

Epitimbra.  Erba,che  nafee  (òpra  la  tim- 
I bra  .Gr.  ir  iSvytfipae . 

jEpiTtMo.  Pianta chcnafcelòpra’lfamo, 

' ed  a quello  s 'avviticchia  . Quella , che! 

E O 

pò  o . Occidentale  . 

E P 

rP».  Pancia  , cioè  Quella  parte  del  no- 
1*.  Aro  corpo  dallo  itomaco  al  pettignone  , 
nella  quale  fi  racchiuggono  gl’intefiim. 

, j_at.  water.  §.  Diciamo  anche  Feccia, 
eTrippa,  ma  in  modo  ballò,  da  alcuni 
detta  in  Lat .paneiets  .. 

Ep  acci  a.  Pepg,  di  Epa  .. 

B p a't  i c a • Sorta  d’erba  . Lat.  befane» . 
Gr.  tirecraui  . §-  Epatica  : il  diciamo 
anche  a Una  vena  del  corpo deU’animale, 
detta  altrimenti  bafilica  . 

Ep/rrco . Chiamano  i Medici  un  ca- 
nal della  bile,  chevadal  fégato  agl’in- 
teftini- 

E patta.  Termine  degli  ARtonomi.  Gr- 
ir  uyiyt.tr  et  t • 

Epiciclo.  Sorta  di  Poefiav 
Epiciclo.  Dagli.  AArologi  è detto  quel 
piccol  cerchio, piccola.  sfcn.chc  dcfcrivc , 
col  moto  delfuo corpo  il  pianeta  e per 
fua  eliconie  enzalo  muove,  dettodaloro- 
in.  Lat  tficyelus.  Gr.  «Vi  xuxX'f  • 

E'  picq.  Nome  add.di  Corta  di  Poema  , e 
del  Poetiche  fa  tal  Poema,  dello  Alle, 
maniera,  ec. con. che- compone  taLpoefia: 
e vale  Eroico,  trave  ir. 

Epifanìa.  Voce  in  tutto  greca.  Com- 
Par.8.  Epifania  è incendio  d’abbracciata 
a Sezione  , diAributa  con  altezza  di  più 
alto  intelletto,  bilanci»dLgiudicro,di- 
Rnbuito  rifultamento  . 5-  A noi  vale 
Giorno  fcRivo',  la  cui  fblcnniti  fT  cele- 
bra aTtf.  Gennajo  ,.  per  l’apparnioir  del- 
la Aella  a’Magi  : e dicefr  per  vocabolo 
corrotto  Befania  . I Theologi  dicono  in 

Ee  a Dioico-  _ 

Ee  i 
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Diofcoride  dille  , fiore  del  rimo  . Vedi 
Matt.  che  in  Lat.  lo  dice  tfithimum  . Gr. 
iwtSv/aor. 

Epìtome  - Sommarj,  comfendj.  L-  tpi- 
t pine  , ceenfer.dnem  . 

BpÌttfma-  Pittima  . L-  arerei  a t icum  de- 
coBueee,aromatum  decoBura. Gr.  niOafeot  . 

Epittima'u  - Fare,  e applicar  pittime. 
G r.  ititi  SicOat. 

Epittima'to.  Add.  da  Epictimare.  Po- 
• ilo  in  pittima. 

EpittImaziÓne.  I*  Epittimare . Lat 

decadi  aromatici  in  jrdio  , impafitio. 

E pùt  i d e . Tumore, ocfcreleenza di  car- 
ne , che  viene  nelle  gengive . I Medici  il 
dicono  in  Lat.  * tpùdii . Gr.  ìrou\U . Si 
ufain  gen.fcmm.  , 

EpulÓne.  V.L.  Colui  che  fi  compiace 
nelle  molte,  e delicate  vivande . L.  epulo 
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EQv  a'b  1 l e-  Teimioe  proprio,  conche 
fi  deicrive  quel  moto  , che  in  tempi 
uguali, feorre  {pazzi  uguali.  L.  tquabUh. 
E qjj  ah  li  t k , Eq_ir  a «rn  t/d  è . e 
E q.u  a b 1 t 1 t »'t  e • Altra tto  di  Equa- 
bile ..Lacca*  uiv///.»». 

E qu  A M TE.  Sorta  di  cerchj  immaginati 
nel  Cielo  dagli  Agronomi . 

Eq-,  *TÒa  t.  Equinoziale.  L.  aquaror . 
Equ  azióne-  Egualità,  aggiuflamento, 
pareggiamento  . L.  tentati»  , equalitai . 

E Q - - (5  rit.  V.L,  Di  Cavaliere . L.eque- 

flris . 

E Q.u  uno  oto.  D'angoli  uguali . 

E <tulc  ali  ai.  Triangolo,  che  ha  due  la- 
ti eguali. 

E ty»  ì d 1 s t a n t i . Egualmente  dittante  , 
e imL-  pofliam  dire  aqui  dijhtne  , ovvero 
aquaìitrr  diftans.  Gr.  vapdKKnKas  . 

B ouiDUT antementi- In  modo  cqui- 
diflante  , con  equidiitanza . 
E^uIdmtaeza  . Diiianza  uguale. 

E Qj,'  i l a't  ino.  Che  ha  lati  ug'uali . Gr, 
ìfÓTXtupOf  . 

E q_piL  i mi  e . Tare  equilibro,  met- 
tere in  equilibrio.  Gr.  ìcop  porne.  UGn- 
dofi  anche  ne!  neutr.p  aff. 

E qj ■ i l Tb r ì o * Con t rappefamento .Lat. 
aquiUb/iueee  , aqui  fondine»  . Cr.tcoppo- 
tf  ita  • 

, E q ii  i s o z 1 a'le  • Cerchio  celefle/che  di- 


videla  sfera  in  due  parti  eguali  , eqnicti 
llantemcnteda'  due  poli , Artico  , c An- 
tartico, di  ttococi , perchè , quando  il  So- 
le  palla  lotto  queflo  cerchio,  i giorni  I 
pareggiano  colle  notri.  L.  equ.noBiaiis , 
Gr.i ’Mfaipirìt . §.  E add.  Vale  Nel  tempe 
dell’Equinozio.  L. aquinoBiatir . 

Equinòzio.  Agguaglianza  del  giorno , 
e della  notte,  che  è quando  '1  Sole  palla 
fotto  l’equinoziale  . Lat,  aquinoBium . 
Gr.  i capti  fica,. 

Ecu-ipAR  a'ré-.  Paragonare. 

E qu  i pò  n x> e h a n z a. Termine, che cipri  - 
me  l'Equiponderare. 

E qjt  ipoaait  a'r  e . Pefare  ugualmente. 

BqiiiT»,  E qj.- ì T a'd e , e Equ  i ta'te. 
Dicefi  propriamente  ne’giudicr  , per  lo 
giullo  fuor  della  legge  fentta  , che  i Lat. 
dicono  aqieum  (f  ionum , o aquum  be- 
num  . Gr.  iriHìUea  . §.  Pigliali  anche  per 
Giuliizia  , ragione,  e dovere  femplice- 
mente.  Lat.  aquila t. 

Eqi-ivuttm.  Di  valore,  edi  pregio 
uguale.  L .aquifollcnt . 

EqjMVAEENZA.  L’cq uivalcre . 

&q_i-  iva  le'k  s*  Effer  di  pregio,  edi  va- 
loreuguale. 

Equi  vocambnti-  In  modo  equivoco 
In  forma  equivoca.  J Greci  dicono òfne- 
rdfiut  che  fi  uaslatacomunemeutc  ing  1 
equivoci  . 

Eqj.ivocAMtfTO.  L'«q'ivocare,equi- 
vocazione.  L.  equivocavo.  Gr.  i/ea/ruptia  . 

E o i v o c a'r  e . E‘  il  dare  a piu  cofe  uno 
iTefl’o  nome  . Alcuni  dicono  in  Lat.  labo- 
ran  in  equivoca,  egli  fcìenntìchi  moder- 
ni {penalmente . ir.  Equivocate:  fi-dice 
anche  Lo  fcambiar  di  nome. 

Eoe  evocazióni  . Equivocamene  , 
(cambia mento  di  nome.  Lat.  equivocano. 
Gr .i/iteeufii'tt. 

EqjoiyOco.  Avverb. Equivocamente, $. 
Equivoco  Ai  il.  diciamo  a Quella  voce , 
che  ferve  a più  cofe»che  infra  loro  (imo  di- 
verte d’cflcre.  5-  Equivoco  add.Equivo- 
cofo  . 

E q_i- 1 v o c ó s o • Dubbio,  ambiguo , pien 
d 'equivochi.  Gr.  ópioeuptot . che  fi  trasla- 
ta in  Lat.  aquivocutjanccfs , dubiut  ^.Og- 
gi più  comunemente  Equivoco. 

Eqije.  V.  L.  Che  ha  in fe  equità-. 
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ditttnguere il  buon  dal  cattivo.  E talora 

-■ir  - i>  ti  a . • - 


Vivere  alla  fcapeflrata.  Lat.  mi  fetta  fttr* 


fra  finis  Flof.  z67.§.Efièr  fèrtile  di  alcu- 
na tal'erba.diccfi  fig.  per  Aver  abbondan- 
«aai’alcuna  tal  cola . 

E a bacaci  i.  Sorta  d’erba. 

liitaìciA.  Erba  cattiva . 

BincoimiNA.  Sorta d ’erba.L. vtrbt- 
u*,ytrbauatu  .Gr.wtfitctptdr . 

E a »a'ggi  ».  Propriamente  ogni  fótta  d' 
erba -da  mangiare  , eamangiare>.  Lat. 
tliutrif  . #.  Per  erba  fempl  ! cernente.  L. 
htrb*.  - 

E x ba  a lii  d a'i  c a . Spezie  d’erba  , coti 
detta,  ed  èia  ftella,  che  quella  , cheli  dice 
Pagana,  e Vi  rea  Aurea  . Delle  cutquali- 
ti  , laggi  Dioicoridc . 

£ a a a q i de  i a . L.  ubfimhium  fsiucuitum. 
Gr- i ritae , SaXjtaanor . Ricett. Fior.  L. 
eupatorio  di  Mcfue  , è quell’erba  amara  , 
chiamata  da  alcuni  canforata,  e da  altri, 
erba  giulia,  detta  volgarmente,  fàntoni- 

| . co , che  fi  tiene  , che  ella  la  l’orgeiaco  di 
Diofcoride . 

t a «Aio.  Luogo  dove  fia  di  molta  erba 
lotta  , e lunga . Lat.  lutti  harbtfus.  fi.  Per 
Mucch  o d’erba,  cefpuglio.L.  c*/p« . 

Eattja  ó Lo.  Erbolaio.  Colui, Che  vende 

I* U J:_: l:  » 7 . 

Di  qualità  d’erba.  UCr.Ltt.di- 

~ '• . ..'  "■  J j 

E a b a l il  t:c  t a . Spezie  d’erba  nota,  che  fa 
ne’  prati , e fil  una  fola  foglia  per  pianta . 

E*ba  vant  amabi’a.  Sorta  d’erba . 

Erbetta.  Erba  fine,  egentile.  L.  tur- 
biti* ■ 

EaaicctoOLA . Dim  d'Erba.  Lat.hrr- 
bui* . , 

Erbosa;  o . Quegli,  che  va  cavando , e 


EH  * o f c a'a  e • Cavar  dalle  radici,  sbar- 
bare . L.  tr uditori . ->«ysi 

ìiaouatóu.  Cheeradiea.cioè «bar- 
ba . Lat.  * tr*dtc*trr.  fi.  Pernierai Ca- 
valc.Med.CudF.  Noi  non  iiamo  eradicato- 
ti delle  cogitazioni . i 

:,a\io.  Teforeria  del  pvbbltco.  Lat. 
trtrium . 

Erba-  Quello , che  nafte  in  foglia  dalla 
radice , Lenza  far  faffo,  come  lattuga,  en- 
divia , radicchio,  c firn. li  infinite  ,eaf- 
folutamente  detta , c’intende  di  quella, 
che  produce  la  terra,  lènza  cultura.  Lat. 
htrb* . 5.  Ogni  erba  fi  conofce  al  feme  , o 
per  lo  feme  : Proverbio  ulìtato  , e vale 
Cile  dall'opere  fi  conofce  quel  ch’uomo 
vale.  Lit.f*Sum  *licu\ut iffum  judicut . 
fi.  Ogni  mal’erba  crefce  : Quando  fi  vuol 
moftrare  uno  di  poca  fperanza,  che  venga 
belfoegrandedella  perfona.  f.  None  er- 
ba del  fuoorto  : Quando  fi  conofce , che 
unodafooraunacoTad’altTjperfua.  Lat. 
tut  U*rtt  n»u  tfl . fi.  Eflèreerba  d’aku- 
no.  vale  fiflèr  concetto  , o penderò  di 
colui.fi.  Più  conofciuto , che  la  ma. 'erba 
di  Chi  ènoio  univerfalmente  a ciafcuno . 
fi.  Come  ditte  il  culo  all’ortica  : ioti  co- 
nofeo  mal’erba  , modo  baffo  per  le  com- 
medie, ofimili  -evale.  Io  conofco  le  tue 
frittine  ■ tolta  l’allegoria  dall’ortica, pe 
laqualedieiammal’èrba,  dal  pugner  che 
ella  fa,  con  che  fi  fa  conoicere  da  ciafcu- 
no . Lat.  b tutte  nafta . fi.  Edere  ancora  in 
erba:  dicefi  di  Che  che  (ia,  non  ancora 
ridotto  alla  fua  perfezione,  per  metaf.tol- 
ta  dal  grano,  che  fi  dice,  effere  in  erba , 
avanti  che  faccia  la  fpiga.  Belline.  Ingan- 
nato fari  , come  il  vallano  , Chi  vuole  in 
erba  mifurare  il  grano  ( maniera  pallata 
in  proverbio . ) fi.  Mangiarli  l'erba , e la 
paglia  fotto  : del  confu  marfi  ciò  che  li  ha  , j 
lènza  impiegarli  in  cofa  veruna;  tolto  da’! 
cavalli,  che  fi  mangiano  il  lette . fi.  Sodo- 
care  in  erba:  Non  lafciaie  avanzarli , ed 
arrivare  a maturiti , e perfezione.fi.  Con-  j 
fumare  . e mangiarli  lari  colta  in  erba: 
vale  Torre  in  pretto  fopni  la  fperanza  del- 
la forara  ricolta . Vender  la  ricolta.  Fare 
i)  prezzo  del  frutto  da  ricoelierft  obbli- 
gandoli a confinarlo  a ricolta;  e per  me  - 
£af.Vender  quel  che  t'afpetta  innanzi.che 


d’erba,  cefpuglio.  L.  tt/fes . 
t , _ . Erbolajo.  Colui  ,the  vende 

1 erbe  medicinali  L.  h erbsrum  veudittr . 
E«iu  1.  Di  qualità  d’erba.  U Cr.Lat.di- 
I _ ce  berbilit . Gr.  fi intuita  1 . 

Spezie  d’erba  nota,  che  la 


Ma . ' . . • , 

E a a ire  c 1 . Vedi  Erbacce . , t , * V , 

EatBA)  e Ek  i'd  : . Quegli,  che  fuco 
nell’eredità  di  chi  muore . L.  b*"t  w 
E rìd e.  Vedi  Erède.  , r-wUnt 


Vantiti.  An  -ii  Crufc, 
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Eredita']  Ereditale  , cEr  edi- 
tate. L'avere  , il  ouale  è Iafciato  da  chi 
fi  muore  • Lac.  bandii ai . 
Er.edita'gg1o.  Erediti. 
Eieuit/no.  V.  A.  Ereditario . erede  . 
Lat.  barrdicariu i . 

Eredita'*  e-  Succedere  nell'erediti  di 
chi  muore  : Redare  : 

Eiiditaiiw.  Cofa  che  viene  altrui,  per 
ragion  d'crediti.$.  Per  erede.  L.  barn  . 

E R E D i t bV  o l * . V.  A.  Ereditario  , da 
redarfi.  Lit.bareditariat . 

E r e m i’ta  • Da  Eremo.  Romito}  uomo, 
che  vive  nell’eremo  . Che  vien  trasla- 
to in  L.  * trtmit»JoUtMriMJ.Gr.{p»pir»!' 
Eremitaggio.  Eremo.  Lat,  cr imito - 
r,nm  . Gt.i papi*. 

EuMi'nco.  Di  romito . L.  filitarims  . 

Gr.  ipUfUTtxòt . 

EremItÓrio.  Romitorio. 

Cremo.  Luogo  iòti  cario,  e difetto,  e do- 
ve abitano  gu  eremiti.  La  Scrittura  ufa 
in  Lit.crtnwt , filimi*.  locai  dijtrrms  . 
Gr.  fi  pipiti . 

Eresia.  Opinione  erronea  , intorno  a 
religione  . Gr.  dtipafu.  E così  «'intende 
oggi  la  voce  Lat.  hirifn . 

Eresiarca.  Capo, e fondator  d'eretica 
fetta,  lat.  bari fiarebm , ovvero  baujìar- 
cha.  Gr.  mip*ffiàpx*(  • 

E r E t a'g  g i o . Sult.  Eredità  , reUggio,L. 

harlditai  . 

Eiitici'u.  D'eresia, che ha,o contiene 
eresia . 

Erftichi'ssimo»  Superl-d 'Eretico. Gr. 
*\ptrixMT*rof . 

B r b'tIco,  Soft.  Che  ha  opinion  d’eresia. 

Lat.  bariticui . Gr.  alp*rixi‘ . 
Eu'tico-  AddChc  ha  eresi* . d’eretico . 
Editto.  Ritto , innalzato , elevato. L. 

iriBmi . i 

Erezióne-  A firatto  d“TEamto  • Lit.rr»- 

ftio-é.  Dicefi  anche  per  Fondazione  di 
Canonicato,  Cappella,  o firn  ile.  ' 

Ergasto'lo.  Vedi  Bega fiulo . 
Erga'stulo,  e E a% Vs roto.  Sorta 
di  carcere . v 

E'  r g e * e • Innalzare, levare  in  alto,  rizza- 
re. L • •rigtrt.atrtlltri.  Enon  chenell’attjì 
ufaanche  nel  neutr.pa(T.§.P*rmetaflErger 

l'animo, la  fperanza  ,ec. 

E * i'n  e . Le  furie  Infernali . L*t.  *ria»y‘  • 
Gr  .i  putiti. 

Erma  f ro  Dl'To.lIomo  dell’uno^  dell  al- 
tro fedo.  Lit.htrmafhndtius . Grappa- 
ppótiTot . 


mm 

§ Ehguratam.Dan  Purg,i6.Noilrope 
c3to  fu  ermafrodito . 

E * m t't  l i n o.  Animai  noto.bianchifiimi 
delle  pelli  di  cui  fi  fanno  pellicce  . G 
Scrittori  della  natura  degli  animali  lo  di 
cono  in  Lat.  ma  SUI  la  all».  J.  Per  Fabbri 
caco  di  pelli  d'ermellino . 

Ermeticamente  . Col  figillo  d’e 
mete . • 

B r m 1 1 i'n  o.  Sorta  di  drappo  leggieri . 

Ermo.  Eremo  . 

Ermo.  Add. Solitario, diferto . L.  filiti 
rimi . Gr.  ìpapit . 

Ermo  da'ti  ilo.  Medicamento  ièmpli 
ce  purgante . 

E'  * n i a . Sorta  di  malattia'.  L.  h trai  a . 

Ernia'*  Fa.  Sorta  dierba. 

EniÓso.  Che  ha  ernia  , che patifee di ei 
nia.ee.  L.  b ir  aia  laloraai . 

Eròe.  Uomo  illuflre  . Lat.  btrii  . G 

if/MM  . 

Eròico.  Di  Eroe  . La*,  btrucus  . G 

ipuinòi . 

E*  «ica'r e.  Spianare,  e tirar  coll'erpi 
ce  laterra  de'  campi  lavorati . Lat.  acca 
ri.  $.  Infent.  di  Inerpicare,  elnarpi 
care. 

Erpicatójo*  Un»  forra  di  rete  del) 
quale  vedi, Crefc.  io.ii.i. 

B'rpice*  Strumentodi legname,  che  ti 
rato da’buoi,e  calcato  dal  bifolco.fpina, 
trita  la  terra  de’  campi  afiolcati . L.  teca 
irpix,  urptx . Virg.  Georg.  Lo  chiamò  tra 
tu  : Viiaimia/jmitrabunl  crani.  §.  Dicel 
in  proverb.  Come  dille  la  botta  all'erpi 
«.Senza  tornata  ; perciocché  jpaffandol 
l’erpice  lopra  , le  roppe  l’oflà . 

ErramenTo.  V.A. Errore. L. *rr*r • 

Ett  an  te  . Cheerra.  Lat.*rr*»j  .§.Er 
rance  : Vagabondo,  e di  poca  ftabilità  . L 
1 . irre  iau}-v»£alamdai.  Spirito  errante . 0 
Errante  fi  dice  anche  in  talfent.ma  balla, 
mente.  Randagio.  /.Errante;  fi  chiami 
quel  Cavaliere,  che  v*  cercando  avvenni, 
re.  §.  Erranti  Stelle  : diconfi  Quelle,  cui 
dagli  Aftronomi  fi  attribuifee  proprie 
moto  adiftinzion  delle hlle.  A quelle  ai- 
tale il  Taff.GeruL9.6r. 

Erranz.*.  V.A. Erramento . 

Errare-  TrEviart,  e partirli,  operando, 
dal  bene,  o dal  vero,  o dall'ocdine:  ingan- 

narfi.  L.  nrart.  Bocc.  Novafiap.  Si  tu  nu 
credi  ora  con  tue  carezze  infinite  lunlin- 
gare  ,ec.oracconfalare:  tu  fe  errato!  qui 
tu  fe  in  errore  .)$.  fi  nel  fentimento.  Lat, 
mari , per  Andar  vagabondo  . 

Ea- 


Eh  Rata.  L. rata . 

Ekia'tIco.  Lo  Beffo,  che  Errante:  per 
Vagabondo . La t.  erratica! , trrabaadat . 
Gì.  rKaràrm. 

Eiu'to.  Add.  da  Errare . Pieri  d’errore  , 
ingannato,  confuta , Lat.confafat  ,pertar 
tatui,  deceptat . 

Eni.  Una  delle  lettere  dell’abbiccì , che 
in  pronunziandola  cagiona  ltrcpito  • 

Erri'no.  Medicamento,  ebe  fi  fa  altrui 
pigliare  pel  nata , a effetto  di  purgarli  il 
capo . Gr.tppnw . 

Erro.  Voce  tronca  da  errore:  vale  Io  Bef- 
fo: modo  baffo.  Lat. errar . 

Erroneamente.  Con  errore. 

Erròneo.  Errónico  . L.  erronea! . 

ErrÓnico.  Piend’errore,  che  ha  infe 
errore.  Oggid:conoin  Lat.  erronea!. 

Erróre.  L'errar,  lo ’ngannarfi  , il  falli- 
re . Lat.  errar . §.  Per  Mancamento,  pec- 
cato. jr.  Fare  che  che  fia  per  errore  : va- 
le Farlo  non  pelatamente , ma  così  ds- 
favvedutamente  nel  far  altro  , e che  a 
quella  operazione  non  fi  concorra  colla 
volontà . 

E r r o r u z z-o  . Dim.  d’Errore . 

Erta*  Luogo,  per  Jo  qual  fi  va  allo  ’nsù  : 
contrariodi  Scefa,ò  China . L»t. •clnmt . 
ardua  via . f.  Diciamo  proverbialm.  Sta- 
re all 'erta:  Quando  uno,  in  favellando, 
cerca  il  vantaggio , di  non  fi  lafciare  in- 
tendere, e di  nonefferpretain  parola. $. 

l Confortare  i cani  all’erta:  Confortare  uno 
a far  quello  , che  non  vuo’  far  tu . 

EiTttizi.  Erta . Lat.  acclività! . 

Erto.  Sufi. Erta . 

Erto.  Add. Che  ha  ertezza. L. atelivi! . 
Montagna  Erta , ec.  §.  Per  Ritto  , eretto . 
L.ere&ai.  Andare  a capo  erto. 

Erto.  A vvetb.  Con  ertezza.  L.  accliviter . 
Dan.  Purgat.  ri.  Quel  ne  infegnate 
che  meno  erto  cala  ( cioè  meno  ripida' 
mente .) 

Erubescenza,  c Erubesci'nzIa 
Roffore  cagionato  da  vergogna  . Lat.  era- 
btfctntia . 

E r u b e s c e'n  z i a . Vedi  Erubefcenza . 

E r 6 c a ■ Sorta  d’erba  comunemente  nota . 

Erodisi.  Ammaeftrare.Lat.rriMrrr. 

Erudita  mente.  Con  erudizione  i L. 
eruditi . 

ErodItisjimament*  . Superlat.  di 
Eruditamente. 

Eruditissimo.  Superlat.d'Erudito 

Erudi'to-  Add.  da  Erudire.  Lat.  era - 
dir»  i. 


EXU 
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E*  udizióne-  Ammacitramcnto , dot- 
trina . Lat.  erudttto . 

E'rvo.  V.L.  Rubigli». 

Biotta'»!.  Trar  rutti . L.  frullare . 
Eruttazióne.  Il  tramuti  . Lit.tra- 
Batio . 


E S 


ESaCirba'rf.  Innafprire  , innacerba- 
re.  Lat,  aeertare  , exaeerbare  . Grec. 
or  xoetimr . 

Esacerbalo.  Add.da  Efacerbare . 
Esagerante*  Che  efagera . 
Esagerale.  Aggrandire  con  parole.  L. 

ex aggerare,  amplificare . 

Esageralo.  Add.  daEfagerare.  Lat. 

ex  afferatat,  amplificata s . 
Esagerazióne.  L'efagerare . 

E s a'  Gl  o • Scila  parte  delfoncia  . Lat./é*- 
tala.  Gr .tfyiyev- 
Esagita're-  A gitare. L* txagìtar» . 
Esagita'to.  Àdd.  da  Efagitare  . Lat. 

exagitatut . 

EsagItazIÓne.  L’efagitare . Lit.exa- 

gitatio . 

Esa'gono.  Figura  piana  dilei  lati.  Lat. 

hexagcnut . Gr.  t^àjeer  r. 

Esa'gono.  Add.Figura  esiigona  . 
Esala're.  Ufti r fuori , fa  tendo  in  alto, 
ed  è proprio  de’  vapori , e d el  v i gore  fpi ri- 
tale. Lat.  txhaltrc,  vaporare.  5.  Pct 
metaf.  diciamo  Efalare  : cioè  Ricriarfi. 
ff.  Per  Morire  , fi  dice  talora  Efalar  lo 
fpirito . 

Esala'to.  Add.  da  Efalare. 
Esalazióne.  Materia.che  s’eleva  a gui- 
fa di  fammo  dalla  Terra, e dal  Mare,  pid 
che  d’altrove  ; prevale  nel  caldo,  e lecco . 
Lat.  ex  balano . 

Esaltamento.  Aggrandimento  . Lat* 
exaltatio . 

Esalta're.  Levare  in  alto,  aggrandire, 
accrefcere..Lat.  exaltare.  E oltre  all’att.fi- 
gnif.  fi  ufi  nel  neutr.  Fav.  Efop.  Per  lo  ca- 
vallo polliamo  intender  ciafcuno , che  per 
grandezza  , e Baro  temporaIe,efàlta  in  fu- 
perbia  (cioè  faglie.  ) 

Eia  l t at  issi  m o-  SuperLd’Elàltato  . L., 
exaltatrfiìmut . 

Esalta'to.  Add.  da  Efaltare. 
Esaltatóre.  Verbal.mafc. Cheefalta 
1 Lat.  ex altat or. 
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Esaltazióne.  Efalta  mento.  G.V.j.i. 
6,  Effondo  ilSoIe  nel  grado  della  fua  efal- 
tazione  ( ciac  nella  maggiore  altezza . L- 

eXAltAtio  . ) 

Esametro.  Sorta  di  verfo,  che  ha  fei  pie- 
di. L.  hcxAmetrum.  Gr.  i^dfjtìTpìr  . 

Es  a'm  i n a ■ Efaminamento  , laminazio- 
ne. L.  ex  Amen , rxxmMAtu . 
Bsaminamento.  L’cfaminare,efamina . 

Lat.  * exxminatio  , perfenfie. 
Esaminanda.  V.  A.  Efaminamento . 
Esaminare.  Giudicialmente interroga- 
re . L.  epuefitiAem  h Abere , exAmmare . §. 
PerConfideratamentedifcorrere.ventila- 
re  fopra  che  che  lia.  L*  ptrpexitrt,  ptrfirx- 
t»ri.  §.  Per  Cimentare  , far  pruova . 

E s a m i n a't  o . Adi.  da  Efaminarc . Pro- 
vato. cimentato. 

Esaminatóre.  Che  efamina.  L.  exsmi- 
n*to'ifcrutAtor.§.  Per  Conlìderatore . 
Esamina  z iòne.  Efaminamento  , efa- 
mina. L.  txxminAth,  jhajIìi  . $.  Per  Con- 
fiderazione , difeorfo . 

Esangue.  V.L>  Lat.  r x Angui;  , t x Attimi  s . 
Esasperamento  • L’efafpcrare  . Lat. 

iXAj)trAtie. 

Esasperare-  Afpreggiare,  trattare af- 
pramente  , innafprire.  Lat.  txAfptrAre , 
conat Are  . §.  Siufapurein  figeuf.  neutr. 
pai 

Esasrbra'to.  Add.da  Efafpcrare.  Lat. 

tXAffCTAtUt . 

Esasperazióne.  Efafperamcnto . Lat. 
tXAjftrxtit. 

Esattamente*  Conelietezza.L.«ra«- 
TAtì,  diligi  nter. 

Esattezza.  AHrattodi  Efatto.L.  cxra , 
di  ligi  A ti  a,  fol  ir  ha  . 

Es  a t r iss  im  ami  n ir.  Superi,  di  Sfat- 
tamente * 

Esattissimo.  Superi. di Efatto.  L.xt- 
curitiJJlmHS . 

Esatto.  Add.  da  Eligerc . §.  E Per  Pun- 
tuale. diligente . Lat.  dilìge  ni  , acc»Ta~ 
lui , filtri . 

Esattóre.  Rifcotitordel  pubblico,  L* 
txA&tr . 

Esavee'voli-  V.A.  Che efaudifce . Lat. 
exorsbilii . Bern.  Ori.  Efaudevoli  prendi  i 
noflripricghi  (qui  per  efaudirli .) 
Esaudimento.  L'cfaudirc  . Lai.  rxau- 
ditio . 

Esaudi'ri.  AfcoTtare  quel  che  uom  do- 
manda, e concedergliele.  L.  exauiiu . 
EeaudStÓrb-  Che efaudifee. Lat. ixah- 

dilir. 


Esa  udizióne*  L'cfaudirc.  Lat.  * ex*, 
liti ». 

Esausto.  Voto.  5.  E nel  fent.  del  yerb 
Lat.  ixbAxrirt,  nel  preterito  perfetto.  Dai 
Par.  14.  E non  era  anche  del  mio  pctt 
cfauilo  L’ardordel  facrificio. 

Esazióne.  Rifeotimento . L.  ex  a fi  io . 

Esca.  Cibo, ma  proprio  degli  uccelli, e de 
pefei , benché  li  dica  anche  taloradiquc 
dell’uomo.  Lat.  e/r  a.  §.  Pcrmetaf.  Ingan- 
no; dal  inoltrar,  che  lì  fa  l’efcaaque 
ili  animali,  con  ella. allettandogli , pc 
pigliargli . $.  Per  Quella  materia  , chi 
li  tiene  fopra  la  pietra  focaia  , perchè  vi 
t’appicchi '1  fuoco,  chcfenecava  col  fo- 
Cile.  Lat .fimei.  f.  Per  mctaf.in  queflc 
fent.  Palla v.  Stor.  Conc.pjtì.  I Legatile 
difeonfortarono  dal  gittare  una  talfavil- 
laiu  tempo,  che  eratanta efea  da  pren- 
der fuoco.  , 

Escandescenza, e Escandescb'n- 
.Zia.  Ira  fubitana.  L.  efcindtfctnrim . 

EsCaNdeSCe'nzia*  VcdiEfcandefccn- 
za. 

E'scara.  Crolla,  che  viene  fopra  lepia- 
ghe.  L crmft  a,  ifihAri . Gr.  sV^cc/mi  . 

Escaròtico.  Add. Medicamento,  che 
produce  l'efcara.  L.  crufiam  i»duceHt  ,tf- 
chArotnui.  Gr.  ìa^apaTatòt . Entra  nella 
cumpoCzione  de’medicaments  cfcarotici. 

E sca'io.  Sufl.Que!loSpazio,dovcli  pone 
il  beccare  , che  li  dice  e fa , acciocché  gli 
uccelli  vi  fi  calino,per  pigliarli. 

Eschetta.  Dim. d'efea . 

E'sc  H io.  Sorta  di  albero,  (imileallaqucr- 
cia,  Ifchio.L.  Arbor  efiultn,  tfculut  . 

EscSa'me,  e Sci  n'u  t.L.  exAtnea.Cr-9. 
59. 1.  Debbono  gli  alveari  eflèr grandi , 
per  lo  grandecfciamc , e piccoli  , per  lo 
piccolo  , avvegnaché  nel  piccolo  più 
fpcfibl’cfcijnic gitano  , imperocché  due 
cfciàwi  non  pedono  Ilare  inficine  nel  pic- 
colo. 

Escs're*  VediUfeire. 

Escita.  Vedi  Ufciu. 

Escla  m a're.  Gridare  ad  atta  voce: Sda- 
mare. L f Alternare. 

Escludere  . Ributtare:  contrario  di 
Ammettere.  L •**  Interi . 0-  Per  Levar 
via,  privare. 

Esclusióne.  L’efcludere. 

Esclusiva-  Efclufione . L- txcltfi». 

Escluso.  Add.  daHfcludeie.  L .exclnfus. 

Escoriazióne.  V.  L.  Scorticamento . 

L.  deceri  Alio. 

[Esc or t ica'm  ento  - Scorticamento. 

uT 
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Lat.  deccriatic  , torti  detta Hit . 

E s c r t m i st  a'l  e . D'efcremento . 
Escremento  . Il  Coperchio  delle  lo- 
zioni del  corpo  dell'animale . Lat.  tx- 
crem  atum . 

Escrementóso.  Che  ha  eferemento. 

fecciofo.  Lat.  ixcrementitiui . 
Eecklscenz  A.Crefcimento  fopra  il  pia- 
no fedito  . 

EsCuUi t.  Scufatc.  Lat. exeu/art . 
EscuiaIìónf.  Scufa.  Lat.  excmfatit. 

E » e c r a'*  i Lt-  Deteflabile , degno  di  ma- 
ladizione,  fcellerato  . Lxi.txurabitii  ,1 
deteft abili! . 

Esecrando-  Efecrabile.  L.  ex  eerandus . 
Esecra'* e.  Defedare  , maladirc  . Lat. 

' excentri , dee  c/l  ari. 

Esecra  z io'n  e.  Che  anche  da  alcuno  lì 
fcrifle Ellccrazionc  : Decedanone , ma- 
ladizione,  imprecazione.  Lat.  exeeratio . 
hUciito’se  . Che  anche  Efeguitore  E 
di  ire.  Che  efèguifce , minidro. 
Eìechthi'c e.  Vcrbal.  femm.  Che  efe- 
guifee. 

Esecuzione.  L'efcguire,  che  è man- 
dare ad  effètto  il  fuo penderò,  cl'altrui 
comandamento.  Lat.  exteutio.  Macflr.i. 
a i.  Acciocché  L i clrerici  pellegrini)  fieno 
.ricevuti  neil’efecuzioni  degli  ordini  ec. 

( qui  Io  Aedo,  che  AmminiArazione)  §. 
Per  Effetto  di  punizione  G.  V.  8.1.4. 
Per  fare  cfecuzioni  controa'Grandi . . 
Eseguire-  Mettere  ad  effètto  , adegui- 
re.  Lat .txequi . 

EseguitÒee.  Vedi  Efecutore. 

Ei  empio.  Lo  dello  , die  Efemplo.  Lat. 
ex  empi um . 

Esemj. lare  • Fare  eièmplo  , ritrarre  . 
effigiare. 

E s 1 m i>  l a'r  r.  Sud.  Efemplo.  ff.  Per  Idea  , 
o modello.  L~txemplar  , imago . 
Esemplare.  Add.  Diccfì  di  cofa  , che 
raro  avvenga,  e però  fi  debba  notar  per 
efemplo.  L.ad  modum  txempli , txemf  la- 
rii. /.  E uomo  , o donna  esemplare  : 
vale  Di  buona  vita,di  buoni  coftumi,de- 
gno  d’edere  imitato.  L-virinteger  , homo 
viti  integerrima . 

Esemplar it a',  Esemplarita'de  , 
e Esemuarjta'te  . AflrattodiE* 
femplare . 

Esemplarmente  . Come  efcmplare  : 
con  cfemplariti . 

Esemplati  vamente.  Con  efemplo  , 
per  via  d’efcmplo. 

Esempla t l'v  o.  D’Efemplo . 
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Esemplato.  Add.  da  Efèmpiare  . 

Esemplifica'* e . Apportate  efempli  . 
Lat.  txtpifla  afferrt . 

EsempUficatamenti.  Con  produ- 
cimento  d'efemplo  , per  via  d ’cfempli.L. 
aliati!  exemf/it . 

E sem  pi  imca'to.  Add.daEfemplificare. 

EsemplIeicaZiómf. . L’Efemplificare. 

Esemplo.  Azione  virtuofa  , o visiofa  , 
che  ci  fi  para  davanti,  per  imitarla  , o per 
sfuggirla.  ]_lt.  exemplum§.  Per  Uno  de' 
mezzi  con  che pruovanoi  rettorici.  Lat. 
•xemp/um.^.Vcr  Lino  degli  argométi  ufa- 
fi  ne'lor difeorfi  da’Filofòfi.  f.  Per  Mo- 
dello , efcmplare.  L.exemplar , forma . 

Esentare-  Fare  efente.  L.  txtmert , tx- 
eiptre.  Si  ufa  pure  in  fignif.neutr.  paff. 

Esenta'to.  Add.daEfentare. 

Esente,  e E s e n t o.Privilegiato , fran- 
co .li bero. L. immutili .Dant.Purg.16.  Eor 
difeerno,  perchè  dal  retagio.  Li  figli  di 
Levìfuronocfenti  ( But.  Furon  privati 
dell’crediti . ) 

Esento.  Vedi  Efente. 

E se  n z io  na're.  Fareefente  , dareefen- 
zionc. 

E s enzi 6 n e. Privilegio,  chedifpenfada 
alcuna  obbliga ùone.L-ixtmftitjtxteftìo, 
immunità! . 

E s e o_u  1 a'l  e. Appartenente  a efequie.  L- 

exejuialit , parentali! . 

E s e 0.0 1 a'r  e.  V.  A.  Fare  efequie.  L.txt- 
quiari  , diflè  Varronc . 

E s e'qo  1 a-  Pompa  di  mortorio.  Lat. exe- 
tjuia , jufta , 

EsiVio-  V.  fi.  Efequie. 

E s 1 q^i're.Lo  fleflb,che  Efcguire.L./ar equi. 

Ese'rcere.  V.A-  Efercitare. 

Esercita  mento.  L'cfe  rei  tare  , eferci- 
Zio.  L.excrcitatio. 

Esercitante-  Che  efercita  , che  fa  efer-  \ 
cizio.  Lat  exereitator.Crcfc.  ).7. 14.  La  , 
palla  del  frumento,  ec.  c però  aglicferci-  * 
tanti  fi  conviene  ( cioè  affaticanti . ) 

E s e * c 1 T a'r  e-  Far  d urar  fatica  per  indurre 
afluefezjone,  e acqui flar  pratica  , pro- 
vare, cimentare, operare . Lat.earrrrer», 
ixercitare.  Ed  oltreallealtre .riceve  anco- 
ra la  fignif.neutr.  paff.  §.  Eflèrcitar  la  ter- 
ra: dicèfi  del  Lavorarla.L.exercrrs.y  Efer- 
citare : In  fignif.  neutr.paff.  Durar  fatica 
in  una  cofa  per  imparare  , e afiuefàrfi  a 
feria  bene.L-yè  exercere.  Boc.  Nov.  77. 11. 
Lofcolate  .andando  per  la  corte,  s’efer- 
citava  per  rifcaldarfi  ( cioè  faceva  cferci- 
zio.  L .merci tallone  ufi. 

Eser- 


Esercit  ati'sssm o.  Superi,  di  È&tci- 
ta  to.  L a txxtrcit* affitti  ut . 

Esercitai- i\o  . Atto  all’efercitarG  , 

! che  s’efercita . 

EsiecIt  *to.  Add.daBfercitare. 
;Es«»ciT..TÓ»t.  Verbi».  mafc.Che  efer- 
| cita.  Lit.  extra  tMtet 
iEssec  itatri'cm.  VerbaI,  femm.  Cbe 
e&rcita.  Lat.  txtrtttstrix . 

E jt«c*T  zio'ne  . Efercizio.  L*tj*fr- 

ttttttin. 

E s e’r  c i t O.  Moltitudine  di  gente  inficine 
armata,  per  guerreggiare.  L.  txircitnt  . 
f.  Per  fimilit.Granquantiti  adunata  in- 
fiune.  lat .ttetmr. 

Es* aei'zio.  Arte  Lat.  srt,  munto.  J. 
Per  Fatica.  §.  tifare,  o Fare  efercizio  : il  j 
diciamo  del  Camminare , agitarli. 
EseeiditVii.  Privar dellVrediti,  di- 
rcdare.  lat  .txhtrtduu. 

Ediire  . Offerire.  Lat.  efetri.  Si  tifa 
pnreitt  fignif.  ncutr.  pafs.  fi.  Termine 
de’LegiiU:  Prefentare  le  fcritture  in  giu- 
dicio . 

Esibi'ta.  Termine  della  Curia  . e ligni- 
fica II  fegno,  e il  pagamento  cheti  fireU' 
Attuario  nell’efibirie  fcritture. 
Esibizióni-  l’efibire. 

Esigue  . V.  1.  Dicefi  proptiatnente 
del  Rifcuotere  che  fi  fa  , per  ria  della 
girrftizia  . 

Et  in  a’»  e.  Mandare  in  efilio  . dar  ban- 
do , sbandeggiare.  Lat.  in  txilium  ugtrt  , 
defelltrt.  §.  PeT  Andate,  e Ilare  in  efilio. 
L.exuUrt,  in  exili*  effe  . 

E 1 1 1 1 a't  o.  Add.  da  Edliare.  Lat.  exul . 

E s 1*1 1 o.  Scacciamento  dalla  pania  , sban- 
deggiamento;Lat.#a. Vi**».  §.  E per  la  ri- 
ma fi  diffe  talora  «figlio.  E in  profa  il 
| diffeTac.  Da  v.  Storci.  150. 

Esi'mio.  V.L.  Eccellente, fingulare.  Lat. 
tximìtu , tgttgìm  - 

E 1 > s r e h > t*  Che  è inatto.  Latin. 
txijfmt . 

Esistenza.  L’eflère  in  atto.GU  liienti- 
fichi  dicono  in  Lat.  ixifftntiu  . 

EUta'i  *•  Fare  efito  nell'ultimo  lignifica- 
to. J. Efitare : Star dubbiolò  , dubitare. 
L*  htfiturt . 

E's»to.  V.L.  Ufcita-Lar. tx'ttns , eguffio . 
§.  Fine  . evento.  5.  Pet  Vendita  . Spac- 
cio . alienazione . 

E s t z r a'i  *•  Che  apporta  danno  pernizio- 
fo.  Lat.  rxìtinlii . 

Esodo.  lino  deMibri  della  Sagra  Scrittu- 
ra, Lat.  * Fxedur.  Gr.  H-oJ©-. 


Esòfago  . Gola.  Ltt.guU  , txopbugm. 
Gr.o  teufiùy®’. 

'Esorbitante.  Che  ha  efórbitanza.  L,  • 
medum  txttdtnt  , immediati  ■ 

Esorbitanza»  Aftr.diEforbitante. 

E sorci  sm  o.  Atto  .ooperazion  fatta  coi- 
la’nvocazione  del  nome  di  Dio,  o d’altre 
colè  fagre , contra ’l  Demonio , ofuapo- 
deltà.  GT.ifyfauciAt.  E lo  dicono  in  L. 
txorcifmto  , ndjurutio . 

Esorcista.  Colai , che  fa  gli  cforcifmi, 
dal  Gr.*gofxir»i.Onde  è uno  degli  Oidi- 
ni  Ecdefta  ilici. 

E s o r c 1 z 1 a'r  1.  Fzttgli  elòrcifinl.  Lat.* 
txtrtifmouti . Gr.  {^opxi^ur. 

Esòrdio  . Principio  , prologo.  Laty»- 
txerdium . 

Esordi're  . V.  L.  Cominciare  , dar 
principio.  Lat.  txerdtri.  Ufata  da  Dan. 
Par.  19. 

E S OR  t a'r  t.  Cercare  di  muovere, o d'in- 
durre uno  con  efempìi  , o ragioni  a far 
quello  , che  tu  rorrefli . 

Esortativo.  Cbeeforta  . Gr.  rperpt 
vTotòi , vctpuirtrixòt. 

Esortatòrio.  D’efortazione , eforta- 
tivo  , -che  ha  vitti  d’cfortare.L.  bortatt- 

Esoitazioscuu-  Diin,  di  Eforta- 
zione.Lrt.ò*rMr»nV*fii.  , 

Esortazióni.  VerbaledaEiortare.il 
cercar  di  muovere  , 0 indurre  uno  con 
efempli  , o ragioni  a far  qacllo  , che  tu 
vorrefli.  Lat.  txhntatio . 

Esòso.  V-L.  Odiofo. Lat. txafto . 

Espa'nberi  . Spandere  . Latm. txfaw- 
dtrt . ' _ 

E s p a n s 1 ò n r.  L’eipandere . 

E s p i d i’t  0.  Spedito.  Lat.  ixftiitut . 

E»  rifa,  le  ri-  V.  L-  Scacciare  , mandar 
fuori.  L*r.  txftlltrt*  I 

EimiiNTiKiNTi  . Con  efperien- 
za . . 

EspirIenza,  e EsPtRit'NZiA-Co- 
gnofeimento di  cofe  particolari  , acqui- 
la to  mediante  l’ufo.  Lat.  txp tritati».  §■ 
L'ufiamo  anche  in  fignificato  di  Cimen- 
to, e di  Prova. 

E $ P t * 1 e’n  2 1 a-  VediE/pericnz*  • 

Espirimi  nta’z  a.  Diefperimento.  L. 
nfit  cogitino . 

EspERiMiRTAiKiNTa  - Con  eiperi- 
mento. 

EsPiRtuiNT a'r *•  Couoicer per  mezzo 
d cll’ulb , far  pntova.  lat.  txftrbn  , txprn- 
motte  trebert.  I...»'. 
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E$ p er me n t *i  i'ssi m o.  Superi.  d'Ef- 
perioìenuto.  Lst-  iXpirtmeHto  probarij/ì- 
mus.  Gr.i^T«/»T«T©- . 

E sperimentaVo.  Add.daEfperimen- 
tare.  Provato.  Lat.  ufit  pnbatmi . 

EiMUNiNiiio'if  Che  efperimen- 
ta. 

Esperimento.  Efpcricnza,  Lat.  txpe- 
ri min  rum . 

Espertissimo.  Superi.  d’Efperto . Lat. 
expirnaiijpmut  ,peritiffimui . 

Esperto.  Efperimentato , pratico , che 
ha  efperienza.  Lxtxxperiemt , ex peri  ut.  §. 
In  vece  di  Provato  , efperimentato.  L. 
ufu  cognitus  , cxpcrtui . 

Espettante  . Afpettante.  Lat.  •*f*- 
B*»s  . 

E spettai  ione-  L’afpettare,  lo  ilarea 
fperanza.  Lat.  expcBatio . 

Espi /a  e.  Purgare  : e dicefi  fidamente  di 
Quella  macchia  , che  induce  nell’anima 
il  peccato.  Lat.  ixpian . 

Espiazióne  • L’cfpiare.  Latin. 
expiatit . 

E t p i l a’r  e.  V.L.  Rubar  con  inganno.  L. 
txpiUre . • . 

E * p i l a z i o'n  e • L’ efpilare  . Lat.  txpi- 

l*t  il  . ^ 

E s p i a a'r  a . Spirare . Lat.  expirare  , tx ba- 
iare. 

Esplica'*! li.  Da  efplicarG.  Lat.  ex 
f tic  abiln . 

Esplica'*  e . Dichiarare  , chiaramen- 
te manifefìare  . raccontate.  Lat.  txflica- 
re  . Seg.Fior.  Af.  Che  potuto  non  ha  la 
voce  mia  Efplicarc  a parlare  ( qui  fno- 
dare.  ) 

Esplicazióne  » L’EfpEcare.  Lat.  tx- 
pl icario. 

Esplicitamente  . Dichiaratamen- 
te. 

Esplora’re.  V.  L.  Spiare.  Lat.  txpl»- 

T*TI. 

Esploratole  • Che  efplora.  Lat.  «ar- 
ploratar. 

Esponente.  Che efpone . 

Esporre  • Dichiarare  , interpetrare  , 
manifeftare  il  fentimento  delle lcritture, 
o delle  parole  . Lat.  txptnert.  §.  Efpor 
1’  ambafeiata  : vale  Dire  ciò  > che 
fi  ha  in  commeflione . §.  Efporfi  a che 
che  ha  : vale  Collinari! , offerirli  pronto 
a far  che  clic  fta.  L.  exponrre  fife.  S-Efpor- 
re.-  per  lo  Aedo,  che  MetteT  fuori.  Lat. 
expenere.  $.  Efporre  i fanciulli  ; dicefi  del 
Metterli  fuori  in  luogo  pubblico  a e Sètto, 
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che  l'altrui  cariti  lor  fomniiniltri  gli  ali- 
menti. f.Efporre  alle  fiere  : Abbandona- 
re in  preda  alle  fiere . 

Espositivo.  Che  ha  virtù  d'efporre.  L. 
exponens.  Grxfòxyrnài . 

Espositore  . Che  efpone,  interpre- 
tatore . Lat.  axpcf/ittr  , nuirprit.  Or 
« Ziryurìi . 

EsposIziÓn  E.fnterpretaiione  , l’efpor- 
te.  Lxt.  txpo/iri».Gt  ityyietTir . 

Esposto.  Add.  da  Efporre. Lat. 
explanatm . 

Espressamente, e Isprissamen- 
te.  Manilèflamente, chiaramente, fpe- 
zialuiotuc.  Lat.  exprfflìj  aperti . 

E s p r e s ! I o'n  e. Dimoll razione,  dichiara- 
zione. La t.dimtafiratia.  $.  E approdili 
Medici , Efpreflìone  s'adopera  perl'Atto 
dello  fpremere  , ed  inl^t.  il  dicono 
txprtjfeo . 

Espressissimo.  Su  per  lat  d’Efpredo. 

Espressi'vo.  Cheha  efprclfione  , che 
efprime.  Lat.  txprimmt . 

Espresso.  Add.  daHfprimere,  chiaro, 
manifèdo.Lat.  exprtfui  , clarut  , ma- 
ni fefi  ut  , $.  Per  Pronunziato.  Parole 
elprede  . §.  Per  Fermo  , determinato 
L-firmus , terrier.  Volontà  efprcda . 

Espresso.  Avvcrb.  Efprcdamente  . 

Esprimente.  Che  efprime. 

Espii'reii.  Manifeltare  il  fuo  concet- 
to con  chiarezza  , calvivo.  Lat.  expri- 
mtre . 

EsprobaZióne  ■ V.  L.  Latin,  txpre- 
bratie. 

E s p u c n a'r  t LE.  che  può  efpugnarfi.  L. 
txpugnabilrr . 

E s p u o n a'r  e.  Vincer  per  forza  luogo  for- 
te , e munito.  Lat.  rxpugnare . 

Espugnatóre.  Che efp ugna.  Lat.  «ar- 
p ugnar  or , 

Es pito n atri'ce  . Verb.  Femm.  Che 
efpugna . 

Espugnazióne  . L’efpugnare  . Lat. 
ixpugnario. 

E s p o l » i o'n  s . L'  «fpellere  . Latin,  tx- 
pulfio . 

Espulsì'vO.  Che fpigne  fuori . I Barba- 
ri dicono  in  Lat.  expulfi’vus . 

EsqjiisiTAMaNT*  . Con  efquifitez- 

KS. 

E s QW  1 s I t E z ZA.  Attratto  diEf- 
quifito. 

E icu’ISi'to.  Elletto  , ottimo , fingulare, 
( d’ultima  perfezione.  L*t  .ixqmfitns  ttx- 
ttllent . 

Ev- 
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E s »e.‘  Uni  delle  lettere  del  nollro  alla  beco, 
ed  il  carattere  che  l 'efori  me . 

E « s e c a a z i o'n  e.  Veai  Efecra rione . 

Esempio  . Efempio  , efemplo.  Latin. 
txemplnm. 

EsstKii.’e  Esti'azl  v L’elTere  di  tut- 
te le  cofe , e una  cofa  comune  alile  nature 
di  tutti  gii  enti . Lat.  effenti». Gr.  ot/ai*. 
$.Eflenza  : Sorta  dt  liquore  , tratto  per 
diltillazione  da  che  che  Cu  . g.  Qufntef- 
fenza  : ed  i Eden /a  ricavata  dall’  cflenze 
con  nuovediltillazioni . * 

E s s b'n zi  a.  Vedi Effenza  . 

Ecinzu'ie.  E’termine  * e lo  diremmo 
in  Lar.  tjfentixlu  . Gr. tufi tituf. 

Evsfnzialmente  . Con effenzia.  Gr. 

# uf  lattili-  Oggi  i Filofofi  le  dicono  in  L. 
ti  ìpf»  , tfe*ri»lUir . 

Ermi.  Verbo  fu  II.  che  non  fegue  alcuna 
conjugazione  , ed  è anomalo  , ed  irre- 
golàco  più  d'alcun’altro  di  quella  {ingiù, 
ecoftruifcefi  variamente,  con  varj  cali,  fi 
come  per  li  efempli.-  evale  Avere  eden- 
ila.  Lat.  tjf\ Dan.  Purg.  io.  Quando  io 
conobbi  quella  ripa  intorno  Efler  di  tna<- 
mo  . ECant.  13  Che  waeflac’n  via  , e 
quella  è già  a riva.  E Inf.  i.  Si  cha  bene 
lperar  ni  'era  cagione  Di  quella  fiera  la  ga- 
ietta pelle.  ECant  jo.  Dentro ee  l’una 
già  ,fe  l’arrabbiate  Ombre  .che  vanno  in- 
torno. diconvero.  Med.  Vit.  Crill.  E 
San.T.era  con  loro , che  imprima  non  vi 
era  efluto.  Albertan.  cap.  81.  Intalguifa 
coftrigni,  e doma,  ec.che  tu  iìe  conten- 
to di  te.  Dan.  Purg.  a$.  Dinne  , com'è  , 
che  fai  di  te  parate  C cioè  , come  (la)  E 
Inf.  at.  Ma  però  di  levarli  era  nientefcioc 
faticava  invano)  Boc.Nov.  it. 8.  Quanto 
poteva  s'ajutava  . ma  ciò  era  niente  ('cioè 
non  lì  poteva  ) E Nov.  77.  } 8.  Ed  etti 
grave  il  coftafiù  ignuda  dimorarci  cioè  t’ 
arreca  affanno)  Fr.Giord.  Satviar.  Non 
(anno  qui  mai  altro  , che  Itudiarc  di  co- 
nofeere  il  peccato  , e fonne  molto  di  me- 
glio ('cioè  vien  lorben  6tto)Virg.  Encid. 
M.  Siefano;  c quelle  cofe  dette , fparve 
( cioè  Ila  fano)  Petr.Son.i.  A popol  tut- 
to Favola  fui  gran  tempof da  quel  d’Ora  - 
zi o.f ubata  quit*  fui)  Boc.Nov.  1 t.io.O  Ce 
elfi  mi  caccialfer  gli  occhi  , o mi  traelfe- , 
roi  denti  , ec.  a chefare’io  ? (cioè,  che| 
partito  farebbe  il  mio , dove  mi  troverre*  1 
10/  Lat.  nuoinjlttutjpem)  Boc.  Nov.77. 
14.  Tra  l'altre  cole,  ch’io  apparai  a Pari-  : 
gi  , (ìfu  nigromanzia  , delia  quale  per  ; 
certo  io  fo  ciò  che  n’è  ( cioè  quel,  che  fé. 
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ne  può  fapere)$tor.Rinald.Figliuoli  fiate 
a Carlo  , e falutatc  Dufnamo  ( cioè  an- 
date a trovare)  $.  Mutali  talvolta  il  So- 
no, terza  perfona  del  più  in  Enne  , e an- 
che lì  dice  Eoe  , formata  dalla  ter- 
za perfona  del  meno,  è , ma  non  è più  in 
ufo,  fe  non  in  alcuni  luoghi  trai  conta- 
dini. 4.  Il  participio  J i quello  verbo  , 
che  denota  tempo  preterito , èStato  , cd 
étolto,  come  inprello,  dal  verbo  Stare  . 
Perciocch . , fecondo  la  fua  analogia  , 
dovrebbe,  lì  Come  Esente , c fiere  Emiro, 
come  talvolta  fi  ritruova  nelle  più  anti- 
che Scritture  / ma  allora  poco  in  ufo  , e 
oggi  niente. 4-  Dicevano  anche  talvolta 
Inoro.  $.  E talora  Su  to.  4. Truovafi  an- 
cora n-1  preterito  impcrietto;m  vece  Era- 
vamo , e Eravate:  Savamo,  e Sa  va  te.  i 1. 
Talora  perSia,  oSan  ,-fi dice  Fia,  eFie. 
g.  Dicefi  anche  Pieno  per  Sieno  , oSa- 
ranno.  EFora,  pronunziato  coll' o lar- 
go, in  vece  di  Sarebbe.  4.  K anche  s*usó 
nerSarei.  g.  E Forano  : li  dice  in  vece  di 
Sarcbbono.J.  Coniugali  quello  verbo  con 
tutte  le  perfone  d’ogiu  fuo  tempo  , col 
participio  di  preterita  voce  di  tutti  iver- 
bi  attivi , come  con  Amato,  Chiamato, 
e gli  altri  : e formali  di  eflb , c del  partici- 
pio, il  pafltvo,  del  qual  manchiamo.  4. 
Coniugali  eziandio  con  molti  dc'neutra- 
li , ma  non  muta  loro  il  lignificato  , co- 
me Nafccre  , Voltare,  Incontrare  , Ral- 
legrarli , Dolerli.  Boc.lntrod.  num.  54. 
Rallegrato  ciafcuno,  con  piacevoli  mot- 
ti , e con  fèlla  mangiarono  f Qui  ci  s’in- 
tende in  virtù  , Efsendo  ) §.  Coniugali 
ancora  ficco  medelimo  cioè  col  participio 
stato.  4.  Conjuga  eziandio  altrui  , 
nel  coniugar  fe  Boc.  Nov.  1 1. 10.  Da  lui 
eflergli  fiata  tagliata  la  boria,  g.  Con- 
iugato altrerì  coll'add.  che  manchi  del 
verbo,  dell'uno,  e dell’altro  di  loro  li 
forma  elfo  verbo , del  lignificato  dell'ad- 
dicttivo.  g.  Conjugato  colla  particelle 
iene  , o male  , fenza  aggiunto  d’ 
altra  parola,  chel'ajuti  f ufitato  modo 
del  buon  fecole  ) vale  Edere  in  grazia , e 
dilgrazia  , a grado  , e a dilaggrado  , 
gra7iofo  , e odiofo, amato, c dilaniato. 
G.V.9.79.  3.  Onde  il  Re  Ruberto,  pri- 
ma che  e’foflc  Cardinale,  era  mal  di  lui, 
e avevali  tolto  il  fuggelio  ( ci  s’intende  , 
foddisfatto  ) Boc.  Nov.  17.  1 8.  Parendo- 
gli , fecondoche  per  gli  atti  di  lei  poteva 
comprendere,  aliai  ben  della  grazia  fuo 
( cioè  aver  la  fua  grazia . ) 


! 


E’sss- 
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E'ss  t * s.  Sali.  Condizione,  flato. 
c onditi»  . r'  c" 

Esticc ati'vo.  Difeccarivo,  Leccamo. 
L.  txiccant,  Gr.  àvo^vp eternò  t . 

E s s o . Lo  fi  e (To , che  egli,  L-ipfe  , Hit  E nel 
femm.Efla:  lo  fteflb.cbe  EiIa.$,Tatora  fer- 
ve per  ripicno,ufitato  modo,e  nel  l’anuco 
fecolo,  e nel  novello*  e aggiugne  forza , e 
grazia  al  parlare  : come  al  ero  ve  fi  è accen- 
nato. §.  Congiugne!!  talora  colla  propo- 
rzione con  * c (la  awerbialm.c  non  ha  ri- 
guardo ne  a genere , ne  a numero  : e vale 
ìnfieme,  c ih  un  medefìmo  tempo  .L.r*j*>, 
fimttl.  Con  e(To  lei  * con  elio  loro  , ec.  §. 
S’aggiuene  ancora  ad  altre  proporzioni  , 
Lenza  alterar  lor  puntoti  lignificato , co- 
me Lungo,  Copra. Lat.j**/^,  propì  ,fn- 
ptr  ,fnpr*.  Boc.  Nov.  47.  10.  Pattando 
lunghefibla  camera, Dan.  Purg.z3.Giun- 
fero  in  fui  colle  Sovr’eilbnoi . 

E'st«s  t.Ekvarion  dell'anima  a contemplar 
cofe,ch’avanzan  la  fua  condizione.L.raè- 
tis  excejfus,  mentis  alUnxtio.Gr.  t'xram! . 

E j r a't  1 c o.  D’cliaft.  I Lat.  dicono  mente 
commotus  . Gr.  txrartxò; . 

EsteNdìre.  Stendere  . Lat.  extender  e. 
Si  ufa  pure  in  (ìgnif.  nenr.pafli 

Estbnsión  E.LVllendere.  L.  ex  t enfio . 

E 1 t * m s l'v  o*  A tto a eftenderfi.Lat.e xten- 
fvxt.%.  E per  Dilatante . 

E s t e n u a'*  e.  Stenuarc.Lxxtenuxrt. 

Estekoati'ìsIm  o.Snperl.  di  Eitenuato.  J 
!.. macere  imiti  ,graciUimns  , macie  con 
feBnt.Gr.  ir  provar  f. 

Estenua'to.  Add.  da  Effenuarc,  Lat. 
maccr ,[ rncilis . Gr.  / trofie . r 

B s t en  u a z 1 o'„  £.  L’eltenuare  L. macie:, 
Gr.  Ic^rórttt . 

Ejmio't  g.  Quel  ch’è  di  fuori  , ed  fin- 
foco.  Lat.exterìer , txtcrnns . 
Esteriormente*  Di  fuori . 

Est  ex  mina'*  e.  Guadare, diftruggere  , 
mandare  in  rovina,  in  precipìzio.  L,  tx- 
t ermi» are  , demolire  , evertere  i 

Esteixinato.  Add.  da  Ederminare  , 
che  anche  diciamodicofa  fmifurata  , e 
fuor  determini  , -nfandofì  parimente  in 
ciò  la  voce  , Ster  minato . 

Ester  minatóre-  Che eftermina.L.ear- 
terminmtof. 

Hiie«minatr(ci.  Verb.  forum, 

E s t * r m in  a z 1 o'n  £ « Didniggi mento  , 
rovina.  Lat.evetfio  , txcidiurtt. 

Ester  miNio  . Rovina  , diluzione  , 
derarinio.  L.extermininm  , ex  aditene . 

Esterna  min  t k . Dalla  par- 
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«e  ellerna  , per  di  fuora  . 

Esterno  . Foreffiero  add.  Straniero  , 
citeriore.  §.  Si  ufa  pure  in  forza  di  fuff. 
EsTlMA'xt.Stimare.L.r-tt/Jmmrr  , arbitrare^. 

PerConfiderare,  penfare.  L.ftrfenic’e . 
fiat*  ai  aT/v  a.  Potenza  delrefiiinare  . 

E S T l m A T-Ò  r t.  Che  ftima.  L.exiftimater . 
Estimazioni  . L’edicnarc,  dima.  L. 
ofinio  , exiftimalio . 

E'stImo  Impofizione,  o gravezza  , detta  co- 
sì dalie  dime,  che  fi  fanno  de’beni  dabili, 
quando  fi  pone  fopra  effi-L.  ctnfnt . , 

Esti'sguu  e .Ridurre  al  niente.  Spegne- 
re. h-exnnpuere.ff.Ver  metaf.vale  Uccide- 
re.Petr.Canz.  40.  7.  Prego  che  non  ertine 

?ua  , Anzi  la  voce  al  fuo  nome  rifehiari 

cioè  la  fotoni,  e attutifea.  ) 

H$t  inguito'r  e.  Cheedingue.  * 
Estenti'vo.  Che  ha  virtù  d’eftinguere . 

L.  oxtingnontt  Gr.  «Ve tr & trini  1 . 

Est  in  t o.Add.daEdinguere.L.**f*ii&0s. 
Hs  t 1 m z 1 o'n  e.  L’eftinguere.  L.  oxtimBi». 
Estiri'Ament  o.L’edirpare.L.<dt  t apatie. 
Estirra're. Levar  via  in  maniera,  che  non  fe 
nc  polla  vedere  più  derpo.  Lat.ror tirpart.%. 
Per  mctaf.  Edirpare  i vizzi , le  liti , ec. 
|EsTiRPA2io'N£.L’eflirpamento.L,<«">p*«c. 
‘EstIspi'cjo.  V.L.  Ifpcztone delle  inte- 
riora degli  animali  nc'iàcufizzi  de’Gen- 
tilt.  L.  ex  tifo  cium . 

EstIva'le.  V. A.  Editò. 

Este'vo-  Di  date.  Lat .tJHvnt. 

Usto. Coll’echiufa , accorciato daQuefto 
perlopiù  , poetico.  LJoit. 

Estq'i  cere.  Innalzare.  L xxtoi!  ere, e fer- 
ro , exaltare,  ff.  Ncutr.  pafl. Innalzarli , 
Est  or  re.  V.  A. Eccettuare  , efenziona- 
te.  L.exciptro , immunem  reddert . 
Estorsióne.  Edizione  violenta  , oltre 
al  convenevole .L-vielent»  txaBio . 

E s t r a'n  e o.  Sud.  V.  L-Straniero . 
Estra'niìo,  Add. Edranio.  • 

EstraNio.  Add.  Straniero. 

Est  r a ordinaria  mente.  Fuori  dell' 
otdinè  , contrario  di  Ordinariamente.  Li 
extra  ordinato , pater  medetm  . 

E s r k a o r di n a h 1 o . Straordinario. L. 
extraordinarius  . 

Est  ha*  re.  Cavar  fuori.  Lat.  extrahert  . 
Estratto.  Sud.  EffenzA  . Ritratto  di 
color  di  rolè , ec. 

Estratto.  Add.  daEdrarre. 

Est r a v a ga  nte . Così  fi  chiama  qua- 
lunque coitiruzion  Pontificia  , raccolta 
nel  corpo  canonico,  dopo  la  compilazio- 
ne de'decretali . 
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BstraZiÓnr.  L' elfrarre.  La*-. tx/rn- 

a,a. 

Est*  imamente  -In  eifrema  - Latin. 
murimi - 

EsTREMlStlMAMENTE.  Stlperld’Elfrc- 
mamente.  L*tJufr»mod*m  ,fuprMqu*d 
crediUU  .. 

EmsMU.1  , Estabmitad  « »-  « 
Estremiate.  EHrema parte.  Lat. 
extremitAt,  or»,  fi.  Per  alamiti-,  mi- 
feria,  neceffiti.  Lat.  caUmiUs  , mije- 
t,m  . Belline.  Lorenzo  i'fono  in  tanta 
e (fremita  te,.  Che  non  vifali  mai  capra  , 
ne  gatto  (’  qui  in  fentimentoequivoeo 
stremo-  Sufi.  Eitremiti.  Lat.  ex- 
tremum  , extremitAt.  • $ . Per  Miicria, 
neceffiti..  Lat.  nAceJ/itAs  ,.  miferi a - §. 
Diciamo  in  prorerb.  Tutti  gli  eftremi 
lati  viziofì,  commendandola  mediocrx- 
ti.  Lat.  cenfentMieeut  e fi  in  un.ujuAqut  u 
medierà 

Estremo.  Add.  Ultimo.  LiC.extremut, 
Dan.  Inf.  19.  Qual  fuole il  fiammeggiar 
dellacofe  unte  Muoverli  pur  , fu  per  1* 
eftreroa  buccia  C cioè  fupcrficiale,)  5.  Per 
Grandi  (fimo  §.  Eft  rema  unzione  : dicefi 
quel Sagramento della Chiefa,  ches’am- 
mìnilfra a’moribondi  coll’Olio  Santo .. 
Eitìiniicaminte.  Dalla  parte  elle- 
riore  ; c figuratamente  Apertamente  , 

chiaramente.Lat.  externì. 

Bs  t * i'n  s e e®..  Di  inora  . Lat-  exterior  , 
txttrnns. 

Estro.  Furor  Poetico.  Lat. e/trnm. 

E sto  azióne.  V-  L.  Bollimento .. Lat. 

àfiuAtio  . 

Estua»  a'r  1.  V.  L.  Mandar  via  con  vio- 
‘ lenza.  L .exturbxrt  , t*otnrk*re  , dente 
; tare  ex erudire-. 

E'suL  A.  Sorta  d’erba  purgante.  Lat.  ti- 
thym»lut.  Gr.  rifa 
E'suti.  Cheèiaefilio.  Lat. tieni. 
EsolceraMÓne-  Ulceratone-  Latini. 
1 n*«/«rsrin  Gr.iiaseu. 

E sulta  isti.  Che  efulta.  L.»* ttlrnnt. 
Esulta'*  t- Avere  allegrezza;  Lat.»x«i- 
l t»rt 

Fru  * i'r  I - Verbo  in  tutto  latino.  Edere 
; affamato , avidamente  appetire. tifato  da 
Dan.Purg.Lq; 

l 
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ET  a*  , Eta'de,  eBTi'rt  . Nome 
generale  , che  fi  da  a'gradi  del  ri* 
ver  dell’uomo  come  a infanzia  , fan- 
ciullezza, giovanezza,  virilità  , e vec- 
chiaia. Latin,  a mi.  §.  Più  generalmen- 
te, per  Secola  temporale  . Latin,  hai 

1 empiti , 

E'tera  . V.  L>  Aria,  Cielo. Lat .ether  , 
AthrA  . Grec.  «ùvvp.  Voce  di  genere 
mafe. 

E't  eri.  .Dicefi  in  oggi  la  parte  più 
fublime  » e più  Lottile  dell’  aria  - Latin. 

« tker~ 

Ete'reo.  D’etere.. 

E t e r ma'l  1 . D’eternità  ,.  eterno  - Lat. 

A Itrnni , perpetuai .. 

Et  bk  n a lm'ent  e • Sempre,  in  eterno  . 
Lat.  eternnm,  Aterne.  Tcf.  Br.  I.  16.  Io 
dico  , che  quella  penfagione  fi  fuein 
fuoconGglio  eternalmentct  cioè  ab  eter- 
no .x 

E t er  n a m e n t s-  Lo  ffedo  - che  eternai- 
1 mente.  Lat.  Aternìm~ 

E terna'»  e - Fare  eterno.  Lat.  aUtha - 
re  . E non  che  nell’itt.  G ufi  anche  nel 
neutr.paO'. 

Eternità*',  Eternita'di.c  EVur 
nita'tb  - A Bratto  d’Etemo  . Mifura 
interminabile,  e infinita,  diquellò,  che 
non  ha  principio, nemezzo,.ncfinc. Lat. 
eternit  a s-,. 

Eterno.  Senza  fine  , e Lenza  principio. 
Lat.  Attenni . §.  In  vece  di  Perpetuo.  L. 
perpetuiti  .. 

Eterno.  Sufi.  Dan;  Purg.  5.  Tu  ne  porti 
di  coilui.l'eterao  f cioè  l’anim»  . )< 

Et  erro.  Awerb-  Eternamente.  §.  E in- 
eterno ,.  pollò  avverb.  vale  in-  Perpe- 
tuo  , eternamente.  §.  E Attetenu»  ma- 
niera latina.;  vale  Neil’èternità.  Lat..  «A 
A terno 

Eterici*  TO.  Agg. perlopiù  dicervel- 
lo : vale  Stravagante.  Lat.  htuttclittts 
Gr.  ÌTifoxAiT©-. 

B t e's  1 e’  Diconfi  i venti  , che  fpirano  in 

determinato  tempo  dcll'asiao-Lar.  et» fi  a . 

Gt.  inai  tu- 

E't  le  a-  Scienza  de’coffumi.  Lat.  phtlejee- 
phtA  morsiti . Gr .ddixn- 
E’t  ica.  Spezie  di.  febbre  abituata  - Gr. 
ixrai.  Da’Mediei  fi.  dice  comunemen- 
te in  Lat. Le  aie  a.. 
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E'r  « co.lnfèrmo  di  fèbbre ctici.GtMTixin. 
Diconoi  Medici , che  vale  in  Lat.  Aetti- 

cu  flirt  iubtrAnt . 

E t i m 0X.0  gi'a-  Ragion  della  derivazio- 
ne delle  piro\e.L.tiym*bzÌAjVtri/efuiiim. 
Gr.  Irv/Aixayim. 

Etiope'no  V.  11.  D’Etiopia . 

B ti  oro.  D'Etiopia  . Lat.  ttbiipt  . Gr. 
« 'tuMT. 

Etnico-  Gentile. 

Et  ausi  «'no  . V.  A.  D’Btrutia , Tofca- 
no.  L.Etrufcw . 

E t » i.  Voce  in  tutto  Latina.  Se  bene.Ufà- 
ta  da  Dan.  Par.  j. 

dell  Altare . I Teologi  lo  diconom L-En- 
chAriJlia  , dal  Gr  w^aplcla . 

Eucmirico.  D'Eucariflia. 

Evento.  V.  L.  Riufcita  , cafo  . Lat. 
roentut  . 

Eueóasio  Veleno  d’un fugo  3 od’una 
gomma  d’un’albcro,  dertoanch’effbeu- 
forbio  , da  Eufbrbio  Med  ico  del  Re  J uba, 
che  ne  fu  il  ritrovatore  . lAt.iuphorbimm: 
Gr.  | up»p/3urt  diflè  il  Mercuriale  hb.de’ 
veleni . 

E via.  Modo  di  dire , che  efprime  conti- 
nuazione di  moto , che  ha  in  ft  un  certo 
che  di  rifoluzione  , e di  prontezza.ir.Per 
fìmilit. Dant.  i*urg.  ta.  Orfuperbite  , e 
via  col  vifoaltiero  Figliuoli  d’Èva  . « 

Evidente.  Cheli  vede,  chiaro,  mani- 
fefto,  apparente.  Lau  ruidem  ,’perfpicuMi. 
Gr.  i retpyii  i. 

Evidentemente.  Manifèflameote  y 
apparentemente.  Lat.  tvidtnter.  ; 

E*jDiNruiiKuuNT«,  'Superi,  d*- 
cvidentemente.Lar.  tvulcniffimt . 

Evidenza.  E quella  , per 'la  quale  le  co- 
lè imitate,  e racconte  ci  fi  Tapprefentano 
davanti  jla  quale  i Gr.chiamano  irùpyHa. 
I Lat.it/nfrzKM.Si  p glia  anche  più  larga- 
mente : e vale  Chiarezza , manifèftazio- 
ne , dimoltrazione  , palesamento,  appa- 
renza. Lat.  demenflrAtit  , perfpuuttai  -, 
evidenza  qui  in  forza  di  avverbio.e  va- 
le evidentemente. 

B»  tsCEi  aTori.  Svifceratore , cheLvi- 
feera.  Lat.  nnfcerattr . 

Evitare  . Sfuggire  , Lampare  , Lat. 
evie  Ari . ' 

E vi  t a toe  «.  Che  evita.  Lit.tvitAtir . 

Evizione  . Termine  de’Legifli  : evale 
Convincimento.  1.  tviSi» . 

E n N uc  o.  L.  rM»MchutJpadt>.Gr  iurcC%&. 

Eupatorio.  Spezie  di  erba.  Lat.  eupA- 
■ttrium.  Gr.  iverccrópt  r. 

E’'RO.  Nome  di  un  Vento  da  Mezrodì  , 
detto  da 'Marinari  Scilocco.  L»t.  turai . 
Gr./- upQ-. 

E V 

TH  Vaco  amento  .L’evacuare  , vo- 
lili ramento  . Latix  cvacmaIii  . Grec. 
xintfftt. 

Brtcv/u  - Votare  , cavare  , far  va. 
cuo.  La  Scrittura  Sacra  dice  in  Lar.  cva- 
c mere.  Mor.S.  Greg.  Le  profezie  faranno 
evacuare  ( cioè  Lcìnccllarepcr  adempi- 
mento . ) 

E ir  * cu  a t l’v  o.  Che  ha  virtà  d’evacuare. 
Gr.Ktr^Tixic. 

Evacuazióne.  L’evacuare.  Lat.  «n«- 
cHMi».  Gr. Mimati . 

Evangelicamente.  Secondo  l'Evan- 
gelio . Latin.  tVABgtlirì.  Gr.  ivttyyWt- 
KÌ(. 

Evangiuco.  D’Evangelio.  Lat.  *v*n- 
fe liciti.  Gr.  iuttyyiktx.1  >' 

E v » n G n'l  i o.  Vangelo.  Lat.  'EvAngiUum. 
Gr.  imtyyixur 

Evangeli  sta  . Scrittoi  del  Vangelo  . 
Latin,  bvinsetift». Gr.  ìuoryyiKiTMi. 

Evangelizzante  Che  cfpon  l’Evan- 
gelio. l.TMAMjeliz.t»t.  Gr.  iuayjt\i£ttr, 
iuayyt\t£»fttr&'. 

E v A n g « 1 1 r.  z a'r  e.  Riporre , dichiara- 
re , e predicar  l’Evangel.o.  Lat.'rt'aB^r- 
liXéATt.  Gr.  iuayyt\i^ur. 

BvAPOK*MtMTo.  C’evaporare.  L .iva- 
perAtio.Gr.iiàrfi»9it. 

E vapor  .'a  v.  Spirare,  t mandar  fuora  il 
vanore  , fvaporare.S-  Per  Penetrale  .tra- 
pelare. Lit.ruAptrart.Gt.  »E«t pu^nr. 

Er.roiii  o'i  i o.  Sn  forno  , luffimici. 
rione,  Luflumiglio.  Gr.  ivVofyuiV/uot 

EvapobaziÓne.  Evaporamento  . 

EucarIitia.  Il  Santiflìmo  Sagramento 

E X 

TJ  * * «ii'P  To.In  un  tatto  .'Lenta  pen- 
tifare  ad  altro.L.r*  Abrupte. GuWrvpvi 
Expiopóin  o.  Maniera  Latina, come 
la  Lopradetta  Exabrupro:vale  Di  prò  poli- 
to ,<con  prò  polito . 

Eie- 
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B*t*aZi4h*.  L* eltrarre.  Lat- «»r«- 

5/#.. 

Estremamente  «.la  diremo  « Latin. 
maximi .. 

EsTitNiniHANTHTi.  Superl.d’Ettre- 
mamente  . Lat. /apra  modam  ,fupra  qurd 
! r udibile  - 

EiTREMITa*’  , Es  T R b M I T a'd  E > C 
Esiiekitatb.  Elfrema parte.  Lat. 
tx  tremi  tur,  or»,  fi.  Per  alamita,  mi- 
feria,  neceffiti.  Lat.  calamitai  , mife- 
ri » . Belline.  Lorenzo  i'fono  in  tanta 
ettremitatc  , Che  non  vi  fali  mai  capra  , 
ne  gatto  (’  qui  in  fentimentoequivoco .) 
E j t r i'm  o..  Sull.  Eftremiti.  Lat.  ex- 
tremum  , extremitav  . g.  Per  Miferia, 
neceffiti..  Lat.  ntetfiitat  , miferi»  ..  §, 
Diciamo-  in  proverbi  Tutti  gli  eflremi 
fonviziofì,  commendandola  mediocri- 
ti.  Lat.  cenftntantui  eft  in  una^uaque  rt 
m eidar.. 

Estremo»  Add.  Ultimo.  Lat.  ex/ limai 
Dan.  Ini.  i9-  Qual fuoleil fiammeggiar 
dcllacoLe  unte  Muoverfì  pur  , fu  per  1’ 
efèrema  buccia  C cioè  fuperficialej  $.  Per 
Grandi(fimo§.  Eft  rema  unzione  : diedi 
quel  Sagramento  dèlia  Chiefa,  ches’am- 
miniftra  a'moribondi  coll’Olio  Santo .. 
Ejtunsicamrnti.  Dalla  parte  elle 
riore  -,  e figuratamente  Apertamente  , 
chiarame  n te.  La  t.  exter  ni. 

Ds Tti'iisa co.. D» fuor»  . Lat..  exttrior , 
externus. 

Estro.  Furor  Poetico;  Lat. efirum.- 
Estrazióne.  V.  L.  Bollimento .. Lat. 

efiuatio .. 

Estua»  a'r  ».  V.  L.  Mandar  via  con  vio- 
lenza. L.  txtterbmt , pestar  bar  e , deteer- 
b»rt  ,.  extrudert-. 

E's  ria*  Sorta  d’erba  purgante  . Lat.  ti- 
thymalut.  Gr. 

E's ott.  Cheèinefìho.  Lat. ri*/. 

E.»  r l c » r a 2rt  ó n » > Ulcerazione-  Latin; 

exulciratio . Gr.iXave». 

Esultanti.  Che  efulta.  L.txttlt»ni . 

E * r i t a'r  e-  Avere  allegrezza;  Lat.  txul- 

t»Tt.. 

B jvri'rs  ..  Verbo- in  tutto  latino.  Edere 
affamato , avidamente  appctire.Ulato  da 
Dan.Pu1g.z4;. 


E T 


ETa*  , Stadi,  e E t a't  e • Nome 
generale  , che  li  daa’gradi  del  ri- 
verdcll’uomo  come  a-  infanzia  , fan- 
ciullezza, giovanezza-,  virilità,  e vec- 
chiaja.  Latin,  etat.  g.  Più  generalmen- 
te, per  Secolo  temporale  . Latin.  *t»s 

t empiei _ 

E'tera  . V.  L>  Aria,  Cielo.  Lat. ether  , 
»thr»  . Grcc.  eitSìp.  Voce  di  genere 
mafe. 

E t eri.  Dicefì  in  oggi  la  parte  più 
fublime,  e più  Lottile  dell’ aria  - Latin- 
ether  — 

Ete'reo.  D’etere.. 

E t e r ma'i  1 . D’eterniti  , eterno  - Lat. 

1 eternar,  perpetuai . 

Etbknaimente  • Sempre,  in  eterno  . 
Lat.  eternum , eterne.  Tcf.  Br.  I.  16.  Io 
dico  , che  quella  penfagione  fi  fuein 
fuo  configlio  etemalmentei  cioè  ab  eter- 
no J 

Eiianaminti.  Lo Aedo  - cheetcrnal- 
) mente.  Lat.  eternàm .. 

Eterna'rb  . Fare  eterno.  Lat.  eterna- 
re . E non  che  nell’att.  fi  ufa.  anche  nel 
neutr.pafl'.. 

Eternità*',  Eternit  a'di.c  Et  e r^- 
nita'te  ..  Attratto  d’Etemo  . Mifura 
interminabile,  e infinita,  diquellò,  che 
non  ha  principio, nt mezzo jncfine.Lat. 
etcrniter,. 

Eterno.  Senza  fine-,  e Lenza-  principio . 
Lat. eternai.  $.  Invece  di  Perpetuo.!- 
perpetuai .. 

Eterno.  Sufi.  DamPurg.<..Tuncporti 
di  coiiuil’etcrno  ( cioè  Panimi . ) 
Eterno.  Awerb..  Eternamente. $.  E in' 
eterno  ,.  pottò  awerb.  vale,  in-  Perpe- 
tuo , eternamente.  §.  E ABetemo;  ma- 
niera latina.:  vale  NeU’ètermti.  Lat..  zi 

eterno 

E t e R oc  i » T o.  Agg.  per  lò  più  di  cervel- 
lo : vale  Stravagante.  Lat.  brut  et  litui 
Gr.  irtpóxXirQr. 

B t e's  1 »•  Diconfì  i venti- , cheLpirano  in 
determinato  tempo  dell'anno-Lat.  tufi  e . 
Gr.  è ma  i tu- 

E't  le  a-  Scienza  de'coftumi.  Lat.  philtfe- 
phi»  mortiti . Gr.  V-S/R»-’ 

E't  Ica.  Spezie dr.  febbre  abituata  ..  Gr.( 
i’xtixv.  Da'Mcdici  fi.  dice  comunemen- 
te in  Lat.  ht8Ua..  1 

E’ti- 


sy  Google 


ETl 

* 

E't  i co.lnfrrmo  di  febbre etica.Gr.ùnxJ t . , 
Dicono i Medici,  che  vale  in  Lat.  UtS,.\ 

ca flirt  l Aiutarti . 

Btiijoi«gi'«  Ragion  della derivazio- 
ne  delle  parole.  L.ttj  melerà  .vtri/tfmum . 
Gr.iru/A-tKoyta. 

Btiope'no  V.H. D’Etiopia . 

B T l-f  D Btiopil  ’ Llt-  *rhi*‘  - Gr, 

B’tnIco.  Gentile. 

B T « u K i ì'n  o . V.  A.  D’Btruria , Tofca 
no.  L.Etrufcut . 

E T . I.  Voce  in  tutto  Latina.  Se  bene.Ufc 
ta  da  Dan.  Par.  {. 
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dell  Altare . I Teologi  lo  diconoan L-tu- 
ch»nJUa , dal  Gr  iu%c tpiriet . 


Lat. 


E V 


Evacuamento  . L’evacuare  , to- 
tamento  . Latin,  evacuati!  . Grec 
*«»*«■, r. 

B v a c u a'*  e . Votare  , cavare  , far  va. 
cuo.  La  Scrittura  Sacra  dice  in  Lat.  eva- 
cuare. Mor.S.  Greg.  Le  profezie  faranno 
evacuare  ( -cioè  Scancellare  per  adempi- 
mento . ) 

E v * cu  a t i'v  o.  Che  ha  virtù  d'evacuare 
Gr .tutttriKÌt. 

Evacuazióni.  L’evacuare.  Lat.  tv a- 
«tatù.  Gl. attuati . 

Evangelicamente.  Secondo  l'Evan- 
gejio  - Latin,  tvamgtlicì.  Gt.ivayytXi- 


B v a n g b’l  i c o.  D’Evangelio.  Lat.  «iu»- 
£e  litui.  Gr.  ìvayytXnti i 
Ev*nc>'iio.  Vangelo.  Lat.  Evanjtlìum. 
Gr.ivetyydkwr 

Evangeli  ita  . Scrittoi  del  Vangelo  . 

Latin,  tvingelift».  Gr.  {uceyytktref. 
Evangelizzaste  Che  cfpon  l’Evan- 
gelio. L.  twyi/<w»i.  Gr.  iveryytkigur, 


•'Jxyyt\i£ou.frQ-. 

E v a n o E 1 1 v.  z Va  E.  BSporre , dichiara- 


»Anuiiu'ta*»i  Diporrc } aicniara 

re  , e predicar  l’Evanpel.o,  LiC.'eVAitje 
lit. Are.  Gr.  tuayyiki^ter. 

BvApr. k'mento-  L’evaporare.  L.tv.i 
paratie.  Gr.iE«r/u»»/f. 

E va  P o a t.  Spirare  , e mandar  fiora  il 
vanore , Svaporare.  $.  Per  Penetrale  , tra- 
pelare. Lat.ev4p«rdr*.G>.  iZarfAigitr. 

B v .eoi  ito'e  io.  Sitforno  , Suffumica- 
zionc  , fuflumiglio.  Gr.ùrofvfuufAa 
B v ap  o*  a z ; 6 n t . Era  pura  mento  . 
Sucakiitia-  Il  Santi  (Timo  Sacramento 


... 

EucarietIco.  D’Eucariftia. 

Evento.  V.  L.  JRiufcita  . cafo 
tventut  . 

E u p da  . t o Veleno  d’un  fugo  , o i ’una 

ITrbio^  ^r°  ’ de«°*nch'em>«u- 
forbm  .da Bufai bio  Medico  del  Re  Tuba, 
che  ne  fa  ilrurovatore  . 'Ln.tmphorbiumi 
Slèni^"'’  dlùe  *1  Mercuriale  l,b.de; 

E vi  a.  Modo  di  dire,  che  efprime  conti- 
«oto.  Che  ha  in  fe  un  certo 
che  di  risoluzione , e di  prontezza.jr.Pcrl 
Emilie. Dant.  j>urg.  It,  Qr Superbite . e 

via  col  vifoaltiero  Figliuoli  d’Èva. 

viDRNTt.  Cheli  vede,  chiaro,  mani- 
fefto,  apparente.  Lai.  evidttt,  ,f«Jfuuut 
Gr.» rapyui.  r " 

BvIdentumemti  . Minifeltameute  J 
apparentemente.  Lat.  tvidtuter. 
EvIoentiiiim  a me  NT  e - Superi,  d* 

evidentemente. Lat.  tvideutifimì . 
RvipENZA.^quella,  perla  quale  leco- 
le  imitate , eracconte  ci  fi  Tapprefentano 
davanti.»  quale  i Gr.rhiamano  iràayuu. 
I Ut-evedemiuSi  p gl,»  anche  pjù  larga- 

“e"]e  : C T*le  Chur“«  4 mamfeflazio- 
ne,  dinioltrazione,  palesamento,  appa- 
renza. Lat.  Uemenfiraeit  , ferjiùunat  V 
evidenza  qui  in  forzadi avvcrbio.e  va- 
le  evidentemente. 

Eviscerato* t.  Svifceratore . chefvi 
feera.  Lat.  tvtfteraitr . a -.oc  .vi 

EvIta're  . Sfuggire  , Scampare  > Lat. 
evitare . 1 

E v 1 T ato  r e.  Che  evita.  Lit.evitater . 

E v i z i o'n  e . Termine  de'Legifti  : « vale 
Convincimento.  1.  evia  io . 

E u nuc  o.L.  tuHMthui^adt.Gt  ivnCyfr. 
Eupatorio.  Spezie  di  erba.  Lat.  tuta 
torium.  Gr.  iurrttréprr. 

E'-ro.  Nome  di  un  Vento  da  Mezzodì 
^Marmar,  Sciloao.  Lat.  turai 


E X 


*FJ- T-°’In  U-B  pen- 


1 c j , , lenza  pen- 

I L-  jliTZ ldaItro-I-.« atruftt.GruìroTÓfA^, 
Ibx propòsito.  Maniera  Latina, come 
I la  lopradecta  Exabrupto.  vale  pi  propofì 
I , con  proposto. 


Esegetico.  Voce  Greca  . Narrativo  . 

Lac.  extgeticui.  Gr.  t^nynnxh- 
Exti'mpou.  Maniera  Latina.  Vale  All’ 
improvvifo  , £nza  pcnfare.  Gr. 
rude,  *r  c%ti'ixeiK6t . 


E Z 

EZjandì'o.  Ancora.  L*t.  *tUm • ff. 
Colle  particelle  c he,  ose,  per  lo. 
Lat.  qttamvit , ettamfi  , t amorfi . 


F 

Fletterà,  la  quale,  nel  pronunziarli  , c 
aliai  limile  all’V confonantc  , pcref- 
fcte  amcndune  molto  afpirate.  Riceve 
dopo  di  fe , nel  meno  del  la  parola  , e 
nella  Itcfla  lìllà ba,  le  confonanti  L , c 
R , e vi  perde  alquanto  di  Tuono  , come 
Afflitto  .Frefco  ; ma  riceve  la  L molto 
più  di  rado,  come  Tuono  alquanto  mala- 
gevole alla  nollia  pronunzia  . Ammette 
avanti  di  fe  la  , L,  N,  R,S,  in  mez- 
zo della  parola,  eindiverfa  fiilaba,  co- 
me Alfiere,  Forfora,  Disfatto,  mala  S 
fe  le  pone  avanti  molto  più  frequente- 
mente nel  principio , conforme  Sferza  , 
Sforzo , e pronunziali  la  S.  avanti  alla  F 
nel  primo  modo  , e più  comune  , come 
nella  voce  Cafa,  conforme  a quello , che 
lì  dirà  nella  lettera  S.  Nel  mezzo  delle 
dizioni  li  può  raddoppiare , dove  fa  me- 
flicre , come  Eflètto , Buflòne  . 


F A 

FA'b  b ric  a • Il  fabbricare  , e la  cofa 
fabbricata . L .fabriea  , adificium.  0. 
Per  Luogo  , dove  fi  fabbrica. Lat. /la trica, 
officina . 

Fabbricale  . Edificare  , proprio  dell’ 
opere  manuali , ed  è il  lavorare , o l’ope- 
rare , che  fi  fa  loro  intorno  , per  condur- 
le alla  forma,  ch'ell’hanno  ad  avere  ; e 
più  propriamente  fi  dice  delle  Muraglie’, 
c delle  Navi.  Lat.  fabrican  , fabricari  , 


fabrifacert , edificare.  §.  Per  Dar  for- 
ma ed  è proprio  de'  abbri  , o limili  arte- 
fici. Medit.  Arb.  Cr.  E fabbricarono  fo- 
pra  quel  Tanto  dotto  dilicato  dell'amantif- 
fimo  giovane,  con  gravi  martelli  ( cioè 
li  martellarono  fopfa  , aguifa  di  fab- 
ri.) 

F a brh te a’to.  Add.daFabbricare. 

F a ber  ic  at6  re  • Chefiabbriea.  La t.fa- 
brieator , opifex.  §.Per  metaf.  Fabbricato- 
re di  brighe,  di  menzogne , ec. 

Fabbricazióne.  Il  fabbricare  , e la 
cola  fabbricata , magiiiero.  La t.fabrica- 
tit. 

F a b n r I'l  e.  Di  fabbro , perti  nente  a ' fab 
bro.  Lat.  fabrilìi.  §.  Per  me tafid'Ogni  al- 
tra arte  manuale  . 

Fabbro.  Proprjamentecolui  , che  lavo- 
ra li  ferramenti  in  grado.  Lat.  faber  fer- 
rar ius.  ff.  Per  Inventore  , facitore,  e 
maettro  di  qualunque  colà  . Lat  .faber  , 
epifex , inventar. 

F a b u t a . V.  L-  Favola  . Latin,  fa- 
bula . 

Fabulo’so.  V.  L.  Favolofo.  Lat.  fabnle- 
fus. 

FAcc’uit'itA.  Fuftodilegno  ragiofo,  o 
d’altre  materie,  arto  ad  abbruciare  per 
far  lume. 

Faccenda.  Cofa  datarli  , affare  . Lat. 
negoatem . Cron.  Mordi.  Or  come  che 
quella  paja  loda  di  piccola  faccenda  feioè 
di  piccola  valenreria  ) Mettere  in  fac- 
cenda , e Dar  faccenda  : Darda  fare.  5. 
Far  faccende  : A ver  che  fare  , operare  af- 
fai. fr  Uomo  , Perfona  , o limili  da 
faccenda:  vale  Valente,  atto  a far  fec- 
ccnde.q.Scrfaccenda  : dicefi  ad  uomo  , 
che  volentieri  s’intriga-in  ogni  cofa.  Lat. 
ar  delie.  §.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha, 
fonon  una  faccenda;  detto  proverbiale  : 
perché  quel  tale  mai  non  parla  d’altro,  e 
Tempre  con  ella  importuna  altrui . 

Faccendiere.  Che  fa  faccende. 

Faccbn  duo'la.  Diminutivo  di  faccen- 
da , piccola  faccenda,  faccenduzza.  Lat. 1 
neg  ciolum  , rettela  . 

Faccenduzza  . Dim.  di  faccenda 
faccenduola  , picciolo  afTare , faccenda  di 
poco  momento.  L.ntfecieliem , recala  . 

Facce  nt  e.  Che  fa  , follecito  al  fare  , 
dailai  . Lat.  facient  , prefiani  , mdu- 
fl rette , feltri. 

Faccetta.  Dim.  di  Faccia.  Lat.  latu- 
fculum.  §.  Onde  A faccette  : dicefi  di 
Gemma,  od’altro,  la  cui  fuperficie  ila 

com- 


FAC 

com  polla  di  fàcce  , e piani  diverG . 

P acch  xnaccio  . Peggiorat.  di  Fac- 
chino. 

Facchinzri'a.  Fatica  da  facchino.  L. 
grava  labor  . 

F acch  ino.  Quegli,  che  porta  peh  ad- 
dofl'o  per  prezzo.  L-bajalui . 

Faccia.  La  parte  ancerior  ddl’uomo  , 
dalla  Gommiti  della  fronte , all’eftrenntà 
del  mento:  vifo  , volto.  Lat.//ic<«,t/«/- 
tm  . $.  Per  Mufo  , ceffo  d animale.  §. 
Perciafcun  Lato,  o parte  di  fuperfìcie 
piana  . §.  Per  Ciafcuna  banda  del  foglio, 
Lat.  pagina.  Dant.  Purg.  $.  Avelie  in  Dio 
ben  letta  quella  faccia  ( Qui  èprefoper 
lo  luogo,«loveera  regiflratoquel  ch’e’di- 
ceva  ) g.  Per  metafora  . Sembianza  ,di- 
moflrazione,  villa  infignifd’A  pparcnza. 
Lat .faciet , j 'perir s.  §.  Per  Arditezza  , 
sfacciataggine . §.  Far  fàccia.-  vale  E (Ter 
ardito , e prefontuofo  ; Che  anche  fi  dice 
Far  Faccia  torta  . La t.  fremerti  prrfricaiffe. 
§.  Non  averfaccia  : Non  fi  vergognare. 
!..  pudori  nunemm  remififft  . Jf.  Huomo 
lenza  faccia .-  vale  Senza  vergogna. 

Facciata.  Lapartedegli  Euificj,dove 
per  lo  più  è l'entrata.  Lat  .front , fatiti» 
Bern.Orl.  ì.fi.^a.Pofcfì  il  Conte  la  log- 
gia a guardare , Ch’ha  tre  facciate , e cia- 
feuiu  dipinta  ( qui  lo  fledo  , che  lato . ) 

Pacchiò  la.  Dim.  di  Faccia,  fi  dice  all' 
ottava  parte  del  foglio.  Lat  .paginula . 

Fa  et.  Fiaccola,  cofaacccfa,  chcfàlumc 
come  torchio,  o limile.  Lat./aar,  teda. 
§.Per  metaf.Splendore.Si  ufa  da’Poeti . 

Faci'to.  Che  piacevoleggia  nel  dire.  L. 
faceta!  , urbana! . 

Face'zia.  Detto  arguto,  e piacevole  , 
f acelia  artim . 

Fachu.  Fiaccola  , farcel'ina.  Lit. fa- 
nti a , fax.  ff.  Per  fooco.  Lat.  ’gnii.  §. 
Per  Lume  , {p\cndorc.Lfplendor . lax. 

F aciaim  ent  r.  V.  A.  In  fàccia  , a fac- 
cia , ficcome  dice  la  Scrittura.  La  t.  facit 
ai  film  , corniti . 

Facid.kRO,  e FaccIjjanno.  Che 
fà  danno,  L .damafeai.  Modo  ballo . 

F n'c  1 i s . A gevole.  L.  fai  Un.  §.  Dicefi 
Huomo  fàcile,  cioè  trattabile , benigno, 
pieghevole.  L.  facili!  homo . 

Facilissima  mente*  Superi,  di  Facil- 
mente. L. faci!  lime . 

Facilissimo.  Superi,  di  Facile.Latin. 
faeillimai , expeiitijfimui . 

Facilita’,  FAdLiTA'DSje  F a c 1- 
i i t a't r.  Agevolezza. L .facilitai. 

Vocabol.  Aerai.  Orafe. 
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F n c 1 l I t a'r  r-  Levare  le  difficulti  , ren- 1 1 
der fàcile , eagevole.  Lat.  faeUtm facert.  1 1 
Facilmente.  Agevolmente.  Lat  facili,  ! ! 
faci  ti  ter. 

Facimbnto  . Il  fare,  il  fitto  Delfo,  c 
l’operazione.  L.epi/icium  , opus . 
f Atm  a'le.  Nabiflò  nel  fecondo  fignific. 

F a ci'mol  A.Stregoneria , lo  Dello  che  Fa- 
ci molo.  Lit.Vcncjfiiam  , farinai , 

F a c i'm  olo. Malia.  L.vtnificium 
Facinoróso.  Scellerato  , di  malaffa- 
re. Lfacintrofat . 

F ac  1 t 1 cc  i o.  Opera  , fattura,  ma  deno- 
ta dffprezzo. 

F , ci  to'io.  Voce baflà. Fattevole  . 
Facitóre.  Che  fa.L-  uaBor,  opifex. 
Facitri'ce.  Verbal.fcmm.  Cbefà. 

F n’c  ola.  V.  A.  Falcola, 

Facolt.’,  Facolt  Aor,e  F a co  l- 
ta'ti,  VcdiFaculti. 

Facoltóso.  VediFacultofo. 
Facokoanenti.  Con  facondità.  Lat. 

facaniè . 

Facóndia  . Copia  d'eloquenza  . Lat. 

facaniia  > tlotjucnna 
f a condì  osa  mi  nte.  V.  A.  Faconda- 
mcnte  ì-.f annidi . 

FacondiÓso.  V.A.  Che  ha  facondia  , 
eloquente,  l.it.fatundui  , iifcrtai  , e 
Ageliio  ufa  facuaitofui 
Facondissimo  . Superi. di  Facondo  . 
Lat  facaniiffìmui  . 

FacondIta*  , Facondita’de  , e 
Facon  dit  a't  e-  V.A.  Facondia. 
Facondo.  Che  hafàcondia.  Lat.  facun- 
iai  , tlorjaent , iifcrtai . 

Facoltà*,  Facvitaob,  e F a cu  l- 
T a't  e.  F A C o L T A*  , FaCOITA»  E . 
e Facolt  a't  e • Potenza  , podefli  , 
pofTibilirà-  L- far  alt  ai , vii.  Gr. Strafai. 

§.  Per  Ricchezze  , avere  , entrate  , e be- 
ni di  fortuna . Lat.  facalratct , fortuna  . 

§.  Per  Nome  , cheli  da  a Tutte  Parti 
liberali , e alle  Scienze . Come  ancora  in 
fignificatodi  Privilegio,  e di  conceflione. 
Facoltóso  , e Facoltóio  . Ric- 
co. 1..  Incupir  1 , Uva . 

Fa  do.  V.  A. Scipito  , fciocco,  fenza  fa- 
pore.  Infatuai , in  fi  pi  da  t . 

Fa'ggIo.  Albero  alpePre.  Lat.  fagai  . 
Gr.  può r . 

P a g i'a  N a , e Fagiano.  Uccel  falvati- 
co  , di  grandezza  fintile  al  gallo.di  piuma 
varia.  Lit.phafianai.  Gr.  pariecròi  $.  Di- 
ciamo in  proverbio  enigmatico:  GuaDar 
la  coda  al  fàgiamo:ciccLafciare  il  più  beì- 

Ff  ìòT  . 
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Io.  Latin.  Ver  ex  anno  tolleri . 

f «C>uoi  V1' * j c F a o i o l a't  a • Lo 
ileflb , che  Pappolata , ma  nell’ultimo  li- 
gnificato , fciocchezza , fcimunitaggine, 
oabbuaffagginc . 

FagiuÓlo.  Legume,  ocivajadidiverfi 
colori , e varie  forme.  Lit.phajeolai,  tfa- 
feelut  , e coli  pbafelui  ,fafclus  , bench’e’ 
ila  chi  glidiflingua  , ma  pare , che  cosi  fi 
piglia  comunemente . 

Fagotto.  Fardelletto  . 6.  Fagotto: 
Strumento  di  fiato.  fi  Far  fagotto:  dice- 
fi dell 'Abbandonare  il  paefe . 

Fai'na.  Animale  rapace  , il  fuo  pelo  ne- 
reggia nel  rodo , ed  è bianca  fiotto  la  go- 
la. Lonartei . 

F a l a m g inquadrane  fecondo  l'ufo  de’Ma. 
cedoni.  L.pbalanx. 

FaLa'ngio.  Animaletto  yelenoib.  Lat. 
phalangium . 

F.lca'u.  Piegare  , forfè  da  falce:  ean- 
dar  velocemente  , forfè  da  Falco  . Lat. 
fieSere.  Dant.Purg.  18.  Tale  , perquel 
giron  fuo  paffo  tàlea  ( But.  Falca  , cioè 
piega  fuo  paffo  per  quel  girone  . J 

Falavesca.  V.  A.Favòlefca . 

FaIciìkOì  Strumento  di  ferro  fatto  a 
guifa  di  felce , forfè  quello,  che  noi  ch:a 
miamo  Roncone  . 

Fa  lc  a't o.  Add.  da  Falcare.  L.  f»lc»txs 
Fr.  Giord.  Pred.  R. Bravi  un  bello  nume- 
ro di  carri  falcati  /maniera  particolare  di 
carri,  appreffogliantichi  ) §.  Luna  fal- 
cata : dicefi  Sempre,  che  non  apparifee  in 
tutta  la  fua  circonferenza  illuminata  . 
Falce.  Strumento  adunco  di  ferro,  limile 
alla  zanna  del  cinghiale,  col  quale  li  feca- 
le biade,  e l'erba. È quello  con  che  fi  fess- 
ilo le  biade , è dentato.L.  falx.  Maeltruz. 
Non  perchè  non  è lecito  al  Vefcovo  mette- 
re la  felce  nella  biada  altruifcioè  turbar  1' 
altrui  giurifdizione)Boc.Amet  47 .Quan- 
do con  curva  felce  i luflurianti  rimi  di 
tutte  le  piante  fianoda  reprimerei quial- 
tro  (frumento  villefco  minore  , fimile  a 
quello, altrimenti  detto  pennato)?. Fal- 
ce Per  lo  Tempo  della  mietitura  , che  s’ 
adopera  la  felce. L.wx^r.M.V. 5.14. Effcn- 
do  ne’campi  feminati  crefciutele  biade  , 
e gravi  d’  ubertofa  ricolta  vicino  alia 
felce (Tndiverfe  contrade  di Tofcana  di- 
remo ancora  Vicino  alla  mieticuraJ§.Fal- 
c e>  Per  fimilitud. della  Parte  arcata  del- 
la gamba  di  dietro  del  Cavallo.  §.  Fai 
ce  fienaia  : dicefi  ad  Uno  ftrumento limi- 
le , ma  di  larghezza  , e lunghezza  affai  i 
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maggiore , con  manico  lungo  all’altezza 
d'un 'uomo,  coti  detta  dal  legare  il  fie- 
no. L.  falxfatnaria.  §.  Falce  fi  dice  talora 
fenza  altro  aggiunto,  e pur  l’inteude  del- 
la falce  fienaja . 

Falcetto  . Strumento  , che  ha  fimi- 
glianza  colla  felce,  ma  più  piccolo.  Lat. 
fai  cui  a ,falx  putatorta  . 

Falci  a't  4.  Colpo  della  felce  , il  menar 
della  felce.  Lat  falcis  tàni . 

F a L c 1 a T o'a  E-Chè  fega  colla  falce . 

Falcidia.  Lina  della  Leggi  Romane  , 
così  detta  per  edere  fiata  propofta  da  Ca- 
io Falcidio  Tribuno  della  Plebe  ne’tem-; 
pi  d’Augulto . 

Falcinello.  Uccello  della  razza  delle 
garze.  L.  * falcimi  lui  , falcata. 

Falcióne*  Ronca,  arme  in  alla  adun-  i 
ca,  a guifa  di  falce  , conunofpuntone1 
alla  dirittura  dell’afla.  Può  edere , che  Pj 
bario  de’Lat.el'  J'prn  de’  Gr.  non  folle 
molto  differente  . §.  Strafalcione  : per 
Errore  di  trafeuraggine . §.  E dal  trala- 
feiare , che  fi  fe  colla  felce  fegando , Stra- 
falciare : che  per  metaf.  fi  dice  del  cam- 
minare a gran  paffo. 

Falci  i*6'l  a.  Dim.  di  felce.  L .falcata  . 

F a'l  co  1 a.  Cera  lavorata  ridotta  in  forma  ! 
cilindrica, quali  il  medefimo,che  Cidela 

Falcolotto.  Sorta  di felcola  nella fua 
fpezie  , però  più  graffa . 

Falcona'»!.  And  are  a caccia  col  fal- 
cone , e far  volare  il  falcone.  Lat.  fal- 
cone vinari. 

Falconcello.  Dim.  diFalcone. 

Falco'ne.  Ucceldi  rapina.  Lat  falco  . 
Gr.pdy.xier.  Nov.  Ant.  88.  1.  Lo'tnpe- 
rador  Federigo  andava  una  volta  a falco- 
ne (cioè  a falconare)  4.  Perllnaforta  di 
lliumentodaguerra  da  batter  le  mura.  §. 
Per  Una  forta  d’artiglierìa . 

Falconeria  • Arte  del  governare  i 
falconi. 

Falconetto.  Dim. diFalcone.  5.  Per 
una  forta  d’artiglieria . 

Falconie're  • Che  governa  i falconi  . 
Lat  falconum  rnfiot . 

Falda.  Si  dice  di  Materia  pieghevole,di- 
latata  in  figura  piana  , che  agevolmente 
ad  altra  fi  ibprappone.  fi.  Faida;  fi  dice 
di  Quella  parte  di  foprawcfle  , che  pen- 
de della  cintura  al  ginocchio.  §.  Falda 
perfimil.di  quefia  Lapartedcl  farfetto, 
che  pende  dalla  cintola  in  giù.  fi.  Falda  : 
Quella  parte  delcappello,chcfe  folecchio 
detta  anche  Tefa . $.  Falda  : Lembo  di 


velia. 
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velia.  $.  Falda  figurai.  Bemb.  Afol.j.L'i 
uno  , e l’altro  de 'miei  compagni , fotto  le 
molli  falde  delle  loro  difpute,  ec.§.  Falda 
della  montagna  . E’quafilo  fletto  , che 
Strifcia  della  montagna.  Segn.  Pred.  16. 
Tanto  hanno  da  temere  Pulii  cima  , fe  fi 
può  dir  così  dc’la  perfezione  , «piantonile 
fjlil  e ( quiènietaf.  ) V Di  falda  in  falda, 
vale  Da  ima  falda  nell'altra  , dopo  una  1* 
altra  parte , per  ogni  luogo.  L.gradaum  . 
A falda  a falda  : vale  A parte  a parte , 
minutamente,  lottilmente. 
Falda'ta-  Quantità  di  falde. 
Faldella.  Quantità  di  fila  sfilate  per 

10  piùdel  panno  lino  vecchio,  ove  foglio- 
no  i ceru fichi  diftendere  i loro  unguenti . 
V.fil  imtntA.fj.  Faldella  : Una  quantità 
di  lana  di  pefo  di  dieci  libbre , fcamatata 
avanti  ches’ungaper  pettinarla.  iT.Fal- 
della  : Trufferia , giunteria.  Lat .ftaus, 
impali  ut*  ■ 

Fa  ideiu'to.  Pieno  di  falde  , faldato, 
afuoloafuolo. 

F « 1 1>  e l le  t t a.  Dim.  di  Faldella  . 

F a l d b l l u z z a.  Dim.  di  Faldella. 

F a i d i'gl  i a-  Sottana  di  tela  cerchiata  da 
alcunefunicelle,che  la  tengano  intiriz- 
zata , e l'ufano  le  donne  , perche  tenga 
lorole  vcflifbfpefe , enonimpedifcaloro 

11  cammino. 

Fa  idi  «to'*  io.  Una  delle  fedie  , che 
ufano  i Prelati  nelle  Chiefe.  I moderni 
dicono  in  L.faldiflerium . 

F a l ■ g M a'm  a • Artefice  che  lavora  di  le- 
gname. Lat.  faber  hgnariui . 

F a 1 1 M b E L LO.  Sortad’uccello.  §.  Uomo 
lenza  fermezza  , fratta.  Lat.  Irvi r . 
pAimm  ti>-z zo.  Dim. di Falimbello. 
F a Lia.  Fallo.  Non  io  cita /a///»  in  vece  di 
fallacia  , come  voce  antica . 

Fall a’b ita»  Fallace. Lat.fallax. 
Faiia'ce.  Falfo,  manchevole,  che  non 
corrifponde  alla  efpettazione  , e alle  pro- 
melfe.  Lat./a/iAjf , menda x. 
Fuuceminti-  Con  fallacia  , falfa- 
mcnte.  Lat .faltacitcr. 

Faila'cIa  Inganno  , falfità , mancan- 
za. \.it  fallacia. 

PuiAci'ismo.  Superi,  di  Fallace . 
Fail/ggio.  V.  A.  Fallacia.  Lat.f alia- 
ci» , dilus . • 

Fai  tAN  te*  Che  falla. 

F ah  anta.  V.  A.  Errore,  mancanza.  L. 

crrcr,  drilli um . 

Fa  il  mie  . Errare  , commetter  fallo  , 
trafgredjre.  L.  errare  , de/inqusn , pecca- 




re- $.  Per  Mancare.  Lar.  da(ji.  §.  Per 
Difmettere  , trafgredire  , prevaricare, 
tralafciare.  Lat.  ansisscrc.  f.  Per  Edere 
eccettuato,  limitato.  §.  In  proverbio  : 
Chi  fa  falla,  echi  non  fasfarfalla:  e vuol 
dire.  Che  ciafcun  fall»-.  Simile  a ciò  , 
che  accennò  il  Bern.  Ori.  3.9.  31.  Ben  fi 
Tuoi  dir  nonfalla  chi  non  fa . 

F a 1 1 a’t  o.  Add.  da  Fallare . 

Fut  iTo'it.  Che  falla  , trafgreffore.  L- 

pecca»  J,  errane. 

Fallente.  Fallante. 

FallenZ/..  Errore  , mancanza.  L. 
tor  , defitteli  • 

F alli's  ile.  Fallace.  Lfal/ax.  , 

F « t li  g 1 o'ne.  V.  A-  Fallenza. 

Fallimento  • Falligione,  fidanza.  §. 
Per  Lo  mancamento  de’danari  a’merca- 
tanti,  per  lo  quale  non  poflbno  pagare  • 
(In  quello  ultimo  lignificato  Bufiamo  noi 
più  chein  altro.^  " 

Fallire.  FalIare.Lat.Errnr#.§.  Per  man- 
care. L.derlfe.Mi  falli  la  lena.},  l’er  Ingan- 
nare, mancare.L  fallir  e,  decipere  palfir  la 
fede  di  chi  che  fia.  §.Per  Mancar  di  danari 
a’mcrcaranti , che  non  fi  direbbe  fallare . 
L.  defi  ceri , dicoquere . 

F a l l i'r  e.  Nome.  Error*  , peccato,  man- 
canza , fallo.  L ■peccatum,erracnm.$.  E 
Per  Lo  fallimento  de'mercatanri . 

Falli'to.  Add.  daFallire.  Teforet.  Br. 
Ma  lafua  penfagione  Gli  venne  si  fattura. 
Che  fui  tutt’abba  ttuta  ( qui  falluto  , ma- 
niei  a antica,)  §.  Fallito,  termine  mer- 
catantctto:  c dicefi  di  ( hi  mancando  di 
pagare  a’debiti  tempi,  li  dichiara  di  non 
potere.  \..decotter  ,faeulfatibui  defittisi  . 

F a Li  itÓ  r e Chcfi\Ufce.l_.p,ccater3errài 

Fallo.  Errore  , peccato,  mancanza.  L. ' 
ir  r a tur»  , pecca  tur»  .detittum  . $.  Fallo 
fidiceilTrafgredimento  , econtraffeci- 
mentodelle condizioni  del  giuoco  della 
palla.§.  Senza  fallo  vale  Infallibilmente, 
temi  manco.  L •finsdubìo,  praeuldubia 
In  fallo  : vale  In  vano, indarno.  Lat. 
frustra , incaffum.  » 

Fallo're.  V. A. Fallo. 

Falò  Fuoco  di  ffipa,  o d’altra  materia, 
che  faccia  gran  fiamma  , epreffa,  efafliB 
perfegno  d’allegrezza.  Burch.  A furia , a 
far  falò  n’andrai  di  pcfofcioè  ad  eflere 
abbruciato,)  §.  Fai  falò,  raetaf  dicefi  del 
Far  compirla , rifplendere.  Modoantico. 

FalAtico.  Fantaffico, attratto. 

Falsamente»  Con  falfità  . L*t.  falsi  , 
falsi. 

Ff  1 Ìa~ 
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Fals,  mento.  11  tifare  , fallita.  J,at 
j. lift  a . 

Falsa  id  a . Strega  , maliarda  . §.  „ 
per  Falsiria  , che  tà  fallita.  Lat.  frauda- 
hnti * . 

Falsar  t.Contrallare , corrompere  la  lìn- 
ccrità  di  che  che  Ex  L.  adulterare.  Mode- 
fhno  àiSefalfare.  Dan.Purg.19.  Falliva 
nel  parerci!  lungo  tratto/' cioè  faceva  ap- 
parire., faceva  vedere  finamente.) 
Falsariga.  Foglio  rigato  , che  fi  pone 
Tutto  quello  , dove  lì  ferire  per  andare 
diritto . 

,r'Ms  \'r  t o.  Che  li  falliti.  L.  falfatiut . 

T/a  iuto.  Add.  Falfo  , non  vero.  Lat. 
falfus.  $.  Pev  vilificato.  Lat*  adultera 

tm  , eerruptui  . 

Falsatóre.  Fallirio. 

Falseggiare.  Andar  Vlfaado  , fal- 
fare. 

Falsetto.  Termine  mulicale. 
FuffZtt.  V. A. Falliti. 

Fa  lllKc  amento.  Il  Vilificare,  fallita 
L .adultero, io. 

Faljì*.  V.  A*  Falliti  . 

F alsjf  ica're*  FalVre. 

F als«  f ic  a't o.  Add.  da  Falfificare.  Lat. 
adulteranti  3falf fratta  , falfus . 

ALuriCATOiE  • Fallitore.  Lat.  fal- 
furiui . 

Falsi  r*c  atei'ci  Verbal.  femm. Che 
Vilifica . 

Falsificazióni.  Ilfallificare. 

■Fa  isi*  sino.  Superi,  di  Fallò.  Lat . fal- 
fjfmus . 

Falsità*,  F a l si  t a'd  e , eF  a le  ita*- 
te.  Attratto  di  Filfo.  Lat.  falfitat.  §. 
PerContraflacimcnto,  falGficazione . 
Falso.  Non  vero  . corrotta  .contraffatto. 

L .falfas. 

Falso.  Sull.  Falliti.  §.  Pofare  in  falfo  : 
diceli  de’Membri  d’architettura  , che 
Hanno  fuori  de'fuoi  diritti  . §.  Mettere 
un  piede  in  Vlfo:  vale  Metterlo  fuori  del 
fuo  reggimento, 
j,  Fatto.  Àvverb.Falfamente.  fatti, 
f a i s u'a  a.  V.  A , Falliti  . 

F al t a.  Mancamento , errore , didatta. L. 

I defi  B ut. 

Futa'ei.  Mancare.  ht.tgerty  irdlgir, , 
laborart  inopia  , deficit. 

Fama.  Dirolgamento  , cosi  di  bene,  come 
di  male  , ma  detta  aifolutamcntc , fonia 
aggiorna  di  bene  , odi  male , fi  piglia  in 
buon  lignificato  : e vale  Nome  , e gì  ido  di 
gloria  , d'onore,  e d’ogni bonti.L,./*/»*. 
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Gr.  tii/un.  Danr.  Infì  }.  Fama  di  loro  il 
Mondo effer  non  latta  f cioè  memoria.  ) 
amart.  V.A.  Da  fama,  divolgare  l’al-' 
trui  buone  opere.  L.  il  l ufi  rare  , et  librar  e è 
a me.  Voglia,  e bi  lògno  d»  mangiare  . 
Lat./aCT,i.Dan.  Iirf.  1.  E dopo  ’1  pi  Ito  ha 
piuVme,  che  pria.  /'Imitato  dalBcrn. 
Ori.  1.L7.  a t.E  dopo  il  palio  ha  più  fame, 
thè  primari  g.  Per  metaf.Defiderio . bra- 
mosia , voglia  intenfa.  §.  Per  Carcltia. 
Lat.  tenur,a.  §.  Per  Proverb.La  fame  cac- 
cia il  lupodal  bofeo:  che  vale  La  Vme 
induce  l’uomo  a Vedette  cofa  , che  per 
fua  natura  non  le  farebbe . §.  Per  Mame- 
ra  cfprefTì  va  d ‘avere  Vme  eccelli  va  ; Gdi- 
!Vn^/r  Vme  in  aria  , o limili,  g. 

I erba  Hello  Povero  in  canna,  miferabile, 
li  dice  Mòrto  di  fame  . La*.  , furi, ut 
mendicai . 

Fa  mf'llco.  Grandemente allàmato.  Lat. 
efurnnt, famelica) . 

a m l'e l 1 a.  Figliuoli  .eh»  vivono , e flan 
no  folto  la  podeftà  , e cura  paterna,  eom- 
proidendoli  anche  mogiie,forelle,c  nipo- 
ti del  padre  y fe  gli  renelle  in  cafa  . Lat. 
familia.  5.  Per  Finii.  Petr.  Son.  170. 
Zctfiro  torna  , e’I  bel  tempo  rimena- j Ei 
fiori,  e l’erba,  a.  fua  dolce  Vmiglu.  g. 
Per  Serventi.  Lat.  fruì  tiara  , firmtia . 
§.Pcr  li  Sergenti , eferventi  della  Corte. 
1.2t.  apparitene  , fi  alerei. % Per  Brigati 
fem  pii  cernente  , converfaaione.  l.geui  , 
familia.  g.  Per  Ifchiatta  , ftirpe.  Lat. 
Jbbolet , domai.  §.  Per  Maniera  figurata. 
Eller  famiglia  duino  : cioè  Eflcr  uno  del- 
ladi  lui  famiglia.. 

F A M 1 G L 1 E , e F A M I L I A'«  E . Sufi. 
Di  famiglia , fervidore  . Lat  .frutti  ,fa- 
mulas.  E Seneca  nella  Fittola  47.  fa- 
miliari!.  §.  Per  Seguace.  §.  Per  Domcfli- 
co,  intrinfeco.  $.  Perlshirro,  Birro.! 

Famigliare,  cFamilia'rf  - Add. ! 
Domcflico,  intrinfeco  . Lat.  famiJla-l 
rii , domtfttcus  . Coll.  S.  P'àdr.  D’una 
cotal  privata  , eVmigliar  difputazion , 
del  Vangelo  ( cioè  non  pubblica,  non 
ittrepitofa . ) 

F a mi  gl  1 ar  issi  mo  ,e  Fami  li  ar.i's- 
«i  m o.  Stiperl.di  Famigliare,  e di  Fami- 
liare. L/nMi/V/arr^T/nHi  . 
Famigliarità*,  Familiarità'  , 
FamIglIarita'»»  , Familia- 
reta'be  , Fr  miglia  sitate  , c 
FamIlIarit  a't  e . Dimeflichezza  , 
intrinlìcheaza  . La  (.familiarità!  , n- 
ttfftude . 

Favi- 
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FamKìiuimenti  # Vedi  Familiar- 
mente . 

F « miglio  . Famigliare.  Sufi.  Servido- 
re. L.famulut.§.  PcrBirro. 

Fa  MiSLiuo'tr  • Dim.  di  Famiglia  . 
Lit.farmhola  -,  diceS.  Girolamo,  jf.  E 
figuratam.  Sego.  Predio.  Ci  fecondi  le 
piante  , con  famigltuùla  di  pomi  più 
numerofa . 

Familiare.  V.  F amigliare  add. 

P a Mi  Li  a RE  SC  A M E Itti  , C F A M I- 

g li  areicamente*  Familiarmente . 

FamiliarUsimamente  , e F .s  m 1-  j 
gliarissImamknte.  Superi,  di  Fa- 
miliarmente* edi  Famigliarmente. 

Fa  mi  lia  k i r a'.  VediFamighariti. 

Familiarminte>  e Famiglia  k- 
mente.  Domedicamente  * intuufeca- 
men  re.  \..f umiliar  iter , amiti  . 

Famosamente  . Con  lama  , mani  fe- 
lla mente,  pubblicamente..  l.i:.p*/am  , 
f mitici  m 

Famosissimo  . Superi,  di  Famofò.Lat. 

famefiffimat . 

Famosita*  , Famojita'de  , e Fa- 
mosi tati.  L.famofitac , dice  Apulc- 
jo,  fe  fipuò  credere  al  tetto.  , 

Famo'so.  Di  gran  lama  , chiaro  . Lat. 
illu/hii  , darmi.  E’1  fecol  più  moderno 
_USÒ  famefut  , in  buon  fenfo  . §.  Ag- 
giunto a libello,  o limili  : vale  lata 
matorio.  $.  Per  Iplìgne  , noto,  pub- 
blico. 

Fa  mocci  a.  Dim.  di  Fame  , ma  detto 
per  vezzi . 

Fana'le.  Quella  lanterna  , nella  quale  fi 
tiene  il  lume  la  notte  in  fui  navilj  , e’n 
fullc  torri  . Lat.  fax  , latcrna  , ignii 
fpeculatorius.  Gr.  fxXòi , kxuTTiìp . 

Fascsueua.  V.A.  Fanciullezza.  L. 

futritia . 

Fancelli}.  V.A.  Fanciullo. 

Fan  ci  allaccio.  Loitefio,  che  Gio- 
vanaccio. 

Faccio  lla'gg!  ne.  Azione  da  fanciul- 
lo. Lat.  puerilità t . 

FancivLlaja  . Moltitudine  di  fan- 
ciulli. 

Fanciullescamente  . A guilà  , e 
modi  di  fanciullo.  Lat .fueriliter . 

Fanciullesco  . Daianciullo.  L.  pue- 
rilii . 

Fa  nciulletto.  Dim.  di  Fanciullo  . 

L sn.puerului . 

Fanciullezza  . Puerizia  , età  quaGj 
da’fetteanni  a’quindici.  Lat.  pueritia  . 
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Nov.Ant.  4.  1.  Sicché  aveva  anni  15.  e 
giammai  non  aveva  veduto  niuna fan- 
ciullezza ( cioè  cofa  da  fanciullo . J 

FancIuui'mo  , Dim.  di  Fanciullo  . 
L .puerulut . 

Fanciullo.  D’età  tra  la  infanzia  , c 1’ 
adolefcenza  , cioè  nella  puerizia.L.p«.T, 
putllut.  ff.  Fanciulla  , non  fblamcntc 
ptr  piccola,  e giovanotta,  ma  per  Fem- 
mina vergine  la  prendiamo  . L.  pud  la, 
virgo.  ff.Per  Giovanetta  r fiali  vedova, 
maritata  , o anche  concubina.  L .pud la . 

Fanciullo.  Add.  Giovane,  novello  , 
non  per  ancora  venuto  alla  fua  perfezio- 
ne , non  interamente  adulto.  Lat.  rtecns. 
lieinb.  Af.  }.  Qual  più  mifera  difconve- 
nevolezza può cilerc , chela  vecchia  età 
di  fanciulle  voghe  contaminare  ( cioè  di 
voglie  da  fanciullo  , di  difiderj  foliti  ad 
averli  nella  età  di  fanciullo.) 

Fanciuliuzzo.  Piccol  fanciulli  no . 

F andonij.  Vanità,  bugia.  JÉ, 

Fanello.  Piccolo  uccelleto , canta  dol- 
cemente, e diventa  diniciUehilJimo.  Il 
Ruellio  in  L*  limarla  . 

F*Nf»iA.  Lo  «elio,  che  Farfalla.  Lat. 
papilio.  § E forfè  da  quello  , Fanfaluca, 
che  è quella  fiata  , che  lì  leva  in  aria  : 
dal  qual  levamento,  leggerezza,  e ina- 
biliti , lì  dice  anche  alle  Cole,  chepa- 
jonfondate  in  aria . 

f aniaIv'ca.  Quella  fralca  , che  abbru- 
ciata li  leva  in  aria . 5.  Per  metaf.  fi  dice 
alleCofe,  che  pajon  fondate  in  aria. 

Fanferina.  Far  la  fanferina  , emette- 
re in  fanferina  : li  dice  di  Chi  per  fuoin- 
terefle  mette  ogni  cola  in  baja,  e in  can- 
zone. Lfufque  Àeque  b abete  . 

Fa  ng  «'celo.  Peggiorativo  di  Fango,  f. 
Per  metaf.  Sen.  Pili  Infine  a tanto  , che 
l’uomo  gli  purga  del  lorfangaccio  ( cioè 
lordura  del  vizio)  ff.  Quelli  nomi  a’quali 
s’aggiugncloro.  Accio,  quali fempre,con 
tale  aggiunto,  denotano  malvagiti.Ag- 
giunto  a nomedi  buona  lignificazione.  10 
fa  di  rea  : fc  a quel  di  rea , lo  fa  piggiore. 
E talora  denota  non  malvagità , ma  lira- 
ordinaria  grandezza  , come  Grandonac- 
cio,  Baftonaccio. 

Fanghìglia.  Fango , melma, poltiglia. 
L.cetnum  , lutum . 

Fanoo.  Terra  intenerita  dall’acqua.  Lat. 
lutum  ,canum.  ff.  Per  metaf.  Fango  di 
peccati.  §.  Per  fimi).  All.  15 6.  Che  non 
penfo  mai  impantanarmi  in  limili  fanghi 
( cioè  imbrogliarmi  in  limili  intrighi)  $. 
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Per  prove*.  Ufcir  del  Fango,  o Trarre  il 
cui  del  fingo  : vale  Ufcir  d’intrighi , che 
anche  diciamo  lo  fteffoappunto,colla  pa- 
rola Spelagare.  L-  corno  flantam  evellere . 
§.  E Far  delle  fue  parole  fango  : il  Non 
mantener  la  parole  , nc  attener  le  promef- 
fe.  \_it.fidem  frangere.  §.  Da  Fango  , 
Sfangarc.che  c Camminar  bé  per  Io  fingo. 

Fango'so.  Imbrattato  di  fango,  infen- 
gato.  L .ceenofas , latofat.  Terra  fangofa 
(cioè  di  qualità  di  fango.  ) 

F a ngotto.  Fardeletto  . §.  Dicefi  piò 
comunemcnteFagotto . 

Fantaccino.  Soldato  gregario  . Lat. 
miles  gregaria! . 

P a s t a'j  o.  Lat.  ancillariolui.  Sen.  Ben. 
Varch.  t.9.Chi  non  è pubblicamente  in- 
namorato di  qualche  cortigiana,  o non  fa 
all’amore  con  alcuna  maritata  , è chia- 
mato dalle  donne  uomo  vile  , e che  at- 
tende ad  amori  baffi  , efporchi,  e ( per 
ifprimere  appunto  le  proprie  parole  di 
Seneca,)  fàntajo. 

Fas-tasi'a.  Potenza  immaginativa  dell’ 
anima.Gli  feientifichi  in  Lat  thantafia, 
imagmano . Gr.  parrete  io.  §.  Per  opi- 
nione, parere,  penfiero.  Lat- /enteriti*, 
efinie.  §.  Per  Maniera  prov.  Non  mi 
romper  la  fanta(ia,che  tanto  è a dire:Non 
m’importunare  , non  mi  torre  il  capo, 
cioè  Non  mi  deviai  dal  mio  penfiero.La  t 
ne  me  obtundat.  §.  Per  Prov.  parimente: 
Io  ho  altra  fantasia  : Quando  non  fi  vuo 
dare  orecchie  a quel  che  c’è  detto  . Per 
modo  di  dire:  M'è  ufeito  di  fantasia  : e 
vale  Me  lo  fono  feordato  . §.  Per  parti- 
colar  locuzione  , e maniera  propriffima, 
ed  efprcffiva  , fiufa  dir  comunemente  : 
Tener  fantasia  : vale  Aver  la  mente  non 
applicata  a quel  che  fi  opera,  effere  al- 
terato . 

P antasIa'cct».  Peggior.di  Fantasia  , 

Fantasia'»  b.  V.  A.  Fantafficare.  Lat. 
meditare,  fecum  cogitare. 

Fantasma,  e Fantasima.  Vale  Le- 
gno di  falfe  immagini,  e fpaventeroli, che 
apparifeono  talora  altrui  nella  fantasia  . 
L.fpeSrum , vifnm.  Gr.  p* ri-tram*  Dico- 
no effere  in  scucilo  differente  da  fantasia, 
che  fantasia  e immaginazione  di  quel  ch’è 
fentafmadi  quel  che  nonè.  Si  ufa  in  tutti 
edue  i generi , mafc.efèmm.  ec.§.  Fan- 
tafilm fi  diflc , e fi  dice  tuttavia  comu- 
nemente Una  fotta  di  malattia  , che'la 
Fifica  appella  in  Lat.  incubai.  §.  Fan- 
tafma  : Termine Filofofico:  vale  Imma- ■ 

cine , o apparenza  di  cofa  conceputa  dal- 
la Fantasia.  Lat.t/i/Mm.Gr.  pàrra^aa . 

FantaItica'ggins.  Ailratto  di (an- 
tartico , fantartichcria.  Lat.  morofitat  , 
fafiidium . 

Fantastich  e»  i'a.  Afirattodi  Fanta- 
flico , fantaificaggine. 

Fantasticamente  . Vale  propria- 
mente , con  modo  odiofo , fallidiofo,  e 
rincrefccvole.  Lat.  morosi,  mollili  . §. 
Per  lo  lignificato  di  fantasia  , donde  e- 
deriva:  e vale  Con  immaginazione.  Gr. 
parrarinit . 

Fantastica'»».  Andar  vagando  col- 
la ’mmaginazione  per  ri  trovare , e inven- 
tare. Lat.  meditare  , fecam  cogitare.  Dal 
Gr  parra?if9tti.§. Il  Varchi  nell’Ercola- 
no  dille , che  Fantafficare  ; vai  Mulinare, 
ghiribizzare , girandolare,  arzigogolare, 
edice  dirfi  di  Coloro,  iquali  fi  follano  il 
cervello,  penfandoa  nuove  invenzioni, 
a trovati  Urani  , e rtraordinari . ' 

Fantastich  i'ss  im  o. Superi. di Fanta- 
flico.  L.  maxime  morofus . 

Fantastico.  Da fimtafma,  finto,  im- 

, maginato , non  vero.L.  tmaginartus.  Gr. 

k far retrixòc.o.  V.  f i.89.  6.  Era  un’opera 
finta flica  [ cioè  fetta  con  poco  fonda- 
mento , e Lenza  difeorLo  ) if.Uomo 
finta  Hi  co:  lignifica  Stravagante  , faloti- 
co, intrattabile,  dall’averfempre occu- 
pata la  fentasia.  Lat.  morofas  . diffidili. 
§.Opinione  fa  n raffica  : vale  Stravagante. 
§.Fantaf(ico  pur  fidice,efi  ufa  per  aggiù- 
to  molto  proprio,c  ben’efpreffivo  d’ogn’- 
altra  cofa  , che  fia  lira  vagante , eflrania . 
e faori  del  confueto.  Uccello  (antartico  , 
Trama  fantaftica,  ec. 

Fante.  Servidore, garzone.L./Am*/*r  , 
fervas.  §.  In  genere  femmin.non  fi  piglia, 

Le  non  per  ferva,  fi.  Per  uomo  feinplice- 
mente  ,e  perfona  , e creatura  umana.Lat 
homo . fi.  É Per  fanciullo.  $•  Per  Soldato  a 
piè.  L .pedeitis.fi.  Per  Termine  di  giuo- 
chi . che  per  Io  più  è femprc  una  figura 
minore . 

F a n t 1 co  t a'r  e.  Far  cofa  da  finte,  fer- 
va, 0 fervo  .L.ancillari  ,fcrvire . 

F a n t e » i'a  • Soldatefca  a piede.  Latin. 
feditami . 

Fantesca-  Fante, ferva. 

Fanticell,.  Dim.  di  Fante  femmini- 
no, fèrvuceia  : ferva  dipoveta  , e vii  • 
qualità.  Lat.aneillula . 

F»  NTlllTA1  , Fanti  u T ad  e , e 
Fantiuta'te  . V.  A.  Infanzia.  §. 

Per 


FkAT^ 

Per  Fanciullaggine , rasa  aiata 

F antinum,  Malizia  , cattiviti  , tri- i 
flizia.  Lat .nullità,  callidità)  , itnpro-1 
brtat.  Modo  baffo. 

Fa  nt  mi:  zza»  V.  A.  Infànzia. 

Fani  i'no.  Dim.  di  Fante  , piccol  fan- 
ciulIqfbambino.L .in j ani  §.Diciamo  fan- 
tino : a ::orao  vantaggiosi,  e che  faccia 
proiellió  d’aggirare  gl.  altri.  E fuo  attrat- 
to c Fantiner.a  §.  Si  dice  pur  Fant  no.  a 
Ragazzo,  che  cavalca , reggendo  i barbe- 
ri , uuando  corrono  al  palio" Lafc.Rim  Ma 
tu  che fei fantino  . Sta  purforte  f fcherza 
fui  fìgnifìcato  di  vancagpiofo , e di  tanti- 
no , che  cavalca  i barbe  i . ) 

F «nioccki'i.  Bambocccria . 

Fantoccio.  Bamboccio. \_.pufio. 

F antoii'no.  Fantino. Lànfantulut . 

F a r c h e't  o t a.  Uccello  d’acqua.  Latin. 
querquedula . 

F a r d a.  Sornacchio . 

F a r d a'g 6 1 o.  Babaglie , babaglio,  baga 
gliume-  L .impedimenta . 

F aR  deilitto.  Dini.  di  Fardello  : Lar- 
dellino. 

F a r dell  i’no.  Dim.di  Fardello.Lat/»r 
cinul» . 

Fardello.  Ravvolto  di  panni,  e d’altre 
materie  fìntili.  L farcina.%.  Diciamo  Far 
fardello:  che  vale  Raunar  la  roba, per  por- 
tarla via,e  andarli  con  Dio  con  eifa,chc  in 
una  parola  dicefi  A (lardellare. L. /ir  c/»*- 
lat  componete  , vafa  collare,  ccnvafare . 

Fare  . Verbo  fìncopato  dal  Primitivo 
F » c ir  t.  che  così  intero  fu  in  ufo  antica- 
mente, ed  ancora  con  molte  delle  fuevo- 
ci  fupplifce  all’altro/ormandofi  di  tutti  e 
due  un  fol  verbo . In  alcune  terminazioni 
fi  adopera  pure  doppiamente  , colle  voci 
derivanti  da  ciafcuno  di  detti  infiniti  s 
dicendoli  ugualmente  : io  faccio , io  fo , e 
limili.  Come  deriva  interamente  dal  ver- 
bo Lat. facete  , cosine  conferva  l’intera 
natura  ; che  fe  lafciò  fcritto  Papiniano 
Verlttm  Facete  amnem  cmnìn-  faeicndi 
cauffam  compii Biur  . Uh.  XXXVII. 
Suejl.  Leg.  ai 8.  Dig.  De  veti,  ftgnif. 
anche  pure  nella  lingua  noflra  il  verbo 
F a * e , ha  in  fe  tal  generalità  di  (igni  fi- 
omza  . Ne  efprime  perciò  generalmente 
l’azione , che  poi  particolarmente  fi  fpie- 
gacon  altri  verbi;  ondedinotandogli  av- 
verbi,quafi  addiettivi  de’verbi,  le  circo- 
ftanze  dell  azioni  : eco’nomidivifandofi. 
lecofe,  così  le  agenti , come  la  pazienti  ,j 
e fpiegand:  feneìe 'or qualità  , nefegue 


che  accoppiato  il  verbo  Fare , con  verbi  , 
nomi , od  avverbi , ne  lignifichi , merci 
di  tal  compagnia,  di  (tintamente  le  fpezic 
precife  , e le  forme  individuali  dell’ 
azioni  particolari  : come  da  fe  unitamen- 
te ne  comprende  l’azione  in  gencrale.Noi 
imperciò  a migliore  fpiegameto  della  ma- 
ter  a,cd  a maggior  comodità  del  lettole 
accenneremo  primiera  méte  alcuni  fenti- 
menti  più  comunali,  eprecifidcl  verbo 
Beffo , pollo  adducameli  te  di  per  fcjfog- 
giugneremo  appreffo  certe  cfprcflioni  , 
formate  da  alcune  fue  particolari  voci , e 
maniere;  efporremo  dipoi  alcune  regole 
I generali  intorno  a’fìgnificati  del  mede- 
fimo,  giuntoad  altri  vocaboli  ; trarrem 
fuori  finalmente  per  alfabeto , moltiflime 
fi afi  particolari , e locuzioni  proprie  , o 
più efpreflivenel  lignificato,  o più  fre- 
qt  enti  nell’ufo  , trafeelte  rra  le  innume- 
rabili  . cheda'fuei  varj  accoppiamenti , e 
diverte colini zioni  lì  formano.  J i 
Far  f.  Attualmente  operare^»  dar  forma 
a che  che  fia  .creare  , compórre.  L-f aceri , 
creare , compeoere . 

Far  *.  Produrr e.L-faeere  ,gignere  , parere. 
L*  troppa  fàmigliariti  fa  dilpregiamcnto 

Fare.  Darl’effere  ,dareornamcnto,pcr- 
fezione.  L.facere, perficere.  Il  fenno  , non 
la  bellezza  face  la  donna.  , 

Fare.  Effer  cagione.  L f ater  e,  in  caeefkef- 
fe.  Da n.Inf.  |.  E molte  genti  fé  già  viver 
grame . 

Far  e. Creare,  eleggere.  Lat.  facete,  creare, 
legete , cooptare.  Fare  un  Cardina  e. 

FaRf.  Comporre,  formare.  Lar .facete  , 
confi  cere  , c cadere  , componete  Gr.  TKtir. 
Fare  un  Libro. 

Fare.  Efèguire.  Lat.  ex  equi.  Boc.  Nov. 

| 46  5.  Comandò  , e così  fu  fatto. 

[Fare.  Cominciare.  Lìtin.incipere.  Gre c. 

I tfp^io-Jal.Cecch.Mogl.  5.  8.  EU  e nobile? 

E delle  prime  cafate  diSiena.  Faccendofi 
da  qual  porta/ 

Fare.  Perfezionare;  e ne!  neutr.  paff.Ac- 
qui dar  perfezione  , perfezÀmarfi.  Latin. 
perficere . All. 4.  Che  l’anima  prudente!! 
fa  più  nel  ripofo. 

F a re  .In  fent.ofccno:  Compire.  L.ferficere. 

Fare.  Appreffare  , mettere m punto.  L. 
facete , parare.  Nov.  Ant.  1.  tit.  Della 
ricca  ambateer  a , laqi  alefece  loPrefto 
Giovanni  al  nobile  ImperadoreFederigo, 

Fare.  Seguire,  avvenire.  Lat  .fieri,  1 ve- 
nire. Gr.  yirioOeti.  Poiché  fu  ferra  la  Con- 
fitta , ec. 


Ff  4 


45  6 


F^iR 


FM 


Fari.  Neutr.  paff.  Divenire.  La  t.jfr  ri.  ór. 
yiytto9*>.  Farfi  più  vivace  , ec. 

Fare  Difpotrcdi  rhechcGa , comedire: 
che  ne  farai  J L.  quid  di  ilio  facies  ? 

Far  e.  Trattare  , procedere.  La  t.fegcrert. 
Petrar.Canl.  33.  4.  Mi  giacqui  un  tem- 
po , ora  all’cltremo  famme . E fortuna,cd 
amor , ficcomnie  fuole . 

Fare-  Rapprefentare.  Lat.  agere.  Far  la 
Commedia. 

Fare-  Giucar;.  I-at .Indire.  Onde  Farea 
fracchi , fere  a picchetto , ec.  Giocare  a 
quei  giuochi. 

Far:.  Affaticarli.  l..f aceri, laborare.  Dant. 
Inf.4.  E con  Racchelle  , per  cui  tanto  fe  . 

Fare.  Cangiar  , diventare  , trasformar- 
li 1 manefpalGvo,  cnelnentrqjaH'.fola- 
mente.  L-  fieri , effici,  evadere.  Petr.Canz. 
40. 4.0himé,  terra  è fatto  il  fuo  bel  vifo . 

Fari  • Operare  in  vece  d’altrui  , efler 
procuratore  per  altri.  Lit.  facete,  curare, 
remgcrcrc . G.  V.  8.4.  a.  Sdegnò  di  non 
voler  fere  l’omaggio  pcrfonalmente  , ma 
mandòin  Francia  M.  Amondo  fuo  fratel- 
lo , che’l  faceffe per  lui . 

Fare.  Fingere,  l.agero  ,fimsdare.tooc.Kov. 
x.  1.  Mafettoda  Lamporecchio  li  fe  mu- 
tolo ( qui  neutr.paff.J 

Far».  Rendere  , fer  divenire  L.  recidere  , 
efficere,  Dan  Purg.  1 j.  Che  l’andar  mi  fe- 
ciendi  nullo  colio. 

Fare-  Efler’utile.Lat.  expedire , utile  effe. 
Petrar.  Canz.40.  fin.Non  fe  per  te  di  ilar 
tra  gente  allegra  Vedova  fconfolata . 

Far»  Appartenere,  conferii  , aver  con- 
venienza , aflàrli. L.  congenere,  conveni- 
re, E fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafl.Fav.  Efop. 
Niente  hai fapor  di  biada  ,e  perciò  cu 
non  ti  (ài  a me , ne  io  mi  fo  a te  . 

Fare-  Importare  . L.  refetre  , in  ter  e fe  . 
B0c.N0v.41.  8.  Che  vi  fe  egli,  che  ella  > 
fopra  quel  veron  G dorma . 

Fari.  Stimare  J -facere , exifiimare.  Prtr.  j 
Son.  103.  Benché  io  non  fìa  di  quel  grande 
onor  degno  Che  tu  mi  fei . 

Fari.  Credere  , e con  rag. oni  a (fermare  . 
L.  afferete.  Dant.  Inf.  10.  Che  l’anima  col 
corpo  morta  fanno . 

Fare.  Fabbricare.  Lfacere , letificare, con- 
dire Fare  una  torre . 

Fari.  Efferc  a fufficienza.  Lat.  fufficert  , 
/arii  effe,  confi  cere . Come Quello  panno 
nonferàil  vellico,  ec. 

Fari.  Andare  avanti , fpignere.L.propiàr 
accedere,  adire.  Gr.r-apayiynofia'.EIi 
ufa  anche  frequentemente  nella  fignific. 


neutr.paff.  Boc.Nov.46. 13.  E più  verfo 
lui  fattoGil  domandò. 

F a r ».  In  uno  de’fuoi  Ggnif.  Neutr.  paff.Af-j 
ficcarli, ferG vedere , fporgertì  Lat.«c-j 
cedere,  incumbere.  Gr.  Tpoxisirrnr.  Boc. 
Nov.xj  7.Nópoffo  fermi  ad  ufcio,che,ec. 

Fari.  Operare  per  mezzo  altrui. Lat.  cu- 
rare , efficere  , jubere . Boc.Nov  43.3.  E 
d’altra  parte  fecero  dire  a Gigliuozzo1 
Sanilo  , ec. 

F a r f.  In  trattandoGde'numeri  tra  loro,G- 
gniGca  la  fomma  prodotta  dalla  moltipli- 
cazionedell’uno  nell’altro , o dall’aggiu- 
.g nimenro  dell’uno  all’altro.  L.  numrrum 
conficcre  , fummam  facere.  Dieci  volte 
dieci  fe  cento . 

Far».  ParlandoGdi molte  materie  : vale 
Mutare dell’cfier loro,  variare:  comedi 
Muri,  ediGcj,  o limili:  Fenderti , fpac- 
carfi.  L .facere  vieium  , vinari  . §.  Trat* 
tandoG  di  Mercanzie, ec.  efprime  MutarG 
di  prezzo , dicendoG  : Il  grano  ha  fatto 
una  lira  dello  ftajo , ec. 

Fari.  Del  tempo;  accenna  quantità  paf- 
fata .L.  exallume ff.  Cecch.Sr.3.  6.  Ha 
tu  memoria  , ch’or  fan  Tedici  anni  ( cioè 
fon  pafiad  fedici  anni . ) 

Fare.  IntentendoG dcjjofpacio ,GgniGca 
pafTare,  feorrere , trapaliate , viaggiare. 
L.facert , confi  cere.  Far  cento  miglia  . 

Far  e.  Nafcere,  apparire  : dicefi  Della 
notte  , o del  giorno.  Lat.  oriti  , a f parer  e , 
exifieri.Gr.  a rapairurSecu  Sul  ut  della 
notte , ec. 

Fare.  Termine affronomico, il  dar  la  vol- 
ta , o cominciare  altri  de’fuoi  termini  , e 
vacazioni, la  Luna. 

Fare.  Termine GIofoGco , operare,  con 
trario  di  patire.  L.  agire.  Gr.  trtpy&r. 

Fari-  Verbo  , forma  con  alcune  delle 
fuc  voci  particolari  giunte  ad  altre  , di- 
verte maniere  di  maraviglia , d’impreca- 
zione, diefclamazione , di  conforto,e  di 
altri  affetti,o  efpreflfioni  ; come  perefem- 
plo  fe  ne  noteranno  alcune,  ir.  Faccia 
Dio.  §.  Farti  con  Dio . §,Può  fare.ee. 
§.  Faccia  egli.§.  Fa  colla  buona  fera.  §.Fa 
col  malanno  . $.  Farla  altrui,  f.  Fare  a 
ferfela.  Ed  al  tre  molte,  di  cui  ne  faranno 
alcune,  l«piùiinportanti  dichiarate  a’ 
lor  luoghi . 

;Fare  . CogPinGniti  de  verbi  : manie- 
ra frequente  , GgniGca  : Operare  , che 
G feccia  fazione  dinotata  in  quel  tale 
inGnito,  come  per efemplo:  Farfapece, 
Operar  die  altri fappia  : Farconofccrc  , 
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Operar  thè  altri  conofca  .§ . Sicoftruifce 
anche  con  particelle  frappone  .tome:  Far 
da  leggere  , Fare  a leggere  , Far  che  leg- 
gere^ Far  per  leggerete. 

Tare.  Prende  il  lignificato  dii  verbo  , dal 

2ual  deriva  il  futi,  o l'addiett.  che  va  in 
uacompagn.a.  Come;  Far  forte  , For- 
! tifieare.ee. 

^ F a re.  Coll’arricolo  precedente  a fub.  Fa- 
re il  beccajo  , Fare  l’obe,  o limili  : ligni- 
fica Efercitar  l’arte  del  becca jo.dell’olte , 
o limili . Farla  beccheria:  filerei tar l’ar- 
te del  becca jo . V Col  feenacafo .-  Far  del 
bello.  Far  da  bello:  vale  lo  lidio,  che  Fare 
il  bello  • 

Fare  abilita*.  Ufar  compiacenza  . L. 
indulgere . 

Fare  a' rito.  Affucforlì  . Lat.  affuefien , 
ajjucfce  t.  g.  Far  l’abito,  nello  Hello  fent. 
§. Farl’abito:  fidice  tanto  dell’ordiua- 
re,  comperarl’abito,  cioè  la  velie  , quan- 
to del  cucirlo.  §.  L’abito  non  la  il  Mona- 
co : e vale  L’apparenza  ellenore  non  é in- 
dizio delle  qualità  intrinfeche.  L.  barba 
non  farti  Vhilofophum  . 

Fare  abbassamento.  Abballare  . L. 
deprimere. 

Fare  a’  capelli.  Acciuflàrfi  per  li  ca- 
pelli in  contraliando.  Lat.  in  capili/»  in- 
volare, mutue  /ibi  crinet  veliere . 

Fare  acCoglìenza.  Accogliere.  Lat. 
excipere  . Gr.  e/ •nottata beo.  g.  Frane. 
Barb.  dille  Fare  accolto . 154.14. 

Farb  accordo*  Accordare • L. paBum 
{acne, paci/ci,  convenire .$.  Far  l’accordo  . 
g.  Fare  d'accordo  : Far  che  che  Ila  unita- 
mente, di  concordia.  Lat.  ex  cempaBo 
falere. 

Far*  accorto.  Rendere  avvilito,  in- 
formare. Lat.  decere  , infiruerc  , certio- 
remfactre . 

Fare  accusa.  Accufare . L.  reum  agire, 
pofiulare,  accufare , accufatiomm  infii- 
fiituere . 

Farb  a’  cozzi.  Percuoterli  gli  animai 
cornuti  colle  corna  . Lat.  caput  opponete , 
coni/care. g.  Fare  a’  cozzi  figuratam.Con- 
tcndcrc  , contraltare  con  veemenza . Lat. 
conifcare.  §.  Farea'  cozzi  co’  muricciuo- 
li  : Contraltare  colle  perfone  aliai  pii!  po- 
tenti di  fé  . L.  caput  opponete  , eumpoten- 
tiore  coni/care . 

bare  acqua.  Darla  nave  l'entrata  per 
‘ le  fue  lèfl'ure  all’acqua.  L.  aquam  ai  ciperi, 
rimis  fatifeere . g.  Fare  acqua  , procaccia- 
te (equa:  Provvedere  acqua  per  ufo  de 


le  armate  .L. aquari . §.Fareacqua:  Pi- 
feiare  . L.  urtnam  facere , me  fere  . §.  Fare 
roba  full'acqua  • Guadagnar  fu  ogni  co- 
là .L.lucellum  undequaque decadere  . §. 
Fare  acqua  da  occhi  : Non  concludere  , 
non  dare  in  nulla,  lit.nihil  agire  . §.  Far 
venir  l’acqua  : Muovere  di/ìdcno/veglia- 
re  appetito.  L faltvam  movere . 

Far*  acquisto.  Acquidare . L.  acqu/- 
rere , comparare . Cc.xTinOeu.  ji.Farl’ 
acqui/io  ; lo  Ceffo . 

Fare  ADA'do.Opcrarconlentezza,con 
tardanza.  Lat.  lenti  agere  . §.  Operare 
agiatamente  , comodamente , Lat.  com~ 
modi  agere . 

Fare  dire.  Maniera  dinotante  rifolu- 
zionc  di  dire.  L-  cdcfftrere,  hqui . 

F ARI  A DIRE  11  VERO.  L.Verum  loqud. 

Fare  a dUcriuo'ni.  Operar  difere- 
tamente.  0'  Fare  con  diferizione  iflo 

beffo.  Lat.  commodi , opportuni , decen- 
ter agi  re . 

Fari  afa.  Venire  a noja  .Eat.  fafiidio 
effe,  in  fafiidio  effe . 

Fare  a he  atto.  Diceiì  dell’ Operare 
fenza  diftinzione,  fenza  riguardo . L.  rem 
confi  cere  .remquoquomodo  exped'tre. 

Fare  a fidanza . Trattare  con  ficur- 
ti,  edimeftichezza . L .amicitia  jure age- 
re. $.  Far  fidanza  : Entrar  ficurU . L. {pen- 
dere,fidejulere . 

Fare  agio.  Compiacere  ,forcomodo  , 
darfoddisfazione.  Lit.f aceri  obfcquclam , 
obfeqni  , indulgere  . 

Fare  ag  r est  o . Che  anche  lì  dice  Far 
l’agrello  . Oltre  al  ièntimento  proprio  di 
trarre  il  liquore  agro  dalle  uve  non  matu- 
re : figuifica  ancora  Avanzar  per  (è  nello 
fpendere,  o fare  i fotti  altrui . L.infacien- 
d‘t  de  alieno  fumptibut  , aut  negotiis  prò 
alioexercendit,  ali  quid  (ibi  precip  ere . 

Fare  a)ÙTo.  Ajutare.  L cptmferre. 
Fare  ala.  Allargarli,  dando  luogo  a chi 
paffa.  L.  vi  am  f acero  , iter  prebere . 

Fare  a l l’a  l t a l e'n  a.  Tra  Cullarli  a cer- 
to giuoco  fonciullelco  così  detto . L.  ofcil- 
lare.  Gr.  a lupilotìett  . 

Fare  alla  ca  r lÓ  n a .Operare  trafcu-i 
ratamente  . L.fimpliciter  agere . fimpliet  ' 
modo  fe  gercre. 

F ar  e a il’  amo'e  e.  Vagheggiare  \..ama- 
torii  afpicere , deperire.  §.  Fare  l’amore  : 
lo  (ledo. 

Fare  alle  braccia.  Lo  beffo  , che 
Fare  alla  lotta  : Lottare . Lat.  luliari , 

Fare  allegrezza.  Rallegrarli  : dar 


di- 


. Lii-tratH- 


dimoftraronidi  allegrezza 

F /»  * *t  t o . Fermarli.  L.  fi  fiere * §.  Fare 
alto, e bado:  Comandare  interamente  a 
fuofenno . Lit.  plurima  auS  or  t totem  ha- 

c \ mano.  Operar d fe  , operar  di 
fuamano, comporre  di Aio capo. L. 

facete,  proprio  marre  altre . 

F a h t a m r i c i -TA . Ripone  ambafaa- 
ta.  L.  le£ationii  off  .am  mfl~H  nunemm 
offerte  Ranc  are  . §.  Fare  l'ambaicuta  lo 

;Farb°À  miccino.  Confnmarc  a poco 
‘ per  volta;  Ufar  rifpiarmo . Lat  farce  ut. , 

F /«"fT-fcol  Acquiftar  per  amico!  L.fibe 
conciliare,  amicum  .tdfeifere.  §.  Fare  1 ami- 
co : Moflrarfi  amico . Lat.  amicum  altre  , 
amicum  [emulare . §.  Fare  dell’amico  : lo 
fletto,  che  Far  l’ami  o . L-  arme  pc-fonam 
indurr*.  §.  Fare  un’amico:  Rendertelo 
amico.  La t. amicum  rcddcrt.%.  lari!  ami- 
co: Divenire  amico . Lat.  amicum  feri 
g.  Farli  un’amieó  ^™‘co  " 

L.  amicum  f acero.  ... 

Fa  ut  amistà.  Contratte  amici*».  L. 

comtrahere  amiciciam . 

Fare  ammenda  . Reltituire  il  danno . 
L.  damnum refictrc ,multamfolvtre.  ^-Fa- 
re l’ammenda  lo  fletto . 

iFA.t  A MODO.  Operare  in  guifa.  Ope- 
rare in  modo  conveniente.  §.  Fare  a modo 
d’altri . Operare,  fecondo  l’altrui  volon- 
tà . Lat.  aluntvoluntati  obficundarc . g. 

Fare  a modo  fuo:  Operare  fecondo  la  pro- 
pria volontà  . Ut.  fuavolumtanobfeaui. 
g.  Chi  & a fuo  modo,non  gli  duole  il  ca- 
po : Proverb. 

Fare  andar^  *l  *iL1°  ’ [“'.«fa 
«iAi  Operar,  che  C fcuopra  alcuna  co  a 

E (Ter  cagione,  che  fe  ne  faccia  proceUo.  i~ 
ut  aliami  diffametur  effetto. 

Fare  andar  Pia  nto.  Coft,,|ne.rc 
ad  accomodarli  all’altrui  volontà.  Ut.  It- 
gtm  alterni  imponete. 

Fari  animo.  Rincuorare  , animare.  L. 
antmum facete,  animare  , incitare  . §-™* 
re  buon’animo  . Ut.  bono  animo  effe . Or. 
Sappàr . IT.  Farli  animo  : Prendere  ani- 
mo : Ut.  feft  incitare  , eohortan, 
le,*,  g.  Farfi di  buon’animo:  lo  ftcflo,che 
fàrfi  animo.  L.  fidere,bono  aoim»  effe . 

F a r e a p o s t a . Operare  a bettofiud  io  i 

in  pruova.  Ut .conjulto  altre , dedita  ope- 
ra facete 


Fare  appiè®.  Appellare  in  lign.  neutr. 

L.  appellare,  provocare  . Gr.ixxecKur . 
Fare  a PPL  a -'so.  Appiaudere  . L.plau- 


ak  k Apri  a'  “ri — | 

Jum  facete  , plaufum  rtddtre,  applau- 
dire. 


Fare  argomento.  Argomentare  . L. 
coajuere  , conjiBuram  facete . All. 
diqua  ne  foa  me  medelimo  un’argomen- 
to lenza  file  (qui  larccrili  o.) 

Fare  «rma'ia.  Adunar  navi!]  armati . 

armar  navilj . L.clafftm  infirU.ee. 

Fare  iio/.'ir.i  o.  Operare  a contrario. 
L.contranum facete . 
re  arrosto*  Cucinare arrofto,  ar 
rollire  . L.  affum facete, affare . V Fare  ar- 
rotile Fare  un'arrollo  : Fare  errori.  Fare 
un’errore  . Ut.  in  vitium  incidere , offen- 
dere , errare . 

«e  arte.  Efercitare arte  . Ut. artem 
camere,  i) ■ Fare  arte  di  che  che  lia . va- 
le Farvi  fu  bottega,  maneggiandoli  con 
indulltia  , a efletto  di  guadagnarvi  fo- 
pra. 

Far  a’rulii.  Giucare  a un  giuoco  cosi 
detto;  onde  in  prov.  Giucare  a' rulli,  e 
dar  nel  matto:  li  dice  dell'Operare  idi— 
*^iagtb®t , pazzamente.  Ut .jiaoratio- 

ne  altre  . ' 

Fare  a'  echio  • Indurre  . fchio  : Dar 
cagione  d’invidia  . Lat.  miudtam  co n- 
citare . 

Fare  aSsa'i.  Operare  molto.  Lat.  fa 
t altre  . 

Fare  a ss  e gn  ament  o- Fondarli  fui  ca- 
pitale d’alcuno  fperato  guadagno.  Lat. 
barn  ire  animo  , fpe  divorare . 

Fare  a stento-  Operare  con  lentezza, 
e fatica.  L . tiri  confi  cere . 

Fare  astine**  a.  Attenerli.  L.  abjli 
nert,fe  abfiinerc . 

Fare  atto.  MuoverG.  L*  metum  , Jeu 
tefiumedere . 

are  a t t r a *i  Ón  t .Attrarre  . Lat.*/ 
tr abere.  Gr.  «■poffiXxHi' • 

FaRE-Avì'rìaEARICON  ItNOjO 

d’„n  o.  Vale  Aver  che  trattare:  o anche 
Aver  carnai  dimeftichezza  , come  appo 
i Lat.  cum  aliquo  rim  habert , ahcm, cnm 
aliquote™  effe . §.  Attenere,efler  parenre. 
Io  non  ho  che  far  di  lei.  L*t* •»«-  cotna- 

tionimiii'junSaeft . 

F A r E a r V E * T l'T  o.  A wettirc.  L.  monete, 

admonere.fubmouiro. 

Fare  awi’so.  Aver conGdera*ione . L. 

F ITr  iico.  Figurar.  Fare ifchio,  indui 

* delìde- 
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defiderio . Lat.  ìnvidiam  concitare , agre 
alieni  facete  , ad  amulationem  f revocare  . 
§.  Far  bachi:  Generar  bachi . Lat.  lum- 
bricoigigncre  .§.  Far  bachi  : Cacar  bachi 
Lat.  lumbricoi  per  feceffum  egee  or  e ,§.  Fare 
(bachi:  Nutrirei  bachi  da  feta  a effètto 
di  averne  la  feta  . Lat.  bomlycet  educare. 
Far  baco  baco:  Guardar  di  fegreto.  Lat. 
ex  occulte  predicete . 

Fare  badalucco-  Badaluccare,  fca- 
ramucciare.  Lat,  veli  tari. 

Farb  baje  • Ruzzare  proprio  de’ fan- 
ciulli . Lat.  ludere . nei  far  . 

Fare  baldoria  - Accender  fuoco . Lat. 
ignem  accendere  . Ugna  comburere.  Frane. 
Sacch.  Rim.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor 
baldoria  ("qui  tìgurat.nc  da  indizzj  di  al- 
legrezza . ) 

Far»  b a m b i n s . Commettere  errori  , 
leggerezze  . Lat.  aberrare  , errare.  Gr, 
«V  Xt*r  • «t**pr*'  ■ §•  Far  delle  bambi- 
ne , e Fare  una  bambina  : pur  nel  mede- 
fimo  fentimcnto . 

.Fare  b a nc  h et  to.  Appreftarbanchct- 

' co,  banchettare,  convivium  apparare, con- 
vivio excipere  . Gr.  t'ru; . 

Fare  baratteria.  Xngannare.L  frau- 
demfacere , dolo  malo  negociari . 

Pare  barba*  Barbicare . L .radiai  age- 
re  , radicati . §.  Farla  barba:  Raderla  bar- 
ba. La t.barbam  tendere  , barbam  cincin 
nate, mentum radere . Dan.  Iuf.  il  Chi- 
ron  prefe  uno  ftralc , e colla  cocca  Fece  la 
barba  indietro  alle  mafcellefqui  volfcla 
barba.)  ir  .Far  la  barba  di  Itoppa.  Proverb. 
Far  male  ad  alcuno , che  non  nc  tema  , nc 
fe  lo  penfi . 

Fare  batta'glIa.  Combattere.  Lat. 
pr  altari . 

Fare  bea'to.  Beare.  Lat.  beare.  §.  Far 
beato  : Attribuire  la  venerazion  di  Bea- 
to : Metter  nel  numero  di  Beato,  ec.  Lat. 
ó»  Beatomi»  album  referto . 

Fare  becco.  Giacerli  colla  mogliealtrui, 
congiugnerli  con  lei  carnalmentc.§.Fareil 
becco  all’oca:  maniera  giocofa.efprimcn- 
te  Venire  a concluderne  di  cofa  difficile,  e 
che  non  fi  farebbe  forfè  creduta . 

Fare  beffa,  ec. Burlare,fchernire. LJr- 
ridercyludos  facete,  ludificari.  f.  Farli  bef- 
fe : Burlarli , prendere  a giuoco.  Lat.  con- 
temnere  , irridere . 

Fare  bello.  Abbellire.  L.  in  fplendo- 
rem  dare  , nttidare  , ornare . fi.  Farli  bello 
neutCnpall.  Lit.f-\exornare . §.  Farli  bello 
di  quel  d'altri:  Attribuite  afe  le  cofeal-l 


trui . Lat.  fe  alienò  piuma  ornare.  §.  Far 
belle  le  piazze  . Dar  da  difcoircre  male  di 
fe  al  Pubblico . L. populei  rifui , atque  igno- 
minia effe . fi.  Fare  bello  il  vicinato  .-  Far- 
li burlar  da’  vicini . Lat.  vi  emù  deridicu- 
tum  fieri,  vicini  i fe fibtlandum  pr  abete  , n- 
fnm  de  fe  dare  . 

Fare  ben*.  Operare  con  giultizia  , con 
£iviezza,con  perfezione.  Lat.  bene  facete, 
reBe  facete . §.  Far  bene  : Guadagnare  , 
acqui  Ilare . Lat.  lucrif  acero . fi.  Fati  bene,  i 
Allignare,  &r  frutto  , crefcere.  L.  t errar» 
comprchendere,  radice t agertJruBum  ede- 
re. inolefcere . fi.  Fare  bene , o dei  bene  al- 
trui : Ajutare,  beneficare.  L.benef ace- 
ro .§.  Fare  bene,  odel  bene  per  l’anima . 
Elercitare  opere  di  pieti.Lat.  animi  cura- 
tionife  dare, piotati!  opera  execcere  . §.  Far- 
la bene . Eflere  in  buono  fiato.  L.  bene  rem 
gerere.  Gr.  tWpsVrar . §.  Fare  per  bene  : 
Operar  con  buon  line  . 

Fare  bisogno.  Abbifognare . Lat. opus 
effe  .§.  Fare  di  bifogno  : lo  fleffo  . §.  Fare 
le  bifogne.  Lat.  r et  fu  ai  agere,in  re  fua  oc- 
cupar! . 

Fare  bocca  da  r i'd  e *E,ec.Darfcgno 
di  voler  ridere  . L.  ridere , rentier  e . §.  Far 
bocchi:  Aguzzarle  labbra  verfoalcuno,in 
fogno  di  difprenio.  L.fubfannare  .%.hr 
bocchino  : Modo  di  vezzeggiare.  Lat.  ere 
promtnulo  dehei ai  facere.%.  Far  boccaccia; 
Mofirar  fegno  di  difpiaccnza  . ’L.  adii, So 
ore.fiomacbantit  geflum  imirari . 

Fare  boccóni.  Dividere  in  bocconi. 
L.  cibumfruftillatim  confóndere  , in  ojfel 
lai  partiti.  §.  Per  Mangiare. 

Farkboto.Ovoto  . Botare  , ob- 
bligar per  voto  - Lat.  vovere , voto  fe  ob- 
ftringtrt . 

Fare  botte'ga.  Efcrcitar  bottega  , ef- 
fer  bottegajo . L.  officina  pr  ceffi,  n undi  na- 
ri, pai  am  vendere . §.  Fare  bottega  di  che 
che  lìa  ; Cercare  di  guadagnare,  con  altu- 
zia,  l’opra  che  che  Ira  . L.  nundinan . 

Far»  brava'te.  Bravare  . Lat.  incrc- 
pare. 

Fare  brs'ccIa.  Aprire  le  muraglie  , o 
limili , coll 'artiglierie,  o altro.  L.impref- 
fionem  facete . §.  Fare  breccia  nel  figur. 
Quali  lo  fielTo  , che  Far  colpo  , fere  im- 
presone. Lit.inficBen , imfellere,imprtf- 
fionem  facete. 

Fare  bucati.  Far  cònverfazione  di 
buon  tempo  . L.^  Maritati!  cuuffa  fodali- 
tatet  confi  il  nere . 

Far»  bucato*  Lavare  i panni  lini.  Lat. 

aqua 
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aqua  culli 4 line  a ve  il  imene a pnrg.tr i . §. 

Fare  il  bucato  : Lo  dello . 

Fare  buòna  , o mala  ceka  . Effcr 
bene,  e mal  cibato,  L.  berti , autm.*lì 
pafci . §.  Far  buona  , o mala  cera  altrui: 
Trattar  con  lui  amorevolmente , ovvero 
brullamente.  Lat.  bonoaut  mal»  vultu 
agire  cura  aliano. 

Far*  buòno.  Far  divenir  buono.  Lat. 
bonumconflicuere , benum  tjjtctrt . §.  Far 
buono,  termine  di  giuoco  ; Sottoporli  a 
perdere  oltre  la  Comma  , che  li  ha  davan- 
ti. §.  Far  buono  : Menar  buono . Lat.  equi 
boni  facerc  , fermi  etere  . §.  Fare  il  buono  : 
Fingerli  buono . L.  pietatem  fimulare  .§. 
Fare  di  buono  ; .Giucar  danari , o limili  ; 
e tìgurat.  Operar  da  vero , con  premura . 
Lat.  ferii  a fere. 

Fare  calandai'no,o'[.  grasso  t e- 
g n a fuòco.  Dare  ad  intendere  cofe 
fuor  del  verilimilc;  come  fu  a Calandri  - 
no , ch’egli  era  pregno,  e al  Grado  ch’egli 


era  un'altro . 

Fare  cubo.  Eller  caldo:  Sentir  mole- 
dia  di  caldo.  L.  àftiem  effe,  efluarr  . 

Fare  callo.  AHuefarli  al  male.  Lat.*r- 
callefcere,  cali um  obduccre . §.  Fare  il  cal-  V 
Io  ih  che  che  da. 

Fare  camera'ta.  Unirli  in  camerata  . 

La t.contMÌcrnalcm  effe  , coicm  utt  contu- 
bernio . 

Fare  camm  i'n  o . Camminare.  L.  ire  via, 
progredì . 

Fare  canzóne.  Proverbiare  . L.  cenvi- 
ciari.  Gr.  xuuuiùr. 

Fare  capaci.  Capacitare . L- fatiif are- 
re.  Gr.  rKapcQopùr . 

Fare  capita'le.  Modo  figurato  prefo 
dal  far  di  venire  i frutti  de’ danari,  capita- 
le ; e vale  Penfar  di  valerli  di  auel  che  lì 
difeorre,  dirne  adeguamento , iondarvifi . 
Lat.  ve rbnm  bonum  ampere  ,ejlimar  e , me- 
moria commendare  .§.  Fare  il  capitale . L. 
urì.ufum  capere, f riti. 

Fare  capo.  Collicuir fuperiore.L.c*f«r 
creare  fraficere . §.  Fare  capo  de'fiumi.  ec. 
Sboccare.  L.  effluire  , fs  exonerare  . § Fare 
capo  di  po(leme,o  limili.  Aprirli.  L.caput 
facete, fuppur are.  §.  Fare  capo  a uno  ; A n-  * 
dare  a lui  per  ajuto,  o coniglio.  L.  confa- 1 
gtre.%.  Fare  capo;  Unirli.  Lar. convenire. 

Gr.  curtkSdr . §.  Fare  capo  groffoin  que- 
llo dello fentimento  ; Fare  ragunanza  di 
tutto  l’efercito . §.  Fate  capo,  e Fare  il  ca- 
po: Inca  punire.  L.  obliar  are.  §.  Fare  a capo 
anifconderc;  Giucare  a un  giuoco  cosi 
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detto.  $.  Fare  da  capo , e Farli  da  capo; 
Cominciar  dal  principio,  connnciardi 
nuovo . Lat.  ab  ovo  ineipere  , rem  ab  inizio 
repetere.  Tac.Dav.Ann.4.81.  (Quelli  def- 
fe  : e farli  da  Drufo , per  frefea  ira  f'qui 
per  cominciare  fitmplicemcnce.  Lat.  m- 
eipere . ) §.  Fare  di  fuo  capo  : Operare  fe- 
condo il  proprio  volere  , fenza  l'altrui 
conlìgi  io.  Lat.  fuo  maree  aliami  d f acero  . 

Fare  caresti’a-  Andar  riftretto.  Lat. 
parcum  effe . Gr.  QciSitriai . Far  careilia: 
Indur  mancanza  . L.earitatem  1 rvebere . 
§.  Far  careilia  : Adoperar  con  riferyo,  a 
m iccino.  L.  farcì  agire . 

Fare  carezza.  Carezzare . Lat.  blan- 
ditiatfactre,  abbi  anitre . e.  Far  le  carez- 
ze : lo  liedo . 

Fare  cauta.  Efèrcitare atti  di  cari- 
tà, con  limoline,  o limili.  Lat.  * ileo, 
mofynam  facete  . §.  Far  la  carità  : lo 
lieflb . 

Fare  carne:  Ammazzare.  Lat.  ftra- 
gem  edere.  Livio difle  fecero  fanguinem  . 
§.  Farli  carne:  per  l’incarnarli  del  Ver- 
bo Divino . Lat.  * ine  amari . Gr.  coi  prue 
y tri  ciocia 

ai  e jC  a r no  v a jle  • ec.  Rallegrarli  nel 
tempodel  Carnovale,  fc»  baecanalia  ce- 
lebrare . E Fallare  il  tempo  dei  Carnova- 
le. {..baccanale!  dici  traducete. 

Fare  c a r <>v  a’n  a.  Unirli  le  navi  in  viag- 
gio di  Mare.  Lat.  fimul  navigare.  Gr. 
cu/trkdr . §.  Fare  le  carovane  1 Fare  il 
fermio  marittimo,  achefono  obbliga- 
ti i Cavalieri  dalla  lor  Religione . L.  fa- 
ere  mtlitia  munera  navigando  implerc . 

Fare  cauU’ia.  Correre.  La t.gr affa- 
ri , expatiari  , enrrere . fi.  Fare  una  car- 
riera, oltre  al  fent.  proprio  li  dice  del  Fa- 
re cofa  mal  conligliara  , un  errore . Cosi 
Far  carriere.  L.  incortinilo  agerc  , errare  , 
aberrare.  Gr.  et  fati  prue  . 

Fare  carta*  Di ftender  fcrittura d 'ob- 
bligazione. Lat.  inflrummtum  confUe- 
re.  §.  Far  carte  falfe:  Far  cofa  da  non 
farli , che  li  dice  per  moli  rare  fvifceratez  - 
za  d'affezione  : Farci  per  tele  cartefii!- 
fe:  Farei  l’impollibile , ciò  che  non  do- 
vrebbe ferli.Lat.  emniafacne.Gr.  vare* 
finir . 

Fare  caselle.  Aggirare  altrui  con  pa- 
role, per  cavagrli  di' bocca  quelch’uom 
delidera  , trattala  metafora  dagli  Abba- 
chici . Perché  Cifdle  ,lono  Certi  fpaz- 
zj  comprcli  da  quattro  linee,  dentro  a’ 
quali  li  fcrivono  numeri  , per  certificarli  ! 


delle 




delle  ragioni . JL.  votum  alteri*»  fcr  monti 
artisti,  elevare. 

Fase  caso.  Stimare,  importare,  Lat. 
*e ferro, pendere.^.  L’immaginazion  fa  ca- 
fo,  e L'Xniniaginazion  non  fa  cafo  : Pro- 
verbi contrarj. 

Fa*»  castelli  i m-Vk  t a . Far  dife- 
gni  invano:  Penfare  cofc  vane , ediffi- 
cili . L vigHanrtm  forno  tare,  nana  fpe  du- 
ci . Gr.  òiHptrroXH» . 

Fari  cavalca')*.  Muover  milizia  a 
cavallo.  L.  equtfirem expeditiimm  altre, 
ih  equi  tare  . 

Fare  cavaliere.  Conferire  il  grado 
della  Cavalleria  . L.  equitem facete,  eque- 
fi  ri  militia  adfcrtbere  .§.  Farli  Cavaliere  : 
Prendere  il gradodella  cavallcr  a.Lat.  in 
cqttìtHm  co/lrgium  cooptare  , eqmefirem  di- 
•nitattm  confi  qui . 

Fare  cauzióne.  Promettere peraltri, 
entrar  mallevadore.  L-fpondere  , catetio- 
nem  f ac  ere, fi  de  j ubere . 0.  Fare  cauto:  Af- 
fienare, dar  lìcurtà . L.cauttonfm facete  , 
lavere . 

Fare  cena.  Apparecchiar  cena,  convita- 
re a cena . La  t.  tarare  cornar»  ^ prebere  eoe- 
uam.%.  Fare  da  cena  : Preparar  la  cena  . 
L.  énfi  mere  cocnam  . 

Fare  ce  N'ito.  Accennare.  L.  mnuere  . 
adnutare  , adttiSan  .§.Fare  un  cenno: 
lo  fteflo . 

Fare  centro.  Volgere  che  che  fia in- 
torno a un  punto.  l..c,ntr*m  facete . 

F are  cerca.  Cercare.  Lat.  tnquirere , 
quartiere . 

Fare  certo.  Certificare.  L certi  ir  e m 
facete • 

Fare  ch>a'io.  Chiarire.  Lat. datare, 

die  tarare . 

Fari  chiasso.  Romoreggiare,ftrepi- 
tare  . L.frtmt/um  edere,  tumultaari.G r. 

. §.  Fare  unchiaflo  : Parlar  con 
veemenza . L. vociferati .§.  Fare  il  chiaf- 
fo  attorno  a chi  che  fi  fia  : Aggirarrifi  per 
fini  non  buoni . 

Fare  ci  a'nci  A.Cianciare.L.»«£*r  agire. 

Fare  cilecca.  Mofiraredi  dare  altrui 
che  che  fia,  e non  gliele  dare . L.frufi  ra- 
ri . $.  Far  la  cilecca .-  lo  fteflò . 

F are  c1ttad(no- Ammettere allacit- 
tadinanza . L-  rivirate  dittare  . 

Fare  coda  . Andar  dietroaltrui  percor- 
teggiarlo.  Lat.  aliquem  rum  pompa  ce- 
meteri, affé  Bari,  fubfcqui.  Gr.  dxchtvSeir . 
§•  Far  la  coda  Romana  : Schernire,  bef- 
fare. Lat.  irridere  ,fubf annate  • /.Far 
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codazzo:  lofleflò,  che  far  coda. 

FarbcoieziÓki.  Di  mattina  cibarli 
avanti  del  definare,  talora  parcamente 
mangiare  la  fera  in  vece  delia  cena.  Lat. 
extra  prandi  urn  ccenamque  modico  cibo  [e 
refeere. 

Fare  collo.  Rifirignereafimilitndine 
di  collo.  Lat.  figura  eolltem  imitati . 0. 
Fare  il  collo  a' polli,  ec.  Tenerli  al  fuo- 
co fenza  girarli,tanto  che  il  collointiriz- 
ci  .L*t.  aviumcr/lit  igne  rigor tm  dare.  0. 
Fare  il  collo,  in  giucando . Vincere  eon 
poco  , o nell'un  rilchio , e talora  eon  fro- 
de, anzi  che  no , al  compagno  fomma  ri- 
levante . L-  crrcumvenire  im  ludo . /.  Fare 
allungare  il  collo  ; Fare  afpertare  altrui 
a mangiare,oltreilconvenevole  . Lat. ad 
opale  1 invita tum  longierem  moram  face- 
te ■ 0.  Fare  il  collo  torto:  Piegare  incol- 
lo in  atto  d’umilti,  ma  peripocrisia.L, 

cervice  in  alt erum  lami  deflexa  Chrifiia - ' 
n.tm  bumìlitatcrn  fi  mutare . 

Faro  colpo.  Colpire , L.nere, ferire . 
Far  colpo  per  metaf.  Conftguire  quel  che 
fi  J eliderà  . L -rem  ajfequi  , voti  compotem 
fieri . Gr.  itiTuyydrur . §.  Fare  un  bel 
colpo:  Conchsudere  con  accorgimento  1’ 
imprefo  negozio  a fuo  prò.  §.  Farcoipodi 
maeftrojoda  maeftro  : Operar  com forn- 
irla avvedutezza  . 

Fare  comandamento*  Comandare* 
/.  Fare  il  comandamento,  e Fare  le  co- 
mandamenti: Ubbidire. 

Fa*b  coma'rs-  Divenir  compare  d*al- 
cuna  donna  coltenere  a battefimo  un  fuo 
figliuolo.  L . compatrem  fieri*  §.  Fare  alle 
comari:  Giucare  a un  certo  giuoco  fan- 
cinllefco,  cosi  detto. 

F A R E COME  IL  PODESTÀ*  D i 1 1 M I- 
G agli  a.  Comandare,  c far  da  fe  . 

Fare  come  i pi'peeRI  di  monta- 
gna. Cecch.Donz.  5. 4.  Fareie  com’il 
piflir di  montagna  , Che  andò  per  fona- 
re, e fu  fonato . 

Fare  come  l’asin  del  pentola- 
1 o . Fermarli  ad  ogni  tratto.  Lat.  identi- 
dtm  fubfi fiere  , fubtnde  refi  fi  tre  • 

Farecoms  macometto  a’  mon- 
te. Lo  fteflo  , che  Far  della  neccftità 
virtù . 

Fare  comento.  Interpretare, efporre. 
L.  commtntartum  facete  , interpretati  , 
enarrare.  Gr. iftryéiSai  J.Figurat.Dif- 
cortere  fopra  che  che  fia . 

Fari  còmodo.  Comodare . L.  commo- 
dare.  Gr.  ffi/eupekef*. 

. Fa- 
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Far*  compag  ni'a»  ec.  Accompagna- 
re , unirli.  Lat.  eomitem  fi  juagtre . $ Fa- 
re compagnia  : Confederarli,  fi.  Far  com- 
pagnia , de'  Mercatanti . Lat .foeietatem 
fieri. 

Fare  coeiparSa.  Comparire . L.  tom- 
parere. apfarere . 

Far»  comm  j m snto  - Compii  re. 

Far*  co  m p oi  i z i 6 n * . Convenire  , 
comporli . L.  de  d.  bili  folmtione  conveni- 
re, rum  erediterò  pacifici.  $.  Far  compo  li- 
none; Comporr  e poesie  , o altre  ferir  tu  re 
d’inven7  one . L.  facete  , condire  , comfo- 
rt" e . Gr.vo/Hr  aiyyfxxQur . 

Fare  concessióne*  Concedere. Lat. 
concederò . §.  Far  la  concedine  Lo  (ledo . 

Fare  roveti  io.  Ad  urtar  concilio  , e 
adunarli  a concilio  . L.  conci  bum  vette  e . 

Fare  co  nci  jtÓr  o, ec. Adunar conci- 
iìoro , Aire  a conciltoro. 

FaAe  concórdia  . Concordare  . Lat. 
concoodart . 

Fare  coni*  ss  iòne.  Confidare  Lat. 
confiteri , fattoi . §.  Far  la  confclGonc  : 
Confinarli lacramcn  almcutc.  Lat.  con- 
fitcri. 

Fare  conoscente-  Darcognizione  , 
rcndereavvifato.  L.  monete . 

Farb  conserva.  Confervarc . L.  ten- 
dere, fervane 

Fare  consolazióne.  Confidare  . L. 
cenfolari  . Gr.  rctpapuOùaScii  . $.  Per 
quello  . che  noi  diremmo  oggi  Far  ca- 
riti, in  mjng  landò  indente  Gr.  lùtpeti- 
r strini. 

Farsc.  onsulta.  Confultare  . L.  con 
/ulta  re. 

F«r*  con  t snto-  Contentare  , appa- 
gare. L fatisfacere,expUre. 

Fare  contesa.  Contendere. Lat. re»- 
tendert . Gr.  «/ufn7/JffT«r . 

Far»  conto.  Stimare . Lat.  pacare  ^u- 
r amare  . Gr.  Xayt  uao-ai  -§•  Fare  il  con- 
to : Stimare.  Lat.  ottimate.  §.  Fare  con- 
to .•  ManifcAarc.  Lit.norum  faceto , in- 
ducete. §.  Fare  conto.  Conteggiare  , L. 
ranonemput  ire,compMt-re.%.Y^it  l con- 
ti. Ragguagliar  le  partite  , nfeontrare 
la  ragione . Lat.  rarionrt  difp ungere  . §. 
Fare  il  Ilio  conto:  Operare  con  ogni  avve- 
dutezza. Lat.  fattone  afere.  fi.  Fare  il 
conio  fenza  l'ottc  : Immaginarli  cofe  non 
fulEAetlti  . Lat.  falfom  rationem  fata- 
to, male  cale ulumjubducert.  §.Far  con- 
to che  paAiio' impcrado.c  : Non  badare 
a quello  di  che  li- tratta . non  voler  fer- 


nc.cafo.  Lat.  negligere  . $•  Far  conto  .- 
Far  capitale  . Lat.  aftimore , rationem 
habiTc . 

k t co  nt  r a b b a n d o . Operar  con- 
tro i bandi  . Lat.  tiiSa  ir  anfore  di  , rei 
legt  volitai  offerte,  vtl infette . 

Farb  contrappunto.  Tcnertenore. 
L.  oc  eia  tre . 

Fare  contrasto.  Contrafiare . Lat. 
contendere . 

Fare  contratto-  Stipulare  finimen- 
to. Lat.  ob/tgationem  cmtrahett , infiru- 
mtntum  e in  fi  c tre,  flifulationem  in fcriftu- 
ram  redig.  ro . 

Fare  cokviio.  Convitare  . Lat.  tcn- 
ytvio  ixcifert , ronvivinm  apparare . Gr. 
ini» . 

FaRR  copi  a*  Dare  a dovizia  . Lat.  fa- 
torttopiam.  %.  Per  proverb.  Fare  altrui 
copia  delle  piagge  di  Montemorello  in 
volgare.  Pagare  di  calcagna.  §.  Far  co- 
pia : Copiare . Lat.  cxfctibert  , exemflum 
fumerò . Gr.  «ri oypdfur . 

Far  f coróna.  Circond  are . L corona- 
re.circumdare  . 

F a r e c o r p o Mettere  in  mafia. L.ri emu- 
latori aggirar»,  Fartorpo  delle  mu- 
raglie; Gonfiare,  e rfiore  della  lot  di- 
ri t tur» . L.  vitium  facete . 

Fare  corso  Finire,  mandare  a fine. 
Lat.  eurjum  peragere  . $.  Fare  il  corfo de- 
gli Hud);  Continuare  ordinatamente  gli 
llud).  Lat.  dotirinarumorbem  confitele. 
§.  Fare  ilcorlb  della  Gramatica  , Filo- 
fofia.  Matematica  , cc.  Maniera  limile 
alla  precedente  . Lat.  grammatica  , fbi- 
lofofhia , mathcfi.ot  ftudia  abfolven  . $, 
Farcii  fuo  corfo  : Progredire  ordinata- 
mente . Lat.  curfum  agire  , progredì.  §. 
Fare  il  fuo  corfo , per  fimrl.  come  La  gio- 
ventù fa  ilfuocorlò . Lat.  Jua  via  incede- 
re, iterftium  perf.qui . 

Fare  Corte.  Corteggiare  . Lat.  aulito 
more  fot  entiertm  romitori . 

Fare  cor  ricelo.  Corteggiare. 

Fa're  cortesìa.  Co  rielèggiate  . Lat. 
comirate  etti. 

Fa\e  coscienza.  Neutr.  paff.  Avere 
fcrupolo.  Lat.  religioni  ho  ber  e. 

Fare  crioiii  . Perfuadere.  Lat.  per- 
fuadiro . §.  Farli  a credere  .-  Credere  : 
darli  ad  intendere  . Lat.  erodere , exifii 
mure. 

Fare  criitia'no.  Metter  nel  numero 
de’  Cnftiani.  Lat.  C bri fii  fide  imita  re . fi. 

i E ncucr.pafl.  Entrare  nel  numero  ,e  reli- 
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gion  de'  Crifliam  . L.  Cbrìfiianum  fieri , i 
Cbrìfiifidcm  .empietti . §.  Far  Criltiàno  : j 
Tenarea  battelimo.  Lat.  de  fiacre  kaptif-, 
mate  fiufiif  ere . 

Fari  or  ocejK.  Effigiar  la  croce.  Lat. 
cructmiffingcre . g.  Far  Croce;  Porli  in 
atto  di  unuliazione  . g.  Far  croce  delle 
braccia, o colle  braccia:  Arrecarli  le  brac- 
cia al  petto  a guifa  di  croce  inattod’umi- 
liaziouc  e di  preghiera . Lat.  dccvfere  in 
pretei  manus . $.  Fareilfegno  della  cro- 
ce: Segnare  col  fegno  della  Croce,  infe- 
gna  de’Criftiani.  E (iuta  pure  in  neut. 
pali.  $•  Farli  il  fegno  della  croce  di  che  che 
fi»  : Prenderne  maiaviglia.  L.  demirari . 
Gr.  ùrtpSaufta^Hy . 

F*m  cuori,  cigliare  animo.  Lat.  Lene 
anime  effe  , fpintns  J temere . §.  Far  buon 
cuore:  vale  lo  fletto . 5.  Far  cuordi  bo- 
ne. l at.  47 imum  ccmmafiutarc , il  dille 
Apulejo.  §.  Far  del  cuor  rocca  : pigliare 
ardire . Lat.  confi  meri,  firme , eri  eie  ani- 
me effe.  §.  Far  cuorduro;  O/Unarll.  L. 
ekdnrare  . 

'Fare  DtDDOvi'to.  Operar  rifoluta- 
mente . Lat.  ferii  ergere  , firmi  ter  ahjuid 
f ncere. 

Fare  danno.  Ar.ecar  danno,  danneg- 
giare. Lat.  facete  damnnm  , ledere, no- 
erre . g. Farli  danno  , neut.  paff.  L.feipfum 

Ledere. 

Fare  danza.  Danzare . L.  cheream  die- 
dre,/ettari  Gr.  èp^eìvdai. 

Fare  li  a pubi.  Ricominciare  . L.  de- 
rno tneiptre . g.  Farli  da  piede:  Ricomin- 
ciarli. L.  rurfiei  aggredì . 

Far*  da  Se,  da  te,  da  voi,  e limi- 
li: Vale  Operare  di  per  fequella  tal  per- 
dona , che  li  accenna.  Lat.  per  {e  face- 
te ,&c. 

Fare  decisióne.  Decidere.  Lat.  rem 
decidere , 

Fare  degno.  Render  degno . L.  dignum 
c enfiti  nere. 

Farh  dehka'ta  buòna,  ec.  Dare  per 
poco  prezzo . L- parve  pendere  . 

Fare  desinari.  Convitare, imbandir 
delinare . Lat.  ad prandinm  vocarr,pran- 
dinm  tx Libere  .5.  Fare  il  delinare  : Appa- 
llare il  definire . Lat.  prandinm  parare, 
g.  Far  da  delinare;  lo  fteflo,  che  Farcii 
delinare . 

Far*  detta  . Lo  fteflo,  che  Far  con- 
to. Farcapitale.  L .afitmare,  ratienetn 
bakere.  g.  Fare  una  detta , fare  un  dire: 
Ragionarclungamenre,  e talvolta  nojo- 
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famente  di  che  che  (ia  , efulla  medclima 
colà . L pretini  ujtjuc  ad  udmm  , ac  de 
iifdtm  lequi . 

Fari  dU'»oio.  Che  comunemente  li 
dice  Fare  il  Dia  vo]0:Ufare  ogni  sforzo.L 
emnem  lapedem  mev,re.C,r.<rarree  \tKTor  , \ 
Kiriir.  5.  Fare  il  diavolo  in  un  canneto  ; e 
limili  : Modi  tutti  efpnmenti  io  fteflo  con 
più  veemenza . 

Fare  dieta.  Tenere  a (leni  Urea . L.  con- 
cilinm  Vacare  , cencihnm  bakere . §.  Fare 
dieta.-  Attenerli  dal  vitto  picno.L.viBnm 
attenuare,  cenni  viftm  catione  nei . 

Fare  diu's».  Difenderli . L.  difendere . 
Gr.  « e ecKK ir  rpivvrSeu . g.  Fare  difcnfa  : 
lo  fteflo.  Modo  poetico. 

F ar  e di  f ver  enz  a . Differenziare  . L. 
di/crimen  facete . 

Fa»b  Dio  iuno.  Digiunare.  Lat.  jeju- 
nare.Gr.mrtJier  . $.Faredigiunio:Alg 
do  antico. 

Fare  diligenza,  ec.  tifar  diligenza . 
Lat .f etagere . 

Fare  dimanda.  Dimandare . Lat. per- 
corrati. 

.Fa»i  DiMÓRA.ec.  Dimorare. l..meram 
facete,  merari,  direnare . 

Fare  DiMomluÙNi,  «.  Dimo- 
ftrarc  . L.  eft cadete,  efi creare  . $.  Fare  di- 
moltrazione:  dicci!  del  Provar  nella  Geo- 
metria, e nella  calefazione  , ec.  Lat. 
ofienicrt  . g.  Fare  dimottranza  lo 
tteflo . 

Fare  dipartenza.  Dipartirli.  I.at 
di  fi  edere , §.  Fare  la  dipartenza . L.  nnn- 
qnid  vis  dicere  ; amico 1 per  akeundiee- 
cafiencm  f aiutare . 

Fare  dire.  Operare  , che  altri  fappia  , 
o 111  fatto  avvertito  per  terza  perfona  . L. 
attorni  faceti . §.  Far  dire:  Dar  mate- 
ria di  parlare.  Lat.  inkonam,  velma - 
lam  partemlequtndi  anfani  prékert . g.  Si 
ufa  con  maniere  particolari , come  : Far 
dire  altrui.  Far  dir  la  gente  , Far  dir  di! 
fe.  Far  dir  de'  fatti  fuoi . 

Fare  diritto.  Amminiflrare  giufti- 
7.11  .L  jui  fnum  triknere  , in  decite  . 

F„re  discorde.  Difcordare.  Eneutr. 
paff.  Farli  difeorde . Lat.  diffidere , difior- 
dare . 

Pah  discorso.  Difcorrere.  Lat  .cogi- 
tare . Gr.  irretir , Koytirtn , 

Fare  disegno-  Penfare  , difegnare  , 
fepararc . Lat.  mentati,  affettare , cogita- 
re,parare.  g.  Fare  un  difegno:  io  fteflo, 
che  Far  difegno . g.  Fxredifegni  in  aria  :■ 


lo 
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10  Hello,  che  Far  caitelli  maria  . 

Fare  dispetto.  Aontare.  Lat . facere 

contumeltam . 

Fare  distin  ziÓne*  Diftinguere  . L. 

difttngHtrt,  difeernere,  fifarare . 

Fare  divòrzio»  ec.  Partire.fepararfi . 
Lat.  divertire,  di  feeder  e . §.  Far  divorzio  , 
particolarmente  : Separarli  fra  loro  i ma- 
ritati . Lat.  divertire  , matrimoniane  di- 
ftrahere. 

Fare  divozióni.  Praticare  atti  di  af- 
fètto, e amor  verfo  Dio  . Lat.  amt rii  er- 
ga Oeum  cfe'a  ex  tre  ere  . 

Fare  dolóre.  Recar  dolore.  Lit.delo- 
retn  parere. 

Fare  dono,  ec.  Donare.  L-  maneri  da- 
re, donare. 

Fare  dottóre.  Addottorare . L.  Do- 
Rorera  creare  , DoRorit  lafignibat  dona-  ! 
re.  §.  Farli  Dottore:  Prender  l’infegne 
del  Dottorato , imparare , divenir  dotto  . ! 

F a RE  D q.v  e'r  e , ec. Operare  fecondo  la 
convenienza  . Lat.  rc(fi  ac  deceater  agire . 1 
Gr.  x*t«  r pivot  r tur . ff.  Fare  altrui 

11  dovere,  o il  fu u dovere  : C^orrifpon-  I F 
derli,  fecondo  che effo  ha  operato . Lat. 
prò  meriti t afferri  , premium  reddere.  <j. 
Fare  debito.-  Indebitarli.  Lat.  debitum 
teatrahere , are  alieno  gravati  . §.  Fare 

il  debito  fuo:  Soddùfàrc  a ciò  che  unot 
tenuto.  Lat.  tquum facete  , offici um  im- 
plori . §.  Fare  il  debito  fuo  , in  fenfo 
equivoco  per  Indebitarli  , edere  inde- 
bitato . §.  Fare  il  dovere  del  giuoco  : | 
Operar  con  giudizio  . Lat.  prudente! 
agire  . 

Fare  d\> n a bolla  un  e a'n  c n s h o . 

Di  piccola  cofa  cagionar  gran  male . 

Fare  dVn  a lancia  un  cfpo  l o.  Di 
cofa  grande , ridurla  a piccola . 

Fare  dura.  Durare.  L .per  dar  are. 

Fare  eccezióne*  Eccettuare . L.  exci- 
pere,  extmere  . 

Fare  effetto-  Operare . L.  agere . Gr. 
irtftyùe  . Lat.  confine,  valete,  conducete, 
perfori.  §.  Fare  effetto  a chi  che  da . Im- 
portare, giovare  . Lat  .referti,  confette, 
conducibìle  effe . 

Fare  eletta.  Sccrre.-  maniera  antica. 

Lat . feligere  • 

Fare  elezióne  . Eleggere  . Lat.  eli- 
gire. 

Fare  erba.  Segar  l’erba  , raccor  l’er- 
ba. Lat.  herbam fteare , birbata  dilige- 
re . §.  Fare  d’ogni  erba  falcio  Opera- 
re , lènza  fare  didinzionc  dal  buono  al 


cattivo.  Lat. faada  nefanda  pirmifccre. 

Fare  erróre.  Errare  ; L.  errare , 

Fare  ejecuZIÓne*  Efeqaire  . Latin 

exequi . 

Fare  esente*  Efentare  , L.  ligi  liberare, 
eximere  -, 

Fare  esercizio.  Palleggiare,  cammi- 
nare .Lat.  ambulare . §.  Fare  efercizio  di 
che  che  da:  Hfercitard  in  quel  medierò. 
L.  artem  altqaane  prof  ceri . 

Fare  k s p e k t e n z a,  cc. Efperimentare  : 
Provare.  L.  per  tt  attuo  facete , experimen 
tam  famere. 

Fare  faccende*  Operare  affai  . Lat. 
facimora  facete  ; mal  tam,  ac  pro/fero  fuc- 
ctffu  nego! tari. 

Fare  faccia.  Non  d vergognare.  Lat. 
perfridafroatit  effe  ,facitm  ptrfricniffe . §. 
Fare  faccia  tolìa  : lo  dello . /r.  Fare  fàccia 
Acquifere  ardire . Lat, ffdenriam  capre , 
hiritut /amero. §.  Per  proverb.  Fare  faccia 
di  pallottola  . 

Fare  Fagotto-  Andarfene.  Lat.  va- 
f accingere . Gr.  nuuttyvyiìr . 

Fare  fallo*  Fare  errore,  errare.  Lat. 
errare  .Gs^afuKkteSai  . §.  Fare  fallo 
nel  giuoco  di  palla.  Mandar  la  palla  in 
fallo.  v . 

Pare  faiÒ.  Lo  dedb,  chefir  Baldoria . 
Burehicl.  A furia,  a far  falò  n'andrai  di 
ptfo  ( qui  abbruciare.  )§.  Far  falò.-  Fare 
fuochid’allcfrez/a  . 

F*ks  fare  cuf  cnf  aia.  Ordinare , 
forzare  che  da  fatta  quella  tal  cofa.  Lat. 
opui  faciettdam  locare  , ad  opai  faciendum 
adigtre.  §.  Far  chi  che  da:  tifarli  vio- 
lenza. Lat.  diRo  aadientem  effe  cegett 
§.  Fare  fare  uno  : vale  ancora  Ingannar- 
lo, aggirarlo. 

Fare  fa'ecio.  Adunare  inlieme  in  un 
fàfcio  . Lat.  in  fafcem  coll  gire . fl.  Fare 
d’ogni  colà  un  fafeio . p.  Farcd’ognicr- 
ba  fàfcio . V.  Fare  erba  . 

Fare  fatto.  Operare,  Lar. remgerere, 
facete  fumai . §.  Fare  i ditti  funi  .§.  Fa- 
re i ditto  fuo.  %.  Farci  latti  d’altri . Lat. 
rem  alunitm  curare,  alienti  negotiit  trarf- 
fe  .%■  Andare  a fare  i ditti  fuoi . A urlarle - 
ne  . f.  Fare  de  fa  ero , o di  fatto . Operaie 
difubitofenza  le  convenienti  riBertìoni . 
Lat.  t emiri,  eff  prò  arbitrio  facete  .§.  Fa- 
re di  fatti  : Operare  attualmente.  L.  veri 
agere . Gr.  irTacroidr . §.  Fare  di  ditti,  e 
non  di  parole  ; Operarefenza  difcorrerc  . 
L-  rei  agere;  ncavtrba  facete  .§.  Fare  dire 
de’ fatti  fuoi.  Vedi  Fare  dire.  $.  Fare 

fatto 




fatto  che  che  Ha:  Giudicarlo  adempito. 
Lat  .fallum  dare , faBam  rem  dare. 
?ari  ia'iioj  o fra  fa'z  io. Maniera 
dinotante  lo  IfimareaJtruj  balordo.  Mo- 
do baffo. 

Fx«  a taZi6n*.  tfnirfi  in  fazione  . Lat. 
hamm  ,velillarnm  fartinm  effe-  Far 
(azione  Combattere.  L-  militare  munti! 
obito*  ir-  Far  la  fazione  : Operare.  L.mu- 
oms  fuum  obiti , oficinm  fera  giri . 

Pare  fedi.  Tcflimoniare.  L.r</7jr/,fr- 
jhmoninm  ferhtbere , /idem  fac,t» . 

Fare  fedeltà*.  Giurarfedelta-L./*»» 
fu  am  jut amento  obflr ingerì  , alieni  in 
clientelami i date. 

Fara  » f r rr  a , ec.  Ferire . L.  faceti  vai- 
atoit  ifttiri . 

Fare  hit*.  Fileggiare.  Lat . feflnm 
agere . Gr.  icpr«£«f  . §•  Farla  fèlla.'  lo 
fteffb . §.  Farli  fetta  : U farli  accoglienze 
fèlli  ve  . Lat.  Manièri  intir  fi . /.Fu  fella  , 
modo  baffo  : Levarli  dal  lavoro.  L labirii 
faufam  facete.  §. Far  la  fèlla  : Termina- 
re, finire;  Onde  li  prende  in  maniera  baf- 
fi per  Impiccate . L.  txtrtmo  f uff  liete  af- 
fiato. 

Fare  f*co.  Dare  in  nulla,  L.frigere  ; la- 
iole,  nnecxpiBattemnon  reffondere-S- Fa- 
re le  fiche  tjformar  colle  dita  certo  atto  di 
difpregio. 

Fare  fiolìuÓli.  Generar  figliuoli  L. 
liberei  franate.  Fare  da  figliuolo:  Por- 
tar li  come  figliuolo . L.  fe  gerire  tanqnam 
ftlinm , fi  lie  fatte!  empiere . 

Par*  fIoÙra.  Hflere  in  porto.  Lat.  «Fu- 
nere, iignitattfiorere  , auBorit afe  follato . 
/.Farla  doppia  di  figura,  fimi  li  t.  tratta 
dal  giuoco  di  Primiera . 

Far»  fila're.  Operar  ch’altri  fili . Lat. 
ntndnm  locare . /.  Figurai.  Far  violen- 
za altrui  : Coftrignerc  altrui  a far  la  tua 
voglia. 

F,n  Fin*.  Finire . lai.  facete  fi  nem . %. 
Fare  mala  fine , oFar  buona  fine:  Finir 
bene  , o male . Lat.  malaen , vtl  bonam 
fintm  vita  facete-,  bontem  , Vii  malum 
exitum  h abete  . §.  Farla  finita  : dicefi 
del  Non  tornar  pii!  fu  quel  negozio,  di 
cheli  tratta , fu  quel  difeorfo , eh*  fifa- 
cera.  Lat.  negottnm , antfermonem  mif- 
fnnr  facete. 

Far»  finta.  Fingere . lat.  finger!  , fi- 
mular*  • 

Fa  r»  » tocco*  Fioccare.  /.Faretifioc- 
Co:  Fare  ftrage,  macello.  L*t.  firagem 
litri . Dav.Colt.  191  .Ne’ luoghi  fo'atii 

Vicabil.  Accai.  Crnfc. 
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fanno  il  fiocco  , ne’  bacii  non  fc  ne  gene- 
ra ( parla  de’  bruchi:  e vale  Nafcerne  gran 
quantità  .)$.  Fare  hocco  : Fate  beffi.  Lat. 

I nifi  tari  . 

Fa*»  f o C b . Sboccare . LW.  ft  egerere , ft 

exoil  trote,  tf flutti . 

Fare  fondamento.  Fondare. L .jact- 
tefundammta. Segn.  Pred.i. Qual  fonda- 
mento polliamo  noi  giammai  far  negli 
amici  emani,  mentre , ec. ('qui è Appog- 
giarli, alficurarli.  Lat. »//«  J 

Far»  forca  « Detto  da’ fanciulli  del 
Tralafciare  la  fcuola.$.Fare  le  forche-  R i- 
pigliarc  altrui  con  moine  , per  indurloa 
far  che  che  Gl.  \.. finger  e, jimnl  are, blandì 
interminati.  §.  Fare  le  forche  : Fingere, 
£ mula  re. 

Fare  foste.  Fortificare. L.mnnire,cor- 
reborare-%.  Far  forte  : Aiutar  coli  danari, 
genti,  o limili . 

Fasi  forza.  Forzare.  L.  vim  afetre^cea- 
rete.  Gt.fii «£«» . §.  Fare  per  forza . Eflcr 
forzato  a fare . Lat.  agi . . 

§.  Fare  forza:  Importare . A.-  referre , tn- 
ttnffe . 

Fare  **ac<e*o.  Apparire  . Lat.  nemtn 
habete . 

Fase  tran  co-  Francare.  L*t  .liberare, 
imancifare  . §.  Fare  franco:  Efcntare. 
privilegiare  . Lat.  imrmaem  fatiti  . %. 
Farefranco:  Affrancare:  dare la'-iberta  , 
detto  de’ fervi.  Lat.  libitum iffictti  ,/i- 
birtaeim  dati  , manumittere  . $.  Farli 
fianco . L»t ..animum  augere  . §.  Fare  il 
franco.  L*t  .fiitnttt  ft  giriti:  andaciam 
frtfifirtt,  1 flint  ari  • 

Fare  fraTf.  Mettere  in  alcuna  delle 
Religioni  clauilrali . Lat  atiquem  in  iie- 
nafltnnm  conjiart , ad  Monachcum  ha- 
bitum fafeifiendum  impellere , vii  fit ade- 
rì . 4 Farfi  Frate  Neutr.  pad.  Entrare  in 
alcuna  Religione  claurtrale . Lat.  Mona- 

tham fieri , 

Fare  eratelLo,  ec.  Stimar  fratello  » 
L. fratti!  loci  habero.  5.  Farli  fratello  : Af- 
fratellarli. Lat.  amicum  fimnlatt.  5.  Far  da 
fratello  : Portarli  con  affezione  di  fratello . 
L- fraterni  diligere . 

Pari  freddo.  Effèr  freddo.  L.  frigni  effe- 
§.  Farfreddo,e  far  caldo,  lo  dice  colui,  ch| 
è travagliato,  o dall’uno,o  dall’altro:? mi 
fa  caldo:  e’mi  fa  freddo  . L.  afluo  1 aigeo  . 

Fare  freico,  Effer frefco;fcntirfrefco. 
L.  algonm  effe  , altere . 

Far»  frutto.  Fruttificare.  L.frnBum 
eden.  

Gg  FaeT~ 
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Pare  Fuòco*  Accendere  fuoco.  L.  ignem , 
accendere . $.  Far  fuoco:  Ribaldarli  in  \ 
alcuno  adire , portarlo  con  efficacia,  ff. 
Fare  fuoco  nell'orcio.'  Ribaldarli  di  che 
chelìacon  veemenza.  Lat.  tfluare  ,in- 
candej  cere . 

Fare  fu  ór  a.  Levar  l’oc  catione  la  ma- 
teria  , o limili  . L.  amovere  . removere . §. 
Faili  fuora  ; come  della  fineftra , ec.  Af- 
facciarli. Lat.  obliquato  enfiti  profpieere . 
Gr.  rpoxvmr  . ff.  Farli  bori  : Dar 
li  giù  di  che  che  (n . Lat.  Animar»  defpon 
Am. 

Fare  furto.  Rubare. L .furtum  facete, 
furari . 

F are  gara.  Indurgara . L .eemmirten 
interfe.S-  Fara  a gara  : Gareggiare.  L c er- 
rare. Gr.  ec/aiXKaaSai. 

Fare  garbuglio.  fndureconfulione. 

L.turbellas  dare  ,diKc  Plauto. 

Fare  gente  . AIToldar  milizia . Lat.  df- 
leftum  habiri . 

Faie  e e«r o,  far  oItto.  Gettare . 
L.projieirt.§.  Fare  getto,  figura tam. Re- 
cere.  L.  Tejicere+vomert . 

Farb  ghe'ppjo.  Faie  di  ù monte  m ca- 
lcando . L.  conciti  eri,  collabi  • *•*-. 

Fare  ghiotto.  Indurre  avidità . Lat. 
avidum  efficerc. 

Fare  oiorna'ta.  Confumare  il  gior- 
no: Impiegare  tutto  ’1  tempo  d’un  g i or- 
no.L.  diem  extrahtre  in  loco  n egotiovc  quo- 
piam  , farete  din  , il  dille  Seneca;  Arem 
condire.  Cc.fiuifttipuiHi.  §•  Per  foggiorna- 
re.dimorare  .§.  Fare  giornata,  far  batta- 
glia : che  li  dice  anche  Far  giornata  cam- 
pale. L.  juftopnlio  configgere,  decirtan . §. 
Fare  a giornata  ,o  per  giornata:  Lavorare, 
per  ricever  la  mercede  a un  tanto  il  gior- 
no. L.pa&a  m dtenamercedi  epnt  faeien 
Arem  con  Aulire . 

Fari  gita*  Lo  flebo  quali , che  Fare 
ebrcizio  . L.  animi  cau fa  tter  facere,am- 
bulart. 

Fare  rIeduIo.  Giudicare. ’L.fcnten- 


Fa 


tiam  ferri,  judiemm  faeeri , judicare. 
are  Gluóco.  Nello  Hello  fentimento, 


che  Fare  fcherzo , o limili . Lat.  ludi  fi 
cari  . E figuratamente  cfprime  quello  , 
che  altrimenti  lì  direbbe  Trattare.  $.  Fa- 
re giuoco  : Termine  di  giuoco.  Lat.  ebla- 
liti * ludo  uti.  /.Fare  il  giuoco d 'alcu- 
no: Fatcofa  , che  torni  in  avvantaggio 
di  alcuno.  \jax.,  quom  alti  in  nmflt  faci- 
li. ff.  Farli  giuoco  di  die  «he  ha.  Lat. 
aliquem  ludot  facete  . Plaut.  %.  FaF-giuo- 
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co:  Tornar  bene.  Lat  fuetti,  congenere  ,i 
convenire . 

Faii  gii'itìiia  • Amminiflrar  giu 
flizia.  L-  jui diciri,  jui  txequi. G.V.^.it, 
i.  E per  lo  contado  facea  Ilare  fuoi  Vica- 
ri, che  rendeano  ragione,  c fàceano  giu- 
dizi» C qui  pare  Ebrcitare  giuridizione 
nel  criminale.  )$.  Far  giudica  : Darla 
morte  per  via  digiurtizia,  giufliziare. 
Lat.  ad fupplicium condemn art , fupplicio 
tradire. 

F«ke  gola.  Indur defiderio . L. ortxin 
induciti,  jalivam  movere . 

Fare  gómito.  Ufcire  i muri , o limili 
della  lor  dirittura  . L.  obliquati . 

Fare  governo.  Trattare  . L.  tramare, 
f.  Far  malgoverno . Maltrattare.  L.  male 

traSan. 

Fare-grande.  Ingrandire , aggrandi- 
re. L.  augen, amplificati  §.  Fare  del  gran 
de,^Fare  il  grande  : Stare  in  graviti  , in 
maellà , ad  imitazione  de'grandi  perlb- 
naggi.  L.fupirb)figereri,faìhim  prefefer- 
n . §.  Farli  grande:  C rebere , veni  r gran- 
de L.CTtfctTt. 

Fare  g r a'z  i a • Graziare  . L.  beneficiato 
fac[Tfi'Jflntfica  n , pr'evilcgium  confitti . 
Gr.  xaP*{ • $ i*r  la  grazia.  L.bmt- 
ficium  con  ferri  ,J-ecibui  annuire . 

Fare  GRIDO.  Gridare  . L.  clamor  tm  fa- 
cete . §.  Far  la  grida  : Mandare  il  bande?! 
Lat.  idicere . 

Farb  groppo.  A sgroppare.  L.  n edere , 
colltgare. Fune.  Ba'rb.  1 1.  ».  Par  atia  gola 
groppo , Ch’ella  li  può,  come  vuoli,  adu- 
lare ( q ui  raffrenare  . ) 

Fare  g u a r'd  i a . Guardarci.  L.  cufiodi- 
re,  difendere.  §.  Far  la  guardia  : Star  di 
guardia  . L*  excubiat  habere.diligenter  ib- 
fetvari,  fervati . 

Fare  guaeto.  Devaftare.  L.vafiare, 

diva  fi  a ri. 

Fare  guazzo.  Bagnare.  L.vadumtf- 
ficert,  foltem  mandare . 

Fare  guerra.  Guerreggiare . L. bilia- 
re, bel  Imm  gerire.  G'.ToAiunr. 

Fare  uomo.  Condurre  alla  perfezion 
dell’uomo.  Lat .virum fateti.  §.Farda 
uomo  : Operar  virilmente . iM.prudm- 
tir Ji  gir  tri, vie  il  iter  agni  , finuuam  ope- 
ram  navate . §.  Farli  uomo,  eFaiiìun’ 
uomo,  neurr.  palli  Divenire  uomo.  Lat. 
in  virum  evadere,  virum  fieri.  /.Farli  uo- 
mo • Incarnarli , L.  colpir  ari,  * incarna, 
ri.  ff.  Fare  l’uomo  addotto  altrui  Mi 
nacciatlo  , ftrapazzarlo , Cguoreggiarlo . 

L.mlnit 
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L.  mtnii  altquem  aggredì  , fa] tu  , Arro- 
ganti* premere . 

7 a k e il  becco  ai  l’oca  . Terminare 
l’i m prefa  j modo  bado. 

Fare  it  pianto.  Abbandonar  che  che 
(ìa  , non  vi  penfar  pili . 

Fare  i mb  r 6 g l i o.  Imbrogliare.  Lat. 
turbar»,  turbai  dare. 

Pare  immoituii  Immortalare.L.iin- 

morta  lem  facete,  immortalitele  onore.  §. 
Fard  immortale:  Immortalarli.  L.  nomt» 
fuum  eternare. 

Fare  impedimento.  Impedire . Lat. 

v x art , imptdimintum  afferri. 

Fare  imposta  - Porre  gravezza  .Lat. 
tributum  indiare . 

Fare  i m p k i's  * . Imprendere.  Lat.  rem 
altquam aggredì . Gr.  ivi^Hpùr . §.  Fa- 
re imprefa  : Tentare  di  conquiftare  per 
forza  d’arme  alcun  Regno  , o Terra  , e 
ufeire  in  campagna  a tale  effetto.  Lat. 
fufeipere  txptdinoHtm  . Grec.  c -potrei  or 
rally. 

Fare  impressióne  . Figurat.  fi  dice 
del  Cagionare  nella  mente  opinione:q  a- 
fì  lo  ltelfochc  Fareeflctro . Lat.  imprimi', 
in  animum  deft  indire.  §.  Fareuuprcifi  >- 
nenc’mmici  : Penetrare  nelle  loro  ordi- 
nanze. Lat  imf rtjfionemf mere, ìmprrjpo. 
riandare.  • 

Fare  incetta  - Incettare.  Lof. mirtei 
undcquoqutpr temere,  uti  eariùi  Vendan- 
tur  . §.  Fare  incetta  di  che  che  fìa  ; per  fi- 
nitile. Cercarne  , compiacertene. 

Fare  incontro.  Incontrare  : Riceve- 
re altrui  con  folenniti  d'incontro.  Lat. 
folemniter  progredì  ad  aliquem  excipien - 
dum.%.  Farli  incontro , andare  incontro . 
L .obviamfitTi.%.  Fard  incontro.contrav- 
venire,  fare  incontrario.  L.  contrarre, 
contrarium  facete  - 

Fare  induigenza.C  onccdcrc  indul- 
genza . L. concedere  indù  ìgeuriam,  india- 
re indulgentìam  . 

Fare  ingiùria.  Ingiuriare . L.  infer- 
ri mjuriam  , facete,  injuriam  . Gr. 

Fili  in  I m le  i'zi  a.  Contrarre  inimici- 
zia, divenir  nimico.  L.  capere  in  mieitìas, 
terilene  ari . §.  Per  Seminare  diluendone, 
produrre nimici7ia,  L.  inimicare. 

F,are  Innanzi.  Accoflare,approflima- 
re.L .admcvtre . ff.  Farli innanzi  ncutr. 
L .ire  adverfum , adire  , attediti . 

Fare  inqj'IsiziÓne.  Diligentemen- 
tericercarc,  inqoifìrc  .Gr.i5»T«E«p  • 


(Fare  i n sta  nz  a . lufiare . L- poflul-rt. 

Fare  Intin  oh  e . e Fare  inten- 
dente» Significare.  L.  fignifcart.ff.  Per 
Fare  le  vide  , dare  ad  incendere  . §.Fare 
intefo:  Dirizzare  l’intenzione  .rendere 
attento . L.  prcpofìtum  dirigere  , imeni  un, 
reddere  . 

Fare  invenIe.  Dimodrar’affttto.Ufar 
atti,e  parole  fopeichie,  e leziofe.  L.pro- 
lixì  blnndni . §.  Fare  invenìe:  propria- 
mente Io  Inchinarli  con  profonda  geuu- 
flellione  . come  i Rcligiofi  fanno  , c liicg- 
jRndo  ven'a . I Latini  badi  differo  face- 
te veniat, C i Greci  rcitìr  fZiT»  miete.  Mo- 
do bado. 

Fare  inventario.  Inventariare.  L. 
repertorium  facete  , quei  vulgo  inviar  a- 
rium  appella  tur . Così  lllpiano  Giurc- 
confulto. 

Fare  invenzióne  - Inventare. L.»»- 
ventare, reperire,  novum  nliqned  moliti . 

F„re  investItÙre.  Invertire  . Lat. 
in  poffejftonem  mttttr,  , pefftffioaam  tradi- 
re, * inveftituram  facete  yéra- 

Fare  i n v i't  o , ec.  Invitare . L-  invitare. 
Gr.  wpomuOM» . 0 

Fare  la  gatta  morta*  Fingerli ri- 
mefTo,  e addormentato.  Lat. connivere, 
afiute  dormire , dormire  fi  fi  mutare , Gr. 
\ecyui  xctUiiifeer,  lepui  doemtcns , vedi 
Flof.ié^.j.Fare lag.  ttadi  Masino:  vale 
lolfedb . 

Fare  ia  lIonesSa.  Maniera  bada  del 
▼olgo  , che  fi  ufa  per  dinotare  lo  Stare 
affettando  con  defiderio  , c anfìctà  gran- 
didima  che  che  da  ; che  altrimenti  fi  dice 
Stare  a bocca  aperta;  dmile  in  qualche 
parte  all’  altro  modo  di  dire  , Stare  a 
pi  volo . 

Fare  lamento.  Lamentarli . Lat.  ton- 
quets , lamentati . 

Fare  la  penna  ..Guadagnare  nelle  ca- 
riche oltre  allo  rtipeodioordinario.  Lat. 
ultra  mtrctdem  , fu  fiipeudmm  lue  rifa- 
rete . 

Fare  la  per  a.  Apportare  altrui  di  na- 
feofo  , c maliziofamente  alcun  pregiu-, 
dizio.  Come  Ammazzare,  o fare  ani-, 
mazzare  freddamente  , o occultamen-1 
te.  Lit.clamprrfe , yel  per  a lium  , . fr- 
inii, tratta  per  avventura  daU’operazio-j 
ne  di  colui,  che  taglia  a tavola,  ovo*. 
gliam  dire  dall'arte  del  trinciante  , il 
quale  taglia  la  pera  , e l’acconcia  ili  mo- 
do , che  non  apparifee  , ch’egli  v’abbiai 

fatto  taglio . ‘ 

Gg  t~  F a- 
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Fare  lappi  lappi*  Cim.  Garn.  1*01 
nevi  pianetto,  e cheto  Squadernando- 
ti le  chiappe.  Che  gli  6nno  lappelap- 
pe  . §.  Fare  il  cui  lappc  tappe:  lì  dice 
delFuggir  per  paura . $.  Far  ugola  tap- 
pe tappe  diteli  del  Veder  cola  appeti- 
tola , c defidcrata  , c non  la  potere 
avere . 

Fare  larghezza»  Ulare  liberalità.  L. 
liba  a lem  effe  , librrnlitatem  txercert . 

Fare  largo.  Allargare.  La t.  dilatare. 
Gr.  T\«Ty r«/  . Cant.Carn.  Perchè  pof- 
fan  giudicar,  largo  lor  fate  ( qui  allagare 
la  vìa , trarli  da  banda  . L-  v»m  decedere .) 
jT.  Farli  largo  : Aprirli  la  llrada  all'clti- 
mativa,  al  credito.  Lat.  nomea  febifa- 
cere,  tfim*tiontm  febi,  auBoneatetieque 
conciliare . 

Fare  la  serpe  tra  l'arspìi  l e . 
Diceli  dell 'Edere  accorto  , e trattar  co' 

, . femplici. 

Fari,  la  ventura.  Adtologare  per  via 
comunemente  di  chiromanzia . L*  chéto- 
mantiatn  faterò  , vaticinare . 

Fari  lavorino.  Lavorare.  L.  operati  , 

manufacerc.  G r. iftyn (uifeteJì^iri rj a v 0- 
ro  : Lavorare.  Lat.  operati . Gr.  i pytet^e 
trini. 

Fare  la  B oppa  wel  pari i*r e - Far 

I colà  che  non  pud  nulcire . 

Fare  le  eh  sa  torte.  Fare  le  corna . 
Romper  la  fede  al  conforte . ’L.  viro  fax fi- 
dem  frangere . 

Fare  le<ja.  Col  legarli . Lar.  feederan  » 
j oc  tleti  inir  e. 

Fare  legge.  Conftituirper  legge. Lat. 
legrm  rondate  legem  forre . Gr . tc/aoHeTÓr. 
§.  Far  legge:  per  Voler  le  colè  a fuo  mo- 
do, far  violenza.  Lat.  prò  imperio  agore . 

Fare  ee  maree.  Lxt.dijftmulart . Var- 
ch.  Ercol.8}.  Far  le  forche  efapcre  unico- 

' fa,  e negare,  0 infingerli  di  faperla  , 0 
biafimare  uno  per  maggiormente  lodar- 
lo, ilche  fi  dice  ancora,  farlcludrc,  e 
talvolta  le  Marie  • 

Fari  re  ma'schere  , *c.  Andare  in 
nwfchcra.  L-  perfenatum  incedere . §.  Far 
lemafehere:  Fingere  . Lar  .fingete  e -fi- 
rn telare  . 

Fare  le  noni.  Prevenir  colle  parole 
colui,  che  fi  crede  voler  richieder  diche 
cheiia,  con  dir  di  non  averlo  , forfè  così 
detto  per  allulìone  alla  parola  negativa 
Non,  edieffa  fitto  None  .jLau  petiteo- 
nem  aliceejHi  énfi cear.de preoecttpare . Vedi 
Varch.  Ercol.  83. 

Fa  r e mio.  Le  Ilare . L.  ctixeem  facete 
eltxare  . 

Fare  letto.  Acconciar  foderaio  , 0 li- 
mile a che  che  lìa  , a guifa  di  /etto . Lat.' 
fulcrum  fuf ponete  .future,  fi.  Fare  il  letto, 
nel  figurato:  Aggiudare  col  difcorfola 
materia  , eleparolein  piodo  , che  ac- 
conciamente vi  lì  difenda  appreflo  ad  un 
concetto,  e autorità  di  Scrittore,  per  ag- 
gio gnor  loro  forza  , e vaghezza  . Lat. ./in  - 
lentie  viam  fernet  t , preparare  . §.  Fa- 
re il  letto  : Raccomodare  il  letto  , fpiu- 
macciarlo  . Lat.  ItBum  fernet,  , pa- 
rare • 

Fare  leva.  ec. Levar foldatefca.  L.dt~ 
ledum  habert . 

Fare  ile’to.  Rallegrare.  L.  letificare, 
exbil arare . Ncutt.  pali.  Rallegrarli . L. 
gaudert . 

Fare  li  m.a  l»ma.  Varch.  85.  Fare  lima 
lima  a uno,  c un  modo  d’uccellare  in  que* 
da  maniera:  Chi  vuole  dileggiare  uno , • 
piegando  l’indice  della  manodedra  in 
fulf’indicedellaliaidra,  verfoii  vifodi 
colui  , gli  dice  lima  lii  a , afgiugnen- 

• dovi  talvolta,  mo  cecca,  0 moccicone , 0 

-filtra  parola  fiojile. 

Fare  limosina,  ec.  Parlimofini.  Lat. 
iti  perì  erogare  , eletmofpcaeu facete  . $. Far 
.delle  limoline  : lo  defio. 

Fare  lontano.  Allontanare.  Lat.  dò- 
mo vate 

Fare  l uve  - Illuminare  . L.  il /amena - ; 
re.  3.  Far  lume:  perModrare  la  via  con 
torchio. ocofa  limile  . L.  facem  prefare  , 
pre!nctrt.$.  Far  lume-:  X.ifpleodere.Lar. 
Ine  tre. 

Fare  lo  n«F-  Allontanare,  l.remoyere, 
dimovere  . $.  Ferii  lungi:  Allontanarli . L. 
longiùe  abéte  §.  Farli  da  lungi,  ec.Comin- 
ciar  da  lontano.  Lauu.  rm  alleiti  re- 
pente. 

Fare  ivóoo.  Conceder  luogo . L.  locum 
concedere, via  decedere,  fi.  Fare  luogo:  Ab- 
bifognare  , convenire . L . facete  conveni- 
re jcenctdi . . 

Fare  lostro.  Render  ludro..  Lat.  in 
fplendorem  redigete , nitedare  . 

Fare  magazzeno.  Adunate  inlieme. 
Lat.  mercee  re  ponete  , cumulare  *f.  Fare  1 
magazzini  : Mettere  in  ordine  ie  cofc , 
che  abbifognano  alle  grandi imprefe. par- 
ticolarmente percferciti.fabbriclie  ,ec.  L> 
apparatum  facete  , armamentari  a , penne 
in  frutte . 

Fare  male.  In  Ugnili  att.  col  terzo-  ca-  . 

fo: 
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fo:  Offendere.  L.  malìfacere , nocete . 
§.  Firmale;  Arrecar  danno.  §.  Faredel 
male:  Commetter  del  male.  Lat.  mali 
ahquid fecero . Eanche  Reftar  con  lelio- 
ne  . Lat.  maletm  pati  . §.  Farli  male  . 
neutr.  pafT.  Rimanere  oflèfodella  perio- 
da . Lat.  Udì . §.  Fare  per  male  Operar 
con  cattivo  fine . L*t.  dolosi  agire , pravo 
animo  facon  . (-.Fare  male  in  ciré  che  fia  : 
Scapitarvi,  perdervi . Lat.  lodi,  derrtmen- 
tum  capore . §.  Far  male .-  per  Fare  cofa 
mala,  o indecente.  Lat  mali f acoro  . §. 
Farla  male  : Edere  in  cattivo  fiato . Lat. 
male  rem  gerire . $•  Fare  male  d'occhio.  L. 
f efemere  . §.  In  proverb.  Boc.  Nov. }».  }. 
Chi  è reo,  e buono  è tenuto.  Può  farcii 
male,  e non  è creduto. 

Fare  mmeficIo.  Commetter  delitto  . 
Lat.  maltfiaum  f acoro  , crimcn  commét- 
tere . 

F a * b malìa-  Termine  efprcffivo  dell' 
Ufar  arti  diaboliche  , e venefiche.  Lat. 
Venefica  crime u admituu. 

Fare  mal  piglio.  Fare  Atto,  con  che 
fiefprimc  naturalmente  difoiacerc , e do- 
lore che  lì  Tenta  di  che  che  fia . L.  frontem 
capotare , frontone  afperw. 

Fare  ma  n i e eJXfi-  Manifeftare.  L,»»*- 

nrfefitem  fasore  . 

Fare  alar  a v Ìgl  1 a , e Farsmera- 
VIGLI  a . L.  adtmrationem  parere  • §.Far 
maraviglia:  Operar cofe da indur  mara- 
viglia . Lat.  firenuam  oporam  navate.  §. 
Faiii  maraviglia.  Maravigliarli.  L. ent- 
rari, demi  rari . 

"a,e  Marte'*  II-  Martirizzare.  L.  de- 
nudare. Sen.  Deci.  Le  léce  molti  marti- 
ni , perchè difeopri De  il  vero  .('Qui  dare 
martori:  Martoriare,  per  cavare  la  con- 
feflionc  dal  reo  . Lat.  quajlienem  tXetcrn , 
terqueri  •)  ' 

Fare  masserizia.  Andar  parco, tifar 
parcamente  di  che  che  lia,  rifparmiare. 
L.  parcore . Gr.  9eiìtc9eu  . 

Fare  m e'g  i i o . Operare  in  forma  miglio- 
re. L.  reli  ilei  faterò,  molliti  faterò  • §.  Fare 
il  meglio  : lo  Delfo . 

Far*  memòria.  Ricordare,  rammen 
tare . Lat,  menerò  ,fubmontrt , admonore  , 
mentionem faceto  • Gr.  isrtuiftrientHO  . §. 
Fare  memoria  : Notare,  delcnvere,  narra- 
re. L.  commentari  , in  commentario i rt fer- 
ro . Gr.  ùrópinpia  rotilo  pilli  peno  -ro'Hr 

Far*  memoriale  • Porger  fupplica 
Lat.  freppltcom  libili  um  rendere  , pern- 
ierò . 
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Fare  menzióne.  Mentovare.  L.  mr»- 
tionemfacere . Gr.  fitti  foni  mici  r . 

Fare  mercanzia,  e Fare  merca- 
t anzi  a.  Mercatantare.  Lat.  mercati, 
mtreaturii  rem  quattri . 

Fare  m er  ca't  o ,ec.  Mercantare  , Con- 
trattare. Lxt.  mercati , nundinari.  0.  Fare 
buon  mercato:  Contrattare  a poco  prez- 
zo . Lat.  parvo  rem  diftrahere  . 0.  Fare 
malmerc^o;  Contrattar  caro.  §.  Fare 
gran  mercato  : lolleflb,  che  Far  buon 
mercato.  L.  vili  pretio  vendere . 0.  Fare 
ilmercato:  Radunare  le  genti  colle  mer- 
canzie, per  contrattarle/ Lat.  nundinat 
facete,  nundtnai  indietro . $.  Fare  Mer- 
canzia : Contrattare  . Lat.  mere  aiutai 
fante - 

Fare  merce  . Darguidcrdone, Conce- 
der premio . L.  btnefinum  f ac  tre  , muni- 
tati,gratificare  . 

Fare  mero.  Far  puro,  purificare.  Lat. 
merum facon , purificare.  §.  Si  ufa  gare 
in  neutr.  palli  ..  < 

F a r b mi  stie'eb  ,ec.  Bili  ignare . L.  opus 
rJJ‘  • 0.  Fare  di  mefticr ejf  vale  lo  Hello  . 
f.Farcpct  megù»  ; Oprare  come  fe  fof- 
fc  fuo  mcfticre . L.  tanquam  in  fua  arte 
feexercert.  0.  Fare  meiliere  di  che  che 
fia  ; Profeflarnc  arte , farne  bottega.  Lat. 
in  aliqua  re  fc  exerctre  , artrm  profi  tori . 
$.Chi  fa  l’altrui  mefiiere,  Fa  la  zuppa 
nel  paniere  : e Vale  che  chi  entra  nell'al- 
trui profeflione  , j’aflitica  fenza  frutto. 
Lìt.Quam  quifque  ntrit  artem  , m hac  fo 
extrceat  . 

Fare  mira'coloj  ec. Oprar  miracolo. 
L.  fìgnum  faceto  , mirabilia  facete, prodi- 
gium  operati . §.  Far  miracolo  d i che  che 
fia  : Attribuir  che  chè  fia  a miracolo,ma- 
ravigliarfi  d’ogni  cofa  . Lat.  ad  prodi- 
giti  rn  quoque  nftrro  , prodigio  fa  exijli- 
mare . 

Fare  m i s c« i a . Venire  a queDione  , a 
rida.  L.  rimari. 

Fare  mi  ser  icÓr  t>  i a- Ufar  mtfericor- 
dia  . L.  * facon  mifericerdiam  . 

Far*  rieura.  Mifurare  . Lat.  metiri • 
Gr.  pur  polo.  §.  Fare  buona  mifura  : ef- 
fer  largo  nella  mifura  , dar  le  cole  ab- 
bondantemente . Lat.  cumulatiìes  adme- 
tirie 

Fari  mÓrÌle*  Vendere  le  cofe  immobi- 
li , c ridurre  la  valuta  in  contanti . I Am- 
mobilia bona  Vendere  , ex  imm*btlibus  bo- 
na pretium  comparare . 

Fare  m o e'n  e • Far  carene  fanciullefche 
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Fui  t.  a i*  i*  ! l a p p £ • C»nt.  Caro,  l’oi 
nevi  pianetto,  e cheto  Squadernando- 
ti le  chiappe , Che  gli  fanno  tappe  lip- 
pe . §.  Fare  il  cui  lippe  lippe:  fi  dice 
delFuggir  per  paura . <>.  Far  la  gola  lap 
pe  lappo  diedi  del  Veder  cofa  appcti- 
tofa  , e defiderata  , e non  la  potere 
avere . 

Fari  larghezza.  tifare  liberalità.  L. 
libera/em  effe  , libre sditetene  txeecert . 

Para  largo.  Allargare.  Lat.  deleteri 
Gr.  vXotTurter . Cant.Carn.  Perchè  pof- 
fan  giudicar,  largo lor  fate fqui allagare 
la  vìa , tra rii  da  banda  . L- vie  decedere .) 
fi.  Farli  largo  : Aprirli  la  linda  all'elh- 
mativa,  al  credito.  Lat.  memem  fibife- 
cere,  ejhmerionem  /ibi,  AmBonlAUmque 
conciliare  . 

Fari  la  «erre  tra  i’«»GvHti. 
Diedi  dell’Cflerc  accorto  , e trattar  co’ 
fcmplici. 

Fare,  la  ventura.  Afitologare  per  via 
comunemente  di  chiromanzia.  L<  e biro, 
mentiem  facete  , vaticinare . 

Fari  lavori^.  Lavorare.  L.  eperari  , 

manufecen  . Gr.  ipya  i vo- 

to: Lavorare.  Lat.  operati . Qx-ì  to*i*  | 
etm . 

Fari  la  Zuppa  ku  paniere  . Far 
colà  che  non  pud  nufeire . 

Fare  le  posa  torte..  Fare  le  corna  . 
Romper  la  fede  al  conforte . ’L.  vere fne fi- 
derà frangere  ■ 

Fare  le<j.a.  Col  legarli . La t.  fender  ari  » 
f teine  inire. 

Fare  legge-  Conftituirper  legge.  Lat. 
legem  tendere,  legtm ferri . Gr.  roferttràr- 
Fa  r legge  : per  Voler  le  colè  a fuo  mo- 
do, far  violenza.  Lat.  prò  imperio  agire. 

Far»  le  mar  Ve.  Lat.  dìffenulere . Var- 
cb.  Ercol.8j.  Far  le  forche  efapcre  una-co- 

■ fa,  c negare,  o infingerli  di  faperla  , o 
biafimare  uno  per  maggiormente  lodar- 
lo , il'che  fi  dice  ancora,  far  it  luftre , e 
talvolta  le  Marie . 

Fare  le  maschere  » ec.  Andare  in 
mafehera . L-  perfenatum  incedere  . $.  Far 
Iemale  bere:  Fingete  . Lat.  fingere  ,.Jì- 
mnlsre . 

Fare  le  noni  . Prevenir  colle  parole 
colui , che  fi  crede  voler  richieder  diche 
chefia,  con  dir  di  non  averlo,  forfè  così 
detto  per  allufiose  alla  parola  negativa 
Non,  edieffa  fatto  None 4 Lat.  peiirie- 
nem  alienine  inficiando  preoccupare . Vedi 
Varch.  Ercol.  8j. 
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Fare  uiso.  Lelfare . L.  elixum  f aceri 
elixare  . 

Fare  letto.  Acconciar foflegno  , o li- 
mile a che  che  fia  , aguifadi  letto.  Lat, 
fulmine  Jufpou,r,  ,f ulcere,  fi.  Fare  il  Ittto, 
nel  figurato:  Aggiu/iare  col  difcorfola 
materia  , e le  parole  in  {nodo  , che  ac 
conciamente  vi  fi  difenda  appreflo  ad  un 
concetto,  e autorità  di  Scrittore,  per  ag- 
gio gner  loro  forza  , e vaghezza  . Lat^i»- 
tenrieviam  fternere } preparare  . $.  Fa- 
re il  letto;  riaccomodare  il  letto,  fpiu- 
Biaccurlo  . Lat.  leBum  ftcrnen  , fa 
rare- 

Fake  uva,  ec. Levar foldatefca.  L.de- 
leBum  habere . 

Fare  litro.  Rallegrare.  L.  letificare, 
orchi  larari . Ncutt.  palT.  Rallegrarli.  L. 
gender  e. 

Fare  lima  lima.  Varch.  8 Farcitala 
lima  a uno,  c un  modod'uccellarc  in  que- 
lla maniera:  Chi  vuole  dileggiare  uno , 
piegando  l’indice  della  mano  delira  in 
fulf'uidice  della  fini  lira,  verfoii  vifodi 
colui  , gli  dice  lima  lira  , apgiugnen- 
• dovi  talvolta  , moccica,  o moccicone , o 
allupatola  fim  ìie. 

Fare  limosina,  ec.  Darlimofina.  Lat. 
liibttn  erogare  .eleunefyndmjacm . J.Far 
• delle  limoline  : lo  fieno.  w 

Fare  lontano.  Allontanare.  Lat.  db- 
movere * 

Fari  lume  - Illuminare  . L.  illumina- 
re. Far  lume:  perMoitrare  la  via  con 
torchio,  o cofa  limile  . L.  fecem  preferì  , 
preluce  r«.§.  Far  lume-:  K.tfplendere.Lar. 
Inette. 

Fakb  io  n « I.  Allontanare,  l.remoyere, 
dimovere . $.  Farli  lungi:  Allontanarli.  L. 
lengini  etère  %.  Farli  «fa  lungi,  ec.Comin- 
ciar  da  lontano.  Latin.  rena  aitine  ri- 
peter r. 

Fare  luògo.  Conceder  luogo . L.  locum 
concedere  .vie  decedere,  ir.  Fare  luogo;  A b- 
bifognarc  , convenire . L.fecn  conveni- 
re ^concedi . . 

Far»  lustro.  Render  luflro..  L**- »* 
fpltndortm  redigere  , nitedere  . 

Fare  magazzeno.  Adunate  inficine . 
Lat.  merce  t re  peneri , cumulare  - fi.  Fare  i 
magazzini  : Mettere  in  ordine  le  cofc, 
che  ahbifognano  alle  grandi imprefe.par- 
ticolarmente  per  eferciti.fabbrichc  .ec.  L- 
epperelnm  fluire  , firmarne  Meri  a,  penne 
inflrnire . 

Fare  male.  In  fignif.  att. col  terzo' ca- 
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(b:  Offèndere.  L.  maiìf aceri  , no  cere  . 
§.  Far  male:  Arrecar  danno.  §.  Fare  del 
male:  Commetter  del  male.  Lat.  moli 
ahquid  facete . E anche  Redar  con  lefio- 
ne  . Lat.  malum  poti  . §.  Farli  male  . 
neutr.  palT.  Rimanere  oftèfo della  perfo- 
na  . Lat.  Udì . §.  Fare  per  male  Operar 
con  cattivo  fine . Lat.  dolosi  agiro  , pravo 
animo  facon . §.  Fare  malcin  die  che  fia  : 
Scapitarvi,  perdervi . Lat.  lodi,  dorrsmon- 
tum  capere . $.  Far  male .-  per  Fare  cofa 
mala,  0 indecente.  Lat  mali faterò  . §. 
Farla  male:  Edere  in  cattivo  fiato . Lat. 
mali  rem  girerò . §•  Fare  male  d'occhio.  L. 
f af cenar t . §.  In  proverb.  Boc.  Nov.  jt.  }. 
Chi  è reo,  e buono  è tenuto  , Può  fare  il 
male,  e non  è creduto. 

Fari-  m a t e e i'c  1 0 . Commetter  delitto  . 
Lat.  maleficium  facete  , crime n commét- 
tere . 

Fare  m a 1 i a . Termine  efprcflivo  dell’ 
tifar  arti  diaboliche  , e venefiche  . Lat. 
Ve  nife  ii  crime » a dm:  etere . 

F „ r f mal  pi'oiio.  Fare  Atto,  con  die 
licfprimc  naturalmente  dilpiaccre , e do- 
lore che  fi  fenta  di  che  che  ha . L.  frontem 
capitare  ,fro»ttm  afterajt  . 

Fare  manifesti».  Minifèftare.  L,  ma- 

nifefinm  faterò  . 

Fare  m.a.r  À v i G l l A , e Farsmera- 
V i gl*  a.  L.  admirationem  parere-  $.Far 
maraviglia:  Operar cofe da indur  mara- 
viglia >L  ìt./lreouamoporam  navate.  §. 
Fa'ilì  maraviglia.  Maravigliarli.  L.eni- 
rari , demtrari . 

a r e MaRtTrii-  Martirizzate.  L . de- 
nudare. Sen.  Deci.  Le  fece  molti  marti- 
ri! , pcrchèdifcopriflè  il  vero  .("Qui  dare 
martori:  Martoriare,  per  cavare  la  con- 
te filone  dal  reo  .Lat. qutfti moie: txercou, 
terquere  •)  ' 

Fare  masserizia.  Andar parco,ufar 
parcamente  di  che  che  fia,  rifparmiare. 
L.parcere.  Gr.  pciìtffSeu  . 

Fare  m e'g  1 1 0 . Operare  in  forma  miglio- 
re. L.  reRtìes  falere , meleies facete  • §.  Fare 
il  meglio  : lo  Hello . 

Fare  memòria.  Ricordare,  rammen- 
tare . Lat.  menerò  ,/ubmonere , admonere  , 
mentionem  facete . Gr. lévctti/tricnHr  . §. 
Fare  memoria.  Notare, deienvere, narra- 
re. L.  commentali  , in  commentario!  refer- 
ti . Gr.  vriptruput  votile  far riputi  volile . 

1 F a re  memori  a'l  e . Porger  fupplica  . 

| Lat.  fiepplicem  libtllum  condire  , perri- 

1 ieri. 

Fare  menzióne.  Mentovare.  L.  men- 
tionemfacere . Gr.  fcrd/aar  micie  . 

Fare  mercanzìa,  e Fare  merca- 
t anzi  a.  Mercatantare.  Lat.  mere  ari,' 
mtreaturis  rem  qu  trote . 

Fare  m e r c a't  0 , ec.  Mercantare  , Con- 
trattare. Lat.  mercati , nundinari.gr . Fare 
buon  mercato  : Contrattare  a poco  prez- 
zo. Lat.  parvo  rem  di/lrahere  . fi.  Fare 
mal  mercato  : Contrattar  caro.  §.  Fare 
gran  mercato  . lo  lleflb  , che  Far  buon 
mercato.  L.  vili  pretio  vendere,  fi.  Fare 
il  mercato:  Radunare  le  genti  colle  mer- 
canzie, per  contrattarle.  Lat.  nundinas 
facete  , mmdtnat  indicete . §.  Fare  Mer- 
canzia : Contrattare  . Lat.  mere  atura  t 
facete - 

Fare  merce  . Dar  guiderdone,  Conce- 
der  premio  . L.  benefiuum  facete  , munt- 
rare, gratificati . 

Fare  mero.  Far  puro,  purificare.  Latz 
mcrurn  face  re  , purificare.  §.  Si  ufajure 
-in  neutr.  pali.  *ome0r 

Fare  mistu'u.cc.  Bifqirtarc . L.  opus 
effe  . fi.  Faredi  medierei  Vale  lo  dello  . 
§.  F axtpee  meSieip f Oprare  come  fe  fof- 
Ce  fuo  mcllicrc.  L.  tAnquam  in  fu*  arre 
fe  onerare  . fi.  Fare  Riclticrc  di  che  che 
fia  : Profanarne  arte , farne  bottega,  Lat. 
in  aliqua  re  fe  exercere  , artem  prefi  tori . 
§.Chi  fa  l’altrui  mediere.  Fa  la  zuppa 
nel  paniere  : e Vale  che  chi  entra  nell’al- 
trui profeflione  , j'afiàtica  fenza  frutto. 
Lat.  Quam  quifque  neri!  artem  , mhac  fe 
txerceat  . 

Fare  mira'coloj  ec. Oprar  miracolo. 
l—fignum  facete  , mirabilia facete, prodi- 
gium  operati.  §.  Far  miracolo  di  cne  che 
fia  : Attribuir  che  chi  fia  a miracolo, ma- 
ravigliarli d’ogni  colà  . Lat.  ad  prodi- 
gmm  quoque  referti  , prodigiofa  exìfli- 
mare . 

Fare  mìsceiìa.  Venire  a que  Rione  , a 
riffa.  L.  riuari . 

Fare  mi  ser  icÓr  d i a.  Ufar  mifericor- 
dia  . L.  * facete  mifcricordi  am  . 

Fare  misura.  Mifurare  . Lat.  metiri . 
Gr.  fttrpdir . §.  Fare  buona  mifura  : ef- 
fer  largo  nella  mifura , dar  le  cole  ab- 
bondantemente. Lat.  cumulativi  adme- 
ttri. 

Fari  mÓrìlf.  Vendere  le  colè  immobi- 
li , e ridurre  la  valuta  in  contanti . Lam- 
mobilia  bona  Vendere  , tximmobdibus  bo- 

1 »M  precium  comparare . 

Fare  moine-  Far  carezze  fanciullefche 

Vocalici.  Accad  Crufc.  Gg  5 e lem- 
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e femminili . L.  delirisi  facete,  blandulis 
verbis  alloqui  . Modo  bado. 

Fare  mònaco*  Mettere  in  Religione 
Monadica  . L.  Monachum facete . §.  Farli 
Monaco  : Entrare  in  Religton  Monadica. 
L.  Mona  cium  fieri. 

Fare  monte.  Mettere  in  monte  . Lat.  in 
acervum  conjicere , cumulum  effe  et  e . f • 
Far  monte  : Termine  di  giuoco  : e vale 
Difdir  la  polla , come  fé  per  quella  volta 
non  fi  giucafi'e  . L. pagella!  luforias  in  me- 
dium conjiciendo  , feti! a vice  ludi  pericu- 
lum  fubire  nelle , declorare . $.  Per  limili- 
tudine  fi  dice  d'Ogni  altra  cofa . §.  Fare  a 
monte  : Lo  (tedio  ■ 

Fare  morte*  Morire . L.  mectem  olire , 
defungi . §.  Fare  buona  morte  : Morir  be- 
ne, con  fentimcnto  di  pieti . Lat .pii, ac 
religiosi  frac  vita  defungi . $.  Fare  la  buo- 
na morte  : Efercitar  divozioni  , che  fi 
ufano  , per  chieder  grazia  a Diodi  far 
b^ona  morte . L.  fin  qui edam  exercit ado- 
ne uri , qua  bonus  exitus  vite  à De* feti- 
tur.  §.  Fare  morte  onorevole:  Morire  ono- 
ratamente • .Lift.  preclara  morte  occrnm- 
bere  . . c,  „ 

Fare  mos«a.  Muoverti  , dare  legno  di 
muoverG,  partirli . Lat.  difetdendi  Jignnm 
d/ure,  movere  ,difcedere . §.  Far  moda  : Fa- 
re buona,  o cattiva  moda  ; del  giuoco  di 
dama  , degli  Scacchi,  o limili.  L.  benì,vel 
male  movere . 

Fare  mostra*  Moftrare.  Efidicc  par- 
ticolarmente per  raflegnare  eli  eferci- 
ti.  Lat.  luflrum  f acero  , lucrare,  cir- 
cumire  . §.  Fare  la  moftra  : Lolleflo. 

Fare  motto.  Parlare.  L . hifeere , mu- 
nte. §.  Fare  motto  ad  alcuno:  Parlar- 
li , trattarli  di  che  che  fia  . L>  ahquem 
convenire . 

Fare  motanza*  Scambiare  , mutare . 
L-  permutare  , commutare . 

Fare  natura  . Lo  fteflo  , che  Fa- 
re abito  . Lat.  vchementer  affuefcerc  , 
ita  ut  mot  in  naturam  tranftat  . Gr. 
puffi r -rude . 

Fare  negòzio.  Negoziare  . L.  negotìa- 
n,  agere . $.  Far  negozio  di  feta  , o limili: 
Far  bottega  di  feta  ,o  (inule.  L.negotia- 
tionem  exercere , mercatur ani facete.  §.  Far 
negozio  di  che  che  fia  , o fu  clic  li  fia  : 
Mettere  ogni  cofa  ija  negozio  . Latin. 
deliberare  , confutiate  , confultatieni 
Jubjicere . 

Fare  nido,  ec.  Annidarli.  L.  nidificare , 
nidum  confi  mere. 
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Fare  nImTco,  e Fare  nemico*  L* 
inumc  um facete . 

Fare  noja.  Nojare.L*  molefija  afficele  , 
moltfiiam  creare  . 

Fare  n o m e*  Nominare.  I..  nomea  fot  ero j 
appellare , nomen  imponete.  §.  Fare  no- 
me: Acquifere  nome,  dar  nome.  Lat. 
nomen  faceto  , f amarri  acquitele  , fa- 
mam  conciliare  . §.  Farli  nome  : Ao 
quittarii  pregio  . Lat.  nome n fibi  fa 
cere . 

Fare  noto.  Notificare.  L.  notum  face- 
te,palam  facete , declorare. 

Fare  nozze.  Contrae  matrimonio  , e 
celebrare  le folennità  folite  in  taleocca- 
fionc.  L.nuptias  celebrare  . §.  Fare  le  noz- 
ze : lo  (ledo.* 

Fare  Nuòvo.  Far  nuovamente.  L.  re- 
novare . f.  Fardi  nuovo:  Lo  dedo.  L. 
dermi  facete,  renovare.  ff.  Farli  nuovo  di 
che  che  fia  : Modrar  di  non  averne  noti 
zia,  che  altri  menti  dicefi  nell'ufo.  Fa- 
re il  nefeio.  Lat.  nefesum  ft  effe  /emu- 
lare . 

.Fare  ó etilico,  ec.  Obbligarli.  Lat. fr 
obligare.  ff.  Fare  l'obbligo  fuo:  Adem- 
piente parti  fiuc  . hit.  ojperum/uum  fa- 
cete . 

Fare  òcchio.  Agglugnervaghezza.il 
Fareocchio  : Accennare  , date  d’occhio. 
Lat.  adniSare.  ft.  Fare  occhiolino  : Da- 
re d’occhio  col  chiuderlo . L.  adattiate . 
g.  Fare  gli  occhi  rodi . Alterarli . L.  «•- 
candcfcere . g.  Fare  gli  occhi  rodi  : Ede- 
re vicino  a piagnere  ’,  modrarc  fegno  di, 
piaanere  , od’aver  pianto, piagnere.  L. 
ocuìos  cerrumpercjletu . §.  Fare  gli  occhi 
grodi  : Non  degnare  altrui  .•  Star  fui, 
grande  . Lat.  dèffice re  . Gr.  verso  par. 
§.  Faregliocihi di  fuoco.  Adirarli  vee- 
mentemente. Lat.  ira  tneandefeere  , ex - 
candcfcere  . $.  Fare  a occhi  , e croce  : 
Operare  grodamente,  con  poca  accura- 
tezza . §.  Fare  acqua  da  occhi.  §.  Fa- 
re a gli  occhi  , modo  bado  : Fare  all' 
amore  . Lat.  limulis  intueri  , amatorie 
afpicere . 

Fare  offerta.  Oficrere.  Lat.  of- 
ferte . 

Far  e oltr  a'g  g io.  Oltraggiare.  Lat. 
inferi  e infuriarti  , injuriosc  erga  aliquem 
agere . eèìtxur  ù(Spi(tet . 

Fare  oma'ggio.  Render  tributo.  L- * 
hominium  facete . 

Fare  ombra.  Render  ombra . Lat.  um- 
bram  facete . $.  Fare  ombra  : Dar  fofpet- 
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to  . Lat.  fu/picienem  mjkere,  fujpicandi 
anfam  prebere 

Far*  o n <5  r e . Onorare  . lat.  honorare  , 
honorem  h obero  , honorem  fot  ere , dille 
Amobio.§.Neutr. pad’.  Farti  onore  : Ac- 
quila re  onore  . 

Pah  a onta.  Aontare . L.  infuriane  in- 
ferri , contameli a afferri  . 

Fare  òpera.  Operare  . L.facere,  com- 
mittere. 

Fare  ora z i 6n e.  Orare  . Lat.  orare  , 
Deum  f recari . 

F are  Órdine  • Ordinare . Lat.  oriinem 
f aceri , ordinare . 

Faion'ocHU.  Lo  ileflo  , che  Dare 
orecchio . Lat.  accommodare  «arem  , fra 
bere  aurem  . §.  Far  l’orccchie  di  mercante  : 
Far  le  vide  di  non  fentire . L./e  nenaudi- 
vijfe  f "mutar e . 

Fare  otte-  Guerrtggiare . L. extreitum 
farare  } movere. 

Fare  pace.  Rappacificarli . Lat.  facem 
f aceri,  conciliari . §.  Far  la  pace . La t.  fa- 
lere paca  , facem  f acero  . fi.  Far  pace,  o 
Far  la  pace,  nel  giuoco.  Hfler  del  pari. 
§.  Dioglifeccia  pace:  mododi  pio  difeor- 
fo,  intarlando  de’ morti.  L.  reqwefeat 
in  faci. 

Fare  pala.  Palette  . Lat.  f alani  fa- 
cere.j^f 

P.A  c p A l e's  e ■ Palefare . L-  falam  face- 
re  , fate} aceri . 

Fare  panca'ccia  . Stare  adunati  a 
difcorrerc  in  luogo  efpofto  al  pubbli- 
co . 

Pare  pane.  Impaftar  la  farina  a effètto 
di  prepararla  in  pane , per  cuocerlo  i Lat 
fanem  f aceri  ,fanem  confi  cere. 

Far*  paragóne.  Paragonare . L. com- 
ptnore , comparare  • Gr.  otapxfSci'KXHt. 
Fare  p a r en  t a'd  o ,ec  Imparentarli.  L. 

affinitntem  contrahere . 

Fare  parere-  Operar  che  paja  . L.vi- 
deri  facete.  §.  Farparcre unacofa  per  un’ 
altra:  Ingannare  col  inoltrare  , e dare 
apparenza  alle  cofe . diverta  dal  vero  cf- 
fer  loro  . Lat.  frefligiii  , technit , falla- 
dii  mi . 

Fare  pari*  Pareggiare  . L.  f aria  facete . 
fonare,  aquari . 

Fare  parlamento.  Simile  a far  Die- 
ta .L.  colloquium  balere. 

Fare  parola.  Parlare  . Lat.  nerba  fa- 
lere,matite.  fi,  Farle  parole,  percom- 
pofizioni  , o limili . Lat  .verbo  compone- 
te . fi.  Far  le  belle  parole:  Ufar  maniere 
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loavi  in  parlando,  per  ottener  l’inten- 
to . Lat.  blanda  otocione  mi , palpare  , 

adulati . 

are  parte.  Separarli  dal  rimanente. 
Lat.  in  parte!  concedere , dijfìdium  facete . 
§.  Far  la  parte  : Diilribuir  la  parte.  Lat 
pare  lenir»  affienare,  g.  Far  la  parte  fua 
mia  , ec.  Operar  come  fi  conviene  a ciaf- 
cuno.  Lat.  prò  fua  parte  agire,  provi- 1 
rili  facete,  officiai»  Juum  implire.  §.  Fa-  | 
re  le  parti  d’alcuno  : Operar  per  lui  , cf- 
fere  in  vece  fua . Lat.  partei  alicujui  Ju- 
ftìntre  , fufplere  vicem.  §.  Far  le  parti: 
Dividere,  far  diviiionc.  Lit,  dividere , 
hereijeere . 

Fare  pakti'ta.  Partire.  Lat.  difeede- 
rt, d gridi,  olire- 

Fare  pait  ito.  Concludere  negozio. 
Lat.  rem  confi  cere  eonditienem  occipite  . fi. 
Far  partito:  Termine  di  giuoco  , accori 
darli . L.condihonem  occipite . 

Fare  Passaggio.  Pafsare  . L -tra 
re  Jafctfere  exfedicionem . Gr.  et 
t i tir . mi 

Fare  passo.  Pafsare.  Lat.  tranfire.  § 
Fare  palio,  termine  digiuoco.  Non  vo- 
lti pei  allora  lega*  la  polla.  Lat.  aliai» 
fubirt , nelle  ludenii  conditionem  necfer- 
re  ntc  attifere.  5.  Far  aualchc  palio  in 
chechcfia  Avanzarli  nel  trattar  di  elici 
che  Ha.  L»t  .gradumfromovere  .fi.  Far’, 
ufeir  di  palio  : Forzare  altrui  ad  operare 
con  più  veemenza  , e larghezza , clic  non 
farebbe . L.  ine  icore, urgere. fi.  Far  palio  di 
picca:  Camminar  con  lentezza.  L.  len- 
to grada  incedere  • g.  Far  l’ultimo  palio: 
Morire.  L.mortem  olire . 

Fare  patto.  Patteggiare , fermar  pat- 
to .§.  Far  patto:  Pattuire.-  Rellar  d’ac- 
cordo del  prezzo . §.  Fare  i patti  chiari  : 
Patteggiar  chiaramente,  g.  Farei  patti 
innanzi  : Patteggiare  preventivamente. 
§.  Fare  larghi  patti  .-  Conceder  buone 
condizioni.  Trattar  con  larghezza,  fi. 
Fare  ogni  patto  : Conceder  tutto.  Lat. 
omncmconditionim  occipite,  fi.  Far  patto 
col  Diavolo:  Modo  di  dire,  cfprimente 
Aver  fempre  fuccelfi  favorevoli . 

Fare  p aÙ  r a . Atterrire  . fi.  Farli  paura 
coll'ombra  : Prender  [timore  fènza  ca- 
gione . ’ 

Fare  pazzi’a.  Operar  pazzamente.  §• 
Fare  le  passile:  lo  llellb.  , < 

Fare  pecc  a’to.  Commetter  peccato  , 
peccare . Lat.  perpetrare  ct'tmen  , eom- 
mittere . 
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Fare  peduccio.  Ajutarc  altrui  colle 
parole  , facendo  buono  il  fuo  detto  . l.nr. 
a Ittrim  firmari  em  affirmatione  fua  fal- 
citi, omnia  ajf,ntari . 

Fare  peggio.  Operare  in  forma  peg- 
giore . L.  dir  crini  àgi  rt . g.  Far’  il  peggio 
chee’fipuò:  Operare  nella  peggior  for- 
ma poflìbilc.  L.  depraviti »gtu,  fiele, fttf- 
fimc , impurutijfìmc  ageri . 

Fare  pellsgrina'ggio.  Andare  in 
pellegrinaggio,  a vibrare  i luogi fonti. 
L.  pittarli  caufra  ptnfrè  proficifci. 

Fare  pelo  . Modrare  i muri  , o limili 
fellurc  . Lat.  rimai  facili,  virimi»  faci- 
li . §•  Far  mettere  i pe’  canuti  Dar  ma- 
teria di  travaglio  . Lat .gravi  mccrort  af- 
fretti. 

Fare  penitenza.  Soddisfare  penalmen- 
te per  li  folli commcin  , e anche  foppoi- 
tar  la  pena.  I ..prò  ccmm'JJii  criminibat  fa- 
riifaciri . 

he  pensiero.  Penforc  , far  conto, 
-irragione . Lat.  autarnari , paravi  - Gr. 
w. 

Fare  pintoh'ni.  Vivere  Tortilmente 
Venire  in  miSria  . Lat.  duritir  v'tam 
a giri . 5.  Far  de'  pentolini  r nrjl’ufo  li 
dice  del  Rompere  una  pentola  , e 
pezzi . 

"Fare  per  d<5no,.c  Fare  pero o- 
manza.  Conceder  perdono . L.  vituam 
davi,  d,hB igratiam fativi . §.  Fare  per- 
donarla: Concedere  indulgenza , ban- 
dire perdono.  Lat.  indulgtnriam  conti- 
din  • 

Fare  peso.  Pefare.  Lat.  pend, ri, pon- 
derati- §.  Fard’ogni  lana  un  pefo  . Ve- 
di Lana . 

Fare  pezze.  Dividere,  fpezzare  . Lat. 
in  partii  ftindtn , dividivi  . §.  Fara  in 
pezzi  : Lo  delio . 

Fare  piacere-  Compiacere.  Lat.  ob- 
liqui 3 obttmptravi  , gratmm  fativi  . §. 
Fare  il  piacere  altrui:  Recarli  all'altrui 
volere  . Lat.  alleviai  jajfa  fativi  , in 
alleviai  pohUatem  fi  arderò.  $.  Eareil 
Tuo  piacere:  Opera  re  a fua  voglia  . Lat. 
fui  volantini  obfiqui  , fuo  appetitili  in- 
dulgere . §•  Fare  piacere  : Vendere  a 
buon  mercato . LH  viliori  prilli  ven- 
divi. 

Fare  maga.  Impiagare.  L.  facevi  aitai . 

Fare  piano.  Render  facile  . L .plana») 
ifptirc , cimplanari,fatilim  ridditi , al- 
leviavi . Gr.  ufpmpi^Hy  . g.  Far  piano  : 
Operar  con  lentezza,  c diligenza.  L.  hn- 




tè  J altri , fin  firn  at  p,dtiiniim  agire 
Fare  pianto.  Piangere . L. leffam fa- 
tevi, lugen,lamintati . Gr.  rtrSar  . §. Fa- 
re il  pianto  a che  che  lia,  odi  che  che  lia: 
Avello  perduto.  Lat.  dt  aliqua  re  «Bum 
•S* palare,  rempeviiffi  aur amari. 

Fare  pia  zz»,  ec.  Dar  luogo.  L . diade 
te,  de  via  decedere  . Bern.Orl.J.j.z 3. Un1 
altra  volta  fon  bella  la  piazza , L’un  colla 
fpada , c l’altro  colla  mazza  ( qui  fare  lar- 
go. ) §.  Far  piazza,  nelle  Citta  levar 
le  cafe  per  adattarne  quel  (ito  in  forma  di 
piazza.  Lat.  pi  ateam  effetti . §.  Far  piaz- 
za : Abbondare  le  mercanzie  ; come 
quando  diciamo  : Che  fo  la  piazza  ?cioè, 
come  abbondano,  ovveroin  che  pregio 
fonie  mercanzie , oi  cambi  ?•  lic.nego- 
ciationemila  vii ft  habcrt.§.\ax  piazza  de’ 
fotti  altrui:  Pubblicarli . Lat.  rn  alie- 
nai ih  ferri  in  valga 1 , evulgare . g.  Far 
belle  le  p azze.  Dar  materia  di  ridere  ,e 
dtfeorrere  al  pubblico:  Vedi /opra:  Fa- 
re bello . 

.Fari  pUastr  »,  p('r g o t a , ee.  Star 
fermo  lenza  operare . L.  otiofum  fiate  . 
Fare  pòpolo.  Adunarli  pubblicamen- 
te . L.populumjolljere  . 

Fa  ke  por  T'of 
L.  appelliti .. 

Fare  possente.  Dbr 

addire  ,ctrr  oberare . 

Fare  pratica  . Praticare  , acquiflar 
pratica.  Lat.  fan  alrqua  retxtrctre . Gr. 
$M<rpiQur,àar.àv . 

Fare  pke'dica,  cc. Predicare,ammoni- 
re  ,ec.  L .fermonem  facete  , fermcnem  ba- 
bere  , condole  facevi , commonef aceri . 
Fare  preghiera.  Pregare,  orare . Lat. 

) orare  , precari  . Gr.  inv»)»  TiuìaSai.  I 
}Fa.rs  presente.  Prclentart.  L.  muniti' 
dare , donare . 

Fare  presso.  Accodare,  approdare.  L.| 
admovire . §.  Ncut.  pa(T.  L.  proximum  fii 
ri,  appropinquare  . 

Fare  presto-  Operare  con  follecituji- 
ne,  con  prodezza.  L.frfiinare,ffudere.  Gr. 
crviSur.  g.  Far  predo,  e bene:  Ope- 
rar con  prodezza  , c perfezione . Lar.**<«- 
f turare. 

iFare  prigióne.  Catturare,  mettere  in 
prigione.  Lat.  capiivum  abductrejn  tar- 
\ ccrem  conjictre . 

Fare  privilegio.  Conceder  privile^ 
gio  , privilegiare.  L.  privilegium  facete  , 
privilegi  am  dare  , concediti . 
|Fahepko,cFare  prode.  A p- 


fermirli , prender  porto  . 

za . L.  vim 


portar 


K£2i 

portar  utile  , giovare  . Lat .prcdeffi . 

Fare  procaccio.  Procurare. 
urt , quarti  are , ti  nquar  ilare . 

Fare  proce  s jio'k  a ■ Andare  in  pro- 
ceffionc.  Lat./»  pompa  procediti.  pcmpam 
celtbr.tr  e . 

Far*  processo  . Procedale. Lat. num 
f erogete . 

Fare  prode*  re  • Operar  con  va’ore. 
Lat.  J ìrcnuam  operam  navate , fra  Uri 
fi  gerir t . 

Fare  professióne  . Profetare.  Lat. 
p refi  tiri.  Gr.stVmrf/ifofci. 

Fare  proferta.  Proflèrerc.Lat.  exhi- 
btrt , o ferri . 

F.«(  profitto-  Profittare.  Lat.  pro~ 
M'-  »•  P ite  profitto-!  Approfittarli  . 
Lat.  profeti  ut  facire , promov-re . 

Fare  proposito-  Proporre  in  fc  Hello, 
conrifoluzione  d’efeguire.Lar.  fibeprcpo- 
rtin  , deciroirt  , ammum  de/l  mare.  Gr. 
rpompeiaSal.  ir.  Fare  a propofito  ; Tornar 
bene  alla  materia.  Lat.  dtccri  , faceti  , 
convenir* . 

Fare  proposta.  Proporre.  Lat .propo- 


F^m 


473 


litri 


Fare  proporta  : Proporre  in  p XMfMH . peoLuef aceri 

i.  La  i.rogaj».  - Fare  re  t a z i o'n  e.  Refi 


Magirtrato.  Lit.regaj* . - - 

Fare  prov  vu«  rH  e . Provvedere.  L 

parare  .affiatare , conquereto  . 
FaRH^voVa.  Pruovare.  Lat  .perii  ul  Min 
§ par  pruova  , delle  piante  : 
Allignare,  venir  bene.  E figuratamente 
fi  dicedi  Altre  cofe  . i.at.inohfctre.coa- 
Itfeeri.  Gr.  atiretu^arùr.  §.  Fare  piova. 
L benna? exit umbabere  ,fuccedcre.§. Far 

prova  , provanza  ; Provare  in  giudizio.L* 

in  jndicio  decere , probari , proba  lienei  in- 
ftrutre , edere  . §.  Oggi  R noi  è rimalo 
nell’ufo,  Fareleprovanze  eli  dice  del 
Pruovar  legittimamente , e legalmente  la 
nobiltà  delle  Famiglie . 

Fare  pugna,  ec. Combattere , pugna- 
re. Lat.p«£B.ire . 

Fare  pvu'to.  Fare  bene,  e nettamen- 
te che  che  fia.Lit.r*/»  confi  ceri , negati  uni] 
exp /icari. rem  expedire.  Frane. Barb.  1 56. 
Fa  occhio  di  Signor  cavai  pulito.  ( Qui 
rende)  p.  Fare  pulito  : Sparecchiare  , 
levar  via.L.  detergiti , everrei  e . 

F,nc  posizióne-  Punire.  Lat.  piena 
punire  , a/ficere. 

Fare  punta*  Puntare.  Lat.  concertare, 
pugnare . §.  Fare  punta  (alfa  : Termine 
di  guerra  antico. 

Fare  punto  . Fermare  il  parlare. Lat. 
{acert panfam.b  Fare  punto  : Notare  . 


Lat.  adnotar* , animadvirhre  , decere  . 

Fare  qu  a r b's  i m a.  Oflervare  la  Qua- 
reiima.  L.  * quadragtfimalt  jepunium  ob~ 
fervore.  S.  Far  Quarefima  : Paflàre  il 
tempo  della  Quarelima.L.  G/uadragefime 
t empiei  traducere. 

Fare  iuiiitio'ni  , ec. Muovere  dub- 
bio. L.  qutfiioncm  proponete.  Dan.  Par. 
19.  Di  che  facci  quellion  cotanto  crebra 
(Qui  facci,  per  fincope  di  facevi^  §.  Far 
quiTtione:  Venire  alle  n\*ni.L.digladinri 

Fare  ragione  . Far  conto  , (limare 
L.  patate  ,exifiimare  . Frane.  Barb.  115- 
Che  felci  trae  a vertute  vergogna  , Non 
fa  ragion  , che  per  vizio  , ec.fQni , non  fa 
cofa  ragionevole,)  §.  Far  ragione  : Far 
giu  Ai  zia.  L.  jus  tribuere . Fare  ragione: 
Fare  il  conto.  L.  rationes  difpnngtre . 

Fare  racuna'ta,  ec.  Ragunare.  Lat. 
dilìgere , in  unum  r «f ere. p. Fare  raguna- 
ra:  Congregare  gente,  per  fare  tu  ‘ 

1 ..coire  , coitionet  facete.  g.  Fare  radunata 
lo  Aedo,  che  Fare  capo  : R*tì'e"iiarfì.Lat. 
confluire  , convenire.  Gr.  pun\9fèr  . 
Fare  razza  . Gerire.  Lat.  gignere 


Refcrire.  L .refern  . 

Fare  risIstenza.  Refirterc.Lat.vr/7- 
ftett , repugnare. 

Fare  rieto.  Finire, terminare, faldare. 
L.  reliquornm  rationem  expedire reliqua 
confi  cere . f.  Fare  redo  , termine  di  gi- 
uoco; Metter  fuori  nuova  moneta.f.Fare 
del  rcrto,metaf.  tolta  dal  giuoco  : evale 
Arrificareil  tutto,  efporre  il  tutto  a per- 
dita , a rovina.  L-  de  omnilus  perii  /icari  , I 
omnia  fortuna  per  miti  ere. 

F ire  retta.  Reggere , foftenere.  lat. 
fuftinere  . Dant.  Rim.  Ant.  A quella 
guifa  , donna  retta  face  Quando  fi  mira  , 
per  volere  onore  ( qui  fa  di  fefa , per  non 
edere  fopra ditta  dall’altrui  guardo.,) 

Fare  Revfkenza  , e Fare  r iv  e- 
renza.  Onorare  , riverire.  Lat.  h ono- 
rar e , henore  afficete . 

Fare  ri  coi  r a , r a cc  o it  A,ec.Rac- 
cojliere.  L co!  legete.^.  Fare  la  ricolta:Met- 
tere  infieme  le  nuove  grafee , riporle.Lat. 
in  borrea  conditi . 

Fare  ricorso.  Ricorrere.  Lat.r*»/»- 
gere . §.  Farericorfoa’Tribunali  , come 
alla  Mercatanzia  , e (imiti.  Lat.  ad  A la- 
g/ftratui  confugert  , putii  fui  obliameli 

■ gratin . 

Fare  rIfiu'to  . Rifiutare.  Latin,  re » 
eufare . 

Fare 
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F « r e rifai o.  Riparare.  L. uteri  , de- 
fender t . 

F aie  riso.  Ridere.  Lat. arridere  . ri- 
1 dere  . 

F «n  risoluzióne  • Rifolvere.  Lat, 
fr ef  onere  , decernere  , fropofitum  confi  an- 
ter  tergerò . 

■ Fare  risposta.  Rifponderc.  Lat.  re- 
Jponftem  dorè  , r effondere. 

Fui  ritira'ia  , ritratta  j et. 
Ritirarti,  Termine  di  guerra.  Lat.  rect- 
ftui canori  , fe  reci fere. 

F Al  E RITORNATA»  mare.  Lat.rv- 
verri.  §.  Fari  ritornata:  dicefi  del  Tor- 
nar le  fpofe  dopo  le  lor  nozze  per  qualche 
giorno  alla  caTa  paterna  . 

Fare  ritorno.  Ritornare.  Lat.rrwr- 
ti , redire . 

Fare  ritratto.  Vendere. L.  vendere, 
f eciiniam  è rei  ut  vendita  comparare  . $. 
yJ^Kfarc ritratto  ••  Somigliare.  Lat.  fimilem 
defitte . 

F a R e r ob^.  Guadagnare.  Lit.ìucr face- 
te , remaugtte. 

Fare  r o m o'r e , e Fare  ikmoìi  . 
Romoreggiare.  Lat .ftr.p.rc  . oòflroptrc.  §. 
Far  del  romort  : lo  Hello.  §.  Far  ron 
dichechefia:  RifcntirTcne,  farne  cafo. 
L-  conquerì  . §.  Far  romore  in  capo  : 
Gridare  a tefla . Lat.  exclamori  , vthe- 
menter  consueti  • 

Fare  sacco,  ec.  Adunarli  , efermarfi 
le  materie  in  alcuna  parte  Tpecialmente 
del  corpo  umano.Lat.yfnum  facete, aljcef- 
fum  facete . §.  Far  Tacco  per  fimilit.  anche 
degli  Affetti  dell’animo . Far'un  Tacco 
di  gatti-  Stare  in  continue  diTcqrdic.§.Fàr 
Taccaja  : lo  flcflo , che  Far  Tacco . 

F » ■ e saggio.  Affaggiare.  Lit. prega  fio- 
re , gufiate.  §.  Far  faggio  : Fare  altrui 
divenir  faggJO.Lat.  condor  tf ac  tre  , docert . 
§.  FarfiTaggio:  ImpinrcXit-condoct/ir- 
ri , difetto  §.  FarfiTaggio  all'altrui  Tpefe 
Divenire  faggio  Tenta  fatica.  Lat.  alieno 
ferie  alo  fapienttm  fieri. 

Fare  «AGRivi'zao,  e Fare  sacri- 
fTzio,  ec.  Sagrificare. Lit. farro facete, 
facrtficart. 

Fare  salto.  Saltare. ì-iufattam facete, 
tr  enfi  I ire  , f alt  or  e. 

Fare  sangue  . LTecidere  . Lat  .facete 
fangainem , il  dille  Livio.  §.  Far  (angue1 
per  le  narici  .perdifiato  ,o  (imi  li  : fi  dice 
Dcll’ufcire  il  fangue  per  quelle  parti.  Lat. 
fangainem  rmittere , fanguinis  tffinvinm 
pati.  Gr.  mifiìp'ptùf. 


FeAF. 

Fare  sano.  Rimettere  in  Taniti.  Lat.'j 
fnnum  rfficere , finitati  refi  inette.  §.  Fa 
Tano  ; lo  Hello  , che  Fatti  con  Dio.  Lat. 
vale . 

Fare  sasta’.  Fare  certo  geflo  così  det- 
to, a!  quale  G aflucfanno  i piccoli  cagnuo- 
h,e  altri  animali  domefhci  , forficinL. 
falutimgel ìu  augurati.  §.  Far  Tanta  : fi 
diccdc’Bambini,  quando,  perfarmot- 
to,  toccanola  manoaltrni.  $.  Avvenirli 
comealbue,  afarTanti  : Proverbio  di- 
notante , Non  s’adattare  a far-  che  che  fia. 
Latin,  afinm  ad  lyram.  Gr.  or®-  nrpit 
XjJpat- 

F«it  svitamento,  cc.Giurare.  Lat./i- 
cramettto  feob  fi  tingere  , furare . 

Fare  saviamente.  Operare ■ con  Tcn- 
no.  L.rettè  facete.  Gr.  xaX»>  T tir. 

Fare  scala.  Fermarli  in  alcun  luogo  , 
mentre  li  viaggia  in  altro  più  rimoto .-  c fi 
dice  per  lo  più  di  chi  viaggia  per  mare.  L. 
appellerei 

Fare  scalpóre.  Quali  lo  fleffo  , clic. 
Far  rumore.  Lat.  conqutri  yfucctnfere.  Gr; 
el-paraxTÙr  • 

Fare  scappata.  Scappare  . L.  t fuge- 
te. §.  .F«re  frappata  : li  dice  II  dare  la 
prima  meda  con  luriiiiel  correre  il  cane, 
c’I  cavallo, liberati  dal  ficcano  , che  gl* 
impediva,  f.  Fare  Tcappata*  pq^fimilitu- 
dinc  : dicefi  Commettere  errore,  o legge- 
rezza ne’primi  anni  della  gioventù  . 

Fari  set»  ermo  • Schermirli  . Latin. 
ftft  ergere  , tatari  , defenfienem  offe * 
nere. 

Fare  scherno,  c Fare  schiena. 
Schernire.  Lat./Vrirfrr»  .fukfannare  , con- 
tumelia affieno . 

Fare  schiamazzo,cFare  schIa- 
m a z fo.  Schiamazzare. 

Fare  schiavo.  Ridurrei»!  ifchiavitu- 
dinc.  Lit.captivnm  abducere  , inforvitu- 

tem  redigere . 

Fare  schiera  . Schierarli.  Lat.  atiem 
in  flrjtere  • 

Fare  scoperta.  Scoprire.  Latin,  dt- 
tegere,  relegete.  § Fare  una  Scoperta 
Prender  cosi  di  leggieri  notizia  dell’altrui 
inclinazione  a che  che  li  cerchi , per  farne 
capitale.  L>  animum alicujui levittr ten- 
tare , propofitum  ejui  elicere  §.Far  la  Tco- 
perta  : lo  hello  . 

Fare  sco'ppio.  Scoppiare.  Lat. rum;», 
exploit,  crepare  , crefitum *d»r».§.Fare 
Scoppio:  fig.S  vegliar  maraviglia,  acqu*..J 
ttar fama.L.  a dmirotiontm infinte ,n-jteten' 


I 


fib, 
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febi fuetti.  §.  Fardo fcoppio,  e’I  bale- 
no ad  un  tratto  : Far  che  lì  Tenta  il  ds-l 
fcorfo,  eia  condulione  d'alcuno  affare1 
tuttoinfieme.  Lat. return nigoaum  uni- 
ca vice  abfolvire . 

Fare  * co'*  gerì-  Operare  che  fi  feorga 
L.  offendere.*).  Farliicorgere  : Farli  co- 
nofcerc  , ma  lì  prende  in  cattiva  parte 
L.ft  off  mitre . 

Fase  icoita.  Scortare.  Lat.  ducerti  effe, 
ducere.  $.  Farlafcorta:  Farla  guardia  , 
guardare. 

Fare  scritta*  Ridurre  in  ilcrittura  , 
contratto , accordo  , o Umili.  Lat.  fyn- 
grapbam  confi  cere-  §.  Fare  la  Tcritta  : lo 
Hello . 

Fare  scr  i/polo.  Metter  dubbio  ; ma 
fi  dice  particolarmente  in  materie  di  co- 
feienza.  Lat.  fcrufulum  injicert , rtligio- 
nun  objictre.  $.  Farli  fcrupolo  : Avere  a 
fcrupolo,  edere  in  opinione,  chcfia  mal 
fatto.  L.  religioni  balere. 

Fare  scodo.  Far  riparo,  far  difeCi  , ri- 
parare^* ebtegero  , protegert . 

Far»  scusa,  ec.  ScufarG.  Lat.  txcufa- 
tionem  afferri  , ex  enfiare . 

Fare  se& no.  Dar  cenno,  dar  diniolira- 
zione.  l^ìt.fignmudare  .indieium face- 
re , offendere,  p.  Farfegni  nelfentim.che 
laSrittura  dice figna  facete.  Gr.  culatta 
Tfiir.  p.  Far*  il  Legno  di  S.  Croce.  L .fa- 
lutifero  Crucis figno  munire.  jf.Farfi  il  Le- 
gno della  Croce:  fidiceattualniente-Dd 
legnarli  col  Legno  della  Santa  Croce  ; e fi- 
gurai per  Maravigliarli.  Lat.  demirari  , 
olffuf  efcere  , aimir adone  perdili  . Or. 
VTtpiKVKltTtnPQui . 

Fare  sembiante  , e Fare  sem- 
bianza . Far  Legno  , dimollrazione , 
villa.  Lat.  fignum facete , fingere  ,fimu- 
lare . 

Fare  senno.  Operare  con  fenno  , giu- 
diziofamenre.  Lat.  bene  , ac [afienter fa- 
cete . 

Fare  sentinella  , ec.Star  di  guar- 
dia, propriam.*foldati.  Latin,  excubiat 
f ac  ère. 

Fari  sera.  Confumaril  tempo  fino  alla 
fera.  L.  diern  facete  , diem  rendere.  §.  Farli 
fera  : Divenir  fera.  Latin,  advefp.ra- 
fceri. 

Fare  serenala.  Andar  con  canti  , e 
Tuoni  avanti  la  caTa  della  dama , la  notte 
pcrloTereno.Lat .ante  forti  demina , f tre- 
nti uoBtlut  , canta  , df  fidibm  amerem 
fuum  teff  ari . 


Fare  s e r m o'n  b.  Parlare  , Termonare.  L. 
concionem  balere  , concionati.  Gr.  bftt- 
xiar  Tctilr. 

Fare  servizio»  ec.Servicc.  L .fiubfer- 
vire  , gratificati  ,gratum  facete  . Pecor. 
io.  ».  Fu  femmina  mondana  , che  taceva 
Tervigio  agli  uomini  ( qui  in  Tcntimeato 
difonefto . ) 

Fare  sessione.  Stare  inlieme  a con- 
Tultare  . L.  confali  art , deliberare,  [effe- 
nem  facete  . §.  Fare  feggia  in  quello  fen- 
tim.  dilTeFr.  fiarb.7 1 . 

Fare  setta.  Unirli  per  alcun  fine  par 
ticolare.'L.  coire , cottieaem  f nette.  §.  Far 
Tetta  contro  : Finirli  per  dar  contro  a 
che  cheli»,  \_2t.c0nfpican  , tur  e fin  con- 
/Unteti . 

Fare  sforzo.  Sforzarli.  Lat.  miti  , ce 
fiat  educete . 

Fare  siculo  . Adìcurare.  Latin./rrn- 
rum  t/fi  cere , eutumreddere  , robot  are.  §. 
Neutr.paff.  Farli  ficuro.  Latim  ftffurum 
fieri. 

Fare  sicurtà'  . Adìcurare  , entrar 
mallevadore.Latyf  dejukere,eauiiontmfa- 
cert.Lit.a  apà>M*r  Tcittr.  p.  Fare  a li- 
curti:  lodefio,  che  Fare  a fidanza.  Lat. 
dmiei rum aliquo  agire. 

Fare  sie'pe.  Chiudere  . §.  Ogni  prun 
fa  liepe  : Ogni  piccolo  che  , ferve  a qual 
cofa . 

Fare  s 1 g n or  e . Darla  Signoria.  Lat. 
imper  'umdaro.  ff.  Fare  il  Signore  : Spac- 
ciarli per  perfonaggio  , trattarli  alla 
grande . 

Fare  silenzio.  Tacere.  Lat  faceto  fi- 
leni ium  , filerò. 

Fare  soccorso  . Dare  ajuto  , Soc- 
correre. Lat.  fubvmire  , opta  forre . Gr. 
ffonidr. 

Fare  somma  . Mettere  infiemepiù  co- 
fc , e particolarmente  numeri  : Sommare. 
L.  fummam  confi  cere  • 

Fare  sonno.  Indur  Tonno. 'L.fomnoi fa- 
cere . fopire.  §.  Fare  un  Tonno  . Dormire 
alquanto.  \..fomnum  dormire.  §.  Far  buon 
Tonno:  Dormir  bene. Lat  btnè dormire  , 
ol  dormir  e.  §.  Fare  malfanno  : Dormir 
male.L.  mali  dormire . 

Fari  s o pr  a t t 1 e'n  1.  Soprattenere.  L. 
dilationit  potefia/emf de  tre . 

Fare  sordo.  Indur  Lorditi.  Lat./xvr- 
dare  ■ Gr.f)txa0>r.$.rare  il  Tordo  : Fin- 
gerli Tordo . L*t.  and  tnttm  fe  non  audiff , 
filmatati . 

Fare  soverchio,  ec.  Soverchiare.  §. 


Fare 
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Farcfoperchianza:  Fare  fupcrchieria.  L- 
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ufurpare  , tnjurÌAm  mfcrrt  , multum /ibi 
de  Alieno  jure  fumerò  . 

Fare  sparIaziónh.  Sparire.  L. exu- 

nefeert , cfugtre. 

Fare  spasimo.  Indurre  fpafimo . Lat. 
convulfioneminiucere.  §.  Fare  lofpafìma- 
to  : Fingerli  travagliato.  Lat  .Attimo  fé  fau- 
cium  fimulare . 

Fare  «pendio,  e c.S  pen  d ere.  Lat . imperi  - 
dium  facete  , impenfam  facete . 

Fare  spesa.  Spendere.  L facete  expen 
fai  , facete fumptum . §.  Fare  le  fpefe 
Mantenere  gli  alimenti  neceQar).Lat.«!<- 
r<  , alimenta  fuppeditare.  §.  Farli  le  fpe- 
fe : Mantenere.  Lat.  de  fua  pecunia  fefe 
nutrire.  §.  Fare  a fpefe  d’altrui:  Operar 
fenza  propria  fpefa . 

:are  sposo.  Operar  , che  divenga  fpo- 
Co.Llt.ffonfum  effe  ere , nuptiat  conciliare, 

I Spofarc . 

F a r s s t a'g  l 1 o.  Stagliare.  §.  Fare  Ma- 
glio : Sfagliar  conti  , e cofe  fìntili  , per 
computar  cotÈall'ingroflo,  a fine  di  ter- 
minargli. L .ronfiar.  , tran  fiacre 
Fare  stanza.  Stare-Lat  ' 
rari.  Frane.  Barb.  70 
re  , Che  poi  fa  lunga  danza  infilo  man- 
giate ("qui  trattenerli . ) 

Fare  stima.  Stimare.  Lit.exiftimare 
tftimare.Q.  Fare  la  Mima  : Stimare  mer- 
canzie , o fìntili.  L .efiimart 
Fare  sti't»co.  Generare ditichezza.L- 
a fi tingere  , fiypticam  vim  h abete . 

Far  e stòrico  . Commuovere  , per- 
turbar lo  flomaco.  La t.flomachum  move- 
re. §.  Fare  buono  flomaco  : Confortare 

10  flomaco , elfere  giovevole  allo  doma 
co.  Lat.  fiomacho proieJfe.Gr.tìiTÓfictxot 
« reti . 

Far*  s t r ad  a.  Andare  avanti,  modran- 
do  la  via.  L .viam  mtmftrare  , preire.  Gr. 
>rpt»yùa9ati.%.  Fare  firada  : Servir  di  fira- 
da . L.  viam  fletntre  ,viam  preftruere.  §. 
Fare  la  flrada  : Lo  fleflb  . §.  Far  larga 
firada  . 

Fare  strage  . Uccidere  , difertare 
rovinare , cagionare  llrage,  portar  rovina 
L-  ftragem  edere . 

Fare  stra'zio.  Straziare,  ht.  vtxare, 
divexare , irridere . 

Fare  s t r I d a,  ec.  Stridere.  Lat firidere 

11  rido' em  edere  , inclamare , ejulare . 
Fare  strumento.  Celebrare fcrittura 

informa  pubblica  , c provarne.  I..  confi 
cere  infirumentum . 


Fare  Suo.  Appropriali.  L-ufurpare  ,<» 
fuam  rem  vertere ■ GrxtjtiTipi^nr. 

Fare  s >>  o's  o.  Suonare. L»t.  fonare  , foni- 
tum  rtddere . 

Fare  supplica  . Supplicare. Lat.  /ap- 
plicare . prete 1 offerte . 

Fare  taccio.  Non  conteggiare  minu- 
tamente , ma  concordare  i conti  cosi  alla 
grolla  per  finirli.  Lat.  craffiùs  efiimart  , 
crajjìùt  rationem  fubducere.  5*  Fare  un 
taccio  : Stagliare , finire . 

Fare  tardi  - Confumar  il  tempo  fin’ 
all’ora  tarda.  L.  ad feram  diti  , vel  m>Sii 
par  tem  ,tempui  ex  fr  abere.  %.  Far  tardi: 
Operar  con  tardezza.  Lat.  lenti  agere  § 
Farfi  tardi  : efler  gii  l’ora  tarda.  L,  diem  , 
vel  noBem  ire  , labi . 

Fare  ta'vola.  Tener  convito.  Lat.  con- 
vévium  exhibere . 0.  Fare  buona  tavola 
Apparecchiar  la  menfa  con  copia  di  vi- 
vande. L.opiparè  menfam  infitte  ere  A-  Fare 
tavola  nel  giuoco  di  Dama , o Scacchi  , o 
limili:  Paciare.  §.  Fare  tavola  , per  fimi- 
litudine  .d’altre cofe . 

Fare  tempo.  Conceder  tempo  ; conce- 
rt. b alitare  t mo-  dcr  dilazione.  L.tempus  concedere-  0.  Fa- 
Nc  piace  fervido-'  I re  buopcefnpo  ts£fler  buona  Magione.  L. 

1 :_r. bonxmtemptfl.ttemtffevy.Jeu  exifiere • §• 

Far  cattivo  tempo  .■  Il  contrario. Lat.wiA- 
lam  tempeftatem  effe-  §.  Fare  ttton  tem- 
po , che  fi  dice  anche  Far  temponc.Starc 
in  allegria.  §.  Fare  a tempo:  Operare 
opportunamente . L .opportuni , oc  tempe- 
ftivì  agere  , tempori  agire . 

Fare  tesòro.  Tefauuzzare.Lat.rsre*- 
deri.  Gr.  Snffttupl^ur. 

Fare  test*.  Opporli,  repugnare  , di- 
fènderli. I..  vitti  epponert . 

Fare  testamento  . Tettare  . Lat 
condere  tt/lamentum  , facete  tefieme"- 
tum  . 

Fare  testimonia  nz  a 
Tcflimoniare  , arredare.  Lat.  teftxiì  , 
teflificari. 

Fare  tinello  . Dar  la  tavola  a’fervi- 
tori.  L.  famuli t menfam  inftrutre  . 

Fare  torto  - Offendere.  Lat.  ledere  , 

| infuri  am  far  tre . 

Fare  tiappoli.  Ordire  inganni.  Lat. 
| technxs comm-nifci  , dolot  ùrètre. 


Fare  trasporto  . Trafportare  . Lat. 
tran  iferre* 

Fare  trattamento.  Trattare.  Lat 
agire  eum  aliquo. 

Fare  trattato.  T rattare. Lat. agere , 
V)  oliti , negoci  ari . 

Fare 




Fai;  THEO  l' A , e FaE*  miGl'A, 

| ec.  Sofpcndere  l’ofTefe  , fofpendcre  l'ar- 
mi.L  induci*!  {aceri. 

Ftie  tristo  . A etri  Ilare.  Lat.  contri- 
ffare.  Gr.  xnriìr.  Fallo  tri  Ho  , ma- 
niera imprecativa  : Dagli  il  ma'anno . 

Fave  tumulto  , ec.  Tumultare.  Lat. 
fremite  , tumuli  unti.  Gr.  Sopuffùr  • 

F a k f vaga  Invaghire.  Lìt.cupidltatem 
injteere , defidtrio infiammare. 

Fare  Vant  a'g  g i o . Vantaggiare.  Lat. 
utilet  conditi  enei  affitte , ac  centralini  in- 
jictre  . fi.  Far  vantaggio  ; Conceder 
vantaggio.  Lat.  melitn  condii  ione  teli  fife- 
re  i aBuarium  dare . 

Fa  k t vede'kj,  Operar  ch’altri  vegga  . 
ì_it.cemmitirre  ut  aliauit  videa!.  §.  Fare1 
vedere  . Infcgnare  , niolirarc.L.  decere  , 
o/l radere  . §.  Farla  vedere’ altrui  : Far 
che  fucceda  alcuna  cofa  contro  il  fuode- 
fìderio.  q.  Farla  vedere  in  candela  : Ma- 
niera, che  accrefce  l’altra  , ed  ha  in  fe 
più  di  forza.  f.  Farvedercil  neropenl 
biauco:  Moftrare altrui  una  cofa  per  un’ 
altra  . 

Fare  vela.  Difendere  le  vele  , e andar 
via.  L.  vela 

Fare  velo.  Velare.  Lat.  velum  olduce- 
re , velata . 

Fare  vendetta.  Vendicare,  t.  puni- 
ri,  ulcifii,  vindicare.  $.  Far  la  vendet- 
ta , le  fue  vendette  , e limili.  Lat  fa  ulci- 
fei  , ieojeoriam  fuam  ulcifii . 

F.re  v e n i'r  e . Operar  che  venga  . $. 
Venir  fatto  : Succedere.  Lat.  evenire  , 
continger  e . 

Fare  vento.  Tirar  vento  . Lat.  fare 
vrntum , fpirare  . Gr.  orrìir.  §.  Far  ven- 
to, eventofìti:  Generar  flati.  L.  fiat  ut 
gignere. 

Fare  v e n i>'t  a.  Venire.  Lat.  advenirt  , 
accedere.  Gr.  i’ti \5«f. 

Fare  vergogna  . Apportar  difono- 
te.  Lat.  coatumeliam  facete , ignominia 
notare. 

Fare  versi.  Compor  verfi.  Lat.  verfut 
facete  , rendere  , componete  . § Far’il 
verfo.  Lat.  carmen  canere.fi.  Fare  il  vcr- 
fo  medelimo  : Tornar  fui  medefìmo  dif- 
corfo.  Lat.  eadem  ai  deiifdem  dècere.  Gr. 
Taire  Koyelr. 

Fare  vezzi  • Vezzeggiare.  Lat.  blan- 
ditiat facete , blanditi. 

Fare  uei'zio  , ec.  Operare.  Lat.  ope- 
ram  darò  , off  cium  ebbre  , offeium  per- 
forare. §.  Far  l’ufizio  : Loileffo.  §.  Far 
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buono  ufùio:  Far  cattivo  uflzio:  Coope- 
rare in  favore  , o contro . 

Fare  vi  a-  Aprir  la  via.  Lat.  viam  dare  , 
viam aperire. $.  Far’una  via:  Camminar 
per  quella  via.  L*  hac,  vel  illa  via  iter  fa- 
tere. Dan.Purg.4.  Maeltro  mio,  dils’io  , 
che  via  faremo  / ( cioè  per  qual  via  ande- 
remo  ) 5.  Far'andarc  per  la  mala  via  . Ro- 
vinare altrui.  L.  agire inpraceft . 

Fare  v * a'g  g lo.  Viaggiare.  Lat.  iterfa- 
cere.  Gr.  bfonripùr.  $.  Fate  un  viaggio, 
e due  fervigli  : limile  a quello , Pigliare 
due  colombi  a una  fava:e  vale  Colla  fteffa 
operazione  condurre  a buon  fine  due  ne- 
gozzi.  L.  in  faltu  uno  capere  duci  apret . 

Fare  tigi'ua  . Digiunare  il  dì  , che 
precede  alla  feda.  Lat.  pervigtlii  jejumum 
fervare.  § Fare  la  vigilia  : Io  Aedo.  B°c. 
Nov.  1. 19.  E che  elfi  vi  vemflèro  lalcra 
a far  la  vigilia  , fecondo  l’ufanza,ec.f'qui 
vegliare , pernottare . ) JnS 

Fare  vile-  Render  vile , avviIitc/Lat. 
deprimere  , abjitere , extenuart , elevare. 
Gr.  raruroCr. 

Fare  v 1 l 1 a n 1' a. Offendere  , ufarefeor- 
telia,  far  torto . L contumeltamf acce  e . 
Gr.  i(2peé£nr.  $.  Far  villania  : Portarli 
villanamente.  L>  injuffì  , iniqui  fi  gerire  . 

Fare  vince'nzio.  Maniera  bada  efpri- 
menteil  vincere.  Lat.awRrrrr.Corrifpon- 
denteall’altra  Far Perfìo  : dinotante  il 
Perdere.  L.  faBur  am  facete.  g.  Pure  con 
altri  moiri  nomi  ,0  perallulione  di  voca- 
bolo , o per  fimiglianza  d’efemplo,il  ver- 
bo Fare  lignifica  nel  volgo  alcune  partico- 
larità determinate , v.  g.  §.Fare  il  Nofèri: 
Fingerli  ignorante , malaccorto.  L>  im- 
peritum  fi  effe  fimulare.  g.  Fare  Giorgio: 
Stimar  femplice.  g.  Fare  il  Giovanni  , 
o il  Nanni:  Fingerli  femplice,  balordo  . 
L.rudem  , aut  fìmplicim  fe  effe  fimulare . 
g . Farcii  Paolo:  Cornine  t ter  rulfianefi- 
mo.  LJenocinari. 

Fare  via  tu’,  ec.  Convertire  in  virtù.  §. 
Fare  virtù.  Frane.  Barb.  lai.  E quello  Fa 
più  vertè  , fé  vive  buon  col  fello  ( Oui 
operare  virtuofamente.  ) $■  Fare  della 
neceflìti  virtù  : Accomodarli  alla  necef- 
lìrà.Lat  .neceffitatiobedire . 

Fare  viniut . Render vifibile.  Lat. 
perfpicuum  effe  ere  , confpicuum  reddere  . 

Fare  viso.  Moftrare  il  vifo.  L.  valium 
offendere.  $.  Fare  buon  vifo  : Moftrar 
con  ten  rezza.  Lat. , hilarem  vultum 
offendere.  $.  Fare  vifo  arcigno  : Moftrar 
difplicenza.  \..frontetn  corrugare,vultum 


adda - 
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adduciti.  §.  Fareifvifo  loft'o  ■ Moftrar 
vergogna  . L. pudore  affici,  Tutori  ptrfun- 1 
di  .§.  Fare  vifo  torto  Mollrarc  ardire . L. 
tranfver/o  ottura  r.udaciam  prafeferrc . §. 
Fare  il  vifodell’arme:  MoArarG  cruccio- 
fo.  L-  torvi  intueri  - 
Fare  vista  Fingere,  Emulare . L.  fi - 
mutati . §.  Farevifte:  Mollrare,  ovvero 
mofirarfi,  far  dimolìrazioni . §.  Far  la 
veduta:  Termine  di  Dogana  . L.mcrcts 
in  vi  fere . 

Fare  vita.  Vivere.  Lar.  vivere,  vitam 
decere , tvum  agitare . 0.  Fare  buona  vi- 
ta, vita  magna,  ec.  Viver  lautamente. 
lauti  vivere  , fplrndidam  vitam  agire . §. 
Fare  mala  vita  : Viver  male.  L.  malam 
vitam  agire.  %■  Fare  vita  Gretta  : Viver 
rettilmente .Lìt.  parve  vittir  are.  0. Fa- 
re vita  regolata:  Viver  regolatamente.  L. 
e erti  e vi  ti  ut  legitui  vivere 
Fare  uivo  • Avvivare  , ravvivare  . L. 
hnudquatjuam  prò  derelitto  balere  . §. 
Farli  viveri,,  vim  iufitam  tacitare,  exper - 
S‘f‘‘  • - . 

Fa  n e vaglia.  Indur  desiderio.  L.  defi- 
Uerium  giga  ere  . $.  Fare  venir  voglia^  bu- 

feitar  defideno . L.  tupidiiatem  txeirare'. 
§.  Fare  la  voglia  altrui:  Compiacere  a’de- 
iiderii  altrui.  L . aliena  volunratiotficun 
dare,  aliimorrm gerire . §.  Far  Tua  voglia  : 
Concepir  delìderio . 

Fare  volt  a » Voltare . 

Far»  voto*  Coll’olargo.Votare:L.<‘i'A- 
tuare.  §.  Fare  il  voto:  Ridurre  fpazio  vo- 
to. aceri  inane.  0.  Fare  voto  coll’o 
Gretto  : lo  Aedo , che  Far  boto . Lat.  vi- 
veri . 

Fare  usanza.  tifare  . L.  morem  conir a- 
terr,  affuifcire  . Fr.  Jac.  T.  lo  peccato  fi  fa 
all’alma  Laterribil  fua  ufanza  f qui  hi  fe- 
condo la  fua  ufanza  §.  Fare  l’ufanza 
Praticar  quel  che  s’ufa . $.  Fare  ufanza. 
Indurre  ufo.  L.  morem  inducete . 

Far*  uScIre  alteri.  Indurlocontro 
a fua  voglia  a far  che  che  fia.L.  alitjettm  ad 
aliquid  prattr/uum  morem  , autnaturam 
faciendum  adigtrt . 

Far*  utile-  Utilitare . L.  luti/ aceri , 
lucraci . §.  Fare  utilità  Arrecare  utile  • 
L juvare,prodeffe ■ 

Fare  Zuffa.  Combattere,  Azzuffarli , 
Conti  a Bare . L.  prillati, eonfhgirt . 

Fa  re  Zuppa  , ec.  Inzuppare  . Lat. /.*- 
nem  ite  vinum  intingere  , panna  ex  vino 
Sumere.  0.  Far  zuppa  , fig.  Confonde- 
re . lat.  permifeirt  . Gr.  evy%n~r  . 0, 


Chi  fa  l’altrui  mcAierc,  Fa  la  zuppa  nel 
paniere.  Vedi  Far  melfiere. 

F a r e'a  . Spezie  di  ferpente . L.  phareat . 
Gr.  paptiett  ■ 

Fare'tra  . Turcaflo  , guaina  , dove 
portan  le  frecce.  L.  pharetra.Gr.  orpirpa. 
0.  Per  mctaf.  Petr.  Cap.  i o.  Porfirio , che 
d’acuti  lilfogifmi  Empiè  la  dialettica  fa- 
retra . Voce  de’  Poeti . • 

Faretrato.  Chchafàretra.  L.phart- 
t tatui . Voce  d e'  Poeti . 

Farfalla  . Vermicello,  fhc  ha  l'ale 
di  cartilagine  , di  diverfìflìmc  fpezie, 
c di  direrlì  colori  . Lat.  papille  . 
Farfalla  per  metaf.  L’ oliamo  per  Di 
poco  cervello  , volubile  , leggieri 
§.  Farfalla  : dicono  Una  piccolilfima 
bulletta  di  ferro  col  capo  d’ottone. 

Farfallina.  Dim.  di  Farfalla  . 

Farrfalli’no.  Dim.  di  Farfalla.  Fr. 
Giord. R.  Oh  che  pazzia  é quella.,  fa- 
re un  ve  Aire  fchicclierato  , pieno  di 
farfallini  , che  collera  trecento  lire 
( qui  forfè  è metafora  : e vale  Vieti- 
ti .)  %.  Diciamo  Farfallino  anche  a 
Uomo  di  poca  Aabilita-  , x finuglian- 
za  dr  quello  piccolo  ammalino  ",  che 
mai  norr  fi  ferma . 

Farfallóne-  Accrefcitivo  di  Farfal- 
la . $.  Farfallone  Per  metaf.  vale  Gran 
bioccolo  in  catarro , cheli  fputta  ; onde! 
Sputare  Farfalloni  ( che  anche  diremmo 
Sornacchf.)  §.  Farfalloni:  Racconti  dt 
cofegrandi,  che  non  che  vere , non  ab- 
biano anche  del  veri  limile.  0.  Farfallo- 
ne: Error  madornale. 

Fa'rfaro-  Erba,  che  s’al'za  poco  da  ter- 
ra , ma  fi  gran  foglie  , le  quali  di  Lotto 
fono  bianche,  e^ifopravcrdi  : delle  fue 
qualità  vedi  Mattinolo . L.  tuffi  lago- 

Farina.  Grano,  o Biada  macinata  . L 
farina.  §.  Per roctafor.  La  parte  più  ot- 
tima di  che  che  fia.  §.  Quello  non  fi  fa- 
rina : cioè  Quelle  fon  cofe  , fono  affa- 
ri, che  non  rilevano  nulla.  §.  Tu  non 
fe  una  netta  farina  : cioè  , Ne  intera- 
mente fchietto , ne  lineerò.  0-  Tu  non 
fc  farina  da  - ialde  ; che  è lo  Aedo  appun- 
to: edè  tolta  la  mctaf.  dall’EAer  la  feri- 
na da  cialda  pura,  bianca,  e netta  più 
ebe  alcun’altr.1  .§  Riufeir  meglio  a pan  , 
che  a ferina  ••  vale  Riufeir  meglio  colp 
opere,  che  non  era  l’efpettazione.  Ve- 
di FloCtdj.  §.  Quella  non  è ferina  de! 
tale:  edè.  Non  ellcr  detto  nc  fatto  di 
colui  di  cui  fi  parla  . 0.  A can  , che 

lecca 


Foi\ 


lecca  cenere , non  gli  fidar  farina  : e vale  , 
Che  non  fi  dee  fidar  cofe  di  confluenza  , 
a chi  nelle  piccole  fece  fra  ude . 

Farinaccio.  Dado  fegnaco  da  una  fac- 
cia fidamente. 

F a « i n a'cc  » o lo  . Poco  tegnente , eche 
fi  disfi  agevolmente . L. putrii , faLalnlit , 
dice  Servio;  e Palladio  rifai  utui . 

Farina'ta.  Vivanda  fatta  d’acqua  , e 
farina , coita  nella  pentola  al  fuoco,  ufi 
ta  da’  poveri  uomini  , e contadini.  Pa- 
nicela .L.  pah,  eie. 

Farinello.  Colui , che  prezzolato  gli 
uomini  manomette . L.  fieariut . 

F a r 1 s e'o  . Setta  d’Ebrei . JLa t.  pharftut. 
Gr.  Qxptrxii t . 

Farlingotto.  Barbaro  . Quegli , che 
nel  parlare  mefcola,  e confonde  vàrie  lin- 
gue . fiorpiandolc . 

Farmaco.  Rimedio. 

Farnetica'»  e.  Vacillare,  dir  cofe  fuor 
di  propofìco  , ed  è proprio  de’ febbrici- 
tanti. Lat.  fibre  delirare  , in/anir  e .Gr. 
p per  17  me. 

F arn  e ti  ch  i tez  z a.  Farnetico  full. 

Fare  l'ileo-  Sufi.  Vacillamento , il  far- 
neticare . L-  minili  delirium , piirtnejit 
Gr.  pptrint.  Coc.  Nov.  7 j.  15.  E noi  ha 
lafciaco  nel  farnetico  d’andar  cercando  le 
pietronerefeioè  nella  fciocchezza,e  nella 
pazzia .) 

F a h n i't  1 co . Add.  Inférmo  di  farnetico 
L.pbreneticat . Gr.  pptnnxòe . 

Fannia.  Sorta  di  quercia . L.  * quercu 
latifalia . 

Faro.  La  torre  de’ Porti,  dove  la  not-, 
te  , per  ufo  de’ naviganti  s’accende  il 
lume , altrimente  ;detta  Lanterna  . Lat 
pharat . 

F a k r t cifuo.  Diminut.di  Farro.  Lat. 
fatriculum . 

Farro, c Farri.  Lat  far , adar  ■ Cr. 

9. ì.Il  farro  è quali  limile  allafpclda.ma 
è più  graffo  inerba , e nel  granello . 

Farsa-  Commedia  mozza  ; imperfetta  , 
dal  Gr.  pùpaoe . Che  valle  Velie  mozza. 

F aiuti.  V.A.  La  parte  da  piè  delfar- 
fetto  , cucita  con  elfo '1  buffo-  §•  Perfi- 
milit . Franc.Sacch.  Mette  fi  una  barbuta, 
che  della  farfata  ufeirono , come  e’  la  prc * 
fe  , una  nidiata  di  topi . Burch.Dim.mi 
Maefiro  , qtantegambe  ha  '1  grue.  Che 
fémpreuna  ne  tien  nella  farfara . 

F arsitia'cCIo.  Cattivo  fiirfetto. 

F arsitta'jo*  Facitor di  infetti . 

FAR*ETTÌNo.Dim.di  Farfétto . jr.Spo- 
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gliarfi  in  farfetuno:  lo  fteflo,  che  Spo- 
gl farli  in  fai  Tetto. 

Farsetto.  Veifimento  del  bufio,  co- 
me giubbone  , e camiciuola . Lit.fagu- 
Jum . §,  Traria  bambagia delfarfetto  : va- 
le Snervare  per  troppo  'coito  . Lat.  vini 
■cairn  veneree  enervare.  $.  Spogliarli  in 
far  letto  : vale  Mettere  ogni  sforzo  in  fa- 
re che  che  fia.  Lat.  omnei  mervet  inten- 
dere . 

F aresttÓni.  Farfétto  grande  . 
FascsttIno-  Dim. di  cafcetto . Lat-/.»- 
feieuiat. 

Fakbtto.  Dim. di  Fafcio.  La t.  fafei- 
culat . 

F « sci  a . Strifcia  di  panno  lino  lunga  , e 
Uretra  , la  quale,  avvolta  intorno  a che 
che  fia,  lega,  e ftrigne leggiermente . L? 
fafiia  . §.  I’er lìmil. Corpo,  per  eflérfa- 
feia  dell'anima.  Dan.  Infér.  14.  E nar- 
do, e mirra  -fon  l 'ultime  falce  (qui  vai 
Nido,  c parla  della  Fenice.,)  g.  Per  la 
Superficie  della  corteccia  dpli'a Itero . §. 
E così  fi  dice  fafeia  : di  tutte  le  cofe,  che 
circondano,  edifcndonl'altre. 

Fasci  in,  Circondare,  c intorniar  con 
fafcia . L.fafciare , fafeia  libere.  §.  Per 
fimilit.Scmp  iccmente  circondare  . Lat 
circaniare.  §.  Per  fuo  contrario  fi  dice 
Sfafciare.  L.fafciat  difajvert . g.  Per  Fa- 
feiare  il  melarancio  : intendiamo  Rive- 
veftirfi , modo  bado,  tolta  la  metafora 
dalle  difefè  , che  fi  fanno  col  paglione  a 
«orali  arbori  per  lo  freddo. 

F asciato.  Add. daFafciare.  Lat./s/nVs 
circaniatat,  rivelatili. 

F a se  1 atel  lo  . Picco!  fafcio  . Lat.  fa- 

/c ich! US  . 

Fasciatura.  Il  fàfciare  : Cofa , che  fà- 
feia  : vale  anche  Bracluere . 

Fascina.  Picciolo  filfeeteo  di  legno  mi- 
nute , o di  fermenti . Pataffi  E fe  fifeina,' 
e non  flette  in  tra  due.  ( Qui  forfè  pro- 
verbio : e vale  Tolfe  le  fue  cole  , e andof- 
fene.) 

Fascinata.  Una  quantità  di  fiftelli , e 
di  fafeine  unite  inficine , per  empier  Lof- 
fi , e (ir  ripari. 

F asci*  azióne.  Malia,  che  fi  fa  cogli 
occhi , che  per  altro  vocabolo  è detto  Mal 
d’occhio;  e pigliali  anche  per  ogni  forra 
di  malìa  . L.J affinane  ffa/cmam . 

F a's  c 1 o . Qualunque  cola  accolta  infieme, 
e legata,  dipefo,  che  uomo  podi  por- 
tarla. Lat.  fafeit . 5.  Per  metaf.  Pelò,  ca- 
rico, aggravio,  cosi  di  corpo,  comed’. 

ani- 
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mimo,  e di  cole  itmanimate.  L.  onai  , 
fondai , f afa.  §.  PerQualfivoglia  eofa 
raccolta  infieme.  L*t*r*i»£rr«r.  §•  Anda- 
re in  fafcio.  o negozio  , ocofa  materia- 
le: tanto  è , quanto  Andare  in  rovina  , 
in  con  fu  (ione.  La  t.poffiandan  , fcffam  rr* 
fcern.Orl.  1. 17.  Z7-  Il  Re  calcò  , quan- 
tunque forte  , e fiero  , E con  elio  in  un  fa- 
lcio il  fuodeftriero  ('qui  inficine  in  un 
gruppo ) §.  Far  d’ogni  erba  fofcio  : Pro- 
verbio , e vale  Non  diflinguereil  buono 
dal  cattivo.  Lat.  fai, nefafput  confandole, 
[nera  profani!  rmfctn . §-  Averpiù  falci, 
che  altri  ritortole  , e ritorte  : cioè  Saper 
trovar  più  feufe,  o ripieghi , che  altri  non 
calunnie  , o rimproveri. 

F/iSctuo't*.  Dim.di  Falcia. 

Faiiuu'ccio.  Fanello  grande , e mal 
fatto.  §.  Di  qui  per  ifeberno  d’uomo  di- 
facUtto  , e foordi  mifura  grande. 
Fastelletto  . Fillellino.  Lat.  fafei- 
culut . 

FastellÌho.  Dim.  di  Fa  Hello.  Lat.  /•- 
/ cintimi . 

FaSTe'llo  . Falcio  , ma  di  celi  propria 
mente  di  Lcgne , paglia,  -erbe , e J! nuli 


FulS 

Fastidioso.  Add.  Nojofo  , importu- 
no , rincrefoevole  , tediofo.Lat.  moli- 
fin  1 , infoimi  .arrogani.fi.  Per  lfdegno- 
fo.  J.Per  Ifchifo:  Incon tentabile. Ljmrra- 
fui , difficili!  .fafliinpi.  0.  Per  Pieno  di 
foltidj.  Latin,  moli  fi  in  affidai  , udio 
affisili. 

F a s t » d l'a  e.  Avere  in  follidio.  La t.f affi- 
diti. §.  Perneutr.  afiolut.  Recar  ft (li- 
dio. Lat. radium  afftrrt.  fi.  Per  Infeliidi- 
re  nella  lignificazione  a ttiva.Lat.  moleftta 
affiato. 

F .subito. Picndinoja, di  foflidio,di 
rincrefeimento.  Latin.  moUfti*  affidai , 

Fastidivui  • Allratto  di  Fallidio  , 
quantiti  di  faliidj.  Lit.faftidiorum  cu- 
mulati moleftiarumcongnitt . 

F a st  i'g  10  • Sublimiti  , altezza. L./a/i- 
giam. 

Fasi  icio'so.  Pien  di  follo , follofo . 

Fasto.  Alterigia,  arroganza,  pompofa 
grandezza.  Lat .faftui . 

Fastóso.  Pien  di  follo.  L .fallofut. 

Fata.  Incantatrice,  maga.  Lat.  incanta- 
trix  ,faga , parca  , nymfh*  . 
FataGIÓme*  Attratto  ìli  Fatato. 


X_.f afeli.  Liv.M.  Ragunò  grande  abbon-  F A x a'«aC-  Ceda  , che  vien  dal  Fato , data 

danza  di  foflelli,  e di  fermenti,  e focene  — J'1”1 — J-"; — 

empiere  i folli.  ( E quello  fi  chiama,  Fa- 
fcinataj  fi.  D.afo(lello,fo(lellone,  e fa-; 

(leilaccio.  Efollcllone,  e follellaccio:  lì 
dice  per  ifcherno  d’uomo  difadatto  , e 
fuor  di  mifura  grande . 

Fastsllo'se.  Accrefcitivodi  Fa  (lei  lo  : 
e per  ifcherno  dicefi  d’uom  difadatto , e 
fuor  di  mifura  grande . 

F a s t t d 1 a'»  e • Venire  a follidio.  L.  udio 
affieni.  §.  In  fignific.  ncut.  pad.  Avere 
in  faflidio.  Lut  f.iftidrre . 

Fastìdio.  Noja , tedio , rincrefeimen- 
to. Lit.faftidium  , udium  , molcfiia.  0. 

Per  Modo  di  procedere  fallidiofo.  L*  mo- 
r off tai.  §.  Per  ogni  forta  di  fporcizia  ,e 
di  porcheria.  l_3t.  fpurcitia.fi.  Per  lo  Mor- 
bo pediculare.  Lat.  morlm  fedieularii.  (. 

Per  Naufea , abbominazione.L.  farinai, 
faftidium . 

F A s t 1 d io s a'gg  1 u r • Allratto  di  Fa- 
ilidiolo  : Stucchevolagginc.  Lat.  moro- 
fi  rat  . 

Fastidiosamente*  Con^ modo  faili- 
diofo.  Lxt.faftiiioiì , monti  . - 

F a s ti  d i o set  to  . Dim.di  Fallidiofo  , 
alquanto  fallidiofo.  L.  fabmtrofai . 

Fastidiosissimo  . Super,  di  Falli- 
diolo. 


• conceduta  dal  Fato  j.^ellinata.  Latin. 
fatali 1 . 

Fatalità*  , Fataiita'd*  , e F a- 
talita'te.  Allratto  di  Fatale  ; Fato. 
L.faram . 

Fatalmente.  Per  foto. 

F a t a'p  pio.  Uccelletto . §.  E talora  fi 
dice  Fatappio  a Fanciullo  di  poca  fer- 
mezza. 

Fata'*  e.  Dellinarc,  darein  Fato.  Lat. 
fato  con ftitucrt , dtft.nare  . $ Eller  fa- 
tato : cioè  Venir  da’Fati . Latin  infa- 
tii  offe. 

F A T A m E N t F . Per  conceflìone  , e per- 
milfione  di  Fato,  dellinatamcnte.  Lat. 
fatalitcr . 

Fatato.  Dato  , e permeflò  da’  Fati  , 
dell  inaio.  L.faio  confìttami  ,deft inaiai. 
§. Fatato:  lo  pigliano  ne’lor  Poemi  i Poe- 
ti eroici  per  Invulnerabile, eche  non  pof- 
fa  eflerferito;  come  cantano  d’Achille  , 
diCicno  , d’Orlando,  di  Ferrai! , e li- 
mili. LJnvulntraHIit . 

Fatatv'ia.  Fattura  , malia,  llregone- 
ria.  L.  * uncfic.um.  fi.  E^>er  una  Sorta 
d’incanto  , che  fecondo  i Poeti , rende 
impenetrabile  , detta  altrimenti  Fata- 
gione . 

F a t t'c  a.  Affanno  , e pena , che  fi fente  ,e 
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fi  patifcenell'operare.  L-  labor.  g.  Fati- 
ca: anche  diciamo all’Operare.e  alI’Òpe- 
ri  fteffa  condotta  a fine.  L.  opus  : Quella 
è mia  fatica  , quella  è fatica  del  tale  . fi. 
Fatica  : diciamo  pur  per  lo  Premio  dell' 
opera.Lat  mtrets , manuprttiumlo  vogl  1 0 
le  mie  fatiche  , non  mi  defraudar  le  mie 
fatiche  , ee.  ♦.  A fatica  : pollo  avver- 
bialm.vaie  con  fatica  , a pena.  Latori . 

Fa  tica'b  il  e.  Che  dura  fatica,  fatican- 
te , fatichcvole . . ■ 

Faticante.  ChedUra fatica  , ches’af- 
fatica.  Lat./  ab  oram . 

Eatica'ib  . In att.  fignif. Travagliare  , 
affliggere , tempeftare'.  Lat Arvexart  ,ju- 
8 are.  §.  In  fignif.  ueutn  affo),  e neutr. 
paif.  Affaticarli.  Lat.  labor  are.  §.  Fatica- 
re una  cofa  : Affaticarli  per  acquetarla, 
che  più  comunemente  diremmo  Affati- 
cartela. 

Fatica'to  . Stracco,  affannato  , trava- 
gliato dalla  fatica.  Lat.  deftfins . 

Fatichi'volb.  Atto  ad  affaticarli  , e 
che  s’affatica  . L.  labori  «fin.  PerFati- 
cofo. 

Faticosamente.  Con  fatica.  Lat.  la- 
boriosi. . 

FaticoUssim  muitB  . Superi,  ài 
Fa  ti  cofa  mente.  ]_.ltioriojl fiimi , 

Fatico? i' esimo  . Superi,  di Faticofo. 
hit.laboriofifiimus . 

Faticóso.  Che  apporta  fatica  Lat.L»£e- 
riofns , difiicihs.  fi.  Per  Faticante,  Affa- 
ticante. L. /aleroni . 

Fa  t 1 a a's  1 l r.  Fatichcvole  -.  g.  Per  Fa- 
ticofo.  Lat.  difficili* . (W>; 

FaUga'ib.  Faticare. Lat. diveltare. 

Fato-  Determinazione  il'Iddio , intorno 
all'uomo , e facondo  la  veriti  Chrifhana 
dice  Boezio, effere  unadifpolizione  nelle 
cofa  mobili  , per  la  quale  la  provvidenza 
d’iddio  da  ordine,e  norma  a ciafauna  co- 
fa. L./«r.i.Gli  antichi  alcuna  volta  ne!  nu- 
mero delniùdifièroLefata.Petr.Son.ioi. 
Dagli  occhi , ov’ora  , io  non  fo  per  oua! 
fato  ( Qui  è ptefo  al  modo  de’Gentili  ) 
fi.  Chi  muta  lato  , Muta  fato  : Pro- 
verbio • 

Fatta-  Spezie , fòggia , fòrti.  \M.ffiocits, 
frutti.  §.  Effere  in  fulla  fatta:  è tanto 
quanto  Efferin  filila  traccia,  e quello  , 
che  noi  diciam  Per  la  buona.  Lat.  rtBam 
viamingrtdi . 

Fattamente.  Colla  partitella  »? , e cosi 
avàti:fignìfice  In  tal  guifa;in  tal  modo^n 
tal  maniera,  in  tal  foggia.  L.  , fio  , 

| Ha.  g.  Senza  il  sì  avanti  1 vale  Effèttiva- 

1 mente,  effettualmente- L.rrip/W. 

F A T T e'v  0 L e.  Agevole  à forG.  L.  facili*  , 

[ Ciò  diremmo  anche  Facitojo. 

Fatte  zza.  Fazione  delle  membra.  Lat. 

1 forma , figura,  fi . Per  fòggia  . 

Fattibello  . Lifcio  , ondele  Donne 
cercano  di  farO  belle.  L -fucus , cor  uffa. 

Fattibile.  Fa ttevole.  Lat.f » 8u  utili  t , 
fatili  1 . 

F a t t ic'd 0.  Atticciato , di groffe mem- 
bra , fondato , ben  tarchiato . 

Fatticci o'n e • Accrefcit.  di  Fattic- 
cio : vale  Graffò , rigogJioiò. 

Fattivo.  Che  fa  , che  opera.  L.  tfficieus  . 

F atti'uo.  Fatto  a mano , fatto  con  a r- 
te,artiKziale.L./«S//i*M,  manufaBus 
artificiale. 

Fatto.  Negozio,  faccenda,  azione.  L. 
negocium  , aSio  , rti , fa  Cium,  IJocc.Nov. 

7. 11.  Qualche  gran  fatto  dee  elfercoftui 
che  ribaldo  mi  pare  ( cioè  cofa  , manzi-  j 
glia)  Nov  Ant.  51.  1.  Ben  pensò  feto  , ] 
ebe  ella  doveva,  effer  gran  fatto  ( cioè 
gran  cofa)  Fir.  Af.  tft.  Ed  innanzi  che 
ella  foffe  andata  gran  fatto  in  là,  ella  arri- 
vò,ec.  ( cioè  molto  ; E 174-  Ne  avrai 
gran  fatto  camminato,  che  farai  fmonta- 
to  dai  piccol  legno  ( qui  vale  non  molto, 
non  guari , non  gran  cofa)  Dant  Purg.}}. 
Con  beltcmmia  di  fatto  offènde  Diofcioè 
cogli  Effetti  ) Ar.  Caff.  1. 1.  Forfè  venu- 
ti iatebbono  Degli  altri  che  manco  parole 
datoci  A vrebbono,  e pili  fatti  f'qui  mo- 
do proverbiale  ) fi.  Facto:  Modo  di  pro- 
cedere. Lat.  ratio  , infirtutum.  Cavale.- 
Specch.  Cr.  Veggiamo  , che  fpeffe  volte 
il  padre  fi  lamenta  del  figliuolo  , esì  ne 
dice  male,  edifpiacegli  il  fatto  fuo.  fi. 
Fatto  da:  valeCertoè  . chiara  cofa  è . 
Fir.  Lue.  Fatto  ila , ch’io  no»  m’avefii  a 
ritrovar  mai  dove effa (“cioè  la  importanza 
fi  è , cas’è  ) fi.  De’  Fatti  fuoi , De’fatti 
miei , ec.  S’ufa  per  efprimerc  lo  ifeflb  , 
che  Di  lui , Di  me , ec.  Boc.  Nov.  1, 1 z. 
Noi  abbiamo  de’fatti  fuoi  peflìmo  partito 
alle  mani  ( cioè  diluii  fi.  Fatto  d’arme  : 
Fazione , l’atto fleffodel  combattere  , la 
battaglia  , il  combattimento.  Lat.  pta- 
lium.  fi.  Dove  Infognano  i fatti.  Le  paro- 
le non  balla  no  .•  Proverbiò.  L.ubi  «punti 
faSo  , vtrba  non  fufficiuut.  g.  Dal  det- 
to al  fatto  , V’  è un  gran  tratto  : pur  Pto- 
verb.L . a liudoft  dietro  , aliud òfif acoro, 
g.  In  fili  fatto  : In  quell'iihnte,  pronta- 
mente, fenza  perder  eempo.Lac.»«/L«  in- 

VóCAbol.  Aecdd . Crmfc.  H h terpa - | 

tnfofita  mot»  . §.  Andare  in  fui  (atto  : 
Governarli  fecondo  quello,  en’è  (lato fat- 
to altra  yoltz  • $.  Di  fatto,  pollo  avver- 
bialmente .-Subitamente  immantinente. 
L.fiatim , ittico . §.  Di  Fatto  : contrario 
alt>i  ragione:  e vale  fecondo  il  fatto.  §. 
In  fatto,  in  fatti  : vale  Quello , che  i Lat. 
Barbari  dicono  A patte  rei.  f.  Infetto  , 
ein  detto  perquanto  importa  , cfa  cola 
in  fu  danza,  e la  voce  nella  denominazio- 
ne } E ciò,  che  fi  dice  altri  mente  In  tutto, 
e pertutto-if.  Andarpe’fatti  fuoi  : An- 
darfene,  partirli,  jr.  Farei  fatti  fuoi. Pi- 

Éiare  i fuoi  vantaegj.  ir.  Non  parer  fuo 
tto,  cflmili  : Non  manìfeftare  che  fi 
faccia  a polla.  Fir.  AC  Senza  cheparefl'e 
lor  fatto  la  cominciarono  a domandare 
( qui  vale  Senza  che  ella  s’aweddTe  , che 
folte  fatto  a polla)  g.  Infatti  : Final- 
mente. 

atto.  Add.  da  Fare.  Lat ./»Sut.  Vinc. 
Mare.  Lett.  d$.V.  E.  avrà  pietà  di  me , e 
non  vorrà  ,cheun’uomo  fatto  da  lei  , e 
che  confeffaefTer  per  lei  , come  fo  io  , fia 
disfatto,  e qonfumato da  altri  ingiulta- 
mente(  ani  Ade  Beneficato , e tirato  in- 
nanzi che  è lo  fteflb , ebraoi  diciamo, 
B&t creatura  del  tale  ) $.  H uomo  fatto, 
e Donna  fatta:  diceli  di  Chi  abbia  paflato 
Tadolefcenza , e non  fia  pervenuto  alla 
vecchiezza.  Lat.  Adw/f*» , adu'ta  , vir  , 
mailer.  §.  Pecorafatta,  o altroanima-  ( 
le  fatto  dinota  Venuto  in  età  , e vigore  da 
operare.  $,  Cavallo  fatto;  vale  Cavallo 
perfezionato,  difciplinato, addottrina-  ■ 
Frutte,  Biade,  o lìmiti,  fatte  : 
vale  Perfezionate , ftagionace.  §.  Si  fat- 
to, così  fatto  : vale  Di  tal  fatta,  di  tal 
maniera. 

Fattoio.  Luogo,  dove  fi  tiene  lo  fini- 
mento , col  quale  s’ammaccan  Pulire  per 
• trame  l'olio.  Lat.  Itemi  uhi  oleum  confici- 
..  tur  ,faSerium . 

Fatto'* e.  Facitore.  L*t .faSor , opiftx  . 
$.  Per  Agente,  che  fai  fatti,  e i negozzi 
altrui.  Lat.  *Uor.§.  Per  Quello  , che  ha 
cura  delle  poffe  filoni  , che  altrimenti  è | 
detto  Caftaldo.  L»r.  vii  tieni.  §.  Perque' 
Fanciulletti,  che  li  tengono  per  Iidèrvigj 
delle  botteghe.  $.  Perùn  Lcgnetto  pic- 
colo , fatto  a conio, il  quale  fi  fa  girare  eoa 
una  sfèrza,  e anticamente  il  diceano  Pa- 
lco. Lat.r*ri*.  Gr.  5.  Per  di- 

notare l'attenzione,  cne  moftrano  nel 
principio  del  minifleno  i fattori  : fi  dice 
tu  proverb.  Factor  nuovo  , Tre  di  buono . 


JAtto«t',.  A firatto  di  fattore 
?»yto*ta'.  L’importanza fiè, 
f attucchIe'*  a , e F attuccbi a’- 
* a.  Strega  , maliarda  . 

!aTTucchU«  ('«.Malia. L.vtutfieium . 

: atto'*  a.  Facimento, opera, creatura  • 
Lit.faSura  , opus , tpificium.  f.  Per  Ma- 
nifattura. Lat.  marnai  precium  . $.  Per 
Conlìglio,  efodducimento.  L .confilium. 
§.  Per  Malia  , e llrceoneru,  Lit.ventfi- 
ctum.%.  Per  Nota  de'  peli  , numeri  , 
mifure,  colori,  oaltredifimzioni  delle 
cofe,  che  iMercauti  commettono,  man- 
dano , o ricevono  : e dicono  Tornare  alla  \ 
fattura  , quando  , penfando  , mifurando,  ‘ 
o numerando, i peli , mifure  , o numeri, 
rifpondono  a que’delJa  nota.Onde,Com- : 
perar  per  la  fattura  : Quando  fi  ila  alla 
nota  , fenza  pelare  , numerare,  o mifura- 
re, o lì  fa  l'un  cambio  dell'altro,  come  pe- 
fare , in  cambio  di  contare , o pur  fi  pefa, 
e non  al  netto , ma  colle  in  voglie,  o fi  pefa 
cofé  , che  per  viaggio  poSono  aver  prefo 
umido,  che  allora  lì  tratta  pigliar  perla 
fattura  , perchè  non  s’intenda  pagare  fé 
non  conferme,  a chedeono  risponderei 
peli,  fecondo  la  nota.- 
' a r ivÌVt  E Affatturato. 

■a  TTu'*o.Participiofiuu*o  attivo  del  ver- 
bo Pare.  L./*S«r*«.lIfato  da  Dan.  Par.6. 
'ava  . Sorta  di  legume.  L at./nia.  Bocc. 
Nor.  jo.  Ma  riera  dirado,  chenonem 
altro,  rhegittare  una  fava  in  bocca  al 
Leone  ( Proverbio;  Dar  poco  a chi  è ca- 
pace di  moko  ) $.  Fa  va  : per  Voto , ufan- 
dofi  in  Firenze  ne’Magifirati,  confermare 
il  fuo  parere  colle  fave  nere , - o bianche , e 
render  con  effe  il  partito,  ficcome  anche 
ufafono  i Gteci.L.fujfragium  ,caUulutA. 
Fava:  diciamo  a quella  Vivanda  fatta  di 
fave  infrante , «cotta  nel  tegame,  che  fi 
dice2nche  Macco.  \,it.fahacia.  Onde  il 
proverbio:  Potere  andar  per  la  fava  alle 
tre  ore  : dicefi  delle  Donne  brutte , e vec- 
chie . §.  Fava  : quella  Patte  del  membro 
virile  , limile  alla  fava,  o alla  ghianda  , 
dalla  punta  alla  corona , che  la  termina  . 
Lat^/«»r.$.Fava  : per  Superbia  feiocca  . 
Onde  dicefi  ••  Aver  gran  fava  evaleRe- 
putarlì.o  voler  effer  reputato  oltre  al  con- 
venevole. $.  Dicefi  in  proverbio  dagli 
agricoltori:  La  fava,  e la  mela  Coll’acqua 
allega.  §.  Pigliar  doe  colombi  ad  una  fa- 
va: cioè  Con  una  fola  affoxia,  ingannare, 
nel  medefìmo  tempo,  due.  L.  in  fa  (tu  uno 
capere  iaun  oprai . 


Favagello  Erba campeitre , che nafce 
nel  principio  della  Pnmavera.e’ifuo  fiore 
ègiallo  L.ebelidonium  minnt.Gr.  %t\i- 
Sóriorpiupiv . 

Fa'vtci*  In  numero  del  più  , di  genere 
femm.  Sboccatura  della  canna  della  gola 
in  bocca  : Foce.JLat.  f-iuets.  Per  ìnc- 
taf.  Apertura  , o bocca.  Lat./!»«r«j . 

Favella.  11  favellare.  Lat .firmo  , lotu- 
tio.  §.  Per  Linguaggio  , e idioma  parti- 
colare. Dan.Inf.  5.  Fu  Impcradnce  di 
molte  favelle/' qui  è parlar  figurato  : e 
vale  Paefi  , che  parlano  molte  lingue  1 §. 
Diciamo  : Tenerla  favella  a uno  : Non 
volergli  più  favellare.  Lat.  eelUtpuhiuter- 
dieere.  §.  Render  favella;  Ritornare  a 
rifavellargli . $.  Perder  la  favella  : dicefi 
di  Chi  è moribondo . 

F a v eli  aminto.  Il  favellare  , ragiona- 
mento. 

F a v » l l a'r  e.  Manifeflarei  concetti 
dell’animocolle  parole , e viene  dal  Lat. 
fabulari,  ufato  da'Comici  comunemen- 
te. Lat.  loditi,  fari,  ff.  Favellare  in  fui 
faldo  : Favellare  confideratamente , da 
fenno.  Lat  .ferii  leaui , I equi  extra  jocui n . 
g.  Favellare  in  fui  quamquam  : Favellar 
gravemente,  con  eloquenti.  §.  Favellar 
rotto,  cincifchiato  , lolfefTodiquel  di 
Virgilio:  Inripit  ejfari , mediaque  in  vo- 
ce rè/ìfiir.  §.  Favellar  colla  bocca  pie- 
na : cioè  Favellar  cautamente  , e con  rif- 
petto.  Lat.  cauti  lojui.  §.  Favellar  colle 
mani  : Dare;  e fi  chiama  , chi  favella  in 
quella  maniera  , Manefco.  5.  Favellar 
lenza  barbazzale  ; cioè  Senza  riguardo,  o 
rifpetto,  ofciolto , e libero  da  ogni  ti- 
more. L-  liberi  /equi  .Ct.wuf  jutaiuì^tdm. 
§.  Favallar  per  cerbottana  : cioè  Per  in- 
terpola peribna.  §.  Favellar  come  gli  fpi- 
ritati  : cioè  Per  bocca  d’altri.  Lat.  ut  tdi- 
tuum  .rt/peufaumminii predi- are.  §.  Fa- 
1 veliate:  Permctaf.  Sen.  Ben.Varch.  fi.it. 

I Noirti  fà  melficri  il  dirlo  , il  vrfo  tuo  fa- 
j!  velia  egli. 

Tavellate  . Sull.  Favellamento.  Lat. 
he  ut  io,  ftrmc . 

Favellatore.  Verbal.  mafe.  Che  fa- 
vella. La  t.  locutoe . 

Favui.tmce.  VerbaLfemm.  Che  fa- 
vella . Lat.fermoeiuatrix  . 

i F a v e l li'o.  Favellamento, cicalamento . 

I Lat.  fermo. 

[Faverella.  Vivanda  di  fave  disfatte  . 

[Favilla.  Parte tninutilfima  di  fuoco, 

| fcintilla  Latin. favilla  , ftiutilla.%.  Per 
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metaf.  Petr.  Son.zo;.  Gli  occhi  belli  or 
in  Ciel  chiari  , e felici,  cc.  Dicevan  lor 
favilleonelte  , e nuove. E Son.  160.  E’1 
Ciel  di  vaghe  . e lucide  faville  s’accende 
intorno.  Dan.  Par.  4.  Beatrice  mi  guardò 
con  occhi  pieni  Di  faville  d’  amore  . E ! 
Cant.  17.  Pailan  faville  della  fua  virtute. 
E Cane.  53.  Ch’uua  favilla  fol  della  tua 
gloria  Polla  lafciare  alla  futura  gente  . 
Cron.Mor. Volendo  pigliare  alcuna  favil- 
la di  rimedio,  ec. 

Favilliti  A.Dim.  di  Favilla.  Favilluj- 
za.  \..  fi  tur  illuda . 

Favillo.  V.  A.  Splendore. La t._/^/rW»r. 
LIfato  da  Dan. Par.  lo. 

F a v 1 l 1 0 z z a.  Dim.  di  Favilla.Lat./cù»- 
tillula.  Boc.  Nov.  8 7.  E pure  avendo 
in  fe  , quantunque  avaro  fede  , alcuna 
favilluzza  di  gentilezza  ( qui  qualche 
poco . ) 

Faume'le.  V.  A.  Favo  , fiale  , fàvone. 
L-fxvus  melis  ,fxvut. 

Fa'umo  . V.  L.  Sorta  di  deui  eampe Uri 
prefsoi Gentili.  Lat .fxunus  . 

'Favo.  Fiale. Lat.favus.Gr.  xu'pite. 

Favola  * Dal  Lat.  fabula.  Gr.  fj.cS®-  . 
Falli  narrazione  alla  veriti  fimigliante,- 
trovato  non  veto,  matalora  venfimife,  I 
talora  no  : come  gli  apologi , e le  trasfbr-j 
maztoni  d’Ovvidio  : e de'verifimili , co- 
me le  Novelle  del  Boccaccio  , il  quale  nel 
Proem.  n.  8.  Intendo  di  raccontar  cento 
novelle,  o fàvole , o parabole,  o fiorie, che 
dirle  vogliamo.  ELab.n95.  Senza  che 
colui  di  mcfaccédo  una  fàvola  con  alcuQi 
(cioè  mettendomi  in  canzona  ) Petr.  Son. 

1 .Ma  veggo  ben  , sì  come  al  popol  tutto. 
Favola  lui  gran  tempo  ( avendo  riguardo 
a quel  luogo  d 'Orazio  : Heu  me  per  urbem 
(rtam  puJit  turni  muli  ) fu  bui»  quanta 
fui  ) §.  La  favola  dell’uccellino  . Pro- 
verbio , che  vale  , Nelle  domande  ripeter 
femprelc  medefime  cofe,  e non  venir  mai 
a conclufione*che  anche  fi  dice  La  canzo- 
na dell’uccellino . §.  La  favola  del  tor- 
do: Guardagli  alle  mani,  volendo  lignifi- 
care fitti  contrarjall’apparenzc  , da  an 
tordo,che  prefo, e vedendo  lagrimareoer 
cafo  P uccellatore  , mentre  agli  altri 
fchiacciaya  il  capo,  dille  a’compagni,che 
'1  foceva  per  compaffione  , e uno  replicò': 
Guardagli  alle  m a ni  .L . treecdyli  lacrim  a . 

F a volar  e.  V.  A.  Raccontar  fàvole.  L. 
fabula!  narrare.  Gr.  ptvòvXtyùr-  -, 

Favolatòes.  Raccontatordi  fàvole. L. 
fabula  ter*  • • 

Hh  l F«- 
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F A V OL  EGG  B V O LM  E N T E.  V.  A.  FaVO- 
lofamcntc.  L*t.f*buloiì . 

Favoleggi  a'rf  . Favolare.  Labcr.n. 
96. Cosi  ella  tra  le  femminedi  me  favoleg- 
gia (cioè fa bcflc.,  fcherno,  mimettein 
baja,  in  favola,  in  canzona,)  §.  Per  in- 
ventare , c compor  fàvole.  L fabulat  cort- 
f onere . , 

Favoleggia ró«  e . Competitore  , c 
raccontator  di  fàvole.  Lat .fabuiator . 

Fav  oleica.  Quella  materia  volatile  di 
frafebe, odi  carta  , o d’altra  fìmil  cofa 
abbruciata,  che  il  vcutolcva  inalto.  L. 
quifauiliavolantts.  Com.Par.4.  Allora 
attuati  fono  parimente  il  fèrro , la  terra , 
l’argento,  e l’oro  , e ridotte quafi  in  fa- 
vole fca  , che  fra  portata  dal  vento  ( oggi 
Falavefca,  e forfè  quivi  è (correzione  . ) 

F a v o l e 1 c o.  V.  A-  Favolofo  , di  favola. 
L-fabulofut . 

F a voli  co.  V.  A.  Favolofo.  Lai.  fabu- 
Itfut.  Gr.fiuOixót. 

Favolò»,  £.  Favolatore,  raccontator  di 
novelle,  fiabbe,  e bugie.  Lat .fabuiator, 
f abvlofui . ■ 1 

F A «o  lojaMENTE.  Con  modo,  fàvolo- 
fo  .fintamente.  L.fabuIosì.Gr.  fiuJmJr. 

Favolóso.  Che  ha  della  favola  , chetien 
di  £tvp’a.  lat. fahulofus.  Gr  uuSlxói . 

Favoluzza.  Dim.  di  Favola  . 

Fa  vOme'l t.fauméle.Lfavuifavutjmellis. 

F a v o'n  e.  V.  A.  Favo  , fiale . 

Favonio.  Zeffiro. Lat.  Fa/vtniut  , Ze- 
fhyrMt.Gr. 

F A V o a A Bl  L M EN  Ti  • V.  FaTOR  1- 
VOLMENTE* 

Fa  vora're.  Favorire  . ajutare  , difen- 
dere, proteggere  alttui.  Lat . favtrt.  Si 
ufi  col  quarto  de’cafi . 

Favorato.  Add.  da  Favorare.  lat.fi- 
cunÀus  .profper.  M.  V.  il.  r3.  Ritratto 
il  Capitano  della  poco  favorata  battaglia 
( cioè  fortunata . ) 

Favoratòre-  Che fàvpra.  Lat .f autor 

Favóre  . Grazia  . che  fi  conferire  in 
altrui,  protezione,  ajuto,  difefa,  di- 
moi! razione  di  buona  volontà.  L./aiwr, 

ftuiium . 

Favoreggiaste  • Che  favoreggia  , 
che  fàvora . 

P^vOreggiaRe-  Favorare  . Si  ufa  col 
terzo  de’cafi , ma  più  fpeffo  col  quarto 

F a vor  i g Gì  a tò  r e.  Fautore  , che  fo- 
voreggia.  L .f autor . 

Favoritoli.  Che  è in  favore , e in  aju- 
to altrui.  Lat. profilimi , favorabihi . 
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F avo  Rivo  i.  mente, e f AvouiU- 
mente.  Con  ili  vore.  L-f  iffrubilitir . 
Favorire  • Favorare , favoreggiare.  L. 
favtrr. 

Favorito.  Sufi.  Chcèin grazia,  efa- 
vore;  ed  intendefì di  Grandi  uomini . 

F a v o r i't o . Add.da  Favorire,  Favorato, 
favoreggiato. 

Favorì  dò  re.  Favoreggiatore  , fautore. 

LJ '.tutor . 

F a ii  s T l's  s » M o.  Sup.  di  Fauflo.  La t.fau- 
ftijjpmut . 

Fa'i-sto.  V.  L.  Fortunato  , profpcro  , 
felice.  Lat.  fan  fi  ut  , fortuna!  ut . 

Fautóre.  Favoreggiatore. Lat.  f autor . 

Fautrice.  Verb.femra.di  Fautore  . 

Fav  vie.  Campodovc  fìanofiat  feminate 
fave , e pofeia  fvelte.  Lat  Jabalia,  lium.%. 
Vale  ancora  Gambi  delle  fave  , fvelu,  c 
fecchi . 

F a z i o'n  e.  Statura  , effigie,  fattezze  , cera, 
atia.L.form* , fi  atura,  ratio.G.V. 

iz.  89.4.  Un’altra  ne  traile  di  nuova  fa- 
zione, ec.(  cioè  difièrente  da  auella  )jf. 
Per  Aggravio:  Gravezza  , angheria.  Lat. 
voSigal,  tnburum.  §.  Per  Quella  fona  di 
faccende,  che  dee  far  ciafcuno.  per  debito 
di  fuonfìcio,  ed  inpamcolarefoIdati.L- 
ftonaio.if. Per  fatto , e particolarmente  d ' 
arme,  come  : Ella  fu  una  gran  fazione  f. 
Per  Setta,  Parte. L /afl/e.§d.romo1o  Gen- 
te da  fazione:  vale  uomo , o Gente  a tta  al 
combattere.  La tJiakil it  a,mit . 

F a z 1 o s a't  o.  Add.  Difpolto , fituato . 

Fazióso.  Autore  di  fazioni,  capo  di  par- 
ti. L .faHiofut . 

Fazzoletto.  Moccichino.  V.  Pezzuo- 
la. lt.E  Fazzoletto  da  collo:  dicefi  a Quell' 
arnefedi  velo , tela, o altro  ,che  le  donne 
fi  mettono  al  collo,  per  coprirli  il  petto  . 
L-  firophium  , Urophiolum . 

Fazzon  a'to.  Lo  {ledo  che  Fazionato. 


F E 


FE.  Vedi  Fede. 

F e » » r a'j  o»  Nome  del  Mele  , che  i 
Latini  diffon  F rimarmi, dal  fare  in  elio  i 
facrific)  pe’morti , ch’è  dicevan  Ftbru» . j 
Fe  g b Rt.  Calda  intemperie  di  tutto’lcor-i 
bo,e  ne  fono  di  diverfe  fpczic.e  hanno  di- 
verfi  nomi , come  : Febbre  continua,  ter- 
zana , quartana,  putrida,maligna,etica;'  J 

" de- 
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"'dcglieffecti.e  qualità  delie  quali,Ieggan/T 

i Medici.  Lat./fàr/i.  Gr.  tupìtói.  $.  Ei 
coll’aggiunto  d’acuta:  vale  Febbre  peri- 
colofa , che  in  pochi  giorni  fa  il  fuo  corfo. 
L .fttris  acmi*.  Qr.  wptróc  ìty<. 
PmmTT».  Dim.  di  Febbre.  L at./e- 
brtculs. 

Fui  Rie an  Tf  v.  A.  Febbricitante.  . 
Finuici'ti*  V*  A.  Aver  feboce.  L*t. 

f ibride  Are  , feb rìrt.  Gr.  rupi  rrnr  • 
FEIIiiicuui  Dira.di Febbre-  Lat ./ir— 
bricul*.  §.  Diremmo  anche  Febbruzza  • 

F fc  11  RICI  a'ttol  a-  Dimin. di  Febbre.  ì 
I*  urne  i n a*  Dimiu.di  Febbre. 
FtDBUclTini.  Che  ha  febbre  , tor  • 
montato  da  febbre.  Lat .febricitant , f c- 
britni . ,.i 

F t b b a i c l r a'r  k • Eflcr  comprefo , e tra- 
vagliato da  febbre.  Lat.  fibre  laborxre  . 

F e b B&icó  n h • Febbre  grande  , che  da 
alla  teda,  e cagiona  delirio. 
Febbricóso  . Febbricitante.  §.  Fcb- 
bricofo:  Che inducctcbbre. 
Fibdmcuh-  Piccola  febbre.  Lat.  fc 
bruni*. 

Pi  mt'rvfio  • Medicamento  per  cac- 
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condainente  : clic  vai  Con  fecondità.  Lat. 
fmcuniiiffimì . 

Fecondità’»  Fe  con  dita'de»  e Fi- 
co nd  it  a't  e.  Attratto  di  Fecondo,  co- 
sìd’animali  ,comed’erbe  ,edi  piante.L. 

fmcuniitAt  /ftrAcitAi , ftrri/itAi . 
Fecondo.  Fertile,  chegencra  , e produ- 
ce abbondevolmentc  , contrario  di  Steri- 
le. Lat.  f<f  cumini  , fertiht . ferax.  Lab. 
u.jif.  Forfè  chein loro rengonoda  pnn- 
cipioda  feconda  prolef  cioè  nata  di  Ma- 
dre feconda .) 

Fede»  e Ftf.  Una  delle  virtù  teologiche 
detta  in  L.fidn  »•  e daalcunip-*r/*«y/»  > 
Gr.xiru-  Dan.  Par.  14.  Fedeéfuttanza 
di  cofe  fperatc  , F-  argomento  delle  non 
pai  venti  . Per  Religione.  Lat.  Fidei, 
Bulini»  . f-  Per  la  Religione  Criftiana 
anche  fonz’altro  aggiunto  . $.  Per  Fi- 
danza. Lat./d«nb.  Aver  fede  in  alcuno 
ff.  Per  Affetto  , e amore.  Lat  fidelità^  -, 
benevolenti*.  Servir  chi  che  lia  con  foie 
§.  Per  Lealtà.  Lat./  J,i.  §.  Per  Lealtà  . 
e prometta  di  lealtà  . |.  Per  l’Anello 
matrimoniale, al  quale  in  cambio  di  gem  - 
im  t>,  o o . M ed, cimento  per  cac-,  nu  fieno  par  di  mani  con- 

ciar laiebbre.  I Med, ridicono, n L-^-t  giunte infiemc,  ^'‘nchelfo  I,  eh, ama 
j; .Vi,  . Fede.  §.  PerCrcdcnza.  Lat.  fida.  Un 


die  Amen  f ibrifugxm  . Gr.  KH^trCpiT»» 

TjpiTiù  irjljafpiir. 

Febbróso.  Ifcbbricofo, febbricitante . 

Sbuzza.  FebbrtccUa.  L.febricul * . 
Fexcia.  Superfluità,  e parte  più  grotti  . 
e peggiore  , e quali  efcrementodi  colè  li- 
quide , e vifeofe.  Lat./ur.  $•  Per  ni  e taf. 
La  feccia  de  vizzi  , La  feccia  del  popolo, 
cc.  §.  Alia  feccia  del  vino,  cd’alcuni  al- 
tri liquori  : diciamo  Politura.  Pro- 
verbio : Imbottar  fopra  la  feccia  : vale 
Arroger  danno  , a danno  . 

F * cc  1 a f a.  Buco  nel  fondo  del  mezzule  , 
dove  fi  mette  la  cannella  alia  botte  , e per 
lo  quale  fi  può  trar  la  feccia . 
Fecciosissimo.  Superlat.di  FcAiofo  . 
L .ftrdiiiffimu  1 . 

Feccioso.  Pieno  di  feccia,  imbrattato 
di  fèccia.  Lat .fyuhntui.  §.  Per  mctaf. 

Fattidiofo,  leziofo.fpiacevole , importu- 
no. Lat.  difficili!  , morofut . 

Fec  o n d amh  n t v Con  fecondità  . 

Fecondale  . Fare  fecondo  » fertile  , 
abbondante  e dicefi  propriamente  diTer- 
reno.  L.foecuni*rt.  §.  Permetaf.  Pecon- 
dar di  grazie , di  virtude , ec. 

Fecóndi  a . Fecondità  , rigoglio.  Lat 
Inxnrus  yfceeunditAS . ^ 

F ECON  DI  SSl  M A M E NT  E « Sup.  di  Fe- 


Fede.  §.  Per  Credenza.  Lat.  fi  dii.  Dar 
fede  allcparole , ec.  §.  Per  Tcllimonian- 
za.  Far  fede  dì  che  che  lia.  $.  Per  puri- 
tà . fompliciti,  bpntà  . o limili , quan- 
do fi  accompagni  con  aggiùti  di  tal  (igni- 
ficanza.  Pcrfona  di  buòna  fede  . §.  Per 
Modo  avverbiale , col  fogno  del  terzo  ca 
fo,  fi  dice  A fede:  e vale  Fedelmente  . 
con  fede,  con  fedeltà.  L.fidelitir.  §.  Per 
Modo  di  giurare  fi  adopera  colle  particel- 
le a , ovvero  in  , ec.  come  appretto  i 
L.  tdtpol , mtdÌHs  fidimi  , e limili.  In  fc 
di  Dio:  Alla  fe  alla  fe  : Per  miafe  , ec. 

FEDECOMMkSSABIO.  FlDICORMlS- 
ia'iio,  Fedecomm  1 ss  a a io  , e Fi- 
deCOMM  is  s a'ki’o.  Quegli  in  chi  va  il 
fidecommiflo.  Lat.  fi Arimi . 

FedeCommesso  , F 1 decomm  e R so, 
Fed  eco  m m 1 sso  , e Fidecommis- 
so.  Add.da’lor  verbi 

Fedecommesso  , c FedecommI  s- 
so,  F idicom  m e$*o,  e Fi  Dico  M- 
Mitso.  Suft.  Una  certa  ultima  volontà, 
nella  quale  fi  da  l'eredità  , legato,  o Ami- 
le .all’inftituto  /otto  la  fede  di  retticuir- 
la  al  fottituto . 

Fedecomm ixTiti  , Fi»  ico«- 
me'tttere,  P bdecO  m ‘ t t e a E, 
e P ideco  m m i't  t »*  » • Com  mette  - 
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FE*D 


re  all'altrui  fède:  Indur  fidecommiflo. 

FtDECNo  ■ Degno  di  fède.  Lat .fide  di- 
ginn.  Gr.J^ontat. 

Fedele.  Sult.  Termine  feudale  : Suddi- 
to, va  dallo  , detto  coti  dal  giuramento 
di  fedeltà,  e d'ubbidienza  al  tuo  Signore. 
tnt.fubditus.GT  « prefitto.  $.  Per  Cri- 
fliano,  e che  tenga  la  vera  Fede  di  CriftoJ 

Fede'lf.  Add.  Cheoffrrva  fede  , leale  . 
Lat  fidtlis , pimi  . <f.  Talora  , ancor- 
ché add.  ha  forza  di  fuft.  Dan.  Inf. 
a.  E diflè  ora  abbifogna  il.  tuo  fedele 
Dite  . Petr.  Son.  198.  PVdel  mio  ca- 
ro adài  di  te  mi  duole  { e in  virtù  ci  s’ 
intende,  o amante,  o amico  , o fervidore, 
o fintili ) rr.Sovente  perCriftiano , eche 
tengala  vera  Fede  di  Criflo. 

FbdelUsimament*  . Sup.  di  Fedel- 
mente. L .fidtlijfimè , optim a fidi . 

Fedeli'* sino.  Sup.  di  Fedele.  Lat.£- 
dtliffimut . 

PiDELITA*  , Fe  d ilIta'ts  , tf  I- 
d b t i T n'xf-  Fedeltà.  L.  fidelità! . 

Fedelmente.  Con  fede , con  fedeltà  . 
L.  fidtlis  ir . Qit^Vill.  r.  1.».  E però  fe- 
delmente io  narrerò  , in  queiiulibrp^n  j 
piano  volgare  ( cioè  fon  viriti  ,'efiisza 
paffione.)  1 

Fedeltà’  , F*deita'de,  e Fedel- 
ta'te,  Fldel>Ta*  , Fidelìt  a'de, 
e Fidelita'te.  OfTervamento  di  fe- 
de , lealtà.Lat;/fdr//>*f.  G.  Vili.  7.78.  1. 
Acciocché  i Tofcani  fece  (l'ero  la  fua  fedel- 
tà, e comandamento  ( cioè  oflervaffero 
la  fedeli 

Fe'deka.  Sorta  di  panno  d'accia  . e bim- 
ba ja  , del  quale  (i  fanno  i gufej  alle  coltri- 
ci, ea'guanciali,  §.  Federa:  diciamo 
anche  a quella  Sopraccoperta  di  panno  li- 
no , o di  drappo  , fetta  a guifa  di  Tacchet- 
to , nella  quale  fi  mettono  i guanciali.  §. 
Il  mettere  il  guanciale  nella  federa  , di- 
ciamo Infed  era  re, e sfederare  il  cavamelo. 

FmiMEHTO.  V.  A.  Ferimento  , il  fe- 
rire. L,  vulnerano  ,f andati* . 

F e d i'e  e-  V.  A.  Ferire.  Lat./erire , vulne- 
rari , fauci  art. 

Fedita-  V.  A.  Vedi  Ferita  . 

Fedita’,  Fedit a'de  , e Fedita*- 
t e.  V.  L.  Bruttura  , fporetzia  . Latin. 
fmdttat . 

Ft di'ti».  V.  A.  Suft.  Ferito.  L .faucius. 
Qt.  rpoatfanrint . 

[FedTto.  V.  A>  Add,  da  Fedire. 

IFeditóh  E.V.  A.Feritore.  l.fauciatir.vul- 
neeatvr.%.  E per  un'Ordinanza  di  foldati. 


FED 

Fedo-  V.  L.  Sporco , fchifo , imbrattate, 

[ puzzolente,  t*t.f*dns  a um . Ufato  da 

1 Dant  .Inf.  1 ». 

Fegatella.  Erba.  ILatini  la  diconoj 
hepatica , ed  è la  medefima  , che  lichtn . 
Gr.  Knyfir . 

Fegatello.  Pezzetto  di  fegato  rinvolto 

. nella  rete  delibo  animale. 

Fe'gato  . Uno  degl’inteftini  principali 
dell'animale,  dove,  fecondo i Medici, 
fi  genera  il  faneue.  Lat.  jtcur.Gr.iretp  . 

Fegatóeo.  Cne  patifee  di  fegato . 

Fe'ggekf.  V.  Fiedere. 

Felce-  Erbaneta  , digenerefemm.  delle 
qualità  della  quale  vedìMattiuolo.L//iar. 

FaicEQj'Enct'NA.  Polipodio.  Lat.  fo~ 
Ijpodium.  Gr.  rroKurót tor. 

Felcia'ta.  Giuncata. 

F e le.  Vedi  Fiele. 

Feli'ce.  Profpero,  benawenturato.  Lat. 

f celia  , fortunatus  . 

Felicemente  . Con  felicità  , profpe- 
raropnte,  benavventnrofemente.  L.  fm- 
lintir  , profpiri  , faufte  .fortuna tim  . 

FsLicitiiMAMiNTE.  Sup.  di  Felice- 

1 “«“vnv 

fF  e I.H’/*  ET  m 8;  Superi,  di  Felice . 

Felicita*,  Fsi'ici«Vde  , e F eli- 
ci ta'te.  Bene  perfetto,  c fufficiente  , 
contento  di  fe  medefimo,  beatitudine 
umana  , profperità  , benavventuranza. 
t.f alienai . 

Felicita'*  e . Far  felice.  Lat,  falictm 
reddtre  3 fialidi  ari . 

Fello-  Malvagio,  ingiufto , empio,  di 
maltalento,  fcellerato.  Lat. improba t , 
impiut , felle fiat . 

Fello'ne  . Agumentativodi  Fello.  Lat. 

crudeli t , dirne . 

Fellonescamente  • Con  fellonia. L. 
crudiliter  , improbi . 

Fellonesco.  Di  fellonia , pieno  di  fel- 
lonfJ.  Lat.  crudeli! , impiut  , improbut . 

Fellonessa.  Add.  Non  fi  dice  fc  non 
a genere  femminino,  come  DottorefTa  , 
e limili  : e vai  Fellona.  L.  crudeli t , èmpia  -j 

Fe  lioni'a.  Mala  volontà , fcelleratezza. 
tu.  perfidia , felini , flajidum . 

F e llon  t ss  1 m o.  Sup.  di  Fellone.  L.  di- 
rijfimut , fceltftifimut . 

F e t lonos  a m eh  Te  . V.  A.  PéBonefca- 
mente . raaafcfe.. 

Fellono'eo.  V.  A.  Pien  di  fellonia.  Lai. 

| fccleflut , impiut  .perfida!  . 

Felpa  . Drappo  di  fitta  col  pelo  più  lun- 
godel  velluto.  • ■ 
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Feltrare  • Sodare  il  panno  a guifa  di 
féltro.  §.  E feltrare;  dicefi  de’Liquori  , 
quando  con  un  panno  piegato  a guifa  di 
fifone,  fe  ne  cava  la  parte  più  lottile. 

Feltro  . But.  Feltro  è pannocompodo 
di  lana  comprefla  inficine  , e non  tefluco 
confila,  p.  Feltro:  fi  dice  anche  a Man- 
tello^ gabbano  fitto  di  féltro  da  far  viag- 
gio. 

F e'm  m i h a . Quell’animale  , che  concor- 
re alla  generazione  col  mafehio.  Lat.  fa r- 
m>n».  Gx.9iii.mt.  £ più  fpecialmente  fr 
ufa  pei  Donna.  Lat.  mulier.  §.  Talora  in 
fignif.  di  Moglie  a ficcotne  Uomo  di  ma- 
rito. Lat.  uxòr  , ccnjax  . §.  Talora  per 
Meretrice . Lat.  meretrix.  Femmina  co- 
mune , Femmina  di  mondo , ec.  §.  Ta- 
lora per  fimilit odine  chiamali  fra  gli  ar- 
nefi  Quello , che  a guifa  della  femmina  ne 
riceve  un'altro  nife  , come  nello  ftrumen- 
to  della  vice  , la  parte  vota  detta  chioc- 
ciola, che  riceve  la  vite  , chiamali  fém- 
mina. E chiave  femmina  : Quella  , che  ri- 
ceve in  fé  l’ago  della  toppa  , c del  ferrame. 
Fra  le  bandelle,  femmina  dicefi  Quella  , 
che  vota  riceve  l'ago  della  compagna  , o 
dell’arpione,  ecotidi  moltistltri  arnefK 
e ftrumcnti . §.  Talora  pur  perfimilit.di- 
dinguonfì  l’erbe  ,e  le  piante  in  femmina, 
e mafehio. 

Fmimika'cci  A.  Peggiorar,  di  Femmi- 
na. Lat.  malamuiitr.  f.  Per  Grande,  e 

profla . 

F mula  a 'c  cioto.  Vago  di  femmine  , 
che  da  volentieri  fra  elle , effeminato.  L. 
multcrofui , rffeeminarar . 

Femmina'le  . V.  A.  Femminino.  Lat. 
feemininus  , faemineus.  Com.  Par.i  s . Io 
filili  tuo  cominciamento  radicale  uma- 
no, non  fémminalef  cioè  fono  il  ceppo 
della  tua  cafa . ) 

Femminella  ■ Avvilir,  di  Femmina  . 
L.  f ceratila.  Gr.  yvreltor  , 9n\vieior-  P. 
Femminella:  chiamali  anche  quel  Filo  va- 
no ,e  sbiancato,  che  fitrova  tra  '1  rafléra- 
no.  §.  Femminella  : dieefi  quella  Ma- 
glietta, ove  entra  il  ganghero  de*vediti 
per  affibbiarli . 

P e m m i'n  s o.  Di  femmina  X2t.fccmintui  . 

Femminescamente.  Femminilmen- 

1 te.  Latmulirbriter  . 

Femminesco.  Da  femmina.  Lfeeminmi. 

ìFe  mmInetta.  Dim.di Femmina, detto 
p et  vaghezza.  L>  fami  nula  , formella . 

|Fi  mmineJTka.  Aflrattodi  Femmina;  L. 

' jtxmminw  ftxui . 
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Fimkihi'iì.  Di  femmina.  L.  m allibir  , 
ftemineui . 

Femmini’lemente.  Femminilmente  . 

Lat.  muliibnter . 

F EMMlMlLMENTE.  C°R  modo  , C CO- 
flumi  di  femmina  . Lat.  malitbriter  . 
Bemb.Pr.  }.  E come  chiunque  niafchile- 
mente  , e fèmmuulhientefi dice  , così, 
ec.  ( Qui  vale  , nel  genere  femmini- 
no. ) 

Femminino  . Di  genere  di  femmina  . 
Latin,  feemimnm  , mulithis  . Grec. 
SriXuxof . 

Femminuccia.  Avvilitili  Fcm- 

j mina. 

! F e n t> e n t e.  Sufi.  Colpo  di fpada  di  ta- 
glio , e per  lo  dritto. 

Fendere.  Quafì  dividere  per  lo  lun- 
go , e anche  aflolutamente  dividere  ; 
ufandofì  figuratane  in  varie  maniere  . 
Lat.  fi  adire  , /eludere  , fteari  . Fender 
l’aria , i fiumi  , ec.  §.  Fendere  : fi  di- 
ce il  Dare  la  prima  aratura  al  campo  . 
Fendere  i campi,  ec.  §.  Rndere  neur. 
pad.  firrdi  , difeindi  . fi  Campanile  lx 
fede  pel  mezzo  . Fendere  neut.  af- 
fol.  Screpolare  , far  pelo.  Cm-  Ji-i-Se 
neìinno  convenevolmente  taglieri  , e 
bofsoli , i quali  radi  (lime  volte  fendono. 

Fendi  mento  . Feffura  . Lat .fijfnra.§. 
Diremmo  anche  Spaccamento . 

Fendito'jo  . Strumento  di  varie  ma- 
terie, fatto  per  ufo  di  fendervi  fopra  le 
penne . 

Fenditura  . Fcndimento  , fefTura  , 
crepatura.  Lat.  fi  far  a , rima.  Lo  dello 
diremmo  anche  Spaccatura  , fcrepolo  , 
fcrepolatura . 

PenvratÓtie.  Frane.  Sacch. Op.  Div. 
E'  differenza  tra  ufurajo  , e fetverato- 
re  : LIfurario  é chi  toglie  cotanto  per 
cento  Feneratore  è chi  toglie  quello  , 
e mette full’ufura  , e togl.ene  merito  : 
Chiamali  Capo  d’anno . 

F e n i'c  e-  Uccello  fàvofofo.  Lat.  fhet nix  , 
Gr.  • 

Feniciotto  Fenice  giovane  . L.  fai- 

1 lui  fheennit , dir  fi  potrebbe . 

F e n o'm e k o.  Apparenza. 

Fera.  Fiera,  beifia.  Lat  ./tra,  bell  uà 
Ufafì  da’Poeti . 

Fera'lb.  V.  L.  Funefto  , mortifero.  L, 

. ferali!  , dir  ut . 

jF  e«  aletentb-  V1.  A-  Conferiti,  cru- 
delmente , bedialmente.  Lat.  erud,li~ 

1 ter. 
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Fi'ria-  Fetta,  di  fedivo  , ma  per  lo  p.ù 
fono  i giorni  vacanti  de’Magiftrati.  Lat. 
ferii  , juji itine»  . M.  V.  m.  8i.  Sem- 
pre il  verno  facicno  feria  , dando  alla 
guerra  ripofo  ( cioè  fi  ilavano.  Lat.  eròi - 
ri  , feruti  ) §.  Far  di  fèria,  fi  dice  da’ 
Sacerdoti  il  Celebrategli  uficj  de’giorni 
correnti , non  fcltivi . 

Furiale  . Ordinario  , da’  di  di  lavo- 
ro. Lat.  trivi  itti.  §.  Diremmo  anche 
Triviale.  r. 

Ferialmente.  Alla  femplicc  , piana- 
mente. L*t.  trivi  alit  er , vuìgariter.  Boc. 
Nov.  90.  1 j.  Ed  effondo  aliai  ferialmente 
dalla  donna  ricevuto  C il  che  diremmo 
anchedozzinalmente,  ordinariamente  , 
e trivialmente.  > 

Ieiia'to.  Che  ha  feria  , (èrijle.Lat.  fe- 
rittut  ,fcri*jicHt.  E fi  ufa  come  fu  ilan  r.e 

comeaadictr. 

Fiii'uo.  Di  fera  , bcllialc.Lat.  f ninni  . 
Gt.  infitti m ■ 

FesC^ì  j e Fi'uhe  . Percuotere  con 
ferree,  o altro  , infino  all’eflufionc  del 
fangue.Lat.  ferire,  /andare  , vulnera- 
re. Dan.  Xnff  «Inferir  tosneamenti  , e 


muover 
Ferire  : 


r «offra 
: Percu- 


oter fetaplicemcnté. 


fercutere . Ù Sole  feriva  alla  fcoperraJLa 
Varca  ferì  /òpra  ’l  !ito  . §.  Ferire  il 
punto  : vai  Dar  nei  fegno.  §.  Ferire  , 
u fato  in  frafe  , è maniera  particolare  . 
Come  parlandoli  di  chi  ambiguamente 
difeorra  , fi  fuol  dire  : Io  non  fo  dove 
c’fi  voglia  andare  a ferire  , che  altrimcn- 
tefidice>  Non  fo  dove  e1!)  vada  a para- 
re , e batter*.  §.  Ferire  afiolutamcn- 
re  , e Andare  a ferire  di  che  elicila:  d.- 
ccfi  del  Battere,  andar  pet  dirittura.  , e 
fissili. 

Fsristo.  Forfè  lottile  , che  regge.  , e 
ibiliene  li  padiglioni  da  campo . 

Fjri'ta  , e Fidi'ta  • Fercoili  , ta- 
glio , ofquarcio  fatto  nel  corpo  , con 
arme,  o altro.  Lat. vulnui , plaga.V olg. 
Mtf.  Dell’oppopona  o fattene  medicina 
nobile  , che  fina  le  fittole  , e le  ferite 
fraudolenti  ( cioè,  che  molli  ano  di  fuo- 
ri bene,  e dentro  non  ribaldano.  ) 

F j 1 1 t a’ ,,  F e n 1 t a'b e , e Fjrlta'ii. 
Pefiialiti  , afprezza di  natura,  crudel- 
tà, L.feritas , immanità ». 

Ferito-  Add.  da  Ferire. 

Feritóia.  Balettriera  . 

Feritóri,  e Feridóri  . Che  feri - 
fce.  I.  f ancia  ter  , vulnera  ter  . 
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F t r m a.  Condotta  , che  è il  fermar  chi 
chefia,  prezzolato,  a’tuo’fervigj , per 

tempo  determinato.  But.  Per  dar  la  fer- 
ma al  fatto  ( cioè  confermazione  } Lat. 
confirmatio.  ff.  Ferma  : diciamo  II  fer- 
marli , che  (inno  certa  forta  di  cani  , 
quando  trovan  le  quaglie  , o limili.  Onde 
Bracco  da  ferma  . §. ‘Ferma  : Accordo, 
fermamento. 

Firma'gl  jo.  Borchia  , che tien fermo  , 
e affibbia  i veftimenti.  Un.  fibula.  §.  Per 
Ornamento , c giojcllofcmplice.L.i*!/* 
•una.  . . 

Fermamekti  • Con  fermezza  , con 
iflabilità  , faldamente.  Un.firmiter  ,fta- 
biliter  . §.  Vale  anche  Certamente  , 
Gcuramente  , veramente  , fenza  alcun 
dubbio.  U.frotnl  duino , firmi. 

Fermamimto.  Attratto  di  Fermo  ,fer- 
manza,  ila  bili  mento,  confermazione  . 
5.  Fortificamento,  a fior / a mento. L.mu- 
uhnentum , mtenitìo . I5.  Il  Cielo  /iella- 
to, l’ottava  sfera  : e cosi  comunemente 
in  Lat.  t detto  hrmamentnm.  j.  Fer- 
mezza < 

Fermahz»  . Stabilimento  , eonfcrma- 
: . aione.  IffAuuamentum , Hai  dimeni  tem. 
f . PW  Sicurtà  ^riicvciia.  Lat.  fi- 

Firma'ri  . Termina'reìr mòto  , arre- 
nare, rattenere.  Lat.  t orafe  fiere /ròhibc-  . 
re  , firmare  ve  fi  igia  , ditte  Grafologo . 
Fermare  il  palio , ec.  §.  Fermare  neait. 
palli  Lat.  tonfili  ire.  §.  Fermare  : Con- 
fermare , (labili  re  . In. firmare  , fi  abi- 
ure. Fermar*  un  patto  cc.  §.  Fermare: 
Deliberare,  rifolvcre.  I at.  confluirne , 
deliberare , dee  era  tre  . Si  ermo  di  non 
paitirfi,  ec.  §.  Fermar  nella  memoria  : 
Imprimere.  Lat.  tornirne  imprimere  . §. 
Fermare  una  cofa  a che  che  Ca  : vale 
Attaccarvela  , appiccarsela  , legarve- 
la.  Lat.  affigere  , collimare,  fi.  Fermar  la 
ilarna  , e limili  : diceli  del  Fermarli  il  ca- 
ne dopo  che  tracciàdo,  c fiutando  ha  tro- 
vata, e vede  la  ilarna  , o binili. /r.  Fermar  ■ 
l’animo:  Stabilire,  rifolvcre  , determi- 
nare. Lat .ftalilire , fiatuere . fi.  Fermare  il 
chiodo  : dicefi  del  Fermamente  rifolvere.  j 
§.  Fermar lecarni : dicefi  Dar  loro  una;, 
prima  cottura  ,quandofon  vicineapati- 
re,  perchè  fi  ccnfcrvino  • il  che  diciamo' 
anche  Rifare . g.  Fermarli  di  piede  figu- 
ratam.dclloStar  collante  in  che  che  fia.  | 

Fui  a't  o.  Add. da  Fermare.  Ltt.certnt , 

fintini.  Dan. Rim.  Dille  : Madonna,,* lo 
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tuo  cuore  è fiato  Con  sì  fermata  fede,  Ch' 
a voi  fervire  ha  pronto  ogni  penfiero  (cioè 
fermo,  e rodante  ) Petr.  Canz.n.i.Chie 
fermato  di  menar  Aia  vi  ta  ( cioè  difpofio  , 
e rifoluto .) 

Fu  m ent  a'h  r.Formentare.§.Ufafì  anche 
in  fignif.ncut. 

Fumenta'to.  Add. da  Fermentare  . L. 
fermentami  . 

Ftsm.MT  azióne*  li  fermentare . Lat. 
fern  entaiio , 

Fermento.  Formento. Lat. /errar»/»»» . 
Gr.  gufiti  • Perfimil.Cr.  5.  19.  j.  Nel  fer- 
mento delia  terra  cavata  fi  ficchino  , Tra- 
vato innanzi  col  palo. 

Fermezza,  lina  delle  virtù  dell’animo , 
l)abilità,faldczza,cofian7a.  Lat.  confitti- 
li* . firmit.tt E per  Pofa,  ifabilita  , Ila- 
bilimento  . Lat.  firmitai  , fiatiheai  . 
Dial.S.Grcg.M.  Incontanente  dando  rot- 
ta la  cafa in  Tua  fermezza , cadde  il  pal- 
co ( cioè  faldczzaj  §.  E per  A flodamento, 
confolidazione . Lat.  c oagulat io, firmrt  te- 
de. g.  E per  Perfeveranza,fiabilità.G.V. 
4.16.4.  Per  più  fermezza  di  pace.  %.  E per 
quei  Fermagli , clic  ornati  di  gioie  , e le- 
gati con  naffro  fi  p 'irta no  a’ polli  paio 
più  dalle  donne. 

Fermissima  min  Ti.Sup.di  Fcrmamen  - 
te  . J».  confi jntijjì mi . 

F 1 r m«'s  s 1 m o . Superi. di  Fermo.  L.  eertìf- 
fimus  , confi  ani  tjfì mnt  .g.  Perfimil.B°c. 
Nov.  13.  16.  Io  farò  Tempre  dinanzi  agli 
uomini  fcrmifiimo  tefiimonio  della  tua 
onclti. 

] F t r m o • Senza  moto , che  non  fi  muove . 
L.firmui,confi*nt,fi*bilii.  Cr.  1.48.  E 
l’acquc  ferme  de’ laghi,  ec.(  cioè  non  cor- 
renti .)  g.  Forte,  cofiante,gagliatdo.Petr. 
Canz  33-8.Canzon  mia  , fermoincam- 
po  Starò  , ch’egli  è diTnor  morir  fuggen- 
do. $.  Per  Ifiabile  , ofiabilito  , vali- 
do . Petr.Cap.i:.  Da  poiché  fotto  ’l  Cicl 
cofa  non  vidi  Stabile,  e ferma  . B<»ez- 
Varch.i  4.  E porti  fermo  nel  cuore  , che , 
ec.fqui  ha  fòrza  d’avverbio»  evale  Fer- 
mamente, rifnlutamentcj  Boc.Nov.  33- 
16.Il  Duca  purfermoa  volerne fàrgiufli- 
zia  flava  L cioè  oliina to.rifulutoj  E Nov. 
73.  6.  Calandrino  fempliee  , veggendo 
Mafo  dir  quelle  parole , con  vifo  fermo, 
(cioè  con  graviti .)  $.Sodo,duro',  faldo , 
forte  , ficuro  , gagliardo . Lat.  foiiim . 
Guid.  G.  Allora  ferrarono  li  Trojani  le 
porte  della  Cittadc  con  fermi  ferrami . $. 
Epiteto  di  notte  .-  lignifica  buona  pezza  , 
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0 alquanto  di  notte.  Lat.nc.r  inumpc- 
ftn  . §.  Aggiunto  di  terra,  Jadiflcren- 
zia  dall'Ifole . Lat.  commetti . Addict- 
tivo  di  Canto  dinota  Quello,  he  ulano 

1 Religioli  nc’  Cori , fenza  1 anar  di  tem- 
pi^ Can  da  ferino:  dicci!  aQucllo  ,che 
tracciando , c fiutando  , trovale  ferma  la 
fiera  $.  Tenere, avere,  e limili,  per  fermo 
che  che  l.a  : vale  Crederlo  per  indubita- 
to . prò  certo  htbtrc . k..  Tenére  il  fermo 
di  che  che  ha  : Allora  che  non  fa  variazio- 
ne alcuna  . 

Fermo.  Sufi.  La  cofa  fermata,  fiabilita,il 
patto  , la  convenzione.  L paBnm  , con 
nicntum.  g.  Per  fermo  : pollo  avverbial- 
mente : valeloficflo,  clic  Fermamente  , 
per  certo . L. firmi  ter, Certi , §.  Di  fermo: 
vale  lo  fteflò  , che  Per  fermo . 

Fero.  Vedi  Fiero. 

Feróce  - Fiero,  bravo, terribile, corag- 
giqfó,  animofo  nel  combattere . L .ferole, , 
attieni . Dant.  inf.y.  Guarda, nn  dille , le 
feroci  Erine  ( qui  crudeli . L«r.  crudeHt , 
atro» 0 E Purg.  1 1.  Che  quivi  per  canti  S’ 
entra,  * laggiù  per  lamenti  feroci  (cioè 
fpaveptevoli . L-  berrililit ) E Par.i 3.  Ch’ 

10  ho  veduto  tutto  ’l  verno  prima  II  piun 
moftrarfi  rigido,e  feroce  ( cioè  afpro,pun- 
gcnte.) 

Ferocemente.  Con  ferocità . Lat.  fi- 
rocihr . 

Filaci'».  Ferocità  . L.  ferocia  , ferocie*!  . 

F e r o c iT  s’i  m o . Superi,  di  Feroce . Lat. 
ferocffimui . 

Ferocità*,  FerocIta'de,  e Fero- 
ci t a't  e . Fierezza , bravura . L feroci- 
tsi . B'>cc  Intr.n. 31.  Poiché  a montar  co- 
pimelo la  ferocità  della  pifiolcnza(qui 
crudeltà .) 

Ferraccia.  Sorta  di  pefeedi  Mare.  Lat. 
f*fttn*c a marina  after*  . Gr.  rpuytér  . 

Ferraiòlo.  Lina  Torta  di  mantello  fem- 
pliee con  un  collare  , che  li  chiama  bàve- 
ro . L.  palhnm . 

Fieraiuòlo.  V.  A.  oggi  Ferraio 
Artefice,  chcmaneggia,  clavora  ferro. 
L -faber  ferrarmi . 

Ferramento.  Aggregato  di  tutti  gli 
arnefi  necefiarj  per  ferrare  il  cavallo.  §. 
Moltitudine  di  Brume  nti  di  ferro  da  la- 
vorare^ da  mettere  in  open. ^ferramen- 
ta orniti. 

F e rr  a'n  a . Mefcucliod'afcune  biade  fe- 
minate  per  mie-erti  in  erba  , e pafturarne 

11  befiiame  • L.  f arrogo. 

Ferra're.  Munir  di  ferro  che.  che  fia. 

Lat. 
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Lìt. ferro  munir  e , ferrum  inducete.  E ({e’ 
beduini  inducete  feleat  .Ferrare  Agofio  : 
vale  Stare  in  allegria,  e'n  conviti  il  primo 
giorno  d'Agofto. 

F e a a a't  a • Lavoro  £»t  codi  ferri,  difpofìo 
in  guifa  opportuna  , per  vietare  l'ingref- 
fo  in  fineftre  , o altro . Lat.  cancelli , fre- 
tti, fenefiraclathratn , datiti  ferrei . 

Fkrx'to.  Add.  da  Ferrare,  f.  Per  me- 
taf.Dant.  Ini  19.  Lamenti  faettaronme 
divedi  , Che  di  pieti  ferrati  uvean  gli 
tirali.  Amm.  Ant.  15.  7.4  Le  ferrate 
menti  , Luffuru  doma  . §.  Acqua  , e 
vino  ferrato  : vale  Acqua  , o vino,  in  ’ 
cui  fia  ilato  fpento  più  volte  un  ferro  in- 
focato. 

Ferratóre-  Che  ferra,  manifca’co»  L. 
•uitenttarim . $.  Per  Fabbro.  Lat.  faber 
ferrarmi. 

Ferratura.  Il  ferrare  , e'1  modo  del 
ferrare.  5.  Per  l’Orma  del  ferro. 

F e a a *»  s'c  c H-*  o . Che  compera  , riven- 
de cofe  reatine  , e sferre . La t.fcrutarhu. 
Gr.  ypmmrmKu. 

F e'r  reo.  Difetti*  Lat.  ferrami.  §.  E fi- 
guratasi. Taffi.GeruL3.4s. 
occhi , cip»  pena’  aprir  fi  poono  , Dura 
quiete  preme,  e ferreo  fonno. 
furetto.  Ólmi  di  Ferro.  "Lut.ferram 
minucum  . g.  Per  metaf.  vale  Brinato, 
mezzo  canato.  L nt.  f ernie  anuc . Gt.ptt- 
ewiym.  9.  Ferretto  della  fpada;  e un 
Fil  di  ferro,  che  apre,  e ferrai  pendoni 
della  fpada.  §.  Ferrettocoll' aggiunto  di 
Spagna.-  s’intcade  il  Rame  abbruciato- 
col  zolfo.  L-  ai  uR  Mira . 

ftniiKA.  Tafea-,  o bilaecia di  pelle . 
o fimile , nella  quale  fi  tengono  chiodi , 
e finimenti  da  riferrarei  cavalli.  V Fer- 
riera.! Ailucoio,  ch’é  una  guaina  da  te- 
nervi entro  finimenti  di  ferro , o d’ar- 
gento, ofimili,  per  cerufici , e (calchi. 
§.  Perlifera  : anche  il  Luogo,  eia  fucina 
dove  fi  raffina  il  ferro . Lat.  ufficia*  fer- 
rarla. 9.  Ferrièra;  Cava  del  ferro.  L. 
ferraria . 

Ferrigno.  Che  tien  di  ferro . L-  durai , 
rigide*!  ,ferreui , ferruginea . $.  Per  me- 
taf. Animo  fcrrigno|(  cioè  duro  ) Dav.' 
Colt.  1 94.  Il  legname , ec.  tagliato  a buo- 1 
na Cagione  è lodo,  ferrigno,  nerboru- 
to , e pe Cinte  feioè  impenetrabile , co- 
me ferro^Segr.Fior.  Man.  1. 1.  Io  non  cre- 
do, che  fia  il  più  ferrigno , e '1  più  rubi- 
zo  uomo  in  Firenze  di  me  ( cioè  di  buon 
nerbo.) 
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Ferro  - Il  più durod’ogm  metallo . Lat. 
ferrar».  Gr .m'Snpoc.  Bern.Or)  i. 14.  i* 
Fu  di  ferro  colui,  che  prima  tolfe  La  ca- 
ra donna  a!  giovinetto  amante  ( doèfpie- 
tato,  crudele. )-$.  Per  Ifiru mento  mec- 
canico di  ferro.  Lat. Infirumenmm.  Boc. 
Nov.  }a.  8.  Parendogli  terreno  da’ ferri 
fuoi  ( cioè  foggetto  da  poterla  ingannar 
colle  fue  malizie .)  5. Per  Arme . L.gla- 
diui^enfìi , ferrea». Dan.  Purg.it. Scoc- 
ca l'arco  dei  dir,  cbe’nfinoal  ferro  Ha 
tratto  ( metaf.  dalle  Saette , accomoda- 
te in full’arco , cche  non  abbiali,  chea 


fcoccare . ) §.  Per-Quello  Strumento  de* 
Barbieri , a guife diJorìnciperufo d'ar- 
ricciare le  ba fette  , e la  barba  , ed  arric- 
ciare i capelli . Lat.  calarmfrum  , cala- 
miRer . §.  Per  quel  Gucmimento  di  fer- 
ro, che  fi  mette  (òtto  a’ piè  de' giumen- 
ti. Lat.  folta  . §.  Di  qui  in  proverb.  E’ 
non  gli  crocchia  il  ferro  : vale  E1  non  è 
uomo  di  paura  . e* gli  bafta  l'animo,  non 
gli  manca  l’animo  . §.  Venire  a’  ferri  : 
proverbiai.  vale  Vemre  al  fatto . Lat.  rem 
iffam  aggredì . §.  Effere  a’iferri  , effere  a 
filetto  configlio  , o ragionamento  . 9. 
Battere  jl  ferro,  mentr'eeli  è caldo  : vale 
Operti*  quando  l’aomoà  comoditi,  va- 
lerti delPoccaiìonc.  hot.  fnmttm^cum  igne 
canti  et , moderi  dum  ■ 9 • Aguzzate  liuoi 
ferri  , o ferruzzi  : vale  Aflòttigliarè  !o'n- 
gegno  , ghiribizzare . Lat.  omnet  nervo 1 
intendere . Mettere  al  ferro  : fi  dice  dell* 
Incatenare  i forzarle  gli  fchiavi . §.  On- 
de per  metaf.  Bifore  afferro,  che ‘altri- 
menti di  cefi . Effere  alla  catena . §.  Met- 
tere, e Andare,  a ferro,  e &fooco. 

Ferro  zzo.  Piccolo  ferro . Lat.  parvum 
ferramenti»»  . p.  Aguzzare , o Adope- 
rare i fuoi  ferruzzi  : vale  Affottigliare 
lo'ngegno  , ghiribizzare  ad  oggettodi 
fere  che  che  fia  . Lat.  omnet  nervo  1 inten- 
dere. 

F ir  s a.  VediFerza. 

FE'aTiti.  Fruttnofb,  fecondo,  abbon- 
dante , contrario  di  Sterile  , e fi  dice 
propriamente  del  Terreno.  L.ftra»,f*r- 
til»  .Gt.uffop  1.  , 

FeRTILez  Sa.  V.  A.  Fertiliti.  Lfrrtilr- 
tas,  ferocità!  . G.  n ìfnplia. 

FeITUITa'i  FerTSUT  ADl/t  Fi  R* 

t 1 u t a’t  e . Afitatto  di  Fertile . Lat./i- 
racitai  , fertilità! . 

Fertilmente  , « Fe«*t«l*mente. 

, Fruttuofa mente,  fecondamente  ,abbon- 
dantemente,  eoo  fertiliti.  , 
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I'lkucola.  Dira,  di  Fiera  . Lat.  he- 
fiieln. 

Fervente  . Bollente  , cuocente  . Lat. 
ferva «.  Acqua  jferventc  . §.  Per  meraC 
Lat.  flagrane.  Amor  fervente . §.  Per  Sol- 
lecito, e veemente.  L-premptut , veht- 
me»s . Acciocché  e’  fodero  più  ferventi 
alla  guerra. 

Ferventemente.  Con  fervore  j e CpcCr 
io  lì  riferifee  alPanimo . L.  fervente? Sfin- 
ir ante*  . 

Ferventizza*  Fervore,  caldezza. L- 
ferver . 

Ferventissimamsntf-  Superici  Fer- 
ventemente. L.flagrantijimè . 

Fk  r v e n ti'ss  t mo  . Superi,  di  Fervente. 
L.  fervenuffimut . 

Fe'rvere.  Bollire,  effer cocente.  L.fcr 
vtte. 

Fervezza.  V.  A.  Caldezza . L.  ferver  . 

F ervida  mente.  Ferventemente . 

F EKylDlSSlMAMENTE.  Sup.  di  Fervi  - 
damente. 

Fervidissimo.  Superi,  di  Fèrvido . §, 
fervidijflmut . 

F e'r  v ino.  Fervente . Lit- fervidut , fer- 
verti . ,s 

F e'r  o t a . Spezie  d'erba  . La t. ferula  . Gr 

reipDni . 

Fervore.  Caldezza,  calor veemente. L. 
fervo?  . ff.  Per  metaf.  Veraenza  , affetto 
L.  afeHut . , 

Fervoróso.  Che  ha  fervore . L.  ferver», 

fervide».  / 

Feruta.  Ferita.  L.veelett» . 

F e r li  to.  Ferito . L.  fauciatut  , fauci  ut . 

Feaza,  e Feria.  Come  Zanna,  e San 
na  ; Zolfo,  eSolfo,  e limili.  Strumen- 
to: ferve  per  dar  delle  percofle  , fatto  d’ 
una,  opiù  llrifce  di  cuojo  , o funicel- 
le, ominuge.  Lat.  verbtr . §,  Per  l'Ora 
del  maggior  caldo  ne’  giorni  odivi  . Lat. 
verbtr.  G.  V.  8.  pi.  9.  Alla  forza  del  So- 
le, ed  al  gran  caldo,  ch’era  ( qui  a Sole 
feoperto .) 

Fe'ecer  a.  Brionia,  fpezie  d’erba.  Lat. 
viti!  alba.  Gr. (Ifmeriet . 

Fesso.  Sud. Piccola fpaccatura,  o crepa- 
tura lunga  . L.  rima , fi  ([ut  ut . 

Fesso.  Add.  da  Fendere.  L.fiffut. 

F e ss  0 1 i'n  o . Dim.  di  Fedo  full.  Lat.  ri- 
mula . 

Festa.  Giorno Iblenne  fedivo, e nel  qua- 
le non  fi  lavora . Lat.  feria  , diti  frftut . 
Gr. iopTtl . p.  Feda  : Giubbilo, allegrez- 
za . Lat.  latitia , jubilttm  . §.  Feda  : Ca- 
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rezze  : e allegra  , lieta  . e giara  acco-f 
glienza.  Ut.  lat  ut  vttltut , lata  faci».' 
§•  Feda.-  Spettacolo,  c apparato  . Lat. I 
feeBaculum  appara  tue . g.  Fella:  Cofo' 
da  mangiare  follia  di  darli , odi  vender- 
li alle  fede.  Lat.  dapet  fefta.  §.  Fella  . 
Sollazzo,  piacere,  ritrovi,  eluogodo- 
ve  li  fedeggj . Guardar  la  feda  : A ftener- 
li  da  lavorate  , per  onorar  quel  giorno  fe- 
divo . L.  agtre  ditm  feflum . 5.  Far  feda  , 
Finir  la  fella . e limili  : Por  fine , cedar 
dall’opera,  prender  ripofo  . La  t.fertari 
§.Dar  feda  : Conceder  ripofo . L.feriar 
dare.  §.  Far  la  feda  a uno:  Ucciderlo.  L. 
extremum  fupplicium  de  aliano  fumerà . §. 
Conciar  uno  pel  dì  delle  fede  ; vale  Trat-1 
tarlo  male  , difettarlo . L.  aliquemmalì 
plapt  ampere  . §.  Chi  non  vuole  la  feda. 
Lievi  l’alloro . Proverbio,c  vale, Che  per 
ifeanfar  quel  che  non  li  vorrebbe , bifogna 
toglierne  l’occafione.  §.  I matti  lanuole 
felle  , Hi  favj  le  godono  : diceli  dello 
Spendere  il  fuo,  per  dar  piacere  ad  altrui. 
§.  Ogni  di  non  è fella  : cioè  Che  non  Tem- 
pre vanno  le  cofe  fecondo  iltuòdcfìde- 
rio.  \..non  f empir  erte  aftat . p A fella  : 
podo  avverbialm.  vale  A ufo  di  feda,  a 
maniera  di  feda  , fcderccciamente . Lat. 
felevtniter. 

Festanti.  Allegro,eio)ofo  , che  fa  fede . 

F e *T  a R E . Far  feda  . L.  feriate , agert  diti 
ftftet . 

Fjitesge'vois.  Pedante . 

F e st  e gg  b voi  m e n t e.  Con  feda.  Lat 
hilariler . 

Festeggia  mesto.  Il  fedeggiare.  L. 
ex ultatic,  bilaritat . 

Festeggiante-  Fcdante , quegli  , che 
fa  la  feda . 

Festeggiare-  Far  fede,  cioègiuoehi, 
fpcttacoli . §.  PerSolenniztare.  Lat./i- 
fitim  agire  . Fedeggiare  il  giorno  del 
Sabato. 

FesteggUSo  . Add.  da  Fedeggiare  . 
Accarezzato,  ben  veduto. 

Festerecci  amente.  A modo  di  fe- 
Ax.L.tn  morem  dtetfefti  . 

Festereccio  . Di  feda , da  feda,  fedi- 
vo. L.fefius. 

Fim'ron.  Pedante,  fedivo. 

Festevolmente.  Con  feda , giojofa- 
mcnte,  lietamente, allegramente  .F.  Ma- 
rti er,  lati . 

F esticciuÓla.  Piccola  feda. 

F e s t 1 c h i‘n  o . Color  verde  chiaro  . Lat. 
fubviridit . 
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Festina  mcxii.  Con  feflinazione  . 

Festinataminte-  Con  gran  preflez- 
za . L.  ft flirt tnttr . 

F es  t in  a re  . V.L.SoUecitare,affrettarfi, 
a vacciarfi.  Dant.Purg.  ? j.Da  terra  il  Cicl, 
che  più  ulto  fètiina  ('Qui  fi  muove  con 
prodezza .) 

F i st  i n a'to . Add. da  Pedinare . Aflret- 
tato.  L •fefiinatus,  Dan. Par.  $1.  E però 
quella  /chinata  gente  ( cioè  gl’innocenti, 
a’ quali  fu  felfmatala  morte  .) 

Festinazión  s.  Il  fellinaro.  Lat, /*- 
(Untilo . 

F t s t l's  o . Sud.  Trattenimento  di  giuoco, 
o balio,  per  lo  più  , fatto  di  notte  tra  Da- 
me, e Cavalieri . 

Fisifiio.  V.  L Add.  Sollecito , predo . 
L.  / eflinui . 

Festivamente.  Solennemente,  con  fe- 
lla, L./olemniter  . 

F-estìVo.  Di  fétta,  da  fella  . La  t.fifim. 
§.  Ff fievole . L .fefiivui,  txultans  . 

F e s t o , Fedito,  di  fèlla  . L feltui . 

Festóne,  Quello  adornamento  di  ver- 
dura , o da  bambagia  , o di  tirai!  cofa  , 
che  li  mette  intorno  alle  porte,  altari  , c 
altriluoghi,  dove  li  fa  la  feda . Lit.  f,' 
rum . 

Festóso.  Allegro  , gaudiofo  , letizio- 
fo . L.  Ut us , hilaris . 

Festuca , Fistuco , e Fistuoo. 
Piccolo  fufcellinodi  legno  , odi  paglia, 
o d’altra  sì  fatta  cofa , brufcolo.  Lat.  fe- 
Jiuca . 

Fetente,  Che  ha  fetóre , puzzolente . L. 

fon  nini  , faetultmus . 

Fetentissimo-  Sup  di  Fetente 

F e t ere*  V.L.Renderfetore , puzzare  , 

Fetidamente,  Con  fètore. 

Feti  di'ssimo.  Superi,  di  Fetido,  L.fae- 
lidiffìmus , 

F *'t  ino.  Puzzolente,  pien  di  fetore.  L. 
fatidui,fatnlisttui . bocca  fetida  . §.  Per 
Brutto,  difonetio,  fporco.  Lat , 
eb/emut . Parola  fetida . §.  Per  aggiun- 
to di  Pillole:  lìgaitica  una  Spezie  di  Pil- 
lole . Lat.  fìlli!*  fxtUs.  . g.  Per  ag- 
giuntodiAda:  lignifica  una  Spezie  di 
gomma,  odi  fugo  con  Jeufato.  Lat.  uf- 
fa fetida . 

FetsdÓso.  V.A.  Lo  deflo,  che  Fetido . 

Feto.  V.  L.  Crea  tura  nel  ventre  della  Ma- 
dre. L .fmt  usui. 

Fetóre.  Puzzo  , od  ir  cattivo.  L. / attor . 

Fetta*  Particella  d’alcuna  cola  tagliata 
j fottilmente  dal  tutto , come  di  panc,car- 


ne,  e limili . Lit.ftjmenmm.  ff.  Fetta 
per  fimilit.d'Altrecotein  fu  quell’andare,  j 
Boc-Nov.7i,8.0  vuogli  una  bella  fétta  di 
tlamefcioè  un  pezzo  di  nailro  largo  di 
dame>)$.  Fetta  co’  verbi  Face,  Dare  ,e 
limili  : dicefi  L’elèrcitare le  fèmminedi- 
fònefte  l'arto  bieco . 

Fsttoli'na.  Dim.diFctta. 

tum , fr  ufi  ulani  . 

Fettuccia.  Dim.  di  Fetta.  $.  Per  Na- 
ftro . 

F «ub  a'li.  Di  feudo . L .feudali! . 

Feudatario.  Che  ha  in  fèudol.  Lat. 
feudatarius  , dicono  barbaramente  i Le- 
gati . 

Fe'vdo.  Sorta  di  clientela,  per  la  quale 
(■concede,  odigniti,  o dazzi,  o poflef- 
fioni  , con  patto  , che  i feudatari  rico- 
noscano in  perpetuo  tal  beneficio  . Lat. 

/indursi . 


difesa Jer e Jr angore . E li  ulà  oltre  all’atti- 
vo ligniti  anche  nel  fèiuim.  del  acuir. pali. 
§.  Fiaccarli  il  collo . jr.  Fiaccare;  mctaf. 
Auun.  Ant.  18.4.6.  Non  li  dee  inconta- 
nente fiaccar  Patinila  , ma  a pocoa  po- 
co, come  ben  di  Uè  il  Savio,  li  dee  difcu- 
cire.  g.  Fiaccare:  Ilfraccare,  affatica- 
re , atiicbolire  , confumare  , logorare 
le  forze.  Lat.  debilitar!  , fatigare  , vi- 
rtt  frangere . 

Fiaccato.  Add.  Lat.  fradut , everfus , 
Amili.  Ant.  18  j.  A quegli,  che  fono  in 
fiore,  la  turba  degli  amici  dintorno  (le- 
de, ma  intorno  i’ fiaccati,  folitudincé 
('cioè a'  nufcri , infelici , rovinati.) 

Fiacchezza.  Altratto  di  Fiacco  : De- 
bolezza.. Lat.  imbieillitai  , infirmila!  . 
lajfitudo  • 

Fiacco.  Fievole,  flracco.  L.  Ufi Ut defa- 
tigata! . 

Fiaccola.  Pacelli,  face  , facelltna  acce 

fa  .L-fax  ,tada . 

Fiala.  V.Lat.o  Gr.  e mantiene  il  fìgni- 

fìcato  ; 
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* re  * , e F iacco.  V.  L.  Strepito  , 
f fracalfo  ; tolta  la  limihtudine  dal  tomo- 
re,  che  (I  fa  fiaccando  . !..  fin  fieni . 

F 1 a cc  , m e n t o . Il  fiaccare . Lat.  /e, fio, 
/radura,  infra  dio. 

Fiaccare.  Rompere  , fpezzare  , fra- 
catlare  con  violenza  , c con  impeto . Lat. 


• fj^a 
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tìcato.-  c vii  GuallacU . Lat.  phiala.  Gr. 
puc\n.  ' 

F i al  ■ • Quella  parte  di  cera , dove  fono  le 
celle  delle  pecchie , e dove  elle  ripongono 
il  mele.  L.  favai  . Gr.  xapiot . 

Fiamma.  Fummoaccefo,  che  efcediìle 
colè , che  ardono . Infiamma . Gr.  fxóg . 
g,  Fiamma  : Fuoco  iemplicemente.  Lit. 
iguii\  g.  Fiamma  : Roflore  fimile  a fiam- 
ma. i.at.  rubar  igntus  . g.  Fra  rima  : Fuo- 
coamorofo,amore.$. Levar  fiamma:  Co- 
minciare a far  fiamma . L.  fiammati . E 
per  mctaf.Tac.Dav.Ann.4  94-  La  nimici- 
zia  d’Agrippina  , leverebbe  pi  ù fiamma , 
fe , ec.  È Stor.  4.345. 1 Soldati  Pretoriani 
levaron  quafi  fiamma  di  fedrzionc. ^Met- 
tere , Mandare  , Andare  , o fimiii  a fuo- 
co . e fiamma  .•  dicefi  del  Mandare,oan- 
dare,  ec.  in  conquido , in  fubita  perdi- 
zione. §.  Fiamma:  dicefi  quella  Pauié- 
raintefsutadivetrice  , e coperta  dicuo- 
jo,  che  fi  tien  dietro  alle  carrozze  da  cam- 
pagna, per  comodo  di  portar  robe.§.Drap- 
po  a fiamma;  dicefi  di  quel  Drappo  di 
fondo  bianco , fopra  di  cui  campeggia  un 
rodò  a foggia  di  fiamme . 

Fiammante. V.  A.  Che  fiamma. L.//nm- 
mant , iffalgeoe-  Gr.  rjpótt t , pxoyom  . 
Rim.  Ant.  Che  mai  non  fon  tormenti  sì 
fiammanti  (qui  avvampanti. 

F a A m M ARE . V.  A. Fiammeggiare . Lat. 
fiammati. 

Fiamma*  alsa.  Infermiti , che  viene  in 
pelle  , cagionata  da  umor  flemmatico, 
con  mefcolanza  di  coUora  . 

Fiammeggiante*  Che  fiammeggia.  L. 
Ime  in  i ,fplendeni  , effa  Igeiti . §.  Perfimi- 
lit.  Alam.  Colt.  r.  io.jL’almo  ciriegio  , 
che  da  lunge  moftta  I fiammeggianti 
frutti . ' 

F 1 a m m 1 g « 1 ak  e • Rifplendere  a guifà  di 
fiamma,  fcintillare . L.  Inciti  .fplendite , 
fiammati  , irniente.  Agellio  difle  ,flam- 
migan  . Gr.  pxoyi^Ht . Dan.Inf.  ip.Qual 
fuolc  il  fiammeggiar  delle  cofe  unte  (Qui 
Ardere,  fer  fiamma.  L.exardtre.)  | 

Fiammella. Dim.di Fiamma . L. fiam- 
mata . g.  Per  Ifplendore  fimile  a fiamma . 

F ! am  me  t co . Di  fiamma  . L.  flammea! , 
flammidui , dilfe  Apuleo.  Gr.  phoyolò  ne . 

Fiammetta.  Piccola  fiamma . L.  fiam- 
mata . 

Fiammifero.  V.L.  Che  porta  fiamma . 
Lat.  igniimi  , flammìfer . Gr.  •rvproXmr  > 
pMymfat . 

F « a m c a't  a . Colpo  , che  fl  da  cogli  fpro- 
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ni  nel  fianco  al  Cavallo . Lat.  ut  ut  calca - 
rium . §.  E Dare  una  fiancata:  perme- 
taf.  vale  Dire  perincidenza  cheche  fia , e 
come  fi  dice  Darne  un  bottone  di  palleg- 
gio. 

Fiancheggi  a'r  e-  Toccare  il  fianco  , 
tentar  di  colla.  §.  Fiancheggiare:  Dar 
ajuto,  lare fpalla . §.  Fiancheggiare  : va- 
le anche  Biafimare  per  fianco . Lat.  okitcr 
fagli  lari,  obliqui  carpire . 

Fianco.  Quella  parte  del  corpo  , cheè 
tralecofce,  e la  cortola.  Lat.  lat  ai.  Gr. 
t \tupct . Car.Ma  t.  O patifee  di  fianco,  o 
di  epiglotto  ( qui  vale  Mal  di  fianco.^  §. 
Fianco:  Tutto’l corpo.  §.  Fianco:  La- 
to .canto,  banda  .§.  Mal  di  fianco:  vale 

10  fteffo , che  Colica  .§.  Alzare  il  fianco , 
e far  buon  fianco,  e fimiii  : Mangiare  af- 
fiti, e del  buono,  e s’intende  tèmpre  in 
convenzione . §.  Fare,  odire  , e fimi- 

11  , una  cofa  per  fianco  : vale  Incidente- 
mente, indirettamente . Lat.  obiter  di- 
teti , obliqui  dicero  . §.  Edere  al  fianco 
ad  uno  : vale  Eflergli  indlvilìbit  compa- 
gno , e infeparabile.  Lat.  aditati  lati- 
ti , affiditi . $•  Porta  del  fianco  : è Quel- 
la , che  non  é nella  facciata  principale, 
ma  da  uno  de’ lati. 

Fiancuto.  Che  ha  gran  fianchi  . 

Fi  a'r  e.  V.  A.  Fiale. 

Fiasca-  Fìafeo  grande, ma  di  forma  fchiac- 1 
ciata.  L.flafca3lagma  , dal  Greco.fecon- 
do  Ifidoro. 

Fiascaio.  Quegli,  che  vende- i fiafehi  . 

Fiaschetta.  Dim.diFiafca . 

Fiasche tto.  Dim. diFiafco. 

Fusco,  Vafo  ritondo  , per  lo  più,  di 
vetro  col  collo , ficcome  la  guafiada  , 

1 ma  lènza  piede  , al  quale  dicono  in 
Lat.  comunemente  mnbphirum . Grec. 
pxttaxi or . Fir.  Lue.  1. 1.  A quello  fia&o 
tu  hai  da  bere  , fe  tu  vorrai  (lare  a mio 
pane,  e mio  vino  (qui  vale  Così  hai  da 
fare  , per  uccelliti  .1)  g.  Appiccare  il 
fìafeo  : lofleflo  , che  Appiccar  fonagl), 
e vale  Dime  male  . g.  In  proverbio  : 
Amordi  meretrice  , evin  di  fìafeo.  La 
mattina  è buono  , e la  fera  è guado.  §. 
Levare  il  vino  a’  fiafehi  : vale  Levar  l'oc- 
cafionc. 

Fiascóne.  Accrefcit.  di  Fiafco.  Lat. 
flafc»  mis , il  difle  San  Gregorio . 

Fi  a't  a.  Volta,  cioè  quella,  che  da’ Lat. 
dicefi  vii t cis . §.  Per  lo  Tempo.  §.  Di 
. quella  voce  la  fincopa  è FD  , e Fiè  , che 
s’ufa  nel  moltiplicare  i numeri  , che 


oggi 


oggi  pili  comunemente  diciamo,,  Vii,t 
e Vie  , a 

Fiatamento.  II  fiatare  » L.  rtfpiratto  J 
Gr.  «ntTroi  . 

Fiatante.  Che  fiata  ,lbffiante.L./f*»'.> 

fiirant  .Gr.xrivr. 

Uta'k.  llrefptrarc  . e mandar  fuori  il 
fiatodcll’ammalc;  Alitare . L.  rejpirart* 
baiare  Jpcr are.  G t .rrcir  ànrrrùr . §.Per 
lo  Lcggiéieftirarelde’ venti.  5.  Per  Dar 
fogno  di  favellare.  . p.Per  Odo- 

rare, fiutare  , annafare„ 

Pi  ATiurt.  V.  A. Fetente. h. fottidus . 
uro  • Alito.  , fpirito- , che  efee  dalla 
bocca  degli  animali.  Lat. halìtus  r fpi- 
rum.  Gr.  trai , artewre».  g.  Per  Ven- 
to , aura . Lat.  vensus  , aura  . 5.  Per 
Soffio.'  Spira/nento del  vento.  L. flatus. 

Gr.  ma'  . /.PecMai'odore:  Fetore  . L. 
/arre*.  fi  Per  Buonoodore , main  modo 
particolare.  L. fuavtoleutia .Gr. td aStoc. 
V Per  Voce:  Favella . Lat.  vox , ferma. 
Dan.Ifif*g.L’agut*  punta  moflé  Di  qua, 
di  la,  epo£iLècotaJfiato.$.  Per  Perlo- 
na.  Come:  La  tale  (chiatta  é rimala  con 
tanti  fiati , cioè  con  tante  pecióne  .jr.  Per 
Nientc,G  ufi  odor*.  L.u!iit.  Lafc.ftjmi'Tu 
non  intendi  fiato,  fiato,  fiato,  g.  Per 
niente infignificatodiqualchecoià:  Po- 
ca colli.  Lat .tanstllum,  tautulum.  Gr. 
y pi.  fi  Di  confiStru  menti  di  fiato:  Quel- 
li a*  quali  G daT Tuono  corda to-J.  Cala- 
re il  fiato:  Avere  una  paura  eccefliva  , 
eflrcroa.  L.  deflette  vini  ut , txanmutri , 
con  firmari.  fi  Pigliar  fiato,  riavere  il 
fiato  figuratamente  : Kipofar(r,riaverfr . 
Pu'roto.  Feudatario,  fittajuólo.  Lat. 

* ftudatarius  , ethnr  , cateduSar . 
Fiatò»*»  V.  A. Fetore, trillo  odore. L. 

fatar.  Gr.  Sucu&itc. 

Fi  a t 6 s o.  Di  trillo  fiato,  puzzolente.  L* 
feetidus , malo  alene . Gr.  SutrùSut . 

F r a'v  o • V.  A.  Fiale.  L. fattosi . . • 

Fi'bbia.  Strumento  di  metallo,  od’olTo 
di figuraquaffcircolare , sbarratoda una 
traverfa  , dove  è infilzata  una  punta,dc  t- 
ta  ardiglione,  1*  quale  li  fa  palTare  in  un 
foro  della  cintura  , che  c termine  , dove 
altrr  vuoi  fermarla  . L.  fittola. 

Fi  b » t a 'gl  io  . Fermaglio,  affibbia  gl  lo. 
L. fittela  . 

Fi  »b  1 a'l  a . Fibbia , L.  fittela. 

F 1 » b tg  tt  a . Dim.di  fibbia . 

Fibra.  Filo,  che  ne' mu  (coli,  eioraltre 
! parti  dell'animale  , ha  potenza  di  nafu- 
rai  mente  cont  aerfì.  L.  fi  tra . Gr.  fi . 5.  Per 


V era. Nonaver  fangue  in  fibra.  fi  Fibra:/ 
Membro , o parte  . §.  Fibra  nel  legname;  | 
e nelle  piante  j prendeii  per  lo  fieflo  , che 
Filo. 

Franóso.  Che  ha  fibre . L.fibrafus  . 
Fi'bula.  V. I. Fibbia . h.  fibula. 

Fica.  Parte  vergognolà  della  fémmina  , 
che  anche  fi  dice  Potta.L.  cunntfs.  Anfto- 
6ue  per  fimilit.chiamolla  crvxar . §.Da 
quella,  per  qualche  fimilitudinefi  chia- 
ma fica  , Quell'atto , che  colle  mani  fi  fa 
in  difpregio  altrui,  mefioil  ditogtoffo 
; tra  l’indice,  e '1  medio:  onde  Far  le  fi- 
che , L.  medium  unjttem  offendere  ( Que- 
llo atto  fi  chiama  anche.  Far  le  calfagne*! 
fi  Far  le  fiche  alla  cadetta  ; dicono  i mer- 
catanti de'  loro  Callìeri  , quando  egli 
(pendono  in.  ufo  proprio  i danari , ch’egli 
hanno  in  confcgna . 

Ficaia.  Inalbero  fico.  L /fr*r»w. 
Ficcatile.  Atto  a eflcr  fitto,  a fic- 
: carfi. 

Ficcaussto.  II ficctre.L* fixir. 

F»  cc  a'x  * . Mettere  > e cacciare  una  colà] 
in  altra  , conqualchc  poco-  di  violenza. 
Lat.  taStert.fietrt . E fi  adopera  nel  neu- 
- tropaiSv»,  è nel  neutro.  fi  Ficcare  gli 
occhi,  il  Tifo  , la  «cote  , lo  'ntelictto. 
vale  Affidare . Lat.  fi  gira,  fi,  Ficcare  .- 
Ptoccurare  , cercare . Lat.  curare . §.  Fic. 
carfi  lòtto  , o innanzi:  vale  Metterli  Lot- 
to , farli  innanzi,  accodarli.  L.  prof  io 
accedere . g.  Ficcarli  vale  anche  Metter- 
li a competere  con  chi  non  vagfia  a con- 
traffare ; ondein  proverbio  - Alla  mac- 
ca ognun  fi  ficca.  §»  Ficcarli  .-Intromet- 
terli profantuofarnente . Lat.  intrudere 
fi,  etrepere.  §.  Ficcarcfenrplicemcnte  : 
fi  dicedei  Dare  ad  intendere  altrui  bu- 
g'e,  e cofe  inventate,  che  anche  fi  dice  : 
Ficcar  carote,  fi  Ficcarti  in  un  luogo: 
che  c un  Segregarli , per  non  vofereeffer 
trovato  cast  alla  prima  . Lat.  abfiendere 
{i,atfiruiterr.  fi  Ficcare  11  chiodo  : Star 
fermo  nelle  fue  deliberazioni  . g.  Fier 
carpafiina  he:  Dare  ad intendere  favo- 
le. §.  Ficcarffin- umore  : Incaponite. 

- Ficcarli  in  un  cedo  : Proverb. 

Fiche'»  t io.  Portieri  o di  fichi.  L.  fica- 
ria  a.  Gt.avxeér . j 

Fic.he'to.  Fichereto  Lf return. 

Fico,  e Figo.  Albero  fruttifero,  no- 
to: il  Tuo  frutto  ancora  fi  chiama  fico, 
ed  è di  diveifo  (pezze.  Lar.  ficus.  Gr. 
mi  ttfix  r.  fi  Fico  fiore  : diceGQuel- 
1 lo,  eh  e Orazio  il  d Ufo.  L.  ficm  prima 


f . Aver 


Fin 
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jr.  Aver  voglia  de'fichi  hori:  vale  Aver[ 
voglie Ura vaganti,  g.  Pico:  un  Malo- 
re, che  viene  nel  fedo  , che  è fu  perii  ui  ti 
di  carne  , altrimenti  detto  Crede , e per 
baja , Tattere  . Lat.  ficus  ti  , mari  jet 
a rum . Gr.  cù  ratine . §.  Fico:  Malore, 
che  viene  nel  piede  a’Calli . Il  Cr.  lo  di- 
ce in  Lat./rif/9.  56.  l,§.  Non  irti  mare 
alcuno  un  fico  : vale  Averlo  in  difpregio , 
in  vii  premo . L.  fi ottif aceri . §:  C errare  1 
fichi  in  vetta  , o limili  : e lignifica  Met- 
terli a cole,  «difficili,  o temerarie,  o 
pericololè.  §.  Quando  il  fico  (èrba  il  fi- 
co , Mal  villan  ferba  il  panico . Prono- 
llico  villereccio:  Indizio  di  mala  raccol- 
ta l'anno  vegnente . §.  Non  valere  un  fi- 
co , non  ne  dare  un  fico  : maniere  per  di- 
notare Una  cofa  vile , e di  poco  pregio. 
Il  Lidio  il  dille  in  Lat,  non  emire  fefitrtio 
nummo. 

Fico  sacco.  Il  fico  frutta  , fecco  al  So- 
le, o in  forno.  L.ficut  arida . 

F Ida.  Vedi  Fidare. 

FidaqiÓn'e  . Sicurti  , alficuramento  , 
Lat.  fponfio  , fponfum  , ficurùts  . Gr- 
atVpa'xa* . 

Fidanza.  Fiducia.  Dan.  Infer.  1 1.  E in 
quei  che  fidanza  non  imborfa  (ciocche 
non  li  fidano  ) Petr.  Uom.  Ili,  PoichVllo 
glitolfe  Lotto  fidanza  , comandò  cheli 
partillono  dallo  lido  (cioì  fède  , prornef- 
iaJStor.  Rin.Montalb.Orlandogli  man- 
dò per  fidanza  il  luo  fegreto  fuggeilofcioe 
per  Legno,  * pegno  di  fède . ) g.  Fidan- 
za: Sicurtà,  e malleveria  . Lat .fide'pu  fi- 
fio  • §.  Fa  e a fidanza  con  alcuno:  va- 
le Far  capitale  , valerli  d’alcuno  con  li- 
bertà . 

Fidanzale.  Par  fidanza  , alficurare. 
L.  In  fidem  acciptrt  , in  clicntelam  at  cìpe- 
ro ,fpondero  . §.  Promettere,  e dar  fede 
di  fpolo.  Lat.  defpondere  , [pondero . Gr. 
ìyyuàr. 

Fidanza’to.  Add.  da  Fidanzare.  Lat. 
in  clientelamrtetpouifidei erodimi, defipon- 
fm . Gr.  i yytmSeìc  . 

Fidar  t.  Dare  altrui  una  cofa  con  fidanza, 
ch’e’  ne  faccia  il  tuo  volere.  Lit.commit- 
teT0,cr  odore , alicujat  fi  dei  mandare.  Dan. 
Par.;. Poi  fopra  ’l  vifi»  ancor  lo  pii  non  fi- 
da (quialficura  )§.  Fidare  i befliami  • 
è Vender  la  paltura , alficurando  i pallo- 
ri, che  in  quel  luogo  non  faranno  mole- 
fiati  . Lat.  pecorum  damna  prefitto  : e 
l’afficuramento  li  chi-ima  Fida.§.  Fi- 

. dare:  Neutr.paff.  Aver  tidanza,fede,Opi- 
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nionedinonclléte ingannato,  e rimet- 
terfiin  chi  l’uomo  fi  iida.  Lat.  fiderò  . Si 
dice  Fidarli  ad  alcuno,  di  alcuno,  e in 
alcuno.  9.  In  proverò.  Chi  li  fida  ri  ma- 
ne ingannato:  diceli  per  Dimoltrare 
la  uccelliti  , che  ha  chi  che  fia  di  cau- 
telarli , 

Fio  a't  a-  Giuramento  di  fedeltà.  L-fide- 
lilatii  pur  ameni  um . 

Fidatamente.  Con  fidanza  , con  fi- 
curtà.  L.fidonotr.  9.  L’uliamo  anche 
in  vece  di  Con  fede,  con  integrità, lenza 
inganno. 

Fi  dati'iUmO.  Supeii.di  Fidato.  Lat. 
fidelijfimui.  Gr. ricavar or. 

fidato.  Leale,  finsero,  da  credergli , 
edatidarfene  licuramente.  La t.fidetis , 
fidu^Gs.  ricéf.  §.  E Fidato;  vale  Sull' 
altrui  fede  afiicurato.  Lat.  «»  fidtm  re- 
copiai . 

Fidecommesso.  Vedi  Fedccomraifso . 

F ide  co  m mi  ss  o.  Vedi  Fedecommifla.: 

Fi  di'» si  mo.  Superi. di  Fido.  Lat. fidifii- 
mui . Gr.  Ttràravai.  , 

Fido.  Fidato  ,L.fidus  . Gr.riràr. 

Fiducia.  Lit.fi ducìtjfpet . Aibert.cap. 
$6.  La  fiducia  è certa  fperanza  d’ani- 
mo, di  venire  a fine  della  cofa  incomin- 
ciata , 

F»  doci  alme  n t a.  Con  fiducia.  Lat.jF- 

dontor , 

Fie'bole.  V.  A.  Fievole.  Lit.  debili t , in- 
firmai, efttas . Gr.  àg Strie . 

fieb  olezza.  Laflezza , debolezza  , fiac- 
chezza, accafciamtiUo . Lat.  debilitai, 
taf, tudo,  infirmila s . Gr.  daSiiHa  . G.  V. 
so.  175.7.  Efe  non  folle  la  debolezza  di 
que’  di  Lucca  ( Qui  debolezza  di  poten- 
za.,1  9.  Dicefi  anche  delle  Cofe  inani- 
mate , quando  firn  deboli  , frangibili, 
pieghevoli  , arrendevoli  . Lat.  Itmti- 
tia . 

Fibdsesi  F i e'r  e r e , e F igofre. 
De’ quali  gli  ultimi  due  fono  intera- 
mente da’ moderni  difufati,  ed  il  primo 
èrimafo  forfè  fidamente  a' Poeti.  Spar 
gere il  Lingue  altrui  con  ferro  > o altro; 
ferire,  percuotere.  Lzt.firiro, portatori. 
§.  In  vece  di  Percuoter  femplicemente. 
Dant.  Inf.  18.  Lo  Duca  diflc  : attienti  , 
e fa  che  foggia  Lo  vifoin  te  di  qutlf’altri 
maina  ti  ( cioè  Itia  rincontro  a linei  rettaj 
E Par.ji.  E fappi  che  dal  gradoin  giù  che 
fiede,  A mezzo  ’l  tratto  le  due  diferezioni 
( cioè  divide;  E Inf.  io.Lifeiammo  iPmu- 
ro,  egimmoinver  lo  mezzo  Per  un  fen- 
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ticr , ch’ad  una  valle  fiede  ('cioè  riefcc  , 
sbocca  . ) 

F i e'l  » , e Fttg.  timor  giallo  , che  ila 
in  una  vcfcica  attaccata  al  fegato,  ed’ 
amari  (Timo  fapore  . Lat.  fel  . §.  Fiele  : 
La  Vefcica  fiefia  piena  di  fiele,  g.  Felle 
alla  latina  difie , in  cadenza,  per  amari- 
tudine, amarezza  Dan.  Par.  4.5.  Non 
aver  fiele  : fidice  dell’Eflcre  di  buona  , c 
dolci  (li  ma  condizione.  Lat.  tam  pUcì- 
dus  ,efuàm  aqua , Plauto.  §.  Di cattivo 
fiele.-  Di  mala  condizione  , edipedìma 
intenzione . 5.  Più  amaro , che  ’l  fiele  : e 
vale  Amarilfimo.  L .felleus,  amanjfimus  . 

( Gr.  r ix pò raroi . 

Fienaia.  Aggiunto particolar di  felce: 
e vale  Da  fieno . L-fccdarius . 

Fiikue.  Lo  Hello , che  Fienaia . 

Ft  eh  greco.  Spezie  d’erba,  della  qual 
V.  Mitt.Lit.fcenumgracum,  tela  ,c*rf  hot. 
Gr.  T» Art  , fiou'xipeti  ■ 

F<eni'le.  Luogo,  dove  lì  ripone  il  fieno. 
L.  {cenile  .Gr.  ■^epricìr. 

F 1 e'n  0 . Erba  lecca  , legata  da'  prati , per 
paltura  dc’beiliami.  Lat.  feenum  . Gr. 
p^ipros.  $•  Diciamo  in  proverb.  E' non  è 
tempo  da  dar  fieno  aoche;  e vuol  dire, 
che  E' non  e tempo  da  baloccare,  ne  da 
intertenerli. 

Fiera.  Animale  falvatico.  L- fera . Gr. 
Slip  , Stipar  • §.  In  proverb.  Trardi  boc- 
ca alca  n la  fiera:  evale  Durar  fatica  in 
una  co fe  , e ’l  merito  l’abbia  un'altro  : 
lo  dello  , che  Levar  la  lepre  , c un’altro 
la  pigli . Lat»  aliijemcntem  facinnt , a IH 

mttìnt . 

Pian  a»  Mercato  libero  . L*t-  uuudiue  , 
mercanti  Imi.  g.  Diciamo  proverbial- 
mentcagli  agiati  : Tu  non  farciti  a tem- 
po alla  fiera  a Lanciano , che  dura  un'an- 
no, e tre  dì . §»  E Scorcio  di  fiera  : di- 
ciamo intorno  al  finede'negozzj» 

Fieramente.  A modo , eguife  di  fie- 
ra, crudelmente,  ecceflìvamente.  Lat. 
immanittr  , (troni  er  . Gr.  inpitif  eie  . 
Boc.  Nov-44-  ?.  Di  lei  fieramente  s’in- 
namorò ( Qui  io  Latin,  miferì  . Grec. 
ùòk iti .; 

Fis'reks.  Ferire  . Lat.  ferire  , fauci  a - 
re  , vulnerare  . V.  A.  ed  oggi  fol  de' 
Poeti. 

Fierezza  . Feriti  . Lat.  ferita!  , im- 
manità! . «.  Fierezza  : vale  anche  De- 
prezza, vivezza,  si  di  corpo,  comed’ 
ingegno  , L dexte'itat  , alacrità!  . 

[ Fierissimo.  Superl.di  Fiero.  L.  favif- 

1 fimm . Gr.£etArraY«rM  .fterÓTarot  . 

Fierita',  Fie  ri  t a'o  e»  eF  t e rit  a'- 
t e • Feriti . 

Pis'ho,  e Fero.  Di  natura  di  fiera,  li- 
mile a fiera,  efferato  , bolliate  , crude- 
le, feroce,  e terribile.  Lit.ferui  , U- 
vui , crudeli!.  Gr.  ^ttKrróiySu^[iir»>  ■ 

§•  Per  Orribile , fpa  ven  tevolc . Boc.  Nov. 
ti?.  Che  fiera  colà  pare  vedere.  §.  Per 
Eccelli vo  , llupcndo . L3t.immenfu1.TeC 
Br.3.4.  Mauritania  finifee  nell’alto  Mare 
d’Egitto,  ecomincia  in  quel  di  Libia, 
ov’egli  ha  troppe  fiere  maraviglie,  ec.§. 
Per  Altiero  : Superbo  , infopportabile. 
Lat.  ferex . Lab.n.  izi.Comeelfedaque-  , 
ilo  fiere  nelle  calè  divengano,  imiferi  il  \ 
fenno,  che'l  pruovano.  $.  PerCaitivo: 
Spiacevole,  nojofo . Lat. teter , molefiui . 
Tef.Br.}.6.  E da  forno  , e da  ciflema,eda 
acque,  e da  tutte  cofc  , che  hanno  fiero 
olorc.  $.  PerVivace,  veemente, pron-  ‘ 
to,  dello  d'ingegno,  Lat.  dexttr , ala- 
ctr  . Gr.  fa rèe . 

F 1 1 r ùcvt  a . Fcrùcula  , vile  , picco- 
la fiera  » Lat,  bejliola  . Gr.  Su p ior . §.  E 
fierucolaè  anche  dim.  di  fiera  per  merca-  | 
to  : e vaie  V-iic,  e poco  pregevole  fiera  . 

F 1 b'v  O et . Lo  (ledo  appunto  , che  Fiebo- 
le:  Debole,  di  poca  lorza  , (nervato  . 
Lat.  debili!  , enervi t , melln . 

Fievolezza.  Fiebolezza  . L-  debilitai , 
rno/Iiciei.  Tef.Br.7.5 . Perocché  la  fievolez- 
za lì  è effere poco  rcGdente a’ vizzi . fQui  . 
fragiliti.)  ' 

F I f V O t I T A*  , F 1 E V 0 ! 1 T a'd  E , C F|E- 
v 0 l 1 r a't  e . Fievolezza . 

Fievoii'ssimÒ.  Superl.di  Fievole. 

Fievolmente.  Con  fievolezza . 

Fisa.  Lo  Hello , che  Pavoncella . 

Figgisi.  Ficcare . L.  figere . 

F 1 c l 1 a'r  e-  Far  figliuoli . Dicefi  più  pro- 
'pnamente  delle  BeHie . L. fatare,  fatica- 
re . §.  Ufelì  pure  in  lignif.  attiv.  §.  In 
rent.inetaf.  Mandar  fuori , produrre . Lat. 
parturire, preducere , g'gnere . Dant.  l’urp. 
z8.  Concepe.e figlia  Di  diyerfe  virtù , dì- 
verfe  legna . 

Figliastro.  Figliuolo  del  rrarito,avu- 
to d’altra  moglie , 0 della  moglie  d’altro 
marito.  L.  privignut . 

Figliatura.  Tempo  del  figliare.  Lat. 

partut  ut  fatura . 

Fieno.  Lo  Hello,  che  Figliuolo.  L.filiui. 
Gr.uièr. 

Figli  ócc  io.  Quegli,  che  è tenuto  a bEt- 
telìmo , detto  figlioccio  follmente  da  chi 

lo 
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lo  tiene . Quello , cheoggi  i Teologi  di- 
con  comunemente  in  L.  tentai , t tinta . 

FlGfclUOLA'GGlO  , e PiolIoi  *'g- 

019.  L’elTer  tìgliuo!o,figliol»nz» . IBar- 
bari  dicono  in  Lat.  * filiatu . 

Fio  I il)  O L A N X * • e F lo  LIOl  A ut  a • 

Filiazione. 

FiatlooiiTTO  » e FiOLloLST-rb. 

Dim.  di  Figliuolo . L.filiolmt,  fluì»  , 
Fisiiuolin»»  > ìisiIoli'ko  ■ Fi- 
glioietto. 

FiuLl901.ua  , e Fi'ttloiao.  Mio 
lìgliuolo . 

P iglI"  ó|L  o , e Fi<Jli6lo.  Ilgenera- 
i to,  e diceli  più  propriamentodell'Uorao, 

1 ed  ha  relazione  al  padre,  calla  madre. 
G.V.  4.9  a.  Arriguccl,  e Sizzi,  e 1 figliuo- 
li della  Taf*  f cioè  nati  della  famiglia  del- 
la T ofa , d 1 fcen denti  .come  in  L .liberi)  e 
dicevano  Piltpetri , Filiromoli,  cioè  fi- 
gliuoli di  Pietro,  e di  Romolo  , ferven- 
doli del  fecondo  cafo  Latino;  e di  fili,  e 
del  nome  proprio  fe  ne  formava  il  cogno- 
medella  famiglia;  e anche  dicevano  Fui  - 
dolfi,  Figiovanui;  onde  anche  Dante  Par. 
1 1.  Fi  per  Figliuolo , non  cofirettoda  uc- 
celliti , ma  fecondo  l’ufo  del  fuo  tempo . 
§.  Per  Nominazione  amorevole,  come  il 
L.  fmcr , ufato da  Orazio  più  volte.  $.  C 
nel  vocativo  dicevano  antica  vcntc  Fi- 
gliuole , quali  il  L./i  Itole. 

Fi  <jlIuoi6n  t»  Figliuolo  grande • 

Pl'oiluOlTO,  e F i'o  LI  OLTO.Tuofi 
gliuolo.  Come  Signorto.tuo  Signore  Mo- 
gliata.tua Moglie .-  Fratello,  tuo  Fratello, 
e limili  ; e Fiaiindt  uti  diedi  nel 
femm.coroechè  la  voce  Figliuola  nons’ac 
corei,  come  quella  di  Figliuolo. 
Fignou'ii.  Rammaricarli,efcon torcerli 
per  dolore , come  fa  chi  ha  fignolj . 

F i G N o l o • Picciolo  ciccione.  L.  tuberei! 

lum . Gr.  fCfiot . 

F 1 gu  a a . Forma,  afpctto,fembianza,im- 
magine.u  na  certa  quali  ti  intorno  alla  fu- 
perheie  del  corpo , procedente  da  concor- 
do di  lineamenti.  L.  figura,  forma, imago . 
Gr.  iifet.  Petr  Canz.iS.i.  Ónde  l’io  veg- 
go» ingiovenil  figura.  Incominciarli  il 
Mondo  a veftir  d'erba  f deferì  ve  la  Prima- 
vera, ed  ice  giovenil  figura,  quello  .che 
Dante  di  (Te  ^ giovinetto  anno)  Dan,  Par. 
10.  Perchè  de’Tuochi , ond’io  figura  foni- 
mi ( cioè  Palme  fante,  onde  l'aquila  pren- 
deva la  fua  figura  ) E Cant.  a 1.  E fa  di 
quelli fpecchio alla  figura  fcioéail’imtm- 
gine  della  fcala  , ch'èra  nel  pianeta  di  Sa 
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turno.  j§.  Figura  . Impronta , o immagi-» 
ne  di  qualunque  colà,  ofcolpit  1,0  dipin- 
ta. imago, fiatua  • f.  Figura:  Mirtcrio, 
figntficaz'.one , che  hanno  in  fe  coperta- 
mente  le  Sagre  Scritture;  il  che  pure  in 
L.  dicon  figura,  f.  Figura  , termine  mar- 
tematico;  è Quella,  che  contenuta  da  più 
linee.racchiudéqualchefpazio.  L figura . 
Gr.e^/aa . Dan.  Purg.  9.  Pofte  in  figura 
del  freddo  animale  , Che  colla  coda  "per- 
cuote  la  gente(  qui  intende  , in  afpetto 
trino  , dello  Scorpione , e Pelei  , che  fi 
chiama  figura  trigona.  ) p.  Figura  : Co- 
ilituzione  del  Cièlo  , difegnata  in  piano. 
$.  Figura  : diciamo  anche  le  Colleilazio- 
m . Lat.  * eonfitllatio . Gr.  ueaptffiót . p' 
Figura:  il  Ségno  de’ numeri  dell'abba- 
co. Lat .charaBer.  Gr.  %*p<tx.rifp.  9Jg  1 
gora  , per  oncllà  , la  Natura  delle  femmi- 
ne , che  i Lat.  d icono,  cunnut,  natura  . V 
Figura,  termine  rettorico  .-diciamo  a 
quel  Modo  del  favellare,  che  l’allontan* 
dal  comune  ufo.  Lit. figura  . Gr .jgtUoe. 
§.  Pogniam  figura  ; evale:  Come  foreb- 
bea  dire.  Verbi  grazia , Pogniam  cafo. 
L.  Verbigratia  , txemfUcauJa  . 4.  Figura 
da  cembalo  : diedi  d'Uomo  di  poco  gar- 
bo , per  cflèr  dipinti  i cembali  di  figure 
mal  fatte . 

Figura'ccia.  Peggiorat.diPigura. 

Figurali:.  Di  figura  , mifteriofo.  Lat. 
myftieut,  art  attui.  Gr.  evrixer . 

FiGtnuuisTh.  Con  figura  .Mifterio- 
famente.  L.mrflieì . arcani  , figuratila  , 
dille  Tertulliano  . Gr.',<turtKtit . 

Fjguraminto.  Lo rtctló , che  Figura . 
L. figura  , imago  . 

F 1 g u a a'r  s • Dar  figura , fcolpire  , dipin- 
gere. Sfigurare, formare.  Gr.  ùvtaulQir  . 
CPer  Fare  appanrefigurc.p.Per  Fingere  , 
Formar  coll'immaginazione . L.  fingere , 
fingere . Segn.  Pred.j.  Qui  figurate v i.tro- 
varli un  Puncipe potente  al  pari,  epic- 
tofofcioèi  magi  natevi . ) §.  Per  lignifi- 
care. I’alfav.  141.  Fu  ben  figurata  fa  fu- 
perbia,  per  quella  berti*  , ec.  §.  PcrDe- 
fcrivere.  Lat.  d.fc nb/re . Pan.  Par.  aj  E 
cosi  figurando  il  Paradifo . §.  Per  Dar  fi- 
gura alle  cofe,  econdurlea  perfezione. 
ì.  perfitLTi.  Cr.  «.4.  t.Se  alcuna  cagion 
di  foori  non  la  contraria  » e nelle  colè  ge- 
nerate a/uta  a figurar  le  forme.C  Per  Raf- 
figurare. Dan. Ini.  1 8.  Per.  iò  a figurarlo  gli 
occhj affidi. 

Fi  outATAMENta.  Figuralmente. 

Fiourativammit  1 . Per  figura . Lat. 
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figurati . Gr .xaTcìffyii(Jutt  ff^ufiarauii. 

Fi  Gì'  r atì't  o ■ Chi  rapprcfenta  folto  fi- 
gura . Gr.juysW » rvvitùf  • 

Ficifi/io.  Add.da Figurate- \..figmr*- 
iui.Gt .«V^wuaTiffjufrat-  fi-  Effigiato. L- 
formami , rffiffui . fi.  Canto  .figurato  : di- 
ciamo la  Malica  cromatica . Lat.  Mafie  a. 
Gr.  fMvffixJ  . 

Figur  azióne-  Il  Figurarci  la  figura. 
Lat  .figurati}- 

FiG»’*t'*.A.  Dim.  di  Figura , figura  pic- 
cola . Lat.  figillum  , tmagunculfi  • Gr. 
tarino*  ,àyu>.u*rmt 

Fu  a.  Numero  di  cofe,  che.l’una  dietro 
l'altra  feguitimJ.per  la  medefima  dirittu- 
ra ,o  veramente  camminino,  o flieno  a 

unpari,  come  fila  Si  foldatijdicacciato-  j 
ki.t.fititi.  Gr. Affidi > | 

F 1 1 à'cc  i c a-  Nel  numero  del  più:  Fila,’ 
chefpicciano  dapanno rotto , o (1  Taccia- 
to, o ragliato,  olcucito.  L.  lilivililimm.  §. 
E di  nuì Sfilacciare  : l’Ufcir . che  fanno  le 
fila  fui  taglio,  o ftraccio  de’  panni . 

Filandra.  Red.  Off.  An.  146.  Fra  gli 
Scrittori  della  falconeria  , fon  noti  quelli 
vermicciuoli , da'  quali  fono infc Ilari  in- 
ternamente i falconi , cche  per  raffomi- 
gliarfi  alle  lunghe  gugliate  , olili  di  Lot- 
tili ffimorefe  , dagli  iTrozziéri  fon  nomi- 
nati filandre. 

F jia'r  i-  Unire  il  tiglio,  o 1 peloni  lino, 
olana,  ofimil materia,  torcendogli  col 
fiifo  , e riducendogli  in  finiifima  fotti- 
gliezza  .L.»«rr  .fi.  Filare: dicefi  dell’Av- 

volgere  , c torcere fulla feta  l’oro,  e l’ar- 
eento ridotto  in  iflrcttc,  cfbttiliuimc  la- 
me.  ir.  Filare  mctaf.  Dan.  Purg.6.  Che  fai 
tanto  fiottili  provvedimenti,  eh  a mezzo 
Novembre  Non  giugne  quel,che  tu  d’Ot- 
tobro  fili  ( cioè  ordini, difegni .)  fi.  Filar 

(àngue:  vale  Non  a gocciole,  ma  diftefa- 

mente,  c fottilmente  ve  fare  il  fangue . 
'Lat. f under! fangminem . fi.  Filare  aflolut, 
dicefi  del  Vino . c della  botte,  quando, 
per  lofottil  gettare  , è quali  vota  . fi.  Fi- 
lare : del  Cacio . e d’ogn’al  tra  colà  vifeo 
fa  , che  fàccia  fila  . La t.  fluiti, lifiuejceri 
fi.  Filar  del  Signore . vale  Fare  il  grande. 
L.  fuftrbirty  immere , intumefiert  • 5.  Far 
filare  uno:  vale  Far  Io  fare  interamente  a 
tuofenno,  forfè  dalla  fàvola  d’Onfàlc . fi- 
Torre  a filare,  perdareafilare:dKcfidel 
Dare  a farle  fue  fàccende  . per  pigliare  a 
fàr  quel  le  d’altri,  fenza  prò.  fi.  La  puttana 
fila  : Quando  noi  veggiamoalcunoaflàti- 
carlì  contro  '1  fuofolito,  che  dinota  aver 


granbifogno.  $.  Non  è più  tempo,  che 
Berta  filava,  proverbio:  evale.  Non  è 
più  il  tempodellc  feliciti  L.  jam  fammi 
Xren.  Gr  TttKai  re  r hit  ter  ù'Xxtfiot  fatui- 
0*01.  fi.  Filargrofio:  Non  la  guardar  nel 
fottile,eperla  minuta. 

Fila'ri-  oult.Loifeffo,  cheFila.  ma  fi 
dice  falò  degli  Alberi,  e delle  cofe  ina- 
nimate. 1..  uriti.  fi.  Diciamo  in  prò verb. 
Non  .la  guardare  in  un  filar  d'embrici  : 
cioè  Nonpor  cura  roti  fottilmcnte  aogni 
.cofa.  . 1 . . . i < 

Filastrocca.  Filatèra.  L.  c ingerir*  , 
frolixitai molefia.  Watt  Franz.Rim.Burl. 
Due  filafirocchc  fopra'J  correr  fattcfqui 
in  lignificatodi  Lunghi  ragionamenti  ) 

Fjlaìuóccola  .lunghezza  di  ragio- 
namenti. L.  ftrmonit  molefia  frolixitai. 
Gr,r\pnr>\eyin. 

Filatb'ka.  Quantità,  moltitudine, fe- 
guenza  .fi.  Diciamo  , e più  comunemente 
Filaftrocca  * fi.  L’ufcremmo  anche  per 
Lunghezza  di  ragionamenti , ma  in  que- 
lli lignificati , uliamo  più  comunemente 
Fiialtroccola,  . 

F it  at  eri  a.  La  Scrittura  dice  fhylaBe- 
rium  .Gr  fvKtanl/uar.  F- . Giord.S.  Le  fi- 
li  te  uè  si  erano  una  carra.oveetanoicric- 
tii  Comandamenti  della  Legge,  e porrà - 
vanla  intorno  al  braccio  apertamente. 
Annoi.  Vang, Fanno  lelor  filatene  molto 
lunghe,  e molto  le  dilatano  fiqui  fimbria.^ 

Filile*  sa- Fila  confufa . Lat  Jerin  tnar- 

din  ai  a. 

Filaticcio.  Filato  di  feta  (tracciata. 
fi. E perla  Tela  fatta  di  fimi!  filato. 

Filato.  Su ft.Ogni  còfa  filata . 

Fila'to.  Add.daFibre.L.»r««. 

Filatóio.  Stromento  di  legno  da  filar 
la  lana,  lino,  feta,  e limili , che  ha  una 
ruota,  colla  quale,girandola,  fi  torce  il  fi- 
lo. Lat.  rhombus . 

Filatrici.  Verbal.fèmmin.Chefila.L. 
nttrix.  Gr.  ^ipitirte . 

Fiiitta'u  .Adomare  con  tìlet  to  d 'oro . 
o limili . 

File  tt  a'to . Ornato  con  cofa  Lottile  d’ 
oro,  o d’altro,  a fimiglianza  di  filo. 

Filetto*  Dim.  di  Filo.  L.  vMmmfilmm 
lemmi.  fi.  Filetto:  Una  di  quelle  funicel- 
le, che  fi  legano  da  baffoaile  ragne , per 
tenerle  tirate  . fi.  Filetto:  una  Imboc- 
catura con  due  corde  tirate , che  tengono 
alta  la  teda  del  Cavallo . fi.  Filetto  Or- 

] namenro  fonile  d’oro,  o d’altro , a fomi- 
gUanza  di  filo . fi.  Filetto  : quel  Legimcn 

to",  _ 
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to , che  congiugne  il  prepuzio  alla  parte 
inferioredcllafava.La t.Jr antim . f.  Fi- 
letto: perloScilinguagnoIo . Lat.*»cjr- 
legloffum . §•  Dal  filetto  de’ ca  valli , che 
quando' non  fi  vuole,  che  mangino,  fi 
mette  loro  il  filetto:  fi  dice  Tenere,  o 
mettere  altrui  il  filetto:  evale  Tenere  a 
dieta . 

Fili  /li.  Di  figliuolo,  da  figliuolo  - Lat. 
filiali! . 

Fur*ri6»f.  L’efler figliuolo  .1  Barbari 
in  L. di  cono  fil tatto . Gr.o;  Sttricel  ù ti  Tei  . 

§.  Diciamo  anche  Figliolanza . 

F't-t  i rk  ».  Strumentodi  acciajo , bucato 
con  fòridiiiiverfirgrandezze.a  ufo  dipaf- 
farvi  oro-,  argento-,  e fintili,  per  ridurli  in 

■ filo . §. Per  riu- taf.  Difcuflione. Efamc  di- 
ligente, cnnfiderazione . L-  examen* 

F inGGtsi  , e Fi’H6GruH  . Creila 
materia  nera , che  lafcia  il  fummo  Tu  pe’ 
cammini  . L.fulige* 

F 1 l r g a t n 6 s o l Che  ha  filiggine.  L ./«/*- 
ginefitr* 

Fi  ll  t a b » • Sorta  di  pianta  . 

Filo.  Quello,  che  fi  trae  filando  da  la- 
na , linone  limili . E anchefi  dice, nel  nu- 
mero delpiù,  Fila  . l~fi'um-§.  Filo.  Per 
ffmilit.  diciamo  ad  Ogni  cofir,  cheli  ri- 
duca  a guifa  di  filo  : come  Fil  di  rame, 
fi!  di  ferro , fil  d’oro. §.  Filo  : Linea  -Lat. 
linea  : Dant-Par.  io.  Si  che  ri  tenga  il  fil , 
che  fa  la  zona- $.  Filo  Stile,mòdo.pra- 
tica,  maniera  , di  che  che  fi*.  L.injlitu- 
tum . Avere  il  filo  delle  faccende  , ec.  $. 
Filo:  per  metafora  : la  Continuazione 
delle  cofe,  come  Filo  di  fforia , filo  di 
ragionamento,  efimili.  L.erde  .feries  , 
tener.  §.  Mettere  uno  in  fui  fuofilo:  fi 
dice  Indirizzarlo,  fecondo  fuo  Itile , e 
coftume . §.  Fil  di  perle , coralli,  o limi- 
li: vale  Vezzo  . o collana  Icempia  . %. 
Filo  : per  Fila  fufl.Dant.  Purgar  a}.  Poi 
vola»  più  in  fretta , e vanno  i n filo . Fil 
di  paglia,  Fil  d’erba,  efimili.  §.  Rom»- 
pere  il  collo,  pericolare  ,o  limili  in  un  (il 
di  paglia:  vale  Pericolare  per  poco,  ein 
ogni  minima  occafionc . L-  in  minimi t fe~ 
rielitari . ^.Filo  : al  Taglio  del  coltello, 
cfpada.  L.nW(r.  Onde -Mandare, met- 
tere, tagliare , e Umili  a fil  di  fpada  : va- 
le Uccidere,  ammazzare.  L.  cadere.  §. 
Spada  di  filo  • dicefi  dal  fuddettcr  filo  , a 
differenza  di  quella  da  Ichermire,  detta  j 
di  Marra  . §.  Tenere  ri  filo  : Procedere  coir  | 
cedine.  §.  Fil  di  pane:  lignifica.  Tre  pani  ] ' 
appiccati  infieme  per  lo  lungo  §.  Fil  dell*  1 
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acqua  pe*  la  Corrente.  §.  Tiarte  il  filo/  1 
della  camicia  a nnoi  valeproverbialmen-  ! 
te  Ottenere  ciò»  , clic  l'iiooi  vuole  , fer 
piegare  una  pcrióna  al  fu<>  dcfidcrio.  §. 
l'ilo  della  finupia  : Filointinto-nclla  (ino- 
pia , col-quale  i legatori  fognano  il  panco- 
ne-, per  legarlo.  Lat.  linea*  E di  qui  in 
proverbio  : Andar  pel  filo  della  (inopia , 
che  è Fare  che  che  fia  con  gran  confiderà  - 
none  , e riguardo , L.fnuu  nlum  ai  Ufi* 
demadttuverr.^* Lafoiarful  buono  : Par- 
tirli in  fui  far  del  nodoal  fifo  *L*re  frefe- 
medum  confetta  dtp  fitte*  $.  A filo  : pollò 
avvcrbtalm-.  vale  A dirmurajprefilame- 
tafora  da’ muratori  , efimili.,.  che  tira- 
nounhlo,  per  andar  diritto.  b*t.ailt~ 
n,am  . §.  Eifere  a filo  : Eflerpronto;  fe- 
llo; in  punto,  per  òr  che  che  fi  a . tr.  Mct- 
ter’a  filo  altrui  per  òr  che  che  fia:  vale 
Fargli  venir  voglia  di  quella  tal cofx, che 
altrimenti  direbbe!!  , metterlo  in-  fuc- 
chio,  in  zurlo  - §.  Per  Filo  , e di  filo: 
pollo awerbialm. co'' verbi  Audare,Ave- 
re  , efimili:  vale  Per  forza . tir.  violen- 
ter,  fervimi  §.  Pigliare  uno  di  filo.-  vale 
Strignerlo  ; e come  fi  dice  11 ngnerlo fra 
l’ufcio , e 1 muro  - £.  m fénrentiam fnam 
tr  abete  ,fertr  abete . $.  A filo  a filo  }fiU~ 
tim , dille  Lucrezio,  pollo  avverbialm. 
come  a uno  a uno,  a colà  a cofa  , e tinnii . 
vale  a Un  filò  pervolta  , $ì  come  Udireb- 
be; a una  cofa  pervolta , a uno  per  volta. 
J.Tenereattaccato- il  filo:  diciamo  dell’ 
Intermettere  uir  trattato  d/un  negozio  , 
ma  romperne  Ta  pratica.  §.  Filo:  talora 
valNiente,  punto,  si  come  appo  r Lat. 
htlnm  , ne  hilum  tjuidem.  Io  non  ho  filo 
della  tal  cofa  . tr.  Filo  delle  reni  ,o  della 
fchiena:  e lignifica  la  Spina  , Lat  ./fina. 

§.  Per  filo  , e perfogno;  maniera  che  vale 
Perl’appunto,  puntualmente.  L.  figU- 
latim  . %.  Filo  per  filo:  vale  Cofa  percola, 
minutamente,  e ordinatamente . L.  ordì- 
untim,  'fieectffivì.%.  Fil  filo  avverb.  Suc- 
ceflivamente  l’uno  dietro  all’altro  . tr. 
Vederla  fil  filo:  cioéTrattarlIa  cofa  con 
rigore  , e guardare  con  ogni  minuzia  . 
Filologia.  Studiodi  belle  lettere.  ! 
Filòlogo.  Amator  del  parlare:  Che  fa 
Audio  nelle  parole  , erudito.  L.  fhi!  elo- 
gi r . Gr.  . 

Filomena  . Rofignuolo  , cosi  chiama- 
to per  la  perfona , che  fingono  i Poeti , 
che  foffe  aranti  la  foa  trasformazione  in 
' uccello  , benché  alcuni  rem  ano  , che 
^ Progne  , e non  Filomena  folle  ttasforma- 

" ii  a tir 

- - — i - - - — 


» 


500  T1L 


ta  in  rofìgnuolo , L.  Laftinia  , Pbilomela  . 
Gr.dWaV,  qikawjx». 

FnoNDtsn.  Sorta  di  tela  rada  jforfe  in 
L. levidenfa  . 

P i i 6 n i o . Spezie  di  lattoviro  medicina- 
le , L.  pbilenmm. 

Filo  r*n  filo.  Appunto  appunto. 

FilÓiafo.  V.  A-Filofofo.  fNellefcrit- 
ture  antiche  , fi  trova  quafi  Tempre  fcriteo 
coti .) 

FuosofUb.  Da filofofo , fiiofofico . L. 
pbilofcphtcni.  Gr.  fikóoopot , fikoaopoioi . 

Filosofanti  - Filofofo  , che  atten- 
de a filofofia,  Lit, philofopheu . Gr .90J- 

rofoi  . 

Fi  l o s o » a'*  b • Attendere  a filofofia,  fpe- 
culare  per  trovare  il  vero . L.philofophari . 
Gr.  fikKxoQHn  - $.  Filofofare  per  Ifpecu- 
lare,  odiicorrer  feto  medefimo.  L.  medi- 
terre,  alìqned  mente  alitare. 

Filosof  a s r « o.  Fiiofqfrdi  poco  valo- 
re. fbilejifbafitr . 

F noto  f ig  e in'*  *•  Filofofore.  L.  phi- 
lofopbati . Gr.  PiXonopùy  . 

Filosofìa,  tepbiie/epbi».  Gr.  pikooop  lei. 
Tef.  Br.  1.  1.  Fi'otofi»  è verace  cognofoi- 
mento delle  cofe  natural*,d«lle  danne , e 
delle  umane,  tantoquanto  l’uomo  è pof- 
feote  d’intendere . 

FuotOMCAMENti.  Da  filofofo . L.  * 
pbUcfepbicc . Gr.  ptktxreptxàe . 

Filosòfica'»!.  V.  A • FiLofofiire . 

Fi  lo  s 6 1 1 co.  Di  filofofia,  da  filofofo, 
di  filofofo.  L.  fbilefopbìcui , Gr.  tukotrept- 

M » * . 

Fi  l òso  FO.Profcflbr  di  filofofia . Lat.Pii- 
lofophm . Gr.  pekóvtpae . fi.  E Filofofo  per 
ironia,  dicefi  d’Uomo-aliratto . 

Fflogc  llo.  Bigatto  , baco,  che  fa  la 
£eta. 

FitoZZO.  Dim.  di  filo.  Ltt.fileem  tenete, 
nreilatn . $.  Pcrfimilit.  Red.Inf.130.  Tro- 
vammo un  confufo  ammallaraento  di  va- 
r j,  e divertì  filazzi  , che  fon  forfè  venc.cd 
arterie  - 

Filza.  Più  cofo'infilzate  infieme  , in  che 

fi  fia. 

P iVb  Ri  a . Chiodi  vetta . L.  fimbria . G*. 

*fmef*tìor . 

Fimbriato.  Addi  da  £mbria,orlato . L- 

fi  minata  1 . 

Fi mb,  e Fimo.  Sterco, litaine-L-/»»** 
ferini.  Ut  amen . 

Fa  ma'*  e . Diffinitivo, ultimo.  L.  txt  remate 
ultimai . Grec.  «rrMurder  , viXix'01  ■ 
Guid.G.  E perciò  fece  agii  pigliare  Tele- 


maro fuo  figliuolo,  emetterlo  in 
prigione  Equivale  a perpetuo,  a vita.J 

Finalmente.  Alia  fine,  all  "ultimo , ul- 
timamente. Lat.  tandem  , d:niqae,ptjhrt. 
mi.  Gr.TÌAor . 

Finamente.  Con  finezza,  perfettamen- 
te. L.  per  fede.  Gr.  dxpifiùt . 

F 1 N a'h  e . Reftare  , celiare  , finir  d’opera- 
re. L.  defiline,  rr/ift,re,ctffate.  §.  Per  Qui- 
tare  .farquitanza. 

Finito.  Finito,  condotto  a fine.  L .per- 
fé  Bui,  nbfelmttei . 

F inattanto  che.  Che  anche  fi  ferire 
Fino  a tantoché  . Infino  a quel 
tempo . L.  qeeead , dente . 

Pinchi  . Che  pur  fi  fi  rive  eziandio  Fin 
cii.  Awerb.per lo L.donee,ufquedam, 
qeeead . 

Fine.  Sui!.  Quello,  che  ha  di  neceflitd 
alcuna  cofa  innanzi  , nè  può  averne  altra 
dopo  , oppofio  a principio  , termine  , 
ed  è mafcolino,  «femminino.  Lat.  fi- 
nii. Gr.  vi'ur  riXivri . §.  Fine:  Con- 
fine , termine.  Lat.  .'nari , terminai.  Gr. 
ip  1 . §.  Fine  : Cagione  finale  , intenzio- 
ne dell’operante . L.finis  . fi.  Fine:  Qui- 
tanza . lùeeaceftiUtio . §.  Fine,ancora  per , 
lo  Gl.  vx orbi  ; che.,MÌe  Quello  , a che  : 
hanno  riguardo  tutte  le  nottte  azioni  : ( 
Egli  fece  ciò  a buono  , o reo  fine  . $.  Toc- 
car della  fine  : Finire  il  ragionamento.  L. : 
fintm  imponete . §.  In  fine  , avverbiali», 
vale  Finalmente  , in  fooima,  inconclu-l 
fione . L.  in  faro  ma,  tandem,  denique . Gr. 
«■i'x»f.§.  Stare  in  fine;  Elici  e indi  remi» 
Lat.  ar.imam  agire . 

Fini*  Add.  Sottile,  minuto,  e fi  prende 
ancora  per  Di  tutta  boati,  in  cftremo 
grado  d'eccellenza  . Lat.  oftimai  . Gr. 
àxpifiét , i^apyaaptir.  e . Tav.  Rit.  Ean- 
che  Palamides  era  un  fine  Cavaliere  (cioè 
prode,  evalorofo.  Lat.  tgregias  , prt- 
faniftiox,  Ant.7z.i-  Mandò  per  un  fine 
orafo  , ecfcioé  valente  m adiro  . L peri- 
tai') Fr.  Giord.D-  Echi  quella  ragione 
bene  fi  recatile  a mente,  farebbe  rimedio 
fine,  ad  aver  pazienza  nelle  tribolazioni 
( cioè  ottimo  §.  Fine , talora  , parlando 
d’uomo:  vale  Viziato,  attuto,  e fa  pa- 
ce, come  (frati;  de’ Greci.  Lat.  vafer  , 
tallidnt. 

Finimenti  . Ottimamente  , pef  ec- 
cellenza . Lat.  oprimi  , egregia  . Grec. 
àxpi/Sùs,  dxpifiìraia  ■ Nov.Ant.  94.4. 
E pagommi  tìnementcf  cioè,  interamen- 
te , c bene.  ) 
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FineSt«a.  Apertura,  che fiftndl* pa- 
rete della  muraglia  , per  dar  lume  alla 
itanza.  La t.fenefir».  §.  Fineftra  : . Per 
» inetat. Adito,  entrata.  Daiulnf.  14.  L’ 
Arpie,  pafcendo  poi  delle  lue  foglie, Fan- 
no dolore,  e al  dolor  finéltra  ( cioè  ria,  cd 
apri  mento .)  §.  Fineltra  fopra  tetto:  di- 
cefi  ad  Una  fineftra  fetta  fili  tetto,  detta 
altrimenti  Abbaino  . §.  Fineftra  fopra 
tetto;  figurat.fi dice  a Quello,  che  da’ 
tuoi  maggiori , t’Cdato  in  compagnia, 
pertenecti  afegno,oflènrandoletueàzio- 
ni . §.  Finelirainvetriatat:C'hiufuradi 
vetri,  fatta  all’apertura  delle  (indire.  $. 
Finellra  impannata.-  Chiufura  di  panno 
lino  , o di  carta , che  fi  fa  all'apei  tura 
delle  fine  (ire . 

F 1 m f s t k a’r  o\  Luogo,  ove  fono  finclire . 
Ordine  di  finellre . L-fenefirarps  , /<ne- 
firis  or»*t tu . 

FiKEtrtmi.  Dira,  di  Finellra.  L,/»- 
ne fieli». 

Fi*tsi«ETTi.  Dim.  di  Finellra  . Lat. 

ftn,ftrìeul» . 

F 1 n E IT  a l's  o.  Llt.fenefiell»  , fenefirt- 
cul 4 . 

F ineituÓme.  Fineilra  grande . 

Fmtti*.  AlPattodi  Fine.  L.ftrftBio  . 
Gx.atx.fi finn  .cìxpSnt. 

Fingente.  Che  finge.  L .fimuUns. 

Fi'igeiu.  Inventare,  ritcovar, dnànra- 
sia,  comporta;  confidi  Poeti  ^Pittori  : 
Rapprefentare . L.  figgere,  formare.  §.  i’er 
Simulare  ,difiimularc,  far  viù»\.bàf»ge- 
re,fimul»re,titjjìmnl»re.  -,ii.  1 

F in  si  mento.  Il  tìngere.  L-fiUio . 

Fingitore.  Che  finge  u Lat . fimst- 
laiof . 

FinIemte.  Chefinifcc.  Lat.  1 lefi»,ni  , 
fintene.  Gr.  Kttynt. 

FikUento.  Il  finire  , e ’I  fine  (ledo . 
Lat.  finis,  cane  tufi  0.  Urb.  E folo , per  fi- 
nimento di  loro  andata , Jadiììcata  Lu- 
crezia afpettavano(  cioè  per  conclufioue  ) 
p.  Per  lo  Hello,  che  Fornimento  , orna- 
mento. 

Finimondo.  Fine  del  Mondo.  $.  Fini- 
mondo: Granrovina,  gran  precipizio, 
grande  feiagfira.  Lat  txitìum.  p.  Fini* 
mondo:  diciamoa  Timore  grande  , e fo- 
yerchio  di  fopra  vegnente  male , creduto 
molto  maggiore  di  quello,  clic  ragione- 
volmente polla  fuccedere.  £. Finimondo  : 
diciamo  a nclie  a Chi  fi  inoltra  (aggetto  a 
fimil  timore . 

Fini  m onuÓne.  Finimondo  nell’ultimo 
Vec*bol.Acc»d  Crufe. 
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lignificato  . L.  rerum  tmmadetasè  p»vt- 
dus  .Modo bado. 

Fin  i'ie.  Condurre  a fine  , a perfezione  , 
dar  compimento  , terminare . Lat.yf  nire  , 
finem imponete  , abfolver,  . perfette  . Gr. 
rtMoOy . §.  Cron.  ;Mor.  E che  il  detto 
Pagolo,  ec.ha  nfcoili,  e finiti  più  , c 
diverfe  quantità  di  danari,  i quali  ap- 
parrcneauo  a dd.Gio.  e Dino  , ec.  (cioè 
pagati  .)§.  PerFarfine,  quietanza.  L- 
aceeptttm  fette  , McceptiUre . Cron.  Mo- 
rell,5i  veramente,  che  il  detto  Pagolo 
vuole  ellerifinito,  e liberato  della  detta 
proccura  , e attoria  in  lui  fetta . p.  Mori- 
re, mancare.  Lat.  tìnte , int trite , defi- 
tte» , de  finere . Ed  è ncutr.  alibi.  Pailav. 

1 1.  Mal  vivendo , non  meritano  di  ben 
finire.  5.  l’pr  Importine , rellarc , termi- 
nare. La t.definere  , ceffate  , »b folti, re  , 
finem  impooert  . Boez.  Varch.  1.8.  E fini- 
te, una  volta  , di  guardare  con  maravi- 
glia lcr ofe  vili . §.  Per  Uccidere,  editi- 
ti vo.  Guid.  Ci.  Bai  poitutto  lo. -Re  Lau- 
medonl  avrebbe  finito  , impcrocch’egli 
era  indebolito,  perla  fedita  . §.  Per  Por 
fine:  fi  dice  Finir  la  feda . 

fiHi'tiiito.  Superi,  di  Fine . Lat.  perfe- 
tiffimus  , opt.mus  . Gr.  dxpifii-otTOt  xdh- 
Aurat . 

Finita.  Finimento,  fine,  verbale,  co- 
lile tornata,  andata,  pa fiata  , e limili  . 
Lat  .finis , conclufi».  §.  Per  Morte.  Gr. 
ri  Mori . 

Fini'to.  Add. da  Finire  . $•  Finito  : Pcr- 
t.lto  .\.2t.ptrfeffus . Gr.  t£*xpi/?*jtl«ror . 
§.  Finito:  lì  dice  d’itno , che  lia  tallo, 
fianco,  c che  non  ne  può  più.  L.  eneBus . 
§. Fisico.-  Difperatodi  falute  , vicinoa  1 
morto.  j, 

Fino.  Lo  (ledo,  che  Fispc  add. 

Fino.  Ialino . Prepofizionc,  chea!  terzo 
■ cafo  li  accompagna  , benché  vi  abbia  an- 
che cfemplodi  congiugnerla  ad  altri  cali, 
e ad  altre  particelle  , come  Fino  nel  di  Ar- 
guente , ec.  L-  ufi  tee . 

Finoqch»'n  o • Dim. di  Finoechio. 

F 1 n ócc  u t o-  Erba  nota  , delle  cui  qua- 
lita  vedi  Matt.  Lit.fermeulum . 9.  Dice- 
li Voler  la  parte  fua  fino  ali  finocchio  : 
cioè  Volere  inlino  a un  minimo  che , che 
tocchi;  detto  dall’eficre  fi  finocchio  la|, 
cofa  di  manco  pregio,  e l’ultima  ciré  ven- , 
gain  tavola . p.  Diceli anc/ie  Elicevi  co-, 
me  il  finocchio  nella  falficcia,  eioc  per' 
ripieno  - dei! 'filiere  in  uni,uvgo,fcnza  au- 
torità niuna.  p.  Diedi 'pure  Finocchj  ! 
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cd  è efclamazione , per  modo  di  mirin- 
oli* . Lit.  f*/>t,b*b*.  g.  Da  finocchio  In- 
finocchiare: che  vale  Date  ad  intendere 
una  colà  per  un’altra  , e cercare  di  reca- 
re altrui , con  belfo,  e dolci  parole  , a tua 
volènti  . i ' 

Finocchio  poici'no.  Peucedano . X* 
ftucedanus . Gr.  tu/.ìS xror  . 

Finora.  Che  parimente  da  alcuni  fi  feri- 
re Finoia'  Infino a auetto punto,  in 
lino  a quello  tempo . L.  h»Bmut  . 

Fintawentc.  .Con  finzione, lima  lata- 
mente.!. fai. 

■Finto*  Add. dipingere . L.fiSus  . 

Finzióne.  Attratto  di  finto:  Fingimen- 
to , fizzione , il  fingere . lat.fimxUti» , 

imi  _ ■ ■ i 

Fio.  Val  Feudo . X.  fendane  , fi  dice  oggi 
barbaramente . Alcuni  lo  diccono  , ctlo- 
ni* ,,  frtUnm  clientelare  , bmtficiarium . 
§.  Pagarii  fio:  ‘Portar  lepene.  Lit.luert 
f cenai  }paenat  dar» . 

F i oca'o  g i n e * Attratto  di  Fioco,  Fio- 
chezza . X*  r Aneti» . 

FioCAGtÓNF*  V.  A.  Fiocaggine  , Xat. 

rAV'f  , TAHCtio.  . 

Pjocc  Alt*  Si  dice  proprio  del  Cafcar  la 
neve  foltamente  dai  Cielo . Neutro  atto- 
lutofi  fiufapureiaatt.fignif.  Lat.  dteid  - 
T, , difetta  mvim.  §.  Per  limili  t.  Bellin 
Di'corbi  lier  fiocca  All'odor  del  leardo  , 
anzi  mofeato . Tic.  Dar.  An.  4. 9 1-F ge- 
rirono *“  queft’aono  tante  le  caufe  , 
che,  ec. 

Fiocco,  Bioccolo  .\jex.fl»ecus  ,ff.  Fioc- 
co di  neve  .quali  Picco!  bloccoletto.  Il 
But.  dice  Fiocca . Lat  .flaccue.§.  Fiocco  : 
diciamo  anche  alla  Nappa  .UUmn-fcm . 
«.  Fiocco  : Natta  , giarda , betti.  §.  Fioc- 
co per  fimil.  Empito,  furore . furia  , bot- 
to. $.  Fiocco:  Strage,  e macello.  Lat. 

F /ocÌTe  T t o . Di  m.  di  Fioco.  Che  favella 
alquanto  fioco. 

Fiocmzz  a • Fiocaggine. L. rauced». 

Fiòcina.  L. /«/««*•  Cr.ro.  }». 5.  E la 
fiocina  uno  finimento  di  ferro , con  molte 
punte,  delle  quali  punte  ciafcuna  Jiae  una 
barbuccla,  che  «regna.  §.  Le  diciamo) 
anche  Petttnella  , perchè  quelle  punte 
ftaunoaguifa  di  pettine. 

Fiòcine.  I-*  buccia  dell'acme  dell  uva * 

I L/Wèdigen.mafc.  • 

! F 1 ó c o . Che  ha  la  voce  impedita  per  umi- 
dità di  catarro,  caduto  full  uvola  ro- 
to; dicefianchc  della  Voce,  cdcllePa- 


iole.  Lat.  rane  Mi.  S.  Per  mttaf.Daat. 
Par.  j.Com'Jo  difcerno  per  lo  fiocolu- 
me  ( cioè  poco  ,•  manchevole , abbacina- 
to, incomparazion-dellavoce,  ch'è  fio- 
ca, e piana,  e ’mperfetta . Virg.  ditte, 
lux  maligna .)  j 

Fionda*  Frombola  , bomba . L. fmnia  .*. 

Fiora  a j'i  o-Fiorcampeftre  di  colore  az- 
zurro, di  tanè,  e di  bianco.  L.  lihnm  con- 

VAllium. 

FioRCAppficci o Fior  campeftre  : Il 
fai  valico  , che  èazzuro,  del  quale.e  degli 
altri , forte,  e colori  .vedi  -Gafparo  Ba- 
rino fopra  '1  Matt . L .ctxftlida  regia  , vtl 
regalii , altri  delfhinium . 

Fa  ordii  l'io.  Giglio.  Lat.  lilium . Dant. 
Puqpo.  Yeggioin  Alaena  entrarlofior- 
-dalifof  ciocie  ’nfegne  di  Francia  .) 

Fa  6 a e . Germoglio,  che  ogni  annofptccta 
dalle  piante,  per  abbondanza  d'umore, 
ed  è principio,e  fogno  di  frutto,o  fème.d' 
odore,  colore,e  forma  dificrente , fecondo 
le  fue  fpezie.  L-fl»t-  Gr.d'rSoi  Dan.  Par. 
9.  Produce,  elpandc  il  maladetto'Eore 
( cioè  il  Giglio , im  prefa  di  Firenze,  dal 
quale  etan  detti  fiorini  la  moneta  dello 
fcudod.’a*V>i  «C.J  fi.  Fiore  1 me  taf.  Boc. 
Nov«i. Senza  aver  pprfo,  «pigliare  del 
fuo  amore  fronda. -fiore,-©  frutto.  Da  n.Par. 


fu  o amore  fronda.fìore,  ©frutto.  Da  n.Par. 
zi. Che  fa  nafeerei  fiori  , eifrurti  fani 
^Àoipenfien.  egli  effetti  . ) § Fiore  - è 
quella  Parte  della  frutta,  della  quale  cade,  - 
alfiere  ,quandoell’è  allegata  . ir.  Fiore:  fi 
Ajfie  a quella  Rugiada,  che  èfopia  alle 
butte  , avanti  ih'elle  Ben  brancicate.  S- 
Fiore:  ilLuttro,  ed  integriti  de’  vefli- 
meuti  , quando  e'  fon  nuovi  , e bene  con- 
dizionati; e cosìdicofe limili  .5. Fiore  : 
figurai. loSplendore,  la  gloria , la  reputa- 
zione . ( Onde  cofa  sfiorita.  )%,  Fiore.-nele 
lafemmina,èiaPerfezion  verginale.  5. 
Fiori:  chiamali  la  Purga  , che  ogni  meli 
hanno  le  donne  , altrimenti  detta  me- 
ftruo.  L.  m»nfei , menfirua . Gr.  x*v«/uv  * 
Hot . f-  Fiori:  fi  dicono  Quel  li , quafi  atto- 
rni bianchi, che  produce  il  vino,  quando 
è al  fin  della  botte . ( Onde  in  proverbio  : 
Ogni  fior  piace.eccetto  quel  del  vino .)  §. 
Fiori  appretto  i Chimici.-  fi  dicono  Quelle 
piùfottili,e  più  leggiere  particele afeiutt 
te,  di qualchecorpo  .pervia della fubli- 
raazione  , feparate  dalle  parti  più  grotte . 
L.  fiere  1.  ff-.  Fiordcl  Tame . L.  firn  Arie  .§. 
Fior  del  fale . L. floi  falis.  Gr.  eihèc  itth* . 
g.  Fiore  : la  Parte  più  nobile,  raigliorc,e 
più  bella , e feelta  di  qualfivoglia  coiài 

ficco- 
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ficcome  ufano  anche  i Lat*  eiGr.  fior 
irSrot.  Fiordi  cavalleria  , fiordi  vi rtu- 
de  , fiordi  firma , ec.  Lib.  Mott. Figliuo- 
lo, il  negare  è '1  fior  del  piato/cioc  il  mag- 
gior vantaggio  dèi  litigare.,)  fi.  Fiorentina 
Tela  crefpà  fottiliflima  , quali  cavata  del 
fior  della  bambagia.  %.  Edere  in  fiore 
vale  Edere  in  ottimo  dato.  fiat,  profper a 
fortuna  uri;  ehUdr  dicono  i Greci  . Un 
(Tot  non  fa  ghirlanda , Un  fior  non  fa  pri- 
mavera: cioè,  che  Un  iolo  può  far  poco. 

G r.  pud  Jeep  iu  T oih  . fi.  Efier  fio- 

ri, e baccelli:  inproverb  vale  Efier  fa- 
no,,  lieto,  e contento  . §.  Fiore;  aqucll’ 
Ornamento,  a!  fine  della  guardia,  parte 
della  briglia  , nella  qua!  lì  mettono  ivol- 
roi.  §.  A fior  d'acqua  : vale  Alla  fuper- 
ficiedell’acqna. 

Fidai.  A vverb  .Punto  r niente.  L.quid- 
piam  . Noir  fiore.  Lat.  nini! . Filando- 
li talora  come  altri  avverbj  in  forza  di 
nome. 

F i o r ni i'n o * Piccol fiore- L-  flofculut . 
Fiorillo  - Dim.  di  Fiore.  Lat.  flofcu- 
I us ..  , 

Fi  o r e wt  * - Che  è in  fiore.  \..  fiorini . 

F lori  nti'ìs  ivi  o.  Superi,  di  Fiorente  . 

L .flortntiffìmm . 

Fior  stt  o • Dim.  di  Fiore  . Lflofculur. 

§. Fioretto:  è unaSortadi  carta  da  frani- 
pare,  e di  carri  fugante . §. Fioretto  : Spe- 
zie d i zucchei  o afra» bianco  .§.  Fioretto  : 
Termine  di  ballo . 

Fi  n k r's  o . Moneta  d’oro  battuta  nella 
Città  di  Firenze  i ecosìdetta  da!  giglio 
fiore , imprefididetti  Città,  impresovi 
dentro.  L.nummus aunur . §.Fioritro, 

! fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d’argerr- 
to,  e ne  furono  diverfe forted i var  j peli , e 
prezzi . Di  verfità  , che  pur  fi  trova  dagli 
Itudioli  dell’zatiche  memorie  , anche  nel 
fiori  no  dclPoro. 

FtotYat.  In  fignif.neutr.  Far  fiori  , prò-  | 
durre  don. L.fl  oriti, fiorifera-  Gr.drèdr  • 

§. Per  (iniil.Petr;  Son.148.  Ch'avendo  in  i 
mano  Mio  cuore  m fui  fiorire,  e ’nfulfar  | 
frutto.  ESon.  179;  E non  v’accorge  Di 
fiorir  qnefie  r innanzi  tempo  , tempie 
(cioè  imbiantareil  pelo, incanutire.  L. 
c*nifccn , r.i»rrr>§.  Per  metaf.Eflère  in 
fiore  , in  eccellenza.  L.  fiorai , immiti . 
j §.Per  Edere  in  buono  (lato.  i.Inatt.  fi- 
, gnif. Sparger  di  fiori . ì-.f lordar fpargtrt . 

I <j.  Pern’.ctal'.Dan.Par.8.E  le  palle  dell’oro 
■ Fiorian  Fiorenzàin  tutti  i fuo’granfatti . 

§.Per  Render  florido. L .floridum  ndderir 
1 - ■ — - 
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Cron.Morel.E  con  grancortelìc  fanno  ri» 
fonarle  fiorire  il  paefe  , e di  bellezza  , e 
d'allegiezz»  tutto  l’anno. 

Flou  ii'ssimo.  Superi,  di  Fiorito . L. 
flonnt  jJìmHt . §.  Per  limil.  Ecccllcntil- 
fiino . 

F iou'to.  Add.da Fiorire; Picn di  fiori . 

§.  Fiorito-  per  limiltc.M.V.  6.55,  Venne  a 
luiM.  Can  della  Scala , con  500.  barbute  I 
di  fiorita  gente  ( cioè  fccltaJM.  Aldobr.| 
Perciocché  l’animo  allegro  , ta  la  vira  fio- 
rita , e gioconda  . Guid.  G.  Ella  lue  fiori- 
ta d»  veri  udc.  (cioè  ornata ) Petr.S0n.138. 
Nell’età  fua  più  bella,  e più  fiorita.  Lab.n. 
jic.Quantunque  tu  abbi  la  barba  molto 
fiorita  , e di  nere  , cand.de  fian  divenute 
le  tempie  tue  ( cioè  canuta  .J§.Fionto:  fi  [ 
dice  d’ogni  Amefe  , e vefrimento-ben 
mantenuto,. 

f iokrancio*  Sorta  di  fiore.  L.  calcndu- 
Jula,  cult  ha  . §.  Fiorrancio  , c Fiorranci- 
no perfimiliaidine  del  colore:  dicefi  un 
Piccolo  uccello  . .( 

FioTTAt  t vTcmpefiofamente  ondeggia» 
re.  L. fluttuarti 

F »ot  t o.  Mar.a.gonfiamento , tempeflo- 
fo  ondeggia  mento.  L.  fluttuarlo,  fluttui . j 
Gr.xcfia.Tac.Dav.An.  Perclié  quan-{ 
do  il  fiotto  Batteva  , ec.(oggi frullo,  e rc- 
fluflo1.)  §.  Per  Moltitudine , Frotta . 

P 1 o t t ó s o • Che  ha  fiotto  , L./luttuo/urfi 
undofur. Gr.  xiifiurvìitt 
F I r mavì  ur  o’.  L°  freflbjcfie  Ferroamcrr- 
to.  L Jirmannnrum  . Gr.  rtphoput . 

F zi  AAitRTt,  Con  fermezza,  conattcn- 
zioU^axtentamente;ed  è proprio  dell'At- 
to dèi  guardare,  e del  tenere  férmi  gli  oc- 
chi in  una  coh,L.fixir  oculir In  vece  di 
Profondamente.  L.  ahi  .profanili . 
Fniu.  Fidare.  L . fiita  obtutum  , fixir 
otuhr innari  Gl.  ariti  £nr  a'rirU  òpàr  . 
Fifar  gl»  occhi,  ec 

FiUT.AMfNft.  Fifamente . L.fxit  ocif- 
lir • Gr.  «rivìr.  tùrxupiufjuxrn  . 

Fise  a i.  e . Capo  .•  e foprantcndente  del 
Fifco . L.  trarii prafittut  . 

Fischia.  Celtella  , zana  tefluta  di  vin- 
chji  L.fijtilla .fi  fan  a. Gr.  poppile,  mrupit . 
Fischia'»*.  Verbo  . Mandare  fuori  il 
fifchio,fibilare.  Lat .febilare  ■ Guid  G.  Li 
quali  tt»ct».fifchiarono  illa  battaglia,  cc. 
( qui  vaie  gridarono,  fèrono  ftrepito,al- 
zarono  le  voci  ,fbrfc  lo  1 leffo  der  L .inetn- 
* dira  voci  prtlium  capt/fere.)§.  E-Fifchia- 
re  de’  VentiT  diedi  quando  In  tirando 
fanno  romore  . ]_it.  Ji bilia  , fufurra- 

rr. 
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■ Ti.  §1  E Fifchiare  : di  Ogn’altra  cofa, 
che  fa  libilo , rompendo  l’aria  con  velo- 
cità . §.  £ Fifchiare  altrui  negli  orec- 
chi : Infinuarli  fegretamente  alcuna  no- 
tizia , per  la  quale  s'induca  a variare 
dai  fuo  propofito,  e far  nuova  delibera- 
zione . 

F i«Ch  i a't  a:  L’atto  del  fifchiare  . Lat. 
fibitni  ,fibilnm . 

Fischio.  Suono  acuto  limile  al  canto  de- 
gli uceili , die  fi  freon  bocca,  con  varie 
poliùre  di  labbra  ,edi  lingua.  L .fibilut. 
La  pronuncia  di  tal  vocàbolo,  efprirae 
ma  ra  vi  gliofa  mente  1 1 ùion  di  ta  1 voce . 
Fifchio:  fi  dice  ancora  a Varj  finimen- 
ti, che ajutano  fifchiare. 

Fisco,  l’ubblicoerario , al  quale  s’appli- 
canole  facilita  , o coodatuiagioni  de'mal- 
fattori.  Lzi.fi fimi ,ir*rium . fi.  Per metaf. 
Lib.Son.  Un  fifeo  d'ogni  vizio-,  'un  recct- 
tacolo. 

Fisica.  Scienaa  della  natura  delle  cofe . 
La  t.fhyfiea  . Gr.  © u&tiut  ■ fi.  Per  la  Pso- 
fcflionc  della  medicina . Lat.  * phyftea , i 
ari  medie* . ì 

F i s re  a'l  f . Di  fifica  , e attenente  a fifica . I 
Lfhyfiem  a um  . 

FÌsic/ie.  Fantafiicare  , ghiribizy.trfc . 
L.  commi  nifi  i . 

FuicSa'no.  V.  A.  Che  là  la  faenza  di 

| fifica . L.  pby fieni . i 

F l's  i c o . Su  It.  Scietizia tadififica  . L.  fhy- 
1 fieni . Gr,  pvumbe . §.  Pi  t .Medi  co  . Lat. 

dimeni . i ■ t • • -tuo  a 
Fisico-  Add.  Di  fifica . I ..pbjfuui*  nm, 
n murala  . fi.  Ediqui  Fincoib  E da  * 
quefto  ne  viene  il  vesbo  Ftficarc  r-’che  vai 
Fantafiicare  , ghiribizzare.  > 

(Fisi  c 6*0.  Scrupolofo,  (antartico.  L.  ad 
ungeum faBut , diffidili . 
j ! Fa'*  in  a . V.  A.  Fantasia  fificofa , forfè  dal 
[ Gr.  pii  su  u et . i. 

Fno.  Affiliato  , intento, attento , férmo  a 
conliderarc,  oa  eiguatdare  .Lm  finii  tenlii 
aittnttu  , intentai . 

Fiso-  Avverb. Fifamcnte. 

F i *ó  i o l o . Lo  ftefio,  che  Filofofb  j Vo- 
cedetta dal  Boc.Nov.  19.9.6  16.  3.  perba- 
ja,in  perfona  d'uomini  idioti , per  ferva - 
reilcoftume.  ..u.  * 

Fi  sono  mi  a . Arte  , per  la,  quale  dalle 
fattezze  del  corpo,  eda’ lineamenti  , c 
aria  del  volto  , fi  pretende  conofcere  la 
natura  de  gli  uomini  ^ Lac.  pbi fi  ognu- 
na a Gr.  Sxitnoymftiix.  L’u/bla  piglia 
ancora  per  la  fi  efl'a  A ria  , ed  effigie  degli 


uomini.  EloftefloèLuchéra. 

Fissami  ni  e.  Fifaniente. 

F 1 « s a'*  e . Affifare,  affiliare . L.fixd  tenia 
intneri.  Gr.  «Virila? . 

Fissióni.  V A.  Ficcamene©. 

Fisso.  Add. da Pittare . L.fixus*  um  . fi. 
In  vece  di  Fermo , e fiabile . L.  immelmi , 
firmm  , fixut . Petr.Son.  15  viCo  ,i  fon 
le  fue  forti  a ciafcun  fitte  ( cioè  definiate  • 
Ed  è quel  che  dille  Virg.i/ar  fu»  inique 
diti  . } 

Fisi  Eli  A.  Fifcella,  panièra  , cefleila. 
l_.fi/cel  la . 

Fi'stoia.  Piaga  vecchia  , perlopiilin- 
curabllc , piaga  cavernófa  , ecadófà.L. 
fi  finta.  Gr.  ov'pt?%  . 

F 1 s T o 1.  a'*  e . Da  fittola  , , , 

Fistoia'si-  Infiitolire , convertirli  in  fi- 
ttola . L.  fi  fiuta  re . 

F i's  t o 1 p . Diàvolo . L.  diabtlni  , dame»  . 
Gr. x#x  <5a ifiur  . 

FitÓne,  e FittÓne  - Spirito  , che  en- 
trando ne’  corpi  umani  indovina.  Lat./yi- 
tbon.  fi.  E per  lo  Sdii  itato  fteflouL  fjihon. 

FitoneSsa.  Vedi  Fitoniflà . 

FitÓnico.  Che  hi  dello ’ndoviuo.  Lat. 
tythenicni . Gr. <rv9ican. 

Pitoni***,  e Pi-  omessa  , e Pi(r- 
ton‘e**a.  Da  Fi  tono,  e Fittone.  Lat. 
Tbuhoniffa.  Gc.ruS'xnsia . 

Fitta.  Terreno,  che  sfonda,  e non  regge 
al  piè  . L.  eoenum  . Per  Dolore  pungen- 
te , intermittente  , che  par  quali  che  lia 
datouna  ferita  di  quandoin  quando  .che 
anche  fi  direbbe  Trafitta. 

Fitta  uro  1 o-  Quegli,  che  tienel'altrui 
polle  filoni  a fitto . Lat.  in  qui  intuì , fnndt 
ccnduBor . 

Fittamente. Goafinzione.  L.fiBì. 

FittIvambntb.  Con  finzione  . 

F*  t t i'v  o.  Che  finge  , die  ha  infe  finzio- 
ne. L.fiBrvnt . 

Fittizia  min  te.  Fintamente,coo  fin- 
zione . L.fimulatè , fili  è . 

Fitt.i'zio.  Finto.  L.fiBut,  fimulatni . 
Aibevt.  cap.  3. Di  fède  uon  fittizia  ( cioè 
che  papi,  cnonfia.) 

Fitto.  Sufi.  Il  prezzo,  che  fi  paga  da’ fit- 
ta^ oli  della poflèifion  , eh’  e’tengon  d’al- 
trui. L-  iocationit  prie  inm.  E la  porteli  ione 
affittata.  La t.fnndnt.loeatns . §-  llprover- 
bio  , 0 motto;  Rincarimi  il  fitta  : che 
tantoéadire:  Facciami  il  peggio  ch’e’ 
può.J.  El’altro  : Del  fictonon  nc beccar 
•e  palierc  : cioè  Non  vi  piove  fopra  , non 
fe  ne  perde  niente . 


F/r 

Fitto.  Add.  da  Figgere.  Ficcato.  L.fi- 
xhi.  ff.  Fitto  : Trafitto  , pere  olio.  L. 
ioBhi  , ftrcuffusjJ.  Fitto  : Folto,  fpef- 
fo.Lat.  ienfus , fpiffui  . §.  Fitto  : Fin- 
to.LAt.fi8*! , Jimulatus.  §.  Fitto  me- 
[ riggio:  Fitto  verno,  e fìntili  : vale  a De- 
notarne il  colmo  , il  (ondo , cioè  la  sferza 
delcaldo,  il  cuor  del  verno  . §.  A capo 
j fitto  .*  A capo  allo’ngiù.  Stai  fitto 

I adii  olio  a chi  clic  fìat  vale  Starli  continua- 
mente d 'attorno. 

Fittone-  Batba  macftrà : delia  pianta  , ' 
fitta  nella  terra  per  diritto.  §.  Perlo  Spi- 
rito , e Spiritato.  Vedi  Fitone . 

f ITT  o si  f.  $ s a.  FitoniOa. 

Fitt  u a'r  t o.Fittaiuolo. 

1-Tkma'le.  V.  A.  Di  fiume.  Litfiuvialìs, 
j fhtvianlis.  Gr.  ».  ri\xi 
F t v m a'n  a , c F lo  m aì  a.  Lat.  gurget , 
.tquarum  congerie!.  But.  Fiumana  è più  . 
> clic  fìumc.ciocaJlagazion  di  molte  acque. 

| Dan.  Par. 30.  Di  tal  fiumana  ufeian  favil- 
le vive  ( qt^i  figuratamente.  } 

, F 1 ••  m a't  1 c o.  Di  fiume.  L.fiuviaticus . 
Fiume.  Adunanza  d’acque  che  continua- 
mente corrono. La t;/7«sw*  ,fiuvmi  , am- 
Hit.  Gr.  rcTaptlc.  §.  Per  ni  e taf.  Petr.i 
■Son.  11 1. D’alta  eloquenza  sì  foavi  fiutili.! 
Dan.  Purg.  15  SI  rollo  grazia  rifolva  le 
fchiumc  Di  volita  cofcicnza , si  che  chia-j 
ro.  Per  eflafccnda  della  mente  il  fiume  . 
F tosa  ice  Lio.  Dim.  di  Fiume. L.  amni- 
c*l*s  Jlaentum . 

Fio  mika'lb.  V.A  • Di  Rttme-L-flpivialii. 
Fivt  a'*  ».  Attrarre  l'odore  delle  cofe  col 
nafo  Jannafare.Lat.«//ac»r«  , odorati  Gr. 
cappa lotte.  §.  Diteli  Fiutar  che  che  fia: 
cioè  Tentare , cimentare. 

| F 1 o't  o.  11  fcntimcnto  dell’odorato.  L.  #/- 
I faBui  uijodiratui  *i.Gr. lappatali  capti. 

! 5.  E Fiuto  verbale  : l’Atro  delfiutare. 

F 1 z io’n  e.  Finzione.  Lit.fi 8 io . 


m-  l 

FLagelia mento  , e Fischia* 
mento.  Il  flagellare.  4 

FtAGSLIANTB  > e FlACILLAKTE  • 

Che  flagella . 

Flaghu  >»t)  e F«aceila»i.  Per- 
cuotere con  flagello.  Lat. flagellare , pla- 
gi! radere.  §.  Per  Mandar  travagli  : Tra- 
vagliare . 


FL^i  505 

Fuc.uu'toi  e F lagel  la't  o.Add.’  , 
da'lor  verbi . 1 : 

Flagellai- o'r  e , e FiaGzlla  to’ - 
x e*  Che  flagella . 

Flagellazi o'sì , e Frageilaz  10'- 
41 1 . Il  flagellare.  Lat.  * flagellano.  De- 
clam.  Quintil.  C.La  boce , nelle  flage  la. 
zioni , c ne’fuochi perderono.  (Qui  10- 
vina  , econquaflamcnto . ) 
Fhgfuktto  , e Fkagellitto  . 

Dim.  di  Flagello.  , ■ ^ 

Flagfiloj  e Fsigulo.  Il  tormen-  ’ 
todel  flagellare,  e lo  finimento,  col  qua- 
le fi  flagella.  l.ii-flagellnm . Nel  numero 
del  piu  fi  dice  anche  Le  flagella.  §.  Per 
Rovina  : Gaftigq,  difgrazja,avvcrfìti 
grande.  I.at.  exmum  ,iafort*mum.  §.  Per 
Ifirage  : Monaliti.  §.  Per  Abbondanza: 
Quantità  , moltitudine  -,  onde  j A flagel- 
lo: vale  In  graodiffima  quantità . 
Flagrare.  V.L.  Abbruciare.  Lat.  fla- 
graro . « 1 1 

F l a'mula.I  Semplicifti  diconoeflerquèH’ 
erba  chei  Greci  chiamavan  fi  a'r  poi ^100. L 
i L.hatracbium  , e raHMoeului . 

Fiato  . Fiato,  vento-L. fi  al  ut. Gr.pùaa. 
Flatup'io.  Qhelu , ogencra  flati.  ]_jt. 

infUns , flatuofm  . Gt.puatiim. 

Flavo.  V.  L.  Biondo . 

F la'u  t o.  Strumento  muficaledi  fiato  »ti- 
tondo  , e diritto  , e lungo  intorno  a un 
braccio.  L fifinl* . calamai, 

Fls'bile  • Lacrimabile  , lacrimevole  , 
di  pianto  , di flcto.L./7«Fi/ù. , -j 

Fieioton  *'a.  'Vedi  Flobotomia . 
Fiemma-L  pituita  , phlegma.  Cr.pìtyput. 
Crcf  1.7.6.  Flemma  , cioè  umore  , il 
quale  è bianco,  freddo,  e umido, e<.i>i  ufa 
nel  genere  mafc.efèmm.  ma  più  fpeffonel 
fecóndo.  §.  Figurar.  Flemma  talora  la 
pigliamo  per  Pazien  zia , e moderazione, 
per  lo  contrario  dell’Ira . ,( 

Flemmaticita*  , Flemmatici  ta‘-  1 
DE,  e F LEMMA  TACITATE  • V.  A' 
Qualità,  e natura  diflemma. 

F l k m m a't  i c o • Che  abbonda  dell’umor 
della  flemma.  Lit^ituitofus.  Gt.pxt ypia- 
■jv*d».§.  Flemmatico  : lo  pigliamo  anche 
in  fignificato  di  Paziente,  pofato,  mode- 
rato, e che  difficilmente  s’adiri. 

F l e s s i'bj  l e . Pieghevole.  L-flexilit . , 
Flessibilità',  F le  s s 1 b i l ir  a'de, 
e F 1 e s s 1 bili  t a't  e.  Aftratto  di  Flcf- 
fibile.  L-  Umilia  , Umor , floxibilitat . 
Flessio'ne-  Curvatura. 

Flessuoso.  Che  ha  flefiione. 


F le  1 so— 


jo  6 FLR 


(iitsvtA*  fkffiòaè.  . , 

Fleto.  V.  L-  E mantiene  il  lignificato.  : 

• e vai  Pianto.  Lat.jfet*»  » , 

Fu'tmb  V.  L.  Piegare.  L it.JleSert . 

tifato  da  Dan.Par.  1.6. 

F l o b o t o.  m a'r  t.  Cavar  fangue  , 
(ignare  . Lat.  fangaìntm  mittrrt.  . Gr. 
r ptir. 

lobotomi'a  • Che  fra  eli  antichi , e 
nuoviScrittori , talora  li  ditte  anche  Fle*-  i 
. botomia  ..  11  cavar  fanone.  Latin,  fata- 
garrnirmi/lo  , ghUbttemia . Gr.  (I en- 

fitir- 

Fto'u  do.  Che  è in  fiore  vago  » bello, 
i Gr .ària  fòt.. 

F l o a ì'f  i a o-.  V.  L-  Che  apporta  fiori  .. 

: Ljì  orifici  - 

Ftós^  io.  F evoley  (nervato*  morbido, 

■ contrario  di  Ruvido.. 

Fi  v i »*  x r a . Attratto  di  Fluido.L;/?«*r . 
t Gr.gVett. 

Pmji'd-h*  imo.  Sup:  di  Fluido. 
FioHiay.A*,  Fli'Idvtide  , e Fn»u- 
| DtTAit  - Attratto-  di  Fluido  - Latin. 

fu  Hi  * * " 

t lei'*  £.  Spargelì  x fcorrerc;.  Lat.  jf»,re  . 
i Gr.jtàn 

Fiossi'»»  l e - Corrente  , einclinatoal 
flutto.  Per  Lubrico  ..  Lat;  latiterai  , 

flHXMS . 

Ì"l >' »ti»  i l<ta*'  , F tuastirrciTA'ot, 

: e Ft  usai  iilita'tì.  AilrattodiFluf-  ’ 
1 libile..  ‘ . > 

Fintili  me  .Scorrimento  di  fangue  , o 
di  catarro  ,,-fluflOi  Latin,  fiaxto.  Grec. 
(.tv  pia.  .ir. 

Fio  sso-  Mal  dipendi,  foceorrenrr,  dif-  ' 
fentef(a.il<inarcagiona  , checoeji  efore- 
mcntidelventrr;  fi  mandi  anche  fuora.1, 
del  fangue,.  ed  efeano  con  grave  dolore  .j 
Gr  Si  et  (fina  tvmrirt*  <**§.  Flotto  a ir-  , 
efie  Scorrimcntodifarpiie  , e dicatarro J 
detto  da’*  Medici  Fluitone.  Lat.  flluxii 
j faagaìnii,catarrbar,rtarria.Gr.*t(itpfo'!t,i 
xartrp’pve , ptCfia.  f.  Fluflb  ; anche  fi 
dire  al  Motonaturalè  dcl'Mare  a terra  >. 
che  quando  (cne  va-,  direfi  Refluffo.  La*» 

’ veoilia.  §.Fluflo  per  firn ildi quel  del  Ma- 
re: dicefi  d’Ogn' altro  movimento,  che 
vadia  , e torni  - 

Flutto-  V.L.  Onda. Ltr.JTnBai . 
Eti’TTOA*mTo  ■ Ondeggiamento.  L. 

I fi  aB  atrio.  f-Per  Inftabilita.L  |f«F*Arn> . 


FLXJ  * . 


Fluttuante  . Ondeggiante.  Lat./w- 
I Basai-  Gr. 

Fluttuóso..  Ttmpeilofo  procellosi. 
L.  finchiofu! . 

F tu  v i a'le.  V.  L-  Di  fiume.  Lat.  fi  unì  t- 
iu.%.  Guid.G-  pcrfimilit.diffe  le  lagri- 
me fluviali  , per  abbondanti .. 


F O 


FOca.  Animale  marino , che  ancora  tal- 
volta feendein  terra.  Lat.pWa,  vita- 
lai  marinai-  * Gr.  ftixti- 


Foca'ccIa.  Schiacciata,  che  è un  pane 
; crudo  fchiacriaro  , e metto  a cuocere  in 
(omo  , e fot  lo  la  brace  ••  IrraicuniluogH/, 
da'noftri  Contadini  è detta  Còfiiccia.Da 
alcuni  ,einparticolarda’Sacri,fidicein 
7 Lat./*";!  ful/eineriuus.  I Greci  lodiffcro 
7 come  tetti  fica  Attnéo.§.Ren- 

der  pan  per  focaccia;  vale  Render  la  pari- 
li glia  : lo  ileffo'.Che  Render  frafche  perfo- 
glie.  Llt.ptr  pari  referti,  fa'  pati  bofià- 

( m eri  rum  tari  - 

Foca  ce  fu  ó i „ V Din»  di.  Focaccia;  Il 
!>  Crcfc.inL.  A ire  piaciutala  . 

Foca'ce.  Ardènte, infocato  ,.  focoS».  L. 

tritar,  flagrasi.  Gr.  rupteir. 

Foca')  a.  Aggiunto  di  Pietra  , dalla  qua». 

leficava.il  fuoco.  L.  (ìlix-. 

Foca  juÓlo.-  AgS‘untod’alcunai(brtadi 
terreno-  ’ * 

Foce.  Sboccature  dèi  là  canna  della  gola  iir 
bocca . Oggi  per  lo  più  diciamo  Fauci.L. 
faucet.ff.  Per  fimilit  .la  Cécca  , onde  » 
fiumi  sboccano  in  Mare,e  inquelto  ligni- 
ficato la  (imilitudincha  occupatoli  luogo 
del  proprio.  Lat;  ftactr , efiit  . tra • , e i 
Greci  diffono-  ri  (tot.  §.  Per  Bocca  , o 
Apcrtnrard'ònde  fi  polla  en trare,, o ufeire. 
t.ofiium:  Gr.ro  fi*. 

Focherulo.  Fuocopiccolo. Apulejoin 
L.diffe  moifra:  igniculw  •• 

F o(  Ht'troto  - V,  X.  Focolare'  ,-  e 
luogo  dove  arde  il  foco-  Latin-  focaia! , 
forar. 

Foci'l  e.  Fucile  . La tfigaiarium.  Gr.trur 
ptìft.  f.  E focile:  è l'Otto  della  gamba, 
e dèi  braccio  . ed  evvi  il  maggiore,  e'F 
minore.  li  focile  maggiore  dèlia  gamba  , 

I il  dicono  gli  Anatomici  trVia  , edilmi- 
( norc filala.  Il  focilc  maggunc  del  braccio 
è detto  ulna , cTminor e radiar. 


'Foco.  Vedi  Fuoco. 

Focolari.  Luqgo  nelle cafe  fotto  '1  cam- 
olino , dove  fi  fa  il  fuoco.  Lat./»c«r  , foA 
tnlnt.  Gr.  tei  te.  G.  V.  ).j.  ».Salvo  dana- 
ri 16.  per  focolare , e tiafcun'anno,(  e quii 
vale  cafa,  ofamiglia  .chenel  numerodel 1 

■>ìi>  J \C*n  Di  rt  C j*Vi**n^ i onVi 


più  diciatti  ftiochi  )Sen.Pift.E<:h’egli  non 
oda  il  grande  borbogliodi  cuochi  intorno 
di  fe , che  portano  i focolari  del  ferro  fcoo 
|C  qui  icaidavivande . Latin.  Jet  ali.  Gì. 
iryt'ptu  .1 

Focw-nb.  Accrefc.  di  Fuoco  , fùocogran- 
de.  Lic.ingtns  ignu.  §.  H Focóne:  è nelle 
armi  grotte  , emaggiorida  fuoco  quella 
Parte , dove  fi  mette  il  polverinoper  dar 
fuoco,  p.  E Focóne  nelle  galee  j e ùmili  : 
il  Luogo  dove  li  fa  fuoco . 

F oeo  1AUIKTE  . Ardentemente  , vee- 
mentemente , con  ardore  , con  intenfo 
defiderio.L.  atienter , flagranti . 

Focoti'sst  mo.  Superi. di. Focofo.  L.  fla- 
grantijpmms , aritntiffìmut . 

■ Focoso.  Di  filoco,  infocato  .ardente.  L. 
t£mnt s , arient . ff.  Per  metaCPieno  d’. 
intenfo  defiderio  : Vomente  , d’animo 
caldo Latin.  -mviint  . empiimi  , fin- 
ge ani  4 

Fòdera  • Fodero  , Soppanno.  Lai  .fmb- 
•fatam. 

Fodfra'r  e • Soppannarci  refi  intenti -di 
fdli.  drappo  , o fintili.  L.  (ubfmere.  <i. 
E Sfoderare , Aio  contrario  : Levar  loro  il 
fodero.^.  Per  metaf.  Belline.  Io  vi  man- 
do un  Sonetto BurchicHefco  -,  Che  dall’ 

i enimma  alquanto*:  foderato. 

F o de  a a'.to.  Add.  da  Foderare.  Soppan- 
•nato.  Lit.fitbfutns  • 

FoderatÓre.  Colui  , thè  guida  i fo- 
deri , cioèi  legnami  , e travi  collegate 
infieme. 

, Foderatura.  Manifattura  del  fode- 
rare. 

F o'gtio.  Soppanno  . jr.  Fodero:  chia- 
mano le  donne  una  Certa  vette  fottana  di 
pelliccia. l_at. tórno  nonii.  §.  Prov.  Met- 
tere il  fodero  in  bucato,  o limili  t chcé 
Far  cola  da  piazzi , impazzare.L  Aifiptrt . 
§.  Per  Guaina.  Lat.  vagina.  Trar  la  fpada 
del  fodero  f che  fi  dice  anche  sfoderare) 
g.  Per  Legnami,  ottavi  , collegate  in- 
ficine perpoterglfcondur  pe’fitmi  a fe- 
conda. L./róedim»  , ratit.$.  Per Vettova- 
glia. Lat.  eommeatmt  , annona.  Modo 

antico . 

j F o g a.  Impeto , fùria.  L«.  impani.  Gr. 

’■  - pVfJL»  . 


F o<;  getta.  Dim.  di  Foggia.  Berretta. 

; P L piletlmm . 

Fòggia  •.  Guilà  , modo  . manierarla - 
zione.-Lat.War,  tatto.  §.  PerUfanza 
di  veflìre.Lat.  moi  .ritmi . ( Di<jui  Sfog- 
giare : che  è Velhrfontuo'fo.Gr.  Tpuffe 
■Tteif  l Si  eri  di  tte Ifoc rate  ,-che  fi  potrebbe 
«dire  in  L. attinta t inveftitu  oft mitre . ) p. 
Per  una  Parte dell’anticocapjniccio  . 5. 
Per  maniera  , e Modo  di  procedete  .<Se  tti 
fai  a quella  foggia.  §.  Per  Fazione  , prò-: 
porzione:  Bellafoggiadi  cavallo. 

Foc  oi  a'r  e»  Formare  , -d a r 'foggia. Vfn~ 
gerì  jtfformart. 

Foggiato.  Add.  da  Foggiare.  Forma- 
to, i>en  grande,  ben  fiuto  , mafliceio. 

Fòglia.  Parte , che  copre , adorna  , cd  è 
-quali  chioma  delle  piante.  L.ftlmm.  Gr. 
pùXXer.  §•  Foglie  ne’fiori  - fon  quelle 
Parti , che  farnioghitlanda-allagemma  . 
§.  Foglia  figim.MorS.Greg.iMa  ioti  pie- 
go , -che  trafeorrendo  tu  i detti  d i quella 
opra . tu  nondomandi  le  foglie  delle  na- 
rolef  cioè  non  attenda  alia  'fuperficie  del- 
le parole)  Bemb.  Afol.  3..  Ponendole  pure 
innanzi  più  rollo  le  foglie  amare  del  vi- 
zio, che  Hmtti-dokiflìmi -della  virtù  . 

Tir.  Af-  HJ.  Pfiche  , ec.  tremando  a fo- 
gliaa  foglia, ditte.  §.  Foglia  .-fidice  anche 
dOro  , d’atiento  , c di  rame  battuto  , e 
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pilo , fi  mette  nel  tallone  per  fondo  all 
eioje  , e fattene  di  vai;  colori.  §.  Fogli 


dicefia  quello  Stagno,  che  fi  pn  dietro 
alle  fpere  di  vetro  , prchè  rendano  le 
poftille  degli  oggetti  , chefegli  rappe-. 
Tentano. 6.  Foglia,  fenza altro  aggiun- 
to: dicefi  della  Foglia  dc’mori  gelfi,  del 
la  quale  fi  nutricano i filugelli  -,  ovvero 
bachi  da  feta. 

fociiAMt  • Quantità  di  fòglio  §.  Te® 
fimilit.l.avoro a foglie. 

Foci  1 are  . Produrre  foglie.  Lat.  iron- 
ie fette  . 

Fo6l»a'to  . Pien  di  fòglie  , fògliuto  , 
fronzuto.  L /olttfmi  ,froniofut . 

Foglietta-.  Dim.  di  Foglia.  ff,  fo- 
glietta Sorta  di  mifura  di  liquidi.  Lat. 
hemma  , tttyla . 

Foglietto.  Dim. di  Foglio.!. chartn- 
ln.  Pagella. Gr.  eriKitior.  §.  Foglietto  : 
aflolutamentefì  ufa  per  Jo Foglio^  o lette- 
ra , ove  fìano  ferine  le  nuove , o avvifì.L. 
Urnm  publicarnm  eflemeridei. 


Fo'guo.  ; 


, F 6 g 1 1 o.  Propriamente  Carta  da  fcriverc. 

i Lat.r barra,  pap/rut.  Gt.aihtt.  §.  Di- 

ciamo in  proverb-Dare,  Mandare , e fimi- 
li,  a uno  il  foglio  bianco  : che  vale  Ri- 
metterli liberamente  in  lui.  Lar.  ft  refi- 
ano  in  alitjnem  , ft  liberi  tradire.  §.  A 
foglio  a foglio , pollo  avverbial.  cioèFo- 
glioper  foglio  , diflintamentc,  minuta- 
mente. Lat.  membra/ ito  , per  {inguini pa- 
ginat . ■' 

fF  o g ti  oi  i'n  a.  Dim.  di  Foglia.  La  t.folie- 
lum.  Gr.  Qvhxdpior. 

[Foglióso  . Fogliuto.  L ìt.foliofus.  Gr. 

j fuXKùìe; . 

'FoGtiócctA.  Piccola  foglia. 

Foci  lóro.  V.  Fogliato.Virg.Eneid.  F. 
la  foglia  nafconde  fiotto  gii  fogliùti  monti 
(cioè  pieni  d’alberi  foglìuti.') 

Fogna.  Condotto  fotterraneo  per  riceve-  | 
re,  cfigorgare acqua  , e immondizie.  L. 
elenca,  lacuna  . §.  Per  fimilit.  Varch. 
Stor.  6.  Era  obbligato  di  porre  a tutte  le 

rete  della  decimale  quali  egli  giudicaf- 


rrte  della  dectma.ie  quali  egli  giudicaf- 
, chefgne  non  follerò,  cioè  vane,  c 
non  rifouotibili^  quella  fomma  , c quan- 
tità d’accatto , tot.  - • 

Fogna'**.  F*t  fogne  -,  efcisntitÓt  d’ic- 
que , epeelo piti t intendedelleColtiva- 
gioni-L»t.  derivare  ae/uat.  f.  Fognatele 
mifiure  : fi  dice  Quando  vendendo  ca (la- 
gne, noci,  o limili  , il  venditore  con  ar- 
te , laficia  del  roto  nella  mifura . 

Fox  a. Libidine , incitamento  a iufliiria.  L. 

libide  , tentigo , prurigo . 

Fola,  Baja,  favola,  chiacchiera  , cian- 
cia , vaniti.  lAtin\'fabula , gena.  Gr. 
(i09@r  ,ù9®- , Kiyoi.  5.  Fola:  vale  an- 
che lo  ftelTo,  che  Folta,  calca,  predi. L. 
turba  condenfa  , multitudo  confina.  §. 
Folade'Gioilranti,  quando  tutti  in  un 
- tempos'afffontano  , o che  al  fiaracino  1* 
uno  corre  dietro  all’altro  , lènza  alcuno 
: ’ ordine.  ■ •*:  *‘‘>J  o 

Fòlaga.  Uccello  noto  aquatico.  L*t./*- 
iicn , fulix.  Gr.  «VSiNn  * 

Folata.  Quantità  di  cola  , che  venga 
in  un  tratto  , e con  abbondanza , ma 
palli  torto,  come  folata  di  vento,  folata 
' di  uccelli. 

Folci'**  • V.  L.  Puntellare  , reggere  , 
foftenere.  Lat. fulcirr.  Non  lene  recano 
efiempli  che  nell»  te**a  peribna  del  dioio- 
llrativo:  Folce.'  ' 

F o i g o * a*  s.  Il  Cadére  dal  Cielo  la  fact- 
ta  folgore.  Lat.  fulminare.  §.  Per  fimilit. 
dalla  velocità  della  folgore,  jr.  Ferme- 


taf.  di  tutte  le  colè , che  col  loro  fplendo- 
re  percuotano,  e abbaglin  la  villa,  a guifa 
di  lampo  , «baleno.  Luxorufcnre  , ful- 
gnrnrt . 

Folgora'to-  Lo  lledo  , che  Sfolgorato, 
{moderato,  foor d'ufo  , flraordmario.  L. 
tmmenfus  , immoderntut . 

Fólgokf.  factta  , che  vien  da  Cielo, 
che  è datazione  aecefa  , chefcoppia  ,con 
violenza , fuor  delle  nugole.  Lxt.fulme». 
Gr.  Ktpauréc  . Si  ufo  egualmente  be- 
ne tanto  nel  genere  mafe  quanto  nel  fciii. 
J.  Figurat.  Egliè.un  folgore  di  guerra  , 
La  folgore  deftempo  , ec. 

Foloo'i  e.  V.  A.  Colla  feconda  fillaba 
lunga:  vale  Splendore  , duce.  Lfnlgor, 
fplendor. 

Folgore ggi  a'*  f . Folgorare.  §.  Per 
fimilit.  e vale,  Far  come  la  filetta  , cioè 
con  incredibil  preffezza . 

F o'li  o.  Spezie  di  pianti.L. malobatbrum, 
il  Matt.  il  ditte  fol  umindicum . 

Foli  a . Calca  , moltitudine.  Io  Aedo, 
che  Fola  , nel  fecondo  lignificato.  L.  fur- 
ba , multitudo.  fi.  Per  Quantità  di  cofe 
io  Geme.  Lat.  congerie! , aceruui . 

Follasi*®-  Chcfa  follie,  folle.  .. 

Folti*  Pazzo,  (tolto , matto  , vano  . 
Forfedal  Gr.  Lat.  (lultus  , va- 

nni, infanui  . Tav.  Rit.  Come,  mal- 
vagia donzella  , penfate  voi  , ch’io  v’ 
amidi  folle  amore  ( quilafcivo,  e car- 
nale. ) 

Follegìant*.  Che  folleggia.  Lat.  dtfi- 
piem  , infunimi. Per  Folle . 

Follssgìamento.  Il  folleggiare.  Lat. 
infanta  , delira t io  . intpria.Sxr.  [tur in, 
*.iip&  , drupoxnìaet.  , 

F o l i f g g i a'r  f.  Vaneggiare, pazzeggia- 
re , inconfideratamcntc  operare.  L.dejì - 

per*,  meptiro,  infa  aire. Gx.  Krptìv  futi- 

ricini.  Liv.  M.  Mifca  fine  la  guerra  , la 


neggia . 

FouiggIato'sf.  Che  folleggia , che 
fa  foìhc.L.  Jf  ultui , infamai . <11 

Follemente.  Stoltamente  , vanamen- 
te , pazzamente  , inconfideratamcntc  . 

• L .finiti. infuni  , temere.  Gr.rtrtori.dnrpa- 
nd’reei.  '.iuv't 

Folletto.  Nome  degli  Spi  riti,che  fono 
nell’aria.  Lat.  Damon  aereui.  §.  Perme- 
taf. d’Uomo robu fio,  efiero  , che  anche 
fi  dice  Dia  volo.  §.  Per  Anima  dannata . 


quale  Iacea  tutto  il  popolo  fol!cggurc(cioè 
infuriare , e romoreegiarey  §.  In  proverb. 
Quando  la  donna  folleggi  a.  La  fonte  don- 
neggia . ; 
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Fon  e z z a.  Attrattoci  Folle.  Lii.fiulti- 
ti ».  Gr.  QxvKÓrns. 

Foli*'».  Fortezza. 

F o 1 1 l'c  o i a.  Loppa.  Lat .f olite  ultet.  E fi 
diceanche£/«m* . 

Foili'cvlo  , e Foni'coio  . V.  L. 
felliculus.  Significa  talvolta  ancora  i bac- 
celletti , dentro  a’quali  ila  il  Teme  della 
iena. 

Follóne-  V.L.  Purgato» , tintore  , la. 

valore.  L.fulloonii . 

Follò*  *•  V.  A.  Follia. 

Folta.  Calca  , pretta.  Lat.  turba  ccnftr- 

| u , agmtn  , multinolo , frinenti» . 

I Foltamente.  Con  foltezza . 

I Foltissimo-  Sup.  di Folto.Lat. dtnftf- 
fimMi . 

Folto.  Denfo , fitto  , (petto.  Dicefi  di 
Moltitudine  di  cole  poco  dittanti  l’una 
dall’altra,  \_it.dcnfto , ffiffus  . 
Fomentale*  Applicare  il  fomento.  Lat. 
fementum  applicare.  %.  E per  metal.  L- 
fovere  , nutrire,  prevebere. 

I Fomenta'to  . Add.  da  Fomentare.  §. 
Si  ufa  particolarmente  per  Adoprato  a 
modo  di  fomento.  Lat.  prò  fomento  impo 
fitus . 

Fomi  nt  azióne*  Fomento.  L .fottute! . 
Fomento.  Medicamento  comporto  di  va- 
rj  (empiici,  il  quale  reitcratameutefcal- 
dato  , e applicato  alla  parte  oftéfa.ha  vir- 
tù di  corroborarla  , e di  mitigare  il  dolo- 
re. Lat.  fomenttem.  5.  Per  hmilit.  Sag. 
Nat.  E(p.  ai9.  Veroè  , che  col  (emplice. 
fomento  del  io lo  calore , muove  aliai  lan- 
guida. 

Fonda.  Rorfi.  Lit.crumtna , Ueultet , e fi 
ditte  anche  furala.  §.  E fonda  della  pi- 
llola : dicefi qucll’Arnéfe  latto  per  curto- 
dia  delle  pittóle . §.  E Fonda  : per  Fróm- 
bola. Lat.  ftenda . §.  E Fonda  per  Dovi- 
zia, Abbondanza  .copia,  ecceflodiche 
che  fia . 

Fondaca'jo.  Chela  fóndaco  , Maefiro 
di  fóndaco. 

Fonb/ccio.  Peggiorat.  di  Fondo; ma 
la  fua  cattività  è nella  materia  . non  nel 
luogo , altrimenti direbbefi  fondigliuólo. 
'L.fax,  ronmentum . 
Fonduhib'h.  Fóndaco  nel  fecondo  fi- 
gnif.  \..fannorum  vintiti  or. 

Fo'kdico.  Bottega , dove  lì  vendono  a ri- 
raglio panni  ,edrappi.$.  Fondaco:  Co- 
lui che  fa  il  Fondaco.e  che  fta  al  Fondaco. 
Fonoamentalme  n r r.Con  fondamen- 
to §.  Per  Da’fondamenti.L./«n/(//Ar . 
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Fondamento.  Terren  fodo , detto  pan- 
cone, (opra  del  quale  lì  pofano,  e fondano 
gliedificj . Vedi  Infarin.  L fiendamentum. 
Gr.5ijui\rE  . Nel  numero  del  più  fi  ufa 
dire  anche  Le  fondamenta.  §.  Per  me- 
ta£  Boc.Nov.  a.  1 1.  La  dove  elfi,  ec. fon- 
damento. efoftegno  etter  dovrebber  di 
quella,  ir.  Per  limili t.  fi  chiamò  fonda- 
mentoil  culo.  l.it.fedes.Gr.iS'pei . 

Fondare.  Cavarla  folla  fino  al  fodo  , e 
riempierla  di  materia  da  murare,  gettare 
ifondamenti.L  .f andare,  fundamentaja- 
tere.  5.  Edificare , fabbricar e.L.f andare  , 
condtre . edificare  , conflr  tetre  .fondite  un 
Mona  Itero,  ec  ^.  Fermare:  Collocare,  fta- 
bilire.  \_zt. collocare , ftatuere , firmare  . 
Fondar  la  fpeme  in  chi  che  fia  , cc. 

Fonda'ta.  Fondigliuolo  , ed  c proprio 
della  leccia  del  vino , che  retta  nel  fondo 
della  botte.  L.  fax.  Gr.  Tpu%. 

Fondatamente.  Con  fondamento . 

Fo n d 110  . Add.  da  Fondare,  l.  f tenda- 
mi , mnixus.Gt . rt9ilui\i*utr&'.Princ. 
Barb.  147.  Cavalli  a ciò  ulati , Forti,  fat- 
ti, c fondati  ( qui  vale  cavalli.che  Hanno 1 
forti  bene  in  piedi  ) §. Fondato  : Corniti- 1 
ciato,  principiato,  porto.  Lat  Jncheatut  , ; 
locai  ut.  Tef.  Br.  4. 1.  E nel  fondato  ver- 
no non  mangia  , ( cioè  nel  cuor  d cl  verno . 
L.  ingravefeetue  hyeme , hyemit  medio ) §. 
Fondato  : Atticurato  , aflodato.  L.  ro- 
ba fi  tei  , /cenno,  valtdut.  $.  Fondato  .- 
parlandoli  di  terreno:vale  Profondo,cioè, 

- The  ha  molta  terra  buona.  $.  Fondato  in 
qualche feienza : dicefi  di  Chi  inetta  è 
molto  bene  inftrutto,  contrario  d’infari- 
nato. §.  Fondato:  trattandoli  di  difeor- 
fo,  parlare  . ec.  vale  Parlare,  e difeor- 
fo  faggi»,  giudiciofo,  e con  ifeienza  di 
quel,  che  li  tratta.  Lar. rationi  innixtet . 

Fondato'*  i.Cbe  fonda  ,eda  principio, 
e fondamento  a unacofa.  L.feendatorfin- 
ctf  ter, atedor,f  arem, cenditor.CT.cipyityòe 

Fondazione  . Attratto  di  Fondato  . 
Principio  .fondamento. Lat.»  /tendane  , 
condì tio  , erigo.  Gr.  «pyi , xnVit . 

Fondello.  Anima  del  bottone  . 

Fóndere.  Struggere,  e liquefare  i me- 
talli, mediante  il  fuoco:  dicci!  anche  d’ 
Ogni  a1  tra  cofa,  che  fi  liquefacela  col  fuo- 
co. L.  liquore  , liqurf acero  , (tendere.  Dan. 
Purg.20.Che  la  gente,  che  fonde  a goccia 
a goccia.  Per  gli  occhi  il  mal  , che  rutto 
'J  Mondo  octfipa  ( èioè  verlà  ) Trart.For- 
tez.Quegli.che  Dio  ha  crucciato  per  pec- 
cato mortale, gli  dee gemiredi  profondo 
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cuore,  fi  cheti  cuore  gli  fonda  tutto-di  la- 
crime ( qui  neutro  J * Per  Difliparc  , 
mandar  male . prod  paleggiare.  t.prodi- 
gere.  EGrifologodifie . pccumam  ndc- 
n.  Fonder  le  facol'tadi».  ec.. 

Foud  tal'*..  Luogo,  ove  fi  fonde  . Latin. 
affama  fmfartaJ.fcT  Luogo  , dovei  Chi- 
mici manipolano  t loro  medicamenti .. 
Fokdigliuolo.  Pofatura,  riraafuelio 
di  cofe  liquide.,  Lzt,  retrimintum  , ftx. 
Gr.  rpv%.  • 

Po  n n t'i  1 1 ni,  Sup.  di  Fondo , per  folto; 
L-  d,nfiglmut .. 

Forbito'»  ».  Colui  , che  fonde,  ff.  Per 
Prodigo,  fcialacquatore  , dilfipatore  . 
LjUaptdattr  , prodigut.Xi  r.  «Vor©-  • 
Fondo-  . Sufi.  Profonditi  , la  parteinfe- 
riore diche  che  fia.Lar./Wad»»  , prof  un* 
dum  , irnum.  Gr.r v9(id»  Fon- 

do; met  Matt1Vi.l1a.4i.Nel  fondo  della 
(ha  fortuna  ( cioè  nell."  eflremod'  ogni 
fua  m; feria  15.  Fondo-:.  Luogo  concavo. 
$.  Fondò  Centro.  5.  Fondo  fieni  , {la- 
bili .capitali.!:  fitudut , §.  Fondo de’cal- 
aoni,  brache**.  c limili  veli  intenti  ,0  al- 
tri. arneG;  : dicéli  quella  l’arte-,  chealla 
:.  forca  tu  ra  dèU’ttomo  corri  fpon  d e.£.FOnd  o 
de’Diaroanti:  Quella  apparenza,  che  par 
che  ridétta  la  villa  di  chi  vi  fi  alfifa- . fi. 
Mettere- in  fondo  : A Sondare,  mandare, 
in  perdizione.  M.  V.  415 1.  Pénlando  , ec. 
avermeffo  in  fondò  il  Comandi-  Firenze 
(ciac  in  rovina-,  in  efferminio,  in  ertre- 
ma  calimi  ti,  e rniferia  ; §.  Eflère,  o fritti- 
li in  fondo  : E (lire-,,  ec.  in  rovina.  $.  Dar 
fondo:  fi  dice  del  Fermarli  le*  navi  full’ 
ancora.  Verg.  dille,  Amo  bora  fundabat 
i maver.  jr.Dar  fondo  alla  roba  : vale  Dilli- 
: parla,  e*confii maria.  La t. predigtrf , dif- 
fipare,  dilapidare.  §.  Toccaro  il  fondo 
l di  che  che  Ila.-  vale  metaforicamente  Ki- 
!-  trovarne  la  quinteQènza,  cRiarafi  in  tut- 
: ter,  e per  tutto  , feoprimedi  effo-  la 
> prettaveriti  I,*t.  frcpmm  Attingerà,  rem 
t t angari»  4.  Andare  a fondo  : valeloftef- 
I fo,  che  Affondare,  foramererrff.  Latin. 
! » dimtrgi.  E per  metafi  Toccare  il 

• fondamento  d "una  cofa.  Scoprire , fvela- 
j re  il  vero.  I..rtm  attrtanjt~i.^.Tocctrc  il 
fondo:  vale  lo  lleffo.ff.  Pefcarea  fondo, 
j Puranchcil  medelimo  , cioè  Intendere 
, profondamente  . jr.  Non  Avere  ne  fin  , 
, ne  fondo  : Efferc  immenfo  ,■  noireomprc- 
fi>  da  termine . 

Fondo.  Add. Profondo. La t.  profmmdmr  . 
! 4.  Per  Eoi  to  , fpeflb  , fitto.  L **-d,n(us 


Fono  u'k  a-  À.  Fondo , luogo  baffo,  et 
profondo,  a gu  1 fa  .d  1.  valletta.  L.  tó/ivaJltrf 

Afra . 

Eondu'to.  Add. da  Fondere  . Strutto- 
liquefatto.  l..fufus  , liquatut . 

Font  A ».  V.  A.  D'origine,  originale 
a guida  di  fonte , dal  quale  piglia  il  fiume 
il  principio.  L.fcmtalit.  Gr.  Tttymioi.  4. 
in  forza  di  full,  per  Fonte.  Teolog.  Miti. 
In  quanto  egliefont,  le  , cptincipio  di 
tuttala  «ita  . 

Font,. 'n  a . Fonte.  §.  Per  metaf.  Petr. 
Canz.45..  1.  Solca  dalla  fontana  di  mia 
vita, .Allontanatine  f cioè  da  quella  co- 
fa  , che  Lo  tenea  in  vita  ) E Som  3 14.  Fior, 
di  virtù,  fontana  di  bel  tate  ( cioè  dove 
ha  il  feggioperfetta  bellèzza .,  ), 
CuNrMai.ji.tNVt  r VI  A.  Original- 
mente. Lat.#r.i»»r«  Gr.riryttiat.  *«n* *' 
t nyir.  » 1 

Fonhneli  »-  . Dim:  di.  Fontana:  L. 
fontìcu'.u!  ,fcAtmrigt>.§..  Fontanella  della 
gola  : S dice  quella  Parte  della  gola, dover] 
na  principio  la  canna.  4.  Fontanella, Cau- 
tcrio,rottorio.  LxamterrumJGr  xeatnr'fliir. 
Fointa'iuo  V.  A.  Difonte;  Lat.  finta-] 
uur.  .-.tv-  J 

F o ut  ».  X»ot?>  » onde  fc'aturilcono  acquei] 
La tifoni.  (ìr.rryr.  SI  ulà  egualmente 
bene  nel  gen.  male,  e nel  femm.§.  Fonte: 
Figuratamente;.  Petr.  Cànz^.io.Ouu- 
da-ormai  quelle  due  fonti  di  pianto.  E| 
Cane:  49*4'.  Tu  parto  riili  il  fonte  di-pie- 
me.Dant.  In£  r.  Or  fi*  tu  quel  Virgilio, 
equella  fonte  , Chefpande  di  panar  sì j 
largo  fiume?  EPar.4.  Ch’ufcì  del  fonte, 
onde  ogni  vei  deriva. E Canr.i4*.  Voi  bee- 
teSèmpredelfonte-,  ond’e’vien*  quel  eh’ 
e’penfa.§.  Fónte  :lì chiame  il  Vaio  , do- 
ve fi  tien  l'acqua  battefiraale..  L.baptifli- 
rium.Gr.  (trnmrdptor.  ' f 

Fosticjiia.  Dim-di Eònte, fontanel- 
: la.  Lfoatiemlmt.  y 

Foracchiar»  . Forare*  con  ifpeflT,  e 
piccoli  fori4,  che  anche  diremmo  Bucac- 
chiate. ’L.ftrftrAu.  5..  Dicefi-  anche,. e 
piilcomunemente  Sforacchiare-- 
Foracchi  a't  o-  Add.  da.  Foracchiare 
L.pcrfiratut . a t 1 

Foiaggi  a'r  e-  Andar  per  foraggio.  Lat.  1 
fabn'atum  prefictfei  ,,  iimmuatni  fibi \ 
tfmartrt -zffjfwr- 

Fo  a a gg  rt'n  t . Che  foraggia 
Fok  a'ggio-  Vettovaglia. 

A»»»»»’,  tfffaa  u . >r  •«  * j[ 

For  a'inot  . V.  A.  Lo  fieflo*»  che  Fo- 


raneo. 
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| ranco.  Ltt.  ferenjìt.  'Gr.  Jyopeà&r . 
f OIAH1  • Buco  piccolo.  Ijit,  foramene.  5- 
| Forame  : oggi  comunemente  fi  dice  dei 
Buco  del  ctUodell’Uomo.  Lìtanas  , po- 
dex.  §.  E per  tatto  il  culo.  §. Forame  : Fi- 
■netira  , apertura.  Lit.fenefira. 

F o a a h i t r o.  Dim.  di  Forame.  Lat.  /»- 
ramen  angaflttm . 

Fou'neo.  Di  foro , coll’o largo,  lat./o- 

rt*/!t.Gt.d-y'paì&' . j 

fon  a’r  e>  Bucare  , e far  fori  , o buchi  con 
chechefia,  pertugiare . I M. foravo  per- 
forare. §.  Per  Saltare  oltre  : Penetrare  a 
dentro.  Ltt. penetrare , ptrrampere.  §.Da 
Forare,  in  quello  fignific.  Traforare  , e 
Straforare,  cheè  il  Forare  da  una  banda 
.all’altra  , che  anche  diremmoForar  fuor 
fuora.  . ; 

jFoti s i b'p h » Piccolo  uccelletto , che  ila 
* | perle ficpi.§.  Perdimi. Huomicciartolo. 
For  at£ r'r  a.  Strumento darfàr buchi,  o 
I 'fori  nella  terra . 

’Foia'to.  Sull.  Buco , foro.L.  fot  amen . 
jFoa  a'to.  Add.  da  Forare  . Pertugiato  , 
bucato.  Lat.  perforateti  , forami. g.  E pei 
fimil.Sen.  Pitt.Tegniamci  appagati  delle 
coTe,  che  noi  abbiamo  già  ricevuto,  fe 
non  leTiceriamo  con  coraggio  forato  , e 
pertugiato^ cioè  conanimo  ingrato,edi- 
mentkhevole^  Cron.  Morell.  Nonaver 
-che  fare  con  chi  ha  il  capo  forato  ('cioè  ha 
, poco  cervello. .) 

, F o n a r o'j  o.  Strumento  ,'con  che  fi  fora  . 

F o r a t o'r  s.  Chefora.  f.  E per  Foratoio, 

' t»  finimento,  con  che  fi  fora.  X..  terobra. 

ForbIcette*  Forficette.tat.fi»ijffi»/A  . 

, ; F o'r  b i c i.  Strumento  di  ferro  da  tagliare 
tela , panno,  e limili,  fàttod’una  lama  di 
■ | ferro  ripiegata  nel  mezzora  qual  ripiega- 
j tura  detta 'calcagno , fa  ufficio  di  molli,  e 
, le  due  parti  rapprefentano  due  coltelli  , 
•chefirifcontrinoColtaglio;  e (Fretti  in- 
terne, -mozzano  tutto  ciò  , che  vi  s’in- 
terpone. f orfi  c e >.$•  Forbici:  fi  dico- 

no Quelle  degli  feorpioni  , de’granclii  , 
de’gamberi  , e di  altri  limili  animali.  L. 
eliti  a-  Gt.^nXctl.  j Forbici  : fi  dice 
anche  aChi  o (rinato  nel  dire , onci  voler 
far  checheglifia  viccato.La  favola, da  che; 
vien  tal  detto  ,è  nota.  §.  A vere  uno  nell 
forbici  , il  che  fi  direbbeanche  Averlo! 
nell’unghie  : vale  Averlo  giunto , ed  efie-| 
rein  tuo  arbitrio,  e in  tua  p od  e fi  a , il  far 
di  lui  quello  ,che  più  ti  piace.  L .aliqaom] 
in  faa potevate  baùtte . $.  Condurre  uno; 
i nelle  forbici:  vale  Condurre  uno  nell‘in-1 
(_^ — : ■ 
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ganno , e nel  pericolo.  Lat.  in  mfidiae  ali- 
ejaem  deducete . 

Forbicine*  Dim.  di  Fòrbici. L forfè  ula 

F oh  b t cio'n  ! Accrefeit.  di F orbici.  L. 
forfcctgrandtores  . 

Forbire.  ^Nettare  , pulire.  L.  expo  lire  , 
pattare  , mandare , tergere,  ni  fidare.  Dan. 
InM.  Da’Jorcoffumi  fa  t che  tu  tiforba 
t cioè, che  tu  ti  guardatile  tu  non  gl’imi- 
tij  5-Per  fimil.  dicefi  degli  Occhile  fimir 
li  per  afciugarli  .L.  emerger* .,  abft ergere. 

Fokbi'to.  Add.  da  Forbire.  Netto  «pu- 
lito. Lat.  mandateti , expolitttt . 

ForrItójo.  Strumento,  con  che  fi  for- 
bifee.  Lat  pernice  itum , perticala  e . 

Fok»otta'«i.  ■Ripicchiare,darbufte.L> 
ve rberxro-. 

Forbotta'to.  Add.  da  Forbottare. 

Forca-  Ballon  lungo  intorno  a tre  brac- 
cia , che  ha  in  cima  due , o tre  rami,dctti 
rebbi,  ches’aguzzano,  epieganonlquan- 
to  ; s’adopera  per  mettere  inffeme,e  ram- 
montar  paglia  , -e  limili  cofe.  Lat.  bidens , 
tridens.  §.  Forca  : per  fimil.  Dxu.  Inf.  17. 
Torcendo  infoia  velenofa  forca  (cioè  co- 
da biforcata  ,e  fatta  a guiia  di  forca J g. 
Forca  : per  fimil.  fi  chiama  quella  Strada, 
la  qualefi fpartifee  in  due.  L-  biviam.  $. 
Forca:  perle  Patibolo  . dove s’impiccano 
per  la  gola  i malfattori,  fatto  di  due  legni 
fitti  in  terra , fopra  dc’quali  fe  ne  poli  un’ 
-altro  a traverfo , a ufo  d’architrave  -,  che 
più  fpefio  fi  ufa  nel  foo  plurale  Forche.  L. 
efux.  §.  "Mandare  alle  forche  , e Rac- 
comandare alle  forche  : -Locuzionid’im- 
precazione, -colle  quali  altrui  fi  licenzia.- 
al  medefimojche  Mandare  alla  malora,  g. 
Va  alle  forche , che  anche  Alle  forche  ,,af- 
folotamente  fi  dice .-  Modo  di  maledire. 
L-  rlpage  in  malata  crncem,nbi,fy  fufpèn- 
dete.  $.  Forca:  -dicefi  per  ingiuria  , 
quali  Degno  di  forca  Lat.  jWro/rr , trifur- 
eìfer.  §.  Da  forche . pollo  comeaggiunto  , 
ilmedefimo,  che  Degno  di  ‘orca.  $,  Far 
le  forche  : che  è il  Negare  ; o -infingerli 
di  non  fapcre  una  cofà , o raccomandai  fi, 
moftrandolì  bifognofo  : lo  llcfib , c!:e  Fa- 

| relè  moine. 

Foie  a’ta.  Farce  del  corpo  umano , dove 
finifee  il  bullo,  e comincian  le  coke  dalla 
fimil.  della  forca  delle  firade.  §.  Forcati: 
d.  riamo  a Tanta  paglia , o altro , quanto 
foli  iene , e lievi  in  un  tratto  una  forca. 

Forcateiia.  Dim.  di  Forcata , nel  fe- 
condo lignifica  to . 

Pqkca'io.  Forcuto ■ 

fTr  " ' Fot- 
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.Forca  tu'*  a.  Forcata,  f.  Oggi  diciamo  j 
I Inforcatura . 

foncé  . Sincopato  da  Forbice,  tifato  da 
Dan.  Par.ir. 

Porceli.,,.  Dim.  di  Forca.  L.  furetti»  ,1 
furetti».  Cr.4.  14.  ?.  E poi  i tralci  fij 
Pendano , e intra  vite , e vite  una  forcella 
piccola  fi  ponga  ( cioè  un  palo  , 0 legno 
biforcato . ) 

Foichu,  La  bocca  dello  ftomaco,dove 
finifeon  le  cottole.  PerFaucc. 

F or  cu  letta.  Dim.  diPorceli*.  Lat. 
flirtili»,  Per  lo  fteflò  -,  che  Fofcatella 
Cora.  Purg  4,E  alcuna  voi»  rinchiudono 
uno  ti  piccolo  buco  ,,  che  «na  forcclleeta 
difpine  lo  tura(  Locazione , come  ••  Bic- 
chier di  vino, panierdifichi,  piattel  di 
carne  , cioè  pien  di  vino , ec.  ) 

foicitui»  • Forcuto.  Lat.  tridui  , 
trifale  ut. 

Forche.  Vedi  Forca. 

Forchetta  Dim.diForca.  Lat./srm*- 
1».  §.  Forchetta  : Legno  biforcato,  f. 
Forchetta:  è quel  Piccolo  linimento  d’ar- 
gento , 0 altro  metallo  con  più  rebbi  , col 
quale  s'infilet.la  vivanda , per  pulitezza. 
Onde  Lat  fattml»  , fu/cìnul».  p.  Il  pro- 
verb.Favenare  in  punta  d»  forchetta  xtoe 
Troppo  elquifitamcnte  , leccatamente  , 
affettatamente.  5.  E ogni  Alla  , che  abbia 
dne  rebbi  in  cima  : diciatti  Forchetto.  §. 
E per  Ingiuria,  come  : Eh , forchetta,  for- 
chetta. 

FotCHlu'BE**  » C PuOtCHIUDIU. 
Chinder  fuora  , efcludere.  Lat.  txel  udiri. 

P 0 a c x'u  a • Dim.  di  Forca  , legno  biforca- 
to, forchetta.  §.  Per  quello  Strumento  , 
che  regge  il  mofehetto  . $.  Per  auel  pic- 
colo Strumento  d’argento  , 0 d’altro  me- 
tallo , con  cui  per  pulitezza  s’infilzano  le 
vivande . L. fufeiaul»*  . - , . 

Forcóne.  Propriamente  A'ft?.»  in  cima 
alla  «juale  è fitto  un  ferro  , Can  tre  rebbi  . 
L.  Iriditi  1 , mirf» . • 

foRcosic manza.  V . A.Cattivo coftu- 
me.Lji hw  Montili jllibtraUs,i»t$rb»»i. 

Forcutamente.  Aguifà  di  forca.  L. 
injlsrfurc » , in  modumfurc» . 

Forcu'to.  Che  ha  forma  di  forca, 0 rebbi 
come  la  forca.  L.bìfidni , bìfurcut . 

Porr.  Vedi  Fuora. 

Foruii'ro.  Dim.diForo.Lat/0r4iMM 
tenui , exignun . 

Fori']  e.  Che  Ita  fuor  della  Cittì, Conta- 
dino. Lat.  xgrtflit  , rafiieai.  E u ufa  an- 
che nel  femm. 

Fo*a**Lio.Dinj.  di  Forefe.  Villanel- 
lo,  contadinello . ; 

Foresetto.  Forefello . 

Forerò  zzo.  Contadinotto . 

Foresta.  Lat. fylv», f»ltns.  But.  Fore- 
rà, è luogo  di  fuori  feparato  dalla  congre- 
gazione, e coabitazione  degli  Uomini . 

F 0 r t st  1 e'r  b , e FqiEJtii'so.  D’al- 
tra patria,  d’altroluogo,  chediquello, 
dove  fi  ritrova. L.  advtn»  , f ir  egri  fui.  §. 
Per  Olle:  cioè  (Quegli , che  vien  di  fuori 
ad  allogiare  , 0 mangiar  teco.L-  beffa . 

Fokestier  i'à.  Moltitudine , e quantità 
difbreflieti  . I.at.  udventrum  cmtui.  §. 
Per  lo  Luogo  , 0 Stanza  , dove  fi  mettono 
ad  alloggiare  i forefticri , che  è quali  pro- 
prio de'Ftati  ne’lor  conventi.  Lit.bfju- 
tium . 

Foresto.  Sa! valico  , difabùato.  L. »*- 
merejus , agre  flit. 

F 0 r f a'r  f.  Far  quel  che  non  conviene  ) 
errare , peccare.  L.  trr*n , pece  tri , delin- 
quere ,foritf»cert , dille  S.Bcr  nardo.  Gr. 
wapajjtUHit , rUtfifitXfìr  §.  Da  Forfore, 
Furfoote.  \jtxfltgtiitfut , feti  c/t  ai. E Fur- 
fontcr  a , fuo  iQtetto.L.f/ugitium  , ferini. 

Fqrfatto.  Add,  da  Forfore.  Nov.  Ant. 
6 1 . 1 a .Tanto  fono  far  fatto,  e valente; Qui 
forfe Malfattore^  _ 

Forfatto.  Sufi.  Misfotto , errore  , 
mancamento.  Kat.  fecctlum , mutuai  , 
dehBum  , fucinai.  Gr.  TkHjifj.tXtpia  , 
ùfitiprefitt . 

Forfattu'*a-  V.  A-  Furfonteria.  Lai. 
tr»»fgrtfie  , fctlut  ,fl»giiium  , frtvuri- 
eaiie.  Gr.  rapa  (Sarti  àfiupria. 

Fom'ccHl».  Bacherozzolo  , che  parti- 
colarmente fi  nafeonde  ne’fichi  , di  coda 
biforcata  a guifo  di  fofbici,donde  forfè  ha 
prefo  tal  nome . 

Fóri  ice.  Forbice.  l.p.t.ferftx . 

F 0 r ri  c e,t  t e*  Dim.  diForfìci.Lat./èr- 
fical» . 

Fo'rfoka  , e Fo'reore.  Quegliefcre- 
menti  fecchi , bianchi  , e fottili , che  fi 
adunano  fra’capegli.  L •farfara  , ferrigli. 
Gt.rrtrvptari*. 

F 0 r f or  a'g  cine  . Lo  ftcfTo  , che  For- 
fora. 

Forma.  L*t.form» ,f*eein. Gr. L?®--Bu- 
ti.  Forma  è quello,  ciie  da  l’el'ere  aliato- 
la. f.  Per  Natura,  Proprieti.Dan.Purg. 
9.  Sordel  rimale  , e i’altre  gentil  for- 
me i cioè  anime  ) §.  Forma  : Figura  , 
foggia,  tìt.medulus  , forra». §.  PerRe-| 
gola, Ili  le,norma.  Lat .rigai»,  nerm»,fer- 
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r»4.§.Per  Manieri , guifa,  foggia  , tizio 
ne  , modo.  Boc.  Nov.  af.  1 i.'Ecominciò 
in  forma  della  donna,  ec.a  rifpondcre  a fc 
mcdeGmo(  cioè  vertendoli  la  perfona  del- 
. la  donna'In  forma  di  metraggio , A forma 
di  rofa , ec.Ricett.  Fior.Quòci  continua- 
mente  lliumando  tanto, clic  iiqn  imbratti 
le  mani, che  è la  forma  del  cotognatò 'cioè 
la  perfetta  cottura  J §.  Per  fituilic.Dant. 
Par.  14.  La  forma  qui  del  pronto  creder 
mio.  ff  Per  Immagine,  faccia  , figura, 
fembianza  , afpetto  . Lat .form*  , furiti, 
figura.  Gr.  fauppù.  Boc.  Nov.  47. 9.  Sot- 
to turpiflime  forme  d’huomini,  fi  truova- 
no  maraviglio!! ingegni.  Perr.Capio.Vi- 
di.e  dipinto  il  nobil  Geometra, Di  trian- 
goli tondi , e forme  quadre(  cioè  figure 
§.  Per  Figura  di  cacio  fitto  in  formi  cir- 
colare. L.  cafii  orbi*  ■ 

Formabile.  Atto  all’ efier  formato  , ea 
prender  forma.  iM-formabilit  : lo  diflc  il 
Crete. 

Fon  m a'gg  t o-  Cacio. 

Formale.  Di  forma , termine  fìlofofico  . 
Lit.  formal/s.  Gr.  ài 'txit.  Fir.  Af.  461 
Ragionandoti  un  dì  fcco,  le  dille  quelle 
formali  parole' qui  valete  parole  proprie, 
lemedelime  per  l'appunto.  J 

Formalità1  , FormaUt/db  , e 
Fon  m a Li  t a't  f.  Adrattodi  Formale. 
L.  * form *lìt ai  .feiemnitatjurit . 

Formalmente.  Conforma,  efTenzial- 
mente,  fuflanzialmente.  Lat.formaUter . 

Formamento.  Il  formare  , componi- 
mento , creazione.  L.  renditi*, formano  , 
cretto. G r.  xrtfftt. 

Formante.  Che  forma . 

Forma'ri.  Dar  forma.  Lat.  formare  , ef- 
fimere. Gr.  afoicièr.%.  Formare:  Ordi- 
nare, comporre.  Lat.g4r.1re , componete, 
tonfiitHcrc.  Formare  un  procedo  , cc.  §. 
Formare:  fi  dice  anche  dagli  Scultori  , 
per  Fare  il  cavo . 

Form» ta mente.  Con  forma  , perfet- 
tamente. 

F or  m ati'vo.  Che  da  forma.  Gr.  tifo- 
•roinTixii . 

Form  a't  o.  Sufi.  Gr.  rò  ui'ortTOttifxiror . 

Form/to  . Add.  da  Formare.  Che  ha 
forma.  L.  format  ut.  Gr.uÌ'ortTemptir&‘. 
Lafc.  Riferì  proprio  le  formate  parole  vo- 
ftre  ( qui  valete  medefime  per  l’appunto) 
ff.  Formato  , parlandoli  d’uomo  : vale 
Groflodi perdona  , e di  membra  , chedi-j 
cefi  anche  Informato.  Lat.  habitior. 

Formatóre.  Verbal.mafc.  Cheforma.1 


L. fitior  , opiftx.  Gr.orKa  re.  , L ouicypryòc  . 

F o r m a z i o'n  t.  Il  formare.  L.  * / orma- 
rio , erette . 

Formella-  Propriamente  buca  , che  fi 
fa  in  terra  , per  piantarvi  alberi.  L/r rebt. 
§.  Foimella  : è anche  una  Infcrmira,ché 
viene a’cavalli  . §.Formellad«n.di  For- 
ma , come  Formella  di  cacio.Lat.  ra feior 
biculut . 

Formenta're.  Levitare.  L.  fe, mentati 

Por m 1 ent a'to.  Add. da  Formcntare. 

F or  Tìnto.  Palla  inforzata,  per  levitare 
il  pane;  onde  è detto  anche  Levito.L .f»r- 
mtntum.  Gr. fin-  ff.  Hper  frumento  , 
grano.  L fritmentum . 

F ormi  ci.  Piccolillimo animaletto , che 
vive  il  verno fottcrra.  t. formica. %.  Stan 
le  formiche  anche  ne’ceppi  degli  alberi 
vecchi  .da'quali.percorendogli,  fi  veggo 
no  ufeir  foora  in  gran  quantità, falvo  pe- 
rò quelle,  che  abitano  nel  forbo;  Onde  il 
proverbio:  Formica/) Forinicon  di  forbo, 
che  non  efeeper  bufsare .-  dicefi  ad  uomo 
che'dillìcilmente  fi  lafci  pérfuadere,  o in- 
tendere. §.Fornnca  : valejncora  una  Spe- 
zie <fi  malattia. L. herpes. Gr .i perir. 

Formi  CAfo..  Muccbiodi  formiche,  e il 
luogo , dove  elle  fi  raganano.Lat/orm/ca- 
rttm  nidus , formicai  um  agmtn  . Gr.  fiup  - 
finxieì.  §.  Diciamo  in  pro»erb.Stuzzicare 
il  formica jo.-  che  è il  Darnoja  a chi  ti  la- 
feia  Ilare,  e incitato,  tipuòofiendere:che 
anche  lidice  Stuzzicare  il  vefpajo.  L.iri- 
tan  crabrona  ,leonem  vellicare  Flof.  114 

Fok  michetta*  Duninut.  di  Formica  . 
L .formicula . 

Formicolaio  • Spefsir  a guifa  di  for- 
miche . 

Formicolio.  Brulichio. 

FormicÓne.  Accrcfc.  di  Formica , for- 
mica grande.  Lit.formica  grandior.  §.  In 
proverb.  Efsere  , o Far  formicon  di  forbo, 
che  non  efee  per  bufsare  : dicefi  di  Chi  fla 
coltante  nella  fua  opinione,  lafcia  dire,  e 
tira  innanzi  .Lat.  ntgry  qieidem  ad  propofi- 
tum  refpendcre.  Flof.410. 

Formidabile.  Spaventolb,  tremendo. 
'L.fermtdabiltt.Gc.  Qofltpót. 

Formisura,  e Fuor  m 1 s o’r A»Smifu- 
rata  niente  , fuor  di  mifura.  L.  tnmodtce  , 
nimìt.  Gr.  mpetpiiTptec. 

F6r  mola.  Manieradi  locuzione.  I..  for- 
mula , loqmndi  formula . 

For  MOSI  T a',F OrMOSIT  a’d e,  e F or- 
mo s t t a’t  e.  Bellezza.  Lìt.formofitai  . 
Gr.  tòpctuTec . 


Vttabol  etccad. Grufi . 
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.Forca  tu'r  a.  Forcata,  f.  Oggi  didanio 
Inforcatura . 

Force  • Sincopato  da  Forbice.  Tifato  da 
Dan.  Par.ir. 

Porcele..  Dim.  di  Forca.  L.fareilla  , 
furati».  Cr.4.  14.  }.  E poi  i tralci  fi‘ 
bendano , e intra  vite , e vite  una  forcella 1 
piccola  fi  ponga  ( cioè  un  palo  , o legno 
biforcato.  ) 

Forcella.  La  bocca  dello  ftomaco,dove 
finifcon  le  cottole.  5.  PerFauce. 

Force  eletta.  Dim.  diTorcella.  Lat. 
f urtili»,  q.  Per  lo  (fello  , che  Fofcatella 
Com.  Putg  4,  E alcuna  volta  rinchiudono 
uno  lì  piccolo  buco che  una  forccllctta 
difpine  lotura(  Locazione , come;  Bic- 
chier di  vino  , pamerdi  fichi , piattel  di 
carne , cioè  pien  di  vino.ec.) 

Forcellu'to  . Forcuto.  Lat,  trinità  , 
trifulaa . 

Forche.  Vedi  Forca. 

Forchetta  Dim  .di  Forca.  Lat./arr* 
la.  §.  Forchetta  : Legno  biforcato.  $ 
Forchetta:  è quel  Piccolo  linimento  d’ar- 
gento , o altro  metallo  con  più  rebbi , col 
quale  l'infilzai»  vivanda , per  pulitezza. 
Onde  Lat  fannia  , fafcmala.  f.  Il  pro- 
verb. Favellare  in  punta  diforchettaxioe 
Troppo  eiquifitameate  , leccatamente  , 
aflèttatamente.  §.  E ogni  Alla  , che  abbia 
due  rebbi  in  cima  : diciam  Forchetto.  §. 
E per  Ingiuria,  come  : Eh , forchetta,  for- 
chetta. 

Forchi u'o eie  , e Foorchiu'deri. 
ChiRder  fuora , efcludere.  \_xl.txcluderi. 

F o r c fu  a • Dim.  di  Forca , legno  biforca 
to  , forchetta.  $.  Per  quello  Strumento  , 
che  regge  ilmofchetto  . % Per  quel  pic- 
colo Strumento  d’argento  , o d’altro  me- 
tallo. con  cui  per  pulitezza  s’infilzano  le 
vivande . L. fufciuuia . ...  . . 

ForcÓnr.  Propriamente  Afta  -*  in  cima 
allaqualeéfittoun  ftrtq,coa  tre  rebbi  . 
L .tridtni  ,merga.  a 

Foecostu manza*  V . A.Cattiyo coftu- 
me.L  jnortt  inboiufUJIUbiral*!, mortami. 

Forcutamente.  A guifo  di  forca.  L 
infi  afforca  , in  modani  fare» . 

Forcuto.  Che  ha  forma  di  forca,  o rebbi 
come  la  forca.  L.  bifida!  , bifurtu s . 

Fore-  Vedi  Fuora.  , 

Foihiino.  Dim.  di  Foro.  Xjxtforamtn 
tenne , exigaum . 

Pom's  e.  Che  Ila  fuor  della  Cittì.Conta- 
dino.  Lat.  agnflii  , rafiicui.  E Gufo  an- 
che nel  fèmm. 
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Foriullo-  Diro.  diForelè.  Villaael- 
lo,  contadinello . 

Foresbtto.  Forefello. 

Foujozzo.  Contadmotto . 

Foreita.  Lat. fylva , falene.  But.  Fore- 
fla,  è luogo  di  foori  feparato  dalla  congre- 
gazione , e coabitazione  degli  Uomini . 

FoitSm'ii  , e F a » E I r 1 t'a  o.  D'al- 
tra patria  , d’altro  luogo,  chediquello, 
dote  fi  ritrova. L.  advtna  , peregrinai.  §. 
PerOfte:  cioè  Quegli,  che  vicn  di  fuori 
ad  allpgfore  , o mangiar  teco.L.  bofpct . 

Foieitui  i'a.  Moltitudine , e quantità 
di  foreftieti  . Lat,  advmarum  contai.  §. 
Per  lo  Luogo  , o Stanza  , dove  fi  mettono 
ad  alloggiare  i fiireftieri , che  è quali  pro- 
prio de’Frati  ne’lor  conventi,  Lxt.htfpi- 
tiam . 

Forbito.  Sai  valico  , difobitato.  La*- 
morojm  , agre  fi  il. 

Poifi'i  e*  Far  quel  che  non  conviene  , 
errare , peccare.  L.  orraro , peccare , delin- 
quere ,forirf tetre , difle  S.Bcr nardo.  Gt. 
mapafioimr  , wMfa/ahéir  i.  Da  Forfare, 
Furfante.  fìt/Ugitio/ui  ,falcfias.E  Fur- 
fantcr  a , {uolQrìUO.L.f/agitJum  ,fcelai. 

Fori  atto.  Ad<L  da  Forfare.  Nov.Ant. 
61.11  .Tanto  fono  far  fitto,  t valenti Qui 
fòrfo  Malfo  trote  ^ 

Por  fatto.  Suft.  Mitfatto , errore  , 
mancamento.  Eat.  peceatum,  orratnm  , 
ieltBam  , fucinai.  Gr.  ’rhn[Xfj.ójiput  , 
à(uiprw(tt . 

Foreattu'ra.  V.  A-  Furfanteria.  La*. 
tranfgrtfiìt , fctlut  ,flagiti»m  , pr avari- 
catto  ■ Gr.  rttpafiarte  àfaapTÌa.  . 

F o r e e'c  c h t a.  Bacherozzolo  , che  partl- 
colir mente  li  nafcondene’fichi  , di  coda 
biforcata  a guidi  di  forbicMonde  forfè  ha 
prefo  tal  nome . 

Fòrbice.  Forbice.  Ltt.forftx  ■ 1 

Fonie s,t t e.  Dito.  diForfici.Lat./fff 
ficaia . ■ r.r-gxb 

Fo'rfoka  , e Fo'reore.  Qwgliefcre- 
meati  fecchi , bianchi  , e fottili , che  fi 
adunano  fra’eapegli.  L-f affarìi  , ponigli, 
(jT.VITVpiaO'H. 

Fot  e or  aggi  n e . LoftefTo  , che  For-| 
fora.  , 

Forma.  L xtforma  , f pretti.  Gr.  ti 

ti.  Forma  è quello,  erte  da  l’ellere  alia  co- 
fo.  t.  Per  Natura  , Proprrcti.Dan.Purg. 
9.  Sordel  rimale  , e l’altre  gentil  for- 
me t cioè  anime  ) §.  Forma:  Figura  ,| 
foggia.  Lat.  modula!  , forma.  §.  PerRe-| 
gola,ftilc,norma.  Lat  .rogala,  norma,  fot- 
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ma .J.Per  Maniera  ,guifa,  foggia , fazio- 
ne, modo.  B«C.  Nov.  »{.it.  Èeominció 
in  forma  della  donna,  ec.a  rifpondcrc  a fc 
mcdefìmo(  cioè  vedendoli  la  perfona  del- 
la donna)In  forma  di  metraggio  , A forma 
di  rofa , ec.Ricett.  Fior.Quòci  continua- 
mente  iliumando  tantoché  non  imbratti 
le  manijcheè  la  forma  del  cotognato'ciuò 
la  perfetta  eottàra  ) §.  Per  fimiht.  Danc. 
Par.  14.  La  forma  qui  del  pronto  creder 
mio . f.  Per  Immagine , taccia  ' figura, 
fembianza  , affetto  . Lat .forma  , ficus, 
figur 4.  Gr.  nupfù.  Boc.  Nov.47.9.  Sot- 
to turpidime  forme  d’huotnini,  fi  truova- 
no  maravigliofiingegni.  Petr.Cap.io.Vi- 
di ,e  dipinto  il  nobilCJeometra,Di  trian- 
goli tondi , e forme  quadrc(  cioè  figure 
§.  Per  Figura  di  cacio  fatto  io  forma  cir- 
colare. L.  eafti  orbìs . 

Forma'bile-  Attoall'  cITerformato  , ea 
prender  forma.  Lat .formabi/it  : lo  dille  1 1 
Créte. 

ìFokma'ggio-  Cacio. 

[Formale.  Di  forma , termine  filofofico  . 

Lit.fermahs.  Gr.  tìforìs.  Fir.  A f.  461 
1 Ragionandoli  un  di  ficco , ledilfc  quede 
| formali  parole'  oui  vale  le  parole  proprie, 

| le medclimc  per  l'appunto.  J 
(Formalità*  , Formalit aia e , e 
j Form  t li  t a't  p.  Attratto  di  Formale. 

L.  * formalità!  .folemnitas  juris . 
Formalmente.  Con  forma  , efienzial- 
menre,  fudanzialmcnte.  Lzt.  formahter . 
Forma  mento.  Il  formare,  componi- 
t mento , creazione.  L.  conimi,  formai  10  , 
i ertario.  Gr.  xt'iitii. 

Formante.  Che  forma . 

For  m a'r  i.  Dar  forma.  Lat.  formare  , ef- 
fingere.  Gr.  «’I'aicrìr.§.  Formare:  Ordi- 
nare, comporre.  Lat.|«r.»rr,  componete, 
continuerò.  Formare  unproceffo  , ec.  §. 
Formare:  fi  dice  anche  dagli  Scultori  , 
per  Fare  il  cavo . 

Formatamente.  Con  forma  , perfet- 
tamente. 

F ormati'vo.  Che  da  forma.  Gr.  f/Ja- 
xowrixè» . 

Form  a't  o.  Sud.  Gr.  rò  ufoortroiufairor . 
Form/to  . Add.  da  Formare.  Che  ha 
forma.  L.  fermante.  Gr.  ttforiTOUiiaitQ'. 
Lafc.  Riferì  proprio  le  formate  parole  vo- 
ftre  ( qui  valete  medefime  per  l’appunto) 
ff.  Formato  , parlandoti  d’uomo  : vale! 
GrolTodi  perfona  ,e  di  membra  , che  di—  | 
cefi  anche  Informato.  Lat.  habitior. 
Formatóre.  Verbal.  mafie.  Che  forma. 
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L. fi ti  or  , opijex.  Gr  esrKu  CE.  , 1 ruicupyòs  . 

Formazione.  Il  formare.  L.  * forma- 
tto , cr tatti . 

Formella.  Propriamente  buca  , che  fi 
fa  in  terra  . per  piantarvi  alberi.  L.frrobs. 

§.  Foimella:  è anche  una  Infermità, che 
viene a’cavalli  . S.FormelIadwn.di  For- 
ma , come  Formella  di  cacio.Lat.  eafei  or- 
bieulttt . 

Formbnta're.  Levitare.  L.  fomentar, . 

Fo  r m ent  a#to.  Add.  da  Fermentare. 

F cemento.  Patta inforzata.perlevitare 
il  pane;  ondeèdettoanche  Lcvito.L./»r- 
mentum.Gr.^upunr.  E per  Frumento  , 
grano.  Lfrumentum . 

F ormkì.  Piccoliifimo  animaletto  , che 
vive  il  verno fotterra.  L. formica.  §.  Stan 
le  formiche  anche  ne’ceppi  degli  “alberi 
vecchi , da’quali.percotendogli,  fi  veggo- 
no ufeir  foora  in  gran  quantità, felvo  pe- 
rò quelle,  cheabitanonel  forbo;  Ondeil 
proverbio:  Formica.oFormicon  di  forbo, 
che  non  efee  per  bufare . dicefi  ad  uomo 
che'dillicilinente  fi lafci  perfuadere,  o in- 
tendere. ^.Formica  :valeancora  una  Spe- 
zie di  malattia. L.  herpes.  Gr .1  porne.  1 

Formicaio.  Mucch;odi  formiche  , e il 
luogo , dove  elle  fi  ragunano  .Lat  formica-  I 
ram  nidus  , formicai  et  m agmtn . Gr.  faup  ■ 

HHKia.%.  Diciamo  in  proverb^tuzzicare  ' 
| il  formicajo  .•  che  è il  Dar  noja  a chi  ti  la- 

feia  dare,  e incitato,  ti  puòoflendere:chc 
anche  fi  dice  Stuzzicare  il  vefpajo.  L.iri- 
taro  crabroncs ,leonem  vellicare  Flof.  114 

For  michetta*  Diminut. di  Formica  . 

L .formicnla . 

Formicolato  . Spefso  a guifa di  for- 
miche . 

Formicolio.  Brulichio. 

Formicene.  Accrcfc.  di  Formica , for- 
mica grande.  Lit.formeca  grandior.  §.  In 
proverb.  Efsere  , o Far  formicon  di  forbo, 
che  non  efee  per  bufsare  : dicefi  di  Chi  da 
coltante  nella  fua  opinione,  lafcia  dire,  e 
tira  innanzi. La t-next/  quidtm  adpropofi- 
tstm  refponiere.  Flof 4 lo. 

Formidabile.  Spaventofo , tremendo . 

E. formidabile!.  Gr.  poffipós. 

Formisura,  e Fuor  m 1 so'h A^mifu- 
ratamente  , fuor  di  mifura.  L-  immoitei  , 
nimis.  Gr.  erttpotfaiTpooc. 

F 6 a m o l a.  Maniera  di  locuzione.  L- for- 
mula , locjumdi  formula . 

Formosita‘,Formosita'de,cFor- 
moiUa'tj.  Bellezza.  Lac.formofttas  . 
Gr.  ai  paterne.  : 

For-  ‘ I 
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Formóso.  Bello.  L .formofui.  Gr .ùpaìQ- . 

Po'miuu.  Maniera  di  dire.  La t.  forma la. 

FosKSCE.  Edificio  murato  , o cavato  a 
euiladipozzo  .,  colla  bocca  da  piede  , a 
modo  di  forno,  nel  quale  fi  cuocono  calci- 
na , e lavori  di  terra,  e in  alcune , di  fog- 
gia alquanto  diverfa  , vi  il  fondono  vetri , 
e metalli.  L .fornax . ' 

Formaceli- '•  Diin.  di  Fornacc.Lat  .for- 
naeula.  (Oggi  Fornello.,  ) < 

Formaci  a')o-  Cheli,  ed  efcrcita  l’arte 
della  fornace.  t.fomacarmi . 

F o r n a 1 0-Da  forno . Quegli , che  fa  il  pa- 
ne, elo  cuoce.  Lu.fifior  , fumarmi  . §. 
Accomodare , o acconciare  il  fornajo:vate 
AUìcurarfid’averedjt  vivere  a fofficienza. 
L.  devifta  fib’t  confai  uifie . 

Fornati0,  Piccol  forno  ; cper  lo  più  di- 
cefi di  Quello  , dove  lì  Itilla , e lambicca. 

Fornicar  e. Propriamente  il  carnalmen- 
te congiugnerli  dell’uomo  , e della  foni 
mina  "non  legati  di  matrimonio.  L.  me 
retricari  ,feortari.  La  Scrittura  dice  fot. 
me  art.  Per  Adulterare  , ecommettere 

adulterio.  L.  adulterare  , adulterium fa 
cere.GT.iaeiX*ò*ir.  ff.  Per  Apoftaft|re  . 

PornIcariaMente»  Con  fornicalo- 
ne.L  (arnie  arie . 

F o * m i c a'r  « o • Che  commette  fornifica- 
zione.  Lat .fornicariut.  Maefir.  1.76.  Di- 
cendo,chc  per  lofornicariocoito,s’acqui- 
Ha  il  comparatico  ( cioè  di  fornicazione.^ 

F o k m 1 c a t o'r  e.  Che  fornica.  Lat.  forni- 
carini  , feor tutor . ff  • Per  Adultero.  L. 
fornicarmi,  adul ter.  Gr.fioiyó e. 

Form  ica  tor  elio.  Dim.  di  Fornica- 
tore. L.callidutmo!cbui , fubdolus forni- 
carmi . 

Fornicatrice.  Verb.Femm.  Che  for- 
nica. L.femicaria.  Gr.  pioi%tJr  pttt 

Fornicazióne.  U fornicare.  Lat  .ferm- 
entio. Gr.  (a  ix"'»-  §•  Per  Adulterio  . 
$.  Per  Apollas'a . Maefir.  t.  57.  chiama 
l'Apoflalia , Spirituale  fornicazione . 

F o r n 1 m 1 n r o.  Ciò , che  fa  di  bifogno  al- 
trui , per  qualche  particolare  imprefa.  L. 
apparami , mfirumtntam  , ornami  copia. 
Gr.ivrafcn  mtpeterxiui}.  G.VilL  1.  30.1. 
Marzioapparecchiati  1 fornimenti , ec.  fi 
divifero  l’edificare  in  quello  modo  ( cioè 
materiadi  murare.  L .camentum)  È lib. 
6.}  f.z.Ed  era  sì  afl'ottigliata  di  fornimen- 
to di  vettovaglia  feioèptovilìone  ) Coll. 
S.  Pad.  Fanno  Tedili , per  federe,  e tal’ot- 
ta  gli  tengono  ,per  guanciale, quando  dor- 
mono.non  è dunque  molto  duro,ma  trat- 
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tubile,  e acconcio  fornimento  (cioè  ar- 
nefe.  Lat.  fupelUx  , vi  flit  ) Nov.  Ant. 
81.  s A coltui  , che  andava  alla  Città  per 
lo  fornimento  (cioèprovvifione)  E Nov. 
83.fi.  La  mia  ìpada  è affai  più  bella  fenza 
fornimento  f cioèeuemimcnto  d’clfi.  L. 

Bern.Orl.  1.  15.  17.  Sopra  d’ 
un  palafren  crinuto , e bianco  , Che  tutto 
d’or  brunito  ha’l  fornimento  ( cioè  il 
guarni  mento,  egli  arredi  del  cavallo.  L 
•ephippia  ,f  balera . ) 

Fornimento  zzo  . Fornimento  pic- 
colo . 

F o r n i’r  e«  Finire.  Lat.  conficele , perfette  . 
Dan.  Par.  1 1.  Che  le  cappe  foriufce  poco 
panno  ( cioè  fi  (anno  con  poco  panno  ) 
Varcli.Sen.  Ben.  7.  13.  Fornifci  d’effer 
molcfio,  efollecitar  te  medefitno  fqui 
valeTralafcia're  , defiftere,  e celiare  3 §. 
Ter  Provvedere.  Lit.comparare.Gr.mpi- 
£ar.  G.V.  it.63.  1.  Forni  Ruem  di  fua 
gente  a cavallo  ( cioè  munì  ) Nov.  Ant. 
83.  3.  Era  maravigliolàmente fornita  d’ 
oro,  e di  pietre  ( cioè  guarnita  ) Bocc. 
Nov.63.7.Se quella  fbffe  la  camera  diFi- 
lippo  , ec.io  farei  mezza  fornitaf  cioè  io 
avrei  mezzo  compiuto  il  mio  intcdimcto) 

FoKRiri'is'MO.  Sup. di Fomito.Lat. eo- 
pietì  infiruB ut , infiraHi/fimai. 

Forni'to  • Sufi.  Arredo  , fornimento, 
muta  d’amcG.Lat . infima  ut  , 

ornami . 

Forni'to  • Add.  da  Fornire.  Copiofo, 
abbondante.  Tcf.  Br.7.9.  Quando  l’uo- 
mo vuol  conofcere  il  buono  Allore  , dee 
guardare,  che  fia  grande  , e ben  fornito 
(cioè  abbia  perfczion di  membra)  f.  For- 
nito ••  Condotto  a perfezione:  Adulto, 
perfetto.  Lat .pcrfeSm.  Gr.  ìiTihni  . §. 
Fornito:  Adorno,  ripieno.  Lat.exer»/»- 
tut , pienti!.  0.  Fornito  : Provveduto. 
Dant.Infor.  a 8.  Affermando, die '1  forni- 
to, Sempre  con  danno  1 attender  foftérfc 
('qui  coll’articolo  in  forza  di  fuflantivo) 
f.  Fornito:  Dotato.  Fornito  di  grand’ 
animo,di  virtù  ,ec.$.Fornito  : Ben  forni- 
to: Meglio  fornito  :affoluramcnte;  dicefi  | 
dell’uomo , che  abbia  gran  membro  viri- 
le. L.binèmenmlatnt , probi  vafatui . 

Forno.  Luogo  di  figura  , quali ritonda  , 
fotto  in  volta,c  con  apertura  quadra  dalla 
bocca , per  ufo  di  cuocere  il  pane.  L.  fur- 
avi. Forno:  fi  chiama  anche  la  Bottega, 
dove  è il  forno  : Onde  Fare  il  forno  : vale 
Efercitarl’arte del fornajo.  G.V.  Rt. 93- 
fi.  Fornora  aveva  allora  in  Firenze  14®. 
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i fcosiil  tcrtodcl  Picch.emenda  lo/lampa* 
to , che  ha  fornara  ) 5.  Murarli  in  un  for- 
do  : vale  Farli  il  male  da  fe  medelimo:  e 
dicefi  di  Chi  opera  inconlideratamentc  . 
I.  imprudente!  agcr  e , fife  impedire  , fibi 
malum  , (S  moltfliam  creare.  §.  Chi  non 
i in  forno.  E*  infulla  parla  , proverbio  : 
cioè.  Chi  non  è rovinato,  e fallito,  è in 
fui  rovinare , e fallire.  l.Dir  cofe,  che  non 
fedirebbe  una  bocca  di  forno:  cioè  Che 
nonpoffono  Ilare. 

Foinc'O'lo  . Strumento  di  ferro  flaena- 
to  , o Umili,  entravi  una  lucerna  ietta 
Telta,  o Botta  : Serve  per  far  lume,  a chi 
va  la  notte,  quando  egli  è bu  jo,  a uccella- 
re ,0  a pefeare.  Dicefi  anco  Frugnuòlo.  §. 
Dicefi:  Effere  nel  fornuólo  : di  Chi  e in- 
namorato , o vinto  da  altra  veniente  paf- 
) (ione . 

Foro.  Col  primo o Uretra . Buco  , buca  , 
apertura.  L.  forameli  , rima  , eavum.A n- 
1 ticamente  nel  numero  del  più  fi  dille  an- 
' che  , Le  fora . 

Foro.  Col  primo  o largo.  Luogo  dove  fi 
giudiea  , e negozia.  Lat  /or nm.Gr.  eèynpel . 
j)T.  Foro  delle  feene  : dicefi  quella  Parte  , 
che  è ih  fàccia  agli  fpettatori.Lat  forum  , 
profpeftui  fcenUttt . 

Fokoietto.  Lo  fleflo  , che  Forefctto. 

Con  radi  nello  , villanello.L.r«r/V#L».UfaG 
1 da’Pocti . 

Forra.  Vale  lunga  , e filetta  tra  peggi 
1 alti.  L (tnvallis. 

Porsi..  A v ver b.di dubbio . Peravventu- 
ra  , per  forte.  L .forfittm  , feri  afte  , farti . 
Gr.  "aeet . rvyir.%.  Per  Intorno , incirca. 
Lat . eirciter , ferì  , peni.  Gr.vipi,  àttfì- 
Boc.  Nov.  18.  a.  Era  il  figliuolo  di  forfè 
nove  anni.  §.  Stare , o Entrare  in  forfè  , 
0 limili  vale  Staremo  Entrare  in  dubbio. 
Lat. dubitare , in  dubioeffe  . fi.  Forfè:  Si1 
ufa  anche  ironica  mente,  perdinotare  non 
dubbio,  ma  certezza.  Circ.  Geli.  E forfè 
che  quella  maladetta  pelle  non  ha  com- 
pralo tutto  1 Mondo . 

Fon  s t c h t* . Forfè.  L .forti . 
Forsemnata'ggine  • Lo  Hello  , che 
Forlènneri*.  L.fl ultitia  , dementi* . 
Forsennatamente.  Stoltamente, 
con  (or  fennatezza.L. Il  ulti , dementer. 
Por  s f n n a t t z 7-  a*  rfennataggine.  L. 

fluititi*,  dementi  a,  tafani  a , furor.Gr. 
* et pel  ratei. 

Fa  «iensa'to.  Fuor  del  fenno.  La  t.furi- 
lundtti  , ittfa  nut , furetti , furiofus.  Gr. 
I rei  vt& , rapa  rovi  (tauri  pur  Or. 




For  senni ri'a.  V.  À.  Stoltizia  , paz- 
zia, mattezza,  allrattodi  Forfeunato. 
Lat.  fluititi*  , furor.  Li.  (tarla,  -r  et  pù- 
nta. 

Pont  e.  Add.Che  ha  fortezza.  L .fortis , v/a- 
lìHut,  *cer,e  fi  cltende  così  alle  forze  dell’ 
animo  , che  del  corpo.  Gr.  uSaStrit  , 
incupii-  Petr.  Canz.  j 9. 1 .Nel  penfier  ni’ 
aliale  lina  pietà  si  forte  di  me  fleflò  ( cioè 
grande^  Com.  Inf.  34.  Fuc  Ccfare  uomo 
chiari  fiimo,  e di  forte  ingegnofeioè  fotri- 
le,acuto,)$.  Forte:  Difficile,  foticofo.Lat. 
diffidili,  arduut.Gr.^aXnii.Dan.Var  ni. 
Al  pafioforte.di  che  a fe  la  tira(cioc  palio 
della  morte,fpaventofo,eorribile)E  Par. 
«5. Si  ch'è  forte  a veder  qual  più  lì  fallirci oè 
difficile,  e dubbio)  E R ini.  Vedete  quan- 
to è forte  mia  ventura!  cioè  lira  vagante  , 
dura  ) Filoc.lib/’.ioo.  Se  non  ch’e’mi  fi 
difiiice  l’èfièr  villano,  verfo  di  chi  a me 
è fiato  cortefe,  forte  faria.ehe  io  cotti  pre- 
fente  prenderti  ( cioè  gran  fatto  fari  a j E 
lib.  3. 118.CI1C  forte  mi  par  , chefe  fiato 
fbflèjionon  ne  avelli  alcuna  eofafentita 
(cioè  mi  para  firano)§.  Forte:  Rigoro- 
Ib,  leverò. Lat. yèuer«A.G.  V.  io.  r 54.  5. 
Ma  per  gli  forti  ordini  , fi  riraafono  degli 
oltraggi.  /.  Forte,  aggiunto  di  tempo: 
vale  Tempeftofo  , ofeuro  , piovofo , pc- 
nuriofo.  Lat.  advrfut  , tempefheofut.  §. 
Fortenerbo,  modo  figurato  , in  cambio 
di  Forte  di  nerbo,  odi  forte  nerbo  : e vale 
lo  iieflb  , che  Gagliardo.  Lat.v* lidus , in- 
genrium  virium.0-  Forte.aggiunto  di  Vi- 
no : valeGrande , gcnerofo.  {..forte , *rre  , 
generofum  , feverum.  f.  Forte  : pur  ag- 

f liunto  di  vino  ,0  limili  liquori,  efprime 
’Aver  prefa  la  qualità,  e fapor  d’aceto  , 
elfer  attnalm  nre  inacetito. §.Forte  pun- 
to: vale  Inevitabile,  maligno,  pcflimo, 
sfortunato.  Lat.  afper , diffidili , atrox.G. 

Forte . Oualiti  di  fàpote. co- 
me d’Aceto , ed’agrùmi  ••  come  cipolle  , 
agli, fcalogni,  radici  .eanchedel  pepe,ec. 
La t.  tridui.  §.  Forte:  Sodo.  Frane.  Barb. 
246.  Fa  panni  a tal  vegnicuca  Forti,e  non 
d’apparenza.  S.Percióche  altrimenti  lì 
dice  Incredibile , (frano , difficile,  ec.  E' 
forte  mi  pare  a credere , ec. 

F o r t r.  Sufi.  Il  nervo,  il  migliore , il  fiore 
delle  forze  . la  fonda.LatqFer/eèwr,  urrvi. 
Gr. ri  rtùpa,  ri  xpterror.U  forredella 
citta  , Ilfortedell’efercito,ec.  Red.  Elf*. 
Nat.  Io9.oe  forte  del  bofeo  ( cioè  nel  più 
folto,  nel  più  interno  > fi.  Forte  : di- 
ciamo a un  Pollo  fiancheggiato  , per , 
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guardare  un  palio,  o un  (ito.  Ln.fropn- 
Xnatulum  , agg et . 

Fo  KTt.  Arvctb  Di  cui  V. più  particolar- 
mente Cinon.  Fortemente  , Gagliarda- 
mente,Grandcmentt.L.  vr£rmrft/rr,«4/- 
iè,magnopert. Gr.  Ìartìs  afiS pct.Defde- 
rarforte  , Lamentarli  forte,  ec.  Dan.Purg. 
Si.  Come?  difs'egli  : e pei  che  andare  for- 
te ?(  cioè  velocemente  ) fo  Per  Ad  alta 
voce.  Lat  eUt  avete.  Parlar  forte,  ec.  § 
Per  Crudelmente , fieramente. La  t.  ir  udì - 
liùr  , immaniter.Gr.ya\ni)s , SiHfiuùt. 
Ferir  forte,  percuoter  forte  . ec.fo  Per 
Floamente  , profonda  mente  Lat  .altiùi . 
Dormir  forte,  ec.fo  Per  Fidamente,  in- 
tenlìvamence.  L.4 turni,  animo  munto. 
I m maginar  forte , ec. 

Fort  sm  sn  rr.Con  fortezza,  gagliarda- 
mente.  Lat  .fortiter,  infra  ciò  .mimi.  §. 
Per  Grandemente.  L.  vali» , vthimtnter . 
■ F oirmizto.  D/m.  di  Forte.  Agretto. 
L.  acidulut. 

Fort  etto.  Dim.diForte.  Gagliardet- 
to. L fnrticulus  . 

Fortezza.  Virtù  morale.  L.  fortituio  . 
Gr.  ttiSpti*.  But.  Fortezza  ,econfidcra- 
to  ricevimento  de*pericoli,e  foftcmiucii- 
todelle  fatiche.  $.  Fortezza  : ad  ratto  di 
Forte , forza  , gagliardia.  Lat  vii , rotar . 
fo  Fortezza  : Qualità  di  fitporc  , come  d’ 
aceto  , e d’agrumi , come  cipolle  , fcalo- 
gni , pepe  , ec.  L.  acor  , actditat. 

Fortszza.  Rocca  . cittadella  , propu- 
gnacolo fitto  , con  forte  muraglia, per  di- 
fender fe,e  tener  lontaniinemici.  L.atx. 
fo  Per  ogni  altro  luogo  fotte,  attoadifefa. 

Fojticuio.  Dim.  di  Forte.  Lat.  f orti- 
cai ut  . 

Fortii  re  amento.  Il  fortificare  , e la 
cofa  ,che  fortifica. muniti»  , munimtn  . 

1 F o r t i » ! c a'r  s.  Aftorzate  , e render  for- 
te. ^.fortificar»  , munire.  §.  Si  l'fa  pure 
j in  neutr.  paff.  fo  Diciamo  anche  Munire, 
I e l’intende  di  Città,o  Fortezze,  o limili . 
| Forti Mcatòii.  Verbal.  mafcul.  da 
fortificare.  Che  fortifica.  L .mumtcr  > ror- 
robornror  , robirator . 

Forti  sic  a tr  i'cs.  Verbal.  femm.  Che 
fortifica . 

Fortifica*!  o'n  s.  Lo  ffcflb  , che  For- 
tificamento. Lat.  muniti»  , munimmtum, 
munimtm . (.  Luogo  fortificato.  L-  rnu- 

Itsimentum . 

Fortigno. Che  principi»  ad  evere  il  for- 
te. L.aciinlui  . 

Forti  'no.  Dim.  di  Forre . 
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Fortisvim  dii  nti.  ‘•operi,  di Forte - 
ment t.h.fort  Jfìmì , v I meutiffimè.  . 

Fortissimo.  Superi;  r.  di  Forte.  L.  for- 
tijfnnut  .vaiti  ffn.ut  ..  L'ufiamo  anche 
pct  avverò,  c valc.FornfP inamente ." 

Fortitudini.  V.  L.  Fortezza  , virtù 
morale  L.  Jori mi». 

F o * _t  o'r  v.  Forcò , Forzare. Lat. attdnas. 

Fortuito.  Di  cafo,  di  fortuna.  L.for- 

tnitut. 

For  t o'n  a-  I at  fortuna  , /tri.  jjut.  For- 
tuna non  tjc.  non  tempora!  difpofiziore 
delle  ode  provvedute  da  Dio,ovvero  mu- 
tabilità delle  cole  tcmporali,fcc  oiido,che 
procededalladivina  volontà.  Com.fnf  7. 
Fortuna  è una  feienzia  ignorata, e noia  fa- 
puta  dagli  intelletti  umani.  fo  Per  Avve- 
nimento indeterminato. ^.fortuna  , ca- 
fut.  G.  V.  io.  86. 5.  Non  lì  volle  mettete 
alla  fortuna  della  battaglia.^  Per  Ventu- 
ra , avvcnnimentobuono.efelice.L.yirr, 
fortuna . Gr.  iWi/jUi*.  §.  Per  Mi/èrta  » 
difgrazia, avvenimento  cattivo.  L.  mala 
fori , retaiverfa.Gr  xoxoS et ■ ftnrt».  fo  Pcr 
condizione  1 Stato,  ellere.  Ì.»t.t»niitio  . 
Boc.  Nov  ad.  16.  Ahi  guanto  è mifera  la- 
fortuna  dell*  donne  1 fo  Per  Burrafea  di 
tempo.  Lat.  froeeiu,  temfcjlat  aiverfa, 
remput  tmbulemum  . fo  Pcrmctaf.  Tu- 
multo, turbulenza.  L.  tumultui  ,feiirio. 
fo  Tener  la  fortuna  pel  an fletto  : fi  dice 
di  Chi  tutte  le  cwfc  gli  vadan  profpcte.  L. 
proserà  fortuna  uti.  § Edere  in  fortuna  : 
Aver  fortuna,  fi  dice  in  buona  parte.  L. 
profpera  fortuna  uti , 

F o a t u n a'g  g 1 o.  Fortuna  ,.  burrafea.  L.  ; 
tempestai  tnrbulenta. 

Fo  r t n a'l  s.  Sull.  V.  A.  Burrafea , tem- 
porale» ttivo. 

F » r t u n a'c  e.  Add.  Di  fori  una,  fortuno- 
fo.  $.  PerTempcltofo,  burrafeofo.  Lat. 
aiverfus , turlultntut . 

F o r Tu  n a’r  s.  Patir  fortuna.  Lar,  aiverfa 
fortuna  uti.  Gr.  xccxoTuyc?r.  fo  Per  ine- 
taf.  Tumultuare,  L.r«mWÌrM, ir/- 

Fo  r Tu  n a t a m ent  z.  Con  buona  fortu- 
na , awenturofamente.  L.  fortunate  ,/«- 
licito»  1 fri/perì . 

F or  t u n a r i'ss  i m o.  Superi,  di  Fortuna- 
to. Lit.ftlicijpmui  j fortunatiffimut.  Gr. 

Rrn^foRTB’  » 

Fo  r tu  n a't  ».  Add.  da  Fortunate.  §.Che 
ha  buona  fortuna , avventurofo.  L.fortu- 
natnt  ,falix.  Gr.  «cVi/^v'r.fo  Fortunofo, 
fortuito.  I | 

F o rt un  e c-g ia’rs.  Fortunare . I 

For-  ’ 
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Foutun  b'voib.  Chefuccede,  fecondo 
fortuna.  Lit.  fort  uit  ni.  Gr.  rvyipói . 

Foiti'^ui  amenti.  Per  cafo , inafpet- 
tatamente  , i mpro  v vifamen  te  .perla  non 
penfata.  Lit.  fermiti,  cafn.$  PerTcm- 
peliofamente  , impetuofamcnte,  con  fu- 
ria. Lit.f nrentir  , impetuosi.  § Per  feli- 
cemente , fortunatamente.  L-  prof  pori  . 
Gr.  tÙTuyeie. 

Foitunoio.  Di  fortuna,  fortuito.  Lat. 
formo  a obnoxius  , fertuitut.  $.  Per  Tem- 
pellofo.  Lit. tcmpeftuofus , proeellofnt.Vl  (T. 

» }o. Domandano, ec.  della  fua  fortunofa 
condizione , ed  ella  vie  più  piangendo  , 
ec/qui infelice.  ) 

Forvia'»  t.  tifare,  e andar  fuor  di  via , 
di  lirada.  Lat.  de  via  declinare.  Per  me- 
taf.e  vale  tifar  di  proposto.  Lat.  aberra- 
ti .digredì  . 

F o a v oc  l i a , e Firotro'sti  A.In  vece 
<Pagglunt°  , cioè  F uordi  voglia  ,coutra 
fua  voglia.  L invai . 

Fori  a.  Gagliardia  , robullezza  di  cor- 
po , potere  , portanza.  Lat.  robur , v»r.§. 
Per  metaf.  Quantità  , buon  numero,  ff. 
per  Balia  , dominio , podefti.L  pelerai, 
ni »»/.§.  Per  Violenza.  Lat.  vii , vie !en 
tia.  §•  Per  Potenza  di  milizia.  L.  exer-, 
cimi , e opti.  Con  ufano  i Greci  S'Jretfttt. 
§.  Di  forca  : porto  avvcrbialm.Con  rutto 
'1  potere.  L .obnixì.  Dant.  Inf.14.  Allora 
il  Duca  mio  parlò  di  forza  (cioéad  alta 
voceM.  A forza  , in  vece  d’aggiunto:  va- 
le Per  forza,  forzatamente,  con  tra  fua  vo- 
glia. Lat.  inviti.  (.  Per  Forza  , forzata- 
mente.  Lat  .vi,  per  vim.  fi.  Per  Forza 

di  cheche  fìa:  vale  Per  vigore,per  virtù  di 

2ue!la  tal  cofa.Lat .vi,  vigere,  fi.  Non  fa 
>rza:vale,  Non  importa  L .nihilrrfirt . 
fr.  Gtuocpfbrza  : dicclì,per  lignificare  una 
v Eftrema  necertiti.  L necefft.'Gr.  uruyxn  , 
tlrxyxtùer. 

Forza'rh  . Violentare  .far  forza,  cortri- 
gnere.  Lat.  eogere,  vim  inftrri.Gr.ffrùfnr 
« rerpxd£(tr.§.E  Neutr.  pali. benché  talora 1 
fenza  le  particelle  mi  , ti  , s 1 , ec.  §. 
Pur  neutr.  pa IT.  Per  Inforzarli , e foro  a 
gara,  {.amari  , miti , cene  indire . 
Forzatamente.  Per  forza . 
Forzatus«mamemte  • Superi,  di 
Forzatamente. 

F o * z ito.  Fatto  con  violenza  , fuor  del 
naturai  ufo , violentato.  Lxt.coaRu5.Gr. 
i?i«rWs  , arayxaaOói . fi.  Per  EcccITivo, 
Straordinario.  Lat.  immtnfui , immoduui. 
Tac.Dav.  An.  1.15. L’Oceano  pofeiagon- 

VfCabol.Accad  Crufc.  
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fio  per  un  rovajo  forzato.  ( Qui  vale  Vio- 
lento , impetuofo  , che  vien  di  forza ) §. 
Forzato  : fuft.  fi  dice  di  Chi  fia  condcn- 
nato  al  remo  Laaptivns . 

Forzatóre.  Cheforza. 

ForZe'vole.  Che  fa  forza  , forzofo.  L- 
viol  turni  , validue . 

ForzevOimente.  Per  forra  , violen- 
temente. L .V’tltnttr. 

Fokzji're.  Sorta  di  calla.  Lit.fer.niMm  , 
arca . 

Forzierbtto.  Forzierino. 

Forzi  eri'no.  Dim.  di  Forziere.  L.  ar- 
cnla  ,fcriniolnm . 

FoRZitRoÓLo.  Forzieretto . 

Forziere  zzo.  Piccol  forziere . 

Fon  io.  VediFor/a.  Llt.exercimi,  copia  . 
G.  V.  ».  I • ».Gli  li  foce  incontroin  Aqui- 
leja  .con  tutto  ’l  forzod’Italia  ( cioè  po- 
tenza militare.  ) 

Ponto'»».  Forte.  L.  additai . 

Forzosamente.  Con  forza  . gagliar- 
damente. L .valentie . 

Forzóso.  Forzuto.  -J: 

Fosto'ro.  Che  ha  forza  , gagliardo . 

Foscamente.  L.fufci  . 

Fosco.  Color  qua  li  nero  , che  tende  all' 
oicurita.Lat f ufi  ni  ,[ubniger  , aquilut.§. 
PerNcbbiofo,,caliginofo.Lat.r«/iji»«/«r, 
nnbilui.fi.  Per  metaf.  Petr.Son.tf  ]•  Ri- 
me afpre , e fofche  , far  foavi , e chiare.  E 
Snn.163.  I dì  miei  fur  sì  chiari , or  fon  sì 
folciti  (cioè infelici.) 

Fossa.  Spaziodi  terrcno,cavatoin  lungo; 
ferve  per  Io  più  a ricever  acque  , e vallar 
campi  Lit. fovea  .foffa.  §.  Per  Buca  da 
grano.  Lat.  tirus  , fovea  granaria  , fcrobt 
frumentanni  . §.  Per  Sepoltura.  L.  fe- 
pultnra  , fepnlcrnm.  fi.  Diciamo  in  pro- 
verbio: Chi  vien  dalla  folla,  Sachecofa 
è ’I  morto,  Dell’efferefperto  di  quello  , 
di  che  li  ragiona.  Luepe'tus  loepuor . 

Fossa'ta.  Forti.  L. foffa  , foffa  rum.  ; 

F o ssat  a'cci o.  Peggiorat.di  Follato. 

FosSatilla.  Piccola  fotti.L.fpffula.  $. 
Diremmo  anche  Foflerella,  e Fomcina. 

Fossath  ll°.  Dim. di Fofs.tto.jf. Perlo 
fteflb , che  Foflitclla . 

Fossa'tó.  Piccol  torrente.  L.  totrent.  §.  B 
per  Foira.L • foffa , foffatum  . 

Fosserella  • Folsatella.  Lat.  foffnla  , 
fcrobicnlnt. 

P ot  jet  t a.  Piccola  forti  : Foflerella,  fof- 
licina. 

Fossicelea.  Piccola fofsa.L.  fofful*. 

Fosaict'n  a.  Fofsatella.  

' Kit  ) Fcs- 
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Fòssile.  Agg.  del  Sale,  che  fi  trova  fol- 
to terra.  L .fofliciui  ,f»fplis. Gr.  ipuxrls- 
Fosso.  Folla  grande.  Lfoffa . 

F o't  t e a e.  Chiavare , ulare  il  coito.  Lat. 

fumerò . 

Fottuto.  Add. da  Fóttere . 

Fox  tSvento.  Gheppio,  acertelio.  Lat. 

tinnunculm 

1 

todi  Fracido.  L.pntredo  , cor  rupi  io. 

(Fracidìccio,  e Fradiceccio^uH. 
Che  tiene  del  fricido  , 0 tende  al  fricido. 

FracIdi'ccSo  , e Fr  adIci'ccio  . 
Add.Chetiene,otendeal  fricido. 

Fra'cido  -,  e Fra  ds'c  io.  Putrefatto  , 
corrotto  ,cofa  infracidata.  L.pntrit  ,fr*~ 
eidut.%.  Figurat.Fir.  Luc.Egli  èinnamo- 
rato fradicio diquefra  cantonièra.  §.  Di- 
ciamo • T u m'hai  fricido:  a Chi  c’è  nojo- 
fo  , e importuno , metaf.  dalla  noja,  e dal 
faftidio , che  fi  fente  nel  veder  le  colè  frà- 
cide  , e corrotte  , e fentirne  l'odore  L.ob- 
tundts , naufeam  mrvtt.%.  Lingua  fri  ci  da 
cioè  Maledica  , che  commetta  male  , che 
fettuna  zizzania,  che  mormora. 

Fascio  u'm  f > e Fa  a dici  h'm  f.  Diteli 
l’Aggregato  di  più  co  fe  fràcideinfieme,  il 
fricido  fletto.  §.  Pernoja  , fattidio , im- 
portuniti , feccaggine  ; tolta  la  metaf.co- 
me  abbiamo  detto  in  Fracido.  L.  nanfe», 
moltflia  , import unirai . 

Fragellamint  o.Vedi  Flagel- 
lamento. 

Fragili,  ante.  Vedi  Flagellante . 

F a a o 1 l t a'r  i.  Vedi  Flagellare . 

Fragili  a't  0.  Vedi  Flagellato . 

Fragili  «tori.  Vedi  Flagellatore  . 

F r a G i lla/. io'ns  . Vedi  Flagella- 
zione . 

F r ag el letto.  Vedi Flagelletto . 1 

Fra  Gel  LO.  Vedi  Flagello. 

F r'a'g  ile.  Che  agevolmente  fi  rompe  ,ehe 
dura  , refifle  poco.  Lfragilit , caducai . 

Fragilezza*  Fragilità. 

Fragili'ssimo.  Superl.di Fragile.  Che 
faciiiffimamente  fi  rompe. 

Fragilità',  Fragilita'db,  2 Fra- 
gili t a't  1.  Attratto  di  Fràgile.  Debo- 
lezza di  forze , e d'animo.L,  fragilità!  , 
imbecillita!  , debilitai. 

Fragilmente.  Con  fragilità  , debol- 
mente. L.fragiliter , impecili  iter . 

F r a'g  n s r c.  Infragnere.  L.tun£trt. 

F r a'g  0 l a.  Frutta  nota.  L. fraga  , erum  . 

Fragóre-  Strepito.  L.fragor  , ftrefitus  . 
/.  Per  Pienezza  d’odore.L.  odor . 

Fragra'nzia,  e Fragranza. Odor 
buono , c foave.  L .fragrateti* . 

Frali.  Fragile,  fievole.  L- fragili!  , de- 
bili! , imbecilliti . 

F r a l e z z A.Fragilità.Liv.M.Che  la  venu- 
ta di  Verginio  non  mettefle  l’ofte  in  fra- 
lezza,eiiì  mormor  ofcioèsbigotumsnto.) 

{ F r a l s's  s 1 m 0.  Sup.  di  Frale . 

Frammento  . Parte  di  cofa  rota.  Lat. 

F R 

T^Ra.  Lo Iteffo interamente,  che  Tra  -, 
r e come  quella  particella  del  tuttofi  ufa 
c fi  -cottruifce.  Perciò  Vedi  Tra  . Petr. 
Son.  t4<S.  Temendo  non  fra  via  Mi  fian- 
chi ,o’n  dietro,  0 da  man  manca  giri 'cioè 
perla  via,o  mentre  ch’io  fon  per  via)  Lat. 
in  itinere.  Bocc.  Nov.  16. 9.  Un  dì  ad  an- 
dare fra  l’Ifola  fi  mife  (cioè  dentro  a ter- 
ra,iuaghidallariva)  G.  V.  ta.  }o.j.  Se 
n’andarono  tutti  a Granata  fra  terra  ( cioè 
dentro  a tetrajB0cc.N0v.19.  a.  Ed  aven- 
do una  fera , fra  l’altre  . tutti  lietamente 
cenato,  cominciarono  di  divede  cofc  a 
ragionare  ( cioéoltre  l'altre  ) E 9o.  16. 
Scriverai  niiofratello , ec.che  fenza  alcun 
fillio , io  gli  abbia  fra  qui , a otto  dì  man- 
dati mille  fiorini  d’orofcioèdioui  a otto 
dì:  Dentroalterminediottodi)  /.Fra 
me,  fra  fe,  e limili:  vale  Meco,  fico.  L. 

mecum , fecnm . 

Fra.  Aecorciato  di  Frate. 

F a acass  amento.  Ilfracaflare,  fracaf- 
S10.  L"  eenqnafatio  , V* flati» . 
Fracassare.  Mettete  a rovina , in  con- 
quadb,cor»qua(Iàte,romperein  molti  pez- 
XÌ.\.lt.eo»qn*lf*ri , maflare  , tonfringere . 
§.  E neutr.  Rovinare  , andare  in  ftacaffo. 
§.  Per  Venir  giù  rovinofaraente  , quali 
fracafTando  ciò  , che  Incontra  . 
Fracassa't°.  Add. daFracaffare. Rot- 
to, ConquaSato.  $.Fracaffato  : diciamo 
anche  in  fignificatodi  Poverilfimo,  eri-: 
mafofenza  niente. 

'Fracassio-  Fracaflo  continuato. 
(Fracasso.  Il  fracaffare , fracaflamento  . 
L.conquajfati»  , mina.  §.  Per  Rumore  , 
a fimiglianza  diquello.che  fi  fii  nelfracaf- 
Cuc.l~ftrefitnt , fragor.  $.  Per  Quantità. 
Fraccoraoo.  Fantocciodi  cencio  , 0 
legno , limile  a burattino,  ma  non  ha  pie- 
di, e foiosi  Tulio. 

FtAc>Dm«.t  Fradice* * A-Aftrat- 

fr*- 
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fragmentam  , fragmen. §.  Dicefi  anche  d’t 
Opera , componimento  , di  cui  fi  la  per- 
duta gran  parte  . §.  Framnicncotalura  fi 
dille  pet  la  particola  della  S.  Eucariftia  . 
l^fragmcntum  . 

fitMKETTiNTt.  Che  frammette  , che 
s’inframmette. 

F K « M M B t t s r a-  Mettere  fra  una  cofa  , 
e l’altra.  \.,int$rfentrt  , interferire .§.  In 
ficnif.neutr.palUntrometterfi , intcrpor- 
(f.  i.*t.au8oritatcmfuam  mterponere  j fe 
interporr e.  /.  Frammettere  la  lingua: 
Scilinguare . 

Frana.  Il  franare  , e l’ luogo  franato . 

Frana're.  Ammottare. 

Francamente.  Con  franchezza.  L-t'i- 
rilitcr  , audaci  er  , audentcr . 

F ranqaMbnto.  II  francare  , manteni- 
mento > ficurtà.  L.  tutamentum,!  ut  amiti. 
Pr-nc/re.  Far  franco,  efenterc  , libe- 
rare ,affìcurare  , campare,  fcamparc.Lat. 
t ut  art , liberare  , immunem  reddere  , fir- 
mare. Mirac.  Mad.  M.E  del  fuo  argento  il 
francò  da  quella  fazione^ il  che  fi  alce  an- 
che Efènzionare  .} 

Francjecamente.  Alla  Franzefe.  L. 
Gallorum  mere. 

Francescano.  Dell’  Ordine  , e Reli- 
gione di  San  Francefco  . 

Francesco.  Add.  Franzefe  , di  Fran- 
cia. L*  Galle us , Gallai  a um  . 

FnANCHEGOtA'RB  . Francare.  M ■ V.  9. 
15.  I Gentiluomini,  con  tutto  ’l  feguiro 
loro , rifcalda  vano  , e francheggiavano  il 
Sindacofquifare  fpalla  ) Fr.  Jae.CelT.  E 
friggendo  le  Signorie  naturali,  addoman- 
dano  d’elTer  francheggiati  ,e  poi  divétano 
fanti  d’altri  vili  Signori(  cioè  fatti  liberi) 

Franchezza.  Ardimento,  bravura.  L 
audentta  ,robur  , virrus.  §.  Per  Libertà. 
/.  Per  Efenzione.  L -ex empio,  immunità!. 

'■|F  r ancki'gia.  Libertà.  Lat.  liberta!.  §. 
Franchigia  : Efenzione. Lat. immunità!. 
/.Franchigia  : Luogo  .ove  l’uomo  fi  riti- 
ra in  ficuro  , ne  può  eflcme  cavato  dalla 
giuliizia.L.Ajl^/Hi».  Gr  ùouKar. 

F r anco.  Libero.  Lat. libera  um.§.  Fran- 
co: Atdito,  coraggiofo,  intrcpido.Làn- 
trtpidus , virUù , andem.%.  Farfranco  : 
Francare . liberare,  e proprio  è Dare  la  li- 
bertà agli  fchiavi.  L.  liberare ,manumitre- 
re.  Gio.  Vili.  7. 135.4.  Lo  Re  gli  fece 
♦v-nchi  d’  ogni  gravezza  per  diecianni 
•gliefentò) 
o.  Franzefe. 

o ii'no.  Uccello  noto.  \..attageo 
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Frange  n^-i.  Sufi.  Dal  Frangerli  del  ma- 
re: Ondate , e tempetta.  La\.  fi  alias  §. 
Oggi  più  per  Accidente  di  Ificultofo  , e 
tri.agliofo.Lat,  ruadverfa  , rerum  an- 
tufiia  - 

Fiaschi  . Rompere  , (pezzare.  Lat. 
frangere - Eoltreallafign.  att.  e neut.  fi 
ufa  anche  nel fent.  neut.  pafli  §.  Frangere: 
Fig.  Dan.  Pur».  1 7.  Come  fi  frange  il  fon- 
no,  ec.Tef.  Br.  7 54.  Sì  che  quegli  , che 
non  puòcfler  vinto  per  travaglio  , fi  lafcj 
frangere  per  volontà  da  dignità  ( cioè  vin- 
cere, fuperare.  L.  vincere, fupera*e.)Diiit. 
Iuf.19  Allor  dille  ’l  Maeltro,  non  fi  franga 
Lo  tuo  penfierof  Qui  intenerifea  percotn- 
palfione  §.Frangerefi  dice  il  Mare  Quan- 
do,le  fue  onde  ri percolle.fi  rompono ipoet. 
Ant.Jac.Lent.no.  Che  tanto  frange  a 
terra  Tempetta  , ec.  ( Qui  in  att.  fign.  e 
vale  lo  ttefio)  §.  Frangere:  Infrangere. 
L.  inf ring  ere.  1 

F r a'n  g « . Quali  lofieffo , che  Cerro  per 
ornamento  , guarnì  mento  in  L .fimbria  , 
lacinia.  Gr. \iyrn-  ir.  Figurat. Frangia: 
dicefi , Ciò  chcdifalfo,odi  fiivolofo  fi  ag- 
giunga alla  narrazione  del  vero  , 

Fkangi'rile  - Agevole  a frangerli.  Lat. 
fragili ». 

F R AN  Gl  BILITA*,F  R A NGIBI  t IT  a'd  E, 

c Frangibuit  a't*  . Attratto  di 
Frangibile.  L.fragslitas . 

Frangi  mento  . Il  frangere  , e la  cola 
fratta.  L .fraHio  , frali  ara.  Dial.  S.Gre- 
gor.M.  Trovò  la  lampanaintera,  e fina  , 
li  cui  frangimeli  con  tanta  paura  ave* 
ricolti  ( cioè  peZEUÓli.Lat./r*£m«»,/r/»£- 
mtntum.) 

FrannÓnnolo.  Vecchiuccio  feimunito, 
minchione . 

Frante'ndere.  Non  bene  intendere  , 
intendere  al  contrario  di  quel,ch'é  detto., 
L .non  reBì  ìntellìgere.  Gr.  rapetxóvnr . 

Franto.  Add.  da  Frangerc-Lai./*»/** . 

F r ant  6j  O.  Fattojo. 

Frappa  . T'inciode’  vettimenti . /.  E 
Frappa:  dicono  i Pittori  a pili  Foglie  di- 
fegnate  inficine. 

Frappale  - Far  le  Trippe  a’veftimcn- 
ti.  /.  Permetaf.  Minutamente  taglia- 
re . §.  PerGiuntare,  ingannare  avvi- 
ta-par  con  paiole.  § Per  Ciarlare,  favo- 
leggiare. 

Frappa'to.  Add. da  Frappare. 

Fr  appatòr  e-  Avviluppatale. 

Fr ap p s ggt a*re.  Termine  di  pittura  , 
Far  frappe . 
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Frapporsi.  Interporre.  eT  ufa  anche  i 

j nel  fentim.neutr.  palli v. 

JFrasca.  Ramucel  fronzuto  : perlopiù, 
d'alberi  bofchcreccj.L*t.  ramni  frondem. 

§.  Frafche,  nel  numero  del  più  : vale 
Chiacchiere  , fantocccrie  , vaniti,  baje, 
b.igattelle(i!  che  diremmo  anche  Frafche- 
rie)Lat.  nnga , terra.  Bern.  Ori.  z.  ti. 
io.  E tanto  avviluppò  frafche , e viole  ,ec. 

" Cheall’error  fuo  trovò  pure  una  feufa 
( cioè  bugie  , e verità)  $. Frafea  : fi  dice 
per  metafora  a Uomo  leggieri.  Lat.fr  tu» 
fallenti «.  Bern.  Rim.  per  Emilie.  E gli 
altri  pelei,  ch'hanno  della frafca.§.  Al- 
buon  vino  non  bifogna  frafea  : Proverbio- 
cioè  ’l  buono  non  ha  bifognod’allettamé- 
to.edicontrafregno  ; tolta  la  metafora 
da  quella  frafea  , che  mettono  i Tavernai 
fopra  le  porte,  quando  fanno  qualche  ma- 
nome  Q'a  di  vino,  per  allettare  la  gente.  L- 
trà<  vendibili  [teff  enfi  liniera  mi, il  tpnj.§. 

Chi  fra  fotto  la  frafea.  Ha  quella  clic  pio- 
ve , equella  che  cafca  : Purproverb.cioc  : 
Chi  per  la  piova  lì  ripara  fotco  la  frafea  , 
Ha  quell’acqua  che  piove  dal  Cielo  , e 
quella,  che  cafca  dalla  frafea.  §.  Render 
frafche  per  foglie  : Modo  proverb.lo  tuf- 
fo , cheRendcrpan  per  focaccia  : cioè 
Renderla  pariglia , ir  contraccambio.  L. 
par  pari  ref erre.  0.  Saltare  , EfTcre , Pafl'a- 
re,  e limili , di  palo  in  frafea  : vale  Andar 
d’una  cofa  in  un’altra  lènza  ordine, e prò 
polito.  0.  Meglio  è fringuello  in  man  , 
chein frafea  tordo:  Detto  proverbiale  , 
per  il  quale  vien  denotato.  Aliai  più  va- 
lere una  colà  piccola  , che  s'abbia,  e pof. 
feggafr,  di  quel , che  vaglia  una  grande  , 
«he  no»  s’abbia , ma  fola  mente  li  fperi . 

Frasca’to.  Un  coperto  di  rami  colle 
lue  frafche . L .partirai  frondibus  trita  . 

0.  Per  Quantità  di  rami  colle  frafche  , le- 
gati inficine , comeFrafconi , e limili';  il 
Pallad.dice  radii  . Aguale  li  taglia  la 
felva  a farefrafcati, quando  ell'cveiUta  di 
frafchf. 

F r a s c h s a g i a'r  s.  Romoreggiar  le  fra- 
fche mode  da  che  che  fra  . $.  Burlare  , 
beffare,  fcherzare,  voler  la  baja.  L.  an- 
gari , rilegai  agen . 

Fsajchis  lA.Frafche,  bajata,fantoecia- 
ta  , bagattella.  L.  tinga  , trita  , ineptia . 

Fraschetta  • Dim.  di  Frafea.  §.  F a- 
fchetta  : diremmoad  Uomo , o Giovane 
leggieri,  e di  poco  giudi  ciò.  L.hvithi- 
mv.jj.  Frafchetta,  che  s’impania  per  pi- 

h.  -*,;tre  uccelli . L.  arbnfcnla  ad  anenpan- 
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dam  aprala.  §.  Per  lo  più  lì  dice  Fra- 
fchette . 

F k a se  hc  tt  ino.  Dim.  di  Frafchetta  . 

L.leVti  homo . 

F r a$con  «,'j  a-  Uccellare,  l^amnpiuin  . 

Frascóni.  Vetroni  di  querciuòli,  oli- 
rmi legname  , che  li  tagli , per  lo  più, per 
abbruciare.  0.  In  proverbio;  Por  tare  ì fra- 
fconrdi  Chi  aggravato  da  indifpolizione 
li  regge  difficilmente  (òpra  di  fe, tolto  dal- 
lo Itrafcicare  dell’alt , che  fànnoi  polli, a 
limilit.de’ frafeoni  in  fui  fomiere,che  loc- 
can  terra  colle  punte.  C Portare  i frafeoni 
a Vallombrofa:vale  Portare  la  merci  zia, 
ove  ne  é abbódanza.L.iV/'/'uà  tigna  ferri. 

Frase*  Modo  di  dire  . 

FrassicnuÓi. o.  Il  L.dice fraxuagolnt. 
Cr.  5.43.  1.  Il  fralhgnuóloearbqrelimi- 
glianteal  fraffino  ,nel  legno,  nelle  (rondi, 
il  quale  lì  diletta  ne'luoghi  domefl  tela  , e 
coltivati.  Quello  arborcproducc  un  frut- 
to,ov  vero  granella  piccole, le  auali  fon  ne- 
re, quando  fon  mature  , e moltodolci . 

Fk  aSs  insila.  Dittamo  bianco  , forta 
d’erba  , il  Matt.il  dille.  L.di&amiem  al- 
batri. E’1  Cr efc.fraxinella  . 

Fraisi  Nk'TO.Luogo  , ilovc  frano  piantati 
molti  fraffini.il  Crefc.dice  l..fraxinetnm. 

Fra'iiIro.  Arbore  noto,  delle  cuiqualicà 
vedi  Diofcovidc.L.  fraxinus . 

Frastagliamento.  Il  fraftagliare  , i 
frallagli  llefli.  Lib.  Aftr.  In  modo  , che 
quando quefla  tavo'a  fottile  li  porrae  nel- 
la cavatura,  sì  la  empiente  tutta  da  ogni 
parte  , confuo’frallagliamenti,  fenza  ae- 
giugnimento,  o fcemamentofQui  intac- 
cature.^ trina,  ìntifura . ) 

Fr  a st  agl  I’a  « t*.  Che  fraflaglia  -. 

FrastaGita's*.  Frappare,  trinciare  , 
cincifcbiare.  Lat. minati  ten  iden.0. Fra- 
ilagliare  : vale  Aflòltarlì  nei  chiacchiera- 
re. L>  tblniirare. 

Frastagli  ATAMFNTt.  Confufamen- 
te  , indilfintamente.L.  ren/ivir.Boc.Nov. 
79.}o.Di  chi  io  parlandovi  .come  G vuol 
parlare  a*favj,rome  voi  Gcte,fraltagliata- 
mcnte  vi  dico  f qui  è detto  per  ironia  .) 

F R a >t  ag  li  a'to.  Add.da  Fraftagliare. 

Frastagliatura.  Tagliuzzamcnto  , 
piccola  tagliatura  Lar.  tèma.  Lib.  Allr. 
E farai  igualequella  cavatura  da  ogni  par- 
te , e firai  in  lei  dut  frallagliatùrc,  ( qui 
intaccatura . ) 

Frasta'glio.  Trincio  , cincilchio.  L. 
lettini  fri  ornm . 

FrasteneV»  . Soprattenere  , tenere  a 


ba-  l 


FRA 

bada.  Lat.  rema  rari , detìn  tre . 
Frastornale.  Far  tornare  indietro, 
j rivocare.  L.  trriiumf aceri,  refctndert . 

;F» asti' 6 io , e Fk  astuÓno.Roi»o- 
re,  e fra  caffo, che  fanno  divertì  flrepiti  in- 
ficine. L ■fonimi  ,firepitnt . 

|Fa  a t acch  i Ón  *•  Fratepaflffito,  graf- 
fotto,  carnacciuto . 

,F  * a t a c c a o . Peggiorai,  di  Frate , Frate 
cattivo. 

IÌFkata'jo.  Di  Frate,  che  fi  compiace  ne’ 
j Frati. 

|IFka  tanto. In  quello mentre.L. interim 
Frate.  Fratello . Aggiunto  a nome  , che 
da  confonante  cominci , le  più  volte  s'ac- 
corcia , e dicefi  Fra . Lat .frattr.  5.  Frate 
Compagno  .§,  Frate.  Uomo  di  Chiollro, 
e di  Religione . L.  Canebit a . Belline  Un 
configlio  vorrei,  non  do  '1  ducato.  Perche 
de’ Frati  fon  di  San  Ftancefco  ( cioè  fon 
povero,  come  fono i Frati  di  SanFran- 
cefco .)  f.  Fiate:  Sorta  di  vafo,  per  lo  più 
di  vetro,  ufato  dagli  Alchimilli . 

|jF*  atellanza.  Dimeftichezza,intrin- 
lichezza  fotellevole.  L. familiarità!  jtttef- 
fitndo . 

|!Fr  ateuiìco-  V.  A.  Di  fratello.  Lit.|j 
fraterna! . 

F k a t e tu'voLt . Da  fratello . Lat.  fra- 
ternut . 

Frate  il  evoluente.  Fraternamen- 
te, da  fratello.  L .fraterni  . 
Fratelli'no.  Dim.  di  Fratello.  L.  fra- 
^ Jet  cairn  . 

Fratello.  Nome  di  correlativo  di  ma- 
fchio , tra  li  nati  d'un  medefimo padre,  e 
d’una  medefima  madre . L -frattr.  All.97. 
Lo  ilare  in  corte  , e l’effer’ammal  :to , Mi 
pajon,  come  dir,frate’  carnali  ( Qui  Fig.) 

§.  Fratello  naturale  : lignifica.  Nato  fe- 
condo la  natura  , e non  fecondo  la  legge , 
ba  dardo.  L.nethut  Jpuriut.  ff.  Fratèllo 
di  padre  , e non  di  madre  : dicefi  Quelli, 
che  nafee  del  medefimo  padre,e  di  diver- 
fa  madre,  che  anche  a {Temutamente  fi  dice 
Fratello.  §.  Fratello  uterino  : Quelli,1 
che  della  fleffa  madre  , ma  di  altro  pa- 
dre fia  nato . §.  Fratelli  cugini  : Quelli  fi 
dicono,  i cut  padri , o madri  fratelli  fu- 
ro , eforelle,  che  anche  affolutanunte  li 
dicono  Cugini  . §.  Fratello:  Figurata- 
mente : vale  Amico , e compagno  aflè- 
zionato, come  fratello,  g.  Fratello:  Com- 
pagno profltmo . 

Il  F h > r elmo.  Mio  fratello  . L.  mtut  frattr  ■ 

! Fea’ti  lto.  Tuo  hneWo.L.tuut  frattr . 
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F r a t e r i'a  . Convento  de  i Frati  , e gii 
fleffi  Frati . L.  Canebinm,  Convenuti . 

F a a r e a n a'l  e . Di  fratello . L-fraternut . 

Fraternamente.  Da  fratello.  Lat. 
fr attrai. 

Fraternità*,  Fraternità'»»,  e| 
Fraternita'te.  Fratellanza , coro- 1 
pagnia  fra  temale.  L .fraternità t . 

Frate'rn»ta.  Senza  accento  filli ‘alti- 1 
ma  fillaba  , lignifica  Adunanza  fpiritua- 
le,che  altrimenti  diciam  Compagnia. 

Fraterno.  Di  Fratello . L.fraternmt . 

Fratesco.  Di  Frate  .Lat.  Ccenebittcut  .1 
Pecor.g.6.1.  Le  donne,comunqueeIle  ri- 
mangono vedove , fubito  diventano  Fra- 
te fche  ( cioè  divote  de’  Frati .) 

F t a't  ito.  Lo  dello , che  Fratello.  Lab. 
n 1 1 5 . Senza  mille  imbrotti.e  de’  fràteti  , 
e de’  fonti  tuoi.  ( Qui  fràteti  per  efprime- 
re  frate'  tuoi,  che  forfè  nel  iìngolare  la  vo- 
ce Fràteto  nò  lì  uferebbe.dicendoG  comu- 
nemente dagli  Autori  Fràtelto.) 

F r ATicsLLo.FratediReIigione|«<jué-  } 
Ha  dim.  lignifica  non  picciolczza  , ma 
umiltà . L.  Cctnobit». 

Frat  ici'ua.  Ucciditore  di  fratèllo.  Lat. 
fratricida . 

FratIci'dIo.  Uccifion  di  fratello . Lat.  | 
fratrieidium . , , 

F r a t i'l  e . Di  Frate,  da  Frate . L. -Cara  a- 1 
bitumi . .■ 

FraTÓccio.  Azcrefcitivo  di  Frate. 

Fratotto.  Accwfcitivo di  Frate. 

Fratta  Borroncello,  g.  Dicefi.  Ede- 
re per  le  fratte  ; Dell 'effer  condotto  a mal 
termine  per  la  povertà  . Lat.  dt  te  abiura 
•fi.  ec. 

Fratto.  V. L.  Add.  da  Frangere.  Lat.| 
fraSms  . 

Frattura.  Il f rangere. L . frabtura . 

Fr  a un  a'r  e . Defraudare.  L.  fraudare. 

F»«Vdb.  Frode. L .fratti .* 

Fraudolente,  e Fr  audolb  nto- 
Che  frauda,  pien  di  fraude , ingannatore. 
Lat. fraudolenta!  . §.  Per  fimilit.  Volg. 
Mef.  Dell’Oppoponaco  faffene  medicina 
nobile , che  lana  le  hfiole  , e le  ferite  frau- 
dolenti . 

Fraudolente  mente  - Con  fraude.  L.  | 
fraudeltnttr . 

F rau  do  li  nza.  Fraude.  a, 

F r a'v  o l a • Fragola . L.  fraga  « 

F a a z 16  n b . Il  frangere.  . ■>*. 

F r »'c  c 1 a . Saetta  .arme  da  ferire,  che  fi  ti- 
ra coll'arco  , fotta  d'uni  bacchetta  fotti- 1 
le  , lunga  intorno  a un  braccio , in  cima  1 
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ha  un  ferro  appuntato,  e da  ballo  la  cocca 
con  penne,  colla  quale  s'adatta  infulla 
corda.  \..fagitt a,  ptcalam.  §.,  Dar  la 
freccia:  Richiedere  or  quello  , or  quel- 
lo, cheti  preili  danari,  con  animo  di 
non  gli  rendere,,  che  anche  diciamo  Fi- 
gurar. Frecciare.  L.  ferire... 

Fkbccia'rb  . Vale  propriamente  Tirar 
di  freccia.  Lat.  jaculis  aptetere . §.  Per 
raetaf.  Richiedere  or  quello,  or  quello, 
che  ti  preili  danari , con  animo  di  non 
gli  rendere  , che  anco  diciamo  Dar  la 
neccia. 

Frecciata.  Feri»,  o colpo  di  freccia. 
L»  j acali  iBui . 

Frecciò*©.  Frettolòfo  : metaf.  dalla  ve- 
lociti della  freccia . L.  velox,  ce  Ite . 

Freddamente-  Con  freddezza,  mala 
metaf.  ha  occupato  il  luogo  del  proprio , 
e vale  Pigramente  , lentamente  , a ma- 
lincorpo , detto  da  coloro  , che  compre- 
fi  dal  freddo , operano  con  difficoltà  ..  L- 

le*  ti,  fari. 

Fredda'»*.  Neutr.  paiT.  Divenir  fred- 
do, raffreddarli  . §- E Freddare  att.  va- 
le Far  divenir  fredda  una  coli . §.  E fred- 
dare uno  : vale  Ammazzarlo.  5.  Eri  or. 
la  fciar  freddare , per  metaf.  (I  dice  , per 
Dinotare  la  celerità  di  che  che  lia  , ufa- 
taneli’operare . Tac.Dav.  1.  167.  Oto- 
ne  , ec.  fece  a’  ritornati  da*  confini  di 
tutte  le  Neronefche  condcnnagioni  an- 
cor non  pagate  , dono  giuftifTimo  , in 
apparenza  magnifico  , in  effètto  magro , 
perchè  i Fifcali  non  l’avevan  lattiate 
freddare  ( cioè  e rano  flati  fblleciti  in  ri- 
fcooterle , fubito  che  elle  erano  ufeite .) 

Frmjda'Vo.  Add.  da  Freddate.  Freddo. 
L-frigtfaBus  , frigidaì . , 

Fui  ddezza.  Attratto  di  freddo.  Lat. 
frigedo.  §.  Per  metaf.  Bern.  Oli.  1.9. 44. 
Quella  freddezza  più  l'amante  aggrava . 
Vl>*r  Pigrezza . il  pigmea . 

Predo  ree  10,  Alquanto  freddo.  L./W- 
gidhlas - 

Freddissimo.  Superi. diFreddo.  Lat. 
frigidijfimut , <r.  E per  metaf.  Boc.  Amet. 
6j.  Mi  porge  lufinghe  , c freddi  (lìmo  fi 
crede  , medi  {^accendere  con  cotali  atti. 

Freddo-  Sufi.  Una  delle  prime  quali», 
propria  dei-tatto:  il  fu©  propriocfiètto 
fi  è raffreddare . Contrario  a Calore.  L. 

Freddo.  Add.  di  Qualità  , e ai  natura 
freddo  . Lai.  frigidaì . E figuratamen- 
te , pet  Pigro , lento,  agiato,  e Umili . §. 


Per  frigido,  1 mpotente . Lat.  / igidai , il, 
dicono  i iegifìi . 

FredsoiÓso.  Freddófo . 

FreddÓke.  Freddo  fu  fi. 

Friddóso-  Freddo, che fentc freddo. 

Freddura-  Lofieflo,  che  Freddo  , ma 
pare,  che  alquanto  abbia  più  di  forza  ,e 
dinoti  più  rigore.  Lat.  alger  , fngus.ff. 

E Freddura.-  Trafcuraggine , pigrizia, 
lentezza.  Lat.  pigtìrid  ~ Latitalo . §.E 
Freddura  : dicefi  di  Qualfìfia,  o fatto, 
o detto  , fenza  fpirito  , o brio,  o vi- 
vezza . 

Frega.  Fregola. §.  Per Vogia fpafima- 
ta  di  < he  che  Ha . L.  libide . g.  Per  Frega- 
gione . L.  friCHo. 

Fregagióne*  IL  fregare  ; e dicefi  pro- 
priamente lo  Stroppicciamento,  che  fi  fa 
colla  palma  della  mano,  fbpra  qualche 
parte  dello  ammalato,  per  divertire  gli 
umori.  Lat. friBi* , fricatio  . §.E far  le 
fregagióni vale  Stroppicciare  colla  pal- 
ma delia  mano  al  detto  efiètto , che  i Me- 
dici il  dicono  in  Lat. fricare . §.  Per  me- 
taf. Moine  , lezzi . L.  blandimenta . 

Fregamento.  Il  fregare . Lat  .f ricali» , 
friffai  ai. 

F k * g a're  • Leggiermente  floppicciarc.  L. 

I fricare.  Unir,.  Dan.  Purg.  7.  E’1  buon 
F Sordelloin  terra  fregò ’ljito  ( cioè  fece 
un  frego .)  §.  Per  Fare  qualche  ingiuria 
ad  alcuno,  ocon  inganno,  o fenza  rifpet- 
to . I.at.  os  alleai  oblinere , fagilUre.man- 
ticalari.  E in  quello  figuific.  fi  dice  an- 
che Barbite,  Attaccare,  Accoccare . g. 

5.  Fregare.-  vale  anche  far  frego . Lat.  fi- 
gnare  , notare.  §.  Frcgareipiedi  perun 
luogo .-  vale  And'are,  poffare  per  effo  luo- 
go. L- tran fire  , tramferre fedei . 

Fug  ati.  Piccolnavilioda  remo  . Lat. 
myopare,  ni  vis  cxplor  acori  a , ovvero  ffe- 
c alatori a . Gr.  xaTaari-rtor  (euàràpeor . 

Fiega'to.  Add.  da  Fregare . 

Fregatura.  Frego  , fregamento.  L.fri- 
Bio,  fricatio. 

Fk  e getto.  Di  m inut.  di  Fregio. 

Fregiamento.  Fregio, fornitura , guer- 
nimento  di  vefte,  è arnefi . Lat.  opai. 
Gt  .i'pyor. 

Fregia'* e.  Por  fregi  . c guarnitnenti . 

§.  Per  metaf.  evale  Abbellire  , cornare, 
liccorae  fanno  i fregi  , dov’e’fo»  polli 
acconciamente.  Lat. cxoroare.  Tac.Dav. 
An.  3 . 77.  Otose , ec.  fua  vile  baflèzza  , 

I d’ardite  sfacciatezze  fregiava  ( Qui  per  : 
ironia .)  't 

r fke-  1 


Fmoi  a'to- Add.  da  Fregiare . L. tx,rna-l 
1*1 . Fav.  Efop.  E rifponae  con  parole  fre- 
giate , ec.(  cioè  parole  gentili  .,  grazio- 
le, leccate , piacevoli  J Fiam.  lib.  5. 84. 
Se  quella,  come  adirata,  ti  feguiflè . di 
i quanta  infamia  , ed  eterna  vergogna  ri- 
marrebbe la  tua  memoria  fregiata?(Qui  è 
ironia .) 

Fì£g«atu«*  . Guamimento  , guarni- 
zione, forni  tura  d’abiti.  Vedi  Fregia- 
mento. 

Falcio-  Guarnizione, fornitura, a gui- 
fodi  li  ita  , olenza,  per  adornare,  ar- 
ricchire velli , e arnefi . Lit.fi miri*  spai. 
§.  Fregio  : Ornamento  di  laude , gloria , 
e onore  . Lat.  ornam,ntum  infìgn,.  §.  Fre- 
gio: quel  Taglio,  eia  cicatrice,  anche 
di  quel  taglio , chealtrui  C fa  nel  vifo  ,■ 
per  ignominia  detto  altrimenti , Sfregio  , 
e frego . Lat.  tx  Vulmrt  dtfnrpxti,.$.rre- 
gio;  Fig. Macchia,  diTonorc,  infamia. 
§.  E fregio  : G dice  quel  Membro  d’Archi- 
tettiìra  , tra  l'architrave  , e la  corni- 
ne, Zophorns  gli  dicono  gli  Architetti 
Latini . 

Fugo.  E*  una  linea  fotta  con  penna,pen- 
nello,  o altra cofa  limile . La t,li»,a.g. 
Onde  lì  dice  in  proverbio  de’  libri  de* 
conti:  Frego  non  cancella  partita . §.  B 
frego:  è un  Taglio  fatto  fui  vifo  , tan- 
to frefcho,  che  Tammireinato . Lat.  cr- 
eati»* . §.  Di  qui  dicefi  per  vergogna , 
e contraffegno  ignomimofo . Lat.  macu~ 
la,  atta.  g.  Onde  per  metaf.  Fare  un 
frego  ad  uno  : vuol  dire  Smaccarlo  , e 
fvergognarlo . 

Frugola.  Quell’Atto  , che  fonno  i pc- 1 
fei  nel  gettar  l’nova , fregandoli  fu  pe’  i 
falli,  g.  E per  metaf.  vale’  Voglia  , ap-1 
perito  intentò,  uzzolo,  folla.  ondeBf-i 

, fere  in  fregola  , aver  la  fregola , e toccare  ! 
una  fregola,  e limili. 

Fk  s'golo.  Quella  raunata  , che  fonno  il 
pefei  nel  tempo  del  gettar  l’uoya,  fregan- 
doli Lupe*  falli . 

F k b u i.uri.  Add.  Che  freme , che  efela- 
ma.  L.firmint . Declara.  Quint.  C.  Per- 
chè ne' frementi  cavalli  il  vincitorficde 
( cioè  anitrenti  . L.  hinnitnt . ) 

Fk  'm  ni.  Farromore,  ilrepito  : proprio 
del  Mar  tempellofo . L -frante  ,4.  Per  fi- 
milit.  Screpitar  colla  voce,  per  lo  più  per 
ira,  e {degno. 

F k ih  l'a b • Fremere . 

F a mi  t a'r  1 . V.A.  Fremere . 

F R tulio.  Strepito,  rontordivoce.  X.. 
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fremimi.  Amet.86. 1 cavalli,  flati  che- 

i-  follimi  indino  allora  -,  diedero  fortiflì- 
mo  fremito  ( cioè  anitrito . Ut.  kmni~ 
Ini  ut  .) 

F»(n  *|0.  Che  fo  i freni . Lit.fr  anotum 
•* pìfix . 

FiEKAts.  Mettere  il  freno . L.  franati . 
E per  fimiitt . L.  inttriùtre,  provider, . §. 
Frenare  : Rattenere , daJl’eflètto  , che  fo 
il  treno!' Cavalli . La t,  franar,, ctkibtrt , 
rigiri.  .a.:  'iMmA-.,  1 , 

Fusa'io.  Add. da  Frenare . 

F«  snella.  Ferro  piegato,  che  Smette 
in  bocca  a'-cavalli,  perfore  {caricatela 
tella.  , ;v.  . J 

Fa  inel  io.  Ordigno  di  ferro , t>  cuojo, 
compollo  d’uno  , opiù  cerchj,  nel  qua. 
le meflo il mufo dell’animale,  glifi  vie- 
ta il  mordere . ì..  otta . 5.  E per  ifpczie 
d’ornamento  da  Donne . I Greci  gli  di- 
cono gKuapin . $.  E per  lo  Scilinguagno- 
lo. L.  ancyloglofum . 

Frenisi'*.  Mal  , ch’offènde  la  mente, 

conducendola  al  furore  . e alia  pazzia.  L> 

fhr,ne(it , phnnitii . Gr.  fpirirtt . Petr. 
Son.  *07.  ChV  fon  entrato  in  lìmil  frene- 
sia (cioè  umore  , e penfier  fontaflico.) 

F n 1 « 1 t re  a m § n Y o * Frenesia  . L pkrt- 

n,fii a à • ■ 

Fa  ens  tic*  nte.  Che  frenetica.  L.  pbrt- 
n, fieni. 

Fr s n etici» e.  Delirare,.  farneticare . 
L-  d,  tirar* . 

FrenetIchzzza  . Frenesia.  L.  phrt- 
mfis.  j 

Frenetico.  Infermo  di  frenesia . Lat. 
phunukns.  Gr.  f/nrir/kit . 

Freno.  Stru  mento  di  ferro  , che  limette 
in  bocca  al  Cavallo  , appiccato  alle  redi- 
ni , per  reggerlo  , e maneggiarlo,  e gui- 
darlo a fuolenno . altrimenti  detto  Mor- 
fei. frannm.  Boc.Nov.  1 5.4.  Senza  alcun 
freno,  o ritegno,  cominciarono  a {pen- 
dere . R Nov.  a.  8.  Senza  freno  alcuno  di 
rimordimento.  E Nov.  84.  z.  In  vano  fi 
faticherebber  molti  in  por  freno  alle  lor 
parole . G.V.  ii.'8.i.  Ma  pure  era  una  pof- 
feflionc  perlo  nollro  Comune  , e freno  a’ 
Fifoni.  Danc.  Purg.is.  Si  vuol  tenereagli 
■'occhi  tiretto  il  freno . Pctrar.  Canz.?9-z. 
Hai  tu ’l  freno  in  balia  de' penfier  tuoi  ? 
E Canz.  19. 1.  Voi , cui  Fortuna  ha  pollo 
in  mano  il  freno  Delle  belle  contrade  : 
Bern.  Ori.  3 . 7.7.  Va  facendo  il  ma  rito  ciò 
ch’e’  vuole  , Ed  alla  moolie  in  cafa  tiene 
il  freno  ( cioè  la  tiene  corta,a  flecchetco.) 

g.  Met- 
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f.  Metter  freno  : Raffrenare . L.interdue- 
re  , probibere-  §.  Rodere  il  freno  : Aver( 
pazienza;  tolta  la  melati  da’  cavalli  , i 
quali  non  potendo  guadagnare  il  freno  , 
in  quella  vece  il  mordono  , conte  Te  lo  po- 
tettero , rodendo,  confumare . L .franum 
mordere . 0.  Tene  re  a freno:  Raffrenare. 
L.  refranare . § Rallentare  il  freno  , con- 
trario di  Tenere  il  reno  , e di  Tenere 
{frettala  briglia,  ed  è lo  fletto  , Allen- 
tatela briglia,  L-  Inorare  baienti.  0.  Ral- 
lentare il  freno:  Fig.Boez.  Varch.  z.  8. 
Solo  Amor  lega,  e tiene  Uniti  e Cielo.e 
terra  ; Ondes’ei  pur  un  punto  il  fren  ral- 
lenti , Quant’or  s’ama  , e mantiene  Pa- 
ce , moveria  guerra . §.  Volgere  il  freno  : 
dicefi  dell’Atto , che  (ì  fa  con  elio,  per 
fkr  voltare  il  Cavallo  . §.  Volgere  il  tre- 
no: Figur.  Boez.  Varch.  j.i. Quanto pof- 
fente  regga  Natura  , e volga  delle  cofc  il 
freno , ec. 

Spedeggiare  , tornare 

--fpofiojlle  medefime  operazioni . L.  fre- 
quentar! . 

F a B<*pi  w tastavo.  Che  indica  freqnen- 
uzioae  - ,»*. 

F a aqu  eh  t at  ° • Add.  da  Frequenta- 
re. 0.  Luogo  frequentato,  cioè  dove  ca- 
pita , e palla  molta  brigata . L frequens, 
collier . i 

PaBQo*NT  «t4i  ì.  Che  frequenta  . 

Fa  equ  BNT  «zióu ii.  Il  frequentare.  L- 
frequentano.  G r .wvxrtoeK,  ovrij^aa  . 

FlMU'ENTE.  Speffo.  L .frequeni  ,ajjìduui. 
Gr.ffvjfcroV , $ afonie . Dant  Par.)  i.  Que- 
llo Scuro,  egaudiofo  regno.  Frequente 
in  gente  antica  , ed  in  novella  , ec.  ( qui 
frequentato  J 

Fm^miTiMiNTi.  Con  frequenza  , 
fpeflo . Lat.  frequentar  , crebri . Gr.  T X- 
X«iur,  «riunir. 

Fu»  qj'RNTUs  Imamente.  Superi,  di 
Frequentemente, 

FaEQj'vuTi'jBi  ho.  Superi,  di  Frequen- 
te. Lfreqaeatiffìmnt . 

F ■ a qji  b n z a . Il  frequentare , eoncorfo , 
moltitudine . L .frequenta . Gr.  tkiìSoi  , 
gvKXoyos , rato/urSperria . 
Frescamente  . Novellamente  , poco 
fri.  E in  quella  voce , lametaf.  ha  occu- 
pato il  luogo  del  proprio.  Lat.  nafte  , da- 
dam. 

Freschezza.  Attratto  del  Frefco,  e *1 
Frefco  fletto . Lat.  frigtditat.  §.  In  ve- 
ce di  Rigoglio  della  gioventù  . Lat.  ■*«- 
jtr  . Gr.  anfoi  . ir.  B per  1‘ Attratto  di 
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frefco,  contrario  di  Stantio. 
Freschetto-  Dim. di  Frefco.  L.  fri- 
gidaì ut  . 

Freschissimo.  Superi,  di  Frefco  add. 

L.  frigidiflmat . 

Fresco.  Sufi.  Freddo  temperato, e piace- 
vole , e che  conforta . L.f rigai  amabile  , 
ditte  Orazio. 

F r i s c o . Add.  Che  ha  in  fe  frefehezza  , 
natura,  equaliti  frefea  . Lat.  frigidaì. 
Colle  frefco,  ec.  Boc.Nov.17.ao.  I man- 
nari avendo  buon  vent,,,  etrefeo,  lécer 
vela  a lor  viaggio  ( qui  vale.anche  Ga- 
gliardo , onde  dicono  i marinari,  il  yen 
to  rinfresca , quando  crefce , e rinforza  . ) 
§ Per  Contrario  di  patto , difecco.  Er 
ba  frefea  , ec.  §.  Per  R igogliofo , di  buo- 
na cera . f.  vegetai . Un  piovane  frefco 
della  perfona , di  frefco  colore , ec.  §.  Per 
contrariodi  flantio.  Lat.  recent.  Uova 
frefche,  ec.Vit.  Plut.  E incontrò  un  fuo 
conofcente , il  quale  portava  carne  frefea 
feioè  macellata  di  poco;  opureadiftin- 
zion  di  fecca .)  §.  Per  Non  affaticato.  L- 
vivida t . G.  V.  1 1.109.1.  Il  francoRe.ec. 
ri  polito  , e frefco  , percofle  la  fera  con 
piena  marea.  $.  Peruuovo,  novello,  di 
“-pqco  tempi*.'  Lat. renne . Petr.Son.  171. 
Ne  d’afpettato  ben  frefche  novelle . Dan. 
Purg.a.  Con  vid’io quella  mafnada  frefea 
[ cioè  venuta  di  nuovo  .)  §.  Di  frefco.-  af- 
folutamentepotto,  diventa  avverbio  : 
vale  Novellamente , nuovamente,  poco 
avanti,  poco  £1.  Lat.  nuper,  dudam . § 
Io  fio  irefco,e  tu  ftai  frefco , e limili:  Ma- 
niere lignificanti.  Che  altri  non  è per  aver 
quel,ch’e’  vorrebbe.  §. Dipingere  a frefco 
è II  dipingere  fopra  lo  ’ntonacodel  muro, 
aonrafciutto. 

Frbscóccio.  Accrefcitivo  di  Frefco 
L.jlorìdaSiVrgetui . 

Frescóso.  Frefco , galante . L.  florida t , 
Vegetai . 

Frescura.  Frefco  futt.  Ma  s’avvicina 
un po  più  al  freddo.  . 

Fretta.  Difiderio d’avacciare , di  fpe- 
dire  , odi  forche  che  (ia  prettamente: 
follecitudine,  prettezza.  La t.feftinatio, 
froperatio.  0.  In  fretta.-  vale  Con  gran 
prettezza . §.  A fretta  : lo  fletto , che  In 
fretta . $.  Aver  più  fretta  , che  chi  muor 
di  notte:  dettato  per  efprimer  la  Gran 
d e zza  dell  'affrettarli . §.  Chierra  in  fret- 
ta, A bell’agio  fi  pente.  Detto  prover- 
biale . , „ r . . 

Fk  t t teri'a.  Fretta.  V.A.  L.  feftiaatit. 
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F»if ro to  1 a m t nt  k • Con  fretta  , in 
fretta.  l.feflinanttr. 

F«et  tolóso.  Che  ha  gran  fretta,  e che 
opera  frettolofàmcnte.  L.  ctler.viltx.  Boc. 
Introd.  n.to.  E quella  con  frettololi  palli . 
•ec.  portava  no  ( cioè  yeloci.)§.  Inproverb. 
La  cagna  fiettolofa  fai  catellim  ciechi: 
che  tanto  è a dire,  Chediifain  frettale 
cofe  non  le  & bene . L.  caniifefiinani.  ca- 
cti fari!  canti  . Gr.  ixv'ur  anu fovea 
<npK«  Ti'xru . !•  Onde  quell’altro:  Pre- 
tto,e bene  Non  conviene. 

P * 1 c a s * • Sorta  di  cuocitura  . §.  Per 

metaf.  Cecch.  Efalt.5.7.E  poi  li  franchi  sì 
fitti  non  fi  fanno  in  fncafsca , ec. 

F r r mi  1 • Homo  d’ordine  , o rcligion  mi- 
litare . 

F * t'o-c  ut  » • Cuocere  che  che  fi  a in  padel- 
la con  olio,  lardo,  o limili.  \jxi.fngere . 
Gr.ppuyw.  §.  Encucr.  afiolut  vale  Ribol- 
lire, cominciare  a bollirea  fecco.  Lat. 
l,itl lire  ■ jr.  E per  fimiL  Cref.  Quando ’l 
fuoco  gli  viene  addoflo  , e friggelo . Dit- 
tam.^o.Sì  predo  all'equinozio  fi  fran  (itti 
Codefli  Tingintan.de’quai  ragiono, Che 
delcalordelSolfon  arfi,cfritti.  §. Buone 
parole,  e friggi  Detto  Provcrbule,che 
è Prometter  bène , e non  farlo.  §. Frigge- 
re.- diciamoaun  certo  rammaricarli,  che 
fanno  t fanciulletti , diliderando  che  che 
iia-,  o fentendoli male . §.  lo  ho  fritto: 
vale  Io  fon  rovinato,  io  fon  finito.  Lat. 
aSnmrft  de  me. 

Frigidi-zza.  Freddezza . g.  Frigidezza 
è oggi  comunemente  detta  quella  Indif- 
polizione,che  fi  piglia  per  lo  Ilare  ne’luo- 
ghi  umidi , e freddi . 

Frigidissimo.  Superlat.di  Frigido.  L. 
frigidifftmui . 

Frigidità’,  Frìgidita'df,  e Fri- 
gidita'te  Attratto  di  Frigido,  fred- 
dezza . g.  Per  mcÌ.L.frigidilai  .àlgtr.  Ca- 
vale. Med.Spirit.  Ponhè  dunque  abbia- 
mo rinnnziatoal  Mondo,  elia-i  oci  parti- 
ti dallo  dato  della  frigidità  del  peccato  , 
ec.  ir.  Per  Impotenza  , impedimento  dell’ 
atto  carnale . 

Fri'gido.  Freddo,  di  qualità  fredda.  L. 
frigidaì  . §.  Per  Impotente  • Maeftr.  1. 
Ss.  Se  la  donna  feientemente  contrag- 
ga col  frigido  , oweroeollo  impotente, 
ella  debbe  abitare  con  lui,come  Crocchia. 

FaiGi^NE,  e Fregiane*  Sorta  di  ca- 
vallo con  certe  barbette  a’  piedi . 

Frigna,  e F r ign  a.  Natura  della  fém- 
mina . 


F ring  omo.  Uccelletto  noto,altnmcn  - 
te  detto  Pincióne.  Lat. jnngtlla  . Bel- 
line. Meglio  è fringuello  in  man  , che  in 
fratta  tordo.  Detto  proverbiale  . Vedi 
Fratta . 

Friscello,  rior  di  farina  , che  vola  nel 
macinare:  oggi  la  chiamano  Futtcllo  , è 
amara,  e piglia  l’amaritudine  nello  Ilare 
appiccata  alle  mura  del  mulino,  che  Tem- 
pre fono  umide  ; e non  s’adopera  ad  al- 
troché a far  patta  da  impattare,  e congiu- 
gnere le  cofe  inficine . L . politi  nii . 

Frittata.  Vivanda, d’uova dibattute, 
e ttcniperatc  con  ttqua , fritte  nella  pa- 
della ••  altrimcntijietta  Pette  d'uovo.  Al- 
lcg.  81.  Clic  fpaefiatamente  faccffe  una 
frittata  in  zoccoli  ('che  vuol  due,  colla 
carnefecca .) 

Fritteli^  . Vivanda  di  patta  tenera  , e 
quali  liquida  , fritta  nella  padella  con 
olio . Alcuni  la  dicono  in  L.arcelaganui . 
§.E  per  modo  batto.  Frittella  |v}ile  anche 
Macchia  in  fu'i  panni , e vediti . $.  Di- 
ciamo talor  Frittella  : ad  Uomo  leggieri , 
e di  poco  giudicio . 

Fritthietta.  Dim.  di  Fritte  ila. 

Fritto.  Add.  da  Friggere . 

FrittÙmi.  Cofe  fritte . 

Frittura.  Frittume  . Lat.  rei  friBa  . 
§.  E p«t  Pette  piccolo  , che  G frigge,  det- 
ta da  Terenzio  in  Lat.  fifeiculi  minuti . g. 
E per  Sottigliumi  di  carnaggi  , come’ 
cervella  , granelli  , o Gmili  /fittiti  a frig- 
gerfì . | 

FrivÓlo.  Debole  , di  poca  importanza. 
L .frrvclui . 

Frizzante  - Che  fa  frizzare.  Lat.  areni, 
cincinni , fungini.  J.  Frizzante:  Gdice 
a 1 V ino , quando  nel  berlo , G fri  fentire  1 n 
maniera  , chV par,chc  pugna. L.merdax . 
§.  Frizzante  : a Concetto  falfo , c gra- 
ziofo  , e che  muovav  Lat.  vivax  , tf- 
ficax  . 

Frizzare-  DiceG  di  quel  Dolere  in  pel- 
le, che  cagionano  le  materie  corrofive , 
polle  fu  gli  ttaltìtci,  ole  percofle  delle 
ttopc,  oeofeGmili.  §.  Frizzare  del  vi- 
no: dicefi  del  Pugnere,  e mordere,  che 
fa  il  vin  piccante  nel  berlo . Lat.  mordere  , 
anger t . urere.  §. Frizzar*  dell’uomo-  di- 
cefi dell’Effere deliro  d’ingegno,  di  va- 
lore, edifpirito.  Lat.  inginti  dtxltrila- 
te  filler  e . 

Froda.  Frode.  L. frani. 

Frodaminto*  Froda  .L.  frani. 

1 F r 0 d a'r  e . Nattondere  , celare  il  vero  , 
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ingannate , far  fraude,  rubar  confrau- 
de  . I.  fraudare . Tac.  Dav.An.4.  io$.Ti- 
berio  frodava  il  male  ^^er  non  commet- 
tere quella  guerra  ad  alcuno  ( cioè  difli- 
mutava.) 

FiodatÓIì.  Che  froda „ Lat.  frauda- 
/or. 

Frode»  Froda . But.Frode,  inganno  oc- 
culto intorno  alla  v icendevole  fede  . 

Frodo.  Lo  Ceffo  , che  Frode.  §.  E Fro- 
do : è la  Cola  celata  a’ gabellieri  , per 
non  pagar  gabella  . §.  È Frodo  per  fi- 
milit.  Fir.Luc.  Per  nòn  cfler  colto  in 
frodo  . 

Picn  di  frodè,fraudolen- 


RODOL1NTE. 


te . h- fraudai  tn  tur, doUfut 

Fr  o d olih  ter  8 Kte . Con  frodolcn- 
za  . L.fraudulenler . 

Fro  oolinti'iii  mo. Superi. di  Frodo- 
lente. L.  delejiffìmut . 

Fro  dole nX a. Fraudolenza. L.fraudu- 
Itatia  . 

Froge-  Mei  num.  del  piti . La  pelle  di 
fo^ra  del  le  narici  , propriamente  de'  ca- 

FioiuVi.  Far  divenir  frollo,  animol- 

1 lire  il  tiglio  . 

Frollo.  ContrariodiTigliofo.  Aggiun- 
to di  carne  da  mangiare  „ che  abbia  am- 
mollito il  tiglio ,.  e lia  diventata  tenera. 
§.  Ed  fide  r frollo:  diceli  per  Eller  debo- 

■ le  , fpoffato  . 

Fromba.  Frombola.  L . /tenda. 

Fromio.  Strepito*  fragóre , e frullo.  Lat. 
marmar,  frager,  lirtpuui. 

Frómbola.  Scaglia  , Strumento  fatto  d’ 
una  funicella  * di  lunghezza  incorno  a 
due  braccia  * nel  mezzo  alla  quale/  una 
piccola  rete  * fatta  a mandorla  , dove  fi 
mette  il  fàffo  per  ifcagliare.  il  quale  an- 
ch’eflo;  fi  chiama  Frombola*  forfè  cori 
da  quel  trombo  , ch’e’ faquandoegli  è in 
aria,  che  lì  dice  Frullare,  Lat.  funda  . §. 
Per  lo  SaOo  tondo  * a ufo  di  trarre  - 

Fromboli e’rì.  Che  fraglia  falli  colla 
frombola.  \,.fundieer  ,fuudjbulariut . 

Fronda,  e Fronde.  Foglia . L- A'»' 
di/.  5.  Eperroetaf.B0e.N0v.9S.19.Sen- 
za  aver  prefo  , o pigliare  del  fuo  amore 
fronda*  fiore,  o frutto  . Pctr.S0n.a8a. 
Di  mie  tenere  fiondi  altro  lavoro  Credea 
moilrarti.  Da  n t.R  i m . C he  l'a  nrorofa  fron - 
de  , Di  radice  di  bene,  altro  ben  tira . 
E Par.  1 5.  O fronda  mia  , iirche  iocom- 
piacemmi  feioè  figliuolo , o nipote,o  na- 
to» odifrefo  da  lui./ 


PRO 

Fron  detta.  Dim.  di  Fronda, 

Fhondife'ro.  Cheigenera  * e produce 
fronde . L.  frondtftr . 

F r o n u i'r  e*  Produrre , e far  fronde  . Lat. 
frendefetrt . 

Fròndi'to.  Add.  da  Frondlre.  L.  /rea- 
defui . Rim.Ant.  P.N.  Infra  la  Primave- 
ra * che  vien  prcfcntc  , Frcframcnte  co*i 
frondica,  Ciafr  uno  invita,  d’aver  gio- 
ja  intera  (Qui;  piendi  fronde.) 

Frondóso-  Che  ba  fiondi  . Lat.  frau- 
do fui  . PalIavir.Stor.  Clone. 45  a.  Ne  fi  era 
fpefo  il  tempo  cogli  oratoti  fidamente 
in  frondofi  ufEcj  di  cercmomc  ( qui  h- 
gurac.  \ 

Frondura*  Moltitudine  di  fiondi,  L. 

f rendei . 

Fronduto.  Picn  di  fronde  . Lat.  fren- 
defus . 

Fionta'ii.  Ornamento  , che  fi  mette 
fopra  la  fronte  , e armadura  della  fronte  . 
La t.frenralt.  §.  Frontale  : diciamo  an- 
che a una  Parte  della  briglia  , edè ap- 
punto folto  gli  orecchj  del  cavallo,  c paf- 
fa  perla  fronte , e per  ella  palla  la  tedie- 
rà, c la  fguancia  , e ’1  fbggolo.  g.  Fron- 
tale: Per  Pillotto  da  Altare. 

Frontb-  Parte  ameriot.della  faccia  fi»- 
pra  le  ciglia.  L.  freni  rii.  Si  ufi  fempre 
nel  genvfrmmiir.$ . Per  Capo . $,  Per  Tut- 
to’1  volto.  L.  vuftui  ui  i esorit . jr.  Ter 
la  Parte  davanti  di  che  che  fi  a . Onde 
Frontefpizio.  front . Eoe.  Cond.n.io. 
Nella  fronte  portan  fegnato  quello*  che 
effe  dentro  dal  lor  feno  nafeofo  tengono 
( cioè  nel  titolo,  o argomento:  parlaqui- 
vi  delle  fue novelle . ) $.  Alla  fronte,  a 
frotite:  A rincontro , a dirimpetto.  Lat. 
centra, advertum . Da  n.  Par.  j » . Vi  ncer  d i 
lume  contra  l’altra  fronte  ( qui  la  parte 
oppofra  .)^.  Tener  la  fronte:  varelollcf- 
fo  , che  Andare  a fronte  froperta  , aver 
buona  fama . §.  Mofrrar  la  fronte  , da- 
re al  pollo  , difèndere  il  poito,  contro  chi 
che  fia , dare  a tu  per  tu,coraggiofamen- 
te  contraffare.  Lat.  cantra  aiti.  §.  Far 
fronte  quafi  lo  flefTo  , che  Moli  rat  la  fron- 
te: Opporli.  $.  Fronte  invetriata:  di- 
cefi d’tlomo  sfrontato,  eche  non  teme 
vergogna . L.  freni  impudent , invtrttun- 
da . Fronte  incallita  , ha  il  raedefimo 
lignificato. 

Fronteggi  a'r  i * Andare,  dare,  ef- 
fere  a fronte  , o fu 'confluì . L.  iefliadvtr- 
ri , cantra  bcfttm  fi  art. 

' F r o » t 1 i'r  a . Luogo  ne’confinidcldomi' 
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nio,  1 fronte  d’altro  Stato . ^.from  .fropu- 
gnaculiim  . §.  Per  Fila  , esprima  parte 
dcll’efercito.  L.jronijpnma  acits.§.  Per 
Facciata.  L -front. 

FrontUp l'ilo,  (Frokiiìh'iio.1 
Quel  membro  d’ Architettura  fitto  in 
forma  d’Arco  , ocoll’angolo  nella  parte  | 
faperiore,  che  fi  pone  in  fronte,  cfopra 
a porte,  eafìneflrc,  e limili , per  difen- 
derle dall’acqua.  L.fa/ligium . §.  E per  la 
prima  faccia  de’ libri  , ove  ila  fctlttoil 
titolo  del  libro  . L.  libri  front . . 

F ront  6s  0.  Sfrontafó, ardito  . L.  nuiax . 

F r 0 n z i'r  t • Frondire . L.  frondefeere . 

Fronzuto.  Che  ha  fronde . Lat.  fron- 
dofus . 

Frosóni,  e Frusone.  Uccello noto, 
quali  del  color  limile  al  fringuello , col 
becco  adii  più  grolfo.  Alcuni  Io  chiama- 
no in  L.  o/fi fragni,  dal  Gr.  xoxxeèpqCr ne  , 
delqualc  la  menzione  Élichio. 

Frotta.  Moltitudine  digenteinficme. 
L.  turba  , agmtn  . Bcm.OrI.a.z7.5.Met- 
teranne  una  frotta  in  nionaitero  ('quii 
Quantiti,  equello,  che  in  altra  manie- 
ra li  fuol  dire  Una  mano .)  ff.  Per  Turma, 
e fquadra  di  foldati . 

Frottola.  Canzone  in  baja , compo- 
lla di  veri!  di  più  maniere,  ma  di  metro 
breye. 

Frottola'»  e.  Da  frottola . Far  frotto- 
le . §.  Per  Dir  ba  je , burlare . 

Frugacchi  a'ki.  Frequentati  vo  di  Fru- 
gare , che  ’l  fuo  lignificato  diminuire  . 

F RUG  A ti  T n , FruGAUTa'd»,  e 
Frugaiita'te.  V.L.  ModeranVa  nel 
vivere,  parciti.  Lat.  frugalità:  , par- 
Jimonìa . 

F ru  g a'r  e • Andar  tentando  con  bailone, 
0 altro  limile  , in  luogo  riporto . L.  per- 
comari , inqmrert , quali,  cenroprete»- 
taro , come  dice  Servio.  §.  Per  Irtirno- 
lare  , e fpingere  avanti  , leggiermente 
percotendodi  punta, con  baffone,  0 pun- 
golo, come  gli  alini , 0 limili  beltie,  0 
incitando  con  parole . L.  urgtre , impeli t 
re  . Dant.  Inf.jo. La  rigida  giuftizia.ché 
mi  fruga  (qui  vale  Mi  punge,  mi  gafti- 
ga.  3 f.  Da  frugare,  frugolare,  e frugac- 
chiare , frequentativi,  e diminutivi,  e 
frugolo,  e frugolino. 

P r u g a't  a . L’atto  del  frugare. 

FrugatÓjo.  Strumento  da  frugare. 

FrogatÓre.  Che  fruga . 

Frugifero.  V.L.  Che  produce  , edona 
le  biade,  fruttifero.  L.frugifer. 

F rugNuOla'k  e- Mettere  il  lume  del  fru-' 
cnuolo  davanti  alla  villa  di  uccello  , pc- 
Icc  , 0 chi  che  fra  per  abbagliarlo . Lat.  lu- 
men in  aculei  ebvertere  , lamine  cbjedo 
aeiem  oculorum  prefittigli  tre . §.  Per  limi- 
lit.  dicefi  anche  di  fare  lo  ffeflò,  cheli  fa 
col  frugnuolo,  con  lanterna  ,0  altro  lume 
ad  uomo! 

Frugn-uoLatÓre.  Che  frugnuoli . 

Frugnuòlo.  Fornuólo.  L.  faterna  ve- 
natoria . §.  Andare  a frugnuolo:  vale  An- 
dare alla  caccia  col  frugnuolo.  §.  Andare  a 
frugnuolo:  Figurar,  vale  Andare  attorno 
di  notte. 

F r u g 0 l a'k  e . Frequentativo  di  Frugare, 
che  diminuifcc . 

Fr-uooli'no.  Diminuì,  di  Frugolo. 

Frugolo.  Che  frugola  :cdice(ipcrlopiù 
a’  Fanciul!ini,chc  non  iftanno  mai  fermi, 
clic  forfè  potrebbe!?  dire  con  Marzial.in 
L .ara  elio. 

Fku  gó  ne.  Un  pezzo  di  legno  , -odiba- 
iion»iotto . ed  «gn’alrro  ordigno  limi- 
le , atto  a frugare . Lat.  hgneem  acutum  ,‘ 
lignifragmen  , fragmentum  /trancili . §. 
E Frugóne:  Percolla,  0 pugno  dato  di 
punta  . Lat  .ili  ut  , feu  pugnai  txadvcrfo 
impadus . 

F r u i'r  e . Godere . L •fruì.  §.  Dan.  Par.  19. 
dille  Frui,  per  lo  fruire. 

F R u l l a'h  e • Si  dice  del  Romoreggiare  , 
chela  il  faflb,  tirato  violentemente  per 
l’aria  . §.  Per  Io  Forte  tirare  del  vento . L* 
ter/} repere  , marmar  edere . %.  Farla  frul- 
lare : vale  Guidare  una  faccenda  di  pro- 
pria autoriti.  §.  Far  frullare  uno:  vale 
Violentemente fpignerlo  a operare. 

Frullo,  e Frulla.  Da  frullare:  di- 
cefi  del  Romore , che  fanno  le  flarne  , le- 
vando il  volo.  §.  E per  un  Niente,  pre- 
fo  dal  Tomorc  del  frullare . Lat.  hilam , 
ttrancint . 

Frullóne  . Strumento  di  legname,  a 
guifa  di  cafsóne , dove  per  mezzo  d’un 
burattcldi  rtamigna  , feoflo  dal  girar  di 
una  ruota , fi  cerne  la  crufca  dalla  farina, 
forfè  detto  frullóne , dal  romor , che  nel 
girar  fa  la  ruota  . Lat.  cribrai » farina- 
rium  , fabctrntcHlum  lìgnenm . J.  Frul- 
lone : Imprefa  della  noilra  Accademia  , 
Col  Motto  II  PIÙ  BEL  FlORNECO- 
G L 1 H • 

Frumenti  b'r  e • Che  porta  i viveri  negli 
cferciti  . L*  framentattr . 

Frumento.  Grano . L.framtntam . 

Fr  u m 1 a’r  e • Vagare. 

\ 


Digitized  by  Gooq 


S28  FRU 


Finisco.  Sidiceaque'Fufcelluzzi  , fec- 
chi , che  fono  fu  per  gli  alberi  . 

Fruscoio.  Lo  fletto , che Frufeo,fufrel- 

lo . L.fefiucA . 

Frusóne.  Vedi  Frosóne . 

F r us  s i,  e F rosso.  Sorta  di  giuoco  , 
il  medesimo  , che  oggi  diciamo  la  Pri- 
miera. §.  EperunaPartedidettogiuo- 
co  , quando  le  quattro  carte  fono  del  me- 
defìmo  ferne. 

Frusta.  Sferza,  ferza . Lat. lerum,fcu- 

tlCA  . 

Fiu'Ita'he.  Battere  , e percuotere  cort 
fruita  , o sferza,  il  che  quando  dalla  giu- 
ftizia  ti  fa  a’ malfattori  t fpeziedigaltigo 
infame.  L*t .flagellare  , flagri!  calere  . 
§.  Per  metaf.  Farli  frullare  ••  vale  Farli 
beffare  per  qualche  feempiataggine  , o 
azione  latta  a fpropolito . §,Per  Andare 
vacando',  e cercando . L.  obirt , l ufi r Are . 
§.  Per  Logorare,  confumare,  ma  fi  di- 
ce più  propriamente  de’ Veftimenti.  Lat, 
'tonnrttc . 

Fnvtr  a'to.  Add.  da  Frullare  .L.  flagel- 
lata!. f Per  Ingannato,  fruffrato.  Lat. 
fpefruftratui . IVI-  Vili.  j.s.  Frullati  della 
loro  intenzione , (cioè  fallita,  e frani  t a 
la 'menzione.,) 

Frustatóre.  Che  frutta.  Lat.  * fla- 
gellata . 

Frustatura,  Attratto  di  Fruttato  ,1* 
atto  del  fruttare:  Staffilatala.  L.  ftagel- 
Iaiio  .ftlfiigatio . 

Frusto.  Sud.  Pezzuola. ’L.fruflum  . 

Frusto.  Add.  Quali  confumato  , logo- 
ro. §.  Donna  fruita  . L.  mulier  effeeia  , 
e xh  ah  fi  a . Diremmo  anche  ,e  più  pro- 

priamente, Panni  frutti,  e limili.  Lat. 
vefits  obfoleta . 

Frustra.  Invano.  Ufatada  Dan. Par. 
4,  (Voce  in  tutto  latina  .) 

Frustra'to.  Ingannato.  L .frufiratus, 

deceptut . 

Frutice.  Arbufto  . Lat.  frutex  . Gr. 
Sapir}! . 

Frutta.  Il  parto  degli  alberi,  ed’alcu- 
ne  erbe . L.  pomum  . Frutte  : ne’  con- 
viti : pigliali  per  lo  fletto,  che  il  Mef- 
fo  , o Servito  delle  frutte  . Lat.  btlla- 
tìa  , fteunde  menfé  . §.  Frutte  , per 
ifeberzo  : Ogni  forra  di  percolile,  e di 
battitura . 

Frutta'rb.  Far  frutto  , render  frutto. 
Lat.  frullai  edere . E fi  adopera  nel  fen- 
tiai.ueutr. e nella  lìgmfic. attiva  . §.  Per1 

Coltivare.  Lat.  exe  olert . $.  Per  metaf.  I 
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M.V.9.1}.  E quanto  che  all'anima  poco 
ffuttattè . 6.  Da  fruttare  Sfruttare  , trat- 
tandoli di  ferra  : vale  Indebolirla  , e ren- 
derla meno  atta  al  fruttare.  Trattando- 
li d’altro  cercar  di  trarne  piùfrutto,  che 
li  può  , fenza  aver  riguardo  al  manteni- 
mento. 

Fruttato.  Add.  da  Fruttare,  Che  ha 
frutti,  e alberi  fruttiferi.  Lat  .fruUiferis 
Afboribus  confi tui . • 

Fr  utte'v  ol  e . Che  fa  frutto.  La  t.fru- 
. Bifer , fruii uojus , frugifer  . But.  E cosi 
fonofruttevoli , c utili  (cioè  profittevo- 
li.) 

Fruttifero.  Cliefà frutto,  fecondo, 
fertile.  Lat .fruBifer,  faciundui , feni- 
li!. Gr.xapT.  0e/xK.  $.  In  vece  di  Salu- 
tifero . L.  fa  luei/tr . 

Fr  u t t i fer ós o . Fruttifero.  L -frugifer. 
fertili! . 

Fruttificante-  Che  fruttifica  .Lat. 
fruBifer , faecundui  . 

Fruttificare.  Far  frutto  , fruttare 
L.fruBificare  , frullum  edere  . Pallad. 
Nelle  terre  fi  vuole  attendere  a fruttifica.] 
re  (cioè  coltivare  , cfar  fruttare  .)$.  Per 
metaf.  Cavale.  Med»  Cuor.  Il  nono  effetto 1 
di  quell*- acqua  fi  è,  che  fa  fruttificar!’  ( 
anima , come  l'acqua  la  terra  . E Frutt. 
Ling.  San  Paolo  dice  ; che  foto  Iddio  può 
far  (ruttili  care  il  feme  del  verbo filo  (cioè' 
far  eh 'e'  faccia  frutto  , e utile . ) 

Fruttificazióne  - H fruttificare . L. 

' fruBifi  calie . Gr.  xxp-roQop'ia . 

F r u t t i'n  co . Fruttifero . L.fruBificui , 
fruBuofut . 

Frutto.  Chcnelnumero  del  più  lìdi  e 
anche  Frutta  . Il  parto  degli  alberi , cd' 
alcunecrhe.  Lat.  pomum-  Gr.derópet.  ff. 
Frutto:  Entrata, o rendita.  Profittoan- 
nuale.  Lat.  fruBui , cinfui . ff.  Frutto  : 
Fig.Pctr.Son.  148.  Miocuore  è ’n  fui  fiori- 
re, e’nfulfar  frutto.  ECanz.  48,8.  Di 
buon  feme,  mal  frutto  Mieto . ESon.i8o.l 
Frutto  limile  in  fuogiovcnil  fiore.  Boc. 
Nov.  96.1 9. Senza  aver  prefo,  o pigliare 
del  fuo  amore  fronda  , fiore  , o frutto . 
Dant.  Par.x.Virtù  diverfe,  dferconven- 
gon  frutti  Di  principi  formali  ( cioè  ef- 
fetti ) E Inf.j }.  Rifpofc  : adunque  io  fen 
Frate  Alberigo  , Io  fon  quel  delle  frutta 
del  mal’orto  ( qui  ferite  mortali  , Onde 
il  proverbio:  la  frutte  di  Frate  Alberi- 
go. )§.  Frutto  : lo  pigliamo  anche  peri’ 
Àlbero  pomifero.  Lat.«rfor.$.  Frutto: 
fpeflo  per  Utile,  giovamento,  profitto. 

Lat. 
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Lat  commodum,  utili! ai , fruttiti . Pru- 
to  ; Interefle . L.  ufuru  . Gr.  to' x t . 

Fruttuosa  minte.  Con  frutto.utilc, 
profitto.  L.  fruttuosi,  utiliter  . 

FRUTTUOSITÀ  , F R U T T UOS«  T a'dB, 
e Fruttuosita'te.  Aflrattodi Frut- 
tuoso, fruttificazione  . L.  fruii  ho fi 'tuo  , 
ubertus  . 

Fruttuóso.  Utile,  che  giova.  L.  /r«- 
Buofus  , utili 1 . §.  Per  Fruttifero . L.  fru- 
g'ferjrutt'fer . 


f a 


FU  . Spezie  d’erba  altrimenti  detta  Va- 
leriana . 

Fuci'le.  Piccolo  ftrnmento  J’accia  jo.col 
quale  fi  batte  la  pietra,  per  trarne ’l  fuo- 
co. L ìgOArium.  Gr.  rtpùor  . §.  E Fucile 
altreiì  dellarchibufb  : è quello  Strumen- 
to, fui  quale  pcrcotcndola  pietra,  daffi 
fuoco  al  focóne  di  elfo  . 

F u c i'n  a . Luogo,  dove  i Fabbri  bollono  il 
ferro.  Dal  L. o/pciuA . Bcrn.Orj.  1.11.62. Si 
che  tornare  al! 'infermi  fucine  ( erodali’ 
Inferno . ) §.  Per  metaf.  Petr.  Son.  108. 0 
fucina  d 'inganni , e prigion  dira . 

F uc  1 N a't  a . Quantità  grande . L.  ingens 
vis ,multitudo , uumtrus. 

Fuco. L.fueus  Gr.xaf ir.  Cr.10.3.1. An- 
che quando  i Fuchi ,che  fono  api  maggio- 
ri, con  grande  infeffazione  le  perturbino, 
lignificano  maturi  i meli . 

Fuga.  Il  Fuggire.  L.  fugo.  Gr.puj . (, 
Mettere  in  fuga  Fugare.  Metterli  in  fu  - 
ga:  Fuggire.  L tufugomfe  dare . 5. Tor- 
nare in  fuga  ••  Dare  a dietro,  fuggire . Lat. 
ttrg»  dure ,fe  in  fug  Am  ventre . 

F u G a'c  e . Che  fugge.  L.fugax . 

Fuga  mento.  Il  fugare . Lat.  ' fug  Alio  , 
txfulfio. 

F u 9 a'r  e . Mettere  in  fuga, far  fuggire,cae- 
ciare.  L.  fug  Are,  in fug*m  eonjicere . 
Fugatóre.  Che  mette  in  fuga, che  fcac- 
c*a  • L.  * fugAtor , expulfor . 

Fug  atr  i'cb.  Verbai.femmin.  Che  fuga. 

L.fugAtrix,  exfultnx  . 

Fugga.  V.A.  Lo  llelfo,  che  Fuga  §.  Met- 
terein  fugga  Fugare  .fàrfuggirc . §.  Met- 
terli alla  fugga:  Darli , o cacciarli  a fuggi- 
re. L.  m fug  Am  fe  dure. 

Fuggente.  Che  fògge . L,  fugient . 
Fugbnt  1 s s 1 m O . SuperLdi  Fuggente. §. 


Per  Tranfitorio.  L.  cxdutus,fluxus.  I be- 
ni fiiggentiffimi  della  terra. 
FuggevÓle.  Fugace,chc  trapafla  tofto. 
L*  fugox,  volox . 

Fuggiascamente  . Alla  sfuggita  . L. 
furtim . 

Fuggiasco.  Fuggitivo.  L.profugus . §. 
Star  fuggiafco  : Non  fi  appalcfare  , per 
qualche  timore,  che  anche  diciamo  Sta- 
re sfuggiamo . §.  Allafuggiafcaavverbia! 
Fuggiafea  mente. 

F ugg  1 MfcNTo.IIfuggirejIafuga.  L.fugu. 
Fuggi*  et  Partirli  correndo  Jun  luogo, 
con  prcftezza,per  paura  . L. fugete.  Fug- 
girealcuno;  Fuggiredaalcuno.ee.  §.  Per 
Mancarle  venir  meno.  L.  deeffe,  de/i  cere . 
Mi  fuggì  l'animo.  §.  Perlfcaniàre.fchife- 
rc.L.  ejfugere.  Fuggire  un  peri  colo  . §.  Per 
Trafugare.  L.  oceultAro,condere . G. V. 1 1. 
19.fi.  Chi  avea  cote  rare , o mercatanzic , 
le  fugg.a  in  Chiefa . §.  Per  Rifuggire,  ri- 
pararli. L.  recifereft.  Fuggire  in  untuosa^ 
F u g g l'r  a.  Fuga,  repente  partita-.  $.  Fug- 
gita: anche  diciamo  il  Lttpgo,  donde  fi 
può  fuggire. 

F vocìi  tic  ciò.  Lo  fteflo,  che  Fupgiti- 
- Jtot  L.  fugtn-vus . 

Fuggiti'o.  V.  A.  Fuggitivo. 
Fuggiti'vo.  Che  fugge.nafcofàmentr  G 
va  con  Dio,orifugge,aI  nimico.  L fugiti- 
vus ytrAHsfugA.G r . f peperini, eèvrón  Kos 
§.  Per  Da  eller  fuggito.  L.fugiendus.L ib. 
Amor.  Taleamore,  ièmpre  ti  Ila  fuggi- 
tivo, 

Fvooi'ro.  Add  daFuggirc.  L •fugAerc. 

feus  , eUpfut , diUpfxs . 

Fuggitóre.  Che  fògge . L .f ugnar. 
Fogo  itri'ci.  Verbaf.femm.  Chefugge 
L.  *fngitrix . 

F u | o •’  Ofcuro.  L.furvut , obfcurus . Dan. 
lnf.  iz.  Non  i ladron,  ne  10 anima  fòia 
( cioè  ladra, quafi  fura  ) E Pure  jj.MefTo 
di  Dio  aHcideri  la  fuya  ('cioè  iniqua  , e 
fccllerata  , e intende  ai  quella  putanna  , 
nominata  nelc.  ji.) 

Fulgente.  V.  L.  Rivendente  , rilu- 
cente .L.fmlgems. 

Fu  lg  ere.  V.  L-  Da  Fulgóre . Splendere, 
e rilucere.  L. fulgore. 

Fulgidezza.  Luce, chiarezza  . L. ful- 
gor , [flendor . 

F u l g 1 1>  t's  s 1 ■ o . Sup.  di  Fulgido . 
FulgidIta’,  Fulgidit a o e , e Fui- 
g 1 du/ii  . Fulgidezza. 

Fulgido.  Lucido,  rifplendente  , rilu- 
cente.  L .fulgent  ,fulgidus . 


Voeubel.  jUcod.  Crufc, 


Li 
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F ut  G o a a't  o . Add.  Pien  di  folgóre , ti- 1 
fplendente.  L .fulgtm  Jplendem . 
Fulgóre.  Fulgidezza  , luce , fplendore . 

L.  fulgor  jfplendor . 

Fu  li'gg  i se-  Filicine. 

Fulminanti*  Che  fulmina.  Lat  fulmi- 
narti . 

F u l m i m a'i  £ • Percuotere  col  fulmine . L. 
fulminari.  5.  Fulminare  : diciamo  anche 
per  lìmilit.Sbuflàre,  e alterarli fuor  di  mi- 
fura.  Lat . indignati,  fi tm trituri • f.  E per 
metaf.  Sentenziare.  L.  damnart.dtris  defì- 
gert,  fulminare.  §.  E in  atc.  ifi^nif.  vale  lo 
Hello.. 

F u 11 1 n a't O . Add.da  Fulminare . L. ful- 
minami , fulmine  iBu  1 . 
Fulminazióne.  U fulminare . L.  * ful- 
minati». 

F ù l m 1 n t • La  faetta  , che  vico  dal  Cielo  , 
detta  dagli  Antichi  faetta  folgore . L.ful- 

mtn . 

fura  ih  £ o.  Per  lo  flelTo,  che  Fulminante . 

L.fulnnutui . 

FÓlvIdoV  fulgido. 

Fulvo.  Colore  limile  a quello  del  leone, 
dell’oro,  e della  rena.  L .fulvui^ 

Fum  a'ccmio,  e F u » m-a'cCm  1 o.Fum- 
migazione , fuforno . L .fuffirui . §.  E per 
Fumajudlo. 

F u m a't  a . e F u m u a't  a Segno.contraf- 
fegno  , cenno , fatto  con  fumo . L.  figuum 
fumo  datum.nunciuifumo  eblatui . 

F umi'gio,  e Fuim  i'g»0  . Fummiga- 
zione. 

FummaiuÓlo,  e Fuma;uólo.  Le- 
gnuzzo,  o carbon  mal  cotto , che  per  non 
elitre  interamente  a fiòca  to, tra  l’altra  bra- 
ce^ fummo.  V Per  la  Rocca  del  cammi- 
no , che c quella  partcdicllb,  cheefce  del 
tetto,pcrla  quale  efala  il  fummo.  Lxami- 
nui , e alcuni  lo  dicono  fumarium . Gr. 
xeerroìox*  ^-Pcr  metaf.Tratt.Gov.Fam. 
Poco  cibo,e  lunga  dieta  non  lafcia  troppo 
fummarc il fumma;uol della  tefta  . 
Fummante,  c Fumanti.  Che  fum- 
n \a.i../umani.§.  Per  Fuoco,in  lignificato 
di  famiglia.  L fami  Un,  domai  .Modo  an- 
tico. 

F u m m a i e,  e Fum  a'*  £ .Fare  fummo.  L. 
fumare  , fumum  emittore . Dan.  Purg. 
14.  Nel  petto  lor  troppo  deGr  non  fuma 
( cioè  non  furce, non  faccende)  E Para  1. 
La  mente  , che  qui  luce  , e io  terra  fuma 
( cioè, chequi  arde.o  rìluce,come  fuoco.o 
Gamma, in  terra  fuma, cioè  in  terra  èofeu- 
ra,e  tenebrofa  , sì  co  me  filmo . ) §.  Di  qui 
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dicefi  di  Chi  è in  collera:  Filagli  filma 
( cioè  l’ira  gli  efala,per  eflcreaccefa  .) 

F umm  £*a  , e F um  b'a  . V.  A.  Fummo 
E per  Vapori, e fummi, che  manda  lo  /fo- 
rnico a!  cerebro. 

Fummicante.  e Fumicante  . Che 
fiammica.  1 

F u m m i c a'r  e , e F u m 1 c a'*  1 • Far  fùm-1 
mo.  L .fumigare . 

Fummi'feeo  , e FumIfero  . Che  fa 
fummo,  che  fummica . 

Fummigazióne,  c Fumigazió- 
ne. Il  fiimmicar  leggiermente,  e ’l  fum- 
mo fteffo.  §.  Fummicazione  : diciamo, 
anche  il  Dare  il  fummo  a una  cofa . 

Fummo,  e Fumo.  Vapot , che  efala  da 
materie,che  abbruciano,ochc  fon  calde. 
L.fumut . §.  Fummo  : Ogni  altro  vapo- 
re, e cfalazione.  Lat.  vapor , halìtut . Gr. 
iraiv)aixalot.  §.  Fumo  del  Greco , evini 
generolì:  dicefi  la  lor  forza.  L.  vapor, ffiri- 
tut.  §.  Fummo  mctaf.Dant.Inf.7. Portan- 
do dentro  accidiofo  fummo  ('cioè  la  cali- 
gine de’penlicriaccidiofiyE  Par.  i8,Ond’ 
efee  ’l  fummo,  che  ’l  tuo  raggio  vizia  . jr. 
Fummo. Superbia,  fa flo,vanagloria  (On- 
de Aver ^uuuuo:  diciamo  per  A ver  fuper- 

' bia,albag'a,  alterìgia  , L.  magnai  Jpiritui 
hai; cre . ) 5.  Fumo:  talora  vale  Un  minimo 
che . un  niente.  L.  nihil  ferì, neo  uidquam, 
minimum  quid . §.  Fumo  di  ragione  : vale 
un  Non  fo  chedi  ragione,un  minimqche 
di  ragione.  $.  Convertirli  in  fiimo,andare 
in  fumo, e Cmili:  vale  Svanite. 

FuMMOll'UIMO.e  FcNOIIsllMO.Su- 

perlat.  di  Fummofo. 

FuMMOjITA'.e  FumoUt*  . Fuu- 
M O s I T a'd  £ , c F u M 0 1 I T ADI-  F U M- 
mosita'te  » e Fumosita'te  • Va- 
poratiti , efàlazionc. 

FummÓso»  e Fumóso»  Che  ha  fum-j 
mo . L.fumofui . §.  Per  Altiero/uperlx» 
albagiofo  ,che  p refiime  di  fé  , più  ch’alia 
iùa  condizione  non  parrebbe  fi  richieder- 
le. L.  fuperbut yfafiefui . 

Fummo»tirno.  Cioè  Fumui  terra  ■ Er- 
ba nota . Gr.  xawrti , e da  alcuni  iaL. 
fumaria . 

F u n «'j  o • Che  fa  funi . L.  r,ff io.reliiariui . 

F u k a'/  o lo.  Funaio.  L.  re/he,rrfiianui  ■ 

Puna'ta.  Molti  legati  ad  una  fune.  Lat. 
vinBorum  manui  . 

Fonditóre  . V.  L.  Soldato  armato  di 
frombola  . L.  f medi  ter . 

Fu  ne.  Corda,pee  lo  più  di  canapa. 

Si  ufa  in  genere  ir.afc.  efemni.  nel  minerò 

’ del 
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del  meno;  ma  nel  numero  de!  più  foloin 
gen.  ferrini.  §.  Appiccarti  alle  fimi  dd 
Cielo:  Proverbio,  cheèFar  capitaledi 
ciò , che  fi  crede , che  pofTa  giovare  , per 
debole,  o remota,  ch’ella  li  fia.§.  Fune  : 
Sorta  di  tormento  , f.  Confettar  Lenza 
duol  di  fune:  vale  Dire  i fatti  Tuoi  alla 
prima  . L . telerò  fette  i . §.  Tenere  uno  in 
f'ulla  fune:  vale.  Tenerlo  a parole,  lun- 
gamente , fenza  venir  pretto  a quel  eh’ 
importa , facendogli  patir  la  voglia,  che 
ha  di  che  che  fia,  tolta  la  metafora  da’ 
Giudici  .che fui  tormento  della  fune  ten- 
gono i rei.  \.lt.fpe  torqmrt , fufpenfum 
tenere.  §.  Un  po  più  fune  : dicefi  Quan- 
do a chi  che  fia  manca  alcuna  colà  per  ter- 
minare fue  faccende. 

jfi'VEiu.  Funerale add. funereo. Lat ./«- 

1 nebrit,  funere*!  . 

Fukeuìe.  Add.  Attenente  a mortorio, 
L.  funebri! , funere*!  . 

Fu  m t a «,'iE.  Sufi.  Mortorio . Lit.funui , 

1 excquil . 

Fi'di'u  o.  Funerale  add.  Lat.  funere*! . 

Fu  n e s t »'*  s i m o . Supcrbdt  Funeflo.  Lat. 
funeflipmu! . 

Funesto.  Mortifero.  L.  funeftus 

Fungo.  Efcrcrocntodella terra  od’alcu- 
ni  alberi,  prodotto,  quali  a gotta  di  pian- 
ta , per foprabbondante  umiditi  , e ca- 
ler di  Soli;:  e vi  come  fon  di  diverfè  fpe- 
zie , hanno  anche  divertì  nomi,  e altri 
fervono  per  cibo,  e altri  per  altri  ufi.  L 
funi*! . $.  Fungo  : Oggi  fi  da  nome,  per 
limili tudine  della  fua  forma  , a più  cofe , 
come  a quel  bottone  , che  fi  genera  nella 
fommità  del  lucignolo  accefo  della  lucer- 
na, in  tempo  d’umiditi  . E Virg.  lodif- 
fc  fungut.  f.  Fungo:  Quell’ eferemen- 
to,  che  fi  trac  dal  piombo,  per  fona  dell’ 
aceto.  $.  Funghi  : fi  chiamano  ancora  al- 
cune Crefccnze  di  carne, che  nafeono  nel- 
le palpebre  degli  occhj , e nelle  membra 
genitali  , perchè  hanno  anch’effe  fórma 
di  fùngo,  j.  Funghi  : Taiora  gli  enfiati 
de’  pannicoli  , che  efeon  fuori  dclPotto 
rotto,  otrapanato.q  Fungodi  rifehio: 
In  proverbio.  Di  coli,  che  fia  pcncolo- 
foilfidarfcnc . 

F u n go  m * * i'n  o . But.  Fungomarino  è 
una  coagulazione  di  fchiuma  d’acqua 
marina,  che  fifa  in  mare  , e fatti  vivo, 
emuovefi,  e lènte,  ma  non  ha  membra 
fonnate . 

Fungóso.  Pien  di  funghi.  L .fungtfut . $.E 

> permetaf.  La  quale  ha  occupato,  il  luogo! 

del  proprio  , ch’è  una  fpezie  d’inlracida- 
mento , e dicefi  de’ Legnami , c d’altro  , 
che perfoverchia umidità  infracidano, e 
mandan  fuori  funghi,  o materia  a guifa  di 
funghi.  L.fungofut . 

Pvaicmt.  Dim.  di  Fune,  e vale  Cor- 
da Lottile.  L-funicttlu! . 

Fu  siculo.  Funicella  , ma  meno  ufato. 

Funzióni.  Operazione . L.  funaio . 

Fuoco.  Cheda'Poeti  fi  ditte  anche  Po- 
co. Elemento  di  qualità  calda , efecca.- 
L.  igni! . Anticamente  nel  numero  del  più 
fi  ditte  anche  Le  fuocora  .5.  Fuoco  : per  1' 
Angiolo,  dallo fplendore  , edaHaluce, 
die  c in  lui,  e dalla  purità  di  etto  . Ufato 
da  Dan.  Par.  xz.  e lo  fletto  pureCan.  16. 
dille  Fuoco  per  fimi!,  alla  fletta  di  Marte. 

§.  Fuoco:  per  Inceadio.L.f ax3ignis, fiam- 
ma, incendtum.  §.  Fuoco:  per  Ira  , e 
Difcordia.  L.  ir arum  fette!  , di  fiorii*  , 
eitjftdtum . Onde  dicefi  Stare,  0 Eller  nel 
fuoco  : e vale , Eflere  in  continua  difcor- 
dia , e travael)  co’fuoi  di  calai  0 con  chi 
di  necettità  fi  ha  trafficare  inficine , qua- 
li in  uno  infèrno.  §.  Fuoco:  per  Affet- 
to, appetito,  e pattioncamorofa.$ Fuo- 
co; fi  piglia  talora,  per  Una  intera  fa- 
miglia , e dicefi  la  tal  Città  , c villa  , fa  1 
tanti  fuochi  . §.  Fuoco  : Termine  de’  1 
Geometri . Linea  particolare  in  alcune  | 
figure.  §. Fuoco  lavorato  : Fuoco,  che 
con  artifizio  fi  lavora  per  yalerfene , oin 
guerra  , 0 in  fetta  . L.  tgnit  etrtificiefui . $. 
Occhi  di  fuoco  , cioè  nfiammati  perirà, 
aguifa  di  fuoco  , infocati,  che  Dante 
In£  14.  ditte  occhi  di  bragia.  $.  Fuoco  fal- 
vatico  : Spezie  di  malattia  . L .lichen, im- 
pongo . q.  Giugner  legne  al  fuoco:  cioè 
Arroger  male  a male  . L.  igntm  igni  indù- 
cere.  0.  Mettere  a fuoco  , efiamma:  li- 
gnifica Rovinare  abbruciando.  L.  ieVet- 
ftxrei;  cencremeere , ferro  fietmmifque  per 
/equi.  §.Gaftigareafèrro,eafuoro  : lo 
lleflb  , che  Mettere  a fuoco  , e fiamma  . 

L.  igne  , fjf  Cetdibui  ulcifci  , ditte  Tacit.  §. 

A Fuoco,co’verbi  Effere,Porre  , e Mette- 
rò : dicefi  dette  Cofe.che  fi  hanno  da  cuo- 
cere . L.  apponete  ad  igntm  . f.  Fuoco  len- 
to: vale  Fuoco  non  gagliardo.  L.  ignei  len- 
tets . q.  Fuoco  di  lione  . appretto  gli  Stil- 
latori.vale Fuoco gagliardi  (limo  . L.  ignei 
vehtmentrjfìmu! . ignii  eteer . $.  Far  fuoco: 
Operar  con  vemenza  , e di  forza,  fi.  Far 
fuoco  nell’orcio  : Macchinale  Qualche  co- 
fa  nafeofaroent  e,  cmottrare  d'attendere 
ad  altro.  0.  Ogni  acqua  fpeene  il  fuoco  ; 

U * 
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co  maggior  della  donnola  , & -nemico  de' 
conigtj;  dicuiV.Cr.ro.54.ij. 

Fi'if  anti.  Pedona  di  mal’aSàre.  Lat. 
flagttrofus . g,  L’ufìamo  anche  in  ligni- 
ficato di  Spilorcio,  e di  vile,  e di  me- 
(chino,  epovero.  Lat.  vitti , foriiius , 
mtnitcHt . 

Fini  iNTiiio.  Dim.  di  Furfante.  Lat. 

f Hrtiftr  , vertere,  maftigta . 
Fureamtek  i'a.  Altratto  di  Furfante. 

L .improbità! , mendacità! . 

IFo  t t a n t 6 n e . Accrefcit.  di  Furfante  . 

| L ■ improbut,fcelefius,trtfurcifcr . 

Furia.  Pertutbaztondi  mente,  cagio- 
nata da  ira,  o al  tra  pa  filone . Llt.  furor 
§.  Furia:  Impetuosa  vemenza  . §.  Fu- 
ria: Moltitudine,  come  il  topi  .de’Gre- 
ci,  §.  Furie  s’appellano  que’Trc  fpiriti, 
infernali  Aletto  , Telitene  , e Megera. 
Lat  .furie,  eumeni de  s . 9.  A furia  : po- 
Ifoavverbialm.  Furiofamente  .L.  furen- 
ter . §.  A fùria  di  percolfc  ,o(imili  : va-i 
le  A forza  di  percolle,ec.  §.  A fùria  di  po- 
polo; dicefi  di  Che  che  Ila  fatto  con  ini-; 
peto,  e violenza  di  moltitudine,  g.  In 
fùria:  lofteflbquali,  che  A fùria . $.E 
Correre  a faria  : cioè  Operare  (confiderà- 
lamento  . La t.  imprudentor  agire  . §.  Dar 
nelle  fùrie  .-  Infuriarti . 

Fimi  ’•  Vii.  Menar  fùria  , procedere  con 
ifmifiirato  impeto.  L.  furiati,  furertybac- 
charii  Diciamo  anche  Infuriare  . 
Furibondo.  Pien  di  fùria  . L.  furitun  - 
due , furem . 

foiiiitt.  Colui,  chera  avanti  1 farci 
: quartieri.  a.  , 

Fumosamente.  Con  fa  ria".  L.  furiosi, 
furenter . 

Fon  lotTist.v  o.  Sup.  di  Furiofo . 

F ir  m óto.  Furibondo.  L. funofus  furetti , 
i fmribunius.  g.  Per  Pazzo,  e bcltiale . Lat. 

■vafanut,  furiata!.  §.  Impet  uofo . 

Fono.  V.L.  Ladro,  imbolatore  . L./Vr-S. 
Furo  : per  Foro  , difTe  il  Boc.  alla  Pifàna 
Nov.10.z1.il  mal  furo  non  vuol  fefta.De* 
put.car.  54. 

Furo.  Add.Chefara,enafconde.L./«r. 

tifato  da  Dan.  Ini  17. 

Fu  11  once  ilo.  Dim. di  Furo.  Ladruc- 
cio, ladroncello.  L.furuneulut . 
FizrÓn».  Acerete. di  Furo. 

Furóre.  Furia,  impeto fmoderato pre- 
dominante la  ragione,  pazzia . L .furor  , 
infanta . g.  A favore:  inforza  d’avver- 
; bio  : Furiofamente . jr.  Per  Impctuofa  ve- 
menza. 

Vocabol.  Arcai.  Ctufc . 
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Piuta'iIi  V.  A.  Rubare  . L.  furari . 

F vi  iti  aii  ixt  f.  Di  fùrto.nafcofamcn- 
te,  fegretaraente  , ingannevolmente.  L. 
furtim.  elam,latenter . 

Furtivo.  Difarto,  occulto,  nafeofo, 
. fegreto . L.  furtiva!  , occultar  , clande- 
ftinus . 

Furto.  Ladroneccio , ruberia, cofa  ruba- 
ta. L .furrum.  Dan.  Inf.  z6.  Del  follò, 
che  neiiuna  inoltra  il  furto  (cioè  cofa  na- 
fcolla  .)  §.  Di  Furto,  poffo  avvcrbialm 
vale  Furtivamente,  nafeofamente , con 
inganno.  L.  furtim  , elam. 
FurtosÓso.  Vedi  Fortuuofo . 
FusVogine.  Sorta  d’arbore  piccolo , il 
quale  nafee  nelle  fiepi,del  cui  legno  fi  fen- 
no  ottime  fufa , e arebettidi  vivuole . g. 
Oggi  comunemente  Silio.  L.pfilium . 
iFu'ajo.  Che  falchili,  detto  da  alcuni 
L.'fufariut . 

FuiAfnÓLO.  Quel  piccolo  flrumentodi 
| terra  cotta , o d’alabaflro , o altro,  riton- 
d0 , bucato  nel  mezzo  , il  quale  fi  mette 
nel  tufo,  acioCchè  aggravato  giri  più  uni- 
tamente . e meglio . L.  vertuti  !um . 
Fuscelletto.  Fufcellino . 

Foie  sui'n  o.  Dim.diFufcdlo.L./»/?*- 
ca.  §.  In  proverb  Cercar  che  chelìacol 
fufcellino,  prendeli  in  mala  parte:  evale 
Procacciarli  noje , e fafhd;  a bella  polla  , 
che  anche  fi  dice,Comperarfcle  a contan- 
ti. L./ibi  molefiias  comparare . §.  Rompe- 
re il  tufccllino . Adirarli,  romper  l’amici- 
zia. L.  amicate  nunctum  rematore  . 
Fuscello.  Pexzuol  di  fottil  ramucelfo, 
di  paglia,  odi  fijnili.  L.  fr fiuta . §.  E Fu- 
teeilo,  per  lo  Delio,  che  Frifccllo. 

F us cilli’Z z o. Dim. di Fufcello  Fufcel- 
lino. L.ftfluea . 

Fusco.  Fofco.Dan.  Par.17.  Indirifpofe, 
cofcienza  fufea  fquièmetaf.  ) 

Fusiónp.  Effufione.  L .fufio. 

Fuso.  Add.  Effiifo . . 

Fuso.  Strumento  di  legno,  lungo  comune- 
mente intorno  a un  palmo,  diritto, torni- 
to . e corpacciuto  nel  mezzo , tettile  nelle 
punte,nelle  quali  ha  un  poco  di  capo , che 
fi  chiama  cocca,al  quale  s’accappia  il  filo, 
acciò  torcendoli  non  ifgufci . Lat.  fufus . 
Nel  numero  del  più  diedi  egualmente  be- 
ne Lcfùfa,  e,  I Itili. §.  Fute  :il  Fu  Ilo  del  la 
colonna.  L ./caput.  Onde  Colonna  ben 
Rifiata  : cioè  Ben  tirata,  e proporzionata, 
il.  Fute;  Uno  degli  arneli,onde  fi  tede.  §. 
Fute:  Strumento  comunemente  tetto  di 
ferro  non  per  filare,  ma  per  torcere,  e infi- 
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lire  il  cannello  , per  avvolgervi  fopra  il  fi- 
lo. §.  Fufo:  è anche  quel  Ferro  lungo ,e  lot- 
tile , il  Quale  li  ficca  da  una  banda  in  un 
toppo  di  legno,  che  lo  tien  fermo.edall’ 
altra  vi  s'infilza  l’arcolajo  per  dipanare. 
g Da  Fufo  : anche  Trafiifola,che  è quella 
Piccola  matart'a  di  feta  , che  i Setajuoli 
mettono  alle  caviglie  per  nettarla  , e per 
ravviarla . g.  Far  le  tuia  torte  : fi  dice  del- 
le Mogli,  che  fanno  tortoa’lor  mariti . L. 
virofidem  franger» . 

Fusolo.  L'offo  della  gamba  dal  pid  al  gi- 
nocchio . Lat.  tibia  , enti . §.  Per  quel 
Perno  di  legno  che  regge  le  màcine  del 
mulino . 

Fu  sÓns-  Red.  Efp.  Nat.  to6.  Supporto 
dunque  per  vero,  che  i foli  cervi  malclu 
abbiano  le  corna,  corada  fa  pere , che 
quando  e’  nafcono.nafcono  fen?.'effe,e  nel 
priin’annonon  le  mettono,  ma  bensì  nel 
fecondo , e mettono  due  corni  fenza  ra- 
mi. Quelli  tali  cervi  in  Tofana  fon  chia- 
mati fu  »óni  . 

Fusti.  Speziedi  navilioda  remo,da  cor- 
feggiare  . i-at.  myofaro  , Marnici»  . Gr. 
(lAirrxpelr . 

Fu»ro.  Gambo  d’erba , fui  quale  fi  regga 
il  fiore  , o’I  fuo  frutto, e pedale,  e flipìtc 
degli  alberi,  dal  quale  diri  vano  tutti  i ra- 
mi . L .fcafus,  canili , iruncus . g.  Perli- 
miIit.Bern.Orlan.  1. 8.  E le  colonne  di 
quel  bel  lavoro  , Han  di  criftallo  il  furto  , 
c ’l  ca  po  d’oro  ( cioè  la  colonna  fenza  ba- 
fe , c lenza  capitelli  ) E 1. 16.  Dall’altra 
parte  Marfifa  ti  morte,  Rinaldo  è feco  , ed 
un  gran  furto  arre  Ita  ("cioè  una  gran  lan- 
cia . ) §.  Trasferifcefi  anche  alla  Corpora- 
tura dell’uomo  , 0 d'altro  animale.  Edi 
qui  poi  alla  Parte  più  foda  delle  felle  , fe- 
die  , e limili.  L.  rrancas . 

Futa.  V.A.  Fuga . L .fuga . 

Futuro.  Che  ha  a edere.  Che  ha  da  avve- 
nire . L .fatami . 

vircene  nel  primo  fuono  colla  E,e  coll’I  , j 
pogniamo  dopo  la  H:come  Gherone,Ghi- 
ro.  Quello  Gh  .quando ne  feguita  l’I,  ha 
anch'egli  due  fuoni,  l’ano  più  rotondo,  e 
erodo  : come  Ghirlanda,  Vegghi  dal  ver- 
bo Vedere;  l’altro  più  folcile, e fchiaccia- 
to,  il  quale,  per  lo  più  , avviene , quando 
all’I  fegue  un'altra  vocale  , come  Ghian- 
da, Ghiera,  Vegghia:  e a cotali  fuoni  , 
per  ^fuggire  errore  , farebbe  di  bifogno 
proprio 'carattere  a ciafchcduno  . Delle 
confonanti  riceve  dopo  di  le  , nella  llef- 
fa  fillaba  , la  L , N,  R : come  Negletto  , 
Gloria,  Egli, Regno, Sogno,  Difegna- 
re , Ingrato  , Gretola  ; bene  c vero , che 
dopo  la  L.  dove  non  feguita  l’I,  pereller 
fuono,  per  fua  durezza  sfuggito  da  que- 
lta  lingua , fi  truova di  rado' .Quando  al- 
la L,  col  G avanti  feguita  l’I,  in  tal  calo 
ha  due  fuoni,  l’uno  più  rotondo,  e «rodo.  * 
come  Negligente , ilqnale  non  è molto  ri- 
cevuto da  noi;  l’altro  più  fottile,o  fdhiac- 
ciato  : come  Giglio,  Foglio,  e quello  è no- 
rtro  proprio . Aggiunto  , come  s’e  detto,ii 
Galla  Lj  e N,  gran  parte  ne  perde  del  fuo 
fuouo , come  Aglio  , Ragna . Confente 
avanti  di  fe  la  L,  N,R,S . Nel  mezzo  del- 
la parola,eindiverfitiillaba  : come  Vol- 
go, Vanga,  Verga, Difgregare, benché 
la  S lì  trovi  in  mèzzo  di  rado  , e per  lo 
più,  incompofizione,  colla  prepolizio- 
neuis.  Ma  nel  principio  di  parola  , pi  ù 
frequentemente  : come  Sgarare  ; e fi  pro- 
nunzia fempre  la  S avanti  al  G,  nel  fecon- 
do modo  , cioè  nel  fuono  più  rimeflb , co- 
me nella  voce  Accufa . Raddoppiali  que- 
lla lettera  nelle  noltre  voci  molto  Ipclfo  : 
come  Poggio  , Oggi,  ec. 

G A 

/"■>  Abbi.  Vedi  Gabbo . 

Vj  Gabbambnto.  Il  gabbare.L*/ra«- 
daeio,  dee  e f do  imfofiura . 

Gabbanella.  Sorta  di  veli  imeneo.  L.  * 
lacerna,  gaa fa  fina  . 

G «bba'bo.  Mantello,  ma  con  maniche, 
oggi  detto  Palandrano.  L.  endromti . Gr. 
t’rìp  f/.\c . 

Gab  b a'b  e . Ingannare, giuntare.  L.  deci- 

fert,  impolì  arata  facete, fraudare.  $.  Gab- 
bare: neutr.paff.anche  colle  particelle  non 
efprefle:  Pirli  berte.  /.  Gabbare  : Neutro 

G 

/^i  Lettera  compagna  del  C,!a  quale , an- 
Vj  ch’ella,  haduefuoni  di  veri!,  perchè 
polla  avanti  all’A  , O . U , ha  il  fuono 
più  rotondo:  come  Gallo,  Gota  , Guftoj 
e avanti all’E , ed  I , ha  il  fuono  più  folci- 
le, oafpirato:  come  Gente,  Giro;  onde 
per  necertìtà  di  proprio  carattere,  per  fer- 

alibi. 
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affai.  Burlare.  Guid.  Giud.  Lo  Re  Oeie 
eli  altri,congioconditade,  quello  dì  gab- 
baronofcioè l'intertennero.  Quello, che 
Ovvidio  di  (le  nelle  Metamorf.  Horam  fer- 
mati bui fall ere . ) 

I G a a B a’t  o ■ Add.da  Gabbare.  L.  deceprai, 

[ circamveniai . 

Gabbatóri;.  Incannatore,  giuntatore. 

L.  fraudater  yfallax . 

Gabbavo  li.  Ingannevole  , burlevole. 

I L.  jocefas , irrtfor . 

IGa'ibU.  Strumento, ordigno.o arnefe di 
varie  fogge,  per  ufo  di  rinchiudere  uceel- 1 
li  viri , compollo  di  regoletti  di  legno,1 
detti  ((aggi , c di  vimini , o (ìli  di  ferro , 
detti  gretole.  L.  cavea . Eoe.  Nov.  44.  li. 
Si  che  egli  (i  trovcrràaver  niello  l’ufign’ol 
nella  gabbia  Tua  fqui  figuratamente  con 
rendimento  equivoco  -y  èj.  Gabbia  : Ogni 
altra  colà  fotta  a quella  lìmi  Illudine , per 
rinchiudervi  dentro  animali. L.vivarium. 
cavea.  §.  Gabbia  : Strumento  fatto  di  cor- 
da d’erba,  detta  ftramba  , intrecciata  a 
maglie  , a guifa  di  rete  , di  forma  roton 
da  , con  una  bocca  nel  mezzo,  di  fotto  , e 
di  (opra, nella  quale  fi  mettonl’ulive  .in- 
frante, per  1 fingile  rie.  L.fifcas , fifeina  .§. 
Gabbia  : (ì  fa  anche  di  corda,  e maglie  , c 
chiamafìquella  , che  s’adatti  al  capo  a’ 
giumenti,  e comprende  in  le  il  loro  mufo. 
'l..fifc§ll a,  carnai . §.  Gabbia  per  fimilit. 
dicono  i Marinari  a Quello  linimento  , 
ch’e’  mettono  in  cima  all’antenna  , fui 
quale  (la  la  veletta , cioè  l’uomo , che  fa  1’ 
afcolta.  L.  ceriti . $.  Gabbia  per  metaf.va- 
le  Prigione.  L.  career.  Onde  da  gabbia , 
pofloavverbiai.  vale  Degno,  e meritevole 
d’ertermelfo  in  prigione:  e diedi  comu- 
nemente di  Chi  là  pazzie . Indignai  car- 
cere, dignat  vincali! . $.  Eda  gabbia  In- 
gabbiare : Mettere  in  gabbia  . 
Gabbia'no.  Dicefi  a Uomo  rozzo , zoti- 
co, per  ingiuria . L.  rafie  ut  ,inarbanai , 
agrefiii  , d fficiln  , ajfcr  , dura  1 . 

G a b a 1 a'n  o.  Sorta  di  uccello.  Lat. /ami 
Gr.airfw, 

G a b b i b'b  o . Nome  di  uficio  nella  Nave . 
Gabbionata.  Riparodi  Gabbioni. 
Gabbiohcillo.  Dim.  di  Gabbione . 
Gabbióne.  Accrefc.  di  Gabbia . Gabbia 
grande  ,ove  fi  racchiuggono  inlìeme  più 
uccelli , o altri  animali . L .cavea  major  . 


G^aTÌ 


537 


E Gabbione  : dicono  gl'ingegneri  a una 
Macchina  riniefiutadi  vinchi, ofalci , e 
ripiena  di  fidi , o terra  per  riparo  de’  fiu- 
mi^ per  difefa  de’  cannoni  .L.  certa  ter- 


ra &Jaxii  off  Itti,  lorica  viminea,  cerbiam  ' 
fta  ctftarum objcflai . fi.  Gtugncrc  al  gab- 
bione. .Metter  nel  gabbione. maniere  pro- 
verbiali. Lat  .f  liticete,  fr  olili  are , taf  ere  , 
caftan . 

Gabbi  »Óla.  Dim.  di  Gabbia . L.  ir  ali- 
tala, parva  cavea . 

G A b bo.  Burla.beflc  giuoco. fcherzo.  L- 
cat,ludat,  lafat , fatene,  tllafio  ,irrifio 
Nov.  Ant.  76.  a.  Le  gabbe  non  piacquero 
alSignore;  cornandogli,  che  di/gombra(Ie 
(qui  nel  genere  femm.)§.  Pigliarea  gab- 
bo,cioé  In  giuoco,  inifeherzo.  L.  aitili 
facete,  lecot è acciptre.parvipendere.^.Tìrfi 
gabbo  di  che  che  fia:  Non  farne  conto,  ri- 
ti erfene  . L. irridere,  aitili f aceri . 

Gabella.  Quella  porzione,che  fi  paga  al 
Comune  delle  cofe,che  fi  comprano,o  che 
fi  vendono,  o di  quelle  , che  fi  conducono 
o fi  trafportano.  L.vtHigal . 

Gaiilu'u.  Pagar  la  gabella  , c liberar 
la  colà  , pagandone  la  gabella . L. pendere 
veBigal , veBigal  folvere.  §.  Non  ga- 
bellare quello , che  dice  uno:  vale  Non 
credergliele  , che  anche  lì  dice.  Non  paf- 
fargliele.  Lat.  elica  fai  dtilit  fiderà  non 
adhibere . 

G A belletta.  Dim.  di  Gabella.  L.exi 
gaam,  live  VeBigal  . 

G a b e l l 1 b'r  ■ ■ Che  rifquote  le  gabelle  . 
L.pablicaaai .teleaeariai, ( Diciamo  an- 
che Stradiere).^  §.  Per  Appaltatordiga 
belle.  L.  mancipi , redempter, 

Gabsiiotto.  Sorta  di  nioneta.giulio, 
barile.  L.  dcnariai,  dratbma . 

Gabinetto.  Stanza  intima . L.  penetra- 
le. fi.  E Gabinetto.-  per  lo  rte(fo,chc  Stipo. 
L.  fcriniam  , armanolam  . 

G a'g  g 1 a . Gabbia  di  nave.  L.  cerbii. 

Gaggi'»  Sorta  di  fiore.  L.  acacia . 

Ga'gg*o.  Pegno  , ma  di  cofc  di  guer- 
ra, e di  cavalleria  , ortaggio.  Lat.  pi- 
gna! , elfei . 5.  Per  metaf.Poet.Ant.Dant. 
Majan.  È quella  , cui  fon  gaggio  , Non 
credo  mai  di  me  li  rifovvegna.  Valer. 
Mali.  Alla  perfine , nonfoio,  fcil  petto 
diMalfiniflàRe,  grandemente  fu  ripie- 
no di  gaggi  d'animo  conofcentc  ( cioè  di 
effetti . e'  fegnali  di  gratitudine . ) §.  Per 
Sicurtà:  Sodo,  e malleveria  . Lat.  •u-»- 
dimenium  , pignui  . §.  Per  Irtipendio. 
Lat. ftipmdmm . §.  PerRicompenfa.  L. 
tonimene  arri  , ndtofiimeaiam , remane - 
rari a . 

Gagliarda.  Sorta  diballo. 

G ag  l 1 a r bame  nt  1 . Con  gàgliàrdi'a  . 
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Lat.finaui.  validi,  fortiter,veb<m,nter . 

G a e l » a »d  a z io-  V, Lombarda  . Aliai 
gagliardo.  L.  valeat.vahdat,  rei  ufi  mi . 

Ga  c ti  ARDEZ2A-  Gagliardfa.L.ti&er , 
ftnniutas,  rotmr , valimi»,  firmi/ ai . 

G a g l » a s u i'a  • Pottanza , vigore,  forza  , 
robuflezza  di  corpo . L.robur,  valentia  , 
fi  Imitai. 

Gagliardi;;  imamente  » Supcr.di 
Gagliardamente. 

Gicuabdi'immo.  Superi,  di  Gagliar- 
do . L.  robufiiffìmut  , valcmtffimus , vali - 
diffimut , firrmffimut . 

Gagliardo.  Robutto,poffentc,  forzuto . 
!..  robullui, vaimi,  valida!, firmai, vegi- 
tu  Jorth.  Petr.Son.iaa.  Faceva  umile,  ed 
ogni  uom  vii  gagliardo  ( cioè  prode,e  va- 
lorofo.  )§.  Aggiunto  a ingegno,cervcllo, 
e limili,  lignihea  Saldo, veniente  nelle  fuc 
opinioni  ,per  lo  più  in  mala,  parte. 
Gagliardo.  A vveib. Gagliardamente. 
!..  validi . 

Giano.  Alateria,  colta  quale  A rappiglia 
il  cacio,  fetta  di  ventricini  di  beiliuìli , 
pieni  di  lattea  come  d’agnelli,  capetti,  o 
firn  iliache  ancora  nonabblanpafciuco.L. 
coagulum  * a’. 

Gaclioi  ìa”cc  i o . Peggiorativo  di  Ga- 
glioffo. L.nequam  ,ignavijfuaus,vilis  ani- 
ma, tubulo . 

G a gl»o  f*  a'ggin  e . Aliratto  di  Ga- 
glioffo. L.  acquiti»,  ignavia . 

Gigiiohihent(.  Da  gaglioffi} . Lat. 
acqui  ter,  tarpine  , pravi-,  fi  astiose . 

G a g lio  f t sr  i'a.  Attratto  di  Gaglioffo  , 
LfcurriUtas.  Varch.  St.  ij.  Era  quell’uo- 
mo veramente meccanico,ec.e  di  tale  più 
tolto  fordidczga,  e gagliofieria,  che  mifè- 
ria  ("Qui  Llt.fcrdes . ) 

Gaglioffo.  Nome  ingiurio!»  : come 
Br<ccone,manigoldo,  e Amili.  Lat.  i tripu- 
diai , invcrecuaduj .facinoro/ui , acquarti, 
fUgieiefut . 

Gagliofvosi.  Peggiorar. di  Gagliof- 
fo, gagliofiàccio . L.  acquata,  acbulo. 

Gaguóso.  Di  natura  di  gaglfo.L.//»- 
tinefui  , ttaatc  , codiali  vira  kabens . 

GaglioÓlo-  Baccello,  che  produce  il 
fegiu6lo,il  pifelio.e  altri  legumi.Lat.yJ7/- 
qua  , follie  alai. 

Gag  no.  Luogo  pieno  -d’animali  nocivi. 
L.  locai  befiiiì  riferì  hi  . §^Epcr  rnetaf.In- 
erigo,  viluppo . 

Gickou'ri.  Il  mandarfuora  della  vo- 
ce, che  fa  ii cane,  quando  fi  duole.  L gaa- 
nire,obga»nire,  ululare . jr.  Per  (Tmilit.dir 
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cefi  del  Do  erti , o Rammaricarti,  il  che  fi 
dice  anche  Miagolare . 

Gaiamente.  Allegramente  , fcftevol- 
mentc  , piacevolmente , giojofa mente.  L. 
lati , hilariter,feSìivì,  lepidi  . 

Gaietto.  Dtm.di  Gip . L.veauflalmt . 
Dant.Inf.i.  Di  quella  fiera  la  gajetta  pel- 
le. (Qui  L-  Varimi. ) 

Gaiezza.  AAratto di Qip  .L  bilama! , 
fc  Siivi  tai  . 

Gajo.  Allegro,  lieto , bello,  feflevole . L. 
lai  ut,  tritarli  , /filarmi . lepide,  i ,fcStrvui . 
Gr.  yu  :©-  . 

Gai».  Ornamento  che  portan  le  donne 
All  petto,  alquanto  fuor  del  butto,  ed  è] 
una  tttifcia  di  panno  lino  bianco  fot  file , 
lavorato  , e trapunto  cou  ago  . In  L.  po- 
trebbe fi  dire  firopbium . 0.  Gala.  Orna 
mento,  abbellimento.  L.  oraamentum  . §. 
Star  Alile  gale  : vale  Attendere  agli  orna- 
menti, abbellimenti , e alle  fogge . L.  ex- 
qmfitiorem  cultura  afj'tSare . §.  Di  gala  ; 
pollo  avvcrbial  vale  Francamente,  alle- 
gramente, prettamente  La*,  alacrità  , 
gnaviter,expediii  . §.  Farga’a  : EOerein 
gala:  vale  Stare  allegramente,^ guazza- 
re . {..indulgere  ti  aie  _ 

G a l a n t*  . Genti  Ic^graziott»,  ga  jo, amo- 
revole. L.  via  ufi  us,  b- nctticrarui  ,elcgnai , 
lipidm , bellut . §.  Fare  il  calante  : vale 
Fate  lo  zerbino,  il  beilo , T’attillato  , c 
come  dille  il  Boc.il  Zima . L.  agire  am*-\ 
fi utn  , venuflum  agire . 

Galantemente.  Con  galanteria  . Lat. 
elegautcr  , veaufiì  , concimai. 

Galanterìa.  Attratto  di  galante;  Lat. 
v tua fias  decer  , e emannitas  .eleganti» . 

GalantIno.  Dim.  di  Galante.  L.  w-| 
nufìulus,  belluini,  fcttultn . 

C.utRTissino.  Sup.  di  Galante; 

Galantuòmo.  Homo  da  bene  , onora-| 
to , L.  ver  probui  ftonefhts,  probus, tuteger, 
Gr.xaXoxp  >«?©•,  .1 

G a l »'p  p i o . Calappi» . trappola,  o laccio 
ìnlìdiofo.  L.laqueus,cnjjìt,  decrpula . 

G a'l  a n g a . Radice  aromatica;  Vedi  Mat- 
tinoli. 

G a l a's  1 1 à . La  via  laitea . Gr. 

L . laBtus  orbis,  citi  alai  laBtut  . 

Ga'irano.  Liquord’una  pianta  di  fpezie 
di  fcruk,del  quale  vedi  Diofc.  L.  falba- 
num.Gt.^ah/Sdrn. 

Ga'idere.  VA.  Godere  ..L.  gaumtrt . 

G»'ldio.  V. A. Gaudio: L.gaudium . 

Ga'isa.  Nave  di  remo,  di  forma  lunga 
per  ufo  di  guerreggiare  : comunemente  lì 
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, dice  in  !.  triremi!, ff.  Mettere , o Manca- 
re in  galea  : vale  Condannare  a remare  . 
j L,  ad  tritimi i dammare  . 

Galeazza.  Nave  limile  alla  galea  , ma 
aflài  maggiore.  L.  * quinquerimis . 
Gauh/re.  L.  ridere  , irridere , Indire  , 
j illudere  ,ffernere  . Vedi  Varch.  Hrcol.54. 
GmÓNi.  Sorta  di  nave.  Lnavit  ritira- 
ta , ingens pbafelus  , myeparo.f.Si.  ufi  an- 
che per  Manigoldo  : Guidone  , clic  non 
ha  voglia  di  lavorare . 

G avotta.  Dim.  di  Galca.Lat.  * tin- 

E mis . 

Galeotto.  Quegli,  che  voga,  orema 
in  galea.  L.  remix,  infuturine  . 

| G a l 1 G A j o.  Calzo!.!  (O.  Lit.cerd»  , futor . 

1 G a l 1 g a'r  t.  V.  A. Annebbiare , appanna- 
re, venir  bagliori,  abbagliare.!.. fa  A." -ire. 
G a l i'z  1 a • Dir  Galizia.  Modo  particola- 
re. Lat. ne  mu  tjuidtm  . Varch.  Ercol.Non 
ti  toccherebbe  a dir  galizia  (cioè  non  po- 
, trelìi  dir  nulla  . ) 

G * t la.  Propriamente  va!  Ghiandatmafi 
| piglia  anche  comunemente  per  Ogni  gal- 
lozza. Lat.  galla . Galle,  dille  il  Boc. 

Nov.  76. 9. a'pezzide!  gengiovo.  § Gal- 
la: Enfiato,  cheviennc’piedia’cavaili. 
C refe.  5. 9.1.!  IL. forfè  per  diminuitine  dice 
galla.  (.  Stare  a galla , ec.  Star  full’acqua, 
a galla  di  galla,  ch’èleggierirtima.L.//*»- 
ta re,  fupernatan  . §.  Per  firn; lit. dicefi 
dello  Star  le  colè  fopra  la  terra  : vale  Vi- 
cino alla  fuperficie,  o poco  adentro , con- 
trario diStare adentro,  e profondamente. 
Gali  a'r  e.  Lo  ftelfo  , che  Galleggiare.!. 
innate.  %.  Gallare:  Figurar. L-  extalli  , 

exultare  , g, flirt . Gr.àya^Kiibai.  Dan. 
Purg.  io.  Diche  l’animo  volito  in  alto 
calla.*.  Gallare:  dicelì  dell’Acquifiare 
Puova  , la  difpolìzionea  generate  il  pul- 
cino. L.vvx  fcecundari . 
GallastrÓse.  Gallo  grande.  L-  ma- 
gnuigallus . 

Gaiu'to.  Agg.  d’uovo  di  gallina  , cal- 
cata da  gallo.!,  evumfacuudum  , ovum 
intubandum . 

Galleggi  *'r  e.  Stare  a galla , contrario 
di  Stare  al  (onAo.l..iniiatare,  fupernatan. 
Galleggianti.  Che  galleggia.  L.flui- 
t.ms  , fupernatans  . \ 

G a 1 l e r i'a. Stanza  da  palleggiare , e dove 
li  tengono  pitture  , (fatue  ì e altre  cofedi 
pregio.  \,ai.pinacetheca  , muftum.  Gr. 
mraKoSiixn  , uova-fìot.  tt . Galleria:  ter- 
mine militate  : Andare  coperto,  e fotter- 
raneo . 


G a ll et  t i'n p.  Dim.di Galletto , picco! 
galletto.  L.parvus  gallus . 

Galletto.  Dim.  di  Gal!o.Lat.puru«r, 
gallus  ,pullnfitr.%.  In  proverb.Chi  man- 
gia merda  di  galletto.  Diventa  indovino: 
detto  a gabbo  di  Chi  vuol  far  talprofef- 
lionc  di  fa  pere  le  cofe  future . 

G a 1.  l i'n  a.  Uccello  dimcltico,  e noto.  L. 
gallina.  §.  Gallina  di  Faraone .-  Sorta  par- 
ticolardi  Gallina  . ff. Gallina  Pratajola, 
detta  da’L-  Gallina  Choryltcum  ,galhna 
ruflica.jf.  Gallina  vecchia , la  buon  bro- 
do : Proverbio , ma  a poco  onelto  propo- 
lìto.§.  Chidi gallina nafee  , convien,che 
razzoli  : Proverbio  , e li  dice , diClu  ha 
de’collumi  de’fuoi  genitori , nuli  piglia 
fempre  in  cattiva  parte  L.  Natura fequin 
tur  flemma  tjuifquefua.  ff.  Chi  vùpjtrp- 
var  la  gallina, fcompiglia  la  vicinanza/che 
c , In  cercando,  o volendoli  fuo.li  feomo- 
da  , chi  lì  erède,  chel’abbia.§.Trovar  lat- 
tedi  gallina  : li  dice  Del  trovare  cibi  cf- 
quilìti , e quali  a trovarli  impollibilijpcr- 
chè  la  gallina  non  ha  latte,  ff.  Gallina 
Mugejlefe  : di  Chi  » aliai  piccolo  di  na- 
tura, rifpetto alla  fua età. 

Gallinaccio.  Di  Gali  ina. L.  gallina- 
eeus.  ff.  Gallinaccio:  Sortadi Fungo. 

G a l 1 1 n a'j  o.Luogo , dove  Hanno  le  gal- 
line. L..gallinarium  . 

Gallinelle-  L.  Plejades.  Gr.  vKttiet- 
Stt  flpMciiii,  §.  E Gallinella  dira,  di 
Gallina.  L gallinula . 

G a l l 1 6 n l-  Cappone  mal  capponato,  L. 
gallus  malc  eaftratus  . R ufp.  Rim.  Va 
per  Firenze  un  certo  galiióne  (.  qui  per 
(ìmilit.) 

G allo.  Il  mafehio della  gallina.  Lat. 
gallus.  Dant.Purgat.  8.  Non  le  farà  >ì 
bella  fepoltura  , La  vipera,  chc’lMela- 
nefe  accampa , Come  avria  fatto  il  Gallo 
di  Gallura  ( qui  è poflo  pcrimprefa  di 
famiglia  ) §.  In  proverb.  Più  bugiardo , 
che  un  gallo  : perciocché  la  nottee’canta 
fenza  diffrazione  , a ogni  ora.  Orazio 
dille  in  tal  propoli to  Partine  mendacior  . 
§.  Piùflretto,  ch’un  gallo:  lì  dice  d’ 
Uomo  avaro,  e tenace.  L*  cumini  ftBtr  . 
Gr.  xunirorpirns  §.  E da  gallo  Gallato  : 
a Uovo  di  gallina  calcata  da  gallo.  Latin. 
ovum fcccundum . 

Gallo'ne.  Fianco. Lat. latus  , ile.  Gr. 
t X<udpa.§.  Gallóne  : Sorta  di  guarni- 
zione. ir; 

Gallòria.  Allegrezza  ecelEva,  manife- 
Hata  con  gelfi  ; dal  rallegrali  del  gallo.L. 
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. Utili » gerititi  , txultatio.  Gr.  eèynK- 
u'oav*  L • Far  gallòria  ; diciamo  anche 
galluzjtre. 

G*itort»  , e Ga  iiÓziol». Efcre- 
mento  , ovvero  parto  non  legittimo  , d‘ 
alcuni  alberi  da  ghiande  , di  forma  tìmi- 
oliante  a pallottola.  Per  limi- 

li^ dicefi  per  quel  globo  j che  fa  l'aria  in 
pacando  per  altro  liquido  j e pel  fona- 
glio  , che  6 nell'acqua  la  piova.  L .bulla. 
Gr.  TOfafeXtd;. 

Gtuo'troiA.  Vedi  Gallozza. 

GauozioLITta.  Dim.  di  Gallozzo- 
la. L.gullulu. 

Gallo  ttoi  i’s  a • Gallozzolctta . 

Ga'iuii.!.  V. A. Gallinelle. Lat. flejades. 

* Gr.vrXaae  J’rr  . 

G-.it. «'zza.  Certa  gallozzola  , di  gran- 
dezza d’urra  ciricgia , prodotta  pur  dal- 
la quercia  , ec.  la  quale  entra  in  alcune 
tinture  , e anche  nello  ’nchioflro  . 

Galiuzz  a'k  ,.  Ringalluzzare.Lat.jr/?»- 
ro,  fruttare  , latiti * efori . 

Galoppa'*!  » e G ualoppa'*  e.  An- 
dargli galoppo»  b.gtadatim  cuer$rt , forte 
dalGr.  xievrir^W».  • _ 

Galoppai o't tie  Gvatatitlitoat 
Che  galoppa,  l_.  gradarmi  curfor . 

Galoppo,  e Galoppo.  11  galoppa- 
re. L.  curfus  gradarmi.  Andar  di  galoppo. 
Condurre  a galoppo  , ec. 

Galoppo.  Spezie  di  foldato , tjuafì  baga- 
glione.Lat./»*« , calo.  f.  Eli  dice  an- 
che a Huomovile,  abjetto,  e male  in 
amefe.  .... 

Gamba.  La  parte  dell’animale  dal  ginoc- 
chio al  piè.Lat.rroi  , dal  Gr.  xu/awn.  ir. 
Centogambe:  diciamo*  un  Vermicello, 
che  ha  sranditlima  quantità  di  gambe.  L- 
ecnhfeda.  ff.  Dolerti  , rammaricarti  di 
gamba  fana . Proyerbio  : che  è Rammari- 
carti fenza  ragione , o de!  bene.  L .immiti- 
A con  aurei , 'nullo  jur • lamenta  ri. §. Met- 
ter fi  la  via  tra  gambe  , cioè  Metterti  in 
cammino.  L.vìam  carfaro  , irte  conifere  . 
^r. Darla  a gambe:  cioè  Fuggir  velocemen- 
te. L«r  onjicrre  Jt  /»  fedii , fé  in  feda  dare , 
fugameorrifere. p.  Andare,  mandare  , 
e umili  a gambe  levate  ; Cadere  in  mal- 
vagio (iato:  Fare  andare  altrui  inpreci- 
nizio,rovinarlo  interamente.  L ferire  f un  - 
dirvi , foriere fundit ut.  §.Andare  , fare  e 
Umili , di  buone,  odi  male  gambe  : va- 
le, Andare,  ec.  volentieri  , oa  male  in 
corpo.  L.  libimi , vel invito  animo.  §.  Far 
b«jona  gamba:  vale  Renderli  piu  atto  a 

camminari  coll’efercizio.  $.  Averbuona 
: gamba,  vale  Edere  agile,  pretto  nel ^cam- 

minare. L.cruribut  valere.  ff.  E (Ter  folla 
gamba  : vale  Efl'er  full’  cfercizio  di  cam- 
minare. L. tu  ambulando  effe  exereirum.^. 
Guarda  la  gamba  . vale  Non  ti  arrichia- 
te , non  t.  fidare  in  modo  alcuno  , abbi  1’ 
occhio  Latin. <-«■»«  , ne  fide.  Gr.  rapi  x*i 
fif/inttro  «dTipff/.§.Leva  la  gamba  -Non 
tiarrifehiare,  guarda. 

Gaviale  . Pedale  , pedagnuólo.  Lat. 
caudex. 

Gamba'ta.  Da  gamba,  percofiadigam- 
bx.Lsrus  fireufum , crnrtt  percuffl £>.§. Di- 
cefi : Aver  la  gambata:  Del  maritarti  la 
dima  a un  altro.  Lat.  nx ore  exeideu,  dille 
Terenzio . 

G a m b e k a'c  c i a.  Gamba  ulcerata.L.  crus 
ulcerofum . 

Ga'mbeho  • Animale  aquatico  noto  •! 
Lat.r 5.  Proverbio.  Far  come 
il  gambero  : Dare  addietro.  Lit.  ttefarn 
imitare. 

Gambero 6 lo.  Armadtira  di  gamba. L. 

tegmen  erurUm  , otre». 

Gambetta'* t.  Scuotere  , «dimenar  le 
gambe,  lilarura  bue  Ulne  agitato , forti- 
gno , (attendate, 

G.mbìtto.  Dare  il  gambetto,  è dar  col- 
la gamba,  0 col  piè  tuo  nella  gamba  di 
chi  cammina  , per  farlo  cadere.  Lat .fuf- 
f Untare.  Gr.  Cron.  Mor. 

Concorri  tu  anedra , cogli  altri  infieme', 
che  altrimenti  ti  farebbe  dato  il  gambet- 
to ( cioè  faretti  fcacciato  , e rifiutato  dalla 
campagnia  ) 

Gamme'*  a-  Gambenu'lo.  Lat.  tibia  le  , 
oerea.§.  Per  Gmilit. Doccia . 

Gambo.  Stelo , fui  quale  fi  reggono  le  fo- 
glie , e i rami  dell’erbe , e delie  piante.  Le 
f aulii , featui.  Dav.  Colt.  168.  Nel  mez- 
zodei gamoo  d’unciricgio  giovane  ec. 
rciociltronco,  il  pedale  ) fi.  Diciamo 
anche  gambo  in  fignific.  di  Picciuolo.  §. 
E per  metaf.  l’Afta  delle  lettere . 

Ga  mbo'n  r-Aecrefcitivo  di  Gambo:  Gam- 
bo grande.  $ Dargambone  , pigliar 
gambone:  vale  Dare,  0 pigliare  ardire, 
rigoglio , e \>i\&ini&.b.audaci*mfbrofrii 
indulgerò.  «ai.. 

G amb «i'cTcia-  Dim.  di  Gamba  5 detto 
perdifprezzo.  Lit.trufeulum.  Gr.  rxiXe- 
l Sue. BSgambucciato  : fidieea  Chi 
v foor  di  foo  ufo  fi  vede  ttar  (taxi  calze.  L* 

( needut  crina  , iutiBit  cruribut . \ 

Game  ««'le  • Da  Gamba,  crediamo  , che 
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Taglia  lo  Aedo  , che  Ginocchiello  , o Co- 
tti ale , il  quale  alle  calze  fpczzate  , ora 
dimette  , copriva  la  cofcia  fino  al  ginoc- 
chio., o più  tolioquella  fodera  , che  cala 
dalle  calze . 

Gambu'to.  Che  ha  gambo.  L.  caule  pra 
ditus  , in  cnulem  fiurgent  . 

Gammurra*  Vette  da  donna,  ff.  E per 
Pinno.col  quale  forfè  fi  fàlera  far  le  gam- 
murre. 

GammvsbiVa  , e CiiiMimi'so  • 
Sorta  di  vette  da  donna.  Dim.  di  Gam 
murra. 

G a m m o a a u'c  c i a.  Dim.peggiorativo  di 
Gammurra. 

G a n a'j  c i a.  Mafcclla.Lat.  maxilla  , man- 
dibula . 

G a'm  c l o.  Uncino.  L.  uncinnt , uncm . 
Gangherare.  Metter  «'gangheri. 
Ganoheia'to.  Motto  ne’gangheri.  Lat. 
cardini  aptatus.%.  Da  quello,  Sganghera- 
to : che  vai  Cavato  di  gangheri , e fcom- 
metto,  che  non  fi  direbbe  difàrpionato , 
da  arpione . 

Ga'sghuo.  Strumentodi ferri, con  pie- 
gatura fiutile  al  calcagno  delle  forbici.che 
inanellati  infieme , fervon  per  congiugne- 
re i coperchi  «felle calle,  c armarj, e filnili 
arnefi,  fu  i quali  fi  volgono.  Mor.  S.Greg. 
Le  nuvole  fon  lofuo  nafcondiglio  , enon 
confiderà  le  cofe  nottre  , e va  intorno  atti 
gangheri  del  CielofquicardinijLib.Afir. 
E ingangherale  con  gangheri  di  legno  , e 
con  colla  di  cuo;o  ( cioè  commettile  ) ' 
Gànghero  :i  un  Picciolo  finimento  di 
di  ferro,  adunco,  che  ferve  per  affibbia- 
re , in  vece  di  bottone , al  quale , alcuni 
dicono  in  L.  «»c/»«/*i.5.Mettere  in  gàn- 
gheri : i Accomodare a’gàngheri  la  cofa, 
che  va  gangherata  , e diedi  ancora  coti, 
quantunque  non  fieno  gàngheri  , ma  ar- 
piónidclle’mpofte  delle  fineftre  , e degli 
ufcj  , quando  fi  mettono  in  opera , collo- 
cando nelle  bandelle  gli  arpióni.  L.  car- 
dini apiari,  imponete  , immutiti,  §.  Ca- 
var di  gàngheri  , è il  fuo  contrario.  L> 
evellere  d cardine.^. Cinr  di  gàngheri  , 
per metaf. èlo (letto,  che  Cavar  dicer- 
vello. I..  ottundere,  f.  Dare  un  gànghero: 
eliciamo  proprio  dello  fchiacciarfi  la  Le- 
pre fopraflàtta  dal  cane . interra,  eroi, 
gerii  in  dietro  detto  dalla  famigli  aaza  > 
che  ha  quel  rivolgimento  , còlla  formai 
del  ganghero.  Lat./«*i»*/«d»rr.  ff.  Starei 
in  gàngheri . Stare  in  cervello. L.r^r  apui 
fu  , fèti  aiejfe . §.  Ufcir  de'gàngheri  : il 


fuo  contrario.  Lat.  de  fiammate  exredi  . 
$.  Eflerfuorde’gjngheri , per  metaf  Ef- 
ferfoor  di  cervello.  Lat. /Tir  non  confi  art. 
§.  Ritornare  in  gàngheri  . per  metaf. 
Ritornare  in  cervello . Lat.  refi  pifiere . 

G a'n  g o i a.  Quegli  noccioletti  , che  fono 
appiccati  fotto  la  lingua, che  i Notomilli 
la  chiamano  glandule.  L.glandnU.  §.  E 
di  qui  un  Malóre  a guifa  d'nn  certo  noc- 
cioleti , die  viene  altrui  fotto  il  mento, 
intornoalla  gola , per  ifcefa.Lvf/«»d»Lt 
tonfiti a , firuma  . 

Gara.  Concorrenza  , competenza  ottina- 
ta. Lat.  concertati»  , coment  io  , emula- 
ti , rixa.  §.  E a gara  vale  A compete», 
za  , a concorrenza.  L .eertatim  . 

G a a aiuu  a'r  *.  Ingannare . fitte  Ilare  . 
L.  declpere  , fucum facete  , imponete.  §. 
Diciamo  anche  Ingarabullare . 

G a a a v i'n  a . Sorta  di  uccello . 
Gaua'if.  Artigliare ,gu Ilare. piacere  . 
L.  arridere , voluptati effe  .piacere.^.  Gar- 
bare: A ver  garbo.  L.  elioni cm  efe,  ve- 
nufium  rjfe . 

Garbatamente  . Bellamente  , nell’ 
ult.  fign.  Latin,  -vennfiì  , ornati,  ,1,- 
ganttr . 

Garbatezza-  A ftratto  di  Garbato.  L. 
vcnuftai , elegantia . 

G a r b a't  o.  Graziofo , leggiadro , che  ha 
garbo.  L.  Ven  uftut  ,fiilut , elegans . 
Carreggiar  e.  Garbare,  attagliate  , 

guftarc.  L.  arridere  , piacere . 

G a r a i'n  o.  Vedi  Gherbino . 

Garbo  • Avvenentezza  , leggiadria  . 
Latin,  lepor  , venufiat  , elegantia.  ff. 
E Garbo  add.  Malvagia  garba.  Vino  gar- 
bo fChein  L>  fi  direbbe  "vinum  proti  gu- 
fi*’) 

Garbu'gi.io.  Ravviluppamento  , eon- 
fufione.  Lat.  confi ufio  , turba  , rixa  , fidi- 
no, tumultui.  Gr.  rapaci!,  Sópufiot. 
Ilgarbuglio  fii  pe’male  ttanti  : Provcrb. 
dinotante,  chele  mutazioni  tornan  be- 
ne a chi  è in  cattivo  flato  5.  Mettere  in 
garbuglio:  vale  Ingarbugliare  , efeom- 
pigliare.  Latin,  r onfinndere  , turbare, 
mtfeere. 

Gareggiamento  . Il  gareggiare.  Lat. 

emulati 0 . Ut , contendo . 

Gareggi  ante.  Che  gareggia . 

G a a 1 g g 1 a'r  e.  Mettere  in  gara  , for  fit- 
te a gara.  Lat. cnmmittere.%.  Gareggiare  , 
i n (tgnific  neutr.Fareagara.Lat.  concer- 
tare , certare , anulari  , contendere.  Gr. 
ùpuKKàèeeta 
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Gai  egg«  atóre.  Chcgareggia.L.A»»K- 
lator  . 

Gareggio'* o.  Che IpelTo gareggia. 
tigiofia.  §.  Lo  (ledo  diremmo  anche  Ga- 
rofo . 

GaRRtto, Garretti, cGarrft- 
TO.Qu.elIa  parte  , e nerbo  a pii  della  pol- 
pa della  gamba , che  li  congiugne  col  cal- 
cagno. L.  fnffrago  , ginn.  §.  H da  garretto 
Sgherrettare  joSgarrettare  , che  vai  ta- 
gliare i garretti . 

Gargarismo.  Acqua  artificiata  .colla 
quale  ritorno  fi  gargarizza.  Lat  .gargarif- 
mtis . Gr  yxpyxptoubi. 

Gaigaiuii'ii.  Rifciacquarfi  la  can- 
na della  gola  con  gargarifmo  , detto  dal 
tuono  , che  fi  là  , ritenendolo  , ch’e’non 
partì  allo  llomaco.  L.2t.»argarit.z.itre  Gr. 
yxpyxpt^ar  ■ 

Gargarizzato  . Add.  da  Gargariz- 
zare. 

G a kg  atta.  Gargozza. 

G a r goz  z a.  Gorgozzule.L. / arynx, gnt- 
tur , cure  alio . 

G a r i no  ai.  M.Aldobr.Garingal1fiè cal- 
do, e (ecco  nel  terzo  grado,  e d icono  mol- 
te genti,  checiòcalbero  : ma  Dioico - 
ride  difse , che  ciò  è una  radice  , che  1’; 
Uomo  truova  appretto  le  radici  d’un  al- 
bero, che  crefce  in  Perita . e puotcla 
Uomo  guardare  per  cinque  anni  , lenza 
corruzione  , ma  che  fia  rodo , e novel- 
lo . e fia  noderofo  , e pelante  , ed  ab- 
bia lavore  ad  a (Vagliare  alla  bocca,e  pun- 
ga la  lingua  , che  scegli  è pallido , leggie- 
re , e pertuggiato , con  poco  lavore  , non 
è buono . 

G a r i o f 1 1 a't  a.  Lo  (ledo  , che  Garo- 
fanata. Sorta  d'erba.  Litin.Caryopbil- 
Ut a . 

Garofanare  • Dar  l’odor  del  garofa- 
no . 

Garofanaia  , c Ga«ofàs*'to 
Quell’erba  , che  ’I  Mattiuolo  chiama 
Garofillata,  poichèe’dice , che  ella  ha 
tal  nome  dal  a lomiglianza  , e conve- 
nienza , che  ’1  fuo  odore  ha  con  quel  del 
garofano. 

G a r O f a n a't  o.  Add.Cofa , che  vi  fia  in 
fulo  dentro  del  garòfano.  Llt.caryophf  Ila- 
rum.  Or  ò.  16.1.  Rafiilico  , cc.delqual 
fon  tre  Inezie , cioè  garofanato , il  quale 
ha  le  foglie  minute , ec.(cioè  che  ha  odor 
di  garofani.) 

Garòfano,  GkerÒfanO,  e Grò* 
fano.  Aromatonoto  . Vedi  Diofc.  L. 


caryophyllum . Gr.  xupvi$v\Kir.  §.  Per 
Una  forti  di  viola.  litxaryophyllut  , teu- 
ctjen.  Gr.  \tuxi7tr. 

Garose  no.  Sorta  di  felteggia  mento  a 
cavallo.  Carolello. 

Garosfilo.  Dim.  di  Carolo  . 
Lat.  litigtofus  , connntiofur.  Gr.  p Ktti- 
t i&. 

Garóso.  Amatordigare  , perfidiofò. L. 
Inigiofus , nxofus . 

G a r p a.  Malore , che  viene  a’cavalli.  Lat. 
garpa , ilCrelc. 

Garrf.tta,  e G ar  r r.  t to.  Vedi  Gi- 
retto. 

Gasi  e'v  oif.  Che  garrifee  , cioè  minac- 
cia .gridando.  L.  objurgatoriut  , cbiur- 
gan i yobjurgaror . 

Garrimento,  Il  garrire. L.  rtprehtujio , 
objurgatit , rncrtpario . 

Garrire-  Degli  uccelli:  Cantare.  Lat. 
garrir !.  §.  E degli  Uomini  : dtcefi  Sgri- 
dare , e riprendere,  quali  minacciando 
altrui  con  grida.  llfafi  col  terzoe  col 
quarto  de’cali.Lat.  cbjurgare , mttr mina- 
ri  , alnrcari . rtiargutre , increpare. Dan. 
Inf.  i *. Purché  mia  cofctenza  non  mi  Bar- 
ra ( e qui  fi  direbbe  rimordere  ) Petr.Son. 
i$8.  Con  Amor,  con  Madonna  , e meco 
garro.  ( qui  nel  (eatinùdglLat./i»ptv«  , 
ragiono.  ) 

G ar  mto're.  Che  garrifee.  Latin,  oljur- 
gatar. 

Garritri'cf.  • Vcrbal.  femm.  Che  gar- 
rifee . Latin.*  cbjurgatrix.  §.  Per  limi- 
litud.  degli  Animali.  Latin  .garrula! 
a um . 

Garrulità',  Garruiita'or,  t 
G a r r o 1 1 t a'te.  Propriamente  il  gar- 
rire. Lat./ arrulieai . §.  Per  Afprezza  , 
ovvero  malediccnza.  La t.obtreBario  , dt- 
t radio. 

G a'r  r o l o . Che  garrifee  . Latin,  g ar- 
mila . 

Garza.  Sorta  di  uccello.  Lat.  ardt  a al- 
ba , planlta  , plana.  Gr.  Xuaooymlns. 
§.  Garza:  Sorta  di  Trina. 

Garzon accio.  Pegg.  di  Garzone.  L. 

putrii  In  . 

Garzonastro.  Giovanaflro,  garzone 
Loro  ,e  di  poca  efpcrienza.  Lat  ptter  impe- 
rita! . 

Garzoncello.  Dim.  di  Garzone.  Lat. 
pati  lui  .putrcnlus  , adolefcentuUa  • 

Garzóne.  Giovanetto  , fanciullo. Lat. 
putr,  adol •fitnrului , adoltfcem.ff.E  Gar- 
zone : fi  chiama  Quegli,  che  va  a dar  con 
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altrui,  per  lavorare  . L.  opcrarsui  , fu:,, 
famulut. 

Garzonetto.  Piccol garzone , fanciul- 
letto . Lat.  fuerculus  , adclefeentuha.  E 
Garzonetta  nel  fernm. 

Garzonevolmente.  A guifa  di  gar- 

! zone  , piovenilmente , fanciuìlefcamente. 
L.  puerili! tr.  Gr.XKif'XAÌr . 

G a n z o n e z z a.  Età  di  garzone.  Lat.p*e- 
nti a . adolefecntia  . 

G a r z o n i'l  e.  Da  garzone.  L puerili s . 

G a k z os  i'ssi  mo  • Sup.  di  Garzone.  L. 
admodumfutr , prime  eteri} . 

Garzonotto.  Accrefc.  di  Garzone.  L. 

j adolefeetts , tphebus  . 

G a r z t.  o'l  a.  Le  foglie  di  dentro, congiun- 
teinliemc  .del  ccfto  dell’erbe  , come  di 
lattuga  , cavolo, eri  fatte. L .caulis , l’al 
ladio.  § Garzuolo:  a ancora  una  Sorta 
di  canapa  6nc.L,ce»n*bii. 

Gajtioambnto.  Il  gafligarc.Lat.cayl;- 
gatio , animadvtrfio . 

G astigante  . Chegaftiga.L.p*»!/»/  , 
c alliga  ut , animadv.rtens . 

Ga  s tiga're.  Punirc.L.  cafhgare  , puni- 
ti,in  alirjutm  animadvcrrere,pan » affiit- 
rt.  § . Pe  r R i pre  n d e re . L&afiig  arejreprehen 
«fere. §. Per  Ammonire,  avvertire.  L ad- 
monert , dogete,  Gr.aaip  viffur. 

Gaetjor'to.  Add.da  Galhgare.  $.  Ma- 
luetagadigata  di  parlare.  ( qui  L .cafii 
tatui . ) 

GajtIgatÓja.  Punizione , gadigo. L. 
‘afiigatio,  punii  io. 

G a s t i g a t o'r  e-  Che  ga  diga.  La  t.  p uni- 
tot  , caftìgator . 

G a sr  i g a t r t'c  ».  Verbal.femm.Chcga- 

__  diga.  L-  e ajligatrix . 

G a $ t i ga  r o'r  a . Punizione, gadigo.L. 
funaio , pana , ultio.  Gt.r  iievpiet. 

G a s t i g a z i 6 n e.  Gatìigatura . 

Gasti'go.  Gadigazione  , gailigatu.a  , 
punizione. 

Gatta  , e Gatto  . Animai  noto , il 
qual  fi  tien  nelle cafe,per  la  particolar  ni- 
micizia  , ch’egli  ha  co’topi,  acciocché  gli 
uccida. L./è/»E  , elurus  , catta.  §.  Gat- 
to del  zibetto:  Animale  producente  il  zi- 
betto. $.  Gatto  : Idriimenro bellico,  da 
percuoter  muraglie , il  quale  ha  il  capo  in 
forma  di  gatta.Lat.Arfe»,  tr feudo.  Quello 
gatto  ha  dentro  una  trave  , dove  lì  mette 
un  ferro  uncimito,il  quale  è falce  chiama- 
to , col  quale,  perocché  é piegato.del  mu- 
ro lì  traggono  le  pietre  . Óvvero.che’l  ca- 
po gli  vedono  d < ferro , che  é chiamato  in 


volgare  Holcione  , c per  lettera  Montone 
perchè  ha duridima  fronte  , e concilo  fi 
fanno  le  mura  cadere.  Ovvero  che  a modo 
di  montone,  toma  a dietro, acciocché  con 
forza  menato , pili  fortemente  ferifea  . Il 
Gatto  è detto , per  lettera  Teduggine  , a 
fimilitudine  della  verace  teduggine:  per- 
ché , fecondo  che  quella  or  mette  fuora  i 
capo,  e or  lo  ritorna  dcntro,così  ildificio, 
cioè  il  bo!cione,che  è nel  gatto,ora  mette 
fuori  le  chia  vi,e  ora  le  reca  dentro,accioc- 
chè  più  fortemente  percuota.  §.  Da  gatta 
animale,  abbiam  di  molti  proverbj , co- 
me : Cadci  e in  piè  , come  la  gatta  : che 
valeRiufcirbenea  unoi  fuo’difegni.  L. 
conadcre  extra  mala . §.  Voler  la  gatta  : 
cioè  Fàrdafenno.  L.  ferie agete.  §.  Non 
voler  la  gatta  , il  Tuo  contrario.§.  Vender 
gatta  in  Tacco  : Dare , o dire  una  cofa  per 
un’altra  ad  altrui , fenza  ch’e’pofla  prima 
chiarirli  di  quelch’e’fia.  §.  Gatta  ci  cova: 
cioè  C’è  fiotto  inganno,o  malizia.  L.eonju  , 
Trojanus . §.  Far  la  gatta  mortaio  Hello, 
che  Fare  ilgattóne.  Lat.  letuidermient  , 
connivtre. Gr, \etycit  eetitCfut.  §.  Farla 
gatta  di  Mafino  , che  chiudeva  gli  occhi 
per  non  vedere  paflare  i topi  : Far  le  vide 
di  non  vedere.  L.connivcre.  §.  Dove  non 
fon  gatte.i  topi  vi  balIano:efi  dice  Quan- 
dola  brigata  non  haintorno  coloro, di  chi 
ell’ha  paura  , che  fi  da  buon  tempo , trala- 
ficiandoquel  che  le  convien  lare.  L-  ovium 
nulla  utilitat  ,fe  paflor  ab  fa  . §.  Andare 
alla<>atra  pel  lardo  : Andare  a ricercare 
uno  di  cofia , la  quale  .oltre  al  mancargli, 
piaccia  a lui  fimifiuratamente  ,opure  avè- 
dola.ne  (iaavariffimo.§.Che  colpa  n’ha  la 
gatta.  Se  la  malfarà  è matta  ? cioè.  Che 
quando  una  cofia,  mal  cudodita.étolta  , 
la  colpa  non  è di  chi  la  fi  toglie,  ma  di  chi 
gliele laficia  inconfideratamente  in  preda. 

§.  Chiamar  la  gatta,  gatta  : cioè  Dirle 
cofe  fenza  rifipetto , come  elle  danno.  L- 
ficus  ficus  dicerijcatham  {capila  appella- 
te. $.  Tenerun’occhioalla  padella, e uno 
alla  gatta:  cioè  Aver  riguardo, e conlide- 
razione  in  ciaficunoanare,adogniacci- 
dente,  che  pofla  occorrere.e  proceder  cau- 
tamente . $.  Alla  pentola , che  bolle,  non 
vi  fi  accoda  la  gatta  cioè  Ognuno  sfugge  i 
pericoli  : e forfè  s’intende  più  propriamé- 
te , che  fi  dcon  fuggire  gli  Uomini  incol- 
leriti Lat  fumautem  nafum  urfinetenta- 
veris-  Il  che  diciamo  anche,Noniftuzzi- 
care,  quando e’fumma  il  nafio  dell'orfio  . 

V Andare  a vedere  affogare,  peficare  ,o  Ti- 
pificar 
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pefcar  lagatta:  (5 dice  del  Lafciarfi  age 
volmente  dare  a credere  ogni  vanirà  , e 
fciocchezza  , ed  elfei  ne  ingannato.  Trat- 
to dalla  (avola  d’unMugnajo  , che  man- 
dò un  fempliciotto  a veder  affogar  la  gat- 
ta , per  rubargli  intanto  della  brina,  ir. 
Amici  , comecani  , egatti:  cioè  Ni- 
mici.  §.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,-ch e 
ella  vi  falcia  la  zampa  : c dicefr  del  Met- 
terli piò  volte  ad  un  rifehio , che  alla  fine 
vi  lì  rimane  0.  Non  trovar  ne  can  , ne 
gatta  : vale  Non  trovare  alcuno,  fi.  Ogni 

§'  atta  vuole  il  fonaglio  ; Ciafcun  prcten- 
e d'apparire , e far  romore . 

G ,t  ta|"Òi  a ..  Buca  , che  lì  & nella'm- 
polfa  dcll’ulcio  , o limili,  acciò  la  gatta 
polla  paflare . 

G a't  t e a o . Sovta  di  pianta  , o d’al- 
bero . 

G»tti'nd.  Dim.di  Gatto. 
Gattomammóne-  Spezie  di  lcimia,che 
'-d>jla  coda. L.  c tre  »f itine  ut.  Gr.xtpxart- 

Gattoni,  Accrefcir.di  Gatto.  Lat.  ftlit 
r»*jer.  §.  Per  ftietaf.  Dav.  Poli.  450.  Vo- 
lendo col  tenere  Punghic  dentro  , e g'i, 
occhi  chiuii  non  elTer  conofciuto  gattone. 
%.  Pare  il  gattone  : che  è Fare  il  balordo , 
e le  ville  di  non  conofcere  , e di  non  ve- 
dere.!. ctmrvfTfi'  E gattoni  : è un  Ma 
lore,  che  viene  nella  metratura  delle 
mafcdle  , che  non  lafcia  altrui  malti- 
care . 

G a t tu'cc  1 a.  Gatta  fcriata , fpanita.pic- 
cola . Gattucci!  : era  gii  un  Termine 
de'giucatori  de’dadi , del  qual  l'è  fmarri- 
to  il  lignificato. 

Gattuccio-  Dim.  di  Gatto.  L.  ixignut 
ftlit.  §-  Per  una  Razza  di  pefee  marino 
della  Ipezie  de’cani.  L.  Citulus. 
Gavazza-  Romore,  (Kepi  to,  fatto  per 
allegrezza.  Latin.c Itmereb  Idtitism  ,)u- 
bilum . 

G a v a z zamerto.  Il  gavazzare . 
Gavazzaci  • Fare  ftrepito  , e romore 
per  allegrezza. Lat. gefliri , ftnptti  pr * fe- 
rirò». 

Gavazzo.  Il  gavazzare. 

Gaudenti.  Godente.  Lat.  g aldini.  5. 
Gaudenti  , Nome  di  Cavalieri  cori  inti- 
tolati dal  godere , che  beerà  molti  e pri- 
vilegi , e divertimenti  la  lor  Compa- 
gnia. 

G a u n e'c  e • V,  L.  Godere . Latin./*»-, 
A». 

G a im>  1 o.  Allegrezza, letizia.  lium .' 
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G * u n 1 o\  o-  Tien  di  gaudi o.Lgmdie  xf- 
futns , giuiialit , ildifiè  Apuleo. 

Gavetta.  Matafi  na  di  corde  di  minu- 
gia. L fldium , fu  chotdirum  muflcerum 
mttxxx . 

G * v i'g  n k.Quelle  parti  del  collo  polle  lòt- 
to’l  ceppo  dèll’orrcchie  , e i confini  delle 
mafcelle.  Litjenfilln.Gt-'xxpiò,  (tieucr- 
r lei  Su. 

G A v 1 tt  Ali  - Cavillare,  fofifticamcntc 
interpretare,  e inventar  ragioni  blfc  , 
che  abbian  fembianza  di  ventai  : e dicefi 
pniche d’altrodi  Difpute.  eliti.  L-  c»- 
villxri , del»  un.  Gl.  cefi  £ioca‘.'i.  tifali 
anche  in  att.fìg. 

GavUiaz  io'n  E.  Il  gavillarc.L.cavY/j»- 
ri».'Gr.  ai  fio  fece. 

G a v 1 l 1 o'so-Pitndi  gavillazioni  ,fofilli- 
co.  L.  CAvilUtionìlm  efflu  iti . 

G a v i'n  e.  Piaghe , che  vengono  altrui  nel- 
le gavigne.  Latin,  t enfi  ile.  Gr.  Stent- 
iti . 

Gavocciolo.  Pelle,  equcllo  enfiato  , 
che  fa  la  pelle.  ì..peftit , buio . 

Gavoni  «io  Razza  d’anguille  , che  vi- 
vono di  preda . 

Ga  z ia.  Uccello  di  color  bianco , c nero  , 
dclfigrandc7  za  qnali  tt’un  colombo, atto 
a imitar  la  bvella  umana.  L tt.  fu*  • vi- 
ri* .(fr  pia  eiuditi.Gx.xiTTa  ,cuiocet. 
fi.  Diceli  in  proverbio;  Nido  fatto,  gaz- 
za morta  : Quandol’uomo  è accomodato 
in  quello  Mondo  , ed  ha  acconcio  tutti  i 
fuo’ fatti  , ee’fi  muore.L  crettnft furum. 

$.  Dicefi;  Quella  gazza  ha  pelata  la  coda: 
ch'éi!  medefimo  di  Putta  frodata  , dell’ 
Edere  attuto,  e pratico  , e da  non  lì  Ia- 
feiare  ingannare. L silltdumefr , vtrtn- 
terem  efft.%.  Pelar  la  gazza , e nonlabre 
((ridere  : e vale  Far  bel  bello . con  diligen 
za.  L.  tenditi , no»  degl  ubiti.  §.  Da  gazza 
Agazzare,  che  è Ardentemente  Aizzarli 
per  cagione  di  cofa  , cheG  difidera  : mo-| 
do  batto  . Latin.  « infiniti  , exan- 
difiin . 

Gazza  m a « i’n  a.  Lo  Aedo . che  Gazze- 
ra  marina.  Ucctllodi  color  bigio , e ver- 
de. L.pici  nurim . j 

Gazza*»  a. Strepito,  ofuon  di  ftrumefl- 
ti  bèllici , btto  per  allegrezza.  L.  fiflni* 
ut  mi  ut  et  um  exfltfio.  §.  Per  una  £wta  di 
Nave. 

Gazze  l za.  Sorta  di  animale  quadrupede , 
cornuto. 

G a'zzii  a • Gazza.  L.pia . jj 

Gi'mtA  M a z i'n  a . Uccello  di  gran-1 1 


dcz- 


/■ 


Àoogle 

M 


r 


G^tZ 

dezza'lìmileall>altreg..zzere  , dettatosi 
dalla  maggior  parte  dcllefue  penne  di  co- 
lore acqua  di  mare  . L’Aldovrando  la 
diire  in  Lat.  conforme  al  volgare  , fica 
marina . 

G a z z e r i'a  • Gazzarra . 

Gazzerotto  , cGazzerotta 
Dim.  di  Gàzzera. 

Gazzetta  . Fogliod’avvifi  . Da  certa 
forte  di  moneta , con  che  fi  comprava 
tal  foglio  d’avvifi.  Lat.e fbemtris  , rtrum 
gefiarum  diarium,  faglila  resgcfias  nun- 
* ciati  t . 

Gazzomu'cio-  L.gaKcfhylacium-Gr. 

ya^ofuktK'ir . 

GazzqlÓne.  Lo  ileflb  , che  Gazze 
rotto . 
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GBcchimento.  V.  A.  Aggecchimen- 
to  ^umiltà.  L.demifiìo , abjeBio  , bu- 
rnii ita  t . 

GeCchitamente*  V.A.  Con  gécchi- 
mento,  unulementpéT..  humilittr  ,'dt- 
miftì . 

GEccMt'irf.  Da  aggecchire.  V.  A.  Ri- 
mpflo  , u miliato  , abballato  , dichi  nato 
L.  demiffiis . 

Geiamimto  j e Gielarehto 
gelare.  Lgelatio  , congelatiti . 

Gei'a ri  , e Gieia're.  Divenir  fred- 
do, gelato , e quali  agghiacciare.  Latin. 
gela/cere  , rigtfeere  j congetafeire  , ge- 
la cegt , durati , eanereJiere.T-  fi  adopera 
nel  fent.  neut.  -e  nel  neut.  pali,  come  pur 
nell’att. 

Guata,  e Giela'ta  . Vcrb.  Gelo  , 
ghiaccio.  L-gilu , gilicìdìum  . 

G EX  AT  AMINTl  , e GlHATAM  f N- 
rt.  Con  gielo,  freddamente.  L- gelidi  . 
$.  Per  Pigramente  , lentamente. 
Gelatina  , e Gielati'na  Brodo 
rapprefo  , nel  quale  fia  (lato,  per  Io  più 
cotto,  piedi,  capo,  e cotenne  di  porco 
o altra  carne  vifcofa  , e infufovi  entro 
aceto  .ovino.  Alcuni  la  dicono  in  Lat. 
jufculum  ciaBum.%  Perfimilitud.Dant. 
Inf.  }t.  Potrai  cercar,  ma  non  trovar 
mai  ombra  Degna  più  d’eflbr  fitta  in  ge- 
latina. Morg.  Tutta  la  notte  viii  borbot- 
tava , Ognun  voleva  Gano  iti  gelatìna 
( cioè  fraca  (Tato , defitto,  e motto.  L. 


ferditui.  Gr.it J up  xcci  yu~ia  yiro(att&.  ) 
Cecch.Dot.4.  |.  Bifogna  lattar’ irfcome 
fi  dice)  il  Mondo  in  gelatina  (cioè  rovi- 
nato, precipitato^ 

GjEtAT.'sltMO  , e Gielati'ssImo  . 
Sup.  di  Gelato.  $.  In  fign.di  Pigro  , e 
lento. 

Gelato,  e Giela'to.  Freddo  , quali 
ghiacci  :«o.  $.  Per  metaf.  Petr.  Canz.  4. 
a.  £ d’intorno  il  mio  cuor  penGergelati. 
Boez.Varch.t.j.  E Venere  , che  I a verfo 
la  fera,  ec.  Chiara,  e gelata  fopra  Ibero 
appare.  $.  Per  Impaurito,  timorofo,fpa- 
venrato.  L.  timore percitus  ,ftrcul/at,fer- 
terrrtus . 

Giidia.  Gente  in  truppa  di  poca  liima. 
L.  diluvia  , vilis  turba  . 

Gl  uetsto,  e Gielici'dio.  Cielo, , 
ilagion  fredda  , e gelata.  Latin,  gelici-' 

dium. 

Gelido,  e Gie'iido.  Gelato. 

Gelo.  Lo  ItelTo che Gielo . . 

G*  1 ol  i’a.  Pa'flìone,  e travaglio  d'animo! 
degli  amanti  , per  timor  , chealtri  non 
goda  la  co  fa  daloro  amata.  L.  *.e  lotyfia  , 
fujfirio.  Gr.  {ttXoruTi* , (ÒK&-.  §.  Gclo- 
E.a  , trarfetalcdi  ad  altri  fofpetti , e prin- 
cipalmente fraTTincipi  , e Potentati  . 
§.  Gelosia:  fi  chiama  quello  Ingraticola - 
todilegno,  ec.  il  quale  fi  tiene  alle  fine- 
ilre,  per  vedere  , e non  eflèr  veduto.L. 
traujinua  , caucellifentRraìtt . 

Gelosissimo.  Snp.di  Gelofo . 

Geloso.  Travagliatodagelosia.  L.  et /#-. 
tyfut , dille  Arnobio . Gr.  (nxirv, r©-.  | 
Fir.  Diic.  An.  60.  Io  conofco  molto  bene,  I 
che  l’amor  grande,  che  tu  mi  porti,  ci  j 
fo  gelofo  della  mia  falute.  ( Qui  L.  fiudeo-. 
fut , amarti  ) Bellinc.Col  capo  infra!  gi- 
nocchiMiilo,  ch’io  pajo  proprio  uno 
fpinolb , Che  d’altro,che  di  moglie  i’fon 
gelofo ( cioè  area  gielo  , onde  nafee  lo 
kherao.)  $.  Dicefi  anche  Gelofo  : di 
Cofa,  che  dia  gelosia  , oche  operi  con 
efauezza,  e da  maneggiarli  con  gran 
cautela.  Onde:  Negozio  gelofo,  bi- 
lancia eelofa , Hrumènto  gelofo  , e fimi  - 
lt.5egnPred.ir. Egli  è un  negozio  gravif- 
fimo,  un  negozio gelofo  , un  negozio  tre- 
mendo  fqui  arduo . ] 

Gelsa  • Frutto  de  gelfo  , mora  . 
Latin,  morum.  $.  In  forza  di  add.  Mo- 
re gelle. 

Gelso.  Albero  noto.  Vedi  moro.  Latin.’ 
mona  , e da’Barbari  merus  alfe  . onde 
gelfo.  | 


Gel  so- 
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G il  fonino . Pianta  nota,  che  produ- 
ce fiori  bianchi  odoriferi , ed  è di  mol- 
te forte.  Un  valentuomo  la  chiama 
la fine , e dice  , che  alcuni  l’appella- 
no Api-tri a . lefelminu n , dille  lo  Scali- 
gero. 

G t m tuo.  Quegli , che  è nato  con  un’ 
altroin un  medeiimo parto , al  quale  di- 
ciamo anche  Binato . Lat .gemellai  . Gr. 
S'ifuftot . Dan. Par.  zi.  Volgcndom'io, 
cogli  eterni  gemelli  ( cioè  col  fegnodi 
Gemini .) 

Gemente.  Che  geme.  L.fUllant . 

GiMtNtù.  V.  L.  Lo  llcffo  che  Geo- 
manzia. 

G -.'hiUi  e G E M fu  E • Pianamente  , e 
fottilmente  verfare.  Lit.fiillai  effunde- 
rt  , gnttatim  tffunii  , pillare  . §.  Per 
fimÉJ.  Lat.  gemere.  Lab.  n.  i«Sj.  Quan- 
do per  la  fatica  tutta  la  corporea  malia  in- 
citata , geme,  e fpira  ( cioè  fuda.JV 
Per  Pianamente  lacrimare  , e piange- 
[ gemere  , ingemere  . §.  Per  Ef- 

primerla  voce  flebile  d’alcuni  uccelli  , 
come  della  colomba  . e della  tortora . L. 
gemere. 

i GemìcaVe.  V.  A.  Gemete. 

1 GiMls.it.  Neutr.paff.  Raddoppiarfì. 
L.gtm’nare,  duplicare , cengeminare . 

Giiiini'to.  Doppio,  raddoppiato.  L. 
geminar  hi  , duplex . 

Ge'minì-  Gemelli,  uno  de’  dodici  fegni 
del  Zodiaco.  L. Gemini.  Gi.t iguftai  . 

Gt'kiHO.  Doppio  , che  vai  per  due . Lat. 
geminai  • 

Gemitio,  e G em  (ti'vO  • Quelli  po- 
ca d’acqua  , che  lì  vede  in  alcuna  grotta  , 
quali  fudare  dalla  terra  , ed  è manco,  che 
acquitrino.  L. fcamngo. 

Gemito.  Pianto.  L-  gemimi  , InSui , 
pittami . 

Gemma.  Nome  di  tutte  le  pietre  prezio - 
fein  univerfale.  Lat.  gemma.  §.  Perl' 
Occhio  della  vite , ec.  Lat.  gemma  . Gr. 
eè(iTt\aòp9eeKfiìe  , come  noi;  occhi  di 
vite . 

GtMm'u.  Mettere  la  gemma  , parlan- 
doli delle  viti . Lat.  gemmare  , gtmma- 
J cere . 

Gemmato.  Pieno  di  gemme.  Lat.  gem- 
mami , gemmi!  ngeni, gemmarli.  §.G col- 
mato : Fig.  Fir.  Af.  idi.Sottentraronoal 
1 gemmatogiogo , fparladelle  colombe .) 
§. Gemmato:  Fatto  di  gemme . L.gem- 
mit  confinai . Sego. l’red.l. Non  i giuleb- 
bi gemmati . 

Gena.  V.  L.  Gota  , guancia . tifato  da  r 
Dan. Par.}  i . 

Genealogìa, e G e n e o log  *'a.  Dif- 
corfo  , d'origine  , e dipendenza  , di 
nazione  , flirpe,  ec.  Lat  .genealogia . Gr. 
yinotXry  m . 

Genea'tcco.  Lat.  genethliami  . Grec. 
ymdhutxòi  . Maeltr.  1. 14,  Se  alcuno  lì 
stona  di  voler  fa  pere  le  colè  future,  perla 
cooliderazion  del  (ito , ovvero  movi  men- 
to di  Belle,  quello  s’appartiene  agliA- 
flrologhi , i quali  fon  detti geneatici,  per 
laconlìderazionede’di,  ne’ quali  nafeo- 
no  le  perfone . 

G f n e a \n  t l e • Atto  a generarli.  Lat .ge- 
nerabili! . Gr.  ytrteròi . 

General  à'to.  La  digniti , e carica  di 
Generale. L.praftRura . 

G E N e R a'l  e . l Iniverfàle . Lat.  generali 1 . 
Gr.  ytnxòi  Min't . §.  Spacciarne  uno 
pel  generale;  e Farne  poca  llima.  §.  E 
In  generale  ; polfoavverb.  vale  General- 
mente . 

Generale.  Agg.  del  Capitano  , 0C0- 
mandantedell’efercito  intiero  , che  an- 
che alfolutamente  fi  dice  Generale, in  for- 
za di  fufl.  per  lo  L.  Imperator  . Generale 
della  Cavalleria  . Lat.  Al  agi  Iter  eguitum  . 
Dell’Infànteria  . Lat.  pedcflrium  copia- 
rum  duSor . Dell’artiglieria  . L.  rei  tor- 
mentarla prof effui . Quegli , che  coman- 
da a’ cavalli,  a’ fanti , e al  treno.  §.  Ge- 
nerale de’  Frati  : il  Capo  della  religione. 
L.  Coenobiarcba  , (jy  Prior  generali t , il 

^ dille  il  Bellarmino  . 

GineiaUÌUmo  . Sup.  di  Generale  . 
Lat.  * generalijìmui  , publicut  . Grec. 
ytr<%eir*T>t  , xaSoKixvTetroi . f.  Per 
Primo  Comandante  d'armaca . L.  fupre- 

mui  Imperator . 

Generalità’,  Generalita'de.  e 
G e n e r a l 1 t a'te  • LIniverfaliti.  Lat. 
univerfitat , generatimi , dille  Grifologo 
Gr.  rò  M$ó\Ou . 

Generalmente,  llniverfalmente, co- 
munemente . L .generaiter  , generatim  , 
univeriè.  Gr.  ytrtxùi,  xaOoXixMt  • 

GeneRamento  . Generazione  , *!  ge- 
nerare. Lai.  ormi, generane.  Gr.  yi nai ;• 

Generante.  Che  genera . L.  generam  , 
generai  or . 

G e ne  r a'r  e . Dar l’effer naturalmente.  L. 
gener  are  gignere, creare, procreare.^.  1°  ve- 
ce di  Produrre  fem  pii  cernente.  L. gene- 
rare,producete . §.  Per  cagionare . L.pro- 
d lecere excttare . Bocc.  Nov.51.6.  Alqua- 

le 
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le,  o forfè  il  fa  ponto  bere  , che  a Cifti 
vedeva  fare  , fece  avea  generata,  ec.  (Che 
diremmoanche  , aveva  fatta  venire  . ) 

G b n e * a t i'f  o.  Atto , e acconcio  a gene- 
rare. La  t.generationiaptu: , generabili: , 

gemi  ubili: . 

GeNtatTo  . Add.  da  Generare.  Latin. 
edita:  , prognata:  , generata:  . Grec. 
ytrnrii. 

GENEtATl!iE.  Che  genera.  Lat  jtnera- 
tor  ,genitoe , precreator. 

GiaiiATifci.  Verbal.  femm.Che  ge- 
nera. L .generatrix  , gemtrix . 

G r n t r a 8 1 6 n t.  Il  generare  .L.generatio, 
genefì:  ,genitarn.%.  Per  Razza , genia.L. 
peffìmumgenu:  hommam.  §.  Per  Ifpezie  , 
e dicefi  di  chclia , come  di  erbe , di  fpi ri- 
ti ,di  dormenti  ,ec.L.  gena : . 

Gb'neRE.  Che  i pili  antichi  diflero  anche 
Ge’nero.  Secondo iLoici  , quel,  che 
comprende fottodi  felefpcr.ie  L. gena:  . 
Gr.  ytr&-.  §.  Genere  diciamo  a Tuttala 
generazione  umana.  L .gena:.  §.  Gene- 
re: fi  dice  anche  perlodeflo,  che  Sorta. 
$.  Ingenero  : pollo  avverbial.  General- 
mente . 

G En'tico.  Termine  Loico  , checofìi- 
toifee  il  genere  . Latin,  generteut.  Gr. 
yinxòc. 

Gua  ovJ.farito della  figliuola.  L.gener. 

GBNiROii'tjtMO.  Sup.di  Generofo. 

Generosità’,  Generoiita'de  , e 
G E n E r O « i T a't  E.  Nobiltà  , e grandez- 
za d’ animo  , tram  da  chiara,  e nobil  ge- 
nerazione. L .nobilita:  , genero/ita : , ma- 
gnanimità: , animi  magnitudo.  5.  Per  me- 
taf.  Cr.  4.8.4.  Nel  qual  numero  (ì conofce 
la  vera  generofiti  de'magliudli . 

G eh  er  610.  Che  ha  generofiti.Latfrijrrff- 
fn:  , magnanima:.  Gr.  j^/r«7®-.Tef.Br.?. 
5.  Io  fomma  dee  l’uomo  guardare,  chela 
terra  fia  notabile,  c generofa  ( cioè  genti- 
le , e <értileJ§.Generofo , aggiunta  a viho: 
vale  Grande,  potente  , gagliardo. 

Gi'miii.  L.  Genefit.  Gr.  yiturif.  Storia 
Sacra  , fcrittada  Mois- ,la  quale  narra  il 
principio  del  Mondo . E di  genere  mafc.e 
femm. 

Geuoi'a,  e Gikoi'va  . La  carne, che 
ricuopre  , e vefte  gli ofii  delle  mafcelle.L. 
gengiva  . Gr.  ihor. 

Gi'ngIovo.  Aromato  di  fa  poro  limile  al 
pepe.  Dell’altro  fue quattri,  vedi  Diofco- 
riae.  I femplicifii  , coll'auroriti  di  Pli- 
nio , lo  chiamano  in  L./tliqaaftrum,  pi- 
periti: . 
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G e k i'a  • Generazion  vile  , e abbietta. 
Lat.  gena:  vile  , turba  ab y li  a , colluvie: , 
forfè  dal  Gr.ytotà  , ma  in  mala  par- 
te. 

Geniale.  Di  genio  , attinente  al  genio. 
^geniali:. §.  É Letto  , o toro  geniale  ; 
vale  II  letto  degli  fpofi  L.genialit  teiera:  , 
geniali : Iella: . 

Gi'nio.  L .genia: , ingrnìutn.  Ceceh.Ser- 
vig.  Intr.  i.Da  chi  la  feo  , eli  fiidat  anco 
Quel  fanto  precettor , queiralma  guida 
Genio  appellato,  tlqual  comeminifiro 
Della  ragion  lo  fproni  al  bene  oprare , E 
dall’opereingiufie  .Itiri , efrene.  §.  Per 
Inclinazion  d’animo , affetto . 
Genita'u.  Agg.  del  membro , col  quale 
li-genera.  L .genitali:. 

Genito.  V.  L.  Quello,  cheègenerato, 
figliuolo.  Latin  .genita:.  Gr.  i et  Toyurà- 

pttt&. 

Genitóri.  Che  genera  , padre.  Lat  ge- 
nitor.  Gr.  ytrirap  , ytrrnreep. 
Genitrice.  Verbal.Femm.Che 
madre.  Lgenitrix  Gr.  y tetri 

GenIt  i/r  a*  Nafcxmento.  La  t.genitnra 
Gr.  ybtnt.  Cavale.  Pungiling.Ma  per  la 
raaioiicdella  pinna  genitura  , la  quale 
Efàùgli  aveva  innanzi  venduta  YQui  lo 
flclfo , che  Primogenitóra  ) §.  Per  lo  Seme 
dell’ani male , compitura-Lf  r»<»»r» , fe- 
men.  Gr  .yeti  , yoroi. 

Genna'jo.  Nomedi  mefè.cheé  , fecondo 
la  Chiefa  , capo  dell'anno.  Lat .lanuariu:. 
§.  Diciamo  : Sudar  di  bel  Gcnnajo  : che 
vale  Aver  grand’aflanno.Lat.  ingenti  cara 
premi,  ajluare.  Gt .tàyeettAr. 

Genologia-  Genealogia , dipendenza, 
profa  pia.  L.profapia  , progenie:.  §.  Per 
Conneflione,  unione. 

Gfnta'cci  a.  Pegg. di  Gente , gentaglia. 
L geni  vili:  , abjeSa  , plcbetula . 

Ge  nt  a 'gli  A.Gentevile  , e abbietta.  Ca- 
naglia , Genia.  L..  infime  forti:  plebi  , fex 
pepali. 

Ginta'me.  Gentaglia,  canaglia  , gente 
abbietta.  La t.gen:  vili:  , abjeBa  , plebe- 
cala.  E di  gen.  mafcol. 

Gente.  Moltitudine  d’uomini  , nazio- 
ne , popolo.Lat.fr»».  ir.  Gente  : per  Pa- 
renti , e congiunti.  Lit.cegnatio  , domai, 
geni.  Dant.Rim.Venite  voi  di  sì  lontana 
gente  ( qui  parentela)  §.  Gente  d’arme: 
ciod Armati,  uomini  d’arme  , foldati, 
foldatefca  Latin.  milirei.Gr.cpar  tirai , 
ri  rpaneirmio.  $.  Gente:  lenza  altro 
aggiunto,  t’intende  anche  per  Soldati  . 

M m $.  Buo- 
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Buonagente:  valePerfone,  chefono 
bene  in  edere  , bene  alla  via  , degne,  e 
comparifcenti  per  ogni  rifpctto.  Lat.  floi 
1 hominum  , militari  robur.  fi.  Gente  da' 
cavallo , per  quel  che  i Latini  ditterò  ar- 
de rqutjlrr.  G r. ai  ixwùijr.  Di  bada  gen- 
te : vale  Di  (chiatta  ignobile,cfi  razza  vi- 
le , e plebea.  L .vili  genere , abjeSogene re. 

§,  Di  buona  gente  : Bennato. 

Cinte.  Add.  V.  A-  Gentile,  nobile  , 
grazioso,  venuta  dal  Provenzale, 
Genterella.  Dim.  di  Gente  , gente 
di  poco  pregio , e nome.  L.plebecuta . 
Gentildonna  • Donna  nobile.  Latin. 
nobili!  , primaria  j 'camma , nebilit  ma- 
trona. 

Gintue.  Nobile,  graziofo.cortefe.  L. 
nobili!  , generofu!  .ver.uftul  ,eomis  ,hn- 
manui.  Dant.  Inf.  15.  Amor  , ch'ai  cuor 
gentil  ratto  s’apprende  ( Qui  è contrario 
di  duro  , di  zotico  , di  ruvido.e  di  villa- 
no ) jr.Gentile  : C chiamava  quel  Popolo, 
-eh?  innanzi  alla  venuta  di  Gefucriiio  . 
adorava  gl’idoli  . Gli  Scrittori  Sacri  lo. 
chiamanoG<t»/i7ix , ovvero Ethnicuc.Ge- 
/■>rixi>.§.Gentilc-fi  dice  anche  aunaSpc- 
ziedi  falcone.  UGentiIetii coni jdeffione 
cioè  Di  compiedion  delicata.  I.  gracili!  , 
imbicillut.§. Grano  gentile:  dicefi  a una 
Spezie  di  grano , fenza  retta  §.  Fico  gen- 
tile ; a una  Sorta  di  fico. 

Gentilesco.  Di bell’aria , di  nobile  a f- 
pettOjC  di  gntiafo.L.genercifui  .venuflut 
Gin ta letto.  Gentile,  detto,  per  vez 
zi.  L.«t lenufiulut . 

G enti lez  z a.  Allrattodi Gentile. No- 
bilti.Lat genero /ita!  .nobili! ai. §.  L’ulia- 
moin  lignif.di  Cortesia, di  bella  manie, 
ra  .leggiadria  , eamorevolczza.L.f'KnM- 
n ita! , affabilità!  , comitas  . 

Gentili  a.  V.  A.  Lo  fletto,  cte  genti- 
lezza, 

G b n t i l ir  e • par  gentile.  Lit.f 
tem  afferri . 

Genti  ifssmo.  Sup.  diGentile.L.  ge- 
norofiffimu!  .vmufteffemus. 
Gentilità*  Genti  ut a'd E,e  G 1 N' 
tilita'te.  La  fetta  dc’Gentili.  Latm, 
et  bica  fuptrfiitio.  §.  Per  Gentilezza  :mo 
do  antico. 

G « n t t l i'zi  o. Della  famiglia,del!a  agna 
zione* 

Gentilmente.  Con  gentilezza  , con 
leggiadria.  L.  Immani , comi  ter  , venujlì, 
ingenue  , hbcralirer . benigni.  §.  Ricca- 
mente, nobilmente.  L.fpleuJM.GuiA.G 


Egli  fece  coprire  il  fuo  cavallo , il  piti  gen- 
tilmente , ch'egli  porco  ( qui  foavemente, 
adagio.  L.  molliter . J 

Gentilotto  • Propriamente  Signor  di 
Cartella  .al  quale  diremmo  anche  Signo- 
rotto, e gentiluomo  di  grande  autorità.!,» 
dynafiei.  Gr.  3 uree  ài. 

Gentiluòmo.  Huomo  nobile.  Lat. vir 
nobili! , patrieiui.  Vit.  Plut.  E ancora  li 
gentiluomini  li  pregavano  con  lacrime  , 

( qui  il  Gr.ha  ffvyxkrixoì . ) 
Gentaccia.  Genrevile.  L.plebec»la 
geni  viln.  Dant.  per  la  riina  Purg.  ao. 
ditte  Gentucca . 

Genkel  essi  6 ne-  Inginocchiazione.L. 

* genuflexio  .genHum  fubmtJJto. 

Gino  flesso.  Inginocchiato.Lat.  * ge- 
nuflexui , gena  nixus  , [ubmiffìi genibut  . 
Genveu'ttiee.  Neutr.  pa|T. Inginoc- 
chiarli . 

Genuina.  Lat.£f»/i<jn4.  Gr.  y%  meri. 
Cr.6. 1 La  genziana  è radice  d’un’er- 
ba,chc  limigliantcmcnte  cosi cappellata, 
la  cui  radicefolamente  e medicinale . 
Geografia*  Defcrizione  di  tutte  le 
parti  della  terra,  l^geograpbta  , 1 errar um 
titfinpuo.  Gì-  yivypafix 
G e óii*  «F  o.Che  elercita.o  fa  la  geografia 
GeOmaNte.  Chela  Geomanz'w.  L .geo- 
mantet.  Gr.ytuuJme. 

G b o m a n z i'a  . Spezie  di  divinazione.  L. 
geomantia  , divinatici  ex  terra.  Gr.  ytu- 
faerrie. 

Geometra  , e Gio'netio.  Profef- 
for  di  geometria.  Lat. geometra  , geo me- 
tte! . Gr.  yiuuirpm  . Predò  i Poeti 
truovafi  l’accento  anche  fulla  penultima 
lillaba  di  quella  voce . 

Geo  mit  a i'a  . Propriamente  l’arte  del 
mifurare.  Scienza  pcrefaminarle  propor- 
zioni, e le  paflioni  delle  lince,  fuperficic, 
e corpi,  Lgeometria.  Gr.  ytufj.IT pie. 

G"e  ometricament*.  Con  modo  geo- 
mètrico. 

Geome'txIco*  Digeometria.  L geomt- 
t rie  mi.  G r.  yiufaiTptxó  1 . 

Gerarca*  Nomedi  dignità:  Capo,  fu- 
periore  nella  gerarchia.  L hurareba.  Gr. 

Gerakch>a.  Llt.Hitrarthia  , dicono  1 
Sacri.  Gr.iipep^ie.  Con e.  Par.  i*t.  Ge- 
rarchia , è ordinata  podellade  delle  cole 
fagre  , e ordinabili  , retinenti  debito 
principio  ne'fudditi . 

Guoo.  Parlare  ofeuro,  t lòtto  metafora , 
come  laingegnofa  per  la  chiave Ja fi tico- 
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Spargere.  Lit.btai,  ve!  mali  eltre  ,cdor/m 
txhAUrr.fi .Gettare  degli  alberi  vale  Pro- 
durre , dar  fuori  .sbocci are, ciò  fìcflo.chc 
Mettere,  e dar  fuori  le  mede.  L-germina- 
re , furculci  emirtere.  §.  Gettare  i me- 
talli ,i  gefli,  e fìmili  fi  dice  del  Porre  nel- 
! le  forme  già  preparate  quelle  materie  li 
quefotte  a oggetto  di  forma  me  particola- 
ri fipurr.§.Gettarc  al  volto  : R infacciare, 
rimproverare.  L.  exfrobrart  , objicere.  fi. 
Gettar  via  : Rimuover  da  feebe  che  fia, 
comi  inutile  jfuperfluo,  dannofo,nojofo. 
L .projicere.  §.  Gettar  via  : diciamo  per 
Mandar  male,o  dar  lecofeper  manco,  eh’ 
elle  noD  vagirono.  \_.vtlivendcre,  perdere, 
abjictre.  Boc.  Nov.  14. 4_Se  volle  fpacciar 
le  lue  cofe,gliele  cóvenne  gittar  via  ( cioè 
darle  per  pòco  ) §.  Gettare  affolutamente: 
per  Gettar  via.  La t. dilapidare  , deìpare  , 
prodigete.  §.  Gettare  i fondamenti  . dicia- 
mo , per  Dar  principio  a una  coft.L.jace- 
refundamenra.  §.  Gettar  l’arte , Gittate 
incarni:  Incantare.  L.  forici  1, fere.  Tac. 
i Dav.  Àn.  1.  38.  Lefl'e , comeLiboneavea 
fatto  gettari  l'arte  , s’egli , cc.(  Qui  I. 

; ha  eonfultare')  fi.  Gettare  della  penna  : 

term.  prop.  e vale  Rendere  lo'ncluoftro  , 
i formare  i caratteri,  fcrivere  correntemen- 

te. L.  atr  ameni  um  dare  . aita  mene  um  , 
J tmittert  fi. Gettar  la  penna  : att.  Guada- 

gnare §.  Gcttarfia  unacofa:  Applicar- 
vifì.L.  rei  animimi  Adjirerc,  animimi  ap- 
p elitre.  G Getrarfì  ardifpcrato:  Farrifo- 
luziomda  difperato  . §.  Gettarli  ban- 
dito, e Gittarfialla  firada  : Darli  a far 
l’afTaffindi  firada  . $.  Gettarfi  al  cat- 
tivo: dicefi  del  PartirG  maliziofamente 
daleiuflo,  e dal  dovere.  §.  Gettare  che 
che  fia  dietro  a unorvale  Io  fiefTo,chc  Dar- 
lo a chi  non  fe  ne  cura.  Lat. ojferr,  non  tu~ 
rami , inferite,  f.  Gettarli  le  cofe  dietro, 
e dopo  le  fpalle.  Metterle  in  non  cale,  di- 
menticarfcle.jr.  curam  rei  alitujui  Abp et- 
ri , dtponere  , negligere . §. Gettar  c la  pol- 
vere negli  occh)  : vale  Voler  moflrare  una 
cofa  per  un’altra.  L.  impone  e Jutum  fa- 
ee re.\.  Getta,rlafcomunica:Piibblicarla. 
hit. fulminare  anathema  , faerii  euipiem 
tnttrdieert , dirii  divovere  , defi  gire. 

G 1 t i a'r  • . Add.  da  Gettare.  Lat. 
fufui . 

Gmo.  II  gettare. La t.j*£ur  a ««.Belline. 
Che  lofparviere  èbuon  , fecondo  il  getto 
( cioè  ch’c’fi  getta ) g.  Getto  : Lofmalto 
compoflodi  ghiap.e  calcina. I ..malta  in- 
duifio.  5-  Getto  ■ fi  dice  quella  Impron- 

ta  , che  G fa  nella  forma  , 0 di  metallo  fen- 
duto, 0 di  gtfìò  liquido , 0 d’altra  sì  fotta 
Cofa.  Onde  far  di  getto  Lit.drfundrre  . 
dille  Tertulliano . fi. Tir  getto  : fi  chiama 
11  gettare  le  merci  in  mare.  L-  \aSuram 
f aceri . 

G H 

[ / ' H tp  p 1 0.  Ucce!  di  rapina, noto  .acer- 
vi tello  .fottivento  , cova  perle  torri , e 
per  l’a'te  fobbrichc.Lat.  itnr.ueicului.  Gr. 

Dicefi  in  proverbio:  Far  ghep- 
pio : che  vai  Morire  .LJntirire  ~fi  enti  col- 
labi . j 

Gitili'*»  . e Gakbi'no.  Libeccio  .* 
nomedi  vento.  Lat.rnrfo*/.Gr.  Xi’4.  ' 

Ghumuelu.  Giuocodi  mano.  Lat. 
prafligia . 5.  Per  Inganno , baratteria. L- 

prafligia  , frani , dolui  , impoftuta.  | 

Ghimi'i  s.  Il  pigliare , che  fanno  tutti 
gli  animali  rapacela  preda  colla  branca  .' 
L *rriptre.§.  Per  inetaf  l ranc.Sacch.R ini.  • 
Io  fon  ghcriuio  , Gianni,daIlegotte(Og- 
gl  dice  fi  anche  (jitaig.  ) 

G h m m i't  0.  Add.daGhttmirc.Lat.  ar~  1 
rifluì . . 1 

GhshÓfano.  Garofano.  L.ìt.garyophjl- 
lum  , earyophyllum.  Gr . xttfvdtvWor.  1 

G h t RÓ  n 1.  Pezzo , c giunta,  che  fi  metti! 
alle  vefii  per  fupplemènto  , e ancora  per, 
ciafcuna  parte  del  vefiimento.Lyf»wiri«  ,1 
lacinia,  veliti  ftgmentum.  §.  Invece  di! 
Vcezo.Llt. fegmentum.fr  agmenfragmen- 

t-um  ,pan.  t.  Diciamo:  Pigliacela  per 
un  gherone  :eioè  Andarli  con  dio , modo , 
ballo.  L flolum  Vertere  ,fugam  arripue  %. 
In  proverbio  : Qtiel  che  non  va  nelle  ma- 
niche, va  ne’gheroni  : che  vale  Quello  , 
che  non  fi  confu  ma  in  una  cofo  , confu- 
marlo in  un'altra. 

G h * t t 0.  Quel  raccolto  di  più  cale,  dove 
abitano  gii  Ebrei.  L.  ’udeit  publicè  probi— 

/ 1 , vel  defi  guata  de  iti  ut  , ludaorum  con- 
rubernium . 

Ghiiio.  Nero,  c dicefi de’Mori.L.  ni- 
ger.fufcui,  maurut . Eern.  Rim.  Dell’ 
uva , che  comincia  a forfi  ghezzafeio*  ne- 
ra) §.  Pettina  Sorta  di  fungo  . che  per 
altro  some  è detto  Porcino  . 
Ghiaccmco.  V.A.Di  qualità  di  ghiac- 
cio. L glaciali! . 

G hia'ccia.  Ghiaccio.L  giacici. 
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Ghiacciaia.  Luogo  dove  li  conferva  il 
ghiaccia.L.  giacili  ferva  nd  4 calta . 

Ghiacciaie.  Neutr.Proprio di Conge- 
larli dell’acqua,  e d’altre  cofe  liquide.per 

10  freddo.  L.glaciari  , eongelnfctrt, ergere. 
Ghiacciò  il  Rodano;  Mi  ghiaccia  il  fan- 
gue,ec.  §.  E in  fent.attiv.Come  per  efeni- 
plo  i La  neve  ghiaccia  il  vino  megho  che 

11  ghiaccio.' 

Ghiacciato  Addo  da  Ghiacciare.  L. 
glaciatm.%.  Per  Fitto  nel  ghiaccio  . $. 
Pcrmetaf.  Freddo .L.gtlidut  favata  eru- 
diti. Red.Efp.Nat.  10.  Il  primo/cioè  ibi- 
dato) diceva  di  edere  il  fatato, o il  ghiac- 
ciato Qui  L.imfenetrabilii,nnlh penctra- 
bilii  tei»  ,ltlii  .nen  penetrabili!  : li  di  Ile 
Ovvidio. 

G h 1 a'c  ci  o.  Acqua  congelata  dai  freddo. 
L.  giudei.  §.  E da  ghiaccio  Gli  lacciuolo . 

G h 1 a'c  c 1 o.  Add.  Ghiacciaio.  Lat.  gU- 
ciatm . 

Ghiaccio  o'l  0.  Umore,  che  agghiaccia 
nel  grondare.  (..flirta . 

Ghiado  . Eccelli vo  frcddo.L. algtr  . $. 
E ghiado:  vale  Coltello,  dal  Lgladius 
ma  non  fi  trova  ufato  , fe  non  colla  pro- 
porzione A , onde  morto,  tagliato,  e li- 
mili a ghiado  : cioè  Di  coltello.  L gladio 

GhIaogiuÓio.  Pianta  nota  , le  cui  bar 
he  fecchc  fono  odorifere  , e fa  i fiori  pao- 
nazzi , ec.Iride,  dalL .gladitla.  Lit.irii 
Gr.ìpii. 

G h 1 «’i  a.  Rena  grolla  , entravi  mefcolati 
faflatelli.  L .glarea.  §.  Luig.  Alam.Colt 
r.zi.dill'eGhiara  , per  Ghia  ja . 

GhIaja’ta.  Sbandimento  di  ghiaja  , per 
a (lodare  i luoghi  fangolì.Ltf/arra  induHio 
ad  firmandum  folum . 

Ghìa  jo'saChe  abbia  della  ghia  ja,di  na- 
tura di  ghiaia. Lit.glareofm.  Terra  ghia- 
jófa. 

Ghianda.  Frutto  della  quercia  .del  cerro 
del  leccio , e limili , colla  auales’ingrafla- 
noi  porci.  la  Stremiti  del 

membro  virile  , fava.L-  pernii  glam . 

G h i a n d a'j  a.  Uccellonoto,di  piuma  va- 
ria , detto  così  dal  beccar  le  ghiande;  L> 
pica  gl  andari*  . 

G h 1 n ndi'fei  o.  Che  porta  ghianda.  L 
glandifer. 

G hia'ndou.  Lat.  gianduia.  Vola.  Raf. 
Sono  alcuni,  che  fanno  credere,  cncelli 
traggano  un  ranocchio  di  folto  la  lingua, 
onde  ivi  tagliano , e fannovi  una  fenditu- 
ra , pigliano  la  ghiandola  , che  v’éappic- 
cata,  e la  ne  traggono. 


Ghiandu'ccia  , e Ghiakduzz  a. 
Diminut.di  Ghianda,  da  alcuni  detta  in 
L.glandula.G.V.  11. 85.7. Certi  enfiati 
chiamati  gavoccioli  , e tali  ghianducce 
(qui  perlimilit.) 

GmiaAabalda'na  , e Gkiaihsa'- 
n a.  Cofadi  niun  valore  , cheli dicean. 
che  Ghicrabaldàna.  L.  titèvUlUinm , uh 
gt  , <futf<jHÌUn  , qui fguilia  . 

G m 1 a * z t a i'n  o.  Arme  di  dodo  , come 
piaflrino,  giaco,  o limili,  ediquilbrfe 
oggi  Maglia  gizzarr.na  , che  è maglia  de' 
giachi  fchiacciata.  L.  lirica  ginn  t . 

GxiAtmvóu  . Spezie  di  nave.  L. 

cymba . 

Ghibiui'no.  Di  fetta  ghibellina.  Lat 
GektiUtmt. 

Ghie'ia*  Cerchietto  di  ferra  , o d’altra 
materia,  che  lì  mette  intorno  all'eOremi- 
tà  , o bocca  d’alcuni  llrumcnti, acciocché 
nons’ aprano, o fendano. $.  Ghiera: una 
Spezie  di  dardo,  o freccia  antica. L.f/>r«- 
lui , ve I annullai  ferrini.  §.  Ghiera  ; mu- 
tato in  Vieta.  Bern. Ori  j.4.  10.  Pùr’ufcì 
fuori,  e con  quella  rovina  Va,  chedalla 
baie  lira  efee  la  viera.§.  Ghiera:  Spezie 
di  lattovaro.  l.biera. Gr.  iipce . 

G h 1 1 « a h a tD  a'n  a.  Cofa  di  nullo  pie- 
gio.  L.  ririvilltrmm.  Non  valere  una  giue- 
rabaldina . 

G h 1 e v G h 1 e >> . Forfè  dal  L.  auge,  tugt. 
Modo  di  beffare  altrui  , ed  è proprio  de' 
fanciulli.  Io  fte(To,che  Lima  Iima.§.Ufa- 
to  anche  lenza  la  replica . 

G h 1 t'v  a.  V.A.dal  L. gleba.  Vedi  Ghiova 

Ghigna*  e.  Leggiermente,  e fcarfauicn- 
te  ridere.  La  t. fui/ ridire . 

Gh  io  na'ta.  Rifofmoderato,equafipcr 
ifdierno.  Lat.ccAinai , carkinnui  , fub- 
fannarie.%  Diciamo  anche , e pili  comu- 
nemente Sghignazzata 

Chic,  netto  . Dim.  di  Ghigno,Latin. 
fubrifit  1 

Ghigno-  L’atto  del  ghignare.  L.fubrifit. 

Ghiotta.  Sull.  Tegame  di  ferma  bislun- 
ga, che  lì  mette  Lotto  larrodo.quando  e’fì 
gira  per  raccot  Punto , che  cola.  L.*  fin- 
guiarium . 

Ghiottamente.  Conghiottornia.  L. 
avidi,  guloii. 

G h 1 otte  h e l l i'n  o.  Dim.  di  Ghiotte- 
rello.  L .gnlofnlut  , avidului. 

Ghiotte!  ilio.  Dim.di  Ghiotto. 

G h i o t t i'»  a i m 0.  Superi,  di  Ghiotto.  L. 
cibi  xvidtjfimut  ,gulafi/f!inui  . 

Ghiotto.  Viziofe  di  vizio  digola,  go 


Tecabel.  Aecad  Crufc. 
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lofi»  , arido  di  cibi  d dicati.  L.gluto.guh. 
fui  , lare»  , belai.  5.  Per  Bramofo  fcm- 
pliccrnente.  L*  avida  1 , capi  dai.  5.  Per 
Viziofo,  c di  male  3ftare.Lat.ùn^r«i«j  , 
fctlefl  ut  .farinirofui.Lzb.n. in.  Doran- 
do a ruffiane  , e (pendendo  in  colè  ghiotte 
(cioè  vivande  elquifite  ,c  da  ghiotti  ) 5. 
Avere  un  certo  ghiotto:  vale  Avere  un  non 
fo  che  d’attrattivo.  L.  vmmfiatem  quon- 
dam habett  ,pellicrre.§.Dlic  ghiotti  a un 
tagliere  : dicefi  in  proverbio  di  Due , che 
amino,  e appettiamo  la  medefima  cofa. 
L.i luo unum  exp riunì  palumbcm  . 

G h 1 ottono»  1 lo.  Dim  .di  Ghiottone . 
§.  Per  Uomo  di  male  aflàre.LdmpNWe«M, 

improba!  , fctleftut . ^ 

Ghiottóni.  Accrefcit.  di  Ghiotto.  L- 
belai  , guhfut.  0.  In  (igni  fi  d’Uomo  di 
mal’altàre.  L. facinenfut  ,fctle/lui . 

Ghiottoneii'a  . Vale  Scelleratezza  , 
opera  da  ghiottone  uomo  di  mal'afiàrc.L- 
facinm , fctlat . 

Giiiottiim  i’a*  A firatto  di  Ghiotto  L. 
ingluvie!  ,helaatie,  aviditat.G.V. to.l  17. 
z.l  quali  per  ehiottornia  della  preda  , a* 
erano  dilataci  per  lo  paelèi  cioè  per  avi  d i- 
ti  ) A.  Il  diciamo  anche  infignif.  di  Vi- 
randa  efquilita.L-  iult  iriramtxtum.  §. 
L’ufiam  per  metafi Allettamento.  L-ilh- 
xtbr*  ,cupiditai , avidità 1 . 

G h 1 6 v >u  Mozzo , 0 pezzo  di  terra  , che 
altrimentidiciamoZolla.  L .[Uba. 

Ghiozzo.  Pronunziato  col  z afpro,e  coll’ 
0 firetto  , lignifica  piccol  pezzetto  di  che 
che  fia.  §.  Per  Gocciola.  L.  gatta . 

Ghi  ozzo.Pronunziato  col  primo  0 largo 
e col  zrozZo, diciamo  a un  Piccolopefca- 
tello,  lenza  lifche  ,e  di  capogroffo.L.i*- 
biut.  Gt.ueifiiìt.  g.  E dalla  gran  teda  di 
quello  p fccdiciamo  ghiozzo  a Uomo  di 
capo  groflo  , cioèdigrofio  ingegno , e ot- 
tufo.  L. eapitt , vir hebuit  ingtnii. 

GhUiuziaìe  Fantafiicare  : e dicefi 
dello  lliilarlì  di  confinavo  il  cervello  , 
penfando  nuove  invenzioni  .trovati  llra- 
lordinarj  , e Urani.  Lat.  annuir  tri  ìcem- 
minifti  , animi  vii  viri , meditati , agi- 
tati. 

G H 1 a 1 ai  Z z O.  Capriccio.  L .libidi , cepi- 
mentum  , imperai . 

Ghi  al  bizzóso.  Piendi  Ghiribizzi.  L- 
arb  trotini , eirebrifut . 

Ghikìgóko.  Intrecciatura  di  linee  , latta 
a tiro  di  penna.  Perlìmilit.  fi  direbbe  a 
Ogni  altro  lavoro  fimo  a quella  gthfa . 

1 Ghirlanda.  Cerchietto  filtto  di  fiori  , 0 

d'eibe,o  fiondi, oaltro,cheiì  pone  in  ca-i 
po , a guifa  di  corona.  L.fervia,fertum  . 
0.  Per  Cofa  , che  circonda.  L.  corona.  0. 
Una  ghirlanda  colta  unaquattrino,enon 
afta  bene  in  capo  a ognuno.-  provcrb.e  va-  . 
le  , Che  l’uomo  dc’aver  più  riguardo  a 
quel  chegli  fi  conviene  , che  a quel , ch’c’ 
può  fare. 

Ghiuanbeila.  Dim.di  Ghirlanda  . 

Le  Ir  oli  a . 

GhIrlanuetta.  Ghirlandella. 

Ghi  a umduzea.  Ghirlandetu.  1.- ti- 
tilla, ccrillarmm. 

G h 1 * 0.  Animai falvatico noto, di  colore, 
e di  ftatura  lìmite  al  topo  , ma  di  coda 
pannocchiuto.  Lglii . 

Ghironda.  Strumento  da  fonare . 

G I 

I a'.  Monofillabo.  Avverbio  di  tempo 
paflato.- evale  Perlopallato.L.  tlim, 

quondam.  §.  Gii  Per  Oramai.  L-  jam  , 
lune.  Boc  Nov.  I.p.  11  buon’uomo  , il 
quale  già  era  vecchio.  $.  Gii  Talora  par. 
ricetta  riempitiva , come  la  qrndirn ,«  la 
Lat.  fané.  Boc.Introd.  n.4^.  Ora  fodero 
efli  pur  gii  difpofii  a venire.  $.Gii:  Par- 
ticella riempitiva  , macheaggiugne  al- 
quantodi  forza  di  parlare  , edagliorna- 
mento.  Boc.Intr.tMf.  Le  quali  .non  già 
da  alcun  proponimento  tirate,  ma,cc.§. 
Di  tal  particella  , vedi  più  diHelàineute 
Cinonio. 

GticcHio.  Una  rete  tonda,  la  quale,get- 
tata  nell’acqua  dal  Pefcatorc,s’apre  ,e  av- 
vicinandoli al  fondo,fi  riferra,e  cuopre  , e 
rinchi ud e i pefei . La t.  fonda , rete  , jaeu- 
lum.§.  Gittate  il  giacchio  tondo  : pro- 
verbiosi» vale  Non  a ver  nguardoa  niu- 
no.trattando  ognuno  a un  modo.Lat.njA/- 
hui  raticnem  habire.  0.  Glttare  il  giac- 
chio in  fulla  (ìepetl-ar  cofa  non  fidamente 
inutile,  ma  dannofa.  L -rem  ineptam  , or 
pralina  i natii,  m facete.^.  Ci  c ancora  un’ 
altra  fotta  di  ghiacchioaperto,chiamato 
Strafci  no,  dallo  firafeinare  , che  fi  fa  pc- 
fiando.  L.  forfè  tverritalum.  E all»  p»r- 
te  inferiore  di  quelle  reti , doverimango- 
no  i pefei  : diciamo  Verta,-  onde  Svertare: 
Votar  la  verta  , arrovcfciandola-  L.»  var- 
nculo  edncere.§.  Per  metafi  Svertare  «le 
Dire, lènza  riguardo. quel  ch’è occulto. 
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e fi  dovrebbe  tacere.  Lit.vulgara, /emione 
aiiffirra. 

[Gì  *cei  o.  Ghiaccio  ; onde  l’ufo  ha  in- 
dotto anche  , e nello  ieri  vere , e nel  favel- 
lare  ifuoi derivati. 

[Giacinti’  Che  giace.  Lit.jacensJjtui. 
L,iv.  M.  A Salirono  le  tende  de’Romani , 
elicerà  no  porte  in  giacente  pianofeioè  baf- 
fo , «come  noi  diremmo,  checova  ,J 
[Giaciii>  Stare  col  corpo  dirteffo.  L.ja- 
crre.Efì  adopera  in  att.ngn.e  nelfenr.ncut. 
e rreur.paiT.Dan.  Par.  n. Quelli c colui  , 
che  gi acque fopra  ’I  petto  Dd  noftro  Pel- 
licano (cioè  posò  il  capo,/  p.  Per  Fermarli 
nel  Ietto  j infcrmarfi.Lat.4jT<M7»  decumbe- 
re.  ir.  Permetaf.Petr.Canz,  4.  j.  Allor 


. . _ parte 

Mòdo  è,  che  fi  giace  Mai  fémpre  in  ghiac- 
cio , edingelatencvi  ( ciocélìtuata  , e 
porta.  Lat.  facere  ,/ìtum  effe  j Dant.  Inf. 
19.  Ed  egli  a me:  fé  tu  vuoi,  ch'io  ti  por- 
ti Laggiù  per  quella  ripa  , che  piu  giace 
(cioè,  ch'è  più  profonda-)  G.V.8.  61.  1. 
Opponendogli , che  era  paterino , e ogni 
Vclcovato  del  regno  vacante  fi  giacea 
(cioè  vacava^.  Per  Confiflere.L.  ccnfiSU- 
tt , fendere.  Dant.  Par.  a.  Nella  cui  virtu- 
te , L’eflcr  di  tutto fuo  contento,  giace.  § . 
Per  lo  Covare  e Io  Stag  nare  dell  'acqua.  L. 
fi  ugnare.  %.  E Giacere  : diedi  de’Paefi, 
per  lignificar  la  lor  politura.  L.iattre  , fi- 
tumidi.  Gr.xtfef»/.  §.  Qui  é dove  giace 
Nocco  : proretb.e  vale , Qui  é la  difficul- 
ta.  L.kituedus , tee  afui /tic  lutar. 
Guci'ke-  Sull. Giacimento.  L.  cubami , 
cuti  me. 

Giacìglio.  V. A.  Giacitoio,  luogo, o 
cofa  , nel  quale  , o fulla  quale  li  giace.  L. 
flra/um  , tubila. 

Giacimento  • II  giacere.  $.  Per  Pec- 
cato carnale.  L.  cancubitut . 

Giacinto.  Iacinto.  L-  hjacinthut.  Gr. 
£àxir}&- . 

GtACrTÒjo  Luogo , dove  li  giace. 
Giacitura-  Giacimento ,e'l modo  , < 
qualità  di  giacere.  L.  c abitui , decubitut . 
Giaco.  A rme  d i dolio  , fatta  di  maglie  d i 
ferro , concatenate  inficine.  L-lerica  , mu- 
tui 1 ferri  a y tbara  x i maculi t ferrea. 

Gi„’ con  tutto  chi  . Quantunque 
l.  quumvil^r.  xctlrtp.  v 

1 G 1 a 1 0 s s s co»  acuì'-  Condofoflecolà- 

I cht.  I,  tjuum  . 

G 1 a in  a .Spezie  d’arme  antica,  dellaquale 


A 


di  perduto  l’ufo  , e la  cognizione.  L.  Un- 

«A  • 

GiaidonIu  t-Soldato  armatodigialda. 

Gl  AiiECOiANTB  . Che  tende  ai  gial- 
lo. 

G 1 a l l e g o 1 a'*  e.  Tendere  alcolorgial- 
lo.  Latin.  CfeciUm  celarem  referra  , fi.t- 
ve/t  . favefare  , in  flavum  verterà  . 
Gr.  l«h’(ar. 

Gimmo.  Dim. di  Giallo. L.  cretini, 
luteolui  yfubflavuc.  A [quanto  giallo  ^:he 
s’acco  (la  a I giallo,che  anche  d iciam  GiaL 
liccio.  L.  fuicractus  , lue  tal  ut. 

Giallezza.  Artratto  di  Giallo.  L-  telar 
eroe  tu  s yflavnt  . 

Gialliccio  . Giallet to.  Latin,  fub- 

ftavut . 

Giallo.  Color  noto,  limile  al  Sole,  e all* 
oro.  L.  lutcuc  , crecius  Jlavut.  GrJ-a/Jcr 


1 j- j — »•  • w»  jvi 

Nel  giallo  della  rofa  fempiterna  , Che  fi 
dilata  ( qui  è furt.  e vai  Parte  gialla  del 
mezzo  della  rofa  )$.  E Averei  pie  gialli  : 
dicefi  del  Vino  rodo,  quando  gialleggia  , 
e comincia  a guadarli . 

Gl  a llÓgnolo.  Che  pcndealcolor  gial- 
lo , ed  è propriamente  Lrn  giallo  fcolori- 
to.L .fnbcreceut . 

Giallóre.  Giallùme.  Lat.  celar croceus  , 
fiavuty  lucani. 

G 1 a 1 1 i/cc  1 o.  Gial  Ietto  , che  t’accorta 
al  giallo.  L .fmtflavui  ,flavut  dtlutiar. 

Giallu'me.  Giallezza. 

Giamia'k.  Burlare , fcherzare . L .Indi- 
rà , j acari , / udì  fica  ri.  Gr.| 

Giambo.  Una  fpeziedi  piede  metrico.L. 
jambtu.  Gr.  [ufùfiQe.  $.  E per  Quel  verfo, 
che  è latto  di  giambi,che  anch’egli  giam- 
bo fi  dice.  $.Di  qui  forfè  , Volere  il  giam- 
bo d’uno:  Volerne  la  baja.  l,.luioi  fata- 
re yludif  care  . 

Giamm-'i.  Avverb.  Mai  , alcuna  volta, 
alcun  tempo;  che  anche  Gl  a'  m Alida 
alcuno  li  fcrive.  Latin,  unquam,  ali- 
enando. 

G 1 a m m l'n  g o l a.  Coferella , bagattella. 
L.uttgd,  euifauilu . 

Giannetta.  Spezie  d’arme  in  alla  , da 
alcuni  detta  in  L.  Ungi  Lingue  fficuliha- 
fia.  §.  Per  (imilic.Ccrta  bacchetta  per  lor 
piò  di  canna  d’india,  o limili  , che  por- 
tano m mano  gli  iniziali  della  mili- 
zia. 

IGjannetta'ta.  Colpo  di  giannetta . 
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Gj  annètto  , e G iuniito.  Cavai, 
lo  di  Spagna.  Lat.  afiurco  , i^uut  toluia- 
riui , gradati*! . 

Giannrtxo'ne.  Genetta  grande  . 

Gunni'uho  . Soldato  a piede  della 
milizia  del  Gran  Turco  . Latin.  Ianixt- 
rus , miUi  fratariauut  Imperaterii  T ar- 
car mm.  - 

Giara.  Sorta  di  vafo  da  bete.  Lat.  po- 

culum . li  . * 

Giarda.  Malattia,  che  vien  nella  giun- 
tura, fopral*unghiadelcavallo,clie  noi 
oggi  appelliamo  Giardini . 11  Cr.  L.  ha 
tarda . §.  Giarda  : la  pigliamo  anche  in 
lignificato  di  Beffe  , burla  , natta,cilecca, 
e altre  si  fatte  voci  dello  Afflo  lignificato. 
Onde:  far  la  giarda.  Lat.  W«  facete  , 
f birra,  illudere.  Gr. xaTtt/xttS' iàr. 

Giardinetto.  Dior,  di  Giardino.  Lat. 
tenui  us. 

Giardini  e'r  a»  e Giardini  tio  . 
Quegli,  che  ha  curadel  giardino,  c l’ac- 
concia • L»*.  famarii  enfiai , v'cridariui  . 
tefèarius. ..  . -lal.h 

Giardini  *'*■*.  V.  A.  Giardino,  t.  ri~ 

. tidariumà  pm*rintn,bortui  .Crefe.  8.J.I . 
Cónvienh  adunque  priori  palmente,chc  '1 
luogo,  che  s’apparecchia  a verziere,ovve- 
io  giardiniere , fi  purghi  prima  dall’erbe, 
e radici  malvage  , c granai.  (Se  bene  quel 
Giardiniere  , può  edere  fiata  una  chiofa 
in  margine  , che  poi  fi  è venuta  poco  a1 
proposto  a cacciar  nel  tefio.  Il  L dia  fola- 
mente  Viridarium.  ) 

G j a r » i'n  o.  Orto  deliziofo.L-po«'*r«*>i», 
•uiridarinm  .Gr  .%apulur®r . Della  fua  ori- 
gine, vedi Flof.jt.  g.  Permetaf.  Dant. 

1 Purg.  fi.Chel  giardtn  dcllo’mp«tio.fiadi- 
fettò(cioè  l’Italia,  La l.decui  .aruamen- 
tttm ) §.  Perla  Bellezza  del  Paradifo.  L. 
Paradifui . 

GtaRtNdNf.  Giaida,  malóre. 

Gia'ro.  Gichero.  L.  arum.  Gr.  «por. 

Giamo,  V,  A.  Vafo  di  terra.  1»  te  fi  a „ 
amplierà.  Cr.  ut poipuan 
iGi  a*  al  a ciò  c u f . .Lo  flclfo , cheCon- 
ciofliachè  : Benché , e vuole  dopo  disè  ih 
foggiunt.  . 

Già*  s i a cosa,  a Già  ha  che.  Lo 
JteSo,  che  Conciolfiacofa.  L.  emù  , po- 
£ . éiatfuam.  g.  Già  fia  che  : per  Ancorché, 

, benché.  L.  quamvn.G  r.  noi  rtp. 

G i a t t .'n  z i a • Jattanzia , vanto- , va- 
nagloria. Lat .jaSatia  , efiemtatia  , glo- 
riane . 

Gunitet  t-o  Sorta  di  dardo 


Gm 
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Latini  telum  , telum  mijple , jatulum . 
Gnso.  Sult.Gobbo,  lcrigno, rialto , ri- 
f levato.  Lat  gibàui . a - < . , t . > , i-.)j 

G i h rò  s o*  Gobbo.  \.at.giHafut . " 
GÌchiko.  Erba  nota  , delle  cui  qnathl! 
vedi  Diofcor.l  femplicilh  la  chiamano  in 
L.aram.  Gr.«ì por. 

Gichekoso  • Pieno  di  nàcheri.  Latin. 
aio  , aris refertut . 5.  Ptr  metafaBam- 
b:no  follante , e allegro:  vale  Rigoglio, 
fo;  detto  donnefeo  Lat.fefìrvits  , fifii- 
viffimut.  .a 

G i e'i  o.  Ecccflo  di  frctTdb.  l.geTn , algor  j 
Contrario  a Calore.  Voce  poètica.  §,  Perl 
metaf.  Farli  di  cielo  : diceli  dltomo,  ché] 
per  pausa  alltbbìfre  , caglia  , e trema.  L 
dsrigefcrre,  rtgtrt.f.Da  gielo , ariamo  il 
i proverbio  .•  Dio  manda  il  pielo,fecondo  i 
panni  : cioè  Le  avue*fiti,<f  condo  leforze. 

L .eveniuut  digita  dignit , Plof.j 
Giga.  Strumento  unificale  di  corde.  E! 

Giga?  Patte  di  linfoma  cosi  detta . 
Gi&àviAccio.  Pegg.diGigante . 

Gì  g an  t*.  Che  gli  Scrittoci  antichi  diffe- 
ro,  efcrifleroànche  Giocante.  Uo- 
mo grande  , oltreai  naturale  ufo.  L.  gigai 
■ Gr.  yijmi  tu.  > -'WS 

G i o a *4  s'oa  Gigantefco.  Lai.  gigante  ut 
Gr.  Ifrydrrti&'. 

Gt  g ant  r s go.  Di  gigante,  tzgjgantlms 
Gr.  jQoimiQ- , yiy«r<riaì&-. 
Gioantesi*.  Fem.  di  Gigante.  Lg’gai 
faemiua.. 

Gì  gii  a't  o:  Spezi  e di  moneta  antica;  L»« 
mammut Flareatiuui . 

G t c.  1 1 b't  o . Luogo , dove  fien  piatitati 
d»  molti  gigli.L./jii/r»»! . • i i ■ 

Giguetto.  Dira,  di  giglio-L.fi  fi*!*"» 

§.  E per  Trina  con  mera  „ o merluzzi 
L. * p. ritta  . 

G i'c  l lo.Fiore  notiffimo  di  diverfe  Inezie, 
edi  di«rfieolori,Lat.//fi*»».  G r.xaplor 
f.Per  Segno  , dinorantcil  giglio  negar- 
mi, oimprefedclleFaniighCjodellc  Co- 
munità. Dant.Parad.fi.L’ùno  af  pubblico 
fecnoi  gigligiaHiOppone(Qui  é la'mpre- 
fa'del  Re  di  Francia  ) E Cant.nS.  Tanto  ,. 
che’l  giglio  Non  era  ad  alta  mai  pollo  a 
ritrofo  , Ne  per  di  vi  (ion  fatto  rcrmiglio 
-wt&ui'la’mprela  di  Firenze  ) 

G 1 n a.  Asina  , forza , poffa  , lcna.L.  vii  , 
rat  un  Gr.  Sujjapcu  • tripyvet. 

G ì n e p r a’)  o.  Ginepréti  Luogo  , dove 
I fic»  molti  gmepri..L.  bufi  iaurperi:  confi 
tui.%.  Permetaf.  e vale  Intrigo  ; ferie 
detto  cofi  daiPeflèrc  i jpoghì  de-  ginepri 


falva- 


CIO 


555 


Ci TSj 

fai  vinchi,  incolti,  e fenz 'ordine . Lat. 

labyrintlui . 

Gismno.  Ginepraio.  L*t.  labjrtn- 
thnt . 

G i n e'p  * o . Arbore  noto . Lat.  joniperoi . 
Gr.  à putitili . 

Ginestra.  Pianta  nota,  che  fa  le  foglie 
limili  al  gl  anco , alle  quali  noi  diciam  fi- 
la ,efài  fior  gialli  . L.  genifta  . 

Ginestreto.  Bofcodi  gineftre  , lì  po- 
trebbe dire  in  L-genifierum . §.  Per  me- 
taf.  Intrigo.  L.  labyr.nthoi  . Alleg.  153. 

1 Siccome  quando  Tefeo  fii  fcappato  da 
quell’avviluppatifTimo  gineftréto  : egli 
abbandonò  quella  poveretta  , che  nel’ 
aveva  fatto ufeire. 

Ginnetto.  Sorta  di  cavallo  di  Spagna  . 

Ginocchiello.  Il  ginocchio  del  por- 
| co,  fpiccatodall’animale  . {..trunrului . 
$. Ginocchiello:  Arme  difenfiva  del  gi- 
nocchio. L.  * gencale . 

Ginòcchio.  La  piegatura , che  è tra  la 
gamba  , eia  cofcia  . Lat.  gtim.Gr.yoni . 
Nel  numerò  del  più  li  ufa  dire  I ginocchj, 
e Le  ginocchia . 

Ginocchióne  , e Ginocchióni. 
Polito  Tulle  ginocchia.  ì..genoflixMi-,fle- 
xii  ,pe fitti  Juumtffii  genibut  . Porli  ginoc- 

chione  , Cader  ginocchioni,  ec. 

G 1 ò Voce, colla  qualcs’incitano  i cavalli 
da  (orna  al  camminare  .$.  Andar  giògiò; 
Andar  pian  piano . L -pedetentim  tre . 

Giochi  voi».  Piacevole  , da  giuoco, 
burlevole.  Lat.  jocofoi  , lepido! , jeeo- 
l arimi . 

Giochevolminte.  Per  giuoco  , per 
ifcherzo  . L.  jotod,  lepide  , per  joeum  . 

Giocola'*  e , G 1 o c o t a'*  o , c G 1 n o- 
cola're  . Chegiuocola,buffone,bagat- 
telliere.  grfttcolat  or  ,pnftigi  alar  ffic  urrà. 
Gr . %uporo' ptoi , fi  opui'Koypi . 

Giocola'*».  Verbo.  Far  giuochi,  cioè 
mofèrare  con  preftezza  di  mano , o altro  , 
quel  che  non  può  farli  naturalmente , che 
fi  dicono  bagattelle,  e giuochi,e  bagattel- 
liere,  e giocolato , chi  le  fa.  L.gefticulari, 
fràjligia  f cetre  . 

Giocolarmene.  Giocofamen tc.Lat. 
joceiì,  ombigmi . 

GiocolatÓr».  Giocolare.  L.jfa/N- 
giater,  circo!  or  or  , a gyrta . 

Gioco  lÌ'n  o . DirW.di  Giuoco.  L.  olirli  a- 
rie, eblrliamcnlum , unga . Lib.Son.Tu  fai 
a’  giocol  ini,  or  dentro , or  fuori  [ qui  tra- 
fili.; 

. Giocondamente.  C on  giocondità.  L. 


fecondò . Gr.ecKùvms , nSùor . ‘ 

Gioconda'*  » . Stare  in  giocondità 
viver  giocondamente  , follazzare  . Lat. 
jucuudan  , dille  Firnvano  , voluf ta- 
te , deled atiene  affici  , gattàie t . Grec. 

ìl/tfi peti  ruttati . 

Gioconda'to.  Add.  da  Giocondarc  . 
Fatto  giocondo . L.gamdem  , jucondita- 
te,  voi  optare  affidi imi . 

Giocosi  t'v  o l ».  Giocondo,  che  fa  lie- 
to. L • jocunditate  , voi  optate  affiato:  , 
de  UH  abili  1 . A 

Giocondezza,  Giocondità . I..  jet  ca- 
ditoi . 

Giocondi'ssimo.  Superi,  di  Gioconda. 
l_.jucundtjfrpns . 

Giocondità*,  Giocondi  t a'd  E , e 
Giocondita't*.  Letizia  , allegrez-,  ; 
za  , giubilo , e contentezza  di  cuore  .Lat. 
jucunditas . Gr.  ntCtni  iticeli • 

Giocondo.  Piacevole  , dilettolo,  lieto, 
giojofo.  Lat.  jococdoi.foavii i gratoi . 
Gr.  itivi,  xaTcrSvfÀiec  . 

Giocondóso.  V.  A.  Picn  di  giocondi- 
tà, giojofo.  L.  Utoi,hilarii3jocundoi. 

Giocosamente.  Da  giuoco,  per  burla . 

L .focosi, fece. 

Giocóso.  Lieto,allcgro, fcflevole . Lat. 
b larii , tatui, iocofot, lepidui ,fejiivui  • fi> 
Piacevole,  e da  giuoco.  L.jocofut  • 

GlOCUtATIl'ci,  eG  1 oco  latri'  ce. 
Verbal.iemm.Che  e)ioco\i.]_.prefttgiarrix. 

G 1 o o a?t  a .Quella  pelle  pendente  dal  col- 
lo de’  buoi,  \_.palearia.  §.  E per  Una  con- 
tiuuazionedi  monti.  L.  monitor»  paga  , 
monte 1 perpetui . 

Giogante.  Vedi  Gigante. 

G 1 o o l 1 a't  O • Add.  E dicefi  del  Grano 
mefcolato  col  gioglio . L / elio  permixtut . 

G 1 6 g l 1 o . Loglio . Lat. lehom . Gr.  etìpu 
£i£«'e/«  . 

Giógo.  Strumento  di  legno,  col  quale  li 
congiungono, e accoppianoinfieme  i buoi. 
L,  jugum.  Gr.£t/yjV.  fi- Permetaf.  Servitù 
e foggezionc.  §.  Per  la  Sommità  de’monti. 
L.  fogni»,  cacume».  Gr.  iupeti . 

G 1 ó j a.  Pietra  preziofa . L.  gemma  , lapii 
prtriofoi . Par.  io.  Nella  Corte  ael 

Ciel,  dond’io rivengo , Si  truovan  moli 
te  gioje  care,  e belle  j ( cioè  le  bellezze  del 
Paradifo.J  §.  Gioja:  lì  dice  all’Uomó 
ironicamente, quali  tacciandolo,  o di  mal 
li-zia,  odi  dappocaggine,odiquàllivoglia 
altro  v izio , o mancamento . I Lat.avrcb- 
’ beroforfe  detto,  vir  fjrv^rNJ- da  Terenzio  I 

’ fn  detto  vir  bonoi . §.  Gioja.  Dadi  tal } 

volta 
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volta  quell»  attributo  lènza  ironia  , ed 
ufali  in  buona  parte.  L.  egregia!  ,/eleBat  . 
§.  Gioja:  diremmo  pure  anche  irooica- 
mente a Cole  inanimate, cioè, che  cipa- 
reffero,  o malvage , odi  poco  pregio.  §. 
Gioja  : diedi  fuori  d’ironìa  , da  buorxfen- 
no , ad  una  Cofa  per  mollrare  la  fua  per- 
fezione j e bontà.  §.  Gioja:  va'e  Alle- 
grezza, giubilo,  letizia,  giocondità]  for- 
fè daU’alìegrczz*  , che  col  loro  fpfendo- 
re,  arrecano  altrui  le  giojc.L,  jncundieat, 
! Aliti»,  volaptai,  hilarira! . 

G io > ante.  Che  ha  gioja,  allegrezza.  L. 

I alaci! . 

GtojEtLATOv  Ornato  di  gioje . L.  gem- 
mami . 

Gio; illIike.  Quegli,  che  conofce  le 
qualità  delle  gioje,  e ne  fa  mercanzia  : da 
alcuni  è detto  itr  L. gemmarmi - 

Giojello.  Più  gioje  legate  inGeme  . L. 
gemmar um  cumulai  , gemmar umglobm, 
resfretiofa.  Scn.  Pili.  Io  fono  il  iìghuolo 
del  vòflrofartore,  colquale  voi  vi  fole 
vate  tanto  dilettare , e a cut  voi  lolavate  i 

fiojelli  recare:  io  fono  il  voliro  vezzo 
quiil  L .figli  laria.) 

Giojìtta*  Dim:  di  Gioja  - Lat.  gem- 
mala . 

GiojÓae.  V.  A-  Lollelló,  che  Gioja  , 
per  contento,  c per  allegrezza -Lat.  vt>- 
lufta i . 

Giojoianemte-  Con  g:  o ja,  gioconda- 
mente , feilevolmente . L.jucundi  , hi!», 
riter  , Alacri  ter. 

Gì  o fóto-.  Pieno  di  gioia  , allegro,  con- 
tento, giocondo  -Làt.  litui  , bilaris  ,j a- 
e tendili  . 

Gioiti  s.  Stare  itr  gioja,  in  Iella,  ralle- 
grarli, prender  contento . Lat.  jaeanda- 
ri,  obi  ed  a ri , volaptate  affici,  ex  altare  r 
gaudere.frui . tifali  perlopiù  col  fecon<- 
do  de' cali.  ir.  Per  Godere  , poffederc  ii> 
atr.  lignif.  L.fr  ai,  goffi  direi- 
Gì  ovella.  Giumella- 
Giornali.  Sull.  Libro  nel  quale  dì  per 
I di  lì  nota  ci 5,  che  ne*  nego»;  delle  botte- 
ghe, ocaiè.  Lat.  Diari  um , Ephemerit  , 
Commentarmi  , Commenrarium . Kalen- 
darium  , dille  Seneca  . §.  Epcrquel  Li- 
bro, ove  dì  per  dì  notanlì  i fatti  pubbli- 
ci , detto  altrimenti  Diario . L.  dtarmm  , 
tpbermrit  , aBa  pepati  diurna  - 
Gl  okn  a l MaatT  e.  Di  giorno  in  giorno  , 
L.  qt ioti  dìe,  in  die! . 

G i o et  n a't  a . Termine  d’un  giorno  ftef- 
fo . Lat.  die i G,V.  44.  x- 10.  hfenando  per 


lupga  , di  giornata  in  giornate  , i detti 
nolfri  a. n baici  adorici.,  de  die  indirmi 
M.V.  9.6-E  a giornata  fòrtemente  cresce- 
va di  gente,  ec.fL.i»  dietj  E Cip.  5 r. 
Con  fame  , e confuGone  de’paefani,  che  a 
giornate  correvano  a miferia  (cioè  ogni 
giorno  più  J /-Giornata  : II  cammino,' 
cheG  là  in  un  giorno.  Lat  .iter  deei.  PctrJ 
So».  xjx.Ela  morte  vien  dietro  a gran1 
giornate  ('Qui  L-  citato  grada  jnagnit  iti- 
oerthut .)  §.  Giornata  : vale  Battaglia  , 
termine  militare  . L.  prillar»,  paga»,  dif- 
cri  min  pugna , diti  pugna . %.  Far  giorna- 
ta : G dice  del  Venir  due  eferciti  inGcmc 
abattaglia.  L. gru I tum t ommeter e , ma- 
rmi conferire  , fogna  conferre  . 
Giorn'ea.  Vede  di  dignità  militare.  L. 
chtamis  .Gr.  %\auùr.  §.  Allacciar(i,cin- 
gerG  - c affibbiarli  la  giornea  : diciamo 
per  Pigliar  troppa  autorità  , e prefumer- 
G troppo  . Lat.  nimiam-  {ibi  aaBerUa- 
tem  arrogate  , pini  fati  rjibi  trib  nere, vin- 
dicare  - 

Giorno-  Propr:  amente  quello  fpazio  di- 
tempo-, che ’1  Sole  Ila  fopra  ’lnodroEmi- 
fperio.  L.  dìes .Gr  ù/aipee.  Pctr.Son.  15. 
Quanto  più  m’avvicino  al  giorno eftrc 
nio (cioè all’ultimo  tempo. )§.  Giorno. 
Giornata,  Fatica  fatta  in  un  giorno.  L. 
epa t dìe  i,  mere  et  diurna.  $-  Giorno:  Tem- 
po, termine,  mu.  volta,  ed  altri  bini- 
li. M.V.  10.7  f.  Colioro  a un  giorno  prefo-, 
dovieno correte  la  piazza  ("cioè  in  giorno  ' 
determinato.  L.diei  condita,  diti  fi  ara.  ) §.  1 
Farti  giorno:  Principiare  il  giorno , na- 
feere  il  Sole . Lat  .ili  tue  far  e . fi.  Fare  della 
notte  giorno  : vale  Vegliare  rutta  la  Dot- 
te, come  al  contrarioG  dice:  Far  del  gior- 
no notte:  evale  Dormire  per  molto  fpa- 
zio del  giorno . L.  diti  noBifejus  ufum  in- 
vertire. $.  A giorno  , avverbiaL  vale  Allo 
fpuntat  del  giorno , all 'appari  r dell’alba. 
L.  trema  Iute  .§.  AU’abbaflar  dei  giorno  : 
vale  Io  Delfo,  che  Verfb  la  fera.  L.  vergen- 
te die . f.  Tutto  ’l  giorno  i lo  UctTo  , che 
Sempre.  L.femper.%.  Di  giorno  in  giorno  : 
vaie  Giornalmente  ,fcmprepiù  . ùet.pau 
latin  in  diet  - 

Giostra  - L’armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo ; da  alcuni  è detta  io  L .deearjìe  In- 
dierà , Tropi  lufus , * haftUudiatn  . Dan. 
Inf.  7.  Poi  G volgeaciafcun  , quando  era 
giunto.  Per lofuo  mezzo  cerchio  all al- 
tra giollra  ('Qui  per  Gnulit.j  ECant.  ij- 
Gridava  , Lano,  sì  non  furo  accorte  Le 
gambe  tue  allegro  lire  del  toppo  (cioè  ab-! 


la  (azione  .}$.  llfiaiuoandic  Gioftra:  per 
Ifirtterzo , burla,  e inganno. Xfit.tfeetia , 
tecbna.( Onde  : Fare  una  giofcaauno. 
'Cioè  Fargli -una  bi  ficheti  ca  , -obli  lóri .) 

G i os  r*  «NT*.  Che  giolira . Ltubafiii 
tndens  ineque . 

Giemiit.  Armeggiar  conia  nei  a 1 ca- 
vallo. Da  alcuni  é detto  in  L.  Trejam  tm- 
dere,  bsfiis  concertare  y iwyrin . ir.  Per 
fimibt.F'are  a gara  , e a concorre  su . L. 
alt  ere  ari  , cea  cenare  ,een  tendere . Petr. 
Son.  j *.  Ma  con  quatto  spenti  ero  -un’altro 
gioftra . -Belline. Che  verde  fronda  ben 
gioftra  col  reato  f cioè  contratta . ) ir  .Per 
far  gite  lunghe , e frequenti . L.  fufdeque 
curTtrt , bue  itine  ire . Tirenz.Xrinuz,  E 
fammi  gioftrare  in  qua,  e in  li  .cercan- 
do de’  cafitgoi.jr.  Per  Perfeguitare  altrui 
•con  arte  e maligniti.  i 

Giost**t-6*e.  Che  gioftra . 5*  Que- 
gli , che  mettono  in  campo  igioftratd- 
rifi  dicono  Buriattì  . onde  Ixnburiaffa- 
re  : che  vale  Ammaeltrare , e addettrare . 
Giovamento,  il  giovare.  Ltt.jsva- 
men,  jnvamentam  , cemmeetum  , tmo- 
lamentnm. 

G i o v am  accio  , ec.  Si  dice  di  colui, che 
c nell’età,  tra  la  gioventù  , eia  pueri- 
zia, chenon  può  avere  ancora  il  dìficor- 
fo  laido. In nielefcentnlm  . 

G io*  a n /g  l 1 a ,-ec.  Moltitudine  di  gio- 
•vsni . L.  inventai  ennltunde  , 

juvinum  insani . 

Giova  nastro,  ec.  Giovatocelo . Lat . 
nialtfttns  , adelefcentmlm  rtram  imfe- 
■t futi 

Gióvane,  ecSutt.  Checnéll’eti,  che 
fiegue  aU’adolefcenza . Lat.  \ sveni t,  aio- 

lejetmi . 

Gióvani,  ec.  Add.  Che  è fui  fior  dell’ 
efler  fuo , che  é in  gioventù  . Dan.  Par. 
14.  Siche  tu  vincefh  Ver  lo  Sepolcro  più 
-giovani  piedi  (cioè  i piedi  de’  più  giova- 
nifAmet. r j.Veggeudo  ilgiovaoè  tem- 
po , cerea  le  fclve  (Qui  L frimnm  sani 
temfut,  ver  nevai»  ) E 49.  Bacco , ec.  ne’ 
Tuoi  giovani  anni  fattoli  per  molti  paefi 
cognofcere  ( Qui  L.  frinii  nani , sani  fa-; 
venite 1 , fnter  a ini  , ili  ditte  Livio  ) P, 
Vett.  Col.  l|l.  Quando  gli  ulivi  hanno 
troppo  folti  i rami  giovani  » «c.  {cioè 
nuovi. Qui  L rami  recente! .) 
GiovAtimo  ,tc.  Dim.  di  Giovane  . 
Quafi  fenciullettadim.  di  Giovane  .Lat. 
aeSólefeeatulni  , efJiebui , fuer . 
OivANifco,  ee.  Da  giovane,  giovanile. 
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L.  prvemtir,  fnerUit . Corpo  g foranei». 
Anni  giovanefehi  , Colè  giovinefchc  , 
•ee. 

Giovanitto,  «e.  Dim.  di  Giovane. 
-Quafi  fanciullo  . Lat.  adolefctntnlnt 
Per  Amili  t.  Annogiovanetto , Fama  gio- 
vinetta, Età  giovinetta , ec.Alam.Colc. 
l.tt.La  qual  (ruggitoli giovinetto  tem- 
po^ ec.  Si  getti  in  preda  alla  vecchiez- 
za fianca  ( cioè  il  pnmoxempo,  il  fior 
■degli -alivi  .L‘f  rimi  sani  , flet  ustie,ver 
statu.  •: 

G iovaneZZa,  Giove  NIZZA,  e 
G 1 ava  Nizza.  Ma  in  alcuni  de’  funi 
derivati  non  fi  ufi  forfè  da  rottigli  Scrit- 
tori .in  «alcuna  delle  fue  ere  di  vertè  ter- 
minazioni , onde  fi  è tratta  fuori  in  fimi- 
li  voci , derivate  da  etti,  la  foli  prima 
terminazione,  colla  particella  ec.  Alcu- 
ne delle  quali  voci  più  ufate faranno  trat- 
te fuori  a*  lor  luoghi . Età  che  fègue  all’ 
adolefèenza  , gioventù.  Lai*  jnveneut, 
inventa. 

Giotani'h,  ec.Di  giovine.  L-jeeveni- 
Itt  .Gt.rtarix.il . 

Giova  ni  lninti,  ec.  Da  giovane , a 
guifadigiovane . L.  jnveniliter . 

Gior  a ni  iv  in  o , ec. Superi,  di  Giovane. 
L. frieneatatit  flore  . ver  non  tibie  1 annet , 
aimednm jnvemt  .Gr.  tener  cerei. 

Giovani  t-udins,  ec.V.  A.  Gioven- 
t udine.  L.jeeventiei . . . , . 

Giovanotto.  <c  Accrefc.-di Giovane, 
ben  chèli  ufi  non  per  ^imoftrare  maggior 
gioventù  , e più  fretti  età  , ma  bensiper 
accennate  maggior  vigoTedi  forze , « più 
robuf  lezzi  di  corpo . L.  aMefceat  rebu- 
fi ss,  forti! , vigeni  .Gt.  nnr/ect. 

Gioviti.  Dare  aju  to  , fere  utile  . far 
prode.  L.  juvarejredifft . £ Gufa  ezian- 
dio nel  Ggnif.neutr.e  neutt.paff.Vuol  dopo 
di  fe  ilttnode’  cali , -ed  anche £1  quarto, 
§.  Giovare!  Dilettare.  L.jnvnn  ,• dele- 
gare, piacere,  fi.  Solleticar  dove  ne  gio- 
va: Proverbio,  cioédire,  e fare  appun- 
to quel , cfi’un  defidcra . J.  Giovare  ; Pia- 
cere. L .flacere.  V Giovare:  «cut.  patti 
Servirli  d’una  cofa, prenderne  giovamen- 
to . L.  «i*ìInqueftofènt.ufkfi  col  fecondo 
de* cali.-  Giovarli  della  forza. g.  Farea 
giova  giova  : vale  Aju  tarfitlm  l’altro . L. 

. I J‘  invicem  j avare . 

Giovatilo.  Dagiovare ,che giova’. L. 
ntìlii  jfrnBuefm , eemmeetnt . 

Giotithi'ci.  VerbaUcma^hegiova. 

. L.  anmtieurin . 
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C'iojidÌ.  jl  quinto  giorno  della  fetti  roa- 
na . L.  diti  (et /il  , feti*  quiniuJ 
Giovenco.  Bue  giovane . L.  juvcncui . 
Gr. • §•  Giovenca  . Per  Donna  , 
detto  per  ingiuria,  denotando/! femmi- 
na di  mondo . L.  juvrnea  . 

G i o v e n i'i  t • Di  giovane,  di  giovane . L- 
*>  inverniti . 

GloVlKTll’  , Giovfntudi  . Gto- 

V*NTÙTE,e  GiovBNTUdINE-Gio- 

vanezza. L juventui.juvetua  .$•»«* :H- 
mil.  fi  trafporta  alle  piante  , aliepaiUo- 
iu  dell'animo,  ec.  Il  Guar.Paif. Fid.  l. 
i.  dille  Gioventù  dell’anno  , alla  Prima- 
vèra. §.  Per  Quantità  , e moltitudine 
digioveni.  L.juvtniui , juvenum  ma- 

g'ovs'vol*.  Giovativo  , che  giova,  che 
apporta  giovamento . L*  Mtilìs>  ftojicuHs y 
fruBuefui  . 

GiovsvolTsvIm»»  Superi,  di  Gioreuo- 
le.  L.  utiUffìmui,  piranhi . 
Giovevolmente*  Con  giovamento.  L- 

Htiiktr.  .....  , . 

Gi.vu'u,  Di  Giove..  L.  dealte  , pevta- 
lis.$.  Per  Benigno,  piacevole.  L .hitarù , 
f luciditi , cernii , A feti  hi . 

G iovi  wee  ito.  Giovanetto. l..juven. 

cui us . adoltfceatulut. 

Giovineclo.  Dirainut.  di  Giovane 
Giovanetto . L.  adelefitneuiai,fuer . 
Giovinetto.  Vedi  Giovanetto. 

G io  v in  f n o.  Di  giovine, giovenile i,  L 
invernili»  epturilii  • 

G i a acò.  Nome  particolare  di  forta  di 
fiore . 

G i a a e va  . Animai  quadrupede  da  caval- 
care . Lat.  nabii  , camelopardalu  . Gr 
jt a/MtMrJpì**  ... 

G I a „ M K n T o . Volubilità  , rivolgimen- 
to, andamento  in  giro.  Lat.  circuititi , 
circuitio.  v,rfie . §.  Giramento  di  capo  : 
Vertigine. 

Girando  la.  Ruota  compofta  di  fuo- 
chi lavorati,  che  gira,  appiccandovi  il 
fuoco . Lat.  rurbe  igniti  i . §.  Per  me  taf.  Ag- 
giramento. Lat.  a rttt  ,circumvintie, in- 
fidi* . 

G i r a n do  i.  a'k  e • Vedi  Fantaflicare. 
Gira're.  Neutr.  pafl.  Roteare,  andane, 
e muoverli  in  giro . Lat.  ambire, Breumire. 
Gr.  yvpwur . Girar  fi  intorno  a chi  che  m , 
ec.$.  Girare;  att. nello fteflò  fignift.ato. 
L.  circnmdart , iu/l  rare.  §.  Girare:  Pur 
nel  med.fignmeutr.lirol.Lat.  etreumtre  . 0. 
Girare  : Circondare  . Lat.  c&cumdar, , 


circa  miri . Girate  il  mondo  , e<.  $.  Gira- 
re: Aver  circuito.  Lat  .circuita  c laudi , 
amfleclt . La  Tofcana  gira  tinte  miglia , 
ec.  §.  Girare . Volgere  . Lat.  cenvtutre , 
velvtre , torqutrt,  fieli  tre.  Girar  gli  occhj, 
ec.  ff.  Girare  : Fig.  Petr.  Canz.jo.z.Che 
.dovente  in  giuoco  Gira  il  tormento,  ch’io 
porto  per  lei  (cioè  rivolge,  econverti- 
fce.  L.  ventre . ) §.  Girare  un  moftaccio- 
ne  , girare  una  bidonata , girare  la  fpa 
da,  e limili:  vale  lo  tteflb^he  Dare.  L. 
tnftm  retare.  0.  Girare  lareo  a'  canti  : va- 
le Guardarli,  dar cauto.  L.  casiere,  frt- 
cavere,  meeae evitare . §•  Girare  i dumi 
ad  uno  : vale  Adeguarli  in  pagamento . L. 
pecuniam  cedere  , Vtrfur  am  facete  .$•  Gi- 
rarli nella  memoria  : Ricordare.  L.in  mt- 
meriam  revocare,  memoria  ref  etere.  0 . Fa- 
re a girare  colle  rocchelle:  diedi  di  Gran- 
di  aggiratori.  L.  circumfcriber e,circumve- 
„ùy.D§  Girare  aflolutamentedo  dcffo,che 
Dar  la  volta  al  canto,  impazzare.  L.  infa  - 
tire , delirare. 

Gir  a'k  fi  * Sud.  L’atto  ilefio  del  girare. 
Girata , giro  • giramento»  movimento 
hi  giro,  il r.  moia,  .veri.go . Belline.  Tur- 
to  perdemmo  in  un  girar  di  Sole  ( cioè  in 
un  giorno  .) 

Girarle.  Pianta  nota  , detta  con  dal 
voltarli  il  fuo  fiore  Tempre  verlo  1 occhio 
del  Sole.  L.  htUtrofium.Gt.àhioTfómt  r 
Girata.  Il  gi««*  » revobzione  . L»t. 

Gì  rat  ivo.  Circolare  . L.  erbieularii 
volubili . Gr.  nvxAimi  • 

Giravolta.  Movimento  in  giro,  e via 
fatta  in  giro.  Catullo  d ice  fi  cxut  ms, 
bitut , circuirai , aufraBul  . Dare 
una  giravolta  : diciamo  l’Andare  alquan- 
to attorno.  y.  ebire,c'ircu»ire . 

G 1 r A r 1 6 n e . Giramento.  L.  vercigejuo 

lui  inerbem . , r r 

Gire.  Andare  ,c  come  quello,  e t ula , e li 
codruifce.  Vedi  Andare.  Lau  irei.  E 

più  del  verlb  che  della  prodi . - < _ 

Gl»*  ula.  Una  piccola  ruota  perlopiù  di 

legno,  o di  fèrro  L reta, rotula. 

G i r e L t »'f  O.  Che  ha.o  & girelle.  Lit.ra- 
tarum  faber  . %.  Onde  girellajo  : vale 
Volubile  , e divagante.  L.  leva , varati , 
cenbfafui . • ‘ ; ’ 

Girelletta.  Dim. di  Gire  la  . L.  re- 

nel* . ■ , , _• 

Girellò.  Cerchietto.  L.  ceremlu s . §.Gi- 
rello  : la  Falda  , che  cingono  gli  uomini  d 
arme  lópra  l’armadiira . 


Gi- 


^-^oo 


gle 


j 


GJA 

Gui'von.  Atto  a girare  , volubile 
leggieri , che  gira . Lat.  leva  , volubili!, 
molili! , variai.  Talf.Gcr. 7. 89. Intorniati 
do  con  gireyol  guerra  ( Qui  Lat.  vatìus 
affili tus . ) 

GirfalcOj  e Girìfalco.  Specie  di 
Falcone . L.  quali  circuì  falco 

Giro.  Cerchio,  circuito.  L • lyrus  , cir- 
cuita!, orbii . Gr,  yCpot  • Dan.  l-urg.9.  G 1 
occhj  Svegliati , rivolgendo  in  giro  ("cioè 
intorno  intorno  . ) Per  Rivolgimento. 
Petr.  Son.  101.  E bagnar  pii  occhj,  e più 
pietolì  giri  Far  come  fuol. 

G 1 r 6 n è • Accrefcitivo  di  Giro  , giro 
grande.  L.  orbii ,- vacuai gyrui , magnai gy- 
rui.  §.  Girone.-  Per  lo  lleffo  appunto , che 
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Giro.  Dan.  Par.a.  Gli  altri  giron  per  varie 
differenze  feioè  Cieli ) E Iivcr.i  i.Ma  per- 
ché G fa  forza  a tre  perfone,  In  tre  gironi  è 
diflinto,  ecodrettofcioécerchjJG.  V 9. 
315.4.  Rafforzando  il  Caftello  molto  di 
Rocca,  e giron  di  mura  feioè  circuito, 
fo  Giron  di  vento.  Lat.  virux  , vortex 
turbo.  Gr.  rupvV.  §.  Andare  a girone 
diciamo  dell'Andare,  enonliper  dove 
L.  vagati. 

Git  , Gitta  rósa  .^for^Tt  • MJ 
Erba  dal  Mattiuolo  detta  gittone,  ed  il  | 
fuo  femejia  i medeGmi  nomi . L .ghie,  ni 
geli*  Romana.  Gr.  pttk*  tìior>pLti.uidTip- 
juor . Cr.3.1 1. 1.  Gic  è un  feme  nero,equa- 
fì  triangolo,  la  cui  erba  nafee  tra  ’lgrano, 
e tra  la  fpelda  , e tra  fegale , e in  volgare  fi 
chiama  gitterónc. 

Git».  Verbal  da  gire.  Andata . Lat.  iter, 
ff.  Andarfcne  in  gite:  Proverb.e  dicefi  dell 
Andare  affai  attorno  , lenza  concludere  , 
per  quel  eli’  e’  fi  va . L.  obaml  alando  tem- 
oni tcrere . §.  Par  gita  afiolutamente:  vale 
Fare  eiercizio  . L-  ambulare . 

GittajÓns.  Vedi  Git. 

Gittamento,  e Gettamento.I1 
gittare.  L.  jaBui  ut , jaBaiio,  cmiffìo . 

GÌtta'»».  Vedi  Gettare 


Gitta'ta.  Suft.Verbal  Ilgittare.Lat.j4- 
Bmut , trojiHui , cmiffìo . Boc.  Nov.  1 7.y. 
Vicino  al  li to  quali  una  gittata  di  pietra 
( cioè  quanto  fi  può  trai  con  mano  una 
pietra)  Ecomediriamo,un  trardi  mano. 
I Greci  ùaù  Ai  'Se  B.-aJr  . Lat  .ad  jaBum 
lapidii . §,  E Gittata  : diciamo  a quella 
Terra,  tratta  della  foffa,  e gittata  full 'orlo 
di  detta  folla.  L.torraejfoffd  jaBki,aggtr, 
cumular. 

G i4 t »ro . Add.Ovvid.Pift. TipregOjche 
tu  adempi  li  preghi  della  tua  gittata  fi- 


rocchia  ( cioè  ita  in  perdizione . L.  perdi- 
la! , frojeBut . ) 

Gittatorb.  Che  getta.  l..jaculator 
Gitto.  Vedi  Getto.  L.  jaBui.fy.  Dicia- 
mo A gitto  .-  e vale  Appunto , e a dirittu- 
ra. L-  ad  amuffi m . Morg.  Il  Ciel,chc  cer- 
to allor  s’apcrfc  a gitto . 

Giù.  A vver.di  luogo,  contrario  di  Su  : < 
vale  A baffo,  a fondo.  L.  deorfum,  jufum 
Nò  che  a nomi, ma  a diverfe  prepofizioni, 
e légni  di  cali  fi  antepone ,e  a vari  avverò j, 
e particelle  fi  affìgge  , dicendoli  Laggiù , 
Quindigiù,  e limili,  diche  VediV  lor 
luoghi,  f.  Por  giù  l’amore,  l’odio,  la 
paura,  e limili:  vale  Deporre  .lafciare 
§.  Mandar  giù  : Inghiottire.  §.  Mandar 
giù  ; Fig.  Tollerare,  comportare, non  vo- 
ler farne  rifentimento . 0.  Torfcnegiù: 
Defiftere , lafciare  di  operare . §.  Correre 
l'acqua  alla  ingiù,  vale  Andar  la  colà, 
com’ella  debbo  . 


Cnm».  Velia  così  da  uomo,  comoda 

ruta  , in-  1 


donna,  per  tener  di  fotto.  L*  tu, 
dufi  um 

GivmiEiio.  Dim.  di  Giubbóne  . §. 

Per  luogo  eminente.'  Monticello . 

G 1 u a b E ttìr o • Dim.  di  Giubbetto ,nel 
primo  fign.L.  thorax. 

Gì,. eretto.  Giubbóne.  L.  thorax. 

Giubbetto,  e G 1 b b b t T b . Forche, 
dalla  parola  Franzefe , Gibet.  Lat.  crux , 
patibulum . ff.  Oggi  ancora  : diciamofma 
ègergo)  Andare  alle  giubbette,  per  an- 
dare alle  forche . Lat .eorvoiin  cruct  pa- 
ffete. 

Gii, bbile'o.  Piena  remiffion  di  tutti  1 
peccati,  conceda  dal  Sommo  Pontefice 
ogni  venticinque  anni  Da  i Sacri  è detto 
inL  jubtlcum.  §.  Diciamo  anche  Anno 
fanto.  L.  annui  pubi!  ti , annui  factrfa 
c ularii . §.  Indulgenza  conceduta  a forma 
diGiubbileo . 

Giobbonci'no.  Dim.di  Gibbóne  . Lat. 
thorax . 

Giubbóne.  Velie  (fretta,  che  cuopreil 
bullo , alla  qual  s'allacciano,  le  calze , o 
1 calzóni.  Vat.thorax  .Gr. Svpot'é,  . M.V.8. 
74. Dove  gli  Ungheri  gravidi  loroarmi , 
e giubboni , non  potieno  falirefqui  par, 
che  voglia  dire  giubbe  grandi.,)  Correre 
in  giubbone  : diceli  per  lignificare  la  ve- 
lociti dell’operare:  e vale  Correre  in  fret- 
ta . Tac.  Dav.  Dial.  Perd.  Eloo.  ^06. 
Quando  quelli  padano , quello  volgo,  e 
popolo  ignorante  , che  altro  fi,  che  corre- 
re in  giubbone , nominarli,  e modrarli 
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a dito?  (Qui  il  L.  ha  tunicatum  currtrt.) 

GikiUaVei  e G i o e b i l a'r  e • Far  fe- 
tta, giubilo , e allegrezza.  Lat  jubilare, 
gtflire.  Gr.  cìyet&i*(toScci  uKaXai^ur  ■ 
Tac.Bav.Stor  jn.  Tufco,  e ghaltri , ma 
Blefo  più  di  tutti  fcfteggiano , egiubbila- 
no , mentre  il  Principe  ha  male  ( qui  il  L. 
Ut 01  diti  «sere.) 

G»l'»ItAZlÓst,e  GluBBILAZlÓMb. 
Giubilo,  allegiezza,  gioja  *■  L.  jubilatto , 
jubilum . 

Giubilo,  e Giubbilo.  L.  jubilum , 
jubilatic.  Cavale.  Frutt.  Ling.  Giubilo  li 
e quando  si  inef&bil  gaudio  li  concepc , 
che  colla  lingua  non  li  può  cfpriincre , ma 
tacere  non  li  pnotc;  e però  li  mamfelta  per 
certi  Pegni  , e atti  giocondi  di  fuora  , 
avvegnaché  , pet  nulla  propnetade  , li 
pofla'efprimerc . But.  E perchè  l’allegrez- 
za hac prima  movimento  nell’anima  , e 
chiamali  giubilo,  e poi  elee  nei  volto  , e 
dilatali  nella  faccia  , e chiamali  letizia,  c 
poi  li  fi  urge  per  tutto ’l corpo , eniuove- 
lo,  e chiamali  cfultazionc. 

G io  c a n t t, et» t u o c a n t k . Che giuo- 
ca  . L.  lutimi . 


G io  c a»  E , e Giyocu*.  Che  li  u£i-  Qr,  cxXnpmeipS  w . 

no  in  alcune  delle  lor  voci  tutti  e due  , ed  (J  i u de'o.  Add.  Caia  appartenente  a giu 

deo. Giudaico.  L.judaicui. 


in  diverfe  lì  adopera  anzi  l’uno  , chel'al- 
tro  . Amichevolmente  gareggiare,  a fine 
d’efercizio,  o ricreazione  , doveopen, 
fortuna,  ingegno, o forza.  L. Iutiere . p. 
Giocare  : Ifcherzare,  burlare.  L.ludere. 

§ Giucare:  Fileggiare.  L.  exu/tare  ,ge- 
fti'e  , Boc.Canz.8.3 . Quel  nafeondendo , 
ond'10  m’allegro,  e giuoco.  §.  Neutr.  pa  II. 
Entrare,operare,a  ver  che  lare.  L.  in  pretto . 
effe, valere . Cron.Morel.Dovegiuoca  pe- 1 
cunia,  o alcuno  bene  proprio,  ec.Sen.j 
Ben.Varch.z.34.  Perche  ne'  benetìzj  giuo- 
ca  l’animo.  Sagg.  Nat.  Efper.zo.In  quella 
maniera  il  triangolo  minore,  cc.  giuoca 
liberamente  colle  fuc  vibrazioni,  ff.  Giu- 
care a mofea  cieca , a fonaglio , alla  civet- 
ta , e limili  : vale  Impiegarli  in  cotali 
fcherzi . Bern.  Ori.  j.6.1  z Fugge,e  fguiz- 
za  il  Pagan , e non  afpetra  . Poi  torna,  e 
gira , e giuoca  alla  civetta  ( qui  per  meiaf. 
vale  Percuotere inafpcttatamente,  come 
s’ufa  in  fimigliante  giuoco  .)  Giucare  al- 
le pugna  : vale  Fare  alle  pugna.  L.  pugni  t 
contendere,  pugilato  fe  exercere Giurar 
di  bal(one,baficnare  : diceli  per  ifcherzo  . 
L.  verter  art . §.  Giucare  a rovelcio:  va- 
le FarejOperare  alcontrario . L.  imprude  a- 
ter  opere  . §.  Giucare  d’autorità:  vale  Fare 


GIU 

per  autorità  , fervirli dell’autorità  in  chef 
che  Ha  . Tacito.  Lat.  ad  vim  dommationis  I 
converti.  §.  A che  giuoco  eiuchiam  noi?, 
modo  di  fgridare  altrui,  che  fàccia  cofa  ,1 
che  paja,che  non  illia  bene.  L-  quid  agii  f 
qu  a agirnul  t 

Giocatóri,  c GurocATÓitr.Che 
giuoca.  L-  lufer  . 

Gii>ba'ic  o.Digiudeo.attenemc  a giudeo. 
L.  judaicui.  Gr.  ìaS'aì  tot . 

Giudaismo.  Legge,  c rito  giudaico  . 
Per  analogia  lo  podiam  dire  in  L.  jndai- 
fmus  , rirut  judaicui . Gr.  l'ovS etìopi òf  . 

G 1 d a iz  z a'r  e . Imitare  i riti  giudai- 
che Gr.  131/(1  E lo  trajlatato^in  Lat. 
jud/tiffar,. 

G 1 v t>  t a k i a.  V.  A.Giudaifmo.  L.judaìf- 
mui,  judaica  fuperftitio . 

G i o d 1 E s c o.  Di  giudeo,  attenente  a gì  u- 
deo.  L.jtidaieut . Gr.  imiaìxòf  . 

GU'Di  o.  Di  giudeo . Dant. Inferir  3 . Che 
fu  pei  li  giudei  mala  fomenta. p. PerQucl- 
lo , che  vive  fecondo  la  vecchia  leggedi 
Moijè.  L.  judeut, belar  cui  . Gr.  louS'aioe. 

§.  Per Olhnato,  incredulo.  Lat. perfidie!  , 
objtinatut,  pertinax,  durai , duri  cervie  te 


G 10  pie  amento.  II  giudiare,  il  giudi- 
ciò  . L.  judicium , judicatio  . p.  Pef  Dii 
corfo  ; ragione  , opinione  . L.fentcntia  , 
opinio , ratio . 

Giudicante.  Che  giudica  . Lat.  ju 
dicam  . 

Giudica'» e.  Rifolvere  , e determina- 
re, per  via  di  ragione  , dando  fenteniia 
L judicare,ttatue'e,  deeerncrejtutenttxm 
ferre.  §.  Giudicare:  Fargiudicio,  così 
buono,  come  cattivo.  Lat.  Jentere.  Giu- 
dicare di  una  perfona . §.  Giudicare  uno  .• 
vale  Farne  cattivo  giudizio,Scntirne  ma- 
le. L.  mali  de  altquo  fenato  . p.  Giudica 
re:  Penfàre,  Itiuiare.  Lat.  opinaci,  exi- 
ftimare . Boc.  Nov.  l3«lz.  Che  tu  ne  facci 
quello,  che  l'animo  ti  giudica,  chcfìa 
ben  fatto  (cioè  ti  detta.  ) jr.  Giudicare 
neutr.  palT.  Tenerli  fpacciato  , flimatfi 
d’edere  al  fine  della  vita.  Lat.  monta ■ 
rum  , dtpioratum  , morti  proximum  de- 
comber* , mtrtem  oppertri  . Dav.  PoH.41^0 
giudicò,  fi  fermò  nel  letto,  caduto,  e 
abbandonato,  fenza  più  forra  , balia,  o 
gina  , da  poter  muoverli . Quello  lignifi- 
ca giudicarli  .' 

Giv.  dicati' vo.  Giudiciario,  L.  judi- 

ciariui , 


V- 
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ci  Arimi , dicono  gli  Agiologi.  Gr.  avo- , 

TtKtCpUtTItÒC  . 

Giodicà'to.  Sud.  Signoria , come  Du-j 
cato,  e limili  . L.  *judicAtut  freimrA.pre- 
ftBura  .Gr.  dpx.*  ■ §•  Stare  al  giudica- 
to: vale  Rimetterli  al  giudicio  . L.diH o 
4 cijuitfiere . 

Giudicalo.  Add. da  Giudicare.  Lat. 
jmdicAimi . $.  Giudicato  nel  letto  : vale 
Fermato  nel  letto  dalla  malattia  , fenza  , 
fperanza  di  poter  guarire.  Lat.  clinica! , 
morti  jomproximus.  diplomimi . §.  Pj (li- 
re in  giudicato  : Efl'er  cofa  da  non  fé  ne 
poter  più  dubitare . Lat.  unanimi  confi n- 
fudocrotum  offe  , in  con/effo  effe  , frutti 
da  irto  effe . 

Giudicatóri!.  Giudice.  Lat . judrx , 
cog  nttor  , tfutfitor  . 

G i u d i c a t ó r 1 o • Che  ha  fàculti  di  giu- 
dicare. L.  \ndiciAlit . Gr .S'ixmrixòi . 

G tu  d le  az  i ón  t . 11  giudicare. 

Giùdici.  Che  ha  autorità  di  giudica- 
re, e che  giudica.  L.  i udex.cognitor.  %. 
Per  fcmplice  Dottor  di  legge-.  5.  Per  D i - 
modrarela  fconyenevolezza  di  chiauto- 
ritativamente  j'arroga  ciò , che  da  altri , 
gli  dovria  efler  datoci  celi  £Bergiu4ice^ 

G tuo  leuj  vOL  ME  NT!  . Giudiciofl- 
mente , giuliamente.  Lat.  jujlè  , fati- 
dici. 

G 1 u d 1 c 1 a'l  1 > e Giudizi «t.  1.  Per- 
tinente a giudicio.  da  giudicio . Lat.  jm- 

dtctAlii. 

Giu  dici  a'r  io,eGtuDiz  1 a'ki  0.  Che 
pertiene a giudice , oagiudicio.L.  jmdi- 
ci Arimi . Cavale.  Med  Cuor.  Molte  fono 
anche  l’altrepene  giudiciaric  , che  la 
Chiefa,  ec.  ( cioè  di  giudicio  arbitra- 
rio.) 

Giudicio,  e Giudizio.  Luogo, do- 
ve fi  giudica.  Lat.  judictum  , jut , fo- 
rum , fintcntiA  , opimo  . tr.  Per  Deter- 
minazione del  giudo , e dello  ’ngiudo , 
fcntenzia . Lat.  judiciu  -n  , fenieniin.  §. 
Perfimilit.  M.V.10. 100.  Luigi  lo  Redi 
Cicilia  , ec.  dipuntodal  giudizio  di  Tua 
cofcienza,  ec.§.  Per  Dilcorfo,  parere, 
opinione  , previdenza  . L.  jadiciamji n- 
t enti  a, o/inio . §.  Giudicio  di  tre  fillabe  , 
colla  prima  lunga,  e per  giudice:  Modo 
-antico  , e bado . 

GluDlCIOlA  minti  > cGtl'DIZlO- 
iansmte.  Con  giudicio . L.  frulloni  er, 
judieio . 

iGiuoicióso,  e Giudizióso  . Che 

ha  giudicio.  Ut.frudtn, , netti  jmditii  , 
emanile  narit 

G 1 u dì  zi «11 . Vedi  Giudiciale. 

Giudìzio.  Vedi  Giudicio. 

Giudizioiamenti.  Vedi  Giudicio- 
famentc . 

Giudizióso.  Vedi  Giudiciofo. 

GiuggIa're.  V.A.  Giudicare. 

Giùggiola.  Frutta  nota . L.  titypbam . 
Gr.fì^i/pav.  La  dice  Si meon  Seti . 

G 1 ogg  iols'na  . VediSifamo. 

Gmcguli'no.  Colore  di  giuggiola  , 
che  è tra  giallo,  erodo.  Lat.  coloro»  lu- 
teo ruber , xjtyphi  color  , color  tityfhi- 
tui  . fi.  Fatto  di  giuggiole  . Sciroppo 
giuggiolino. 

Giùggiolo.  Albero  noto  , il  cui  le- 
gno è quali  del  colore  della  fua  frutta  . 
Lit.tjx.yf bus . Gr.  ■£i{ufoi.  §.  In  pro- 
verbio: Quando  il  giuggiolo  fi  vede,  e 
tu  ti  fpoglia  ; e quando  fi  fpoglia,  e tu 
ti  vedi . 

Gì  Ùgs  1 r e , t Giùngi  r i^Is'fignif. 

• neutr.  Arrivare  in  un  lu9$»  . condurli, 
pervenire  . L .pervenir!  , a Avenire  . Dant. 
Infer.  j 1.  Fucgémi  errore  , e giungcmi 
paura < cs oc, ciìc  tni  veniva)  Pctr.S0n.69. 
Quando  giunfe  a Simon  l'alto  concetto 
( cioè  venne  , e &ppr  a giunfe . L.«  onen- 
tem  ventre ,fuOtre . ) $.  Giugnere  : In  figo, 
neutr.padiv.  Congiugnerli . L.  contingere, 
jangi  . §.  Giugnere:  a et.  Congiugnere, 
accodare,  unire.  Lit.jungìro,  Adénowe- 
re.  Dan.  inf.  19.E  ’I  buon  Maedro ancor 
dalla  fua  anca  Non  mi  difpofe,  fin  mi 
giunfe  al  rotto  ( cioè  congiunfe  , condur- 
le.)§  Giugnere.-  Arrivare.  L.  a/fe^ui , 
inveuire . B0C.N0V48.7.  Spede  volte  crua 
dclmcnte,  dove  la  gregne  vano,  la  mor- 
devano . ff.  Giugnere  : Trovare  , ac- 
chiappare, corre.  Lat.  deprebenden.in- 
venire , loia  giugnerò  altrove.  $.  Giu- 
gnere: Accrelcere,  aggiugnere.  L.  nd- 
dere,  Augere . §.  Giugnere:  Indurre,  ri- 
durre. Lat.  redigere,  r ducere,  perfu  a Ae- 
re. Fior.  Virt.  E giuntelo  a tanto,  che  ella 
lo  fece  vedire , ec.  ff.  Giugnere  : Giunta- 
re , fraudare , ingannare , gabbarc,trap- 
polare  . L.  Af cipero,/ Alierò  . Cronic.Mo- 
rell.  Sie  fimo,  e non  ti  lafciar  mai  giu- 
gnere. %.  Giugnere  alla  fchiaccia  chi  che 
Sa.-  vale  Incalappiarlo  , dirlo  prigione, 
acchiapparlo  con  inganno.  L.cemfraben- 
dere.cAfere . 

Giugniminto.U  giugnere.  L.  coajun- 
1 io,  coB fai Alio . 

G i«- 
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Giugno.  Nome  di  Mele  . L- Ami*»  • 

Giuli*.  Sorti  di  giuoco  di  carte . 

GivieiiO)  e G iu  l e n h e . Bevanda  , 
compolta  di  zucchero,  bollito  inacqua 
comune,  oftillata,  o di  fughi  d’erbe  , o 
di  pomi  , e chiarita  con  albume  d’uo- 
vo. Lat.  * f ulapium , zulapiam.  Grec. 
flUME. 

Giulio  - Sorta  di  moneta,  barile,  gabel- 
lotto.  L>  dinari*!,  drachma  . 

GiulIvetto.  Oim.di Giulivo. L.w«* 
flulHtJcitutfejhvitt . 

Giulività  .GiuLivtTiDE.eGi  u- 

Li  vitati.  V.  A.  Altratto  di  giulivo. 
L.  hi  l arie  Al , fejiivit a 1 . 

Giulivo.  Lieto,  contento .giojofo.  L. 
hilarii , Ut*t , fejfivni . 

Giuiu'ei,  Gutlu'io  . Che  negli 
antichi  Scrittori  li  legge  anche  Gioi- 
la'ro  . Buffone.  Lat,  fenrra  , mini  ut 
fannia. 

. Da  giullare , buffonesco . 


tU il.  ni  ElCO 

L-JClKfillI . 

Giurili  t * v Buffonerìa  . Lat.  fcurrilf- 
<« . 

G 1 o m Et  la-  Sorta  d^mifura  . ed  è tan- 
to , quanto  cape  nel  concavo  d'ambe  U f 'ima  franse  ■ 

mani  per  lo  lungo  accodate  inlieme  . Lat  G'Iunta-  Cintai 
qnantum  cavie  palma  cantìnttnr. 

Giumenti  e'* e . Che  ha  in  cuAodia 
giumenti  . L.  jumcnterumcuftoi ,jumtn- 
larum  magifler 

Giumento-  Cavallo,  o altra  befiia  da 
foma . Lat.  jumeneum  . §.  Per  metaf. 

Femmina  di  mondo  • Lat.  fcartnm,  pel- 
lex  . §.  Aver  legata  la  giumenta:  detta- 
to , col  quale  lignifica  Puomo  aver’attac- 
cato  un  Sonno  profondiAìmo.  L.  al  tè  dor- 
mire, Pepar  ari . 

G 1 g « a k e • V.A.  Digiunare.  Lat.  pa- 
nare. 

G 1 u n c / j a • Luogo  pieno  di  giunchi . L. 

jnnietnm 

Giunca'*  e • Coprire  , o afpergere  di 
giunchi.  Lat.  )uncii  conjpergert . §.  Giun- 
care è prefo  generalmente  per  ogni  forti 
di  fpargere  d’erbe  .odi  fiori , forfè,  per- 
ché a quei  tempi  fi  doveva  , per  lo  più  , 
ufarei  giunchi 

Giuncata.  Latte  rapprefo  , che  fenza1 
infilare,  Sipon  tra* giunchi,  otta  le  fo- 
glie, come  felci,  dalle  quali  vien  anche 
detta  Felciata  . Lat.  Ine  \nncii  eeaBnm  , 
j nnciiprtffum  , « j uncntm. 

Giunca'to.  Add.  da  Giuncare. 

Giuncheto.  Giunca ja.  L. j nncetnm. 
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Giunchìglia.  Sorta  di  fiore  . Lat.  ;«*- 
qnilla. 

Giunco.  Pianta  nota  , e fe  preffo  all’ 
acqua,  fimililfimoallaginellra  , ma  non 
fi  mito.  Lat.  )nnc*ifcirp*s . Gr.£»7ro».§. 
Onde  : Cercare  il  nodo  nel  giunco  ; pro- 
verbio , che  Significa  Andar  cercando 
quel  che  non  fi  può  trovare  : lo  Aedo,  che 
Cercare  il  quinto  piè  al  montone , o '1  pel 
nell’uovo.  L.noduminfeirpoqnarero. 

GiuncÓso*  Che  ha  giunchi  .L.jnnccfni  . 

Giunta.  Verbale  da  Giugnere  : Il  giu- 
gnere,  l'arrivo.  L* a dvtntni , accedili. 
§.  Per  Accrefcimento,  e aggiunta.  Lat 
additamene*!* , acccffio,  auBanum,po- 
nfma  , corollarium  . §.  Per  Quello , che  li 
da  per  foprappiù  , fatto  il  mercato . Lat. 
corollarium,  maneiffa . Gr.  rpo^9óxa  . §. 
In  proverb. diciamo  Più  la  giuuta,  che 
la  derrata:  che  c quello,  che  1 Greci  di- 
ce vano  t*  Tetpipya  ‘rùrtpyur  v \tio>  . E 
lo  ’intendiamodiaucllccofc,nclIe  quali  èj 
più  l'accefforio  , che  '1  principale.  E Lu- 1 
ciliodiflc:  mantiffa  obfoniumvmcit . §.A  ' 
prima  giunta  avverbialm.  vale  Sul  bel  | 
principio.  L. fnhiniiium, primo  in  limine, , 


ra  . Lat.  corpo,  11  ned *1 , 
arricnl *t.  > 

Giunta'**.  Fraudare,  ingannate  fot  - 
to  la  fede,  truffare , fere  una  giunteria. 
Lat.  decipert  , fallire  , imponete  , fup- 
plantare. 

Giuntatóre.  Che  giunta,  barattie- 
re, furbo,  truffatore  . Lat . fraudai  or , 
de  e epe  or. 

Giunteria.  Trufferia  , baratteria, ma- 
rioler. a , inganno,  fraude.  Lat.  frani, 
dolm , impofinra . 

Giunto-  Add. Congiunto.  L.  j unBnt. 

§.  Per  fubitoarrivato . §.  A man  giunte  : 
vale  Con  atto  fupplichevolc  . Lat.  junclu 
manibut  . 

Giuntò**.  Congiuntura  , commef li- 
ra , commettitura.  L.)unHura,commif- 
fura, rompagli . §.  Per  Congiunzióne  . L. 
con)*n3io,  vinrnlnm.  €.  Per  limili tud. Le-  J 
gamento  nel  parlar  volgare , nel  quale,  e 
Sopra  *1  quale  ogni  giuntura  della  comme- 
dia lì  lòliiene . 

Gicocacchia'ii.  Giuocardi poco*L. 
parvo  Indire . 

G 1 u oc  a'r  e . Vedi  Giucare . 

GiuocatÓri.  Verbal.mafc.daGiuoca- 
re.  Quegli,  chegiuoca,giuocatore.L. 
Inf t . ' ' 

Givo-  . • 
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Gioòco.  Verbale  da  giuocare.  Il  giuo- 
care . L.  ludus . §.  Per  Fedeggiamcnto: 
Letizia,  trattenimento  allegro.  Lar./e- 
flum,fpe{laculum.  §.  Giuoco:Befle,fchcr- 
no,  burla,  tra  Hallo.  L.  tu  fui,  tufi»  , irri/io. 
§.  Giuoco:  Cattivo  fdierzo  : Oftcfa.  Lat. 
(fitti fa. B0c.N0v.78.  io. Io  gli  farò  un  giuo- 
co , che  ne  tu,  ne  egli  farete  mai  lieti . fl. 
Giuoco,  diremmo"  univerfalmente  per 
Ogni  fatto.  L.reJ.Boc.  Nov.78.4.  Nafcofo 
fi  lfette  a vedere  que!lo,a  che  ’l  giuoco  do- 
vefl'c  riufeire.  Dan.  Infilo.  Delle  magiche 
frodi  feppe  il  giuócof  cioè  l'artificio 
Giuoco.Permododi  Fare. e di  procedere, 
come  anche  modo,c  verfo.  \_.ratio,modu  1 , 
infintimi»  . Morg.  Da  ora  innanzi  tra  noi 
fia  di  vifa  La  compagnia,  fu  tu  non  muti 
giuoco.  JT.  Chi  Ila  a vedere  ha  due  parti 
del  giuoco , proverò.  Si  dicedell’A  vere  il 
vantaggio  colui , che  fugacemente  fi  da  di 
mczzo,elafcia  tentare  altri  le  cofeperico- 
lofe.  §.  Ogni  bel  giuoco, vuoi  durare  poco 
( cioè  N n fi  debbonocotinuaregli  fcher  I 
zi, e le  burle.ma  tornare  al  convenevole . . 
fi.  Ogni  bèl  giuocorincrefce  L.  return  om- 
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Gir»  a'r  e. Chiamare  Iddio , o ì Santi,  ole 
cofefacrcin  teflimonianza  , per  corrobo- 
• rare  il  fuo  detto.  L.jMrare,furejurare  juf- 
jurandum  dictrt.  §.  Giurare  : Promettete 
d’oOcrvarc con  giuramento,Giurare una 
legge.  L. in  Itgem  furare Giurare  : pei 
Promettere  in  matrimonio.  La t. /ponderi, 
diffondere.  §.  Giurare,  e Dar  la  fede:  lì  di- 
ce Impalmare,  e toccar  la  prima  voltala 
mano  alla  fpofa . Lat.  nova  nufta  juntia 
dixtera  fidem  ol/ligare. Cron.  Mor.  Il  didi 
Santa  Lucia  la  giurò,ec.(rE  da  quello  Giu- 
rare : fi  chiama  la  donna  Giurata , infino 
che  non  ha  confumato  il  matrimonio . L. 
jfonja  , diffonfa  , nova  nufta  . ) 
Giuratane  v te.  Con  giuramento.  L. 

fUramtnto  , curri  jur annuito 
G 1 o r a'  1 o.  Add.da  Giurare . Confermato 
con  giuramento.  L jur  amento firmata!  . 
§.  Dicefì  Fratelli  giurati:  di  Quelli,  che  fi 
voglion  bene , còme  le  fodero  fratelli . 

G 1 u r a't o.  Congiuratoci  congiuratati 
confinanti. 

GiuratÓre.  Chegiura.L .jnrator. 

_ Giuratòrio.  Di  giuramento:  è termi- 

1 tium  farinai  Flof.i69.§.E  Giuoco  dipo-  ne  legale,  tilt  fi  direbbe  in  L.  furatoci*! . 

che  tavole,  lì  dice  di  Faccenda  da»6ffgar-  G i ur  a z 16  n e"  . V.  A.  Giuramento  . il 
fene  preflo , e agevolmente . 5.  Partirli,  o ’ 

Levarli  cUgtuoco  : cioè  Levarfene,  non  le- 
ne voUr  più  intrigare,  abbandonar  l’im- 


fn&.  L.  rem  dtftrert . $.  A giuoco,  pofl'o 
avverbiaim.  vale  per  liaja,  per  burla.  L. 
foco, per  tudum.fer  jocum  $ Volare  a giuo 
co:  fi  dice  Degli  ucce’da  ferire  .quando  la 
feiati  da  colui, c.ic  gli  cuftodifce,  figodon 
per  l’aria  la  liberta  , quali  trallullàndoli 
(Onde  delle  Navi,  quando  ufcitedal  a 
ltrettezza  del  porto, ed  imbarazzo  d'altri 
vafcelli , li  trovano  in  alto  mare , dove  li 
poQon  voltare  , fenza  impedimento  da 
tutte  le  bande,  e d'altro  ancora  per  meta- 
fora pollo .)  §.  A Giuoco  : In  forza  , d’ag- 
giunto: vale  in  punto,accomodato,difpo- 
Ito.L.i»  promptu,  in  txfe dii» . 

Giuocovorz  a.  Necerfiti . L .ntcejft.  Gr. 
àvoiyxn  . 

GiuocolatÒrb.  Che  giuocola  . 

Giuocoia'ie.  Muoverli  a modo  di  chi  fa 
giuochi.  L.grfttculari , exerctreprtftieta  . 

G 1 li r a.  Congiura.  L.  conjuratio , conffìra- 
lie  . Gr.  autauoattt . 

G tu  n a M e n to»  Il  giurare  L .juramentum, 
juijur andumjdcramentum. il  giu- 
ramento a unotvalc  Coflrignerlo  a giura- 
re. L.)Mr4»>e»r  a ere,  , : 

Giurante.  Chegiura.L. intani , 


giurare  , giuro . L.juratmr.tum 
Giure  . Jnrc.L-  jut.Gc. roS'ixanr  . 

Gì  urecoss  ultissimo.  Sup.di  Giu- 
reconfulto,pratichi(Iimoiiigiure . L ■)"- 
rtfperìt  ffimus,jurif(onfultiJftmut . 
Giureconsulto.  Legilfa  . Lat.  jnris 
confuhat,  juris  ferii  ut.  Gr.  roytn.ii  ■ 
Giuridicamente*  JuridicamcnR.L 


juridicè , dicono  iLegi di . 
Jiuri'dico  . V.L.Tcrmit 


ormine  che  cfprime 
ogni  cola  , che  fia  fecondo  ragione , e fe- 
condo le  forme  della  giudi  zia. 

Giuaisni  zi  on  a'l e, e G IuridizÌ o— 
n a'l  f.  Di  giurifdizione, attenente  a giu- 
nfdizionc  .L.jundicialii . 

Gl  uRisDiziONr*e(Giu  a 1 o 1 z iòni 
Podcda  introdotta  per  pubblica  autorità, 
connecefiìtà  di  renderealtrui  ragione , e 
ftabilire  quello, die  è conforme  all'equità, 
imperio,  podcdà,padronaggio . Lat.  ju 
rifdiBie  . 

Giurista.  Add.di  leggi  civili , e canoni 
che  . L juridicut . 

Giurista.  Sud.  Dottore  di  leggi  .L.  jn- 
rifftrtt  ut . 

G iu  r 1 z iòni  • V-  A.  Giurifdizione. 

Giuro.  Il  giurare,il  eiuraméto  .L.  jur  amiti. 

G 1 u s o . Lo  delTo,clieGiù.L.  deor  si,  ìufum, 
come  fi  legge  nelle  G lofe  antiche  Latine  . 
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Giir  $ <ult  i a'm  o . Pian»  di  più  maniere  , 
delle  cui  qualità  vedi  Diofcoride . L.  hye- 
feyemui  , Mf  illiasrit  , altercum  , fabf 
ferc'tHA.  Gr.  óorxjxp n . 

Giusta,  e Giusto.  PrepoGzione  del 
quatto  cafo , e calò»  del  terzone  vale  Per 
quanto, fecondo,  in  fignificato  di  confor. 
me.  L.  )uxt*  Giuda  ogni  mia  pofla.giu- 
fto  il  lor  potere  , ec. 

Gicitamisti.  Con  giudizia, rettamen- 
te, con  integrità , con  buo.iaragione , ra- 
gionevol  nente.  L.  jure,juftì,jure,  at  me- 
rit'ejure  reprime.  Qr.Suutlus.  B0c.N0v.94 
i).Giudamente  parca  di  lui  il  fervidor 
divenuto  (cioè  meritamente . L.  meritò.  )y 

§.  Per  Comodamente,  convenevolmente 
L.  cenvrnienter , tonfrumter , Aprì.  Gr. 
’Uctric . 

Gioitiz».  Allratto di Giuflo, in fen- 
timentodi  Puntuale.  1 

GiusTiftcANT*.  Chegiuftifi«.L.  ju 
■JitficAns.Gr.  Six.x!aTiK}<  • 1 

Gius  ti  *lc  a'*  e • Provare,  e moli»re  con 
ragioni  la  versta  del  àteo.  L.  rem  prete  Are, 
Appratente  . Giudi lìcar  fue  ragioni , ec.  (. 
Perfàr  giudo  al  quale  gli  Scrittori  Sacri 
dicono  comunemente  in  Lat.  juflfieAre , 
Gr.  Itxxauù.  Giudicare  i peccatori,  ec, 
(.Per  Par  capace,  (incerare.  L.  Apprebere 
aIìcuì.  Giultiticare  la  Repubblica. 
GluSTlFICnTAMISTC.  Con  giuflifi 

cazione. 

Gioì  Tarlo  a’ to.  Add.  da  Giudificare . 
Si Termine  Teolog.  Lat.j*/fi/Ì£A/»r . Gr. 
J'nuwoJfìs.Pill^t.Cóc.i  1 5. Dove  condan- 
navaG  l’iGèrm areiche  il  giudicato  abbia 
■certezza  di  fède , intorno  alla  fua  prefente 
■giudizia  fqui  in  forza  di  fud.  ) 
GiustificatÓrb.  Che  giudifica:  ter- 
mine de’Teol.L.;*ijti/fr*/«r.G S ixeuetTH . 
Giustificazióni.  Provamento  di  ra- 
gione , fcolpamento,  feufa . La  Scrittura 
Pendice  juJiificAtie . Gr.  tlXAÌufix.  § 
Termine  Teologico . Pal'avic.Stor.  Cono 
171.  P-  dando  poi  opera  alla  materia  della 
giudificazione.  che  ci  tafana  da  quedo 
male. 

Giustissimament  ■ .Superi,  di  Giuda  - 
mente.  L.fuJlefftmè.  Coilaz.SPad.  Ponen- 
do nella  bilancia  del  nodro  petto  , con 
igual  penfamento  , giudilfimamente  ci 
avvedremo . s'cgli  è pieno  d’oneitade  co- 
rnane , o s’egli  e grave,  di  timore  di  Dio , 
(quiegualilìimamente ' 

Gius  1 issino.  Su  peri. di  GiuHo.Lju/lif- 
fimtes  , ferVAHt  iffimus  equi . 


G 1 11  s t l'z  1 a.  L.jufliiis  . Gr.  S'txxiaaùn , 
’ìi'xv.  Paflav.  6.  Ed  è giudizia  una  virtù  , 
che  tien  la  bilancia  pari, e diritra,  e rende 
a ciafcun  fuo  debito , lo  quale  ogni  uomo 
diritto,c  buono , dee  amare  in  fe,  e in  al- 
trui.§.Giudizia:  Luogo,  dove  è il  patibo- 
lo dedinatoa  farvi  la  giudizia . Lat.  leene 
pAtibuli , eruca,  s-  Far  Giudizia:  vale 
Giudiziari: . L .fuppliciumfumere  , ultime 
Zuppiate,  Afficere  . §.  Giudizia:  della  pub- 
blica oneda  :termine-de’ Canoni  di  , ed  è 
Unodegliimpedimenti  del  matrimonio. 
L,  public t beneftatii  jufliriA.%.  Giudizia  : 
vale  II  dovere.il  dovutoci  debito . L.  jut, 
tquitAS  jujiitiu . 5.  Giudizia  : per  Ingiu- 
ria,talvolta  s’ufa  dire  ad  alcuno:  ed  é dir- 
gli quafi  Degno  d’efler  giuftiziato  , come 
/*rri/rrlatino,c  Amili.  (.Giudizia.dicia- 
mo  anche  al  Tribunal  Criminale . 

Giustiziare.  Uccidere  i condannati 
dalla  giudizia.  Lat.  de alique  exrremum 
fupplieium  funere,  feeuri  percuttre  ,cArni- 
ficAre.  (.Giudiziale:  vale  Straziare.  L. 

perdere , meli  h Ab  ere  . 

Giust  iii  e'r  A.Fem.Che efercita giudi 
zia, che  p\ìni(cc.L.fceit}inAjuflitÌAm  txer- 
■eeue. 

G 1 ua  ri  zi  e r a't  o . Giurifdizione.e  luo- 
go, dove  s’abbia  autorità  dlcfèrcitare  la 
giu  dizia . L.  jurifdìéhe  , diBie . 

Giustizi  sVE,e  Gl  un  tizi  t'ao.  Car- 
nefice , manigoldo  , oggi  comunemente 
Boja  : quegli,  che  uccide  gli  uomini  giu- 
dicati alla  morte,dalla  giudizia . L cat- 
nif  tx.t er.or,hiier.  §.  Per  Giudici,  e Man 
tenitori  della  giudizia. 

Giusto.  Suft.Quegli,che  non  G parte,  ne 
piega  da’  precetti  della  ragione,  leale,di- 
ritto,buono.  L.  ju/tus  ,Aquuj.  Gr.  Ji'xai’r. 

Giusto.  Add.  Giuda  veodetta  , Giudo 
giudizio,Uomogiudo,ec. s-  Giudo:  i' 
ufiamo  talora  per  Eguale.  L.  4 qee»Ut.  Sag. 
Nat. Efp.  4.  E ancóra  da  avvertire,  che  i 
gradi  iopra  il  cannello  vengano  fognati 
giudi,  fónde  Aggiulìare  : cìie  vale  Farle 
cofe  per  l’appunto.  L-  exequArt.)$.  Giulio: 
Quello.che  eccede, anzi  cileno,  in  gran- 
dezza. L.commodA  Ji aiuta  . Dan.  Inf,i7. 
La  faccia  fua  era  faccia  d'uom  giudo.  Fir. 
Af.i7j.  Prefo  un  fàcco.e  due  barili  un  po- 
co giudi. 

G Iusto.  Avverb.Lodeflb,  che  Giuda- 
mente  . L.  \»ft*  * 

Giusto..  PrepoGzione.  Vedi  Giuda. 
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GLaba.  Tale».  L.  tal*». 

Gla'ndi'LA.  Corpo  molle , foffiec » 
per  lo  più  bianco  , cheinpiù  parti  depii 
animali  fi  trova,  dell’ufo  delquale  vedi  i 
NotomiHi  Moderni.  gai.  gianduia  .Gr. 
ai  ir. 

G l a n-uo  t e t ta  . Dim.  diGlandula.  L. 

parva  gianduia. 

GiANDVtóso.  Add.  Che  ha  glandule  , 
di  furtanza  di  gianduia . 

Gl  astro.  Guado  erba.  L.  glaftum  . 

G 1 aV  e o . Add.  Colore  tra  ’l  rollo  , c’1 
bianco,  e ’lpallirfo,  e ’l  fiippallido . L. 
glaucu> . Gr.  y^ctvKÒe . 

G l „ v £ ■ L.  gl  aitai  pifeir  , xrphias.  Gr. 
Zipiat.  Tef  Br.4.1  .Glaveèun  pefee,  che 
ha  il  becco, come  una  fpada  , conche  egli 
pertufale  navi,  e filile  perire. 

Gii-  Articolo.  Lo  lleflbjche  L «•  Vedi  Lf , 
eSalv.Awertim.eCinonioc.  118. 

Gtr»  Pronome.  Veda Cinon.cap.  1 19.dif- 
fufa  mente.  T a loraè  quarto  cafodel  nume- 
ro de  più,emafcuIino:  e,valelo  fteft»,che 
Queg!i,o  loro . §.  Talora  è terzo  cafo  del 
numero  del  meno,  emafculino,  e tanto 
vate,  quanto  A lui  . §,  Talora  perii  fi  tro- 
va porto  per  terzo  cafo  nel  numero  del 
più,  mafculino , come  ufa  il  volgo  , ma  è 
modo  didire  fregolato.  §.  Talora  fi  ufa  da 
alcuni  perterzo-cafb  del  meno  , e femmi- 
nino , il  cheè  altresi  fuori  di  regola.  $. 
Talora  anche  ufato  in  principio  di  perio- 
do, in  vece  del  pronome  Egli , nel  fecondo 
lignificato;  che  è forma  plebea,  e barbara , 
alando  ciò  il  popolaccio  . 

Gii.  Avverbio  di  luogo.  Li,  Ivi,  Vi. 
Glieli.  Pronome  comporto  de’ pronomi 
Gli,  e Le,  e per  miglior  furino  frappo- 
nevi , l’E,  a lignificare  infieme  il  terzo 
cafodel  (iugulare,  e ’l  quarto  or  del  plu- 
rale, or  del  (iugulare  sì  nelmafculino,co- 
me  nel  femminino . 

Glie  mi*  Pronome  comporto  de’ prono- 
mi Gli,  e Ne,  e per  miglior  fuono.frap- 
pofto  vi  l’E  , ha  la  forza  , e quali  lo  Hello 
| lignificato  di  Gliele,  p.  Alcuni  de’ mo- 
derni col  volgo  di  cono  in  vece  di  Gliene  , 
Gncnc. 

Glokìtto»  Dim. di  Globo . Lat.  glo- 
bulo* . 

iGtoio.  Corpo  rotondò  per  tutti  1 verfi  . 
* ì-.globus  .Gr .trfaipa  • 


Globosità*, Globosità'»  a, e Gio- 
b 0 s 1 t a't  s • Ritondezza.  L.  r or  unii  t ai  •, 
globofitat . 

Globóso.  Che  ha  de’ globi,  che  none 
lifeio . 

Glòria*  L.  gloria.  Gr.ie^a.  But. Glo- 
ria è notizia  chiara  d’alcuna  cofa  con  lo- 
da. §. In  proverbio:  Ogni  (almo  a gloria 
torna  - cheè  lo  ftefTo,chc  La  lingua  batte, 
doveil  dente  duole:  dicefi  def  Ripiglia- 
re fpeflo  il  ragionamento  di  quelle  cofe , 
che  premono.  §.  Assettare  a gloria;  vale 
Attendere  che  cheha,con  grandiffimode- 
fidcrio,  L.  avide  txpcBare . 

Gloriente  - Che  li  gloria . L.  gloriarti . 

Glor  ia'ie.  In  attJign.  Lodare.magnifi- 
care,edar  gloria  .Lat. commendar* , lau- 
dar*,laudibai  r A;zo//<r#.fr. Gloriare  neutr. 
paff.  Prender  gloria  d i fe  medefìmo  , e de’ 
fuoifatti,  vantarli . L. gloriar!, ft  jaBart , 
ed  in  talfènt.  ufafT  anche  fenza  le  parti- 
celle  . V Gloriare  neutr.pafl.Divenir  elo- 
riofo,  «rii  gloriofo,  acqui  (far  glori^-.  Lar. 
gloria m adipifet , infamam  venir* . ’ 

Glor  Iato.  Gloriofo. 

Glor  ir lc amento.  Glorificazione . L. 

* glorificati* . Gr  io^atxythi . 

Glor  i f Ica'r  t . Lodare,  dar  gloria  . Lat. 

gloria  afflctri^loriam  dare  glorificare,  di- 
ce la  Scrittura  , e Santo  Agoflino.  Gr. 
Ìo£m{hv  . io&\  yìr . S-  !"  fent.  neutr. 
pali. Gloriarli . L. gloriar!  Yfi  fallare. 

G lori  ficato  - Add.da  Glorificare.  L. 

* glori ficaia*  .Gr.  itiofaruirot . 

Glori  fi  catÓri.  Che  glorifica  ,dator 

di  gloria.  L.*  glorificaior.  Gr.  , 

i tyroiit.. 

Glorificazióne.  Il  glorificare  , dò- 
namento,  e ricevimento  di  gloria  . Lat. 

* glorificarlo . Gr.  la!;*  . ii%aan . «!<*•■ 
cr(tU* 

Gloriosamente-  Con  gloria,  onora- 
tamente . Lat.  gloriose  , boneftì  . Gr. 
iridati  iCtcKtcìt , ÌTifartit  . 

Glorxosetto.  Ditu,di  Gloriofo . Lat. 
glortofulut,  gl  or  io  fi  cr  . 

G lor  1 os  1 ss  1 m a me  n r f.  Sup.diGlo- 
riofamente  . L.  * glorio fi  filmi . Gr.  fzn- 
ftÓTuTct , u/io^irara  • 

Gt  or  iost'ssim  o .Sup.di  Gloriofo  . L.* 
illuftrifitmut  , * gloriofi filmai  .Xj r.  Kaft* 

\ xpaCAtTOi  , itio£óraro{. 

Glorióso.  Pien  di  g oria . L.  gloriofiui . 

1 Gr.\«uTpò<  s'rJ'afas.Boc.Ncr.  i4- 1. Vtg- 
| gcndo lei  al  gloriofo  fin  della  foa  novel- 
ì laj'cioè  lodevole . )§.  Per  Pien  di  vanto  , 
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vauagloriofo  . L.gloriofas  ,fupcrba i . 

G l o s a . Chiófa . L.  explanatit , txpofitio  , 
detlaratio . Gr.  yxtùirrrt . 

G l o s \'k  e • tarsiala  . Lat-  txplanare, de- 
ci arare* 

Glutine.  La  materia  ,chc  ferve  per  at- 
taccamento . L 'glutea.  Gr.xówa  . 

Gl.<$tin6so.  Che  ha  glutine . L .gltui- 
nofus . Gr.  xaKhnr ixcc , MthJaóìat . 

Goccio!  a-  Minima  parte  d'acqila,  od' 
aitra  materia  liquida  , cadcnte,o  in  atto 
di  cadere,fimile a lagrima. L.gutt  afilla. 

Gocciola:  Poca  quàntici . Boc.  Nov.  54. 

7.  Enonafpettaftevoi  d’aflbggiorne  goc- 
ciola (qui  Lat.  ar  minimum  qutdem.)§.  I 
Gocciola:  diciamo  a Quella  leflur.i,  0 bu- 
ca di  tetto.o  di  muro, donde  entri  l’acqua, 
cgoccioli.§.  Gocciola,  dicono  gli  Archi- 
tettori a una  Cofa  a guifa  di  mc'nfola,  che 
non  ha  folto  ove  li  foìicnri,  e foflenga.  §. 
Gocciola  : quel  Membrecto  del  concio  . 
che  pende  fenza  follegno.  ff.  Gocciola: 
Poggia  di  menfola  , che  pofa  in  un  punto. 

§,  Gocciola  : diciamo  anche  a quel  Male, 
che  c detto  da’  Medici  Apoplessia.  L .apo- 
plexja.  Gr  àiTOTKU^iet . 

Gocciolante.  Che gocciola.dal quale 
efeon  gocciole.  L.guuani,flueni , 

Gocciola'»  e.  Cafcatc  a gocciole , ver- 
far  goccple  , che  èl'ufcire,  0 ’l  mandar 
fuori  il  liquore  m piccoli  (lima  quantità,  e 
con  interini  (lionc . Lxt.ftillart1guttarc  , 
Aigìutant , voce , che  lì  legge  in  Plinio . 

§.  Gocciolare  : diceli  dell'Elfcre innamo- 
rato vementemente  . Lat.  fi  Agran  tifitene 
deperire*  

Goccio:  a't  0 . Add.  da  Gocciolare  . $, 
Sparfodi  gocciole . L.guttatat . Pallad.  I 
colori  fono  quelli  „ gocciolato  , bianchir- 
li mo,  et.  f Qui  colore,  con  macchie  d’al- 
tro colorea  guifa  di  gocciole.) 

Gocciolato'!  0 . Quella  parte  della 
cornice  , che  ila  fotto  la  gola  rovefeia  , 
fatta  per  riparo  , che  l’acqua  non  tórni 
indietro. 

Gocciolatura.  Quel  fogno,  0 mac- 
chia , 0 limile  , che  faTa  gocciola . 

Goccioli'na.  Dim,  di  Gocciola.  Lat. 
gattaia  . 

Gócciolo.  Lofteflb,  che  Gocciola  . L- 
gatta . §.  Uliamo  anche  Gocciolo  : per 
Minimiffima  parte  diqualunquc  li  voglia 
cofa . 

Gocciolone.  Epiteto,  che  fi  da  altrui 
in  ifchcrzo  , come  anche  baccellóne,  bac- 
chillóne  , pinchellóne  , e lì  fatti  , clic 
tanto  è a dire , quanto  feimunito,  limile 
a quel  de’  L.  ntbalo  , vappa  . 

Godente  . Chegodc.L •frutnt.gaudem. 

§.  Nome diFrati  Cavalieri  .inilituitoda 
Urbano  IV. 

.Gode're.  Pigliarli  guflo  , e diletto  di 
quello,  chcCpoffide.  L .fruì-  Ufafi per 
lo  più  col  fecondo  calo , e calóre  col  quar- 
to . f.  Per  Rallegrare  femplicemente. 

G N 

/^Naea'lIo.  Spezie  d'erba.  L.gnapha- 

v_J  liam . Gr.  ytxfuKior . 

Gkafiìi  Spezie  di  Giuramento  , ed  è lo 
fleffo,  che  Afe,  coinè  il  Lat.  meli  creali  , 
mulini  fiditi!  , tdepol , e limili . V.  Bemb. 

1 Prof  J . * 

] Gnau*  Voce  della  gatta.  L .feliam  ulu- 
J i*tMl  . 

G n E ne  . JL°  fleflo,  che  Gliene , pronome 
‘ compo(lo,uiàto  da  qualche  moderno,  in 

| conformaci  dell'ufo  del  popolaccio. 

. Gnocco.  Pan  gramolato  , uuioijunki.- 
$.  Parlandoli  d'Uomo;  vale  GroiTolano  , 
i tondo,  goffo. 

Gnomóne.  Figura  Geometrica  . L.gm>- 
mon  Gr.  yraftur . ff.  Gnomone  negli  o 
riuoli  a fole  : fi  dice  l’Ago . L-  gnomo»  ■ 

r 
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Lolielfo,  che  Gobbo  . Lat. 
\ gibbas , gtbba  , gibber  . Gr.  xvpetpoa, 

l xCprcoput . 

Gobbbtto.  Dim.  Di  Gobbo  fuft.  Al- 
| quanto  gobbo.  L.gibbus . 

, Gobbi  celo.  Alquanta  gobbo  - 

Go  » bo  . Sufi. Scrigno . L.gibbus ygibber 
obbo: di  Uomo,  che  halofcrigno.  Lat. 
gibbat ygibbofut, gibber . Gr. xupòs.  xuprbe , 
JpKiòe.  §.  Gobbo:  diciamo  alla  Pianta 
del  carciofo  ricoricata . L.  cpnara . 

Gósou.  Góbbofa  . L.  cantre,  cantilena . 

Gócci*.  Goccióla.  L.  gatta.  §.  A goccia 
a goccia  : pollo  avverbialm.  Una  gocciola 
appiedo  l’altra  . L-guttatim . 

Goccia'»!.  Gocciolare, ed ufalì non  pur 
nell’att.ma  eziandio  nella  neutra  (ìgniLL. 
1 ftillare ,dif}i Ilare , eméttere guttatim . 
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L .gakdere,  latori.  $.  Per  Darti  buon  tem- 
po , pigliar  diletto , mangiando . L.  epu- 
lari.nepotari . $.  In  quello  lignifica  to,di- 
ciamo  anche  Sguazzare  , trionfare  , far 
buona  cera,  far  tempone.  L.epulari,nepo- 
tarigenioindulgere.  Gr.  tùfubw9eu.  g. 
Per  Aver  le  rendite,  e pofl'eder  l'ufufrut- 
to  di  qualunque  cola  fi  fia,  che  i Legidi 
dicono  etti  ,frui . 

Godmoii.  Da  godere.  Lat  .jucundui , 
gratut . 

Godimento.  Il  godere . L.gaudium . 

Godióio.  V.  A.  Gaudiofo  . L.gaudint, 
Ut  MS. 

Goditóre.  Che  gode,  buon  compagno, 
che  mangia  volentieri,  e del  buono.  Lat. 
tiefol , cemeffator . 

Go  i e a'o  o i n e . Goderla  . L.  inep/ia  , in- 
fulfitas,  imp oliti»  . 

Goffamente.  Con  goderla.  L.  mepti . 
infu! tè , imperite  .impeliti . 

Goffsu'a.  A (fratto  di  Goffo.  L.  intptia, 
infutfitas  , impellila . 

Goffissimo.  Sup. di  Godo. 

Goffo.  Sciocco, inetto , feimunito . Lat. 
ineptut,  infiptdut,  infuljut .impelimi  Jun- 
gus . ff.  Aggiuntoa  cofa  malfatta.  L.fiul- 
tut , infitidut . 

Gogna.  Luogo,  dove  lì  legano  inpob- 
blicoi  malfattori jcolle  man  di  dietro,  e 
col  tetro  al  collo  j e '1  fèrro  dello,  vitupc- 
rofo  indizio  de’lor  misfatti  . L.  nume! la . 
§.  Gogna  fig.Sen.  Pid.  E in  quella  gogna 
ciconvien  noflra  vita  menare  (qui  vale 
il  carcere  di  quedo  Mondo  ) Poliz.  Prefo 
nell’amorofe  crudel  gogne,  (qui  laccio 
Cir.  Calv.j.  L’onore fìa  a ufeir  di  queda 
gogna  ("cioè  di  quedo  impaccio,  di  que- 
do intrigo)  p.  E Gogna  : per  Ingiuria, 
quali  degno  della  gogna.  L.  degnut  vincu- 
cuhl  , furrifer . 

Go  c.  n ol  i'k  o,  e G o c k o h'n  a . Dim. 
di  Gogna.  L.  ìmproi  ului  Juruncului. \.ib. 
Son.Ciiicchi  lue  tacchi,  che  fìa  gognolino 
(qui  per  ingiuria, ) 

Gola»  La  parte  dinanzi  del  corpo  tra ’l 
mento,  e 'I  petto,  per  !a  quale  pafia  il  ci- 
bo allo  domaco . Lxt.gula,  gitine  .Gr. 
ai xctpùpnt  Kaifaìt  $ Gola  : Ifmoderato 
di  liderio  di  cibi , ghiottornia  , peccato  di 
gola,  $o\oliti.l..gMU1inglMVÌetgalHmar- 
gia.  i s.  Gola  : Dcfìdcrio , appetito , ago- 
nia. L.  libido,  avm. tal , cupide  .fama  . §. 
Gola  : Figur.  diciamo  del  Condotto  dell* 
acquajo  del  cammino,e  del  pozzo,e  limi- 
li. L.  canali!  aquaduBut , fumar ìi,  <jpc.$. 


Vecabel. Aerai.  Crnfc. 


. Gola  Entratura  . L.  oftium , fauci s . p 

j Avere  un  calcio  in  gola  ad  alcuno:  vaici 
Avere  cagione  di  rimproverargli  elle  che 

lia  . L*  exprobrandi  materiam,  vel  caufam 

h abete . p.  Gridare  quanto  feri'ha  nella 
gola  : è lo  dello  , che  Gridare  a più  non 
poflo,  ad  alta  voce . L.  clamitare  ,qu*n- 
tum  aiti  quii  petefl . §.  Entrare,  Ufcire, 
Nuotare , e limi  i fino  a gola,  o alla  gola . 
vale  Stare  immerfu,tutto,m  quella  tal  co- 
fa , eccettua  to  ciò,  che  è dalla  gola  in  fu,o 
dalla  gola  in  giù.  L.  iugulo  tenui.  §.  A go- 
la edere  ili  che  che  lia  ; Per  metaf.  vale 
Avergran  quantità  di  quella  tal  co&mio- 
do  dc’Greci  pi  fai  ri ftuppiroù.  Tac.Dav. 
Ann.  14.191. Non penfatoa  nulla,,  come 
lodono  nella  pace  a gola  (qui  il  L.ha  qua- 
fì  media  pace.)  Metterfi,Ficcar(i,Caccìar- 
li,  c limili,  ogni  cofa  giù  per  la  gola  • vale 
Spendere  tuttoil  fuo  in  faziare  rappetito 
della  gola  . L.  emula  comcffationibui  ab/u- 
mere , abligunre  bona Jua . §.  Mentir  per 
la  gola  . L.  impudenter mentiti . 5.  Tirare 
uno  perla  gola  : vale  A veme  uno  alle  fue 
voglie , per  lo  mangiare  . 

G o L a'c  c * a . Pegg.  di  Gola  . Lar.  immauii 
gula . 

Golìi t.  Agognare,appetirc.L.<rwr,r**- 
ptare  expture . Tav.  Kit.  Colava  d’avere 
un  figliuolo  del  fuo  corpo , ec.  M.V.io.t  1. 
Colando  il  foldo  di  M. Bernabò. 

Gola'to.  Add.daGolarc. 

Golftta.  Quella  parte  del  vcllito  dal 
dodo,  che  cuopre  il  collo.  L*  gula,  nel  cel- 
li tegmen, aptr imeni um  . 

Gol  fo  .Seno  di  Mare  , dal  Gr.  xg\T»r.  L. 
Jlnus.  §.  Navigare , c Andare  a golfo  lan- 
ciato: vale  Navigare  per  la  linea  retta,  a 
dirittura.contrarin  di  (folleggiare, andare 
terra  terra,e  come  dille  il  Boc.andare  ma- 
rina manna.  \..»ihihntermt{fa  navigarte- 
ne, Tacito. 

Golia'rf.  V.  A. Colare. 

Golosamente.  Con  gola,  avidamente. 
L. guidi,  avidi . 

Golosità’,  Goiosita'of,  e Go- 
1 0 Ut  a'ts  • Ghiottornia, avidità  di  go- 
la, peccato  di  gola  . L.  ingluvie!  , lacri- 
mar g a .gula.  G r. pacptfttr/ryi'ie,  \ryniei . 

GolosissIiiamente  .Supcrl.di Golo- 
famantc . L.  avidi  fi  mi 

G o l o s i't  s 1 m o.  Superl.di  Golófo.  L gu- 

lofiffìmut . 

Golóso.  Ghiotto,  che  ha  il  vizio  della  gola . 
\-.gulofnt, comedo, edax,verax,  helueja- 
neo  , luteo  . Gr.  peti 'pi/eapyìi  . §.  Per 
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A vido.e  Cupido,fempli  cernente . L.  uvi- 

AUS  , CUpldlH.. 

Golpato.  Aggiunto  a grano  ,;e  biade  : 
-Tale  Guafto  dalla  golpe  nell  ultimo  ligni- 
ficato. Lit.rubrgine/ui , uruginefut . ff. 
E per  fimilit.  vale  Guafto.  cattivo,  cor- 

' rotto.  * 

Golpe.  Animale.  Volpe . §.  Golpe  del 
grano  L.  uruge,  rubigli . 

GolpÓns-  Volpone.  L.-w»/*i#. 

G 6 M » I « A . Quel  cuojo . con  che  fi.congiu- 

f:  la  vera dèlcoregeiato , col  manico. 

lorum . 

G 6 m B i r o . "V.  A.  Gomito  .§*Per  Mifura . 

•L.  cubimi . • , 

GÓMENA.  Lofteffoche  Gómona,  e Gu- 

oaina.  . -ù'I  ,'  , 

GoaiTir»'  Percoffa del  gomito,  oche 
fi  da  col  gomito . L.  cubici  i3ui . 
Gómito.  Pronuziatocoll’o  (fretto,  èia 
congiuntura  del  braccio  dalla  parte  di 
fuori.  Lat.mbimm . Nel  num.  del  più  . Si 
truora  fcritto  Le  gómita,  e Li  gómiti . $ . 
Gómito.-  Angolo.  L.  ungulus  . ff.  Ella 
par  fetta  colle  gómita:cioe  Ella  è mal  fet- 
ta . Lat.  impeliti  frudittrqut . ff.  Cómito 
i di  mare  : Perlìmil.  L./a»*: . Gr.«j*«». 
■f.  Gómito  : Mifura . L.  cubitui . 
Gómito.  Pronunziato  col  primo  o lar- 
•go. Quél  che  comanda  alla  ciurma,  che 
ogg  i più  comunemente  diciamo  Com  i to . 
L.  cileufiti , puufurius , petti jcttlus . Gr. 
xixairyi. 

Gomì'ioio.  Palla  di  filo  . ravvolto  or- 
dinatamente per  comoditi  di  metter- 
lo in  opera.  ùt.glumut , gUmts . §.Per 
metaC  delle  pecchie  ammucchiate  infie- 
me . 

Gomitóni,  e Gomitóni  • Polito, 
e appoggiato  Tulle  gómita . L.i»  cubuum 


«NWI  • - 

Gomma*  Umor  vifeofo,  che  efee  dagli  al- 
beri per  la  feorza,  al  quale  fi  dice  anche 
Oricalco . L.  gammi.  Gr.  KÓfcpti  .§.  Soru 
.di  malattia . 

Gommaele'mi.L.  gummitltmi . Ricett. 
Fior.  La  gommaclemi  è , fecondo  alcu- 
ni, una  ragia  di  cedro , o d’ulivo  d’ 
Etiopia,  ovvero d'un’altro  albero  inco- 

gd‘to* 

Gobuitnici.  Una  fpezie particola- 
re di  gomma  , della  quale  vedi  Diofc. 
vulvarmente  detta  Bombcraca.  L.  Inta- 
ni urubitum . 

.GomkTfiio*  Che  produce  gomma.  Lat. 
t ’ gummiftr . , ' 


GOM 

Gommóso.  Da  Gomma  . Lat.  gttmmt- 
ful  . 

Gómona.  u .'canapo  attaccato  aU'ànco- 
ra . L.  radimi . 

Gomnoii'a.  Scolazion  di  rene  , che  noi 
diciamo  Sfilato  : dal  Gr.  ywifftm  , chei 
Medici  traslatano  go»orrhm » . 

Góndola,  e Gonda.  Sorta  di  nave 
piccola . Lat.  linttr  , cymbu . Grec. 
•’fdxxMr . 

Gondo  letta*  Dim.  di  Gondola  » Lat. 
cjmbulu . 

Gonfalona'ta.  Quella  gente , chefe- 
guita  il  Tuo  gonfalone . L.  vtxillutii . 

[Gonfalóne.  Infogna, bandiera . L.Vr- 
,xillum,  Jìguuin . $ E per  la  compagnia  . 
che  porta  il  gonfalone . 

Gonfaloni  Vr  e . Quegli  .che  porta 
nell’efercito  il  gonfalone , e la  ’nfegna,  il  i 
quale  oggi  noi  diciamo  Alfiere.  Lat.  Vi- 
xillif  ir , Jigaifir . §.  Gonfaloniere  : è Ti- 
tolo d’uni  dignità,  che  da  ancora  oggi 
la  Chiefaa  principali  (fimi  perfonaggi . ff. 
Gonfaloniere:  fi  chiamava  in  Firenze 
quegli  , che  nella  Repubblica  avea  ilfu- 
premo  magiftrato . 

Gònfia.  Diciam  Colui  , che  col  fiato  la- 
vora vgtriallà  lucerna . 

G o u t#S5»  6 1 n em^I  KMTLj»  che  Gonfia- 
gione. L .tumtr. 

Gonfiagióni.  Gonfiamento.  Lat.'/«- 
m*f  ->  ; TSPSicik 

Gonfiamento.  Il  gonfiare . L.  tumtnr , | 
inflatus  ut  • §.  Permetaf.  Com.  Infer.8. 
Arroganza  è un  gonfiamento  d’animo  , in 
riputarfi  più  degno , c maggiore,  che  non 
è.  I.  fitti , infiuti  aitimi  vitium.  Mor.S. 
Greg.  Confiderà  t a la  potenza  del  Creato- 
re, fgonfi  il  gonfiamento  della  mente, per 

la  memoria  della  Tua ‘condizione  ( cioè 
fuperbia  , e alterigia.} 

G o n fi  a'r  t • In  att.  fìcnif.  Empier  di  fia- 
to, o di  vento , che  che  fia . L.  infUu,tu~ 
mtfuctu . §.  Gonfiare  neutr.  Crefcere  , 
e Rilevare  ingroffando , per  quallìvoglii 
cagione:  Enfiare.  Lat .turgert , tumert. 
Gonfiare:  Infuperbire  : Diventarvana- 


hare  uno  ; vale  Aggrado  con  parole  , in- 
gannarlo, adularlo,  piaggiarlo.  L/v/f. 
bit  fubducire,  dille  Terenzio  , udulari , 
blundtri  ,fulfurs.Ctan  Mor.Non  lo  fmen- 
ticare  , non  ti  lafciar  gonfiare  ( «ioè  Ila 
fodo . ) ff.  Gonfiare  uno . Si diee  del  Per- 
cuoterlo con  pugna, o fìraidi P<1  volto.  L. 
tuggillurt.  .a.»>  , 

Gon- 
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GoNFTk'f  o.  Add.  da  Gonfiate  . L.iufla- 
tut  , turni Jut  , tumefatta!  , iaflatui  , 
tumens . $.  E Gonfiato  d’ira,  difupcr-j 
bia,d 'alterigia . L .iratkmeni . ButQue- 
fto  peccatore,  delqualeè  detto  di  fopra, 
fii  perfona  , colla  mente  gonfiata  , e Ide- 
gnofa  (cioè fuperbo,) Boc.Piov.54  }. Cur- 
rado , a cui  non  era  perlo  dormire,  l’ira 
ceffata , tutto  ancorgonfiato  fi  levò<  cioè 
iocollorito . 

Go  n fi  a t ó k a . Gonfiamento  . Lat.  ru- 
mor■ Fr.  Giord.  Pred.  Vnglionoeffer  gon- 
fiati dalle  lodi , e comperano  quelle  gon- 
fiature a prezro  ( Qui  adulazione  , piag- 
giamene.,! 

GonfIìtto.  Dim.  Di  Gonfio-  full,  pic- 
colo gonfiamento . L.  tuberculum . 

G o n v t h Z Z a . Gonfiamento . Lat.  tumer. 
Tac.Dav.St.i.r77.0ndefi  afliavano,eri- 
devanfi.  Cecina  delle  codardie,  e mac- 
chie di  Valente,  quelli  della  gonfiezza , 
e vaniti  di  Cecin*(cioè  fuperbia  .-  Qui 
il  L.ha  vunum  , actumidum  irridebaut . ) 

Gònfio.  Sull.  Gonfiamento ,.  enfiato.  L. 
rumar. 

Gònfio.  Add.  Gonfiato.  Lit. tumidui , 
inflatus . Ar.  Cafl.i.r.  Signori  fenza Si- 
gnoria , piò  gonfi  divento-,  chelepa- 


gnoria  , piugonh  da-vento-,  cneiepa- 
fir(quivalc  vano,,  fuperbo  . ) §.  Parola 
gonfiar  Parolona,  parola  fuperba..  Lat. 
Vitèmm  turgens  , fufflatum , Jtjquif  edule , 

amputi av 


Gongola'rf.  Rallegrarli',  Giubbilare, 

. commuoverli  per  una  certa  interna  alle- 
grezza . L.  ge flirt,  txultatt,  gaudert  , dal 
Gr.  xuyyuxir. 

Gonna,  velie, eabito,  per  lo  pili  femmi- 
nile : è vocepoetica.  L-  tyclas , tunica  , 
Gr.  xMKùs  . $.  Pèr  fimi).  Dant.  Par.ifi.E 
come  al  lume  avuto  fi  difionna  , Perlo 
Ipirto  vi/ivo  che  ricorre  Allo  fplèndor, 
che  vxdi  gonna  in  gonna  ( cinedi  panni- 
colòin  pannicolo  dell'occhio . Qui  L.tu- 
nica.)  5.  Rimanere  in  gonna:  lo  fteOò, 
che  Reìlare  in  farfetto  . 

Gonn  ell  a - Gonna.  Lat .tytlas,  tuni- 
ca, fall»  . ' , 

Gonne  t l etta  - Dira. di/Gonnella.  Lat; 
cycladicula . 

G ON  Kilt  i'n  0,eGoN  NE  lli'n  a-  Dior. 

di  Gonnella  . L.  cycladicula  .- 
o n n e 0 l ó c c 1 a . Dim  di  Gonnella . I 
G o n n o * r » a . Gomorrea.fcolazione.fco- 
i lagione  Lac rfimiairfluxus  ,g»nerrheea  . 

I Gr.  youcppouc 

Go  n n 01R  e i't  o . Che  ha  la  gonorrea- . 
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L -generrhcea,  nei Jemmii  fluxu  laborant. 
Gr.  yorefpoatit .. 

Gonzo-  Godo,  rozzo.  L.  rudis ,imftritus . 
$.  E per  fimi).  Forefe,  contadino,  rullico, 
e dicefi  perdifgrezzo  .- 
Gora  - Canale,  per loquale  ficaval’ac- 
quade' fiumi,  mediante  le  pefcaje  . oli 
riceve  da’  (odati-,,  che  feendono  da’mon- 
ti,  perfervigtode’nuiL’ni,.  odi  qualfi- 
voglia altra  macchina, moda,  o guidata 
per  forza  d’acqua.  Lar.  duSui  ut,  euri- 
pus  , aqua  fluviali!  duttui . Liv.M.I.qua- 
li  abitarono  conno  la  gora  dcLMare  (cioè 
golfo.). 

Górbia.  Un  picciol  ferro  fetto  a pirami- 
de. maritondo,  nel  quale  lì  mette  il  piè 
del  baffone,  come  in  una  calza,  da  ciò 
è anche  dettae  Calza,  e Calzuòlo.  ^Gor- 
bia : in  vece  diPunta  di  Arale . L.  «tiri, 
murre  , cufpit . §.  Gorbia  : è uno  Scarpel- 
lo , che  é di  porzione  di  cerchio  per  ulo  d’ 
intagliare , c tornire  , che  anche  dioefi 
Sgorbia- . jpp* | 

Gorello.  Fotfieina.dove  eorrePicqua . 
Gorga.  La  canna  della  gola , ftrozza . L. 
gurguglie  , gargar y dille  il  Gazza  • Gr. 
yupyaptùr.  0.  Perlo  fteffo,  che  Gorgo. 
L-gurget-i-turipus.. 

GoigmìsoUie  • Termine  de  ululi- 
ci, tirar  di  gorgia.  Lat.  vibrijfartyVeccm 
crifpart . ‘ . : - 

Gorghetto.  Dim. di  Gorgo.  L.  far- 
vusgurget.- 

Gòrgia.  Gorga . I..*  ut  tur . jr.- Tirar  di 
gorgia  dicono  i Mufici , quando  unonel 
cantare,  pare,  per  dircojì,  ch’egli  incre- 
spi la  voce . L-  vibrijfart , vecem crifpart . 
Gr.  ftinip'^ar . - , 

Gorgi  e'ra.  Collaretto  di  biffo,  o d’al- 
tra tela  lina , molto  fine,  che  per  edere  ìrr- 
crefpatoi  quali  a foggia  di  lattùga.gli  di- 
ciamo anche  lattane . La t.gutturis  orna- 
mentumtutturii  armatura . frane.  Sacch. 
Dante  portando  la  gorgiera  -, ^e  la  braecia- 
juóla  , ec.  (qui*  forte  armadùra  , effondo 
congiunta  con  bracciajuòla.)  §.Per Quel- 
la Armadùra  , che  arma  la  gola  . 0-  Per 
Gola.Dan.Inf.jz.  Acuì fego  Fierenzaià 
gorgiera.- 

Gorgierbtta.  Dim.di  Gorgiera. 

G o r G 1 « k i'n  a • Di m.di  Gorgiera.  '■ 

G o * g « Òn  e . Che  ingorgia, e Bevefmode- 
‘ ratamente . L.  bibaxv  - •*  ■ 

Goa  g o-Luogo, dove  l’acqua1,  che  corre,  è 
( inparteritenutadachcchefia,  crigita, 
i per  trovare  fito . L- gorge t . §.  perquel  SA 
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to , dove  l'acqua  abbia  maggior  profon- 
diti.§.  Per  Fiuraicellofempficemente. 

Gorgogli  a mint  o.  L'atto  del  gorgo- 
gliare. L*  crifitui.  Gr.  fiap/lopuyi . \ 

G o a G o G l i a'r  e • Mandar  iuora  quel  fuo- 
noflrepitofo,  cheli  fa  nella  gorga,  gar- 
garizzandoli, afavellando  in  manieia, 
che  fi  Tenta  la  voce , Tenza  diltinguerli  le 
parole.  Lit.  cr/f icari,  murmurare.  Che 
talora  nelfent.neut.e  talora  uel  neut.palf 
ugualmente  s’adopera.  $.  Gorgogliare, 
per  iimilit.  11  Romoreggiar  dell'acque 
ufcenti  di  luogo  (fretto . g.  Gorgogliare  : 
diciamo  al  Rumore,  chefanno  1 liquidi 
bollenti.  $•  Gorgogliare  il  corpo  : quan- 
do gl’Inteft ini , apèrvento,  oper  altra 
cagione  romoreggiano  » f.  Gorgogliare  , 
da  Gorgoglióne  , che  pii]  comunemente 
diremmo  Intonchiare,  da  Tonchio:  è il 
Bucarli , che  fanno  i legumi . L.  cuci  ula- 
ni bui  abfumi . 

Gorgóglio.  Gorgoglióne . Lit.eurc»- 
Uo  E per  lo  Gorgogliamento . 

Gorgoglio-  Frequerttativo  di  Gorgo- 
glio nel  fecondo  lignificato.  La  t.  murmur, 

exetluacii . 

Gorgoglióne-  Gorgóglio.  Bicocche I 
è ne’  legùmi , e gli  roti  , al  quale  più  co- 1 
munemente  noi diciam  Tonchio  . L.  tur- 
atiti . 

Gorgozzule»  Gola  , Efofag»,  ed  anco 
talvolta  li  è prefb  pel  principio  dell’afpera 
arteria . L pur  tur  . 

Gorra.  Cr.  ?.6a.  *.  Anche  è un’altra  fpe- 
zie  di  vinchi,  i quali  fon  detti  gorre.  §. 
Oggi  diciamo  anche  Gorra  a una  plagia 
di  bcrretta . L -pii  cui. 

Gota  . Guancia,  ciafcuna  delle  due  par- 
ti del  vilo , che  mettono  in  mezzo  la  boc- 
cale ’l  nalò.  L.  pena, mala . Gr.  j tirui , Tct- 
puoi  . g.  Gota:  Banda,lato.L.  larut.  Dan. 
Inf.  1 5 .Lo  mio  Maeliro  allora  in  fulla  gota 
Delira  li  volle  indietro,  eriguardommi 
( cioè  in  fulla  banda  delira . ) §.  In  gote  : 
pollo  avverbiali»,  co’ verbi  Stare  .Sedere, e 
limili,  vale  Darli  piacere  , e bel  tempo , c 
attendere  a diventar  paffuto. 

Gota'ta.  Colpojchefida  a manoaperta 
fulla  gota  . Lat.  al  afa  , ttUpbui . Gr. 
xì\aj>oi . 

Gotta.  Catarro,  che  cade  altrui  nelle 
giunture,  c impedircene  il  moto.  L.  mor- 
irne arcicutarii . Gr.  rp&pìru , dicono  i 
Greci, Se  è nelle  mani  Chiragra  ^ttpàypot, 
k ne'  piedi  Podagra  rofdypet. 

Gotto-  Pronunzia  to  con  o aperto, fpecie 
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di  bicchiere,  forte  quello,che  i Gr.  dicono 
xuìur  . L.  pur r ut . 

Gottóso.  Infermo  di  gotte.  L.  chirt- 
pruut , fcdagrècui  , articuUri  morbi  l.t- 
boront . 

Governa  mento.  Il  governare  , go- 
verno . Lat.  pube  mot  io  , repimen  . Gr. 
xufiipmait. 

Govunui.  Tratt.  Umili.  Come  fimo 
gli  marinai  nella  Nave  , che  si  collo , co- 
me odono  la  voce  del  nocchiere  , e gover- 
natore , corrono  fbrfcnnati  a’  loro  gover- 
nali (qui  vale  Strumento  da  governar  na- 
vi, die  Ji celi  anche  governò.  Lat.  pu- 
bernaeulum  .) 

6 o v t r n a'r  e • Reggere  , tener  cura  , e 
provvedete  col  penliero , e coll 'opera  a’bi. 
fogni,  e bene  edere  , d i ciò  eh ’é  folto  la 
fua  cullodia  , egiurifdizione . L.  pub  or- 
nare,repert.Qc.  xvtfiprpr . g.  Governare: 
Accomodare  , allettare  . acconciare  . L. 
aftart  , fatare  , curare-  ff.  Governare 
vale  Conciar  male  nel  primo  lignificato' 
L male  occipite . 5.  Governarcavalli  : è- 
Stregghiarli , e dar  lor  mangiare,  e bere. 
I..  curare,  g.  Governar  cani,  polla,  uc- 
celli : c Dar  loro  mangiare,e  bere . L-  c*v 
rari.  Governare:  Puliamo  in  lignifi- 
cato di  Calliare  . Lat.  xajlrare,  lefles 
exfeare , mirare.  $.  Governare  ■'  Trat- 
tandoli di  terteno,e  di  piante  : vale  Con- 
cimare. w 

Governalo.  Add.  da  Governare.  Lat. 
gubernatus , adminijlratut. cura! ut . 

Governatóre.  Che  governa;  ma  non 
fi  direbbe,lènon  di  Chi  cufiodifce  uomi- 
ni . L-gubcrnatorStiiir , fra/et ,proftBm, 
f.ztraf.% , dille  Terenzio  . Gr.  xu/tfipzvVvi 

I ìttuSvyrilt  . 

jG°V  frnatrtce.  VerbaL  femm.  Che 
governa.  La t. rtBrix  , pubernan.x.  Gr. 
xufifpiórttpa . 

Gover  nazióne.  Governamcnro . Lat. 
gubernatio , fura , regime».  Gr.  ytv(Upnatt, 

S'iti tume . 

G o verno.  U governare . L.  regime »,  cu- 
ra, guberuoc  al  um  . §.  Far  mal  governo  d’ 
nna  cofa  : cioè  Conciarla  male,ridurla  in 
peliimo  Dato  . 1..  mali  mutilare , damne 
affìc ere  , donare  infortunio . §.  Governo  : 
fidiceancbe,  come  Podefteria,  e altri  li- 
mila uficj:  come  II  governo  di  Siena  , d’ 
Ancona  , e fimi  li.  L.  prefigura , procu- 
ra . 5.  Governo:  Modo,  e fetenza  di  go 
vernare  Governo  : .Iftrumento  dago- 
vernare  navi.L.  gubcr»aculum,clavut . 
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GoiiVj»'  Raunamento  di  materia  fatta  7 

(nel  gozzo.  !. Per  Grandezza  digozzo.L.  | 
guctur  lumini , preturgidum  fi.  Per  me- 
, taf.  Sdegno,odioinvccchiato.L  fimultas. 

G o zzo.Ripoftiglio  aguifa  di  vefcica,che 
hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo  , dove  i! 
férma  loro  il  cibo  ch’e’beccano,e  di  qui- 
vi appoco  appoco  fidifiribuifce  al  ventri- 
glio. Lat.  jugulum,  jugulut.ff.  Per  Go- 
ta. Lat .gula.%.  Perunccrto  Enfiamen- 
to di  gola  , a guilà  di  gozzo  di  colombo, 
odi  pollo. Lat.  firuma.%.  Per  certa  fotta 
di  Vafcttodi  vetro,  il  quale  ha  il  collo 
lungo,  e il  corpo  tondo,  a guilà  digoz- 
zo,'e fcnza  piede  , che  forfè  fi  potrebbe 
direin  Lat  gurrat.  §.  Dagozzo  Sgozza- 
] re,  che  dicendoli  degli  uccelli  : vale  Ca- 
var loro  il  gozzo ,•  trattandoli  d’altri  ani- 
I mali,  che  non  abbian  gozzo  : vale  Scan- 
| nare.  Lat .jugulare . 

Gozzoviglia.  Da  Gozzo  Empimento 
digozzo  , Itravizzo  , manicamene  in 
allegrezza,  e in  brigata;  e propriamen- 
te fi  dicedi  quello  , che  fi  la  dopo  cena  , 
altrimente  detto  puligno.  L,  comtffatio  , 
tempii* tic  , convrvium  ,poflc<rnium  , il 
dille  Ermolao  Barbaro. 

G o z z o v i o t » a'*  £.  Star  in  goz- 
zoviglia. Lil.comrJJari , n, polari . 
Gozzo  v>0  lta't  a.  Quantità  digozzo- 
viglie.  L .comr/fatio , 

Gozzuto.  Che  ha  gozzo  , ne'  fentim.del 
fecondofigmf.L.  ftrumofus . 
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GRa'cchIa  • Cornacchia.!. Per  Ilo. 
mo,  che  cicali  affai , che  anche  fi  di- 
ce Cornacchia,  e Cornacchine.  L-garru- 
lui , bla  tiro. 

Gracchiale.  Vocepropria  della  cor- 
nacchia,e diceli  talordi  qualche  altro  uc- 
cello. Lat. garriti  , e del  corbo  crotitan  . 
§.  Gracchiare:  6 dice  degli  Uomini  , 
che  parlano  affai , e fcnza  bifogno,  come 
in  L.garrin . 

G».cchi»'«[.  Nome.  L’atto  del  grac- 
chiare. L.  garrulità! . 

Gracchiatóre.  Che  gracchia.  L./*r- 
rulut , blatero. 
r a c c h i ó n i.  Lat .garruhu  . 
r acid  a'r  {.Proprio de ’ranocchj, quan- 
do mandano  fuor  la  v0ce.Lat.4mur/irr.  $. 
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Gracidarceli  dice  anche  certo  Gridare  del- 
la gallina  , e dell’oca.  L glectrc^lotidare. 

Gracidatórf.  Chegrdcida.Gracchia- 
tore.  f.  Che  favella  affai , e in  pregiudi- 
cio  altrui . !.H  Boccaccio  in  quello  ligni- 
ficato dille  A bbajatore . 

Grada  ■ V.  A.  Graticola,  lat. trans  , 
eratitula.  Ufato  da  Dan.Par.4. 

Gr«da'ggio.  V.  A.  Cofa,  che  aggrada. 
L.gratum  , jurundum  ,ptrgratum . 

G a a d a'r  1 • V.  A.  Scender  per  gradi.Lat. 

gradai im  dtfttndiTt . 

Gradatamente  • Pervia  di  gradi  , 

con  gradi . 

Gradella.  Lat.  tram  . Cr.  io. }6.  8. 
Hanno i pefeatori  gradelle,  ovverogab- 
biuóle,  gran  quantità , fatte  di  canne 
dipadùli , colie  quali  chiudono  grandi 
fpazzi  delle  valli. 

Grade'voie-  Gradito,  che  fia  a grado  , 
che  piaccia.  Lgraius  , jveundui . 

Gradevolmente-  Di  grado , con  gra- 
do,!. Per  Amorevolmente,  eortelemen- 
te.  L -jucundè , fiumani.  y 

Gradimento.  Il  gradire.  Lat  .humani- 
tat  , tornirai , gratin  , favor . 

Gradire.  Aggradire,  avere  in  pregio. 
L.probare  ,gratum  , Voi  atttftum balere. 
Poe.  Ant.Incert.  io.  Epergradirea  Dio 
in  ciò  , ch’ei  vuole  , ( qui  L piacere  ,arri 
dere  jgrarum  effe)  S-  Per  Compiacerò , e 
Operare  in  grado  d’  alcuno .L.  facete  in 
gratiam  alicujui , olfequi  , obfeeundare. 
Modoufatoda  M.V.  1.65.  Agevolmente 
lidifpofea  voler  la  pace  , gradendola  al 
Papa  , e Cardinali  , che  con  iftanzia  ne 
pregavano.!.  Per  Andare  avanti  : Salire, 
da  grado  per  ifcaglionc.  Lat.  offendere  , 
gradatim  fubtre.  Dan.Purg.14.  E qual  più 
a gradir  oltre  fi  mette. 

Gradito  • Add.  da  Gradire  . Grato, 
accetto,  caro,  Lat.  accefiui ,, grami,  per- 
gralui , jutundui. 

Grado-  Scaplione:  efcaglionifonoquel- 
li,che  fatti  di  pietra  , odi  legno,  o d’altra 
materia folida,  di  fuperficie  piana, lì  pon- 
gono, immediatamente  l’unfopra  l’altro, 
e di  tanta  altezza,  che  per  e(Ii,fi  polla  fa- 
lire.e  feendere  comodamente  , e di  loro  fi 
compongono fcalée,feggi, e limili. L/va- 
du<  ut.  Gli  antichi  nel  numero  del  più 
fenderò  talvolta  , Legradora.J.  Grado, 
mrtaf.  valeSpezie  , parte. L.gradui  ./Re- 
tici . Un  grado  di  fuperbia.  !•  Grado  : 
per  Dignità , fiato , polio:  perche,  chi  i 
più  degno,  ha  luogo  in  grado  più  alto.  L. 
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gradui  , dignità! , henos , conditie.  ^.Gra- 
do. .•  Dimenlionc  alfranomica.che  anche 
gli  A Urologi  dicono  ili  L .gradui.  Gr./aoc- 
pu.  §.  Grado  : fecondo  1 Medici , è Parti- 
cipazione  di  caldo , o di  freddo , o d'altra 
qualità  manifc (tara  nel  (òggetto,neI  qua- 
le ell'opera.§.  Crjdo  : Mifuradi  vici- 
nanza, o lontananza  di  parentado  Lat. 
gradui  §•  Grado  ..  Mifura  di  quantità  , 
come  negli  finimenti  detti  Termometri, 
e nelle  dìvifioni  AfironomicJie,  Cofmo- 
grafichc,  ec.  §.  Grado:  Volontà  , com- 
piacenza. Lat . voi  untai  . Contro  a fuo 
grado,  ec.  §.  Grado:  Grazia.  Avere  a 
grado , Mettere  , Venire  in  grado  , ec. 
Petr.  Canz.  49.  i.  E prendi  in  grado  i 
cangiatidefiri  ( cioè  fiditi  grati- Qui  L. 
gratum , accettumbabere  ) §.  Mal  tuo 
grado,  e limili:  vale  A difpcttotuo  . 
Lat  .rt  invito.  §.  Venire  in  grado  : vale 
Pervenire  a fortuna  migliore.  Lat.  mi- 
liare fortuna  ufi  in  mchorem  fortunata 
venni . §.  Grado  Obbligo,  c gratitu- 
dine : onde  Sa  per  grado  ,ec.  Lat.  gratinm 
babert.Gl'‘Xmf,r  ffA  grado po- 

flo  avverbial.  In  grado  , in  piacere  , con 
foddisfàzione.  Lat.  è finitati»  ,jurtavj- 
rum.  Nov.  Ant.  x.  4.  Non  mi  rifpondere 
2 grado,  dimmi ficuramente la  veritade 
( cioè  non  per  piacermi-,  ne  per  adularmi) 
5.  Grado:  Coll’aggiunto  di  grande  , e 
limili,  per  Io  fterfo  , efprimendofi  in- 
tenfita.  § A grado  a grado .-  avverbialm. 
vale  Grado  pergradò  , fucceflivamente. 
Lat.  rradatim. 

G k * r>  u a'le  • Da  grado  . §.  Graduale  : 
Agg.  di  Salmo  . Lat.  Tfalmus  gradua- 
la  , Canticum  graduum  . §.  Graduale  : 
diconfi  que’Verfetti , che  li  recitano  nel- 
la Mcfia  avanti  l’Huangelio.Latin.  Gra- 
duale. 

Gradua'*  e.  Diftingucre  in  gradi.  $. Per 
Conferir  grado. 

G rado  a't  0 . Che  ha  grado  , dignità  , 
carica. Liudigniratcfulgiui  .. 

Graffi.-  amento.  Il  graffiare,  e 
’J  graffiato  ..  Latin-  lacerati « , fcari- 
f catto .. 

Graffiahte  . Che  graffia.  Latin,  lu- 
terani - 

Graffiar  t . Propriamente  Aracciar 
la  pelle  coll 'unghie , e dicefi  anche  d’altra 
cola  , chefiraccia  la  pelle  a (imiglianza 
di  graffio.  Lat.unguibui  lacerare  , fiari- 
fieare , / uncinar!  , ungila!  fidare  , dif- 
fe  Vergilio.  E fi  adoperaoltre  al  lent.  art. 

cneutr  anche  nelneut.  palT.  Lab.19j.OL 
cattivelloa  te  , come  t’eran quivi , col- 
le parole,  graffiatigli  ufatti fQui è me- 
taf.) 

Graff  ia  santi.  Picchiapetto,  ipocri- 
to.  L Jyfecrita . 

Graffia'to.  Add.  da  Graffiare.  Latin. 
unguibu t lacerami , fcarificaiui , lan- 
cinamt . 

G r a f f 1 a v u'r  a.  Lo  (traccio  , che  fa  il 
graffiare.  L.  lactratio  ,U  vtvulnui  .vul- 
nus in  fan  mo  carfari . 

Graffio.  Graffiatura , graffiamento.  L. 
lacerati e.  Amm.  Ant.  1*9. 1 .j.  La  quale 
con  fegreti  graffi  di  cofeienza  , lolquar- 
cia  , ec.  ( cioè  rnnordimento)  §.  E per 
uno  Strumentodi  ferro.  La  t.harfage  enis , 
uncut.  Gr.  elprayn-  But.  Raffio  tanto  c 
a dire  quanto  graffio  . Quello  è uno 
firumento  di  ferro  , colli  denti  litici  na- 
ti , e ancora  n’hanno  uno  appuntato 
lungo . 

GraguÓla  . Grandine.  Latin  .grande  . 
Gr.  ^taXitfer.  §.  Per  limilit.  TalT.  Ge- 
ruf.  18.  71.  Ove  lafpefla  Gragnuola  di 
factte  in  damo  piove.  $.  A tafotragiu- 
gnefle  la  fragno  dia  : proverbio  edicefi 
dell"  Arrivare  tardi aJ  mangiare,  etro- 
varfi  , come  dire  al  finocehio.  Lat.fira  faft 
trmfus  venii  , fajl  feffum  ventili  Flof. 
jji.§.  Come  la  gragnuola  in  Alila  fèccia, 

0 in fulla  ftoppia  : Affai  romore  , e poco 
danno  . §.  B’pare , che  ti  (la  caduto  la 
gragnuola  addoflo-  diedi  dell’Avere  avu- 
to qualche  difgrazia , c perciò  Ilare  sba^ 
lordilo .. 

GmiiaGL la.  Abit«-  lugubre.  L.  falla 
veflii lugulris.  Tac.  Dav.  An.  j.57.  La 
plebe  delle  Colonie  , onde  pafia vano,  era 
a bruno  ,i  Cavalieri  in  gramaglie  ( qui  il 
L.  tr aitati  equità.  ) 

G r A u A N z i'a-  V.  A.  Negromanzia . Gr. 
rsxfOfcarTfla. 

G R A M a'k  r.  Fargramo  , tapino  , mello , 
malinconico,  ammalincomchire  , attri- 
flare.  L.  contri  fi  un , maejittia  , egritudi- 
ne , mirrare  affi  cere . 

Grama  tic  a • Arte  , che’nftgna  a cor- 

t rettamente  parlare,  e fcrirere.  Latin. 
grammatica.  Gr  ypaftpLarnùi.  $ Eper 
la  Lingua  , e idioma  Latino. L- firme  la- 

• tinnì,  ff.  Dicefi>:  La  tal  cof»  none  in 
gramatica:  e vale  Non  ha  infit  gran  dif- 
hcultà.  L.  ret facili! . 

G ra  m a tic  a'le  . Di-  gramatica  , atte- 
nente a gramatica  . Latin.  gramaticuA 
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a urn.  Guid.  G.  Di  queflecofe  , che  fo- 
no ìcrittedella  detta  Storia  ne’  libri  gra-1 
maticali  ( cioè  latini  , perchè  antica- 
mente dicevano , dettar  per  granatici  , 
lo  feriver  latino) 

G r * * a't  i c o.  Profèflbr  di  granitica.  L. 
grammatica!  , literater  . Gr.  ypafifta- 

TtM&lt 

G,#msua.  Attratto  di  Gramo.  L.  tri- 
piti»,  mmrtr,  egritudo , maftina. 
Gramigna  , e Gnaios*.  Erba  no- 
ta. La  tararne»  nii,herba.Ge.»yp(ice  ri». 
§.Permetaf.  Dant.Purg.14.  Verga  gentil 
di  piccola  gramigna  (cioè  uomo  di  gran 
virtù  , e d’ofeura  origine  J Lib.  Dicer.Per 
rincontrod’amarofi  si  fon  nate.e  crefciute 
mortali  «ramigne  di  rena  ( cioèSettedi 
eresie,  che  agevolmente  fi  fpargono,  bar- 
bicano , e dilatano  , ficcarne  fa  la  gra- 
migna. ) 

Gramignóso.  Pien  di  gramigna.  Lat. 
graminofat . 

J/Sr « m> cMi'ó l a.  Dim.  di  Gramigna. L. 
miaatamgramen , tenue  grami». 
Gramo.  Metto,  malinconico,  mal- 
contento , tapino.  Latin,  triflii  , ma- 
ttai , mijtr  , inftlix,  §.  Permetaf-Mal- 

fano.  • af*-".-- 

Giamou.  Maciulla.  Jjtt,imflrume»tam 
depfiticum . 

Gramo  lari  . Conciare  il  lino  , colla 
gramola.  Lat.  purgare  , mandare.  §.  E 
Gramolacela  patta  ••  dicefi  del  Prepararla 
incerta  forma  particolare.  L.  far  inane  dt- 
pfere  ,/ubigiri.  • ,h  ■ 

G * a m o l a't  o . Add.  da  . Gramo- 
lare . 

Gramuifa  . Favellare  in  gramuflà  , G 
dice  inifeherno;  favellare  ingramatica, 
quafiin  modo  da  non  volere  elìcreintefo  . 
Latin.  loqutndi  arbitraria  , <$•  Indierà 
forma . 

Grana.  Sono  coccole  d’un’albero , Amili 
■quali  alle  coccole  dell’cllera,  colle  quali  G 
tingono  i panni  in  rotto , e paonazzo  , cd 
è preziofa  tinta.  Latin,  ceecum  labrum 
granum  inftttarium , granum  tinllorium. 
Gr.  ro'x*©.  Di  quella  pianta , e fue  qua- 
lità .vedi  Mattiuolo.M.  Vill.11.t7.  Fe- 
ciono  correre  un  ricco  palio  di  velluto  in 
grana  , foderato  di  vajo  ( Qui  Lat.  eoeei- 
neus  , tocco  imbuto!.)*.  Tignerei  agra- 
ria : per  metaf.  vale  Fa«  ogni  sforzo  in 
che  che  (la.  Lat.  amaci»  taf  idem  moni  ir t 
mamibut  pedibufi/ut  aiti . 

'Granaio.  Stanza,  e luogo,  dove  G ri  po- 


ne il  grano  , e le  biade.  Lat.  granar  imm  , 
horftum.  Gr.  ertropuXuxelar. 

Granajuòlo.  Che  rivende  grano.  Lat. 
trititi  progola . 

G r a n a'r  t.  Tare.il  granello , granire.  Lat. 
granumgignin  , granum  agire . 

Gran  a't  a.  B'un  inauro  di  icope  , o fimi- , . 
li  , con  legame  di  rogo  , o altro,  cól  quale  ! 
fifpazia.Lat./copa.  Gr.  etipeeua.  f.  Sal- 
tar la  granau  .•  Proverbio,  e dicefi  dell’ 
Andar  liberamente, dove  gli  pare  un  gio- 
vane, ufcitodella  cura  defmaeftro,e  lea- 
li timor  del  pad  re  : Quello  , che  Teren- 
zio ditte  ex  rfheb'u  excedere.%. EITer  di  cafa 
più,  che  la  granata:  Etter  familiariflimo 
in  un  luogo, oin  una  cafa.  L intimano  , 
Affamili  arem  effe-  S-  Pigliar  la  granata  : 
vale  Mandar  via  tutta  la  ferviti}.  Latin. 
fervot omnn  ì domo  eflcere  , evertere, 
demum  fervit  purgare.  §.  Granata  : Bom- 
ba piccola  di  filocoda  tirarli  con  ma- 
" * . ^11 

G r a n a t a't  a.  Colpo , percofla  di  gra- 1 j 
_ nata.  L*t. feoparum  ittai.  1 1 

Granatina,  e GsanaTi'ko.  Dim. 
di  Granata  .grana  tur  za  . 

G * a n a't  o • Suft.  Gioja  del  colore  del  vin 
rotto  , detto  da  alcuni  inL.  earbanculut 
carebedourcui  , ovvero  garamantieui  , 
daaicuoi  detto  anche amethjftus  . $.  E 
Granato  : vale  Melagrano  , fotta  di 
frutto  , che  anche  Melograni  to.  Latin. 
malum  f unicum  , malum  graaatum . 

Gran  a't  o . Add.  da  Granare  Che  ha 
fattoi!  granello.  Lat.  granami.  V Per 
mccaf.  Duro  , forte  , gagliardo  . Lat 
durai  , roba  fluì . 

Granatozza.  Dirti,  di  Granita  , gra- 
natina. L .feepula  . 

Granbestia.  Sorta  di  animale  quadru- 
pede. Inaici.  Gr.aRxal. 

Grano  c'vola.  Latin,  maja.  Gr.  piai». 
Red. 0/1.  An.  181.  La  grancévola  è quel 
granchio  marino  , che  da  UlifTe  Aldo- 
vi andò  vien chiamato  Pagurus  fami ma 
Ve  » terne  m. 

Granchiessa.  Granchio  femmina.  L- 

cancer faentina . 

Granchio!  A oimale , che  vive  in  acqua, 
e in  ter  a,  ed  è noti  (fimo.  Lat.  cameer  , 
eaucerfluviatilii , feu  marinai.  Gr.  xzp- 
xér&-  5.  Granchio  tenero  : Ridotto  ar- 
tificialmente in  forma  , che  gii  tenero  , 
può  ben  cucinarfi , e fa  pori  tamente  man- 
giarli, per  vivanda  attai  delicata./ .Nuo- 
vo granchio.  Nuovo pefee  ■:  li  dice  d’uno 
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Scimunito , e che  abbia  nuove  cofe  , e 
fciocche  alle  mani.  Lat  homo  iniptui  , 
mfnlfui . §.  Granchio:  Ritiramento  di 
mufcoli.  Lat.  conrraBm  mufculorum.  §. 
Figliare  un  granchio  a ( ecco  : fi  dice  dello 
Strignerfi  un  dito  tral’una  , e l’altra  co- 
fa,  cometra  legno , e legno  , fafio  , e 
fatto  ; e per  quella  flrigmtura  il  (angue 
ne  viene  in  pelle.  Pigliare  un  granchio: 
proverbialmente  vale  Pigliare  errore,  in- 
gannarli. L -tot»  vi a errare , loto  calo  ir- 
rori. §.  Più  lunatico,  che  i granchi  : di- 
cefidi Uomo fantattico , e fafiidiofb.  L. 
homo  vanni  , inconfiaot  , luna  tic  hi  . 
Perciocché,  fecondo  il  crefcere  , olo 
fcemar  della  Luna  , i granchi  fon  pieni , 
o voti.  fi.  Che  ha  a far  la  Luna  co’  gran- 
chi : che  fi  dice  del  Far  paragon  fra  due 
cofefproporzionate.  Lat.  Quid  Lecytho 
cnmflrophio > Flof.  15I.  §.  Igranchjvo- 
glion  morder  le  balene  : Prov.  e fi  dice  , 
Quando  un  piccolo,  e di  poca  fòrza  , fi 
vuol  mettere  a contrattare  con  un  gran- 
de, e gagliardo.  Lat.  Thiodamae  cum 
Hercule  . §.  Cavare  il  granchio  della 
buca,  colla  man  d’altri;  Cercare  d’arri- 
vare alfuointento  , coll’altrui  pericolo. 
Lat.  alieni  feri  culo  rem  tintati,  ff.  Avere 
il  granchio  nella  fcarfella  : fi  dice  dello 
Spender  malvolentieri , ed  efTer  lento  a 
cavarne  i danari.  \.it.fordidum,  avarum 
effe.  $.  Granchio:  chiamano i legnaiuo- 
li quel  Ferro,  ch’è  conficcato  furuna 
panca,  per  appuntellarvi  il  legno,  ch’e' 
vogliono  piallare,  perch’e’non  ifcorra.§. 
Granchio:  Uno  de’dodici  Segni  del  zo- 
diaco. L.cancir  ■ 

G r a nc  h io  t fu o.  Dim.di Granchio.  L. 
parvai  canctr . 

Granciporro.  Spezie  di  granchio  ma- 
rjno,  Lit.cancer  marinili , pagami.^.  Pi- 
gliare un  granciporro  ; come  anche  Pi- 
gliare un  granchio  : Fare  un’errore.  Lat. 
irrare. 

Gimci'ti  - llncicare  , pigliar  con 
violenza,  e balia. Lat. prthindiri  3 arri- 
fire  . 

Grande  . Avverb.  Grandemente  , e 
fortemente . Latin,  mohnttr , vi  , ma- 
gnùm. 

Grande  • Sufi.  Era  quegli  nella  Repub- 
blica di  Firenze , che  per  nobiltà , c ric- 
chezze, eccedeva  gli  altri  , e perciò  era 
privo  de’Magiffrati.  Lat.  magnai.  §.  Ti- 
tolo che  fi  da  in  altre  Corti  a'Perfonaggi 
che  per  determinata  prerogativa  fi  dittin- 


guon  dagli  altri.  §.  E daouettoil  detto 
dello  Stare  in  fui  grande:  eoe  vale  Tenére 
una  certa  gravita  , più  che  conveniente 
al  fuo  grado  ; che  nello  fletto  lignificato  fi 
dice  Star  fui  mille,  fulfevero,  fulquan- 
quam.Lat Juptrbì  jegerert  , magno t Jpi- 
ritut  balere  . Flof.  jjz.  §.  E Far  del 
grande  : vale  lo  fletto . §.  E Farli  grande: 
Prefiimerfr,  aggrandirli.  Lar .fejalian, 
magnificare.  §.  In  grande:  Pollo  avver- 
bialm.  vale  Nella  proporzion  grande,  nel- 
la proporzion  maggiore . 

Gkandi.  Add.  dinotante  Abbondanza 
di  quantità. lit.magnui , grandii  §.  Per 
finiti,  lignifica  Abbondanza  , copia  , no- 
biltà , agumcnto,  od  eccellenza  a tutte 
quellecole,  alle  qual rs’aggiugnc.  L-ma- 
gnui,  excclfnt  , fallimi s , egTiginiiboc. 
Nov.  14  4.  Gli  convenne  far  gran  merca- 
to di  ciò  , che  portato  a vea  ( cioè  darla 
a vii  prezzo,  cioè  copia  di  buon  merca- 
to) E Nov.  69.  19.  Grancofa  mi  par- 
rebbe , che  tu  il  rifapcfli  giammai  ( cioè 
maravigliofacofa.  Qui  Lat. »*>«»» /Liv. 
M.  Voi  vedete,  che  10  fon  di  grande  eta- 
de(  cioè  ormai  in  età  avanzata]  Bocc. 

A 01.9*.  Adunque  tu  che  vedi  , e tutto 
poi.  Governa  in  quettesì  la  mente  mia 
Che  al  gran  dì  mi  rinnovi  tra ’tuoi  ( cioè 
eterna  cena,  eterno  dì  ) Alan*  Colt.  z. 
}9.Nel  piu  gran  verno  ( cioè  nel  colmo  del 
verno.  Lat.  fummo  hyeme  , media  hyt- 
me  ) 5.  Aggiunto  a vino:  vale  Poten- 
te , gagliardo  , gcnerofo  , che  regge 
all’acqua.  Lat  vinum generofum  , forte, 
acre.  fi.  Aggiunto  a Dignità  : vale  il 
Maggiore  di  quella  dignità.  Grande  Sini- 
fcalco,  ec. 

G r a no  e gg  ia'r  e.  Aver  grandigia  , far 
del  grande.  L .fuptrlire . 

Grandemente.  A vverb.Con  grandez- 
za. b.marncperè  , grandi  ter  , ditte  S. 
Agoftino.  Gr/uij-a  , àrur  ip fi Kli tu  1.  Hoc- 
Nov.  1.6.  E quegli  più  volentieri  in  dono 
che  alcun’alno  grandemente  falanato 
f cioègrofiàmentè  ) Nov.Ant.97.  a.  Fece 
grandemente  apparecchiare  ad  un  fuo 
luogo(  cioè  riccamente , fplendidamente. 
b-magnificc)  Tef.  Br.7.  19.  Allora  dee  1’ 
uomo  parlare  grandemente  , e dire  agiate 
parole  ( L .fulltmiter , magnifici  ) Bemb. 
Afòl.i.I  tuoi  compagni, ec.follazzcrai  con 
tua  pochittìma  fatica  grandemente^aflai) 
Fir.  Af.  1 19.  Laonde  la  vera  Veneie  , ec. 
grandeméte  s’accefe nell’animo fuo,(cioè 
forte,  gagliardamente , vementemente . ) 

” Gran-'  1 
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Grandetto*  Dim. di  Grande, 
infettili  . 

Grandezza.  Dinoti  gran  quantità  . ! 
Aliratto  di  Grande , contrario  di  Picco- 
lezza- L.  amf'.itudo  , magnitudo ,. granit- 
iti , dignitas  , fortuna.  Or, 

Per  limi lit.  Boc  Introd.  n ij.  Doverli 
con  pacicnza  pallarela  grandezza  de’ma-  1 
Ji(  cioè  l’eccefl'o  de’mah , la  gravezza  de’ 
mali)  Dant.  Purg.  17.  Brama  , Che  (ìa 
di fua grandezzata  baffo  , metto  ( cioè  P 
alcezzi,la dignità) Boc. Nov.  ij. 16. Co- 
nobbe il Prenzela grandezza  dell’animo 
della  fita  figliuola  ( cioè  grandigia,  alte- 
rezza )DaV.  Coir.  lói.Lafcialo,  tramu- 
tandolojfiraporare,  e perder  fumo, e Gran- 
dezza , nimici  del  dolce' cioè gagl i à rd  a , 
gencrofità , e potenza  ,qui  fi  parla  del  vi- 
no ) $.  Grandezza  d’animo  : diciamo  a 
! Quella  virtù  , che  confitte  in  far  bcneficj 
grandinimi.  L.  animi  magnitudo. 
j Gii AH ut' a-  V.  A. Grandezza  . 
IGrandicello  - Dim.  di  Grande  ; e 
I qui  parla  dell’età.  Latin,  grandiufculnt  . 
Boc.  Nov.  49.  5.  Lalció  fuo  erede  un 
fuo figliuolo,  già  grandicello. 
CuNDicmóio.  v,  A • Grandicello . ^ j 
' G r a md  i'g  1 a * Siaft.  di  grande.  Alteri- 
gia, fupeibia,  e quali  fopraftanza.  L./»- 
ftj fida  , arroganti»  . 

Grandinate.  Piover  gragnuóla  , gra- 
gnuolare,  tempeffare.  L grandmare. 

G k a n d 1 n a't  o.  Percoflo dalia  grandine. 

L.  grandine  verberatui , ditte  Orazio . 

G a a'n  d i n b Gragnuóla.  La t arando 
lamìtas.f).  Grandule  : vale  anche  Tem- 
pctta  , dall’cmpito,  conchecllacadedal 
Ciclo , cdal  danno,  ch'ella  fa  a’frutti , e 
1 alle  biade  nel  percuoterle.  La  t.talamit. u 

| §.  Grandine  iTumorctro,  che nafee  nella 

parte  interna  della  palpebra. I.at  grando. 

, GaAHDt'aB.  V.  A.  Aggrandirc.Lat.m*. 

! indicare  , Vcrbit  aligere . 

I G » a n d 1 1 s 1 m a m e n t :•  Superi. di  Gran- 
demente. L.»*JC/mè. 

G a a n Di'ssi  m o.  Sup.  di  Grande.  Latin. 

I maxtmus . 

| Grandotto-  Accrefc.  di  Grande. 
Grand  o'c  a . Accrefcit.  di  Duca  . 
Titolo  di  Principato  . Latin.  Magnns 

Dux . 

GkandoCa'to  . Accrefcit.  di  Ducato  : 
Titolo  con  che  fi  chiamano  i Ducati  delle 
r Provincie  più  grandi  , e più  nobili, come 
j la  nofira  Tofcana  , c limili. 
t)Gt  aniui'no.  Dim.  di  Granello.  Lat. 
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Crvmmgranum.  Nel  più  li  fenile  anche 
tgranellina. 

G«»  Netto-  Ilfeme  , che  fi  genera  nellei 
. fpighedi  biade,egrano,edfperc,  mtle;l 
poponi, e lìmiti. Lat.,fr4>j«m.  Nel  più  li 
Ieri  ve  Li  granelli , e Le  granella.  §■  Gra- 
nello , Per  (inai  lit.vale  generai  mente  ogni  j 
minima  Particella  di  che  che  fìa,  come  in 
Lit.granum.  §.  Granello  : per  Coglione , 
Tetticelo. Lat.rrj&mifin  , coleus.  §.  Gra- 
nello: li  dice  anche  l'Acino  dell’uva  .Lat. 
acinus  , acinum.  §.  Granelli  : Vinac- 
ciuòli , che  fon  negli  a cin( dell’uva.  Lat. 
vinaceus.  '■  7-5(5  I 

Granelloso.  Pien  di  granelli. La  (.gra- 
ti ofut  , granatui , aeinojui  . 

G i.  a n ea  tio.  Porto avverbialm.  Molto , 
Certo.  L.equidem  , certi  , e trio . . 

G a a n 1 Gl  o'n  1.  Il  granire . 

Grani'rf.  Gnnìre.LAt.granum  agire  , 
granare. 

Gr  an  t'TO^Add.daGran're.  La t.grglm"^ 
tut.  (t.  Granirsi  diciamodLCofi,  che 
abbia  perfezione  , e fodezzz.  L.  robuftus , 
vegetai . fortit.%.  Granito  fuft.  è nome, 
d’un  Dunliìmonjaimo.  Lat. marmor  nu- 1 
midicttm . 

Gr  ma  est  ito  . Aggiunto  , che  fida 
a Uomo  di  grande  affare.  Lat.  virdoBur  , 
virjaftent,  §.  Diciamo  anche  Gcanmae- 
Kro  : Capo  d’una  Religione diCavalieri. 
L.  magnai  magifier . 

GrakmrRC  e*.  Particella  ringraziatoria, 
di  favore  . o di  cofa  ricevuta  da  altrui.  L. 
grattai  »gc.%.  Lo  diciamo  anche  a Chi  ci 
proSèrifce,  che  che  fia, ancorché  non.1 'ac- 
cettiamo, ringraziandolo  con  tal  parola . 

I Greci  dicevano  xef\ii(i%H,  che  in  L be- 
ne eft , ovvevobenefe  habtt.  Flofic  91.  J. 
PerQueilo,chenoidiciamo  , iottofre- 
feo,  io  fon  condotto.  Lat.  fi  di'ti  flacet  . 
Boc.g.  6.p.7.Credi  tu  faper  più  di  me  tu, 
che  non  hai  ancora  rafeiutti  gli  occhj  ? 
Granmercè;  non  ci  fon  vivuta  in  vano  10, 
no  ( cioè  io  flarei  frefea  ) 

GnANO-Quella  biada  .della  qual  comunemé- 
te  nefacciam  il  pan  peri»  vitto,ned  è,per 
la  fua  eccellenza  . comprefo  fotto  ’l  gene- 
rai nome  dell’altre  biade.  L .frumentnm  , 
rr/ririvw  Anticamétc.nel  numero  del  più, 
fi  fcriffe  anche , Le  grano».  $-  Per  Gra- 
nel’o  Seme  delle  biade.  L.xfAB*mDan. 
Inf.  rj.  Quivi  germoglia  , comegrandi 
fp.’Ita.  §.  Per  Pefo  che  è laCinquecen- 
fettantafeiefima  parte  de'.l’oncia.  L .gra- 
num  5.  Per  metaf.  Teforet.  Br.  Farò1 
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i mio  detto  piano.  Che  pure  tm  Colo  grano 
Non  fia  , che  tu  non  facci  ( cioè  una  fola 
minuz.a.L.  a,  minimum  quidim)  §.  Per 

eroverb.Ogni  uccel  conolce  il  grano:  cioè 
I buono  è da  ognun  conofciuto.  L.  quod 
pulchrumjdf amieum.  Gr-rà  xctXcr  p'KÓr 
t ri.  §.  Per  proverb.  Umilmente  adoprato 
neil’ufocomune:  Cercare  miglio!  pan  ,, 
che  di  grano.-  vale  Non  fi  con  tentar  dell’’ 
onello.iT»  Per  Maniera  particolare  : A 
grano  a grano.:  vale  lln  granello , dopo  1’ 
altro .L-grateaiim  , dille  Apuleio. 
Granóso.  Pien  di  Grand  la,  ben  grani-1 
to.  L*  granefus . 

Grappare.  Aggrappare.  Latin.  ar- 
ripere . 

Grappo.  Verbale.  Il  grappare  , cbec  lo 
llcffo^che  Aggrappare» 

Grappoi  e tto-  Grappolino.. 

Grappo  lino  . Dim.  dt  Grappolo  >. 
racimolo.  Lat.  rat  emulai.  Gr.  (Sarpv - 
dea*  . * 

GraVpoi.0.  Quei  ramicellodel  fermen- 
to , detto  rafpo  , fui  quale  fono  appiccati  1 

fliacinideH’uv*,Lat.rAcr»»«r,  itimi  , 
ttryon  . Gr.  ffuTfUttt  fiitrpot.  /T.Nuo- 
vograppolo,.  permetaf.  vale  lo  Hello  , 
che  Nuovo  pclcc,  befeio  , fciocco.  Lat 
turpi  mi,  infulfui . 

Gra'scia.  Nome  generico  di  tutte  le  co- 
lè necellarie  al  vitto  in  unive rfale..  L- 
nona.  Hoc.  Nov.  6.  4.  Glifece  , con  una 
buonaquantiti  della  grafeia  di  San  Gio- 
vanni Boccadoro,  ugnerlc  mani  ( cioè 
colla  moneta:  quinaria  in  gergo  )§.Gra- 
fcia-  Utile  : Guadagno.  L*r.  lutrum  , 
eomptndiutn  , tommodum.%.  Grafeia:  è 
Magi  (Irato  di  Firenze  , che  tien  conto 
delfegrafce.  Il  Budcoteltifica  ,chc  1 Cit- 
- tadini  di  tal  Magiilrato  , 1 Latini  gli 
chiamavano  aititi , e i Greci  e” yt  paro  foni. 
Ved.  Annoi.  $.  EOer  foprala  gralcta  . e 
fopra  le  grafee  : vale  Edere  uficiale  del 
Magiilrato,  che  nc  ha  l’i  incombenza-  L. 
odili  t , annona  profittai.  Gieìyopa  11  pi& . 
f.  Grafemi  : fono  Serventi  di  tale  ufi- 
ciò  . 

Gh,  ASC  t'so.  Miniftro badò  del  Magiftra- 
‘ to  della  Grafeia  , cheproccura  lì  dia  il, 
giudo  , jc  che  le  grafee  fi  vendan  legitti- 
me , e a pelò,  e a-  mifura.  Latin»  ftrvi 
adilirii . 

Gkasm.  I grappoli , da’qualièfpiccioia- 
I ta , piluccata  , e levata  l’uva.  Lat.r4crmi 
ari  Bis  /poi iati . 

Gra  assito.  Pezzullo  di  graffo diear» 


ne.  Lit.arv.no  , adipii  portinaia! *.  §. 
Ter  Aggiunto  di  fico  , detto  cosi  dalla 
morbidezza  d'effo  fico.§.  Diciamo  Graf- 
fqllo:  aunFiotdi  calcina  , per  ufi»  di 
commetter  le  pietre  conce.  Lat.  ealx  fino 
arena . 

G r a $(  t t t o.  Dim.  diGraffo.Lat«ir/«<, 
fubpinguis  . 

Grassezza.  AftrattodiGraflo.  L.  pin- 
gui do  , pmgunudo , chefir.- 1. 1.  Per  me- 
taf. Abbondanza, opulenza.  Lit.etulea- 
tia  } allindarne  , retarti  repia  , faturi- 

tai.  §•  Uccellar  per  graflèzza . Proverb. 
èli  Far  qualche  dernzio perfuo  piacere  , 
e feuza  Infogno  p.  tolta  la  inetaf.  dalla 

tatra , che  Don  vuole  uccellare  a topi  ,pet 
irne  L.aaimi  c auffa  lalerart  » 

G r a s s l's  s i m o.  Sup.  di  Graffo 
Latin.  * pinguifpmui  , tbefitatt  protu- 
midus . 

Grasso.  Add.  Si  dice  a tutti  i corpi  ani- 
mati, che  fon  gravi,  carichi  , e pieni  di 
carne.  L*  pinguis.  Gr.  rayi 1»,  Kixapòe 


§•  Gradò  braci  to  : vale  Gradò  ailai  , graf- 
lì(lìnio.§.  Graffo:  Figul’Altrecofc  , ini. 
figniì»di  fertile  , d’abbondante , di  ricco» 

Lat^n.p»»x*',  S-frriilis  , divti  , uber  . 
Cron.Mor.  Quelli  furono  ^rafli  patti  pei* 
loro  ( cioè  buoni  , vantaggfofi  . Latin. 
opiima  patta  , jittalica  conditioBot  J §. 
Grado:  Dcnfo,  groffo , vaporolò.  Lat, 
craffies.  A ver  graffò  , Palude  graffa.  §. 
Graffo:  diedi d’ cromo,  di  pcrrona  groi- 
folana , 11  lapida  , e di  corto  intendimen- 
to. L.  beiti.  $.  Graffo:  Aggiunto  a rifa: 
vale  Smoderato  , §fproporzion«to.  Lat. 
immtdui  cathinHi . 

G a asso  . Sud.  Quella  parte  untuofadel 
fangue  , che  li  congela  per  freddo  nel  cor» 
po  dell’animale.  Lar .adipi , arvina.Gx. 
ciaf  , «mix*,  f.  Stare  in  fui  graffo  ; va- 
le Effet  nell’abbondanza , godére.Lat.  af- 
fiatati fortuna  uri  , beait  einumflurre  . 
i'ellinc.Dico.chee’vainfulfodo  . ella 
fui  graffo  ( quifodè  è ftherjo , per  deno- 
tare uno,  ch'ègrado^ 

G r assot  t fuo.  Dim.  di  Gradòtto.  Lat. 
fubpìnguit.  Vedi  P.itondetto . 

Grassotto.  Accrefcit»  di  Graffo.Lat. 
pingu  or,  babitior  . 

Grassottóne  . Àccrdcit. diGt'Rffot^ 
to.  Llt. propmguis  , piena  torpori t habi- 
t adirne  _ 

G r a s so'm  e.  Materia  grada.  Lat.  adtps, 
pinguitudo. 

Guai  s*>'r  a-  Graffo  fuft»  L pinguedo . 
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Guaiti  . Voce  Ciciliana.  Tetto,  dove 
fi  mette  dentro  baflilico , perfa , o ma  jo. 
rana  , o altra  piccolapianta.L.VAi  teft a- 
cium,  tifi  a , dal Gr.r«Vp*. 

Grata  . VediCraticola  . §.  Per  quella 
Inferriata  , fetta  a guife  di  graticola,  dal- 
la quale  fi  parla  alle  Monache.  L Jranfen- 
nt  , c aiutili . 

Gratamente.  Con  gratitudine  , cara- 
mente. L . grati  , humaniter  . 

G r a t l'c  ci  a.  Spera  e di  ritrofe , nafta.  L. 
traili , naffa . 

G rati'cci  o.  Stiumentodivariefòrme, 
fatto  per  lo  più  di  vimini  tefsuti  in  fu 
mazze.  L-cratet , vintene» . 

Ghaticciuól*  Piccol  graticcio.  Lat. 
craricul» . , 

G r a t i'c  o l a . Propriamente  flrumento 
da  cucina  , fopra'ì  quale  i’  arroftifcono 
carne  , pefce  , e fintili  cofe  da  mangia- 
re. l.atin.ar4r/r«/4  i cr»tei  ftrre»  . §. 
Per  fimilit.  Efp.  Salm.  Caggiano  nella 
graticola  del  ferro  i peccaton"(aoc  nella 
rete) 

Gr  a tìfica'»  e.  Render  grato,  accetto  . 
L.gratum  habere . 

Gratissimo  . Sup.  di  Grato.Lat./r*- 
tijjìmut 

Grati  t ujj  t .i  ».  Riconofcimento  di  be- 
nchao ricevuto,  e memoria  d'efso.  Lat 
gratut  animar.  Gr.  incupirla  , t'vyrte- 
faooveu.  Tac.Dav.  An.  a.  48.  Aperfe  i 
granai  . t i viveri  rinvilió  j e molte 
gratitudini  al  popolo  fece  ( Qui  Latin. 
multagrat » ufurpare  ) jT.  E Cratitudo 
alla  Latina  : Per  Gratitudine  : modo 
poetico  , come  Immago  per  Imma 
g‘ ne  . 

Gkati'vo.  V.  A Gratuito. 

G r a to.  Sufi.  Volontà  , voglia  , piacere  . 
Lat.  veluntas.  §.  Grato  : Gratitudine. 
ÌM.gratns  animus.  $.  Di  grato  : pollo 
avvcrbial.  vale  Volontariamente  , lènza 
prèmio.  L.*i-«/irs , [ponte . 

G R a t ow  Che  riconofce  i beneficj  , e n’  è 
ricordevole.Lat. /Tarar  , benefici!  memor 
Gr.  uéyraépiur , tCyctpit.S.  Per  Colui,  che 
fa  grazia.  Lat.  beneficai . §.  Percofacara, 
apprezzata,  accetta. 

G R a t t a'r  a . Stropicciare  , e fregar  la 
pelle  coll’unghie , per  trarne  il  pizzicóre, 
L .fcabere  ,/calptre  , veliere.  Adoprafi. 
anche  nel  neut.c  nel  neuti  pali.  §.  Gratta- 
re : fig.Dan.  Inf.  jo.  L’unagiunfe  a Ca 
pacchio , ed  in  fui  nodo  Del  collo  l’afsan- 
nò  , siche  tirando  Grattargli  fece  il  ven- 


tre al  fondo  lòdo.  $.  Grattar  la  tigna 
Per  metaf.  vale  Offèndere  , e far  male.  L.i 
‘offendere,  teiere.  §.  Aver  da  grattare  :' 
maniera  proverbiale  cfprimente  E Gè  r fi 
avvenuto  a cofe  lunghe  , malagevoli  , e 
tla  non  tifarne  così  nettamente",  e pretta- 
mente. /.  Grattare  gli  orecchi  : vale  il 
mcdefinio,  che  Adulare , parlare lècon 
do  l’umore,  e 'I gufio di  chiode.Lat.il/- 
Jentari , adulati  , blandir!  , falpo  f es- 
cutere , palpare . §.  Grattar  la  rogna  a 
chi  che  ha:  vale  per  metaf  Render  buon 
conto , Ilare  a petto.  Lat. ire  contri  ,’fta 
re  r*it/rd.Dan.  Par.  17.  E lafcia  pur  grat- 
tar dov’è  la  rogna(cioè  lafcia  dischi  vuol 
dire,  lafcia  correre  un  pan  per  compia  )§. 
Grattarci  piedi  alledipinture  : dicefi  di 
Coloro , che  per  parer  buoni  , fanno  in' 
torno  alle  immagini  fante  il  collo  torto 
onde  fono  chiamati  Graffiafanti.L.  hyp- 
pocri/am  effe.  §.  Grarrarli  la  pancia  : vale 
Starli  in  ozio.  L.  et  ir  indulgere.  §.  Grat 
tar  dove  pizzica:  Trattar  delle  materie, 
nelle  quali  ha  gufio , e premuta  colui , a 
cui  fidifeorre. 

Grattacapo.  Grattamelo  del  capo 
§.  Onde  Dare  un  grattacapo  a chi  che 
fia  : vale  Dargli  da  penfare  ; perchè  talo- 
ra chi  penfa  , inpenfendo,  Tuoi  fi  grat- 
tare il  capo.  Latin,  al icui  curam  incu- 
tere . 

G r a t t a t l'c  c t o . L’atto  del  Grattare. 
L.  fcalptura  ,fcalpturitio.§,  E Non  temer 
grattaticelo  .•  dicefi  di  Colui  , a chi  le 
picciole  cofe  non  fanno  paura , tolta  la 
metafora  da  chi  può  comportare  d’  efser 
•grattato , e foli  cacato . 

Grattatura.  Segno  rimafo  nella  pelle 
del  grattato.  j 

Grattu'gìa.  Arnefe  fatto  di  piaflra  di 
ferro,  o Umili,  bucata, e ronchiofa  da  una 
banda,dalla  quale  vi  fi  flropiccia  , e frega 
fu  la  cofe,  che  fi  vuol  grattugiare.  L.  ty- 
rocnefiii.Gr.  ri  penerò?  le-  §.  Onde  Mo- 
flrare  , Vedere,  e limili  una  cofe  per  un 
bucodi  grattugia  : vale  Moflraria  , o ve- 
derla per  grazia  particolare , cotale  , alla 
sfuggita, c di nafeofo, come  tenuta  in  pre- 
gio. i.  In  proverb.Efsereun  cacio  fra  due 
grattuge:  d'LTn  femplice  , od’un  debo*. 
le  , che  abbia  lite  , ocontefe  con  due 
afiuti  , e gagliardi.  $.  Grattugia  con 
grattugia  non  fa  cacio  : vuol  dire  delle 
Donne  . che  tra  loro  non  pofsono  gene- 
rare . 

Grattugiar».  Sbriciolare  cofe  , fre- 
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gandole  alla  grattugia.  Lìtxoutoreri  , in 
fcobomsttorrtre  cntflro , ve/  radula. 

G u * tt  <1  g i a't  o.  Add.  da  Grattugiare . 
L .eontritut  , intero  [ricatto . 

Gratuita  mente-  Per grazia.Lat  jim- 
tu.  Gr.  Svptàr. 

G«atu'ito.  Dato  per  grafia.  I Teologi 
dicono  in  L.grattutut . 

GìaTiuantb-  Da  Gratulare,  chèli  ral- 
legra delle  lue  felicità  con  altri.  Lat.^rrA- 

'tulant  .■ 

Gi’utuu’u.  Neutr.palT.  Benché  talo- 
ra colle  particelle  mi»- ti  , si,  ec.non 
efprelse  , ma  fot  tintele.  Rallegrarli  con 
altri  delle fue  , .e  delle  proprie  feliciti  . 
Latin. gratulati . Ufato  da  Dan.  Par.  14. 

«15» 

GaavVccìo*  Molto  grave  , fmifurata- 
«nentc  grave.  L-pngravit  . 

G « a v acci  uó  co.  Dim.  diGravaccio. 

I L.gravit  , fubg'avit  . 

'gravamento  . Pelò  . gravezza.  Lat. 

mi 

fi.  Per  Angheria;  Impolìzione,  aggravio.  I 
L.  indiBìo  , vtBjgal.%.  Perquell’Atto  , ' 
che  fa  l'efatcor  della  giuftizia  nel  torre  il 
pegno,  e anche  il  Pegno  ltetfo.Lat.pif  a*  t, 
fanoni  captiti,  fi.  Per  Aggravio. 

Gravante.  Grave,  pelante.  Lat. gra- 
vi! , gravant . 

Gravanza.  V-  A.  Gravezza.!,  dam - 
num , detrimentum.  Dxfend.Pac.Sarcbbe 
in  grande  gravanza  de’fedeli,(  cioè  dan- 
no, e aggravio.) 

Giavaie-  Aggravare  metalbric.  L.  gra- 
vati , aggravare.  Non  voglio  , che  tu  ne 
gravi  più  laeofeienza  tua, (cioè te  nc  làc- 
ci fcTu polo.  L.  i‘bi  religioni  vertat  ] Gra- 
var chi  che  Ila  di  un  fcrvigio  ( cioè  affeti- 
care.  Lat.aiiqucm  poftulare  ) Gravar  nel- 
le perfone , nell’avere,  ec/cioè  infui  tare , 
fere  aggrav j.L.  Udiri , offendere , vtxau ) 
Gravarci  Cittadini  di  preftanza  f ci  oc 
mettere impolizione  ) Sentir  gravarli  la 
debolezza  degli  occhj  ( cioè  afiancarli  , 
moleftarli,  oftènderfi.Lat.  ladt  ) §.  Gra- 
vare: è il  Torre  il  pegno , che  fenno  i birri 
al  debitore  , percomandamentodella 
Cortc.Lat.pifBiar  caperi.§.Gra  vare  : neutr. 
colterzocafo  dopo  , eifer  grave  , cflèr 
pefante.  L.  oneri  ■fl>.  Quella  cappa  , ec. 
migrava.  Sgravare  : Fig.Effer  di  noja, 
di  feilidio.  Lat.  molefhun  effe.  Ciò  forte 
migrava,  ec.  r e . 

Già  va’to.  Add.  da  Gravare,  ripieno  . 

1 L gr ovatto. $■  PerOffcfo.  lAt.offinfut  , 


1 lo  fot.  Dav.Scifm.  31.  Che  non  teneflero 
più  al  Re  la  cofeienza  gravata  ( cioè  in 
ifeapulo.  ) ■ ■!*  'v-ai 

Grav  azióne  • Il  gravare.  §.  Per  Gra- 
vezza. L.pondto  , gravitai.  - 
.Giure.  Sutt.Cioè  cofa  .che  abbia  graviti. 
Grave-  Pefante.  Lat. gravis.  Grave  gio- 
go, ec.§.  Grave uVlaellolò.Lat.^raT;/,  , 
ferito,  pi  itati,  ai  meritit  greevit.  Uom  gra- 
ve, Occhj  gravi,ec.Boez.Varch.3.i  Con 
grave  cetra,e  canto  Sonoro  intendo  ragio- 
nare alquanto(cioè  fublime,  eroica,folle- 
vata.L .feeblimis  , ber  cioè  s)§.  Grave:  Nojo- 
Co , fettidiofo , importuno. L.gravit , mo- 
ltftto.Gr.fftt9ùs,  Grave  noja  , ec.  Red. 
Vip.  1 .68. Schizza  fuora  una  cert’  acqua 
fottiliilima , d’odore  grave  - ("Qui  L-gra 
ver  lentia  ,gravii  odorj  fi.  Per  Pigro,  tar- 
do ,nigbicttolò.  L. gravis  , pigre,  t ardui. 
Petr.Can-z.8. 1.  Si  gravi  i corpi , e frali  . 
<>.  Grave  .•  Saldo, collante,  ttabile,aflen- 
tito  , confìderato.  Lat.gr avi t , conflato. 
Boc.  V1t.Dant.40.  Era  il  fuo  andare  gra- 
ve . e manfuetp.  §.  Grave:  Grande.  Lat. 
gravis , magnili. Grave  colpa,  Grave  do- 
lore , ec.  §.  Grave  ; Pungente , afpro,  tra- 
fittivo.  Lot-aierbut  , ofp.r . gravii.  Dan. 


Inf.  18.I0  u lèrci  parole  ancor  pii)  gravi,  ir. 
Grave  età  : cioè  Vecchia.  y^Gravc  d’an- 
ni : lofteflo,  che  Di  eti  grave  vecchio. 
L.  gravar  ut  annit , gravi i annit.%.  Gra- 
ve agg. di  boria:  Piena. Lat.^rnw cr«- 
mma.fi.  Grave:  apg.  di  Malato:  cioè 
Aggravato  di  male  grande , e pcricolofo . 
L.  gravi  , magno  morbo  Uboram.  fi. Gra- 
ve : agg.  di  Tetta  : vale  Piena  di  catarro, 
ec.  ^.Egualmente  grave  in  fpecie  . più  c 
meno  grave  in  fpecie.  Galil.Galleg.  gIo 
dunque  chiamo  egualmente  gravi  in  fpe- 
cie quelle  materie,  dellequau  eguali  mo- 
le pelano  egualmente. 

Gravece'mbalo.  Vedi Gravicembolo . 
L.  * elavicymbalum  .*1  . JM  < • • 

G r avidi  n t.  Sortadi  malattia  prodotta 
da  catarro.  L.  gravido.  Gr.xópi/g*. 

Gravemente.  Con  gravezza.  Lat^ra- 
vittr.  §.  Gravemente  : Grandemente  . 
Lat.graviter  . Gravemente  ferito  , ec. 
Lab. n.187.  Nonerada  cosi gravemente 
prenderlo;"  cioè  non  canto  sdegno  ) PaflT. 
1 7.  Tanto  più  gravemente  vi  giudicherà, 
fe  non  vi  correggete  ( cioè  rigidamente ) 
fi.  Gravemente  cioè  Con  giudicio,  con- 
lìderatamente  , a (tenutamente , affenna- 
tamente  . Lat, forti  l equi avita , Jk~ 
filmar  eloqui.  >wo-.- 
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Gravenza  . V.  A.  Afinno  , dolore  , 
pilCone,  tormento.  Lat.  anxietas  ,mo- 
leftia.Gt.  (!iep&  ,«  vJ®-. 

Gkaviito  . Dim.  di  Grave.  Lat .fub- 
gravit.  Boc.  Nov.  19.  a».  Quantunque 
gravettoparefle  al  Conce  ( cioè  lo  face  Ile 
malvolentieri.  L .fabmelejlnt  . ) 

Gravezza  . Attratto  di  grave.  Lit  gra- 
vitai, fonduti  Per  Moja  , travaglio. 
Lat.a molefiia , anxntas . f.  Per  Laflczza, 
ftracchexra.tat.  loffi  ludo , defatiga  fio.  $. 
Per  Fatica  , e dimcultà.  Lat.  labor . diffi- 
cultat.§.  Per  Ingiuria  , ags'ravio.Latjn- 
jurÌM  , contumelia . $.  Per  Durezza  , ri- 
gidezza , afprezta.  Lat.  Marititi , afferi- 
tal , feveritai.  g.  Per  Gravità.  Lat^ra- 
vitat , aaatritat . §.  Per  Grandezza  . 
L .gravitai , magninolo.  §.  Per  Impofi- 
zione j gabella.  L it.indiBio , vcBigal.  §. 
Per  Aggravio  , pefo.L.  damnam, fondai. 

G R A V l C r'm-8  O lo,  e G R a V i c tu  » A-, 
lo.  Strumento  mtilìcaie , fintile  al  buon- 
aceordo.  L.*  clavicymbalnm. 

Giavidamento.  Gravidezza. L-  t'*- 
viditai , fraga  ario. 

Gravide  zza.  Pregnezza.  l_tt.  gravi- 
tai , pr ugnati 0 . . 

Gia'vioo.  Grandemente  pieno,  e grave 
dal  pondo  di  che  egli  è pieno.  L.gravidui  j 
onu fleti  , gravit. §.  In  vece  di  pregno.Lat. 
mShé,fragnani . 

mi*  lasiM  am  a nti  . Sup.  di  Grave- 
mente. Lat. graviffimè.%.  Per  Agriftìnu- 

- mente.  Lat.  acerrimi . 

G * a v i'*$  im  o.  Sup.  di  Grave.  Lat.  gra- 
viffimat . 

Gravita’  , Gravita'de  , e Gra- 
vita'te-  Attratto  di  Grave  Lat./r*- 
vitai , fondai  §.  Graviti-:  Fig,  Mae- 
llrevole  , e autorevole  prefenza.  Lat.  «ra- 
vitat , feviritat , aadorirai.  Meli.  Gin. 
Rtm.  Ei’ella  pur, per  fua  mercé,confbrtìf 
L'anima  mia  piena  di  gravitate  ( cioè  af- 
fanno , e travaglio  ) §.  Graviti  in  fprcic: 
dicefi  La  graviti,  che  ha  che  che  fia  in 
comparazioned'altramateria , ec.  prefa 
in  ugual  mole  alla  prima.  §.  Gravità  allò- 
luta.-  il  Pefoaflblutamcncede'gravi. 

Gr a vita'ie  . Pefare  , aggravare  colla 
Tua  graviti. 

Gravosamente  . Gravemente.  Lat. 
gravito . 

G ra»  oji'jvImo.  Superi,  di  Gravofb.L. 
graviffimui . 

Gr*vóso.  Grave,  che  ha  gravezza. Lat. 
gravit , fonder ofat.  Corpogravofo.  Vita 
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gttavofa  ( cioè  travagliata,  c piena  di  farì- 
cho.Lat .anmat , gravit ) Nebbia  gravofa  ! 

{ cioè  denfa  ) § Per  Nojofo , importuno, 
moletto.  Lat. gratti , mole  fi  ai. Coh  , era-j 
vofa  a comportarli,  Accidentegravólo  , 
ec.  §.  Per  Grande  .crudele.  Lat.  magnai , 
amarai,  gravit  . Pena  gravofa.  §.  Peti 
Rigido,  leverò,  incomportabile,  duro. 
Lat.d«rwr,  off  et,  fruttai.  Comandameli-  | 
togravófo.  > . 

G r a'z  i a.  Bellezza  di  che  che  fia , e * v ve- 
ne ntezz  a d'operare , che  al!ctta,e  rapifee 
altrui  ad  amore.  lAt.venalìai , veuus,lo- 
for , lefot.%.  Grazia  : l’Amore,  e benevo- 
lenza delfupcriore  inverfo  lo’nfcri ore  : 
Favore.  \,*t.  gratin , favor . Eller  ingra- 
zia , Ottener  la  grazia  di  chi  che  fia , ec. 
Tac.  Dav.  An.  }.6t.  Plancina  t’affolvefler 
in  grazia d’Agu fia  ( quii!  L.  ha  ob  frecci, 
|.Grazia:Cohceffionc  df  cofa  richieda  a' 
fuperiori  , o gran  perlonaggio.  L.  btntfi- 
eiam  . Gr.  x*?'1  ■ Impetrar  grazivi 
Grazia:  lo  Ringraziate,  pcrfegùadi  gra- 
titudine del  beneficio  , otavw ricevuto. 
Lit.gr.uit,  gratta.  Render  grazie  . §. 
Non  ne  fapere  ne  grado , ne  grazia:  vale 
Non  se  tettar  niente  obbligato.L  naltam 
gtatiam  habere. 5.  Afpcttar  legrazie  Pro- 
verbiodinotante  Afpetrarc una  Cofa,che 
indugia , onon  viene . §.Di grazia:  polto 
avverbialm. Puliamo  nello  flèffo lignifica- 
to , che  la  inter  jezion  Deh.  L.  guifo , fe- 
do , amabo.  Digrazia  dammi  da  bere  . 
Di  grazia  fammi  quello  fervigio.  §.  Far 
checche  fia  in  grazia  d’alcuno  ; vaie  Farlo, 
per  fare  a colui  cofa  grata.L-  in  gtatiam  , 
Gr.  §•  Fargraria  , trattandoli  di 
pene,  vale  Affo’ vere  liberar  dalla  pena, 
il  che  diremmo  Gnziite.Lìt.abfo'vere  , 
pana  liberare  , dtliBìgraciam facete . 

Grazia'rf-  Conceder  alcuna  cofa  , far 
grazia.  L.  beneficiò  ornare, gratin  affiori, 

}r. nifi  cari.  Gr-x*pt£iSx‘  ■ 

Grazi  a' ro.  Ad  J-  da  Graziare.  L-  bene- 
ficio affiliai.  ir.Graziofo.  L.vmujiai . 

Grazio. v amente.  Con  grazia.  L.  hu- 
man è.  $.  Per  Senza  premio.  L.  gratò. 

G r a z 1 o v f s s 1 m o.  Sup.  di  Graziofb.  L- 
vmafiiffimai . 

G R A Z 1 0 * I T a'  , GuziosIta'de.c 
Graziosìt a'te-  Gentilezza, venu-j 
ftà  ,avvenentezza,  leggiadria.  L.vena-' 
fiat , clegantia . 

G r . z lóso.Che  ha  grazia,  e a vvenentez-  ! 

za.  L.T nnufiui , tlegani . f.  Per  Favore- 
I vole  , e benigno,  t. benignai , fecnndai  . 
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f.  Per  Grato.  Lot.  grami , gratiofm.  $. 
Per  Gradito.  Lat/r*/«/.  Petr.Canz.  io. 
4.  Clic  quel,  che  vien  da  graziofo  dono 
( qui  dato  per  grazia , quali  gratuito  J 

G R A z i'n  E.  V.  A.  Render  grazie.  L.  gra- 
ttai ageri . Gr.  tu  Rapirti r. 

Grechesco.  Alla  Greca  , odi  Grecia. 
!..  Gracienfu  .Grecanica!.  Gr.  i Aijrrxor. 

Greco.  Dinaziondi  Grecia.  Lat.  Gre- 
ci*», Gr  eden  fu  . §.  Per  Nome  di  vino, 
che  ancorché  nafca  in  Italia  » li  chiama 
Greco  , nafcendo  da  Torta  di  vitigno, e da 
magliuòli  venuti  primieraraentedi  Gre- 
cia. In  quello  (ìgnific.  nel  numero  del  più, 
diciamo  Grechi.  §.  Per  Nomedi  vento  , 
che  follia  dalla  parte  di  Grecia. L.Ce**r«i, 
Corni , lapjx.  g.  Per  Nome  d’uva.  Lat. 
uva  grata . 

Giecoli unte.  Nomedi  mezzo  ven- 
to, chefpira,  tra  Greco, e Levante.  L. 
Caciai , Hclle frontini . 

G r t a a'r  1 o.  Di  gregge , di  ordinaria  con- 
dizione. Lat.  milei'gregarint . 

Guigge,  e Greggia  . Quantità  di 
belli  .me  minuto  . comedi  pecore,  capre, 
e limili.  Litgun.Gc.  m-ci ferii , àyi\n,Toi- 
/ur.ar.  Gregge  può  elìer  di  genere  mafe.  e 
di  femm.  ne!  numero  del  meno  , ma 
nel  più  è Tempre  del  femm.  $.  Per  metaf. 
d’ogni  Moltitudine  adunata  inlìeme  . §. 
Per  Luogo,dove  (labbia  la  gieggia.L.Rt»/- 
lt,  caprile. 

Gre'ggio,  e Grezzo*  Agg.  cheli  da 
a’metalli,  ed  alle  pietre  preziolc , per  li- 
gnificare .chee’Ton  tali,  quali  nella  mi- 
niera li  Tono  ritrovati  : vale  Non  puli- 
to, rozzo  . L .rndit , m felini , impollini. 
Tac.  Dar. Stor. 4. 348.  Egettaronvi  pre- 
Tcnti  d’oro,  e ariento  , e metalli  greggi 
(Qui  il  L.ha  mctallornm  primizia  nullii 
fornacibui  vili  a ,fed  ut  gignunt  uf  ) 

GreggiuÓla.  Piccola  gregge.  par- 
va! grex  , tx'ignum  pieni . 

Gl  imbiuta.  Tanto , quanto  può  capire 
nelgiembiule.  \..quanrum  capii  ventra- 
le- Fr.  Giord.S.  Quegli  del  popolo  di  Dio, 
erano  una grembiata  , appo  l’altra  gente 
( cioè  una  m i n u ti  (lì  ui  a partice  lia,in  com- 
parazione. ) 

G r em  Blu  ti.  Un  pezzodipinnolino  , o 
d’altra  materia, che  tengono  dinanzi  cin- 
to le  donne  , e pende  loro  inlìno  Tu  ‘piedi: 
e limile  l’ufano  gli  arti  Ili  , ma  corto  . 
Litin.cinSricnlnt , ventrale  , fnccinSo- 
rium . 

Grembo  , Quella partedel corpo  umano 
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dal  bellico,  quali  mfinoal  ginocchio,  in 
quanto,o  piegata,  o Tedendo.ella  éaccon- 
cia  a ricevere  che  che  fia.  Lat.gr cimurri 
/inni.  Gr.xó\r&.  Dan.  Infili . Dicen- 
do, colui  Tede  in  grembo  a Dio  Z-o  cuor  , 
che  Tu  Tamigi  ancor  fi  cola  (cioè  in  Chie- 
h)  §.  E per  metaf.  Nel  grembo  della 
terra , de’monti , ec.§.  E per  Utero.  Lat. 
mirai,  venter  , alvui  g.E  per  Grembiu 
le , o lembo  di  velia  piegato , e acconcio 
permettervidentro.eportare,  che  cheli 
lia.L*/aN*.  5.  E A grembo,  o Col  grem- 
bo aperto  fare  che  che  fia:  vale  Offerire , o 
Profferire  quella  tal  codiarla  non  richi  e- 
ilo,  ma  fpontaneamente.  L-apertogremio, 
aperto  fin  a . 

Grbmigna.  Vedi  Gramigna. 

G r e m i'r  e . GhcTmue-Lit-prehenJere  , li- 
ner 1 , ampere . 

Gkemi'to  . Spedo  , folto  , ripieno.  L. 
fpijjn  r,  denfnt , conjlratni , refertnt . 

Gre'fpIa.  Mangiatoia.  Lat -prtfepe. 

Greppo  , e Grippa.  Lat  .rapii  prtrn- 
pta  , vepretum  , dumetnm - But.Greppo 
è cigliare  di  folla , foni  mi  ti  di  terra.  Ar. 
Fur.14.a3.  Iomen'andai,  comelacofa 
leppi , Il  traditor  cercando perque’greppi 
( <ju,i  L. vepre  rum  , JumetumJ  jr.Pcr  Va- 
io di  terra  Totto.Litjiflaconfralia.com. 
Inf.  jo.Greppoè  un  rafo  rotto  dalle  lato- 
ri, c perché  è tolto  dagli  altri  ufi  delia  ca- 
fa,  vi  fi  da  entro  mangiare,  o bere  a galli- 
ne, o limili  cofc.  5.  Far  greppo:  èque! 
Raggrinzar  la  bocca,  che  fanno  i bambi- 
ni, quando  vogliono  cominciare  a pia- 
gnere. L.  01  conte  ahendo fremi  fé  parare . 

Greto.  TerrenghiajofointornoaH'acque. 
L.  cupido  , margo , limi . 

Greto*  Add.lodiciamoinGgnif.diSpef- 
To  .forfè  dalla  moltitudincdc’iàlfi  , de’ 
greti:  e diciamo  anche  i n quello  lignifica- 
to Gremito.  L.fpiffnt , denfnt, 

Gre'tola.  Ciafcuno  di  quei  vimini , di. 
che  fon  compoite  le  gabbie  degli  uccelli  , 
L.  clatbri.  Cir.Calv.  i.  E della  la  nòia  fi 
fermile  gretole  (qui  per  fimil.)  §.  Greto- 
la: Figurar. Congiuntura. Onde:  Ufcir 
per  qualche  gretola  : Scappar  per  qualche 
congiuntóri . §.  E Trovar  la  gretola  : 
Trovar  la  congiuntura  in  far  che  che  fia  ; 
tolta  la  metafora  dagli  uccelli,  che  trovd- 
dola  gretola  magagnata  , Te  n’efcon  di 
gabbi a.L.  reperire rimam.  Tac.  Dav.St.t. 
16 1.  Nel  medefimo  tempo  Calvia  CriTpi- 
nilla,  chieda  al  Tupplizio,  Ten’uTciper 
varie  gretole,  con  biafimo del  Principe  . 

V . ro sT 
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(■Qui  il  Latin.  variò  fruftratieieiias  ») 
Gkitói»  Che  ha  greto  . 

G r t ttambnte.  Congrettezza  , mc- 
fc  binamente  , con  animo  mefchino.Lat. 
eoveeorèJorelidòjilliitTaltitr.Gr.yKta^fus, 
mrKtvOipue. 

Gr  etteii*.  A ft  ratto  di  Gretto  ,•  con- 

Ittarso  di  Magnificenza. L.  avariti»  3Jor~ 
d*s  y humiliìai.Gt.ptaifOMyia. 
Gretto.  Contrario  di  Magnifico . 
Gu»«»tG«ii*i.  Grave.  L»t.  gra- 
vis.  Petr.  Son.  114.  Ponmiinumil  fortu- 
na , od  in  fuperba , Al  dolce  aer  fereno  , 
al  folco  , al  greve  ('cioè  denfo)Dant.  Inf. 
1.  Ruppemi  l’alto  fonno  nella  tefla  Un 
gieve  tuono  sì,  che  mi  rifcofli  ( cioè  for- 

Ite  , orribile , difpaventofo  romotCyl 
Guizzo-  Ap^  de’diamanti , ealtregio- 
| jc  : e dicefi  d'Eifi  allora  , che  non  fon  la 
1 voraci:  Greggio , rozzo.  Lat.  ruiit , tm- 
1 | foli t ut  . 

| Gai  Da.  Sufi.  Bando,  dettocosì da  grida- 
re , cioè  favellare  ad  alta  voce , come  fa  il 
banditore.  L.odiBum  . 

Gridanti.  Che  grida.  Lat.  clamaat  , 
clamitans , exclamam.  Boc.  Nov.  34.1 
Prefente  agli  occhj fuoi.lei  gridante  mer- 
cé , e ajuto  , frenarono ( cioè  chiedendo, 
e domandando  ad  alta  voce  mercè  ) 
Giknt'u.  Mandarfuorla  voce  con  alto 

![  feono,  e ftrepitofo.L.  clamare,  ext lama- 
re  . p.  Gridate  : Manifoftare,  bandire  , 
pubblicare.  L.  vulgate  , divulgare  ,p»te- 
facete.  fi.  Gridare  : Moflrare  , e dare 
ad  intendere ..  Lat.  pervadere . Cavale. 
| Med.  Spirir.  L’opere- fleifc  gridano  . 

. Gridare:  Garrire,  eriprenclere. Lat. ar- 
t , taire  , increfare  , ci  jurgare  . Grida  re 

lo  Strepitare  , che  fa  l’acqua. Lat.  murmu- 
rart.  r.Gridaraccotr’huomo  Chiamar 
foccotfò  , capito.  L-  auxiltum  implorare . 
f.Gridarquantofe  n’hanella  gola  .-cioè 
1 Gridar  forti  filmo , a più  nonpofib.  Lat. 
guaaium  aiti petefl clamUare-  fi.  Gridar 
quanto  fe  n'ha  in  teli»  : lo  HefTo:  che  Gti- 
I aat  quanto  le  n’ha  in  gola  .. 

G »^uVt  a-  Verbale  . Romor  di  grida  , 
grido.  L-  clamor  ,flrepitue. 
Gridatóre.  Che  grida.  Lat.  eldmattr . 
fi.  Per  Banditore.  Lic.praco-. 

I Cubo.  Suono forcpitolo  > propriamente 
! di  voce  umana.mandato  fuori  per  varie 
1 cagionijcome  per  paura, ira ,e  fimi  li.  Lat. 

j cìimir , vonferatio.  Nel  piè  lì  dice.  I gri- 

I di, e Le  grida.  fi.  Grido Fama .L.rumor, 
! t forno  . fi.  Andarfene  alle  grida:  Prover- 
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bio , cioè  Creder  quel  che  t’é  detto , fen 
zapenfare,o  cercar  più  la.  L.  protero  fo 
tre  dui  tem  , dice  Cicerone,  fi.  Lafciare  al- 
le grida;  metafora  tolrada’Cacciatori  , 
chealfemphceromorelafcianoil  cane  , 
lenza  aver  veduta  la  fiera:e  vale  Muoverli 
per  vana,o  leggiera  cagione  a fare  che  che 
lia  , fenza  appettare  il  debito  tempo.  Lat. 
temerò  aittfmd  agere.  g.  Calle  grida  ne 
Icampail  lupo,  proverbio,  e dkonlo  Que- 
gli, che  non  hanno  delor  felli  altra  puni- 
7 ione, che  grida, delle  quali  e’fi  fenno  bef- 
fo , e ritornati  di  nuovo  a!  mole . 

GximuEiT  i.Gravemente.L.^iewVff. 

GiiFApio.  Si  dice  a Ucce’lo  di  rapina  . 
l'.rapax.  But.  Inf.  ìz.  Cefare  armato 
cogli  occhi  grifegni.  Cogli  occhj  grifagni, 
dice  , perette  ebt>e  la  guatatóra  rilucente, 
e fpaventevole  ad  attrai,  ed  erano  gli  oc- 
chj Tuoi  di  quei  colori,  clic  lo  grifone. 

Gaie  a'*  e . Da  grifo  . Stropicciare  con 
grifo;  voce  batta.  ’ 

Grifo.  Parte  del  capo  del  porco  i"  da  g1 
occhj  ingiù.L.roftriem,  riftéi.Gr.pvyjfÒr 
fi.  Grifo  : talora  fi  dice  per  ifcherzo  , « 
Icherno, del  Vifo  dèll'hnomo,ed  in  par-l 
ticoJBt  della  bocca,  L.nBui  , ro/hum.§.) 
Torcere  il  grifo .-  è quello  , che  i.Lat.dico- 
no  tingi . 

Grifóni.  Animai  biforme  alato,  equa- 
drupede:  Aquila  la  parte  anteriore,  e 
Lion  la  pofteriore.  L.  grjpsfryphit  , Gr. 

fi.  Dare  un  grifóne  a uno  .•  fi  dice 
del  Dargli  un  pugno  nelvifo,  detto  da 
grifo. Lat .colaphtem mfrmgtre , impiagete, 
ìnfiigere  „ 

G Rido.  Bigio  , color  hcto,  che  tra  eflb 
vi  fiamefcolato  bianco;  e dicefi  per  lo  più 
di  Pelo , e di  penne.  L.  onererei , ciaera 
eeai . 

Grill  a*;  a.  Luogo  Acrile  , forfè  , ncr- 
chèquel  terreno  produce  poco  altro , che 
grilli,  \_it.pr ediol um  Jlerite . 

G «1  l t a'*  e.  Principiare  a bollire.  L.fer- 
vrfetre , fervere,  fi.  E per  metaf.Lib.  So- 
net.  Come  il  cerve!  sì  bene  a Gigi  grilla  . 

Gauietto.  Dim.  di  Grillo. Lat. jpyf- 
lalat.  g.  E Grilletto:  nell’armi;da  fuo- 
co diceli  quel  Ferretto,  che  toccandoli, 
falcai  tare  il  focile.. 

Guitto-,  Animale  annoverato  fagl’inv 
{ctn.Lit.frjllas.GT.  ypCh\&.  c fono 
divarieforte,  e così  di  colore  , comedi 
form  a ; hanno  Pale  di  carti)agine;equelf* 
forra  di  effi,  che  fon  lunghi,  etntti  verdi, 
fi  chiamano  cavallette.  £.  Jeeuffo.^.  Per 

Oo  t Itttu- 
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Iflrumentobcilico.  ff.  PerFamas'e  , c 
itravaganti  ghiribizzi.  §.  Per  quel  picco! 
Segno  nel  giuoco  delle  pallottole , a cui  !c 
palle  debbono  accodarli  . §.  ar  come  il 
grillo,  che,  oe’ftlta,  o egli  ila  fermo  : 
Quando  uno  non  vuol  fermai  nulla , oin 
un  tratto  tutte  le  cofe.  Flof.  411.  §.  Pi- 
gliareil  grillo  ■ Io  flcITo,  che  Imbroncia- 
re. §.  Montare,  c falcare  il  grillo  a uno: 
lo  (ledo , che  Pigliare  il  grillo.  L.  altrui 
btltm  mover  i ,fulirafee  , tndignari . 

GrUiolìno.  Dim.  di  Grillo  l.gn rl- 
lulut.  Lor.Med.Canz.Ball. Poi fentalii- 
ca  . elunatica.  Piglia  qualche  gnllolino 
(qui  vale  Imbroncia) 

Grillotalpa.  Spezie  d’ani  maletto  no- 
verato tra  gl’infetti. L-giylloralpa . 

Grimaldello-  Strumento  di  ferro  ri- 

1 torto  da  uno  de’capi , ferve  per  aprir  le 
ferrature  fenza  la  chiave . 

Grimo.  Aggiunto,  che  diamo  a vecchio 
gri  nzo.  L.  frncx  rugofut . 

Grinza  . Ruga,  ecrefpa.  Lat.  ruga.  $. 
Grinza:  anche  diremmo  del  Panno  , ed' 
ogn’altra  cofe  raggrinzata.  $.  Cavare  il 
corpo  di  grinze  : (dicefi,  del  Mangiar  tan- 
to, che’:  corpo  gonfia  . e neritira  la  nel- 
le, che  Ci  dice  anche  A crepa  pelle.  Plau- 
to, dille  vtntrem  dijf,nd're . 

Grinzo.  Rugofo.  Lat. rugcjus . 

Grinzoso.  Grinzo. 

Grippo.  Sorta  di  nave.  lat.  grifus , il 
Bembo. 

Grisolito.  Pietra p-eziofa  tralucente , 
d i color  d’oro.  L.  chryfolìthis.  G r. %puoó  - 
\:t&  . 

G r 1 s p i'c  n 0 l 0.  Cicerbita.  \.H.foetthus . 
Gr  eiyx&- 

Gro'fano.  Vedi  Garofano. 

Gromma.  £' quella  eroda  , chefailvino 
dentro  alla  botte  , la  quale  è detta  anche 
Tartaro.  Dan.  Par.  iz.  Sì  eh’ 

ila  muda,  dov’era  la  gromma  ( cioè  , 
dov’era il  bene , v'era limale  -,  dicendo 
noi  in  proverbio  : Buon  v in  fa  gromma; 
e trillo  vin  fa  muffii  ) §.  Gromma  : dicia- 
mo anche  a quella  Roccia  , che  fa  l’acqua 
nc’condotti , e in  altri  luoghi , dov’ella 
corra  di  continuo  . §.  E dicci!  anche 
Gruma  . 

Grommato.  Introitato  , impiadrato  , 
impaflato,  aguifa  , che  fa  la  gromma.!. 
iucruflatut , cruftattes . 

Gronda.  L’eftremiti  del  tetto  , ch’efce 
fu  ora  della  parete  della  cafa,percbcda  ella 
e’gronda  , e vertala  pioggia  .che cade  in 

fui  tetto.  Lat.  fubg ruttila  a , 'ulgrundia 
orum.  Gronda:  per  finulit.  i)an.Par. 
jo.  E ti  comedi  lui  beve  la  gronda  Delle 
palpebre  mie.  Cr.  1.8.  j.  Eia  aeratemi 
non  gemerà  , c non  renderà  grandi  gron- 
de.Cr.  5.18  i.  la  gronda  delle  fue  foglie 
nuoce  a’proliì In  ani  arbori , ec.§.Gronda: 
fi  dice  a una  Sorta  di  tegola  , dal  metterli 
nell’eitiemita  della  gronda  . 

G ionba'jr.  L’acqua  , che  gronda  , e 
cade  dalla  gronda, c’1  luogo,  onde  ella  ca- 
de. La  t.ftillicidium . §.  Fuggir!’  acqua 
fotto  le grondajc:  proverb.c  vale  Nel  fug-  1 
gir  pericolo , 0 danno , incorrervi  mag- 
giormente . 

Granda'jo.  V.A.LoflclTo,  chegroada. 

Grondante  . Che gronda.Lat. Ji netti  , 
JUllans  . 

G r 0 n d a'r  e . Il  cadere  , che  fe  l’acqua 
dalle  gronde,  ma  (ì  dice  comunemente  di 
tutte  le  cofe  liquide,  che  vcrGno  a fimilit. 
delle  grondaje , tome  grondare  il  tangue, 
e limili.  L.  ejfundi , effluire , fi  il  lare . 

Gronde*.  V.  A.  Lo  belìo , che  Gronda- 
lo. Lìt.fubgrund.i . 

Grongo.  Sorta  di  pefee  di  mare  limile 

a.  all’anguilla. Lat. eeug'ut  . Gr .xóyyp&-~ 

G r oppa-  La  parte dell'animal quadrupe- 
de , appiè della-fchieua,  fopra  i Bandii,  e 
dicefi  più  propriamete  di  quello  da  caval- 
care , c degli  altri  Groppone.  Lat.  clums . 
§.  Ed  In  groppa  : co’verbi  Andare  , Ca- 
valcare^ fimilbvalc  Potali dolifulla  grop-  ! 
pa  della  bebia,enoninfella  , cavalcare, 
andare  , ec.  Ijtt.equi  riunii  tufi  dere  3fofi 
eejuitem  federe,  dille  Orazio  ir.  Dicefi  : 
Andare  in  groppa,  per  metaf.Del  fecui- 
re  altra  cola  aelìderabilc . §.  Dar  delle 
mani  in  fulla  groppa  a uno  : che  è un  Non 
volerpiù  pciitar  di  lui  , e lavarfene  le  ma- 
ni. L * lavare  manie.  §.  Non  portar 
groppa  : cioè  Non  voler fopportare  ingiu- 
ria. L.»«»  ferre imjmriai  .dille  Terenzio . 

GroppIe'ra.  Pololino  , pofolatura  , il 
cuoio  attaccato  con  una  fibbia  alla  fella, e 
va  per  la  groppa  lino  alla  coda,nclla  quale 
fi  mette  cita  coda.L.  fofiileia. 

Groppo,  e Gruppo  . Da  Aggruppa- 
re, viluppo,  mucchio.  L-  nodut.  Boc. 
Nov.  14.  io.  Ma  come  che’l  fatto  sfen- 
dafie,  avvenne,  che  folutofi  fubitamente 
nell'aere  un  groppo  di  vento,  cc.  ( cioè 
quel  giramento  , e viluppo  , clic  fa  talora, 
in  un  fubito,  il  vento  periferia  , che  an- 
che diciam nodo.  L./*r£e)  §.  Gruppo  : 

dicefi 
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dicefi  anche  un  Sacchetto  ben  ferrato  , e 
di  moneta  j»ieno.Lat.yirr*/««r  franti»  ef- 
fletas.§.  Gruppo:  Fig  Nodo,  difficol- 
tà. L- noiut , diffidili»! . 

Groppóne.  Groppa  ,ma  dicefi  di  tutti 
gli  animali,  così  quadrupedi,  comebi- 
pedi. L.  orofygium , n rofygium,  trrofygium. 
Gr.  òvpxrJytor  .òppovvyor . 

Grossa  Sufi. Quantità. Ltt.eopi*  , vii. 
Bern.  Ori.  i .4.5  9.  Or  s’entra  indilo  al  pet- 
to nella  proda , Indn’ad  01  magnate  s’han 
le  piante!  cioè  il  profondo  dell’acqua  ) §. 
DicedUna  grolla  di  corde  di  mimigia  chc 
fono  Dodici  donine  di  gavette,  cioè  ma- 
tadìne.  §•  Dormir  nella  grofla  : fi  dice 
del  dormire  la  Terza  volta  , i bachi  da  fe- 
ta  . ff.  Dormir  nella  grotta  : d dice  Per 
metaf.  Lat-  alti  dormire  , profundo  fimn 
demtrgi , fomnofipeUri . ff.  Alla  grolla, 
pollo  avverb.  Non  minutamente,  non  per 
l’appunto.Lat.  cr  affi  ài , pinguini  , fingai 
minerva.  Gr  ra^opnpinpor . 

Gr  ossa  gr  a'n  a.  bortadi pannofàrto  di 
feta,  di  pelo  di  capra  , o altra  flmil  ma- 
teria . 

Grossamente.  In  gran  quantità  , af- 
fai , gravemente.  Lat.  muli  àm3valdijgra- 
virer . §.Per  Rozzamente , zoticamente, 
con  poca  arte , groflo!anamente,alla  grof- 
folana.  L.  c rafia  minerv  a.Gt  .'nfyÙTtpot  , 
dicono  i Greci , che  in  L .crafiìui . 

Gioiifggia'ie.  Far  del  grande,  anda 
realtiero,  farl’animofo,  del  bravo.Lat. 
Superbire  , fi  tfirrt . 

Grossereuo.  Dim.  diGroflo.§.  Per 
Semplice.  Lat.Ariej  , fimplex. 

Grossetto.  Dim.  di  Grofso  . §.  Infì- 
gmF.diRozzo,  e matenale.Lat.  helet , 
jtolidui.(  II  diciamo  anche  Tondo  di  pe- 
lo, edigrofsapalta) 

Grossezza.  A firatto  di  Grofm.  L.rraf- 
jìties , eraffituio  .(j.\n  vece  di  Pregnezza 
L . gravidi! a! , frignano.  §.  Per  Mate- 
ri aliti  , (impliciti , rozzezza,  poco  artifi- 
cio. Latin,  ruditas  , imperiti » , ignoran- 
ti* . 

Grossi  b”r  e,  e Grossi  e'r  o . Ardila 
tra’lSetajoloedil  Merciajo. 

G r o $ 1 i,'r  e • Add.  Grofso  , mate- 
riale , rozzo  , fempliee  , ignorante  , 
flolto  , flupido.  Lat àneftut  ,rudit , ht~ 
bei , il'tfts . 

Grossissimo.  Sup.  di  Grofso.  L.rr«/- 

fiffimui  , turgidtn  , rumeni . 

Grosso.  Sufi.  La  parte  maggiore  >0  mi- 
gliore di  quallivoglia  cofa.  ÙlX.crajfiriet  ,1 
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eritjfitudo.  Dant.Inf.  19,  I uor  della  boc- 
ca a ciafcun  foperchiava  D’un  peccator  li 
piedi , edellegambelnfinoalgrofio,  el’ 
alerò  dentro  flava(  cioèinfino  alla  polpa 
E Cani.  ti.  Stanti  ranocchi  pur  col  mufb 
fuori  .Si  che  celano  i piedi , c l’altro  grof- 
foi  cioè  tutta  quella  parte  , ch’ètra  ’l 
collo , e le  cofcc  > M.  V.  7. 16.  In  tre  mon- 
ti tutto ’l  grofsodella  lor  preda  ( cioè  i! 
meglioramento , il  che  noi  diciam  talora 
per  la  maggiore  , e la  miglior  parte  ) E 9. 
31.  Credendo  d'aver  trovato  ilgrofso.de' 
rimici  . cioè  la  parte  più  gagliarda, e mae- 
giorej  §.  E Grofso  dcll'èfercito  : vale 
Tutto  l’efercito  , o la  parte  maggiore  di 
e'so,  il  nervo  dcll’efcrcito.  L.  umverfitt 
exereitui . §.  E Grofso:  la  Parte  piu  ma- 
teriale, e più  grave.  Lat.  cTaffamm,craJ[a 
nuntum.  §.  E Grofso  : Grofsezza.  Tef. 
Br.z.43.  Dalla  terra,  finoal  Sole- 5(5. 
cotanti,  com’c ’l  grofso  della  terra  ( qui 
L.  <v affi liti . ) 

Grosso.  Nome  di  moneta,  che  in  Firen- 
ze, va!  mezzo giulio, cioè  venti  quattri- 
ni. L.viHori atta  , quinaria!.  §.  Dicefi 
anche  Grofsóne  , e anticamente  valeva 

ventun  quattri  no. 

Grosso.  Aggiunto  a cofa  materiale,  cor- 
relativo di  lottile  , che  nelfuoefiere  ha 
corpulenza.  Lar .craffut.  Grandine  grof- 
fa  . Corde  grofse  , ec.  §.  Aggiunto  a 
vino  : contrario  di  Sortile,  non  ben  pu- 
rificato, troppo  maturo  , non  piacevole 
algufto,  morbido  . §.  Aggiunto  a Vo- 
ce : valeGrave:  contrariod'Acuto  Lat. 
voxgravi -,  rimani,  ff.  Aggiunto  a Fiu- 
me : vale  Più picnod’arque,  perle  piove 
fopravvenute , del  folito.  L.tummt , tu- 
midai.  §.  Aggiunto  di  Mare  : valeGon- 
fio , per  le  tempeile , o per  fluito.  Latin. 
nrgidum,  rumeni  fi Aggiunto  dal  Berni  a 
Sangue  : per  Denotare , in  una  battaglia  , 
la  gran  quantità,  che  n'era  flato  fparfo  . 
§■  Aggiunto  a Diro:  vale  II  primo.  L. 
follex  . Aggiunto.!  Campana  : vale 
La  maggiore,  efpefso  fi  tace  il  fuilan- 
tivo.  Lat.  * campana  major.  §.  Aggiun- 
to d’Animo:  vale  Male  animo.  Lat.  ma- 
lui  , adverfii  , in f enfi r . § Aggiunto, 
o riferente  di  femmina  : vale  Gravida.  $. 
Aggiunto , rimottrante  Grande:  contra- 
rio a Piccolo  , e poco.  Salario  grofso,LIfu- 
ra  gTofsa , ec.  Efercito  grofso  di  gente  , 
cioè  In  buon  numero. Iar,z;a'/d».«,  mflra- 
8 ut.  Cafleilogrofso,  cioè  popolato.  Lat. 
Uvee  ,fr equini.  Mercante  grofso , cioè  di 
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gran  traffico.  L.  opulenta:.  $.  Agg.  di- 
notante il  contrario  di  Gentile.  L.  cr Af- 
fa:. Vivande  grofse  , Barba  grolla , cc  §. 
Aggiunto,  lignificante  Dcnfo,fpc(To,foIto. 
Acr  grolTo , ec.  §.  Agg^fprimente  Rol- 
lo , Semplice , foro , ignorante:  contrario 
all’Acuto,c  al  fagacc,  ingegnofo,c  accor- 
to. Lat'  ir  affa:  , rudi:  , imperiti*:.  Fem- 
mina di  grolTo ingegno . Huomo  grotto  ; 
Il  che  lì  dice  anche  Huom  di  grolla  patta. 
L.  radi:  ingenii  homo . §.  Diciamo:  Star 
grolTo.  oAndargroffoauno:  cheél’Ef- 
ferc  alquanto  adì  ratofeca.  Lat.  alieni  fub- 
tratum  tfft.  §.  Al  groflb  : polto  avver- 
bialm.vale  Groffolanamentc  , predo  a 
poco  , fommariamente.  L.  ab  frac  ex-afta 
cura,  non  adiriti! a peculiari  cut*.  $.  Di 
grolTo  : pollo avverbialm.  valeln  grotta 
lomma.  L.  magn  i pecunia  vi:  , tantum 
pecunia.  $.  Bcrgroll'o:  Non  la  guardare 
cosi  neliottile , chiudere  gli  occhi. L-con- 

i aivcre  . 

I G «o  »jo  l ah n M m t e.  Alla  groflolana 
alla  femplicc  , lenza  delicatezza.  L.  ru- 
di ter  , Jiwp  licitar . 

GrossoiaÌmo.  Di  grotta  quali  ti  , toz 
zo  , materiale.Lat .rudi: , /hiatus  , impe- 
rita: . 

ÌGrossÓne-  GrolTo,  moneta  , eheanti 
camente  valeva  ventun  quattrino.  L.  qui- 
n ariti:.  Fir.  Cap.  Contad.  Lod.  Dam.  fi. 
la  a Tei  foldi , e (ila  a un  groflone  ( cioè  la 
libbra  del  filato  ) 

Ghossotto.  Accrcfcit. di  Grodo.  Lat. 
craffiafcalas . 

Grotta.  Spelonca  , caverna.  Lat.  cry- 
pta,  fpecus  , antrum,  fptleum.Gr.  xpù- 
m.  §.  Per  Luogo  dirupato,  efcofccfo  . 
L.rupei  prarupta.  §.  In  licn.di  Ciglióne  : 
Sgrottarc  : che  vale  Guadare  la  grotta  , 

• cioè  il  ciglióne.  §.  Raggrottare  che  vale 
Acconciarla  E Aggrottare  : il  Farla . 

Grottusca.  Sorta  di  pittura  licenzio- 
fa , fatta  a capricci  , per  ornamento , o 
riempimento  di  luoghi  non  capaci  di  pit- 
tura più  nobile , e regolata . 

Grotto-  Sorta  di  uccello.  Lat.  enocr da- 
ta:. Gr.o'roxpj-rctX©-. 

GrottÓso.  Luogo  pien  di  grotte.  §.  Per 
A guifa  di  grotta . Lat .cencàvui , caver- 
nosa:. Ciglia  grottofe . 

Groviglio-!.*.  Quel ritorcimento, che 
fa  in  fe  il  filo  , quando  è troppo  torto.Lat. 
fili  itimi:  torti  contrarie  . 

Gru  , Gru*  , Grue  , t Grog*  . 
Lat .grut.  Gr.  yiparQr.  But.  La  grugaé 


un’uccello,  che  fa  pattaggioil  verno  alle 
parti-calde  , eia  date  alle  parti  frefche:  i 
quando  volano  per  l’aere,  vanno  in  briga- 
ta , e in  ordine  sì  , che  alcuna  volta  mo- 
drano  una  figura,e  alcuna  volta  un’altra, 
quando  a modo  <Tuna  S,  quando  a modo 
d'unaL,  e quando  a modo  d’un  7.  ecosì 
dell’altre  figure  , e vanno  gridando  a lor 
modo. Grue  è di  gen.mafc.  edi  femm. 

G r v'cci  A-Badonedi  lunghezza  alla  fpal- 
la  dell’Uomo , in  capo  al  quale  è confitto, 
o commetto  un  pezzetto  di  legno  di  lun- 
ghezza d’un  palmo , incavato  a guilà  di 
Luna  nuova,  per  inforcarvi  le ditella , o 
l’afcelle,  da  chi  non  fi  puòreggere  in  dil- 
le gambe. Dal  L. Barbaro,  rrKcirf.Bellinc. 
S’10  fedi  ben  con  una  gamba  agrpcciafqui 
altro  drumento  più  piccolo  , o limile  a 
quello,  per  regger  le  gambe  ) fi.  Gruc- 
cia : è uno  Strumento  rudico,  fatto  a gui- 
fa di  gruccia.con  una  mezza  Luna  in  fon- 
do per  ficcare  i magliuòli  nel  divelto  . §. 
Gruccia:  Strumento  per  la  caccia  degli 
uccelli.  §.  Tenere  in  folla  gruccia:  vale 
Tenere  fofpefo , e fi  dice  dell’animo.  Lat. 
detìnert  altqutm  fufpiium, dille  Cicerone. 

Gr.-k);  *'r  e.  Proprio  il  razzolare  , che 
fanno  i porci  col  grifo.L.  ritta  ter'am  ver- 
tere. 5.  Per  quel  Getto,  che  fa  il  porco, 
alzando  il  grifo  , e fpignendolo  innanzi, 
grugnendo. 

Grdcniìi  , e G r u g n a'r  e.  Stridere 
delporco propria m.L;ru»»irr , brandi- 
re. G r.  ypuKKifur  , y pù{nr  ■ 

Grugnito.  Lo  Itrepito  del  porco  nel 
mandar  fuor  la  voce.  Lat.  gtannita:.  Gr. 
ypv’KXiapi'os. 

Giugno-  Grifo.  §.  Per  un  certo  Arric- 
ciamento di  vifo  , cagionato  dal  fentir 
cofa , che  non  ti  piaccia. L-oiifoS/o faciei, 
fatiti  corruga! io  - 

Grullo.  Mogio,  addormentato.!.,  ofei- 
tan : ,/emifopitus  , egee. Modo  bafso. 

Gruma.  Gromma  L-  et  ufi  a . 

Giurato.  Spezie  di  fungo. 

Givmitto-  Dim.  di  grumo. L.  parva: 
grama: . 

Grumo.  Dicono  i Medici  al  quagliamen- 
to  del  fangue  fuor  delle  vene  , o del  latte 
nelle  poppe.  Lgrumas.  Gr.  ffpo'jz/?®-. 

Giu'molo.  Vedi  Garzuòlo . 

G RuMÓso.Chchagruma.L.x,'«»*<!/*r.Gr. 
8p»ia(lttS'ii:.§.  Per  Fermato  in  grumi. 

Gruógo.  Oggi  propriamente  è un’erba  , 
che  fa  il  foo  Rutto  limile  al  zafferano  , ma 
di  mcn  valore, e più  quantiti.§.Per No- 
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me  gerterico.e  coll’aggiunto  di  faivatico  r| 
è Quello  , che  propriamente  fi  dice  gruo- 
go  , altrimenti  zafler.ino  faracinefco.  L* 
cntcus  3ccnicms,  e carthamut.  Gr  ttn~x& • , 
xrixQ-  ; coll’aggiuntodi  domeflico  quel- 
lo , che  noi  diciamo  zaffar  ,i  no.L.  croium, 
ertemi.  §.  Per  lo  Frutto  d’ette  erbe  . 
(Gruppetto.  Dim.  diGruppo>  L. *cet- 
vmt , a cervat  e , ceitmt . 
iGaupi'ro.  Aggiunto  di  diamante.  L.  in 
fiea  nativa  fpeciepalhms.  Sagg.  Nat.  Efp. 
a 3 a.  I diamanti  gruppi  ti  , cioè  quelli, 
che  fon  lavorati  in  filila  loro  naturale 
figura  deU’Ottacdro,rade  voi  te  faUilcono. 
[Gruppo.  Vedi  Groppo . 

I G a u z z o.  Raunamento  , e mafia  di  colè . 
L.  agreries  , mmltitudo . ff.  Oggi  fi  direb- 
be fol  di  Danari , gruzzolo. 

[Gtuitoi  o.  Quantità  di  danari  raggia* 
nettati , e ragunati  a poco  a poco  : Cruz- 
ZO,  peculio.L.prrw//*/»,  pteun  a acerrimi 
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GII  * o a g n ab  iti.  Atto  a guadagnar-] 
fi*  Lat.  lucratila  , lutrofui . t.  Per 
Atto  a render  guadagno .. 
|Guadagna're.  Propriamente  arquittar 
pecunia  , e ricchezze  , con  indultria,*  fa- 
tica. Lat.  luerari , Imcrifacere.  Gr.  xtpi 
Lai  tur.  Boc.Nov.  61.3.  Ed  ella  filando, 
guadagna  ndoattai  fottUmentefQui  L.'t'i- 
Bum  quadrare  ) ff.  Guadagnare rS’Ogni 
altra  cofa  , che  in  qualunque  modo  fi  ac- 
quili!.L*  luerari , quirite.  Tac.Da  v.  A nn. 
z.  3 5.I  fanti  ordinò  parte  entrafsero  per  loj 
piano  ne’bofchi  , parte  guadagnatterol’ 
arginef  Qui  il  L.  ha  puri  aggerem  emit  ere- 
tur)  §. Guadagnare alcuno  : dicefi  del Far- 
te\o  amico  , tirarlo  dalla  fua.  Lat.  allenami 
animum  , fi  udì  a acquifere  , ftbi  conci- 

liare. Guadagnar  di  peccato  : dicefi  dell’ ( 
Acquifiare,  col  far  difonelfa  copia  di  le 
medelimo.  Lat.  carpare  qutftum  faeere.  §. 
guadagnarli  la  vita  .-vale  !ndu(triarfi,per 
campare.  L.  vitam  telerare , viBmm  qua- 
drare.^ Non  guadagnarl’acqua  da  lavarli, 
le  mani  .•  Proverbio  ,•  A vere  A vviamento, 
olavorio  .dove  il  guadagno  fia  poco  , e| 
Icario.  4. Guadagnare , infegna  fpendere  : 
Maniera  Proverbiale  , dinotante  l'Atte- 
gnatezza  , con  che  fpende , ehi  dura  fati- 
ca in  guadagnare. 
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G.r  a d a g n a'to.  Add.  da  Guadagnare. 
Ein  forza  dt full.  La  cofa  guadagnata  , 
guadagno.  L.lmcrmm , quei  quafitum  eH. 

Goadagnatóri.  Che  guadagna.  Lat, 
ImcrifaBor . 

Gir  a raghitiice  • Femm.  diGuada- 
g tutore.  L Imcranix. 

Guadagni* i'a.  Guadagno  , ma  preio 
più  tolto  in  cattiva  parte,  {..avariti*  . 

Gu  a da  «no.  11  guadagnare, l’acquilio  , 
eia  cofa  acquattata. Lat. lucrum.quafiui. 
Gr.  xipì&.$.  A guadagno,  co'verbi  Da- 
re , Mettere,  e Amili:  vale  lo  {tetto,  che  A 
ufura.  Lzt./»»«r<  peemniam  eeramittere 
feentrari , f ceneri  petuniam  ecempa rt.§.  A 
guadagno  , co'verbi  Andare , Mettere*] 
Venire  , e Amili,  parlandoli  di  bettie^ro- 
me  Andare  a guadagno:  vale  Andare  alla 
monta.  Lat .admìjfarie  fubjiei.%.  A guada- 
gno , pur  co’verbr  fud.  diedi  del  Guada- 
gnar di  peccato . 

Gkadagnuccio.  Dim.  di  Guadagno. 
L.lmcellum,  tenue  lucrarti. Gr.  Mpiyfnrt, 
\»lipuirio».  ..*•' 

Guadagnuzzo.  Dim.  di  Guadagno 
picciolo  guadagno.  L.lmcellum . 
GuAda'xe*  Panare  fiumi  da  una  ripa  all’, 
altta  ,01  cavallo,  oapiè.  Lat.  vadare,' 
amnem  vado  trajicere. 

Guade.  Vanga juóle. 

Guado*  Luogo  nel  fiume  .dove  puòpaf-, 
farli  fenza  navc.Lat.vxd*/»,  §.  Per  me- 
tafl  Amet.  «z.  Volle, con  pietofc parole,1 
ec.  tentare il  nuovo guado  (qui  L.vadmm 
tentare  , afl maria  proemiare)  Petr.Canz.  I 
49.  lo.  Scorgimi  a miglior  guado  ( cioè: 
mottrami  il  modo  migliore,)  §.  Romperei 
il  guado  vale  Efsere  il  primo  a fare  , o a 

- tentare  di  fare  una  cofa  : tolta  la  metafora' 
da  colui,  che  tenta  di  pattare  il  fiume 
prima  d’ogn’ahro.  Lat  . gl  acìtm  Scindere 
Flottili. 

Guado  . Nome d’un’erba , colla  quale  fi 
tingono i panni  in  azzurro>per  fondarne- 
to,c  (labilità  del  color  nero, e d’alcuni  al- 
tri colori. Lj/hri»  , glifi  um.  Graffane. 

GuadÓso.  Cheli  può  gpadarc.  Lat  va- 

dofmt , 

GuAGNBiitTA  • Vangélitta.  V.  A-  dit- 
ola». L*  Svamgelifta.Gr.ioetyyiKifit. 

Gvagnb'zo.  Vangelo.  V.  A.  L-&van- 
gtlimtn.  Gr-w<xyyt\teT.§.  AlleGuagné- 
Te  : Sorta  di  giuramento  , cortilpondente 
al  L- mehercmle..  . 

Guaime  * L’erba  tenera  , che  rinafee  ne* 
campi,  e ne’ prati,  dopo  la  prima  fegatiW 
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, ra.  U Crefc.L. dice gramm . §.  A guai-, 
me  ; pollo avverbialm.  vale  A modo,  a 
ufo, a guifa  diguaime-L .admedumgra- 

j mtuit , mftar  gramioii . 

{Guaina.  Strumento  di  cuojo  , dare  lì 
tengono , e confervano  i ferri  da  tagliare, 
come  coltelli , forbici  , fpade,pugnali,e 
ai  fatti.  L. vagina.  §.  Per  fimilit.  Dì  tut- 
tociò,d>efervcacuflodirechecbe  fìa  . 
!.. tkcca . G t.Su'xa.  Boc.Tefhun.  Ancó- 
ra lafcio  , ec.  iij.  guaine  da  corporali 
( che  piè  comunemente  fi  dicono  borfe  ,) 
Filoc.  Col  quale  egli  eii  l’ardito  huomo 
vinto  , fece  meritare  dvufcire  della  guaina 
de’fuo’membri  (cioè della  pelle  J $.  In 
proverb.  Tal  guaina,  tal  coltello  : che  vale 
Simile  con  limile,  volendone  inferir  biad- 
ino. Gr.  tóptt  » pLctytfmt  ìLcXvtt  e è%ier 
tauri’ .Che  vale  in  'LJnvtnit  g.'adtui  /»  di- 
gnam  vagina/».  £ i Lat.in  litnil.  propo- 
sto. Patella  optreuium.  (.  Onde 

Render  coltelli  per  guaine;  vale  Render 


Spariglia.  Lat .fattati  rcfirrc 

G u ai  o.  Proprio  guelfa  voce  . che  manda- 
no fuori  i r animando  fono  Itaci  pcrcofii, 
equella altresì . la' quale  fi  manda  fuora  , 
folpigncndoimpetuofamcnte  Pali  t*»  con 
Tuono,*!  qual  fi  lènta  da, lungi,  ma  non  vi 
fi  difeema  terminazione.  L-  ejvhrui  ,pU- 
rains.  Gt.yi®'.  §.  Guajo  : Difgrazia 
Danno.  Lat.  damnum , mfortunium  . §. 
Guai  a voi , Guai  a me  ■ Talora  è Locu- 
zione minaccevole.  L.  va  vebis , va  fili  .. 
§ Guai  a me  : Efclamazionc  di  doiorc,fi- 
mile  al  'Lcmemifetum  ! §,  Un  buon  boc- 
cone . e cento  guai;  proverbiosi  Chi,per 
un  picciol  prelente  bene , non  cura  un  gran 
malefuturo.  §.  A guajo,  avverb.Infino 
al  guaire.  La t.favijjìmì , cradclittr.Dmt. 

, ' Infcr.  f.  E tanto  piè  dolor  , che  punge  a 
i guajo ( Qui  fieramente,  crudelmente,  e 
in  fino  a far  lèntire  un  ’eflremodolore  ) 

( Gri  ijo-uVr*  C^uafi  dimin.  di  Guaire  , 
pianamente gu aire.  I.  Cjalate^lama/ua- 
n , fiat ar$. 

Gvajou'u.  Guaiolare.- 

Guai  «e.  Quali  oictterguai  . e dolerti , e 
ciò  è del  cane  .quando  egli  ha  rocco  qual- 
che  pere  offa  L.,jw/arr- 
• Gi'ucaiÙA.  Edificio,  gliordignidel 
quale,  mofii  per  forza  d'acqua , fodanoi 
panni lapi . 

Gua  tci'a  e.  Mal  menare  , brancicare  L. 
centri  Bau . 

Guaìcj'to  . Addictt.  da  Gualcire,  efi 
dice  de’  pannisi  lini  , come  iani  , e 
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drappi  brancicati  , e malmenati. 
Gualda'na.  Schiera  , truppa  di  geme 
armata,  mafnada,  frotta , (formo , ca- 
vakaca  S.  jxer citai  racits>tqHiiatus>t  arma 
Gualdrappa.  Coverta,  covertina,  L. 

infilai um  , v,fiii  {iragaia  , dar  fu*  le . 
Goalsìcio  . V.  A.  Lercio  . fporco  , 
fchifb.  L .ferdidni , franai , lurida! . 
Guaioppa'«e,  e Galoppa'rs  • Al- 
cuni lodicono  in  L.grodatiminctdcre.Gr. 
xaXra Bui.  Gualoppareè  meno, che 
correre*  ma  è più  che  trottare.  §.  Ga- , 
loppa  re:  d icelì  dell’  A ndar  d i galoppo  il' 
Cavaliere  , chefagaloppareildeflriero. 

G u a l o p r o.  Vedi  Galoppo , 

Guanaco.  Animale  Indiano. 

Gua'scia  - Gota.  Lat.  gena  , mala.%.  E 
da  guancia  Sguancia  ••  una  delle  Parti,  di- 
che c compofìa  la  briglia,  «he  cuna  ièri— 
fòia  di  cuop>,  della  medefima  lunghezza, 
delletefliera  , alla  quale  è attaccatoli  . 
portamorfodalla banda  (ìniftra. 

Gu  mci  a'l  *•  Da  guancia , piccolo  piu-  ;• 
ma  eccito , fui  quale , per  lo  più,  fi  pofa  la. . 
guancia,qutndo  fi  giace,  \..pulviB*r,fal-  : 
vinai  jcrrvical  . $.  Guanciale  : quelli 
. Parte  dell’elmo  , che  difendela  guancia  . 
$.Tener*iI  capo  in  ui«/a-o  adue  guancia-  1 
li  .^ralèStaruin  licuro.iat.  eautramqac 
a arem  cenqaìtjccrt;  - • " 

Guancialetto.  Dim.  di.  Guanciale . 

L.fulvinas  .falvilluc. 

G u a n c * a't  a . Gufata.  L.ieiaphai,  ala- 
fa.  st.  Diciamo  anche  Guancióne  ,Ru- | r 
gioitine , voci  bafse ,.  che  vale  Guanciata, 
ifiida.  -■ani 

GuanciÓne.  Vedi  Guanciata. 
Guantaio.  Maefirodifar  guanti.  Lat. 

cliirathccarumarciftx . 

Guanto.  Velie  della  mano.  L.  cinrethe- 
ca.  Gr.  x*poò**».$.  Quando-fi  rocca  la- 
mano  all’amico  , fenza  cavar  il  guanto , fi 
dice  ; L’amor paAai! guanto. denotando, 
che  Tra  gli  amici  veri , per  dimoili  azion 
d’amore , non  fon  necefiaric  vane  appa-  . 
renzc.§.  Dar  ne!  guanto-:  vuol  dire  Capi- 
tarealle  mani  altrui*  e ned'altniifoLze  . 

L in  alicaiui  mattai  incide rt.^.Tocca  rfcloj 
col  guanto.  Farli  cofcienaa delle  cofa  in- 
differenti , Efser  fovcrchiamentc  ferupo- 
lofo.  L.  curium  Jt traiate . §.  Mandare  il  ;l 
guanto  della  battaglia  , in  fegno  didis-  , 
fida.  L.  adfugnamlacejprr,  ^ 

Guaraono-V.  A.  Stallone  . L.  tqani 
admifiarius ~ /’tìj-r"  - ■ > f 

Gu  araguasto.  jì  ^ 


' Google 


. GUiA  * ' 


fa  fufto  , e produce  fiori  gialli  . • 

Guar  agitato.  V.A-  Guardia,  fenti-f 
nella.  L.  excubi  a,  vigili*.  $.  Stare  a guara-  j 
guaco, oafguaraguato:  Farla  fentinel- 
la . L.txcubias agero . 

Guardacorpo  • V.  A.  Milizia  , che  ; 
guarda  la  perfona del  Principe.  L.  cufio- ^ 
dti corpirii  .celerà  . Gr,  atqaTopvkuxts, 
S'opjpipoi  . 

Guardadonwa.  Quella  donna,  che  af- 
fi ite  al  governo  di  quelle  .che  hanno  par- 
torito . L.  puerpere  fcrvuns . 

G u a h d a m a'c.  c h i b • Quell ’amefè  dell’ 
archrbufo,  che  difende , e ripara  ilgril-; 
letto. 

Guaro«m»sto.  Il  guardare,  fguardo . 
i L.  afpeSui  uifincuilus . M.  Aid.  B-V.  Me- 
moria è teforiera , e qua  rdamento  di  tut- 
te le  cofe  ( cioè  guardia,  ripoiiiglio  , con- 
ferva . L.  cufici ,) 

jGunRDANAPPA,  e GrTARDANAPPO- 
V.  A.Sciugatojo,  forfè  detto  così,perchè 
fi  tiene  in  fui  nappo  preparato  , perdar 
j l’acquaalle  mani . L.  Unicum  ,fudarium , 
manille. Gt.^upi/ucxTp  r. 
Guardanidio.  Endice.  L.  index  avo  - 
rum , ovifimut.urum. 

Gìiakd.'ri.  Dirizzar  la  rida  verfo  l’og- 
getto. L.  ufficerefintueri.  § Guardare:  El- 
ler volto  colla  l'accia  verfo  ad  una  parte, 
rifpondere,riufcire  : e dicefi  di  Cofe  ina- 
nimate. L.  refpicere  aliquam  p.trtem  , fpe- 
Sare  aliquam  p.trtem  , in  aliquam  par- 
lerò verfum  effe . La  fineflra  guarda  verfo  il 
Mare,  ec.  ff.  Guardare:  Cuftodire  , tenere 
in  guardia . L- fervore, afi, mare . I prigio- 
ni fono  guardati  per  lo  Re;  L’Angelo  ti 
guardi , ec.§.  Guardare:  Servare, con- 
fervare  . Guardar  la  vita,  un  teforo  ,.ec, 

§.  Guardare  : Tener  conto  d’una  cofa  , 
aver  cura , aver  l’occhio,  avvertire . Lat. 
enfio  dire,  ebfervare  , avere . Guarda  be- 
ne , che  non  mi  tocchi  , ec.  Bern.  Ori-  i. 
aj.  io.  Di  luinons’era  Brandimirtc  ac- 
corto, Ma  la  donzella,  che  ’l  vide  venire , 
Gridò:  guarii  Signor , che  tu  fei  rotto 
(qui  fincope,  di  guardati , ed  è modoufi- 
tato . ) $.  Guardare  : Aver  riguardo, con- 
federare . ]_.  animadvertere  . Pctrar.Canz 
1 1. 5-Efeben  guardo  alla  magion  di  Dio. 
j Vit.  Plut.  E Pompeo  guardo  di  farcCa- 
I to , Capitano  delle  galee . ("Qui  il  G r.  ha 
coppaia t .)  $.  Guardare  : Scampare, libera- 
re, difendere, aflìcurare . L.  liberare , de- 
j e ridere,  i neri . Dio  ci  guardi  di  male  j mi  | 
guardai  dal  pericolo,  ec.  §.  Guardare: 
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ueutr.  pad'.  Aflenerfì . Lat.  ab  fi  inere,  fi  bit 
avere.  Gr.  pukcirrtaSai  . Guardarli  da ! 
ognifuperfluità,  ec.§.  Guardar  le  felle  :J 
Onorare  i giorni  felli  vi  , coll’allenerfi  j 
dali’opi  erare.  LìUagere  dreifefioi  , celerei 
diem  fefinm.  ff.  Guarda  la  gamba  : Non 
t’a  r r uchi  are  , abbi  l'occhio  . L.animad- 
verte,  cave,  cavea . §.  Traguardare  Mi- 
rar oltre.  L.  deificete.  Gr.  feórrtrixi . ff. 
Guardare . in  fu.  L.fufpic,,, . g.  Guarda, 
re  in  giù.  L,  deificete . j.  Guardare  attor- 
no . L.  circumfpicere . 

Guardaròba  .Stanza  nella  cafa  , ove  fi 
confervan  gli  arneli . L-  vefiiarium,  gaia . 
Gr.  .§.  Guardaroba:  per  Luogo, ove. 
fi  confervi  che  che  Ila. ir.  Guatdaroba:di- 
ciamo  anche  a Chi  ne  ha  la  cura  . L.  ve~ 
filarini, galop  ylax . Gr. ya^opvkxl . 

Goardati'jsimo.  Superi. di  Guarda- 
to . L . munii  ijfimui . 

Guardato.  Add.  da  Guardate.  L.  (u- 
ft odiai,  fervami . 

G u a r b a t ó r f.  . Che  guarda  . t. 

H or  , cufios  ,f  ervator . 

Guardata  t'es.  Ve-b.  femm.Che  guar- 
da. L.  cuftot,infptBrix,[ervatrix . 

Guardatura.  L’atto,  e’imodo  , col 
quale  fi  guarda.  L intuii us , afpeUus,obtui- 
tui  . Gr.  fikifi/iee . 

Gua'rdia.  Verbale  da  guardare,  in  li- 
gnificato di  cultodire,  e aver  cura:  L’atto 
del  cuftodire,  cultodia . L.  cuti  odia  , tra- 
fidium . Vit.S.Gio  Bat.  Se  ne  vuol  far  buo- 
na guardia  (cioè  tenerne  curaj  Dant.  Pa- 
rati. 3;.  Vince  tua  guardia  i movimenti 
umani  ( cioè  cura  , diligenza  , vigilanza, 
provvedimento)  E Inf  17  Quale  nove  per 
guard-a  delle  mura  , Più  , e più  folli  cin- 
gon li  cartelli  f cioè difefa , riparo,propu- 
gnacolo  ) Boc.Nov  46.7.  La  giovane , pa- 
rendole il  fno  onore  avere  ornai  perduto, 
per  la  guardia  del  quale,  ella  gli  era  al- 
quanto nel  pattato  itata  falvatichetta'cioé 
cortfcrvazionc . ) 5.  Guardia:  Perfona, 
che  guarda  : Cuilode,  guardature.  L.  cu- 
ftaffiipatorjpiculator  fattile! . $.  Soldato 
di  guardia:  Che  aflilte  alla  perfona  del 
Principe.  L . cufioi  corporii , mileiprate- 
riauui  . 5.  Guardie  : chiamatili  di  qui 
corali  Saldati  §.Corpo  di  guardia  ; Nu- 
mero difoldati , ebe  fieno  in  guardia  . L. 
cufiodia , excubi* . ff.  Far  la  guardia , L. 
ex  cubia  agere  . ff.  Guardia  • chiamali  il 
Luogo  Hello, dove  rta  cotal  numero  di  folr 
dati . L.  militum  fiatio  , t tbernaculum 
excubiarum  , vigilum  contubernium . 
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G v a'»  i • Avverbio  di  quantità:  e vai  Mol-  f 
lo  , affai . Lat.  multìem  . Cosi  ne  infe- 
rra il  Card.  Bembo  nel  fuo  libro  delle 
Profe  ;.  E Guari  molto ufàto  da  g i Anti- 
chi , che  vale  , quanto  vai  Molto  , la 
qual  voce,  comeche  fi  ponga  quali  pcrlo 
continuo  colla  particella  , che’nega  : Non 
ha  guari.  Non  i flette  guari  ; noni  tut- 
tavia . che  alcuna  fiata  ella  non  fi  truovi 
ancor  polla  fcnra  ella.  Ma  è ciòsì  di  ra- 
do, che  appena  dire  fi  può,  che  lacera 
numero . 

Gua'ri.  Add. Molto-,  affai  . Lat.  mul- 
ti, multùm,  valdt . Guari  tempo,Gua- 
ri  gente.  Senza  indugio  guari,  ec.  §.  B 
iotorEadifullaimvo'.  B°c.  Nov.  17.4^.. 

E quivi  non  guari  di  tempo  dimora- 
rono. 

Guarigióne,  e Guerigióne  . Il 
guarire  , fanità  . L.  finirai  Jahmio  . 

GuARIMFNTO,  e GuERlMENTO 
Guarigione. 

Giutiti,  e G 1*  1 n ir  e . Re  Hi  tu  ir  la 
fanita.  L ./mare-  §.  In  fignif.neutr.  Ri- 
coverar la  larviti  . L.  fan  in  ^onnalefcexe 
tonfanefeere . 

Gn  a k li  o > e Gai  > i'to.  AdJ.da  Gua 
Tire  .«Gucrire  . L .f**atus . 

GuStmcci  , cGua  r n a'gc  1 » • Ve- 
lie lunga  , che  Sporta  di  fopra  , foifc  zi- 
marra . L.  to’ a , 

Guarnaccóne.  Acer,  di  Guarnacca 
Guarnacca  grande. 

Gu  ARs'  no*  Panno  teffuro  d’accia  , e 
bambagia.  9.  E per  una  Velie  da  don- 
na fatta  di  cotal  panno  , ed  i ufitato  mo- 
do di  favellare,  il  chiamar  la  velia  da 
donne  per  lo  nome  del  panno,  di  ch’ella 
è latta  , come  una  fa;a  , una  rafeia  , un 
perpignano,  un  velluto,  un  rafo,un  dom- 
raafco;  epotrebbefidirein  JL.  non  dalla 
materia,  madali’ufbsèrrr/fr«>»  , /appi- 
rum.  Gr.  Sipteptr . 

Guarnigióne*  Vedi  Guernigione. 

G u a r s • m e n 1 o . Da  guarnire  . Dife- 
fa , riparo  , fornimento  di  cofe  necef- 
fhrie  a difenderli.  Lat.  munmgn,  mu- 
nimentum  . §.  Vale  anche  Fornimento 
d’abiti,  ed’arneli,  detto  anche  Guar- 
nizione . ■ 

Gu  a rni'r  e ■ Gucrnirc  . 

G-a>  arniziónr.  Guarnimento  , nel  fe- 
condo lignificato  : Fornuùra,frtgio, ador- 
na mento  de’vellimenti . '■ 

JGuaJCo.  Dinaxion  di  Guafcogna  , che 
più  comunemente  diciam  Guafoóne  . 

Lat. 


Terra,  e Luogo  di  guardia  : cioè , Che  ha  | 
bifogno  d’etìer  guardata.  §.Prender  guar- 
dia: cioè  Aver  cura  , pigliarli  penfiero.  L. 
chi-ai»  £er*r«  , r mimi»  //.»£<■  re,e  * ttrre.§ . An- 
tiguardia , e Vanguardia:  è quella  Parte 
dell’elèrcito,  che  va  avanti.  L.  Ajmenfri- 
mum,  rorarii.  Non  voler  dormir,  ne  far  la 
guardia  : proverbio,  e vale  Aver  l’elezio- 
ne del  prendere  a fare  una  delle  due  cofe  , 
e non  ne  voler  far  ni  una.  Flof.i47.§,Guar- 
die:  diciamo  a Quella  parte  delmorfo, 
che  non  va  in  bocca.  §.  Guardia  .- chia- 
manti i Fornimenti,  o Elfi  della  {pada . L. 
(Afui us.  §.  Guardia ,termine  della  fcher- 
ma:  che  è propriamente  Polìtiira,e  atto  di 
difefa.  Onde  : Metterli,  porli , e limili,  in 
guardia:  diceli  del  Prepararli  alla  difé  fa . 
L-  pugni  fi  Api  Are  . Gr.  iti  a\xnr  TpiTt- 
3«i.  Tali.  Gcruf.  6.45.  Ma  li  raccoglie , e 
li  riltringe  in  guarda  ( qui  guarda , per 
guardia.; 

Gu.ardi  a'n  o . Che  ha  uficio  , e obbligo 
di  guardare  : in  fenfo  di  cuflodirr  ,cullo- 
de,  cGu  * rdi  a'n  a , nei  lémm.  L.r» 
Per  Capo,  eGovcrnator  di  con- 
venti di  Frati  , di  Compagnie  , e Gnuli . 
L.CxnoUarthi.  Gr.  xoirofì saponi . Rtu- 
riarcha  .dice  il  Budco  . 

GuARDiNGAMVNri  . Rifpcttofamen- 
tc  , cautamente.  Incauti. 

Guardingo.  Rifpcttofo, rattenuto.  L 
cAutnt . Tac.  Dav.  An.4. 104.  Roma  non 
fornai  sì  anlia,  fpaventata  , gu.irdigna  , 
eziandiode'fuoi  medel itili  ( Qui  il  L.  />.**- 
“vtni.JE  Ann.  j.  ijz.  Abboccatili  da  pri- 
ma alquanto  guardinghi  , poi  li  danno  le 
delire,  egiurauo.  ( Qui  il  L.ccuuttan 
ttr.) 

G u « r t>  ingo- , e Gardingo.  Sull.V. 
A.  vale  Rocca.  L.  arx . 

Guardo.  Guardatura,  villa  .Lat.x»/«r. 
in  Imi  us  jth  tutti! , Affettili . 

G u a r E n t a'r  1 . Guarentire.  L, difende- 
re ,tueri . 

GuaIINTÌa  ] G A KB  NT f A , C G A- 
ranti'a*  Lo  Hello  , che  Guarentigia. 

Guarentigia-  Salvezza , fai vamento, 
franchigia  , difefa  , protczione,promef- 
fa,  cautela. 

Guarentire  . Garantire  , G*- 
RANTiRE,e  GuarantTre.  Difèn- 
dere , proteggere , falvarc  . t.  defende 
rr , protegere,  meri  > 

Guarentissimo.  Attillìmo  , e accon- 
cio a difefa, (icurilHmo.  L.  ad  defenfionem 
urtom  meditai , tuteli  Aft'ffhnut . 
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Lat.  Aquin turni  , Vaffit. 

Gua  scotto.  Mezzo  cotto  , quali  cotto . 
L.  ftmicrudut. 

G u a s t a'd  a • Vafo  di  vetro  , corpacciuto, 
con  piede,  e collo  Gretto:  Caraffa.  Lat. 

phtala . Gr.t'ctM . .j  . 

Go**t  a d ett *•  Dim.  di  Guaflada . L. 

.parva  phiala . 

Gd  aita  dot.  za.  Dim.  di  Guaflada . 

Gi>a$tapsstì.  Quegli, che difturba le 
felle . e l’allegria.  L.  ht  larie  a tu  turbanti , 
conturbator  . 

GuAtTAViNTo.ll  guadare.  ’L.vajtatio, 
c tir  u flit . 

G u a s T a'r  e . Tor  la  formale  la  proporzio- 
ne alia  cofa,fconciare,rovinare.  L.  valla- 
re, corrumpere . Petr.Canz.i9^.  Guallan 
del  mondo  la  più  bella  parte.Boc.N0v.45. 
4.  Temendo  eili  di  non  venire  a peggio,  e 
per  collei  guadare  i fatti  loro  , vennero  a 
concordia , ec.(  cioè  fconciare .) ir.  Gua- 
dare : neut.paìf.  Cron.  Mor.  Se  tu  tieni  il 
contradio  modo,  tu  ti  guaderai  della  per- 
fona  , tu  infermerai  , tu  ti  guaderai  lo 
ftomaco  , e le  reni  ( qui  L.  infirmar • , in 
malmm  Valetudinem  incidere ) G.  V.7.1.4. 
Morigiovane,  fenza  figliuoli  , perché  li 
guadoa  tendere  un  baici! ro  ( cioè  crepò , 
s’aperfc . ) 5.  Guadare  : dg.  Frane.  Barb. 
MQ.  Peccando,  fe  guada.  §,  Guadare: 
Confondere  una  cola  coll’altra  . Lat.  con- 
f under  t , inveri  ere . Boc.Nov.  5 1. 4.  Spedo 
ne’  nomi  errando,  un  per  un'altro  ponen- 
done , fieramente  la  guadava . §.  Guada- 
re. Corrompere.  Lat.  corrumpere,  viriate  . 
Boc.Nov.  60.7.  Avrebbe  forza  di  guadare 
ogni  lor  virtù.  §.  Guadare  : Infracidare , 
putrefarli . h-putrefacere , putriteti.  Boc. 
Nov.  57.  >.  Non  è egli  molto  meglio  fer- 
virne  un  gentil  uomo,  che  più,  che  fera’ 
ama,  che lafciarlo perdere , o guadare} 
(Mecaf.  tolta  dalle  cofe,  che  fi  putrefanno, 
come  dutte,e  altre  cofe  limili.)  9 .Guada- 
re. Mandar  male,  diflipace.L.  rem  perdite, 
d^!/»r«.TeCBr.7.49.Chiguada  le  tue  cofe, 
chiede  aitrui.quando  non  ha  più  che  gua- 
dare. §.  Guadare;  Dare  il  guaito  .G.V.  7. 
91.1.  Guadarono  in  più  parti  la  riviera.^. 
Guadare;  Giudiziarc.  L.u/r  mofuppìicio 
affi  cere.  B0c.N0v.47. 1 6.  Pregò  colitiche  a 
guadare  il  menavate  xf. Guadar  la  lama. 

è Offirnderla,bruturIa,tnacchiarla.L.i«- 

famia  afficele,  alieni  ignominie  netamvi- 
urere . g.  Guadando  l’impaTa  : proverb.  e 
vuol  dire,  ChV  bifogna  fare,  ancorch’e’fi 
feccia  male,  volendo  imparare.  L-  errando 
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di/citur.  jr. Guadarli  per  poco  : lì  dice  del. 
Condur  quali  una  colà  a perfezione,e  poi 
abbandonarla,  per  qualche  poco,  che  vi 
reda  a fare  ; §.  Guadare ildefinare , ola 
cena  : fi  dice  delFarcolez:ontale,che  le- 
vi l’Appetito . 1 

<àuASTAiÓR*.  Che  guada.  L.  vaftator, 
tmupttr.  g , Guidatore:  Dilli patore,pro- 
d igo . Lat.  prodigus  . Gr.  iomros . In  que- 
ll o fignif.  diciamo  anche  Sparnazzatene . 
§.  Guadatore:  nella  malizia  fi  piglia  per 
Colui,  che  feguita  l’efercito,  a fine  d’ 
accomodarle  ftrade,  fer  fortificazioni  , e 
fimili.  . ^ 

Guastata  iV.  f . Verbal.fbmm.  Che gua- 
dz.L.vaftatrix,ctrtuptrix. 

Guasto.  Sud.  Il  guadare. L.v*/?*ri4,c<>r- 
rufiio  , dcpepulatio  . G.V.  4.11.1.  E fece 
gran  guado  alla  detta Cittade  feioè dan- 
no, e rovina  ) E 9.  joo.  1.  L'ode  della 
Chiefe , effendo  fparli  al  guado  (cioè a 
guadare  il  paefe  , che  fi  dice  Dare  il  gua- 
do, quando  II  tagliano  1 frutti,  eleo  ia- 
de  non  mature,  e limili.  L*  devajlart , 
dipopulari ) Salud. Cateti.  R.EnoiCon- 
foii lolìegniamo  Catcllina,  che  tuttala 
terra  dilìdera  di  metterea  guado  (cioè  a 
lacco, c rovina )M  V.p.^.Sìper  lo  gua- 
do delle  cafe  loro  ('cioè  rovina,  e disfaci- 
mento j Cavalc.Med.Cnor.  E quedo  è per 
lemoltefpefe,  e c<mdennagioni,edanni, 
e guaiti,  che  efeono  delie  guerre  ( cioè  ro- 
vine, incomodi.  L.  danna  , ,xudia 
bel  lor  um  ) Vit.  S.  Pad.  S’apparecchiavano 
sterratamente  di  venire  addofio  a quella 
cotale  tetra,  dove  ella  dava  per  offende- 
re gli  huomini,  e far  lor  guado  per  certa 
convenzione , che  aviéno  inlieme  (cioè 
date  il  guado  , fer  loro  danno . ) §.  Mena- 
re a guado  : Guadare  , fperperare  . §. 
Nonjar  troppoguadodi  che  che  ila.  Non 
ferguado  d'una  cofe  : vale  Nonfcnefcr- 
vire,  ne  curarfene  più  clic  tanto  .L.  non 

..  appi  rere,  negligile. 

Uv«'to.  Add.  da  Guadare.  L.corruptut, 
va]iatus,eVer/us,malì  habitus  ffiepopula- 
tui . Boc-Nov,63^.Alii  vitupero  del  gua- 
do mondo  ( corrotto  ) Dan.  Inf.  19.  Latin 
fcm  noi.  die  tu  vedi  si  guadi  final  conci, 
Rr0ppiati7Petr.Cap.io.Undi  Pergamo 
il  fegue,  e da  lui  pende  L’arte  guada  tra 
noi  ( peggiorata  , ridotta  a mal  termine} 
Franc.Sacch.Rim.  Che  non  v'abbia  cata- 
fle  Di  tede , e membra  guade  ( cioè  rotte, 
infrante)  Dan.Inf.14.In  mezzo  '1  marlìe- 
dc  un  paefe  guado  , ('cioè  rovinato  , difo- 
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lato  J Berti.  Orl.i.  14.  1 8.  Che  lo  ftomaco 
Orlando  aveva  guaito  ( cioè  difgultato  .) 
§.  Guaito  : diciamo  al  Cane  arrabbiato. 
L.  carni  ra biofu  1 . §.  Guaito  : diciamo  an- 
che a Creatura  alta  turata  .§,  Guaito:  Fig. 
a Uomo liior  di  nnfura  innamorato . Lar. 
deptrditè  ,impotenter  smani  , fUgr  snif- 
fimi deperitili.  (i.  O guaito  ,0  fatto  : Ma- 
niera dinotante  Eller  la  cofa  a ripenta- 
glio  , il  dubbio  evento . 

Guatambnto-  Il  guatare . L.  infpeffto  , 
imtuitui . 

, Gi»«t*'ieì  Guardare  nel  fuo  primo  G- 
! unificato  . Lat.  inf pietre  , ini  turi.  Gr. 

xisrrà^a* ■ fi.  Guatarfil*tml’altro  :de- 
■ nota  Stupore , e maraviglia  . Lat.  fi  ìu- 

' vicini  admiration  s e su  fa  intuiti  ,fi  invi- 

cem  Jtupeatts innari.  Dant.  Parad.  19.  E 
tu  lo  vederai . feben  ne  guati  (cioè  nc 
vaicogli  ocelli  cercando  )Boc.  Nov,  50.  j 
ao.  E coll’altrui  colpe,  guatate  di  rico-j 
prire  i vollri  fa  li  ( cioè  vi  sfornate , in- 1 
| ■ gegnatc , indulgiate  , cercate . Lat.  cu-  ! 
rarejatag* re,  vidtrt.)  fi.  Guatare  una- 
cofa,  e lafciaria djare  : diedi  dell’EITerj 
cofa  di  troppo  valore  » 0 che  meriti  rive- 1 
renza , oche Ra  molto pcricotolo  ad»c-| 
colla  rii  ad  efia  . 

GuAUTUct.  Verbal.  ferma.  Che  gua- 
ta . L.infptBrix . 

GuatatÓra.  Guardatila.  L.  intuitili 
ni,  vi  fui,  obtutui.  . 

G ir  a't  0 . V.  A.  Lo  lleflb , che  Aguato . L. 

infidi a arum , ■ , > 

G u a t t e a a'c  c 1 0 . Pfigg.  di  Guàttero . 

G 0 a't  t 1 a 0 . Servente  del  cuoco.  L.mo- 
diaflinui , lina  ,fimilixa. 

Guazza.  Rugiada,  rat. 

G 0 a z l a » ó g 1 io.  Confafione , mefeu- 
glio.L.  ccnfufio . Gr.  avyxytrtt  • Tac.Dav. 
An.147.  A quello guzzabuglio  di  nazio- 
ni .(Qui  il  L.colluviti. ) 

G u a a z a'k  e • Dibatter  cofe  liquide  den- 
tro a vafo.  L-  sfilare,  tnnitre . §.  Guaz- 
zare : i il  Muoverli , che  là  l'acqua  ne’  va- 
li feemi , quando  fon  molli . L fluitas- 
ti, trtmtrt , agitati.  Sod.Colt.  86.  E per- 
chè non  vadano  guazzando,  ne  a galla.ee. 
(cioè  movendoli  dentro  il  liquordel  vaiò 
in  qua,  e’n  li.  ^.Guazzare:  lo  dicia- 
tti per  guadare , cpaffarea  guazzo.  L. 
Vadati, amntm  vado  trajicere.  fi. Guazza- 
f re  un  cavallo:Mcnarioa)  guazzo,  e farvelo 
camminar  per  entro.  L.  agire  ad  fiumi». 
G"  azza'to.  Add.da  Guazzare.  L.  agi- 
tateli , 1 >■ 

Guazza  t ó j 0 . Luogo  concavo  , dove f 
fi  raunano  l 'acque  per  abbeverare^  guaz-l 
zar  le  belile.  L. /*:*'*'.  . . 

Gkazzeróne.  Vedi  Gherone.  Lat./*-! 

c lina  . 1 

Guazzetto.  Spezie  di-manicaretto  bro- 
dofo  . Lat.  liquor i»fcult»tui , imbamma . 
Gr.  tfi^aufiu . 

Guazzo.  Luogo  pien  d’acqua  , dove  lì 
pofia guazzare.  L.vadum,  lami.  Petr. 
Frott.Non  farò,  perchè  tìoco.Mi  fa  ’1  guaz- 
zo feioè  l’umido . ; fi.  Pa Ilare  a guazzo,  0 
fiume,  0 altro  luogo  pien  d’acqua  : e Paf- 
farlo  fenza  ajuto  di  nave  . L.  vadart.Tic. 
Dav.Stor.  4.3  j8.  Eravi  cardila  di  viveri , 
guardie  per  tutta  la  riva  , per  nonlafciar 
pattare  a guazzo  i Germani . (Qui  il  Lat.- 
ut  vado  arctrent .)  §.  E perchè  il  pittare  i 
fiumi  a guazzo  di  molte  volte  è cofa  peri- 
colofa  diciam  per  metaf.dicofa  , chèli 
faccia  inconfideratamente  . Palparla  a 
guazzo.  L.  ir  affare  nitrir , §.  E Dipin- 
gere a guazzo  : è lo  ftelTo , che  Dipigne-  ■ 
tea  tempera . iVr-V-  .1  1 r 

Guazzóso.  Daguazzo,  chefàguazzo, 
ed  è umido,  molle,  piend'acqua . Lat. 
plu-utui^  Jimmidui . Amct  13.  La  terra 
guazzi».  Piove  dal  Cic- 

L.  dhfeiduii  T 

Gnzzóso.  Da  guazza.  Fica  diguazza.  1 
L.rofiidus . 'r:  Jj 

Guevfo.  V.A.  Lat.  moeniana  . G.  V.  la.  1 
1 1 J . 3.  E al  gueflò . cioè  fporto  , fopta  ’l 
giardino , ove  il  Re  Andreas  fu  gittato  j 
flrangolato  , e morto . 

Guelfo.  Di  parte  , e fazinn  Guelfo  , 
contraria  alla  Ghibellina , in  fovor  della 
Chielà , controall’Imperadorc . L.Gml- 
f pine . ir 

Gmàcio.  Che  ha  gli  occhi  torti.  Lat.  f' 
ftrabo . Gr.  rptt.Gòi'.  5.  Per  fimil.  G.  V.  \ f 
«0.34. 3,  Ma  la  guercia,  e disleale  fempre 
invidia  de’Cittadini  di  Firenze . ( Qui 
L.  obliqua  invi  dia  , il  ditte  Vireilionell*  1 | 
undecimo.  ) Dan.  Inf/7.  Ed  egli  a me  •• 
tutti  quanti  furguerej  Si  della  mente  . §. 
in  proverbio  dille  Morg.Non  fu  mai  guer-  '• 
ciò  di  malizia  netto.  Edé  detto  prover-  ■ 
biale.comequeJl’altro:  Niun  fegnato  da 
Dio  fu  mai  buono  . L.  Efuge,  qutm  figo* 
turpi  natura  notava.  Marziale  dille  .lu- 
mini Ufut,  Rim  magnani  prafiat,  Zolle  fi 
hwutei.  fi.  Per  Maniera  particolare  : E' 
mi  dice  guercio:  E'  t’é detto  guerico:  e 
vale  Io  ho  la  fortuna  contro , e t’i  fucce- 
duro  male.  L.mihi  fortuna  non  arrida . ( 

G U E- 


GUE 


GUE 


591 


I 


filiti  i'r  e . Vedi Guarire . 

G u e r i't  o . Vei li  Guarito . 

G<- E RN  16  1ÓN  e > e G.rAl  nig<6n  e. 
Quella  quantitàdi  («fidati,  che  danno  per 
guardia  di  fortezza  , e altri, che  anche  og- 
gi diciatti  Prefidio,  luoghi  muniti. Lat. 
pretjìdium.  p.  E pigliali  pe’  Luoghi,  ove 
danno i prefid;;  onde:  Guarnigion  di  da- 
te . L.  aftiva  orum . E Guarnigion  di  ver- 
no . L.  hjberna  orum . 

Gl- a usi  mento,  e Guai  K lMIHTO. 
Guarnigióne  nel  primo  fìgntf.  Lat  muni- 
m,n , muntmtutum . §.  Per  Guarnizio- 
ne,fornitura,  e adornamento.  L.  otnutus, 
omameutum.ff,  Per  Difcfa, riparo.  L.  mu- 

^ nìmen,  munitio . 

cji'ernirs,  e G ita  r n i'r  t . Correda- 
re , munire,  fornire  che  che  fìa  o per  for- 
tihcarla  , o per  ornamento  . Lat.  mu- 
nir t. 

Ghermito,  e Guarni'to.  Add.da* 
lor  verbi . L.  munitus  , ornai us . 

G u t a r * . Tutto  quel  tempo , nel  qoa’e 
li  prepara  il  combattimento , olì  comba- 
te-  Il  difleServio.  L.  brllum  . Gr.TaXi- 
fz<’r  , r/utTu'et  Dant.  Inf.12.  A Rin  erda 
Corneto  , a Rinier  pazzo , Che  fecero  alle 
ftrade  tanta  guerra  ( cioè  a (fedina  vano  al- 
ta  itrada.  )§*Guerra  per  metaf.Dant.Inf. 
t.  ^apparecchiava  a follener  la  guerra , 
01  del  cammino,  sì  della  pietade('cioèi! 
travaglio,  c l'aftànno  . La  c.labor  ,mole- 
jha.cura  .)  E Infer.  9.  Dentro  v’entram- 
mo, lenza  alcuna  guerra  (cioè  intoppo) 
Petrar.S0n.1j5.  Dunque  , perchè  mi  date 
quella  guerra?  (cioè  Midio,  noja ; E 
.^011. 14.  Che  fece  al  Signor  mio  sì  lunga 

guerra  (cioè contrade)  ES0n.19.Di  pian- 
ta in  pianta,  ed’una  in  altra  guerra  (cioè 
difficolti.)  5.  Guerra  rotta  : vale  Guerra 
aperta,  epalcfe.  Lat.  bellum  mdiSum  , 
bcllum  dtuunciatum  , brllum pai  am . p. 
Guerra  viva:  vale  lo  llcffo,  che  Guerra 
rotta  . Lat.  brllum  ardem, bellum  vigens, 
•ntrgrum  brllum . Tacito . §.  A guerra  fi- 
nita: vale  Pino  allo  derminio  alla  mor- 
te. Lat.  ufrjue  od  conf,Bum  brllum  , ad 
tnttrnrctoHem  uftjue  .$.  LIomo  di  guerra  : 
valeSoldato.  Lat.  mila,  beliate.  Gr. 
rpnriurnt. 


G 
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"tHiEcci'vOLf.  Da  guerra,  fiero.  L. 
borribilis  , ttrribilii,  mifax,  bella! or. 
uerreggevolm.fnte  • Con  modo! 


guerreggevole.  L.  tefribiliter  , belli  more . j 
G o f rre/ggIaktÉ.  Che  guerreggia  . L.  1 
mila,  brlìnne,  Iella  ter. 


Guerreggi  a'ri.  Far  guerra  . Lat.  bel- 
Ure  , beljtgtrare  , bellum  gerert . Gr.»»-  I 
X» (Uh. 

Guekreggia're.  Nome.  L'atto  di  far 
guerra,  il gurreggiamento . Lat  pugna  , 
pralium . 

Guerreggiatóre.  Che  guerreggia  , 
guerriero . L.  bel  Ut  or . 

Go  erR  nco.V,A.  Atto  a guerra.da  guer- 
ra . L.  bellkut . Gr.  TOXi/uncJr . 

Gutx*  u'u.  V.  A.  Guerreggiare . Lat. 
t le  Ut  ari. 

Goerria'to.  Addiett.  da  Guerriare 
V.  A.  Guerra  guerriata , fetta  con  bada- 
lucchi. L.  veli tatio . 

Gubr  r le  ciuo'iA.  Dim.di Guerra, guer- 
ra piccola  . L.  levit  pugna  ,preliolum . 

G u er  R 1 e'r  e , e G v e r r 1 e'r  o . Sud. 
Ammaedratonell’artedella guerra . Lat. 
bellipetent  , bel  lat  or.  $.  Per  me  taf.  Pctr. 
Son.  11.  Mille  fiate,  o dolce  mia  guer- 
riera . 

Gmiiùo.  Add.  da  Guerra , atto , e 
acconcio  a guerra . Lat.  belliger  , belli- 
cut . Cavale.  Med.  Cuor.  La  mala  vo- 
tanti è dentro  guerriera  , e feguiterebbe 
l’opera  , fe  non  temeffe  la  pena  ( cioè  con- 
tenziofa.  ) 

G vj  r a c c 1 o . Peggior.  di  Gufo . Lat.  tu- 
bo ,ni8iarrax . 

G ,»  f o . llccel  notturno  notiflimo . Lat.  tu- 
bo. Gr.  fiùett.  §.  E per  una  Pelliccia  fat- 
ta della  pelle  di  tale  animale  : abito,  e 
foggia  propria  de’ Canonici  delle  Colle- 
giate • 

Guo  li  a • Aguglia  , obeltfco.  L.  obtlifcut, 
pyramts, meta. Gr. i (S  ixt'c*  & . 

Gu  o t ia't  a • Quantità  di  filo,  che  s’infila 
nella  cruna  dell’ago,  percucire  , di  lun- 
ghezza al  più,  per  quanto  fi  può  diften- 
clere  il  braccio. 

Guida.  Scorta , quello  , che feorge altrui 
avanti  al  cammino,e  modra  quel, che  s'ha 
a fere.  L dnx.Vir.  Crid.  I Magi  vennono 
a guida  della  della  A)ui  L.  dtÌBus  ut.  ) 

G<*‘  U.9B  &*io  * che  ‘ Bar* 

bari  dicono  in  Upedagimn  . 

G u 1 d a j e ot  a • Si  dice  a quella  bedia  di 
branco,  che  guida  l’altre.  L .dux.  Fir.  A fi 
19.I  quali  penfandofì,  ec.  ch’iofoffi  una 
guida juóla  d’un’a/ìno  ec.fqui  èp refe  Per 
una  donna .) 

Guidalesco-  Ulcere  , olefione  , cheli 

' fa  nel  dodo  del  cavallo , e altre  beftieda 

l Coma . L.  petimtu , ovvero  nel  plurale  pe- 
ti mina  . 


Gel- 
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GUI 


Lat. 


Il  guidare , guida 

L.  ducetti,  re 


Permetaf.  Ovvid.  Pili.  E quando  rividi 
fiero  , e ardito  fcrollarc  il  guizzante  dar- 
do. Filoc.  1.165  Nell'ulrima parte  del- 
la guizzante  coda  di  Amaltca. 
Gglzzi'u.  E proprio, quello  fcuotcr/ì, 
che  fanno  1 pefei , per  a jutarfi  al  moto.  L. 
agi  tari,  elabi , corpus  contorcjuere,  vibra- 
re . Dan.  Inf.  18.  Perche  sì  forte  puizza- 
van  le  giunte  ( cioè  feotevano , e dimena  - 
vano  .)  §.  Permetaf.  Muoverefcotendo  , 
vibrare.  Guizza  re  il  dardo . 

Guizzo.  Il  guizzare.  L.  lapfus  ut, vibra- 
ne. Dant.  Par.  10.  Fa  feeuitarlo  guizzo 
della  corda  (cioè  il  crofiamento/  E lnt. 
17 . Ma  pofciaché  ebber  colto  lor  viaggio , 
Su  perla  punta,  dandogli  quel  guizzo  , 
Che  datoavea  la  lingua  in  lor  pafiaggio 
(cioè  in  forma,  di  moro  ) E Purg.  i;.f  fe 
pentadi , comeal  vollro  guizzo  , Guiz- 
za dentro  allo  fpecchio  voìtra  image,Ció, 
che  par  duro  vi  parebbevizzo(cioè  mo- 
vimento 1 Fiam.  lib.  $.  1 1 5.  Delle  mani , 
delle  quali  più  volte  , con  guizzi  diverti, 
e con  forze  maggiori , mi  credetti  ritrar- 
re ( cioè  (colie  , e sforzati  fcontorci- 
meiui.) 

Gì,  1 zzo*  Add.  Vizzo,,  mucido,  caftan 
te.  L.vietut . r. 

Gunidu.  Nome  finto  dalfioc.  Nov.7p. 
16.  per  burla  . e per  moltrarea  colui,  che 
nonintendeya  , di  dir  qualche  gran  ma- 
raviglia ..  « 

Gùmisa  Lo  (ledo,  che  Gomona  . 

G u r g b - Ufato  da  Dan.  Purg.  jo.  in  vece 
di Gprgo,alla.Latina;»r;er  ., 

G-ùscxo.  Scorza,  ocortecrii;  edèpro- 
prio,  come  di  noci  y di  nocciuóle,  di 
mandorle , di  pinocchi , pillaceli)  , d’uo 
va , e d’aJcuaifemi , e civaje  . L.  folltcu- 
l us , pericarpium , parami»  , teff  a . $.  Gu- 
fino : per  metaf.  dicefi  di  Carrozze,navi, 
e limili  Spogliare  di  loro  arredi.  Lat.  al- 
vini . §.  Gufcio  della  bilancia  : diceli  a 
quella  Patte  ,,  ove  li'  pongono  le  cote  da 
pefare.  L.  latex.  $. Cattivo infin nel-.gu- 

'Biul  I feioe  cioè  Infln  dalla  nafcita,  e nel  ventre 

pazienza . ) £•  Urp*l*-  ■ bm  nti  » **•  della  madre.  L.  ab  ove  ,.  a matrir  alvo.  $. 


Guida  mento 
duHtet  ut . 

Guidante»  Che  guida 
Setti . 

G U l DA  R D O N a'r  E,  C Gii  IDERDONARE 

Rimeritare  , premiare, riltorare  , rimu- 
nerare . Lat.  premio  aficere  , remunera, 
re,  redhoftirc  , dicevano,  i Latini  anti- 
chi •. 

G>’ 1 d a r d Ó Nt>.e  Guiderdóne.  SU- 
itoro,  premio,  merito.  Lat.  premium, 
par,  gratta,  hefitmintum,  * remitene . 
Guida're  . Scorgere  , e inoltrare  altrui 
avanti  il  cammino.,  conducere , menare. 
L. ducere,  ducem  fe pr abere. . §.  Per  Go- 
vernare. L.  regere,gubcrnare.  §.  Eneutr. 
pali,  vale  loileGa.  L.regi. 
G.uEdatÓre-  Che  guida,  governa,  reg- 
ge. Lat.  relior  , dux  , gub,rn.sior , Ju  ■ 
àpr . 

Gu  1 d a T r i'c  e . Verbal.  femtn.  Che  gui 
da . L,  dux^ubernatrix .. 

Gu  eb-e  r don  am  e n to  » e GuIdar- 
dok»  me  nto.  Il  Guiderdonare  . Lat, 

* retribuite  ,,  remunerano  ,.  rcdhejlimen- 
t uno . 

Guiderdona 're.  VeiLGuidacdonatCì 

G.u  1 d 1 R d o n a'  r o , e-  G u 1 d-«  r d o n a'- 
to.  Add. da  Guiderdonare,  i.. dettami, 
dono , Ttdhofiimtnto  affettai . 
Guiderdone.  Vedi  Guidardone . 
Guiderdonatr.i'ce,c  Gnm  ardo 
n Anici 

dona  . L.remurttratrix . 

G.ui  dÓne  ..  Furfante  , barone. 

Gu  1 don  bui.  Baronena . L.ferdes. 

G.u  i g g 1 a ..  La  parie  di  Copra  della  pianel 
la,,  odel  zocco  o.  L .trepida  fuptnor  ,fu- 
perier  trepide  peri  . §.  Per  La.’mbraccia- 
tura  dello  feudo . 

Guindolo*  VcdiAfpo. 
Guinzaglio.  E una  ftretta  ftrifeia  , 
; perlopiù,  di  Coiattolo,  la  quale  s’infila 
nel  ccular  del  cane  y per  ufo.  d'andare  a 
' caccia  . Morg.  Morganrcnon  potea  Ilare 
inguinzaglio  .(cioè  non  poteva  avermù 


Verbal.  forum.  Che  guidcr- 


Gv  1 s a..  Modo,man/era  . L .modus , ratio . 
Nov.Ant.i.a.  Mefler , locavallocdi  bella 
guifa  (~e  qui  puòanche  voler  di  re , fazio- 
ne,, e proporzfQhe ..)  f.  A euifa,  potto 
av vcrbialm.  a fimilitudin;  ,L.  inftar,  ve- 
lar , ceu . 

Guitto.  Sucido-,. (porco vfciacto . Lat. 
ferdidut .. 

Guizzante.  Che  guizza  .L.tlabens  $, 


Avere  il  gufcio  in  capo,  lo  ileffo  , che  Sa' 
pergli  la  bocca  di  Iacee , efl'er  tenero  bam- 
bino , c come  G dice  : Non  aver  rafointo 
gli  occhj  . L.  tetterai  aiate  tffe  .. 

G'U  s T a m.  E n T o . Il  gufoarc . L .gte/lutus  . 

Gu  $ t a’r  e . Apprendere  , o ditcernere  , 
per  mezzo  del  gullo,  la  qualità  de’ fa  pori. 
L.guftart, Ubare.  Dan.pirjè.  Or.figliuol 
mio, non  il  guftar  del  legno ,.  Fu  per  fe  la' 

cagion. 
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cagion  di  tanto  efilio(  cioè  il  mangiare.^ 
g.  l’er  finitili.  L. capere ,probì  snttlligtre 
pcrcipere  . Vit. S.Gio.  Bat.  Eia  donna  no- 
lira  intefebene  quelle  parole, e gu (lolle. 
Gusta  TÓRE-'Cheguita  . Lat.  * gallar  or . 
Gusii*oif.  Piacevole  al  gullo,  g ulto  fo. 
L-jmcundus,grutus . 

Gusto.  Uno  de' cinque  (entimemi  , per 
mezzo  del  quale  lì  comprendono!  fa  pori . 
Lit.gufius  ut  jgufiutut  us  . Gr.  ytOau  . 
ytCu.es  . §.  Per  Alléggio  . L-  libano  . Per 
Diletto,  piacere,  appetito  .L.  de  Uà  ut  io , 
volufta i.§.  Dicefi  Aver  buougu Ito  in  che 
che  ha:  cioè  Effe  re  intelligente.  L.  rei  ult~ 
SU) us  ptritiam  habere  , r,m  aliquam  probi 
__  caliere,  acri  in  re  siliqua  j seduto  polir  rt . 
Gustevoli'»  sino.  Su  peri,  di  Gultevo 
le.  L.jucundsjjimus  .gratsfiìmut . 
GunosAMtfttt.  Con  gullo.  L-/«r«»- 
„ d*  tiraci  ,f ergrati . 

Gustosi'»  sino.  Superi,  di  Guflofo.  Lat, 
jucundifiimus , 

Gustóso.  Che  apporta  gullo,  che  dilet- 
ta. L .jucunduijgratus  jpergratut . 


HTJI 


H 


HNon  ha  appo  i Tofcani  Tuono  veruno 
particolare,  ma  lène  fervono  per  di- 
letto di  caratteri , ponendola  dopo  il  C, 
e G , quandoaccoppiati  , colle  lettere  E, 
ed  I,  vogliono  efprimere  lo  (ledo  Tuono , 
quale  fi  pronunzierebbe  coll 'A  , O.  U : 
come  Chino,  Cheto:  Gherone, 
G h i Ro- 
lla Tervito  quello  carattere  per  tor  via  qual 
che  equivoco  , come  per  dillinguere 
Ha  n n o verbo,  da  Anno  nome , ed 
Ho,  Hai,  H A verbi  , da  Ai  arti- 
eolo,  affido  al  legno  del  terzo  calò,  ed 
Aprepofizir.ue,  ed  O particella  fepara- 
tiva,  oavverbiale.  Così  abbiamo  u la- 
to anche  noi  :n  quello  Vocabolario;  non 
condannando  perciò  anche  gli  ufi  divertì . 
Pur  firn ilmente,  trattida  vecchia  ufanza  , 
anziché  da  autorevol  ragione  , hanno  i 
noflri  Stampatori  polla  f’H  in  principio 
d'alcunevoci , notate  appretto  per  alia- 
beto , rimettendone  il  Lettore  a’  Ior  veri 
luoghi. 

Potrebbe  aver  qualche  luogo  per  Pegno  d* 
afpitazionc  : come  Deh  dimmi,  quali 
pregando  : > differenza  di  Deh  fpedifci- 
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la  , quali  bravando  ; ma  perchè  i Tofcani 
afpirano  tutti  i m emofilia bi , poco  rende 
■dì  utile  in  colai  cafo . 


H U 


Htl  i,cHoi.  Quella  voce,  che  li  man» 
da  fuori  per  qualche  dolore  . Dan.  Par. 
*6.  Altoiofpir,  che  ’l  d uolo  tiriate  in  hui. 
Mite,  ec. 

Hi/omiccia  tto.  Vedi  Uomicciatto. 
•H »?  o m i c c i a't  t o l o . Vedi  Uoraicciat* 
tolo. 

HuomicciuÓlo.  Vedi  lIomicciuólo<» 
HuÓmo*  Vedi  Uomo. 


t- 


i 


f Lettera  vocale,  amica  dcll’B,  prendendo- 
1 lì  fpelto  l’una  , per  l'altra  , fcambicvol- 
mcnte  i come  Disfo,  e Desio:  Oflerire , c 
Oflèrere:  Stia,  c Stea. 

I Quando  è polla  in  alcuna  voce  diquallì- 
voglia  maniera  fi  fia  avanci  un’altra  vo- 
cale , li  prendono  quali  Tempre  quelle  d ue 
vocali  appo  i Tofcani  , perdittongo,  e 
li  pronunziano  in  "una  liliaba  Lola  : come 
Piano  , Fiele  : Pioggia  , c Fiume  ; la 
qual  proprieti  ottiene  ancora  l'LIVoca  - 
le  , §.  Pronunziali  nondimeno , alle  vol- 
te, per  due  lìllabe , ma  avviene  più  di  ra- 
do: comeSyiato,  Chiurq  ue. 

I Nel  nollroidioina . vaghi  (limo  della  dol- 
cczia  , li  aggiugne  frequentemente  per 
isluggir  l’alprezza  della  pronunzia,  a tut- 
tele  voci  cominciantida S, colla  confo- 
nante  appretto , e allora  mafiiniamente  , 
quando  la  parola  antecedente  termina  in 
confonante  : come  Per  ifcherzo  , Con 
ifpirito. 

1 In  cambio  di  Li  articolo , quando  la  pa- 
rola, a cui  ferve  per  articolo  , cominci 
daconfonante.  §.  Dopo  alcune  particel- 
le fuol  comunemente  lafciarlì  , fegnan- 
dofiinfua  vece  la  particella  antecèden- 
te  d'apollrofo . Di  che  V.Cinonio  }9j. 
l'Coll’apollrofo  , vale  quanto  il  prono- 
me , e bevagli!!  l’oper  agevolezza  del- 
la pronunzia  : I*  venni,  i’ feci  , i’dif- 
fi,  ec. 
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ISi  raddoppia  in  fine  d'alcune  voci,  e par- 
ticolarmente nel  numero  del  più  di  quel- 
le, che  nel  (involare  terminano  in  lodi 
due  (ìllabe  , coll’accento  Culla  penultima  : 
comeReftio , Deifo  , ec.  $.  L’ufo  ha  in- 
trodotto fegnar  l’ultimo  di  quelli  coli’) 
lungo  , con  che  pure  Itali  (lato  per  va- 
ghezza della  Seri  ttura  , o per  vezzo  degli 
Scrittori  , fi  ufo  lo  (ledo  j lungo  , dove 
forfè  non  avrebbe  luogo  : e coti  hanno  an- 
che praticato  i noftri  Stampatori  nel  pre- 
(ente  vocabolario. 


I A 


IAcImto,  e Giacinto.  Fioreodo- 
nfcro di  bulbo,  etruovafene  di  più  co- 
lori. Lat.  hy  acini  bus , e fecondo  alcuni 
vaccinavi»  . Gr.  óa'xirios  . §.  E'  anche 
Specie  di  pietra  prcziofa , Lat.  hy  Mit- 
tenti , 

JaCoiat  6 ÌW9»  Aggiunto  di  prego  , o 
di  orazione,  ne  denota  una  certa  fpezic 
particolare , che  fi  porge  a Dio , «*’  San-  ( 
ti,  con  eccedente  fervore  . 

Ja'cuto.  Spezie  di  ferpente,  così  detto 
da  jtculets . Lat.  il  quale , a guifa  di  dar- 
do , lì  lancia  dagli  alberi  addotto  altrui, 
e fora  le  membra . 

I'adi.  Lat.  hysiii , fateti*  . Gt.  ùàìtt  ■ 
Mor,S.Greg.  Non  fenza  cagione  fono  i 
Santi  Dottori  lignificati  per  lo  nomedi 
quelle  (Ielle  Iade , hyadesin  Greco . tan- 
to è a dire,quanto  piova:  onde  quelle  del- 
le hanno  il  nome  della  piova , perocché 
nel  loro  nafeimento,  generan  piova  . 
Jambo*  Nomed’un  piede  de5  verfi  Lat.e 
Gr.  L.jimbui.  Gr.’ict[i0ai  ■ 

J a'*  o . Erba  nota  : lo  (ledo,  che  Gichero 
L-  * rum . Gr.  «por . 

}a's  p 1 1>  « . Diafpro . L • Gr.  ’ajrn  . 
a T t a'n  z t a , e J a t t a n z a.  V.L.  Va- 
nagloria, vantamento  , millanteria. 

{attui.  Squittire. 
attui*.  V.L. Danno,  rovina, perdi 
mento  .i^jiSttn. 


J‘3E 


I B 

J'B  e a n o . Del  verno . L.  hybernus . 


I c 

Icneumone  . Animale  quadrupede  , 
che  nafee  in  Egitto,  per  altro  nome  To- 
po di  Faraone.  Lat.  ichniumen.  Grec. 
IXtiuftm* . 

Icosómaco.  Voce  Greca , Lat.  itomm*- 
chmt . Gr.«x . 

IconÓmica,  e Econòmica* L. Mi- 
mmi». Tef.  fir.1.4.  La  feconda  fi  è icono- 
mica , la  quale  c’infegna  nodra  gente , e 
nodri  figliuoli  mrdelimi  governare,  e in- 
fognaci a guardare , e creicene  nodre  pof- 
fcflkmi , c nodre  ereditadi  , e avere  mo- 
bili , e rendita  , fecondo  che 'i luogo,  e 
'1  tempo  muove , 

IcÓsomo,  c Ecònomo.  Intendente 
d’economiaj  e diccfi.ancóra  di  Olii  è elet- 
to dal  pubblico  a teBer  conto  dell'altrui 
entrate.  L.  or  «nw.  Gr.  oUoriftQr . 


I D ' 

1 Da'ti  oe.  Appreffo  i Medici:  vale  pro- 
priamente Gonfiamento  acquofo  delle 
palpebre.  L. aquul» . Gr.òJaTTjt . ffi. Per 
ogni  altra  piccola  vcfcichetta  piena  d’ac- 
qua, che  per  malattia  fi  trovi  ne’ corpi . 
Idde'a.  Dea . L. di'ti*. 

Iddio.  Vedi  Iddio. 

Iddi'*.  Dea. L.  De a .Gr. gyd  Siterete . 
Iddìo.  ChefidilTe,  e fi  fenile  anche  Id- 
d e o . Dio . L-  &ens . 

lo  ha.  Forma  (Ubile  , intelligibile  , ed 
incommutabile  delle  cofe,  che  non  fono 
ancóra  formate.  Lat.  idei.  Gr. i’iY«.  f. 
Diremmo:  Aver  che  che  fia  nella  idea: 
cioè  Nella  mente  , e nella  immagina- 
zione. 

1 d e a'l  e . Dell’idea . I Filofofi kdircbbono 
in  L .ideilit. 

Iddntita',  Identita'de,  e I d e n- 
nr.’n.  Medefimezza , è termine , e 

di  refi 
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dicefi in  L.  ideneitat.  Gr.  ravrórni  • 
di.  Quegli  otto  giorni  in  aafcun  raefe, 
dopo  le  none.  L.tdat . 
d t o m a • Linguaggio . Lat,  * idioma . Gr. 
ìtiayut-  | 

d i o t a'o  G i H B . Ignoranza  di  letteratu- 
ra. L.  htterarum  ignoranti»,  infetti* . Gr. 
a traiStum'a  • 

di6ta<  Ignorante,  non  letterato.  Lat. 
itUat*,illit*TMHt . Gr.  / gioirne . 
DioTiiao-  Vizio  nel  parlate,  o nello 
fcrivere,  cioè  nel  non  ufitr  correttamente, 
o propriamente  alcuna  voce. 
dolatÓks.  V.  A.  Idolatra, 
u o i a t a a m e n r o . L'idolatrare . 
dolatra'r  e.  Adorare  , e onorare  gl' 
idoli. Gr  ùgoe\o\arpàr  , diceS.  Bafilio. 
L.  effe  idololatram  , idei*  celere . 0.  Figu- 
rat.  Fr.  Giord.  Pce.i.  Vogliono  idolatrare 
un  volto  caduco,  e mortale . 
d o t «t  a i'a*  Col tika,e adorali on d'ido- 
li. L.  idelolatri » . Gr.  ùgtèkjtkarpti* . 
o o l a't  a i o.  Che  conviene  a idolo  .Lat. 
idololatrieat  . Gr.ee'S akeharpixò  t . 
o o l a't  a o , e I d o l a't  a a . Adotalor 
d’idoli  .L.idolelatra  . Gr  fèSaKokàrpnt  • 
do  t etto.  Dim.d'Idolo . Lat.  Parvam 
idei $im . 

d o l o . Im  magine  d’Id Jei  falli.  L.  idelum . 

Gì.  lì a\or . V.Per  mctafcQiialunque co- 

fa  .nella  quale  fi  ponga  fmoderato  allctto , 
e s’abbia  in  fo  vecchia  venerazione . 
doni AniNTt.  Att  amcnte,in acconcio 
modo.  L-  idonei,  conveniente! . 
doneita",  Idonetta'de  , e Ipo- 
NilT  a't  e . Attitudine  . lat.  feriti », 
fetenti» . Gr.  mira' patta  . 
dÓn:o.  Atto  jfuiHcientc.  Lat.  ideneus . 
accommodatut , aftus . 

Da  a.  Serpente  noullimo  per  le  favole.  L- 
hydra , Gr.  Cip» . 

dromAnte.  Che efercita idromanzfa , 
peritod’idromanzia.  L .hydromaneot.  Gr. 
Cg  pipami . 

d a o m a k z i’a  . Arte  dello  ’ndovinare  , 
pervia  dell’acqua.  L.  hydromanti*  .Gr. 
Cgpoparrtia . 

d r o m f.'l  e . Bevanda  , comporta  di  mie- 
le, e d'acqua.  L.  bydromeli . Gr.  ùj  póptkt . 
dr  ópteo.  Inl'einod’idropiiia.Iat. hy~ 
drefieat  .Gr.  ùtperr wò« . 

Dtopitli.  Infermità,  per  la  quale  fi  con- 
vertono gli  alimenti  inacqua,  che  nafee 
dentro  dalla  pelle,  e fa  enfiare  il  corpo  • L. 
ijydrefe,»qu*  internet . Gr.  vSpahl. 


J£J 


I E 

IEjù  n o.  LTnodegl’inteftini.  L.bira,hil- 
la,  hillnm.G r.  asnr. 

? ema'li.  De!  verno.  L.  hytmalit . 

J e'n  a . Animai  quadru pedo.  Lat.  hyen». 
Gr  .latra . p.  Perquell’Animalechepro- 
duceil  zibetto. 

Ji'nA.Sorta  di  lattovario  medi. inale. 

Ghièra . L-  hi  tra.  Gr.  \ tpà . 

I e'r  i.  Il  giorno proflìmo partito . L .beri. 
li  rlaltro.  li  dì  innanzi  a ieri.  L.  me- 
diai tentai . 

1 1 r m a t t i'n  a . La  mattina  di  ieri.  Lat. 
iteri  mane . 

Ihknotte.  La  notte  proffima  partita.  L. 
beri  netta . 

Iisoou'fico.  Quel  corpo  figurato  , del 
quale  gli  Egitzjfifcrvi  vano  per  rfprirae- 
rei  lor  concetti  in  vece  di  carattere.  Lat. 
bieroglyfbicam.  Gr.  itptykuQtxór  . 

I e a s t « La  fera  di  ieri.  L,  btri  seffiri. 


l G 

G n a'r  oh  V.  L.  Ignorante . L.  ignara e . 

Jl  g m a'v  * a . Dappocaggine  , infingar- 
daggine , tiepidezza  nelroperare»  pigri- 
zia, lentezza,  {..ignavia, inetti» . 

Igne.  V.  L.  ufata  da  Dante.  Purg.  19: 
Fuoco- 

l'amo.  Che  ha  qual  iti  di  fuoco.  L.ij*»«r. 

Uni'coio.  Corpufcolodi fuoco. 

Issi'ro.  Infocato, ac  cfo^ufiammato, e 
rifplendente  a guifà  di  fuoco.  I ..ignita! . 

Ignòbili.  Contrario  di  nobile.  L.  igno- 
bili! . 

Ig  no»  il  ita'  , Ignobili  t a'd  f.  > e 
I gnob  ilit  a'ti.  Contrario  di  Nobil- 
tà. L.  ignobili!  *1 . 

I G N OB  l LT  n’  , I G NO  n t L T a'd  E * e IgnO- 

tuii’ri.  L-  ignobili!  *t . 

Ignocco.  Gnocco.  Morg.it. 41.  Quivi 
era  un  bufibncello,  un  tale  ignocco  ( Qui 
fcimunito.J 

Ignominia.  Vituperio,infàmia.L.//«w- 
mini »,  dedicai ,frobrum , 

IgnominIosamentb.  Con  ignomi- 
nia . L.  ignominie tb  . 

Ignominioso.  Notato  d’ignominia  , 
J fvergognato  . L-  ignemiaiefui . 
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iIgnorant  a'g  g i n e . Zotichezza  . Co- 
I fa  da  ignorante . 

Ignorante.  Privo  di  fapere  , che  ha 
ignoranza . L.  ignarut  , imperitus . §.  L’ 
uliamo  talora  per  Zotico , villano , poco 
amorevole,  onde  igtiorantaggine.e  Plau- 
to usò  infetti*  in  quello  lignificato  nel 
Cureulione. 

I G k orantello.  Dim.d’Ignorante . L’ 

infettai ut . 

Ignorantemente.  Con  ignoranza.  L. 

imprudtnter  , inconfulti  , indolii  , im- 
| periti. 

I gn  or  A nt  i'ssr  m o.  Sup. d’ignorante . 
j I g n o r a n t 6 n e • Accrefc.  d’ignorante . 
L.  e Xpert  omnmo  fetenti* . 

Ignoranza.  Mancanza  di  fapere  . Lat. 
ignoranti a , imptritia  , tgnoratio  , in- 
fetti* . 

Ignor/re  Non  fapere.  Lat.  ignorare, 
nefeire. 

Ignorato.  Add. Ignoto, non conofciu- 
to . L.  ignorata t , incognita s . 

Ignoti'iiUO.  Saperla t di  Ignoto.  L. 

planò  ignota > ■ 

Ignòto.  Incògnito , non  conoiciuto.  L. 

| g notai. 

I g n » d a'r  e . Spogliire  , rèndere  ignódo . 
L.  nudare,  denudare . 

I G n u d ato.  Add.  da  Ignudare.  L.  nudai . 

Ign  od  i's  s t.M  o.  Sup. d’Ignudo. 

Ignudo.  Quegli,  che  non  ha  veftimen- 
to  attorno . L.  nuda s . §.  Ignudo:  Figurat. 
vai  Privo , feoperto , ec.  Terra  ignuda  d’ 
erbe  , Campo  ignudo  di  gente  , edere 
ignudo  di  dignità , ec.  §.  Ignudo  nato  : lo 
(fedo , che  Nudo  , ma  ha  alquanto  più  di 
evidenza  .t  Ignudo , parlando  di  ferro  , 
oarme:  v®  Fuori  del  fòdero. 

Ioua'ls.  Eguale. 

I G ò A C l'sil  m o‘ . Sup.d'igUale.L.  • aqua- 
lifftmus . 

Igi’almente.  Equalmente  . L.  aqua- 
lìtet . 

Iguana.  Red.Efp.nat.7i.  Si  trovano  cer- 
ti (terminati , edifoneltt  lucertolóni,  o 
ramarri  aquatici , chiamati  iguane. 
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» 

IL  Articolo  del  genere  rtiafchile  nel  nume- 
ro (ingoiare, *ae* nomi  non  comincianti 
da  vocale , o da  S,  feguita  da  altra  confo- 


IL 

1 nantc.  §.  Quando  fi  pofpone  a’monofil- 

[ labi  A , CHE,  co,  DA,  DE,  SE,  Su, 

laf, ia  la  fua  vocale,  eli  congiugne  con 
quella  , che  eli  precede  , dicendoli,  e 
feri  ven  doli  Al,  Che  ’1 , C ol , Da!,  Del 
-Sei,  Sul. 

I l In  forza  di  ripieno , e talora  per  mag- 
giore efprelfione,  o più  precifa  di  (finzió- 
ne, Boc.Nov.  1 8.J  j.  Conofcendo  il  valore 
di  Perroto  il  Piccardo . Cr.9.  14,5 . Da  in- 
di innanzi  fi  muti  due  volte  il  giorno 
( cioè  per  ciafeun  giorno)  Petr.Son.  140. 
Non  perchè  mille  volte  il  di  mi  uccida 
(cioè  ogni  giorno  ) Paflav.  ir.  Chi  fari  il 
peccatore,  ec.che,  ec.  f cioè  quello  )M.  V. 
9. 6 1.  Il  Capitano,  ec.  cadde,  e fconciolfi 
il  piede  ( cioè  uno . ) 

II  Pietro  le  particelle  per,  e con,  fu 
da’  migliori  Autori  ufato  raro  , 0 non 
mai:  pure  ve  ne  ha  qualche  efempio,  fe 
può  darli  fede  a’  Tefti  vulgati  , a noi  mol- 
to fofpetti . 

Il  Pronome  di  mafehio  nel  quarto  eafo.  L. 
illuni  . Si  prepone  regolarmente  alle 
particelle m 1 . r 1 , ss,  c«,  n»,  vi.  §. 
Si  pofpone  comunemente  alle  particelle 
mf  , te,  ss,  ce,  ne,  ve,,  e anche 
talora  1 il, 

I LA  R IT  A*,I  LA  R IT  ADE  , e IlaUta'- 
te.  Allegria.  L./iilaritat 

li  d « che.  Il  perchè , per  la  qual  cofa  , 
della  qual  colà  . L.  ex  quo  , quamobrem  ■ 

Illangui  di'r  e • Divenirelangnido.  L. 
languefccrt . 

Illecitamente.  Contr’e  ragionc.con- 
tr’a  dovere,  inconvenicntemente  . Lat. 
illiei  tè. 

I l l e'c  1 t o • Sull.  Colà  illecita . L.  nefas  , 
nefariat . 

Illecito.  Contrario  di  lecito . L.  tlliei- 
tai,  nefas,  imper truffai ,inconctffut , 

I l l t'so . Contrario  di  Lefo . L.ilUfut . 

I I l I s a't o . V.  L. Intatto. 

IlUbitamente.  Sfrenatamente , ille- 
citamente. L-  e franate,  illieitè . 

IlumIta'to.  Che  non  è limitato:  con- 
trario di  Limitato. 

Illùdere.  Deludere. 

IttuiA'tE.  Entrare  , penetrare  in  lui.  L. 
illuni  penetrare . Ufato  da  Dan.Par.9. 

Illuminamento.  L'illuminare,  • lo 
fplendore.e  la  luce  Iteffa  . Lat.  Hhemina- 
tto.  §.  Per  fimilit.  Coll.  S.  Pad.  Cosi  per 
maiftero,  e per  illuminamento  , perve- 
gmanio  a perfezione  della  fornata  beati-  I 
tudine. 
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ILL 

[[.luminante.  Che  illumina . L.  illu- 
minati! . 

Illumina'**.  Dar  lume,  luce.fplendore. 
L.  illuminare,  illujlrare  . PalT.  }6.  Quan- 
do illuminò  il  cieco  nato  (cioè  gli  diede 
il  vedere . ) $.  Per  metafora . Sv»are  , far 
chiaro,  tor  via  l’ignoranza, col  inoltrar  la 
verità  della  colà.  L. illuminare . Illumina- 
le lo  'ntelletto.  Illuminar  le  carte , ec. 

Illumina  t i's  si  m o . Sup.d’Uluminato . 

Il  lu  minati  vo.  Che  ha  virtù  d’illumi- 
nare. ITcoI.  direbbono  * illuminativi!!  . 
Gr.  ^uTtrinJt . 

Illuminato.  Add.  da  Illuminare  . L. 
illuftratui . 

Illuminatóre.  Che  illumina  .L.  *il~ 
lummator.  Gr.  QuTlT ìc  • 

IlluminatrIc*.  Verbal.  fcmm.Che  il- 
lumina. L.  * illuminatrix . 

Illuni  inazióne.  Illuminamento.  L. 
illuminatiti . Gr.  0a»'r'ff(u35 . 

Illusióni.  Falfo,  finto,  e ingannevoli» 
rapprefcntamento.  L.illu/io. 

Illùso.  De'  ufo . L.  illufut . 

Illusi  «amento.  L’illultrare.e  la  chia- 
rezza , e la  lucelteflà  . L.  tllufl ratio . 

I l luStr  a n t i. Che  iììuRn.l..  illujlr.tni, 

dentant . 

II  lu  str  ame  . Dar  luftro  , luce, chiarez- 
za, Splendore . L.  decorare  , illu/lrare  .§. 
Per  (inni.  Dan.  Par. 4 Io  veggio  ben  , che 
giammai  non  fi  muove  Noltro  intelletto , 
le’lvernonl’illulira  . $.  Per  far  Chiaro, 
bello,  celebre,  dare  onorata  fama.  L.  il  lu- 
crare, illuftrem  redditi  , Petr.Cap.9.  El’ 
altrui  vizio  Illuitra  lor  , che  nulla  meglio 
fcuopre . 

I I I Lo  s t r a't  o . Add.  da  Illuftrire . 

|IlluStratÓxe.  Che  illullra . 

, Il  lu  st  razione-  Illuflramento  ,§.Per 

| Dichiarazione,  e fvelamento.  Lat.  dt- 
c laratto . 

'Illustre.  Chiaro,  celebre.  Lat.  illu- 
firis. 

|Illustremente.  Chiar-uiente . Lat. 

I ff  lindi  dì. 

Illustrìssimamente.  Superi,  di  II- 
lu (t re men te.  L. oftim ì. 

Illustrissimo.  Superi. d’illuflre . L. 

illuflrijfìmus . 

I l 'P  e r c he‘>  Lo  fleflo , che  Perchè  , per 
la  qua!  cofa.  L.  ex  quo,  quapropter . 
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IMiaccola'to.  Voce  efpri  mente  quel 
che  i Lat.  dicevano  fufarcinatui . 

I m e a c u c c a'r  e . Camuflàre, .Mettere  al- 
trui il  bacucco  . L-  caput  obvolvere . 

I me  acucca'to.  Add  da  Imbacuccare. 
Allegr.  1 1 9.  Dove , ec.  Imbacuccate  ilra- 
feinan  le  voglie , Che  fpeflo  hanno  appa- 
renza di  fapere  ('qui  e metafora  J 
Im  ragna  mento.  Bagnamento.  L.  tna- 
defaSio, 

I m b a g n a'r  e . Bagnare . 

I m r a lc  o n a't  o.  Incarnato.Epiteto,che 
fi  da  alla  rofa . L.  purpurea! . 

I n b a l d a n z i r s . Prender  baldanza . L. 
geftire,  exaltare . 

Imballa'» e.  Mettere  nella  balla  . Lat. 
farcinare . 

Imbalordito.  Stordito . Lat. Jlolidus  . 

Gr.  inn«A«7pin(  • |f[  |a 

Imbalsam  a'r  e.  Lo  (fedo , chelmbalfìma* 
re.  L.  balfamo  medicare,  olilinire . 

Imbalsamato.  Add.da  Imbalfamare . L. 
balfamo  oblimi  ut . 

I m b a 1 si  m a'r  e.I  Igner  con  balfamo.a  con- 
fervazione.  L .epobalfamo  il  Unite,  coopera 
condire.  !r*pi\tvur , dicevano  1 Greci , 
come  teftifica  il  Vettori  , benché  fia  più 
generale  della  noflra . 

I m b a 1 s 1 m a't  o.  Add.  da  Irabalfimare . 
ImbalSimibe.  Divenir  balfamo . 

I MBAMBACoLLA'To-V.A.difmeffa. Im- 
bacuccato , cioè  coperto  con  panni  in  ca- 
po . L.  capite  cbvolutui . 

I MB  A M BAGEL  L a'tO.  V.A.  difmeflà  . §. 
Per  Morbido,  delicato,  etrattabile.a  gui- 
fa 
Ime 

2 

fa  fegno  di  voler  piagnere , ficcomefan- 
no,  per  ogni  mimmo  che,i  bambini.  Tac. 
Dav.  An.4  E Nerone  fece  le  parole  del 

ringraziamento  a’ Padri  , e-ail’Avolo, 
avendo  imbambolato  quegli  uditori,  ec. 
Cqui  vale  farti  intenerire.) 

Imbandì  gióne.  Vivanda  imbandita . 

ftfculum, pabulum , da  Imbandire. 

Ime an dimento.  Imbandigione . 
Imbandire.  Mettere  in  ajp.rfo  la  i- 
vanda,  per  porla  in  tavola  . Lat.  ethos 
parare. 

Imi  andIto.  Add.da  Imbandire. 

P p 1 I m-  1 


di  bambagia  . L.  molili,  delie  arai . 
a m a o l a'r  f-  Dicefi  propriamente  }■ 
aando'inumidendojoeicoprendo  le  luti  . 1 
flr  Inorimi  _ forni  mandarle  fuora  . n 1 
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iKiAt.ui.'iE.  Intrigare,  imbroglia- 
re.  L- implicar*', intricar* . 

Imbarazzo  . Impedimento  , intrigo , 
L.  imfedimtntum,  intricatio . 

Imbarberi'ke.  Divenir  barbaro. 

Imbarber  l'r o.Add. da  ImbarbersreA.  L. 
m barbami*  cortuptut . 

Imbarbogire.  Perdere  il  fenno  per  la 
vecchiezza.  L.  ob  atatem  defipert . 

Imbarbotta'to  . Fatto  a gui£»  di  bar- 
botta,  che  £ una  fotta  di  nave. 

Imbarcare.  Entrar  nella  nave,  mon- 
tar folla  nave,  per  navigare  . L.  oavtm 
contendere  , nav.m  intridi . §.  Imbar- 
care : att.  Mettere  nelle  aa  vi.L.  <a  navim 
immìttere  . Dant.  Purg.  ad.  Colei , che 
pria  nechiefe , Per  meglio  viver , efpe- 
rienzaimbarchc  ("Qui  è metaQ  $.  Imbar 
care:  neutr.  pafl.  Serd.St.  |6.  Si  imbarcò 
inCochim,  ec.  $.  Imbarcare:  Figurar 
vale  Entrare  , o mettere  altrui  , talmen- 
te in  impreià , da  non  fe  ne  potere  sbri- 
gare a fua poli»  . §.  Imbarcare,  centra- 
re in  ma  re  , fenza  béfeotto:  Maniera  ef- 
primente:Me|terii  a imprefe  , Lenza  i de- 
biti provvediniéari . Lat.  aibfqoo  bacalo 
ingrtdt , . . . 

jl  m b a rc  a't  o-.  Add  da  Imbarcare.  L.»» 

I naveotellat  ut,  impili  tut  . 

Imbarcatóre.  Che  imbarca. 

Imsaiba'ie.  Da  Barda.  Métter  le  bar- 
“ de  a’  cavalli . §.  Nette  pad.  per  Innamo- 
rarli. Il  che  diciamo  anche  Intabaccarli  : 
che  vale  Lanciarli  pigliare, e i.itrigace da- 
gli affetti. 

I Luiahu'ie:  Da  Barra.  Sbarrare,  met- 
: ter  le  barre , o sbatre  . L.  impedire  , in 

’ c recare . 

I Imbarra'to.  Add.  da  Imbarrare.  §.  Per 
metaf.  e vale  A v viluppato  , intrigato. . L. 
intricatili  . 

Im  baici  RiA«Ambafceria.  L.  logatio, 

ImbarciadÓre  • Ambafciadórc  ■ Lat. 
legame , 

Imb  acci  a't  a .Quello,  che  riferite  Tim- 
bafciatóre,o  altro  mandato. L-mandatam^ 

ImbaScI  atÓm  . Aiubafciatóre  . Lat. 
legatns  . 

I mb  a sciatrici  . Fctnm-.  d’Imbafcia- 
t6re. 

Imbastir  d-i'r  b • Allontanare  «on  peg- 
ciorameto  dal  fuo  proprio  edere,*  lo  ftef- 
lo, che  T ralignare,c  degenerare.  L deg  lat- 
rare, tifali  in  att. figari  ed  in  neut.aikd. 

I m b a t t a'r  e . Mettere  il  batto.  L‘  duellai 

t ripone? § . 


Imbastire.  Unire  infieme  i pezzi  de’ 
redimenti  con  punti  grandi,pcr  potergli 
acconciamente  cucir  di  fòdo,i  quali  cuci- 
meati  fi  chiaman  bade . §.  Imbottire  : Per 
metaf.  Imbandire, eordinar  la  mcnla  . L. 
menfam parare.  5.  E per  metaf.  Imbaftire: 
vale  ancora  Principiare . e ordire  un  ne- 
gozio . L.  exor  diri . 

Imi  a'tte  r e. Neut,pa(T.Abbatcerfi,avve- 
nirfi  a cafo.  L,  naadjci . 

Imbavagli  a'r  e.  Da  bavaglio;  coprire 
altrui  il  capo,e  *1  vifo  con  un  panm>,accid 
non  conofca.e  non  fia  conofciuco  lo  'tuba- 
vagliato  , che  anche  diciamo  Imbacucca- 
re, tolta  la  metaf  da  quel  metter,  che  per 
lo  capo  fi  là  il  bavaglio , e ’l  fuo  contrario 
èSba vagliare.  L.  caput  obvolvere . 

I m a a v a g 1 1 a't  o . Add.da  Imbavigli;. re . 

I m b a v a'r  e • Imbrattar  di  bava.  L-falrvii 
inquinare,  falivìs  confpurcare  . 

Imbecca'»  e.  Mettere  il  cibo  nel  becco 
agli  uccelli , che  non  fanno,  per  loro  ftef-  1 
li, beccare.  L.cibum  pr ebete . §.  Imbecca- 
re: Fi"  dicefi  dcll’Ammacllrare  altrui  , 
iltruivlo  dinafeofo . 

Ulve  c a't  a . Tanto  cibo , quanto  fi  met. 
te  in  i^vi  volta  in  becco  all’uccello.  Lat. 
avium  buccea.  federale  taf.  Dav.  Scrini. 
7).  Pietro  Martire  piti  tenero  , e vile,  la 
dottrina  il  Luterò  ritoccando- , incomo- 
dava alle  pricimenta  dell'Arcivefcovo , p 
del  Protettore , edel  Parlamento , afpct-  , 
lindo  l’imbeccatedella  Corte  di  perdìJf 
§.  Dicefi  anche  : Pigliar  la  imbeccata  : ■ 
del  La  fu  irli  corrompere  da  doni,  epre- 
fenti . Lat.  muneribus  corrompi  , che  an- 
che diremmo,  Pigliarlo  ’ngodb.$.  Pi- 
gliare una  imbeccata  : elofleflo,  che  In- 
freddare . >,A- 

Lmbecca'to-  Add.da  Imbeccare. 

I M b e cker  a'r  e • Modo  baffo  . Tirare 
unonellafua  volontà,  con  aggiramento  , 
di  parale,  fiibornarc . L.fuaderc  . 

Imbelle.  V,L.  Non  atto  alla  guerra.  L. 

imbellii.  ; '1 

I m b e l 1 e t t a'r  e . Che  proprio  varrebbe, 
bruttarli  di  bellette,  ridiciamo  del  Li- 
feiarfi  delle  femmine . L.  focato , fuco  il-, 
liaire  . Ufafi.aell’act,  figo,  e nella  neut. 
pali. 

Im  it  11  et  ti'to.  AÓaLA* Imbellettare  • 

L .fuco  Miai  tot . ,ii 

Imbelli're.  Far  bellojabbefritt . L. deco- 
rare , pulci-rum  reddire . 

I M B g s D a'r  e . Metter  le  bende . L.  vitti t 
rvincirt . .... . , .j. 

5 
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Imberciare'  Tordi  mira,  dar  nel  fe- 
gno . L.fctpnm  f triti  . 

ImberceatÓre.  Chclmbercia. 

Imieeiitia'tO'  Che  ha  in  capo  la  ber- 
retta. 

ImbertescaLe  • Fortificar  eoo  berte- 
sche. L.  munire, 

Imbertbsca'to,  Fortificato  con  ber- 
tefche  . L.  mentiteti . 

Im BER TON  aL E , e IaISERTONILe. 

Neutr.  pati'.  Innamorarli . 

ImBERTOMa'to  , C I MB  E RTONt'TO  . 
Innamorato . L.  Amore  capine . 

Imbe’  ri  Alisi.  Neut.pafi.  Adirarli,  in- 
crudelire a guifa  di  belila . JLat.  f ir  tetre, 
efferati. 

Iehìtu'i  B.Neue.pafT. Avere eoftami,e 
Éire  azioni  da  beftia . I.  brute  fare. 

Imbe*tia'to.  Add.da  Imbeftiare. Che 
ha  prefo  forma  di  beflia.L'  in  brettum  ver — 
f ut.  Gc. iter tUnpetepeir  t. 

lumi'ti)  e Imbuì.  Attrarre,  fuc 
ciare  , riempierli.  Lat .fngert^imbeei 
Ufalì  anche  in  lìgn.  ncut.palL 

Imbevuto.  Add.da  Imbevere . Lat.  im  - i 
bntns  . 

I.m  biaccamesto.  L 'Imbiaccare . 

I m b i a c c'a  r e . Coprir  eolia  biacca  . L. 
iealbare  ,fetenre . 

I mbiacc  i'ro.  Add.da  Imbiaccare.  L. 
ttruffatees  ffneatue . ff.  Per  metaf.Coper- 
to,  fraudolente,  ingannevole.  Lat./u- 
catne  yfuctfne . 

I tt  b t a n a't  o . Seminato  di  biade  . Lat./r- 
get  èbete  indettile. 

Imbiancamento.  Lo  ’mbiancare  . §. 
Per  Palpamento,  fraude,  c menzogna, 
tolta  la  metaf.  dallo  'mbiancare  , che  li  fa 
le  mura , o altro,  per  coprire,  e nafeonde- 
re  i fno’  difetti  ; modo  di  dire  antico . L* 
frate* . 

Imbi  anca're.  Far  bianco.  L .candefa- 
cere.  Gr.  \euxeùmr . §.  Imbiancare:  neu- 
tr.paff.Divenirbianco.  L.  albe/cere,  can- 
defeere.  Dant.  Par.  7.  E falla  di  (limile  al 
fommo  bene , Perchè  dei  lume  filo  poco 
s’imbianca  ( But.  Cioè  poco  s'illumina ./ 
§.  Imbiancare  : per  metaf.  Elplicare , di- 
chiarare, Dant.  Par.8.  Vuo’ tu  , che  que- 
llo ver  più  ti  s’imbianchi.  Imbianca- 
re; neut.afl.  Impallidire.  §.  Chi  imbian- 
ca  la  cala  , la  vuole  appigionare  Detto 
provi  diceli  delle  D wne,cheoltreal  con- 
venevole s 'azziniano,  era óa /.tonano . L. 
mailer  et  txornans,animum  defermem  in- 
dicat . §.  Imbiancare  due  muri  col  me- 
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defimo  alberello  : vale  Ingannare  due  con 
unfol  fatto,  ff.  Imbiancare  : dicefi  del 
Far  cattivi  uffizz; , acciò  altri  non  otten 
ga  l'intento  filo. 

Imbiancalo.  Add.da  Imbiancire. 

Imbiancatóre.  Maeflro  di  dare  il 
bianco  alle  muraglie . Lat.  ttb ber  , alba- 
Tiuf.albinnJ . 

ImbIaNcatÓra  ■ Sufi.  Imbiancamen- 
to. L.  ebtalbatee . 

Im  bietoli'ri.  Venire  in  dolcezza,  rin- 
tenerire  nel  vedere  hgliuoli,  o altra  cola 
a mata,  e far  colà,  che  gli  gulli.  L,  dnlce- 
dint  ebrni . 

Imbiettale.  Mettere  la  bietta . L.  ci- 
bimi immiti  ere. 

Imbiondire.  Far  biondo . Lat.  flavnm 
reddtre .’jt.Oggi anche  Imbiondire:  di- 
ventar biondo  . L.  flavefcert . 

I «buacci  a'*  e.  Metterle  ròbe  nella  bi- 
faccia. 

Imbisogna'to.  Dabifogna,  Infàccen- 
dato.  L.  negotiofm . 

Imbiuta're.  Impiaffrare. L.  lenire . 

Imbizzarrir  e . Fieramente  adirarli . 

L indignati,  fi  ooeachari . 

I mbiz zar  riti».  Add.da Imbizzarire. 
Fieramente  ad  irato.  L*  indignateti. 

ImboccaLe.  Mettere  altrui  il  cibo  in 
bocca.  L.  ciim/n  in  os  inferire . g.  Imboc- 
care uno;  Figura t.diceii  Mettergli  in  boc- 
ca le  parole,  che  deedire.  g.  Imboccare  : j 
lo  lleffo,  che  sboccare,  riufcire,entrare.L'  | 
Adda  imbocca  nel  Po.  Edufali  anebein  • 
neut.  p*ff.  /r.  Chi  per  le  man  d'altri  s’un-  } 
bocca, tardi  fi  fatoila  . Proverbio.  §.  Im- 
boccar Partigliene  : Invertire  con  colpo 
di  altra  artiglieria  nella  bocca,oude  retti  - 
no  lenza  poterfùufare . 

Imboccato.  Add.da  Imboccare. 

Imboccatura*  Da  Imboccare,  fiquella 
parte  delia  briglia , che  va  in  bocca  ai  ca- 
vallo. h.frtnum.  §.  Imboccatura  : fi  dice 
quella  Apertura  , onde  s’imboaa  in  follo, 
valle,  firada,  fiume,  o (inaili . 

ImbociaLs.  Mettere  in  boce,  e’nten- 
defiinmala  parte. 

I m b o c i a’t  o . Add.  da  Imbociare . Che  è 
in  boce  della  gente.  L .pervetlgaties . 

I u bo G libn  t a't o • V.A.  Bollente s bol- 
lito . L.  fervtne  ,ftrvidnt , 

I m b o t a'r  s . V.A.  Rubare . L.  invelare  , 
furari.  Tef.Br.f.iS. Oche  , ec.eallelor 
grida  furono  Tentiti  li  Francefchi,quando 
volevano  imbolatelo  Cafiello  di  Campi- 
I doglio  ( cioè  forprendere .) 
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ImbolatÒre.  V.A.  Che  imbola. 

I m » o L A T R l'c  E . V.  A.  Verbal.  fetnm.Che I 
imbola.  L.fur. 

I m b o li'o  . V.A.  Rubamento  , c pare,  che  ] 
s’incenda  facto  con  fagacità  , e Cottile  In- 
ganno,ma  non  lo  troviamole  non  avver- 
bialm.  D’imbolio , Per  imbollo . 

Imbollicamento.Lo  imbollicare . L’ 
inpufiulai  t bali  ilio . 

I m n o l 1 1 c a'r  E Generar  bolle  .empierli 
di  bolle.  L .in  pullulai  ibullire . 

I m bòlo.  Imbolt'o. 

Imbolsimento.  Lo  imbollire . 

Imbolsì'**.  Divenir  bolfo  , che  è Infer- 
mo,che  con  dilficulti  refpira  . perfoprab- 
bondanza  d’umidità,  e grolla  ventolità 
nell'interiori . 

Im  bo  lsi'to.  Add.  da  Imbolfire . Lat.  <fi/- 
pnoi  ui. 

Imbonire,  e I m b <•  o n i'k  e . Diceli  del 
Quietare  altrui , placarlo  .ridurlo  a' Cuoi 
voleri.  L. detinire,  fidare. 

ImbokgsLe  Dan.  Purg.  8.  E quel  corno 
d’Aufoma  , che  s’imborga  Di  Bari , di 
Gaeca,e  di  Crotona  (cioè  s’empie  di  bor- 
ghi .) 

ImborsaLe»  Metter  nella  boria  . Lat.i» 
loculum,tn  umani  cencio  tre.  ff.  Per  metaf. 
Avere,  e prendere  . Dan.  Inf.  1 1.  La  fro- 
de, onde  ogni  cofcienzaè  tnorfa , Puoi' 
huomoufare  in  colui, che  ’n  lui  fida, Kd  in 
que’ , che  fidanza  non  imborfà  ( cioè  non 
ha,  non  prende  fidanza .) 

Imborsato.  Add.  da  Imborfàre  . L* 
urnam  conjeciui . 

ImborSaziòne.  Lo  ’mborCare  . Lat.  in 
urnam  conydio  : 

I m bosc  AM  ento.  Imbofcata,  nafeondi- 
mento,  agguato.  Cosi  detto,  perchè  li 
fa  più  acconciamente  ne’  bofehi . Lat.  <»• 
fidi*. 

I mb  ose  a'r  e.  Neut.  e neut.paff.Fare  agua- 
to, e nafeonderfi,  per  offendere  il  nirm- 
co  con  inganno , e vantaggio,  e non  pò  - 
rein  bofeo,  ma  in  ogni  altro  luogo  , che 
polla  occultare,  e celare  . L.  infi  diari , lo- 
care fe  in  infi diii . § . Per  Nafeonderfi  fem- 
plicemente. 

Imbosca'ta-  L’imbofcare. 

Imboscato.  Add  da  Imbeccare.  L.  la- 
tini in  infidut . 

Imboschi'*  e.  Neutr.  Divenir  bofeo . L. 
jjlvefcere . 

Imbossola'*  e . Dicefi  del  Mettere  gli  af- 
ficelli  a’ palchi . L.  I vunar  fuffigere . 

I m bot t a'r  e.  Mettere.il  vino  nelli  botte . 

L.in  lagtnaminfundere  . Imbottar  Co- 
pra la  feccia:  provcrb.cheéFare  il  fecon- 
doerrorc,  per  riparare  al  primiero,  ff.  Im- 
bottare all’arpione:  dicefi  del  Comperare 
per  fuo  ufo  il  vino  a fiafehi.  §.  Imbottare  : 
Figurai.  Car.  Mattate.  Ove  il  gufo  ancor 
bujo,  e neve  imbotta  . 

I m b o r t i'r  e ■ Riempiere  coltrc,coltróne, 
giubbóne,  o altro  di  lana,bambagia,  o al- 
tro. L.  infarcire . 

I m botti'to.  Add.  da  Imbottire . 

Imbozzacchire.  Venire  allento  , 
proprio  delle  piante , e degli  animali,  in- 
trillfre  , non  attechire , incatorzolire  , 
contrario  di  Sbozzacchire. 

Imbozzimale.  Dar  bòzzima. 

Imbozzimato.  Add.  da  Imbozzimare. 

Imbracciale*  Porli  , ed  avvoltarli  al 
braccio,cappa.  feudo . o altra  cofa  limile  ; 
e fi  ufi  anche  figurat.Sen.Pilt.Che noi  im- 
bracciamo fortezza  ( cioè  ci  armiam  di 
fortezza . ) 

Imbraccia'to.  Add. da  Imbracciare . 

Imbrattamento.  Imbrattatura.  Lat. 
deturpatio . 

Imbr  a tt«L  e.  Quali imbruttare.intride- 
re,  elic  è Mettere  in  fu  che  che  fia  , fpor- 
cizia,  elordùra.  L.  deturpare,  pollnt- 
re,  inquinar* . tifali  pure  in  (igniti  neut. 
pad. 

1 mb  r att  a'to.  Add.  da  Imbrattare.  L. 
deturpami, pellutui.  Boez.Varch^.prof.6. 
Quelti  la  cofcienza  fua  riguardando  , ed  ' 
imbrattata  di  peccativeggendola.ee.  (qui  * 
per  firn.)  Tac.  Dav.  z 8 1.  Preforo  feroci  la 
battaglia  varia  , per  lo  luogo  imbrattato 
d’arbori,e  vignc(  quiripieno,  ricoperto.) 

Imbrattatóre.  Che  imbratta  . 

Imbrattatura.  Lo ’mbrattare  . Lat. 
deturpatio.  > ... 

Imbratto.  Verbale.  Imbrattamento . §. 
Imbratto:  Confulione  . Lat.  abfurdum  . 

Imbratto  : li  dice  quel  Cibo , che  li 
da  al  porco  nel  truogolo. 

Im  br enzima  . Frutice  noto  , Lat.  le- 
da . Gr.  yfiitor  . §.  E figuratam.  intri- 
go. Amb.Cof.  4.  u.ln  che  imbrentina 
entra  coilui  i 

1 m b r > ac  a m e n to>  Imbracatura  . Lat- 
ebrietà! . - 

I mb  ri  acaLe.  Divenir  briaco,  che  è ber 
tanto  vino,  che  ifummi,  e gli  fpiriei  fol- 
cano al  cervello, e offiifchino  lo’ntelletto . 

L.  inebriati . Ed  oltre  alla  lignificazione 
neut.  ad.  li  u(à  anche  nel  lèneirn.  neutr. 
pad.$.  I Dicefi  ancora  in  att.  iigoif.  come  II 
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vino  mi  lu  imbracata:  Io  ti  voglio  im- 
bracare . L .inebriare,  ebrium  facete . 

I max  lACATUt  A»  ubriachezza  . 

I m b r i a c h e z z a . Attratto  dello  Sbru- 
carli. L.  tbrietas,  ttmul  tutta . 

ImbkIa'co.  Add.  Ebrio  , briaco  . L*t. 
ebriui . 

Imbr  lAcóitE.  Accrefc.  d’ira  briaco.  L. 
Va /de  ebriut .. 

I m b r i ccon I * h • Diventar  briccóne. 

Imbrigamen  to.  Tranibuilo , intrigo. 

! L turbamtntttm  , turbati ». 

I mbriga'ri.  Brigare  , prender  briga  , 
ingegnarli  , induftriarlì  . Lat..  fi  udire, 
canari . §.  Imbrigare:  Intrigare . L.rm- 
plicare,  immifcerc  . §.  Imbrigare  : neutr. 
pali,  vale  IntriearG.  Lat.  implicavi , im- 
mifeeri.  Introd.  Vir.  Se  credclfi  non  po- 
tere oflervargli . non  t'imbrigar  de’no- 
il  ri  fatti  ( cioè  non  entrare  ne’  nollri  fat- 
ti, e non  te  ne  impacciare . ) 

Imirig/to-  Add.  da  Imbrigire. 

Imbrigli  a'r  e • Metterla  brigl.a  al  ca- 
vallo. L.  imméttere  habtnavn.  §.Per  metaf. 
Tac.Dav.St.  1. 141.  L’EgtttacoUe  forze  , 
che  lo  Sbrigliano  , è ttaro  retto  da  Au- 
guro inqui,  da’ Cavalieri  Rojnam. 

I m r r r g t «'to  • Add.  da  Imbrigliare  . L. 
frtnatusy 

Imbrigliatura.  Lo  Sbrigliare . L. 
frani  immi  (fio. 

I MBKOcc«'if0ar  nel  brocco.  L .feopum 
artingtri.ìicTn.  Ori.  Coll’aila  balla  Bran- 
dtmarte  imbrocca  (qui  vale  colpir  di  rin- 
contro .)  §.  Imbroccare:  Opporli.  L .obfta  - 
re ,adverfarì . Morg. Sempre  fortuna  alle 
gran  cofe  imbrocca,  jr.  Imbroccare,  diedi 
bel  pofarli  fu  alberi,  o limili,  gli  ucelli  di 
rapina .. 

I vm  occ  a't  a . Colpo  di  fpada, clic  vien 
da  allo  a bado,  di  punta. 

I m br  odoi  a'r  e . Da  broda.  Intridere, 

j imbrattare . L. fallare  , coinqumare  , §. 
Ufali  pure  in  ncutr.paff. 

I imbrodolato.  Add.  da  Imbrodolare: 
Intrifo,  imbrattato.  L.  deturpanti , ilh- 
tus,  perfu/ui . 

I m b b o g l 1 a'r  e . Intrigare,  confondere , 
avviluppare . L.  intricare  implicare . 
Imbrog.l1atóre.  Avviluppatorc . 
m * r óg  l 1 o . Intrigo,  viluppo . L.  < 
calie , * erica . 


• 

Imbroglìóne  . Impigliatole  ,avvilup-i 
patore.  L.  ardelie,  trite . 


I ubroncia're. 
diguari'. 


Di  venir  broncio.  L an~ 


I m b r u n a'r  c , e I m b r » n i'k  e . Dive- 
nir bruno  . L.  nigrefeere  . Gr.  utKeciSijvttt . 
Far  Bruno . L.nigrcjaccrt . Gr.pixnW . 
Farii  bruno  nel  Icnum.  neut.pafliv.  L.n»- 
grefiert . 

Imbrunare.  Vedi  Imbrunare. 

Imbruschi're.  Divenir  brufeo . 

Imbruschi'to.  Add. dalmbrufchire. 

Im  b hit  t a'r  e.  Imbrattare.  Lat.  deturpa- 
re,cent  a min  are,  politure . §.  E li  ufa  anche 
nella  neutr.polì.lignif. 

Imbrutì  f R fc . Divenir  brutto.  L.  detur- 
pavi , fardari • §.  Rimbruttire  : diciamo 
nello  lidio  lignihcato . 

I n b u c a'r  e . Mettere , o entrare  nella  bu- 
ca. Lllàndoli  anche  nel  lignif neutr.  pai)’. 
V Per  metaf.  Entrare  in  qualiivoglu 
luogo . 

Im  bucata're.  Da  bucato  fuft. Vale  Im- 
biancare e forvia  ilfucidume,  nes’im- 
bucatano,  fc  non  i panni  lini . L.  purga- 
re . Palf.i  17. Ben  vcngal’amico  mio,  er- 
to molto  ti fe’ ben  lavato,  e imbucatalo 
(quiemet.^ 

Imbulletta're.  Metter  le  bullette. 

Imbulletta'to.  Add.  da  imbullet- 
tare . 

Imbvokda'to.  Buondato. 

I m a n r c h 1 a'r  e . Aiutare  comporre  altrui 
qualche  Peritura. 

Im  ivi  1 aSsa'r  e • DaburiafTo,  vale  Am- 
macttrare,  addcltrare.  L. inflettere. 

Imbusto.  La  parte  dell'uomo , dal  col- 
lo  alla  cintura.  Lat.  thtrax.  §.  Imbuito,  c 
bullo  : li  dice  a Quella  parte  del  veflito  , 
cliccuoprel’imbuTlo.  §.  Bello  imbuito  : 
diciamoin  ifcherzo,  e ironicamente,  a 
Huomo,  che  abbia  oppinione  di  beilo,  e 
vadia  azzimato,  eoltreal  decoro  rafliz- 
zonato  - 

Imbuto.  Piccolo  linimento,  latto  a cam- 
pa na,con  un  cannoncino  tu  fondo. Si  met- 
te nella  bocca  de’  vali . pervenirvi  il  li- 
quore , acciò  non  lì  fparga  . L .infundibu- 
lum . 5 . A uno, Aumento  limile  di  legno, 
di  maggior  grandezza , e di  forma  poco 
diverta  ,ma  per  l’ufo  tneddìmo  .diciamo 
Pevera . 

Imitante*  Che  imita  . L.  óntta»*  • 

I m it  a'r  e . Fare  a (imiglianza,contraffare- 
L.  imitan.  f 

Imitatilo»  Da.  effe  re  imilato.. 

Imitatóre.  Che  imita. L. 

Imitazióne.  L'imitare . L. imitati » . . 

Im  macchi  a'r  *.  Neut.pafl.  Nafconderfi 
nella  macchia  L.  vrprrtefe  abiert . 
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Immaginante-  Che  non  macina. 

I M M A c n t a't  o . Senza  macula  , fenza 
mancamento,  intero,  buono.  L purm.in- 
teger,immaculatus, dice  la  Scrittura  . Gr. 
etpuiuttnt. 

I M m a'g  e.  Immagine.  Voce  ufatada  Dan. 
Furg.a^.E  par.ì. 

Iti  m a G t n a'biir.  Che  fi  può  immagina- 
re . L.  exeogit  abili! . 

Im  macinamento.  Immaginazione  , 
penderò,  concetto.  L.  imaginatio,mens . 
Gr.s 'frenati,  farraaix . 

Immaginale  • Figurarli  nella  mente 
qualche  concetto, andar  vagando  coll’ani- 
mo: Penfare.  L.imt>gmari.Gt.  parrx- 
ftSm  .xxrxroiiaaàai , {ròufuìSm . 

Immagina're.  Sufi. Immaginazione. 

Immaginaria  mente.  Per  via  di  Im- 
maginazione. 

>Im  m » gì  n aL  1 o.  Add.  D’immaginazio- 
ne. L . im  aginaritet . G r . parranno! . 

Immaginativa.  Potenzia  dell’anima, 
lacuale,  dalla  rapprefentazion  dell’ob-! 
biette,  con  prodezza,  e conghiettùra,  ca-  ' 
va  molte  confiderà  zioni , oltre  al  rappre- 
fcntito.Uphamtta/ia.Gr.  $ctr  rari  a tar- 
Tarmi  , fura  fate  . m 

I m m ag  i n aio.  Add.  da  Immaginare . L. 
ex  cogitarmi  . Gr.  f'rraiiutros  titparrac-  ! 
piros  §.  Per  Figurato,dipinto  . L.  '*>•»- 

ginatus . 

Immaginazióni.  Loimmaginare.  L- 
imagi».irtt>. Cecch. Donz.Prol.  L'immagi- 
nazione fida  , fii  talora  cafo.  f Proverbio  ; 
di  die  vedi  più  lungamente  Caso,  r 
Far  caso.) 

Im  m a'g  i n e.  Figuradi  rilievo,© dipinta  : I 
Ritratto.  L. »»■>£«.  §.PerStnibianza  . fi»! 
miglianza,  apparenza  . L.Jimilitudc  ,'pt-  ! 
ein  .txtmplar . 

ImmagInetta.  Dim.  Immagine.  Lat. 
imagancula  . 

Irrisi»  e'v  oli.  Che  immagina . Lat. 
recegitaus  . 

Ir  m a g inevo t mente  • Con  immagi- 
nazione . L.  imaginariò . 

Urico.  Immagine.  lllàfi  bene  Tolda' 
Pqfti . 

ImmagriLi.  Divcnirmagro.  L.  main- 
fetre  . 

Uri  rIui'to.  Contrario  di  Manfueto. 
L.  farmi.  Gr. a’ rifarmi.  tifato  dall’Ar. 
Pur.  18.19. 

Imma  htinirti  , e Immanta  men- 
te. Subito,  in  un  tiatto.  Lat  r/g/». 
ti,  fabfrì,  ilhco  . 5.  PerDi  preftnte,ora. 
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in  quello  punto  modo  antico. 

I m ma  r gt  n a't  o . Da  margine:  congiun- 
to^ appiccato  infieme.  L ccnjH'.Su! . 
Imm  astricia're*  Impiaftrare  con  ma 
linee.  §.  Per  Impiaftrare.  L.  ili  mire. 
Immater>a'lr.  Non  materia  'e.L-abfque 
materia.  Gr.ùvXse. 

Immaturo.  Non  maturo.  Lat.  imma- 

tura! . 

Immediatamente.  Senza  mezzo  . L. 

immediati.  Gì. et  faiavt . 

Imm  idi  a't  e.  Immediatamente.  L. 

«»r diati . Gr.  àuiroi . 

Uheoia'to,  Senza  altro  di  aiezzo.Pro- 
pciamenteTcrmine  delle  fetide.  L.immt- 
dì  atus . Gr.  à/aigtxt- 
I m m e d 1 c a'b  1 l f.  • Da  non  poterli  medi- 
care. Incurabile . L.  impudica  bili}  . Gr. 
ariani . 

I m m e 6 l 1 a'r  * . Divenir  meglio,  miglio- 
rare. Lat. mtlicret»  fieri.  Gr./?i\ri«£<ri . 
tifato  da  Dan.  Par.30. 
Umemora'iilf.  Da  non  poter  capirli, 
ne  confcrvarli  nella  memoria.  L.immrmc- 
rubli, s . 

Immensità*,  Immensi ta'd é , e I m- 
m e nsìta'ie.  Allwitto  d’Immenio.  L. 
immenfitat . 

Immenso.  Di  fai jfnrattgnodezza . Lat. 
immenfut. 

Immergere.  A «udire.  Lat  .immergere , 
mtrgere.  §.  Pcrmctaf.  Circ.Gell.Enons’ 
immerge  troppo  nel  diletto 
Immekitam^nte.  Contrario  di  Meri- 
tamente. L.  imme,  ite,  injaria  . 

I m n e k 1 t e'v  o t e . Indegno,  non  merite- 
vole. L.  indignili. 

Immersióne.  L'immergere . L,  mer/ìo  , 

immerfie . 

Immerso.  Add.  da  Immergere.  L.  hn- 
mtrfus . 

ImmezzaLe,  e I m m f z z iLe  . Colla 
z afpra  , divenir  mezzo.  L.  dice  it/cllefce- 
re0  moli tm fieri. 

I m m 1 a'r  F . Diveoir  meco  una  cofa  ftefia  , 
penetrar  nel  mio  penderò . Ufato  da  Dan. 
Par.  9. 

I m m 1 1 l a'r  t • Crcfcerc  a miglia ji,mu!ti- 
plrcare  . Lat.  multtflitart , a agerì . tifato 
da  Dan.Par.18. 

Imminente.  Che  l'opra  da.  V.imminems . 
Imminenza*  Afiratto  di  Imminente.  L. 

immtncnna  . 

Im  Min  rato.  V.A.  Da  immifrare.  Mir- 
rato. 

Immòbile.  Senza  moto  , che  non  può 
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muoverli.  Lat.  immobilie. §.  I mmobile  : fi 
dicevi  Cale,  poderi , e limili  beni.  Lat. 
bona  immobilia . 

Immobilità'  , Immobili  t a'd  e , e 
I m m O b ili ta‘i  t.  Allrattod’lmmobi 
le.  L.immcbilitas . 

,1  mmorilmente.  Con immobilti , fai— 

I Hamentc,  fermamente , fenza  muoverli. 
L.tmmobìliter . 

1 mmodex  a n za.  Contrario  di  Moderan- 
za.  Incontinenza. Lat ancontinetitia . 

(m  mode  Ratamente.  Senza  modera- 
zione,ifmoderatamente.  L.  immeditati . 

Immoduato.  Senza  modo  , fmodera- 
to,  fenza  termine.  L^.immoderatut,  in- 
retnpiraui.§.  L'ufo  fi  ferve  piti  volentie- 
ri di  Smoderato,  che  vale  lo  lleffo. 

I T m mo  d fst  i a.  Contrario  di  Modeflia  . 
Sfacciataggine. 

i m modestissimo.  Sup .d’immodcfto . 
Senza  punto  punto  di  niodeltia.  L.fmmo- 
d'fti/flmui . 

1 m m o d e s r o.  Contrario  di  Modello-La  t. 
tmmodejtus . 

MMOiót.  V.  L.  Sacri  ficare.  La  t.in»CTo- 
Ure,  ftpcrificare. 

Immollamento  . Lo  'rantoliate.  Lat. 
madefaRio . 

I m M olla* b . Propriamente  Far  l'effet- 
to jche  fa  l'acqua  caduta  ,o  gittatafopra 
lecofe:  Bagnare.  I.  madefaeere  g.  Ogni 
acqua  immolla  : Proverbio  , edicefi , che 
Per  poca,o  cattiva.che  fi  Ila  una  cola, può 
a ogni  modo  l'huomo  fervirfene  , avendo 
necelfiti . §.  F quell’altro;  Ogni  acqua  lo 
immolla:  fidicedi  Chi  è in  illato,  oin 
termine,  che  ogni  minima  cofaglidia  il 
tracollo  §.  Da  immollare,  Riuimollare: 
che  è Immollar  di  nuovo . 

Immondissimo  . Supcrl.d’Immondo  . 
L.  * immund  jfnius. 

Immondizia  . Sporcizia  , bruttura  , 
fehiiezza.  Lat  .(purcitia  , * immunditia  . 
§.  Per  Vituperio  ,difonetti,  vizio.  Lat. 
■viruptrium , vitium  . 

Immonuo.  Impuro,  bruttato , lordo  , e 
dicefi  per  lo  più  di  vizi  j , e peccati.  L.im- 
mundui  , impur  ut . 

Immoiiial»'«i  .Fare immortale.  Lat. 
i mmortaltm  reddrre.  Gr.  aiutar  <*>'  •! 
ufali  pure  tn  Ggrtif.neutr.  paff. 

I m m o r t a'l  e.  Non  fottopoflo  alla  morte. 
L.  immortali!  , 

iuMOll  ALITA*  , I M M OR  T A LIT  a'dV, 
e Immortalita'tb.  A Ifratto d’im- 
mottale.L.  h,tr»'talirae.  Gr.  aiutatola  . 
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1 mmortaimlnte.  Senza  morire,  Tem- 
pi ternamente.  L.  immortaliti . 
Immokti're.  Ammortire.  L"  tali  fi, re  , 

confini  forre. 

I m M ojcada're.  V.  A. Profumar  dimo- 
fcado  .Tratt.  Gov.  Fam.Lo  Audio  delle 
quali  è immolcadare  la  via , donde  vanno 
fQui  L.  odore perfuudert  ) • 

Immòto.  Che  non  fi  muove.  Lat.  im- 
motar. 

I m m u'n  e.  Che  ha  immunità  , efente.  L. 

immuni s . 

Immunità'  , I mbunit  a'd  e , e Im- 
muni t a't  e.  Efenzione.L.  immunità s . 

Immutabile.  Che  in  nulla  guifa  fi  mu- 
ta , ne  può  mutarli.  Litj'mmutabUisj Gr. 
«Vfizr®- , àpuróitr®- . 

Immutasi  l i t a‘,  Immuta  biuta’- 
d e > e Ibmi'Tabii  iT«’tt.  Attrat- 
to d'immutabile.  L.  immut abilitai.  Gr. 
elrpt^J*. 

Immutabilmente-  Con  immutabili- 
tà , fenza  mutarli.  Lat.  * immut  abilitar . 
Gr.«  Ypirrw» . 

ImmutaziÓn  e. Immutabilità, {labilità. 

I mo.  Suttmon  ha  il  numero  del  più, lignifi- 
ca parte  inferiore  , fondo  , ed  è contrario 
a Sommo.  L-  pan  ima  ytmnm  . 

Imo.  Add.  Ballò.  l..imus  a um. 

Imp/iCciameNto.  Impaccio.  Lat.  mo* 
leftia  , impedimeutum. 

Impacciale.  Neutr.  patti Pigliar  cura  , 
briga  , travagliali!  , intrometterli.  L.  fe 
imtnifctre  , curare.  Impacciarli  di  un  fat- 
to. ec.§.  Per  involgere , inviluppare , in- 
trigare. Eli  ufa  inìign.att.  neut.e  neutr. 
pali.  L.  implicare,  dtflringtrt.  La  lingua  s’ 
impaccia, Impacciar  fe  ftefiò  in  amore,ec. 
§.  Per  Impedire,  dar  ncni.Ltt.  impedire, 
turbare,  impedimento  effe.  Boc.  N'ov  70. 
io.  B forfè  quando  io  ci  tornafli,  ci  fareb- 
be chi  che  lia,  che  c’impaccercbbe  . G. 
V .9. 18.  1.  Ma  poi  ogni  mcrcatanzia,che 
fi  trovò  in  Genova  in  nome  de’Fiorenrini 
fu  impacciata  per  la  corre  dello'mperado- 
re  ( cioè  fattane  rapprefaglia) . §.  Per  in- 
gombrare , occupar  luogo,  \_it.occupare  , 
compiere.  Gli  alberi  impacciano  la  corte, 
ec. 

Impacciatilo.  Atto  ad  impacciare. 

Impacciatòrb.  Che  impaccia. 

Impacciato.  Add.  da  Impacciare.  L. 
impedirne , intrécatue.  Dan. Infili.  E noi 
lanciammo  lor  così  impacciati  (dei  im- 
paniati . )Boc  Nov.75.  8.  Io  ci  pur  verrò 
tante  vo!te,che  io  non  vi  troverò  cosi  im- 
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pacciato.(  cioè  occupato)  Dialog.S.Greg. 
M.  Conciolliacofachc  c’fofle  un  huomo 
impacciatodeglifirtifecolari,(qui  in- 
trigato. ) 

Im  p a'c  c i o.  Noja,  impedimento,  faflidio, 
briga, intrigo.!  melefita,  impedimentum. 
S.  Darli  gl’impacci  del  Rodo  : Pigliarli 
le  brighe , che  non  gli  toccano.  Lit.aliena 
negaci  a curare .. 

I m p a 0 r 0 n t'a  e • Far  padrone.  Lat.  do- 
mtnumf aceri  , feffiffienem  tradire.  §.  E 
Impadronirli  neutr. pad.  La r. perir! , ehi~ 
neri 

I m p a d r 0 n ì't  o>.  Add.  da  Impadtonire  . 
L .forimi..  . 

I m p a do  l a'r  *•  .Neutr.  palT.  Da  padule  , 
che  è. lo  (leflo  , che  Palude  : dacelì  del 
Diventar,  e.  farli  paduli.  Lat.  faludcm 
fieri.. 

Impagli  a't  o>  Coperto  , 0 mcfcolato  con 
paglia.  Lat.  fai  tatui,  fi.  E del  Grano  : 
Bene  , 0 male  impagliato  : Quando  egli 
c».fj>cflo  , 0 rado  di  pag'ia . 

I m p a 1 a k.d  r a n a't  0.  Vedi  to  di  palan- 
drana ..  L#AD-  gaufafatui  , peieula- 
tm . 

Impalare  a UccidtreMi  Uomi^.  co! 
cacciare  nella  parte  pofferioreun  palo , e 
farlo  riufeire  difopra.Lat.p»r  medium  ho- 
minemJlipitcm  a digerì . 

Im  pai  azióne.  Lo’mpalarc.. 

Impalcare  • Mettere  il  palco.  Latin. 
coneignationem.  eonfiruere  , talulatum 
Juffigere ., 

I M PA  Li  ZZ  a't 0.  Da  pa’o,  paIificcato.  L. 

Valli!  cbfìtus . 

Impallidire  j e Impallinare. 
Neutr  pafL  Divenir pallido.L.p4//(/cer e, 
fallire. 

Impallide'to  , c ImpallIda'to  . 
Add..  da’lot  Verbi  . Lit.pnliidm , fai-' 
lefceut.. 

I mp  al  m a m e n.to.  L’impalmare.  Latin. 
denterà  eum  dexeera  cenjunHia . 

Im  p a l m a'r  e*.  Da  palma,  congiugner  pal- 
ma con  palma  in  fegnodi  promefTa.  Lat. 
denterai  dare  , dextere  j ungere  dexte- 
ram  . fi.  Oggi  è proprio  il  toccar  della 
mano , che  fa  lo  fpofo  alla  fpofa  , la  prima 
volta,  ch’c’ la.  vifita  , per  prometterli  , 
dando  la  mano  in  pegno  di  fede.  Stor. 
Europ.  4.  95.  Quella,  della  figliuola  del 
Re  , che  gli  era  fiata  impalmata  dalla 
falfa  donna  Terefa  ( cioè  promefia  per 

' moglie) 

jNmMiTO.  Add. da  Impalmare. 

Impalpa'bi  li.  Contrario  di  Palpabile  . 

L-  impalpabili!, dice  la  Scrmura.Sag.Nat. 
Efp.  3 1.  Con  polveredi  mattoni  pefla , e 
ridotta  per  lungo  macinamento  impalpa- 
bile.I  Chimici  dicono  in  L.poltinam  re - 
daBut . 

Impalp  b il  i'ssim  0.  Superi,  d’impal- 
pabile . 

Impaludare  • Da  pahjda  . Impadu- 
lare.  | 

Impasc  a'r  e.  Porli  a fèdere  , c in  parti- 
lare,  a tavola. Lat.yé  ad  menfam  locare  . 
fi.  Equivocamente  , Porli  a giacere  fu 
panca . i < 

I MPA  N 1 ARE  . Da  pania  : Intridere  , e 
imbiutar  di  pania.  Lat.  vtjco  ab  Unire,  ni- 
fe» oblimele  . §.  L’  adattare  quelle  ver- 
ghe, alle  quali  diciam  Pani  uzzolo  , in, 
fu  mazze  dette  Vergelli , fi  chiama  an-’ 
che  Impaniare  j e il  levarle  Spaniarc , on-^ 
de:  Dareinifpaniato  : del Giugnere  , e 
non  trovare  quello  che  fi  fperava  nuovare. 

La  pelle  dove  fi  tengono  le  paniuzzolc,fi| 
dice  Paniaccio  , 0 Paniacciolo.  §.  Per 
metaf.  lo  iteflò  , che  Incalappiare  , 
dar  nella  ragna  . Latin*  »*  vifcui  ina— 

■ * ,rt  _ 

I MP  A NI  a'to.  AJd.da  Impaniare.  Latin., 
vi  fio eerreplui  ■ §.Per  )n  enfia,  econvol- 
todi  cofa  fimile  a pania.  Morg.  Rinaldo 
vide  Ulivicr  prefo  al  vifchto  Un’altra 
volta  , e gii  tutto  impaniato  ( cioè  prefo 
d’amore)  Tac.Dav.  Ann.1.1 8.  Poco  lon- 
tano erano  i Germani  tutti  allegri.,  ve- 
dendoci prima  nelle  ferie  d’ Arguito,  poi 
nelle difeodie  impaniati(  cioè  impaccia- 
ti) Alleg.  316.  In  mezzo  d’una  fida  , 0 
magazz.no  , Per  due  orci  impaniato 
( cioè  occupato  ) 

I M p A N 1 c c 1.  a'r  r . Impiaflriccia- 
re. 

Impa'nio.  Sufi.  Impacci* , viluppo.  Lat. 
meleftia  , impedmeneum . 

Impanna'ta  • Chiufifira  di  panno  li- 
no,, ofimili,  che  fi  da  all’apertfira  delle  . 
fineilre.  Lat.  feneftr»  olexchartaceui  , 
vel  li  neui . 

I m p a n t a n a'r  e.  Divenir  pantr.no  , firfì 
pantano  . Che  oltre  alla  fignif.att.  fi  ado- 
pera anche  neLfent.  neutr.  pafl.  L-  limeem 
fieri.  §.  Impantanare  : diremmo  anche 
Dare  in  un  pantano  : cioè  Entrarvi  dén- 
tro. Lat.  in  limuen  incidere  , limo  ■ 

i All.  136.  Chenon-penfo  mai  più  «'im- 
pantanarmi m firmi  fanghi  ( qni  è mc- 
llC.) 

r*- 
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Impantanalo*  Add.  da  Impantanare. 
L.  limo  infixm . 

I m p a pp  a f ic  »'k  e.  Mettere  il  pappafico  , 
che iun’arnefe  di  panno , o drappo,  che 
fi  mette  incapo  , e cuopre  parte  del  vifo: 

K'i  ingaggio  per  difenderli  dalle 
.Si  potrebbe  aire  in  Lae.  cucul- 
imi , e Impappafìcarc.  Lit.  cuculiar»  im- 
f onere . 

Impa  p p or  rio.  Bruttato  di  pappi:  Im- 
piafirato. 

Imparacchi  a'*  e.  Imparare  poco.  Lat. 
levìter  addtfcer  t . 

I m p a a a d i s a'r  e.  Da  Paradifo  : Mettere 
in  Paradifo,  cioè  beatificare.  Li t. bear  e. 
U fato  da  Dan.  Par.a8. 

Imparanti  . Che  Impara  . Lat.  di- 
fetti . 

Impara'rf.  Apprender  collo  ’ntelletto  , 
procacciarli  con  operazion  di  mente,nuo- 
va cognizione  di  che  che  (ia.  L.difee»  , 
addijeere.  Tranc.Sacch . Dille  ,che  delle 
lorounpocodi  colla,  si  che  impara  (Tono 
difpetezzarea!  banco  ( qui  vale,  che  non 
faceflero  più  quella  tal  cofa  )§.  Gualian-J 
do  s’impara:  proverb.e  vale  , Che  non 
lì  diventa  maeitroinun  giorno . 

I mp  a r ati'cc  i°-  Colà  male  imparata . 

I m p a r a't  o.  Add.  da  Imparare.  Laf.tcr- 

iT  “tir* n 

I mpare  cgIa'hi  1 1.  Che  non  hapari.L. 

ìacomparabilii.  Gr.  ùrtppvài. 
Imparentale  . Neutr.  pad.  Divenir 
parente,  far  parentado.  Lat.  affinità» ft 
deviaci» , affini tatem  jung-re , affittita- 
ti imgi  . §.  lllìamo  anche  imparen- 
tarli , per  Addimefticarlì,  eftrfi  fami- 
liare , 

Impa'ri*  Non  pari  , non  eguale  , caflo 
L impar. 

I m p a r o l a't  o.  V.  A.  Che  ha  , o fa  di 
molte  parole.  Lat.  verbafui , lingua  x.  Gr. 
eifiirponrìs . 

mpassi'bIle.  Contrario  di  Pa  (libile 
L.  * impaffibtUt.  Dicono  gli  Scrittori  facri. 
Gr.  ai  v «Sài  . 

Impassibilità’  , Impassibili 

TABI,  e iMPASsmlLITA'TE.Alfrlt- 
tod’Impalfìbllc.  L ■*  impaffibilitas  , dice 
la  Scrittura.  Gr.  eiràiaa . 

I m p a s t a'r  e . Intrìdere  , o coprir  con 
palla  , e fi  direbbe  d*Ogn’altra  cofa  , 
che  folle  tegnente  , come  la  parta  . 
Lit.obiinire.tr.  E Impartire  vale  Appic-j 
care  inlicmc  con  palla,  come  carta  , e li- 
mili . 


Impasta'to.  Add. da  Impartire.  §.  Be- 
ne, ornale  impanato:  fi  dice,  di  Chi  ha 
robulfa  , o deboi  complertione.  L.  bene,  o 
mali  habitus , 

Impa  stocchia're  . Trattenere  altrui 
conpartocchic  : Incaflagnare.Lat.  verba 
dare . 

I mp  a stoj  a'r  e.  Metterete  parto je.  Lat. 
pedice coercert , vincere.  $.  Eperlimilit. 
Legare.  Lat.  impedire , intrica » , ligure  . 
Cavale.  Fr.  Line.  Il  Salmifta  dice  : le  funi 
de  Ili  peccati  mrtianno  legato  , e impaflo- 
jato, 

Impastoia'to.  Add.  da  Impallojare  . 
Litin. pedic t coercitus j illigatuf , impe- 
dita:i . 

I mp  a s tu'r  a.  Quella  partede!  piè  del  ca- 
vallo, dove  gli  (Negano  le  parto  je. 

I m p a t r ia'r  e.  Tornare  nella  patria.  Lat. 
patriam  ripetere  , redire  in  patriam  . 

Impaurante*  Che  fa  paura.  L.  terreni  , I 
perterrefaciens.  Gr.  Qoffnnxò  s . 

Impaurare,  e I m pa  or  i'r  h.  . Far' 
paura  , aver  paura , ufandolì  quefti  verbi,  ' 
nonché  nel  lignif.art.  ma  nel  Beutr.  e nel 
neutr.  pad',  ancóra.  Llt.terrere  ,perterre~ 
faterò  , teneri , timore  perenti.  Gr  Wfiùt , 1 
ixTKtirrar . 

Impa  o afa  e*  Vedi  Impaurare . 

Impaori'to  , e Impauralo.  Add. 
da’ior  verbi. 

Impaziente.  Contrario  di  Paziente.!,. 

impanine , 

Impazientemente-  Contrario  di  Pa- 
zientemente. L -impatienter,  agri . 

Impazientissimo  . Superi,  d'  Impa 
ziente.  L.  impatientiffimus . 

Impazienza  , e ImpaZien  z a 
Contrario  di  Pa  zi  ernia.  Latin,  impa- 
tientin. 

Impazza  mento.  L’impazzare.Lat./n- 

ror , delirium  , del'tr atto . 

Impazzale  • Divenir  pazzo,  perder  I’ 
ufo  della  ragione.  Lanfanìre , inmfantam 
incidere.  Vir.S.Gio.  Bat.  E vedendo  , e 
udendo  favellare,  si  s’impazzarono  di  lui 
vie  più  , chedi  tutti  gli  altri  feioè  fmifu- 
ratamente  s’innamorarono  , e pofcrgli 
fmifurara affezione , ch’éufato  modo  di 
dire.  ) 

Impazza'to  . Add.  da  Impazzare.  L- 
infanut , vecort , fatuut , defipient . 

I m p a z z i'r  e-  Impazzare.  Lat.  delirare  > 
ludere  ,defipere. 

Impazzi'to.  Aid.  da  Impazzire.  L.fu- 
rens  , ameni  , infanut  . 

_ 
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Impeciale.  Di  pece  : lmpiaffrardi  pe- 
ce. L*  impicart  ,pieeillintrt.  §.  Per  Tu- 
rare.^ Diceli  anche  d’AItrc  materie  li- 
mili a pece  , cheriturin  buco  , ofefsiira 

Impscia'to.  Add.  da  Impeciare.  L.  i«- 
pteatut  , fict  illitns , 

ImpsdIca're.  V. A- Allacciare  , impa- 
ftojarc.  Lftdicii  vinciti , i l ligure  . 

Immedicato.  V. A. Add.da Impedic»- 
re.  Impaifojato,  intrigato.  Ldmflia i- 
tas , intricatai . 

I m pi  di  me  nt  a'*  e . V.  A.  Impedimen- 
tire.  Lat.  impedire  , ebflare. 

I m f E dim  f nt  i'r  f.  V.  A.  Impedire. 

Impedimento.  Lo  'mpedire . E la  cofa 
che  impedì fce.  Lit.impedimentum.  G.  V. 
4.  lo.5.  Per  naturale frigiditade,  oper  al- 
tro imped  imeneo  perpetuo  i m pedi  rof cioè 
infermiti . ) 

I m p 1 » t'a  *.  Contrariare,  e dar  noja:  Op- 
porli. Lat. impedite  , impedimento  effe.  Gr. 


| ìfiToSàr  tirai. 

I u p 


mpeditùsimo.  Superlat.  d’impedito, 
L-  maxime  impedita!. 

Impcpi  t i'vo«Attoa  impedire,  che  im- 
pedì fce.  In  L- dicono  impeditiva!  . Gr. 
xe»\uraù<. 

Impedito.  Add.  da  Impedire, Lat  impe- 
dirai, implicata!.  B0cc.fntr-n.5t.Qua- 
lora , gli  altri , intornoa’loro uficj  impe- 
diti, attender  non  vipoteflero  ( cioè  oc- 
cupati^. 0.  Impedito  dicefidelle Mem- 
bra .quando  per  infermiti  reflanoofTcfc  , 
e manchevoli . 

ImpedItóre-  Che  impedifee.  Lat. im- 
peditnt.  Gr.  xor\t/rie. 

, I m p e g n a'r  s.  Dare  alcuna  colà  per  ficur- 

| ta  a chili  predi  danari.  L 2t.  pignori  oppo- 
nete. §.  Impegna/  la  fede  : Prometter,dar 
parola,  ff.  Impegnarli  di  parola  : dicefi 

| del  Promettete . ~ 

.Impecola'ie.  Impiaftrar  con  pegola.  L 

| picc  oblinere . 

Impegolato.  Add.  da  Impegolare.  C o- 
perto  di  pegola.L.p««  eblitut . 

Impelagare.  Intrigare,  imbrogliare: 
e oltre  agli  altri  fenciinenti  lì  ufi  nel  ncut. 
pafT. 

Impela  ga'to-  Add. da  Impelagare.  In- 
trigato, quafiimmerfo nel  pelago  , con- 
trario di  Spclagato . 

Impelai  m.  Metter  peli.  Lat.  pi  lare  , pi!  01 
ernia  tre.  Ufatoda  Dao.Pure.ij.  §.  Di- 
cefi:  Impelarli  la  velia,  oaItro.Quando 
vi  s’attacca  fu  de’peli . 
mpÌllli»!  . V.  I.  Spignere  , inci- 


tare  . Ufato  da  Dan.  Par.  17. 
Impelle  ccia're.  Metter  la  pelliccia  ,■ 
lì  ufi  anche  nel  fcnt.neutr.  pafT. 
Impellicci  «ro.  Veflito di  pelliccia 
Lat.  indurai  pel  le  ferma . 

Impe'mdeii-  Imptearc.Lit. fafpendere 
alieni  animata  intercluder  e . 

I mpb  netra'be  l e.  Che  non  può  effer  pe- 
netrato. L.  impenetrabili! . 
ImpenetrabIli'ssimo.  Sup.  d’impe- 
netrabile . 

Impenitenza.  Contrario  di  Penitenza. 
ITeol.la  diconoin  L.  rmpoenitenria.  Gr. 
ùfetTarancla  . 

I m te  n n a'r  t.Far pennóto.Lat.A/aj  rende- 
re. §.  Impennare:  per fimil.Polir.Stanz. 
Che  ad  alto  voloimpenni  ogni  vii  core.$. 
Impennare:  neut.pafT.  Divenir  pennuto: 
e vale  Divenir  atto  ainnalzarfì./r.Impen- 
nare:  dicefi  del  Reggerli  i cavalli , tutti 
fu’piè  didietro,  levando  all’aria  le  zampe 
dinanzi.  §.  Impennare  per  Condannare. 
f.  Impennare:  fi  dice  del  Dar  debito  nel 
libroad  alcuno. 

Impenna'to.  Add.  da  Impennai:  Che 
In  pcnncXìt.  pennata!.  Vit.  S.  Pad.  Pa- 
reva c /avelie  gran  freddo , e difpogliimi 
uso veflimento, impennato,  che ioavea, 
(qui  forfè  pellicciato)  $.  Per  Ornato  di 
penne  cioè  Pennacchi. 

Impennatura-  Condannagione  in  da- 
nari ,oaltro.  L .malta  , condrmnatio . 
Impensatamente.  Non  penfatimen- 
ce.  L.  ineon/ahb  , inopinati . 
Upenìa'to.  Non  penfato.  I .inopinata! . 

I m p e n s i sa  l'io.  Sopranprefo  da  penfieri. 
Lat. curri  afferai.  §.  Il fuo  contrario  è 
Spenficrito. 

I m p e p a'r  e.  Afperger  di  pepe , condir  con 

pepe’. 

Impepa'to  • Add.  da  Impcpare.  Acqua 
impcpata . 

Impera  bòre-  Nomedifuprema dignità 
temporale.  Lat.  Imperato r.  §.  Dicefi  : Far 
conto  , che  palli  l’Imperadorc:  del  Non 
applicare  a che  che  fia . 

I m p e r ad  r i'ce.  Moglie  d’Imperadore  . 
h’imperatrix . 

Impera're*  Dominare  ,eaver imperio  , 
c autorità  fopra  gli  altri  temperare . 
Impercetti’bile.  Che  non  fi  può  com- 
prendere da  fenfo.  Lat.  tmp.rapttbiln.Qt. 
àatut  rottTÒt. 

Imperché'*  A v'-erb.  Lo  flcflb , che  Per- 
chè Liijjuouiam  , quia.  §.  E coll’  ar- 
ticolo diventa  fu  danti  vo  : e vale  Cofa  per 
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la  quale.  Frane.  Sacch.Non  farciti  ardito, 
s’io  non  ho  fatto  lo'mperchè . 
Impehció.  Lo  fletto,  che  Perciò,  però  . 

L-  iit'o  , ideireì  , proptereà. 
[MPEtcìocrHk.  Il  medeffnio , che  Per- 
| ciocché,  e feri  veli  così  fciolto,  come  lega- 
to. L.  nam,  e rum,  etenim  ■ anoniam.  Bocc. 
Vit.  Dant.  Ma  imperciocché  impunite  ci 
pajono  le  mal  fitte  cole , quelle  non  fola- 
mente  dobbiamo  fuggire , ma  ancòra,be- 
ne operando, d’ammendarle ingegnarci . 

Si  forfè  in  fentiuiento  di  benché  , per 
. quAmvis  ) 

Imperfettamente.  Contrario  di  Per- 
fettamente. Lat.  imperfiSi.Gx.artkiÒ!. 
Impsifstto.  Contrario  di  Perfètto  , 
non  finito.  Lat.  imptrftSui.  Gr.  àrtkih. 
M.V.  1.91.  Edere  itati  tanto  tempo  in- 
torno a quella  terra,  abbandonata  difoc- 
cotfo,  e imperfetta  di  mura.  ( cioè  non 
cinta  tutta  di  mura  . ) 

Imperfetto  . Suft.  Imperfezione.  Lat. 

1 vittum . 

ItimFEtiÓNE.  Contrario  di  Perfezio- 
ne. LJmperfeSio.GrMrtk.ua  , ri  «TtR.it. 
1 mi’ eri /le.  D’imperio,  o d’  Impera- 
dore.  ( Lat.  impirt  1 tenue.  Gr.  fiart'Ka.biA. 
Pei  Cofa  maggiore, e che  fovrada  all’al- 
tra. \jxi.praSJans,  egregia!.  §.  Per  Impe- 
udore.  L .Imperato!. 

I m p e r t ai  l’s s ■ m o.  Superi. d’imperiale . 

I Gr.  fiaaikuorar®-  a’p^morar&. 
Imperialmente  • Con  Imperio  , da 
Imperadore.  Lat.  • imperatoli*.  Gr.  fia- 
O-ikixùe  avroxpar.pixàt. 
Imperiaste.  Che  impera.  L.  tmperan  s , 

| imptr  io  fax . 

Imperiare.  Imperare . 

:I.m  pbria'to.  Suft.  V.  A.  Imperio  come 
Ducato,  Papato.  L.lmperium.Qe.  àpp^i, 
fiaaikfia.  Com.Infer.  1. Nacquea tempo 
di  Giulio  Cefarc , quali  nella  fine  del  iuo 
imperiato , ( cioè  del  tempo , ch’egli  im- 
periò. ) Bocc.  fop.  Dant  Ed  ebbe  per  mo- 
glie Lavina  figliuola  del  Re  Latino  , del 
quale , e delia  quale  difeefe  lo  imperiato 
del  Mondo  (Qui  la  gente,  che  imperiò.  ) 
Imperio.  Supremo  dominio , e Signoria. 
Lat.  Imperino! , pot,ttai.  Per  Sincope  da’ 
Poeti  fi  dice  Impero . 

Impfriojambn  te-  Con imperiofiti 
Lat.  proimperio.  Gr.  ittnrtrioeis. 
Imperiosità’  , I m p e R 1 o s 1 t a'd  f,  e 
Imperiosità^  e . Aflratto  d’  Impe 
riofo . Alterezza , fopraitanza , fuperbia. 
Lat.  fuptrli*  ,fafim . 
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Imperióso.  Sopra  dante,  che  fi  vai  rrop- 
po  della  fuperiorita.  L.imptriofm . 

Imperizia.  Ignoranza. L.  imperili a . 

Imperla'*  e.  Adornar  con  perle.  L.  mar- 
garini ornare . (t.  PermetafL ctxornare, 
Di  tram.  Acciò  per  te  ogni  mio  dir  s’im- 
perli. Alani.  Colt.  1. 16.  La  notturna  ru- 
giada i’erbe  imperla . 

Impermuta'milr  - Che  non  fi  muta , ne 
può  mutarli  : Stabile.  Lax.confiam  , fir- 
mus  , fi  aititi.  Gr.  àfitràrptrr&. 

Impermutabilità',  Impermuta- 
bili t a'd e , e Impermutabili- 
ta'te.  Attratto  d’Impermutabile.Ljnp- 
mutabilitas . 

I m p e r m a'r  e • Porre  fui  perno  : Mettere 
in  perno . 

Impesna'to.  Metto  nel  perno . 

I m p e r ò.Però , i m perciò. L.òieò . 

Imperocché’.  Imperciocché. L>  nam, 
tnim . 

Imperscruta'hile*  Che  non  fi  può  in- 
tendere , ne  ricercare. 

Impf.  rseveranz  a.  Contrario 
di  Pcrfeveranza.  L.  inconfi  amia  . 

I «pertanto  . Lo  fletto , che  non  per- 
tanto, nondimeno. Lat. r Amen  , mlilo- 
minut . 

Impertitente.  Che  non  pertiene,  che 
non  conviene.  Lat.  ineongraun, indettai. 
Gr.  aKaip& , el rmrif u&-. 

Impertinente  mente.  Inconvenien- 
temente.  Lat.inconvenienter.  Gr.  «ite 
ruotine  , oliai  pet n . 

Impertinenza.  Cheedetto,  ofàtto, 
fuor  di  quel  ch’appartiene  al  luogo,  al 
tempo,  o alle  perfone.  Latandrc<n/<«.Gr. 
dxaipta  ' ànrirnS'uórm  • 

I m p e h t n r b a'b  1 l e-  Che  non  può  etter 
perturbato.  Latin,  imperi  urbabilit  . Gr. 
àrabi! , dràpceyjSr. 

I m p f.  R v e k s a'r  e-  Saltare,  e dibatterli  a 
guitti  di  fpiritato.  L.furert , iebacchari . 

I mp  er  v E R s a't  o.  Add.  da  Imperverfa 
re  . §.  Per  Indemoniato,  fpiritato,  in- 
furiato. L. furiami , lympbatut. 

I m p e r v t r s i'T o.  Imperverfato  . §.  Per 
Inafpr.to  .incrudelito , infuriato  . 

1 m p b t i'g  1 n e . V.  L-  Volatica  , che 
una  macchia , che  ferpendo  con  pizzico- 
re , s’alza  fopra  la  pelle.  L.  impe t i*  • 

Impeto.  Moto  accompagnato  con  violen- 
za , e furore . L.impeypì . 

I m p e t r a g 1 o'  u e.  Lo  ’mpetrare.  Lat .im- 
pili alio  . \ 

I m p e t r a'r  e-  Ottene|  quel  che  fi  doman 
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da.  Ln.imfrtrtut . Dant.Rim. La  quale 
ognora  impetra  Maggior  durezza  ( cioèl 
acquila)  Dant.Inf.15.  L’immagine  di' 
fuor  tua  non  trarrei  Più  tolto  a me , che 
quella  dentro  impctrofcioè  ricevo  ) 

Impetr  aL  e*  Da  Pietra:  Impietrare.  §. 
E fi  utà  anche  in  neurr.palL 

Impetr  a'to.  Add. da Impetrare , per  Im 
pietrire.§.  Add.  da  Impetrare , per  Ot- 
tenere. 

Impetkazión  flmpctragidne  , e dieelì 
indifferentemente  per  la  parentela  del  g , 
colz. 

Impettito.  Diritto  colla  perlona  : In- 
tirizzato. L.  arresto  torpore . 

Impetuosàmentb.  Con  impeto.  Lat." 
impeliteli.  G r. ffpót pa . 

Impetuosissima  meste  . Superi,  d’ 
Impetuofamente.  Lat.  * impetutfijfimì  . 
Gr.  a-ooì por  etra. 

Impi tuos i'ss imo  . Superi,  d’  Impe- 
tuofo.  hHjmpiiHefijfirnui.Gr.  afoìpóra 
T ©•. 

1 M P E TU  O I *.T  a’ » 1 M l'I  TUOI  IT  AD  1) 

e Im  p et  uoiIia't  e.  Altratto  di  Im- 
petuoso. Lat.  imperni . , 

ImpetuÓio.  Pienod’impeto:  Furiofo  , 
precipitofo,  violente.  Lat.  impituefui  , 
ferui.  Gr.  a pò  $ pòi . 

I M pi  a G i r e.  Piagarc  L.  ulcerare , vulne- 
rare. 5.  Per  fimil.  Fir.Rag.  175.  Dicen- 
do : anima  vaga , Di  chi  t’mcende,  r im- 
piaga . Alam.  Colt.  1.41.  Ni  nfeieva  il 
bifolco  innanzi  a Giove  Coll’aratro  im- 
piagar le  piagge  , e i colli . 

I »tp  1 ag  a'to.  Add. da  Impiagare.  Lat  ul- 
cerami , vulnerami . 

I m p i a g a Tu'*  a.  L’impiagare . ed  il  luo- 
go impiagato  . 

I mp  1 Aii«cci  a'«  e.  Coprire  i lavori  di 
legname  piò  dozzinale , con  alfe  gentile , 
Legata  rettilmente . 

Impiallacciatura.  Ade  gentile  Le- 
gata fottìi  mente  , per  coprirne  i lavori  di 
legname  piti  dozzinale . 

Impianill  a' a e*  Mettere  le  pianelle  fui 
tetto . 

Impiantale.  Neon. pad. Collocare  . 

I M P-I A ST a a'cc  1 o.  Pegg.  d’1  ropiaftro . 

Impiastracene.  Termine  d’agricol- 
tura ; ed  è modo  d’ioneftare  a occhio.  L. 
emplaftratio . 

Impiastramelo.  L'impiallrare.  L. 

•blit  HI  MI  . , ifl  { 

Impiastrale.  Porre  ,ediftendercim-j 
’ piaftro , ocofa  limile  ,fopra  che  che  Ha  . 


Latin,  il  linere.  Gr.f  urxarrtir , x«t«t- 
xórrur.  §.  Permetaf.Tac.Dav.  An.15. 
114.  Fenio  Rufo  fece  il  contrario  .che  in- 
lino al  tettarne  nto,  impialfrò  di  lamenti. 

E 1 5 . 1 7 1 . Nel  Confola  to  fecond  o di  Ne- 
rone, cdtL-  Fifone,  poco  fu  da  memo- 
rare , chi  non  voledie  impiadrare  le  carte. 
Palla v.  Stor.  Conc.  5.  68.  Il  che  impia- 
gando la  fefsura  prefente  , cagiona  la  ro- 
vina futura,  f.  Per  Termine  a’agricoltu- 
ra  ; ed  è modod’innettarc.  l..cmplaftrare. 
Gr.  irofòxKpti^Hy  . 0.  Per  Metter  d’ac-  , 
cordo,  c rappatumare  , 6 ufa  volgarmen- 
telmpiattrarc  , e Rimpiattare  j modo 
bado.  L-reeoneiliare . 

Impiastrato  . Add.  da  Impiaftrare. 

Impiastricci  a're>  Intridere  , impia- 
ftrare . 

Impiastricciato  . Add.  dalmpia- 
ftricciarc.  Impiaftrare. §.  Perlìmil.  Ga- 
lat.  Ne  anco  le  manicherai , e inghiotti- 
rai le  appiccate , e impaftricciate  inficine 
Funicoli  'altra. 

Impi  a s tr  i c c*  c a't  o.  Impiadr.cciato: 
intrifojimpiaftrato. 

Impiastro.  Medicamento  compofto  di 
più  materie, clic  fi  di  (tende,  per  applicarli 
fopra  i malóri.  I.ar .unpUfirum  , eatapla- 
fma.Gt.rc*rxm\*opt* , tf»r\acpsr  §.  I m- 
piattro:  Convenzione,  patto.  0 Farlo 
’mpiaftro;  diciamosi  Condurre  a fine, fra 
terze  perfone,  qualche  trattato  ; e pigliali 
in  derilione . 

ImpiatÓso  . V.A.  Senza  pietà  Spieta- 
to: Empio.  Lat.  ìmpiui  ,/erui  , crudeli!  . 
Gr.  ae»M©-. 

I m pi  cca'r  e.  Sofpendcre  un  per  la  gola, 
per  dargli  la  morte.  Lat ./ulpendere , ani - 
mam  intercludere.  Dav.  Scifm.  51.  Due 
Abati  impiccò,  e varia  ftrage  diadai 
Frati  fece^cioè  fece  impiccare  )i.  tifali 
anche  intìgn.  neutr.  palli  jr.  E figurat.Po- 
liz.Stanz.  Eladifperazic®  , fe  11  ella  im- 
picca . 

I mpsccat  b no.  Dim.d’lmpicfato. 

Impiccato.  Add.  da  Impiccare.L ./*/- 
penfiu.  §.  Impiccato  : diciamo  a Uno 
per  ingiuria  : c vale  Omì  titol  di  vitupe- 
rio . e quali  degno  d’edere  impiccato  , e 
come  dicevano  i Lat.  furcifer  , ftelm  , 
earni/ex  , e limili  . 0.  Ognuno  ha'l 
fuo  impiccato  all’  nfcio  : Ògn  uno  hai | 
qualche  difetto.  Latin,  nem*  fine  cri- 
mine . 

I M P I c c A T 6 r o.  D’età  da  edere  impicca  - 
to.Lat .patii  ulo  maturai  Lib.  Son.  Pere 
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coniglie  infarfettin  di  vajo,  E pcfchc  ia- 
piccatójefquiinifcherzo.  ) 

Impaccio-  Impaccio.  L»t.  molefiia  , im- 
pedimeneum . 

Impiccolire.  Divenir  piccolo.  L-  im- 
mmui , decrefiere . 

[ m pi  dOcchui.  Generar  pidocchi.em- 
pierfi  di  pidocchi,  ff.  Figurat.Lrb.  Cur. 
Malat-Nelleerbe,  e fiori  , quando  fono 
impidocchite  •• 

I mpidocchAto.  Add. da  Impidocchire. 
L .ptdìculit  ebfitui . 

I m p 1 e g a'r  b.  Porre  , collocare.  L.  cello  - 
care  , impendere.  §.  L'ufiamo ancora  per 
Occupare , e indirizzare  ,•  come Io  l'ho 
impiegato  nella  tal  cofa  . 

I m p t e'o  o . Carica.  Latin,  munus  , af- 
fi cium  . 

Imputa  , Impista'de  > e Impie- 
ta'te  . Contrario  di  Pietà.  Latin,  im- 
piotai . 

Impietra'**  > e Impietrare-  . Di- 
venir pietra  , o come  pietra.  L.  lapide- 
fcert. 

ImpIbtra'to,  e Impietrato.  Add. 
da’lor  verbi.  Lit.  in  petram  durami.  Fr. 
Giord.Pred.  Dimmi,  o cuore  impietrito 
dimmi,  ocuore  di  ferro.ancora  non  ti  ri- 
fenti  ?fqui  e lìmil. evale  Indurito,  chi- 
nato) Ricet.  Fior.  Oggi  fi  ufa  ancora  la 
cina  , detta  volgarmente  impietrita  ( qui 
termine  efpredivodi  cofa  indurita  a ma- 
niera di  pietra . ) 

l m » 1 o l 1 a'r  e-  Arrenare  intrigando.  Lat 
impedire,  intricare.  Ed  oltre  al  fent.  att. 
fi  ufa  anche  nel  neut.  enelneutr.  palT.  §. 
Pernietaf,  Dan.  Purg.f.  Perché  l'animo 
tuo  tantos’impiglia , Dille  '1  Maenro.che 
l’andare  allenti  ? §.  Per  Impacciarli  , 
prenderli  briga.  La t.  curare  , feimmifii 
re.  Dant.  Purgat.  14  Che  di  figliar  ta’ 
conti  più  j’impiglia  . §.  Per  Pigliare 
appigliare  . P.  Vctt.  Colt.  Lafciano  fa- 
lireinfugli ulivi l’ellera  , ec.laqualegli 
attriftifce,  edilirugge  , non  lafciando 
parte  alcuna  d’ellì , ch’ella  non  impigli 
e roda . 

Impigli  aio  . Add.  da  Impigliare 
Tacit.  Dav.  An.  j. 73 . Ma  cornei  vecchi 
malóri  impigliati  nel  corpo  fi  guarifcon 
col  ferro,  e col  fuoco,  (per  metaf.Radi- 
cati . ) 

lMP!GLÌATdar.  Che  impiglia,!.  E per 
Impacciatole  , che  anche  diremmo  Im- 
broglione , imbrogliatóre , ciarpóne,  af- 
fannóne. L.  ar  delio . 1 


Impiglio.  Impaccio  , intrigo.  Lat.mo- 
leftia  , trio. . 

Im  pigne  re  , e Impi'noìri.  Spigne- 
re.  Lat.  impellere,  ff.  In  fignif.  neutr.pafl". 
Lat .fe  impellere.  Lib.  Die.  Perchè  s’impi- 

2 ne  calognofamcntc  contr'a  ciò  , che  la 
miplice  veritade  non  lòftiene(  cioè  s’op- 
pone. L ..oh  fi  are  , adverfari  ) 
Impigrire  - Divenir  pigro  . Lat.  pi- 
gre fiere. 

I m p 1 g r ito.  Add.  da  Impigtire. L.  pi- 
gre fieni  . 

Impillacchera're.  Empiere  di  pillac- 
chere . 

ImpIngoa're  . Iugraffare.  Lat.  * impin- 
guare , faginare  , pingue/ acero.  Gr.  »*- 
%twHt.  tifandoli  anche  nel  (ignif.  neut. 
pali'.  M.  V.4. 7 E confcgui  l’uno  dì  , 
dopo  l’altro  otto  dì  continui  , un’acqua 
minuta,  c cheta  , tutta  s’impinguava 
nella  terra  ( cioè  ri  ma  neva  J 
I m p in  z a'r  e*  Riempiere  a foprabbondan- 
za  , riilrignendo  fortiflimamcntc  la  ma- 
teria nel  continente  ,ed  è più  proprio  del 
Cibo , che  d'alcro.f.  E fi  uià  anche  nel  fi- 
gnif. neutr.palT. 

I m p 1 o m b a'r  e-  fermar  con  piombo,  co- 
me de'ferri  delle  muraglie,  o altro.  Lat. 
plumbarc  , applumbare . 

Impiombato  . Che  ha  in  alcun  modo 
afe  aggiunto  del  piomba  Lat.  plumbe 
illitut. 

Impi'reo.  Nome  delfuprerao  Cielo  . I 
Teologi  g i dicono  in  Lat.  ’Empyriut , dal 
Gr.  £(uvt//j/©-. 

Implacabile.  Contrario  di  Placatale 
L. implacabili! . 

Implacabilmente.  Contrario  di  Pla- 
cabilmente.  L Jmplacabiliter . . 

Implica'*  e.  Intrigare,  Avviluppare.  §. 
Per  Impacciare,  e occupare,  che  anche 
diremmo  Imbarazzare.!.  Dicefi  : Impli- 
car contraddizioneiche  vale  Dir  cofenon 
follmente  contrarie  , ma  eziandio  con- 
traddittorie. 

Implica  tÓre.  Che  implica,  che  avvi- 
luppa. LUmplicator  • 

Implicitamente.  Non  a dirittura  , 
dirittamente,  ma  peraltra  maniera.  Lat. 
impliciti. 

Implicito  . Termine  : e vale  , Che 
nonèadirittura  , mali  comprende  per 
neceffiti . 

I m p l o r a'r  e . Domandare  , chie- 
dere. 

Im  pog  Gl  a'r  e.  V.A,  Salire  a’poggi.Dit- 

tam. 
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tam.  4 4.  E di  quattro  ore  pria,chc  porti 
il  giorno  II  Sol  tra  noi  laggiu,quafsù  s’ira- 
poggia  f qui  neutr.  paff.  ' 

Im  poi  a'*  e-  Infignifineutr.  paff.Effer  tra’ 
poli,  tifato  da  Din.  l’ar.zi. 

Impolmxna'to.  Si  dice  ad  Huomo  , che 
abbia  il  color  della  fra  carne  , che  tenda 
al  giallo,  cagionata  da  infèzion  di  pol- 
mone, come  G vede  negl’idropici  , cdin 
altri  infetti  di  firmli  malattie . 

ImpOitroni're*  Far  divenir  poltróne. 
Lar .focordia  dare . §.Llfa(i  anche  in  Gguif. 
neutr. 

Impoivera'k  e • Gettar  della  poi  vere  fo- 
pra  che  che  idì.'L.zt.pulvcrulentum facere  , 
pulvere  col  li  nere,  dille  Or  azio.  E fiadopc- 
ra  anche  nel  fignif.  neut.palT.  M.Bin.Rim. 
Burl.Dicon,  ch’e’non  s’impolvera  , ne 
impela  ( cioè  non  s’imbratta  di  pol- 

1 vere  •) 

I m p 0 l v s a a't  0.  Add.  da  impol- 

1 verare . 

Impom/to.  Con  pomi.  Lat.  pomatut  , 
pormi  rcftrtus . 

IImpomicSr'to  . Stropicciato  con  po- 
mice. Latin.  pumicatus.  g.  Per  metaf. 
Agn.  Pand.  La  donna  impomiciata  , c 
linciata  , ec. 

Imponito'rf.  Da  imporre  . che  impone. 
§.  Per  Faci  tore . L.  con  dir  or . 

I m p 0 r c a'r  t.  U fare  delle  porche,  fpagio 
di  terra . 

Imporporalo  . Copertodi porpora. L. 
purpuratui . 

Imporrare  , e Imporr  i'r  e.  Si  dice 
del  R ibollire,  e mandar  fuori  gli  alberi,c 
i legnimi  alcune  piccole  nafccnzc  , con 
muffa , frmili  a’porri , che  vengono  nelle 
mani.  § Dicefi  anche  de  i Panni  lini  , 
quando  fi  guadano  per  l’umido,  che  vi  ha 
rimafodentro. 

Imporre  . Precifamentecomandart  , e 
commettere.Lit.  mandare , juhere.  T’im- 
pongo, che , ec.  Feci,  come  a me  fu’m po- 
llo. §.  Imporre:  Mettere  impofizioni  , 
impolle  ; cioè  Porre  aggravj  L.veBi; falia, 
ovvero  indiBiomi  imponete.  § Imporre  : 
Ordire,e  Avviareafarcheche  fia.L  exor- 
diri,  aggredì.  Dan.  [nf.  i7.Ncfur  tai  tele 
per  A ragne  im  polle.  §.  imporre:  Porre 
lemplicemente  Lat.  locar,  ponete.  Boc. 
Nov.  98.  ad.Quantunque  alcuni  altri  fie- 
no,che  quella  uccelliti  impongono  a quel 
ch’è  fatto  fidamente  ( cioè  attnbuifeono, 
Lat .tribucrc  ) <1. 1 mporre  : Ar>portare,ca- 
gionare.  Imporre  una  macctua  aU’aqore 

di  chi  che  fia  . §.  Imporre  parlandoli  di . 
Vefpro  , 0 altra  Ora  Canonica  : è il  Dar 
principio  a cantare.  §.  Imporla  troppo  al- 
ta : Maniera  proverbiale.  Si  dice  del  Co- 
minciare  a tener  vita  più  fplendida,  e più 
magnifica  , che  le  fuc  (acuità  non  ricerca- 
no. Nel  qual  fenfo  fi  potrebbe  ulàre  in  L. 

tnajores pennas  nido  extemdere  . §.  Impor  j 
carne,  0 Imporre  femplicemcnteùl  dàcia-  f 
mo  per  Ingraffare . 

Importa'hilì  . Lo  (ledo  , che  Incom- 
portabile. L.  molefiui  , durui . 

Importante  . Che  Importi. Lat.  fe- 
rita , gravit . 

I m p 0 r r a n r l's  s 1 m o.  Sup.  d’importan- 
te.  L.  maximi  ponderi!. 

Importanza.  L’Importare.  gra- 

vita! . 

I m p o r t a'r  :•  Dinotare , lignificare.  Lat. 
panificare  , ftl/i  velie.  Petr.Canz.  47.  V 
Che  vogliono  importar  quelle  due  fiondi. 

$.  importare  : PcrAfcenderc  a qua  che 
fom ma, 0 valuta  , come. Quella  puòim- 1 
portar  cinquecento  feudi.  Sag.  Nat.  Efp.  j 
18.  ArriviqueJpiccoIo  fvano  a montar 
mai  canto,  quanto  può  importare  uncr- 
ror  , cheli  faccia,  g.  Importare:  Col 
terzo  cafo  dopo  di  fe,  per  Efferc,e  d’inte- 
refle  , e di  cura  /e  attenere  , come  . 
Quello  importa  a me,  non  importa  a lui. 
Latin.fr/flTt.ir.  Importar  molto  , opo- 
co:  diciamoper  Efferc  di  molto,  0 poco 
momento.  Lat.  magni , vii  parvi  ponderi! 

l m pò  r t e'vOl  c.  Importabile. L. afper  , 
dumi . 

Importunamente  • Con  importuni- 
tà. L .importunò  , molefti . 

I M p 0 R T U N A N z a.  Importunità  . 

Importunare  . Domandare  iftantc- 
m .nte , con  importunità  una  colà.  L.  an- 
dati er  pttere . 

Impor  tu  natamente  . Con  grande 
importuniti. 

Impor  turi z za.  Importuniti.  Latin. 
importunità! . 

Importunassimo  . Sup.  d’importu- 
no , Lat.  * importuni^ mus  . Gr.  uxttipó 
TetT&'i 

Importunità*  , Importuni  ta'oi. 
e Importunità 'te*  Seccaggine  , e 
fallidiofa  pertinacia  nel  domandare  altrui 
quello , che  tu  vorrelli  . Lat.  importuni- 
tà1 . 

Importu'no.  Che importuna.Lat jmptf- 
1 tunut , molejius.  Pertar.Canz.  id.  i.L’ 
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acr  gravato.e  la’mportuna  nebbia, Com-( 

prrfa  intorno  (cioè  nojofa;  f 

MPoai  zio'n  t.Dazio , gravezza,balzel- 
lo  , che  j’impone  a’popoli.  L indiSit.%.  \ 
Per  l’Atto  del  por  Copra  . $.Per  l’Atto  d’ 


imporre . 

m possasi  aR  e • Neutr.  paff.lmpadro- 
nirfi.  L.  potici. 

m poJseRojls  . V.  A.  Imponibile.  L. 
tmfoJpbilii.Gr  àSuàaTQ'- 
MPessiim.  Contrario  di  PoflibiIe.L. 
hnpeffìbilii.  Gr.titwjxr&’  S-  Per  Diffi- 
cili (Timo  . 

! mposiìbiiIt  a",  1 MPostl»t  UT*  de, 
e Impossiiiti'ti.  Attratto  di  Im- 
ponibile. L.  impefflbilitai.Gr.  àS iwafai  a. 
Imposta*  lo  netto , chei'mpofizionc.  L. 
indiSio , ve  B ir  al . Lib.Mott.  Non  patte- 
retti  mai  , che  non  ricogliefli  la’mpofla 
de’tuoi  definiti'.  ( qui  il  pagamento,  lo 
fcotto  )§.  Elmpotta  diciamo  anche  al 
Legname  d’ufcio,ofinettra.  L.  poflet . 
Impostale.  Accomodare  le  impofte. 
Imposta'to.  Add.dalmpoftare. 
Impostatura-  L'Impoftare. 
Impostemire.  F*r  poflema.  L.  vemi- 
c am  excure . 

Impostus  A.Ca!unnia»L.'w,^<’^,<r4 > c*~ 
lumai* . 

Impotente.  Contrario  di  Potente.  Lat. 
impenni  , debiliti.  E Impotente  dicefi 
Cni  non  è abile  alla  generazione . 
Impotenza.  Attratto  di  Impotente.  L. 

impotenti*  , imbecillirai . 

IxpovUi'u.  Divenir  povero  L .dtfau- 
p erari  ,p*Hperem  fieri,  ff-  Ein  fignif.att 
Far  povero,  render  povero.  L ,p*nper*rt, 

I panperemfactre  • 

! I m p r a t i c aR  i l E.  Da  non  poteri)  prati- 

c*re-  . • , 

1 mpeecati'vo.  Termine gramaticale  , 

che  dinota  imprecazione . 

I m p»  t c a il  o’n  e-  Maledizione. Lat.  im 
per  etti» . 

Iwpv  onam  mto.  Pregneiza.  L.pra- 
gnaiie , gravidira  t f.  Perfimil.CM.z?. 
}.Ma  nonèda  immaginare,  chedi  que- 
llo impri-pnamento  , o maturamento  ,la 
pianta  femmina  abbifogni , 

! M pp  E G N a'*  E.  Far  prcgno.L .graviiare, 
gè  j vid.t  m facete,  irl  m pregna  re  FiC-  Dan. 
Inf.}?  Levatemi  dal  vifo  i duri  veli , Si, 
ch’io  doghi  il  dolor , che’l  cuor  tn 'impre- 
gnaci m pregnare  neutr. Ri  ce  vere  il  teme 
econcepire.Lat.  graviti  are  , gravidam 
feri. 


Imp*  e gn  a't  o.  Add.da  lmpregnare.Lat.i 
gravidatm , grnvidut.fi.  Ter  metaf.Dant.' 
I’urg.  14.  Tutta  impregnata  dall'erba  , e' 
da’hori  ( E parla  dell’aura . ) 

Ixpiì'ndmi.  Imparare,  apprendere  , 
comprendere.  Lat .difiere  , precipite.  Im- 
prender filolofia , ec./r. Per  Pigliare  a ope- 
rare metterli^  alla ’mprefa, apparecchia  r- 
fi.  L.  aggredì  fe  accingere  ,/nfcipere.  Im- 
prendere un  pericolo  ,ec.Guid.  G.  «5. In 
verità, io  ti  hoecompaflìonc  alla  tua  infi- 
pienza  , e intorno»  te  , che  troppo  im- 
prendi ( cioè  troppo  t’arrifcluj^.  Per  Co- 
minciare.Dan  Purg.  1 5. E quivi  impren- 
de ad  organar  le  polle.  §.  Imprender  bri- 
ga : Entrare  in  quittione . 

Imu rendimento.  Lo’mprcndere , ne', 
fecondo  lignificato.  L.  fnfcepiie . 

ImprenditoRe.  Che  imprende.  Lat. 

meaepter . 

ImpeenhoVf.  Imprcttione.  f.  Dicia- 
mo : Huomodi  prima  iuiprenfione:  CI  e 
piglia  pretto  un’opinione,  edifficiUuen- 
telalafcia  . 

Imi-re  nt  a V.  A mmagioe  imprefla  in 
qualunque  fi  voglia  cotta.  Ljr»A^0.§.O-gi 
più  coflodircmmo  Impronta. 

I m p r 1 n t aR  f.  Formare  effigie , effigia 
re  , (ormare  , figurare, imprimere.  L.  im- 
primere , * effigiare , figurare . $.  In  fent. 
metaf.  Dan. Par. 7.  La  divina  bontà,  che 
’l  Mondo  imprcnta.But.Cine  la  quale  im- 
prime in  tutta  la  creatura  il  ttuggellodel- 
la  fua  borni  infinita.  §.  Infignif.  neutr. 
patti  Pigliare  effigie , e forma.  L .fermam 
fnCiipere.  Dant.  Par,9.Di  me  s’imprenta, 
com’iofèdi  lui . 

Impresa.  Verbale  da  Imprendere.  Quel 
che  l’huomo  piglia  , o fi  mette  a fare.  L. 
ine  epe  neri  § Ini  pretta  : diciamo  Unione 
d’un corpo  figurato,  e d’un  motto,  per  li- 
gnificare Qualche  concetto.  Difc.Calc  } 1. 
Adornando  le  berrette  con  penne  , e con 
imprefe  a fuo  talento . ( Qui  Cimieri  ) 
Bern  Ori.}.  1. 39. Poi  d’una giubba.che 
avèa  molte  im  prette  , Di  fua  man  vette  il 
Cavalier  gentile  f in  quello  c (empio,  vale 
femplicemente  Corpo  figurato  , fenza 
motto,)  §.  Emblema  è limile  in  tutto  al- 
la ’m  prefa  ,fecondo,che  dicono  i nuefiri, 
fuorché  in  quefto  s’ammettono  i corpi 
umani  ; in  quella  dicono,  cheno./r.Iero- 
glifici  ,ttono  que'Corpi  figurati  .de’qtiali 
gli  Egizzj  fi  ttervivano  pe'r  cttprimerei  lor 
concetti, in  vccedi  cararreri.^.Ciimerd: 
è quella  Figura  , pianta  , od  altro  , che  fi 


Vecabtl.  Accad.  Crnfc. 
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pone;  fopra  il  citniero,Uificon  ifcrizione, 
o Ce  n**. 

Impulso.  Add.da Imprendere.Lat. J*/- 
ceprus . 

I m p ttssiOK  /t  i.  Indurre  in  altrui  un' 
opinione.!..  i»  4 nitnum  alttriat  imprime- 
re j ammam  alicafat  aliena  api  mone  im- 
butta . 

Impreijiona’to.  AddTda  Imprelfiona- 
re.L-«Af  «4  opinione  da  aliena  re  imbutm. 

iHPttstio'K  i.  Da  Imprimere  : E fletto 

il»  predo . f.  Im  predinne  : Fig.  Boc.Nov. 

J 1,5. Non  età  alcuna  iuipreffione  di  citta- 
tnefeo  piacere  potuta  entrare  ‘'cioè  niu- 
na  immagine,  olirmi  di,ec.  ;But.Sieli  per 
venir  alcun  gran  male,  che  gli  (ia  rivelato 
nel  fonno,-  eque  Ilo puòeflere per  imrrref- 
fione  de’corpi  celediali , ec.  { cioè  alfifla- 
mento nella  mente.  L-  impreco  ) §.  Im- 
preffione  : lo  Irapreflb  della  (lampa . 
Impresso.  Add,  da  imprimere  L-  im- 
precai , effigiatiti.  §.  Per  metaf.  Petr. 
Canz-ao.6.  Malefer.te  iropreflé,  Voi- 

* f j! ; .1. 
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Purg.17.  Si  che  a fa  della  vendetta  ghiot- 
to, E tal  convien , che’l  malealtrui  im- 
pronti  ( cioè  metta  avanti . effigiandoli 
§.  Per  Chiedere  imptotamentc^e  piglia-)  * 


— 

t m n eZXa'b  ili  . pa  prezzo  : Senza 
prezzo  , ineftimabile.  \..ìntfiimabiUs 
Gr.  triprip®-. 

I M p a i o 1 o n /a  F-  Mettere  in  prigione  . 
L.i»  earctrtm  includere , m carcertm  ccn- 
dtre.  fi.  ’er  metaf  Tac.Dav.Perd.  Eloq. 
419.  Entro  apochi  concetti  ,ebrcvi  fen- 
tenze  , imprigiona  no  l’eloquenza , 

I m p a ic;  1 o * a ’t  o.  Add.da  Imprigionare . 

L«*  carcerane  inclafmi . 

I M p a I OO  4 A T o'a  E.  Che  imprigiona  . 
Imprimamemtr  . Primamente. 

Im  panata  e.  Improntare.  L- imprimere . 
Improbabile.  Contrario  di  Probabile. 
Imfioccìa'i l-V.A.  Impedire, opporre . 
Im  pr  o m il  J a-  Promefla.  L. promiffam . 

I m p » o« e sa  1 o'n  e- Promefla . 
Infiomiuo.  Sud.  Cofa  pwmefla.  L*t. 
promiffam . 

I m t>  a o M b't  r 1 a f.  Promettere.  Lat .pro- 
miitere. 

I m rn.0  età.  Impronta  • 
Inpromtaccio.  Peggior.  d'impronto. 
L -importunai . 

ImproWTa*e»its.  Con  Improntitudi- 
ne. L-  importunò . 

Imo  r 0 mt  a 11  tP-  improntare.  §• 


re.  Lltaffl  agitare.  G-  V.  3. 17.  a I quali 
dinari  il  Comun  di  Lucca  improntavano 
aufura  dagli  ufcitidi  Genova. §.  Per  In- 
calzale : Dare  ad  dodo.  L.  infinte.  Guid. 
G.  Li  T ro  jani  mol  to  improntavano , con-[ 
tro al  detto  Calcai  , $.  Per  Accomoda-) 
re  .'Predare.  L.  Commodore.  Cult. Lete. 
Mio  Padre,  ec.  in  alcuno  volito  bifogno  ! 
improntò  voi . 

I m p a o n t a zz  a.  Da  Improntare ,perifta^ 
re,  o fare  illanzia.  L.  iofianna.  §.  £ per 
Improntitudine. 

Ihpionii'sSimo,  Superi. d’imptonto  . 
L.valdè  importunai . j 

I mero  ut  itÙdiu  e.  Importunici. 

Impronto.  Add.  Importuno.  L.  impor- 
tunai. fi.  Lo’mpronto  vince  l'avatoipro- 
verb.  che  è Quando  uno  ottiene  che  che 
Gada  un’altro,  per  pura  improntitudine. 

Improperio.  Rinfàcciamenro.  !..  **- 
protrano  , objeBatio , opprobrium  . 

Impkoporzionalmekte.  Fuori  di 
proporzione.  Gr.Tupoce.0pus.  Contrario 
di  Proporzionalmente.  . 

Improprie.»  i , r UmopIii» 

mente-  Contrario  di  Propriamente.  L. 

improprie  Gr.4fx1.pMf. 

I mprosperi'to.  Add.da  Im  prò  (per  ire. 
Divenuto  profpero; Venuto  in  prosperiti.  : 
L.  projperafortuna  utetei . 

Impeovati'vo.  Contrario  di  Provati'  1 
vo.  E termine,  l^improbativat.  Gt.àro-  ' 
cxwaenb. 

Jmprovedenza  , e Im»r°v1oen- 
z a.  Contrario  di  Provedcnza.  L-  incon- 
fideraatia  , impradentia  Gr  oìrpojouoiet. 
mprovidame  n te.  Cunfrariodi  Pa- 
vidamente. L jmprovidì.  Gtcèr  pome  Tue. 

ImprÒvido.  Contrario  di  Provido.  L. 
improvidui. 

ImprovVSdutamemti.  Contrario  di 
Provvedutamente,  inavvertenteméte.  L. 
imprudenter.  Petrar.Huoin.  Ili  Accioc- 
ché i ni  mici  non  aflalifieroal  campo  im- 
provvedutamentef  cioè  alla  iprovvilta.  ) 

Improvvisamente.  AlPimprovvifo: 


Inafpertatamente , alla  non  pcn<àt*.Lat. 
imfrovtsì  , t mprcvis'e , repenti  fuUiò. Ca- 
vale. Difcip.  Spi  ri  t.  Onde  swicnperlo 


giudiciodi  Dio , che  fpeff  volte*  que-' 
lit  tali  è tolto  tempo,  e muoiono  improv- 
vifa mente, ('cioè fubitanamente . ) 1 1 


IMF 

im  i-iov  vi»*'*  *.  Cantare  all’imptovvi- 
lo  in  rim*.  L.  diari  fuiitamè  . 

I m p * o v y t's  o.SpruvvcJ  uto.  Non  provve- 
duto Lat.improvfus . niupdrati^.  4.  E 1 
per  Inafpettato.  t.  'nop  nami.  ff.  E allo  | 
’mprovvifo,  poftoavverbiahn.va’e  Pr  n-l 
tamerice, alla  non  penfata.  Lat .imprimiti. 
it.Onde  Cantare  alio’mprovvifo,e  firn, li. 
fi  dice  di  Chi  fenz’altro  Itudio  , o prepa- 
razione fa  che  che  fi a . 

I mpho  v viso.  Avverò. Improvvifamen- 
te  , all'improvvifo.  Liz-improviio  , ino- 
pinato . 

Im  provvisto.  Sprovveduto  : Non  pro- 
vilo. L.  imparimi . 

Imprudenti  • Contrario  di  Prudente . 
L-  imfmdent . 

Imprudentem  e nt*.  Senza  prudenza. 
L.  imprudtnter  . 

I M P * u D E N T l's  * I M o.  Sup.  d’ 
Imprudente . 

Improde'nzIa  , e Imprudenza  • 
Contrario  di  Prudenzia  . 

i m p r " n a'r  (.Metter  pruni  fopra  che  che 
fi  tia  :Serrare,o  turare  i palli  con  pruni. L. 
dumit  objtruere Trovar  l'ufcio  impru- 
nato  diciamo  in  provcrb.Quando  unova 
perentrare  in  un  luogo,  e non  gli  riefee. 

Imprco'va.  Avverò.  Avvedutamente  , 
provvedutamente, volontariamente  Ap- 
porta. L.  confnlró  , dedita  opera. Sen.  Pili. 
Ufa  tre , oquattro  dì , o più,alcuna  volta 
pa ne graffo , afpro  vel(imento,edi  pove- 
ro Ietto , non  per  giuoco  , ma  pure  im- 
pruova  ( cioè  da  fenno.)  L .firii. 

Impu're  . Lat.  hnpubrs  . Maefìrvz.  Gl’ 
impubi  fono  detti  i fanciulli  , che  hanno 
meno  di  14.  anni  compiuti,  e la  fanciulla 
meno , che  ti. 

Impudicame  NTE.Setiza  pudiciziaDi- 
foneftamentc.  L .impudiiì,  nbnmftì, im- 
puti, p.  Il  filo  contrario  è Pudicamente . 

I m po  d 1 c J-Z  t a.  Contrario  di  Pndicizia. 
L.  impudieiria  . 

I M pv  d l'c  o.  Contrario  di  Pud  ico.  L.  im- 
putimi .. 

I mpuGnaminto.  Lo’mpugnare. 

I mpiig.na'r  e.  Strignere col  pugno,e pro- 
priamente fi  dicedi  Lancia , o Spada.  L. 
ffringiri.  f.  ImpugnareiIlakoneeMet- 
terlo  fui  pugno.  4.  Impugnare.  Fig  Dan. 
Purg.  18.  L^acqua  , difi'10 , e’ifuon delia 
feretri  . Impugnan  dentro  a.  me  novella 
lède  f cioè  fon  cagione. , rh’10  m'armi  di 
novella  opinione . contro  alla  vecchia ) 4. 
Impugnare  .-Oppugnare: Contrariare.  L. 
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impugnare  , appura  art . 

I m pu  g n a't  o.  Add.  da  Impugnare . 

Impugnai  j R - • Che  impugna  .-  Che 
contraria.  L.  * impugnami . 

I mpuon  »tu'ra.  L'atto  dell’ impugna- 
re, e la  parte  onde  r*  impugna  , cioè  fi 
prende  col  pugno , che  che  ila  . 

Impugnazione  Lo’mp  ignare  : Con- 
trailo , combaui-nento.Lar  impugnatiti, 
pugna. 

Impulso.  Incitamento  , Allagamento, 
Dimoio  , forza,  L.  tmpulfmt . 

Impunita'  , I m p " n 1 t a'd  e , e Im- 
pur»t„te.  Contrario  di  Punizione  . 

L.  impunita 1.  Gr.  àlnu  . 

Impunitamente.  Senza  punizióne  - • 
L-  impunì . 

Impunito.  Add.da  Impunire.  Non  ga- 
Digato.  L-  impunti  ut , ìnultus . 

I m postati.  Dar  di  punta  in  che  che  (ia. 

§.  Impuntare  : Fermarli , non  profeguire. 

§. Impuntare  in  qualcofa:  Averci  difficol- 
ti. §.  Impuntare  : Polirli  gl’infetti  vo-  | 
lantifu  che  che  lia.  §.  Impuntare  . Scor- 
darli , venir  meno  la  memoria  in  alcunj 
recita  mento. 

Impuntato.  Add.da  Impuntare. 

Impuntu'ra-  Nomedi  forta  particolar 
di  cucito.  Onde, Seta  da  impunture . 

ImpuR  AMENTI.  Con  impurità:  contra- 
rio di  Puramente. 

Impurissimo,  Superi. d’fmpuro.  Lim - 
punjfimui,  Gr.  fi'mpmrur& . 

Impurità*,  1 m pur  it  a'di,c  Impu- 
Utati.  Contrar.  odi  Purità.  Lat.óm- 
puritat ,. 

I m péto.  Non  puro.  L.  impur  ut . 

I m pu t a m e n to - Lo’mputare . 

I m p u t a'r  e.  Incolpare  ■ Attribuir  la  col- 
pa. L.  imputali . 

Imputa'to-  Add  da  mpiitare. 

Imputato're.  Cheimputa. 

I m p u t a z 1 o'n  1 . Attrrbuimento  di  col- 
pa. \.. infin. ulano . 

Imputridì'***  Divenir  putndo.L.  pu - 
ttifctri .. 

I mputrI  Dt'to.  Add.da  Imputridire  . 
L.puirofaBm . 

Imputtanire  . Innamorarli  grande- 
mente della  puttana.  A llcg  74,  Molti  do- 
lendofene,  dicono , che  '1  Mondo  è im- 
puttanito^ qui  è metafora  ; e vale  guaito, 
corrotto . ) ’ 

1 mpu  tt  an  ito.  Add.da  Imputtanire  . j 

I m p ni  z a'r  e.  Divenir  puzzolente:  Cor-|.- 

-,  romperli.  L.  punì  furi . 
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• Impuziato.  Add.  da  Imputzare . 

! Lm  pu.zz oli'i c.  Impazzare . 

1 1 w pu  z z o li't  o.  Add.  da  Impuzzolire . 


IN] 

IN.  Prepolizione  fi  ulà  eo’verbi  di  flato 
ugualmente , e coitquelli di  moto.met- 
tendofi  ISvtte anche  innàzi  ad  altre  prò- 
pofiziom,  ed  avvetb;.  lignifica  ordinaria- 
mente Sopra,  o Dentro:  ma  pur’anehe  in 
fentimentod’ altre  particelle  , e maniere 
graziola  niente  s'adopera.  L*  Boc. 

Nov.  j.  8.  E così  in  contrario  le  taverne 
ufaya  volentieri  frioé  per  contrarie»)  Ca- 
vale. Med.  Cuor.  Laquale,  le  lo  voleva 
adottare  in  figliuolo  f'cioèin  luogo  di  fi- 

fliuolo)  Matt.  Vili.  tu  19.  Elefionoin 
apa  Mefier  GugIielmoGrimonardivcioc 
per  Papa  ) Fiamm.  4.  174.  O Iddio,  ve- 
ti itorede’noliri  cuori  , le  non  vere  parole 
-dette  da  me , non  m'imputare  in  peccato 
(cioè  a peccato)  Boc.  Lett.  Vite)  io  lènti 
la  moltitudine  de’liioi  ricreiti  » cd  in  le 
vide  rivolto  il  Romano  efetcitofcioè  con. 
ttodi  fe)Petr.So».  197.  Ajtce  , tttt»ol- 
ti,e  poi  in  lè  Hello  forte  [ cioè  contra  le } E 
Son  9.1a  me  morendo  de’begli  occhji  rai 
(cioè  inverfodi  me)  Boc.  Noy.JL.  15.  E 
latifogli  una  catena  in  gola  ( cioè  intorno 
alla  gola)  E Nov.  14  j.La  figliuola  giova- 
ne , ancora  di  ventotto  in  trenta  anni  , 
Sterra  fpeflo  lunghe  dicte(cioè  tra  li  ven- 
totto, e li  trentanni)  E Proem.n.  70.  In- 
tendo di  raccontare  cento  novelle  .rac- 
contate in  dieci  giorni  ( cioè  nello  ipajio 
di  dieci  giorni)  Dant.  Pura-  io.  E per 
ventura  udì  dolce  Maria  . Dinanzi  a noi 
chiamar,  così  nel  pianto,Come  fa  donna, 
ch'io  partorir  fia  ( cioè  nell’atto  del  par- 
torire ) G.V,  ai.  9u  Piè  difccrdie  eli- 
botto  colConte  lor  Signore,  e cacciamolo 
di  Fiàdra  alcuna  volta  alla.cor  telè,a  mo- 
do di  confini ,e  poi  rimandavano  per  lui, 
comepopolo.cheera.in  vacillare^  in  non 
férmo  fiato  (cioè  fui  puntodel  vacillare, 
nel  vacillare)  Boc.  Intr.n.4.  Cominciò 
ifuoi  dolorolì  effetti  in  mincolofa  ma- 
niera a d»moftrare.(cioè  con)Ta v.  Ri  v E 
allora  gli  gittò  il  braccio  in  col!o(  cioè  al 
collo)  Boc.  Nov.  ?}.  19  B niquitolò cor- 
Iè  verfo  la  moglie,  e prelkla  per  le  trecce , 
la  figistòa’piedi  , mona  colà  valendole 
il  chieder  mercede  , colle  mani  in  croce 


(cioè  difiefel’unaful. 'altra  a maniera  di  1 
croce,  Dant.'nf.n.Io  vidi  un’ampia  fof-  ’ 
fa  in  arco  coi  ta  (cioè  curvata  a limiglian-  ! 
za  d irco)Boc.Nov.99.  ii.Appreflòmife 
indìtoaMefT.  Torello  un'anello  , ec. 
(cioè  d’intorno  al  dito)  E Nov.  17.4.  ]n 
forfè  quattri  anni  , avvenne,  ec.  difar 
nuove  nozze,  da  nove  volte,'  cioè  circa 
nove  volte)  ENov.  id.  la.  Laquale  in 
quel  mezzo  tempo  era  tornata  ( cioè  in 
quel  tempo  di  mezzo)ENov.69.}o.  Co- 
me che  meglio  farebbe  dar  con  e fia  in  ca- 
po a Nicoli  ra  to  ( cioè  fui  capo .) 

In,  Sempre,  che  precede  le  lettere  L,M,R; 
la  N fi  converte  in  elfefeguenti  .-come  Il- 
lecito , Immobile  , Irrazionale,  f . Da- 
vanti al  B , e al  P , lì  rivolta  in  M z come 
Imbeccare  .Impudico. 

In  Talora  ha  forza  privati va:come  Inarriva, 
bile, Impareggiabile;  Talora  anche  cófer- 
va  i 1 proprio  primo  lignificato  : come  In- 
cerare . 

lN,Comun*mentedavàti  all’articolo,  rade 
volte  s*ufr,cd  infila  vece  s’adopetaN  *•/ 
Pure  anche  iM.-.effri  Ce  ne  fèrviron  talora. 
M.V  4. 14. Folle  in  certo  tépo  a frignato  in 
lefue  gabelle.Petr.Son  147  .Ma  bié  ti  pre- 
gOjCh’m  .a  terza  fpera.Guitton  faluti,ec. 
Ik,  Cogl’Infiniti do^rbi,  eco’Gerundi 
vagajnen refi  congiugne.'  come  lalei’gere 
ilit  iti , In  leggendo  1 libri  ,ec.  “ I 
In  miHooNo  . Pollo  avverb.  Senza 
cura  , fenza  cuftodia,  ma  s’accompagna  , 
eo’verbi  Lafciare,  e Mettere,  che  in  L 
li  direbbe  dtftrcrt . 

Inabile  . Non  abile.  Lit.inhzlilts.  Qf. 

ettnwmiSu&r . 

In  a bilit  a*.  Ina  al  lzt  a'b>,  c In  a- 
ai  li  t a't  e.  Contrariodi  Abiliti. L.Ì»- 
hahlital, Gr  «Vi tiiuShótpì  ■ 
Inabilitale.  Render  inabile.  E Gufa 
anche  in  neutr .paG.  j , . <i 

f n a a 1 t „'t  o.  Non  abitato.  , , . 
InoIitiViii.  Non  abitabile.  L.  inka- 
iiratUii-  Gr.  «Vi'mv®-  «hr&- 
I Nx  BiTt'vf  le.  Inabitabile. 

I N A c*i  s a»'a  I L E.  Al  quale  non  lì  può  ft- 
lire  ,ne  accollare , ne  arrivare.  Lat.  m«- 

I tt/fmi.  Gr.  «VpoVi©"  . 

I I n A c c o«  B A * 1 L E.  Da  non  poterli  aceor- 
j!  dare.  L.  maximi  decere . 
iIhicub/ii.  E licer  bare-,  efofpcraae  , 

L.  tMaftfrart.  Gr.  txnt.fxtlwr. 

I n ac  ■ ab  i'r  j.  Inacerbire.  E fi  ufi  ne  11’ , 
att  neutr.  e neutr.  pali'.  L.  utaurinfctrt , 
txacnhari . ..rT. -A»...,,  ..I  ‘ | 
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1 n ac  i * b ì't  o.  Add. da  Inacerbire  . S 
Per  metaf.  e tale  Incrudelito.  L.  e x ac  er- 
bata» . 

I n a c e t a'r  p . Inacetire.  §.  Bagnare  , e 
afpereere  d’aceto  Ber.  Rim.  Che  quando 
elle  di  quella  d'oro  in  oro.  Non  vale  ina- 

- cetar  fi,  o mangiar l’aglio. 

I n * c i t in  a-  Inforzare  a guifad'  aceto  . 

L.  txatefccre . 

Inacutì'»!.  Far  più  acuto.  f.  acuiti. 

In  «udiìtio.  V.A.PerI’addietro,aIlo 
addietro.»  ritrofo  , dalla  parte  di  dietro . 

Iwagguaclianza.  Difegualita,  feon- 
Temenza.  L .inaqnalitat . 

Inigu'ie.  Divenir  agro  J,  .acefcert. 

Inagristi  a*  . Divenir  agro  , come 
agretto.  $.  Per  metaf.  L.  exacttbtfcer ». 

Inagrì'»!*  Divenir  agro  . L.  aciium 
fitti. 

Inai  a'r  e.  Dicefi  dei  Diftcnderc  i covoni 
in  full’aja , Mettere  in  a ja . 

Inalba  mento.  Lo  inalbare . 

Inalb  a'r  p.  Imbiancare.  L.  album  face- 
ri  , caudtf aceri.  Ed  oltre  l’att.(ì  uia  nella 
fignif  neutr.  e ncutr.  pad. 

I n a l a e r a'r  (.  Salire  fu  gli  alberi.  Lat.  in 
arborem  a f unien.  0.  Inalberare:  noutr. 
pad.  Franc.Sacch.  La  bertuccia  fi  comin- 
ciò ad  inalberare  ; e fatto  lor  paura,  pi- 
gnendo  il  mufo  innanzi  cominciò  a fug- 
gite.^-Inalberar  la’nfegna , o altro  : Alza- 
re all’aria. L»t  atiol lire  §.  Inalberare  " fi 
diceancheAlzarfiicavalliper  vizio  fu’ 
piè  di  dietro  , che  anche  fi  dice  Impenna- 
re. §.  Inalberare  : di  qui  forfè  per  nietaf.il 
dieiamoinfignificatod’Adirarfijinfuria- 

re  L.  f urite , in  fu'otem  agi 

Inalrer  a'to.  Add.  da  Inalberare. 

I n a l T E k a'r  1 l e.  Che  non  patifee  altera- 

- sione.  ... 

Ina  lterabilit  a*,I  NaLTer-rilt- 
ta'd»  , e Inalterarilita't*. 
Attratto  d’inalterabile . 

In  alto.  Portò  avverbiafm.  Altamente , 
ad  alto , all’insd.  L.  /»  aitarti . 

Imam  a'r  e.  Da  In , ed  Amo  Sufi.  Prender  J 
coll’amo  L-  adhamare  , ha  me  ce  fere.  E 
li adopera.oltreal  fent.att-anche  nel  neut. 
enei  neut.pafi.§  Pcrmetaf.e  vale  Pigliar 
d ’a  more  ,i  n na  m ora  re.L.amorr  ine  mirre.  I 

In  « m a k i'r  i.Farfi  amaro.  Divenire  ama-' 
ro.  L.  inamarrfeen.  p,  Per  metaf.  e vale* 
Divenire  afflitto,  e pieno  d’amaritudine. 
Fr.  fac.  T.  S’io  '1  laida  (li.  a cui  girci  ?Pur 
penfando , inamarifeo , 

In  au  a ri'to.  Add.  da  Inamarire:  Dive- 


nuto amaro , fatto  amaro.  L -a  mar  ere  aU 
feBut  . 

Ina  mi  da'»  e.  Dar  l'amido  > la  falda.  Lat. 

amy  li  cincinnare  , amyium  inductre . j 
{rammendar  ile.  Non  ammendabile, 
incorriggibile.  Lat.  inemendabili!  . Qc. 
dSwpSaTÒs.  • . 

I n a n r l l a't  o.  Add.  da  Inanellare.: 

I N a n i m a't o.  Senz’anima  LztJnanima- 
».  tas , inanimai.  Gr.è^a^.  p.  Per  lo 
Metto,  che  Inanimito.  L.  animi  infiam- 
mata! yinciafus . 

Inanimi'*!.  Dar  animo,  incorare,  far 
cuore  altrui.  L.  ■mimate. 

I n a n t m t'r  o,  Addala  mani mire, incorato. 
In  aperto.  Porto avvcrbialm.  Paiefe- 
mente.  La t.falam. 

Inarbor-'re.  Inalberare.  §.  Piantare 
arbori.  Lat. piantati  arborei . • 

1 n a r no  r a't  o.  Add.  da  Inarborare.  L. 
arboribai  confimi . 

Ina  rc  a'r  i.  Neutr. paff.  Farearco  , di- 
venir cui  vo , piegarli  a guifa  d'arco.  Lb»- 
curvare.  §.  Inarcarle  ciglia  : dicefid.I 
Sollevarle  ciglia  a modo  di  arco,c  del  farli 
tal'atto  per  atte tto  d’afnnurazionerti  dice 
Inarcar  te  ciglia  ideilo  Stupire,  maravi-c| 
gliarfi,  ec 

Inarcato.  Curvo , piegato  a guifa  d’ar- 
co . L.  curvata c . • 

Inarcoccnia'to.  V.  A Piegato  , e 
curvo  a guifa  d’arco.  L.  curvai, incurvai. 
InaRGììNt  a'k  e.  Coprire  che  che  fia  con 
foglia  d ’atgé  to.at  taccata  vi  fopra  con  fuo- 
co,bolo,  o mordente , o al  tra  materia  re- 
naceli die  fi  dice  anche  Metter  d’argéto. 
Inargentato.  Coperto  con  foglia  d’ 
argento.  §.  Per  metaf.  e vale  Di  bian- 
chezza fintile  all’argento.  L argentata! . 
Gr-  ìpyvpupiie©-. 

Inarida're.  Inaridire.  §.  Per  metaf.  e 
vale Conlbmare , e difmi  nuire.  L.hnmi- 
nmete.  Lo  rtudio  inarida  le  forze,  * 

I n a r i d i'r  e.  Fare  arido . Lit.inarefacere. 

$.Per  Divenire  arido.  L.  in  anfore . 
Inaudito.  Add. da  Inaridire.  L*  are- 
fa&ue . 

I s a»  iinta'to.  Inargentato. 
Inerpica'»  e.  Aggrappare.iT  LIfafi  anche 
in  fignif.  neutr.  piff. 

(narri  va'Hie.  Da  non  poterli  arriva- 
re. I.9.W  attingi  non  fot! fi . 1 

I»a«<i  ccia'to.  Margine d'abbruciato, 
e d'arliccio.  L.  ambafiio  , ambafiionit  Vt~  | 
fiigiam . • j 

In  aico'so.  Nafcofamente.  L .clam , in 


Vocabel.  Aerai.  Crufc. 
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ahjcamdit»  , dice  il  Vangelo. 

Iti  aìcoìto*  Io afoofo . I 

Inasinir».  Divenir  ufi  no  . Lat  jefineem'. 
tnduttre  $.  Permetaf.  e vale  Divenir 
fintile  all'almo . L.  iahumanum fi  eri  • 11 
Biondo  ina (ìnifee. 

ItusmTiTiMtiiTE.  All’ improvifo. 
fenza  afpectarlèla.Lat.  nec  «pinati, impre- 
vu'i.  Gr.  ùrrpoeoxÓTUi  . «x  ertpeexiyv . 

In imm'xo.  Non afpeteato.  \.ànex- 
peSatai . 

1 nas  pt  a'r  e.  Indurre  ad  effere  afpro,cru- 
dele.  L.  afte’ afe  , rxafterare  ■ Grànrpee- 
yrùrut  l’Èe typeoOt  £d  oltre  agli  altrifigni- 
heati  fi  ulà  anche  nel  neutr.  e nei  neutr. 

. pad".  Vooeper lo  più  de’Poeti. 

In  Attii'tE.  Inafprarc.  Lìt.  exafter  are  , 
txacaere . $.  In  figmf.ncutr.pa (l.e  neucr. 
Bi  ventre  afpro , e crudele.  L./awe . 

In  astratto  Con  aftrazione  , che  è 
una  feparazione  , che  fa  lo’in  tei  letto  di 
colà,  che  per  Tua  natura  è infcparabile , 
cd  è termine,  che  da’Fdofoli  fi  dice  in  L. 

*al/haffi. 

In  a vANTteAvanti . Lat.  ante. 

In  A-tt  dFt  o,  e In  u o i't o.  Non  più  udì- 1 
to  .quali  ' ncreditwle. L* ì*a«hìì/n,,G u i d . 
G-  Non  fa  retti  privato  a un  (ratto  della 
tua  figliuola  , e dello  inaudito  raduna- 
mento di  teforo  ( cioè  maraviglialo  , e j 
fuor  di  mifura . ) 

I n a v i r a'» • , e Inniteaa'ii  . V. 
A.  I nfilzare  : Ferire . Lfancìare , feti re . , 

Imm  ATO.e  I un  a v * it  a'to.  Add. 
da’ior verbi.  Perito.  G-jamciatut . ttlis 
ttnfefni . 

Inavveootamknti  . Difavveduta- 
meote. 

In  avventai.  Pofloawerbialm.  In 
arbitrio  della  ventura  , lenza  prender  I 
penfiero  .§.  Mettere  in  avventura.  L -ftr-  I 


luna  cemtnittert.6.  Ciò  anche  diciamo  A 
sbaraglio.  A rischio , 9 ventura  , Fatto 
«guaito. 


In  BAIBAfillAtiii*  Poftoawerbial.Per  I 
gran  favore.  L.  lata  maximi  hueficu. 

In  bill'co.  Dicefi  (lare  in  bilico  :d*Una 
cofa  , che  è pencolo  (idi  ma  di  cadere.  Li» 
di/cri  mi  ne. 

In  bri  f'vi,  e In  hit  ».  Brevemen- 
te , in  breve  tempo,  alla  fine,  finalmente. 
L .trev. 

In  bvOno'ia.  Digrazia  . Sorta  di  pre- 
I ghiera. lat.  ebftcre , amali . 

I se  ac  a'r  e.  Sapere  il  mal  grado, 
jla  ciccia,  i’n  Eliti  a.  Pollo  avveri». 

| Frettolofamente.  Lit.feftinaater  , pra- 
pr operi. 

ÌIncaccia'i e.  V.A.  Incalciare  : Dark 
] caccia.  L.  in fngam  vertere. 
j I MCA  ci  a'r  a.  Gì  ttar  cacio  grattugiato  lo- 
pra  le  vivande.  Firenz.Aun.Trangugiare 
un  pezzo  affai  ben  grandicello  «runa 
fchiacciata  incaciata  /'qui  mfufovi  den- 
tro cacio.) 

Inc  adaVi  ri'r  e.  Divenir  cada  vero;  I n- 
fradiciare . t ■ 

Incacavik  i'to.  Add.  da  Incadaverire. 

I n ca  d b'r  e.  Da  Cadere.  V.  A.  Incorrere, 
e quali  precipitare.  L-  incidere,  radere  , 
C*. Aàftrrw  vpogvivmr. 
Incaoio'na'r  o.  Dar  cagione.  L.  et  uffa-  j j 
ri-  Gr.  mTijOtot.  *.Atmbuit  la  cagione . 
Incagliare.  Fermarli , lenza  poter  più 
muoverti.  L.  da me , adhertfcert . La  na- 
ve incagliò  in  una  lecca  . 

I n c a g n a't  o.  Stizzofo,  a maniera  di  ca-; 

ne.  L.  lorvuf . a 

In  cagnesco.  Poftoarverbiaim.  A giti- 
la di  cane,  quando  e’guarda  altrui  adira- 
to. L.  torvi t ecnlie  , torvi  . 

Incalappi  a’*  f.  Accalappiare,  allaccia- 
re. \..  irrititi , il! aouear e f.  Si  ulà  anche 
! in  fignif  neutr,  paff.  §.  E figurar,  ìmbro- 
I gliare,  intrigare . • 1 „ 3 ;r  ; 

1 mcalc  a'r  e.  Calcare,  hit  fremere  , tal- 
] care.  Gr.<rt'7ur  , ivierti^ur-  9.  E per 


InavvintÙr  A.Suft.DilàvveBtura,dif- 
grazia , infortunio , feugura.  Lat.  «»/«rT 
tuniam, 

Inavvìrtenteminte.  Senza  avver- 
tenza .incasGderatamente.  L . impruden- 
te?. 

In av vertenza  . Contrario  d*  Avver- 
tenza . Lat.  imftiedentla . 

Irai»  erti  t amente.  Semù  avverti- 
re. L.  imprudente!  , tneen  Imiti . 

' In  a v ve»  rr'ro.Chenonha  avvertenza:! 

1 Sconfiderato  . L,  imp rudeut . 


rare.  Gr.rrTur  , /rtrn(mr.  9.  E per 
Violentare.  L.  vim  facete , urgere . 

Inca  lcIamehto.  Lo’ncalciare.  Lat. 
fuga. 

Ihcalcuii,  e Incalza'»». Fuga- 

I re  , dar  la  caccia , coffrignerea  fuggire  L. 
in  fngam  vertere.? Hoc.  7.  J 6.  La  quale  j 
più  vaga  del  Tuoni  dell'altrejlo’ncalciava 
a fonare  ( cioè  fcdlecita va  . ) 

Incaici»  a'r  ».  Mettere  in  calcina  , co- 
prire con  calcina . 

I N c A LC 1 T R A r H.  Calcitrare. Lat.  talee- 
tran. 

IhcaligIma’to.  Piefto di  caligine.  L. 

...  . ..•  tali- 
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C ahgans  , cacatùa} . 

I n cAtii'n  e-  Fare  il  callo.  L .eccalUfcer*  ■ 
Incallito.  Add.  da  Incallire.  Lat.  in 
cattum  ebduratus. 

In  cai  vi*  e Divenir  calvo. 

I nc  alzare.  Vedi  Scalciare. 

In  cambio.  |n vece. §•  LlGamo-frequen- 
temente  In  cambio,  coll*infinito,chc  ab- 
bia  aviti  il  fegno  del  fecondo  calo,  m >do 
comune  co’Creci.  In  cambio  di  combat- 
tere jCgli  andò  a dormire  * PC:  tù  -tjM  - 
pir . 

I n c a m e * a'k  e . Ritener  prigione  in  ca- 
mera. 5.  Incamerare  : Confifcare  . §/ 
Incamerare:  diccfì  Del  ri ftrigner  l’armi 
da  fuoco  neifondo , acciò  fpingan  la  pal- 
la con  maggior  forza . 

I n Cam  eh  a'to.  Add.  da  Incamerare,  ff. 
Aggiunto  delle  armi  da  fuoco  come  pez- 
zo incamerato , archibufo  incamerato  , 
cioè  pezzo  d'artiglieria,  che  ha  la  came- 
ra , archibufo , che  ha  camera. 

I nca  mici  a're.  Ricoprir  per  di  fuori  con 
mu  ro.  calce,  o altro. 

I se  amiciatura  - L’Incamiciare. 

In  c a mi  c»  a'ta.SuII.  Diciamo  a una  fcel- 
ta  di  foldati  per  forprendere , o ufeire  ad  - 
dodo  al  nimicodi  notte  all’improvvifo . 
E'detta  da  una  camicia,  che  fi  metton  fo- 
pra  l’arme  , per  riconofcerfi  fra  di  loro . 

I n c a m m i n /*  e-  Mettere  in  cammino,  e 
fi  ufaoltreall’att.  fign.  anche  nel  neutr. 
pafl.  f.  Incamminarfi  verfo  un  luogo  , 
cioè, andare  verfo  quello. arriftrt. 
In  c a mu  e e a'to.  Imbacuccato.  L .et  fife 
obietto , obvolute . 

I n c a m u t a't  o.  V.  A.  Trapunto , e quel- 
lo , che  noi  diciamo  , imbottito . 
Incanchera'ke  , Incanchfrire. 
Divenir  canchero.  L.  in  ni  cut  f erpete 
Bronz.  Rini.  Buri.  In  modo  fono  incan 
cherite  l’ire  ( CJui  è mctaf.  e valeincru 
delire , inafprire . ) 

I n c a n n a'  r e.  Avvolger  filo  fopia  canno- 
ne, o rocchetto,  e Rocchetto  è un  legnet- 
to  forato  per  lolungo , di  figura  cilindri- 
ca . f.  Incannare  : Mettere  nella  canna 
àellagola , trangugiare.  L deverare  • eb- 
ligurire.  §.  Incannare  : Svolger  la  feta  in- 
cannata da  un  cannone,e  avvoltarla  a un 
altro.  ...... 

I n c a n n a’t  a.  Sufi.  Intrecciatura  di  ci- 
riege  fatta  in  una  canna  rifefla  inquat- 
tro" V E per  metaf.  vale  Intrigo-,  e vilup- 
po fatto  con  inganno.  L 'fiVa  Salv.Spin. 
Appofimi,  ch’ella  era  incannata  . 
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ncan  succubi.  Chiudete , o coprirè 
di  cannucce.  L- tornii  ebtegert . 

Incantagióni.  Incanto. L incanì *- 

' lì*. 

Incantamento.  Incantaci 'ne  Lat.rn- 

cantamemum  . 

I nc  A n T a'r  f.  Fare  incanti,  Lat.  incunea 
re-  ór incantare  , per  Ven- 
dere all’incanto:  che  è il  Vendere  puboli- 
camcnte  ,afuon  di  tromba , al  più  offe- 
rente , che  fi  fa  da’Magi firati. 
ri , fub  ha  fi  a vinderi.%.lnc2iìtiTt  la  neb- 
bia . fi  dice  net  Bere  affai  , e buoni  vini 
la  mattina  di  buonora  . 

I n c a n t a't  o.  Fatto  per  i ncante  , che  ha 
addotto  incanto.  L*  incuneami . 

Incantatóre.  Che  incanta  , maeflro 
d'incanti.  L.  incanta  ter . 

Incantatrice*  Femm.  d’incantató- 
re. L./aga  , venefica.  $.  E in  forza  d’ 
add. Bern.  Ora.  13.7-  E con  parole  fiere 
incantatrici . 

Incantazióne.  Incantagione  perla 
parentela  del  G , e del  Z.  Lat.  incan- 
tane . 

I n c a n t b's • mo.  Incanto. 

! ncantb'vow  • D’ineanto  . Che  in- 
canta . 

Incanto.  Arte  , colla  quale  l’opera  fo- 
prannaturalmente,per  virtù  di  parole.  L. 
cantut  ut , inéantamentum,  J.  Guaflar 
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malvolentieri  a forche  che  fia.  L-  nolenti 
anime  ahquid  agire . 

Incanto.  Pubblica  maniera  di  vendere, 
o comprare  che  che  fia , per  la  maggiore 
offerta.  L.  auBie . f.  Ondeallo’ncanto  : 
co’verbi  Mettere , Vendere-,  Comprare, 
e limili:  vale  Comprare,  Vendere  , ec. 
per  la  maggioreofferta.  Lat.  vendere  fub. 
ha  fia  , auBionatè. 

Incanuti'r  e.  Divenir  cantilo , imbian 
care  il  pelo  naturalmente.  L.caaefcert  , 
incantante . 

I n c a n u t i't o*.  Add,  da  Incanutire. Lat, 
canni , incanni . 

Incapace*  Non  capace . 

Incaparbì'*  s.lncapare  ^divenir  capar- 
bio , effercaparbio.  L ebfiinari . 

Incapi  1 1 i't  o.  Add. da  IncaparbireJ.. 
pervie  a x , ferita  a x , cervicefus  , anime, 
eh durate. 

Incapace-  Neutr.  paff.  Oftmarfi.  Lat 
antmum  ebdurare . 
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Incapa rr  a'r  f • Comprare,d»ndo  la  ca- 
parra. I rinarrare.  L-  prò  alienare  arrha 
biUtm  dare  . 

Incimi  tua  r. Avviluppare  nel  capc- 
ftro.Lat.  capifirare.  Ed  oltre  al  fent.  neut. 
palli  più  comune,  fi  ufi  nel  neur  e nell’att. 
fi.  Per  metaf.  B0c.N0y.77,  <}.( ‘.oloro , ne’ 
quali  c più  l’avvedimento  dellecofc  pro- 
fonde, più  rollo  da  Amore  edere  ineape- 
llrati  ('cioè  proli, allacciaci .) 

I nc  a p t s t r a i o.  Add.da  Incapelìrare  . 
L. capifiratut . 

IncapestratÙra  • Avviluppamento 
nel  capeliro,e  quella  ri fogatóra.che  fa  tal- 
volta il  cape  il  ro  alle  belile  incape  lira  te  . 

I n c a p o m t'a  b>  Ollinarlì , incaparli.  L. 
eh  fitte  ari , ebdurart  etimo. 

Incappa'rc  Incorrere,  o cadere  , e in- 
tende!] principalmente m Inlidie,  e peri- 
coli^ limili,  L .incider e.  % Per  metaf.  fine. 
Nov.20.  4.  Pur  per  la  prima  notte  incap- 
pò una  volta,  per conlumarc  il  matrimo- 
nio „a  toccarla  ( cioè  trafcorfe  ) §.  Per 
Rincontrarli , rintopparfi.L.  eccurrere.§. 
Per  Inciampare.  Il  cavallo  incappò.  j 

Iscappa't  o-ì  Add.da  Incappare.  § E in 
fent  part.  Che  ha  addotto  cappa . 

I « c a p p h 1 1 a r e.  Mcttereil cappello,  e. 
file»  optrire , obtegtre  , contenere.  5.  Ufefi 
, anche  in  fentimmeut.  pad'. 

' I nc  a p p eu  a’t  o.  Add.da  incappellare  . 

I nc  a pp  i rucc  1 a'r  e.  Camulferc. 

Incapperò  cct  a't  o.  Incappucciato  . 

Incappi  a'r  e-  Annodar  con  cappio.  Lat. 
nodo  fi  finger»  , inneSere  . 

Incappo  Verbale.  Loncappare.  L.  «/- 

fendimi um . , 

Incappuccia'» e-  Camuffere. 

Incappucciato.  Che  ha  il  cappuccio 
incapo  L.  cuculiami.  Oggi  più  tallo 
Incapperucnato. 

I n c a p a j c c i'r  e.  Neut.  pad'.  Invaghirli . 
L animo obfcqui  , appetite  . 

I Ne  a r aoMc  m 1 a'»  e.  Pigliai  il  colordcl 
carbone - 

Incarca'to.  Sincop.  di  Incaricato.  Lat. 
onerateti  , onttfinr. 

Incarcera  gì  o's  ■ . Lo’  ncarccrare  : 
Prigionia . 

1 nc  a a c 1 r a'r  a.  Carcerare  , Mettere  in 
carcere. L.  in  career tm  includere.  i.llfuo 
contrario  è Scarcerare . 

Incarceralo  . Add.da  Incarcerare  . 
L*«»  carcera»  conjeBus . 

Incarcekaeio'ne.  Incunetagi/ine. 

Inca'riCa.  Tanto  pelò,  quanto  lì  porta 
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al  più  , addofìo , in  una  volta  Li  forcina . 

1 NC-A  R 1 c a h 1.  Caricare.  L.  entrare.  <j. 
Oggi  lo  pigliamo  anche  in  fignii.d’ingiu- 
riàrc . 

I ncar  ic.a'to.  Add  da  Incaricare. 
Isca'uko.  Pelò,  l.ontts.  Che  i Poeti  j 
I perlopiu.lìncoparam  difiero  Incai  co.  §, 
Per  Aggravio:  I mpoliztone, gravezza  L. 
indiBio.  V Per  Cura.  Lat.rrtM.var,  onut . 
§■  Per  metaf  Cron.  Mor.  A pprefloa  que- 
llo fi  vuole  averriguardodi  non  lafciare, 
tuoi  fieliuoli  con  troppi  incarichi.  Alle». 
iS  Lo'ncarico della  povercade  fimilmété 
ti  ricordi  fodcrire  §.  Per  Ingiuria.  G.V. 
9.  96. 1 Per  foperchi , e incàrichi,che  fe- 
cevan  loro . 

Incarnante.  Che  incarna  : Incanuti- 
vo L.  tarnem  refi  imeni.  Gr^apxmTtxbt . 

1 ncar  n a'r h.  In  figmf.  neut.  pali.  Ben- 
ché talora  colle  particelle  mi,  ti  , si  , 

non  ef prede  ; Prender  carne , ferii  di  car- 
ne. Gli  Dottori  Sacri  dicono  in  L.  * in- 
carnar! , * coment  ajfumtre>  cor  por  ari.  Gr. 
ìiempxuSittii.  § Incarnare  : attiv.  Petr. 
So».  z<8.  Necol  mio  fiileil  fuo  bel  vifo 
incarno/" cioè  non  la  rapprefentoal  vivo) 
5-  Incarnare  : fi  ufa  pure  per  Ferire  , e 
ficcar  nella  carne.  Lat.  carni  infigere.  §. 
Incarnare,  eRincarnare  : che  fi  dice  del 
Rammarginar  piaghe,  ofcrite,umetten- 
do  carne  nuova.  §.  Incarnare  un  difegno: 
vale  Condurlo  a perfezione . 

I nc  a un  a t l'vo.  Incarnato.  Lat.*  #.**/- 
bo  rubini , albo  rubicene  mixtut . 
f n c a r s A t l'v  o.  Che  fe  nafeere  , o cre- 
feere  la  carne. 

1 kcarna'to.  Add.  da  Incarnare, Fatto 
di  carne,  prefo  carne,  di  venuto  carne.  §. 
Perlo  color  della  carne,cioé  millo  tra  raf- 
fi»,* bianco.che diciamo, anche  Incarna- 
tino, e Scarnai  ino. 

Incarnazione.  11  prender  carne.  Gli 
Scrittori  fieri  dicono.  L ■ incarnane,  Gr. 
«ttpxMffic  ìtarèfiònfatf. 

I n c a r o g n a'r  s.  Entrare  nella  carogna . 
Bern.Qrl.  z.j-.fij.ll  buon  Conte  di  nuovo 
('incarognì  ( Qui  vale  imbieto!ire>inna-' 
morarfi , infemminire.  ) 

(ncar  tu  co  a a'r  a • L’ufcire  che  fe  il 
canapo  del  canale  della  girella  , e entrare 
tra  ella,  e la  cada  della  carrucola.  Aliegr. 
aB^.Sciocco  mi  lafeiai  incarrucolare  nell* 
andarvi .(  qui  è metaf.  ) 

I n e a r t a'r  f.  Difendere  a foggia  di  c*r- 
I t*.  L.me  eh  art  a modum  protendere . 

I Incartato.  Add.  da.Lncartare.Lae.  in 
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c bari  a modum  p' ateneo! . 

I t<c 4 h t f oc*  *’*  i . V A Mettere  io car-j 
ta  , cioè  feri  vere . L.  feri  Iter  e . 
NCAirocnar  In  figraéneui.  palli 
j Ravvolgerli  in  guifa  di  cartoccio . 

■ IncutoccRto.  Faeton  ulo  di  cor-[ 
toccio , 

l.vc  as  s a'f  r.  Mettere  nella  cada.  Lai  in 
are»  reeondire,in  aream  evadere. Incal- 
lire: P.guraeam  Viv.  Dilc.Arn.ja  Che 
alle  teliate  da  férmamente  incallirli  den- 
tro le  ripe . 

Incassa'to.  Add . da  Incallire.  L.  inar- 
c am  condita! . 

I nca  j t aon  c'a  i . Armare  di  legname  di 
cafiagno  . $.  Per  Intertenere  altri  con 
finzioni . %.  In  querto  lignificato  diciamo 
anche,  Inzampognare,  Infinocchiare, Ini- 
pafiocchiareda  {'adocchia  : che  vale  In- 
ganno, o Finzione . !..  veri»  d re . 

Incisi  it'tm's  amo.  Da  Incallellare. 
Moltitudine  di  bertcfche,o  limili  edifici . 
M V.  $ 47.  Ed  intorno  alla  piazza  etano 
levati  incaliellamenti  di  lego  me,  con 
panche  da  lèdcrefqui  palco  da  fpetcacoh 

IncaStella'i  a.  Fortificare, munire.  L. 
munire.  $ E nèutr  pali.  M V.j.  90  Nelle 
cafe , che  li  Duca  d’Atenc  avea  ‘aere  dis- 
fitre, per  incasellarli (cioè  per fcriarvili , 
e farvi  lì  forte .} 

làCAsmiATo.  AdJ.da  ^cartellare. 
Fortificato  munito.  L.  mumtur  G.V. 
}.  j 4 II  Contado  era  tutto  incasellato, e 
occupato  da' nobili  ( qui  vale  pieno  di 
callella , di  rocche  , edi  bafiite  3 5.  Inca- 
sellato: Rifuggito,  rinchiufo  dentro  a 
Calleilo . L camello  inclufus.  fi.  Incasel- 
lato; li  dice  ai  Piè  del  cavallo,  quando  è 
1 troppo  firetto  , e alto 

l«(  AITIH1,  1 NCAS  T IT  a'd  F,  C l n- 
, ’ C«sTlr»TB.  Contrario-di  Caditi . J_. 

incontinenti» . Gr  ct’xpaaiee- 
; lNr,n  ona'h.Di Cartone, che èquella 
parte  dèll’aneltojdove  lì  lega,e  mcaSrala 
| pietra;  Mettere  nel  Cartóne . §.  Figurar. 
Congegnare  , scommetter  bene  una  co- 
fa  nell'altra  . L.  rotta  sii, re . 

|IncaStoma'to,  Add  da  Incartonare. 

I nc  a i-ton  1 t àt  a . fncartraa'ira, com- 
mettitura L.  cvmpagei  ,comr»'ffur » 1 

Incesta  a'r  . Congegnare, vcommet- 
1 tetcl’una  $ofa dentro  dell'altra  . fili  u li 
anche  nel  neut  part'§  Figura?.  PalIav.Stor, 

( one.'at.É94  fncallrarnellafuddcttari- 
. - fpofla.ecim  capitoloa  prodi  elfo. 

Inca  * t * a't  o . Add. da tocaiìrare.  Con- 1 
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gegnato,  cornili:  Ilo  tiene  ìn.'ìeme.  L. con-  i 
I a exai. 

I n c a 4 r k a t li  r - . L'incallrara  ,e  ’lluo-  f 
gadove  l’incaltr.i  . 

Incastro  Strumento  di  fello  tagliente, 
quali  in  forma  di  vomero,lervc  per  parcg-  I 
giare  Pungine  al  e oeliie.  fi.  Perlo i.uo-  j 
go  .dove  i'inca.'tra; 

1 ncatar  r a'r  1 . Incatarrfre,  . 

I N C/,  T ar  *1  h 1 . Accatarrare  . 

Incatena  cri  a'r  e.  Mettere  il  catenac- 
cio . L ptjfaìam  ojìio  obdere  . §.  Diremmo 

• anche  Incbuvirteìlarc.  , , 

Ucaun/u.  Mettere  incatena:  cioè 
Legare  con  cacéna.  L catena  conflriagere 
§.  In  lignil  neutr.pall  Lei; arti  infieme  con 
caténa  .§  Per  Fortificar  con  catene:  ed 
c proprio  delle  Muraglie  . Croni  Mordi. 
Per  poncdue-bartielulPArno,  epcr  inca- 
tenarlo, (qui  forfè  per  metafora  . }■ 
Incatena't-o.  Legato,  e congiunto  con 
catena.  L.  carenata!  . §.  E per  fimil.  Lab. 
n. 9.  Come  incatenata  la  tualibertà»ec. 
Incatenatura.  Legamento  con  ca- 
tena. L.  catenario jCommijjur  a.§,  PerSem-  ; 
plice  congiuntura  . L’incatenatura  delle 
ginocchia. 

• I se  a t oatot  in*  nt  o . L’ incaxoiao- 
Ime  t ■ in  -n'ièìh eìrr  _ T fftf 'a  i"  ■ 

IncatoEzolIr  f.  Iatriffire,  dare  ad- 
dietro, imbo/zachire , nonattecchire; 
ptoprio  delle  frutte , quando  per  tempe-  ' 
Sa,  o altro  peggiorano . 
Incatorzolito.  Add. da  Incatorzo-  1 
lire.  Intrifiito,  ìmbozzacluto , 

I ncatti  vitt  Divenir  cattivo-.  L.do- 
travati.  Gr.  . 

Incattivito.  Add.  da  lncatriv  re.-  - 
Incavalca'»  e.  Soprapporre . L.  Japer- 
ponert . 1 

InCavalca'to.  Add  da  Incavalcare 

: I n Ca  v a lc  atiÌr  a . Soprapponimento . 

( L.  fnptipofìeio . 

InCavalla'kf.  Fornirli  di  cavalli . Lat  ; 
•inai parare.  %.  Inca  vallarli  oggi  Metter-  | 
ha  cavallo,  fi.  Incavalcare,  e Accavalla- 
te , diremmo  per  Soprapporre . ! 

I nc  a V a.'k  E • Far  cavo.  L .contavate . ’• 

Incava't o.  Add. da  Incavare. 

Inc  iviiNATd.  Me  Ilo  m caverne  . 5-  1 
Per  concavo  indentro . L.  e onta  vai . Oc- 
chi incavernati  :il  che  diremmo  anche , e ’ 
più  comunemente , A Rodati . 

Inca  viG  ha»  t.  Attaccare  all*  «vàglie. . ; 

1 Attaccare  inlieme con  caviglie.  §.  In  li. 

1 gnai.neuf.paJr.Congiugnerli,  col  lega  rii . 
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Ine  * V I G 1 1 aV  o . Add . da  Incavigliare . 
Congegnato,  e tenuto  infieme  con  cavi- 
glie, è cavicchi. 

I n c.  a'v  o . Il  luogo  incavato . L.  eavum  . 

Incautamente.  Non  cautamente  , 
fconfideratamrntc.  l_at. incanì*, impru- 
denter  . 

I ncaii  ti'u  • V.  A.  Contrario  di  Cau- 
tela . 

I n c t o . Non  cauto  . L.  in  . autus . 

In  ceia'to.  Celatamente  . L celatim  , 
eccititi. 

In  c.  e'n  d - r e • Offender  con  fuoco , o rofa 
infocata.  E non  che  nell’att.lìenif.  li  ufa 
nella  maniera  neutra  , e nella  neutr  pali 
L.  incend.re . $ Per  Accendere . L.ince »- 
dire,  infiammare  .§.  Per  Abbruciare . L. 
corniurerc . §.  Per  meta!  Incendomi  tut- 
to, per  gli  fcandoli  del  prodi  mo  ('cioè  ar- 
do d’ira.)  §.  PerFare il  cauterio  nella 
collottola  a'  bambini , ulìamo  oggi  la  vo- 
ce Incendere . E Incelo:  diciamo  la  Cot- 
tura, dèi  cauterio.. 

Incendanole.  Atto  a incendere,  facile 
ad  ardere.  Gr.  xaveixii , x«r«£\u er/xài 

I N C f N d i a'r  t o . !..  incendiari»!  . Maeflr. 
Incendiario  è colui , che  di  propria  auto- 
rità .ard>, e accende  la  Città , o la  villa,  o 
la  cafa  altrui , o la  biada  conperverfa  vo- 
lontà , e ftudio  , ec.  E incendiario  è co- 
lui , che  fa  ardere  .oda  configlio,  e dicefi 
con  perverfa  voltanti , e ftudio,  imperoc- 
ché a cui  venifle  fatto  percafo  , o negli- 
genza, none  giudicato , come  incendia- 
rio, ecK 

Incendi  mento.  Incendio:  Lo’ncen- 
dcre.  L.  inani.»/»,  ine  enfi  » . 

Incendio.  Abbrnciamento  . L.  incen- 
dine , ufi  io . §.  Per  metaf.  Petr.Cap.  ). 
Onde  morte,  e paleie,  e ’ncend io  aperto . 
Dan.Par.io.  Poi  fi  quietaronquci  lucenti 
incendj  Dello  Spirito  Santo. 

Incendiavo.  Atto  a incendere  , che 
ha  virtù  di  incendere . 

IncendÌto.  V.A.  Incendio,  d.  E Incen- 
dilo: diciamo  Ribollimento  dello  itoma- 
co,  cagionato  da  indiseli  iòne  . 

I n cend.i  t Ór.  i.  Che  incende.  Lat.  in- 
cenfor  . 

I nci n n.i t n i ce  • Verbal femm.  Chein- 
cende;. 

IncindÓr*  . VA.  Ardóre.  L.  arder,  in- 
erii dium . 

Inceneemi.  Neut  paff.Convertirfiin 
cenere.  L.  tn  cin/rem  ver  u, cenere  fiere  tài(- 
fq Xertull.  Incenerare  atr.Far divenir  cc- 
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i nere  L.m  aneremvertere,  etnef acero,  di-  • 
l cevangli  Antichi. ^.Incenerare  oggi  pro- 
priamente diciamo  Gettar  cenere  fopra 
una  cola . 

Incenerire.  Divenir  cenere,  fi.  Infi- 
ggiate. Far  divenir  cenere . 

Incenerito.  Add.  da  Incenerire  . L.  in 

c Derem  teda  Bui . 

Incensamento-  L’incenfare . 

I n c e n s a'r  e . Dar  lo  ’ncenfo,che  è lo  fpar- 
gere  il  fummo  del  o ’ncenfo , che  fanno; 
Miniftri  facri  verfo  iecofèlàcre.  L.  Th»i 
dare,  dille  Tibullo . §.  Diciamo  Incenfa- 
re  uno  -.Adularlo. 

Incensi  ire  . Turibile  . Lat.  thnribn- 
lum . 

Incenso.  Lagrima  d’un  piccolo  albero 
arabico,  e s’abbrucia  nc’ùcrìticj.  L.  rème, 
gli  Scrittori  Sacri  dicono  ineenfnm.f.  Da- 
re Incenfo altrui  : vale  Lufingarlo,  adu- 
larlo. §.  Dar  l’incenfo  a’morri  : proverb. 
vale  Far  cofa,  che  non  ferva  a niente . 

Incenso,  c Inceso.  Add.  da  Incen- 
dere . L.iucenfui  a um  , 

Incinti  vo.  Occafione , materia , pro- 
vocazione . 

I N c e k a R fi  • Iropiaftrare  con  cera.  L.  etra 
riducete . $.  In  fignif.  neutr.  diciamo  an- 
che Lo  ’ngiallare , che  ià  il  grano,quando 
Comincia  a feccarfi,  eh*  copiglia  il  color 
della  cera . 

I n ce  r a'to.  Add.  da  Incerare,  lacerami, 
cera  obduBmi . | », 

I n c i r a'to.  Suft.  Tela  incerata  per  difen- 
der che  che  fia  dalla  pioggia  . L.  tela  ce- 
rnìa . 

IncercIna're.  Porre  altrui  in  capo  il 
cercine.  L.  criBuillnm  imfenere . 

IncerconIre.  Divenircercóne. 

Ischi  a're-  V.A.  Commettere  , riftri- 
gnere  infieme  . L.  con  funger  e . fi.  gufia- 
mo anche  in  fignif  di  Appaltare^  di  Ca- 
parrare . 

'ncirtezza.  Contrari*  di  Certezza. 
Gr.  àtvKórni.  E alcuni  traducono  in  L. 

* ignoranna,  inceri ‘ludo . 

Incertissimo.  Superi. d’incerto . Lat. 
incerteffimut . 

IncektitudIne.  Inettezza  . 

jncektov  Suft.  Incerteiza. 

.SCHIO.  Add.  Non  certo  ...  Lat.  incer- 
tnt., 

I n c e'j  o ..  Cauterio  . la  cottura  del  catite-  i 
rio.  L.  canterine  . Gr.  xetvrn'fnie . 

I scese  a'r  e.  Incefpicare,  §.  PeqNafcere 
in  fui  cefpo,propagare  ,.L propagare ..  I 
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iKCbsrict'in  Neutr.aflol.  Avviluppare 
i piedi  in  ccfpugU , e in  altre  cofe  limili , 
che  t'impedifcano  l’andare:  Inciampare. 
L.  editare , dice  Sipontino . $.  Per  aie- 
taf.  Elpof.Pat.Noli.  Se-  za  incespicare, cc. 
nella  Fede  di  Gei»  Crilto. 

Incisi  a'b  ili*  Che  non  cella,  che  non 
fioa.X..  la  Scrittura  ufi  inctffabihi , ceni ri- 
mimi . Gr.  «rauca  ,j 

I n c est  abi  um  xt  ■ ■ Xnceflantememe  . 
L.  continui . Gr.  àvaùc ut . 

Inceisimtini  ii  t i.  Senza  ceflare,fcn- 
za  reilare.  L.  tuitfineattr  , afflitti . 

ImceS  sitamente.  Incellanteinente . 

Incesto.  L.iuctfiui  mi . Com.Purg. 

La  quarta  lì  e incedo,  quando  s'ufa  con 
parenti,  fotro  la  quale  fpezic  fi  pofibno 
comprendere  monache , e relijjiole. 

IncistuÓio.  Macchiato d'Incefto.  L. 
incefi  ut  a un,  alcuni  ulano  inctfiuefui . 

Incetta.  Spezie  di  mercatura.  Ed  è il 
comperare  mercanzie,  per  rivenderle  . 

Incettar!.  Spezie  di  mercatantare,fa- 
re  incetta . 

Incettatóri.  Colui,  che  incetta.  L. 
darianarius . , 

Incnesta,  e Inchiesta.  Lo ‘nchie- 
dere.  L .inquifitie,  invifiigatie  . Lab.  n. 
aot.  Co'lunu  in  mano  li  mettano  alla 
'nchieila  della  malvagia^  perfida  zanza- 
ra (ciod  a Ila  cerca  )Matt.  Vili.  1.41. 1 Pi' 
fani  accorgendoli  del  fitto , nutricavano 
il  tiranno  con  parole  di  iperanza,e  man- 
darono a lui  loroambaictadorij  per  poter 
fentirpiil  ij  vero,  da  che  movea  quella 
inchieda,  e per  aver  pi  d tempo  a delibe- 
rare (cioè  petizione,  e domanda.; 

Inchiav/u.  Serrar  con  chiave.  L.  cian- 
ite e . 

Inchia  ulla’to,  V.  A.  Add.  Confit- 
to. L.  affixut . 

Inchia  vi  iteiu’ii  e.  Incatenacciare. 

Inceie'deih  Minutamente  dimanda- 
re. L.  quarti  s,  interrogavi.  5 Per  fare  In- 
quilizione . L .iuquircrt . 

I n r h 1 tV  e r 1. . V»  A.  Quali  inchiedere  . 

L.  inqntrere . 

Inchi  » 1 m e n t 0 . Lo  ’inchierere . 

Inchiesta.  Ricercamcnto . L inquifi* 
tic,  invr/ligatio  , anquifine . 

Inr.  hi  na  mentii.  Lo  inchinare  , diipo- 
fitone,  inchinatone.  L.  fi tf  enfio.  §. 
Per  Abballamene».  Lat.  inchnatio , in- 
flittili. Mor.  S.Greg.  Perule  fuo  inchi- 
namento,  che  £1  in  yerlb  il  prollimo  , fi 
polliimo  dire  , che  ella  li  levi  più  in  al- 

to(  cioè  per  umiliazione  .) 

IncrIna  ie.  Chinare , abballare.  L.  ie~ 
f rientri, infleStrt . Inchinar  lafronte.ec. 
$.  Inchinare  uno  .-vale  Riverirlo.  L.  ro- 
lert , {aiutare . $.  Inchinare  neut.  pali'. 
Petr.Son.  95.  Ne  tante  volte  ti  vedrò 
giammai, Ch’io  non  m’inchini  a ricercar 
dell’orme.  §.  Inchinare  pur  neut.  paR. 
i.  ondefccndere,elafciarfifvogelre.Guid. 
G.  188.  Ma  quello  è naturale  vizio  tra  le 
tèmminc,  chequandoelle  fifdrucciola- 
no  a concedere  li  fecreti  diletti  del  corpo 
loro,  mai  non  deliderano  d'abbracciarfi 
con  alcuno,  che fia  migliore  del  maritò 
loro,  0 pur  fuo  pari , perocché  quali  fem- 
pre  s’inchinano  a’ più  vili  ('cioè  fotto- 
pongono)  ff.  Inchinarli,  oinchinatc  a 
uno,  per  freno  d’umilti  , odirivercn- 
za  , che  anche  diciamo  Rinchinare  : va- 
le lo  Hello,  cheRivcrirlo . L.  alieni  affur- 
gere.  §.  Inchinare  : Piegare  il  capo,quau- 
do  fi  comincia  a dormire  , non  eflèndoa 
Piacere  . L prtfomno  tatui  iemi/ttre.  §. 
Inchinare:  Confermarl’altrui  detto,  e 
fenza  parlar»,  dir  di  *ì.  I.  annuire, G.  V. 
4 16.1.  L’immagine  del  CrocifiiTo  , vifi- 
bilmente  inchinò  al  detto  CJiovannifcioè . 
abballando  il  capo  confermò^!.  Inchi- 
nare . Volgere, piegare.  l'ctr.Son  186  Gli 
vnimi , ch’ai  tuo  regno  il  Cielo  inchina  . ' 
§.  Inchinare  Declinare  de’  pianeu  Guid 
G.  96  Gii  s’inchinava  il  Sole  alvcfpro 
( qui  neutr.  pali.  ) 

Inchinati  . Verbale,come  Pofata, ca - 
fcata  lo  Iteflbjche  Inchinan-.cnto  . §.  Per 
l [miliazione,  dimilfionc  . L dtmffio , 

Inchinato.  Add.  da  Inchinare  . Di- 
moilo, umiliato.  L immilii  ,demiffui . 

Inchin  a ziÓne.  llunuliaziòne  , di- 
melfióue  . jr.  Per  Difpoficione  , atti- 
tudine. 

In  r.  H 1 n e'v  0 l b . Pieg!  evole,  e volto  na- 
turalmente a inchinarli,  l..friclivii , fro- 
pmfus . 

Inchinevolmente.  Pieghevo'men- 
te,  con  inchinazione  . L frcihvitee . 

Inchino  Sull.  Piegamento  delle  ginoc- 
chia in  fegno  di  riverenza . Gr.  rfoanwì- 
iwvz,  che  fi  potrebbe  dire  in  L,  gtnuflt- 
xie  !».  L Add.  Chino*  piegato . 

In  'Hiocca.  A tosóne . L.  affativi . 

1 n r h • 0 1>  a'h  s . Ferma  e , conficcare  con 
eli  odi  . \..tlavi>  fuggire.  Gr.  upoauKùr . 
à Inchiodare,  delle  bcltie  ; dicefi  Quan- 
do nel  ferrarle  fi  punge  loto  fili  vivo  l’un- 
ghia. Inchiodare,delle  artiglierie:  vile 
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il  Renderle  inabili  a edere  adoperate,  col 
mettere  un  chiodo  nel  focóne.  § Chine 
ferra, ne  ine'  loda  . E proverbio  • io  Bef- 
fo, che  Chi  fa  falla  fi.  Inchiodare  altrui 
ncllctto:  vale  Fermarlo  nel  letto,  edi- 
ceG  di  Malate  a . Verbi ?rar.ia  , la  poda- 
gra mi  ha  inchiodato  nel  letto . 

Isr  hiouato  Confìtto  con  chiodi  . L. 
clami  confitene  Gr.  rpyrti>euie&-.  fi.  In- 
chiodato, aggiunto  di  he/fra:  vale  Punta 
fui  vivodell'nnghia,  quando  Gferra.Bur- 
ch.  E lo  Under  d’un’  anitra  inchiodata 
/dal  detto  del  ferrar  foche J fi.  Inchio- 
dato. Figur.  vale  Fermo, come  inchioda- 
to dalla  gotta;  inchiodato  nel  letto . 

UcHioiTt  a'»!.  Bruttar  d’inchioftro , 
fcriver  con  inchiodro  . L.  atramente f cr- 
iteri, 

I Nomo  s tró  . Materia  liquida  ,enera  , 
colla  quale  G ferite,  dalGr  t'y%ptrae  , 
Flof.ji.  L.  atramrntumfcnfterium.^.Ver 
mctaf.  Boc  Lett.  Le  quali  in  poco  inchio- 
do , dimoftrano  la  profondici  de’  noiln 
animi,  iscrivere  a uno  di  buon»  inchio- 
firo  è Scrivere  il  parer  filo  liberamene,  e 
•Lenza  riguardò . fi.  Il  tuo  inrhioftro  non 
tigne:  ad  Uno  , che  non  ha  credito  , e che 
laiualcrittóranonpafTa.  §.  Raccoman- 
dare di  buono  inchioGro-  cioè  Calda- 
mente. L.  commendare  de  melari  net  ce  . 

Inc-kiovatura.  Puntura  fetta  nello 
'nchiodare.  $.  Diciamo  . Ritrovarla  'n- 
chiovanira.  che  vale  Ritrovar  la  verità 
della  cofa  occulta modo  bailo,  detto  dal 
ritrovar  il  malóre  della  inchiovattfra  . 

I M r H t uo  ti  e,  Rinchiudere  . L.  iuclu- 

dere. 

I s e i a m t>  a'a  t . Porre  il  piede  in  fello  , 
intoppare , o percuoterlo  in  alcuna  cofa 
nel  camminare.  L.  offendere  ad  ahquid . 
A mmette  il  (ign.att.  e neutr. 

Inciampicale.  Inciampare. 

I net  i m io*  Lo  nctamparc.  §.  Permetaf. 
Difficoltà,  pericolo.  L.  effendiculum  . 

Incidentemente.  Con  incidenza.  L. 
eb  iter . 

IncIden  Za.  Digreffione.  L.  digreffìe.  fi. 

PerC  duta,  percoffa  . 

I N ci'n  e » e . Tagliare,  mozzare . L.  inci- 
dere, tremerei . Dan.  Inf.7.  Noi  incidem- 
mo^ cerchio  all’altra  nva.ec.flnquefto 
Bonificato  noi  uferemmo  più  tolto, Rici- 
dereyrioè  attrai  erfare  ) §.  Per  Intagliare, 
fcolpire . L.  fculf-re , o come  vuole  Dio- 
mede gramati co  ficai  ferì, calare,  incidere. 

• $.  Per  Digredire.  L.  digredì 
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Incidi  ì'e  > . Pórre . e collocare  itvCie- 

i . lo . Lat.  inC mìo  tollerare . tifato  da*X)an. 

I Par.}.  -«» 

UdCEMt.  Ingravidare , impregnare. 

: Neutr.  Si  ufa  pure  in  ncut.paflilncìgnerG 

I d’un  figliuolo,  l.gravejcere , graindam 

I fieri.  ' 

i Inondo  a'*  é • Neutr.paffi  'Divenir  cin- 
que. - . "V.  • ’> 

Incinta.  Add.  da  Incingere.  L.gravi- 
d a , frignane  . 

IacinieNi'ii.  L’effetto  de’ malóri  , 
che  fenno  piaga,  quando  tirano  al  mali- 
gno;  che  anche  diciamo  Incrudelire  £ G 
ufa  anche  nel  neut  pad,  fi.  Per  met.  For- 
temente adirarli,  inoltrando  il  cruccio 
nei  vi fo . * , ' 

I s c t p r 1 g n i't  o . Add.  da  Inciprignire  . 

I I « cieca-  Circa  . L.  cireum,  circa . 

I n c ir  co  n c.i'to . Non  circoncifo  . La 
Scntt.  die  tìncirc  un  tifimi . 

Isc  1 * co  se.  ritto.  Non  circofcritto . 
Lat.  * tnctrcum/criftui . S. Gregorio . Gr. 
dwtpiypetfiat . 

luci  a c h 1 a'r  1 - Cincifchiare , che  vale 
Tagliuzzare.  L .incidere,  minutativi  con- 

• - * , * I 

I<NCl«l  Ón  f*  Tapiro,  l.incifio. 

I n c t * r'v  o . Che  ha  virtù , c forza  d 'inci- 
dere . Gr.  TfutTtait . L-  incifivui,  iiCre- 
fee  n 7.1  o . ' ■ ■ 

Inci'io.  Add.da  Incidere . Lat. citami , 
inrifu! . 

IncIsÓra.  InciGóne. 

Incitamento.  Lo  'licitare.  L.mcita- 
tie  , inftigatie . 

! I n c 1 t Alt  t * . Che  incita  . -1 

: I s c « t a'h  e • Spignere  altrui  a che  che  Ga  : 
Stimolare . L.  ime  ilari,  inftigart.  E 6 ado- 
pera oltre  gli  altri  Ggnificati  anche  nel 
neut.  pali'.  # ...  ...  1 ,ni  . 

IncjtatiVo.  Atto  a inciiare.Gr-ny»- 
t/wtimV-  ■ * 

I N c i T A T 6 R E . Che  incita . L cemcitater, 
auder,  imfulfer . 

Ircitatei'ce  . Femm.  d'incitatore  . 
Che  incita.  L.  infi  ig  aerile . 

Incitazióne.  Incitamento. 

Incivile.  Contrario  di  Civile.  L.  i»ur* 
tanni . 

In  ci  v 11  i'r  *.  Divenire  civile.  L.  uebamtt 
merci  indurre . > n*  -ffid-' 

Inciviltà’,  Inci  tilt  a'db  » * I** 
ciniTATi-  Contrario  di  Civiltà.  L. 
inurbanità! , ru fluitai . 

Imciduruau.  Avvinazzare . 
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IscuMiiHTt.  Contrario  di  Clemente 
L.  inclcrneat  . 

I n e 1 f.  m t n r i's  s 1 m o . Superi,  di  Incle- 
mente . L incltmntiJpmHi . ' 

IscUNtMUTO.  Declina  mento,  dia- 
mente). L .indi»  »tio. 

Inclinanti.  Che  inclina.  L.  incliti eui 

Inclinami' emfnt  s.ConincIinaxionc 

Inclinaib  • Inchinale.  v inclinare  a 
una  cofa  . diciamo  avervi  Atritudioc  , e 
difpoliuonc.L  grotti  ver»  rffe.%.  Inclina- 
re, e inclinane  li  dicono  per  Rompere  , e 
rotto,  ina  è meno  di  fèndere,  e tirila. 

1 n e l 1 n a't  o . Add.  da  Inclinare . L-  di- 
flcxus  , Vergini. . <j*  Fig  Lat.  propen- 
da t-  . * 

Inclina  al  Ó-np  . Attitudine,  e natura- 
le difpolizione  a cofa  particolare . L.  prò 
pea/10  §.  Per  Declinazione,  abballameli 
to  L.it  elmetto  , 

Inclito.  Predaro,illu(lre. L. imlyt »*. 

Incoccai*.  Mettere  nella  cocca  -y  con- 
trario di  Scoccare. 

Incodar-di'i*.  Divenire  codardo,  im- 
paurire, avvilirti. L.  con/lerneri  . 

Incogi  * a'bi  li.  Da  non  fi  poter  penfa 
re,  o immaginare . L-  * tot ogit abiti*.  Gr. 
et  PjMf  t • 1 *W4.t 

Incocliue,  e Incoi  ire  • Sopra®- 
giugner-e.  L.  offendere , invenire . ff.  In 
quello  lignificato  diciamo  anche  Coglie 
re, acchiappare  §,  In  (ignif.  neutr.  Acca 
dere. intervenire,  fuccedere. L.  fuccedere, 
«Or  aire. 

lNC0GNiTAMFM.tr.  Scanofciutamen 
te.  L.  * incogniti.  Gr.  inorai. 

Incògnito.  Non  conofciuto . L.  ineo- 
gnitui . Gr.  àyvr&  . 

Incògnito.  Sull.  Dan. Pur®  7. Ma  di 
foaviti  di  mille  odori  Vi  faceva  unodn- 
cognito  indili into . 

Incoi  a'r.  f . Accojare  . 

Incoi  lare-  Appiccare  inficine  le  cole 
con  la  colla.  L.  conglutinare.  Gr.xJA.Ajir. 
§.  Per  me  tati  Efiere  incollato  di  tede  ed' 
amore  con  chi  che  fia . 

In  co  li  a't  e.  Add- da  Incollare . L caa- 
glutiaetiu . 

Incoilo*  i're.  Neut.  pali.  Adirarli  , 
montare  in  eollora . L.  ira/ e. 

I Ncot  lomi'to-  Add.da  Incollorire.L. 

tritar  - 

Incolora'ae.  Neutr.  pali.  EN  venir  co- 
lorito,prender  colore  . L.  coloratura  fiori . 

Incolpa’*!  le-  Che  non  può  incolparli . 
L,  iaeulparur.  Gr.  ei  reti  noi . 


J nco  l P a N T 1 . Clic  incolpa.  !..  culpe  tri- 
tumi, vitiovertem  , ineufaui . 

I n co  1 p a'r  e . Da?  culpa . L*  eulp*r*,tul- 
pe  fritture. 

Incolpa'to.  Add.  da  Incolpare. 

Incolpa  tó  re. Che  incolpa.  L.  * culpe 
tor.  Gr.  aÌTatuf. 

Incolpevoli.  Contrario  di  Colpevo- 
le. \..iueulpatur . Gr  àretlriBi . 

I nco  l t o.  Non  coicivato-L.  ine  alt  ut . 

Incominciagli  a.  V.A.  Imperfètto, 
eudiofo  incemir.cumcnto.  e molli  dì 
quelli  nomi  Irnienti  maglia,  Tempre  de- 
notanoimperfexione  : come  Bruzzaglia, 
Marmaglia,  Canaglia  che  vaglìono 
Gente  o cofe  vili  , e d i pocoprcgio . L 
ine  eptio . j 

Incomlnciamlnto  . Comtiftiamcn- 
to.  L. principiarti  , ine tpt urti . 

IncomìNcìak za • V.  A.  Incomincia- 
menta. 

1 nc  om  ìncLa'r  ■.  Cominciare. 

1 nComIncla't*.  V.A.  Verbale.  Mto- 
miuciamcnto- 

IncomLncIa'to-  Add.  L.  inehoetus . 

Lnc  o-m  1 n C 1 a't  o .Suli.lnconunc Lamen- 
to. L.  inceptum  • 

InlomInc. IatÓke-  Che  insoiuincia. 
L.inceptot. 

Incomincio,  ricominciamento  . Lat. 

principiala . 

Inco n m en  so  n a’bi  le*  Da  non  poterG 
mifurare  - 

’Ln co m hu t a.'»i l».  Stabile , fermo  , da 
non  poterli  mutare.  Lat.  cert„i,  tleiilit 
firmai.  Gr.  àpurmurnfòi . 

IcoMM  VTABILUa'  , LncOMMuTA- 
, e I nco  mm  ut  a,'»  il  1- 
tJa't  e • Stabilita,  fermezza  , e contra- 
rio di  Mutabilità.  Lat.  firmitudo  , fir- 
mimi . , 

Incommutabìlm  in  t e • Con  incom- 
mutabilità, ffabtlmente,  fermamente. 
Tema  mutarli.  L firmiter,  conflenter.Qv. 
elfeintiurlrui  , d/xtraSirus . 

Incomodare.  Apportare  incomodo.  L. 
ineommodare . 

Incomodità',  Incomod  li  «'de, .e 
Incomodi!  ite  . Contrario  di  Co- 
modo. L.  uuommodum,detrimentum  . SS. 
Nello  Itefló  lignificato  diciamo  anche 
Scommodo,  Scomoditi,  e Di  fa  Uro;  ma 
di  fall  ro  vale  Scomoditi  donnola  . J..  »»- 
tommcditey,  teff  are  ^ 1 

Incòmodo.  Sull.Scomodo,incomoditi . 
L.  locommtdum . , 

■ ■ njr 
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Incòmodo.  Add. Contrario  di  Como- 
do . L.  incommo&us . 

T nconmr  a'r  ile.  Che  non  li  può  com- 
parare , fenza  paragone  . Lat.  incompa- 
rabili! . 

lncoMM«unMFNTi  • Senza  com- 
parazione. L.  tnromparabthter . 

Incompassiòne.  V.  A Contrario  di 
Compaflione.Gr  SutnreiSua. 

I n e o m p a t l'ii  1 1.  .Da  non  poterli  com- 
portare , imponibile  ad  unirli . 

Ihcompikihiii  . Da  non  lì  poter 
compenfare  . 

In  compri- enti  . Che  ha  ìnompc- 
tenza.  ' "*  • 

,1  N CO  M ^ T INT1  MINTE  . Sc.>nVCne- 
volme^k,  fuor  d'ordine,  e contrarlo  di 
CondHentcrnente  . L.  indtttatar . Gr. 
oór^P»  xórart. 

I n c^Ti- 1 i i « r * • Inabilità  del  Giudi 
c^Ber  mancanza  di  giuridizione . 

I nhx  po«T*'«iLf  lnfopportabile, non 
portabile  . L.iaiehrabilit . 

I n j*D  mpurt  abilmente.  Da  non  po- 
terli compoi  tare*  L- iatelirabihttr . 

Incompiuto.  Male  ordinato  . $.  Per 
Senza  affettazione . L. meempofit  a : . 

I ncompr  b ns  i'b  i le  . Da  non  poterti 
comprendere . L.  encomprebanfibilù . Gr. 

«X«T*X»TTÌ  t . 

I N C O M PR  E N S I B l L t T A*  , I N C O MPRIN- 

sl  B1  iit  «'de  , e Incompi  mstll- 
iiti't  . Attratto  d’Incomprenlìbile  . 
L*  * intamprehen/ibililas.Gt  . 

In com  p n »!■  i l m f n tj  . Senza  po- 
terli comprendere.  L.  * mcomprehenjibih- 
trt.  Grnxxctr*\j/imi< . 

Inc-om  p«  iti  v am  i n Ti.  Incomprenli- 
bi  lineate. 

In  com  li  ne.  Porto  avverbiali».  Unita- 
mente, comunemente.  L.  I»  communi  . 
Gr.drxMzàr. 

I n cove  c s i Ón  r. Porto avrerbial.  vale 
lo  detto , che  Finalmente . L.  tandem , in 
Jamma .. 

Inconcooo.  VJ-  Non  abbattuto,  il- 
lefo . L.  inconcuffat  . 

In  confuso.  Porto  avverbialm.  vale  lo 
ftelTo,  che  Senza  ordine,  con  confiilione  . 
L.  cenfuiè . Gr.  eìevy^iirat . 

I n en  n o i u n t o.  Non  congiunto . L dii- 
junSai. 

Inconocchia'*!  . Mettere  in  filila 
rocca  il  pennecchio  . Lar  ptafum.  cala 
affare . 

In  conseguenza  - Confeguentemen- 


m? 

te  , per  confeguenza . L>  eanfequeater . 
Gr ■axeXevSùit  ffuintxokaCSvt  , xcerVxo- 
K> vìncer  . 

Inconsideratamente.  Senza  con- 
fiderazione.  Lat. incenfideratì , temerà. 
Gt.àh.7yÌTeet  . 

Incohsidera'to.  Add. Senza conlide- 
razione, lenza difeorfo.  L.  iac,afidera- 
tteSytmfrudens  .Gr.«  hóyim , et  ri  eroi . 

I ncon  si  derazióne  . Contrario  di 
Conliderazione  . Lat.  ìncoa/iderantìa  . 
§.  In  tal  fent.  Diremmo  anche  Balordag- 
gine. 

licoRiiiTiNTi.  Che  non  confitte 

Inconsci,  a'b  Ile.  Che  non  può  confo- 
lafli  , che  non  riceve  confolazione.L* /«- 

confalaltlti . Gr.  àSu/eat , arapet(eu$a<ròt. 

Inconeum  a'b  Ile.  Da  non  li  poter  coo- 
fumare  , non  confumabile . $ Da  non  li 
poter  finire . Lat.  « iacoafammabilii . Gr. 

« TiAHécrdr  . 

I ncon  i a mi  s a'bi  le.  Da  non  potere ef- 
fere  contaminato . 

In  contaminati'?  «imo.  Sup.  d’ In- 
contaminato . L.  tncont ammutini mu> . 

I n c o n t a m > N a'i  o.  l’uro,  necto,non  un- . 
brattato, non  contaminato.  L.  intentami-  ■ 
teatue,  fatui.  Gr.  etftletrTts. 

Incomt  mimi.  Tetto,  fòbico,  im- 
mani unente.  L.  Hatim,  Mici  , re  fiate . 

I nco  nt  - st  a'b  il  e t Da  non  gli  fi  poter] 
tir  contatto,  non  conta  ila  bile,o  conrafte- 
vole. 

I ncon tent  a'bi  l e . Iniziabile  , die! 
non  li  contenta.  Lat.  iafatiabilù  . Gr. 

«TXerei. 

I ncon ì r ne n te.  Sfrenato,  licenzioio. 
L.  ejfrenatni . 

Incontinente.  A vverb. Incontanen- 
te. L.  fianm,illieì,Tefeatà: 

IncontIninZ..  L.  iaconiinenrìa . Com. 
Incontinenza  è follmente  la  corruzione 
della  parte  dell'appetito,  rimanendola 
ragion  pratica  dinir*-. 

Incont  ra.  Contro  .incontro.  Prepofi- 
zione  , che  al  terzo,  eal  quarto  calo  G 
congiunge.  LiUeaaira  . $.  All’incon- 
tra:  maniera,  che  vale  lo  detto,  che  In- 
contra . 

Incontr  aminto.  Lo  Scontrarli  , ab- 
boccamento . L.  taagrtfut  ut . 

Incontra'* e-  Rifcontrare,  abbattere 
in  camminando  con  chi  che  fìa.L  cantar- 
rete,  naarifri  . §.  In  fìgnif.  neurr.  patti  In- 
contrarli , dar  di  cozzo . Lat.  efeadara 
ad  aliqaid  . §.  In  neutr.  Decadere  , 
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avvenire,  occorrere,  fuccedcre. 

IitceMTi Aiià'iu  a.  Da  non  poterli 
contraltare. 

ImC«ntio>Lo  ’ncontrare, intoppanien 
to  .L.oceur/ui  ut . 

UcONrso.  Prepoli  a.  col  terrò  cifo.  Con- 
tro . Lat.  tenti  * . Difenderli  incontro 
ad  un  nemico . ec.  §.  Per  Alia  volta , in- 
verfo . Lat.  obvtnm  • Farli  incontro  arili 
clic  Lia.  §.  Per  A dirimpetto,  arincon 
tro  . Lat.  comtra  , ì regione . G.V.  io. 
18/ . i.  Stavano»  ilha  , incontro  a San 
Pietro  Scheraggio,  $.  L In  forra  d'av- 
verb.G.  V.8.  S4-  J.U  popolo  minutoeb- 
be  la fentenza incontro.  $.  Talora.auan- 
do  è prepoluione  , fe  le  affigge  alcuna 
particella . Boc.  Nor  14.7.  Al  quale , co- 
me  Andreuccio  fu  predo  , ella  ine jn 
troglida  tre  gradi,  colle  braccia  aperte 

[ncoutuiia'iUi.  Da  non  potere  cC- 
Tere  conturbato . L.  non  turbatui . Gr. 
ùrpau%oi . 

I m con  v ao  n r n c a.  V.  A.  Incongnien- 
za. Alcuni  dicono  in  L-  * incollyenicn- 
tin,  * indottati a . Gr.  ut  par  Ut . 

Inconven  e'vole.  Non  convenevole . 
L.  incenvtnieni , miccini . 

Inconvinisnte.  Sull.  Cofa.cheab- 
bu  (convenienza  , di  Tordi  ne  . L.  incuti 
tttodum , infortunium . 

IvcoNnxliHti.  Add.  Lat.  inconve- 
nitns . 

I n con  t * si  en  t 1 u en  t 1 . Senza  con- 
venienza. Lar,  t»co»vtmitnttr,inÀtcinttr 
Gr.  trparùi . 

Inconveniinza.  Contrario  di  Con- 
venienza , difordine  , fconvenevolezza  , 
cola  mal  fetta.  L-  iatonvtnum  , init- 

ttrum  . 

Inc  oNViucr'BitE.Che non  li  può  con- 
vincere. L« inviBut  .Gr.  Itrtxnric.  $.  E 
per  Invincibile. 

Incuiaosi aie  . Da  coraggio  - Ina- 
nimire, da  animo.  .Lat. nnimore  , nni- 
mos  nidori  . f.  E ncutv.  afloL  Pigliar 
coraggio . 

Incora'**»  * Incvoii'k  . Metterli 
in  cuore,  avereincuore,  cioè  nell'ani- 
mo , nel  penfiero , nella  fantasia . Lat. 
habireflntutum  rum  nmmn  , delibera- 
Itm  . Gr.  iròujtùr.  rpxdujaùr  Incorarli 
di  fare  il  peggio  , ec.  $.  Per  Mettere  in 
cuore  : Peiifuadere . L.  in  animata  indomi- 
ti, m m-nttm  indietro.  lituo  parlare  m 'in- 
cuora, ec.  Per  Dnrcuore,  dar’  animo. 


fare  alti  ai  animo  . L-  animar! . Incuorare 
alla  battagliai  foldati  , ec. 

Incoiato-  Add.di Incorare . L .anima - 
tm,  incitami . 

Incorda'*  c.  PalT  Divenire  incordato. 
§.  C Incordare  : diceli  del  Metter  le  cor-  ! 
de  agli  llrumenti  di  Tuono . 

I nc  Or  d a't o * Add. dal  verbo  Incorda-] 
re  in  tutti  i Tuoi  lcnt.  Frane.  Sacch,  Non 
era  però  da  maravigliare  , Te  '1  detto  ca- 
vallo era  incordato  , fqui  intirizzato j $ 
E incordato,  aggiunto  a (frumento  da  Co. 

| na  re;  vale  Metto  in  corde. 
'Incordatura  - Sorta  di  malattia . Lat. 

ttrnnum  . Gr.  rirtnr . 

Incoi  micia'**.  Mettere  la  cornice . L 
coroni  1 cirrumiarc . 

, I nc  ot  o n -'r  * • Coronare.  L.  coronare 
\ corona  donare . 

1 1 nc  or  on  a't  o.  Add. da  Incoronare . L- 
coronami . 

j In  co  a pviTn  l t.  Da  poterli  incorpo- 
rare. Latin,  incorporatila  , ilCreTcen- 
I aio. 

Lncorpoi  a'le.  Incorporeo,  che  non  ha 
corpo.  Lic. incorporala,  incorporila  . Gr. 
ta  or  (turai.  ^f«i-~  T««: 
Incokporai.1t  a*  , Incorporai.  >- 
ta'de  » « Incorporalita'te. 
A (fratto  d’incorporale.  L.  * incorporali - 
tal.  Gr.nV uptaróme . 

Incorpora  ln  ante.  Senza  corpo . L. 

* incorporatila . Gl.iiaujJ.xr ut . 
Incoipoiauinto.  Lo  ’ncorporare, 
unione,  millióne . L.  commixao,  corpora- 
ta. Gr.  iraufjMTuaa . 
Incorpora're.  MeTcolare  , e unire  più 
corpi,  confondendogli  laftcme.L.tncor- 
pornro . EfpoT.  Salm.  Non  Tentonodi  Dio, 
fe  non  colè  teirene,e  in  quclio,che  incor- 
porano , incendono  cofc  corporali  ( cioè 
comprendano  , s’imprimoiio  nella  fan- 
tasia )$.  PermetaT.Coliai.S.  Pad.  Quella 
battaglia  troviamo  noi , anche  incorpo- 
rata nelle noftre  membra  utilmente  , co- 
me dice  l’Appolfolo . §.  Per  Prender  il 
polleflò,  e fare  incorporo  a beneficio  del 
FiTco,o limili  • 

IncoepoEa'to.  Add.  da  incorporare . 

0.  li  per  Confidato  . 
Incorporazióne.  Incorporamento 
L.  commini 0. 

Incorpor  o.  Che nonha corpo. L. in 
| cor  paria  . Gr.  t laù/oetm . 
Incorporo-  L’incorporart , e anche  Le 
cofe  incorporare . 
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r!jj  e <4**  e k e . Cacare  , e s'intende  in 
I Cofe  di  prepiudicio  , e di  danno,  lat. 
incidere , incartiti , /uberi  . Incorrere  in 
un’errore;  ed  anche  Incorrere  un’erro- 
re , e«.  • 

Ino>««iGfms'.  Da  non  potere  effer 
corretto  , che  non  'riceve  correzione . L- 
incmend^bilis  . Gr.  oitopCurìx . 

I neo  k « i g im  l i t a'  , InCousigi- 

Si  LlT  a'd  IjC  I NC  OR  K 1 G I B t L 1 Ta'- 

if.  Aftratto  d’Incorrigibile.  L.  me  u 
inemendabili! . 

Incorrotto.  AdJ. Che  non  foggiace 
a corruzione  , che  non  fi  lafcia  corrom- 
pere . L.  incorneptue  , integer . 

I n eoa  uittìsh  r.  Non  corruttibile.  L. 
* iaiermftibilii.Gr.  « pSaprai.  La  Scrittu- 
ra dice  furut , fi  licerne 

InCORRUTTIbIlIta’,  Incorr  UTTI- 
«itlTu'iit  j e Incorruttibili 
T»'n.  Altratto  d'incorruttibile.  San- 
to Agofiino  ufa  mcorenptibilitat  . Gr, 
npletpm'et . 

Incorruttibilmente.  Senza  corru  - 
7. ione  . L-incorruptibiliter . Gt-  ùfla'pTut. 

Incorruzióne  . Contrario  di  Cor- 
ruzione. Lat.  integrità!  , punta!.  Gr. 
HfSnpviet. 

In  c or  ti  n A'ro.Add.Circondatodi  cor- 
tine . L.  eertinis  circundatut . 

In  coscienza.  Pollo  avverb.  Dicefi  per 
Anellazione  di  verità,  come  appretto  ì 
L.  birci). 

I ncost  ante.  Noncoftantc.  L.  iacea- 
ftam . 

Incostanza.  Contrario  di  Coftanza  . 
L.  inconfiantia . 

In  cAtti  i»  o.  Congiunto  col  verbo  Da- 
re . Fare,  Torre,  e limili:  vale  Dare, 
Fare  , Torre,  ec.  un’opera  a ruttefue 
fpefe  per  certo  prezzo  , che  diciamo  an- 
che Dare  in  Tomaia  , ec.  L.  efm  f atten- 
davi locare  .ovvero  redtmeri.ov  vero  (in- 
ducete . . : : 4 

Incotto.  Add.  da  Incuocere. 

I nc  o v t rc  h i a'r  t-  Coverchiare. 

InckcaIo.  Eterno,  non  creato.  L.iu- 
crtatHi . Gr.  «W  r . ■ 

Incredibile.  Da  non  crederli,  quali 
miracolofo.  L.  in.redibilit . G.  «hrir-a  ■ 
nc  n t o i r i l n sii.  Da  non  crederli  • 
L. incrtdibilittr . Gr.  errimi . 

Increduli  t a1.,  I acai  »i»  l«x  asti , 
e I s cr  ituui  a'iì  . Mite  redenta  : 
Contrario  di  Credulità,  L-  oncrtduliiat. 
Gr. etnei*  . 


1 1 n c r e'd  u i o . Che  non  crede  , «ntfere- 
dente.  Lat.  incrednleu  . Gr.  etrttbbi 
*rie»t . 

I s c R e P a'r  e . V . L.  Sgridare,  riprendere  . 
L.  inerì  fare. 

IncriP^ziÓns.  V.  L.  Bialinio.  L.*«- 
Crcpat  o , dice  la  Scrittura  . 

Increscenza.  V.  A.  Noja,  tedìo.rin- 
crefcimento.  L .udimm.enolofiia . 

Incieìceri.  Neut.  pali.  Kincrefcere , 
venire  a tedio,  a noia, a fàftidio.  L.  tadi~ 
n, pigiti.  jf.Per  Aver  compailionc,  e rni- 
fcncordia.  L. mijrreri . 

I n c r : se  *'▼  o l e . Rincrelcevolc  , te- 
dioTo,  tsltidiofo,  nojofo.  L.  mole  fine, 
gravi e . 

IncriScevOlmente.  Con  increfci- 
mento,  con  tedio,  no}a,  fiiiidiofa niente. 

t.  mole  fi ),  moroiì . 

Incrlscim  NTo.Rincrefcimento.no- 
ja,  tedio,fàftidio.  L molefiia.udiam . 

Increspamento.  L’increfpare . 

I nc  r a s par  e . Ridurre  in  crefpe  . L.  cri- 
fpare.crifpum  rodderi , corrugati . ( Onde 
Incrcfpar  la  fronte  , o limili  : diceli  del 
ridurla  in  crefpe  per  maraviglia , o altra 
fatte  palliane  ) B neutr.pafc.Mor.S.  Greg. 
Per  un  modod* due  fi  piegano  mfeme- 
deiimi , ed  incrcfpanli  ne 'lare  difutili 
penfieri  (ci oc  1:  raggricchiaao,liriltrin- 

g°n°,v>  , . . 

I nc  r e s p a t o . Add.  da  Inccelpare  .Pien 
di  crefpe.  L.  rugo  fui . 

Increspatura.  Increfpamcnto . 

1 N or  i T a'r  ».  Coprir  di  creta  L.  creta 
trgen,  lutare . Dittam.  D’alpi,di  mari  , 
e di  fiumi  sTncreta  La  terra  (Qui /figu- 
rato 

Incrocicchi  a'r  e.  Attraverlhre  l’una 
colà  coll’altra,  a guifa  di  croce.  L-enmo- 
dum  rrucit  aptart . E fi  adopera  oltre  all* 
altre  lignificazioni  anche  nel  fcnt.neut. 
pafs  Incrocicchiare  le  braccia  , Le  vie  s’ 
incrocicchiano  inlieme , ec. 

I nc roc  icc  h i a'to  . Add.  da  Incro- 
cicchiare . 

I n c r o r a'r  e - Neutr.pals.  Farli  crojo , du- 
ro, zotico,  intrattabile.  L.eudurifiort . 
Incrostale  • Accomodare  fopra  pie- 
tre, muro,  o fimi! cofa  , marmi iidotti 
in  falde  lottili  , o limili. 

Inckosta'to.  Add. da  Introitare  : In- 
ero Itici  ro . 

Incrostatura.  Quei  marmi  lottili, 
o limili , ridotti  in  laide  per  coprite , e 
adornare  che  che  fia  . . 
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IhcioSt  i c a’t  o • Che  ha  fatto  erotti , 
cht  oggi  diremmo  più  comunemente  In- 
troitato. \_.incruft»tus , 

Inckod  ci  i'k  e • In  fignif.neutr.  Divenir 
crudele.  L./aWr.  § Incrudelire,  far  pia- 
ni malóri.  Tirare  al  maligno,  lidie 
diciamo  anche  Inciprignire  . §.  Incru- 
delire: aet.  Lat.  exifferurt  , concitu- 


In  e tu  de  iì'to.  Add.  da  incrudelire, 
Divenuto  crudele.  §.  Per  metaf.  E vale 
Entratovi  il  dolore  , e la  fpalima  . G.  V 
i i.di.j.  Equella  incrudelita  per  io  molto 
lingue  perduto  ,ec. 

Incrudir  e.  Far crudo,cioc rozzo,zoti- 
co,  eafpro . 

I net  use  a'r  e • Coprir  con  crufca.  L-fur - 
furi  offrire . §.  E in  (ìgnif.  neutr.  pad.  vale 
Intrometterli,  ingerirli . j_.  ultrbfe  imeni- 
fiere  ,»bfrudre. 

Incruscalo.  Picn  di  crufca.  L./wr/a 
rifui . 

I'sct-  no.  Spezie  di  fpirito, che  piglia  for- 
mad’huomo,e  giace  colle  donne  L.ineu- 
bus . Gr.  { pmKTtt . 

I n c u d * • Ancudine.  L.  incus.  Pallav.Stor. 
Conc.  8. 115.  Che  li  mettefle  di  mhJro 
all’incudc  (qui  li®.  Chetine  torna  de  a 
trattare ,) 

I ncvic  a'r  e . Quali  Io  (ledo  che  Incalza- 
le, replicar  con  veemenza .- 
Incolto.  Incolto. L-incultui . 
Incuòcere.  Cuccete  .dare  il  filoco.  L. 
coqutre . ff  Oggi  Incuocere  lo  diciamo 
per  Leggiermente  cuocere. 

I n c o * » » H i . Da  non  poterli  curare 
fenzz  rimedio. Ldnfuouiilir/niurubìlis. 
Gr.  uu'xtoi. 

I n c it r ta'r  s . Far  cur»o,piegare  L,  incur- 
var i. 

I n c o r v'a  z i ós  s . L’incurvare . 
Inci'Iaìe.  Accudire, biafimare. L. incu- 
Jmrt. 

Indaco.  Sugo  d’erba  rapprefo,col  qual  fi 
tigne  tra  turchino,  e azzero-  $.  Perlo 
Colore,  che  li  trae  dal  fugo  di  tal’erba.  L. 

indie  us , 

Indagine.  V.L. Ricerca . 

In  dauajaii.  Afpcrgere di  macchie  . 
/purgete  muculis . . 

I n t>  a n a | a’t  o.  Biliottato  , afperfo  di 
macchie  a guifa  di  gocciole, temperato , 
macchiato  naturalmente  di  macchie  pic- 
cole,? tonde,  conicela  pelle  del  lupo  cer- 
viere, del  leopardo^el  tigre,  e fi  nuli . L, 
enucuhfui . . , • <r  i 

Vecabol.  Accud.  Crufe. 
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Indarno.  In  vano,  fenica  prò . Lit.fru- 
/ba.incujfum . 

Indebitamente.  Non  debitamente , 
fconvenevolmente.  L .ènjuftr. 

Indebitale.  Neutr. pali.  Far  debito: 
Accattare. 

I s d e b 1 t a’t  o . Add.da  Indebitarli.Matt. 
Vili.  8. 71.  Ed  edendo  l’entrate  del  Co- 
mune indebitate  ( cioè  obblig  ate  per  de- 
bito.) 

Inuibito.  Ingioilo, ed incouvcnevolc. 
I.  in  fu/l  ms,  iniebitus . 

Indeboli’rb,  e Indebili'ke.  Dive- 
nir debo!e,lcemar  le  forze, e 1 vigore  : In- 
fievolire. §.  In  lignif.  att.  Torle  forjc. 

I n u e h o l i-t»,  e Indebiu'io.  Add. 
L.  debilitami . * 

Indecente.  Che  non  è decente . 

I ndbci'so.  Non  dee  lò . 

[ndec  l 1 n a’b  ile.  Che  non  può  decli- 
nare . L.  * indechnubilii.  (jr.ùxMTos 
E Indeclinabile  : quel  Nome,  che  non  lì 
può  declinare. 

(Indecun  abI  1 n 1 vi  t.  Senza  declina- 
zione. L.«v dedin  ikilieer.  Gt.  cÌkKÌTUs  . 

Indefesso.  Che  non  fi  fianca . L.  inde- 

m^fefui. 

Indegnamente.  Non  degnamente.  L 
indigni  . Gr.  dra^ius  . 

Indegna  men  io.  Sdegno  , ira.  L.  indi- 
gnatisi. Amm.Ant.  39.  33.  E tempre  appo 
li  non  degni  co llunu,  colla  dignità inde- 
enamento  crelce  (qui può  anche  valere 
Biafimo,  vergogna) 

I n d 1 g n a'r  e • Neut.  pali.  Prendere  (de- 
gno, (degnare, adirarli, crucciarli,  incol- 
lerire. I..  indignati, ira/ci  t ' 

Indignatilo.  Atto  a muovere  (degno. 

I n d s g m a't  o • Sdegnato, pien  di  (degno  , 
adirato . L.  indignarne  , intuì . 

Indignazióni.  Sdegno,  ira.  L.indi- 
gnueii , fra . 

I no  eg  nissi'm  o.  Superi  d’indegno  . L. 
ìndsgniffimut . 

Indegnità’,  IndignIta'de,  eln- 
o e o n i t a't  e . A ftr.di  Indegno . 

Indegno.  Non  degno,  immeritevole  , 
(convenevole . Dan'lnf  a.  Non  pare  inde- 
gno ad  huomo  d’intelletto  (cioè  (conve- 
nevole ) L.  indicene . 

I n d e l e'b  1 1 1 . Da  non  poterli  cancellare . 

ItA>  e le  b 1 l m e n t e.  In  modo  indelebile . 

I n d f m o n 1 .a't  o . Spiritato,che  ha  addof- 
fo  il  demonio. dimemfiicus , 
dice  il  Budeo  . Gr  ìrtpyoCfeteas . TeL 
Br.  64.  Avendo  indoilo  il  luo  veftimento 

Rr  inde- 
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indemoniato  (cioè  v’era  dentro  il  demo- 
nio .) 

Indimmi.  Che  ha  Indennità . 

IsCB  N Nt  T a',  l M DE  S (UT  a'd  E , C I N- 

dimmit/tì.  Sfuggi  mento  dt  danno  - 
Le  dicono  in  L.titiemmtai  . 

Imdcmtio.  Inentro. 

iMDETmUNirAMtMTe-  Ldadefinilt, 
Gr.  àopiettt . 

Imoìteimisito.  Non  determinato, 
irresoluto.  L.indtfiniiui  .interini . Gr. 
àopifò  ■ 

ImosttÙi.  Reftare  d'accordo  di  quel 
che s’hi  a fare , o dire . L.  cUm  confluiti 
inire.  i 

In  detto  f ìn  fatto.  Pollo  avver- 
bi»!, vale  Così  nelle  parole,  come  nell’ 
opere  . L.  diffitfafii/vt. 

Indi.  Avverb.  Di  quivi,  oda  quel  luo- 
go L.iade  § Avverb.  di  tempo,  in  vece 
di  Poi,  Approdo.  §.  Talora  (ìufa  in  vece 
di  Pronome.  Paff.  106.  Fécionlooflcrvare 
nella  primitiva  Chiefa.e  indi  è derivato, 
e venuto  alla  Santa  Chieda  di  Roma  . $. 
Da  quella  particella  fi  formano  divertì 
modi  avverbiali’ come  Da  indi , Da  indi 
in  qua.  Da  indi  in  fu  , Da  indi  a certo 
tempo,  e molti  (fimi  altri , de’  quali  vedi 
a’  lor  luoghi.  §.  Dicefi  Indi  a poco, Indi 
a pocni giorni.  Indi*  poco  tempo, Indi  a 
quattro  anni,  e limili . 

I n d i a'k f. • Netitr  pafi'.Farlì  partecipedi 
Dio,  equafi  Deificarli.  L-  Dii  , divini 
fartuipemftri.Gr.  ixìneiflSai  uSiièeci 
Si  ?CSxi.  filato  da  Dan.  Par, 4. 

Ind  1 ,'r  o.  Add.da  Indiare. Tac.Dav.An 
i.ai.Erimandatonefcornato  quello  in- 
diato Augnilo,  ec.(  cioè  latto  Do.J 

Indiavolale.  Entrare  nelle  furie  mag- 
giori : Impervcrfare  a guifad’indiavn- 
lato , edifuriofo.  §.  [natt.  figmf.  Im- 
portunare. 

Indiavolato.  Che  ha  del  diabolico , 
perverfo,malvaeio.  L jmprebiu,fctUftui . 

Indicanti*  Che  accennatile  indica. 

Indio  a'k  e • Accennare  . dinotare  , mo- 
lli are  . L.  indicart . 

Indicativo.  Chchafbrza  d’indicare . 

Indicato.  Add.da  Indicare . 

Indicazione.  L’indicare. indienti*. 

Indice  .Che  indica.  L .index.  §.  Indiceili 
dice  anche  al  Repertorio  de'  libri , detto 
altrimenti  Tavola.  L.  index,  thnehui , 
/yllabui . Gr.  iktyyoc. 

In  Diavoli.  Indicibile,  da  non  poterli 
dire.  L.inejt plic  abili . 

Indicabile.  Indicevole.L.  * ineffabili.  1 
Gr.  *p  pur  oc . 

Indicibilmente  Senza  poter  dirli , 
inefpiicabilmente.  L.  * inexpleabilter  . 

I'sdico.  D’India  . L.  Indicai , tndut . 

IndIbtrbgcIa'r  f.  Neut.  Tirati!  in- 
dietro, rinculare . L.  rtt receder  1 . 

Indietro.  Avverb.  Che  lignifica  moto 
a contrario , che  anche  diciamo  A r itro- 
fo,  qaali  dal  Latino rettorfum . l.  retri . 

Indietro  Indietro.  La  replica  del- 
la parola  fottcntra  talora  in  luogo  del  fu- 
perlativo , dove  egli  manca  , e non  lì  di- 
rebbe ,Indìetrilfimo  , Tutti  liimo  , masi 
bene  Tuttoturto  , e Tu  tutto . 

Indifeso.  Nondifefo. 

IndIfferfntf.  Fra  due  eltremi  , ne 
partecipa  più  dell’un,  che  dell’altro.  Lat. 
indijfcrcns . Gr.  àìnépopoi . 

IndifferAmteme  ni  ..Senza differen- 
za,  fenza,  divano,  egualmente  ,L.  in- 
dtjftnntir  . Gr.  ai  tafópx t . 

Indifferenza.  Sim.glianza , aggua- 
gliala, convenienza.  L.  indifferenti* . . 
Gr  .0  notimi , 1 còrni . 

IndiffiriTue.  Che  non  fi  può  d ifiè- 
itce.  gr.  nxa'eafiknròt . 

In  diff  in  1 T am  tu  t i . Senza  dilfini- 
zionr , e termine, e dicco  in  L.  indefiniti . 
Gr.aWr tu. 

Indioanti.  V. L. Che  ha  bifogno . L 
indigeni . 

Indigni*.  V.L<  Bifogno,  necelfitl , . 
L.  indigenti*. 

I n D I G t R L • V.  L.  LI  fata  da  Dan.  Par.  ) } 
Aver  bifogno.  L indugiti . 

Indicesti»  ìli.  Non  digeribile  . Lat. 
crudui . Gr.  àrrrrot , SCnerrot . 

InDIGEITIBIlITa',  IndIGESTJbI- 
U ia'd!  , e 1 N D 1 G I • TI  B I L t.T  a't  l • 

Malagevolezza  di  digerire.  Lat.  crxditai. 
Gr.otTi^.!*  furrùjj'n 

Indigestióni,,  contrario  di  Digellio- 
nc.  L.  erudirai,  aptffia  .Gr.  • 

Indice  si  o.Non  digclto.  L.  * indigefim, 
ilOefcenzro.Gr.  avermi . 

Indignazióne.  ?ndcgnazione. 

Indignosio.  G rollameli  te,fen7a  minu- 
ta . oefatta  inveitigli  ione.  L.  cr*liì,ci af- 
fliti. Gr.  ra^uftipic-tpor . G.V.iz.8f-i. 

Ma  lildigrolfo  li  (timo,  che  mori  dono  in 
quello  tempo , più  di  quattromila  perfi- 
ne. 1 Diremmo  anche  A un  dirprcilo  f. 
Comperare  , eVendere  icdrgiollo:  di- 
ciamo Comperare  , e Vendere  in  graf- 
fa fomma  . E ’l  fuu  c > ntrario  è Vende- 
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re  , e Comperare  a minuto. 

IndUiguo.  Andare,  o .Mandare indi- 
leguo , in  lontanilKme  regioni . L.  oltre 
i»  longimquoi  trgiomtt . 

In  n i l i D'Ntt.  Contrario  di  DiLigen- 
za. Negligenza.  L urgligmtùi. 

In  diligenza.  PoftoawerbiaJ . Pre- 
ilamente . L.  etUuter , exfeditè  ,m»gnis 
i«Mriiw. 

Indioltie*  V. A.  che  anche  li fcrive 
I n u o l-t  a ì.  Polio  avverbial.vaJe  Li  in- 
torno. L.  mutami* . 

I n d i a k i i a m . s t f . Per  modo  indiret- 
to. L.  mdrreHì  , obliqui  . 

I n i>  * k i r t o • Non  diretto.  L.  * indirt- 
Biu,  obliquili . 

Indiritt  a*  Avveri»,  e vale  Diritta- 
mente . L.inde . 

In  di  ri  rio.  Suft.  Quali indrizzamento. 
ir.GtouL  S.  L'area  acquiliate  dufura , e 
di  male  indiritto  ( et  oc  con  modo  indi- 
retto , e ingiurio . L.  injuftè .) 

Indi  ritto  - Add.  da  Indirizzare  . Lat. 
miffut. 

I n di  a i zz  a mi  hto.  Lo 'ndirizzarc.L, 
direSio.  Diremmo  anche  Indirizzo . 

Indirizza'!*.  Incamminare , tnetter 

0 per  la  via.  L«inr  monfiron . Flloc.  Kb.  i. 
t>9-  V eggendo»che  per  me, più  niuno  foc- 
corid  le  ìi  poteva  porgere,mi(èrabilmentc 

,-r'S*rfò  quelle  parti  , tu 'indirizzai  ( quii 
nrut.pafi.e  valeir*r  rapire  ) ff.  Permeuf, 
Galat.  A te  conviene  temperare  , e ordi- 
nare i tuoi  modi  , non  fecondo  il  tuo  ar- 
bitrio,ma  fecondo  il  piacer  di  coloro,  co’ 
quali  tu  uri,  e a quelle  indirizzarli . Stor. 
Eur,  7. 156  ridendo  in  fommo  fervoredi 
augumentare  la  Religione  , e di  dal  tare 
la  Fede  Cririiana  , attendeva  a fondare  , 
ed  indirizzare  Vefcovadi . 

Indirizzo.  In  viamento,indirirzamen- 
to  a qualunque  fi  voglia  negozio,o  affare . 

In  d 1 1 c 1 p l 1 n a'bi  l [..Che  noti  riceve  di- 
f ci  piina  , che  non  i atto  a ricevcrdifcipli- 
na.L,  dtjlrflmn  minimi  cnpax  ,contumnx . 

1 ndiscip ltna'Ito.  Non  difciplinato  : 

Ignorante.  L.iguurus  .G* • uva  \S torti . 

Indi  j.c  rita  minti:.  Senza  direzio- 
ne. L,  iniquo.  Gr.  urrrmxés . 

1 ndiscr  i't  o.Nondifcreto.  L. iniquo! , 

: In d i scr iz  1 6 n » , e Inpiscrizió- 

1 n t Contrario  diDiftrezione.  L • tniqut- 

1*1 . ria  t ti 

In  onci’ sto.  Non  eliminato',  non  ven- 
tilato. L indi/iugui.  dicono  alcuni .. 

li  d i's  iaa  Sorta  di  drappo* 

1 1 n dispartì,  ft paratamente , da  par  - > 
te,  in Jtor/um  .Gr  -^opt, . 

' Indi  vpsn*  a'bi  l 1 . Che  non  fi  può  dif- 
penfarc.L-  quod  remati  òlige  , quoti  ro- j 
? Uxori,  indulger,  nom  fot, fi  . 

In  di s p e nsabilmenti.  lenza  poterli 
dilpenfare . ’L.objquoullogrona.tndul- 
gtmti 0 . 

Indisposizióni.  Contrario  di  Difpo- 
1 lìzione,difetto.  Lvitiumfi.  Diciamo  an- 
1 che  Indifpofizior.e  .per  Mala  finità . Lat. 

1 molo  Voi, ludo  , 1»  Volrtudo . 
Indisposto.  Add. Ammalato.L. a/*t, 
infirmo! ■ Perfona  mdifpoiìa  . $.  Per  Non 
difpotto.  Materia  tndifpolla. 
Indisposi  o*  Suri.  Infermo  . L*  ogrotui, 
1 nd  isso  1 riti  Le  . Non  diflolubile,  da 
non  li  potere  fciorre  . L.  , edificio  bilii . 
Indissolubilmente.  In  modo  da  no# 
poterli  iciogliere . 

Indistintamente  . Non  diftinta- 
mente.  L.  * indili, nM . Gr.  olSiotfóput , 
oìhoufi mi. 

Indistinto-  Add.  Non  difilato.  Lat. 
iud.iiiuBut. 

I n 0 i'v  1 a . Erba  nota. L.  intubo!  fa  tivù  t , 
firii  Jfin rmópu*-  " 

I n d t v idu  a im  s n te.  Con  modo  indi- 
viduo , precifimeate . 

1 n d 1 v 1 d u a't  0 . Ridotto  in  individuo . 
Indivìduo.  Add.  Indivifibiie.L.»*di- 
vfduut . 

Individuo  . Suft.  Coli  particolare, 
Compreiifottolafpezie,  e ia  dicono  in 
L.  imdividuum . 

! I n d 1 v 1 n a'g  1 1 a . Sipcco  indorinamen- 
J to  ■ L divia  otto  , 

I n d 1 v 1 na  m 1 nt  0 . Indovinano  eneo . L. 
j divina  t io  . 

Indivi  ha'ri.  Indovinare . L.  divino- 
j f«. 

IndivinatÓr  i 0 • Add.  dello 'ndivma 
1 te.  Alcuni  lo  dicono.in  L*  dòvinntorius . 
Indi  vIn  AZió  ne.  Lo ’ndivinare  . Lat. 
divmotio . 

Indivìsament  t.  Senza  divHiorte.feaz» 
diftin  zinne,  in  eoit&f  >.  L.  tndifiinBl . 
IndivIsi'bile.  Non  diviribìle . L.r»d«- 
vifihlii , dke  Diomede . 

In  DIVISI  BZ  Li  I A*,  I NDTVISlBI  L 1- 
t a'd  e,  e l nd  1 v 1 s 1 bi  1 1 t a't!' Ariratr 
J to  d'indi  vifibile. 

Indivisibilmvnte  - ^nfrparabilmen- 
*1  te.  L.  inftfnrnbtlitfT . 

,1  s D 1 visq*  Non tfivifo. L. indtvifui . 
Indi  vi'so.  Avy.erb.feparatàmente,  fpar- 
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tata  mente,  in particolare. L.ftparanm  ,j 
divi  firn  . m 

I s d*  v Ót  o . L.  forum  firn,  irrehgiofui . 
Senza  divozione  • 

Indìzio.  Segno, fegnalc,  argomento  . L. 
mdieium,  argumentum.  ff,  Indizio  : Ter- 
mine de'crimiiuiilìi  Di  qui  Purgar  gl’ 
ludizzj  : Sopportare  il  tormento  lenza 
confortare  il  delitto  , ondcla  giudiziali 
appaghi  J Ila  pena  foitenuta  nel  tormen- 
to ,in  purgazione  ed  ammenda  delle  co- 
rhietturc,  ed  indiazj,  che  aveva  di  colui 
nei  delitto.  Lacrime»  diluire . 

Indizioni.  Termine  legalc,efpr;mcntc 
difìinzion  di  tempo,che  i Nota) fono  ob- 
bligati a mettere  ne’loro  contrattile  ogni 
tanto  G muta  , e cimili  na  dall’uno  infido 
al  numero  i;.e  poi  li  torna  all’uno:  del 

• quale  più  appieno  vedi  Dulciato , delle 
fede  mobili.  L.  ind  Rio.  Bocc.  Nov.8o.io 
Cosi  li  incominciarono  le  indizioni  a 
mutare  ( Qui  c parlar  metaforico  , e vale 
Condizione,  c modo . ) 

Indocile-  Contrario  di  Docile.  L.  «»- 

docili! , 

iNDoica'ii ; Addolciare, rammorbidi- 
re, difafprire.  L edu.'care^iiululcare . 

IhdOici  Pkb.  Indolcire.  ' 

Isdolcz'r  e • Fardivemr dolce,  eanche 
Divenir  dolce  . £ non  che  nel  proprio,  li 
ufi  frequentemente  nel  metaforico,  così 
nel  fornimento  attivo , come  nel  ncfttro. 
L.  edule  ar,^  dulcefcere . §.  Indolcire  : di- 
cefi del  Redare  gli  huonuni , in  vece  del- 
la primiera  accortezza  , conitìolida  (im- 
plicita. L .hebefetre  , hebctrfctre . 

i'ndok.  Naturai  difpo!izione,e inclina- 
zione a virtù,  o vizio . L-  indolir . 

Indolenza,  Privazione  di  dolore,  Lat. 
indolenti* .. 

I NuotiNZiiii.  Equando,oper  freddo  , 
o per  edere  dato  tanto  inpoduca  (concia, 
o per  lungo  droppicciamento  , s’addor- 
menta, quali  illenfo  alle  merabra,chc  di- 
ciamo Intormentire . L.  rigete  membro  . 

In  dolenzito.  Add.  da  Indolenzire  . 

Indomabile-  Da  non  poterli  domare 
L.  indomabili! . 

Indomito.  Non  domato,tcrribilc, litro. 
L.  indemi  fui  ,ferur . 

Indonnai!.  Neut.  pad!  Impadronirli , 
inlìgnorirfi.  L.  feltri . 

Indopa'fe-  Neut.palCV.A,daIn,eDo- 
po.'Far(Tdoj>o,cederc  . L cedere,  fi  poti- 
li aber  e.  tifata  nel  Dittani. 

Indoppu'ii.  Addoppiare.  L. duplicare. 
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gemmare . Dittam.  Prima  ti  nomerò  le 
lue  provincie,  E come  l’una  coll’altra  1’ 
indoppia  ( cioè  l 'inneità, e congiugne  in- 
lieme  ■) 

Indoramento.  Dora  mento  . L.  deau- 
ratio,  inaurarlo . 

Indoia'u.  Dorarc.innaurate.  L.  inau- 
rare. 

Indora'to.  Add.  da  Indorate  . L.inau- 
ratus . 

Indoratura.  L'indorare. 

Indormfnt  a't  o • Addormentato,  Lat. 
/operami . 

Indosso.  Intorno  al  dodo  . 

1 n d o r a't  o . Scuza  dote.  L.  indorarmi . §. 
Beneficiato  . Rimunerato.  Lat.  beneficio 
afeSui . 

Indotta.  Coll’o  drctto,da  indurre:  In- 
ducimento,perfuaCone  ,L.  inducimi  ni . 

I nd  ot  T ìvo.Pcrfualivo.L.  a pini  ad  ftr- 
fuadehdum . Gr.  raìurbc  . 

Indotto.  Sud. coll’o  tiretto  : Lo  dello  , 
che  Indotta.  L.indu8u  i ui,per/uafuiui . 
G.  V.  5.4  6.  Ebbe  guerra  col  padre,  per 
indotto  d’alcun  fuo  barone  ( il  che  di- 
remmo anche  Sobillamento  jCioo.  Mo- 
rdi. Credere  , che  le  cofe  profpere , o 
dannofe  ci  avvengano  per  avventura  , o 
per  indotto  di  piu  , o4l  ineno  ( cioè  per 
ptniijlione .) 

I edotto.  Adii. coll’o llretto, da  indur- 

re. L.  adducimi,  aliami . 

Indotto.  Add. coll’o  largo:  Non  dotto  , 
ignorante  . L.indoéiut,  illiterams , 

Indottrina'* ile.  Nondifciplinevo- 
Ic . L.  indocilii , 

Imdova're.  Ncue.  pafs.  Da  In,  e Dove. 
Acconciarli,  e accomodarli  in  luogo^) ta- 
ti nel  dove  . Lai.  1.1  lo.o  apiari,  tifato  da 
Dant.  Par.;;. 

Indovinami  nto.  Lo  'indovinare . L. 
divmatio  , vaticini um. 

Indovinante.  Chr  indovina.  L.  divi- 
narti . 

Indovinare.  Prevedere , o predire  il 
futuro . L.  divinare,  vaticinar!  ■ 

I nido  v 1 n a't  ico.  V.  A.  Indovinamento 

Tndov<nat6re.  Che  indovina . L.  di- 
vinai ni,  angue,  vate!  . 

I nd  o v in  atriV e.  VerbaI.femm.Che 
indovina.  L-  divina,' vaiti, d'rvinatrix . 

I I ndovisaZIIine.  Indovinamento. 

'Indovinello.  Detto  ofeuro  a fine  di 

vedere,  fe  altrui  indovina  il  fuofenti- 
mcnto.  L.  enigma  ,griilni ,fcirpui\  Gr 

1 «Ir’yfitt , ■ypipu-  • 
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UdoVi'no.  Add.Che  vile  Per  indovi- 
nare. L.  iMmut , in timatar.' 
lo  no  vi'n  o.  Lofteffo,  che  Indovinatore. 
LJrvinmi  mi, vitti  , harielmt . 

Indovot  anemtc  . Indebitamente, 
contr’a  ragione.  L.  iniqui . 

Indovuto.  Non  dovuto:  Indebito. 

I K t>o  I a A . Malóre.  L.  agrituia . 
Isdozzamrnto.  Lo'ndozzate  .5.  Per 
Perfecnnon  diabolica.ofattura.  L.  male 
Afta . 

IiiDou/m.  Dinota  l’efiere  dogli  ani- 
mali , quando  , per  principio  di  foprav- 
vegnente  indifpolìzione , ìnmilifcono , 
non  crefcono,  e non  vengono  innanzi , L. 
ne»  prevenire . 

Ihdozza'to.  Add.da  Indozzarc.  L.rr 
agrttudiua  ma»  pr  muntevi. 
IndracaVf,  e Indraga're.  Incru- 
delire a guifa  di  drago.  L.  ir  favi  rt  ■ Eli 
ufi  principalmente  nei  fent.  dei  neut. 
pad. 

1 n d r a p v a r t . Fabbricar  drappi  In- 
1 drapparlanz,feta,o  limili:  vale  Far  drap- 
di  con  quella  tal  materia . 

Imdraf  peli a'e fi . Schierare  : Mettere 
inordinanza.  L .macia  eeuftituert^^ 
Indrappeila'to.  Add.da Indrappel- 
lare. 

Inoua'ai.'Pardue. 

I n dv  a i t «a  u.  1 . Add.  Che  non  ì da 
u metterli  in  dubbio,  certo,L.  * iaiubitabi- 
lis  , cerimi.  Gr.  àraf. ipiafiaraTÒt . 
Indubitabilmente.  In  modo  da  non 
poterfene  dubitare . 

Indubitatamint  t.Senza  dubitazio- 
ne,certamente.  L.  certi, proemi  dubia  , im- 
dmbitmtì,  dille  Tertull.Gr.  iieifapuifivrii- 
rtvt . . 

Is  DO  SITA  Tl'i  s mo.Sup.d’Indubitùto. 
I n d o * » t a't  o.Certo,che  non  ha  dubbio, 
L.  indubitata!,  ctrtms.  Gr.«r*ppieler»  - 
vie.  ■ t 

InouclNTi.  Che  induce. 

IndÙcii  1.  Vedi  Indurre. 
InduOmento.  L’Indurre.perfuaGone 
L-  parfitafus  u »,  i mima  mi  ut . 

II  n cucitóre.  Che  induce.  L>  iniuBar , 
ptrfuafer . 

I n Di'aivou.  Che  indugia,  tardo,  lun- 
go . L.  fermi . 

IndÓoIa.  V.A. Indugio. L. mera, dii  a- 
tio  , pracraftimatia . 

Indugiamento.  Indugio . L. mora. 

I rdusia'u.  Tardare,  ihtertener(ì,man- 
dare  in  lunga, metter  tempo  in  mezzo.  L- 

Vacabal.  Accai.Crmfc. 
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marÌTÌ,pracr*flinaTt ,iiffrtT e ycaaliari . E 
oltre  il  fentira.  att.  lì  uù  nel  neut.  e nel 
neutr  pàff. 

In  dogi  atór  e . Che  indugia.  L.  emm- 
Batar, dilatar,  prairaftinatar . 

I s n ù g 1 o . Lo'ndugiare,tardanza.L.r*>>- 
amHa, mar  a pracraftimatia,  iilatia  .$.  Di- 
ciamo in  proverbio  ! Lo  indugio  piglia 
v izio.  L.  mora  /empir  tifici  t . 

Indulgente.  Che  indui  ge.L.  iuimlgeut. 

Indulgenza.  L’indulgere,  l.miulgcn- 
na.$.  Tcforo  de’  meriti  foprabbondan  ti 
di  Crifto,e  de’  Santi,  che  lì  applica  a'  fe- 
deli , da  chi  ba  l'autorità  . Gli  Scrittori 
Sacri  diconoin  L.  Indulgenti» . . * 

Indulgere.  V.L.  Ufato  da  Dan.  Par.9. 

e 17. 

Indur  a'ri  l e.  Atto  a indurire. 

rabilis, io  diffe  il  Cr.a.  1).;.  Gr.  oxxapuu- 
rtxès* 

Induramento  . Lo’ndurare,  affoda- 
mento . L.  invitta, incititi . §.  Per  metaf. 
Maeltr.  Dall'avarizia  ne  nafeon  fei,  cioi, 
ec. induramen todi  cuorc,coi>uoallami- 
fcricordia  ^ cioè  olii  nazione  .) 

ixDim'ii  Neut.affol.Da  venir  duro,  fo- 
do.  L-i  tiare fcera,abiurtfceri.^.  Per  me- 
• taf.  Divenire  intrattabile , inelòrabile , 
oftinato . Lat .obiurart.  Pctr.Canz.17.}. 
Onde,come  nel  cuorm’induro.einafpro. 
Cosi  nel  mio  parlar  voglio  cfTer  afpro .Ca- 
vale Fr  Ling. Correggi  il  bgliuol  piccolo, 
si  che  poi  crefeendo,  non  ind  uri , e non  ti 
creda,  sì  che  tu  non  lii  cagione  della  fua 
mala  vi  ta  {cioè  non  diventi  provano  ) ff. 
Per  Inafprire , rinforzare,incrudelire.L< 
ingrana  fetta.  Indurandola  battaglia. 

I n d o a a't  o . Add.da  Indurare . L.  iaim- 


I n d u a l'a  e . Indurate . L.  indur, fette,  ob- 
I dure/,  tri,  iureferre  , 

\ Indiiii'io.  Add.da  Indurire. 

Induaue,  e IndÓcskc  . Perfuidere, 
muovere  a (are.  Lat.  miuctrt , al  lice- 
re, perfu mieta . ff.  Per  Introdurre . ln- 
dur  unità  , ec. 

Industria.  Diligenza iugegnofa.L. in- 
inficia,  ff.  Diciamo  anche  Induftria: 
per  Eferdzio , e per  arte. -tonde  Mancare  , 
e ctefcere  l'indullria  in  un  luogo:  è il 
Mancarvi , o crefcervi  gli  efercizz; , e 1’ 
arti . ff.  Di  qui  Induilnarli , e Ingegnar- 
li , L.  imiuftriì  laberare  . 

I n d u 1 t r 1 a'r  t . Nutr.  paff.  Ingegnar- 
li , adoperare  induitria  . Lat.  ft  miete, 
tamari.  ' 
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[ N DUSTt  IO  S «MIN  T E.  GonioJuftli». 
L indufini,  trigemini . 

I noustriÓso  . Che  ha  induftria,  inge- 
gno^) . L.  iudujlrius  .ingerucjm . 
Ikoi'TtIvo.  Che  induce.  Lit.iitdmtiai. 

Gt.-rtiSmròf  irxyuym.ii  . 

1*0  02 iòne.  Iiiducimcnto.  L.imduBio. 
Gr  ircryuyii  . §.  Induzione.  una  Spezie 
d’argomento  L.  induBio . 

Ineis  * i tu  i n to.  V.A.? Ebbrezza . L. 
tbrietat.  %.  Per  metaf.e  vale  Al!cgrezzl,e 
gioja,  e quello,  che  noi  diremmo  Rapi 
mento . 

I s e ita  *a  » n z a . V.A.Tnebbriamento. 

I n e b » r t a'r  a . Vedi  Inncbbriare . 
InebbrIaxiÓnm.  Inébbriamento, eb- 
brezza. L-  imtbriatio. 

I n e ff  a'b  i l e.  Inenarrabile,  indicibile, 
che  non  li  può  con  parole  efprimere . Lat. 
in  rjf zittii  • 

lNEFf-.8H.lT  A*  INEFF  HIUTA'oijt 
I n fe  f ab  i ltta't  e*  Aftr.d'Ineflàbile; 
Indicibilità  .L.  * mef abilitai . 
Inieeai.ibii.mint». Indicibilmente  . 
L imtfaklliter  • 

I net  tiene  i-  Non  efficace.  l..imeffieax. 
Ineoo  AOtiAMTA.  Adatto  d’ineguale, 
I n i o o a'l  a . Inequale  , difuguale.  L ima- 
qualil. 

I nego  alita'  , Inegoahtade  , C 
I n F g o a » I T a't  E • Attratto  d’inegua- 
le L.  inaqualitat  • 

Infg"Ai  mente  . Difugualmente  . L. 

tntquaiiter. 

I N t N A 8 * a'b a L 1 • Da  non  poterli  narrare. 
'L.imanarrabilit . 

I s antro.  Verfo  il  didentro  . Cr.  9.7.*. 
lì  cavallo,che  ha  eli  orecchi  pendenti , e 

grandi , e gli  occhjfcavau  inentro , fara 
rnro,  e tardo  f cioè  attòrtati  , e più  del 
convenevole . Per  con  trario  diciamo  In- 
fuori , quando  fon  più  fuori  del  conve- 
nevole.) 

Ine  hjj  a'l  e . Difuguafe  • L.  ine^ualit . 
Inegualità’  « Ini<i_'alit  ,OF,e 
In  mjr  alitate.  Contrario  di  Equa- 
liti,  difagguaglianza  . L- meijualitat 
In  erba'*  e.  Coprir  d’erba  . L httbìilt- 
/rrr.  tifato  dal  VarchRim  Pali. 

I n i a m E . Senza  arme,  difar  mito  L.r»rr- 
mit  .Voce  in  ufo  a’ Poeti. 

I N e a p t«  a'r  e . Neutr.  alfbl.9alireap?rap- 
pandoli  colle  mani  e co*  piedi,  e partJ  co~ 
larmente  lugli  alberi . 

I N e R T*.  V.  L.  Pigro, dappoco,  infingar- 
do . L.imert . 


Inesausto.  Che  non  manca  , che  non 
vien  meno . X..  imhtxamfiut . 
Inescamento.  Vinefare.  L.  ìlluabra  . 

I n E $ c a'r  s . Adelcare . L.  ime/care . 
Inescato.  Add.  da  Inescare  . Lat.  ili,. 
Bai . §.  Che  ha  elea.  lat.failax.  Ami 
inefcati . 

I n e s c o s »'b  i l i . Non  ifcufabilc  .lat.* 

itltxcufahln  Cr.  cccvyyreerct . 

Inesc  usabilmente.  Senza fcufa. Gr. 
ct’avyyraim( . 

Inesircita'bUi.  Da  non  (ì  potere 
efercitare.Fil.  5.  569.  HgU Bolle  ancor  ve- 
dere , parte delPineferatabil  monte  Bar 
baro  (qui,  afpro,  intrattabile . ) 

I n e« 0 » a'bi  l e.  Implacabile,  chenonfi 
laic  a fvolgere  da’preghi.  L.  ime x ora  bilie . 
Inesperienza.  Contrario  di  Efpencn- 
za.  L.  rerum  tm ferina  . Gr.  «’srapnc  . 
Inesperto  Che  non  ha  pratica  , non  è 
esercitato . L.  inexferie mi  , imperi! hi.  Gr. 

KTHptl. 

Inesplica'bÌle.  Che  non  fi  può  efpli- 
care.  L.  * inexp  tic  abili  t.  Gr.m  t’ifi'mr  it  • 
I n e s p u g n a'r  1 l e . Che  non  fi  può  efpu- 
gnare.Lioiapo/o/iài/ó.GrV/AB^*/,  dlfr 

7*r&-  tl  pmmm  ■ 

Ines  ti  m a'bill.  Da  non  fi  potere  etti, 
mare.  Lat.  intjhmabeUi  .Gr.  Cvtpwis  , 
vti  prifiO'  • 

Inestimabilmente.  In  fórma  da  non 
lì  potere  cttimare . L.  maximi.  Gr.  fiÙKt- 
f et  ihripftiòr  • 

I n 1 s t t n G 1»  *'■  i l e.  Da  non  poterli  eftin 
guere . L.  inextt  ngmibili).  Gr . tèe  fimi . 

In  e * t r e'm o . Pollo avverbialm.i,o  flef- 
fo  , che  Eftremamente , grandemente  L. 
maxime , vebemeUltr. 

Iniitaiga'iiu,  e Ikistrtca'h- 
l e • Da  non  fi  potere  firigare . L.  ime  x tri- 
cabilii . 

In  etermo.  Eternamente.  Lat, a/urnr, 
atermkm. 

Inetto.  Non  atto.  L.imrfnu.  Bern.  Ori. 
34.17.  Pernon  parergli  inetta  , edifcor- 
tefe  ( qui  malcolhitnata  . ) 

Ine  vita'»*  le  Da  non  poterli  evitare  , 
sfu  gg  i re,  o fca  ir.  pare . L.  imemit  alti  it . 

I n j-'z  1 . Scioccheria  , fpropofito . L.ime- 
ftia,  maga  , mfmljirat »- 
Inf  ccind  a'to.  Affaccendato. 

ciefen  , tir.  pi  temimi . ( Il  (uo  contrario  è 
Sfaccendato .) 

Infhiant  1 < I \ f a ll  aMTI  M en- 
te- Voci  balle.  Infallibilmente,  ferzi 
fallo.  L.  certi  franti  dmbir . 

l“ 
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Infallibile  Che  non  feUifce,  ceno  , 
ficaro.  L.  termi  ,f  ritmi . 

I N FA  L11BI  L M t N T fc  • ScBM  fallo  , cer- 
tamente, Scuramente.  l.  c.  ai  filami  fra- 
tuldmiria. 

In  fa  l lo , In  vano.  l..frufira  ,intaffum  . 
Sf.  Mettere  il  piede  ir.  fello;  vale  lo  Hello, 
che  Inciampare. 

Infamami  nto.  Inferni*.  L taf  amia . 
Infama  a a.  Dar  cattiva  fama:  Vaupera- 
re  L.  iafamart, in  fauna «arare  . §.Eper 
Dar  voce:  Pubblicai*.  \..tvulgxrt>*ctla- 
marc  . modoantico. 

I N s A M a't  o Adi  via  Infamare . Di  mala 
fama,  infeme.L.  mfamu  , mala  fama  ■ 
Infamatóri.  Che  da  inferma,  che  in- 
fama . L-  * infamato/ . 

Infamatr l'c fi . Femm-d’infa mature. L- 
infamatrix.  . . .1 

Infamaziómf.  Infamamento.L. **/<»- 
i mia  . Gr.  fKunta/aiu  xaxnjropi  a • 

I n f a'm  e . Di  mala  fama  , vituperofi».  Lat. 
-a  infami] ... 

In  r a'm i a . Cattiva  fama.  L.  infamia  .Gr. 

Infamigli  a'*  e.  V.  A. Neutr. paff.  Far 
famiglia  , accaferfi  . L iamitiUHm  fila- 
tara.  r-rf 

Infangare  Bruttar  di  fango.  L.lnra- 
r,  , luta  impetra  . Com.  Inf.  i j.  Meglio  è 
-poco  dirne,  che  infangarli  in  si  brutto lo- 
toTOgi  figurat.J 

Infamga'to  Add. da  Infangare . 
Infanta'*!.  Concepire  L coaeiftra . 0. 
Figurat.  Efpof.  Pat.  Noli.  Troppo  è forfè 
coti , ec.  fa  per  diffinguerc  intra  i penfic- 
rt,  che  il  cuore  infanta,  ec. 
Infangasti  chi*  F.Divcmr  fantaflico. 
Infante  Bambino.  L.  inf  ani. Gr.  armate . 
Vit.Plut.Daccilicenza.come  a qtielii,che 
nulla  non  vagliamo , ed  abbi  con  reco 
quelli  infanti , e battagliatati  ;«ui  gio- 
vani . ). 

Inf  a ut  ini'*.  Fanteria. 

Infantale.  Di  infante. 

In  f an  tutta'  ,In  f A NTt  LtT  ad  e , t 
In  fantil  i.t a't  b . La  prima,  etade 
dell’huomo . L.  infamia . 

In  f a'n  z ia  . Infantilitade.  L*  infamata  . 

Per  fìmilit  Cominciamenso . 

In  i a osai  o . Si  dice  piaga»  tumore  o 
<(fcJ*fi>niJe).che  i ncrudeli  ranfia  diven  uta 
di.color  tra  roffo,  e paonazw». 

Uva  «.da'*  e.  Imbrattar,  con  faldati  for- 
nacchio,  che  é quel  catarro  groflo,  che  fi 
fouta  nello  fpurgarfi/>fporcÌ2Ìa  limile.  E 
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fi  adopera  oltre  al  fentjtt.  anche  nel  fign, 
neut.pafl'  §.  Ber  1. 1 lciare,imbel)cttare.  5 
Per  mctaf.  vale  Imbrattarli  di  peccato, 
carnale.  L.  » ornami  tre, 6 airi . 

I SFA  KB  r * a't  o.  che  ha  la  faretra.  Lat. 
fharttratnt . 

I N F A*  1 N a'k  E . Afpergertdifarina . Lat. 
farina  affretti . 

Infakina'to.  Afperfo  di  farina.  L fa- 
rina affrrfus.  § Infarinato  metaf. Albert. 
capit$.  Vedova  èquella  virtù, che  none 
infarinata  dalla  fofferenza  ( che  non  par- 
tecipa dellalòftcrenza j § Infarinato:  di- 
cefi di  Chi  ha  cognizione  di  che  che  Ga 
mediocremente . 

I n f a s t i d i a'*  f . A vere  in  faltidio,  ve- 
nire a noja,recarfi  a no ja.  L.faftidirt . 

Infastidì'**.  Recar  noja.e  faliidio . L. 
tnalrfiia  affictu.Ciò infaflidifcelo  (torna- 


to . § Per  Kecatfia  noja , avere  in  falli- 
dio  . L JaJtidire . Gli  tlngheriinfaftidi- 
feooo  ì fior  cibo. 


Infatica'»ilf.  Che  non  cnrafatka.  L. 

injattgabtlii  .initftjfnt , 
Infaticabilmente  . Senza eflcr vin- 
to dalla  fatica , o lènza  rifparmio  d'efla . 
L.  imdtfeftì 

In  f atti-,  e Imifatto- Awerbialm. 
In  conclusone ,in  fine,in  effètto -Lat.  in 
fumata,  dtntqmt . 

Infatuato.  V.  A.  Impazzato!  Lat.»'»- 
fatuatnt . 

Infaustissimo.  Snp.d’Infasilto. 

I n f a'u  s.t  o • Non  fauHo  , infelice . L-  «*- 
faultm  .infealix. 

I n f e d s't  b . Non  fedele , che  non  crede  la  y 
vera  fede.  La  Seri  tt,die*  fendei»*.  § Per 
Disleale , che  non.  ferva  fede , Lat,  in/i  ~ 

tleli  s, 

Infedilmentb.  Senza  fede . L.  * tnf^ 
dalitar.  . 

I n m d f l t a’  , Inffdblt/df,  e In- 
veì» ut  a't  e.  Contrario  di  fedeltà . L. 

infialimi . 

I n f e d f * a'*  e ..  Mettere  il  gnancialenel- 
• la  fèdera. 

Lnffl&e  Nonfèlice,raifèro  l.infotbxt 
ir  fortunata!  ,G\ntt,  Rim.  Infelice  mia 
fte!la,edùió  fato  ( qui  figuratamente.  ) 
Inf-  t ice  mente.  Non- felicemente . L, 

infetlicittr  , infortunati.  , 

Inf  lici's.imo.  SuperL dTnfclicerLat 
. infalitifmui . 

Infelici,  t a’,  fanucir** r. « I i*- 
F èbtct.T. a't b « Contrario  diFelicui^ 
Miferia . L-  infralitila! , informai/ at 
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Ihfellóki'i  e.  Divenire  fellóne.  Incru- 
delire. L .fav'trt,ferecire . 

I mfe  m M I «ine.  Effemminare,  fàrdivc-j 
nire  di  coitami , e di  animo  limile  a fem- 
mina . L.  offa minare.  Gr.  Siterete. 
Ufali  anche  nel  figmf.ncut.e  nel  neutpafl. 
L. efocminnri . 

ImitiCKo.  Agg.  di  Pane  latto  di  feri- 
na, mefcolata  con  inltacciarùra  , o cru- 
fchclio . > 

Inferióre.  Più  baffo.  L.  inferior.  $.  E 
per  metaf.  Fir.  Dial.  Bell 'Don.  jji.  Se  il 
Principe  degli  Scrittori  Latini  adunque 
moilra  di  averesi  caro  .anzi  di  arder*  pel 
defiderio  grande  d 'effer  celebrato  da  uno 
tanto  inferiore  a lui  ,ec. 

I n f c a i'h  < . Voler  dire , lignificare,  con- 
chiudere • L.  concludivi,  inferri . 

Infermamente.  Debolmente , fiacca- 
mente. L,infrmt , debili! n . 

I n f e r m are.  Divenire  infermo,  amma- 
lare . L.  i»  morbum  incidere  , morbi  impa- 
ccivi. §.  E neutr.  pad  L-  untare,  in  mor- 
bum incidere. 

Infermalo.  Infermo  , ammalato.  L. 

egretta , 

Inferme»  »'à.  Luogo  ne’  Convsnti  .do- 
ve fi  curano  gl’infermi . L valetudma- 
rium.  f.  Per  Llniverfele  influenza  d’in- 
fermità . L.  morlut,  contagli. Llfeno  al- 
cuni anche  Infirmerà . 

Infermiccio.  Alquanto  infermo.raala- 
ticcio.Il  L.dic€£réuilb,Ct4.\  .a.Nel  graf- 
fo campo  poni  quelle  viti,  clic  fono  debo- 
li, ovvero  infermiere  ( cioè  feriate , di 
poco  vigore . ) 

Infermità1,  I n f f r m i t a'd  e , * In- 
f KR  m i t a't  *•  Malattia  .Lìt. merini , 
tgrotatìo.  ff.  Da  alcuni  fi  dice  anche  In- 
firmiti , ec. 

Infermo.  Ammalatolo  mala  difpofizion 
di  foniti . MaLfano.  L igretnt . §.  Dalli 

' queiloaggiunto  anche  a luogo  e vale  At- 
to a indurre  infermiti,di  cattiva  aria . L. 
in  fai  nitri  i.%. Talora  per  la  rima  fi  dille  In- 
firmo . tifato  dal  Petr.  Son.  1 16 . 

I n f E t m fece  i o . Infermiccio,mal  fono . 
L.  valetudinaria) . 

I n ff  r n a'l  e.  D’inferno.  La  Scrittura  ufa 
in  L.  infernali! . §.  In  forza  di  full,  vale 
Abitatore  d’inferno  L.aàinfcrei  damna- 
ttu. 

Inferno.  Lugo  dove  fono  rilegati  i ribel- 
li di  Dio.  Gli  Scrittori  Sacri  ulano  co- 
munemente in  L.  * in  format  ni . §.  Per  fi- 
mi!. Luogo  pien  di  travagli*. 


(Inferno.  Add.  Infernale . L.  infernui  a‘ 
um. 

Infrkoci're.  Divenir  feroce.  Inferoci- 
re,efferari,  .» 

Inferrare,  e Inferri  a’r  Inca- 
tenare . L.  alleni  entemam  injicert  * t 
Infbrra'ta  , e Inferriata.  Sull. 
Graticola  di  ferro  , che  lì  mette  alle  fine- 
lire  . L.  tlathrum  ferrenm  . 

I n f t a r a’t  o , e Inferri  a't  o.  Add. 
L .catta  arar.  > 

Infert  /ì.  Inferi'  a'd  e , Infirtia'- 
t b.V.A.  Infermità, detto  perfincopa.  > 

I N F KR  V OR  a'rE,C  I N F FK  V OR  i'r  £.  Dar' 

altrui  fervore  . $.  Prender  fervore . 
Infervoralo,  e Infervorilo. 
Pien  di  fervore, di  aflètto.  L.  fervimi,  fer- 
v dut  ,ferotfaSnt.  Tac.  Dav.Stor.i.290. 

I foldati  gli  eran  tanto  infervorati  , che 
udiron dettare  il  giuramento,e  pregar  fe- 
liciti a Vitellio,  tutti  mutoli  (cioè  par- 
ziali )§.  il  fuocontrarioè Sfervorato . 
Infesta  c.  iòne-  Infeflamento . L.  infe- 
fiario, vinario. 

Infestamente.  Con  maniera  infella  , 
fpiacevolmente.  1 

Infestamento.  Lo’nfcfiare.  G.V.d. 
5o.a  Eper  >iù  inlctfameuto  de’Lucchefi, 
prenderanno  Ripa  tratta  ( cioè  inok/tia  ) 
Ricord  .Malefp.  1 1 de ttoPapa.pc rinfclia- 
meiuo  de’ fedeli  di  Santa  Chiefa  , fece  un 
Conci!io(  cioè  importuniti ,) 
Infestante.  Cfacinfefta.L.r»/</?A«r-. 
Inf  est  a're.  Importunare.nojare  con  ri- 
chiede importune.  L. inftfiare,divexaro . 
§.  Per  Travagliare,  tribù' a re  , caqlellare . 
L. inftflart  , mclefiit  effe,  % [t , i , , 
l n F e s T a’t  o . Add.  da  Infetlarp.  L.  infe- 
fiatut,  1 , , 

Infe»tatórf.  Che  infeila  . L.  infefia- 
. tir,  divtuater.  Btit.  Pcrtor  via  combatti- 
tori^ inft (latori  della  pace  (cioè  guaila- 
tori , perturbatori . ) 
Infestazióne.  Iqfeflagione . . 

I n f e s t e’v  o 1 s.  Che  perturba;  Sazievole. 

I N F ESTIS  SI  MA  M.E  N T E . Sup.  d’Infefla- 

mente.  L.  infefiijfimì . 

Infestissimo.  Sup.di  Infoilo . infili  if- 
fimur . 

Infesto.  Imp«rtUBo,contiano  ; Nimi- 
co. L.infefiut,  j-  jt 

Inffstuto  .Infermi  ti, che  viene  a’caval- 
1L  Cr.9.  ii.i.  Quella  infermità  addivie- 
ne , quando  il  cavallo  fudato»  o di  fupcr- 
fluo  rtfcaldato,  fi  pone  in  luogo  freddo  , o 
ventofojimperoccbè  il  *ento,;peschè  i po- 
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ri  femoaperti , entra  per  la  boera,  e per  li 
membri,per  lacuale  fi  feg ue attraimelo 
. diserbi  , con  un  poco  d’enfiamento,  che 
fa  venire  i do!ori,e  impedisce  l’andar  del 
cavallo  , e appellali  volgarmente  quella 
infermità  , iute  fiuto  ( Voce,  che  non  è 
noilra  , e ’I  L. dice  rufeftutu:  ) 
l n f f.  t t a'«  h . Guadare  , corrompere  , 
rendere  infermo . 

I i»t  i t t a't  o.  Add.  da  Infettare . 

I n » i t t a t o'k  f.  Che  infetta . 
i hv  itt  l' vo  Che  Ha  polenta  d'infettare, 
I n f a-TToi  Infettato  : Comprefo  da  infer- 
mità , da  corruzione , maculato , guado. 
L.uff*8mi  ,ctrruftMi , morbida*. 

I n f t z i o'k  e.  Corruzione,  contagiane.  L. 
caneages , c arruffio  . 

I nfi  ree  h t'a  t.  Divenir  fiacco  divenire 
fpodato,  L.  debilitar! . 

Infìammagt  o'n  e,  c Infiamma  zio- 
ki.  Accendimento  di  fiamma  , ardore 
L .*  infiammatiti , or  dot . Infiamma- 
gionesFig.  Infiammazion  d'ira,  Infiama- 
roazió  d’amoit  .ec.tr  .Infiammagione:  di- 
ciamo anchea  Quel  ro(Tore,che  ap-parifee 
nelle  parti  del  corpo,pet  foverchio  calore, 
il  quale  i Greci  chiamano  nKtyftori . 
Infiammi- mento,  infiammagione. 

I n i « a m m 'k  e. Accendere,  appiccar  fiam- 
ma a che  eftelìa  : Abbruciare . L.  infiam- 
mare , intenderà.  E fi  ufa  nel  fignifatt.co- 
me  pur  nel  neutr  e ne  ut.  pad  5.  Permetaf. 
Eccitare  , accendere  in  noi  qualfivoglia 
affetto , opadìon  d’animo.  5.  Per  Dare 
fplendore , luce , alluminare.  £,.  illuftra- 
rt , illuminare.  Dant.  I’urg.  18.  E correa 
concia 'ICiel per  quelle  Arade  , Che’) 
Sole  infiamma , 

Ìnfi.ammatamf. nt|‘  Conardote , im- 
petuofamente.  L.  ardine er . 

I n f 1 jm  m a t i'vo.  Che  infiamma.  Cr. 
ìtpftarrtxòt. 

Infiamma'to.  Add. da  Infiammare.  L. 

in/l ammarai , incenfat. 
iMtiemi  «t|i'ce<  Verbal.  femm.  Che 
infiamma . T*ol.  Millic  Quanto  piti  la 
mente difìderando-,  i rizzata  alle  cofe  di 
dipra,  tanto  più  ('indebolircela  corruzio- 
ne delia  cane  i n fiamma trice(cmc  incita- 
trice. ) 

I n f 1 a m m a z ’ o'n  E.Vedi  Infiammagione. 
4 m f 1 a s c a'r  p.  Mettere  il  vinoi  calerò  li- 
quore nel  fiafeo  t.i»  eenefharum tendere. 
X mf!  asca'to.  Add.dalnfiaftare. L.  *■»* 
mntfherit  adfervutn*. 

I m * »o  b l »t  a’ , In  p 1 d*  t it  a'di,  elt»- 
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ntmiT»'n.  V. L.  Infedeltà.  L.  iap- 
delirai . 

I n m'd  o.  Infedele.  nifi  dui . 

Ikfierol i’r  e , e 1 nfiivoiiì  i.lnde- 
bolire  .debilitare.  L debilitare.  §.  I n li- 
ti tnf  neutr.  per  Di  veniittiebole,  tentar  di 
torce.  L.  debilitati . 

I n e 1 1 b o l t'r  o , e f s F i BT  0 u i't  o.  Add. 
da’lor  verbi. 

Infi'gnbbe,  e 1 n f i n et n f. Fingere, 
far  villa  dt  che  che  fu. LJingtre  fi  inalare . 
E fi  adopera  comunemente  alla,  maniera 
del  neut.  pad.  § Talora  fi  truova  lenza  la 
negativa  dopo , e vale  io  deflò  , ches’e’ 
bavelle.  • < o ■ 

! m f » on e'v o l *,e  I nhsce'voi (.Che 
infigne.  Lat.  fimnlam . 

I n f 1 gni  m b NTo,e  Infingimento. 

Fingimento,  diilimulazione.L-/£tf'»,jG- 
mulatio.  $.  In  quello  lignificato  diremmo 
anche  Doppiezza  . ,*•: 

I nfIgn  Itoci,  e Inf  incito'**.  Si- 
mulatore , huom  doppio  , non  (incero.  I» 
Jèmnlator . < 

1 K F I 6 N 1 T u'd  1 N E.e  I N F I K G I T Dolsi. 
V.  A.  Infignimento.  Z.JimaUtit  , fiBia. 

I n f 1 G o r abile.  Che  non  può  figurarli , 
ne  ridurli  fiotto  figura.  Lat.  infarmii.  Gr. 
xXJifaee  . 

Infilacappi.  L’ago , col «juale Rinfila- 
no i cappi  ne’ca pelli.  L.  aeut  crhmlit . 

Infila'*  e-  Paflare  che  che  fia  confilo.  L. 
fila  , fan  lina  rrajietre  . 

Infilalo.  Add.  Add.da  Infilare  Infilo, 
fin  linotrajeBus . 

I n ftl  za'be  Forare  che  che  fia,  faccen- 
dolo  rimanere  nella  cofa , che  fora , e in- 
filza. L.rramfigere  , tram  fodere . E fi  ufa 
anche  in  fent.ifeut.palF.  $. Infilza te:metafi 
Tac.Dav.  An.  j.  77.  Mamerco  infilzava 
efempj.§.  Le  parole  non  s'infilzano , che 
vuol  diri.  Che  non  fé  né  può  far  capitale, 
perchè  non  fi  confervano, come  le  fcrirtu- 
re. §.  Infilzare  da  fe , da  fe:  Incorrere  di- 
fav  vedutamente  da  fc  mcdelimo  ncll’in- 
fidie  dell’avverfario. 

In  fil*a'to>  Add.  da  infilzare.  L.  tr*nf- 
fixui , tranif affai . 

Ts  fimo.  Bado,  ultimo  di  luogo. 

Lab.  n,  <5?.  Quella  cofa  , la  quale  è in- 
fima miferia  , cc.  edimi  lemma  felicità 
fcioèedtemaj  §.  In  forza  di  fuft.  Amet. 
101.  .Prendrqueff»  rofa  tra  1*  fpinededla 
mia  avvertiti  nata  , la  quale  afcrzaiuori 
de’rigidi  pruni  tirò  la  Fiorctinabdlezaa, 
me  nell'infimo  dante  delle  mfti*ie  , ee  §■ 
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Invecchi  Vile.  Infima  condizione . 

Infinattantoché*,  Infintanto-i 
CHl'c  InTINoATT  ANTOCNt',  1»- 
MnattantojIntinoattanto. 

I n f i n t a n to.  Avvcrb.terminativo di 
tempo .L.  quoad , detti*.  E fi  ufa  coll'io- 
dica  ti  vo  , non  meno  , che  col  eoo  jun- 
tiro . 

Intin  da  ora.  Infitto  da  ora. 

In  ii'kf.  Alla  fine,  finalmente.  Lat. Mo- 
di»» , d.nitju  e . 

Infingi  id a'o g ine.  Infingardi».  L. 

dtp  dia  , frinititi . 

Infingardi «i'a.  Infingardi» . 

: n n n g a r d i'a.  Lentezza  neli’operare  , 
infingendoli  di  non  potere:  Pigrizia.L  f - 

S riti  a fegniria  , dtp  dia  . 

Infingardi  re  • Divenire  infingardo. 

Infin g aadì'to.  Add.  da  Infingardire. 

Infinga»  no  . Comprefo  da  infingar- 
di», pigro  , lento.  Lat.yìgoù , figtr  , 
dtfts . 

I,  nfingen  Tenente  . V.  A.  Con  fin- 
zione , fintamente.  Lacin/dè,  pmu- 
ituì  • 

I m » i'n  g i » i • Infignere.  Eli  olà  non  che 
nell’attir.  lignifica». ma  nel  fent.  neutr.  e 
nel  neutr.  pii. 

IdHNGt'vou.  Atto  a fingere:  Finto.  L. 

pmulatus . 

I n f i n g n o'»  e.  Che  infinge:  Simulatore. 
L . pmulator . 

iNTiNi'ti-  V.A-  Divenire  infiiiiro,raffi- 
mre,  acquilhr  perfezione.  L- tifici.  Gr. 

In  TI  N ET  A*,  I NTI  NIT  a'»  »,  e I N F I N 1- 

tati..  Aflratto.d’ Infinito,  Moltitudine 
innumerabile . 

In  FINTI  AMENTI  • Se02*fi>t  Ltl.  «•[ 
fiditi,  iodep  nettiti.  Gr,  tirtipott  «’«• 
/x*  trarr . 

Infinito.  Add*  Che  è fenzafine  , che 
non  ha  fine.  Lat  jnfinttm.  Gr.  ù*"p& 
drd parrO"  . i-Per  InnumeTabile..  L-  >*- 
• ttmrr mt.  f.  Pei  Terni,  gramar.c  dinota 
la  Prima  voce  del  verbo,  quella  onde  nel- 
la noftra  lingualidaflingue  la  natura , e 
qualità  d’elio  verbo . 

I>n  ti’n.o  . PrepoOzione  terminativa  di 
luogo,  di. tempo. , ediopemzione.  lat. 
mfqut.  Si  conltruifce  comunemente  col 
rer*o  calo , benché  fe  rieleggano  efem- 
pli  ancora  col  fecondo  , ecotqimtp»  f. 
Stufaio  compagnia  d’altre  particelle. In- 
fitto nel  giardino  . Infitto  fuor*  dc’fuoi, 
confini.  Infinncindi  Pavia.  Infio.  fimo 
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le  ciglia.  Infirma  qui  . I tifino  giù  all’uf- 
cio,  ec.  f.  Talora  dinota  Intéro  compi- 
mento cosi  nel  bene , come  nel  maleylel- 
la  cola , d . che  lì  parla.  Levtl,  et, am.  tir. 
Nov.  £ diede  loro  infino  a’  Berlingozzi 
fEdiremipo  : E’rui  diede  infino  d'e’cal- 
ci.J 

InfInoadÓra.  Pollo  avvcrbialm.Infin- 
daora , per  l’avvenire.  L.pefihac , amedì . 
Bocc.  Nov.  aj.  za.  Inbnoadont  ti  dola 
parola  : che  cu  ne  làcci  quello  , checc. 
{ infin  qui.  ) f E tnfiooadora  : Puliamo 
più  comunemente  in  recedi  , Per  io  paf» 
filto.  L.  adirne  .ha&etomt . 

Infino  Atto'»  a.  infino inquel tempo . 
L-  et  tatti  rum , etiam  rude . ; . 

Inunoattantoche'.  Vedi  lofi  nat- 
ta., coche.  . . 

Infinocchi  Atti.  Aggirare  uno  , dar- 

£i  ad  intendere  alcuna  sofà.  L»t.v«rfi» 
ire.  •*  _ ^ 

Infinochb*  , Infìnchb*  - Finché. 
Lttinjjutad , dtuer  , g fi  uGr  non  pur 
col  conjuntivo  , ma  coll’indiativo  an- 
cora. 

I nf intani nt a. Con lìmulaziotie,  con 
doppio»  : IngannevolmeorC  ■ Lat.  fi  Sì, 
pmuiatì  . §,  Diremmo  anche  Finta- 

Lnfintantoch a‘  . Vedi  Infinattan- 
toché ..  ,» 

Infintìvamente  . V.  A.  Infinta* 
mente . 

Infìnto  , e Infinta.  Verbale  Dilli» 
mulazione , doppiezza.L.jfffie,  dama- 
tati». 

Infinto.  Add.  da  Infingere.!»! .pitti, 
pmulatut. 

Infinzióne.  Infingimento. Lat.fi Bit  , 
j p mulatto . 

1 1 n f i o a a’r  i.  Neut.  pair.  Divenir  fiorito, 
empierli  di  fiori.  l.nortfctrt.  Qt.  ùrftfr . 
| pan. Par.  14.  Diteli , fe.la  luce,?mdt  tin- 
j fiora  Voftra  fullanza , rimarrà  con  voi 
f fi  cioè  s'abbel  ilice.  ) E Par.  jo»  Siccome 
i icjuera  d’api che  Rinfiora  Una  fiata.cd 
I una  G ritorna  La-  , dove  il  fuo  lavoro  P 
infapora  ( cioè  fi  carica  di  fu  danza  di  fio- 
ri)iJ.In  fignif.attiv.vaJeMetter  fiartjfoprl 
che  che  fi».  E per  metaf.  vale  Abbellire , 
far.  bello.  L.  odaritare. 

Iefìiio.  Entro,  fi®»  affilio.  Lati 

M*dS;. 

I N F M no  Ma  f.  Convertirli' in,  fintola.  L- 
fiftulart  Pftulam  agtrt . 

I n fi  uo.t  »'t  o.  Add,  da  Iafiftolire.  L-  Ai 


#■*•»«■ rrfr-i-  E Infi Itoli to  : di- j 
anno  per  funài.  di  Qualche  negozio,  che 
fia  venuto  1 peflinio  termine . 

InUFssi'tut.  Non  pieghevole.  L-  * *»- 
f Inàbili t , tufi  imiti.  Ór.  xK*urr&-. 

UHMiimurHTt  . Gagliardamcn- 

1 te  , pod  croiamente,  fenza  piegarli.  L*- 
tin. * mfltxibiiiar , validi  . Gr.  dud- 

(iWW. 

{«uvinIi  • Infbndimento  di  Tua  qua - 
liti  in  che  che  fi  fin.  VM.mflutatia.  Gr. 

lauifiaii  e iMFtui'a*.  L’operarde’ 
corpi  celefti , ne’corpi inferiori.  UCrefc. 
L.  dice  iufluar* . Gr.  ivifpà*. 

Influsso.  Influenza. 

Influsso*  Add.da Influere. 

InfocaIssntq,  cInfuocamskto. 
Attratto  di  Infiiocaro.  L.  infiammiti»  , 
Gr.  iftrvfiHHf.  V Bper  metaf.  Fervore  , 
vemenza.  L.  ardir  > afiut,firvtr.  Infoca  - 
mento  d’animo. 

Infoca’**  » * Infuoca'*  r.Neut.paff. 
Di  renirdi  fuoco.  Vit.  S.Gio.Bit.  Info- 
cavali  la  mente  lua  di  tantofervoref  cioè 
l’infervorava  )M.  V.  j.77.IlConte,  in- 
focando contro  a’fudditi , ec.(cioè  accen- 
dendoli d'ira)  $.  In  att.fiansf.  Far. divenir 
di  fuoco  . Latin  .atcutdcn  , igni*  am  fa- 
UT*.  ' 

Ih  focatissimo,  e In FuOC  a ts'f st- 
iro. Sup.di  Infocato , e di  Infuocato.  L. 
frrvtntiffimtn , incaadifciai' 

litocsTos*  I*ruOc»*TO  Add.da' 
lor  verbi.  Infocare,  e Infuocare.  L.  igai- 
tat,  arderti,  CAlsdrnr.Gr.ru/ieJ/au9'  . 
jt.  Per  metaf.  Bocc.Nov.66. 7.Totto  info- 
cato nel  vifo,ec. /'cioè  rinfocolato  , in- 
fiammato.) 

IinFOLti'ac.  V.A.  Divenir  folle.  L.  «•/*- 
»in , itfiptrt . 

InvÓmdea*.  Mettere  che  che  fia  dentro 
ad  alcun  liquore.  L.  taf  nadir*,  f.  Figu- 
rai Guid.G.6.  Quivi  per  mezzo  il  grem- 
bo della  vo Ari  abitabile  terra  , fe  mede- 
fimo  infondendo , ordina  a voi  il  Mare 
Mediterraneo  ( cioè  entrando  , e parla1 
dell’Oceano)  Cr.  z.  a.  t.  Perl*  virtù  del 
Cielo,  la  quale  infonde  vita  vegetabile 
a tal  <nift6ra.  Mor.  S.Gre^-Sì  che  per  tan- 
to ancora  quell»  eterniti  incognita  , ec 
fia  meglio  infoia  nelle  noi’ re  menti. Dant. 
Par,  8'  Perocché  io  (redo  , che  l’alta  le- 
-tizi*  ,C'he’l  tuo  parlar  m’infonde  ( cioè 
mi  cagiona  ) Tei.  Rr.  f.  J.  E si  iene  va 
in  Mefopotamia,  e bagna  , e infonde 


tutto  quel  piede  ( cioè  allaga  , c innaf- 
fia. ) 

Upondiuikto.  L’infondete. 

Infosca’*».  Da  forca:  Prendere  colla 
forca.  Infuna  arrifttt.  Dar.  Purg.  6.  E 
dovrelh  inforcar  li  iuoi  arcióni  ( cioè ac- 
cavalciare) But.  Inforcare  gii  arcióni  è 
Ifare  a cavallo  . §.  Per  Impiccare  alle 
forche.  Litio,  farcii fa/j»ajrr, , iafmtat 
fg*r*. 

I n f o * c a’t  a.  Forcata . 

I ri f o a c a’t  o . Add.  da  Inforcare. $.  Per], 
fi aulii.  Filoc  j.  io  E i cavalli  ,ec.  ora  in- 
forcati da  Ini  ( cioè  cavalcati)  Vit.PJut. 
Trovarono  una  fenfmina  inforcata  con 
•tu  corda,  ( cioè  impiccata.) 

I M fo  ac  a t i/a  a.  Forcatura. Jacop.  Dant., 
Dottr.  Pofeia  per  bellico  Gcrufalemme 
dico  , Pofeia  l’inforcatura  II  Mar  fenza 
mi  fura  ('qui  figuratam.) 

I m formasi  o n i.  Vedi  Informazione . 

Info*  manti  . Che  informa.  L»  i*rf*r-r 
marni  . 

Infosm/ii.  Dar  forma.  Lat.mfmmar*. 
Gr.  ( copti*  y Informare  : neut  pad.  Pi- 
gliar là  forma.  $.  Informare  , col  fecondo 
de’cafi:  Dare,  c, Avere  intera  notizia  di 
che  che  fia  : Ragguagliare.  Lar.  nriiertm 
f aceri , iultruin , tàtari . §. Informare  : 
Neutr,  pad.  Pigliar  noti  zia. Lat.cigaitio- 
ntmcaftrr.  /.Informare:  Difporre,  ren- 
dere atto.  - ; 

Infokmati’ssimo  » Superi.  A’  Infor- 
mato. 

Infoumati’vo  . Che  da  forma  . I Fi- 
iofofi  , d’oggidi,  dicono  in  Lat.  * <*- 
ferma r rum  . Virtù  informativa  . 
Procedo  informativo:  dicefi  di  Quello, 
cheda  informazione  , e ragguaglio  di 
chcchcCa. 

Info *m  ito.  Add.da  Informare. $.  Di 
gran  membra  , membruto . 

Informato'**.  Che  informa. 

I N FO*  M A ZIO’n  (,C  I N VOK  M ACIO  N t. 
Ragguaglio,  notizia.  L cegnitii  ,imjtr»- 
dh. 

Infoisi  «.  Sformato  Lat.  ìnftrwùi . Gr. 
liuti c.  Voce  in  ufo  a’Poeti . 

Infoi  minta’*  r . Fomientare.  §.  Per 
metaf  «vale  Mefrolare. 

Infoi  m i'-o  i « ut  <1  t Dolore fimil* al- 
le mofurcdi  molte  formiche/  Medici  in 
L.  dicane  f et  mitatio  Gr.  ecupjcittmtfc&-, 
(cuffcmiuaic . 

L n > o r mj  co  i a’*  e>  Patire  >o  avere  l’in- 
fbrmicolamento . . j 
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I n f o r n a'»  t.  Mettere  in  forno.  L*t.  in 
jkr'ium  canien  , infu-num  immiften.  §. 
Per  finiti. Lab.  n.i< 8. Quando  , fecondo 
l'opportunità  al  turale  , vuole  {caricar  la 
vefcica , o fecondo  la  dilettevole  , infor- 
nar malaguida . §.  Diciamo  in  proverb  | 
Aver  cura  allo'nfornare,  che  è Guadarli, 
da  entrare  in  maneggi  , dannali  tu  non 
polli  a tua  polii  ritirartene  ftnza  danno. 
L.  * principiti  aijti , da  un  detto  d'  Ov- 
vidio  noti  ffimo.$.  llfuo  contrario  è Sfor- 
nare. L.  è [urne  ducere ... 

In  por  ha't  a » Tanto  pane,  o altra  ma- 
teria, quanto  può  io  una  volta  capire  il 
forno, 

Ihiois  a V e-  Da  forfè.  Mettere  in  torte  , 
in  dubbio.  Lat.  in  iutia  ponete  , in  du- 
bimm  -vacare.  E non  che  nell’attivo,  fi  ufa 
anche  nel  neutr.  pali.  TI  ut.  Quello  £ verbo 
derivato  da  forfè , cheè  avverbio  , che 
lignifica  dubitazione,  onde  infortire  fi 
pone  per  dubitare . 

' I n foi  s R.In dubbio.  ( 

In  post  fa  e Rinforzare  , afforzare.  L 
rii  ter  inferi . $.  Per  Prender  fàpor  forte, 
inacetire.  L.  stufine . 

I n fo  a t i'to.  Add.da  Infortire . 

I h f o a t tf  v n»  V.  A-  Infortunio.  Itfes- 
fortunttse , infortuniu m . Gr  aVu^i'a , 

Infox  tuna'r  e.  V.A. Correr  fortuna  in 
mare.  L.  tn  msri  ferie  Uteri . 

Infort  i;  natamente  . Con  infortu- 
nio, difavventuratamente.  L.  infar  lici- 
ttr  , infertunstì . 

Im fo ht un  a't°.  Sfortunato,  (graziato , 
fventurato.  L.infor-unstus  , infmlix.  §. 
Per  dator  di  mala  fortuna  . Pianeta  in- 
fortunato . 

Infortunio.  Accidente , che  Vicn  fu  or 
di  ragione , ma  non  per  malvagità  .-  av- 
verta fortuna  , difgrazia , fventura.  Lat. 
infortmnmm . 

'Inforzare.  Di  venir  forte,  acetofo.  Lat. 
ice  [cere  t scidum  Jieri.hCi  ufa  alla  manie- 
ra neutra , edanche  neutr.  paffiv.  §.  Per 
Afforzare  , rinforzare  , fortificare.!,  enu- 
nire,  fortificare,  Liv-  M.Alfenetevi  voi  di 
combattere,  per  inforzare  il  volt  co  dirit- 
to ?(  cioi  per  migliorare  condizione  , o 

.ragióne.  ) : ai 

InpoìIa'to.  Add.da fnforzare.Che  ha 
forza  > fbrzofb.L  ntiitius  ,roiufius.§. Di- 
venuto acetofo  , e forte.. 

I N p o » s a't  o-  Afiòlfato,  concavo  , inden- 
tro. L-  cincMvm.  Occhi  infoflati . 
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Infra.  Prepolìz.  e lignifica  dentro  ,*> nel 
mezzo  dell  una  cofa,  e dell’altra^  lo  flef- 
fo , che  Fra,  Tra,  e Intra.  L.  inter, inerì , 
in.  E fi  congiugne  col  quarto  calò.  Infoi 
pochi  giorni , Infra  la  gente  infra'!  ter- 
zoeiorno,ec  B0c.Nov.t0.7JE  tirandogli 
il  diletto  parecchie  miglia  , quali  lenza 
accorgertene  , n’andarono  infra  mare 
(cioè  adentro,  quali  in  mezzo  mare  ) §. 
Vale  eziandio  Di  qua , ma  è modo  anti- 
co. L.  citrs.  Albert.  cap.}o.Alquale  Ilare 
infra , o palTare  oltre , non  puoteefler  di- 
rittofqui  inforza  d’avverbio  ) §.  Siulji 
colle patticelle m e«  la,  ss,  loro,  e 
limili , per  loJL.  mecum  , lecum  , fecum, 
interferì.  i .foni  .0, 

Infracida  mento,  e Infra  dici  ar- 
mento . Lo’  nfracidare.  $.  Per  metaf. 


ben.  l’Ut.  il  troppo  ripofare  4 come  un 
languire,  e uno  infracidamento . , 

Infracida'!  e , e Infradici  a'r  e. 
Neut.  eneut.  palt  Venire  a corruzione, 
putrefarli  . Latin,  putrefeen  , futridum 
fieri  Ed  ufoli  anche  nel  feotimenro  att. 
5.  Infracidare  uno  Venirgli  a fafti- 
dio,  torgli  il  capo.  L.obeundtre , i 

Im  f i ac  1 d a'to  , e I n fi  a d i e Ia'to. 
Add.  datar  verbi  L*  putrefanne  . 

InfradcCiamento  . Vedi Infracida- 
tnento . 

I ne  radici  A'at.  Vedi  Infracidare. 

I n fr  ad  lei  a'to-  Vedi  Infracidato. 

Infxa'gnerb  . Ammaccare  , «pigiare 
una  cofa  tanto  , ch’ella  crcpL  Lat.  t un- 
der t . 

Ikfeacnimento  . Infragnitiira . Lat, 
frsBie. 

Infragnitu'ra.  Lo’nfrap.nere. 

Infralimento.  Lo'nfral  ire  : Fralezza, 
fievolezza , debolezza.  L-  debilitai  , exi- 
ninitie.  u . 

l nf  R a l fa  f.  Da  frale  . Divenir  frale  , 
perder  le  forze  : Inficbolirc.  L.  deithtiri  , 

exini  niri . 

InfR  auto.  Add.da  Infralire.  L*b,l,~\ 
estui . 

Infeamm  f.s  sa-  Intrameflà.)  Diremmo 
anche  Inframmefib.  ),  ,,  ; 

Inframmettente.  Verbal.da Infram- 
mettere. Frammettente.  A-  - « 

In  f r amm  ettentemint  E.Con intere 
poGzione. 

In  fi  a mme'ttere  . Intra  mettere.  Lat- 
interponete  ,ineer/treft , in terjieere  .Eli! 
ufa  non  che  nell’att.  ma  anche  nel  neutr. 
patt. 
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In  f r a n c t bca’r  f-  V.A.Reprtere  , ri-i 
tornar  fur  una  mcdcfiiru  cofa.  L. ripetere , 
replicare,  iterare.  fi.  Diciamo  anche , e 
più  comunemente  Rinfrancefcare  : Io 
noa  la  to  più  rinfraueefcai  e . 

I n f * a n c l o a a't  o.  Infetto  da  mal  fran- 
zefe.L  ■ lue  Venerea  liberane,  mo-bo  Gal- 
lico affcBus . 

I n F k a n o i'bi  i.  r.  Da  non  poterli  frangere.  : 

Infranto.  Add.da  Infragnere . 

Infranto]  a’t  a.  Quella  quantici  d’uli- 
ve  ,<he  s’infracneintina  volu& 

I n fra  « t ó ) o.'  Su  fi.  Luogo , o finimento 
doves’infrangonl’ullve.  L .trofei . 

Infrantolo  Add.DtceG  ad  una  parti- 
colare Speited’Bliro-. 

Infrasca'*  e.  Cqfrire, eriemperdifra- 
fche  . $.  Per  metaf.  Avviluppare,  inca- 
lappiare. Ltt,  intricare  , involvrre.  Lor. 
Med.  Canz.  D’  infrafearnu  nella  ragna 
Con  filo’ ghigni  , e frafeherie . 

Infrascritto.  Appièftritto,  ferino 
fotto.  L.tnfrajèrtfiui . 

I n f r 1 d da  i»  i n t o.  Freddo . Cr. 
z.  DeHe  canne  fi  fanno  i pali,  e le  pertiche 
delle  vigne,  e ftuojc , delle  quali  i poveri 
fenno  tramezze  nelle  lorcafè  , e fecondo  . 
sbediceAvicenna , fonodifbrteinfrèd- 
damentof  cioè  fono  per  natura  fredde , e 
rendono  .ecagionanfreddo  ) 

Infredda'»*.  Diciamo  propriamente , i 
Muoverfiper  freddo  patito,  alcun  catarro 
dalla  refa , perle  pia  con  toffa.tr.  Inatt. 
Bgnif.  Indurirle  apportar  freddo,  riffred- 

1 dare.  w>*  ■ • i 

Invr  f ddati'to.  Cheinduce  freddo  L. 
frigcfaeicnt  , frigefatùndi  vitti  baleni  . 
Gr.  4 wtTlxèr . 

I nfredda'to.  Add.  da  Infreddare.'' 

Infr  sodato'»  a . Il  male  di  chiù-in- 
freddato. 

Infrenare  Frenare,mettereil  freiroiL. 
franare  ,franum  rnjicrre.$.Per  mecaf.Ca- 
valc  Difcipl.5pirit.Ondf  dice  Dio  a qoe- 
fro  cotale  : io  t'infrenerò  delle  lodi  mie  , 
acciocbetn  non  pecchi,e non  perifea. Pal- 
la vic.Stor.Conc.  j.  69.  Perché  non  infre- 
ni le  foe  difioluzioni . 

I n fr  * n a't  o.  Add.  da  infrenare.  L. fra- 
nata!. g.  Per  metaf.  e vale  Rattenuto. 

Infrfvca  to  j o.Rinfrefcatojo.V«foper 
linfrelcare.  - in-  , 

I n feitt  A.Pofro  avverbiai.Con  prefiez- 
za  , fpacciatamente  L*  celeriter  , ocikt. 

Infr  re ida  ntb.  Cheinfn^ida  , efidice 
propriamente  di  Certo  medicamento,  L. 


frigtfacioM . Gr.  duxTmbt  . v 
I n f k 1 o 1 d »’k  1.  Divenir  freddo  L.  fri - 
gefeere.  - • • - 

Infronda'»*.  Divenir frcmduto.L/r*»- 
defccrt.  tifato  da  Dan.  Par.zé. 

In  frotta.  In  compagnia.  • 

I n f r u r c a't  o.  Ofcuro , confufb.  L>  *e- 
Bui  yobf curai , Ambigua!  . 

In  f»  utt  f'fer  o.  I rfruttuofo.  L .infru- 
ffuofni  , infrugifer,  Gl . tèxrpr®-. 
Infrvtt  dosamenti.  Senza  frutto  . 

L.infruBueiè . Gr  <rx«>rwf. 

I s f r i>  t t u o's  o.  Sterile,  che  non  f a frut- 
to: Difutik. Latin. infraHatfus , muti. 
Ut. 

1 sfugga'*  e*  V.  a.  (la  fuga  : Metrerein 
Biga  ; fugare  L.  fugart , mfugameonji- 

«*«•  , \ 

Infuna'**  . Legare  con  fune.  Lat .fune 
vincite,  hgare . ’.o* 

Infunato  . Add.  da  Infunai»,  legato 
eoa  fune.  L fané  ligai  ut . » 

In  fuo'ra*  Vedifnentro. 

In  fuo'ri.  Edere  , ufeire  in  fuori,  eÈHMÌ= 
li , diciamo  di  colà  , «he  fporga.  §.  Per 
Salvo,  eccetto. L. frati?. 

I n Fvtfi'rt.  Ncut,  eneut.paf.Furiare  . 
L.pimo,  batch  ari. 

Fnfur  ia'to.  Add.da  Infuriare. Lar./»- 
rens  , furore  , correptus  , ameni . 
Infusio'nf.  Lo  infondere.  Linfa fio. 

I n fu  * o.  Add.da  Infondere.  L-infufut. 
Infutura'**  . Efie*derfr  nel  futuro  . 

tifato  da  Dan. Par.  17. 

Ingabbia'**  • Mettere  in  gabbia . La- 
tin. cavea  includere,  fi.  E per  metaf. 
R inchiudere,  riferrare.  Ingabbiare  il  ne- 
nie» «M,  ' v>**‘  «ufì 

I n g a g Gt  a'*  s • Non  che  nell’attiv.  ufifi 
pure  nel  neut.eneut.paff.  Convenir  con 
pegno , dettogaggio  , edicefi  per  lo  più 
di  Cofedi  guerra,  e di  cavalleria  L.  de 
aligua  Teinter  aliquot  convenère.VttrSou, 
4 Ch’afpetto  Amor,  ch’alia  morte  ra’in- 
gaggia/Tioè  sfidala.  Ingaggiare  a ufiira  : 
Darei!  pegno  per  leeoni  accattata  a ufu- 
ra .L.frere  mutuo  accefta,ptgnut  def onoro. 
Ingaggi  a't  o.  Add.ad  Ingaggiare  . 
Ingaglfardi'ri.  Divenir  gagliardo  . 

\..robafiamfitTt.  » 

I n g-a  g t fa  1 d i't  o.  Add.  da  Ingagliar- 
dire: Divenuto  gagliardo.  L .rotufh'or  fa- 
ti ut.  e ■ 'FA.--*--  .-yu-.i 
Ingalluzzato  . Ringalluzzaro.L  * . 

gefUeat  . Aé.  mDiciiV'fe,  or  ,'  '>  • 

I n ganghe*  A'a*.  Metterin  gangheri  . 
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§.  |1  fuo  contrario  è gangherare:  che  Ta- 
le cavar  di  gangheri . 

Ingankamento.  V.  A. Inganno.  Ld*- 
ctpcio . 

Ingannanti*.  Che  inganna.  L*t.  diri- 

fimi  , f Allctti . 

I N g a n N a'*  S.  Farfraude  , inganno,  mo- 
ftrare  una  colà  per  un'altra.  Lat.  d ciperi, 
fallire.  Lab.n.y.  Tu  fé  ingannato  , tu  , 
non  ella , fc  della  tua  nojà  cagione  ( cioè 
fe  in  errore  Ovvid.P.  Il  .Allora  incoimn- 

’ ciamo  a filare  , e coll’arte  t'emminilein- 

I ganniamo  le  tarde  dimorante  ( noe  fac- 
ciamo , che  il  tempoapparifea  più  corto' 
0.  Ingannare  : Neutr.  pad.  Sagg.Nart. 
Efp.  1 6. E gliorecchjpoflbno  leggiermen- 
te ingannarli , ec,  § ingannare  la  cannel- 
la : dioefi  del  Falciarne  la  parte  interio- 
re, con  ilioppa  , o limili  , perchè  getti 

f più  piano. 

I n g* a s n a't  o.  Add.da  Ingannare.!..  dt~ 
ci  fini  . Boc.  Nov.  19.1.  I.o’ngannatore 
rimane  a'piè  dello ’ngannato  f'Ed  è pro- 
Ttfrbiojche  lì  potrebbe  dire  in  L .m  fi  die  in 
infidiatarsm  vertuniur  , espimi  enfimi) 
Dant  Parad.9.  Ahi  anime  ingannate , e 
iatture  empie  ( ctoc.  pienrd'  errori  ) E 
Rim.  Vedete  ornai  quanti  fon  gl?tn«an- 
nati  (qui  coll  'articolo  in  forza  diiiiifan- 

tivo.J 

Inganna  to'ii.  Che  inganna , fraudo- 
lente. L .dui pi  or , 

Ingannatrici.  Verbal.  fèm.  Che  in- 
ganna. L-  * decef/rix. 

I n g a N n a's  £.  V.A.  Ingannevole.  L.  frsu- 

Miniai , Mefiti  ,falUx . 

I ng  a n n k'v  oh..  Pien d’inganno.  L.de- 
lefmt  ,falUx.  Amore  ingannévole  , Pa- 
role ingannevoli , ec. 

Ingannevolmente.,  Coningatmo.L- 
fraudolenti! . 

[hganni'gia.  V. A.  Inganno . 

Inganna».  Frauda,.  L. freni  , duini  §. 

Inganno.  Errore.  L -ai-art.  Gr.  cfx\pix. 
ff.  Tnr  d’ingauno  : Cavar  d'errote,fgan- 
narc.  §.  A inganno avverb.ingannevol- 
meate,  fraudolentemente,  con  froda  , 
per  trifttzia  - l- dolosi . 

I n g a n n o'a  o.  V.  A.  Ingannevole.  L.doie- 
fm  ,frnudele»tmt , fall  ex . . 

1 ng  a r a so  1.  l a'r  r,e  I KSutivcu,'- 
ie.  Scompigliare,  confondere , difondi- 
narc.L -feri urtare , confundere  f. Per  tnè- 
taf  Aggirare,  e avvolgere  altrui.  L.  eie, 
cnmfcribert , à nBn  vi»  itine  eri , 

,In  gai»  a'r  r-  Piceli  ipgarbarc  una  colà  ,1 
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quando  s’accomoda  garbatamente  L.*p~ 
tare , concinnare . ■ . , j 

I n g a v 1 n a'r  i.  Empier  di  gavine.  L-»*»-  \ 
fillis  imflert.  E Gavina  : cuna  Piaga, che 
viene  lòtto  la  gola.  L*t  t enfili  a . Gr. 
amài 

In  citi  itero.  Edere  in  gazzurro,effere 
in  fèfta , in  giolito . ( Diciamo  , e più  co- 
munemente In  zurro.  ) [ 

Ingagnamento  . A ftuzia  , Cagaci  tà  , | 
indolirla  . Latin,  e fi  ni  , fagocitai , *»- 
dufina..  . * 

l n g r c n a'r  f.  Neutr.  palfsv.  Induftriarlì, 
eaflàticarfi  collo*  nfègno  , e coll’  atte. 
Latin  fi  aderì , cenari  . ff.  Inattjìgnif. 
Gabbar  cou  doppiezza.  Latin,  deripeu 
fraudati . ^ 

Ingegnere.  Ingegnofo ritrovator d’in- 
gegni, e di  nicchine. L iaachinator  ,«r- 
thittHut.  Gr.  ciperi  xrmr  , 

Ingbgnit  t o.  Dira,  d'ingegno.  L.  m- 

gtmolum.  utili  , 

Ingegninole.  Sud. Ghiribizzo, aflu- 
ta  invenzione.  L-  de  Ini , sfinì . 
Ingegno.  Acutezza  d'inventare  , od’ 
apprendere  che  che  fia  . Latin,  inge- 
Jtium-  §•  ingegno  : Inganno , alluda  , 
Arata  gemmaci,  delar „ sfius.$.  A'nge- 
gOOU  poitoavverbialm.  Ingannevolmen- 
te , aflu  tamente.  §.  Ingegno  .•  [ilrumento 
che  abbia  degl'ingegni,  e pedo  più  fi  di- 
ce di  chiavi  ,c  di  ferrature.  L.  machina, 
moti  mamenlam  • 1 

Ingegnosamente.  Con ingegno.Lacj  * 
tngcnioii,  acuti. 

Ingegnosi'ssimo  . Superi,  d’ Inge- 
gnofa . , • 

Ingegnoso.  Dorato  d’ingegno.  L.«»**- 
niefitt , smini.  §.  Per  Artifiriolò  . Red. 
Efp.  Nat.  44.  Hanno  rinvenuto  un’inge- 

Bfo  modo,  e facililEmo  ( Qui  valebel- 
mo)  . . . 1.-  j 

Ingegni,  o'lo.  Inveazione,  afonia,  L. 

cali  Untai , enei  ,ttchn*.  j 

1 ngeloj  i'r£.  Divenir  gelofo . pigliar  ge- 
1 olia . L-  in  mletgfiam  intid/re  , aelatffeem 
fieri . 

Ingecoii'to  . Add.  da  Ingelofire  : 
Che  hagelofia.  Lit.x.tletjf»i  , in  amare 
fafpuìsfiu . 

Ingemma  minto.  Lo’ngeramare  . 
IngemMa're.  Adornaredi  gemme..  Lat. 
g inumi  armare . $,  Per  metaf,  Inut  Ilare  a 
occhia  L maculari . m,  . 1 

Ikgimma'to.  Add. da  lngem mare. Ador- 
no di  ge  m me.L-gemmatni. , gtmmii  orma  I 


morte , le  parole,  le  ricchezze  altrui , ec. 
$.  Inghiottire  altrui  : vale  Soptaffitrio  <fi 
molto.  ('Diedi  anche  Mangiare  uno  vi. 

voi  p.  Inghiottire  .dieelfd’ingiurie,c 

di  limili  colf;  e vale  Sopportarle,  per  non 
'aytHffaulw. 

1 1*  g « i o t t iVo.  Add.  da  Inghiottire.!.. 

deverstut,  . ■ _ 

IsokiottIto'ie,  Che ing{>io«te. 
i n g h 1 1 l a « o >tiiN  t o.  to’nghirlan- 
dare. 

[ mg  hi  ti  amd a'r  i.Ornare  con  ghirlan- 
da. L.  fitte  redimire.  p.  Per  Circondare  . 
L.coronarc  , arcundjrt,  Dan.  Purg,  rj. 


Della  cornice  , onde  cader  fi  può  te , Per- 
ché da  nulla  fpond  a s’inghirlanda  ( cioè 
non  ha  fpondc,  chela  circondino) 


Inohirlahoa'to.  Add.  da  Inghirlan- 
dare. L.  fette  eircnndntuc . 

ImgIac a i a*  Mettere  il  giaco.L.  lertcam 
indurre.  E non  che  nell  'attivo  , tifali  an- 
che nel  neutr  pad.  . 

iNOtnuir.  Far  giallo  . latin,  ebe e 
tingere,  ereeeumreddere.Gr.  tetril^e». 
$.  in  (igni1.  ncuu»  Di  venir  giallo.  Ljl»~ 

ve fette . 

I m g i a l la'* ».  Ingiallare. 

IvtoiA*  dina'to.  Piendigiardini.  Lat. 

vietatiti  .ovvero, pemnriùplenns . 

Ikgi  f la*  i Farfi gielo,6rfi  freddo.Ufato 
da  Franc.Sacch.  Kim.  . . , 

Ingiglia'»*  ■ Neutr.  pafiiv.  Fiorirli  di 


capovoltalo  que 'tempi , col  giglio. Dan. 
Par.  iS. 

I n G i n oc  c H I a'«  » . Neut.palT.  Porli  in 
terra  , colle  ginocchia  •,•  per  fomroifiìo- 
nc.  L.  gente»  f UH  tre,  edgtnienUri , dille 
Tertulliano.  Gr.  yev>ii(t$* i 

Ingin°cchia'ta  ■ Diedi  di  Finellra 
ferrata  in  modo,che  i ferri  fportino  in  fuo- 
ri. I.  cimieri  ferrei  prominente/  . 

ImgimocchIa't o.Add.da  inginocchia- 
re. L.  ingenti»  frreumbins  . 

I kgìhocch  t a t o'r-o.  Arnefe  di  legno  » 
ec.  per  ufo  di  inginocchiarvilifu  . 

I w g in o ce»  i a zioVi  . Lo  ’nginoc- 
chiarfi.  La t .gmicnlatie , tifa  Tertull. 

Inginocchio'n.  ,e  In  g i nOf  c hio'- 
Nt.  A vverb  Colle  ginocchia  irt  terra.  L. 
fltnit  gtnìint.  Che  alcuni  ufanG  ferirne 
in  due  parole  |n  ginocchioni  » eé 

Ingxoc  ondo  Contrario dj Giocondo  . 
L.injacnndns . 
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I ng  io  va  ni»  e.  Divenir  giovane,  rin- 
giovanire. 

In  g i U-  Giù  .alla  china.  L.deor/um  , ia- 
fr a.  0.  Diccfi  ancheln  giue,perla  rima. 
Dant.  Purg.  ta. 

IngiÙgnebe  . Congiugnere.  Lat.  con 
juntert  ,inju*gcrc.  ff.  Per  Commettere  , 
ordinare  , c comandare.  Lat  mandare, 
pr  infere  . 

[ngumic/u-  Giuncare .§. tifali anche 
inneut.  paff. 

Ingiunto.  AdrLda  Ingiugnere. 

I N g i "'r  lA.OfTefa  volontaria  contra  il  do- 
vere. Lat. incuria  Dan.Par.7.  diffc  In- 
giuri , perla  rima  jr.  Per  Ingiuria:  an- 

. che  diciamo  Soprufo:  che  è Ingiuria  fo- 
perchievole . 

I n g 1 e r 1 a k r a.  Che  fa  ingiuria.  L.  iaju- 

r»  illator . 

I MC  lu  a t a'*  e • Nuocere  ad  altrui  fpon- 
uncamente  , fuor  di  quello , chedeter- 
mina  la  legge  : Fare  ingiuria. L-injuriam 
fmerc , tnjunam  inferri.  Gr.  ec'S'ixàr. 

I n olV**ATO  k»-  Che  ingiuria.  L.  mja- 

r.ojui  , injuni  eliator . 

Ingiuri  osamente.  Con  ingiuria.  L. 
iajariesi . ' 

IngIoriosIssi  mamente.  Superi .d' 
Ingiuriofàmente . 

I n G * <’  a 1 o"*  o T Che  aporta  ingiuria.  Lat. 
iajariofmi  , iajarmt.  Petr.  Canz.11.  6. 
Rade  volteaddnien,ch’all’alte  imprefe, 
Fortuna  ingiutiofa  non  contraile  ( cioè 
ingiufta.  ) 

In  eluso.  Lo  fteffo  , che  In  giù.  L.  dtor- 

fum  ,jufum, 

IngI ustamente.  Non giudamentc  , 
filar  del  giudo.  L.  iaju/lè  , inique . 

Ingiustissimo.  Sup.  d’Ingiudo.  Lat. 
iajufiijfimui.  Gr.  elta.eir<er&-. 

Ingiustizia.  Interamente  il  contrario 
di  Giudizia.  L.  injnflitia , iniquità t . 

I ngi  usto.  Nongiudo.  Lxt.cnjufiasjai- 
quui . 

Incloiio'so.  V.L.  Senza  gloria.  L.  **- 
fiorini. Gr.  «Msi'0'. 

Ingoefa're.  V. A.Dardegl’ingoffi.Lat. 
pluf  ai  infi  fere . 

Ingoffo.  Picchiata  : come  mufone , ru- 
pi olone  , grifone , punzone,  o col  pi  (imi- 
fi  . §•  Pigliar  Jo’neoflo  : fi  dice  del  La- 
feiarfi  corromper  co^prcfenti , Tac.  Dav. 
Pod.4?4.  Voce  fiorentina  non  goda , ma 
compoda  , ec.  di  tre , in  gulam  odi . 

Ingoiare.  Inghiottire  , glutire  Lf  luti- 
re,  deu orare .$.Per  meta/,  ingoiar  la  mqr- 


nfp 

te  , ec.  Sen.  Ben.  Vareh.  rrSo.Una  altiG 
lima  buca  s’ingoi  cotanti  Dii  ^ qui  neu 
tr.  pali . ) 

Ingoiato.  Add.  da  Ingojare.  L.  devo- 
rat  hi. 

I ngoua'ii.  Neur.palT.  Formare  un  gol- 
fo. §.  E per  Entrar  nel  golfo.  L.  alto  Je 
fe  ctenrmttert.  §.  E per  meta/.  Infervorar- 
li , tuffarli.  L.Je  totum  dare . 

Ikoole.'to.  Add. da  Ingolfare. 

Ingollale.  V.  A.  Inghiottire,  fenza 
madicare,  eingordamente.  L. fiorire  , 
divorare .§.  E rimala  quella  voce  Ingolla, 
re,  in  alcuna  parte  delnodro  contado  , 
e noi  diciamo  Ingojare  . 

I sgombra  mento.  Lo’ngombrare,  oc- 
cupamcnto  , impacciamento. Lat. impe- 
dii io  . 

Ingombrare  , e Ingombera'he  . 
Di  cui  è fincope l'altro.  Occupare  : di- 
ceG  propriamente  del  Luogo , quando  ri 
fida  data  meda  alcuna  cola  , chene’m- 
pedifea  l’ufo  di  prima.  Lat.  occupare,  im- 
pedire. $.  Per  Impedire  femplicemcnte 
Lat.  impedire.  Dant.  Purg.  J.  Più  che  de' 
Cicli , Che  l’uuo  all’altro  raggio  non  in- 
gombra . 

Ingombrato  ,.e  Ingomibra'to  . 
Add.  da  Ingombrare,  c ingomberarc.L- 
impeditici . , •»>_. 

Ingombro  , e (ngombero  . Add. 
Ingombrato  , ec.  §.  Sud.  Ingombra- 
mento. 

Ingonnellat  o . Vedilo  di  gonnel- 
la  . 

I n o o r b 1 a'r  e.  Metter  la  gorbia . 

Ingordamente-  Con  ingordigia.  Lat. 
avidi.  M.  V.  j.  16. E quello  avvenne,  per- 
che tutti  eran  ricchi  dì  lormellieri,  gua- 
dagnando ingordamente  ( cioè  fuor  del 
dovere  ) 

Ingordezza.  Ingordigia.  ’L.avidctat. 
Pctr.  Huom.IJL  Pefandol’oro,  e conten- 
dendo della  ingordezza  dc’pelifcioé  , che 
eccedevano  nel  più  . ) 

Ingordi'a*  V.A.  Ingordigia. 

Ingoeui'gia  . Edrema  avidità  , e 
brama  si  di  cibo , come  di  qualunque  al- 
tra colà  , che  avidamente  s’appetika.  L 
avidcras . 

I N COI  DI  S S1MAM  SNT  E»  Sup.d’Ingor- 

. riamente  . . j 

Ingordissimo.  Sup.  d’ingordo.  L.-w-, 
ran/fimui  , belino  . j 1 

Ingordo.  Avido,  in  eftremo  grado  ,di  1 1 
qualunque  cofa  , che  fi  appenda.  L.  avi-  \ j 


dui . 


: per  finii,  dicefi  de’ 
mifure,  e firn  ili,  quando  fo~ 
oro  fi,  ed  eccedono  ilgiufto. 


jtzg  - 


dm*.  0 . I 
* Preizij 
no  troppo  rigorofi,ed  eccedono  ilgiufto,! 
• convenevole,  L.  indite*!.  g Ingordo  : j 
fi  dice  ancora  di  Alcuni  ftromenti,  come 

1"~-  - Se,o  fimili,quando  in  operido  confu- 
to oltre  al  dovere  del  legname,o  fimi* 

> r a a'r  i.  Far^orgo,  che  diciano  te- 
e incollo  .e  particolarmente  dtli’ac- 
s.  L-  ingnrgitart , dille  Plinto, 
a *o  a't  #.  Add.  da  Ingorgare . 
orgIamemto.  V.A. Lo’ngorgiare. 

* ingargùttie . 

atei  -«'a  *•  V.A.  Metter  nella  gorgia, 
»hiottire,raa  lignifica forfe,con  pidin- 
rdi già  .trangugiare  , tracannare.  LJit- 
rgitnrt  .glntirt . t • \ 

oitii  E.Mcttert,e  mandar  nel  goz- 
wL .glatire.  §.  Per  metaf.  vale  Panar- 
ia , fenza  fare  rifentimento , o deli’m- 
urie,ode’danni.§.  Per  Appropriarli  , 
icupare.  L .aetnpnrt. 

ItAUAti.  Andaredi  grado  ingrado, 
•a.  Par.  a 9.  Quella  natura  sì  oltre  t'in- 
•ada  In  numero  ( qui  arriva , e afeende. 
eut.pa£)  ' • 

itANDiNiNTO.  L'ingrandire, 
siandi'k  e .Divenir  grande,  in  grande 
ato.  L-  Mail  r ari,  g.  Per  Par  grande  , 
ccrefcere, 

GtAitDtTo.  Add- da  Ingrandire, 

Gl  a ISAM  raro.  Lo’ngraffare.  L-fs- 
inati*.§,  Permetaf.Cr.».  6.  6.  Allora 
iella  detta  cavatura  na«r«V,eost  appe!- 
* ; lata  da'Greci,con  acqua  imprima  rifolu- 
I to,  infondono  ad  ingraffameto  della  lapa. 
1 IkgraSs  antf.  Cne ingrafia . 
j l m g r a $ * a'r  i.Far  graffo.  L.  ftngtufaetre, 
1 fagm  tri , opimare  § In  font.  metaf.Efp- 
I Pat.  Noft.  Intende , ec.  e per  olio  letizia, 

1 chefofpiritoingradà.  fitor.  E»r.  di  134. 
I Attédeva  con  varieaftnzie a ingraffare  il 
I delle  vettovaglie, egrafeeimmi- 

'1  che.  $.  In  fignif.  neutr.  Divenir  graffo.  L. 
I pingatjeert.  $.  Ingraffare  in  che  che  Cta , o 

I diche  che  fiajmodo  baffo  : vale  Godetne, 
1 avervi  compiacenza.L.  ÀtltBari , Utarì . 

I IttGRAs'ATiVo.  Attoa  fare  ingraffare. 
1 Lcaassatii'ci.  Verbal. femm.Che (a 
1 iigraffare.  ‘At^  ilWi 

■|  Imgiataccìo.  Pegg  d’ingrato. 

/ ItisiATAMiNTE.Có  ingràtitudine.L/ejfVA^. 
IuGiATico  u'u.  Chiudere  unaaper- 
I tura  con  cofa  a golfi  di  graticola.  L*c*ih- 
I cillieltadtri  .tanni Iati. 

' I«o  1 vt  I c o l a't  o.  Add.  da  Ingratico’a- 


TmaktL  Attad.  Orafe. 


v re.  Latin,  (attillatiti . 

Ingrati’) «imo.  Sup. d’ingrato.  L.  rè- 
gratiffimat.  Gf.  à^aptrara r®*. 

I n g a a t 1 t u'n i N .Dimenticanza  dett- 
atile) ricevuti , fenza  faperne  grado  , ne 
grazia.  L.  animiti  iagratat.  Gr  rfceprr  1*. 
Ingra'to.  Che ufa ingutitudine.  L-  >»- 
gratmt . /.  Per  No jofo , fpiacovol: , fefti- 
dinfo.  L-  ingtains  .tnjacnadnt,  infttavit. 
Voceingrata,  fapore  ingrato,  ee.  1 
Ingravidamento.  Lo ’ngra vidare . 
luo  t a v 10  «'aa-Neut^d  art,  impregnare. 

1 ngr  a ti  a’*  1 • Neut.  paff.  Entrare  in 
grazia.-  ’ * \ 

Ikgrazia’to.  Gradito  .graziofo.  Lja- 
rat , grata! . 

I n g n s c a’r  fc*  Imbizzarrire  , ffrabocehe- 
volmente adirarli  , divenir  fieramente 
oflinaro.  L-  mdigaarì,  ftretirt . 

Ingiiga'to.  Add  da {ngreeare  . 

I n or  idi  in  t v.Quello,che  entra  ne’mc- 
dicamenti  ,ofiirmi , egli  compone.Patl. 
Sror.Conc.  16.476.  Il  pregarono,  che  vi 
entra  (le  quali  ingrediente  correttavofQui 

Ingresso.  Entrata.  L.  iagrtfiu,  adita* . 
Ingrogna'»!  Pigliare  il  grugno,ingru- 
. gn VC.L. ladtgaan ,irafii. 
Ingrognato.  Add.da  Ingrognare:  Adi- 
rato. L.  indignata! , ir  arai . ’ 

I n 51  os  i am  bN  to.  Lo'ngroffane,  gon- 
fiamento, crCfciracnto.  Làt.trafamia  , 
craffamtamm . I li 

I n g*  o >*  a'r  i.Fargroffo , divenir  ferodo. 
L. trajftfctn  , craffamfiri.  lngrollar  le- 
labbra,  i frutti, ec.  Il  buine ingrofia  . ec. 
G.V.6-49. 1 . 1 ngroQando  la  gente  de’Fio- 
rentini  (cioè  crefcendo,  e multiplicandcsl 
f.  E in  neot.  paff.  La  guerra  s'ingrofla.q. 

I ngf  offa  re:  Leggiermente  adirarli.  L .fab- 
trafei.  Nov.  Ant.  3).  1.  Ing rollò  contro 
all’ìmico.  fi.  Ingrofflrlacolcienza:  Non 
la  guardar  fottilmente  nel  far  cosìogni 
co(a,che  non  convenga.chc  d iremmo  an- 
che , Ber  groffo . $.  Ingroffare  , in  fign. 
neut.  Impregnare,  e ingravidare,  jf.  jn- 
groffare:  Incaponire.Erc.A  uno  , che  fi  fi  a 
incapato  una  qualche  cofa,equantopii)  li 


cerca  di  igannarlo,  tanto  piu  v’ingroffa  fui 
( cioè  tanto  meno  la  capifce^  J.'lngtof-| 
far  la  memoria:  vale  Ridurla  meno  abile. 


e meno  atta  a ricordarli.  L.  mtmtm  btbt- 
tart , aitanti  trt . „»•/;:  .a 

Ing»  os»  a'to.  Add.  da  Ingroffare.  Huo>[ 
moingroffato  ( cioè  groffo  d’ingegno.  L-i 
fo ItÀu  1 , b tbtri  ingrata  ) « 
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I K GR  OSS  A TRl'ci-  V«b*l. 

ìngroflare.  vi; 

I k g * o * i o.  Avverbialm.Indigrofiò.gTof- 
Tamentc.  Comperare  ingroffo , ec.  ff.  Per 
Alla  grolla  , in  generale , confufamente 
\,.gtntmtìm  , cìafaiì . Dire  iugroflo che 
che  fia . 

1 ngiugn aie.  Ingrognare. 
Imgivcha'to.  Add. da  Ingrognare. 
1ngu*d«li*ca'to  • Pieno <U guidale- 
fchi . 

Ikguideedon  a't  o.  Senza  guiderdone, 
non  remunerato,  non  rimeritato.  L.  *•* 
rimaner  Atui  . 

I m g iij  g g » *'*  Calzar  bene  la  pianella, 
e limili. 

Imo  via!  ■ Anguinaia . Lab  iagMHf.Gr. 
frugar. 

In  culi  a.  Poftoarrerbialm.  Lo  fteflo , 
che  Agu ifk.L.iafisr. 

I n G ua s t a'*  a.  Angui flara  , guaftad*.  L 
più»/*. 

I v t * i z r o'n  e.  Comandamento  del  Magi- 
itritofupenore  allo’nferiore,  che  defitta 
dalla  cauri.  x..  inhibtth . 

Ini  m Trattar  danimico.La»t ini- 

mieum/ittrtrt . 

1 n i mic  a't  o.  Add.  da  Inùnicare.L.,  id» 

I n i alcit'r ou.  Contrario  d’Amich;- 
vole.  L.  inimicai  « mm . 
ImnicHtyOLinuTE-  Dainimico:A 
mododinimico,  L.  ùria* kì,  btgtlitir . 

I n i mi  c «'*  I A.  Contrario  d’ Amicizia.  L- 
i mimi  dii  a . 

Inimico.  Add.  e Soft.  Mimico.  Tempo 
inimico  (cioè  avverfo .) 
InimmaGinavi  le.  Non  immaginabile. 
In  1 n a i n i*t  «.  A vre,bial.l  nfinitamente, 
lènza  fine.  I..  infiniti  , immani.  Gr.  «'< 
i àrupor. 

I m iqjt  a m bn  r e.  Ingiù  ftamente.  L.  ini- 
, injmfii  > 

I N < <tu  i’*a  > m a m e n t a ■ Sup.dTniqua- 
mentc.  L.iaicjwJfimt . 

NKtutYi Imo.  Sup.  d'iniquo.  Lat,i»i- 
qaifimni . 

In  iqo  a t*’>  Ini  <yji  r a'd  * , el  n t <j_iii 
T a't  e.  Ingiuflizia , malvagità.  L.  ini 
qiibMt  . ' ' J»  1 

n I q_u  i t l'a  a.  V.  A.  Divenire  iniquo  , 
incrudelire , inafprire.  L.  ex  Afte*  tri. 

I V l qui  Tris  l ae.  V.  A.  Iniqui  Timo 
Ivi  qua  Toii'sstit'O,  SuperLd’Iniquito- 
£>.  L mi^aggmat. 

I N i q_i.  1 T o a o. Pieno  d ‘inìqui ti  , incrude- 


lito,  infellonito.  , Mtfmam  i . 

Ili  i qj'ia»  a.  V.  A-  Iniquità  , malvagità, 
nequizia.  L ntammA,  imfrobtt»t . 
Ini'qj'O.  Ingiurio, malvagio, maligno  . 
L.  immani  , mqusm . 

In  iininii»,liiiniuiTA»Fi  ; 
e In  K Vani» lt a't i.lnparrieoiare.L. 
^tmAdm43iMÌtiwHgA*pai»ft»AM-Àt*ip^ 
In  UTidTi.  Av  verbiahn.  da  Stare  : vale 
In  piede.  $.  L’ufiomo  : ver  Subitamente, 
in  uno  attimo  i Io  andrò  minante.  L.  r*- 

ftMtìyliUci  / V t .1*0  O « I j 

Inizia'* t.Dar  principio  , cominciare. L. 
«N Amar».  Ar.Fur.4j.  *91.  E domandi 
con  cuor  di  lède  attrito, D’iniziarfì  ai  ao. 
ft  rofacro  rito  ( cioè  battezza  rii .) 
Iniziato'*).  Che  inizia.  L.mki»tar , 
Ini' zio.  Principio, comiaciamcnto. Lab 
tmnutn.  . 

Inizzament  o.L'inirzare,  adizzamen- 
to.  L.irritAiii^ineitAtii . 

In  iZZA'at.  Adiazire.  IJntiArtjniittri. 

I niz  Ia  to'»  t.  Che  inizia.  L nrìtAtn . ■ 
In  la'.  A»  terbio  di  luogo,  e ditempo  , 
contrario  di  In  qua.JL  UIa t , Ulne . 

Ih  li  cci  n'i t.  Dare  , entrare ne’lacci.L. 

UtAfmAMri.  J .^rHiàvoAirr. 
liUNiinn  Nonlaudabile.L.  illmi. 
iaW ’it , U^étuUtmu  Cr.  j.  7. 14. Genera 
nutrimento  duro,  e groùo,  e inJaudabile 
(cioè  malvagio.  ) 

1 alila ► Da  In  ,e Lei.  Dan. Par.  za.  E 
-penò  prima,  che  tu  più  Cinici  , Rimira  iq 
giufu(  cioè  a vanti, che  tu  ti  ricci  una  co-JJ 
ri  ftellà  concita  lei) 

I n L a'c  1 t o.  Non  lecito.  UUicitat . . *■  : 

I nliggia  ti  irò.  Divenuto  leggiadro. 

L.  VtnuflilT /aS»!  . 

1 ni  1 g i't timo.  Adulterino,  bafiardo, 
non  legittimo.  h.AdmlttrimMi , ffwrìut,  \ 

I n l 1 a a a'b  f.  Adegnare,  aggiogare , bi- 
lanciare. L.t*àgMAr*.  Unto  da  Dant. 
Par,  19.  ' ’ 

In  li  c 1 ro.  Non  lecito  /inlecito.  L.  il  lici- 
tai. M.V.  8. 14.  Più  indegni , e inliciù 
h uomini  fi  trovavano  aglaufici , che  vir- 
tuofì,  e degni( cioè,  che  riceva ncofe  non 
lecite . ) 1.  ..  " r ••  Tj 

I h li  TTia  Arr«.  Non  letterato  : Idiota. 

L .illiitTAtat , indtBui.  .vi 
I-nlpc  ioa'*  a.Divenir lacidbk  'LiUmflrA- 
rr.  Com.  Par.  j. laquale,  quanto  p*ofe« 
più  altoi,  tanto  t'inlucìda  pai  ( ri**  fi  ri 
più  chiaro  , epiù  rimofo  in  *■ 

In  lunga  . Dieefi  andana  , >0 mandare 
in  lunga  : e valeDifferitv,  al'nn^are  . 
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Ltùn.pretraJii  » 6 preci  ajhaari. 
tri  lungo.  In lunga . 

In  lurfc  o.  la  cambio,  invece.  - ! I 
Ìnmìiinconjc  A*  h,el  «MELINO  o- 
k i chi'*  Neut.  e nent.  pai).  Divenir 
malinconico . 

In»aii  sconi'*  e.  Divenir  malinconia 
co, inaiali nconirhire»  l^trifitm  fieri, moc- 
rere , mrnjhti*  /«  dare  . . .or  « 

! N m a lei»  t.  Marcire.  L. avare efetre, 
l n m.  a i v a c i't  o.  Divenuto  malvagio, in- 
cattivito,!.. depravatiti . 

IkJiinti  t,t  I n m a v t*  ec  h a*.  Men- 
tre,  mcnttecbt*  t-dam  ,intrreadam . 

In  mo  d*  a *ch  et  r t.  Modo bafiodi ris- 
pondere a uno  , che  ti  domandi,  come  tu 
vuogli  fare  una  coi*,  e tu  non  glielo  vogli 
dire. 

In  ma*  ut  a'rj  . Nabiflare.  Fr.  {ac.  T. 
in  mezzo  d’erto  mare  , Effondo  innabif- 
fofo  ( cioè  Sprofondato ) 

1 un  . s>  ai  »ro.  Add.  da  Innaffiare . 

1 n macini'  a m into  . lo  innacquare.  L> 
irrigui» . $,  In  fignitdel  Bagnar  le  pian- 
te diciamo  più  comunemente  Innaffia- 
mento, canna  rtiameoto. 

I nn  ac^jt  *'«i,e  I n «c  0.11  «.'a  t.  Metter 
l’acqua  fu  qualGvoglia  liquóre  , per  tem- 
perarlo, e diceii  pio  propriamentedel  Vi- 
no.  JL«fO*  mi/ctrt,  9,  Per  Ifpargerla  So- 
pra ogni  altra  cofa.  But.Ed  innacquò  tut- 
to’l  mondo  , e induflelodiluviote  affogò 
ogn  u no  , fe  non  , ec.  r -. 

In*»C(U'*'toj  e Inacquato.  Add. 
da  Innacquare. 

I N n Amia  mito.  Leggi»  bagnamen- 
to.  L.  irrigati» . 

Innaffi  a'*  f.  Leggiermente  bagnare-.ed 
è proprio  degli  orti,  ede’pa  vi  menti  delle 
cafe.ouando  fi  vogliono  fpa  zzare, per  non 
6r  polvere.  L.  aJacpmare,  rrrig »rt.  p.Oggi 
pii  comunemente  Annaffiare  : e’1  Va- 
fcUo , con  che  s'annaffia , Annaffiato^ . 
Inn  a tu. a'to.  Add.  da  Innaffiare.  L.jr- 
rgatat  „•  - I 

Innaua'ki.  Cominciare  l’acqua , o al-  ] 
tro  liquóre  adivenir  torbido  ,«  albiccio.  ' 
h.  tibie  Art . ! 

I n N a t * a a a'k  c • Salire  in  foll’aibero.  L. 

. **  *rbattm afe  cader  e.  ir. Dicefi  nnalbe- 

rareleinfegac ,Je bandiere  .ecevale Al-  ! 
*arie  in  aria  -L autolltre  figaaA, 1 «inalbe- 
ra» - nent.  parti  dicefi  del  Muoverli  i Ca- 
, valli,  quando  per  vizio  c’alzano  fui  piè 

di.dietro.chediciamoanche  Impenna-  i 
te,  e rimpennare.jr.  Di  qui  forfè  la  metaf.  ■ 
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Innalberaie,  in %n  f.d’ Adirarli. 

(wn  <lz  amento.  Lo  innalzare-  L.  ri#, 
li:  « tati»,. 

i k n « l z a k L--  Sollevate.-  Alzare.  L*  <«- 
toller».  9.  Innalzane  : «eutr.  e neutr.  pali. 
Sollevai  fi.  Alza  rfiA-lonal  xare.  Subluna- 
re ,illu  Arare. 

I nn  At  z ATo.Add.da  I n rialzare.  L^/v/vr. 
InnamaYs*  V.A-  UnirC con  amore. L 
amore  fungi.  -l  ' - 

Innamica**.  VA.  farli  amico,  divo- 
nére  amico»  L.  amienm fiori . »- 

Ikkahidiìf.  Dare  l'amido.  \..ampl»m 
inducete  , ampi,  obliane . 

InnaM  okacchi  a'«  s.Neutr.paff.teg- 
giermentcinnamorarfi.L.  levittr  amore 
tapi  , amor* finitati. 

Innamosam  auro.  Lo  innamorarli,  c 
l'amore. L .amatio , amtt. 
InnamokaNza.  V.A.Innamora- 
mento.  • > f.,_  • 

Innamora'he  . Accendere  d'amore.  L 

od  amorem  inducete  , a mote  infiammare, 

9.  Neut.eneut.paff.Invagbirfi,ed  accen- 
dete d’amore.  L. amore  incinti, amore  ca- 
ffi. $.  Innamorarfii  dicefi  del  Por-e  affet- 
to , a che  che  fìa.  g. Innamora rfi  inchiaf- 
fo  : dfll’Affeztonarfi  a cofa  , che  nonio 
meriti. 

Innamoratamente.  Con  amore.  L 
amaattr  , 

Innamorato.  Add.  da  Innamorare  : 
Prefo d’amore.  L.  amore  captai.  9.  Per 
Amorofo.  L.  amabili!.  Vifo  innamorato. 
Cantoni  innamorate.  1 
In  n a M or  a z z a'*  i.  Leggiermente  inna- 
morare. L.m  amorem  induci,  Irviter  amt- 
rt  tapi , ed  urtili  in  fent. neut.  parti 
I n n a n 1 1 1 a'h  Dar  forma  d’anello  , eo- 
mea'capelli.  L-ia/oreaere,  cèrcumfltBtu. 
i-  Per  dar  l'anello  , fpofando . 

In  n a ni  1 l a't  o.  A dd.  da  Innanellare . 
Fatto*  guifa  d'anello , ed  é aggiunto  de' 
«pelli..' 

Insani  ma'ri.  Dare  animo , fare  animo- 
fo.l,.  naturare , animar»  rrddrr »,  aa:i»or 
addere.  f.  In  fignif.  neuft.  pali.  Pigliare 
animo, 

I*n  namir  a’t o.  Add.  da  Imianimare,  L. 
animata/  , anime/in.  Jìocc.Nov.  (58.  ij. 
Ornila  lei  innanimatifeioé  di  malani- 
mo MMJollotitf  ) 

In  m ni  m ir  r.  Tniwrtfwtate.  L.  animare, 
amento!  addire . ’ 

Innanzi  . Sull.  L’efemplare.  L esem- 
plar. CromMórell.  Secondo  gl'innanzi  fi 
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feguitabene  , e ma!  le  più  volte.  AUeg. 
ji7.  Sena»  averne  da  lui  nrefo  l'innanzi. 
§.  Innanzi  : nel  giuoco  del  Calcia.- li  dice 
. Cufcun  di  coloro , che  non  ifeonciaton 
fono  , ne  da  tori  . 

Innanzi.  Prepofijione  , ferire  al  terzo,  e 
al  quarto  cafo , dinota  tempo,  o luogo  : e 
vale  P rima.  L.  ènti.  §.  Innanzi  : pei  Ol- 
tre, fqpra  , e CmiJtkL.  tate  ,(**.§.  In- 
nanzi per  Alla  prefenra.  §Jnoanzi  tem- 
po per  U>  flefió , che  t Latin.  aau  ttmpnt. 

Insanii-  Avverbio  : e vaie  Più  toflo.L. 
(Hit u.  §.  Innanzi;  dinota  talora  tempo 
pillato.  L.  nati.  p.  Innanzi . accenna  an- 
che  Tempo  fijturo.  L.  infra.  §.  innanzi  : 
denota  anche  Luogo  come  Sure innanzi» 
ec.  0.  Innanzi  .fi  accompagna  anche  con 
diri  avverbi  » e voci.  Laberint.  Se  bene 
quel  che  di  lei  poco  innanzi  ragionai, ,ec. 
E Nov.a  v.  17.  Acciochè  per  innanzi  me- 
glio gli  con ofeia te  §.  Andare  innanaitta- 
lor  lignifica  Crefcerc,  A vanzarfi.  L-tr^cr- 
re,  austri.  fi.  Andare  innanzi  : Avere 


effetto.  L»t.  rfftBum  obuntft  . §.  Edere  { 
innanzianprefloa  qualcuno;  Eflergliin 
grazia  , favorito.  L.xrarìofum  tflì.  p.  Ef- 
fere  innanzi  lignifica  talora  Eflere  più  vi- 
. cinoid  otteneie.fi  Venire  innanzi;  Pro- 
gredire , acquillare  , rapprcfeBtarfi,  5.  : 
Mettere  innanzi  : Proporre,  mettere  in  - 
conGdcragione  L.  ad  a/iqntm  rtjtttt,  6. 
Più  innanzi  : per  Più  oltre.  L.  altirikt.  fi. 
Innanzi  che;pet  Prima  che,  più  tofloche, 
e.  limili-  \ 

Innanzi  Innanzi  • Cuaril  <up.  d’ 
Innanzi,per  vigor  della  replica:  vale  Pri- 
m fera  menta  , principali /{imamente.  L. 
fotijflmìua  . 

Innanzi  t a atto,  Innanzi,  avanti, 
primieramente  , la  prima  coli.  Lat 
■ sari . 

; I*n  n a ut  a#i  g.  V-.A-  Narrare.  L.  aarra~ 

■ re.  fi.  Innalzare  : da  Arra:  Comperare, 
dandol’lm  : Incaparrare.  L.fibiJisrrs- 
! 1 iena  dtfiiasri  .,  p.  Innarrare  : me  taf. 

; , Pezr.  Son.  1 88.  Col  cielo  , e colle  Helle,  e 
i.  colla  Luna  Un’angofciofa,  e dura  notte 
; innarro . 

Lnn  arsicci a'to.  Arficciato.  L frtm- 

, /**•  '.;‘WiJt  , 

; l s n a 1 p *V  r . Avvolgere  il  filato  io  fui 
nafpo,  per  formarne  la  matalfcAnnaljpa- 
ce.Lat  in  slal/tanotoattaittrt  , forfè  dal  j 
Gr  afarrfi.  fi.  Per  metaf.Ufcird»  ter- 
mini , il  che  anche  diciamo  Armeggiare,  < 

: L.  aberrati ..  . 




I n n a ai»  « fa  t.  Fare  afpro,  inrovidire  f 
afftrare,  afieramfsetrt.  ' 0 > J I 

Inn/io.  Infìeme  nato,  naturale.  L.  ht~ 

- astai  ,iaju*i . •••■>»<■»« 

Iknavika'zc.  Vedi  Inaverare. 

1 n n a u a a'r  1.  Da  auro  . Indorare.  Lat. 

marnar*.  Voce  de’Poeti . 
iNttiaaiAMBNTO  ,e  IVNimiA- 
nfnio.  V.A. Lo  hello,  chelntbbria- 
| menta-  1 . V? 

Inniiimnia  , e Inncbbkianzm 
i V.  A.  Lo  Hello-, che  Intbbrianza . 

I iw.ii»,  e lNNimiA*Ni.Im> 
brucare,  iat.  iathriart , ri  bum  r addire . 
Che  p re  infiemeco'deNvatifi foriffe  an- 
che colla  lettera  N feempia  , a linfa  nel 
fent.  attivo,  nel  neut.  e nel  neut.jntfl'.  g. 
Per  me  taf.  Vit.  Crifl.E  tutte  addolorate, 
e inne brute  d'aflenzio  . Dant.  Inf.  19, 
A vean  le  luci-mie  ri  innebriate.Clw  dello 
Ilare  a piangere  eran  vaghe  ( cioè  pregne 
di  lagrime  ) 

Innibi  iato, e I nnmiixi  a#t  o.Add. 

- da'lor  verbi.  L.  tìbia s , trmaUtrtus . 
Imnìbb  IA  ZIo'KF,e  Innie  «bI  lUO- 

ns*  Vedi  Inebriazione.  - * 

Inna^t  agio'ns  Innevamento,  e*l  ne- 
llp  Hello.  Ibenfitu  , infilai  ut  -, 

Inni vt amento.  WMkaMare . 

'Inniit  f . Incantare  , o altrimenti 
eongiugriere  marza  ,o  buccia  d’ona  pi  ita 
nell’altra  ,.accioccbèinefia  r’aìli£;ni.  e.' 
inferire, iaac»lsrt.$.Var  met.  Com.  !n-j 
fcr.7.1  qnunnolia  quella  qui  llione  dell! 
fortuna  feioè  attacca  , * congiugne  ) Ar. 
Satirici  ben,chc  la  dottrina  fia  più  prcAa 
A lafciarfi  trovar , che  la  boutade.  Si  mal 
l’una  nell'altra  oggi  Pinnefla . 

Innsjt  a'to.  Aud. da  Innellare . 
Innjii-ato'ie.  Che  inneità.  Lat.  infi- 

- ter.. 

Inns-st  a t l'Va.  Ir-nettamento.  Luogo, 
dove  è innellata  la  pianta.  L.  infitto . 
jlat  n htq.  Nello  L.  iafititiam  , farcala* 
iafittt'ms.  Red  Infct.*l  Coni/lrano-tnne- 
flodi.manije  di  piedi  brancolavano(Qu* 
figurar,;.  ji 

I n N o.  t anzonetta , o come  lì  dice  volgar- 
mente Lauda  , nella  quale  li  lodi  qualche 
Deità, «qualche Santo. L.  hymnp ».  Gr. 
par©" J>an.  In£7.  Quettoinno  fi  gorgo- 
gli au  nella ftr uzza  ( quali  po»  ironia  .7 
Inn.ohiìIza.  ViA.  Contrarlo  di  No- 
bilezza , che  contunemen  e diciamo 
tgnobil tii  ignobili! ai , obfearitairGr- 


Innocenti*  Che  non  nuoce  , Puro  fen- 
za  peccato.  L-  innoee »/,  innoociut , ime  al- 
paiiu  . > 

Imnoc  ente  mente  . Senza  peccato  , 
con  innocenzia.L.  innoccnter . 

Innocentissimo.  Supetlat.  d'  inno- 
cente. L innecentiffìmmt  . 

I n n o<  i'n  z t a , e Innocenza. Net- 
tezza di  colpa . 

I n n o t t n a'«  *,e  T n o i t s * u s Da  oltra. 

Andar  più  oltre , più  aranti.  t progredì , 
In  nome.  In  vece , A nome.  L.  nomine  , 
vico , loco , 

I s n om  in  a'»  il  e.  Non  nominabile , che 
non  lì  può  nominare  . L.  innominabili  t . 
Gr.  òtxh)t<T®r  , àpéi>r&-. 

I s n o m i n a'r  e.  V.  A.  Nominare . 

I n nom  i n at  e wt  e V.  A. Senza  no- 
minazione, lèni» nominare . 

Innominato.  Add.  da  Innominare  : 
Senza  nome. 

In  sor- n za.  V.  A*  Onoranza.  L.  honor , 

otte  US. 

Innora'rs.  Inorare. 

Innora'to.  Add. da  Innorerc  i Dorato. 
L.  inauranti . • 

Innoetr*  're  , e (sosti  aVs  . Da 
offro.  Adomarcon  offro  L -oftro  (stornare 

Iknova'rb.  Rinnovare,  far  di  nuovo. 

1 n s o v a T o'r  e.  Che  innova.  L.  novaror . 

I-  N.N  o y azi  o'n  e . Rinnovazione.  L.  in- 
novai io. 

In  numerabili.  Che  non  fi  può  nume- 
rare , di  quanriti  infinita Xit.innunura- 
bilh  , tnnMmtrui . 

Innumeraeilment  f.  Senza  numero, 
ininfìmto.  L.  inniuntrabilitcr.  Gr.  a'rtt- 

pvSfjtli  TOOt. 

I n n u m : r a »t  l i's si  m o .-Slip,  d’innu- 
merabile. 

Innumerevole.  Innnmcrabile, 

I n » n x zo  1 1'«  r.Iar  venire  in  (reca  , oia 
uzzolo  di  che  che  El.Lja.rtoro~ptMcere. 

I «OBEEDifNT  (.Contrario  di  Oobedié- 
te  l^.rnobodi »»», refrattaria!.  v r «tu Ini. 

Ino  r » t hi  ent  em  e n t i Contrario  di 
0'<jbrdiencemente,fch7aubliidienza,di- 
fnbbidieiteemente.  Ljmobedieaior  , dice 
Santo  Agofi.  G".«  ruStic  » « 

1 EOniBUNI  >,cl‘lOE  Hl'fn  e'n  ZIA. 

Contrario  di  ObbediczatDifobbediéza . 

Ikoiou'to  V.  A.  dall.,  obo’us.  Da- 
narofo  , che  ha  danari.  |.  pocunìofm . 

Inocchia'»  t Da  occhio 'è  modo  d’an- 
neffare , che  fi  dice  , aoccino.L.  inocula- 
re. Gr-,  lrotlia\fj.l£ur. 
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In  er.cvtio  AvVerb.  Occultamente 
• L-octnltì  ,tl*m . j ri  | v 
In  odi  are,  e 1 n no  d l aTìcf  . Avere  in 
odio  , odiare.  L né ffe  ,»« ilo  profeta 
Inoli  a'k  e.  Ugncrconofio.  !..  olyomnn- 
fcrt.  Cron.Morel  Ma  efli  rhbopo^l  co-* 
mandamentodcli'amma  .furonoconfcf- 
fati,  comunicatile  inoliati*,  qui  vale  un 
tocoli’  Olio  Santo;  §.  fciìcrv  inoliato  . 
P.  Vett.  Colt.  Si  dice  delle  tfIivctqU3ndo 
comincraefTem  dentro  l’olio  .onaloi  no- 
ffri  Contadini  ,ec.  Per  Santa  Lipcran 
L’oliva  è inoliata.  1 
Inolia'to.  Add.  da  Inoliare. 

In  o-ltre.  Polloavverbialm.  Lo  (fedo 
che  Oltre  , di  più.  L • protoni  . . , < 

I n om  ir  a'r  e.  Adombrare.  L mumbrart. 
Inonda  » i.  Allaeared’acque  i.  terreni  , 
ufccndo  de'lor  fonti  terminì-Uinundarc. 
Poez.  V'arch.  t.  rim.  i.  Quali  onda  Del 
gran  padreOceano  ,Cheor  baila  fcuopic 
or  alta  i liti  inonda  ( Figuratam.  esin- 
tendedi  Popoli,  e fìinali  J Dan  Par.  4.  Il 
cui  parlar  m’inonda  * e fcalda  sì£cioè.n>’ 
infonde , quafi  inondazion  di  fapere ) 
Inonda  z io'nf.  ^inondare.  L .munda- 
tio.  Gr.xmTttKKuafiòt.^.  Per  metaf-Segn. 
Pred.10.Ha  egli  forfè  ciò  vinto  con  forza 
d’acmi  feon  inondazioni  d’òfèrcitt  ?• 
Inonesto.  Dìfoneflo , non  oneffo-L.  «»- 

Irono  fi  Ut  ,f cedui . 

I no'p  E.Povero.Voceufata  da  Dan. Par.  19. 
Ino'pia.  Povcrti, mancamento. bifògno. 
L.  stop,  a. 

I n o Pf>  n a si  l r.DJflon  poterli  penfare,ne 
immaginare.  L.<  irpinabi/tt.Gr.rapai  o£©- 
I n *p  » n a t a me  wt  «.  Non  penfataraeo-> 
te  »\\c/aaptovoifn.L.inepinati  , noe  nfi- 
nat'o.Gc.Tapafó^otf  • 

I n o p 1 n a r l'ss  1 irò  . Sup.  d’inopinato. 
Gr.  rapalol(ÌTmr&- 

Inopi  Nc'TO.Non  penfato.non  immagina- 
to. L.i»ep;B,,/|<i),'»(,p;»Mi.Gr.T(ip<<fo’'©v 

L.àopr  or  tió  o Contrario  di  Opportu- 
no: ' ntempelti  vo,  L.  i»opp«'Y«»i<i . 
Inora'»  e.  e I nn-or  a E b . Dotare.  L. 
inaurare,  p.’nnorare:  Onorare.  L. bone- 
rare  , decorare,  f.  ! norare  : Predare , fup- 
plicare , feongiurare . 

I n o r d in  a t < m s n tea  Senza  ord  ne.  L. 1 
confutò.  Gr.  àrdami.  Inordin.nì , dice 
Apulejo. 

iInordInatezza.  Mcdoidifordanato 
Gr.«V  agla. 

In  oro  i n a'to.  Scrtziordine.L-iorandi 
tue  ,confnfut.  Gr  à ra%T&‘. 


J 


Voi  oboi.  Accad.  Crnfe. 
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IxOigoclia'ie.  Vedi  I norgoglire . 

I k«i  g ocii * ìi»e  Ino  «cogl  i a'*  e • 
Fare  orgogl  io.  l,.ext  elitre.  §.  In  fignif. 
neutr.eneut  pad.  Divenire  orgoglio!*)  . 
L.fuferbire. 

I n or  m o,  e I n oit  m t ■ V.  A-  Enorme  . 

Inorpìil  .»'**  . Omar  con  orpello  . f. 
Per  metaf  die:  fi  del  Cuoprir  con  arte  che 
che  fia  , a oggetto  , che  apparile!  piè  va-, 
go  di  quei  che  è . 

Non  .'to.  Onorato.  La  t.  ho*  t fi  ut.  Gr. 
irrip&-- 

In<>*  idi'*  f .Portare onore. Lar. herrifi- 

! car,  yherrttem  iueuurt.%.  In  fignif.  neutr. 
Prendere  orrore.  L.  herrt/nre  , firhirrt- 

1 fieri . 

1 1» o'u>  1 1 t «.Solitario  , feaza  Iuogoda  al- 
bergare. L.  iuheffitms  a um.  Gr.  . 

Inovstrvanza.  Trafcuraggine  , con- 
trario d'offerta  nxa . 

In  min  . Avverbial.  Palelemenrc  , 
pubblicamente.  L f alata . 

I n v a « a go'n  e • Porto  avverbial.  vale 
Comparativamente,  lo  lleffo,  che  a pa- 
ragone . 

In  ca!Tv  a Vverb.Non interamente,  g. 
Per  In  qu  alche  parte.  L.  “l'atta  ex  farti . 
f . Direfi  : La  Città,o  fintili  efiete  in  par- 
te riandò  eli  abitatori  di  ella  fono  in 
difcord taira  loro . 

Ik  mricou'n.  Particolarmente.  L. 

* farticularitTT.Gr.  pepimi*,  , h’Ìixùì  . 
x.*riìì&- , xxTti 

In  A vverb. Superficialmente.  L. 

fuferficie  te» ut.  f.  Diciamo  anche  In  pel- 
le in  pelle.-. 

In  mobmiti  . Porto avvcrbialm.  Che 
ancoi  a pende,  che  non  è interamente  ter- 
minato . 

In  p v itpr'Ti'O.  Avverbialm.  Perpetual- 
mcnte.per  (cmpte±.firfetul.ferpetuiim 
ÀStyJtMÌl*. 

tv  piiio'n.a  . Porto  avverbialm.  Perii 
fteffo  , da  fe  fteffo : PerXbnalmen  tc.  f.  Per 
In  vece  ,in.cambio, 

, In  pud*,  e In  p if.  Ritto.  L.  <s>£«r. 

In  p 1 i'n o , e I * pi i'*  «.Polli avverbial 

I vagliono  lo  fteffo  , che  Pienamente.  La  t. 
I fimi. 

.Ih  poca  b’oia.  Porto  avverbi  vale  In 
breviflìmo  tempo.  L.  trevi • 

In  poi . Porto  avvetbial.  lignifica  Ecce- 
zione. v.g.  Da  uno  in  poi  : vale  lo  fteffo , 
che  Eccetto  che  uno.  L.  fruir. 
n nisiHTi  . Porto  avverbial.  vale 
Di  prefente  , prefcntemente;  Latitr./m- 


impraftuiia  . Gr.  tl  vi  ruù . 

In  pi  e*  Tiro.  In  predanti.  L-  mMob.%. 
Si  dice  anche:  Inprerto. 

Ik  pai»  • Avverbial.  In  prima.  ’L.fri- 
mìtm. 

In  puma.  Avverbial. Primieramente. L. 
f rimimi  j primi. 

In  prima  In  px  t m A.Quafi  Primierif- 
fima  mente. 

In  pxim  aminti.  Primamente,  la  pri- 
ma cofa.  L.  f rimimi , frim'ter  . 

In  primi*  * a m * n t e-  V.A.  Primiera- 
mente . 

In  p r o * * j'i  o.  Da  una  fola  parte  del  vifo. 
i..elverfa  in  latpufaeie. 

In  pi  o n t o.  Avvcrbialm. In  apparecchio, 
in  punto  , in  edere,  ^impromptu . 

In  pro'va,  e In  pruoVa.  Avverbial. 
A porta  , volontariamente.  L.  dedita  ,pe- 
r a , ciaf  ulti . 

In  pu  n t o,  Avverbialm  In  eflère,  in  ter- 
mine , in  affetto,  in  ronc  io.  ».  in  prexnftu. 

In  q_i'  a.  Awerb.  di  Luogo , e di  tempo  : 
contrario  di  In  là.  L.  hai,  Lue . 

I K qo  a nt  o.  A vverb.  comfpondcnte  d'- 
Int*nto,efpreflo  , olòttiotefo  : vaie  Per 
quella  ,0  per  quanta  parte.  L.q temiiuui. 
§.  E talora  a dotatamente  porto. Dan.  Par. 
16.  Che 'Itene inquanto  ben  , come  j* 
intende, ec.  yq  *. 

In  oi'antocii',  Porto  avverbialm. Io 
fteffo,  che  Inquanto.  L.  quaterna . 

In  a n t o n itv  t . V.  A.  Inquanto.  L. 

QMAt  C1$Mt  a 

_ * •»  _ . .9 

In  quei  rt,  e I n quei  t.o«Pofti  avven- 
bialm.  denotano  tempo  , e vagliono  In 
quell'óra  , in  quel  punto  , in  quel  mentre. 
X.tuuc.  $.  E colla  nartkellaChe.  Dan. 
Inf.ia.  Qual'è quel  toro  .cheli  lancia  ìr 
quella,  ch’ha  ricevi,  cogii’l  colpo  mor- 
tale P 

I M Q.V il  m enti*,  Mentre.  L dum. 

In  quii  Tomo.  Intorno.  L .ciré a. 

In  q."  **TA  »e  I n qj' est  o-Pofti  avver- 
bialm. denotano  tempo  , e vagliono  In 
quell'ora  . in  quello  punto.L.f» terra , in- 
terim. <r.  Colla  particella  Che.  B°c.Nov. 
88.  Ed  iaquerto . c 'egli  così  fi  rodeva  . 

In  questo  «EHnE.  Avverbial. Frat- 
tanto, inquefto  Hìtne.Lit. interra.  Gr. 

>}%*  • ►. 

In  qji’Uto  mezzo.  Awerbiat.Iiiqae* 
Ilo  mentre.  L.  iuterea  . 

I n qoiBT a if'ZN t*.  Com  inquietudine 

InquIET  a'x  ».  Tor  la  quiete,  travagliare, 

t tribolare.  L.  vtuart , me  le  fi  art  , iuqmt- 
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t*n.  §.  Si  di  ce  talora  Inquietire. 

I n <*u  i « t a * » o'm  e.  Lo’nquietare.  L. **- 
t/MlltAtio  , moltftt* . 

Inc^'HTi'ìiuo  . Sup.  d’ Inquieta.  L. 

inquierifimui . 

I n qj’  i b't  o.  Stazi  quiete  , traragliata  , 
corumoflo  .tribolato.  l_.  inquina; . 

[ n oo  iktAdine.  Travaglio,  pa filone, 
tribolazione  : contrario  di  (Quietudine. 
L.  inquietudo  . 

Imq.u>ii'i  «•  Procefiare i rei  in  caufa  cri- 
minale . 

I M^iitaVo.  A dii.  da  Inquifirc.  L .inqui- 
lini. dicono i Lcgifil  • 

I N qj»  i s i t o'k  {•  Diligente  ricercatore.  L. 
inqmjitor  , invtfl i{Ator . BcKC.n/>.|nqui- 
Gtor dell’eretica  pravità.  (E  proprio  Ti- 
tolo di  quello  uficio . ) 

I n d_u  i s i z i o's  e.  Diligente  rice  rcamen- 
to.  L.  iaQnijit  « , invtftigAtio.  G.  V.  7. 79. 
a.  E lece,  pervia  di  giudi  ciò,  lorrnare  in- 
quilizione  contro  a foro  ( cioè  procedo  di 
rfcercamento  delor  misfatti  ) §.  Inqui- 
fizione:  più  comunemente  diciamo  oggi 
al  Santo  Ufizio  , dove  s’inquififcongli 
Eretici . 

Inracconta'mls.  Da  non  raccontare . 

] L.  imemMrTstilii . 

l n a a 0 t a l 1 * ri  e.  Da  radio  per  raggio  il 
lumina  mento,  che  vien  da 'raggi, odi  co- 
£a  lucida.  L.  *ìrr»dUtU  , Ulnimnath  . 
Gr.i ’AapJjs , iraJyaa. 

[n>a«|OVs'V9L|  , e IMÌaÓiONI- 
v 0 l 1. Contrario  di  Ragionevole  .-  fra- 
zionale. L.  irTariotslit . Gr.  Jlx<ry&. 

lNtA«IOKi*OUUKThtInACIO- 

n e v 0 l m * h t a-  Senza  ragione.  L.  * «r- 

rMticn*htir.  Gr.  àxiym. 

Iniazionabi  za.e  I n , z » 0 n a'bi» 
li.  Inrazionale.  L.  irrAinuabilii  , ufa 
Quintil.Gr.aA»>-©'. 

Inbaziona'lf  , e Iiraiionau  < 
Che  non  ha  ragione,ìncapacc  di  ragione. 
L.rrr«/M»«/>Vi  legge  da  alcuni  in  Qjjin- 
til.  e da  altri  irr»titm*bilis  , ruttane  ca- 
reni. Gr.  *"a tryOr. 

ImiiioKAiiTA1  , Ina  «iionali- 
TADB,  cInI,  IlONUITlIf.  Ia- 
BAZlON  ALI  TA*  , InltAZIOSALt- 
t«dmUr«{i  0 n a ut  a't  1.  Aitrat- 
to d’Inrazionale.L.  * irrn/wnn/irnt.  Gr. 
«A ryia. 

Inrecupera'b  Ile,  clan*  curii  **-[ 
bui.  Che  non  fi  può  recuperare.  L-  ir-  j 
ruuferabilit , 

! N BEO  01  a'*  a,  e Irresoure.  Fuo-' 

ridi  re  ola  .Caduto in inregoIaritr.L.  * 
irrititi  Ari t.  Gr.  àpyìt  ■ 

Inbegolakita',  Inregouhta'- 
Bi,  t InrìsouiiTa'tì  • Irre- 
GILlltTt  , IiibGOlailta'de, 
e Irrigoiavit  a't  fi . Afirattod’Jr- 

regolare . 

[NREttGlOBAMlNTS.elKKELICriO- 

«amenti.  Senza  religione.  La t.  * irn- 
litioic.  Gr.  «Vi  fi  fi. 

IsRllIOIOIITA*,  In  li  il  c t o$ita'- 
d e , e In  1 e li  o tosi  r a't  1.  Iiie- 
UGtOllTA1,  Irr  EIIO,0Ta'»1  > e 

I irei,  igioiit  a't  e.  Allrattod’Inre- 
ligiofo.  L.irrtligitfitAi.  Gr.  a ri  fina . 

IhrelIgi o'ì 0 1 e Irieligio'i o.Che 
non  ha  religione.  Empio. Latarr<//]f/«ynr, 
impiiii.  Gì.  infitti. 

I NUMI  DI  a'bI  le  >e  lllEMEDIAII- 
l a . Inremedievole  . 

InremeDIe'voLI,C  lUEMIDIl'vO1 
11.  Senza  rimedio.  L.ittjAHAbilu , umi- 
dii minimi  lApAX.  Gr.  tt’r/«T©- . 

I N I E M u N E ■ A*T  O , e Irrì)|»NIIa‘- 
10.  Che  non  ha  avuto  remunerazione  . - 
Li  Scrittura  dice  irremumrAtut , prtmii 
e Armi , 

1 X K EP  A I a'b  I L E , e IrIEPaIR'bILI. 
Sciza  riparo. 

In  r e pr  Est  li  ile  » e IitiM  m«T- 
iil  E.Chenon  pudeflerriprcfo.Ldnrepre- 
htafibilit,irrlpreblJai.Gr.àrtviTi(jLVT&’. 

Inkepnoba'bileaC  Irriproi  .'bi- 
li . Che  noti  fi  può  riprovare  . Gr. 
«7i!;i\t>xr6>  > 

1 UIEPUGN  a'b  ilb,Iir  bpvgn  a'b  ile. 
Che  non  fi  può  repugnare.  L.  ctrtn  ,fir. 
mai. Gr  iirrnrtt. 

Iskesoluto,c  Irreso  ni'To-t>ubbio- 
fi>.L dwctrttu.  G r.i'npO',  *pui%aiQr  . 

In  1 e ioloz  1 o'n e,  e In  esqluzio- 
n e*  Contrario  di  Refoluzione.  L.  tu n- 
Baiìi.  Gr.  ari  pi* , i/ui^aiia  • 

Inretamento,  e Ikke't  amento  . 
Infidiedireti.  Lar.  rttiam  ielat.%.  Per 
me  taf.  M.  V.1.48.  Non  fi  potè  dir  batta- 
glia , ma  uno  inretamento  di  pigliar  ba- 
roni. 

InretTii  , e 1 ir  et  11  e » Prendere 
colla  rete. 

Inieverbntb  , e Irriverente . 
Non  reverente.  L.  irrmnrms  . 

InIFVEREN  TEMENTI  , t IlIlVI- 
iemtemente. Senza  reverenza . L.tr- 
revtrtatir.  Grai rifinì  ,mpi?f*>r*Tt*àt. 

In  K S VII  E N T l's  S 1 M 0,c  I I II  E v E B E N- 
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t£i*1M0.  Sup.  (flarcvercnte  : 'Otpo- 
chinimi  reverenza."  <-■  ' ••  V>  i 

IN«B*E«itin  , e IiiMniiit  . 
Contrario  di  Reverenza.  L .irreverenti». 
Gt  djtfiuK  , •npffKinifi.it . 

I ufi  r v « l t , « *mnr*'»uf. 
Non  revocabile , che  non  lì  può  revocate. 
L.i  rtevecaèilis  ,irtevecandut  - 

l>IIBVOCA«UXENT»,e  ««StOCA- 

niKiKn.  Senza  'revocabilità  , che  è 
i (trattò  di  Revocabile.  L;  * àrtvteaki- 
litrr.  *-T  * - « 

Imtvo'mVon  >,  « I*«evocW- 
v o t E-  Inrevocabilc.  t_,.irrtvecabilie . 

I n r«  yoca  y vot  m in  ti  , e Iutro- 
cheto  lminti  . inrevocabiknente  . 

L.  itreweeàMiittr . 

Ina  icchi'iei  e I*  aicchi’ke  . Ar- 
ricchire. \_.iitart,Gr-**.auTÌ^tie. 
IheigAi  , e 1 «ai  o *'«  fc.  Bagnare  , 

‘ innlfiiìft.  I..  irrigare  , adaquare. 

Ikei  g i d f«s .e  IatisiDi'tf.  Divc- 
; nir  rigido , ruvido , afpro.  L.  rr/c/crrc . 
IxitNi  »t*Vi Lij  e lutili  idi  *Wi- 

■ XI.  Che  non  ha  rimedio.  L.  trrtmtdiabi-ì 

■ là  . G 11  -a 

Inaili  ED  I /Tr  MENTI  , e Tari  Mi- 
ni at  am  n"t  t.  SeBza  rimedio.  L*t-  * 
irrtmtdialiliter.Gr.  < i ruirm  r. 

ImiInEai  ivi  tilt  Ikpime  is  i ai  le- 
Di  non  li  poter  petdonaie.  E termine.  L. 
hrrtmijpkilh . 

I nk  i tk  ofi'at  se  I a r itaos  i'ae.  Di- 
ven  ir  ri trofo.  L.  refr*Barìkm  fitti . 

1 ni  u ggini'r  f a e IiIuginÙ  e . Ar- 
rugginire  \,.Tubigini<tr*bert.  Tratt.  Pece. 
Wort.La  novella  legge  , ec.no»  puote  in- 
vecchiare , ne  per  peccato  Srugginire 
( qui  per  lìmilirud.  ; 

I nicg  ia»  *'a  e . Coprir  di  rugiada.  L. 
irrorare.  §•  Per  melate  vale  Aspergere. 
Inrugiadare  di  latte 

I n a o G i a » aV  o Add.da  Inrugia- 

dare.  . a , o i HiNtfa 

1 nsa  cc  a"*  t . Mettere  in  ficco.  £,  facce 
tendere,  f,  Per  fimil.Dan.TnC7.  Che  ’l 
m»l  dell’ «Diverto  tutto  intacca.  Bue.  E 
però  ben  dieorche  intacca  lo  mal  di  tutto 
’l  Mondo  , cioè  contitne  in  te,  che  intac-  j 
care  fi  è contenere.  Fr  Giord.  Pred.  No- 1 
- velli  Epuloni  nella  ingordiflìmaepaccn,i 
intaccano  tutto  il  loro  avere . G.  V 11  | 
71.  1.  Sotto  titolo  dà  reggenti  delle  ai.' 
capitudini  dell’arti, erano  intaccati  Prio- 
ri ('cioè  erano  mefli  nel  tacchetto,ondc  (5 
traevano  i Priori , che  oggi  diciamo  Imi  ì 

c.t  t 


■ borfare^.  In  fignitneutr.  La*.  im>der*jr-l 
1 mmpere.  Lor.Med.  Cani,  fe  intaccarmi  I 
nella  ragna.  Con  fuoi  ghigni ,efrafcbene. , 

,1  Ni  AiAti.  Afpergere d itale.  La t.fale  af- 1 
pergere  ,falirt . $ L' ufiacno  per  Divenir1 
! fa  Ito , miniato.  L Jalfiem  fieri.  §,  L’ ado- 
1 però  iJ  Morg.  per  Far  che  che  fia  conten- 
tici. Orlando  icolpi  allor  mifuraye'nfala. 
Perocché  a mal  partito  li  vedea  ff.  Dicia- 
mo ancora,  quando  una  colà  t’è  Hata  far-  j 
ca  cofìar  cari  Ella «n’è  fiata  infa  ara. 
Imiila'ta.  Cibo  d’erbe  , che  li  mangia- 
BOjCondite  con  tale , aceto  ,e  olio  , c per 
lo  pii!  crude  , alla  quale  comunemente  fi 
dice  ogg  i in  E-  acctarium.  Da  v.  Coir.  Di 
Marzo  femina  zucche,ec  fparagi,  cardi  , 
e tutte  lc’nlilate  minute  ('qui  I’erbe,on- 
defi  fan  l’in talare)  §.  In  proverbio:  Non 
etierealla  infalata:f?dice  diChiinquai- 
che  tua  faccenda  , oltre  al  fatto, ha  ancóra 
da  fame  affai.  L.  nt  inter  apia  quidem . 
Ihiau'to.  Add.da  Infilare. L./i/hn»  . 
Insalat  Ók  a.  Lo'nfahre.  L.  fatteli  r*  . 

$.  Pct  la  Maceria  da  inlalare,  fa!<S-§.  In- 
filane. ficcarne  potatura,  battitóia  , e 
fintili.  . ni>tr.d 

InvALairnzra'à  e Insaiatuccia  » 
Dim  d’InfaUta . 

f ws  ai»  a'k  s.  Dar  lafalAa.  ^.Figu  at.  va- 
le Dar  ficurczz-a  rConfèrmare.  L fihdare, 
fi  airi  lire  * 

InsaiiGgia'i  r Leggiermente  infilane, 

fafeggiare.  l_,faU  leyiitgr  adfpergere  , 

1 ns  a t s a « p.  Neut.  pafl.iDi  venir  tali*.  L. 

fai  far»  fieri.  . 6> 

'tiUiVATiciii.  Infalvaiichire.  j ft! 

T n * a 1 v at  *rw  f«  e Divenir  falvatic»  . 
Lcjjlvefttrt. 

'hai  v aticni'to.  Add.cUInfalvati- 
chiie.-L  fjlnefeee . 

I N S a n 1 1 E.  Da  nonfi  poter fanare  in- 

curabi  le.  I.. tafanatila . j i . ■ • 

Inia  ng.’IN  a'a  f.  Spargere  di  (àngue  L 
fa  ubarne  mficert.  il.  E neutr.pnflT.  Brnttarfi 
di  (angue. 

Iniaiguima'to-  Rruttetòdi lingue  , 
flnguinofo  L.ftngnin*lmtuf.  ; 

In*  ani  a.  Pazzia,  ffoltizia.i.in/nnin. 

In s a ni'»  *•  Impattare. L. iafumrt  . f 
* 14  r a'n  o.  V.i.  Pazzo , ifoito. 

§.  Per  fimilit.  Ardi  re  intano . . ■ ■ 

Ina  a po  nave.  Impiaftranedi  fapoae.  i.  , 

fapene  oh  Unire . • . • 

Iniapona'to*  Add.  da Infaponave . 

I N s A p 0 * a'k  1.  Neut.palT.  Di  venir  fàpori- 
to.  L.Jnport  tmhti  ,fapidttm fieri. , , • -,1  1 

Ih-  »“ 
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Insizia'bi  li.  Non faziabile.  L.ìaja-, 
lieUlii,  infatar  abiltt.  Gr  àrKncoc  • Ava-f 
riiia  iniziabile . , ) 

InìaZIaruIta',  I nu  min  ita- 
d i , e I n s a z i a b i l i t a't  e • E talo- 
ra per  (incopc  Infaziabilti , ec.  SmoJera- 
to  appetito  d'aver  Tempre  più  , ingordi- 
gia. L aviditas . 

IkIaZ>abilmente*  Coh  infaziabili- 
U,  lenza  faz tarli . L-  infatiabilittr  ,infa- : J 
ntrabtlittr  .Gr.eihJtreei . . || 

InSsZIeTa',  I N » A Z 1 E T a’d  ■ , C I N” 

»tt  id  a*t  E'Infaziabilità.Gr^cTAarria. 
Insci  fv  ■ a s,  e Iicai'yatt  . Pone 
derilione . 

Inscrizióni,  e Iscrizióni.  Ti- 
tolojContraHfgnoj  fopraferitta . L.ì*f cri- 
pti) , tira,  ut . , 

Inscus/biis.  Che  non  ha  feufa,  non 
può  feu farli . L.  iaeacafabiht . 

Insigni*  V.  Milit. Bandiera  , L-  tnxil- 
Inm  ,fi£num . g.  Per  la  Compagn  a in- 
tera de’  faldati , retti  focto  la  medeiinaa 
infogna.  Per  Imprefa  , o arme  di  popo- 
lo, odi  famiglie . L.  injtgnt  ait  ,infgrtia 
i»r».$. Per  Quel  fegno,che gli  arcelici  ten- 
gon  appiccato  alle  lor  botteghe,  per  àrie 
riconofcer  dali’aitre . 

Insegnamento.  Lo’nfegnare,  docu- 
.mentojammaellramento . L.  documen- 
tar», m onfi ratio  . , 

I n J a g n a'k  e . Dare  altrui  cognizione  di 
che  che  lì  Ila  .L.  decere,  monflr^rt,mdtca- 
ra.Boc.Nov.  18.  46.  B quando  Giachetto 
prefe  gli  altri  guiderdóni,per  l'avere  in- 
legnato  al  Conte  j ei  figliuoli  ("cioè  ma- 
mfeilati .) 

Insigna'to,  Add.da  Infegnare  . Am- 
maellrato.  L-infirulfut , erudir  ut , detìut. 
Scn.Pi  liii uomo  li  maraviglia  degli  huo- 
mini  dotti , e infognati  , che  egfi  hanno 
le  mani  preile  l cioè  frieuzati ,) 

Inje  gnaióre.  Cheinfegna,  maeiiro. 
J..  doSor  , ma£tfttr  . 

Ini  t g n e’v  ole  Attoadimprendereio- 

I fegnamento.  Docile . L .decìUt.  - 

In  ii-Gst'ro.  Avverbiali». pofto.Segre- 
tanaen  te.  L*  ftcretb . 

Insblicu'to.  La  Urico  latto  di  felici . 
|Ins  ..  1 va'si,  Neutr.paff.  Divenir  lèlva  . 
j I*.  fylvefcere . §.  Rifuggirli  nelle  lei  ve. 

j I N s e m u n e V.A.  Inlieme  I nfimtel . 

I I nUmpia'ii,  Eternare . La  t.  eternare  , 
perpetuare . Ufato  da  Dau.Par.  lo.in  lèni, 
neue.paff. 

Iniik  a'z  i.  Da  feno,riporre,  nafeondere 


in  feno . L.  m/i num  tendere  , alta  mentri 
repontre . 5.  Per  mecaf.  Lib.Son.  £ chi  è r 
’ngruriato,  fc  lo  'nleiia  . | 

Insensatamente.  Stoltamente, paz- 
zamente , fenza  fenfo  intellettuale . Latj 
finiti, mfipidi . Gr.  àree' rete . 

I n s 1 n s a't  o . Che  non  ha  fenfo  intellet- 
tuale, ftupido,  ilolto.  L.  finiteti,  fiolidat. 
Gè- tiri  eroe . • 

1 n s e ns  t'ai  l e.  Che  non  fente  , che  non 
ha  fentimento.  L-  * tnfenfib  ht,feafns  mi- 
nimi ca fax  .Gr.  m nuderà t . J.  Che  non 
apparifee  al  fenfo. 

Insensibilità',  IksikiHU  It 
di,  e Insensibili  t a’t  i . Adratto 
d’Infenfìbile  . Lac.  * injeafibtlitat . Gr. 

« r nidori  a . 

InSeNsibilmemti.  Senta  fenfo,  fenz’ 
apparire  al  fenfo,  a poco  a poco , fenza 
avvederfene  . Lat.  * iajiafibihter  . Gr. 
ti  rondo  rat. , 

I ns  be  a k a'bil  1 . Non  fèparabile  , inca- 
pace di  feparazione  . L.taftparabilit  • Gr. 
eiy^eipme.  ..v’p»- 

Inupasa  silm  ente.  Senta  fepara- 
zione.  L.  i nftp.irabiliter . Gr,  n^mpireet , 
UiiEoi.i  o.  Non Sepolto , non fotterra- 
to.  L.  tafepalt  ai  ^nbamat  ut.  Gr.  àreefu . 
Inserì  ki'i  t<  Farfereno,  raOerenare. 

L . Serenare.  . .tVgJSNaS  u,.  ti: 
Inserìna'to.  Add.  da  Infcrenare. 
Inserì’ re*  Metter  l'una  cdfa  nell'altra  , 
mettere  dentro.  L ia/erere.  §.  Per  lane- 
ilare  L-  infcrere, ènee  ni  are  . 

Iniui'to,  e Inserto-  Add.da  In- 
ferire. • : 

I N S R H A r ».  Serrare,inchiudere,racchiu- 
I dere.  L.  clandere  , concia  de- e . 

, I n s 1 t a'r  s . Dafeta.-  Falciare,  e coprire 
di  lira.  L. ferite  teli.  Di  (taro.  D’alpi  > di 
man,edifiumis'incrcta  La  terra, perchè 
l’buomo  alcuna  volta  N’èprefo,  come 
venno,ches’infeta,(qui  neut.  pai’») 
Inietto  Entomata,  bacherozzolo  . L* 
iafeBum.  Gr  .irropcor . 

I ns /di  a • Nafcofo  inganno  all'altrui  ode- 

A ».  » _ /'  J . J.i:  } -1  t 


Insidiatóre*  Che  inlidia . Lat.  iti  fi  - 

! dì  iter. 

Insidióso.  Pien  d'infidie , vago  di  &re 
inlìdie.  L.  iajideefnt . 

, I N s 1 b'm  1 . Avverb.che  denota  Congrega - 
| mento,  unione:  e vale  Unitamente , e di 
compivMi.L.fimnl ,unà.E  talora  congiu 
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gnetì  colle  particelle  con,  meco',  *c- 
c o,  cornili . 

Isiume  IniIìhi>  Coti  teplicatoha 
forza  di  fuperl.  Senza  punto  di  dilUnzia, 
umtillìmamente.  L fi  mal . 
IniUminìntì'  Indeme  , benché  ap- 
prcUb  i migliori  Autori  Ila  di  pii  raro 
ufo,  che  i/ideme . 

I n s i e p a'r  e . Neut.paff.Nafconderfi  nel- 
la fiepe  .L>  fi  ftultrt . 

Insigne.  Famofo,  chiaro.  L.  imfigatl  • 
tximiui , tgrigimi . j 

Iniisnoii'ni<  Far  lìgnor^.L  iem'mum 
facert,imftrmm  tradeh;  jr*Neucr. palli  »• 
Farli  Signore . L.  forni. 
latin  attanto.  Inrin  T«  n+o.  In 
SIHOaTTAHT  0,1  nOnoatt  ah  to— 

cNt',  Ihhht amtocji'  a Inai- 
si a t ta  n t oc  h i'-  Che  pur  da  alcuni 
fi  ferirono  fcioltc  in  più  voci.  Vaglio- 
no  lo  dello  , che  Infinattantoché , e nel- 
le fteffe  maniere  sì  coll r u ilcono.  L.  mutali, 
demi « . 

Insi'no.  Lo  Aedo  , che  Infino  , e nello 
ftefiòmodofi  cokruifce.  L.  p/que . 

Itesi  ho  che*,  InunchÌ  • Lo  Hello  , 
che  lafinchè,  e come  quello  appunto  li 
collruifoe. 

ImiNut'ii,  Dimolirare  , mettere  nell’ 
animo  . L.  m /tamari . §.  £neutr.  pi  IL  In- 
trodurli. 

I m ti  n v a 2.  i ó s e.  L’infinuare.  L .ia /tama- 
ri». $.  Per  Introduciuieuto.  L.immijfas 
mi.  9.  Per  Termine  retorico:  e nle  Ra- 
gionamento fatto  con  una  daflimulazio- 
ne,  o circuizione  , per  guadagnarli ,c*n 
ofeurttà  , l'animo  delPoditore.  L.  mfi- 
amatia . 

ImipIbah!  «ti,  . Scioccamente , feipi- 
ta mente.  L.imfipUi  , énfi  fumiti , » 
InìiMsiiia.  Altratto  di  Infipido . 
Insimo i'r  e. Divenire infìpido,lenra fa- 
pore.  ]_.imjiitdum  fi  tri . . , 

Insipido.  & ciocco,  foipito,  contrario  di 
Saporito . L .imfiftdmt. 

Insipienza,  e I n*  1 1>  i v'hzi  a . Con- 
trario di  Sapienza  , fciocchecza . L mfi- 
f itati».  . ..  i 

lN*taTtNZ*,e  I ns ist  a'nzi  a. L’In- 

liftere. 

Inei'stbre.  Star  fermo,  e oli  mito  in  al- 1 
cuna  colà,  L.  iafi  fiere . Iofiiler  nella  pa- 
role, Infiitere  alla  vita  attiva , ec. 
Imoi'vt,  e Ihsoa've.  Nonfoaye.L. 

imfmavit  Gr.  mafie.  j 

Insofficiente  , e InsufMcien- 


te.  Non  fufikicnte.  L.  ineftat  , non 
aftmi  .Gr.  W »t  ri triSttos . 

IasomciiNTitsiMo,  e Insvffì- 
cliNTisilMO.  Sup.d’Infofficiente. 

Insortici  fcHZA  , e InEufMcien- 
it.  Altratto d’Infoffiuente , elafuifi- 
ciente. 

Insolente.  Che  procede  fuor  del  dolu- 
to termine  : Arrogante  . L.  imftltmi . Gr. 
«rMw/xTar . 

Insolentemente.  Coninfolenza.  L- 
littmitr  • 

Insolentire.  Di reneare infoiente.  L- 
tmjelefcere  • 

Insolenzà,  e Insou'nii A.Aftrat- 
to  d 'Infoiente . 

Isioiu'ro.  Da  folfo,  Impiaftrato  di 
follo.  \..fmlfmre  Ulitms  • • 

In  aÓLtno.  PoftoavverbaL  vale  Intera- 
mente , compiutamente.  1.  Termine  le- 
gale, allorché  ciafcheduno  degli  obbli- 
gati reità  tenuto  per  tutta  la  fomma.  L, 
•a  folti  am. 

Insòlito.  Non  folito . L.  in/elirmt . 

Insolla're.  Da  follo  . Divenir  follo, 
ioffice:  conrrariodi  Sodo  , condenfo  , V 
ammazzerato . f.  Per  mecaf.  e vale  Ren- 
der vano , e aunichilare . L.  rtddtrt  ina- 
ni. Dan .Purg.j. O-e  femprc  l'huomo  , in  j 
cui  pender  rampolla  , Sovra  pender  da  le 
dilunga  il  legno,  Perché  la  foga  dell’un 
Palerò  infoila. 

InsolliRe-  Da  follo.  Sollevarli  . Lat. 
fubleuan,  notrien  . G.  V.  8.45.1. Effon- 
do la  Cirri  dì  Lucca  molto  infoltita,  per 
la  mutaziondi  PiHoja(Così  de’direfe- 
condoJl  Tello  del  Davanzati.) 

Iniolueil».  N onfolubi le. L- tujtlmbi- 
lit  .Gr.àhuros . 

I NiOLvin  menti*  6enza poterfi feiot- 
re , L.  tufo, 'abili ter  . Gr  mhiirmt  • 

In  somma-  A vverbialm. Finalmente, in 
conclusone.  L.  ad  fu  menti  m , dtnique, 
tandem.  §.  E Dare  in  fomma, e Torre  in 
fomma;  éDate,  otorrea  fare  un’opera 
a tutte  fue  fpefe , per  certo  prezzo . Dare 
in  fomma.  Lat.  efai  facit  aiuta  locati . 
Torre  in  fomma  . Lat.  ofut  f»ci,ndum 
redimere  , ovvero  cimimene  ( e anche 
ne!  medefimo  lignificato  ; diciamo  In 
cottimo.)  1 

In  s om e ll r so m me  . Per  final 
concludono . Sen,Pift.  dille  : fumimi  fnm- 
marmmhtc erit . E Cic.ad QJFr. m immi 
fumma  faci  am  , ut  monti . 

In  sommo.  In  full'elir  emiri  L.  im  taire - 


tn»  parti  . $.  Averla  in  Cimino . quali 
Non  fi  poter  pio  contenne . 

1 s so  ,4»  a'k  ».  Indur  (inno . L . faptrnrt , 
f oforH»  in  due  tri  .Gt.ùwtmm. 
I.soppokt  a 'ri  l i.  Da  non  poter  fop- 
portartì . L.  mtoleraUUt . 

! s o t p t t r i'k  * . Prender  fofperto,met- 
tere  tn  folpetto  » 

1 s s o z z a'r  « . Far  Pozzo  , bruttare , i-at. 

delurpMTijford'dum  raddere . 

1 N sp  * zIÓni  , e Ispezióni:.  V.  L- 
guardamento.  L.  tnfpcBia  .Qt.  èmpi* . 
Inspira'»!.  Spùarc,(n<\>ndcre.  1-  injfi- 
rare  . 

I n s pi  » a'to  . Add.  da  Inlpirace. 
Inipiraz»óne.  Motivo  interno  della 
volontà, che  incita  a operare.  L.  tmf pira- 
tici Air.  iftrmi . 

I s s t a'r  ! l t.  Non  i (labile . L.  in fl  abili  t . 
In  f AB  1 UT  A*,  I N»T  A RI  11  T IBI  , « 
Insta  ri  tir  a'i  a . Allritto  d'inha- 
bile.  L i»H  abilitai. 

Instanti,  e Istanti-.  Stante  , mo- 
mento di  tempo . Varch.Ercol.164.Pcr- 
che  non  li  putendo  fare  alcun  movimento  ; 
in  tifante  feioi  fenza  tempo . ) 

In  sriN-TtMBNTs,  e Lstant  imi  is- 
te. Coninlianzia.  L.  vthtmtnttr , *»- 
Jlowr. 

Insta  nt  ti  sino  , e Iitanti'ssi- 
mo.  Su  perla  t.  d’Inftante,  ed'Illante.L. 
mfkanu/pmut , 

In  st  a'n  zi  a ,e  I sta'n  z l a , I n st  an- 
z a e 1 s r a si  - - Continua  perfeve- 
ranza  nel  domandare, «chiedete.  L »»- 
ft  tutti» .. 

Insta'ke.  l are  inffanza.  I..  tufi  are , 

Inst  1 g a m e n to  , e Istigamento*  - 
Lo'nlligare,  inlitgazioue . 

I n s t 1 g a'e e , e Istiga»  e.  Incitare, 
(limolare.  L in  Rigare , intinte . 

In  vtiga'to  , e I5tiga'to.  Add. da' 
lor  verbi . 

I nitigaziÓn»  ,t  Istigazióne. 

I Stimolo,  incitamento. 

InstIllaV».  Infondere  a-  ((illa  a dilla . 

$,  Per  metaf.-L,  inftilt.tr t . Petr.  Son.i  ia. 

I Come  A mor  proprio  a'  Puoi  feguact  in- 
dilla > Tafl-  Gcruf.  15  40. Un  nonio  che 
confalo  in  dilla  al  core,  D»  p cta.dtfpa- 
ventoj  e di  dolore . 

I n s t 1 1 1 a't  o . Add.  dà  Indilla». 
iInstinto,  e I*  fi*  1 o. Indicazione, 

| inclinazione.  L.inJliirBut  tu  jinftigatio . 

I I n • -t  >.t  t»  i'r  l ,e I s r i t m ìr.  e • Ordina- 
re. 
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[Insti  róvo,  e IstItÓto  . Inflito- 
ziooe . 

I NITITIIJÓ»  t,  e Ist  tT.rTÓRE.Chc 
indituifce. 

I N*  Tlroal ÓN t , e ISTITUZIÓNE. 
Ordine,  modo  L,  in  fi  itati». 

I ns  tri!  i'r  i,-c  I Jt  e oa'»  1.  Arnmaeffra- 
rc.  L,  infiratre . 

Instroj'to,  e Istroi'to.  Add,  da' 
lor  verbi. 

I N»T  ROM»  NT  ÌÌ.F,  C IsTIuMBNTa'- 
l».  Lo  delio,  chcSrruméntale. 

In$tr  OMENTO  1 e ISTRlf  M ENTO. 
Strumento.  Galat.  Il  favellar  de*  quali  fi 
raflomigha  più  a Notajo  , che  legga  in 
volgare  li  nftrumcn  to  , che  egli  detto  la- 
ttilo, che  ad  huomo  , che  ragioni  in  Tuo 
iinguapgiof'qui  contratto .) 

Initrutto,  elsTRuTTo.  Ammae- 
drato.  L .infiruBns. 

Instruzióne  , cIstuziÓne  > L' 

> idruire,  ammaeftramento,  L.  do  nmtn- 

tum . 

In  *o.  Avverb.  Contrario  di  Ingiù  .-vale 
In  alto , verfola  parte  fuperiore,che  ta- 
lora per  proprietà  di  lingua  fi  dille  Infu- 
fo,e  perla  rima  In  fue,ln  fofo . L.  fkrfum . 
$•  Da  due  in  fu .-  cioè  Oltre  a-duc,  o più 
di  due. 

In  s.r.  Prepo  licione  , che  ferve  al  quarto 
calo:  valeSu,  Sopra.  L/«pr« . in  di 
verli  Pentimenti  , e varie  maniere  pur  fi 
trova',  Dan.  Purg.to.  Guardando l'om- 
bre,  che giacean'per terra , Tornategli 
in  iulliifato  pianto  - B tnf.  zj.  Voltoera 
in  fulla  favola  d'Efopo  II  mio  pender , ec, 
Filoc.  j.  Dille  il  Duca:  e quella:  è la  vi- 
ta1, chei  valoroli  giovani-debbon  mena- 
re lietamente,  enou  darli  in  fugli  acci- 
denti pen(Seri,confunundoG.  Bocc.  g.6. 
Proem.In  fili  gridare  rifealdau,  diflit. 
E Nov.84.5.  Il  Fortarrigo,  dormendo  P 
Angiulieri , fe  n'andò  in  filila  taverna  , 
e quivi , ec.  E Nov.  69  9.  E dove  tu  pu- 
rei  n fulia  tua  oflinaei  one  fleifi  -duro  , ec. 
§.  Dicefi  ; i n fui  mezzo  giorno , in  fulia 
mezza  notte  , e Umili . evale  Prefio  all' 
ora  del  mezzo  giorno  , dellaraeazanot- 
te  , ec  come  anche  In  full’ora  del  mezzo 
dì,  e vale  lo  fteflfo  Bd  in  fulgiorno, 
fui  6r  del  giorno . falla  Pafqua , e fimi- 
li  vaglionoSul  nnnei  piede)  giorno, vi- 
cino alfar  del  giorno,  preflo  alla  Pafqua, 
ec.  come  pure  fi  dice  tn  fili  fere  diche  che 
(ia:  dell’Eflcrvrduo»  fere  quella  opera- 
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[ 1 N « u o * o a'*  e • Par  lucido.  Lat.  /ordi- 
ti um  J tetre  ,fordidart , fi  legge  appo  Gra- 
fologo , e altri.  Diciamo  anche  Infudi- 
ciare . 

I ns  u d a'r  a • Sudate  . 
isS'FFici  h n r t . Infofficiente.  E dicc- 
fi  nell'un  modo, e nell’altro,  per  la  paren- 
i telladell' o,  edell’u  . 
|ls*aFFictHTiatMTt  . Senza  fudi- 
j cienza  . L.  ineptl,  imperiti . 

1 H ICI  tSIA  , e I N lulfl  c'i  ili- 

zi  A.  Contrario  di  Sufficienza.  L>im- 
perttia  . 

Insolco.  Sciocca.  Lat.  ìnfulfus  , infi- 
pidui . 

I n $ o l t a’*  a.  Fare  infiliti  ,faperchieric . 

L.  in/ulrare,  esagitato . 

I n so  tr  o.  Ingiuria , fuperchicria. L.  in- 
fui tatto  . 

I n s v p e * a’b  i l t . Non  fuperabile . L.  in  - 

1 fitperab  ili!  . 

IInsupfrb  a'r  e . V.  A.  Neut.  pali.  Infu- 
perbirfi  . L.  fuptrbiro  ■ 

l ns  np  t u b i a'r  e.  V.  A.  Infuperbire . L. 
fmperbire . 

I n s u i'  E a » l '*  » • Divenir  fuperbo  « Si 
adopera  in  fént.ncur.eneut.patl.  L.fupcr- 
Hrf  . 

In  sur  mafia.  Add  da  Infuperbire. Lat. 

fuptrius . 

In  so  a Sur,  fopra.  L.  fuptr,  in . In  fur 
una  piazza. 

Insuegere.  LevarC  fu  . L.infurgcrt , 

I n sos  a'b  r.  N-Ut.pafl.Da  Sufo:  Innalzar - 
li,  andare all’insù.  L.  entelli . Ufatuda 
Dan.  Par.  17. 

1 si USO.  In  fu, inalto.  L.  furfu>n,fufum. 
UivisiltìnTe.  Che  non  furti  ile . 

1 s t a > a oc a'k  e • Neut  paff.  Innamorar- 
i G.L . amore  capi . 

In  T,.cc  a'r  b.  Far  tacca,  fare  in  fuper-| 
fiele  piccol  taglio  L,  incider t . §.  Intac- 
care. Coartare,  corrompere.  5-  Intac- 
cai : diceli  del  Lpvarii  più  danari  dal 
filodebitore,  chee’nonfi  ha  ad  avere  , e 
fiir  dcb.ro . ff.  Intaccare  Oflèniere: 
Pregiudicare.  Intaccarla dignita'altrui. 
In  t »«  a't  0.  Add. da  Intaccare . L. in- 
ri/ut . 

Intaccatura.  Piccol  taglio . L.  inci- 
J»r». 

Ini  agiiamento.  Lo  Quagliare.  Lat. 
ènei  fio . 

I n T a a L 1 a'r  E . Formar  con  tagli  in  le- 
grv),marmo,  0 altra  materia,  che  che  fia  : 
Scolpire.  L-  inciderò,  infculpere,etlarc . 

1 stagi  iato.  Add.  da  Intagliare  . Lat. 
incifut , celarne . ff.  Per  Trinciato  : che 
vai  Minutamente  tagliato , tagliuzzato . 

§ Per  Tagliato  naturalmente,  a maniera 
d’intaglio  . L.  incifut . ff.  Per  Proporzio- 
nato, ben  comporto,  e ben  fiuto.  Lat. 
tompofitus . 

Intagliatóre.  Che  intaglia . L.  »- 
lator . 

Inta'giIo.  Lavoro,  opera  d’intaglio  , 
fcolrura  . L.  toreuma,  et  Ut  ter a ,ftulptu- 
ra.Gr.róptuftel. 

Intagli ozz  a'h  e . Intagliare  minuta- 
mente . L.  minMtim  incidere  . 

Intagli"  zi  aio.  Add.  da  Intagliuz- 
zare.  L.  minutimineijut  • 

I n t a t e n ta'h  e . Da  talento,  per  voglia  : 
Venire  in  gran  defiderio.  L incendi , «»- 
Jì tmm.tr i . §.  In  art.  lignif  Empier  di  dc- 
lìderio.  L.  defiderio  infiammare . 

Inta  lem  Uro.  Add.  da  Intalentare: 
Volontatofo , e prcfto . 

I nt  ama'to.  Manomcllo.G.V  8.78  9.  E 
ville  ancora  tutti  i corpi  morti , ancora 
non  incarnati  fi  II  Tello  del  Davanzati 
dice  Intaminati. 

I NT  a mo t a'e  l.  V.A.  Penetrare , entra- 
re . L-  ptnetrarr  , ingrttii . 

Intana'*;,  Neut.  paff.  ufato  talora  fen- 
za  le  particelle  ni,  ti,  si,ec.nonef- 
preflè:  Entrare  in  tana  . L jpecus  ingre- 
di.  §.  E per  mctaf  Tacit.  Dav.  Ann..i. 
34.  Allora  iCilici  voltate  lcfpalle,  inta- 
narono nel  Cartello.  Parch.  Suoc.  3.1. 
Non  fu  prima  giunto,  che  intanò  li.Car. 
Matta  c.  Qui  cantò  il  gufo,  e quella  èia 
cuccala,  Ov’ors’intana. 

Intan  ato.  Add.  da  lutanarc. 

I N t a n t 0.  Avverb  correlativo  d’Inquan- 
to,  oefprefio,  ofottinrefbchelìa  Leva- 
le Per  tale  , 0 per  tanta  parca . Liti  tam , 
tantum.  §.  E artolutamcnt^porto . va- 
le In  quello  mentre.  Lat.  interim  , in- 
tere». 

In  tanto  che*.  Mentrechè.  §.  Pct  In- 
finattantoché . L-  dose.-  , quoti i . §.  Per 
Talmentcchè.  L .era  ut . §.  Ein  quello 
ultimo  fencimentov>vanti  la  Che,  talora  - 
frappongono  altre  voci . Boc.  Nov.  93.}. 
Ed  intanto  pcrfevcrò  in  quello  laudevol  ■ ' 
cortume,  che  gii  nuafolam ente  in  Le- 
vante, ec. 

Intaklaminto.  Lo’ntarlare.Lat. et-  | 
riet . 

Iuta  Et  A'a  e.  Generar  tarli  . Lat.  carie  1 
corrodi . 

■ 1 ' — ar  '.ir. r-T-  — — ■■  ■ ■ r • • ••j.'X-, — 
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ItiTAti  a'toì.  Add. da  Intarlare.  L<  *»* 
rii  corrtfut , cariofàt . 

Iiotariuh!.  Commettere infame di 
verC  pegzuofi  di  legname  di  piti  colori . 
Iktimuto.  Add.  dalntarfiane. 
Uroui.  Da  Tafo  : E v .te  Empier 
ditale.  (.Figuratamente:  fi  dice  del 
Chiuder  , e (errar  le  feffure , con  dili- 
genza , oheancheJfi  chiama  Rintafare 
L.  ebturan . 

Intasca'*».  Da  calca:  nel  fuo  proprio 
fignif.è  attiro  : e vale  Mettere  in  tafta 
L. pera  condire.  (,  Permetaf.  ed  èneutr. 
e vale  Entrare-. 

IsTAriA'it.  Acconciar  nella  Talli  : In- 
coccare. 

I*s  tati  o-.  Non-  toccato  , non  corrot 
to-,  puro.  Lat.  iutrgtf  , immactclalkt , 
intaBkt . < 

Intavola'»*  - Far  tavola  , ed  è nel 
Giuoco  dcglifcacchi,quaridb  il  Re.rima- 
fo  foto,  fi  riduce  in  luogo , che  non  può 
muoverli,  e non  ì inifcacco . ff.  Intavo- 
lare:  Scriver  per  via- di  note,  p di  nu- 
meri le  voci  dei  canto , ed  tl  fuo  no . §. 
Intavolare  : Termine  di  Architettura  : 
lucro ftare§.  Intavolare  una  danza:  dicefi 
dell’ Impattarla  colle  tavole.  (.Intavolare 
- negozio,  trattato,o  che  che  fia . dicefi  del] 
Cominciarlo  -,  (irne  la  propofizione. 
IVt  , vot  a'to  . Add  da  Intavolare. 
§.  Per  Termine  di  Architettura  ; Incfo- 
iiato..  ! ■ *’i  > *• 

I n v a v o i-a  n ù * a . Quelfà  lefittora  , 

. compoda-dinote , edi  numeri,  chein- 
fegnanole  vocidel  canto  , edeifoono. 
I v t a g a m a'»  t . - Mettere  nel  tegame . 
Intel  i'r  fi . V.  A Staggire  , lèqueftta- 
re>.  Llt.  ftqmtjh'edtf ornerà. dicono ilx- 
gifti. 

Imtegua'z*.  EffenTtalé.priutipale.- 
I-n  t f g v a menti.  Gon  integrità  ■,  con 
giuftigM-,  L. integri  , iitcatrafiì-y  immo- 
ctHttr.  \i-~ 

IilTIflrTT»1',  I-N  T8G*TÌ-a'»IìCIV- 
tegiiti'ti.  Aftratto  d’integro  . L.| 
mcrgritai.  (.Per Furiti,  lealti inno 
cenciai  L.  innocenti»  , fr  abitai. 

I N t* on'zn.  V.  A.  integrità,  lealtà . 
I'itf'óso.  Che  ha-inregriti t L. integer . 
Ufato  da’  Poeti. 

I m-t  1 1 a j a'*  e • Mettere  nel  telaio . 

I u t «l-a'to.  V.  A:  Attelìto  . Vedi  At-4 
telare . 

I nt  ui-tTniriUiin»'  Con'àrirtùin-i 
teliettiya,  termine  Teol  al  quale  diti 


no,  mabarbaramentb,  in L.  intilh&t- 
•vì . Gr.  rnptii , tour  Ut , rcarnSs . 

li  n tel  iitti'v  o . D'intelletto,  che  ha- 
intelletto . Lat.  ìnteìUBu  fTàdin »i . Gr. 
rttpcr  connht,  /orruth . 

Intelletto  Potenza  dell’ànima-,  col- 
laquale l’huomo  è atto  a intendere  tut- 
te le  coft  . L.  mielìcBas . Gr.  voce  , voòi . 
(. Per Intelligcitta , «cognizione.  Lat. 
mtcllig,mi* , cogniti».  9.  Ptr’Serfbdi 
ferittura  : Concetto . L.jhotekria,  rn . 

Intelletto.  Participio , alla  Latina . 
lntefo . 

Intelletti- a'l  a.  Intellettivo  . E ter- 
mine , al  quale  dicono  ìnLinnlltBna- 
li*.  Gr.  voarowr. 

I-n  tei  letto  a ut  A*'  , Inteu  et- 
tualita'div  e Intellettuali- 
tate.  A liratto d 'Intellettuale.  ‘ 

Iv.rmiTTi-ATMiNTi.  Con -intellet- 
to.  L.  imclBlhcaliter . Gr.roipit , rtnrt- 
kcìs  . 

I-ntelli-gente.  Cheba  iotcllet(9.  I- 

intelligtn; . * 

I-N  te  t-t  lg  e n t i'j  e-ih  o • Sùp.  di  Intel- 
ligente. 

Intelligenza,  Vedi  Intelligenr/ià . 

jlttTE  t L IG  t'W k*  A , elV  T E l L I G E N Z A. 

Intelletto  L.  àutlligtmta  , tatelBBUt . 
§.  Intelligenza  : Cognizione-.  ( Intel- 
ligenze.- diciamo  A quelle  fofianze in- 
corporee , . che  fi  dicono  Angioli.  §.  Non 
paifar  tra-  alcuni  buona  intelligènza::  t| 
vale  Non  fi  dire^non  convenire. 
Int-ellt  gi'b  ile.  Atto  ad  eflereintefo. 
L.  *entt!ligihlii  , fnb  imullìgtntìam  ca 
dtmc.Gt.  ronròi . 

IntellIgie-ilmeitte  . Gnu'  intelli-] 
genzai  Gr. varrei. 

1 nt  * 11 1 *-a 't'A . Intrigo,  guazzabuglio 
d’operazioni.  L.  ambage) . Lib  Son.B 
fai , ch’io  fo  tuta  là  'htemtrata.  (.  Per 
Azienetedioià;efpiacevole . Morg.Que- 

' itaè  (lata  una  lunga  intemerata.. 

Ivtieha'to.  Inviolato, incorroto, pu- 
ro - L.  inctmtram  , imcrrrnptm  » . 

I'ntenpella're  . Mandare  in  lùnga 
Non-vemre  a concisione  , intertentre. 

-I-nt empekants.  Che  ha  intemperan- 
za , I «Temperi  to . 

I’ntempvr  anza.  Contrariodf  Tempe- 
ranza . L.  enremferantta  , tntonrìnentìa.) 
Gr.  mmpnnin . Cr.3.3.1,  La  vena  èdiduej 
maniere,  falvatica  , e dime  Mica  : La  fìkl— 
vatitanafee  tra  il" grano,  concioffiato- 

■■  facht  la  troppa  umidità , e là’ritempe- 
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ran.-a  dellal6g£,  Gcon  vertifoa.in  vena 
(qu  inegualtempetamenro . 
bniipf  iat  *.«  ni*.  Senw  tempe- 
ranza. L-iatimperanttr . Gr.  àxfmrm. 
NT>atti>',ro.  Non  temperato . L.  ia- 
Umfetaas  , intemperata!,  Gr.àxparoc . 
furi  u pe'r  i k.  Cattiva  temperie  . L-ù»- 
temperits  . Gr.  ènfasi* , ìwxpasl*  . 
t»if  emp««ti'v  >.  Fuor  di  tempo  , L.«*‘ 
tcmptflrv mi . Gr.  Jiutlfoi . 

Is  tempo.  A tempo  . Opportunamen- 
te. L.appornni  .Gr.wxeu'p*! . 

Intend  ì'cchio.  Modo  baffo  : Inten- 
dimento. 

Intendenza.  V*  A.  Lo  Retto , che  In- 
tendenza. Dan.Mapui.Rim  Ant.  Jnten- 
djgioja  della  mia  intendanza^qui  aman- 
za.) 

In  t indente.  Che  intende,  che  fi  L. 
iatell igni,  peritai,  d*8ut . §.  Per  Avvi- 
fato  , accorto  . Effer  p^co  intendente  a 
che  che  fia . ^ 

1 N t end-ent  l'ss  i Mo.  Sup.  d'intenden- 
te L>  doBjfimat . Gr.  r ariKÓrctTat . 
Intendenza.  V.A-  intenda  mento  . §. 
Per  la  pedoni  amata.  L.  defidtriamjtaur, 
Gr.  to5»< . " 

I n.t  i'ndui.  Apprendete  collo  'o«Uet- 
to,  capirecolla  mente  afcoltando,oJeg- 
gen  io  L.  i»t ellìgera.  Qr.  rati/.  Ed  in  al- 
cum  rent.fi  adopera  nel  fi®. neutr.pafl.In- 
tendcre  una  fa  vdla.una  fcienza,ec.$.Per 
Attendere  : Badare . L animata  mt,adt~ 
re,  iacambert . intendere  a che  che  fia.  $- 
Per  Avere  intenzione  : Penderò.  L/ha- 
hrt  ftatatum  cum  amiate  diffc  Cicerone 
jtlieaì  certam  effe . Intendo  di  prosegui- 
re il  ragionamento  ec.  Dan.  Pur.  15.  La 
virtù,  cb’è  dal  cuor  del  generantc.Dove 
natura  a tutte,  membra  intende  ,/«cioè 
provvede  .)  fi,  Per  Avere efperjenza  , e 
cognizione.  L.  peritata  effe , cegaitiearm 
balere . Bocc  Nov.79.  17. lonj’inttndo 
coti  male  de'  vo.flri  numi , come  voi  de’ 
miei  (qui  neutr.paff.)  p. Per  Averein- 
tendimento,  convenienza  , effer  d’ac- 
cordo . L.  iatt/r  alìquet  eeaveaire , I Giu- 
dei non  s’intendono  co’ Sa  maritarti  §. 
Per  Effejfegno . L argamentam  .Jìgnam 
effe . Nov.  Ant.  78.  a.  Cui  egli  presenta- 
va , tì  s’intendeva  aver  commiato  da  lui. 
§■  Per  Volger  lo  'intendimento,  e '1  pen- 
derò: Por  la  mira  a una  cola  . Intender  la 
mente  nello  amor  di  Dio,ec.  §.  Per  Fidar 
gli  occhj:  fi  dice  Intendergli  occhj;  Lat. 
valor  am  scita > tana  dere,  eeftlottùfigtre . 
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I m t e n d e'v ole.  DaintendcrG,atto  a ef- 
fere  intefo : Agevole,  chiaro,  JL.  marnft- 
Jtnt,  clarni,  facilis  tat elicila. 
Intindevolmenti.  Con  intelligen- 
za L.  acati  , doSì,  ciati,  tate  lligea ter . 
Efp.P  t Noli.  E si  intesdcvolmentelo  fi 
nomina  ( qui  con  facilita  d’intelligenza  ) 
§•  Per  Con  diligenza  : Non  a calo . L.  in- 
tento , acarati . Liv.  M.Dec  j.  Inoueflo 
debba  mettere  ciafeuno  mtendevoimen- 
te  il  fuocuore  , e ’l  filo  pen  fiero  ( cioè  at- 
tci.tamente . ; 

Intendimento,  Intelletto . L, intellr- 
8 ai.  Gr.  roCt , piasti . /.  Per  Inreliigen-  ( 
za. M.  V. a. a. Cittadini  di  leggieri  in-  ‘ 
rendimento,  ( cioè  Sapere^  Paria  v. «.Del- 
la peni  teozia , volendo  utilmente,  c con 
intendimento  fetivere  , ec.  ('cioè  con  in- 
telligenza , chiarezza .)  $.Pct  Drfcgno, 
intcnzione,proponimento.  JL.  confi llum , 
meni,  intenti*  , prepojitam  • G.V.8.  41.1. 
Dando  intendimento  al  Re  di  Francia, 
ec.  (cioè  intenzione,  efperanza  ) E ap- 
preso . Per  recare,  colla  fua  forza  la  Cit- 
I ta  di  Firenze  al  fuo  in  tendi  mento  (cioè 
! alla  fua  obbedienza  , e alle  fue  voglie . ) 

I fi- Per  la  tendenza,  nel  fecondo  nem  ti- 


fo, o concetto,  h.fenteattajeafnm  .G.  V. 
7-  94-  1.  Quefio  Carl»  fu  il  più  temuto, 
ec.  «con  più  alti  intesdimenti,  che  nul- 
lo Rc.che  foOè  nella  Cali  di  Francia , ec. 

{ cioè  concetti  d'animo.)  $.  Per  Tratta- 
to d’inganno  A e di  tradigiò ne.L.ferèi*<«, 
art.  Gr.  ri^ra.  •»-  i» 

Int»ndìtóa*.  Clic  intende.  Lat.  r»- 
gaiter  . 

1 a x e n 1 » a a* ■ • Offùfcare,  oficurate . L. 
tiaebrai  afaadere abfcarare . fijnteue- 
brare.-  diciamo  il  Danneggiare  , e of- 
fender delle  cofe , per  via  urrotnori . e di 
percoffe,  lenza  rottura.,  eiedifpone  ,e 
la  rende  più  agevoli  Eromperli.  TacDav. 
St.4.  JJ9-  Comandò  , e c. patte  paflar  la 
Moia  per  intenebrateli  Mcnapi  ,ec.  (Qui 
figurai  ) 

In.t* N»n.a a'to,.  Add.  da  Intenebrate, 

9 Sturato,  offufeato.  Lat.  teaebricofat . G 
, Per  Confufo  , fofpefo,  travagliato..  Lat 
> fufpcttfut , aaxins  . 

(Intenebri'»*.  Empierli  di  tenebre  , d’ 
ofeuriu  , offufcazG . Lai.  htbetart , abr 
/tNTAn. Pili5.Girol.La  mente  njtentbri- 
fcefciqèfi  confonde^  perdcillumedel; 

. . U ragione. )i  ..  4*»*»^'  » 1 
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Intimi» e'r i . Far  divenire  tenero.  L. 
mollirt,mollificart.  §.  In  fignif.  ncutr.  e 
neuupafl.  Divenire  tenero.  L . malli fctn  ■ 
$■  In  2ig.metaf.att.  Intenerire  il  cuore  , l’ 
udito  ,ec.§.  In  fenfo  meuf.  neut.  Vit.S. 
Pad.  Vedendola  cori  piangere , fui  mof- 
fo a una pieudc,  ed  intenerii,  e piani! 
con  lei  « 

IntimirYto*  Add.  da  Intenerire.  L. 

Intì»i«niiìtf.  In  modointepfo . 

UrtKio  . Ecceflivo  , veemente  . La*. 
vthtmtnt . Gr,  ietirntóftint , aoaifòt . 
Doglia  in  tenia,  Affetto  intenfo , ec.  /• 
Per  Intento,  attento,  Petrar  Son,  zio. 
In  quel  bel  vifo , ch’io  fofpiro  , ebra- 
mo.  Fermi  cran  gli  occbj  delioli  e in- 
tenti. 

Intentamente.  Con  attenzione,  con 
a flètto . L,  intinti.  Attinti . 

Intimt a’k a . Tentate . 

In  t in  r t'sst  ho.  Sup.  d’intento.  Lat. 
inttmtifimut . 

Intsntivakpnte.  Con  attenzione 
L.  nnirrn  intinti  , Attinti  . Liv.  M.  E 
che  ciafcuno  j'apfarecchiafle  della  guer- 
ra , più  coltamente , e più  intenti vamen- 
te , che  non  (uè  tatto  nel  tegtpo  da  « ec. 
(cioè  con  più  ardore,  e con  più  fortez- 
za d'animo  ) Com.  Parad.  i f.  O vuoili 
partire  cogli  fplendori  fiioi , o vuole  in- 
tentivamcnre  pugnare  ( cioè  ortiqi  ti  Al- 
mamente , cgagliardilfimainente.) 

Intento.  Add.  Attento,  fido  . l*c. *t- 
t intuì , intimimi . /.  Per  Pronto , pre- 
do, apparecchiato.  Lat.  fr*mftm,fn- 
tAtns . 

Intinto.  Suft.Defiderio,  intenzione, 
intendimento . L.  dijìderinm , meni . $.] 
A intento:  pollo  avverbiali»,  lo  Ilefld, 
che  A cagione  , a fine . 

1 nt  enza.  V.A.  Intenzione,  L.  intin- 
tii.mrm  . Dan.  Par.  14.  Però  interna  d‘ 
argomento  tiene  (cioè  forza,  o luogo.) 

Per  Oggetto  amato  ; Intendenza,  for- 
fè per  lincopc . 

Int  r nzzonal'Mbnti.  Coo intenzio- 
ne. 

Intenzióne.  Oggetto,  e fine,  perlol 
quale  l’animo  fi  dirizza  alte  colè,chc  egli 
pretende,  o ch’egli  ha  in  penderò . Lat.* 
intinti * , fnit  , volnntni  , meni  . Gr. 

Dan.Purg.  1 8.  Voi  Ira  appren- 
fiva,  da  efler  verace  Tragge  intenzione 
( Bue. Piglia  ad  intcodcie,  cioè  movi- 
mento.^/. Termine  di  Filofofi.  Varch 
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Etcol.  Immagini  , ovvero  fimili tudtni,; 
delle  colè,  lequali  i Filofofi  chiamano 
ora  Spezie  , ora  Intenzioni . 

ItTiaaNi.  Tutti  gli  interiori  dell’ani- 
male . L. ixia  . 

Imtek  amenti.  Senza  mancanza  d’al- 
cuna  parte,  allatto  , compiutamente , 
perfettamente.  L. ftrftUì, ab f tinti . Gr. 
efcmXdjM m . 

iNTiicatt'ai  • Si  dice  nelle  poefie 
Quel  verfetto  , che  fi  replica  , dopo  altri 
dimezzo.  ■ . . ,%*v.  «al 

Interceder*.  Efler  mediatore  » ot- 
tener grazie  per  altrui.  frac  ari  , fnf~ 
f licari . $.  Per  Interpocfi . Lat.  inttrte- 
din  . J 

Intercediti  ice  .Verbal.  ièmm.Cbe 
intercede . 

InterciSeÓbe.  Che  intercede  . Lat. 
fntater. 

Intercetto.  Tolto,rapito . L.  in  tir - 
enfimi . 

I n t * a.c  i'o  là  a e • Dividere  . Lat.  imttr- 
tidcrt . ' ***** 

Umoi'to.  Add. da  Intercidete.  Lat] 
intircifnt . Dan.  Par. 19. Per»  non  hanno 
vedere  inteteifo  Di  nuovo  obbietta  (cioè 
divifo,c  interrotto.) 

Interdetto  .'Xo’nterdire  : Interdi- 
zione, vietamente!,  proibizione . Lac. 
InierdiBum.  5.  Interdetto;  èunaCen- 
fura,  o tieni  Ecclcliallica,  perlaquale 
fi  vieta  il  celebrare  , fcppellrre  , e alcuni 
Sacramenti.  L- mtirditìnm . . 

Interdetto.  Add.  da  Interdire . 

Inthrdicime  nt  o.  Interdetto . L’in- 
terdire . i..inttrdtBnm,  totctàiUio  ■ 

[ImterdTrb,  e Int  1 rd  t'c  e «e.  Ptoi- 
bire  , vietare  . Lat.  intcrdiciri  . Petr.| 
Canz  4.f.Levi»e  voci  ra'eranointerdit- 
te  ( qui  interdétte  per  la  rima . ) §.  Ber' 
Punire  d'interdetto  : Pena  'ecdeiiaftica. 
L. intirdiciri . 

Ini  e Edizióne.  Interdetto.  L.  *»/«/- 
di&um . 

Intervie  a'ki.  Mefcolare , far  parteci- 
pe . L immifciri,  §.  Ufati-anche  ia’iigft 
neutr.pafl.  . 

Intere  ssa^t  o.  Adìdalntereffare,  $.| 
Di  celi  di  Chi  li  da  in  preda  al  ftiolitile,  e 
comodo  , lenza  -aver  riguardo  all’  al- 
trui . L-  Inerì  avidni  Va.f  anche  l’ar- 

tccipante.  -,  ; 

IrtimOi  , e tufTERiaso-»  U*3e, 
omento,  cheli rifeuote  de’ danari pre-j 
flati  , o fi  paga  degUytccaftati:  difièrcn-l 
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tei»  quello  da  tiferà  , ch’egli  è lecita , 
ed  ella  no . L.  mfara  , * intaraffì , dicano 
oggi  i I.egifH  comunemente  , cioè  fmd 
enfùftte*  àuerift  . Gr.W  turpapoa  . fi.  E 
perche  chi  paca  , nc  lènte  danno,  «chi 
rifcuote  , utile  , di  qui.è , che  in  te  re  He , 
femplicemeote  fi  piglia,  e per  utile,  e 
per  danno.  L .aamfandiaem  , jaSura.. 
QicefeEgli  farebbe  a mangiare cogKinte- 
reffi  : Di  «hi  , grandemente  confutai. 
nt*h  t‘i succio  ,1  Piccolo imerefle.  L. 
parvnmfetniii , parva  tu  , nagaaialetm  , 
ree  mi  a , « - -a. 

1 iiT'B  tilt  a*.*  AAratto  d’intera . Lènti- 
gritme . Jnterenja  di  mente*  , 

iNTitiEUÓNi.  Trameato:  Termine 
gnauticilc.Limterjeeri.Ki 

Intuì  óra,  e I n t e a 1 da  t . Cideh' 
trinchi »fo  nella  emeriti  del  petto,  e del 
ventre  inferiore  degli  animali,  Eat.rxra, 
trifora'.  Gr.4rrifitr.  fi.  Per  fi  aulir.  In- 
terno. G.V*  la,  i.za.  Alle  quali  condo- 
gllamo  con  tutte  le'nteriora  dell’amifta 
de  ("cioè  co’più  interni  affetti.) 

^11  t't n Sóli.  Animo  mente.  Ut. 
marmate  , matta  . Gr  p/mr . 

Intiui  6«t  1.  Add. Contrxriod’Pfterio- 
re.  L.  inttriar . — * ■ , — '. 

Inter*o*«ent*.  Di  dentro. 
tarìkt. 

Intih  l’eti'Mo*  Sup. d’intero  . L.  hta- 

garriettut  , abfclettifimm . 

IjNTttiiNisii.  Segnare  con  linea  tra 
verfo,  e verfo.  L.  * iettar  lineata . 

Iht  f.-«  io  cut  óni . Colui  , che  parla 
«elle  commedie  , o fimili  : Comico . 

Int.shueVio.  Quella  azione  , che  tra- 
mena nella  commedia  gli  atti , -ed  è fe- 
parata  da  effe . 

Intir  aetTi'u.  V.A. Perdere,  oper 
freddo,  oper  al  tra  cagione,  ilfenfodc’ 
membri,  per qualchepooo di  tempo.  L. 


Intiiìenti'toì'V.A.  Addiet.  da  In- 
ter  me  nt  ire . L.  rigane . r- 

Ihtiimìttiie.  JatraJafciare. L* mtar- 
mittera.  - 

I KTiRttiM  a’e  ili.  Da  non  poterti  ter- 
minare . L*t’  intarminabiiii . Gr.  f reepei , 
ahripettrat.  * 

Iute*  mi  n a'to.  Che  non  ha  termine.!.. 
iee  ter  arai  a a rete  . Gt.arratpar . j 

Intir  missióne.  Lo ’ntermettere . 1_ 
imtrrmiffia  , intermi  fai  rea . 

In  t er  auro.  Mefcelato, vergato , Lat.  ' 
fremite  rat ... 


mr 


1nT»«*iitt*ntr.  Che  intermette.  L.‘ 
intarmatami  Qr.S'taKHtrat.  t ■ -*. 
1nte«m*tzenz  a.  Attratto  d^ntermik- 
tente.  Inttrmiflìooe.  L.  intermèdio.  Gr. 

Interna  minte.  Dalla  parte  interna . 
Intiina'««.  Neutr.  pali.  Profondarli , 
penetrare  nella  parte  interiore.  L.  fama- 
arata.  Gr.  àraaraìCtbatt > irctrrìvur . 
Interno.  Soft,  li  figrcto , lo'ntrinfeco . 

L,  fare  iateriar . • * * 

Intiino.  Add.  Di  dentro . L.  iateriar  , 
intimati.  i 

Irti»  n Òdio. Spazio  tra  nodo, «nodo. 
L.  intaraademm . 

In  te*  nùnzio.  Colui,  che  efercitail 
«iniftoriodel  Nunzio  in  mancanza  de! 
Nunzio.  ■ 

I n r s • o . Che  non  gli  manca  alcuna  del- 
le fue  parti.  L.inreger  , parfeBut , abfa- 
lutns  . Tef.  Br.  5 .44.  Un’altra  n’ha  in  In-  1 
dia  , «he  non  ha  fe  non  un  corno,  e le  fue 


unghie  fono  intere,  come  di  ca  valli  f’doi 
d’un  pezzo, e non  fette J Petrar.Canz.i.t. 
Perchè  meoointenSiere  forma  ti,e  di  mi- 
nor virtutef  cioè  perfètti  )Dtn.  In£  17. 
C certo  il  crederono  veniva  inrcro(  cioè 
, dÈcuro^earto)^.  Per. Sincero,  puro,  lei  - 

le . li  èntejatyfatrmnM.V,  t.T9-  La  qua- 
le avténo  ardi  nata  , e incatenata,  per  ef- 
ferpiil  interi  alla  battaglia  {cioè  uniti . ) ' 
$.  Ber  Sufficiente, fcaflevole.  Lar  .decerne, 
M.V.  }.?.UPapa  conobbe , che  la rrfpo- 
fta  era  incera  alla  faa  intenzione  ( cioè 
fecondo  la  fua  intenzione .)  fi.  Cavallo 
intero  : valle  Non  caftrato . fi.  Andane , o 1 
ftare  intero  : diciamo  del  Tenere  , o por-  < 
tace  la  perfona  diritta . 

In  ti  itik  a”*  s-  Chiamate  con  atto  < 
giuridico.  ■••••'  f 

Intiiiitiininto.  Lo’nterpettare,  ‘ 
imetpe trazione.  Linterfratatia.txfeptie.  , 
I«teii>iti  a're.  Bfporre,  dichiarare , 
ilfentitnentodelltcofe  L.interfrttari,  : 
ex  (òmeri. 

I * t e r p e t a a't  o.  Add.  da  Interpetra-  1 
ve.  L.  ’Vetfiaiyiaclaratns , 
Intiipktiatóie.  Che  interpetra  : I 
Efpoiiloie . L"  interpreti  axpeftter  ,tnar~ 
rmtar . 

In  t »r  r t tr  a z 1 ów*  . Interpetra mtai- 
«o.  L.éaterfritaiia.  ■ 

Irti rpitu  , e l*TE'«»*T»«»*’ln- 
terpetratore . L .iattrprtt.  • ■ • - ' 

I rTiiton  1 mirto.  Lo^nterpon* . L. 
interfifitut  *t . • i.  ; 


I (f  tbr  porkIi  Tramezzare,  inframmet- 
tere, porre  tra  l'una  cofa,e  l’altra.  LJmttr- 
power*  .5,  E in  fignif.neutr.  paff.  Entrar  di 
mezto,  trametterfi . l fi  mtnfentTt.Koc. 
Nov.  66.  j.  A dare  al  loro  amore  compi- 
mento, molto  tempo  aon  l’interpofcfcìoè 
non  paltò . ) 

Intphpósito.  Add.  da  Interporre.-  In- 
terpello . L.  mrtrp»Jttui . 

1 nt  b x p otiztÓNF.  lnterponimento.  L. 

| mterpc/ìtu,  mttrfefitus  ut . ■ 

l n t e * po  $t,'o  • Interposto. 
InTEtu'u  , e lamtin'tE  • Im- 
brattare, impiaflrareconterra.  L . terre 
ekrteer»  , teatri.  Pallad.  Col  letame  del 
bue  lì  vuole  interrare  la  radice  difetto 
( cioè  impiantarla  con  elio,  in  cambio  di 
terra  ) 0.  Internare  da’  Purgatori  : dell' 
Interrare  i paoni  colla  terra  del  purgo  . 
quando  fe  ne  ha  cavare  l'unto , e lodargli 
alle  gualchiere . §.  Internare  -.Seppellire, 
Sotterrare,  L burnir*.  * 
IuTEit'»»'T(ii  e Intuii  ito  . Add. 
da’ lor  verbi:  Coperto  di  terra.  §.  Dicia 
mo  anche  Interrato:  alI’Huomo  impal- 
lidito,  e fquallido  , quali  limile  alla  terra 
di  purgo,  eh 'è  bigia,  e di  colordi  cenere 
colla  quale  1 purgatori  internano  1 pan- jj 
ni , dal  che  è tolta  la  metafora . L. 
dm , txaxfxit . 

1 s t aa  mono.  Tempo  nel  quale  vaca  il 
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IntsrrtaVb.  Vedi  Interrare. 

Intimos  i'«t,  Domandare,ricercare. 
L .inttrrtger*.  '•  * 

I n t e a r 06  a t 1 v a menti  . Con  in- 
terrogazione. E1  termine.  L 3.t. interro- 
ghivi . 

InteirogaziÓni.  Lo 'nterrogare.  L. 

I inttrregeti» . 

InterrÓmperc.  Impedire  la  continua- 
zione . L.  ineirreunfirt , inintarbert . 

Interrompimene o.  Lo ’nterrompo 
t t.L.imeerftlleei* . 

Intirrotto.  Add. da  Interrompete. 
L.  mtirntfttn , 

Interro z iòne.  Interrompimento , k> 
’nterrompere.  L.  inttrtxrient  , * iatir- 
reftii. 

I u t s. r a ic  a'r  b . L.  nutrfieere . Gr.  tu- 
ri firn*  . Com.Par.  t.  Li  quali  quattro 
circoli , s'interfecano  in  un  punto  , cioè 
ne1  principio  dell’Ariete  ( cioét’incrocic 
chimo . ) 

■Intersecazióni.  Lointerfecare.  I 
muffiteti»  , dicon  gli  A Urologi 


Gr 


Stetr»ftiì.  Guid.  G Le  quali  fono  al- 

Suante  interfecazioni  d’alcuno  circolo 
el  Cielo  ( cioè  inrrocicchiamenti .) 

I ut  e r st  i'zio.  V L.  Spazio,  diftanzia  , 
intervallo.  Lat. ieterfiitinm . Gr. tUr» - 
(Ut. 

In  ti  ■ t n'n  bri.  Trattenerle. 
Intentìnimbnto.  L’intertenere.Paf- 
fatempo . 

Intervallo.  Interftixio . L internet' 
Inm,  mterjefiio  , inttrmtjfio  , ineirjiBne  , 
inttrceftd» . 

IntervbnImbnto  • L°’  n ter  veni  re  , 
accidente,  cafe  , avvenimento . L.  eefus . 
Com.  Par.8.  Moflrolli  la  via  di  fuo  fcim 
po,  ciò  era  la  ribcllion  di  Cicilia,U  qua- 
le prometteva  fere,  per  interveniniento 
di  fua  pecunia  (cioéajuto,  efovveni- 
mento  . L.  tft,  euxilmm . ) 
Intervenne.  A «venire  , accadere  , 
fuccedere.  L.  eceidere,tnnur*,c»nting«t . 
§.  Intervenite  in  una  , oa  una  cofa  : vale] 
Ritrovarvi!?  prefente.  l.inttrefi* . 
Intema'ie.  Neutr.  pad'.  Entrare  tei 
terzo . ■ •> 

In  terzo.  Maniera  avverbiale,  dino- 
tantenumero  di  tre;  edicelì  diqualun-j 
f r que  azione,  c operazione,doye  interven- 
gono tre  . 1 

In  te'*  a.  Sufi.  Intendimento,  intenzio- 
ne. if.  Aver  l’intcfa:  Edere  avvifato. 
Intesamentb.  Intenùmente,  con  at- 
tenzione. L-  attinti , I . i 
Int  esc  hi  a'to. Capone. L.r«p<f  « . Pian. 
Sacch.  Con  grandi  febemi  adornò  nn,  ec.j 
de'  Perugini  in  modo  , cheli  lafciò  tutti1 
intefehiati  fQui  per  quello , che  noi  di- 
remmo Incorato , quali  malamente  alte- 
rato.^ 

Int. 'so*  Intento.  L.  intentiti, etttium  • 
fi.  In tefo  da  Intendere  : per  Comprefol 
collo  ’ntelletto.  L.  mtt!le8nt}etr»frtbtm-\ 
fin.  §.  Intelòcoll’agg  unto  di  bcne,o  ma 
le:  fi  dice  degli  Edificj,  o altre  fatture, 
allora  che  comparifcono  alla  villa  per  be  - 
ne, ornai  fette . 

lordimi.  Intrecciare  infìeme  teflen- 
do.  L.  intexert  ,innt  8 ere . 

IntbisÓto-  Intrecciato  infieme  . Lat. 
mtextut , tnntxHt . 

I n r e * t a a p . Intefiarfi  d 'una  coli  ,!flare 
ollinato , c fermo  nella  fua  opinione . L. 
ildurere  . enimum  etfttmere . elfiixert. 
g.  Infettare  in  uno  luoghi  di  monte*  li- 
mili, fi  dice  del  Poi^li  in  teda  ed  in  no-| 
me  di  colui.  _ . -.-.i 


: 
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Im- 


Vecebtl.  A ce  ad.  C refi. 


I n t fi  s t *'io.  Senza  tettamento.  L.  inta~ 

■ Morire  in  te  flato . 

I N T fi  * t i n a'l  e.  Che  appartiene  agli  in- 
teftini,degliintettini.  Red. Off. A n.  149. 
Per  tuttala  lunghezza  del  condotto  in- 
teflinale  de’  pipi flrelli ^ ec.  ( cioè  degli 
intettini.) 

IstèstIho.  Sufi. Interiora: Budello . L. 
tnttftin*  aum  Si  trova  anche  negli  an- 
tichi nel  numero  del  più,  detto  talora  Le 
infettine:  per  lo  Hello , che  Infetti  ni . 

I sti»t  Ino.  Add. Interno. L. intimai . 

I N t 1 E P » D a'r  s . Intiepidire.  L.  tifar  Art, 
tipificete  .§.  Per  me tat.£flere intiepidi- 
to dell'anima. 

I n t t e pt  o i'k  e • Di  venir  tiepido.  L.n»e- 
Jctre , tepìdam  finì . § In  ient.  metafor. 
Mancare  il  fervore  dell'afiétto . L.  ttfefci- 
rt,  defi  ceri . §.  Inatt.  figrufic.  Far  dive- 
nir tiepido.  L-tepef aceri. 

Intepidito-  Add.da Intiepidire.  L. 
teptf alias,  ttfiiai.  §.  Per  metaf.  Coll.  S. 
Pad.E anche  di  quel  più  alto  grado,  n’ 
aremo  trovati  molti  intiepiditi . 

Intiouiii-  Eller  rofo  dalle  tjgnuóle  , I 
ed < proprio,pLÙ  ched'altra co!à,de'pan- 

ni.  ìLtimtii carnài.  }.  Per  meta/.  Guid- 
G.  Li  fnoi  occhi  incignarono  . Belline. 
Onde  dir  pollo  , Che  per  antichità  fono 
intignato . 

Intignato.  Add.da  Intignare.  L.  tin„s 
c arraffi . 

Intisncii  • Tuf&r  leggiermente  , in 
cofa  liquida,  che  che  (la.  L.  inùngat,  im- 
mtTgtrt.  §.  Per  rnetaf.  Intereiùre  , far 
partecipe . L-  tanfcitntÌAÌlligAre , il  dif- 
fe  Tac.Dav.Ann.  1 j.  1 18.  Stando  in  cam- 
pagna, cominciò  acontaminare,  e inti- 
gnerei i capi  dell’armata  Mifena(parU  d* 
una  congiura  •) 

Intign  o*i*  a.  Far  divenir  tignofo . L. 
fiabrnmf Acari,  il  Crefcenzio  . 

Intimamente.  Intrinfccamente. JLat. 

ifttif&è  . • [ «yfy  yuj  ■: 

lariMAii.  Far  fi  pere , lire  intendere . 
L .intimare,  denantiafe,  àitm  dictri . 

Intima'to.  Add  .da  Intimare. 

Intimazióni.  L’intimate. 

IntiMioIai.  Divenir  timido . L.  timi- 
dum  fiati. 

INTIMIDITA  InTlMlDITlDI  , C 
I n t 1 m 1 o 1 t a't  a . Contrario  di  Timi- 
dità. Gr. 

I n ri  m i'«  * 1 m o . Superbe,  d'intimo , per 
intrinfico.  Unge  Ultimai,  fAmtlianfi- 


ì'ntimo.  Interno.  L. intimai  jntaiar.ff. 
Per  Familiare,  in  trio  fico.  L itttmas  , 

/ Amili  Aris . 

Intimo»  iti.  Recar  timore,  L.  narrai . 
Gr.  ipt^afiàr  fiifior  ifanufr , S-  Einfi- 
gnif.neutr.  Aver  timore.  L.  ex}*ue[ctre. 

I n t 1 m o a Tt  o . Add.da  Intimorire.  Im- 
paurito.  L.ptnimfaMai . 

Intingolo.  Spezie  di  manicaretto,  nel 
quale  fi  può  iutignete  .L-jafculam. 

Intinto-  Add.da  Intigncre.  L , tnfùt- 
Bat,  imma  fui.  }.  Per  Immerlo,  involto, 
partecipe- 

I n t 1 n tùh  a-  Lointignere.  L.  tim&m  , 

mmrrfie . 

Intirizzaminto.Lo  intirizzare;  In- 
tirizzimento. 

I n ti  a » z a a'a  a.  Oltre  il  fign.att.  ha  an- 
che il  neut.  Perdere  il  poterti  piegare  , 
per  un  certo  rappieliamento.  L.  rigare  ji- 
gidum  fiai . }.  E intirizzare  : diciamo 
anche  per  Patire  ecce  (Evo  freddo . Lat. 
a {gai. 

I n t 1 r 1 z z a’t  o . Add.  da  Intirizzare  : 
Inabile  al  piegarli . Lat.  rigida! . Mor.  S. 
Greg.  Chi  averebbe  potuto  credere  nel 
principiodelia  Santa  Chiefà,  ch’ella  do- 
nnCSp àottomcuerc  a /e  gl’intirizzati,  e 
aipri  collide' ricchi  ? /"qui  è metaf.  Lat. 
fmp*rbat.)§.  Per  Troppo  intero  Alila  per- 
ioda.}. I'er  Morto  di  freddo,  L-rigi/ìini 
f rigiri. 

I NTiai  az  a minto  * Lo’ntirizzire . 

Intirizzi'**.  Intirizzare. 

Intirizzato.  Intirizzato.  . 

Intis  ichi'rs.  Far  divenir  tifico. 
fhrifemgigntrt . §.  E10  (ignif.  neutr.  Di- 
venir tifico.  L.  i»  f bti firn  inadart. 

Intitoliii.  Appellare,  dare  il  titolo 
L. inferititi,  titulum  addtrt.Gr.inypà- 
fur,  irortft*7‘tr  . p.  Per  Attribuire  , a-  1 
feri  vere . L-  nfaibau . /.  Per  Dedicare,  L. 

èscare, dedicar  e.  , , ; 

Intitola'to.  Add.da  Intitolare:  De- 
dicato , indi  ritto,  appellato . 

Irtouoi  a'bile.  Da  non  tolloarfi  , 
incomportabile.  LnuinuUrnUUt . Gr. 
lume» , pcp<ratQ-. 

Intollerabilmente  . Senza  tolle- 
ranza: I ncom porta bil mente.  L .intalt- 
r Abilita.  Gì.  f valimi  ,popr**m.  >•  rr 

Intolleranti.  Che  non  colla»  » Lat. 
inula  ani,  mfMimi . 

I n t o l l i't  o.  V.  A . Crediamo  Covarli  leg- 
gere Infoltito.  Vedi lafolliro . G.  V.  »*• 
i«.  a.  La  terra  è intollita , cin  paura. 

; ' in~ 


IhtonaCuVi-  Vedi  fntomcare. 

I n t o n a c a't  o.  Ada.  Vedi  Intonicato . 

Intònaco.  Intonaco.  \..rtitonum , in- 
cruftalio . Gr.xo>ii#K. 

Intonale,  e IntuoNa'rb.  Termi- 
ne muficaJe  : e vale  Darprincipio-*!  can- 
to , dando  il  tuono  alla  voce  più  alto  , o 
più  baffo . Lat.  preti  mire , preir  t canta . 
Gr.  vpoerfurtìr . Boc.  Nov.  97.  il.  Le 
quali  parole  Mi nuccio  fubitamente  in- 
tonò d’nn  Tuono  foa  ve  ( cioè  mife  in  mu- 
Cca .)  §.  Intonare  Per  metaf.  Dar  prin- 
cipio. Tac.Dav.  Ann.  1. 48.  Per  into- 
nare  il  Romano  giogo  più  foave . Guid. 
G.  La  parlante  fama  gli  orecchj  di  mol- 
te genti  intonse  (cioè  fece  Tenti  re.)  §. 
Intomarla  troppo  alla  metaf.  pre- 
fa dal.  canto:  e dicefi  del  Metterli  in 
un  pollò,  fui  quale  nòti.  fi. polla  mante- 


Into  n a'to,  e Inti'on  a'to.  Add  da’ 
lor  verbi . , Gr.  rtpoapteraiyttrot  ■ 
Intonatóre,  e IntoonatÓr s. 
Cbeintuona.  L.practntor . Qr.rptvptt- 
r*r») . 

I nton  a t a Tc  e , e Intoonatrt'cb. 
Cbeintuona  L.  precennix . Gr..  vpjs-- 

paraC a a . 

Intonchiale.  XI  buca  rii,  che  fanno  i 
legumi . li.tmrettliemibni  ut  funi.. 

I nt  oajicaV  1 ,e  Intokaca'h-  Dar 
l’ultima  coperta  di  calcina  fopra  l 'arric- 
ciato^del  muro,  in  guiTa,che  fia  lifcia , e 
pulita  , quali  mettendoli  la  tonica  . Lat 
Uultfftr*  f.uUtrimm.  in  Atterra  . Gr.  X»- 

w#r. 

I n t o n 1 c a't  o , e-  T n ton  a-c a't  o ■ Sufi.. 
Coperta  lifcia  , , e pulita  , che  fifa  ai  mu- 
ro colla.calcina . L.  ttBrrium . 

I»T  oni.c  a'-tojC-  In  t*o  me  a't  o*  Ad— 
die*,  da'  lor  verbi..  L.  ixtrnjhumt . Gr. 

XMtiKfU  . 

Intónico>  e Intònaco  . Sufi.  In- 
tonacato!. 

In  toppa  »r*tò.  L’Intoppare., 
laro p.p  a'x  a . • Abbatterli , incontrarli, è , 
pare  che  abbia  Tempre  del  fioaifto.  Co- 
ffrucndòlì  anche  talora  colle  particelle 
M I ,T1,1 1..  ttontifti,  offendere , 

I nt  oppo  . Lo  ’ntoppare  : RmconrroiL 
'■  tDXgr*fns»n  cffèmdicMtmn , ofenfo  > 

I n.t oiiii  Divenire  intorato.L./»*ir«- 
[a,  ir»  inflÀrt , rerum  fieri. 

Into«  a'to..  Add;  dalntorare  : Si  dice  ? 
1 di  Chi  per  ifdtgno  , o per  alterigia  Ha 
Copra • di ,fe , , turbato , , e gonfio <, ai gui 


I fa  di  toro  adirato  Lat.  tomai . 

■ In  toh  b 1 dame  nto.  L'intorbidare.  L. 

nriwi. 

IktoeUihì  B.Pardivenirtorbido.  L 
turbare,  tttrbidmn  reddere . fi.  Intorbida- 
re: metafor. Intorbidarceli  animi, intor- 
bili are  il  cervello . Intorbidare  : neutr.  e 
neut.paff  Di  renar  torbido.  L.t  terbi  A ter n 
fini. 

I n.t  or  b in  a'to.  Add.da Intorbidare. 

Intorbidì'*  b.  Intorbidare  : Divenir 
torbido  . §.  Per  metaf.  e vale  OfFufcarfi , 
eofeurarfi.  l.obfctmni,  Merari . De- 
dam.  (Quinti!  C.  Il  vigore  dei  primo  ve- 
dere t’intorbidifce  , per  lo  votamento 
della  luce. 

Intorbidato.  Add.da  Intorbidire. 

I nt  or  M e nt  l'«  « . Inrermentire  . L.  ri- 
gete, rerpe fiere . Sen,Ben;Varch  s.if.Egli 
e alcuna  volta  , che  negli  animi  è buona 
volontà,  maeUaèjCome  dire,  intormen- 
tita,ora  perle  troppe  delicatezze,.!:  quali 
muffi,  ora  per  non  faper pii)  altra  ( quiè 
metafor.  ) Red.  Efp.Nat.49.  Sentiya,ati- 
corehè  leggiermente  , intormentirli de 
mani . ( Qui  é neut.  paff. 

Imtorm  enti'to.  Add.  da  Intormenti- 
re. L.  terpefetm .rigetti . 

Intornea're  - Da  intomotval  Circon- 
dare  .L.tintemAiri,  tircumvtmirt . 

Intornia'»!.  Inlomeare.-  1 

I n torn  1 a't  o,e  1 n t o t n c a'to.  Add.l 
da’ lor  verbi . Cinto,  circondato. 

Intorno.  Prepolìzione  , che  ferve  al 
terzo  cafo,  e anche  taloraal  fecondo,  e 
anche  al  Te  ilo, e talora  alquar.o,  e lignifi- 
ca Circonferenza  , e viciniti-,  che  cir- 
conda .L.  circa,  tìrcttm  . fi.  Talora  Pulia- 
mo per  Incerto  termine  quantitativo, 
come:  Intorno  a mille  fiorini  , 0 poco 
più  , o poco  meno..  L.  plmstmiattt , tir * 

(iter,  ad . 

Intorno.  Avverb.  L.  tirettm . fi.  Si  dice 

• anche  : Li  intorno , Colà  intorno  . fi.  E 
pari  mentent  Ho  Ile  fio  fen  1 1 mento,  fi  dice 
In  quel  torno; 

Intorno-Intorno.  Prepolì*iotte re*  t- 
plicata.fi.  E inforza  d’avverb-  L.  tendi - 
jmafMt , tintimi  Guadateil  paefe  in  cor-  ! 
no  intorno-, . . 

In  roipipTét.  Divenire  flupidò,come. 
addormentato.  L.  totpoftere.- 

I ntoh  pi  di'to.  Add;  da  Intorpidire.  L,1. 

torpida!. 

IfitTOR  to.  Add.'Hi  torto;  ' 

In  t o * za*  e . Di  venir  tozzo*  cioè  dóp- 
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pio  : Atticciato,  di  figura  corta  , egrof- 
ia . 5.  Per  lìmil.  Dav.Colt.La  v.te , ec. 
infiacchite,  dorè,  tenuta  bada  , in* 
tona , rattiene  il  fugo , e ’ngagliardi- 
fee . fi.  Per  metaf.  Divenir  groilo  : In- 
ciprignire . L»t.  JuUtm/cì  , trafii  . i»- 
tumtfctu  , intumwt  lui 4,  dille  Oyvi- 
dio . 

Iarozt  a't o . Add.  da  Intonare.  Lat. 
fubìt»tus  , ir»  immefitnt . 

I nt  a *•  Lo  (ledo,  che  Infra. 
NTiACHtuotu.  Racchiudere  intor- 
no. L.taterciudere . 

IntrachiUso.  Add. da Intrachiudere. 
L.  imterclufat . 

I n t*  ad i'm in  tic  a'r  e . V.  A.  In  que- 
llo mezzo,  o a fiatto  dimcn  tirare,  L.  inn- 

rim  tilrvifci . 

In  tea  no  b .In  vece  d'aggiunto:  Indub- 
bio, in  ambiguità.  Lat.  ànimi , irutr- 
tmtjtndibiHt  ■ Gr.  trSucé^ar . Starfiin- 
tra  due . 

Intrafatto.  Affatto  affatto.  L troni* 

0Ì,pC»ltKS^ 

I ut*  a a in  a a a t t a ■ latra&tto  , affit- 
to a Atto,  an  tutto,  e per  tutto:  modo 
baffo- t ™ tv. 

I nt  k a l a se  t a m ani  o.  Lo ’ntraWcia- 
ae.L  .inttrmifi». 

I mtealasci a'r c • Metter  tempo-  in 
mezzo,  interrompete  l'operazione  Lat. 

mtitmirtm . 

I js  t r a l a s c 1 a't  o * Add.  dalntialzficia- 
reiL.  i»ttrm<ff»t  • 

Intralci  iti.  Avviluppare  , intriga- 
rci toltala  raetaf.  da'  tralci . Lai. inerir 
u,innt8trt , invtlvtrt.  Ed  ufàfi  anche 
infent  neut. pad. 

Intraiciat  » ut  imo.  SuperWlntral- 
ciaao. 

Intr  alcia'to.  Add. da  In.rakiate.  L. 
intricanti,  i mp  Ite  ami . 

In  tra'iIci.  Pollo  arrerbial. Non  per 
diritto. 

Intramio.  .A  mendne  , e tutti  e dot , 1' 
uno,  el'altro.  l,»mb*,utirqmt. 

Intra  Ma  novi.  Intrambo. 

Intrambma.  Loinrramtttere : Inter- 

potumtnt».  L,.  intarmilo. 

Utiarittiie.  Intromettere ,inter- 
porre.porre  tra  l'uno  cola, e l'altra . L-  in- 
ttrfcHtrt . §.  In  figiuf.neutr.  patì  Intra- 
metterlì  : Entrar  di  mezzo,  impacciarli , 
ingerì  rii . L.fi  immifart . 

I NTRAieaTT  ita.  Nomc.Trameffb,in- 

’ Romaico-. 


I n t r a m i tc  m 1 a't  o . Mefcolato  inficine . 

L.intermtxtus . , . 

In  tiafqrrc.  Interporre,  porre  tra  una  ■ 
cofa  , e l’altra. 

I n t r a p r r'n  d e a e .Soprapprendere,  for- 
prenderc  , foppraggiugncre,pigliare  a Èr- 
re. L,  tff  rimtri,  invadere . 

1 n t r a p a e n o 1 t ó r e . Che  iotrapten 
de  , che  prende  afare . 

I s t r a 'r  e ■ Nome  Sufi.  Il  primo  afpet- 
to  del  portamento  dell 'huomo  . Lat.  m- 

grejfus . 

Ini  Riti.  Entrare . L.  ingrtdì . 
IntrarÓmpcr  a.Interrompere.Liv.Dec. 
}.  Quando  vide  la  fchieraeifer  intrarot- 
tafcioè  rotta,  e sbaragliata.) 
IntrJarigna.  V.  A.  indegna  , impecia . 
L.  infigm  . 

In  t r a T tajile,  Non  trattabile, ftn- 
tafiico  , impraticabile . L.  intraBahlit 
Lutai  tanto.  In  tanto,io  quello  mez- 
zo . L.  interim . 

Intrattak  e'r  a ■ Tenetea  bada  : Trat- 
tenere . Lat,  dtiintre , retardare . <$.  Neut. 
pad  Stare  a bada . 

Lntrattiniminto.  Lo ’ntrattene- 
re.  L.  mera  (ir  tuTptfSà. 

L n i,a  a viaiis.  V.A.  Lo  iteffo,  che  In- 

IntravhRSa're.  . Porr*  a craverfo . Lat. 
in  tranfvtrfum  peneri . E fi  ufa  anche  nel 
Ugnili  neutr.pafi.Cron. Motel.  L'invidio- 
ù>  nimico,  ec.  quelle  colè  intra verfando- 
mi  pel  capo , mi  ficee  dare  mille  volte  per 
lo  letto  ( qui  figuratamente.,)  Intra  veliè- 
re : diedi  defi’Ararci  campi  a traverfi» 
del  lavoro  gii  fattovi.  $.  Intra  ve  riare  : 
Ufcir  della  via  retta  , cioè  del  giuflo . L. 
àreBt  alenare*  $.  Intraverlàre  : neut. 
pali.  Opporli . 

I n t r a v e a s a't  o . Add.  da  Iatravcrfa- 
re  : .Pollo  a traverfo  . L.  intranfotrfom  pt- 
fimt-  Ve* 

Intra  versatura.  L'Intraverfare . 

,In  traverso.  a VverbiaL  ;Per  «aver- 
lo. L.  obliqui.  \ 

Intrra'ri.  Neut.  paff, Farli  Re  , unirli 
in  tre . Lat.  trenum fitti ..  Ufato  da  Dan. 
Par.ij. 

’Imtr  iccìaminto  - Lo  'atrecciare  , 
c T collegare  , e ’nrcilerc  a guidi  di 
! treccia.  : ed  è lo  Jleffo  che  Iiwteccia- 
I ‘ura. 

[Intiicci  Aura-  Che  intreccia . LJ»- 

| meUeui,  seBeni . . i-  l:jh 

Intrecci  a'r  v . Collegare,  commettere 


iflfie- 


r 


inficine  , unire  in  treccia  . L.  tnneSert , 
connettere  \ 

X kti  tcci  a't  o . Add.  da  Intrecciare: 
Collegato , commefTo  infierae , unito  in 
treccia . L.  ’nnexui , nexm . 

In  trecci  a tÓ  ) o . Ornamento  da  por 
Tulle  trecce  , L.  redtmiculum  . 

Imiéecciatux..  In  volto, co!!egato,e 
unito  a giufa  di  treccia  \_.ftrtum. 

Intrigo  a'r  . Far  tregua.  L ftctn fa- 
titi t , ferire  j cedui.  G.V.  4.  j.z.Si  s’intre- 
guaro  co'Fiefolani  , e;.  ( Qui  ncut. 
pad.  ; 

Inturui,  Empierli  di  tremore . L»t. 
intremifeere  , tntremere . 

I n n ; p 1 d m : n 1 E • Con  intrepidezza. 
L<  animale  . 

Intrepidezza.  Allratto d'intrepido. 
L.  ammofitat , animi  fidenti* . 

Isti  t'pi  o*o .'  Pi  gran  cuore  , e forte.  L. 
ini  repi  dui , impcrtertitui . 

I n t k E *c  a'r  e ■ Intrigare,  avviluppare. 

Iniuesca'to.  Add. da intrcfcare . 

Intki'derf.  Stempegire  , e ridurre  in 
paniccia  , con  acqua  , o altra  cola  Uqui~ 
da  , che  che  fia  . L- [Misere  , ccmmijcen . 
$.  Intridere:  diciamo  anche  per  Imbrat- 
tare , Cozzare . L.  ccintjwn  are. fot  dare . 

In  tr  ig  * Avviluppamento,in- 

tralciamento . L.  implicano , * intricatio . 

, fc-Per  me  taf.  MA'  .1 . 1 o 1 . Mantener  in  ar- 
me, ed  in  preda  , e in  grande  mitiga- 
mento del  Regno  di  (rancia  , il  Redi 
Navarra  . Com.Par.5.  Tanto  più  a'awt 
cinaal  fuofine,  eniùparticipadiquella 
gloriola  luce  , nella  quale  non  èmaiin- 
tngamento  d’ofcuritade.  Mot.S.  Gree. 
Dello  'ntrigamento  de*  peccati.e  quando 
hanno  peccato , li  fogge . 
n t k 1 g a'r  t . Avviluppare  inlìeme . In- 
tralciare. Per  la  rima  li  dice  anche  In- 
tricare , e fi  ufa  talora  nei  Cent  n tuie. pad 
5. Per  metaf.  Fr.  - lord.  S.  Ecco  afcolta  la 
. quii! ione , ma  quella  ne  ’ntriga  un’altra 
non  minore  . \J.  V.  1.17.  Eflèndo  cosi  in- 
trigato, e mal  condotto  , per  a»ereun 
capo  a’  Cuoi  foldati . Scn,  Ben.  Varch.  17. 
Se  tu  l'intrigalfi  inqualche  piato,  c poi 
ne  la  lingaiti . Red  Infilò.  Non  voglio 
intrigarmi  a favellarne. 

Intrigati «s imam  ente.  Sup.d’In- 
trigatamente,  che  vai  con  intrigo . 

r N T a l G a t i ti  1 m o .*  Sup.d’Intrigato.  L. 
ferftexus . ! 

I n t r 1 g a't  o ■ Add;  da  Intrigare . L.  in- 
tricomi , implicami . 


Vecabal.Accad  Qrnfr. 


[IntxigaTÓre.  Àvviluppatore . 
Intrigo.  Intrigamelo,  . 

I n t r 1 « « 1 c a'r  e . Mettere  interna  dime- 
llichezza  , e famigliami  con  altrui . L. 


na  dimeltichezza  , e ràmiglianca  con  al- 

I trui. 

I n t r 1 n si  ca'to  • Add.  da  Intrinficare. 

UtMnuchi  zza  . A lira  tto\l 'Ineriti- 
li co.  L.familiaritai , nccejfimdo  . 

Intrinsico,  e I n tr  1 n s eco.  Rac- 
chiufo  , e contenuto  déntro  a che  chefia, 
interno ?di  dentro  . contrario  d’Elirin- 
feco . L.  internai  , 

I n t r i n a 1 c o , e I n t r i'n  S » c o . Slift. 
Amico  confidentiflimo . g,  B avere  nello 
inrnnCcco.  diciamo  per  Aver  nello  in- 
terno , e nel  fegreto  del  cuore  . 

Intriso.  Sull,  vale  quel  Mefcuglio  , che 
fi  fa  di  farina,  od'altre  cofe  limili  con 
acqua  ,0  altro  liquóre,  per  fer  pane,  tor- 
te, migliacci,  clamili. 

Iiìtri'io.  Add. da  Intridere. 

• a Bm . • - 

I N i r 1 f T i'r  E • Incattivite'.  L.  depravati, 
$.  Per  Indozzare  , non  venire  innanzi, 
nuli acqu  1 Ilare,  non crefctre  . L.nonpr*-' 
venire  . 0.5.14.$.  L’olmo, fecondo, che 
dille  Palladio , Rappiglia,  ma  molto  «n-j 
tnllifce.  in  quello  lignificato  diciamo 
anche  Non  attecchire  , imbozzacchire, 
incatorzolire.  1 

I n t a o r.  qju  i . V.A.  Intanto  .L.  intere* , 

Introdotto.  Sull.Introduci mcnto.L. 
intrcdetBie . 

Introdotto.  Add.  da  Introdurre . 

Introducimene,  lo  'ntrodurre,en- 
tritura  , entramento  . L.  tnereffnr. 

Introdurre.  Che  pur  fi  dille  introdu- 
cete. Condurre,  e metter  dentro.  Si  ufo 
pure  in  fent.neut.patì.5.  Per  Far  Favella- 
re, alcuno  in  ifcrittura,  come  in  dialo- 
ghi, e limili  ragionamenti  • Introdurrei 
a livellare . L»  Ictjucnttm  introducete,  fa-i 
cere  aliquem  loquentem . 

Introduttóri.  Che  introduce. 

Introduzióne.  Introducimento . L. 

introducile . • • , ' 

Intròito.  Entrata, entratura  . L»t.»»- 
ireitm  ni , i mg  refui . Gr.  lertS'n . § Per 
lo  Cominciamen  eo  nel  dire  alcuna  cola . 
L.  introitai,  tnttium . 

Iniromììso.  Add.  da  Intromettere . 

Introm  e ero*  Sull.Frammcffo. 

I n t r o m /t  t 1 r e . Metter  dentro . Lzt. 
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intremitttr o.  §.  E neutr.pafj.  Ititramet 

te^G . 

Intronamento.  L’intronare. 

Introna'* e'.  Offendere  con  fovcrchio 
romore  l’udito  ; prefa  la  mctaf  dallo  flre- 
pito  de’ tuoni.  L.  aurei  ottundere . Intro- 
nar gli  orecchi , il  capo , ec. 

Introna'to  • Add.  da  Intronare  5 E 
parlandoci  d’huomo  vale  Balordo , llu- 
pido  , t che  non  fappia  ciò , ch'ei  lì  fàc- 
cia ; detto  cosìda  quella  (Cupidità , che 
induce  l’intronamento  in  altrui . L.  fio- 
hdui  , ftupidui , e come  dice  Terenzio 
Caudex,fiipoi  ,»fìnus  ,plumkens  .§.  Per 
Inclinato  jfmolTo.  Tac  Dav.Stor.}.}09. 
Ed  una  torre  congiuntagli , intronata  da’ 
falli . 

Intronila'**.  Divenire  tronfio:  Im- 
bronciare .L.intume/cere  ,fubirafci. 

Intronfi a'to . Add. da  Intronfiare. 

1|n  trÓderf.  Spinger  dentro  Imrodur- 
re.L.  intrudere, intr'o  dare . Intruderli  : 
neut.  paff  Introdurli  dove  non  fi  vor- 
rebbe. 

I KTRi’tiisE.  L’intrudere.  L.intrufio  . 

Intruso-  Add.  da  Intrudere.  Lat.  «»- 
trufui  . 

InT"a'*(.  Neut.  paff.  Divenir  teco  una 
colà  flelfa,  internarli  in  te . Lat.re^rri. 
Ufato  da  Dan.  Par.9. 

In  tutto.  Del  tutto,  totalmente.  Lat. 
prorfui , omninb . Gr.  T«rr»i  . 

In  tutto  , e per  tutto  . Affitto. 
L.  omninb, prorfui  . Gr.T anm  , T a triti . 
$.Tal  ra  fi  prende  per  10  Ite  do,  che  In  tut- 
to in  tutto  • 

In  tutto  In  t u t”t o . Polio avverbial. 
vale  In  tutto,  c per  tutto,  in  condufione, 
finalmente . 

Intuzza'rc.  V.A.  Rintuzzare.  L.r«»- 
tundtre,  comprimer e . 

I n va'd  er  e.  V.L.  Attaccire , Affalire. 

I n V a g a'r  1 . V.A.  Neut.palf  Invaghirli . 
L.  accendi,  infiammati . 

Invaghicc  hi  a'r  1 . Neut.  paff.  Leg- 
giermente innamorarli.  Lat.  leviter  umo- 
re tanfi . 

Invaghimento.  L’Invaghire . 

Invaghì'*!.  Far  divenir  vàgo.L.  de  fide- 
rieinfUmmare . p.ln  fìgnif  neutr.e  neut. 
’paff  Divenir  vago:  Accenderli  didefì- 
derio , e vaghezza  di  che  che  (ia.  L.  desi- 
derio incendi. 

IIntaGHi'to.  Add. da  Invaghire.  Lai, 

1 amo'e  mrenfnt , de fi  derio flagrane . 

m v a r a * e . Divenir  vajo . 


Divenir  vaio. 

Fare  invalido.  L irritum 


Invajola're 

In  V A l t d a'rte 
facon . 

I n v a'i  1 d o . Debole , che  non  vale . L»t. 
invalidai . Ct. a Strie, 

Invalor  i'r  e.  Avvalorire  . %.  E neut. 
paff. Pigliar  vigore,  l.invalefctre . 

Invanii*.  Divenir  vano.  L.  exinapoire 
g.  Per  metaf.  Non  avere  editto  Manca- 
re,  fvanire.  L.evanefcire . § Perdivenir 
Superbo,  vanagloriofo.  L.  Superbire . §.  In 
hgnif.att.Farvano. 

Ikvasi'to.  Add.  da  Invanire . 

In  vano.  Senza  effètto  , fenza  profitto 
L.inc.-.Jfum  frufira.Qr.  ti r TÒpuiraior . 

I n v a * 1 a'r  il  e . Non  variabile  . L.  ccr- 
tut,  firmici . 

Inv  asa  ri.  Affalire,  e dicefi  propria 
mente  de’  Dcmon),  quando  entrano  ad 
dodo  altrui.  L- invadere.  Inlignif.di 
Stupidire:  Offufcarfi  dell’intelletto.  L. 
obìlupefcere  , attonitum  reddi  , ( Oggi  1* 
u damo  e in  quello  lignificato,  e in  quello 
d’Immergerfi  .^Spin.  loera  tanto  inva- 
iato in  unatnia"frenefia  Jp'.lnefprcllio- 
ne  di  Fermarli  nella  memoria . (Ed  ufafi 
fent.neut.  paff.  ) 

I n v a s a'to  . Add.  da  Invaiare . Diciamo 
Invafàto  , per  dinotare  con  proprietà 
Qualunque  fpiritato,  cioè  forprefo  dal 
divaolo.  L.  lymphaens  ,dtmone  compita . 
5. Diciamo  Invaiato,  cioè  immerfo , e 
profondato;  comcne’vizzj»  nelfonno, 
nel  giuoco,  e moltialtri.  L.  immerfui 
§.  Diciamo  Invaiato:  a Chi  fia  (Cupido , 
econfufo.L  fiupidut  , exiernatut . Tac. 
Dav.  An.  4.  10J.  Quanto  gii  alle  cure 
pubbliche  incelo  , tanto  ivi  in  trillo 
ozio , e libidini  occulte  invaiato  (Qui  il 
Lat.  dice  in  luxus , mnlum  oltnm  refo- 

■ Intuì . ) .* 

InvasaziÓne.  Lo ’nvafare. 

{Invasele  a'r  e * Mettere  nel  vafello . L. 

in  vai  claudere , invai  immillerò. 

In  ubbidienza-  Difubbidienz.x. L Jno- 
bedieutia.  Gr.aTtiiu*. 

Inubbriac  a'r  e Imbri  acare,  inebbria- 
re . 

Inedito-  Vedi  Inaudito: 

Invecchi  a'r  e.  Neut.  e neut.  paff.Dive- 
nir  vecchio.  L.fcenefctri , confcenefcen.i- 
In  lìgnif.att.  Far  divenir  vecchio. 

I n v e cc  h 1 a't  o • Add.  da  Invecchiare . 
L.  inveterami . , 

Invecchi  uzzi'*  e.  Intridile  , indoz- 

zare.  L. /ine [cere , il  Crefcenzio. 

‘ In 
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In  vece.  la  cambio , in  luogo , in  no- 
me . L.pro  nomint . 

InvKeri'a.  V.A.  Sceda,  vaniti  , fcem- 
piaggine.  L.  naga,  gorra,  trio « , *ftm . 

Inve'ggIa.  V.A. Invidia.  Lit.  invidi* . 
filato  da  Dan  Pur,6. 

I s veggi  a'r e • V.  A. Invidiare.  L.ihvi- 

dtrt . 

Invelenì  V e.  Inafprire . L.  indignavi . 
txaffr'»  i.  Si  ufa  in  icnt.ncur  e neuc  pad. 

In  v ellbni'to.  Add.da  invelenire. Lat. 
indignanti,  exafiperatut . 

Invekdi  lai  o . Non  vendicato . L.  in- 
hIÌhs  • 

Inve'kìa  ■ Umil  dimoftrazione  d'ab- 
bondante,c devoto  affètto.  L.  * affittata 
vcntratio , dal  L.venea.%.  Oggi  diciamo 
Inverna  : deeli  Atti,  edelle  parole.che  ci 
pa jon  fuperflue , e leziofe. 

1 n v e n i r e . V.  L.  Trovare.  L e .venire . 

Inventare.  Edere  il  primo  Autorcdi 
che  che  Ira  . L.  adinvenirt . 

Inventari  a>  a-  Fare  inventario.  Lat. 
inventarium  confort , indie  tm  ni  fami- 
liarii confi  ori. 

1 s v f n t a'r  l'o . Scrittura,  nella  quale  fon 
notate, capo  per  capo,  millenne, o altro . 
L.finoffis  , apopbafis , reptrtorium  , dice 
Ulprano,e  rettifica  chiamarli  volgarmen- 
te inventariar»  . Gr.  eiroypetpil . 

Inventatóri.  Lofteliò,  che  Inven- 
tore. L.  invilii  or,  rrptrtir  , commini  or . 

Inventatorello.  Dimin.  d’inven- 
tatore. L. parvi  nomini i invtntor. 

I n v e n t Tv  a . Invenzione  , e quello  , che 
noi  d iciamo  propriamente  Trovato . Lai. 
iuvcntnm , inventio . 

Inventore.  Che  inventa,  L.  invine  or , 
auttor 

Inventale.  Neut.  pad  Pronunziato 
coll'e  Uretra',  da  in , ivi  , e entro  : In- 
ternare . L.  intuì  penetrare.  Uiato  da 
Dan.Par.it.. 

Inventrice»  Verbalfemm.Cheinven 
ta  . L-  inventrice  , 

Invenzióne.  Ritrovamento.  L jnvin- 
tio , inveamm . Declini.  Quinti!.  P.Nel- 
le  tre  parti  di  quella* fetenzia  , cioè  del- 
la invenzione  Kettonca . ) Lat.  invtn- 

Is  v in  tu  r a'io.  V.A.  Avventurato.  L. 
fortunata i , filix . 

In  ver.  Accorciato  da  Inverici  vale  lo 
Ueflo,  che  il  fuo  primitivo  , ed  è prepo» 
fizione , che  ferve  al  quarto  cafo  , e talo- 
ra al  fecondo. 
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I n v ER  A K e. Neut  pair.Aliomigliarfial  ve- 
ro. Lit.vtro fimile fieri . tifato  da  Dant. 
Par. a 8. 

Inveì  di'r  e.  Divenir  verde.  L.virifcert , 
viridemfi eri. t [ fa to dal  Varch.Rim.  l'alt. 

Inverecon  i>o.  Contrario  di  Verecon- 
do. 

In  vergognare  • V.  A.  Sv. 
re,  L.  dedecorare . Gr.  oruSi^ur 

Invergogn  0c  amenti,  V.  m Sver- 
gognatamente, vituperofamente . L/*r- 
pittr,  indie  tre. 

T n v e r g o g n a't  o.  Add.  da  Inveraogna- 
El.  L.d, decorami. 

In  v e r i s i'm  ile.  Che  non  veriiimilc . 

In  v e ri  ìi  m i l it  un  in  e . Attratto  d 
Inventimile. 

I n v umInaee.  Divenir  verminofo,  per 
corruzione.  L.vermicnlari . Cr.  1.14^4. 
Molti  di  coti  tatti  frutti  caggiono,ezian- 
dioinnanzi , chelicn  maturi , e agevol- 
mente inverminano/'cioè  bacano*.  ) 

I n ve  n ai  1 n a't  o.  Add.da  Inverminite. 
L • Vtrminibui  oppienti,  Vermi/iofui . 

Invernare.  Svernare . Lat.  bitumar  e, 
hjemart . 

I n v e r n a't  a . Vernata, Verno.  L.  hymet, 
t impiu  bit, imam. 

I n v e r n 1 c a'r  e . Dar  la  vernice  , che  è 
Impiaftrare  localmente  che  che  fra  di 
vernice.  L.f*nd*rac*elliutre . 

I n v e rnic a't o.  Addiet.da  Invernica- 
re • lJH.f*adar*c*  i Itimi . 

Inverno.  Verno . L.  hytmi . 

In  Vero.  Veramente,  L.veri.  E anche 
per  maggior  forza  di  efpredione  fi  ufa 
raddoppiato. 

I n v e r s a't  o . Da  non  andare  veriòiCon- 
trappoilo.  L.  advtrfus , contrariai . 

Inverso  . Prepolizione  , che  comune- 
mente ferve  al  quarto  cafo  , c talora  im- 
mette anche  il  iccondo  . L.  vorfat  .erga . 

Invcrfo  ; A rifpetto , in  comparazio- 
ne. L .comparinone . Dan.  Par.  14  Che 
’nverfud'ella  Ognidimoltrazion  mi  pa- 
reottufa . §.  Inverfoi  Contro.  L.advcr- 
fat,  centra. 

In  ve'rteri.  Parola  in  tutto  Lat.  Ri-! 
voltare  , arrovefeiare  . Ufato  da  Dan. 

Infj4. 

Invisca'to,  Invischiato.  Inve- 
schi a't o , e Invisca'to.  Add.da’ 
lor  verbi . Da  viichio  Impaniato . L.  vi- 
fcatai . Per  metaf.Preio,avviluppato. 
involto.  L.imricaiat,  implicami. 
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vl,c,'«t,  I»vuc»»t-  Impaniare. 
Lauvi/r»  dii**.  E ^ adoperano  qne.1 
verbi  eziandio  nel  figntf.  neri,  pafl.C  * « 
mctaf.  La»,  n.  *9»-  Bacrndola  , tutte  le 

labbra  m’invifchiai . Boc.  No».  80.14. fc 
ubando  ma  volta  , calura  coirtoHei.ee. 
ognora  più  invefcandifli . Cavale.  . .ed. 

Cuor.  Si  dice  nell*E«leCatttto  Lo  furo- 
re,  el’iram’invifcanolavita  . Dan.lnt. 

I a.  oh’10  non  poffo  tace«,e  voi  non  gra- 
vi Perch’io  un  poco  a ragionar  m’inve- 
fchj  6 cioè  m’intrighi,  mi  profondi  ,(», 
allunghi  .)  . 

t N v > s>  r c * M * « T O . Lo  WUgare-L.  | 
inveliigatie  , inquefitie  • 

I s v a . r io  *'a  1 • Diligentemente  cerca- 
re.L.  invefiigart  , •"Vfjrrri. 

Ihv  atTiOAii»*-  Cheinvelliga.  Lat. 

! N V EI^C  * T ai  e , . Verbal  fetnm.  Che 
inveito.  L.  * inveftigainx . 
.IsvutigaV^6  • Iuveliigameutt» 

IsV* Termine  legale.  C- nevie- 
re il  domini?.  L .ioymum  onflim.ee. 

„ Per  Ifpenderean  che  che  li  ha  : rtnpic>; 
«re.  L , mandare.  fo  Per  fimUit.  Vi 
Ita  Ijene  iiveftita  quella  ;fatica.  § Per 
Iflar  bene,  (lare  il  dovere.  Boc.  Nov 
100. 13.  Al  quale  non  farebbe  forfè  (lato 
male  inveitilo,  d’efferfi  abbattuto  a una, 
che  , cc.  fo  Per  Affrontare  Afialire  . 

Lat.  invadere  . §•  Per  Colpire  , fe- 
rire . . , _ 

I s v a s *r  i't  a * Sull.  Inveiti  tura  . %.  Per 

| Compera.  . .... 

Uviuiréii-  Lo  nveftire , in  figmfi- 

| tato  di  conceder  dominio  L.  dememum  . 

L 8 v 1 t é a * t o . Invecchiato . L-  invete 
! rami  • Gr.  Tira irò r . 

Ih  rmi'i  *•  Ridotte  a fimiglianza  di 
vetro.  L.  in  vini  fermane  redigere . 

IdviTai  uo  • Chiusura  di  vetri  fatta 
all’apertura  delle  fineft  re  . 

I n v t t a 1 a't  o • Da  vetro  : Invermcato  ; 
proprio  de’vafi  di  terra.  Lat,  vitreillemi  ■ 
Dan.  Inf.;}.  E perchè  tu  più  volentier  mi 
rade  Le 'nvetriate  lagrime  dal  volto  feioè 
congelate  a guifa  di  vetro.  )$.  Invetriato: 
per  limilit.  Lifciato,  e lucido , come  ve- 
tro . Lab.n.i  39. E fe  pure  invetriato  l’ha 
la  natura  fatto , i partifottopofliledan- 
no  figliuoli  ( cioè  lifeio,  e perciò  non  atto, 

r%  r - • trnmelm  \ £.  Tn  vr rr|2- | I 


a ritenere  il  feme  . L.  Uvn.  ) 4.  Invetria 
to.-  agg.  a Fronte,o  faccia  c vale  Sfron 


tato,  sfacciato,  fvergognato.  Lat. inveri-^ 
ronditi  . j 

I N v F 3"3  l'v  a . L.  eratio  invettiva  . Gr. 
r»Mf  n«r<xat  ’KÓyee . But.  Ed  è invetti- 
va , Ripreniione,  che  huomofa  cruccio- 
famentc,  c perciò  fi  chiama  Invettiva  , 
cioè  coni  mozione  contro  altrui. 

I k v k a t i vo  Add.  Che  contiene  invet- 
tiva. L.  * inviBrvHt . Gt.  rnMTtuTixór  . 

I nugooli  * i,  e 1 hu  azoti  r e . Far 
ven ire  in  uzzolo , ch’è  uno  intenfo  appe- 
titodi  che  che  Ila. 

Inviamvnto.  A vviamcnto.indirirzo, 

0 indirizzamento  a qualunque  fi  voglia 
negozio,  o affare . 

lKvu'«i.  Mettere  in  via  : Indirizzare.L; 
alieni,  ovvero  ad  aliejmm  allegar  t . E li 
adopfta  yltce  illignif.  act^anchc  nel  fent. 
neut  pad. 

Ikvìa’to.  Add.dalnviare : Avviato.. 
Inviato:  infentim.  fuft.  Pcrfona  inviata 
da  un  Principe,  e Repubblica  ad  altra 
Signoria  a cagiondi  negozio,  odi  com- 
plimento. Oggi  Grattò  iniinediatamen- 
tefotto  a quello  di  Imbafciadote.  Lat. 
allegami . ’ , 

Invidia.  Lat  invidia.  Alb. cap.48- La 
'nvidiz  è dolore  della  bcnawenturanza 
altrui,  ovvero  dolore  dell’anima, dell 
altrui  utili tadi.  5.  Per  Indivia  : Elba 

1 s v 1 1/1  a'b  1 1 e . Da  e (sere  invidiato  - 
l N V 1 D I A N T a.  Che  invidia . L.  tnvidem, 

\ inviditi . 

I H v 1 d 1 A r e • Avete  invidia.  Lat.  invi* 
dire,  tifali  col  terzo  , eco.  quarto  de 

! cali  • . . . 

I N V 1 D 1 A t 6 a ■ . che  invidia . L-  mvtfer, 

I inviditi.  .j.  . 

Ihvioiosamekte.  Con  tnvuna.Lat. 

invtdtnitr,  invidi.  . , 

I N vi  olò  so.  Che  li  duole d ogni  nrofpc- 
riti  del  fuo  prò flim o : Macchiato  d invi- 
dia . L.  invidie  t. 

I n v 1 do.  Invidiefò. 

I h v 1 e t a'r  e , e Inviar»  ai.  Diventf 
vieto.  L elfolefctrt  ,ranetdnm fieri. 

I M v 1 a v o l e • V A.  Da  Inviare.  Guid G 
Imprima  con  parole  invicvoh,cosi  patloe 
1 a Tafone , ( cioèatte  a inviare .J 

1„  vtc  tt  a ai-  Badare  attentamente  a che 

1 che  Ila.  L.  invigilare.  ... 

.Lr!G°«i'»*-  Dar  vigore.  Inanimire  L. 
V.rei  adjirerr.virti  afrre,  animare  In. 
Gguif.ncut. Pigliar  tigorc,  e forza . Di. 
nir  yigorofo  ■ L-  vin  * i»r^«<  ir  tre . 


Ikvigo*  i't  o.  Add.  da  Invigorire, Lat. 

vivida! . . ‘ 

I n v ili'» r.  Far divenir vile , fpaurirc,tor 
rimmo.  Lat .pertetrtfactre  , deterrete,  ff. 
Inligfl.neut.Divenir  vile,  mancar  d’ani- 
me. L-  *»tmo  cadere , labefecre . 
Inviu'to.  Add. da  Invilire. Lat.  duer- 
ni m . t 

invili'*  *a  mento.  Lo’nviluppare. 
InyIi'ipp  a'*  i . Involgere,  avviluppa- 
re. Lit.invclvetr  , ahtjua  ro  ini  egire  .Si 
uh  anche  in  (ìgn.  ncut  pad'.  Boc.Nov.  80. 
ro.  E l’una  inviluppò  nell'uno  Salabaet-, 
to,  e l’altra y nell’altro  la  donna  ( Il 
chediciamo anche,  Rinvolgere  , c rin- 
voltare ) §.  Per  mctafi  Mor-  S.  Greg. 
Ed  invilupparono  i piè  Puoi  : quando  t 
piediifono  inviluppati , già  l’huomo  non 
ebbero  ad  andare , ec.f cioè  intrigarono  ) 
Dan.  Inf.  io,  Solvetemi  quel  nodo  , Che 
i quiha  inviluppata  mia  fèntenzia  ( cioè 
intrigata , econfufa)  § Per  Impiegare.L.- 
implicare.  Cron.  MoreJl.  Dove  egli  ave- 
vano inviluppati  circa  di  quindicimila 
| • fiorini . 

| invi  tu*  p a’t  o.  Add. da-Iirvil upparo Lf 
j invelanti. 

j Invino  in  iti*  Che  non  può  cller  viotou 
| . IuAipcrabile  . jfcjitiii.  ìnfuperabilis.  Gr. 

■ à»irnr&.: 

! iNVfsciBiLitsrMOi.  Sup.dTimncibi- 
Te.  L-invìBifimat  , infuper abili t . 
In«voi#iT«i.  Far  divenire  vincido.L. 

mollificare.  § E ncutr.  Di  venir  vincido. 
Tn  vro  i.  a'b  tia  Che  non  fi  può  violare.  L. 
inviolabili! . 

j ÌNvioL„Ht,MtNT*.  Senza  violare  , 
i fenza  romper  la  promelTij  con  intera  fit- 
1 • de.  L. inviolate. 

I In  violata  menti  . Senza  violare.  L. 

I ' invèolabtliter  j integre , inviolati-. 

Invioia'to.  Non  corrotto , non  guaito  : 
Intero . L- inviolata!  . • . 

IkvIpuhi.  Neut.eneut.paC  Incru- 
delire aguifa  di  vipera.  Lat.  / avite,  exa- 
ffierati. 

In  vimi'ro.  Add  .da  Inviperare.  Lat. 

ex-ar dijet» t , e orca  Udini  . 

I n v i r o n a'b  e.  V.  A.  Circondare-.  L.  dr- 
acene dare. 

Invuciba'to.  Che  è nelle  vifeere , che 
ha  intenlìffimo  affetto . 

Inviioki  a'*b.  Invecchiare.  L.  vifcoeb- 
ltntre . Ed  è anche  neut.  pad", 
f *t  v z s c B i a't  o;  Invefcato . 

Invi  n'mi.  NonvilìbiIe:Chenon-può 
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I vederli.  La  Scrittura  dice  in  \_jnviftbiUt. 
Gr.  à6paT&-, 

InvIiib  mi»  j I n v is i » r l ir  a'de, 
e In  vi  s 1 1 1 1 et  a’t  e • Alitar  to  d’in- 
vilibilé.  Gli  Scrittori  Sacri  ulano  in  Lar. 
invi/i Mirai.  Or.  dvpcttt'ia. 

I n * i s t*  1 1.  m i nt  r.  Senza  poter  vederli . 

L.  *inyìfibHit:r  Gr.  eopàrtit. 
[nbIiieinto.  Lo’nvitare; Invito. 
Invitanza.  V.  A.  Invito.-  L.  invita- 
tami . ■ ",i 

1 1»  v i t a'k  i.  Dire  , o far  dire  altrui  che 
tu  vorrelh  , ch’e’lt  ritrovale  teco  con 
altri  , a che  che  tìa-L.  invitare.  Diti.  Inf. 
6.  Ciacco  il  tuo  affanno  Mi  pefa  lì , eh’» 
lagrimar  m’invita  (cioè  m'inrqglia  ) §. 
I n fignif,  ncutr.  patì.  Lat.  .A  fo  offerte  tfel» 
Uteri . 

Invitata-  Invito, invitamente.  L.i»- 
•t ut  amene  um  , invitane . * 

In  v it  a to'*  e,  Cheinvita  . Lat.*i»-v/- 
tater.  * 

Invitati  lY  i.  Verbal.  fetnm. Che  invi- 
ta. L.  *invitatrix.  - 

I n v i'to.  L’invitare.  Boc.  No%»  *7.  jp. 
A-  dover  dèfìnare , ec.gl’iirvitò,ed  effijec, 
renner  l’invito  (cioè  accettarono  ) f.  Per 
Termine  digiuoco.Lib.  Sou.Ch’io  ho’l 
qnijatrinoin  man-per  l’altro  invito. 
Invi'to..  Add.  V.L.  Che  fa  contro  a-  fua 
voglia  L.  invitai  . 

I n v r t t l'ra  1 m 01  Superl.d'Invitto.  L-*»- 
v&ifltmni  Gr.dj ftet%»rttr&: 
Invitto-  Nonvinto.-  Invincibile.  Lat. 
invi  Rat  , infaperalilit.-  Gr.  ùftaxù’  3 
elei !K»r&. 

t k v 1 z 1 a'x  e.  Far  v ruolo.  L.«»<ai»i««- 
»> , cerrumpere,  vrtiart.ff.E  infent.neutr. 
Divenir  vmofo. 

I n vi  zi-a't  o. Add. da  Inviziare:  Divenu- 
toviziolo.  L.  vitiefnt , corrupfnt-  Introd. 
Virt.Odio  è una  malevoglienxa  invizia- 
ta ( qui  -vale  invecchiato^ 
lNrrzzt'ir  Avvizzare. 

IV  ultimo.  Ultimamente,  alla  fine.  L. 
poliremo  , ai  extremum  , aitimi.  Gr. 
TÌK&-. 

InumanaMEnte  .Contrario  d’IItna- 
riamente . Lat.  tnhumanè  . Gr.  àwar- 
bpeiren. 

InuìIaNIT**  , Ini’VANIT  a'de  j < 
I'ni-minit a’t v.  Contrario d’IImani 
ti.,  L.  inhumamtas . 

Una  a'n  o Contrario  di  Umano.  X-  <»« 
* Humana!  . 

Iivu  midi'bf.  Da  umido:  Pare  umido  , 
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umettare.  Latin  .hmmeBarc . Gr.  Cy pat- 


tuì . 


[ n u m l i>  IT  O.  Add.  da  Inumidire  ■ 
Latin.  humtBntui  , mndtdus . Gtjjypn- 
tófJtttQ'. 

Inum«lI/>'re.  V.  A.  Umiliare  . 

Is  uni]  e In  uno.  Infiem e.L./ìmul, 

un»  . 

In  un  attimo.  Pollo  avverbialmente: 
vale  quello  che  i Lat. dice  vano  in  momen- 
to , dal  Gr.  «r  arò  pitti- 
la ir  n batti»  cocchio.  In  un  mo- 
mento , con  eccefliva  preflezza.  L.  in  i8u 
oc  uh.  Gr.  ir  pire  i<pSaXfci. 

In  un  isTisTf.  Subitamente  , in  un’ 
attimo.  L.  illic\^  fintine. 

In  un  iv'hito.  Subito, fubitamente.L 

ftatim  , iltici  , confi  ftim  . 

In  un  t ratto.  Pollo  avverbial.Subito. 
L-  illicì  , conftfì im  ,txt empiì . 

Invocare.  Chiamare  in  ajutopregan 
do.  Lat.  invocare.  $.  Per  Chiamare  co- 
mandando . 

Invoca  t ri'c  s.Vero.féram.Che  invoca 
L.  * invocatrix . 

Invocati  o'n  e.  . Lo’nvocare.  Lat. invo- 
cati t. 

Invoglia.  Da  involgere.  Teja  grolla  , c 
cofa  limile , collaquale  li  rinvolgono bal- 
le, fardelli,  o limili.  Lat.  involuerum , 

c cattili*  . 

Invogli  a'k  e.  Da  voglia:  Indù r vo- 
glia , delìderio.  L.  defidcrmm  inducete  , 
neutre,  a.  Invogliare  : vale  anche  Co- 
prir coninvoghe. 

I n v og  lì  a't  o. Add. da  Invogliare:  Ria 
volto.  L.inva  lutus . 

I n v o'g  l i o.  Materia  che  invogliai  fafeia 
che  che  fia . 

Involare  . Imbolate.  Lat.  involare  . 
Dan.  Par.  11.  Onde  cosi  dal  vifo  ti  s’in- 
vola C cioè  dilegua  ) 

Involatole.  Rubatore.  Lat. /*»r  , ri- 
fior . I 

l N v o L A t R I c *.  Verbal.fcm  Che  invola, 
ladra.  L.  invaiarti x~ 

Involgere.  Ravvolgere , inviluppare  . 
L.  involvtrt.  E lì  ufa  anche  nel  neutr.pafl. 
pp.  Per  metaf.  Amm.  Anr.  ij.  $.  (!*  La 
morte  non  cura  alta  gloria,  involge  il  pic- 
colo . comeil  grande.  M.  V.  a.  j.  L’al- 
tro fratello  , che  a miei  tempo  non  era  a 
Melano,  non  involfein  quella fentenza 
(cioè  comprefe  ) 

In  volont  a'r  l o.  Su  11.  Che  non  è di  vo- 
tanti. Potremmo  dire  in.  Lat.  invol unta 


riHAB.  trovandoli  il  Tuo  contrario , volan- 
te? tum.  Gr.  uxoCctar  . 

Involonta'ri  o.  Add.Contro  a volontà. 
L .invimi.  Gr. àxur. 

Invoipa're.  Diceli  del  Grano  allora  , 
che  li  fa  volpato.  Lat.  ruHfintm  contra- 
tteti. 

I s v o t p i'r  e,  Divenir  maliziofo:  tratta  la 
metafora  dalla  malizia  e dalla  fàgacità 
della  volpe.  L.  vulpmari . 

In  volta.  Avverbial.  Edere  in  volta  : 
vale  Edere  in  atto  di  fuggire  voltandole 
fpalle . Lat  .terga  Jnre.it.  Mettere  in  vol- 
ta : Far  fuggire , mettere  in  fuga.  L-  fu- 
gare , infugnm converrete  . §.  Andare , o 
mandare  in  volta  : vale  Andare,  oman 
d are  attorno  , o a fpado . 

Involto  . Add.  da  Involgere . Lat.  eb- 
fitut , involutut.  Dan.  Inff  r j.Non  rami 
fchietti,  ma  nodofi,  e involti  (cioè  bi- 
doni . ) 

Involto  Sud.  mafe.  Di  cofe  raccolte 
inlieme fotto una  medema  coperta. 
Involtola  . Avvolgimento,  aggira- 
mento : e dicefi  per  metaf.  o fàccendo 
cenni,  odicendoparole  ambigue  , per 
non  (I  lafciare  appodare.  L.  circuit io  . 
Invo'jlve  re  . Involgere  . Voce  Poe- 
tica. 

In  volti  mento.  Lo’nvolverc  . $.  Per 
metaf  e vale  Aggiramento,  malizia.  E. 
doliti , frani  • 

In  voto.  Avvcrbialm.  col  primo  o lar- 
go. In  vano, a voto,  fenza  prò.  La  fcrit- 
tura  dice  in  L*  invatuum,frufira,  tntaf- 
ftun. Gr.  eli  xiròr. 

Ini'kiamIta’  Inueeanita’de  j 1 
I n u A a a n t t «’t  e • Contrario  d’ur 
banira  , inciviltà.  L-inurbanitai , bar- 
barici . 

Inurbai  e.  N’eur.  paff.Da  urbe  : Entrare 
in  Città.  L.  ur berti  ingrati . 

! nu^i  T*  t » m e n r e.  Fuori  deLfolito.  L 
infoi entcr. Gr-  donuiteet. 

Inusitato.  Che  non  è in  ufo  : foor  d’ 
ufo.  Latin,  inufitatut , tnfolicut  , Gr. 
ù 9uuóìae. 

Inutile.  Contrario d’Utile:  Difutile 
L.inatilir. Gr.  «> parer. 

Inutili'Ss»m o.  Slip,  d’inutile.  L.  op- 
primi inutili s . 

Inutilmente.  Contrario  d 'Utilmen- 
te, difutilracn  te,  fenza  utilità.  L.««»fi- 
litcr.  Gr. a v/juVai. 

Invulnerabile  . Che  non  può  effe; 
vulnerato..  ' 

I NU~ 
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.IsuzzoLi'kt.  Inuggiolire. 
Inucchei/to  . Pien  di  zacchere 
I $ Per  Intrigato,  inviluppato  , obbli- 
! g*t<>- 

Inz{f<ira'ri.  V.  A.  Io  fignif.  neutra 

pati.  Adornarli  di  zaffiro,  come  fior  irli  , 

! adornarli  di  -fiori  . tifato  da  Dant.| 
| PiMJ.  | 

InZampogna’re  • Infinocchiare  : Far 
cornamufa . 

[sznVAiD a'r £ • Intridere,  imbrodo- 
late . 

I kz  a v ar  d l'io.  Add. da  In/.avardare  . 
L.  f cedami . 

Inzeppamento.  L’inzeppare. Lat.  in- 
trnfia , ceacervatia . 

I n z *e  p p a'*  s.  Coprir  di  zeppe  , méttere 
| zeppe.  Lat .caacerMarc  .cangeure  , fptf- 
I f*re . 

I N ziG  a g io'n  e.  Inzigamento . 
IsZIGAmf.nto.  Loinzigare.  l..infliga- 
tta  /irne atta . • 

1*  zig  a' a e.  Stimolare, infiigare, mette- 
re al  punto.  L.  infttgare  , irritare  . 
InZIga'to.  Add.  da  Inzigare. 

1 n z o c c o 1 a't  o.  Che  ha  gli  zoccoli  in 
piede . 

Inzotichì'*  £•  Divenir  zòtico.  Lat.rss- 
fiteum  . tnhmmatmm  , detrai»  fieri. M.  V. 

1 1. 84.  Innanzi , che  le  cofe  inzotichif- 
fono  più  (cioè  inafprilVono . ) 

I n Zucche»  a'ze  . Afpergere  di  zuc- 
chero. Lat.  facchara  carniere  , facchara 
afpergere . 

Inzucch  eza'to.  Add.  da  Inzucchera- 
re. f.  Per  metaf.  Limofìna  inzuccherata 
d’umiltà  : Marito  mio  inzuccherato  ; 
Acqua  inzuccherata , ec. 
Inzuppamento.  L’inzuppare.  L. »i- 

de dilli  , ma  dar . 

I n z o p p a'«  r.  Intignerò  nelle  cofe  liqui- 
de, materie  , che  portano  incorporarle 
L.  m&dtfjcirc.  §.  Inneutr.  palf.  inumi- 
dirli , incorporando  in  fe  l’umido. 

I n r-urp  a't  o.  Add.  da  Inzuppare.  JLdm 
dèdite  , madefaBai . 

In 


In  timo.  In  gazzuro.  Modo  baffo. 


I o 


[O.  Pronome  di  prima  perfona  Lat.  aga  . 
Gr. iyaì,Seì.  Dicevano  i Beoti.  FL  lo. 
§.  Io:  porto  , o replicato  nel  fin  del  di- 


feorfo  , ha  maggiore  efpreflione  . $.  Io: , 
s’accompagna  talora  colla  per  me':  e 
lignifica l’££e  de’ Latini  . §.  Io:i 

s’accorcia  davanti  a confonanti  , pro-l 
nunziandoli  la  I folamente  , e «’ elide' 
davanti  alla  vocale,  feguendoli  la  I , coll’ 
apoltrofb. 

I onIco.  Unode’cinque  ordini  dell’Ar- 
chitemira.  L.ia»icui  . Gr.  ìvrotie. 

I o't  a.  La  lettera  Greca  1 ridotti  a paro- 
la : vai  Niente:  lo  rtertò,  che  Zero.  Lat. 
•aia  Gr.  i tira.. 


I P 


IP  e'«  * o l e.  Figura  piana  , generata  da 
una  delle  fezioni  del  cono.  §.  Iperbole: 
Figura  rettorica  . Lat  hyperbele  . Gr. 
dfri pfloki.  But.  Iperbole  , che  tanto  è a 
dire  quanto  trapalfamento  del  vero. 

I per  soleggi  a'r  e*  Aggrandire,  ma- 
gnificare con  parole  , ufarc  iperbole.  L- 
hyptrbalici  loqui . 

Iperbolicamente.  Periperbole. 

I Pi  » bo'lico^  D’iperbole.  L-  hyperbeli- 
caeì . Gr. ùrtpfioknùc. 

Ip l'ileo,  e Iperico n.  \.hyperica»  . 
Gr. tiri  potar- 

I p oci's  t 1 o e.  L.  hypaciflit.  Gr.  Ctókivu- 
Ricett.  Fior.  L’ipociftide  i una  pianta  , 
che  nafee  alle  radici  del  cirtro  , volgar- 
mente detto  imbrentina . 

Ipoco' ndria  . Malattia  nota,  i Medici 
la  dicono  in  Lat.  melaachalia  hypochan- 
driaca , affeBia  hypacaniriaca  , affeBia 
mrTacieialii.Gr.  ùroyfpai  pianar  TeiSapta. 
Ipocrisia.  L.  hypacrifì s , dicela  Scrit- 
tura. Gr.i/Wxpim.But.  Ipocrisia  i ino- 
ltrarli buono  , ed  eller  reo. 

Ipocrita*  , Ipocrita'db  . e Ipo- 
cri t a't  e.  V.  A.  Ipocrisia . 
Ipo'crIto,  c Ipocrita.  L.hypacrita. 
Gr.tÀrexpivwr.  Com.  Inf.zJ.  Ipocrito  , 
viene  a dire  infìgnitore , limulatore,  cioè 
un  coperto  ingannatore,  erapprefentato- 
re  della  perfona  , ch’egli  non  è . 
Ipo'ciito.  Add.  Ipocrita  cariti , Ipocri- 
ta natura  , ipocrito  Fiate  , ec. 
IpOcrIto'nb.  Accrefc.  d'Ipocrito. 
|p(>sARCA.  Sorta d’Idropiiia  . Dal  Gr. 

C-r  o al  pota.  ' . . 

I po  « t a't  1 co.  Termine  Teologico.tlnio- 
neiportatica.  


Ipo- 
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Ipotéca.  Terminede’Legilli.  L.  hppo  - 
| theca.  Gr. CroSitxt- 
Ipo'tk si-  Supporto. 

I p p o M a'n  1 . Pezzetto  di  carne , che  alcu- 
ni credono,  che  fi  trovi  nella  fronte  de' 
cavalli  fuhito , che  fon  nati.  L.l/ipp orna- 
nti. Gr.  irroyarit. 

I p p opo'r  a m o.  Sorta  di  pefee,  detto  an- 
cheCaval  marino. L.  htppopotamus.  Gr. 

in.  Ite  caldi  fofpiri  al  freddo  core  . E | 
Cap.  6.  Tornando  dalla  nobile  vittoria  , 

In  un  bel  drappelletto  ivanriftrette.  Al- 
bert.-cap.6j. Le cofc  pafseranno  : noi  ire- 
mo, voiiretp  , «quegli andranno,  ec. 
Tac.Dav.Vit.Agr.j9I.  fife  Paolino  , 
faputo  tal  movimento  ; torto  non  foccor- 
reva  , Britannia  era  ita  ( cioè  era  per- 
dutaci 

Bit  e os.  Lo  flefso,  che  Giaggiuòlo.  Lat. 
hit.  Gr.  'pii. 

Ir!  , e I'r  i d e.  L’arco  baleno.  L.  iris  . 
Gr.  'fin.  f.  Iride  : Sorta  di  pianta.  L .iris. 
jr.  Iride  per  (invilir,  li  dice  a quel  Cerchio 
di  varjcoiori  , che  circonda  la  pupilla 
dell’occhio. 

Ironi'a.  Figura  di  favellare  , contrario 
di  fenfoa  quello  , che  Tuonano  le  parole, e 
ufali  per  derilione.  L .ironia  , irri/i «,  itffl - 
mulatta.  Gt.  «’ paria. 

Ironica  mente.  Con  ironia*  L.  ironici. 
Qt.Hficnn.if. 

Irosamente-  Con  ira.  L-  fiomactti.- 

I R ('s  o.  Iracondo.  L.  rrafundut . 

1 R « a d i a'r  e , e I s r a d < a'r  a . Rag- 
gialle. L.  radraro . 

I R K A C I O N t'v  o L E , e |RR/«10Nì'- 

• v oXTrv-CJig  uqn  ha  ragione 

I R r r r » A o a'*  I l t , e i n r i i R a g a'r  i- 
it.  Da  non  poterli  confutare.  L-  ccr tifi- 
mi/ .Gr.  àtii\iyxr&. 

I R R JS  G oi  a'r  e , e ! N R E 60  L a'r  E. 
nonharego'a,  fuor  d’ordine.  L-  * irre- 
gularii.  §.  Per  Incapace  di  ricevere  gli  l 
Ordini  Sacri,  od’amminiftrareiSagra- 
menti. 

Irregolarità',  I n recol  arita'- 
de  ,e  Irregoiarita'te  • Inse- 

GOlAK  ita1  , InkEGOURITAJ.Ej 
e Inregolarita'te-  Sregolatezza. 

L imgul. tritai.  §.  Dicefi  ancnedi  quell’ 
Impedimento  , per  loquele  lì  vieta  pi- 
gliare eli  Ordini  Sacri  , o l’ammini- 
ìirarc  Sagramenti  . I Teologi  dicono 
irrrgalaritas. 

Irregola'to,  e Inr  e gol  a'to. Sre- 
golato. 

I R K E M ■ S S l's  1 L I,  e In  R IMI  SSl’st  l E. 

Che  non  fi  può  rimettere.  L.  vmioinca- 
pax. 

I RR  E M 1 S SI  B I L M E N T 1 ,e  IsRERll- 

sirilmente-  In  modo  da  il  on  poterli 
rimettere. 

Irr  emù  ner  a's  ile  , e Inremu  m *- 
r a's  ri.  e.  Chenonlipuò  remunerare  . 

1 L-  rrrtmuuerabil't . 

1 R . 

T Ra.  Smoderato difideriò  di  vendetta  , 

X provocamento  della  parte  irascibile  dell* 
anima  alla  vendetta.  L .ira  . 

Iracondamente-  Con  iracondia,  L. 
/rannidi . 

Iracondia.  Ira.  \..  ir  amidi  a . 

Ir  a con  d io's o.  V.  A.Iracondo. 

Ira  r awpo  ■ Inchinato  all’ira.  : che  age- 
volmente v’adira.  Latin,  tracundus.  Gr. 
òpylh&.  Bern.  Otl.  a.  i.  9.  Benché  t’ 
afpetto  alla  tua  lattea  foce  Vago  disi  hel- 
I*  acqua  Adria  iracondo  ( qui  per  inni!.,/ 

Ira  mento  . V.  A.  11  venire  in  ira  , 1’ 
adirarli  , cl’ira  Helfi».  L dndìg  nati», ira . 

Ika're-  Ncut.e neut.pafi.  Venircin ira  , 
muoverli  ad  ira , cfser  comprcfo  da  ira.L. 
ir  afri  , indignaci . Qr.òpytì^tòat. 

Ir  v v cì'b  1 1 V*  Aggiunto  di  appetito , ed 
èquella  partediefso,  che  muove  l’animo 
all'ira.  L.  * irafribilii . 

Ir  aichi  l*  ta*  , Ir  * se  i si  l«  ta'd  e, 
e Ir  a sci  si  li  t a't  s.  Aliratto  d’ira- 
feibile.  E termine,  e lì  dice  in  {..frafet- 
bilitat. 

Iratamente.  Con  ira  ’L.iraiè, 

Ir  a't  o.  A<ld.  da  Irare.  Pien  d'ira  , 
tommoio  dall’ira.  Latin,  iratns  , indi 
gn.nu i . 

Ike.  Andare.  Ne  fi  ufa  forfè  quefto  ver- 
bo com ti nemente  oltre  all 'infinito , e alle 
voci , che  fi  leggono  ne’feguenti  efemrplì 
L .ire.  Vedi  delle  Tue  fra it , e maniere  il 
Verbo  Andare  , concui  fifupplifce  alla 
mancanza  dellefue  voci.  Vedi  parimente 
il  Verbo  Gire  • che  è lortcfso  , che  Ire, 
giuntavi  la  lettera  G , allora  che  il  mi- 
glior fuono,  cercato  Tempre  dalla  noftra 
volgar  lingua  ne  invita  a porvcla  . Boc. 
Noi',  t 8 E quivi  dimorando,  fenza  dire 
ad  alcuno , perche  ito  vifofie.  Petr.  Son 

I R- 

I N * -N  V ME  * a'- 
to.  Non  remunerato.  La  Scrittura  di* 
u*  ireimuntratns . 

ImPAl/tUi]  t I HIEPARAB1LI* 

A che  non  può  trovarli  riparo.  L.  hrepa- 
uiilit . 

IuìPaI  yiItlMiKTtiPlNIFPAU- 
titai«Ti  . Senza  riparo.  L-*hrcpa- 
r ali  li  ter . 

IinifrigTo  . e I a a t s o t u'r  o 1n- 
vetocu'to  j e Ina  isolato.  Non 
riibluto  , dubbiofo  ,fofpefi> . L.  dittimi , 
anaft.  Taf).  Geruf.  io.  107.  Giugncàll’' 
irrelolutoil  vincitore,  qui  coll/articolo, 
inforz»di  fu  fi.  } 

liHTi'm,  e Nmtiii  . Da  rete  • 
Pigliar  con  rete.  L . irretirli.  §.  E metaf. 
evale  Pigliare  con  inganno.  Lttérretire , 

[ iltiqueare  ( E quello  Irretire,  lo  dicia- 
mo anche  [noalappiare^ 

Iaaeti'to  , e inrtmo  . Add,  da,' 
lor  verbi. 

Irrivekf  st  a >•  e In  * e v t r en z a . 
Il  «egarecon  fegno  rrranifefto  la  debita 
fcggezione.o  venerazione,  contrario  di 
Reverenza.  L.  irreverenti* . 
la  « r vOca'k  i i e > e I u e e vo c a'»  1 l e. 
Da  non poterO revocare.  — 

[ [ R * I C O A D »'v  01  E , e InBICOROe'- 
I vola  Che  non  fi  ricordi.  L-  immemor  . 
Gr.  ù ferii fieer. 

. Tazio/. 'a  ■ , e In  a 1 g a'k  e . Innaffia- 
re. 

I * msio'nb  , e Tha  11  to' K.*..DeriCo- 
ne.  L.  irrifìe , derifia. 

II  r r M o'r  ì , e I n a t s o'a  r. . Schernito- 
re , sfeeflèggiatore.  L.  irrifar , derifer. 

IlRlT AMENTO  , e lailTnKIKTO. 

I rritazione.  L,  irritamentom . 

I a jc  ita'ieiC  I >i  a 1 t a a e • Provocare  . 
L. irritare  .laccffirt . Enon  che  nell'atti- 
vo, fi  ufaanche  nritignif.neutrpifT. 
r»AiTATO,  e In  b it  a't  o.  Add.da'lor 
' verbi. 

[ ; Eit  a 1 tM  lio'Éf  , « In  bit  tZiCNt  . 

1 L’irritare  , provocamento.  Lat.  irritatiti 
I irritameli. 

Ikaiviaiati  . e Furi  terrete  . 

I Non  riverente.  L-  *~irrrvtrcni . 

JT  SttvEUNl*  , e Ina  1 V E H ENZA-  . 

I A ftrattod’Irriverente.  ComrariodiRi- 

! verme».  c- 

fi  a boia  Hi.  e I n a o r a’r  b . Afpergere  * 

' di-rugiada.  L irrora  re  , rote  a fa  fruire. IL 
anche  Bagnar  femplucmente  ni  che  che 
fia  . 
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I k a v o e » n i#*  e , e 1 n a i<  6 g • n 1'»  1 . 

L.  rubiginare , rmtiginem  centra  bere . 

I K K " G 1 >D  a'a  e I e I N Atro  I A U a'»e  . 

Irrorare.  • 1 

Iasi'to.  Aggiunto  , cheli  da  a pelo  re 
vale  Orrido , afpro , ruvido.  L.  hirfulut . 
Barba  irfuea , ec. 

laro  . lrfiito  . Lat.  tinnì.  Voce  Poe- 
tica. 


rS>'r  o . Erba  nota;  Jat.  byfftfur  . Gr. 
ùtrtrterQ’. 

Ijche'knia»  V.A.  Scherno. L.  irrifie  , 
cani  omelia  - 

I s c h 1 o.  Albero , che  fi  ghianda.  L.  afta- 
luh,  o vero  efcnlut , fenza -dittongo . 

Tio la  . Parie,  tenitore  , racchiufo  d* 
ognintorno  da  acqua.  I,.  infoia, 

1*0  l a't o. Sull. Ceppodi  calè  pofioi*àfi»* 
Sa , fiaccato  da  tutte  le  bandii L.  hrfìila  ; 
tf.  E add  .l’ofto  in  ifola  .c' 

I *0  letta*  Dini.D’bfola.  Lat.  pkruain- 
: . J «Si  _ .i-iiì  ■.  t . l “ lyj 

; I * o'p  o.  Ifapo.  B.  hyffbfut . Gr.&«r«*®'.  ) 
F*  o'ic  e t*.AgC- di  Triangolò,  che  abbia 
duelati  uguali,  L.ifefctlci , aquterot . 
Itplul'ntuo.  Sup.d’Ifpido.  L-  appri- 

mèhifpiduJ  . 

l't  p i do.  Itfuto.  L.  hìffiiut.  Petr.  Caoz. 
48.4.  Fiere,  e ladri  rapaci,  ifpid»  dumi 

( cioè  folti  , e fpmofi . ) > 

I vp i'g«u  t.  Sdipingere  , guaftare il di- 
; pinto  .-contrariodi  Dipignere.  L.  delire, 

I'spt*»*  a m ent  e.  Lo  Weflbj  cheE<pr«I- 

I fasciente. 

I* fa  i'm ERI.  Efprimere. L.  txprimeri 
Issa.  Lat.  none  , inprefmria.  But.Quefto, 
mo  , è vocabol  Lombardo  , ed  è 3 dire 
aguale, o vogliamo  al  prefente  iffa è vo- 
cabolo Romagnuólo  ,,ed  anche  è a dire 
aguale,  o al  prclènte , si  che  fon  limili  in 
figmficato  , benché  fièno  di  veri!  in  voce . 
Isso.  V.A;  Eflb.Dan.  Par.  7.  Oche  Dio 
fido  per fua  cortes. a Dimetfo  avelie  , o 
che  l’hoom  per  fe  i fio,  A vefle  foddishtto 
a il* a follia  ( cjui  forfè  per  la  rima.  ) 
l*s  oeaTto.  Pollo avverbialm.  valeim-|| 
manti  ncntc,  fubitofubito.  L.  /latito  fil- 
ile» , ipfefath  , dice  la-Scrietura . 
iIstamtaneamente  . Ih  un’iflante  . 
UUicl.. 
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l st  a nt  a'n  io.  Istantaneo. 

Istanti*  lottante. 

IstaNtemfnti  • Vedi  Inflatemente. 
Istantissimo*  Vedi  Inltantittimo. 
(stanzia,  e Istanza.  Vedi  Inflan- 
zia , c 'nftanza  . 

I st  e'r  1 c 0.  Uterino.  L.  fyflcricut  . 
Istinto.  Vedi  nflinto. 

I * T o r i i.  Stona.  L.lifiorit . 

I s t 0 r 1 .,'t  0.  Dipinto  , 0 (colpito  di  tto- 
rie.  L.piBui . 

I st o'r  1 co*  Scrittordi  Rorii.Lìt.hifiori- 
cus.  Gr.  tropiipetft®-  iropixòi. 
IstoHitta.  Dim.d’Ittoria. 

Istori  o'g  a a f 0.  Scrittordi  fioria:Ifto- 
rico . L.  Infierii  mi , Infiori*  rum  fcriftor  . 
Gr.  iropitypaffr. 

Istiacvs  a tìc  g < ni  .Stracuraggine. 
L > negligenti*  , imo  uri* . 

Astratto*  V.  A.  Eflratto,  carato. L. 

ex trsBus . 

• Istrice.  Animai  noto.  Lat.  byfirìx.  Gr. 
«V/H?. 

1 st  a ione*  Commediante.  h.htfirìe  , ce- 

meedus . 

IimiGNi'io.  Sconcio,  troppo  gran- 
de. L.  inconninui  , inelegtnt.  Bocca  if- 
vivagnata.  modo  baffo. 

• 

I U 

I V«.  Sorta  d’erba.  Lat.  «va,  ebtmtftjt. 

1 <ot*^«f£«ÌTTUr. 

J D B i'r  t.  Verbo  in  tutto  Latino  : Coman- 
dare. Ufato  da  Dant. Par.  i ». 

1 v*  *nt * o . Ocomepiù  comunemente 
li  lcrivc  Iv*  e n t r o . -Arvcrb.  e vale  In 
quel  luogo,  quivi  dentro.  Latin,  ibi  in- 
tuì. 

Jo'giro  . V.  L.  Latin,  jugerum.  Cr.  9. 
*0,  6.  Jugerofiè  ipaziodi  lunghezza  di 
terreno  di  pii  a4°*  c di  larghezza  di  pie- 
dino. 

J u Go  t a'r  i*  Add.  L.  juguUrii.Vcnc  iu- 
gulari. 

Ivi.  Avverbiodiluoco:  eyaleQuivi  L. 
ili , Ulte  E talvolta  di  tempo.  LatTiurfè  , 
iune.%.  Si  corrtfponde  alle  volte  colla 
particella  do  Ve,  0 limili,  0 pongatele 
davanti, olafepiti.  §.  Coll’aggiunta 
d’altre  particelle  , fe  ne  formano  diverfi 
modi  avverbiali  : come  Ivi  medeGmo.i  vi 
i prefente , ivi  vicino  ,ivi  dentro,  ivi  en- 
tro ,,ivi  di  fuori,  e fimili.  §.Si  ufa  anche 
colle  particelle  da,  odi,  per  lo  L.  »a- 
dt.  Dan.  Ball.  Vert>è,.che  ad  oradord’ 
ivi difccnde  Una faetta. Nov.  Ant.15.Da 
ivi  a pochi  giorni . ee. 

jlyiRtTTA  . V.A.  Rimali  a in  qualche 
parte  del  noflro  Contado  .•  lo  ffeflo , chej 
Ivi , e la  parola. ritta  . è riempitiva,  pro- 
prietà di  linguaggio  , quali  dal  Lat.  ibi 
rt8» . 

J c'r  ».  V.  A.  Giura  , congiuri.  Lat.  cen- 
j urtilo. 

T '»  f*  V.L.  Giure,  legge  , ragion  cirMe. 
L.  jut . 

J i’Ridtcamfntf  Con  modo  juridico. 

L.juridicè.  Gr.  routxùt. 

Juri'dico.  Add.  da  J ure.  Che  ha  jure  , 
fecondo  la  legge.  L juridieui.  Gwnpinie. 
Tur  iuUio'n  e , e TurIedizio'ne  * 
Giurifdizione , dominio . 

JvUoi'a  no.  L.hrofcytmui, afolhnarin. 
Gr.  Coaxjaix&.Cr.  rt.  58.  i.fl  julquiamo 
è freddo , c lécco  nel  terzo  grado,  ed  e Ce- 
med’un’erba,  che  lì  chiama  Caflilaggi- 
, ne,  ovvero  dente  cavallino. 

Jostiz-i  a’r  1.  Giuttiuare.  Lat.  /ufficio. 

, * fiuin .. 

. 

I T 

T T *.  V.  L.  E vale  Si  . Ufato  da  Dant. 

X lnC.ii. 

Lta'iìco.  D’Italia. 

I t t r a'r  i . Ripetere , hi  di  nuovo.  Lat. 
iter  ere. 

Iteka'to  . Add.  da  Iterar*  . Ripeti»-  ■ 
to  fitto  dinuovo.  Lat.  refetitus  , ice- 
1 rerui  . 

1 Ittf'sico  , Che  patifee  d’  itterizia  . 

1 Lat.  .1  rqu*tM  , *Hriginefut..Ql .l’xTlfl 
[‘  xer.. 

I tt  e r i'zi.a,. Malattia  , che  procede  da 
fparoimentodi  fiele.  Lat  tStret  . Plinio 
la  chitmtr  egiuijnetbui.,.  e Cflfo  turi- 
lo ritmi. 

j . 1 . , , 

; » ' t»  .'•?  r Ol  1 ‘ * 
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I Z 

TZza  .Ira  , e perla  pili  con  provoca- 
X zione,  e irritamento.  Lat. indijnano, 
ir*. 

L A 

T A.  Talora  pronome,  talora  articolo , e 

1 . talora  avverbio  locale. 

L a.  Sempre  che  c articolo  , entra  , fìccome 
ll,e  Lo  Tuo’compagni  , in  tutti  i cali  del 
numero  del  meno  , ma  Colo  nel  genere 
femminile:  fuorché  nel  primo,enerquar- 
to,  ha  bifognodel  fegnodel  calò  , chel’ 
accompagni  : come  Della  , Alla  , Dalla  . 
jr  .Dirtela  fi  fcrive  tal  particella  l a .quan- 
do lia  articolo  , Tempre  che  il  nomcTe- 
guente  da  lettera  confonante  incominci  ; 
che  Teda  vocale  principiartela  voce  , che 
Tegue  , fi  fegna  comunemente  coll’apo- 
rtrofo.Tc  non  Te  forfè  altri  nelle  vocali  fe- 
guite  da  più  confonanci , non  amaffe 
meglio  di  fegnar  d ’ap  ,ff  rofo  il  nome.an- 
zi che  l'articolo,  Tcrivendo  , perefem- 
. pio,  la'ngratitudine.  Notizia  , che  ha 
luogo  in  tutti  i cali  , fi  adoperi  , fiali  la 
particella  di  tale  articolo  t A così  fola , 0 
pure  affilia , a’fegni  de’cafi . 

L a.  Pronome  femminino.  Tempre  è quarto 
cafodel  minor  numero.  Lat.  ili  am  . La 
mandò , La  ri  veggio , ec./r.  Alcuna  volta 
fi  trova  porta  tal  particella  in  fòrza  di  pro- 
nome , ma  quandi  Toperchio  , eperva- 
ghezza di  parlare,  anziché  perbifògno 
diefprimere.  Bocc.  Nov.  16. 31.  Ed  egli 
lei  riverentemente  mortola  vide,  erice- 
vette  • 9.  Si  prepone  alle  particelle  m i , 
ti,  si)  ci,  Nt,  v 1 , e fi  pofpone  alle 
altre  Ma,  te,  se  , ce,  ni,  veì  e 
forfè  alcuna  fiata  fi  pofpone  alla  particella 
si.  9.  Nel  eafo  retto  La , per  Ella  , co- 
me Le  per  Elle  , non  pare  affolutamente 
da  ufarfì,  benché,  0 per  ifeorrezion  di  te- 
di ,0  per  fretta  di  dettare , fé  ne  leggano 
forfè  alcuni  pochi  efcmpli  di  Scrittori  . 
autorevoli,  1 

La*.  Avverbio  di  luogo  , così  dittato  , 
come  di  moto  • e vale  In  quel  luogo.  L*t. 
illìe.  Ulne.  §.  Andare  inli  Tirare  in- 
nanzi temporeggiando.  §.  Entrar  trop- 
po in  là  in  parlando  : Ufcire  determini, 

0 trapanarli . f.  Saper  più  là , Partir  più 
là  : vale  Penetrare  più  addentro  Fir. 
Af.  118.  E quando  (a  notte  era  affai  be- 
ne in  là  col  Tuo  viaggio , ec.  (cioè  ne  era 
partita  gran  parte  J$.  Suol’ aver  coiri- 
Tpondenga  colle  Particelle  ^a,  e q_ui 
poTponcndofì ordinariamente  al  primo, 
e preponendoli  al  fecondo,  f • Pure  t alo- 

L 

r Ettera,  la  quale  ammette  , dopo  di 

X_<  Te.  , ne’mezzi  delle  parole  , e in  diver- 
fi  Sillaba  tutte  le  confonanti , dalla  N,  e 
R,  in  poi  : come  Alba , Falcone  : Falda, 
Volgo  : Salma , Alpe  : Polfo , Salto:  Sel- 
va , Calza.  E in  tutti  quelli  luoghi  , i 
Tofcani , nel  pronunziarla  le  fanno , per 
pili  dolcezza , perder  alquanto  di  Tuono. 
Avanti  di  fe  nel  mezzo  delle  dizioni,  ri- 
ceveil  B ,C  ,F  ,G  . P,R  ,S,  T.  come 
Obbligo  , Concludere  . Conflitto,  Ci- 
glio : Efemplo , Parlamento  : Slungare  , 
Atleta  , il  che  Tempre  6 nella  ftefli  fìlla- 
ba  , Talvo , che  colla  R , colla  quale  s’ac- 
coppia  in  lìllaba  diverfa  : come  Orlato  ,• 
ma  di  rado  fi  trova  , appolanoflra  lin- 
gua , dopo  la  B , C , F , T , come  Tuono  , 
affai , per  Tua  durezza  , fuggito . Dopo  la 
G , poco  é in  ufo , Te  però  non  Teeuita  l’I  : 
come  Giglio.il  quale  gli  fa  fare  tuono  più 
Ghiacciato , e Tottile  , come  li  dice  nella 
lettera  G.  Di  rado  fi  trova  dopo  la  S , e 
anche  in  principio  di  parola  : come  Sle- 
gare ; ovvero ne’verbi  comporti  , eolia 
prepoGzione  n 1 s , 0 u 1 »:  come  Disleale, 
Misleale.  Accoppiata , col  T avanti,  non 
è Tuono  di  quella  lingua  , ma  Tolos’uTa 
per  le  voci  forcftiere,  non  divenute  ancor 
noflrc affatto: come  Atlante,  Atlenta  . 
Con  tutte  quelle  lettere  avanti  , perde 
alquanto  di  Tuono , Talvo , che  colla  R , e 
colla  S,  le  quali  gliele  laTciano  mantenere 
intero.  Pronunziali  la  S avanti  alla  E nel 
fecondo  modo  , cioè  con  Tuono  lottile  , 0 
rimeffo,  quale  è nella  voce  MuTa  , come 
fi  dice  nella  lettera  S . Raddoppiali,  dove 
è neceffario  ne'mezzi  della  parola  : come 
Anello,  Coltello, 

. - rafij 
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ra  fi  vede  prepofta  la  particella  q_.i  i , all* 
altra.  V.Cin.’S.  Si  congiugne  con  altri 
arrerb  j : come  Li  dove  , Li  entro , Lag- 
giù , Laftù  , Più  li,  Verioli,  Li  intorno, 
«limili  , de’quali  vedi  a’ior  luoghi  . $. 
E colle  prepolizioni  . Petr.  Son.  85.  E 
che  '1  notar  li  Copra  1'  onde  felle  , ec.  E 
Canz.  i8.Una  pietra  è ri  ardita  Li  peri*  J 
Indico  Mar , che  ee.  Dan.  Inf.  18.  E fi  da 
Tagliacozzo  , Ove  fenza  arme  vinfe  il 
vecchio  Araldo  . <$.  Trovali  anche  l’av- 
verbio Li  riferentefi  a tempo.  Petr.Canz. 
8. Li  ver  l’aurora,  chesì  dolce  I’aura,ec. 
/.Chi  é li  : dicelì  per  Modo  di  doman- 
dare. §.  Oli  , EU  ; modi  di  chiamare . 

La*  iktoino.  A vverb.  e vale  Poco  più  , 
o poco  meno.  L.  circkm , circi.  G.  V.  1 2 . 
<0.6.  La  Reina  pure  rimife grolla  di  in- 
fante di  lèi  meli . o li  intorno  ( lo  lèeffo  , 
che  il  Boc.  diflè  In  quel  tomo  ) 

L a * a « o a.  Sorta  d’arme  in  afta.  L.  /raffio 
kipemùi. . 

La'*  sia-  Faccia  .afpetto.  L facies , afbe- 

2 ** * * - ‘“Ìùlu 

L«*  imi  ecuto't  o.  Dim.  di  Labbro. Nel 


nu  mcroé&pbàme 

Elio  fi  ufedire,Lelab- 
bricciuóla.  L ioMum. 

Lab  b «o  . Eftteihiti delta  bocca  , colla 
quale  fi cuoprono  i denti  , efbrmanlilc 
parole. Ne!  numerodel più  lì  ufa  direi 
labbri , Le  labbra  , e Le  Labbia  , ma 
ueft’ultimofolo  da'Poeti.La t.  labium  , 


lb , o di  litro, §.  Labbro  : Sorta  d’erba  che 
fi  dice  Labbroni  Venere  , h.  labrum  Ve- 
nerii.  Gr.  tij.axò t ■ 

La'*  rat-  Verbo  Lat.e  vale  Sdrucciolare  . 

L.  labi.  Llfatoda  Dant.  Par.d, 
LaieUnto.  Luogo  pien di  vie,  tanto 


dubbie,e  tanto  intrigate,  che  chi  v’entra 
non  truova  modo  a u(rire.L./*fo»'«*//b«j . 
Gr .Xa/SvpitDQr  §.  Per  metaf.  Petr.Son. 
177.  Sull’ora  prima,  il  di  lètto  d’Aprile, 
Nel  liberinto  entrai  ,ne  veggo  ond’efca. 
$■  Per  fimilitud.  da’NotomiTH  fi  appella 
laberinto  un  Luogo  delPinterna  caviti 
dell'orecchio  degli  animali. 

L a'b  1 l e.  Cadevole , lubrico.  L.  lubricai , 
caducai,  f.  Memoria  labile  . dicelì  della 
-Memoria , che  non  ritiene . 

tuoi  t.  V.  L. Fatica. L. labor. U (ito da 
Dant.  Purg.  n.  e Par.13. 
AiouoiADtNTi.  Con  fatica  , con 
laboriofità.  L.  * l ab  orimi  y difficile. 

L a * o * i 051's  s t m o.  Superi,  di  Laborio- 
so. L.  labcrìofìfpmu! . 


I Laboriosità  1 LuotiotiTADt, 
e L a bo  a tosi  t a't  t.  Fatica.  Latin. 
Ubar.  v ì» 

L a b o a r o's  o.  Faticofo Difficile  a ferii. 

L.  laboriofut , difficili! . . / 

Lacca*  Ripa.  Lu.rifa.f.  Lacca  ,e Lac- 
chctta  : diciamo  all’Anca  , ecofcia  de- 
gli animali  quadrupedi.  L.cmm. /.Lacca: 
è un  Color  rodo , che  adoperano  1 dipin- 
tori./. Ceralacca:  Sorta  di  cera  , colla 
quale  fi  fugeella  le  lettere  , oaltro,  e fi 
chiama  anche  Cera  di  Spagna.  §.  Lacca. 
Ricett.  Fior.  La  lacca  è una  gomma  , che 
nell’India  è raccolta  fu  cert fatberi  ,e  la- 
vorata da  certe  •formiche  alate  , e limili 
allenottrecuterzole.  - 
L a c c K t*.  Servidore  giovanetto  .L  curfir. 
Lacchiti*.  Strumen  ro,eol  qual  fi  gi  uo- 
ca  alla  palla , fitto  di  corde  di  minu- 
gia , telfuto  a rete.  Lat.  reticulum.  $.  Si 
dice  anche  all’Anca  , ecofcia  degli  ani- 
maiiquadrupedi. 

Lacchsiu'no.  Dicelì  per  Cofa  fapori- 
ta.atguta , piccante.  . 

L a'c  c « a.  Cheppia.  Pefce  d i mare , che  la 
Primavera  viene  all'acqua  dolce.  L-  aio- 
fa  , elafe*.  . ■ . 1.. 

*'C'0«o-Lceime>,  o foggia  di  cappio , che 
(correndole?»  , e «rignc  fubitamente 
ciò  , che  panandovi  il  tocca  L.  tarusja- 
uueui  /.  Per  metaf.  Ogni,  e qualunque 
Sorta  d’inganno,  e inlidia  , la  qual  6 ten- 
da tanto  all'aui  ino , quanto  al  corpo,  fic- 
come  Indurmi  appo  i Latini  . 

Lacci  nonTTO:  Dira,  di  Lacciuòlo  • 
L.  laburni . 

Lacci  v ol  o.Dim.di  Laccio.L . latfutut, 
e degli  uccelli  fedita  , teudicula.  §.  Per 
metaf.  L.  in  (idi  a > frauda  , illecebra . 
LAcr*AMtNT,o  . 11  lacerare. Lat.Ltrr- 
rati » . 

L a c 1 a a'«  i.  Sbranare , e infragnere.Lat. 
lacerare.  §.  Per  meraf.  L.,  futili  are , car- 
frre , profóndere.  Boe.  g.  4.  p.  1 j.  Ripren- 
derannomi,  morderannomi.lacervanno- 
mi  coftoro?  ( qui  perfincope ) 

La  ce*  a't  o.  Add.da  Lacerare.  L.  locata- 
ne! ,difciffut. 

L.cihazio'nj.  Laceramento.  Lat. la- 
tirati».  . 

La'ciio.  Lacerato,  ti  ìlflt. 

L a c a a t o.L.  lacerimi ,tertti.'But,l.teerto  è 
propriamente  congiunzione  di  più  capi  , 
di  nervi  in  Seme , ed  i in  alcune  parti  del 
braccio. 

La  ci.  V.  A.  Avverbio  di  luogo  : e vale  lo 


- , ’ Beffo 


LUC 

Hello,  che  Li,  e la  Ci  fi  aggiugne  per 
proprietà  di  linguaggio,  come  Liei 
Quici.  L .itine. 

Lieo.  Lago  è poetico.  L.  Incus  sei. 

Li'ciiii*  • Lagrima.  Lat.  Inehry» 
Gr.Stéxpuer.  Dan.  lofi  »5.  Erba  , ne 
biada  , in  fua  vita  non  pafee  , Ma  fol  d’f 
incenfo  .lacrime,  ed’amdmo  ( Qui  vai; 
Gocciola  . ) 

Lacrima'bilr  • Lacrimevole,  piendi 
lacrime , atto  a muover  lacrime  . Latin. 
Inebrymnbilis . 

Lacrima'l*  Lo  Hello,  che  Lagnatale . 

Lacrimanti  • Lo  Hello  , che  Lagri- 
raante. 

Lacrima'**  Lo  Hello  , che  Lagrimare. 

Lacrim  a'to.  Add.  da  Lacrimare.  Lat. 
defi,tut  .deplorai»! . Dant.Putg.  io.  L’ 
Aneel,  che  venne  in  terra  coi  decreto 
Della  molti  anni  lacrimata  pacc(qui  din 
defidtrat».  ) 

LaCrii|^tta.  Dimin.  di  Lacrima , 

LaCu'nv»  « L a S"'n  «.Ridotto d’acqua 
morta.L./ac»»a-Dant,Parad.jj. Or  que- 
lli che  dall’infima  lacuna  Deli’  univerfo 
(cioè concaviti  ,efbndo.  ) 

L a c o n a'l  a . Di  lacuna.  L.  palmiefets . 


J.iA'D 
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L A d o V F, "Purché , ogni  vola  che.L.  ubi. 
g.  Perequando  , Per  lo  contrario.  §.  Per 

10  fteffo  , che  Dove.  g.  Per  Dove  avver- 

Gufo*.  ì - 5 . - S.A-K 

La'dano  . Ricett  Fior.  Il  làdano  è un 
liquore  , che  riTuda  dalle  foglie  di  una 
pianta,  detta  imbrentina  , la  quale  èia 
terza  fpezie  del  Ci  Ho  dr  Diofcoridc.  L 
Indnnmm. 

L a'di  co.  V.  A.  Laico. L.  I Attui. 

L a i)  » i'n  o.  Diminut.dt  Ladro  .tfurnn- 
cnlus , latrunculut . 

Ladro,  e Latro.  Benché  l'nltimofia 
anzi  del  verfo  , che  della  profa , e tutti  e 
due  lì  adattino , ed  tifino  così  al  full,  co- 
me ail'add.  Colui , che  toglie  la  roba  al- 
trui di  nafeofo.  L./«r  , intra.  Gr.  fai  fi-  f. 
Dicelì  Fig.  Occh  j ladri , Fiere  ladre , ec. 
5.  Dicelì  anche  di  Colè  inanimare:  e va- 
le Di  pelli  ma  qualiti.Giorni  ladri , Non 

11  vide  mai  la  più  ladra  cofa , ec./.  Diceli 
in  proverbio  : Sempre  non  ride  la  moglie 
del  ladro  : e vale , Che  a lungo  andare  , 
fono  feoperte  le  tri/hzie , e gaftigate.  L. 
mniarum  J oc  lieti  ns  no»  rft  diuturna.  V E 

Suell’altro:  La  comodità  fa  l’huomola- 
ro.L-accnJSt  harmmts  in  dei  Rum  trahit . 


Ladronaia.  Moltitudine  diladroni  ,. 
ladroneccio.  L-fnrnm mnnms.  E Fare) 

unaladronaja  : di  Chi  nel  miniftrare  che 
che  lia , fi  parte  dal  giufto  , pregiudican- 
do. Lat.  mnic  munut  adtmnìflrare . 

La  dxoncillìr i'a.  Quali  diminutivo 
di  Ladroneccio. 

L » d t o n c 1 1 1 o.  Dim.  di  Ladro.  L./W- 
rumtulms . 

L a d » o'n  c.  Aecrefciuto  di  Ladro, e fieni- 
ca/UrafIino.L./«/r«»i/.§.Ladrc 


§ . Lad  ron  d i mare. 
Ruberia.  LU.lntrnci- 


L.  firn! n . 

Ladroneccio 

nmm. 

Labi  u'c ci  o. Ladroncello. 

InnnHculus . 

La  intr  o. A vverb. locale  e vaiolo flef- 
fo,che  là  dentro.L  Ulne, intuì. Ta’ora  I’ 
ufiamo  per  lo  Hello,  che  Li,  eia  parola 
Entroépcrripieno  , e aggi unto  per  leg- 
giadria, e per  proprietà  di  linguaggio. 

Laccio  . Che  alcuni  fcrilferoancne  La* 
g 1 u • A vverb.di  luogo.così di  flato.co- 
medi  moto  .'contrario  di  Laliù, 

Luogo  ballo,  e inferiore  a 1 iuofb , dove 
altri  è.  Lat.  deorjum , ju/nm  . Dan. Par. 
ti.  Onde  riguarda,  come  piu  laggitic 


L a c ..  n o'i  o.  Pie»  d 1 lacune.  L {Lnleadibui^  (A  quelle  paroljii  nienti  ncl/e  vocali  A , 
frequetes . ^ - ...  [f  E, O ,U , e efìè  ricercati  fopra l’accento 

fjrave,  era  antica  ufanza  l’aggiugnervi 
a E : conir  Ha  , hae  : E , ce  : Torno,  tor- 
noe.  e Giù  ,gifie.)  ..  . 1 

Lacci  u'so.  Lo  Ite  IH» , che  Laggiù . 
LaGHbtto.  Piccol  lago.  L.  incnjcnlut . 
Lagna..  Da  lagnate.  V.  A.  Afflizione  .1 
pena  , dolore,  aflànno,  travaglio , e cofa 1 
che  induca  a lagnarli.  Itc.maitftU  , da- 
lar  , querela . 

Laona're.  Neutr.paff, Dolerli  , afflig- 
gerli , lamentarli , querelare  , rammari- 
carli. L .Inmeutnri  , Melare  ,conqueri. 

L a o n t'v  o 1 b.  Che  G lagna . Latm.j*»- 
rulus . -, 

L a o n oJ'Jome.V.  A.  Lo  fteflo  .che  Lagna. 

L.t»oltfti*j  querela  . 

Lago.  Raunata  d’acque  perpetue  , che 
furgono  nello  ileflo  luogo,ove  elle  l’adu- 
nano. L.  Ineue.  §.  Per  Gran  quantità  d’ 
umore . g.  Per  Concavità  : Profondo  , 
Red.Efp.  Na*.  69.Se  unhuomo  ,oqual- 
fivoglia  altro  animale  polla  vivere  col 
lingue  rapprefo  ne’laghi  del  cuore  (cioè 
ne'ventncoli  ,J 

Lagoni  , e Laguna.  Lacdna  L l+- 
cuten  , Incus  grandi*  ,mngnut. 

L a'  o r t m A.ltmor.chc  dilìilla  dal  cervello’ 


Toenbel.  Aecnd.  Crufc. 


Tu'* 


è fi  pur- 
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e fi  purga  per  gliocchipiato  da  foverchio 
a Acato , «di  dolore  ,o  d'allegrezza.  L./«- 
crjm ».  Gr.  fàxpu.  S.  Lagrima  : Per  firmi. 
Gocciola.  L.  lacrywta.  §.  Lagrima  una 
Sorradi  vino. 

Ligiimaiiu.  Lacrimevole  , picn  di 
lagrime.  L.la  chrymabiUt . 

L a a r i m a'i  s.  Quella  parte  dell’occhio  , 
donde  efironolelarri  me. 

Lacrimante.  Che  lagrima.  L.  lacétry- 

mam . 

L a g a « m a * e.  Sull.  Il  lagrimare.  L fittui, 

fòrum  . 

Lagk  ih  a'r  e.  Verfar lagrime. Latin  U- 
cbrpmari , fitti  . E pigliali  largamente 
in  lignificato  di  Piagnere,  ff.  Per  lìmi- 
lit.  Gocciolare  , vcriargocciole.  L.  U- 
thrymare . 

L «ouu.'ro.  Add.  da  lagrimare.  L.  fit- 
ta! , Affittai  ,drpl<>r»tut . 

L a G R i M a z t o'n  e.U  lagrimare. \..lachtf- 
matio.  §.  E Lacrimatone  : Infermiti  de- 
gli occhi  perlaquale  lagrimano.  L.  I»- 
chrytnatio  , rfifhora.  Gr.  inpopi . 

Laghi  mWJ  a.  Dim.  di  Lagrima.  L U- 

crymula . ’Vj. 

L » g R 1 m a'v  o l r.  Atto  a indur  le  lagrime, 
flebile,  meRo.LJarbr/mai/ilii , fi  titilli , 
Umtnt  abilit . 

Lagrimosamente.  Con  lagrime.  Lat. 
lathrymoii  ■ 

L a G R 1 m o's  o , e L a c r i m o's  o . Pien 
dilagrime.  Lit. laehrymofai , lathrjma 
bandai  Dan.  Inf  ».  La  terra  lagrimofa 
diedevento  ^ cioè  bagnata,  molle)  Petr, 
Son.  zoo.  Ma  lagrim afa  pioggia  , e fieri 
venti  (qui figurar.) 

Lag  r i m u z z « - Dim.  di  Lagri- 
ma . 

Lagi/me.  Acqua  llagnante  , che  fa  palli- 
de . L-  tatui , fa  lui , fi  agama . 

Lag  v'n  fa  Lagiime . 

L a l . .Lamenti  , voci  mette  , e dolo- 
rofe  , e quella  voce  non  fi  truova  nel 
numero  del  meno  . Lat.  lamtntatio 
qutftui . . 

LaICa'c*.  Di  laico,  o da  laico.  L.  profa- 
nai , laica t , * laicalit . 

Laicamente.  AH’ufanZa de’laici , alla 
laica.  L.  laici. Gin  Vili  io.i}o.4.Dicen 
do  laicamente,  come  fède!  Criftiano,chc 
ec.)  Qui  femplicemente,  idiotamente.  L- 

fi mf  lìciti!  , idiotici . 

Laicaimentf-  Laicamente.  L.  * laici . 

L a 1 c a'i  t e-  V.  A.  Laicale.  L-  * taicalu  , 
laicut . 


LtAI 

La  l'co.  Quegli  , che  noni  minato  , ne 
fatto  abile  a maneggiare  lecofcSacre  , 
latcui , ufa no  i Sacri , profanai  in  buon 
■ Latino.  Gr.xeixdc.  §.  E perché,  da  un 
certo  tempo  addietro,  porlo  piti  , non 
attudiavanofe  noni  Prcti,e  i Frati.chia- 
ma  vano  i non  letterati  , laici.  L.  illitcra- 
tus  , indo  fi  ut . 

Laidamente.  Difoneftamente  , brutta- 
mente, con  vergogna.  L.  far  f iter  . fa  Ai. 
Nov.  Ant.  14.4.  Videro,  che  i fiataci  ni 
mangiavano  in  terra  aliai  laidamente 
( cioè  fporcamente  ) 

Laidezza.  Attratto  di  Laido.  L turpìru- 
Ao , drformir.is . 

Laidi'ke.  Bruttare,  difonorare,guatta- 
re.  L-  Aeturparr. 

Laidissima  minte-  Superlat.di  Laida- 
mente. L.  tarpiffimì . 

Laidissimo,  Superlat.di  Laido.L.'«r- 

ptffimui . 

L A 1 D I T A* , L A I D I T a'd  E,  e L A 1 D I T a'- 
t e.  Attratto  di  Laido.  Laidezza . 

LaIdi'to  • Add.  da  laidire.  Lat.  detar- 
patat. 

L a'i  do.  Sull.  Laidezza.  L.  tarpando  , de- 
formità 1 . 

La'i«o.  Sozzo, deforme, brutto, fporco, 
non  (blamente  di  bruttina  materia  e,ma 
di  bruttura,  eofeeniti  di  vixzj,e  di  mal- 
vage cottumi,L./»rp//  .inljonifiutjaàus. 
Nov  Ant.  1 8.  1.  Io  abbo  un  laido  dente 
(cioèguafto,  c corrotto  ) E altrove.  Eli 
donzelli  prefero  a conta  re,  come  vi  aveva 
laide  novelle  1 cioè  pclfimc,  e malvage,} 

La<D"'ia.  V A.  Laidezza.  L.tarpitttAo . 

deformi/ ai  . 

L a lds'i  e-  V.  A.  Laudare.  L .laudari . 

L’a  l t »’•  e'«  ».  Avverb.  di  tempo  indetcr- 
m ina  to  : e vale  Pochi  giorni  addietro.  L- 
fupcrionbui  Aìri  ai. E lei  l’altro.-  vaìell  di 
avanti  aldi  proflìmo  pattato.  Lat.  nudimi 
tortini . 

Lama-  Pianura , e canjp»pna.  I. punititi 
campai,  f.  E Lama  'diciamo  a Pulirà 
difcrro.od’altrometallo  L.  lamina. f.  E 
Lama  alla  Parte  della  fpada,ftior  dell’el- 
fa,e  del  pomc.$.E  venire  a mezza  lamatfi 
dice  Quando  fi  viene  alla conclulionc  fu 
bitamcmc;tratt.i  la  metafora  da  quegli  , 
che  nel  farqm  ttione  , in  pochi  colpi  i* 
avvicinano  canto  , che  poflon  fot. rii  da 
mezza  lama  indietro  . Dar.  cominin  pu- 
gnare. ( Diciamoanchc  .•  Venire  a mez- 
za fpada  ) 

L a m » 1 c c a’«  1 . LTfcirper  lambicco.  L. 

fiilla- 
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fiilUrt , difiillan.  f.  Per  metaf.Lambic- 
tarfi  il  Cervello.  Lat.  tngtnium  torquere  . 
Rcd.Inf.197.V0He  più  coito,  lambiccan- 
doli il  cervello  , fcrivcre  , che  l'af  no  non 
impidocchifce . 

Lamuicco.  Lofteflo,  cheLimbicco. 

ItiiitNiNTo  • Il  lambire  Latin. lia- 
B»  1 . 

Lambir  e.  Pigliar  leggiermente  colla  lin- 
gua cibo  , o beveraggio , e non  ii  direbbe 
Te  non  di  Cote , ch’aDbian  dèi  liquido.  L> 
lamiere , libati. 

L amb  i ri'vo.  Sorta  di  medicamento, che 
hlambifce.  L.  hnBui  ,*  Umiitiviim.Gr. 
SxMppuC 

Lahiiusca,  e Lamini' sco.  Vite, 
ed  uva  falvatica.  Lat.  labrufia.  Oiciamo 
anche  a quella  uva , Raveru/ti , uviz- 

1 soli . 

L a m » « t a'b  1 1 1.  Lamentevole.  Lat.  /*- 
mtnt abili t . 

Lamentabilmente.  Conlampntan- 
ze,  con  modo  lamentevole.  Lat.  * la- 
menimbilitcr . 

Lamenta  mento  . 11  lamentarli  : La- 
mento. L U miniatiti , Umtntum  . 

Lamentanza.  Lamento. 


J.iAM 


677 


affolut.Dimoflrare  con  voce  cordogliofa, 
articolata,  o inarticolata  . il  dolore  , che 
aliena  ftnte  :Rammaricarfi.L/A»«»/Ar/, 

I £ 7W*''  . 

a M m t a't  o . Add.  da  lamentare . 

L a m a h t a t o'a  1.  Che  fi  lamenta. L.*  ìa- 

■ miniatiti 

Lamentati  ice.  Vcrbal.femmin.  Che 
ii  lamenta.  L.  * lamini  atti*. 

L a m e n t a zi  o's  e . 11  lamentarli  : La- 
mento. Lat.  lamintatii  , lamintmm  , 
qmtftm  ,thtt»ms . 

L a m e n t e'v  o t e . Di  lamento.  Lat.  la- 
tntataiil  s,qmeribundus ,qutrului  Amiti. 
A nt.  15.1.3.  Gli  huomini  lamentevoli, 
e«.  C cioè  , chea  torta , o ragion  Tempre  fi 
lamentano  ) 

Lame  ntivolmenti  . Con  lamento  ► 
L.  * lamentabili!  tr  , fltbilttcr  . 

Lamekto.  I.a  voce . che  ii  manda  (bor  , 
lamentandoli.  L- lamminm  , Unum  atti, 
tjmtftmi  ut.  A'. 

L a m p m to'»  o-Pien  di  lamenti,  lamente- 
vole , cordogliofo.  L.  lamini  ah  Ih  , que- 
ritmmdui  santtnlm . 

Lametta.  Dim.  di  Lama.  L.  Umilia  , 
jMetM  lamina, 

L A M i c »'i  i.  Vedi  Piovigginare 


Lamenta'!  B.Neurr.paflive  anche  neutrJ  l fpiendoreagjuiùrclifboco,  e di  baléno.L. 


Lamiera  . Armadura  , corazza  , ut-, 
bergo  di  lama  di  ferro.  Lat.  tinta x.  Gr. 

L a'm  i m a.  Lama.  L.  lamina 

Lamcnetta.  Dim. di  Lamina. L.lamil- 
la  , parva  lamina  . 

L a'm  mi  a.  Stri  ga  , incantatrice  , malia  r 
da  , larva , ninfe.  L.  lamia . 

Lampa.  Luce,  fplendore:  da  lampeggia- 
re. L.  In*,  Jpl  indir.  Gr.  kafiwàt. 

L a'm  p a o a , e L a'm  p a o 1 • Lo  Hello 
che  Lampana.  L.  lampa i . 

La'mpana.  Vafo  Tenia  piede,  nelqualefij 
tiene  accefo  hi  me  d’olio  , efofpendefi  . 
per  Io  pii),  innanzi  a cofe  Sacre.  L.  lam- 
pa! , Ijehneu.  Gr.  kauràt. 

Lampanaio  . Chela  le  la  rapane.  Lat. 
lampadarim , lampadum  artiftx . 

Lampante.  Rifplendente , fucicante  . 
L.  nitidai , Unni . jr.  In ifcherzo,  valer 
Scudi. 

Lampa'rz.  Lampeggiare.  "L.  fini ftn, fini - 
f arati , or  ufi  a r, . 

Lampeggiamento  . Lam 
tin.  nrufiaiii , fulgor  , fulgmram , finii' 
fitta. 

Lampeggiale  : Rilucere  , rendere 


fpltndiri,  templari , fimi  ferì  Jnlfnrare 
Gr.  kJftwtaSat , ket/irn r. 

Lampo.  Baléno,  ofplcndor di fuocoraf- 
TomiglianteiJ  baleno.  L./phader , ctra- 
fitatte  ,fnlgnr , finlfirmm  . 

L a m p o's  i . Frutto  limile  alle  more  , d’ 
una  pianta  fpinofa  , cheda’Semplicilii  è 
detta  in  Lat.  tnbat  idant.  Gr.  flctr& 
Italia . 

Lampreda.  Spezie  d'anguilla,  e voglio-j 
no  , che  fia  detta  coli  , à lamitnditpe- 
trttL.  lampara.  "t 

Lampredotto.  Lampreda  giovane.  L* 
lampara  parva.  §.  Per  lo’ntc  (lino  delle 
vitelle,  per  vivanda  : forfè  per  la  fimi- 
glianza  col  pefee-.. 

Lk»  . Si  dice  propriamente  ai  Pel  della 
pecora,  edel  montone. L-  laaajanittam  . 
Boccac.Nov.io,  17.  Anzi  didi , e di  notte 
tifi  lavora,  e battccifi  lalana  (Qui  me- 
tafed  è Favellar  fùrbefeo:  e vale  Batter  la 
lana  , l'ufer,  chel’huomofe  colla  femmi- 
na) §.  Dicefi:  Far  d 'ogni lana  un  prfo  : 
che  vaie  Face  ogni  fotta  di  ribalderia. 
Tenia  diltinzione . 

Lan»pi'  oio.  Artefice  di  lana,  chefeb- 
|:  brica  panni  di  lana  . Latin,  lamarint  , 
lampe us  . - 
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Lance- 

L ancella.  Ditn.  di  Lance.  L .flirtila  , 
parva  libra  , fama  lana . 

Lancetta  . Lanciuóla  . f-  Lancetta:! 
fi  dice  quel  Ferro  , che  niollra  l’ora  ne-' 
glioriuóli,  o fintili  . Latin. gnomon.  §. i 
Lancetta:  Strumento  , col  quale i Ce-I 
rufici  cavan  (angue.  Lat.  fcalprum  chi- 
rurgica») . 

L/ncia.  Strumento  di  legno  , di  lun- 
ghezza intorno  da  cinque  braccia  , con 
Ferro  in  punta  , e impugnatura  da  pié  , 
col  quale  i Cavalieri  in  battaglia  feri-' 
feono.  Lat. /aurea. §.  L'ancia:  Cavalie- 
re armato  di  lancia.  Lat.  * Unitaria*. 
Lancia:  Figurat.Segr.Fior.  A.  a. i.  Ma 
io  non  Fonoàncora  li  vecchio,  ch’io  non 
rompefli  una  lancia  con  Clizia,  f.  Lan- 
cia. Ogni  fpezicd’Arme d’afta.  Lat.  ha- 
fia  f.  Affai  parole,  e poche  lance  rotte, 
dicefi  del  Moilrar  di  far  gran  cofe,  e/ion 
n:  conchiuder  niuna.$.Hfler  lancia  d’uno. 
Eller  fuo  cagnotto.  L.ìt.e/fe  ajJ'ecUm  , tf- 
ft fatti htem . $.  Portar  ben  Tua  lancia 
Governarli  prudéccmentc  nelle  fue azio- 


ni. Lat.  prudtnitr  ft  gerire.  Lancia 
Spezzata  .Chi  afflile  con  arme  alla  per- 
dona del  Principe:  alcuni  lo  dicono  in 
Lat.  cufioi  tarpiti*  . § Far  d’una  lanna 
un  zipolo  c Stremar  tanto  una  cofa  gran- 
de , o per  ignoranza  , oper  trafeuraggi- 
ne , che  fi  riducaquafi  al  niente.  Lat.  f re 
amplierà  arream factre.  §.  Come  la  lancia 
da  Montcrappoli , che  pugneva  per  tutti 
verfi:  detto  proverbiale  , di  Coffa,  che 
nuoca  in  qualunque  fi  voglia  modo . 

Lancia’**.  Scagliar  la  !ancia,o  fintili.  L. 
jaculart  j tornane,  vibrare,  jactrt.  f. Ar- 
me da  lanciare.  L-miffHiarrla.%  avere 
di  Percuotere  , e ferir  di  lancia.  Latin 
Unita  per.Hfere.Dln.  Purg.  7.  Hquindi 
viene  il  duo!  , che  sì  gli  lancia.  But.Cioè  j 
Io  dolore , che  »ì  gli  tormenta/*Forffe  dal 
L Untino)  $.  In  fignific.neutr.pafl.Get- 
tarfi  con  impeto  : Scagliarfi , avventati!  .1 
Lat.  fu  altquem  trrumpert  , irratte,  f.  In 
fèntiinento  di  Accrescere, e d’Iperboleg-l 
giare,  che  è Aggrandire  , e magnificar 
con  parole  , in  Lat.  potrebbe  dirli  f temo- 
ne a agire  ,verbis magnificare  ,\\  che  fi  di- 
ce anche  Lanciar  campanili. 
ì-ikcUta.  Verbal  di  Lanciare:  Lo  fpa- 
ziodi  quanto  va  tirata  un'afta  da  lancia- 
re. h- teli  ja  Bai , Untea  jaBat.  §.£  lan- 
CÌata;diciamo  anche  per  Colpo, o percoff- 
fà  di  lancia.  L • lancia  iBat-  Albert,  cap. 


l'JTK 

59.  Le  lanciate,  che  Fon  vedute  dinanzi  , 
Fanno  uien  danno  ( Il  L.  dice  jatula  qua 
pravidmtur  , minai  fittane  ) 

La  nci  a'i  o.  Add.tla  anciarc  L.vbratui 
conjelius  , contorta! . 

L a srl  iToii.  Verbal.  mafie.  Che  lancia. 
L . jaculator . 

L a n c 1 a r * i'c  e-  Verbal.femm.  Che  lan- 
cia. L..jacnUtrix . 

La'ecio  • Salto  grande.  Lat.  faltmpra- 
trpt.§  Dicefi  di  primo  lancio  : Subito, 
a prima  giunta. Lat. principio , extemple, 
illicì . 

La  ncIo'he.  Accrcffci  ti  vo  di  lancia.Lat. 

contai , tmmanii  lane  e a , grandi!  lancia . 
Lu'itiOKii'11.  Tiratardi  lancia.  Lat. 
inculato*. 

Lanciotti'*  e.  Feriredi  lanciai, /a»- 
tta  ferire  , pilo  pttert . 

Likciatta't».  Colpo  di  lanciotto.  L. 

pili  , lancia  iBut . 

Lanciotto.  Afta  da  lanciare  .'L.Uncta, 
pilum,jaculutn. 

La  nciuo'la  Lancetta  .piccola  lancia.L. 
lane  tela,  miflìt.§.  Perlimilit  LInafpecic 
di  piantaggine . 

L.i’n  da.  Pianura, campagna,  prateria. L. 

pianteli , campa! . 

Landra.  Puttana. L. mbnrrix 
L an  F a.  Acqua  di  Sol  d’aranci. L .aqua ex 
aurantiifloribu!  defiìlUra 
L a n go'i  r .Mancamentodi  forza  , malat- 
tia , debili  tamento,  afflizione,  cagionai^ 
da  infermità.  L.  languir , infirmila! 
Languente  . Che languilce.  Lat./ai»- 
guemr. 

Languidezza.  Fiacchezza  , langc're.L. 
languir. 

L ano  u 1 d.i’s  j t mo.  Sup.di  Languido 
L a'n  g hi  do.  Senza  forze. debole  , fiacco, 
afflitto. L.  languidui 
Lang  uido're.  Languóre, languidezza. 
L.  languir 

L a N G u r*  e-  Svenire  , mancar  di  forze.in- 
fiebolre,  perdere  il  visore,  divenire  af- 
flitto. L.  languì fette  . languire , dtfictrt . 
Petr.S0n.17.Ma  perché  pur languir?'cio£ 
affliggerli.  L ft  afhBart) 

Languo'rt.  Lo  fteflb.cheLangore. 
Lasgv'i  a.  V . A. langorc. I.. languir, ta- 
ra , folicitudi . 

L a n 1 „'*  e.  v.  L.  Sbranare , lacerare  §.Tcr 
metaCe  vai  Trattar  mie.  L. Uniate  ,di- 
) Untati. 

ìLaniato.  Add.  da  biliare  • Sbranato  , 
(tracciato.  L-  Untami . 

L A- 
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Laniere-  Aggiunto  di  falcone. Lat.  lu- 
narini . 

L a n » f i'c  1 o.  Da  Una.  La  Toro  di  lana.L. 
lanifici um. 

La  no.  Di  lana , ed  è aggiunto  di  Panno  . 
L .Untai . 

Lano'io.  Picndi  lana.  L./4«»y»r.  Per 
Pelofo.  L.  hifpidut , birjutut 

Lanterna  . Strumento  , cheè  in  parte 
di  materia  trafparente , nel  qual  fi  porta 
il  lume,  per  difenderlo  dal  vento.  Latin 
Interna  1ceru «.  § Lanterna . Diedi  an- 
che il  Fanaledclle  torri  di  Marina.  Lat. 
pliant.  §.  Lanterna  magica  : Strumento, 
che  moflra  gli  oggetti  per  refrazione  ca- 
povolti. §.  Lanterna  : Quella  parte  , che  è 
in  cima  degliedifizzj,e  fi  follerà  dal  tet- 
to , ecoperw  del  rimanente  §.  Moflrare, 
o limili , altrui  lucciole  per  lanterne:  va- 
le I ngannarlo  , con  mofirarli  cole  piccole 
per  grandi  , c unacofà  per  un'altra. Lat. 
imponete  , fnpplantare . 

L a n t e r n a'j  o.  Colui , che  fabbrica  ’,  e. 
vende  le  lanterne. 

La  n t f 1 n a'r  ».  Volgere  la  lanterna  acce 
fa  verfo  alcuno , per  riconofcerlo  , o per 
atterrirlo. 

Lanternetta.  Di  nj.  di  Lanterna . 


L a n t e R N i NO.Lantcrnetta.L.UtrrB«/4. 

Ln  N T E R po'»  £. 

terna  grande, 


; {jo'n  e.  Accrefc.di  Lanterna.lan- 


Lanu'ginf-  Quei  peli  morbidi , che  co- 
minciano ad  apparire  a’ giovani  nelle 
guance.L'/40«£o.§.Per  metaf.  fi  dice  del 
Fiorir  delle  piante , e della  terra  , ec. 

L a n i>  g t n o's  o.  Che  ha  lanuginc.L/4«0- 
ginofut . 

Lasu'to.  Lanofo»  L.  la  nofict . 

L a n z o.SoldatoTodefco  a’piedi.  L .ptdrs 
Germanm  ; Efi  pigliaoggi  perquello  , 
che  è di  guardia  del  Principe.  Lat . mi  Ut 
pretoriana!  fede t 

La'  oltre  • A vverb.  di  luogo.  Li  intor- 
no. I.. illue , il  He 

L a'o  n d e.  Avvcrb.  d i luogo:  e vale  lo  fief- 
fo , che  Di  dove.  L-  ande. 

Laonde.  Avverb.  che  inferifee  : e vale 
Perla  qual  colà. L .quamebrem  jijaapro- 
pter,quare. 

L a'o  v e . Lo  Aedo,  che  Li  dove.  L- 
ubi. 

Lapa'i  io.  Sorta  d’erba  , e radice 

La'pIda,  e La'pIde.  Pietra:  ma  fi  di- 
ce pili  propriamente,  ched’altra,di  quel- 
la , che  cuopre  la  fepolcura . 

L amd  a'r  e-  Percuotere  altrui  con  fafli 

Toeabel.  Accad.  Orafe. 


L lapidare  . lapidibat  appttcre  , lapidibut 
cadere  , ebraete . 

L amd  a'r  10  . Gioielliere.  Latin,  gem- 
maria!. % 

Lapidatole  . Che  lapida.  Lat.  lapi- 
data , 

Lapidazione  . Il  lapidare.  Lat.  la. 

fidatie . 

L a’p  1 d e.  Lapida.  $.  Per  Pietra  prezio- 
fa-  !.. gemma  , lapillai  . 

L api  tu  a'r  E.  Ridurre  in  lapilli . 

LapUu'to.  Add. da L apillare, L-* la- 
pillatat  , in  lapiliot  confluì . 

L a p i'u  t c.  Di  lapide.  Lat . lapidea!.  Gr. 
M#irot  • 

L a m l l o .Piet ruzza. L.  Upillut,  calcala!. 
§.  Per  metaf.  da  lapide  pietra  preziofa  . 
Dan. Par.  ao(>  Pofciachei  cari  , elucidi 
lapilli- 

La  p 1 s l a'zz  a lo.  Pietra  preziofa  di  colo- 
reazzurro , con  vene  d’oro  . I medici  la 
dicono  in  L-  lapiilaza/ui . 

La'ppolA  . L lappa. Ct. «.69.1. 
noia  è un’eiba.che  nella  fuafommìtadè, 
ha  certi  capitelli,  i quali  molto  t’appic- 
cano alle  velfnnenta  Diciamo  in  pro- 
verbio . Lappola  di  piano,  ches'appicca 

’ agli  (Hva'groili  : del  Cavar  qualche  cofa 
da  perfona,  ond’è  quali  impofiibile  il  po- 
terne cavare. 

Lappolo'ne.  Accrefcitivodi  Lappola  : 
lappola  grande,  \_.magna  tappa. 

L a r n a'r  e.  Metter  lardelli  in  quello,  che 
fidebbe  arroAire. 

L a r d e 1 1 O-  Pezzuol  di  lardo.  I. cervina , 
vel  lardifra/lalam . 

Lai  do.  Grafto  Arutto,  ed  è comunemen- 
te di  porco  L-anriaa  , lardam  , laudane. 
9.  Per  Carnedi  porco  gialla  , c filata.  L. 
lardai.  A queAo diciamo  Lardóne,/  ^-No- 
tar nel  lardo:  dell’Andarealtrui  tutte  le 
cofe  interamente , fecondo  il  fuodefide- 
rio.  t-fet  arda  fortuna  ari.  9.  Gettare  il 
lardo  a’cani:  diedi  dello  Straziar  checht 
fia.  L projiccre  margarita!  ante  porcai.  § 
Tanto  torna  la  gatta  al  lardo  che  ella  vi 
lafcia  Io  zampino  : ItdiccdelTomare  a 
metterfi  tante  volte  in  un  pencolo  , che 
alla  fine  vi  A rimane. 

La  r no'm.  Carnedi  porco  grafia  ,efa!a- 
ta.  L. lardata , laudarti. 

La  rga'ccio.  Pegg.  di  largo . Fr.Giord 
Pr.R.  Huomini  Urgaccj  3i  bocca./  Lat, 
ore  infrena  ) 

Largamente.  Copiofamente , abbon- 
dantemente. L.  largì , copiati  ,fplendidè 
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frfiìT.  Spender  largamente , ec.Boc.Nov. 
77.  7.  La  fante  promife  largamente 
( cioè  ampiamente  , e liberalmente  ) 
Serd.  Stor.  x.  Madiqueltecofe  fi  tratterà 
a fuo  luogo  più  largamente (cioédift'ufa- 
mcnte . ) 

L.rg/rs.  Allargare.  L .dilatare. 

1 „e/To.  Add.  da  Largare . 

L xROHFGGtA'at.  Dare  abilità  : Proce- 
der largamente.  L.  facaltatem  ranciditi, 
UrgiiÙTic. Dav  St.  1. Mi. Ottone , ce 
larghet'giaiidoco'Soldati,promife,  che  1! 
Plico  tarebbe  ogni  anno  que’pagamenti 
(Qui  il  L valgi  largiti»»»}  E Stor.  1193 
Vcfpafiano  offerì  meno  nella  ci  vii  guerra, 
che  gli  altri  non  ufarano  nella  pace  , col 
tener  forte  di  non  largheggiare  asoldati , 
l’efercito  faceva  migliore.'' Qui  il  L-  mili- 
tar tm  largitionem  ) tf.  E Largheggiar  di 
parole-  dcll'ElTer  largo  in  promettere.L 
tromtffts  onerare . 

L.ighitto*  Dim.  di  Largo.  L Utior. 

.Larghezza.  Una  delle  tre  dimenfiom 
del  colpo  folido.L-/«tfi*d». jf.Per  Libera- 
lità. L-  btnignitai  ’ libi»  alitai , h umani  - 
r»r  V Per  Abbondanza, copia  , pienez- 
za. L rafia  , afilli»,  ir.  Per  Abilitale 
licenzia.  L ./««!'»'  > f trmfffio , rafia . 

L A R G H 1 s t I M a M E N T t . Sup.  di  Làr- 

gamente.  L tariffimi , humamfimì , libi- 

raliffimi . ! 

Larghissimo-  Sup.  di, Largo.  Lat U- 
tiffimui  ,amfl‘ffìmui.$.  Permeraf.  Roc. 
Nov.  98.  3 x.  Nella  mente  avendo , che  1* 

onefta  povertà  fia  antico  . e larghiflimo 
patrimonio  de’nobili  Cittadini  di  Ro- 
ma ( cioèamplifiimoj  copiofiflimo  , ab- 
bondantiflimoj  Elntrod.  n.X9.brano  , 
non  che  alla  !oroetà,ma  a troppo  più  ma- 
tura , larghiflime  ( cioè  sfrenate , licen- 
ziofe  1 Amm.Ant.  x6.x.  7.  Avvegnaché 
Dio  accetti  il  difiderio  delle  pèrfone,lar- 
ghinime  di  molto  oro  ( cioè  liberali  ) 
Alani  Coltiv.  x.t  1.  E larghilfima  piog- 
gia il  Ciel  ricopre  ( cioègrandiflima . ; 

LuGBiTA‘iLaGKiTADi>  r Lar- 
ghi t A ’t  *•  V.  A.  Larghezza.  L.  ufi»  , 
largita!  .af/aintia  Mil.  M.  Pol.E  perciò 
fanno  sì  gran  larghiti  di  lor  femminefeioè 
ne  fono  sì  liberali  • ) 

L*RGiMErtTo.V.  A.  Il  largire.  Lat. 
largiti». 

LaGi'iE.  Dare  , donare  , concedere.  L. 
largir i , danari . 

Largita*,  Laugit.di,'  Largì-, 
tati,  Larghezza.  L-  largita!  , magm- 


fietntia  , libir alitai.  Pctr.  Son.  191.  Or. 
versò  in  uno  ogni  fua  largì  tate  C cioè  ma-| 
gnificcnza  , libei alita . ) 

Largito’ii.  Che  largifce.  L .largìear. 

Largo.  Che  ha  larghezza.  L.  lami  ,ffa- 
ciofui.  Q.  Per  Copiofo , abbondante.  Lat. 
cofia/ui , afflami.  5.  Per  Magnifico  , li- 
berale , cortefe  ^amorevole.  L.  largai  , 
liberali 1 , benignai , munifica!.  Filoc.  1 9. 
E a lui  nioltrò  larghi  partiti  promefligli 
('ciò:  a fuo  vantaggio, buoni , gradi  ) zr. 
Diedi  : Farfi  far  largo  : che  è Farli  aver 
rifpetto,  riverenza. 

Largo.  Verbale.  Larghezza , fpazio.Lat. 

. lat  am  .latitai». 

Largo.  A vverb. Largamente  La t.largt, 
copioit.  §.  Volgere  ,c  andar  largo  a’cazti: 
Scanfate  le  difficoltà , e pericoli  §.  Giuo- 
car  largo  : Non s’apprcltarc. §.  Andar  lar- 
go da  che  che  tìa:  Andarne  lontano.  Tac. 
Dav.An.  x.  53.  A Doniizio  comanda  , 
che  con  una  galea , largo' da  terra  , e ! fo- 
le per  alto  Marc  vadia  in  Sorìa  ("qui  il  L. 
trecal  à terra  . ) 

Largura.  Larghezza , ma  non  la  di  rem- 
ino, fe  non  in  (ignificito  di  Grande  fpa- 
zio  , fpaziofità.  L.  Iftm  ambiai . 

L a'r  ittm.  Brande  altezza  , dagli 

Scrittori  annovera  tot  rl’ctMuferi  ( com’e’ 
dicono>crc(inifcri  ,c perde Ia^oglia.  Lat. 
lari» r.Gr  X*>£.  ' . 

Laringe.  Principio,o bocca  della  canna  (Ve' 
polmoni.  L larynx, gallar.  Gr.  Xàpvfii,. 

L a r v a. Apparenza  . finta  da’Gentili can- 
eiantelidi  forme  L .larva  , umbra, /fi- 
ffrum.  §.  Per  Trafmutata  apparenza. Lar. 
larva  Dant.Purg.it.  Edei  le  tu  avelli 
cento  larve  Sovra  la  faccia  ( cioè  mafche- 
ra.  L.  larva  , perdona) 

Lasaghi.  Palladi  farina  di  grano,  che  fi 
diltendcfoitiliflimameotelopra  graticci, 
c fi  fecca  .per  cibo.L.  lagaua  Gr  Kayara. 

Lafagnt  maritate,crediamo,che  voglian 

dire , quelle,  che  noi  chiamiamo  Ballot- 
ti , che  fi  cuocono  nella  tegghia  , con  pe- 
verada  di  carne , e firofolano.§.  Diciamo 
in  proverbio  : A frugare  il  can  colle  lafà 
gne:  Quando  per  venire  al  fuo  intento  „ 
fi  ofterifcc  maggior  partito,  che  non  me- 
rita la  bifógna . 

L * s „ c n a'jo.  Che  fa,  e vende  le  lafagne 

L a s ag n o'n e.  Huomo grande  , e (cipi to, 
che  diremmo  anche  Bietolone.  Lat.  kit» 
tetts . 

L a i c a.  Pefce  d’acqua  dolce  noto.L./#*- 
tiJfeai.Otn.  Purg.  }x.  Che  raggia  dietvo 
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alla  celeltelafca  ( cioè  al  fegnode’  Pefci) 
g.Dicefi:  Sano,  come  una  lafca  re  vale 
D’intera  faniti. 

-se  i A minto,  illafciare  L.  omiffio  . 
Com.  Par.  9.La  qual  cofa  fi  fi» , per  lafcia- 
mentodi  vizzj,  f qui  t-fuga.J 
Lasci  a'kz.  Sii  non  torre  , o non  portar 
feco  , in  partendofi,cheche  fi  li^Lat.rc- 
hnqueri  Lafciare  i peniieri,  lafciare  i 
fuoi  beni  a chi  che  (ia,  ec>.  Lafciare  con. 
trario  di  Tenere.  1.  dhnit/ore.  Lanciami, 
non  mi  tener  più  , tc.  ff.  Lafciare  - Ab- 
bandonare. Onde  il  proverbio.  Lancia- 
re in  Nalfo:  che  è Lafciare  uno  ne’perico- 
li  , fenza  ajuro  ,e  fenza  configiioj  prefo 
dalla  (avola  d’Arianna  , lafciata  da  Te- 
séo  nell’  foladiNaflo.  L.i» periculoino- 
ftm  confila , do  ■ euxilii  deferire. § Lafcia- 
re : Permettere . hit. finero  , f ermineti. 
Lafcia  la  cura  a me , Lafciami  vedere, ec. 
§.  Lafciare:  Tralafciare.  Lat.  orni  iter  e . 
Lafciardi  dire  il  parerfuo,  ec.§.  Dicefi 
comunemente:  Lafciarnella penna.  Lat 
filtntio proferire  . §.  Lafciare  : neut.palT. 
Riferbatlt,  conferva  rii,  e ri  tenerli.  L- hi  | 
/rrtMM.Non  lafciarfi un’amico  §.  Lafcia-  I 
re  (tare  .Celiar  di  (are.  L-  definire.  Hoc. 


L a s c l'v  i a.  Mo  v imento  difoneflo  di  cor- 
po .ed’animodinoluto  , procedente  da 
intemperanza  carnale . L.  Ufi  ivi» . 

Laici  v i'hi.  Divenir  lafcivo:  Operar  la- 
fei  vamente.  L,  Ufciv'tn . 

L v sci  v i'ss  i m o.  Superl.di Lafcivo.Lat. 
Ufeiviffimu s . 

Liscivili’,  L nei  v it  a'de  ,e  Li- 
scivm'ii-  Lafcivia. 

Lai  sr  l'v  o.  Che  ha  lafcivia.  Lat.  Ufiivut . 
Dan. Par.  5.  Non  fiate  , come  agnel  , 
chelafcia  il  latte  Della  fua  madre  , c 
(empiite , c lafcivo  (cioè vagabondo,  o 
dilloluto , 

Lasco.  V A.  Pigro,  vile.L.  »«rr  af»pi- 
nus , molln  , dtfidiofui. 

L a s s a'*  e.  Stancare  , (traccarc.  l.Uffdn  , 
defatigato.  §.  Per  Lafciare.  L .nlinauen  , 
orni!  ter  e , finire . 

Lassati'vo.  Che  ha  virtù  di  lenire  , e 
mollificare  , o purgare.  Lat.  mollimi  , 
laxans.Qr  yoKae-txòs, 

Lassato.  Add.  da  Laflpre . 

L a s s a z 1 o'n  e-  Fiacchezza , rclafiazio 
L-  Uffitudo  , Un gnor . 

Lassezza.  Stracchezza , iUnchczza.  L 
Uffitudo , futi’ »tio . 


Nov.47.  18.  Uditoli  comandamento  del  . Lasso.  Sincopatoda  Lattato  . Stanco 

Signore . Ia(siò,f^,i  lei  f Qui  L.  mitriti  , n c ' « - ; 

finen , negerium  amptrìn  non  f*ceffirt)%. 

Lafcùte:  li  dice  dello  Sciogliere  i caccia- 
toci» (cane  dal  guinzaglio  , dietro  alla 
fiera,  %.  Lafciarla  briglia  : perlolteflo  , 
che  nel  proprio  , e nel  figurato  diflcro  i 
Latini  Uxori  bobinar  . 

Lasciato,  Add. da  Lafciare.  L. dimif 1 
fui  1 Telia  Ut  . 

L -S r i'b  1 1 f.  V. A.  Diffoluto , licenzio- 
fo  , trafeorfn.  Lat.  folutut  , lieentior 

La'scio  Legato  (atto  per  fedamente.  L. 
lego  rum.  L-ifcio  : Te  (lamento.  L-frfia- 
menrum.tr.  Lafcio:fi  dice  anche  xGuin- 
zaglio  : onde  i cacciatori  dicono  Andare 
al  ìafeio:  Del  tenere  fiior  della  fila  il  cane 
in  guinzaglio , e andare  alle  pofie . 

La'scIto.  Lafcio  L.  legai  um . 

Lascivamente.  Con  lafcivia.  L J» fa- 
vi , fetuUnter  , mollili r . 

L .se  istanza  . V.  A.  Lafcivia. . Lat. 

I» forvi» ., 

Lascivf.tto  • Din»,  di  Lafcivo  La- 
Ùn.Ufcrvibundui , frrrax  , pnulcu  1 . 

Fir.  Dial.  !?ell  Don.  384  Però  diciamo: 
la  tale  e vaghetta  , quando  parliamo  d* 
una,  che  na  un  certo  lafcivcttu  ^qut  in 
forza  da  futi.  ) 


§.  Per  infelice,  mifero, 

mefehino . 

La  ssd.  Che  alcuni  (crivono  anche  Là  fu 
Avverb.di  luogo  , cosi  di  (lato , comedi 
moto,contranodi  1 aggni. evale  in  quel 
luogo  alto,  odi  (òpra 

Las  s.u's  o.  Lo  tteflo , che  Lafsù . 

L a s t a a.  Pietra  non  molto  «roda  , e di  fu- 
perficie  piana  L*  Upit  , Uf  i quadrai»! 
p. Ladra  Per  (ìm  1 li  r Una  ladra  di  ghiac- 
cio. §,  Porre  uno  in  fullc  ladre:  vale  Uc- 
ciderlo. L.ahquem prrimire  , adtnram 
a digerì , profi,  tutte . 

L i s ta  le  a'k  e.  Coprire  il  fuolo della  terra 
con  ladre  congegnare infieme.  L.  lapidi- 
bui  ftirnen  Tac.Dav  An.13.1Ci9. Io,co’ 
miei  configli  lo  faceva  addottorare  , far 
Vsceconfoto , difegnarConfolo , e l’altre 
vie  gli  lallricava  aJlo’inpcrio  (qui  è me- 
tafi.  L preparar,  ) 

L a s tiuic  a'to  . Sud.  Il  coperto  di  la- 

| (tre  . Lat:  p»vimennim  Upodtbut  firotum. 
§.  In quedo  lignificar"  , diciamo  anche 
Ljdrico;  onde  t, indurii,  al  Illirico  : 
Venire  in  cdrema  ncceflìt...  lat.  »dm- 
tit»t  redigi . 

La  staic  A'To.Add.daXadricare:Coper- 

todiJadre.  G.V.6.t7.i.Si  ladriearonoin 
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Firenze  tutte  le  vie,  cbe  prima  cene’avea, 
poche  laftricate , fe  non  in  certi  ringoiali 
luoghi, e aulire  firade/affr  care  di  mat- 
tóni ( «letto  per  fimilit.,'  Figutatamcn- 
te.Taff  Gerufal.  xo.  60  Lart  ricalo  co! 
l’angue  è il  pavimento. 

L a ?t  k i c a r u'r  a . La  litico  , illaflri- 
care  . 

La'str  icO'  Laftiicato.Curz.Marign. E 
fon  ridotto  tjiialì , che  fu  ’l  hi  lirico  ( ma- 
niera propria  efprimentc  , Ridurli  in 
cflrema  necelRta .) 

L a $ t * o'n  t.  Lallra  grande . Fr.  Giord.S 
Vallenc  al  forno  , egetta  lui  entro , che 
era  pieno  di  fuoco,  e ferrò  lui  col  ladró- 
ne ( qui  valequella  pietra,  colla  quale  li 
tura  il:  orno.  ) 

L a *t  au'ccIA.  Ladra  piccola. 

Lini»».  V.  L.  Ofcurità,  nafeondiglio. 
L. latebra.  Ufàfi  da’Poeti . 

L a t r N r r.  V.  L-  Ofcuro , nafeofo.  La t .la- 
ttai , obfiurut.  Ufato  da  Dan.  Par.  x6. 
v LatikAj.  Da 'fianchi.  i..  è laura  , * 
laterali!. 

Lat«  Rina.  Ceffo,  fogna,  luogo  .dove  lì 
gettano luimmondizie.  L.  lattina  ^cloa- 
ca. Boc.Nov.  79.  ai.  £ Ha  vi  pafsó  innan- 
zi alPufcio,  unanotte  , che  aadav^ad 
Arno  a lavarli  i piedi  ,v»perp:gUareun 
poco  d'aria  , ma  la  fua  pii  continuati- 
mora  è ir  laterinafQui  favella  equivoca- 
mente , perciocché  Laterina  è aneli*  no- 
me d 'un  Cartello  in  Tofcana  ) 

Latuia.  Latitudine.  L. latitai*. 

Latinamente  • Largamente,  agiata- 
mentc,agevolmcate,e  contrario  di  Stret- 
tamente. L-lati  , facili.  Modo  antico.^- E 
Latinamente , per  alla  Latina  , 0 fecondo 
le  buone  regole  del  parlare  de’Latinu  L. 

1 latini , 

Latinizzare.  Direin  latino  : Latina- 
mente. L.  latinèrtddcrt . Celio  Aurelia- 
no d irte  latta  ilare  ■ 

Latino.  Sull. Linguaggio, idioma. Lat. 

I ‘ firm» , lingua.  $.  Per  Ragionamento:  Di- 
feorfo  , fermone  , cosi  tletco  per  l'eccel- 
|;  ‘ ^nza  della  lingua  latina  , 0 per  la  reve- 
renza , nella  quale  ellas'ha.L  ilecpmam  , 
arati».  5.  Per  Compolizione , che  li  faccia 
in  lingua  latina  , traducendola  da  altro 
idioma  nel  latino  , pereferciziodifctro- 
1 i.L.diSatum.  J.  Per  Dottrina.  L.  de- 
Srina-iiloquium . 

L « t l'ilo.  Add.  Del  lazio  , E pigliali  per 
Italiano  . L*t.  lattoni,  fi.  Per  Chiaro 
Piano, inecHigihile.L.  clami  ,f,rfpicuus) 

il  Per  Largo,  agiato.  L.  lami . Modo  an- 
tico. §.  Vela  latina  ; Spezie  di  vela  , di 

forma  tr.ingolare . 

Lati'»  °.  A vverb.La  linamente,  alla  lati- 
na. L.  latini . 

Latitudine,  larghezza.  L.  lati  rado  . 
C avalc.Sp.Cr.Equella  latitudinedi  cuo- 
re , principalmente  Ila  in  ricevere  , e fo~ 
Henere  ogni  perfona  con  dolcezza  ( cioè 
aflitiuofa  liberalità  , e affabilità;  La- 
titudine: apnreffoi  Geografi  è L’arco  del 
meridiano  d’un  Iuogo,tra  effo,  el’Equi- 
noziale  j preflò  gli  A flronomt  l’arco  tra 
i’Eelittica  . e una  flella  , fu)  cerchio  di 
latitudine  della  mede  lima.  L.latituila . 

Lato*  Parte delira,  ofinirtra  del  corpo  , 
fianco.  L.  Jams  tris  .fi. Ver  Panda,  0 par- 
te. L.  tatui.  Starli  in  un  lato  , ec.  fi.  Nel 
numcrodeJpiiialcuna  volta  gli  antichi 
ufaronc di  dire,  Lelitora  . 

Lato.  Add.  Largo  ,efpaziofe.L./«/»i  ,. 
amflut  ,/paciofns . 

Latr  amento.  Il  latrare,  illatrato.  L, 
latrami . 

L a tr.a'r  e.  Abbajare,  clic  è proprio  dc’ci- 
ni.  L.  latr  are.  $.l’er  fimilit.  Dant.Par.  6. 
Bruto , con  Callio  uell’Infcrno  latra . 

f A XJL*'T  <>.  La  voce  , che  manda  fuori  il 
cane , a bacando.  l..lairacuj . 

Latria.  I Teologi  Latini  dicono  latria  . 
Gr.  XaTpeict. Latria  £ ferviti!  dovuta  a fo- 
to iddi»,  r . 

Latro.  V.  L.  Vedi  Ladro. 

Latr  oc i'n  io.  Sult. Ruberia  ,ladronec-  1 
Ciò.  L latrecinium  ,furtum  . 

L a t r 0 e i'n  o.Add.  Ladro,  e lignifica  A li- 
bo niincvolc,pertimo.L./r//<'y?Aj,n</.j,/j<f. 

Latta.  Dicefi  Certa* coni  pofizioa  di  me- 
talli ,diflcfa  in-falda  fbttile.  L.  metalli 
lamina  attenuata  , met alias»  In  t mutai 
Utninam  didatta»!  . 

L a_tt  aj  0.  Add.  di  Latte.  Lib.Cur.Ma- 
lit.  La  nutrice  fia  buona  lata )a,(ciòé  ab- 
bia latte  di  buona  qualità , e quantità. L. 
latte  exulerani , lalitfcem . 

LAT  rAjuo'tA. Sorta  d*erbi.Li>crÌ4  lattaria. 

Lattajuo'io.  Dente  de’nrimi,  che  comin- 
ciano a mettere  quanao  fi  latta.Oggi  co- 
muneméte dicianiodiQutlli  delle  Delti  e.  j 

Lattante.  Che  latta:  Lavatrice.  Lat..  : 
laOant. 

tvITAii.  Allattare,  t.  lad art.  Amet. 
15.  Da  quelle  Mufe , elicgli  li  guardare,! 
E nelle  braccia  lor-crebbi',  c lattai  ( cioè1 
prelì  il  latte; 

Lìatta'ta.  Bevanda,  fatta  con  mandor-. 
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le  , femidi  popon*,o  fimili,pelH,(fcm- 
perati  con  acqua  , e colati.  L iqui  medi- 
cata Reciti  Indi  concai  or . 

LATTATO'  Add.  A maniera  di  latte , o 
Ha  nella  bianchezza , o in  altra  qualità  . 
L.  cmdidui , nevati , UBcolus  . 
tATiAUlcf.  Vetbal. ferrini.  Che  db  il 
latte.  L nutrii: . 

Latta*  Sugo,  che  elee  dalle  poppe  del- 
le femmine.  L.  Ine.  M V.  j.56.  La  vitella 
di  latte  vaife  danari  ;o.  in  40.  la  libbra 
» ('cioè,  che  ancora  pigliava  il  latte.  Lat. 
vinti*  l'nBcnt .)  ■§.  Latte  di  mandorle.] 
Quella  minelfra , fatta  di  mandorle  pe- 
lle, entravi  del  zucchero.  L.  Ine  nmjgdn- 
linum . § Latte  : per  lo  fteflo  , che  Latti- 
lìccio  «.Latte  verginale:  Sorta  di  lifcio. 
g.  Ellèrvi  il  la-tedi  ga'lina  Vale  Ellcrvi 
d "ogni bene . Gr. oprifoy,  yxX* , il  dille 
Ariftofàne.  §.  Aringhedi  latte.  Pelei  di 
latte:  fiihcono i Pelei mafehi , a dilfin 
rione  <fi  que’d'Uova  , che  fon  le  feinmi 
ne.  E quel  che  lì  chiama  ne’malchi  latte, 
è la  materia  dc’lortef(icoli§.fLe  Budella 
grafie  in  alcuni  animali.,  i Latini,  chia 
marono/.itffr . $.  Capodii  latte  : Il  fiore 
del  latte, il  latte  pili  gentile , c migliore . 
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' La  t r o v a'*  o . Comperilo  di  vari*  cole 
medicinali,  ridotte  a mezzanità  , che 
ha  per  materia  , e foggetto  il  zucchero,  o 
’l  mele . Lat.  clcliuanum , owcrothBa- 
riiem, cosi  da’ Medici  . 

L a t t ù g a . Erba  nota . L.  Inclite a.  §. Di- 
ciamo anche  Lattughe  .•  per  Gorgiera.  $. 
Inprovcrb.Dareirrguardia  a lattuga  a’ 
pàperi.  Lat  ovemlnfo  comm  nere .' Gr. 
rfXiJxf 1 rii  àie. 

Lattugaccia.  Peeg.di  Lattuga  . 

La  vacjci  Vocebafia.  SidiccHuomo 
feimunito,  e-dappoco.  L-  tnepntt , nihili 
futili!  homo. 

L a v a'c  h o • Luogo  dove  lì  lava.  Lavamen- 
to.  L’.  Invncrum  . 

Lavawe  rto.I1  laure.  L.  Invntitj  nb  In- 
no .' 

Lavanda.  Vedi  Lavatila  . 

L ava  n d atta.  Chè  lava  i panni  lini  a 
prezzo  . I..  Invntrix  . 

L a v a'i»  e • Far  pulita ,e  netta  una  cofa.  la- 
vandone la  fnorcizia  , conacqua  , oaltro 
liquóre.  L-  lavare , al/l  nere  . ( ì r.  ' -tir  _ 
t Xilene . Dan.Parad.8.Qucl'^iiift(!ra  ri- 
va, che  lì  lava  Di  RodjM  poich’è  niillo 
con  Sorga  (cioè  lì  bagna.)  £ La  vare  licz- 
LATTroGtANTÈ.  C’ha  lattp  . JLat.i-*-  ppauitò:  Dirqaaldilui . L.infamiaa- 
3 tfeent . [perdere.  G 1 • vxórttr.  §.  Lavare  il  fuo,  la- 


L , t t re  i'n  t o . Vivanda  di  latte . L.  optn 
j lactarium . 

L att  1 c 1 n 6 so.  Che  fii  latte , è dicefi  di 
queil’Erbe,  e alberi,  che  llrappate  loro  le 
foglie , o i rami  teneri  gemono  latte.  Lat. 
InBefceniJaBarins . V Valéeziandio-Di 
colore  ,0  folla nza  fimilè  al  latte . 
Lattitho.  Latticinófo . 

Littk  t'c-c  io . Quell'umore  vifcofb , e 
bianco,  come  latte,  chaefce  dal  picciuò- 
lo de!  fico  acerbo,  colto  dal  Ilio  alberò,  e 
da’rami  teneri , e dal  gambo  delle  fue  fo- 
glie verdi  , e da  colè  limili.  L .humorla- 
Beus,  fucati.  Gr.  èrte.  Cr.9-  7*-*-  Rap- 
piglieremo il  cacio , ec.  co’  fiori  del  tardo 
faivatico , ocol  latrificcio  del  fico  ("Qui  il 
fedo . L.  Ineficttlneum . ) 

Lattimi.  Efcremento  contratto  nell’ 
uteromaterno  , dal  bambino , mandato 
alti  fuperficie  del  capo,  per  ifpurgare  , in 
particolare  il  cervello.  L.*rhorei1cnnft» 
laBen,  * InBumtn.  Gè. tè 
Latti  móio.  Che  halattime.  L.  aU/ori- 
Lus  labornnt . 

L at  TÓ»»zt)  to  , c Lattonzo  Bellia 
vaccina  da  un’annoindietro.L  homut  , 
1 iti  horn * Ini . 


var  dinari,  le  fue  facoltà  .•  va'e  Dilli  par- 
ie , mandarle  male.  Plaut.difTer/jirr*. 
g.  inia  man  lava  l’altra:  detto  prover- 
biale: fi  dice  del  Giovarli  fcamoievol- 
mente.  Gr.  p^èèpx  arra . Lavarli 
lbmani  d'una  cola  : dicefidel  Non  le  ne 
volere  aflblutaaucnte  più  impacciare . 

La  vato.  Add. da  Lavare. L. lotui . Boc. 
Nov.77.08.  Datole  a mangiar  pan  lavato 
( cioè  tenuto  in  molle  nell’acqua.L./M)*» 
ex  ncjun  ) Vedi  Pane  . 

Lavatóio.  Luogo,dove  fi  lava.  L.  lava- 
crum.  §.  E per  (rmil.Tratt.  Intend.  La  fe- 
conda cofa  è verace  confeffione,  la  quale  c 
unola  vatojo,  nel  quale  l’buomo  fi  dee  la- 
vare fovente . 

Lavatura-  Lavamento.  L.  Invneio . f,. 
Per  lo  Liquore , nel  quales'è  alcuna  cofa 
lavata, da  alcuni  detto  in  L.  lontra. Onde 
nranmtm  /entra.  Lavatura  delle  mani, 
detta  da’  Greci  etri rtrr por . $■  Per  Cofa 
artifiziata  da  lavarli.  Lat.  lotto.  In  quello 
lignificato  diciamo  anche  Lavanda. 

L a v a z 1 6 n 1 ■ Lavamcnro . L.  lavano  . 

Lauda.  Componimento  in  verli  in  lode 
d’iddio,  ode’  fuoi  Santi.  L .hymmn. 

Ladda'iUe.  Degno  di  lode  ,dae(Ter  lo- 
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lodato.  Lxt.laudabiln,boneJlus . 

Laudabili'»  sino.  Superfat.  di  Lau- 
dabile. L.-ualdè  lauda tilii . 

L aud  a *»  i m f nt  r.  Con  modo  laudabi- 
le. L.  laudabiliter,  laudate,  bonrfiè . 

Lakda'n  o.  Sugo  graffo,  c rugiadofo  , che 
che  li  truova  attaccato  alle  foglie  d’un 
fruticeti  che  V.Matt . L Lai  anatri . Gr. 
Xeiìctrer- 

La  » o a'«  i . Commendare  , e dar  lode  . L. 

laudare , celebrare. 

Laudato.  Add.  da  Laudare  . Lat.  lau- 
datul ,probatus  , celebrami . 

L a » d a t 6 * e . Che  lauda  . L*  laudarne . 

La»  daziò  ne.  Laude.  Lat.  laudati»  , 
laut . 

Laude.  Parole  in  commendazione,  e 
in  gloria  di  che  che  (ìa . Lit.laut , com- 
mendane. 

L Aie  d l's  i . Che  canta  le  laude,  ed  erano 
così  detti , anticamente  .alcuni  huomi- 
ni  deferirti  in  certe  compagnie  , che 
avean  per  ufo  di  cantar  laudi.  L.  laudum , 
pattar um  , fi-ue  hymnorum  vemaculorum 
cantator  • 

La»  d.i'v  oif  ^Laudabile . L.  laudabi- 
liir  , commendabili^ u 

LAVDfvOLMENTi.  Laudabilmente^  L. 

* laudaiilittr , cum  laude . 

Lavaggio.  Vafo  , che  Tufa  in  Lem- 
la  rdfa  , percuotervi  entro  la  vivanda, 
in  cambio  di  pentola , ed  ha  il  minico, 
come  i 1 pa juólò  . L.  letti  i'cacabut . Gr. 
xax«/?os.  . §.  E Laveggio  : chiamiamo 
noi  un  Vafetto  di  terrà  cotta  , fatto  qua- 
(i  a guifa  di  péntola , ma  col  mànico  , 
come  le  mezzine,  nel  quale  fi  mette  fuo- 
co:ferveperrifcaldarfi  le  mani . 

L a vo  a a'gg  i o . Lavorio  , lavoro.  L. 
ofu <.  G.V.to.iaa  6. Ma  più  vero  lafua 
influenza  porta  molto  ailavoraggio,  e 
femente  della  terra  (qui  L .cultura  .). 

Lavoranti.  Che  lavora  : Garzon  di 
bottega  . Lat..  eperanus  , efera  Gr. 
t'pyÙTti . 

L A V o R a'*  r • Operare . L.  operaci . Col- 
laz.S.  Padr.  Adunque  in  vano  lavora  in 
quello  eferci  lamento  qualunque  li  a que- 
gli , ec.  (Qui  laborare.)  p.  Lavorare  a 
mazza  ftanga , modo  baffo  . L.  obu\xl 
operati,  infoderi  operi . Lavorare  di  tut- 

j ta  forza:  lavorare  con  ogni  attenzione. 
$.  Lavorare-  metaf.Boc.Nov.ao.iy.An- 
zi  di  dì , e di  notte  ci  lì  lavora, e battecilì 
la. lana  . E Npv.ii.ios  Se  voi  mi  mettete 
Colli  catto, io  vi  lavorrò'sì  l’òrro,che  mai 


Inón  vi  fu  cosi  lavorato . g.  Lavorare  il 
podere,  l'orto,  lì  campo  : vai  Coltiva-. 

I • re  . L .predium,  hortum  , agrum  coltre  . 

§.  Lavorare  fotto  vale  Operare  di  na- 
fcollo . Lat.  clam  , occulte  , per  ambasci 
agire.  $.  Chi  lavora,  da  le  fpefe  a chi  fi 
i .Ita:  Detto  proverbiale.  Lat.  negouefui 
octofos  educar . 

( L a vo  r a t t'o . Atto , acconcio  a effer  la- 
I volato.  Aggiunto  di  campo,  terra.ee. 

I cult  ut  idoneo  t . 

Lavokati'vo  Lavorano . Lat. mirai, 
cultura  api  ut , cultura  idoneut . 
Lavoi.'to.  Sull. Terra  lavorata . Lat. 
ager  cultus . 

L a v o r a'i  o . Add.  L-  cult  ut,  excul lui  Ja- 
b refa  li  ut,  ornatui . Bocc.Nov.8o-9.  Con 
dueoriglieri  lavorati  a meraviglia  ( cioè 
adorni  Li  be’  lavori  ) CV.7-}6.z.  Bel  li  f- 
li me  fontane,  lavorate  di  marmo. ('cioè 
ornate  con  lavori  di  marmo.  ) g.  Acqua 
lavorata  . cioè  Artifiziata  per  qualche 
operazione , o effètto  particolarc.§.  Fuo- 
co lavorato:  lo  (ledo,  che  Fuocoarti- 
fiziato  , cioè  fatto  con  artifizio.  L.r^irii 
mijfìhs  j artifi ctofut ., 

Lavoratóre.  Che  lavora:  Oggipro- 
- priamente  contadino . L.  agricola , agri- 

cutter.  Gr.  ytopyò,  , iW|grr  • 
Lavoratrice.  Verbalfcmm.che lavo- 
ra : Lavorante . L.  operaria,  dWie . Plau- 
to . Gr.  ipyttTit . 

Latore'ccIo.  Lavoro.  Lat.  epui , cul- 
tura 

L a v o r e r i'a  . Luogo  , dove  fi  fanno  i la- 
vori di  coltivazione . 

Lavoretto.  Piccolo  lavorio. 
Lav°ri'o-.  Lavoro.  L.oput.  Boc.Nov.6i. 

4.  Conciafbffecofachè  '1  marito  di  lei  fi 
"levaffe  ogni  mattina  per  tempo , per  an- 
dare a lavorare,  o trovar  lavoro /'cioè  da 
lavorare.) 

Lavóro.  Opera  fatta.o  che  fifa.  L.oput . 

§ E Lavoro:  diciamoa.quc|Ie  Opere  di 
terra  cotta  , fatte  per  murare  : come 
mattóni , mezzane  , quadrucci, pianel- 
le, e firaili . §.  Et  in  proverb.Lavor  fitto, 
danari  afpctta,. 

L a fi  • e a .-  Corona  d’alloro . L. laurea . 
Laor  a » z 1 ó n e.  La  funzione,  che  li  fia 
nel  dare  la.laurea  . L.  I torta  donati 0. 

L aÙ  R io-.  Add.  di  Lauro  , L laure*/ .. 
Laure'ola  . Sorta  d’erba  , molto  laf- 
fativa , calda  , efeca  . Lat.  laureti*]' 
Gr.  infranti  ti .. 

L.auRe'to.  Luogo  pien.  d’allori  . fu 
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fcherto  d’allori . Lac.  lau rctum  . 

Laurino.  D’alloro.  L.  U uriti  mi . Olio 
laurino. 

Lauro*  Alloro.  L.laurus. 

Lautamente.  Con  lautezza . 

Lautezza.  Ailracto  di  Lauto.  L.  latiti- 
ti*,Senior  , magnificenti* . 

Lauto.  Magnifico,  fplendido, abbon- 
dante. Lat.  Untai , magnificiti , /pi tn- 
lìidus . 

Lazzeretto.  Spedale  d 'appettati,  e 
luogo,  dove  (T pongono  gli  huomini,  e 
le  robe  fofpetce  di  pelle . Lat.  leeme.o- 
mium , Gr,  Xci/jtoxofxtèir  . 

LazzeruÓlo.  Albero  noto.  Lat.  bypo- 
mtlit . Gr.  CvofinKit . Lazzcruòla  fi  cliia 
ma  il  frutto . 

L a z z e t t g . Dim.  di  Lazzo . L.  acidu- 
lus  Jubafptr  , aufieru’  • 

Lazzezza.  Afprezza di  fapore.  L. »eer 
* vii  aftriSeri * .facilitai  aftringendi . 
Cr.  5.16  4 E Avicenna  dice  , che  le  fo- 
glie loro  fono  di  forre  lazzezza  (Qui il 
teflo . L.vebementu  Jlipticitatit  .J 

LaZzita*,  LaZzZta'de,  e Lazzi- 
tVte.  Lazzezza. 

Lazzo.  Difapore  afpro  , e aflrigneute  . 
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Lazzo.^uIì.  Atto  giocofo,  col  quale i 
Commedianti  muovono  a rifogli  afcol- 
tanri . L.gifiicaUti»  . §.  Tenere  il  laz- 
zo, e Reggere  al  lazzo  : vale  Tenere  il 
tenore . L.fcena/ervirt , tbfecundare . 
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neil'accufativo.  L.  ilUs.it.  Le:  nel  nume- 
ro del  meno  è dativo:  e vale  a Lei.  L.  illi, 
ti.  Gr.  «Jr»'.§.  Le  : li  prepone  alle  parti- 
celle  »t,  NE,  ti»  ci,  il,  vi,  mi,  e 
fi  pofpone  alle  altre  mk,t  e , ie,cf,ne, 
ve,  se.  §.  Le  : ufato  nel  cafo  retto  del 
maggior  numero , fi  trova  forfè  in  alcun 
buon’Autore,  ma  pareruWmaeltri  p>- 
tcr’eflfere  feorfo  per  errore  , (in  baftan- 
za  l’averne  dato  tal  notizia , fenza  altro 
di  più  . 

Lea'i.  ti  Fedele,  mantenitore  delle  pro- 
mefe . Lat.  fidelis , fidus . p.  Diciamo  : 
Lcal  come  un  zingano  : Detto  ironico  , 
perciocchèg'i  zingani  vivonod’inganni, 
e di  giunteria . 

L e a l i's  s 1 m o . Superi,  di  Leale  . Lat.  fi- 
dijfimut . 

Lealmente-  Conlealti  .Lat. fidtliter , 
fidi. 

L BALTA*  , Lialta'di  , e Lealta- 
te.  I..  fi  dei,  fi  delirai.  Fior.  Viri.  A.Mon, 
Lealtà  fi  è d’avere  pura  , e perfetti 

e non  mediare  mai  una  perù 

Le  a n za.  Lealtà. 

Leardo.  Dicefi  del  mantello  di  quel  ca- 

__  _t , o vallo,  che  fia  compoflo  di  color  bian- 

Lat.  ft/ptirut , addai , afiitSenai . Gr.  co»  cdi  color  nero.  Lat.  fcatalaius . §. 

Dicefi  Leardo  pomato  , Leardo  rota- 
to, e limili:  cnefonoDivcrfefpeziedi 
leardo. 


LE.  Voce  di  genere  fèmm.  dell’articolo 
Lo,  e del  numero  del  più  , s’ufa  ne’  me- 
delimi  modi  appunto  , che  La  articolo  , 
fcrivendofi  avanti  a confonante  , fempre 
diilefa , c regnandoli  di  apoftrofo  innan- 
zi a vocale  comunemente . Purefelafe- 
guente  vocale  da  due  confonanti  feguita 
ha  , alcuni  ufanodi  Legnare  coll’apoltro- 
fò  il  principio  di  tal  voce,  anziché  la 
particella . In  Gr.ai.Tdc.  $.  Le  : Talora  li 
pofe  anzi  per  vaghezza,  che  bifogno.  Boc. 
Nov.78.  9.tquandoella  venuta  fu,  il 
Zeppa  fàccendole  le  carezze  grandi , dif- 
fe  , ec. 

Le.  Voce  del  pronome  Egli,  e di  genere 
femm.  e di  numero  del  pni , e fi  mette 


L ebbra.  Spezie  di  fcabbia,  proceden- 
te da  atra  brte,  che  fa  bruttiflima  cro- 
lla in  folla  pelle.  Lat,  elepbantiafit.  Gr. 
{xi<ptterUvtt . 

Libbhosi'a.  Lebbra. 

Lebbróso  Infetto  di  lebbra.  L.  elef  kan- 
tiani lab  trans . 

Leccante.  Che  lecca.  L.  lambini . 
Leccardo.  Ghiotto,  golofo.  L.  galo- 
fui,  beine , Inrce . Gr.  U'^ros  . 

L e c c a'r  e.  Leggiermente  fregare  colla  Jin- 

fua,  dal  G.M'xftr.  L. lambert , Ungere 
ranc.Sacch.  Ricorrea  alcuna  volta  alle 
nozze  , dove  pure  alcuna  cofa  leccava 
( cioè  bufea  va Leccare , e non  mor- 
dere : modo  proverbiale  : che  vale  Con- 
tentarli d’un  onefto  guadagno . L. tende- 
re, nendeglubtte  . §.  Acan,  che  lecchi 
cenere , non  eli  filar  farina  . A gatto  , 
che  lecca  fpiede  , non  gli  fidare  arroflo  : 
pur  modi  iigni.icanti , Che  a chi  toglie 
il  poco,  ecattivo,  non  è da  fidargli  Tuf- 
fai , e buono . 5.  Leccare  : diciamo  anche 
il  Poco , e leggiermente  toccare.  L.  itvt- 
ter  attingere  , leviter  perflrimgere . §.  Lec- 

carfe 
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carfene  le  dita  : E fi  dice  per  cfprelfione 
di  fommarompiaccnza  • 

Leccato.  And.  da  Leccare.  Aggiun- 
toa  parlare;  vale  Pulito  , elegante, ter- 
Co . l.it.  elegunt , venuti  ut  ,[lor:dut  ,ter- 
fus  , /citili . 

Leccatura  , Leggicr  ferita  in  pelle.  L- 
vulnut  leve  ■ 

LtccETO.  Luogo  p*en  di  lecci , bofeo  di 
lecci.  L .elicei um . £.  Pcrmetaf.  Intrigo, 
viluppo . L.  Uljrinehu r . 

Liccio.  Albero ghiandifero  nofo.  Lat. 
il  ex  . 

Lecco.  Sufi.  Quel  fegno  , il  quale,  in 
riucandoalle  pillottale  , oalle  piallrel- 
le  , omorelle,  ciafcunocerca  d’awici- 
narfi  , il  più,  chVpuò,  non  quella  co- 
là , ch*e’  tira , 

Licconci'no.  Dim.  di  Leccóne.  Lat. 
Iurte,  cerni  de . 

Leccóne.  Ghiotto , golofo , e che  vo- 
lentieri lecca  . Lat.  kelue  , gunee . Gr. 
JtS; t'*'  • 

Li  eco. SE*,  i'a  . Leccornia  . L.  btluutie . 

Leccone*»*.  Fenim.di  Leccóne  . Lat. 

lulo/u . . 

Leccornìa.  Ghiottorn'a  , vivanda  da 
leccóni  , e da  ghiotti". \-.guUdccit .<»»</»- 
tum  . §.  Peravidit*.  Lat. uvidir.it.  Gr. 

Eijffsl  ■ 

Leo  u me.  Cofaappetitofa  , che  fi  lec- 
cherebbe l..fcir  untene  * crum  • %.  E per 
metaf.  Efficace  incitamento . 

Le'cere.  Licere  : E (Ter  lecito  , conve- 
nevole: e di  quello  verbo  non  fi  trova  fe 
non  la  terza  perfona  del  meno,  del  tem- 
po prefentedimoftrativo.  L .lìcere,  fai 
effe,  jut  effe . 

Lecitamente-  Con permiffione, Ten- 
ia partirli  dal  lecito.  L.  bene) tè,  liciti . 

Lecito.  Licito  L. ticitum,henc!1um . 

L e'd  e r e . V.L- O-Tenderc.  L. ledere  ^fen - 
dure  . 

Leo  ».  Compagnia,  enoione,  fermata 
con  patto  folcirne,  tra  Principi  , etra 
Repubbliche,  adifender  fe,  eoffende- 
realtri.  L-  fétdut  derii . 1VLV.1_7t.Fe- 
ciono  cavalcare  le  mafnadede'  Cavalieri 
foldaridel  Comune,  con  al  manti  citta- 
dini , e pedani  delle  leghe  del  Contado 
(cioèCora"nità  . )<r.  PerQualiti:  edè 
proprio  de’  Metalli  di  che  fifan  le  mone- 
te. Lit.mreeJH  <j  h e litui  , uotu  . Dant. 
Par.  t.  Virtù  diverfa  , fa  viverfi  le- 
ga ( cioè  commi  ((ione.  ) Per  Nume- 
rodi  miglia,  alla  quale  dicono  oggi  in 


Lat.  * leueu,  miliure . 

Le<5  acci  o . Legicciolo.  L.viuculum  . 

Lega'cc  loto  . Qualunque  cofa  , con 
che  fi  lega . Lat.  Ugumen,ligucul»m,  vin - 
culum  . 

L t g a'g  o io . Nota , fattura  , inventario 

Legagiónc.  Illegare,  legamento  .L. 

vinculum ,nexui  . 

Lega'ie.  Di  legge.  Lat.  « ligula . Gr. 
rc/euit . 

Legaumente.  Secondo  la  legge  . L.  ju- 
rì,  ligitime , 

L^Ga'me.  Cofa  con  che  fi  lega  . L.  legu r 
men  , vinculum  . §.  Per  metaf  Al.V.94t. 
Lanicifià  dell’umana  debolezza  èfudo 
legame. Boc.  Nov.41.1j.  L’alte  vtrtùin- 
fu fe  nella  valorofa  anima,  fofionoin  pie— 
ciolifiima  parte  del  fuo  cuore , con  lega 
mi  fortiffimi legate , cracchiufe  Perr. 
Cap.  1 . Ed  ei:  quello  in’avvicn  per  l’afpre 
fome  De’  legami  , ch’io  porto.  Boc.Nov. 
98. 19. Che '1  legame  dell 'ami  Ili  troppo 
piu  Aringa , che  quello  del  fangue,  o del 
parentado  , ec.Dan,  Par  jt.  Ma  ioti  fol- 
verò’l  forte  legame , In  che  ti  liringon  li 
pender  fiottili ( cioè  dubbio .)  . 

Legamento.  Illegare , legame . L./i-i 
fuìmmtuw  LgrU  mone . econgiugni- 
mento.  \..vinen!um . 

Legasi  a.  Lega,  compagnia.  unione 

\..fadut  derie , *V 

Lbga're.  Strigner  con  fune,  o catena,  ol 

' altra  forte  di  legame  che  che  fi  fia  , oper1 
congiugnerlo  inficine , o per  rattenerlo  : 
oppòlloaSciorre  . L.  ligure,  vinàri . § 
Legar  pietre  in  anella  , vale  Incaltonare, 
incaftrare.§  Legare:  metaf.l'ctr.Son.J. 
Che i be’voftri occhi , donna,  mijcga- 
ro.  E Son.rj\.  Ma  ilfuon,  che  di  dolcez- 
za i (enfi  lega  . Dant.Par.i.  Nel  qual.fic- 
come  vita  in  voi  li  lega.  ECant  4.  Sic- 
ché tua  cura  Se  liclfa  Tega  si,  che  luorpon 
fpira . M.V.9,48.  Legò  eli  animi  de' cit- 
tadini , per  natura  benigni , a perdona- 
re (cioécoftrinfc)Cron.Morell.E  perche 
noi  ci  legammo  a molte  cole,  come  e’vol- 
le  ( cioè  obbligammo,^  Stor.  Europ.4.88. 
Confidcrandoda  una  parte  la  oflefa  fitta 
al  Re  Ugo  e dall'altra  l’elìlio  eia  fervitù, 
nella  quale  da  fe  inedelimo  li  legava  , ec. 
(cioè  li  coflituiva  ) Sagg. Nat.  Efp.j4. La 
quale  acqua  ficiolta  da  quel  finilfimo 
Spargimentod’aria,che  la  legava  in  ifpu- 
nwfcioè  la  rollegava . ) §.  Legare  altrui 
le  mani  : Obbligarlo  a non  "operare  in 
quella  tal  cola.  L.  frolùkere,veturt.  $.Lc- 
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par  l’alino  dove  vuole  il  padrone  : vale 
Obbedire  il  padrone.  §.  Legar  l’afìno  : 
Dormire . §.  Legare  neut.  pali'.  Far  lega  , 
compagnia;  Collocarli.  I it.factnf ce- 
dui , foriti  arem  fot  din  tonfirmart  , fot 
dai  irriti , ferir t , jungtr?  . § Legare: 
Far  legati  , cioè  lafciti  ne*  tellamenti. 
L.  rigare , leg  >rnm  rehnquere  . $.  Legala 
bene,  elafciala  trarre:  proverb.  evale 
Provveder  bene  , e accomodar  bende 
cofe  , eleguachevuole.  §,  Leparfelaa! 
dito:  Teucre  a mente  bene  qualche  tori- 
to  ricevuto.  Lrin  mar  more  ftriicTt . Gr. 
ftriryixsxdy . 

L t g * t x'x  i o ■ Quegli  in  chi  è fatto  il 
legato  , termine  de’  Legilli . Lat.  rign- 
r arine . 

Legati'*.  V.  A.  Lega  di  moneta 

Lega'to  Sull. Ambafciadore . L.£tga- 
t ut  )orarer.  Legato:  oggi  è titolo  ri- 

malo Colo  a’ Cardinali  , quando  vanne 
ne’ governi  della  Chicli-  o fono  dal  Pon- 
tefice ■mandati  Ambafciadori  a’  Supremi 
• Principi.  § Legato:  per  Lalcio  , chec 
quel  Dbnativo  iMciato  altrui  . per  teda- 
mento  ,o  codicillo  da  darfbgli  per  l'ere- 
de. L.  rigatum . 

Leoa'to.  Add.L  Igatus  , vinci  ur. 

Legatura.  Legamento,  e quello  Spa- 
zio, cbeécinto  dal  legame  , e'1  lega- 
nte Aedo  . L.  vinculum  rigatura  . §.  in- 
cantamento ,•  altra  cola  limile. 

Legazióne  . Ambafceria- . Lat.  riga* 
rie.  g.  Per  Luogo,  dove  ha  jurifdizio- 
ne  il  Legato . L.  terre  terium , * Lg  alieni  s 
jurifdiBie. 

L r g g e . General  comandamento  , e rito 
da  offcrvarlì  nella  Repub:  Diritta  ragione 
di  comandare,  e di  proibire:  Una  cer- 
ta mifura  , e regola  degli  atti  umani . L. 
Itx . g.  In  prov.  Laneceflìtànon  ha leg - 

?e.  f.  In  proverb.  Fatta  lalegge  ; penfata. 
a malizia. 

Leggenda.  Narrazione  breve,  alla  qua- 
le i Teologi  dicono  in  L.  legenda  .§.  Og- 
gi è rimala  quella  voce,  oltr’alla  piccio- 
lezza  , a Itone tta  di  poco  pregio . 
Leggenda')  o.  Quegli  , che  vende 
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L v g g e k n n z a . V.  A.  Leggerezza  L.  /»■ 
Virai , inccnjl, ernia . 

L *'  g g » r f . Raccorrc,  e rilevare  le  paro- 
le da’ caratteri  ferirti.  L.  rigiri.  §.  Leg- 
gere Figur  Pcrr.Canz.45.  5.NclIa  fronte 
a Madonna  avrei  ben  letto  ( cioè  cono- 
feiuto  a’oontralfegni . )§.  Leggere  : Di- 
chiarare , e in!egnare.$.  Leggerli  in  fu  ’l 
tuo  libro  : cioè  Decorrerli  de’  fatti  tuoi , 
ansi  in  bialìmo,  chealtrimenti . L.tuum 
fermi»  mini  in  igne  e fi . § Mandarci  ve- 
diti a’ leggere.-  vale  Impegnarli . 

Leggerezza  , cLeggierezza 
Attratto  di  leggiere  lievitai . ir.  Per 
Agilità.  §.  Per  lncoftanza,  volubilltà.L. 
levitar , mcon/lantia  . g.  Per  met.  Om.S. 
Greg.  Dopo  la  qualità,  ne  viene  la  legge- 
rezza del giuocoSr.  Eur.  160.  Perlaqual 
eofa  lafciando a parte,  ed  eflb,  eie  legge- 
rezze di  quel’a  notte.  ■ 
Leggerissimamentf,  (Ltccti- 
r 1 »si  m a m f nt  e>  Sup.di  Leggiermen- 
te, et.  L levijfrmì.  IJoc.  Nov.  98.  1 8.  Po- 
tendolo legpicrifliniamente  , altitf~i»o-  : . 
glie  trovare  (cioè  agevoIiHìmamente:  L. 
fatti  rimi. 

L fogbii'siiiioj  «Leggieri*  si  i~ 
mo.  Sup, di  Leggiero  ec. 

Leggiadramente  - Con  leggi  adria  . 

L.  dealer  è > venuftt  ; 

L e o g-i  a r>  r f t t o . Dim:  di  Leggiadro 
I.  .venufiulut. 

Leggiadri' x - dice  il  Cafa  nel  Gala- 
teo.Non  è altro  leggiadria,  che  una  cotal 
quali  luce,  cherifplende  dalli  convene- 
volezza deL'ecofe , che  fono  ben  compo- 
lle, e ben  divifatel’una  coll'altra,  e tut- 
te inlicme , fenza  la  qual  mifura,  ezian- 
dio il  bene  non  è bello  , e la  bellezza  non 
e piacevole.  L.  venali  ai,  trigamia 

Leggia'dro.  Che  ha  leggiadria  . Lat. 
venuflut,  elegant  E li  dice' non  che  delle 
perfoiiC , anche  dellecolè . . 

Lt  ggi  a'd  r o.  Sull.  Amadore , amante  , 
met.  dagli  ornamenti,  c dal  leggiadra- 
mente andar  degli  amanti  . L .am  efìui . 
Leggibile.  Agevole  e poterli  leggere . 


lai  | L-  leBu  fatili 1 . 


EGOE  N DA  ) O.  Quegli  . 

leggende.  L.  * legendarum  vtr.dinrf  "ITL  lOduiMinir,  cLeggeramen- 
Leggenda'rio  - Molte  leatende  rac-  te.  Leggiermente, 
colte  in  un  volume.  Lar  legendarum  Lecgiiii,Liggii'ii,cLiggiì'- 
colriBauea  t ViUrum  SauBerum  ielle-  *0.  Legge'  re.  Legge'  ri,  • L e g- 

se'ro.  Scrivendoli  da  alcuni  in  quelle 
feconde  maniere.  Che  non  ha  gravità  , 
contrario  di  Grave.  L.  rivis . ff.  Per  Pic- 
colo , di  poco  momento , di  poca  impor- 
tanza 


Bie. 

Leggente.  Che  legge.  L legtmt  leBer . 
Leggeramente.  V.  Leggiermente.  L. 
rivi  ter . 
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tanza  . L ,lerois,farvi  momenti , mediocrii. 
§.  Per  agevole .L  faeilit.  §.  Per  Ifnello , 
veloce, deftro.L •agilit  dvJcrw.Pctr.Canr. 
44.4.  Più  leggiera  , che  ’l  vento  . Tac. 
Da  v.  Ano  ji.Sertinio  prcllamente  man-  j 
datovi  con  cavalli,  e fanti  leggieri  (Qui  ' 
il  L-  rum  «9»  te,  & armatura  levi . §.Pcr 
Incollante  Volubile.  L..levti,inconflani> 
molili s . 

Leggi  e rezza.  Vedi  leggerezza. 

Le  g g*  i»  1 ss  1 m am  t n x e . V.  Legge- 
ri Hi  inamente . 

Le  g o 1 f r t'ss  im  o , e Legge  a issi- 
li o • Superi,  di  Leggieri  , ec. 

Leggiermente,  eLicsaai»- 
t e . §.  In  quella  voce  le  frequenti  figure 
hanno  quali  occupato  il  luogo  del  pro- 
prio. 5.  Per  Agevolmente , e con  poca  fa- 
tica . L.. facile . Boc.N.  j j .3.  Perciocché , 
più  leggiermente  in  quelle  s’accende.  E 
Nov.  46.7.  Per  quella  , aliai  leggiermen- 
te fe  ne  fagli . ( Qui  può  valere  anche  De- 
liramente ) Pan.  Vit.Nuov.  Apparve,co- 
mc  pellegrino  leggiermente,  e di  pan- 
ni vili  ( aoé  con' velie  di  materia  leg- 
gieri .) 

Le  eoi'o.  Strumento  di  Iegno,cc.ful  qua- 
le tengono  il  libro  coloro  f che  cantano  1 
divini  uiìcj.  L-  fluttui  an.tgnojhcat  , 
agnoileriam.  Gr.  ectayvu-npior  . I Bar- 
bari Latini  il  chiamarono  USrinum  . fr 
In  prov.  Tu  hai  più  parole,  ch’un  leggio 
Gtudarelli  parole  a un  leggiopcr  Taccia- 
re d’cccelliva  loquacità  . L.  line  altea  et  , 
Ungale tjftmus . 

Leggitóre.  Che  legge . L.  leclor. 

Legionario.  Di  legione.  L .legiona 
tìhi 

Legióne.  Squadra  , fchiera  di  foldati, 
detta  così  da’Romani.  L.  Itgio . 

Legislatóre.  Chefale  leggi. 

Legista*  Che  fa  le  leggi . Lai.  Itg'ula- 
tor . fi  l’er  Colui,  che  attende  alla 
fcienzadelle  leggi.  L,  legulei  ut , iurtf- 
cenfaltai 

Lioi'ttima  .Quella  parte  della  erediti 
de’ genitori che  non  può  torli  a’tìghuo- 
li.  L Itgttima.. 

Legittima m'ente  . Con  modo  le- ' 
gìttimo,  fecondola  legge:  Giultamen- 
te  , conrenientcmente  . j,at.  legnimi 
jun.. 

Le  o i tt  im  a'Ile  . E far  legittimo  per.  pri- 
vilegio colui  che  non  è nato  di  legitti- 
mo matrimonio  . Lat  naialilui  refi»* 
tuere .. 
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Legittimazióne,  e I.  e g 1 t t 1 ma- 
gi ó n e . 11  legittimare  . In  L.  i Lcgifìi 
dicono /^i/rmarie. Salv. Spin.  1.1.  perla 
verità , e legittimazione  della  fua  pèrfo» 
na  ( qui  giu  ltaficazione .) 

Lie  g 1 t t 1 m o . Che  e fecondo  la  legge , 
confórme  agli  ordini  della  legge . L.  le- 
gitimus.  §.  Per  Simili  t. Colla z.S.  Padr. 
Veggcndo quella,  che  non  è figurata  in 
moneta  legittima  ( cioè  Buona,  e non 
adulterata  ,)  § PerGiufto,  convenevo- 
le, buono,  Lat.  legitimus  , hou,ftue  , 
aquui . juftus. 

Legna  g-g  io,  e Lignaggio.  Stir- 
pe, lchiatia,  famiglia . L.  ftirpt , proge- 
ttiti jfololet. 

L.egnajuÓlo.  Arteficc,che  lavora  il  le- 
gname. L.  fallir  Ugnar iut  . 

Legna'me.  Nome  umvcrfale  de' legni. 
L lignam . 

Legnar  e.  Far  legne.  Lat. Ugnati.  Gr. 
fyKtó toniti . §.  Piceli  ancora  in  fignif. 
diBaitonarc.  Modo  brio. 

Legna'ta.  Baltonata  L.  bacali  iti  ut . 

Leghi,  c Legna.  Legname  da  abbru 
ciar  e.  L,  Ugna  orum.  §.  Aggiugner  le- 
ne al  fuoco . In  prov  L.  oleum  i amine  ai 
derz, 4.  TaMqqli  lf  legne  addoflo:  valle 
Parlili  male  da  fe . b.fibi  malata  farete  , 
fernet  :ffum  perdere. 

Legni  ito.  Pim.diLegno.pernayilio 
L.  navis,  cjmba  , navigiam . 

Legno.  La  materia  folid a degli  alberi. 
Lat .hgnutn.  Pan.  Par.  16.  Or , figliuol 
mio,  non  il  guliar  del  legno  ( cioè  del 
pome  dell’albero . ) §.  Per  Caviglio . Lat. 
navigiam  . 

Legnóso.  Che  ticn  del  legno.  Ltt./i- 

! tifai  . 

Legno  zzo.  Pim.  di  Legno, 

L e G ó m e • Si  d ice  a tu ttcquellc  granella  , 
che  fedina  te  , nafeono  co' baccelli , et' 
ufano  per  cibi  dagli  huomini , come  ce- 
ri , cicerchie  , lènti , pifelli  .fave, rubi- 
gliele limili  a’quaUanche  diciam  Civa- 
ie. L-  legumen . > 

,L  e 1 , Pronome,  riferente  femmina  ne’ca- 
fi  obliqui  di  Ella.  §.  Lei.col  legno  del  ter- 
zo cafo  fottointefu,ma  non  efpreflo.  Pan, 
PurST  J.  Ond’io  nfpofi  lei  uon  mi  ricor- 
da , ec.  fi.  Lei  non  clic  a perfona , ma  ad 
animale  fenza  ragione  , e a Dea  , cui  ge- 
nere femminile  s’attribuifca , e anche  a 
cofe  inanimate  li  riferì  talora . <».  Lei, col- 
la particella  che,  o limili  s’ulà  in  vece  di 
Colei,  fi.  Let  nel  cafo  retto  non »’u»ó 

giam- 
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[ gixramii } fé  non  torte  in  alcuni  eicmpli  , 
lopra  de* qnali  molta  qutftion  fi  fa  da' 
Granulici,  di  che  vedi  Cinonio . 

L *l  t a'*  e.  Andar  lento  nel  rifolvcrli,e  nell* 
operare:  modo  baffo.  L.  ut  ubare,  htrere. 
hefitare . 

L»«»o.  La  parte  da  piè,  oeflrema  del 
vethmento.  La t.limbut.  f.  Pcrmetaf. 
Hltrema  parte  d'oc  ni  altra  cofa , L.  ora  . 
§•  Dare  il  lembo  altrui  : dicefi  del  Licen- 
ziarlo, torfelod 'attorno.  L dimietere , 
amandare. 

Lemma-  Dicono  i Geometri  quella  pro- 
pofizmne , che  ferve  loro , per  dimoltra- 
re  alcun  Problema,  o Teorema  imme- 
diatamente . Itmm*  , *ffumttum  , 
Gr.  xrfputf . 

Lemme  lemmi.  Pian  piano,  dolcemen- 
te : e diedi  nei  far  che  che  li  a . L.  Uviter 

ptdetennm  . 

L,m  a.  Refpi razione  . L.  rt frirati, . Sen. 
rift.Otsù  riprendi  tua  lena,  epaffaque- 
(lo  poggio,  e quella  erta  , a una  lena  , 
fe  tu  puoi(  cioè  fenza  pigliar  fiato  .eri 
pofo.)  j.Permcraf.G.V.9.So  perpi. 
gliar  lena  , e forza  per  fc  e per  li  Fio- 
rentini ("cioè  rinfrancarti  .)$.  Per  Vigo 
re  , robullezza  ^aglllfd:4  , for2a  da 
poter  durare  nella  mica  . Lat.  v„  , re- 
tar. 13oc,Nov.6j, !}. Frarei  mio , tu  hai 

buona  lena . 

Li'mdine.  Uovo  di  pidocchio.  Lit.lem 
A» . §. Ener fimilit.Din. Comp. Quanto 
grande  el  ardimento  de’  Fiorentun,  che 
con  loro  dieci  lendini  ardifcono  tentare 
ogni  Signore. 

Landinslla.  Sorta  di  panno  eroffo- 
lano , ° 

L E n D i N IN  o . Che  produce  lendim'ochc 
vien  da  lendini . 

Lendinóso,  Che  ha  lendini.  Lat. //«- 
elibus  fcattai . 

Le  n 1 AMI  E . L.  hniens . Red.  Vip.  1.77, 
Una  di  quelle  confuete  , ed  ordinarie 
medicine,  cheLenienti  da’ medici  fon 
dette, 

Len  1 f ica  mento  II  lenificare  . L.  le- 
nimentum  , lenirne» . 

Lenifica'*,  . Addolcire,  rammorbi- 
date . f ..  lenir t , mal  fere  . 

L e n 1 f 1 c a t l'v  0 . Che  ha  forza  , e virtù 
di  lenificare . !..  Itaieat . 

Lini'*  i . Lenificare.  L.  lenir,,  muleere . 

Li  s»t  t'vo.  Lenifica  tiro.  L-/cai>«ai. 
Leno.  Fiacco,  debole,  di  poco  fpi  rito,! 
fpoflato,  fenza  lena  ■ L.  lenii , i,  bilie. 
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imbuii/»,.  invaliditi . Dan.Par.i.Quegli 
la  conforta  a più  Icno  correre;  ( cioèìen- 
to,  e piano.  L.  lem  hi,  plger  . Equian- 
che  può  effere  avverbio,  evale  Lenta- 
mente. ) 5.  Leno:  dadi  ancora  per  epi- 
teto al  Vino  quando  è all'ultimo  della 
botte.  Vale  anche  Debole,  non  poten- 
te, piccolo,  morbido  . $.  Leno:  Ar- 
rendevole, pieghevole  , lifcio . L.  fenst , 
l intuì . 

I.intaminti  . Con  lentezza:  Ada- 
gio, pigramente.  L.  lenti,  tardi,  le», 

te  grada . 

Lenta'*  e.  Lo  fteffo  , che  Allentare  : 
Allenare  L.  decere,  temuti . Taff.Ge- 
ruf.  1.40  Strinfc,  e lento  d'un  corrido- 
re il  morfo  ("qui  laxare,  immitttre,remit  - 
tere .) 

Lenti.  Legume  noto . L-  l»t  tèi  .* 
Lente.  Dicefi  vetro , o criffallo  di  figu- 
ra , fimilea  la  lente  civaia,  ec.L.lem 
Vitrea  , ehry gallina . 

Linta  Palustri.  Sorta  di  erba na- 
frente  nell’acque  (lagnanti  .Lat.  lem 
fatujlrh.  Lo  fteffo,  che  Lenticchia  pa- 

L e n t e zza.  Tarditi,  pigrizia  , agiatez- 
za.L  .lentitud»,feinitict  ,de[tdia  . 
Lenticchia.  Lente  civaia  ,1..  lentie  te- 
la, lem  tit . 

Lenticchia  Paii»«t«i  . Lo  fteffo, 
che  Lente  palbflre . L.  lem  palufiris . 

L e n t * o g 1 n *,eL  j nt  l'o  01  n *.Mac- 
chia  fìmiie  alle  lenti , che  fi  /pargenelia 
periona,  e particolarmente  pclvifo.L, 

lentie. 

L e n t 1 G c In dio,  e Lintigginó- 
so.  ChthapcrJaperfona lentiggini. 
Lentìschio,  e LintiSco.  Albe- 
ro , delle  cui  qualiti  vedi  Diofcoride.  L. 

lentsjcut . 

Lentishmamanti.  Superi,  di  Len- 
tamente. 

L e n t i'i  1 1 m o . Su  peri,  di  Lento . 

Luto.  Tardo,  o agiato , pigro . Lat. 
lentm  , tardai , d.Jet  , fegnii  , Pctrar. 
Canz.16,  Quando  cade  dal  Cicl  più  len- 
ta  pioggia  ( cioè  piccola  , e le cgicri . ) §. 
Lento,  cicute  , contrario  ftt  T>>gfo. 

L.  remiffmt  9l*x *tu  s . p.  lento:  Figo- 
rat  Lib.con.  Cuocila  a fuoco  lento. 
Lento  . Avyerb.  Lentamente  , pigra- 
mente , adagio.  Utenti. 

Lenza  • Alcune  fecole  annodate  infic- 
ine, alle  qnali  t'appicca  l'amo,  per  pi- 
gliarc  1 pefei  , Lat.  linea  hamata  . $. 
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PerPafcia  lini . L.  fafcia  linea . 

Lisi««  * . V'.  A.  da  leni», per  falcia:  Fa- 
rciate. L.  * fa, filar t , fafci  a ligure  . 

Lini  a'to.  Fafciato . L.  * fafiatui . 

LinIi'outto*  Dim.  di  Lcnzuólo.  L. 
Imteolum  . Si  dille  anche  Lenzole  tto  per 
lincope . 

L*nzi>Óeo.  Quel  panno  lino,  che  fi  tien 
fili  letto  per  gì  acervi  entro.  L.  linttum. 
Nel  numerodel  più  fi  ufa  dire  I lenzuó- 
li,  c Le  lenzuola  . §.  Diciamo  in  pro- 
verbio: Difenderli  più  , cheillenzuol 
non  è lungo:  che  vuol  dire  Spender  più  , 
che  l'huom  non  può  . L.  majorei  fennat 
nido  ex  tender  e. 

Lb  oNciun  , e Li  once  ito.  Dim. 
di  Leone.  L.  leuncnlui . Gr.  trxufcm . 

Leóne,  c LiÓne-  Animai  notifiimo 
L.leo.  Gr.  \éter  . §.  Per  Uno  dc’fegni 
celefli. 

Leonessa,  e Ltosisu.  Lion  fém- 
mina L.  leena.  Gr.  *.» x'ex  . §.  Fatela 
lionefla:  valeAfpettare  unopalfeggian- 
do. 

Lio  Nt's  o , e L i o s l's  o . Di  leone . L 
leonina!. 

Leopardo.  Animai  nel  corto  velociflì- 
mo,  e limile  al  tigre,  di  color  leonino  , 
indana  jato  di  nero  . l.it. leopardat . Gr. 
XueretpfÙKn . 

Ltpol  ASIA)'  L t p o ra'iO.  L.  lepeea 
rium . Cr.9.80.1.  il  leporariod  unluogo 
rinchiufo,  nel  qual  fi  racchiudon  le  le- 
pri , i cavtiòli , c i cervi,  c i coniglj . 

L 1 p o r t'n  o . Di  lepre . L.  hporinui . 

Lipp/ii.  F Uggire . Ut. fugete . §.  Ufafi 
anche  dal  volgo  perToglicrc , levar  via . 
L.  cltptre.  Gr.  xXdrTfrr . 

Leppo.  Coll’e  fretta.  Fiamma  , cheli 
apprende  in  materie  untuofe,  onde  poi 
ne  procede  alcun  fetore.  L.  nidor . 

Li-Pkajo.  Leporajo.  §.  fiLeprajo-.  di- 
ciamo a Quello,  al  quale  fi  confegnano 
le  lepri  prefe  in  caccia . 

L e p 1 a t t o.  Piccolo  lepre  , leprone , lc- 
proncello  Lat.  l-paftalnt  . §.  Oggi  più 
comunemente  in  vece  di  Lepratto , Le  • 
pretto . 

epre.  Animai  noto,  paurofiffimo , e 
veloci  (Timo  al  corfo.  Che  da  alcuni,  e 
fi  dille,  e fi  fcrilfe  anche  Luv»r.  Lat. 
Irput.  ir. Pigliar  la  lepre  col  carro  : fi  dice 
in  proverbio  , che  vale  Condurre  una 
imprefa  con  flemma  , e con  pazienza.  L- 
bove  leporrm  venati  , fedendo  vincere  A 
cuna  ado  rem  refiituere.G  r.  (hi  ‘‘rir  Kayiè' 


LE? 

1 ru/rnyirtfr . g.  E far  lepre  vecchia.  Pur 
" proverb.  Dare  addietro  quando  fi  feorge 
pericolo . L-  retrorfum  vela  dare . ff.  Le- 
varla lepre,  e un’altro  la  pigli  : chce 
Durar  fatica  in  una  cofa,  c ’l  merito  1’ 
abbia  un'altro , che c lo  fleflb , che  Fare 
i miracoli , e un’altro  abbia  la  cera.  Lat. 
aliifementemfaciant , fralitmctcnt 
Aver  più  debito  , che  la  lepre  : Eller 
molto  indebitato  - Lat.  anrm.im  debet 
§,  Lepre  marina  : Sorta  di  animale  di 
mare.  L.  Lepui  marinili . Gr.  Xeeyxìi  Sa 
KttanQr. 

Ljpiitt  t'wo.  Lepre  piccola . Lat.  lepa- 
/culai . 

LErioKCHio.  Piccol  lepròne . L.  U- 
pu/iului,  pallai  leporinai . 

L e p R ó n i . Lepre  giovane  . Lat.  lepu- 
fiulut . Cccch.  Spirit.  4 io.  Guarda  Se 
quel  vecchio  dovette  corre  al  covoQuc 
noieprone  ( Qui  per  (imilitudine . ) 
Lepkotti'no-  Leprotti 00. 
Lepròtto.  Lepratto. 

Lercia're.  Far  lercio  Imbrattare,  in- 
tridere, fporcarc  . L.  feedarc , pellacce  , 
inquinar* . 

L fi  c 10.  Sporco  .intriib , imbrattato.  L. 

peUatut , jodeu.. 

L e k o.  Una  fbrta  di  biada, limile  al  moco. 

L ervum  §.  Si  chiama  anche  veggiolo . 
e in  alcuni  luoghi  Capogirlo  , daÌLc flèt- 
to, che  fa  in  alcuni  animali , quando  e’io 
mangiano. 

Lisina  . Ferro appuntatiflimo,c Lottile, 
col  quale,  per  lo  più  , fi  fora  il  cuojo  , per 
cucirlo . L.  fabula  . 

Lesióne.  Oflèfa,  danno.  L.  lafie,ojfenfa, 
noxa . 

Leso.  Oftèfo , dannificato . L -Ufnt.  Eller 
reo  di  lefa  maefade. 

Lessa'*  e.  E‘ cuocer  che  che  fi  fia  nell’ac- 
qua. L.  clixare,  aqua  coqaert. 

LiSsa'to.  Add.da  Lcfiare  : Lcflo» 

Lessa  ttÙr  a.  11  leflare  . L-  elixalio . 
Lesso.  Sull.  Bollimento  in  acqua,  o altra 
cola  liquida,  e la  cofa  11 cfla  Iellata  , Lat. 
elixalio , caro  elixa . 

Lesso.  Add.  Bollito,  e cotto  nel  l’acqua, 
Lcflato . 

Lestissimo.  Sup.  di  Leflo . L.  celerri- 
mits,  agUlimut , dexterrimai . 

Lesto.  Deliro,  predo.  L.  dexter,  expodi. 

fai , celet.  velox,  pertiix . 

L e r a m a'i  o . Luogo  do  ve  fi  raguna,il  le- 
tame. L .ftrrqailiniam  . Gt.xovpùr  . 

L et  a Ma'rr  Sparger  di  letame.  1.  fercorare. 
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Letama'to.  Add.  d*  Letamare  . Lat. 
j flerctratui . Cr.  6. 17. 1.  Il  cardo  fi  le- 
mma di  Mar/o  , edefidera  terra  leta- 
mata. 

L e t a m e • Che  alcuni  degli  Autori  mo- 
derni più  (limati  ditterò  anche  L ita- 
si e • Paglia  infracidata  Cotto  le  belile, 
c mcfcolàti  col  loro  fterco  : e ’J  puro  fter- 
co.  L -fimut  , letami* . 

Letamanamhnto.  Illetaminarc.  L. 
fierceratit . 

Letamiiìi'ri.  Letamare . 

Let  a niNi'ro.  Letamato.  Lat.  fi  ent- 
rai*! . 

LbtamInattSra  . Lctaminamento . 

LetamImaZiÓme.  Lctanùnatùra . 

LetamIsÓsq.  Letam.ito  . L fi  entra 
t*i . 

L e L 1 t a n*'e  • Rogazioni , e 

preghi  , che  li  tanno  a Dio,in  andando  a 
procelfione , dalla  Greca  MTetrtem  . L- 
fupplicatituei  , Ut  ami  . 

Letargico.  Che  ha  letargo.  Lat.ft- 
thargicut  , v-ternifut.  Gr.MÌapytxos  . 

Letargo. Opprellìon  di  cerebro .cagio- 
nante obli  vione,e  continuo  Tonno . L.  lt- 
targkui , Vtter**!  . Gr.  KiiSapyo! . 
Lmncùf  Fai  lieto . L-  letificare . 
Gr.  tufpe*rnr . 

LBTt'G^ME.eLiTiGGi  ni.  Lentiggi- 
ne. L.lenhgt . 

Le t 1 gg in  òso  , e L IT  I G G1NÓ s o . 
Pien  di  Letiggini. 

L e t fz  1 * . Contento,  che  deriva  dal  go- 
dere prefenzialmente  quelle  cofc,  che 
danno  gufto  allegrezza  ,gioja  . L-  lari- 
tia,gaudium. 

Le  t 1 z ia'r  e.V.A.  Aver  letizia:  Gioire. 
Difìonoi  L.  antichi  /alfiere  , la  tùia  ge- 
ftirt  .gaudere,  tatari  Gr.  tu  fp*intr9«i , 
etya\ktr9ai . 

Letiziò  so.  Pien  di  letizia  . L.  Za/»/, 

hlarit , gefiiens. 

Lett.ccjo.  Pegg.  di  Letto  . 

Li'ttha.  Carattere  dell’Alfabeto.  L. 
litera  . Gr  ypa'upia  . §.  Per  Parola  . Lat 
verbum.0.  Per  Quella  fcritttira  , che 
manda  agli  adenti,  oper  negozi)  , o 
ragguagli:  Pillola  . Lat.  epìHala  , Intra 
arum.  Gr. ypa  uuara  Scrivere,» man- 
dare una  lèttera  , ec.  ff.  Per  Dottrina,  L. 
litera,  eruditit . Huomodi  lettere , ec.  §. 
Dire  a Lettere  di  fc  tuia  , odi  Speziali  : 
é Dir  la  bifogna  chiaramente  , e eh* 
ognun  la  ‘ntenda  . L.  Uberi  lotpui , aper- 
ta , d finii  verbit  dieere . I Poeti  ulano 
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di  dire  anche  Lbttra  per  fincooe.§. 
Peronordi  lettera  ; Maniera  , chedino- 
ta il  farli  che  che  lìa  per  apparenza.  L*t. 
dteit  caufia  perfusioni . 

Letterale.  Che  attienea  lettera,  e 
ha  Temimcnto  delle  parole , diverTo  dall’ 
allegorico.  I Teologi  dicono  in  L.  litera- 
ln,  Gr. icopixii . 

Letteralmente  - Con  fcnfo  lettera  - 
le. fecondo  la  lettera.L.  * literaletcT.  Lab. 
Viage.  Hanno  fcritto  il  millelìmo  d'nn' 
uccello , il  quale  uccello  è detto  letteral- 
mente Pillili*. (Qiu  al  modo  antico,  fe- 
condo i Letterati , ovvero  fecondo  gta- 
matica,  latinamente.  L-  latini . ) 

L e t t e r a”t  o . Scienziato , che  ha  lette- 
re. L- literatut,  Citine  intuititi , erudirai. 
Gt.  ko'yi®-,  ratìtuTÒi . . 

Little  „tÓn  e-  Aiorefc.di  Letterato. 
L-iafignis  literat  ut  a vir  Jopbtfi*  . 

Lbttlratur  ».Sc«enza  di  letterc:Dot- 
rrina  . L.  nitratura  , definita,  feieutia  , 
Gr.  ktyoi  rati  fi  a.  -■ — 

1.  i t r 1 1 iV  cin.  Da  letto , del  lotto  , o 
che  attiene  a letto  . 

Lette  rei  t a.  Dim.  di  Lettera, in  feu- 
Todi  p. itoli.  L Attirala  arum,eptfithum. 

GT.a'tncókite . 

LetteM'sa,  Dim.  di  Lettera . 

Let  ter  Ón*.  Accrefc.  di  Lettera.  Lat. 
cubitale!  una  , maxima  , grandnrei  di- 
ter  a. 

Lette  rozza.  Letterata  . Lat.  dila- 
tala- 

Letti  ceti*  6 lo  • Piccol  letto . L.  lefiu- 
lui  .lefiicului  • 

Lettacello.  Letticiuólo. L. lefiului . 

LittIe'ea.  11  legname  del  letto . L fill- 
er um  , fu  mtntum  . $.  Diciamo  anche 
Lettiera  a CJuell'alfe  , che  ita  da  cape  al 
letto , tra  '1  letto  , e ’1  muro . 

LbttTga.  Arnefeda  far  viaggio,  por- 
tato, perlopiù,  da  due  mui*  , detto 
forfè  cosi , perchi  vi  li  puoi  giacere  .co- 
me nel  letto.  L.  li  fitta. 
Le.ttighetta.  Piccola  lettiga.  L-fe- 
fi  itala  - 

Lr  r t 1 gei'r  a.  Dim.  di  Lettiga.  L.  la- 
Ricala  , 

Lett  o Arnefe  , nel  qualttdorme.  Lat. 
cubrlefitfiu! . Gc.yixTpor  • Nel  num.dd 
più  fi  truova  fcritto  anche.  Le  letta. 
Dan.Piirg.7.  L’altro  vedere , ch’ha  fitto 
alla  guancia  Della  fua  palma , fofpiran 
do,  letto  (cioè  appoggiatolo,  e foflc- 
gno  . L .fuhrum  .)  §.  Andare  a letto  co  - 
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me  i polli  ; vale  a Buon’or»  Letto  : il 
Suolo  della  terra  , l'opra  ’l  quale  li  pofan 
l’acque  . L.alveui  . §.  Letto  del  vino.cc. 
diciamo  alla  Feccia  . epofatura  di  elio. 
L./exvtni.  §.  Letto.  Fondo  del  fiume. 
alveus . §.  Letto:  per  Piano  del  fondo 
di  ralle. 

Lin6«i.  Leggitore , che  legge  . Lat. 
Icclor . §.  Lettore:  Elettore  . L tUBor. 
§.  Lettore  : anche  fi  dice  a Dottore,  che 
legga  in  Illudio  , o altra  Accademia . L. 
publicus  aUcujut  Jiientuproftfor , 

Le t lùccio.  Piccol letto . L .grabatus , 
leBului  . §.  Lettuccio  : diciamo  a un 
Catione  grande , conifpalliera , ebrac- 
ciuoli , dove  fi  dorme , o li  fiede , fra  di . 
L.  annacltterium  . Gr.  tèrctukiTiipior  ■ 

L e t tu  « a . Lezione  , il  leggere.  L.  leBio. 
§.  Dicefi  anche  al  Trattato  legale,  conte- 
nente letture. 

Leva.  Strumento  meccanico.  Lat.  veSii . 
Gr. fio^kot . /t.Mettcrea  leva  Sollevare 
aeflctto  di  trar  del  Tuo  luogo  che  che 
fi*.  $.  Mettere  a leva  altrui  figurai.  Soi- 
levarglil’»tiimo  , darli  cagione  d’alte- 
rarG.  §.  Leva,  parlando  di  genti , mi- 
lizie, o limili:  Defcrizioncdifoldati, 
per  condurli  a guerreggiare.  L .deleOui 
m riti  urti . 

L e v a n o i’n  a • 11  levare  , togliendo  il  fuo 
ad  altrui  cpn  inganno,  e corfela  . Lat. 
furtum . 

Levamento.  Il  levare.  Cr.  i.%.  14.  La 
qual  pofiaèaccnncilfima  agliequinozia 
li  lei  amenti  del  Sole  ( cioè  tiafcimento 
L.  ortus  us)  Aium.Ant^.8.a.8  La  noltra 
mente  ha  in  le  un'altura , e un  levamen- 
to da  non  lollenere  ( cioè  elevamento. 
L.  * elevatio  iG.V.9.70.3  Perlofubito, 
ed improvv .lo  levamento  di  campo,  s’ 
affrontarono  co'  nemici  ("cioè  partita.  L 
dijeefui . ) 

L e va  nt  e.  Quella  parte  , dalla  quale 
fpunta,efi  lieta  il  Soie  JL-  ort  usui, orimi 
Gr.  ccraTOk » . — 

Livori.  Add. Lat, nrieni tit . G. V. 1 1 
lofi.z. Sabato  mattina  un’ora,  e più  in- 
nanzi il  Sol  levante  ( cioè  fingente,  e na- 
feente  . ) ir.  Diciamo  Andare  in  Le- 
vante : in  vece  di  Levare  , rubare  : modo 
baffo.  0.  E per  Nome  di  vento.  L.  Eurui, 
fubfolanus . Gr.  tCpot,  elrnkuirnt . 

Leva'ie.  Alzare  , mandare  in  fu.  Llevt- 
rt, tolleri.  Tac.Dav.  A nn.4.94.  La  nemi- 
cizia  d’Agrippiua  leverebbe  più  fiamma 
("qui  per  l:milit.  L in  flammam  trumpr- 


re  , fiamma  corripi . Gr.  fkyx JtrJai . ) §. 
Levare:Tor  via.L .adì mire,  tolleri.  Dant. 
Parad. 4-Nabucdonofor  , levando  d’ira 
(cioè  togliendo  , c liberando  dall’ira  ) 
Boc  Nov.68.z  j.  Io  non  mi  terrei  mai  ne 
contenute  appagata, fe  io  noi  levalfi  di 
terra  ( cioè  non  Puccidefifi  . L.  de  medio 
tolleri ) Cavale  Fr.Ling.Siccomed’ingi- 
nocchiarfi , ediievarli  di  capo , e di  tare 
altri  Legni  di  riverenza  (cioè  cavarfila 
berretta.  L.  caput  aperire . ) §.  Levare: 
Proibire . L.prohibere,  velare.  0.  Levare: 
Rilevare,  in  lignificato  d’importare  . L. 
referti.  Ciò  pòco  leva . § Levare  dal  Sa- 
cro Fonte:  Tenere  a Battefimo . L.  leva- 
re ^ dicono  i Teologi  è Sacro  fonti  fufei- 
pere.  §. Levar  con  navilio:  Imbarcar  huo- 
mini,  o niercatanzic,  per  traghettare.  L- 
in  navim  imponete.  ( E di  navi]) , beltie, 
ehuomini:  fi  dice  Quello  non  lieva,fe 
non  tanto,cioè  non  fi  può  caricar  di  più) 
§.  Lev  are  unodall’offcria  : Condurlo  al- 
la fua  cafa  per  alloggiarlo.  L.  hofpttiì gra- 
tta domumductre . §.  Levar  mercanzie  : 
Comperarle,  ma  per  lo  piùindigroflò, 
per  trafportarle.  L. menti parare)eompa- 
rare.  Levatori  quei,  che  le  comprano . §. 
Levare  1 pezzrd  'alitili:  Dirne  il  peggio, 
che  fi  può,e  fi  fa.  L.  in  aliqucm  vehemen- 
t ir  invilii  yfamam  aliiujut  laterare,pro- 
feindere.  §.  Levar  genti , milizie,  otuni- 
li:  Far  foldati  per  condurli  a guerreggia* 
re.  L deUUum  balere . §.  Levare, in  fcn-| 
tim.ofceno:  Condur  via  altrui  perfer» 
virfene  difonellamcnte.§.  Levar  la  pian* 
ta  di  edi ficj,  ec.  Difegoarne  la  pianta . §. 
l.evar  le  tende:  Partirli  gliefercitidal 
luogo  .dove erano  attendati.  £ figurar. 

Il  terminar  che  che  fia.  L.eafira  movere  , 
vafa  coll’gen  . § Levare  in  capo:  li  dice 
proprio  del  Vino  .quando , per  lo  bollir , 
mandafu  la  vinaccia  a galla  . L.fervere  , 
thullire.1i.il  quello  ,pèr  metaf.  diciamo 
Del  prdlamente  adirarli.  Lat.  bilit  et  m 
nare  fedii . Gr.  ^ kei  ìrìfi'iri  raSnrai 
dille  Teocrito.  Tac  Dav.  Ann.i.  14. 1 fol- 
dati d’infegna  del  e due  Legioni , fcre- 
denti , Ranziati  ne’ Cauri,  comincia- 
rono  a levare  in  capo.(  II  L.  dice  cor tiare 
ftdittonem.J  §.  Levarein  fuperbia  altrui: 
Dargli  occafioned’infuperbire.di  levarli 
in  fuperbia.  L.  adfuperbtam  oxtolleri  . §. 
Levarla  lepre:  Scoprirla.  L.hporcm  di- 
ligere . §.  Levar  boce . Vociferare . L.  tu 
moretti  di  ferri  , in  vulgus  Spargere . %■  I 
Levar  de!  pari  : dicefi  per  lo  più  del  Non  | 
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vincer.ne  perdere  in  giucando . L.parfa- 
«rr.Bern  Orl.1.26.55,  Parratti  aver  be-j 
nefpelìituoi  danari  , Se  quella  Cerala 
Ieri  del  pari  (qui  figurar.)  p.  Levarea 
galla  : Sodenere  a galla  . s.  Levare  il  bol- 
lore: Cominciare  a bollire  Levare, 
neutr.pad  Innalzarli , elevarli,  L.  eleva- 
ti, extoili.  (jt.  àtptSai.  0 Levare,  neutr. 
pad.  Ri  zzarli  in  piè  L. /urgere,  ef urgere 
§.  Lcvarfcncdal  penderò:  Tortene  giù 
nonci  penfar  più  . L-  cui  am  abiieere  . e, 
Levarli  altrui  dinanzi:  vale  Scacciarlo 
dalla  Tua  prefenza.  L.  i xf elitre,  ejictrt , 
icon/pedu  ju'jducere . 5.  Levare  , neutr. j 
pad.  Ufcir  del  letto.  L.  è cubile  f urgere , à 
{cenno /urgere . 0.  Levare,  neutr.  palT.Par 
tini.  L dijcedire,  ubere  .§,  Levare,neutr. 
pad'.  Nafcere,  e apparir  de’  Pianeti , ed'j 
ogni  altra  «ella . L.  erin.  Gr  ùtctTtAeet  .1 
§ Levare, neutr. pali’. Muoverli.  L.  mo- 
viti, tommovert.  §.  Levare  neutr  pa(T. 
Sureere  , rifufeitare,  e venir  di  nuovo. 
L- /urgere  . exiftere,  exoriri . §.  Levare , 
neutr.  pafl.Cominciare  i venti  a Codia- 
re , t vapori  a Collevarli,  e firn  ili  .§.  Le- 
varli le  corna  : per  lo  (ledo,  che  Torli  d’i 
addoffo ['ignominia , ilbia(imo,il  dif- 
on ore  . Lat.  de  de  cui  propul/are  , ignomi- 
nitem  repellere 

-v  v a't  Sull.  Levamento  , il  levarli.  L. 
or  tue  tur  §.  In  vece  di  partita . L.  difeef- 
Jur , §.  Dicefi  Di  poca,  odi  gran  le- 
vata: che  vale  Di  piccolo,  odi  grande 
adire  . L.  parvi  , *ut  magni  momenti , 
aut  ponderi 1 , 

.Eviro.  Add.  da  Levare.  Dant.Infèr. 

1 fi.  Cosi  gridai,  colla  faccia  levata  (cioè 
alzata  )Bocc.Nov.  55.7.  Poi  la  mattina  , 
levata  , non  avendo  ardire,-  ec.  ( cioè 
ulti ta del  letto) E g.4.p.  i.Non  dorelle 

Eercuotere,  te  non  Palle  torri  , o le  più 
vate  ci  ni  e degli  alberi  (cioè  elevate  . L 
jubhmts ,excel/tts  1 EN0v.47.2o.  E leva- 
ta del  parto  , ec  ( cioè  uCcita-)  G-  V.  1 1. 
91.H.  Quelle  infralì:  ritte  erano  le  gabel- 
le , levare  per  noi  diligentemente  de’  le- 
.giliri  del  Comune  ( cioè  tratte , cavate  , 
o copiate.  L elicitus, def.riptutJE9.177. 
i.  E vennero  per  Lombardia,  armaria 
bandiere  levate  (cioè  elevate,  inarbo- 
rate - Lr  elatit fìgnis  , expfeatit  vexillii  )J 
M.Vi  1 1.40;  Li  traditori , come  liCen- 
ti  rono, che  davano  a orecchi  leva  ti  ,ucci- 
Con  le  guardie''  cioè  attenti,  e teli.  L.*r- 
reSisau  ibu  1 ) Am:  Anh  ^'.4.3.  Sei  Co- 
no le  cofc , Jc  quali  odia  Iddio.,  e la/et— 
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lima  hae  in  atominaaiotie  Pannila  Cua  :i 
occhi  levati  , lingua  bugiarda  , ec.f 
( cioè  altieri , cCuperbi . Lat.  Juperbut , 
elatut  ) 

Levatòio.  Da  poterli  levare  : e lì  dice 
di  Ponte . /.peni  vrr/attln . 

Lava  tÓr  1.  Che  leva.  E.iUtor . Albert 
cap.63.Ot  , che  credi  eCser  levator  di  te 
fteffo  , ( cioè  inalratorc,e  aggranditorc .) 
§.  E da  Levatoie  Levatrice  .'e  li  dice  di 
Quella,  che  a dì  de  alla  femmina  parto- 
riente, e ricuglie  il  parto.  L.  ebftetrix. 
Levati  Cc  a . Vedi  Levatoie. 
Livatur,.  Di  poca  levatura:  fìdicea 
Huomo  lcggicri,e  agevole  a elìcr perfua- 
Co.  L-  homo  levit.  Bocc.Nov.88. 7.  M.  Fi— | 
lippo,udito  colui, come  colui,che  picco- 
la levatura  avea  ( cioè  agevolmente  s'in- 
colloriva  . L. <*  irampronus  , /evie  , ira- 
cuttdns . Gr.  «r \fo^ohsn . ) §.  Talora  de- 
nota PerCualione  L . fu  a fio  . 
Levazi6ki.  Levamento  . TcoL  Mid. 
In  cfsa  leva  none  vachi,  e taccia  ogni 
cognizione  Speculativa  , ^ cioè  elevazio- 
ne . )i 

Ltucójo.  Sorta  di  fiore  .-  L.  viola  alba 
Gr.Xiuxéfar.  } . 

Likjr  Chimo  . Sup.di Lieve.  Lat. UviJJi- 

mu  . x 

Lev  Pitico.  Pianta,  che  produce  il  Cuo 
feme  in  ciocche  , come  ’1  finocchio,  del- 
la quale  redi  Matt.e  la  Stona  delle  pian- 
te . L. 1 Jppo/elìnum,  apium  majut  , hby- 
fiicum  . Gr. 1 arraffi  Xiver . 

Levita',  Livìta'di,  e Liviia‘-| 
t*-  Leggerezza  . L. levitai . 
Lìvitake.  I!  rigonfiare e ’l levare  in 
capo,cheù  la  palla,  mediante  il  fermen- 
to. L fermentati . Burch.  Lievitomi  filli* 
alle,  come  il  pane.  Ma  non pols’irc al 
forno,  come  lui  (quineur.  pad',  era  pri- 
gione per  la  perfona . j 
Li  * R ! >'k  e . Caneda  pigliar  lepre  , che 
altnmentidiciam  Da  giugnere . L. carni 
vernaticele, 

LfÙt.o.  Lidio.  /.fida  , 

Lb>«a.  Codiime,e  modo  pieno  di  mol- 
leiza  , e d'aflèttazione,ufa  roda  donne, 
per  parer  graziofe  , oda’tenciulli',  ufia 
efièr  troppo  vezzeggiati.foriedal  L.  deli- 
eia  , onde  delkiatfactre , predo  Plauto  • 
Gr.  SpvnrurSai . §.Ogfipiù  Lezio,  e 
Lezi).  9.  Diciamo  Leziólo  a Chi  pro- 
cede con  lezij , e leziofa  mente . 
LhZ.i».-.LcziaA  L .dolkia.- 
Lezi ón e .11  leggere.  L.  lt8ìo-.\.  Lnio- 
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ne  : per  Elezione,  l’usò  G.  V.  4.1.5.  Lat. 
eli  Sito . g.  Lezione,  diciamo  a Quella 
parte  di  cofe  infognate  dal  ni  a e Uro,  vol- 
ta per  volta . 

Le  atuu'aci  ne.  Affretto  diLcziofo 
LiMostHENTE. Conlez7|  Sen  Benef. 
Varch  4.» Nons’hannoa  pigliarci  beni- 
fizzj  le/iofami lite  ( Qui  il  L.dice  delica- 
ti .) 

Lezióso.  Attofo . 

L 1 z z a'r  h-  Saper  di.  lezzo.  L.  mali  ol  ire  > 

fa! tre  . 

Lezzo.  Fetore , mal’odore  . E.  f art  or. 
Lezzóso  Che  ha  lezzo . L.  mali-eleni , 
graveo hai . 


L 1 


LI.  Voce  di  genere  mafculino  dell'arti- 
colo Lo  , nel  numero  del  più , c G ufa 
avanti  a’ nomi  non  comincianti  da  let- 
tera vocalc,o  dalla  S,cui  altra  confonan- 
te accompagni , eil  è lo  Hello  interamente, 
chela  particella  I inquetto  lignitkato. 

L r.  Pronome,  ferve  al  terzo  cafo  del  nume- 
ro del  meno . L g.  E al  quarto,  nel 
numerodelpiù  . L ■iUos,eot . §.  Talvolta 
Li  pronome,  (iantepone  alle  particele 
mì,ti,si,ci>  n e,  v 1 ,efi pofponealle' 
m e,  t e, s e,  v'Ejeanche  talvolta 

a si . Ld  e tal  pronome  lo  Aedo  intera- 
mente , che  Gli , ufandoG  comunemente 
L<  avanti^lle  voci,  onoii  comincianti 
da  vocali , o non  principiane  da  S,f«- 
guitj  da  altra  confonante.  ^ DiffcGLi 
ie  ; per  lo  Hello,  che  Gliele . 

Li.  Avverbio  locale,  così  di  moto,  co 
me  di  dato:  e vale  Quivi,  in  quel  luo- 
go. Lat.  illue , illic,  to  loci.  §.  Perlo 
iltine  de' Latini  . Bocc  Am.  io.  Ne  li 
guari  lontano , ec.§.  Clic  fiefprimepiù 
comunementecol  giugnervi  le  particel- 
le di  , o d <*  . Tefeid.  1 1.79.  Da  li  po- 
fcia  ad  Atene  ri  tornato , ec.  $.  T ruovafì 
anche  per  avverb.  riferente  tempo,  ec. 
ufandoG  in  vece  dipronomc,  comedi 
altre  Gmili  particelle  avverbiali  G coliu- 
ma.  Dan.  Parid.  14.  InGno  a lì  non  fu 
alcuna  cofà , ec.  Amet  JLrguendadi  lì  le 
fue  difefe . 

liiAMina.  V. L.  Per  Odori , profumi . 
L.  thjmtama,  Jufme/irum  ,fuffitm  . Gt. 

ìufii'ai*  *•. 


( L i e a'r  f • V.  L.  libare  . Ufato  da]  Taf. 
Gcr.16.19. 

L i'b  b 1 a . Frafca  d’ulivo  potato . L.  olive 
Jcgmcn 

Libbra.  Un  pefo  comunemente  di  do- 
dici once.  Lat.  libra.  Gr.  Xirpa . g. 
Per  Lira  moneta  .§.  Per  una  Sorta  d’im- 
pofizione. 

L 1 n e cc  1 a't  a • Furia  di  vento  libeccio 
L .Noti  y ve l Africrvehimtnt  fiatai  . 

Lmccio.  Nome  di  vento  Affrico,  o 
Garbino.  L-  Netus , Africur , Ubi . 

Libello.  Libretto.  L.  libelhet . § Libel- 
lo; Domanda  giudiciaria,fàtra  periferit- 
tura.L .libellut.  §.  Libello  coll’aggiunto 
difamofo,  o infamatorio,  e Gnuii , per 
quello,  che  oggi  diciatti  Cartello,  L.  li. 
bellui-famefui .- 

Liberti.  V. L.  Che  opera  volentieri  . 
Lat.  libelli  , voi  e tu  . Ufato  da  Dan. 
Par.it, 

L 1 b e r a'l  F.Che  ufa  liberalità . L.  Iti  tra- 
iti . %.  Per  Amorevole,  benigno.  L-  btni- 
g»us,humanus . Bocc.Concln.j. Alcuna 
parole tta  più  liberale,  chea fpigoli Ara 
donna  non  G conviene  ( cioè  liccnzioià.J 
g.  Per  Agg.cheli  daall’Arruiobili.  Lat. 
liberala  .. 

Libera  lisjImsviivtf.  Sup.  di  Li- 
beralmente. L.  liberal  ijftmi . 

L 1 be  r a li'j  si  mo.  Superi,  dì  Liberale  . 

L.ItbtraliJJtmiei. 

Lurex  alita*!  L 1 b e r a 1 it  a'd  e , e 
Li  b E r a l 1 t a't  r . L.  libtr alitai,  beni- 
gnità!. Fi.  Vir.  A.Mon.  Liberalità  Gè 
di  dare  con  rnifura  a perfonedegnee  bi- 
fognevoli . 

Liberalmente.  Con  liberalità  : Lar- 
gamente. L-  hberaliter,  benigni . 

Liberami  rti.  Ingenuamente  , Gnce- 
raracote , con  liberta . L.  liberi , ingenui . 
§.  Per  Senza  eccezione , affolutainente  . 
L.  Uberi . Gr.  vVzaàf . $,  PerSenza  impe- 
dimento . Lat.  lìberi  .fine  impedimento . 
Gr.  a’xorKiireti . §.  Per  Libcralmepte  . 
con  liberalità . 

L 1 b r a a m e n t o i II  liberare , liberazio- 
ne. L-  liberano  1 

Liberare.  Darlibertì  : Salvare  . L.  li- 
berare , fervore.  §.  E liberare  : G dice 
Quando  il  banditore  , all'incanto,  lafcia 
la  cofa  al  più  offerente . L.  addi  cere . 

L 1 b t r a't  o . Addi  Da  Liberare  . L libe- 
rami i 

[Liberatóre  - Che  libera.  L.  liberato r , 
fervator  Gr.  ihtjìtr.uTiìt, 
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Liberati!  i'ci*  Verbal.  femm.  Cheli- 
beri  . L.  IH  triti»  ,J ervaeri» . 
Liberazióne  , e Lhir»ohS«!. 

Liberaroenco.  L*  lihtrii t . 

Luu  l'inno.  Sup.  di  Libero. 
Lut«o.  Che  ha  liberti,  e non  è fofget- 
ro:  Senza  fopraccapo  .padrondi  fettef- 
fo.Lat.  IHet  Juijurit.  Boc.  Intr.11.57. 
Quella  prima  giornata  eoe! io,  che  libe- 
ro lia  1 ciafcuno , di  quella  materia  ra*‘ 
gienare , che  pili  gli  fari  a grado  (cioè  in 
liberti  . )ENov.  50.  15.  Col  bialimarei 
Itili  altrui,  le  parve  dovere  a’fuoi  far 
piu  libera  via  ( cioè  aperta  , e piana  ) Si 
dice  anche  Aria  libera  , Senrfi  liberi , ee. 
§.  Libero  : diedi  anche  in  Lenti  mento  di 
Schietto,  ingenuo, puro  .lineerò.  Lat. 
Lem»  ingeuu hi,  Uberrimo  injtuio , 

L 1 ii  e 1 t a , Luhiidb,  e Li  BSB- 
ta'ti.  Allrateo  di  Libero  . L*t.  li- 
beriti. 

Lisia  to.  Schiavo  fitto  libero.  L.libor- 
tut . Gr.  «TiAfuhipor . 

L 1 b i'd  i n f . Appetito difordinato di  luf- 
furia  . L.  libido  . 

Libidinosamente.  Cor  libidine.  L. 

libidinosi . 

Libidinosissimo.  Sup.  Ai  Libidrno- 
fo  . L-  frojoCtfpmus  ad  libidine m , libidi - 
uo/ifimeet  ,i  1 dille  Lainpridio. 
Libidinoso  Che  ha  libidine.  L.  libi- 

dinofm  . 

Lisi  to.  Piacere  , piacimento,  volon 
ti  . L- libitum  . 

Libia.  Unode’fepni  del  Zodiaco . Lat. 
Libra. §.  Tenere  in  libra  : Tenere  in  equi 
librio.  L.  tonate examine  lancri  Jufhnt 
re,  dille  Virgilio. 

Libra'icIo.  Peggiorativo  di  Libro. 

L 1 b r a'|  o . Che  vende  libri.  L. bibliopola. 
Gr.  Qili\a*tix»i . 

Libram  mio.  U librare.  L.  libratili . 
Libr  are.  Pefare.  L.  librare, pirpendtre  . 

E (ìula  pure  in  neutr.pafff. 

Librato.  Add  da  Librare.  L.  librami . 
Gal.Mac.S0l.35.  Il  Sole  librato,  circa  il 
|>roprio  centro  ( cioè  acconcio  in  equili 

L iBt  1 1 li.  Luogo,  dove  fono  di  mol- 
ti libri . Lat.  libraria  , bibUotbeca . Gr. 

Libr  e'tt irh.  Piccolo libricciudo,  fui 
quale  t’impara  a rilevare  i numeri  dell’ 
Aritmetica.  Lat.  libtllui arithmeticut . 
Non  fi  ufa  dire , che  nel  numero  del  più. 
Le  Librettine . 
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Libretto-  Dim. di  Libro.  L .libelli 
L iBRlcci'NO.Libricauolo.  L. libelli . 
Libi  1 c c 1 uólo . Quafi di  Libretto.  L. 
libellui . $.  Diciamo  anche  Libriccino, 
ma  più  comunemente , che  d'altro,  di 

Suello,  nel  quale  fon  gli  Ufìc;  della  Ma- 
onna,  i Sette  Salmi,  e altre  preci,  die 
anche  chiamiamoLlfiziuólo . 

Libro.  Quantici  di  logli  cuciti  inficine, 
o fermi,  ollampau, o bianchi, ch’egli 
fi  fieno.  E fipigha  per  l’opera  fenttavi . 
L.  Ubar . 

Li'cm.  Lécere.  Non  fi  trova  ufi  roche 
da'  Poeti,  nella  terza  perfona  del  Dimo- 
ilrativo.  Lice. 

Licci  a.  V.  A.  Lizza.  L .feptnm. 
Laccio.  Filo  torto  a ufo  da  fpago  , del 
quale  fi  fervono  1 celli  cori . L.  luinm . 
Lici'nKa,  e Licenza*  Concedimi 
fatti  dal  fuperiore.  L.  venia, lieeietia  . li- 
berti, faeultai  .Gr  dina.  $.  Per  Com- 
miato. L.mijfìe.^.Per  Troppa  libertà. di 
coltrimi  : Sirena  terza . L.  Uremia . 

Li  CENZiosftsiMo.  Superi. diJLiten- 
ziofo.JL  valili  licentìafnt  ,dljfel»lui 
Li  ciNaióto.  Che  ufa  licenzia,  quafi 
difioluto  , sfrenato,  L.  * liceattofi , dtj- 
filutus . ,-rar'r 

Licenziamento.  Il  licenziare  . Lat. 
mi  fio* 

Licenziale.  Accommiatare,  dar  li- 
cenzia , che  t comandare  , o permetter 
ch'altri  fi  paria.  L-  dimiitert  .•§.  In  fignif. 
neutr.  Pigliar  licenzia . 

Licenzialo.  Add.  da  Licenziare.  L 
dimifut , emeriti . 

Li  ci  nzi  oiam  e n t«.  Conlicenza  .L. 
hctnter . 

Liei.  Particella  dinotante  luogo:  evale 
lo  iieflo  che  LÌ, quivi.  L.  illic . 
Lecitamente-.  Giulfamente , conve- 
nevolmente, lagioncvolmente, con  ino 
do  iic  1 to.  L-  liciti,  juftì . 

Li-  itezza.  Afirartodi Licito. L-jm, 
fi , 

Lidio.  Lecito, giufto,coi»venevole,chc 
fiipuòtar  con  ragione,che  e permeilo  .L 
liciti  , fujlus  , equi . 

Licóre.  Liquore . L.  liquor. 

Lino.  Lito.  L.  litui . Ufalida’Pocti . 
Lietamente.  C n letizia, aliegramen 
te  .L'Uri,  hilarittr . 

L 1 e t 1 s s 1 m a n 1 n r t.  Sup.di  Lictamcn 
te . L-  Ut‘Jfimè. 

Lietissimo.  Super). di  Lieto . L-  Uti/p- 
mui . Cr.  4.  6. 1 . La  terra  da  por  vigne  , 
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cc.  eflerdee  ne  lottile,  ne  lieti  filma , ma 
alietoproflimana , ( Quicfprimc  qualità 
di  tevreno . ) 

L 1 e'to  . Pieri  di  letizia . L.  Utu’,bil*rii . 
jjemb.  Afol.  1.  L'erba  è più  lieta  qui, 
che  altrove,  (cioè  più  frefea  , più  rigo- 
gliofa . ) 

Lihvn.  Vcrbal  da  Levare  , e vale  lo  itef- 
fo  , che  Levata  , per  condizione  , e af- 
fare. L-momentam  , fonditi . §.  E Lie- 
va  : lì  dice  a Quella  flanga  , che  lì  caccia 
fotto  alle  cofe  pelanti  , per  Tollerarle; 
onde  Mettere  a lievi . L.  vtdit . $.  Ha 
tale  frumento  diciamo  anche  Manovel- 
la . L.  fruiti . 

L 1 s'v  a L i t'v  a . Da  levare,partirlì.Que- 
fte  voci  d’alcuni  verbi  della  feconda  per- 
•*  fona  del  prelente  Indicalo  , o Impera- 
tivo , replicate,  par  che  lìcn  divenute 
come  fuftantivo  , come  Corri  corri  ,! 
Fuggifuggi,  Guarda  guarda  ; e mini- 
mamente quando  eli 'hanno  davanti  l’ac- 
• Compaq  nanome  lino . 

• ■ L t h'vs  • Leggieri . L-  l*vii . Petr.  Cap.  u 
Mirabil  cola  , perchè  "1  tempo  è lieve 
• (cioè  veloce.)  Per  Agevole.  L.  futili  ». 
Boc. Cani. 4.  t. Si piena  la  moilrallidi 
virtute  , Che  lieve  riputai  ogni  maruro 
( cioè  di  poco  momento.  L.  p*rvi  ftoit- 
rit.)  M.V.3.60  Medi  Niccoli  de’  Lapi , 
di  lieve  nazione,  (cioè  di  bada  condi- 
zione. {..buffili  locai  uatat  1. 1.11 
qualedillìmulandofuo  dolore , rimale  in 
Melano  in  lieve  flato  ( cioè  povero . Lat. 
paupcr , inopi , titani , ) Tafl.  Getuf.  7. 
48.  E talor  dice  in  tacite  parole  , Lieve 
perdi»  fia  , perdere  il  Sol  e.  ffutilisja- 
(far* , dille  Virgilio.) 

Ltr'vv.  Avverb.  Lievemente . L -Itviftr. 
Petr.S0n.18j.  Tal  mifentia  , non  fapcnd’ 
io  che  lieve  Venillè  il  fin  de’  mici  ben 
non  integri.  ( cioè  preftamente,  fpac- 
ciatamente.  Lat.  et/erittr,ocpui .)  Com. 
Inf.4  Fortitudine,  e amore,  che  lieve 
comporta  ogni  cofafeioè  agevolmente. 
L.  facili .) 

Liivimintc.  Leggiermente  , agevol- 
mente. L.  Iruittr  , facili . Dan.  Inf.  j |. 
Ma  lievemente  al  fondo , che  divora  Lu- 
cifero con  Giuda  ci  posò  ( cioè  pian  pia- 
no, e deliramente)  Alber. Cap.  14.  Gli 
folloni  guardingamente  , gli  fémplici 
lievemente  fon  da  trattare  ("cioè amore- 
volmente .) 

Li  svezza.  Attratto  di  Lieve . Lat.  iv- 

vitato  ‘ 
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L e v ft s 1 M o . Sup.  di  Lie>e.  Lat./rv«/-i 
fimut . 

Lievita'*».  Levitare.  L fermili  art , 
LUtIia'io.  Add.da  Lievitare. 

L 1 e'v ito.  Sufl.Fermcnto.  Lit.ftrmtn- 
tum . 

Lievi'to.  Add.  Lievitato  : Quali  fatto 
più  lieve  , nfpetto  alla  mole . L ftrmtn- 
tatat , 

Lietri.  Lepre  L.  Itpai . 

Ligia'k  i* falciare . L. itmulctrt , poltre , 
levigar* 

L 10 1 o . Suddito . L.  * ligiai . 

L 1 g 1 s t » a'*  e . V.  Regiflràre . 
Ligistka'to.  V.Rcgiflr.to. 
Ligietio.  V.  Regi  Aro. 

Ligneo.  V.L.  Di  legno . L.ligatai  • 
Lignaggio.  Lo  fletto, clic  Lcgnaggio. 
Lgtnut , Hit  pi . 

Liguitko.  Ruviflico,  pianta,  e fiore. 

V.Mattiol . L.  liguftram . 

Lima.  Spezie  di  piccolo  limone  di  divtr- 
fe  forte. 

Lima.  Strumento  meccanico  di  verga  d’ 
accia;o  dentato,  e di  fu  perfide  afpra  ,che 
ferve  per  allottigliare,  e pulire  ferro, mar- 
mo, pietra,  legno,  e altre  materie  folide. 
L,  lima , L ima:  Nome  di  qu.*, liti  di 
terreno.  Cr.j.  19.1. Jiginepro , ec. frut- 
tifica nel  li to  del  Mare , e ne’rnonti  anali 
Acrili  , ne’quali  è la  terra  fo!uta,chc  lima 
/appella  §.  Lima  lima:  Motto  per  dileg- 
giare, e uccellare  ; modo  da  fanciulli  : ed 
c Quando,  fregando,!  gui  fa  di  lima  il  fe- 
condo dito  della  delira,  in  fui  fecondo 
della  linittra,  verfoil  vifo  del  dileggiato, 
dicono:  lima  lima. 

Limaccio,  Mota , fanghiglia . equclla 
porcheria  , che  generano  le  paludi.  L.  lu- 
tai», carnai»  , limai . 

Limaccióso.  Fangofo,poltigliofo,mo- 
tofo.  L-  latofui  , iatuicntui  , cotntfat , 
Itmofui . 

Li  m a'i  e . AlTottiglijre  , o pulir  colla  li- 
ma. L.  limar*.  fi.  Per  metaf. Petr. Cap.  ■ o. 

Si  par, che i nomi,  il  tempo  limi  .com- 
pra. Ber.  Ori  1.  6. 49.  Sol  quella  nuova 
donna  il  cuor  gli  lima.  Dan.  Pure.  15.  E 
foccmi  il  foleccnio.  Che  del  foreremo  vi- 
fibilc  lima  f cioè  feema,  tdinmirifce  .) 
fi.  Per  Ripulire  , e perfezionare  .h.ptrp*- 
tin,  pcrfictrt.  Dant.C0nv.74.  Limarono, 
e a perfezione  la  filofid  a riduriooo . 
Limato.  Add.da  Limare . Lit. //marni. 
Collae-S.  Pad. Ma  limita  faviameuted' 
ogni  affezione  , e qualità  terrerafeioè 

libera  , 


t 


Digitized  by  Google 


9 


1,1  M 

libera  , fcarica  , e netta  .) 

L l m a t ó a a ■ E“  quella  polvere , che  ca- 
de dalla  cofa  , che  fi  lima . L.  lira  a tur* , 
[cobi.  §.  Limatura:  lo  Limare. $.  Vi- 
verdi  limature:  ch’e  Vivere  induttno- 
famente , con  ogni  poca  di  cofa 

Limbeluccio.  Lat. ptlham  prejegmcn 
P.Vitt.  Tratt.  U!iv.  Alcuni  lodano  molto 
intagli  de' cuoi  nuovi  , equello  ancor 
picche  fifpiccada  dolio  alle  pelli.quan- 
do elle  fi  conciano  : i quali  ritagli,  chia- 
mati limbcllucci  , giovano  loro  certa- 
mente molto.ee. 

Limbicca'ke,  e L am  iicca'k  s.Paf- 
far  perlimbicco . 

Limbicco.cLam  »l  cc  o.Augullo  ca- 
nale , donde  a forza  di  calore  , fi  trae  1’ 
umore  dell<  materia  polla  nel  vaio  ^ade- 
rente allo  Aedo  canale . L ./ornatala  Jlil- 
l, il  cria  , elibanui . Gr.  */z/?i£.§.  Pattar 
per  lambicco:  dicefi  del  l’aliar  per  ili  ret- 
to canale  ,ec. 

Limbo.  Luogo  d’inferno  , dove  vanno 
quelli,  che  fono /blamente  macchiati  di 
peccato  originale  , detto  da'Teol.  in  L. 
Umbus . 

L 1 m » r a Vi . Riflrignere  , por  termine 
L.  limitare,  eserciti , circumftitirero . 

Limi  t a'k*.  Nome.  Soglia  dell’ufcio.  L. 

lime».  J 

L i mj mCt i'siimo.  Sup. di  Limitato 

Limitativo.  Che  limita . L.  hmitani, 
corre ens  . 

L i m > t a't  o . Add.  d a Limitare . L.  limi- 
tatasi 

Limitazióne,  Termine, Limite. Lat. 
limitano . 

Lìmiti.  Termine,  confine.  L-  limi:,  ter- 
minai . 

Limo.  Fango,  poltiglia,  mota,  e quel- 
la porcheria  , che  generan  le  paludi . L. 
Itmas.ieennm . 0.  Permetaf.Dan.Purg. 
17.  Amor  natte  in  tre  modi  in  vottro  li- 
mo.. Petr.Canz.  49.  9.  Ch’almen  l’ulti- 
mo pianto  Ila  divoto..  Senza  terrellre 
limo. 

Limóne.  Spezie  d’agrume  molto  Umile 
al  cedro:  chiamaficosì  l’alberò,  cornei! 
fra tto,e ne  fondi  diverti:  forte.  L-fliA/M/n 

Umoninm  . 

Limoncello.  Dim.  di  Limóne  . Spc- 
ziedi  piccolo  limone , e ne  fono  didi- 
verfe  forte . 

Li  kob  e'a.  Sorti  di  bevanda,  fatta  con 
acqua,zucchero,eàgrodi  limone.  L patio 
ex  aquaj’aecbaro,  ìff  feti  co  limoni!. 
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Limosina.  Compaflioncvol  donazione, 
di  che  che  fi  Ila  , fatta  ad  huom  bifogno- 
fo,  per  amord’Iddio . Gli  Scrittori  Sacri  ^ 
ufanoin  L. e'.timofpna  .Gr.  ÌKin/diovra  . 
Limo!  ina'ii.  Andare  cercando hmolì- 
fina  . Mendicare,  andare accatando  L. 
m,ndiear$ , eJhatimviBam  qaarerr. M V. 

1 i8.Limo(inando  d’ogni  parte,  per  lo 
llretto  bifoguofeioè  chiedendo  con  fom- 
meflìone,  quali  a guifa  di  limofina  . ì§. 
Per  Dar  limolina  L.  fhptm  paaperibas 
erogare.  La  Scrittura  dice  eleemtfpnat  fa- 
terò . 

L i mos  1 n a't o . Add. da Limofinare. Ac- 
cattato in  limofina . 

Limosini  i'r  e,  e L 1 m osi  n 1 e'b  o.  Che 
da , e fa  limoline  .Lat.  * eleemojynariut. 

».  E per  Nome  di  dignità.  Lat.  clecmo- 
fynarius  . 

Limosità*.  Li  mo  s I t a'd  1 , e Limo- 
Uta'ti,  Afirattodi  Limolo  . Lat  Per- 
de 1.  * 

Limóso.  Chetiendilimo.  L.  Umojut , 
ccencfus  . 

Limpidezza.  Attratto  di  Limpido.  L. 

pcrfpu  uil us  Jimpitudc  ,/pltndcr  . 

Limpidissimo.  Sup.  di  Limpido.  L. 

pcrluctius , maxime  limpida! . 

L i'm p 1 do.  Chiaro.  L. limpida  1 . 

Lisci.  Lupo  cerviere  . L.  iynx.Gr\Cy\ . 
Liscs'o.  Che  ha  natura  di  Lince  .L  lyn- 
cfBj.Gr.  kiryxtds  . Occhj  lincei . 

L 1 n c i.  Particella, che  lignifica  movimen- 
to, o parti  mentoda  luogo:  Di  quivi.  Lat. 
illinc.  Ufatoda  Dan.  Purg.16. 
Lindezza.  Attillatura  . L.  venali  ai , 
el, gamia  , mi  aditi  e . 

Lindo.  Attillato . L.venaftat,  elegaoi, 
mandai . 

Li'nea-  Lunghezza fenza  larghezza.  L. 
linea  . G.V.  9. 15.  a.  Da  quella  parte  con- 
feguendo  la  detta  frontiera  , elinea  di 
Marc  ( cioè  dirittura  ) Pallavic.  Stor. 
Conc.756. Se  nonavefle trovata  gii  polla 
l'ultima  linea  all’opera  (cioè  data  l’ulti- 
ma mano  all'opera .)  f.  Linea  ••  Lignag- 
gio ,e  defeendenza.  L.  lirici,  gettai , eri- 
go, linea.  Linea  mattutina  ,ec.§.  Linea 
equinoziale.- fi  dicedi  t>ielià,che  ugual, 
mente  dittante  da’  Poli  / divide  laSfera 
in  p‘  rti  uguali,  L.  linea  aquènoBialis  .A. 
Tener  la  linea  diritta,  o limili:  diceli 
dell’Opcrarc  con  giuff izja  . L.  j"fiè  agi- 
re,tquatn  fervare . 

Lìnea  lmente.  Perline»,  per  dirittu- 
ra. L.  direBt . j • 
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Luh«fnt».  DifpoGzion  di  linee.  L-  Lìngua  «o6na  • N ime  derivato  da 


lia,amentum.  Boc.  Nov.  16. 31  Da  oc- 
culta virtù  molla  , «Iella  in  lei  alcuna' 
rammemorazione  de’  puerili  lincamen-! 
ti  del  vifo  del  £uo  figliuolo  ( cioè  fat- 1 
rezze.  ( 

ilNtA*MEHTE.  LO  Hello»  che  Lineal- 
mente , L.Mr,32. 

Lise  »'ro.  Add.  Sparlo  di  linee  , coper- 
to di  linee . 1 

LineaziÓnb.  Lineamento  • Com.  Par 
jl,  NeL  feguente  Canto  tratterà  di  tal 
forma  in  (ingoiare,  nomando,  e denotan- 
do ogni  Iincazionc  , e lingula  riti.  ( cioè 
tutto ’l  dilegno  minutamente . ). 
Lineetta.  Dim.diJ Linea.  L.  lineai a » 
Linea.  V «L.  Accjua.  Lat.  lymfha . llldta 
dal  Poliz.  S tan  7-.  5 2.. 

Lingua  . Membro  , che  è nella  bocca 
dell’animale  col  quale  li  forma  la  vo- 
ce . L.  lingua . Boc. Nov.  59.4.  E a chie- 
dere a lingua  , fapea  onorare  cui  nell’ 
animo  gli  capea  , die  ’l  valeflc  ( cioè 
quanto  dir  fi  podi  il  più.  L.J  uxtàvo- 
rum  ) Albert,  cap.i. Lingua  non  ha  odo , 
e odofartìm^ere  ("Proverbio  , e diecli  di 
Coloro,  che"  t>er  dir  mal  d’altrui,  in. 
tervien  loro  delle  difgraiie  , c/ie  piùpo- 
munemente  diciamo  Lalingua  non  ha 
odo,  e là  rompere  il  dodo.  I ..  pltrofqtte 
lingua f under lis  feff»ndedit.)%.  La  lin- 
gua da, dove  Udente  duole:ch’è  il  Ragio- 
nar volentieri  delle  cofe,  che  premono, o 
dove  s’ha  intereflè.  L .uhi  quii  doler , ibi- 
dtm,&ma»um  habtr . Flof.if7.$s,  Una 
lingua,  che  taglia  , e fora:  e diedi  d’ 
Huomo  arguto,  e pungente  ir. Lingua, 
che  taglia",  e tende  : Pur  lo  Hello.  §"  Ma 
lalingua;  li  dice  d’Hnomo  maligno,  e 
maldicente:  e fimi'mente  Lioguataba- 
na.  4.  Mettere  la  lingua  in  molte.  Cica- 
lare aiiai.§.  Non  morire  la  lingua  in  boc- 
ca . §.  Avere  in  fulla  punta  della  lingua  : 
lì  dice  dell’Eflère  infui  ricordarli  di  che 
che  da,  ma  non  l’aver  così  toiio  io  pron- 
to ' Quello  che  Plauto  dille  Ver  fatar  in 
frimoribut  labiis.  §.  Avere  il  cervello  nel- 
le lingua:  Parlar  bene,  e operar  male  . $. 
Lingua  : Idioma, linguaggio, favella . L. 
lingua  fermo.  §.  Lingua  : Nazione.  L*t. 
nutro  . Nella  Scrittura  G trova  anche  lin- 
gua. §.  Lingua:  l'Ago  della  bilancia. 
L.examtn.  §.  Lingua:  Avvifo.  Lat. 
nuncìas . Gr.  àyyihi^:  come  Averlin- 
gua.  Dar  lingua.  Pigliar  lingua,  ec.  L- 
ttrttoremftri  , u annua  arci  fere . 


■ 


Lingua  bovi,:  che  e erba,  della  quale! 
vedi  Matt.ealtri . L.  lingua  bornie,  bu- 
gloffum  , bugi efid  . Cir  fio»  yy  vaca  , 
fiaiyxaaaos ,'  di  cui  pnncipaimen'e  fon 
buoni  1 fiori  - 

L i-ngu  a'cc  1 a.  Malalingu...  L.  perfida 
lingua  , dille  Marziale". 

Line  iticdum.  Che  parla  ailài . L. 
loqu.tx,hnguax,  Ungulata . 

Lino ua  o,r  o.  V.A- Linguardo . L»  lin- 
gua*-. 

Linguaggio.  L*  propria  favella  di 
ciafeheduna  nazione:  come  Linguaggio 
Francefe,  Spagnuolo  -L.  lingua  '.firmo . 
Gr.i'f  1 upa  yxàaaoL . 

Linguardo.  Linguacciuto,  maldicente. 
L .hnguqfm  dice  la  Sacra  Scrittura . 

Lino  ■<  a suhste'ni.  Sorta  di  erba. 
L.  opbirg loffum  . Gr.  i$ióy\uaaot  • 

Lingua'to.  Linguardo. L linguax 

Linguetta  - Dim, di  Lingua  §.  Lin- 
guetta: diteli  Lina  ftrifcettadiiéltro,chc 
porta  con  uno  de' capi , in  un  vafo  pie- 
no di  liquore,  e coll’altro  dc’capiinun 
vafo  voto  fa  colare,  e padareil  liquore 
del  vafo  pieno  nel  vafo  voto,  e far  tale 

__  oaciazionc:  djcefi  Linguettare  appretto 
gli  Speri  ali,  eappretioiChinuci,§.  Lin 
guerra  : Per  limil.  Sag.  Nat.  f-fp.  1.  Alla 
fiamma  d'una  lucerna  .equellamtera  ,e 
fo  varielinguettèdivifa.  - 

Li  n giu  t t a'k  e.  Scilinguare,  tartaglia- 
re. L-  balbutirò  ,Gt.^.*XXt£nr  Liu- 

guettarc:  li  dice  Far  nallarda  un  valball1” 
altro  iliquori  colia  linguetta. 

LisguÓio.  Linguardo  • L •linpufiu  , 
dicela  Scrittura". 

L InguUto.  I.inguardo.  L.  linguofus  . 

Lino.  Erba  , della  quale  , Lecca,  e mace- 
rata, fi  cava  materia  atta  a filarli,  per  fili 
panni  , di  qui  detti,  panuilini.  L .Imam  . 
Gr.  ìfrar  - 

L in  c.  Add.  Cofafatta  dilino . L- linear . 

Liocorno.  Animale,che  ha  un  fol  cor- 
no, e diritto  in  fronte,  delqualevedi 
Plinio,  e altri.  Lat-  unicorna , monete- 
rò! . Gr.  faoróni/at.  f-  Diciamo  an- 
che Llnicorno . 

Liovanti,  cLeotant  e.  Animai  no- 
to. L,  elefhant,  eltfbantui.  Gr.  «At9«r. 

Lio.FANraiiA  , e Leo  fastidia. 
Liofiinte  femmina. 

Lioma'to.  Colore  Umile  a quello  delio- 
oc.  Oggi  lì  dice  non  fola  mente  del  ta- 
nè chiaro,  ina  ancora  di  catti  gli  aieri 
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gradi>d’cfTo  colore . Latin,  fulvus  , ru- 

• , 

Liosci'no.  Piccol  lione.  L.ltuurulut 

fey  marni  . Gr.  <rxu(ir&-- 
L l'o'n  i.  Leone.  L. /«#.  Gr.  Xt ut.  Cirifl'. 
Cajr.t. Credendo  averillion  pel  ciuftèt- 
to,  Ebbono  il  diavoi  per  la  coda  ftretto 

ÌQui  maniera  proverbiale  : e vale  Eller 
ili  ficuro .) 

Lionijsa.  Femm.  di  Lione.  L leà , lei- 
n.i.  Gr.  kiaivto. 

L i o n l's  o.  Di  Lione.  L .koninu:  . 

L i p p i D o's o . Add:  V.  A.  CifpAio.  L 
liftut. 

L i p p i T o'd  i mi.  V.  I. . Cifpolità.  L>  Upp  i- 

tudo  , 

L i p po  Clic  ha  pii  occhj , clic  pii  lagrima- 
no,  cifpofo.  L. hff ui  . §.  Per  lufeo  , 
che  vede  poco  lume',  di  corta  villa.  Lat. 
I ufi  io  fui  , iufnncfui . 

L i a.»  a'k  f.  Manifattore  , chiarire.  L.  w«- 
nife  fi  are . 

Liqjiem'ih.  Far  liquido,  ftruggere.  L 
liqurfactre . p.  Ufafi  pure  in  neutr  pad 
L i<f  sfatto.  Add.  da  Liquefare.  L /»- 

qurfaiìui  . 

L i qv  ef  a z i o'o  h.  Il  liquefare  , il  lique- 
fartì.L.  Jiquatio. 

Li  0.0 i pali  isti  . Con  liquidità.  Lat. 
liqu:<ie,  p.  Per  Agevolmente.  Latin./» 

’i  tilt  . 

b i d Va  k Far  divenir  liquidò.  L.  li- 
ouare  ,liqurfaeere.%.  E Liquidare  il  cre- 
dito joqualiìvoglia  altra  cola  .-vale  Met- 
terla in  chiaro.  Lat.  purgare  , purificar! 
ra/iantr. 

L i'qji  i d i t a’  , L i <j.y  i d • t a'd  e , e Li- 
ct_"  i d i ta'te.  Attratto  di- Liquido.  L. 
fntlliiud »; 

Liqj"  i no.  Suft.Cofa  liquida.L./Ì5»id«r». 
Gr  vypìr. 

L t'ny  i no.  Che  cede  al  tratto  , ftuflìbile. 
Lat. liquidai  , mallis.  §.  E Liquido:  per 
Chiaro  , e Tenta  eccezione  : come  Conto 
. liquido  , Credito  liquido.  L>  pur  fatui  . 
niridut . 

L rat» ì a l'z  r*.  Regolizia . L.glycyrrbUa 
Gr.  yxuxvpfi £*. 

Liqj’o'k  . Sidicea  Tutte  quelle cofe 
che  ficcome  l’acqua  , fi  fpargono , c tra- 
fcorroao.L.  liquor.  - 
Lia».  Moneta  . che  vai  venzoldi  , cioi 
venti  foldi.L  libr*  nammaria.Gr.xfrp*. 
fjSpendere  la  Tua  lira  per  venti-  Colili  : i 
Avere  il  Tuo  cotto. p.  Avere  più  di  venti*- 
cinque Toldi  perii»:  è Avere  più , che  il 
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conto  Tuo.  p.  Andare  a lira , e foldo  : di-l 
cefi  del  Concorrere  perrata/opraia  inaf-l 
fa  del  credito. 

Lina.  Strumento  muficale  di  corde  notif- 
finio.  X-.lyra.  Gr  Xupct.(>.  In  proverbio  : 
Eflcrcomc  l’alino  , al  fuon  della  lira  : 
dicefi  dell'Avere  bensì  orecchie  per  a- 
Tcoltare  , ma  non  già  intendimento, 
per  ben  comprendere^*»/!»*»  atlytam . 

Lia  essa.  Lira  cattiva.  L .ma!»  lyra . 

Lisca  . Quella  materia  legnofa  , che  ca- 
de dal  lino,  c da  canapa  , quando  fi  ma- 
ciulla , fi  pettina  , efcotola.  §.  E tifi. a : 
diciamo  anche  alla  Spina  del  pcTcc.  Lat. 

J}i»a.  §.  ELiCca:  per  fimilit.  siiceli  per 
Cofa  minima  , quali  niente . Lat .nihil , 
tittvillitimm . 

Li  sci -mesto.  Illifciare.  Fr.  Giord.S. 

Non  fipicgalddioper  lifciamcnto  di  pa- 
role ("cioè adulazione,  e piaggianfenco  . 

L.  blandii  ia-,  detinirio  ) 

Lise i-a'k  t.  Etìropicciaie  unltoTa  , per 
farla  pulita  , e bella  L.  dentile  tre , mal- 
liter  attriti  are , per f olirei  fi  adopera  an- 
che nel  fent.  neut.  pad.  Cr.9'.fo,;.  I biioi,  ; N 
et.  toccandogli  fpelfo > elifcJandogli,  e * ’>v 
appianandogli  colle nlani  ( lnqueìloli- 

- unificato  fi  direbbe  anche  ligiandogh  , 
oa  li  già  te  : onde  Ligiar  la"  coda)  Fr. 
Giord.S'.  Orni  altresì  le  parole  , e tifici  le, 
forfè  che  ’I  crtdi  piegare,  còme  fi  piega- 
no talotta  l’altrc  perfont , per  belle  paro- 
le lifeiate  ( cioè  adornare  , e aboellirej p. 
Lifciare:  Adulare,  e piaggiare.  L */- 
fittati , blanditi.  §.  Lifciare  : Porre  il 
lifcio:  eli  t-.fa  anche  nel  neutr.  pad",  ed  c 
proprio  delie  Donne.  Lat.  faeitm  furare  , 
furo ft  chimere. p.  Lifeiare altrui  la  coda; 
vale  Piaggiarlo,  jr.  I.ifciar  la  coda  al  dia- 
volo : Gettar  via  la  fatica.L.  oleum  (p ope- 
rarti p rdert. 

Lise  iVto-  Add.  da  lifciare.  L.fueaiut , 
fuco  fui.  Com.  I n f.  1 3 . Ricoperta  di  fuo- 
ri, con  lifeiata  bellezza  d’onefla  (-cioè 
finta,  cadorna)  Cavale.  Fi.  Ling.  A- 
mico  tu  vicn  qui  molto  lifeiato  , c co- 
minciandogli a rimproverare  ogoi'fuo 
peccato  , lo  confcfe  molto  fqui  vale  mal 
confettato  ) 

Lisci  mici. Che liftia. L-  *futatriu  . 

Gr.  xofifea ’rpia. 

Lisci  ATi''»A.Illifciarfi,L./*r»/i«,/*c*i.§. 

Egli  ha  perduta  la  lifciatfira  : diciamo 
Quando  unos’è  metto  a ordine  per  far  che 

• che  fia  , e non  gli  è venuto  fatto. L-/»/»» 
hiat . 

, L»'«- 
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L i'jci  i. Materia  , con  che  le  donne  proc- 
carano  di  6rfi  colorite , e belle  le  carni.L. 
fucili  yfnrpuriffum  , figmtntum . 

Li's  ciò.  Add.Contrariodi  Ruvido.  L./e- 
vii  ,f climi  . Gr.  Kiajòi.  f.  In  forza  di 
futi  Sag.  Nat.  Efp.  *4,  Forfè  per  lo  lifcio 
sfuggevole  per  la  rotondità  dc’lor  minimi 
corpicelli . 

Li  j 1 R V i't  a.  Io  fletto  , che  Elifirvite . 
Lista,  e Lista  a-  Strifcia , lungo  per- 
iodi che  che  Ga,  Gretto  aliai , in  compa- 
razion della  fua  lunghezza.  Lat.  viti a , 
uni 4 jfjfiiol*  jinflitn.  Dan.  Parad.  1 1 
Ma  per  la  lilla  radiai  trafcorrc  ( cioè  lé- 
gno} Pctrar.  Io  vidi  alquante  donne  ad 
nna  lilla  ( cioè  in  una  fila  ) 4 E Lilla  : 
per  Catalogo  , e indice.  I index , indi- 
chIui. Tac.  Dar.  Ann.  1 1. 140.  Dandogli 
a leggere  una  lilla  di  fue  difonefladi 
( Qui  L.  codicillai  Itbidinum  indicci  ) 

L 1 s t a'r  f.  Fregiar  dilille.  L-fafcivlii  di- 
ftingucre.  Ufato  da  Dan.  Par.  1 4. 

1 L 1 s t a't o.  Add.  da  liltare.  L.fafciolit  di- 
I fhniìui . 

Lita're.  far  làcrificio  profittevole.  I..U- 
j f<sr«.  tifato  da  Qan.  Par.  14. 

LitaRgia.  Letargo, fornolenaa.L.  le~ 

, thargia  , lothargnt  ,tfc/;r»«i.Gr  \liZ*p- 

>©■ , **/*«  • 

L 1 t A't  c 1 co.Oppreflb  di  letargo  : Letar- 
gico. !..  I et  h agii  ut.  GthnSapyixìt. 

L 1 T a a G >'»  > o.  Sorta  di  minerale.  L.  li 
thargyrium.  Gr  KiOctpyupQr. 

Lite.  Controversa  , dilcordia , diflènlìo- 
ne , riffa.  Lar.  hi  , rixa  , cor trevtr fi» 

§.  Per  Piato,  litigio.  L.//r,  litigimm. 
Diciamo  in  proverbio  : Muover  lite  alla 
fanità  dello  Star  bene,  , e voler  pigliar 
medicine. 

Li  t 1 g a mento.  . Il  litigare  : Lite.  L. 
litigiam . 

Litigante:  Chelitiga.L.  litigavi.  Ct. 
i.ia.  i..  ApprclTo  dee  procurare,  chela 
fua  famiglia  non  Sa  litigante  , cioè  con- 
tenzioni (X  htigiofus) 

Litigai  e.  Piatire,  contendere  , con- 
traltare. L.  litigati , difetptate. 

Litiga  TORt.  Chi  litiga.  L-  litigata  . 
Albert,  cap.  14.  L’huomo  litigatole  non 
fàra  amato  fulla  terra  (cioè  litìgiofo  ) 
Litiga  t »i'ce-  Verbal.fcmm.Cbeliti- 
ga.L.  *litigatrix  . 

Liti  go  ine,  e Litigi n«  .,  Lentig- 
gine. 

LitiggTno'so  ,e  Lltigino'io.CIic 
ha  delle  lentiggini . v 


Lit  i'gio.  Lite  , contclà,  difputa  , con1 
troverfia.  L.  litigi  um. 

Lit  igio'jo.  Chcvolentierlitiga.L./»ri- 
giofut . 

L i t o.  Terra  contigua  al  Mare.  L*  litui.  §. 
Per  Paefc  , e regione.  L.  regio. 

Littiiale  > Letterale.  Lat  litorali!  . 
hoc.  Vit.  Dan.  77.  L'alto  , e maellrevo- 
le  Itile  Attera  Ic/'Qui  Latino , pergrama- 
tica.  ) 

Lt  t t e « a lm  e n te.  Letteralmente.  L. 

* htrroliter  . 

Littera'to.  Letterato  L.  lìtirit  excul-] 
rus , lucratiti.  Dan.Vit.  Nuov.  Volgari 
ma  litterati  poeti  queile  cofe  trattavano 
('Qui  Latini,) 

L itt  e* uu'i * . Letteratura.  L.  nit- 
ratura . 

Li  ttor  a'no  Dalito,  perpaefe  :val  Pae  ( 
fano.  L.  habitat  or , incoia . 

L 1 t t o'k  t.  Soldato  di  guardia  appretto  i 
Romani . 

Livella  . Strumento,  col  quale  lì  tra- 
guarda, e j’aggiulian  le  cofeallo  fletto 
piano  , che  anche  G dice  traguardo.  L- 
libella  . 

Livella'!  e . Mettere  , caggiuflarle 
cofe  ai  mpdcluHo  piano.  Lat.  ad  hbellam 
componete  “ »d  Hbellam  tangere.  Sag. 
Nat.  Efp.  ^4.  Di  minoa  manto  , che  T* 
argento  va  li  vellandofi(  Qui  neut.palf. 
Lat.  ad  hbellam  comfort  , ad  libellam 
txigi)  V 

L 1 v e l l a'r  1 o.  Cenfuario.  Lit.*  livella- 
rmi , tmphytenticnt , empby  tenta  . 

Livula'to.  Add,  da  livellare  . Metto 
al  medcGmo  piano. 

Liv  ilo  > Cenfo  , quello  che  G paga  al 
padroncdiretto  . darhigodc.il  frutto 
di  beni  Aabili.  Lati»,  canon  , canon em- 
phytenticnt . §.  Livello:  per  Piano.  L. 
f lanuto . 

Liveiaìi.  Confcgnarc,  dare  in  mano. 

L .tradir e. f.  Liberare  , Sciogliere  . L. 
liberare  , folvere.  E talora  a maniera 
contadinefca  . Finire,  logorare,  con- 
fumare. L.  confamelo . 

LivIdella.  Nome  d 'un’uva  di  color  li- 
vido.  Cr.4.4.  8.  Sono  ancora  altre  ma- 
nicrc  d’uve  affai  buone , come  la  li  vidella 
( così  da’Tefli  a penna , lo  flampato  di- 
ce , Linodella  :crrordi  Rampa) 

Lividezza  . Quella  nerezza  , che  fa  il. 
fangue.  venuto  alla  pelle,  cagionato, 
per  lo  più  , da  percolfe  . Lat..  leva.  4.  E 
per  meta/.  Lividezza  di  muro.  4.  Per  in-  I 
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ridia  . Rancore  . Lac.  Uvee  , invidi » . 

Li'vido.  Che  ha  lividezza.  L.lividui.  § 
Lirido:  Colordi  lividezza.  §.  Livido 
full,  per  Lividóre . 

Li  v 1 noi  e>  lividezza.  L-  Viver. 

Hvo're  • Paffion d’invidia  llcQa.  Latin. 
/iwr.Maeflruz.  B quello  è lecito  di  fare, 
per  amor  della  giuflìzia , ma  non  per  ii- 
vor  di  vendetta  ( cioè  mal  diGderio  ) 

L»  v kì'a-  Afltfa  . Ale-ini  le  dicono  in  L. 
vt/Utui  conjìmilit  , veftn  folyrr.it  a.  Che 
è foggia,  e colore  di  vefiimcnti  di  più 
perone,  in  una  (Iella  maniera.  §.  Per 
Quartiere, abitazione,  palazzo. L.  do- 
mai , tdtt . 

L io  tessa,  e Leu  tessa  . Liuto  cat- 
tivo . 

Liu'to.  e Lbu'to.  Strumento  mufìcale 
di  corde.  Lodovico  Vives  lo  dice  in  L.r»- 
(ìhì!'.%.  Porla-fùl  liuto,  e limili  : Pena- 
re un  pezzo  a dire,  o fare  una  cofa.L.r«iv- 
Sari  jttm  difetto  ,moram  trahere.  f.  E 
Liuto  : G dice  anche  a Piccola  barchetta 
L.  cymba . 

Lizza  . Riparo  , o trincea.  l.fepcum.  $. 
Oggi  Lizza  .-  comunemence  G dice  per 
quelTavoIato  , otela  , ralènte  la  quale 
corrono  iCavalierjjielle  gioftre  . f,  E 
Contrallizza  : aunoSteccato  più  ballo 
della  Uzza  , portole  a dirimpetto  , e 
viano.  • 


L O 


LO . Articolo  mafculino  , che  ha  la 
medeGma  forza  , e ferve  l’tnedefimi 
caG,  e numero,  che  La  articolofemmi- 
nino . Gr.  a.  $.  Siufain  oggi  comune- 
mente avanti  alle  voci  cominciami  da 
vocale , fegnato , pedo  più , con  apoftro- 
fo  ; e dirtelo  , ed  intero  G fcrive  , quando 
precede  a voce  principiata  da  S , reguita 
da  altra  confonante  , benché  appresogli 
antichi  G trovi  ordinariamente  ufatodi- 
nanzi  a tutti  i nomi  , lènza  veruna  di- 
ftinzione.  §. Dietro aMa  prcpoGzionc  Per, 
par  che  fempre  da’più  reuo'ati  Scrittori  G 
adoperi  Lo  , anzi  che  3."  /.Tra  il  fli- 
rtanti vo,  e l’aJj.-ttivo  G frappofe  talora . 
Nov.  Ant.  99.  Trovandoli  Trillano  con 
madonna  Ifotta,  le  contava  di  Membru- 
to lo  nero , ec. 

o.  Pronome  Gufa  in  GgniGcanza  di  ma- 


fchionelquartocafodel  primo  numero  . 
§.Per  ornamento,  anzi  che  per  GgniGcan- 
za , fi  polc  talora.  Boc.  Nov. 40.  il  ret- 
tore pensò  di  doverlo,lenza  troppo  indu- 
gio, tarlo  impiccar  per  Ugola . /.  Si  ufa 
avantile  particelle  mi,  ti,  si,  hi  . 
vi,  e G flcrive dopo  all’altre  me,  te, 
se,  ce,  ne,  ve,  e talora  alla  s 1 . 

Lobo.  Particella  del  fégato  , o polmone 
dell’animale.  L-  lobut.Gx.Xofiòt. 

Loc.  Sorta  di  medicamento  . L .lina tu 
Gr.  ìkAij/lk».  Ricett.  Fior.  Queiia  forta 
di  medicina  , che  gli  Arabi  chiamano 
locchj,  i Greci  chiamano  edemmi  , ed 
elcda  , ed  i Latini  lindi , perchè  fi  pi- 
gliano in  bocca,  (modo di  lambire. 

L o c aT  e.  Di  luogo.  L.  * locali/.  Gr.Ta 

TlXÌt. 

Localmente.  Per  luogo  , in  luogo.  L.* 
localiter  • Gr.  rorixùi. 

Locanda.  A?g.di  camera  : e vale  Came- 
ra da  allogarsi 

L o c a n d 1 hU  eX  he  tien  camera  locanda . 

Locare.  Allogare,  aflegnare  li. luogo  , 
collocare.  L-  loc  un . eollocarò.  U là  fi  pu- 
re in  neut.palT. 

Loca'to.  Add  da  Locare.  Collocato  , 

-impiegato  , allogato.  Lat.  locai  ut  , col- 
locatili . 

Loc  co.  Sorta  di  confezione , 

Loco.  Luogo  , ma  è del  verfo.  Lat.  locmi. 
Ar.Sat.Oggi  uno , e doman  vende  un’al- 
tro loco.  C Qui  luogo  di  monte^  5.  Per 
Tempo  joccalìone , e acconcio.  L.  oppor- 
tunità! jlcmfus . 

Locusta.  Spezie  d animaletto  fimile  al 
prillo.  L.locufta.nr.Jxpìi.  §.  E L°cu- 
ila  ; diciamo  a Una  fpczie  di  gambero 
marinogrande.  Latin; locufia  3 afiacut  , 
fyuilla.  Gr.  nùpufiQr^xrtpufi'n. 

Locuzione.  Loquela , favella.  L.  loc  li- 
tio , lobuli*.  §.  Diciamo  anche  Locuzio- 
ne: per  Modo  di  dire. 

Loda,  e Lode.  Laude.  L.  Uhi  . 

L o d a m e n t o.  il  lodare,  e la  lode  Beffa  . 
L.  laudario  , commendano  . 

Lodante*  Che  loda,  ^.laudani . 

Lodare.  Lo  fteflo , che  Laudare . L.  lau- 
dare, commadarc.  §. Lodare  : Sentenzia.- 
re  nell’ arbitrato.!  at./4«<l/»rr,*  laudum 
prò  forre , arbitrari  , arlitnum  proferra  . 
Gr.  ì 1 stirpe  §.  Lodarfi  d’uno:  Chiamar- 
fenc  fjddisfatto.L.ol’  atipie fibi  fatiifa- 
Rum  prefi teri  ,def  radicare . 

Lodatissimo-  Sup.di  Lodato.  L.  late* 
datijfimm  . 

Lo- 
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Lodato.  Add  di  Lodare. 

Lodato'*»-  Che  Loda.  L.  laudator . 

L o d a t * i'c  f Nerbai  femm.Che  Loda  L. 

laudatrix  ■ 

Lode'vol*.  Add.  Laudabile.  Lat.  lau- 
dali Hi  . 

Lotf  evoli'-ì  1 1 m o.  Sup.diLodevole.  L. 
laude  digni/fìmui . 

Iodevolmentì.  Con  Lode.  LJauda- 
biliter  . 

Lodo.  V. A-  Loda.  §.  PerSen. 

tenaia  d’arbitri  L.  arbunum  , arbitro- 
rum  fiat  enti  a , * laudum  Gr.  t taira. 

L o d oi  a.  Allodola.  L.  alauda . 

Loooim». Dim. di  Lodola,o  allodo- 
la. L-  alauda  . 

L o d » a t to.  Sorta  di  vivanda , che  fi  con- 
ferva. 

Lotti  ■ Vento  , cheefcejierlopirtid* 
baffo  , Lenza  romore  . 

Logio'ni.  V.A.  Budello,  inteflino ret- 
to. \_..intefl  numreclu m , Ungano  mi , il 
dille  Apicio. 

Looom  a * Dim-  di  Loggia.Lat.  por- 
aie»»  . 

Lo'ooi  a.  Edificio  aperto  , che  fi  regge  in 
fupilaftri  ,o  colonne.  Lat .pirgula  , am- 
bulacrum  , peri]ly!ium  portum  . Gr. 
«pin/Aor.  §■  Loggia  Alloggiamento . 
Lat.  diverforium  §.  Tenére  a loggia  : e 
vale  Tenére  a bada , tenere  a disagio , e 
■*1  più  delle  volte  s’intende  quali  con  bef- 
fe. L-  murari  .detinert  , di/l  mere. 

Lo  g h t cc  io  o'i  o Dim. di  Luogo. L7»- 
eului, 

Lo'gIc».  Loica.  Latin,  logica.  Gr.  *o- 
>>**. 

LooiciTt.  di  Logica  : Loicale . L.  logi- 
tus  , * logicala . 

L o'o  t * o.  Erba  nota , che  nafcetrale  bia- 
de. L.  lolium . 

LoglIo'so.  Pien  diloglio.L .loliemixtui. 
Alleg.  too.  Quella  golpata  , anzi  logliofa 
opinione , ec.  ( qui  è metafj 

Logoiui.  Consumare.  L*t  .con fumare . 

Logo*  aIt o'*  E.Che \ftp,orf\.x»HfumptoT. 

L o g o R i'z  i a.  Sorta  d’erba  nota.  Lat .gli- 
cyrrhiza.  Gr  j\uxo'ffi£a . 

Lo'goro.  But.  11  logoro  f fatto  di  cuojo  , 
e di  porne,  a modo  d’un’alia  , conche 
Io  falconiere  Tuoi  richiamateli  falcone  , 
girandolo  tuttavia,  e gridando. 

L o'g  o * o.  Add.  Confumato.Lat.  ctnfum-, 
pus,  tacer. 

L o ; a.  Mota.  V.  forici . ( 

j Lo'ica  ,e  Logica  - Artej  onfles’ap- 

prendono  i modi  del  d-rfputare  , perdi- 
feernere  il  verodal  filfix  Lat.  logica  , art 
di/putaadt , diatesica  , r alienali!  pars 
(bilojephia.  Gr.  f'ttK  tu  Tot»  , Koyixù. 

Loicau,  e Logica'le.  DiLoica. 

Loica're,  e L og  ic  »'n  t.Difputarcon 
loica , fotrilizzare.  L.  differire . 

Loiro,  e Logico  . Che  fa  loica.  Lat. 
dialeStcus.Qr.  S nt\txrtxò< . 

Lo  li  a.  Loppa  , gufeio,  veda  delirano. 
L acuì , gluma  . 

Lolli'qin-.  Sorta  di  animale  di  mare  . 
L.  loligo.  Gr.  TtCSts.Trjfìi . 

Loto'.  A vverb.  Subito.  L./larim , silici , 
/ ubilo . 

Lombare.  De  i Lombi.  L.  lumi  ara. 

Lombo  • Parte  mufculoli  , che  cuopre  1* 
arnióne,  appartenente  ai  ventre  . Lat. 
lumini . 

LombHca'to.  Add.  Fatto  con  lombri- 
chi. L.  lumbricatut . 

L o v b * ic  h it  to.  Dim.  di  Lombrico  . 
L.  lumbriciilus . 

Lombri'co.  Baco,  che  nafee  nella  terra, 
cd  è lenza  gambe , e perlopiù  , di  color 
rolfigno.  L.  lumbrum.  §.  Lombrichi:  li 
Bachi , che  fi  generano  nel  eorpo  pcr  lo 
più  a bambini.  L>  luminelli . 

LoMmcoN £■  Accrefcitivo di  Lombri- 
co. L.  magnui  lumbricut . 

Lomericuzzo.  Dimin. di  Lombrico. 
L .parvut  lumbricut . 

L o m f a , e Lumìa  • Spezie  di  limóne, 
con  poco  fugo  j e dolce  , edifoave  fa- 
pore. 

LoN<3AtUMlT',Lo»GANT  MITADS, 
e Longakimita'te  . Tolleranza  , 
differenza,  perfeveranza  con  animo  pa- 
ziente.- Voce  della  Scrittura.  L.  lengaai- 
mitas.  Gr.  ./taxpcSvitt  a. 

Longevo.  Di  lunga  eti,  vecchio,  ami- 
co L..longtvui.(àr.[aaxpó/it&'. 

Long  iniquo  . Remoto  dirtante  , Te- 
parato  per  lungo  fnazio  , o tratto.  L.  l(n~ 
ginquut . 

Long  itud  l ka'l  e. Dirtefo  per  longitu- 
dine. L.  fecundumlougiludintm.-Cr.xa~ 
Tei  JÌÙX&-. 

Lo  n ci  t ifoiN-r.  Lunghezza. I longitu- 
do.  5.  Longitudine  : appreffo  i Geografi 
è l’Arco  dell'Equinoziale  , e d'ogni  cer- 
chio parai  elio  ad  erto  , da  Ponentea  Le- 
vante, tra  il  primo  Meridiano  , e qua- 
lunque altro.  Appreffo  gli  Aftronomil’ 
arco  dell’Eclittica  dal  principio  d’ Arie- 
te , verfo  Levante , fino  al  cerchio  di  la- 
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I mudine  di  qualche  (fella  . L .lengttude. 

Lontanambnte.  Con  lontananza.  L. 
frocul. 

Lontananza.  Lungadiftanza  di  luo- 
goa  luogo  . L . / ongitt q urtar, di  fi  a mia  . fi. 
Diciamo  in  proycrb.La  lontananza  ogni 
gran  piagafalda . 

L o n t p s a'r  » . Allontanare.  L.  dimavere. 
E fi  ufa  anche  nel  neutr  patti 

Lontan-etto.  Dim. di  Lontano. 

Lontane  z.  za.  Lontananza . L. lcngin' 
quitat,  dtfianti.t.  Guid.G-89.Ed’c  quali 
regno  incredibile  per  lafua  lentanczza 
( Qui  forfè  ampiezza.  ) 

L o n ì a s i's  sp.io.  Sùperi,  di  Lontano. 
L.  remetijpmut . 

LostAo.  Add.  Remoto  , diltantepcr 
lungo  fpazio.  L.  longinquat,remotut , di- 
ftartt.  §.  Per  mctaf.  Diverf© , vario-,  Lat. 

divirfui , variti! . 

Lonta'no.  A vverb.che  II  adopera anche 
in  forza  di  prepoiizionc,  e li  ula  ton  altre 
particelle  : Difcotto,lungi.  L./éng),  pre- 
eul.%.  E i.T proverbio  : Èfferncpiirlonta- 
no,chc  non  è Gennajo  dalle  mote:  vale 
Edere  alieno  da  che  che  fia . 

Lontra.  Animai  rapace  , e vive  di  pe- 
fci,di  grandezza  limile  alla  gatta,  di  co- 
lor vo!pino,e fi  ripara ne’Iaghi.  L.  lana . 

L o n z.a  . Pantera  . L.  pantera . 

L o>«>  a • Lolla  , pula.  Lat.  gluma  . Gr 
ìfiròs. 

Lofpói  o-Che  ha  loppa.L.^/xnjA  refertut. 

L o qj'a'c  e . Che  pirla  affai  con  vemen- 
za . L.  loqetax.wrbefue  . 

L o a r i'ssiìmo.  Sup.di -Loquace. Lat. 
lequaciffìmus  ... 

L o oy  a c i t a*  , L o qri  a ci  T a'd  e , e 

i Loq.”  a oit  a't  e . Aftratto  di  Loqua- 
ce. L-  loquacità!  ; 

foq.ui'u.  favella.  L-  loquela, firmo  . 

LoiDAMniTii  Con  lordezza,  fporca- 
mente^chifamente.Lj»>CT«a</^,  infuri . 

hoKoARi  .Far  lordo.imbrattare,fporca- 
re. intridere.  L.tnqiiinare  Eoltrcaglial- 
1 tri fèntimenti  Gufa  anche  nel  neut  paff. 
j Lordezza.  Schrfezza,bruttura  .fporci- 
zia, immondizia  . L,  impune*,  , immun- 
diria . 

Lordo  Sporco,  fchifo,  intrifo  di  lordez- 
za , imbrattato.  L.imf  udite, immundut  , 

! luridut.%.  Permetaf.  L.  luridut, impura i, 

j impuf  atut'fcehftui.  Bóc.Nov.a  .6.  E vede 

la  vita  fcellerita,e  lorda  ( cioè  corforta, 
ì difonefta.efcottumata  .J 
: ‘Lordura.  Lordezza  . §.  Per  metaf. 

Scollumatezza  , edifonellà,  L .{celus  ,■  1 
fatiti  ut . J 

Lori'ca.  Arme  di  doffo;  come  Coraz-  il. 
za  , panziera  , giaco . L.  letica . , Il 

Lo-r  o . Particella  .cheli  ufa  ne’caf? oblili-  J 
qui  di  Egli , e di  Elle  nelina®giurnume-  8 
iti,  riferente  perciò cosim'auìiio , come 
femmina,  e fi  adopera  colfcgho  del  cafo,  | 
oefpreflo,  o fottintefo;  benché  di  ciò  di* 
Terfe  regole  fi  affegnino  da’  maeffri  V.  : 
Cinon.  §v  Talora  fi  trova  ufata , benché 
fuori  d’ogni  regoli , nel  cafo  retto . 4'. Se 
fegua  la  particella  c rf-z.o  limile , fi  ufa 
loro,  per  coloro.  §.  Coll’articolo  avanti 
lingolare , nondepfndenre  da  nome:  va- 
ia'Roba,  avere,  o limili.  ■ ’ 

Losco.  Quegli , che  per  fua  natura  non 
pilo  veder,  le  non  le  colè  d’apprefto,  e 
guardando  riftrigne,e  aggrotta  le  ciglia. 

L lujcitiefus.  Bocc  KoV. 8o:  34;  Chi  ha  a 
farcon  Tofco,  non  vuole  efierloffO'.  jr. 
Permetaf.  L.  hebet  , ignava  1 . Petf. Son.  . 
ria.  Perfùggir  quelli  ingegni  ferii,  c. 
lofehi  ( eie.’ (.riufi,  e flolidi .)  Per  Cieco 
da  un’occhio , iti  fignif.dcl L l’tifcut , «i 
cltt.(  Diciamo  anche Lufco . ) 

L ot  a'r  E . Impiaiìrarcon  loto.  L.  lutare , 
iato  eblintri . 

Lo-ton  Fango.  L.  lu/um,  recnum . 

LotoiVnti.  Di  loto-,  Lat.  i.iruhntut. 

Lotóso.  Piendt loro-,iii  ngt>fe . L* lite- ) 
fui,  canefus . 

Lotta.  Luffa  . L.  luffa . 

Lo-tta'ri.  Giucare alla  lotta.  Lht.  lu- 
nari. 

Lottatóre.  Quegli,  che  giuocaalla 
lotta.  L.  luci. iter . 

L'-ot  t 0 . Gitiocodove  per  pòlizze  bene- 
fiziate , 0 bianche , fi  trac,  0 non  li  trae 
il  premio . L.  fertttie  ; 

L U 

F UbrIcati'vo.  Che  ha  virtù  di  far 

1 J lutyico  . L.  * lubricandi  vim  habent , 
alvum  fubducent , levigarti . 

LdbkIc rezza  . Attratto  di  Lubrico. 
fi . Per  lo  contrario  di  Stitichezza.  L alvi 
lubricitai. 

Lubricale.  Render  lubrico . L.  lubri- 
care, levigare . 

Lubricità*,  Lddricita'oi.c  Lu- 
brici t a't  e . Lubrichezza . | 

LO- 
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Ln'ttico.  Sufi  Luogo  fdrucciolevolc.  L. 
lubricum . 

L u'b  R i c o.  Add.  Sdrucciolevole.  L.  lubri- 
cai, p.  Lubrico:  Fig-  Petr.  C a p-4  £ lu- 
brico fperar  fu  per  lcfcale(  cioè  vano  , e 
fallace)  §.  Lubrico:  Agevole  a fdruccio- 
lar  nel  male.  ff.  Lubrico:  diciamo  talo- 
ra per  contrario  di  Stitico . 

Lue cm  e s l'NO.Pannoroflodi  nobil  tintu- 
ra. L.cecco  imbutui  , tinBue  . Fir.  Peli. 
Donn  4 .9.  Che  goflèriac  egli  a vedere 
un  pajodi  manichini  foderaci  di  pelle , a 
un  lucchefinocoi  brodontfeempi  ? (Qui 
velia  fitta  di  panno  lucchcfino  ) 

LttccHiiTo.  Sorta  di  ferrame  . 

L ti  c ci  a nt  e-  Da  luce.  Occhio.  V.  B. 
L-  ocului . 

Luce  icante.  Add.  Rifplendcntc.L.oi- 

tidut  , lucens , fu!g,n  , renidens . 

Lucci  r.  a'r  f-  proprio  il  rifplcndere  delle 
cofe  Iifce>e  ltiftrc , come  pietre,  arini„  e 
Cmili  ,rclucere , lulfrare,rifplendere.L 

lucere  ,fplendere  , ni  ter  e , mi  are.  $.  E 
Luccicare:  dille  delle  Spadeil  Morg. 

L u'c  c 1 o.  Pcfec  noto.  L.  lucius . 

L u'cc  1 o 1 a.  L .ccindela  , e da  alcuni  no- 
ttiluca , ovvet  nitedul.i  , lampyrii.  Gr. 
XaUTupt't.  Ilut.  Le  lucciole  fonpiccoli 
animali,  come  le  mofehe , che  hanno  il 
ventre  lucido,  che  pare,  che lìa fuoco, 
c chiudono , e aprono  quello  folgore , fe- 
condo, chelichiudono  , eapronocoll’ 
ale  , quando  volano,  p.  Diciamo  in 
proverò.  Molfrarlucciole  per  lanterne 
che  è il  Dare  a vedere  , c ad  intendere 
una  cofa  per  un'altra.  §.  E Farvedercle 
lucciole  a uno  : quandoper  Colpo  rice- 
vuto , e fpezialmcnte  nei  capo,  gli  fi  fan- 
no apparir  certi  bagliori  limili  a luccio- 
le: c trasferirceli  ancora  a dimoltrarqual- 
fivoglia  intenfo  dolore . 

L u cci  o 1 „'t o-  Bacherozzolo , che  luce, 
come  la  lucciolala  non  vola.L .infettum 
! ì genere  nottilucarum  . 

Lecco  . Veftedi  Cittadin  Fiorentino 
oggi  u fata  fola  mente  nc’Magiflrati.  Lat. 
toga 

Luce.  Ciò  che  illumina  : Splendore.  L. 
lux  , lume n.  Dan. Par.  j.  Quella  è lai 
luce  della  gran  Goftanza  f cioè  anima) 
glorificata  ) E Par.' } Chela  verace  luce, 
che  l’appaga  ( cioè  Iddio)  E Par.  a.  Vo- 
glio informar  di  luce  sì  vivace  ( cioè  di 
verità  cosi  chiara)  §.  Luci  del  Ciclo  : 
per  le  Stelle.  §,  Luce  : la  Pupilla  dell’ 
occhio  ^ e per  l’Occhio  Hello.  Lat.  ocu- 


lui  ,f afilla,  lumina .§.  Luce :Figurat.  1 
Boc.  Nov.  41.  ri.  Quelle  da  crudele 
obumbrazione  oflufeate . colla  fua  forza, 
riduflè  in  chiara  luce  feioè  fece  chiare  , e 
intelligibili  ) E Nov.  ? E perciò 
avendogli  quell’arte  ritornata  in  luce 
( cioè  nel  fuo  primo  fplcndore  J L.  prìfti- 
»e  fplendorireddere  ,in  lucem  rftitner'Jfi. 
Dare  , o Mettere  in  luce  : vai  Pubblicare. 
L edere , futile  are  . divulgare  , in  lucem 
edere  , fui  liti  falere . 

Luce  . il  vetro  concavodell 'occhiale  del 
Galileo  . Ijuin.chryftallut  concava  te- 
le/copei . 

Lucente.  Che  luce  : Rifplendente  L. 
lucem  ,fpler.dens  ,micani , corufeans.  f. 
Per  metaf.  Famofo , celebre , gloriofo . 

Lucente.  Sull. Luce,  fplemlore,  chia- 
rezza. L.  lux  , ff  tender  , font  lutei  , id 
quod  lucet.  Gr.  rè  fui , ri  OvTHrir  tifa- 
to da  Dan.  Par.  1 j. 

Luce  n t ezza.  V’.  A.  Lucidezza,  l./ux, 

fflendor . 

Lucen  t.i’e s imo.  Sup.di  Lucente.L-/*- 
centifpmui  Gr.  pur "rifar®’- 

LifeiiF.  Rifplendere.  L.  tue  ere  , fp/cn- 
dcre  jfulgmfulgefctre . 

Lucerna.  Vafo  di  diveife  maniere,  e per 
lo  più  , d 1 metalli , nel  qual  fi  inette  olio, 
e lucignolo,  ei’accendepclume.  Lat. 
lucerna , lychuut.  Gr.  Ai/j^r©-.  p.  Per 
Luce  , c fplendorc.  Lat.  lux , fflendor  -, 
fax y lumen. §.  Per  metaf  Tef.  l’r.  7.  81. 
Iodico,  chela’nteD7Ìonedeli’opere  , è 
lucerna  dell’huorao.  Dittani.  Ma  perchè 
l'occhio  tanto  non  difeerne  , E cercar 
non  fi  può  .convieni!  al  tutto  , Che  le 
parole  mie  ti  fieli  lucerne  § Per  l’Occhio. 
L-  oeulus.  Dan.  Par.  t.  La  lucerna  del 
Mondo  (cioè  il  Sole) 

L v cf  r n a't  A.Qnel’a  quantità  d’olio, che 
tienelalucema.  L.  quod  lucerna  capir 
epuantum  elei  lucerna  continttur  . 

Lucirn  e'r  e . Strumento  comunemen- 
te di  legno  , nel  quale  fi  tien  fitta  la  lu- 
cerna col  manico.  Lat.  Ijchnuehut.  Gr. 

1 . \t/%r:S%Q-.  §.  Servire  per  lucerniere  : 
Figurai,  cioè  per  tenere  il  lume , che  è lo 
ftelfo:  e vale  Edere,  ofervire  in  alcun  fat- 
to per  ombra . 

Lue  erta.  Lucertola.  Lat*  lacertut , la 
certa . 

I.."C>'itola.  Piccolo  ferpentello noto  , 
coti  quattro  gambe.  L.  lacertut , lartrta 
Boc  Nov.  10.4.  Una  delle  più  belle  , < 
delle  più  vaghe  giovani  di  Pifa,come  che 
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poche  ve  n'abbiano  , che  lucertole  ver- 
minate  non  pajano  ( cioè  tarantola  , che 
alcuni  in  Lat.  dicono lacerta  verme ula- 
ni i 

Lucutolone.  Lucertola  grande.  La- 
tin. laccrttts  major.  f.  Per  una  Sorta  di 
peice . 

L u c.  h r'r  a.  Piglio.L.  vulrut  conformano, 
crii  habitus  iefius  . 

L oc  h s k i'n  o.  Uccelletto  di  penne  verdi , 
c gialle. L,.acanthii , li” urtntst . 

L'cidu  e.  Illulfrare , renderehiaro.L. 
declorare , illufirare.  §.  Lucidare  dicefi 
del  Rifportarc , o copiare  fu  mezzo  tra- 
fparente  difegni , fcritture , o limili . 

L u c « o a 7.  z a.  Altratto  di Lucido.L./**, 
/picador . 

Lucidissimo.  Snp.  di  Lucido.  L-luci- 

dijftmus . 

Lucidità')  Lo c»  di  t a'db , e LuCl- 
diti'ti.  Lucidezza  L- condor, tutor, 
purità t.  But.  E così  appare  , chelacon- 
feffion  della  bocca  , dee  avere  integrità  , 
foliditi  , chiarezza,  pulitezza , e lucidi- 
tà (cioè  putita  ) 

Lu'cid  o.  Lucen  te  , che  ri  luce  Dicefì  pro- 
priamente di  Quellecofe , che  hanno  per 
lor  natura  in  fé  iieilc  luce,couieilSole,e’i 
fuoco  ,e  lo  trasferiamo  a tutto  ciò,ch’èat- 
to  a rivendere.  L.  luctdm  , clami , pei - 
/pinomi.  S- Lucido  : Grado , e beneftante, 
al  quale  diciamo  anche  Gliluce,o  riluce 
il  pelo.  L.  nitidut . Ar.  a},  ip.  Sicch’era 
più  che  mai  lucido,  e graffo.  (Virg.lib. 
7-  Stabant  tcrcentutn  nitidi  inptefipìbui 
altis  ) §.  Stelle  lucide  : fi  dicono  a Di- 
ffinzioa  delle  Nebulofe.Lat.  lucida  fide- 
rà. §.  Lucido  intervallo  : è Quello  fpa- 
zio  di  tempo , nel  quale  il  pazzo  ricupe- 
ra l'ulbdella  ragione.  L furori s intetmif- 
fio  , lucida  intervalla . 

Luci'feio.  La  ilella  di  Venere  , quando 
èmattutina.  L.  tucifer  ,phofphomi.  Gr. 
peiafip&r.  §.  Per  lo  Nome  del  maggior 
Diavolo.  LaLucifer. 

Lucicnou'to.  Rattorto  a guifa  di  lu- 
cignolo. L-  tortut , intortus  . 

LucIgnoletto  . Dim.  di  Lucigno- 
lo. Boc.  Nov.  1 9. 17.  Epredamentelui, 
per  un  piccolo  lucignoletto,  prefo  della 
/uà  barba f cioè  ciocchctta.  Qui  Latin. 
fioccai') 

L uci'o  h o lo. Più  fila  di  bambagia  infic- 
ine, cheli metton nella  lucerna,  enelle 
candele , per  appiccarvi  il  fuoco  a farlu- 
mc.  L.  tlifehnium  Gr.  ikkv%rtsr  g.  E 
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Lucignolo  ifi  dice  ancora  a Quella  quan- 
tità ai  lino , o lana , che  fi  mette  in  fulla 
rocca,  per  filarla . 

Luco'ie.  V.  A.  Luce  , fplendore.  L.  I ux 
fplen(lor . 

Lue»  «ti'vO.  Da  guadagno.  Lat.  » /*. 
crativut , tucrofui . 

Lucro.  Guadagno.  L.  lucrum. 

Lucrosamente.  Conguadagno.L./*- 
crosi ,cum  lucro . 

Luco  le  sto.  V.L.  Lucente , luminofo . 

L.  luculentui.  tifata  da  Dan.  Par.9.e  n. 

Lu'dere.  V.L  Scherzare,  giucare , fè- 
flcggiare.  L.  Indire,  llfatoda  Dan.Par.j. 
nella  tei  za  perfona  deldimofir.  Lude. 

Li'Di'»Rfo.  Scorno , ffrazio , fliapazzo. 

L.  ludibrium  . 

Lidi  ficazio'ne.  Lit.ludificatio.  Pad., 
j } 3.  Faccendo  il  Diavolo Judificazione,  ' 
e falci  nazione,  cioè  con  inganno  , econ 
abbagliamento,  così  parere  nella  imma- 
ginazione , e negli  occhi  di  coloro  , che 
ciò  vedeano . 

Ludo.  V L.  Giuoco,  fcherzo, ièliegoia- 
mcnto.  L.  IuJui  . ^ rv^ 

Luffo.  Batuffolo,  colà  avviluppata  ,e 
ravvolta  inficine,  e fenza  ordine  , come1 
dl  1Ìno> d*  bambagia , di  pan- 
ni , e limili  cove • vet um  en . 

Lu  o l 1 a t 1 c o.  Che  vien  del  mefe  di  Lu- 
glio  : Lugliolo.  L.  fu  ha  n us , tulio  menfe 
pjovcniens . 

Lu  a l lo.Nome  del  quinto  mefe  dell' Anno 
fecondo  gli  Aftrologi.  I.  QuinBiln , /«J 
lini  §.  Diciamo  in  proverbio,  per effer| 
quello  mefe  de’pìù  caldi  mefi  dell’Anno  : • 
Vendere  il  Sol  di  Luglio  ; e vale  Voler  far 
parere  buona  , e cara  una  cofa  , che  n' 
avanzi  a ognuno.  §.  E pure  Inproverb. 

Non  fare  pepe  di  Luglio . Vedi  Pepe . 

Lv'gliolo.  Lugliatico . 

Lvgo'rre.  Co»  , che  denota  dolore , e 
malinconia  , per  morte  di  parenti,  od’ 
amici. L .lugubri! . 

Lui’.  Uccello.picco'iffimo , fìmileal Fior- 
rancino ,cheè  un  uccelletto  , detto  cosi 
dalla  corona . ch’egli  ha  in  teda  di  color 
rancio.  L.  retulut./Luì  l’AUovrando  , 
reiuluijive  trochilus  non  eri/lat ut. $.Di- 
ciamo:  Tfierebbea  unLui:  d'Huomo 
mifero , che  ogni  cofa  per  poca  , che  ella 
fi  fia,  fàccia  per  lui.  Lat ,/ordida  avanci a 
effe. 

Lui  .Pronome  di  mafehio  ne’cafi obbliqui 
di  Egli.  L.  fllmt  il  li , illum.g.  E talora 
col  legno  del  terzo  calò ,fi>ttin  telo  ,0  non 
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: erpreffo.Dan.Inf.  n.  Ma  per  dar  lui  efpe- 
r rie  n/a  piena  ,Ame,  che  morto  fon,con  - j 
vien  menarlo , Per  lo’nferno  quaggiù. 

• Oltre  ad  huomini  , linfcrilcc  anche  ad 
animali  ,.e  cofe  fenz’anima.  ir  .Colla  par-  ' 
1 ticella  c u e, o Umili , trovali  alcuna  fia-j 
ta  in  vecedi  Colui.rf.tn  vece  di  Egli,  nel  i 
cafo  retto  pur  fu  detto  da  alcu  ni , e da 
Dante  nel  Convivio . 

Letta.  Dan.Inf.  z8.  Già veggia  per mez- 
xul  perdere  ,olulla.  Corri,  Lulto  è quel- 
la parte  del  fondo  della  notte  , Che  dal 
’ mez tuie  alla  ftrema  parte,  fi  congiugne 
alla  botte. 

Li-m  *c  «.Chiocciola  ,<taWa un’animale 
fimileatla  chiocciola , ma  fenta  gufcio  , 
detto peraltronome  Lumacone  ignudo. 
L.  Umax , ccchlta  nuda  , cosi  la  chiama 
Plinio . 

Lo  m a'ccI  a.  Lo  (leffo  , che  Lumaca  . 

L u m a c H a 1 1 a.  Dim.^i  Lumaca.  L.  /è 
max,  parvaeochlea. 

Nmaco'n  e.  Lumaca  grande.  L Umax, 
otàti*m*jor. Sai v. Granchi.}.  Parti, 
che  E’Gfi* «Spiccato il  lumacone  { quid 
mcrae^111^.  ‘ 

Lume-  Qnaliti  attivi  del  corpo  cele  (le  ; 
Splendor,  cheiiafce  dalle  cole  che  luco- 
no. L.  lumen  . §.  Per  la  Colà  , die  luce  . 
Dant  J*ar.  9.  La  Spera  ottava  vi  dimoierai 
molti  Lumi , li  quali  ec/cioè  Itelle  ) $ . 
Lume  : Cofa  celebre  , chiara , gloriofa.L. 
lumen. §■  Lnme  .Occhio.  Itt.ocului . ff.‘ 
Lume  Lucerna  , o candela  acce'a  L.  Ih- 
cerna  ,fax.  §.  Dar  ne’lumr  : Detto  pro- 
verbialmente; che  vale  , Furiofamcnte 
adirarli. L indignaci,  mirifici  ex- 

rande  fiere.  0. Pagare i\  lume  , eidadi  : 
cioè  Fare  a1&tto.§.Tencre  il  lume  rii  dice 
Intervenire  in  qualche  maneggio , come 
perombra.Varch  Stor.n.E  infomma  nò 
tacevano  alito,  chetare , come  fi  d ice , a- 
vedere  il  giuoco,  otenere  itiume  { Vale 
anche  Pararlo.  L .lumen  redimere)  §.  Pi- 
gliar lume  , Dar  lume , o limili  : vale  Pi 
girare  , o dare  qualche  principio  di  noti- 
xia.Sag.Nat.Efp  t 1 8.  Noi  ci  pavoneggia- 
mo d’avere  arrecato  qualche  gran  lume 
nella  filofofia  mapnctica  ( Qui  L.  Incem 
ajfrT't  ,'l!ufirarr)(t  Non  veder  lumcrdell’ 
Effer  fopraffatto  da  alcuna  pa filone  , e 
perderela  vera  cognizione  delle  cofe.L 
terturbatione  obcaecari.t,.  Far  Lume  : per 
Fare  fcorta.  L-  vi  a m monfirare , indicare , 
prelucere  , vie  ducerà  effe  . 
Luaitsu'if  Termine  di  Pittura, che 


LUM 

è il  Por  de’colori  più  chiari  ne’luoghi  rat 
fomiglianti  le  parti  più  lumtnofe  de’cor- 
pi  : come  Lumeggiar  di  biacca  , digiallo- 
d’oro, e limili.  ÌLilluminare  . 

Lume  r t o.  Lumicino.  Dan.  Conv.  75. 
Colorodirizzareimendo,  ne’quali  alcun 
lumetto  di  r.tgrone,per  buona  loro  natu- 
ra , vi  ve  ancora  ( Qui  L-  itniceelmtj 
Lumicino.  Piccollume,  comi  di  fottìi 
l candeluzza accefa.  L- ijaicului , faceti*. 
Lumie'ka  . Fiaccola  , lumerrande.  L. 
fax,ìnm:n.$.  Per  ifplendore . luce.  L. 
lux  . §.  Per  mecaf.  Latoieex.  Lumiera  di 
chiaro  parlare , ec.  f.  Per  certo  panico- 
lare  Arnefe , che  contega  in  fe  molti  lu- 
mi. LJychnus  penfilh . 

LumIna'he.  Lume  , Iplendore. Illumi- 
nare , dice  là  Scrittura . 

^Lumin.'iia.  Luminare.  §.  Per  quanti- 
tà di  lumi  acoefi.  L.  luminum  copia . 

L " M 1 n a Z 1 o'u  t.  Illuminazione.  L,  illu- 
minati». 

Lumimel  ro.Quel  piccolo  anelletto  , do- 
ve l’inhlail  lucignoldellalucema.  L.my- 
xnt.  Gr.  u'y'òt.  ■ i 
L'u  M>nifc'R  „.  Lumiera. 

L umInoai'ss  1 m o.  Sup.di  Luminofo. 

L li  vku  MJb.1  r a'o  f.  , « 

5 L»  * i n osYta  t t.  Mnlnuli  Lumi- 
nolo  L at.  lumen , /out,frletulerXjr.  Ketft- 
rpÓTH  . . 

Lumi  no'jo.  Pien dilumc : Lucente , ri-j 
fplendente.  L.  * luminofns . 

Luna.  Il  Pianeta  più  vicino  alla  terra.  L, 
Luna.  §■  Luna  - Tutto ’l  tempodel  fuo 
corfo , cioè  Mefe.  Lat.  Men/ìs  §.  Luna  i 
Tempo  fcmpHcemente.  f.  Luna  feema  ,1 
Luna  crefcenre , Luna  nuova  , e limili: 
maniere,  e fon  termini  dinotantiil  Fare, 
il  crescere , elo-feemar  della  Luna.L.crc- 
feent  .piena  , defi  cimi  Luna.  g.  La  Luna 
non  cura  l’abba  jarde’cani:  Proverbio , e | | 
•vale.  Che  lecofe  grandi,  e di  valore, non 
curan  delle  piccole , e vili.  L.culicem  non 
curat  elepbantus  enkuui.%.  Che  ha  a far  la 
Luna  co’granchj:  Proverbio  ,cioè  , Che 
non  ha  convenienza  tra  le  co fe  grandi  , e 
le  minime.  L>  rpuid  pacato  commenti  cum 
gladio*  FIaf.148.5l  Mollrar  la  Luna  nel 
pozzo:  è Voler  dare  ad  intendere  a uno, 
una  cdfa  per  un'altra  , e fargli  veduto  , 
quel  che  non  fu  fi*  monna  Luna  : 

Pur  prò verb. cioè  Tu  non  t’apponi, tu  non 
dai  nel  fogno,  tu  non  la  di  ^iufta.  L.  nou 
propterpedts  enmlyru  diffiditene.  • £' 
1Li*»iamemto.  Lunazione.  L*  Innati» . 
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Luk  a'r  t.  Soft. Tempo  del  corfo  della  lu- 
na. L.  curfus  lunari i . 

Luk.ui-  Add.  della  Luna.  L»t.  lunarii. 
Mele  lunare , Corfo  lunare . 

L V n a'r  i O.  Quella  breve  fcrittura  , nella 
quale  lì  notano  le  variazioni  della  Luna . 

Lo*/*  a . Sud.  Piegato  a maniera  di 
Luna. 

Lun/tico.  Colui,  il  cui  cervello  pati- 
fee  alterazione  , fecondo  il  variar  della 
Luna.  L .lusonsicns.%.  Per  Intendente  del 
corfo  della  Luna,  e delle  fuc  influenze.L. 
Luna  curfus  ftrisus . 

Lun  a't  o.  Di  forma  curva  , limile  alla  Lu- 
na , nel  principio  del  fuo  ritorno.  L*Uu- 
nntus. 

Lunari  o'n  e*  Lunare  fu ft. 

L un  f d i . Nome  del  fecondo giomodella 
fettimana.  L.  die» lune. 

Lunga.  Sull.  Quella  lìnfciuola  di  quojo, 
colla  auale  gli  drozieri,  annodatala  a’gc- 
ti  degli  uccelli, gli  ttgono  legati.L./or*»». 

Lunga  . Avverb.  Come:  Perla  lunga: 
Lungamentc,ccon  lunghezza. L./v»»*!», 
longiùs.^.  Dar  la  lunga  : che  cNon  venire 
a conclulionc,e  inter  tenere  uno  tesa  fpe- 
dirlo.  L dscm  ex  die  ducer t §.  Andare  in 
lunga,  mandare  in  lunga  : loilello,  «he 
Procra (ti nare . §.  Dalla  lunga  : Da  lon- 
tano. L .longius.  Gr.róppuhr 

LuNGai'GNOLA  . Sorta  di  rete  lunga,  e 
bada , che  li  tende  agli  animali  tcrreilri . 
L.  indago.^- Per  metaf.Tac.  Dav.Ann.i  ). 
176.  A'telfamenti , a'ricchi  fctvza  erede, 
tendere  le  lungagnole  per  tutto  Roma 
(Qui  il  Tello  indagini  enfi)  Cecchdìtiav. 
a.  a.  Vafano,  fe io  Non  davo  al  mio  fi- 
eliuol  quella  iungagnola , La  Sua  va  an- 
dava via  . 

L u n g » * e n t e-  Con  1 u nghezza  ,per  mol- 
to Ipazio  di  tempo  L.  dii» . 

Lungi.  Avverò.  Lungi  i..le»gi,frocul. 

Lungi  • Propoli*.  Vale  Lontano.  Lat. 
longì  , prtcul.  E li  ufa  col  fello cafo. 

Lunghu  i'a.  Lunghezza. L prohxitns . 
Tac.  Dav.Dial.  411.  Pativa quello  igno- 
rante popolo  , e rozzo  , quelle  lungherie 
(Qui  il  fello  imperisifjtmn  tensioni fpnsin)'. 

Lunghesso.  Lo  lidio  : che  Lungo . in 
vece  di  Rafente,e  Accolto,  e la  voce  Elio 
è aggiunta  per  ripieno,  ed  è antica ,c  ufi- 
tara  proprietà  di  linguaggio,l’aggiugner- 
la,  non  (blamente  agli  avverb  j,ma  ezian- 
dio a’nomi.e's’accomodaalla  qualità  lo- 
ro, come  nella  Canzone  antica.  Qual’ef- 
(o  fu  Io  mal  Cri  diano;  e in  Gio.VtIl.Co- 
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doro  elfi,  e rimila.  L .prcpè , juxsà  .pro- 
fter  ,fecundùm. 

Lunghetto.  Dim.  di Lungoadd. Lat. 
hngulus  , longin/culus . 

Lunghi  z z a.  Prima  fpezie  di  dimenino- 
ne, una  delle  tre  dimeniioni  del  corpo  fo- 
lido.  L-  longnudo.  f.  Per  Durazione  , e 
continuazione.  Li  proliscisns . 

Lungmij'ra  . Ragionamento  prolilfo  . 

Lat  prolixitn: fermertit  , ambage».  Tac. 

Dav.  io9-Vitellio , vedutoli  dar  lunghie- 
re,  fperanze,  e timori, ec.  (Qui il  fello 

prolasso»»» .) 

L u n ohi  ssimami  iti.  Superl.di  Lun- 
gamente. L • diultffsmì . 

Lu  nghi'siIuo.  Sup.  di  Lungo.  L.  * le  n- 
giffsmus  . 

Lungi.  Avverbio:  evale  Lontano,difco- 
llo.Lat.  Ungi , prosisi.  E vi  li  aggiungono  ! 
talora  alrre  particelle  come  a , d a , ec. 

Lungi*  PrepoCz.  Vale  Difcodo,lonrano . 

L.  lorsgè  yprocnl.  Si  uù  , e col  terzo,e  col 
(etto  calo. 

Lungo.  Add.  contrariodi Corto.  Qlieha  1 ^ 
lunghezza.!.,  longus.  Folla  lunga  , capo 
lungo,  ec. Lungo  farebbe*  direfeioè  lun- 
gacofa . jr.  Giulebbe  lungo  : diceli  dagli 
Speziali  Quel  Giulebbo  manipolato  con 
poco  zucchero,  e con  molt'acqua  , e non 
ridotto  alla  conveniente  confidenza  , e 
fpeflezza.  Lat .julapium  dslutum.  §.  Bro- 
do lungo  : diedi  del  Brodo  tatto  con  poca 
carne,  e con  molta  acqua  , ovvero  diceC 
del  Brodo,  in  cui  la  carne  non  fia  finita 
di  cuocere . 

Lun  00.  Sud.  Lunghezza  L.  longnm,lost~ 
gitudo . 

Lung  o.Propo(iz.Ralènte,  accodo.e  li  ufi 
col  quarto  cafo  , per  lo  piò.  L •jnxeà,  prò- 1 
pi.  ff.  E col  terzo  cafo  . g.  E col  fecondo 
talora . 

L u n cui  a.V.  A.  Longitudine.  L.lcngttudo. 

Luogh  ioeiuoi.o.  Luogo  piccolo.  L.  1 

locut  ignobilis . 

Luogo-  Termine  contenente  i corpi.  L. 
Itcns. Gli  antichi  nel  numero  del  pili  ufa- 
rono  talvolta  di  dir  Leluogora.jr  Luogo: 
Parte,  e luogo  particolare^  B0c.N0v.47. 

4.  Aveva  Mefs.  Amerigo  fiior  di  Trapani 
forfè  un  miglio  , un  fuo  molto  bel  luogo 
(cioè abituro ,0 poflelTione.  L fundus  ) 

E Nov.  1.  ló.Piacevegli , che'l  voltro  cor- 
po Ha feppellito al  nodro  luogo?  (cioè ai 
nodro Convento)  $.  Luogo:  Vece,  e 
cambio.  L.  vico , loco  ,pr«.Boc.Nov.ii.^. 
Bene  è il  vero , ch’io  ufo  in  Iuogodi  quel 
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la  , ec.  §.  Luogo  : Legnaggio  , alla  L. 
bone  fio  loco  riami  ■§.  Fare,  ed  Eller  luo- 
go achi  che  lìa.  hit.  opus  effe.  §.  Far  luo- 
go, c Dar  luogo  : cioè  Far  largo  , dare  il 
parto. lodare vi/tm  , dille  Plauto.jf.Avcr 
luogo:  Servire  aqualchecofa , non  ede- 
re in  vano  .•  Venire  a propoliro . ff.  A luo- 
go, e tempo,  ec.  Quando  e opportuno . 
Lat.  loco  ,&  tempore  , opportuni.  §.  Non 
trovar  luogo:  cioè  Non  aver  ripofo  , ne 
quiete.  $.  Avere  il  luogo,  Tenereilluo- 
go.  Cedere  il  luogo  , Seder  nel  primo 
luogo  : cioè  Precedere  altrui  , 0 dare  ad 
altri  la  precedenza./;.  Il  luogo  del  Capi- 
tano , e'I  luogo  del  Generale  , e limili: 
e vale  il  Grado  , la  Dignità  , ec.§.Luogo 
di  Monte  Credito  di  Somma  determina- 
ta in  un  Monte,  §.  Luogo  di  Scrittura  ,0 
d'Autore  : vale  un  Parto  •,  unTcftodi 
quell’opera , ec.§.  Dar  luogo  : perRerta- 
re,  celiare.  L.  definirò . 

Li'ocotenink.  Che  tiene  il  luogo  d’ 
alcuno , ed  efercita  in  Aia  vece.  L .vica- 
tiui  , legame . Gr.  rvrrrtpnrit. 

Li'P  -.ccmi'no.  Lupateino .Lxatulus  lu- 
pmus  ,luplcatulut . 

L u P a M a'h  e-  V.  L.  Bordello.  L.  Infunar  , 
lultrum  , poflribulnm  Jornix. 

Lupatti'no.  Vedi  Lupicano . 

L u patto.  Vedi  Lupicino . 

L u P I r j'n  o.  Dim  di  Lupo.  L luporum 

1 catulus.  §.  Diremmo  anche  Lupato  , e 

1 Lu  pattino. 

LupiGNo.  Di  lupo,  dirazza  di  lupo.  L. 
lupinui . 

! Lo  p in  0 .Sorta  di  biada  nota,  che  fa  i bac- 
celli limili  a que’delle  fave.  L.  lupinni  , 
lupinum .■$.  Diceli:  Io  non  ti  rtimoun  lu- 
pino , e tu  non  vali  un  lupino.  L*  tornaci! 
non  te  f odo . 

.Li- po.  Animai  falvatico  voraeiffimo.  L. 
Input,  il  fuofemm.è  Lupa  . §.  E’non  C 
grida  mai  al  lupo,  Ch’e’non  lìa  in  pacfe,o 
ch’e’non  fia,o  lupo  , 0 can  bigio:  Prover- 
bio ulatilfimo:e  vale  Ch’e’non  A dice  mai 
pubblicamente  una  colà  d’uno  , ch’ella 
non  lìa , 0 vera,  0 predo  che  yert.Lrutnor 
pub  ite  ut  non  omninofrujlr a (fi,  forno  non 
ttmtrifpnrgttMr.ff.CMi  ha  il  lupo  per  cà- 
pite , porti  il  can  fotto’l  mantello,od  al- 
tro limile: e vale.Chi  ha  a trattar  con  tri- 
lli,vada  cauto. Lat .cumvulpe  babetcom-l 
mercium  , dolos  carne.  ff.  U lupo  cangia  il 
pelo  , ma  non  il  vizio  : Pur  proverbio  e 
vuol  dire,Chel'huomoanticato  nel  vizio 
perquallivoglia  mutazion  ch’e’li  faccia  , 

difficilmente  fé  ne  rimane. L>  lupus  filum . 
mut  it.no»  mentem.  Gr.  ò tCui  Tpl- 

%ct , où  riti  yrupitw  xKKttTTH. (f.ll  lupo 
non  caca  agnelli  : evale,  Chcdellecofe 
trirte  , non  nafeon  le  buone.  La t.rofa  non 
nafeitur  è fattili*  : Ex  tardigrada  afinit 
non  tmergittquut^l Quello  che  ha  ad  efler 
de’Iupi , non  /ara  mai  de'cani  : lì  dice  del 
Conseguire  dopo  qualche  indugio,  0 con- 
trarietà , alcuna  cofa  , che  non  li  crede- 
va poterla  confeguire  . §.  Tenere  il  lupo 
per  gli  orecchi  : delJ’Aver  per  le  mani 
imprefa  difficilea  fcguitare , e pericolo- 
li  dima  a tralalciare.  L-  auribut  tenere  lu 
pMin.Gr. Turàrait  tyur <rhr  w'xoo.ff. Il 
lupo  non  mangia  della  carne  di  lupo  ; 
Ogni  carne  mangia  il  lupo,  eia  fua  lecca 
e vuol  dire , Che  ognuno  rifparmia  fg,  e i 
fuoi.  Lat.  Lupus  altirtui  lupi  eumeni  non 
eiit  § A carne  di  lupo  , Zanne  di  cane  , 
cioè  Un  malvagio  metterlo  alle  mani 
con  un  piggiore.Lat.<Aj«M/n pnttlU  oper- 
culum.  §.  Egli  ha  vedutoillupo:  li  dice 
Quando  huomo  è a ffiocato,  credendoli  , 
dicchi  è vcdurodal  lupo,  prima,  ch’e’ 
vegga  lui  , affiochì.  Lat.  Lupus  eumprior 
vìdit  . Gr.  Ai Ixor  iii't.  Dille  Virg.  Eglj 
V*M quoque  Aftrrin  hsm  fugt  ipfa  ; lupi 
Moerin  videre p'ioret. §.  Il  iupoè  nella  fà- 
vola , che  forfederiva  dal  fuddetto  : 
Quando  comparile  alcuno  , jdi  culli 
parlava  , ed  allor  lì  refla  di  parlar  di  lui . 
L.  Input  e fi  in  fabula.  §.  Chi  pecora  fi  là. 
Il  lupo  fé  la  mangia:  Che  è Chi  foppor- 
ta  le  piccole  ingiurie,  da  animo,  che  glie 
nelien  fattedelle  grandi.  L pofl  folio  ea- 
dunt  arlotti.  Vedi  Flof.  a'ior  luoghi.  §. 
Come  il  lupo,  A occhio  , e croce  : cioè 
Senza  conlìderazione . 

Lo  po  cuvir'ir  - Animalenotilfimo, 
con  pelle  mdaniata , e d’acutilfima  villa. 
L.  lynx.  Gr.  Ai/>|-. 

L u * c 0.  V.  L.  Golofo.  L.  luteo , gulofut  , 
gonio . 

Luico'ke.  AccrefcÙ.diLurco.L. lurcot 
beino  .comedo. 

Luteo.  Lofio , Iute  ut , coclee . 

Lusinga.  L.  blanditi* , illtttbre.  Fior. 
Virt.  A.M.Lufìnga  è vitiocon trario  alla 
virtù  della  correz'zione , ed  èdolcezzadi 
parole,  conalcuno  color  di  pianto,per  re- 
care l’animo  altrui  alla  Aia  propria  vo- 
lontà , e utilità, 

LuaiNGAMtNTo.Il  lulingare  . 
Lat.  blandmentum , LI  ondimi  ut,  blan- 
di tit  . 

L u-  l 
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Lusingant  i.Che  lufinga.L.  blandieut,  | 

affiniAni s f tifati!  . 

LirsiNfiàt.  Allettar  con  felfe  parole  , 
per  indurre  altrui  a fua  volontà , 0 in  Tuo 
prò.  L-  blanditi , affentari  , il  Sic  ir  e.  LI  la  li 
col  quarto  de'cafi  . 

Lm  in g at o'r  e.  Chelufinga.  Lat.<i ff<n- 
tAtor , a ini  a ter.  Gr.  xc\ct%. 

Li'imcATKi'ci.  Verb.  fcm.Che  lufin- 
ga.  L.  affini atrix . 

Lusingheii'a.  Lufinga  , Lufingamen- 
to . Lat.  blandiminrum , illecebra  , adu- 
1 lario . 

Lu  s 1 sg  H s'v  0 1 e.  Picn  di  lufinghe,  atto 
a lu  li  rigare.  L-  blandut , e da  alcuni  ille- 

tebrefut  . 

Lusinghevolmente  .Con  lufinghe, 
cùn  piacevolezze.  Latin,  blandì  ,blan- 
| diter . 

L u s i n g h < e'r  e , e Lusìnghie'ko  . 
Chelufinga.  L.  affentator  .adularor . 

Lusso.  Superfluità  nel  mangiare  , venire, 

1 0 altro  L.  luxut . 

Lussuria  • Smoderato  appetito  car- 
nale. Lat.  concupifcemia  , tufiditat , li- 
bidi, luxuria  y lnxuriet , luxus.  (5  l’ei 
tifo  (moderato  di  cole  deliziofe  , fuper- 
fltiita.  Lat.  luxuriis , luxus  ut.  Cr. j.i  j . 
1.  La  lenteè  conofciuta  , quella  vuole 
aver  luogo  fonile , ec.  imperocché  dalla 
lufln#a,  e umore  fi  corrompe  ( cioè  ri- 
! gogllo; 

Lussuri  ante.  Soprabbondante , deli- 
ziante.L.  luxurians . 

Lussuriale  . Commetter  peccato  di 
lufiuria.L.  libi  dinari  , ret  venerea  eper am 
1 dare.  Gr  a'tpoSirt'é^HV  . 

L’-ssurieggiante  • Lo  fteflo  , che-.1 
Lu  Dùrian  te.  L.  luxurians . 

Lu  Ss  uh  ios  aM  *h-t  e .C°n  lufluria  : 
Lafcivamcnte.  L.luxuriosì  .libidinosi  , 

I Infense . 

, Lussurioso.  Che  ha  lufluria  Lafcivo. 
L luxuriefus  , hbidino/us  . 

LuStr’a,  e Lustro  . Nafcondiglio , 
tana  , caverna  , fpelonca.  Lat.  Infra  , 
luftrum  . 

Lustrale.  Da  Luftrum  L.  per  lo  fpa  rio 
di  cinque  anni  ,in  cinqueanni  L .Ira lira-  ’ 
lis  , luftricus . 

LuStr  ante.  Cbclnflra  , lucente  , ri- 
fplcndente.  L jnicans  , eorufeans , n ttns , 1 
refulgens . 

LusTr  a'r  e.  Illu Arare. Arr.^.L’t- 
llrare-dici  amo  ancora  per  Pulire  una  co- 
fa , e (aria  rilucente.L  polire, perpolire , in  ) 

fplendorcm  dare.  §.  Luti  rare , neut.Rilu. 
cere.  L.  rtnidere . 

Lustu't  0.  Addala  Luflrarc.L-po/»ri»/  , 
ferfvhtus  , uns dens  . 

Lustre-  Dimoflrazioni , finzioni.  L.  fi- 
llio, fimutario.  Far  leluitre. (.  Diciamo 
anche:  Far  le  ville. 

LuStri'no.  Sorta  di  Drappo.  §.  E per 
Sorta  di  Rame  colorito  , che  fi  ufa  per  Io 
più  ne'ricami , 0 limili . 

Lustr  o.Sufl.  Quella  chiarezza  e luce  che 
riman  nelle  cole  dopo  che  fon  luArate.  §. 
Per  lo  Spazio  di  cinque  anni.L .luftrum. 

Lustro.  Add.  Chcha  luftto. 

Lustr  o'r  e . V.  A. Splendore.  L-fpl  on- 
dar , lux . 

Luta'»!.  Impialtaredi  loto  il  corpo  de’ 
vali, che  nercagion  di  ftillarcfi  vogliono 
efporre  al  (ùoco  vivo . 

Luta'to-  Add.daLutare. 

L u t t a. Contrailo  di  forza^di  deflrezza, 
fatto  a corpo  a corpo  fenza arme  , perab- 
batterfi l’un  l’altro,  e fi  fa  per  giuoco,  e 
per  efercizio.L./wfi*, /*#«//».§. Per  (ìhu- 
lit.valc  Ogni  combattimento  , etrava- 
glio , che  ci  da  il  mondo  £.Oggi  diciamo 
Lotta . 

Lutta're.  Da  lutto.  Rammaricarli,  la- 
mentarli , querelarli  piagnendo.L./a^re, 
lamini  ari. 

Lutto.  Meflizia  , per  perdita  di  parenti, 
pianto.  L.  luHus.  §.  Lutto  Meflizia  , 0 
Pianto  femplicemente.  L.fUrui , mar  or. 

L u r t o's  0 • Pien  di  lutto , lagrimabile.L. 

luRuofus 

Lutt uos  am  e n t e.  Con  lutto. 

Luttoo's  o.  Lo  Aedo , che  Luttolò . 

M 

X K Lettera,  forella  della  N,  prendendoli 
IVI  in  cambio  di  elTa  , feguitandonc  B,o 
P.per  miglior  pronunzia  come  Empio  . 
Confente  Umilmente  in  mezzo  di  parola 
innanzi  di  fe  , e in  diverti  ti  1 la  ba  la  , L, 
R,S:come  Alma , Orma  , Rifma  ,quan-  , 
tunque  'a  S fi  trovi  di  rado  nel  mezzo 
della  parola  , e farà  per  lo  più  ne’  verbi 
com  podi  colla  prepoiìz  ione  di*  : come 
Difmettere;ma  nel  principio  è più  fre- 
quente : come  S mania.  Smarrito.  Profe- 
rirceli la  Sinnanzi  alla  M , nel  fecondo 
modo  , cioè  con  fotti!  fuono  , e nmefio  , 
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tome  nella roce  Ro&.conforpie  a quello, 
che  lì  dice  nella  lettera  S. Raddoppiali  nel 
mezzo  della  parola,  quando  egli  occorre: 
come  Femmina  , Mamma  , ec. 


M A 


MA. Congiunzione,  che  diftingtie,che 
contraria,  L.vr  rnmjed.  p.Ma:  Talo- 
ra particella  cominciatira,  di  chi  trapaf- 
fàa  diverfe cofe. L.fed,  «ulti»  , verì,)*m 
xi<rò.Boc,lntrod.n.  a.  Ma  non  voglio  per- 
ciò, che  quello  di  più  avanti  leggere  vi 
fpavcnti.j.  Ma  Congiunzion  correttiva, 
in  veccd'Anzi.  L.fei,  imm'o  , quin  etiam. 
G.V.  ii.  104.  7.  Nota,  Lettore  , chele 
più  volte  , ma  quali  Tempre  avviene,  ec.§. 
Ma  : Particella  accompagnata,  con  Non- 
dimeno , Tuttavia  , Pure  , o limili-,  par 
forfè  , che  fra  .allùdi  ripieno  , che  di  (i- 
gmficanza.  L.fed  tamtn  , veruntamen  , 
artamtn.%. Ma  : Talora  ha  forza  quali  av- 
verfativa.  Boc.g^b  Pr.Ellimava  io  , che 
l’impetuofo  vento  dell’invidia  , ec.  ma  io 
mi  trovo  della  mia  eftimazione  inganna- 
to. § Ma  : Seguita  da-Che  , ferma  coll* 
interrogativo.  L /liquidi 
M ceca. Abbondanza. L.<»i*»d4»ri«,fegM. 
Mac  catell*.  Cibo  fatto  di  carne, co- 
me p )lpetta,maammaccata,-oggi  perchè 
Te  n’é  perduto  l’ufo,  il  metaforico  ha -tol- 
to il luogoal  proprio  edicefi Maccatdla, 
per  Vizio,  e magagna.  L.  virium,  ftelm , 
flagitium , dedeeut,  m aceti a.  §.  Scoprir  le. 
maccatclle.-  Palefare,e manifèUarc-i  viz- 
zi L-  viti*  dtlrgere  * 

M accheri'a.  Voce  Mari  narefea.  Calma 
di  mare.  L .malaHa .. 

Macche»  o'ni.  Vivanda  nota,  fatta  di 
palla  di  farina  di  grano  , diftefa  fottìi- 
mente  in  Tilde,  e cotta  nell’acqua.  Vedi 
Flof.  3 i.§.Più  groflb,  che  l’acqua  de’mac- 
ehcroni  : diciamo  a Hoomo  di  poco  in- 
telletto ;e  a sì  fatto  anche  Macchcronc.L. 
homo  cr*tf*  Minerva . 

M,'cchu.  Segno,  o tintura  , che  reila 
nella  fuperficie  de’corpi  . diverfadallor 
proprio  colore,  per  qualfivogliaacciden  - 
te.  L.  macula,  ff.  Macchia  : Figurar. Bocc. 
Nov.  96.  ij.  Non  vogliate  con  così  fatta 
macchia.ciòchegloriofamenteacquifta- 

frobrum  ) §•  Macchia  : Bofco  folto  L.v/- 


fretum  , iumttum.  f.  Macchia  ; l'Ab- 
bozzo colori  tode’pirtori.^. Cavarne  , o 
trarne  la  macchia.- che  è il  Cavar  di  che 
che  lia  il  più,  che  lì  può,  faccende  bene  il 
fatto  fuo.  iJ.Far  che  che  ila  alla  macchia  : 
è Farlo  nafeofamente  , furtivamente:  co- 
me Batter  monete  alla  macchia:  Ritrarre 

| alla  macchia , dicono  i Pittori. 

Macchi  a'k  t.  Bruttar  con  macchie.  Lat. 
maculare,  inquinare,  contaminare  feria- 
re.  Ltfalì  pure  in  neut.  pali'. 

M-acchiusua  ,.  e MicchUkel- 
l A.Dim.di  Macchia.  I .far-vum  dumeti . 
Macchi  a't  o.  Add.  da  Macchiare.L.»»*- 

c telanti , inquinami  .foedatus  . 

Macchietta.  Piccola  macchia.  L.  la- 
becula  , exigua  macula . 

Micchi»!.  Edificio  nobile , e grande: 
Ordigno.e  finimento  da  guerra,  macchi  - 
zionc.  L .machina.  Gr.,wi^««. 

M a c c h 1 s a m e n t o;  Macchinazione.!.. 
molirio , machìnatio.  Gr.  fennec  rotate- 

Macchi»  a'*  e.  Ordinare  , c apparec- 
chiare: edicefi  fèmore  d’Infidie.e  limili 
cofe.  L.  molici,  maro  nari.  Gr  faaq^arjir. 
Tac.  Dav. Ann. 1.38  Libone  Drufodi  cj- 
faScribonia  , fu  accufato  di  macchinare 
novità  ( Qui  il  Tello  m°iiri rememai.Qr. 
xairìrofaHr.J 

M accu  iH-AZio'iii.Ilmacchinarc.L  ma- 
chinatio,  arici,  terna , doli.  §.l’erMacchi- 
na,ordigno,cflru mento  da  gii  erra. L*»4- 
cbina  , machinamtntum  , molino  . 

Macchi  o'n  e.  Accrefcitivo  di  Macchia  . 
L.  vajlum  dumttum  , dtnfum  fenneetum. 
§.  Onde  Star  forte,  e fido  al  macchione: 
vale  Non  li  muover  di  luogo  , percofa  , 
che  huomooda  ,0  Tenta . 

Macchio'so.  Pien  di  macchie.-  Lat.  ma  - 
culofur. 

M a c c 1 inchiio.  A tticciato , di  groflb, 
membra.  \..corpulcn  tui,ponderoJi or,  obe/i or 
crajfior.  Dav.Oraz.Gen.Delib.  149.  Dif- 
grazia  nont,macnanghero,ec.(quié  me- 
tal L Jnfùl/ut , btbet , crajfo  ingente ) 

M a eoo.  Vivanda  grolla  di  favefgufciate  , 
cotte  nell’acqua. L.  po/e"tam  aquam.b,. E 
A macco  : avverbialm.Con  abbondanza. 
Lat.  ajfatim.  §.  E Eller  macco  d 'una  co- 
fa  - cioè  EOerne  grande  abbondanza  ,e  a 
vihGìmo  pregio. Lat.JO*X',4CT  ubertatem 
effe,  ingenttm  froventum  cj[e.§.  E A mac- 
ca : Senza  colio,  come  in  una  cena  Ufcirc 
a macca,che  anche  diciam  Paflàr  per  bar- 
dotto. comedere-S-  E Smac- 

cate fare  uno  fmacco  a u no.valc  Scoprir- 

/ • , - & 

~ * 1 * - ■■■  I..»»,.»  «mfc-uae;"-  *■  -■ 


Digitizeb  by  Google 


M<AC 


M^iC 


7* 


gli  i funi  difetti,  < per  lo  piò,in  prefenza 
lua.§.  E Smacco:  ingiuria.  5.  ESmac- 
cato  : Eccedo  di  maturezza  nelle  frutte 
Onde  vino  fmaccato.  L.  c unum  praiulce  ; 
fuavitattm  habeut  itili rm  , acque  ite dH i. 
M ,cs-L.»»  rc»>-E  di  genere  match.efemm. 
M.  Aldobr  E lappiate,  che  La  macce,cioè 
la  foglia  della  noce  mofeata  , che  dimora 
d’intorno  la  noce  , ec. 

M » c«  t l *'f  O.  che  macella.  L.Utrnts. 

M aciil  a’r  e*  Proprio  l’uccidere  , che 
fanno  1 beccai  delle  be die , per  carne.  L. 
mali art , pro^trntrt.%.  Per  metaf.  e vale 
Gua  fi  are,  e corrompere  . L.  va  fi  art,  m«- 
lì  unipare. Tac  Dav.Stor.  j j 9. Disfanno 
la  collegata  teftuggine  delle  targhe  , e 
quelli  infrangono  ,emaceIIano(qui il L. 
(X  ingu.-t , aut  tacerei profittatemi) 
Maculo.  Beccheria.  L.  laaiena,  l unte- 
ti nm  §.Per  limili  cud.  Luogo,dove  s’ucci- 
dono gli  huomini,  e per  l’uccidere  fletto, 
tagliandogli. L nex  , * occifi » , etiti. Gr. 
g-pxyè-  $.  Per  LIccilione.  L.  coiti, fira- 
get.  §. Condurre  altrui  al  macello  ; vale 
Condurre  altrui  in  rovina. 
Mrctitn-  E tener  nell’acqua  , o in 
filtro  liquore  tanto  una  cofa  , ch’ella  ad- 
dolcila^ venga  trattabile.  L macerare, 
tutoli  tre.  §.  Per  liiuil.  Attiebolire.tor  vi- 
sore , infiacchire. L.  macerare . confi  cere  . 
feoc.Nqv.16.15.  Avevaia  prigione  mace- 
rate le  carni  di  Giannotto,  f.  Per  metaf. 
Mortificare,  reprimere.  L.  reprimer  e ,coer- 
cere ,atterire.  Boc.Nov.96. 19.  Econ  fa- 
tichecontinue tanto  G macerò  il  fuo  fiero 
appetito , che  , ec. 

Macua't  o.  Add.  da  Macerare.  L.  ma- 
ceratili . confiti  ut . Boc.Nov.  89.19.  Ne 
alcuna  parte  rimaf*  nel  dotto  della  buona 
donna  .che  macerata  non  fotte  ( cioè  pe- 
fla  , e infiranta^G.V.  10. 108.  j.  Per  la  fo- 
verchia gravezza  ,eillormale  flato,  e 
macerati  dalle  guerre^  cioè  affli  tti,econ- 
furnati.  L>  accifi , attriti) 

Ma  et  11  v a tour.  Il  macerare.  Lat."  ma- 
cerati». Maeffruz.A’golofi  attinenzia , a' 
lutturiofi  raaceraziondicamefqui  emet. 
e vale  mortificazione) 

Mieti o.  Sufi.  Macerazione. Cr. 6. 76. 1. 
Prendali  il  frutto  della  mandragola,  trito 
in  olio  comune,  e lungamente  vi  itia  in 
macero  (cioè  a macerarli  ) 

Micito.  Add. Macerato. 

Macero'ne.  Erba  nota,  la  cui  radice,  e 
le  foglie  fi  mangiano  il  verno  nella  ’nfala- 
ta,  d'acuto  fapore,  ed  aroma tico.L./ja/r- 


nium  , fecondo  '1  Matt.Gr. a/avpnor, 
Tpagihuen  jr.Prov.fi  dice  Pifciarmace- 
roni  d’uno,  o d’una  cofa:  Svifceratamen- 
tc  amarlo  , ardentemente  difìderarla  ; 
modo  ba  flo.L.*»/'  iefiieno  alìcufit  ;ali- 
quem  , vcl  altquii  irpertre  Frane.  Sacch. 
Va  , va  , che  ora  farai  tu  metto  nel  facco 
de’Priori  , che  n’hai  pifciatocotanti  ma- 
ceroni  (cioè  , chel’rui  «ardentemente 
deli  dento) 

M * che*  Salvo , fuorché  , fe  non , eccet- 
to, più  che,  chcfolamente.  Quali dal  L. 

ma*tt  quatti , friter,  nifi. Nov.  A nt.  ?t.  I . 
Or  cui  chiami  tu  Iddio  ? egli  none  ma- 
c he  u no . $.E  col  fegno  d el I ’i nterrogari *0, 
vale  Che  prò.  L.  fei  quii  t 

Mac  11.  Muriccia.  L.  maceria.  Tane.  5.7. 
Il  Aio  petto  è di  marino  una  mac  a (qui  è 
metaf.)  g.  E nel  prop.  Alleg.  196.  Delle 
biade  , che  fon  fra  le  macie . 

Macigno  . Pietra  bigia  , della  quale  fi 
fanno  conci  per  gli  edificj.  §.  Per  Pietra 
in  univerfale. 

M Ad  le  n te.  Stcnuato  .magro.  Lat.  wa- 
cer  , gradite , macihntui . ,-y  •. 

Macilenza.  A firatto  di  Macilente  . 

Macinamfnto  . Il  macinare  L.  tritmt 
ut , attritut  ut.  Gr.  iTÌTpi»\.\t. 

M A£i  n in  t e.  Che  macina  L.  molent . 

Macinale  . Ridurre  in  polvere  che 
chefia  eoo  macine  , eparricolarmenteil 
grano,  c le  biade.  Lat  moltre.  §.  Maci- 
nare : Minuti  Almamente  tutare.Lat.rM- 
ttrert.  g.  Macinare  : li  far  l’atro  Venereo. 
Il  che  Oraziodiflé  ptrmolere,  nella  Satira 
feconda  del  primo,  jr.  Macinare  a raccol- 
ta : è l'Ufar  di  rado  tal'atto  , e perciò  con 
maggior  vemenza  , colta  la  metafora  da’ 
mulini,  chepei  mancanza  d’acqua  non 
pottono  continuo  macinare  , ma  fi  racco- 
glie l’acqua  in  una  gran  fotta , detta  Col- 
ta , fiuta  a guifa  di  vivajo  , e com’ell’è 
piena  lì  da  al  m uli  no . 

Macinata.  Quante  ulive,  o limili  , fi 
pofToaoinffagncre  , in  una  volta. 

M a c * n a'i  o.  Ad J.  da  Macinareje  figura- 
tamente Ridotto  in  mal  termine  di  roba, 
odifanità.  L .attritu,  attntii  reiu i.Tac. 
Ann.i.jq.Mcmbra sforacchiate  di  dietrd 
e macinate  dalle  tcinpcfle^  Qui  guade  , 
pelte,  infrante.  fralloi  artut  ) 

M a c 1 h a t o'r  o.  Mulino , dove  fi  macinan 
l’ulive.  L.trapet  , trapelili . 

Macine,  e Macini.  Pietra  di  figura 
circolare, piana  di  lòtto, e colma  di  fòpra, 
bucata  nel  mezzo, per  ufo  di  macinare,dat 
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J_ac. m*c runa  , ondeAufomo  machinale 
fondut  , dille  la  macine.  l..mcla.§. Dicia- 
mo: Edere  alla  macine  . di  Chi  ha  man- 
canza d’avere,  {..attriti!  opibui  effe . 

Macinsuaj  e Macikeuo.  Dim. 
.di  Macine. 

Ma  cunetta.  Macinella. 

Macinio.  Il  macinare.  L.molendi , per- 
molendi  aHui  . Bocc.  Nov.40.1 5 . Ed  ella 
perell'er  meglioudita  , non  ne  fu  punto 
fchifa  :c  dal  macinio  levata  lì , dille.  (Qui 
è me  taf.  ) 

Macia.  Lo  (ledo , cheMace.  L macii . 

M a c » u l t a-  Strumento  di  due  legni  , 1’ 
unode’quali  ha  un  canale,  nel  quale  en- 
tral’altro,  e con  eflo  fi  dirompe  il  lino  , 
per  nettarlo  dalla  materia  legnofa . 

M a citi  ux't  t.  Dirompere  il  lino  colla 
maciulla.  $.  E Maciullare  : per  fimil.Ma- 
fticarconpreflezza , e bene: 

M.'coio.  V.  A.  Infezione  , danno-Lat. 
macula , label . 

M a c r 0.  Magro  Lat.OTjcer.Voce  Poetica  . 
§.  Per  metaf.  Voto  , cfaullo.  L.  marni  , 
nudai  j exhauflut . 

Maculi  >- e Ma'coi».  Marchia  , da 
macchiare,  peti mbrattare:anche  fi  traf- 
ferifee  a Bruttura  d’animo.  L.  macula  , 
label , nota.  Bocc.Nov.  48.  36.  Ne  con 
fraudedi  porre  alcuna  macula  alla  fua 
onelti  ) cioè  infamia , difonore.  L.  dedi- 
cai ,probrum  , macula) 

M a c 0 l a'r  e , c Macola'ii  . Mac- 
chiare, magagnare,  Imbrattare.  L.  otj- 
culare  , Coinquinare  , fidare  , labem  a- 
ff  ergere.  Amen.  A ut.  18.45.  Prendiamo 
quegli  ,che  meno  fono  maculati)  cioè  in- 
ietti ) G.  V.  to.5 1.4.  Durò  moltotempo  , 
e tutta  Italia  nefo  maculatafcioè  infetta, 
e corrotta)  M.V.3.10S.  Sopravvenendo  al 
Comune  molte  gravi  fortune,  etmifura- 
tibifogni  , mai  quefla  fede  non  maculò 
(Qui  L.  maculare  , frangete  , labefaHa- 
re  J Boc.g.fi.f.5 . Non  mi  pare , che  in  atto 

! alcuno  Ila  maculato  , ne  fi  maculerà,  coll’ 
ajuto  d’iddio  ( cioè difonoreri  , infame- 
rà ) §.  Macolare  : fi  ufa  anche  per  Percuo- 
tere altruifbrtcmente . 

Macvla'to,  e MacoIa’to.  Add.da’ 
lor  verbi . G.  V.  io.  69. 3 .Quelle  leggi  fu- 
rono penùtamente  fette  per  lo'Ba  vero,  e 
per  io  fuo  maculato  config!io.(  {..impura  1, 
impur  jfwj)§.Tcr  Macchiato  di  più , e va- 
1 rj colori  , chiazzato,  {..maculerei. 

MACUtATOJIE  o e M «c  01  at  o'r  E . 

Che  macula . 

M a cu  tA  zio'si,  e M a col  a z io'nb  • 

Il  maculare. 

Maculo,  e Ma'colo.  Lo  Delfo  , che 
Maculato,  e Macolato;  ma  fi  ufa  più  co- 
munemente in  fentim.  di  Percofib , mal- 
concio . 

Mada'ma  • Nome  d’onore  , che  fida  a 
Donne  di  grande  afiàrc.L.  Comma , prin- 
cipi f amina . 

Madia.  Speziedi  calla  , fu  quattro  pie- 
di , per  ufo  d’intridervi  entro  la  palla  da 
fare  il  pane.  L.  magia , malica.  § In  pro- 
verbio. Fir.Nov.  Conliderava,  che  tanto  ■ 
s’imbratta  la  madia  , per  far  dieci  pani  , 
quanto,  per  venti , e per  cento. 

Madie'  • Particella  urica  dagli  Antichi 
alla  Provenzale  : efprime  maggior  forza 
nell’affermazione, onegazion  chela  fe- 
gua.  L meherclèjnebercul?,  mediutfidiut. 
Gr.  face  Sia.  Rim.  A nt.R  Credimi  tu  for- 
far,s’iononmiia(To , Madiè,non  credo  . 
frane.  Sacch.  Nov.Madiè  si.cheiogli  vo- 
glio veder  ufeir  le  budella  di  corpo.  $.  Si 
dille  anche.-  Madiò. 

Madonna.  Nome  d’onore,  che  lì  da  alle 
Donne,  quaG  Mia  donna.  L.  demin  a. 

M a d 0 a n a'l e , e Madiinali  • Di 
unto  di  madre,materno  L.  materna!.  §. 
Per.  Agg.di  tamijoffuttA  principali  de- 
gli alberi  , e delle  piante.  L.grandii,pra- 
cipuui.  Pallad.  Debbono  aver  quattro 
braccia,cioè  quattro  tralci  buoni  mador- 
nali ( L.  quaterna  bracbia  habeant.E  Ri- 
mettiticci  ,0  vettajuoli.-diciamoa'Ra- 
mi , 0 frutti  non  madornali,}  $.  Per  Nato 
di  legittimo  matrimonio.  L.  legitimut , è; 
l epitimo  matrimonio  procreami.  $.  Per 
Grande.  Ingrandii  ,ingeni.  All.  170.H0 
Tempre  autori  dentro  una  infiniti  di  fcru- 
poli  madornali. 

Madie,!  M a t r e.  Femmina  , che  ha 
figliuoli.L.OTj/fr.Gr.u*Vir/!.$.Madre:Fig. 
Di  tutte  quelle  cofe.dallequali,  per  qua- 
lunque fi  voglia  modo , fi  tragga  origine. 
Petrar.  Capit.  6.  Tutti  tornate  alla  gran 
madre  antica  ('cioè  alla  terra}  Dan.Inf. 
i9.AhGollanfin  di  quanto  mal  fo  madre 
('cioè  cagione)§.  Madre:  Titolo,  che  fi  da 
per  venerazione  alle  monache.L-OTJfer,* 
nonna. g.  Madre  : Iftrumento  , che  vili 
form  i dentro  che  che  fi  fia,o  parte  che  ri- 
cc  va ,c  guidi  l’altra  parte  dieflb  Brumcn- 
to.  §.  Madre:diciamo  anche  al  Fondigli- 
uolo , feccia  , 0 letto  del  vino  , quando  è 
nella  botte.§, Madre:  lo  Delfo,  che  Matri- 
ce. L.matrix.Gt./tHTpa.S.  Dura  madre , e 
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pia  madre  : fi  dicco  da'Medici  le  due  tu- 
niche, o membrane , che  cuoprono  il  cer- 
vello. L.  dur*  ma  ter , pia  mattr. 

M a d k t g G i /r  e . Eflér  ne’ co/lumi  li- 
mile alla  madre.  Lat.  matrc/cero.  Gr.  ftu- 
rpui^Hr. 

Masiepcua  . Spezie  di  conchiglia 
nella  quale  dicono  gencrarC  la  perla.  Lit. 
touch».  Gr.X3>£» 

Madreselva.  Pianta  nota  .h.ftricljme- 
nan.  Gr  vipiKxCf/trer . 

Madre  vi  x e-  Quella  chiocciola  , colla 
quale  fi  forma  la  vite.  L.  cachlea . 

Mabii/u  Poefia  lirica  breve  , e non 
foggetta  a ordine  di  rime , in  L.  forfè  cpi- 
gramm » . 

Ma»  r i a l et to.  Dim.di  Madriale.Lat; 
tfigrammation . Gr.  ÌTiypaptfietTior. 

M a d r i g a'l  e.  Madriale . 

Madri'na.  Levatrice  , ed  inoggianche 
Comare.  Vit.  PI  ut.  Poichèla  donna  del 
tempio  , la  Dea  fimo , avea  prefo  d’efier 
madrina  d'Alefiandro  nella  fua  natività 
fi  Gr.  à^oknfiirm  Tipi  Ttìr  aìyfi^àtSp. 
fini  tra  ir . 

Madro'ne  , e Matro'ne  . Mal  di 
fianco , 

M a t s t a*  . M ae  s j a'd*  , c Maestà'- 
te.  Apparenza , e fembianza  , che  ap- 
porti fico  venerazione,  e autorità.  Lat. 
mayfias.  Gr-trtptrórits-  $.  Per  Titolo  d’ 
lmpcradore,  ediRe. 

Maesxs'ro.  Magifiero. L .magificriam  , 

M a i s t ivo  n-Che  ha  in  fttnacfti.Lat 
g'avit  f raUornudui  .fienai  majiftaiit  , 
Gr.  S'unì , afflili . 

Maest-evoLmente-  Con maefià . 

M aectosamente.  Con  macfii.L.  gra- 
vitar , magnifici ytum  dignitari.  Gr. af- 
fli ùf. 

M a e S'r o's o.  Che  ha  Maefià. 

Maestra.  Femm.  di  Maeflro , Sufi  L'. 
magifira.  fi.  E Maeftra  : dicefi  a quella 
Fune,  nella  quale  s’infilzano, o reti,  o ra- 
gne.per  poter  tenderle.  5 E Maeftra  la 
Barba  principale.  §.  EMaefira:  dicia- 
mo, per  Maeftria,  come  Compagna  per 
Compagnia  , e Umili: onde  Averla  mae- 
firardiciamodi  Chi  ha  la  vera  arte  in  fa- 
re che  che  fi  fia.§.  E Maeftra  per  Manic- 

, ra  di  ramodbrtiffimo , onde  fi  fabbrica  il 
fapone . 

Maestrale  . -Nome  di  Vento.  L.  cam- 
rms  -,  carni . 

Maestramento.  Il  maefirare . 
Maestranza.  Moltitudine  di  maeftri. 
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cheintendanoad  unlavoru.L  jabrorarriy 
fi*  art  fi  e uni  manut , multituda . 

M A E ET  R ARE.* ar maeflro  Addottorare  L. 
t»  EcMorum  t eilegium  cooptare.  Oggi  per 
gli  ftudjjfidicecoinunemcnteini'.  Ao 
\ ci  or  »t  us  infignra  tradire . 

M a e s t r a'i  o . MagiftratoLat.»iATr/7r4- 

\ tai . 

Mae  strato.  Add.  da  Maefirare.  Ad 
dottorato,  fatto  maeflro. 
Maestkrssa.  Maefira.  Fcmm.dc  Mae- 
firo.  L. magifir».  Tac.  Dav.An.  5.97.  Le 
donnc,ec.fiire  le  maeftrefle  co’Centùrio- 
ni(cioè  padrone,) 

MaestrevOl1  . Artificiofo,  damae- 
ftro  . Latin,  artificiojui  , calhdai  , in- 
geniojus  . 

Maestrevolmente  . Con  maeftria, 
artificiofamente , ingeqnofamente.  Lat. 
artificiali 3 callidi , ingèniaii.  Gr.rsvri- 
xaii . . 

Maestrìa.  Arte,  eccellenza  d’àrte.  L. 
ari , art  fi  cium  , f tritio  yinduilna  . Gr. 
r>Xy*4-  Per  Coperta  a fiuzia  eartificio- 
fomganno: Stratagemma  I ..firaragtma  , 
con  fi  Ir  um.  Gr:  eparrijnua  Maclfria  di 
guerra.il. Per  Maggioranza , e autorità  di 
comioànc. L.imfarium ,mag  fir»tat.\.i\. 
,M.  Io  amo  meglio  d’ellerc  aldifcordio, 
lenza  maeftria  , che  con  maeftria. 

M a e s tr  i'<  s 1 m o.  Superlativ.di  Maeflro. 

L.  peritijfimus  , affrimiinduflrint . 
Maestro.  Suft. Huomoammaeffrato, e 
dotto  in  qualche  arte  . o feienza 
fter  , frate  fior,  ferirai  §.  Per  Colui  , che 
infègna  feienzia,  od  irte.L.magiJlcr,  do- 
lior.  Piff.S  G r.  I corrieri  hanno  le  mem- 
bra arrendevoli  , e coftoro  hae  addottri- 
nati ,e  infegnati  il  maeflro  ufof  qui  per 
fimilit.7§;  Per  Titolo  d’huomo  perito  in 

qualche  profcftione.L.  magificr . dell  or. 
Maeflro  Gerardo  , ec.  §.  PerPadrondi 
bottega. h.domenuifi.  Per  Perfonaggiod’ 
alto  affare  , macoll'apgiuntodi  g<andc  . 
L.  principi  , magnar  magi ficr.  Fare  uno 
pra»  maeflro.  L-fnmat  ah  ai  drJ-.rrc.  fi. 
Per  Dottore.!  .magifier , doli  or  Maeflro 
in  Teologia  §.  Per  Pedagogo, T m»oificry 
morum  eenfor  ,fa  agogai.  Gr.  ntaiSayto- 
yoi.  fi  Per  Nome  di  vento.  L .Carus  i Per 
Titolo  di  milizia:!..  Prafelhli  cafiroram- 
§.  Diciamo  in  proverbio  : T’opera  leda 
il  maeflro  .•  cioè  La  bontà  del  maeflro  fi 
conofccall'opera.  Lat.  afui  laudai  arti* 
ficcm. 

Maestro.  Add.  Dotto,  che  fa  operare. 
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L.  primi , «Uufirimt . n avai  , guatai 
magtjhr.  5.  Colpa  mactlra  : Colpo  da 
maeltro.  Porta  mae lira  : Porta  prin- 
cipale f . Strada  maeftra:  Strada  ,che  con- 
duce da Citti a Città  , o altro  luogo] 
principale.  §.  Penne  maeflre  : Penne  più 
grandi, e più  importanti,  f.  Mal  macHro: 
vale  lo  (ledo , che  Mal  caduco. L-  mori/tu 
faor.  <ìr.  hpòr  rótrnfta. 

M»a<iat<  za  a-  Una  di  quelle  fcnkolle, 
che  fot»  da  capaalla  ragna  , e fervono  per 
difenderla. 

M a g a g.h  a.  Difetto , mancamento,  lat. 

Vttium  , menda  , nix  a . 

Ma  g ag.n  a u in  to.  Il  magagnate  : Ma- 
gagna , dilètto . pregiudizio . 
Magagna'**.  Difettare  .guadata  JLat. 

lattari , rorrumptrt , 

Magagnato.  Add.da Magagnare.  L. 
corruprus  , vitiatut.  Mi  V.  ui  E i loro 
cavalli  erano  più  fianchi  . e magagnati 
dall  e faette  degl*  Inglefif  cioè  feriti  ) 

M a o a z a i'n  o.  Stanza , dove  fi  ripongon 
le  mercanzie,  e le  grafee.  lnL-fidiceda 
•lena»,  goti:  voce  generica  fremptuarium , 

M a g g *'s  f.  Campo  lafeiato  fodo , perfe- 
minarlo  l’anno  vegnente  , che  anche  di-J 
ciamo  Maggiatica.  L .avvili,  aivalit  i 
ra  , a ut  marni  affai.  /.  Per  metaf.  Frane. 
Saccn  Lafpofa  vi  fu  a mezza  nona  e 
quello  giovane  lavorò  il  fuo  terreno che 
era  ftatotanto  maggefe,  come  li  piacque. 
Maggiatica.  Maggefe.  L.autWc ,no~ 

; valit. 

ÌMa  G0*.o.  Suft.  Il  terzo  mefèdcil’Anno  , 
fecondo  gli  Aiirologi.  L-  Majut.  jt-Di ce- 
fi . Signor  di  Maggio  : Signor  da  burla.  L 
per  ludum  diminuì .§.  Dtcefi  : Niù  non 
fianvdi  Maggio:  Quando  non  fi  vuoi con- 
tare  due  volte  una  mede/ima  cofa. 
j M a'gc  i o.  Nome  comparativo . Alaggio- 
| re  L-majir. 

Maggiohan  nuSoperioriti-,  preminen- 
za. L.  prima t ut , intflltB/ia , impanata  . 
Gr.  dpxi.G . V.  6.  j . i . E per-  nu mero  ne 
venne  io  prefi  , piegati  de’Pifani  di.  Fi- 
renze i).  centina  jad’huomioi  ,opiue,e 
quafì  la  maggioranza  di  Fifa  ( cioè  la 
Principal  parte  ,e  più  ao\A\c.L-prir»*nt. 

, Gr.  upx°“*  ') 

(•iM-GGaoADo'MO.  Colui,  che  nella  ctfa 
de'Prineipi  ordina  , e foprintende.  Lat. 
• Majot  domai , Aula  prtftBttr . 
Maggio'**. Nome  comparativo-.  Più 
grande.  Ijtf.  majrr.f.  Per  Colui  , che  è 


di  più  età.  L.  major  tiara.  §.  Per  Ante- 
i nati.  L .majores, panatit.  5. Per  Aggiun- 
to di  Grado,  e preminenza.  L-major,prt- 
ctlUntior , pontuior.  §.  Dare  ri  fuo  mag- 
giore cioè-Fatel'ultimosforzo  ; metaf. 
tolta  dal  giuoco  de 'germini , ode'raroc- 
ché  , quando  fidala  cartadipiù  valore  . 
L.  omuem  lapidar»  noveri,  g.  Maggiore  fi 
dice  di 'Logici  la  Prima  parte  dèu’argo- 
mcnto. 

M * gg  io*  * GGt  a'*  f.  Far  del  maggiore, 
volerlo  rafia  re.  L.  prtftari , prttellgrt , 
Gr.Tht'er  i^ar.TM orlami». 

Maggiorici  o.Quafi  diminut  di  Mag-- 
giore.  Fir-R.ag-.to8.  Se  non  ch’io  viddia 
quefti  di  unde’voflri  nipotini  .quel  mag- 
giorello,  aver quelfafimil  cofa.  fQuiE. 
porr  nata  major. 

Maggioksnt».  Hùora principale.  L. 
vèr  primaria!-. 

M a g g 1 o * s'v  o l a . Maggiorente.  Vit. 
Plut.  Però  Metello,  che  era  maggiorere- 
te del  popolo , ec.(  forfè  qui  h-Trthunus 
Gr.  t*'putpx&. 

Maggior  rzz  a-  V.A AflrattodiMag 
giore. 

Maggiori**.  Maggioranza . 

M aggio  r Ingo.  Maggiorente. 

Mi  Cfltoti'sit  u Or  V.  A.  hmaximut 
epu am  maxima t . 

M . *0  i orme  nts.  Più  grandemente 
molto  più.  Lit.amJtimafit  yprafrrtha  , 
maxime . 

Mag  i'a  Arte-dei  fareincanti- , per  fa 
lecofe occulte.  L* magi».  Gr.  (cayae « 

MaqicAi.  Magico.  • 

M a g ic  anint  e.  Con  magi»  ,.perma 
già  ìù+magicì.  Gr.  ptayituì*. 

Magico.  Di  magia.  Lat.  magian.  Gr. 
fta^nuYOvvid.  Pili.  Per  l’artificitfò in- 
gegno della  magica  Medea  figliuola  del 
R’è  Qeta  ( Qui  L*  faga  , venefica) 

M-aoina'b*.  Immaginate  Lat.  imagma- 
rk  Gr.  e amicar. 

M a Giove  e li  a.  Dim.  di  Magione.  Lat. 
* tato  fi  untai  a 

Magionitta.  M*gioncella.Lat. taf»  , 
dimaatula.  Gr.  oixitter. 

Ma  a 1 o'n  *. «Abituro,  abitazione.  L.  **,•*- 
fio , bofpzttum . 

M-agìo  jt*  a.  Aggiunto,  cheli  da  auna 
forta  di  fragole.  L fraga  majira 

M-.  o i s t *'*  o , e M a g 1 *t  t'*  1 o.Opé*-! 
ra  di  maeftro.  L.  magifierium.  G.  V.  Vit. 
MaonuPer  magi  fiero  diferro,(cioè  ordi- 
gnoj  S.J*er  Dàlciplina , infegnameo  to.  L.  ' 


difir- 
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difctf  lina, dottrina . §.  Per  lo  Dottorato  • 
L-  magtfttrinm . 

M a g H t r *'l  t . Di  maellro , L.  * m»x>- 
ftralit . tir.  ìiS’aaxaXncdt . §„  Per  Prin- 
cipale. L.  regiui,  ingcns . 

M agi  »t  r a l m i n t e.  Da  macttro- . L. 

■*  magi fir  alita . Gr  ttìaffaahixàs  ■ 

M a g i s t r a'i  o Adunanza  d’huomini , 
con  podetta-di  fai*  efegui  rieleggi , edi 
giudicare . L.  MUgrfi-ata  i . Gr.  ti  p%b. 

M*6HTRt'vou.  Magifirale. 

Magi  i-a.  Picciolrilìmo  cerchietto  (fi  fer- 
ro, o d’altro  metallo  , de’ qua’ cerchietti 
concatenaci,  lì  fbrmanol'aTmaddre  d'ette 
di  maglia  ,ele  caeeno.  £.  avfa,  Mutimi . 
§•  Maglie,  per  li  Vani  della  rete . L.  ma- 
caU,tlaga,%.  Maglia.  Macchiaritonda 
agniiadi  maglia  generata  nella  luce  dell* 
occhio  , alla  quàje  dicono  r medici  in 
* Lat.  ma  cui»  oruli  , cataratta,  allago, nu- 
becula . Gr.ond;. 

M'a-g  li  /iN  t'st.  Sorta-di  Susino-, 

Muia'to*  Add.  da  Maglia . 

M ,'giio.  Strumento  di  legno,  informa 
dt  martello,  ma  di  molto  maggior  gran-  j 
dezza,  dal  L.  malltni  Maglio  :$tru- 
mcntonotoda  giuocarc  . ir.  È Diciamo! 
inprorerbio:  Far  col  maglio: chef  Fate 
interamente  il  pcggio,che  fi  può;  tolta  la 
metaf.dàl  dare  fulla  tefla  a’  buoi,o  tori, 
•o!  maglio . L-  fcjfumdnre  , dmafiart . 

M’ag  l i.il  i'n  a • Dim.  di  Maglia. 

Mitili'  dio.  Sermenro,il  quale  fi  fpic- 
cadalla  vite  per  piantarlo.  L .malltclut . 
§.  Per  Nodo  di  ramo  di  qua! Svoglia  ar- 
bore; 

MiGtiMeTi.  V.  A.- Grandemente , 
magnificamente.  L.  magnifici, libtralitir. 

Magnani  :iaui sti  . Con  magnani- 
mità . 

M.agnanimita*,Magnani-mITa'- 
Dt,  e M a g n a n i m t'T  a'ti  . Virtù  , 
che  fegmta  le  colè  grandi  con  retta  ra- 
gione: Grandezza  d’anime.  L-  magnani- 
mimi  , Gr.  1/tyabo-J.uxict . 

Ma  g n a'ì»  ru  o . Di  grande  animo  , che 
ha  magnanimità  d’animo.  L magnani- 
mus.  Gr.pt tyaOt . 

Magna'no.  Quegli,  che  fa  It  toppe , e 
le  chiavi.  L.cla-jrum  fabtr. 

M a g w a't  e . Principale  , maggiorente . 
L magnai, fritto. 

Magnati.  V.-L"  Calamita.  lai.  ma- 
gn,i . 

M agn  e’t  ito.  Di  magnete.- L magni- 
tieni . 
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MagzjIfIcament  e.  Con  magnificen- 
za . Lit.  magnifici  , liberalità  . G , V. 
1 1 -4^.a.  Si  deliberaro  di  feguirt  magni- 
ficamente la  ’mprefà  (.cioè  magnani  ina- 
mente .) 

M a e n ine  a^k  r . Aggrandir  con  paro- 
le, efaltare , fu  blimare.  L>  magnfica- 
ft,  txallare  , exrolUrt . Gr.pi^aAu/ui. 
E li  tifa  oltreai  iignifiatt,  anche  nel  fent. 
neut  paff. 

Magnificatamente  \V.A.  Magni 
ficamentc.  L.  magni  fi  c i. 

MagnieIcatÓre.  Che  magnifica.  L. 

* magmficator  . 

M igrieicasti  • Che  ha  magnifi- 
cenza . Lat.  magni  ficus  . Gr.  pij>av- 

TpITÙt  . 

MaonIiIcis  n's  s i m o . Superlat.  di 
Magnificente:  chevaie  Magnifico  .- L. 
magnifittntijfimur. 

M A «N  I>  l-CIN  Ttf,  e MaGSIUc  e'n- 
z»a.  Virtù  , che  confitte  intorno  alle 
grandi  fpefe  . L.  m agrafie  enti  a . 

Magni 'fico.  Che  ha  magni  ficenra  , 
che  ufi  magni'  cenza . Lat.  magnificai 
Dan.Parad  7*.  Sì  alto,  e ai  magnifico  pre- 
cetto ( cioè  liberale.) 

M-,c  ni's*  i mo.'V.A.  Superlat.  di  Ma- 
gno. L.  maxima i , magnifiei(fimai , ditte 
Accio  pretto  Prifciano. 

Magnitudine*  V-A.  Grandezza-.  L. 
magnitudo. 

Magno*  Màgn;fico,grande.Lj*»e^»»i, 
magnificat . 

M ago.  Suft.  Che  efercita  l’Arte  magi- 
ca . Lat.  magici,  venefica!  , pt tfiigiaior  J 
Fir.  Af.  id.  lina  maga  valenti  filma . ( l. 

fuga.) 

Mago.  Add.  Magico.  Ufato  dal  Petr. 
Son.  8 1-, 

Maqiu  a'to  . Quello  fpazio,  dove  i con- 
tadini fanno  una  porca,  che  per  ordina- 
rio ven’andrebber  due  . 

Magóna.  Luogo,  dove fia  quantità-di 
qualunque  fi  vogliacofa  . Tac.  Day.  Fu 
fimo  maeiìro  delle  delizie,  in  quella  ma- 
gona niuna  ne  guftava  Nerone , che  Pe- 
tronio non  ne  fotte  arbitro  (qui  è metaf.  e 
vai  copia . 11  L dice  affluemia  . ) 

Magrini.  Dolor  di  tefta.che  viene  tra 
l’una,  e l’altra  tempia  ; daila  voce  Greca 
iftixpttiref  , ovvero  u/uu/uri'a . Flaf. 
44- 

Magritto.  Dim.  di  Migro.  Lat.  »a- 
ctlius . 

Mao  ai  zza.  Attratto  di  Magro.  Lat. 


macia 
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macai . §.  Per  me  taf.  Pallad.  Magrezza 
di  terra . 

M A G H i'ss  l M oi  Supcrlat.  di  Magro  . L. 

L.  macerrimui . 

Magro-  Lo  Hello,  che  Magherò  j ufa- 
tofipurda  alcuni  Autori:  contranodi 
Grado. L.  mata.  §.  Per  metaf.  dcllaTer- 
ra  , dei  Sabbione  , e di  altro.  L-  artdui , 
fttrilitymater , exilit . §.  Per  Poco,e  pic- 
colo. L txihs  , med cui , ter. mi . Cena 
magra  , Ricolta  magra , ec. 

M a 1.  Avverb.  In  alcun  tempo  . L. 

Siete  più  che  mai  bello , Non  mi  vedrete 
mai , ec.  § Si  ufa  ben  fovente  , unito  al 
Sempre,  egli  da  maggior  forza  . §.  In 
vece  di  Sempre.  L .fimper  . Boc.  Nov.  60. 
Intero  come  fu  mai  ( Qui  edetto  in  if- 
cherzo,  e vuol  che  s’intenda  per  nego- 
ziare, fanza  aggiunta  di  negativa,  par- 
lando di cofa,  che  non  era  Hata,  e non 
era  .)  §.  Talora  nega,fenzala  negazione. 
L.  ounquam  . Boc.  Nov. 7 j.  1 8.  Mai  frate 
ildiavolticireca.  §.  Pure  lìaggiugnea 
. talparticella, lanegativa  .chelela  voce 
Mai  al  verbo precede,  neceUario  c,  cheli 
l preceda  anche  la  negativa  . B0c.N0v.17. 
Ma  efla  tenera  del  mio  onore , maiad  al- 
cuna perfona  fidar  non  mi  volle,  che  v ce- 
fo Cipri  vciiidc  . §.  Chele  preceda  la  ne- 
gazione , vi  ha  eiemph  del  pofporre  , e 
dell’anciporre  la  particella  Mai , benché 
* forfè  lia  più  frequente  iipofporla  G.V.9. 
11.  Ein  quello  mezzo  l'arte,  elamerca- 
tanzia  non  illctte  mai  peggio  in  Firen- 
ze. §.  Con  due  , 0 più  negazioni , pur 
nega.  G.V. 6.}6. Lo’mperadorc  venu- 
to in  Tolcana,  non  volle  entrare  in  Fi- 
renze , ne  mai  non  vi  è entrato.  §.Maisi, 
mainò  , mai  più,  diche  «ediaTor  luo- 
ghi , come  con  altri  accoppiamenti  di 
diverfe  particelle. 

M>iui.  L.  majalit . Cr.  9.77.  ,3.  Ca- 
lermi! utilmente  i verri  di  tempo  d’un’ 
anno  , e non  deono  cil'er  di  mcn  tem- 
po di  fei  meli,  la  qual  cofa  fatta  , mu- 
tano il  nome,  e di  verri,  fon  detti  ma- 

ji»!». 

Majesta*,  Majiii/di  , e Maj_e- 
i sta'ie.  MaeHa.  L.  majefiai. 
Mainò.  Lo  Hello  , che  Nò  ; ma  coti 
congiunto  pare  , che  più  affermativa- 
mente neghi.  L.  minimi  ,ncquaquam  , 
minimi  genti  um  , Gr.  fi»<f ttfaùi.  g.  E 
Mainò,  c Mairi , oggi  noi  diciamo,  fc 
non  quali  ripigliando  la  rifpofia  dub- 
’ bia  di  chi  domanda  . Verbi  grazia 
< -r— 

Tu  hai  erratoj  mainò:  Tu  nonandafii  ; . 
musi.  -1 

M a ) 0*  Albero  d’alpe  , e del  quale  fi  fan- 
no  lavori  al  tornio  , efaifiori  limili  al-1 
lagineltra;  da  alcuni  li  chiama  Majel’ 
la.  Dan.Purg.iB.Lagran  variati  nde 
frefchimai(  qui  intende  per  tutu  glial- 
ben  .J  g.  E Majo  : diciamo  a quel  Ra- 
| mo  d'albero  . che  i contadini  piantano 
la  notte  di  Calcn  di  Maggio,  avanti  all’ 
ufcio  delle  loro  innamorate.  Quella  fo- 
le-muta , e quello  gtuoc  in  L.  li  dille 
Majuma  , come  li  vede  nel  Codice  di 
Gì  ultimano  . Vedi  Flof  4 7.  g Onde 
appiccare  il  majo  ad  ogni  ufeio:  vale  In- 
namorarli per  tutto.  L.  omnem  Ufidem 
nitiAum  adorare . 

Ma  j oh  a'n  a . Erba  nota  . Lo  Hello,  che 
Pcrfa.  L.  amar  acni  G eìpteipaxor  . 
Majorasco.  Quell  eredità,  che  torta 
al  maggiore.  L.  primogenitura 
Majo*  domo.  Lo  Hello  appunto,  che 
Maggiordomo.  L.  * Major  domai , Aula 
trafittili . 

Mai  più.  Una  volta  , finalmente,  alla 
fine  L.  quandeque  , tandem . 

Mai  sempre.  Lo  fleflo,  che  Sempre,  il 
M^glia^gingpe  alquanto  di  forza.  Lat. 

M a 1 si . Contrariodi Mainò.  L .maxime, 
ntiqm , a a enam  . Gr.  rari/  f tiri»  .§.  Ta- 
lora vi  fi  rammettc  alcuna  voce.  Boc. 
Nov.  1. Mai  meQcre  li,  rifpuofeSerCiap- 
pclletio-,ee..  4 

Mai  stiro.  Magi  fiero. 

[MajÓscola.  Lettera  grande . L.  (itera 
j majufeuta,  quadrata , Romana. 

; M a l a b s 1 a't  0 . Che  abbia  in  fe  del  ma- 
le , 0 del  malvagio . L.  improbui, maini, 
perdimi . 

Maurconi'a.  Maninconia.  L.Jnrrr . 

1 Gr.  . 

M aladetto  . Add.  Contrario  di  Be- 
nedetto. Lat . dirii  fx  agitami . Gr.  tuc- 
rùpocr®-. 

Miudiceu,  e Ma  labI'ie.  Con- 
trario di  Benedire , pregar  male  altrui. 
L.  dirti  infettar i,  malum  imprecare . 

M a l a d r zi  òn  t . Contrario  di  fienedi- 
Zionc .L.dirarum  imprecano  .Gl.  xttTÙpt. 
LaScrirturadice  maledittto  . %.  Per  Ma- 
la  influenza . Lat.  contagei  , noxa.  Gr. 
*>©-.  §.  Per  Biafimo  ..Lat.  vitupera  ti», 
canvicium  . Gr.  tutxnyopi*  . Davanx. 
Scifm.Con  orazioni, e libri  in  fue  laudi,e 
maladizioni  d’Arrigo  ,e  fuoi  conliglier 
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Malafatta.  Ogni  errore  di  tenitura  , 
e talvolta  s’applica  ad  altri  errori.  Tac. 
Dav.An  j.67  Trovarli  ne’  lìndacati  del- 
le malefatte  .delle  cinque  le  Tei  venir  dal- 
le mogli  . ( L.  •unta  refotundaram  ali- 
tai .irgaerentur . ) 

M a l a g e'v  ole.  Difficile  , faticofo . L 
difficili! , ardaut,  laboriofat . Gr.  *£«Ai- 
T àr . $.  Per  Intrattabile  . Lat.  mtra- 
Rattlii' 

Malagevolezza-  A (tratto  di  Mala- 
gevole , difficulti,  fatica.  L.  diffirult.is , 
labor . 

| Malagevolissima  meste.  Sup,  de 
| Malagevolmente.  L.  difficillimè . 

Malagevolissimo.  Sup.  di  Malage- 
vole. L.  diffidi  limai . 

Malagevolmente.  Con  malagevo- 
lezza . L-  difficili,  difficili  tir , egri . 

M a l a G 1 a't  0 . Contrario  d’ Agiato.  Sco- 
modo, icario . L.  inopi, igeai . 

M a l a g v t'o  a . Che  guida  male . $.  Per 
Anfibologico. detto  perifeherzo,  e per 
fuggire  il  difonelto:  evale  il  Membro 
virile . L.  vtrpa . 

Malagura.  V.  A.  Cattivo  agurio.  L. 
j malun  omcn , tnfthx  augariam  . Gr. 

1 xetxòt  tinròe . . 

M augurato.  Di  mala  natura  , di 
mal’atìàre  , feiagurato  , di  malagurio . 
L.  improlm  ,facincrofns  , fede  fiat , in- 
f andai , mali  orni  ai  1 , abominanda 1 . 

MaLaguhio.  Cattivo  augurio . 

Malaguróso,  M a l a u R ió s 0,  Ma- 
laurÓso,  e Maiviióso  • Mala- 
giato, di  male  agurio.  L.  improba  ^abo- 
minanda!, lafaajlus  , 

Malamente*  Con  danno,  afpramente , 
crudelmente.  L.  a/ptrì,  cr addir cr  ,favì , 
Gr.  Kctxcùt . ff.  Per  Grandilfimamente, 
fuor  di  modo  L.  vehtmonur . 

Malandarla.  V.  A.  Malavventura , 
tri  Ilo  andazzo . L.  infortaniam , f or  lana 
adverfa . 

Malanda'to.  Condotto  a mal  termi- 
ne . L.  per  dirai . Tic.  Dav.  An.4.89  E d’ 
Affrica,  a quella  guerta,  ogni  malan- 
dato, c fcapeltra  to  pii!  correva . ( L.  for- 
tuna inopi  .) 

M alano  ars  esco  . Da  malandrino 
alla  malandrinefca . L.  latronam  moro . 

M alandri'n  o.  Sufl.Rubatordi  Itrada. 
!..  latro  « 

M a l a n d x i'n  0 . Add.  Che  ha  del  ma- 
landrino , dirazza  di  malandrino. 

Malanno.  Somma  difgrazia  , e mife- 

ria . L.  malum  inforta.tiam  . dicono  i co-  j 
mici  Lat  1 

Malarbìi'to.  Temerario  , sfrontato  . I 
L*t,  temeraria! , iaeonfallar  , imp  ra- 
diai . 

M a 1 a k a 1 v a't  0 . Condotto  a ma'  ter- 
mine: Infelice,  mifero.  L.  oberata! , 
mifcr,  perdita! . 

Malaticcio.  Alquanta  Malato  : In- 
fermiccio; ed  è proprietà  di  quello  lin- 
guale io.efpruruTc,  con  tale  terminazio- 
ne nel  derivativo  q ualche  parti  ci  pa  Alo- 
ne del  lignificato  del  fuo  primitivo  : ca- 
rne Molficcio,gobbiccio,o  cotticelo.  Lat. 
vahtadinariui . 

Milito.  Infermo,  che  ha  male.  Lat. 
ager  , tgrotas  , infirmai  Dell’  origi- 
ne V.  Flof.  14.  ff.  Da  malato  Malatic- 
cio. 

Mal  a tolta.  Quel  che  malamente , e 
iugiuflamentc  li  toglie  altrui.  L fartum, 
rapina . 

Malattia  . Dillemperamento  delle 
quattro  qualità  naturali,  negli  anima- 
li ; onde  ne  viene  impedita  i'operazio- 
ne:  Infermità  . L. mortai, tgriiado. 

Malaventura.  Difgrazia  , mala  for- 
te L.  infortuni  ! m,  advtrf a fortuna  . Gr. 
juuwxp  aj-i'tc , /unirla . 

M ALAVOGLlENZA.eMALEVOGL  IEN- 
za.  Il  voler  male:  Odio.  La t.odium, 
invidia  , m. devo  lenti  a . Gr.  xaxbrout . 

MalauriÓso.  V.A.  Malaeurofo. 

Maiavve ntora'to  . Difavventura- 
to,fgraziato, sfortunato.  L.  infortunata », 
inftlix . Gt'tun^jlt  .ctTujgnt- 

Malavventurosamente.  Con  ma- 
la  ventura.  L.  infelici! tr , Gr.  , 

otTV^Ùt. 

M a l a z z a't  0 . Malaticcio . 

M albaIi  i'to.  V.  A- Malrinforzato. Sen- 
za potcrln-eggere  , fenza  balla  . L.  pf 'di- 
luì.Gr.  *rotM,'(ur&-  ■ 

Malcaduco.  Male,  che  impedifee  i 
ientimcnti,  onde  fi  cade.  L.  epiUpfi*  , 
morbus  comnialit,  facir . Gr.  itpà  rótto! , 
IVlKJI-fi*  . 

Malcóncio  - Maltrattato,  tartafs.i- 
to . Lat.  confliBatui , vtxatut  , ma  fi 
habitus . 

Malcondotto.  Malein  efser»,  con- 
dotto male.  L.  mali  habitat,  vexatat . 

M a l c 0 N t s n t 0 . Non  con  tento . L.  nnm 
moiger,  mtnrent . 

M A Leo  STO  M a't  0.  Di  cattivi  cofiu- 
mi . 

Mal—*  * 
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M AtCR  e a’t  o • Scoilumato.  L.  male  mo- 
rigerami . Gr.  oiytrit  • 

Ma  icut  a't o . Di  inala  Orniti  . 

Maldiciute-  Che  dice  male  d’altrui . 
l'.thre&Mtor.  Gr.  xaxiiyopot  , 

MaloicitÓre-  Maldicente. 

Mal  de  e e a n co.  Speziedi  dolor  di  cor- 
po. \_.laterum  iti  or  . 

Maldisposto.  D’animo  mal  tempe- 
rato, e volto  ai  male,  L .mali  ajfc&Ht . 
Gr  *«*»(  ìixKm'uirn  . 

M a l a.  Sull.  Nome  genetico  . Contrario 
a!  Buono,  e al  Bene.  L-  malum . Boc.Nov. 
19.5.  Conofcendo  .che  gran  male  ne  po- 
rca nafcerc  ( cioè  fcaudoIo,e rovina) Lab. 
n.ji^.  Ricordar  ti  dei  avanti , e quali,  e 
come  enormi  mali , per  malizia  operati , 
egli  abbia  colf  onde  del  fonte  della  fua 
véra  pietà,  lavati  (cioè  fcelcratezze,  e 
misfatti,/  Petr.  S0n.i05.  Odelmio  mal 
partecipe,  e prefago  ( cioè  danno,difgra- 
zta . L.  malum  , mjortumum  ) Flol* 40. 
Petr.Canz.9.1.  Ov’eHa  oblia  La  noja , e 
'1  mal  della  pallata  via  ( cioè  patlionc,pc- 
na  , tormento. )$  Per  Infermità  corpo- 
rale. L..  morbmt  t k-ikoi  , diflono  ancho 
i Greci.  Flof^a.  Sii  lento  un  gran  male: 
mal  di  fianco,  ec.§.  D.rmale:  Dirvtjla- 
nia , fvillancggiare.  §.  Ognimal  fteico , 
agevolmente  li  (ina  : e vale  eh’  e’  Bifo- 
gna  contraltare  a’ principj.  L .omne  ma- 
)um  na/ceni  , facili  offrimi  tur.  Flof.il  9. 
§.  Al  mal  (àgli  male  : Pur  Proverb . Lat. 
malummatè firias . V.  FIof.i6j.ovc  ne 
parla  dilfcfamente . $.  Sempre  non  itti  il 
mal,  dove  e ’fì  poli.-  Rilpolia  di  chi  eli 
è rimproverato  4 fuoi  danni , volendo 
inferire  , che  Gli  Itati  talor  lì  mutan  dal 
male  al  bene.  OndeOraz. Od.  10. 1. 1. 
Sonfi  male  Hunc,(jy  ohm  Sic  trit . §.Cer- 
car  il  mal,  come  i Medici:  vale  Pro- 
cacciartelo ttudiotà mente  , addolfarfc 
loa  bella  pofta.  l_,.Jibt  malum  etnei  lia- 
rt . $ Tant’e  il  mal,  che  non  mi  nuo- 
ce , Quanrt  il  ben  , che  non  mi  gio- 
va .-  cioè  Non  me  ne  curo  , Non  me  ne 
do  penderò . §.  Cercar’ il  mal  per  me- 
dicina : Andar  cercando  il  proprio  pre- 
giudizio . 

Mali.  Avverb.  Contrario  all'avverbio 
Bene.  Val  malamente  , c talora  cfpri- 
roeapena,  non  pienamente,  non  già, 
non  , e altri  più  particolari  lignificati , 
come  lì  vedrà  dagli  efeoipli  . L.  male , 
non  redi,  tacommoit . Boc.  No v.  19.56. 
Domandando perdonanza  , la  qualeel- 


la,  quantunque  egli  mal  degno  ne  folle , 
benignamente  gli  diede  (cioè  poco  de- 
gno ) E g 4.  p.  8.  Padre  mio  . voi  liete og- 
gimai  vecchio,  c potete  mal  durar  fit- 
tici ( cioè  difficilmente  ) Petr.  Son.  66. 
Che  mal  lì  feguc  ciò,  eh  'agi  occhi  ag- 
grada ( con  dannoy  E Canz.  1 .7.  Ch’agli 
aminoli  fatti  mal  s’accorda  (ciot  poco) 
Diar.Par.4.  Quello  principio  maleinte- 
fo  torte  ( cioè  a rovescio)  M.V.j.to6.Ef- 
fendo  i libri  , e le  ragioni  mal  guadate 
(cioè  negligentemente.,)  §.  Vi  tìefpri 
mono  alle  voice  le  particelle  per  hi. 
pjr  te,  per  noi,  c limili,  benché 
lo  Hello  fentimento  li  dinoti  anrhe  len- 
za quelle.  §.  Efiermale  d'akuno  . Lat. 
alieni  odio  tfft . Boc.  Nov.  94. 4.  Perché 
mal  della  donna  era,  quali  difperatofè 
uè,  ec.f  cioè  non  era  inluagrtzta.)G.V 
9.79.5. 1!  Re  Ruberto  , prima  eh ’c' tolse 
Cardinale  , era  male  di  lui  (cioèmn 
aveva  aderto,  ne  propenlione  ver fo  di 
lui ) E 8. 71.4  Non  volle acconfentirealf 
appello , ec.e  tornoflì  in  Borgogna,  mi- 
ledei  Redi  Franciafcioèindifgrazia 
del  Re , o adirato  col  Re.)  § . Sur  ma- 
le con  alcuno  : vale  Non  elserc  in  grazia 
lua.fc.  Avere  a male,  recarli  a ma!e,avcr 
perniale:  diedi  del  Ricever  con  indi- 
gnazion  che  che  lia . L-tgrè  ferri , indi - 
guari  ,fuccenfere  , infuriarci  judicarc  . § 
Male  avverb.  Si  unifee  a molte  voci , -co- 
ni e mal’intefo , mal  veduto  , mal  latto  , 
e limili  moltiliime , le  più  delle  quali  fa- 
ranno a’ior  luoghi. 

Muesoice.  Da  bolgia  . Dan.  Tnf.iS. 
Luogo  è in  Inferno  detto  malebolge. 

M a li  di  co . Maldicente.  L.  maltditut 
Gr.  xaxtryopoi . 

M a lede’r  e.  Mala  di  cere  . L.conviciari , 
imprecati,  execrari . 

Maledizióne  . Maladizione.  L.  convi- 
cium  , imprecarlo  . §.  Per  Influenza  di 
male.  L-  label,  contagio  , luti . 

Malefatta.  Lo  lidio , che  Malfatta . 
L.  lualtfaSum. 

M a Lee  le  « «io.  Ammaliato,  da  am- 
maliare . L~  mahfieiatui , dicono  iCa 
nonilti . 

Muei «Ve o . Malfacimento,delitto  L- 
m.  1 Itf  cium, malef oHum.  Fior.Oon.Dif- 
fe  che  tutti  i fèrri  di  maleficio  fi  conver- 
tirebbero in  zappe,  ed  in  falcifcioèda 
far  male .) 

M al  i’f  <co.  Che  fa  male.  MaJigno.mal- 
farcente.  Lat.  mal  fieni , improba  1 . Gèo. 


V ili. 


Vili.  il.  za.  a.  Certe fchiatte  di  grandi 
menipoflcnti,  e non  malefichi  , fi  re- 
ca fiero  ad  cfl'er  di  popolof  TeDo  Speroni, 
lo  flampato  ha  meno  portenti  , e non 
maleficio!!.)  $.  Per  Maliardo.  L»t.-w- 
neficur.. 

Ma  l e'f  i co  * Add.da  Malia,  t.  ai tuefitut. 
§.  E aggiunto  a fungo  : vale  Di  malvagia 
qualità.  L.malefiius ,perniciofat , 

Mali  in  6«div..  Ha  forza  d’add.  po- 
fèo  avverb.  cdiceii  di  Chi  è in  po  erti  4’ 
abiti  ,cd  in  indifpotìzion  di  pcrfona . 

Malusanza.  VA.  Con  trario  di  Beni- 
nauta.  Avvenimento  lìniflr-o.  Lat,  ma - 
lum . 

M auscobi'a.  V.A.  Lo  ftefl’ojche>Ma- 
lincon'a  . Lat.  furor  , atra  btlit  . Gc 
(caKay . 

M a l i’»c  i o.Si  dice  del  noce , 9 della  no- 
ce , che  è di  peggiore  qualità . Lat.  muta 
nux,,nuttmalì  Saporii . 

Malestante,  chelfa  male  di  roba.  L. 
parurn  commola  fortuna  utens,malèrem 
g treni  Gr.  xaxaìc  rptirvatr . 

Mai  h'voLO.  Maligno. L* malcvoluc. 

Malfaccinte.  Che  famale.  L facino- 

rofut  . 

M a l f a'r  Misfare  , commetter  male  , 
nii'fit to^Lat.  culpam  committiri  ,fcelus 
pattar f.- 

Malfatto.  Senza  propor*  ione:  Defor- 
me È.  dtfermit . 

M a l f a t tÓk  »,-e  M afa  ttór  e.  Che 
misfi  , e commette  male  . L.  facinartfus , 
culpa  obntxiut . 

,M  a 1 f a r t r t'c  t • Fernm.  di  Malfatto- 
re. L.fcehfla,nefaria,facintrofa 

Al  ali  i- 1 ài  o.  Infermiti  , che  viene- a’ 
cavalli  ne*  lombi-. 

Malfondato.  Di  mal  fondamento: 

v Vacillante.  Lat.  vacillami,  titubami , 
infirmar . 

M a l>f  r-à  n c /*  1 . Sorta  di-malaatia-  con- 
tagiosa, Lat.  morbutGallitut,  luti  ve  - 
ntrto-. 

Mal  grasso.  Pofto  avvetb.  vale  Adi- 
fpetto  , e vi  fi  frappongono  talora  le  par- 
ticelle TU  O,  M I O , SUO,  vostro,  ; 
nostro,  e limili . L-  invit'r. 

M . t i'a  . Specie  d’ineantamento,  il  ouale 
lega  gli  hucimini,perchV  non  fien  liberi, 
ne  padroni  della  lor  mpnte  , ne  anche 
talor  delle  membra . L.Vtneficittm,  fafiic 
num.fhiltrum.  Gr.  piXT /a*  , /JctmurU'. 
t).  Di  ciamo  in  prove  rb.  Romper  la  malia: 
che  «Partita  lunga  da  filetta',  incontrarli 
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in  qualche  cofa  conforme  al  fao  defi- 
dcrio . 

M-aeiakdo.  Ammaliatore . L venefica! . 

M a 1 1 f t'c  1 0 ^Maleficio.  L.  dilìBum, ma- 
lfidente , 

Malificióso.  Malfacccntc . 

Malifi’wo.  Malificio.  L. malfiàum  . 

Mali'gia.  Nome  di  fpezie  di  cipolla. 

M-a  li  g n-a  m * n t f . Con  malignità  Lat. 
male',,  improbi . Gr.  xax otipyai. 

M ahi  g n l's-si  ho.  Sup.di  Maligno.  Lat. 
fi*lrftiffimui,ptjfmui  .Gr  Tontpóruroc . 

Malignità'  , M a t ign  *t  a'dv  , e 
Ma  l 1 6 n 1 T a't  e.  Malvagità  d’animo  , 
difpoito,  per  propria  natura,  a nuocere 
altrui,  ancorché  non  vi  fia  1 ’ 11  ti  1 proprio. 
L.  malignità! ,vitiof!tas,hhprobttat  .Gr. 
■wompitt , xetniet. 

M a l 1 n no  . Che  ha  maligniti  . L-  ”> ali- 
tami , improlut  , maini , fceleflui . Gr. 
•wornpòc  XAxd. . Dan-Pur».};.  A fe  traen- 
do la  codam»ligna(  cioè  , che  pud  nuo- 
oere.far  malcjfclnf.j.A  noi  venendo  per 
l’aer  maligno  ( Qui  in  fentimcnMF'iti 
fcarfodi  lume  , come  Virg.  nel  Mofub 
lucemaligna  : ediremino'onche,  febbre 
maligna.  Delta-maligna-,  piaga  rfufigna; 
e limili,  come  maligniti  di  febbre,  èc.  e 
• vale  Malvagia,  e nociva  mieliti  .) 

MaiignÓso.V.A.  Che  ha  del  maligno 
h.imptobus.- 

Maligno  s a- mente.  - Con  - maligniti . 
L. maligne. 

MaLInanza-  V.  A.  Contrario  di-ge- 

ninanza.  h,. matura . 

M a 1 1 n c o n i'a  .-  L-.  melameli», atrabilìs. 
Tef.Br.i-.  jv.  Malinconia,*  uit’umore,che 
molti  chiamano  collera  nera.ed  é fredda, 
c fecca,  ed  ha  il  fuo  Tedio  nello  fpino  , ed 
èdi  natura  di  terra,  e d'Autunno.  §. Ma- 
linconia : Afflizione,  e pafliond’animo . 
L.  mietili tia,  mccror ,c.grituÀo : §.  Diciamo 
in  proverbio:  Ne  di’ tempo  , nediSigno- 
ria>  Non  ti  dar  malinconia.  Flofc.  16. 

Malincònico.  Che ba malinconia, L. 
melanctlicus . • 

MalIntonióso.  Malinconico . f . Per 
Pieno  d 'afflizione.  L.  moeft  ut  itriflit, ani- 
me tger . 

M a li-n  v t »t ur’a'to  . Difavventurato, 
che  ha  mala  ventura . Lat. infortunami, 
itefeltx.  1 

Malióso.  Che  fa  malie  . Lat.  «wmj 
cut . §, Diciamo  più  comunemente  Ma- 
liardo. 

Maliscaico.  Governatof d’efército  : 
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L.  * marefchallui  . §.  Per  me  taf.  L ■ fa- 
te ap  a,  fate  ape  t . Da  ut  Purg.  14.  Che  fiat 
del  Mondo  sì  gran  malifcakhi  § t per 
MìniCaìco.L-mHlomeaieuSiVetfrinariH!. 

Mali'ssimo.  Sup.di Male  n. me. L ptf- 
fimat ,dettr  rimai . 

M *l  1'$  s 1 m o.Sup.di  Male  avverbio . Lat. 

dn erriate,  peffìmè . 

MaUio.  Malandato. L.  a, gritudint  cen- 
ftSus,  delti. t,  agir . 

M»UVOL;»Z«,  cMaL»  VOGHE  S- 

z a . Malevolenza  . L.  mnlavoleatia . 
Mui'voio.  die  vuole  altrui  male . L.  I 
malevola!.  G.V.n.  iij.j.Eli  rei  de* 
fuoi  mali  voli  propoliti  , e inique  opera- 
zioni, confatone  patiicano^etoe  mali- 
gni, malvagi.) 

Mali'zi*.  Afturia , milizia  .L.  apa- 
tia , callidi!  ai.  §.  Pei  Vizio,  dilètto, 
peccatole  malignità  L.vitiefitas  ,impro- 
bit aì  peccatimi . Dan.  Par.  4.  Perocché 
fua  malizia  Non  lì  poma  menar  da  me 
altrove  ( cioè  cattiva  qualità  .)$.  Per  In- 
fermiti,  malattia.  £•  morbus , mainai. 
Palliar. 146.  Il  ConfeOoro  dee  ricercare  la 
coibenza delpeccatore , come  il  medi- 
cola  piaga,  fa  quale  non  faprebbe,  ne 
potrebbe fonare,  fe  imprima  non  cono- 
fcefle  la  qualità , e malizia  fua  v cioè  tua 
ligniti . In  quello  femim.  in  L.  maini. 1, 
difle  Palladio .)  §.  Per  Infezione , e cor- 
ruzione. C.reibi.z.tit.  Dell'aria,  e cono- 
fci men todel la  bontà,  e malizia  fua  ("cioè 
cattiva  qualità.) 

Malizia  tamentf  ■ Mali ziofamen- 
tc.  L .improbi , callidi . 

Mauiuio.  Maliziofo.  L. m aìitiefat , 
callida!  , improba!  , Vafer.%.  Per  Faiiili- 
cato.  L.  admlttnnus . 

MaieiiTTA,  Dira.di Malizia  . Lat 
dtlut,  callidità t , tjlat . 

Ma  1.1  zio  sam  a mi  e.  Con  malizia,  a 
malizia , pe;  malizia , aftutamente  , in- 
gannevolmente. L mahtiosl,  dolete, im- 
probe, callidi  . : 

Mah zt ostri o.  Dim. di  Malizioio . 

L.  callidalat  . 

Ma  1 1 z 1 osi'sst  un . Sup.  di  Malizio- 
fo.  L.  verfatiJfimHt . 

Maliziósa.  Che  ha  malizia  : Aftuto. 

L.  ver  fatai , * malittefat . 
Maliziato.  V.A.  Maliziofo-  L .w- 
fatui  ,vorfiptUit . 

Mazzi  vadósi.  Quegli,  che  promette 
per  altrui,  obbligando  fc  , e ’l  fuo  avete. 
1 L,. fide jaffbr,fpenfti, vai  dii  Diciamo 
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inproverbio:  Chi  del  fuo  vuol  edere  Si- 
gnore , Non  entri  mallevadore  : E Chi 
entra  mallevadore , Entra  pagatore . L, 

[fonde,  nexa  prefio  t/i . Spea/ieni  adjacet 
damnam.  Flof.151. 

Mill-vadoxi'a  . V.  A.  Malleveria . 
L.fidejaJpa', 

Mauivai'i.  Entrar  mallevadore . L. 

fidejubere  , fp  under  e. 

Maluviii'i.  P tome  (fa  db  malleva- 
dore. L.fide  juJJìo,  lp  enfio,  § Diciamo  in 
proyerb.  Chi  vuol  faperè  quel  chn’lfuo 
lu.  Non  làccia  malie ven  a . 

Mallo.  Scorza  tenera  della  noce,  o del- 
la mandorla,  che  cuopre  ilgufcio . Lat. 
gallata  , patamea  viride . 

Mal  MAtsTto*  Mal  caduco.  Lat.  epi- 
Irpfia . 

M a 1 m a a 1 t a't  a . Maritata  male.  L.  in- 
felix  matrimonio . 

MuuiGiiii't).  V.  A .Quali  mal  ma- 
neggiare, malmenare,.  Lat  .deva fi  aro, 
depepulare  ,Veaare , male  balere . 

M « 1 m : n a'k  k . Condurre , e conciar  ma- 
le. L.  pepalari,  deva  fi  art . §.  Parlando  di 
femmina,  vale  Toccar  lafcivamcnte.  In 
quello  lignificato  lì  dice  anche  Brancica- 
tele Bozzoni re.  L.,txtlf3are  . 4.  Per 
maneggiare,  L.  znà&rv.'Cuid. G.h. 
Allaggia  di  malmenare  i buoi  qua  , eli, 
Cc.  $.  Per  metaf.Travagliare , affligge- 
re. Lat.  confutiate . 0.  Di  iarno  auche 
Tana  ila  re  , dal  Gr.  T«cp*VT«»  . L.mw* 
fterntre , vtxaro , plagi 1 mali  ateifere . 
Hof.  14 

Mal  noto.  Nonbennoto.  L.  mali  no- 
ta! , vix  notai . 

Maio.  Contrario  a Buono  : Cattivo . L- 
molai , pravHi . Gr.  xxxar . Buon  cavallo, 
c mal  cavallo  vuole  fprone  , buona  fem- 
mina, e.  mala  femmina  vuol  ballone 
(Queite  è proverbio .) 

Malori.  Malattia  . L .merlai . §.  Per 
meta)  l.  animi  merlai,  pertarbatie . Gr 
veiSot . Collaz.  S.Pad.  Perocché  egli  èbi. 
logno  di  dare  al  doppio  malóre  doppia 
cvrazione . 

Malòtico.  Colui,  che  ha  del  maligno. 
L*  malignai,  Invidat,  lividai  . 

M a l e a « a't  o . Efler  malparato , effere 
in  cattivo  termine,  aver  che  penfare.  L 
mino  pr eximam  effe , in  magne  dijerimino 
ver  fari . 

Mitpuróslo.  Catti**  pertugio . L 
malmm  forame»  ■ Lab.n.i6t.  Che  ti  dirò 
adunque  più  avanti. del  borgo  di  mal- 
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pertugio  ; pollo  tra  due  rilevati  monti . 
( QiM  c voce  coni  polla  per  ifcherzo , lìc 
comcnellenovelle,  il  mal  foro  . 
MalpIzzÓne.  (.r.  9.  48.  4.  Anche  è 
un  altra  infermiti  , la  quale  li  chiama 
malpizzone  volgarmente,  la  quale  pro- 
priamente li  (a  dall’unghia  del  cavallo, 
nel  luogo,  dove  la  carne  viva  lisiugne 
coll’unghia. 

Malsani*.  Mala  fanità  1.  mala  va- 
io tudo  • 

Malta.  Melma.  Dal  Lit.maltba.  Gr. 
putìJk. 

Maltolto.  Tolto  indebitamente.  L. 
maltpartum  . Tac.Dav.Ann. 11. iq  t.Or- 
chnavafi  di  condcnnarg.'i  nella  legge  del 
maltolto . ( Tal  legge  fu  chiamata  da’  L. 
Lex  repetundarum .) 

Maltratta’!!!,.  Trattar  male  : tifar 
villania  . Travagliare  . L.  vexarr , affli 
ctan  .mali , duritcr  kabere . 
Maltrovamento.  Cattivo  trova- 
to, cattiva  invenzione.  L.  malum  m 
ventai» . 

Malva.  Erba  nota  . Lat.  malva.  Gr. 
fz*X«x* - 

Malvagia.  Spezie  di  vino.L.  vinum 
arvìfium  , vinum  creticum  . § Per  Mal 
vagiti.  L.  malum  .improbità,.  Gr.xaxiat  : 
modo  antico. 

Malvagiamente.  Con  malragiti.  L. 

imprabì.naxU, pernici,, ì . 

Malvagio-  Di  pelfima  qualità  •.  Scel- 
lerato, cattavo  Lat.  improba, , /cole 
Tatui  , JceleJt ut  , maini  , uequam  . 
Filoc.Lib.,.9.  Lomezzano  ha  alcrofle- 
te,  e piedi,  e corpo,  e unghie  piccio- 
c 3 c malvage  , e gli  occhi  grulli , e fi- 
curi  ( cioè  crudeli  ,e  pungenti  ) Boc.Nov 
i.a.  Mettitor  di  malvagi  dadi  era  folen- 
ne  ( cioè  hlG . ) 

Malva  gì  sjIhame  nte  . Sup.di  Mal- 
vagiamente . 

Malvagi’ss>mo.  Sup.  di  Malvagio . 
La*  • pefimm  , fceleflifflmui  , nequiffi- 
mm  . * 

Mu  vagita',  Malvagit  a’u  e , e 
M alVagit a’t * . A (fratto  di  Mal- 
vagio. L .ne  quitta,  viiiejitas , improbitai. 
Strini  . Gr.  xcrxi«  . 

M a l va  v 1'*  r«  1 o . Sorta  di  erba  , del- 
la cui  natura,  virtù  , e qualità  , vedi 
Diede.  L.  bebi/cui , (ninfe  ni  . Gr.  i(5irx3t, 
iff  irati,. 

M « l v o l iutu’ri.  Contrario  di  Volen- 
ticri:  Di  mala  volontà.  L-  egri  .inviti. 
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|M  a 1 v o l k a * . Mala  intenzione , mala 
volontà  ,L.  maligni,  ai , malevolentta  , 
pravnm  ingemma  , mala  voi untai . 

M alvoluto.  Odiato.  L.  invifui . 

M a l u r 1 a . Malagurio  . Lat.  funeflum 
omen  . Gr.  xctxbi  oiurìi . 

MalvriÓso.  Di  cattivo  augurio. 
MalvLzo,  Dim.  di  Male  .'  Lat.  levi, 
morbui . 

Mamma.  Voce  fanciullefca  : e vale  Ma- 
dre . Lat.  mamma . Gr.  fact'ia/xi,  • § 
Mamma  : Mammella  , poppa . Lat. 
mamma.  §.  Mamma  del  vino,  eh  a- 
móil  Dav.Colt.  164.  La  madre  , forni- 
to, che  ha  di  bollire , ec.non  lo  tramu- 
tare, perchè  levatogli  quella  mamma, 
indebolire. 

Mammalucco.  Dell'ordine  militare  , 
e Senatorio  di  Babilonia  , del  quale  s’ 
eleggeva  ilSoldano.  Lat.  mametuchui . 
Cirifl.Calv.  i.Si  dee  verfar  da  ogni  par- 
te De’  Criflianijcdel  popol  Ma  ramarne 
co /'cioè  del  popolo,  ove  fonomamma- 
lucchij§.  E in  altro  lignificato.  L-  era- 
tamitui  . 

Mammana.  Femmina  polla  al  governo 
delle  zittelle. 

Mammella,  l.o  dello  , che  Poppa  Lat. 
marnili» . §.  Permetaf.  Dan.  Purg.  17. 
Peròfeendemmo  alla  delira  mammella 
(cioè  a man  ritta.) 

Ma’mmata*  V.  A.  Tua  mamma.  L .tua 
mater . Gr.  mira  proti . 
Mammoletta.  Dim.di Mammola,agg 
di  Viola,  ec.  . 

Ma’mmolo.  Aggiunto,  che  fi  da  a Cer- 
ta Torta  di  vitigno,  a viole,  e altro. 
Mammóna,  e Mammóne.  V oce  Si- 
riaca . Si  dice  il  Fallo  nume  delleric- 
chezzc . L mammona  , finfaptira  , 
Mammóni*  Spezie  di  bertuccia . Quali 
rial  Gr.  piifiuòr  fecondo  Pier  Vettori . §. 
E Spezie  di  gatto. 

Mammuccia-  Dim.  di  Mamma;  det- 
to per  vezzo  Fare  alle  mammucce  : Tra- 
flullaili  con  co fc  frivole,  come  fannoi 
bambini,  l.ìt.fuerilieeT  angari . 

M an  *c<;  1 a.  Peggiorativo  di  mano.  L. 

immani,,  deformi 1 manu 1 . 

Manata.  Da  mano.  Tanta  quantici  di 
materia  , quanta  li  può  tenere , o llri- 
gnere  in  una  mano.  L.  quod  manumpot- 
efi  implori  , manipulns  . G <T poiffjta  ) 
1ef.Br.  j.  1,  E Tappiate  che  ’l  bitume  di 
quel  lago  li  è tenente  e G appiccaticcio, 
che  le  1 htomo  ne  prendede  una  manata , 
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ella  non  li  fpiccherebbe  giammai  ( Qui 
Lat . pugìllus  .)$.  Diciamo  anche  Man- 
ciata . 

Mak«ulu.  Dim.  di  Manata  .1  .ma- 
ni fui  m . 

Manatì'na.  Dim.  di  Manata. 

Mancaménto.  Il  mancare:  Difetto, 
inopia  : contrario  di  Copia,  c d’abbon-  ! 
danza.  L.  di/  Bus,  inopi* . §.  Mancamen-i 
to  per  Delitto. 

Mancakii  Che  manca , càie  vien  me- 
no. L.  drficicm . 

Mancanza.  Il  mancare:  Mancamen- 
to. L-  dtfetìus , inopi* . 

Manca'rf-  Non  etlère  a fufficienza . L. 
dceJJe.G:V.  10.10 i.j.  Mala  divina prev-i 
videnza  non  dimette  la  giuilizia  a chi  [ 
manca  fede  fQui  L frangere, imminucrej 
Scrd.Stor.6.  Alcuni  paefTinancano  d’uli- 
vi ( L.  carert.)% . Detto  allolutamente  . 
vale  Venir  meno,reHar  di  fare.  1 ..defice- 
rt.  I miei  fpinti  vanno  mancando , cc. 
Boc.Amet.ifi.Manca  la  canzona  di  Ame- 
tofcioe  fintfeej  Fir.  Af.-a  14-  Noi  non  ti 
mancheremo  dello  ajuto  nufiro  ( cioè  ti 
daremo ajutó/lSen.  Ben.Varch.  6. 39.  Da 
me  non  manca  , che,  ec.  ( cioè  da  me  non 
procede  . L mhilmtror,  quominut , eyc, 
{fui! a mora  in  Turno  . ) t»  In  lignif.  att. 
Scemare, diminuire,  {..immmuere . Non 
mancatela  noltra  fella,  ec.  Mancar  di  fe- 
de . frangere  . g.  Mancar  di  fpe- 

ranza:  perder  la  Iperanza  . L . fpe  defii- 
tui  .§.  Mancar  d’animo:  Perderli  d’ani- 
mo . L.  »nimo  defi  cero  , animo  defpondere. 
g.  Poco  mancò,  che,  ec.  L.farum  abfuit, 
quin . 

Manceppa'rr.  Liberar  dalla  podedà 
paterna.  L.  emancipare . $.  In  al  ro  parti- 
colar  lignificato  fu  ufato  talora . Guid. 
G .77.  fc  gli  Greci , perfeguitando  li  mi- 
feri, i quali  perfrettolola  fuga  non  pote- 
rono fcampare , gli  manceppavano  alla 
morte  cioè  gli  ammazzavano.  L.  trade- 
deremm  tpio,  mancipare .) 

Man.  eppazióne.  Ilmanceppare . L. 
emaacipatìo. 

M aNche'v  ol  f . Che  manca  .che ha  di- 
fetto . L.  mancai,  imperfcBus . 

Manchevolmente.  Con  mancamen- 
to , difettuofamente . 

Manchezza-  Mancamento. 

Mancia.  Quel,  che  fi  da  dal  (uperiore 
allo'nferiore , o nelle  allegrezze , o nelle 
folenniti  , per  una  certa  amorevolezza . 
L.  firma  §.  Per  metaf.  Dan. Par  $.Come 


fu  Lepre  alla  fua  prima  mancia  f cioè  of- 
fèrta ) E Inter.j.i.  Prima  di  trilla,  epoi 
di  buona  mancia  ('cioè prima  di  male,  e 
poi  di  bene  .) 

Manci'no.  Sull.  Che  adopera  natural- 
mente la  fimllramano,  in  cambio  della 
delira  .La t.fcava  , Scevri*.  §.  Diciamo  : 
Mancino  manritto:  di  Chi  adopera 
egualmente  Luna,  e l’altra  mano.  Lat. 
ambidexter . 

M a nc ino  . AdJ.  Siniltro  . Lat .Jìniller, 
lavus. 

Mancipio.  V.L. Servo,  fchiavo.  Lat. 
mancipium . 

Manco.  Sull. Il  mancare:  Mancamen- 
to. Lit. UdxCTj  menda  , defcéius  . Gr. 
petiort^ia . 

Manco.  Add.  Manchevole , difettivo 
L.  mancai , imperfcBus  , musilus . §.  Per 
Infelice . Lit.  snfclix  , infaulìus , Uxses . 
Petr.Son.  176.  Qual  deliro  corvo,  oqual 
manca  cornice.  Canti  il  mio  fato  (cioè 
di  malaugurio  )§.  Pcrlìniftro,  oppolto 
a deliro.  L.  fmi/lcr,  Uvus  . §.  Per  Mino- 
re. Dant.  Purg.  ìo.Che  dritto  difalrta 
aveva  manco. 

Manco.  Awerb.Mcno.  L.minus.  Petr. 
Sou.  14.  Che  vede  il  caro  padre  venir 
manco  ( cioè  mancare . Lit.d'ficere . ) §. 
Diciamo  anche  Venirli  manco;  per  Ve- 
nirli meno , fvenirfi.  L . confieruurs, animi 
dehqumm  pati . Gr.  aht oSufiUt . In  li- 
gnificato di  Nc  anche.  L.  »<■  qusdesn.  Co- 
me: Non  ci  ho  manco  penfato:  Manco 
ci  voglio  andare:  Non  ti  darei  manco 
fak. 

Mandamento.  Commeflione  , ordi- 
ne , mandato  . L.  mandatum,praceptum. 
Gr.  irroxi . 

Mandanti.  Che  manda , che  ordina . 

Mandare.  Comandar,  che  fi  vada:  In- 
viare . L.  mittere  . §.  Mandare:  Imporre  , 
sei  medelimofcnio,  che  Mandamento . 
L*  mandare, pracipert.g.  Mandar  coniati- 
dando  Comandare,  g.  Mandar  dicendo. 
Mandar  lignificando  , Mandare  a dire: 
A vviiare.  L.  lignificare,  ctrt'sertmfactrt. 
§.  Mandar  fdbri.  L.  emistere . §.  Mandare 
attorno.  Boc.Nov  3 5.5.  Perciocché fpeflè 
volte  erano  di  mandarlo  attorno  ufati 
(gioì  mandarlo  qua , e li  . L.  in  drver/ae 
regiones  mietere .)  g.  Mandar  Bando:Ban- 
dire .pubblicare . L .edicere.  0.  Mandar 
confinilo  : Lat.  confili  ere,  con filieem  {erre  . 

Conlìgliare  . §,  Mandare  ad  effetto  : Ef- 
fettuare. L.  effictrt.  $.  Mandare  ad  elèe 
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jione  : Efequire  > Lat.  extern . §.  Mandar 
giufo:  Rovinare,  defedare.  L.  dirmert.  §,‘ 
Mandare  oltre:  Spignere,  fofpignere  . L- 1 
imf elitre  , depellere . §. Mandar  via:  Li- 
cenziare. L.  àimittcft.  §,  Mandar  per  uno. 
L.  aliqmtm  acerefcert  . §.  Mandar  chia- 
mando. Petr.Son  }6.  Che  madonna  mi 
mandi  a fe  chiamando  ( cioè  mandia 
chiamare)  mandi  per  me.  ff.  Mandare 
in  lungo:  Procraftinat*)  all  ungare , dif- 
ferire. L>  ptocra/ì.nari.dijferro.  ff.  Manda- 1 
re  alla  memoria  : Metterlìin  mente.  L- 
mandare  memori * . §.  Mandar  male:  Git-  j 
tar  via.  I..  prodigete, abfumert.  §.  Mandar, 
cogli  Angioli  a cena  j modo  baffo  : Am-I 
mazaare . §.  Mandar  carta  bianca  : Offe- 
rir liberamente  fenza  chieder  condizio- 
ni. Mandare  in  Piccard  a : modo  baf- 


fo: Fare  impiccare.  §.Mandare,nelgiuo- 
co  della  palla:  fi d ice  del  Tirarla  fui  tetto. 
Sf.  Mandar  fano  altrui  : dicefi  del  Licen- 


ziarlo , abbandonarlo  , mandarlo  con 
Dio  j mandarlo  a fpaffo  . L.  vale  dietro . 
Gr.  ym 'pter  spirai . 

M A N D A T A . Verbal,  Il  mandare  L.miJ- 
fi  e,  miffiti  m , 

Manda  ta'rio.  Colui,  che  per  manda- 
mento  d’altri  fa  alcuna  cofa.-  per  lo- piu 
in  cattiva  parte. 

M * n d yr  o.  Sufi.  Proccura,commeffictoe, 
ordine, ed  è termine  de’tegilli.  Lman- 
Gr.  irrori  rapa'yythpia  • 4-  Per 
Colui,  Che  viene  col  mandato.-  Imba 
feiadere  -L.  munenti  , or  alce  , legami , §. 
Di  qui  il  detto:Non  torna  ne  il  roeffo,  ne 
il  mandaro  ; Quando  cercandoli  d’alcu- 
no.non  viene  ne  il  cercarcene  il  fere  nte. 

ManuatÓri.  Chemanda.Lat.CT4»- 
dant , ve  imi  ttens  , 

Mandisi  tt  o.ColpodatoJda  man  diri*- 
ta,verfo  la‘maaca,con  trario  di  Manrove- 
feio . §.  E per  fincope  Mandritto . In  ufo 
a'  Poeti . 

M a'n  do  t a . L°  fleflb)  che  Mandorla  - L- 
amygiaimm  . Gr.  àfiùytaXor. 

M.'ndola.  Strumento  Muficale . 

M a'n  d o r i a . Frutta  nota  . L-  amygda- 
Imm.  QuùptCySmxor  . Mandorla  per  fi- 
milit. alla  Figura  Hi  Rombo. 

M a m do  r lJa't  o . Su fìant. Compollo  per  la 

; maggior  parte  , di  mandorle  Lat.  eoe 
amygdalit  confi 3 u; . §.  Mandorlato  , e 
Ammandorlato:  fi  dice  agl’Ingraticola- 
ti.compolli  di  legnose  di  cannè.i  cui  va- 
ni) detti  mandorle,  fono  in  figuradij 
rombo. 
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Mandorli'no.  Di  mandorla.  L.  amyg- 
dalinmi  Gr.*’  fj.vySa\iroe . 
Ma'sdoiio.  Arbote noto . L. amygda- 
Imi . Gr.  tepei/yS k\ù  . 

M andrà  j e Ma'ndria  . Congrrea- 
mcnto  di  belli:' me  ) ericettacol  di  elio. 
L.  mandra . G r.  fui  rt  pet . 
Mandka'cchia.  Puttanella . L.mere- 

t nenia  , " 

M a n d r a'c  oca.  Spezie  d’eiba,  L-  man- 
dragora . Gr.  fiati  pay  irete . 

M a n d k a's  c l 4 t o . Cofa  nella  quale  fia 
lìataidinfolìonla  mandragola. 
Mandria'lf  . Cu  11  od  e della  mandria. 
htt.pafior  , epthe , archimandrita  « Gr. 
à panari pirnt . 

Mandriano.  Mandriafe. 

M a n d t-  c a'r  t . V.L.  Manucare , manica- 
re . L.  manducare, edere . tifato  da  Dant. 
In£  jr. 

Mani.  V.  L-  Mattina.  L.cta»#. 

M a n t g o c'v  o l t .•  Atto  a efler  maneg- 
’ giato. 

Mareogu'i  in.  Da’  poterli  ma»«g- 
giare. 

M aNeggiVr  e-  Toccare  ) e trattar  colle 

mani.  L.traBart , strreBare  .T*c.  Dav. 
Annal.  11. 158.  Fecevi  di  travate  un  cer- 
chio, acciò  noti potefiero foggire  .agiato 
da  poterv  ili rigirare,  maneggiare)  voga- 
re, e combattere  ( cioè  fpaziolb  in  mòdo 
di  potervi,  operare.)  §.  Maneggiare  un 
cavallo  : è l’A  mmaeltrarlo,  e l'eferci tar- 
lo , che  là  il  cav  alcatore . 
Maneggiatóre.  Che  maneggia.  L. 

traBator  . Tac.  Da*.  Ann.  il.  1)4.  Era 
. bello  , e di  cavalli  , e d’armi  maneg- 
giatore ( Qui  rf  L.  arma  , eqmì/ijai  , Éfe. 
extreitms .) 

M a n * g g io.  Negozio , traffico , affare . 
L.»< gotimn.  Gr.  hytipnfta.  Tac.  Dav. 
Ann.i6.aj4.Confideralsr  bene  per  qual 
fentiero  voleva  entrare  in  quello  rem 
a’  maneggi  deli»  Repubblica  (L-‘apef- 
Jendt  Rtépmbliea  , &e.)$.  Luogo  deputa- 
to per  maneggiare  1 cavalli . ec.Tac.Dav. 
Germ.?74  Cavalli  non  belli , non  corri- 
dori, ne  di  maneggio,  come  inoltri  (L. 
nec  variare gyret,  <$*.  ) 

M a n e l 1 a . Manata  : Covóne-  Lat.  ma- 
ntpmlmt . 

Mane're.  V.L. Stare,  dimorare .U&to 
da  Dant.  Par.  zj».  -Vi* 

Manescamente.  Da  vicino.  L.trmr~ 
| nmt . Gr.  iyyvStr . 

Manesco.  Inclinato,  eprontoaldare. 
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al  menar  le  mani  ;ch’è  delle  mani.  Lat. 
manu  promptus.  G.V.  li.  10  2.  E comin- 
ciato , per  lo  popolo,  l’aflalto,  e bat-  ' 
tagli*  mancfca  ( cioè  di  mano ) E 1 1.7  1. 
Lanciati  gli  fu  una  corta  lancia  ma- 
nefca  (cioè  da  poteri»  maneggiar  con  una 
mano)  E cip.  49. 7.  Li  danari  bifogna- 
vano  manelchi,  per  finire  ladettaim- 
prefe /'cioè  predi , pronti,  da  potervi 
metter  fu  mano . L.  promptus , paratiti . 
Gr  .wpóx*pos.) 

Manétte-  Strumento  di  fèrro , co!  qua- 
le fi  legano  le  mani  giunte  indente  da’ 
minifin  della  giu  fliz.u.  L manica  . 

M a n v a n i'lb  . Il  maggior  bidone  del 
coreggi  ato.  . < 

M a H g a n a'r  e • Gittar , e tirar  con  man- 
gani . §.  Manganare:  oggi  è Pare  il  ludro 
alle  tele  col  mingano . 

Manganeggia'rf.  Manganare . 

Manganella  • Dim.  di  Mangano  : 
Strumento  da  guerra . Vcgez . Gitta  la 

Eietraaduemani  a modo  di  ntanganel- 
I ( Qui  il  L.  inftar  onagri . ) § . È man- 
ganelle  : fono  Creile  panche  affi  fleal  mu- 
ro ne’ «ri  He' Religiofi  , e nelle  Com- 
pagnie . 

Ma'ngamo.  Antico  (frumento  da  guer- 
ra , da  tirare , e fcagliare . L.  baùijia, 
tormcntum.  Gr .ftdyynror.  §.  Manga- 
no : é ancora  uno  Strumento  fabbricato 
di  pietre  groflidtme,  modo  per  forra  d’ 
argani , lotto  il  quale  fi  mettono  le  tele , 
et  drappi  auvoiti  fu  ifubbi,  per  dar  lo- 
ro il  lullro. 

Manganóne.  Mangano  grande . Lat. 

major  ballifta. 

ManGiaeerko.  Sgherro . 

M a n g 1 a'r  e . Pigliare  il  cibo  , e man 
darlo,  roadicato' allo ftoroaco. L. edi ri , 
vtfcì  .§.  Mangiare:  met.  G.V.  8.52.4  Gli 
domandarono  grazia  , chefoflonoalkg- 
giati  delle  importabili  gravezze,  che  M 
Giachèdi  S,  Paolo,  eifnoi  face  vano  lo- 
ro , e oltre  a ciò  ì gran  Borghefì  delle  vil- 
le, che  tutti  gli  mangiavano  ( cioè  gli 
confumavano,  togliendo  loro  le  lorfa- 
culta  )Red.  £fp.  Nat.jS.Quelfaie  , che 
fuol  fiorire  fu’ vali  di  cridalTo,  e che  col 
tempo  gli  rode, gli  (pezza, e fe gli  man- 
gia . Fi  r.  Lue.  E quelli  fciocchi  lòdan  più 
fc  «fe  dozzinali , perchè  e’ par  loro  in 
tenderle,  che  le  colè  de' valentuomini, 
che  e’ non  ne  mangiano  feioè  che  e’ non 
intendono  .)  §.  Mangiarli  uno,  il  che  C 
I direbbe  anche  Inghiottire  : vale  Sopraf- 


fare  con  parole  , e bravate  , Ufàre  anghe- 

I rie,  e violenze . §.  Mangiarli  «gli  occhi: 
vale  Guardarlo  fifo,  e con  aflètto  fènfua- 
lc,  edifordinato . Marziale  dille  Or«/i< 
temedete . §.  Mangiare  a crepa  pe  le:  qua- 
li Mangiar  tanto  , che  la  pelle  crepi  ; che 
fi  divebbe  anche  Mangiare  a crepa  cor- 
po: ebe  è quali  Mangiar  più  , che  non  fi 
può . L.  cibil fe  ingurgitare  . §.  Mangiai 
col  capo  nel  lacco  : Vivere  fenza  avete  a 
prenderli  briga  del  mondo . 

M a n g 1 a'k  F . Sud.  L’atto  del  mangiare . 
L.e/«t«r.$. Mangiare:  Convito  : Peli-  \ 
nare,  cena  .\,.prandinm,  convrvinm . §. 
Mangiare  : Cibo, vivanda.  L.  cibiti spu- 
la, cdulium.  §.  Il  mangiare  , inferni  be- 
re : l’rov.  e vale  II  fere,  infegna  fare . L. 
f attende  dtfeitur . §.  Mangiare  in  pugno , 
ec.  Mangiarpoco  , ein fretta  . L. rapt'on 
come  dire. 

Mangiata-  Corpacciata . 

Mangiato.  Add. da  Mangiare.  Lat. 
comefns , ambefut . Tac.Dav.ftnn.  15. 119.  * 
Sfoderò  il  detto  pugnale  , mangiato  dal- 
la ruggine  (qui  è me  taf.  e vale  confuma- 
to.; 

Mangiatóia.  Dove  nella  dalla  fi  met- 
^«n^einnanzialle  bedie  , pcrch' 
elle  mangino . L prafrpe  .Gt^xrrn . §. 
Alzar  la  mangiato;*,  modo  ballò  : Sot- 
trarre gli  alimenti.  \ 

Mangiatóre.  Che  mangia.  L.  cileni  , 
cemedens . Efpof.Vane  Le  ricchezze  firn- 
no  molti  mangiatori  dilfoluti  ("Qui  Lae, 

epule  nis  . ) 1, 

M a n G 1 ó s e . Che  mangia  affai.  L.  beine, 
comedo  nis,  vorax . 

Man  i'a  . L.  mani»,  (ir.  feetiin . Lib.  Car. 
Malatt.  Dice  Galieoo,  che  lamanialì 
è un  furore , «n  inchi  nazione  a percuo- 
ta e . 

M n i'a  c o . L-  tpaniacnt . Gr.  finnoKc'i . 
Lib.Cur.  Malat.  Maniaci  fono  appellati 
coloro,  che  patifeono  della  mania . 

Mani  a't  o . Deffo  : Quello  dello  , quel 
proprio.  L.ipfr  ,ipjifimni.Gx  , 

il  dille  Aridofaue . Tac.  Dar.  Perd-Eloq. 
41  j.  Afinio,  ec.  pare  Pacano  , ed  Azio 
marnati , 

Ma'niga.  Quella  parte  del  vedito,  che 
cuopre  il  braccio . Lat.  * manica . f.  Per 
Manico,  ma  nonfidirebbe,fenon  di  col- 
tello, e di  ljiada,e  limili  „ L.mamubrium, 
capnlnt . Gr.  xtiwn  . 

’Manicamento.  Il  manicare  . $.  Per 
metaf.e  vale  Mordicamento . L-  mtrjee  - 


mor- 


morfiuncul.i . M.  Aldob.  Med  ec.  con- 
tri a morsura,  emanicamento  di  rto- 
maco. 

M a n i c a'r  t . Mangiare . L-  manducare . 

Ma  nIcaritto.  Vivanda  comporta  di 
pii)  cofeapperitofe.L-.?  ul*  irritamtntum , 
jufculum.  §.  Spezie  di  manicaretti,  fono 
ancora  Intingoli,  guazzetti  , tocchctti , 
cibrei  • 

Masticatóri.  Mangiatore . L.  comedo 
domi . 

Manicheo.  Nome  di  particolari  Ere- 
tici . Lat.  Manichini  , Manctis  fcBa- 
ter . 

MANicKETTO.Dim.di  Manico. jr. Fa- 
re un  manichetto  : c il  Mettere  una  ma- 
no in  fulla  fnodarura  dell’altro  braccio 
piegandolo  aUTnsù  , che  è atto  dise- 
gno, ed’ingiuria  verfo  il  compagno  ,fi- 
milea  quel  beficggiamento,chei  Lchia- 
man  oCiconta. 

Manichino.  Manichetto.  §.  E Mani- 
chino : diciamo  a un’Arnefe  a doccione , 
lungo  quanto  una  mezza  manica , nel 
quale  fi  tengon  dentro  le  mani,  per  ripa- 
rarle da!  freddo.  §.  E manichino  : fi  dice 
a quella  Tela  lina,che  G rimbocca  da  ma- 
no, per  ornamento.  - 

M a'n  leu.  Parte d’alcuni ftrumeuti, fat- 
to per  potergli  pigliarcon  mano , c ado- 
perargli . L.  manubrium,capului  . Bocc. 
Nov.79.jz.DonMeta,  Manico  di  feopa 
( qui  nome  proprio , detto  in  ifcherzo . ) 
$.  Dicefi:  Cretto  farebbe  col  manico  : di 
Coù  flraordinaria  . L.  facinus  palma 
rium.  §.  LIfcir  del  manico:  fi  dice  del  Far 
più  , ch'e’  non  fi  fuole . L.  opmionem , ex 
pedationem  vincere. 

Manicotto.  Quell’amefe , per  lo  più 
di  pelle,  o foderato  di  pelle,  nel  quale 
il  verno  fi  tengon  le  mani , per  ripararle 
dal  freddo . 

Man.cÓttolo.  Manica  , die  ciondo- 
la , appiccata  al  veft  ire  , per  ornamento . 
L-  * manica  dependem  . 

Mani  f'r  a.  Modo,  guifa,fòrma.L.  modus, 
paBum,  rafie,  Gr.  Tpór&'.  §.Per  Ifpezie, 
forta  . L.  fpecies  ,genus  . Gr.  ii'ot . §.  Per 
Una  certa  qualiti  , m.  do  di  procedere  . 
L.  iuftitutum,  rafie,  mot , infint/im, natu- 
ra . Huomini  di  belle  maniere,  ec.  §. 
Per  Ufanza,cortume.  L.mei . Bocc  Nov. 
>7.  16.  Ella  alla  maniera  Aleffandrina 
ballò. 

Maniere,  e Maniero.  Abituro  no- 
bile , e forte . L-  domicili  um , * man  fi  e , 
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villa,  hofpitium  I L-  Barbari  difTero  ma- 
ncrium . 

Maniero.  Ag?‘untodi  falcone,  d'aftó- 
re,e  limili  uccelli,  quali  Manierofo,  pia- 
cevole,e  che  agevolmente  ubbidifce . L. 
manfuetus  . Gr  ^upodSns  . §.  Per  fimilit. 
fu  aggiunto  anche  d'Huomini,  e di  alni 
animali . 

Manieróso.  Che  ha  maniera,  cioè  bel 
modo  di  procedere . L.  cernii , facili!,  be- 
nignici, affabili! . 

M a n l e a t t 6 r e . Che  opera  colle  mani  : 
Artefice.  L .faber  mercenari*!  , opifex. 
Gr.  epyàrns . 

Manifattura.  Opera  di  manifattore: 
Lavoro,  lavorio , e anche  prezzo  del  la- 
vorio Beffo.  L .manupretium  . il.L’ufia- 
mo anche  per  Negozio.  §.  Si  dice  pure 
per  Fatica  , affanno , 

M a nif  est  a m a n t e ■'  Chiaramente  , 
apertamente,palcfemente.  L.  aperti, da- 
re , plani ,manifefiè  .Gr.  na9òt  • 

Manifbjtamento.  Il  manifeftare . 
Lat.  maniftftaiie , declamilo.  Gr.  JV- 
yjuait . 

Manifestante.  Che  manifetta . Lat. 
manifcftans  ■ 

Manifestare.  Palefare  .feoprire  , far 
noto , L.  manifeftare,  palamfacere  . 

Manifestalo.  Add.da  Manifeftare. 
L.  manifcl]  ami,  declorai  hi,  dite  Bus  . 

Manifestata  re.  Che  inanifefta . L. 
deci  ara  ter  , ini  erpeti . 

Manifestazióne*  Il  manifeftare  . L. 
ma  nife  fi  alio  , declamilo  , enarrano  , ex- 
po fi  t io  . 

ManifestIssimamentf.  .Sup.di  Ma- 
nifeftamente  L.  manifefiifiìmi . 

M a n 1 e es  t i's  s i mo  . Sup.  di  Manifcfto . 
L.  manifefiijfimus . 

Manifesto.  Pa!efe,pubblico,  noto.  L. 
manifefiui,  apertui , clami  . §.  E Mani- 
fedo  Sull.  diciamo  a quella  Polizza,o  re- 
lazione,che  fanno i mimllri  del  Pubbli- 
co, e ifergenti  della  giurtizia  . L .*  infi - 
nuatio.  Gr.  fdhaffts  • 

Maniglia,  c M a n i'g  l io  . Armili*. 

Manigoldo.  Maeftro della  giudizi». 
L. cartiifex . §.  Manigoldo , detto  altrui 
per  ingiuria  : Furfante . 

ManigoldÓnk  • Briccone  , furfante . 
L .improbui,  nequam,carnifex . 

ManimÓrcIa.  V.A.Sciatta.cioé Aea- 
fo  nel  ve(tire,e  nell’operare.L .ine/egani, 
in  concinna. 

Manina.  Dim.di  Mano . L manicala . 
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M a s t ncO  n i'a  .Malinconia, §.  Diciamo 
in  proverbio  : Ne  di  tempo,  ne  di  Signo- 
ria , Non  ti  dar  maninconia . 

ManincÓnico.  Malinconico. 

M ami  scoìc<S$o.  Maoinconjco. L. tri- 

filS , mollici  . 

Makipol  a'r  e . Dtcefi  del  Lavorar  con 
mano . L ,m*nu  confi  ceri . 

Manipolalo.  Add.  da  Manipolare. 

Manipolazióni.  Il  manipolare . L. 

confici  0 . 

Mani'polo.  Manjta.  L.  monipulut . §. 
Manipolo:  Stridir di  drappo, 0 altro  , 
che  tiene  al  braccio  manco  il  Sacerdote 
nel  celebrar  la  Meda  . L.  * mompulus . §. 
Di  qui  Baciare  il  manipolo:  dicefi  defl’ 
Umiliarli  j tolta  la  figura  dall’inchinar- 
fi  de’ Fedeli  nel  baciare  il  manipolo  al 
Sacerdote  , L/r  > clic  ut  [ubmittire . 

Man  isc  neo.  Quegli,  che  medica  , e 
ferra  i cavalli , Lv  tcnnnrius , 

M a s 1 t s'n  g 0 l 0 • V.  A.  Da  tener  con 
mano . L-  amentum . 

Manna.  Rugiada.oliquoredi  Capar  dol- 
ce, cadente  dal  Cielo  ne’  fermi  della  not- 
te, tra  la  Primavera,  e la  State . L.  m*n- 
»4.Gr  fjulnet . 5.  Manna  : di  altra  Cor- 
ta , che  dilla  , ogeme  fpontaneamentc 
dallefrondid'alcuni  arbori.  $.  Mann» 
artificiale  . Ricett.  Fior.  Quella  fatta 
con  arti  i,  quando  innanzi  a’giorni  cani- 
culari  fanno  nel  tronco  , c ne’ rami  più 
tagli , ne’  quali  li  congela  col  tempo  la 
manna. §.  Manna d’incenlo.  Ricett.Fior.  ' 
L’incenfo,  ec.  la  parte  minuta  , pura , e 
granellofa  , che  li  trova  fra  effo,  fu  chia- 
mata da’  Greci  manna  d’incenfo  , e la 
polvere  , che  £1  rinccnfbmafchio,  che  Ila 
bianca  , li  può  u fare  per  manna . §,  Man- 
na : Figurat.Dan.  Par.  la.  Ma  per  amor 
della  verace  manna.  E Purgat.i  1 Da  og- 
gi a noi  la  quotidiana  m*nna  . 

M a n n a'j  a . Coltello  grande  , con  due 
manichi,  che l’adopra  il  maefirodi  giu- 
Ifizia  a tagliar  la  teda . L.fecnhi,  hip  va- 
nir. 5.  Ferlfcure.  L fccurit . 

Manhiii'no.  Cafirato  , giovane  , e 
graffo. 

Mano.  Voce  per  l'eccellenza  de’fenti- 
menti,  per  la  frequenza  delle  figure,  per 
la  copia  delle  locuzioni  ufatiflima  in 
quella  lingua  , di  cui  a maggior  notizia 
fé  ne  trarran  fuori  didimamente i ligni- 
ficati, e per  Alfabeto  le  frali,  e maniere . 

Mano  Membro  dell’huomo  congiunto  al 
braccio . L-  m»nut.  tir.  ycip . 

Mano.  Scrittura  . L*t.  mnnm.Gr.  %rip. . 
Polizza  feruta  di  mia  mano,  ec. 

Ma  so.  Ajuto  ; Onde  Dar  mano  j A;uta-| 
re.  5.  Se  tu  con  una  mano,ed  io  con  due: 
diceli  del  Voler  lire  più  di  quello,  che 
vorrebbe  il  compagno . 

Mano.  Forza, autorità  . L.potcntU  , vi- 
rtt, minici  ,auSoritcn  .Gr.  X"p. 

Mano.  Banda,  lato.  L.  lami,  m»»ut  finn. 
A mano  delira,  ec. 

Mano.  Qualità,  condizione,  Lat . gt- 

nus , fpecits , coniato.  Huomo  di  balla 
mano,  ec. 

Mano,  Il  numero  di  quattro  . L.  nume- 
thi  quaternorius . Boc  Nov.  8f.  1 1.  In 
mille  anni  non  fàprebbero  accozzare  tre 
mani  di  noccioli. 

Mano.  Elezione!  Onde  fi  dice:  Ama- 
no : cioè  A elezione  , per  elezione:  con- 
trario di  Per  tratta  a forte.  Tac.  Dav. 
Ann.  1. 4j.  Qualunque  reggere  per  trat- 
ta, oamano(Ìl  L.  die  e forti,  * ut  ruffa 
P riuc  tpii.  ) 

Mano.  Quantità  certa,e  determinata  di 
che  che  fi  fia  . L globus,  multimi»  , mi- 

nut . Gr.  . Con  piccola  manodi  ar- 

mati, ec.  O.V.  4. 1 8.  1 . Carlo,con  poten- 
te mano  venne  contro  a loro  ( cioè  con 
gran  quantità  di  gente  armata. 

Mano.  AHolutamente  vale  lo  ftèflo  , che 
A noi  Spedizione.  Lat.  ija  , ag».  Fir. 
Trin. 1.5. Orsù  j poiché  vuoila  fèlla,  ma- 
no a dargliele . 

Mano.  Allarga'*!  la  mano.  Ef- 
l-r  cortcfe  , liberale  . Lat.  liberalitutt 
uti. 

Mano.  Alzar  ir  manì.  Dare, per- 
cuotere.' ff.  Alzarle  mani  al  Cielo:  At-  1 
to  di  ringraziare  Iddio.  L.  tendere  mu-  | 
nut . t).  Alzare  le  mani  al  Cielo . Atto  di 
maraviglia . 

Mano.  Aman  chiusa.  Pollo  a vverb. 
valefenza  confiderazione . 

Mano.  A man  DeiriiA.ee.  Dalla 
parte  delira. 

Mano.  A man  giunti.  ValleColle 
man  giunte  . L-  junSit  , compreffifque 
minibus . 

Mano.  A mano.  Pollo  avverb.In  pron- 
to.^ Amano;  talora  vale  In  mano , in 
potere.  Bemb.  St.4  54.  Vennero  a mano 
de’ nemici.  $.  Fare  a mano  Maelfrati  , 
od  uficiali:  vale  Crearli  per  elezione . §. 
Menare  a mano  : vale  Condurre  con 
mano  . Ar.  Fur.  $9.  70.  Sentendo  poi , 
che  gli  gravava  troppo,  L*  pofe  in  (erra , 
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e volea  trar  la  mano  ( qui  drafcinarla . ) 
§.  A mano.  Fare  a mano  : vale  Fare  arti- 
ficialmente. L.  opere  manuali,  9.  Fare  a 
fuc  inant  : diedi  del  Lavorar  terre  , o li- 
mili a proprie  fpefe , e nou  darle  altrni  a 
lavorare  a mezzo . 

Ma  no.  A mano  a mano.  Avverbial. 
y Per  Succedi vamente  : edicefì  così  di. 
Luogo.comedi  tempo.  l.,fueceflivt.Pcir.\ 
Tr.  À man  a man  con  lui  cantando  giva' 
Il  Mantovan  , che  di  par  fccogiodra  . 
(Qui  forfè  al  pari  ) Fir.Trin.  Tu  vorrai! 
tenere  a mano  a mano  fegreti  i bandii 
(Qui  a poco  a poco.) 

Mano.  A mano  aperta.  Pollo  av- 
verbial. Colla  mano  diflefa . 

Mano.  A man  salva.  Avverbialtp. 
Sircuramante,  Centi  pericolo . L.abjtp ue 
fericulo . 

Mano-  A mam  sinistra  . Verfo  la 
parte  finiftra.  9.  A finiftra , fenz’altro 
aggiunto:  vale  lo  lleflo . §.  A mancina, 
vale  lo  lleflo  , che  A Anidra . §■•  A mano 
ftanca:pur  vaiolo  dcdo.§.  A mano  man- 
ca : purl'idedo. 

Mano.  A man  voti.  Senza  alcuna 
cofa  in  mano . 

Mano.  Asua'hs  in  mano^VmÙXÌ" 
potcìe,  cadere  in  arbitrio.  Andar  di 
mano  in  mano:  Succedi  va  mente  d’uno 
in  un’acro.  L.  per manut  tradì  Dan. Par. 
6 E fotto  l’ombra  delle  facre  penne  Go- 
vernò ’I  Mondo  lì , di  mano  in  mano.  ( L. 
j/ìc  dtmetpr  .)$.  Andare  flcetto  di  ma- 
no: Itfar  parfìmonia , 

Mano  . Appiccarsi  alia  mano 
la  roba.  Vale  Torre  dell’altrui,  Lat. 
fnrripere . 

Mano.  A «rata  mano  . Poflo  av- 
verb.  Coil’armi  in  mano . 

Mano.  A v b'r  e le  mane  inche 
che  isa.  Avervi  parte, edernein trat- 
tato . 5.  Avere  alle  mani:  Efi'er  Vici- 
no  ad  avere.  Boc.Nov.i.  t f.  Noi  abbia 
mo  de’fatti  fuoi  peliimo  partito  alle  ma- 
ni ( cioè  è per  edere  una  mala  cofa 
per  noi  .)$.  Aver  perle  mani  : Lo  Beffo. 
9.  Aver  le  mani  in  pada  : Edere  nel  ne- 
gozio di  che  fi  tratta  . /.  Avere  a mano. 
1.  promprnm  habere.  Gr.  TfójfHpev  fettr  . 
§ Averla  mano:  Precedere. §.  Averla 
mano  uel  giuoco  ■ Edere  il  primo  a far 
giuoco . §.  Avere  in  mano  : Pofledere , 
avere  in  balìa , in  fua  podelìi . G.  V.  8. 
80.7.I0  ho  in  mia  manali  poterti  ftr  Pa- 
pa , s’io  voglio  ( cioè  in  mia  podcffl . ) 


§.  Avcrpàdo,  emano:  Precedere.  §. 
Aver  buona  mano  : Formar  bel  caratte- 
re . y Aver  buona  mano  in  chechefia: 
Edere  ufo  a riufeir  bene  in  quel  tale  af- 
fare . §,  Aver  buono  in  mano;  Figura 
tolta  dal  giuoco  delle  carte,  e vale  Ef- 
lerein  buòno  datodell’aSare,o  cofa  che 
li  parli.  9.  Averealtruicura  alle  mani  : 
Odèrvarc,  cAr  altri  non  rubi,  o frau- 
di. §.  Averla  mano  larga  : IX  fa  re  libe- 
ralità . §.  Aver  le  mani  lunghe:  Aver 
modo  di  operar  lontano,  fi.  Averle  ma- 
ni legate  : Non  potere  operare , Edere 
impedita  l’attiviti  . §.  Avere  allema- 
oii:  Avere  in  pronto  . L-  fra  mantbni 
h ab  ere  , in  promptu  hai  tre . 

Mano*  Buttarsi  sur  un*  mano. 
Volgerli  da  una  parte  . 

M«so'.  C a o e’r e in  m a n o Occorre- 
re, venirl’occalione.  L.  arriderà,  con- 
tingere.  §.  Cader  di  mano  : Venir  me- 
no , perderli.  Petr.Son.  100.  Veggiodi 
man  cadérmi  ogni  fperanza  ( cioè  efler- 
mi  tolta.  ) A.  Cadertra  le  mani  : Ab- 
battei, venite  allemani.  9 Cadere  in 
n ano:  Venire  in  podella d’altrui  .L.  in 
poteflrlem  a/icujui  redigi  ; in  manum,  in 
ditien . m v taire . 

M ihqX.'  v a r li  mani  di  che  chì 
iia.  Vale  terminarlo  . L.  rem  expedire . 
$.  Cavar  di  manoaltrui  chechefia:  In- 
durlo, sferzarlo  a darlo. 

Mano.  Comandare  con  mano. 
Accennare.  L .mante  lignificare  . 

Mano.  Dar  mano  . Porgere  ajuto  : 
Ajutare.  §.  Dardi  mano,  odelle  ma- 
ni: Pigliar  con  predezza  . L.  arriptre . 
Nov.  Ant,  yo.  Diede  della  mano  nella 
guallada.ee. (qui  L impellere. )$.  Dardi 
mano:  Spignere.  Lat.  impellere  , mann 
movere.  9.  Dardi  mano:  Ajutare.  9. 
Dar  per  mano:  Trovare  a ca/o.  §.  Dar 
Tulle  mani,  legare  le  mani:  Impedire. 
L.  obviam  ere , impedimento  e fi  e §.  Dare 
alla  mano:  diedi  del  Dare  altrui  di  pre- 
fentc.  L.  in  prefent  numeralo  dare . §. 
Dare  un  piccino  alla  mano  : Motteggia- 
te alla  afegg ita  ; figura  taira  del  giuoco 
delle  minchiate.  §.  Dar  nelle  inani: 
Trovare  a cafo.  L in  manni  intridere . §. 
Dar  fella  mano:  Promettere.  y Darla 
mano:  Cedere  il  luogo  . §.  Dar  mano,  e 
pada-  Cedere . §.  Dar  fra  mano.  Sag.Nat 
Efp.  aj».  Cencdetteuna  volta  una  fra 
mano.  y Dar  con  ampia  mano  .'Larga- 
mente , e ampiamente  . §.  Dar  nelle 
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mani’:  Mettere  in  pode(ii,e  balia . L.  in 
manum  alicujul  tradfre . 

Mano.  Daii  selle  mani.L  ìnttr 
manui  incidile . 

Maso.  Destra  - Lo  ftcflo , che Ma- 

v nodiritta. 

Mano.  Di  mano  a m ano.  §.Di  ma- 
no in  mano.  Torto  avverta  Succeffiva- i 
mente,  di  luogo  in  luogo,  di  tempo  in! 
tempo,  di  perfona  in  perfona . L.  dei»- ' 
cepi . 

Mano.  E n t r a'r  e i n mano.  Venire 
in  potere. 

Mano*  "Esser  belle  mani  .L.  prom- 
ptum  ad  putfandum  effe . § Efler  delle 
mani  : Rubar  fegretamente,  c di  nafeo- 
fo:  onde  di  un  ladro  G dice.-  Egli  è del- 
le mani . § Efler’a  prima  mano:  cfprimc, 
Efferquivi  vicino , che  pur  li  dice  Ete- 
rea prima  giunta  . §.  Eiseramano:  di- 
nota Eter pronto  per  adoprarli,  già  in! 
ufo  per  valertene  . §.  tfsere  alla  mano 
Efscr  pieghevole , trattabile,pe rfuafibi- 
lc.  L.  docilis,  affabili!  , trattabili!  . 

Ma  so -Fa  re  a mano.  Eleggere  ufiz- 
zj,o  limili . §.  Farmanbafsa:  Non  dar 
quartiere , distate  interamente.  L-  ad in- 
ttrnccioncm  . §.  Fare  a mano  : de’ 
Terreni  , ec.  §.  Fare  mano  : FaTting.y»u 
nevolmente  con  arte . Lar.  dolati  fatare , 
ambia  un,  afta  lar.fngire . §.  Far  toccar 
con  mano  una  cofa  . vale  far  Chiaramen- 
te conofcerla  . L.  o/lendcre . 

Mano.  Fuor  di  mano.  Vale  Lonta- 
no, remoto,  di llante . L.  remotum,ab- 
ftnt,  diftam  , longinquum  . 

Mano.  Gira're  ad  ogkiMaNo. 
Volgere,  e andarperogni  verfo ; metaf. 
tolta  dal  maneggiare  i cavalli.  Lat.  in 
quameumque  par  lem  redor  vili t filili , 
arca  magi . 

Mano.  Gmóco  ni  mano.  Red.Efp. 
Nat  j i.  E fa  quello  un  de'  foliti  giuochi 
dimano.  Grnocar  di  mano:  Fargiuo- 
chidi  mano. 

Mano.  LaSOa're  ir  mano. Lafcia- 
reindominio.  §.  Lafciareufcirdi  ma- 
no : Permettere , che  altri  fi  faccia  pa- 
drone §.  Lafciarli  ufcirli di  mano:eTraf. 
curare  , c perder  l’occafìone . L*  efuge- 
re,  (labi,  pratervehi,  fugete  t input,  occa- 
fiontm.  . 

Maro  . Lavarsi  le  mani  di  cut 
che  s s a . Non  fé  ne  impacciare^  Una 
mano  lava  l 'al tra,ec.e  dinota,  che  R eci- 
procamente  l’un  dee  compiacere all’al- 


MA 

tro.  §.  Lavarli  le  mani  d 'alcuna  colà  :Non. 
voler  tenerne  più  conto,nc  »oler  più  bri- 1 
ga  di  tale  affare.  L.manui  lavan . Efe-j 
condola  Scrittura  imam  otnncm  alicujul 
ni  dipontre , abjicire . 

Mano.  Leg-rlemaniaitkÙi 
Impedirlo  dall’operazione  che  li  tratta 

Mano.  Mancina.  V.Manliniilra  . 

Mano.  Manritta.  Man  Delira . 

Mano.  Minare  a m a n o . I?  Condur- 
re, avendo  prefopcr  mano,  ocon  mano 
L.  inttrmanu!  ducere . §.  Mei.ar  le  mani 
Combattere,  e percuotere  con  frctta.L 
mania  ut  canniti,  manu  iBhi  congiure.  §. 
Menarle  mani:  Operar  con  prcltezza 
di  forza. 

Mano.  Metter  mano.  Comincia- 
re. L.  incipcrt,  aggredì , ine  boaro . Metter 
mano  in  altro  ragionamento,  ec.  § .Met- 
ter mano  : Sfoderare,  cacciar  mano,  tirar 
mano.  L.  ftringert gladium  , è vagina  en 
fem  enpere . Metter  mano  alla  fpada  , ec. 
§.  Metter  tra  le  mani  : Commettere  alla 
cura.  L.  alicujul  cura  demandare , in  ma 
num  tradire,  ff  Mettcr’in  mano . §.  Met- 
tere a mano  : Efporrc  all’ufo,  ed  avviare 
a fervi  rfène.§.  Metter  tra  le  mani  : Dare 
altrm  in  potere.  $.  Mettere  alle  mani  chi 
chefia:  Indù. fu  -uii*.  S .Metter  nelle 
mani:  loffeflo.  che Metteàtra  le  mani. 
§• Metter manoin  palla:  Enharca trat- 
tare , impacciarli.  §.  Metter  le  mani  ad- 
dotta altrui:  Attaccarlo,  cosi  nel  proprio, 
come  fìg.  §.  Mettere  per  le  mani  : Invia- 
re, e far  veder  che  che  fia , per  fuo  ufo  a 
chi  ne  cerca  . L.  etfrrrf , vif.ndum  t radi- 
le. §.  Mettere  mano . per  Cominciare  ad 
ingiuriare,  ead  offèndere  con  bui,  o 
con  parole;  il  che  diciamo  anche  Mano- 
mettere. L .injunam inferri , violentai 
man  ai  injicert,  violare . §.  Metter  le  ma 
ni  nel  fuoco:  A fermare  per  veriflimo  che 
chefia. 

,M  a so.  Por  mente  all*  MANt,ec 


Lo rtcfta,chc Tener  mente  alternata  . § 
Formano:  Darfidafere,  impiegare  la 
fua  opera.  L .fuam  optram  collocare, ma- 
num alieni  open  admovcre . St.  Eur.  : R 9. 
Fece  tataramente  por  mano  fu  1 trofei 
delle  Chiefc  ( cioè  fece  togliere  figliate. 
L.  manum  injicere . ) fi  Porre  in  usano  : 
Dare  in  potere.  L.  tradire  §.  l’oric ma- 
ni addotta  a chi chefia,  § Porle  mani  in 
parta  , e altre  maniere  cfpreflc  fopra  , a 
Metterle  mani , ec. 

Mano.  Portare  in  ma-no.  Porta- 
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re  che  che  fìa  colla  mano,  fenza  altro 
ajuto.  §.  Portare  uno  in  palma  dima- 
no : diciamo  Amarlo  cordialmente. Lat. 
alnjnem  magna  tenevolenna  frojequi  , 
io  oinlit /erre  . §.  Portare  iJ  nule  in  pal- 
ma di  mano  : vale  Non  lo  nascondere . L. 
pai  am  ftrre . 

Mano.  RimiTt  ì'r  e in  mano.  Dar 
libera  podcltà  . L.  alienane  arhirriocom- 
m r/trr.  §.  Rimetter  la  palla  in  mano  : 
Rimetter  le  cofe  in  illato  di  facile , e co- 
modo aggiuffamento. 

Mano.  Sinistra-  Lo  delio  .che  Ma- 
no Manca  ; 

Mano  - Star  couf  ma  ni  in  ma- 
no. Vale  Stare  fenza  far  nulla  . §.  Star 
colle  mani  per  aria:  Tenerle  mani  fofpc- 
fe  in  aria.  §.  Star  colle  mani  a cintola  .- 
Star  fenza  operare  , (lare  oziofo.  §.  Star 
nelle  mani  d’alcuno  : Edere  in  fuo  po- 
tere . 

Mano.  Tener  manoso  Tener  di 
raso.  Elfer  complice , e confenziente, 
concorrer  nel  fatto  , dare  ajuto.  L.  opero  , 
vclfavorcm  prtfiare,coofentire{  onde  in 
proverbio:  Tanto  ne  va  a chi  ruba.quan- 
toa  quctche  ticn  mano,  o a chi  tien  fic- 
co. L .agenret , £J>  confentieotes  p.inpaen.ì 
può  untori Tioibzpà-y.  Tenere  a mano  : 
Aver  in  pronto  per  fervi  rfene  alla  gior- 
nata. ^Tenermcntcallemani.Averdi- 
I i gotte  cura  a quelch’alrn  fa , o penfa  di 
f veti*,  aliquem  frinii  olfcTvare.&Tencr 
ternani  in  capo  a uno:  vale  Averi’oc- 
chio , che  non  erri.  L.  peccare  nen  finere. 
§.  Tener  le  mani  afe:  vale  Attenerli  di 
toccare  che  che  fìa  . L.  manne  affi  mere , 
cmcimre  . §.  Tener  le  mani  a cintola  : 
Starli  oziofo  , non  operare , non  fi  rifen- 
tire.§.  Tenere  in  mano  : Avere  appretto 
di  fc  effetti  d'alti ui . 

Ma  no.  Toccare  con  mano.  Ac- 
certarli di  che  che  fìa  , condimottrazio- 
nc  lìcuriflìnu  . Toccar  la  mano . Dar 
la  fède  propriamente  gli  fpofì. 

Mano.  V t n ì'r  e u u ma  n 1 . Azzuf- 
farli . L.  maone  cm ferree  , pralrum  com- 
mettere, ai  manne  venere  tconf legete.  (Si 
dice  anche  Menar  le  mani.  Venire 
alle  mani  : Capitare  , occorrere. . Lat. 
nancijci , 

Mano.  Unger  ve  mani.  Si  dice  del 
Prefèntarei  Giudici, pertorromperli.  L 
J udii  e!  ionie  corrnmpere  . 

Mino.  Vincer  li  m a N o • Guada- 
gnare il  primato  . ottener  la  precedenza. 
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f.  Vincer  delia  mauo:  Eller  prima  dell’ 
altro  a che  che  fìa . L.  antevtrtere , prave- 
u ire . 

Mano.  Una  mas  lava  L’altra. 
Proverbio:  eaccenna,  che  Chi  fa  del. 
le  comodità  , Aie  può  afpettare  . Lat. 
manne  manmn  lavai.  Gr.  X"P  X"Pa 

VITTO  . 

Mano-  LIn  tratto  di  ma.ro.Mi- 
fura  di  fpazio  . L.  jaUm  lapidee  . 

Mano.  Voiger  la  mano.  Volger 
la  man  foflbpra : Moffrare.eheuna  co- 
fa  non  importi  nientc.L-  ne  mattone  <} oi- 
di m vtrterìm . 

M iro.  V $cir  d « mano.  Scappare . 
L- « 'fingere  , elabi. 

Manomessa-  Verbal da  Manomettere . 

Ma  soMi'mii  - Metter  mano  , co- 
min  ciare  a fervirfi  di cjuellecofe , clic 
a poco  a poco , c a parte  a parte,  fi  con- 
fumano; come  Manomettere  una  bot- 
tedivino.  Una  pezza  di  drappo  , e li- 
mili. §.  Per  mctaf.  e vale  Offèndere,  e 
guadare  . Lat.  laiere  , pireutire  , vio- 
lare Manomettere  una  Citta  , uuxpet- 
fona  , ec.  agfl 

Manoscritto,  e M»  n->  ir  k i tto. 
Add.  Scritto  a mano  , fcritto  in  pen- 
na : Non  ilianjffcto . Lat.  calami  exa 
rat  ut . 

M ANR  O V »'»C  lo  , e M A R RO  V E'sc  I O. 
Rovefcione . 

Manovaider'i'a.  A firatto  di  Ma- 
novaldo,  che  ilo  dello  , che  Mondual- 
do .. 

M a n o v a i d o. Mondualdo  Lat.  * moti 
iuaìiom.  Cron.  Mor.  Provvedi  in  la- 
fcurla  pur  facitnce , cogli  altri  mano- 
valdi  , per  onore,  e per  dovere  ("qui  tu- 
tori . ) 

M a n o v a'l  e . Quegli , che  ferve  al  mu- 
ratore di  portargli  le  materie  per  mura- 
re. Lat.  gemine.  §. Dicefi ••  E‘ vai  più 
un  colpo  di  maedro  , che  due  di  mano- 
vale ...  ^ 

Manovella.  Lieva  ,L.  tr«dfi. 

M a n s a'r  i . Ammanfate . L.  compe fitte , 
manfoefacire,  lenire  . Gr  (taXeiacur 

Mansionario.  Cappellano,  clic  ufi- 
eia  la  Chiefa.  CbcaflìtteallaChiefa.L. 

* Ma  ufi  oa arine . 

M a n s o . Manfucto  , piacevole . L.  man  - . 
fittene , lenii , manjetee , dicevano  i più ' 
antichi . . , 

Ma  ni  "E  e a'r  e . Indurre  in  mafuctudine 
L.  manfucfacert . . 
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MaNsvetamemte  Con  manTuetudi- 
ne.  L-  man  fuett, placide . 
MANSubTi'iSino  Sup.  di  Mansueto 
L.w ranfnettjjimui  .cltm.nnffimui . 

M a n$u  s'-i  o Di  b;nigno,e  p.acevol  ani-  [ 
rao,  che  ha  la  virtù  delta  manfuctudtne  . 
L.  manfuerm  clcmcnt . 

ManSoEt  Udine  . Collanza  d’animo 
concia  Tini  peto  dell’ira.  L.  manfuctudo  , 
cltmtntia.  Or.  TpaoTiti  • 

M a'n  t a c o . Mantice.  L. fé  Hit. 

M a n t t't  a.  Compofizione  , che  lì  fa  con 
lardo,mcTchiandovi odori . Lat.  unjatB- 
tum  • 

MaKtelletta.  Sorta d’inTegna, o or- 
namento Reale,  odi  altra  dignità,  che 
cuoprc  le  (palle  , e ’1  petto.  L-  chiami t . 
Mantelleito.  Dun.di Mantello . L- 
pallitlum . 

Mani  illi'na.  Dira,  di  Mantello  . L. 
palliolum. 

MantuHno.  Quella  coperta  , colla 
quale  li  coprono  le  immagini  iacre , ci 
bambini. 

Ia^jallo.  Spezie  di  velhmento,  per 
lo  più  , con  bavero  , e lenza  maniche, che 
fi  porta  (o.  ragie  altri  panni.  L palhum. 
Gr.  tptei no*  . Floi  io.c,. Mantello  per  li- 
mi|.  diciamo  anche  al  Color  del  pelo  dtl. 
cavallo,  o altre  belile  da  ionia  . §.  Man- 
tello : Fig.  Scala,  ricoperta.  L.pra/c- 
xiai.Gi.vpi»*gti . Cron.MoreL.Spigoli- 
Ibi, picchiapetti,  ipocriti,  clic  li  cuopro- 
no  col  mantello  della  reilgione,  non  tene 
fidare  (e  in  quello  lignificato  diremmo 
anche  Coperchiella,raa  in  modo  ballo .) 
$.  Ne  di  fiate,  nedi  verno.  Non  andar 
fenza  mantello:  proverò  e valeStar  iem- 
prc  provveduto  per. tutti icali.che  pollon 
nafeere,  tolta  la  metaf.  dal  poter  piover 
la  l(ate,ficcome  il  verno . Lat.  hai*  rum 
hjimt  J tum  t/i aie  bona  . Gr.  fiat  TX  xàr 
dtpa-,  xàr  ^apiàri  dyaòòr . I lof  18. 0. 
Ricoprirli  coi  mantello  d’altri:  Scufar  fc, 
coll’accularc  altrui  . L.  fuam  culpamin 
aliet  derni  art.  §.  Mutar  mantello  , ec. 
Mutar  penderò, opinione  . L /< mietuta  m 
mutare  .§  Aver  uiantelloa  ogni  acqua  : 
cioè  i Efler  riccodipaititi  intutte  l’oc- 
calioni , si  come  il  mantello , che  regge , a 
ogni  acqua,  è di  fine  panno,  e di  ricco. L. 
i»  omnem  rvestum  paratnm  e/fe  . f.  Ca- 
varne cappa  , o mantello  : è Venire  a 

Sualchc  conclufionc , toltala  metaf.dal 
tto  , che  le  della  pezza  del  panno  non 
elceilmantello,ne  cara  la  cappa , o altro 


MeA'Zl  , 

velhmento  minore.  Flof.  16. 

Mantiuuci  io.  Mantello picco!o,di 
poco  pregio.  L.  pallielum . Tratt.Gov. 
Fam.  Non  cercherete  pompe  nel  battefi- 
mo,  ec.mantellucci  dorati  (oggi  man- 
telline . 

Mantenente.  V.  A.  Immantenente. 
Lat.  illie'o . • 

MnNTln  1(1.  Conlcrvare  . Lt conferva- 
re  Jervare  . £ (I  ufa  oltre  al  fignif.att.  an- 
che nel  ncue.  enei neut.pad.Dan.Par.il. 
Collega  tu  a mantener  la  barca  Di  Pietro 
in  alto  Mar  , per  dritto  légno  / cioè  reg- 
gerla, c tenerla  diritta  . L',regcre.  )Petr. 
Canz.JJ.z.  Farmi  vedere  Amore  , Man- 
tener ima  ragione,  e darmi  aita  (cioè 
ditendere  , e lbllsntarc  . Lat.  def,»dc- 
r e,  meri.) 

Mantenimento.  Il  mantenere.  Lat. 
lonferv-ttie . 

Mante. n more.  Che  mantiene.  Iat. 
confcrvatcr , ferva! or. 

M a'n  1 1 ce  . Strumento  , che  attrae  , e 
manda  fuor  l'aria,  e ferve  per  lótfiar  nel 
fuoco , odar  fiato  a finimenti  di  Tuono , 
c limili . L.follii . §.  per  met.  L-  incita- 
menmm . Palla nc.Stor.Conc.493.  Quali 
la  Ina  partita , ec.fo(lc  per  rimuovere  il 
mantice  di  quel  vanto  • 

Ma nt l'eoa  a . Sorta  di  atonale-  con 
quattro  piedi  , cha  tre  filari  4*  denti 
nelle  matcelle.  mar  neh  orai . Qv.pi.otf  ti 

a . 

M a n t Tu  • Tovaglia  grofsa  dozzinale  . 

L-  mappa  , mantilt . 

Manto.  Spezie  di  vefiimento  lìmi  le  al 
mantello  Per nietat.Dant. 

Par.16.Ben  le  tu  manteche  tolloraccor- 
ce.  I’ett.  Son.  8.  Sua  paflion  Torto  contra- 
riò manto  Ricuoprc . 

Manto.  Termine  marinatelo  antico  , 
Torta  di  lune , colla  quale  li legano  l’an- 
tena  , e le  vele . 

Manto.  Add.V.A  Molto; dal  Proven- 
zale. L multai  .(DiquiTamanto  qua- 
fi  Tanto  molto;  voce  bada . ) 

Manua'le-  Fatto  con  mano.  L.  manna- 
rini . Gr.  pfuptwoi» toc  ■ §.  Manuale  : Di 
mano . 

Manuali!  e n.t  a.  Con  mano.  L ananilm. 

Manùbrio.  L.  manubrinm , capai  ni. 

Ma  nuoa're-  Mangiare.  L.  mandatari , 
edera,  Vofei. 

M a n u c c 1 a . Dim. di  Mano . E.  mando- 
la , trovali  prelio  Nonio  Marcello.  Gr. 
XipùSpnr.. 

Ma- 
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Mani-scritto,  e Manoscritto. 
Su ft.  Libro  ferii to  a mano.  L.  code»  cala- 
morx.tr.itut . 

ManuscRisti.  Sorla  di  confezione. 
Man  tn.  Bue.  L.  hot . 

Ma  òiiett  a'no.  Della  fetta  , e religione 
di  Maometto.  L.  * Mubammtdanut . 

M a Pp  a ato  nd  o.Carta,  o globo  ,-ne!  qua-; 
le  è deferiteo  il  Mondo  , quali  Mappa! 
Mundi . 

Marami.  Scelti-me.  L.  pxrgamen  , fur-l 
gamenrum  . 

Maran&o'ne  • Merco. Latin,  mtrgut  . 
p.  Quelli  uccelli  ff  tuffano  , e preda- 
no lott'acque  , e perciò  in  termine  di 
marineria,  fendetti  marangoni  quegli 
huomini  , che  tu  Bàndoli  , ripetanole 
cofc  cadute  in  marò . 

Mar  «Se  a . Spezie  di  ciriegù  agra  , lo 
Aedo,  che  Araarafca.  Lat.  cerafum  ari- 
ti um  . 

M „ r a s m o.  Male  di  iooinia  magrezza.  L.- 
marcor , marafmu,  Gr  faxpotpfaòi  . 

Mar  a vi'gl»  a.  Pa/fione  ,ecommnzion 
d’animo,  che rendeattonito  , nafeente 
da  noviti , o da  cofa  rara.  L.  nimbati» , 
mtrum.  Gr.  iaùfitt.  Boc.  Nov.  16.  18 
Non  maraviglia  , che  Hanoi»  mi  non  mi 
t 'apprettali  f cioè' non  è maraviglia J p. 
Mara  vi  affa  : Erba  colTc  foglie  di  tliverlì 
colori/ $ . Par  le  maraviglie  d’una  cofa: 
Eccederem  lodarla , ©-«anuria.  L.mira 
ri  , iti  mirati . 

M a r a v I G 1 1 a m e N to.  Maraviglia , il 
maravigliarli.  L.  mirati?,  ad  mirano. 

M a r a v i g li  a'r  e.  In  fignff  neutr.  pad’. 
Prenderli  maraviglia.  L 'limitari , mira- 
ri.  Gr.  Savfatt^ur , hvfici^taSeu 
Mar  a v I G 1 1 e V o l t.  Mara vjgliofo  , da 
mara  vigliacene.  L.  mirar  ,mirnUlit . 
Maravigliosamente.  Con  maràVl- 
glia  , fuora  d’ufo  comune.  L.  mirifici. 

M aratigli  os  i's  sia»  Sup.  dì  Mara- 
vigliofó.  i.rtirificiffimui . 

-'I  » « a v 1 6 1 1 o's  o.  Che  apporta  maravi- 
glio, che  eccedè  l’ufo  comune,  hjnirut  , 
mirifica, . 

Marc  a-  Paefe,  contrada.  Lat  regi»  , ora. 
Ter  Moneta  . Marca  d’oro  , d'argento, 

M«rc  a'r  ».  Marchiare.  L.  notar,  opina- 
ti , p Per  Confinare , da  Marca  paefe.  L. 
finitimmn  effe. 

Marc  assi'ta.  Sorta  di  minerale.  Lat. 

bifmuthum  , mtrchafita . 
jMahca'to.  Add.  da  Marcare. 


MiAR 


Ma  r che  s a n a , e M«jckhi.  Fem- 
mina di  Marchefc.  L.  * Marthionijfa  . 
Marc  resa  t o.  Stato,  c dominio  di  Mar 
chefe.  L.  * Miratomi  dtdio  . 

M«  rcheìe.  Titolo  di  Signoria  , forfèda 
Marca  invece  d»  Paefe  ,c  contrada.Oggi 
comunemente  Io  chiamano  in  Lat.  Alar 
‘bit.  Gr .uaptutr&.$.  E*Marchefc. di- 
ciamo  al  Profluvio  delle  donne.L  mtnfit 
profiuvium  , \ì  u Iter  um  profi uvium  . 
March»  a'n  4.  Sorta  di  Ciricgia  nota,  che 
e molto  grolla.  §.  Di  qui  forfè  : Édere., 

o parer  marchiana.  Diccfi  di  Cofa  rche 
ccccdenel  genere  ; di  che  fi  Elvella  , efi 
piglia  m catti  vo  lignificato.  In  L.li  direb. 
bC  tfft  yiftl  vi  (ieri  exor  bit  a ns . 

Marchi  a RE.Contrallegnare  improntan- 
do. L.  notare , pgnarc . 

M^chio  . Marco. Lat.  »(/4,  tnufito  , 
fiigma , Gr.  riyfiot. 

Marcia  • Umor  putrido , che  fi  genera 
negli  enfiali  e negli  ulceri. L.  taire,, ta- 
bu m , fui  . 

Marc  ia'r  e.  Il  camminare  degli  efer 
ede’foldati.  L prodieri,  . -.V"' 
.M.a’rcio  . Putrido,  fracido  , picn  di 
marcia.  Lat.  ytbidnt.  §.  Marcio  :•  Fig. 
Lab. n.  145.  E faciuno  mai  marcio fudi 
quella  nafeenza  putrida  , e villana  , tu 
le  lenza  niuno  dubbio , dello.  /r.Mar- 
cio:  Vile,  c abbietto. Lat. ‘vili,  , ab,e- 
Bus.  G.y.j  48. a.  Di  fiè  per  riai  proccio: 
,c28l  gl»  ftatuti , popol  marcio.  ( da 
qucljodiciamo  Marciume  ) §.  Marcio 
Aggiunto  a forza , ec.vale  Forzatiffima- 
mcnte.  Lat.  velie , nolit.  §.  Marcio  full. 
Termine  di  giuoco  e vai  Polla  doppia  ; 
onde  Campate  il  marcio  : Ufcir  del  ri- 
fchio  del  perderla  doppia.  VarcK.  Suoc.  5. 
j.  Oggi  bifognadare  ad  altri  , perchè 
non  G.t  dato  a te  , . dire  male  d’ognuno  , 
pcrchole  brigate  abbian  paura  a dirne  di 
tale  , meno  non  ti  fìa  marcio  ( qui  per 
mct  J §.  Marcio; diciamo,  del  Coniegui- 
re,  o efler  fatti  conseguire , la  prima  voli 
ta , qualche  cofa  difidefideiata  , 
Marcto'so.  Pien  di  marcia.L.  rabida,  , 
tubo  fiumi , purulenta, . 

Marcire.  Putrefarli,  divenir  mar- 
cio . Latin,  tabefeero  , tab, fieri  . §. 

Per  mctaf.  Boc.  Nov.  93.  a8.  Neèpcr 
vecchiezza  marcita  , anzi  piUcliemai 
fiorifee  la  gloria  del  noflro  nome.  §. 
Marcirli  in  prigione  : Starvi  grandif- 
fimò  tempo  . Lat.  t»  faretre  contali, - 
fiere. 
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M a K c i't  o.  Add.  da  Marcire.  Lat.  tabe- 
f affai. 

MaclvME  • A Aratro  di  Marcio.  §.Per 
rnetaf.  Abbiettudine.  e pretta  viltà  . 

Marco  . Una  certa  quantità  di  moneta . 

L * march».  §.  Per  contralfcgno  , im- 
preffioneda.  Marcare  , o Marchiare  , 
Latin,  fignum  , nota  , fiigma.  ( Oggi 
più comunemcnteMarchio in  quello  {cn- 
tim.) 

Marco«ui  a.  Erba  nota  , nafee  tra  le 
viti,  cdapelfipiofaporcal  vino. L.mer- 

t urtali! . 

M a k I-..  Univerfal  congregamento  dcll’ac- 
que.  Lat.  Slare  ,p:lagui , eqttor.%.  Mare: 
Fig.  Dan.  Par.  j.  Ella  c quel  mare  , al 
qual  tutto  li  muove.  §.  Loda  il  Mare  , c 
ticntialla  Terra  : proverb.chcavvertifcc 
Lodare  Putii  grande  , c pericolofo , e te- 
nerli al  piccolo,  e licuro.  /t.  Mare,  fuoco, 
e fémmina,  trema'ecofe:  purprov.  L. 
igni!  , mare,  multe'  , tri a mala.ff.  Mare: 
Per  fimil.  lì  dice  di  Ógni  srande  abbon- 
danza . come  Marc  di  doglia  , di  lacri- 
me* di  gioja  .diricchezze,  e limili. 

Mah»'».  ÀUre  crefcente  gonfiato:  la  cor- 
rente del  Mare,  i^fluxui  marii  , rumor  . 
Pali.  Sto.  C0nc.a4J.La  quale  in  fi  dubbia 
marca  da  chi  amavali  come  porto  j 
ficui  tà  , ec.  (qui  figurati  . 

Mareggi  a'h  r.  Ondeggiare.  L-fluffua 
re  ,per  Stirehuc , ardite  illuc  vagati.  §. 

E Mareggiarli  : diciamoli  Pigliar  quel 
travaglio  di  ftomaco  , che  molti  rice- 
von  da!  navigare.  Latin,  marii  naufeam 
pati . 

M»r»ggia'ta  . Marea.  Latin  fluxut 
marit  • . 

Maremma»  Campagna  vicina  al  Mare. 
]..  regia  mariti  ma  , ora.§.  France  Marem- 
me : dicefi  per  Denotare  un  paefe  lonta  - 
niffimo. 

Maremma'»  o.  Di  Maremma.  L-  ex  ora 

1 maritimi,  maritimui . 

Mar  b's  t-  Stagno.  L.  fi agnum , lactti . 

Mar  et  zo.  Qujeli’ondeggiamcnto  di  co- 
lor variato,  cTiefa  il  tiglio  nel  legname  a 
guifà dell’ondedel  mare. 

Ma  r g he  r i't  a.  Pietra  preziofa.  L.  mar- 
garita , margaritum.  Gr.  fza/)>apiV»f.§ 
Per  metaf.  Globo  di  (Iella.  Dan. Par.  a 
Perentro  fe  l’eterna  margherita  No  ri-  ; 
cevette.  ft . Per  Corpo  lucido.  Dan. Par. 
11.  E la  maggiore  , ,e  la  più  luculenra  Di 
quelle  margherite  innanzi  felli  (qui  Spi- 
rito beato ) §.  Per  quel  Fiore , che  fi  dice 


ordinariamente  Margheritina.  §.  Gettar 
le  margherite  apporci  : Dar  cofe  degne  , 
eprcziofea  perfone  vili , eidiote. 

M a r g H 1 R it  i'n  a.  Sorta  di  fiore,  [..bel- 
iti. §.  Per  quei  piccioli  Gioberti  di  ve- 
tro de’quali  fi  fe nno  vezzi  , cabri  orna- 
menti femminili . 

M»'rgine  . L.  cicatnx.  In  pen.  femm. 
Mor.S.  Greg.  Le  margini  non  fono  altro, 
fe  non  le  fai  dature  nelle  fedite.  §.  Margi- 
ne: Eltremità  , in  genere  mafe. ed  an- 
che femm.  Lat.  , margo.  §.  Margi- 
ne: li  diccne’libti  quello  Spazio  daìle 
bande,  che  non  è occupato  dalla  fcrit- 
tura.  L.  margo , ora  libri.  §.  E da  margi- 
ne Rammarginare  : che  è il  Ricongiu- 
gnerc  infieme,che  fanno  le  parti  difgiun- 
tc  , per  ferite  , e tagli  ne’corpi  degli 
animali , e delle  piante.  L.  ohduci . 

Makginett».  Dim.  di  Margine.  Lat, 

cicatricula . 

Muichio  . Dim.  di  Mare , picciol 
golfo.  L.finui  mani , fretum . 

Makigiaka  . Spezie  d’ Anitra  fana- 
tica . 

Mari'» a.  Mare  . §.  La  Marina  è tur 
bata  ,ogonfiata:Diciamo, quando  Veg- 
liamo tino  in  collora  , epieuodi  mal  ta 

lento.  I.  in fcrm  ut» yatrt.^  Far  mari- 
na : dicefidcl  Finger  mifér}a,e  con  im 

nortunità , quali  gagnolando>chiedcr  la 
limosina  ,0 limili. 

M » r l's  a Mar  i'n  \.  Lungo  la  tiva  del 
Marc.  L.  propè  litui . 

M ar  1 n a)  o.  Nome  generico  d’ogni  gui- 

1 datordi  nave  in  mirc.L.nauclerui,  nau- 
ta,naviculariut  . 

Marina'»  1.  Diciamo  Marinare  il  pefee, 
e anche  altri  cibi  . che  è Quando  diritto, 
mettervi  fu  dell’acctto  , per  confervarlo . 
L actro  condire  , muria  condcre.^.E  Mari- 
nare: diciamo  anche  all’Avere  un  certo 
interno  cruccio,pcrcofa  , che  ci  difpiac- 
c\a.\  . fremere  , indignarti  fecum  consue- 
ti , floCl*. 

Marinaresco.  Di  marinaio.  I.  nau- 
ti tricus. 

Marinaio.  Marina jo. 

Mirini»  i'a.  Arte  del  marinaro.  L.  na- 
vicutaria  , nautica  gubernandi  urj.^.Per 
Moltitudine  di  uavigRtitiinarmata.  L. 
claflis.  Gr.  rih&- 

M » n ire sco.  Marinarefco.  L» navic ula- 
ni , nautica t je 

Mari  ni  e'r  e.  Marinaio  . 

Mar  i'n  o.  V.  A. Marinaio.  L.navicu/àtor. 

Ma- 
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Mar  i'n  o.  Add.  di  Mire.  L.  m*r'mus.Gt. 
Sature !&■<}■  Diciamo  : Vento  mirino: 
a Quello , che  a noi  viene  di-verfo  il  Ma- 
re, che  è Ponente.  L favonms.fi.  Dicia- 
mo in  proverbio  : Alzarci  Marino  : che 
vale  Andarti  ratto  ratto  , con  Dio  : ed  è 
toltala  mctaf.da’contadinij quàdo mon- 
dano il  grano  la  State , alfoffiardi  que- 
((ovento, dicendo:  alza  , achi’lgetta 
in  alto.  I.at.  folum  viver»,  fi.  Diciamo 
Le  zucche  marine . Quando  vogliamo 
negare  una  cofa , fiche  la  imponibile  , 
chefegua  gii  mai. 

M ariola'rb  . Far  fraudi  , e per  lo  più 
nel  giuoco.  Latin,  fraudi/ n in  ludo  com- 
miltere . 

M ar  iolei  i'a  . Inganno,  e porlo  più 
nel  giuoco.  L.  frani  in  Indo . 

Mari  se  a lco.  But.Marifcalco  è gover- 
natore nelle  Corti  , e nell’cfercitofotto 
lo  ’mperadore.  L.  * mare/callui . 

M a R t T a’  G G i o.  Matrimonio.  L.  rnatri- 
montani  , connubium  , con  jugium  . 

Mar«ta'le  . Di  marito  , da  marito  : 
Matrimoniale  . Lit.maritalit  , connu- 
b in  Ut . 

M a n 1 t a m b m t o . Maritaggio . 

Marita'ke-  Dar  marito  alle  fémmine  , 
congiugnetelo  matrimonio.  Latin,  mi- 
r il  ore  , in  matrimonimm  dare  , nuptui 
collocare.  §.  In  fignif.  ne  ut.  pad.  Latin. 

-tt.%-  In  fent.fig.  Alani.  Colt.t.  Ove 
la  vite , Non  chiamata  da  alcun  felvagge 
fpanda  Le  braccia  in  giro , e fi  mariti  all’ 
olmo. 

Maritato  Add.  da  Maritare.  L>  ma- 
trimonio junR  ut  , maritami . 

Mar  i't  o.  Huomo  congiunto  in  matrimo- 
nio. L mahfus  , vie.  fi.  Figuratamen. 
Tali.  Amint.  i.  i.  E con  quanti  iterati 
abbracciamenti  , La  vite  s’avviticchi  al 
Tuo  marito. 

M a k i't  t i m o.  Add.Marino.  Llt.marinui, 
mariti mus . 

M * * t o o't  a.  Sorta  d 'erba  . 

M a r i non  k i'a*  Fraude  .inganno  .ba- 
ratteria . 

Mario  o'lo.  Che  commette  mariuolcria. 

Jet  loft  ut  ,fur  , latro . 

M a r m a'g  1 1 a.  Bordaglia  , canaglia.  Lat 
multitudo  , pofuli  fex . 

M.iii r'cG i a.  Piccoliflimo vermicello  r 
che  nafee  nella  carne  Lecca  * e la  rode.  L. 
tarma. 

Marmo.  Pietra  fine , e dura  di  di  verfi  co- 
lori , e fpezie.  Lat.  marmor.Gr-  pdppa- 
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p&.  fi.  Termetaf.  Dant  Inf.17. Vicino 
al  fin  de'paffeggiati  marmi  ('cioè  malli  , 
e fcogli  ) 

M a r m o r a't  o.  Pailad.E  facciali,  o mar- 
morato, cablati,  va fctidetti  ìncrolia- 
tura  di  marmi . 

M a r m o'r  e o • £>i  marmo.  Lat.  marmo- 
reni . 

M a a m o r i'm  o.  Di  marmoJL .marmoreui. 
Ci*,  pappa  pirQ-. 

M a k m o r i't  o.  V.A.  Marmo . 

Marmotta.  Spezie  di  topo  , ma  gran-' 
dotto.  L.  mut  al  riunì . 

M aro.  Sorta  d'erba , della  quale  vedi  il 
Mattiuolo.L. marum  Gr.pdpor. 
Maroso.  Fiotto  di  Mare.  L.  aflut  flu- 
ttui , flutluum  agir  alio  .(  In  quello 
lignificato  diciamo  anche  Cavallone  , 
quali  che  l’onde  nel  molto  alzarli,  raliò- 
nuglianoal  moto de’cavalli faltanti  ) § 

Per  metaf.  Travaglio  d’animo.  Lat.  ani- 
mi angor  , ajlui  curar  um  , animi  fin- 
Ruatio . , 

Marra  Strumento  ruflicano  , affai  prò. 
prio , per  radere  il  terreno , e lavorar  po-t  . 
co  adrento.  L.  marra  . fi.  Ferro  di  due 
marre  fi  dice  l’ancora  de’  Valfelli  : di 
quattromarre,  poi  èl’àncora  delle  ga- 
1 klee.  §.  Spada  dm  marra  : Spada  fenza 
filo,  perufo  3i  giuocare  di  fcherma  . 
Latin. tnfit  bela.  fi.  Marra:  fidice  a 
Quello  (frumento,  che  adoperano  i ma- 
novali a far  la  calcina,  limile  allaruftica- 
na,  mai  più  diacciata  . 

Marrano  o'l  o.  Dall’adoperar  la  marra  .• 
Sortadi  guaflator  negli  cferciti . 

M a r r a'n  0 < Infedele  , misleale.  §.  Per 
Sorta  di  nave. 

Marrigci  ari.  Lavorar  colla  marra  , 
ed  è propriamente  Ricoprire  colla  marra 
il  grano  .eie  biade,  quando  fi  femina  . 

L occaro . 

MarrItta  1 e Manritta.  La  ma- 
no delira.  Latin,  dextra  , manui  de- ! 
x irta. 

M a r r 1 m e n t o . V.  A.  Lo  Hello  , che  | 
Afflizione.  L.fterUatio. 

Marro'bbio  . Erba  nota. Latin. marru- 
bi um. 

Markocchi'no.  Sorta  di  quojo. 

Marroncello  . Dim. di  Marrone.  L. 
far vui  ligo . 

Mar  r o'n  e>  Scruroento  fìmil  e alla  marra, 

I ma  più  lfrctto  , c piu  lungo.  Lat.  Ugo  , 

1 gonit.  §.  Marrone  : ìfpezie  dreaftagna 
1 maggiore.  Lat.  caftanea  major.  §.  Di- 

cia- 
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ciamo:  Fare  un  marrone  : che  vale  Fare 
un’errore. 

Mauoni'to.  Seiradi ca (lagni da  frut- 
to . Latin.  Itctu  cafianm  tn*i«rikiei\ 
confi  t*'  • 

M a R R® va'selo.  Col;o  dato  colla  mano; 
zrrovefeiata. 

Marruca.  Sorta  di  pruno. 

M a * r » r r i V o.  Mini  Uro  d’arte  di  lana  , 
odifeta. 

Marte  . Nome  del  Pianeta  del  quinto 
Cielo.  L-  kiart . 

Martedì-  Nome  del  terzo  di  della  fet- 
ttmana.  2..  Miti  Mariti . 

M a « t e li  a'r  e • Percuotere  co!  martel- 
lo- Lit.  malleo  f erodere , alcuni  dicono 
malleare.  § Martellare  . Fig.  Percuote- 
re. La t.  fereuttu . Dan.lnf.il.  E perche 
men cruciata  La  divina  giullizia  sii 
martelli  ( cioè  tormenti  ) 4-  Martella- 
re : diciamo  il  Tormentare  che  fa  il  dolor 
dell’ulccre,  quando  genera  la  putredi- 
ne. 

Martello-  Strumento  noto , perufodi 
[battere , o di  picchiare.  Lat.  mallejtt  . 
§.  Reggere  j c Star  forte  al  martello: 
Star  torte  alhtpniqva , tolta  la  mctafda' 
metalli.  $ Sonare>fc  martello  : fi  dice 


Quando  fi  fuona  la  campana  un  tocco.'  re- 
per  volta,  a guifa  che  T martello  fa  in  fu  *' 
l’ancudine:  li  che  fi  fa  , quando  fi  vuol 
raunare  il  popolo  : e sì  fitto  fonare , fi  di- 
ce anche  Rintoccare  , e ’l  contrario  fi  è 
Sonare  a didelfa.  Bern.  Ori.  i.  15.4*.  A 
martel  non  fi  fuona  , maa  diftefa  ( qui 
figurai,  ) Cir.  Calv.  i-  Ma  cogli  fprom  a 
martel  forte  fuona  ( qui  pur  figurata»),  e 
vale  frigge)  E 4.  Vedendo  far  di  fua  gente 
macello'.  Le  chiappe  gli  fucinavano  a 
martello^  anchequi  figuratamente  , di- 
notando il  fuggire  ) Martello:  Indicia- 
mo per  Gclofia, 

Martina  celo  . Sorta  di  Chiocciola 

grotti  fTima.  L.  graniti  cochlea . 

Martingalla.  Foggia  di  calce  , che  fi 
ufavano  anticamente. 

Martinetto.  Strumento  , conche  fi 
caricano  le  grandi  baie  (Ire. 

Martiraae  . Martirizzare.  Lat.  ttr- 
jucrc. 

M A * t 1 r t , Quegli , che  c,  od  è flato  mar- 
tirizzato. L.  martyr . 

Marti're  . Tormento  dal  Latin.  mar- 
tjrmm - E s’ulà  per  affanno  . e paflion  d’ 
animo . 

M «rii1 Vio  . e Ma«t4«o  • Torme» 


to  , che  fi  patifee  nell’cffer  martirizza- 
to. La t.martyrticm  , cruciateci , tormtn- 
tum.  §.  Per  Pena  fc-mplicemente.  lat. 
farti*,  tctmintum , (upphcium  . §.  Per 
Affanno,  c pallion d’animo. Lat.  animi 
anger. 

M a r t 1 r 1 z z >'h  e.  Tormentare , o ucci- 
dere quelli , che  non  fi  vogliono  ribellare 
dalla  Fede  di  Crillo.  L.  cruciare  , mar- 
tprio  afficett . 

Martirizzato  . Add.  da  Martiriz- 
zare. 

M A R t 1 r o l o'g  I O.  Storia  , e Leggenda- 
rio de’Martiri.  Lat.  Marryralogium . <3 r. 
(Ktprvpakoyioir . 

M a h to  r a.  Un  falvatico  animale,  limi- 
le alla  fama  di  colore  tra  '1  tanè,  e ’l  ne- 
ro, e di  pregiata  pelle.  L.  mariti . 

M a'r  tori-  V.  A-  Soprannome  , che  per 
ifcherzo  , fi  dava  in  quel  tempo  a’conta- 
dini.  Latin,  rnfttcus , rufict.  Gt.ùypet- 

V.&  . 

MARToartLo.  Dim.  di  Martire.  § 
Martorclio  : anche  fi  dice  Quello  , che 
patifceil  cambio,  e non  è mercante . 

Martori  a'r  b-  Tormentare  i rei  , per- 
ché confortino i lor  misfatti.  L.  tenfeure  , 
jutfitencinrxercere.fi.  Per  martirizza 


Martoriavo.  Add.  da  Martoriare 
Lat.  tortui.  $.  Per  flmilit.  M.  w,6.  54. 1 
cavalli  fi  nutricano  coll’erba  , e col 
fieno , gli  huomini  con  quella  carne  orar, 
toriata.  ’ '‘V 

Martorio,  e Marto'rIo.  La  pena, 
e l’atto  del  martoriare.  Lat.  termentue », 
cjutjho.  Sen.  Benef.  Varch.  4.  it.  Gio- 
va la  buona  cofcienza  ancora  negli  fìeffi 
martorii  ( Lat.  frode  fi  do  in  ejuuleo) 

M aura  . Piccolo  ramiccllo  , cheli  ta- 
glia da  un’arbore  . pcrinnellarlo  in  un’ 
altro  jforfe  . così  detto  , dal  farli,  perlb 
più,  gl’iuneflamentidiMarzoXat./«r- 
ceclets. 

MARZACOTTO.-Spezie  d’unguento , og- 
gi dagli  fpeziali  detto  Marziacon  . 

MarZaPa'ne.  Palla  fatta  di  mandorle  , 
e di  zucehero.infiifoviun  po  d’acqua  ro- 
fa  , della  quale . per  Io  pii),  fi  fanno  torte, 
e limili . 

M , r z 1 a'l  e . Di  Marte  .guerriero  . 

Marzo.  Nome  del  primo  mele  delia  Pri- 
mavera. L-  Martini. 

Mar  tocco.  Diciamo  al  Lione , ma  per 
Io  più,  fcolpito,®  dipinto, 

MarzoliVo  . Di  Marzo,  ir.  In  prov- 


Tanto 


Digitized  by  Google 


Tancobaftattelamala  vicina  , Quanto 
batta  la  neve  marzolina,  f.  Chi  non  £ 
marzohno.Sarà  raviggiuolo*!*  valequi- 
toqueli’altro:  Chi  non  è in  forno,  è folla 
pala.§.  Marzolino:  Caciod  ottimo  fa- 
pofe , che  fi  t»  in  alcune  Ville  del  Conta- 
do di  Firenze  ,-  detto  cosi,  per  comincia- 
re a farli  perlopiù  di  Marzo. 

Marzo  o't  o.  Di  Marzo  , e dicci?  di  Gra- 
no, e biade. 

Mascagno.  Scaltrito.  L-vafer, 

Mascalcia  . L’arte  del  ferrare  , e del 
medicarei  cavalli  , eie  altre  beftie.  p. 
Mafcalcia  : li  dice  anche  per  Guidai e- 
fco. 

M ascalzo'ne.  Mafnadiere,  di  mafna- 
da.  Llt.mil,,  gr,g»rmi.§.  Per  Allattili 
di  ((rada.  L-  latro. 

M as  chi  a.Quell’oflo,  nel  quale  fon  fitti 
i denti.L  maxdU.mala  tmandibnla.  Nel 
numerodcl  più  (I  dice  Le  mafcclle  , e Le 
mafcella.  p.  Per  Guancia  L.  gena.  Mor. 
S.Greg.  Percorrono  la  mafcella  mii , e fo- 
no fenati  delle  mie  pene  : Noi  non  dob- 
biamo dire, che  li  fenti  predicatori  fono’ 
veramente  mafcella  della  Chiefa,sì  come 
in  perfona  della  gente  Giudea  , fu  detto 
per  Jeremia  ? ( Qui  f.maxilU  J 

Mascellare.  Dente  da  lato.  L.  mola- 
rti ,itm  faaxillarit . 

M asc  buon  *.  Accrefc.  di  Mafcella  L. 
franin  maxiUa.%.  Mafcellone  : vale  an- 
che  Per  cotta  nella  mafcella  .come  Ceffo- 
ne , Grifone,  e limili , che  vaglionoCol- 
po  nel  gridò , colpo  nel  ceffo , prefi  amen- 
due  per  vrfo.  L.  aiap*  , celapbui . 

M a s c h f.  t n*  Faccia  s o tefta  finta  di  car- 
ta  pel  fa  .odi  cofa  limile.  L.ofdl/um,ptr- 
fona. Larva  la  dicono  alcuni  in  L.S.Maf- 
chera:  dicefi  Colui , che  porta  la  mafehe- 
ra  fui  volto.  $.  Cavarli  la  mafehera  : Mo- 
do proverò. che  vale  Dire  il  iuo  parere  a 
uno  alla  libera , e quafi-con  ita.  L. aportò 
tram  emovoro.§.  Cavar  la  mafehera  a che 
che  fia  : Scoprirne  la  verità.  §.  Manda- 
re in  mafehera  : Trafugar  nafeofomente 
una  colà.  L. clamfurrtforo.  §.  Mafehera. 

1 etmetaf  Belline,  filali  in  poesia.-  Parlar 
con  una  mafehera  fui  volto  , Ma  ’I  fevio 
intende , e ridendo  fiotto,  §.  farlema- 
fcliere:«Ucefi  del  Fingere.  L porfonatum 
• iutieri  ,fìmulare. 

M a ics  e r a’r  e.  Coprir  con  mafcliera.  §. 
Ufefi  pure  in  lign  neut.paff. 

Mascherala  • Quantità  di  gente  in 
mafehera.  L*t.porfomatorumturl>a.  Lafc. 
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Rim.  Tante  già  feci,  e tante  mafeherate 
( Qui  cartello,  che  porta,  culàia  ni- 
fcherota  ) 

MiscHiu'ro.  Che  ha  mafehera  al  vi- 
<b.  LJ‘tfonaiui.%.  Per  ni et.e  vale  Coper- 
tOj  finto. L .fimulatus  yfiftns  3 occultns  . 
M ascheroni  . Dicefi  di  quella  Telia 

brutta  , cheli  mette  alle  fontane,  allefo- 

gne , e altrove.  Lat  ra;*/  larva . 
Maschiamente.  Avverò,  di  Genere 
mafehile.  L.mafcuhnè.  Gr.  tipporixws 
Maschietta.  Attrattoci  Mafchio,  L. 

frxm  mafculmni  ,Virihtat . 
Maschile.  Di  mafrhio  . Lat.  mafculi 
uhi  , majculm , tatti/» . 

Maschile- mente  , e M*  s c h l l- 
mente.  Avverò.  Di  genere  marchile  , 
da  mafchio. 

Maschio.  Quegli,  checoncorreattiva- 
mente  alla  generazione  colla  femmina  . 
Y..mafculut , mas.  Mafchio  : Sorta  di 
fortificazione. 

M a se  h i o.  Add.  L.  mafculut,  mafculmui. 
§.  Per  nobile , e generofo . che  hi  del  vi- 
rile. Lat.m  afe  nini  , forni , virilti.-%.  Per 
grande, sfoggiato.  L. mafoultn , franili, 
immanrs.  §.Pcr  Agaiuntod  'alcune  erbe, 
gomme  o limili  ,«fie  ne  diflingue  la  fpe- 
zic,  o ne  collicut Ice  di verfità  di  foftanza. 

i ?'c ® 1 i N ° » e M * * c u l ‘N  o.  Di  ma- 
rchio fello.  L.  mafculmm. 

M a s n a DA^ompagnia  di  gente  armata.L. 
exi tatui,  militai»  Per  Compa- 

gni a,e  truppa  di  gente  fem  ni icemente.L. 
populni Per  Famiglia.  Lfamilis. 
M a s n ah  i e'r  e.  Soldato  che  va  inmafna- 
da^efoldatofemplice  . §.  Per  Ladro  , 
aflaflin  di  ttrada.  Latin. latro  Boc.Nov. 
91*  5 Chiunque,  perJecircottanti par- 
ti patta  va,  tubar  faceva  a’fuoi  mafnadie- 
r*  ("Oli'  anche  diremmo  Cagnotti . Lat. 
fattilo t , affecla  ) 

Mass-  . Quantità  indeterminata  di 
qualfivoglia  materia  ammontata  infie- 
mc.  Latin,  maffa  , molti  , aetrVMt  , 
contorti!  Mor.  S.  Greg.  Che  la  matta 
del  Mondo  fia  foftenuta  da’  Giganti 
( cioc  macchina  ) (.  Far  matta:  Am- 
maflare.  Latin,  eol/igoro  , rongercrt.  §. 
Matta  : Sorta  di  gi  uoco  , che  li  fa  co’da- 
di  ; forfè  lo  fletto , che  Dante  ditte  il  gi- 
uoco della  zara  . E da  quello  fi  dice  il 
verbo  Mattare  : che  dinota  un'Azione,  e 
termine  di  tal  giuoco . 

Ma  is  acci»  . Matta  grande  , e mal  fet- 
ta.  Tac.Dav.  7i.  E con  pali  , ec.atter- 

raro- 
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i rarono  quelle  raaflacce  ( Qui  Lit.inertem 

1 molem  ) 

Mas»*/*.  Feram.di  Maflajo.Lat.  mu- 
lier  fruii. 

M * s s a'j  o.  Cuftode  di  cofe  mobili , cioè 
mafferizie.  L.  enfiti  fupelltclilis . §.  Per 
Huomdifarroba  , e da  mantenerla.  L. 
vèr  frugi . 

MaSsek  i'a.  Mandra.  L>  munir»  . 

M * s s t R t'z 1 a*  Rifparmio.  L -frugalità!, 
rtt , qntftui . 

M a s s t k i'z  i a.  Arnefe  di  cafa  L .fupilltx. 
Cr.  i.  i.}.  Ferramenti  , emalterizieda 
lavorare.  L*t-mfirumentum  rufiicum  . 
g.  Per  metaf.  in  ifcherzo.  Frane.  Sacch. 
Ebbe  veduto  la  Riafferma  di  Berto  pcn- 
zigliare , ec.  Lor.  Med.  Canz.Salvo  , 
che  s’avea  l'erbato  Una  bella  malferma  . 
In  quello  Pentimento  fi  trova  in  L.  rtt  , 
predo  A niobio. 

M a s s e k i z i *'c  c i a.  Peggio»,  di  Maf- 
ferizia . 

Massiccio.  Grodo,  tutto  folido , for- 
te. Lat  J tliini. 0.  Per  mctaf.Dottori  maf- 

lìcci . 

M a'i  » i m a.  'Detto  , comunemente  appro- 
vato. Latin,  axicma  , Gr .«’!;/*>- 

#*«•  ^ 

MassUahinti  . Avvcrb.  Particolar- 
mente. Latin.  maxime  , precipue  . Gr. 

ptelKlCtt  . 

Massime.  Maffimamente. 

Ma'ssimo  • Grandiilimo.  Latin,  maxi 
tnut. 

Masso-  Propriamente  fallo  grandiilimo, 
radicato  in  terra.  L.faxum  ingtut  , fa- 
xta  malti . 

M astacco.  Atticciato. 

Mastello*  Sorta  di  vafo. 

Ma'stica  . Malfece.  Lat.  mafiuhi.  Gr. 
fjutfix”' 

M a st  icacc hi  a'r  e.  Denticchiare. 

Masticare.  Disfare  , edisfareil  cibo 
co'denti.  L.  maniere.  §.  Per  metaf.  Ma- 
nicar Salmi , e Patemofiri , Mafticar  le 
fillabe , ec.  §.  Per  Bene  efaminarla  cofa 
(eco  medelìmo , ragionando  di  lei  tra  fé. 
L.  perpeniere , mtiitari  , muJfttArt.  $ In 
quello  lignificato  diciamo  anche  , e più 
comunemente  Rugumare. 

M a » t i c a t t'c  c i o.  La  cofa  madicata.L. 
manfum.  Alleg.  idi.  In  quello  feguente! 
manicaticelo  di  fonetto  latto  a dento: 
( qui  per  metaf.  ) ) 

M a tT  i c A To.Add.da  Mallicare.  L .man~[ 
[ut  a nm  , ientibut  confili  ut . 

Mast  icatu'r  a.  La  cofa  manicata  : il 
manicare.  L.  manfum , manfut . 

M astica  uo'nh.  Il  manicare  : Malli- 
camentb.  L.  manfut . 

Mastice  , e Ma'strice  • Ragia  di 
lentifchio.  L.  mafiiche.Gr/xteTi^n  §.  Per 
una  certa  Colla , che  fanno  i legnaiuoli  , 
con  cacio , acqua , e calcina  viva . 

M as  t i c i'no-  Add.daMadice.  L.  maflì- 
chinut . Gr. fiar 

Ma'stIco.  Malfece . 

Mastietta'rs.  Accomodar  che  che  Ha 
con  malfietti. 

Mastietto.  Sorta  di  ferratura. 

M a sti'n  o. Spezie  di  cane,  che  tengono  i 
pecorai  a guardia  del  lor  beniame.  L- m»- 
Itffnt. 

Mj'srio.  Anima  di  metallo.  §.  Per  Sor- 
ta di  (frumento,  che  li  carica  con  polvere 
di  archibufo,  per  fare  drepitoin  occafio- 
ncdifolcnmti  , o limili.  §.  Per  Sorta  di 
fortificazione. 

Mastro.  Maertro. L-  magifirr.  G.  V.  il. 
ii.i.  E fecefi  madro  della  Connina  di 
Guanto  ("qui  padrone.  Lat.iominut) 

Mastro  Add.  Primo  .principale.  Lat. 
principi , principali! . 

M a stiiiìci  i'a  e.  Maedr’ufciere  : Por- 
tiere . L.  janìttr . 

Matassa.  Certa  quantità  di  filo  avvolto 
full’afpo,  o fulguindolo.Lat.  mttaxa  . 
Gt.fit  v*5«. 

Matematica  ■ Scienzia  intorno  alla 
quantità. L.  mathematica  iijciplin a , ma- 
tbtftt.  Gr.  piaSufioirixi). 

Matematicamente.  Per  via  di  Ma- 
tematica . 

M a t t m a't  i co.  Che  fa  matematica.  §. 
Per  Indovino.  Lat.  mathematica!  . Gr. 
putiiftttTixit. 

Matematico.  Add.  Lat.  ma/bemati. 
cut  a um . 

M a t b r a s » a'/  o.  Quegli , ehe  fa  le  tna- 
terafle.  L.  mattar  um  ctnftBor . 

Materasso,  e Materassa-  Arne- 
fe da  letto  ripieno,  perla  più, di  lana, per 
dormirvi  fopra.L.  matta.  Vedi  della  fua 
origine  Flol.c.169. 

Materia  . Che  anche  anticamente  li 
dille  Mate'* a • Soggetto  di  qualun- 
que componimento,  0 cofa  fenfìbile  , 0 
intelligibile.  Lat.  materia  , macerie t. Gr. 

Gku. 

Materiale.  Di  materiaJL.  * mattria- 
lit . 5.  Per  Semplice,  rozzo  - edicefìdi 
Tutte  le  cofe , che  non  fono  raggentilite, 

eri- 
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e ripulite  dall’arte.  La i.rudis  , et  affai  , 
impalimi . 

M*ttRt»'ts  . Suft.  Materia  preparata 
per  che  che  fia.  I .materia.  § Materiale  : 
per  Groflblano.Gente  materiale  , Scufa 
materiale  , ec. 

M A T * R I A Li  1 A*  j C M A T E R I A L 1 T A - 

or,  cMatuiauta't  t.  A ((ratto  di 
materia , parte  materiale.  Latin.  * mi- 
/ eri étUtas  . 

Materialmente.  In  modo  materiale 
L.  * mattrtalitrl  .Gitriihj*At  ,i\mSàs . j 
Macllr.  Sono  uno  peccato  formalmente  , 
avvegnaché  lìcn  più  peccati  material- 
mente (cioè  fecondo  la  materia^  §.  Per 
Rozzamente  , fcmpliccmcntc,  grotto- 
lana mente.  L.  rudi  ter  ,/imphtiter.  Parlar 
materialmente,  ec. 

•Matihio'so.  V.  A.  Che  da  materia.  L. 
materiamfufficirns , pr  tieni. 

M « T E R N a'u.  Materno  , da  Madre.  L. 

1 ‘materna! . 

[Maternità'  , Maternit a'o e , c 
Maternit  a'te  . Attratto  di  Ma- 
| tre. 

•Materno  . Di  madre  . Latin,  matti- 
nar. 

Maxi  k o'zzo  Lo.Capoccfiia,o  mazzoc- 
chio, che  é in  cima  delia  mazza  . Crefc. 

■ i8.  a.  CIÒ  vuole  in  arbore  faettar  colom- 

bi, o pippioni  f con  materozzoli,  que’ 
j materozxoli  dcono  ederdi  pari  pefoi'Qui 
i una  fotta  di  facttamento  ) §.  Diciamo 
in  proverbio  : La  chiave,  e’1  materozzo- 
lo  : di  Due,  che  vadano  Sempre  infieme  ; 

| tolta  la  metaf.  da  un  pezzetto  di  legno  , 

[ alquanto  ritondo , che  lì  lega  colla  chia- 
ve, per  non  la  perdete. 

Mati't a.  Amatita. 

M a t i t a t o'j  o.  Strumento  piccolo,  fatto 
a guifa  di  penna  da  fcrivere , detto  dalla 
matita,  che  vi  lì  mette,  per  ufo  del  di- 
fegnare . 

M a t r e*  V.  Madre. 

M a t r i r a'l  e.  Erba  nota.L  parthenium  . 
Gr.  TecpSino » . 

MaTxi'ce.  Dove  la  fémmina  concepì  fce. 
L.  matrix  , vulva  . Gr.  finTpa.  ff.  E per 
metaf.  Cr.  7. 4.  1.  Perfemi  naturalmente 
nella  matrice  della  terra  contenuti . 

Matricida.  Ucciditor della  madre. L 
matricida.  Gr.  ^nTpoxTo'i®'. 

Matricidio.  Uccifion  della  madre.  L 
matricidium . 

M atri'cola.  Tafla,  che  l’artefice  paga 
al  Comune,  per  potere  clercitare  la  fua 

| artc.§.  Il  Libro,  dove  li  regifiranoque’ 
che  li  mettono  alla  tetta.  Il  Budeo  la  dice 
in  L.  album.  Tertulliano , e Vegezio  dif- 
fero  manicala . 

Mitiicol.'u.  Regittrare  alla  matri- 
cola L.  in  album  fcribere . 

M a t k i co  1 a't  0.  Add.  da  Matricolare  . 
Allcg.  89.  Volgarizzato  a perpetua  co- 
modità della  matricolata  infingardapgi- 
nc  defedanti  nolirali  ( 1 at.  valgami  , 
infignii . ) 

Marti'gn*.  Mogliedel  padre  di  colui , 
a cui  (ia  morta  la  madre,dal  Ge.ftnrpttià. 
Flof.  16.  L.  noverca.  %.  E dall’eflètto  1* 
oliamo  per  Brufca,  e aulfera  ir.  Diciamo 
in  proverbio  : Il  figliuol  della  mala  ma- 
trigna ,•  da  favola  nota  : Quando  uno  , 
rimafo  fenza  la  fua  porzione  , per  con- 
tribuziondi  ciafcuno , ha  poi  più  che  gli 
altri. 

M a t k ig  s /r  r-  Proceder  da  matrigna  : 
Aspreggiare  • Da  alcuni  li  dice  in  L.*»o-  i 
vinari.  Ge  [tur puntini . 

Matrigne  <,  gì  a're.  Matrignare  Lat.  ( 
novenari . Gr.  ptcrpuià^Ht. 

M a t r i mo  n i a'l  e.  Di  matrimonio.  Lat.  ! 

* matrimoniala  , connubiali! . 
[Matrimonialmente  . Con  matri- 
i nio,  pervia  di  matrimonio.  L.  * ma- 
| trimonialitcT. 

Ma  tri  mo'mo.  L .matrìmenium  , con- 
nubium.  Maettruz.  Matrimonio  è una 
congiunzione  dell’huomo  , e della  don- 
na , la  quale  ritiene  una  ufanza  di  vita  , 
la  quale  dividere  non  li  può  . E perchè 
nel  matrimonioapparifee  più  l’ufieio  d’ 
etto  nella  madre , che  nel  padre  , perciò 
è determinato  più  dalla  madre  , che  dal 
padre.  §.  Confumare  il  matrimonio.Ve- 
nire  all’atto  del  congiugnerli  colla  mo- 
glie. 

M a t r i'n  a.  Madrina . 

Matro'na.  Donna  autorevole  per  età  , 
e per  nobiltà  . Lat.  matrona  . § Ma- 
trona: vile  anche  Serva  di  età,  e di  ri- 
fpetto . 

M t r on  a'l  e . Di  matrona  Lat.  matro- 
* nalis. 

M a t t a c c i'n  0.  Giocolatole  , e falsato- 
re mafeherato.  L .faltator,  &fe/Hcala- 
tor perjonatat , ladio  larvata ». 
Mattamente  • Con  marcezza.  L.  in- 
1 fané  , fi  alte. 

Matta'na.  llnafpezicdi  maninconia  , 
nata  da  rincrefcimento,  e da  non  fapere, 
cheli  fare.  E lo  ftar  cosi  : fìdice Sonare  a 

matta- 
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mattana.  Tac.Dav.An.  iz.m.Claudio, 
ec.  co’vili  da  far  ridere , paflava  matta- 
na.  ( Qui  il  L inerì  erium  obltBaret) 

M att * pa'mi*  "Alcuni dicono  eflère  un’ 
antica  mone»  Veneziana  d'argento , di 
valuta  di  quattro  foldi . 

M»Ti»'u.  v.  A.  Quafi dal  L Mattare  , 
Dare  fcaccomatto  : termine  dclgiuoto 
delli  fracchi  ed  é Racchiudere  il  Re  , 
che  non  polla  muoverli  ,_e  perciò  vincere 
il  giuoco,  ir.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  S.  Il 
minore , e minimo  fcola  )o  noDro , chen- 
tunque  fanciullo,  sì  gli  vince,  e matta, 
e confonde.  Franc.Sacch-  Io  non  trovai  , 
mai  niuno,  che  mi  mattalle  , e un  fan- 
ciullo m’ha  vinto,  e matto  (cioè  mat- 
tato.) 

Ma  ttigci  /r  e.  Far  mattezze.L. <»/■«- 

aire , delirar* . 

Mattu l a Mattezza.  l.it.infuljitai  , 
jl ulema  . Gr.  f auTtuirirf  . 

Matte»  otto.  Quali  matco.L./’»/i«»»r, 
adirne , fluiteti  ■ 

Matte  zia.  Afirattodi  matto.  L- infa- 
ma , dimmela . 

M a t Tli.  Mattezza  Lat.  Bullétta  , »*- 

fania . 

Mattini  . Laparredcl  giornoda!  le- 
var dei  Sole  , fino  a mezzo  dì.  Latio. 

mane . 

Mattinale.  Far  mattinata.  L -ma  tu- 
tinte  borii pfalltrt  , cantre  Dan. Par. io. 
Nell’ora  , che  la  fpofa  di  Dio  farge  A 
mattinar  lo  fpofo  , perché  lami.  (Qui  di- 
re, e cantar  mattutino  ) 

Mattinata.  Il  cantare  , e’1  fonare 
che  fanno  gli  amanti  , in  fui  mattino 
davanti  alla  cafa  della  innamorata  , co- 
me Serenata  quel  della  notte  , cioè  al  fe- 
rmo. Latin. mat uttnum  amantium  ear-l 
ntm  , matuttnue  cantus. Cecch.Stiav.  i. 
i.  Tu  puoi  Dar  poco  a compor  delfonetti, 
e delle  mattinate(qui  la  compolizione  da 
cantarli  per  mattinata  ) $ E Mattinata: 
diciamo  , per  tutto  lo  fpazio  della  mat- 
tina , come.  Giornata  , per  tutto  lo 
fpaziodel  giorno. 

Mattino.  Mattina. 

Matto  . Pazzo  , ftoJto  . Dalla  voce 
Greca  ioutu/9’.  Lat.  fluitai , mfanut  . 
demoni  y mente  taf  tue.  Bern.  Ori.  i.  14. 
16. lolafciai  Agricane  > eSacripante, 
Chefidavandi  matte  baftonaie(qui  gran 
baftonate  ) jr.  Edere  come  il  matto  ne’ 
tarocchi  : vale  Edere  accetto  , grato  . 
. §.  In  proverbio.  Alleg.  559.  Chi  nafee 


matto  , non  guarifae  mai . 
Mattonato.  Ammattonato.  Lat.  la- 
teritui  Brame . 

Mattone  . Pezzo  di  terra  cotta  , di 
formaqnadrangolare  , per  ufodi  murare; 
ha  divertì  nomi , facondo  le  diverfe  for- 
me : come  quadruccio  piò  groflo  ,-  pia- 
nella più  fattile  ; mezzana  in  quel  mez- 
zo. Lat.  latte,  f.  Dare  il  mattane  : è 
Quando  a’panni  lani  , con  un  matton 
caldo,  fuvi  un  cencio  molle , (iltevanle 
grinze,-  onde  in  proverbio;  Dare  il 
mattone  a uno:  è Fargli  qualche  mal  d’ 
importanza. 

Mattu'cio.  Aggiunto  di  paflcr* , o di 
qualch’altro  uccello  , che  ne  denota  una 
IpeziMiiirTorc  dell’altre  . 

Matti'TIn  »’i  e.  V.  A.  Del  mattutino , 
di  mattutino.  L-  matutinut . 
Mattutino.  Sull. Mattina.  Lat.  ma- . 
tutmum  .mane . Albert.  Chi  ha  mal  vi- 
cino, Ha  mal  mattutino.  ( queft’è  pro-| 
verbio,)  Boc.  Nov  15.19.  Poco  innanzi  1 
mattutino  (cioè  l’ora  del  mattutina  ) §. 
Perl’Ora  canonica  , che  lì  dice  la  matti- 
na innanzigiomo  da’Sacerdoti.  L.  Ma- 
tutinum . 

M ajt  otìno  Add.Da  mattina.  Lma- 
tutinur.  Dan.  Pan  ja.  Come  del  Sol  la 
(Iella  mattutina  rCui  la  Della  Diana.  L. 
Lmifir) 

Maturamente.  Con  inacutiti, confi- 
dcratjmente  , con  conliglio  ; tolta  da 
Maturo , per  Di  perfetta  età  L.  confede- 
rati , prudiujer  , maturi  . 

Matci  amento',  il  maturare  . Lat. 
maturano. 

Maturaste  . Che  matura.  Lat.  «m- 
turane 

M a tu  r a'r  e.  E'  il  vemr  de’fruttia  perfe- 
zione. Lat  matttrrfeere.  Gr.rtr<inde(r 
Crefc.  1.7.6  Allatoallo  capanne  delle 
befiie  fi  faccia  una  palude,  ovvero  folla,! 
per  maturarlo  letame  (cioè  , acciocché 
vi  fi  maturi  , e infracidi  ) %.  Per  metaf. 
in  attivo  lignif.  Dar  fine , compimen- 
to. L.prrflreri',  ab f viver  e.  f. Per  Fiaccare, 
afficbolirc.  L. debilitare  , a jfllfi re . 
Matdiatìvo  . Che  matura.  Latin. 
maturandi  vim  fejfldeut.  Gr.  t tretn- 
xi<  - 

Matura'to  . Add.  da  Maturare  . Lat. 
maturami  .§.  .Per  Invecchiato.  L. c»«- 
ftBut. 

Miti’naZioVe  . Il  maturare  » Gr. 
Ttor  aratt. 
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M A t 1>  r E I z A.  A bratto  di  Maturo.  Lat. 
manrit  ti . 

Maturassimo.  Superi. di  Maturo.  Lat. 
maturi/flmui , maturrimui . 

M»Tv»ir*  >MATu«irA'Dt,t  M a- 
iuiita'ii.  Maturezza.  L. maturità  ., 
§.  Per  Et»  perfetta.  L.  atatit  maturimi  . 
fi.  Per  Saviezza.  L.  faticati* . 

M a t ir' a o.  Condotto  alla  fua  perfezione,  o 
termine.  l..matnrui.$.  Maturo:  fi  dice 
anche  delle  Apoffeme,  e altri  malori,  ar- 
rivati al  termine  del  più  crefcere.  §.  Ma- 
turo : d’Età  perfetta. L . maturili  Guid.G* 
E fatta  già  forte  al  maritaggio  matura.  L. 
matura  viro  §.  Maturo:  perfimil.Dan. 
Par.  ai.  Ivi  è perfetta , matura  ,ed  intera 
Ciafcuna  difianza(  cioè  è venuta  a perfe- 
zione) Maturo  : aggiunto  di  Vino-: 
contrario  d’Afpro . 

M a v t‘.  Colore  fienile  all’azzurro , ma  più 
chiaro.  L.  oerruleui  dilutier . 

Mazza.  Sottil  battone.  L.hacului  rutili  . 
$.  Mazza  : quel  barton  noderuto,egrortb, 
e ferrato,  che  fi  porta  in  battaglia.  L.cla- 
va , cucuma.  §.  Menar  la  mazza  tonda  . 
cheè  il  Trattar  Lenza  rifpetto  ognuno  a 
un  modo.  Lat.  uulhui  rationtm  ha  bere  . 
fi.  Menare  alla  mazza  . ec.Tradire.Lat. 
ducere  in  injidiai.  $.  Metter  troppa  maz- 
za : Dir  quello,  e più,  che  non  fi  con- 
viene. §1,  Alzar  la  mazza  .•  Appreflare  il 
gaftigo.Tac.Dav.  Ann.6.1  i5.Que’citta- 
aim  , che  intorbidano.  Le  non  veggono 
alzata  la  mazza  ( cioè  Le  non  veggono 
pronto  il  gartigoj 

Mazzacavallo.  Strumento,  che  fer- 
ve per  attigner  acqua  da’pozzi  ,•  ed  è un 
legno  bilicato  fopra  un’altro,ches’abbaf- 
fa,ealza  , quando eVattigne,  cuiàfi  , 
per  lo  più , negli  orti  L.  autlia  . 

Mazza'ccKeka  . Strumento  da  piglia- 
re anguille,  e ranocchi  al  boccone.Varch 
Ere.  Parlare , e rifpondere  in  guifa  , che 
egli  non  abbia , onde  appiccarti  ferri  ad- 
doflo , e pigliarti , come  fi  dice  , a maz- 
zacchera.(  Qui  è ractaf.  ) 

MaUafivito  . L.fufiibaiut.  Vegez, 
Mazzafrurto  è afta  lunga  braccia  quat- 
tro, e legatovi  una  fenda  di  cuojo  , gir- 
ti la  pietra  a due  mani , a modo  di  man- 
ganella. 

Mazzakauo'ne  • Cognome»  placi- 
to , che  denota  Grortblatuti.  Lat .reebulo, 
naffa.  • 

Mazza  morrò.  Tritume,  e rottame  di 
bifeotto. 


M a z z a p i'c  c h : o.  Martello  di  legno.  L. 
malleui  ligucut.  fi.  Permetaf.  Membro 
virile. 

M a zz  a't  a.  Colpo  di  mazza.  Lat.  iaculi 
illui.  Cinff.Caiv.  z.  E ricevute  A vea  da 
lui  di  fudice  mazzate  ( cioè  forti  ,fode  , 
Lenza  diferizione  J Bern.OrI.3. 6.54  Maz- 
zate da  ciechi  fi  d anno  ( cicèpercofic  fo- 
lcnni , Lenza  diferizione  ) 

Mazzeranga.  Strumento  , conche  fi 
mazzerangaifàftod’un  legno  colmo, pia- 
no  nel  fondo,  fitto  in  una  Lotti!  mazza  a 
pendio, 

M a z z e r a n g a'r  e.  Percuotere  , o pic- 
chiare con  mazzeranga.  L.frtculcart.  fi. 
Perfimilit.  Pallad.  A leuni , mondanti  1’ 
aje  sì  vi  pongonofu  l’acqua,e  poi  vi  met- 
tonofu  le  bertie,e  co'piedi  la  fanno  maz- 
zerangare , e affodare  ( L-dtufpatiari,  ao 
frotulcare  compcllunt  ) 

Mazzi»  a'r  t.Lat.  in  culto  inctufitm  mari 
iujictre.  But.Mazzerare  , ègittarl’hno- 
mo  in  Mare , in  un  Lacco  legato , con  una 
pietra  grande;  o legate  le  nìani,e  i piedi, 
e un  gran  fartoal  collo . 

M Luti o.  Ballon  pannocchinto. Loda- 
va. %.  Per  Pane  azzimo  , mal  lievito, 
e Lodo . A 

Ma* ZÌ  I io»  Dim.  di  Mazzo,  lit.fa/ci- 
eului . 

Mazzica're.  Percuoter  con  mazza.  L 
iaculo  frrcutere  fi.  Mazzicare:  Battere 
il  ferro  caldo . 

M a zz  1 c a t or  e.  Che  mazzica.  L.mal- 
leator.  S.  Ago  (tino. 

M a z zi  c li l a'r  e.  Tombolare.L.prwè/'v», 

retro  cadere. 

M « z z 1 c vi  o.  Tombolo.L.Cii/i«r , laf/ut. 

M a zzie’r  (.Servo  di  Magirtrato,che por- 
ta avanti  a’fuoiSignori  Et  mazza  , 111  Le- 
gno d’autorit  i.  Alcuni  lo  dicono  in  Lat. 
elevarmi , acccnfut.  fi. Ver  Littore.  Lat. 
UBor.  Gr.  pa/SS'aJx®'. 

Mazzo.  Una  certa  piccola  quantità  d’er- 
baggi,  o di  fiori  ,ocofe  fini  ili,  legate  in- 
ficine. L.fa/cicului.Cecch.  Efalt. 5.3.  At- 
tendi a fiiacciare , e far  buon  mazzi  par- 
la de’tordi.e  per  un  mazzo,noi  intendia- 
mo Lei,)).  Mazzo:  Mazzapicchio , e ma- 
glio graffo.  ). Mazzo  di  carte  : diciamo 
Tutta  quella  qnantiti  infieme  , che  ferve 
pergiuocare.  §.  Mazzo  di  lettere  : Una 
quiriti  legata  infieme.). Entrare  nelmaz- 
zmMetteifi  in  mazzo  : vale  Intrometterli 
in  una  faccenda.iT.  Alzarei  mazzi  •'  che 
vale  Andarli  con  Dio.  Lit./elmm  vertere  , 
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| cavum  fedii  ofi indire  . 

\ Marzocchi*'!*-  Quantità  di  mazzoc- 
chi , e Facitrice  di  mazzocchi . 

Mazzocchi  o.Quantità  di  cofe  riftrette 
inficine , a cui  fi  di  mazzo  : e dicefi  pro- 
priamente de’Capelli  delle  donne,  legati 
tutti  inficme  in  un  mazzo . fi.  Mazzoc- 
chio- Moltitudine,  truppa. L flebiti  , 
mari  ut , caterva,  g.  Mazzocchio:  il  Tal- 
lo del  radicchio . 

MaZZocch iVt o.  Pannocchiuto . 

M a zzoU'no.  Dimin. di Mazzo.Quan- 
do  fi  dice  lènza  altro  aggiunto,  s’intende 
di  Fiori.  L .fafciculus . 

M a z z u o'l  a.  Ditn.di  Mzzzi.L.'W'Xh/a  , 
bacillum  . 

M a z z v o'l  o.  Dim.  di  Mazzo  . L fafci- 
culut. §.E  Mazzuolo  : fi  dice  a quel  Mar- 
tello di  fèrro  , col  quale  gli  fcarpellini  la- 
vorano. L-  mali  ictus . 

abjcSut , illibcralii.tr.  Arti  meccaniche, 
a diftinzion  delle  liberali.  L.  vulgata  , 
ferii:  di  , qui  matta  confi  a ttt.  ( Mcccani- 
nica  : fi  dice  a quella  Scienza  , perla  qua- 
le fi  miTura  la  refifienza  , o momento  de’ 
peti , e s’agevola  il  maneggiargli  5.  Mec- 
canico: In  fòrza  di  Tuii.fiuTa  percolai  , 
che cTercita Parti  meccaniche. 

Mecci’ie.  Lo  fleflò , che  Meffere  , ma 
detto  per  iTcherno  , e diligione  . 

MecIoacan.  Imediciin  latinodicono 
Meciacanna  , Bryonia  indica  orientali)  , 
Rhabarbarum  o/iwm.Ricett.Fior.Il  Me- 
cioacan  è una  pianta  fbrelliera  , ec.  chia- 
mata così  dal  luogo  ove  naTce,  detto  Me- 
cioacan . 

Meco.  Comporto  di  me  pronome  , e della 
propofizioneCon, vale.Con  me.  L .mecum. 
§.  Colla  propofizione  replicata  Tenza  uc- 
celliti, ma  per  proprietà  di  linguaggio  . 
Con  meco  le  ne  venga  , Cenerai  con  erto 
meco,  ec.§.  Si  propone  alle  voci  Mede- 
fimo  , Stello,  e Umili. L.  mecum  effe  , & 
mecum  tpja . 

Meda'gu  a.  Spezie  di  moneta.  L.  oboi  ut 
dice  un’antico  Vocabolilfa  . f.  Oggi 
Medaglia  : per  Moneta,  non  è più  in  ufo. 
Biadiceli  Tolodi  quelle  Impronte,  e im- 
preTe,o  d’oro  od'arienro,  odi  bronzo,o 
d'altro  metallo  , cheli  Tanno  a memoria 
del  ritratto  dTiuomini  illurtri  , odi  San- 
ti , di  forma  limile  alle  monete.  §.  Dicia- 
mo in  proverbio , Il  roveTcio  della  meda- 
glia .-  quando  vogliam  mortrare  il  Rove- 
scio, e ’l  contrario  di  cheehefia. 

Medaglia'ta  . Tutto  quello,  ches’A* 
per  prezzo  d’uni  medagiia.Sen.Pirt. Tu  ti 
allegrerrai,  quando  tu  Tarai  TatoHod’una 
medagliata  di  panelli  L.ha  dufomdmm  ) 

Medaglio'ne.  Accrefc.  di  Medagliaio 
numus  major,  aumifma. 

Medesimamente.  Allo  fteflò  modo  , 
Umilmente,  parimente.  Lat.fim/litir  , 
f arder. 

Medesimezza  Aftrattodi  Mcdefitno. 

I Barbari  le  direbbero  in  La  denotai.  Gr. 
TetuTÓTIte . 

Medesimo  . Che  i Poeti diflèro  amebe 
Medefino.  Pronome  , che  non  irta  Tenza 
compagnia  di  nome.o  di  pronome  giam- 
mai, e da  elfi  congiunto  varia  la  Tua  ter- 
minazione per  «neri , e numeri  .-vale  lo 
Stello.  L idem.  Si  aggiuene  anche  talora , 
benché  Tenza  nfcemti  ai  lignificato  alle 
voci  Meeo.Seco.T  eco,ma  Tempre  uTando- 
li  nell»  terminazione  mafchile.Collepar- 

ME 

Tk  K E.  Pronunziato  coll’e  ftretta,voce  del 

iVl  pronome  lo.ne’caG  obbliqui,chc  talo- 
ra fi  ufa  anche  fenza  il  légno  del  calo  , ol- 
tre all’altre  maniere  fi  oflèrva  , chcac- 
copiandolo colle  particelle 1 1 , lo,  lì, 
gli,  LAait,  mi  , Tempre  fi  pone 
avanti  di  quelle.  Anzi  avanti  a tali  parti- 
celle non  fi  porrebbe  mi,  ma  Tempre  in 
Tua  vece  li  uTa  m g. 

M a* . Pronunziato  coll’e  larga  , c Tegnato 
con  apoftrofb,  vai  lo  fteflò  .chic  Meglio  . 
Lat.  mtliui . 

M ►.  Pronunziato  pur  coll'e  larga  , colla 
propolizione  Per,  avanti  . vale  Predo,fra, 
quali  per  mezzo. 

Mea'rb.  Trapelare  , trapaflare.Iat.  mia- 
re.  Dan.  Par.  zj.  Come  raggio  di  Sol  , 
che  puro  mei  , Per  fratta  nube.  ECant. 
i}.  Che  quella  vivaluce  , che  fi  mea  Dal 
Tuo  lucente,  che  non  G diTu  na  ('cioè  pro- 
cede) 

Mia'i  o.  Via,  canale  de* corpi , per  donde 
e’traTpirano.  L- meatui.  Gr.  Top©-. 

Meccanicamente.  In  modo  mecca- 
nico. Si.  Ag.C.D.  Adunque  in  quella 
lucerna  v’é  pollo  meccanicamente  per 
arte  umana  di  quella  pietra  fqui  con 
ifèienza  meccanica.  L-mechanic) , arti- 
fidai iter.) 

M e c o a'n  i c o.  Vile  , abbietto.  Lat. vi/ir , 

...  . ticel-  t 
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Iticcllc  qjlì  eS  T Oj  qjj  Ino,  li;  quah  lì 
ufa  , come  in  Pentimento  neutro  , lo  flef- 
fo.L  .idtm . 

Medesimo.  A vverbialm  .MedeGmamen- 
te.  I . itidcm  . 

Mediano  . V.  A.  Di  mezzo  . Mezza- 
no, mediocre  . Lar . med  ium  , media- 
nus.  G.  V.  la.  M.x.  A 'mediani  artefici 
difpiacca  la  fua  Ggnoria  ("cioè  tra  grande, 
eminualc) 

Midiaet  e.  Maniera  dinotante  Col  mez- 
zo , coll'ajuto,o  per  mezzo  , o per  ajuto. 
L.cb  ,prcpter.  Gr  <Ti«  Mediante  la  gra- 
zia di  Dio  .mediante  tali  cofe,  ec. 
MedIeta*,  M e d i e t a'd  e , c M e d i e- 
Ta'te.  Alttattodi  Medio. 
Mediopaoporziona'ie  • DiceG  di 
quel  corpoyoquantitàdi  mezzo  fra  le  al- 
tre due,che  Ga  tra  la  prima, ed  ella  quella 
fteflTa  proporzione , che  ha  ella  medeGma 
colla  terza.  Lat.  mediaproportionalii . 
MedIa'to.  Interpolo  , pollo  in  mezzo. 
L.  interporrai , mediai.  §.  Per  Comodo  , 
acconcio.  L .commodat  .tdoneat . 
Meoiato'bf-  Mezzano  , intcrceflore  , 
quegli  .ches’intromette  tra  l'una  parte, e 
l'altra.  Lat. mediator.  ufanoi  Sacri.  Gr. 
Htffimt. 

M e d i * t a ì c e-  VerbaUemm. Intercedi- 
trice. L.  ’ mediatrix. 

MidIazion  E.  Intercellione.  Lat.  * me- 
diati» . 

M t di  c a'm  e.  Medicamento.  Lat.  medica- 
rne» . Gr.  fecpn<ou». 

Me  Dic«MtNTa..ll  medicare:  Medici- 
na. L.  meduamentum  , midiCAmtn  , me- 
; duina.  Gt.tictpfjitMr- 
Medicante.  Che  medica.  L..  medicai  , 
medicane . 

MedicA  e-  Curar  le  'nfermità.  Lat.i»<- 
j dicari  , mederi  .,  , 

1 1 M e u lx  asta  o'n  zo  lo.  Medico  di  poco 

I valore.  f. medicai  obfearus  , infima  no- 
ta medicai . 

Medi  c a t or  e .Che  medica. L.  medicante 
medicante  , caratar  , medicai . 

Medicate  l’c  e • Verb.  fem.  Che  me- 
dica . 

M edIcazio'ne.  Il  medicare.  Lat.  me- 
dicati» , cara  , carati».  Gr  Otperra* 
‘mais . 

Me  di'ceo..  Del  nobili(TimoCafato,e  Co- 
gnome de’MedicLL.Afri/V*NJ,  Mediconi. 
Stelle  Medicee  . 

Medichessa.  Fcmtn.dLMedico.  L /«• 
I mina  medendi  artiftx . 


|M  e d i c li  b'v  ole  . Atto  a medicare.  L. 

I medicai  a am  >mcdend»  optai , 

Medici'n  a.  La  feienza  , e l’arte  del  me- 
dicare. L.  medicina  , art  medica.  <j.  Per 
Tutto  quel  che /adopera  a piodello’nfer- 
mo , per  fargli  ricoverarla  ianità.  L-  me-  ! 
dm  no.  Che  Cicerone  di  flc  : Vi  mibt  acuì  j 
afiqoii  medie  in. \m  fecijfe  videatar.  §.  Per 
Bevanda  , che  abbia  facoltà  di  evacuare. 
§.  Per  met.  Pii.  Lue.  Io  t'infegDeró  ben’ 
io  una  medicina,  che  tu  Io  farai  farea  tuo 
modo.?.  Cercare  il  mal  per  medicina  : 
Proverb.detto. 

Medicinale.  Appartenente  a medici- 
na , da  medicina.  L.  * medi: inaili  , me- 
dicai , ad  rem  medie  am  (pecioni.  Ancora 
Geno  dopo ’lcefpuglio,  ovvero  erba  jo,di 
molte  erbe  medicinali,  e odorifere.Dial. 
S.Greg.M.H  portava  certi  vaG  medicinali 
( cioè  da  tener  medicina  ) 

Medicinalmente  . Per  via  di  medi- 
cina. §.  Per  A guifà  d’ammalato,  a vita 
{celta.  Amm.  Ant.i . j.  7.  Come  medici- 
nalmente vivere  non  fa  per  lo  corpo  , 
così,ec.  ^ 

Midicina’r  e . V.  A.  Medicare. L.  ta- 
rare , mederi , medicinam  facete  . 

Medico.  Mar  (frodi  medicina^  quegli  , 
che  cura  le’nfcrmirà.I  .medicar.  §.  Me- 
dico picto{b,fa  la  piaga  puzzolente:  e di- 
ceG dell’Eccedere  nelfa  compaflìone.  Lat. 
familiari 1 dominai  fatuam  nateti  fer-l 
mam.  §.  Cercar  il  mal,  cornei  medici  •• 
ed  è Cercar  di  cofa  , che  polla  nuocere.  I . 
oBipedem  decitavi . §.  Medico  da  borfe. 
cioè  Buono  Gaiamente  a tirar  la  mer- 
cede. 

Med>co.  hdd.L.- medicai  a am . 

MedIco'ne-  Accrefcit.  di  Medico.  Lat. 
pre/lane  medicai , ingerii  medicai . 

Medio.  V. L. di  mezzo. L.  mediai . 

M t d 1 o'c  r e . Mezzano.  Lmoiiorrit . 

MsdIocre  mente  • Con  mediocrità  . 
L n.fatii,  mediocriter.Qx.  ixarcii ■ (XST- 
piut . 

Mediocrità’,  Meo  io<  k 1 t a'de  , e 
Me  o 10  cr  1 t a't  > ..  Mezzanitadc.  L 
mediocrità! . Gr.  uin'vrni. 

Meditante  . Cne  medita.  Lat  .medi- 
toni  . 

MiditA  e.  Ef.rcitarG  nella  meditazio- 
ne, per  lo  più  di  cofe  facre  ,e{pirituali  . 
L .meditati.  Gr.feiXtrjès. 

Midita'to.  Add.  da  Meditare. 

Meo  1 ta  z 10  ncelI  a.  Piccola  medita-, 

1 zione . __ 
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Meditazioni».  Il  meditare.  L m,di- 
taiio.  Gr. £nX»V».S-  Ag  C.D.  La  medi- 
tazione none  altroché  un’opera  di  men- 
te piena  di  Audio , che  cerca  lo  conofci- 
mento  della  verità  nafcpfta,  con  giuda, 
e con  licorta  di  propria  ragione. 

M ed  ite»  r a'n  i o.  Nome  dinotante  po- 
litura dentro  a terra  . §.  Nome  di  Mare. 
L.  Aledeterraneum.  Gr.  /atenytior . 

|Me'gli°  • Avverbio  comparativo  : vale 
Più  bene  .egli  corrifpondc  talora  la  par- 

I ticella  chi.  L at.  meli  hi.  Gr.  xpferror 
Andar  di  bene  in  meglio , ec.  g.  Invece 

1 di  più.  Lat.  magli  Valer  meglio  ,-  Amar 

| meglio,  ec. 

Meglio.  Nome  comparativo  : c vai  Più 
che  buono  , e lo  Hello , che  Migliore , e li 
ufa  coll’articolo  in  forza  di  fufiant.  e an- 
che per  dinotar  maggior  efficacia,  t.  me- 
//or.Gr.x/)«TTa»r  g E’ti  vuole  il  meglio 
del  mondo.  L.  maxima  te  benevolenti a 
frofujuitur.g.W  meglio  ncolga  il  peggio: 
Quando  tra  due  cofe cattive  nonèdide- 
renza.  barin,  ecdem  in  ludo  dodi.  Flof. 
308.  §.  Il  meglio  è nimico  del  bene  : 
pur  pcoverb.  e dinota  , che  Spellò  a 
cagione  d’avere  il  meglio  , lì  perdei!  be- 
ne . 

Mela.  Frutta  nota.  Lat.  malum.  Gr. 

\or-  Bemb.  Af.  a.  Alcuni  di  noi  ^chc  pur 
il  pefeo  dalla  mela  conofciamo  ( modo 
proverbiale  : evale  Aver  cognizione  di- 
pinta , ed efatta delle cofc/foMela  : per 
(imi!. la  Palla  , che  fi  mette  (opra  le  cime 
delle  cupole  , ede'piunacoli.  §.  Mele  : 
diciamo  anche  alle  Natiche,  o chiappe. 
L.  nate!  .• 

Meiacitoia  • L°  iiefloche  Citrae- 
gine. 

M u ag  * a'n  a.  Frutta  nota  . L.  malum 

punirum  , mahemgranarum.  Gr.  f olte. 

Melagran  a’t  «•  Melagrana . 

Melagra'no.  Albero  , che  produce  la 
melagrana.  L.maliei punita. 

M a l a'n  g o l o.  Sorta  d’agrume  . 

Milani a'b gin»-,  « Melensa'ggi- 
hi.  Milenfaggine. 

Melarancia  • Ftuttodi  figura  limile 
aliamela.-  e di-colore  rancio:  fpezie  d’ 
agrume.  Lat.  * malum  aureum  ' malum 
auranttum.  Cecch.  don.  1.  f . Deli  non 
tante  melarance.  ( cioè  invenzioni  ) 
Varch.Suoc.  1.  1.  S’ella  favelle  a guada-] 
gnare  il  pane  (come  fo  io.)  aliate  ,allafè,l 
ella  farebbe  manco  melarancefcioà  man-i 
co  cofe ) ' I 


Melara'ncio  Arbore,  che  produce  la 
melarancia.  Pataffi  Non  Gfaria  d’un  me- 
larancio un  pruno  . ( E’prcverbio  : e vale 
Il  voler  migliorare  che  che  fia  , oltre  a 
quel , che  comporta  la  fua  natura. Latin. 
,x  iby libra  conficele  l. iacea m.  Flof.  271.) 
§.  Fafciare,  o ricoprire  il  melarancio: 
vale  Veliirli  bene,  per  ricoprirli  dal 
freddo  i modo  baffo. 

Mel  a'r  1 o.  Luogo , dove  fanno  le  pecchie 
il  mele.  L.  alveare  , mellarium , 

Mma'ta.  Sufi.  Meìunic.  L rubìgofi.  Di- 
ciamo anche  Melata:  a una  Certa  quan- 
tica di  melecotte. 

M e t a't  o.  Condito  di  mele  : Dolce.  L** 
tin.  dulcit  , mtlhtui  , malfai.  §.  Per 
metafè  detto  in  ifcl.erzo . Ella  è più  me- 
lata , che  ’l  confètto  , Parole  melate  , ec. 
Lit. metileni . 

Mele.  Pronunziato  colla  prima  e larga  , 
Liquore  dolci  (limo,  e noto.  L.  mel.  Gr. 
utki.  § Mele  in  bocca  , c rafojoa  cinto- 
la , o coltello  in  mano,  cc.che  vale  Buone 
parole,  e trilli  fatti.  L ahud  clau/um  in 
federe , ahud  in  lingua  fromptum  balere. 

§.Non  fi  può  avere  il  mele , fenza  le  pec-i 
chie:  Non  li  può  goderei!  bene  , fenza 
correr de’rifchj,-  O fenza  averlo mefcola- 
to  con  d e' mali.  g.  licitele  lì  fa  leccare.pcr- 
ch’eglif  dolce  : e vale , cheChi  vuole  ef- 
(tr  amato  , gli  conviene  procedere  dolce- 
mente. Flof*.  1 j. 

Mi  lek  so.  Milenfb  . 

Mel  e't  o.  Colto  di  meli.  Lat.  lochi  malii 
confi tui . 

Meliaca.  Frutto  del  meliaco.  L.msltu» 
«emettine um . 

M e L i'aco.  L.  maini  nrmeniaoa.  Cr.  t.15. 
1.  Il  meliaco  è un’  arbore,  quali  fomi- 
glianteal  fusino  , ma  è più  nodofo. 

M 1 Llc  H i'n  o.L.-vinum  ex  malie,  * poma- 
tium.  G.V.  ix.83.t.Facea,  e vcndeail 
indichino  ("cioè  cervogia  fatta  con  me- 
le. ) 

Mi  L II  o't  o.  L.  moliture.  Gr  fiikiltuT®’. 
Kieett.Fior.il  melilotoèuna  pianta  , ec. 
lì  migliore  è quella , che  ha  le  foglie  pic- 
colifiime  , egra  (li  Dime . 

Melissa.  Sorta-di  erba.L ■toaliffophyllu». 
G t.  /a  1 kKTffópvXhor. 

Meli  i'e  uo-  Ond’efce  mele.  Lat.  me  Ih 
fltmt.  Boc.  g.  4. pi  14.  La  (cavita delle 
parole  melliflue-,  ( qui  figurai.): 

M e 1 l 1 1 o't  o.  Meliloto.  Lat.  melilotut  ■ 
Gr.  jUfKi'A.arrtf-.Cr.ò.  63.1.  Il  mellilotoé 
caldo,e  feco  nel  primo  grado , ed  i erba  , 
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il  cui  lime , per  (ìmigliante  nome , s’ap- 
pella , e anche  s’appella  Corona  Regis  , 
imperocché  è fatto  a modo  d’un  femicir- 
colo , il  fuo  feme  , colle  Aie  cortecce  , fi 
mette  nelle  medicine , imperocché  egli  è 
sì  piccolo  , e accollante , che  appena  le  ne 
può  partire,  ed  ha  virtà  di  confortare  per 
fa  fina  aromaticstà  . 

Meliona'ggin  i . Scipitezza  , fcioc- 
chezza,  groffezza  d'ingegno,  detta  dallo 
fcipitifiiino  {ipore  del  mellone.  Lat.  in- 
fipientia  .tartufai  .flupiditai  ,jtufor . 

Milloncello.  Dim. di  Mellone.  Lat. 
cucumer , Palladio . 

Mello'ne  . Frutta  di  forma  limile  alla 
zucca  lunga  , nel  rimanente  , di  colore,  e 
fapore  limile  al  cetriuolo,  ma  più  feipito. 
ir.Mellone:riferitoad  Huomo.vale  Scioc- 
co , feipito,  di  groflo  ingegno.  Cosi  in 
altro  Bonificato  ,ìimile  a quello  dilTero 
Greci  Ttrur.%.  Avere  il  mellone  in  cor- 
fo , gioftra , o limili  : vale  Efier  l’ultimo, 
e *1  più  dappoco.  L.  in  poftromii  effe.  §. 
Mellone;  (I  dice  una  Sorta  di  briglia  , 
cheli  ufa  nella  quarta  imbrigliatura  a' 
cavalli . 

Melma  . Belletta  , cioè  terra , che  è nel 
fondo de’paludi  , folli , o fiumi.  Latin. 


limai.  Lir.  M.  L'acqua  Aie  piccola 


bada  , e la  melma  il  ritenne  (qui  Lat.  ti- 
nnii m ficco  aqua . ) 

Melmrtta.  Melma.  Lat.  limui  , eoe 

• num  . 

Melmo'so.  Che  ha  melma.  Lxt.limofut  . 
coenofui . 

Melo.  Pronunziato eoll'e flretta  ; Arbo. 
re  , che  produce  le  mele.  L.  maini . 

Melocotogno.  Arbore  noto.  L.  ma- 
ini cotonta . 

M e l o'n  e . Melodia.  Latin,  mtlot.  Gr. 
utK&  fziXaiJY*.  U fato  da  Dant.  Par. 
14  fc  ifi. 

M e l o d t'A.Concento  , armonia  , foaviti 
dicanto,  odi  Tuono.  Lat,  melodia.  Gr. 

> UlKvfia. 

Melo'dico.  Di  melodia  . 

MiiOBtosAMEMTE.  Con  melodia. 

Melodioso  . Pieno  di  melodia  . Gr. 
fUKuìif. 

M e l og  r a n a't  o.  Melagrano . 

M 1 1 u'me.  Lat.r*èj£».  Cr.  4.  1 7.  5.  Avvie- 
ne ancora  , che  nel  tempo  del  calore , di 
feenda  con  fervente  Sole  una  piccola 
pioggia , vclenofa,  e adulta , che  volgar- 
mente a Bologna  melume  chiamano,  che 
molte  generazioni  di  viti , di  maniera  sì 


alidifce,che  il  loro  fratto  a niente  al  tut- 
to riduce. 

Meluzza.  D1m.d1Mela.Alleg.4j.S0n 
trattele  meluzze , ei  torli  ('maniera  di 
derilione  ) 

Melu'zzola.  Piccioliflìma  mela.  Lat, 
parvum  malum  ,ma/um  fylvtHre  . 

Miniti  a.  Tunica  , buccia  , pellicola. 
[..membrana.  Gr.  fu ioiy^. 

M i m h h a n o'so  . Add.  Che  ha  fuflanza 
di  membrana.  Latin,  membranrfus . Gr. 
finriyyeiSnt. 

Membrane' zza-  Dim.  di  Membrana. 
L-  tenuti  membrana  , parva  membrana 

Mem  branza.  V.  A.  Rimembranza  , ri- 
cordanza. Latin-  recordatio  . Gr.  JtÒ- 
famcn. 

M e m b r a'r  l*  Ricordare.  Lat.  meminifst , 

recordari . 

MembreTto.  Dim.  di  Membro. 

MembrsccSoo'lo.  Diin. di  Membro. 

Membro.  Parte  del  corpo,  come  braccio, 
gamba  , e limili.  Lat.  membrum  . Nel 
numero  del  più  fi  dice,  1 membri , e Le 
membra.  Dan.Purg.6.  dille  anche,Mem- 
bre  , per  la  rima  . §.  Mfuibro  afioluta- 
mente  : per  lo  Membro  virile.  L pimi  , 
membrum-  §.  Membro  figurar,  dicefi  d’ 

..AlH  :e  cofc  . e vale  Parte  di  effe.  La t.pari, 
membrum.  Mèmbro  del  Regno,  membra 
di  filofofia , ec. 

Memiioli'no  Dim.  di  Membro.  Lat. 
membrum  farvum  , molle-  §.  Permetaf. 
Particella . 

M z m 1 r o'n  b.  Membro  gramde.Tac.Dav. 
Ann.a.  jfi.Dove i noflri  con  ifeudo a pet- 
to , e fpada  in  pugno  (taccheggiavano 
quelle  membrana , e facci  e feoperte  fQui 
L.  lato 1 armi) 

M e m b r u'r  o.Di  grafie  membra  ; da  alcu- 
ni fi  dice.  L.  membrofui . 

M e m m a.  Mclma.Lat.  limai  tenax  , tra- 
ve ccenum. 

Memorabile  . Da  rammemorarfene  , 
rieoi  devole  , degno  di  memoria.  L.  me- 
morabili! . 

Mem  or  a'r  e.  Ridurre  a memoria  : Ri- 
cordare. Smemorate. 

Memorativo.  Della  memori*. 

Memora'to-  Mentovato, menzionato  . 
L.  memorami . 

Meroii'voii-  Memorabile . 

M em  o'a  1 a. Una  delle  potenzedell’anima, 
L-memoria.  Qi.  ferii  E fi  ufa  fovente 

in  fignif.  di  Ricorda; ione, reminifee  wa. 

$. Memoria  : le  Tarn  del  cspp.dove  diao- 
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Vocabol.  Accad.  Grufi. 
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no  alcuni  rifedere  la  memoria . §.  Memo- 
ria :per  lo  fletto,  che  Ricordo  , annota- 
zione .iltoria,  e limili. Lat.  antiqua  me- 
moria , cemmtntarius,  §.  Dibuoname- 
nioria  , di  felice  memoria  , e limili  : fi 
dicono  per  Onorare  la  ricordanza  de’ 
morti. Lac  pi*,  clar * memori*.  Gr. rèe 
iugtpoùe  tjfotei  , T*t  ir  tifai  , 

fiaKapir*  < 

M t vi o r i a'l  s-  Di  memoria, contraflegno 
pet  ricordare  L.ra»«»<>5'»»»,difle  Catul- 
lo. §.  Per  Memoria.  L.  mouumtntum,* 
memoriale.  Crefc.iz.  pr.  Ma  ora  mi  pare 
utile  di  fare  un  compendiofo  memoriale, 
cc.fQui  Ljcommentariui,  commini arium, 
hypomnema.  g.  Per  Supplica.  L.  libellus 
trinci pi  hiatus  , * libellus  memoriali! . 

M t s * . V.  A.  Da  menare  . Operazione  , 
maneggio,  aflirc,  manifattura, faccen- 
da. Latin,  negocium  , opus.  §.  Per  Con- 
dizione , itato  , forte,  hit.  flatus , con- 
dicio ,genus . 

MekaoIonì.  V.  A.  Il  menare,  prefo  in 
lignificato  di  Tirar  giù  , e di  (muovere  : e 
vàie  Eludo  , foccorrenza  di  corpo.  L Jlu- 
xut.  Gr.  l*ùpfHx . 

Mihamento.  U menare.  L-  du3io , iu- 
Bui  ut  . §.  Per  Agitamento.  Lat.  agi- 

*****  • ... 

MtKUt-  ET Conducere  da  un  luogo  a un 

altro  . L-  ducere  ,du3at*  , ZN«4r/.$tMe- 
nare:  Indur  menagioneX./Ì**«w  indu- 
eere.  f.  Menate  un  pugno  , o altro  col- 
po vale  Percuotere. L .tugoum  infringe- 
rt , pugnum  ducere ,c  nel  titolo  de  mjuriit. 
§.  Menare  un  colpo  neutr.patt.Darh,  per- 
cuotere. § Menare.  Agitare , commuo- 
vere , dimenare, e limili.  L.  agitar  e, com- 
movere . ^.Menare : Generare  , produce- 
re. L- ferri , producete  $. Menare  : Trat- 
tare , tramare.  L .sraàare.  g.  Menare  a 
rondo. in  vece  di  menare  la  mazza  tonda, 
dille  M.V.  10.101.  vedi  Mazza.§.  Menar 
moglie. Condur  la  moglie  a cala;  vale  an- 
che Pigliar  moglie. L.  uxorem  domum  du- 
cere , uxorem  ducere.^.  Menar  ria  : Con- 
durre altrove,  levando  dal  luogo  , «ve  fi 
ritrovava.^.  Menare fmanie  : Far  paz- 
zie. Flof.  15.  i.  Menare  orgoglio  , fie- 
rezza, crudeltà:  Inorgoglire , divenire 
orgoglióso , Gero,  crudek.  Lit.faVire, 
fuperbìre.  f.  Menar  buono:  Approvare, 
concedere , Gir  buono,  g.  Menar  fonno: 
vale  Dormire. .L-  fomnoi  ducere,  g.  Me- 
nare i giorni , ec.  Pattare idi , ec.  g.  Me- 
nar le  calcole  : A j ut  irli  nell’atto  venerea 

L-  ducere  , ditte  Plauto,  e Pctroniodiflè 
fpiffare  officium.FM.io^.  g.  Menar  per  lo 
nafo  : Aggirare  , dare  ad  intendere  L.di- 
ciperejucum  f aceri.  §.  Menar  per  parole  : 
Mandare  inlun*o.L.preer4j?/«,»,f , diem 
de  die  ducere.  §.  Menare  parole  : per  Fer- 
mare patto.  L.  rem  agire  , tratìjigere.  §. 
Menare  a fine:  per  Condurre  a hne,met- 
tcre  in  cfecuzionc.  L.  ad  finem  ducer*  , 
per  ducere . $.  Menare  a capo  : Menare  ad 
effetto:  Finire,  effettuare.  Lefficere  , 
abfolvere.  §.  Menar  la  vita  , c Menar  vi- 
ta : Vivere.  §.  Menar  la  danza  ; Gui-  , 
dare  il  ballo.  L.  refi rm  ducere.  §.  Menar  | 
la  danza  : per  metaf.  vale  Efferc  il  princi- 
pale in  un  trattato,  maneggiandolo  a fuo 
ienno.  L.  familiam  ducere.  $.  Menar  le 
mani:  Combattere.  g>  Menar  le  mani: 
Affrettarli , fiudiarfi.  L-fiudere  ,fefiì»a~ 
re  ,fatagere.  g.  Menare  a braccia  : Frafe 
lignificante Softenere,  ereggere  infilile 
braccia,  chi  non  vuole , 0 non  puote  reg- 
gerli da  fe  medefimo.L.»»r*r  bracchi a cor- 
reptum  ducere  . §.  Menare  : Muovere  . 
Ovvid.Pift.E  parve,ch’ella  mena  (Te  il  ca- 
po, quando  ricevette  le  tue  promeffefQui 
L.  annuire  ) §.  Menare  1 ’orfo  a Modana: 
Metterli  a i mprefa  da  non  ne  trarre  onore 
ne  guadagno.  L.  ohum,&oper am  perdere. 

§.  Menare  il  can  perl'aja  : Allungarli  nel 
difeorfo , con  mefcolarvi  colè,  che  non 
fanno  a propofito.  L-  errinem  effe.  Flof. 

5 19.  §.  Menare  perla  lunga  : Mandare 
in  lungo,  h.dijftrre  , morati. 

M e n a't  a.  Quali  Manata  : Tutto  quello, 
chepuòinchiudereinfelamano,  agga- 
vignandolo  colle  dita . 

Minatolo  . Strumento  , col  quale  lì 
mena . 

M t n a to'*  t.  Che  mena.  I . duBor  , du- 
ci a ter.  M.V.  ?. J.  Mandò  Meff.  Niccola 
Acciajuoli  granSinifcalco,  il  quale  era 
fiato  menator  di  quello  trattato  ( cioè 
trattatore , e maneggiatore,) 

M t n a t r 1 c*.  Verbal.  fcmm.  Che  mena  . 
L.  duBrix . 

Mbnati'za.  Congiuntura,  dove  fi  colle- 
gano inGeme  l'otta , e d’onde  nafee il  po- 
terle muovere  , e dimenare.  Isvertebra  , 
fpondylus. Gr.  trfirtuh.&r.f*  Per  loMe- 
nire.§.  Per  Occafion*. 

Menda.  Di  Tetto . 

Mendaci-  Bugiardo.  L- menda*. 

M e n d a c e m » n t «•  Con  mendacio  : Bu-  1 
giardamente.  L.mttidactter . 

M enda'cio.  V,L.  Bugia.  Lat.  meuda- 

cium. 


ME7^ 

ti  Htn.  §.  Per  Mendace.  V.A.  Fr.  Ciord. 
Pand.Non  gli  crcdete,ch’egli  è mendacio. 

Mi  n d a c i's  s 1 m o.  Superlac.  di  Mendace. 
L*  mtniacijjìmu  1 . 

MiND.il,  Farla  menda.  Lat- refcen 

riparare . 

M t N o 1 c a'g G 1 n E.  Mendichiti. L. men- 
dicità 1 . 

Mendicante.  Sufi.  Che  mendica.  L. 
mendicam . 0.  Mendicante  add.  Frate 
mendicante,  ec. 

Mindicanza,  Mendicità. 

MiNDK.il.  Chieder limofina  per  fo- 
itentarlì.  L.  mendicar»  , oftiatimfibi  vi - 
Barn  qntrtre  . 

MensIcatoìi.  Che  mendica. 

Mendichiìiimo.  Sup. di  Mendico.  L. 
mcndicijfìinns . 

Me  ndichIta  jMindicita',  M ek- 
d 1 cita'di.Mendicita'tijMin- 

DlCHlTADf, e MjNDlCHITATI. 
Artrattodi  Mendico  : EUreroa  povertà 
L.  mendicità s . 

Menm'co.  Quegli,  cheèneceflitatoin 
dare  accattando , e limolìnando , per  fo- 
ilentarC.  L.mtndicm.  /.  Per  meta f.  Petr. 
Canz  41.  t.  Il  mio  ricco  teforo  in  terra 
truova , Che  m’è  nafcofto  , ond’io  fon  si 
mendico.  

Min  d i cikMe  . Mendicità  , mendicati, 
za. 

M 1 s d o".  Pronunziato  con  l’e  larga 
Mendb.  Lat . reftaicrafio trefeBio  , refa- 
ratio.0.  EMcndo  , pronunziato  coll’e 
Aletta  : diciamo  per  un  Cerco  atto , vez- 
zo, ufo, coAu me  j e prendeG  più  torto 
in  mala  parte , che  in  buona.  L.mendam, 
menda  > vitium . 

M e s 1 m a m t n t o.  V.  A.  Il  menimare.  L. 

defedici . 

MfnIma're,  V.  A. Menomare. 

M enIpOssent*.  Che  può  meno.  L.in- 
fcrior , debili!  , imfoteni  , invalidici . 

Menno*  Privo de’membri geniali.  L./*- 
ftunlii  d, minutiti.  0.  Menno  : Fig*  Man- 
chevole , vano.  L-mancni Jnanii -^Men- 
no oggi  comunemente  fi  chiama  Colui  f 
cheperdiftttodi.barba  apparifcc,  come 
carttato . 

Mi  NO.Avverb.di  quanti  ti:  valManco,ed 
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ha rclazion  con  più.  Talora  anche  ti  giu- 
gnecon-altre.particelle.Vedi  Ciaon.  Lat. 
mmus.%.  Venir  meno  : Mancare  , fvenire  , 
perder  gli  fpiriti.  L*  eonftemari  .tLficere. 
Cron.Morell.Come che  il  dettoMatceo 
ci  venne  meno  torto  ,,e  ntl  tempo  del' 


maggior  bifogno  ( cioè  morì/  Sen.fien. 
Varcn.  4.  19  Nonè  leggerezza  il  venir- 
ti meno , le  fi  ra  cofa  alcuna  da  nuovo  na- 
ta ( cioè  mancarti  di  parola)  Icap.18.Ed 
è il  migliore  giovare  a 'cattivi  per  amore 
de’buoni , che  venir  meno  a’buoni , per 
cagione  dc’camvi  ( cioè  mancare  ) 0. 
Aver  meno:  vale  Mancarne  : Elicine 
privo. 

Meno.  Nome  comparativo  , e talora  coll’ 
articolo  in  forza  di  filli.  Minore.  Lat.  mi- 
nor. 

Menomamento.  Il  menomare.  L.  m»- 
minutio,  rtmtffio. 

Menomante.  Che  menoma.  L.  imm't- 
numi.  Cr.  j.  io.  l.  A Luna  menomante 
( cioètcema.L.  defi  cimi , decrefetnt) 
Menoma  nz a.  11  menomare. L*»»m>««- 
tio.  §.  Per  Mancanza , neceflità.L.  defe- 
dici, inopia.  ( om.  Purg.  I}. A Ichifer  co- 
rali vizzj,  fi  dee  avere  in  fe  cariti  al  prof- 
fimo  , econiilimare  , chela  gloria  del 
proflimo  fia  tua  menomanza  fcioè abbaf- 
famento.  L.  defreffit  ) 

Menom/re.  Diminuire.  L. diminuire  , 
imminuere  , attenuare.  Oltrcl’att.fiufa- 
pure  in  lign.  neut.  ' \ 

Menoma'to  . Add.da  Menomare.  Tac. 
Dav.An.40.  Ne^ifone riflette,  benché 
■m*  Auguftaoflcfa-«e  nctenefle,  e menomata 
(l..fe  violare , (jr  imminui  quertretnr  è 
Menomassimo  Sup. di  Menomo . Lat. 
long}  minimeli .mrnimiei .Gr  eoo  i\el%irG- 
mcnerrimni , truovafi  in  Fedo . 

Menomo.  Minimo. L- minimai  . 

Mfnova'le  . V.A.  Da  Menovare:  Di 
poca  im  portanza.  L.  parvi  fonderii , te- 
mili . § OggiMinuale . 

Menova're*  V.A.  Menomara. 
Menovi'le*  V.  A.  Da  menovare  : Di 
balla  condizione . Minuzie.  L.  fltbejni , 
fordidui , fordcdarui , vilii . 

Mini  ..  Tavella  apparecchiata  , fopra  la 
oual  ti-potàno  le  vivande  L-m»»/*»  §*Men 
la:Fig.Dant.Par.5.Convieneancorfederc 
unpòcoa  menfa(cioè  in  trattenerli, afpet- 
- tare.  L -fi **m  or  alienti  offerirò  ) $.  Mcnfa 
Epitcopale:  Entrata  applicata  al  feftenta- 
mcntodelVefcovo,edi  fua  famiglia.  L 
Mcnfa  Epifcepulit.$.  La  mcnfa  è una  dol- 
ce colla:  proverb.  e dicefi,  Pcrchèchi  è 
rallegrato  dalvino , dicevolfc«ti*ri  quel, 
che  prima  avrebbe  taciuta. L.  in  vino  ve- 
filai.  Gr.oi’i©'  tgl  «’x»  “««•  Flof.  1 li. 
MinibLI.  Fieura  geometrica. L.mon/a- 
Ui.  Gr.  Tfomt^m».  ' 
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MtNsi'ir».  Dim.  di  Menù.  L anenfnla 

parva  , tennis  menfa  . 

Me'kso la  . Membro  d’  architettura  : 
Softegno,  o reggimento  di  trave, torni- 
te, oaltroaggctto , che  cdcc  dell»  di- 
rittura del  piano  retto  “ove  è affido.  L. 
mutulus . 

Mimi  a-  Erba  nota  di  buono  odore.  Lat. 
menta  , ovvero  mentha  . Gr.  (tirili.  Di 
eflà  ved.CreC6.41.*. 

M e n t a'i  b.  Di  mente.  L. mentis ,* menta- 
lit.  Gr.  raspa». 

Meniumiiite.  eoliamente.  L. men- 
te , * tnentaliter . 

Mentastro.  Menta falvatica.  L.  men- 
taflrum . 

Menti-  Propriamente  la  parte  più  eccel- 
lente dell’anima, colla  quale  l’huomo  in- 
tende , e conosce  : intelletto.  L meni,in- 
telleSut.Gr.  toOt.  SS-  Mente  : per  Tut- 
ta l’anima  ragionevole  .cioè  per  lo’ntel- 
letto agente , e poflìbile  infieme.  L .*»»- 
mut,  metti. §.  Mente  .•  per  la  Notizia  dub- 
bia dello  ’ntelletto  poffibile.  L meni  du- 
biti cestitati»,  meni.  Gr.  £ \eiroia.  §.  Men- 
te : talora  i Teologi,  e i Metatìfici  chia- 
mano jddio, ^ovverolc  Nature  intellet- 
tuali. L.  menr^ìnetlleSut , inttlligtmia  . 
Gr.  roCt.  §.  Mente  : .Volontà  , adotto 
L.  meni , animus , vohuuai.§.  Mente 
Penliero,  fantafia.  L.  meni , fntentia 
cogitami.  §.  Mente  : Memoria.  Lat.  me- 
moria , ricordatiti. Sen.Ben.  Varch.7.z». 
Con  amichevoli  parole  tornargliene  nella 
mente  ( L-  in  menlemrevoeare  Jjf.  Sapere 
a mente.  L .feire  memorine,  fi.  Tenere  a 
mente.  L.menteteneri.%  Udcirdì  mente, 
L.obltviUi Sapere,  per  lo  Cenno  a men- 
te che  che  fia  : vale  Sapcrlobcniffimo 
averne  piena  , c indubitata  contezza.  L. 
optimi  jcire  , certo  tenere.  §.  Por  mente  , 
Metter  mente,  o limili:  Por  cur»,confidc- 
rare .affidarlo ’ntelletto.  L.  mentita  adbi- 
btre,animadvtrtert. Gr.  niyut  ri»  rovi1. 

Mint  *catt,V.  01  ni.  Attratto  di  Men- 
tecatto. L .amentia  , infama . 

MentiCatto  . Infermo  di  mente: 
Sciocco,  pano.  L. mente  captnt , ftultut , 
infiniti . 

Menti  irò.  V.  A'  Mentitore.  Lat. men- 
dax . 

Mentori  . Dir  bugia.  L-  mentiti.  Lib. 
Maec.  M.  Non  attenne  le  fue  promeffio- 
ni , ansi  mencio  di  ciò  , che  prometto 
area , ( cioè  mancò  ) §.  Mentire  altrui  : 
dicefi  del  Tacciarlo  per  mentitore.  Lat 


mendaeirrrimm  objcBarc  , fa! [etra  fjr 
menda  citi,  appellare. §.  Mentir  perla  go- 
la .-Terr  ine,  conche  fi  taccia  altrui  di 
menzogna 

Mekt  i't  a.  Quel  termine  , cheli  aù  per 
dirrauno,  che  egli  dicela  bugia . Lat. 
mtndarii  al 'ed atio . §.  Onde  Dare  una 
Mentita  ad  alcuno  • vale  Accodarlo  di 
menzogna.  L menda  rii  incubate . 
Mentito.  Falfo  , bugiardo. \..faìfut , 
ementnus  , mendax . 

Mentitole.  Che mentifee. L.  * men- 
titor , mendax. 

Mentttri'ce.  Vcrbal.femm.  Che  men- 
te. L.  mendax  fermine . 

Mento  . Parte  eftrcma  del  vifo  dotto  la 
bocca.  L>  mentum  . 

Mentova’ re.  Far  menzione:  Nomina 
re.  Ijit.meminiJfi , mentionrm facete , me- 
morate . 

Mento  viro.  Add.  da  Mentovare.  lat. 
memorami . 

Mentri.  A vverb.  di  tempo  interrotto 
L.  dum  , donec  , inierra.fi.  Si  affigge 
tal  particella  la  voce  Che  , dempre'  però 
nello  fletto  lignificato.  Lar.  dum  , interri 
dum.§.  Di  mentre,  e In  mentre  li dentte 
talora.  L>  dum.  Gr.  peim^ì  , ir  reòr  (tt- 
r«$È. V CeogciijiclDUtamondo  anche 
Domcntrc.  L.  interra  dum  . 
MENZteNi'n,tMtNZ.ONME.  Men- 
tovare. L.  mentionem facete  , memorare  , 
eommrmerare . 

M e n z.  1 o n a’t o.  Add. da  Menzionare.  L. 

memorami. Gr. (irntìùt . 1 • ' ' . 

Mf.niio'ni.  Nominazione,  memoria  . 
L.  menti » . 

Menzogna  Bugia.  L.ntendacinm . 
Minzogxato'Ì  e.  V.  A.  Che  dice  men- 
zogna. !..  mendax . 

M E N z.  o 6 N e'r  O , e M F N Z O G N i'r  E • 
Bugiardo  . Clic  fi  ditte  anche  Menzo- 
nierc . 

Mio.  V.  A.  Lo  fletto,  che  Mio. 
Meramente  • Semplicemente  , dola- 
mente.  L.meri  .fimplècittr  , tantum. 
Mercante  . Mercatante  . Lat  in. 
tot  or . 

Mercanti'le  . Mcrcatantile.  Lat.  ad 
mercatnramfptBain  , mereatonut.  Gr, 
iftvopaùi. 

M 1 r c a n t o'n  e . Mercante  grotto.  I at. 
mere  at  or  maga  ut . 

Mercanto  zzo.  Dim.  di  Mercante.L. 
mtreator  affili  . 

M . r c a s zYa.  Mercatanzia.  I.at.  merx 
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mercatur a.  §.  Mercanzia:  fi  dice  in  Fi- 
renze un  Tribunale  , che  con  autoriti 
Comma  decide,  e giudica  lecaufc  mer- 
cantili ; ed  ha  particolar  giuridizione 
nelle  materie  dell ’efecuzioni  civili. 

M ircincIi'Óla*  Dim. di  Mercanzia. 
L.ncgotiolum,  reca.' a , mercatura  tennis  . 

MeiCa'u.  Mercantare.  L.  mercuri,  mer- 
catura rem  querele . 

Me  icita'bii  s.  Atto  a trafficarli  . 

Mucaia'ls.  Luogo  dove  fi  fa  il  Mer- 
cato. 

MucitaiìTa'ie  Fare  il  mercante  , 
trafficare  a fine  di  guadagno,  L .mtrea-^ 
tur  am  faceti . 

Meicataku.  Quegli , che  conduce 
robe  da  un  lucgoaun'altroa  fin  di  gua- 
dagno. Lat.  mere  ater . negociator . Gr. 
i/xnropas,  Tfray/uetTiurèt . Parafi.  Sempre 
tu  èli  di  mercatante  orecchia ( Prover- 
bio : e vale  Far  le  ville  di  non  fentirc , a 
guifa,  che  fa ’l  mercatante  , quando  il 
prezzo  della  mercatanz-a  non  gli  piace . 
L.  audicus  non  audir.  Flof.zjò.) 

Mi  rcatanie  ss  a.  Femmina  di  Mer- 
catante . L.  mereatrix,  oegociairix. 

M ircat  ani  esco»  Da  Mercatante.  L. 
mercatoriut . Gr.  iuropix.it . §.  Per  Mer- 
catautile,  e dyrjaicodi  mcrcatanzia . 

M . se  \t  a n t »'t  r .‘  Da  Mercatante . 

MvKCAlANTllMFNTE.  Con  ufo  OlCr- 
cancile  . Lat.  mircatorum  more  . Gr. 
tfirojhtcit . 

M i RCjJ  t a n t Ón  ■»  .Accrefcit.  di  Mer- 
cante. L.  mcrcator  magnar . 

M e r ca  iANT"ó  lo.  Mercatante  dipo- 
co credito.  L.  vare  a:  or  nihili  Boc.Nov. 
68.  zi.  Mcrcatantuólo  di  quattro  da- 
nari , ch’egli  è ( Qui  c detto  perifeher- 
zo.) 

MerC/atantuzzol  Mcrcatantuólo. L- 

mtrcatorcului  . 

Mercatanza.  V.  A. Il  mercatantare . 

. L.  mercatura  , commrrcium . 

MercaTanZI'a*  Il  mercatantare  , Par-  j 
tedel  mercatante  L .mercatura,» netta- 
no . Gr.  ifiropia,  r pay/jutrti et . Mer- 1 
catanziac  per  gli  Effetti,  e roba  , chefi 
mercatanta  , eli  traffici:  Merci.  Lat. 
miti c,  mircimtnium  - 

M i « c A t a N 2 i'a  . Mercanzia.  L.  merca- 
tura , commtrcium  . 

Mercata'r*.  Mercatantare . L mercu- 
ri , mercatura  rem  quattro . % . E Merca- 
tore .-dici  amo  Fare  il  prezzo  della  mer- 
catanzia  . L-  precium  confi  teucre 


Muca'to.  Luogo , dove  fi  tra  tra  di  mer- 
canzia , e dove  fi  compera  , e vende.  L. 
merco! ut  ut  • Gr.  ìpitópior . §.  Merca- 
to: Radnnanza'di  popolo,  per  vende- 
re , e comperare  merci , ec.  Merca- 
to: il  Trattata  del  prezzo  della  meréa- 
tanzia  . L.  cmnmircium  . §•  Marcato  : 
1-ig  Pratica,  e ragionamento,  fi.  com- 
merci um  . ff.  Mercato:  il  Prezzo  della 
cofa  mercatata  . L.pretium  Bern.Orlan. 

Tu  fai  dell'altrui  vita  buon  mercato 
(qui  per  mctaf.)§. Mercato:  Grafce,  c 
vettovaglia.  L.  cemmearus  mi  .ff.  Mer- 
cato: Moltitudine,  nelle  rime  lodif- 
ftilBerni.  Che  di  formicheaddofloab- 
bia  un  mercato.  §.  Far  mercato  di  che 
che  fia:  Farvi  bottega  , guadagnarvi. 

§. Aver  più  faccende,  eh’ un  mercato: 
Aver , che  fare  aliai . ff.  Tredonne  fanno 
un  mercato:  cioè  Hanno  ma  iena  da  de- 
correre , e trattare , come  una  adunan- 
za in  di  di  mercato  . i 

Merce.  Pronunziata  colla  prima  e-lar- 
ga:  Mcrcatanzia,  in  fignihtatd  di  ro- 
ba, che  fi  increata  . L.  merx # ?.  Per  mc- 
taf.  Dan. Par. 1 5. Difcerner  puó.ctie buò- 
na merce  carca  . Petrar.  Canz.  41.  irélla  - 
-carta  di  rkcs  niercponefia  . 

Merce,  e M e*  e ed  e • Colla  primi  e 
■ chìufa  : .Prcnubjguiderdonc,  ricompcn- 
fà.  L.  merect  dii , premium . Gr.  pe‘ff9hi . 
M.Cin.  Rim.  Ant.  Che  ben  feria  mercé 
chi  m’uccideflè  (cioè  cofa  meritoria , e 
degna  di  premio.  \_.m  trituri  ) Bòcc.Nov. 

90"  n.  Tu  fé'  povero  , ma  egli  farebbe 
mercè , che  tu  fnfii  molto  più  ( cioè  tu 
meriteredi.^fc. Mercè  1 Ajuto,  miferi- 
cordia,  pietà, compafiione.cariti  .L.  mi- 
frricordta,  auxilium, pierai . § -Mercè:  Si 
ufa  talora  fopprimendone  l’articolo,  o la 
prepofizione , come  in  forma  avverbiale, 
ancorché  alcuna  volta  fe  le  ponga  dietro 
il  fegno  del  cafo.  Petrar.Son. li.  Benigna- 
mente, fua  mercede, afcolta..  Tav.  Rit. 
Tutti  la  fanno  bene,Iddio  mercede.  Boc. 
Nov.  h.  1 l.Dovc  io  la  buona  mercé  d’id- 
dio, e non  tua,  ec  Petr.CanR.y.  Voflra 
mercè,cui  tanto  fi  commifefqui.ironica- 
mcnte.  ) ff.  Mercè:  ufa to  nella  fopradde** 
ta  manicra,e  fignificanza.  Il  Cinonio  of- 
fcrva  certa  difiinzionc  del  tacer  l'artico- 
lo in  tal  fcntimétonel  verfo.ed  efprimer* 
lo  nella  pnofà,di  che  vedi  il  medefimo  .% 
Mercé,  Gran  mercè,  o limile  : Mododi 
ringraziare  L-  beni  rii.  Gr.  xaXtìi  ixfo-ff. 
Rimetterli  alla  mercé  altrui:  cioè  In  ar- 
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occhi  putti  (qui  figurat.  ) 
Miibtii'cio.  SuA.  Purtanefinio.  LatJ 


AJJ. di  Meretrice.  L. 

Ufàto 


bitrio,  alla  difcrezione , e quello,  che 
proverbialmente  C dice  Rimetterli  nelle 
fue  braccia  . L.  alieufat  arbitrio  fe  com- 
mittirt  ,feiacttam  alieni  dedite  An- 
dare all’altrui  mercede  : Averli  a racco- 
mandare altrui , e chiedere  ajuto.Lat. 

ahiujHt  ofem  implorare. 

Mt»ciKN»'io,eMi«c»KK»'»i  o.Da 
mercè:  Che  ferve  a prezzo.  \..merctna- 
rius , mercede  conduBus . Gr.  fu trduròi , 

I pyamt . | 

MuciKiA'  Cofe  minute , attenenti  al 
vcliire,  come  telerie,  na Ari,  Aringhe, 
cappelli , e Amili  ■ M.V.  6.6 1.  E vota- 
rono la  Cittì  d’ogni  mercataiizia  , e le 
cafe  delle  abitazioni , e i meAieri  delle 
loro  mercerie,  ( qui  generalmente  d’ogni 
roba  minuta . Lat.  mtrx  . ) §.  Mercena  : 
diremmo  anche  alla  Bottega  del  mer- 
eiaio. 

Mt  rciadro.  V.  A.  Merciajo. 

Me  rcIa'jo.  Che  fa  bottega  di  merce- 
ria . 

MtRCiAji'ói  o.Merciajo  di  poche  mer- 
ci: Piccol  mercatante. 

M M A 1 . Nome  del  quarto  giorno 
della  fettuparu  . L.  M crearli  diti . 

MhCokilU.  Sqrta  d’erba  . J..  mercu 

rialti.  Gr.  xtro^veii  ■ Muìgcio  . Il  tempctdf  1 mez 

Miicuno.  Argenttkvivo . L.  argenti  > mendin.%.  Per  Ombra . L.an 
ffuma  , dille  Plinio  . Gr.  peipyvpor , r<il. 

Cìpmpyùp  or., 

M i h d a • Efcremcnto  del  cibo  , (cererà 
to,  per  concozione  , edigcliione,  e A 
dcponc  pel  culo.  L.  merda.  Gr.xórpG' 

§.  Sitila  quella  voce,  per  Dispregio,  e 
avvilimentodi  che  che  A tratti.  Mcrcan- 
tuzzo  di  merda . 

MeRDOCco.  Specie  di  ntcdicamen 
to , per  levare  ipeli . Lat .pfiltthron.  Gr. 

^.ÌKeiSpor . 

MikdÓso.  Imbrattato  di  merda. Lmiy- 
da  inquinarne  K 

Miranda.  Ilmangiare,  che  fi  fa  cra.il 
delìnarc,  e la  cena  , eia  vivanda,  che  A. 
mangia.  L.  merenda.F^-^77  ■ 

Miiemiu.  Il  mangiare  tra  ’1  degna- 
re ,e  la  cena.  L. merendare. 

Mr  r jr  d 6 u a . Scioperone , Ari  m unito . 

L.  Bibulo.. 

MsrsnduZZa.  Dim. di  Merenda!.  L- 
merendala,  cornala . 

MiiiTiici.  Femmina , che  &.  copia 
di  fuo corpo  altrui  per  mercede. L.  mere- 
nix.  Dan.  Inf.  ti.  La.  meretrice  , che 
mai  dall’ofpizio  Di  Ceiiye  non  torfe  gli 


tmretncium . 

Miri  t aie  < o 
mere  trinai . 

M i r o t r t . Tuffare  . L>  mtrgere 
da  Dan.Par.19. 

Merco.  Uccello  pai u Are , Marangone. 

L.  mtrgut  . Gr .ùifutet 
MhIdu'no.  Su lt.  Lat.  Circalut  tneri- 
dianai . 

M e r 1 d 1 a'n  o . Di  mezzo  giorno . L .me- 
ridiana!, Gr.  (itanfififuròi . 

M 1 1 1 di  ona'lb.  SuA.Mczzogiomo.L. 

meridie t , fan  meridialit 
M t R 1 Di  ON  a'i  e.  A dd.  Di  mezzodì.  L 
meridiana! , meridialit 
Mr  r iGGi  a'n*.  V. A- Plaga  di  merig- 
gio . L.  plaga  meridiana . ir.  Per  lo  Tem- 
po di  mezzodì . L.  meridie! , tempas  mt « 
ndianum. 

Mekigg>ano,  V.  A.  di  mezzodì . Lat. 

meridiana t 
Meriggi a'r e.  V.A. PorA all’ombra.L. 

meridie  ad  ami  r am  confi  fiere . 

M|t riggi'o  , e Merigge  • Plaga  di 
mezzogiorno . L- plaga  meridiana , clima 
meridianum . 

mezzodì.  L. 
_ bram  me- 
ridie, umbra . 

Miraggio.  Add.  Di  mezzodì,  L.  meri- 
diana! 

Mar  itimemti  • Secondo  ’1  merito  , a 
ragione  , giu Aa mente  . Lat.  mente  , 
fare. 

M * r 1 t a m 1 nt o.  Merito,  premio.  L. 

meritam  , premium  ,remuntratio. 

M ER  1 t A R i . Rimeritare , guiderdona- 
re , ri  Aorare , rimunerare.  L. premi»  af- 
fieni , remunerare  , reddere  grattarti . Si 
ufa  col  quarto , c talora  col  terzo  de’ca- 
fi.§. Meritare  . Ncutr.  Effer degno  di 
male  , o di  bene , fecondo  le  operazio- 
ni . L.  mentri,  dignameffe.  §.  Meritar  d' 
uno:  cioè  Efler  benemerito. L.  lenente- 
midi  aliqu» . 

Miiitato.  Add. da  Meritare. L-  meri-. 
| rai, debita! . 

Munì  voiHf  hti.  Con  meri  to:  De 
gnamente,  giu  Aamente.  L.  meritò , fiere , 

1 non  injurta . 

Marito.  Il  meritare . In  lignificato  af- 
1 foluto.  L.  meriiam.  I Poeti  diflero  an- 
^ che  M e'r  t d per  fincope  . f-  Merito 
' Premio  , guiderdone  , ricorri pen fa  , ti- 


fi oro  , 


.Digitized  by  Google 


ME'R 

(loro.  L.prtmium  , eompenfatto,  redhofli- 
mentum  ■ Cavale. Spccch.  Cr.  E in  que- 
llo flato  non  pud  guadagnare,  ne  far  co- 
fa  di  merito  , ne  ch’a  Dio  piaccia  ( cioè 
degna  di  merito.,/  $.  Merito  : Ufura, in- 
terrile. L.  fornai, ufur » . §.  Merito  : Frut- 
to. fruttai, profittai.  Cr.t,  »7.t.  Bal- 
lota le  piante  vengono  a merito.§.  Entra- 
re ne’  meriti  : vale  Entrare  nella  ragione. 
Tac.  Dav.  Iftor.  j^.^.Metialla  adunque, 
fcnza  entrare  ne’meriti.facevadifc  feu- 
do al  fratello;'!..  aineiufim, ncque  rtum 
miri  .) 

M eri  t^r  io*  Degno  di  merito  , e di 
premio  .L .premio  dignui . I Teologi  di- 
cono in  Lat.  miriiiriam . Meritoro  dille 
Dan.Par.a9.per  la  rima  . 

Mtm'u.  Fare  i merli . L.  pinnis  em- 
firutre  , fintiti  maturi . 

Muu'to,  Add.  da  Merlare.  L ■ fintiti 
munititi . 

Merlatura.  Ornamento  di  merli:  Il 
merlare . 

Merletto*  lina  certa  fornitura  , o tri- 
na , fatta  di  refé,  o d'oro  filato , o altro  , 
per  guarnimento  di  abiti , afimilitudine 
di  merlo , ma  appuntato . 

Merlo.  Parte  iuperiore  delle  muraglie 
non  continuata , ma  interrotta  d’ugual 
diftauria . L- piani . $.  E Merli:  fi  dico- 
no per  Umili t.  que’  Becchetti  della  co- 
rona 

Merlo*  Uccel  noto.  Lat.  meruU.  Petr. 
Cane.  a»,  a.  E già  di  li  dai  R io  palpato  è 
il  merlo f Qui  è proverbio , che  altrimen- 
ti fidice:  La  merla  ha  pillato  il  Po  .-di- 
cefi .per  lo  piò  ,del  Mancare  il  fiore  dell’ 
efler  tuo  in  che  che  fia,v  g.la  bellezza  nel- 
la donna.  L.  finn  quondim  frenai  Mi- 
hfii  • ) $.  Merlo  : fi  dice  ancora  ad  una 
Razza  di  pefee  marino . 

Merlotto.  Merlo  giovane  . !..  mirala 
pallai.  Car.  Mattac.  Tu  che  in  lingua 
di  gazza  , e di  merlotta  , Gracchi  la  par- 
latura, cc.(Ondeaggiuntoahuomo,fi- 
gnifica  balordo , grofPolano.  Lat .hebii, 
li  ili  dai . ) 

Merluzzo.  Merletto  • §.  Merluzzo  : 
Sorta  di  pefee  . 

Mero.  Non  mefcolato  : Puro , fchietto , 
pretto.  L.  mirai , furai . 5.  E Mero  im- 
perio; fidice,  da’  Legifli  ,a  differenza 
del  miflo,  e della  femplice  giuridizione . 
L.  meram  imptriam . 

Muoiu.  V.  A-  Midolla . L.  m tàttili . 
I Gr.( uut\òt. 
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Mertamen  i e.  V.  A.  Meritevolmente. 
L'juri.  merito  . 

M ss  a't  a . Un  mele  intero.  L.mtn/ìi  fili- 
dui  , rmnfi  1 interri fpitium  . 

Miictii*  Mefcolare , e confondere  in- 
fime. l,.m:fiiri,  commi  fere  Per  Ver- 

fare  il  vin  nel  bicchiere , per  dar  bere.  L. 
mi  fiere,  forum  infitadtri.  §.  Petmctaf. 
Dan  Par.17. Adirla fete,sì che Phuom 
ti  mefea  . Petr.Cap.  1 a.  Non  alcun  mal , 
che  foto  il  tempo  mefea  ( cioè  produca.) 
§.  Diciamo:  Non  poter  drr:mefci,Quaii- 
do  ad  altrui  non  è dato  un  minimo  che 
di  tempo.  L.  ne  minimi  qaidem  morali 
inter jetti . 

Mischiato.  Lo  Aedo,  che  Mifchiato 
L.  mixtui , infa/at , immixtai . 

Mescmi  na'ccio.  Pegg.  e accrcfc.  di 
Mefchino . 

Meschinamente  Da  Mefchino.  Lat. 
mifiri , infiliciler . 

Meschinello.  Poveretto,  ed  è quali 
loftefso,  che  Mefchino.  Lat. mifeilai , 
infilix.  _ 

Mech  inetto.  Dim.  di  Mefchùio . L. 
miftliai . 

Meschinità*»  c MeìciiInIta'de. 
e M esch!  n itjC’te.  Aflrattodi  Me- 
fchino . L.mendicitn  , mifetii . 

Meschino.  Nome,  che  denota  eeceflo 
di  poverti  . e per  confcgucnza  d’ogni 
forta  d’infelicità  . e mifena . Lat.  men- 
dicai, mifer,  infilix  . Dan.Inf.9.E  quei  , 
che  ben  conobbe  le  m efebi  ne , Della  Re- 
gina dell'eterno  pianto  (qui  ancelle . ) 

M eechi't a. • But.  I«f. 8. Gii  le  fue  me- 
fchite , c io?  torri , 0 campanili  della  Cit- 
tà predetta . Mefchita  è roeqboì  Saraci- 
nesco, ed  è luogo,  dove  iSaVacini  van- 
no ad  adorare , e perche  que’  luoghi  han- 
no torri  , a modo  di  campanili  , ove 
montano  li  Sacerdoti  a chiamar  lo  po- 
polo, che  vada  ad  adorare  Iddio,  pe- 
rò l’Autore  chiama  le  torri  di  Dite  Me 
fchi  re . 

M E tei  a n z a . V.  A.  L-  tifai  advirfui , 
infertaniam . 

Mesciróra.  Quel  vafo  , o boccale,  col 
quale  fi  mefee  ('acqua  , per  lavarli  le  ma- 
ni. L •iqailit. 

Mescitore.  Che  mefee . Lat.  pine  ir- 
ai, pocillitor  , ì pualn  . Mefcitor  di 
coppa . 

M EScot  a m e nt  o . 11  mefcolare  • ì..ptr- 
mixtio,  idmixuo,  cenfafto. 

Mescolante  . Che  mefcolt  . Lat 


Digitized  by  Google 


75° 


MES 


MEs 

Corpo  Meda  : Muta  di  vivàndl.che 
oggi  diciamo  Servito . L-  mtffut.  §,M  el- 
fi : diciamo  anche  ai  Pollóne,  e al  ger- 
moglio delle  piante.-  Lat.  germe»  . Gr. 
9*Aii\  ' * 

MtittcG  m'i.  Ambafceria  . L.  le- 
ga ti  i ■ 

MissACGii'at  . Ambafciatricc  . Lat. 

»H»ei a . 

Messaggi  f'r  e,  e MìssiGgie'io 
A rabafciadore.  L.  Lrg*t* s,  mternunciut  j 
nunctui  • > 

Messaggio.  Mefso  , mefiaggiero , che 
porta  ambafciate  . L.nunctui.  Gr.xyye- 
X&-.  E>an.Purg.  ai.  PerlimefsagBjélell* 
eterno  regno  ( cioè  gli  Appoltofi .)  §. 
Per  Ambaiciata.  L.  n uncini . Gr.  xy- 
yikix  • 

M,  ss;a'le.  Librodadirela  Mafsa.  Lat. 
♦ tuffale . 

M t ss  f «a'tico.  Titol  di  Mefsere . Lat. 
Domini  agnomen . 

Mi  ssi'si.  Quali  Mio  Sire:  Uno  de’  ti- 
toli di  maggioranza . L.  Dominai,  Do- 
minili meui . Gr.  xupiot , ci  Greci  pii 
balh  xùpor  ■ §.  Coll'articolo  avanti , o 
afsolutamente  detto  : vale  II  padron  del- 
la cala  . L-  Dominui^^afer famehai.  On 
de  Farei!  m edere  'Orandoli  vuol  l'opra- 
Hare  agli  altri,  padroneggiando  . 

Missione.  Il  mandare  . Lat.  nùffio  , 
mijfui . 

Messo,  Mefsaggio.  Lat.  nuncim  , inter- 
r.unaus  . Dan.  Par.  18.  Che ’l  mefjo  di 
uno.  Intero  a contenerlo  farebbe  atto 
( L’Iride , cioè  l’arco  baleno  . ) PerFa- 
miglio  , o famigliare  di  luoghi  pubblici, 
e magiltrati . L.  UH  or  , accentui , appa- 
retor'.  §.  Per  Muta  di  vivanda  : Servi- 
to . L.  mtjjm  . 

Mesta're*  Tramenare,  agitare,  oeon 
me  ito  1 a , o con  mano  ? odiceli  propria- 
mente di  Co fc  liquide,  ochetendono 
al  liquido . Lat.  commifetre , agitare  . §. 
Meftare  : per  Mefcolarc  . L.  commifce- 
re , fermi/cere.  Eliufa  anche  in  neutr. 
pafs.  § Mehare  : dicelì  in  modo  bafso 
per  Operar  di  voglia.  L.  negouu  f,  U- 
otnttr  immifeerc ,1  ile» ter  i»  alujwd  agen- 
ti over fari , 

MFsrii'ii,e  Msstii'i  o. Clie l’uno, 
el’altro  ugualmente  lì  adopera.  Arte, 
efeteizio , profe  filone  . L.  an,opificium  , 
eninifttrium  . §,  Chi  fa  l'altrui  mclliere. 
Fa  la  zuppa  nel  paniere  proverbio,  e va- 
le , che  C hi  entra  nell’altrui  profelGone, 


mifceni  ypermifeeni . - 

Mescolanza.  Mefcolamento,  eleco- 
fccorrfuft.  Lat.  confufio  , m<t fura,  col- 
luvie! §.  Mefcolanza  fempliccmente  : 
diciamo  di  Più  forte  d’erbe  raefcolate 
inlieraie,  per  farne  infilata.  L.  olerum 
fare  ago. 

Mv  sdoT  a'r  e . Confondere , mettete  in- 
fieme cofedivcrfc . L rmfeere confun- 
dere . E li  ufa  anche  oltre  al  lìgnific.  att. 
nel  fent.  ncut.  pali.  9.  Per  Carnalmente 
congiugnerli  . Lat.  rem  habrre  : Gr. 
pityiirxi  tiKÌTnn  ,««  tùrri',  dille  Ome- 
ro . 

Mescolatamente.  Non  da  per  fe  : 
confufamente  . L.  permixrè  yconfusì  ,pro- 
tntfeuì . 

Mescola'to.  Sull.  Mefcolanza  , ma  è 
propriodi  Lane  , per  fabbricar  panni, 
detti  anch’elfi  Mefcolato  . Quid.  Con. 
Braccia  ii.quarc  $.di  mefcolato  di  Bor- 
fella  feioc  panno  mifchio . Forfè  in  Lat. 
pannar  pedymiiui .) 

Mtscou'io.  Add.  da  Mefcolarc  . Lat. 
mifint , tonjafut  , janBui  , admiftui . 
§.  Per  Turbato,  travagliato  , rimefcola- 
to.  L- perturbami . con  fu  fui . 

Mescolatura.  Mefcolanza  . L.  mi 
xtura . Vv-, 

Mescugljo.  Mefcolanza  . Lat.  permi. 
x fio,  congerie i , mixtura  . 

MeSCi-rar  i * V.  A.  Trafeurare . L.  mi- 
nai negligere  , obfcurare  . 

M eSe  • Unadetle  dodici  parti  dell’Anno, 
cquellofpazio  , che  comprende  il  corfo 
lunare.  L.  menfn.  $.  Mele  : per  Mellruo . 
§.  Non  aver  tutti  i fuoi  meli  : Eflère  fee- 
mo , pazziccio  . L.  mente  captum  effe  . 

M‘e  s e n T f'r  I o . Corpo  membranólbjin- 
torno  a’  lembi  dei  quale  fono  attacca- 
ti gl'intedini . I medici  in  Lio  dico- 
no * mefenterium . Gr.  piicxpxior  , [it- 
trtrripiof . 

Messa.  Il  Sacrifizio  , che  oflferifcono  i 
Sacerdoti  Criftiani  a Dio  . I Teologi 
dicono  in  Lat.  Miffa,  factum  , facrifi- 
cium  . Gr.  ktnroupyix  . f Non  fapere 
mezze  le  Mede  : Eirer  poco  informato 
d 'alcune  cofa.  Per  feria  Meda:  Non 
intervenire  al  Sacrifizio  della  Meda  . 

Messa.  Verbal  da  Mettere  dicono  i 
Mercatanti  a quella  Porzione,  ch’c’met- 
tono  per  corpo  della  compagn  a . Lat. 
’foriyCaput.Gr  ecp^oior,  *ie«\<aov.Matt. 
Vill.9  jfi.Perla  melfa, che  fotta  avea  del- 
la compagnia  in  Forlì  ( Oggi  diciamo 
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«'affatica fenza  frutto.  L.  quam  quifqtta 
novit  artem,tn  hacfe,  remai .§.  Me  (fie- 
re raeraf.  L-  aput  neeeji.  Fa  di  mefhere, 
Mii  meffierc,8tc. 

Mestissimo.  Sup  diMefto. 
Mìstuia.  Dolore, afflizione  , melan- 
conia . L.  motftitia,mmror , rrifiiii 0 . 
Misto.  AdJolorato,malcontento.  Lat. 
moeftut,trìfiit.  §.  Per  meta£  Dan.  Inù  j. 
E per  lametta  ScIva,faramroi  noftri  cor- 
pi appefi  . 

M «'stola.  Strumento  di  cucina , di  le- 
gnoso di  ferro  Magnatole  di  varie  forme  , 
il  qual  «'adopera  ameftare,e  tramenarle 
vivande  .che  ficuocono.o  le  cotte.  Lr«- 
iicult  coquintri » . §.  Méftola  : fi  dice  a 
quello  Strumento  di  legnò-  , col  qual  fi 
giuoca.e  daflì alla  palla  . §.  Mcftola.dillc 
ilBoc.  Lai».  n.z9i.e  Nov.31.to. d’Huo- 
moinlipido , feimunito , e di  grotto  in- 
gegno. L.itfipidm .infulfus fitbes  §.  Mc- 
ilola:  alla  Cazzuòla  de'  muratori . Lat. 
rr»//*.  §.  Chi  ha  la  méftola  in  mano,  fi 
fa  la  mincltraa  fuo  modo,  cior:  che  Chi 
fi  può  far  la  parte  d»fe , fe  la  fe  buona-. 
Mestoli'no.  Dim.  di  Méftola . 
;Mìjtoi6ni.  Dicefid’Huomo  feimuni- 
to e di  groflo  ingegno.  L.  mfipiiut,  t tr- 
ini , beiti . ^ 

M » s t BU*Vt  . Di  meftruo  . Lat.  meH- 
ft  rutti 

Misruiu'r*.  Che  ha  il  melfruo.  Nella 
Scrittura  fi  dice  in  L.  * mtnfiruttt . 

M I o.  Purga  di  fangue,  che  ogni 
mele  hanno  le  donne  . Lat.  menfirua 
“rum  .Qt  x/trafiritritt  .§.  Melfruo:  da' 
Chimici  : fi  dice  ad  Ogni  liquore  pro- 
porzionato, nel  quale  fi  infonda  che  che 
ila,  o per  cavarne  tintura/»  per  renderli- 
quido.oper  che  che  (la.  L.menfiruum  , 

M estro o.  Add.  L.  menftruui.  Sangue 
meftruo.  §.  PerDimefe.L.  menfiruut . 
Galli.  Lett.Mad.5  7.  ].a  Luna  , ec.con  pe- 
riodo meftruo,  ec. 

s t ù r * . Mefcolamento,e  l’aggtcgato 
delle  coft  mcfcolate . L.  mix  tur*  . 

* « A i '^,T tt> f ■ e Mitati.  Una 
de/ie  due  parti  , tra  loro  eguali . 

M e t «^Pronunziato  coll’e  lfrctta  Quelio 
fferco,  chein  una  volta  fe  alcuno  anima- 
le» e perlopiù  l'huomo,  e’1  buer.L-fier- 
' cui.  <.  PerNome  proprio  d'huomo, detto 
per  ifcherzb.  Bocc  Noy.  79. 3 1.  Don  Me- 
ta,Manico  difoopa,  c altri . 

Mita.  Pronunziato  coll’è largertermine. 

L.  mttt , terminili  • 


Metacismo.  V.  Gr.  Termine , chefi- 
gmfica  alcun  difetto  particolare  in  gra- 
macicar.  > 

Mitadeha.  Mifura  , che  quando  fer- 
ve per  mifurar  grano  , biade,  o cofe  non 
liquide  , tiene  la  fedicetima  parte  dello 
ftajo:  e quando  ferve  per  cofe  liquide , la 
metà  del  boccale  , che  diciamo  anche 
mezzetta.  Pallad.  In  una  meradellatlij 
ottimo  vino  molto  , ec.  ( Qui  il  fefto  . L. 
merrett)  Lov.Mcd.  Canz.  Del  tuo  vini 
non  vo  più  bore  , Varipon  la  metadeUa 
(quifig.)  . - 1 

Mhtaii'sk».  Scienza  chiamata  da'F>-| 
lofofi  divina, o prima  fetenza . > 

M et  a Fi'sice--  Di  Metafilica, che  è faen- 
za, chiamata  da’Filofoli , Divina/»  Pri- 
ma F liofoba,  L.  Matafby ficus , ai primtm 
phii:  faphiam  pertinens. 

M staso#  a.  Figura  di  rivettare. L.rra»/- 
hrtio,  metaphart . Lib.Mott.Metafora  é, 
quando  a uno  vocabolo,  per  (imiglianza , 
fida  un’altra- lignificazione,  che  la  fua 
propria-. 

Metafore/:  amehte.  Con  metafora 
per  metàfora. 

M imotico.  Di  metàfora . 

I Me  t a t o a 1 z z a'r  e . Far  njetàfore,  me- 
taforicamente pacare.  L.  mettpbaricì  lt~ 
quii,  metapkorit  ùti. 

. IVi  m 


Mita'luco.  Di  metallo,  oche  attiene 
a-met*Ho . L *>.  tuUittu . 
Mitaui'no.  Di  metallo.  Lat.  metti - 
Virar.  • 

Metatio.  Materia 3 che  fi  cava  dette 
vifeere  della  Terra  , atta  a fonderli.  Lat. 
ntetallum . Gr.  utTaKKjr. 
Metamòrfosi.  Trasformazione. Lat. 

trtnsjermttia  mtamarphofis-. 
Meteore.  Apparenze  , e effètti  negli 
elementi, e ne’Cieli . Lat.  qutmfahltmi 
tfparcnt . Gr.  pcwiaepu . ■ 

M f t 1 a to  1 óg  1 co  . Di  meteore.  L.w*- 
rearala%icus.  Gr.  fj.t<rtapoX<iy’xis . 

M etodi  atusTE.  Con  .mètodo . 
Mi'toco.  Ordine;  L via  fratta  dactt- 
di,  dille  Tullio.  Gr.  pciMot . 

M e't  r i’c  a.  Arte  metrica:  Difar  verfi . L> 
art  metrica.  Gr  (tir ptxi. 
Metricamente.  In  verG  : Mitral- 
mente. L.  metrici.  Gr,fjttrpixtù>  ■ 
Metro-  Mifura  L-  ntttrum . Gr,  utrpo*  • 
$. Talora  inTecediverfc>difiLat>e.Ì.«t- 
mttrum,verfus.  Gr. /tir por , er'tyO' . , 

Mi  t rópOLi.Citti  principale  nella  Pro-j 
yincia,  o Chicfa  principale  nella  fteffa 

Ero- 
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Provincia . L*t.  *w trepaltt.  Gr.  ftur pi- 
rata t . . 

M eti  or  oiit  a'no*  De  metropoli,  che 
fi  dice  della  j> rincijal  Chiefa  , o Città 
dell»  Provincia . L.  merropolitantoi  , me- 
tropolita . Qr.putrp  rtìtàvtt . 

Mt'TTtit.  Verbo  vario  di  lignificato) 
cnpiofo  di  maniere  : Onde  a maggior 
comoditi  fe  ne  trarran  fuori  ordinata  - 
mente  , ed  i fent unenti , e le  frafi . . 

Mi'iteke.  Por  dentro.  lochiudere.L. 
conia»  j depootr  e , ingerire , collocare  • 
Mettere  in  una  folìà  , ec. 

Me'ttiie.  Por re,coilocare.  Lat. paruri , 
collocare.  Le  mife  al  fuoco , ec. 

MÌTmt<  Porre,  collocare  per  metaf. 
Petr^on.ifB.Comem'avcrein  baffo  fia- 
to me  fio  (cioè  abballato,  deprimere) 
G.  V.  il.  117, 9 Emifonoa  fuocoacapo 
di  due  ponti  di  legname,  che  allora  v’ 
erano  ( cioè  attaccatoti  fuoco J Boc.  Nov. 
31. 14,  Di  che  tu  in  grandi  (limo  affanno 
mefiti  m'hai  (cioè  forte  travagliato . Lat. 
itvcxart , ungere  »f]ìctre)  Petr.  Cap.  1. 
Avendo  in.  quel  fomm’huomo  tutto  il 
CVot  meflo  ( cioè  pofia  ogni  fede  in  lui  ) 
Cecch.Corted . 1 . J..B  si  m’ha  mefloaddof- 
fo  tanti, e tanti, Che  per  ìliracca  , io  glie 
n’ebbi  a promettere  ( cioè  quali  violen- 
tare.} . a* 

M i,'  r tese.  Introdurre , e far  ricevere . L. 
introd/um  . Mife  nella  Città  molta 
gente. 

Me'ttiu.  Pullulare,  germinare . Lat. 
pulluIarejger/nÌBareJubou/tere.  Le  pian- 
te mettono  in  buon  terreno . 

M.e't  mi.  Pullulare  figuratam,  emit- 
tore J’nbmit/ere  . Petr,  Son.  18 1.  E quello 
nido,in  cui  la  mia  Fenice  Mife  l’aurate  , 
eie  purpuree  penne  . 

M/t  riti.  Depofitare . L.  depenere  , pi- 
gna/ ponete . Metter  fu  una  cena  ( cioè 
depofitar  la.  valuta  . )• 

M.e'tthe.  Per  Ammettere  nell’ultimo 
fignif.  L-  admirti . Cr.9. 77.1-1  verri , ec.- 
infinto  al  quarto  anno,  fi  pofiono  mettere 
alle  ero  je . 

Mi'rr  eh.  Neutr.pafiT  Indurfi,  muover- 
fi , imprendete . \jei.  aggredì . Metterli  a 
farchechefia . 

Me'ttiu,.  Neutr.  paff. Entrare . L«. in- 
geodi ,.  Metterli  in  mare,  ec.goc.Nov.  1 8, 
34.  Perchè  mefiefiin  cammino  (cioè,  ajr- 
viatefi  .L.viam  arr, pero .) 

Mitiire  a basso.  Ridurre  inluogo 

inferiore». 


Mette»!  a b otte'» o. Saccheggiare . 1 

Mettei!  a cavallo.  Acconciare! 
altrui  fui  cavallo.  $.  Mettere  a cavallo 
una  lpada,e  fimili:  Acconciarla  con  ifuoi 
arredi,  cioè  porvi  gli  elfi,  ec. 

Mette»!  a entu'i».  Scrivere  tra 
le  rendite,  o tra 'guadagni.  L.  ratitnibeu 

eccepii  referro . 

M ette»!  a t u o g t'a  f,. Neutr. paff. vale 
Cominciare  a fuggire.  !..  fugano  arripert . 

M e't  teri  a fuòco  Porre  le  vivande 
al  fuoco,per  cuocerle . § Mettere  a fuoco 
e fiamma  : Impetuofa mente  abbruciare. 
L .perdere,  iepepulari,  igni  (radere . 

Me'ttiu  a guadagno.  Render  frut- 
tifero . 

Mi'tteie  alla  p r v d u a • Pruovare. 
L*  txpetttrt  ad  periati  urn . 

Me'ttiie  alla  via.  Porre  in  amefe  : 
Ridurre  in  pronto . 5.  Ncut. paff.  Inviar- 
li . L-  iter  arripert . 

Me'ttere  alle  co lt  e ila-  Aamai- 
sare  • L.  in  manns gladio  /radon , G dice 
ne’ Salmi. 

M i'tt  t re  al  ltbro  . Scriver  nel  li- 
bro, paflàr  le  partite . 

M i'tt  ere  al  lotto.  Correr  la  forte 
nel  lotto,  pagando  la  fomma  dovuta  per 
tale  effetto. 

Mi'tteri  a non  caleV^, Mette- 
re in  non  ca  le»  Difpretaare , non 
far  conto.  Vedi  Calere, 

Mettere  a oro.  Indorare  . J,.  aure 
eblmert, inaurare . §-  Metter  d’oro r Lo 
ite  fio. 

Mitthe  a petto,  ec. Confrontare i 
S . Mettere  a petto  chi  che  fia  : Porlo  pei 1 
avverfàrio.  L.  opponete , tommitt ere  Coen 
aheput . 

Mettere  a argento,  ec.  Coprir 
con  argento.  §.  Mettere  in  argento:  Inar- 
gentare . L.  argento  braBtare  ,/nargtn- 
tart., 

Me'ttere  a secco.. Saccheggiare . L. 
depredati . 

Me'tteii  a sebe'rì  , Diceli,  del  De- 
porre altrui  di  carica,  o fimili. 

Ms'tTERE  a SO  q_Q_u  A D R O ■ Lofleffo, 
che  Metter  foflbpra .’ 

Me'ttiu  a strap a**o. Comincia 
re  a (frappaztare . 

M et  teu  a.  usci'ia  . Scrivere,  tra  le 
fpefe  . Sen.iien,  Varch.  J..a.  Non  fi  può 

Ì immaginare  la  piè  brutta  forca  d*ufura  , 
che  mettere  i oenifitL]  a ufeita  ( qui 
feordarfi.) 


Min 
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Me  imi  bene*  Farli  Autore  di  be- 
ne , aiutare  .§.  Metter  bene  : Edere  uti- 
le , tornare  in  acconcio . Lat.  conducete , 
txpedire  . 

Me'ttere  capo,  ec.  Dar’altrui  fupe-i 
riore.  §.  Mettere  capo.  Metter  foce: 
Sboccare . 5*  Metter  nel  capo  : .Far  capa- 
ce d’alcunacofa  .inlegnare.  L infiruere, 
doctlcm  reddere . §.  Metter  nel  capo  , r.e! 
cuore,  ec.  in  lignif.  att.Perfuadcre  . Lat. 
prrfuadtre. 

Me'tteh  cervello.  Cominciare  ad 
ufar prudenza . §.  Mettere  ilcervelloa 
partito  : Mettere  alcuno  in  confufionc.L. 
ptrturbatloncm  mficere  , perturbare . § 
Mettere  il  cervello  a bottega  : Ingegnar- 
li, indugiarli. 

Miti  ere  compassi On  e . Muove 
re  a compallione  . L.  mrfericordiam  .cen- 
ere art  . 

Mt'iiui  consiglio.  Maturamen- 
te difcórrere . ed  eliminare . L.  perpende- 
rt,  excutere . 

Me'ttìre  conto.  Bflcr’utile,  tornar 

* bene.  $.  Mettere  in  conto:  Conteggiare, 
computare . §.  Mettere  a conto  : Com- 
putare. L.  computare . 

Me'ttere  cui«  e . Dare  animo.§.Mct- 
tere  in  cuorp,  ec.  Periuadere  , far  rifol- 
vere . /.  Metterli  in  cuore  , in  lignif. 
neut.patf.  Deliberarli . L.conOit»ert,dt- 
Itbtrar*  , in  animo Juo  fiat  nero  . 
Mirn»  dadi  ia<i.  Introdurre  , 
ed  adoperar  dadi  6111  L fai  fot  talee  ja. 
cero  ,falfit  talit  inter  ludendum  abati . 

Me'tteh  del  tuo-  Scapitare  L de 
trimentnmpati . g.  Metter  tutto  il  fuo  in 
una  cofa  : Spendervi,  oconfumarviciò, 
che  l’huomo  ha . 

Minili  erba*  Pullulare  l’erba  j e fi 
ufa  i)ell’atr.e  nel  neut.  § Mettere  a erba. 
Mettere , inerba,  vale  Aderbare,?  pafeer 
d’erba . 

Mettere  foce,  ec.  Sboccare . L.  eso- 
nerare . §.  Si  dice  anche  fenz’altro  Met 
tere  in  mare , ec. 

Me'tteRé  H’ÓrI.  Cavare  . L. eximcre, 
emittore  , educete . 

Me'tterì  guai.  Piagner  forte, guaire 
L.  illacrimati  , fujpiria  ducere  , gemitut 
edere  , oculare . 

Mimn  i denti.  Spuntareidenti, 
nafeere  i denti . 

Me'ttìre  il  ricco  in  molle. En- 
trare! parlare  di  che  che  Ha  . L.ftrmonir 
anfam  ampere. 
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Me'ttere  in  abbandóno.  Trafcu- 
rare  , abbandonare.  L.  deleteri , negligere, 
contennero . 

Me'ttere  in  arne'be.  Preparare. 

Me'ttere  in  aìsìtto  ■ Allettare, 
accomodare  , Lat.  aptart  , accommo- 
dart. 

Mi'ttirein  avventura.  Arrifchia- 
re  .1.,  fortuna  commuterò . 

Minili  in  ch'io-  Lodare  in  dire- 
mo. L.laudibut  ext oliere , laudiitti  in 
ccclum  Vehere . 

Mettere  i m convento.  Introdur- 
re in  Mona  ilerio. 

Minili  in  coide  ■ ec.  Incordare . 
L.  mujico  infirumtnto  chortat  /optare . 

Me’ttìre  in  faccende*  Dar  da  fa- 
re . L.  ntgocrum  imponete  . negociumfa- 
ctfere. 

Mettere  »n  musica.  Dilporre  al 
cantocon  note  muficali.  §.  Fig.  Porre 
ditficulri  , impedimenti , mandare  in 
lungo . 

Me'ttere  t n n a n zi.  Aggrandire  uno. 
L promovtrtjpTovehtre , evthere.  ^.Met- 
tere innanzi  : Proporre. 

Mettere  in  negòzio.  Far  nego- 

ZIO.  je s. 

Me'ttere  in  novelle,  in  Canzó- 
ni, ec. Burlare,  deridere , illudere. L. 
aliquem  ludot facete  , 

Mìttiii  in  o e l i'o  . Scordarli  . Lat. 
oblivioni  mandare . 

Me'ttere  in  pra'tica.  Praticire  > 
cfercitare . 

Mimn  in  voci*  Cercar  doman- 
dando. L.  tntjuirere , editerò  . 

Minia  a le  corna  . Scappar  fu  le 
corna. 

Minili  male  . Incitare  altrui  con- 
trochi che  fia  : Irritare . 

Minili  mano.  Cominciare,  darfi 
a fare.  La  t.manum  operi  admovere  . § . 
Metter  mano  : Cavar  Tarmi  del  fodero, 
impugnarle.  § Metterle  mani  addof- 
fo:  Catturare,  pigliare  L.prehendere. 
g. Metter  mano  in  palla  : Cominciare 
una  faccenda  . L.  mnnus  admovere , ad- 
erì ol  ri,  aggredì.  §.  Metter  tra  le  mani: 
Dare  in  potere ,YacConiandarc.L-d«»y** 
fi  dii  commendare  . 5.  Metter  nelle  mani . 
Dare  altrui  m potere.  §.  Metter  perle 
mani  : Proporre  : Dare  a fàre,ec.§.Met- 
ter alle  mani:  Indurre  a rida . 6*  Met- 
ter le  mani  nel  fuoco  ; Efprcllìone  d’af- 

i fermativi.  
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M 6T  t ì r i M « t s.  Por  mente,  confide- 
rare.  L.  mtnttm  adhilert , animadver- 
tere . 

M ì'tt  e k t m ii  z io  . Ajutarlì  con  in- 
1 tercclfioni, e uffici . §.  Mettere  in  mez- 
zo . Ingannare  . L.  circumfcrtbere , cir- 
i e nmvenire . 

M/tTiii  N!1  ferri  . Imprigionare 
. con  ferri  a’  piedi . §.  Mettere  al  ferro:  In- 
’ carenare  gli  lchiavi . 

Mirrili  n f l i'  a'n  i m o • Indurre  in 
penderò,  in  conlider.izione . L.  in  ani- 

mumtnjicere  . 

M et  Tilt  nella  straua.  Indiriz- 
zare . Lat.  mentir art  viam  . Fir.  Af.  >44- 
Noi  ti  metteremo  per  quella  (tracia  , che 
fecondo  da  noi  c (tato  più,  e più  fiate 
pen fato  f qui  raetaf.  ) 

Mi'tiiie  nell,  vii.  Infegnare  la 
vii  .L.viam  monfhare.%.  Si  ula anche  in 
fent.  figurato. 

Mettere  neve.  Cadcrneve  dal  Cie- 
lo, nevicare . L. ningere . 

Mettere  Òpera-  Operare . L.  opera- 
ri  Mettere  in  opera . Cercar  d’effet- 
tuare . L.  txee/ni. 

M e'tt  ere  órdine.  Ordinare.  §,Met- 
tere  a ordine:  Preparare.  Eli  ula  pure 
in  neut.  pad.  ^ 

Mettere  paura.  Intimorire. 
Me'ttere  pegno.  Aflicurare  con pe- 
guo. 

Me'ttere  per  servidóre.  Neut. 
pali.  Andare  a (far  per  fervidorc  con  al- 
tri . L.  alieajns  fi  in ferviturtm  dare . 
Mitteie  piede.  Entrare  : Farli  aper- 
tura in  che  che  fia . §.  Metterli  fiotto  i 
piedi  : Deprezzare  . L.  prfjumdare  . §. 
Metter  piede  addoffo  a chi  che  fia:  Si- 
gnoreggiarlo , (trappazzarlo . 

Metter  ragióne.  Calcinare  , far 
conto,  riandar  diligentemente,  efami- 
nare.  L.  per  fender  e ,ex*minare ,c  alenici 
finire . 

Me'ttere  romÓre  - Far romore:Ro- 
moteggiare  . §.  Mettere  a romore  : Ro- 
moreggiare . 

Me'ttere  soiiopra-  Confondere. 
Me'ttere  sotto.  Dicefi  figutat. dell' 
Approntarli  fegrctamente,  e dello  Ap- 
propriarli indultri  olà  mente  che  che  fia 
Me'ttere  strida.  Stridere. L. vocife~ 
rari , ji  rider  e . 

Me'ttere  su  . Detto  afiblntamente  , 
vale  Mettere  fuori  danari , per  giuoca- 
re.  §.  Mettcrfu  uno:  Irritarlo,  met-l 
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terlo  al  punto  contro  a un'altro . Lat. 
infitgare  . Varch.  Stor.  la.  E metteva- 
no al puntoi  Luterani  (che  vale  k> defi- 
lo.; 

Me'ttèie  t a'v  O t a . Far  convito . Lat 
cen-vrvtMmfaeere . §.  Mettere  in  tavola  : 
Portarle  vivande  in  tavola.  §.  Mcttct 
b ta  vola  ; A pprellar  la  menfa  . L.  men  - 
fam  farare. 

M.e'ttere  t’empo.  Confumare  il  tem- 
po : Spendere  il  tempo.  §.  Mettere  tem- 
po in  mezzo:  vale  Tramezzare.  L-»*- 
termittire . 

Mietere  vento  . Cominciare  a lòfi» 
fiare.  Tirare  il  vento.  L ventimi /lare 
oleifere. 

M e’tt  ir  una  verte.  Veflire.L.w- 
fii  i nduere . §.  Metterò  una  vefte.-in  fent. 
neut.  palT.  L.  veftef,  induere . 

Mettere  un  tallo  sul  v e'c  c h io. 
Ringiovanire . Vedi  Flofi.  9. 

Me'ttersi  coll’arco  dell'osso. 
Metterò  a fare  una  operazione  con  tutte 
lefue  forze . FloC  194.  Lat.  omon  nervet 
intendere . 

Mentitóri  . Che  mette  . Boc.  Nov. 
1.9.  Giucatore,  emettitore  di  malva- 
gjlbdi,  era  lolenne  . Qui  Lat.  laBa- 
ter . Trine.  Sac.  Me  tritoli  di  mali  da- 
di , e d’altre  pelfimr  condizioni  ("cioè 
quegli , che  intromette  nel  giuoco  mal- 
vagjdadi.) 

Mettitura.  11  mettere  . §.  Per  Mani- 
fattura del  mettere 

Mac.  Lit.  meu  .Gr. figor . Cr.fi.  77.1.  Il 
meu  e caldo,  e lécco  m fecondo  grado, rd 
è erba , il  cui  leme  c detto  con  limiglian- 
tc  nome. 

MsZZajuÓio  . Quegli , col  quale  ab- 
bi imo  qualche  colà  a comune,  eladi- 
vidiamojcome  ufiamocol  conradino  nel- 
le ricolte.  L- partiamo , celoma! farti*- 
rim. 

Meizala'na.  Sorta  di  panno , fatto  di 
Una  , e lino . Lat.  pannai  fartim  è lana 
partimi  Imo  cenfeHnt. 

M e z z a'n  a . Cina  forca  di  mattone , col 
quale  s’ammattonano  i pavimenti»,  g. 
Mezzana  : fi  dice  ancora  ad  una  Corda 
del  liuto.  L.  chorda media  .intermedia  . 
§.  Mezzana  : Vela  , che  fi  fpande  alla 
poppa  del  navilio  , detta  da’  Greci 
iti/ fVjx&r  . L eptdromut . 

Mezzanamente-  Mediocremente  . L* 
mediocriter  . Gr . fatrpt  ut . 

Mezzanità*,  MizZaNRta'de,  e' 

MTz- 
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Mfc'iHN  IT*  I M E Z IC  A N I T a'd  1 , e 
M ai*  kit  ó 8.  Mediocrità  , che  è 
il  «lezio  tra ’l  poco , e 'I  troppo.  L.  me- 
diecr:e*st  medut . Gr.  firrpiórtii  .§.  Per 
A dritto  di  mezzano  tali.  Ineerccflio- 
ne.  Lat.  midi* no , Olile  Santo  Ago- 
{lina. 

M tiii'no.  Mediatore,  che  tratta  ne- 
gozio , tra  l’una  perfora,  e l’altra.  Da  al- 
cuni ti  dice  in  L-  ' mterceffor,  • mediater. 
Flof.  16.  Tef.  Br. 5.  14.  Ahi  huom  perché 
ti  vante,Vecchio,mezeano,e  fàntc?(Qui 
di  mezzana  età  . Lat.  medi*  eeatis . Gr. 

. Fir.Difi:.  Amiti. 38.  Fece  chia- 
mare la  moglie  d’un  barbiere  Aio  vicino, 
laqualeeraia  mezzana  degli  amori  fuoi 
v Qui  ruffiana . L.  Ina . ) 

Mutuo.  Add.  Dimezzo,  L-  medimi 
* um.  5.  Per  Mediocre . L mediocrii . 

M zz  'r  t.  V.A.  Pronunziato coll’e  chiù- 
la , e col  z afpro  : Diventar  mezzo . 
i M • z z * r 1. 6 1 v . Spezie  di  mifura  . La 
Scrittura  , dice  i>tt.  meteet * , Gr.  fii- 
rptrii . 

MszzatÓ’r».  Mediatore,  mezzano. L. 
medi*ror.  Gr.  unirne . 

M:  moni».  Mezzo  della  fettimana : 
Il  mercoledì  . Lat.  Mercuri-  diti  . Jgr. 
nyc  t(SS»f*eéc . Flof.  45. 

Mizin  TA,-Metadella. 

Mu  zi'n  *.  Vafo  di  terra  cotta  .odi  ra- 
me , da  tenére , e da  portare  acqua . Lat. 
hydna.  Gr.  dpi  a 

Meiuìsimo.  Superlat.  di  Mezzo, pro- 
nunziato col  z afpro,  c coll’e  chiufo 

Me  zzo.  Pronunziato  col  z afpro , e coli’ 
e tiretto,  é proprio  delle  frutte  , e li- 
gnifica eccedo  di  maturiti,  quali  vici- 
no allo  ’nfracidare . Lat.  maturum , ra- 
dumi» . 

t zzo.  Soft.  La  parte  mezza  . 
tzzo.  Voce  ulata  nella  noftra  favella 
inforza  di  fuft.  e talora  di  add.  Coinè 

fur  d’avverb.  ec.§.  Mezzo  : Quello  , che 
ugualmente  dittante  da’ fuoi  eftremi. 
L-  medium . Nel  mezzo  del  cammino,ec. 
§.  Mezzo.  Intervallo  I Filofoti  dicono 
in  L.  mtJium  §.  Mezzo-  Meta  . L.  dimi 
dium  Nov. Ant.94.4.  Dunque  ci  avereb- 
be  ora  meno  un  danaio  in  mezzo!  E po- 
lla la  in  vece  della  t,cioè  E mezzo,mo 
do  antico  di  favellarci  Mezzo:  Pur  in 
Iène  di  Meti;  ma  in  (ign.add.Dan.  Purg 
19.  Di  mezza  notte.nelfuo  mezzo mefe. 
§ Mezzo  : Pur.  add.  accompagnato  con 
diverfe  voci  : cóme  Mezzo  llajo,  Mezzo 


MEZ 


75J 


Vecabel.  Actad.  Crufc. 


braccio , Mezza  libbra,  e limili  : dinota 
così  Ja  meta  di  quel  tutto.  $.  Mezzo  can- 
nóne.- certo  Canone  di  mez  ina  port  ata. 
§.  Mezza  fpada:  Spada  di  mezzana  lun- 
ghezza . *>  Mezzo  cerchio.  Mczzocolo- 
re,e altre  limili  .dellequaii  Va  a'ior  luo- 
ghi .§.  Mezzo:  Modo, in venzione  . L. 
medui , vi»,  rari».  Trovare  li  mezzo  di 
far  che  che  fa  .4  Mezzo  : il  diciamo  an- 
cora per  Mezzano , e mediatore  : lo  ho 
avuto  b on  mezzo.  §. Mezzo,  per  Quali, 
n equivalente  a Quali.  L propemedum  , 
ferì . Panni  di  aver  mezzo  incelò,  ec.§. 
Mezzo  mezzo  : Quali  . L.  propemedum  , 
j*m  feri.  §.  Non  aver  mezzo:  Pender 
negli  ditemi . L.  non  fervute  mediocrità- 
ttm.  §.  In  quello  mezzo:  diviene  avver- 
bio: e vale  Intanto.  L.  intere*  §.  Produr- 
re in  mezzo  : Addurrc,mectcrc  in  cam- 
po .allegare . L.  in  medium  affette . §.Star 
di  mezzo:Star  neutrale.  L erutti  parti  /« 
addirete  , medium  fe  gtrert.  §.  Andar  di 
mezzo:  Patirne  pregiudizio.!,  damnum 
fabirt fletti"  entum  pati.  5.  Eller  di  mez- 
zo: Eller  mediatore , avere  impegno  di 
che  li  tratta.  mcdiatoren*rfft.%.'Tot- 
rea  mezzo.  L.  pendimi  di*  necipere.G.W . 
1 1.16.3.  | Pifani , pff  pauradi  non  vole- 
te i Fiorentini  vicini , ec.  cercarono  im- 
prima diaria  a mezzo  co’  Fiorentini 
( cioè  in  comune , e a mttiper  uno,)§. 
Senza  mezzo.  Immediatamente  . Gr. 
d fxirtn. (i.  Dare  in  quel  mezzo,che  anche 
i GrccidicevanofwjTOjUtfz,  ei  Latini 
ferire  medium.^.  Coniglio  di  mezzo:Che 
è di  mezzo  fra  gli  eftremi  di  due  configli 
contrarj.  §.  Darla  pel  mezzo:  DepoVrc 
ogni  vergogna , pigliar  partito  alla  ver- 
gogna. L .froeuem  perfricare , pudori  nun- 
eium rimettere,  f.  Mezzo  tempo,  vale  Pri- 
mavera o Autunno . L .medi*  vtrie  , au- 
tumniijue  temperamene* . §.  In  mezzo  : 
per  Dentro  , quali  nel  centro . Petr.Son. 
173.  Con  refrigerio  in  mezzo  al  fuoco 
villi  f cioè  dentro,  quali  nel  centro . ) 5.  A 
mezzo  Per  meta, nella  meta  . <,.  Di  mez- 
zo fapore:  Che  è tra  un  fapote.e  l’altro,  e 
fi  ufa  anche  figurar. 

M z zo  c i'ick  1 o.  Figura,chedifirgna 
la  metl  del  cerchio.  L-femicirculai . 

M zzo  colóri;.  Color  di  mezzo  tra 
due  de'  principali  colori  : Come  nel  vi- 
no , quello  fi  dice  Mezzo  colore  .che  è tra 
bianco,  e rodò . 

MizzodÌ.  Gli  antichi  amavano  dire, 
M E z z o D i'e*  Mezzo  giomo.L.mendiei. 

B b b Gr. 
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Gr.fte tropèa.  Bcrn.  Orl.i.6.  jtf.  Sopri 
la  fpiaggia,  la  prora  percofl'e:  Traeva 
Mezzodì , terribil  vento(Qui  nome  del 
vento , che  fpira  dalla  banda  dal  mezzo  - 
di.  L.  Affieni,  Hot  hi  . ) 

Mt  zzo giorno  • Una  delle  quattro 
plaghe  del  Mondo,  ed  è quella, oppolla  a 
Settentrione.  L.  Meridie!.^.  E per  lo  Pun- 
todelU  metà  del  giorno . L.  monditi . fi. 
E per  Nome  di  vento  , che  (pira  a noi 
da  quella  parte  . 

iMezzola'na-  V.  A.  Suft.  Mediocrità. 

L- mediocrità! , tenuità t . 
'MitioGtn'noLO‘  Sorta  di  vino,fàt- 
to  di  mezzi  grappoli . 
Mlzzolanamente.  V.A. Mediocre- 
mente. L .mediocritir. 

Mezzola  kit  a',  Mezzolanita'- 
DE,e  M t zzoi  a n t t a'te.  V.A. Me- 
diocrità . L.  mediocrità! . 
Mìzzola'no.  V.A  mediocrii . ( Oggi 
quella  voce,  per  lo  più  li  da  , per  aggiun- 
to, a una  Spezie  di  fava  .) 

MeZzÙle-  La  pai  te  di  mezzo  del  fondo 
...dinanzi  della  botte  , dove  s'accomoda  la 
cannella.  §.  Per  Nome  proprio  di  luogo . 
G.V.  9.45.1..  In  full'Ifola  d'Arno,  che  li 
chima  il  mezzule. 

Miccich In 0 . Micolino . 

1 M le  c i'n  0.  Micolino.  L.p»nculum,pu/il- 1 
/«m.  Gr .fiauuJxar.  fi.  Miccino éanchei 
talora  Avvèrbio  di  tempo  : L.tuuxtllum 
temporii . g.  Farea  miccino  d’unacofa: 
che  e Confumarla  a poco  a poco,  e con 
gran  rifparmio.  §.  Parlare  a miccino,  a 
fpizzico , a fpilluzzico  : che  è Dir  poco, 
e adagio . L.fenjim  loejui . 

M i'ccio,  e Miccia.  Alino  , e Afina  _ 
L.  nfinut,  afm.i . 

M 1 c 1 d 1 a'l  e Omicida.  L.  h omicida.  Gr 
àri p»®3>8t.§.  Per  metafor.Petrar  Son. 38 
Ma  più  ne  ’ncolpo  i micidiali  fpccchj . 

M 1 <■  1 'd  1 0 . Omicidio.  L homicidmm . 

Micio,  e Micia*  Gatto,  e Gatta  . 

Micoli'no.  Dim.  di  Miccino, che  vale 
un  Pochin  pochino.  L.puuxil  lulu’- 

Microscopio.  Sorta  di  occhiale.  L 
microfcopìum  .Gr  piixpoanoreior . 

Midolla.  Dettoaflolut.-, mente, quella 
parte  del  pane  contenuta  dalia  cortec- 
cia . L.  medull»  . §.  Midolla:  Parte  più 
interna  della  pianta  , alla  quale  più  co- 
munemente diciam  Midollo.  L .medul- 
l*.  5.  Midolla  : Gralfezza , fenza  fenfo , 
contenuta  nella  concavitàdell’offa  , che 

più  comunemente  diciamo  anche,  fenza 

altro  aggiunto  Midollo.  L.  medull»-  §■ 
Midolla  fpinale  : dicefi  a quella  Porzio- 
ne del  cervèllo  allungata  per  tutte  le  ver- 
tebre , fino  alPoflo  facro . L.  * Jpmalit 
medull»  ,dorf*lii  moduli» , Gr-  fcuiKÒt 
patirai  , ftt/iKÌt  rur'ùtoi . $.  Midolla  : 
Fig.Sullanzia  .concetto.  ~L. medull». 

Midollo.  Midolla , fuorché  nel  lignifi- 
cato del  pane . L-nw dnll»,  nucleui . Par- 
lad.  S’e’s’apriflè  il  nocciuólo, quando  el- 
la (ì  pone,  e cosi  (ano  li  cavalle  il  midollo 

( cioè  l’anima  J§.  Ter  met.  La  parte  mi- 
gliore . Lar.  medull*  . G V.^Jl.}.  E *n| 
fomma  arfe  tutto  ’l  midollo , e tuorlo , e 
cari  luoghi  della  Cittade . 

Midollo*  a'c Ciò.  Si  dice  di  Chi  (ìla- 
feia  facilmente  fvolgere.  L . levii ,nim»unf 
fucili!  , /ìmpln ; . Gr .iuùSni  • 

Midolióso-  Pien di  midollo.  L-  mi- 
1 dnllofui . 

Mi'inti  . Secar  le  biade . L.  me  toro  - $• 
Permetaf.Tagliare.raccorre . L . muore- 
Mor.  S.  Greg.  Laquale  lì  può  dire,  che  Ila 
mietuta,ovvero  tagliatala  perverfi  Pre“ 
dica  tori.  Pet.  Son.  iió.Vera  donna  , ed  a 
cui  di  nulla  cale.  Se  non  donor,  che  t>V‘ 
ogui  altra  mieti.Bern.OrLi.4.50.  Par  che 
gli  mieta,  come  fa  il  villano  , ec. 

M I 

K A I.  Particella  del  pronome  me,  C po- 

Lvl  ne,  come  la  ti,  in  vece  del  terzo,  e 
delquarto  cafo,  o s’alluoga  davanti  al 
verte,  o s’affigead  effo  .$.  Mi  : Taloraè 
partitella  riempitiva . L .etjuidtm.  Gr. 
ìyuyi  Io  mi  credo  , cc.  §.  Mi:  Si  prepo- 
ne alle  particelle  si.  c»,  vi»  e ancora 
a TENE,  SENE.  VENE-S-  Mi  : Sì  pof- 
ponc  alle  particelle  n,  to,  li,  gli, 
la,  le,  c talora  anche  alla  si-  V.Cin. 

M-i  a o 0 t a'*  e . E'  il  mandar  fuor  la  voce, 
che  fa  la  gatta . fi.  Diciamo  Miagolare  il 
Nicchiare.  L-  contener! . 

Mica.  Particella  riempitiva  , in  compa- 
gnia della  negazione  , polla  a maggiore 
efficacia  di  negare,  come  la  Gii,  e fa  Pu- 
re. L.  non  quiiem. 

M icc  A Minefira.L.ptaii  exjnre,jufcu- 
Jum. 

Mì'ccia.  Lacorda  dell’archibufo. 

M iccIanza.  Mefcianza.Lat.ma/Min, 

1 urnmnu.improtrtut . ' 
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M i e T i t Ó a t . Che  micce . L.  mtffor . 

M miTUKA.  li  mietere . L meffara  , 
truffa . §.  Diciamo  anche  Mietitura;  per 
lo  tempo  del  mietere . 

Mietuto-  Add.  da  Mietere . 

M|i«o  a • Mica.  Sempre  vuole  la  negativa 
innanzi  di  fé. 

M i o i « a cc  t a'r  e . Mangiar  migliare;  in 
quantità . 

Migliaccio.  Sp  eziedi  vivanda, Ami- 
le alla  torta.  Da  alcuni  c detto  in  V./yro- 
t uncini.  Gr.rvporeipi^os . Benché  que- 
llo fia  fpezie  di  elio . 

M‘gl»a'jo.  Nome  numerale  di  fom- 
ma , che  arriva  a!  numerodi  mille,  e nel 
plurale  termina  inaiar  come,  centina- 
ia, paja,  e Amili.  Lat.  mille,  chtltas 
adii . Gr.  . §.  Miglia)®  : Mi 

glio,  fpaziodimille  palli . L .mille  paf- 
faum,  miliare . 0.  A migliaja:  polloav- 
verbial.  Quantità  innumerabili . L-  in- 
numera .Or.  /eupteit  . 

M 1 g 1 1 a a i'n  a . Uccello  noto . 

Migiiarói. a • Piccola  palla  , che  di 
piomboj'ufa  , per  caricare archibuli . L 
plumbea  filala . 

Miglio-  Nel  plurale  miglia  : Lunghez- 
za di  tremila  de’  nofln  palli . L-  * mìlia- 
rium  , miliare.  Gr.  pelkior . Flof.lt). § 
Moli  radi  dc  je  cento  miglia  Non  rifpon- 
dere  a propoAtoa  quel  ,cne  t’è  domanda- 
to , niu  Arandotene  molto  lontano.  Lat. 
li” a rum  altre  , hofpttem  fe  effe  in  abquo, 

fi  mutare. 

Mìglio.  Spezie  di  biada  minuta.  Lat. 
milium . 

Miglioramento.  II  migliorare.  L. 

* melior  conftieurio,  pre/i  ntierr  fiatai  .Gr. 
fitkriun> . 0 Perla  Parte  miglior  dell’ 

■ avere  L.  pan  potici . 

Miglioranza-  Altratto  di  Miglio- 
re .'L’effer. migliore.  L.prefi amia,  me- 
hor  confinano . 

MiGtiJoEARt.  Acquiftare  miglioreef- 
fere , o miglior  forma.  L.  m di  or  em  fa. 
Cere,  in  melimi  aligere.  Gr-  fiiXnoull . 
§.  Per  Ricuperar  le  fotze,  allegenrA  dal- 
la malattia.  Lat.  convalefcere . Introd. 
Virt.  Molto  m’hai  confola  to,  migliorato, 
c «Uievato  dalla  mia  malattia  ( cioè  lat- 
to migliorare .) 

Mvl  gli'qila't  o . Add. da  Migliorare. 

M i g ì.  ló  k e». Più  buono  . L-  meli  Y , pra- 
ftannor  .Gr.xptirrur , fitkrlur  Guid. 
G.  105.  Allora  sviano  li. Trojani  il  mi- 
gliore della  battag!ia(cioè.il  vantaggio^ 


Migliòri.  Meglio.  L.  melimi . 

M i g n a . Quantica  di  mignoli . L.  fioraia 
elea  multitudo, 

Mignatta.  Animai  noto  , che  nafee 
nelle  paludi.  L.fenguifuga  , birndo.  Gr. 
fifikka.  §.  L'uAamo anche  per  Huoino 
mifero,  e fpilorcio  . L,fordidm  . 

M ì g n’e  n a . Spizzcca  . L.  cumini f,ltor  . 
Gr.xu|iziWT|5Ìo’»f . . 

M i'g  n o i o . Quafi  minimo . L.  mmrmus. 
Nome  del  minor  dito,  sì  de!  picde^i  del- 
la mano.  $.  £ Mignolo.-  Adice  a’fiori 
ri  degli  ulivi,  eallor  fiorire.  I.,  fiorei 
oleata m , 

M i g n o l a'k  t.  P.  Vett.Tratt.Colt.Quan- 
do  l’ulivo  manda  fuori  quelle  boccioli- 
ne,noi  chiamiam  nel  nollro  parla  re  que- 
llo moto  della  natura  , Mignolare.  Lat. 
fiorifere  germinare . 

M I G N Ó N i . Fa  vorito.  L.  de!  me.  in  deliciis 
habitat.  Gr.  <ra  vaiStxà.. 

M i'g  n o r o . V.  A.  Mignolo . L. minimut 
digitai . 

Mig»  a'rf.  V.L.  Andare,  partire.  Lat. 

migrare,  llfatodal Petr.Cap.4. 

M 1 le  nsa'ggin  ? . AArattodiMilenio: 
Scimunitaggine . L.  infi  punita . 
Mile’nso.  Sciocco,  Icimunito  , fenza 
garbo.  L.  irfipidai,Jlultai . 

li.6  n<e.No  me  numerale  : Somma  di 
mille  miglia  ja  . L.  deciti  ccnttna  milita . 
Gr.  inerir  piu  pulì  et . 

Militanti,  che  milita.  L- militami. 
II. Chicli  militante , cioè  la  Congrega- 
zionedi  tutti  li  fedeli Criftiani  .cnefon 
nel  Mondo, 

Mi  li  t a'r  i . Efercitar l’arte  della  mili-, 
zia.L  militare-,  §.  Permetaf.  Militare 
all’acqui Ao  del  Cielo  : Le  voftre  ragioni 
militano  contrariamente,er,Boc.g4.p-4. 

Mentre  ione’  voftrifervigj  milito  (cioè 
vivo,  e m’iAànno .) 

M 1 l 1 t a'r  e . Add.  Di  milizia . Da  fol- 
datu  L.  militarli . , 

Militarmi  n te.  A ufanza  _di  foldati . 

' L.  militarittr 

M.i'u'te.  V.L. Soldato.  L.milet . 
Milizia.  Arte  della  guerra  . L .mìlìtia. 
§.  PerEfercito  di  gente  armata  . §.  Per 
Ordine  di  grado  cavallerefco . 0. Per  fi- 
mil.Dan.Par.  ;l.  Quella  milizia  del  ce- 
lelle  regno.  §.  Per  mctaf.  Il yrver  tempo- 
rale. Dan.. Pai. v Prima,  che  la  milizia, 
s’abbandoni. 

Millanta  . Nome  numerale  indeter- 
minato, detto  per  ifcherzo;  di  gran- 
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dimirtiraa  quantità  indeterminata . 
Muun tVh  f.  • Forle  da  Millanta  ■ \ a 
le  Aggrandire  , camplific.ire  immode 
ratamente. «et  , exaggear,  , 
extollert  .§.  E neutr.all.  e neuc  pali.  Va- 
nagloriarfi,vantarli.  L fife  jaétare,c  v-.n 
di  tari,  gloriar i , mirari . 

Millantatóre.  1 he  fi  millanta . L 
glorio  fui,  o/hntator,  jaclator,  thrafo  . 

M 1 1 l A N r t r I A . H miliari  tarli.  i..ojltn- 
tatio , jad  ancia . 

Millanto.  Millanterà  L . piBaneia  ■ 
Mille  Nome  numerale  , che  vale  Dieci 
centinaia  . L. mille  . §.  A mille  a mille: 
porto  avverbiatm.  lo  rteflo  , che  A nu 
gliaja  . L.  milioni,  innumirabilet . Gr. 
fiupioi.  §.  Mille  volte,  milliet.  Iìoc  Amet. 
44.  Largo  fpazio  concedono  ad  erbe  di 
mille  ragioni  ( cioè  di  varie  forte  ,)  <», 
Stare  fut  mille,  che  è Tenére  una  certa 
gravita  negli  atti,  c nell'apparenza , più 
che  conveniente  al  filo-grado.  §.  Parere 
mi  Panni,  chefeguauna  colà  : cioè  Non 
vedere  l’ora,  die  ella  ila.  L.  avidi  t x fo- 
li aro. 

M ll  UN  a'r  i o.  Di  mille  . L. milieu  ariut. 
M l l l fu  no.  Add.  del  Mille.  Lat.  voil- 
h/imm  . 

M [lu'simo.  Sufi  Tutto  lo fpario d'an- 
ni mille.  Lat.  millo  atmomm  ffanum. 
Millcfinio  per  lìncope  il  dille  per  la  ri- 
ma Dan.  Purg.aa. 

Miluògo.  V.  A.  Mezzo,  quafi  nel  mez- 
zo del  luogo.  Lat.  m.ùium,  wtditulhum . 
Gi.fuaot . 

Milza.  Unadelle  vifeere  del  corpo, corti 
tui  ta, come  credono  aicunijdalla  natura  , 
per  cfpurgar  l'umor  maninconico.  Lat 
fflen  , hen.%.  Diciamo:  Tirar  milze,  o 
liiracchiar  le  milze  : perlilenure.  Lat. 
vi  Su  l aioraro . 

Mina.  Mifura  di  legno,odiferro,chc  è-la 
me  ti -dello  rta  io . L he  mi  a a . fi.  Mina:  di- 
ciamo a Quella  ftrada  fottcrranea,  che  fi 
fa,per  andare  a trovare  i fondamenti  del- 
le muraglie,  per  mandarle  in  aria,  con 
polvere  d’ artiglieria  . Lat.  curili  ulus, 
fi.  Mina  : per  lo  rtcflo,che  Miniera . Lat 
fodina  . §.  E Contrammina  . diciamoa 
q uella  Strada, che  fi  fa  dentro,  per  rifeon  - 
trarla  mina,  e darle  sfiatatoio,  per  reti 
I derla  vana. 

Minaccinoli.  Minacciante,  che  mi- 
naccia. L-  minax  ,minit  abundui . 
Minaccevolmustl.  Con  minacce , 
a modo  mina  ccevole  . L .minaciter  . 


Mime  c»'a.  L’atto  di  minacciare!!  mi- 
nacciare. L mina  arum  , minarla.^.  Di- 
namo in  proverbio:  Di  minacce  non  te- 
mere , Di  promeffe  non  godere. 

-liNAtcìAMiNTo.  Il  minacciare . L. 

mtaaii.),  comminati o , iute  r minano. 

.Minaccienti.  Che  minaccia . L.  mi- 
uitaai,  minax,minit  abundui . 

• M i n a c c t a’i  a . Metter  terrore  in  altrui, 
con  aero,e  movimento  leverò  di  mano,  o 
di  telia,o  con  parole afprc.  L minati, mi- 
ni! ari,  interminati . Si  tifa  , non  che  nell’ 
att  anche  nella  fign.neut.  e neut. parti 

M in  acci  a t óaa.  Che  minaccia . Lat 
minani,  minuani . 

Minaccióso.  Add.  Minaccevole.  Lat. 
minax, torvui,feverui . 

M t n a’r  e . Far  mine  . L.  cunhmloi  agert . 
fi.  EContramminarc:  Far  contrammi- 
ne.  L.  cuna  ulti  oppugnare . fi.  Perinei. 
Rompere  i dilègm  altrui . 

Minchióne.  Ba'ordo  , f ciocco . Lat. 
bardut . 

M i s c i .ino.  Parte  del  corpo  umano . 
Lib.  Mafc.  Quattro  dita  lòtto  il  bellico, 
verfoil  minciabbio  , metti  la  factta. 

Minhùi.  Materia  di  miniera,  Lat. 
metal  lum. 

Minestra.  Vivanda  di  brodo,  cntrovi 
pane.o  altro,  t.  jut,  iu/crnlum . fi.  Mine- 
lira:  Tanta  materia  di  fare  Una  minertra, 
cioè  filanto  n’cntra  in  una  fcodclla  . Mir. 
Mad.  M.  Comperarono  otto  imnellredi 
carne  , edieronla  agli  orti , per  cuocerla 
( cioè  tanta  carne  , che  fàccrte  orto  miue. 
lire.)  f.  Minertra  : fi  dice  Micca  , mg 
perifeherzo,  e per  vfeheroo . 

Minestrale.  Far  la  feoderta  , metter 
la  minertra  nella Icodella.  fi.  Per  Gover- 
nare . L gubcTnart.  Fr.  Giord  Se  andarti: 
per  lo  campo,  ove  fu  la  battaglia  , cc.  ve- 
drebbe ivi,  come  li  huomini  fon  fedi  ri,  e 
mine  11  rati  ( cioè concj  male.  L.  concmna- 
rtj  Modo  antico . 

M ì n e J t r i e'r  e . Vedi  Miniftriere-, 

M i nch-er  l ino.  Magrino.fottslino. L. 
gracili i . 

M ì n i a'r  i . Dipingere  con  acquerelli  cofe 
piccole  in  fullacarra  pecora; o bombagi- 
na,  ferveadofi  del  bianco  della  carta  in 
vece  di  biacca,per  gli  lumi  della  pittura 
L-  minio  fiSur are . fi.  Per  met  F.  Jac.T. 
Nel  cuor  l'ho  miniato!,  cioè  dipinto  . ) 

M ì N i a t ó a r*  Che  minia . 

M i n 1 * T li  r a . Pittura  miniata . L.  rei 

mimo  fida. 
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M inIf.'ra.  Materia,  della  quale  sottrag- 
gono i metalli.  L.  mttallum Per  Luo- 
go donde  fi  cari  la  miteni  minerale . L. 
feim *.  §.  Pcrfimi!.Sug.Nac.Eft.ii8.Do- 
vc  il  freddo  lavora  cola  nelle  lue  minie- 
rejco’materiali  più  proprj.E  nji.Laqua- 
le  liceomc  il  fuoco,  eia  luce  nella  mi- 
niera del  Sole  , così , ec. 

M i N i m a MENTO  . Il  in  mimare.  L.  imnei- 
tratto  . 

Minimissimo.  Sup.  di  Minimo.  j 

Mi'n  t mo.  Superi. di  Piccolo.  Lat.  mrui- I 
mas . 1 

M l's  l o . Piombo,  che  precipitato  per  cal- 
cinazione, di  riverbero  acqui  Ila  colore  i 
tra  '1  rodo,  e '1  giallo,  tendente  allo  fcar-  ! 
□atino  ; ferve  per  dipingere  . L.  minium. 
§.  Per  Miniatura,  e per  ogni  Torta  di  pit 
tura. 

Minuti'» io  , e Minuti'rO  • Il 
minillrare,  l’uficio  , Lat.  miniflerium  . 
§ Per  Ordine,  opera.  L.  miniflerium , 
offirium . 

M * n i s r x .'ir,  Efercitare  il  fuo  proprio 
uficio  in  fervigio  d’altri  . La',  miniffra-ì 
re.  §.  Per  Somminilfrare  : che  vale  Da-^ 
re,  e porgere  altrui  le  cofe  ncceflarie  . 
Lat.  fup  prillare  , fugherete  , /uff erre  . 
Miniltrar  le  vtttuarie,  ec.  §.  Per  Ma- 
neggiare . 

Mrsi«TR  * t 6 r.  a . Che  miniera . Lat. 
•miniflratot  . 

M 1 N 1 < TB  f s'a  B , e Miniitiih'ii. 
V A.  Huomo  di  corte  . Lat.  Barb.  miai, 
fltllut  . 

Mulino.  Che  miniflra  , che  ha  il 
maneggio,  e’1  governo  delle  cofe.  Lat. 
tninifler. 

M<  noi  a n z a Affretto  di  Minore.  $. 
Per  Diminuzione  , fcemamenco.  Lar. 
dtpr  fllo  , tmminutio  , minorano  . Gr. 
ikeirrufis.  § Prr  Piccole7.za  . L.  par- 
vi mi  . 

Mino*a'*i..  Far  minore  , diminuire, 
feemare.  I..  militerò  ,inm  nutre  , exte- 
nuare,  minorare.  Gr  i ’ketTTouv. 

Muoi  aSc:o.  Fideicommiffo , che  ap- 
partiene al  minore. 

Minorativo.  Da  Minorare.  §.  Ap- 
pretto i Medici  vale  Medicamento , che 
leggiermente  evacui.  L-  * medicamentnm 
rninoratiVum . 

'(in6kb.  Comparativo  di  piccolo,  con- 
trario» Maggiore  . Laminar  Termine 
uf^toda’  Legiffi  negli  arguraenti . 

Minor  ment  e . V.A.  Meno,  L.  mutui . 

Vocabol.  Aerai.  Crufc. 
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M i no  t a'c  a o . Figura  rapprefentante  il 
toro. 

Mivoait.  Di  balla  condizione.  Lat, 
plebtjm 

Minugia.  Budello . L.  enteftinum . Nel 
numero  del  più  fi  truova  fcritto.  Le  mi- 
nuge  , e Le  minugia.  $.  Oggi  per  Minu- 
gc  ■ intendiamo  leCorde  degli  ftrumen- 
ti  di  fuono,come  liuto,  e ùmili,  perche  fi 
fanno  di  budella  d’agnelli , nitrati  , o 
tali  animali.  L.nervut , fi  iti  , chorda  . 

M i n u g i o • Budello . L.  inteflinum  . 

Minui'ki.  Di  ventar  minore . L>  dtcra- 

fetre  , nomili . 

Minuta.  Sufi.  Bozza  di  fcrittura 

Minutaglia.  Lina  certa  quantità  di 
cofe  minute.  Alleg.*6.  La  verità  , ce.  s’ 
accolli , ec.  a’  grandi  , e più  tolto  ch’alia 
minutaglia  (cioè  al  popol  minuto. L in- 
fima plebi  .infime  fottìi  bominet .) 

Minatami  NT».  In  minute  parti  . Lat. 
minutim, minutatine  . Ragionar  minuta, 
mente  dà  che  che  fia  : cioè  Particolar- 
mente . 

Minutaminto.  Il  minutare _ 

MinuTa'to.  Add  da  Minutare. 

M i nu  t t z z a . Minuzia.  L.  minuti * . 

Minutisiimami  nt«.  Sup.  di  Minu- 
tamente. L . minutici mè . 

Mu.itìiiuo.  Sup  di  Minuto.  Lat. 
mtnuiijfimm  . §.  Per  Fnyoliflìmo  , 
leegien ffimo.  Lat-  Itvjfimui  , minu- 
tici miei . 

M inÓto-  Suff.  Termine  A Urologico  : 
La  feflàntefima  parte  d 'un  grado,  la  qua- 
ledicono  mL.  minutum  . Gr.  ktrrér  , 
dice  Tolomeo  . g.  Minuto  : la  ScHantefi- 
ma  parte  dell’ora  . L-  bore  minutum  . §. 
Minuto:  diciamoa  una  Mineffra , fit- 
ta d’erbe  cotte  , e minutamente  battute . 
§.  Minuto  parlando  di  belile:  vale  Pe- 
core, Porci,  Capre , e limili . L.pecudei , 
grex. 

Minato.  Add.  Piccolilfimo.  L.  minu- 
teet  %.  Minuto.  D.  baffi  condizione, mi- 
niale, di  plebe  . L plebeju i,  hurmlt  loto 
natut.  $.  Minuto  : Di  poca  importanza 
L-  minutai,  tenuti  .p.irvui . $.  Minuto  : 
Precrfo, particolare  , puntuale . L.  mmu- 
tut  ,ex  iSui . Intenderle  cofe  per  lo  mi- 
nuto ("cioè  per  l'appunto . ) $.  Minuto; 
Stentato:  contrario  di  Ripogliofo.  L-  mi- 
nami , pMji lieti , graniti . $.  Vendere  a 
minuto  : Vendere  minutamente  , cioè 
a minime  pam.  L per  partii  vendere, 
aparticulatim  vendere  . G-V,  11,9  i l a 
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gabella  del  vino  li  vendei  a minuto  , 
(ciò  è in  pili  pitti . ) 

Minuto.  Avverb.  Minutamente.  Lat. 

fpeciatìmtex*Bì . Gr.  «xpi/? u<  . 

Minuto  minuto.  Minutiflìmamen- 
te.  L.minutijjimì . 

MinUzi  i.  A (tratto  di  Minuto.  Cofa  di 
poca  importanza  , parte  minuta,  picco- 
lezza . L.  minima  pan  minuti  a . 

Min  izZi'ne.  (Quantità  di  minuzzo- 
li . Lat.  mtnimarum  parnum  cenge 
riei , 0.  Per  Pczzuóli  . Lat.  frujlula  , 
frammenta  . 

M i s v z z a’r  e . Mmutifiimamente  trita- 
re. L .fruflillatim  dijfrcare.  §.  Per  Dili- 
gentemente confiderà  re  , efammare.  L. 
txptndrre  ,perpendire . Gr.  » '«xpigàr  . 
§.  Più  comunemente  diciamo  Sminuz- 
zare, eTritare . 

Mu"ZZh'to.  Add.da  Minuzzare.  Lat. 
minutatim  diffiBat  . §.  Per  metafor. 
Fr.  fac.  Celi.  Le  noltre  ricchezze  , in 
molti  non  poflon  pallare , fe  non  minuz- 
zate. 

Minuzzolo.  Miqutilfima  parte  di  che 
cheGa,  ma  più  propriamente  del  pane. 
L Diciamo  anche  Briciolo,  e 

TritoIojmaTritoio  è più  comune  aqua- 
lunque cofa. 

Mio’.  Sull.  La  colà  di  mia  proprietà,  di 
mio  dominio.  L meum. 

Mio.  Pronome podellìvo,  che  nel  gene- 
re mafehile,  nel  numerode!  più  ha  Miei, 
nel  femminile  Mie  e nel  numero  del 
meno  Mia  ..  Lat.  rami  a um  . -,  Si  muta 
nella  particella  ma,  e mo,  allora,  che 
fi  affige  alle  voci  Moglie,  e Fratello,  o 
limili . 

Mira.  Quel  légno  della  baie  lira,  odell’ 
archibulo , o limili , nel  qual  s’atfilfa  P 
occhio  , per  aggirare  il  colpoalbcr- 
zaslio  , al  quale  àggi u (tare diciamo  Por- 
re Ta  mira.  L.  collineare . Onde  è,  che  fi- 
guratamente fi  dica  : Por  la  mira,  Aver 
la  mira  : il  Fidamente  volgere  il  pcn- 
fiero,  o dell’avere  la  mente  volta  a che 
chefia.  §.  Pigliar  di  mira  alcuno:  va- 
le Volgerli  con  attento  penfiero ad  alcu- 
no, ad  oggetto  di  perfeguitario  , odi 
aiutarlo. 

Mira'bii.e.  Degno  di  maraviglia . Lat. 
mirifica! , mirabilit,  mirai . 

Mirasi  li'ssimo*  Sup.  di  Mirabile. 
L.  mirificiJJìmHi . 

1 Mirabilmentf.  Con  ammirabil  mo- 
J do  : Maravigliofamcnte  , miracolofa- 

. mente . Lat. mirifici  , mir  aiti  iter . . 

|M  ir  a so  uno  . Ghianda  d’albero  fieni- 
le alla  Tamerigia , della  qualità  del  qui- 
le  , vedi  Diofcor.  L.  myraboUnam . Gr. 

Mu/coio.  Cofa foprannaturale.- Ope- 
ra, e effetto,  che  non  fi  può  far  fe  non  dal- 
la prima  cagione  . L.  miracalam  ,porten- 
tum,oftentum,prodigium  . ff.  Per  finulit. 
Cron.Mor  B in  hneelfi  fcrivevanomira-l 
coli  tanti,  e tali , che  i Paladini  di  Car- 
lo Magno,  furono  fanciulli  , a rifpctto 
di  quelli . 

Miracolóne.  Miracolo  grande  : e di- 
cefi per  ifcherzo . Lat  .monfirum  , prodi  - 
gium. 

Miracolosamente.  Per  miracolo, 
con  miracolo . L>  mire , miratalo . 

Miracolóso-  Di  miracolo  , che  ha 
del  foprannaturale . Lat  .mirifica!,  ad- 
mirabili s . 

M i r a'g  l i o . V.  A.  Specchio  . Lat.  fpe- 
calum . 

M t r a'r  e . Fifamente  guarJare^Lat.jfx»/ 
et  uhi  afpicere  , cbtut  nmfigere  , iniaeri.  §. 

Per  finulit.  Si  dice  dello ’ntelletto,  di- 
ligentemente confiderare.  Lat.  contem- 
plati , animadverterc  , infpiccre  . Gr. 
tporpUr-  $.  Per  Volgere  li  penfiero  all’ 
ottenere  che  che  fia,  toltila  metaf.dal 
fifamente  guardare  , che  6 colui  , che 
tira  al  berzaglio . L.  animam  intendile  . 
11  che  diremmo  Averla  mira, e Tener  la 
mira.  §.  Per  Aggiu  Ilare  il  colpo  al  ber- 
zaglio. L.  collineare . 

Mirato  re,  e MiraDÓre.  Che  mi- 
ra . L fixii  ocalit  ajpiciem . §.  Specchio . 
L-  fpcculum . 

Mirici.  Tamerice.  Lat.  mjrica  . Gr. 
fiupixa . 

Mirifico.  Maravigliofo.  L . mirifica!. 

Miro.  V.  L. Maravigliofo,  ftupendo. L. 
mirai . 

Mira*.  L.  myrrha.  Gi.a/aiiprtc . Cora. 
Parad.  7.  E mirra  è una  gomma  grafia  , 
efeente d’albero,  laqualehaea  confer- 
vare,  fenza  putrefazione  li  corpi  uma- 
ni morti . 

M 1 k «ari.  Onorarcon mirra. 

M iua'to.  Add.  da  Mirrare.  L.  myrrha- 
tas . 5.  Per  meta f. e vale  Pieno  d’amari- 
tudine, e di  tormento. 

Mun'ro,  V.L.  Luogo  pieno  di  mirti,e 
la  pianta  del  mirto . L.  myrthttum . Gr. 
(cup  furar . 

Mirtillo.  Coccola  della  mortella . 
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M 1 r t j'n o . Di  mirto.  L. myrthinut,myr- 
tbttHt . 

Mirto.  Mortella . L myrthm . 

M 1 s a g t a't  o.  Che  ha  mifagio.  L.inccm- 
modè  agens  .tnifer . 

Misa'gio.  Difagio.L  incommoium. 

M isalta.  Carne  infilata  di  porco  , 
avanti  ch’ella  fu  rafciutta , e fecca  . 

Mi  sa  ita'*  e.  Far  mifalta  . 
MìsawedoTamente.V.  A.  Allo  ’m- 
provuifo.  L.  improvi  so,  de  improvi  ti. 
Misavvenimento.  V. A. Difavven- 
tura.  L.  infortunio . 

M t s „ v v e s i'r  e . V.  A . Incontrar  male , 
avvenir  male,  fucceder  male . L.  infelici- 
ter  cedere , 

MiìavvintÓra.  V.  A.  Difavventura. 
L-  infortuntum . 

Mise*  Di’tE.  V- A.  Accader  male:  Mif- 
av venire. 

M i's  c h 1 a . Quiftione  , riotta  , dal  mi- 
fchiarli  inficine  , que’che  s 'azzuffano.  L 
rixa,lit.  §.  Eperfìmilit.  Difputa . Lat, 
qutftto  . 

Mischiamento.  Il  mifchiare:  Mefcu- 
glio.  L-  permeftio  , confufio. 
Mischiaste-  Chemifchia.  L.mifeem , 
commifcens.  §.  Che  fa  mifehiai  Romoreg- 
giantc.  L.  rixant , litigiojut . 

M 1 s r h 1 a n 7.  a , Mekolamento.  Lat.  ìm- 
mefiio . 

Muchu'h.  Mcfchiare , mefcolare . L. 
immijceTe  , commifcgre  . Oltre  al  fignifatt. 
fi  adopera  nel  fent.nent.pafl.$,  Eper  me- 
taf.  Far  mifchia.  L.  rixari . Gom,  Inf»jo 
Prima, quandogli  dille  : perpoco,  teco 
non  mi  mifchio,e  poi  porle  a quella  pun- 
tura la  medicina  ("cioè  non  m'adiro,  da 
mifchia,  per  riffa.) 

Mischi  a Ta  mente . Mefcolatamente  , 
con  mefeugho  .L.permiftè, confuti. 
Mischi  »'to.  Add.  da  Mifchiare. 
MischiatIIk  a.  Mifchia  mento  .L.fcr- 
miftio . 

M i'sc  h 1 o Sufi.  Mefcuglio  . L-  confufio , 

per  mi  fio. 

Mìschio.  Add.  Aggiunto  a panno  , oa 
marmo:  vale  Di  divelli  colori  L difi oì or  . 
Mi« conoscente.  Che  mifeonafee  . 
Lat.  ingratus  , immemer  lene  feti.  Gr. 
eèyroifiur  . 

M 1 c o.n  A s.c  ere.  Deprezzare.  L ■ def pi- 
ci' Gr  srtporJ'Hi'.Guitt.Lett  Liprezio- 
fi,nobili,  cricchi  tefiuri  fuoi  mi  infegna 
mifconofcere,  edifaminare.  (Qui forfè, I 
L.  di/pietre . ) 


,M  iicoHTtNro,  Add.  Non  foddisfitto,- 
Mal  contento , L non  coment  ut . 
Miscredenti.  Difcredente  L.  inero- 
Aulusfinfi  delie , contumax.  Tef.  Br.ii^.E 
allora  fu  la  Crilfiana  legge,  confeimata, 
e dannata  la  miferedente,  egli  Eretici 
(cioè  infedele.) 

Mi  scredenza.  Mala  credenza  , l’er- 
rar nella  fede.  L.  incredulità!  * infideH- 
tut , impieias,  contumaci*  , Tic.  Pav 
Ann.  1 .1 3.  Le  legioni , polle  alle  latora  , 
per  codardia  , o mifcrcdenza  lafciato  il 
luogo,  corfero  all’afciutto  ( cioè  per  con- 
tumacia .) 

MisdÌiu.  Dir  male  . L.  obtreBare  , pia- 
le iicert.  § Per  contraddire  . L.contra- 
dicere . 

M 1 s t k a’b  fi  e . Ripicndi  mifera.  J.at 
mifcrabi'.ie , mifirr  . §.  Miferabile:  Mc- 
fchinifiimo. 

Miserabili'»  si  m o • Sup.di  Miferabi- 
le . L.  miftrripiue . 

Miserabilmente.  Con  miferia . L. 

miferabiliter  , mi  ferì  . 

M .'s  e x a n d o . Miferabile , L.  miferabi- 
li‘  , miftrnniui . 

Miserazióni.  V.  L.  Mifericordia . L. 

mifericordia  , mtfcrntio  ■ 

Miserrllo.  Dim,di Mifero.  Lat.w/- 
fotlui. 

M‘St»svótt.  Miferabile  . L.  mifira- 
bilis  . 

Miserevolmente-  Miferabilmentc. 

L.  méfer abili  ter . 

Misere'ke.  V.  A.  tifata  da’noffri,  in 
cambio  di  Abbi  mifericordia  . 

M 1 se'a  1 ».  Infelicità,  caiamiti  . L mife- 
ria , infelicità t.  0.  Per  Iflrcttezza  nello 
fpendere.  L.  avariti*  , fordet . 
Misericòrdia.  A flètto , che  fi  muo- 
ve ncH’animo  noftro,  ad  aver  compaf- 
fknc,ad  altrui  nelle  fue  miferic,  e a fov- 
venirlo.  L. miferic.  rdia  . 
MisekicordIe'vole.  Degno  di  com- 
pa filone  da  muover  mifericordia  . L.  mi- 
ferandui . 6.  Per  Benigno,  mifericordio- 
fo.  L mifericort  , ben  gnu  1 . 

M 1 s ! r ico  K D*  t v o l M E s T e . Con  mi- 
fericordia . Alcuni  dicono  in  Lat.  mift- 
ricordittr.  Gr.  ixnifttóroii . 
Misericordiosa  min  t e.  Con  mife- 
ricordia.. 

Mìa  r r 1 co  r d 1 os  i's  » 1 m o .Sup.di  Mi- 
fcricordiofo  . Ijct.mifricordifimue  , ufa 
S.  Agoltino. 

M 1 s e r 1 G o r d 1 6so»Che  ha  mifericordia. 
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Cotupartìonevole  . L.  mifericert . 

Miuiu'uimo-  Sud.  di  Mifcro . L.  mi- 
fcrrimut  . Gr.jMarsrarof.  Amm.  Ant. 
io.  i.r.  Atto  di  miferirtìmo  ingegno  c, 
Tempre  ufare  le  eofe  trovate  ( cioè  pove- 
ro, c fcarfo d'invenzione . ). 

MTseko.  Infelice,  calamitcfo.  I.ac  mi- 
ftr , infili*  . §.  Per  Malvagio,  di  mala 
qualità.  Acrcmiléro.  §.  Per  lo  Hello , 
che  Piccolo , e troppo  Pretto . L.  curi* ». 
Galat.per  mctaf.  Conte  i panni  del  gran- 
de , medi  in  dodo  al  piccolo , fatebbono 
foprabbondanti.  cc.  forfè  alla,  !or  natu- 
ra farebbono  miferi,  crillrecti  . Enel 
proprio.  Sag.  Nat.  Efp.178.  Iacevadive- 
nir  mifero  il  vafo  alla  inolcdcU’acqua.L. 
anguflus.%.  Per  Colui, che  troppos'aflie- 
ncdall’ufareil  fu  > .L  .avarus  ,ford/dus, 
il  libera  Hi . 

MlSfulMO.  Sup.  di  Mifcro  . L.  TtiiflT- 
rimus  • 

Misut»'  , Mhutide  , c M 1- 
sskTate.  Miferia  , in  l-giiiticato  d’ 
Avarizia  . L.  nutriti*  ■ §.  Per  Poveita  ; 
e mancanza.  Lat .parvità:,  anguria  , 
inopia. 

ttw  Aa.t  • Mal  lare.  L .patrarefacinut , 
delinquere . §.  PerConcravvenire-,  Lat. 
advtrfiri. Miliare  al  diritto.. 

Miimtto.  Peccato/celleratezza . Lat 
Jeelu3,fn  fin  ut,  deli  Bum 

M 1 s g k a d fi  o . Non  gradito . L,at.  in- 
gratus  , 

Misi.L.  misy  Ricett. Fior. Cofe forili, 
oravate  dalle  vene  de*  metalli  > conte  il 
Miti,  il  Calciti,  il  Sori,  l’Allù.Tlc. 

Miui'l.  Mifchia:  Combattimento  . L. 
rixa,  coni  min,  Ih. 

Mtsm'u.  Disleale.  Lat ..pe'fidui , in - 
fidus . 

Miele  alta'  , M isi  t ai.  t/di  , e 
M 1 sl.e  a l t a't e . Dislealtà  . Lat. per- 
fidia . 

M 1 $ p * i r,  La  * * • Difprcgiare.  t.ajfema- 
ri,  [per  nere, coni  intuire,  negligere . 

M isphe'n  de*  e.  V.  A. Riprendere  . L. 
rrfrehendere , accufare  ■ 

Mi  jsi  Òse.  Si  dice  propriamente  in  og- 
gi . il  Mandar  che  fi  fa  de’  Sacerdoti  a 
predicarla  fede  di  Cri  Po,  oad  ìilruirc 
1 Cri  Piani. 

Mie  terialmente-  Con  mifierio.  L 
militi t , arcani . Gr.icsrot»» . 

Miste’rio  Segreto  lag  io  , Ceremonia 
della  Religione  : Punti  da  contemplarli . 
L .myfierium  arcnnum  . Gr  peiwietor . 
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j Misthios.mivti.  Con  miflcrio  . ) 
! Mi  ster  1 6s  o.  Che  ha  infe  mifterio:  Da 
farne  mirterio. 

'Mistican  ;NTk.  Mifterialmcnte:  Al- 
legoricamente . L.  arcani  , arcanum  in 
taodum  , my fisci . 

MlsTlCHlTA',  MlSTIrHIlAD  s , e 
M is  t 1 c h 1 t a't  e • Attratto  di  M illi- 
co.  Mifierio.  L.  myjhriu’n,  allegoria  . 

M i'stico.  Miftcriofo.  L.  n/yfiscus  ,alle~ 

grricus . 

M 1 s t 1 6 n t , Mefcolanza  . L.  myxrio  . 

Misto-  Mcfcolato . L-  nei  fisti  .confufut . 
Con  millo  , e mero  imperio  ( termine 
legale.  ) 

Mistura.  Mefcuglio  .mcfcol amento 
L.miflura,pirmisVo,admixtio.(ji.xpcc&is. 
Dan  Par.7.L’acqua,e  la  terra,  e tutte  lor 
millùrefcioè  comporti . ) 

M 1 s v en  i'r  e . Venir  manco  , perder  gli 
fpiiiti.  Lat  .cenflcrnari  , animo d sfi  cete . 
Uoc.Nov.L9. 16.  Il  Conte  , udendo  que 
rto,  tutto  mifvenne  ( cioè  canali  fvenne 
per  alterazione  )§.  Per  Venir  mal  fatto, 
avor  mal  fuccclio . Lut.ìmf  teff  eri  cedere  . 
Filoc.lib.5.3 } i.Per  turbar  quello  fi  mof- 
fe  tale  imprefa,  c mifvennegli . 

M.isura.  Diflinguimcnto  determinato 
di  quantica  , e finimento  , col  quale  fi 
difttngue . L.  mcnfteru . pr.  (ut  pop.  p. 
Per firn  il.  Contraccambio,  merito.  L. 
menfura  , I oft  mi, nuoti  . Fr.Giord.Salv. 
Riceverai  cotale  mifura,  cliente  farai  al 
dui.  E di  folto.  Sempre  leruìfu re  d’Id- 
dio fui  colme  ,c  traboccanti..  Dan.  Fa- 
rad 4.  Di  meritar  ini  fecraa  la  mifura  , p. 
Per  Termine,  regola  ,moJo,ordi  ne . Lat. 
modus  , medeftia.  Tcf.  Ilr.7.  lj.  Mifura  i 
una  virtude,  che  tutti  i no/lri  ornamen- 
ti, e tutto  nollro  aflàre,  faettcrc  fenza 
difetto.  Gr.  fitrporcipiaTor.  Boc.  Nov. 
11.4-Scnzamifura.deUa  Reina  s’inna- 
moró.  L.fupra  modum.§.  Tagliati  ad  una 
misi'ira  : Maniera  , che  denota  Egualità 
di  coflurai;  e pigliali  in  mala  parte, come 
in  Tutti  d’una  buccia  . L.tjufdem  fanne 
homi  nei, ex  codcm  lsgno.%  A mifura:  po- 
rto avvcrbialm.  vale  Mifuratamenre,  con 
mifura.  L.  enadojropcrtcne .Tcf.  Br.z.40. 
Dunque  conviene  elli,  come  per  necefli- 
tade,  che  elli  fieno  fatti  a numero,  ea 
j mifura  . fL.  della  Scrittura  , in  numero , 

| <3*  menfura  .)§.Fuordi  mifura  :Smifu- 

I rato, Sterminato.  L . iexmenfu.  , ingessi , 
immani: . 

Mi  s 0 r a'bt  l e.  Atto  a mifurarfi.  Con- 
trario 
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trario  di  Immcnfo.  Gr.  p iirp>ir&- . 

Misuramento.  H mifurare.  L,  dimen- 
fio.  Gr.fiirpnait. 

M i s o n a N T t.  Che  mifura.  L.  mctient. 

Misurasi  v V-  A.  Mifura»  1 at.  menfu- 
r*  .modus 

M tsun  ai  £.  Trovar  la  quantici  con  mifu- 
ra, l. meriti.^.  Mifura  re  : Contrappelare  , 
far  paragone.  Lat  .perfendere , verfare  , 
diflc Orazio  in  limiJ.fcnfo.  §.  Misurarli  ; 
Nonifpenderpiù  .cheque!  che  comporti 
il  fuoavere.  §.  Chi  non  li  mifura  , Nou 
dura  : Proverb.V.Flof.na. 

M i s u R'  a t a m t ut  s • Con  mifura  , rego- 
latamente. L.  vU,  ó*  modo  , moderate . 

M i s o r a't  o.  Add.  da  Mifurare . 

MiiirR.T o're  . Che  mifura.  Lat.  mtn- 
fororir. 

Misur  itoti.  Mifurabile  , die  fi  può 
mifurare.  Gr.  uirpurif. 

M l $ o s a'ii  t.  Abufare.  L-  aleuti . 

Misu'so.  Abulb.  L. abufut . 

M it  e.  Piacevole,  manfucro,  fo.we.  Lar. 
rowr.Gr.Tf»®-. 

M itim  iate-  Piacevolmente . 

Mi'tir*  . Foglio  accartocciato  , che  fi 
mette  in  teda  a colui  , die  dalla  Giu- 
dizi» fi  manda  in  full’afino,  o ti-ticne  in 
gogna . 

Mn’m'i  e.  Metterla mitera  , che  lo  fa 
farla  (j  indizia  al  boja  ,-ea  chre’la  mette 
j c fegnod’mfamia  , e divituperio . 

Minoro.  V.  A.  Da  metodo  ; Ordine  , 
modo, Via  Ljmerbodiit.  Gr.jui-SoiT©' . 

M ri >6-am  erto.  Il  mitigare. L. minia 

tìo  , Itnimen  , moderati» . 

M i ti  Galli  e.  Far  mite,  placare  .addolci- 
re. L-  mitigar »,  placare,  lenire  , moderati, 
1 linfa  oltre  al  iene.  att.  anche  nelfignif. 
neut.  pad'. 

M it  i g a t l'vo . Attoamitigarc.L. * mt~ 
tigat Orini , lenirti  di  vim  habent . 

M it  Ig  a'to.  Add. da  mitigare  Limimi, 
mitigami . 

Mitigatole.  Che  mitiga:  I.  mitiga- 
nte , Itninr . 

Mitigasi  o'n  i.  Mitigamento  . L.  mi- 
tigano . 

MitIssim  aminte.  Superlat.  di  Mite- 
mente. L.  miti/flmè. 

Mitra,  o Mitili.  Ornamento , che 
portano  iir capo  i Vefcovi,e  altri  Prelati, 
quando  fi  parano  Pontificalmente. L Tia- 
ra , Mitra.  Gr.fj.irpa  nxpa. 

Mi  tri  a'r  e-  .Mettere in  capo  la  Mitria  , 
1 fegno  Vefco\  .le.  £..  Tiaram imponete.  §. 


[Per  Far  Vefcovr.  §.  Per  metaf.  Dan.! 
Purg.17.  Perch’io  te,  fopra atecorono  ,• 
c nn  trio. 

iMitrii'to.  Add. da  Mitriare. 
Mitiida'to  . Sorta  di  medicamento  , 
centra  i veleni.  !..  miehridaeicuin  amido- 
rum.  Gr.  peiSpifarQ-. 

Mi  va.  Medicamento,  fatto,  perlopiù, 
con  fugo  di  mele  cotogne  , mefcolatocol 
mele,  e col  zucchero  L.  * mi-va . 

MVy  oio.  V.  A. Bicchiere.  L-  tjathut . 


M O 

MO  ValeOra , avverb.  di  tempo.  L. 
modo ,nune.§.  Talora fc ne  fervono 
per  particella  riempitiva.Boc.Nov.ja  io. 
Evienlèiica  llar  meco  bene  fpelfo  : ma 
vedìvir.. 

Mo'nUi.  Sufi,  Faciliti,  eavcrr,  che  fi 
può  muovere.  [ Lcgifii  dicono  in  L.bona 
mobilia, fupellex.  Gr  rxxiti/roc  irpxy- 
finrte.fì,  H Primo  mobile^.  il  nono  Ciclo, 
die  fa  il  fuo  corfo  da  Oriente  a Occiden- 
te in  14.  ore  . Equetlo  lo  cbiamanogli 
A Urologi  in  L-  Primum  mobili. 

Mo'iii  e.  Add.  Ciò, ch'éattoa  muoverli, 
o a ellèr mallo.  L-  mobilis.  Gr. xirn'fòi.  §. 
Per  Volubile  , incoflantc  , leggiere.Lat. 
variui  .mutabili!  , mobilis. 

Mobilita  , M o » 1 l i t a'd  e , c Mo- 
bjlita'te.  Alìrattodi  Mobrle.L.  mo- 
bilitar. 

Mobola'to  . V.  A.  Che  ha  mobole  : 
Ricco.  Lat.  divet , locupln  ,pteuniofus  . 
if.ll  che  diremmo  anche  Dana)o(ò,  e Da- 
na rofo. 

Mo'bole  • V. A.  Mobile,  fàcultà.  Lat. 
divine . 

Mocaiaruo,  e Mo c aj a b do  . Una 
fotta  di  tela  di  pelo . 

IVfocct'cA.  DaMocei:  fi  dice  d’Huomo 
dappoco  , quali  non  fi  fappia  nettare  i 
mocci  . modo  bilfo.ì..muco,rui,ide/l  flut- 
tui, imprudms , Cornutofopra  Perfio.  §. 

Si  dice  anche  Moccicone,  da  Moccicare: 
che  è Lafciarfi  cadere  i mocci  dal  nafo  , 
piena  mente  piagnendo. 

M’o'cclo.  QuelPcfcrementodel  cervello. 

cheefce  dal  niio.Lj/iuaei.Gr.xópu^x. 
Moccicala.  Materia  limile  a’mocci.  L- 
munii . 

M 0 c c 1 C a'r  s.  Lafciarfi  cadere  i mocci 
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dal  tiafo.  Lat.  muco  , -vii  nofi  filmi » 
abundan . 

Moccichino-  Pezzuola  da  foffiarfi  il 
nafo,-  detto  da  Mocci.  Arnobio  la  dice 
in  L.  mucciaium , altri  flrofhiolum , ov- 
vero fudoriolum  : Voce  di  bada  lega . 

Mocciconi.  Si  dice  d’Huotno  dappoco, 
quafi  non  fi  fappia  nettare  il  nafo  da’ 
mocci. L.iucrs  ,/nepiui , f angui , mmc- 
cus , //»«*.  Flof.39. 

M occ  i c o'ìo.  Imbrattato  di  mocci.  lat. 
mucofut.  §.  Per  metaf.  e vale  Dappoco  . 
Diciamo  anche  Mocciofò 

M o'c  roto.  Candeletta  lottile,  della  qua- 
le ne  fia  alquanto  aria  , e anche  intiera . 
L.  candii*  , conde'ofemjufi  < rehquum . 
^.'Fcr  la  Punta  de!  nafo  . f.  Da  Moc- 
colo : per  Candela  , abbiamo  Smocco- 
latolo: Strumento,  col  quale  fi  fmoc- 
cola , ch'è  una  molletta , a guifa  d i cefo- 
ia  ,con  una  cafiettinada  capo,  nella  qua- 
le fi  chiude  lafmoccolatura  ■ Lat.  tmun- 
Bo’tum. 

Moco.  Spezie d’una  biada  , limile  alla 
veccia  . Lìt.irvum.  Gr.òpofiQ-.  § Di- 
ciamo in  proverbio:  Aver  l'occhio  a* 
raoeiii:  cbc.valc  Aver  diligente  cura  di 
non  e (Ter  gabbato . o turbato;  Forfetol- 
ta  la  metàf.  dalla  gran  cura  , che  s’ha  a 
quella  biada  , che  i colonici  non  fe  la, 
mangino.  Lat.  fi  ti  nBì  fr  off  icore , eovet  e, 
ctn[*!eu . 

Moda*  Ufanza  : dicefi  propriamente  dell’ 
Ulama,  che  corre.  Lat  prefentis  tempo- 
ri > m»i .. 

Moda'no.  Strumento Aflrologico  . Lat. 
modulus  . §.  Modano  : fi  dice  anche  al 
quel  Lcgnetto,colquale  là  formano  le  ma- 
glie delle  reti. 

Modanatura  • Termine 'degli  Archi- 
tettori: c vale  Foggia  , e componimento 
di  membrotti , comedi  cornici,  bali,  e 
limili  membri.  Lrmodulus  , rodo,  orde 
orchite  3 un . 

Modìua'si.  Far  modello:  Architetta- 
re. Lat.  off ormare , fogne . 

Moduu'io  Add.  da  Modellare.  L»t. 
tfformatus.  Gr.  ocKctaStii. 

Modulo  Rilievo  in  piccolo  dell’opera, 
che  fi  ruolfàreingrande.Alcunilo  dico- 
no in  Latin,  moduliti , formo  , Mai.  Gr. 
Tvr&.  ff,  E per  taci. i..f ormo. Qc.tCt&‘. 
Il  modello  del  governo . 

M o dir  am  i nto.  Moderazione.  L.  mo- 
dero tic  , ufi a. 

Mode ran za.  L.  continentia  ,moderatìe , 


mode  fi  io  , temperando.  Albert,  tap.  54. 
moderanza  è coliringere  il  troppoappc- 
titode'cibi  , per  comandamento  della 
ragione . 

Modeu'u.  Modificare.  L.  modero  ri  , 
lemferore , cohibtre. §.  E neut.  pad'.  Tac. 
Dav.  An.  j.  59.  Agrippina , ec.  pochi  dì 
riflette  a moderarli  ( Lat.  animum  compo- 
nne.) 

Moderatami  nt  e-  Con  moderanza  . 

\-M-frugolitn  , medelì è , moderale . 

Mo d t x ai  l'ss  1 mo  • Sup.  di  Modera- 
to , 

M od  e r a't  o.  Che  ha  moderanza  : Tem- 
perato. L.  moderotus. 

M o d e r a t o'x  e • Che  modera.  L.  moie- 
rotor. 

Moderatrice  . Verbal.  fèmm.  Che 
modera.  L.moderatrix . 

Modmagi  o'n  e.  Il  moderare  , cheè  Dar 
regola , c temperamento  alle  cole.  L.  mo- 
deratici . 

Modernamente  • All’ufo  moderno  , 
al  modod’oggidì.  Lat.  ticchi , nuper  , 

modo . 

Moderno  . Nuovo, novello.Latin  ri- 
etntior  . <j.  Moderno  : Secondo  1’  ufo 
prefente.  Lat.  nupcrui , reeem , hodier- 
nus , nofirorum  temforum . $.  E da  Mo- 
derilo : Ammodernare  , e Ammoder- 
nire:  che  è Accomodare  ,’c  ridurre  all’ 
ufo  moderno . 

Modestamente  . Con  modeflia.Lat. 
modtftì . 

Modestia  . L .modtfito  , modus  Al- 
bert.cap.s4.La  modettia  è un’arte  da  fer- 
mare il  movimento,  e l’onore,  e tutte 
noflre  faccende  di  là  dal  poco  , c di  qua 
dal  troppo . 

. ModestIssimamentb.  Sup.  di  Mo- 
deflamente-L.  modeftjfimè. 

M ode s t i'ss  1 mo.  Sup. di  Modello.  L*t. 
modeflijfimm . 

Modesto.  Moderato,  chehamodeflia . 
L .mode fi us . 

Modificò*  e.  Mod  erare  , temperare.  L. 

moderare  , lemferore . 

Modini.  Modano. 

Modo.  Guifa , maniera, via. Lat. modut. 
«t no  , rodo.  Gt.  TpÌT&-,0.  Modo  : Ma- 
niera ,coftume.  L-met , modus. $ Modo: 
Mifura  , regola.  L.  medui.  meu furo, fimi, 
Huomofcpza  modo , ec.jr.Modo:Voion- , 
tà  , piacimento . Terenz-dice modut, or-  ! 
bin  ami . Fare  a modo  di  chiche  fia.,  ec.  [ 
§.  Avere  il  modo:  Effer  ricco  , aver  da 

fpeo- 
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(pendere.  Lat.  copili , dtvtciit  ahundare 
coptofum  , bucar»  cffi,  fajf  cere.  §.  Trovar 
modo.  Lat.  r Attortati  reperire . §.  Tener 
modo.lloc.  Nov  1 1. 7.  Comincio  Mafet- 
toapenfare,  che  modo  dovcfTe  tenere  . 

( Lat.  qua  ragione  agerec  , quam  veamin- 
ftiicrct  ) §.  Veder  modo.  Lat.  rarionem  , 
viam videro  §.  Dar  modo;  [nfegnare  , 
aprirla  (trada.L  viarn  monflrare.  § Por 
Modo  : Regolare.  Lat.  rnodum  fiacutre  . 
V Dove  è huomini  , è modo  : e vale.  Do- 
ve fono  huomini , vi  è anche  il  potere  di 
fare  che  che  ha. 

Moduuzìo'he.  Mifura  armonica.  L. 
modulario . 

Moccio.  Somma  di  i4.ftaja  di  mifura  . 
Benché  le  mifure  non  convengano,  i mo- 
derni lo  chiamano  in  L.  modtus . 

M o'c  1 o.Di  fpin  ti  addormentati  : contra- 
rio di  Dello , e di  Vivace.  L.  tardai,  he- 
btt  ; forfè  dall’avverbio  Gr.  ptópic.  Lat. 
agri  , temi.  §.  In  provverbio  : Can  mo- 
gio , e cavai  dello  . 

M o'g  L I a m A.  Mia  moglie.  l.it.mea  uxor, 
uxormea.  Gr.  purtifuov. 

M o'g  l 1 a t a.  Tua  moglie.  Lat.  zn«  uxor , 
uxor  tua.  Gr.j.t trtftrou. 

Mocuazzo-  Sponfalizio , matrimonio, 
maritaggio,  nozze.  Lit-matrtmonium, 
conn  nlmm , conjugium. 

M o'c  l 1 y.  Femmina  congiunta  in  matri- 
monio^ Lat.  uxor,  conjux  , mulier.  Gr. 
■puri.  §.  Derivan  da  quella  voce  molti 
proverbj  : come  : Chi  toglie  una  moglie, 
merita  una  corona  di  pazienza  .Chi  due 
una  di  pazzia . Il  dille  il  Gell.nelia  Circ. 
p.  All.  115.  Ma  chi  conofce  dal  cappone 
al  gallo , Sa  ben  , che  non  li  debbe  mai 
lodare , Bella  moglie , vin  dolce , ebuon 
cavallo.  Ne  moglie  , ne  acqua  , ne  fa- 
le.  A chi  non  te  ne  chiede,  non  glieneda- 
re.§.  Doglia  di  moglie  morta  , Dura  in- 
fino alla  porta.  Flof  564.  Il  duol  della 
moglie  è come  il  duol  del  gombito  (cioè 
Il  duol  della  morte  della  moglie  , palla 
via  pretto  ) $.  Dagli  moglie  . e halo  gfun- 
to.§.Mal’anno,  e moglie  non  manca  mai. 
l.Ogmhuomoha  buona  moglie  , e cat- 
tiva art  e.  5.  Talgafiiga  la  moglie  , che 
non  l’ha.  Che  quando  e l’ha  , galligar 
non  la  là  : Ri  (polla  di  colui,  che  gli  c da 
alcuno  rimproverata  la  troppa  pazienza 
verfola  moglie,  figliuoli  ,0  limili . 

Mogzi  'ha.  e Moglie're.  Moglie. 
Latin,  coujunx  , conjux  , mulier.  Gr. 
parò . 
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M o i'n  f.  Lezzj , fpezie  di  carezze  di  fém- 
mine , e di  bambini.  L.tUndirie,  mol- 
ila verta  , tllecdrt . 

Mola  . Macine.  L.mola.  Gr.  (uu'zif.  §. 
Per  Ifpezie  d’infermità.  Cr.  1.4.  14.  E 
fpefiamente  lì  fa  nella  matrice  una  infer- 
miti , la  qualeè  detta  mola,  quando  nel- 
la matrice  nafee  carne , e bugiarda  prc- 
gnezza . 

M o'l  riiE  . Verbo  defettivo  , ufato  fol 
da’Poeti  nella  terza  perfona  dell’indica- 
tivo (ingoiare  : e vaie  Alquanto  meno  , 
che  Addolcire  j dal  Lit.mulctre,  mitiga- 
re , lenire . 

Mole  . Macchina.  Latin. moler.f,.  Per 
Grandezza.  Lat.  molei.  Red.  Efp.  Nat. 
91.  Quattro  palline  di  crillallo  mallicce, 
ec.  lì  vedeano (graffiate  , e fmiuuite  di 
mole. 

Molenda.  Mulenda  . 

Molestamente  . Con  moleflia.  Lat 
moleftì  jgravùer. 

Molestamento.  Il moleflare. Lat.rfi- 
v tracio . 

Mo'lesta're  . Dar  moleftia  , falli- 
dio , importunare.  Lat. moleflare  , di - 
vex are . 

Mo  l e s t at  i'is  > no.  Sup.  di  Moleflato. 
p.Per  Molclhdìmo. 

Molejta'to.  Add.da  MolcBare. 

Molestatole.  Che  molella.  L.  fur- 
iant , molti!  ani . Gr.  nxptro^Kur . 

Moleste'vole-  Di  molcitia  : Che  da 
moleltia.  ~L.gr  avit , mole  fi  ut. 

Molestia  . Noja,  fiiltidio, importu- 
niti. L.  moleflia . 

M o l fs  t 1 ss  1 m a m e n t e.  Sup.diMoIe- 
flamente.  L.  molefiijfimì . 

M o l e s t i's  s 1 m o.  Sup.  di  Moleflo.  Lat. 
molefiiffìmui . 

Molesto  . Sufi.  MoTeftia.  Latin. mo- 
leftia . 

Molesto.  Nojofo,  faflidiofo ,odiofo  , 
importuno . Lat.  moleihn , importunai, 
gravi 1 . 

Molla.  Strumento,  che  férma  da  una 
banda  , fi  piega  agevolmente  dall’altra , 
e lafciata libera , ritornanti  fuo  primo 
eflére  , ond’ellafu  moda.  Serve  a diverti 
ufi  di  ferrature  , e d’ingegni.  Latin. 
elafler  , elafi trtum.Qr.ìxetcèp  ÌKafti- 
pior. 

Moli  a'm  e.  Parte  carnofa  , che  agevol- 
mente cede  al  tatto,  ed  è propriamente 
quella  , che  è (opra  ’l  fianco.  Lat.  pars 
carnofa . 

M o L- 
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Moiu'kh.  Allentare,  finare  . reBare. 
Lat .dtfinert  ,de/ifltre , ceffate.  Sag.Na- 1 
tur.  Elp.  90.  Poiché  da  principio  rillri- , 

Unendoli  la  corda  é’veniva  a mollare  ( L.j 
Umiferi,  bumortm  conci  f tre.  J 
Molu  ail(.  Luogo  bagnato  : Umido  . 
Lat./wm  ImmcBui.  §.  Per  Agevole  , e 
manco  pericolofo 

Molle  Alpcrfod’acqna  , o d’altro  liquo- 
re : Bagnato  , \_m.  iurr.cdtn  , bumtfa- 
Bui,  madidui , midof.iBut  .§.  Per  me- 
tal’. Benigno , Piaccv<'Ie.Lat./f»«  , miti', 
molili . 0 Per  Debole , fiacco,  i,  at.  de- 
bilit , molili. §.  Per  Morbido, delicato  , 
edemi  nato  .trattabile  lÀtluarus  .tfftt- 
mineims , traM  olili!  , moliti.  Gr  à fi  pòi , 
li  y pii.  Dan.  Purg  14.  E degli  Ebrei , eh’ 
al  ber  fi  moilrar  molli  ( But.  Cioè  gololi 
nel lor bere)  0.  Tenere  in  molle  : Te- 
ner cofa  folida  immerfa  in  alcun  liqui- 
do 

Molle.  Strumento  di  ferro  da  rattizzare 
ilfuoco.  Dicefinel numerodel  pin.  Lat. 
forcipti.  V Errore , cc.da  pigliare  colle 
molle  : dicci!  di  Grave  errore , ec. 
M«,LLn4FNT  . Con  maniera  molle  ; 
Dolcemente  Jvbcnignamente  . Latin. 
human),  binici)  , molliter.  §.  Per  Fcm- 
mim  niente,  efleminatjmente  . Latin4 
mollila.  Gr. u nirXpex.  §.  Per  fredda 
mente . pigramente.  L.  fior)  , lem) , agri, 

1 nx , molliter. 

Mollette  . Dim  di  Molle  : Molle  pic- 
cole , che  fervono  perdiverfi  ufi  ,ein  par 
ticolare , per  levare  i brufcoli  de' panni  , 
nettandogli.  L -vol/elU. 

Motilità  • A Bratto  di  Molle  : piedi 
biliti  , tenerejaa.L  humiditai , Imm  or  , 
Gr.i/ypivut-  §.  Permctafor.  Amm.Ant. 
40  9 6 Chiunque c in  illato  di  fanare  le 
fpirituali  ferite  , elli  vi  ponga  , quali  . 
come  vino  , il  morfo  del  dolore  , -e  quali 
comcolio,  mollezza  di  pietade  . $.  Per 
Delicatezza  , morbidezza, eflcminatez 
7.a  Lat  moli  ititi  , nmtjfui  animut.  Gr. 
arar  Spi  u Sen.Piil  Snaturai  lentezza, e 
mollezza  di  coraggio.( L.naturalit  animi 
rtmiffto) 

Mo  Luccico  • Molliccio  . Latin,  lu- 
bricai . 

M oh  i'ccKJ-  Alquanto molle.Lat.A«n>>- 
dului , fiumi  dui . 

M o me  e 1 lo.  Dim  di  Molle. Lat.  tend- 
ini , mollicellui . 

M oìlifeca  mem  to.  11  mollificare.  Lat. 
motlimenrum  , Itnitio  , laxario  . 


MOL 

IMouif  icf'*r.  Far  molle,  render  mol 
le  , ma  la  metaf.  ha  occupato  il  luogo 
del  proprio:  evaleRammorbidare,  <fi- 
fafprirc  , addolcite.  L .moline  , mollifica- 
re , laxare.  Gr.  f lotkoicaur . 

M oi  1 1 rte  ati'vo.  Atto  a mollificare  . 
Lat  moHicndivim  fojfidtm.Gr  ftakaxTi - 

KOI. 

Molline  a'to.  Add.da  Mollificare. 

Mol l me  a zi  o'n  e.  Il  mollificare . 

M o l l i'r  e.  A mmollire.  L .mol lire. 

Moik'sìimo  Sup.  di  Molle.  Lat.  mol- 
hjfìmut . 

MotUTl'ro.  Mollificativo.  Latin. mo'- 

liens . 

Moli  t'zt  t.  Mollezza , dilicatezza, mor- 
bidezza. L.  mal  late  t.  §.  Onde  Mollizie  : 
Sorta  di  peccato  carnale. 

Mot  to'*  e-  Mollume. 

M o i l o'm  e. Ouel  bagnamento,eumidiri, 
cagionata  dalla  pioggia  nella  terra.  Lat. 
bumidum . 

Moto  . Riparo  di  muraglia  contro  all’ 
impeto  del  Mare,  che  fi  fa  a’porti  : Pi- 
la a 

Mo  lti.  V.  A.  Midolla  di  pane. 

Moli  iplICoMf  eTt  o . Lo  lleflb  , che 
Momento.  L multif licatio  ,mut 

Mole ^p tic ì»  ìi^i^f^ReR^^che  Multi- 
pli care.  L-  muli  filtrare  . 

Mouielica'to.  Lo  Beffo  , che  Multi- 
plicato.  L.  muìftflicatui. 

Molti  pl  re  at  o'n  e.  Lo  Beffo,  che  MuI- 
tiplicatore  L ■ mulrfilicator. 

MoltipiIcazi  o'n  e • Lo  Beffo  , che 
Multiplicazione.  1 .multfilicatui  ut . 

Moltissimo  . Sup  di  Molto.  L.  flu- 
rimui. 

Moititu'dIni.  Copiofo numero. Lat. 
multitudo  , eofia . 

Motto.  SuB.Gran  copia  .gran  quantiri  . 
L.  multum , f turin,  um. 

M o r TO.Nome  di  quantità,  edenota  gran 
quantità, aliai  L.mulrut. 

Molto.  A*verb.quantitativo  , vale  Af- 
fai , in  gran  copia , grandemente,  eli  ufa 
coti  in  compagnia  dì  nomi,  comedi  ver- 
bi , od’avverbj;  rifcrendoiiaJuogo  , e a 
tempo  ,ead  ogni  altra  cofa.L-admodum, 
multum,  vaìde,  $.  Gli  antichi  ufarono 
fpeffodi  darlo  al  ftiperlativo.Nov.Ant.n. 
4;. Narrilo  hi  molto bellilTimo,ec.<r.  Di- 
ciamo Di  qui  a poco,  non  c molto:  Quan- 
do,mina,  dandoci  vuol  dire^he  follone 
verrà  il  tempo  di  vendicarli.  §.  In  vecedi  « 

Per 
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Per  quii  cagione.  L.  mr , qua  de  raujfa  , 
epuare.%.  Aggiunto  al  verbo  Sapere  , e 
pollo aOolutamentc  , ha  fenfo  ironico  ,e 
vale  il  contrario,  \_.  f alice  t.  §.  Da  molto, 
contrario  di  Da  poco  . Latin,  prafiant , 
bouut,frupi  0 Conaltra  particella  avan- 
ti ti colli uifce  talora . nani,  lib.7.  Ecer- 
to  10  giudico  1 Tuoi  dolori, 1 miei  in  mol- 
to avanzare. 

M o m r n t />  n £ a m * n-t  r.  In  un  momen- 
to. L-  montalo  tempori e. 

M o m e n t a'n  e o • Di  breve  momento  : 
Caduco.  Lat.cArtnrnr  , e da  alcuni  * 
mom,ntaueui.  S.  Ambrogio  dille  mome n- 
I urtai . 

M o m t k t o.  Brevitfimo fpazio  di  tempo. 
L-  momentum , temporn  panciuto.  Gli  an- 
tichi nel  nunierodel  piùdillcroanchc  Le 
momenta.  §.Per  Quella  forza  ,pefo,o  vio- 
lenza, che acquillano  i oorpi gravi  , nel 
muoverti  naturalmente , vcrfoil  lor  ccn 
tro, termine  di  meccanica.  L.momrn,n.o- 
mentam  .5.  PermetaT.  Cofa  di  momen- 
to, cofa  d’importanza.  Lat.  rei  menai  , 
fra  farvi  ponderi!  , momenti . 

VI0N4.  Mona  , madonna.  L. domina. 

Mo'naca.  Religiofa  regolare.  S.  Girola- 
mo dice  in  L-Monacha, altri  Virsovtfta- 
lit , e S.  Agollino  SanClimonialii. 


M o n a c a'l  t.  Di-Monaco.  Lat.  Monachi-*  Moni  laccio,  l'eggior  Ai  Mondo.  Lat. 

ftjfimus  Mandai 


fai.  * 

MoM«r«'|i  • Far  Monaca.  Lat.  Mona- 
Jterio  altqnam  dilati  , SnnUimonialtm 

f aceri  ji 

Momca'to.  Sull.  L'efler  Monaco.  Lat. 
monarhifmas . 

Mon  c l 1. o*  Dim.di  Monaco.L. burni- 
ti monne  bus  , junior  mennchut . 

Mon  «chiatto.  Monacello  Stor.  Aiolf. 
f-  uno  monachetto  il  vide  da  una  fineftra, 
edifleloall'Abatef  qui  pare  Latin,  va- 
te' , callida! menali, ut.)  §.  E Mona- 
chetto. per  quel  Ferro,  nel  quale  entra 
il  faliTcendo , e l’accavalcia  , per  Terrar  i’ 
ufeio.  §.  E per  una  razza  di  Uccello.  L,* 
albe!  lui. 

Monachi'le.  Monacale. 
Monachino.  IFna  Torta  d’uccelletto.L. 
pyrrhula  , nbitiila.  Gr.  nrupfitióxae  . §. 
E un  certo  colore  Tcuro, che  tende  al  rodò, 
quali  tanè.  § E forfè  da  quefto  colore  , <5 
dicequel  livido  , che  iena  nella  faccia  , 
per  qual: he  pereofsa  . 

Mo^.chismo  . Monacato.  Lat.  mona, 
chifmus . 

M o'n  a c o.  Religiofbregolare , detto co- 
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munemenre  in  L.  MonacusXìr.  piéra^ &. 
§.  Diciamo  in  proverbio  : L’abito  non 
fa'IMcnaco:  chcèadirt  Fatti,  enon 
apparenze. L-iaria  nonfacitphilojophnm. 
FloLjtf.^  E Monaco  . e monachino  : 
a una  Sorta  d’uccelletto  del  becco  grullo . 
L.  pyrrhula  , rultci/la  , 

Mon»*  CA-SuprcmoSignore.  L- Alai. ire  ha 

M o n a * c a'l  1 . Da  Monarca.  L.  Monar- 
chica! . 

Monarci!  i'a.  Signoria  Tuprema.  L.  Alo 
narchia . ‘ 

M o n a st  s'r  o.  Abitazione  di  Monaci  ,0 
Monache.  L.  Alonafltrittm . 

Monistico  . Di  Monaco,  da  Mona- 
co, attenente  a Monaco.  Latin.’  Mona- 
Jhcut * 

MonckfrTno.  Braccio  Lenza  mano,  o 
con  mano  (lorpiata.  L.  brachimi 1 m.in- 
tum  , mutilum  . 

M o n c o.  Senza  mano  , o con  mano  Por- 
piata.  L.  manrut.  §.  Per  meraf  Man- 
chevole. I..  moni  ut,  truncut.  Diti.  Inf.  j.I 
penlier ch’hai , li  Taran  tutti  monthi.TaT. 
Gcr.R.  56.  E con  più  chiari  Tegni  il  mon- 
co bullo  Gonofcer  vuole,*  l’omicida  in 
gtufto. 

M on  co'n  s.  MoncherinawL.4rArA/Trm  mu 
tilum  ,manus  trutta* . 


Mondaminti.  Con  mondizia'  : Pura- 
mente. L.  par ) , m un  dir  ir . 

Mon  da  manto.  Il  mondare,  nettare.  L- 
pupario.  Gr.  .xàlttptn:  Gr.6.  21.1.  Non 
nanno  mefìicr  di  farchidlo,  c di  monda 
mento  d'erba  (fannie  ) 

MondaVa.  Di  mondò:  Puttana , mere- 
trice. L.  meretrici.  §.  E femmina  monda- 
na : pcrlo  Peffo , che  Mondana . • - 

M on  s a n a m b n t r>  All*  mondana  con- 
trario di  Religiofamente , e di  fpiritual- 
mente.  L 'profani. Gr-xorfuseòt.  f . Per 
Secondo’!  mondo,  o all'ufauza  del  mon- 
do. L .exhominum  more. 

Mond»'no.  Di  mondo:  Contrario  a Di 
v i no,  o Piero,  h.  profanai,  * mundanut 
Gr.  xerptrxis. 

Mono  a'*  a.  E’proprio  il  levar  la  buccia 
L.  decorticare.  §.  Mondare:  Purgare,  e 
nettare.  L. purgare,  mandare  , detergere 
fo  Mondare  il  grano:  diceli  del  Separarlo 
dalla  loppa.  Lat.  frumentum  emundart  , 
evinti!  art. 

Mondato.  Add.  da  Mondare.  V.  Mon- 
do add. 

MaÌn- 
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; M O N D * t o'»z.  Che  monda.  Lat.  purga- 
tor , mundator.  Lib.  Cur.  Malat.  Prendi 
la  mondatura  de’rami  frefihi  del  Tambu- 
co (L.  tiier  , tori  ex) 

M on  o * z i o'n  e.  Il  mondare.L.  purgano, 
munitilo.  Gr  xaSnpau. 

Mondezza.  Nettezza , purità. L .munii - 

tifi. 

ondi'a-  V.  A.  Mondizia  . 
ondu'le.  Del  mondo  .L.mundanui  , 
mundialii , dice  San  Girolamo . 

Mo  nd  ir  le  a m t n to.  Il  mondificare.  L 

p argot  io . 

M on  d i fi  c a'r  r.  Far  mondo:  Nettare  , 
purgare.  Alcuni  dicono  in  L.mundifica- 
r e,  purgar  i. 

M o n d i r i c a t l' v o.  Che  ha  forza  ,e  virtù 
di  mondificare.  L.  purgatoria;  » un  . 

M ondi  r jca'to.  Àdd.L.p«>^4r«j,»jNn- 
dificatus. 

M on  d i rie  a z i o'ni.  Il  mondificare.  L. 

purificano  , purgano  , mundfiratio . 
Mondigli*.  Parte  inutile  , e cattiva  , 
che  fi  leva  dalle  cole , le  qua’fi  mondano, 
e purgano:  Feccia,  netta  tura.  L purga- 
menium  , purgamon.l ac.Uay.Germ.  $84. 
L’ambra  , ec.un  tempo  flette  tra  le  mon- 
diglie. L.  (jeSa/ncaium  marii . 

Mono i's s 1 Mo.Sup.di  M^ndoadd.L.rw/oi-  . 

dtfiìmui  ,purtff!mul.  Gr  xaftrfaTaT©-. 
Mondizia.  Nettezza , purità  L.m  un  di- 
na , * purità! . 

Mondo.  Suft.llCielo  ,elaTerra,  infie- 
me,  e ciò  che  fi  racchiude  in  efli  : Lini 
verfo  . 'l.ìt^Mundus  , Vaivtrjiiai.  Gr. 
xo'ir/u©-,  tir.  Nel  numero  del  più  fi  dille 
talvolta  Le  mondora  : ma  è modo  antico. 
Bern.Orl.  1. 17. 1. Colui,  che  noie  nome 
piccol  Mondo  All’buomo , ebbe  d’inge- 
gno un  ricco  dono  (detto  cosi  per  limi!.  ) 
§.  Mondo  : Parte  niellò  , cioè  la.Tcrra 
fola.  L .rirrarumorlii.fi.  Mondo:  Parte 
di  ella  Terra  , paefe , regione,  {..regio,  or- 
li>iSoui.$.  Mondo:  Paradifo,  o Infèr- 
no , o luogo  dell'altra  vita.  IJupira.infi 
ra.  Andar  nell’altro  mondo,*  ec.  ir . Mon- 
do : F1gurat.1l  continente  pel  contenuto. 
L. oriti,  $.  Mondo:  Quantità  grande  di 
che  che  fia  : Figurat  Vit.S.  Anton. E tut- 
tavia uagran  Mondo  di,  gente  Pagana  , 
correva  a ftuoli  al  filo  eremitaggio  . §. 
Mondo .- Secolo , tempo.  $.  Femmina  di 
Mondo:  lo  fleflò,  che  Mondana  L jntrt- 
trix.g.  Edere  al  Mondo , cioè  al  Secolo  : 
Starli  laico.  L-  * ito  finitori  ,ftaiu,bahiiu 
•ffc.%.  Quello  Mondo  è fatto  a fiale.  Chi 


le  fiende , e chi  le  Tale  : e vale  A chi  è 
propizio;,  a chi  è contrario.  §.  Dicia- 
mo: LIn  Mondo:  e vale  Umbuondato  , 
Aliai  , Dimolto.  Lit.admodum  , mul- 
tum.  Sen.  Ben.  Varch.  j.  1.  Senza  una  fpe- 
fii  al  Mondo  ( cioè  finza  nefiiina  fpefa  ) 
g.  Diciamoli  più  bello  , il  migliordel 
Mondo,  e limili  : e vale  Ottimo  , beilif- 
fimo.  Amet.i  v E di  tortole  ho  prefouna 
nidara  , Le  piu  belle  del  Mondo  piccoli-  f 
ne  ( cioè  aliai  belle,)  • 

Mondo.  Add.  da  Mondare.  Mondato  , 
netto,  puro:  Spogliato  della  buccia  . 
Mondi' aldo  . Tutore-,  e difcnditore 
delle  Donne,dato  loro  dal  pubblico,  Len- 
za il  cui  confcnfo.non  pedono  obbligarli, 
ne  far  contratto  veruno  L.mulierumcu . 
rat  or 

M o n i't  >*■  Metallo  coniato  , per  ufo  di 
fpendere.  Latin,  monna.  §.  Perlim.  Lat. 
moneta.  Dan.Aar.z4.  Affai beneè  traf- 
fiorfa  D’elfa  moneta  già  la  lega  , e’i  pe- 
fo.§.  Coner  la  moneta  : Edere  accettata. 
S.Equcl  vantaggio , che  fi  da  , oriceve 
per  aggiuflamcnto  della  valuta  d’una 
moneta  ad  un’altra  , lochiamiamo  Ag- 
gio. §.  Moneta  bianca  : di  cefi  della  Mo- 
neta d’argento , nondi  rame,  ned’oro. 
Ljjolhlui.  _ 

Monetaci»,.  Speli’»  j>er  fere  la  mo- 
neta. Lat,  impmfa  minilo  filando  , Jo- 
ri tri  do  . 

Moneta'»  e . Batterla  moneta  Ridur- 
re a moneta.  L.  (udiri  monetam  , molai 
lum filari , ferire  . 

Moneta'to  . Add.  da  Monetare., Lat. 
fufiut . 

M O n e t 1 *'*  V.  Che  batte  la  moneta.  Lat. 
moneiariui  Gr .JftyvpoxlrQ' . 

Monili.  Catena  d’oro  , o digioje,  la 
quale  fi  porta  al  collo  per  ornamento  , 
alla  quale  anche  diciam  Collana  . Lat, 
monile .. 

M o n 1 m t N.To  .e  M o n u mn  to.  Avcl- 

lo,Sepultura.L  monumentami  Jcpulnum 
Gr.  firipiet.  §.  Per  Avvertimento  , «m- 
monimcnto.  L.”>»"«t“<  • ”> 

MoNiro'no.  Sidice  di  Quella  incetta, 
che  fi  fi,  comperando  tutta  una  inerci- 
tanzia  . pereuer  foloa  rivenderla. Lmo- 
nopolmm.  Gr.  ftorrrùMr.  §.  Appalto  è 
quali  lo  fleflb,,  ed  è permeilo,  perchè  fe 
ne  paga  la  rafia  al  Pubblico.it -Da  Appal- 
to: Appaltate» e Appaltatore.  S.  EAp? 
pattare  i dazz) pubblichi.  : è Pagaroeun 
tauro  al  Pubblico,  nfcotendoGafuo  ri- 
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fico.  L .ve&igalia  ridimele . 

Monù  £•  Ammonire.  L.  moli  ire . 

Moniiti'io  , Monaste'hIo  , Mu- 
nisti'* o>  MonIìtmiOj  Mon»- 
stiro,  e M u x 1 s t ù 1 o . Abituro 
di  Monache , e Monaci. L.  Monafierium, 
bSonachìum , (i  legge  nei  Codice.NcI  nu- 
mero de!  più  ii  uso  talvolta  il  direLe  Ma- 
nittera  • 

Monitorio  . Precetto.  Latin,  preci- 
pua». I Legiftì  moderni  dicono  moni- 

eorium . 

Monna.  Lo  ItelTo  „ che  Madonna  , ma 
oggi  è quali  quella  differenza  da  monna  , 
a madonna  , che  da  fere,  e meflere.L.Oo- 
min*  ,*  Domna.Gc.nvpéet  , * Ktjpet-  § 
Monna , diciamo  anche  a Bertuccia  , e 
Scimi*.  L .fimi».  §.  Pigliar  la  monna  : 
dicefi  in  modo  bafso  dell'  Imbracarli  . 
Onde  in  proverbio:  Cotto  , come  una 
monna. 

M o n n i n o.  Dim.di  Monna  , p:r  bertuc- 
cia. L-fimiolim . 

Mon’onìsta.  Dicefi  Tempre  per  ironia  . 
Morg.aa.  117.  E piace  infin  da  Campi  a 
Mon’onetta  , Che  tenga  ben  la  lancia  in 
fulla  retta. 

M o n n os  i'n o.  Tenero , dilicato.  L.  mel- 
liculut  .Cenili»!.  . 

Monocolo.  Che  ha  un’occhio  Colo  • 

Monocordo.  Strumentodi  una  corda 
fola  , per  ritrovar  fuquclla  le  proporzioni 
armoniche.  Lat  .monahordum.  Gr.  fjecri- 
^epi'er.BUTchlChe  ttu  volefle  fare  un  mo- 
nocordo. ( Qui  forfè  lo  Hello  , che  Buo- 
naccordo  ) 

M on  opo'iio.  Moni polio.  Ljnonopoltum. 
Gr.  pLormikur. 

Monosillabo.  D’una  fillaba  fola . 

Monsignor».  MioSignore.  Titolodi 
maggioranza , ma  oggi  lo  diciamo  fola- 
mente  a’Prelati.L.  Domi»»  1 , Domimi  , 
Dominili  mini . §.  Detto  a’iaici , al  mo- 
do Francefe . 

Monta.  L’atto  del  montare.  La*.  adwif- 
fura . 

Montagna.  Monte.  L moni . 

Monta  omacci  a . Peggior.  di  Mon- 
tagna . 

Montag  netta.  Dim.  di  Montagna  •. 
L montieului , cliv»lnt , collii . 

Montagnoso.  Di  montagna.  Lat  mon- 
tanui , moni  ho  fui. 

Monta  ON"o't  a.  Dim.  di  Montagna  . 
L.  minticulnt , collii. 

MontamentoII  montare.L*ycf*/«ir  m. 


M ontanaVo-  Huom  di  montagna.  L. 

monticela  . 

Montanello-  Uccelletto  noto,  fimile 
al  fanello. 

Montanbsco-  Montanino.  L -mon te- 
nui , monticai» . 

Mon  TaN  i'n  o.Alontanaro,  di  montagna. 
L.mont*nui.  §.  Per  Nato  nelle  monta- 
gne: Rozzo.  L-  rudit , monienui . 

M o n T a'n  o.  Di  monte.  L .montanui . 

M o n r a n z a.  V.  A . U montare , il  iolle- 
varfi.  Lat.  afcinfni  ,prcfedui , increme » ■ 
lum . 

Monta’*».  Quali  al  monte  andare  : Sa- 
lire ad  alto.  L afcendire.  G r.  nrg/Sm'rkr. 
§•  Montarea  cavallo.  L-cquum con fc endi- 
ci.%.  Montare:  diciamo  II  congiugnerli 
degli  animali,  il  mafehio  colla  feinmi- 
na.L  comprimere.  §.  Montare  : diciamo 
del  Raccolto,  o fommato  d'uncontodi 
più  partite, e del  cotta-e  ,e  valercdi  che 
che  iia , quando  in  etto  fi  confiderà  la  va- 
luta di  più  cofe  (èparate  : come  Una  pez- 
za di  drappo  , monta  tanto,  avendo  ri- 
guardo al  cotto  del  braccio  , o della  can- 
na. Lit.confi.tri  , valere.  §.  Montate  ; 
Crefcer  di  prezzo.  Lat.  ingravefcin  ,ca- 
rioremfien.%.  Montare:  Crefcere.  Lat. 
cTtfctre  , increfcin , glifo  tre.  §.  Montare  1 

\FarliJire  .Innalzare.  Latin. extolhn.  &. 
Montare:  Apportare.  Luicfkaferre.  5. 
Montare  : Importare,  rtlevare.§.Montar 
la  Rizza  , montar  la  collora , montar  la 
bizzarria,  e limili.  Lat  .iracorripi , éx~ 
candì  fiere , irdfci.fi.  Montare  infortire: 
Infuriare , incrudelire.  Lat  furore  cor  ripi. 
§.  Montare  in  fuperbia , in  orgoglio , ec. 
Inluperbire,  inorgoglire.  Lat  .fuperbirt. 
$. Montare  in  collora  ,0 limili:  Adirarli , 
Itizzirfi. Bern.Orl.  1.  14.  56.  Sceltagli 
monta  non  nedomandarefs’in tende  col- 
lora ) 

Montati.  Verbale  da  Montare  : Salita, 
erta.  L. a fi  enfiti  hi  jueum  acclive, clivui, 
Gr.rpSaecmt.ir.Vcr  l’Atto  del  montare. 
I . infiaifm , confienfai  ut.  §.  Per  Innal- 
zamento, crefa mento. L .incrtmcntum  \ 
Gr.  tré  tónni. 

Monta'to.  Add.  da  Montare.  L.  infttn- 
fui , confi  infili.  S.  Oade  Ben  montato  , 
di  Chi  è bene  a cavallo,  o ha  buon  ca- 
vai fotto . 

Monte.  Parte  della  terra  più  eminente  . 
L.moni. Gr.rò  òp@-. Tef.Br.  I.J*.  Egli 
procacciò  tanto  da  monte  > e da  valle,  eh’ 
eli*  combattè  contro  a Pompeo  ( cioè  per 
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tuttiiverfi  > 5.  Monte:  Àia  (fedi  cheli 
fia.  L> acervat.  Montedi  ribalderie: 
Un  monte  di  villanie , e limili  : cioè  In 
gran  quantici  , affai.$.  E dicci!  : A mon- 
ti : In  gran  numero . Far  monte  : Ter- 
mine Ji  giuoco.  Onde:  Andare  a monte, 
e limili.  E per  metaf.Atiott.Sat  Se  le  con- 
tratti, pon  la  pace  a monte.  Cecch.Efalt. 
».  ».£?  ne  va  via  , e"l  parentado  a mon- 
f te.  Tac.  Dav.St.  1.154.  Gli  ordini , che 
nella  pace  non  fi  perdono  , nelle  civili 
drfcordie  vanno  a monte.  §.  Monte:  di- 
ciamo a quel  Luogo  pubblico  .,  dove  fi 
pigliano  , ò fi  pongono  danari  a inte- 
reflo  i che  anche  in  Latin,  s'appella  * 
meni  . 

Monti csuo  . Dim.  di  Monte  L.*»«»- 
ticulut , celiti.  §.  Per  fimilit.  Tei.  Br.f. 
*6.  Ella , per  aver  vita,  sì  fé  nevae  a buo- 
ni arbori  favorofi , edi  buono  odore  , e 
fanne  un  monticello , e fa vvi  apprendere 
il  fuoco.  Red.  Vip.  i.  84.  Meflavi  dentro 
unaferpe,  ed  unmanucellodi  brace  ac - 
. cefi. 

Monti  /«a  . Sorta  di  berrettino  in 
forma  di  piccini  cappello  , con  mezza 

M >n  t onc  vi  iò.  Dim.  di  Montone . I 
Montoni.  Il  mafttóo.della pecora , che 
ferve  per  fiat  razza.  L.  *•«/.$.  Per  me*. 
Senza  ragione , ftolido.  Latin,  ameni  , 
fletti»!,  f.  PerSortadi  finimento  mi- 
litare , di  battere  muraglie.  Lat.  ari*!.*. 
Per  Un  de’fegni  Celettì  , altrimenti  A- 
rieteA.it.  Ariti  f.  Cercar  cinque  piedi 
al  montone  : proverbio  , che  vale  II  non 
contentarli  del  convenevole,  ometterla 
difficolti  , dove  dianone.  Lat . ntium i» 
forfè  epuriti. 

M o n t » o's  o.  Luogo  al  pefire,  pien  di  mon  • 
ti,  L.  mentofm.*,.  Per  metaf  Guid  Giud.j 
Si  rinnalza  in  Tulle  montuofe  altezze  del- 
le tempefie. 

Mon  "ninto  . Monimento LatjnoisM- 
meninm  , ftfulcrum.  Gr.  fenffee 1. 

Moiw  F rutto  del  moro , e del  rogo.  Lat. 
morum.  Gr.  feti  por , xnjx.aftmr.lt.  Dicia- 
mo • Efferne  più  1 onta  no  , che  non  i Gen- 
nai» dalle  more:  Quando  diffìcllifltma- 
mentefipuòfapere,  o ottenere  quello  , ; 
che  fi  vorrebbe.  L.ahtnifflmum  imexera-\ 
bilem  , avtrfa mente  effe.  .1 

Mota-  Monte  di  fallì.  L.  acervni  , rongt--, 
riti,  molti . Di  qui  Moriccia:  che  fi  dice 
«Hque'Monti  di  fallì , che  fanno  i lavora-] 
tori*  per  nettare  i campi,  o intorno  al  ci 


gitone,  o in  altra  parte  più  comoda.L-/«- 
xer»m  flrxei  Jafrium  congerie 1 $.  Mora  : 
dicono  a una  Malia  di  fr.ilcom.  0.  Mora: 
è un  Giuoco  noco,che  fi  fa,alzandolcdi- 
tad'una  delle  mani, chiamando  il  nume- 
ro: Fare  alla  mora.  L.  mirare  digitit  . f. 
Mora  V.  L.  Indugio  , intervallo  . L. 
mera . 

Mo« a'l e . Suft.  V. A-  Coftume.  Latin. 
mei  . 

Moiùs,  A dd  .A  ppartenente  a coftume. 
L .moralis. Gr.  iiaài. 

MORALITÀ*,  M OK  A t IT  a'dN  , eMo- 
«alita't*.  Lit. meralitat , fra  lentia , 
intei  l eSmt  morali!  . Gr.  yi tifiti  rporo- 
xeyta.  ' 

M o a a 1 1 z z a'«  b . Ridurre  a moraliti  . 
L.  ai  moraliratem  redigere  . 

MotuiztAto  . Add.  da  Moralizza- 
li. 

Moralmente.  Con  moraliti.  Latin.* 

mera  Ut er . 

M o r a n z a . V.  A.  Stanza , magione.  L- 
iemìcilmm  , manfio. 

Moa  i'to.  Nero , a guifa  di  mora.Lat.isi- 
g erri  mai  ,fafc»t. 

Morbidamente  . Con  morbidezza  : 
Delizioiàmcnte  . Latin,  meli  iter  , ie- 


Motti  o a mento,  t!  render  morbido.  L- 
* mellificatie. 

Morbidezza  . Aftrattodi  Morbido  . 
Lat  mc/lttieie.  § Per  Delizie.  Lat.  de- 
lti io  . -t 

M o r bt d t's si  m o.  Sup.  di  Morbido.  L. 
moIliJfìmHt . iv 

M orrido  Dilicaao,  trattabile  : co*Ì 
trario  a Zotico  , e Ruvido.  Latta** el- 
ici , tener.  5.  Per  metaf.  fi  trafporta  al- 
le delntie,  e a’cotturai.  Lat.  molla , io- 
licatmi . , 

Morbo.  Malattia. La t.»wriatf.Gr .vèr®'. 
Si  prende  talora  per  Pette  , e talora  per  ] 
mal’odore-  L/as/nr,  graveolenti  . 

Mo'ichia  Feccia  dell’olio.  L .amnrea  . 
Gi.duopyn'.  §.  Per  metaf.  Pafiav.  14. A 
Dio  ferba  la  morchia  della  fua  vecohicz- 
za  . 

Moichioìo,  Pien  di  morchia.  Ljrmnr- 
c*  fl.ntrt  . ’jJtìr' : | 

Mordace.  Che  per  natura  morde.  Lat  ! 
meriax.  §.  Per  metaf.  L.  merdax  . Gr. 
f axtSuuQ’. Mor. S.Greg. Mi cogMefle  la 
■vita  della  prima  quiete,  colle  Tue  morda- 
ci follecitudini.  Orazio  didejftnef ai  ta- 
ta;. Parol  e mordaci  , ec. 
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Mote  «ctHEMTi  . Con  mordacità,  g. 
Per  Aspramente  .pungentemente  . Late 
•Jptri. 

Mordacità  , Mord»cit a'de  , e 
MotDACiTAT».  A ttr.  di  Mordace  . 
L.  mòrdali  tilt.  Gr-  rò  SnXTixìr  §.Per  li- 
nul.  Pallai.  Acciocché  la  mordacità  del 
troppo  umidore  non  ifpenga  il  germoglio. 

Mordente*  Colore  mefcolttocon  òlio, 
fui  quale  s'attacca  l’oro, e l’argento. 

Mordenti*  Che  morde.  Lat.  morde»), 
mordax . 

M o'r  » t r b.  Strigner  co’denti.  L.mtrdt- 
rt.Gr.teixmr.ff.  Mordere:  Fig*  Petr. 
Canr.rt  ; .Finché  mi  fani  "1  cuor  colei  ,che 
’l  rnorfe  La  Santa  Chiefa.  $.  Mordere  me- 
taf.Dir  male , riprender  con  parole  pun- 
genti , biafimare.  L.  eliminati , cui  pan , 
m»rdni  .dille  Terenzio  nell’Eunuco.  §. 
Morderli  le  mani , moderi?  le  dita  : dice- 
li del  Pentirli , dolerli  di  chcche  lia.Lat. 
gravi  tir  p ce  aititi . 

MordIcamekto  . Il  mordicare.  Da 
alcuni  li  dice  in  L.  * mordi  catto  , rnorfm. 
Gr .ffypa* , «Tdl-ir. 

Mordita're  Quello  effètto,  che  fanno 
le  materie  di  virtù  rorrofiva.o  difeccati- 
va , m full’ulcere.  L.  * mirdiean  ; lì  dice 
da  qualcuno  unti,  f . E quel  dolore  «che 
uafee  dal  mordicare  , quando  non  é pero 
eccelliro , il  diciam  Frizzare. 

Mot dic a r*>«.  Che  ba  mordacità. L. 

uitnt . ” 

M or  Df  oaz  ione.  11  mordicare. 

Moro  (mento.  Il  mordere.  $.  Per  Ri- 
prenfione.L.  morfas  ut  , in  amendue  i 
lignificati , 

MoedIto'r  e*  Che  morde,  f.  Per  Male- 
dico .riprenfore.  L.  mordax ,*  diti  attor  , 
tlt  rettat ir , 

M o r i l t a * Spezie  d’erba.  §.E  morella  • 
li  dice  a una  La flruccia, colla  qual  lì  giun- 
ca , tirandola  al  lecco  , come  una  pal- 
lottola . 

Mor  (1.1.0.  Add,  di  color  nero.  Lat.  ni- 
ger.  -«• 

Moses  a*  Lat  marina.  Gr.  (iJ patta.  Tef. 
Br.4. 1 .Morena  cuna  genera*  luti  di  pefee, 
di  cui  lì  pallori  dicono,  che  elle  concepo- 
no  di  ferpenti , t però  li  fanciulli  le  chia- 
mano , zufolando,  (ìccomele  ferpijclle 
vengono,  e fono  prefe , e la  lor  vita  è nel- 
la coda,  echilaficde  nel  rapo, e nel  dof- 
fo , non  ha  male,  ma  chi  la  Sede  nella  co- 
da , immantcncntee  morta . 

Moresca*  Sorta  di  ballo, che  può  rifpon- 


dcre  m qualche  parer  al  faltare  coll'arme 
degli  Antichi,  chiamatotn  L. pyrrhica  J 
Gr.  xvppiyn. 

Moresco.  Dimoro:  AU’ufanza  de  mo- 
ri* L-  mimai . tniatafiat . 

Moiee'i  • Infermità  . che  vien  nella  pel- 
le, firn  ile  alla  fcabbia,  bianca,  o nera, fe- 
condo il  predominio  dell  umor  flemma- 
tico ,0  malinconico.  L.vitiligo  giau . 

M o'r  ri  a*  Bocca- L.  01  , tacca  , forfè  dal 
Gr.  (lap^tì. 

Mot  ri'at*  Mangiare , o mangiare  affai 
Lat.  fhuii  lacci  cimedire  , bilaan.  §.  E 
Morha  : a Gran  niangiatore  : parole  di 
gergo.  L.  ■lil  no. 

Morgigaa'na.  Nomed’uva(oggiforfe. 
niorgiana  ) 

Morìa.  Mortalità pellilenzialc  L*  mor- 
bus , lati . 

Moribondo  , e Moribondo  • In 
termincdi  morire.  L-  monbuniut  . 

Murìccia*  Mora,  rovina.  L.  radar  . >. 

Mori'ci  . Enfiamento  delle  vene  delfef* 
fo  , nato  da  fuperfluità  di  fangue  , che 
concorre  in  quelle  parti.  L.  btmorrhoii 
G r . ai  pioppi  c-  t 

Moiiute.  Che  muore  , ch’é  in  atto  di 
morire.  L.mcruns  tu.  „ 

Morio'ne*  Armadura  del  capo  del  folda- 
to  appiè , 

Morìke.  Lrfcir  di  vita  . E non  che  nel 
lignif.neutr.  li  ufa  anche  nel  neutr.paff.L. 
miri, occidui,  g.  Morire,  Ammazzare. 
L..cidcrc,  iccidtrt, intirficen.  §.  Morire: 
metaf.  Mancare , confumarli. L.  definii, 
ex tiagui  . La  fperanza  è morta  , ec.^. Mo- 
rir di  rabbia , di  sdegno,  o limili:  dicefi  P 
Edere  da  si  fette  paflioni  grandemente 
agitato , e commofTo.  Laringi , fafocaii, 
perire,  languire,  contili  [cere,  txinimiri. 
S.Morir  delle  rifa:  di  cefi  del  Riderefrno- 
deratamente.  g.  Morir  di  voglia  di  che 
chelia  : vale  Averne  veemente  deliderio. 
L.  de  fi  dtrio  conrihfceri,  augi  cuf  idirate . 
§.  Morir  difuomale  : Morirai  morte 
naturale. 

MokIto'jo.  V.  A.  Mortale.  L. morti u- 
rut , mortali!.  Gr. Starò t . 

Mormoramento.  Il  mormorare.  L. 
fafarrat  ,fufurratio  , rumor.  $.  Per  Un 
certo  baffo  rimbombo,  da  cofapcrcofia  . 
L flrcpitut , marmar  . 

Mormorante*  Che  mormon.Lar,  fa- 

farram  . 

Mormorare.  Quel  leggier  romoreggia- 
re  , che  fanno  l’acque  correnti.L.m<ir»*- 
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rare.  §.  Per  Sotnmeffamente  parlare  , 
quali  pispigliare  ,o  bisbigliare.  L.fu/ur- 
rare.  E fi  ufo  non  che  nel  ncur.anche  nell' 
atc.  (ignif.  §.  Per Bialimarc  altrui;  Dir 
male.  \,.elanculum  de aluujusfama  de- 
trahere,malì  die  tre  , fufurrare.  Cavale. 
Frutt.Ling.L’huomoprudentcnon  mor- 
mora, quando  è correttofeioè  non  G duo- 
le , non  l'ha  per  male.  In  quello  Ggnifica- 
to  diremmo  anche  Bofonchiare  ,"  e Bor- 
bottare. Flofc.  s.  ) §•  Per  Emilie.  Bemb. 
Afo!.  i.  Due  colombe  , ec.  per  alquanto 
fpazio  dimorate , mormorando . 

Mormoratore  • Che  mormora.  Lar. 
* fufurrenh  ydttraBet  , * marmar at or  , 
obtreBator . 

Mormoratrics  • Verbal.  fomiti.  Che 
mormora.  L.  * murmuranix . 

M or  m or  a zio'n  e.  il  mormorare. L.  fu- 

furratio  , duratilo  , * murmuratio. 

M o r no  r egg  t a'r  e.  Dim. di  Mormora- 
re. L-  murmurArt  ,/nfurrart . 

M o r m o r a'y  o l a.  Che  mormora.  Latin, 
fu/urrans . 

Mormorio.  Il  mormora re.L.  murmur. 

Per  Bialimo  ; Riprenfione.L  fufurra- 

tie  .doratilo  . 

Moimòrit»  , Mokmorit a'd r , e 
Moinoiita’is  . V.  A*  Mormora- 
zione . 

Moimoro'so  . V.  A • Mormorevole.  L. 
fufurrut  a um . 

Mor  o.  Huomo nero  d’Etiopia.  L-mattrut. 

Moro-  Albero  noto  Gclfo,  la  cui  foglia 
G da  in  pibo  a quc’bachi,  che  fanno  la  fe- 
ti. LAuetut.C'.  <wxd(j.ir&. 

Mo  roida'ie.  Dimotoide.  Lat .hemer- 
rloidalit . 

Moro'ide.  Lo  ItclTo , cheMoricc.  Lat. 
hàmorrhoit . 

Moro'so.  Chedura  lungamente  . Dilet- 
tazione , ec.  morofa.  Termine  della  Teo- 
logia morale . 

Morsa,  e Morse.  Pietre  , omatto- 
ni,  i quali  fporgono  in  fuori  da 'la  ti  de' 
mun,Iafciatevi'a  fine  di  potervi  collegar 
nuovo  muro.  §•  Morfa  ; è anche  uno 
Strumento,col  quale  G piglia  il  labbro  di 
fopra  al  cavallo,  e G Grigi  e , perchè  Già 
formo.  $.  Morfa  ; è ùmilmente  Stru- 
mento, eoi  quale  i labbri,  e gli  orefici 
{(tingono,  0 tengon  formo  il  lavoro,  eh’ 
egli  hanno  tra  mano . per  lavorarlo. 

Mor  sic  ch  t a'r  e.  Dim.  di  Mordere  . 
Ì..df7itibui  di  fi  tingere  ,}edicAreylacerarty 
mordere. 


Moiiiccruto.  Add.  da  Morfecchia- 
ce  , L.lacer , eorrofut , arrojus . 

Mor  secchi  a tur  a.  Il  morfecchiare  , 
e’Ifegno.chclafciail  morfo.  Lat.  mor. 
fiuneula.  (Oggi  diciamo  più  torto  Mor- 
ficatura) 

M or  se  t letto.  Bocconcello.  Lit.buc- 
cella . 

{Morsello.  Dim.di  Morfo. Bocconcello  . 
L.ìucca.  §.  Pcrmetaf.  Sen.Pirt.Ma  teli  è 
oggi  mai  tempo,ch’io  feccia  fine,e  ch’io  ti 
mandi  alcun  buon  morfollo  , conquerta 
piftolafL.  cIau/mIa  utilit , df/aluraritj 

Morsica'be.  Morfecchiare. 

M o s s 1 c a t u'r  a . Morfecchiarura  . 

M orso.  U mordere. Lat.  mcrfutui.  Gr. 
Sii’)/! a.  Dan.  Par  16.  Però  ricominciai 
tutti  que’morfi,  Chepoflon  far  lo  cuor 
volgere  a Dio(  cioè  movimenti,  epun- 
gimenti)  §.  Morfo:  per  la  Parteforita 
col  morfo.  $.  Morfo  : metaf.  L.  morfui  , 
mer/iuncula.  f.  Morfo:  Ccrtidenti  del 
cavallo.  §.  Morfo  Maldicenza.  Latin. 
merfut  , detraBie.tr.  Morfo:  per  tutto  '1 
Ferro  della  briglia  , freno  : edividefiin 
guardia,  e in  imboccatura.  Lat.  lupus  , 
lupAtum . §.  Morfo  : per  fimil.del  Freno 
de’cavalli,  il  d irte  deile  navi  Tart.  Gc- 
.7.  Come  la  nobilcoppia  ha  in  lui 

f«.  Spinge  la  ripa  v egli  rallenta 

il  morfo . §.  E per  Frenoaf  olut.TafliGe- 
ruf.  4.  {j.Econfortandomircnde  si  ar- 
dita , Che  del  timer  non  mi  ritenne  il 
morfo  4.  Morfo  ••  per  quella  Quantità  di 
cibo,chefifpicca  in  una  volta  addenti . 
L.  luce  eli  a.  Gr.-^ai put. 

M o r s’r  - . Morfo,  il  mordere.  Latin. 
merfut.  $ Per  un  certo  Rodimento.  L. 
merdai  Hat  , additai , acrimenia.  Mor- 
furadi  rtomaco.  p.  PerGmilit.Fr.Giord. 
Così  chinata,  e contempla  Crifioncl- 
la  Crocee  liberato  da  tutte  le  tentazioni 
emorfuredelledemonia  ( cioèfoddoci- 
mentoj 

Morta  ui  no  • Spezie  di  fallicciotto  : 
Da  alcuni  è detto  in  L rucetum , ovvero 
tcmaculum  ( oggi  mortadella^ 

Mortaio-  Vaio,  nel  quale  li  'peflan  le 
materie , per  fer  la  falfa,  e ’I  favore  , o al- 
tro. Latin,  mertarium  • Gr.  5a^©-.  § 
Inproverb.  Pertare  , odiguazzarl’  ac- 
qua nel mortajo  : Affaticarli  fenza pro- 
fitto . Latin.  eJeum , ó*  epexam  perde, 
re  , aquam  iu  menarla  t under  e . Ve- 
di della  fua  origine  Flof.c.  tot.  §.  Per 
I linimento  militare.  Latin. mertarium , 

da  al-  < 


MOl\ 


M0<K  ili 


da  alcuni  detto  anche  fylotlafiram  . 

M o k t u *.  Sufi.  La  parte  mortale , quel- 
lo , che  in  particolareé  capace  di  morire, 
ed  elle  fuggetto.  L.  me,,  alt , far,  cairn  a, 
mortali,. (jr.TÒ  Orarie.  f.  in  fìgnif.  d’ 
Huomo.  L.  mortali, . 

Mortai;  . Add.  Tintorio  , ch’è  fut;- 
gettoamorte.  L-  mortali,.  Gr.  Surra.. 
Petr.S0n.50.Queh!  preghi  mortali  Amo- 
re (guarda f cioè  de’  mortali) Dan.  Inf.  4. 
Che  ha  ricevutogli  il  colpo  motta  It'cioè 
che  apporta  morte  ) Taff.  Geruf.  tt.}6. 
Non  é mortai  , ma  grave  il  colpo  , e il 
falto  ( cioè  da  cagionare  la  morte.  L.  Ir 
thali , , Uthiftr  ) Boc.  Nov.  16.  11.  Nc 
feguirà  tra  voflro  marito  , e me , mortai 
mmifti  fi  cioè  capitale.  L- capitali,  ) §. 
E Mortale.-  dicon  ri  Teologi,  per  fìmilit. 
a quel  Peccato  , ch'uccide  l’anima.  Lat. 
mortali . 

MoRTALisstMAMtNTr.  Grandiflìma- 
niente.  E pigliali  in  mala  parte.  L-  capi- 
tali! et , capitali  odio.  Odiar  morralilli- 
mamente- 

VIoRTAi.i'tsijio  Superi,  di  mortale  , 
L maximl noxiut, lettali,. Òr. 1,9. $.11  no- 
ce impedifcequalituttel’altrepiante,pcr 
la  mortaliflìma  amaritudine, che  ha  in  (e 
(cioè , che  ha  potenza  d’uccidere  ) Pir. 
Af.a77.E  come  più  toltogli  altri  due  fra- 
telli lenti  reno  le  fue  mortalillime  Ari- 
da , ( cioè  grandiflìme  Arida  ) Aforta- 
liflime  febbri  , Mortaliffimi  accidenti  3 
ec.  * 

M U,«TA  l IT  Ij‘  , M on  T a > 1 T a'd  E , C 
MortaiIt  a't b . Si  dice  , quando 

A muojono,in  breve  fpaiiodi  tempo,mol- 
ti  viventi.  Lat  .lue,  popolari,,  moria,.  §. 
Perlo fult.  Mortale. Lit.mortalitai.Din. 
Par.  jj. Perche  tu  ogni  nubeglidifcgni. 
Di  fua  mortalità  , co’prcghi  tuoi. 

(Moitaimenti.  Con  morte  , che  ap- 
porta morte.  Li^  •mortali,  a, , Itthaìittr  . 
Cavale.  Speceh.  Cr.  Imperocché  l’huomo 
incontanente,  come  pecca  mortalmente, 
ec.  (cioècon  morte  dell’animaJNov.An  - 
tic. 60  Ancora  che  il  Re  Meliadns  fia  mio 
mortai  nemico  in  campo  , e mortalmen- 
te il  difamo  (rioèprandiflimamente.  L. 

capitali  odioprofcijaor  J 

Hcirt  Separaaion  dclPlmmàdal cor- 
po. Lat.  mor ,.  Gr.  §Jr*r®-  Eem.Or).  1. 
6.47.  E portato  di  Monaco  alla  rocca  ,j 
Come  lìdie*  , colla  morte  in  boccoftioél 
vicino  alla  morte.  Lat. param  a morette-] 
mota,.) 

Moitilla.  Arbufto  noto.  Lat.  mjrtus  .1 
Gr.  / lupai n. 

MoRii'cr.io  Che  ha  del  morto.  Latin.* 
mortici» a,  , cad  avere»,  . 

MortIcTno.  Dim.  di  morto.  L.parvu, 
monna,,  cxifiaum  cadaVcr.%.Lmi  Mor- 
ticini . diedi  Quella  di  pecora  morta,  di 
morte  naturale.  Lat.  lana  morruma  . g. 
Legname  morticino  Termiredinotan- 
teparticolar forra  di  legname. 

MoRTiri*  inikte.  Con  morte.  Lat. 
mortifirf , lethaHtir. 

Morti'pmo.  Che  apporta  morte.  T.at. 
mortiftr  , Uthiftr . 

Mortiti' caMinto  11  mortificare  . 
Quellocogli  altri  fimili , fon  termini  di 
Scrittura  Sacra  , che  comunalmente  fi 
dicono  da’Teologi  in  L-noruficatiù. 

Mortificante.  Che  mortifica.  L./«- 
thfic , * mortifica»,  . 

Moitifica'k.  Quali  far  morto:  Re- 
primere , rintuzzarci)  vigore  . L.rifri- 
mere, comprimere,  premere , cohiben.%.  Per 
fiinilir.L.  mortificar,  ,1'nfi  tra  gli  altrlS. 
Girolamo.  Mortificare  il  fenfo,  la  volon- 
tà , ec.  §.  Neutr.  pad.  Lib.Cur-Malat.Ma 
fe  il  membro  verrà  per  cancrena  à morti- 
ficarli, ea  divenirnero. 

Mortificai  r'vo*  Che  ha  virtù,  epo- 
teiixa  di  inorù beare.  L.comfrimenii , eo- 
hibtndi  , * mortficandt  vi  predila, . 

'Mortificato.  Add.  da  MortificareiL 
* mortificata, . 

Mortifica  zro'tfi  . RintuT7.amento 
della  propria  lènfualità  : Il  mortificare. 
L mortificati ».  H-  Mortificarione  r ap- 
prefibi  Medici  lignifica  una  Totale  effin. 
zione  del  calor  nativo  in  qnalche  mem- 
bro, come  avviene  nelle  cancrene.  Lat. 

mortificati 0. 

Mortine  ,e  MoRTl'NA.Mortdla.  L.mjrta, . 

Momi'ro  Spezie  di  gelatina,  ditta  mor- 
tilo dall'eflervi  infufo dentro  coccole  di 
mortine . • ■ ) 

Morto,  e Morta.  Sufi.  Cada  veto.  L. 
cadavi,  , morta»,.  Gr.  rtxpic.Q  Per  Pa fi- 
fato  all’altra  vita.  L-  dcfanBa, ,morheai. 
Ricordare  i morti  a tavulafcioè  Dire  dna 
cofa  non  proporzionata  al  tempo  , e"1  al 
’ luogo  )S.  E Motto  di  fame:  vale  Mendi- 
co, vagabondo  .barone  , birbone. Tar. 
Dav.  eoi  .Che  colini  motto  gràn  tempo  di 
fame,«c.'L  .dinego»,) 

Morto.  AddUXfcttodi  vitti.  L monaar, 
duf»»B»t:4.  Permetaf.  Lat.  ixti»8ar  , 
morta»,.  Efpof.Par.Noft.  Che  alfréttan- 
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to  , come  egli  ha,  in  tra  carbone  mrtio.e 
carbone  vivo , ec.  f.  Pei  Color  di  morte. 
Dant.  Iof.  8.Sovr*efla  vcdcftù  lafcritta 
morta  . §.  Egli  è innamorato  morto  : di- 
cefi di  Chi  è innamorato  grandemente  . 
\..hanc  ,vtl  tllam  deferti.  §.  Acqua  mor. 
ta  : vale  Acqua  férma, Ilagnante.L  aaaa 
flagrarti,  monna.  Onde  martmcriunm. 
§.  Piazza  morta  : Jicefi  di  Quella  paga, 
che  tira  il  Capitano  di  quel  Soldato , che 
non  ha. §. Fuoco  morto:  Medicamento  , 
che  ha  virtù  d’incuocere.  $.  Pefo  morto: 
Te'mine.  cheefprime  il  fblo  pefo  del 
grave. $.  Pietra  morta:  Termine  dino- 
tante Sorta  di  pietra  . §.  Il  morto  è in 
Culla  bara:!?  dice  di  una  Cofa,che  fia  ma- 
ni fedi  fiima  a tutti.  LatJ/r  ifj'a indicar  . 
l-lof.jcJ.§.  Eller  morto  di  fete, di  fatica  , 
o fimili  : vale  Efier  fommamente  trava- 
gliato per  tal  cagione.  Lat.  fili  finì  *x- 
tinBus . 

M o r t o'n  1 o , e IIoito'ko  Onoranza 

0 cirimonia  nelfeppellire  i morti.  1.  /«. 
nul  iris  , f aulir. ■>  firn  fa.  Gr.xSi 

M o'n  v 1 d o.  Morbido.  Lat.  malli s , molli - 
cella! . 

M O « V I G I o'n  f.  Infermiti , clic  viene  a’ 
fanciulli:  Spezie  di  vajolo , mafàvefei- 
chc  più  grolle,  ed  e male  manco  maligno,. 
DiceG  anche  Rovagliouc  . . . . 

Mosca.  Infetto  volatile.  L. mafia  . Gr. 
fiuta.  §.  E’ non  fi  può  avere  il  mele,  Pon- 
zai e mofche:  In  prov.e  vale  , diec’Non 
fi  può  acquillar  coli  veruna, fenaa  noja.e 
faftidio.  L.  "hi  nber  ,rùir«f!-«r.FloCjc8.§ 
Levar!?  le  mofche  d'intorno  al  nafo,cbe  è 
Non  fi  lafciar  fare  ingiuria.  Lat.  infuriai 
uretra  $.  Saltar  la  mofea  : Incollerirli  . 
§ .Le  mofche  fi  pofano  addofio  a’ca  va’ma- 
gri:  che  vale  I meno  potenti,fono  fempre 

1 primi  ad  eller  puniti  L.  ca»h  faafrr.  m 
ptrterinum fimfn iufitfiai.FloC. j 10. §.  La 
mofea  tira  il  calcio,  ch’ella  puo  i?  dice  di 
Chi  vorrebbe  offèndere  uno,c  non  può  L. 
edtntnU  maxtlU.  Flof.  is  V O.  Efier  co. 
me  mofea  fenza  capo:  vale  Edere  fprovve- 
dato  d’ogni  cofa.L -ab  omn<  farli  imfara 
tnmtjpt.$.  Egli  è più  fàftidiofod'una 
mofea:  evale  Egli  è molto  nojofo.  Lat. 
mafia  tmf  art  nnior.%.  Mofea  cala  pi  : di 
Chi  Ila  Tempre  dietro  ad  alcuno  : Modo 
n&tiilimo.  §.  Fare  a mofea  cieca  Giuoco 
puerile,  di  cui  redi  Flof.c  91  §.Mcnarea 
mofica  cieca  Dar  fenza  diferezione. 

Moie  «tiuiTTO  . Dimin.  di  Mofira- 
deUo. 
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Mose  a de  ilo.  Nome  d’uva,  detta  così 
dal  fuo fapore .che  tien  di  niofcado ,•  on- 
de mofcadcllo , ilfuovino.  §.  Diciamo 
auchc  quello  aggi  unto  a una  fortadi  pe- 
ra piccola , e odorofa.  fi.  Ed  anco  a una 
Sorta  di  fragole. 

Mosca'do  • Materia  odorifera  , della 
c che cofa.la  generi. 


qualità  della  quale, 
vedi  Mattiuor. 


Mosci'jo.  Qual? chiucchiurlaja  . 

M os  e a 1 uo't  *.  A rnefe  coni  pollo  di  re- 
golidi  legno,  di  forma  quadra  , c impan- 
nate di  tela,  ferve  per  guardar  dalle  mof- 
che carne,  oaltro camangiarc. 

Mosca  rdi'no.  Mofcardo. 

Moscardo.  Uccel  di  rapina  , il  mafehio 
dello  Sparviere  , detto  cosi  dal  pigliar  le 
mofche . 

Mosca'to  . Diccfìdiquel  mantello  de’ 
cavalli , che  fopra  il  bianco  ha  Sparlò  del- 
le mofrhettc  nere  , a guifa  di  nioSche, 
che  duci?  propriamente  Leardo  mo 
Stato . 

Mosche'a.  Tempio  de’ Turchi  . Lat.* 

me  fatata  , 

Moichiii'no.  Dim.  diMofia.  Spezie 
d'infetto  volatile  piccolo.  $.  Montarci! 
moScherino.-  prov.  c vale  Subitamente 

. adirar!?  • ammo. 

Moschetta.  Dim.  di  Mofea.  L.  mu fi- 
eni a . mafia  f ufi  Ila  . 

Moschettata-  Colpo  di',  mofehetto  . 
filofi  majoris  iQnt  . 

Moschitto.  Strumento  bellico.  Latin. 
filofui  major . 

Mo'scl  0.  Vizzo.  L.  tncìlit . . . 

Mosci  o'n  e.  Piccolilfirao  animale  vola- 
tile , nato  per  lo  più,uel  mollo.  Ljnufiio. 
Gr.  ififiifn.%.  Ferifcherzo  Gran  bevi- 
tore. L.  btl  aralut . 

Moscoiia'to  . Compofto  con  mu- 
ffo. 

Mo'scoto  , V.  A.  Mufchio erba  nota  , 
che  nafte  nelle  fonti  , c fu  per  gli  peda- 
li degli  alberi.  Lat.  mafiosi.  Gr.  fuioo , 
fifùor. 

Mo  sconci  Lio.  Dim.  di  Mofcone . 

Mokon  accio.  Pcgg. diMofconc  . 

M o«c  o'n  a.  Mofta  grande  . Lat.  mafid 
graadicr  . 

Mossa.  H muoverli.  Lat.  molai  ai ,m‘  sio, 
exftditio. 

Mosse.  Luogo , donde  fi  muovono  a cor- 
foi  cavalli,  che  corrono  il  palio,  a’qua’ 
cavalli , diciamo  Barberi.  Lat,  caroros , 
Gt.iitrrKi />•(•.§  Dar  le  molle  : Dare  il fe- 

gno 


MOS 

gnodi  muoverli.  L.  è earceribni  dimittere. 
$.  Pigliar  le  mode  : Fig.  Boc.Nov.  51.15, 
Se  n’entrò  in  cafa  d'unafua  amica  , dalla 
quale , altra  volta  , aveva  prefo  le  mode, 
quando  andava  a correr  le  giumente.  $. 
Non  potere  Ilare  alle  moflè  : diciamo  del 
Non  potere  aver  pazienza  ; toltoda’ca- 
valli , eh:  fono  alle  moflè,  che  non  li 
poflono  tener  fermi  . Lat.  quiefeere  n>n 
poffi , eoerceri  vtx  peffi.§.  parar  le  molle 
Prevenire  in  dire  , o far  cofa  , che  altri 
prima  avelie  in  penfierdi  lare  ; il  che  an- 
che diciamo  Romper  l’uovo  in  bocca.  L. 
antrverttre  , prevenire , triptre  è man» 
manubnum . Flof.zi5.$.  Darle  moflè  a’ 
tremuoti:  li  dice  in  Éfpritnendo  l’azion 
dicoloro.  Tene  a la  parola,  cordine  de' 

auali , non  lì  mette  mano  in  cofa  veruna; 
eto  in  ifcheizo . 

M o s t acc  t /t  *•  Gotata. L. alapa , et. 

l a flint . G r.xóJutf®’. 

Most  accio.  Certo , mufo.  L.01,  facitt  . 
Gr.TpirvTjr . 

Most  accio’ne.  Moflacciata  , gotata  , 
colpo  di  mano  aperta  fui  mortacelo.  Lat. 
al  afa  ,eo!afh»t . 

Mostarda  . Morto  cotto  , nel  qual 
s’ infbndefeme  di  fenapa  , rinvenuto 
in  aceto  , e s’ufacome  ilfavore  > e la 
falfa  : di  alcuni  è detta  in  Litin.fi/ta- 
fium  , emiamma  de  mafie.  §•  Far  venir 
la  moltarda  alnafo:  dicefl  del  Muovere 
ad  ira.  - 

Mosto  . Vin  nuovo  , e non  ancor  ben 
purificato  . Latin,  mnfium.  Gr.  yxiù- 

*&■.  ' 

Moitoìo  . Che  ha  del  morto.  Lit.  ma- 
fie» t. 

Mostra  . Sufi.  Verbal.  Moftramento  . 
Latin. oftmfi.  , ofitntaiit.GraTifai.it. 
§.  Moflra  .•  Riflègna  , e ordinanza  d' 
eferciti  Lat  lufirum , lafiratio  , onde 
Far  la  moflra  luilra-e  exereitnm.  § Mo- 
rtra  Apparenza . e fegno.  Latin  fignum 
fpeciet.%.  Mollra  : prrEfcmplo,  o fag- 
gio di  lavorio.  Latin./ ferirne».  Gr.  i dy- 
fut , ìrrifuyput.  $.  Moflra  : a quel  Luo- 
go de  le  botteghe  , dove  fi  tengono  le 
mercatanzie  , perchè  (ien  vedute  : E al- 
la diflefa  delie  medefime  . ir.  Moflra  • 
parlando  degli  Onuoli , s’intende  quel 
la  Parte  che  moflra  l’ore  e diteli  an- 
che aflòlutamente  di  quelli  Oriuoli , che 
n jn  fuonano. 

M ostr  « m > h to.I1  molfrare.  L.ofitnfie, 
dimtnfirat  » , e fi  intatto . 
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Mostrami  t.  Ghc  mollra.  L.monfirani,  I 
efitndmt . 

Mostrane  „ , V.  A.  Ilmortrare:  Mo- 
rt  ra , d i mo  flrazi  one.L.  mtnfi  ratto,  e firn  - 
fio  , ofi  et  tatto  , fignum . 

Mostra'rk  . Por  l’oggetto  innanzi  alla 
villa:  Manifèflare , paleiare.  L.monfira - 
re,  e /liniere. %.  Moflrare.  Neut.  Appi 
rire.  L .apparerò , W«ri.Boc.Introd.n.4o. 
Non  è però  così  da  correre,  come  moflra 
che  voi  vogliate  fare.  $.  Moflrare  : Fin- 
gere: Farvifla,  voler fiir credere,  dare 
ad  intendere.  L fingere  , femulare.  Hoc. 
Ngv.  i6.  4.  Cominciò  a moftrarfi  dell’ 
amordi  Catelladifperato  . E Nov,  ij. 
Moflrandodi  venire  di  più  (ontano  . $. 
Moflrare  iJ  vifo , o il  volto:  vale  Opporli 
arditamente  , non  cedere , non  cagliare  . 
Latin.  oLviam  ito  , andenter  fi  opponete  ,: 
refi  fiere  §.  Moli  rare  a d ito  : anche  in  buo- 
na parte. 

Mostrato.  A dd.  da  Moflrare.  L.mon- 

fi  ratnt , 0 firn  fu!  , 

Moitrato'if.  Che  moflra,  Lat.  mon- 
firattr  , ofientator. 

M o s t r a t r l'cr.  Verbal.femm.Che  mo- 
ftra. L.  menfieatrix . 

Mo  str  a zio'm  e.  11  nioflrar c.L.monfira- 
tto,  oli  enfio  , Àcmonflratia  , txemflum  .' 

Gr.*-  apàSftyiia. 

Mostro.  Animale  generato  con  mem- 
bra, fuor  dell’ufo  della  natura  . Latin. 
monfirum  , forttntum.  Gr.  riprti.  f. 
Permetaf.  F.  denota  Singolarità  . Petr. 
Son.  504.  Oh  delle  donne  altiero,  e raro 

morto». 

Momo'so.  Moftruofo.  La t.moufirofitt , 
portènto/»!  Gr. ripartii*!. 

Mostruosamente.  Con  monflruo- 
lità. 

Mostruosità* ,e  Mostruosita'- 
Df.e  Mostruoiita'te.  A Aratro 
di  Moftruofo.  L monfirofitat . 

Mostruo’so  • Che  ha  del  moflro.  Lat. 
monfirofm  § Per  Deforme  . beliiale.  L. 
deformi!  , tarpi s , monUrtfui. 

Mota.  Terra,  quali  fatta  liquida  dall’ac 
qua  , alla  qual  diciamo  anche  L.ap  , fan- 
go. L.  lutarti  , ennum  . 

M o r t'v  a.  Da  muovere  • T nrenzione  , ca- 
gione , origine,  cominciamento  al  fare  . 
L. c auffa  , erigo,  oerafio. 

Moti'vo.  Motiva.  Litin.caufa , erigo  , 
ocra  fio.  $.  Motivo  : per  Occafione  , 
impulfo  , materia.  Lat.  tetafh  ,arg» 
mentam  , anfa . 


Vocabtl.  Aerai.  Grufi. 
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M o t iV  o.  Add.Che  muove , atto  a rnuo- 

I vere.  L.  c'unii  vim  habent. 

Moro.  Il  trasferirli  dall’un  termine  verfo 

* l’altro.  L .moent , mot  io.  M.  V.  9.  9* 

Dipoi  di  proprio  moto  del  Santo  Padre  , 
l’nficio  , c dignità  del  Senato  di  Roma  , 
ec.fcioé  di  propria  voIontà'J.Moto  con- 
vulfivo  : Sorta  di  Malattia  , nella  quale  i 
mufcoli  frequentemente  fi  Scortano  ver- 
fo il  loropnncipio.  Lat.  * monti  convul- 
fivttt . 

Moto're-  Movitore,  che  muove.  L tno~ 
tor. 

Motoso  . Imbrattato  di  mota  . Latin. 
ceenofut , /neofiti.  §.  Per  niet.  PafT.377. 
Fa  rimbalzare  molti  fprazzi  di  quella 
motofa  nequizia  , nella  quale  egli  è in- 
volto . 

Moriict.  Movitrice.  L. moiri x. 

Mott».  Scofcendimcnto  di  terreno , eia 
parte  della  terra  fcofcefa.  L.  locut  prarn- 
ptut,  locorum  prarupta.  Onde  Smottare: 
che  è Scofcenderfi  il  terreno. 

MoTTlaoifii  • Burlare  , cianciare. 
Latin  nng ori , garrire  , magai  agero  , 
taceri . 

Mottiooutoii  . Che  motteggia  : 
Burlone.  L.  nngator  , concorro  onii  . " 

Motteoge'voli  . Di  natura  di  mot- 
teggiare : Faceto.  L/«r»r«r,- 

Motteggio  • Il  motteggiare.  Lat.j# 

etti . 

M o t t e o g 1 04  o.  Che  motteggia.  L.  io- 
co  fui  facotnt. 

Mottetto.  Dim.  di  Motto  L.  ver  barn , 
jota!.  §.  Mottetto;  dicono  i Mufici  a 
una  breve  Compofizione  in  mufici  di 
parole  fpirituali  latine . 

Motto,  ognifpeziedi  dettobreve,argu- 
to,  o piacevo!e,o  pungente, o proverbia- 
le yo  fini  ile.  L.  diffum,  ver  barn,  fini  enfia , 
proverbmm.faceti.i  , locai  §.Farmotto 
auno  : Parlargli  per  Aiutarlo,!,, aliqnem 
f aiutare , comf filare.  $.  Far  motto  , o 
non  far  motto  : Parlare , o non  parlare  . 
L.manre  He  mete  tee  m qetidem  facete  ,nu'~ 
lum  mattum  emittore. Il  dice  Cornuto  fo- 
praPerfioj  o chi  G fia  l'Autore  di  quel 
Contento.  Non  far  ne  motto,  nc  tor- 

to: Star  cheto  cheto.  Modo  di  dire  baf- 
fo, comeneuti  , ne  putì.  $.  Fare  , o 
Toccare  un  motto d’alcuna  cofa  o fimili: 
Favellarne  brievemente  , e talvolta,  far 
menzione.  Boc.  Nov. x6.  6.  Gittò  Ric- 
ciardo verfo  lei  un  motto  d’un  certo 
amore  di  Filippello  fuo  marito  ( cioè 


accenttòcon  brevità  di  parole  . ) 
Mon-'i*  V.A.  Moto,  movimento  L- 
morio . fi.  Per  Motore . 

Mo  vinte,  e Muoventi.  Che  muo- 
ve. L mmjtnt.  Tef.  Br.  a. ja.  Quella  com- 
plelfione , ec.fae  l'huomo  rollo  , einge- 
gnofo , acuto,  fiero , e leggievi,  e moven- 
te/cioè  agi  le.  L.  *£</<*)  E i-s-  La  fua leg- 
gerezza la  fa  ben  movente , dall 'una  qua- 
lità all’altrafcioè  fi  muove  agevolmente  J 
Boc.Amet.43.  Entrammo  per  una  via  , 
moventedal  mezzo  dell’uria  parte  delle 
quattro  facce  ( cioèche  principia  ) 
Mo'viii,  e Mu  o'v  uà.  Dir  moto  . 
Latin,  movere  , etere.  E fi  ufa  anche  nel 
fent.  neut.enella  fignif.  neut.  pad'.  Muo- 
vere il  capo  , le  fchiere  , ec.  Petr.  Canz 
38.  r.  Al  tempo  nuovo  fuol  muovere  i 
fiori  ( cioè  aprire,!  f.  Muovere  : Me- 
taf. Indurre,  perfuadere,  commuovere. 
L commervere  .perfuadere.  Muoverli a fa- 
re la  tal  cofa  : Amor  mi  mode  a ciò  fare: 
Muoverli  a pietà  , ec.  fi.  Muover  dub- 
bio, quilfione  : Proporre  . Lat.  qua- 
li tonem  proponete . §.  Muover  lite  ; Co- 
minciare a litigare.  fi.  Muovere:  Pigliar 
moto.  Muoverli  verfo  la  Città , ec.G.V. 
il.  19.1.  Tornò  al  fèrvigiodi  Meli.  Ma- 
tita della  ficaia, ondei’era  moflofcioè par- 
tito ) jr.  Muovere  ; Nafcerc  , derivare 
avere  origine.  L eriginem  ducere, deriva- 
rr.FraneISacch.Rim.  Deh  dimmiamor 
fe  muove  Da  te  , che  danna  a ledei  fervo 
fia  A mica.  $.  Muovere  in  fignif  afTol.  In 
vece  di  cominciare,  cioè  a ver  principio. 
M.V.3.96.  la  qual  via  muove  dal  Calici- 
lodi  Prato, ec  e vieno  infino  alla  porta  . 
Guid.G.  13.  Ella  con  bado fuono,  «nuo- 
ve quelle  parole.  S-  Muovere:  diciamo 
al  Mettere  , c pullular  delle  piante  . L. 
florefeere , germinare.  Dav.  Colt.  Quan- 
do inneffi  pianta  che  abbia  cominciato 
a muovere  . §.  Muovere  : Proporre.  Lat. 
proponete.  Dav,Scifm.7.  Dille  , cofa  sì 
grande  non  la  può  muovere  , fe  qon  voi 
al  Re.  §.  Muovere  il  corpo  Effetto  del- 
le cofe  lubricative-  Lat.alvum  etere.  Gr. 
mix  iter  Kiràr  . 

M o v e*v  o l 1 , e M u o v i'vo  t ■ . Movi- 
bile,  atto  a muoverli.  §.  Per  Volubile  , 
perfuafibile . 

Moviiiu,  e Mvovl'tii  e.  Mutevo- 
le. L mobilit.  Gr.  jurrrìr. 

M ov  1 m eut-o ,e M • o v • «»  r n to.  Mo- 
to e dicefi  coti  delle  colè  corporee, come 
incorporee.  L.  molai  ui.Gr.  mi meni  B°c- 
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Nov . 1 6 . i . Gravi  cofe  ,e  no  jofe  fono  i mo- 
vimenti varjdclla  Fortuna  C cioè  muta- 
menti)! ir.  Af  108.  Reftcrei  finché  ritor- 
naffero  folla  porta  della  cafa  , per  ifpiare. 
fe  alcuno  movimento  nafceflt/cioc  novi- 
tà, commozione  )§.  Per  Origine  L .frigo. 
G.V.  19.4  A verno  raccontato  di  lo- 
ro nafcimcnto, e movimento.M.  V. }.  89. 
Avendo movimentoda Gentile  Moglia- 
no,  che  tiranneggiava  Fcimo. 

M oriti'»*  , e Mvoviti'v V.  A. 
Verbal.  Movimento  , moda  , commo- 
zione . 

Moviti'vo  , e Muoviti'vo.  Movi- 
tiva  , origine.  L.  origo , t auffa . 
MoyiTo'it  , e M u 0 v « t o'a  e . Che 
muove  : Motore.  L.  mctor , 
Moviraict)  e MvOviTti'ct.  Ver- 
| Dal  femm.Che  muove.  L.mctrix. 

M 0 v 1 z 1 o'n  s , e Muovili  o'n  e . V. 
A.IImuovere  , moto  , movimento.!. 
mot  io . 

Mozzamento,  il  mozzare  . Latin. 
truncAtit , mutilatio.%.  Per  metaf.  Lat. 
fep  arano , rtftCAtio  , amputano.  Efpof. 
Vang.  Uamodi quella  fanza  fede  è ogni 
mozzamento  di  ricchezze , c d’  onor 
mondani , 

Mozzare  . Tagliare  in  tronco  , divi- 
dendola partcmteramcntedal  tutto.  L. 
trutte  art  , Amputare , mutilare,  ff.  Per 
finnlJU  truneare , amputare.  Dan.  Inf  9. 
A cui  non  puoteil  fin  mai  efier  mozzo  . 

• Galat.  Cerimonie  , ec.e  cogl’infaccen- 
dati  mozzarle  del  tutto  , 0 almeno  ac- 
corciarle , più  chel’huomo  può.  Fir.Difc. 
An.to.  Mozzando  in  un  tratto  il  bel  dif- 
j corfò  del  fuo  fratello  . §.  Per  metaf.Dan. 

1 Porg  16.  Pur  guarda  , chedametunon 
lii  mozzo  (cioè  feparato.  Lit.fepatatui) 

1 g.  Per  Frafe  particolare  . Quefio  freddo 
I mozza  le  mani:  dicefi  per  denotare  Ec- 
[ ceffo  di  freddo,  ftridore. 
j.MoZza'to.  Add.da  Mozzare. 

Mottic  o'n  e.  Quel  che  rimane  della  cofa 
fiata  troncata.  L.  humus . 

MoUi'iu.  Affuto,fcalrrito.  L.  vafrr  , 
improbut , nrquam  , aftutut . 

M 0 z z 0.  Sufi.  La  parte -,  dove  e mozzato. 
Lat .ftSum  . 

Mozzo.  Add.  Mozzato.  Lat.  truttcut  , 
mutilili  , amputatiti  , [eRut . 

Mozzo-  Pronunziato  col  primo  0 largo,e 
rozzo.  Pezzo-d’argentOjterra, pece, cera, 

0 fimi!  materia  , fpiccato  dalla  fua  mafia. 
L .frujlum.  Dav.  Colt.  106.  Però  cavali 

( parla  del  ginepro , e della  mortella)con  1 
tutte  le  barbe  col  lor  pane  , ovver  mozzo 
di  tutta  lor  terra.  Lat.  pattuì.  §.  Mozzo 
della  ruota . dicefi  Quel  pezzo  di  legno  , j 
dove  nel  mez  zo  di  ella  fon  fitte  le  razze . 
L.  medtolui . 

Mozzo  ni  camera.  Servo  di  Corte  , 
che  fa  in  camera  le  faccende  più  vili . 

M U 

\ i ir c c 1 « i'a.  Beffa,  villania. L.jotui , 

1VJ  irrifi 0 , ludun 

Mo'cchero.  Voce,  che  viene  dall'Ara- 
bo: evaleActjua,  in  cui  più  volte  fieno 
fiate  infu  fé  le  rofe , 0 le  viole.  1 Medici  in 
L.  dicono  * mutharum  . 

Mucchibtto.  Dim. di  A!uccfiio.  Lat. 
parva  con  geriti . 

Macchio.  Quantità  di  co/è  rifirette,  e 
accumulate.  L .congeliti , tumulai, aeer- 
vui.  Vedi  Flof.  17.  §.  E di  qu  i Ammuc- 
chiare , cRammucchiare  ;chcval  far 
mucchio . 

M ucci  «'re.  Farti  beffe  : Burlare  . Lat. 

afpiraari  ,it‘gligrre,  irttd  rt.Q r.  x*T«- 
HmfoSen.  F.  Jacop.  Tod.  Tal  falli  com- 
pagnia. Ognun  debba  mucciaref  qui  per 
ifcnifare  ) p.Per  Trafugarli , fuggir/i.  L. 
fugete  .futi  ft  dare  . 

Moci  . Voce  , colla  quale  fi  chiama  il 
gatto. 

Mo'ci *.  Gatta.  J ./è/ir  Gr.  etì\ovp&'. 

M u'c  1 d o>  Vizzo , calcante. L. mueidut , 
mollit , vietui.  §.  Per  metaf.  Galat.  E a 
toccarli, fon  vizzi  ,emucidi.§.  Saper  di 
mucido , diciamo  alla  Carne , quando , 
perduto  il  Aio  fico,  è vicini  filma  a putre- 
fa rfi  L mute  re  , ihucertm  conte  axrffe  . 

Muciia'oInh  , e Muceli a'g et  1- 
ne  . Sugovifcofo  , premuto  da’fcnu  , 
erbe , 0 pomi.  Lat .fuctui  traffus  , vi- 
/ ridui . 

M VC  1 L AG  1 No'so^  e M ir  CE  LI  AG  1 K O-T 
so.  Di  qualità  di  mucellapgine.  L.mx- 
etfui  ,vif  idus. 

Mucina  , e Muci'ko.  Picco!  gattino 
L.ftlit  tatui  ut.  jj.I  mucini  hanno  aperto 
gli  occhi  ; proverb.d  icefi  del  Non  falciarti 
punto  ingannare. 

Mvjco'so.  Mucilaginofo. 

Muda*  31  mudare , o luogo, dove  fi  mu- 
da. L.  ptniearum  mutati»  , velloeus  utir 
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uvei  virerei  franai  exuunt,  nevai  emil- 
iani. % Per  Muta,cambiamento.Latin. 
fommutatie  , jubiegatio  , fu‘  ftuutio  . 

Mudaci  o’n  t»  Muda,  l^.fennarumreno- 
vatic , pennarum  tantalio . 

Muda'hi.  Mutare:  e diteli  degli  Uc- 
celli, quando  rinnuovan  le  penne.  Lat. 
mutate,  perniai  renevare, prunai  murare. 

Muffa.  Una  Certa  , quali  lanugine  , tra  | 
gialla  ,e  bianca  . che  nafee,  o per  putre- 
fazione, o per  umidità.  Lat.  mucer.C.t. 
4.4.1.  Sc’l  vino  ha  ni  uffa  , ec  ( cioè 
fappia  di  muffii  ) 0.  Venir  !a  muffa  al 
nafo  , evenirla  mudi  ifiolt.r.-.mente  : 
dicefi  del  Venire  in  collera  , peraltrui 
impertinenza.  Lat.  ir  afri . 

Muffa'kf  • Divcnirmuflito  , cflercom- 
prefo  da  muffa.  L .macere , muceremeon- 
trahert  . 

Muffaticcio  . Alquanto  muffato.  L. 
fitu  ,jquaìore  , macere  obfitus.  Lor.Med. 
Come  io  veggo  ta 'luna  tic  hi.  Muffaticci, 
egoffi  ,e  rozzi  fquièmetaf.  c vale  Mal 
compleilìonati .) 

Muffalo.  Add.  da  Muffare.  Comprcfo 
da  muffa , 

M n g a v i'r  o-  Spezie  di  (òldato . 

Alo  gf  1 a'g  o 1 n t.  Mugilagine.  L.i.umer 

cr afilli . 

M u g g 11 1 a m e k 1 o.  Il  mugghiare.  Lat. 
mugitut . 

M u c g h 1 a w t 1.  Che  mugghia.  Lat.  mu- 
gliai . 

Mugghi  a'rf.  Propriamente  il  mandar 
fuori  della  voce , che  (a  il  beftiamc  bovi- 
no. L-  mugire.  Gr,  [ama  Seti.  §.  Per  me 
taf.Dant.  Infer  17.  Mugghiava  colla  voce 
dcll’alBitto.  HCant.^.Cne  mugghia,  co- 
me fa  mar  per  temprila  ( Orazio  fimil- 
mcnte  diflc/jr».in«m  mugirt  putti  ne- 
mut  , aat  mareTnafium  ) Guid.  Cì.l  8s. 
Allora  comincioe  a mugghiare  l’aere  di 
fopra  , peri»; radunanze de’tuoni.§.  Per 
la  Voce  del  Lione  , cheli  dice  propria- 
mente Ruggire  - 

Mugghio  , e Mu'g.lIo.  Suono  della 
voce  della  bellioaie  bovino . Latin,  mu- 
gitui.  Cinff.Calv.t.Che  mettea  mugghj, 
che  pareva  un  toro  ( qui  del  Lione  ) 
Per  limil  Grido  lamentevole.  Lat.  ma- 
gnai . 

M u'g  g 1 u t-  Spezie  di  pefe  di  mare.  Lat. 
magi/ , eephnlut.Gt.  x i f *X©- . 

M r g G l'a  f-  Mugghiare  La t.mutirt . 

Mitggi'to.  11  muggire  • cheèloftellb  , 
che  Mugghiare  L magi  t ut . 


(Miighftto  • F lore  noto.  L.  lilium  ‘ on - 
va  Ili  uni . 

Mogna'jo  Quegli  che  macina  grano  , 
obiadc  : Macinacorc.I.at.  mclttor.  §.  Per 
una  Sorta  d’uccello  aquatico.L  Intuì. Gr. 

KIT?©-. 

Mu'giux  . Spremere  le  poppe  agli  ani- 
mali , per  trarne  il  latte.  L .mulgere.  Gr. 
dfiikyur.0.Ver  fimilit.L.mn/jerr,  emul- 
gere.  M.V.10  4.Qi;andoginnfjno  a quel- 
la di  Cafa'-ecchioin  fui  Reno,  trovarono 
il  becco  più  duro»  mugnere.  £9.  76.  E 
cosi  avergli  munti , epremuti  infìnu  al 
fangue . § . Per  metaf.  Premere , e trarre 
altrui  da  dodo  l’umore.  I . prefiart,  emul- 
gere.  Lab.  n. 5 1.  E mi  gnemi  si  , e con 
tanta  forza  ogni  umor  da  doffo  , cheec. 
Dan.Inf.11.  Ed  in  eterno  munge  Le  la- 
grime , che  col  boIlordifferra.E  Par.  1 1. 
Tanto  ch’io  veggia  Lafomma  effenza  , 
della  quale*  munta  'cioè  eflratta  , eca- 
vata  ) EPurg.  ij.  Per  gli  occhj  fili  di 
grave  dolor  munto.  §.  PerFrafe:  Parti- 
re. Franc.Sacch.  Rim.lcrmungoilchiaf- 
focon  criflei , e cure . E di  folto.  Di  fen- 
no  munti!  giovanetti  fono  . Dav.  Colt. 
Porgli  dove  meno  auggiaffono,e  femina- 
ti , meno  mugnelTeroi  campi  ( L vacui) 
Pall.St.  Conc.  49<!.  Colle  quali  mugne- 

• - vano  di  pecunia  la  diviata  fcmplicirà  del- 
la plebe . 

MuGouit  . Mandar  fuori  una  voce 
inarticolata  , lignificante  certo  lamento 
compafTionevote.  Proprio  del  cane,quan- 
do manda  (uora  un  certo  fuondt  voce 
fommeffa  , per  allegrezza , o piacer.ch’e’ 
lenta  , equalche  volta  > per  dolore.  Lat. 
ganairt , alai  are. 

MiTiOlaminio.  Mugolio  . Lat.  gaa- 
nitut . 

Mvcotib.  11  mugolare.  Lat./A0i></«r  , 
tjaJarut . 

Mi'Ucchi  a.  Uccello  di  colore , e voce 
limile  al  curbo  , che  apprende  , e imita 
la  favella  umana.  L.  mea ulula. 

M iì  l a cch  1 a'j  a Quantità  di  mulacchie 
adunate iufieme.  § PerCicaleccio  nojo- 
fo  , crune cornacchiaja , e limili . 

M ut  accio.  Pegg.  di  Mulo.  L.  p<  (firn  ut 
mutui  . 

M ut  ATT  1 t a f-  Quegli , che  guida  i mu- 
li L.  malie.  Gr.  òf.iexó(t&  ■ 

Mulfnda-  o Molfndi.  II  prezzo  , 
che  fi  paga  della  macinatura  a)  mugnajo, 
u io  farina,  o in  danari. L meliteli  1 epura 

mele  et , prttium. 

M u- 
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Muletto.  Diai,  di  Mulo.  1.  panai 

multo  . 

Miii.uc  » , e Meliaca-  Frutto  del 
meliaco.  L.femum  armentaeum,  nuxar- 
nnniaca  . 

Muliebre*  V.  L.  Di  donna  . 

MtrliR  i'ifi  Fantaflicare.  L.  meditati , 
fecum  evirare,  mente  verfare . 

Muli  nello  . Di  ni.  di  Mtilinó.  L.fijlril- 
ta . §.  Molinello:  lì  dice  a un  Certo  Itru-j 
mentodi  fèrro , con  ruote,  eviti,  per, 
i, barrare  , erompere  ferrature  , e co/e’ 
limili.  §.  Mulinello:  chiamali  il  Rigi-, 
rio  de’ venti,  acque,  o limili.  Lat.  r«r-j 
lo,  vorttx. 

Mulino.  Edificio,  dove  fi  macina, com- 
pofiodivarjflrumcnti,  ferve  per  maci- 
nare. Iat.  moletrina  , pfitinum  . Gr. 
(tuXai r . § Ognun  tira  l’acqua  al  fuo  mu- 
lino: proverb.e  vale,  che  Ciafcuno  ha  più 
riguardo  al  proprio  interefie , che  allel- 
uili . Fr.  Sacch.  Op.  Div.  Quelioerrorc  c 
di  volgare,  lol  per  tirare  aequa  al  ftio  mu- 
lino ( L-  ttmni»  ad  Juam  unì  itati  m f 'fit- 
ta. Flof.8j.^ §.  Ne  mulo , ne  mulino , ne  ( 
Signore  per  vicino,  ne  compar  contadi-; 
no:  pur  proverbio,  perciocché  il  mulo 
tira  calci , il  mulino  fa  continuo  romore, 
c ’nfarina  , il  Signore  ti  toglie,  il  conta- 
dino ti  chiede . 

Mulo,  e Mula.  Animai  nato  d'afino, 
e di  cavalla,  o di  cavallo,  ed 'afina  . Lat. 
mulut  hittnui . Gr.  àtii'oros . §.  Per  m ctaf. 
Kuomo  nato  di  non  legittimo  matrimo- 
nio : bafiardo  . L.  nettai  ,ffurius.$ .Te- 
nerla mula  : vale  Accompagnare  alcu- 
no tanto  che  taccia  qualche  faccenda  . 
§.  Far  mula  di  medico  .-  Petto  che  vai 
Afpettare. 

Mula  *•  Lat.  atpua  malfa  . Gr . ùf  popUxi  . 
Cr.9.  98.  3.  La  qual  mulfa  fifacosi,1.  Si 
toglie  parti  nove  d’acqua  , e parti  dieci 
di  mele,  e cuoccfi  un  poco . 

Mu  lt  a . V. L.  Condannagione,  pena  . L. 
mal  Ma  v 

MuLTiPLiCAMENT0.il  multip’icare . 1 

j L.  muinpticano  . Gr.  TOAaTAccrrKO-jii  t . 

M u 1 t 1 p l 1 c a'r  e . Aecrcfcer  di  numero, 

} riti  quantità  . L.  multiplieart , augtre. 

| Gt.%tAenr\<taui^at . d.’In  fignif.  neutr.j 
C re  le  ere  in  numero,  e in  quantità  . Lat.  1 
infette . p.  Moltiplicare  : Termine  arit- 
metico. §.  Multipiicarc  in  novelle-  Dila- 1 
tarf?  con  lunghezza  di  ragionamento  . ' 

Moltiplicata  m ent  i.Con  multipli- i 
cita, con  accrefcimenro . L.  maltiplicitet  .< 
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Molti plica'toì  Add.da  Multiplica- 

! re . L.  multif  Hiatus  , aulì  ut . 

M ulti  p-licaT  óre.  Che  multiplica  . 
L-  multif  lìcaxet . 

Mi'tTi  pucamÓni-  Il  muhipiicare  , 
e la  flefla  quantità.  L.  multif  inatto  , att- 
gmentum. 

Mi’iri'nici.  Che  pur  lì  dice,  c fi  fcri- 
ve  comunemcnte.anche  MotTi'nia. 
Multiplicato.L.  ma/tiplex.  . 

Ml’lTlnlCl  T a’  , M VL/  t P L «C  I T A * 
DE,eMuLTiPLiciTAT£.  Attratto 
di  Mulciplice. 

Mummia.  Ricett^Fior,  La  mumn.iade- 
gli  Arabi  é una  mifturr  d’:i  oe,  dizalTe- 
rano  , di  balfamo  , e d’altre  cofe  limili, 
colla  quale  fi  confervano  i corpi-morti 
de’ Nobili.  §,  Mummia:  fi  dice  anche 
il  Cadavere fecco  nella  rena  d’Etiopia.o 
in  altre  forme.  §.  E Far  le  mummie, 
vale  Ora  nafeonderiì , e Ora  apparire 
alquanto. 

Munir  amento.  Rimunerazione,  ri- 
lloro.  L.muneratio,  rtmantratio . 

M un  t ci  p a'l  e.  Aggiunto  dilcggc  di  luo- 
go particolare.  L. municipali! . Tac.Dav. 
Sr-4.3  3 1. Nacque  in  TerracinaTeua  niu- 
nicipale  ( cioè , che  li  fer  vivi  di  proprie 
léggi.; 

,M  uNimcbni  v.  L.  munificenti a . 

M u n l'f  1 c o • V.  L.  Che  fa  regali  . 

Munimento.  Monimcnto.  L.  monti- 
mentum.ftpuhram  Nel  numero  del  più 
fa  anche , Le  munimcnta  . 

M u N i'k  B . Fortificare  . L.  munire . 

Monitòrio  . Ammonimento  , am- 
monizione . Latin,  monitut  , frecd- 
ptum . 

M v s 1 z 1 6 n e-.  L.  munititi  Mor.  S.  Grcg. 
Ordinerai  l’afledio  verlb  di  lei . ed  edi- 
ficherai lemunizidri , cioeglicdificjda 
combattere  . §.  Munizione  Ammo- 
nimento, cheli  dice  anche  Monizione. 
Lat  .menino  , monitut  ut.  §.  Munizio- 
ne : diciamo  anche  alla  Po' vere, e piom- 
bo ,con  che  fi  caricano  archibult,  e bom- 
barde, e Jlrumcnti Cmili . 6.  Minizio- 
ne  - diteli  alle  Provvifirmi,  per  vivere  de’ 
faldati.  L cemerteatut  $.  Muni/ionda 
guerra,  e da  bocca  - Termine  proprio, in- 
tendendo degli  Arnelì  militari  , c delle 

I Cofe  commefiibili.L.  mjlramentum  iel- 

I Unirti,  apparami  milita' il , copie  , rem 

i montai . 

IMuno.  V.A.Prefrnte,dono,riftoro.  L- 
munut.  tifato  da  Dan.  Par  14. 
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Munto.  AddRU  Mugnere.L-  rmuntim, 
mattinami . 

Minaccio  Muro  cattivo  . Lat.  r«- 
dmi . 

Mui/etU.  Diciamo  alle  Fabbriche  , 
ma  per  lo  più  non  finite  , e che  vi  G 
muri . 

Mhiaie-  Dimuro.Lat.  muntiti.  Tali 
Ger.io.id.NefalTo,  che  mura]  macchi- 
na frange  ( qui  macchina  murale  : per 
Quella , che  attera  i muri . ) 

M »u  m t n t 0 . Il  murare  , e le  mura 
flctie. 

Muiake'  Commettere  inficrne  fallì,  0 
mattoni,  colla  calcina  , per  far  muri, 
e editìcj  . Lat.  edificare , firmiti . Uf*G 
anche  nel lìgn.neut. pati. § Murare:  l ig 
Tef.  Br.  5. 34.  E quello  nulo  murano,  e 
fife  12 no  d’u  n’erba  , che  ha  nome  Sachiel. 
§. Murare  fenza  calcina,  a (ecco:  Far 
cofa  poco  durabile.  §.  Murare  afecco. 
diceti  anche  in  provecb.  il  mangiare  fen- 
za bere . §.  Murare  , e piatire  E dolce 
impoverire . Lat-  adificia,  fr  luti  faufi- 
riimfacimnt . Flof  136. 

Murato.  Add  da  Murare.  Alcuni  di- 
cono, in  L.murAtuJ . Per  Circondato 
di  mura . 

Muratóre.  Checfercita  l'arte  del  mu- 
rare. L t imt  nt  arimi t fir miim  ,faktT  mu- 
ranti: . 

Mure  llo.  Piccol  muro  ,e  forfè  quello, 
che  noi  diciamo  muncciu  jlo  : che  è quel 
Muro  , che  fporta  in  fuori  appiè  della 
lan  ciata  della  cafa  , fitto  per  ulo  di  fede- 
re, 0 per  fortezza  della  parete , 

M 11  « t'a  a . Sorta  di  pefee di  Mare , Gmile 
alferpentc . L.  murena  . 

Muretto.  Piccol  muro. 

Muriccia.  Mora. 

MuriccIuÓlo.  Murello. 

Muro.  Salii,  0 mattoni commcffi , con 
catcina  l'un  fopra  l'altro  ordinatamen- 
te . Lat  mutui  , furiti  . Gr.  Tricot . 
Nel  numero  del  più  fi  dice  meglio  Le 
mura.  ir.  Per  limili».  Dan.  Par.jt.  Que- 
lle fono  il  muro,  A chelìparton  lefa- 
cre  fralée.  Guid.  Guid.  ino.  E così  Girai 
tu  loro  continuo  muro  all’i  neon  tra,  mor- 
talmente «fóndendoli  ("Omero  in  que- 
llafeoti  mento  diflc  Pallav.Stor. 

Conc.3  5 5 . Scontigli» vano.  Arrigo  di  fab- 
bricare fopra  muro  cadente , e non  ap- 
poggiato, come  era  un  Pontefice  d'ot- 
tant’anni.  g.  Per  Ulama  , abituro . L-' 
demicilmm . Dan. Par.  11.  Le  mura  , che 

folieno  efler  Badia , Fatte  fono  fpelon-i 
che./r.Muro  a Lecco:  Muro  fabbricato! 
fenza  calcina.  L-  macinìi.  1 

Musa  Nomcdi  Deiti  propofta alla  poe- 
sia , e alla  mufica . L.  mmfa . Gr.  feeOaa  . 

§.  Per  Sorta  di  finimento . I.  tilt a . 

M usa c C H i'n 0 . Parte  d'armatura  di 
dodo  , della  qual  ti  è perduto  l'ufo . 

Mi'ificoi  Pitture  fatte  di  pietruzze,  e 
di  pezjuoli  di  fmalto  colorati , c com- 
incili. L.mmfivmm,diceS.AgoH.cmblt- 
ma1iHudeoófuirtffillatum. 

Musai  e.  Stare  oziofamente  , a guifa 
di  llupido  i tratta  la  metaf. dell'atto, 
che  fanno  le  beftic , quando  , per  difet- 
todi  pafeiona,  operiflanchczza  ,opcr 
malfania  , 0 altra  cagione  , fi  fianno 
ilupidamentc  col  mufo  levato . Lat.r**- 
fiari , itrtrt  j numerari . Sen.Pifl, Men- 
tre , elle  noi  mutiamo , ella  fe  ne  corre 
oltre  ( Lat.  dum  dtftrtur  , vita  tr anf- 
aniti . ) 

M_u  ica'to,  e M u s c h 1 a't  0 . Che  ha 
infufó  del  mufehio , cioè  di  quella  mate- 
ria , così  detta . 

Muschio.  Erba  nota,  che  nafee  nelle 
fouti  , e fu  per  li  pedali  degli  alberi  , e 
altrove.  l,2t.mufcmt . Gr.  fipióer  . §. Per 
Materia  odorifera  Dota , della  quale  vedi 
Mattiol.  L.  mesciuti  « 

Mùscolo,  e Muscolo.  Parte  car- 
nosi del  corpo  dell’animale,  compolla  di 
nervi,  carne,  e fibre,  che  ferve  principal- 
mente al  moto  . L.  mmfimlmt,  termi . Gr. 

flVi. 

Muscolóso,  e Muscolóso»  Pien 
di  mufcoli.L.  mufmlefus , torcimi . * 

Multo.  Galleria  Raccolta  di  cofèin- 
figni  per  eccellenza  , 0 per  tariti . $.  Per 
firailit.  Titolo  d'opera,  ove  fi  tràmn  co- 
fe  diverte  , c rare  . 

Museruòla.  Frenello ••  Ediciamo  an- 
che quella  Partedella  briglia,  cioè  quel 
cuojo,  che  palla  fopra  iportamorri  per 
la  tefliera  , e la  fguancia  , per  illriguer 
la  bocci  al  cavallo . 

Musica-  Scienza  della  proporaion  del- 
la voce,  ede'fuoni.  Lat.  mmfica . Gr. 
f inveirà . §•  Diciamo  Fare  una  mubca: 
per  Far  contefa . Come  anche , Che  mu- 
fia  è quella  ? Finiamo  quella  mutici: 
cioè  Quella  contefa.  §.  Metter  in  muti- 
ci : Mandare  in  lunga.,  , 

Mujica'lb.  Attenènte  a «sufica-L- 0>h- 
ficmi  a mm . 

Musica'r».  Cantar  di  mufica.L.  catari . 

Móv  V 


I 


Muy  Mur  78i  | 

Mùsico-  Che  fa  la  fetenzia  della  unifica  . 
L.  muficut,  ««  ter . 

Musico»  Add.  Muficale . \.xt.muficut 
mnm. 

MuiiN  0 . Dim.  di  Mufo  . Lat,  far- 
vui  riBui  . §.  Per  ur.a  Razza  di  an- 
guilla . 

Mu  s 01 1 e'*a>  Strumento,  che  fi  met- 
te al  mufo  a’  cani  , c ad  altri  animali 
mordaci , accioch’e’  non  pollano  aprir  la 
bocca  , e mordere  . L.  ore u . 

Muso.  Propriamente  la  teda  del  cane, 
dagli  occhi  all’eftremici  delle  labbra  , e 
dicefi  anche  d'altri  animali  . L.  rifluì 
hi.  f.  Mufo  per  Gmilit.  diciamo  an- 
che al  Vifodell'huomo,  ma,o  perifcher- 
no , 0 per  ifcherzo  . Lat.  ri  Bui . Boc. 
Nov.$8.  j.  Si  forte  le  veniva  del  cencio, 
che  altro,  che  torcere  il  mufo  nonfa- 
cea;  il  che  i Latini  dicevano,»*/» /uff  ru- 
dere udirne • . Gr.  fiunvnfi^ur . ) 

Muso.  Add.da  Mufare . ù.moefiui. 

Musóne.  Chimufa.  Lat.  trifiie , cun- 
Buttr  . otitft  ,•  e qualche  volra  vale  Col- 
po nel  mulo.  Lat.  iBui  in  faaem  c ag 
giunto  a huomo  : fi  dice  di  Chi  fa  i fatti 
tuoi  , e Ita  cheto,  il  che  diremmo  an- 
che Fare  a chetichelli.  L.  homo  teBut , 
occuttut . 

M u 1 0 a n 0 . Che  mufa  , ttupido  , infen- 
fato . L.  fiufidut  , in  fi  funi . 

Mustacchi.  Bafetce.L.my/fartr.  Gr. 
(ii/ruxtf. 

MomiLiNO,  Di  donnola . L.  mufitl- 
Imnt. 

Mi* h* w t m A M 0 . Maomettano. L.  Mun- 
fulmunui , Muhummedunni . 

M uT*.  Il  mutare  , fcambio  , vicenda  . 
Lat.  mutuilo,  vix,  cu  . Bnt.  fopra  Dant. 
Inf.  14.  A muta  a mota,  cioefcambian- 
dogli  a brigata  a brigata . . §.  Dicia- 
mo in  oltre  : La  muta  a fei:  cioè  Sei 
cavalli  per  tirare  la  carrozza . L.  fejuget . 

Mun'iUi  Atto  a efler  mutato,  che 
fi  muta  . L mutubilii , mutui  ioni  oino- 
xiui . Gr.  fpiTTÒr . 

Mu  tabi  it'agi  m 0-  Sup.  di  Mutabi- 
le . Lat.  uffrtmì  mutubilii , inconfi  un- 
tifimui . 

Mut  ah  1 it  a*  , MutaeIlita'de  , 
e Mutai)  iiTa't*.  Aftr.  di  Muta- 
bile • Mutamento  . Lat.  mutubilieut  . 
$.  Per  Leggerezza  , inconilanza.  L /evi- 
rar, ine  enfi  untiu . 

MirTAiiLHiNTi.  Con  mutabilità  L. 
mut uh/iter , inconfi unter  . 

Mutamento.  Il  mutare  . Lat.  mu- 
tue io  . 

Mutande.  Certo  addobbamento  mi- 
fero, c (fretto,  òtto  di  tela,  per  co- 
prire le  vergogne  agl'ignudi . Lat.  fub- 
liguculum . 

Muttanza  . Mutamento  . L-  mura- 
rie . 

Mota'*  e.  Variare,  cangiare.  Lat.  mu- 
tare. E linfa  oltre  alla  (ipn  att.  e neut  | 
anche  nel  fent.  neut.  pad.  Cavale.  Spec- 
ch.Cr  Avrebbe  avuto  btfogno  di  mu- 
tarli , ma  egli  non  portava  feco , ne  ve- 
ttimcnti  , ne  tanti  fornimenti  ( qui  è 
detto  affoluram.  c vale  cambiarli  di 
panni.  / §.  Per  Tramutarli  di  luogo  a 
luogo. 

Mutato.  Add.daMutire.  Lxt.muta- 
tui  , immutami . 

Mutato**.  Che  muta  . L*t  immu- 
tutor . 

Mutazióne  . Variazione  . Lat.  mu- 
rarie. 

Mvtivoii  * Mutabile  . Lat.  mutabi- 
li!. Gr.  TcerTilr  .M.V.e.  J4  La'mpe- 
radrice  , fentendo  l'armata  di  pretto  , 
come  femmina  mutevole  ( volubile/ 
Amm.  Ant.  t?.  t.j^Vatiata  , e fempre 
mutevole  cofa  c femmina  ( L,  Vurium  , 
(5*  mutabili  Jemftr . / 

Mutevolmente.  Con  mutabilità.  L. 
* mntnbilitrr . 

Muto.  Sufi.  Mntolo,  L.  mutui. 

Muto.  Add.  Cheto.  L.  mutui  a um . 

Mutolezza.  Attratto  di  Mutolo. 

Màrcio  . Che  non  fente  , e non  par- 
la , per  effer  fordo  dal  nafeimento . Lat. 
mutui. 

Mutolo.  Add.  Muto  add.  Lat.  mutui 
a um . 

Mutua-mente.  Scambievolmente.  L. 
mutue . 

Mutuo.  Scambievole.  L.mutuut. 

M u z z 0 . -Di  mezzo  fàpore . L.  medii /*- 
perir . 

N 

Lettera  di  fur.no  limile  alla  M j 1* 
quale  fi  raddoppia  , connei’altreccm- 
lonanti , dove  è medierei  come  Panno, 
Cenno  . Polla  dopo  la  G perde  una] 
gran  parte  del  fuo  fuono,  equafìun’al-  ( 

tra 
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tra  lettera  ne  diventa,  e ciò  addivien 
Tempre  nel  mezzo  della  ‘parola  -,  e nella  \ 
fillaba  Hella:  come  A^mcHo . Può  forfè 
talora  ai  venir  ciò,  in  principio  di  pa- 
rola , ma  molto  di  rado  , eforfe  una  j 
volta  , o due  folamcnte  : come  Gnaffe , ! 
Gnau  . Riceve  dopo  di  fc  delle  confo-  ‘ 
nauti  il  C,D,F,G,S.T,  V,  Z,  nel  mezzo 
dèlia  parola,  ma  in  diverfa  (Fiaba  , e 
mantiene  lo  ‘ntero  Tuono  . come  Banco, 
Banda,  Enfiato, Vangelo  , Meufii  , Ven- 
to, Convito,  Stanza,  A annette  avanti  di  [ 
Te  inmezzo  della  parola,  e in  dtverfafil- 
labala  R,  S • come  Amie , Difnebbiare, 
quantunque  la  S non  fi  trovi  mai  in  mez- 
zo di  parola  , fc  non  ne’  verbi  compo- 
ni colla  prepofizione  n u,  ma  nel  prin- 
cipio più  fpefio:  come  Snodare  E Tem- 
pre fi  pronuzia  la  S,  come  avanti  la  M , 
nel  Tuono  più  Totale , quale  nella  voce 
coutufa  , come  fi  dice  nella  letteraS. 


N A 


NA  * r s t a'r  z . Da  Nabiflo:  Infuria- 
re, impervcrfaj*.  Lat.  fnnrt , d>- 
b*cch*ri . 0,  PeFRovinarc,  Fraca&ire, 
e mandar  fott^Topra  , fprofondare,qua- 
fi  innaffiarli i L.  r Vitti,  dtmirgi , J f triti , 
fubrui . 

N i «i  sso.  Lo  ftelfo  , che  Abiffo.Come 
N interno,  per  Interno.  ISac  i dicono 
in  L.  ubfjfus . L.  tu rtirut  ,t*rmr*  rerum. 
Gr.ruprapm . §.  h Nabifio  : direbbu- 
no le  nofire donnea  Fanciullo,  che  mai 
non  fi  fermi , e Tempre  procacci  di  far 
qualche  male,  cheanche  gli  dicon  Fi- 
ttolo, e facimale.  G r.  xaxoipyii . 

N «'ccHti  *.  Strumento  limile  al  tam- 
buro , di  Tuono,  ma  non  di  forma  , e 
Rionali  a cavallo.  Lat.  lympjnum.  Gr 
TiijUTccvev  §.  Chiamiamo  anche  Nac- 
chere: uno  Strumento  fanciullefco  di  le- 
gno , che  fi  Tuona  per  ba|a.  L-rreru/um. 
Gr.  xpÌTa\or  . Morg.  Fa  ch’e’  fia  caldo, 
e poi  luonar  le  nacchere f Qui  per  fimili- 
tudine. 

N acch  a R i'n  o . Sonator  di  nacchera  . L. 
tymfunetrib».  Gr.Tvfirunrpiflm  ■ §.  E 
Naccherino  - a un  Fauciullino  vezzofo,, 
per  vezzi . E'  me  lo  pare  avere  in  braccio  I 
il  naccherino.-  e cosi  fi  direbbe  adogni  al- 1 
tro  ani  male  piccolo . L.  curtltus . I 


NacckuÓne  . Accrefcit.  di  Nac- 
chera . 

Nadir  - Termine  degli  Aflronomi. 

NTiade.  Ninfe  de'  tonti.  Lat.  S*  judtt . 
Gr.  ruiufts . 

N ANiiciLo.  Dim.  di  Nano.-  Nanerot  co- 
lo . L.  fumìHo . 

N ani  iottóio.  Lo  Aedo , che  Nane- 
rello.  L.f  umilio . 

Nanfa.  Nome  d’acqua  odorifera  .$.  Di- 
ciamo oggi  Lanfe  : a Quella  di  fior  d' 
aranci . . . 

Nanna.  Voce  detta  dalle  bjlie  , quan- 
do nei  ninnare,  o cullarei  bambim,vo- 
gliono  fargli  addormentare  , dicendo  .- 
ninnananna.  Lat  lallus . Gr.  tur  noi . 
Moli  j.  jr.Farla  nanna:  diciamo  in  vece 
di  Far  dormire.  L.  lullurt.;  il  che  i Greci 
dicevano  , come  nferifee  lo  Scaligero, 
x*rufiuuxa\i£tàou. 

Nano,  duomo  mollruofo  , per  picco- 
lezza. Lat .f umilio,  nanus  . Gr .rotrot 
§.  Onde:  Gallina  nana  , melo  nano,  fi- 
co nano  . 

N appo.  Lo  Aedo  che  Navone. 

N ap  p a . Fiocco . L.  Itmn  fcus . 

NaPpulo.  Pianta  nota.  L.  nufus  m*ri- 
nus  . Cr.Ci.8j  .1.  Il  nappcllo  c navon  ma- 
rino , che  crefce  nel  liti)  del  Mare  , ed 
i veleno  pefiimo  , « mortale  , ed  è di 
fomma  , e fmifurata  caldezza  , e lic- 
eità. 

Nappo.  Coppa,  vafoda  bere.  L at./a- 
culum  , Cruter  . L.  Barb.  bumufus  . Boc. 
Nov.  80.  ij.  B volevagU  pur  donare  due 
bellifiimi  nappi  d’argento  ( Qui  può  an- 
che voler  dire  Bacini.  nelquale  lignifi- 
cato oggi  fola  mente  Puliamo . . 

N«tciiio,  e Nar  o>  * o • Fiore  no^ 
to . L.  nunijfut . Gr.  ràpxiaaoi . 

Narcòtico  . Sonnifero  . che  induce 
Tonno  . Lat.  femuifer  , / oforrfer  . Gr. 
rupxterixit . 

N « d i n o . Di  nardo . L.  n.trdinus . 

Nardo  Pianta  odorifera  , che  nafee  in 
India,  e a quella,  che  nafee  in  Italia, 
diciamo  Tpigo , forfè  dalla  (ìmditudine, 
del  Tuo  fiore , colla  forma  dclla-fpiga  ; ed 
ep  anta  aita.  L»t  njirdui,  t}tc»  nuridi . 
Gr  rupi c . 

Nar  a , -e  Nari.I  meati  , e buchi  del 
nafo . L-mres . r‘  di  genere  femm.  e foto 
fi  ufii  nel  numero  del  più  . 

Narrasi  nto.  Il  narrare.  L ••Burrone 
Gr..i "fy-yuru . 

Narrante.  Che  narra . L tixrrum. 


N aR- 
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N «utili Raccontare . L. narrare , ex- 
fon re  . 

NaUati'ta.  Narrazione . L. narrate- 
ti» erario.  Gr.i Koy&r  . 

N a k k *'r  o . Adii,  da  Narrare . L.  rtla- 
tnt,  ex fefitut , enarrami  ■ 

Narratòri,  Che  narra.  L narrater . 

NarraTÓhio.  Narrativo. 
rint . 

NaiuiiSvf.  Ordinato  favellamento 
di  cofa,  a fine  di  darne  noti  zia  altrui.  L- 
narrati*. 

N a « si' a . Nome  finta. per  baja  , quaGJi 
Provincia  , o di  Regno  . L’ufa  il  Hoc. 
Nov.79.ii. 

N A 5 a'c  ci  o . Peggiorar,  di  Nafo.Lat.in- 
mann  n a fut .deformi t nafns.  CiriftiCalv, 
x.  Mandò  giù  la  viiiera  , c quel  natacelo 
('ornili  feimmento  di  nafale.  ) 

N-  > s ivi  1 . Parte  dell'elmo  . che  cuopre  il 
nafo-.  Lat.  nafi  tcgmrn , tararne* rum  . $. 
Per  Sorta  di  medicamento , e li  tira  fu 
nel  nafo,  oper  fare  flarnutire  , o per 
far  cadere  dal  cervello  la  pituita . Lat. 
errhinum . 

Nascente.  Chenafce.  Lar.  nafeent , 
evieni , gli  fini . 

N a s c 1 nz  a • Nafcimento,  nativiti,na- 
tale,  nafeira . L .ermi, erige , * n iuvitxt . 
§.  Per  Enfiato  : come  Pignolo  , ciccióne , 
e limili.  L.  tnber,  inflette  . Gr.  pufix  . § 
Per  fimilft.  Cr.  li.  ij.  t.  Per  lo  troppo 
umido,  e frollò  letame , la  fuftanza  del- 
la pianta  diventa  infetta  di  putredine, 
c Ji  nafeenze.- 

N ficiiu.  Venire  al  Mondo,  ufrire  alla 
luce  L nafii,  eviri.  §.  Per 'urgere;  appa- 
rire , ec.  Dan.  Purgt-f.  Che  lopra  l’ermo 
nafee  in  A pennino (cioè featurifee  .)% 
Per  Avvenire,  cagionarf>,pigliareorigi- 
ne  . L.  enr, fluire  , derivare,  eentingere  . 
Boc.  Nov.  98. 10  Grandiilimo  fcandole 
ne  nafccrcbbc.  , 

NaIcUmto.  Il  nafeere,  erta  r,  erige . 
G.V.M.79.5  Quelli  Conti  di  Mincrbi 
no  , furo  (fratti  di  vile  nafcimento  ( cioè 
flirpe , fclnatta  , condizione  J Danc. 
Iof.j.  Di  lor  fentenza  , e di  lor  nafei- 
mentif  cioè  origini- .) 

N a'sc  1 t a . Nafcimento  .nati viti  . Lat. 
ertut , natività 1 , nafaiit  , diet genita- 
li r.  § Perla  Figura  , che  fan  gli  Allro 
logi  fui  punto  delta  nafeita.  L. genitura, 

N seno.  Natività,  ed  è quel  calot- 
ta, ehe  fanno,  gli  A Urologi  del  punto 
dell’altrui  nafcimento  , per  vedere  fot- 


moci  nafee.  Lat  gentfit , genitura.  Gr. 


( to  che  coftellazione  , o pianeta  , l’huo- 
yittmc . 

Nascondente.  Che  nafeonde  . Lat. 
aifeendent . §.  In  forza  di  neut.  pafs.  e 
vale  Che  li  nafeonde  . 

Nascóndere.  Sottrarre  che  che  fi  Ila 
dalla  viltà  altrui , acciocché  non  la  pof- 
fa  trovar  co»ì  alla  prima.  Lat.  nbfcon- 
dere  , abdtre  , occultare  , celare  . Ed 
oltre  agli  altri  lignificati  li  ufa  anche  nel 
neut.pair.Boc.Nov.ó^.j.  Confuc  armili 
nafrofeinuna  camera  (arrena . ^Dicia- 
mo anche  A piattare,  rimpiattare, fof- 
ficcare.$.  l’cr Coprire.  Lat.  tontegert  , 
acculerò . §.  Per  metaf.  L.  occultare , abf- 
condcre  . Nafcondere  i bcneficj , la  ve- 
rità , ec. 

•N  ikokhe'voii.  Atto  a nafcondere  . 
L reduttui,denfut,etcullui . 

N a re  ov  o i'g-i  to.  RTpolKglio  , luogo 
fegreto,  ove  li  nafeonde.  L.  latebra  , la 
tibultem.  * V; 

N a se  o n n 1 g uu  ót  o . Dim.  di  Na 
fcondiglio.  {..parva  latebra . 

Nascondimento  - Il  nafcondere.  L. 
erculta.no  ■ §.  Per  Nàfcondiglio  . L-  h*- 
ttbra  , -V.  ' ‘ I 

N A SCO  NEI  Td*f»  Che  nafeonde.  L»t- 

orcultater . - 

Nascosa  menti.  Celatattiente' , oc- 
cultamente,copertamente.L.c/Am,f/i»»- 
culum  latenrer,  alditè  , occulti  ,furtim  . 
Gr  xpóiu  xeup iet‘  • 

Nascóso.  A dd,  da  Nafcondere.  L.  I»- 
tent,  abditut , abfcendirus . 

Nascostamente  . Nafcolìmcnte . 

N «ìcoeto.  Nafcofo . 

NaSeilo.  Nafetto . b.farvus  nafut . 

N unto  Diciamo  a quel  ferro  fitto  nel 
falilcehdo,  che  riceve  la  lunghetta  della 
} ferratura . «.  Per  Sorta  di  pefee . L-  *f*l- 
Int : Gc.oViV*©' 

Nasetto.  Dim.  di  Nafo.  L-  nafului . 
Dan.Purg.7.E  quel  nafètto , che  Pretto 
a configlìo  ( qui  allude  a Filippo  Re  di 
Francia  . y 

Naso.  Membro  , col  quale  gli  anima- 
li apprcndon  l’odore  , ove  rilìede  l’or- 
gano dell'odorato . Lat. nafut.  $. Menar 
pel  nafo  : Aggirare  uno , dare  ad  inten- 
dere quel  che  non  è .Lai.  d capere,  fucum 
facete  Gr.  TÙcpiròi  tKxur  . Flof.  l°f. 
ff.  Riminer  con  un  palmo  di  nafo , econ 
tanto  di  nafo  . maniera  particolare  , che 
è Rimaner  con  danno  e colle  beffe  di  cofa 
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1 fperata,e  non  confeguita  . L.  uputhiat.' 
§.Dar  nel  nafo:fidice  del  Sentir  l'huomo' 
cofa  , che  gli  difpiaccia , o lie  fia  da 
difpiacere,  metafòr.  da’mal.agi  odori, 
che  oflcndon  l’odorato.  Lat  dtfplicere. 
§.E’non  gli  li  può  toccare  ilnalutd’un' 
Bizzarro  , che  per  ogni  minima  cofa,1; 
che  gli  da  fatta  , fenerifenta,  e adiri- j 
(i.  Lat.  Ulti  fmper  in  tiare  ftàtt  ,?»- 
mantit  nafurn  ne  tu  lentavtrit  urfi . §.  ' 
Venir  la  muda  al  nafo  : fi  dice  delloStiz-  ' 
zirli.  Teocrito  dille  in  una  lìmi!  forma  . 
Gr.  <f  piatta  ^3Xa  » ri  piti  xetSnrai . Lat. 
acritbtlis  in  nafo  fede! . 

N a s po  . Afpo- 

Nassa.  Ccllella  , oreteda  pcfcare,  eh’ 
abbia  il  ritrofó-  Lat.  naffa  ,fifcella  . 0. 
Na  lfa:diconogli  Speziali  a certe  Ampol- 
lette di  vetro  tutte  chiufc , fuorché  un 
beccuccio  lottile,  nelle  quali  tengono  i 
liquori  atti  a fviporarc,  liccome  elilir  ,c 
limili  • * ■ • 

Nesso.  LcrtlclTo,  che  Tafli>  albero  .che 
produce  le  foglie  limili  a quelle  deli’abc- 
to.  Delle  lue  qualità,  vedi Mattiuol. 
L.  taxus . 

Nn.fr  h o-.  Tela  ceduta  , a guifa,  che  non 
pàlli  la  larghezza  d’una  fpanna.L.a»»"»- 
tum , unia.  Gr.  »«*©•  • Dan. I’ar.  15. 

| Ne  li  partì  la  gemma. dal  fuo  nallrqì' 
(qui  Lat .traSttt.  )§.  Per  iimil. Sagg. 
Nat.  Efp- 169. Comincian Tacque  di  lo- 
pra  a rappigliarli  in  giro  , edaquelpri- 
mo  nallro  di  gielo,  che  ricorre , ec. 

N.a.st  lincio,  e N a st  u h z i o . Erba, 
della  quale  vedi  Mattiuol _L.  najlurtium. 
Gr.  xapS’apti'r . 

Nasuto,  che  ha  gran  nafo . L;  nafutut . 

N a t a'i  e . Natività , nafeimento . L.  na. 
tali t , din  natala  ■ 

Nats'lc.  Add.  Natio.  L-nalalit,  ;a- 
triut .. 

N a't  le  a . Chiappa . L narri  ycluaet . 

N a t 1 c ù r o . Che  ha  grode.  natiche  . L. 
trajf,t  nattlut 

N a T To.  Nativo,  dqye  altrié  nato  . Lat. 
natrvu »,  natali! , patrntt  . Dant. In- 
fcr.  lo.  Di  quella  nobil  patria  natio  .' 
Lat.  fivit . Petr.  Canz.  34. 5.  Col  go- 
verno di  (ita  pietà  natia  ( cioè  natu- 
rale .) 

Natività’,  N a t t v * t a'd  * , e Na- 
tIvI.ta'tii  Natale ,. nafeimento.  L. 
ormi,  txpttut , nativitas  . 

Nativo-  Che  li  ha  della  nafeita . L.  nati, 
viti, infitti,  ingemmi . Gr 


T^AT 

Nato.  V.  L. Figliuolo.  L.  natus ,gnatus.  ■ 

Nato.  Add  da  Nafcere  . Lat.  narnt , 
treni . 

N aii  i'c£.  Spezie  di  ferpente.  L.mirix . 

Natta*  Giarda  . Varch.  Ere.  Onde  in 
proverbio:  Far  la  natta  a hnomini  : lì 
dicedi  quelli , che  fono  abbruciaci  per 
via  di  giudi  zia,  perche  non  podono  eller 
paltone'  vermini . g.  E natta:  è un  Ma- 
le , che  viene  altrui  in  bocca  , che  impe- 
dire il  malticare . 

N a t u k 1 . Voce  comuniflima  , che  ab- 
braccia tutte  le  forme  delie  cofe , quanto 
l’edenza , e le  cagioni  . Onde  lì  dice  : 
Natura  : Principio  del  moto,  e della 
quiete,  e anche  Ordine  divino  , per  lo 
quale  tutte  le  cole  fi  muovono  , e nafeo- 
no  , c muoiono.  L. natura  .Gr  pian  . 
g.  Per  Proprietà , quiddità  , ed  ellenza. 
L.  effrntia  . Gr.  ùvei* , pómi . §.  Per  Ge- 
nio , e collume.  Lat.  met.  §.  PerOne- 
ita  : lì  dice  Natura  a quella  Patte  del 
corpo  della  fémmina , onde  riceve  il  Te- 
me, eper  la  quale  partonfee  ,■  decome 
dicevano  i Latini, e i Greci . Lat.  natu- 
ra , Gr.  pómi . 

Nato»  a'l  r . Di  natura  , fecondo  natu- 
ra. L-  na  turai  ir . Gr.  punixbt.  $.  Acqua 
naturales’intende  quella  non  cavata  per 
via  d'artidciai  diflillazione,ne  mefcola- 
ta  con  altra  quallilia  cofa  artificiale  . §. 
Naturale:  per  Biliardo  , noti  legittimo. 
L*  HI  girimut , ì concubina  natui  , natu- 
rali!. §.  Naturale . anche  talora  il  dicia- 
mo in  lìgnitìc.  di  Semplice,  e lenza  arte  . 
L.natrvus,  fìmplex.  $.  Naturale  : delle 
Colè  da  mangiarein  fignif.di  Buone,  e, 
non  artificiate,  ne  fitllìficate.  Lat.  mr*at,  ' 
imprrmixtut  , /èmpie*.  Naturale  full, 
per  loMcmbrovirile  dell'huomo  . Lat. 
penit  , mtmbrum  vinto. %• Naturale  : In 
forza  di.fuli.  Maciiro,  e Scrittone,  delle 
materie  naturali . Vit.P1rt.94. Secondo  i 
naturali,  cc.  {L.pttjfitleii  ,pbyfici , re- 
rum  naturaliutn , vii  b fiorii  naturali t 
fcriptertt . ) g.  Naturale:  per  Natura. 
Aver  buon  naturale,  f.  Dipingere^ Ri- 
trarre al  naturale,  cavar  dal  naturale,  o 
limili  : lì  dire  del  Dipingere,  odifegna- 
re  1 Pittori,  ricraendogli.ozertti  ver»  . e 
naturali.,  onde  naturale  àftolut.  lì  dice 
la  Figura, ed  oggetto  naturale.dalla  qua- 
le.cava.il  pittore  l'opera  fu*.. 

N a tV*  - 1 1 z z a • Attratto  diNaturale. 

I L.  tatui- proprietà!,  natura  Gr.  pian 
ìtiórm . 
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N«tuiui's<*»o  . Super I.  di  Natu- 
rale. Lat.  mirimi  naturala . Gr.  puat- 

KÓTctT&-  . 

Naturalità*, Nat  uralIta'd  e,  e 
Naturali  t at  e • Naturalezza. 

Naturalmente.  Per  natura , fecon- 
dala natura.  L.  * naturalità  , natura  , 
f candititi  naturam . 

N a tu  r a nt  e ■ Che  da  natura  , come 
cagione  efficiente.  Lat.  efficient , • na- 
turati! . 

N a tu  a a'*  e.  Neut.  pali.  Prender  natu- 
ra. L.in  naturam  tranjìrt . 

Natura'to-  Naturale,  prodotto  dal- 
la natura  . L.  naturali!  ,nativut.  natura 
injìtus  , ingenita! . G.V.  tz.  1 17.  }.  Ma 
èiinoftro  difetto,  quali  naturatofeioe 
abituafb  , convertito  in  natura  . Lat.  in 
naturam  ver  fin . ) 

Natura'to.  Add.  da  Naturare . L »<- 
tura  predimi  , in  naturata  Verfut . 

Navali.  Di  nave , attenente  a nave.  L. 
navali 1 . 

Navalestro-  Navicchiere.  Lat.  per- 
tittr . 

Navata.  Tutto  quello,  che  può  por- 
tare in  una  volta  una  nave . §.  E Navata: 
negli  edthzzj  fi  dice  per  lo  (fedo,  che 
Nave.  , 

Nave  • Barca  grande  da  caric^,  L.  navii. 
Dan.  Inf.j.Ed  ecco  verfo  noi  venir  per 
nave  Un  vecchio  bianco,  per  antico 
pclofqui  barca  . )$.  Nave:  Perfimil.Pe- 
tr.fcon  157.  Padala  nave  mia , colma  d’ 
obblio,  Per afpro mare. $.  Nave  per  li 
milit.  pure,  quella  Parte, che  è tra  il  mu- 
ro, e 1 pilafiri, o tra  pilaflro,e  piladro. 
§.  Alla  nave  rotta  , ogni  vento  l’é  con- 
trario detto  proverbiale,  evale  Che  a 
chi  è in  edrema  ini  feria  , ogni  colà  nuo- 
ce ,f.  Lafc.  Pinz.  5.4.  Dove  vaia  nave, 
può  andare  il  brigantino,  cioè  doveva 
il  più  .può andare  il  mcno( L.pereunrt 
navi  , difptreat  fi  inni  fafha  . Si  ptrtt 
principale ,pertant  etiam  aeetfferia . Flof 
J«7J 

Navua'u,  Voce  poco  ufata*:  Ferire. 
L.  cenf nitri  franfadigere . 

Naviiiico  - VA.  Attenente  a navi- 
gazione. L.  navali s . 

N '.Vetta.  Dii»-  di  Nave  . Lat.  1 in- 
vi tuia. 

Naufragante  • Che  naufraga . 

N a • » 1 a a a'a  > . Far  naufragio . L.  »<*»- 
{tatari. 

Naufra'gio.  Frangi  mento  , erompi- 


mentodinavi.  Lat.  naufragium . 

N a Ùe-.r  a co  . Che  ha  fatto  naufragio  .L. 

naufragai . 

NaufraoÓso  • Pericolofo  di  naufra- 
gio . L-  naufragai  In  fama . 

Mavicaminto  , e NavIgamen- 
t o . Il  navicare . L-  navigati* . 

Navicante,  e Navigante  - Che 
navica.  L .navigavi. 

Navica're,  e Navica're-  Suft.Na- 
vicamcnto. 

N a v ica'r  * , e N av  iga'r  * . In  (Tgn 
ncutr.  Andar  con  nave  per  acqua  . Lat. 
navigare.  §-  Navicare  : Serd.St.  6.  Vi 
concorrono  fiumi,  che  fi  navicanocon 
grodé  navi  ( nr.vtbui  trajici , rranfmitti  ) 
ff.  Navigare  : Trafportare  in  nave  da 
luogoa  luogo.  L.  navi  tranfvtbrrt . 
Navigar  fecondo  i venti  detto  prover- 
biale : e vale  Ubbidire  agli  accidenti , e 
fondelli  necedìti  virtù.  L .navigare  Jt- 
tundumfortunam . Flof.c.  1 16  Gr.rXriV 
xard  tropi ixir  tXh  r xardt  ai  piota  . §. 
Navigar  per  perduto:  Rimetterfi  inte- 
ramente nella  fortuna  L vela  venta  fer- 
tnittert . § Navigare  : Fig-Tac.  Dav, 
An.  4 loi.Maflìmamente  a Nerone  ptL- 
mo  a fuccedere , giovane  modefto,  ma 
nonfapea  navicar*(cioè  governarli . L- 
quid  in  frtfintiarum  conducertt  , tb li- 
miti.) 

Navicalo,  e NavIoa'to.  Add. da 
Navicare , e Navigare  . 

NavIcatòre,  e Navigatóre. 
Che  navica,  che  fa  l’efercizio  del  navi- 
gare: Marinaro.  L-  navicai  ater  , navi- 
tulariut,  nauta . 

Navicatile,  e N a v 1 G a'b  1 l e.  Che 
fi  può  navicare . «L-  navigabili! . 

Navigazióne,  e NavIoaz'ióne. 
Il  navicare.  L.  navigati e . 

NavIcchie're.  Quegli,  che  tragetta, 
con  barche  , o navi  ne’  nodri  fiumi,  che 
diciamo  anche  Navaledro.  Lat.  nauta, 
pertitor  . But.  In  vece  di  quel  tempo , 
che  i naviccbleti  non  le  podono  adopc 
rare,  ("qui  nocchiere,  marina ;o  . Lat. 
nauta . 

Navicella.  Dim.di  Nave.  L.  navica- 
tala , navigirlium  . §.  Perfimilit.Dant, 
Purg.  li.  O navicella  mia  , com’malfe 
casca.  Parar.  Canz. 54.1.  Mio  cuore,  a 
freme  nell’età  novella, Regga  aucor  que- 
lla fianca  navicella  §.  Navicella  : fi  dice 
a Ogni  forte  di  vafo  fitto  a foggia  di  na- 
ve. L,  tymbium  . Gr.  xùpt&tor  • 
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N ,vicjua>.  Quegli,  che  guida  il 
navicello  . L navicai  ormi . 

N avi  silo.  Dim.  diNave.  L.nw- 
tuia,  Hnrtr  • 

Nj\  v io  i o.  Legno  di  navigare.  L.  navi- 
gittm, 

N a v i'g  l 1 o • Lo  fteflo , che  Navilio  . 

Nivi'ti.  Navilio. 

N a v l'i  i o . Moltitudinedi  legni  da  na- 
vigare. L- elafi!  i.  Gr.o-«-5xor . ir.  Per  No- 
me umverfalc  d’ogni  legno  , con  cheli 
navichi  . L-  navigmm . 

N a v Ó sa  , e Navóni*  Accrefcic.  di 
Nave." 

Navóne.  E una  fpczie  di  rapa  , lun- 
ga , e Tortile  , cól  color  giallo  . Lac 

nafta . 

N usa.  Lolleffo,  die Naufea . L. nau- 
fea , nautea . Gr  tauri  a. 

Nausea.  Abbominazione  . 

Nauseamento.  Il  nauTeare , naufea . 

Nauseaste.  Che  naufea,  cheinduce 
naufea . 

NauSea'rf.  Indurnaufca,  far  naufea, 
avere  a naufea  . L.  nanfe  art . 

Naujea'to.  Add.da  Naufeare. 

N a i> scólo.  Chela  naufea  . Lac.  nau- 
feofut  , naufi.m  culti.  Gr.  tturias  r tilt 
«-nei  r. 

N a li  t i c o • Di  nave  . L.  nanticut . Gr. 

taurini  i . 

Nazionale.  Di  nazione,  della  ile  Sa 

nazione. 

Nazióne.  Generazion  J’huomini  na- 
ti in  una  medelìnta  Provincia , o Città . 
Lat. natie.  $.  Per  Nafcimento  , origi- 
ne. Lat.  attui , erigo . Boccac.  Nov.66. 
a.  lln  piovane  , ec.  affai  piacevole  , e 
coltuoiato  , come  di  gran  nazion  non 
folle  ( cioè  liirpe , fchiatta . Lat .gtnut , 
frogcnici .) 

nell’una,  ne  nell’altra  non  intendo  par-] 
tirtni . u.  Talora  li  replica  più  fiate.  Boc.| 
Nov.  1. 17.  Chehuomo  e coliui  ? il  quale 
nc  vecchiezza, ne  infermici  , ne  paura  di 
morte,  ec. §. Talora clprime  la  lignifi- 
canza  della  lémplice  congiunzione  .Boc. 
Nov.q.j,  Benché  pur’agio avutoneavef- 
fe , il  dolore , ne  penlicri , che  della  fua 
giovane  aveva , non  l’avrebbero  lafciato 
addormentare.  $.  Talora  .ale:  E non. 
A met.  Ne  è di  quella  via  il  fuolo  da  ari- 
dooccupata  , malieta  fi  vede  di  molti 
fiori  .§,  Talora  traporta  la  forza  deine- 
gare  da  un  luogo  anche  ad  un  altro.  Nov. 
Ant.  16.  Mclfer  Ricciardo  de  Manfredi 
avea  si  fatto  , che  in  Faenza , ne  in  For- 
lì gli  era  nmafo  amico . §.  Talora  è con- 
giunzione difguintiva  , e vile  Ò,  O pu- 
re, Ovvero.O  veramente.  L.  aut, vtl.fi- 
ve.  Petr.Canz.  40.7.  Anzi  la  voce  al  mio 
nome  rifcluari , Se  gli  occhi  fiioitifur 
dolci,  re  cari.  §.  Talora  innanzi  alla  con- 
giunzione Ancora,  e ufata  da  noi  nello 
Ite  fio  modo , che  innanzi  al  tfuniem  L.  fi 
fàccia  la  particella  ne,  comeperefem- 
plo.  Io  non  te  la  moftrerrei,  ne  anche 
fe  tu  mi  pagalfi  . $.  Talora  per  Sollcnta- 
mcnto  delia  pronunzia  a tal  particella,  • 
come  ad  altre  limili  lì  aggiunte  la  lette- 
ra d,  dicendoli  Ned. 

N 1.  A vvert>.  lì  ufa  dinanzi  alla  parola  Ve- 
ro , formandoli  una  maniera  avverbiale 
Nc  vero,che  domanda,e  quafì  ricerca  te- 
flitnontansa  dal  domandato,1  in  confer- 
mazion  del  fuo  detto  , e fi  pratica  notar- 
la d’apollrofo  , come  in  cambio  dell  V , 
per  egli , che  vi  manca  . In  tal  cafo  va 
pronunziata  tal  particella  dolcemente: 
per  cfemplo.  Il  tale  è galantuomo,ne  ve- 
ro? Io  gliele  dilli  a cofui,ne  vero? E vale  : 
Non  è e'  vero  , che  ’l  taleè  un  galantuo- 
mo? Non  è e’  vero , che  10  gliele  dilli  a 
colui  ? Lat.  no  ititi  i 

Ne.  Particella  riempitiva  per  vaghiffima 
proprietà  del  noftro  linguaggio.  Bocc. 
Nov.  11.1 5.  La  donna  fe  ne  venne. §.  Ta- 
lora , àncora  che  particella  riempitiva  , 
par  che  lignifichi  una  certa  proprietà  per 
colui,  che  opera  , onde  fembra  che  abbia 
alcuna  fiata,forz»di  pronome,in  vece  di 
Noi ,0  limili.  Boc.Nor.1.1 1 II  mandarlo 
foori  di  cafa  nofha,  ne  farebbe  gran  bia- 
fimo.  $. Talora  raflembra,chc  dinoti  qua- 
lità d’avverbio  di  moto.  Dan. Pur.  n. 
Corfc  Diana  , ed  Elice  caccionne  • §.  Si 
prepone, e fi  pofpone  alle  particelle  il, lo  , 

N E 

X"TE.  Particella  , che negha.e  vale  Non: 
e quando  è tale , li  pronunzia  fempre 
colla  e aperta.  L.iuc,nrq ut.  Gr.  iti  fiat ì. 
Ed  in  tal  lignificazione  pur  li  fcrive  Tem- 
pre tal  particella  intera,  benché  avanti  a 
vocale . f Talora  li  raddoppia  ne  pii),ne 
meno,  come  facevano  i Latini  la  nec  , o! 
la  nei] ut,  cosi  ne’  noni i , come  ne’  verbi . ] 
Boc.Nov.98.18.  Perciocché  dal  vero  , ne 
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SU)  LA;  il.  ff.  Si  pofpone  a me  , r t, 
UjCi,  v F , e colle  tteilè  talora  lì  af- 
fìgge, e fpelfo  affilio  s'accorcia  . fi.  Anche 
adueinfieme  delle  fu  id  et  te  particole  , 
l'unadopo  l'altra  fi  pofpone.  Eoe  No», 
a J.  9.  E lìamivene  doluta  . § Pare  alla 
particella  sì,  li  pofoofe  talora  , G.V.t.aa. 
Sineparedineceflìtà  ec.  fi.  Gli  Antichi 
per  ripofo  della  pronunzia , talora  ag- 
giunfero la  particella  hi,  a parole  ter- 
minate in  accento.  Si  fané  , Oi  mene , 
ec.  ff,  Non  del  tutto  oziofà  par  che  rife- 
rifci alcuna  volta  materia,  o cagione, 
accennata  di fopra  . Boc.Nov.  1 1.5.  Le 
donne  mi  davano  tì  poco  fatarlo , che  io 
non  ne  poteva  appena  pagarci  calzari 
( cioè  dtquel  fatato 

N 1 • Ptepolizione,  in  vece  di  In.  L.  i»,  al- 
lora,che  ne  fegue  l'articolo  li  lì  a (figge,  e 
formali  NeI,Nello,Nelli, Nella, e Nelle; 
come  pure  Negli,  e Ne  i.o  pure  Ne’ . Re- 
nandovi pure  chi  ufa  di  ieri  vere  la  pre- 
poGzionc  fciolta  dall'articolo:  come 
Nell,  Ne  lo.  ec.fi.  Nel:  li  ufa  nel  (in- 
goiare mafehile,  nelle  voci  principiate 
aa  confonante , fol  che  non  fia  la  Segui- 
ta da  altra  confonante.  Nel  letto,nel  do- 
lore, ec.  fi.  Nello:  li  adopera  nel  (ingoiare 
mafehile  , nelle  voci  cominciami  da  S , 
cui  altra  confonante  ne  fegua  Nello  fpen- 
dere,  ec.fi.  Negli:  fi  pone  nel  maggior 
numero  del  genere  maghile  .allora',  che 
voce  nefegua  da  vocale  principiata  , osi 
vero  da  S,  accompagnata  da  altra  confo- 
nante,che  pur  davanti  all’l  comunemen- 
te li  fogna  dapollrofo.  Negli  Itcrpi, Negli 
ftudjec.  ff.  Nelli  : Si  mette  nel  numero 
de’ più,  al  genere  mafehile,  davanti  a 
confonante , purché  non  (iaSfeguita  da 
altra  confonante  ; ma  fovente,  per  mag- 
gior dolcezza  li  pronunziai  fi  ferire  Ne 
1,0  pure  Ne".  Nelli  loro  coliumi.  Nei 
carri  ,ec.  fi.  Nella:  lì  dice  nel  numero  del 
meuo  , nel  genere  femminile  . Nella  tua 
prefenza . fi.  Nelle  : fervi  al  numero  del 
più,  nel  genere  femminile  . Nelle  mi- 
ferie  . fi.  Neil’fegnato  d’apollrofo , rap- 
prefenta  Nello,  Nella,  Nelli,  Nelle, fem- 
pre,  che  quelle  in  Vocale,  s’incontri- 
no,  che  pur  anche  intere  , e lì  fcrivono,  e 
li  profenfeono.  ir. Si  ufano  limili  particel- 
le in  forza  di  di  verfe  prepolizioni . Boc 
Nov.;4.8.  A me  pareva  averla  sì  cara,che 
acciò  da  me  non  fi  partifle  , le  mi  pareva 
nella  gola  aver  melfo  un  collar  d'oro 
(cioè  attorno  . Lat.  enenn  ) E Nor. 
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14.8.  Ma  nel  far  della  lera,  limile  un 
retto  tempeflofo  ( eioi  circa  il  far  della 
fora;  Crefc.  9. 78.  l’er  tutta  la  fiate  pre- 
viamente fi  mungono  nell'Aurqra  del  di 
( cioi  in  full’Aurora.  L.fulJ  Fiam.4.  La 
rigidezza  delle  matrigne  ne’  iigliaflri 
non  dico  ( cioè  contro.  L.  in  ) Bocc.Nov. 
9l-  i.  Lodata  era  Hata  la  magnificenza 
■del -Re  Alfonfo  nel  Fiorenrin  Cavaliere 
alata  ( cioè  verfo.  L. erta.)  Dant . l*urg. 9. 
Dianzi  nell’alba  . che  precede  al  giorno  , 
Venne  una  donna , edifle  ( cioè , in  full’ 
alba,;  Boc.  Noy.  17.  £ niellila  nel  ragio- 
nare del  difpetto  , clic  dal  Du«fa  le  pare- 
va ricevere  , dille  ( cioè  introdottala  a 
ragionare  ) fi.  Altre  particolarità  fi  nota- 
no delle  fuddette  particelle  ; di  che  vedi 
approdo  i Gramatici , 

Nebbia.  Lat.  . Gr.  BipiMr . But 
Nebbia  è vapor  denfo,  e umido , che  efee 
de  fiumi,  (lagni  , e paludi,  la  quale  è 
a modo  d’un  fummo  ,c  li  leva  fpellc  vol- 
te ucll’alpi.  fi  p»r  metaf.  L . nater.c  abft. 
Dant.  l’urg.  1.  Che  non  fi  convenia  l’oc- 
chio forprUo  D’alcuna  nebbia,andar  da- 
vanti al  pruno  Miniftro  ( cioéignorau- 
za,o  cecità . ) ff.  Incantar  la  nebbia.det- 
to  proverbiale:  che  vale  Mangiar  la  mat- 
tina a buon’otta . g . Imbottar  la  nebbia  : 
Gntar  via  1)  tempo,  mettendoli  a far  co- 
la, che  nonferva  a nulla.o  die  non  polla 
mai  riufeire  L.  aaHn,airr,,frmftra  mti. 

Nibbióne.  Accrefc.  di  Nebbia  : ma  di- 
edi propriamente  di  nebbia  ala,  e folle- 
vau  da  tetta . L.  ingens  rabula  , denfa  , 
•tra  rabula . 

Neib  1 6 s o.  Pien  di  nebbia.  L.ruMtfut. 

NtBoLA.  V. L.  Nebbia  . fi.  Permet.Lat. 
rabula , nnbti . Boc.  Lettre  torfealcuna 
uebula in  quella  folle  dainvidia , o felli 
opinione  Itaa  gittata  ( cioè  macchia,  o 
ol'curiti .) 

Nebuiitta.  Dim  di Nebula  L. #<ir- 
V»  uebula,  nubecula. 

N t bo  l ò s o.  Nebbiofo  . L.neluUjns . fi. 
Stelle  nebulofo:  fìdìcon  dagli  Altronomi 
adiliinzion  delle  Lucide . {..rabule /a. 

N 1 et  ss *1 1 a m eh tb.  Di  necefliu  • L . 
neceffarù  .nectjfarit. 

N iceiSaì  io.  Sulf. Ceffo, agiamento.L 
Ui ritta.  Bern.Rim.La  credenza  ficea  nel 
necefiirio  Cqui  lo  danzino,  ov’è  il  ncccf- 
ferio  .) 

Nicisiaiio.  CheèdiRece(fità,efooz’ 
il  quale  non  fi  può  fare . L.  nectjfarim . 
Gr. àrnyrut'fr . Tefi Br.i.4;.  Secondo, 
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che  tutti  li  Filofofi  pruovaao , per  molte 
ragioni  diritte  , accedine  (cioè,  che 
necell'ariamente  conchiuggono . ) 

Nkìisad  lóto.  V.  A.Chehanecefli- 

ti  . b.,cgentti, inopi . 

N ecess  a Hi’ss  « ho.  Superi,  di  Necef- 
fario . l,2t.  maximi  neceffarim . Gr.  «/«• 

yxmÓTecrif . 

N a c k s 1 e . V.i.  Di  neceflità . Uiàto  da 
Dan.l’ar.j. 

NjCIJÌIIa'j  NFCfilIT»'Dt,eNt' 
cusiTAii-  Eiireico  bifogoo,che  vio- 
lenta . L.neceffitai  . Gr.  àettyxa  . §.  Far 
del. a neceflità  virtù  : proverò,  e vale  Ac- 
comodarli atleco  fe,  che  vengono  di  ma 
no  in  mano . San  Girolamo , e San  Pietro 
Grifologo  , dicono  in  L .facete  de  neceffi- 
t atevirtutem  , defper  ationem  in  viri  ut  em 
vtrtirt . g.  La  neceflità  non  hi  legge: 
Proverò.  L,  n affiti 11  ftriis  cara  . Flof.c. 
115.  §.  La  neceflità  h vecchia  trottare: 
detto  di  M.  V.  11.69.  che  oggi  diciamo 
anche  Bifognin  hi  trottar  la  vecchia.Ov- 
vid.  Met.  L.«w 'firn  vinttfoleriiarebui . 
N eciisita'ie.  Sforzare  , violentare , 
mettere  in  neceflità . L * agire,  viminfir - 

re.  Gt.nraiyKit  . 

N t c r *s  1 r a'i  o . Add.  da  Neceflitare  . 
L.viconBiei.  Gr.  xrayxetcif. 

Necessitóso.  CheeinneccflìtàtBi- 
fogaofo.  L. inopi  ,egennt. 

N a ente.  Vedi  Niente. 

Nefandezza.  Nefandigia.  Dav.  Scifm. 
6 1 . Condannato  di  nefandezza  ( qui  fod- 
donua.) 

N f v a n d i'o  1 a . Scelleraggine.  L-  fingi- 
ti um. 

Nefandissimo.  Superi,  di  Nefando. 
h.impxriffìmut,  Gr.  (il*foretT& . 

Nefando.  Empio , Scellerato. L- nefan- 
aus , mf  anditi , infuri ui . 

N b f a'k  1 o . V.  L Scellerato . L. fcelefius , 

infarini . • . » . 

Nini'rico.  Voce Greca.con che  1 Me- 
dici dinotano  1 dolori  di  renella . L.  nt- 
phriiicni . Gr.rttyurixòr . 

Nfoamento.  11  negare  L-neg-tio. 

N iga'ii.  Dir  di  no/diidire,  non  conce- 
dere. L.  negare ,rtnutre,  rtenfare . 

Negativa.  Negazione. 

N t o a t i'v  o . Che  ha  forza  di  negare . 

Negazióne»  II  negare  L.  negatio . 

Neggkiinte.  Che  ha  negghienza . 

NegomienZa  . Quafi  Nighittenza  da 
nighittofo  : Pigrizia  , tràfeuraggine  . 
Lit,  fecce  din  Jrgnitiei , pigritia  , inerita  , 


animi  mollitia  . g.  Avere  in  negghien- 
za : Mettere  in  non  cale  , gettare  ogni 
cola  dietro  le  fpalle,  non  aver  niente  a 
cuore.  L*t .negligere,  mhili facete  negli 
Bui  bai  ere. 

N io  h mr  òso.  V.  A. Neghittofo. 

Neghittosamente.  Con  negghien- 
za. 

Neghittóso.  Che  fogge  la  fàtica.Tar- 
do,lento,pigro,trafcurato . L.  focen,pi- 
gtr,inert,lenint,  defidìofns . 

Neglettamente. Con  poca  cura,ne- 
gligentemente  , squali  neghittofàmen 
te.  L.  pigri  , difi  dio  ti  , negligermi. 

Negletto.  Add. Deprezzato, trafin- 
dato  . L.  negUBm . 

Negligente.  Trafcurato.che trafanda 
le  cofe,  e non  ne  tien  cura . L.  negltgens  , 
fetori,  meri . 

Negligentemente.  Con negligcn 
za:  Trafcuratamente.  L .ncfhgenter . 

Negligenza  , e Negiigé'nzia. 
Trafcuraggine . L;  negligenza  ,focerdia  , 
ac  t dia. 

Negligere.  V.L.  Difpregiare  . L »<■ 
gligcre,  centemnere . 

Negossa,  e Nego  sso.  Cr.  lo.  36.4. 
Anche  lì  pigliai!  colta  negofla  , che  è una 
rete  a modo  del'a  rivale,  ed  c annodata  a 
una  pertica  con  due  baiioncclli  acanti  da 
una  parte. 

Negoziante.  Che  negozia  : Negozia- 
tore . L.  ntgeciater.  Gr.  rpetypcnriuTiit 

Negoziai!  . Fare  , c trattar  negozzj 
mcrcatantefchi,  o d’altra  maniera  Lat 
negeciari.  Gr. Tfety/aarib ì<t9xi  . §. Ne- 
goziare . dicelì  anche  il  Trattare,  che 
nnnoiPrincipilecofediStato.  L-  rem 

tn  confilio  babai , confutiate , delti  era- 
ri , agire.  § Negoziare  : in  Pentimen- 
to ofeeno.  L .congredi,  rem  balere,. Gr. 
avrou€ui[ur . 

Negoziato.  Sufi.  Negozio,  trattato . 

Negozialo.  Add. da  Negoziare. 

Negoziatóre.  Che  negozia . L.nege- 
ciator. 

N 1 o 6 z 1 o . Faccenda,  traflico,afiàre.  L. 
oegectum  . 4. Per  limilit.Petr.Cap  4 E 
Progne riede, Colia  folcila alfoo  dolce 
nogozio. 

N 1,  g ozi  òso.  Di  Negozio,  che  & vo- 
lentieri i nrgozz). 

N e g o z 1 ù cc  1 o . Pieeoi  negozio  , nego- 
zio di  poco  momento , Lat.  negotiolm 
r etnia . 

NtGRETTo.  Neretto.  L .fnbniger  ffafini  • 
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N igkIìsimo.  Sup.  di  Negro.  Lat.  ni- 
gcrri mai  . Fumili.  ì.n  O fc  la  men- 
te mia  folle  Cina  , quanto  quel  giorno, 
a me  negrilfimo  .,  avrei  , ec.  (qui  in- 
fluito. ) 

Migro.  Nero.  L.  nig  er , fallai, attr 
Permetaf.  L .Mtr,  infaa/fai . Penlìeri 
negri,  dì  negri,  ec.  ff.  Cifoli  più  da’ Poeti 
che  da’  Proditori . 

Nigromanie.  Che  fa  l'arte  della  ne- 
gromanzia. ì..aecrom*nroi . Gt.m fi- 

fXXVTUI  . 

Nigrómanteisa.  Fcmm.  di  Negro- 
mante. L-j*g*  , mattium  evocatrix  . 
Nbgioma'nti  o.  Dì  negromanz.'a • L. 

necrom  intimi .magnai . 
Negromanzìa  • Detta  da  alcuno 
NicromanZi'a.  Come  pure  ne’ 
luoideriyati : Indovinamento , pervia 
di  morti,  per  rivocar  finirne  a’  lor  ca- 
daveri . Lat.  necromanti*  . Gr.  rexpo 
(latTH  It . 

NtL  vero.  Pollo avverbialm.  vale  Ve- 
ramente, m verità  . L-  rever » . 

N r m » o , Subita,  e repentina  pioggia  , o 
nugolo  , che  non  piglia  gran  paefe  . Lat. 
nimbui . §.  Per  lìmilitudine  . L.nimbus , 
procella  . Nembo  amorofo.  Nembo  di 
dardi,  di  palle, ec. 

Nt  mica-  Avv.  Mica.  L.  nequ.iqa*m,ne 
hilum , me  minimum  quidam . 

N iMicHiVou.  Da  nemico  : Crudele, 
fiero  L.  cradelii  Jet  ut  , inimicai . 

X.MlCHeVOLMFNTl.  Con  modo  di 

nemico  : Fieramente.  L inftniì,inimi- 
eP,bofli!iter  ., 

N t m 1 c i's  s 1 m 0 . Sup.di  Nemico  . L.  imi- 
mieijimos ,imfemfiffìmui.  j-i^SpOTaT©-. 

Nimi'co.  Nimico.  Che  odia , che  dif- 
ama , o quegli , che  defidera  offèndere . 
Lat.  inimicai , bofiii . M.  V.  8.6.  Inten- 
deva catuno  alla  propria  utilità,  e del 
Momlteronon  lì  curavano , e ’1  nemico 
co’fuo’  beveraggi.,  gl’innebbriava(cioè 
il  diavolo.  La  scrittura  il  chiama  advcr- 
fortus . )Pu.  Trin.  lo  credo,  che  ’l  nemi- 
co v’abbia  accecata ( cioè  il  diavolo, la 
pa  filone .) 

Nituio.  Add.  Nimico.  Lat.  inimicai. 
B0cc.N0v.77.16.  a nche  quello  le  aveva 
fua  nemica  fortuna  tolto(cioèavverfa  , 
contraria;.) 

N i m i e.t  a*  , N t m 1 s r a'd  s , e N im- 
s t a't  i . Nimi/tà . 

Ni  motto,  ne  totto  . Ne  pure  a, 
Dio:  Modo  popolare  , come  Roma,  e 


toma  ; Ne  uti , ne  pud  : llgiole , e balu- 
giole.  Non  far  he  motto,  ne  totto,  fi  di- 
rebbe in  L,  infilatati  buffile  dtf cedere . 

N E n of  a r.  PeraltronoinedettoNinfe'a. 
L.  nymfhtec.  Gr.  e viavai' a . Crefc.difTè  in 
L.  nenuphar.  Cr.6.8ja.Ii  ncnufar  e fred- 
do ,e  umido  ne)  fecondogrado  , ed  è un 
erba,  la  quale  ha  le  fue  foglie  late,e  che  lì 
truova  in  luoghi  acquidofi  , ed  ennedi 
due  maniere:  una  , che  ha  1 fiori  porpo- 
rini, la  quale  i migliore  : l’altra  1 fiori, 
gialli  , la  qual  non  c tanto  buona  . 
Neno  Parino.  Di  nenufor . 

N f o . lina  certa  piccola  macchia , neric- 
cia , che  nafee  naturalmente  Copra  la  pel- 
le dell’huomo.  L ■nevai. 

N t ó f 1 t o . Criltiano  novellamente  bat- 
tezzato L.neopj/rbui . Gr.  ribvvr&' . 
NiFiTtiiA.  Lrba  nota  odorifera  , e d’ 
acuto fopore.  L,.c*l*menth*, nrpin, ne- 
per* . Gr.  xa\apir$it  • 

Nefitelio.  Detto  pur  da  alcuni  anche 
N 1 p 1 t 1 l t o • Orlo  propriamente  della 
palpebra  dell'occhio.  L gens  , palpebra  . 
Nt  più  ne  meno.  Simile  alla  manie- 
ra.!,. adamM/jtm  Noy.  Ani. 34.5.  A lei 
parve,che  diccflèbene,c  ne  più  nc  meno 
fècef  cioè  per  l’appuntd ) Hoc.  Nov.  1.15. 
Che  perfamegli  io  una  ora  in  Cu  la  mia 
morte,  ne  più  ne  meno  ne  fori  (cioè  il 
medefimo.  j 
N e pó  t e . Si  dice  al  fieliuolodel  fratello , 
come  a quello  della  torcila,  e anche  al  fi- 
gliuolo del  figliuolo.  L.  nepm  . 

N tq.»ìsjiMO.  Iniqui  (fimo.  L.neqniffi- 
mui,iniquijf!mui , impiui . 

N e qj • 1 r ó i o . Che  ha  nequizia.  Lat.»/- 
quam, improba! . 

N t q_’  1 z 1 a • Malvagità  , ftelleratezza  , 
malizia  . L.  neqaitia,prmuieai . 

N t a e o . Nervo . L.  nrrvai . §.  Per  metaf. 
L.  robur.  Tac.  Dav.  Ann.  1. 10.  Aggiun- 
fevi  gran  parte  de' cavalli  di  guardia,  col 
nerbo  de*  Germani.ir.  EHeriìi  buon  ner- 
bo, A ver  buon  nerbo,ofimili:e  vale  Ef- 
fer  forte,  e gagliardo.  L roba  fi  um  ejfo 
NerbolÌno.  Dim.  di  Nerbo.  L.»»r“i*- 
C lat . M.V.  1 1.60.  La  mattina  li  trovarono 
colle  c. Itole,  e nerboiini  tutti  bianchi 
( qui  per  fimilit,  )i  . '• 

Nerboruto.,  Di  grolfi  nerbi , ed  emi- 
nenti, ebedenotan  foitezia.L.»"™’- 
fai  ,toroJai,  forlb . § Per  met  Dav.Colt.- 
Il  legname  , ec.  tagliato  a buona  #*- 
gioneèfodo,.  efemgno  , nerborn(p,e 
pelante.  ’ • ' ’ Y 
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Nimiisa  i t N r » o r ó s o . Che  ha 
molti  nerbi . L.  errvefui  . g.  Per  N-  r bo- 
riato. 

Nerbato.  Nerbofo . L nervefui . 

N ereggiantb.  Che  nereggia. 
gricant . 

N « k eg  g » *'»  (.Tendere a!  nero,  tirare-al 
nero . L.  ni  tre  fi  tre,  ad  ntgrum  vergere . 
Neretto.  Dim.di  Ncro,dctto  per  rea- 
ti. L-  rtigtllut . 

Nnuzi.  Altrato  di  Nero.  L.  nìg’edt, 
nigriu ». 

Nericante.  Che  nereggia',  che  tende 
al  nero.  L .fubniger  ,*  nigruant . Pallad. 
La  fronte  larga , e crefpa  , i labbri,  e gli 
occhi  nericanti  ( qui  L-  «r uJffque nigr an- 
fibia .X 

Nericcio.  Che  ha  del  nero , che  tende 
al  nero  .-Nericante.  L .fubniger. 
Nerissimo.  Superi,  di  Nero . L.  nigtr- 
rimus  . 

Nero.  L’uno  dcg’i  ellremi  de’ colori, 
oppoftoal  bianco  .Lat.  »</rr.  Liv.M  La 
battaglia  durò  intìno  alla  notte  nera 
(cioèofcura.^  Vit.Pitt.98.  Melicin  ufo  il 
nero  d’avorio  abbruciato  ( qui.fv.nadi 
tin  ca  nera . ) $.  Veltirca  nero:  vale  Veni- 
re a brano.  L.  fulLatum  incedere  luiìa! 
caufa  . §.  D>  «eri . li  dice  a Quelli , ne’ 
quali  non  fi  mangia  carne . 

N fc  r v e t t o.  Dim.  di  Nervo-L.  ntrvulus. 
Nervo.  1 nervi,  fon  parte  del  corpo  dell' 
animale  , Gm ili  a cordicelle  , e fecondo  i 
Medici , fono  i primi  tiramenti  del  fen- 
fo,ed«!  moto,  nafccnti  dal  cervello , c 
dalla  midolla  della  fpina , conferendo» 
membri  di  tutto  T corpo  la  (orza  del 
muoverli , e del  fentire . Lat.  nervus.  g 
Per  Figura.-  La-parte  pel  tutto.  Dan  Inil 
1 5 .Ove  lafció  li  mal  protefi  nervi. V Eùer 
dijbuon  nervo:  diciamo  dell ’Eflér  forte. e 

«agliardo  . L- (ergerti  vtrtbui  gelhrt  , ro 
ufium  effe  natura  . g ,;Far  che  che  fi»  di 
ncrvo,ocon  nervo  , o con  tuttùi  nervi , e 
fi  nuli:  dicefi  del  Porvi  ogni  iiudio,  ogni 
forza  . L*  Berve i ornati  intendere  , ameni 
nervei  intendere.  §.  Nervo:  per  mctaf  La 
fòrza  l'importanza.  L.  nervi  retur  Arab. 
Furi.  Il  nervo  dellaguerra  éildanaro. 
Nervosi'»  «imo.  Superici  Ncrvofo  L. 
maxime nervefui . 

Nervosità'  , Nutoiitabi  , e 
NiavoiiTi'n.  Attratto  di  Ncrvo- 
fo . L nervefitat . 

N a a v 6 1 o . Nerbofo  ."J,  Per  Pien-di  ner- 
vi. L,  ntrvefut . 


! 

Nesciente.  Che  non  fa  .L.  uejcieus  . | 

Nescientemente.  Ignorantemente , 
per  ignoranza.  !..  incen/ultè  , tufi  iene tr  , : 
ignari . 

Nudo.  V L.  Che  non  fa  Ignorante-  L.  [ 
nefeius . ignarut . S • Fare  il  nefeio,  modo 
baffo,  diccfi  del  Fingere  ignoranza  . Lat. 
ignarum  agire  , tgnarum  fe  fimn'are . 

Nk'sroLc.  Frutta  nota,che  ha  in  fecin 
que  noccioli,  e *1  fiore  a guifa  di  corona  . 
L-  mefgilum . Gr.  (livrtxer . §.  Nefpola  : 
fi  dice  a Certi  fonagl;,  filtri  a quella  G- 
miluudinc . $ Nefpola  : vale  anche  Pic- 
chiata, come  diciamo  della  pefea,  e della 
voce.  L.gravii  iSut.  §.  Non  mondar  nef- 
pole  : diedi  dell’  Eller  nel  medefimo 
grado,  a fare  il  mtdelimo  gii  detto  d’un’ 
altro . t 

Ne'ipoio.  Albero,che  produce  la  nrfpo- 
la.  L.  mtffilut.Qt.  uictìku ■ 

Nessuno.  Che  gli  Antichi  differo an- 
che NissAno.  E* lo  lidio  appunto, 
che  Niuno,  e Neuno . ValcNcpur'uno. 
S’accompagna  con  negazionc,e  li  ufi»  an- 
che fenza  , ponendoli  comunemente 
avanti  al  verbo , allora  che  fenza  nega- 
zione s'adopera,  e dopo  il  verbo  fc  la  ne- 
gazion  vis’cfpnme . Lat.  neme.%.  Colla 
negazione  fenibra  , che  talora  abbiano 
quelle  voci  forza  affermativa  . %■  Si  ufano 
eziandio  le  (Ielle  voci  in  lignificato  di 
Aicuno  : allora  che  per  modo  da  dubita- 
re, odi  domandare  li  adoperano,  opur 
ches’ulino  in  compagnia  della  particella 
mai,  fenza  m o n , o-altrc  particole  ne- 
ganti. L-  tjniftjuam  . g.  Si  ufarono  da  al- 
cuni nel  maggiornumero  , per  raramen- 
te, dicendoli  Nelluui,  Ndiuno. 

NiiTAjoótA.  Luogo,  do  ve  G pongono 
i tratti  falvatichi , per  annegarli  , L fi- 
mi oarium  . 

Nino.  Pianta,  o ramo  innelbo.  Liinfi- 
tum  . §.  l’cr  Pinne  (lamento  Hello.  Lat 
infìeio,  infitut  ut . 

Nettamente.  Cob  nettezza:  Pulita, 
mente.  t.guri,mtidi.  §.  PerCoUuma- 
tamente,  (incera  mente , pura  mente, fenza 
macchia,  o lordura  d 'alcuno  vizio . Lat. 
finteti  , caffi*. 

Nettamento-  Il  nettare.  L.  purifica- 
ne, f urgerne . Gr.  xuiupov  . 

N e'tt  a r e . Bevanda  de»l'lddij,fccondo 
gli  Antichi.  L.  n,Bar.  Gì.  rixrttf . 

Nitia're.  Ripulire  , levar  via  le  mac- 
chie , le  brutture,  purgare,  tor  via  il  cat- 
tivo dal  buono  . Lat.  f urgere,  mundan  ,! 
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nitidare . $.  Diciamo  anche  Nettjre.perl 
Partirli  con  prellezza . L.felam  a entri  ,1 
in  fagam  ft  conjietre . 

Nitiativo.  Che  ha  virtù  di  netti  re  . 
L.  f argot  orini . Gr.  xetSaprnu'i . 

Nettatóio.  Strumento,  c arnefe,con 
che  fi  netta . 

Nettatuia.  Purgatura. 

N e t r e z z a . Pulite* za.  L-  furimi  ,mun- 
ditMi , nitor , aitiditat.  niula . $.  Per  Tu- 
riti, lealtà.  L.  fmt tritai , eafiita* , fon- 
der , muffimi . 

N a t Tt'ti  t m o.  Sup.  di  Netto.  L.  nitidifi- 
mnt . 

Netto.  Pulito.fenza  macchia,  o lordu- 
ra- L.  furai , mandai ,fyncera*  , nitidmi , 
enfimi .Guancia  netta,ec.  J.  NettotBuo- 
no:  Senza  vizio  , o magagnatale.  Lat. 
integer,h  ne  fi  ut . Confcienzanetta.ee. 
5.  Netto:  Ifpcdito.  Pronto  . L.  (.rompimi, 
ctlor, expiditai.  rrauc.Satch.Rim.  Que- 
llo mio  difetto  Non  vuole,  ch’io  feriva  , 
Com’io foglio, netto  . E appretto  . A dare 
un  colpo  si  rollano  , e netto.  ( In  que/ti 
due  elempli , pare , che  polla  effere  avver- 
bio .)  §.  Netto  : Senza  danno,  o detri- 
mento. L.  innoxini.  Tac.Dav.Stor. 1.1*8. 

E niuno  non  andò  così  netto,  che  non 
piagnette  qualcuno.  ( In  quello  lignifica- 
to diremmo  Nonufcir  netto  .•  cioè  Met- 
tervi qualche  cofa  del  fuo . L-  immnntm 
non  abiti.)  $.  Giurar  netto  : Andar  cau- 
to,e  ficnrojcon  riguardo.L.  cafiìfif  eau- 
tl/egorere.$. Farla  netta,o  netto:  Ingan- 
nar con  dcllrezza,e  fenza  pericolo  . Lat. 
affali,  f ronfiti,  filirìtir  rem  conficere . §. 
Al  netto  : dicono i Mercanti  di  Mercan- 
zia, oaltro.-e  vale  Detratti  i cali,fpefe.o 
altro  da  detrarfi , fecondo  i patti , o con 
fuetudioi.  L.  didaSo  detri  mento,  vii  ix 
$.  Di  netto  : come  Tagliar  d i net 
to‘,  Portar  via  di  netto  : e vale  Affetta, 
interamente,  in  un  tratto.  L.ftatim , mi- 
ei, è Vrjtigio  ,fundilnt . 
sva'jo.  Nevazio. 

(Va'ii.  Nevicare.  L .mingere. 

* v a'z  io . Si  dice,  quando  egli  è nerica- 
to aliai  , L nimatio . Oggi  più  comune- 
mente  Nevajo , eNevazzo. 

"ivi-  Vapor  freddo,  e umido,  follerato 
alla  mezzana  regione  dell'aria,  generato 
nel  corpo  della  nugola  da  mediàcre  fred- 
cioè  minor  di  quella,  chefela 
P‘°S8‘a  • Così  dice  Monardi . Imprelfion 
generata  di  freddo,  non  eccelli  va , ed’ 
umido;  e tal  freddo  è minor,  che  quello  , 
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che  genera  la  pioggia  , e la  grandine  , ed 
ha  in  fe  alquanto  di  caldo.  Lat.  nix,  f. 
Aver  pifeatoin  più  d’una  neve  : prover- 
bio, , e vale  Effere  molto  efperimentato 
delle  cofe del  Mondo;  modo  baffo  . Lat. 
maXtam  aqnanavtgaffe . §.  Sotto  acqua 
fame,  e Sotto  neve  pane  ; Perchè  l’acqua 
dilava  la  terra,e  la  porta  via;  e la  neve  la 
’ngraflà.  J.  Tanto  ballila  mala  vicina  , 
Quanto  la  neve  Marzolina  : proverb.  di- 
notante  , che  la  Neve  di  Marzo  poco 
dura. 

N t v 1 c a'*  1 . Il  cader  , che  fe  la  arredai 
Cielo.  L.  mingere , nevicar*  . 

N e vicóro.  Comepiovofo:  piendi  ne- 
re,che  nevica . L.  nivefa* ,nìngida*  . 

N e v fre  h 1 o . Il  nevicare  in  poca  quan 
citi. 

N 1 li  m o , e N 1 (i  * o . Lo  Beffo  interamen- 
te, che  Neffuno  , e Niffuno  , e delle  loro 
qualità,  e fìgnificanze  vedi  quivi . 

Nevosità’,  NivosIta'di,  (Ni- 
vosita'te-  Ailratto  di  Nevofo.L.* 
ntvofitat , lo  difje  il  Crefcenzio . 

Nevóso-  Piendi  nere,  o che  deriva  da 
neve,  odove  fuole  Bar  lungo  tempola 
neve.  L .nivefa* . 

Ne  vTiiKi  p 11  t 1.  Non  buono  ne  a ben, 
ne  a male.  L.f ornai, vappaoModo  balio  . 

Che  non  fi  dichiara  per  al- 
cuna parte, indifferente . L.  ambitane, 
media*.  Gr.  pia®- . 

NeoTKAIITA*,  NlvIEAlirA'oi.t 
Nhitiiuta'ii.  Attratto  di  Neu- 
trale. Gr.ponin*,  «S'utfop  im . 

Nivteo-  Ne  l’uno , ne  l’altro  . In  oggi 
termine  che  di  nota  in  gramaticai  Nomi 
che  non  fon  di  genere  mafehile,  ne  fem- 
minile; ed  anche  i Verbi,che  nonfico- 
ttruifeonoa  maniera  attiva,ne  pallivi; e 
traqnelh  quelli  ,che  trasferifconola  paf- 
fione  nella  perfoua  operante  , fi  dicoa 
Neutri  pafsivi . 


N I 


Veeabel.  Accad.  Crafe. 


NI  a b I a’c c i o.  Peggior  di  Nibbio . L. 

immani*,  infermi*  , improba*  milvat . 
Ni’bbio.  Uccello  di  rapina  noto . L.  mil- 
vat, mi lviut.Gr.txri».  §.  Non  po'erdir, 
come  il  nibbio  : Mio,  mio  detto  dalla 
voce,  che quell'animal  manda  fuori:  vale 
Non  avere , non  pofjedere  Efier  nib- 
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bio:  dicefi  d’HuoinofempIice.Lit./*- 
. fuum,  fimflictm  ijfi  ■ 

N/cchu  . Diali  comunemente  quel 
Voto.o  incavatura  , che  fallì  nelle  mura- 
glie, o altro,  aie  tetto  di  mettervi  (fa- 
tue, a limili.  I_  aditala.  § Di  qui  figura  - 
tamentc  diali  d'alcuna  dignità  , o cari- 
ca 7 Edere  , o non  edere  nicchia  adatta- 
ta , per  la  perfona  d'alcuno . 

N ccuiAi  % Propriamente  lignifica 
quel  Cominciarli  a rammaricare  piana- 
mente , che  fanno  le  donne  gravide  , 
quando  comincia  ad  accodarli  l’ora  del 
partorire:  e anche  li  dice  delModrarfi  di 
non  efler  foddisfacto interamente,  o dell’ 
imprender  mal  volentieri  a far  (qualche 
cola . L.  deliri  , fubjntn  , iirtiyirfari . 
Danc.  Inf  18.  Quindi  fencimmo  gente, 
che  li  nicchia  ( cioè  con  voce  fommefla  li 
duole,  e fi  rammarica  . ) 

Nicchio.  Conchiglio,  gufciodi  pefce 
marino , L-  tondi*  , oftna  , eftrtnm . jf. 
Per  met.  la  Natura  della  femmina,  iìcco- 
me  rrafportano  i Greci  , a lignificare  il 

medellmo  %àpas.  §.  b a (imiglianza  di 
nicchio  : diciamo  Nicchia  a quelli 
Scavati  degli  edifici,  dove  fi  mettonle 
, dicono  1 eomentato- 

j^fdTvIttWvio. 

NlCHtltTA*,  NlCHILlTABI,eNl- 
cbiiIta'tì.  V.  A.  Un  nonnulla  ,§tt 
fiiu*.  .•■iti)** ... 

Nicuii-o»  Voce m tutto L*t. Niente. L- 
ubilum  ■ ' v, 

Nici*s»ta*,  Nicissmot,  e Ni- 
cissit *te,  Lofteflo,  che  Necellità , 
N ic  ti  t a’,  N i c i s x a'd  * , e N ic  i * t a'- 
t*.  Neceffità. 

Nidiaci.  Di  nidio  : e lì  dice  di  Uccello 
toltpdel  nidio  , e allevato.  Lnidiariui  ,i\ 
Ctefc.  $.  Per  meuf.  E.  fatnm  , Jimfltx. 
Lib.  Son.  Ma  o mat tuzzo  , pazzerel  ni- 
diace . . titjiti  tri 

Nidiata,  e Nida'ta.  Tanti  uccel- 
li, o altri  animalctti,  che  li  faccian  nido, 
quanti nafcon  d’una  covata. 
Nidificaci.  Far  nidio . L.  nidificati , 
ni . §.  In  figaif.  neutr.  Ann  idiare  : 
cioè  Star  nd  nidio.  jT.  Per  limil.  e vale 
Stare  inficine.  Com. Inf.  5. Si  partirono 
da  quell'aiumc , che  eoa  loro  etano  nidi- 
fiat*.  lyl  a ». > * 

Nidio,  e Nr»o-  Quel  picciol  covac- 
cioolo  di  diverlè  materie,tatto  dagli  uc- 
celli per  covarvi  dentro  le  loro  uova  , e 
allevarvi  i figliuoli . L.  «wfart§.  Per  me- 


ufi  Luogo,  o ftaoza,  dove  pofath . L.4»- 
mitihum  , nidammtttm.  §,  Nido  fatto  , 
Gazza  morta:  provcrb.e  vale,che  In  que- 
llo Mondo,  tono  , che  uno  ci  l'è  bene  ac- 
comodato , fi  muore . L.  crttmfi  factum. 
Flof.164.  ir. EHer cattivodi  nidio:  di- 
ciamo del  Cominciare  aelTere  afhito, 
e malvagio,  infia  dalla  fanciullezza. 
Lat.  vafrum  , & tmfnbum  tjfi  4 (mi- 
rti un’ mculi t . 

N 1 b'g  o . Sufi.  Negamento,  negazione  , 
il  negare,  l^ntgatii. 

Ni.ent  *.  Che  gli  Antichi  differo anche 
Niente.  Nulla,  non  punto;  voce, 
che  denota  Privazione  , negazione . L- 
miti . Si  ufa  accompagnata  con  negati- 
va . c fenza  . Pur  più  comunemente , 
quando  fi  ufa  feritala  negativa,  fi  pone 
a vanti  al  verbo;  e colla  negativa,  fi  Tuoi 
d’ordinario pofporreal  verbo;  ufataper 
via  di  domandare,  «anche  di  dubita- 
re ha  fenfo  contrario,  e lignifica  alcuna 
colà.  L.  ahjuidtqmd^uam . Anche  colie 
particelle  mai»  iinza,  e limili,  pu- 
re ha  forza  talora , come  affermativa  : per 
cfcmplo;  Senza  niente  dirne  : cioè  Sen- 
za dirne  alcuna  colà  . Tal  particella  fi 
adopera  anche  co’ legni  de*  cali  , e con 
altre  particelle,  quafi  a maniera  di  no- 
me. V.piiJ  dilfclamente  Cinonio.Guitt. 
Ar.Tfctt.  Empie gjfifiomi  di  bene  , e i 
ricchi  a neente  mifel  LI  dimifit  inani t i 
Boc.  Nov.  f.  Buffalmacco  , che  guari 
non  era  lontano  , ec.gli  fi  fece  incontro  ,J 
e falutollo  , il  domandò.  Te  egli  fi  fcntifc 
fe  niente  ( cioè  alcuna  cóttJFirf  r — 
come  ella  vede  un  giovanetto  d. 
niente  riguardevole,  ella  , ec.fcioè  ài- 

SuantOj  punto  J Da v.  Polì,  j.29  Neente 
iavano  gli  Antichi  più  accollo  al  ne 
ent  Latino , e in  qualche  acconcio  ’ 
non  è da  Tchifare . " ' 1 • 

NihKisDin.vco.  Nientedimeno» 
Niinudim Tn o . Nonpqrtnfifta  Wt- 
tavia,  pare; congiunzione  aTverfariaj 
come  Nonpertapto,  e proibitiva . 1 * t+- 
mtn>  nihtlominat,  «/un,* . ‘ . ' **■ 

Nienti  mino.  Che  alcuni  degli  Anìti 
chi  differo  anche  talora  Nuktiei' 
no.  Nientedimeno,  §.  Per  lo  fìclTo  , eh? 
Non  meno.  L.  nihileminni ,no>\  minai , 
Niffo,c  N ir  fo  lo- Orifo.j.. 

rifluì.  5.  Per  Covo.  L.  cuLiliJuJltam, 

N IG  SLLA  • melanihtnm^fafavt 

mitrum.  Gr.  jì<Xtfr#i.'».Cr.i5.àj.i  La  ni 
geila  e calda  , e lecca  nel  terzo 
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è Teme  d 'un’erba  , la  quale  in  luoghi  pa- 1 
ludofì,  e intra  '1  grano,  ancor  fi  tr  uova:  il 

3ual  fi  ferba  per  dicci  anni , ed  è riton- 
o,  e piano , e rodicelo  , ec.  lo  ’m  pia  (Irò 
fitto  di  farina  di  nigella  , e di  fugo  d’af-  ! 
fenzio,  intorno  al  bellico,  e fpezialmcn- 1 
te  a’ fanciulli,  uccide  i lombrichi . 
Nighittojamente,  e Neghi t- 
tosamfntf.  Pigramente.rardamen- 
te,  poltroncfcamcntc  . Lat.  pigri  , ft- 
gfitir . 

N ighitt'óso,  e Neghittóso.  L. 
ffg»ti3incMTÌefus  ,»tgligtni . 

Nigio.  Lo  (ledo,  che  Negro,  nero.  L. 

viger. Ufato  dal  Petr.Cap  4. 

Nimbo.  Lo  fleflb , che  Nembo . L.  nim- 
ém.Ufatoda  Lor.Med.Stanz. 

Ni  m Ica'u  . Odiare  , petfrguitare  , 
trattar  da  nimico.  Lar.  odio,  profumi  , 

inimicati  , inimici t imi  exiuirt  . Gr. 

iyipirut . §.  LIfafi  anche  in  fignif. 
neutr. 

Ni  m ic  h f'vo  l e.  Contrario  , nimico. 

L.  inimicai  a um  , infmfut . 
NiMirHEvoiMEMTE.  Da  nimico.  L. 
hofi  licer , inimici. 

N 1 m 1 c 1 s s r mo  . Superlat.  di  Nimico 
L .inimicijfimut . 

Nimi'cizIa.  Inimicizia . Contrario d’ 
Amicizia . 

Nim'co.  Nemico.  à 
Nimistà*,  N 1 m i ,f  a'd  f , e Nimi- 
iii'ti.  Inimicizia.  L. inimicata , ho- 
fiiliem . 

Nino.  V.A. Oggi  rimafa  ne’ contadini 
lo  Aedo,  che  Niuno  . L.ncmo. 

Ninfa.  Spezie  di  Deità  de'  gentili . Oggi 
inodri  Poeti  le  chiamano  ledamede’ 
pallori, qoafi per fimilit.  L .nympha  Gr. 
ri'fipn . g.  Diciamo . Far  la  ninfa  : ch’è 
Proceder  con  abiti , e coftumi  troppo  ef- 
feminati. L-  deticiii  dijflucre,  molle m , «/- 
faminatnm  halitn  , ac  moribai  effe . 
NiNifi  .Sorta  d’erba  . L njmphaa . Gr. 
runtnia . 

N inferno.  Lo  (ledo,  che  Infèrno  det- 
to l’uno , e l’altro  indifferentemente  da- 
gli Antichi  . L.  inferì . 

N inna.  Il  ninnare. 

N 1 s n aVs.  Cullare . 

N 1 n s ek  i Lia  . Dim. di  Ninna . L. »*- 
viola  nutricum. 

N 1 N n e r 1 L L a'k  r . Dim.  di  Ninnare:  Far 
la  ninnerella . Dimenare  , tentennare . 
-[Nipitella.  Nepitella. 

•’N  1 r li  il  lo.  Nepitello . L .palpebra  . 


Nipóte.  Nepote.  L.  mpoi . 4.  Per  fimil. 

[ Dan.Inf.i  1.  Sicché  voflr’arte  a Dioqua- 

I fi  è nipote. 

Ni  p 6 t a m o.  V.A.  Mio  nipote  L.*' poi 
mini  . Gr.  óatndr/an , àt i>,QìS ir  un 

Nipotino.  Dim.  di  Nipote  . Lat.  ■r- 
f ornine  . 

NipotÓccIo,  e Nipotuzzo-Avvì- 
litivi  di  Nipote . 

N 1 qjj  1 t a*  , N 1 q_y  1 t a'n  t , e Ni- 
QOITa'tE  . N B HJ*  t T A*  . Neqol 
t a'd  e , e N a 1 t a't  e Iniquità . L. 
rniqunac . §.  Per  Crudeltà.  Lat./avi- 
tin  , ira  . 

Niq_u i to  s l's s 1 mo , eNi qjL< 1 tos  l's- 
s 1 m o . Superi,  di  Niqu^tofo . L.  iniquif- 
fimus  . 

Niq_iiitójo  , e Nequitóso.  Ira- 
to . L.  traini,  infenfui,  inljuut . 

Niscóndere.  Nafcondere. 
NiicOedi'oiIo.  Nafcondiglio  . 
scondImento.  il  nìfcondere. 


N 


N 1 s c 0 n ditÓr  e . 'Che  nifeonde. 
Nrscóso.  Add.  da  Nìfcondere. 
NissUno.  Vedi  Nefiuno. 
Nitidezza.  Aflrattodi  Nitido» 
Ni'hdo.  Splendido,  chiaro  , lucente. 

L.  nitida  1 . 

Nitrire-  Annitrire.  L In  avite . 
Nlm'io.  Il  nitrire  L.  htnmtat. 
Nitro.  Si  ; 7ie  di  file,  della  cui  natu- 
ra, c qualità,  leggi Mattiuol.  Lat. »/- 
tram.  Gr.  r ir  par . $.  Salnitro:  fi  dice 
parimente  in  Efpre  filone  della  foflauza  , 
che  Nitro. 

Nitiouta’,  MmoiiTADE  , e 
N itrosit  a't  e * Aflratto  di  Nitrofo . 
L . fai fugo . 

Nitróso.  Che  tenga  del  nitro  , o abbia 
qualità  di  nitro  . L.  nitrofm  . 

Niuno.  Vedi  Neuno 


N O 


Avverò,  di  Negazione,  contra- 
riò di  Si.  Lo  (fedo  , che  Non  . Si 


N°h  ■ . — 

ufa  talora  colla  corrifpondenza  efpreira 
di  Sì fuo  contrario,  talora  fi  coftruifee 
con  maniera,  che  benché  non  efprefTu  il 
Sì,  vi  fi  intende,  evifeOe  contiene  la 
fòrza  . L .non.  $.  Quando  la  negazione  k’ 
ha  da  porre  due  volte  inun  ìnedefimo 
ragionare,  fempre  una d*  de  éNo  oo  fi 
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anteponga, o fipofponga.  Bocc.  Nov.tSt. 

No  per  quello  non  rimarti  il  merca- 
CO.ENov.69  14. Non  farnetico  no  , Ma- 
donna, Si  ufaamamera  din  .me,  coll' 
articolo  avanti:  Dant.Inf.8.  Che  ’ls  ,c  '1 
no  nel  capo  mi  tenzona  . Si  ferivo  No 
^.opure  Noi,  in  vece  di  Non  il  §.  Dir  di  j 
no:  Negare.  ...  I 

Nobile.  Che  ha  avuto  virtù,  oricchez- 


ze  ne'fuoi  antichi ; di  chiara  , e illnltre  ; 
fchiatta.  L.nobilis,  genti  o/us.%.  Per  Una 
certa  fimi fitudine m conseguenza,  fi  di-  ! 
ce:  di  Tutte  le  cofe  ragguardevoli , e de-  : 
gne.  L.  nobìlts , inpgnitjenerafiu . Inge- 
gno nobile,  Coltumi  nobili,  ec, 

N o*  1 is  uà  m t t . Lo  fletto,  che  Nobil- 
mente. 

Nobilezza*  V. A. Nobile! • 
Nobuissimamente.  Sup.di  Nobil- 
mente. L.  mobilifimè,  gomtrofifimì  Jpltn- 
didifimè. 

Nobili'* cimo.  Sup.di Nohile.  L.»#- 
bilifimus  , gtntrofifimus . 

N o B I L I T A*,  N O B 1 L I T a'»  I,  C N O.B  I- 
tiTi'rt.  Nobiltà. 

N OBliiTi'tE- Far  nobile . L nobilitalo.] 
E non  che  nel  fentuttivo.e  nel  neut.fi  ufii 
anche  nel  fignif.nciit.paQ.pcr  dinotare  il 
Sollevarli , che  altri  fa  di  le  Hello  con  di- 
gnità cofpicue , o con  azioni  nobili 
Nobilitatór*.  Che  nobilita.  L.  ##- 
Ulìtano . -, 

Nobilmente.  Alla  nòbile  : Splendida- 
mente, magnificamente . Lat.  nobiliti! , 
fphmdidì . §.  Per  Quello,  che  noi  dicia- 
mo perfettamente  , o troppo  bene . Lat. 
fgrftfti,  tftimì  . 

Nobiltà*,  NoBiiTi'oiitNtiBii- 
ta'te.  Chiarezza,  e fplendore amicato 
■elle  famiglie  , per  ricchezza  , operdi- 
gniti.  L,  nobilitai  gtnero/ìtai  .Scrd  Sto» 
6.  Mandando  loro  incontro  la  nobiltà 
Cqui  università  de’nobili.  ) §.  Per  Bontà, 
generofiti.  L.  probità*  jnttgritas  $.Per  fi- 
milit. l’Eccellenza  di-qualunque  1:  voglia 
cofa.  L-  virimi  ,pTaft*niia,nsbiluai . 
Nóboli.  V.A. Nobile. 

Nocca  - Congiuntura  delle  dita  delle 
mani, e. de' piedi  L. attienimi }cnnlfjM 
$.  Sorta  d’Eileboro . 

«cca  iiz'a-i,  e No cc h 1 e'h  o . Go- 
vernatole, delia  nave  L.  WBM  , DtHtll~ 
tui,gubernAtor  . 

Nòcchio.  Quella  parte  più  dura  del  fò- 
lio dell'albero , indorila,  e gonfiata  .per 
la  ppUulazioH  de'  rami . L-  *» dui  . 


,N  occh  mièto,  c NoCcHliadto. 
Pu-n  di  nocchj.  Paliad.  Se  ’l  pefeo  fa  le 
pefchc  nocchioroSe.e  fracide , fcorticalo 
un  poco  lungo  terra  ( Nocchj  non  dell' 
albero  ma  intende  di  certi,  quali  offe- 
rtili , che  le  Sanno  affai  men  piacevoli  a 
mangiare . Il  tetto . L.  dice  rngofa  , 
punii a . ) 

N oCCHtO^UTO.eNoCCHlLBÙTO» 
Nocchiorofo . L-  nodefus . 

Nocchiuto.  Nocchierofb  L.  noiafiu . 

Noce  ioutto.  Dim.  di  Nòcciolo.  L. 
ptrvus  nudimi . 

Nòcciolo.  Otto,  che  fi  genera  nelle 
frutte,  come  pefche,  fusine,  ulive,  cirie- 
ge,  e limili , dentro  al  quale  fi  confèrva 
ranima.onde  ne  nafee  l’albero  . L.  tt  of- 
fa. §.  E Due  anime  in  un  nocciolo  : fi  di- 
ce. Che  fieno  iiutinfnhiffimi  amici,  e 
come  altrimenti  fi  dice  Una  cofa  betta . 
L.  sniditi  a conglutinati . §.  Diciamo  an- 
che : Tu  non  vali  una  man  di  noccioli  : a 
Un  dappoco, e che  non  è buono  a niente. 
L.  nauti  non  tt , homo  triobolaris . • 

Nocciola  to.  Che  ha  nocciolo . Lat. 
cnm  nuclui  , a ficus , acinis . 

NocciuÒla.  Frutta  nota.  L.  nuxavtl- 
lana  , avellana . 

NoccH'ÒLO.  Alberonoto.  L . eooylmt . 

Qr.  nJfiuXos . _ 

Noce.  Albero- noto , efie  anche  la  fua 
frutta  fi  chiama  Nóce . L nux.  In  fignit 
di  albero  e di  genere  mafchile , e in  quel 
di  fruttoé  di  femru.§.Noce  : perQuel- 
la  parte  della  baleftra,  dove  s'appicca  la 
corda,  quando  fi  carica  . Cir.Calv.i.E 
vede  aver  la  corda  in  folla  noce  (Onde: 
La  corda  è'n  fulla  noce,  limile  a quel- 
lo: Noi  Canio  alla  porta  co’  fattì.^J.  No- 
ci : diciamo  a Quegli  olii  -,  che  metto- 
no in  mezzo  il  collo  del  pie  , e Sportano 
alquanto  ita  fu  ora  . L-  aflragalus , tatui . 
Gr.  àttTfutyaXoi . g,  Una  noce  Sóla  non 
fuonain  un  Tacco:  proverbio,  evale, 
chcLlnfolo  non  può  condurre  a finequel 
fatto,  che  ha  bifoeno  di-molti . $,  Aver 
mangiato  noci .-  diciamo  di  Quelli , che 
dicon  volentier  male  , perché lè  noci  of- 
fendon  la  lingua  . §.  Mangiarle  noci  col 
mallo:  fi  dice  di  Quelli  , che  dicon  male 
de’più  maldicenti  di  loro . 


j Nò  c 1 11  a.  Lo  Reffo.éhc  NoccftiAIa.elna- 
mata  così  i n alcuni  luoghi  d i Tofcana.  g. 
I Quella  parte t^iima,  òfioùli,  ove Jìcol- 
I legano!  bràcci  • '’rfÈI 

N o c t M o s ca'd  a , Aromato  fimi!  di  fór- 


uoghidi  Tofcana.  g. 
t,  o limili,  ove  fi  col- 
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ma  alla  noflra  noce  , e d’acuto  fapore  , 
detta  da  alcuni  in  L.  nux  mjriftica  . 

Nocmitì  Che  nuoce.  Nocivo.!..»»*;*!, 
necuus.  §.  Per  Colpevole  . 

Noe  in  t i'sìi  mo.  Superlat.di  Nocente. 
L •MI'»'  utxius.Gt  .0\a/2tpaTccr&. 

Noci'riiu,  e Noe  e n 2 i.  V.  A.Con- 
trariod’lunocenzia  : Colpa , crrore.Lat. 
cui  fa  , nexa  . 

N o'c  a a t.  Lo  fleffo,  che  Nuocere  ma  for- 
fè da’migliori Scrittori , ufito  in  alcune 
fue  particolari  voci,  e non  in  tutte:  co- 
me Neccia  , Nocelle , ec.  L.Hoctrc,oh,jJt . 

Noe  'voir.  Attoa  nuocere  : Nocivo.  L. 
naxias  , » aceri  i . 

Nocivoii'ssuo.  Sup.  di  Nocevole.  L. 
af fremè  aexiut  , ncccnujjìmul . 

NocfvOlmente.  Con  danno,  con  no- 
cumento. L.  nettutti.  Gr.  Qytrrrntùt , 
fi\a/3iparf. 

Nocimemto.  Il  nuocere  : Male , danno. 
L-  mutuiti , damnum  , fattura  . 

NoriTi'vo  • Nocivo.  Lat .nacuus.  Gr. 
(dXUTTtxbt , 

Nocitoiu  Che  nuoce  , che  fa  danno , 
male.I ..ntctnt. 

Nocivamente  . Nocevolmente  . Lat. 
ntxiè. 

Nor  i'yo,  Che  fa  danno  , che  nuoce.  Lat. 
uoxlui  , natuut,  uacixiut  , il  dille  Plauto. 

N Oc  «>  M nj  T o.  Nocumento  , ma  Nocu- 
mento è più  in  u fo . 

Noci'i  tDTuccio*  Dim. di  Nocumen- 
to. !.. farsa  nexa  , txijuum  damnum . 

Nodi*  o's  o.  Pien  di  nodi  , cioè  nocch). 

Latitai . 

Nodi»  u't  o Noderofo . 

Nono.  Legnawento  , e aggruppamento 
delle  cofe arrendevoli  , iute  modelline, 
comeNaflro,  Fune,  e limili  , fatto  per 
i Ari? nere  e pevfermare.L.  nadus.  Petr. 
Trionfa,  G>  legittimi  nodi  (uron  rotti 
(qui  legame  maritale  L.vincutum  cenju- 
l*lt)g  Nodo  figurar. Petr. Son  i i. L’ani- 
ma nolirade'Aioi  nodi  feiolta.  Belline. 
M’ ben  vorrei , «he  tu  m’aprilfi  uivnodo. 
Che  tiene  alquanto  in  dubbioil  mio  in- 
telletto §.  Nodi:  fi  dice  anche  alle  Con- 
giunture delle  dita  delle  mani  , e de’pie- 
di  .che  più  propriamente  le  diciamoNoc- 
cbe.  L-  artuutui.  f.  E Nodo  del  collo,  al- 
I la  Congiuntura  del  capo  col  colk>.§.  Far 
nodo  nella  gol»  : dicefi  del  Fermarvifi 
materia  : g.  N di:  fon  di  diverfe  forte  , 
come  ifucl  di  Salimene,- il  nodo  in  fui  di- 
| to  , quel  del  vomero,.e  il  nodo  a piè  d' uc-  ■ 

• cellino , che  è il  meno  artificiofó , e ’l  più 

1 agevole!  fciotlì.  V Sartor  , cl.c non  fa  1 1 
nodo,  il  punto  perde:  Detto  proverbiale  , 
c quello  nodo  non  congiugne  , ne  (triglie 
infieme  i capi  del  legame  , ma  è un  poco 
d 'aggruppamento  . che  fi  fa  nell’un  de’ 
caro  dell’agugliata  , acciocché  non  efea 
del  buco,  che  h l'ago , e confermi  il  pun- 
to: e vale  quello  proverbio  , Ch’e’bifo- 
gna  far  le  cofe  co’debiti  termini  , altri- 
menti non  fé  ne  viene  a buona  concludo- 
no §.  Nodo  di  vento:  diciamoa  Turbine. 

L turbe.  C Nodo  : per  Nocchio.  L Modus. 

Noooao'so.  Noderofo . 

Nodosità',  Nodosi  ta'di,  e N o- 
dositb'ts.  La  durezza  del  legno,  eh’ 
è intorno  al  nodo.  Vitruvio  dice  in  J,at. 
nadatia  , e’1  Crete. nada/ìtas. 

N o d o'j  o.  Pieno  di  nodi  : Nocchiofo.  L. 
uadafut . 

Nodu'u.  Lo fleffo,  che  Nutrire.  Lat. 
nutrire  , altre . 

N ooHi'ro.  Add.  da  Nodrire. 

Nod«ito'«!,  Che uodrifee . 

N od  a i tu'»  a.  Ammaeflramento  , e in- 
troducimento,  ne'coftumi , e l’allevare, 
e’1  nutrire.  L.in/fituiia , eruditi»  , rdu- 
tatia. $.  Per  Nutrimento  . M.  Altjpb.* 
Sappiate  , che  di  Verno,  e nella  Prima- 
vera può  l’huoino  pigliare  maggior  quan- 

. ti  ti  di  vivande  di  grolla  nodrnura/qui  L. 
nutriti»,  alimentum . ) 

Noi.  Vocedel  maggior  numero  del  prono- 
me Io,  nel  cafo  retto , e negli  obliqui  di 
tutti  due  generi.  !..  nei.  §.  Talora,  efpe- 
zialmentcin  parlando/) fcrivendoi gran 
Perfonaggi  li  ufa  Noi , per  lo  fleffo  , che  . 
lo>coftumatopurda’i,atini. §.  Talorafi 
adopera  nel  ferro  cafo,  e lenza  il  legna-  ‘ 
cafo.  Dant.Purg.  ; r.  Perla  grazia  fa  noi 
grazia,  ec.  §.  Talora  perla  rima  fi  fenile 

Noj„  Increfcimento,  fallidio, moleflia. 

L.  mele  fica , radium.  Boc.Nov.xi.  io.  In- 
cominciarono adargli  noja  , e a metterlo 
in  novelle.  La i.utgatmmf ac  tffeie  . Gr. 
Tfeif/ÀU  rapi%ur.§.  Recarli  a noja,avere 
a noja  . Recarli  in  fallici  io  ,in  rjnerefei- 
mcnto  , in  odio.  L.edium  in  alifuem  cen- 
ciftre.  §.  Per  ingiuria  di  parole.  L.  ren-  ; 
t umetta.  /.  Dar  noja  alla  noja  : dicefi 
dell’Éffere  affai  faftidiofo.  L-  melejliam 
crearti  effe  meiejtia.%.  Venire  a noja:Co- 
nunciarea  naufeare.L farinate Jajtidce,  . . 

tedia  affi  cere . ' 1 

N o j a'm  e.  Darnoja,  recar  fiaftidio-  Lat.', 

796  7WJ  


mole /tU  afe  ir  § , molcfttatà  infortì  • 1 

N o I >'v  O t fc.  Chi  da  noja , rincrefcevole, 
ìaaievole,  faftidiofb  , importuno.L./»»-  1 
Itjtus.  .?-• 

Nojos  a wimt  r>  Con /io)».  L.  mehfiì  , :] 
gravittr  , imfortuut . 

No J 0*1'** IMO  . Slip,  di  NojofoJL >»«-  : 

Ufiifmu! . 

N o j o's  o Faftidiofo,  mo\cRo.L.mtlcftns. 

Noii6Gu'ie.  Prendere»  nolo  j come 
navi  , e limili.  L.  ma vei  , aliaqut fintili* 

con  duetti . 

Nolo.  11  pagamento  del  porto  delle  mer- 
canzie, o d’altre  colè  , condotte  da’na- 
vilj.  L.naulum  , ftrtorium-  Gr.  riukor 
Sen.Ben.Varch.  7.5.  Es'io  tonò  da  te  un’ 
occhio  a nolo  (qui  figura t.) 

N o m a n z a.  Nomea.  L .nomea  , fama . 

Noma'» e.  Nominare. L nominar* , nun- 
tmf ari  .affiliar*. 

Nomato.  Add.da  Nomare  : Nominato . 
L.  nominata!  .nuncutatut , affiliami  . 

Nome.  Vocabolo,  col  quale  propriamen- 
te s’appella  «alcuna  colà.  L.  nomea.  Gr. 
jwfitf.Nel  numero  del  più  gli  antichi  dif- 
fero  talvolta  Le  nomora.  §.  Nome  : Segno 
e monache  fi  da  negli  eferciti  perneo- 
noftérfr  tJà.  tiffWanum  fi  tenia  forum.  §. 

f9Sme:  Segno  dito  asoldati  per  lo  co- 
mineiamentodella  battaglia.  L fignum , 
fimbolum  .tiferà.  g.  Nome: Fama. L.mo-t 
me».  Gr.óroju*.  Cavale. Med. Cuor.  Le- 
vandoli alquanti  enfiati  di  vaniti, volen- 
doli ciafcun  far  nome , fcriffero  , e femi- 
narono  diverfi  errori , e Sette  ( 'L.nomem 
facevi.  Gr.  Svof tee  xoifir  ) Nome  : Vece 
cambio  , parte. L-  meo  nomine  , meii  ver- 
bi i.^Nt  me  : termine  Gramaticale.  Lat. 

nomea . 

Nomea.  V.A-  Nominanza.  L.  »»"»»■ 

Noll^NClATo’«E■L■**»*•,la,#,  i ne~ 
u»e»e»/'*/w'.Sen.Ben.Varcfi.r.  J.I  nomen- 
clatori , cioè  quelli , che  anticamente  in 


rammentavano  i nomi  de’Cittadini  a 
chi  non  li  fapeva./.Oggi  per  fintila*.  Ti 
tolo  di  libri  dichiaranti  i nomi . 

N om  i'gnoxo.  V.  A-  Soprannome.  Lat. 

cognome» , cognmenttem.  Gr.tV/xX*tflf 
Nominanza.  Fama , gloria  , grido.  L. 
nomea  .fama, gloria. Gr.  Srofau  y\(&. 
..No  mi  n /«t.  Porre  il’  nome  1 Appellare , o 
I chiamar  per  notrte.’Lnominafefiffellare. 
.Nomina'ta.  V.A.  Verbale  Vcome An- 
data, tornata:  evafetof|em> , cheNor 


Nominatamente.  A nome  per  nome  , 
a uno  a uno.  L.  nominatim  , figillatim . 

No  m 1 n at  l'tst  ho  Superlat.  di  Nomi- 
na to.l.*eleteTTÌmus.GT.òrol*et<nr'trotT&  . 

Nominato.  Add. da  Nominare.  L.  va- 
catili , cognominata s , affollateci  ■ 

Nominatole  . Che  nomina, cheda  il 
nome.  JL.  * nominato r.  Gr  drepte  £«r , i- 
rofianStrut. 

Nominazione.  Imponiracnto  di  no- 
me : Il  nominare.  L-  * nominati!,  g.  Per 
Nominanza . 

N o n. Avverbio  di  negazione , come  la  par- 
ticella no.  L non.  f.  Si  muta  la  parti- 
cella Non  in  Noi , allora  che  precede  a U 
pronome,  non  fi  dicendo  : Non  il  pollo 
negare,  ma  bensì  : Noi  pollo  negare.  $, 
Talora  interrogativamente  mutafignifi- 
cato.Dan.Purg.io.Non  v'accorgete  voi  , 
che  non  fiam  vermi  ? ( cioè  vi' accorgete 
voi  ) Spor.  Geli.  Berto,  non  diffe  il  tuo 
padrone,fe  io  intefi  bene  , che  noi  portaf- 
fimo  a cafa  , cc,  ( cioè  ’odifs’egli  ? ) §. 
Anche  in  fentimetito  s’ufa  di  Gii  che  , o 
fimil.Boc.Nov.  71.  i{.  Non  l'avete  voi  sì 
bello  onor  fiuto  di  quello . 

Nona.-  Pronunziata coll’o Gretto , nome 
della  quinta  Ora  Canonica,che  i Teologi 
dicanola L.  * Nona.  §.  Per  lo  Tempo 
aelqu«le«)!a  fitiiccj-Hiitona,  che  è po- 
co in  danzi  Mezzodì.  $.  Diciamo  Far  le 
none , o Sonar  fc  none , forfè  per  allusione 
alla  parola  Non,  che  è Quando  unodubi 
ta  , che  un’altro  non  Io  richiegga  d’alcun 
fervigio  , e comincia , prevenendo,  adi- 
re, che  non  può  pet  piu  cagioni,  far  quel- 
la tal  cola.  •''* 

Non  cete  Alno.  Almeno.  L -falttm 
at  certi  . <"t 

Non  che.  Particella  avversativa  di  nega 
zione.L.  neufolum.ne  cium.  Delle  fue 
più  particolari  diffinzioai.Y.C>non.Boc 
Nov.17.31.Ogni  Gran  cofa,  non  che  una 
piccola , farei  volentieri , non  «he  cofa 
promeiTali.$.  Per  Benché  : Maniera, 
pocoufàta,  e forfè  tronca.  Boc.Giw.  4. 
p.7.  Cacciami  via  queffi  cotali  qualora 
10  ne  domando  loro,  non  che  fa  Dio 
mercè  ancora  non  mi  bi fogna,  g.  Per 
Non  però  che.  Fiam.  Subitamente  fye- 
gliata  la  vaniti  del  mio  fogno  eonofeen 
do,  quali  contenta  d’aver  lognato,  rio 
graziava  Dio,  nonché  io  turbata  non 
rimaneffi.  • u 

Nondimanco.  Nondimeno.  L. 

J mia  tu , aitami*-  •••>••  •- 
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NokoUì'kO'  Nientedimeno.  Lat.  *i-| 
hilomtnus , attamen.%. Talora  coll’inter- 
poiiùone  d’alcuna  voce  tra  !a  Non,e  Di- 
meno. Pali.  90.  N°n  però  di  meno  lì  ri- 
chiede laeonfcflìone.  Dan.I0f.15.  Ne  per 
tantodimen  parlando vommi  , ConSer 
Brunetto  ('Che  in  quello  luogo  tanto  è la 
Ne  ,chelaNon/§.Lepiù  volte  li  ufa,per 
una  delle  particelle  corrifpondenti  a Ben  - 
chè  , Quantunque , c limili , benché  fi 
adoperi , anche  come  l’opra  fi  vede,  Tenia 
tal  corrifponden7a.  L.  tamtn.  Boc.  Nov. 
69. 1.  La  qualcofa  , quantunque  ina  Ila  i 
novelle  Ga  fiato  dimoi!  raro , nondimeno 
molto  pili  con  una  , che  dirvi  intendo  , 
inoltrare . , 

None.  Vedi  Idi. 

Non  fo  «1  e.  Acciocché  non.  L.  ne.  Filoc 
7.  Non  ferie  negli  avveri?  cali  inoltrando 
milizia,  ec. §.  Perche  non  Filoc. 7. E 
guardati  non  forfè  tanto  liberale  eflerde- 
Gderalfi , che  in  prodigalità  cadclfi. 

Non  meno.  Lo  Itefiò  j che  Nientedime- 
no. L.  non  mmns . 

Nonno.  Àvolo.  L.  *vni . Gr. 
Nonnulla  . Sull.  Cofa niuna.  j,. nihil 
frtrf ut . 

Nono*  Àdd.  Nome  numerale  ordinativo 
L. nonni . 

Non  ostante  òhe  . Lo  (Itfo,  che 
Benché.  L,  quamvh  , ttfi  ,tamtt fi , ektt. 
Nonpiuca©*  t « Nonpeacio’  d i- 
m e'n  o-  Nondimeno.  Lat.  nilnlo  tamtn 
minkr . 

N o n p * » o*  dIme'mo.  Nondimeno. 
Nonpebta  nto. Nondimeno, nonper 
ciò.  Lat.  nihilominut  , attamen  , atqut 
adtì. 

Nonsineqjt  a’b  f.  Non  Tenia  cagione 
e ancora  oggi  ufitato  modo  di  dire  . 
Non  so.  Maniera  , che  giunta  a diverfe 
voci  ha  un  non  foche  di  graviti,  per  quel 
che,  quali  dubitando,  fi  tace,  che  vie  più 
di  leggieri  j'intédcjche  talora  s’efprima , 
poiché  la  colà , che  in  tal  ferma  non  lì  ef- 
pone  prcr  ila  mente  ,parc  che  tale,  é tanta 
Ga  , che  elprimere  non  fi  polla.  Lat.», /rio 
quid.  Fiara.lib.  1.  Ella  allorafdcgnata, 
non  To  che  mormorando  con  Teco,  ràe,ec 
Toletta.  Nonfoche:  allora  che 
ftrvecome  aggiunto  di  Tultan  ivo  é il 
qwidjFflFÒe'Lat.Boc  Nov  47.15.  ('ua  tra- 
sportato da  non  fo  che  gente.  §.  Si  dicon 
pure  Non  fo  come  : Nonfo  dove  : Non  fo 
quando  , e limili . 

N orma.  Strumento  , eoi  quale  i murato 
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ri . fcarpellini  .legnaiuoli , e limili  arte- 
fici, aggiuftano,  e d iu»zat)ó  l’opere  loro, 
cheoggiildiciamoSquadra.L.  norma  . 
Gt.yiaé/tvr  §.  Per  fimiiit.Modello,rego- 
la  , ordine.  Dan.  Inf.  M.lnfiemefi  ripofr- 
ro  a tai  norme  ( Bu  t Cioè  a tai  regole  di 
mutamento)  Dan.Par.  i.  Il  quale  e fine  , 

Al  quale  è fatta  la  toccata  norma  ( But. 
Cioè  la  regola  ,el’ordine  di  lòpra  ) 

Nornie'ra.  Nome  proprio  , finto,  per 
Baja,  comedi  Provincia  , odi  Regno. 
Bocc.  Nov. 79.  il.  La  Ciancianféra  di 
Nornicra. 

Nosco.  Voce  com  polla  di  Nos,eCon  :e 
vale  Con  eflonoi,  ed  e folamente  del  ver 
fo.  L.  nobtfcum . 

Nosm'u  • Aggiunto  di  cofa  : Di  no- 
ItraCittijOpacle  : contrario  a Stranie- 
ro. h.nofirat atit.Gr.nuttetrhi  . 

Nostrissimo.  Sup. di  Nofiro. 

Nostro.  Pronome  pofieifivo:vaIe  Di  noi 
L.nofler-  g.  LIfato  Tenia  fultantivo  , e 
coll'articolo  nel  (ingoiare  : vale  11  nofiro 
avere , la  noflra  roba.  g. E nel  numero  del 
piùefprimentei  noltri parenti  , inoltri 
amici , quelli  della  noltra  fazione . 

N ota.  Ricordo  ferirlo.  L.  commentarmi . 
Gr.i '/róiirnn*.  5.  Note  ; fon  quei  Ca- 
ratteri , con  che  1 Mutici  notano  , e fcri- 
von  le  figurcdtf’lor  canti.  L.  muficorum 
nota.  $.  Note , alle  Voci  : dette  cosi  Fi- 
guratamente. Lat.  numeri  , nota  , foni 
moduli  . Dan.  Pure.  30.  Notan  lempre 
Dietro  alle  note  degli  eterni  giri/cioè  ar- 
monie )Efp.S*'*n.  Con  all  egra  nota  re- 
citeranno le  cofe  predette,!  qui  L-  modu- 
lano , eantut  ) §.  Nota . Macchia  , e 
bruttura  , iiccome  la  L.  nota  , infamia . 
Nota'iUE.  Sufi.  dtBum  adnotationo  di 
gnum , Cementi  a . 

N o t a'b  1 l e ■ Da  clTer  notato  : confiderà 
bile,  raaravigliofb.  L.notabilis . 
Notabilusimamente.  Sup.  di  No- 
tabilmente. Inmodonotabiliflimo. 

N ó t a b 1 i s’s  sino.  Superlat.  di  Notabi- 
le. L,*  infignit , tonfptcuut , diga  ut  me- 
moria . 

Notabilmente.  Evidentemente  , in 
modo  nofabilc-L  .*uotaHHur  , infi  gnu  tr, 
confpicuì . 

Nota'i  o.  Da  notare . per ifcrivere ••  Quej 
gli , che  ferire  . enotalecofe,egIiAtti 
pubbl  ici  L.  ferita  , label  ho  , atterrito!.  %• 
Dio  mi  guarda  da  Recipi  di  Medici  , da 
Cerere  ai  Notai  , e da  Spacci  d'ufurai  : 
Detto  proverbiale.  §.  Notai  , hirri  , e 
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medi , Non  t’impacèiar 
| mente  provetbio . 

Notajuo'lo  . Dim.  diNotajo  : evale 
Notajo  da  pocheficcende  , che  più  co- 
mùnementedieiani  Nota  ju  zzo.  L. triobo- 
lariijfitmf . I 

Nota  Mi  nt*.  Notantemente,  con  no- 


NoToai’,.  Anatomia.  L.  «ufmt,  cot- 
forum  diftrftio.§.  Far  notomi'a  d’tma  co- 
otajo  : evale  fa:  vale  il  Confederarla  minutamente  *. 

, che  più  co-  Lat.  rem  perftBè  confidar  are  , txaSìptr- 

zzo.  L tritio-  fenderò  , difpìcert , intrafpicere.  $.Far  no- 

tomia  : dicefialtreii  del  Tagliare  altrui 
Nota  min  tc.  Notantemente  , conno-  in  m inutiffime  parti. L.rr»f&»rr,mi»*- 

: 4tlii.  tim  concèder t . 

Notambnto.  Il  notar  nell’acqaa.  Lm-  Notomhta.  Colui , che  efercita  la  no- 
tatus  me . tomia,  L.  anatomet  fedendo  periteli . 1 

Notanti.  Che  nuota.  L.  natone . N o to si  I z z a'*  t.  Far  notomia.  L cerpa- 
N ota  ntbm  a nt*.  Notevolmente  , in  ra  aferire , diffecare  Tac.Dav.  Ann. 4.91. 
modo  notabile . ùx,fii*atettr , “nota-  Ma  non  ha  difutile  notomizzare  cotali 
biliter . metubretti  di  Storia  ( Oui  é met.  J 

N o t a'a  i.L’agitaril,  che  fenno  gli  anima-  Noioiuxerti.  Pubtilicamente.Lat. 
li  nell’acqua,  per  andare,  e reggerli  a gai,  palàm.  I Teologi  dicono  * noterèì.  Gr, 
\t.l..natare  ,adn*re.§.  Per  1 ìlare  a galla  yraavràt,  yraepceueec.  * 

fèmplicemente.  L .fiepematare . Noto'iio.  Pubblico,  manifelto.L,  tati- 

Nota'*e  . Per 1 feri  vere , e contrafifezna-  rène , d iconoi Legifti manrfejfut . 

re.L  .notare. §.  Per  Por  mente,  confide-  Noto'so.  V.  A.  Che  ha  nota.  L.mfrthu  , 
rare.  L.  animadvrreert , confederare.  Ar.  maculante  , nota  ,/en  labe  ajferftes . 

Fur.  17.1  to.Or  Rodomonte  , chenotar  Nottajf.  Fa  r/t  notte  : Rabbu/arG.  Lat. 
fi  vede  Dinanzi  al  fuo  Signor  di  doppio  noBtfeere . 

feorno  (qui  tacciare,}  Notte.  Quello  fpazio  di  tempo  , che*} 

Nota'*  e*  Da  nota  , per  canto  , o voce  . Sole  ha  fotto  l'Orizzonte.  L*»»-*-  Gr.n/j- 
L.  camere,  conciatre  , modulari.  §.  Avere  avuto  la  buona,  o la  mala  notte: 

N°tm**i.  Cl»e  nuota. Ju-nstator.  * vale  Averi*  pallata  in  piacere , ointra- 

N«  WW*vi?  arte  del  Notajó.  L tabelle 0-  vaglio,  ff.  f 'non  è ancora  andato  a letto, 

weeteee.are  Netaritreem,Sen  Pift.Einque-  du  ha  avere  la  mala  notte:  pròverb.  chef 
ilo  modo  Ai  trovata  Patterei  la  noteria  , c Un  minacciare  , e prononicare  altrni 
per  la  quale  l’huomo  ferire, e «coglie  ie  ttMt.l*t.evafienondnm  ,^nemfetapeena 


: proverb.  chef 
onicare  altrui  I 


1 parole.  rQui  l'arte  del  notare  con  ifcri- 
vere) • A 

Nort'voti.  Notabile.  Lit.  palmarìus , 

infinti . 

Notevolmente.  Con  mododì  notar- 
li. L.*  n ot abili t cr  . 

Notificacio'nf.  Il notificare.!. foni- 
li cario  , not  fi  catto.  Gr.  j n\  verte. 

Noti  fica'*  e.  Far  noto:  Significare.  L- 
ftgntfìcart . 

Notificato'*».  Che  notifica.  L.**»r 
tificator.  1 

Notificati  o'ne.  Nòtificagione . 
Not  'si  Imo.  Sup.  di  Noto.  L.»»r^T»iu.l 
N o r l' z 1 a.  Il  conofcere.  Lat.  notitia  , re- 
gnine. Dant  . Purg.  «8.  Onde  venga  in- 
telletto Delle  prime  notizie  ,huomo  non 
• fape  But-Cioé  dellegeneralitij 
Noto  Maoifcflo , cono fciuto. L. *#:kj  , 


Noto.  Vento  meridionale.LJ&f.fcf,  Au~ 
per.  Gr-wV©-. 

No'toza,  e Nottola  . Piccola  anno- 
tazione. L- notula  ,ndn  otaria  nenia. 
NoTtli^XT.T  a.  Dhn.diNotola- 


matti . 

Notte  tem  po.  Nel  tempo  4ella  notte . 
L-neBn.  GtSuttvxr&-.- 

No  tts  t b'm  po*  e.  NotteteiSa|o. L.  *0» 
Bit  tempore . " 

No'ttola*  Non cdiSèrentedal Sa  li  Greti  - 
do,  fe  non  di  materia  , cheilfalifcendo 
idi  fcrro.e  la  nottola  è di  legno,  ma  bei» 
alquanto  più  erofla , e ferve  al  medefimo 
ufo.  §.  Per  Vifpi  ftrello . L.  noBua . 

Nottoi  a'ta.  Lo  fpazio  dplla  notte.'?. 
Si  dice  Avere  una  buona , 0 una  cattiva 
nùtlolata.  L.  bonatn  , vel  malata  noBrm 
bahere.  " y*‘‘' 

No'ttoio.  VifpiftreUb.  Latstttfpertilie  , 
Gr.  rvxTtp’ic, 

Nottvuo.  Di  notte , che  appartiate  a 
notte.  Lat.  noBamat . §.  Per  una  Parte 
del  Mattutino , che  fi  recita  daTedeU-JL. 

1 noBnmum.  Jeif-'’ 

Novale.  Lat.«rt»*iù, <u0*a&tem. C>»J t. 
<5. 4.  Novale  i il  campo  , che  pritìSIflla 
col  tiratura  G mena,e  che  fi  ména  alla  pri- 
ma virtù, per  tipofo  d’un’an»o,ovvero  di 
più.Btap  i5.  io  11  novale  appellavano 


1* 
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quella . che  de’due  anni , o de’tre , o de’ 
quattro  , ode'cinque,o de'fecte  anni  1’ 
uno  li  Icmina . 

Novanta-  Nome  ntrmerale  , che  com- 
prende nove  volte  il  dieci.  L nenaghets. 

Novantina  . Quantità  di  cote  di  nu- 
mero novanta  : coihe  Decina  , dozzina  ,1 
quarantena.  L-nonagcnartut  »umtrus  -G  r. 
irnxor'rà  r - 

N o v a nt  k's  i kro.  Nome  numerale  ordi- 
nativo: L'ultimo  ili  ordine  j di  novanta. 

L.  teonageftmut . 

N o v a'r  e.  Far  nuovamente  : Rinnovare 
L .innovar/ . 

Novi.  Nome  numerale.  L novettr. 

Novecento.  Nome numerale.che com- 
prende nove  volte  il  cento.L.  nongenti . 

N o v 1 1 1 a.  Narrazion  favolofa  : Favola  . 
L fabula. Qx  fidS'-  ?.  PcrChiacehie- 
ramclito  Tenia  prò  , e conclusone. L.  nu 
ga,gem.  Boc.Nov.ar.ro.lncominci.ro- 
no  a dargli  noia  , ea  metterlo  in  novelle, 
comefpede  volte  avviene , ec.(croi  inba- 
ja  , e in  canzone)  §.Per  A v vifo , il  che  di- 
ciamo anche  Nuova  L.  »«»o«r.Tav.Rit. 
Trovarono  , Secarne  Betij  tenea  Trillano 
in  braccio  flrettamente;  e lo  Re  difle  Fi- 
gliuola, che  novelle  fon  quelle  ? ( cioè, 
che  noviti,che  cofc?)  ff.  Per  Ambafciat  a. 
Tav.  l’.it, Sappia(e,cLe  tal  nomila  io  farò 
voIcnticrifOnde  Portare,  o recar  novelle. 
L.  nunnnmafferre) 

Novihkci».  Novella  cattiva  . 
NoviiugiKTE  Di  novello  ,di  nuo- 
vo, di  frefep.  L.nufer,  re  tene. 

Norliu'it.  RaccontarnoYcllc  L .fa 
buìas  narrare  ,fabu!ari.  §.  Per  Chiac 
chierare  , dir  male.  L .f abitiate  , garrire. 
Lab.  num.  190.  Addivenne  , che  lodella 
lettera,  di  che  tu  ti  rammarichi  , Tenti 
novellare  (Lo  liampato , per  errore,  dice 
novelle) 

Novula'ta  . Raccontamenro  di  più 
oofe , che  l’huomo  non  ne  creda  alcuna 
vera.  L.nugt , trita , afina  . 

N o v f li  A’ t oV i.R accontator  di  novelle. 
L.  fabul.tr  nm  narrai  or . 

No  villetta  » Dhn.  di  Novella.  Lat. 
fabell». 

NovEin'aRo,  e Noviu/n.  Co- 
lui, che  racconta  le  novelle  Novellatore. 
0.  Che  riporta  novelle,  cior  rifcrifce  gli 
altrui  ragionamenti  , de'quali  nr  può 
nafcerefcandalo,e  nule foddiifiz ioni  . 

§.  Per  Meflb  , Ambafciadore.  Lat.  Ban- 
fi*» . 
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Nomi.  Tna.  Sorta  di  radice.  Lat.  radi» 
novella  .• 

N ov  e l li'n  o.  Nuovo  da  poco  tempb  in 
qua.  L.*oVur  ■ 

Normiisino»  Superi. d 1 Novello.  L- 
rt’cent  ffimut . 

Novi  l l Tz  1 a.  Primizia':  diceS  propria- 
mente de’Fiori , e de’frutti , che  vengo- 
no alquanto  fuor  di  flagione.  L.  fermiti  a. 
S.PerSmilit  Med,Arb.  Cr.  Con  quelli 
Santi  Magi , i quali  furono  novelliziade' 
Gentili  nella  lede  di  Cullo. 

No  ver  lo.  Nuovo.  l.novui.$.  Vende- 
re, o comperare  a novello  : quel  che  oggi 
nordieiamo  Vendere,  e comperare  in  er- 
ba: che  è Rifquotere , e pagare  la  valuta 
del  frutto  , avanti  ch’e*fia-niaturo . 

No  vi  Lio  z z»..  Novella  ridicola.  L.  jo- 

cofa  fabula . 

No  V*l  truce  a.  Novelluzza  . 

Novvl  Lu'rzi  a.  Dim.  di  Novella. L./a- 
bellatfarva  , tinnii  fabula.  Boc.  Nov.31. 
11. Avvenne, chedi  quello  fatto,  alcuna 
novelluzza  ne  vennfc  , ec.  aglioiecchi 
( cioè  fentore.  L.  rumufcului  ) 

N o v r.M»R  i-  Il  nono Mefe dell’Anno, fe- 
condo gli  A Urologi.  L.  Kovember.* 

No  vi  rare  . Annoverare  . Lat. nume- 
rare. 

N o v LEAj  o.Add’.da  Noverare. 

N'o  v 1 R a fon  1 . Ghe  novera . 

Novei  azio'nf.  Il  noverare.  Lat.  me- 
ta erario. 

Noverca  V.  L.  Matrigna.  ]_.novere»  . 
tifato  da  Dan  Par.id. 

N o'v  t ro.  Numero.  I-  numertn  . 

Novi  lm'n  10.  DiceS  il  tempo  della  Luna 
nuova.  L.  nova  luna  , neomenia , ntvt- 
lunium . 

Novi'ssimo.  Sup.diNovo.  L. in/blent  , 
maximi novu  1 ,re.tntijfìmur  §.Per  Ulti- 
mo. L ncviffimnt . 

Novità’,  NovIta'de,  e Novita'- 
n.  Alfrattodi  Novo.  Cofa  nuova , im 
Polita  , echeavvieneimprovvifamente. 

Novizia.  Dant.  I’arad.  15.  Sol  per  fare 
onorcAUa  novizia  , non  per  alcun  (allo 
(qui  fpofa  novella  La  mutua  nafta) 

No  vizUT  ico.  Luogo  , dovei  Frati 
tengono  i Novizzj  ,e’l  Tempo,  nel  qua- 
le S è novizio.  L.tyreciitrum.i.  Oggi  di- 
ciatti Noviziato . , 

N o v 1 z 1 a't  o.  Lo  frciro,  che  Noviziatico. 

Noyi'zio.  Soft.  Chi’novellamenteè  en- 
trato in  Religione.  Lat.  Monathut fmr, 
tyo , noVitius . • 
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1 NuvUt°-  Add.  Soro,  e nuovo  nell’efer  - 
cizio,  chVprcndca  fare.  L.ntvitms , ru- 
dit , nevus . 

Noyo.  Nuovo,  ufatocositalorada'Foc- 
ti.L,acn/uf. 

Nozze*  Matrimonio,  maritaggio.  Lat. 
nuptia  . l’er  Conviti , thè  fi  fanno  nel- 
le folcnnita  degli  fpofaìizzj  Lscnvrv.utn 
nupnale ,ntf  otium  §.  Andare  a nozze  : 
diteli  de!  Fareofa  di  fbmnio  piacere , e 
moltoagrado.  §.  Averpiù  che  óre  ,ch’ 
a un  prò  di  nozze  : proverbio,  ediccfì 
dell’Efier  fuor  di  mtftira  occupato . 

meflione,  nafee  azione.  Petr.  Cap.4.  pd 
anche,  è di  valorsi  nuda  , e macca.  E 
Cap.6.  Che  è oggi  nudo fpirto,  epoca 
terra . 

NuDRi'nr  . Nutrica  e.  L-nutrtre,  inv- 
imi , ultre  , educare . 

Nuotilo.  Addala  Nudrire.  L .nutritut , 
educar  ut  , alt  ut. 

Nugola'to.  Quantità  di  nugole.L*  »*- 
bivm  glclui . 

Nu'golo.  Nuvolo  Lat.  nubilum  , nula. 
Serd.Stor.  j.  Trafiìeroun  nugolo  di  flette 
( qui  per  figura  , e vai  quantità ) 

Nuoolo'iiì.  Accrefc.di  Nugolo. L.  nu- 
la major , fptffiir . 

N uco  lo'jo.  Nubilofo  , nuvolofo.L.  »*- 
hlusaum.  Tacit.  Dav.  Ann.4.  104.  Sa- 
pendo con  che  tuoni , e folgori  di  parole, 
c fatti  da  quel  nugolofo  petto  fcopjuereb- 
be  , la  fobbollita  ira  ( qui  per  Umili  tud.J 

Nulla.  Niente  , e come  quella  fletta  par- 
cella interamente  fi  regola  , ufandof!  ta- 
lora , e co’fegni  de’cafi,  e con  prepofizio- 
ni.  Lat.  uihil.Q.  rifiato  in  fòrza  di  Do- 
mandare , 0 di  dubitare.  L .aliquid,quid- 
quam.  Per  Qualche cofa,  punto  : come 
Vuo'tu  nulla  ? num quid  vii  ? 

Nui  l a di  m ito.  Nondimeno.  L*t.  W- 
moto. 

N u l l a p 1 u . Per  quello  Khe  « Latini  dif- 
fero  nibil  maga  . 

Nullità',  N u l 1. 1 t a'd  * , e Nulli- 
ta'ti.  Attratto  di  Nullo.L.  * vulhtai. 

Nullo.  Nome,  c fi  adopera,  come  fu- 

’ ttantivo,  in  lignificato  di  nefiuna  perfo- ! 
na.  L.  nano  4. Talora  fi  ufa  con  appoggio, 
dtaltronome,  in  forma  di.  add.  Latin. 
nullui . 

Numi,  e N u'm!  n t . Deiti.  Lat.  nu- 
mm  nit.  tifali  da’Pocti . 

Numira'lE.  Dinumero. 

Numerare  Annoverare.  L -numerare. 

N u m br  «to.  Add.  da  Numerare. 

N>  miATo'ti  . Che  numera. Lat.  »m- 
mtrator . 

N.u  m h r,a  z i o t t.  Il  numerare.  L. nume- 
ratiti 

Nu'mero.  Raccolto  di  più  uniti.  L.  »«- 
mtrus  §.  Numero.- dtciamoalle  Figure 
Aritmetiche,  od'Abbaco.  5.  Numero: 
Moltitudine:  come. llagran  numero  di 
peate,  un  gran  numerodi  cole.  L.  vii  , 
multando , acervut . §.Numero  : diciamo 
all’armonia  del  rerfo  , e della  profa  di  bel 
numero:  cioè  Ben diftefa  ,e  bene  ordina 
ta  : da'  Greci  detto  puSpòi.  L- nuenerm . 

N U 

^Ttlsr.  Nuvola. Lat. nubct.§.  Perme- 

U\l  taf.  G.  V.  1 1 . 47,  1.  Ma  lafciato  an- 
cora in  nube  il  detto  oppinione,  si ’l  vol- 
le dichiarare. 

Ni-'biu.  V.  A.  Nuvola.  L- nulei  , nu- 
tilum.  Gr.  nQtXn  . 

Nobilita'’.  Nviilitade  , e Nu- 
bi k*i;Ajr.  V.  A.  Attratto  di  Nubtlo- 
fo. Scurezza , ofeunta  . 

N u'b  1 lo.  Nubilofo.  \..nuhlut.  Ufato  dal 
rctrCap.it. 

No  bilobo  . Ofcuro  , quali  coperto  da 
nuvole.  L.  nulilus  , noi  uh  fui . 

Nuca  . But.  Eia  nucalofchicnale  delle 
rcni.eaggiiingnefi  nella  collottola  col  cer- 
vello , equindi  piglia  fuo  nutrimento  a 
tutti  li  nervi  , e quando  l’huomoè  offefn 
nella  nuca,  da  indi  ingiù  perdei]  fenti- 
mento.  Cr.  1 1. 15.»..  Le  midolle  fon  nelle 
piante,  fìccomc  la  nuca  negli  animali 
IL.fpinali,  meduIUjAr.TuT.41  5 8.AH0U 
fo  intanto  per  la  cuticagna  Va  dalla  nu- 
ca , infin  fopr’alle ciglia  ,CercandofLat. 
output , trrvix  )• 

Nin,'m.  Spogliare  ignudo.  Lat. nudare , 
denudato.  §.  'Per  metaf.  e vai  Privare  , c 
farvano.  Mor.S.  Greg.  Equefto avvie- 
ne, quando,  fopravvenendo  in  cfla  la 
gravezza  della  tentazione  , ella  c nudata 
dalla  prefunzione  di  fe  mtdefima . 

Nudità'  , NuDUA'utje  KudI-.Ta- 
t e-  A (fratto  di  Nudo.  L.nudtr  ai . 

Nudo.  Ignudo.  Lat. nudai.  4.  Per  fitni- 
lit.L-»«^«i , nudatus.Tcf.  Rr.  5.4E  Tap- 
piate, che  tutta  la  terra  , che  non  guarda 
verfo  mezzodie  ,4  feoza  fontane , e nuda 
d’acque.  Tratt.Pecc.  More.  Di  nuda  prò- 
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Ni'uuouMENTt.  Con  buon  numero 

I L.  mtmttosè.Qx,  lùpvifxiH. 

'Ni/huoii'sìuo.  Sup.di  Numerofo  . 
Numuosit»',  NwhuoìIia'oi, e 
No  anioiirn'rf.  Attracco  di  Nume- 
roto.  L-  numero  fu o,  . 

N o m t a o's o>  Di  molto  numero. {..numi 

'‘Yt/itl  , tnnumerit: . 

Nona,  canti.  Che  annunzia,  liferifce  . 

L.  Pancioni . 

Non  zi *i  e.  Annunziare.  L.  nane, oro  , 
figniftote. 

Nu'nzio.  Meflaggiere , Ambafciadore  . 

L.  Nummi  . 

Nuoci»!.  Far  danno  , male,  pregiudi- 
care. Ed  in  alcune  delle  Tue  voci  comu- 
nemente (i  ula  fcnza  la  lettera. 

Nuor  a.  Moglie  del  figliuolo.  L.  numi  . 
f.  Dire  alla  figliuola , perche  la  nuora  in- 
tenda proverbio,  e vale  Chi  ha  a inten- 
. dere , intenda . 

N o o t a'h  (.  Andare  a nuoto.  L.  *• tur* 
ad  nate  , innotoro . 

N u o't  o.  Il  nuotare.  L.  nomi  ni . 

Nuo'r».  Novella,  avvifo , notizia.  Lat. 

nunciu  i , novnm  quid . 

Nuovamente.  Di  nuovo  , di  prelènte. 

L modo , iterùm , novi,  dille  Agellio. 
Nuo'vo.  Quel,  ch*è  fatto  novellamente, 

<1 1 fr/» Cm  nnn  n • t.A  1 ..•  » r . 


adoperato.  Innovai , rotini  , inondimi 
Gr.  ri’®-.PetrA>n.i9i.  Non  fa  fimi]  bel 
lezza  antica,  o nuova.  Ne  fari  credo 
( cioè  moderna  ) $.  Perlimil.  In  confe- 
guenza  , fcmplice . inefperto,  mal  prati- 
co , foro.L  novut ,ìmf  trim, , rndii. Dant. 
Purg.  i.  E qui  v»  il  nuovo  giorno  afpctte- 
remo  (cioè  futuro, vegnente)  Pet.  Canz. 
14.1.  Tutu  Peti  mia  nuova  Pallai  con- 
tento ('cioègiovemle  ) Dav.Scifip.Arrigo 
le  ne  moftrò  nuovo  ( cioè  finfe  di  non  ia- 
perlo. 

Nuovopbsce.  Si  dice  a Huomo  di  nuo- 
vi coftunii , e burlevole . 

Nu no  . Nuora.  Voce  poetica.  Ufata  da 
Dan.  Par.16. 

Nutr  l'alt  (•  Attoa  nutrire  , dinutri- 
mento. L.oliiilii . Gr.  t 
Nutricamento  li  nutricare.  Lat./a- 
rnmtum  , nutrimentum . 
Nutricanti.  Che  nutrica.  L .nntrimi. 
N I»  I R i r A R E.  Dare  altrui  il  nutrimento, 
cioèeibo,  e alimento  , per  foftentarlo  . 

L -nutrire  , oltre.  $ Per  fimilit.Boc.  Nov. 

ti-7»  Che  nell’amorolb  fuoco  , fperando 
in  voi  fi  nutrica  . Dan.  Purg.  16.  Nelle 


. r v r cn  c ratto  novellamente  , nutrito  tra  il  firn»'  » , guerra 

di  frefeo  , non  più  veduto,  mulìuto,  non  (cioèeducat^CirilT  • ? 

adoperato.L.  .inondimi.  ozio , e d'ufcaiun  d 


fi. Ut de‘C^ìd^u,V,ncc  tu" 
t° . fe  ben  (1  nu  tnca.  Petr.Canz.  ] f . 4.  Di 

Ouanr|CfnC  mr  nu,r,co» e *rdo.Maettruz 

SfiSiS4"*» 

capelli  lunghi  ac“10DU  > «portava 

N.»  t Rie  a to'r,.  Che  nutrica  I 
tior  , nutrii  or . 

Novale  atri'c.  Verbal.  fcmm  che 
nutrica.  L nutrì* . Che 

N.tri'ce.  Balia  , cheallieva,  che  nu- 
trica. LìtJiutnx  .nutricalo.  Vie.  Plut 

Erano  moltlmaclfri , e nutrici  d’Alellàn- 

dro  (qui  il  Gr.  rpapiìi.  L nutrie,,) 

N u t r 1 c h e v ot ,.  Di  nutrimento,  atto 
a nutricare.  L.  olili  Ut . ' 

N ut  r 1 m e H r A t e . Nutnchevolc 

Che  da  nutrirne  nTo 
Nutritivo,  nutrimcntale.  Lat.  olitili, 

olendo  oftn, . Minili 

N ..  T a I R e.  Nutricare.  L.  nutrire  . 
Nutrito.  Add. da  Nutrirc.L.A/r«r  nn- 

nu'triti  MeC  1 m*r*hoÌtni 

nutnti  col  fido  delle  capre  ( in  quello 

efemploépolto  nel  feutimcnto  medico 

Serd.Stor.  ..Era  ,1  Canohuomo  di  gue^a 

jss.";ssj 


' • i-  nutrito  d 

OZIO  ed  una gran pigrizia^ui figurat.) 

N olitili!!  y ChC  hl  Vlrtù  d‘  natr*tc.L 
Nutritore.  Chenutrifce.  . 

Nov.  Ant.  100.  E uno  antico  huomo  , il 

moJ!nrp{!V°nU<lr,t0re  1 c macttro  del 
giovane  Re ( qui  Ajo) 

N UT  R i z io'k  I Nutrimento.  L .nn„i,ìo. 
nnte,\A‘  * Nl'00lA  • Nugolo.  Lat. 

NuVot a'g l 1 a , e Nugou'am* 
Quantità  di  nuvoli.  L.  nntinn^f/ohùr 
Novoiato,  e NoGotVro.Sutt  La 
quantitide  nuvoli,  e '1  rannuvo’amento. 
L-  nubtlum , ttmpus  nubilnm . 

diVv.!,v[Tr  * e Nugol.tta.  Dim, 
di  Nuvola.  L.nnl>,tuIo 

Nd7M,“TTr°J  ' NuGÓt.TTo.  Dim. 
? 5-  E Nuvoluz- 

zodillcil  Morgante. 

Nu'voto,  e Noe o lo. Lat.«i»4.-r.Com. 
Purg.  1 1 Nuvolo  è uno  ftrignimento  dell' 
aere  raunato,per  attraziondi  vapore,edi 
fumofiti  di  terra,  c di  mare  , per  la  lar- 


aéT 
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ghezza dell’aere,  perlqcacdamentode* 
venti  , e per  lo  calore  incerchi  ufo  nella 
luftanza  delia  nuvola  di  qua  , e di  la  fi 
muov-e.e  dimeea.Tef.Br, Quando  l’acqua 
dcottainunpicciolvafellodi  rame  , *’ 
dia  non  fa  limo  , ne  rena  infondo  , al  è 
buona , che  cuoce  tollo  li  lagumi  , efia 
tacente , fenza  nuvoli,  e lènza  altra  lor- 
dura (in  queièo  lenificato  diremmo  an- 
che panni  ) f.  Per  limili t. Gran  quantità 
di  cofe , che  adombrin  l’aria  , aguifadì 
nuvolo.  Burchiel.  Un  nugol  di  pedanti 
Marchigiani  • 

NfvotojiT»  . No voiotiT ab* , e 
Nuvoiout  t'ri.NoGOtonn' 


:oie(tv,,..l 

, rnniéum  vii,  I ' 


Nir«otojtT  a'di, e No  e 
t e.  A il  ratto  di  Nuvolofo.L, 
girini , mulinaio , 

Nuv  oto'so,  e N ncoio'so  . Pien  di] 
nuvoli  .oicurato , e ricoperto da'nuvoli. 
jf.Periinulitud.  Albertxap.it. La  fereni-| 
rade  del  puro  cuorc,non  fi  tozza  di  nuvo- 
lofe  macchie  Fr.  lac.GelT.  Coli  doveqtip-j 
ftecofc  regnano  , la  mence  è nu  votola . 
Nuvou'tio,  e No  go iu za oJDitn. 

| di  Nuvolo.  L.  mutuai* 

N u z 1 a'l  e.  Che  attiene  a nozze. Lai.  m- 

I putii  . 

Nuzialmente.  In  foggia  di  nozze 
maniera  di  nozze.  , 


IL  EùQlE*  DEJL  J?JllMO  TOMO . 
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